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DESCRIZIONE  GENERALE 

GEO  GRAFIA  TISICA 


posizione  astronomica.  Longitudine , tra  a4°  orientale  c 1720 
occidentale.  Latitudine  boreale,  tra  i°  e 78°,  se  non  si  tiene  conto 
delle  isolette  che  compongono  l'estremità  australe  dell  Arci |>elago  del- 
le Maldive. 

dimensioni.  Lunghezza  massima, Ae\  capo  Orientale  sullo  stretto 
di  Bering  fino  al  capo  Bad  0 Ras  Bad  presso  Djidah  in  Arabia,  5,820 
miglia.  Se  si  trascurasse  la  picciola  larghezza  del  golfo  persico,  si  a- 
vrebbero  6,1  io  miglia  dal  capo  Orientale  fino  ai  dintorni  di  Moka  a 
libeccio  dell’Arabia.  Larghezza  massima,  dall'Ural  alla  latitudine  di 
64°  sino  alla  foce  del  Camboja,  o Maykaoung,  3,780  miglia.  Ia  lar- 
ghezzamassima assoluta,  non  avuto  riguardo  alla  direzione  della  linea, 
nè  ai  bracci  di  mare  che  essa  dovrebbe  traversare,  sarebbe  di  4,5yo 
miglia  dal  capo  Severovostotchnoi , o Sacro,  estremità  settentrionale 
dell’Asia,  e il  ca|>o  Tamdjong-Bourou , estremità  meridionale  di  quella 
parte  del  mondo. 

confini.  A tramontana. il  mar  di  Marmara  e il  mar  Nero, il  mar  Ca- 
spio e l’Oceano-Glaciale-Artico.  A levante,  lo  stretto  e il  mare  di  Be- 
ring, il  Grande  Oceano  e il  mar  della  China  che  ne  è un  ramo.  Ad  0- 
slro.  il  mar  della  China,  e l’Oceano  Indiano  co’suoi  varii  rami.  A po- 
nente , lo  stretto  di  Babel-Mandeb  e il  mar  Bosso,  i quali  separano 
l’Asia  dall'Affrica:  quindi  l'istino  di  Suez,  che  la  ricongiunge  con  que- 
Et’ultima;  il  mare  Mediterraneo,  l'Arcipelago,  gli  stretti  dei  Dardanelli 
e di  Costantinopoli,  die  insieme  col  mare  di  Marmara  e col  mar  Nero 
e lo  stretto  di  Jenikala,  la  separano  dall’Europa;  più  lungi  il  mar  Ca- 
spio, il  fiume  Ural  e la  catena  principale  di  questo  nome;  finalmente  il 
fiume  Rara,  e il  mare,  o per  meglio  dire  il  golfo  che  ne  porta  il  nome. 
Yed.  la  pag.  107,  tomo  I. 

mari.  Già  vedemmo  nel  segnare  i confini  dell’Asia  quali  sono  i suoi 
mari  principali;  ed  ora  descriveremo  la  tavola  compendiata  delle  loro 
suddivisioni  e dei  loro  principali  sfondi,  o sfondali  (etifoncemens .) 

L’Ockako-Clacialk-Abtico  , che  bagna  tutta  la  costa  boreale  del- 
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l’Asia,  si  apre  un  grande  sfondo  Ira  la  costa  orientale  di  Novaia-Zemlia 
(Nuova  Zcmbla)  e la  costa  opposta  dell'estremità  settentrionale  dei  go- 
verni di  Tobolsk  e di  Jenisseisk.  Questo  mare  che  non  ha  ancora  rice- 
vuto nome  generale,  ben  potrebbe  nominarsi  mare  Asialico-B  o- 
reale.  Esso  presenta  due  golfi  principali:  quello  di  Kara,  onorato 
del  pomposo  titolo  di  mar  di  Kara,  e quello  dell’Oc,  nominato  pure 
Baja  dell'Ob. 

L’Oeeano-Glaciale-Arlico  si  apre  un  secondo  sfondo  nominato  baja 
di  T aim  onrskaia  , il  quale  è assai  piccolo,  ma  notabile,  perchè 
riceve  la  Taimoura , che  è il  fiume  più  boreale  di  tutto  l’ Antico-Con- 
tinente. 

Il  Khalanga,  il  Lena,  il  Yana,  X Jndigirka  e il  Kon/ma  o Kahjma 
hanno  tutti  alla  loro  foce  un  golfo  più  o meno  notabile. 

Il  Grande-Oceano  forma  , lungo  la  costa  orientale  dell’Asia  e delle 
grandi  isole  che  da  tramontana  ad  ostro  si  stendono  dinanzi  ad  essa, 
una  serie  di  mediterranei  a più  uscite,  conosciuti  sotto  i seguenti  no- 
mi : mar  di  Bering  , o Bacino  di  Tramontana , tra  il  Kam- 
sciatka,  l'estremità  dell’America  a maestro,  e l’arcipelago  delle  Aliate; 
mare,  di  Okhostk,  o di  Tarrakai , tra  il  Ramscialka,  la  costa 
di  Okhostk  e la  grande  isola  di  Tarrakai  o Tclioka , quella  di  Jeso  e 
le  Kourile;  mare  del  Giappone , tra  il  paese  dei  Mandehoux , la 
Corea,  l’arcipelago  del  Giappone  e le  isole  di  Jeso  e di  Tarrakai;  mar 
Orientale  o Toung-hai,  tra  la  Corea,  il  paese  dei  Mandchoux,  la 
China,  l’isola  Formosa,  l’arcipelago  di  Lieou-kieou  e l’estremità  di  quello 
del  Giappone  a libeccio;  una  parte  di  questo  mare  è conosciuta  sotto 
il  nome  di  Houan-hai,  o sia  mar  Giallo , esso  è terminato  a tramon- 
tana dal  golfo  di  Phou-hui, o di  Liao-loung;  mar  della  China,  tra 
la  China  , l’India  Transgangetica  e la  parte  della  Malesia  a libeccio 
(Arcipelago  Indiano)  o le  coste  di  Sumatra,  Borneo,  Paragua,  Lusso- 
ne.  le  isole  Bachi  e la  Formosa;  i principali  sfondi  portano  il  nomedi 
go/jo  di  Tonchino  e golfo  di  Siam.  Fin  dall’anno  1816  nella  prima 
edizione  del  nostro  Compendio  di  Geografia  abbiamo  propostodi  riu- 
nire sotto  il  nome  generale  di  Mediterraneo  Asiatico  Orien- 
tale i quattro  ultimi  mediterranei  formati  dalla  lunga  serie  d isole  com- 
presa tra  il  capo  Lopatka  nella  penisola  di  Ramscialka,  e il  capo  Tam- 
djong-Bourou  in  quella  di  Malacca.  Esso  è il  piti  vasto  mediterraneo 
del  globo,  sebbene  non  siasi  ancora  presa  cura  d’imporgli  un  nome  ge- 
nerale. Il  canale  di  Formosa,  quello  di  Corca,  lo  stretto  di  La  Pcrouse 
e la  Manica  di  Tarlarla  che  noi  con  Klaprolh  chiameremo  più  esatta- 
mente Manica  di  Tarrakai,  fanno  comunicare  tra  loro  i quattro  mari 
secondarii,  di  cui  esso  si  compone. 

Il  Grande  Oceano  stendendosi  tra  l’Affrica,  l’Asia  e l'Oceania,  forma 
il  vasto  mare  delle  Indie,  che  a noi  parrebbe  più  conveniente  nomi- 
nare Oceano  Indiano.  Quest’ultimo  presenta  due  grandi  sfoudi,  che  so- 
gliousi nominare  golfo  di  Bengala,  tra  l’India  e l'India  Transgau- 
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gotica,  e golfo  di  Ornano  Ira  l'Arabia  la  Persia  e l’India.  Il  golfo 
di  Ornano,  penclrando  nell’interno  dell'India,  forma,  a levante  c a tra- 
montana della  penisola  di  Guzerata,  due  piccioli  golfi  nominati  golfi 
di  Cambaja  e golfo  di  Cutch\  ma  più  a ponente,  internandosi  nella 
Persia  e nell’Arabia,  ne  produce  uno  ben  più  notabile  tra  l’Arabia  e 
la  costa  dell’Affrica,  conosciuto  sotto  il  nome  di  mar  dosso.  Il  golfo 
di  bengala  offre  anche  due  sfondi  notabili  : <|uello  di  Marlaban , al- 
l'imboccatura del  Saluen,  e quello  del  bengala  propriamente  detto,  al- 
l'imboccatura del  Megna. 

Vedemmo  alla  pag.  109,  tomo  I,  nella  geografia  fisica  dell’Europa, 
che  I’Oceano  Atlantico  nel  penetrare  nell  interno  dell’Antico  Continen- 
te forma  il  mare  Mediterraneo  propriamente  detto,  che  appartiene  al- 
l Affrica,  all’Europa  e all’Asia.  Nella  parte  che  bagna  le  coste  di  que- 
st'ultima,  esso  presenta  un  notabile  sfondo  tra  la  Siria  e l’Asia-Mino- 
re,cbe  chiamasi  golfodAlessandretta  o di  Scandcr  oun.  La 
costa  del  Asia-Minore  presenta  molti  altri  golfi,  fra’ quali  nomineremo 
quelli  di  Salalia  ad  ostro,  e quelli  di  Makry , S lanc/iio,  Scala 
Nova  e Adr  amili  a ponente.  Questi  ultimi  appartengono  a\\' Ar- 
cipelago, che  pure  è un  ramo  del  mare  Mediterraneo.  11  mar  di  Mar- 
inara e il  mar  Nero  non  offrono  sulla  costa  asiatica  veruna  suddivi- 
sione abbastanza  importante  perchè  sia  menzionala  in  quest'opera. 
stretti  di  rare.  L’Asia  ne  offre  molti,  e i più  notabili  e più  fro- 

3 oculati  sono:  lo  slrello  di  Bab-el-Mandeb  tra  il  mar  Rosso  e il  golfo 
i Ornano, il  quale  separa  l’Asia  dall’Affrica;  lo  girello  di  Ilorwotiz  tra 
il  golfo  Persico  e il  golfo  di  Ornano;  lo  stretto  di  Manaar,  tra  Cejlau 
e la  penisola  dell’fndia,  si  ragguardevoli  pel  grande  sbarrato  formato 
di  roccie  che  impediscono  la  navigazione  ai  più  piccioli  legni  da  co- 
steggiare; gli  Europei  lo  chiamano  ponte  d’Adamo-,  la  compagnia  in- 
glese delle  Indie-Orientali  deve,  dicesi,  in  Imprendere  grandi  lavori  per 
renderlo  navigabile;  lo  stretto  di  Malacca  tra  la  penisola  di  questo 
nome  c il  gruppo  di  Sumatra  ; quello  di  Singagoura , tra  l’ isoletta  di 
questo  nome  e l’estremità  della  penisola  di  Malacca;  questi  due  stretti 
sono  assai  frequentali  e separano  l’Asia  dall’ Oceania;  il  canale  dille 
Giunche  0 d’ llai nati  tra  la  penisola  delineata  dalla  provincia  di  Gon- 
ion 0 Kouanlong  e l’isola  di  IIai-nan;il  canale  di  FuvmosaMa.  l’isola 
di  questo  nome  e la  China;  lo  stretto  di  Corea,  tra  la  penisola  di  que- 
sto nome  e l’arcipelago  del  Giappone;  lo  stretto  di  7'sougar  nominato 
sulle  nostre  carte  stretto  di  Sangw  e impropriamente  di  Mais  mai, 
tra  l’isola  Niphon  e quella  di  Jeso,  di  cui  Matsmai  non  è che  la  capi- 
tale , serve  alla  comunicazione  tra  il  mare  del  Giappone  c il  Grande 
Oceano;  lo  stretto  di Im.  Perouse,  tra  la  grande  isola  Tarrakai  e quella 
di  Jeso, il  quale  fa  comunicare  il  mare  di  Okhostk  con  quello  del  Giap- 
pone; la  Manica  di  Tataria , di  cui  si  vuole  rivocare  in  dubbio  resi- 
stenza , separa  la  grande  isola  di  Tarrakai  dal  paese  dei  Mandchoux; 
i geografi  giapjionesi  , i quali  , secondo  Siebold  e KJaprolh  , ne  fc- 
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cero  In  descrizione  nel  i y85  e 1808,  chiamano  Marma  no  Sgelo  ('sire  Ito 
di  Mamia)  la  sua  parte  più  augusta:  finalmente  lo  stretto  di  Bering, 
che  separa  l'Asia  dull'Atnerica  e serve  alla  comunicazione  tra  il  mare 
di  Bering  e l'Oceano-Glaciale-Artieo. 

capi.  L'Asia  ne  ha  gran  numero;  e noi  nomineremo  i seguenti  sic- 
come i più  notabili  rstiirUceano-Glaciale  Artico  trovatisi  il  capo  Qlenii; 
il  capo  Taimourski;  il  Secerocostochnoi , o Sacro  (del  Nord-Est), 
ma  sarebbe  più  conveniente  nominarlo  Capo- Nord, essendo  esso  l’estre- 
mità boreale  non  solo  dell’Asia  Continentale,  ma  di  tutto  l’Antico  Con- 
tinente; esso  è situato  nel  nuovo  governo  di  Jenisseisk;  il  capo  Santo, 
o Sviatoi-noss , nella  provincia  di  Jakoutsk;  il  caco  Kelakhskii , nel 
paese  dei  Tchoutchi,  riconosciuto  recentemente  dal  Wrangel. Sul  Grande 
Oceano  e sopra  i suoi  rami;  il  capo  Orientale,  sullo  stretto  di  Bering: 
esso  è la  punta  più  orientale  dell’Asia  e di  tutto  l’Antico  Continente;  il 
capo  Lopatka,  estremità  australe  del  Kamsciatka;  il  capo  Turon,  la 
cui  cima  somiglia  ad  un  lione  sdrajulo  che  sta  per  gettarsi  nel  mare; 
e vicino  trovasi  il  celebre  golfo  di  questo  nome;  il  capo  Aoarella,  nella 
Cochinchina,  si  notabile  per  la  forma  e altezza , per  le  miniere  d’ar- 
gento che  si  scavano  e per  le  sorgenti  calde  che  sono  in  vicinanza;  il 
capo  Padaran,  poco  lungi  dal  precedente,  che  è pei  navigatori  di  quei 
mari  quello  che  il  ca|>o  di  Buona  Speranza  è per  quelli  dell'Atlantico  ; 
il  capo  Tamdjonq-Bourou , nella  penisola  ni  Malacca,  punta  la  più 
meridionale  del  Continente  Asiatico;  il  capo  Romania  a ponente  del 
precedente , segnalo  a torto  in  tutte  le  geografie  come  il  più  australe 
di  quel  continente;  il  capo  Ncgrais,  nell’impero  Birmano  e sul  golfo 
di  Bengala  ; il  capo  Cornorino  , estremità  australe  del  continente  In- 
diano; il  capo  Monz  , all’estremità  della  costa  occidentale  dell  India  ; 
il  capo  Mocadon  in  Arabia,  all’entrata  del  golfo  Persico;  il  capo  Ras- 
el-gal , estremità  orientale  dell’Arabia;  il  capo  Farlak , quasi  al  mez- 
zo della  sua  costa  meridionale;  il  Ras-Bai/  ad  ostro  di  Djidah,sul  mar 
Rosso.  Sul  mare  Mediterraneo  trovasi  il  capo  Chelidonia  sulla  costa 
meridionale  dell  Asia-Minorc;  sull’Arcipelago  si  mie  il  capo  Ruba  che 
è il  punto  più  occidentale  di  tutto  il  continente  Asiatico  ; sul  mar  Nero 
si  osserva  il  Kcrempeh  e KIndjè  che  sono  le  parli  più  boreali  dell’A- 
sia-M  inore. 

penisole.  L’Asia  offre  tra  le  sue  numerose  penisole  l 'Arabia,  la 
quale  è da  annoverarsi  fra  le  più  grandi  del  mondo.  A questa  tengon 
dietro:  la  penisola  del  Decano , nell'India;  quella  di  Malacca,  nel- 
l’India Transgangelicn;  quella  di  Corea,  nell’impero  Chinese,  e quella 
di  Kamsciatka , nell'Asia  Russa.  Tutte  queste  penisole  sono  bagnale 
dall’Oceano  Indiano,  dal  grande  oceano  e dai  loro  rami.  La  Siberia  pre- 
senta tre  grandi  penisole  che  noi  non  sappiamo  ancora  che  abbiano  ri- 
cevuto alcun  nome  particolare:  noi  proponiamo  di  appellare  penìsola 
dei  Tchoutchi  l’estremità  dell’Asia  a greco,  compresa  tra  il  golfo  di 
Auadyr,  il  cupo  Orientale  c il  capo  Nord,  nel  paese  dei  Tchoutchi  ; /ic- 
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nisola  dei  Samojedi,  restremi  là  boreale  del  governo  di  Jenisseisk,  di 
cui  l'ultimo  prolungamento  nell  Oceano  Glaciale  Artico  forma  il  capo 
Severovoslolclmoi  ; e penisola  Kara-Ob , la  parte  del  governo  di  Tu- 
bolsk,  che  si  avanza  nello  stesso  Oceano,  tra  le  foci  della  Kara  e del- 
l’Ob.  L’Asia  occidentale  offre,  nella  vasta  penisola  dell  Asia  Mino- 
re, uno  de' più  Jiei  paesi  del  mondo,  e la  culla  di  venti  popoli  celebri 
cbe  interamente  disparvero.  Notiamo  anco  la  piccola  penisola  di  Lo  ni- 
Tcheou,  la  quale  forma  l’eslremità  meridionale  del  continente  chinese, 
per  la  fertilità,  la  grande  popolazione  e la  sua  somiglianza  geologica 
con  la  Florida  nell’America,  e col  Jutland  in  Europa,  a malgrado  delle 
montagne  immaginario  di  cui  la  fregiano  i cartografi. 

fiumi.  Benché  l’Asia  sia  la  più  grande  di  tutte  te  parli  del  mondo, 
i suoi  fiumi  non  sono  che  di  secondo  ordine,  per  rispetto  a quelli  del- 
r America  ; e,  come  in  questa  parte  del  mondo,  nessuno  de’ suoi  più 
grandi  fiumi  corre  verso  l'occidente,  lutt  i suoi  principali  fiumi  pren- 
dono la  direzione  a tramontana,  a levante  c ad  ostro.  Noi  nomineremo 
quelli  che  sono  i più  notabili  per  la  lunghezza  del  loro  corso , ripor- 
tandoli secondo  i varii  mari  a cui  portano  tributo  delle  loro  ncque,  c 
rimandando  pe’ cenni  particolari  alle  introduzioni  delle  principali  regio- 
ni, in  cni  noi  abbiamo  diviso  questa  parte  del  mondo. 

L’OCEANO-GLACIALE-ARTICO  riceve  : 

L’Ob,  composto  dalla  riunione  della  Katounia  e della  Biya:  esso  c in- 
grossato dal  potente  Irticio;  quest’ultimo  riguardato  a torto  come  affluente 
«iell’Ob . dovrebbe  esserne  riputalo  come  ramo  principale;  prende  la  sua 
origine  nel  territorio  dell’impero  Chinese. 

Il  Jknissei,  composto  dalla  riunione  del \' Oulou-Kem  e del  Bei-Rem,  di 
cui  il  corso  appartiene  all’impero  Chinese;  esso  è ingrossato  dall’ 'Angari 
ossia  Toungonska- Superiore , che  esce  dal  lago  Baikal.  Riguardando  la 
Selenga,c\\c  entra  inquesto  lago,  el’Angarà,  che  ne  esce,  comeuno  slesso 
fiume  c come  il  ramo  principale  del  Jenissei,  questo  fiume  supererebbe 
(«itti  quelli  dell’Antico  Continente  per  la  lunghezza  del  suo  corso. 

Il  Lena,  clic  è il  terzo  gran  fiume  della  Siberia,  di  cui  percorrete  vaste 
solitudini  orientali. 

11  GRANDE-OCEANO/OCEANO-INDIANOe  i loro  rami  ricevono: 
L’ Amour  o Sakualian  (il  Nero),  composto  dalla  riunione  del  Kerou- 
ii/n  o Argotin , con  la  Chilka,  ma  di  cui  il  primo  è riguardato  come  ramo 
principale.  Il  dominio  di  questo  gran  fiume  appartiene  quasi  tutto  all’ im- 
pero Chinese  ; il  resto  è compreso  nell’impero  Russo.  L’ Amour  shocca 
in  una  specie  di  avvallamento  formato  dalla  costa  del  paese  dei  Mand- 
cIiout,  e quella  della  grande  isola  di  Tarrakai. 

L’ÌIouarg-IIo  o sia  Fiume-Giallo,  in  lingua  mongola  Kaim-Mocrek 
(fiume  nero)  ; esso  è il  secondo  fiume  della  China;  prende  origine  nel 
paese  dei  Mongoli  di  Kdioukhou-noor , e dopo  aver  bagnata'  tutta  la  Chi- 
na-Settentrionale, entra  nel  mar  Giallo. 

Il  Kiaro  (cioè  il  Jiume  per  eccellenza),  è la  più  grande  corrente  d'acqua 
dell’impero  Chinese,  ed  uno  de’piùT  grandi  fiumi  del  mondo.  Esso  nasce 
dalla  riunione  di  tre  grandi  rami  nominali  Kin  cha-kiang  (fiume  dalla  sab- 
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bia  d’oro),  Yalou-kiang  e Min- Hong  ; quest’ ultimo,  riputato  a torto  il 
principale,  dee  cedere  il  vanto  al  Kin-cha-kiang  , per  la  lunghezza  del 
corso.  Il  Kiang  traversa  il  R’ham  o sia  Tibet-Orienlale,  e tutta  la  China- 
Centrale.  Esso  entra  per  una  larga  foce  nelTounghai,osia  mare  Orientale. 

Il  Matkaoung,  il  Salouen  e I’Iuaovaddi,  prendono  origine  nel  Tibet, 
traversano  sotto  varii  nomi  quella  regione  elevata,  come  pure  la  parte  oc- 
cidentale della  vasta  provincia  di  Yun-nan  nella  China;  e nell’ abbando- 
nar questa  entrano  neirindia-Transgangelica.  II  Mayraoung  traversa  il 
Laos-Indipcndcnte,  e quello  che  è soggetto  al  re  di  Siatn  e all’  impero  di 
An-nam,  come  pure  il  regno  di  Camboja  dipendènte  da  quest’ultimo,  e si 
scarica  poscia  nel  mar  della  China,  li  Salooen  c I’  Iraouaddi  dopo  aver 
percorso  l’impero  Birmano,  entrano  nel  golfo  di  Bengala  : e vedremo  più 
sotto  che  secondo  un  dotto  geografo,  che  è ad  un  tempo  celebre  orienta- 
lista, fi raouaddi  è lo  stesso  che  la  gran  corrente,  la  quale  traversa  il  Tibet 
sotto  il  nome  di  Zzangbo-tchou,  e la  punta  occidentale  dei  Yun-nan  sotto 
quello  di  Pin-lang  kiang  ; questo  gran  fiume  forma  alla  sua  foce  uno  dei 
più  vasti  delta  dell’ Antico-Continente. 

Il  Gange  e il  Braiimafoctka  chiamalo  Meona  nel  suo  corso  inferiore. 
Questi  duo  fiumi  si  riuniscono  alla  loro  foce:  essi  percorrono,  massime 
il  primo , le  più  belle  parli  dell’India,  e formano  alla  vasta  loro  foce  il 
più  grande  delta  di  tutto  V Antico-  Continente. 

L’Indo  o Sindii,  nominato  pure  Mita-Moran  ( il  Fiume  Dolce)  è il 
secondo  fiume  dell'India  a cui  esso  diede  il  suo  nome.  L’Indo  è formalo 
dall’unione  di  due  rami,  l’uno  de’ quali  scende  dal  Tsoungling  o Raro- 
Koroum,  net  Piccolo  Tibet,  e l’altro  dalla  China-Settentrionale  dell* Hi- 
inalaya.  Dopo  aver  bagnalo  il  Piccolo  Tibet,  e valicato  l'IIimalaya,  e tra- 
versata tutta  l’India  Occidentale,  entra  per  undici  bocche  nell’ Oceano  In- 
diano e propriamente  nel  golfo  di  Oman.  Accenneremo  nella  descrizione 
dell’india  i suoi  principali  afiluenli  ; qui  ci  circoscriveremo  a far  osserva- 
re che  il  Selledje  è di  tutte  le  correnti  conosciute  quella  la  cui  sorgente 
è più  elevata , perciocché  è >5,900  piedi  sopra  il  livello  dell’Oceano.  V. 
l'articolo  Laghi,  alla  pag.  12. 

L’ Et  frate  e il  Tigri  compongono  per  la  loro  riunione  il  Kat-el-Arab 
(la  rifa  degli  Arabi)  che  si  scarica  per  più  braccia  nel  golfo  Persico  : il 
primo  di  questi  fiumi  è il  più  notabile  di  quelli  che  bagnano  l’Asia  Otto-, 
mana.  Grandi  memorie  storiche  e lo  splendore  de’pnmi  imperi  fondati 
sopra  le  sue  rive  dai  popoli  dell’  Asia-Occidenlale  crescono  importanza  al 
suo  avvallamento. 

L’Asia  olire  inoltre  parecchi  grandi  fiumi  che  non  mettono  capo  al  ma- 
re, ina  si  versano  in  vasti  laghi  interni,  de’quali  alcuni  sono  onorati  del 
titolo  di  mare.  A fine  di  evitare  le  inutili  ripetizioni , noi  rimandiamo  il 
lettore,  per  quanto  li  riguarda,  all’articolo  che  tratta  dei  laghi. 

canali.  I canali  navigabili  non  si  Irovano  in  questa  parte  del  mon- 
do, se  non  nella  China  e ncll’iinpero  di  An-nam;  ma  l 'Yti-ho  o sia  ca- 
nale Imperiate  della  China  offre  il  lavoro  idraulico  di  tal  genere  più 
lungo  die  esista  al  mondo;  perchè,  senza  riguardare  le  riviere,  di  cui 
esso  riunisce  le  acque,  ha  di  lunghezza  più  di  600  miglia.  Questo  gran 
monumento  di  un’industria  già  rapinata, adoperato  a obietti  di  grande 
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utilità. , fa  che  si  possa  viaggiar  per  acqua  da  Ganton  a Pcking,  e a- 
pre  comunicazione  tra  questa  metropoli  e le  città  principali  della  Chi- 
na-Orientale, Occidentale  e Meridionale.  Il  gran  canale  indicato  da  Ar- 
rowsmith  nell'isola  INiphon,  nel  Giappone,  il  quale  in  quest  isola  con- 
giungerebbe il  Tenriou  al  mare  di  Corea,  non  esiste  allatto.  L’impero 
di  An-nam  ne  ha  due  notabili:  quello  di  fitte  e quello  di  Saigon,  am- 
bulile fabbricali  da  parecchi  anni.  Quello  di  Saigon  mette  la  città  di 
tal  nome  in  comunicazione  col  Camboju  o sia  Maykaoung,  traversando 
foreste  e paludi;  esso  ha  circa  20  miglia  di  lunghezza,  1 2 piedi  di  pro- 
fondità e quasi  80  piedi  di  larghezza.  Questo  bel  canale  fu  scavato  nello 
spazio  di  sei  settimane;  ventisei  mila  uomini  vi  furono  impiegati  giorno 
e notte,  e 7,000  di  essi  morirono  di  fatica  o di  malattie  che  ne  furono 
la  conseguenza.  La  compagnia  inglese  delle  Indie  Orientali  fa  conto  di 
unire  con  un  canale  navigabile  V Jlong/g  al  Gange,  accorciando  cosi 
di  3oo  miglia  la  distanza. che  separa  le  città  di  lladjahmahl  e Mirza- 
pour.  La  spesa  non  sommerebbe  cne  a 12 ,000,000  di  franchi :Mehemet-  < 
Ali  pensa  anche  ad  unire  con  un  canale  1 Oronte  al X Eufrate. 

1 canali  d’irrigazione  sono  molto  più  numerosi  principalmente  nella 
China,  nel  Giappone,  nell'India  e nelle  parli  meglio  coltivate  del  Tur- 
heslan-Indipendente  come  i kanali  di  Bucara.di  Khiva  e di  Chehrisebz. 
L’Indostan  presentava  al  principio  del  secolo  passalo  nello  Zubela,  al 

Jualc  Hamilton  attribuisce  200  miglia  inglesi  di  lunghezza,  il  canale 
i tal  genere  forse  il  più  lungo  esistente  allora  ; esso  stendevasi  dalle 
colline  iinoaDelhy  nell  Allo-l)ouab,o  sia  la  Mesopotamia  formata  dalla 
Djerana  e dal  Gauge.  Gl’Inglesi  si  diedero  a ristamparlo  per  restituire 
alla  provincia  di  Delhy  la  sua  antica  fertilità.  La  Persia  e l’Asia  Ot- 
tomana avevano  anticamente  gran  numero  di  canali  d'irrigazione.  La 
loro  distruzionee  deperimento  sono  una  delle  cause  principali  della  ste- 
rilità a cui  sono  coudannate  vaste  regioni , rinomate  un  tempo  per  la 
loro  florida  coltura.  Convien  però  confessare,  che  alcuni  cantoni  della 
Siria,  della  Mesogamia,  e della  Persia,  debbono  ancora  il  loro  stato 
prospero  a’canali  d’irrigazione. 

LAGnt.  Questa  parte  del  mondo  offre  nel  mare  Caspio  il  più  gran 
lago  del  mondo,  e la  parte  più  bassa,  che  si  conosca  della  sua  super- 
ficie. Le  opinioni  degli  antichi  intorno  a questa  vasta  mole  d’acqua  fu- 
rono successivamente  diverse:  Erodoto  ed  Aristotele,dice  Jaubert  in  una 
dotta  memoria  sull’antico  corso  dell’Osso,  la  stimavano  un  lago  isolato; 
ne’ tempi  d’Eratostene,  d’Ipparco,  di  Strabono  se  ne  fece  un  golfo  del- 
l’Oceano-Settentrionale;  Ptolomeo  gli  restituì  la  sua  prima  qualificazio- 
ne, ma  le  sue  opinioni  su  questo  punto  non  furono  ammesse  senza  con- 
trasto, e si  può  asserire  che,  sino  al  fine  del  x secolo  della  nostra  era, 
la  forma  ed  anche  l’esistenza  del  lago  d’Aral,  sì  precisamente  indicata 
da  Massoudi  c da  Ebn-IIankal,  furono  affatto  sconosciute  nel  nostro 
Occidente.  Vuoisi  aggiungere  che  il  lago  d’Aral  fugran  tempo  riguar- 
dato come  parte  del  mar  Caspio.  Tuttoché  oltre  ai  due  terzi  delle  co- 
Tomo  II.  2 
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sic  di  questo  preteso  mero  appartengano  a questa  parte  del  mondo,  le 
coste  asiatiche  non  ricevono  i più  granili  liumi  che  si  gettano  nel  mar 
Caspio;  perciocché  abitiamo  veduto  che  tutto  il  corso  del  F olf/a  ap- 
partiene all'Europa,  e che  quello  dell 'Ouralk  diviso  tra  quest’ ultima 
e l'Asia:  questo  prende  origine  nelle  montagne  dello  stesso  nome,  tra- 
versa il  territorio  russo  e si  versa  per  più  bocche  nella  parte  settentrio- 
nale ilei  mar  Caspio.  L’altro  gran  fiume  che  appartiene  alta  parte  asia- 
tica ili  questo  mare  impropriamente  detto,  è il  Kour,  che  nasce  nel- 
l’Armenia Ottomana,  traversa  questa  regione  e la  Giorgia,  e dopo  aver 
ricevuto  l 'Arasse,  si  versa  nei  mar  Caspio  ad  ostro  di  Dakou.  Per  to- 
gliere un  errore  propagato  da  alcuni  naturalisti,  noi  aggiungeremo, 
fidando  nell’autorevole  testimonianza  di  Klaproth,  che  il  mar  Caspio  e 
il  lago  llaikal  nitriscono  grande  copia  ili  foche,  le  cui  pelli  sonoob- 
bielto  ragguardevole  di  commercio  in  Russia.  Giova  anche  rammen- 
tare che  l'esame  ili  tult’i  passi  degli  autori  .turchi  e persiani  fatto  da 
Jaubert  non  lascia  più  alcun  dubbio  ragionevole  sull’esistenza  di  un 
fatto  vivamente  oppugnato  da  parecchi  celebri  geografi  e naturalisti; 
ed  è che  per  un  tempo  alquanto  notabile,  VAmou  o Djìhottn  versò  una 
parie  delle  sue  acque  nel  mar  Caspio. 

Ij’Aral  è un  altro  grande  lago  dell’Asia,  onorato  dni  geografi  del  tito- 
lo di  Maiie.Esso  è situato  nella  metà  occidentale  del  Turkestan-Indipcu- 
dcnte,dicui  riceve i due  più  grandi  fiumi  l’ Amo  u-daria  o JJji/toun  o 
il  Sy  r-daria  o Si/ioun. 

Ecco  gli  altri  laghi  più  notabili  di  questa  parte  del  mondo: 

11  Tele-rocl,  situato  quasi  nel  centro  del  Turkcstan-Iudipendenlc;  esso 
riceve  il  Sara-sou,  che  traversa  il  paese  dei  Kirghiz  della  Grande-Orda. 

Il  Kaban-Koclak,  nel  paese  dei  Kirghiz;  esso  riceve  il  Tchoui,  Ga- 
me clic  esce  dal  lago  Touz-koul  nel  Thiau-chan-pe-lou  , contrada  dipen- 
dente dall’impero  Chincsc. 

Il  Lope  il  Bosteng  riuniti  dalla  riviera  Khaidou , nelThian-chan-nan-lou, 
soggetto  all’impero  Chincsc;  il  Lop  riceve  il  Tar  im  o Ery  heou,  che  ò 
il  più  grande  di  tutt’i  fiumi  dell’Asia,  che  non  mclton  capo  ad  un  mare 
propriamente  dello,  eccetto  quelli  che  si  versano  nel  mare  di  Arai  c nel 
mar  Caspio. 

Il  Baluaciu-nooii  , sui  confini  del  Thian-cban-pe-lou  e del  Turkestan- 
Indipendente  ; riceve  Vili,  che  traversa  la  parte  meridionale  di  quel  gran- 
de governo  dell’impero  Chincsc. 

Il  Khouiuioii-noor,  in  lingua  chincsc  Tiising-hai  (mare  Azzurro),  nel 
paese  dei  Mongoli  ilei  Tnngout , ai  quali  dà  il  suo  nome. 

Il  Namtso,  in  mongolo  Te.nori-koor  (lago  Celeste),  che  è il  più  gran 
lago  del  Tibet,  è notabile  per  l’alta  sua  posizione,  per  le  alte  montagne 
che  l’attorniano  e per  le  tradizioni  religiose  che  gli  vanno  unite;  riceve 
il  Darg ou-zzan y ho. 

11  Y a iiBnocii' yousitso  o caco  di  Balchi,  nel  Tibet,  notabile  per  la  sin- 
golarità della  sua  forma  che,  secondo  i inissionarii  e Klaproth,  si  potreb- 
be paragonare  a un  fossato  che  circondi  un'isola;  in  quesl’ultima  risiede 
la  gran  sacerdotessa  del  Lama,  riguardata  come  una  divinità  incarnata. 
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Il  Zerraii,  nel  regno  di  Knboul , riceve  V fleimend  o Ilirmend , 
che  ora  è la  più  gran  corrente  di  quel  regno. 

Il  BAF.nTEGHiAH,  nel  reguo  di  Persia;  riceve  il  Bend-Emir  o Kuren. 
Secondo  Chrislie  questo  lago  offre  grandi  variazioni  periodiche  nella  sua 
estensione. 

L’Ourmiaii  (Maragha,  Schahey),  nel  regno  di  Persia;  riceve  la  rivie- 
ra che  passa  per  Tavriz,  e vi  si  contano  56  isolclte.  Questo  lago  c dop- 
piamente ragguardevole  per  la  graude  salsedine  delle  acque  e per  le  va- 
riazioni del  livello  a cui  va  soggetto. 

Il  lago  di  Vaciipocragan,  nominato  anche  lago  di  Vai»  e dai  Turchi 
Ardich  ; it  Kochah  è il  suo  più  graude  affluente.  Le  iscrizioni  cuneifor- 
mi e le  tradizioni  popolari,  le  quali,  non  ostante  l’introduzione  del  Cri- 
stianesimo e dell’Islamismo,  rammentano  la  signoria  Assiria  ed  i suoi  ce- 
lebri monarchi,  danno  una  grande  importanza  storica  e questo  lago,  il 

Juale,  siccome  i precedenti,  è notabile  per  la  grande  altezza  sul  livello 
el  mare.  Conviene  aggìugnere  che  il  celebre  convento  di  Akhlhamar 
sull’isola  di  questo  nome  è la  residenza  di  un  patriarca  armeno. 

il  Baiir-el-Loiitu  o mare  Morto , nell’  Asia  Ottomana,  riceve  il  cele- 
bre Gì  or  etano. 

Noi  non  annovereremo  coi  laghi  sovra  nominati  il  Tchany,  situato 
sui  contini  dei  governi  di  Tobolsk  e di  Tomsk,  perchè  esso  non  è pro- 
priamente un  lago,  ma  una  vasta  palude,  che  talvolta  pare  si  scarichi 
nell’Irlicio.  Il  nostro  disegno  non  ci  consente  d’indicare  il  numero  pro- 
digioso degli  altri  laghi  senza  sbocco  che  si  trovano  massimamente  in 
Siberia,  neU’Asia-Minore,  nell'Asia-Centrale,  nel  Tibet  e nella  Persia. 
Nell’ esaminare  attentamente  le  migliori  carte  potrà  ciascuno  concepi- 
re un'idea  di  questo  tratto  principale  della  geografia  tisica  di  quelle  re- 
gioni. Dobbiamo  noi  porre  qui  il  Rin  o IIccn  al  nord  del  Catch  (Cutch), 
il  quale  stendesi  dal  Cori,  ramo  il  più  orientale  dell’Indo,  sino  al  Guze- 
rata  che  dotti  geografi  stimano  fuor  di  ragione  essere  una  vasta  lacuna 
paludosa?  11  capitano  Burnes  che  l'esplorò,  accerta  che  non  è nè  una 
palude  nè  un  deserto:  questo  intelligente  viaggiatore  lo  stima  una  parte 
del  continente  indiano  abbandonato  dal  mare.  Il  suo  livello  , sensibil- 
mente più  basso  di  quello  di  tutti  i paesi  circostanti.è  occupato  tutti  gli 
anni  dalle  acque  del  mare  che  vi  entrano  pel  golfo  di  Catch, ed  è in  cotal 
tempo  che  tutto  il  Catch  diventa  una  grande  isola,  a tramontana  del- 
la quale  sono  quelle  di  Pachàrn  (Puclium)  e di  Khavir  (Khuveer)  assai 
più  piccole.  Quando  le  acque  si  ritirano,  le  isole  spariscono,  il  suolo 
si  asciuga,  il  sale  contenuto  nell’acqua  del  mare  si  cristallizza,  e quel- 
la vasta  pianura  arida  e nuda  offre  il  curioso  fenomeno  del  miraggio. 
L'inondazione  periodica  del  Rin  ed  i fenomeni  vulcanici  che  vi  si  os- 
servano assai  sovente  formano  uno  dei  tratti  pili  notevoli  della  geogra- 
fia fisica  di  questa  parte  dell'Asia.  Vuoisi  aggiugnere  che  alcune  ore 
bastarono  nel  1819  per  cangiare  vicino  a Sindri  (Sindrce)  quasi  2,000 
miglia  quadrate  di  un  terreno  solido  in  un  lago  profondo,  e per  innal- 
zare a tramontana  di  quel  luogo  medesimo  una  collina  di  sabbia  chia- 
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mala  dai  paesani  Oullah  band  o montagna  di  Dio.  Si  e nel  Rin  che 
Tanno  a metter  capo  le  acque  del  Louni  (Loonee) , al  quale  il  Djoud- 
pour  deve  la  fertilità  del  suo  territorio. 

Passeremo  ora  ad  indicare  alcuni  dei  numerosi  laghi  che  sono  tra- 
versati dai  fiumi,  e ci  contenteremo  di  menzionare  alcuni  dei  princi- 
pa!i;essi  sono  situati  nell’impero  Cliinese  e nell’Asia  Russa, regioni  che 
offrono  i più  grandi  laghi  di  questa  specie  che  l’Asia  possegga. 

L’impero  Cliinese  offre  il  Dzaisang,  nel  Thian-chan-pe-lou  ; esso  è 
traversato  daU’/rfieio,  affluente  dell’0b;il  Thoung-thing,  tra  le  prò- 
vincie  di  Iloti  pe  e Hou-nan,  c il  più  gran  Iago  della  China;  esso  è tra- 
versato dall’  Ileng-kiang , uno  degli  affluenti  del  K iang;  il  Pohd-yang, 
nel  Kiang-si;  il  Kan-kiang , affluente  del  Kiang , lo  traversa.  Citere- 
mo pure  fra  questa  specie  di  laghi:  il  Manassarovar  , per  la  sua  im- 
portanza religiosa,  essendo  uno  de’principali  pellegrinaggi  dell’ Indoli 
e per  la  sua  grande  elevazione:  vuoisi  anche  averlo  pel  lago  conosciuto 
più  elevalo  di  lutto  il  globo,  giacché  il  suo  livello  trovandosi  1 5, 900 
piedi  di  Parigi  sopra  quello  dell’Oceano  , la  sua  elevazioi*;  oltrepassa 
più  di  1 ,000  piedi  la  vetta  del  Monte  Bianco,  punto  culminante  di  lutto 
il  sistema  delle  Alpi.  Secondo  i geografi  Chinesi  questo  lago  ha  comu- 
nicazione col  ltavanhrad , donde  esce  il  Langtchou  , il  quale  riunito  al 
La-ic/iou,  compone  il  Sctledjc,  il  più  grande  affluente  dell'Indo. 

L’Asia  Russa  ci  presenta  il  Baikal,  che  è il  più  grande  di  tutt’i  la- 
ghi dell’Asia,  tranne  il  mar  Caspioequello  di  Arai;  riceve  il  Se  tenga 
edà  origine  all 'Angarà  che  vuoisi  riguardare  col  Selenga  come  ramo 
principale  del  Jenissei,  il  più  gran  fiume  delI'Antico-Continenle.  Il 
Taimour,  nella  penisola  de’Samojedi  all'estremità  boreale  del  governo 
di  Jenisseisk;  da  questo  esce  il  T aimourcha;  e sono  questi  il  lago 
e il  fiume  più  settentrionali  di  tutto  l'Antico-Continente.  Si  è pure  in  que- 
sta classe  che  dobbiamo  collocare  la  Colile  li  a (Coukeka,  Goktchai, 
Sevan), delta  anche  lago  di  Er Iran, che  a torlo  abbiamo  posto  nella 
prima  edizione  del  Compendio  fra  i laghi  senza  uscita,  indotti  in  er- 
rore dalle  migliori  carte  e dalle  migliori  opere  geografiche.  Secondo 
il  colonnello  Monteilh  , il  Zengue  (Zengan,  Sevnnga  j scarica  le  sue 
acque  nell’Aral,  il  più  grande  degli  affluenti  delkour.Sull’isoletta  Se- 
van, di  cui  questo  lago  prende  talvolta  il  nome,  trovasi  un  monastero 
che  si  ha  pel  piii  antico  dell'Armenia. 

isole.  Avendo  noi  indicale  nella  descrizione  dc’varii  stati  dell’Asia 
le  principali  isole  che  loro  apparlengono,qni  ci  contenteremo  di  nomi- 
nare i principali  arcipelaghi  e le  isolo  notabili  per  la  loro  grande  esten- 
sione; e le  ordineremo  secondo  i mari  differenti  a cui  quelle  terre  ap- 
partengono, circoscrivendoci  a dar  qui  alcuni  particolari  su  quelle  della 
parte  asiatica  del  mar  Rosso,  per  l'incertezza  in  cui  trovasi  il  geografo 
intorno  a quello  che  concerne  la  loro  partizione  politica. 

Isole  e Arcipelaghi  nell’Ogbano-Glaciale-Artico.  A questa  classe 
appartengono:  l’isola  Bieloi , all’estremilà  settentrionale  della  penisola 
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Kara-Ob;  l’isola  Khangalaunoi , nell’arcipelago  alla  foce  del  Lena;  le 
isole  Kolelnoi  e Fuoca-Siheria , in  quello  a cui  quest'  ultima  dà  no- 
me; l’isola  Liakhovskg,  a ostro  dell’arci pelago  della  Nuova-Siberia  ; 
e finalmente  X arcipelago  degli  Orsi,  dirimpetto  alla  foce  del  Kolyma. 

Isole  e Arcipelaghi  nel  Grande-Oceano  e ne’suoi  rami.  In  questa 
serie  citeremo:  l'isola  di  San- Lorenzo,  nel  mare  di  Bering;  l 'arcipe- 
lago delle  Kourtie;  le  isole  di  Jeso  c di  Tarrakai,  che  chiudono  il 
mare  di  Qkhotsk;  l’isola  Niphon,  nell’arcipelago  delGiappone,  laquale 
è la  più  grande  isola  di  tutta  l’Asia;  succedono  poi  nello  stesso  arcipe- 
lago le  isole  Saikokf  o Kiousiou  e quella  di  Sikokf ; più  all’ ostro  e 
rimpetto  alle  coste  della  China,  X arcipelago  di  Lieoti-khieou , l' isola 
di  Formosa  e quella  di  Hdì-nan ; e assai  vicino  delle  coste  di  questo 
impero,  Xarcipelago  di  Giovanni  Polocki  ,*\\xe\\oHi\  Chusam  o Tcheou, 
l’isola  di  Thsong-ming,  X arcipelago  di  Pnengu  (Pescadores)  e X arci- 
pelago di  Kamboja  (llasling),  del  quale  l'isola  di  Koh-Doud  supera 
d’assai  tutte  quelle  che  lo  compongono. 

Isole  e Arcipelaghi  nell’Oceano  Indiano.  Questa  serie  ci  offre 
lungo  le  coste  della  penisola  di  Malacca  e propriamente  tra  i due  capi 
Tamdjong-Bourou  e Homania  , la  piccola  isola  di  Singapoure  , dive- 
nuta in  oggi  uno  de’più  grandi  depositi  del  commercio  dell’Asia.  Lungo 
la  costa  occidentale  di  essa  penisola  svolgesi  un  grande  arcipelago  , 
che  non  ricevette  per  anco  un  nome  generale,  e proponiamo  debbasi  * 
chiamare  arcipelago  di  Junkselon- Pinang , dal  nome  delle  due  isole 
sue  principali;  e più  a tramontana  X arcipelago  di Merg hi,  al  ponente 
del  quale  sono  gli  arcipelaghi  di  Fico  ha  r e di  / Indomati ; e più  a tra- 
montana X arcipelago  di  /lrracan  sì  notabile  pe’suoi  fenomeni  vulca- 
nici e pe’suoi  porli;  e non  lungi  dall’estremità  meridionale  dell'India, 
il  gruppo  di  Ceglan,  si  importante  per  Io  sue  produzioni  e per  la  pe- 
sca delle  perle;  lilialmente  gli  arcipelaghi  delle  Maldire  e delle  La- 
kedive.  Nel  golfo  Persico  troviamo  il  gruppo  di  Kichm  cou  l’i- 
sola di  tal  nome,  la  più  grande  di  lutto  il  golfo,  e la  sterile  isolclta  di 
Jformouz,  sì  celebre  negli  annali  del  commercio  di  Oriente;  più  a le- 
nente e presso  le  coste  di  Arabia,  il  gruppo  di  Bahrain , sì  rinomalo 
per  la  pesca  delle  perle.  Nel  mar  Bosso  troviamo  da  prima  l’isola  di 
/Vr/Vw,chedivideindue  parli  assai  disuguali  lostrettodi  Bab-cl-Mandcb; 
l’isola  Djebcl  (Sebahn,  Tarr,  Tor,  Tcerj,  notevole  pel  vulcano  che  Bruce 
vide  fumare;  gli  Arabi  e gli  Abissini  lo  tengono  peruna  delle  aperture 

fer  cui  il  diavolo  esce  dall’iuferno  quando  vuol  venire  in  questo  mondo; 

isola  Camaran  che  è la  più  grande  di  tutte  quelle  di  questo  mare, 
dopo  Dlialac  che  appartiene  all  Affrica;  I arcipelago  Coratlico,  com- 
posto di  un  numero  quasi  infinito  disdette  e di  roccic  di  corallo  che 
si  stendono  lungo  la  costa  arabica,  da  Lolieia  sino  a Djidda,  e di  cui 
le  isole  principali  sono:  Foschi,  in  grido  per  la  bontà  dell  acqua  ; 
Baklan , Gusr-Farsan  e Firait  per  la  pesca  delle  perle  die  vi  si  fa  ; 
quella  di  Gusr-Farsan  dà  il  uome  ad  un  gruppo  e reudesi  singolare  per 
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la  sua  ostensione,  che  i- paesani  sembra  abbiano  esagerata  dandolene 
una  eguale  a quella  dell'isola  Dlialnc. 

Isole  e Arcipelaghi  nel  Mare  Mediterraneo  e ne’suoi  rami.  Por- 
remo in  questa  serie  l'isola  di  Cipro , una  delle  più  grandi  di  questo 
mare;  c più  a ponente,  presso  la  costa  dell'Asia-Minore,  le  isole  di  Ro- 
di, Samo,  Scio,  Meleline,  che  con  altre  meno  notabili  compongono 
la  parte  asiatica  dell’ Arcipelago  propriamente  detto. 

montagne.  Troppo  poco  si  conosce  (inora  la  direzione  dglle  mon- 
tagne dell’Asia,  nè  si  può  per  conseguenza  intraprendere  la  descrizione 
dei  varii  loro  rami,  come  si  fece  per  quelle  di  Europa.  Ma  se  la  man- 
canza de’mnleriali  ci  toglie  poter  dare  i particolari  delle  loro  innume- 
revoli diramazioni,  si  hanno  però  dati  sufficienti  intorno  alla  direzione 
delle  catene  principali,  perchè  si  possa  tentare  di  ripartirle  ordinata- 
mente secondo  le  loro  masse  o sistemi.  Intanto,  finché  nuove  esplora- 
zioni non  ci  procurino  nuove  notizie  intorno  alla  classificazione  dello 
mutazioni  di  questa  parte  del  mondo,  noi  proponiamo  di  ripartirle  tutte 
ne'cinque  sistemi  seguenti. 

Il  SISTEMA  ORIENTALE  osia  ALTAI-IItMALAYA.  Il  primo  di  questi 
nomi  accenna  la  posizione  di  questo  sistema  relativamente  agli  altri  quattro; 
il  secondo  accenna  il  nomo  dei  due  suoi  gruppi  estremi.  Nel  sistema  Allai- 
Ilimalaya  si  possono  distinguere  cinque  gruppi  principali,  cioè  V Aitai,  che 
è il  più  settentrionale;  il  Thian-kan , che  è il  più  centrale  ed  offre  tutta- 
via i fenomeni  vulcanici  più  lontani  dal  mare  che  si  conoscano;  il  Kuen- 
lun,  a cui  appartengono  le  più  grandi  elevazioni  della  China  e tutte  le  mon- 
tagne di  quella  vasta  ragione;  I ’ Himalaya,  che  è il  più  meridionale  c ad 
tm  tempo  il  gruppo,  le  cui  sommità  offrono  i più  alti  picchi  conosciuti  di 
lutto  il  globo;  finalmente  il  Giapponese  ossia  Marittimo,  notabile  pn 'suoi 
terribili  e numerosi  vulcani.  Il  sistema  Altai-llimalaya  può  riputarsi  il  più 
vasto  di  lutto  il  globo  : comprende  tutte  le  montagne  degl’imperi  Chincso 
e Giapponese  , dell’ India-Transgangctica,  dell’India-Setlenlrionale  , dei 
regni  di  Kaboul  e di  Ilerat,  del  Baloulcliistan  c quasi  tutte  quelle  del  Turke- 
slan-Indipendente  e della  Siberia.  Si  conosce  ancora  troppo  imperfetta- 
mente per  poter  dire  qual  sia  il  suo  nucleo  principale;  ci  sembra  però  che 
si  potrebbe  intanto  riguardare  come  tale  il  gran  nodo,  che  fa  il  Bofor  col 
Thsoung-ling  tra  il  Turkestan,  il  Thian-kan-nan-lou  e il  Baltistan. 

Gruppo  dell' Aliai.  Circonda  le  sorgenti  dell’ Irticio  e del  Jenissci  o 
Rem;  a levante,  prende  il  nome  di  Tangnou:  quello  dei  monti  Saga- 
niani , tra  i laghi  Rossogol  (Kousou-koul)  c Baikal  : più  lungi  quellodi 
Alto-Kentei  c dei  monti  di  Da  uria : e infine  a greco  sicongìungccol 
J ablonnoikhrebet  (catena  dei  Pomi),  al  Khing  khan,  ai  monti 
Aldan,  che  si  avanzano  lungo  il  mare  di  Okhostk,  c sotto  il  nome  di  Sta- 
no voi,  percorrono  tutta  l’estremità  dell’Asia  a greco,  e vanno  a termi- 
narsi al  capo  Orientale  sullo  stretto  di  Bering.  Dal  lato  di  ponente  l’Allai 
si  avanza  dall’oriente  all’occidente  sotto  i nomi  di  Oulou k-tag , Al - 
gltinskoe  khrebet  ( Dalai- Kamsciat  dei  Rirghiz,  l’ Atghidin-tsano 
delle  nostre  carte).  Ma  qui  dobbiamo  avvertire,  con  Humboldt,  che  que- 
sto prolungamento  dell’ Aliai  non  è una  catena  continuata,  quale  la  rap- 
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presentano  le  carte  pubblicate  finora,  ma  una  scric  di  colline  isolato,  e di 
piccole  montagne  cne  si  elevano  bruscamente  sopra  le  pianure  percorse 
dai  Rirghiz  ; questi  popoli  ignorano  sino  al  nome  di  Alghidin  (sano  elio 
si  dà  a quella  falsamente  detta  catena  di  montagne.  Fra  le  catene  secon- 
darie die  si  staccano  da  quella  che  può  riguardarsi  come  la  principale  di 

Sucslo  gruppo,  noi  nomineremo:  i monti  di  Kolgvan  , tra  1’ I rlicio  c il 
iya,sì  ricchi  di  miniere  d’oro  e di  argento:  la  catena  Baicaliana , che 
fa  parte  del  contorno  del  lago  Baikal:  i monti  di  Nertchinsk , sì  impor- 
tanti per  le  loro  grandi  ricchezze  minerali , massime  di  argento  , piombo 
e rame:  l’alta  c lunga  catena  del  Kamsciatka , si  notabile  pe’suoi  terri- 
bili vulcani  : la  catena  che  Humboldt  propone  sia  chiamata  Grande-Altai, 
le  cui  più  alte  cime  sono  a due  gradi  di  latitudine  a scirocco  del  Ingo  Jekò 
Aral-noor,  e che  non  si  dee  confondere  con  la  catena  immaginaria  che  le 
carte  rappresentano;  essa  va  da  maestro  a scirocco,  e pare  si  congiunga 
col  Thian-kan;  finalmente  la  catena  di  Tarbagdtai , che  si  sic  ode  a pò- 
nenie  dei  laghi  Dzaisang  c Àlnk-tougoul,  nominato  Aia  tati  tra  quest’ul- 
timo e il  Balkhach.  Avvertasi  che  gran  parte  della  catena  principale  di 
questo  gruppo  serve  di  frontiera  tra  gl’  imperi  Russo  e Chincsc,  c che  se- 
condo Humboldt,  appunto  nella  sua  parte  nominata  Picciolo-Altai  dai 
geografi  europei,  trovansi  alcune  delle  sue  cime  più  elevale. 

Gruppo  del  Thian-kan  o sia  Monte  Celeste.  Usuo  punto  cul- 
minante sembra  essere  la  massa  di  montagne  notabile  per  le  sue  tre  cime 
coverte  di  nevi  eterne  che  si  elevano  quasi  nel  centro  dell’Asia  Delfini- 
pcro  Chinese,  sui  confini  del  Ran-su, -e  celebre  sotto  il  nome  di  Bok/tda - 
oola  {montagna  Santa  inkalmucco),  il  Bogdo  di  Pallas,  il  Siue- 
chan  (monte  Nevoso)  e il  Pe-cAan  (monte  Bianco)  dei  Olinosi.  Dal 
Bokhda-oola,  il  Thian-chan  si  dirige  a levante  verso  lìnrkoul,o  a tramon- 
tana di  Iiatni  o Rhamil,  nel  Thian-chan-nan-lou,  si  abbassa  rapidamente 
e si  appiana  al  livello  del  deserto  elevato,  nominalo  il  Gran-Gobi  o dia- 
mo percorso  dalle  orde  dei  Mongoli , e dopo  una  grande  interruzione  si 
rialza  a tramontana  della  gran  curvatura  deH'Houang-ho , sotto  il  uomo 
di  Gadjar  o Inchan.  Nel  suo  andare  verso  levante,  giunto*presso  a 
Barin  nel  paese  dei  Mongoli , il  Gadjar  si  confonde  con  la  catena  nevosa 
nominata  Ta-hang , che  separa  il  Chan-si  dal  Tchy-li,  c con  la  cresta 
montagnosa  che,  procedendo  da  tramontana  a ostro  sotto  il  nome  di  lihin- 
gkhan-oola , riunisce  l’ Aitai  col  Thian-chan.  La  catena  che  si  potrebbe 
riguardare  come  la  principale,  sembra  ancora  avanzarsi  verso  levanto, 
ove  si  congiunge,  da  un  lato  alle  Montagne  della  Corea , dall’altro  alla 
Catena  Marittima  che  corre  lungo  la  costa  del  Paese  dei  Mandchoux. 
Al  primo  di  questi  due  rami  appartiene  la  Montagna  Bianca  ( Golmin- 
chaynn-aliu  ) sì  celebre  nella  storia  dei  Mandchoux.  Dal  lato  a ponente, 
il  Thian-chan  si  prolunga  verso  occidente,  prima  tra  Gouldja  e Roulette, 
poscia  tra  il  lago  TemOtirlou  o Issi-Roul  c Aksou  , e progredisce  verso 
Samnrkand,  separando  le  sorgenti  di  Sihoun  da  quelle  dcll’Ainou  In  que- 
sto lungo  corso  il  Thian-chan  riceve  i nomi  di  M ou tz-thag  (il  Mous- 
snrl  di  Slrahlenberg)  a levante  della  qalcna  trasversale  di  Bolor  , e quello 
di  Asjerah  a ponente  di  questa  catena;  poscia  nel  volgersi  a libeccio, 
quasi  sotto  il  meridiano  di  Rodjend,  prende  il  nome  di  Ak  tagli  (monte 
Bianco  o Nevoso  ) , c conservando  questo  nome  si  termina  nei  le  pianure 


l6  DESCRIZIONE  DELL’ASIA. 

ondeggianti , ove  comincia  il  grande  abbassamento  di  terreno  , che  cir* 
conila  limare  di  Arai  e il  mar  Caspio. 

Oltre  alle  catene  secondarie  da  noi  menzionale  nel  descrivere  il  corso  della 
catena  principale  dal  lato  di  oriente,  voglionsi  pur  nominare  i Monti  Ala - 
c/ian,  che  stendonsi  lungo  la  costa  occidentale  della  gran  curvatura  del- 
l’Houaiig-ho,  e pajono  riunire  la  parte  del  Thian-chan  nominata  i monti 
Gadjar  alla  catena  settentrionale  del  gran  nodo  di  Khoukhou-noor,  no- 
minala Nanchan  o Kili-an-chan,  che  appartiene  al  gruppo  di  Kuen-lun. 
Dal  lato  di  ponente  nomineremo:  l 'Ala-lati  chestcndesi  a tramontana  del 
Thian-chan  verso  ponente,  dall’Ili  fin  verso  il  Turkestan,  traversando  il 
corso  del  Tchnui  : il  JUing-boulak  a tramontana  di  Khokand,  e quasi  pa- 
rallelo all’  Asferah.  Si  potrebbe  qui  annoverare  la  catena  del  Jtolor,  che 
Jiel  suo  corso  da  tramontana  a ostro,  forma  tre  nodi  notabili  congiungendo 
fra  loro  i gruppi  dell’  llimalaya  e di  Kuen-lun,  del  Thian-chan  e la  eatena 
secondaria  nominala  Aha-tau. 

G ruppo  dì  Kuen-lun,  detto  pure  Koulìo  un  e Tari  ac  h-davan 
che  si  potrebbe  eziandio  nominare  gruppo  Tibetano  Chinese,  per 
le  due  regioni  principali  che  traversa.  Noi  lo  faremo  principiare  con  Hum- 
boldt a ponente  di  T hsoung-ling  (monti  degli  Ognoni  o Azzurri  ).  Si 
riunisce,  come  dicemmo  sopra , alla  catena  trasversale  o secondaria  di 
liolor,  c secondo  i libri  chinesi  ne  compone  la  parte  meridionale.  Secondo 
notizie  recenti,  si  potrebbe  riguardare  V II  indo  u-k  oh  come  suo  prolun- 
gamento verso  ponente,  contro  l'opinione  generale,  per  cui  si  reputa  que- 
sta catena  come  continuazione  deli’llimalaya.  Intanto,  finché  non  siano 
sciolti  questi  duhbii,  noi  lascercmo  questa  catena  allTIimalaya.  Rimano 
ancora  molla  dubbiezza  intorno  alla  direzione  della  parteorientale  di  Kuen- 
lun.  Dopo  aver  ben  meditato  su  quanto  hanno  detto  intorno  alle  montagne 
del  Tibet,  della  China  c della  penisola  di  là  dal  Gange,  i missionarii,  i 
viaggiatori  più  recenti  , Abel  Rcmusat,  Klaproth  e llumboldl,  stimiamo 
che  si  possa  descrivere  cosi  la  direzione  e i principali  rami  del  Kuen-lun. 
Dopo  traversato  il  Tibet  da  ponente  a levante  sotto  i nomi  di  monti  T 'hsoung- 
ling  a tramontana  e di  monti  di  A’r/ari , di  Zzang  e di  Ui  a ostro,  questi 
rami  si  riuniscono  di  nuovo  nel  K’  barn  o Tibet-Oricntale  per  formarvi  il 
Kuen-lun  dei  Chinesi, nucleo  di  un'altezza  portentosa,  di  cui  essi  fecero 
nella  loro  geografia  mitologica  il  re  delle  montagne,  il  punto  culminante 
di  tutta  la  terra,  la  montagna  che  giunge  fino  al  polo  e sostiene  il  ciclo, 
e,  come  ben  dice  il  Rémusat,  V Olimpo  delle  divinità  buddiche  e delle 
tao-sse.  Da  questo  acrocoro  si  partono  le  alte  catene  che  fanno  del  Tan- 
goul , del  K’ham,  del  Szutchhouan  Occidentale  e del  Yun-nan  , uno  dei 
paesi  più  elevati  del  globo,  il  livello  del  suolo  di  esso  essendo  forse  più 
elevato  di  quello  che  serve  di  base  ai  più  alti  colossi  dell’Himalaya.  Vuoisi 
aggiungere  che  il  Kuen-lun  si  congiunge  nel  Tibet  col  gruppo  dell’ Ili- 
ma  I n y a per  parecchie  alle  catene,  i cui  picchi  gigAnteschi  sono  coverti  di 
nevi  che  non  si  sciolgono  mai.  Fra  i numerosi  rami  di  questo  gruppo,  di 
cui  non  osiamo  ancora  segnarne  alcuno  come  principale  ( tanto  è ancora 
imperfetta  l’oreografia  di  questa  parte  dell’Asia!),  ci  contenteremo  di  ci- 
tare i seguenti  che  ci  pajono  i più  notabili. 

i°  La  lunga  Catena,  che  noi  proponiamo  di  nominare  Birmano-Sia- 
mese, dal  nome  de’ due  stati,  di  cui  essa  tocca  le  frontiere;  essa  traversa 
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lolla  1* Indin-Transgengetica  da  tramontana  a ostro,  dai  confini  del  Yun- 
nan  sino  all'estremilà  della  penisola  di  Malacca.  Fra  i suoi  rami  distingue- 
remo principalmente  quello  che  se  ne  stacca  a maestro,  traversa  il  Bong, 
il  Kathilchaoun,  e va  a congiungersi  coi  monti  Khamti  sulla  frontiera  me- 
ridionale dell’  Assam. 

20  La  Catena  che  noi  proponiamo  di  nominare  Laos-Siamese  perchè 
traversa  il  Laos  e segna  il  confiue  orientale  del  regno  di  Siam  ; essa  se- 
para l'avvallamento  del  Mcinam  daU’avvallamento  del  Maykaoung. 

5°  La  Catena  jdnnamitica,  che  traversa  l’Yun-nan  e separa  l'avvalla- 
mento di  Maykaoung  dai  fiumi  che  hanno  le  loro  foci  sulle  coste  del  Tou- 
chino e della  Cochinchina. 

4°  La  Catena  del  Yun-ling  che  corre  da  tramontana  a ostro,  separando 
con  la  lunga  serie  de’suoi  picchi  nevosi  la  China  dal  Tibet.  Un  dotto  orien- 
talista reputa  questa  catena  come  nucleo  di  tutte  quelle  che  percorrono 
la  China,  la  Mongolia  e la  parte  meridionale  del  Paese  dei  Mandchoux, 
come  pure  tutta  la  Corea  ; ma  noi  limiteremo  il  suo  dominio  alle  monta- 
gne che  serpeggiano  sul  territorio  della  China  propriaineute  delia.  LTim- 
ling  si  riunisce  alla  catena  dei  Pc-ling,  che  serve  di  limite  al  Chan-si  dalla 
parte  di  ostro,  e vi  è coronato  di  molli  picchi  nevosi.  Giunta  alla  frontiera 
della  provincia  di  ilo-nan  ella  si  abbassa  e si  volge  a greco  verso  il  Chan-si, 
ove  si  riunisce  al  monte Ta-hang.  Anche  nel  Chan-si  una  catena  secondaria 
nominata  Loung  parte  dai  Pe-ling  a maestro  verso  i'llouang-ho,ove  si  0- 
leva  rapidamente  all’altezza  della  neve  e si  riunisce  per  mezzo  dell’Alachan 
alla  catena  Gadjar  dellaMongolia.In  generale  i Pe-ling  segnano  il  termine 
tra  l'avvallamento  settentrionale  e l’avvallamento  mezzano:  costeggiate  a 
tramontana  dall’  Houang-ho  , si  abbassano  insensibilmente  fino  alla  riva 
del  mare,  ove  le  loro  ultime  altezze  vanno  a terminarsi  tra  le  foci  dell  Hou- 
ang-bo  e del  K.iang.  La  catena  dei  Nan-ling,  che  nasce  dnll’estrcmiià  dei 
Yuu-ling,  ed  è in  quel  luogo  molto  rimola  dall'origine  dei  Pc-ling,  si  rav- 
vicina a questi  correndo  verso  levante,  e mandando  verso  greco  parecchi 
rami  che  sembrano  accompagnare  i giri  tortuosi  del  Riang,  e seguirlo 
fino  al  suo  sbocco.  1 monti  di  Yan  a maestro  di  Pckiu  e il  Ta-hang  a po- 
nente , nel  Cbao-si , sembrano  egualmente  appartenere  a questo  sistema, 
come  a quello  del  Thian-chan. 

Gruppo  dell’ II imalaya.  La  catena  principale  separa  le  valli  di 
Sirinagour  o Gherwal,  del  Nepal  e del  Boutan  da  quelle  del  Tibet,  pre- 
sentando ne’suoì  colossi  le  più  alte  cime  che  sieusi  ancora  misurate  su  tut- 
to il  globo.  La  sua  direzione  generale  è da  maestro  a scirocco;  e perciò 
l’Himalaya  non  è parallelo  al  Kuen-lun;gli  si  avvicina  però  talmente  sotto 
il  meridiano  di  Altok  e di  Djellal-Abad,ci)c  IraKaboul,  Kachemir,Ladak 
c Badakhchau,  l’Hiinalnya  sembra  non  comporre  ornai  che  una  massa  so- 
la di  montagne  con  l’IIindou-koh,  e il  Tlisoung-ling,  di  cui  già  parlammo. 
Non  si  conoscono  ancora  esattamente  i limiti  dcll’ÌIimalaya  dal  lato  di  le- 
vante; ma  si  potrebbe  intanto  riguardare  l’avvallamento  del  Brahmapou- 
tra  come  sua  estremità  orientale.  La  sua  parte  occidentale , situata  a po- 
nente del  gran  nodo  di  Bolor  e di  qua  dall’Indo,  è conosciuta  sotto  il  no- 
me di  Uindou-koh;  traversa  da  levaute  a ponente  il  regno  di  Rabout 
e il  Kkorassan , ove  sembra  perdersi  nelle  altezze  che  solcano  l’acrocoro 
elevalo,  il  quale  forma  il  suolo  di  quella  vasta  regione  dove  va  pure  a ter- 


Digitized  by  Google 


l8  DESCRIZIONE  DELL’ ASIi. 

minarsi  l'estremità  orientale  della  catena  di  Demavcnd  che  noi  riguardam- 
mo intanto  come  una  di|>eudenza  del  sistema  Tauro-Caucasio.  La  sua  parte 
conosciuta  più  elevata  sembra  essere  il  gran  picco  posto  tra  Bamian  e In- 
derab,  e porla  il  nome  di  JJindou-koh  o Hindou-kouc/i.  Il  Burnes  dice  di 
averlo  veduto  distintamente  alla  distanza  di  1 5o  miglia,  il  che  suppone  una 
altezza  di  oltre  a 3, 600  tese.  Ecco  le  principali  catene  secondarie  che  si 
possono  riputare  appartenenti  a questo  sistema  : 

i”La  Catena  Meridionale,  che  si  stende  parallelamente  alla  catena  prin- 
cipale, e forma  con  quest’ ultima  le  grandi  valli  dei  Boutan,  del  Nepal  e 
del  Gherwal. 

a"  La  Catena  Orientate,  che  sotto  i nomi  di  monti  Youmadoung  e /ina- 
pelctomiou , stendesi  dal  Brahmapoutra  fino  al  capo  Negrais  nell’impero 
Birmano:  nei  suo  lungo  corso  sembra  offrire  spesse  e grandi  interruzioni. 
Si  potrebbero  riguardare  le  montagne  e le  altezze  che  solcano  il  suolo  del 
Catchar,  del  Tiperah,  del  Paese  dei  Garraous,del  distretto  diTchittagong, 
dell*  Arrnkan  c del  Pegù  occidentale  , come  sue  dipendenze.  Un  ramo  di 
questa  catena  va  a raggiungere  i monti  Kamti. 

3°  La  Catena  Occidentale,  che  noi  proponiamo  si  debba  chiamare  Sa - 
lamon-Brahouiks,  dal  nome  che  portano  le  sue  due  parti  principali:  essa 
si  diparte  dall’Hindou-koh,  a ostro  di  Kabonl,  tra  questa  città  e Pichaouer, 
c va  quasi  dirittamente  a ostro  a traverso  l’Afghanistan  e il  Baloutchistau 
Orientale;  i rami  che  se  ne  staccano  a levante  e a ponente  compongono 
le  catene  secondarie  che  percorrono  queste  due  vaste  contrade.  1 monti 
Bouskeroud,ne\  Baioulchislan  Occidentale,  perdendosi  insensibilmente  nel- 
l’acrocoro del  Karman  da  un  lato  e dall’altro  nel  golfo  di  Ornano,  al  capo 
Djask,  potrebbero  riguardarsi  da  questo  lato  come  i limiti  occidentali  del 
gran  sistema  dell’ Altai-IIimalaya. 

Gruppo  Giapponese  ossia  Marittimo.  Noi  proponiamo  questi 
nomi  per  comprendere  in  una  sola  classe  tutte  le  montagne  che  olire  la 
lunga  serie  d’isole  comprese  tra  il  capo  Lopatka  all’estremità  meridionale 
del  Kamscialka  e il  canale  di  Formosa.  La  moltiplice  importanza  dell’Ar- 
cipelago Giapponese  clic  no  occupa  il  mezzo,  e la  grande  elevazione  dello 
cime  dell’isola  Niphon  ci  indussero  a preferire  il  primo  nome  ad  ogni  al- 
tro: il  secondo  accenna  la  posizione  di  questo  gruppo  per  riguardo  ai  quat- 
tro altri,  di  cui  si  compone  il  sistema  dcll’Allai  Ilimalaya.  Le  montagne 
della  grande  isola  Tarrakai  (Karafouto  o Saghalien)  sono  una  dipenden- 
za di  quelle  della  catena  principale  che  traversa  l’isola  Jeso.  Per  evitare 
inutili  ripetizioni  noi  rimandiamo  il  lettore  alle  descrizioni  degl’  imperi 
Chinese  eGiapponese,  c dcll’Asia-Russa,  per  quanto  riguarda  i cenni  par- 
ticolari delle  isole  appartenenti  a questo  gruppo. Qui  diremo  solo  che  le  suo 
più  alte  cime  trovatisi  nelle  isole  Formosa  , Kiousiou , Niphon  c Jeso. 


TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ALTAI-IUMALAYA. 


Gnrppo  dfll’Altai. 

Picciolo  Aliai  . . . Jyiktou  (monto  di  Dio,  0 Al&s-tau),  punto 

culminante  dell’ Aliar -Busso.  . . • 

Cima  d' llalils hot. 

Grande  Aitai.  . . . Taglau.  nella Dzungnrin  . . , . • 

A 1 d a n.  Allakh-iounu  (Siberia  orientale). 

Catena  del  Kamscialka  Falcano  di  Jcutcha 


Tese. 

1,800 

,,6jS 

i,(5oo?? 

1,000? 

1,1)00 
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Guiipro  di  Tuiah-Cuan.  . 


Grippo  di  Rctit-Lca  . . 


Gri  ppo  dfll’  Il  imalava. 
lliiualaya  . . . . 


flindou-Koh.  . . . 


Catena  Orientalo.  . 

Catena  Occidentale. 

Crtppo  Cuppojvesk. 
Catena  dell' isola  For- 
mosa . . . . ; 

Catena  Giapponese. 
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Il  Mero  di  Klioulchevs-koi.  3.1 34 

. Il  punto  culminante  del  Bokhda-oola . 3,ooo?? 

Il  Pe  e Aon,  vulcano.  «,200?? 

Il  punto  culminante  del  Pechta  . . . e.ooo? 

Il  punto  culminante  dell 'A-ifertih.  2,!>oo?? 

Il  punta  culminante  del  Mouz-tayh.  2,000?? 
Il  punta  culminante  del  Bolor,  o Belour- 


II  Irono  di  Salomone  (Tliafcl-i-Soleiuian) 

a maestro  di  Kacligliar.  2,5oo7? 

. I punti  culminanti  del  Kuen-lttn,  nel  Ti- 
bet, e nella  Cliina-Occidcntalc.  . . 2.S00?? 

I punti  culminanti  del  lun-liny  , nella 

Cliina.  8,5oo?? 

. Il  Tchhamoulari  sui  confini  del  Boulan.  4-400? 

II  Dhawalayiri,  sui  conlini  del  Nepal.  4 ^9° 

Il  Djawahir.  4i°*® 

. Il  Picco  risibile  a Picliaouer  ....  3,20 o 

Il  Picco  Ifindou-Koh  propriamente  detto.  3,6oo? 
il  Koh-i-Baha.  a ostro  di  llamian  , circa.  3,ooo 
. Il  Monte  Turchino  nel  Tchiltagong.  933 

Alcuni  altri  picchi l,ooo 

Il  Soujfaid-Koh , nei  monti  di  Salomone,  2,100? 
11  2'oukle  Solimano.  2,000 


. Il  punto  culminante  dell’  isola  Formosa.  1,900? 

. Il  punto  culminante  dell’isola  Kiousiou . l,Soo? 

11  Fousi-no-yama , vulcano  dell'isola  Ai- 

phoit  i,'joo? 

Il  Syra-yama , vulcano  dell’isola  Aiphon.  i.lioo?? 
Il  punto  culminante  dell’isula  Sikokf.  i,3oo? 

Il  Picco  dell'isola  Jeso 1,201 


SISTEMA  OCCIDENTALE  o sia  TAURO-CAUCASIO.  Quesla  gran 
mole  che  fin  dall’anno  1817  noi  proponemmo  nel  nostro  Compendio , è 
una  delle  meglio  circoscritte.  Le  sleppe  che  cingono  l’istmo  Caucasio  a tra- 
montana; il  vasto  abbassamento  di  terreno  di  cui  i mari  di  Arai  e Caspio 
occupano  lo  spazio  più  basso;  i deserti  della  Persia  e dell'Arabia,  il  golfo 
Persico,  il  Mediterraneo,  l’Arcipelago  e il  Mar  Nero  ne  segnano  l’immen- 
so contorno.  L’Armenia,  l’Alta  Giorgia  e la  più  parte  dell’Adzarbaidjan, 
il  Kourdisian  e l’interno  della  parte  orientale  dell’Asia-Minorc  formano  un 
vasto  acrocoro  che  si  può  riguardare  come  il  nucleo,  da  cui  si  dipartono 
le  varie  catene  che  appartengono  a questo  sistema,  e che  noi  proponiamo 
si  debba  chiamare  Acrocoro  Armeno-  Persico  o Tauro-  Caucasio.  Lascian- 
do a parte  le  inutili  questioni  fatte  da  alcuni  geografi  intorno  all’estensio- 
ne chesi  debba  attribuire  al  Tauro  propriamente  detto  d all’un/»- Tauro, 
non  faremo  che  ripartire,  a norma  delle  cognizioni  presenti,  le  principali 
catene  di  questo  sistema, clic  proponiamo  di  nominare  Occidentale  per  la 
sua  posizione  relativamente  a quello  dell’  Altai-IIimalaya , c Tauro-Cau- 
casio , dal  nome  delle  due  catene  principali. 

Tre  catene  di  montagne  si  staccano  dall’acrocoro  verso  l’ occidente  : le 
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loro  suddivisioni  in  più  rami  debbono  farle  riputare  cime  i Ire  Hflclei  di 
altrettanti  gruppi  diversi. 

La  prima  restringe  e trapassa  il  letto  dell’Eufrate  presso  Samosata,  c 
si  avanza  verso  ponente  sotto  il  nome  di  Monte  Tauro  presso  gli  Eu- 
ropei, e sotto  quello  di  Djebel-Rourin  ed  altri,  presso  gli  abitanti  pre- 
senti di  quelle  contrade.  Questa  catena  seguita  a distanze  variabili  la  di- 
rezione della  costa  meridionale  dell’Asia-Minore,  e si  termina  da  una  par- 
te a ponente  del  golfo  di  Satalia  c dall'altra  a quello  di  Cos.  Si  potrebbe- 
ro riputare  le  alte  montagne  dell’iso/ri  di  Cipro  e quelle  di  diodi  come  di- 
pendenze di  questo  gruppo. 

La  seconda  catena  si  stacca  dallo  stesso  acrocoro,  a tramontana  della 
precedente,  ma  più  a ponente:  essa  è la  più  elevala,  e la  sua  posizione  per 
rispetto  alle  altre  ci  induce  a nominarla  Catena  Mezzana ; la  sua  par- 
te orientale  corrisponde  all’  Alti-Tauro  degli  aulichi.  Dopo  aver  percor- 
so in  varie  direzioni  e con  grandi  interruzioni  tutto  l’ interno  della  parte 
orientale  dcll’Asia-Minore,  essa  prende  una  direzione  a maestro,  la  con- 
tinua sotto  varii  nomi,  si  suddivide  iu  più  rami,  e va  a perdersi  netl’ Ar- 
cipelago ai  golfi  di  Samo,  di  Smirne  c di  Adramiti. 

La  terza,  che  si  potrebbe  nominare  Catena  Settentrionale , per- 
corre l’Asia-Minore  da  levante  a ponente  costeggiando  il  mar  Mero,  e noa 
lasciando  fra  sè  e questo  mare  che  anguste  pianure. 

Tre  altri  rami  principali  si  staccano  dall’acrocoro  Armeno-Persico.  I 
due  principali  divengono  nucleo  di  due  gruppi  diversi. 

Il  primo  che  è pure  il  più  occidentale,  non  è, -a  propriamente  parlare, 
se  non  un  ramo  del  Tauro.  Esso  è l 'Minano  degli  antichi,  l’ Alma-dagU  dei 
moderni,  che  noi  proponiamo  si  debba  nominare  Catena  Amanica. 
L’Amano  separa  la  Ciiicia  dalla  Siria,  non  lasciando  che  due  passi  stretti, 
uno  verso  l’Eufratc,  l’altro  sul  mare:  il  primo  corrispoude  all e Porte  Ama- 
niche  degli  antichi;  l’altro  alle  Porte  di  Siria.  La  poca  larghezza  della 
valle  deirOronte,  e le  altezze  che  coronano  la  sua  parte  inferiore  sembra- 
no dare  facoltà  al  geografo  di  riguardare  il  gruppo  del  Libano  come  una 
dipendenza  del  sistema  Tauro-Caucasio,  c il  -prolungamento  della  catena 
Amanica.  Questo  gruppo  principia  a ostro  di  Antiochia  o Antakia,  dal  grau 
• picco  che  gli  antichi  nominavano  Monte  Casio,  e stendesi  da  tramontana 
ad  ostro  traverso  la  Siria,  seguitando  i giri  tortuosi  della  costa.  La  gran- 
de elevazione  di  alcune  delle  sue  cime  e la  sua  importanza  storica,  ci  pa- 
jono  meritare  clic  esso  si  reputi  qual  parte  principale  di  questo  gruppo,  a 
cui  abbiamo  per  conseguenza  dato  il  suo  nome.  Il  Libano  si  divide  in  duo 
catene  principali:  il  Libano  propriamente  detto,  presso  il  Mediterraneo; 
c l’ Alili- Libano,  dal  Iato  delle  pianure  di  Damasco.  Si  possono  riguarda- 
re le  altezze  che  sotto  i nomi  di  Djebel  Seir  e di  Ujebel  Hairas,  sorgo'oo 
a ostro  del  mare  Morto  e serpeggiano  poscia  per  l’estremità  dell’Arabia  a 
maestro,  come  gli  ultimi  gradini  di  questo  gruppo,  le  cui  estremità  si  per- 
dono nei  deserti  elevati  che  occupano  tutta  la  parte  settentrionale  di  quella 
vasta  penisola.  Si  conosce  troppo  poco  ancora  l’interno  dell’Arabia  perchè 
si  osi  da  noi  classificarne  le  montagne.  Ci  permetteremo  solo  di  far  osser- 
var al  lettore  che  le  pretese  piauure  arenose  che  offrono  lo  carte  di  questa 
vasta  penisola  non  sono  clic  alti  acrocori,  sui  quali  s innalzano  catene  di 
utoutaguc  che  le  percorrono  iu  varie  direzioni,  cdicui  punti  culminanti  più 
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notabili  potrebbero  por  giugnere  all'altezza  assoluta  di  i ,800  a 2,000  tese. 

Nel  governo  ( eyalet)  di  Diarbekirsi  stacca  la  seconda  catena  che  si  po- 
trebbe appellare  Mesopotamica,  perchè  si  prolunga  nella  Mesopota- 
mia.  Questa  catena  è pochissimo  elevata  c brevissima  a pedo  delle  altre, ma 
notabile  per  esser  nucleo  delle  altezze  conosciute  sotto  il  nome  di  Monti 
SinJjar , dimora  degl'indomabili  Yezidi,e  perchè  forma  nel  suo  prolun- 
gamento le  colline  di  Ilamerin  che  chiudono  a tramontana  le  pianure  ove 
sorgevano  un  tempo  Ninive  e Babilonia. 

Finalmente  il  terzo  ramo,  che  è il  più  notabile  per  la  sua  elevazione  e 
per  lunghezza,  si  stacca  dall'acrocoro  a scirocco  del  lago  di  Van,  e sodo 
i nomi  di  A g lin- Dagh , di  Elvend,  di  Monti  di  Lourislan  e 
Monti  Bai  tiari,  traversa  il  Kourdislan  e il  Kousistan  nell'Impero  Ot- 
tomano e il  regno  di  Persia.  Si  potrebbero  nominare  Gruppo  Kur di- 
tta ni  co  le  montagne  di  cui  questo  terzo  ramo  è il  nucleo.  La  sua  parte 
settentrionale,  che  è pure  la  più  elevala,  corrisponde  ai  Monti  Nifati  de- 
gli antichi , nome  che  accenna  le  itevi  perpetue  onde  son  coperte  le  sue 
cime  più  alte. 

Ci  pare  che  si  potrebbe  riguardare  il  celebre  Monte  Ararat,  che  si  ele- 
va verso  la  parte  orientale  dell'acrocoro  Armeno-Persico,  come  principio 
della  gran  catena  che  se  ne  stacca,  e che  seguendo  una  direzione  a sciroc- 
co traverso  l’ Adzarbaidjan  c il  Ghilan,  si  volge  a levante  Jn  quesl’ultima 
provincia  e continua  sotto  varii  nomi  il  suo  corso  verso  oriente,  percorren- 
do l'ostro  del  blazanderan  e traversando  il  Khorassan.  In  questa  vasta  pro- 
vincia, nonostante  la  catena  continua  che  i descrittori  di  carte  vi  segnano 
Sul  dosso  del  suo  acrocoro,  questo  ramo  sembra  perdersi  nelle  ineguaglian- 
ze del  suo  suolo  elevato.  Si  potrebbero  riunire  sotto  il  nome  di  Gruppo 
Orientale  o di  Ararat  Damavend  tutte  le  montagne  appartenenti 
a questo  ramo. 

L’alto  picco  nominalo  Kop-lagh  tra  Erzcrum  e Baihoulh  , che  gli  Ar- 
meni reputano  cosi  allo  come  l’Ara  rat,  ci  pare  che  possa  riguardarsi  come  ! 
principio  dell’alta  catena,  che  andando  prima  a greco,  quindi  a tramonta- 
na traverso  i governi  di  Erzerum  e di  Akhal-Tsìkhè,  congiungc  le  catene 
appartenenti  al  Tauro  con  quelle  che  appartengono  al  Caucaso.  Noi  prò-  v 
poniamo  di  nominarlo  Gruppo  di  Erzerum  per  la  vicinanza  a qui^i^ 
gran  città.  ''ìf' 

Il  Gruppo  Caucasio  comprende  tulle  le  montagne  clic  stcndonsi  a 
tramontana  di  Kour  e del  Rioni,  dal  mar  Caspio  fino  al  mar  Nero.  La  ca- 
tena principale,  il  cui  apice  separa  l’Europa  dall’Asia,  va  da  scirocco  a 
maestro,  dalla  penisola  di  Abcheron  sul  mar  Caspio  fino  ai  dintorni  della 
fortezza  d’Anapa  sul  mar  Nero.  Le  alte  montagne  della  Crimea,  benché 
appartenenti  all'Europa,  debbono  però  riguardarsi  come  appendici  di  que- 
sto gruppo.  Il  nostro  disegno  non  ci  permette  di  menzionare  le  catene  po- 
co importanti  c ancora  troppo  mal  conosciute  che  si  staccano  a tramonta- 
na c ad  ostro  della  catena  principale. 


TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  TAURO  CAUCASIO. 

Tese. 

Groppo  bcl  Turo  proprio.  . , Il  Sogovt-tagh , del  distretto  d'Bamid  c 

qualche  altro  punto  nevoso  . . . a,4oo?? 
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Il  Takhtalou,  a ponente  d’Anlalia  o Sa- 
tolla   1,213 

\i  Oros-Starcros  (Olimpo  .punto  culmi- 
nante della  catena  dell’isola  di  Cipro.  1,200? 

Gsrpi-oMrzzA.voo  sia  (IcII’Anti- 

Tauko . Il  Monte  ArJjs (Argceus),  al  sud  di  Kai- 

saricli *,5oo? 

Il  Monte  Karadja  al  sud  di  Konieli  . 2,200? 
Il  Kerch  ii  • h-lagb  1 01 1 m po  ) prcssollrussa.  1 ,400? 
Il  Monte  Ida  nel  distretto  di  Biga.  . •j-j'S 
Il  Monte  Kerki  nell’isola  di  Samo.  7S0 
li’0/j’m/)oo*anf’A7/a(nelPIsoladi  Lesbo)  507 
Gruppo  del  Libano.  . . . . Il  punto  culminantedel /.i^ano  proprioa 

trainontanadi  Ilaalbek,  nella  Siria.  1,700 
L 'Anti- Libano  o Djebel-chaik,  a ponen- 
te di  Damasco . a,5oo?? 

Il  Monte  Carmelo.  344 

Il  Monte  Tubar.  3i3 

11  Monte  Sinai,  nell’Arabia.  1 ,241 

Il  Monte  Santa  Caterina  o Orebbe  . 1,409 

Campa  d’Ararat-Damavehd  . . Il  Grande  Araral,  nell’Armenia  . . 2,700 

Il  Picco  Damatene!,  vulcano  in  Persia.  2,000? 
11  Picco  di  Sevellan,  vicino  ad  Arbedd  2,000 

Groppo  d’Erzercm 11  Kop-lagh,  tra  Erzcrum  c Haiboutli.  2,400? 

Grippo  Kuiiuistarico.  ...  Il  punto  culminante  dei  Monti Idijdda- 

Dutiff,  nel  paese  de’Crisliani  Caldei.  2,Soo? 
Gruppo  Caucasio  .....  Vi  Ktbronz,  a tramontana  di  Koutliuisi.  2,Soo 
- 11  Mi/uiinvari  , detto  impropriamente 


• Kazbek.  2,400 

Il  Catto  Albrouz,  sui  confini  del  Da- 
ghestan » 2,000 

Il  Tchatir-dugh , nella  Crimea.  790 


SISTEMA  ARABICO.  Poco  importante  a paragone  dei  già  descritti, 
questo  sistema  comprende  tulle  le  mootaguc  d’Arabia,  tranne  quelle  del-, 
la  parte  volta  a maestro,  che  noi  abbiamo  riunite  al  gruppo  del  Libano, 
dipendente  dal  sistema  Tauro-Caucasio.  Non  si  sa  ancor  nulla  della  dire- 
zione, nò  dell’altezza  delle  montagne  di  questo  sistema.  Sembra  però  che 
l’Arabia,  tranne  pochi  spazii,  olirà  conte  la  Persia  un  immenso  acrocoro 
sul  quale  s’ innalzano  ed  a cui  fanno  corona  montagne,  che  pajono  sten- 
derei senz’ordine  in  tutte  le  direzioni,  ora  elevandosi  a grandi  altezze,  ora 
essendo  subitamente  interrotte  da  pianure  di  grande  estensione,  ma  sem- 
pre alle  e spesso  aride.  Le  catene  piu  conosciute,  che  appartengono  a que- 
sto sistema  sono  : 

La  Catena  Mari! lima  , che  costeggia  a una  distanza  di  3o  a 100 
miglia  il  mar  Rosso  c il  golfo  di  Ornano,  lino  al  capo  Mocandon.  Egli  è 
probabile  ch’cssa  comprenda  sommità  di  1,000  a 1,4.00  lese,  massime  nei 
rami  che  si  prolungano  nell’interno.  Vuoisi  pure  annoverare  tra  i suoi  pic- 
chi il  Monte  C/ta/tak , che  i pellegrini  andando  da  Damasco  alla  Mecca 
disccruono  a due  giornale  di  distanza. 

La  Catena  Centrale , che  paro  estendersi  dal  capo  Recati,  sul  gol- 
fo Persico,  fiuo  alla  catena  Marittima  nei  dintorni  della  .Mecca,  c a cui  ap- 
partengono i Monti  El-Ared.  Non  si  sa  nulla  della  elevazione  di  questa 
catena,  o per  meglio  dire  di  questo  gruppo:  ma  v’ha  ragione  di  credere, 
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che  debba  essere  mggtrardcvolc  per  l’ altezza  della  baso  sovra  cui  si  ele- 
vano le  sue  cime. 

La  Catena  Settentrionale  o&'El-Chammar , porla  (piale  pas- 
sano i pellegrini  andando  da  Bassorah  alla  Mecca;  dicesi  che  giunga  al- 
l’altezza del  Libano. 

SISTEMA  INDIANO,  o dei  GATI.  Questo  sistema,  che,  tranne  la  ca- 
tena di  Gali  e quella  di  Nilgherry,  offre  montagne  piuttosto  basse,  sten- 
desi  sopra  più  dei  tre  quarti  della  superficie  dell'India.  La  gran  valle  del- 
l’Indo a ponente,  e quelle  del  Gange  c del  Djerana  a tramontana,  sepa- 
rano le  altezze  appartenenti  a questo  sistema  da  quelle  del  gran  sistema 
Altai-Uimalaya.  I Gali  Occidentali,  che  stcndonsi  per  più  centinaja 
di  miglia  da  tramontana  a ostro,  offrono  la  catena  principale  del  sistema 
Indiano;  esso  può  riguardarsi  in  certo  modo  come  nucleo  di  tutte  le  altre 
montagne.  Dal  Tapty,  ove  i geografi  cominciano  questa  catena  fino  al  ca- 
po Somorioo,ove  essa  si  termina,  i Gati  seguitano  la  costa  a piccolissima 
distanza.  Non  si  conosce  ancora  l’altezza  di  tutte  le  loro  punte  più  elevate, 
ma  è probabile  che  le  più  alte  superino  Io  i,5oo  tese.  Si  potrebbe  riguar- 
dare l'alta  Catena  d' Abou,  che  si  eleva  presso  alla  città  di  tal  nome, 
ncll’Adjimer,  come  continuazione  dei  Gati.  Senza  perder  tempo  nei  par- 
ticolari innumerevoli  delle  catene  e dei  gruppi,  che  serpeggiano  sopra  lo 
pianure  elevale  dell'India, dal  le  rive  della  Djemna  e del  Gange  fino  al  ca- 
po Coraorino  , ci  contenteremo  di  citare  le  seguenti , come  le  più  impor- 
tanti e le  più  conosciute,  avvertendo  che  esse  sono  piuttosto  gruppi,  che 
catene  propriamente  dette,  e che,  non  ostante  la  loro  poca  elevazione, 
offrono  grandi  asprezze  egole  diassai  difficile  accesso.  Queste  catene  sono: 

I Monti  Nilgherry , che  sorgono  a tramontana  di  Coimbelora,  e che 
potrebbero  riguardarsi  come  anello  di  congiunzione  tra  i Gati  Occidentali 
e i Gati  Orientali;  questa  catena  offre  le  cime  più  alle  dopo  quelle  dei  Gati 
Occidentali. 

I Gati  Orientali,  che  traversano  le  provincie  di  Salem,  la  Carnazia  c 
il  Balaghat,  e si  prolungano  fino  al  Krichna. 

1 Monti  di  Jierar,  che  sotto  varii  nomi  percorrono  le  provincie  di  Can- 
deicb  e di  Berar,  e separano  ravvallauicnto  di  Tapty  da  quello  di  Goda- 
very. 

1 Monti  Vindhya , che  compongono  il  più  vasto  gruppo  fra  le  altezze 
secondarie  dell’india , ma  che  serpeggiano  sotto  varii  nomi  per  tutto  lo 
spazio  compreso  tra  il  Godavery,  il  Tapty,  la  Djemna  e il  Gange.  La  ca- 
tena di  Mandott  nei  Malwa  è forse  la  più  elevata,  benché  il  suo  punto  cul- 
minante non  giunga  che  alla  mediocre  altezza  di  4u  tese. 

Si  potrebbero  riguardare  le  montagne  dell isola  di  Cetjlan , di  cui  tanto 
si  esagerò  l’altezza,  come  dipendenze  di  questo  sistema. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  INDIANO. 

• Tese. 

Gazi  Occidentali  ....  I punti eulminantidei (7<i/i'aostrodcl  Tapty  i,5oo? 

I punti  culminanti  della  catena  di  Abou , 

■ a tramontana  del  Tapty Silo 

• Il  Picco  Suhramant , nel  Malabar.  879 

II  Monte  Taddianda-malla , nel  .Maialar.  887 

Monti  Nilgih.bkv  ....  Il  Movi  chourti- Bet 1,37(1 
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1/  Outa-Kamound.  l,oo3 

Gati  Orientali I punti  culminanti  a ponente  di  Nellora.  5 00 

M0.111  Vinuiita  .....  Il  Picco  di  Chaizgour , nel  Malora  . . 4l* 

Il  Picco  di Ambawara.  3oo 

Groppo  dell’isola  di  Cetlai».  \\  Picco  di  Adam 1,000 

Il  Pedi  offa/la  1,01 5 

SISTEMI  A URALIANO.  Questqsisteraa  appartenente  in  comune  all’Eu- 
ropa e all’  Asia  , e che  quasi  lutti  i geografi  riguardano  come  un  gruppo 
del  sistema  Allai-Himalaya,  ne  deve  essere  separato  e comporre  da  se  un 
sistema  indipendente,  poiché  una  notabile  depressione  di  suolo,  molti  la- 
ghi salali  e deserti  d'un  livello  assai  basso  separano  le  altezze  di  questo  da 
quelle  che  vogliono  riputarsi  del  sistema  Allai-Himalaya.  La  catena  prin- 
cipale ancora  poco  conosciuta  nella  sua  parte  meridionale,  va  da  tramon- 
tana ad  ostro,  dal  golfo  di  Rara  fino  alle  steppe  dei  Rirghiz.  Questa  ca- 
tena poco  uotabilc  per  elevazione,  è tuttavia  importante, perché  serve,  dai 
golfo  di  Rara  fino  alla  sorgente  dell’Ural,di  barriera  fra  l'Europa  e l’Asia, 
c perché  olire  nelle  sue  sabbie  aurilere  le  più  ricche  miniere  di  oro  e di 
platino  coltivate  nell’Antico  Continente,  come  pure  per  l’immensa  quan- 
tità di  rame  e massime  di  ferro,  che  si  ricava  dalle  sue  viscere.  L’Ural  pro- 
priamente dello,  o la  catena  priucipale,  porta  successivamente  da  tramon- 
tana ad  ostro  i nomi  di  Monti-  Poyas , Ural  Verkhoturiano  , 
Ural  di  Jekaterinburg,  e Ural  Bachkiriano.  Le  più  alle  ci- 
me di  tutta  la  catena  e del  sistema  si  trovano  nell'L'ral  Verkhoturiano  o 
nel  Bachkiriano.  Vuoisi  avvertire,  che  l’altezza  di  queste  montagne  fu 
stranamente  esagerala:  il  Ferri,  che  dimorò  assai  lungo  tempo  in  quei  paesi, 
ci  assicura  che  nessuna  cima  conserva  la  neve  per  tutto  l'anno.  Del  resto 
le  misure  recenti  dimostrarono  ad  evidenza  gli  errori  di  esagerazione  in- 
torno all'altezza  , che  si  attribuiva  alle  loro  cime  principali.  Aggiungere- 
mo, che  una  misura  esatta  ridusse  testé  a 576  tese  e due  terzi  le  io3y  , 
che  tutti  i geografi  si  accordavano  ad  attribuire  al  Pcivdinskoi  kamen. 

Senza  parlare  dei  rami  assai  bassi,  che  partono  dalla  catena  principale 
nella  parte  nominata  Poyas  ( la  Cintura  ) per  formare  le  colline , che  si 
stendono  nei  governi  di  Arcangelo  e di  Velogda,solo  menzioneremo  quelli 
che  si  staccano  dall' Ural  Bachkiriano,  che  sono  i seguenti: 

I Monti  impropriamente  detti  Ob tche i- Syrth , che  si  staccano  dal  pen- 
dìo occidentale  della  catena  principale  non  sono,  a dir  vero,  se  non  un 
luogo  acrocoro  a colline  ondeggianti , il  quale  serpeggia  pel  governo  di 
Orenburgo;  esso  è principalmente  notabile  perché  fa  parte  del  confine  set- 
tentrionale del  più  grande  abbassamento  disuolo,  che  si  conosca  nel  globo. 

La  Catena  di  Moughodjar , che  si  stacca  dall’Ural  Meridionale,  sten- 
desi  nel  paese  dei  Rirghiz  della  PicciolaOrda,  e va  a terminarsi  tra  il  mar 
Caspio  e il  mare  di  Arai  sotto  il  nome  di  Oast-Ourt. 

Si  potrebbero  riguardare  le  montagne,  che  si  elevano  sulle  coste  occi- 
dentali del  nrappo  di  Novaia  Zcmlia  ( Terra  Nuova,  la  Nuova  Zembla 
dei  geografi)  come  gruppo  oreografico  dipendente  da  questo  sistema. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  URALIANO. 

Tese. 


Ural  Vekeiioichiano  . . Il  Kvar-Kouch Sa5 

Ural  Bachkiriano.  La  cima  dell’ /rate/.  696 

Il  Gran-Taganai.  CJS 


Gruppo  di  Novaia-Zemlia  . 11  Monte  Gluzowski,  nell’isola  Settentrionale  400 
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acrocori.  Trovami  in  Asia  gli  acrocori  più  vasti  e forse  i più  ele- 
vati di  tutto  il  globo;  ma  si  posseggono  sinora  troppo  pochi  dati  di  os- 
servazioni barometriche  non  sufficienti  a determinarne  .l’elevazione  so- 

fra  il  livello  del  mare.  Offriremo  però  alcune  stime  approssimative  dei- 
altezza  di  alcuui  fra  i più  notabili  ; esse  sono  il  risultamento  di  lun- 
ghe ricerche  e deU’esame  di  quanto  i viaggiatori  e i dotti  che  attesero 
a ciò  ne  fecero  conoscere  di  men  dubbio  finora.  Vedrassi  quanto  errore 
era  lo  stimare  di  1,000  o i ,600  tese  sopra  il  livello  del  inare  l’eleva- 
zione della  Dzungaria,  e di  1 ,3oo  a 1 ,900  tese  quella  della  parte  orien- 
tale del  deserto  di  Gobi  0 Chamo,  giacché  le  misure  barometriche  prese 
da  alcuni  anni  da  Fuss  e Munge,  accademici  di  Pietroburgo  , danno  a 
uesl'ullimo  acrocoro  sole  4oo  a 600  tese  di  elevazione  sopra  il  livello 
el  mare,  e giacché  Humboldt,  il  quale  visitò  recentemente  quei  con- 
fini settentriouali,  stima  di  sole  3oo  tese  l’altezza  delle  steppe  vicine  al 
lago  llaihal.  Finalmente,  seguendo  l’opinione  del  dotto  autore  del  Gea, 
noi  concederemo  da  1 ,000  a 1 ,200  tese  all’  acrocoro  del  Yemen  , ele- 
vazione che  Zeune  avvisò  di  poter  inferire  dal  paragone  della  temperatu- 
ra osservata  da  Diiebur  nel  1763,0  fieit-cl-Fabi  e a Djeubla  (Dscnobla). 

TAVOLA. 

BELI.’ ALTEZZA  APPROSSIMATIVA  DEI  PRINCIPALI  ACROCORI  DELL1  ASIA. 

Tese.  Tese. 

lu  acrocoro  della  Mongolia , comprendendo  la  partcoricntalc  del 
gran  deserto  di  Gobi  0 Chamo,  e particolarmente  la  lunghez- 
za della  strada  d'Ourga  ai  monti  KJiing-Kfmn,  a tramontana 
di  Peking da  4<>o  a 666 

L 'acrocoro  C.hinese-Tibetano , che  comprende  i vasti  terreni  ele- 
vati del  K’ham  o Tibet  Orientale,  del  Sifan , del  Khoukhou- 
noor  , del  Kansou  , dello  Scheusi , del  Szu-tchhouan  c del 

Younan da  i,l>oo  a 9,100?? 

li  acrocoro  del  Yemen da  1,000  a 1,200? 

L'acrocoro  della  piccola  Bucaria  ossia  del  Thian-chan-nan-lou, 

nell’ impero  Chinese da  1,000  a i,4oo?? 

li  acrocoro  del  Tibet  Occidentale , o Io  volli  dell’ Alto-Indo  e 
dell’ Alto-Sctledjc  nell’impero  Chinese.  . . . . .da  l,4oo  a 2,200? 
li acrocoro  vulcanico  deli  Asia  interna  o di  Bichbalik,  compren- 
dente tutto  il  paese  tra  il  pendio  del  Thian-chan,c  della  picco- 
la  catena  del  Tarbagatai,e  l’acrocoro  della  Dzoungaria,  paesi 
situati  nell’ impero  Chinese,  e quasi  nel  mezzo  deli’ Asia,  da 
li acrocoro  deli  Asia-  Occidentale  che  si  potrebbe  pure  nominare 
Armeno- Persico  o Tauro- Caucasio,  comprendente  tutta  l’Ar- 
menia, l’Alta-Giorgia  e la  più  parte  dcll’Adzarbaidjan,  il  Kur- 
distan, la  parte  orientale  (icll’intcrno  dell'Asia  minore  e tutte 
le  alte  pianure  dell’lran,o  del  regno  di  Persia  ...  da 
L’acrocoro  Paropamisiano,  comprendente  tutto  le  alte  pianure 
del  Tu  Teheran- indi  pendente  lungo  l’alto  Sihoun,  e dell’alto 
Dijhoun,il  Khorossan,il  regno  di  Kaboul,c  il  Baioutchistan.  da 
L’acrocoro  della  Siria,  comprendente  le  alte  pianure  di  AIcppo, 
di  Damasco,  di  Taborieli,  di  Gerusalemme,  cc.  ec.  . . da 

liacrocoio  dell'  Indottali,  cioè  la  parte  dcll’ludia  su  cui  serpeg- 
giano i monti  Viudbva da 

Tomo  li. 


3oo  a 4°o 

5oo?  a i,3oo? 

6S0?  a 1,100? 
alio?  a 400? 
160?  a 3oo? 

3 
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L'acrocoro  del  Decano  ossia  l’in  lemo  dell’India  tra  la  Nerbedda 

c il  Caveri  . . _ da  170?  a 470? 

11  piccolo  acrocoro  diPamir  nel  Turkestan,’ sul  dorso  di  Belour, 
tra  le  sorgenti  del  Djiiioun  0 ponente,  e quelle  del  Yaman-yar 
a levante,  di  cui  i geografi  moderni  fecero  ora  una  catena  di 
mon  lagne,  ora  una  provincia.  Su  questa  pianura  elevata  il  più 
celebre  viaggiatore  del  medio  evo,  Marco  Polo,  osservò  il 
primo  la  grande  difficoltà  di  accendere  0 mantener  il  fuoco  a 
grandissime  elevazioni.  La  sua  altezza  potrebbe  stimarsi  da  2,000?  a 2,400? 


vulcani.  L’Asia  è la  parte  del  globo,  che  a proporzione  della  sua 
vasta  estensione,  pare  offrire  presentemente  dopo  l’Europa  e l’Affrica  il 
minor  numero  di  vulcani  propriamente  delti.  1 principali  trovansi  nella 
penisola  di  Kamseialka,  ove  se  ne  contano  cinque  ; noi  nomineremo  : 
il  Klioutchevskoi  0 sia  vulcano  di  Tolbatschik , che  è il  più  formi- 
dabile; XAvalcha , che  ad  esso  succede,  e il  Kamsciaiskaia.  Si  potreb- 
be aggiungere  il  vulcano  che  Francis  Hamilton  dice  esistere  net  monti 
Djenkyeit,  parie  della  catena  Birmano-Siamese  nell’Indo  China,  quale 
vulcano  trovasi  tra  Moveip  e Tavay.  Il  vulcano  Pe-chan  0 Eckik-bach 
sul  pendio  settentrionale  del  Thian-chan  nel  Thian-chan-pe-lou  , lungi 
alcune  miglia  da  Koutché , c quello  di  Ifo-leheou,  sul  suo  pendìo  me- 
ridionale nel  Thian-chan-nan-lou , poco  lontano  da  Tourfan,  sono  assai 
notabili,  essendo  i monti  ignivomi  ancora  ardenti,  più  lontani  dal  mare 
che  si  conoscano ta'due  celebri  orientalisti,  Abel  Réinusat  e Klaproth,  ne 
debbouo  i geografi  lacognizionc.  Si  hanno  ancoradubbii  intorno  all'esi- 
stenza dei  vulcani  che  diconsi  osservati  nel  1826  nella  parte  orientale 
dell’Himalaya,  e l’attività  di  altri  vulcani  di  quel  continente  è per  lo 
meno  assai  contestata.  Citeremo  però,  per  testimonianza  autorevole  di 
Humboldt,  il  vulcano  di  Damavcnd,  visibile  da  Teheran,  e il  Seiban , 
tra  Melazkird  e Bayazid,  in  Armenia.  Ma  è nelle  isole  che  l’Asia  offre 
più  sovente  cjuel  terribile  fenomeno.  Nomineremo  nell’  arcipelago  del 
Giapponerili'Mvi’-no  yrtfna,  nell’isola  di  Niphon,  il  quale  è il  più  nota- 
bile e terribile  di  tutto  l’impero  Giapponese;  il  Sira-yama  e XAsama- 
yama  0 Asama-no-dake,  nella  medesima  isola;  l’ Ounzenga-dake , il 
Aliyi-yamae  l’ Aso-no-yama , nell’isola  Kiousiou;  i tre  vulcani  sopra 
la  Baja  dei  Vulcani , nell’isola  di  Jeso  ; l 'Ourbileh,  nell’  isola  Ilou- 
roup , una  delle  Rourilc  ; e quello  dell’  isoletta  Koo-sima  al  ponente 
dello  stretto  di  Sangar , il  quale  è secondo  il  dottor  Tilesius , il  vul- 
cano forse  più  piccolo  del  mondo , non  elevandosi  il  suo  cono  più 
di  25  tese.  Tutti  questi  vulcani  appartengono  all’impero  Giappone- 
se. Nell  Asia  Russa,  oltre  quelli  del  Kamsciatka  già  menzionati,  no- 
mineremo quelli  delle  isole  Alaid , J karma  e Tc/iirikolan  nell’arci- 
pelago delle  Kourile.  Il  mar  delle  Indie  offre  nel  vulcano  dell’isoletta 
Bairen  lsland , una  montagna  ignivoma  assai  attiva.  Il  nostro  dise- 
gno non  ci  consente  parlare  de’vulcani  sottomarini , nè  di  quelli  che  i 
naturalisti  annoverano  o con  le  fiamme  leggiere  di  Pietra-Mala  e di  Ba- 
rigazzo  negli  A pennini  o con  le  eruzioni  fangose  di  Macaloubac  di  Ta- 
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man.  L’Asia  come  le  altre  parti  del  mondo  già  offrì  ai  viaggiatori  pa- 
recchi di  siffatti  vulcani,  i quali  non  presentano  se  non  parte  dei  feno- 
meni dei  vulcani  propriamente  detti. 

talli  e pianure.  Sarebbero  parole  vane  il  voler  nominare  sola- 
mente tutte  le  valli  e le  pianure  principali  di  questa  parte  del  mondo. 
Noi  ci  contenteremo  di  citare  le  valli  del  Gherwal, del  Nepal,  del  Bou- 
fan,  del  Tibet , del  Szu-tchAouan , del  Kun-nan,  d e\X  Armenia  , del 
Caucaso , dell' Adzarbaidjan  per  la  grande  elevazione  del  loro  suolo. 
Poscia  nomineremo  le  pianure  che  irrigano  il  Gange , X lraouaddi , il 
Maykaoung,  il  Kiang  , XHouan-Ao  , il  Zena,  il  Jenissei , l 'Ob  , il 
Djihoun  , il  Sihoun  e X Eufrate  , per  la  loro  grande  estensione.  Ag- 
gi ugneremo  che  la  pianura  che  slendesi  a ostro  di  Peking  attraverso 
il  Payho,  il  canale  imperiale,  il  canale  di  Weiho,  l’IIouangho  ed  il  suo 
affluente  l’flaiho,  sopra  una  lunghezza  di  quasi  5oo  miglia  da  tramon- 
tana ad  ostro,  e che  prolungasi  poscia  a levante  sino  all’ imboccatura 
dell’Houang-ho  , che  forma  un  sistema  montuoso  isolato  delle  monta- 
gne del  Chantoung,  è una  delle  pianure  più  vaste  del  mondo. 

sfondati  L'Asia  non  offre  solo  le  montagne  più  alle  e gli  acrocori 
forse  più  elevati  del  mondo,  ma  ancora  la  depressione  della  sua  su- 
perficie più  profonda  ed  estesa  di  quante  si  conoscono.  Questa  partico- 
larità così  notabile  della  sua  geografia  fisica  , la  quale  però  ha  comu- 
ne con  l’Europa  Orientale,  è ben  conosciuta  da  circa  dodici  anni,  ad 
onta  del  silenzio  dc’geograC  ordinarii  i quali  descrivono  partitamcnte  i 
contorni  delle  isole, le  cascate  di  mediocre  elevazione,  i giri  e rigiri  di 
alcuni  fiumi  di  poco  momento,  ed  altri  accidenti  del  suolo  di  una  im- 
portanza secondaria.  L’esistenza  di  questo  singolare  abbassamento  fu 
provata  per  osservazioni  barometriche  di  livellamento  fatte  da  Lecker 
a Astraknan, citato  da  Chappe  d’Auteroche,  da  Parrot  ed  Engelhardt, 
tra  il  mar  Caspio  e il  mar  Nero  ; da  Ilelmersen  e Iloffman , tra  Oren- 
burgo  e Gouriev;da  Duhamel  e Anjou,tra  il  mar  Caspio  e il  mared'Aral. 
Ecco  i confini  di  quel  grande  abbassamento  secondo  Humboldt , che 
primo  li  segnò, riepilogando  tult’i  lavori  intrapresi  fino  allora  per  rico- 
noscerli. Il  mar  Caspio  e il  mare  di  Arai  offrono  la  parte  più  bassa  di 
quel  la  v vai  lamento  interno  del  globo;una  notabile  parte  dei  terreni  che 
gii  appartengono  stendesi  tra  il  Kouma,  il  Don,  il  Volga,  l‘llral  o Jaik, 
1 Obtchei  syrt,  il  lago  Ak-sakal,  il  Sihoun  inferiore  e ilKanatodi  Khiva 
sulle  rive  deH’Àmou-deria.  Tutti  questi  paesi,  di  cui  Humboldt  stima 
la  superfìcie  di  circa  10,000  miglia  tedesche  quadrate,  sono  situati  sot- 
to il  livello  dell’Oceano.  L’ Humboldt  determina  di  5o  tese  sotto  questo 
medesimo  livello  l'altezza  media  delle  acque  del  mar  Caspio,  e di  3 1 
quelle  del  mare  di  Arai;  Saratovsul  Volga  e Orenburgo  sull’Ural,  mal- 
grado della  loro  gran  distanza  dal  mar  Caspio , non  sono  ancora  che 
al  livello  dell’Oceano.  I fatti  pubblicati  da  alcuni  anni  da  Parrot  per 
provare  l’inesattezza  delle  sue  prime  osservazioni  barometriche  clic  lo 
recarono  a dare  un  si  grande  abbassamento  al  mar  Caspio,  non  ci  som- 
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brano  per  anco  abbastanza  positivi  per  determinarci  ad  avere  il  suo  li- 
vello per  eguale  a quello  dell’Atlantieo,  specialmente  dopo  le  osserva- 
zioni termometriche  fatte  con  molta. diligenza  dal  colonnello  Mouteilh, 
osservazioni  il  cui  risultato  sarebbe  uno  sfondato  di  3pi  piedi  inglesi. 

deserti  e steppe.  L’Asia  offre  gran  numero  di  deserti  e steppe , 
molti  de'quali  sono  d’ immensa  estensione.  Si  può  riguardare  , traunc 
alcuni  spazii, tutta  la  parie  settentrionale  del? Asia  /lassa,  come  una 
immensa  steppa, sparsa  qua  e là  di  grandi  paludi. Nella  sua  parte  meri- 
dionale trovansi  molte  steppe  benché  meno  vaste  di  quella  che  costeg- 
gia rOceano-Glaciale-Artico. Fraesse  vuoisi  citare  la  grande  steppa  dei 
Khirghiz,òi\ca\  una  parte  notabile  appartiene  al  Turkestan-Indipenden- 
te,  ed  è la  più  grande.  A questa  succedono  quella  d 'Jchim,  tra  il  Tobol 
e l’Irticio,  e quella  di  Baraba  tra  l'Irticio  e l’Ob.  11  deserto  Gobi,  ben- 
ché molto  meno  ampio  che  non  è rappresentalo  sulle  carte, è però  uno 
dei  più  grandi  deserti  sabbiosi  che  si  conoscano;  esso  traversa  la  Mon- 
golia, c separai  Khalkha  dai  Mongoli  propriamente  delti;  il  suo  centro 
è,  secondo  la  scoperta  di  Bunge  , un  antico  fondo  di  mare,  lln  altro 
deserto, ma  assai  meno  grande, occupa  una  parte  del  Thian-chan-nan- 
lou,  e si  stende  a ostro  di  Tarino;  esso  è il  più  centrale  dell’Asia,  e si 
potrebbe  nominarlo  deserto  Centrale  per  la  sua  posizione  : già  lo  ve- 
demmo annoverato  fra  i più  notabili  acrocori  dell’Asia.  Il  deserto  di 
K/iarizm  c quelli  di  Kara-koum  e di  Kizyl-koum,  nel  Turkestan  in- 
dipendente. li  deserto  diAdjimèr  tra  l’Indo  e ilBan,  nell’India;  e quelli 
Am  Adjemi, di Kirman  e di Mekran,  nella  Persia.  Il  lìarrai-el- Chain 
o sia  il  deserto  di  Siria,  tra  questa  regione  e libi  frate.  Finalmente  i 
vasti  deserti  che  occupano  la  più  parte  dell’Arabia,  fra  i quali  quello 
di  Ak/iaf  sembra  essere  il  più  esteso. 

climi.  I numerosi  acrocori  che  occupano  la  più  gran  parte  della 
superficie  dell’Asia,  e la  direzione  delle  grandi  catene  di  montagne 
che  si  elevano  sul  loro  dosso , danno  alla  maggior  parte  delle  regioni 
di  cui  si  compone  questa  parte  del  mondo,  climi  fisici  raramente  cor- 
rispondenti ai  climi  astronomici.  Seguitando  le  tracce  di  Malle-Brun 
no!  divideremo  l’Asia,  per  quanto  ragguarda  ai  climi,  nelle  cinque  re- 
gioni seguenti. 

Regione  Centrale. Essa  occupa  il  centro  del  Continente  Asiatico, e ab- 
braccia tutte  te  contrade  comprese  nell’impero  Chinese,  clic  noi  vedemmo 
annoverale  tra  gli  acrocori  dell’Asia. Benché  situala  tra  il  28°  e il  5o° paral- 
lelo, questa  vasta  regione  è generalmente  soggetta  a freddi  eccessivi  c tali, 
che  non  si  sentono  i simili  se  non  nelle  latitudini  più  elevate.  L’inverno  vi 
è lunghissimo,  brevissima  la  state,  la  quale  è accompagnata  da  calori  in- 
sopportabili ne’deserli  a cagione  delle  subbie  che  nc  coprono  la  superficie. 
Ma  per  una  grande  depressione  del  suolo  e per  altre  circostanze,  il  paese 
compreso  tra  il  Kucn-lun  e il  Thian-chan,  coinè  alcune  altre  contrade, 
godouo  d’un  clima  ben  dilfereule,  perchè  il  cotone,  il  riso  e la  vite  vi  pro- 
sperano da  per  tutto.  1 

Regione  Meiudionale.  Essa  comprende  l’India  c l’India  Transgange- 


iGogle 


GEOGRAFI!  FISICA  29 

fica.  Difese  dai  venti  ghiacciati  di  tramontana  per  le  montagne  del  Tibet 
c del  Yun-nan,  molto  inclinate  verso  l'equatore,  e bagnate  da  molti  e lar- 
ghi Curai , quelle  magnifiche  contrade  offrono , massime  l’India  , le  più 
fertili  e più  ricche  parti  dell’Asia:  l’inverno  non  vi  si  conosce;  c la  state 
sebbene  caldissima;  pure  debbe  dirsi  lontana  da  quegli  eccessi  di  calore, 
che  sentonsi  nella  regione  Occidentale.  Non  vi  si  conoscono  generalmente 
che  due  stagioni:  la  state,  ossia  la  stagione  secca,  e ìa  primavera,  ossia 
la  stagione  piovosa.  Noi  diciamo  primavera  quest’ultima, perchè  nelle  pia- 
nure di  questa  regione  il  termometro  oscilla  sempre  intorno  al  temperato. 

Regione  Settentrionale.  Essa  abbraccia  tutta  l’Asia  Russa  a tramon- 
tana dell’acrocoro  centrale.  Mollo  inclinata  verso  il  polo  e l’Oceano-Gla- 
ciale-Artico,  questa  vasta  regione  non  respira  mai  il  dolce  soffio  dei  venti 
de’tropici;  vede  continuamente  i ghiacci  ammonticchiarsi  in  masse  enor- 
mi alle  foci  de’suoi  grandi  fiumi  e lungo  le  sue  coste  solitarie  cinte  dal- 
l’opposto lato  d’immense  paludi  ghiacciate.  Alcuni  cautoni  nella  sua  parte 
australe  c occidentale, favoriti  da  locali  circostanze,  sono  le  sole  eccezio- 
ni, che  offre  l’aspetto  orribile  delle  immense  solitudini  di  questa  vasta 
parte  dell’Asia. 

Regione  Orientale.  Questa, che  si'confonde  insensibilmente  cogli  acro- 
cori dell’Asia-Mezzana,  offre  tre  parli  distinte.  La  Settentrionale , 
che  comprende  l'estremità  orientale  della  Mongolia  e il  paese  dei  Mand- 
choux:  per  la  sua  esposizione  a greco,  per  l’elevazione  assai  notabile  del 
suolo,  per  la  vicinanza  alla  Rcgiooc  Settentrionale  e ai  grandi  acrocori, 

Questa  suddivisione  offre  le  contrade  della  zona  temperata  forse  più  freddo 
i tutto  il  globo.  La  Parte  M eridionale  comprende  la  Corea  e la  Chi- 
na: chiusa  a tramontana  e a ponente  da  paesi  freddissimi,  con  un  suolo 
fortemente  inclinato  all’oriente  c bagnato  nelle  sue  estremità  meridionale 
e orientale  dal  Grande-Oceano,  la  cui  temperatura  è poco  variabile,  il  cli- 
ma di  questa  suddivisione,  non  ostante  la  sua  posizione  meridionale,  deve 
essere  necessariamente  men  caldo  degli  altri  paesi  dell’Asia  situati  sotto 
gli  stessi  paralleli;  in  effetto  vediamo  la  China  presentare  tutti  i climi  d’Eu- 
ropa. La  terza  parte,  che  chiameremo  Marittima , abbracciaquella  lun- 
ga catena  d’isole  vulcaniche,  che  con  l’opposto  lido  del  Continente  Asia- 
tico formano  i mediterranei  d’Okholsk,  del  Giappone,  di  Toung-hai,  o 
le  cui  montagne  compongono  il  gruppo  marittimo  del  sistema  Allai-llima- 
laja:  Y.  le  pag.  17-18.  Posta  tra  i paesi  dc’lropici  e le  fredde  contrade  di 
questa  regione  da  un  lato, e dall’altro  tra  le  contrade  legate  della  Regione 
Settentrionale , e cinto  inoltre  da' mari  più  tempestosi  del  mondo,  questo 
paese  interamente  marittimo  dee  presentare  di  necessità  innumerevoli  va- 
riazioni di  temperatura  , e provare  in  inverno  certi  freddi  non  a propor- 
zione delle  basse  latitudini,  sotto  cui  sono  situate  le  sue  isole  più  boreali. 

Regione  Occidentale.  Questa  grande  regione  si  distacca  più  che  veruna 
altra  dalla  massa  del  Continente.  Il  mar  Caspio,  dice  Maltc-Rrun,  il  Ponto 
Eussino,il  Mediterraneo  e i golfi  Pcrsieo  ed  Arabico, danno  all’Asia  Occi- 
dentale alcuni  tratti  di  rassomiglianza  ad  una  grande  penisola.  Si  potrebbe 
pur  dire, senza  troppo  scostarsi  dal  vero, che  questa  regione  è così  opposta 
alla  Regione  Orientale,  come  quella  del  mezzodì  a quella  di  tramontana. 
L’  Asia  Orientale  è generalmente  umida:  l’Occidentale  secca  , ed  anche 
in  più  luoghi  arida;  l’una  ha  il  cielo  burrascoso  c spesso  nebbioso,  l’altra 
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gode  di  venti  costanti,  e di  grande  serenità  di  atmosfera;  Tona  ha  catene 
di  montagne  ripide,  scoscese,  interrotte  talvolta  da  pianure  paludose,  l'al- 
tra è composta  di  acrocori  la  più  parte  sabbiosi  e poco  inferiori  di  eleva- 
zione alle  catene  delle  montagne,  che  essi  portano  sul  dosso.  Nell’Asia 
Orientale  vcggonsi  i Stimi  di  lungo  corso  seguitarsi  dappresso  l’un  l’altro, 
laddove  Dell’Asia  Occidentale  non  ve  n’ha  più  di  due  o tre  di  notabile  gran- 
dezza ; ma  per  compenso  molli  laghi  senza  sbocco.  Finalmente , la  pros- 
simità all'immenso  focolare  del  calore  che  l’Affrica  racchiude,  la  qualità 
del  suolo  e la  picciola  massa  di  acque  che  la  coprono,  danno  a una  grao 
parto  dell’Asia  Occidentale  una  temperatura  ben  più  calda  di  quella,  che 
godono  anche  i paesi  più  meridionali  del  Continente  Asiatico. 

miNERALi.  Non  vi  è minerale  prezioso  che  non  s’inconlri  in  questa 
vasla  parte  dell’Anlico-Conlinente.  Se  l'Asia,  quanto  ai  minerali,  sem- 
bra inferiore  all’ America,  non  è perchè  essa  ne  sia  meno  ricca,  ma 
perchè  si  conoscono  ancora  assai  imperfettamente  le  sue  ricchezze  mi- 
nerali, e perchè  l’arte  di  coltivarle  vi  è ancora  poco  avanzata.  La  ta- 
vola seguente  offre,  come  quella  che  noi  abbiamo  data  per  l'Europa  al- 
la pag.  1 32  del  tomo  I , i paesi  dell'Asia  che  più  si  distinguono  per  le 
loro  ricchezze  minerali. Ma  dobbiamo  avvertire, per  difenderci  da  cen- 
sura, che  le  miniere  di  diamanti  di  Golconda, menzionate  in  tutte  le 
geografie  e in  quasi  luti’  i trattati  di  storia  naturale,  non  esistettero 
mai.  Secondo  Hamilton  quesla  pietra  preziosa  , che  si  trova  in  tanta 
abbondanza  presso  le  rive  del  Kriclma  c del  Pennar,  nou  è conosciuta 
nel  commercio  sotto  il  nome  ili  diamanti  di  Golconda,  se  non  perchè 
fu  ripulita  in  questa  città,  che  da  più  secoli  è giustamente  riputata  co- 
me suo  mercato  principale. 

TAVOLA  MINERALOGICA  DELL’ASIA. 

Diamanti.  Trutta,  regno  di  Nizam,  Bataghat,  Soumblioulpour,  Gundur,  Ceylan; 

A*ia  Russa,  governi  di  Perm  e Oromburgo. 

Altre  pietre  preziose.  Impero  Birmano;  regno  di  Siam;  India,  Ceylan,  ec.  Rus- 
sia Asiatica,  ne’ governi  di  Perm  e Orenburgo , di  Tomsk , di  Irkoutsk  , ecc.  ; 
impero  Chinese,  China,  ecc.;  regno  di  Persia,  Khorassan,  ccc.;  Turkestan-In- 
dipendente,  Badaklichan. 

Oro.  Impero  Giapponese,  isole  Sado,  Niphon,  ccc;  impero  Chinese,  Tibet,  Y un- 
no n,  ecc.,  paese  dei  Lolos;  isola  Hai-nan;  Asia  Russa,  governi  di  Perni,  Oren- 
burgo, Tomsk,  ecc.;  impero  Birmano,  Ava,  ecc.;  impero  d’An-nam;  regno  di 
Siam,  Laos;  penisola  di  Malacca;  Asia  Inglese,  regno  d’Assara,  ecc. 
Argento.  Impero  Chinese,  China;  Russia  Asiatica,  governi  di  Tomsk, Irkoutsk, 
eco.;  impero  d'An-nam, Tonchino,  Cocliincbina;  impero  Giapponese,  provincia 
di  BuDgo;  Asia  Ottomana,  Armenia,  Asia-Minore. 

Stacno.  Regno  di  Siam,  isola  Djankseylon,  ec.;  penisola  di  Malacca,  regno  di 
Ligor,  regno  di  Queda,  ce.;  impero  Chinese,  China;  impero  Birmano;  impero 
di  An-nam,  Coch inchina,  ecc. 

Mercurio.  Impero  Chinese,  China,  Tibet;  impero  Giapponese  ; India,  Ceylan. 
Rame.  Impero  Giapponese,  provincie  di  Sourounga,  Àtsingo,  Kùno-Kuoni  , ecc.; 
Asia  Russa,  governi  di  Perm,  Orenburgo,  Tomsk,  Giorgia,  ccc.;  Asia  Otto- 
mana, Asia-Minore,  Armenia;  impero  Chinese,  Yun-nan,  Kouei-lchcou,  ecc., 
nella  China,  Tibet,  ccc.;  impero  d’An-nam;  India,  Nepal,  Agra,  Adjmcr,  Nel* 
tura,  ccc.  ; regno  di  Persia  , Adzarbaidjan. 

Ferro.  Asia  Russa , governi  di  Perni,  Orenburgo,  Tomsk,  Irkoutsk;  India,  Cas- 
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sùncra,  Nepal,  Bengala,  Bahar,  Onda,  Agra,  Berar,  Ncllora,  ccc.;  impero  Chi- 
ne 3 e , Chen-si,  nella  China,  Tibet,  Boutan;  regno  di  Siam;  impero  di  An-nam , 
Tonchino , eco;  Asia  Ottomana,  Diarbckir  , eco.;  regno  di  Kaboui  ; regno  di 
Labore,  Peicliaouer;  regno  di  Persia,  Fara;  impero  Giapponese. 

Piombo.  Impero  Chinese , China;  Asia  Russa , governi  d’Irkoutsk,  di  Tomsk,  di 
Giorgia  ; regno  di  Siam  ; impero  Giapponese , isola  di  Jeso  ; regno  di  Persia , 
Fara  ; Arabia,  intanalo  di  Mancala;  Asia  Ottomana,  Asia-Minore  , Armenia. 
CiaBon  rossi  ce.  Impero  Chinese  , le  provincia  scllcnlrionali  della  China;  India, 
Bengala,  ecc.  Questo  minerale  esiste  in  parecchie  altre  contrade  di  questa  por- 
te del  mondo , ma  non  vi  si  scava. 

Sale.  Impero  Chinese,  Tchy-li  e altre  provincic  settentrionali  della  China  pro- 
pria; India,  Guzcrata,  Adjimer,  Bengala,  Labore,  Allahabad,  Agra,  Orissn, 
ecc.,  costa  del  Coromandel,  Arakan,  Ccjrlan,  ecc.;  Asia  Russa,  steppa  dichira, 
di  Baraba,  lago  di  Koriakov,  non  lungi  dall’Irlicio,  Cbirvan  , Armenia,  ecc.; 
regno  di  Persia;  Arabia,  Yemen;  Asia  Ottomana,  Anatolia , Cipro,  ecc. 

vegetabili.  Questa  immensa  parte  dell'Anlico-Conlinenle  è dotata 
di  una  vegetazione  sommamente  ricca  e moltiplico.  Tutte  le  famiglie 
naturali  sembrano  di  fatto  avere  i loro  rappresentanti  nelle  piante  del- 
l'Asia, perchè  la  vasta  estensione  del  suo  continente  riunisce  in  se  so- 
la i climi  più  disparati.  Dagli  umili  vegetabili  dei  mari  glaciali  che 
compongono  la  Flora  Artica,  sino  agli  alberi  giganteschi  e alle  piante 
mirabili  per  lussureggiante  vegetazione  delle  IndieOrientali,  trovansi 
in  Asia  tutte  le  specie  intermedie;  e talvolta  gli  estremi  sembrano  esi- 
ster^ in  una  medesima  contrada,  come  per  esempio,  a tramontana  della 
penisola  di  qua  dal  Gange,  ove  Talta-catena  dei  monti  Iliinalaya  pre- 
senta una  vegetazione  polare;  ma  la  più  parte  degli  altri  paesi  dell'A- 
sia offrono  ciascuno  una  vegetazione  omogenea  e talmente  caratteristi- 
ca che , per  dare  un'  idea  generale  delle  piante  che  coprono  il  Conti- 
nente Asiatico,  noi  crediamo  conveniente  dividerlo  in  parecchie  gran- 
di regioni.  Confesseremo  però  che  codeste  regioni  presentano  sui  loro 
confini  certe  graduazioni  insensibili,  che  si  confondono  tra  loro  in  mo- 
do da  non  offrire  limiti  precisi  ; esse  somigliano  pure  grandemente  a 
quelle  delle  altre  parti  del  mondo  loro  vicine. Cosi  la  vegetazione  di  una 
haseinbianza  Europea,  quella  dell'altra  hasembianza  Africana  o Ocea- 
nica, secondo  che  è soggetta  agli  stessi  influssi  di  clima  che  l Affrica 
o l’Oceania.  Ma  questo  difetto  di  precisione  è inevitabile,  quando  vuoi- 
si parlare  in  modo  generale  intorno  alle  produzioni  di  un’immensa 
contrada.  Le  regioni  iu  cui  noi  dividiamo  l’Asia  per  riguardo  alla  bo- 
tanica, sono:  ia  la  regione  Siberica ; 2*  la  regione  S ittico- Giappo- 
nica  ; 3*  la  regione  /i rabico- Persica  ; 4-*  la  regione  Indica. 

Reqionb  Siberica.  Sotto  questo  nome  intenderemo  la  riunione  di  quelle 
vaste  contrade,  che  stendonsi  dai  monti  Urali  all'occidente  tino  al  inare 
dal  Kamsciatka  alt'oricnle,  e dal  mar  glaciale  sino  ai  conlini  della  China 
propriamente  dulia,  e alle  montagne  che  servono  di  contine  al  Tibet.  Ir- 
rigate da  una  moltitudine  di  fiumi  e di  riviere,  tagliate  in  varie  direzioni 
da  molle  grandi  catene  di  monlaguc,  queste  contrade  nutriscono  gran  nu- 
mero di  vegetabili;  il  qual  numero  dee  pur  crescere  a proporzione  della 
lontananza  dui  polo,e  là  dove  l’aspetto  del  paese  è più  variato.  Diamo  uua 
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rapida  occhiala  alla  natura  delle  regioni  particolari,  in  cui  dividoai  natu- 
ralménte quella  gran  porzione  del  Conti  nenie  Asiatico.  Tulio  lo  spazio  com- 
preso tra  la  Russia  d’Europa  e il  fiume  Jenisspi,  offre  ne’suoi  prodotti  una 
fisionomia  Europea:  ma  a levante  di  questo  fiume  ci  sembra  essere  vera- 
mente in  Asia,  sia  per  la  novità  delle  piante,  sia  per  l'aspetto  strano  del 
paese.  Quivi  non  è più,  come  nella  parte  occidentale,  una  terra,  dove  qua 
e là  si  elevino  colline  ed  alcune  alle  cime,  ma  il  paese  è traversalo  da  alte 
catene  di  montagne,  tra  le  quali  dispiegansi  vaste  pianure, o valli  ragguar- 
devoli per  la  loro  fertilità;  le  rive  del  Jaik,  dell'lrlicio,  dell'Ob  c della  Se- 
lenga  sono  i luoghi  che  furono  più  esplorati  per  la  botanica  ; e le  raccol- 
te riportatene  da  Gmelin,  l’allas  e Patrio,  danno  un’idea  della  vegetazio- 
ne in  quella  parte  del  globo.  I dintorni  del  lago  Baikal  , e i governi  ove 
il  commercio  attira  i viaggiatori , sono  quelli  intorno  a cui  abbiamo  più 
notizie. 

Per  darne  un’idea  generale  conviéne,  mercè  l’esame  de’malcrinli  che 
possediamo,  accennare  quei  generi  di  piante,  che  più  distinguono  la  re- 
gione Sibcrica.  La  maggior  parte  di  questi  generi  appartengono  alle  fa- 
miglie degli  ombelliferi , dei  rosacei,  dei  sinanterei , dei  genziane!,  dei 
grnrninei,  dei  ciperacci,  dei  crociferi , dei  leguminosi  e dei  ranoncola - 
cei.  Se  ne  trovano  pur  altri,  clic  sono  come  i rappresentanti  delle  piccio- 
le  famiglie,  di  cui  fan  parte.  Fra  gli  ombelliferi  citeremo  molte  spezie  di 
liguslicum  e di  selinum  proprie  delle  rive  del  Jaik  e del  Lena.  11  genero 
spirerà  della  famiglia  dei  rosacei  è quasi  interamente  indìgeno  della  Si- 
beria. Gli  asteri , gli  assinzii  (artemisia),  le  genziane , i pedicolaA , le 
delfinelle,  i carici,  ecc.  sono  assai  numerosi  nelle  contrade  a levante  del 
Jenissei.  Fra  i leguminosi  distingucsi  il  genere  astragalus,  compostod’una 
moltitudine  enorme  di  spezie  quasi  tutte  proprie  della  Siberia,  ma  sparse 
a larghi  intervalli  per  quella  immensa  contrada.  Ben  si  può  immaginare, 
che  la  diversità  dalle  stazioni  dee  far  nascere  piante  affini  quanto  alle  for- 
me generiche,  ma  assai  differenti  per  forma,  fogliame,  ecc.  Cosi  un  ge- 
nere di  piante  quale  è l 'astragalus  sopra  detto,  ama  un  clima  particolare 
come  quello  della  Siberia;  ma  le  sue  numerose  spezie  sono  modificale  se- 
condo i varii  luoghi.  Imperocché  la  regione  Sibcrica  è sì  vasta  , che  vo- 
glionsi  in  essa  distinguere  più  climi;  per  conseguente  le  pianto,  che  na- 
scono sotto  l’inllusso  di  que’varii  climi,  non  debbono  rassomigliarsi  inte- 
ramente. Cosi  la  vegetazione  del  Ramsciatka  somiglia  mollo  a quella  della 
costa  dell’America  verso  maestro;  laddove  i vegetabili  della  Dauria  somi- 
gliano a quelli  della  Russia  Meridionale,  quelli  del  monte  Aliai  ai  vege- 
tabili delle  catene  Caucasie,  e quelli  del  governo  d’Irkoutsk  alle  piante 
della  China  Occidentale. 

Regione  SiNico-GiArrojucA.Essa  comprende  non  solo  la  China  propria- 
mente della,  ma  ancora  tutto  il  regno  di  An-nam,  compresavi  la  Cocbin- 
cliina,  clic  è il  prolungamento  meridionale  del  liltoralc  cliincse  sopra  I 0- 
ceano , coinè  pure  le  grandi  isole  situate  in  questo  mare  a levante  della 
China,  che  dipendono  dalla  monarchia  Giapponese.  Le  difficoltà  infinito 
che  incontrarono  gli  Europei,  e massime  i dotti  per  penetrare  in  quei  pae- 
si si  degni  dell'attenzione  dei  naturalisti,  ritardarono  troppo  la  cognizione 
delle  piante,  clie  vi  crescono  naturalmente.  Dopo  aver  dimoralo  due  anni 
nel  Giappone,  Riempier  , medico  tedesco,  no  parli  nel  e pubblicò 


Digitized  by  Google 


GEOGRAFIA  FISICA. 


33 


la  relazione  del  suo  viaggio  sotto  il  titolo  di  jdmoenìlate»  cxolicae,  ecc., 
opera  in  cui  descrisse  e disegnò  le  piante  più  notabili  del  Giappone.  i\el 
1775,  il  dottor  Thunbcrg,  animato  da  ardente  zelo  per  la  scienza,  supe- 
rò tutti  gli  ostacoli,  si  stanziò  come  chirurgo  nella  picciola  isola,  ov’è  si- 
tuata la  città  di  Nacasaki,  ne  esplorò  le  ricchezze  vegetali,  sotto  pretesto 
di  cercar  piante  medicinali,  percorse  poi  per  quattro  mesi  tutto  il  paese 
fino  a Jedo,  capitale  dell'impero;  e la  Flora  Japonica  fu  il  frutto  di  quella 
spedizione.  Questo  libro,  ad  onta  delle  sue  imperfezioni,  è assai  prezioso 
per  le  notizie  che  fornisce  intorno  allo  stato  generale  della  vegetazione. 
IS'uove  cognizioni  sono  promesse  ai  dotti  d’Europa  dal  dottor  Srehold,  na- 
turalista olandese,  che  fece  lunga  dimora  al  Giappone,  e già  pubblicò  al- 
cuni risultamene  delle  sue  botaniche  osservazioni. Molto  ci  manca  ancora 
peravere  intorno  alla  China  documenti  di  pari  importanza:  la  scienza  dei 
vegetabili  non  pare  abbia  fallo  grandi  progressi  presso  i Chinesi  , giacche 
dai  disegni  delle  piante  che  ci  vennero  dalla  China  per  la  via  del  commer- 
cio , chiaramente  si  scorge , che  essi  hanno  lutto  sacrificato  alla  bizzarria 
delle  forme  e allo  splendore  del  colorito,  trascuranti  di  lutto  ciò  che  possa 
veramente  inslroirc  intorno  agli  obbietti  che  hanno  voluto  rappresentare; 
tuttavia  , mercè  del  buon  gusto  dei  Chinesi  per  le  piante  d'ornamento,  i 
negozianti  d’Europa  poterono  procacciarsele  a Canton,il  solo  porto, che  sia 
loro  permesso  visitare  (a),  e ne’dinlorni  del  quale  alcuni  bolanici  raccol- 
sero erbe,  per  così  dire,  per  procura.  Loureiro,  missionario  Portoghese, 
che  passò  tre  anni  in  quella  città,  non  poteva  ottenere  le  piante  dei  din- 
torni, se  bon  per  mezzo  d’un  contadino  chinese.  Questo  autore  le  pubbli- 
cò in  un'opera  importante,  che  ha  per  titolo:  Flora  Cochinchinensis;  ma 
la  più  parte  de’vegelabili,  di  cui  questo  libro  racchiude  la  storia  botanica, 
cresce  nella  Cochinchina. 

Ina  singolare  rassomiglianza  alla  flora  Europea,  c insieme  la  presen- 
za di  molli  vegetabili  dell  India,  sono  le  principali  particolarità,  che  distin- 
guono la  flora  Giapponese.  Vi  si  incontra  difatti  la  veronica , l'iris,  il  co- 
rei, la  campanula , il  c/ienopodium , I ’allium,  il  juncus,  Veuphorbia , 
ecc.,  specificamente  simili  alle  nostre  piante  europee.  Ma  del  resto  il  Giap- 
pone nutrisce  i canna,  gli  amomum,  i justicia,  i celastrus , i carissa,  i 
dioscorea,  i diospiros , i paullinia,  i lattrns , ecc.,  che  sappiamo  essere 
piante  indiane  o indigene  dei  climi  tropici;  questa  mischianza  di  due  ve- 
getazioni può  forse  dipendere  dalla  posizione  geografica  delle  isolegiappo- 
nesi, dal  gran  calore  che  vi  regna  nella  stale  e dàlia  bassa  temperatura  in 
inverno,  e finalmente  dall'ineguaglianza  e differenza  della  natura  del  suo- 
lo, che  fa  nascere  piante  così  diverse.  Il  Giappone  offre  inoltre  delle  spc- 
cicedei  generi  particolari;  citeremo  fra  le  altre  parecchie  piante  notabili, 

I oleafra  grane,  la  quale  diccsi  che  serva  ad  aromatizzare  il  tè;  l 'auknba 
japonica , arboscello  che  si  coltiva  nc'giardini  di  Europa,  pel  suo  foglia- 
me follo,  lucente  c screziato;  la  gardenia  florida , si  moltiplicata  nelle 
stufe  dei  giardiui  d’Europa,  c i cui  fiori  sempre  doppii  esalano  soavissimo 
odore;  il  r/tus  vermi,  celebre  per  la  vernice  che  ne  scola;  le  aralia  cor- 
dala, pentapbylla  e japonica , vegetabili  duna  picciola  famiglia,  affine 
Agli  ombellifcri,  e i cui  fiori  offrono  l’elegante  disposizione,  che  distingue 
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questi  ultimi;molti  giglincei,  come  \'  amaryllis  sarniensis,  il  lilnmjapo- 
nicum,  l’ hemerocallis  japonica  e cordata,  che  si  sono  sparsi  per  tulli  i 
nostri  giardini;  il  camellia,  che  per  cura  dei  nostri  orticoltori  si  moltiplicò 
in  modo  straordinario , e produsse  gran  numero  di  varietà  così  notabili 
per  la  vivacità  e la  freschezza  dei  colori , e per  l’eleganza  delle  forme;  il 
daphne  odora;  il  sophora  japonica  ; il  pyrus  japonica  con  fiori  di  un 
bel  rosso  scarlatto  ; il  mespdns  japonica  ; molle  spiree  ; e finalmente  il 
corc/wrus  japonicus , o piuttosto  spirata  japonica  , che  ornano  presente- 
mente i boschetti  d’Europa. 

Benché  noi  possediamo  sol  pochi  dati  intorno  alla  vegetazione  della  Chi- 
na, possiamo  nondimeno  presumere,  che  generalmente  essa  ha  molta  so- 
miglianza con  quella  del  Giappone.  Solamente  è meno  ricca  di  piante  si- 
mili a quelle  dell'India,  meutre  per  contrario  nutrisce  molli  vegetabili  si- 
mili a quelli  della  regioue  Siberica,  che  appartengono  pure  la  più  parte 
a generi  europei.  La  fertilità  del  territorio  chinese  e la  diligentissima  col- 
tivazione di  esso,  cangiarono  senza  dubbio  l’aspetto  del  paese,  sia  per  l’c- 
stirpazione  delle  spezie  seminate  dalla  natura,  sia  pc’ cangiamenti  che  la 
coltura  del  riso  e di  altri  cercali  produssero  nel  suolo.  Nei  dintorni  di  Pe- 
king  le  piante  erbacee  sono  per  la  maggior  parte  le  stesse  che  quelle  dei 
dintorni  di  Parigi.  Jussieu  possiede  un  erbolajo  composto  da  un  missiona- 
rio (il  padre  d'iucarville)  che  può  servire  di  prova  alla  nostra  asserzione. 
Certe  contrade  però  della  China,  e principalmente  le  provincie  meridiona- 
li, sono  le  abitazioni  naturali  di  molte  piante  notabili  per  la  loro  massima 
bellezza  o per  gii  usi  che  se  uc  fanno  quotidianamente  non  solo  dai  chine- 
si  , ma  da  nazioni  sparse  per  tutta  la  terra.  Ci  basterà  citare  fra  le  piante 
d’ornamento  V horlensia,  Yhibiscus  sinensis , il  magnifico  aslerc  conosciu- 
to sotto  il  nome  di  regina-margarita , il  bello  tasso  verbasco,  novellamen- 
te introdotto  ne’ giardini  d’Europa  sotto  il  nome  Ai  primula  sinensis,  il 
glycine  sinensis,  magnifico  leguminoso  a fiori  di  color  biacco,  e che  si 
moltiplica  con  massima  facilità  per  le  cure  de’nostri  orticoltori,  ecc.  11  tè 
(lliea  viridis),  di  cui  tulli  conoscono  l’utilità, è indigeno  della  Chinale  va- 
rie spezie,  che  se  ne  incontrano  nel  commercio,  non  derivano  già  da  spe- 
zie differenti  sotto  l’aspetto  botanico,  ma  debbono  le  loro  qualità  alla  mi- 
gliore preparazione  che  si  a di  esse  , come  pure  al  maggiore  o minor  nu- 
mero di  strali  dei  fiori  dell’o/«z  fragrane  e del  camellia  sesanqua,  vege- 
tabili assai  frequenti  nei  luoghi  dove  cresce  il  tè.  Noi  menzioneremo  pure 
come  una  delle  piante  più  ragguardevoli  per  importanza  commerciale  l’i7- 
licittm  anisatnm,  che  fornisce  l’anice  stellato , ossia  anice  della  China  , 
con  cui  si  aromatizza  l’anisello  di  Bordò  c molti  altri  liquori  da  mensa. 

Regione  Arabico-Persica.  Tutta  la  parte  dell’Asia  volta  a libeccio, os- 
sia quella  che  noi  segniamo  in  Europa  col  nome  di  Oliente,  è compresa 
in  questa  regione.  A tramontana,  la  sua  vegetazione  si  confonde  con  quel- 
la dell'Europa  Meridionale  e Orientale  , fuorché  nella  parte  situala  tra  il 
mar  Caspio  e il  mar  Nero , ove  alte  catene  di  montagne  ( il  Caucaso  e il 
Tauro),  e nelle  pianure  vicine  a mari,  dove  la  depressione  di  uu  suolo 
arenoso  e impregnalo  di  sale,  cagionano  la  crescenza  di  vegetabili  parti- 
colari. Le  piante  dell’Asia  Minore,  cioè  di  lutto  il  litlorale  Asiatico  del 
Mediterraneo,  somiglian  molto  a quelle  di  Grecia,  d'Italia  e d’Egitto,  l’e- 
ro alcuni  paesi,  il  cui  suolo  è assai  vario , la  Siria  per  esempio,  ollrouo 
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eziandio  piò  varietà  nelle  spezie  che  essi  nutriscono.  Cosi  il  Libano  milri- 
scecerlc  spezie  di  piante,  che  non  si  trovano  altrove;  e appunto  in  questa 
catena  di  montagne  cresceva  in 'copia,  nc’più  remoti  tempi  della  storia  sa- 
cra, il  famoso  cedro  (pinus  cedrus  L. , cedrus  excelsa  degli  autori  mo- 
derni), che  fu  adoperato  a fabbricare  il  tempio  di  Gerusalemme.  Questo 
bell’albero  è ora  sì  raro  pur  nella  sua  patria,  che,  secondo  viaggiatori  de- 
gni di  fede,  non  se  ne  troverebbero  forse  trenta  individui  in  tutta  la  ca- 
tena del  Libano.  Altre  piante  per  contrario  vi  sono  stranamente  moltipli- 
cate; e quelle  principalmente,  i cui  prodotti  divennero  obbietti  di  assai  no- 
tabile commercio  : tali  sono  le  varie  spezie  d’ astragalus , dalle  quali  scola 
lagomma  adragante.  L’impero  Persiano  fu  visitato  dagran  numero  di  viag- 
giatori; ma  questi  attesero  piuttosto  a trasmettere  le  loro  osservazioni  in- 
torno ai  costumi,  agli  usi,  alle  antichità  dei  paesi  percorsi,  che  a farcene 
conoscere  la  storia  naturale.  I soli  documenti  importanti,  che  si  possegga- 
no in  Europa  quanto  alla  flora  deH’inlerno  della  Persia,  sono  ancora  ine- 
diti, e consistono  in  alcuni  erbolai  raccolti  dai  viaggiatori  Micbauz,  Bru- 
guières  e Olivier.  Speriamo  che  i materiali  raccolti  dal  Bélanger  nel  suo 
traversare  la  Persia  dal  Caucaso  fino  al  golfo  Persico,  forniranno  nume- 
rose ed  importanti  notizie  per  la  flora  di  quel  paese.  Queste  collezioni,  ben- 
ché assai  imperfette,  danno  nondimeno  una  sufficiente  idea  della  vegeta- 
zione persiana;  non  vi  si  scorgono  più  le  forme  europee,  che  offrivano  an- 
cora le  piante  dell’Asia  Minore;  i generi  son  cangiali,  e offrono  grande  af- 
finità con  le  piante  deli’Indostan.  In  ogni  tempo  i Persiani  furono  amantis- 
simi dei  giardini  deliziosi,  e vi  coltivarono  un  certo  numero  di  eleganti  ve- 
getabili che  si  sono  sparsi  pe’giardini  d’Europa,  quali  sono  i lilà  (ghian- 
de unguentarie),  il  cyclamen , molte  spezie  di  garofani , di  rose , ecc.  ai 
quali  si  attribuisce  per  nome  specifico  quello  di  Persia  loro  patria. 

La  flora  dell’Arabia  vicina  al  mar  Rosso,  perchè  è la  sola  parte  di  quel- 
la regione,  che  si  conosca  perfettamente,  va  unita  con  quella  d’Egitto.  Fra 
i botanici , che  esplorarono  con  fruito  quella  regione  , Forskal  è quello 
che  lasciò  più  di  notizie  certe;  una  dimora  di  più  anni  nell’Arabia  Felice, 
nel  qual  tempo  si  conciliò  l’amicizia  de’nativi,  gli  diede  facoltà  di  conosce- 
re i vegetabili  del  paese  assai  meglio,  che  non  avrebbe  potuto  fare  qua- 
lunque altro  viaggiatore.  La  sua  flora  d’Egitto  e d’Arabia  comprende  più 
gran  numero  di  piante  appartenenti  a quest’ultima,  che  al  primo.  Il  littora- 
le  arabico  del  mar  Rosso  è celebre  per  la  beltà  e la  ricchezza  dei  suoi  pro- 
dotti vegetabili,  tranne  i dintorni  di  Suez,  ove  la  vegetazione  è. grande- 
mente arida.  Presso  Tor,  città  a piè  del  monte  Sinai , si  coltivano  in  co- 
pia molle  sorta  di  alberi  fruttiferi  e s’incontrano  qua  e là  piccioli  boschi 
di  palme.  Ad  ostro  di  queste  contrade  ò situata  la  parte  principale  dell’A- 
rabia nominala  Yemen , o Arabia  Felice.  Questo  ricco  paese  è solcato  da 
riviere  e da  catene  di  montagne,  che  nutriscono  la  fertilità  del  suo  terri- 
torio per  Io  più  argilloso.  II  clima  è quivi  assai  piovoso;  il  che  aggiunto 
ad  altre  circostanze  fa  che  la  temperatura  vi  sia  soggetta  a molte  vicende. 
Non  lungi  da  Loheia , città  situata  sulla  riva  del  mar  Rosso,  è il  centro 
della  flora  Arabica.  Vi  si  incontra  di  quando  in  quando  ne’lerreni  sabbio- 
si , il  corypha  umbracuìif era , ossia  palma  a ventaglio , la  quale  cresce 
abbondantemente  nelle  Indie  Orientali.  Il  caffè  ( coffaea  arabica  ) nasce 
spontaneo  nei  monti  Djebbel-esuad , presso  la  citta  di  iladia  ; ma  si  col- 
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iiva  questa  preziosa  pianta  por  (ulta  l’estensione  del  paese.  Dalla  città  di 
Djcebla  lino  a Tara,  il  paese  è ingombro  di  boschetti  d’euforbii  arbore- 
scenti. Vi  si  vede  pure,  ma  in  poca  quantità,  la  memosa  nilotica,  albero 
che  somministra  la  gomma  arabica. La  presenza  in  Arabia  di  queste  piante 
gommose  e di  parecchie  altre,  che  si  trovano  egualmente  in  Affrica,  prin- 
cipalmente sulla  costa  occidentale, accenna  una  certa  somiglianza  di  vege- 
tazione tra  queste  diverse  contrade.  Del  restosa  flora  della  parte  meridio- 
nale della  penisola  Arabica  è più  affine  a quella  dell’IndiaMeridionalc  c 
del  suo  arcipelago,  come  lo  prova  la  palma,  che  abbiam  menzionala  di 
sopra. 

Se  non  temessimo  di  riescire  troppo  prolissi , nomineremmo  una  mol- 
titudine di  vegetabili,  che  crescono  in  Arabia,  e da  gran  tempo  son  cele- 
bri pei  profumi  epc’medicamcnli  che  se  ne  ricavano;  parleremmo  di  quelle 
piante  cereali  tanto  numerose  e vigorose  in  questa  parte  del  mondo,  che 
si  disse  ch’essa  ne  lu  la  prima  culla;  ma  tali  cenni  ci  farebbero  oltrepas- 
sare i confini  di  queste  notizie,  il  cui  solo  fine  è di  dare  un’idea  generale 
della  vegetazione  dei  varii  paesi. 

Hegiohe  Ionie*.  Di  tutte  le  parti  del  continente  Asiatico  essa  è la  più 
favoreggiata  dalla  natura.  Dopo  le  conquiste  d’Alessandro , allorché  si  pe- 
netrò ne’ paesi  di  là  dal  Gange,  nulla  più  colpì  di  meraviglia  gli  amichi, 
che  le  produzioni  cosi  belle  come  singolari  di  quelle  Indie  Orientali,  che 
sembravano  tenere  in  deposito  tutte  le  ricchezze  e le  magnificenze  natu- 
rali. Per  lungo  tempo  però  non  si  conobbero  che  imperfettamente,  ben- 
ché i naturalisti,  e sopra  tulli  Arislotcle,  avessero  rivolta  a quelle  una  vi- 
va attenzione.  Ma  la  scienza  de’vegclabili  non  era  ancora  appoggiata  a ve- 
rmi principio  stabile;  nè  l’arte  della  coltivazione  aveva  ancor  latto  verun 
progresso  in  Europa,  e perciò  non  si  potevano  avere  delle  piante  dell’In- 
dia altre  notizie,  che  quelle  che  somministravano  i viaggiatori,  nella  mente 
de’quali  le  cose  più  disparate  si  confondevano. 

E’fu  soltanto  dopo  la  scoperta  del  passaggio  alle  Indie  pel  capo  di  Buona 
Speranza,  e quando  i Portoghesi  egli  Olandesi  ebbero  stabiliti  banchi  sulle 
coste  delle  vaste  penisole  dell'Asia  Meridionale,  che  si  cominciarono  a pren- 
dere esatte  idee  delle  loro  produzioni  vegetabili.  Molte  di  esse  divennero 
importanti  obbietti  di  commercio, e per  questa  ragione  stessa  la  loro  origine 
fu  tenuta,  per  cosi  dire  srgrcta  dalle  nazioni  o dai  privati  , che  volevano 
perpetuarne  il  monopolio  nelle  loro  mani.  Le  proprietà  medicinali  vere  o 
immaginarie  d’un  grandissimo  numero  di  quelle  piante  impiegate  dai  nati- 
vi contro  un  numero  infinito  di  malattie,  fecero  risolvere  alcuni  medici  a 
studiarle  con  più  diligenza,  che  non  sera  fatto  fin’allora.  Per  tal  fine  Rutnph 
e llhccdc  scrissero  i loro  enormi  volumi  in  folio,  di  cui  uno  ha  per  titolo 
Herbarittm  Amboinense  e l’altro  Hortus  Ahilabaricus.  Noi  citiamo  qui 
l’opera  di  Kumph,  beuchò  essa  tratti  de’vegclabili  appartenenti  a una  parto 
dell'Oceania;  ma  la  somiglianza  di  queste  piante  con  quelle  del  Commento 
Indiano,  induce  i botanici  che  studiano  queste  a consultare  le  tavole,  di 
cui  quell’opera  è ornata,  e che  spesso  sono  le  sole  che  si  abbiano.  Tosto 
che  la  botanica  ebbe  preso  luogo  tra  lo  vere  scienze,  si  esplorarono  i ve- 
getabili dell'India  con  altrettanto,  cd  anche  con  più  frutto,  che  quelli  di 
altri  paesi  n noi  più  vicini.  Burmann,  contemporanco  di  Linneo, scrisse  una 
Flora  Indica,  sunto  di  quanto  si  era  scritto  fino  allora, arricchito  di  mollo 
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spezie, che  il  dotto  Paolo  llermann  avea  raccolto  egli  stesso  e di  cui  Burmaun 
aveva  acquistala  la  preziosa  raccolta.  Finalmente  a’ di  nostri  i lavori  di 
Roxburgh  nella  magnifica  opera  intorno  alle  piante  del  Coromandel,  dei 
dottori  Francis  Hamilton,  Carey  eWallich,  ne'due  volumi  pubblicali  re- 
centemente della  Flora  Indica , gl’immensi  materiali  portati  in  Europa 
dal  Wailich , che  ne  cominciò  la  pubblicaziono  nella  sua  opera  Pianta: 
Asiatica:  rariores,  fecero  quasi  compiute  le  cognizioni , che  si  potevano 
acquistare  intorno  alla  vegetazione  dei  Continente  Indiano. 

A tramontana  della  penisola  di  qua  dal  Gange  si  stende  la  vasta  cate- 
na dei  monti  Uimalaja  : i paesi  adjacenti  nutriscono  piante  molto  somi- 
glianti a quelle  dei  climi  settentrionali.  Quelle  del  Nepal,  per  esempio, 
che  sono  le  meglio  conosciute,  hanno  tutte  una  fisouomia  , che  noi  direm- 
mo volentieri  europea,  perchè  moltissime  di  esse  appartengono  a generi, 
di  cui  la  maggior  parte  delie  spezie  cresce  presso  noi.  In  questa  parte  del- 
l’India cresce  naturalmente  il  bel  castagno  ( wscultis  bippocastanum)  sì 
sparso  oggidì  per  l’Europa.  Ma  quanto  più  si  procede  verso  l’cqualore, 
c si  discende  nel  tempo  stesso  dagli  acrocori  elevati,  su  cui  si  appoggiano 
le  alte  montagne  , la  vegetazione  cangia,  e dispiega  allora  lutto  il  lusso  e 
la  maestà,  che  presenta  d’ordinario  sotto  i climi  tropici  quando  essa  è 
favorita  dagli  agenti  più  efficaci,  che  sono  la  natura  del  suolo  e l'umidità. 
Di  fatto  e’nou  è già  alle  aride  regioni  dcll’Alfrica  situate  sotto  le  medesi- 
me latitudini,  ma  al  Brasile  e all'America  Meridionale,  che  le  Indie  Orien- 
tali possono  assomigliarsi. Ma  ad  onta  dell’affinità  che  si  osserva  tra  le  ve- 
getazioni di  paesi  sì  distanti  tra  loro,  trovasi  che  ciascuno  ricevette  come 
sue  proprie  certe  piante, che  ne  sono  l'ornamento  particolare  c distintivo. 

Nella  regione  Indica  equatoriale  trovasi  il  più  gran  numero  di  specie 
della  famiglia  dei  cannei  o amomei,  piante  di  ornamento,  i cui  frutti  c la 
radice  sono  inoltre  spezierie  assai  ricercate;  tali  sono  le  piante  del  genere 
canna,  amomutn,  costus , zingiber,  mar  anta,  curcuma,  ecc.  Tutti  co- 
noscono i basilici , gli  amomi,  il  zenzevero,  il  yalanrja,  il  cardamomo, 
il  curcuma,  che  sono  o le  piante  stesse,  o gii  utili  prodotti  che  se  ne  ri- 
cavano. 11  pepe  nero  (pipcr  nigrum)  e il  betel  (pipur  betel)  masticatorio 
molto  usato  presso  gl’lndous,  crescono  in  copia  sulla  costa  del  Malabur. 
Lna  moltitudine  di  grauiinei  utili  (eleusine  coracanu,  panicum,sorghum 
ere.  ) sono  da  per  tutto  frequentissimi  Altri  monocotiledoni  notabili  per 
la  loro  eleganza  sono  proprii  dei  climi  caldi  dell'India.  Citeremo  fra  gli  al- 
tri il  crinum  asiaticurn  , il  polyanthes  tuberosa  , il  mcthonica  superba  , 
ì)  flagellarla  indica,  molti  amar yllis, pancratium,  aloes,  ecc.  Grandis- 
simo numero  di  vilucchi  ( convoli  ulus  e ipomcea)  abita  pure  le  stesse  con- 
trade asiasliche.  Vi  si  osserva  pure, tra  la  gran  quantità  di  vegetabili  utili, 
tutta  la  famiglia  dei  laurinei.  1 lauri,  che  forniscono  la  caunella,  la  can- 
fora ( laurus  cinnamomum  L.  camphora  L.  malabathrum,  ) compongo- 
no selve , principalmente  nell’isola  di  Ceylan  già  rinomata  presso  gli  an- 
tichi sotto  il  nome  di  Taprobana.  L'albero  della  noce  moscada  (mgrishea 
oflicinalis  ),  il  garofano  ( cariophyllus  aromaticus  ),  il  jarabosiere  ( Eu- 
genia jambos  ( non  sono  punto  stranieri  al  Continente  dell’India,  benché 
loro  patria  sieno  più  propriamente  le  isole  dell’ Oceania  situale  fra  i tropi- 
ci. Fra  il  numero  immenso  dei  leguminosi  , che  vi  si  veggono  crescere  in 
copia,  distingueremo  principalmente  il  tamarindo  (tumurindus  Indica), 
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il  cui  frullo  6 purgativo  acidulo  adoperato  per  lutto  il  mondo;  il  Cesalpi- 
nia sappan,  che  fornisce  un  legno  da  tintura  simile  al  legno  del  Brasile; 
il  gui  landina  bonduc , il  moringa  oleifera,  che  fornisce  V olio  di  Ben,  mol- 
le spezie  di  cassie , di  baufiinia,  ecc.  Finalmente,  non  potendo  qui  esten- 
derci ai  particolari  di  luti'  i vegetabili  notevoli  dell'ludia,  ci  chiameremo 
contenti  di  citare  ancora  il  daphne  indica , il  cui  odore  soave  profuma  le 
sto  Te  ove  si  coltiva  in  Europa;  il  manguier  ( albero  terebinziaco,  mangi- 
fera  indica  ),  il  pero  indiano  ( psidium pomiferum  ),  il  durione  ( duri o 
zibetinus  ) e sopra  tutti  l' icneumone  ( garcinia  mangostana  ),  i cui  frutti 
si  reputano  deliziosi. 

Fra  gli  alberi  fruttiferi , che  Irovansi  presso  le  abitazioni , distinguonsi 
sopra  tutti  i mangifera,\  citrus,  gli  ar  locar  pus,  g\\  eugenia , gli  e late  e i 
borassus.  Gli  alberi , di  che  si  compongono  per  la  più  parte  le  foreste, 
appartengono  ai  generi  rhizophora  , oegiceras , avicennia,  sonneralia  e 
heritiera.  Questi  ultimi  sono  i più  copiosi. 

animali.  Due  grandi  sistemi  di  montagne  volgentisi  nella  direzio- 
ne dei  paralleli  all'equatore  dividono  l’Asia  in  tre  zone.  La  linea  delie 
cime  ghiacciate  di  quelle  montagne  non  è interrotta  se  non  da  alcune 
bocche  poco  larghe  e alcuni  squarci  profondi,  o da  acrocori  quasi  sem- 
pre altissimi  sopra  le  zone  laterali.  Nessun  grande  fiume  comparabile 
a quelli  che  percorrono  le  zone  laterali,  irriga  la  zona  mezzana,  Le 
correnti  d’acqua  che  la  solcano  qua  e là,  sono  generalmente  esauste 
poco  lungi  dalla  loro  origine,  o per  formar  laghi,  o pel  solo  effetto  della 
evaporazione  e della  filtrazione  sopra  un’arida  sabbia.  Alcune  piante 
erbacee  e arboscelli  intristiti  stendono  soli  un  breve  e sottil  manto  di 
verzura  sopra  quelle  pianure  sabbiose,  e spesso  saline,  nominale  step- 
pe ( sieps ) dai  ilussi.  Delle  due  zone  laterali,  l’australe  quasi  sempre 
ardente,  la  boreale  quasi  sempre  ghiacciata,  hanno  comune  fra  loro  l’es- 
sere bagnate  da  grandi  fiumi,  per  lo  più  paralleli  fra  loro,  assai  vici- 
ni gli  uni  aglialtri,  c correnti  quasi  perpendicolarmente  dalle  ciraedoa- 
de  prendono  origine,  ai  mari  che  essi  mantengono.  Quelle  grandi  stri- 
scio che  essi  tagliano  lungo  le  loro  chine,  sono  solcate  da  allluenti  col- 
laterali, le  cui  irrigazioni  e i vapori  nutriscono  immense  foreste  o va- 
ste praterie.  Questi  grandi  caratteri  geognostici , dai  quali  dipese  ne- 
cessariamente la  distribuzione  presente  degli  animali  dell’Asia,  se- 
gnano i confini  di  questa  distribuzione  medesima,  di  cui  daremo  un  ab- 
bozzo nel  quadro  seguente. 

Il  cammello  battriano  o a due  gobbe;  il  cavallo  selvatico  o tarpan , il 
djighetei,  altra  spezie  di  cavallo  sì  veloce  che  i Mongoli  ne  fecero  il  cor- 
siero del  sole  ; molte  varietà. e forse  anche  molte  spezie  di  que’£uoi  a co- 
da di  cavallo,  le  cui  code  ondeggianti  servono  d'insegna  alle  dignità  mi- 
litari di  tutto  l’ Oriente;  almeno  due  specie  di  antilopi,  di  dzeren  o capra 
gialla,  si  veloce  come  il  djighetei,  e il  saiga  quasi  cieco,  percorrono  in  pa- 
ce c sicurtà  le  sleppe  della  zona  centrale,  senza  aver  quasi  altro  nemico  a 
temere  che  l’uomo  : solo  in  alcune  parti  occidentali  di  questa  zona  tende 
loro  insidie  la  pantera.  Una  sola  spezie  di  gatto,  il  manul,  stipite  dei  oo- 
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atri  galli  angora*,  abita  quelle  vaste  steppe.  Sembra  però  che  la  tigre  del* 
l’India-Tfaiisgangelica  sia  stata  veduta  in  Siberia  sulle  rive  di  alcuni  fiu- 
mi, anche  fino  alle  sorgenti  dell’Ob;  la  sua  specie  è ancor  numerosa  og- 
gidì nelle  foreste  del  Mazanderan  e dell’  Adzarbaidjan,  donde  le  cacce  di 
Abbas  Mirza  le  fanno  fuggire  sovente  fin  presso  al  Tiflis.  Del  resto  la  pa- 
tria della  tigre  estendesi  a tramontana  fino  alle  rivede)  Keroulun  c dell’Or- 
khon  nel  paese  dei  Kalka  e fino  al  monte  Aitai  ; e finalmente  tutta  la  Chi- 
na n’  è piena,  se  vuoisi  credere  all’Almanacco  di  Peking,  il  quale  raccon- 
ta, tra  gli  avvenimenti  naturali  che  succedono  ciascun  mese,  che  le  tigri 
si  accoppiano  nell’undecimo  mese, cioè  verso  il  fine  di  decembrc.  Le  tigri 
che  si  mostrano  di  quando  in  quando  nella  Siberia  sono  originarie  della  Mon- 
golia, ove  l’imperatore  della  China  le  caccia  tutti  gli  anni.  Truppe  di  pa- 
recchie specie  di  cani,  di  lupi  dorati  e di  lupi  cacciano  pure  a mule  gli 
antilopi,  gli  asini  e i cavalli  selvatici.  Tutte  le  montagne  che  circoscrivo- 
no questa  zona  hanno  parimente  le  loro  cime  abitate  dalla  gazella-,  la  ca- 
tena di  tramontana,  l’ Aitai, è inoltre  abitala  AnW  argalio  sia  montone  delle 
rupi  Siberiane;  quella  dell’ostro  dogli  egagri  o capre  selvatiche  ; il  Cau- 
caso dallo  stambecco  di  tal  nome  e dal  camoscio.  Il  gran  prolungamento 
di  quella  zona  che  partcndodalla  Battriana  e dalia  Persia  si  termina  in  Ara- 
bia, è popolato  di  nuove  speciedi  antilopi,  dalla  capra  turchina,  dalla  ga- 
zella arabica , dalla  gazella  corintia-,  e infine  dal  cammello  a una  sola 
gobba  o sia  dromedario,  indigeno  della  sola  Arabia,  e dappertutto  altro- 
ve vivente  con  gli  Arabi.  La  penisola  Arabica  e la  Persia  debbono  ai  leoni , 
alla  moltitudine  delle  pantere,  dei  caracul  e altre  spezie  di  gatti,  ai  lupi 
dorati , agli  antilopi  e alle  scimie  una  fisonomia  affricana.  Le  loro  mon- 
tagne c i loro  aridi  acrocori  sono  percorsi, come  pure  la  parte  Caspia  del- 
la zona  centrale  , dall’  onagro  ossia  asino  selvatico  , tipo  di  quegli  asini 
si  belli  c veloci,  vantati  nella  Scrittura  e si  pregiati  ancora  oggidì  nell'O- 
riente. 

Sulle  rive  dei  fiumi  enelle  vaste  foreste  delle  pianure  siberiane  vivono 
innumerevoli  frotte  di  renne,  dì  alci,  di  lupi,  di  volpi  ordinarie,  turchine 
e nere,  orsi,  ghiottoni , molte  spezie  di  martore  e principalmente  le  nume- 
rose spezie  di  roditori, abitanti  o sulle  cime  degli  alberi, come  gli  scojat - 
toli,  di  cui  una,  il  taguano,  può  lanciarsi  anche  nell'ano1,  o sempre  na- 
scosti sotterra  senza  mai  uscirne,  compii  zemni  e lo  spalacc  ciechi,  o sol- 
canti le  terre  e le  acque  per  far  viaggi  senza  fine  apparente,  perchè  non 
hanno  per  iscopo  lo  spatriarsi,  qualisonopcr  esempio  il  topo  campagnolo 
economo  del  Kamsciatka.  Finalmente  su  tutte  le  rive  del  mar  Glaciale,  il 
terribile  orso  polare  fa  la  guerra  a tutta  la  natura  vivente.  Nelle  acque  di 
quei  lidi  vivono  tutte  quelle  grandi  foche,  que’ grandi  cetacei,  le  cui  specie 
sono  ancora  in  parte  indeterminate.  Sui  lidi  del  gran  promontorio  orienta- 
le vive  quel  lamantino  di  Stellerà  denti  piatti  e senza  radice,  come  quel- 
li deU’ornilorinco,e  che  giunge  a 19  e 20  piedi  di  lunghezza.il  lago  Bai- 
kal  a malgrado  delle  sue  acque  dolci  e del  suo  isolamento  nel  centro  delle 
montagne  che  ingombrano  la  Dauria,  ha  pure,  come  il  mar  Caspio,  le  sue 
specie  proprie  di  foche  o piuttosto  di  lontre.  Tutti  questi  quadrupedi  sibe- 
riani, pel  rinforzo  di  tutte  le  cause  creatrici  di  vita  animale  e di  vita  vege- 
tale che  somministrano  le  acque  delle  numerose  riviere,  acquistano  mag- 
giori dimensioni  che  altrove,  in  quelle  regioni  paludose  scoperte  0 boschi- 
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ve,  che  cstendonsi  dall’ Ob  al  Khatanga.  Questo  lusso  ed  esuberanza  della 
natura  si  vedrà  ripetuto  fra  breve  nel  delta  deiriudia-Transgangelica  pel 
rimanente  della  zona  australe  , lino  ai  piedi  delle  montagne  dell’ Aitai  e 
del  Koljvan.  Tutte  le  tribù  siberiane  hanno  in  ogni  tempo  addestrala  la 
renna , e le  più  orientali,  il  cane,  al  tiro  delle  slitte. 

Nella  zona  australe  il  sole  dei  tropici  moltiplica  infinitamente  quelle  rie* 
cliezze  che  la  terra  deve  dappertutto  all’azione  fecondante  delle  acque. Nel- 
l’India nuove  specie  di  antilopi,  il  tayl-gau , il  cervicapro errano  per  quel- 
le pianure  del  Sind  che  ricordano  i deserti  della  Persia.  Nelle  foreste  del- 
l’interno, e massime  in  quelle  che  vestono  le  chine  e gli  speroni  dellTIi- 
malaga,  vivono  cinque  o sei  spezie  di  cervi  sconosciute  ancora  pochi  an- 
ni fa,  l’ hypelaphe  di  Aristotele,  il  cervo  di  W allah,  quello  di  Duvaucel. 
Nel  Tibet  vanno  errando  schiere  di  antilopi  turchini  ( A.  Hodgsoni  ),  lo 
cui  corna  pel  loro  cadere  annuo  fecero  più  d'ulta  volta  risovvenire  agli  au- 
tori inglesi  il  favoloso  liocorno.  Làsipresenta  pure  quella  famosa  cAi'/citara 
a quattro  corna  e forme  graziose  e svelte.  Nelle  foreste  del  Bengala  abi- 
tano quegli  eleganti  axis  ( spezie  di  cervi)  sempre  moscati  di  bianco,  co- 
me i nostri  daini  lo  sono  nella  stale.  Nelle  foreste  di  Orissa  vedesi  quel 
junglg-gau  , stipite  selvaggio  de’ buoi  domestici  dell'India  , e che  rappre- 
senta il  nostro  antico  urtis,  altra  stirpe  di  buoi  domestici  di  un’altra  con- 
trada, la  cui  patria,  racchiusa  nell’ Europa  Occidentale,  non  si  stendeva  a 
levante  più  in  la  della  Vistola.  In  questa  bella  regione,  a partir  dall’ Indo, 
i ruggiti  del  leone  non  atterriscono  più  l’uomo  e il  resto  della  natura;  ma 
sulle  rive  del  Gange  uu  pericolo  forse  più  terribile  ancora  ricomincia.  La 
tigre  a nere  liste  si  accovaccia  presso  tutte  le  acque,  ove  l'ardore  del  cli- 
ma invita  ad  ogni  istante  l’uomo  egli  altri  animali  ; e questo  pericolo  è dap- 
pertutto presente  nell’India-Transgangelica  c nel  suo  Arcipelago.  Per  tut- 
to il  Continente-Indiano  il  buffalo  a pelle  nera  e siini-nuda,  a corna  pro- 
clivi all’indietro,  abita,  sia  selvaggio,  sia  domestico,  tutte  le  spiagge  fan- 
gose del  mare  e dei  fiumi.  Tra  il  Gange  c l’Indo  le  foreste  sono  popolate 
d’una  moltidinedi  scojaltoli , di  que’bei/mron»,  di  i\uc’ fagiani , di  quei 
galli  selvatici  poscia  naturalizzati  dappertutto  , e dappertutto  divenuti  do- 
mestici dell’  uomo.  Molte  spezie  di  orsi,  delle  quali  una,  con  pelo  lungo  di 
uu  piede  , fu  gran  tempo  riputata  di  poltroni , abitauo  le  solitudini  delle 
foreste  dei  Gali  e delle  montagne  del  Misoro.  Là  trovasi  pure  quel  grazio- 
so capretto  manina , dianzi  conosciuto  nella  sola  Ceylan.  In  tutto  questo 
spazio,  il  nemico  più  formidabile  per  l’uomo  è forse  quella  sanguisuga  ter- 
restre sì  moltiplicata  nelle  folte  erbe  del  Deccano,  e che  negli  accampa- 
menti degli  eserciti  può  versar  più  sangue  che  le  deboli  truppe  degl’lndous. 
L 'elefante  indiano  e il  rinoceronte  unicorno  popolano  pure  tutte  le  fore- 
ste solitarie;  ma  è nell’ludia-Transgangctica  che  questi  due  animali  per- 
vengono alla  loro  massima  grandezza.  In  quest’  ultima  regione  il  lapir  bi- 
colore di  Malacca,  la  cui  patria  pare  estendersi  da  Malacca,  ove  fu  non  ha 
guari  scoperto,  fino  alle  provincie  meridionali  della  China,  ricorda  la  zoo- 
logia americana.  Là  vivono  gli  orang,  i gibbon,  i vouvous  tutte  con  lun- 
ghe braccia  e camminanti  a quattro  zampe  senza  cessare  di  essere  in  piede 
stami,  quei  guenon-kaau  dal  naso  gigantesco,  e quel  guenon-douc  vestito 
d'ogni  colore  come  i portinai  delle  cattedrali  francesi.  L’ elefante  india- 
no sulle  rive  della  Camboja  e dell’lraouaddi  giunge  fino  a ili  piedi  di  al- 
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Ima  ; ma  le  Sue  «anno  sempre  meno  curvale  sono  pur  sempre  più  picciole 
di  quelle  dell’ elefante  il’  Affrica.  Nel  solo  Gange  , a5o  specie  originarie 
di  pesci  descrilti  c rappresentati  da  linmillon  Buchanan  servono  di  paslo 
a quei  grandi  gaviali  o coccodrilli  a becco  allungato, come  quello  di  una 
beccaccia  , a que’  delfini  gangetici , conosciuti  da  Plinio  sotto  il  nome  di 
plalaniata  , il  cui  becco  è ancor  più  sodile  di  quello  de’ gaviali.  Ma  come 
se  la  natura  avesse  voluto  fare  di  questoludoslan  , reso  cotanto  infelice  dal- 
l’uomo,  una  contrada  di  delizie,  quegli  enormi  gaviali  di  i5  a ao  piedi  di 
lunghezza  sono  innocenti  per  la  nostra  specie  ; il  guepard,  innocuo  per 
l’uomo,  abita  l'India  a ostro  dell'avvallamento  del  Gange,  ove  le  frolle  dei 
lupi  dorati  indiani  non  cacciano  che  piccioli  animali. Nondimeno  ne’cana- 
li  d’acqua  salata  del  delta  del  Bengala  vivono  alcune  specie  di  idrofi  o ser- 
penti a pia  denti  mascellari,  de’qua.i  solamente  il  primo  contiene  il  veleno. 

Gli  uccelli  sono  in  tutta  I’  Asia  cosi  numerosi  come  varii , e le  zone  di 
quella  grande  regione  sono  occupate  da  un  numero  notabile  di  specie  di 
ogni  grandezza,  e d’ogni  color e.Aooltoi  giganteschi,  come  il  chaugoun  e 
Yoricou  regnano  da  tiranni  sopra  le  rivedeli’lmlo,ove  pullulano  pure  mol- 
lissime aquile,  falconi , bozzagri,  decite  ed  altri  rapaci  diurni  c notturni, 
sempre  in  caccia  d’una  preda.  Truppe  di  pappagalli  a penne  rosse,  verdi, 
bianche  o piote  di  mille  colori  abitano  il  commento  e le  isole  che  ne  dipeli- 
dono.Si  sa  che  appunto  sulle  rive  del  Gange, al  tempo  della  spedizione  di 
Alessandro,  fu  scoperta  la  grande  parrucca  verde  che  impara  così  facil- 
mente a imitare  la  voce  dell’ uomo.  1 lori  dalle  penne  cremisine,  i caca- 
toci dalla  divisa  bianca  qual  latte,  i palliaceli  smaltati  sono  abbondantis- 
simi in  tutta  la  parte  calda  dell’Asia.  Ma  le  specie  più  ragguardevoli  e che 
offersero  in  questi  ultimi  tempi  una  serie  così  nuova  come  preziosa  pe’na- 
turalìsti,sono  que’curucù  dallo  penne  dorate  e vermiglie,  quei  malco/ias  a 
grosso  becco, quei  cowca/a dalle  penne  rigide, que’iouocms  o cuculi  a becco 
rotondo,il  taccoido  indi, ino, gli  eaWiì'.gìi  eudinami,  i sitrnicoua,  i barbus , i 
picchi, uccelli  rampicanti  infinitamente  varii.  I tordi  marini  frequentano  le 
spiaggic;c  la  piccola  tribù  dei  cegx, quella  dei  laniaipteri  e dei  cornicioni 
vivono  quivi  più  esclusivamente.  1 calao,  i corri,  i mainati  sono  i passeri 
di  grandi  forine  più  degni  di  fissar  l’attenzione.  Ma  specie  ammirabili,  di 
cui  l’Asia  arrichì  i nostri  gabinetti,  vennero  in  questi  ultimi  tempi  a col- 
pire i nostri  sguardi  per  l'iacomparabile  bellezza  delle  loro  penne,  la  no- 
vità e la  bizzarria  delle  loro  forme.  Tali  sono  quel  superbo  drongo,  le  cui 
penne  splendono  del  più  puro  e più  vivo  azzurro,  quel  calgplomene  ver- 
de, il  cui  corpo  irradia  come  uno  smeraldo,  quegli  enrglaiini  a grosso  bec- 
co massiccio,  quei  miofoni  a color  di  metallo,  quei  verdini  sìgraziosi,  ecc. 
ccc.Cenlinaja  di  passeri  divenuti  tipi  di  generi  vorrebbero  essere  citati, ma 
ci  basterà  di  menzionare  \pomal urini,  iprinia,  g,\\aracnoteri,ccc.  L’Asia 
possiede  gli  uccelli  gallinacei  più  splendidi  per  colori,  più  grandi  per  sta- 
tura e più  squisiti  per  la  delicatezza  della  carne  : tali  sono  quelle  legioni 
di  colombi , quei  francolini  del  Pegù,  quei  criptongx  di  Malacca,  quel 
mirabile  lucn  la  cui  immensa  coda  è sparsa  di  mille  occhi,  quei  fagiani 
del  Nepal  si  ricchi,  quei  migra,  quei  galli, quei  lofofori, quei  pavoni,  di 
cui  nulla  altrove  ritrae  la  magnificenza.  I mari,  i fiumi,  i ruscelli  di  quel- 
l’ immenso  continente  sono  frequentali  da  uccelli  palmipedi  c trampolini, 
lecui  specie  variano  secondo  le  latitudini,  e molte  sono  indcntichc  con  quelle 
di  Europa  c di  America. 

Tosio  11. 
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L'Asia  nutrisce  i più  gratuli  rollili  <lcl  mondo  conosciuto.  Sulle  succo* 
sto  pullalnno  lo  tartarughe  franche  e quella  che  dicesi  caret;  nelle  sue  ri- 
viere vivono  ì giganteschi  gaviali,  [coccodrilli  bicarenati,  quei  mostruosi 
piloni.  Mille  colubri,  mille  serpenti  velenosi,  quel  naga  dc’giocolieri,  que- 
gli oular-limpè,  sì  atrocemente  mortiferi,  compongono  legioni,  a cui  ven- 
gono ad  aggiungersi  degli  idroji  , delle  lucertole  smisurate  , dei  rettili 
quadrupedi , i cui  nomi  comporrebbero  un  lungo  catalogo. 

Tanto  a tramontana,  ove  i mari  della  zona  glaciale  la  circondano,  quanto 
a ostro,  ove  mille  canali  separano  le  isole  smembrale  dall’Asia,  c sulle  sue 
coste,  ove  confina  con  l'Alinea  econ  l’America, da  per  tutto  numerose  tri- 
bù di  pesci  vivono  nelle  sue  ncque  dolci  o salate.  Gli  squali  vi  sono  a cen- 
tinajn  insieme  , e quasi  tutti  di  gran  dimensione.  1 balisti , gli  deuteri , i 
chetodoni , i murenqfi  , i labri  riccamente  adorni , vivono  piuttosto  nelle 
zone  comprese  fra  i tropici.  Il  pesce  più  celebre  delle  acque  dolci  è il  goti - 
ramg  che  fornisce  un  nutrimento  delicato  ed  abbondante. 

Gli  insetti,  le  eleganti  farfalle,  le  cicale , le  libellule  vi  hanno  ricche 
specie.  Lo  stesso  dicasi  dei  molluschi  tanto  terrestri,  quanto  marini,  e tra 
i più  celebri  di  questi  ultimi  basterà  citare  quelle  ostriche  a perle  che  i pa- 
lombari indiani  distaccano  dal  fondo  delle  acque  dei  lidi.  Una  grande  va- 
rietà di  zooliti,  massime  di  quelli  che  amano  la  temperatura  equatoriale, 
si  distingue  sopra  le  coste  dell’India  e delle  isole  che  ne  dipendono  c con. 
sistono  principalmente  in  holothurii,  di  cui  r popoli  asiatici  fanno  loro  de- 
lizia, in  actinozoari , in  polipi  coralligeni , ecc.  Ma  fra  i prodotti  ricercati 
come  obbietto  di  nutrimento,  non  dobbiamo  tacere  quei  nidi  di  salangana 
sr  ghiottamente  bramati  dagli  Apicii  chinesi,  come  vivanda  analettica  e di 
polente  ristoro,  prodotti  o affazzonati  dalla  piccola  rondinella  salangana 
con  la  uiucilaggine  di  fucus  impastata  nel  suo  ventriglio. 


GEOGRAFIA  POLITICA. 

SUPERFICIE.  A malgrado  della  slima  erronea  adottata  da  molli  geo- 
grafi , secondo  la  quale  l’ America  sarebbe  la  più  grande  delle  cinque 
parti  del  mondo,  noi  non  dubitiamo  di  riguardare  come  tale  l’Asia,  di 
cui  vedemmo  alla  pag.  5a  tomo  I,  clic  la  superficie,  anche  stralciando- 
ne la  Malesia  (Arcipelago  Indiano)  mossa  dageografi  Inglesi  e Tede- 
schi fra  le  sue  dipendenze  , ascende  a 12,1 1 8,000  miglia  quadrate  , 
laddove  la  superficie  dell’America  non  ne  contiene  che  1 t,i46,ooo. 

POPOLAZiONE.Questa  parte  del  mondo  offre  pure  la  più  granile  popo- 
lazione assoluta,  perchè  vedemmo  alla  stessa  pag.  02  che  ascende  a 
circa  3go,ooo,ooo  di  abit., anche  secondo  i calcoli  più  moderati, e fatti 
con  tutta  la  diligenza  che  si  può  adoperare  in  tali  bisogne.  Ma  la  sua 
popolazione  relativa  è molto  inferiore  a quella  d’Europa;  questa  con- 
tiene 82  abitanti  per  ogni  miglio  quadrato,  e l’Asia  non  più  di  3a. 

etnografia.  I limiti  di  quest’opera  non  ci  consentono  d'indicare 
tutti  i popoli  che  abbiamo  procuralo  di  ordinare  in  classi  secondo  le  lo- 
ro lingue  nc\Y  Aliatile  etnografico  de! globo.  Qui  indicheremo  solo  lutto 
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lo  famiglio  riguardato  coma  Asiatiche,  ncoonnando  i loro  po|ioH  prin- 
cipali o alcuni  altri, i cui  idiomi  ancora  troppo  mal  conosciuti  non  fu- 
rono [inora  ascritti  a veruna  classo.  Guidali  (lai  risultamene  dello  nuo- 
ve ricerche  che  Klaprolli  fece  dianzi  intorno  alle  lingue  dell  India  , e 
clic  egli  volle  comunicarci,  riuniamo  sotto  il  Rome  di  Famiglia  Ma- 
labarv,  i popoli  che  parlano  il  telougou,  il  karnata.  il  tamoul  c il  ma- 
labaro;  ossa  è una  famiglia  particolare,  la  cui  essenza  nulla  ha  di  co- 
mune col  sanscrito,  benché  molte  parole  di  (juest'ultimo  idioma  vi  sia- 
no introdotto  per  cagione  delle  dottrine  religiose  degli  Indous  adottate 
dai  popoli  Malabari.  Vedi  la  png.  1 4- r , tomo  I. 

TAVOLA 

DELLA.  CLASSIFICAZIONE  DE]  POPOLI  DELL1  ASIA  SECONDO  LE  LINCEE, 

Famiclia  Semitica:  gli  Ebrei  sparsi  sopra  la  maggior  parto  dell’Asia;  i parsi  doro 
vivono  in  piu  gran  numero  sono  : l’Asia  Ottomana  e l’Arabia;  poscia  l’India,  la 
Persia,  il  Turkeslan-Indipendenle  e la  China.  Oli  Arabi,  die  sono  il  popolo  più 
numeroso  e più  polente  di  questa  famiglia,  occupano  quasi  tulla  l’Arabia,  la 
maggior  parte  della  Siria  c della  Mcsopotamia  nell’Asia  Ollomnnn,  una  parie 
del  Kliouzislan  c del  Fars  nel  regno  di  Persia,  c sono  stanziali  in  alcuni  luoghi 
sulle  cosle  del  Malabar  c del  Coromandcl  nell’India  come  in  alcune  altre  parli 
dell’Asia,  quali  sono  il  Turkcstan-Imlipomlcntc  c la  llogione  del  Caucaso. 
Famiglia  Giorgiana:  i Giorgiani nella  Giorgia  e ncll’lfucreti  nell’Asia  Russa;  i 
A/ingreliani  nella  Mingrclia,  c i Sonni  nel  Soancthi  nell’Asia  Russa;  i Laui , 
stanziali  lungo  il  Mar  nero  da  Trebisonda  lino  a Tcliorokk. 

Famiglia  Armena:  gli  Haikani , nominali  comunemente  Armeni ; essi  compongo- 
no la  gran  massa  della  popolazione  in  quasi  tuli’  i governi  dell’Asia  Ottomana 
clic  corrispondono  all’Armenia  e nella  dianzi  Armenia  Persiana,  oggidì  provin- 
cia Russa  di  Krivnn  : questo  popolo  è pure  assai  numeroso  in  una  parte  della 
Giorgia,  e del  Cliirvan  nell'Asia  Russa, c (lell’Adzerbaidjan  nel  regno  di  Persia. 
Gli  Armeni  sono  inoltre  sparsi  per  quasi  tulle  le  cillà  mercantili  dell’Asia  Otto- 
mana c Russa,  della  Persia, dell’India. dell’l  lidia  Transgnngeliea.  del  Turkestan 
c persino  in  alcune  della  China,  dove  fanno  i più  importanti  alluri  di  commercio. 
Gli  Arassi  o Absni  clic  dimorano  nella  Ahuklisscthi  o Grandc-Abassia;  parecchio 
tribù  sono  vassallo  dell'Impero  Russo.  I Natoiikliachi,  una  delle  loro  tribù,  sono 
formidabili  ladroni  clic  non  obbediscono  a v ermi  padrone. 

Famiglia  Persiana:  I Parsi o 6’iWiri,dc’quali  il  più  gran  numero  vive  a Stirala  o 
a Bombay  ccc.,noll'Inilia,a  Jezd  in  Persia;  se  ne  trovano  pure, ma  in  minor  nu- 
mero, nel  Karman,  nel  Moultan,  c a lìukou  nel  Cliirvan.  I Tadjik  più  conosciu- 
ti sotto  il  nome  di  Persiani , sono  ancora  la  massa  principale  della  popolazione 
della  Persia, e la  nazione  più  numerosa  e incivilita  di  questa  famiglia.  I ilouk/ia- 
*1 , clic  sono  gli  abitanti  indigeni  della  Granlioukliaria  nel  Tiirkestan-Indipen- 
dentc,  c delle  città  principali  del  Turkestan-Cliinesc,  e clic  i geografi  continua- 
no ad  annoverare  a torto  fra  i popoli  turchi,  si  trovano  pure  disporsi  come  traf- 
ficanti nelle  grandi  città  della  Siberia,  in  quelle  dclI’Asia  Ccnlralc,  c nelle  prin- 
cipali città  della  China,  fra  lo  allre  a Pcking.a  llang-tclicou  c a Canlon.  I Kurdi 
c i /.uri  nel  Kurdistan  c nel  Lurislan:  i Kurdi  si  trovano  pure  nel  Kliorassan  ni 
in  altre  provinole  della  Persia  c dell’impero  Ottomano.  Gli  Afgban  o PouchlaneA , 
nazione  potentissima  nn  tempo;  essa  è ancora  il  popolo  dominante  nei  regni  di 
Iterai  c di  Kaboul  c compone  gran  parto  della  popolazione  delle  provincie  tolte 
a quest’ultimo  stalo  dal  capo  dei  Seikli;  i liechilìas  clic  vivono  nei  dislretti  in- 
glesi di  Mourabad  e di  Barcyli,  appartengono  a questo  ramo  della  famiglia  per- 
siana. I Ocloulebi  che  sono  la  nazione  dominante  del  Bcloulchislan,  e del  Sind; 
alcune  delle  loro  tribù  vivono  nel  Moultan. 
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Famiglia  Inimica  : essa  è una  dulie  più  numerose  del  mondo;  il  suo  dominio sten* 
desi  su  tulio  Io  porle  settentrionale  dell'India  a tramontana  del  Taply  e dell’av- 
val  la  mento  di  Godavery.  I principali  suoi  popoli  sono:  i cosi  detti  Mongoli , ori- 
ginariamente composti  di  Turchi, di  Hook  bari  e di  Persiani:  parlano  l’indostano  ed 
erano  nazione  dominante  nel  Gran-Mogol  prima  della  sua  dissoluzione;  sono  spar- 
si per  la  più  parte  dcU’Iiulia,  massime  nell’Iudostan  proprio.  I Sei&h,  popolo  do- 
minante nel  regno  di  Labore.  I Bengalesi , uno  dei  popoli  più  numerosi  di  que- 
sta famiglia,  sono  la  massima  parte  della  popolazione  del  Pongala  e una  frazio- 
ne di  quella  dei  paesi  limitrofi.  1 Maratti,  elio  durante  la  decadenza  dell’impe- 
ro del  Gran-Mogol, e tino  a questi  ultimi  tempi  furono  la  potenza  preponderante 
dell’India;  sono  assai  bellicosi  e occupano  parte  delle  proviucic  d’Aurungabad, 
di  Ilejapour,  di  Dorar,  di  Gundwann,  di  Malwa.di  Camlciseb,  di  Guzerate,  ccc.I 
Cingalesi, stanziati  nella  maggior  parte  dell’isola  Ccylan . I Maldivi  che  abitano 
l’arcipelago  delle  Maldive.  Gli  Zingani,  più  conosciuti  sotto  il  noine  di  Zinga - 
ri,  popolo  vagabondo,  il  quale  sparso  per  quasi  tutta  Europa,  in  tutta  l’Asia  Oc- 
cidentale e nell’AlTrica-Settentrionale . pare  essere  originario  dei  dintorni  della 
imboccatura  dell’Indo;  e per  una  notabile  singolarità,  appunto  nel  suo  paese  na- 
tale so  ne  trova  oggidì  il  minor  numero.  Aggiugneremo  che  le  ricerche  alle  qua- 
li abbiamo  applicalo  l’animo  dopo  la  pubblicazione  del  Compendio,  ci  recano  a 
rettificare  quello  che  per  noi  fu  detto  nella  descrizione  dell'Europa  intorno  alla 
condizione  nomade  ed  alla  stupidezza  di  questo  popolo,'  per  lo  meno  per  quello 
che  spetta  ad  una  gran  parte  dei  Zingari  dell'impero  d'Austria  ed  anche  ad  una 
parte  di  quelli  dell'impero  Ottomano,  dove  abbandonarono  la  vita  errante  per 
darsi  all’agricoltura  ed  a parecchie  arti  meccaniche.  Accenneremo  fra  gli  altri 
i Zingari  dei  dintorni  di  Ilcrmanstadt  e di  Rlausenburg  in  Transil vania,  e quelli 
del  bascialato  di  Scutarì. 

Famiglia  Malabara;  comprende  i popoli  ohe  abitano  la  parte  meridionale  dell'In- 
dia tra  il  capo  Comorin,  il  Tapty  c gli  affluenti  del  Godavery.  I suoi  principali 
popoli  sono  i Malabari  estesi  sopra  una  gran  parte  del  Malabar;  i 'famuli  che 
abitano  la  Camazia;  i Tclinga , estesi  dalla  riviera  di  Paliacata  sino  alla  costa 
di  Orissa. 

I GAnjiovvi,iCAtTYWARi,i  GoNnr  ed  altri  popoli, benché  viventi  da  tempo  immemo- 
rabile nell’India,  non  appartengono  alla  fumiglia  etnografica  che  compone  la 
gran  massa  della  sua  popolazione:  essi  sono  tutti  più  o meno  selvaggi  c stupidi. 

Famiglia  Tibetana.  I Bodh  o Tibetani  nel  Tibet.  I Bouthias,  montanari  che  vi- 
vono nelle  più  alte  vallee  dcll’llimalaya.  1 Idrata,  i Aeouars  (Ncwars),  i Mar- 
mi, i Magar,  i Curung  ed  altri  popoli  del  Nepal  c del  Boutan,  vogliono  essere 
annoverati  in  questa  famiglia. 

Famiglia  Cuinesk:  questa  è ragguardevole  perché  comprende  i popoli  più  nume- 
rosi non  solo  dell’Asia,  ina  di  tutto  il  globo;  prende  il  suo  nome  dai  Chincsi  che 
sono  la  nazione  più  civile  c più  numerosa  dell'Impero  Chincsc,  c compongono 
quasi  intera  la  popolazione  della  China  propria;  sono  pure  stanziati  lungo  le  co- 
ste dell’isola  di  Ilainan,  della  costa  occidentale  di  quella  di  Formosa,  nel  regno 
di  Siam,  nella  penisola  di  Malacca  c altre  parti  dcllTndia-Transgangetica,  co- 
me pure  a Singapour»,  all’isola  del  principe  dì  Galles,  c persino  nell’isola  di 
Cejlan. 

I Miakmai  oMiamma,  più  conosciuti  sotto  il  nome  di  Birmani,  sono  la  nazione  do- 
minante dell’impero  Birmano,  ove  occupano  la  più  parte  del  regno  d’ Ava  pro- 
prio ; uno  dei  loro  rami,  i Ma-ramina,  abitano  il  regno  d’Aracan  nelle  posses- 
sioni inglesi. 

I Moan,  più  conosciuti  sotto  il  nome  di  Pcguani,  vivono  nel  regno  di  Pegou,  par- 
te dell’impero  Birmano. 

Famiclta  Siamfse,  così  chiamata  dal  popolo  più  incivilito  c più  polente:  essa  com- 
prende i Thatj  o Thay-nay  (Tai-né)  nominati  Siamesi  dagli  Europei;  sono  la 
nazion  dominante  nei  regno  di  Siam  propriamente  detto;  i 'lhag-jhay  (Tay-yai), 
tenuti  dai  Siamesi  siccome  loro  antenati , occupano  sotto  i nomi  di  Laos,  Law, 
Shan  (Chqn) , tutta  la  parte  centrale  della  penisola  Transgangctica.  Le  riccr- 
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che  falle  inforno  a siffatti  popoli  da  Francis  Hamilton,  Buchanan  Ilainilton  , 
GùUlatf,  ed  il  dotto  sunto  di  Bitter,  ci  recano  a ricondurre  per  ora  in  questa 
famiglia  non  puro  quasi  tutti  gli  abitanti  del  Konhatnpn (Mrclapchan),  dell’^ff. 
lo- Laos  (Lowa-Can).dcl  Laos-  Mezzano  (Yangoran  o Jùu-Clian),dd  Basso- Laos 
(paese  dei  Lonzen  o Lontscliangi.det  LuosOrientalc  (Laehto  e Taroul),  paesi  di- 
visi tra  l'impero  Birmano  c di  An-nam  ed  il  regno  di  Siam;  ma  anche  i Lolos 
ed  i Papi  (Papesifonl,  tributarti  della  China,  i l.oy  (Eoe)  del  Tsiampn,  nell’im- 
pero d’An-nain,  i Khiain  ed  i Kasichan  a ponente  dell'lrraouadi  nell’impero  Bir- 
mano. Aggiugnercmo  che  Gùtzlalf  tiene  i Kahs  pel  popolo  più  stupido  di  que- 
sta famiglia;  non  hanno  leggi,  c non  professano  alcuna  religione.  I Laos  incivi- 
liti eglino  stessi , i Siamesi  ed  i Birmani  trattano  da  schiavi  tutti  gl’inJividui 
di  questa  nazione  che  possono  avere  nelle  mani. 

Gli  Anamiti,  suddivisi  in  Tonchincst  che  sono  più  numerosi  e in  Cochinchinesi, 
clic  in  questi  ultimi  ti;mpi  divennero  la  nazion  dominante  dell’impero  di  An-nam, 
e una  delle  più  potenti  dell’Asia  pe’progressi  che  fecero  nell’arte  della  guerra, 
adottando  la  disciplina  degli  Europoi. 

I Siak-pi  o Conisi;  compongono  quasi  intera  la  popolazione  del  regrto  di  Corca. 

Famiglia  Giapponese:  i Giapponesi,  sparsi  per  tutto  l’impero  del  Giappone,  ove 
compongono  quasi  intera  la  popolazione;  quanto  alla  potenza  o alla  civiltà,  ten- 
gono il  primo  luogo  fra  i popoli  Asiatici.  I Lieou-Khieou , stanziati  nell'arcipe- 
lago di  tal  nome , appartengono  a questa  famiglia. 

I Mi  aos-Szc,  i Miah-Tmigs  sono  nazioni  assai  numerose  clic  vivono  nella  China  pro- 
pria senza  appartenere  alla  famiglia  Chincse.  I selvaggi  che  abitano  l’interno 
dell’isola  di  llai-nan,  i Remoto,  nelle  montagne  clic  separano  il  Caos  dalla  Co- 
chinchina;  i Bla*  o Raeayn  nell’impero  Birmano,  sono  altri  popoli  stranieri  alle 
famiglie  etnografiche  dei  popoli  civili  in  mezzo  a cui  vivono. 

Famiglia  Toni: osa:  i T angoli  suddivisi  in  Mandchoux  che  dal  iG44  divennero  la 
nazion  dominante  nell’impero  Chincse,  sono  assai  avanzati  inciviltà,  c compon- 
gono mezza  la  popolazione  di  Liao-Toung  e intera  quella  della  Mandchouria  si- 
no al  confluente  dell’Ousotiri  con  l’Amor;  i Tonr/nsi  propriamente  detti  che  so- 
no molto  addietro  quanto  alla  civiltà,  vivono  nell’impero  Busso,  dove  sono  spar- 
si sovra  più  d’un  terzo  della  Siberia,  dal  Jcnissei  (ino  al  mare  d’OKhotsk.  Av- 
verliremo  che  i Mandchoux  offrono  un  fenomeno  notabile  nella  storia  dell'inci- 
vilimento, perchè  appena  s5o  anni  addietro  erano  ancora  nomadi,  non  sapeva- 
no leggere  nè  scrivere,  ed  oggidì  hanno  una  letteratura  ricca  cd  importantissi- 
ma principalmente  per  lo  studio  della  letteratura  chincse,  di  cui  essa  agevola  la 
intelligenza  per  le  sue  traduzioni  dei  testi  originali  citinosi.  Egli  è il  mandckou 
c non  il  chincse  cho  da  quest'epoca  si  parla  alla  corte  di  Peking. 

Famiglia  Mongola:  i Mongoli  suddivisi  in  Mongoli  propriamente  delti,  in  Khtil- 
kha  c in  Charraigol  o Mongoli  del  Tibel,  occupano  la  Mongolia  c una  parte  del 
Tibet,  come  pure  il  paese  del  Rlioukliou-noor , neH’ impero  chincse;  una  parlo 
vive  nell’  Asia-Bussa  : i Mongoli  nel  dccimotcrzo  secolo  furono  la  nazion  domi- 
nante del  più  grande  impero  di  cui  la  storia  ci  abbia  conservata  la  memoria.  1 
Kalmucchi  e Olel , occupano  una  gran  parte  della  Dzungaria.  1 Bui  eli,  sparsi 
nel  governo  d' Irkoulsk. 

Famiglia  Tseca:  gli  Osmanli  o sieno  i Torchi  propriamente  detti  dagli  Europei, 
sono  la  nazione  dominante  dell’impero  Ottomano  o il  popolo  più  possente  c più 
civile  di  questa  famiglia;  i governi  di  Anadoli,  di  Erzcruin,  di  Ronich,  eco.,  so- 
no le  contrade  che  ne  contengono  maggior  numero;  gli  Ouzbcck  che  sono  il  po- 
polo dominante  dol  Turkestan  Indipendente  ; i Turchi  di  Siberia  o Tvraliani 
che  sono  i Tatari  di  Siberia  o Tatari  'Tur  alia  ni  cosi  detti  dai  geografi , sparsi 
nei  governi  di  Tobolsk,  di  Tomsk  o di  Jenisscisk;  i Tureomani,  suddivisi  in  nu- 
mero prodigioso  di  rami  grandi  e piccoli,  sparsi  nei  regni  di  Kaboul,  di  Dorai, 
nel  Turkestan-Indipendcnte  , nell’  Asia-Ottnmana  c nell’  Asia-llussa  ; in  questa 
ultima  regione  vivono  neMc  provinole  del  Caucaso  ; i Tureomani  del  regno  di 
Persia  sono  divenuti  da  lungo  tempo  la  nazion  dominante  di  questa  monarchia; 
i Kirghiz  suddividi  in  Bjurouls  o (A  ùntali  ed  in  Ausai  o Occidentali,'  una  par- 
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to  degli  Orientali  6 tributaria  all’impero  ( hincse;  la  più  parte  degli  Occidenta- 
li è tributaria  dell’impero  Russo;  gli  altri  sono  allatto  indipendenti. Tutti  i nume- 
rosi popoli  sovranoniinali  parlano  dialetti  riputati  proprii  della  lingua  turca;  i se- 
guenti, parlano  lingue  sorelle:  i Sokha  o J akuti  stanziali  nel  governo  di  Jenis- 
sei.-k  , e nella  provincia  di  Jakoutsk  , sono  i più  orientali  o i più  settentrionali 
di  tutti  i pupoli  di  questa  famiglia,  ma  pure  uno  dei  più  stupidi  ; i Tchovwachi  , 
nominati  impropriamente  Talari  montanari dai  Russi,  i quali  vanno  erranti  in 
iuta  parte  del  governo  d'Orcnburgo  : rammenteremo  al  lettore  ebe  questa  fami- 
glia del  pari  clic  le  due  precedenti,  comprendono  i popoli  generalmente  cono- 
sciuti sotto  il  nomo  di  Tartari,  nome  che  non  vuoisi  confondere  con  quello  di 
Tatari,  che  conviene  ai  soli  popoli  compresi  nella  famiglia  Mongola.  Vedasi  al- 
le pag.  146  e 1S0  del  primo  volume  d eli'  Atlante  elnoyrajìco  del  globo,  dove  ab- 
biamo messo  innanzi  i motivi  che  ci  recarono  a far  cotale  distinzione  approvata 
dai  due  giudici  competenti  della  nostra  età,  da  Klaprotli  e Abel  ltémusat.  Noi 
insistiamo  su  questa  nota,  perché  sembra  clic  alcuni  dotti,  versatissimi  pure  nel- 
l’etnografia, ignorino  siffatta  distinzione.  So  ciò  non  fosse,  non  ci  avrebbero  fat- 
te fuor  di  luogo  delle  osservazioni  critiche  intorno  all’uso  del  vocabolo  Tartari. 

Famiglia  Samojada.  1 Taivghi,  sparsi  dal  Jenissei  fino  al  Lena  sono  il  popolo  più 
scUcn [rionale  di  tutto  rAntico-Contincntc;  gli  Ouriangk/iai  nominati  pure  So- 
goti,  i più  vivono  sul  territorio  dell'impero  Cbinese  Ira  i monti  Sajani  e i monti 
Kiiangai  e Aitai,  il  resto  su  quello  dell’ impero  Russo.  La  fame  rende  talvolta 
antropofaga  una  delle  tribù  soggette  ai  Chincsi;  gli  Ouriangkhai  seno  il  popolo 
più  meridionale  di  questa  famiglia. 

Famiolia  Jamsski,  di  cui  i varii  popoli  seno  confusi  dai  geografi  con  gli  Osti  adii, 
che  appartengono  alla  famiglia  Uraliana  0 Finnese.  Questi  popoli  poco  numero- 
si e stupidi  vivono  nel  governo  di  Jcuiiseisk  ; i JJenka , gli  lmbazi,  i Romjiu- 
ioltk , i Tolti  e gli  . Insani  ne  sono  i popoli  principali. 

Famiglia  K.orykk.a:  questa  non  comprende  clic  alcuni  popoli  di  tal  nome,  stupidi 
e poco  numerosi,  sparsi  nell'estremità  dell’Asia  a greco  dei  distretti  diOkbolsk, 
di  Kamsciatka,  nella  provincia  di  Jakoutsk  e nel  paese  di  Tchouktchi. 

Gli  Andon-Domni  o Yolkaguiri, popolazione  ben  poco  numerosa, le  cui  tribù  vivono 
tra  i Jakouti  e i Korieki  lungo  l’ Oceano-Glaciale  dalla  Jaim  lino  alla  holytna. 

Famiglia  Kamsciadala;  essa  comprende  le  tribù  poco  numerose  e quasi  interamen- 
te ictiofaglic  sparse  sulla  penisola  di  Kamseialka. 

Famiglia  K.criliama:ì Kuriliani 0 Turili ,che  abitano  l’arcipelago  delle Kurile  divi- 
se Ira  gl’imperi  Russo  e Giapponese,  e l’estremità  meridionale  del  Kamseialka; 

fli  dino t o Jesso  , stanziali  nell’isola  di  Jesso  nell'impero  Giapponese;  i Tara- 
ai  o gli  Ainos  della  grande  isola  Tarakai  o Sagalien,  e i Ciliaki  della  parlo 
della  Mondehouria  a levante  dcU’Ousourijqucsli  ultimi  si  nominano  Fiaka  e J\ /te- 
diai dai  Mandchoux. 

Famiglia  Uraliana  o Tibcda  : i Vogali  o Mansi  sparsi  tra  i Kurgan  o ISerezov 
ne)  governo  di  Tobolsk;  gli  Osliachi  distinti  in  As-Jakb  o Ustiachi  dell'  Obg , 
Osliachi  di  ISerezov , del  Jougan , di  Aarym  , ecc.  eco. 

Famiglia  Malesiana:  gl'indigeni  dell'isola  Formosa  nell’irapcro  Chincse,  i Ma- 
lesi clic  compongono  la  massa  principale  della  popolazione  della  penisola  di  Ma- 
lacca  neil’!ndia-Transgangetica,c  una  gran  parte  di  quella  delle  isole  vicine, 
quali  sono  Salango,  Principe  di-Galles,  Singapora,  ecc.  Convien  però  eccettuar- 
ne le  montagne  dell’interno  della  penisola  abitato  da  popoli  negri  o di  razza  af- 
fatto differente. 

La  superiorità  delle  razze  Europee  sopra  le  razze  Asiatiche  espose  queste  ultime 
a frequenti  invasioni  che  avvennero  al  tempo  dei  Greci  e dei  Romani , e più 
tardi  fatte  dalle  nazioni  moderne, principalmente  dai  Portoghesi,  Olandesi,  Rus- 
si, Inglesi  e Francesi.  I popoli  Europei  più  numerosi  stanziati  in  Asia  sono  i 6Ve- 
ci  nell’Asia  Ottomana,  e i Russi  nell’Asia  Russa:  succedono  quindi  i Rorloghe- 
si,  gl’  Inglesi , e dopo  questi  i Francesi,  i Danesi,  gli  Olandesi.  Non  faremo 
cenno  lìcci’ li  alia  ni  , perche  sono  in  troppo  pieeiol  numero.  Rammenteremo  sol- 
tanto che  uu  cattivo  dialetto  italiano,  assai  diffuso  nell’ Arcipelago  e sulle  costo 
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del  mare  Mediterraneo  , è tutto  quello  che  rimase  nei  (empi  moderni  della  si- 
gnoria di  Venezia,  di  Genova  e di  altre  ciltA  d’Italia,  clic  ncllYlA  di  mezzo  ave- 
vano raccolto  per  mezzo  dell'industria,  del  commercio  c sovente  per  mezzo  del- 
lo armi  il  retaggio  dell’antica  itoma  in  Oriente. 

religioni.  L'Asia  è il  dominio  delle  favole,  dei  vani  delirii,  dice  un 
celebre  orientalista,  e delle  immaginazioni  fantastiche;  perciò  molle  mi- 
rabili variazioni,  e,  ben  si  può  dire,  una  deplorabile  diversità  si  osserva 
nella  maniera  con  cui  la  ragione  umana , senza  guida  e abbandonala 
alle  sole  sue  inspirazioni,  cercò  di  soddisfare  a (|nel  primo  bisogno  delle 
società  antiche,  la  religione!  Se  il  Giudaismo  e il  Cristianesimo  nacque- 
ro in  Asia,  se  vi  sono  poche  verità  che  non  sieno  stale  insegnate  in  que- 
sta parte  del  mondo  si  può  dire  parimenti  che  v’ha  poche  stravaganze 
che  non  vi  sieno  stale  in  onore  o non  vi  abbiano  preso  origine.  La  su- 
perstizione de’Sahei,il  culto  del  fuoco  c degli  altri  clementi, l'islamismo, 
il  politeismo  dei  bramani,  quello  dei  buddisti  e dei  settatori  del  gran 
lama,  il  culto  del  cielo  e degli  antenati,  quello  degli  spiriti  e dei  demo- 
ni, e tante  sette  secondarie  o poco  conosciate  gareggianti  fra  loro  per 
dogmi  insensati  o pratiche  bizzarre  ed  anche  atroci,  ci  danno  una  lieve 
idea  della  maravigliosa  varietà  che  offrono  le  credenze  religiose  degli 
Asiatici.  Dovendo  noi  indicare  nella  descrizione  di  ciascuno  stato  le  va- 
rie religioni  che  vi  si  professano  , procureremo  ora  qui  di  ripartire  i 
principali  popoli  dell'Asia,  secondo  le  principali  credenze  in  cui  è divi- 
sa la  numerosa  popolazione  di  questa  parte  del  mondo. 

Il  Giudaismo,  clic  aveva  anticamente  tanti  settatori  nell’Asia  Occi- 
dentale, dove  gli  Ebrei  avevano  fondato  un  ilorido  reame,  non  è più 
dominante  in  veruno  stato,  se  pure  non  si  reputa  come  tale  la  parte  del 
deserto  dell'  Arabia  abitata  dai  Recubiti,  che  da  molti  secoli  conservano 
la  loro  religione  c la  loro  indipendenza.il  Giudaismo  è inoltre  professa- 
to da  molte  migliaja  d’individui  nel  Turkeslan-lndipendcntc,  nella  Per- 
sia, nella  China;  ma  l’Asia  Ottomana,  l'Arabia  e l'India  sono  i paesi 
ove  gli  Ebrei  vivono  in  più  gran  numero. 

Il  Cristianesimo,  stato  un  tempo  dominante  in  una  sì  gran  parte  del 
l’Asia  Occidentale  e sì  sparso  nell’Asia  Mezzana  e nella  China,  noti  lui 
più  in  quelle  regioni  che  un  picciol  numero  di  fedeli  ; ma  per  compenso 
si  estese  mollo  nelle  contrade  boreali,  neU  lndia-Ulteriore  e nell’ India 
Transgangetica.  La  Chiesa  Orientale  o Greca  ortodossa 
è dominante  in  tutta  l’Asia  Russa,  e i suoi  numerosi  settatori  sono  tol- 
lerali nell  Asia  Ottomana.  Quunto  alle  principali  sette  di  codesta  chiesa, 
che  gli  ortodossi  riguardano  come  eretici,  noi  troviamo  i Nestoriani 
Dell'Asia  Ottomana,  nel  Turkestan-lndipendentc,  noi  regui  di  Persine 
di  Gahoul , e sotto  il  nome  di  cristiani  di  S.  Tommaso , nell’ India. 
Gli  /1rmcni,  che  compongono  gran  parto  della  popolaziouedi  Armenia, 
sono  dispersi  per  tutta  l’Asia  Occidentale,  e s’ incontrano  da  uu’ estro 
mila  all  altra  di  quel  continente  in  tulle  le  grandi  città  mercantili,  l a 
Chiesa  Occidentale  o Latina  lu  molti  erodenti;  i più  apparteu- 
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gono  alla  Chiesa  Cattolica  e vivono  noli' India,  nell’impero  di  An-nani, 
nellaChina,  nell’Asia  Ollomana  e nella  Persia.  Ci  duole  dover  far  cenno 
delle  persecuzioni  alle  quali  in  oggi  vanno  esposti  non  pure  i missiona- 
ri!, ma  anche  tulli  i nativi  che  la  professano,  il  numero  di  questi  anda- 
va sempre  più  aumentando  dal  principio  del  m secolo,  spezialmente 
nell’impero  di  An-nam;  l’imperatore  regnante, che  sidichiaro  nemico  di 
questa  religione,  non  dà  la  libertà  che  a coloro  dei  Cristiani  prigio- 
nieri, che  consentano  di  camminare  sul  crocciisso.  A' cattolici  succedo- 
no i protestanti  aderenti  alla  Chiesa  Episcopale,  i quali  s’incontrano 
in  tutte  le  vaste  possessioni  Inglesi , dove  vivono  pure  più  inigliaja  di 
persone  aderenti  alle  Chiese  Luterana  , Presbiteriana  e Riformata. 
.Vedi  le  pag.  91  a 96  toni.  I. 

L’Islamismo  ossia  la  Religione  Maomettana  è di  lult’i  culti  domi- 
nanti in  Asia  il  più  esteso,  benché  il  numero  de’ suoi  credenti  non  sia  it 
p iii  grande.  Questa  religione  è professata  dagli  Arabi,  dai  Persiani,  da- 
gli Afgani  e da  tutt  i popoli  turchi,  tranne  quelli  che  si  conoscono  sotto 
i nomi  improprii  di  Tartari  dell' Ob,  di  Tclioiilym,  di  Verkho-Tomsk, 
i Katchinsi,  i K istilli  c Touliberti,  i Biriussi, gli  Abinlsi,  i Sajani,  i Bei- 
tiri,  i Telculi  ed  i Jakuli,  che  sono  tutti  o ancora  addetti  alla  più  gros- 
solana idolatria,  o convertili  al  cristianesimo  dai  Russi.  L'islamismo  ò 
pure  adottato  dai  Beloutchi,  dai  popoli  detti  Mauri  o Mongoli  dellTu- 
dia,  dai  Malesi  della  penisola  di  Malacca,  dai  Circassi',  dagli  Abassi 
ed  altri  popoli  della  Regione  del  Caucaso,  come  pure  dalla  più  parte  de- 
gli abitanti  del  Kachemire. 

Vedremo  nella  descrizione  della  Persia  e dell’India  i pochi  luoghi, 
ove  s’incontrano  ancora  dei  Cuebri.  Noi  rimandiamo  il  lettore  alla  pag. 
104.  del  tomo  primo  per  quanto  riguarda  alla  Religione  di  Nanek  pro- 
fessata dai  Seikh  o Sichi  a maestro  dell’ India. 

Il  Bramanismo,  di  cui  abbiamo  accennati  i dogmi  alla  pag.  100  sten- 
de il  suo  dominio  per  quasi  tutta  l' India. 

II  Buddismo  è la  religione  dell’Asia  che  abbia  maggior  numero  di 
crcdeuti.  Abbiamo  esposti  i suoi  dogmi  principali  nella  pag.  101  ; essa 
domina,  tranne  piccioli  spazii,  sopra  tutta  l'India  Transgangetica,  sul 
Tibet,  sulla  Mongolia,  sul  paese  ilei  Mandchoux,  sulla  China,  c la  Co- 
rca, sul  Giappone,  presso  i Bouthias,  i Marmi,  i Chirati,  ed  altri  popoli 
delle  alle  valli  deU’Himalaya  ; ed  ha  pure  parecchie  migliaja  di  credenti 
nell’Asia  Russa. 

Rimandiamo  il  lettore  alla  pag.  io3  per  quanto  riguarda  il  Colto 
degli  Spiriti,  e quello  di  Gonpucio  professali  nella  China,  nel  Giappo- 
ne, nella  Corea,  nel  Tocchino  ed  altri  paesi;  come  pure  per  Irreligione 
del  Sunto,  che  è la  più  antica  di  quelle  che  si  professano  al  Giappone. 

Si  possono  appellare  col  nome  il  Idolatria  e di  Pratiche  supersti- 
ziose e non  di  Religione  positiva  le  credenze  de’ popoli  più  stupidi,  che 
incontreremo  nella  descrizione  de’principali  stali  dell’Asia.  Non  accen- 
neremo qui  che  i Tongosi,  i Samojedi,  i Tchoulchi , i Yaukag litri. 
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ecc.  ecc.  nell’Asia  Russa;  alcune  tribù  di  Tonfasi , i So/o/i,  e le  po- 
polazioni nell’ interno  dell’isola  di  Ilai-uan  e della  parte  orientale  del- 
l'isola Formosa,  come  pure  alcune  tribù  ancora  selvagge  dell’ interno 
della  China;  gli  Ainos , o Curili  nell’  Asia  Russa  e nell’impero  Cinp- 

(oncse  ; i Natjos , i Koutchoung , i Mismi,  i Singhphos , ecc.  nell' 
□dia  Transgangetica  Inglese,  e gran  numero  d’altri  popoli  selvaggi 
nell’impero  Birmano,  in  quello  di  An-nam  e nel  regno  di  Siam  : i Con- 
dì, i Luttiwari  ed  altri  nell’India  e i Bed/ias  nell’isola  di  Ceylan;  e 
inline  molte  tribù  del  Caucaso,  e tutt’i  popoli  turchi  dell'  Asia  Russa 
che  nominammo  nella  pagina  precedente  parlando  dell’islamismo  e che 
non  sono  maomettani,  nè  cristiani. 

GOVehìvo.  Se  intendesi  per  despota  un  padrone  assoluto,  che  dispo- 
ne de’beni,  dell’onore  e della  vita  de’ suoi  sudditi  usando  e abusando 
un’autorità  seuza  limiti  e senza  opposizione,  non  si  vedono  in  nessun 
luogo,  negli  stali  ordinali  dell’Asia  Orientale,  despoti  cosiffatti,  ad  onta 
di  tutte  le  declamazioni,  di  cui  i governi  di  quei  paesi  furono  bersaglio. 
Da  per  tutto  i costumi,  eie  usanze  antiche,  le  opinioni  universalmente 
adottate , ed  anche  gli  stessi  errori  oppongono  al  potere  certi  ostacoli 
più  difficili  a sormontare  che  le  stipulazioni  scritte  e di  cui  la  tirannide 
non  può  liberarsi  senza  esporsi  al  rischio  di  perire  per  la  sua  violenza 
medesima.  Solo  in  alcuni  stati  musulmani,  e principalmente  in  Persia, 
incontrasi  il  dispotismo  più  odioso  e quella  servitù  disonorevole,  che  a 
molti  piacque  attribuire  a tutte  le  nazioni  dell’  Asia,  Quantunque  nuo- 
va sia  questa  maniera  di  riguardare  i governi  di  questa  parte  del  mondo, 
essa  non  è però  men  giusta  ; e il  geografo  che  vuol  essere  esalto,  deve 
ammetterla,  rigettando  le  opinioni  erronee  ammesse  in  tuli’  i trattati  di 
geografia.  Si  reputarono  despoti  tutti  i monarchi  di  Oriente,  perchè  si 

Iiarla  loro  in  ginocchioni  e nessuno  si  accosta  loro  senza  prostrarsi  nel- 
a polvere.  Si  giudicò  dall’apparenza  , perchè  non  si  seppe  penetrare 
ben  dentro  alla  realtà;  si  riputarono  essi  come  Dei  sulla  terra,  perchè 
non  si  pose  mente  agli  ostacoli  invincibili  che  alle  loro  voglie  oppone- 
vano le  religioni,  le  usanze,  i costumi,  e le  preoccupale  opinioni.  Un 
re  delle  Indie  non  può  imporre  tasse  sopra  un  Bramano,  se  anche  egli 
stesso  avesse  a morir  di  fame,  nè  fare  di  un  contadino  un  mercatante, 
nè  infrangere  il  menomo  disposto  di  un  codice  che  si  reputa  rivelato, 
c che  decide  degl’interessi  civili  come  dello  materie  religiose.  L’impe- 
ratore della  China  non  può  scegliere  un  sotto  governatore  di  provincia 
che  sopra  una  lista  di  candidali  formula  dai  letterati , c se  trascuras- 
se , in  un  giorno  di  ceelissi , di  digiunare  e di  riconoscere  pubblica- 
mente le  colpe  del  suo  ministero, centomila  salire  autorizzate  dalla  leg- 
ge uscirebbero  a ricordargli  i suoi  doveri,  e richiamarlo  all’osservan- 
za degli  usi  antichi. 

L'Asia  offre  pure  molti  popoli,  il  cui  governo  potrebbe  equipararsi 
a quello  de'nostri  imperi  feudali  del  medio  evo;  tali  sono  per  esempio, 
i Marniti,  gli  Afgani,  i Bcloutchi,  i Mongoli , i Calmucchi  , i Maini- 
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elioni , parecchi  popoli  turchi  e parecchie  nazioni  del  Caucaso  , fra 
gli  altri  i Circassi  e gli  Aliassi.  Lo  stesso  iinjicro  del  Giappone  non  è, 
a dir  vero,  che  unu  monarchia  feudale  sotto  il  dominio  di  un  principe 
che  si  potrebbe  comparare  ai  maestri  del  palazzo  (rnaires  du  palais). 
Altri  popoli  sono  interamente  liberi,  come  gli  Arabi  Beduini , i Curdi 
Iiilbas,  molte  tribù  della  Hcgionc  del  Caucaso  e della  Siria,  e i Seihh; 
anzi  questi  ultimi  sono  forse  la  sola  nazione  asiatica  e incivilita,  pres- 
so cui  tutti  gli  abitanti  sieno  perfettamente  eguali.  Le  piccole  nazioni 
nomadi  c parecchie  tribù  arabe  sono  rette  da  un  governo  pastorale  o 
patriarcale,  per  lo  più  ereditario  in  certe  famiglie  ; altri  popoli  sono 

t governati  dai  vecchi , c compongono  una  spezie  di  repubblica , come 
a città  e il  territorio  di  Antsong  nella  Regione  del  Caucaso.  L'impe- 
ro dei  Vaabiti  offriva  dianzi  una  singolare  mischianza  di  monarchia, 
aristocrazia  e democrazia.  Il  Tibet,  il  Boulan  e una  parte  dell'Arabia 
sono  governate  teocraticamente;  quest’ullitna  dagli  imarni  di  Sana,  di 
Museale  e dal  gran  sceriffo  della  Mecca,  il  cui  potere  è temperato  dai 
Radi,  i due  primi  da  pontefici  signori  assoluti , ma  elettivi,  che  han- 
no il  titolo  di  Dalai-lama , di  Boij/ido-lama  e di  D/ianna-lama , e 
sono  riputali  emanazione  della  stessa  divinità.  E’  si  può  dire  general- 
mente che  questa  parte  del  mondo  offre  tutte  le  varietà  possibili  di  go- 
verno dalle  forme  repubblicane  dominanti  presso  i selvaggi,  i nomadi, 
i popoli  pastori  e alcune  tribù  cristiane  dell'India,  lino  al  dispotismo 
più  atroce  di  certi  governi  dell’Asia  Occidentale. 

divisione.  Abbiamo  veduto  alla  pagina  3 e scg.  le  grandi  divisioni 
fisiche  dell’Asia.  Quando  all’  aspetto  politico  , questa  parte  del  mondo 
può  esser  divisa  presentemente  nelle  nove  grandi  regioni  seguenti  : l 'ri- 
sia Ottomana;  X Arabia  , suddivisa  in  più  stali , tra’  quali  quelli  del 
Vcincu  e di  Moscata  sono  ora  i più  importanti  ; la  Persia  , suddivi- 
sa nei  Ire  regni  di  Persia  propriamente  delta,  di  Kaboul  e di  llerat, 
cucila  con  federazione  dei  Beloulchi;  il  Tur keslan-l adipe  udente , che 
comprende  i hanati  di  Boukhara,  di Khokan, di  Khiva  ecc.ecc.,il  ter- 
ritorio dei  Kirghiz-Indipcndenti  e altri  paesi;  {'India,  suddivisa  in  più 
stali,  de  quali  l'impero  Anglo-Indiano,  i regni  di  Siudia,  di  Nepal  c 
di  Luhore,  ed  i principati  di  Situi,  sono  i più  ragguardevoli:  e a que- 
sta regione  appartengono  pure  i piccioli  territori!, che  uoi  descrivere- 
mo sotto  i titoli  di  Asia  Francese,  Asia  Danese  e Asia  Portoghese;  1 ’/«- 
dia- Transgangelica , i cui  principali  stali  sono  l'impero  Birmano  e 
di  An-nam  e il  regno  di  Siam  ; gl’  Inglesi  vi  acquistarono  pur  dianzi 
vasti  ed  inqiortanti  territori!  ; {'impero  C/iinese , che  comprende  la 
China,  il  Tibet,  il  Boulan,  la  Corea,  la  Mongolia,  il  Turkestan-Oriea- 
tale  ossia  la  piccola-Boukharia  e il  Paese  dei  Mandchoux;  i Portoghesi 
vi  posseggono  la  città  di  Macao  nella  provincia  di  Caulou;  l 'impero 
del  Giappone;  c X Asia  Bussa,  che  comprende  la  Siberia  c la  Regio- 
ne del  Caucaso. 
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ISIi  OTTOMANI 


posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , tra  c 27“. 
Latitudine , tra  3o°  e 42°.  In  queste  determinazioni  non  vennero  com- 
prese le  vaste  contrade  occupale  presentemente  dalle  truppe  del  bassa 
d’Egitto. 

confini.  A tramontana , lo  stretto  dei  Dardanelli , il  mar  di  Mar- 
inara, lo  stretto  di  Costantinopoli,  il  mar  Nero  e l'Asia  Russa  ; a le- 
vante , l’ Asia  Russa  e il  reguo  di  Persia;  ad  ostro , l’Arabia  ; a po- 
nente , il  mare  Mediterraneo  e l’Arcipelago. 

fiumi.  I fiumi  di  questa  vasta  contrada  mettono  capo  a quattro  ma- 
ri differenti.  Molti  altri  minori  si  perdono  fra  le  sabbie  0 si  versano 
nei  laghi  interni , fra  i quali  è da  annoverare  l’ impropriamente  dello 
mar  (Caspio,  che  è soltanto  il  più  grande  di  tutti  gli  avvallamenti  me- 
diterranei conosciuti , e ad  un  tempo  il  più  vasto  lago  del  globo.  Noi 
però  nella  tavola  che  segue  lo  laseeremo  figurare  tra  i mari , seguen- 
do l’uso  generale  da  tulli  i geografi  adottalo. 

Il  MAR  NERO  riceve: 

Il  TcnonoKH,  il  quale  prende  origine  nella  catena  del  Tauro  che  sten- 
desi  a ostro  di  Trebisonda,  traversa  una  picciola  parte  del  governo  di  Er- 
rerum,  passa  per  Baibourd,  e sotto  Bathoumi  entra  nel  mar  Nero. 

Il  Jechil-Iumak,  che  nasce  tifile  montagne  del  Tauro  a ostro  di  Tocat, 
traversa  il  governo  di  Sivas,  passa  per  Tocat  ove  si  noiniua  in  lingua  tur- 
ca Tokat-som , cioè  riviera  di  Tukat,  tocca  Amasia,  e sotto  Samsoun  en- 
tra nel  mar  Nero. 

Il  Kizyl-I  r m a a.  , che  è composto  dalla  riunione  de!  ramo  Orientale  ossia 
di  Sivas,  e del  ramo  Meridionale.  Questi  nascono ambidue  nelleallc  vallee 
del  Tauro;  uno  viene  dallo  Frontiere  di  Sivas,  l’altro  prende  la  suaorigiue 
suU’Hassau-dagli.  Il  K'izyl-lrmak  passa  poscia  per  Osmandjik  e Bailra,  c 
dopo  traversati  i governi  di  Sivas  e di  Konich,  e torcalo  quello  di  Anadoli 
si  volge  al  mar  Nero.  Esso  è il  celebre  Halys  degli  antichi  e il  più  gran 
liume  dell’  Asia-Minore  propriamente  della. 

La  Sacabia  o Sakgarias  degli  antichi,  clic  nasco  in  una  delle  catene  del 
Tauro,  traversa  la  parte  a maestro  del  governo  d’ A nudali,  riceve  a manca 
il  Pursak  clic  passa  per  Kutayeh,  e va  a metter  capo  nel  inar  Nero. 

Il  MAR  IDI  M ARMAR  A non  riceve  che  piccoli  fiumi,  tra  i quali  no- 
mineremo : * . 

La  Nikabitza  , che  è il  più  grande  , traversa  il  distretto  di  Khodavcnd- 
kiar  nel  governo  di  Anadoli,  e riceve  a destra  il  Nilottjer  che  passa  non 
lungi  da  lirussa. 

Il  MARE  EGEO  ossia  ARCIPELAGO  riceve: 
li  Kooos  o Sakabat,  clic  nasce  nella  catena  dei  Tauro,  nominata  Mou- 
rad-lagh,  traversa  i distretti  di  Koulayeh  e di  Saroukhan  nel  governo  di 
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Anadoli , passn non  lungi  Ha  Magnesia,  e a tramontana  Hi  Smirne  si  getta 
nel  golfo  a cui  questa  città  dà  nome. 

Il  Mendrss,  il  Meandro  degli  antichi,  che  nasce  in  una  catena  del  Tauro, 
passa  presso  Guzel-hissar  nel  distretto  di  Aidin  nell’ Anaduli  , e dopo  uu 
corso  celebre  pe’suoi  molti  giri  tortuosi  gettasi  nell’Arcipelago  a ostro  del- 
l’isola di  Samo. 

Il  MEDITERRANEO  riceve: 

Il  Sihon,  che  prende  sua  origine  in  una  delle  catene  del  Tauro  non 
lungi  da  Kaisarich,  sotto  il  nome  di  Tciiakeu-soci,  traversa  il  governo  di 
Àdana,  passa  per  questa  città,  e si  versa  poscia  nel  inar  Mediterraneo. 

Il  Djihan,  che  nasce  in  una  catena  del  Tauro,  traversa  il  governo  di 
A (lana,  e dopo  ricevuta  la  riviera  di  Marach.%\  getta  nel  golfo  di  Alessau- 
d retta. 

L’Asi,  I’Obonte  o Axics  degli  antichi.  Prende  origine  nel  Djebel-el- 
Chaikh  o sia  Anti-Libano,  traversa  la  parte  settentrionale  del  governo  di 
Damasco, o parte  di  quello  diAlcppo,e  dopo  esser  passato  per  lletns,  ila- 
mah  e Antaka  o Antiochia  si  getta  nei  Mediterraneo. 

Il  GOLFO  PERSICO  riceve: 

Il  Cu vt-el-Ahab,  il  più  gran  fiume  dell'Asia  Ottomana  composto,  come 
noi  dicemmo  alla  pag.  8 dalla  ruuione  dell’ Eufrate  propriamente,  detto 
e del  Tigri.  L’ Eufrate  proprio  è composto  pur  esso  dalla  riunione  del 
Fkat  c del  Moubad-Tchai.  Questo,  il  cui  corso  è più  lungo,  nasce  nei  monti 
Ringucul  uno  dei  rami  del  Tauro  e passa  per  Melazgherd;  il  Frat  uasco 
nell’ Ala-dagh  , altra  montagna  del  Tauro  , passa  poco  lungi  da  Erserum 
c per  Erzingan.  L' Eufrate  passa  quindi  per  Scmisat,  ilacca,  Alia,  iiitla, 
Samara  e Roma. Gli  affluenti  di  questo  ramo  sono  poco  notabili,  eccetto 
Kouramas  o Kara-sou  che  esso  riceve  a destra,  e K/i  a bo ur  che  gli 
apporta  il  tributo  delle  sue  acque  a sinistra.  Il  Tigri,  il  Didjusu  degli  Ara- 
bi,che  gli  Orientali  riguardano  come  ramo  principale  deltT.ufrale,o  Chat- 
el-Arab,  nasce  nel  governo  di  Diarbekir  per  la  riunione  di  due  rami:  l'Oc- 
cidenta le  o Cuat,  che  è il  più  grande,  passa  per  Diarbekir,  e l’  Orien- 
tale o lin  motta;  ambedue  nascono  nei  monti  Tauro.  Il  Tigri  vicn  po- 
scia ingrossalo  dalleacque  di  molte  riviere  notabili  che  discendono  dalle 
montagne  dei  Curdi,  e passa  per  Mossoul,  Bagdad  c Roma.  Dopo  In  sua 
riunione  col  Frat  sotto  K.orna, questo  fiume  prende  nome  di  Chat-el-Arab  ; 
passa  per  Bassorah,  c per  una  sola  bocca  entra  nel  golfo  Persico.  Un  ca- 
nale fa  comunicare  tra  loro  il  Chat-cl-Àrah  e il  Karoun.  Il  dorainiodi  questo 
gran  fiume  e de’suoi  rami,  comprendo  i governi  d’Erzerum,Van,  Diarbe- 
kir, Bacca,  Bagdad,  Cheherzour,  Mossoul,  e parte  di  quelli  di  Mameli, 
Aleppo  c Damasco.  Questo  celebre  fiume  al  quale  vanno  unite  le  più  an- 
tiche c più  venerande  rimembranze,  fu  da  alcuni  anni  proposto  siccome  il 
mezzo  di  ottenere  con  la  navigazione  a vapore  una  facile  corrispondenza  tra 
Londra  ed  il  governo  dell’India;  e già  si  fecero  per  comando  del  governo 
britannico  alcuni  tentativi  per  conseguire  questo  scopo  importante. 

li  Karocn  viene  dal  territorio  Persiano,  c dopo  aver  avuto  comunica- 
zione col  Chat-el-Arab  per  un  canale,  entra  per  cinque  bocche  nel  golfo 
Persico. 

Il  MAR  CASPIO  riceve: 

li  Rour,  clic  nasce  nel  governo  diErzcrum,  traversa  quello  di  Tchil- 
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dir  ed  entra  nelle  provinole  Caucasie  dell’impero  Russo,  ove  si  getta  nel 
mar  Caspio  dopo  aver  ricevuto  I* /iras  a destra;  la  sorgente  di  <jucsl’ ul- 
timo si  trova  pure  nel  governo  di  Erzerum. 

AVVALLAMENTI  MEDITERRANEI.  Fra  i numerosi  fiumi  che 
non  metton  foce  in  verun  mare  nomineremo  i seguenti  : 

L’ARDEfr.  il  Giordano  degli  antichi  : nasce  nel  monte  llermon  nelPAnti- 
Lihano  o Djebcl-el-Cliaik,  traversa  il  lago  di  Tabarieh  (Genezareth)  eia 
Palestina  nel  governo  di  Damasco, ed  entra  nel  mare  Morto  nominato  Ou- 
lou-Deguizi  o Dahar-cl  Loulh  dai  nativi. 

Il  Koceik  o Koir  che  viene  dalle  montagne  a ostro  di  Aintab,  passa  per 
Aleppo  e si  perde  nel  lago  Kincoin. 

Il  BARRAui,che  discende  dall’  Anti-Libano,  passa  per  Damasco  osi  versa 
nel  lago  Bolhairat-el-Mardii 

religioni.  L’Islamismo  è la  religione  dominante  c professala  dalla 
maggior  parte  degli  abitanti,  cioè  dagli  Osmanli,  dai  Ttircomani,  dai 
Lazi,  dagli  Arabi,  dai  Persiani  o Tadjik,  dai  Boemi  e da  una  parte  dei 
Curdi.  Quasi  lutti  questi  popoli  sono  sonniti,  eccetto  i Moutouali,  gli 
Arabi  Kezil,  ì Persiani  e 1 Curdi  Bilbas  che  sono  sciiti.  Il  Cristiane- 
simo è pure  professato  da  un  gran  numero.  I Greci  appartengono  alla 
Chiesa  greca,  gli  Armeni  alla  Chiesa  armena  ; i dogmi  della  Chie- 
sa cattolica  sono  professati  da  molti  Greci,  Armeni  e Curdi,  e da  circa 
un  secolo  dai  Maroniti.  La  Chiesa  protestante  ha  picciol  numero  di 
credenti  stanziati  nelle  grandi  città  mercantili.  La  Chiesa  qiacobiliea 
comprende  un  numero  assai  notabile  diCurdi  ed  alcune  miguajadi  Gre- 
ci. La  Chiesa  nestoriana,  benché  sparsa  in  più  largo  spazio,  non  com- 
prende che  un  picciol  numero  di  proseliti  tra  i Curdi  e gli  Armeni  che 
stimasi  eguale  a quello  della  Chiesa  giacobitica.  Il  Giudaismo  è profes- 
salo dagli  Ebrei,  sparsi  per  tutte  le  grandi  citlà  di  quesla  contrada.  I 
Drusi,  i Vossairi,  gl' Ismaeliti  e i Jezidi  professano  religioni  differenti 
dalle  sovra  nominate;noi  abbiamo  accennati  alla  pagina  98  del  lomol. 
le  somiglianze  che  hanno  le  tre  prime  collTslamismo;  ed  esposti  i prin- 
cipali dogmi  religiosi  dei  Jezidi. 

governo.  Vedi  l’impero  Ottomano,  pag.  1119  a 1124  tomo  I. 

. industria.  Si  può  dire,  che  l’agricoltura  è in  uno  stalo  deplora- 
bile in  questa  vasta  contrada,  eccetto  alcuni  distretti  e i dintorni  delle 
grandi  città.  L'industria  manufatlrice  vi  è alquanto  più  in  fiore, soprat- 
tutto nelle  grandi  citlà.  Si  può  pur  dire  che  le  tinture  del  cotone,  della 
seta, della  lana  e delle  pelli  superano  0 almenoeguaglianoquanlorindu- 
slria  Europea  offre  di  piò  perfetto  in  tal  genere.  I principali  obbietti  delle 
fabbriche  e delie  manifatture  della  Turchia  Asiatica  sono  : le  stoffe 
di  seta  di  Aleppo.  Damasco,  Mardino,  Bagdad  eBrussa;  le  stoffe  di 
cotone  di  Mossoul,  Damasco,  Aleppo,  Guzel-hissar,  Diarbekir,  Smirne 
e Manissa  ; le  tele  di  Brussa,  Tokat,  Amasia,  Trcbisonda,  Hizè,  Mar- 
dino, Bagdad  e Diarbekir;  i panni  ordinarli  di  Klianak-kalesi,  Guzel- 
hissar,  Hilleh  ; i ciambel/olli  a gli  scialli  di  Angora;  i tappeti  di  Brus- 
sa,  hara-hissar,  Pergamo,  Aleppo,  Damasco  ; i diKonieh, 
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Kaisarieh,  Kuskin,  Diarbekir  ed  Orfa  ; il  cuojo  di  Diarbekir  e Konieh  ; 
le  tei  le  di  Ainlab;  le  briglie  di  llilleli  ; il  tabacco  di  Lalakia;  X oppia 
di  Kara-hissar;  la  maiolica  di  Khannk-kalesi  e di  llilleh;  i saponi  di 
Damasco,  Bagdad  ed  A leppo  ; i coltelli  di  Damasco  ; gli  utensili  di  ra- 
me di  Tokat  c di  Erzerum,  e i vetri  di  Mardino  e d’Hebron. 

commercio.  Poclic  contrade  al  mondo  si  trovano  meglio  situate  clic 
l'AsiaOltomana peresser  cenlroduncommercioimmenso  ; perciò  quello 
belle  regioni  fin  dalla  più  remota  antichità  e por  lutto  il  medio  evo  fu- 
rono la  sede  del  più  gran  commercio  del  mondo  ; per  mancanza  di  sicu- 
rezza, di  strade  comode,  di  canali  navigabili  e d’iucoraggiamenli  per 
parte  del  governo  il  loro  commercio  presente  è appena  un’  ombra  di 
quanto  era  un  tempo.  Ciononostante,  la  popolazione  centrale  di  quelle  . 
belle  provincie  situale  tra  l'Europa,  l'Asia  e l’ Affrica,  i ricchi  prodotti 
del  loro  suolo  , i numerosi  prodotti  dell’  industria  di  alcune  delle  loro 
grandi  città  e le  carovane  di  Damasco  e di  Bagdad  , che  trasportano 
alla  Mecca  i pellegrini  dell'Europa  e dell’Asia  Orientale  contribuisco- 
no a dare  ancora  una  grande  attività  alle  corrispondenze  mercantili. 

Voglionsi  distinguere  in  questa  contrada  il  commercio  marittimo  e 
il  commercio  interno.  Questo  che  è di  gran  lunga  più  ragguardevole, 
si  fa  per  carovane  come  nelle  altre  parti  dell' interno  dell- Asia.  Erze- 
rum,, Kara-hissar , Tokat , Angora , lirussa , Smirne,  Bassora , Bag- 
dad, Diarbekir,  A leppo.  Massoni  e Damasco  sono  le  principali  città 
per  cui  passano  le  carovane  che  vengono  dalla  Persia,  dall’  Arabia  e, 
dall' Europa.  Il  commercio  marittimo  si  fa  quasi  intero  dagli  Euro- 
pei, eccetto  quello  che  si  fa  per  la  via  di  Bassorah  ; e questo  appellasi 
il  commercio  di  Levante.  Gl  inglesi,  i Francesi,  i Neerlandesi , i Bussi 
e gli  Austriaci  o per  meglio  dire  i Veneziani  e i Triestini,  ne  esercitano 
le  più  importanti  faccende.  Smirne,  Lalakia  clic  può  riguardarsi  quale 
porto  di  Aleppo,  eBairot/l  quale  quello  di  Damasco,  Tripoli o sia  Ta- 
rab'ous , S.  Giovanni d' Acri o sia  Akha  ne  scuole  piazze  principali. 
Trcbisonda  è il  principal  porto  del  mar  Nero. Gli  Armeni  e dopo  questi 
gli  Ebrei  e i Greci  sono  fra'popoli  indigeni  quelli  che  più  attendono  al 
commercio. 

1 principali  oggetti  d’esportazione  sono:  sete, cotone,  lana,  cuojo, 
tabacco,  rame,  pelo  di  cammello  e di  capra,  oppio,  zafferano,  noce  di 
galla,  tcrebinlina,  storace,  uve,  fichi  ed  altre  frutta  secche,  vini  di  Ci- 
pro e d'altri  luoghi,  cuojami.marrocchini, tappeti  ed  altri  prodotti  delle 
fabbriche  indigene  e molli  obbietti  già  lavorati  portativi  dall’ India,  dalla 
Persia  e dall’Arabia.  1 principali  oggetti  d’importazione  sono  stoffe  di 
seta  , panni , aghi , orologi  e minuterie,  specchi  c vetri  di  Boemia  e 
di  Venezia,  carta , stagno,  obbietti  provenienti  dalle  fabbriche  di  No- 
rimberga, |>orcellnna,  derrate  coloniali,  e una  moltitudine  di  altri  og- 
getti dell’industria  europea.  L’Arabia,  la  Persia  ej’ India  forniscono 
una  gran  parte  dei  prodotti  preziosi  del  loro  suolo,  c 1 ultima  fornisce 
quelli  delle  sue  numerose  mauifallurc. 
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divisioni  amministrative  e topografia.  Abbiamo  già  accen- 
nala altrove  la  difficoltà  , per  non  dire  l’ impossibilità,  che  il  geogra- 
fo incontra  nel  voler  offerire  esattamente  le  divisioni  amministrative 
presenti  dcU’impcro  Ottomano.  Queste  difficoltà  sono  ancora  piò  gran- 
di quando  si  tratta  della  sua  parlo  Asiatica  , per  ragiono  dell’  anar- 
chia a cui  quella  regione  è in  preda  da  lungo  tempo.  Ajutati  dai  con- 
sigli del  dotto  orientalista  Jouannin  che  ne  traversò  una-grandissima 
parte  e da  quelli  di  altri  dotti  già  menzionali,  non  abbiamo  disperato 
di  offrire  nella  tavola  che  segue,  se  non  le  divisioni  esatte  di  questa 
importante  parte  dell’Asia,  almeno  quelle  che  piò  si  avvicinano  alle 
sue  vere  divisioni  amministrative. 

Tutta  l’Asia  Ottomana  è divisa  in  venti  governi  o eyalet,  suddivisi 
in  distretti,  sandjak  o Uva.  Alcuni  di  questi  ultimi  sono  indipendenti 
dal  bascià  governatore  dell 'eyalet  a cui  appartengono  geograticamen- 
te.  I governi  e i distretti  sono  assai  ineguali  e per  estensione  e per  po- 
polazione. Gran  numero  di  tribù  nomadi  o abitanti  delle  montagne  e 
molti  paesi  non  sono  che  tributarli  ; altri  non  sono  che  vassalli  c al- 
cuni sono  pure  affatto  indipendenti.  Per  ragioni  esposte  altrove,  si  fe- 
cero le  grandi  divisioni  amministrative  a norma  delle  grandi  divisio- 
ni geografiche  incoi  l’uso  ha  dalungo  tempo  ripartite  quelle  vaste  con- 
trade. Vuoisi  però  avvertire  che  esse  non  corrispondono  loro  sempre 
esattamente.  Si  pose  un  asterisco  innanzi  a tuli'  1 capi-luoghi  di  Uva, 
che  nel  1826  erano  indipendenti  dal  bascià  governatore  delloyalct  di 
ciascuna.  Si  riunì  perora  all’eyalet  di  Kars  la  parte  della  Giorgia  Ot- 
tomana cne  il  trattato  di  Andrinopoli  restituì  all' impero.  I >e  isole  del- 
l’Arcipelago che  appartengono  geograficamente  all’Asia  , come  pure 
quella  di  Cipro,  non  sono  comprese  in  questa  tavola,  perchè  esse  fanno 
parte  dell’eyalet  Djezair  ossia  Eyaleti  Deria  che  noi  abbiamo  attribuito 
tull’intero  alla  parte  europea  dell’impero  a cui  appartiene  il  suo  capo- 
luogo (vedi  la  p.  1125  tomo  I);  tuttavia  il  lettore  ne  troverà  la  dcscri-  * 
zione  in  questo  capitolo,  secondo  il  disegno  seguito  in  questo  Compen- 
dio. Quanto  ai  vasti  territorii  dell’ Arabia  presentemente  occupali  dal- 
le truppe  ottomane,  noi  abbiam  credulo  dover  descriverli  nel  capitolo 
destinato  all’Arabia,  perchè  quei  paesi  sono  riguardati  sotto  l’aspetto 
amministrativo  come  una  dipendenza  dell" Egitto  , e perchè  difalti  di- 
pendono immediatamente  dal  suo  viceré.  Secondo  il  trattato  di  pace 
fermato  col  Gran-Signore,  questo  monarca  gli  concedette  l’amministra- 
zione non  pure  di  tutti  i bascialati  c distretti  che  corrispondono  alla  Si- 
ria de’ geografi;  ma  diedegli  inoltre  la  direzione  della  carovana  della 
Mecca  , e concedette  in  affitto  al  suo  figliuolo  Ibrahim  il  Mohassil  di 
Adaua  nell’Asia  Minore, doppiamente  importante  qual  posizione  milita- 
re e qual  paese  copiosissimo  di  legname  da  costruzione  di  ottima  qua- 
lità. A distinguere  questi  paesi  da  quelli  che  dipendono  immediatamen- 
te dal  Sultano,  si  misero  due  asterischi  innanzi  ai  loro  nomi  nella  ta- 
vola seguente  delle  divisioni  amministrative. 
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Goyebni  (Etalet).  Capi-Luoghi,  CixrA*  e Lcoohi  ptc’  notabili. 

L’  ASIA-MINORE  o ANADOLI  comprendo  i governi  e distretti  ( liva  ) seguenti  : 

As  aduli.  . Koutaicli,  * Iznik-mid,  * lirussa , Mutui  anta,  Kidonia  o Hai- 
vali,  Pergamo,  Sari,  * Smirne,  * Guzel-hissar , Ayasalouk 
( Efeso  ) , * Anlatia  o Adalia , * Kara-hissar , * Angora  , • 
Kanghri , * Kasiemouni , Sinope,  • Boli,  fiarlina  o Bartan. 
Molte  tribù  di  Turcomani solamente  vassallo. 

Adana  . . Aduna,  Torsous,  Sia.  Pajos,  Anetnnur , Selcfkeh,  * Alalia 

0 Alaia.  Molte  tribù  di  Turcomani  solamente  vassalle. 

Cakamama  . K o n i e li,  Larenda  o Karaman,*  Ak-cheher ,*  Ale  serai,  * Nik- 

di,  Gourouk  , Maden , * Kircher  o Kircbehr , * Kaisarieh, 
Un  gran  numero  di  tribù  di  Turcomani  solamente  vassalle. 

Mabach  . , Meracli  o Marne  h.  Àlboslan,  Aintab,  Maialimi.  Molle  tribù 

di  Turcomani  o di  Curdi. 

Sivas  . . Siv  as,  Tokal,  Ouscal  o Jeuzgal,  Amasia,  Merzifoun  , * Tcho- 
roum,  Pezt'r- Pacha,  Unich.  Molte  tribù  di  Turcomani. 

Tbebizokda.  Trcbizonda  o Trabezun,  Kerasun,  * Il  paese  de’Lazj  con 
una  parte  del  Ghomia  quasi  interamente  indcpcndcntc  ; vi  si 
trovano,  * frizeh,  * Bataum. 

L’ARMENIA  con  una  parte  del  KURDISTAN  e della  GIORGIA  corrispondono  ai 
governi  c distretti  seguenti: 

Erzerim  . Erzeruni,  Kamakh,  Maden,  Erzind/an  , Kara-hissar  , Gu- 
much-Khane  , Baibourd , Toprak-Kalah.  Molte  tribù  di  Tur- 
co mani. 

Vah  ...  V an,  * Mouch,  * Bellis,  Khochab,  * Bayazid.  I principali  cur- 
di vassalli  di  nome,  ma  realmente  indipendenti;  vi  si  trova 
Dfoulamerk  ecc.  Qualche  tribù  di  Turcomani . 

Rabs.  . . Kars,  Ani.  Molle  tribù  di  Turcomani.  Ardanoudij o Erdenoutch 

nella  parte  della  Giorgia  rimasta  all'impero  Ottomano.  - 

11  KURDISTAN  OTTOMANO, propriamente  detto, comprende  i!  governo  seguente. 

Cueurezoub.  Re  r k o u k,  Chehrezour  (stala  un  tempo  sede  del  llascià):  E Ani, 
Baiati.  I principati  curdi  di  Amadia,  di  SnlAmanich  o Sta- 
diali , di  Km  c di  Kouran,  soltanto  vassalli  dell'impero  Otto- 
mano. Da  parecchi  anni  questo  governo  dipende  dal  Bascià  di 
Bagdad. 

La  MESOPOTAMIA  o AL-DJEZYREFI  coll’iRAK- ARABI  do’modemi, comprende 

1 governi  c distretti  seguenti: 

Bagdad  . . Bagdad,  Mcchhed-Ali , l/illa;  Mechhed-Uossein , Ana,  Nisi- 

bin,  Mardin , Bassorah  o Basrah,  Korna.  I principali  curdi 
di  Karad/olan  e di  Sehau  vassalli  di  nomi;  quello  di  Karadjo- 
lan  è uno  de’ più  potenti,  ed  i suoi  abitanti,  per  pagamento, 
scortano  ordinariamente  la  carovana  che  va  da  Bagdad  a Mos- 
soli!, o viceversa.  Il  Paese  di  Sindjar  o dei  Jesidi  c quello  dei 
Bilia  nelle  montagne  un  tempo  chiamale  Zagros  sono  abitali 
dai  Curdi  interamente  indipendenti.  Il  capo  dei  lezidi  abita  nei 
villaggio  di  Babir.  Gli  Arabi  Mounlejik  nei  dintorni  di  Kor- 
na,  c gli  Arabi  Kasaili,  lungo  il  Fral  o presso  il  Semavat, 
possono  riputarsi  affatto  indipendenti.  I Mountcfik  ricevevano 
pure  una  grossa  somma  annuale  per  difendere  il  paese  dai 
Vaabili.  Gli  A rabi  Nedjedi sembrano  meno  indipendenti. 

Dubbekik  . D in  rbc  k i r o Rara- Lami  d , Maden,  Siverek.  I principati 
curdi  di  Djicry  refi, che  paro  essere  il  più  polente,  di  Palou,  di 
Agii  c di  Gouh  con  i capi-luoghi  di  questo  nome,  non  sono  clic 
tributarli. 
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Rauca  . • Rakka,  Orfa , Bir,  Tor , Khabour.  Molte  tribù,  di  Arabi,  di 
J’uncomani,  e di  Curdi. 

Mossoli..  . Mossoul,  Elkock. Molte  tribù  di  Curdi  tributarli;  ijiialclie  tribù 
, di  Jezidi  affatto  indipendenti. 

La  SIRIA  o SCHAM  comprendo  i governi  e distretti  seguenti: 

•*  Alkppo.  . Aleppo  o Haleb  , Killis , Alessandrctta  o Scanderoun , Bal- 
lali, Amakia  o Antiochia , Chogr  o Djcsr-chogr . Molto  tribù 
di  Tnrcomani  , di  Arabi  c di  Curdi. 

••Damasco  . Damasco,  tlamah,  Itemi,  Tadmor  o Paimira,  Gerusalemme, 
Betlemme , Kalil  o Hebron,  Bagh  o Gerico,  Nablous  o Sichem, 
Gaza,  Randa, J affa  o Jo/iga. Molte  tribù  di  Arabi  Beduini,  a 
alcune  di  Turcomaiu. 

••Acni.  . • Acri  o Akka,  Uairout,  Sidone  o Saide,  Sour  o Tiro,  Nazareth 

o Narra  , Tabarich.  Il  Paese  de' Mutuali,  il  cui  capo-luogo  ò 
Baalhcck,  non  sono  clie  tributari!.  Il  Paese  de' Drusa  ove  si 
trova  Dair-cl-Kamar,  sode  del  loro  grande  cmir,  il  quale  non 
è clic  tributario. 

•*  Tbipoli.  . Tri  poi  i o Tarabl  ou  s,  Latakia.  l\  Paese  de' Nossairi  che 
comprende  le  valli  del  Libano  da  Antakia  (ino  al  paese  dei 
Druzi;  sono  tributari!  ed  il  villaggio  di  Babloulia  può  essere 
riguardato  come  loro  capo-luogo,  essendo  sede  del  capo  o ma- 
kaddem  più  potente.  Il  Paese  de’ Maroniti  egualmente  tributa- 
rli, diviso  tra  il  piccolo  emir  che  siede  a Djebel  e Djebail,  e il 
grande  cmir  che  siede  a Cauobin.  Il  Paese  degl'  Ismaeliti  il 
cui  capo-luogo  è Massiade  o Masiat,-  essi  sono  tributari!. 

Nell’ ASIA  MINORE  trovasi: 

Koutaieit  ( Cotyceum ) grande  cillà  fabbricata  in  una  ridente  situa- 
zione, sul  pendio  di  Poursak-dagh , e bagnala  dal  Poursak.  Essa  è la 
sede  dei  beyler  bey  di  Anadoli  e d'un  gran  giudice  o sia  mollali.  Fra 
i suoi  edilizii  osservasi  una  grande  ed  antica  moschea  ragguardevole 
per  la  singolare  architettura.  Stimasi  di  5o,ooo  il  numero  degli  abi- 
tanti. 

No’  prossimi  dintorni  è situato  il  villaggio  di  Tounchali  con  bagni 
caldi  rinomati.  Più  lungi,  in  un  raggiodi  4->  miglia,  trovaosi:  Skidi-Gazi, 
villaggio  rovinalo,  notabile  per  la  sua  bella  moschea,  e ancor  più  pel  mo- 
numento frigio  situalo  nella  sua  vicinanza  e visitato  da  Leake.  Questo  dotto 
viaggiatore, per  le  parole  al  re  Mida  scolpite  sopra  uno  de’lali, stima  che 
quella  tomba  scavata  nella  pietra  e coperta  disculture  del  genere  di  quelle 
diMicenc,  possa  essere  attribuita  ad  uno  dei  re  frigii  della  dinastia  di  Mida; 
e se  questa  supposizione  si  ammette  , quello  sarebbe  uno  de’ monumenti 
più  antichi  dell’Asia, perchè  la  sua  costruzione  sarebbe  stata  tra  5yo  e 74 ® 
anni  avauti  Gesù  Cristo.  I£sx.i-cheher,  piccola  città,  importante  pe  suoi  ba- 
gnicaldi,e per  gli  antichi  edifizii  de’quaii  veggonsi  ancora  le  reliquie;  essa  è 
1 antica  Dorylawn.  Turba,  picco!  villaggio,  ove  si  comincia  ad  ascendere 
sopra  il  Domaun  dagh,  alta  montagna,  sovra  cui  da  lungo  tempo  s' instimi 
un  ospizio  simile  a quello  delle  Alpi,  per  soccorrere  i viaggiatori  smarriti 
nella  neve:  grossi  cani  vi  sono  mantenuti  per  questo  pietoso  uffizio.  Aza- 
j»,  meschino  villaggio  che  pur  merita  l’attenzione  dell’archeologo  per  le 
magnifiche  rovine  di  un  teatro  e di  un  tempio  di  Giove  ; il  Keppel  che  le 
visitò  recentemente,  dice  che  quest’ultimo  eguaglia  i lavori  greci  più  rag- 
guardevoli che  sussistano  ancora  ; vi  si  trovano  molto  iscrizioni  greche  e 
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Ialine.  Rara- II issar  o AfiocnK  ara-IIissar  ( la  fortezza  Nera  dell’  Oppio), 
così  della  per  l'immenso  quantità  di  oppio  che  vi  si  raccoglie,  allo  (piale, 
come  alle  numerose  manifalliirc  di  lana,  essa  deve  il  suo  florido  sialo.  Ka- 
ra-hissar  era  il  patrimonio  feudale  di  Olltman  fondatore  deli  impero;  il 
Kinncir  le  attribuisce  fìtto  a 60,000  abitanti. 

Brussa  ( Prusa ) , a piò  del  monte  Olimpo  c non  lungi  dal  Nilufer , 
che  si  passa  per  più  ponti;  città  grande,  assai  ben  fabbricata  ed  una 
delle  più  floride  dell'impero  per  industria  c per  commercio.  Un  vecchio 
castello  cinto  di  mitra , sovra  cui  si  osservano  ancora  sculture  roma- 
ne, la  domina  e vasti  sobborghi  la  circondano.  I suoi  più  notabili  edi- 
fizii  sono:  la  moschea  centrale  (Otiloudjami),  vasto  edilizio  non  me- 
no antico  del  tempo  della  conquista  di  questa  città;  lo  moschee  del 
stillano  Orkhain , con  la  sua  tomba  c un  collegio  assai  frequentato , 
c quelle  dei  sultani  Qlhman , Murad e Batjazùl.  Voglionsi  pur  men- 
zionare i suoi  numerosi  e belli  alberghi  delle  carovane  ( caravanserai ) 
fabbricati  di  pietre  , le  magnifiche  (erme  recentemente  descritte  dal 
dotto  orientalista  Jouannin,  c le  belle  e molte  fontane  che  accrescono 
vaghezza  a questa  città.  Stata  un  tempo  !a  sede  dei  re  di  Bitinia,  Brus- 
sa Tu  nel  medio  evo  la  capitale  di  lutto  l’impero  Ottomano  (ino  alla  pre- 
sa di  Andrinopoli  ; oggidì  è sede  di  un  mollali  di  prima  classe,  duri 
bascià,  d’un  metropolitano  greco  e d’un  arcivescovo  armeno.  Noi  fa- 
remo ascendere  secondo  llammcr  fino  a 100,000  il  numero  de’ suoi 
abitanti. 

Intuì  raggio  di  4-5  miglia  trovatisi:  Mocdania,  sul  golfo  del  suo  nome, 
con  un  porto  che  serventi’  uscita  delle  mercanzie  di  Brussa,  e percui  questa 
città  riceve  tutte  le  spedizioni  di  Costantinopoli  c dell’Europa;  le  febbri 
vi  sono  endemiche.  Iznik  ( Nicea  ) , meschino  ammasso  di  capanne  che 
sorgono  sopra  l’area  della  metropoli  dell’  antica  Bitinia,  sì  rinomata  pel  pri- 
mo concilio  generai^,  che  i cristiani  vi  tennero  nel  325:  le  sue  grosse  mura 
le  sue  torri  e le  porte  sono  ancora  ben  conservale.  Vi  si  vede  ancora  una 
chiesa  ragguardevole,  un  acquidollo  e un  vasto  edilizio  con  immensi  sot- 
terranei, nominato  dai  Greci  il  palazzo  di  Teodoro  ; secondo  il  Kinneir 
quello  è un  anfiteatro.  Iznia-Mid  o Nik-Mi»  (Nicomcdia)  , anticamente 
una  delle  più  grandi  città  dell’Impero  domano,  conserva  ancora  qualche 
commercio.  Fontnnier  le  attribuisce  5,3oo  case,  numero  cinque  volte  mag- 
giore di  quello  che  altri  viaggiatori  moderni  le  attribuiscono.  Aboulioiun 
( Spolloniti ) , sopra  un’isoletta  del  lago  a cui  essa  dà  il  suo  nome:  i suoi 
2.000  abitanti  sono  quasi  lutti  pescatori,  e vivono  quasi  interamente  del 
prodotto  della  ricca  pesca  che  fanno  su  quel  lago  , il  quale  nelle  carte  è 
rappresentalo  troppo  picciolo. 

Smirne  ( Iztnir  dei  Turchi  ) , in  fondo  del  golfo  dello  slesso  nome, 
edificala  a foggia  di  anfiteatro  intorno  ad  un  monte,  in  cima  al  quale 
è un  castello  in  mina;  due  altri  la  difendono  dalla  parte  di  terra  e da 
quella  di  mare.  Senza  esser  bella,  Smirne  presenta  un  piacevole  aspet- 
to : alcune  case  ben  fabbricate  che  appartengono  la  più  parte  agli  Eu- 
ropei, compongono  un  quartiere  assai  elegante;  il  gran  bazar  (lieze- 


ASIA  OTTOMANA.  5<) 

sten),  e il  vizir-Ahan,  costruiti  col  marmo  bianco  dell’antico  teatro, 
sono  i due  odi  tizi  i che  più  si  distinguono.  Le  sue  vie  sono  strette  e su- 
dicie, eccetto  quelle  che  sono  coverte.  Benché  Smirne  non  offra  veru- 
na antichità  ragguardevole,  pure  si  può  dire  che  essa  contribuì  forse 

Siù  d'ogni  altra  città  dell’Asia  ad  arricchire  le  raccolte  e i gabinetti 
egli  antiquarii  di  Europa.  Smirne  deve  ai  vantaggi  della  sua  posizio- 
ne il  luogo  che  essa  occupa  fra  le  piazze  mercantili  più  importanti  del 
mondo.  L’estensione  eia  sicurezza  della  sua  rada,  la  facilità  delle  sue 
comunicazioni  con  le  più  rimote  parti  dell’ interno,  ne  fecero  il  depo- 
sito generale  dei  prodotti  del  Levante,  come  pure  delle  merci  europee 
e delle  derrate  coloniali  importate  in  cambio.  Da  parecchi  anni  però 
il  commercio  della  seta  vi  è minore  d’assai , e quello  del  rame  quasi 
nullo,  per  essersi  concentrato  aTarsous;  ma  quello  delle  frulla  secche 
vi  è immenso.  Fu  lungo  tempo  governata  da  un  mousse/im  o gover- 
natore civile  nominato  per  un  anno,  c da  un  consiglio  municipale  com- 
posto di  otto  ayans  ossia  notabili.  Presentemente  forma  un  picciol  go- 
verno (eyalet)  retto  da  un  bassa  a tre  code.  E sede  di  un  mollali  di  pri- 
ma classe  , d 'un  arcivescovo  greco  e di  un  altro  armeno,  c a malgra- 
do dei  danni  e devastazioni  cagionate  soventi  dagl'  incendii  e dalla  (le- 
ste, stimasi  la  sua  popolazione  presente  più  di  i3o,ooo  abit.  Avverti- 
remo con  un  viaggiatore  recente  che  Smirne,  come  tutte  le  altre  città 
principali  dell' impero,  ma  più  in  grande  che  queste,  offre  la  singola- 
rità d’una  repubblica  federativa  nel  quartiere  de'Franchi,  abitato  prin- 
cipalmente da  Inglesi,  Francesi,  Olandesi  e Italiani.  Le  loro  persone 
e le  proprietà  sono  libere  dal  dominio  turco  ; in  materie  civili , mer- 
cantili o criminali,  i Franchi  non  riconoscono  altri  giudici  che  i con- 
soli delle  varie  nnzioni  a cui  appartengono.  La  francese  è la  lingua 
universalmente  adottata  in  questa  picciola  repubblica,  ove  si  vede  pu- 
re regnare  in  mezzo  ai  costumi  e alle  usanze  di  Oriènte  la  civiltà  Eu- 
ropea e tutti  gli  usi,  i divertimenti  e le  occupazioni  che  ne  sono  pro- 
prii.  Nel  magnilico  casino , fondalo  per  soscrizionc,  (rovinisi  tutti  i 
principali  scritti  periodici  di  Europa,  enei  teatro,  che  è assai  frequen- 
tato, una  compagnia  di  dilettanti  rappresenta  commedie  italiane. Smir- 
ne possiede  inoltre  un  collodio  ove  s’insegnano  le  scienze  c la  lettera- 
tura, e una  gazzetta  elio  si  pubblica  in  francese. 

Nc  prossimi  dintorni  trovasi  il  bel  villaggio  di  Bournabat,  ove  ì più  dei 
F «incili,  hanno  lo  loro  ville,  lo  quali  sono  divise,  a un  dipresso,  come  le 
ba.itide  di  Marsiglia;  e i villaggi  di  Boudja  e di  Sem-Keui  notabili  per 
belle  campagne  c numerosa  popolazione.  Più  lungi  vedesi  M ir  issi  (Ma- 
gnesia), assai  bella  città,  florida  per  commercio  c per  grandi  piantagioni 
di  zaflerauo:  vi  si  vede  una  fortezza  rovinata  di  costruzione  romana,  e le 
tombe  del  sultano  Murad  II."  c della  sua  famiglia:  il  Fontanier  ne  stima 
di  4.o,ooo  abit.  la  popolazione.  Fonia  , piccola  città  ancora  assai  florida 
pel  sno  porlo , fabbricata  sull’area  dell’antica  Foeea,  sì  rinomata  por  lo 
sue  molle  colonie  stanziale  in  Ispngna  e nelle  Gali ie,  fra  le  quali  distingucsi 
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Af assilla  (Marsiglia).  Voubla,  piccola  città,  fabbricala  sull’area  dell’an- 
tica Clazomene  ; c la  sede  temporanea  dell'arcivescovo  greco  di  Efeso  : 

Più  lungi, c in  un  raggio  di  55  miglia,  trovasi  a ostro  ed  a scirocco  di 
Smirne:  Avasalook,  povero  villaggio  turco,  dove  vrdesi  ancora  una  mo- 
schea, un  acquidolto  e un  palazzo  costruito  co’ materiali  tolti  dalle  ruiue 
di  EJ'eso  situale  a piccola  distanza. Fra  queste  ultime  si  riconobbero  i re- 
sti dello  Stadio , le  vestigia  del  teatro,  le  reliquie  d'un  tempio  magnifico 
e le  immense  volte  che  sostenevano  il  secoudo  tempio  di  Diana,  riputa- 
to dagli  antichi  almeno  così  magnifico  come  il  pruno  annoverato  giusta- 
mente fra  le  meraviglie  del  mondo.  Kiputavasi  questo  il  più  gran  tempio 
edificalo  dai  Greci:  di  4 a5  piedi  era  In  sua  lunghezza,  di  3 ?,o  la  larghez- 
za : vi  si  vedevano  127  colonne  di  marmo  alte  sessanta  piedi  e scolpite 
dai  più  abili  artefici  di  quel  tempo;  secoudo  Senofonte  la  statua  della  Uea 
era  d’oro.  Scalakova  (Kouch-Adasi) , città  florida  alcuni  aDni  fa  pel  suo 
porto  e pel  commercio  che  prima  della  rivoluzione' greca  vi  avea  ragù- 
nata  una  popolazione  chesluuavasi  di  20,000  abitanti.  Palàtsha,  riunio- 
ne di  alcune  meschine  capanne  abitate  da  Turchi,  sembra  corrispondere 
all’antica  Allieto,  sì  possente  un  tempo,  quando  i suoi  vascelli  ingombra- 
vano tutto  il  Ponlo-Eusino,  ov’essa  fondò  tante  colonie:  si  riconobbero  lo 
ruine  del  suo  vasto  teatro.  Gczel  hissab  ( Trallvs),  città  florida  per  le 
manifatture  di  cotone  e per  commercio:  le  si  attribuiscono  3o,ooo  abitan- 
ti. Tibba  , città  moderna  che  dicesi  quasi  grande  come  Smirne,  benché 
assai  meno  popolala. 

A levante  e a tramontana  di  Smirne  trovasi:  Cassaba  o Dibgutiilj,  as- 
sai gronde  città,  cui  (viaggiatori  moderni  attribuiscono  6,000  case.  Sart 
(Sardi),  la  magnifica  residenza  degli  opulenti  re  di  Lidia,  la  più  ricca 
delle  città  dell’Asia-Minore  che  Floro  appellava  la  seconda  Iloma,  c una 
delle  sette  prime  diocesi  fondale  da  S.  Giovanni,  non  è più  clic  un  me- 
schino villaggio  abitalo  da  pochi  Turchi.  Molte  ruine,  le  reliquie  d’una 
gran  chiesa,  forse  della  sua  antica  cattedrale,  le  ruine  del  magnifico  tem- 
pio di  Cibele , e ne’snoi  dintorni  il  tumulo  colossale  di  Aliatte  patire  di 
Creso,  accennano  ancora  il  suo  antico  splendore.  Il  Cockerell  nel  18 12 
vide  ancora  in  piedi  tre  colonne  del  tempio,  che  il  Lcake  crede  sin  stato 
costru  lo  tra  715  e 515  anni  avanti  Gesù  Cristo.  Il  monumento  di  Alialto 
che  quest’ultimo  viaggiatore  visitò  è altrettanto  nntico  : esso  è un  cono  di 
terra  alto  200  piedi,  la  cui  base,  composta  secondo  Erodoto  di  grandi  pie- 
tre tagliate,  ha  sei  stadii  di  circonferenza.  Il  Leako  lo  riguarda  come  una 
delle  antichità  più  ragguardevoli  dell’Asia  ,e  lo  storico  Greco  che  ne  conser- 
vò la  descrizione,  lo  riputava  al  suo  tempo  come  il  più  grande  della  Lidia 
e solamente  inferiore  alle  piramidi  d'Egitto  e ai  monumenti  di  Babilonia. 
11  tempo  e l’ innalzamento  del  suolo  ricopersero  interamente  la  base  di 
quella  tomba  straordinaria  che  ha  sembianza  d’una  collina.  Altri  monu- 
menti simili  ma  meno  grandi  si  trovano  a poca  distanza.  Pergamo,  città 
piuttosto  grande  e ancora  la  più  florida  della  valle  del  Caico,  benché  non 
sia  che  uu’ombra  dell’antica  sede  dei  re  di  Pergamo.  Dicesi  che  quivi  si 
trovino  importami  antichità. Il  suo  magnifico  tempio  d’ Esculapio, la  sua  ce- 
lebre biblioteca  a nessuna  seconda  fuori  che  a quella  di  Alessandria  e l’in- 
venzione della  peryamena  assegnano  luogo  distinto  a qui  sta  antica  città, 
la  quale  è pure  fra.  le  sette  prime  diocesi  dell’Asia-Minore.  Uaivau,  no- 
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minala  Kiooma  dai  Greci,  situala  sul  golfo  d’ Adramili:  vera  figlia  del 
commercio  e dell'Industria,  questa  piccola  repubblica,  fondala  dal  greco 
Econoinos  verso  il  line  del  xvm°  secolo  sotto  la  protezione  della  Porla, 
era  in  poco  tempo  divenuta  una  delle  città  più  industri,  più  mercantili  e 
meglio  ordinate  dell’Asia  Ottomana.  Ma  le  sue  numerose  manifatture  di 
sapone,  le  concic,  i suoi  inolini  ad  olio.il  suo  bel  collegio, la  sua  bibliote- 
ca, la  sua  tipografia , le  sue  belle  chiese , le  sue  3,ooo  case  e i suoi  36,ooo 
abitanti  disparvero  nella  guerra  della  rivoluzione.  Dal  1821  Kidonia  non 
olfre  più  che  un  ammasso  di  mine. 

In  questo  medesimo  raggio  trovansi  molle  isole  ragguardevoli,  fra  cui 
nomineremo  le  Ire  seguenti  per  la  loro  grande  importanza:  Mitilepib  {Le- 
sbos  degli  antichi  Greci,  Midilli  dei  Turchi),  importante  per  la  grande 
fertilità,  per  la  popolazione  numerosa  e principalmente  pe’bei  porti  mili- 
tari; si  veggono  molte  reliquie  d’antichi  monumenti  presso  Metelino , 
piccola  città  assai  florida,  capitale  dell’isola:  Cmo  o Scio  {Chiòs  dei  Gre- 
ci , Saktjz  dei  Turchi),  ancora  dianzi  la  più  ricca  e la  più  florida  delle 
isole  dell’Arcipelago,  notabile  per  l'incivilimento,  l’industria  e la  ricchez- 
za degli  abitanti,  non  olfre  dal  1823  che  ruinc,  eccetto  il  distretto  dei 
villaggi  ove  si  raccoglie  il  mastice.  I suoi  100,000  abilauti,  che  forniva- 
no all’impero  Ottomano  i più  abili  giardinieri,  sono  ridotti  a i4,ooo;  e 
Chi  o,  ove  il  commercio  e l'industria  avevano  raguuato  pressoché  3o,ooo 
abitanti  e che  riputavasi  come  ('Atene  moderna  pel  suo  celebre  collegio, 
per  la  sua  ricca  biblioteca  e la  sua  tipografia , non  è più  che  un  mucchio 
di  ruinc.  Le  franchigie  concedute  da  qualche  tempo  dal  Gran-Signore  agli 
abitanti  di  quest’isola, certo  la  rifaranno  almeno  in  parte  di  tanti  disastri:, 
esse  modificarono  in  modo  la  sua  amministrazione,  che  quest'isola  forma 
oggi  per  così  dire  uno  stato  vassailo  e tributario.  Samo  ( Susam  o Sisam 
dei  Turchi),  importante  per  la  fertilità,  la  popolazione  e le  vestigio  che  vi 
s’ incontrano  ancora  della  sua  antica  prosperità  attestata  soprattutto  dai 
tre  lavori  seguenti:  la  montagna  forata,  la  quale  era  un  canale  di  875 
passi  di  lunghezza  scavato  in  un  monte  per  condurre  l’acqua  alla  città  di 
Saino;  questo  mirabile  scavo,  di  cui  si  riconobbe  l’apertura,  era  otto  vol- 
te più  grande  della  famosa  volta  di  Malpas  che  appartiene  al  canale  di 
Liuguadoca;  la  scogliera,  fatta  a sinistra  del  porto  di  Samo,  alla  20  le- 
sela quale  avanzavasi  più  di  a5o  passi  nel  mare;!l  tempio  di  Giunone  Sa- 
tina, situato  a 4 miglia  dalla  città,  ij  più  spazioso  edilìzio  greco  di  tal  ge- 
nere che  Erodoto  avesse  vedujo:  esso  era  pieno  di  ricchezze,  e i popoli 
dell’Asia  e della  Grecia  lo  riguardavano  come  asilo  inviolabile.  Dopo  In 
franchigie  concedute  dal  Sultano  al  principe  Vogoridcs,  il  quale  n’èll  go- 
vernatore, l’isola  di  Samo  con  le  isolclte  che  ne  dipendono,  forma  un  pic- 
ciolo stato  vassallo  e tributario  anzi  che  una  piccioia  provincia  dell’impe- 
ro Ottomano. 

Konieh  ( Iconium ),  in  una  pianura  ricca  c bene  irrigata,  stala  un 
tempo  sede  dei  sultani  Seldjoukidi  di  Rotini  e ora  del  bascià  governa- 
tore del  governo  del  suo  nome  e d'un  metropolitano  greco. Fra  le  molle 
sue  moschee  distingue»!  quella  di  Seli/n  fabbricala  ad  esempio  di  quella 
di  Santa  Solia.  Vuoisi  pur  citare  il  convento  dei  Mewlevis, fondalo  dal 
celebre  Djelaleddiu  Rotimi  nel  \ tt  secolo  dell’era  nostra.  Questo  con- 
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vento  è il  capo  d'ordine  di  tutti  gl’instituli  di  tal  genere  sparsi  sulla  su- 
perficie dell’impero,  e gode  immense  ricchezze.  Presso  la  porta  di  La- 
dik  si  vede  una  scultura  che  Kinneir  reputa  uno  de’più  bei  pezzi  che 
l’antichità  ci  abbia  trasmessi,  c una  statua  colossale  di  Ercole:  que- 
sti due  monumenti  furono  grossolanamente  risiaurati  daiTurchi.  A mal- 
grado della  sua  decadenza , Konieh  è ancora  importante  per  le  mani- 
fatture , pel  commercio  e per  i molti  uicclrcssè  o collegi.  Stimasi  la 
sua  popolazione  di  circa  3o,ooo  abitanti. 

In  un  raggio  di  54  miglia  trovasi:  Caraman  detto  pure  Lareada,  cit- 
tà grande,  importante  per  industria,  per  commercio,  e per  la  vicinanza 
delle  ruine  di  Larenda,  le  cui  reliquie  servirono  alla  costruzione  de’suoi 
edilìzie  Ak-cheiieh,  città  arcivescovile  e florida,  alla  quale  il  Kinueir  at- 
tribuisce i5,ooo  case,  benché  Ali-Bey  la  chiami  una  piccola  città.  Il  me • 
dressè  osia  collegio  di  Bayazid,  e la  moschea  principale  sono  ediflzii  no- 
tabili. In  questo  medesimo  raggio  trovasi  il  vasto  lago  salato  di  Touzla; 
i cui  traboccamenti  nella  stagione  delle  pioggic,  aggiunti  a quelli  di  altri 
laghi  situati  su  quella  vasta  pianura  elevala,  vi  formano  una  palude  im- 
mensa; se  nc  ricava  gran  quantità  di  sale.  ✓ 

Tokat,  sopra  un  ramo  del  Kizyl-Irmak,  grande  città  con  vie  stret- 
te ma  ben  selciate,  c il  cui  aspetto,  secondo  Fontanier,  è interamente 
europeo.  Essa  ha  un  arcivescovato  armeno,  molte  fabbriche  di  tele,  di 
Blofle  di  seta,  di  cotone,  di  tappeti  e soprattutto  di  vasellame  di  rame. 
Tokat  è il  punto  centrale  di  molle  carovane  e deposito  delle  mercatan- 
zie  di  Smirne.  Ammettendo  le  i8,5oo  case  che  le  attribuisce  Fontanier, 
il  quale  la  visitò  recentemente;  crediamo  che  non  andrebbe  mollo  lun- 
gi dal  vero  chi  stimasse  di  100,000  abil.  la  sua  popolazione  presente. 

In  un  raggio  di  42  miglia  trovasi:  Sivas  (Sciaste),  assai  grande  città, 
capo-luogo  del  governo  di  tal  nome,  a cui  il  Gardannc  attribuisce  4>oio 
case,  numero  cheTrezel  riduce  a 1,000.  Ne’suoi  dintorni  si  scavano  va- 
ste miniere  di  rame.  Amasia  (Anxased)  , grande  città,  che  secondo  Fonta- 
nier non  ha  meno  di  10,000  case,  sede  d un  arcivescovato  armeno,  c im- 
portante per  commercio,  e per  le  antichità,  clic  racchiude,  ma  che  non 
furono  ancora  abbastanza  esplorale,  e fra  le  quali  vuoisi  annoverare  una 
parte  delle  mura  della  sua  antica  cittadella,  c le  reliquie  di  un  tempio  an- 
tico. La  moschea  del  sultano  Bayazid  è un  edifizio  moderno,  clic  dee  pur 
menzionarsi,  cóme  anche  le  caverne  scavate  nel  sasso,  situate  nc’suoi  din- 
torni; la  più  notabile  è conosciuta  sotto  il  nome  di  pietra  dello  specchio. 

Fuori  del  raggio  c verso  ponente  è situato  Jeuzgatt,  città,  che  deve 
il  suo  grande  aumento  a Tchapan-Ouglou,  che  l’aveva  scelta  per  sua  re- 
sidenza; essa  pare  aver  perduto  molto  dopo  la  morte  di  quel  capo  celebre, 
il  cui  dominio  estendevasi  su  quasi  tutta  la  parte  orientale  dell’Asia-Mi- 
norc.  Verso  libeccio  si  vede  Kaisaiueii  (Cesarea,  capitale  della  Cappa- 
docia),  città  piuttosto  grande, florida  per  commercio,  e a cui  si  attribuisco- 
no 25,000  abitanti,  numero  ben  picciolo  a paragone  dei  4oo,ooochc  le 
attribuiscono  gli  storici  al  tempo,  clic  essa  fu  presa  da  Sapore  re  di  Per- 
sia sotto  il  regno  di  Valcriauo.  Paolo  Lucas  pretende  di  aver  veduto  nei 
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dintorni  di  Yikoup,  non  lungi  da  questa  città , 20,000  piccolo  piramidi 
aventi  ciascuna  porle  e finestre.  Ma  notizie  recenti  e ben  più  esatte  ci  rap- 
presentano quel  paese  come  pieno  di  reliquie  di  monumenti  simili  a quelli 
di  Babilonia,  di  Van,  e di  altre  città  parimenti  antiche;  mattoni  coperti  di 
iscrizioni  cuneiformi  si  ritrovarono  negli  scavi , come  pure  altri  obbietti , 
che  ricordano  l’antico  culto  di  Mitra. 

X'RKimoNnAj  7 ’rapezus) , cillà  mollo  scaduta  da  quel  che  era  quan- 
di* un  ramo  dei  (lomneni  di  Costantinopoli  l’aveva  scelta  per  capitale 
del  loro  nuovo  impero.  Essa  è capo-luogo  del  governo  del  sito  nome, 
e sede  del  bascià  da  cui  dipendono  i capi  ereditarli  turbolenti  e poco 
sommessi  che  dominano  tutto  il  paese  situato  lungo  il  mar  Nero  da  Tre- 
bisonda  tino  a Baloum  alla  foce  del  Tchorok.  Questa  città  è ancora  im- 
portante per  la  sua  rada  assai  frequentata,  per  industria,  per  commer- 
cio e per  popolazione.  E fortificala,  e possiede  alcuni  edilizii  notabili , 
fra  gli  altri  un  gran  bazar  e bagni  di  marmo  ragguardevoli  per  la 
lóro  elegante  architettura.  Fra  le  sue  antichità  vuoisi  nominare  il  tem- 
pio di  //polline  cangialo  in  una  cappella  di  forma  ollagona.  Il  rame 
e gli  schiavi  sono  gli  obbietti  più  importanti  del  commercio  di  espor- 
tazione di  questa  città  , la  cui  popolazione  ci  pare  possa  stimarsi  di 
5o,ooo  abitanti,  e il  cui  territorio  è ragguardevolissimo  per  la  bella 
posizione,  la  dolcezza  del  clima,  la  fertilità,  l’abbondanza  e la  varietà 
de’suoi  prodotti. 

In  un  raggio  di  circa  ao  miglia  trovasi  : Irizeii  o Riza  ( 1 ì/iizaum  ) , 
piccolo  borgo,  sede  di  un  capo  ereditario  poco  sommesso  al  bascià  di  Tre- 
bisouda;  ad  onta  dei  geograti,  che  la  rappresentano  come  una  città  flori- 
da c popolala  di  3o,ooo  abitanti,  noi  non  le  ne  daremo  più  di  4, 000,  ap- 
poggiali all’autorità  di  Jouannin  e Fontamer. — Gumucr-Kiunè,  piccola 
citta  del  bascinlalo  di  Erzerum,  nell’  Armenia , importante  per  le  ricche 
miniere  di  piombo  argentifero  c di  rame  scovate  nc’suoi  dintorni. 

L’Asia  Minoro  ofTro  gran  numero  di  altre  città  notabili  per  più  ra- 
gioni, tanto  nell’interno,  quanto  lungo  le  sue  coste  : ecco  quelle  che" 
il  nostro  disegno  ci  permetto  di  menzionare;  esse  ci  daranno  occasio- 
ne d' indicare  una  moltitudine  di  monumenti  antichi  che  ricordano  hi 
ricchezza,  la  potenza  c la  grande  prosperità  di  quella  contrada  ora  si 
jjovera,  si  debole  e si  scaduta. 

Sulla  costa  settentrionale  c ad  una  distanza  più  0 meno  grande 
neH’inlerno,  andando  da  levante  a ponente,  trovasi:  Martsivan  (Jtferzi- 
J'oun) , cillà  di  mediocre  ampiezza,  a cui  Fonianier  attribuisce  4, 000  ca- 
se; essa  è importante  per  ricche  miniere  di  rame.  S inope  ( Sitiab  dcTur- 
ehi), città  mono  scaduta  da  parecchi  anni,  benché  il’suo  porto, i suoi  can- 
tieri di  fabbricazione  e il  suo  commercio  le  diano  ancora  una  certa  impor- 
tanza ; lesi  attribuiscono  circa  10,000  abitanti.  Kastamooni  , altra  cit- 
tà scaduta, alla  quale  non  daremo,  col  Kinncir,  clic  circa  i3,ooo  abitanti 
in  lungo  dei  5o,ooo  che  le  attribuisce  Maltc-Brun,  citando  Hadji-Klialfah  . 
morto  nel  1 6f»8 . Boli,  città  assai  elegante,  capo-luogo  del  distretto  dello 
stesso  nome,  è florida  por  fabbriche  di  cuojumi  c stolte  di  coloue;  essa  è 
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il  passaggio  ordinario  delle  carovane,  che  vanno  a Costantinopoli,  il  che 
aggiunto  alla  sua  industria,  contribuì  molto  ad  aurnenlarne  la  popolazio- 
ne, che  stimasi  di  5o,ooo  abitanti.  Anoora  (Ancyra),  situata  circa  60  mi- 
glia a scirocco  di  Boli,  nell'interno,  è celebre  per  la  gran  vittoria  ripor- 
tata da  Tamerlano  sopra  Bajazette  ; benché  assai  scaduta  , essa  è ancora 
importante  per  le  numerose  fabbriche  di  ciambellotti  falli  dal  pelo  delle 
capre  proprie  del  suo  distretto,  e la  finezza  dei  quali  eguaglia  quella  della 
seta.  Avvertiremo,  che  nei  dintorni  di  Angora  le  capre,  i gatti,  e i coni- 
gli hanno  quel  pelo  lungo  e setoso  che  li  fa  distinguere  dagli  altri  animali 
«Iella  loro  spezie.  I due  leoni  di  grandezza  naturale  , presso  la  porta  di 
Smirne,  e I iscrizione  a onore  di  Augusto,  scolpita  sopra  sei  colonne,  re- 
liquie del  tempio  d Augusto  , conosciuto  sotto  il  nome  di  monumento  di 
Andrà,  sono  le  antichità  conosciute  più  notabili  di  questa  città,  le  cui 
porle,  le  mura,  e quasi  tutti  gli  edifizii  sono  fabbricati  con  le  ruine  di  que- 
gli antichi  monumenti.  Noi  crediamo  , che  si  possa  ridurre  da  35,ooo 
a 4o,ooo  la  popolazione  di  80,000  abitanti  attribuitale  da  Malte-Brun. 

Scotari  fu  già  descritta  alla  pag.  n3a  del  tomo  primo  coi  dintorni  di 
Costantinopoli. Dbhonkesi  o Isole  del  Principe,  gruppo  d’isoletle,  situato 
allentrala  del  Bosforo,  frequentato  dagli  abitanti  della  metropoli, che  van- 
no ivi  a diporto  in  brigate  , o a dimorarvi  per  ristabilire  la  loro  salute.  La 
costa  meridionale  del  mar  di  Marinara  (Propontide)  è sparsa  di  ruine  ce- 
lebri, fra  le  quali  vogliono  principalmente  menzionarsi  quelle  di  Cizica  , 
una  delle  più  fiorenti  e più  belle  dell'Asia,  si  rinomata  per  la  bellezza  de' 
tempii , pel  pritaneo  riputato  il  più  magnifico  di  Grecia  dopo  quello  di  A- 
lene  . pe’  giunasii,  pe’ teatri,  stadii , porti  , arsenali  , e per  le  importanti 
fortificazioui.  Veggonsi  ancora  le  reliquie  delle  sue  mura  non  lungi  da 
Peramo,  meschina  terra  sulla  costa  orientale  della  penisola  che  si  formò 
per  le  alluvioni, che  riunirono  l’isola  di  Cizica  al  continente.  Marmara,  la 
più  grande  delle  isole  sparse  sul  mare  del  suo  nome  : essa  è importante 
principalmeule  per  le  sue  cave  di  marmo. 

Lungo  la  costa  occidentale  trovasi:  Pocxgar-Bachi,  o Bocrnar- 
11  acuì , villaggio  che  nominiamo  per  indicare  la  presunta  area  di  Troja, 
l’antico  Ilium,  il  cui  assedio  fu  cantalo  da  Omero,  e che  non  è da  confon- 
dere con  I’Ilicm  recens,  che  trovasi  poche  miglia  lungi  di  là.  Non  resta 
della  prima  città  vcrun  vestigio  ; ma  sopra  una  rupe  vicina  , che  stimasi 
sia  stato  il  Pergama,  trovansi  reliquie  di  costruzioni  in  poligoni  irregola- 
ri , una  cisterna  scavata  nel  sasso,  e tre  tombe  eroiche:  alcune  colonne 
marmoree  cd  altre  reliquie  indicano,  presso  Tchiblak,  la  posizione  della 
nuova  città  fabbricata  da  Alessandro,  rumala  da  Siila,  c riedificata  da  Giu- 
lio Cesare.  Chemala,  altro  villaggio  importante  per  le  antichità  che  Irò- 
valisi  nc’suoi  dintorni,  fra  le  quali  il  dottor  Clarke  vide  una  immensa  co- 
lonna di  granito,  il  cui  fusto,  benché  d’un  sol  pezzo,  ha  37  piedi  e 8 pol- 
lici inglesi  di  lunghezza, e ancor  più  per  la  vicinanza  di  AlbxahdriaTroas, 
città  interamente  rovinala  e deserta,  ma  le  cui  magnifiche  ruine  attesta- 
no la  sua  aulica  magnificenza:  vi  si  vede  ancora  parte  delle  sue  mura  e 
l 'acyuidollo , costruito  con  enormi  pietre  tagliate,  una  parie  della  porta 
verso  levante,  e principalmente  il  palazzo  detto  di  Priamo,  vasto  edilì- 
zio, le  cui  ruine  sono  visibili  a gran  distanza  dal  mare,  e che  pare  esse- 
re stato  il  ginnasio  di  quella  città:  codeste  ruine  servirono  a costruire  molli 
altri  edifizii  a Costantinopoli. 
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Su  questa  medesima  costa,  ma  ad  ostro  del  raggio  di  Smirne,  trovasi: 
Boudroun  (Alicart tasso),  piccola  città,  in  una  situazione  assai  vaga,  di* 
fesa  da  una  buona  cittadella,  con  un  porlo  e cantieri,  ove  si  fabbricano 
fregale  e navi  inferiori  per  la  marineria  ottomana.  Varie  sculture  di  squi- 
silo  artifizio  rappresentanti  processioni  funerarie,  e combattimenti  tra  fi* 
gure  vestile  ed  altre  nude,  e incastrale  nelle  muraglie  della  cittadella  fe* 
cero  conghiellurare  al  Beaufort,  che  questuinola  fosse  fabbricata  in  parte 
coi  materiali  del  famoso  mausoleo,  o sia  tomba,  che  la  regina  Artemisia 
fece  innalzare  a Mausolo  suo.  sposo.  Questo  magnifico  monumento  sussi- 
stette fino  al  medio  evo,  e fu  annoveralo  fra  le  sette  maraviglie  del  mon- 
do per  le  sue  dimensioni,  per  la  nobiltà  dell'architettura,  e massime  per 
l'eccellenza  delle  sculture,  onde  era  ornato,  lavori  de’ più  celebri  artefici 
di  que’tempi.  L’isola  di  Starcìio  (Cos  de’Greci,  Instanchioi  dei  Turchi), 
importante  per  la  sua  fertilità;  vi  si  trova  la  picciola  città  Cos  ( Cov ) an- 
cora assai  florida, benché  sia  scaduta  da  quella  che  era  quando  il  famoso 
tempio  di  Esculapio  e ’l grande  nome  d’Ippocrate  vi  attiravano  stranieri 
da  tutte  le  parli  del  inondo  conosciuto.  Crio,  meschino  villaggio,  presso 
al  capo  di  tal  nome,  notabile  per  le  ruine  dell’antica  Gnido,  una  delle  città 
principali  della  Dòride  , ove  Venere  ayea  parecchi  tempii , in  uno  dei 
quali  era  la  famosa  statua  di  Venere  Gnidio , capo-lavoro  di  Prassitele, 
clic  vi  attirava  una  moltitudine  di  curiosi.  Vi  si  riconobbero  le  vestigia 
di  tre  teatri , dei  quali  uno  di  4oo  piedi  di  diametro,  di  molti  tempii,  ed 
altri  edifizii  pubblici  e privati. 

Sulla  costa  meridionale  trovasi  l’isola  di  Rodi  ( R/iodus  dei  Gre- 
ci, Rodos  dei  Turchi  ) , si  rinomata  nell’antichità  per  le  grandi  ricchez- 
ze e l’incivilimento  degli  abitanti,  e per  la  saviezza  delle  leggi,  che  la  reg- 
gevano c acuì  dovette  la  lunga  durala  della  sua  indipendenza;  essa  man- 
dò ancora  qualche  splendore  nel  medio  evo,  quando  dopo  la  caduta  delle 
colonie  cristiane  di  Palestina  divenne  la  sede  dei  cavalieri  di  San  Giovan- 
ni. Oggidì  quasi  deserta  ed  incolta  a fronte  di  quella  che  era  ue’ floridi 
tempi  della  Grecia  e di  Roma,  quest’isola  è ancor  importante  per  le  for- 
tificazioni e pei  cantieri  di  costruzione  del  suo  capo-luogo  presente,  che 

E orla  lo  stesso  nome  e per  le  franchigie  concedutele  dal  defunto  sultano. 

a moderna  Rodi  pare  sia  stata  fabbricala  vicino  all’arca  dell’antica  Ro- 
di, una  delle  città  più  fiorenti  e magnifiche  della  Grecia;  vi  si  ammirava 
il  famoso  colosso  rappresentante  Apolline.  Questa  statua,  che  ci  pare  es- 
sere la  più  alta,  di  cui  la  storia  faccia  menzione,  era  lavoro  di  Caretc,  di- 
scepolo di  Lisippo,  e si  riputava  una  delle  selle  maraviglie  del  mondo;  le 
sue  dimensioni  erano  talmente  enormi,  che  sebbene  fosse  vuota  nell’in- 
terno,il  bronzo, che  si  ricavò  dalle  sue  rovine, fu  il  carico  di  900  cammel- 
li,non  ostante  la  diminuzione  che  il  metallo  dovette  patire  durante  gli  874 
anni  ch’erano decorsi  dacché  un  terremoto  avea  rovesciata  quella  statua  am- 
mirabile l’anno  222  avanti  Gesù  Cristo.  Marmoritza  o Marmara,  picco- 
la e meschina  città,  presso  l’area  dell’antica  Physcus , ma  importante 
pei  porto,  uno  de'più  belli  del  Mediterraneo*.  Macri,  picciola  terra  pres- 
so uno  de’più  bei  porti  del  Mediterraneo,  e non  lungi  dalle  magnifiche  ro- 
vine dell’antica  Telmesso,  ove  si  ammirano  ancora  i resti  del  teatro,  dei 
portici,  e soprattutto  le  tombe;  una  parte  di  queste  ultime  sono  scavate  uel 
sasso  con  arte  mirabile,  e somigliano  ai  maravigliosi  scavi  della  Persia  e 
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dell’ India;  le  altre  sono  sarcofagi  ragguardevoli  per  le  loro  dimensioni 
enormi,  e la  loro  situazione  di  assai  difficile  accesso;  sono  forse  reliquie 
della  dominazione  Persiana  in  questa  contrada.  Patara,  un  tempo  si  flo- 
rida quando  il  suo  celebre  oracolo  di  Apolline  vi  attirava  tanti  stranieri, 
non  contiene  più  che  alcuni  pastori,  che  di  quando  in  quando  percorro- 
no le  rovine  de’suoi  tempii  e i resti  del  suo  teatro  assai  ben  conservato,  ed 
una  parte  delle  sue  mura  ed  una  delle  sue  porte.  L’isolella  di  Castel-Rosso 
(Megisle  degli  antichi  Greci),  notabile  per  le  tombe  scavate  nel  sasso,  pel 
teatro  ed  altri  antichi  monumenti  non  mal  conservati.  Mira,  piccolo  vil- 
laggio, presso  le  rovine  dell'antica  città  di  tal  nome,  ove  vedesi  ancora  un 
teatro  di  358  piedi  inglesi  di  diametro  assai  ben  conservalo,  e alcuni  al- 
tri antichi  edifizii,  c numerose  tombe,  io  molle  dello  quali  trovansi  iscri- 
zioni in  caratteri  licii,  come  a Telmcsso,  Limira  e Ciana. 

Adalja  o Satalia,  città  piuttosto  grande,  florida  pel  commercio,  e a 
cui  il  Coranccz  attribuisce  3o,ooo  abitanti,  numero  che  ci  pare  esagerato, 
benché  stimiamo  trop|H>  piccolo  quello  di  8,000  che  leda  ilBcaulort.  Vi 
si  vede  ancora  un  magniflco  arco  di  trionfo  eretto  in  onore  di  Adriano. 
In  nn  rnggiodi.io  miglia  trovansi  a ostro  i magnifici  avanzi  di  Pkasclis , 
i cui  antichi  abitanti  accumularono  immense  ricchezze  con  la  pirateria, 
che  esercitavano  insieme  coi  terribili  corsari  della  Cilicia;  dai  Faseliti  tol- 
sero i Romani  l'esempio  d’tina  specie  di  nave  a vele  c a remi,  che  essi  no- 
minarono PAaselus:  un  teatro  scavato  nel  sasso,  iamausolci,  ed  una  lun- 
ga colonnata  sono  le  antichità  più  notabili  di  questa  città  oggidì  affatto  de- 
serta. Da  uu  altro  lato  verso  levante  vedesi  Eski-Adalia  (Adalia  l’anti- 
ca) , nome  dato  dai  Turchi  alle  magnifiche  reliquie  dell’antica  Side,  sì 
rinomata  nell’antichità  per  la  destrezza  de’  suoi  marinari  ; il  Ueaufort  vide 
il  teatro  di  questa  che  è il  più  vasto  c il  meglio  conservato  di  tutta  la  co- 
sta, cd  altre  antichità  notabili;  e più  lungi  verso  tramontana  trovasi  Ay- 
lason,  villaggio  fabbricato  sopra  l’area  di  Sagalassus  : vi  si  vede  uu 
bel  teatro , che  sembra,  dice  Aruudctl,  abbia  servito  il  giorno  anteceden- 
te ; i resti  di  un  vasto  portico , d’un  ginnasio  c di  altre  antichità.  Aha- 
siol'h,  meschino  castello,  presso  cui  trovansi  le  rovine  di  Anemurium 
notabili  massimamente  per  lo  loro  numerose  tombe,  che  offrono  riuniti  i 
tre  generi  differenti , che  gli  archeologi  distinguono  in  qncsta  specie  di 
monumento.  Selefkeh,  piccola  città  con  un  porto,  notabile  per  le  rovine 
dell’antica  Seleucia , fra  cui  distinguonsi  immense  cisterne,  catacombe, 
teatro  ed  altri  antichi  edilizi i . Mezelu,  meschino  villaggio  presso  le 
rovine  di  Soli  o Pompe j 0 poli , che  somigliano  a quelle  di  Autinoa 
in  Egitto,  c di  Djcrach  in  Siria:  la  magnifica  colonnata  all’entrata  del  suo 
porlo  artificiale  olire  ancora  41  colonne  in  piedi. 

Tarso  f/'arsus , Tarsons),  aulicamente  la  città  più  potente,  la  più  bel- 
la c la  più  popolala  delia  Cilicia,  la  dotta  rivale  di  Alene  c di  Alessandria, 
la  cui  accademia  era,  secondo  l’avviso  di  Strabono,  la  prima  del  mondo, 
è tuttavia  città  assai  grande:  il  suo  commercio  è piuttosto  florido,  e la  po- 
polazione è stimata  dal  Castellane  di  3o,ooo  abil.  ; da  parecchi  anni  es- 
sa divenne  principal  via  ad  esitare  i prodotti  delle  miniere  di  rame  delI’A- 
sia-Minorc.  In  un  raggio  "di  circa  10  miglia  a greco  trovasi  Adana , no- 
tabile per  la  popolazione  , che  hinneir  crede  essere  eguale  a quella  di 
'l’arso,  benché  sia  quasi  deserta  nella  stale;  vi  si  vedono  le  reliquie  di  uu 
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bel  ponte  di  pietra  e un  acquidotlo  ben  mantenuto;  e fuori  del  raggio  a 
4o  miglia  lungi  da  Tarso  è situata  Si s,  sede  di  un  patriarca  Armeno, città 
rovinala, che  nel  medio  evo, come  capitalo  della  lucciola- Armenia,  fu  assai 
celebre  ed  importante.  Si  sa  , che  la  Picciola-Armenia  corrisponde  quasi 
alla  Cilicia  degli  antichi,  e che  fu  cosi  appellata  perchè  nell’xi  secolo  ser- 
vì di  rifugio  ad  una  parte  degli  Armeni, che  l’invasione  de’ Turchi  sforza- 
va a spatriare.  Ravas  o Batas  , piccola  città  sul  golfo  di  Alessandretta  , 
che  i saccheggi  per  terra  e per  mare  del  ribelle  K.utchuk-Ali  aveva  resa 
ricca  e popolosa,  ma  che  la  punizione  di  quel  ladrone  ridusse  ad  un  muc- 
chio di  rovine.  Kinneir  la  credo  fabbricata  sull'arca  dell'antica  Isso,  sì  ce- 
lebre nella  storia  e nella  geografìa  antica.  Meracii  o Ma  ha  cu  , neH’inlcr- 
110,  città  di  mediocre  grandezza,  capo-luogo  del  governo  di  tal  nome. 

L'isola  di  Cifro  ( Cyprut  dei  Greci,  Kybris  dei  Turchi),  una  delle  più 
■grandi  c più  fertili  del  Mediterraneo,  anticamente  ricchissima,  florida  c 
popolosa,  ora  quasi  deserta  e piena  di  città  rovinate,  ma  ancora  rinoma- 
ta pe’vini  eccellenti, per  i cotoni  e parecchi  altri  prodotti.  Nico sia  (Lef- 
koscha  dei  Turchi),  città  di  mediocre  grandezza,  capo-luogo  dell'isola,  vi 
si  veggono  ancora  alcuni  edìfìzii  notabili;  stimasi  di  12  a 16,000  abitanti 
la  sua  popolazione.  Larnaka,  piccola  città  di  circa  5,ooo  abitanti  _ im- r 
portante  pel  porto,  pel  commercio,  e per  le  saline;  il  Dubois  ci  chiarisce 
che  i suoi  dintorni  contengono  tombe  portanti  iscrizioni  fenicie,  li  affa 
( l’aphos  ),  notabile  per  le  ruine  di  Paf  o , dove  Penerà  avea  un  tempio 
di  somma  magnificenza,  e per  le  sue  grotte  sepolcrali;  L imasol  perle 
vaste  saline. 

NeU’ ARMENIA  travasi: 

Erzkrum.  in  una  vasta  pianura  molto  elevata,  0 a piè  d’un  alto  mon- 
te non  lungi  dal  braccio  settentrionale  deU’Eufratc.  Essa  è una  grande 
città  assai  tlorida  j>cr  industria  e commercio,  massime  di  spedizione 
e di  transito,  ci  viaggiatori  moderni  si  accordano  ad  attribuirle  100,000 
abitanti . 1 suoi  armajuoli  hanno  fama  di  fabbricare  le  migliori  sciabo- 
le dell  impero.  Era  le  sue  molte  moschee  vuoisi  nominare  l’ Ou/on-dja- 
mt\  cito  dicesi  poter  contenere  8,000  persone.  La  dogana , alcuni  dei 
mercati , d e bazar  e de’ caravanserai  (alberghi  delle  carovane)  sono 
gli  edifizii  più  ragguardevoli.  Nell’antico  convento  cito  serviva  d’ar- 
senale ai  Turchi,  c che  risale  alla  più  alta  antichità,  i Bussi  scoperse- 
ro, al  tempo  dell’occupazione  di  quella  città,  scudi,  elmi,  archi,  alabar- 
de ed  altre  armature  di  ottimo  lavoro,  clic  sembrano  essere  state  degli 
Arabi  del  tempo  dei  calilll.  Erzcrnm  è uno  dc’propugnacoli  dell’impe- 
ro dal  lato  della  Russia  e della  Persia,  c capo-luogo  del  bascialalo  del 
suo  nome;  e il  suo  Rascia,  come  generale  in  capo  c permanente  dcl- 
l'eserciio  persiano  (Iran-Serasken),  stende  la  sua  giurisdizione  sopra 
i territori!  soggetti  ai  bascià  di  Kars,  Bnyazid,  Van,  Moucli,  Moussoul, 
Trebisonda  e sopra  la  parte  del  territorio  del  bascialato  di  Akhaltsikhò 
(Tchildir)  clic  rimase  in  jiotere  de’Turchi.  Avvertiremo  con  Fonlanier 
die  la  sua  autorità  è assai  limitata,  massime  sopra  i bascià  eredilarii 
di  Van,  Mouch,  Billis  c Bayazid,  i quali  souo  per  così  dire  principi  in- 
dipendenti. 
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Le  nltre  città  principali  dell’Armenia  sono:MiDZN, piccola  città, impor- 
tantissima per  le  ricche  miniere  di  rame,  che  si  scavano  ne'suoi  dintorni. 
Ekzimman,  sopra  l’Eufrate,  importante  per  la  ricchezza  e la  fecondità  del 
territorio,  pel  commercio,  e per  la  popolazione,  che  gli  autori  nazionali 
fanno  ascendere  a 3o,ooo  abitanti. Kars, importante  per  le  fortificazioni  c 
pel  commercio.  Iìayazid  , per  la  sua  forza , pel  commercio , e per  la  po- 
polazione che  stimasi  più  di  t5,ooo  abit. ; essa  è sede  di  uu  Lascia  eredi- 
tario. Moucii  , città  assai  ragguardevole  , e sede  di  un  bascià  ereditario. 
Van,  sul  lago  del  suo  nome,  citta  forte  c mercantile,  a cui  gli  autori  ar- 
meni attribuiscono  più  di  4<>,ooo  abitanti:  essa  è la  sede  di  un  altro  ba- 
scià ereditario.  La  città  di  Van  pare  essere  stata  ben  più  importante  nella 
antichità;  perocché  Mosè  di  Korena,  scrittore  armeno  del  V secolo  della 
nostra  era,  ci  narra,  che  la  famosa  Semiramide,  dopo  aver  aggiunta  l’Ar- 
menia alle  sue  conquiste,  allettata  dalla  bella  situazione  di  Van,  volle  qui- 
vi stabilire  una  residenza  reale,  facendovi  eseguire  lavori  degni  d’una  re- 
gina dell’Assiria.  Questo  storico  parla  con  ammirazione  d'una  montagna 
artifiziale,  che  Semiramide  fece  innalzare  a tramontana  della  città  presen- 
te, e sulla  quale  era  il  palazzo  reale.  Menziona  pure  palagi,  padiglioni  e 
giardini,  che  si  elevarono  come  per  incanto  in  quei  dintorni,  e clic  face- 
vano del  paese  una  dimora  deliziosa.  La  verità  è che  Van  fu  in  ogni  tem- 
po appellata  dagli  Armeni  Schamiramakert , cioè  città  di  Semiramide,  e 
che  la  più  parte  dei  monumenti  di  cui  paria  Mosè  di  Korena  sussistono 
ancora.  Schulz,chc  per  ordine  del  governo  francese  visitò  nel  1827  quella 
contrada,  vi  trovò  la  collina  composta  di  massi  enormi,  la  quale  sostiene 
la  cittadella  presente.  Questa  collina  stendesi  da  ponente  a levante  per  lo 
spazio  di  un’ora  di  cammino  : nell’interno  sono  immense  caverne  e appar- 
tamenti a letti  arcali,  ove  senza  dubbio  Semiramide  andava  a goder  la  fre- 
scnra;e  s’incontrano  non  di  rado  sotto  quelle  volle  reliquie  di  statue  c di 
monumenti  antichi.  Ma  quel  che  v’ha  di  più  ragguardevole,  sono  le  iscri- 
zioni a forma  di  chiodo , che  coprono  l’entrata  e i fianchi  del  monte,  e 
che  furono  la  prima  volta  ricopiato  da  Schulz.  E’ pare  che  i re  di  Versta, 
successori  di  Ciro,  amassero  quanto  gli  antichi  monarchi  di  Assiria  la  di- 
mora di  Van.  Fra  le  varie  iscrizioni  cuneiformi,  la  sola  che  si  potè  legge- 
re,contiene, secondo  Saiul-Martin,  il  nome  di  Serse  figliuolo  di  Dario. bar- 
rasi che  Taiucrlano,  nel  corso  delle  sue  spedizioni  guerriere,  volle  com- 
pire ladislruzione  di  quelle  venerabili  reliquie  dell'antichità; ma  la  pazien- 
za de  simi  soldati  fu  vinta  dall’estensione  e dalla  solidità  di  quelle  costru- 
zioni. Trovansi  pure  rovine  del  genere  di  quelle  di  Van,  non  solo  sul  ter- 
ritorio di  questa  città,  ma  per  lutto  il  vicino  paese. 

Ani,  una  delle  antiche  capitali  dell'Armenia,  di  cui  Saiut-Martin  nelle 
sue  dotte  ricerche  descrisse  la  storia  c le  sventure,  fu  visitata,  pochi  an- 
ni sono,  dal  Kcr-Porter.  Le  sue  rovine  sono  troppo  ragguardevoli  perchè 
non  ne  abbiamo  a dare  qualche  nozione.  Questa  città  è situata  sull’Arpat- 
citai;  a tramontana  e a levante  è chiusa  da  un  doppio  ordine  di  alte  mura 
e di  torri  di  mirabile  costruzione.  Tutta  la  superficie  del  suolo  non  pre- 
senta che  capitelli  infranti , colonne  e fregi  d’uno  squisito  lavoro.  Parec- 
chie chiese  e varie  parli  della  città  conservano  ancora  intatta  qualche  par- 
te della  loro  antica  magnificenza.  Alla  sua  estremità  occidentale  vedesi  il 
palazzo  degli  antichi  re  d’Armenia,  il  quale  per  la  sua  estensione  potreb- 
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he  riputarsi  mi’ altra  città,  ed  è con  tanta  magnificenza  ornato  e dentro  e 
inori,  che  nessuna  descrizione,  dice  Ker-Porter , potrebbe  dare  un’idea 
delta  varietà  e della  ricchezza  delle  sculture  che  ne  coprono  tutte  le  parti, 
uè  dei  disegni  in  mosaico  che  ornano  il  pavimento  delle  sue  innumerevoli 
sale.  Tutti  gli  avanzi  di  edifizii,  che  racchiude  questa  città,  eccitano  l'am- 
mirazione per  la  solidità  della  costruzione  e per  l’eccellenza  del  lavoro. 

Il  KUIIDISTAN  propriamente  dello,  ossia  il  Kurdistan  de’ geografi 
europei,  non  offre  che  città  piccole  o di  mediocre  ampiezza;  le  più  im- 
portanti sembrano  essere  le  seguenti  : 

Bitlis,  città  forte,  sede  di  un  baseià;  le  si  attribuiscono  30,000  abitan- 
ti. Djezirch,  A madia,  Djclamerh  e Raradjolan,  sedi  di  altrettanti  prin- 
cipi Curdi,  piuttosto  vassalli,  che  soggetti  alla  Porta;  esse  sono  tutte  pic- 
cole città,  Iranno  Djezireh,  situata  sul  Tigri,  la  quale  benché  molto  sca- 
duta, dicesi  che  abbia  ancora  circa  30,000  abitanti. 

Nella  MESOPOTAMIA  o AL-DJEZIREH  trovasi  : 

Diarbejur  [Amido),  sulla  riva  destra  del  Tigri,  che  vi  si  passa  per 
un  ponte  di  pietra,  città  grande  e ben  fabbricata  in  mezzo  a un  terri- 
torio fertilissimo,  il  quale  produce  cocomeri  che  pesano,  per  (pianto 
dicesi,  cento  libbre.  La  grande  moschea , la  cattedrale  armena  e al- 
cuni dei  caravanserai  e dei  bazar  sono,  col  palazzo  del  baseià , gli 
edifizii  più  ragguardevoli.  Diarbekir  è sede  di  un  patriarca  caldeo  cat- 
tolico,di  un  vescovo  parimente  cattolico  e d’un  patriarca  giacobita.  Le 
sue  fabbriche  di  marrocchini,  di  vasellame  di  terra  e di  lavori  di  ra- 
me, di  tessuti  di  seta  c di  cotone,  e il  suo  commercio  di  spedizione  e 
di  transito  la  rendono  città  florida.  Stimasi  la  sua  popolazione  più  di 
60,000  abitanti. 

In  un  raggio  di  circa  80  miglia  trovasi  a maestro  : Maden  , piccola  cit- 
tà, importante  per  miniere  di  rame,  riputale  le  più  ricche  di  tutta  l’Asia 
Ottomana;  vi  si  scavano  pure  miniere  di  ferro.  Ad  ostro  (rovansi,  da  un 
lato  Mahdino,  città  piuttosto  grande,  fabbricata  sur  un  monte  , e difesa 
da  una  cittadella,  cui  si  attribuiscono  circa  30,000  abitanti;  e dal  lato  op- 
posto, Orfa  ( Edcssa ).  fabbricala  secondo  ilBuckingham  sulle  rovine  di  Ur , 
città  caldea,  che  il  patriarca  Abramo  abbandonò  per  andare  ad  abitare 
llaran;  questo  dotto  viaggiatore,  che  la  visitò  recentemente,  la  trovò  beu 
fabbricata,  induslre  e mercantile,  e fa  ascendere  fino  a ho, 000  il  numero 
de’ suoi  abitanti;  essa  è sede  di  un  patriarca  giacobita.  Edessa  fu  celebre 
ed  importante  al  tempo  delle  crociate.— Nissirin,  città  di  mediocre  esten- 
sione , ma  ragguardevole  per  la  vicinanza  delle  rovine  dell’  antica  IV  isi- 
bi , di  cui  vedonsi  ancora  parte  delle  mura,  e molte  altre  antichità;  essa 
era  fa  piazza  più  importante  della  Mesopotamia , ed  è celebre  nella  stona 
delle  guerre  dei  Romani  co’popoli  asiatici.— Harah  o sin  Carres,  sì  cele- 
bre per  la  rotta  di  Crasso,  ma  oggidì  rovinata  in  gran  parte,  è città  anti- 
chissima : in  essa  avevano  i Sabei  il  loro  oratorio  principale,  e in  ogni 
tempo  gli  adoratori  degli  astri  vi  si  radunarono  più  che  altrove. 

Mousse!,  0 Mossoul,  situala  in  una  pianura  sul  l’igri,  che  si  nassa 
per  un  ponte  mezzo  di  battelli  e mezzo  di  pietra.  Questa  città,  ai  cui 
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l’interno  è mal  fabbricalo  e le  vie  strette  e mal  selciale,  ba  molte  mo- 
schee, fra  le  quali  una  si  distingue,  che  ha  una  delle  sue  torri  inclina- 
ta come  quella  di  Pisa.  Le  manifatture  di  cotone  che  la  resero  si  cele- 
bre c diedero  il  nome  alla  mussolina,  sono  scadute  d’assai;  sono  però 
ancora  importanti  massime  per  le  tele  di  cotone,  di  cui  forniscono  tutte 
le  provincie  vicine.  Mossoul  è centro  d’un  commercio  alquanto  esteso, 
di  molte  floride  manifatture,  c sede  ordinaria  del  patriarca  caldeo-cat- 
tolico di  Elkoch.  La  sua  popolazione  è forse  maggiore  di  60,000  abit. 

Ne’suoi  dintorni  trovasi:  Nounia,  villaggio  sulla  riva  sinistra  del  Tigri, 
dirimpetto  a Mossoul, notabile  perchè  fabbricala  secondo  lacoinune  opinio- 
ne sull’arca  di  Nimive,  di  cui  non  restano  più  che  vestigio  informi.  Si  sa 
che  Ninive,  per  lungo  tempo  capitale  dell’impero  d’Assiria,  era  allora  la 
più  grande  città  dell'Asia.  Distrutta  da’ Medi  e da' Caldei,  sorse  più  lardi 
dalle  sue  rovine  una  nuova  citta:  ma  ora  ò impossibile  distinguere  l’anti- 
ca dalla  nuova.  Egli  è solamente  certo  che  si  trovano  di  quaudo  in  quan- 
do fra  i rottami,  statue,  bassi-rilievi  e iscrizioni.  Elkoch  , monte  , su  cui 
s’innalza  il  monastero  di  San  Matteo , sede  apostolica  del  patriarca  cal- 
deo-cattolico, che  siede  a Mossoul,  e da  cui  dipendono  3oo  villaggi.  El- 
koch  possiede  un  mausoleo , che  dicesi  esser  quello  del  profeta  Mahuni. 
Più  lungi,  e verso  ponente  di  Mossoul,  nelle  montagne  di  Sindjar,  vivono 
quei  feroci  Jezidi,  terrore  di  fult’  i paesi  circonvicini,  i quali  sono  un 
dopo  l’altro  rubati  o taglieggiati  da  quei  ladroni  indomabili. 

Citeremo  ancora  in  questa  contrada,  ma  fuori  del  raggio  «li  Mossoul  : 
Rahka,  sulla  riva  sinistra  dell’Eufrale,  città  assai  ragguardevole, capo-luo- 
go del  bnscialato  di  tal  nome;  vi  si  veggono  le  mine  del  palazzo  del  fa- 
moso calilld  Harou n-al- llascid.  Ama  , piccola  città  sulla  riva  destra  del- 
i’Eufrale,  sede  di  uu  emir  arabo,  e convegno  ordinario  delle  carovane  che 
vanno  a Damasco. 

Ncll’lRAK-ARABY  trovasi: 

Bagdad,  sulle  rivo  del  Tigri , ma  principalmente  sulla  sinistra  di 
questo  fiume.  Ornala  di  Ire  bei  bazar  c di  alcune  case  ben  fabbricate, 
Bagdad  ha  raspollo  dima  ci  Uà  anzi  persiana  che  turca.  Lesile  vie  so- 
no assai  anguste  e sudicie,  lina  forte  ed  alla  muraglia,  cinta  di  Tossa- 
ti larghi  c profondi  e una  cittadella  ben  armata  di  artiglieria  la  difen- 
dono. Questa  città  lanlo  vantata  c aulicamente  si  magnifica  quando 
era  sede  dei  califfi  , pare  che  non  contenga  ora  so  non  circa  100,000 
abitanti.  Essa  è però  sempre  lina  delle  più  industri  e più  mercantili 
dell’Asia  Ottomana,  c centro  del  commercio  di  questa  regione  con  la 
Persia,  il  Turkestan,  l’Arabia  e l'India.  L 'arsenale,  il  palazzo  del 
base  i a , la  dogana,  la  tomba  di  Zobride  sposa  di  I larottn -al-Kascid 
e quella  del  sceikh  Abdoul-Kadir- Gli ilani sono,  co’suoi  eleganti  ba- 
zar, gli  edifizii  più  notabili.  Lu  ponte  di  barche  lungo  620  piedi  con- 
giungc  il  sobborgo  situalo  a ponente  del  Tigri  con  la  città,  propria- 
mente delta. 

I dintorni  di  Bagdad  sono  pieni  zeppi  di  reliquie  di  città  greche,  roma- 
ne, persiane  ed  arabe,  confuse  insieme  nello  stesso  nulla.  Vi  si  veggono 
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ancora  Iracce  di  antichi  canali,  ri  s’inconlrano  idoli,  utensili,  pietre  inta- 
gliale, ed  anche  rovine  di  antichi  edifiiii.  Queste  vecchie  reliquie  richia- 
mano sì  maestose  memorie,  che  nou  possiamo  astenerci  di  uscire  per  poco 
dai  limiti  del  nostro  disegno  per  sottometterle  all’ attenzione  dei  lettore. 

Il  nostro  dotto  amico  Reinaud  ci  servirà  ancora  di  guida  nella  loro  de- 
scrizione. 

Il  paese  dintorno  a Bagdad,  irrigato  dal  Tigri  e dall’Eofrate,  c rappre- 
sentato nei  nostri  libri  santi  come  la  culla  dell’iimno  genere.  Là  sorsero  le 
celebri  città  di  Babilonia,  di  Sbleccia,  di  Ctesifonte,  di  Bagdad  , dio 
furono  successivamente  le  capitali  degl'imperi  di  Babilonia,  di  Assiria,  di 
Siria,  dei  Parli  e degli  Arabi.  Situate  in  certo  modo  nel  centro  dell'Anti- 
co Continente,  esse  divennero  tanto  per  mare,  mercéde!  Tigri  c dcll'Eu- 
frate,  quanto  per  terra,  mercè  delle  carovane,  il  deposito  delle  mercan- 
zie di  Persia,  dell’India  e della  China,  come  pure  dell’Asia  Occidentale, 
deH’Affrica  c dell’Europa.  Quindi  fu  ('importanza  die  ebbero  successiva- 
mente ISinive,  Babilonia,  Seleucia,  Ctesifontc  o Bagdad;  e questa  impor- 
tanza durerebbe  ancora,  se  il  commercio  del  mondo  non  avesse  preso  al- 
tre vie.  Ma  per  mala  sorte  la  natura  del  suolo  non  permetteva  si  costruis- 
sero edilìzii  di  pietre  o di  marmo.  Non  si  poteva  adoperare  clic  l’argil- 
la, la  quale  seccala  al  sole  o cotta  al  fuoco,  serviva  a far  mattoni,  0 il  bi- 
tume e la  calce  che  si  convertivano  in  calcina  da  murare.  Quelle  masse  di 
mattoni,  secondo  l’unanime  testimonianza  degli  scrittori  dell'antichità,  ben 
potevano  produrre  qualche  effetto  sorprendente,  ina  non  comportavano  i 
più  delicati  tratti  della  scultura;  c certamente  non  vi  si  videro  mai  spicca- 
re quei  bassi-rilievi , e quei  soggetti  figurali  che  sono  il  principnl  vanto 
dei  monumenti  greci,  romani,  egizii  c persiani.  Del  resto  per  la  facilità 
del  trasporto  e del  lavoro,  quando  una  città  cadeva,  i suoi  materiali  ser- 
vivano a quella  che  le  succedeva,  c talvolta  un’immensa  città  lasciava  ap- 
pena alcun  vestigio  della  sua  esistenza. 

Cominciamo  dalle  rovine  della  gran  Babilonia.  Babilonia,  che  per  le 
sue  superbe  rive , le  sue  porte  di  bronzo , i suoi  giardini  pensili,  il  suo 
tempio  di  Belo,  la  sua  vasta  e formidabile  cinta  di  muri , e i suoi  nume- 
rosi palazzi  riputavasi  da  Erodoto,  che  pure  aveva  veduto  l’Egitto,  come 
In  prima  città  del  mondo,  non  offre  più  che  reliquie  informi  ; uè  le  sue 
rovine  furono  ben  studiate  che  in  qucst’ultimi  anni. Essa  era  situata  sulle 
due  rive  deH'Eufrate,cd  avea  4.80  stadii  di  circonferenza.  Sulla  riva  orien- 
tale distinguesi  fra  i mucchi  di  rottami  una  collina  appellala  dagli  Arabi 
del  parse  alcasr,  ossia  il  palazzo,  che  pare  corrispondere  al  palazzo  edi- 
ficalo da  Nabucodonossor,  ove  Alessandro  il  Grande  mori.  Di  fianco  a 

3 ucsto  si  osservano  certe  ale  di  un  muro,  che  pare  abbiano  servito  di  fon- 
amento  ai  giardini  pensili , c dove  sussiste  ancora  uu  albero  innestalo 
sur  un  vecchio  tronco.  Questi  varii  avanzi  offrono  lunghi  corridoi  c came- 
re che  ora  servono  di  asilo  ai  leoni  e ad  altre  bestie  feroci.  Quanto  alla 
collina,  essa  forma  un  quadrato  , il  cui  lato  è di  circa  2,000  piedi , e va 
scemando  ogni  giorno  pe’ mattoni , clic  continuamente  se  ne  ricavano,  o 
clic  sono  della  più  bella  specie.  Colli  al  fuoco,  e perfettamente  modellati, 
essi  offrono  un’iscrizione  sul  lato  inferiore.  Benché  il  cemento  non  sia  più 
spesso  d’una  linea,  gli  strali  no  sono  cosi  tenaci , elio  si  dura  gran  fatica 
a distaccarne  alcuna  cosa.  Accanto  ai  mucchi  di  mattoni  si  trovano  misti 


Digitized  by  Google 


72  DESCRIZIONE  DELL' ASIA.  * 

frammenti  di  vasi  d’alabastro,  di  vasi  di  terra,  di  tavole  di  marmo  e di  te- 
gole inverniciale. 

L’avanzo  più  maestoso,  che  siasi  conservato  sulla  riva  occidentale,  è 
una  specie  di  collina  situata  parecchie  miglia  lungi  dal  fiume , e che  gli 
abitanti  appellano  Birs-Nembrod,  dal  nome  di  Neinbrod,  di  cui  si  parla 
nella  Bibbia.  Questo  avanzo,  secondo  Rer-Porter,  che  primo  lo  esaminò 
con  attenzione , ha  3,000  piedi  di  circuito,  e 200  di  altezza  : sovr'esso  è 
una  torre  troncata, alta  35  piedi. Discernonsi  ancora  tre  degli  otto  sterrati 
o tumuli,  che  probabilmente  ne  coronavano  un  tempo  la  cima.  V’ha  gran 
ragione  di  credere,  che  fosse  quivi  la  torre  di  Babele,  il  primo  maestoso 
edilizio  di  cui  gli  uomini  abbiano  conservato  la  memoria,  e che  sotto  il 
nome  di  tempio  di  Belo  occupava  ancora  immenso  spazio  al  tempo  di  A- 
lessandro.  Le  parti,  che  sono  ancora  in  piedi,  non  hanno  per  abitanti  che 
bestie  selvagge.  Cosi  fu  adempito  il  vaticinio  d’isaia:  < Questa  gran  Babi- 
lonia, questa  regina  fra  i regni  del  mondo,  l’orgoglio  dei  Caldei,  sarà  di- 
strutta, nè  più  riedificata  nel  succedere  dei  secoli:  gli  Arabi  non  vi  innal- 
zeranno le  loro  tendejnè  i pastori  ci  verranno  a far  riposare  le  loro  greg- 
ge: le  bestie  vi  si  rifuggiranno;  i gufi  urleranno  a gara  nelle  sue  magioni 
superbe,  c i dragoni  abiteranno  ne’suoi  palagi  di  delizia  >.  • 

Le  iscrizioni  impresse  sui  mattoni  sono  composte  di  caratteri  cuneiformi, 
cioè  a forma  di  chiodi  o di  cunei  , ma  quei  caratteri  non  sembrano  punto 
eguali  a quelli  che  s'incontrano  a Persepoli,  a Van,  a Kirmanchah,  ben- 
ché il  tratto  a forma  di  chiodo  s’incontri  in  tutte  le  iscrizioni  de’monumen- 
ti  innalzati  dagli  Assiri,  dai  Caldei,  dai  Medi  e dai  Persi.  Pare  che  fosse 
cosi  fatta  la  scrittura  primitiva  di  que’ popoli;  ma  poiché  quella  era  di  uso 
poco  comodone  ne  era  immaginata  un’altra  per  le  bisogne  ordinarie  della 
vita,  e quella  non  serviva  che  per  i monumenti  pubblici.  1 principali  ga- 
binetti d’Europa,  per  esempio  quello  del  rea  Parigi,  contengono  matto- 
ni ed  altri  avanzi  di  Babilonia:  i mattoni  portano  ordinariamente  iscrizio- 
ni, e talvolta  figure  di  animali  reali  o fantastici. 

Babilonia,  essendo  la  capitale  della  Caldea,  perdette  il  più  della  sua  im- 
portanza, quando  la  Caldea  divenne  provincia  dell’impero  Persiano.  Ales- 
sandro manifestò  l’intenzione  di  farne  la  capitale  delle  sue  immense  con- 
quiste, e di  renderla  più  splendida  che  non  era  stata  mai.  Ma  egli  mori; 
c Seleuco,  uno  de’suoi  luogotenenti,  essendo  divenuto  signore  della  Me- 
sopolamia,  fondò  vicino  a quella,  sulla  riva  occidentale  del  Tigri,  la  città 
di  Selzucia,  che  sorse  a danno  di  Babilonia.  Più  tardi  i re  Parli  fonda- 
rono dirimpetto  a Selcucia  sulla  riva  orientale  del  Tigri  la  città  di  Orni- 
fonte,  che  portò  nuovo  danno  a Babilonia.  Ciononostante  quando  Traja- 
no  percorse  da  vincitore  l'Oriente,  Babilonia  era  ancora  in  piede,  e quel 
principe  potè  contemplare  la  camera  dov’era  morto  Alessandro.  Ma  ben 
tosto  la  città  si  spopolò  interamente,  e le  bestie  feroci  accorrendovi  da 
tulle  le  parti,  essa  divenne  come  un  vasto  parco  ove  i monarchi  Persiani 
andavano  di  quando  in  quando  a godere  il  piacer  della  caccia. 

Quanto  alle  città  di  Seleucia  e Ctesifonte  , esse  si  mantennero  fiuo  al 
VII  secolo,  sul  principiar  dell’Islamismo.  Per  la  loro  vicinanza  gli  Arabi 
le  appellavano  col  nome  comune  di  Madain,  cioè  le  due  città  per  anto- 
nomasia. Essendo  gli  Arabi,  sotto  il  califfo  Omar,  usciti  dal  loro  deserto, 
l’una  c l’altra  caddero  in  loro  potere,  e per  la  fondazione  di  Bagdad,  ed 
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altro  città  vicino,  quelle  si  ridussero  a nulla.  Rimane  ancora  a Clesifonte 
uno  dei  lati  del  palazzo  dei  Cosroe;  esso  è una  specie  di  muro  di  malto, 
ni  con  finestre  e nicchie , e con  in  mezzo  un  gran  portico  allo  85  piedi , 
largo  76,  e profondo  i4S.  Perciò  gli  Arabi  appellano  quest’edifizio  col  no- 
me  di  Taltht-i-Kosrou,  cioè  «òlla  di  Cosroe:  ed  è forse  lo  stesso  che  i lo- 
ro antichi  autori  chiamano  Eivan-Kesra  o portico  di  Cosroe  , e che  , se- 
condo essi,  si  spaccò  la  notte  in  cui  Maometto  nacque  al  mondo.  Nei  din- 
torni il  viaggiatore  francese  Michaux  discoperse  nel  1783  una  specie  di 
selce  di  più  d’uu  piede  d’altezza,  e a forma  d’uovo,  che  si  conserva  pre- 
sentemente nel  gabinetto  del  re;  questa  pietra,  coperta  di  figure  e di  ca- 
ratteri a forma  dì  chiodo,  sembra  alludere  agli  antichi  dogmi  religiosi  del 
popolo  del  paese.  Millin  ne  pubblicò  i disegni:  Hager  e Muntcr  ne  esa- 
minarono i soggetti,  e speriamo  che  qualche  dotto  ne  darà  una  spiegazio- 
ne soddisfacente. 

Dopo  i grandi  nomi  di  Babilonia,  di  Selcucia  e di  Clesifonte,  il  geogra- 
fo non  ha  più  a menzionare  (se  si  eccettua  Bagdad,  la  quale  abbiamo  già 
descritta)  che  i nomi  volgari  di  Hilleii  o IIillaii,  sulla  riva  destra  del- 
l’Eufrate,  piccola  città  di  circa  7,000  abitanti, ragguardevole  per  industria, 
ma  principalmente  per  la  vicinanza  delle  rovine  di  Babilonia.  Mecheo- 
Uosseim  , o luogo  del  martirio  di  Hossein,  città  cosi  detta,  perchè  fabbri- 
cata nel  luogo  dove  l’ imam  Iiossein  , figliuolo  del  califfo  Ali,  e nipote  di 
Maometto,  fu  ucciso.  Questo  luogo  dicevasi  dapprima  Kerbela.  La  città 
preseute  è irrigata  da  un  braccio  deH’Eufrale,  e cinta  di  giardini  e di  cam- 
pagne ben  coltivate.  La  moschea  di  Hossein  è visitata  ogni  anno  da  gran 
numero  di  pellegrini;  i tesori  immensi  che  la  pietà  dei  Musulmani  vi  ave- 
va raccolti,  furono  rapiti  dai  Vaabiti  nel  1801.  Stimasi  di  quasi  10,000 
abitanti  la  sua  popolazione  permanente. 

Alcune  miglia  più  lungi, e ad  ostro  di Hillah  vuoisi  menzionare: Meched, 
Ani,  piccola  città,  notabile,  per  la  superba  moschea  ove  trovasi  la  tomba 
del  califfo  jélì, visitata  ogni  annoda  molte  inigliaja  di  pellegrini  provvedenti 
principalmente  dalla  Persia.  1 tesori,  che  vi  si  conservavano,  furono  tra- 
sportati, pochi  anni  fa,  nella  moschea  d’Imam-Moussa  a Bagdad,  per  sot- 
trarli al  saccheggio  dei  Vaabiti.  Ne’suoi  dintorni  vedesi  una  specie  di  ro- 
tonda, che  al  dire  dei  nativi  è la  tomba  del  profeta  Ezechiele,  e 
presso  l'Eufrale  trovansi  le  rovine  di  Koufa,  una  delle  città  più  ragguar- 
devoli negli  annali  degli  Arabi,  e rinomata  per  la  sua  dotta  scuola.  Kou- 
fa diede  uorne  alla  scrittura  coffica , clic  è la  scrittura  monumentale  degli 
Arabi,  e adoperata  per  le  monete,  e pe’monumenti  de’primi  secoli  dell’I- 
slamismo. 

IJassora,  grande  città  fortificata  ed  ancora  assai  mercantile,  ben- 
ché poco  popolata  e assai  scaduta  da  quel  che  era  ai  tempi  de'califiì. 
Essa  è situala  sulla  riva  destra  del  Ghat-el-Arab  clte  vi  è navigabile 
per  le  navi  di  5oo  tonnellate.  Giardini  e piantagioni  solcale  da  canali 
d’irrigazione  che  l’alta  marea  ripurga,  occupano  gran  parte  deH’inler- 
no  della  città.  Le  sue  strade  sono  irregolari  , mollo  sudicie  , e le  case 
di  terra  o di  mattoni.  I bazar,  notabili  per  la  loro  ampiezza  e per  le 
ricche  merci  che  vi  si  espongono,  non  sono  punto  tali  per  la  loro  ar- 
chitettura. Pare  che  il  più  bell  edilizio  di  Bassora  sia  quello  delln_yaf- 
Tomo  II.  6 
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torio,  inglese.  L’ aria  «li  questa  città  è malsana  per  ragion  dei  Cangili 
che  la  marra  copre  e discopre  alternatamente.  I suoi  abitanti  , il  cui 
numero  è forse  maggiore  di  60,000,  sono  soggetti  a febbri  pericolose. 

La  SIRIA,  che  tante  memorie  storiche  resero  cosi  celebre,  olire  una 
moltitudine  di  luoghi  che  per  più  ragioni  sono  ragguardevoli  pel  geo- 
grafo, per  lo  storico,  per  l’archeologo  e pel  teologo.  i\oi  ne  raccoglie- 
remo i più  notabili  intorno  alle  sue  cinque  città  principali,  comincian- 
do da  Aleppo  riguardata  come  capitale  della  Siria. 

Aleppo  ( Barerà;  llaleb-el-Ckahba  degli  Orientali),  fabbricata  alla 
foggia  asiatica  sopra  parecchie  altezze  bagnate  dal  Koik,  e circondata 
d’una  muraglia  cinta  di  fossati.  Questa  città,  che  in  tutto  l'impero  Ot- 
tomano non  era  inferiore  che  a Costantinopoli  ed  al  Cairo  per  ampiez- 
za, popolazione  e ricchezza,  che  era  a queste  pur  superiore  per  la  sa- 
lubrità, l’eleganza  e la  solidità  de'suoi  edifizii  privati,  come  per  la  pu- 
litezza delle  strade  , non  era  ancora  poco  tein|io  fa  che  un  ammasso 
di  ruine.  I due  tremuoti  avvenuti  nel  1822  ne  distrussero  più  della  me- 
tà, ed  hanno  atterrati  o notabilmente  guasti  i suoi  più  belli  edifizii. 
Prima  di  questa  catastrofe  il  suo  commercio  la  collocava  in  primo  gra- 
do fra  le  città  asiatiche  e 1’  aveva  fatta  chiamare  la  moderna  Paimi- 
ra; la  grande  carovana  di  Bagdad  e di  Bassora  le  recava  i prodotti 
della  Persia  e dell' India,  mentre  ella  riceveva  per  la  via  di  Latakia  e 
d'Alessandretla  quelli  di  Europa  ed  America,  e frequenti  comunicazio- 
ni con  Diarbekir  e Damasco  la  facevano  essere  il  gran  mercato  dell’Ar- 
menia, della  Mesopolamia,  della  Siria  e dell'Arabia.  La  sua  popolazio- 
ne mollo  esagerata  da  Tavernier  e da  Arvieux , ci  pare  sia  cresciuta 
quasi  a 200,000  prima  del  1822  , compresa  però  in  questo  numero 
quella  de’suoi  prossimi  dintorni.  \Jaequidotto , cosi  antico  come  la  cit- 
tà stessa, ristaurato  primieramente  dalla  madre  di  Costantino  e poscia 
nel  1818,  era  il  più  antico  monumento  d’Aleppo;  «lupo  questo  l’antica 
cattedrale  convertita  in  moschea  principale. Questa  città  è il  capo-luo- 
go del  governo  del  suo  nome  , e la  sede  d un  mollah  di  prima  classe, 
d’1111  patriarca  greco,  d’un  vescovo  armeno  e di  due  altri  vescovi,  uno 
maronita,  l’altro  giacobita.  Tutte  le  principali  nazioni  dell'Europa  vi 
tengono  dei  consoli. 

Ecco  i luoghi  e lo  città  più  ragguardevoli  che  trovatisi  nel  raggio  di  74 
miglia:  Dcboul,  piccola  terra  nella  valle  di  Sale,  cosi  nominata  peruna 
vasta  palude  salala,  ove  si  raccoglie  tutti  gli  auni  una  notabile  quantità  di 
sale.  Sehmiin,  altra  piccola  terra,  che  noi  citiamo  per  le  numerose  cister- 
ne scavate  nel  sasso,  e parecchi  altri  scavamenti  abitati  oggidì  da  conta- 
dini. Eiilip,  piccola  città,  circondata  «li  olivi,  a cui  Burckhardt  attribui- 
sce 1,000  case.  Hkiiia,  mollo  più  piccola,  ma  uotabile  per  le  rovine  del- 
l’anlica  Italia  o Houia.  e quelle  di  Balia,  situale  a qualche  miglio  di  di- 
stanza. Famieii,  sopra  1'Oronie,  piccola  città,  die  succedette  alla  celebre 
Aimmka  dove  i re  di  Siria  avevano  stabilita  la  loro  mandria  principale  e 
dove  mantenevano  5oo  elefanti;  i suoi  ricchi  pascoli  vi  attirano  aurora  mol- 
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ti  Beduini,  e l’abbondante  pesca  che  si  fa  nel  lago  di  El-Taka,  che  ha  co* 
municazione  con  l’Oronle,  e che,  secondo  Burckhardt,  produce  al  gover- 
natore la  rendila  di  quasi  3,ooo  lire  sterline , le  danno  ancora  uoa  certa 
importanza.  Hamah,  sopra  l’Oronle,  grande  città,  florida  per  industria  e 
per  commercio,  alimentata  da’  ricchi  prodotti  delle  sue  belle  campagne , 
riputale  il  granajo  della  Siria.  Essa  è il  soggiorno  di  molli  gran  signori 
turchi,  che  vi  passano  i loro  giorni, ritirati  dalle  faccende  o disgraziati.  Vi 
si  vede  una  macchina  idraulica,  la  cui  ruota  più  grande  non  ha  meno  di 
70  piedi  di  diametro.  Senza  adottare  la  stima  esagerata  di  Ali-Bey,  che  le 
attribuisce  100,000  abitanti,  nè  quella  troppo  piccola  di  Burckhardt,  che 
la  riduce  a 3o,ooo , siamo  d’avviso  che  si  potrebbe  attribuirle  da  4-5  a 
So, 000  abitanti. 

Verso  altra  parte  trovansi:  Antakieh,  la  vasta,  la  magnifica  Antiochia 
(Antiochia- Magna),  ove  i re  Seleucidi  facevano  loro  stanza  ordinaria,  e 
dove  parecchi  imperatori  romani  fissarono  la  loro  dimora.  Si  ricca,  si  fio- 
rente, quando  san  Pietro  ne  era  primo  vescovo, innanzi  che  trasferisse  la 
sua  sede  a Roma,  non  è ora  che  una  città  quasi  deserta.  1 varii  assedii  che 
ella  sostenne  contro  i Saraceni,  i Persi  ed  altre  nazioni,  i frequenti  terre- 
moti che  pali,  e principalmente  le  devastazioni  che  vi  fece  al  tempo  delle 
crociate  il  sultano  Bìbars,  quando  l’ebbe  tolta  ai  cristiani,  rovinarono  i bel- 
li edifizii  che  la  faci-vano  rivale  di  Roma;  una  parte  delle  sue  vaste  e so- 
lide mura  ed  i suoi  acquedotti  avanzarono  soli  da  tanti  guasti.  Pare  che  i 
suoi  6 a 700,000  abitanti  possano  ora  essere  ridotti  a circa  10,000  , mal- 
grado  la  stima  esagerata  d’  Ali-Bey  , che  gliene  attribuisce  18,1  5o.  An- 
tiochia conserva  ancora  le  sue  celebri  sorgenti  termali;  essa  fa  qualche 
commercio,  ed  è la  sede  titolare  di  molti  patriarchi  che  risiedono  in  altre 
citlà;quello  dei  Greci  vive  a Damasco. quello  dei  Greci-Uniti  in  uu  conven- 
to del  monte  Libano,  il  patriarca  cattolico  a Roma  e quello  de’Nesloriani 
a Mardino.KKPsa,  villaggio  notabile  per  la  vicinanza  delle  rovine  dell'an- 
tica Seleucia  Piena,  ove  si  ammirano  ancora  gli  avanzi  delle  sue  for- 
tificazioni, ed  i suoi  scavi  slraordinarii.  Beila»,  sì  importante  nell’antichi- 
tà sotto  il  nome  di  Pohta  della  Siria,  è molto  scaduta  da  parecchi  anni; 
era  il  soggiorno  di  stale  d’un  gran  numero  di  Europei  stanziati  nel  Levan- 
te. Alessandretta  (Iseanderoun  de'Turchi),  piccola  città,  fabbricata  in 
mezzo  a paludi  pestilenziali:  il  suo  porto  è la  principal  via  d’uscita  per  le 
mercanzie  che  Aleppo  spedisce  nell’Occidente;  la  sua  posta  dei  colombi , 
ad  esempio  della  quale  se  ne  inslituirono  altre  recentemente  nei  Paesi- 
Bassi  e tra  Parigi  e Londra,  non  vi  è più  in  uso  da  lungo  tempo.  Ellis, 
città  di  circa  ia,ooo  abitanti,  florida  per  le  numerose  manifatture  e pel 
commercio:  Aintab,  nel  bascialato  di  Merach  nell'Asia-Mìnore.  parimen- 
te florida  e meglio  fabbricata,  a cui  si  attribuiscono  20,000  abitanti;  Bir, 
piccola,  ma  importatile  per  esser  quivi  il  passaggio  ordinario  dell’Eufrate, 
e per  la  viciuaoza  di  Membig , le  cui  mura  ancora  in  piede  attestano  l'an- 
tica grandezza  di  Alabog  ossia  Hierapolis  , città  consacrata  al  culto  di 
Aslarte;  la  qual  dea,  che  si  rappresentava  sotto  un’immagine  mostruosa, 
metà  donna  e metà  pesce,  vi  aveva  un  tempio  magnifico,  pieno  di  ricche 
o (ferie, dove  officiavano  3oosacerdoli;il  suo  saccheggio  fruttò  enormi  som- 
me a Marco  Licinio  Crasso. 

Tripoli  ( Tripolis;  Tarabolos  degli  Orientali  ),  città  di  mediocre 
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ampiezza,  ma  secondo  Irby  e Mnngles  la  meglio  fabbricala  della  Siria, 
circondala  da  giardini  e da  campagne  ben  collii  alo,  non  lungi  dalla  fo- 
ce del  Nahr-el-Kadich.  Una  cittadella  la  difende.  Il  porto,  l'industria 
e 1 commercio  piuttosto  attivo  le  danno  quell' importanza  che  le  viene 
da  una  popolazione  di  circa  16,000  abitanti  e dall’esser  sede  del  ba- 
scià  governatore  del  governo  di  questo  nome.  Fin  dall’anno  1828  que- 
sto bascià  dipende  da  quello  di  Acri.  Tripoli  è pure  sede  d’un  vesco- 
vo greco. 

In  un  raggio  di  48  miglia  trovasi:  Batrocn,  piccola  città  sul  territorio 
de’Maronili,  importante  per  la  rada  e pel  commercio.  Kanobin,  piccolis- 
sima città,  notabile  per  la  sua  assai  vaga  posizione,  e perchè  si  reputa  ca- 
pitale dei  Maroniti , montanari  governati  per  leggi  loro  proprie,  'e  sola- 
mente tributari!  de’ Turchi  ; il  loro  patriarca  risiede  iu  un  convento  , la 
chiesa  del  quale  fu  edificata  da  Teodosio  il  Grande.  Non  lungi,  sul  pen- 
dìo del  Libano,  si  veggono  alcuni  cedri  ragguardevoli  per  la  toro  antichi- 
tà,che  i Dativi  riferiscono  fino  ai  tempi  di  Salomone.  Baalbek,  piccolissi- 
ma città,  rovinata  per  le  guerre  e per  le  rivoluzioni  della  natura;  essa  può 
riputarsi  come  capo-luogo  dei  Moutoualis , montanari  feroci , tribularii , 
ma  non  sudditi  ntla  Porla:  essa  occupa  parte  dell’area  dell’antica  Elio- 
poli,  di  cui  si  vede  ancora  fra  un  ammasso  di  reliquie  il  palazzo  e il  tem- 
pio del  sole ; quest’ultimo  c meglio  conservato  del  primo;  vi  si  ammirano 
le  sue  colonne  colossali,  il  suo  portico,  le  belle  sculture  della  sua  immen- 
sa facciata,  ma  soprattutto  la  muraglia  che  cingeva  tutte  queste  costruzio- 
ni, per  la  grandezza  straordinaria  dei  pezzi  di  cui  c composta. Burckhardt, 
che  ne  misurò  parecchi,  trovò  che  il  più  grande  era  lungo  61  gards,  alto 
quattro , e largo  altrettanto  ; il  dottor  Hichardson  li  reputa  i più  pesanti 
massi  che  la  mano  dell’uomo  o le  macchine  abbiano  ancora  smossi. 

Zala,  piccola  città,  In  cui  popolazione  cresceva  rapidamente  al  tempo 
di  Burckhardt,  nel  qual  tempo  dipendeva  da  Bechir,  emir  dei  Druzi;non 
lungi  c situato  Be zom mar,  il  più  bello  e il  più  ricco  convento  del  Kes- 
rouan,  fabbricato  sur  un’alta  montagna.  Burckhardt  vi  trovò  il  vecchio 
patriarca  Youssouf,  quuttro  vescovi,  molti  monaci  ed  un  collegio  , dove 
erano  allevali  molti  giovani  di  varie  città  del  Levante.  Baiiiout  (. Berytus ), 
una  delle  antiche  città  di  Fenicia,  dove  Giustiniano  fondò  una  scuola  di 
dritto,  e che  conservava  ancora  una  grandissima  importanza  al  tempo  delle 
crociale.  Il  capitano  Mangles  le  attribuisce  ancora  10,000  abitanti,  ben- 
ché il  suo  porto  sia  stalo  distrutto  da  Facardin.  Masiat  oMassiadb,  pic- 
colissima città,  che  si  può  considerare  come  il  capo-luogo  dccelehri  As- 
sassini (gli  Ansarieh  o Ismaeliti  degli  Orientali),  montanari  d'-’quali  la 
guerra  diminuì  grandemente  il  numero  : essi  sono  tributarli  de  Turchi. 

Lungo  la  costa  si  trova:TonTOSA  (Orthosia  degli  antichi;  Tartous  degli 
Orientali)  , piccola  e meschina  città,  ragguardevole  per  le  antichità  e so- 
prattutto per  la  vicinanza  degli  scavi  straordinari)  che  appartenevano  al 
l'antica  repubblica  d ’ Arado',  si  è sull’ isoletta  deserta  di  Ruad , dirim- 
petto a Torioso,  che  s’innalzava  la  città  d’ Arado,  le  cui  case  avevano  5 
o 6 piani,  e dove  il  commercio  e la  libertà  aveano  radunala  un'immensa 
popolazione.  Fuori  del  raggio  e sempre  lungo  la  costa,  ricorderemo  an- 
cora due  piccole  città:  Gebile  (Bgbios  Cabala) , notabile  per  le  sue  au- 
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licbità , le  tombe  scavate  nel  sasso,  e la  moschea  del  saltano  Ibrahim  , 
distrutta  dall’ultimo  terremoto;L*TAKiA  (Laodicca), per  il  suo  arco  trion- 
fate , ancora  quasi  intero,  c soprattutto  pel  porto  , che  in  questi  ultimi 
tempi  divenne  una  delle  vie  di  uscita  per  le  merci  di  Aloppo. 

Acri  (//co  e più  tardi  Tolemaide;  Akka  degli  Orientali),  città  for- 
tificata e di  mediocre  estensione,  situata  sur  una  baja.  Dopo  essere  sta- 
ta celebre  nella  storia  delle  crociate,  era  talmente  scaduta  verso  la  me- 
tà del  xvm  secolo,  che  quasi  era  deserta.  Ix>  sceik  Dalier,  emir  arabo 
che  se  ne  impadronì  |>er  sorpresi,  vi  ristaurò  il  commercio  e la  naviga- 
zione. Onesto  abile  capo,  che  signoreggiava  tutta  l'antica  (ìalilea.  eb- 
be a successione  il  famoso  liranuo  Djezzar-Baseià , che  la  abbellì  e la 
fortificò , massime  dopo  la  resistenza  che  quivi  oppose  al  generai  Bo- 
naparle.  Fra  i suoi  monumenti,  dequali  nessuno  è antico,  ma  che  tut- 
ti vennero  costrutti  cogli  avanzi  di  ediiizii  antichi, si  osserva  il  palaz- 
zo del  bascià;  la  moschea  , fabbricata  da  Djezzar,  arricchita  di  su- 
perbe colonne  di  marmo  raccolte  da  tutte  le  città  vicine , che  termina 
in  una  superba  cupola  ed  è ornata  di  bei  rabeschi;  due  bazar  a gran- 
di vòlte;  bagni  pubblici,  riputati  fra  i più  belli  dell’impero  Ottomano, 
e la  superba  fontana  di  marmo  bianco  presso  al  palazzo  del  bascià. 
Acri  è il  capo-luooo  del  governo  di  questo  nome  e il  deposito  del  com- 
mercio di  cotone  della  Siria  ; le  principali  nazioni  commercianti  del- 
l’Europa vi  tengono  dei  consoli.  La  sua  popolazione  ascende  forse  a cir- 
ca 20,000  abitanti. 

Nei  prossimi  dintorni  di  questa  città  s’innalza  il  monte  Carmelo,  fa- 
moso negli  annali  della  religione  per  la  dimora  che  vi  fecero  i profeti  E- 
lia  cd  Eliseo,  e per  quella  di  molti  religiosi  cristiani,  che  nel  medio  evo 
vivevano  nelle  grotte  che  vi  sono  scavate,  l’antica  chiesa  che  sorgeva  so- 
pra la  sua  cima  fu  demolita,  in  odio  della  rivoluzione  greca,  nel  18*1  ; 
ma  per  sollecitazione  di  Carlo  X venne  riedificata  co’ materiali  dell’anti- 
ca, e pei  soccorsi  di  questo  principe  e dei  fedeli  della  cristianità. 

Più  Inngi , ed  in  un  raggio  di  54  miglia  trovasi  lungo  la  costa  : Tiro 
( Thor  dei  Siri,  Tsour  degli  Ebrei,  Sotir  degli  Orientali)  : questa,  regi- 
na dei  mari  nell*anlichilà,ciil  a del  commercio,  capitale  della  ricca  e flo- 
rida Fenicia  , non  comprendeva  nella  seconda  metà  del  xvn  secolo  che 
una  decina  di  meschine  capanne  , asilo  di  qualche  miserai)  le  pescatore. 
Ingrandita  in  questi  ultimi  anni  a danno  di  Sejde, Buck  ngham  la  trovò 
nel  1 8 1 6 cambiata  in  una  piccola  città,  ben  fabbricata  e ricca  già  di  Hoo 
case  di  pietra,  d’una  moschea,  di  tre  chiese,  di  bagni  pubblici  e tre  ba- 
zar; egli  ne  stima  la  popolazione  almeno  di  8,ooo  abitanti.  Connor  che 
la  visitò  nel  1820,  riduce  questo  numero  a circa  i,5oo!  L'immensa  dina 
costrutta  da  Alessandro,  durante  il  memorabile  assedio  della  seconda  Ti- 
ro, che  era  in  mezzo  al  mare,  c cangiata  per  le  alluvioni  in  un  istmo,  ci 
pare  essere  la  sola  antichità  che  questa  celebre  città  possa  ancóra  offrire 
all’attenzione  del  viaggiatore.  Setoe  o Saide  (Sidone),  la  madre  di  tut- 
te le  città  Fenicie,  è ancora  una  città  assai  ragguardevole,  benché  mol- 
to scaduta  da  parecchi  anni;  il  bel  palazzo , fabbricato  secondo  il  gusto 
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italiano  dall’emir  Facardin  (Fakhrcddin  ),  va  rovinando  ; il  suo  porlo  è 
riempilo  e i suoi  monumenti  disparvero  ; ne'  suoi  dintorni  sussistono  an- 
cora le  tombe  scavale  nel  sasso,  che  Ilasselqiiisl  appella  degli  antichi  re 
della  Siria ; la  più  parte  sono  aperte  e servono  di  ricovero  ai  pastori.  Noi 
ricorderemo  che  appunto  presso  il  monte  Mar- Elias- Alza,  assai  vicino  a 
Seyde,  dimora  la  celebre  lady  Esther  Stauhope,  nipote  del  famoso  Pitt. 
Lamartine  che  la  visitò  non  ha  guari  diede  uno  splendido  ritratto  di  que- 
sta donna  straordinaria,  sì  ragguardevole  per  nascita,  per  bellezza,  per 
ricchezze  e pel  suo  modo  di  pensare,  strana  mescolanza  dei  vaneggiamen- 
ti dell’nstrologia  e delle  dottrine  di  5 o 6 religioni  diverse.  La  sua  casa  è 
posta  vicino  a Djiotin,  villaggio  druso  ; era  in  origine  un  antico  conven- 
to, che  vennele  assegnato  dal  famoso  bascià  d’Acri  Abdalah.  Essavi  fab- 
bricò alcune  piccole  case,  separate  le  une  dalle  altre  da  piccoli  cortili,  e 
da  piccoli  giardini,  e attorniate  da  un  muro  di  recinto  somigliante  alle  no- 
stre fortificazioni  dei  tempi  di  mezzo.  « Essa  creò,  dice  quel  grande  scrit- 
tore, con  arte  un  ameno  giardiuo,  alla  foggia  dei  Turchi:  giardini  di  fio- 
ri e di  frutti,  pergolati  di  viti,  chioschi  arricchiti  di  scollure  e di  dipintu- 
re arabesche,  acque  correnti  in  canaletti  di  marmo,  getti  d’acqua  nel  mez- 
zo de’ pavimenti  dei  chioschi,  volte  di  melaranci,  di  fichi  e di  cedri.  Ivi 
Lady  Slanhope  visse  parecchi  anni  in  un  lusso  del  tutto  orientale,  attor- 
niata da  un  numero  d’interpreti  europei  o arabi , da  numeroso  seguito  di 
donne  , e di  schiavi  neri , ed  in  relazioni  di  amicizia  ed  anche  di  politica 
con  la  Porta,  con  Abdalah  bascià,  con  l’emir  Bechir  sovrano  del  Libano, 
e massimamente  coi  sceriffi  arabi  dei  deserti  della  Siria  e di  Bagdad.  1 
Vuoisi  aggiungere  che  prima  di  aver  fermata  la  stanza  a Djioun,  da  4o  a 
fio, 000  arabi  adunati  nei  dintorni  di  Palmira,  l'avevano  acclamata  regina 
di  quella  celebre  città.  Il  Lamartine  nota  che  le  sue  ricchezze  da  qualche 
tempo  vennero  assai  meno  , e con  esse  la  sua  prevalenza  su  quelle  tribù 
che  la  circondano;  la  sua  corte  noti  è più  così  numerosa,  e le  sue  rendi- 
te si  trovano  ridotte  a 3o  04.0,000  franchi,  somma  appena  bastante  al  tre- 
no che  è obbligala  di  tenere.  — Kaisarieu  ( Cesarea  di  Palestina),  fon- 
data da  Erode-il-Grande  a onore  d’  Augusto,  e divenuta  in  pochi  anni  una 
delle  più  belle  e magnifiche  città  dell’Oriente:  sì  celebre  ne’primi  tempi 
del  cristianesimo,  c si  importante  al  tempo  delle  crociale , non  contiene 
neppure  un  abitatile;  ma  la  conservazione  de’suoi  bastioni,  del  porto  e de’ 
monumenti,  dice  il  conte  Forbin,  ispira  una  meraviglia  inesprimibile;  vi 
si  trovano  strade  e piazze,  e rislanrando  le  porte  delle  sue  alte  e terribi- 
li mura,  sarebbe  facile  abitarla  di  nuovo  e difenderla.  Noi  ricorderemo, 
che  in  questa  città  sorgeva  il  magnifico  tempio  dedicato  ad  Augusto , e or- 
nato della  statua  colossale  di  quel  principe  , imitata  da  quella  di  Giove 
Olimpico,  che  si  ammirava  nel  superbo  suo  molo , uno  de’ più  grandi  la- 
vori idraulici  dell’antichità  ; la  maggior  parte  delle  pietre  adoperate  alla 
sua  costruzione  avevano  sino  a 5o  piedi  di  lunghezza,  18  di  larghezza,  e 
9 di  solidità,  c il  luogo  ove  si  fecero  parecchie  srogliere  aveva  fino  a 20 
braccia  di  profondità. — Jaffa  ( Joppe ),  piccola  città  di  4 <*  5, 000  abitan- 
ti, ragguardevole  per  il  suo  porlo , ove  sbarcano  i pellegrini  che  vanno  a 
Gerusalemme:  benché  cattivo,  esso  è uno  de’più  ragguardevoli,  essendo 
il  più  vicino  di  Gerusalemme,  ed  uno  de’più  antichi  del  mondo;  secondo 
Ja  tradizione  popolare  vi  fu  edificata  l’arca  di  Noè,  e la  Bibbia  c’ insegna 
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che  il  profeta  Giona  vi  «'imbarcò  per  andare  a Tarchich,  e che  questo  por- 
to Salomone  riceveva  i materiali  impiegali  per  la  costruzione  del  tempio. 
Un  terremoto , attribuito  ai  vulcani  sotterranei  che  rigettano  la  pece  che 
viene  dal  mar  Morto,  ha, dicesi, annientala  questa  città  il  i°  genuajo  i83;. 
La  città  di  Tubarieh,  descritta  qui  sotto,  andò  soggetta  alla  medesima  sor- 
te, non  meno  che  molti  altri  luoghi  di  minor  momento. 

Da  un’altra  parte,  neU’inlt-rno,  si  trova:  Safbo  oSaffad,  piccola  cit- 
tà , ben  fabbricata  ed  assai  florida  , cui  Burckhardt  attribuisce  600  case. 
Essa  è una  delle  quattro  città  . che  gli  Ebrei  riguardano  come  sacre  , e 
donde  spediscono  missionari)  a far  la  cerca  de’loro  fratelli  di  religione  po- 
veri ; essi  vi  hanno  una  specie  di  università  ed  una  tipografia.  Assai  vi- 
cino trovasi  la  pretesa  casa  di  Giacobbe , che  consiste  iu  magnifiche  tom- 
be scavale  nel  sassu , che  i Turchi  reputano  antica  dimora  di  questo  pa- 
triarca; e la  cittadella , che  sembra  essere  una  delle  più  antiche  costru- 
zioni della  Palestina, le  di  cui  mura  sono  d’una  forza  e d’una  solidità  straor- 
dinaria ; se  ne  fa  non  di  rado  menzione  nella  storia  delle  guerre  delle 
Crociate.  Questa  città  fu  quasi  intieramente  distrutta  dal  terremoto  che 
atterrò  Jaffa  e Tabarich,  ed  i cui  effetti  si  fecero  sentire  a Berito,  a Sey- 
de,  ed  a S.  Giovanni  d’Acri.  Dbir-kl-Kahar  , piccola  città,  riguardata 
come  la  capitale  del  paese  de’  Druzi , montanari  che  non  sono  mai  stali 
interamente  sottomessi  ai  Turchi , ai  quali  non  sono  che  tributarli  ; essa 
sembra  essersi  molto  ingrandita  dacché  Volney  l’ebbr  visitala,  poiché  Bur- 
ckhardt le  attribuisce  1,200  famiglie,  ed  il  capitano  Leight  5, 000  abi- 
tanti. Assai  vicino  trovasi  Betteòlin  , dove  I’ emir  Bcchir  abita  un  bel 
palazzo  fabbricalo  secondo  il  gusto  italiano;  questo  principe  per  la  sua  av- 
vedutezza e per  la  politica  ha  mollo  credilo  ed  autorità  presso  tutti  i mon- 
tanari del  Libano.  Assai  più  luugi  trovasi  il  convento  di  Mar- Hanno- 
Cho  unir , dal  quale  dipendono  c.iuque  conventi  di  monache;  esso  è ce- 
lebre in  lutto  l’Oriente  per  le  sue  tipografie  arabe,  ove  furono  stampate 
molte  opere. 

Dalla  parte  opposta  , ma  sempre  nel  medesimo  raggio,  è situata  la  fa- 
mosa pianura  d’  Esdhelon,  che  era  la  parte  più  fertile  delia  terra  di  Cha- 
uaan,  e coperta  dei  più  ricchi  pascoli.  Quivi  Barac  sconfisse  Sisara;  c Gio- 
sia , re  di  Giuda , combattendo  contro  Necao  cadde  trafitto  da  frecce. 
Per  lo  più  in  tutte  le  guerre  che  ebbero  luogo  in  quella  conlrada,da  Na- 
bucodouossor  re  d’ Assiria  Ano  alla  spedizione  de’ Francesi  in  Egitto,  la 
pianura  d’Esdrelon  servì  di  accampamento  agli  eserciti:  Ebrei , Gentili, 
Saraceni,  Crociati,  Egiziani,  Persiani,  Druzi,  Turchi,  Arabi,  Francesi, 
tutti  vi  fecero  ondeggiare  le  loro  bandiere.  — Nazarst  o Nash  a,  piccola 
città,  alla  quale  viaggiatori  moderni  attribuiscono  3, 000  abil.;  il  conven- 
to latino  è un  vasto  edilìzio,  e la  chiesa  delP  Annunzi azione  è la  più  bel- 
la della  Palestina  dopo  quella  del  Santo-Sepolcro  a Gerusalemme  e quella 
di  Betlemme;  un’altra  chiesa  sotto  la  prima  racchiude  parecchie  grotte  can- 
giale in  cappelle,  dove  la  credenza  popolare  colloca  la  cucina,  la  camera 
da  letto,  cd  altre  parli  della  casa  della  Santissima  Vergine. Non  lungi  6Ì 
mostra  il  luogo  ove,  secondo  altre  tradizioni,  l’angelo  Gabriele  le  appar- 
ve, come  pure  una  parte  dell’ officina  di  san  Giuseppe,  e la  scuola  ove  No- 
stro Signore  andava  co' fanciulli  dell’eia  sua  ad  umiliare  la  sua  divina  sa- 
pienza. Ne’ suoi  diutorui  trovasi  Cuna,  bello  c piccolo  villaggio  di  circa 
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3oo  abitanti,  ragguardevole  pel  miracolo  operato  da  Gesù  Cristo;  il  mon- 
te Tabor , per  la  splendida  vittoria,  che  un  piccol  numero  di  Francesi 
vi  riportò  sugli  Arabi, e ancor  più  per  la  Irasligunuionc  ivi  succeduta  del 
Nostro  Signore  Gesù  Cristo;  vi  si  vede  una  grotta  dove  furono  fabbricati 
tre  altari  per  memoria  de’ tre  tabernacoli  che  san  Pietro  propose  d’innnl- 
zarvi:  Padri  latini  lutti  gli  anni  vi  celebrano  la  me,sa  il  giorno  della  Tra- 
sfigurazione. incontratisi  parimente  ne'dinlorni  di  Nazareth  molli  luoghi 
dove  Gesù  Cristo  operò  miracoli:  il  campo  delle  spighe,  il  luogo  della  mol- 
tiplicazione del  pane  e dei  pesci  , il  monte  delle  beatitudini  sono  i più 
ragguardevoli;  tutti  gli  anni  i monaci  vanno  quivi  in  processione  a canta- 
re il  vangelo,  il  giorno  della  loro  commemorazione. 

Tabaaieh  ( Tiberiadc),  piccola  città  di  circa  4,ooo  abitanti,  una  delle 
quattro  riguardate  come  sante  dal  Talmud;  ragguardevole  per  la  bellez- 
za della  sua  situazione  sulla  riva  occidentale  del  lago  del  suo  nome,  det- 
to  pure  di  Galilea  e di  Generare  ili,  per  In  residenza  che  vi  fecero  per  35o 
anni  i principali  dottori  giudei  dopo  la  distruzione  di  Gerusalemme,  per 
la  scuola  che  vi  fondarono,  divenuta  cosi  celebre  nel  medio  evo,  alla  qua- 
le succedette  da  lungo  tempo  un  collegio  che  sussiste  ancora,  e finalmen- 
te per  la  vicinanza  dei  bagni  d’Emmaus,  cosi  frequentali  a’  tempi  dei 
Romani  e di  cui  si  veggono  ancora  gli  avanzi;essi  nulla  hanno  perduto  del- 
la loro  efficacia,  e fanno  ancora  accorrere  molli  stranieri  a Tabarieh.  Di- 
cesi che  questa  città  fu  del  lutto  distrutta  dall’ultimo  terremoto.  Un  po’  più 
lungi,  verso  greco,  eravi  Cap harnaum,  città  interamente  rovinata,  ma 
il  cui  luogo  non  deve  passarsi  sotto  silenzio,  essendo  stata  la  più  frequen- 
te dimora  di  Gesù  Cristo  durante  gli  ultimi  tre  anni  della  sua  vita  mortale, 
e il  luogo  dove  esso  guarì  la  suocera  di  san  Pietro , il  paralitico,  il  figlio 
del  Centurione,  quello  ove  risuscitò  la  figliuola  di  Giniro,  ecc.  Risai?,  ine- 
schino villaggio  di  circa  zoo  abitanti  , che  succedette  alla  città  di  Rf.th- 
saiv  della  Bibbia, la  Scitopuli  dei  Greci  e dei  Romani;  essa  era  la  più  gran- 
de della  Derapoli;  vi  si  riconobbe  un  teatro,  parecchie  tombe  nei  dintor- 
ni, e sulla  collina  le  vestigia  della  sua  acropoli. 

Sebasta  , povero  e piccolo  villaggio  , che  succedette  a Samaria,  ca- 
pitale dei  re  d'Israele,  distrutta  interamente  da  Salmanasnr  , ed  alla  ma- 
gnifica Sebasti,  riedificata  da  Frode  il  Grande  a onore  di  Augusto,  ove 
si  ammirava  una  piazza  di  tre  stari ii  c mezzo  di  circuito  , iu  mezzo  alla 
quale  sorgeva  il  grau  tempio  d’ Ang  isto,  cosi  ragguardevole  per  le  sue  di- 
mensioni , come  per  la  bellezza  della  sua  architettura.  Nulla  rimane  del- 
le sue  vaste  mura;  ma  un  colonnato  ancora  in  piede  , gran  numero  di  co- 
lonne rovesciate  , e molli  altri  avanzi  attestano  la  magnificenza  di  quella 
città,  ove  i profeti  Elia  ed  Eliseo  minacciarono  invano  i re  d’Israele  del- 
l’ira divina,  ed  operarono  i loro  miracoli  alla  presenza  di  tutto  il  popolo. — 
Naplosa  (il  Sichem  delP  antico  Testamento,  il  Sgchar  del  nuovo,  la  Nea- 
polis  degli  antichi  Greci  e Romani,  il  Nabolos  degli  Arabi,  ed  altri  Orien- 
tali), stata  successivamente  in  diversi  tempi  capitale  dell’antico  regno  di 
Samaria,  e ancora  la  metropoli  della  sella  de’ Samaritani,  richiama  me- 
morie storiche  di  3,ooo  anni.  Essa  è situata  in  una  valle  fertile  cd  ame- 
na, formata  dal  monte  Ebal  a tramontana,  e dal  monte  Garizim  a ostro; 
c pure  città  ragguardevole  per  industria  , commercio  e popolazione,  la 
quale  si  fa  ascendere  a io, odo  abitanti.  Una  tradizione  popolare  pone 
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quivi  le  grolle  sepolcrali  di  Giuseppe,  Giacobbe , o Giosuè , come  pure 
ii  famoso  pnzio  scavalo  da  qucsl’ultimo  : tulli  questi  monumenti  sussisto- 
no ancora.  Appunto  sul  monte  tiarizim  era  Fabbricato  il  tempio  frequen- 
tato dagli  antichi  Samaritani  , rivale  di  quello  di  Gerusalemme:  e su  que- 
sto monte  medesimo  i Samaritani  ancora  oggidì  adorano  Jchovah. 

Gerusalemme  ( Jeruschalaim  degli  Ebrei;  llierosolyma  degli  an- 
tichi Greci  e Komani;  Elkods  degli  Arabi;  Koudsi-Scertf  dei  Turchi, 
cioè  la  Santa  per  eccellenza)  è forse  la  piu  famosa  città  del  mondo, 
poiché  essa  fu  menila  del  Giudaismo  e del  Cristianesimo,  il  secondo 
santuario  della  religione  maomettana,  e fu  l'obbietto  di  quelle  guerre 
religiose,  che.  sotto  il  nome  di  Crociale , tanto  poterono  sopra  i desti- 
ni d'Europa.  Questa  città  occupa  oggidì  il  piede  dei  monti  Sion.  Aera, 
Moria  e Culvario.  Essa  è citila  di  mura  assai  alte  di  pietre  da  taglio,  e 
fiancheggiata  da  torri , ed  il  torrente  El-Kedron  vi  scorre  vicino.  I 
case  degli  abitanti  nulla  offrono  di  notabile,  ma  nlcuni  de'suoi  edilizii 

Pubblici  sono  troppo  ragguardevoli  perchè  si  possano  passare  sotto  si- 
•nzio.  Nomineremo  dapprima  la  moschea  d Omar,  appellala  El-Ila- 
ram  , ossia  la  Sacra  , riunione  di  più  moschee  e cappelle  che  sorgo- 
no in  mezzo  ad  un  vasto  recinto  chiuso,  e fra  le  quali  le  due  più  nota- 
bili sono:  quella  che  si  nomina  El- Aksa  ossia  la  lontana.per  antitesi 
alle  moschee  della  Mecca  e di  Medina,  che  per  gli  Arabi  sono  le  più 
vicine  : essa  è divisa  in  sette  navate  sostenute  da  pilastri  e da  colon- 
ne; la  navata  centrale  termina  in  una  cupola  di  160  piedi  di  lunghez- 
za sopra  32  di  larghezza;  l'altra,  nominata  El-Sakhra  ossia  il  maci- 
gno , è di  forma  ottagona,  di  160  piedi  di  diametro,  s'innalza  sur  un 
spiazzo  lungo  circa  460  piedi  e largo  33g , con  pavimento  di  marmo 
bianco  e rialzata  di  16  piedi;  essa  è coronata  da  una  cupola  di  47  pie- 
di di  diametro,  g3  d’altezza,  e sostenuta  da  4 pilastri  e 12  colonne  ma- 
gnifiche; la  porta  principale  è ornala  d on  bel  portico  sostenuto  da  8 
colonne  d'ordine  corinzio;  il  suo  interno  è addobbalo  con  gusto  squisi- 
to e con  massima  ricchezza,  ed  è continuamente  illuminato  da  più  rni- 
gli.i  ja  di  lampade.  Nel  mezzo  trovasi  un  macigno  a forma  di  segmen- 
to di  sfera  di  circa  33  piedi  nella  sua  massima  dimensione;  ed  è la 
sakhra-halah  (il  macigno  sacro),  che  è l'obbietto  di  questo  edilizio, 
sopra  il  qual  macigno  dicesi  che  il  patriarca  Giacobbe  riposò  la  sua 
testa;  la  tradizione  popolare  pretende  pure  di  riconoscervi  la  traccia  del 
piè  di  Maometto  che,  al  dir  de'Musulraani,  ascese  di  là  al  cielo,  c fa 
custodire  quella  pietra  da  70,000  angeli  che  si  danno  la  muta  ciascun 
giorno.  Viene  appresso  la  moschea  che  dicesi  fabbricata  sopra  la  tom- 
ba di  Davide.  Fra  gli  edilizii  consacrati  al  cristianesimo,  noi  nomine- 
remo la  chiesa  del  Santo  Sepolcro,  che  l’imperatrice  Elena  fece  edi- 
ficare sull’area  che  le  fu  indicala  come  il  luogo  ove  fu  innalzata  la  cro- 
ce di  Gesù  Cristo,  e quello  ove  la  sua  spoglia  mortale  fu  deposta;  un 
incendio  nel  1811  ridusse  in  un  mucchio  di  rovine  quel  magnifico  tem- 
pio, ove  trovavansi  pure  le  tombe  semplicissime  di  Goffredo  di  ffuglio- 
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ne  e di  Ikldoino,  gli  eroi  di  quell'  immortale  epopea,  una  delle  glorie 
letterario  d’Italia;  le  fiamme  risparmiarono  la  tomba  di  Cristo  ed  il 
convento  cattolico  là  vicino , come  pure  le  cappelle  delle  otto  nazioni 
o rami  del  cristianesimo;  quel  tempio  fu  riedificato  nel  1812  a spese 
de’ monaci  greci  sospetti  d- essere  stati  autori  di  quel  guasto.  Avverti- 
remo che  il  convento  cattolico  del  Santo  Salvatore  è residenza  di  un 
vescovo  in  parlihus,  e capo-luogo  di  17  ospizii  sparsi  per  la  Palesti- 
na, la  Siria,  l'Egitto  e l’isola  di  Cipro;  essi  compongono  ciò  che  chia- 
masi la  Missione  di  Terra  Santa:  la  sua  chiesa  possiede  arredi  sa- 
cri di  una  ricchezza  straordinaria,  candelabri  ed  altri  obbietti  prezio- 
si mandati  in  dono  da’re  di  Francia, di  Spagna,  Portogallo,  Napoli.ee., 
dicesi  per  certo  che  il  loro  valore  ascenda  a più  di  otto  milioni  di  fran- 
chi. Un  numero  ancor  ragguardevole  di  pellegrini  accorre  tutti  gli  an- 
ni a visitare  quei  luoghi  santi  e sono  principal  fonte  di  rendila  ai  mo- 
naci greci,  armeni  e cattolici  che  vivono  in  conventi  separati.  Quello 
degli  Armeni  è così  vasto,  che  dicesi  abbia  da  800  a 1,000  celle  per 
albergo  dei  pellegrini.  Il  principal  obbietto  dell'industria  di  questa  cit- 
tà è la  fabbricazione  di  cassette  per  le  reliquie,  di  rosarii,  ed  altre  co- 
se ornate  di  madreperla.  La  popolazione  di  Gerusalemme  è forse  di 
80,000  nbilanli. 

I prossimi  dintorni  di  Gcrusalemmeoflrono  parecchi  luoghi  troppo  rag- 
guardevoli per  essere  taciuti.  Nomineremo  il  Monte  Oli  veto,  cosi  detto 
per  gli  olivi,  di  cui  era  pieno,  ed  è ancora  in  parte;  dall'alto  di  questo 
colle  il  Itcdenlore  predisse  la  distruzione  di  Gerusalemme,  e di  là  pure 
ascese  al  cielo  in  presenza  de’ suoi  discepoli.  La  tradizione  volgare  vi  rav- 
visa ancora  la  traccia  del  piede  sinistro  lasciatavi  da  nostro  Signore;  e ap- 
punto in  questo  luogo  insigne  Timpcratrice  Elena  fece  fabbricare  una  chie- 
sa ed  un  convento,  di  cui  si  veggono  le  rovine;  gran  numero  di  pellegri- 
ni, dice  Ricliardson,  vi  accorre  ancora  per  ricopiarne  l’impronta  con  cera 
o gesso , e trasportarla  alle  case  loro.  Appiè  di  questa  collina  era  Get- 
semani, dove  era  un  giardino  entro  cui  Gesù  Cristo  si  ritirava  qualche 
volta,  vi  fece  la  sua  preghiera  la  notte  della  Passione,  e fu  da  Giuda  dato 
in  mano  a’ suoi  nemici.  Alquanto  più  lungi,  verso  levante,  c situalo  U e- 
tania , piccolo  villaggio,  ove  la  tradizione  comune  vuole  ancora -ricono- 
scere la  casa  di  Lazaro,  la  sua  tomba,  la  casa  di  Simone  il  lebbroso, quel- 
la di  Maria  Maddalena  e di  Marta,  e la  ficaja  che  fu  maledetta  ila  Gesù 
Cristo,  l.a  Valle  di  Giosavitte,  situata  tra  il  monte  Olivetoed  una  del- 
le colline  su  cui  è fabbricata  Gerusalemme,  serve  ancora  di  cimitero  agli 
Ebrei  presenti  coinè  ai  loro  anlenati.Una  tradizione  volgare  vuole  che  que- 
sta valle  abbia  a ricevere  lutto  il  genere  umano  al  momento  del  giudizio 
universale. 

In  un  raggio  di  45  miglia  si  trova:  Betlemme,  piccola  città,  o per  me- 
glio dire  grosso  villaggio;  esso  è il  luogo  dove  il  Salvatore  nacque  al  mon- 
do; vi  si  vede  una  bella  chiesa  edificata  dall’imperatrice  Elena,  ornala  dei 
doni  di  tutta  Europa  , in  cui  trovasi  la  famosa  cappella  della  Natività , 
vasta  grotta  scavata  nel  sasso  c con  pavimento  di  marmo  Secondo  la  tra- 
dizione popolare, i suoi  Ire  altari  couliuuamcnte  illuminati  da  superbe  iam- 
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pad  e d’nrgenlo,  sognano  l’uno  il  luogo  ove  nacque  il  Redentore;  il  secon- 
do il  luogo  della  mangiatoja  e il  terzo  quello  dove  Maria  offrì  il  nuovo  In- 
fanto all’adorazione  dei  Magi.  Gli  abitanti  che  possono  stimarsi  da  7 a 800 
disegnano  sopra  conchiglie  di  madrcperla  portale  dal  mar  Rosso  le  varie 
scene  della  Passione,  e affazzonano  quelle  conchiglie  a forma  di  croci  e 
le  vendono  ai  pellegrini  : sono  i rosarii  cd  altri  obbietti  simili  il  più  im- 
portante oggetto  del  loro  commercio.  Poco  lungi  da  Betlemme  verso  mez- 
zogiorno vrggoosi  ancora  i famosi  stagni  di  Salomone.,  i quali  sono 
tre  serbatoi  notabili  per  ampiezza  e per  solidità  di  costruzione,  la  quale  si 
attribuisce  a quel  monarca,  e forniscono  l’acqua  all'acquidollo  di  Geru- 
salemme. Santa  Saba,  monastero  notabile  per  la  sua  vaga  situazione  sur 
un’altezza,  non  lungi  dal  torrente  Kedron:  veggonsi  ne’suoi  dintorni  mol- 
lissime grotte,  che  diconsi  essere  state  abitate  da  più  di  10,000  monaci  al 
te'mpo  che  San  Saba  introdusse  la  vita  monastica  in  Palestina.  A poche  mi- 
glia verso  levante  e non  lungi  dal  mar  Morto  era  Massada,  la  più  forte 
piazza  della  Giudea , ragguardevole  per  gl’immensi  lavori  che  Erode  il 
Grande  vi  aveva  fatti  eseguire  per  accrescere  le  sue  fortificazioni  natura- 
li; questo  monarca  vi  aveva  pure  edificato  un  palazzo  di  somma  magnifi- 
cenza e d’una  solidità  straordinaria.  Noi  ricorderemo  a proposito  del  mar 
Morto,  che  le  osservazioni  fatte  di  recente  da  viaggiatori  intelligenti  mi- 
sero fuor  di  dubbio  ciò  che  gli  autori  antichi  e moderni  raccontavano  del- 
la gravità  specifica  delle  sue  acque,  la  quale  è tanta,  che  anche  persone, 
le  quali  non  sappiano  nuotare,  vi  stanno  sopra  a galla;  le  sue  rive  sono  or- 
ribilmente sterili  e affatto  nude  di  vegetazione, e lo  sue  acque  non  sembra- 
no nutrire  verun  pesce. Riiiah  o Ra vii, meschino  villaggio  di  circa  5o  ca- 
panne, notabile  per  la  vicinanza  dell’antica  Gerico  sì  spesso  nominata 
nell'Antico  e nel  Nuovo  Testamento,  per  gli  avvenimenti  importanti  che 
quivi  successero  ; Erode  il  Grande  vi  morì  in  un  bet  palazzo  da  lui  fatto 
edificare.  La  valle  di  Gerico  si  vantata  dagli  antichi  per  l’abbondanza  del- 
le ncque  e per  straordinaria  fertilità,  presenta  oggidì  una  tristissima  ari- 
dità; i datteri  squisiti  e si  ricercali  dai  Greci  e dai  Romani,  le  rose  rosse 
di  soavissima  fragranza , il  balsamo  si  prezioso  che  essa  produceva  in  sì 
gran  copia  sovra  un’  estensione  di  70  stadii  di  lunghezza  c di  ao  in  lari, 
ghezza  ne  disparvero  affatto. 

Naplosa  , Sebasta  e Jaffa  comprese  egualmente  nel  raggio  di  Acri, 
furono  già  descritte  alle  pagg.  78  e 80.  Da  un  altro  lato  trovasi:  Ramla 
(Hania  o Arimalbia),  piccola  e bella  città,  a cui  Ali-Bey  attribuisce  a, 000 
famiglie,  numero  ridotto  recentemente  a a, 000  abitanti  da  Berggrcn  ; il 
convento  dei  Latini  è riguardalo  siccome  ospizio  di  tuli’  i viaggiatori  cri- 
stiani che  passano  per  questa  città  andando  e venendo  da  Gerusalemme. 
Ascalona,  si  importanteai  tempi  delle  crociate  , è oggidì  affatto  deser- 
ta a malgrado  dei  suoi  maestosi  avanzi:  i suoi  bastioni  con  le  porte  so- 
no ancora  in  piedi,  dice  il  conte  di  Forbin  ; alcune  strade  metton  capo 
a delle  piazzc;vi  si  veggono  da  per  tutto  avanzi  di  palazzi, e di  grandi  chie- 
se o le  mine  di  un  vasto  tempio  di  tenere,  ornato  di  4-0  colonne  di  gra- 
nito rosa  di  altissima  proporzione.  Razza  o Gazza  , piccola  città  ancora 
assai  florida , a cui  si  attribuiscono  da  2 a 5, 000  abit.  El-Kjiai.il  o Ra- 
ul (Cari ath- Arie  e più  tardi  IIebron)\  questa  città  che  fu  per  alcuni  an- 
ni capitale  del  regno  di  David  ed  è aunoverata  fra  le  più  antiche  del  mou- 
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do,  divenne,  secondo  il  Berggrcn.che  la  visilò  recentemente,  uno  spaven- 
tevole asilo  di  malfattori  composto  di  4 e 5,ooo  Turchi  e di  alcuni  Ebrei 
originarli  di  Russia;  la  magnifica  chiesa  edificata  dall’ imperatrice  Elena 
sull'area  che  la  tradizion  popolare  segnava  come  luogo,  ove  fu  suppellilo 
Abramo,  fu  cangiata  in  una  moschea,  dove  si  offizia  con  grande  magnifi- 
cenza; la  sua  entrata  non  è permessa  che  ai  musulmani;  vi  si  veggono  le 
tombe  dette  di  quel  patriarca  c di  molti  membri  della  sua  famiglia,  cover- 
te di  drappi  di  seta  verde  riccamente  ricamati  d’oro  e rinnovati  di  quando 
in  quando  dal  gran-signore.  Hebron  possiede  piccole  fabbriche  di  retro, 
ove  si  lavorano  quegli  anelli,  di  cui  i Beduini  ornano  le  loro  braccia  e le 
gambe. 

Damasco  ( Damasca» ; Demcchk  o Dmichk-al-Cbam  degli  Orien- 
tali j,  ima  delle  più  antiche  città  del  mondo,  perchè  menzionata  nella 
storia  d’Àbramo.  Più  fortunata  delle  sue  contemporanee,  IVinive,  Ba- 
bilonia, Menli  ed  altre  vaste  città,  Damasco,  senza  aver  mai  raggiun- 
ta nè  la  celebrità  nè  l’ampiezza  di  quelle  antiche  capitali,  non  solo  so- 
pravvisse loro,  ma  rimase  ancora  una  delle  città  più  belle  e più  flori- 
de dell'Oriente.  Essa  è fabbricata  nel  mezzo  d’  una  valle  irrigata  dal 
Barrady  e da’suoi  rami;  famosa  per  l’abbondanza  de’ giardini  e delle 
frutta  squisite  che  questi  producono  , è riguardata  dagli  Arabi  come 
uno  dei  loro  quattro  paradisi  terrestri.  Damasco  co’suoi  vasti  sobbor- 
ghi occupa  un  grande  spazio  ed  ha  una  popolazione  probabilmente 
maggiore  di  i4o,ooo  abitanti.  Le  sue  vie  sono  ben  selciale  e fornite  di 
marciapiedi  in  ambo  i lati  ; le  case,  fabbricate  di  terra  e di  mattoni, 
semplici  di  fuori,  ma  di  grande  magni  licenza  dentro,  hanno  quasi  tut- 
te getti  d’acqua  o fontane  nell' interno.  Ad  onta  della  sua  rimota  anti- 
chità, essa  non  offre  vermi  monumento  notabile.  Era  i suoi  edilizii  pub- 
blici degni  di  (issar  {'attenzione,  vuoisi  menzionare  soprattulto  la  mo- 
schea principale  che  è l’antica  cattedrale  dedicata  a 5.  Giovanni , 
uno  dei  più  bei  tempii  che  i primi  cristiani  abbiano  innalzati  ; vi  si 
ammirano  principalmente  le  sue  grandi  dimensioni  , la  bella  cupola 
c le  torrette.  Le  grandi  riparazioni  fattevi  dal  califfo  Valili  fecero  cre- 
dere che  essa  fosse  stala  fabbricata  dagli  Arabi.  Vengono  appresso  il 
bazar  destinato  a ricevere  le  carovane,  il  quale  è una  vasta  rotonda  a 
colonne  , terminata  in  un’elegante  cupola;  il  di  cui  mezzo  è ornato  e 
rinfrescato  da  una  bella  fontana;  il  serraglio  o palazzo  del  bascià:  il 
Khan  di  /lsad-bascià  c quello  di  Soliinan-bascià. Damasco  si  distin- 
gue soprattutto  per  il  lusso  e la  bellezza  de’suoi  caffè,  parecchi  de’qtia- 
li,  fabbricati  sopra  palafitte  nel  fiume,  sono  una  delle  singolarità  del 
Levante;  l’arte  ingegnosa  rialzando  il  letto  del  Barrady  di  alcune  tese 
all  insù  del  fiume,  vi  produsse  una  piccola  cascata,  il  cui  mormorio  e 
la  freschezza  procurano  durante  il  calor  del  giorno  deliziose  sensazio- 
ni ai  consumatori  che  si  riposano  sopra  sedili  guarniti  di  ricchi  cusci- 
ni. Damasco  è il  convegno  generale  di  3o  a 5o,ooo  pellegrini  che  vi 
si  radunano  da  tutte  le  parli  dell'Europa  e dell’Asia  Ottomana,  cd  au- 
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che  dalla  Persia  e dal  Turkestan  per  andare  di  conserva  alla  Mecca; 
Il  soggiorno  più  o meno  lungo  che  vi  fanno  parecchie  migliaja  di  que- 
sti, ne  ravvivò  grandemente  il  commercio  e la  fece  nna  delle  città  più 
mercantili  dell'Asia.  Oltre  a quella  gran  carovana  che  parte  alla  ime 
del  mese  di  Ramadan , vi  sono  tre  altre  carovane  che  vanno  tre  volte 
l’anno  a Bagdad;  quella  d'Aleppo  parte  due  o tre  volle  il  mese.  Se  quel- 
la sua  celebre  fabbrica  di  sciabole  perdette  giustamente  la  sua  rinoman- 
za dacché  Tamerlano  trasportò  nella  Bucaria  i suoi  fabbricanti,  questa 
città  si  distingue  ancora  pel  gran  numero  di  altre  fabbriche, fra  le  qua- 
li voglionsi  menzionare  principalmente  quella  dc’lavori  di  madreperla, 
veri  capolavori  di  tal  genere.  Burckhardt  riguarda  Damasco  come  la 
città  d'Oriente  ove  si  fa  più  commercio  di  libri  manoscritti.  Damasco 
è capo-luogo  del  governo  del  suo  nome,  sede  di  un  mollali  di  prima 
classe  e del  patriarca  greco  d’Antiochia,  da  cui  dipendono  42  arcive- 
scovi e vescovi  di  quella  comunione. 

• 

Descrivendo  un  raggio  di  68  miglia  intorno  a Damasco  non  si  abbrac- 
ciano che  città  «(fatto  deserte,  altre  poco  ragguardevoli , o quelle  già  da 
noi  descritte.  Così  da  un  lato  trovasi  : Seydk  , Tiro  , Safed  , Tabarieii 
ed  altre  comprese  nel  raggio  d'Acri  e descritte  alle  pag.  77,  790  80;  in 
seguilo  Bostra  , piccola  città  , capitale  dcll’IIauram , Dotabile  per  le  an- 
tichità che  ricordano  la  sua  importanza  e splendore,  quando  abbellita  e 
fortificala  da  Trajano  e da  Alessandro  Severo, era  la  metropoli  delia  pro- 
vincia dell'Arabia  romana.  Djehracu  ( Cerasa ),  città  aifatlo  deserta,  ma 
una  delle  notabili  pe' maestosi  avanzi  scoperti  da  Seelzen,  visitati  da  Irby 
e Mangles  nel  1818,  e recentemente  ancora  da  Desraazurese  ( hampmar- 
lin.  I monumenti  di  questa  magnifica  città  appartengono  al  più  bel  tempo 
dell’art hilellura  romana.  Fabbricata  su’ due  lati  d’una  valle,  traversata 
da  un  fiume,  pare  sia  stata  composta  di  due  grandi  strade  che  s’incrocia- 
vano nel  cenlro  ad  angoli  retti  e ornate  di  una  doppia  serie  di  colonne  , 
le  une  di  ordine  jonico  e le  altre  di  ordine  corinzio.  Più  di  200  colonne 
sono  ancora  in  piedi;  ma  il  numero  delle  rovesciate  è assai  maggiore.  Il 
selciato  è ancora  ili  buonissimo  sluto,  con  marciapiedi  per  i passeggiami: 
si  ravvisano  pure  sopra  il  selciato  le  tracce  delle  ruote  degli  antichi  car- 
ri. 1 tempii,  i teatri,  i bagni,  le  tombe  e gli  avanzi  d’antiche  muraglie  in- 
spirano ammirazione.  — Rabat  Ammah  (Filadelfia) , altra  città  intera- 
mente abbandonata  da  più  secoli  ; vi  si  veggono  le  rovine  d’un  palazzo 
ragguardevole,  un  anfiteatro  magnifico,  vasto  e ben  conservato,  un  /em- 
pio con  moltissime  colonne  ancora  in  piedi,  e sulla  sommità  del  colle  un 
altro  tempio  a foggia  di  rotonda,  le  cui  colonne  sono  di  una  straordinaria 
grandezza. 

In  altra  direzione  si  trova:  Deir-el-Kamar,  Bairout,  Baalbek,Kako- 
bis  o Tripoli  già  descritte  nel  raggio  di  quest’ ultima  città  alle  pag.  75  c 
76;  e verso  tramontana  e maestro  IIems  ( E mesa ),  città  piuttosto  grande 
suli’Oronle,  importante  pei  prodotti  dell’agricoltura,  florida  per  quelli  del- 
le manifatture  e per  la  popolazione  che  forse  è più  di  20,000 abit.  A mal- 
grado della  sua  rimola  antichità  e dei  molti  ediiùii  che  l'abbellivano  quan- 
do era  la  capitale  del  piccolo  regno  del  suo  nome, .non  offre  alcun  monu- 
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mento  abbastanza  importante  per  essere  menzionalo  in  questo  Compendio. 
Ma  fuori  del  raggio,  verso  levante,  in  mezzo  a!  deserto  c nel  centro  di  un 
oasi  sommamente  fertile  ed  abbondante  di  acque  eccellenti,  sorge  Palmi- 
iia,  fabbricala  da  Salomone  col  nome  di  Tadmok,  co)  qual  nome  la  chia- 
mano ancora  i suoi  abitanti  presenti.  Situala  tra  l’ Eufrate  e il  Mediterra- 
neo, Paimira  divenne  fin  dalla  più  remota  antichità  il  deposito  principale 
ove  si  raccoglievano  per  la  via  di  terra  le  merci  d’Orienie  e d'Occidoute. 
Questo  ricco  commercio  ne  fece  presto  una  delle  città  più  opulenti  dell’A- 
siaca sotto  gli  splendidi  regni  di  Odenato  e della  celebre  Zenobia,quetla 
città  magnifica,  che  osò  credersi  rivale  di  Roma,  giunse  alla  sua  massima 
prosperità.  Presa  e saccheggiata  da  Aureliano,  ristaurata  e fortificata  da 
Giustiniano,  presa  e ripresa  nelle  varie  guerre  che  desolarono  quella  re- 
gione, non  è più  che  un  meschino  villaggio  abitato  da  alcune  cculinaja  di 
famiglie  arabe;  ma  le  sue  vaste  e maestose  roviue  durano  ancora  per  at- 
testare il  suo  antico  splendore.  Vi  si  ammira  soprattutto  il  magnifico  tem- 
pio del  Sole  convertito  in  moschea;  il  quale  è circondato  da  colonne  co- 
lossali e da  un  vasto  recinto  quadrato  che  forma  un’immenso  e doppio  co- 
lonnato interno;  le  quattro  enormi  colonne  di  granito  situale  a forma  d’o- 
belisco al  centro  d’uu  viale;  gli  avanzi  di  questo  medesimo  viale,  che  offro- 
no un  colonnato  di  un  miglio  di  lunghezza  ; le  reliquie  d’un  arco  di 
trionfo , quelle  dei  sepolcri,  specie  di  torri  quadrate,  di  marmo,  a più 
piani,  senza  ornamento  nella  parte  esterna  , ma  coperte  di  scollure  e or- 
nate di  colonne  neU’inlerno.  Queste  magnifiche  rovine,  inferiori  soltanto 
a quelle  di  Baalbek.  e di  Tebe,  quanto  alle  dimensioni  dei  materiali  impie- 
gali nella  loro  costruzione,  vogliono  annoverarsi  fra  le  più  ragguardevoli 
che  l’anlichilà  ci  abbia  trasmesse. 


Digitized  by  Google 


ARABIA 


posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , fra  3o°  e 57°. 

/ 'Attitudine , fra  1 20  e 34°. 

confini.  A tramontana , la  parie  dell’istmo  di  Suez  che  dipende  dal 
viceré  d'Egitto  e l'Asia  ottomana;  a levante,  il  golfo  Persico  c il  gol- 
fo di  Omano;ad  ostro,  quest’ultimo  golfo  e l'Oecano-lndiano;  & ponen- 
te, il  mar  Rosso. 

fiumi.  Poche  contrade  sul  globo  sono  cosi  prive  d'acqua  come  l’A- 
rabia. Essa  non  ha  verun  fiume  notabile,  eccetto  il  Meidam  e il  Chabb, 
che  discendono  dall’acrocoro  dell'Yemen  per  metter  capo  nel  mar  del- 
le Indie. Sono  questi  i soli  fiumi  conosciuti  che  mostrino  d’avere  un  cor- 
so permanente;  tutte  le  altre  correnti  di  questa  vasta  contrada  non  so- 
no a dir  vero  che  torrenti  nominati  ouaai  0 vallette.  Discendono  dal- 
le montagne  e si  disseccano  qualche  tempo  dopo  la  stagione  delle  piog- 
gie,  innanzi  che  arrivino  al  mare.  L’Eufratk  non  può  riguardarsi  co- 
me fiume  appartenente  all’Arabia,  perché  le  tribù  nomadi  ehe  vanno 
errando  lungo  le  sue  rive  possono  essere  comprese  o in  questa  contra- 
da o nell’Asia  Ottomana,  secondo  che  esse  sono  vassalle  dell’ impero 
Ottomano,  o riescono  a ricuperare  la  loro  indipendenza.  L’Aftan  o la 
riviera  di  Lahsa,  si  ragguardevole  sulle  nostre  carte,  fu  riconosciu- 
ta dal  capitano  Sadlier  nell’ anno  1819  come  un  torrente  che  inaridi- 
sce nella  state. 

religione.  L’Islamismo,  che  prese  origine  in  queste  contrade,  è 
la  religione  professata  dal  massimo  numero  de’suoi  abitanti,  benché 
divisa  in  più  sette. Gli  Zeiti  sono  assai  numerosi  nell’Yemen,  gli  A ba- 
diti nell’Oman;  gli  Sciiti  sulla  costa  del  golfo  Persico,  ed  i Messekhi- 
liti  nel  Hedjaz.  1 Vaabili,  nuova  setta  le  cui  dottrine  abbiamo  indi- 
cato alla  pagina  1 00  del  tomo  primo  , dopo  essersi  sparsi  per  quasi 
tutta  la  penisola  , sono  oggidì  rinchiusi  ne’ paesi  ove  presero  origine  ; 
se  ne  trovano  però  ancora  fra  alcune  tribù  nomadi.  La  Religione  di 
Mosè  é professata  da  un  numero  assai  notabile  di  Ebrei  , fra’ quali  i 
llecabiti  sono  i più  ragguardevoli  per  la  loro  antichità  e per  l’ indi- 
pendenza  che  seppero  conservare. 

governo-  Tutti  gli  siati  dell’Arabia  offrono  le  forme  di  un  gover- 
no moderato,  come  negl’imamati  dell’Yemen  e di  Moscata  e nel  gran- 
de sceriffato  della  Mecca.  Parecchie  delle  innumerevoli  tribù  nomadi 
presentano  pure  la  forma  d’ un  governo  affatto  patriarcale , e alcune 
sono  vere  repubbliche,  ora  democratiche,  ora  aristocratiche:  in  nes- 
suna parte  il  dispotismo  grava  gli  abitanti  di  quella  regione.  L’impe- 
ro dei  Vaabili  offriva  dianzi  un  singolare  miscuglio  di  teocrazia , mo- 
narchia, aristocrazia  e democrazia. 
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indi) stri  a.  Le  fabbriche  e le  manifatture  dell'Arabia  'sono  quasi 
nulle.  Solo  da  poco  tempo  i Baniani  (cosi  si  appellano  gl’  Indiani  stan- 
ziati in  questo  paese)  vi  fondarono  alcune  manifatture  di  cotone. 

commercio.  Benché  il  commercio  dell'Arabia  sia  molto  scemalo  da 
quanto  era  prima  della  scoperta  del  capo  di  Buona-Speranza,  è anco- 
ra assai  notabile.  \jc  carovane  che  vanno  alla  Mecca,  i porti  di  Y am- 
bo, Djiddah,  di  Kamfidia , di  Moka , di  Aden , di  Moscata , di  El- 
Kalìj  e di  Gran  ne  sono  le  piazze  più  ragguardevoli.  Si  può  dire  che 
quasi  tutti  gli  obhietli  di  vestimento  sono  forniti  dall'  India  ; quelli  di 
lusso  dall’Europa,  e le  armi  dalla  Persia  e dall’Asia  Ottomana  I prin- 
cipali oggetti  esportati  sono:  il  caffè  che  è il  più  importante  di  tutti; 
dopo  questo  le  perle,  i datteri  secchi,  le  pelli,  i cavalli,  le  foglie  di  se- 
na, l’indaco,  la  gomma  c inoltre  una  grande  quantità  di  belzuino,  d in- 
censo, e di  mirra,  che  vengono  dall’Affrica,  benché  nel  commercio  co- 
deste cose  si  reputino  come  prodotti  della  penisola.  1 principali  obbiet- 
ti d’importazione  sono,  oltre  ai  tre  testé  nominati,  le  slolfe,  lo  zuc- 
chero ed  altri  prodotti  dell'India,  aceiajo,  ferro,  cannoni,  piombo,  sta- 
gno, cocciniglia,  tele,  perle  false,  armi  bianche  c da  fuoco,  ed  una  mol- 
titudine di  obbietti  usciti  dalle  fabbriche  c dalle  manifatture  d’Europa. 

divisione  e topografia.  Uopo  la  caduta  deUelfimero  impero  fon- 
dato dai  Vaabiti , si  può  riguardare  tutta  la  penisola  come  divisa  in 
gran  numero  di  piccoli  stati  indipendenti  gli  uni  dagli  altri.  Gli  Ara- 
bi moderni  non  conoscono  pulito  le  denominazioni  mal  esatte  di  Ara- 
òia-Petrea , di  Arabia-Felice  6 di  Arabia- Deserta.  1 loro  scrittori 
non  si  accordano  neppure  nella  divisione  del  loro  paese,  e le  divisioni 
date  dal  celebre  Niebuhr  sono  differenti  da  quelle  che  proposero  altri 
dotti.  Noi  crediamo  che  si  possa  ripartire  nel  modo  che  segue  quella 
vasta  contrada,  combinando  le  grandi  divisioni  geografiche  in  uso  pres- 
so i nativi  con  le  sue  divisioni  politiche  presenti,  di  cui  però  noi  dare- 
mo soltanto  le  principali.  Avvertiremo  puro  che  gli  Ottomani  hanno  da 
parecchi  anni  ricuperalo  il  potere  che  esercitavano  in  Arabia  dopo  le 
vaste  conquiste  del  sultano  Selim.  Vedi  le  pag.  1 1 18  a i i a4.de!  tomo 

Krimo,  e l'Affrica  Ottomana.  Dopo  gli  splendidi  trionfi  riportati  da  Me- 
emet-Alì , la  maggior  parte  di  questa  regione  può  aversi  per  una  di- 
pendenza politica  della  monarchia  fondala  da  quest’  uomo  straordina- 
rio ; perciocché  il  solo  imamalo  di  Mascata  può  riguardarsi  quale  af- 
fatto indipendente. 

1IEDJAZ.  Questa  divisione  comprende  l’Arabia  Petrca  delle  nostre  car- 
te e tutta  la  costa  orientale  del  mar  Bosso  fino  alle  frontiere  dell'Yemen, 
i suoi  priucipali  stali  sono: 

Il  Gran-Sceriff  alo  della  Mecca  che  comprende  la  parte  che 
gli  Arabi  nominano  Beled-el-II  arasi  o Paese  Sacro.  Dopo  l’espulsione 
dei  Vaabiti  e dello  sceik  di  Abou-Arich,  questo  stalo  può  riguardarsi  come 
una  dipendenza  politica  del  bascià  di  Egitto,  le  cui  truppe  occupano  tutte 
le  piazze  fortificate  e i porli.  Le  sue  città  principali  sono: 

La  Mecca  , situata  in  una  valle  sterile,  in  mezzo  a montagne  c a due 
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giorni  di  cammino  da  Djiddah.  Essa  è la  capitale  del  gran-sceriffato  ; le 
sue  vie  sono  regolari  anzi  che  no  e le  case  fabbricate  di  pietra.  La  città 
è aperta,  ma  difesa  da  tre  cittadelle.  La  Mecca  perdette  molto  in  questi 
ultimi  anni  pel  saccheggio  a cui  fu  esposta  durante  l’occupazione  dei  Va- 
abiti,  e per  la  diminuzione  del  numero  dei  pellegrini , che  annualmente 
la  visitavano  e la  facevano  centro  del  commercio  di  Arabia  con  l’Europa 
l'Asia  e l’Affrica.  Da  alcuui  anni  essa  cominciò  a riparare  le  sue  perdile. 
La  sua  popolazione  , che  da  100,000  era  stata  ridotta  a 18,000  abit.  al 
tempo  in  cui  Ali-Bey  la  visitò, sommava  nel  i8i4>  allorquando  Burckhardt 
vi  si  trovava,  a 3|,ooo;  ma  ella  ascende  ad  80,000  nel  tempo  delpcllegri- 
paggio  o del  hadji.  < Durante  un  tal  tempo,  dice  Larenaudière,  la  Mec- 
ca offre  l’aspetto  di  una  grande  e bella  fiera,  con  preghiere  del  giorno, 
preghiere  della  sera,  illuminazione  della  gran  moschea,  illuminazione 
delle  tende  dei  bascià  e dei  signori,  corse  all’Arafat,  giuochi  0 passatem- 
pi, fuochi  artifiziali,  e numerose  salve  d’artiglieria.  Allora  se  le  genti  pie 
fanno  le  loro  faccende  col  cielo,  altre,  c non  sono  il  più  piccolo  numero 
le  fanno  con  la  terra.  Gli  Indù  , i Malosi  musulmani,  i Cascc.iniriani,  gli 
uomini  di  Boukhara  c di  Samarcanda,  della  Tarlaria,  della  Persia,  delle 
coste  di  Melinda,  di  Monbaza  c di  luti’  i luoghi  dell’Arabia,  si  mettono 
in  relazione  con  gli  uomini  dell’Occidente,  coi  popoli  deU’Afirica  setten- 
trionale c intcriore,  cod  gli  Egizii , coi  Turchi  , cogli  Albanesi  , con  tut- 
ta 1’  Asia  Minore  ed  anche  coi  Greci  e cogli  Armeni  i quali  si  mescolano 
in  ogni  luogo.  Bisogna  convenire  che  in  oggi  le  speculazioni  lucrose  del 
commercio  sono  lo  scopo  principale  del  viaggio  dei I TIedjaz.  s La  Mecca 
è celebre  per  essere  stata  la  patria  di  Maometto  , e , secondo  l'osser- 
vazione di  Reinaud  , la  principal  culla  delle  tradizioni  musulmane.  Al 
dire  dei  Maomettani,  si  fu  alla  Mecca  che  Adamo  ed  Èva,  dopo  il  loro 
peccato  e la  penitenza,  ottennero  il  perdono  da  Dio,  ed  alla  Mecca  pari- 
menti Ismaele  figliuolo  d’Àbramo,  fuggendo  con  la  madre  Agar  la  gelosia 
di  Sara,  venne  a stanziarsi  e diede  origine  all’illustre  tribù  dei  Coraischiti, 
alla  quale  apparteneva  Maometto.  Abramo,  aggiungono  i musulmani,  vi- 
sitò  quivi  più  volte  il  suo  figlio  diletto  e v’innalzò  il  tempio  delta  Caaba 
che  da  indi  in  poi  non  cessò  di  essere  obbietto  della  venerazione  dei  fe- 
deli. La  Caaba , cosi  appellata  per  la  sua  forma  quasi  quadrata,  è un  edi- 
lizio alto  34  piedi  e largo  27,  coverto  di  un  immenso  drappo  di  seta  nera 
su  cui  trovasi  ricamata  in  caratteri  d’oro  la  professione  di  fede  musulma- 
na, consistente  in  queste  parole:  Non  vi  ha  altro  Dio  che  Dio;  Maomet- 
to è l’inviato  di  Dio.  Egli  c il  gran-signore  che,  dopo  la  caduta  dei  califfi 
di  Bagdad  e dei  sultani  mamelucchi  d’Egitto,  fa  dono  di  quel  drappo  al 
tempio  e lo  manda  per  la  carovana  dei  Cairo.  I,e  porte  delia  Caaba  non 
si  aprono  che  tre  volte  l’atiuo,  una  per  gli  uomini,  I altra  per  le  donne,  la 
terza  per  ripulirla.  Al  di  fuori,  verso  uno  degli  angoli,  è incastrala  la  fa- 
mosa pietra  nera;  tutto  all’ intorno  sono  i pozzi  di  Zernzem  , ove  i pel- 
legrini vanno  a purificarsi,  e varie  cupole,  cattedre  ed  altri  luoghi  di  sta- 
zione, ove  i pellegrini  compiono  le  loro  cerimonie,  il  lutto  è racchiuso 
in  una  vasta  galleria  quadrata  delta  col  nome  generale  di  almesdjid-al- 
haram,  o moschea  sacra,  c nella  quale  si  eutra  per  la  porla  nominala  Bah- 
atsa-am  ossia  porla  della  salute.  La  Mecca  non  ha  altra  industria  che  quel- 
la di  un  buon  numero  di  operai,  che  fabbricano  rosnrii.  Il  celebre  balsa- 
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mo  tirila  Mecca  non  nasce  già  nei  dintorni  di  questa  città  , ma  nell’inter- 
no della  penisola.  Burckhardt,  che  visitò  questa  città  pochi  anni  fa,  vi  tro- 
vò le  scienze  in  gran  decadenza.  I collegi  ed  altri  institeli,  un  tempo  con- 
sacrali all’inseguainenlo  pubblico,  erano  stali  convertili  in  osterie pe’ pel- 
legrini. Gli  abitanti  abbandonati  al  lusso  n ad  una  grande  corruzione  di 
costumi  non  attendevano  che  ai  loro  piaceri.  Del  resto  non  avevano  quasi 
più  veruna  affinità  di  origine  con  gli  antichi  padroni  del  paese.  Burkliardt 
accerta  elio  rimanevano  appena  nella  città  alcuni  uomini  della  tribù  dei 
Coraiscliili,  e che  tutti  gli  altri  erano  periti  per  le  guerre  intestine  e per 
l’inopia,  o si  erano  recali  altrove. 

Nei  dintorni  della  Mecca  voglionsi  primamente  menzionare  i luoghi 
che  sono  pochissimo  distanti  dalla  città  e che  furono  consacrati  dalla  re- 
ligione.Tali  sono  il  Morte  Arafat  e la  Valle  di  Mira,  ove  i pellegrini 
sono  obbligati  a fare  stazione  e recitare  preghiere.Tale  è pure  la  Morta- 
ora  di  Hi  a a , ove  trovasi  una  caverna,  in  cui  il  profeta,  qualche  tempo 
prima  della  sua  pretesa  missione,  aveva  costume  di  ritirarsi  per  meditare 
sulle  cose  celesti,  e dove  pretese  gli  apparisse  l’angelo  Gabriele  la  pri- 
ma volta. 

l’iù  lungi,  in  un  raggio  di  55  miglia  e sulle  rive  del  mar  Rosso  trova- 
si: Djiddaii,  che  Kuppcl  reputa  la  città  più  bella  e più  ricca  di  tutto  il  mar 
Rosso  e a cui  attribuisce  4-o,ooo  abil.,  numeroollovoltcmaggioredi  quel- 
lo che  i viaggiatori  precedenti  le  davano;  Hurkhardl  la  stima  soltanto  dai 
13  ai  1 5,ooo  in  tempo  ordinario,  e forse  il  doppio  nei  mesi  di  state,  che 
corrispondono  ai  monsoni.  Si  riguarda  Djiddaii  non  pure  come  il  porlo 
della  Mecca , ma  ancora  conte  il  gran  deposito  del  traffico  dell'Egitto, 
dell'India  e dell'Arabia.  Essa  è pure  fortificata  ed  Ita  una  numerosa  guar- 
nigione di  truppe  egizie  comandate  da  un  basctà  che  ora  dipende  diretla- 
menle  dal  viceré  d'Egitto.  Nell'interno  delle  terre  è la  città  di  Taiep,  ce- 
lebre pei  suo  territorio  irrigato  da  acque  correnti  e con  piantagioni  di  pal- 
ine, di  vigneti  e di  erbaggi;  essa  fornisce  legumi  e frutta  alla  Mecca. 

Mf.iuna  , situala  in  un  luogo  incavato  , tra  montagne  aride,  e irrigata 
da  un  ruscello  nominalo  Aioun-Zarke/i,  o sorgenti  azzurre.  Merce  il  suo 
castello  posto  sopra  un’altura  piena  di  ciottoli , le  sue  casematte  a prova 
di  bomba,  e le  sue  grosse  mura  , alte  90  piedi , fiancheggiale  da  4n  toc* 
ri,  questa  città  si  ha  in  conto  della  principale  fortezza  dell'Hediaz  e per 
una  piazza  inespugnabile.  Essa  nominavasi  dapprima  Yatiikr:  il  suo  no- 
me di  Medina  è arabo,  e significa  città ; e questo  è per  Medi  net- Alneòi,  o 
città  del  Profeta,  pel  rifugio  che  vi  cercò  Maometto  quando  dovette  abban- 
donare la  Mecca  sua  patria,  e per  la  diinora  che  vi  fece  sino  alla  morte. 
I>a  principale  delle  sue  moschee  è quella  che  Tu  in  origine  fabbricata  sul 
luogo  della  casa  ove  il  Profeta  era  morto  e dove  si  osserva  ancora  la  sua 
tomóa, come  pure  quelle  dei  due  primi  califfi  Abou-bekr  e Omar,  i Musul- 
mani venerano  inoltre  la  moschea  che  Maometto  costruì  al  suo  primo  ar- 
rivo in  Medina,  e che,  non  tenendo  conto  delle  sue  varie  ricostruzioni, 
può  riputarsi  il  più  antico  tempio  musulmano.  Trenta  collegi  o scuole 
sono  aperte  in  Medina  per  l’istruzione.  Gli  abitanti  di  questa  città,  trop- 
po numerosi  per  le  derrate  che  produce  il  territorio,  vivono  principal- 
mente dei  doni  mandati  dui  musulmani  degli  altri  paesi , i quali  doman- 
dano preghiere  fatte  iti  lor  nome.  1 pellegrini  fanno  pure  dei  doni,  e il 
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gran-signore  manda  tutti  gli  anni  una  somma  ragguardevole.  In  somma 
tutto  l'Islamismo  contribuisce  a mantenere  quegli  abitanti, ed  arricchisce 
cou  le  sue  limosino  8,000  mendicanti  oziosi,  che  vivono,  dice  Sadlier, 
splendidamente , trattano  con  arroganza  i viaggiatori  e loro  vendono  ca- 
ro fino  all’acqua  dei  loro  pozzi.  Noi  aggiugneremo  che  molte  di  quelle 
case,  fabbricate  di  pietra  e di  forma  elegante,  cadono  in  ruina  ; che  la 
guerra  e la  diminuzione  del  pellegrinaggio  diedero  un  colpo  mortale  al- 
la prosperità  di  questa  città  antica,  la  quale  altro  più  non  ha  per  difendersi 
dalla  miseria  se  non  se  la  tomba  del  profeta. 

Nella  vicinanza  di  Medina  vuoisi  menzionare  il  morti  Ohod  , ove  il 
profeta  soffrì  una  sanguinosa  rotta  datogli  da  quei  della  Mecca  suoi  nemi- 
ci; il  pozzo  m Bedr,  ove  Maometto  aveva  da  prima  riportata  su  quei  me- 
desimi una  gloriosa  vittoria  e che  oggidì,  secondo  Burkhardt,  è un  borgo 
di  5oo  case;  El-Safra,  grosso  villaggio  nella  valle  di  questo  nome,  cele- 
bre in  lutto  l’Hedjaz  per  la  sua  fertilità,  il  gran  mercato  di  tutte  le  tribù 
vicine , ed  il  depotilo  principale  del  famoso  balsamo  della  Mecca  nella 
sua  purezza  naturale;  finalmente  Yambo,  piccola  città  situata  sulle  rive 
del  mare,  riguardata  coinè  porto  di  Medina,  cui  Ruppell  attribuisce  5, 000 
abitanti. 

Più  verso  tramontana,  lungo  il  mar  Rosso,  trovasi:  Wot’CHK,  piccola 
città,  il  cui  porto,  secondo  Ruppell,  è il  più  importante  di  tutta  la  costa, 
benché  si  cerchi  invano  sulle  migliori  carte.  Araba  ( Ada  o Elath  degli 
antichi  Orientali,  nominala  pure  Akaba-el- Masri , o Akaba  d' Egitto  per 
distinguerla  da  un’altra  Akaba,  che  è neH’interno) , piccola  e meschina 
città , presso  cui  era  situata  fa  celebre  Asiomoabih  , dal  cui  porto  usciva- 
no i vascelli  di  Salomone  per  andare  a Opbir:  per  questa  città  pure  i 
Fenici!  facevano  il  commercio  con  l'India  e con  l’Arabia.  Il  picciol  porlo 
di  Akaba  è convegno  di  una  parta  dei  pellegrini  d'Egitto  e di  Barberia 
che  vanno  alla  Mecca.  Verso  Ponente  e sulla  penisola  formala  dal  Medi- 
terraneo , dal  {?olfo  di  Suez  e da  quello  di  Akaba  , sorgono  i due  celebri 
monti  Orzb  e Sirai.  Sul  primo  di  essi  Dio  apparve  a Mosè  e gli  coman- 
dò di  andare  a liberare  gli  Ebrei  dalla  schiavitù  d’Egitto;  sul  Sinai  Iddio 
diede  a Musò  le  tavole  della  legge.  A piè  di  questo  monte  è situato  il  con- 
vento di  Santa  Caterina,  simile  a una  piccola  cittadella  e uno  dei  più  ce- 
lebri della  chiesa  greca:  la  sua  parie  principale  è la  grande  chiesa  fab- 
bricata , corno  tutto  il  rimanente,  dall’imperatore  Giustiniano.  Più  volte 
ristaurata , essa  conserva  ancora  l’altare  e la  cupola  primitiva;  disccrnesi 
ancora  sopra  qucst’ultima  il  ritratto  di  Giustiniano,  quello  di  sua  moglie 
Teodora  e il  quadro  della  Trasfigurazione.  Un  viaggiatore  recente  ridu- 
ce da  60  a 80  le  migliaja  di  pellegrini  che  un  tempo  visitavano  quel  san- 
tuario, e ad  una  trentiua  i monaci  clic  esso  racchiude.  Vi  si  monta  e se 
ne  discende  per  mezzo  di  una  cesta  e di  un  argano.  I monaci  posseggono 
due  piccioli  pezzi  di  cannone  e sono  ben  forniti  darmi  per  difendersi  da- 
gli Arabi.  La  loro  biblioteca,  per  quei  paesi,  è una  delle  migliori  e delle 
più  ricche.  Vuoisi  aggiungere  che  ne’suoi  dintorni  trovansi  molli  luoghi, 
che  la  tradizione  volgare  rese  celebri  e che  sono  visitati  da  pii  cristiani, e- 
brei  e maomettani:  tali  sono  il  luogo,  ove  fu  innalzato  il  serpente  di  bron- 
zo, le  tombe  di  Mosè  e d'Aroune,  la  grotta  dove  visse  sanl’Atlanasio,  la 
cattedra  di  Mosè  e l’impronta  del  piede  della  cavalla  di  Maometto  nella 
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pretesa  salila  di  lui  al  ciclo.  I monti  Oreb  e Situi  sono  pure  sommamen- 
te dpgni  dell’attenzione  dei  fisici  ; Gray  e lo  sventurato  Seetzcn,  quando 
visitarono  que’luoghi,  udivano  di  quando  in  quando  sotto  i loro  piedi  un 
mormorio  prolungato,  simile  alle  battute  di  un  ormolo  a pendolo,  e che 
sollevava  la  sabbia.  Fin  dal  tempo  di  Giustiniano, Procopio  avvertiva  che 
il  punto  più  elevalo  del  Sinai  non  era  abitato  a causa  del  terribile  rumo- 
re che  vi  si  udiva  ogni  notte.  Tutta  la  parte  settentrionale  dell'Arabia  Pe- 
trea  che  era  spavento  de'  viaggiatori  e intorno  alla  quale  non  si  avevano 
fino  a questi  ultimi  tempi  ebe  nozioni  vaghe,  fu  esplorata  prima  da  Bur- 
ckhardt, Mangles,  Irby  ed  altri  viaggiatori,  e assai  recentemente  da  De- 
laborde  e Linant 

Nell’interno  dell’  Hedjaz  sono  da  distinguere  principalmente  certe  tri- 
bù di  Ebrei  indipendenti,  menzionale  nel  su  secolo  da  Beniamino  di  Tu- 
dela,  sotto  il  nome  di  Recabiti,  e che  Wolf  trovò  di  recente  nei  dintorni 
delia  Mecca.  Secondo  quesrultimo  viaggiatore,  i figliuoli  di  Kechab  sono 
in  numero  di  60,000,  vivono  sotto  tende  come  i loro  aulichi  e sdegnano 
la  coltura  dei  campi. Sono  circoncisi,  professano  il  giudaismo  puro,  e non 
posseggono  che  il  Pentateuco,  i libri  di  Samuele,  de' Ite,  d’Isaia,  di  Ge- 
remia e dei  profeti  minori.  Furono  vinti  ma  non  domati  da  .Maometto. 
Questi  Ebrei  mostrauo  talvolta  una  somma  audacia.  Ad  esempio  delle  al- 
tre tribù  di  Arabia  maudauo  incontro  alle  carovane  uno  dei  loro  per  esi- 
gere il  tributo  usato:  se  quelle  rifiutano,  egli  parte  velocemente,  e (osto 
una  nube  di  uomiui  a cavallo  viene  a piombare  qual  fulmine  sopra  i viag- 
giatori. 

Più  a tramontana  e verso  ostro  del  mar  Morto  trovasi:  El-Djt,  villag- 
gio principale  deH’OcADi-MoosA , a cui  i viaggiatori  moderni  non  attri- 
buiscono più  di  a a 3oo  case,  ma  assai  ragguardevole  per  gli  avanzi  mae- 
stosi e ancora  assai  bcu  conservati  dell’antica  Petra  situala  ne’suoi  din- 
torni , visitati  nel  1818  da  Irby  c Mangles  e testò  da  Delaborde  figlio  e 
dal  Linant.  11  superbo  viale  delle  tombe,  scavale  nel  sasso,  lungo  più  di 
due  miglia,  il  gran  tempio,  a cui  quello  mette  capo,  il  teatro,  le  coloune 
e le  immense  reliquie  di  sculture  d’ogui  genere,  come  pure  la  vaga  loro 
situazione,  fanno  mettere  quelle  maestose  rovine  a paro  con  quelle  di  Bai- 
beck,  di  Djerracli  e di  Palmira.  « Contemplando  que*  monumenti  , dice 
Walckcnaer,  quegli  edifici , que’sepolcri,  gli  imi  mutilali  , gli  altri  tut- 
tora in  piedi  ed  intatti,  sì  crede  vedere  una  città  stata  poco  innanzi  deva- 
stata dal  nemico,  e che  fu  dagli  abitatori  da  poco  tempo  abbandonala. So- 
vrana del  deserto , questa  fortezza  , cui  la  natura  munì  di  mura  gigante- 
sche, quesl'antica  città  posta  ira  l’Asia  e l’Affrica  ha  dovuto  influire  sui 
primi  tempi  dell'  incivilimento  e del  commercio  di  queste  due  parti  del 
mondo. ) 

Alcune  miglia  lungi  da  Pelra  sono:  Carac  o Karek.  c Monte-Reale  o 
Chaubek  , che  furono  celebri  nelle  guerre  delle  crociate.  Karek  è anco- 
ra una  piccola  città  assai  ragguardevole  per  quel  paese;  Burckhardt  le 
attribuisce  55o  famiglie. 

L'YEMEN  comprende  tutta  la  parte  della  penisola  volta  a libeccio.  La 
parte  lungo  il  mar  Rosso  si  nomina  Tehama.  Questa  grande  divisione  si 
suddivide  in  Yemen  proprio  e in  Iladramaut.  Auiendue  comprendono 
gran  numero  di  stati  indipendenti. 
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Nell  Yemen  noi  distingueremo  i seguenti 

Vi  1 marnato  di  Sanaa  o dell'  Yemen  che  è uno  degli  stali  più  pò- 
tenti  dell'Arabia,  benché  da  qualche  tempo  la  sua  importanza  politica  sia 
molto  diminuita  e sia  presentemente  vassallo  del  gran-signore , al  quale 
esso  paga  uu  tributo  di  9,000  quintali  di  caffè.  Le  sue  principali  cit- 
tà sono  : 

Sana  o Szana  a,  capitale  dello  stato  e sede  dell’imam,  Fabbricata  in 
mezzo  ad  una  pianura  fertile,  cinta  di  mura  di  mattoni  e di  torri,  con  ca- 
se solide  e alle  , alcuni  belli  edifitii  e strade  larghe  , ma  sudicie  e non 
selciate:  questa  città  sarebbe,  secondo  Seetzen  , una  delle  più  belle  città 
dell’Orienle;  essa  è almeno  una  delle  più  antiche,  e fu  un  tempo  celebre 
ed  importante.  Prima  dell’Islamismo  possedeva  un  tempio  che  gareggia- 
va colla  Caaba,  e lo  stesso  anno  in  cui  nacque  Maometto,  i popoli  di  Sa- 
na marciarono  contro  la  Mecca,  volendo  seppellire  la  casa  quadrala  sot- 
to le  sue  rovine.  Non  trovasi  alcun’indicazione  sull»  popolazione  di  Sa- 
na; è però  probabile  clic  non  oltrepassi  do, 000  abit.  E difesa  da  un  castel- 
lo, ove  trovansi  i due  palazzi Dar-el-Dahhab  e Dar-Amer,  una  moschea 
e la  zecca.  Le  altre  città  più  notabili  sono:  Damar,  capo-luogo  del  distret- 
to di  Makliareb-el-Ancs,  città  piuttosto  grande  e ben  fabbricata,  alla  qua- 
le si  attribuiscono  5, 000  case,  e dove  trovasi  una  scuola  celebre  frequen- 
tata dai  zcidili. — Bkit-el-Far.au,  capo-luogo  del  distretto  del  suo  nome, 
piccola  città  di  circa  4, 000  abit.  , notabile  per  esser  centro  del  commer- 
cio del  caffè  di  lutto  l’interno  dell'Yemen,—  Mojika  , capo-luogo  del  di- 
stretto del  suo  nome , città  fortificata  con  un  porto  ed  una  rada  : benché 
il  suo  commercio  sia  assai  scaduto  , riputavasi , prima  del  saccheggio  al 
quale  fu  in  preda  alcupi  anni  fa,  come  la  principiti  piazza  marittima  mer- 
cantile di  Arabia:  noi  però  abbiamo  veduto  che  Djiddali  vuoisi  riputar  ta- 
le. Lord  Valentia  le  attribuisce  5, 000  abitanti. 

Lo  stalo  di  Abou-Arich , lungo  il  mar  Rosso,  ira  il  gran  sceriffalo 
della  Mecca  e l’imamato  dell’Yemen.  Dopo  la  caduta  dell’impero  dei  Vaa- 
biii,  questo  stalo  pare  essere  ristretto  tra  i suoi  limiti  antichi.  Abou-Arich 
nella  Tehama,  piccolo  villaggio,  c la  residenza  dello  sceriffo:  i suoi  din- 
torni abbondano  di  fruita  e racchiudono  miniere  di  sai  gemma. 

Il  Paese  di  Kobail  o llachidel-Bekil  Ira  il  Nedjed  e l’imamato 
dell'Yemen,  abitato  da  parecchie  tribù  sedentarie,  assai  bellicose.  Esse 
compongono  una  specie  di  confederazione,  e somministrano  soldati  a pa- 
recchi stati  della  penisola:  sono  gli  Svizzeri  dell’Arabia. 

Il  Paese  di  Aden,  al  l'estremità  della  penisola  verso  libeccio  e ad  ostro 
deU’imaniato  deH’Yemen.  Le  sue  principali  città  sono:  Lahkadj,  piccola 
città  sul  Meidan,  residenza  del  sultano.  Aoen,  stata  un  tempo  piazza  for- 
te e la  più  opulenta  città  dell'Arabia:  benché  in  gran  parte  rovinala,  es- 
sa è ancora  assai  importante  pel  suo  porto  e pel  suo  commercio. 

L ’ H adramaut  si  estende  a levante  dell’Yemen  proprio  e lungo  la 
costa  dell’ Oceano-Indiano  sino  all’Oman.  Non  si  conoscono  punto  i suoi 
limili  ui-ll’interno.  fina  parte  de’ suoi  abitanti,  al  paro  degli  Svizzeri,  dei 
Tirolesi,  degli  Alverguesi,  de’Savojardi,  de’Galiziani  e di  altri  montanari 
d’Europa,  emigrano  per  andare  nelle  città  marittime  dell’Arabia,  in  Egit- 
to e perfino  ncll’Jndia  ad  esercitare  Varii  mestieri , o per  servirvi  coma 
soldati,  e ritornano  dopo  parecchi  anni  nel  paese  uaùo  per  godervi  il  fruì- 
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lo  de' loro  risparmii.  Lo  stato  imperfetto  della  geografia  di  questa  parte 
dell’Arabia  e il  nostro  disegno  non  ci  permettono  di  menzionare  che  le 
città  seguenti  : 

MAKALLA,scde  d’un  piccolo  sultano,  o per  meglio  diredi  unosceik  in* 
dipendente  , il  cui  potere  sletidesi  sopra  una  dozzina  di  altre  città  nella 
vicinanza.  Egli , non  altramente  che  gli  altri  capi  fra  i quali  è divisa  la 
costa  meridionale  dell’Arabia,  è sovente  in  guerra  coi  vicini,  e,  come  co- 
storo,esercita  va  l'arte  del  corseggiare, alla  quale  gl’inglesi  posero  termine. 
Makalla  è una  città  piuttosto  grande,  con  case  a tre  piani,  e con  un  buon 
porto , ove  si  fa  un  commercio  importante.  TcniM  , nelle  montagne  , 
città  che  dicesi  essere  grande  e popolosa:  essa  è la  sede  di  un  piccolo  sul- 
tano,e vi  si  fabbrica  una  specie  di  scialli  di  seta  intrecciata  d’oro. Chiiaiv, 
nelle  montagne,  e residenza  d’un  altro  piccolo  sultano;  essa  è rappresen- 
tata come  più  grande  e più  popolala  di  Terim.  Doaiv,  non  lungi  dal  ma? 
re  ed  in  una  valle  profonda,  città  di  mediocre  estensione,  residenza  d’uno 
sceik  indipendente. 

Il  Passe  di  Mahbah  sembra  essere  un  vasto  acrocoro  traversato  in  tut- 
te le  direzioni  da  tribù  erranti  : esso  è una  delle  parti  meno  conosciute 
dell’Asia. 

L’OMAN  comprende  l’estremità  orientale  della  penisola:  il  suo  inter- 
no è pochissimo  conosciuto.  Tra  i moltissimi  stali  iu  cui  è diviso, citeremo 
) seguenti  : 

L’  Jmamato  di  Maskat,  E ques'o  uno  de’più  polenti  dell’Arabia: 
ajulalo  dagl’inglesi  , potè  resistere  ai  Vaabiti  e conservare  la  sua  indi- 
pendenza. Le  sue  principali  città  sono:  Maskat  o Mascata  , circondata 
di  giardini  e di  piantagioni  di  palme,  con  un  bel  porto  e fortificazioni  di 
qualche  rilievo  per  resistere  a truppe  asiatiche  : essa  è la  capitale  dello 
stato  e il  deposito  di  tutte  le  merci  che  dall’India  sono  trasportate  nel  gol- 
fo Persico,  come  pure  il  centro  d’un  gran  commercio  di  perle  che  si  pe- 
scano in  questo  mare.  La  sua  popolazione,  che  stimavasi  ordinariamente 
di  12,000  abitanti,  è stimata  da  un  medico  che  visse  colà  ben  lungo  tem- 
po, di  60,000.  ItosTAX,  nell’interno,  sur  una  collina  ; essa  è residenza 
ordinaria  dell’imam,  che  abita  un  bel  palazzo.  Sohar,  o Ostino,  città  al* 
quanto  mercantile,  con' un  porto  e molti  cantieri. 

L’imam  di  Mascata  possiede  inoltre,  sotto  l’alto  dominio  del  redi  Per- 
sia, una  parte  del  Mogbistan,  nel  Kerman,  eleisole  Kichm  eilormouz. 
Questo  principe  possiede  in  Affrica  l’isola  Zanzibar  e alcune  piazze  sull’op- 
posta costa  di  questa  parte  del  mondo. 

Lo  Stato  di  Belad-Ser,  a maestro  dell’imamato  di  Mascata,  da  cui 
prima  dipendeva,  e lungo  il  golfo  di  Oman  e la  costa  occidentale  del  gol- 
fo Persico.  I suoi  abitanti  sono  formidabili  corsari,  e la  marineria  milita- 
re dello  sceik  era  pochi  anni  fa  assai  ragguardevole.  Seer  o Ser  , piccola 
città  alia  foce  del  torrente  dello  stesso  nome,  con  un  buon  porto  sul  gol- 
fo Persico , è la  sede  dello  sceik  e capitale  dello  stato. 

Il  LAlISA  o HESSE  ( Bahrain  o fladjar) , slendesi  a maestro  dell’O- 
man,  lungo  il  golfo  Persico,  fin  presso  alla  foce  dell’ Eufrate.  Esso  è di- 
viso in  molti  pieeoli  siali,  nei  quali  quasi  tutta  la  popolazione  delle  coste 
vive  di  pesca  e ancor  più  di  pirateria.  Le  sue  città  principali  sono: 

Ras-aa-ÌLiiyma,  città  mollo  florida,  quando  era  sede  dei  terribili  corsa- 
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ri  Aigivasem  o Djo.smis,  e la  stazione  della  loro  flolligiia  composta  di  63 
grossi  bastimenti  odi  800  barche  armate  con  19,000  uomini.  Tulle  quelle 
navi,  come  pure  i vasti  cantieri,  dove  erano  state  fabbricate,  furono  distrut- 
te dagli  Inglesi  uel  1809.  Il  suo  porto  è il  migliore  di  tutta  la  costa. — 
El-katif,  sur  una  baja, città  fortificata  e protetta  da  una  cittadella; il  ca- 
pitano Sadlicr  non  fa  ascendere  la  sua  popolazione  che  a 6,000  abitanti; 
essa  è la  piazza  più  mercantile  di  questa  parte  dell’Arabia. — Fobf  , ca- 
po-luogo del  paese  di  Lahsa,  o Labissa  ; esso  è un  forte  con  un  villaggio 
aperto,  cinto  di  campi  e piantagioni  di  palme.  Sadlier  ne  stima  la  popola- 
zione a i5,ooo  abitanti.  — Graik  o Koueit,  piccola  città,  a cui  peiò  no- 
tizie più  recenti  attribuiscono  10,000  abitanti  industri  dediti  alla  pesca  ed 
al  commercio.  Dicesi  che  questa  piccola  città  possegga  800  barche  ad  uso 
della  pesca  e del  cabotaggio. 

Il  unc ero  di  Osuiuirt  o di  Baiira  forma  un  piccolo  stato  governato  da 
uno  scéik,  che  sembra  continuare  ancora  ad  essere  vassallo  degl’inglesi. 
Le  truppe  di  questi  ultimi  avevano  occupata  quest’isola  per  impedire  ai 
loro  abitanti  di  continuare  a prender  parte  alle  piraterie  degli  Arabi  sta- 
biliti sulla  costa  vicina. Nei  paraggi  di  queste  isole  e di  altre  più  all'orien- 
te si  fa  una  delie  più  ricche  pesche  di  perle  del  mondo.  Bahrain,  ebe  è 
la  più  grande  del  gruppo,  ha  per  capitale  M e n a in  a,  piccola  città  for- 
tificata, con  un  buon  porto  e circa  5, 000  abitanti. 

Il  BARRIA  o B \RR-ABAD  (o  » deserti  dell'interno).  Questo  vasto  spa - 
zio  dell'Arabia-liilerna  offre  due  principali  divisioni;  il  Nedjed , occupato 
dai  Vaabiti,  ed  i vasti  deserti  che  si  estendono  tra  l'Eufrale  e le  frontiere 
ottomane  della  Siria  cd  i confini  settentrionali  del  Nedjed  ; i deserti  sono 
percorsi  in  lutti  i versi  da  un  gran  numero  di  tribù.  Noi  proponiamo  di 
conservare  il  nome  di  Nedjed  per  indicare  la  prima  divisione,  edi  nomi- 
nare Deserto  tutto  lo  spazio  immenso  che  percorrono  gli  Arabi-Beduini 
nei  confini  da  noi  poennzi  indicali. 

Il  Nedjed  occupa  quasi  il  mezzo  della  penisola  ed  è la  culla  del  Va- 
abismo,  che  per  le  rapide  conquiste  de’suoi  settatori  minacciò  lo  religione 
musulmana  di  un  sovvertimento  generale,  e ai  nostri  dì  attrasse  l’atten- 
zione del  mondo  politico.  I Vaabiti  erano  riusciti  a sottomettere  non  so- 
lo tutte  le  tribù  erranti  dell’interno,  ma  ad  impadronirsi  pure  dell’Hedjaz, 
di  Lahsa,  e d’una  parte dcll’imamato  dell’Yeineu,cd  avevano  portalo  il  ter- 
rore delle  loro  armi  vittoriose  sino  alle  porte  di  Damasco  e di  Bagdad.  Do- 
po le  sconfitte  da  essi  toccale  nel  181 8 e la  morte  del  loro  capo  Abitai- 
iati  fatto  prigione  da  Ibraim-B.iscìà  e poscia  decollalo  a Costantinopoli  , 
quei  setlarii  rimasero  sottomessi  per  alcun  tempo  aU'imprro  Ottomano:  in 
seguito  ripresero  le  armi  contro  le  truppe  del  viceré  d’Egitto  stanziate  in 
parecchi  forti  del  Nedjed.  Le  principali  città  di  questa  contrada  sono: 

DERRerzit  o Deriah,  situata  nell’entrata  d'ima  profonda  e stretta  val- 
le, chiusa  fra  moni  igne  aride.  Essa  era  la  capitale  dell’ impero  dei  Vaa- 
biti; nvon  28  moschee,  3o  collegi , e a Soo  caso  sparse,  fabbricate  moia 
di  mattoni  emetàdi  pietra,  e slimavnsi  la  sua  popolazione  più  di  i5,ooo 
abitanti.  I Torli,  le  mura  c le  torri  di  questa  città,  come  pure  i pubblici 
instiluti  furono  distrutti  da  Ibraìm-Basctà  dopo  un  assedio  di  7 mesi.  Nel 
iSigDerrcyeh  era  deserla;e  benché  i geografi  continuino  a rappresentar 
cela  nel  suo  primiero  stalo,  nulla  mostra  che  essa  siasi  rifatta  da  indi  in  poi. 
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Mouhfochah,  le  cui  mura  furono  agguagliate  al  suolo  dai  Turchi  nel  1818 
poteva  contenere  3,000  famiglie , secondo  Sadlier.— Anizeii  o AmtvzEH, 
città  mercantile,  situata  quasi  ad  egual  distanza  dal  mar  llosso  e dal  golfo 
Persico;  essa  patì  la  stessa  sorte  che  MounFouiiah. 

Le  principali  tribù  del  Deserto  sono:  gli  Anaseh  (Annosi)  che  sem- 
brano essere  i più  numerosi, vanno  erranti  per  le  vaste  solitudini  che  sten- 
donsi  tra  Aleppo,  Damasco,  Bagdad  ed  il  Nedjed.  Le  tribù  Wonld-Aly, 
Szamar,  Doukhy  e Mchcnnh  ricevono  una  rolribuzioue  dal  bascià  di  Da- 
masco per  lasciar  passare  le  carovane  della  Mecca  senza  molestarle,  ed 
un’altra  dai  governatori  delle  provincie  ottomane  limitrofe  per  uon  mo- 
lestarne i pacifici  abitanti.  Gli  Anaseh  sono  governati  da  molti  sccik,  pa- 
recchi dei  quali  sono  assai  potenti.  Alcuni  rami  di  essi  si  stanziarono  nel 
Nedjed,  e fra  gli  altri  luoghi  a Rhaibar,  ove  gli  Ebrei  esercitarono  per 
lungo  tempo  un  gran  potere. 

1 Chararat  sono  assai  poveri, ma  numerosi:  sono  governali  da  3o  a 4» 
sceik.  1 Beni-Szah/ter , i quali  con  altri  Arabi  sono  conosciuti  sotto  il  no- 
me collettivo  di  Ahil-el-Chemoul , vanno  errando  la  state  nei  deserti  cho 
stendonsi  a ostro  di  Damasco;  sono  sottomessi  a due  sccik  principali  ed 
a 20  o 3o  piccoli  capi,  e ricevono  una  retribuzione  dal  bascià  di  Dama- 
sco. I M donai y , che  vanno  erranti  nella  parte  settentrionale  del  deserto 
e si  avvicinano  soventi  ai  dintorni  di  Anah  sull’ Eufrate , sono  governati 
da  uno  sceik  supremo  e ricevono  una  retribuzione  dagli  abitanti  delle  cit- 
tà limitrofe.  Osserveremo  con  Burkhardt,  che  gli  Aenesi , i quali  sono  i 
veri  Beduini,  non  contano  meno  di  35o,ooo  individui,  le  cui  leggi  ed  il 
governo  sono  tuttavia  come  nel  principio  dell’  era  musulmana.  Questi  fi- 
gliuoli del  deserto  seppero  mantenere  la  loro  indipendenza  per  lo  spazio 
di  treula  secoli,  in  mezzo  alle  grandi  monarchie  che  sorsero  tra  loro  per 
dileguarsi  tutte  l’una  dopo  dell’altra. 
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PERSIA 


Questa  vasta  regione , che  abbraccia  le  contrade  elevate  poste  tra 
l'avvallamento  del  Tigri  e quello  dell'Indo,  compose  in  varii  tempi  e 
sotto  varie  dinastie  l'impero  di  Persia.  L’uso  le  conserva  ancora  que- 
st'ultimo nome,  benché  da  lungo  tempo  essa  non  sia  più  soggetta  ad 
uno  stesso  sovrano,  e i re  presenti  di  Persia  non  estendano  il  lor  domi- 
nio che  sulla  metà  occidentale  della  sua  vasta  superficie.  Lo  smembra- 
mento della  Persia  avvenne  alla  morte  di  Tamas-Kouli  khan  nel  1 74-7  - 
Presentemente  essa  comprende  quattro  stati  indipendenti,  che  sono:  il 
regno  d'Iran  o della  Persia  propria;  il  regno  di Kaboul  o degli  Af- 
gani \ il  regno  di  Kandahar , e la  confederazione  dei  Beloutchi. 
Per  evitare  le  ripetizioni,  raccoglieremo  qui  tutto  quanto  riguarda  alla 
religione , al  governo  , all’  industria  ed  al  commercio  degli  stali  che 
sorsero  dallo  smembramento  delia  Persia. 

religione.  L’Islamismo  è la  religione  professala  dalla  gran  massa 
della  popolazione.  I Tadjik  o Persiani,  i Glielaki,  i Louri,  gli  Azari  e 
i lleloulchi  nel  distretto  di  Nourmandiir  appartengono  alla  setta  dei 
sciiti-,  gli  Afgani,  i beloutchi  del  lielou  teli  istmi,  i Turchi,  gli  Arabi  e 
la  più  gran  parte  de’Curdi  sono  sunniti.  Gli  Indous  delle  provincie  un 
tempo  dipendenti  dall’India  professano  la  religione  di  Brama.  Quella 
di  ìoroastro  o sia  il  Magismo  è professata  ancora  da  un  piccol  nume- 
ro di  Guebri  o Parsi.  Il  Cristianesimo  è professato  dagli  Armeni  di- 
visi in  armeni  propriamente  detti  ed  in  cattolici  romani  : il  loro  nu- 
mero diminuì  molto  dopo  la  cessione  dell’Armenia  Persiuna  alla  Rus- 
sia ; alcune  migliaja  d’ individui  professano  i dogmi  della  chiesa  Ne- 
storiano.  Gli  Ebrei,  cne  s’incontrano  sempre  nelle  più  graudi  città, 
professano  il  Giudaismo,  ed  i Sabei  il  Sabeismo,  divenuto  una  mostruo- 
sa mistura  di  cristianesimo,  di  maomettismo  e di  magismo;  questi  ul- 
timi, come  pure  gli  Ebrei  e i Guebri,  sono  pochissimo  numerosi.  Nel- 
le montagne  delle  provincie  di  Lagman,  nel  regno  di  Kaboul,  domina 
ancora  I’Idolatria. 

governo.  Quello  del  regno  di  Persia  è il  dispotismo  militare  più 
sfrenato:  il  paese  e gli  abitanti  sono  riputati  come  proprietà  del  sovra- 
no, che  li  governa  secondo  il  suo  volere  assoluto.  Questo  però  non  vuoi- 
si dire  che  degli  abitanti  stanziali  i quali  compongono  quasi  gli  otto 
novesimi  della  popolazione  del  regno , e fra  i quali  annoverausi  i Ta- 
djik ó Persiani,  i Ghelaki  e alcune  migliaja  di  Armeni,  Arabi,  Guebri 
ed  altri  popoli.  I Turchi,  i Curdi,  i Louri,  gli  Arabi  e i beloutchi  nel 
regno  di  Persia,  gli  Afgani  ed  altre  tribù  turche  in  quelli  di  Kaboul  e di 
' Kandahar,  come  pure  rbeloulchi  del  Beloutchistan  sono  ancora  erran- 
ti e governati  ciascun  popolo  dai,  loro  kan  particolari,  l’autorità  de’ 
quali  è talvolta  assai  ristretta  : essi  forniscono  quasi  tult’  i soldati  agli 
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eserciti  di  quegli  stati,  e da  lungo  tempo  sono  la  causa  principale  dei 
rivolgimenti  ai  quali  andarono  soggetti.  I Turchi  sono  la  naziou  do- 
minante del  regno  di  Persia;  gli  Afgani  di  quelli  di  Kaboul  e di  Kan- 
dahar , come  pure  dei  regni  tributarli  di  Herat  e di  Peichaouer.  Il  re 
presente  della  Persia  appartiene  ai  Kalcari,  tribù  turca.  Molte  di  quel- 
le tribù  nomadi  non  sono  che  tributarie  o vassalle;  alcune  anche  a(Tal- 
to  indijiendenti.  Il  governo  del  Beloutchistan  può  riguardarsi  come  una 
monarchia  rappresentativa . poiché  tutte  le  tribù  dei  Beloutchi  godo- 
no il  diritto  di  eleggere  i loro  capi  o serdars:  ma  pare  che  ben  soven- 
te codesta  carica,  poiché  fu  commessa  a qualcuno,  divenga  eredita- 
ria. Il  governo  del  regno  di  Kaboul  era  una  monarchia  limitala  ere- 
ditaria, incili  il  potere  dei  grandi,  l'ordinamento  delle  tribù  noma- 
di, gli  nsi  e i costumi  delle  città  e de'villaggi  limitavano  l'autorità  del 
sovrano.  Ma,  desolato  per  la  guerra  civile  e per  le  invasioni  dei  Seikh, 
quel  regno  dal  principio  di  questo  secolo  non  ha  più  governo  regola- 
re, ed  è una  vera  anarchia.  Lo  stesso  vuoisi  dire  presentemente  del  regno 
di  Kandahar  e dei  due  altri  regni  tributarli  di  ilerat  e di  Peichaouer. 

industria,  l a gran  massa  dei  Tadjik,  degl’indiani,  degli  Arme- 
ni. dei  Guebri  e dei  Ghelaki  attende  all  agricoitura  e aU’induslria  ma- 
nufattrice.  La  più  parte  degli  Arabi  e quasi  tutte  le  tribù  de'Turchi, 
degli  Afgani,  dei  Beloutchi  e di  altri  popoli  nomadi  non  sono  che  pa- 
stori. Tutti  gli  Ebrei,  un  gran  numero  di  Armeni  e molti  Arabi  si  dan- 
no al  commercio;  questi  ultimi  infestano  da  lungo  tempo  il  golfo  Per- 
sico colle  loro  piraterie.  L’agricoltura,  che  da  lungo  tempo  giace  nel- 
la più  grande  decadenza,  è però  esercitata  in  parecchi  luoghi  con  mol- 
ta attività  ed  intelligenza , a malgrado  degli  ostacoli  che  oppongono, 
massimamente  nel  regno  di  Persia,  la  natura  del  suolo,  disposto  a co- 
prirsi di  uno  strato  salino,  la  mancanza  di  riviere  e le  ostruzioni  dei 
canali  sotterranei,  ed  in  tutti  questi  stati  le  cattive  strade,  le  guerre 
civili  e straniere  e le  oppressioni  di  ogni  sorta,  alle  quali  il  contadino 
ed  i proprietarii  sono  esposti  dalla  parte  del  governo  quasi  sempre  ti- 
rannico. I Persiani  hanno  molta  attitudine  alle  arti  meccaniche,  e ne 
recarono  alcune  a un  allo  grado  di  perfezione.  Sono  eccellenti  soprat- 
tutto nella  fabbricazione  delle  sciabole,  nell'arte  del  calderajo,  del  pro- 
fumiere, nella  preparazione  dei  cuojami,  nella  fabbrica  del  vasellame  di 
terra,  nelle  manifatture  di  sete  semplici  e ricamate,  dei  tappeti , dei 
feltri,  delle  tele  dipinte  e degli  scialli. 

commercio.  Questi  stali,  non  avendo  alcuna  marineria  militare  nè 
mercantile,  fanno  lutto  il  loro  traffico  per  terra;  il  commercio  marit- 
timo, il  quale  non  è di  qualche  momento  se  non  nel  regno  di  Persia , 
viene  esercitalo  dagli  Arabi  abitanti  delle  coste,  e dagl’  Inglesi  a ostro, 
e dai  Bussi  a tramontana.  Il  commercio  interno  non  è cosi  vivo  ed  im- 
portante come  potrebbe  esserp , pel  cattivo  stato  delle  grandi  strade  e 
la  loro  poca  sicurezza.  I principali  porli  sul  golfo  Persico  sono:  Ibon- 
chehr  e Baider-  Abbassi , l'ultimo  de’  quali  è molto  scaduto;  E nuli 
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e Bai fr olirti  sono  i porti  più  mercantili  sul  mar  Caspio.  Il  commercio 
terrestre  si  fa  per  carovane  col  Turkestan  , con  la  Turchia  Asiatica , 
e,  traverso  il  Turkestan  e l’Afganistan,cou  la  Russia,  l’India  e la  Chi- 
na. Le  città  che  ne  partecipano  maggiormente  sono:  Tauriz,  Kir- 
mun  /iah,  Ilamadan,  Kachan,  Ispahan,  C/tiraz,  Iialfrouc/t,  Mech- 
hed  e Nicbabour  nel  regno  di  Persia , ed  Ilerat  in  quello  del  Ko- 
rassan  Orientale,  che  n’è  tributario;  Kaboul , Kandahar  e G/iazna 
negli  stati  delia  Persia  Orientale.  I principali  obbietti  d’ esportazione 
sono:  perle,  seta,  cavalli,  cammelli,  pelo  di  capra  e di  cammello,  pi- 
li d'agnello,  ammoniaca,  petrolio,  ambra  e turchine,  rame,  solfo,  riso, 
robbia,  noce  di  galla,  zafferano,  uve  secche,  datteri,  pistacchi,  oppio, 
noci , mandorle , gomma  dragante , salep  , cotone , tabacco , stoffe  di 
seta  e di  cotone,  scialli,  panni  grossolani,  tappeti,  feltri,  marrocchini 
ed  altre  pelli  conciate,  acqua  di  rosa,assa-fetiaa,  henneh,  lavori  di  ra- 
me e d acciajo,  tubi  di  pippe  da  tabacco,  ecc.  l^e  principali  importa- 
zioni sono:  indaco,  cocciniglia,  caffè,  zucchero , rabarbaro , droghe, 
pellicce,  stagno,  piombo,  ferro,  porcellana  e tò  della  China , diaman- 
ti, rubini  ed  altre  pietre  preziose,  avorio,  panni  lini  ed  ogni  sorta  di 
mercatauzie  europee. 


REGNO  DI  PERSIA  O D’ IRAN 

Daremo  prima  ragione  della  denominazione  d 'Iran  che  porta  oggi- 
dì questo  regno. 

Questa  parola  Iran  significava  sotto  i regni  dei  Darii  e dei  Sapori 
tutte  le  contrade  situate  tra  la  Mesopotamia  e l’India,  per  antitesi  alla 
parola  Touran , per  cui  si  accennavano  il  paese  degli  Scili  e le  con- 
trade situate  a tramontana  dell’Oxus,  con  cui  que’re  erano  spesso  in 
guerra.  Per  un  sentimento  di  orgoglio  ridicolo  il  debole  monarca  del- 
la Persia  presente  richiamò  in  uso  un  nome  così  maestoso. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , tra  4-2°  e 6i°. 
Latitudine , tra  26°  e 39°. 

CONFINI.  A tramontana , l'impero  Russo  (l’Armenia  ed  il  Chirva- 
no  ),  quindi  il  mar  Caspio  ed  il  Turkestan  ( i kanati  di  Khiva  e di 
fioukhara);  a levante , gli  stati  o regni  della  Persia  Orientale  ed  il  Be- 
loutchistan;  ad  oetrà\  i golfi  di  Oman  e Persico;  & ponente  l’Asia  Otto- 
mana o la  Turchia  Asiatica. 

fiumi.  Nessun  fiume  dell’Iran  è annoverato  fra  i grandi  fiumi  del- 
l’Asia; il  suo  suolo  non  è irrigato  che  da  alcuni  dei  loro  affluenti.  Ma 
il  vasto  acrocoro  che  occupa  la  più  gran  parte  di  questo  regno,  dà  ori- 
gine a parecchie  correnti  alquanto  notabili , di  cui  nessuna  arriva  ai 
due  mari  che  lo  bagnano.  Questi  fiumi  si  versano  in  laghi  senza  sboc- 
co o si  perdono  per  le  sabbie. 

Nel  GOLFO  PERSICO  metloo  foce: 

Il  Tigri  , il  cui  corso  principale  non  tocca  neppure  il  territorio  deli'!- 
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ran.  I suoi  principali  affluenti  a sinistra  sono:  il  Kerah , detto  Karasou 
dai  Turchi,  che  passa  per  K.irmanchah  ellawisa;  il  Karoun  che  passa 
per  Chouster,  riceve  alla  destra  I ' Abzal  clie.passa  per  Dizfoul,c  alla  sini- 
stra il  Djtrhai  che  passa  per  Uorak  o Felaui. 

Il  Div  11ocd,ìI  cui  awallaiuenloapparticne  al  Laristano  c al  Mogosluuo, 
passa  per  Velazgherd  ed  entra  nel  golfo  Persico  riuipetlo  all’isola  Kichm. 

Il  MAR  CASPIO  riceve: 

Il  Kour,  che  dopo  l’ ultimo  trattalo  di  Russia  non  tocca  più  il  territo- 
rio di  questo  regno.  Il  suo  principale  affluente  dal  lato  della  Persia  c I ' A- 
ras\  questo  riceve  a destra  V Otrar  , che  passa  per  K.hoi,  e l 'Aliar  che 
passa  per  Ahar. 

Il  Sepid-Rocd,  chiamato  Kizil  Ozen  nella  parte  superiore  del  suo  cor- 
so, traversa  l’Irak  Adjerai,  passa  per  Roudbar  nel  Ghilan  c quindi  si  ver- 
sa nel  mar  Caspio. 

Il  GoenoAR  il  quale  discende  dalle  montagne  del  Korassan  settentrio- 
nale, e I’Atthach.  (Attruck),  il  cui  corso  è più  che  il  doppio  del  prece- 
dente, e che  ha  origine  nelle  stesse  montagne, hanno  le  loro  imboccature 
nell’angolo  ostro-levante  del  marCaspio.  I loro  avvallamenti  si  rappresen- 
tarono fuor  di  ragione  quale  una  continuazione  di  quello  del  Tcdjen  o 
Tedjesd  che  descriveremo  qui  sotto.  L’ Altrack  del  quale  la  parte  supe- 
riore del  corso  traversa  il  territorio  delle  colonie  Curde  londale  da  Chah- 
Abbas-il-Graude,  e passa  non  lungi  dalle  piazze  forti  di  Koutchan  (Koo- 
chan),  Chirouan  (Slieerwan)  e Boudjnour  ( Boojnoor  ).  Il  restante  del 
suo  avvallamento  appartiene  al  territorio  de' Turcomani  nomadi  chiamati 
Touka  e Y nmout, e dei  Turcomani  stanziali  detti  Toklan.IGouka,  de’qua- 
li  In  maggior  parte  vanno  errando  nel  deserto,  sono  affatto  indipendenti. 

Tra  i llumi  che  non  giungono  a veruno  dei  due  mari,  nomineremo  i 
seguenti  come  i più  importanti: 

il  Bend-Esijr  e il  Kuren  , che  traversano  il  Farsistan  e si  versano  nel 
lago  Bakhterjhaii  che  è il  più  grande  del  regno  dopo  quello  di  Ourmiah 
o Maragha.  A questo  piccolo  avvallamento  appartengono  le  ragguarde- 
voli rovine  di  Persepoli. 

Lo  Zender-Rocd  che  passa  per  Ispahan  e si  perde  nelle  sabbie. 

Il  Tedjen  (Tcdjend,  o Herat),  il  cui  corso  è ancora  pochissimo  cono- 
sciuto, e la  cui  parte  supcriore  soltanto  appartiene  alla  Persia;  bagna  Ite- 
rai, e seguendo  il  suo  corso  nel  Korassan  entra  nel  Turkestan  , ove  per- 
desi  nelle  gabbie  invece  di  recarsi  al  mare  Caspio,  coinè  tutte  le  migliori 
carte  lo  rappresentarono  sino  a questi  ultimi  tempi. 

divisioni  amministrative  e topografia.  Secondo  le  notizie  più 
recenti,  il  regno  di  Persia  è diviso  in  1 1 provincie  di  ampiezza  assai 
disuguale,  poiché  il  l'arsislan  è 2 4 volte  maggiore  del  Ghilan.  Pare 
che  i loro  conlini  non  sieno  costanti,  avendo  spesso  il  re  presente  di- 
chiarali molli  distretti  dcll’Irak  e di  altre  grandi  provincie  affatto  in- 
dipendenti dai  loro  governi  proprii.  Un  beylerbey  (bey  dei  bey)  è alla 
testa  di  ciascuna  grande  divisione  amministrativa , ed  ha  sotto  di  sé 
parecchi  hakim  o governatori  dei  distretli.  Vuoisi  aggiungere  che  il 
vali  del  Kurdistan,  il  quale  siede  a Senneh,  non  è che  tributario  e 
governa  direttamente  la  provincia  di  Ardelan , parte  di  questa  vasta 
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contrada;  che  i Curdi  delle  tribù  Me  kris , Bilbas  e Gìaf,  e i Louri 
della  tribù  dei  Felli  sono  affatto  indipendenti,  come  pure  parecchi  capi 
delle  tribù  curde  e turcoraane  nel  Korassan  settentrionale,  e parecchi 
capi  di  altri  distretti . Il  regno  di  Herat,  smembramento  della  monarchia 
di  Kaboul,  il  quale  aveva  conservata  la  sua  indipendenza,  è dopo  il 
1 832  non  pure  vassallo,  ma  anche  tributario  del  re  di  Persia,  Ecco  le 
1 1 provincie  in  cui  questo  regno  sembra  essere  diviso  presentemente  : 
esse  sono  piuttosto  divisioni  geografiche  che  divisioni  amministrative 
propriamente  dette.  Ad  onta  degli  sforzi  da  noi  fatti  per  conoscere  que- 
ste ultime,  trovammo  nei  geografi  e nei  viaggiatori  tante  contraddi- 
zioni , che  abbiam  preferito  dare  le  prime,  le  quali  sono  le  più  cono- 
sciute, che  correr  rischio  di  presentare  una  tavola  erronea  che  non  sa- 
rebbe di  veruna  utilità,  perchè  non  offrirebbe  esattamente  le  divisioni 
amministrative  presenti,  uè  le  divisioni  geografiche. 


Divisioni  Amministrative.  Capi-Luobhi,  Citta’  r Luoghi  pio’  notabili. 


Irak-Adjemi 

Thabaristan  . 
IMazanderan  . . . . 

Chi lan  ...... 

Adzerraidjan  . . . . 

Kurdistan 

Kuoizistan.  . . . . 

Fars 


Kerman. 


Kociustan 

Kiiorassan  Occidentale  . 


Regno  di  Herat  . . . 


Tchran;  isfahan  o Isfahan,  Karhan , Koum , Ila - 
madan , Kazbtn,  Zcndjan , Stillameli  , Sullanabad. 

Dama  ve  ini;  Damegan. 

Sari;  Farhabad,  Achraf,  lìatfrryurh,  Asirahad. 

Rechi;  Boxiti,  Roudbar  (Dilein),  Fonica , LaJiadjan 
(Laliajan). 

Tcbriz  ( l'auris);  Oudjan,  M arar/ ha , Ahar,  Arde - 
bit,  Khoi,  Set  mas,  Ourtniah,  Sabalag. 

Kirmanchali;  Senneg  o Scnneh. 

Choustcr;  Dizfoul , Kourremabad , Dorai  (Fela- 
ni),  Haviza,  Goban. 

Chiraz;  hlakhar , Mourgab,  Fesa  (Rossa),  Darai- 
gherd , Firouzhabad,Kazeroun,Sourma , Yczdkast, 
l'ezd,  Ardjan , Baft,  Djaraun,  Abouchehr  (Bendcr- 
Bouclielir) , Lar , capo-luogo  del  Larislan  ; le  isole 
Kami,  kiehm  (Djczire-Diraz),  Uonnouz  (Ormuz). 

Sirdjan  (Kerman),  Minam,  Felskerd,  Krouk,  Khou- 
bis  (Kebis),  Minati,  Gomroun  (Bendcr-Abossi),  Ki- 
chm,  Djask. 

Clic  boria  tan  o R ahat-Chcberistan , Toun  , 
Tabs  (Tebbes). 

M e c b b e d;  Nichabour,  Kelat,  Tourbout  (Hjderec  ), 
Kovtchan  (Koochan,  Kabouchan),  Chirouan  (Sheer- 
wan),  Roudjtwur  (Boojnoor),  i Goklan,  i 1 anioni , 
ecc.  ecc. 

Ilerat;  Gouroudje,  Oba. 


Nell*  Irak-Adjemi  si  trova:  Tehran  in  mezzo  ad  una  pianura 
ben  coltivata,  coperta  di  villaggi,  ma  nuda  di  alberi.  Dacché  essa  di- 
venne la  sede  ordinaria  del  sovrano,  acquista  ogni  giorno  più  di  esten- 
sione e di  popolazione  ; questa  non  si  potreblie  presentemente  stimare 
minore  di  i3o,ooo  abitanti  nell'  inverno;  nella  siate  è mollo  minore, 
perchè  la  corte  e una  gran  parte  degli  abitanti  l'abbandonano  per  l'ec- 
cessivo calore  e l'aria  insalubre  che  vi  reguano.  Le  case  sono  di  terra 
come  nelle  altre  città  della  Persia.  Tehran  è cinta  d un  forte  muro,  e 
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nel  suo  interno  un  altro  muro  ancor  più  forte  forma  1*  Arag  , specie 
di  cittadella  ove  trovasi  il  palazzo  del  re.  Questo  palazzo,  senza  esse- 
re ragguardevole  per  bellezza  di  architettura,  si  distingue  per  rimmen- 
sa  ampiezza,  pei  giardini  e per  parecchi  corpi  di  fabbrica  che  porta- 
no nomi  particolari;  alcuni  sono  arredali  con  tutto  il  lusso  d' Oriente; 
nel  sandouk-khaneh  (la  casa  della  cassa  ossia  il  tesoro)  il  re  custodi- 
sce enormi  somme  di  denaro  conialo  , ma  principalmente  iu  verghe 
d’oro  e d'argento  e in  pietre  preziose  ; vi  si  veggono  parecchi  troni , 
fra  i quali  trovasi  il  famoso  trono  del pacone  tolto  da  Nadir-chah  al 
Gran-mogol.  Le  fabbriche  dei  tappeti  e di  alcuni  lavori  di  ferro  sono 
i soli  rami  d’industria  de’suoi  abitauti. 

Ne’ suoi  dintorni  osservasi:  Nioaristan,  bel  palazzo,  ove  il  re  passa  il 
principio  della  state.— Tak.ht-1-K.atchar,  villa  reale  che  s’innalza  a fog- 
gia d’anfiteatro  sur  un  pendio  della  ratena  dell’  Elbourz. — Chah-Abdou- 
lazim,  grosso  villaggio  di  3oo  a 4-0 » famiglie,  fabbricato  sulle  rovine  di 
Bei,  l’antica  Rhages  della  Bibbia,  ove  successe  l’avventura  di  Tobia  , 
e V Arsacia  dei  re  Parti  ; essa  era  nell'vin  secolo,  al  tempo  del  famoso 
calilTo  Aroun-at-rascid,  una  delle  più  grandi  città  dell’Asia:vi  si  veggono 
ancora  immense  reliquie  e tre  enormi  torri  sono  ancora  in  piede;  nel  vii- 
laggio  trovasi  una  bella  moschea  e la  tomba  del  santo  maomettano  di  cui 
porla  il  noine.  A circa  3o  miglia  verso  greco-tramontana  di  Tehran  t’in- 
nalza il  Picco  vulcanico  di  Damavend,  una  delle  più  alte  montagne  di 

Juesta  parte  dell’Asia , alle  cui  falde  passa  la  strada  che  da  Tehran  con- 
uce  a Balfrouch  e ad  altre  città  sul  mar  Caspio. 

Isfahan,  sullo  Zendch-rotid,  un  tempo  capitale  del  regno:  essa  non 
ha  più  che  l’ombra  del  suo  passato  splendore.  I 700,000  abitanti  che 
essa  forse  aveva  quando  Abbas-il-Grande  vi  risiedeva  , sono  ridotti  a 
circa  200,000;  anzi  solamente  in  questi  ultimi  anni  pervenne  a tal  nu- 
mero. Sembra  che  essa  cominci  a risorgere  dalle  sue  rovine.  Ispahan 
possiede  ancora  importanti  tessuti  di  stoffe  di  cotone,  di  seta,  di  vel- 
luti, di  panni,  di  vetri  colorati  per  le  finestre,  di  tintorie,  di  zucche- 
ro, di  cuojami,di  Tassellarne  di  terra,  di  archibugi  e di  pistole.  Il  suo 
commercio  è assai  esteso  e florido.  Fra  i numerosi  e belli  edilizi  i che 
erano  un  tempo  l’ornamento  di  quella  metropoli,  si  ammira  ancora  il 
vasto  palazzo  reale,  che  comprende  dentro  il  suo  recinto  varii  palaz- 
zi e padiglioni,  quali  sono  l’edilizio  nominato  Tchihl-soutoun  (palaz- 
zo delle  4o  colonne),  Ainekhané  (palazzo  di  ghiaccio)  e Talaritaoi- 
le  ( padiglione  della  scuderia  );  la  sala  d'udienza,  le  pitture,  le  belle 
sculture  ed  i giardini  del  primo  sono  veramente  ragguardevoli.  Ven- 
gono appresso  parecchi  altri  palazzi,  fra  i quali  nomineremo  quello  di 
Seadelabad  (il  soggiorno  della  felicità)  destinalo  per  gli  ambasciado- 
ri,ed  il  palazzo  dì  Fe  ih  -A ly-chah  0 Amaretnou^aX&zm  nuovo)  fab- 
bricato nel  1 8 1 6 a spese  del  governatore  d'Upahan,  e,  secondo  il  Bu- 
ckingham,  il  meglio  fabbricato  e superiore  a quelli  di  Tehran,  Tauris, 
Kirmanchah  e Chiraz.  Fra  le  moschee  distiuguesi  la  gran  moschea 
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male  che  sorge  sopra  imo  ile'lali  del  Meidan;  essa  è ben  conservata,  co- 
me quella  di  Lui  fallali.  Ma  il  Meidan,  riputato  da  parecchi  viaggia- 
tori come  la  piti  gran  piazza  del  mondo , rimane  deserto,  ed  il  mer- 
cato, le  cui  tende  occupavano  tutto  il  suo  vasto  spazio,  non  si  Lieo  piò 
che  ad  una  dello  sue  estremità.  L'immenso  bazar  dAbbas  , che  offre 
una  strada  coperta  di  circa  due  miglia  di  lunghezza,  rischiarata  per 
mezzo  di  cupole  e cinta  di  botteghe,  sussiste  ancora,  ma  non  vi  si  ve- 
de più  l’attività  che  esso  presentava  quando  il  gran  principe  che  lo  co- 
struì avea  rendala  quella  città  una  delle  più  fiorenti  dell’ Asia;  il  Tchar- 
bag,  superbo  viale,  che  somiglia  non  poco  a quello  di  Versaglie,  e che 
si  prolunga  dal  Meidan  fino  appiè  delle  altezze  a levante  dlspahan, 
non  presenta  più  le  magnifiche  case  ed  i palazzi  che  ne  erano  il  più 
grande  ornamento  Per  riguardo  alle  loro  dimensioni  non  sono  data- 
cere  i due  ponti  di  mattoni  e di  pietre  tagliate  costrutti  sopra  lo  Zen- 
deh-roud.  Ispahan  possiede  perecchi  collegi  o medressè,  fra  i quali  si 
distingue,  pel  gran  numero  de'professori,  quello  che  è presso  alla  mo- 
schea reale , e che  può  riguardarsi  come  università  maomettana,  (di 
Ebrei  vi  sono  numerosi,  come  pure  gli  Armeni;  i primi  abitano  il  sob- 
borgo nominato  Iahoudia , i secondi  quello  di  Djoulfa,  ove  ri- 
siede pure  un  arcivescovo  armeno.  1 dintorni  d lspahan  sono  fra  i più 
belli  e i meglio  coltivati  di  tutto  il  regno. 

Le  altre  città  più  ragguardevoli  di  questa  provincia  sono:  Racimw.  cit- 
tà In  cui  popolazione  è forse  maggiore  di  3,ooo  abitanti,  rinomata  per  le 
fabbriche  di  utensili  di  rame  e per  le  manifatture  di  seta  e di  cotone,  con 
un  palazzo  reale  ed  un  collegio  (medressè)  magnifico,  fabbricato  dal  re 
presente.  Kouu,  città  rovinata  in  gran  parte,  ma  celebre  per  le  numero- 
se tombe  di  molli  santi  musulmani  che  essa  racchiude,  fra  le  quali  distili- 
guesi  per  architettura , per  ricchezza  d’ornamenti  e pe’ tesori  che  contie- 
ne quella  di  Futinia : essa  è visitata  annualmente  da  molte  migliaja  di  pel- 
legrini che  vi  accorrono  da  tutte  le  parti  dell’Iran.  L’ultimo  re,  per  un 
volo  fatto  nel  suo  inualzamento  al  trono,  impiegava  annualmente  grandi 
somme  per  la  riparazione  e l’abbellimento  di  questo  santuario  che  i Per- 
siani mettono  a paro  di  quello  di  Mechhed  e di  Kerbela.  Himadah,  città 
ancora  piuttosto  grande  e florida  per  le  fabbriche  di  tappeti  e di  altre  stof- 
fe, c soprattutto  per  le  concie,  ma  di  cui  noi  non  arrischiamo  determina- 
re la  popolazione  sì  variamente  stimata  da  due  recenti  viaggiatori  ; Ker- 
Porter  le  attribuisce  una  popolazione  di  45  a 5o,ooo  abit. , che  Alexander 
riduce  a a5,ooo.Ne’suoi  prossimi  dintorni,  in  mezzo  alle  rovine  che  la  cir- 
condano ed  appiè  dell’  Elvetid,  sorgeva  unlempo  la  superba  Ec  b a tana, 
capitale  della  Media,  di  cui  Erodoto  e Polibio  ci  diedero  una  sì  splendida 
descrizione.  Morier  e Ker-Porler  riconobbero- il  luogo  del  palazzo  , ove 
i monarchi  Persiani  venivano  a passare  la  siale  ; la  sua  magnificenza  non 
era  minore  di  quelli  di  Susa  e di  Babilonia:  esso  era  situato  al  disopra 
della  cittadella,  riguardata  come  una  delle  più  forti  piazze  dell’Asia,  ed 
aveva  sette  stadii  di  circonferenza.  Tutto  l’intavolalo  era  di  leguo  di  ce- 
dro o di  cipresso;  le  travi,  le  soffine,  le  colonne  nei  peristili  e nei  cortili 
erano  gueruite  di  piastre  d’argento  e d'oro;  tutte  le  tegole  erano  d’argen- 
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to.  Quelle  piaslre  furono  lolle  da  Alessandro,  Antioco  e Seleuco  Nicàno- 
re; tuttavia  Antioco  il  Grande  vi  trovò  ancora  argento  bastante  per  farne 
coniare  quasi  4,000  talenti.  Il  Ker-I’orter  riconobbe  sullo  spiazzo  ove  sor- 
geva quel  magnifico  edifìzio  , i buchi  in  cui  giravano  i cardini  della  por- 
ta principale.  Frammenti  di  colonne  e vestigia  d’iscrizioni  cuneiformi  so- 
no quanto  rimane  di  questa  città  un  tempo  sì  splendida  e una  delle  più 
ricche  dell’Asia.  Scavi  ben  diretti  non  potrebbero  mancare  di  produrre 
importanti  risultamenti  archeologici.  Ramadan  è ancora  , come  dice  con 
molto  giudizio  Alexander,  il  gran  deposito  delle  medaglie  c delle  pietre 
intagliate  antiche,  come  Bagdad  dei  famosi  cilindri.  Di  là  vennero  in  par- 
te le  numerose  pietre  incise  ed  altri  obbietti  dello  stesso  genere  che  riguar- 
dano il  cullo  di  Mitra  e clic  diedero  occasione  alle  dotte  e faticose  ricer- 
che diilammer  e di  Lajard.  Aggi  ungeremo  che  vi  si  mostra  ancora  la  pre- 
tesa tomba  di  Mardocheo  e di  Ester,  in  gran  venerazione  fra  gli  Ebrei  ; 
essa  credesi  innalzata  sopra  il  luogo  della  vera  tomba,  distrutta  nel  sac- 
cheggio che  sofferse  quella  città  presa  da  Tainerlano. 

Razuin,  più  grande  di  Tcbran,  ancora  assai  florida  per  industria  e per 
commercio,  ma  molto  meno  popolata;  vi  si  osservano  gì’  immensi  bazar  e 
stimasi  di  60,000  il  numero  de' suoi  abitanti.  Sultanieh,  città  deserta, 
di  cui  si  ammirano  ancora  le  immense  rovine  e dove  sono  gli  avanzi  del 
mausoleo  di  Mohamtned  Khodabendeh-Oldjaitou , uno  de’ più  bei  monu- 
menti che  la  Persia  possegga  di  tal  genere;  essa  fu  per  poco  tempo  la  ca- 
pitale della  Persia  sotto  i principi  tartari  della  razza  di  Gengiskhan.  Assai 
vicino  trovasi  il  principale  palazzo  di  state  del  re,  intorno  a cui  sorge  la 
città  e la  cittadella  di  Sullanabad,  clic  Fatab-Alì  fece  edificare.  Zbnd- 
j ai*,  città  alquanto  notabile,  a cui  si  attribuiscono  quasi  ìb.ooo  abitanti. 

Nel  Mazanderan  e nel  G hi  lati  trovasi;  Balfroucii,  che  Fra- 
ser  dice  esser  grande  quando  Ispaltan,  e popolata  quasi  interamente 
d’artigiani  e di  mercatanti.  Essa  è la  terza  città  del  regno  : la  stia  po- 
polazione non  è da  stimarsi  minore  di  100,000  abitanti.  Essa  Ita  im- 
mensi bazar,  ed  a picciola  distanza,  sopra  il  mar  Caspio,  una  cattiva 
rada  frequentala  dai  (lussi. 

Le  altre  città  più  notabili  sono  : Asteraoau,  presso  ima  baja  del  mar 
Caspio,  città  importante  per  commercio,  cui  si  attribuiscono  4o,ooo  abit. 
Sani,  la  cui  popolazione  si  fa  ascendere  a 3o,ooo  abitanti.  Fakhabad,  ri- 
guardala generalmente  dai  geografi  come  la  capitale  del  Mazanderau.  Non 
lungi  è situato  il  villaggio  di  Achraf,  ove  si  veggono  gli  avanzi  del  ma- 
gnifico palazzo  fabbricato  da  Abbas  il  grande,  che  voleva  stabilirvi  la  sua 
residenza  ed  i cantieri  della  sua  marineria  militare.  Reciit,  riguardata  co- 
me la  capitale  del  Ghilan;  essa  possiede  parecchie  manifatture  di  slofTe  di 
seta;  notizie  recenti  le  attribuiscono  60,000  abitanti. 

Nell ' Adzerbaidj  art  trovasi:  Tacris  o Tebriz,  grande  citlà  an- 
cora florida  per  le  numerose  fabbriche  di  seta  e di  cotone,  benché  sia 
non  poco  scaduta  da  quando  era  al  tempo  clic  Chardin  stimava  la  sua 
popolazione  di  Suo, 000  abitanti,  numero  che  i più  recenti  viaggiato- 
ri riducono  a 100  ed  anello  a 80,000.  Quasi  tutti  gli  edilizii  che  ne 
erano  l’ornamcnlo  furono  distrutti  per  le  guerre  e massime  petremuo- 
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li.  Vcggonsi  ancora  le  vesligia  della  sua  grande  piazza  ( meidan ),  ri- 
vale per  T ampiezza  a quella  d'Ispahan;  un  tetto  ai  legno  copre  il  fa- 
moso Kaiscrifi.li , riputato  da  alcuni  viaggiatori  il  piò  bel  bazar  della 
Persia.  L ' Ark-Ali-ckah  o la  cittadella  d'Alichah  è ciò  che  Tauris  og- 
gidì offre  di  più  ragguardevole.  Abbas-Mirza,  vi  aveva  stabilito  un  ar- 
senale ordinato  alla  maniera  europea,  ove  i lavori  più  importanti  era- 
no diretti  da  Franchi  e massime  da  Inglesi:  esso  era  il  più  grande  isti- 
tuto militare  della  Persia.  Quel  principe,  che  da  parecchi  anni  risiede 
in  questa  città,  fece  prova  di  dar  forma  di  bastioni  a parecchie  torri  che 
la  circondano;  ma  l’ irregolarità  delle  sue  mura  renderà  siffatti  lavori 
di  un’utilità  ben  dubbia  per  la  sua  difesa. 

Le  altre  città  più  notabili  sono:  Ocojajc,  piccola  città  riputata  il  luogo 
più  freddo  della  Persia , il  che  indusse  i re  a farvi  edificare  un  palazzo , 
ove  risiedono  per  una  parte  delta  state.  Ahdebil,  importante  per  le  forti- 
ficazioni c pel  commercio,  e notabile  per  la  vicinanza  del  maestoso  picco 
di  Sevellan  detto  anclie  di  Ardebil  ; il  suo  edilìzio  più  notabile  è il  vasto 
e bel  mausoleo  di  Seji,  fondatore  della  dinastia  de’Sefewis  o dei  Soli  ; vi 
si  vede  pure  quello  del  Chah  Abbas  ed  alcuni  altri.  In  una  delle  sale  della 
moschea  annessa  a questo  edilizio  si  conservava  la  celebre  biblioteca  ri- 
putata una  delle  più  ricche  dell’ islamismo;  i suoi  più  preziosi  manoscrit- 
ti andarono  ad  accrescere  la  raccolta  della  biblioteca  imperiale  di  Pietro- 
burgo. Khoi,  importante  per  le  fortificazioni,  le  fabbriche  e la  popolazio- 
ne che  stimasi  di  ao,ooo  abitanti.  Selmas,  a tramontana  del  lago  di  Our- 
rniah,  si  ragguardevole  per  la  sua  estensione  e la  gran  salsedine  delle  sue 
acque,  e per  le  notabili  variazioni  del  loro  livello:  dicesi  questa  città  co- 
sì popolala  come  la  precedente;  essa  possiede  acque  sulfuree.  Ker-Por- 
ter  scoperse  recentemente  ne’ suoi  dintorni  bassirilievi  del  tempo  dei  Sas- 
sanidi,  simili  a quelli  di  ÌLirmanchah.  Maraoha,  notabile  pe’ sotterranei 
scavati  nel  sasso  e per  gli  avanzi  del  superbo  osservatorio  che  v’innalzò 
un  tempo  Iloulagou;  le  si  attribuiscono  i5,ooo  abitanti. 

Nel  Kurdistan  Persiano  trovasi:  Kibmanchah sul  Kerah, cit- 
tà piuttosto  grande,  circondata  da  forti  mura  di  mattoni,  con  una  cit- 
tadella ove  risiede  il  beylerbey.  Secondo  Buckingham  che  la  visitò  re- 
centemente, essa  è assai  fiorente,  ed  ha  circa  4o,ooo  abitanti;  deve  la 
sua  prosperità  alle  fabbriche  ed  al  commercio  e principalmente  alla  fa- 
vorevole particolarità  dell’esser  sede  del  governator  generale  di  quella 
provincia  come  pure  di  quella  di  Chouster  e di  altri  distretti. 

Lo  campagne  vicine  a Kirroanchah  sembrano  avere  in  ogni  tempo  al- 
lettati i re  di  Persia  per  la  freschezza  delle  acqne  e la  vaghezza  delle  viste. 
Il  Monte  Bisoutodn,  situalo  alcune  miglia  lungi  da  Kirmanchah  e che  si 
innalza  fino  a i,5oo  piedi, offre  alla  sua  base, come  quellodìTchibl-ininar, 
ima  spianata  ove  senza  dubbio  sorgeva  anticamente  qualche  sontuoso  edi- 
lìzio. Sul  fianco  sono  scolpiti  gran  numero  di  bassirilievi  e di  iscrizioni 
cuneiformi.  Bisognerebbero,  secondo  Ker-Porter,  due  mesi  per  ricopia- 
re interamente  le  figure  e le  iscrizioni.  Il  principale  basso-rilievo  rappre- 
senta un  re  in  alto  di  far  condurre  dinanzi  a sé  alcuni  prigionieri  che  hau- 
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no  le  mani  legale  a tergo,  e di  premerne  un  altro  sotto  i piedi.  Sarebbe 
forse  questo  il  gran  Ciro  in  atto  di  far  sentire  la  sua  potenza  a Creso  re 
di  Lidia?  Sur  un  altro  lato  del  monte  Bisoulotm  trovasi  una  spezie  di  mo- 
numenti di  tempo  meno  antico  e appartenenti  ni  principi  Sassanidi.  Il  prin- 
cipili gruppo  porta  presso  i Persiani  dei  nostri  dì  il  nome  di  ihakht-i-bo - 
stari  o volta  del  giardino.  Di  fatto  esso  è collocato  in  due  grandi  scavi  fatti 
nel  sasso,  c poiché  nel  fondo  di  quegli  scavi  l’artefice  rappresentò  fra  al- 
tri soggetti , cacce  di  cinghiali  c di  cervi  , v'ha  gran  ragione  di  credere 
che  la  pianura  situata  appiè  della  montagna  fosse  un  vasto  giardino  o piut- 
tosto, come  dicevano  gli  antichi  Persiani,  un  immenso  paradiso,  ove  i re 
godevano  il  piacere  della  caccia. Quelle  scolture  sembrano  riferirsi  al  tem- 
po di  Cosroe  Parviz  e della  sua  sposa  Chirin, che  secondo  la  storia  orien- 
tale, mostrarono  grande  predilezione  pel  soggiorno  di  Kirmanchah,  e vi  fe- 
cero eseguire  grandi  lavori.  Allato  agli  scavi  trovasi  un  altro  basso-rilievo 
rappresentaote  due  uomini  che  portano  ciascuno  la  mano  a un  anello  o dia- 
dema, ed  hanno  dietro  a sé  un  personaggio  che  tiéoe  una  spada  in  alto, ed 
ha  la  testa  cinta  di  un’aureola.  Questi  è senza  dubbio  Ormuzd  o uno  degli 
esseri  venerati  dai  Magi  che  presiede  all’inaugurazione  d’un  re  suo  servo. 

Le  altre  città  più  notabili  sono:  Sesnet,  città  medioere  che  dicesi  avere 
1 5,oooabitanti  : essa  è la  sede  del  vali  del  Kurdistan,  il  quale  reggediretla- 
inentc  una  gran  parte  di  quella  contrada,  per  cui  paga  uu  tributo  al  re  di 
Persia.  Kon&ovar,  piccola  e meschina  città  che  nominiamo  solo  per  men- 
zionare le  rovine  d’  un  gran  tempio  di  Diana,  scoperte  pochi  auni  fa. 

Nel  Khouzislan  trovasi:  Chousteh,  città  di  mediocre  estensio- 
ne, fabbricata  appiè  dei  monli  Bahhtiary,  sul  Keroun,  capo-luogo  di 
questa  provincia  e residenza  d un  principe  del  sangue.  Essa  fa  qual- 
che commercio,  ed  i suoi  abitanti  che  slimansi  20,000,  mantengono 
manifatture  di  stoffe  di  seta  e di  lana.  Vi  si  osserva  il  famoso  acqui' 
dolio  fabbricato  da  Sapore. 

Ne’ prossimi  dintorni  veggonsi  ancora  alcune  rovine  che  segnano  il  luo- 
go della  celebre  Sosa,  ove  i monarchi  persiani , anteriori  ad  Alessandro, 
risiedevano  l'inverno  in  un  palazzo  di  grande  magnificenza,  nel  quale  ser- 
bavano una  parte  notabile  dei  loro  tesori,  e in  cui  il  conquistatore  greco 
trovò , secondo  Diodoro  di  Sicilia,  9,000  talenti  d’oro  conialo  c 4o,ooo 
altri  d’oro,  e d'argento  in  verghe.  Fabbricata  come  Babilonia  di  mattoni, 
tutto  disparve;  e non  rimane  più  di  quella  vasta  capitale,  le  cui  mura  ave- 
vano 120  stadii  di  circonferenza,  che  vestigio  di  terrazzi  d’ uno  0 due  mi- 
glia di  circuito,  ed  alcune  iscrizioni  a forma  di  chiodo.  In  mezzo  a quel- 
le triste  solitudini,  le  quali  non  risuonano  che  del  grido  della  jena  e del 
ruggito  del  leone,  trovasi  la  tomba  del  profeta  Daniele , intorno  alla  qua- 
le i rabbini  raccontarono  molti  prodigo,  e dove  gli  Ebrei  vanno  ancora  in 
pellegrinaggio.  Ricorderemo  al  lettore  che  appunto  in  questa  città  quel 
gran  profeta  ebbe  le  sue  visioni  ragguardanti  alle  quattro  grandi  monar- 
chie dei  Babilonesi,  dei  Persi,  dei  Greci  e dei  Romani,  ed  all’impero  spiri- 
tuale del  Messia,  di  cui  gli  fu  rivelato  il  tempo  preciso;  p a Susa  pari- 
mente ebbe  luogo  l'avventura  di  Ester  e di  Mardocheo,  e Neemia  otten- 
ne da  Artaserse  Lungamano  la  permissione  di  ritornare  in  Giudea  per  rial- 
zare le  mura  di  Gerusalemme. 
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I.e  nitro  città  e i luoghi  notabili  del  Rhouzistan  sono  : Dizfocl  florida 
per  commercio  e per  industria;  vi  si  vede  uno  de’ più  bei  ponti  della  Per- 
sia, c le  si  attribuiscono  i5,ooo  abitanti.  Non  lungi  si  trovano  le  ruinedi 
Chotic/i  che  Ilannner  crede  essere  l’antica  E limaide , città  rinomata 
per  lutto  l'Oriente  pe’ grandi  tesori  che  la  credulità  de’ popoli  e de’ prin- 
cipi dell’antichità  aveva  accumulati  nel  suo  tempio  di  Diana.  Antioco  il 
Grande  che  volle  impadronirsene,  perdette  il  suo  esercito  battuto  dagli 
abitanti  che  la  sua  cupidità  aveva  mossi  a tumulto.  Khourremabad,  resi- 
denza del  kan  dei  Fcili,  tribù,  che  sembra  essere  adatto  indipendente.  Ha- 
viza , ove  siede  lo  sceik  degli  Haviza,  solamente  tributarii  al  re  di  Persia; 
il  suo  territorio  presenta  importanti  rovine.  Dorar  o Pelasi,  ove  risie- 
de il  possente  capo  de' Sa  bei,  il  quale  è tributario  del  re  di  Persia:  nel  suo 
territorio  si  veggouo  importanti  ruine.  Goban,  sede  dello  sceik  dei  Beni- 
kiab  anche  tributarii  del  re  di  Persia. 

Nel  Fars  trovasi:  Chiraz  sul  Roknabad,  in  una  valle  fertile  e de- 
liziosa, ma  di  cui  si  esagerò  stranamente  la  bellezza  del  clima  : le  sue 
vie  sono  anguste  e mal  selciate  come  in  quasi  tutte  le  città  d'Oriente. 
Il  palazzo  del  governatore  con  giardini  magnifici;  la  moschea  prin- 
cipale ossia  di  Alaheg-chah  ; quella  del  Vakil  ossia  del  Reggente , 
fabbricata  da  Kerim  Khan  ; i maguifici  bagni  che  le  sono  vicini,  e il 
bazar-i-vakil,  riputalo  uno  de' più  belli  di  Oriente,  erano  i più  notabili 
ediGzii  di  questa  città  peiraa  dell'orribile  terremoto  che  nel  1824.  vi  le- 
ce tali  guasti,  che, secondo  Alexander,  nessuna  delle  sue  Cupole  e delle 
sue  torrette  rimase  in  piede.  Chiraz  è ancora  molto  industree  piuttosto 
mercantile;  possiede  undici  collegi , ed  ha  forse  circa  3o,ooo  abitanti. 

I Persiani  alludendo  al  gusto  che  i suoi  abitanti  mostrarono  in  ogni 
tempo  per  le  lettere,  appellano  questa  città  la  dimora  delle  scienze. 

Ne’  prossimi  dintorni  che  sono  ben  coltivali  e da  cui  si  raccoglie  il  mi- 
glior vino  di  Persia,  trovansi  le  tombe  di  Sa' di  e di  llofiz,  scrittori,  le  cui 
opere  sono  ancora  la  delizia  dell'Oriente.  Questi  due  monumenti  ristaurati 
da  Kerim-khan  sono  circondati  di  bei  giardini;  quello  ài  Saldi  che  è il  più 
viciuo,  è convegno  ordinario  de’cittadinidiChiraz  che  vanno  al  passeggio. 
Si  ammirano  pure  i famosi  giardini  costrutti  da  quel  gran  principe, note- 
voli per  la  bella  verzura,  i canali,  le  cascate  artificiali  e le  case  di  delizia 
ornate  di  belle  e ricche  pitture,  di  marmi  e di  mobile  prezioso;  ma  que’bei 
luoghi,  abbandonati  a loro  stessi,  deteriorano  ogni  giorno  più.  Vuoisi  pur 
menzionare  il  famoso  pozzo  scavato  in  un  sasso  durissimo,  e notabile  per 
la  sua  grande  profondità,  che  fu  stranamente  esagerata  da  Chardin. 

Più  lungi  e in  un  raggio  di  circa  60  miglia  trovansi  avanzi  di  monu- 
menti antichi  troppo  importanti  per  non  indurci  ad  uscire  dal  nostro  di- 
segno per  farli  conoscere  ai  lettori.  Quei  monumenti,  per  contrario  a quel- 
li di  Ninive,  Babilonia  e Scleucia,  di  cui  abbiamo  parlalo  alle  pagine  70 
671,  essendo  stali  costrutti  di  marmo  durissimo  o scavati  nel  sasso,  por- 
tano ancora  le  tracce  della  loro  destinazione  primitiva.  Si  può  dire,  quan- 
to ai  monumenti,  che  il  Farsistan  è la  terra  classica  della  Persia.  Sem- 
bra che  questo  paese,  culla  delta  famiglia  di  Ciro,  divenisse  sotto  i re  suoi 
successori  una  specie  di  territorio  sacro  , dove  quei  principi  si  portavano 
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a farsi  investire  del  supremo  potere  e dove  erano  le  loro  tombe.  Dopo  la 
conquista  della  Persia  fatta  da  Alessandro  , altri  gusti  ed  altre  ricordan- 
te rivolsero  altrove  l'attenzione  dei  monarchi  persiani.  Ma  nel  227  del- 
l’era nostra,  Artaserse  o Ardechir,  che  dicevasi  discendente  dal  sangue  di 
Ciro,  essendosi  impadronito  del  trono,  volle  mostrare  una  certa  predile- 
zione pel  Farsislan;  ed  i suoi  successori,  fino  alla  conquista  del  parse  fatta 
dai  musulmani,  riputarono  gloria  il  lasciarvi  uu  pegno  della  loro  memo- 
ria. Trovansi  ancora  in  que’ luoghi  gli  avanzi  de’ monumenti  innalzati  in 
que'diversi  tempi.  Guidati  da  Keinaud,  cominceremo  dalle  rovine  appel- 
late col  nome  generico  di  Persepoli,  le  quali  sono  situate  a qualche  distan- 
za a greco  di  Chiraz  e si  estendono  a più  di  20  miglia  verso  tramontana. 
Sopra  quell’area  trovansi  fertili  campagne  e molli  villaggi,  tra’quali  i più 
notabili  sono  Merdacbt  e Moerghab. 

Presso  Merdachl  appiè  d’un  alto  monte  di  marmo  grigio,  osservasi  una 
Specie  di  spianato  scavato  nel  sasso,  i cui  quattro  lati  corrispondono  ai 
quattro  punti  cardinali.  Questo  luogo  è nominato  dai  moderni  Persiani 
Tchihl-minar , cioè  le  4-0  colonne,  e sembra  corrispondere  al  palazzo  che 
in  parte  fu  arso  da  Alessandro , quando  questo  principe  trasportato  dal- 
1* ubriachezza  volle  in  modo  insigne  celebrare  la  caduta  dell’impero  di 
Ciro,  li  tutto  presenta  la  forma  d’un  anfiteatro  e di  molti  terrazzi  elevati 
uno  sopra  l’altro;  e da  uno  si  ascende  all’ altro  per  cosi  comode  scale  che 
dieci  uomini  a cavallo  potrebbero  passarvi  tutti  di  fronte.  Sopra  ciascun 
terrazzo  vi  sono  avanzi  di  portici  e reliquie  di  edifizii  concamere  che  sem- 
brano state  abitate.  Finalmente  verso  il  fondo  contro  la  rupe,  alla  quale 
quell’immenso  edi&zio  era  addossato,  trovansi  due  tombe  scavate  nel  sas- 
so , di  cui  finora  non  si  potè  scoprire  l’entrata.  Le  scale,  i portici  e gli 
appartamenti  sono  costrutti  di  marmo,  seuza  calce  nè  cemento,  e tuttavia 
le  pietre  sono  si  ben  connesse  che  bisogna  una  somma  attenzione  per  di- 
scernere la  loro  commessura.  Quello  che  accresce  sommamente  l’ impor- 
tanza di  siffatte  costruzioni , si  è che  i muri  sono  coverti  di  bassirilievi  , 
d’ iscrizioni , e che  la  sagacità  dei  nostri  dotti  riuscì  a sollevare  una  par- 
te del  velo  che  ne  faceva  finora  un  mistero  per  la  dotta  Furopa.  Fra  i viag- 
giatori che  descrissero  questi  monumenti  e quelli  dello  stesso  genere  di 
cui  si  tratta  in  quest’opera,  egli  è giusto  menzionare  Chardin,  Niebuhr, 
Kcr-Porter  ed  Alexander;  e fra  i dotti  che  fecero  di  quelle  rovine  l’ob- 
bietlo  delle  loro  investigazioni,  nomineremo  Silvestro  di  Sacj.  Grolefend, 
Saint-Martin,  di  Hammer,  ecc.  Alcuni  bassi-rilievi  rappresentano  il  sovra- 
no che  dà  udienza  ai  grandi  della  sua  corte,  o compie  il  dovere  di  qual- 
che cerimonia  verso  la  divinità;  più  lungi  sono  specie  di  processioni.  In 
altre  parti  sono  combattimenti  d’animali,  tra  loro,  o con  gli  nomini;  co- 
desti  animali  sono  per  lo  più  favolosi , essendo  un  composto  di  varii  ani- 
mali veri , la  cui  patria  originale  è il  paese  situato  verso  le  sorgenti  del- 
P Oxtis,  tra  la  Bucaria  e il  .Tibet;  tali  sono  il  grifone,  la  marlicora,  il  lio- 
corno, ecc.  Quanto  alle  iscrizioni,  esse  sono  a forma  di  chiodo,  e alcune 
sono  ripetute  tre  volle,  ma  in  modo  diverso,  forse  perchè  esse  appar- 
tenevano a lingue  diverse.  Nella  meno  complicala  di  tutte  e nella  quale 
sono  le  parole  separale  tra  loro  per  un  cuneo  o chiodo  disposto  obbltqua- 
menlc,  Grolefend  lesse  i nomi  di  Dario  figliuolo  d’ Istaspe  e del  suo  figliuo- 
lo Serse.  Pare  evidente  che  que’maeslosi  monumenti  furono  innalzali  sotto 


PERSIA — REGNO  DI  PERSIA  0 D'iRAN.  109 

ì primi  successori  di  Ciro:  lauto  le  figure  degli  animali  quanto  le  cerimonia 
del  cullo  accennano  la  dottrina  di  Zoroastro,la  quale,  com’ è noto,  prese 
origine  nella  Baltriana  e sotto  quella  possente  diuastia  nvea  forza  di  legge. 

Lungi  alcune  miglia  verso  tramontana  da  Tchihl-minarè  un’altra  mon- 
tagna, nella  quale  si  scavarono  quattro  tombe  simili  alle  due  prime.  K.er- 
Porler  che  penetrò  in  una  di  esse , vi  riconobbe  le  tracce  della  violenza 
che  si  era  dovuta  usare  per  romperne  l’entrata.  Ma  nei  dintorni  vi  sono 
sei  bassirilievi  più  moderni  che  appartengono  alla  dinastia  dei  Sassamdi 
fin  dal  III  secolo  della  nostra  era.  Sopra  uno  si  ravvisa  Ormuzd,  il  genio 
del  bene  nella  religione  dei  Magi,  che  presenta  ad  Artaserse  fondatore  della 
dinastia  dei  Sassatiidi,  un  anello  da  cui  pendono  delle  beude  e che  dev'  es- 
sere emblema  dell’ autorità  regia.  Due  iscrizioni  in  pelvi  e una  in  greco, 
che  n’è  la  traduzione,  non  lasciano  verun  dubbio  intorno  aU’obbielto  di 
quella  preziosa  scultura.  Un  secondo  basso-rilievo  rappresenta  una  prin- 
cipessa in  atto  di  ricevere  quel  medesimo  anello  da  un  personaggio  che 
sembra  essere  il  re  suo  marito.  Vedesi  nell’altro  un  monarca  a cavallo 
che  afferra  le  mani  di  un  personaggio  a piedi  : presso  questo  è un  uomo 
io  ginocchioni  in  atteggiamento  di  supplicante.  Poiché  questo  medesimo 
soggetto  è rappresentato  sopra  i monumenti  di  Chapour,  e quivi  Tuono 
a piedi  e l’uomo  in  ginocchioni  portano  l’abito  romano,  egli  è da  credere 
che  si  tratta  nell’ uno  e nell’altro  dello  sventurato  imperatore  Valeriano 
che  cadde  in  potere  di  Sapore  I.  Ne  duole  che  il  nostro  disegno  non  ci 
consenta  di  estenderci  sopra  monumenti  cosi  curiosi  e così  poco  conosciu- 
ti fino  a questi  ultimi  anni.  Il  monte  ove  sono  scolpite  le  quattro  tombe  e 
i sei  bassi-rilievi,  porta  nel  paese  il  nome  di  J\akchi  Aostani,  ossia  figu- 
ra di  Roslam,  perchè  il  popolo  credette  riconoscervi  l’immagine  di  quel- 
l’antico eroe  della  Persia.  Un  ler;o  luogo  poco  lontano  da  Nakchi-Roslaui, 
e che  appellasi  A'akc/u-Aedjeb , porla  tre  bassi-rilievi  parimente  scavati 
nel  sasso  e rappresentanti  I’  uno  un  re  a cavallo  seguito  da  nove  persone, 
di  cui  più  tardi  i musulmani  per  fanatismo  religioso  mutilarono  la  testa  ; 
i due  altri,  due  personaggi  che  hanno  l’aria  di  voler  strapparsi  un  diade- 
ma. Un’iscrizione  in  pelvi  e in  greco  ci  dimostra  che  la  figura  del  perso- 
naggio a cavallo  è Sapore  I. 

Finalmente  a tramontana  del  Nakchi-llostam  é di  NakchiRedjeb,  nel- 
la pianura  che  porla  il  nome  di  Mwrghab , s’incontra  un  piccojo  edilìzio 
quadrato  con  un  piedestallo  di  marmo  bianco  d’uoa  grandezza  enorme.  Il 
popolo  appella  quesl’ediGzio  Alechhed  mailer  i-Soleyman  ossia  la  tomba 
della  madre  di  Salomone,  per  l’abitudine  che  hanno  gli  orientali  di  attri- 
buire al  gran  Salomone  i monumenti  di  cui  ignorano  I’  origine.  Perchè 
quest’ edilizio  corrisponde  per  la  forma  alla  descrizione  che  Diodoro  di  Si- 
cilia fece  della  tomba  di  Ciro,  Ker-Porler  non  dubitò  di  cederlo  il  .mau- 
soleo di  quel  gran  principe,  e la  pianura  ove  è posto  gli  parve  essere  V ce- 
sar gada. 

Tale  è il  breve  quadro  delle  meraviglie  che  offre  Persepoli,  la  cui  im- 
portanza crescerà  certamente  per  le  nuove  investigazioni  a cui  esse  daran- 
no origine.  Vuoisi  aggiungere  che  una  parte  di  quei  inonumi'nli,  per  la 
loro  situazione  a piè  dei  monti,  è ancora  sepolta  sotto  le  rovine,  e che  nel- 
le pianure  e nelle  valli  s’ incontrano  qua  e là  rottami  di  colonne,  reliquie 
d’iscrizioni,  vcsligia  di  bassi-rilievi.  Dubbiato  dire  parimenti  che  allato  a 


HO  DESCRIZIONE  DELL' ASIA. 

quei  magnifici  avanzi  della  venerabile  amichila  trovatisi  alcune  iscrizioni 
arabe, delle  quali  alcune  appartengono  al  regno  dei  principi  Buidi  che  eb- 
bero per  qualche  tempo  grande  splendore  in  Persia,  altre  ad  un  nipote 
del  gran  Tamcrlauo;  e come  se  lo  spettacolo  di  tanta  grandezza  scaduta 
non  bastasse  a far  riflettere  l’uomo  sopra  la  propria  debolezza,  quelle  iscri- 
zioni insistono  principalmente  sopra  l'instabilità  delle  cose  umane. 

Da  uu  altro  lato  verso  il  golfo  Persico  è situata  Kazerogh, piccola  città 
dianzi  ancora  florida  anzi  che  no,  ma  che  Alexander  trovò  quasi  del  tutto 
rovinata  pe’tcrremoti.Essa  è ragguardevole  per  le  rovine  di  C /tapour, 
situale  ne’suoi  dintorni.  Morier  che  primo  esaminò  con  qualche  attenzio- 
ne quella  città  fabbricata  da  Sapore  I , e che  serbò  il  suo  splendore  nei 
primi  tempi  del  dominio  musulmano,  vi  riconobbe  gli  avanzi  d’una  cit- 
tadella, molti  bassi-rilievi  scolpiti  nel  sasso  e rappresentanti  soggetti  as- 
sai varii;  alcune  figure  gli  parvero  superiori,  quanto  all’arte,  a quelle  di 
Persepoli.  Alexander  ne  pronunzia  lo  stesso  giudizio.  Nei  dintorni  di  Cha- 
pour  trovasi  un  sotterraneo  che  dà  adito  a certe  grotte  escavi  immensi  che 
nessun  viaggiatore  europeo  esplorò  finora.  Johnson  vide  nel  sotterraneo 
una  statua  colossale  rovesciata  e rotta,  che  un  celebre  dotto  riputava  nel 
1818  la  sola  statua  di  tutto  rilievo  che  si  fosse  fino  allora  trovala  in  Persia. 

Fuori  del  raggio  di  Chiraz  nomineremo  le  città  seguenti,  incomincian- 
do da  quelle  che  sono  situale  nell’interno  del  Farsislan,  i confini  del  qua- 
le sono  assai  diversamente  determinati  dai  geografi  europei  e nazionali  : 
Iezd  o Yezd  , importante  per  la  popolazione  che  stimasi  di  60,000  abit. , 
per  le  floride  manifatture  di  seta, e di  panni, e pel  commercio  assai  esteso 
mercè  la  sua  posizione  centrale  e le  grandi  strade  che  vi  mcilon  capo;  vi 
si  trovano  ancora  alcuni  Gaebri.  Yezdikhast,  piccola  ma  importante  per 
le  fortificazioni  naturali , per  le  numerose  grotte  scavale  nel  sasso  che 
servono  di  dimora  a una  parte  de’ suoi  abitanti,  e rinomata  in  tutta  la  Per- 
sia per  la  bianchezza  e bontà  del  pane.  Sodrma,  Fesa  e Darabciierd, 
piccole  città  quasi  interamente  rovinate,  secondo  Alexander  ed  altri  viag- 
giatori recenti;  noi  le  nominiamo  per  correggere  l’opinione  erronea  spar- 
sa dai  geografi  che  le  rappresentano  ancora  come  città  fiorenti  c ragguar- 
devoli. A Fesa  vedesi  ancora  il  cipresso  al  quale,  ai  tempi  di  Pietro  del- 
la Valle,  si  attribuivano  mille  anni  di  esistenza,  e la  miniera  d argento 
che  da  lungo  tempo  non  è più  scavata  ; presso  Darabgherd  trovasi  la  fa- 
mosa sorgente  di  moum  o petrolio  che  appartiene  al  re,  c veggonsi  sopra 
un  monte  sculture  rappresentanti  il  re  Sapore  a cavallo  con  Romani  a’suoi 
piedi.  Firouziiabad,  che  dicesi  così  grande  come  Chiraz, ma  assai  spopo- 
lata, vi  si  compone  la  miglior  acqua  di  rosa  di  tutta  la  Persia  : vi  si  vede 
un’immensa  colonna  alta  i5o  piedi  e le  rovine  d’iin  famoso  tempio  de’ 
Guebri.  Lar  , capo-luogo  del  Lnristan , riguardalo  da  parecchi  geografi 
come  provincia  separata,  benché  assai  scaduta  dal  suo  antico  splendore, 
possiede  ancora  parecchie  manifatture  e contiene,  per  quanto  diccsi,  più 
di  i5,ooo  abitanti. 

Lungo  la  costa  trovasi  : Abocoieiir  o Bender-Bouchehr  , città  di  me- 
diocre ampiezza,  fabbricata  all’estremità  d’una  penisola:  essa  è presen- 
temente il  primo  porto  mercantile  del  regno  siti  golfo  Persico;  la  Compa- 
gnia inglese  delle  Indie  Orientali  vi  tiene  una  fattoria.  Morier  vide  quivi 
l’ossatura  del  solo  vascello  da  guerra  che  Nadir-chah  fece  costruire  col 
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leguo  del  Mazanderau  trasportato  a grandi  spese  traverso  la  Persia  in  quel 
porlo.  Stimasi  di  12  a i5,ooo  abit.  la  popolazione  di  quella  città.  Nomi- 
neremo pure  le  isole  seguenti  : Karak,  notabile  per  la  petca  delle  perle, 
cbe  Morier  dice  essere  oggidì  più  ricca  di  quella  elle  si  fa  nei  paraggi  del 
gruppo  di  Bahrain  sulle  coste  dell’  Arabia  ; Ricavi  o Djezire-Diraz  , go- 
vernata da  uno  sceik  dipendente  dall’imam  di  Mascala  in  Arabia,  ma  an- 
che tributaria  al  re  di  Persia  ; Horhouz  o Ormdz  , con  circa  100  abitan- 
ti, ed  un  forte  guardato  da  200  soldati  dell’iinam  di  Mascala;  sopra  quel- 
la rupe  coperta  di  pietre  saline,  senza  acqua  potabile  e quasi  nuda  di  ve- 
getazione, prima  della  scoperta  del  capo  di  Buoua-Speranza  e nel  princi- 
pio della  dominazione  Portoghese  nelle  ludie,  il  commercio  accumulava 
i tesori  dell’  Oriente.  " ‘ 

Nel  Kerman  trovansi:  Kerman  oSikdjan, città  piuttosto  grande,  alla 
quale  si  attribuiscono  3o,ooo  abitanti, capo-luogo  della  provincia  dei  suo 
uome  ed  importante  per  le  manifatture  di  scialli,  tappeti  ed  armi;MiNtM, 
composta  , per  quanto  dicesi , di  3 a 4-oo  grotte  scavate  in  un  monte  ed 
abitate  da  pastori  aderenti  ai  dogmi  degli  Alioulltah  settarii  maomettani  ; 
Vjelsrerd  , alla  quale  si  attribuiscono  10,000  abitanti;  Krour,  notabile 
.per  la  fertilità  del  suolo  e per  la  popolazione  che  stimasi  di  1 5, 000  abi- 
tanti; Kiioubis  o Rebis  , in  mezzo  ad  un'  oasi  del  deserto  , quasi  del  tutto 
abitata  da  ladroni  ciie  assalgono  le  carovane  le  quali  passano  là  vicino 
per  andare  da  Yezd  a Kandahar;  Minab,  capo-luogo  della  parte  del  Mo- 
ghislan  , dipendente  dall'Imam  di  Mascala,  il  quale  paga  per  essa  un  tri- 
buto al  re  di  Persia;  GosiRotm  o Bknder-Abbassi,  ancora  alquanto  popo- 
lala nell'inverno,  già  sotto  il  regno  di  Abbas-il-Grande  deposito  genera- 
le del  commercio  del  golfo  Persico. 

Nel  Kouhistan  nomineremo  solo  Ci^ehbristan  o Uahat-Cheheristan, 
capo-luogo  di  questa  provincia,  e Tabs  o Tebbes,  notabile  per  la  citta- 
della, uu  tempo  la  principale  fortezza  degli  Assassini. 

Nella  parte  del  Korassan  che  dipende  dal  re  di  Persia  trovasi:  Me- 
chhed , città  assai  scaduta , ma  importantissima  per  l’ industria  e pel 
commercio:  vi  si  vede  la  tomba  dell'imam  Aly , figliuolo  di  Moussa, 
riguardato  come  il  patronodella  Persia,  ed  è visitata  tutti  gli  anni  da  un 
gran  numero  di  pellegrini.  Il  magnifico  gruppo  d’edifizii  che  offre  quel 
santuario,  nella  costruzione  del  quale  gli  artefici  dell’Asia  fecero  l’estre- 
tne  prove  dei  loro  talenti,  e dove  la  superstizione  prodigò  i tesori  de’ 
Persiani,  è riputato  dal  Fraser  come  l’edilizio  di  tal  genere  più  bello 
e più  magnifico  ch’egli  abbia  veduto  in  Persia.  Noi  ridurremo  con 
queU’avveduto  viaggiatore  a 32, 000  i 1 00,000  abitanti  che  lutti  d’ac- 
cordo attribuiscono  a quella  città. 

Ncf  prossimi  dintorni  di  Mechhed  veggonsi  le  rovine  della  città  di  Titocs, 
confusa  da  molti  geografi  con  hi  precedente:  essa  era  sotto  i primi  califfi 
una  delle  principali  città  dell' Asia;  il  grande  Harouu-al-rascid  vi  mori. 
Più  lungi  e in  un  raggio  di  circa  60  miglia  trovasi  : Nichabocr  , una 
delle  più  auliche  città  della  Persia,  e stata  per  lungo  tempo  capitale  della 
dinastia  dei  Seldjoukidi;  benché  circondata  di  rovine  e nou  abbia  più,  se- 
condo Fraser,  di  i ,000  case;  essa  trovasi  iu  mezzo  a uu  territorio  che 
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quel  viaggiatore  dico,  essere  il  meglio  coltivato  e il  più  popoloso  di  quel- 
la provincia  : ne’dintorui  sono  le  celebri  miniere  di  turchine.  Tocrboct 
(Toorbut,  Hyderee),  sede  di  uo  capo  sottomesso  da  alcuni  anni  in  qua 
da  Abbas-Mirza,e  che  poteva  armare 6,000  uomini. Koctciian  (Koochan, 
Kabouchan),una  delle  più  forti  piane  della  Persia,  sede  di  un  rapo  Curdo 
potentissimo,  sottomesso  da  Abbas-Mirza  nel  i83a,  e che  poteva  mettere 
in  armi  8,000  uomini.  A questa  provincia  appartengono  pure  i territori» 
dei  Turcomani  vassalli  della  Persia  chiamali  Goklan  e Yamuti, 

Nella  parte  del  Korassan  che  forma  il  regno  di  Herat  vassallo  e 
tributario  del  re  di  Persia  nomineremo  : 

Herat,  città  Fortificata,  fabbricata  in  mezzo  ad  una  superba  valle, 
assai  popolosa  e ottimamente  coltivala  ; essa  ha  una  cittadella  , vasti 
sobborghi  e circa  100,000  abitanti,  secondo  la  stima  di  Christie. 
Le  sue  vie  sono  strette  ed  irregolari , e le  sue  case  fabbricate  di  mat- 
toni. II  palazzo  del  dianzi  governatore  è un  edilizio  ordinario , ma  i 
suoi  giardini  sono  magnifici.  Vuoisi  pur  menzionare  la  moschea  di 
Gaials-eddin- Mohamtned-Sam , e quella  che  porta  il  nome  di  Me- 
sdjid-Djouma,  o moschea  principale,  la  tomba  di Kodja-Abdollah- 
Ansaris  e il  medressè  0 collegio  del  sultano  Ilussein  , nominato 
Baihara.  Codesto  Hussein  era  un  discendente  di  Tamerlano  che  rise- 
deva a Herat  in  fine  del  socolo  xv  e che  si  acquistò  una  grande  ripu- 
tazione per  la  protezione  che  egli  saviamente  concesse  alle  lettere.  Al- 
la sua  corte  fiorirono  gli  storici  Mirkhond  e Khondcmir  , il  poeta  Uja- 
mi,  ecc.  Herat  è centro  di  un  gran  commercio,  e le  sue  fabbriche  so- 
no molte  e floride;  l’acqua  di  rose  che  vi  si  compone  è anche  più  pre- 
giata di  quella  di  Chiraz.  In  questa  città  si  fabbricano  pure  le  famose 
sciabole  dette  di  Korassan. 

Le  altre  città  più  notabili  del  regno  sono:  ' 

Gocroldje  , piccola  città  importante  per  le  acque  termali  e le  miniere 
di  ferro  e di  piombo  che  si  scavano  ne’ suoi  dintorni  ; Oba  , pe’suoi  bei 
bagni  minerali  c per  le  cave  di  marmo. 


STATI  E REGNI  DELLA  PERSIA-ORIENTALE 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , tra  5 70  e 70°. 
Latitudine  tra  28°  e 36°. 

confini.  A tramontana , il  regno  di  Iran  o della  Persia-Occidenta- 
le ed  il  Turkestan;  a levante , il  reguo  di  Lahore;  ad  ostro  questo  me- 
desimo regno  ed  il  Beloutchistan;  a ponente  il  regno  di  Persia  o d’Iran. 
fumi  Un  solo  mette  capo  direttamente  nell’Oceano-Indiano,  e pro- 

E riamente  nel  golfo  di  Oman;  lutti  gli  altri  non  sono  che  fiumi  i qua- 
i si  perdono  nelle  sabbie  o si  versano  in  laghi  senza  uscita. 

L’OCEANO  INDIANO  ricevo  : 

L’Indo  , che  dopo  le  perdite  sofferte  da  questo  regno  non  fa  più  clic 
toccare  una  piccola  patte  della  sua  frouliera  verso  greco  nella  provincia 
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di  Lsghman.  Suo  principale  affluente  in  questo  stato  è il  Kaboul  alla 
destra,  il  quale  discende  datl'Hindou-Koli,  e passa  per  Kaboul  e Djelala- 
bad.  I principali  affluenti  del  Kaboul  sono:. il  Legar  (Logur),  che  pas- 
sa a Ghaznah  e Logar;  il  Kama  alla  manca,  che  bagna  Kouner. 

Tra  i (turni  che  non  inctlon  foce  in  alcun  mare  nomineremo: 

L’Helmend  o Hirmeku,  che,  dopo  l’Indo,  è la  più  graude  corrente  di 
tutto  il  regno;  il  suo  avvallamento  è anoora  pochissimo  conosciuto.  Nasce 
nel  regno  di  Kaboul  lungi  alcune  miglia  a levante  dall’alto  picco  di  Roh-i- 
Baba, e traversa  ('Afghanistan  proprio  e il  Sedjislan,  ove  si  versa  nel  lago 
Zerralt,  nominalo  pur  Lukh  dai  nativi.  1 suoi  principali  affluenti  sono:  a 
sinistra  1 ’Urghendab  che  riceve  il  Tarnak  (Turnuk)  ingrossato  dall’Ur- 
gltessan  c dal  Chorudan,  e il  Loro  che  gli  reca  il  tributo  delle  sue  acque 
solamente  in  inverno,  perehè  nella  state  questa  riviera  si  perde  per  le  sab- 
bie; il  Kachroud  è il  principale  affluente  a destra. 

Il  FiRRinnoco,  che  traversa  la  provincia  di  Farrah  e si  versa  nel  lago  . 
Zerrah. 

divisioni  politiche,  e amministrative.  Fin  dal  1800,  tempo 
in  cui  Zeman-chah,  fu  deironizzato  dal  fratello  Mahmoud,  il  regno  di 
Kaboul  è in  preda  alla  guerra  civile,  e a tutti  gli  orrori  dell'anarchia. 

Il  bellicoso  e destro  Randjit-Singh,  capo  di  Labore  e capo  della  dian- 
zi confederazione  dei  Seikh,  facendo  suo  prò  della  debolezza  dei  sovra- 
ni di  Kaboul,  s’impadroni  in  parecchie  volte  delle  sue  più  ricche  pro- 
vincie: il  Kachemir,  il  Peichaouer,  il  Tchotch,  l’Hazareh  ed  il  Moul- 
tan  con  le  sue  dipendenze,  le  provincie  di  Leia,  di  Dera-ismail-kan  ne 
furono  stralciate.  I fan  del  paese  di  Balkh,  e quello  del  Beloutchistau, 
come  pure  i principi  del  Sinah  si  sottrassero  al  vassallaggio  di  Kaboul, 
e divennero  alTalto  indipendenti.  Dopo  l’importante  investigazione  fat- 
ta dal  capitano  Burnes  nell’Asia  inferiore  e secondo  le  notizie  più  re- 
centi , il  regno  di  Kaboul  è diviso  in  tre  parti  assai  disuguali , di  cui 
la  settentrionale, che  è anco  la  principale, forma  il  regno  di  Kaboul;  e 
la  più  piccola , il  regno  di  Peichaouer.  Questi  regni  sono  governali 
da  tre  fratelli,  assai  soventi  in  guerra  gli  uni  contro  gli  altri.  Abbia- 
mo già  veduto  che  il  regno  di  lìerat , solo  avanzo  dei  vasti  stati  non 
ha  guari  dipendenti  da  Mahmoud-chah  e da  Soudjachah  , re  balzati 
dal  trono,  perde  la  sua  indipendenza  e divenne  nel  i832  vassallo  e tri- 
butario di  quello  del  re  di  Persia.  Vedremo  in  appresso  che  il  regno 
di  Peichaouer  è da  alcuni  anni  vassallo  c tributario  di  quello  di  Labo- 
re. Non  si  sa  cosa  veruna  della  presente  condizione  politica  del  Sedji- 
stan;  è verisimile  che  i due  principi  tributarii  del  re  di  Kaboul  si  av- 
vantaggiarono della  debolezza  di  questo  regno  per  divenir  affatto  in- 
dipendenti. Fatta  ragione  di  tutte  queste  perdite,  e delie  ultime  noti- 
zie, il  presente  regno  di  Kaboul  sembra  non  comprenda  più  se  non  se 
la  parte  settentrionale  dell’Afghanistan  propriamente  detto.  Questo  re- 
gno , come  pure  quello  di  Kandahar  è suddiviso  in  provincie  rette  da 
governatori  o hakinr.  parecchi  distretti  dipendono  immediatamente  dai 
loro  capi,  clic  sono  i kau  della  tribù, quasi  o del  tutto  nomadi.  Acccn- 
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neremo  nella  tavola  ebesegne  le  tre  grandi  divisioni  politiche  dei  pae- 
si , che  formavano  non  è gran  tempo  la  possente  monarchia  Afgana. 
Noi  vi  abbiamo  aggiunto  le  divisioni  amministrative  di  ciascuno,  per 
quanto  il  consente  lo  stato  tuttora  imperfetto  della  geografia  di  questa 
parte  dell’Asia.  Abbiamo  ancora  indicale  le  tribù  più  numerose,  per- 
chè formano  una  parte  troppo  importante  della  popolazione  di  essi  re- 
gni per  poter  essere  del  tutto  trasandata.  È tuttavia  verisimile  che  pa- 
recchie ai  queste  ultime  sono  oggidì  affatto  indipendenti,  a malgrado 
del  posto  che  vien  loro  assegnato  nelle  divisioni  amministrative  alle 
quali  quelle  tribù  viene  stimato  che  appartengano. 


REGIONI  E PhOVIHCIE.  CaPI-LbOGBI  DELLE  PbOVINCIE,  CITTA*  E Tinnii' 

Pio’  NOTABILI, 

AFGHANISTAN. 

Kaboul Kaboul  (Cabool);  Logar,  Sufaid-Kouh  a piò  detrailo 

picco  di  tal  nomo. 

Laghhan.  Dir,  residenza  del  più  potente  kan  dei  Jousqffei;  Bat- 

efiaottr , sede  del  capo  dei  llohdlar,  miscuglio  di  mol- 
te tribù  differenti. 


Djelalabad.  . . . Djelalabad.  \ Keiber,  tribù  numerosa  di  Bcrdou- 


raui;  essi  sono  terribili  ladroni. 

Ghaznaii.  Chaznah  (Gbizneh);  Sourmoul,  residenza  del  capo 

di  una  numerosa  tribù  di  Ghi/dji. 

Badia» Damiani Bamecan);  Dek-Sendji, Deh-KovnJi <•  Tcha- 

gouri,  piccoli  borghi  o grossi  villaggi,  ove  risiedono 
i kan  degli  Hazareb. 


REGNO  DI  KANDAUAR. 

Kandaiiar  ....  Randa  bar;  Meimoud,  capo-luogo  della  tribù  l)oura- 
ni  chiamala  Popolari,  alla  quale  appartiene  la  dina- 
stia che  regnò  uno  a questi  giorni.  Ourgheasa n,  ca- 
po-luogo della  tribù  dei  Bahnkaei. 

Fabbau.  Farrali  ( Furrah  ).  I Ghildji  nel  paese  d’Oke,  ed  i 

Nouraet  tribù  di  Dourani  nel  distretto  del  loro  nome, 
sono  i nomadi  più  numerosi  di  questa  provincia. 

Sivi Sivi  (Sevi).  I Baierà  tribù  afgana  assai  numerosa. 

SISTAN  o SEDJ1STAN. 

Sclt.  di  Djklalabad.  Djelalabad  (Douchak);  Koulinout,  liodbar. 

Kaiìato  dTlloum-dab.  Illoum-dar. 

topografia.  Stretti  dallo  spazio , ci  circoscriveremo  alla  descri- 
zione delle  città  più  ragguardevoli  dei  tre  stati  compresi  presentemente 
in  questa  parte  dell'Asia,  cominciando  dal  regno  di  Kaboul. 

Nel  regno  di  Kab  oul  descriveremo  prima: 

Kaboul  , città  di  mediocre  estensione,  fabbricata  sulle  rive  del  Ka- 
boul, in  mezzo  a una  pianura  deliziosa,  ben  coltivata  e assai  popolo- 
sa, la  cui  bellezza  e la  fertilità  furono  celebrate  da  molli  autori  della 
Persia  e dell'India.  Kaboul  è cinta  di  un  muro  di  mattoni.  Il  Balla- 
Hissar,  fabbricato  sulla  sommità  di  un  colle,  è una  spezie  di  cittadel- 
la ove  il  re  ha  il  suo  palazzo,  il  quale  è vasto  e magnifico;  esso  pre- 
senta tre  torri,  le  cui  guglie  sono  dorate,  ed  una  vasta  sala  sostenuta 
da  colonne.  Un'altra  cittadella  serve  di  prigione  di  stato,  massime  pei 
principi  del  sangue.  Nel  centro  della  città  propriamente  della  che  è 
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cinta  di  mura  e di  torri,  v'ha  una  gran  piazza  c quattro  vasti  bazar  a 
due  piani  e a tetto  arcato.  La  maggior  parte  delle  case  sono  di  legno, 
le  altre  di  pietre  e di  terra.  Prima  dei  tumulti  che  ancora  agitano  il 
regno,  si  attribuivano  80,000  abitanti  a questa  città,  ove  trovasi  ima 
colonia  di  Armeni , ed  un'altra  di  Giudei.  11  Burnes  trovò  questi  ulti- 
mi ridotti  a tre  famiglie,  gli  Armeni  a ventidue  individui.  Questo  dot- 
to viaggiatore  non  dà  più  di  60,000  abitanti  a Kahoul,  il  cui  commer- 
cio dianzi  così  florido,  è ora  assai  scaduto.  Kaboul  è riputata  come  il 
più  gran  mercato  di  cavalli  di  tutto  l’Afghanistan.  Sulla  cima  di  uno 
dei  colli  che  circondano  questa  città  si  ammira  la  tomba  dell' impera- 
tore Baber,  dalla  quale  si  gode  uua  magnifica  veduta. 

Gaznah  0 Ghizneh,  città  assai  scaduta  da  quanto  era  allorché  i sul- 
tani Gaznevidi  vi  risiedevano.  Tutti  i bei  monumenti  innalzati  dal  gran 
principe  Mahmoud,  i suoi  bagni  maguilici,  le  superbe  moschee,  i ric- 
chi palazzi,  i belli  e numerosi  bazar  ne  disparvero  da  lungo  tempo.  Va- 
ste rovine  ne’ suoi  dintorni , due  torrette  alte  100  piedi,  la  tomba  di 
Mahmoud  costruita  di  marmo,  e che  termina  in  una  cupola,  quelle 
di  Beloli-H-Saggio  e di  Hakim  situai  e la  diga  di  Mahmoud  sono 
quanto  ricorda  ancora  lo  splendore  di  questa  città  che  fu  per  due  se- 
coli capitale  dell’impero  dei  Gaznevidi  e una  delle  più  grandi  e belle 
città  dell’Asia.  Il  gran  numero  de’ santi  maomettani  che  vi  sono  sep- 
pelliti la  fece  nominare  la  seconda  Medina;  molti  musulmani  vi  van- 
no ancora  in  pellegrinaggio.  Vuoisi  aggiungere  che  non  ostante  la  sua 
bassa  latitudine,  Ghizneh  è uua  delle  città  più  fredde  dell'Asia  per  la 
grande  elevazione  del  suolo  su  cui  è fabbricata.  Le  notizie  più  recenti 
le  attribuiscono  solo  i,5oo  case. 

Nomineremo  ancora  Bamian,  citlà  di  mediocre  estensione,  riguarde- 
vole per  la  vicinanza  dell’antica  Bamiam,  del  lutto  abbandonata  e ridot- 
ta ad  un  numero  maraviglioso  di  scavi  fatti  nel  sasso.  About-Fazel  ne  con- 
ta 12,000,  compresivi  quelli  dei  dintorni.  Vi  si  vedouo  ancora  due  enor- 
mi statue  alte  s5  cubiti,  che  rappresentano  un  uomo  ed  una  donna, ed  un* 
altra  di  1 5 cubiti  che  sembra  rappresentare  un  loro  figliuolo:  tali  statue  so- 
no attaccate  alla  montagna  e son  collocale  in  nicchie.  Queste  maestose 
rovine  che  Hamilton  chiama  la  Tebe  deli  Oriente  meriterebbero  pure  che 
i viaggiatori  intelligenti  ne  facessero  lo  scopo  di  un  viaggio  archeologico. 

Nel  regno  di  Kandahar , non  descriveremo  che  Kandahar, 
citlà  fortificata,  in  mezzo  a una  pianura  fertile  e ben  coltivala  che  sten- 
desi  tra  l' I rghendab  e il  Tarnafc.  Fabbricata  secondo  un  disegno  re- 
golare da  JN'adir-chah  , vicino  all’antica  , con  strade  diritte  e piane  , 
ftenchè  strette,  Kandahar  è una  delle  più  belle  città  dell'  Asia.  Le  sue 
case  sono  di  mattoni  e generalmente  a piu  piani  ; quelle  dei  capi  Du- 
rani , che  quasi  lutti  vi  hanno  un’abitazione , hanno  pur  fama  di  ele- 
ganti. In  mezzo  alla  città  trovasi  una  vasta  rotonda  a tetto  arcato  no- 
minata 7’chassou,  guarnita  nell’ interno  di  botteghe  , alla  quale  met- 
ton  capo  le  quattro  vie  principali.  ILdiunzi  palazzo  reale,  la  moschea 
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che  gli  è vicina,  e la  tomba  di  Ahmed-chah,  con  sopravi  una  bella 
cupola  sono,  insieme  col  Tchassou,i  suoi  più  notabili  edifizii.kandahar 
fu  capitale  del  regno  durante  tutto  il  regno  di  Ahmed-chah  ; essa  nè 
ancora  la  prima  piazza  uel  commercio  e per  le  fabbriche,  e quella  ove 
si  conia  la  moneta.  Nel  1809.  stimavasi  la  sua  popolazione  di  circa 
100,000  abitanti. 

Nel  Sislan,  di  cui  la  più  gran  parte  consiste  in  aridi  deserti,  vo- 
glionsi  distinguere  le  possessioni  di  due  principi  che  prima  dei  recenti 
tumulti  erano  soltanto  vassalli,  e talvolta  tributarii  del  re  di  kaboul. 
Le  due  piccole  città  di  Dielalabad  e Illoumdar,  che  ne  sono  le  capi- 
tali, nulla  olirono  di  notabile;  il  sultano  di  Illoumdar  è beloutco  di  ori- 
gine. Ricorderemo  che  il  Sistan  era  anticamente  il  patrimonio  feuda- 
le di  Rostam,  C Ercole  persiano , che  al  dire  degli  scrittori  nazionali 
visse  più  secoli,  e fu  per  lungo  tempo  il  propugnacolo  dell'Iran  contro 
gli  assalti  dei  popoli  dèi  Touran. 


CONFEDERAZIONE  DEI  BELOUTCHI 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale  tra  58°e67°  non 
comprendendovi  il  distretto  isolato  di  Uarrand  Uaiel  sull'Indo.  Latitu- 
dine tra  25°  c 3o°. 

confini  A tramontana , il  regno  di  Kandahar;  a levante , le  pos- 
sessioni diRandjil-Singh  0 il  regno  diLahore  e il  principato  delSindh; 
ad  ostro , H golfo  di  Oman;  a ponente,  il  reguo  della  l’ersia. 

filmi.  Questa  contrada,  a malgrado  della  sua  vasta  estensione,  non 
è irrigala  da  alcun  fiume  il  cui  corso  sia  molto  lungo,  perchè  l indo 
non  bagna  che  il  distretto  di  Ilarrand-Daiel  che  è una  frazione  del  suo 
territorio  separata  interamente  dalla  massa  principale.  Pressoché  tut- 
ti i suoi  fiumi  sono  asciutti  durante  i calori  della  state. 

Le  principali  correnti  che  melton  capo  al  golfo  d’Omajt  sono  : 

Il  NocGon,  che  discende  dalla  pianura  elevata  del  Mekran  occiden- 
tale, c che  passa  per  Kassarkand  e Gouttar- 

II  Dobst,  che  è il  più  gran  fiume  del  Beloulchistan,  supponendo  che 
il  Bhadah  (Budur)  formi  la  parte  supcriore  del  suo  corso.  Questo  fiume 
avrebbe  allora  la  sua  sorgente  nell'alta  pianura  del  deserto  del  Sedjistuu, 
e traverserebbe  da  trìrmoutana  a ostro  tutta  la  vasta  provincia  del  Mekran. 

Il  Pourallv,  che  discende  dall’acrocoro  del  Djhalavan , e traversa 
la  piccola  provincia  di  Lous  passando  per  Bela. 

1 Nari,  il  quale  passa  per  Bagh,  e riceve  il  Kouhi,  che  bagna  Ganda- 
wa  e Dadour.  Potrebbesi  stimare  quale  una  dipendenza  dell’avvallamen- 
to idrografico  dell’Indo,  pei  canali  che  sembra  lo  mettauo  in  comunica- 
zione con  questo  gran  fiume. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  C TOPOGRAFIA.  11  Belotllchislail  (lla- 

loochistau)  così  nominalo  p e'Be/outcfii  che  sono  la  naziou  dominante, 
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e compongono  la  più  gran  parie  della  popolazione , non  è , a propria- 
mento  parlare,  che  una  confederazione  composta  di  molti  piccioli  ter- 
ritori! , i capi  dei  quali  riconoscono  la  supremazia  di  quello  che  risie- 
de a Kelat.  Quest'ultimo  era  pur  esso  vassallo  del  re  di  Knboul , e di- 
venne affatto  indipendente  solo  in  questi  ultimi  tempi.  Dopo  la  morte 
dell’accorto  e valoroso  Nassirkan , avvenuta  nel  1 790 , i serdar,  o 
kan  più  potenti , traendo  profitto  della  debolezza  del  suo  successore 
Mahmoud,  si  sottrassero  alla  sua  autorità;  alcuni  non  la  riconoscono 
più  che  di  nome,  altri  possono  anche  essere  riguardati  come  affatto  in- 
dipendenti. Tutta  la  coufederazione  è divisa  nellé  sei  provincie  seguen- 
ti , suddivisa  ciascuna  in  più  distretti  dipendenti  direttamente  dai  ser- 
dar ocapi.  11  territorio  che  appartiene  immediatamente  al  kan  Mah- 
moud non  comprendeva  nel  1025  che  ii  distretto  di  Kelat  e la  parte 
settentrionale  della  provincia  di  Saravan , la  parte  bassa  del  Katch- 
Gandava,  e il  distretto  di  Iiarrand-Daiel. 


Provincie.  Capi-Luoghi,  Citta’  i Luoghi  rotabili. 

Saratan Rei  a I ; Kharan , sede  di  un  serdar  potente  ; Kroulh 

(il  Queda(T)  dello  cario  di  Mocartney)  nel  distret- 
to più  settentrionale  della  confederazione. 

Katch-Gàndata.  G andava,  che  dicesi  essere  grande  come  Rclat,  ma 

(Cucht-Gundova).  meglio  fabbricata  e meglio  conservata;  residenza  del 

kan  nell’ inverno;  Dadour , Hairand  ( Hurrund),  ■ 
capo-luogo  del  distretto  fertile  di  tal  nome,  che  sten- 
desi  lungo  l’Indo. 

Djhalava.n Zouri,  cui  si  attribuiscono  da  a a 3, 000  case;  Khuz- 

dar,  sede  d’un  serdar. 

Lons.  Bela  ; Leyaria. 

Mf.aran.  Kedjè,  cui  si  attribuiscono  quasi  3,ooo  case;  Kout~ 

iourkotmd,  capo-luogo  del  distretto  di  questo  nome. 
La  più  gran  parte  di  questa  vasta  provincia  non  con- 
siste che  in  orribili  deserti. 

Rochistan.  ....  P ouhr a,  sede  del  capo  degli  Ourabhi , tribù  di  Be- 
loulchi,  uno  de’ serdar  più  potenti,  e che  si  può  ri- 
guardare come  affatto  indipendente;  Sourhoud,  vi- 
cino a ricche  miniere  di  ferro  c di  rame. 


Kelat, situata  su  di  nn'nltezza,e  anche  sul  dosso  d'una  pianura  as- 
sai elevata,  in  mezzo  a un  territorio  ottimamente  coltivato,  ma  il  cli- 
ma del  quale  è freddissimo.  Kelat  è difesa  da  un  muro  di  terra,  fian- 
cheggiato di  bastioni:  sulla  sommità  della  parte  più  elevata  trovasi  il 
palazzo  del  kan  che  vi  risiede  nella  state.  Contansi  nella  città  circa 
2,5oo  case  , e quasi  metà  di  questo  numero  nei  sobborghi:  esse  sono 
di  mattoni  mezzo  cotti  e di  legname,  il  tutto  incrostato  di  cemento  di 
terra.  Il  bazar  è vasto  e ben  fornito  di  merci  di  ogni  specie;  ma  il 
commercio  scemò  d’assai,  dacché  un  gran  numero  d lndou,  che  lo  eser- 
citavano, andarono  a stanziare  a Kouratcbi  nel  principato  del  Sind. 
iVulladimeno  questa  città  è sempre  la  più  mercantile  di  tutta  la  con- 
federazione. 


Digitized  by  Google 


TURKESTAN 


posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , tra  47°  e 8o°. 
Latitudine , tra  36°  e 5t°. 

confini.  A tramontana , i territori!  de'Kirghiz  vassalli  dell'impero 
Russo  ; a levante , il  Thian-chan-pe-loa  , il  Thian-chan-nan-lou , ed  il 
lialtistan , paese  compreso  nell’  impero  Chinese  ; ad  ostro , il  regno  di 
Lahore,<!i  Kahoul,  di  Kandahar  e di  Persia;  a. ponente,  il  mar  Caspio 
e il  territorio  dei  Kirghiz  della  Picciola  Orda,  vassalli  dell'impero  Russo. 

fiumi  Si  conosce  ancora  assai  male  il  corso  dei  fiumi  di  questa 
vasta  regione;  essi  melton  tutti  capo  a laghi  interni,  de’quali  i due  più 
grandi  hanno  titolo  di  mare. 

Nel  MARE  d’AB  AL  mettono  foce  : • 

L’Amou-Daria  (l'Oxus  degli  antichi)  detto  pare  Djihocn,  formalo  dalla 
- unionedel  Bolor,c  de!  BAOAKcnAN.il  capitano  Burnes  stima  il  Bolor,o  Be- 
i,olr  (Zour- Ab,  Dervazeh) quale  il  ramo  principale,  ed  il  Badakchan  qual 
suo  affluente  a sinistra:  noi  entriamo  nella  sua  opinione.  Il  Boloh  ha  ori- 
gine nelle  alte  Alpi  dette  di  Bolor,  passa  per  Bolor,  traversa  il  Dervazcb, 
passa  vicino  ad  Ouakhan  (\Vakban),a  Iluzrutiuam,  a Termedz,  (Tirine?.), 
a Tchardjou  (Charjooee  ),  bagna  Khiva  , Ourghcndj  e Konrad , c dopo 
essersi  diviso  in  due  rami  principali  e parecchi  seconda  rii  si  versa  nel  ma- 
re di  Arai. Il  preteso  affluente  dell’Amou  che  passa  per  Samarcanda  e per 
Bucara  è,  secondo  Burnes  e Mejendorf,  una  riviera  interamente  indipen- 
dente da  quel  fiume,  che  è il  più  grande  di  tutta  quella  contrada. Nel ka- 
natodi  Kliiva,  le  sue  acque  divise  in  gran  numero  di  canali  rendono  fer- 
tilissimo il  territorio  che  percorrono.  I suoi  principali  affluenti  a diritta 
sono:  il  Kaf  ernihan  (Bissar),  che  traversa  il  Ranat  d’Hissar , passan- 
do poco  lungi  dalla  città  di  questo  nome;  e il  Toupalak , il  quale  ba- 
gna Dehi-Nou.  I suoi  principali  affluenti  a sinistra,  sono:  il  Badakchan 
che  bagna  Badakchan  o Irzabad,e  C Ak-surrai,\\  quale  passa  vicino  aKoun- 
douz;  si  è al  suo  avvallamento  che  appartengono  le  città  d'inderab  , tio- 
ri  (Geree)  e Talighan;  finalmente  il  Khouloum  (Khooloom),  che  pas- 
sa vicino  ad  Heibuck  e bagna  Khouloum. 

Il  Sir-Daria  (il  Jaxarlet  degli  antichi)  detto  anche  Sihodn  è il  secon- 
do fiume  del  Turkestan.  Secondo  le  notizie,  di  cui  siamo  debitori  à Ria- 
proth  , la  parte  superiore  del  suo  corso  porta  il  nome  di  Naky»;  la  sua 
sorgente  trovasi  nelle  alte  Alpi  delThian-chan  o monti  Celesti  a ostro  del- 
l’angolo libeccio  del  lago  Temourlou-noor  o Issi-koul  nel  paese  dei  Rir- 
ghiz  montanari  sottomessi  all’ impero  Chinese.  11  Narym  ha  notabili  af- 
fluenti. A circa  aSo  miglia  al  disopra  della  sua  foce  nel  mare  di  Arai , il 
Kouwan  se  ne  separa.  Questo  braccio  al  mezzo  del  suo  corso  si  divide 
esso  pure  in  cinque  rami,  i quali  si  riuniscono  poscia,  ed  un  po’  più  bas- 
so compongono  un  gran  numero  di  laghi  di  varie  grandezze.  Secondo 
Mejendorf,  il  Sir,  a poca  distaoza  della  sua  foce,  si  riunisce  al  Kouwan 
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•por  mezzo  di  un  piccolo  ruscello.  Il  Sir  bagna  Kodjcod,  Tounknl  e Olrar, 
passa  poco  lungi  a tramontana  da  Khokand,c  alcune  miglia  a ponente  da 
Tachkend. 

I principali-  fiumi  che  si  versano  nei  laghi  di  minor  estensione  sono: 

II  sìaka-sou,  che  travrrsa  il  paese  dei  Kirghiz  della  Grande-Orda,  e si 
versa  nel  lago  Teles-koul. 

Il  Tchoui,  che  viene  dalla  Dzungaria  nell'impero  Chinese;  esce  dal  la- 
go Ism-Kuul,  ed  entra  nel  Turkestan;  traversa  in  questa  contrada  il  ter- 
ritorio dei  Kirghiz  dell’Orda  Mezzana  e della  Graude,  e si  versa  nel  la- 
go Kaban-Koulak  o Bei-le-koul. 

11  Roma,, detto  Koowan  a Samarcanda;  nella  parte  inferiore  del  suo 
corso  prende  il  nome  Zcn-ArcRAN  ne’ dintorni  di  Bucara  ; ed  è forse  il 
Sogd  degli  antichi  geografi.  Secondo  Burnes  , è il  Polytimetus  , che  in 
luogo  di  versarsi  nell’Amou  , come  si  rappresenta  ancora  su  tutte  le  car- 
te e nelle  geografie, si  versa  nel  lago  di  Kara-koul,  o Dendjs  (Denyis), do- 
po aver  traversato  la  più  bella  parte  del  kanato  di  Bucara  : questo  fiumi) 
prende  origine  in  uno  de’ rami  di  Bolor  , al  disotto  di  Fani. 

La  riviera  di  Kakchi  (Kachka  o Chersebz),  il  cui  corso  è assai  bre- 
ve a fronte  de’ fiumi  precedenti,  traversa  il  florido  kanato  di  Chersebz  e 
parte  di  quel  di  Bucara,  ove  sembra  perdersi  in  un  lago  o per  le  sabbie. 
Passa  vicino  alle  città  di  Chersebz,  e di  Karchi  o Kourchi;al  disotto  del- 
la quale  prende  il  nome  di  Kachka. 

Il  Mocrgab  ( Moorgaub)  nasce  nelle  montagne  del  paese  degli  Haza- 
reh,  traversa  il  Mourgab,  bagna  Merou-Roud  e feconda  tutta  la  parte  del 
deserto  che  forma  la  grande  Oasi  di  Merve;  in  fine  perdesi  nelle  sabbie. 

li  Tedjbnd  viene  dal  Korassan,  traversa  il  Kouhislan  e l’oasi  diCha- 
rakhs  (Shurukhs),  dove  si  dilegua  nelle  sabbie  del  deserto  , in  luogo  di 
andar  a gettarsi  nel  mar  Caspio,  quale  Io  presentauo  tutte  le  carte  e lo  de- 
scrivono tulle  le  geografie.  Questo  grave  errore  fu  riprodotto  dall’opinio- 
ne in  cui  si  era  che  il  Tedj end X Attrae k ed  il  Gouryan,  che  formano  av- 
vallamenti differenti,  formassero  una  sola  e medesima  corrente,  che  fuor 
di  ragione  slimavasi  corrispondere  nW'Ochus  degli  antichi.  . . 

religione.  Quasi  intero  il  numero  degli  abitanti  si  compone  di  Mao- 
mettani sunniti.  Gli  abitanti  del  paese  di  Dervazeh  sono  idolatri.  Vi 
è inoltre  qualche  migliaio  di  Ebrei, è d un  numero  ancor  minore  d’in- 
dividui che  professano  altre  religioni. 

governo.  Esso  è più  o meno  dispof ico->'n  quasi  tutti  i kanali  ; ma 
il  rigore  del  dispotismo  vi  è temperato  Uu».  .«..uonzn  della  religione  , 
e per  le  abitudini  nomadi  d'uo  gran  numero  de' loro  abitanti.  Quello 
del  kanato  di  Bucara  può  aversi  per  un’aristocrazia  teocratica.  Le  leg- 
gi del  Corano  vi  sono  più  strettamente  osservale  che  in  qualsiasi  altro 
stato  maomettano. 

industria..  Gli  abitanti  del  kanato  di  Bucara  si  distinguono  sopra 
tutti  i lor  vicini  per  industria  e per  le  belle  stoffe  di  cotone  e di  seta  , 
pe' berretti  , le  carte  ed  altri  obbietti  , che  sanno  fabbricare.  Si  può 
dire  generalmente  che  in  tutte  le  grandi  città  dei  kanati  , in  cui  il 
Turkestan  è diviso,  l'industria  è abbastanza  viva,  e che  la  più  parte 
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de*  lor  numerosi  abitanti  attendono  all’  agricoltura  : parecchi  cantoni 
sono  pure  sì  ben  coltivali  che  somigliano  a giardini.  In  quelle  contra- 
de che  molti  geograti  rappresentano  ancora  come  sterili  deserti , i ca- 
nali d'irrigazione  sono  così  numerosi  come  nelle  parti  meglio  coltiva- 
te del  regno  Lombardo-Veneto.  L’educazione  del  bestiame,  e le  rapine 
sono  i principali  mezzi  di  sussistenza  de' popoli  interamente  nomadi. 

commercio.  Poche  nazioni  sono  più  dedite  al  commercio  che  i Pe- 
cari. Usano  tanto  di  accortezza  ed  attività  nelle  loro  operazioni  mercan- 
tili quanto  di  parsimonia  nella  loro  maniera  di  vivere.  I mercatanti 
Ducari  percorrono  tutta  l’ Asia  per  darsi  al  loro  traffico  ; e fondarono 
pure  numerose  colonie  nella  China,  nella  Russia  e negli  stati  limitrofi 
del  Turkestan.  Essi  fanno  i loro  più  importanti  affari  di  commercio 
colla  Russia  per  la  via  di  Oremburgo  ; vengono  appresso  quelli  colla 
China  per  la  via  di  Kachgar  , con  Kahoul  per  quella  di  Balkh , e col- 
l'India per  quella  di  Kachemir:  il  loro  commercio,  con  le  altre  contra- 
de è meno  importante.  I principali  oggetti  di  esportazione  sono  : co- 
tone grezzo  e filato,  tele  e stoffe  di  cotone,  berretti,  stoffe  di  seta, ca- 
valli, turchine,  lapis  lazuli,  pelli  di  volpi,  pelli  d'agnelli  abortivi,  frut- 
ta secche,  pistacchi,  semente  di  bachi  da  seta,  oro  in  polvere.  1 prin- 
cipali oggetti  d’iMPORTAzioNE  sono:  tè,  stoffe  di  seta,  rabarbaro,  por- 
cellana ed  altri  obbietti  dell  irti  pero  Chinese,  indaco,  scialli  di  Cassi- 
mera  (Kachemir),  stoffe  di  seta,  e di  cotone  dell’India;  ed  inoltre  mol- 
ti obbietti  prodotti  dal  suolo  e dalle  fabbriche  dei  regni  di  Kahoul  e 
di  Persia,  e soprattutto  dell’impero  di  Russia.  La  più  gran  parte  di  que- 
ste mercanzie  sono  esportate  verso  i paesi  co’quaìi  i Pucari  hanno  cor- 
rispondenze mercantili , ed  a cui  esse  convengono.  I feroci  Kirghiz  , 
e parecchie  tribù  di  Turcomani  fanno  da  tempo  immemorabile  l’abbo- 
mmevole  commercio  degli  schiavi.  Le  città  più  mercantili  sono:  Bu- 
car a,  Khokand , Tochend,  Balkh,  Nuova- Ourghandj  e Kiva. 

divisione  politica  e topografica.  Il  Turkestan  da  lungo  tem- 
po non  è più  sottomesso  al  medesimo  sovrano;  ma  è diviso  in  un  gran 
numero  di  stati,  ledi  cui  estensioni  c popolazioni  sono  assai  disuguali. 
Il  kanato  di  Boukhara , e poscia  quelli  di  Kiva , di  Koundouz  e di 
Khokand  sono  presentemente  i potentati  preponderanti  di  quella  con- 
trada: vengono  appresso  i kanati  di  Bissar,  di  Chcrsebz,  e gli  altri 
che  noi  indichiamo  qui  sotto  a norma  delle  notizie  più  recenti. 

KANATO  di  BOUKHARA.  Il  Kanato  di  Bouckhara  (Bucara)  è 
il  più  ricco,  il  più  popolato  e il  più  potente  : comprende  le  più  belle  con- 
trade del  Turkestan;  ma  la  parie  coltivata  occupa  appena  il  decimo  della 
sua  superficie  che  consiste  in  vasti  deserti. 

Tutto  il  Kanato  è ora  diviso  in  9 provincie,  le  quali  prendono  il  nome 
dal  loro  capo-luogo,  tranne  quella  di  Minkal  e di  Labiak.  Queste  provin- 
cie sono:  Bucara,  Karakoul,  Kermina,  Minkal  (capo-luogo,  Kulla-Kour- 
gan),  Samarcanda , Juzzak,  tutte  nella  valle  di  Kohik  oZer-Afchan; 
h archi  (Kurshee);  Labiak  (capo- luogo  Tchardjoui) , lungo  le  rive  del- 
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l’Amou-Daria;  e Balkh  coi  distretti  a oslro  di  questo  fiume,  fra  i quali 
voglionsi  comprendere  i già  franati  di  Ankoi  e di  Meimameh. 

Ecco  le  città  più  notabili: 

Bgcara  ( Boukhara  ) , grande  città,  fabbricata  in  mezzo  ad  una  pia- 
nura assai  ben  coltivata  e traversata  da  un  gran  canale  derivato  dal  Zer- 
Afchao , capitale  di  questo  stato , e residenza  ordinaria  del  kan.  Poche 
città  corrispondono  peggio  che  Bucara  all' aggradevole  impressione  pro- 
dotta dal  suo  esterno;  perchè,  tranne  i bagni,  le  moschee  e i medres- 
gè,  non  si  vedono  che  case  di  terra  di  color  bigiccio , accumulate  sen- 
z'ordine e componenti  strade  anguste,  tortuose , sudicie  e disegnate  irre- 
golarmente. Codeste  case,  che  hanno  le  loro  facciate  rispondenti  a'corli- 
li , non  presentano  dal  lato  delle  strade  che  muri  uniformi , senza  fine- 
stre, senza  nulla  che  possa  fissare  l'attenzione  o ricreare  gli  sguardi  deipas- 
seggieri.  Un  muro  di  terra  alto  quattro  tese,  fiancheggiato  da  torri  roton- 
de con  bastioni, cinge  questa  città.  La  popolazione  di  Bucara  sembra  essere 
maggiore  di  100,000  abitanti;  di  questo  numero  quasi  tre  quarti  o quasi 
€0,000  sono  Tadjlk;  il  rimanente  è composto  di  Ouzbek  che  sono  la  nazio- 
ne dominante  , di  Ebrei,  che  sono  quivi  più  numerosi  che  iu  alcun'altea 
città  dell’Asia-Centrale,  di  Turchi,  di  Afgani  , di  Kalmucchi  e di  altri  po- 
poli assai  meno  numerosi.  L’edifizio  più  notabile  di  Bucara  è I ' Ark  ossia  il 
palazzo  del  kan:  dicesi  che  sia  stato  fabbricato  nel  ix  secolo;  esso  è sopra 
un’eminenza,  circondalo  d’un  muro  alto  io  tese,  e non  ha  cheuna  sola  por- 
ta d’ingresso.  Vuoisi  citare,  subito  dopo,  la  torretta  di  AJirgkbarab,  ri- 
guardata come  il  monumento  più  bello  in  quanto  all’architettura;  essa  so- 
miglia una  grande  colonna.  Vengono  appresso  alcune  delle  36o  moschee 
che  contiene  Bucara  e parecchi  dei  60  medrpssè  (collegi)  coostrutti  or- 
dinariamente dirimpetto  alle  moschee  ; quella  di  Kokaltach  è riguarda- 
ta come  la  più  grande;  la  sua  parte  nominala  ‘Elnassar-Ellcbi,  fu  fabbri- 
cata a spese  di  Caterina  li.  In  fine  il  caravanserai  di  Abdullah-  Djansa- 
rai  che  è il  più  grande  edifizio  di  qursto  genere;  e nei  prossimi  dintorni 
di  Bucara  i medressè , il  convento  e il  cimitero  di  Tcheharbekr , ripu- 
talo il  più  bell’edifizio  di  questa  metropoli.  Bucara  ha  un  gran  numero 
di  fabbriche  e di  manifatture,  ed  il  suo  commercio  è assai  esteso,  essen- 
do essa  per  cosi  dire  il  convegno  di  tutte  le  nazioni  commercianti  dell’A- 
sia. Si  deve  aggiungere  che,  sebbene  questa  città  non  sia  più  quel  che  era 
sotto  la  dinastia  dc’Samanidi  (dali’896  al  998),  essa  è ancora  uno  dei 
principali  fonti  di  lumi  per  tutt'i  popoli  maomettani,  che  mandano  fin  dal- 
l’estremità dell’Asia  i loro  figliuoli  a studiare  nelle  sue  scuole  celebri  la 
teologia  maomettana  e la  medicina:  Meyendorf  fa  ascendere  il  numero  de- 
gli studenti  e degli  scolari  di  questa  città  a circa  10,000 

Samarrand o Samarcanda,  sopra  il  frouwan , grande  città,  un  tempo 
florida  e capitale  del  vasto  impero  di  Tamerlano.  Si  sa  che  quel  conqui- 
statore volendo  renderla  la  prima  città  del  mondo,  vi  condusse  da  tutte  le 
contrade  dell’Asia  gli  artefici  più  abili  e gli  obbietti  più  preziosi.  Clarijo, 
che  la  visitò  in  quel  tempo,  fa  ascendere  il  loro  numero  a i5o, 000,  c di- 
ce che  non  era  più  grande  di  Siviglia,  ma  molto  più  popolala,  ed  aveva 
immensi  sobborghi  con  vasti  giardini  e vigneti.  Benché  assai  scaduta  dal 
suo  grande  splendore  è ancora  assai  importante  per  le  fabbriche  di  car- 
ta di  seta  , per  le  stoffe  di  scia  e di  cotoue,  pel  commercio  e per  le  scuo- 
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le  maomettane  rivali  ili  quelle  di  Bucara.  Tre  dc’suoi  rollegii  sono  per- 
fettamente conservati:  fra  gli  nitri, quello  dove  il  famoso  Ouloug-Beg ave- 
va posto  l'osservatorio  è il  piò  bello,  è ornato  di  bronzi  e coperto  di  smal- 
to o di  pitture.  La  tomba  di  Tamerlano  e della  stia  famiglia  è in  una  per- 
fetta condizione;  le  spoglie  di  questo  conquistatore  riposano  sotto  una  cu- 
pola altissima,  le  cui  pareli  sono  ornate  di  agate:  noi  riduciamo  con  Bur- 
nes  a 8,  o al  più  10,000  abitanti  i 100,000,  cbe  un  altro  viaggiatore  mo- 
derno concede  a questa  antica  metropoli  del  Turkestan. 

Balkr,  una  delle  più  antiche  città  dell’Asia,  altre  volte  delle  più  gran- 
di e più  popolate,  ma  la  cui  popolazione  è oggidì  ridotta  a circa  12,000 
abitanti  , possiede  ancora  alcune  manifatture  , e fa  un  commercio  assai 
esteso.  Balkh  fu  dalla  più  rimota  antichità  la  capitale  d’un  regno  che  si 
composesullc  rivedeU’Oxus,  e divenne  più  lardi,  sotto  il  nome  di  Battra, 
la  residenza  dei  re  della  Battriana.  Essa  gareggiava  allora  con  Ninive  , 
Babdonia  e Seleucia,  servendo  alle  comunicazioni  tra  la  China  e l’India, 
ed  i paesi  della  costa  del  mar  Caspio,  del  mar  Nero  e del  mar  Mediter- 
raneo. La  sua  posizione  nella  pianura  bagnata  dall’Oxus,  (lume  dal  qua- 
le essa  non  è lontana  che  «5  miglia  all’incirca  e che  sembra  essere  stato 
un  tempo  in  comunicazione  col  mar  Caspio  , favoriva  singolarmente  le 
imprese  de’ suoi  mercatanti.  Sembra  inoltre  che  questa  città  sia  stata  pa- 
tria di  Zoroaslro;  c che  in  essa  siasi  innalzato  il  primo  tempio  eretto  al 
culto  del  fuoco.  V’ha  gran  ragione  di  credere  che  in  quei  tempi  remoti 
Balkh  fosse  un  fonte  di  civiltà,  il  deposito  del  commercio  dell’Asia-Cen- 
trale,  l’anello  che  univa  i popoli  deU'Orienle  con  quelli  dell’Occidente. 

Nomineremo  ancora  nel  Kanato  di  Bucara  le  città  seguenti:  Rauchi 
(Rurshec)  vicino  alla  riviera  di  Karehi  , con  un  forte  , un  gran  bazar  e 
forse  10,000  abitanti.  Kaha-koul  ( Kara-Kool  ) vicino  al  Zcr-Afchan  , 
piccola  città  di  circa  4 000  abitanti.  Tchardjui  (Charjooee)  poco  distan- 
ti? dalla  sinistra  sponda  dell’Amou-Daria  , importante  per  la  posizione  e 
per  la  miniera  di  sale  che  vi  si  scava,  essa  può  avere  a, 5oo  abitanti. 

KANATO  di  KONDOUZ.  Esso  comprende  tulli  i paesi  posti  nell’ av- 
vallamento dell’alto  Oxus  ed  una  piccola  parte  della  Rama,  affluente  del 
Kaboul. 

Questi  paesi  sono:  il  Koundouz  propriamente  detto  eo  distretti  di  Koun- 
douz, di  Koulotim,  di  Heibueb,  di  Gori , d 'Inderab  di  Talikhan  (Tali- 
glian)  e di  II uuziro  ut-imam;  il  Bada  i bc  bari  (Budukshnn)  ove  si  sca- 
vano miniere  di  rubino;  il  Koulab  (Bulgeewan);  il  Cbaghnan  (Chu- 
ghnan);  il  ÌV  akhan  (Wuklian);  il  D ervaze h ( Durwaz  ) si  notabile 
per  la  sua  situazione  altissima;  il  Tc  In  trai  nella  valle  della  Rama,  nel 
Raferislan  propriamente  detto.  Vuoisi  notare  lutlavolla  che  parecchi  de- 
gli ultimi  paesi  da  noi  sovraccnnnnli  sono  soltanto  vassalli  ; e che  il  Tchi- 
tral  non  meno  che  il  restante  del  Raferislan  sono  piuttosto  il  teatro  dello 
scorrerie  di  Mourad  Beg.  che  provicele  del  suo  regno.  Gli  abitanti  di  que- 
st’ultimo paese  si  rendono  singolari  per  la  bellezza  , pei  costumi  e per  l’i- 
dolatria , il  che  procacciò  loro  il  nome  di  Cafri  o Infedeli , e fece  chia- 
mare Kaferistan  il  loro  paese.  In  tutte  le  regioni  da  noi  innanzi  nomi- 
nate non  v’ha  città  degna  di  essere  descritta  per  importanza  mercantile  o 
industriale,  o per  ragguardevole  popolazione.  Nulladiincno  ne  tocchere- 
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mo  alcune  le  qual!  ci  sembrano  più  delle  altre  degne  di  menzione, comin- 
ciando da  quella  che  può  riputarsi  la  capitale  del  Ranato  o del  regno. 

Rouhhouz,  in  una  valle,  città  mal  sana , già  grande,  ed  ora  si  scaduta 
che  la  popolazione  non  somma  a i,5oo  abitanti; ha  una  fortezza;  Mourad- 
Beg  vi  dimora  soltanto  nell’inverno. — Rhougouw  (Rhooloom),  posta  sul 
Khouloum,  al  cominciare  della  vasta  pianura  del  Turkestan:  comechè 
essa  non  abbia  più  di  10,000  abit.,  potrehbesi  riguardare  siccome  la  cit- 
tà più  popolata  degli  stati  di  Mournd-Bcg.  — Iìadakiiciiaii  (Fyzabad)  sul 
Badakhchan,  città  alquanto  grande  e assai  scaduta  e spopolatissima,  non 
ha  guari  capitale  del  Jlorido  regno  di  questo  nome.  — Koutu  notabile 
per  la  popolazione,  che  a noi  pare  possa  stimarsi  da  7 a 8,000  abitanti. 

KANATO  di  RIIORAND.  È il  secondo  stato  del  Tnrkestnn  nel  fatto 
della  popolazione  ed  il  terzo  per  l’estensione.  Fin  dal  i8o5  riunì  il  Re- 
nato di  Tachkend  , e dal  i8i5  quello  di  Turkestan. — KnoXANn  o Rho- 
khan,  posta  sopra  un  piccolo  affluente  c lungi  alcune  miglia  dalla  siu's'ra 
del  Sir-Daria  n’è  la  capitale.  È una  città  industree  mercantile, clic  sem- 
bra essere  ampia  e popolata  quanto  Bucara.  Dicesi  che  ha  100  scuole  n 
5oo  moschee  , e che  la  letteratura  persiana  vi  c in  fiore.  Il  castello  del 
Ran  è la  sola  fortificazione.  I tre  bazar  di  pietra,  le  vaste  stalle  del  Kart, 
fabbricale  di  mattoni,  sono  col  suo  castello  ed  alcune  moschee,  gli  edilì- 
zi! più  notabili:  tutte  le  case  sono  di  terra.  Le  altre  città  di  maggior  con- 
to del  Ranato  sono:  Mabghauan  e RttonjEnn,  le  quali,  al  dire  di  Mey  -n- 
dorf  e di  Nazarov  sono  non  meno  grandi  di  Khokand.  Khodjrnd  è posta 
sul  Sir-Daria,  del  pari  che  Ouratoupa,  che  dicesi  sia  vasta  e popolatissi- 
ma.— Tachxejtd,  sii  canali  derivati  dal  Tchirtchik,  città  mercantile  , ma 
poco  induslre,  già  capitale  del  Ranato  di  questo  nome:  se  le  danno  alme- 
no 3,ooo  case.— Tobkestan,  già  fiorente  allorquando  era  la  capitale  del 
Kanato  di  questo  nome  , dicesi  che  non  abbia  in  oggi  più  di  un  migliajo 
di  case  di  terra.  — Convien  ancora  menzionare  Oucn , Nemengab  e An- 
nEDjArt,  le  quali  , siccome  le  precedenti  , da  Turkestan  in  fuori , sono  i 
capi-luoghi  dei  governi  nei  quali  è diviso  il  Ranato. 

RANATO  di  KI11VA  ( Ourgbendi  ).  E il  più  esteso  di  tutto  il  Turke- 
stan , ma  quasi  tutta  la  sua  superficie  è occupata  da  deserti.  Questo  stato 
deve  la  sua  possanza  a Mohammcd  Rahitn  , padre  del  sultano  presente. 
Questo  principe  non  meno  fortunato  che  animoso  ò giunto  a sottomettere 
parecchie  orde  di  Turcomani  ed  a farsi  riconoscere  signore  dai  Karakul- 
pah , dagli  Uraliani  e da  parecchie  altre  tribù. 

Rhiva  sopra  on  canale  derivato  dair.Arnou-Daria  , nel  mezzo  di  un  ter- 
ritorio fertile,  si  ò la  capitale  del  Ranato.  Sembra  che  abbia  6,000  abi- 
tanti, ed  è il  più  gran  mercato  di  schiavi  di  tutto  il  Turkestan.  Le  altre 
città  più  uotabili  sono  : Nuova  OimGnESDj  sopra  un  canale  dell’  Amou- 
Daria  , con  Torse  13,000  abit.  è questa  la  città  più  mercantile  del  kana- 
to, ed  il  deposito  del  commercio  tra  Bucara  a la  Russia.  Ronbat, sulla  riva 
sinistra  dell’  Amou-Daria  , ò il  capulnogo  della  tribù  più  numerosa  degli 
Araliani , i quali,  giusta  il  costume  delle  orde  nomadi , l’abitano  durante 
l'inverno,  c l’abbandonano  nella  state. 

Il  paese  dei  Kar  aka  Ip ak , lungo  il -Sir-Daria  , abitato  da  tribù  di 
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questo  nome,  nomadi  nella  siale  e stanziali  nell'inverno,  ed  una  parledel 
paese  dei  T ur comuni, sono  vassalli  del  Kan  diKbiva.  e non  offrono 
luogo  alcuno  notevole  da  dover  essere  accennato  in  questo  compendio. 

Fra  i paesi  vassalli  di  questo  kanato,  voglionsi  pur  menziooare  le  due 
vasti  e fertili  oasi  di  Charakks  (Shurukhs)  e di  Alette.  Mercè  i numerosi 
canali  alimentali  dal  Mourghale,  l’oasi  di  Merve  aveva  acquistalo  una  fer- 
tilità proverbiale;  le  sue  città  ed  i suoi  villaggi  si  segnalano  per  ricchez- 
za e per  numerosa  popolazione.  Tale  prosperità  fu  distrutta  nel  1787 
da  Mourad  re  di  liucara;  la  maggior  parte  degli  abitanti  furono  presi  e 
condotti  uella  capitale  del  vincitore;  il  restante  rifuggi  nella  Persia,  il  che 
ruinò  affatto  Merce,  Mihen-Kocd  e tulli  i villaggi  di  questa  oasi,  i quali 
non  offrono  più  che  nna  vasta  solitudine  corsa  dai  Turcomaoi  nomadi. 
L'oasi,  di  Charakhs,  traversala  dal  Dedjend,  è fertilissima  ed  ha  per  ca- 
po-luogo Charaehs  (Shurukhs)  sede  dei  Salori,  tribù  turcoroana  tenuta  in 
conto  della  più  nobile  di  codesta  nazione:  il  Burnes  le  dà  a, 000  famiglie. 
Nel  i83a  il  Kan  regnarne  vi  pose  una  dogana,  come  pure  a Merve,  in 
cui  si  riscuotono  le  tasse  sulle  carovane  che  vi  passano.  Vuoisi  aggiugne- 
re  che  una  gran  parte  della  costa  orientale  del  mar  Caspio,  e spezialmen- 
te i dintorni  della  Baja  di  Batiali,  debbono  riguardarsi  siccome  compre- 
si in  questo  kanato  a motivo  dei  loro  abitanti  nomadi  i quali  riconoscono 
l’alto  dominio  del  Kan  di  Khiva. 

Fra  gli  stati  meno  potenti  di  questa  vasta  regione  nomineremo  an- 
cora i seguenti: 

Il  Kanato  di  Chersebz , rinchiuso  ne’ confini  di  quello  di  Bucara 
dal  quale  fu  staccato  nel  1751;  è uno  dei  più  popolati  e fertili.  Chersebz 
( Chehrisebz , Shur-Subz),  è la  residenza  del  Kan:  viene  stimata  la  più 
forte  piazza  del  Turkestan  , per  la  natura  paludosa  del  paese  che  la  cir- 
conda. E la  patria  del  famoso  Tamerlano. 

Il  Kanato  di  Binar,  ad  ostro  del  precedente,  era  uno  dc’più  po- 
tenti ed  il  più  ricco  dopo  quelli  di  Bucara  e di  Khokand;  ma  il  suo  pote- 
re venne  assai  meno  dacché  è diviso  fra  i tre  capi  che  lo  governano.  His- 
sar  ad  alcune  miglia  dalla  sinistra  riva  del  Saridjoui  o Kafer-nihan,  n’è 
la  capitale;  se  le  danno  3, 000  case.  Deiraog  pare  che  sia  la  seconda  cit- 
tà del  Kanato,  e Tihmez,  poco  lungi  dall’Oxus,  la  terza. 

Il  Kanato  di  Ankoi , sulla  frontiera  meridionale  e a maestro  di 
Balkh.  Ans.01,  città  che  dicesi  contenga  4, 000  case,  n’è  la  capitale. 

Il  Kanato  di  Meimamek  , ad  ostro  d’ Ankoi.  Meinuimeh  ( Mei- 
ntcnd),  città  di  1,000  case  all’incirca,  n’è  la  capitale. 

Ci  rimane  ancora  a far  menzione  di  due  vaste  regioni  abitale  da  tri- 
bù turche  nomadi,  governate  da  molti  capi,  che  formano  Ciascuna  uno 
stato  indipendente,  e sono: 

Il  paese  dei  Kirg  hiz  della  Grande  Orda,  che  sembra  occu- 
pare una  gl  ande  parte  del  Turkestan  mezzano  e settentrionale  , dai  din- 
torni del  mare  d’Aral  e del  mar  Caspio,  verso  Mnng-kich!ak,sino  al  lago 
Issi-koul,  uell'impero  Chinesc.  Si  nominano  da  sé  Kaissak  0 Kasak,  e la 
più  parie  sono  formili abil i ladroni.  Non  hanno  alcun  capo  supremo;  sono 
dipendenti  da  parecchi  sultani;  dc’quali  alcuni,ora  si  mettono  sotto  la  prò- 
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lezione  della  Russia,  ora  sodo  quella  della  Chiua,  per  ottenerne  doni.  Il 
loro  vasto  territorio  è traversalo  dal  Sara-sou  e dal  Tchoni.  Sembra  che 
la  tribù  degli  Ousoun,  che  va  errando  ne’dinlorni  di  Sara-son,  sia  la  più 
potente  fra  quelle  che  abitano  verso  ponente,  laddove  quelle  dei  Tchon~ 
gbag  e dei  Bourout-Occidentali  si  distinguono  fra  quelle  che  vanno  er- 
rando verso  levante. 

Il  Paese  de'Turcomani, compreso  tra  il  mar  Caspio, il  mare  d’Aral 
e il  kanato  di  Khiva,  è diviso  in  un  gran  numero  di  tribù,  il  cui  gover- 
no è interamente  democratico.  La  parte  che  fc'vicina  alla  baja  di  Mang - 
kichlak  sembra  sia  stata  recentemente  conquistata  da  tribù  dei  Kirghiz 
della  Grande-Orda;  la  maggior  parte  del  territorio , che  si  estende  verso 
l’ostro,  e soprattutto  i dintorni  della  baja  di  Balkan  devono  essere  riguar- 
dati come  compresi  nel  kanato  di  Khiva;  il  rimanente  sembra  conservare 
ancora  la  sua  indipendenza.  Vuoisi  aggiugnere  che  la  Baja  di  Alang-ki - 
chlak  è divenuta  da  alcuni  anni  il  deposito  di  un  commercio  alquanto  rag- 
guardevole tra  i Russi  e gli  abitanti  del  Kanato  di  Kiva. 
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Questa  v^sta  contraila,  ue  limiti  die  le  attribuiscono  i geografi,  por- 
tava anticamente  presso  i popoli  die  t ahitano  i nomi  generali  di  Djatn- 
boudwipu,  l’isola  dell’albero  Djambou  (Eugenia  Djamhou)  e di  Bha- 
raiakhanda , il  paese  di  Bharala.  Eglino  la  dividono  in  parse  setten- 
t rionale  ( Ondi  teli ya-desa  ) , Mezzano  ( Madhyn-desa  j c Meridionale 
(Dakcliina-desa).  Riguardano  la  parte  settentrionale  e la  mezzana,  os- 
sia tutto  il  paese  compreso  tra  l'Ilimalaya  ed  i monti  Vindhya  come  la 
vera  patria  de’ loro  antenati.  Tutto  quello  che  è fuori  di  queste  fron- 
tiere, era  riputato  paese  impuro,  come  anco  l'India-Meridionale  ad 
ostro  dei  Vindhya.  Negli  antichi  libri  di  Zoroastro,  l'India  porta  il 
nome  di  Ferakh-kand. La  denominazione  che  si  dà  comunemente  à' In- 
dia di  qua  dal  Gange  è sommamente  mal  esatta,  perchè  (juesto  fiu- 
me passa  traverso,  ma  non  segna  il  limite  orientale  delle provincie  d’AI- 
laliabad , di  lichnr  e di  Bengala  che  ne  sono  senza  dubbio  parti  inte- 
granti e principali.  Il  nome  di  penisola  che  le  danno  alcuni  geogra- 
fi, non  potrebbe  convenire  al  più  che  alla  parte  dell’India  che  slende- 
si  ad  ostro  della  Nerbuddah , e che  si  conosce  da  lungo  tempo  sotto 
il  nome  di  lìekkan,  o Paese  del  Mezzogiorno. 

I confini  naturali  dell’India  sono:  a tramontana,  l’Himalaya;  a po- 
nente , la  catena  clic  alla  pagina  18  abbiamo  proposto  di  nominare 
Soliman-Brahouiks;  a levante,  i monti  Kamli,  le  altezze  che  separano 
gli  affluenti  del  Brahmapoulra  da  quelli  d Irraouaddy;  quindi  la  cate- 
na di  monti  che  separa  l'Arahan:  il  mare  delle  Indie  termina  il  con- 
torno di  questa  superba  regione.  In  questi  confini  segnati  dalla  natu- 
ra, l’India  comprenderebbe  XAssam,  il  Paese  dei  Garrows,  il  Kat- 
c/tar , tutto  il  Tiperah,  la  più  gran  parte  del  Kalhi  o Kassau , e XA- 
rakan,  paese  che  l’uso  pone  nell’  India-Transgangetica  o nella  peni- 
sola di  là  dal  Gange;  il  Sindh . il  Pendjab  ed  il  paese  compreso  tra 
le  rive  occidentali  dell'Indo  ed  i monti  Soliman-Brahouiks. 

Giova  avvertire  che  quando  parlasi  del  commercio  delle  Indie,  vi 
si  comprende  soventi  non  solo  il  commercio  dell’  India-Transg  mgeti- 
ca,  ma  pur  quello  della  China , del  Giappone  e delle  pretese  Isole  A- 
sialiche  o della  Malesia.  Esso  dicesi  commercio  delle  Indie  Orienta- 
li, per  distinguerlo  da  quello  delle  Indie  Occidentali  o dell  'America. 
Qualche  volta  il  primo  dicesi  commercio  delle  Grandi  Indie  per  an- 
titesi a quello  dell'America,  che  si  nomina  delle  Piccole  Indie. 

posizione  astronomica.  Longitudine,  tra  65°  e Cjo’.  Latitudine, 
tra  bu  e 60°. 
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confisi.  A tramontana  , il  Tibel  ei  altre  contrade  comprese  nel  - 
l'impero  Cbinese;  a levante,  l'India  Transgaogetica;  ad  ostro,  I Ocea- 
no Indiano;  a ponente,  il  Beloutchistan,  ed  il  regno  di  haboul. 

fiumi.  Poche  regioni  dell'Antico-Continente  offrono  un  più  gran  nu- 
mero di  fiumi  che  1‘  India;  essa  ne  possiede  pur  due  che  si  annovera- 
no fra  i più  grandi  del  mondo  : a queste  vaste  e potenti  correlili  essa 
deve  la  sua  grande  fertilità.  Ecco  1 fiumi  che  il  nostro  disegno  coui- 
peudioso  ci  permette  di  menzionare;  noi  li  dividiamo  in  due  classi  se- 
condo i differenti  mari  ai  quali  mettono  oapo. 

Il  GOLFO  D’OSIAN  riceve: 

L’Inno,  che,  secondo  il  capitano  Burnes,  è formato  dall’unione  di  due 
rami  principali , vale  a dire:  il  Sciiroun  ( Sbyook  ) o Ramo  Orientale  , 
che  viene  dal  lago  Mansurour,  ed  il  Fiume  di  Ladak  o il  Ramo  Settrm- 
thionalk,  il  quale  discende  dai  monti  Tsouugling  0 Kara-Koroum;  que- 
sto fiume  corre  da  prima  sotto  la  denominazione  di  Sino  , e passa  vicìuo 
ad  Iskardo;  traversando  poscia  l’IIimaJaya  , parte  i due  regui  presenti  di 
Kaboul  e di  Lahore,  traversa  quesl’ultuno  e i principali  di  Sindhy,  pas- 
sando in  questo  lungo  corso  per  le  città  di  AI(ock,di  Mitluii,di  Rori  e Bik- 
knr,  di  Sihounn,  di  Hala,  di  Muttari,  d’Haidcrabad  e di  Talla.  Secondo 
il  medesimo  viaggiatore,  al  disotto  di  quest’ ultima  città,  l'Indo  si  divide 
in  due  rami:  quello  della  diritta,  chiamalo  Baggar  (Buggour),  c quello 
della  sinistra,  chiamalo  Sata.  Il  Baggar  bngna  Mirpour  ; la  Sala  sudili  - 
videsi  in  vette  altri  rami,  de'quali  il  più  ragguardevole  òOuanyani  (Wa- 
nyauce;  Waugunee)  o Gora.  A colali  nove  rami  permanenti  voglionseue 
aggiungere  due  altri,  clic  Burnes  riguarda  quali  temporanei,  perciocché 
non  haiiuo  acqua  se  noti  se  durante  tre  mesi;  sono  il  Syk  (Seer)  chiama- 
lo Pi. v v ahi  nella  sua  parte  superiore;  questo  ramo  staccasi  dall’Indo  uè’ 
dintorni  di  Darruck  (Jurruck  ) e passa  per  Mughribi,  al  disotto  della  qua- 
le città  piglia  il  nome  di.Gou.voKA.  L’altro  raido  è il  Foullali  (Fouilalee, 
Gouee),  passa  per  llaiderabad,  prende  poscia  il  nome  di  Fourraoun,  ed 
infine  quello  di  Kory  (Korcc)  alla  sua  imboccatura;  è il  ramo  più  largo 
e più  profondo  dell’Indo,  e passa  per  Lukput,  ma  per  mala  sorte  un  va- 
sto banco  di  sabbia  ne  chiude  l'entrala.  Si  è a questo  ramo  che  veniva  ad 
unirsi  quello  che  staccavasi  dall’Indo  in  vicinanza  di  Bakkar  traversando 
il  deserto  c passando  poco  lungi  a ponente  dalla  celebre  fortezza  di  Ou* 
uicrcote.  I principali  affluenti  dell’Indo  sono:  a destra  il  Kaboul  ingros- 
sato a sinistra  dal  Kama,  grande  riviera  che  traversa  il  Kaferislan;  alla 
sinistra  il  Pandjnad, formato  dall’unione  di  cinque  riviere  che  danno  il 
nome  al  Pcndjab  o provincia  di  Labore.  Queste  riviere  souo:  il  Djelam 
(Jbyluin,  l’ Idaspe  degli  antichi)  chiamalo  auche  De  hai , il  quale  rice- 
ve, secondo  Hamilton  , il  Tchenab  ( Acesines  ) , il  Dovei  ( Ilidraoles ) ed 
il  Setledje  (Sutiedie  l’ Hesudrus)  che  prende  il  nome  di  ti  barra  dopo 
aver  ricevuto  il  Dedia  (jByns,  I ' Hyphasis).  Il  Setledje  c il  più  notabile 
degli  affluenti  dell’Indo  per  la  lunghezza  del  corso  e per  l’enorme  eleva- 
zione nella  quale  si  trovano  i laghi  di  Rawan  e Mana  Sarovara,  che  si  ri- 
guardano come  sue  sorgenti.  Altri  geografi  'ed  il  capitano  Burnes  hanno 
il  Tchenab  quale  uu  ramo  principale  a cui  fanno  uiellerc  capo  il  Djhe- 
luui  cd  il  Setledje;  c questa  è pure  la  nastra  opinione. 
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La  Nakmmaoa  o Nerbuddau  prende  la  sorgente  in  un  piccolo  lago  so* 
pra  l'acrocoro  d’Omerkantak  nel  Uaudwana,  corre  a ponente  traversan- 
do quella  provincia,  c quelle  di  Malwa,  di  KaDdeich  e di  Guzerate,  pas- 
sando per  le  città  di  Mondiali,  Garrah  , Hindia  e Barotcb  , e finisce  nel 
golfo  di  Kambaya.  I suoi  affluenti  non  sono  abbastanza  ragguardevoli  per 
indurci  a farne  menzione;  ma  avvertiremo  che  ad  ostro  di  quel  fiume  la 
più  parte  de’geografi  fanno  cominciare  il  Dekkan. 

Il  Tzprr  nasce  nel  Gandwana,  corre  da  levante  a ponente  quasi  paral- 
lelo alla  Ncrbuddah,  traversa  te  provincic  di  Berar,  di  Malwa,  di  Kan- 
deich  c di  Guzerate;  e,  dopo  esser  passato  per  Bourhanpour  e Surata,  en- 
tra nel  golfo  di  Kambaya. 

Il  GOLFO  DI  BENGALA  riceve: 

Il  Kavmt:  questo  fiume  nasce  nei  Gali  Occidentali',  traversa  il  Mais- 
sour,  il  Koimbalour  ed  il  Karnalik,  passa  per  Eroad,  Scringnpalam,  Trit- 
chinopoly,  e per  parecchi  rami  si  versa  nel  golfo  di  Bengala.  Lungo  i suoi 
rami  trovansi  Negapatam,  Karikat  c Tranquebar. 

Il  Cannar  ha  la  sua  sorgente  sopra  l’acrocoro  di  Maissour,  corre  a tra- 
montana su  quest’ultimo,  traversa  il  Balaghat,  e nel  Karnalik  si  versa 
nel  mare. 

La  Kistnah  o Krichna  prende  origine  nei  Gali  Occidentali  nel  Bedja- 
pour,  traveisa  questa  provincia,  quella  di  Haiderabad,  e,  nei  Cireari  a tra- 
montana, si  versa  nel  golfo  di  Bengala,  per  due  rami  principali  ; quello  di 
Tkamortana  detto  pure  Kistnah  passa  vicino  aMasulipatam;  quello  del- 
l’OsTBO,che  è il  più  largo,  prende  il  nome  di  Sippeler.  Si  deve  avvertire 
con  Hamilton,  che  questo  fiume,  più  che  ogni  altra  corrente  cIcII’India,  è 
ricco  di  diamanti  e d’altre  pietre  preziose.  1 suoi  principali  affluenti  a de- 
stra sono:  la  Malparba  e In  Tnumbadrah  (Toombudra);  questuili* 
ma  è riguardata  da  alcuni  geografi  come  uno  dei  tre  rami,  de’quali  secon- 
do essi  si  compone  la  Kistnak;  la  Toumbadrah  riceve  a destra  la  f^ada- 
watty , che  viene  dal  centro  dell'acrocoro  di  Maissour.  I principali  af- 
fluenti della  Kistnah  a sinistra  sono:  la  lì  ima,  ingrossata  dalla  Sina  e da 
altre  riviere:  e la  JUoussy,  che  passa  per  Haiderabad. 

Il  Godaviry  nasca  nei  Gali  Occidentali,  nell’Avrangabad , lo  traversa 
come  pure  le  proviucie  di  Bider,  di  Berar  ed  i Circari  di  tramontana;  ed 
in  questi  ultimi  questo  fiume  si  versa  nel  mare  per  parecchie  bocche  che 
portano  varii  nomi,  ed  una  delle  quali  verso  tramontana  ritiene  la  deno- 
minazione di  Godavery.  Questo  fiume  passa  per  Nadera  e Mangapctt.  I 
suoi  principali  affluenti  sonò:  a destra,  la  Mandjera;  a sinistra,  la 
Pourna , la  fV arda  ingrossata  dalla  Pain-Ganga  o Bain-Ganga , ed 
il  Si  la  ir 

Il  Mahanaddy  o Kattak  (Cuttac)  discende  dalle  montagne  del  Bandel- 
kand,  traversa  il  Gandwana  e l’Orissa,  bagna  Senepour  e Kattak,  e,  dopo 
aver  formato  un  largo  della  composto  di  parecchi  rami,  si  versa  nel  mare. 

Il  Ganob  è il  fiume  principale  dell’India:  esso  è composto  nel  Gher- 
wal,  per  l’unione  de’due  rami  il  Bhaoirathy,  che  è riguardalo  come  il 
vero  Gange,  e I’Alaknanda.  Il  Bhagiratiiy  esce  dal  fianco  dell'Himalaya 
al  dissopra  di  Gangotri  all’altezza  di  i3,8oo  piedi  inglesi  sopra  del  livel- 
lo del  mare.  Ma,  secondo  Hamilton,  il  Dagli  essendo  più  ragguardevole, 
e venendo  da  più  lungi,  dovrebbe  essere  riguardato  come  la  sorgente  prin- 
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cipalc.  Il  Bhagiralhy  c l’Alakrranda  si  riuniscono  in  un  luogo  dello  Beva- 
praynya , ove  sorge  un  tempio  che  è uno  dei  più  celebri  sanluarii  presso 
gl’indiani.  Dopo  Uardwar  il  Gange  entra  nella  vasta  pianura  dell'  Indo- 
stan,  traversa  le  provincie  di  Delhi,  Agra,  Aoudh , Allahabad , Behar  e 
Bengala,  passando  per  Farrakhabad, Allahabad,  Mirzapour,  Beuarcs,Gha- 
zipour,  l'alna,  Kadjainahala.  Egli  è nel  Beugala,  che  questo  fiume  forma 
un  delta  immenso  composto  di  un  gran  numero  di  braccia,  sopra  le  quali 
si  trovano  Mourchidabad,  Kassim-Bazar,  Dakka , ed  altre  grandi  città.  I 
rami  principali  sono:  I’.Hobolt,  che  passa  per  Calcutta  e Cliandernagor; 
esso  ò sempre  navigabile  e solcato  dalie  navi  che  fanno  il  commercio  con 
la  capitale  diH'India  Inglese;  le  sue  acque  sodo  riputate  sacre  dai  Brami* 
ni.  Questi  sacerdoti  di  Brahma  giurano  innanzi  ai  tribunali  per  quelle  ac- 
que, come  i maomettani  giurano  pel  Corano  ed  i cristiani  per  il  Vangelo. 
Vengono  appresso:  I’ IIouiungotta  , che  è pure  sempre  navigabile,  ed  il 
tisana  propriamente  detto;  esso  è il  più  orientale,  e confonde  le  sue  ac- 
que con  quelle  del  Megna  o Brahamapoùtra  sotto  a Lakipour.  1 principali 
affluenti  del  Gange  a destra  sono:  la  Kalli- Naddtj  (Catini);  la  Dj  a- 
mna  (Jumoah),  le  cui  sorgenti  si  trovano  nel  Ghcrwal  a ponente  di  quel- 
le del  Gange,  passa  per  Delhi  , Agra  e Allahabad,  e riceve  il  Tchambal 
( Chumbul  ) , la  Betwah  e la  Kiana  ; e la  Sona  che  passa  per  Daoud- 
nagar.  1 principali  affluenti  a sinistra  sono:  la  Ramg anga  che  passa  a 
Alorabad;  la  Goumty  (Goomly),  che  irriga  Luckuow;  la  Goyra,  che 
nasce  sul  pendio  meridionale  dell’llimalaya  nel  Nepal,  produce  la  cele- 
bre cascata  di  Kanare,  passa  per  Feizabad  e Aoudh,  e riceve  il  Kali , il 
Tchauka , il  liaply  ed  il  picciolo  G amici i; il  Gandak  (Gunduk);  che  ò 
il  più  gran  fiume  del  Nepal , e le  cui  sorgenti  si  trovano  secondo  alcuni 
nel  Tibet,  secondo  altri  presso  il  Dhawalaghiri,  la  più  alta  montagna  co- 
nosciuta del  mondo;  il  Bay  mal  I y (Bogmulty),  che  nasce  presso  a Khal- 
mandou  , capitale  del  Nepal  ; il  houssy  ( Rosi,  Cosah  ) , che  prende  la 
sua  origine  sul  pendio  meridionale  deir  Hiinalaya  , riceve  1 ’ Arun  ed  il 
Tombao  nel  Nepal,  ed  il  Gogary  nel  Behar;  la  AI abamada,  ingrossa- 
ta dal  Painababah;  e la  Ti  a tah  (Teestah),  che  è l’ultimo  de' grandi  af- 
fluenti del  Gange  , nasce  nel  Tibet , separa  il  principato  di  Sikkim  dal 
Boulau,  passa  per  Diuadjpour  e divide  in  parti  ineguali  il  tributo  delle 
sue  acque  tra  il  Gange  ed  il  Brahmapoutra. 

II  BtuitMAPocTnA  (Burraropooler).  Per  la  testimonianza  di  Ilennel  c di 
Turncr,  i geografi  rappresentavano  questo  fiume  come  continuazione  del- 
la gran  corrente  che  traversa  il  Tibet  sotto  il  nome  di  Zzangtsiou  ; ma 
l'esplorazione  fatta  nel  1827  da’luogotenenti  Wilcoi  e Boritoli  dimostrò 
che  il  Brahmapoutra  nasce  nel  paese  di  Borkhamli  al  piede  dei  Langlau , 
montagne  nevose  che  s’innalzano  a levante  dell’Assam  cd  a tramontana 
dell'impero  Birmano.  Questo  fiume  traversa  il  paese  de'Misrai,  il  regno 
d’Assam  ed  il  Bengala  orientale;  e dopo  aver  ricevalo  un  braccio  del  Gan- 
ge e alcuni  di  quelli  del  suo  affluente  Tistali , il  Brahmapoutra  prende  il 
nome  di  Megna,  passa  per  Lakipour,  e sotto  questa  città  confonde  le  sue 
acque  con  quelle  del  Gauge.  Questi  due  fiumi  riuniti  arrivano  al  golfo  del 
Bengala,  ove  formano  un  vasto  delta.  I principali  affluenti  del  Brahma- 
poutra , il  cui  corso  superiore  appartiene  secondo  le  divisioni  arbitrario 
dc'geograii,  all’  India-Transgaugclica , sono:  a destra  il  Goddado , che 
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vicue  dal  Beuta»;  a sinistra,  il  lira!; , die  Iraversa  il  Kassay  occidriiUlc 
ed  il  Kalchar  nell’India-Traiisgangetica , ed  il  Silhet  nel  Bengala;  ed  il 
Goumti  ( Goomty  ) , che  traversa  l’ Alto-Tiperah  nell’India-Transgan- 
gctica  ed  il  Basso-Tiperali  net  Bengala. 

RELIGIONI.  Gl ’ Indou  sono  assai  disugualmente  riparlili  quanto  allo 
loro  credenze  religiose.  Il  Bramismo  è professato  da  più  di  sette  ottavi 
della  popolazione  di  questa  contrada.  I principi  Maralti,  i re  di  Mais- 
Bour,  di  Travankor,  i principi  radjapoti  di  Adjinir,  ecc.  ecc.,  appar- 
tengono a questa  religione.  Il  Buddismo  è professato  da  una  gran  par- 
te degli  abitanti  del  Ceylan.  dai  Tibetani  (Bhotiasj  nel  keniaoun,  nel 
Nepal,  nel  principato  di  Sikkitn.  La  credenza  dei  Djainas , settarii 
stanziati  nel  Dekkan,  e poco  numerosi  a fronte  degli  adoratori  di  Bra- 
ma , è una  degenerazione  del  Buddismo.  I.a  Religione  di  Nanek  , ri- 
formata da  Gourou-Gowind,  la  quale  ci  sembra  tenere  il  mezzo  tra  il 
brauiismo  c l’islamismo,  è professata  dai  Seikh,  popolo  guerriero  e 
dominante  nella  confederazione  di  tal  nome.  La  più  parte  de’ suoi  di- 
scepoli vivono  nel  Labore  e nella  parte  occidentale  della  provincia  di 
Delhi;  il  celebre  Randjil-Sing  era  aderente  a’suoi  dogmi.  L'Islamismo 
ha  dopo  il  Brauiismo  il  numero  più  grande  di  credenti  ; esso  è la  re- 
ligione professata  dai  pretesi  Mongoli,  e quella  che  dominava  nell’In- 
dia quando  la  maggior  parie  di  questa  contrada  componeva  il  grande 
impero  , il  cui  sovrano  era  conosciuto  sotto  il  titolo  di  Gran-Mogol. 
Essa  è pure  la  religione  che  professano  ancora  i sovrani  dei  regni  di 
Dekka  o d'Ilaidcrabad,  di  Aoudh,  i principi  Batlii  neU’Adjmir,  i radia 
di  Bopal.  i principi  del  Simili,  ecc.  ecc.  La  Religione  dei  Magi  ossia 
di  Zoiioasibo  è professala  dai  l’arsi  oGuebri,  de'quali  il  più  grau  nu- 
mero vive  a Bombay,  a Surata  e in  altre  città  del  Guzerata.  Il  Cristia- 
nesimo ha  molte  migliaja  di  fedeli  principalmente  nell’isola  di  Ceylan, 
nei  Malabar  e nel  Canora.  I Cattolici  sono  i più  numerosi  ; vengono 
appresso  i Giacobitì , i Protestanti , gli  Armeni  e i Cristiani  che  si 
a|>|iellano  di  San  Tommaso.  La  Religione  di  Mosè  di  cui  tanto  si 
esagerò  il  numero  de’ credenti,  non  ha,  secoudo  i calcoli  approssima- 
tivi dei  migliori  autori  che  scrissero  dell’  India  , che  circa  100,000 
abitanti;  si  è nel  Malabar  che  si  trovano  in  maggior  numero. 

governo. Tulli  i numerosi  principi  indigeni  che  regnano  ancora  so- 
pra una  gran  parte  ddl'lndia,  tengono  un'autorità  assoluta  sopra  i lo- 
ro sudditi,  benché  sia  variamente  temperala  in  alcuni  stati. Nella  con- 
federazione dei  i'eikh,  negli  stali  dei  principi  Maralti,  in  quelli  dell  A- 
djmir,  come  pure  in  molti  altri  principati  tributarii  agli  Inglesi,  il 
governo  può  riguardarsi  come  feudale.  La  Compagnia  Inglese  delle  la- 
die-Orieulali,  che  partecipa  col  re  d'Inghilterra  della  sovranità  su  qua- 
si tutti  i paesi  che  compongono  l’impero  Anglo-Indiano,  benché  goda 
di  tull  i diritti  appartenenti  alla  dignità  reale,  non  ne  ha  però  il  titolo: 
la  sua  autorità  11011  è che  temporanea1;  c dev’essere  confermala  in  ogni 
periodo  di  20  anni  dal  re  d Inghilterra  , di  cui  essa  riconosce  seni- 
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pre  l'alta  sovranità,  e presso  cui  deve  rispondere  della  condotta  dei  go- 
vernatori generali  e degli  impiegali  superiori.  L’ amministrazione  del 
governo  dell'India  è divisa  tra  la  Compagnia  ed  un  uffizio  di  riscon- 
tro (controllo).  Un  appello  alla  legge  comune  ed  ai  tribunali  ordinarii 
dell'India  ebbe  sempre  luogo  contro  i membri  e gli  agenti  della  Com- 
pagnia, nel  caso  d’illegalità  o di  oppressione.  La  Compagnia  conta 
3,079  proprietà  rii , il  cui  capitale  è di  6 milioni  di  lire  sterline;  l’ in- 
teresse di  questo  capitale  [è  assicurato  sulle  rendite  del  paese:  2,600 
proprietarii  votano  nelle  adunanze  generali  ed  eliggono  24  direttori 
incaricati  di  governare  le  faccende  delle  Indie.  Quando  un  ordine  de’ 
ventiquattro  fu  sancito  dall'uffizio  di  controllo , i proprietarii  non  han- 
no più  diritto  d intervenire.  Il  presidente  e gli  altri  membri  dell'uffi- 
zio di  controllo  sono  nominati  dal  re.  Vi  ha  nell’  India  quattro  gover- 
natori ; il  governatore  generale,  che  dimora  a Calcutta , ha  solo  il  di- 
ritto di  fare  la  guerra  e la  pace.  Alcuni  conàgli  permanenti  sovven- 
gono del  loro  avviso  i governatori  ed  hanno  il  diritto  d’inserire  ne' re- 
gistri de'  processi  verbali  le  rimostranze  che  avvisano  di  dover  lor  fa- 
re. La  giustizia  è amministrala  da  tre  gradi  di  giurisdizione,  vale  a 
dire:  da  giudici  nativi;  da  giudici  inglesi,  scelti  Ira  gl’impiegati  della 
Compagnia;  linalmente  da  avvocati  inglesi,  i quali  sono  chiamati  giudi' 
ci  reali,  e godono  di  una  piena  indipendenza. Secondo  il  nuoto  statuto 
la  Compagnia  perde  il  monopolio  del  commercio  dell'india  e della  Chi- 
na; perciocché,  a cominciare  dal  22  aprile  1824,  cessò  le  sue  operazioni 
di  commercio,  e daindi  in  poi  lutt'i  sudditi  inglesi  possono  trafficare  coi 
paesi  posti  al  di  là  dal  Capo  di  Iluona-Speranza  sino  allo  stretto  di  Ma- 
gellaa.  Il  penultimo  statuto  conceduto  nel  i8i3  aveva  aperto  ai  sud- 
diti inglesi  soltanto  alcuni  porti  nepossedimenti  dell’India,  ed  era  loro 
quasi  impossibile  il  fondare  istituzioni  industriali  nell'interno  delle  ter- 
re. Nelle  sue  possessioni  immediate  la  Compagnia  lasciò  sussistere  le 
leggi  del  paese  , e solamente  s’ introdussero  alcuni  miglioramenti  nel 
modo  di  amministrare  la  giustizia  e in  tutto  ciò  ebe  ragguarda  alla  po- 
lizia. Il  gran-mogol  Akbar  li  vive  ancora  a Delhi  di  una  ricca  pensio- 
ne assegnatagli  dalla  Compagnia  ; ma  a malgrado  dell’  apparente  ri- 
spetto e della  pompa  reale  di  cui  è cinto,  esso  è un  vero  prigioniero, 
non  avendo  la  facoltà  di  uscire  dal  suo  palazzo.  La  compagnia  fa  por- 
re il  suo  nome  e il  suo  emblema  in  capo  ad  alcuni  degli  editti  che  es- 
sa fa  per  l’amministrazione  della  giustizia  nella  parte  delle  sue  vaste 
possessioni  situate  negli  antichi  stati  di  rpiel  principe. 

1 principi  clie  reggono  i paesi  mediati,  o vassalli  della  Compagnia, 
non  ne  sono  quasi  che  sovrani  di  uome  }K?r  quanto  ragguarda  all'am- 
minislrazione  interna  dei  loro  territorii  ; per  tutto  il  rimanente  l’ auto- 
rità vera  appartiene  ai  residènti  inglesi  accreditati  alla  loro  corte.  Una 
moltitudine  di  piccioli  principali  chiusi  fra  le  provincie  immediate  del- 
la Compagnia  sono  da  riputare  piuttosto  conte  grandi  feudi,  che  come 
territorii  vassalli  ; e tutti  gli  stali  radjepoti  nella  vasta  provincia  di  A- 
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djinir,  compongono  fin  dal  1818  una  confederazione  particolare  sotto 
la  protezione  degl’inglesi. 

Il  governo  del  Sindh  presenta  una  vera  singolarità  politica.  Tre  ra- 
mi della  famiglia  Talpouri , beinotelo  di  origine,  occupano  insieme 
il  trono  di  liaiderabad.  Pel  trattato  da  essi  stipulato  nel  1809  alla  mor- 
te di  Mir-Eattih-Ali,  il  primogenito  maschio  di  ciascuna  famiglia  ere- 
dita un  terzo  del  regno  del  Sindh,  in  modo  però  che  il  maggiore  di 
età  dei  tre  primogeniti  abbia  la  preminenza;  la  metà  del  territorio  è 
riconosciuta  appartenente  a lui  ; esso  prende  il  titolo  di  Amie , e tro- 
vasi a capo  del  governo.  Il  maggiore  di  età  dopo  lui  occupa  il  secon- 
do posto,  e il  più  giovine  il  terzo.  La  formidabile  lega  conosciuta  sot- 
to il  nome  di  Pindarii,  che  per  una  lunga  serie  d anni  devastò  rego- 
larmente tutti  gli  anni  molte  provincie  dell’ India,  fu  interamente  di- 
strutta dagli  Iuglesi  nel  1818.  Nello  stesso  anno  essi  distrussero  la  po- 
tente confederazione  de’Maratli.  Alcuni  anni  prima  avevano  pure  disfat- 
ti parecchi  stabilimenti  di  pirati  sulla  costa  occidentale  dell'India,  e 
recentemente  finirono  di  purgare  quei  paraggi , come  pure  quelli  del 
Gange,  dai  corsari  che  li  infestavano  ancora.  fila  la  più  parte  dei  Bhils 
(Bheels),  i Sondii,  i Minah  (Meenah),  i Gadjar  (Gudjur),  i Koulìe , i 
Kùchak , i Gidarmar , i Tchohan  (Chohan),  i Thoug,  i Condì  ed  al- 
tri popoli  dell'India;  i Beda/i,  o fP addati,  nell’isola  di  Ccylan,  errano 
sopra  vasti  spazii  quasi  deserti , e vivono  senza  leggi  e nello  stato  sel- 
vaggio. Aggiungeremo  che  i Bhinderwas  , tribù  dei  Goudi  che  abi- 
tano nelle  montagne  di  Omerkantak  nel  Gandwaua  , sono  fuor  di  dub- 
bio antropofagi  per  ima  orribile  superstizione,  la  quale  loro  persuade 
essere  azione  graia  al  loro  dio  Kali , e un  atto  di  misericordia  verso  i 
loro  parenti  l’ucciderli  e mangiarli,  quando  sono  presi  da  una  malat- 
tia grave  riputata  incurabile  , 0 quando  qualche  individuo  della  fami- 
glia, provetto  in  età  , divieti  debofe  c infermo.  A questo  orribile  convi- 
to, dice  Prendegast  che  nel  1820  visitò  quella  tribù,  prendon  parte  tut- 
ti i parenti  e gli  amici,  che  si  ha  cura  a invitare  in  tali  occasioni. 

industria  Da  più  secoli  l'India  è rinomata  per  l’industria  e la  de- 
strezza de'  suoi  abitanti  nelle  arti.  Le  tele  di  cotone  che  si  appellano 
comunemente  indiane , perchè  da  tempo  immemorabile  furono-un  ob- 
bietto  principale  delle  esportazioni  dell  India,  le  stoffe  di  seta,  i pan- 
ni e gli  scialli  di  lana,  i tappeti  c le  stuoje  di  paglia  sono  gli  oggetti 
in  cui  distiuguonsi  gl’  Indiani.  Si  può  dire  parimenti  che  per  la  com- 
binazione e le  felici  mescolanze  di  varie  specie  di  cotone  che  conven- 
gono per  la  forza,  la  morbidezza  e le  varie  qualità  alla  tessitura  del- 
le varie  mussoline , e per  moltissime  indagini  e osservazioni  fatte  dai 
loro  aulichi  e trasmesse  ai  posteri,  gl’  lndou  riuscirono  a perfezionare 
le  arti  di  mano  e recarle  ad  un  tale  grado , che  le  nazioni  più  indu- 
striose di  Europa  nou  poterono  arrivarvi  se  non  in  questi  ultimi  anni. 
Non  si  contano  meno  di  1 2 \ varie  specie  di  stoffe  di  cotone,  che  quei 
imputi  sanno  lavorare.  Vizagapatam , i dintorni  di  Mazulipalam,  l’a- 
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liakala,  Madras,  eoe.;  molte  città  delt’Orissa  e del  Bengala  sono  i luo- 
ghi che  ne  somministrano  la  maggiore  quantità  e le  qualità  più  pre- 
giate. I drappi  di  seta  intrecciali  et  oro  e et  argento  di  Surata  ; le 
stoffe  di  seta  di  Mourchidabad,  Kassim-bazar  e altre  città  del  Benga- 
la ; i panni , e massime  gli  sciattiti  Kachemir , che  sono  superiori  a 
tutti  quelli  che  si  fabbricano  fuori  di  quel  paese,  e i tappeti  di  Palna, 
sono,  coi  lavori  di  filagrana  e di  stuoje,  e con  le  armi  bianche, g\  \ al- 
tri obbietti  nella  fabbricazione  de'quali  si  distinguono  in  sommo  gra- 
do i popoli  dell'India. 

commercio.  Le  produzioni  del  suolo  cosi  varie  come  preziose  e ab- 
bondanti, e i parti  dell' industria  attirarono  Gn  dalla  più  rimota  anti- 
chità le  nazioni  mercantili  iu  questa  contrada , che  fu  sempre  centro 
d’un  gran  commercio,  dindon  sotto  il  nome  di  Baniani,  e dopo  que- 
sti gli  Armeni  e i Parsi  oGuebri, fanno  i più  grandi  traffichi  con  le  piaz- 
ze interne,  e i due  ultimi  prendono  pur  parte  alle  più  grandi  specula- 
zioni del  commercio  marittimo.  Questo  può  riputarsi  oggidì  quasi  in- 
tero nelle  mani  degl  Inglesi.  Dopo  questi  vengono  gli  Anglo-Ameri- 
cani, i Portoghesi,  i Francesi,  gli  Olandesi  e i Danesi.  Quello  delle  al- 
tre nazioni  di  Europa  è ancora  meno  notabile.  11  trattalo  di  commer- 
cio fermato,  alcuni  anni  fa,  dagl'inglesi,  con  Randjit  Singh  e coi  prin- 
cipi del  Sindhy,  gli  accordi  fatti  per  risalire  l’Indo  ed  il  Setledje,  del 
pari  che  la  navigazione  a vapore  stabilita  regolarmente  per  Suez  e Mal- 
ta tra  Calcutta,  Madras,  Bombay  e 1 Ighilterra,  e gli  sperimenti  fatti 
a dover  risalire  1’  Orante  e l’ Eufrate  con  piroscafi  , apriranno  un  va- 
sto campo  a cotale  commercio  già  di  sommo  momento.  Le  principali 
esportazioni  sono:  oltre  le  tele  di  cotone, le  stolfe  di  seta,  gli  scialli,! 
tappeti  e gli  altri  obbietti  menzionati  nell'articolo  dell’industria,  i nu- 
merosi prodotti  del  suolo,  cioè:  cotone,  riso,  oppio,  zucchero,  nitro, 
pepe,  legno  di  sapan  e principalmente  legno  di  sandal , gomma-lacca, 
indaco,  cannella,  seta,  cocciniglia,  diamanti  ed  altre  pietre  preziose, 
perle,  pesci,  pelli  di  tigre  ed  altri  obbietti.  I principali  oggetti  d’ im- 
portazione sono:  panni,  velluti,  ferra,  rame  rosso,  piombo,  armi  da 
fuoco,  vini,  acquavite,  merletti,  filo  d’oro,  galloni,  coralli,  carte,  frut- 
ta secche  e confetti,  droghe  e prodotti  dell  America,  orologi,  specchi 
e minuterie  ; tutti  obbietti  importati  dalle  nazioni  europee.  L’Arabia 
vi  manda  il  caffo,  gl’  incensi,  i coralli,  i datteri  c i cavalli;  la  Chi- 
na molto  tè  per  mezzo  di  vascelli  europei;  l'impero  Birmano  molto  le- 
gno di  teck  ; le  Molucche  il  chiodo  di  garofano  e la  noce  moscada  ; il 
Ti l>el  e la  costa  d Affrica,  molte  conchiglie  assai  ricercate  dagli  lndou 
per  loro  ornamento. 

I>e  principali  città  mercantili  nell'inferno  sono:  Farakhabad , Agra , 
Delhi , Mirzapour , Allahabad,  Benares , Palna,  Dakka , Otidcy- 
pour,  Indoor,  A ’agpour,  Sonmhonlpnur . Bonrhanpour,  llaidera - 
had,  Amretsir , Labore , Patti,  Uardwar  durante  il  pellegrinaggio, 
ecc.  ccc.  Tra  le  città  marittime  nomineremo  : Calcutta,  Bombay , 
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Madras  c Stirata , quindi  Kambnja , Mangalora , lìroalch , , 

Ka li kut , Kotchin  , Paliacata , Pondic  fieri/  , Negapalnam , fistz- 
gapalam,  Kortnga,  Mazulipalam , Colombo,  Koralclti,  ecc.  ecc. 
Una  parte  del  commercio  esterno  si  fa  pure  per  mezzo  delle  carovane, 
come  avviene  principalmente  coi  regni  di  Kabottl  e della  Persia,  e col 
Turkestan. 

divisioni.  Perrendere  piu  facile  lo  studio  di  questa  parte  della  geo- 
grafia,  faremo  precedere  la  tavola  delle  divisioni  politiche  presenti  dcl- 
f fndia,  dalla  tavola  delle  sue  divisioni  geografiche  corrispondenti  alle 
antiche  divisioni  politiche.  Queste  ultime  s incontrano  in  tutt  i libri  di 
storia  e di  viaggi,  e sono  ancor  menzionate  dai  nativi  e dagli  Euro- 
pei, qualunque  volta  si  tratta  dei  paesi  che  fanno  parte  dell'India.  Es- 
se non  potrebbero  essere  ignorate  senza  inconveniente  ; noi  ne  abbia- 
mo raccolte  le  principali  nella  tavola  seguente. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  GEOGRAFICHE  DELL’INDIA. 

Considerata  sotto  questo  aspetto,  l'India  nei  confini  ebe  le  abbiamo  segnati,  può 
essere  divisa  nella  maniera  seguente; 

L’INDOSTAN  SETTENTRIONALE,  che  comprende,  secondo  Hamilton , le  con- 
trade montagnose,  clic  si  stendono  a levante  del  Sctlcdjc,  sino  alle  frontiere  del 
Boutan,  ed  alle  quali  ci  sembra  elle  bisognerebbe  aggiugnerc  l’alta  e magnifica 
valle  del  Rachcniir.  Le  sue  suddivisioni  sono,  andando  da  ponente  a levante, 
il  Kac  burnir,  il  G ber  trai,  ove  convien  distinguere  il  Strmnr , il  Ghenval 
propriamente  detto  o Serinngotr,  il  Kemaoun  ed  i piccoli  distretti  di  PainkJum- 
di  c B/wulanl;  il  Nepal , suddiviso  in  Nepal  propriamente  detto  c nel  princi- 
pato di  Sikkim. 

L’INDOSTAN  MERIDIONALE  o INDOSTAN  propriamente  detto,  che  abbraccia 
la  più  gran  parte  e le  più  importanti  provincie  del  dianzi  impero  del  Gran- 
Mogol.  Queste  provincie,  dello  quali  parecchie  gareggiano  per  estensione  e 
per  popolazione  coi  principali  regni  d’Europa,  sono,  andando  da  ponente  a le- 
vante, il  Labore,  il  Moultan , il  Sindh,  il  Batch,  il  Guzerate . il  Mattea,  I ' A- 
djmir , il  Delhi,  l 'Agra,  l’ Aoudh,  V Jllababad.  il  Bthar  ed  il  Bengala. 

Il  DERRAN-SETTENTRION  ALE,  o DERRAN  propriamente  detto,  clic  si  reton- 
de a ostro  della  Nerbuddah,  e di  una  linea  immaginaria  tirata  dalla  sorgente  di 
quel  fiume  sino  al  golfo  di  bengala.  Nel  suo  significato  generale,  questa  divisio- 
ne si  estende  sino  al  capo  Comorin;  ma  nel  senso  proprio  c presso  i nativi,  il 
Deccan  dal  lato  di  ostro  è limitato , secondo  Hamilton , dalla  Toumbadrah , o 
dal  Ristnah.  Ristretta  per  tal  modo,  questa  divisione  dell'India  non  comprende 
clic  il  SandeichjV Avrangabad,  il  Bedjapour , 1 Haid  rabad,  il  Bider , il  Berar , 
il  Gandteanah.  l’ Orina  ed  i Circari  del  Nord. 

Il  DERRAN-MERIDIONALE  o PAESE  A OSTRO  DEL  RRICHNA.  Questa  parto 
abbraccia  il  resto  del  continente  sino  al  capo-Comorin,  che  ne  è TestrcmilA  me- 
ridionale.Le  sue  suddivisioni  sono,  secondo  Hamilton:  il  Kanara,  il  Matabar,  il 
Kotchin,  il  Travankore , il  Koimbalour,  il  Karnatik , il  Salem  o Barramahal, 
il  Mysore,  il  Balaghat. 

Le  ISOLE  clic  ne  dipendono  geograficamente.  Noi  passiamo  sotto  silenzio  la  gran- 
de isola  formala  dal  Farran,  braccio  dell’indo,  c dal  Run,  quelle  ben  notabili 
clic  compongono  il  della  del  Gange  e del  Megna,  e le  isole  mollo  più  piccole 
clic  si  trovano  lungo  le  coste  del  Guzerate.  Ci  contenteremo  di  qui  nominare  il 
gruppo  di  Saltella  o di  Bombay , per  la  sua  importanza  politica  c archeologi- 
ca; il  gruppo  di  Ceylan  , di  cui  f isola  principale  è una  delle  più  grandi  di  luf- 
fa l’ Asia  ; c i due  vasti  gruppi  d’innumerevoli  scogli , clic  i geografi  da  lungo 
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fumi,  oichc  quest  impero  abbraccia  tutte  le  coste  dell’India  tran- 
ne  alcune  picciolc  porzioni,  noi  rimandiamo  il  lettore  alle  pagine  ,27 
e 128  per  quanto  I,  riguarda,  afline  di  evitare  le  ripetizioni  ° 7 

di*  n- 

Le  possessioni  immediate  dell’Inciulterr  v che  sono  governate  dal 
re  questa  c la  parte  meno  notabile;  essa  non  comprende  che  l isi  d 
Cevlan  che  compone  ,1  governo  di  tal  nomo  1 

Le  possessioni  della  Compagnia  delle  Indìe-Oriental,  doveenn 
wn  pure  distinguere  le  Possessioni  meditile  e le  Possessioni  imme- 
diate. Queste  compongono  uno  de  più  ricchi  c più  polenti  stali  del  mon- 
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do,  comprendono  le  più  belle  provincie  del  dianzi  impero  del  Gran-Mo- 
gol, e sono  governate  da  impiegali  scelti  dalla  Compagnia.  Questi  va- 
sti tcrritorii  compongono  tre  grandi  governi,  nominati:  presidenza  di 
Calcutta , presidenza  di  Madras  e presidenza  di  Bombay.  Ciascu- 
na di  queste  tre  grandi  divisioni  è suddivisa  in  distretti  amministrati 
da  un  giudice,  da  un  ricevitore  generale  e da  altri  impiegati.  I di- 
stretti sono  ancora  suddivisi  in  pergannah.  Vi  sono  distretti  che  non 
contengono  punto  paesi  immediati  propriamente  detti  ; il  ioYo  territo- 
rio è interamente  composto  di  parecchi  principati  mediali,  i cui  prin- 
cipi o radja  godono  di  un’autorità  cosi  limitala  che  sono  da  riguardare 
piuttosto  come  grandi  proprielarii  che  come  sovrani  vassalli  o tributa- 
rli. I distretti  della  provincia  di  Orissa,  quello  di  Sirmora  nel  Gherwal 
ne  offrono  escmpii.  Nel  compilare  la  tavola  che  segue  si  credette  po- 
tersi omettere  senza  inconveniente  i piccoli  distretti  del  Gandwana, 
del  Guzerate  ed  altri  troppo  numerosi  e troppo  piccoli  per  aver  luogo 
in  essa.  Secondo  il  nuovo  statuto,  la  presidenza  di  Calcutta  debb'esse- 
rc  partita  in  due:  quella  del  Forte  Jrilliam  o di  Calcutta , c quella 
di  Allahabad.  Tuttoché  quest’ ultima  città  sia  stata  terminativamente 
designata  per  essere  la  capitale  della  nuova  presidenza,  non  abbiamo 
ancora  i mezzi  di  accennare  le  provincie  che  deJilxmo  comporla.  Pare 
tuttavia  verisimile  clic  si  comporrà  delle  provincie  di  Allahabad , 
di  Aoud,  di  Agra,  di  Delhi , di  Gherwal,  dì  Adjmir  e di  Gandwana  ; 
tulle  le  altre  rimarranno  alla  presidenza  di  Calcutta.  Vedremo  nella 
descrizione  dell'Affrica  ciò  che  spetta  allYso/a  di  Sani F. lena,  la  qua- 
le non  appartiene  più  alla  Compagnia , e vi  descriveremo  quella  di 
Soeotora,  eh’ essa  comperò  da  alcuni  anni,  e che  fece  tosto  occupare 
dalle  sue  soldatesche. 

Le  Possessioni  mediale  sono  governate  dai  loro  proprii  principi  , 
parecchi  dei  quali.non  sono  che  vassalli  o alleati  della  Compagnia,  ma 
di  cui  il  maggior  numero  le  pagano  un  tributo.  Le  truppe  inglesi  com- 
pongono la  parte  principale  delle  guarnigioni  delle  loro  piazze  forti. 
Alcuni  di  quei  principi  posseggono  territorii  cosi  vasti  e cosi  popolati 
Come  quelli  di  certi  potentati  europei  di  secondo  ordine.  Le  possessio- 
ni mediate  sono  disugualmente  divise  fra  le  tre  presidenze  di  Calcut- 
ta , di  Madras  e di  Bombay.  La  tavola  seguente  offre  le  divisioni  pre- 
senti politiche  ed  amministrative  dell’impero  Anglo-Indiano.  II  numero 
ed  i confini  di  alcuni  distretti , massime  di  quelli  che  compongono  la 

R residenza  di  Calcutta  e di  Bombay,  offrono  ancora  molta  incertezza, 
ìoi  non  abbiamo  potuto  sciogliere  i nostri  dubbi  nè  consultando  l'ul- 
tima edizione  dell  Fast  India  Gazctteer  che  Hamilton  pubblicò  nel 
1828,  nè  esaminando  la  carta  pubblicata  da  Cary  a Londra  nel  iS3o. 
Dobbiamo  aggiungere  che  sembra  che  l’importante  e ricco  regno  di 
Maissour,  perde  affatto  la  sua  indipendenza  e che  venne  unito  alle  pos- 
sessioni immediate  della  Compagnia.  Tuttavolta,  non  avendo  noi  vedu- 
to ancora  vermi  documento  ollicialc  in  fallo  di  cotale  cangiamento,  ci 
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fu  avviso  di  dover  lasciargli  il  luogo  che  gli  abbiamo  assegnato  nella 
precedente  edizione  del  Compendio.  I nomi  tra  parentesi  senza  essere 
preceduti  d’un  asterisco  sono  scritti  secondo  l’ortografia  inglese,  che, 
ad  onta  de’giusli  richiami  di  parecchi  dotti,  continua  ancora  con  gran 
danno  della  scienza  ad  essere  impiegata  quasi  sola  da  tutti  i geografi  e 
da  tutti  i descrittori  di  carte  del  continente  Europeo  ed  Americano. 
Abbiam  creduto  dover  fare  tale  aggiunta  a questa  tavola  per  render- 
ne la  lettura  più  facile,  e per  ajutare  il  lettore  a trovare  sulle  carte  i 
nomi  che  essa  racchiude.  Abbiamo  già  notato  altrove  quanto  dobbia- 
mo alla  cortese  amicizia  di  Klaproth,per  ciò  che  riguarda  la  descrizio- 
ne dell’Asia. 


POSSESSIONI  IMMEDIATE  DELLA  COMPAGNIA 

Antiche  Provincie.  Uisthexti  presenti.  Capi-Luoghi  , Citta’  principali. 


PRESIDENZA  DI  CALCUTTA. 

Rendala.  . . Cale  ulta  o i 24  por- 

g minali. 

JVaddia  (Nude»)  . . 

//ny/t  (llooglv).  . . 
J)jie»*ore  (Jessore)  . 


Bakerg  andj  . . . 

(Backcrgunge). 

Tchillagong  (Ciòtta- 
6°n8)- 

Tiperah 

Jìakka-  Djelalponr. 

AI oy  mansing h.  . 
(Mymunsingli). 


Sii  he  t 

Bang p our  (Rungpoor). 


Dinadjpour  (Dinage- 
pour  ). 


Tomo  II. 


Pourniah  CPurncah) . 
B a djc  hahì  (Raishahy). 
Bit  bottai  (Birboom).  . 

Alourtcidabad  . . 
(Moorshedabad). 


Calcutta,  Barrakpour,  Tehin- 
soura  ( Chiusura  );  Badjbadj 
(Budgebudgc). 

Naddia , collegio  indou  celebre. 

Itagli,  Birpoy,  Tchandarcana. 

Morlay  (Moorley);  l’isola  Sagor 
o Ganyasayara,  importante  pel 
suo  tempio  indou,  e celebre  pel 
porlo  e Insalubrità  dell’aria. 

Bari  sai,  Bakerg  andj  ; l’isola 
Dekkin-Chabazpour,  saline  im- 
mense. 

Islamahad;  le  isole  Afaskal , 
Sandip  (Sundeep)  alla  foce  del 
Megna , un  tempo  ricovero  dei 
pirati;  I follia , saline. 

K am  i * I a,  Lak'ipour  (Luckipoor). 

Dakka,  Narrainyandj,  Souner- 
gong. 

Nassirnbad,  Siradjgandj ; il 
piccolo  principato  di  Sassang 
( Susung  ) , il  cui  capo-luogo  ò 
Diradjpour. 

Sii  bel,  A zineriqandj , Laour. 

Rangpour,  Dhap,  Tchilmary, 
pellegrinaggio  indou;  Ranga- 
mally , una  dello  antiche  capi- 
tali del  Bengala  ridotta  a a5o 
case;  Goal  par  a 

Dinadjpour,  Maldah;  le  rovi- 
ne di  Gaur , Bhawanipour , ce- 
lebre pel  gran  mercato  elio  vi 
si  tiene  in  aprile. 

Pourniah,  Nalhpour,  Barbali. 

Nat  toro,  Baiteli,  Badjemahal. 

Soury,  Surroul,  Baidyanalh  , 
celebre  pellegrinaggio  indou. 

Mouracidabtfd,  Djangipoure , 
Bassi  in- bazar,  ( Cossim-buzar). 

IO 
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BzhAk  . . . 


AlLIHABID . . 


Aoedh  (Oude).  . 
Ama.  . . . 


Drun,  . . . 


Bardwan  (Burdwan).  Bardvran,  Catta  (Cutwa). 

M idnapour.  Midnapour,  Djeilauore,  Ra- 

gù, sino  al  1816  ricovero  di  la- 
droni, Pipiti/. 

Princ.  di  Kotek-Ba-  Ballar  (Bcyhar),  sode  del  radjn 
Aar  (Coocb-Bahar).  tributario  dacui  dipende  questo 
principato. 

Bekar  (Ballar)  . . . Patna , Behar,  Goya,  Dinapour, 

Daoudnagar,  Bar , lslamgandj . 

Ramg  har  (Ramghur).  Tchittra,  Ramg  bar.  Il  princi- 
palo  di  Tchata  Nagpour,  di  cui 
Barra  (Burwa)  è il  capo-luogo. 

Bogliponr  (Boglipoor).  Boglipour,  hlonghir,  èilakand, 
Tchampanagar. 

Tir  hout  (Tirhoot)  . . flayipour. 

Saran  (Sarun).  . . Tc  li  Itapra , Mandji  (Manjee) , 

Regga A. 

Ckahabad  (Shahabad).  Arrak,  Rholat,  grandi  fortifica- 
zioni, tempii  ed  avanzi  maestosi. 

Allahabad.  . . . A llaltabad,  Barra, Fai li/ipour, 

(Fultehpoor),  Ckakzapour. 

Djouanpour  (Juanpoor).Dj  oua  n pou  r,  Zafferabad , A- 
zimghar  (Azimgliur). 

Renarti Benares  (*  Varanachi),  Ghazi- 


Mirzapour.  . . . 

Bandelkband.  . . 

(Bundelkund). 

Kapour  (Caunpoor).  . 
tì  arakp  our  (Gorurk- 
poor). 

Agra .’ 


Etaweh 

Farrakkabad.  . . 

(Furruckabad). 

Kalpi 

Alighar  (Aligbur). 
Delhi 


Bareily 

Morabad  . . . . 


Saharanpour.  . . 

(Saharunpoor). 
Mervl 


Ha  rriana  (Hurriana). 


pottr. 

Mirzapour,  Ramnagour , Bi- 
djighar  o Bidzegour. 

Banda;  le  maestose  rovino  di 
Mahobad , Tchatterpourf,  Hai- 
Unger. 

Kapour. 

Garakpour;  il  piccolo  princi- 
pato ButouI,di  cui  Khan-  Bui  ani 
è il  rapo-luogo. 

A g ra,  Fattihpour  (Futlelipoor) , 
Mathura  o Malora  , Biodi a- 
band  (Ri  udrà  bum!)  pellegrinag- 
gio indou. 

M i 11  po  u r.  A«n0i4<^'(Ranoje*Ka- 
nyakoubdja),  Klawrh. 

Farrakhabad  , Fattihghar 
(Fultelighur). 

Kalpi,  Djalouan. 

Alighar,  Aoh. 

Delhi  (*Dilli)  o Dehli,  Reurary , 
Panipul , battaglie  del  i5e5  c 
1762,  Chamli,  Sonepul. 

Bareily,  Tchilkyah. 

Morabad,  principato  di  Ram- 
pour,  di  cui  Rampone  b il  capo- 
luogo  , Raggino , Kadjibabad. 

Saharanpour,  Har  dir  or  (llur- 
dwar). 

Me  ru  t,  Anopchikr;  le  rovine  di 
Hatlinapour  ( * Masti  na-naga- 
ra  ),  Sirdhama , sede  d'un  rad- 
ja  tributario. 

H a n s i,  le  rovine  d’  Dittar. 


Digitized  by  Google 


INDIA — IMPERO  ANGLO-INDIANO.  l3g 

Guer  wal (Gunval) Sirinagur  (Serinagur).  Sirinagu T,Dewaprayaga,tìan- 

gotri , Kedernath  e Bhadrinal/it 
pellegrinaggi  indoti  ; Bara/tal , 
sede  del  radja  di  Glicrwal. 

Kemaoun  (Rumaon) . A I m o r a,  Djvtimalh  (Josimath), 

' Badrinalh,  il  Painkhandi  ed  il 

B/ioutaut,  abitato  da  Bhoutias. 

Sirmore Rai  ng  bar  (Raecngliur),jVaàai>, 

- capo-luogo  del  principato  di  Sir- 

more ; Belaspour , di  quello  di 
Raldore;  Bampour , di  quello  di 
< - Bassahir , benché  il  radja  da 

qualche  tempo  risieda  a Seran. 

ADJum(Ajmccr).  Adjmir A dj  m ir,  città  fiorente  pel  com- 

mercio che  va  tuttodì  amplian- 
dosi; si  reca  a 28,000  abitanti 
la  sua  popolazione  presente;  Pou- 
chkour  (Pooshkoor,Pokur), città 
importante  pel  suo  tempio  rino- 
malo c per  la  sua  gran  fiera. 

Obissa  . . . Sin g fimi  m (Singhboom)  S i n gb o u m,  sede  d’un  radjache 

sino  a questi  ultimi  tempi  vive- 
va di  ladronecci. 

Kanrljiar  (Runjeur)  . R a n d j i ar,  sede  d’un  radja. 

Moharhanilj.  . . Ha  r io  rpour,  sede  d’un  radja. 

(Mohurbuiigo). 

Baia-laure..  . . . Balassore;  il  principato  di  Mi- 

gliar di  cui  NUghar  è la  capi- 
tale. 

Ballai  (Cuttack).  . R a l tn k,  Bamghar  (* .Ramaglia- 
re).  Parecchi  piccoli  principati 
sono  compresi  in  questo  di- 
stretto. 

Khourdah  (Rhoordah). R ho u rdahgar.sede d'un radja, 
UJaggernalh  (Juggernauth). 

Ganowaiu  (Gundwana) Djabbalpour  ( Jubbulpoor  ) , 

Gharra,  un  tempo  capitale  del 
Gandvrana,  oggidì  quasi  deser- 
ta; Badjeg/iar,  residenza  d’ un 
radja  di  Tchandail,  Bandou- 
gour\  Soukpour , sede  d’un  rad- 
ia nel  paese  de’ selvaggi  Teho- 
han;  Sokadjpour , sede  d’un 
radja;  Omertaalai,( Omerkun- 
tuc  ) , pellegrinaggio  indou  ; 
Soumbouìpour , sede  d’un  ra- 
dja; So/inpotir,  sede  d’un  radja, 
Mandlah. 

India  Transgascetica.  Vedi  per  questa  parte  l’India-Transgangelica  inglese 
nel  capitolo  seguente. 

PRESIDENZA  DI  MADRAS. 

Rabnatic  (Car-  Madrat Madras. 

natie).  Tchinglepel  ( Chin-  Tchinglepct,  Kondjeveram, 

gleput  ).  Meliapour  ( Saint-'l’homè  ) ; 

Kovelong  ( * Saadet-Bendcr  ) , 
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Triethinapa  li. 


Madoura.  . . . 

Gheraga  nga  ( Shc- 
Tnguiiga). 


Tinevelty  . 


KouiBvrocn. 


DESCRIZIONI!  DELI  ASIA. 

grandi  rovino,  Sadrett,  Mafia- 

balipouram. 

Nellore Nellore,  finkiitigbetTy  e Ka- 

la* h i/  ron  miniere  di  rame. 

Arkol  Se  1 1 tn  t ri*-  Arkol,  VtUort,  i’ripetty,  pel- 
li n /e.  Icgrinaggio  indou , Paliakule. 

Ariti  Meridionale.  Veradalchellaiu  ( Veraclie- 
luiu),  Tthiemalli,  Umida /ore , 
Ptrlonovo,  Tcbillambaram, pel- 
legrinaggio  indou. 

Tandjaore  (Tanjore).  Tandjaoro  , Kombakonum 
( Comboocomnu  ),  pellegrinag- 
gio indou,  fragore , Megapa- 
lam.  Poudi adulta. 

T rie  b li  n a pali , l’ isola  Seria- 
gham  formata  dal  Raveri , pel- 
legrinaggio indou. 

Madoura,  Ditidigoul. 

Che  va  ganga,  residenza  d’ un 
radja;  liamnad,  residenza  d'un 
radja  ; l’ isola  di  Kamisseram  , 
pellegrinaggio  indou. 
Tinevelly,  Pallamkotta,  Tuti- 
korim,  pesca  di  porle. 
Koimbatour,  Siitimangalum , 
Eroad. 

Salem,  Et /aboliti , f’encatta 
g/ierry,  Kittnagherry. 

Ser  i ti  g a p a I a in. 

K a I i k u l?  Kolcliin?  Kranganore, 
A/al  alili  tri; , Ko/angadu  , Vo- 
nany,  sede  del  longoni  o gran 
sacerdote  «lei  Moplays  ed  un 
tempo  ricovero  di  corsari  ; /lap- 
pone (SuHItanpalnam),  Meri  ti- 
ra , sede  del  radja  di  Koirrg 
( lioorg  ) ; Kanauore  , Telli- 
rbery. 

Kanara Mangalore,  D/emalabatl , Jcu- 

nour  ( Eiaum  ),  tempii  celebri 
di  Djainas,  Bareeltre . Balte- 
rollali,  tempio  dei  Djainas,  O- 
n ore,  Ankola , Soum/a. 

Bellary.  ....  Bollar},  Adoni,  (ìouly (Goolv), 
Karnnul , Metri  fonda  , pelle- 
grinaggio indou. 

Kadilap  a li  (CudtLipab).R  ad  da  pa  lt , Sidout , Gandi- 
kotta  ■ 

G a n t ou  r,  Kondavir,Nizampa- 
lam. 

M a z u li  p a t a m , EH  ore , Sika- 
kolum,  Coadapilly. 

Il  a il  j a ni  a ii  d r i , madapo/lam , 
Koringa. 

V i z a g a pa  I a m , Bihnilipaiam  , 
Semileballam , pellegrinaggio 
indou. 


Koimbatour  . 

(Coimbatonr). 
Salem  e Barra  ma 
hai. 

Muso  ir  (Mysorc)  Seringapalam  . 
Nacabir.  . . Malabar  ... 


Rana*  a 


Balachat  ( Bo- 
lagliaul  ). 


Ciuciai  oic  Xato.Gantour  (Gunloor). 

M a zu  li  patata  . 

Had/amandri.  . 

(Bajumandri). 

Pi  za  gap  a la  m . 
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Gandjatn  (Canjuin).  Gandjaul,  pagoda  celebre, 
Goumsur,  Cicacole  ( * Baplus- 

PRESIDENZA  DI  BOMBACI  ^ 

A v n * .varali,;  . 'Me  la  bay  (isola)  . lìo.nnv,  ì/n/wn. 

( Aurungabad). 

Djnnnir  o Sounur.  Penna,  Tckintchour , Djedjar- 
(Jooncer).  ry,  AJerud,  Loghur,  harly. 

haitiani  ....  Rat  I i ani,  Madjapour,  Auhtah, 
/Vagotama,  Paully,  /tee/, 
Massaia. 

Djoiva  r (Jowaur).  . Djowar. 

May  lana.  ....  Sallier,  »|ue  K>  distretto  à il 
[iacee  originali;  dei  Maratti. 

Sangamnir.  . . . San  g a n ini  r,  A(WjuA,pcIlegri- 

(Saungurancre).  nag-io  indou. 

.Ih  meilaa  <j  ar.  . . Ahinednagar  ( Ahmcdnug- 

gur  ). 

Perratada.  . . . Perrainda. 

Solapour  . . . . Solapour. 

A talk  otta.  . . Akalkotta  (Akuikolta). 

Ueuj  tpuua  ( Bc-  ho  ai  an-Sc  1 1 e nt  no-  Tanna?  c Kcnncry  nell’isola 
japoor  ).  nal e.  Salselta  ; le  isole  Élephanta  e 

/Minia  o Karaadja , Dabnl? , 
Djaiyhar  o Zyqhar , Vizia- 
droug,  hheir. 

ho at  a n - Mer  ulto-  llaipour?  Gheriah,  un  tempo 
naia.  capitale  d’uno  stato  di  corsari, 

Atelier  a , Tchìkoury , Coiai, 
Fort- Victoria  (’Bankout). 

Medjapour.  . . . Hcdjapour. 

Annagoundy.  . . A n n agoundy  ( * Bisnagar  ), 

Kamlapour. 

Dannar Darwar  * Nassirabad  ),  Ifou- 

big,  Gadjanta  rgha  r(  G uj  u nder- 
gliur),  Asirghar  ( Asseergliur?) 

Kandkich  (Cali-  Gallina Caulna,  Tcbandore , Malli • 

dcisli  ).  _ yam,  parecchie  tribù  di  Militi 

. __  (Blieols). 

A andata h Nandod if?  Talnere. 

_ b/eiwar.  Sultbanpour?  Bediaghar. 

Gl/khate  ( Gu-  Sur  ale Su  ra  te,  Bulsau. 

jerat)  Marateh Barotch  ( Broacli  ),  Sinnore? 

. Djinbosier  (Jumbosicr). 

hatra Ka  ira,  Midjapour  ( Beejapour), 

Mhaunaggar , Pourbander(VooT- 
bunder),  residenza  d’uu  radia. 

Ahmedab  ad.  Ahmedabad. 

roasisazonz  mbbzatb  oa z,uv  cokfaonxa 

Recmi  e Pniffciran  Aurica  Paovmcia  Capi-Luoghi  , Citta’  phiucipau. 

presenti.  ore  son  poste. 

Paine,  di  Djitpour  (Ajmeer)  . . Djcypour  (Jyenagour),^er, 

(Jeypoorj.  Rampsmra  (Rantampoor). 

Pa.nce.  n Kotah.  Aijmir  (Ajmeer).  . . Rotai,,  Gagroun,  Chababad. 

Pam<i.  si  Butani.  Adjmir  (Ajmeer).  . Boundi,  Tatua. 
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Princ.  di  Odeypocr  Adjmir  (Ajmeer). . . 
o di  Mf.war. 

Pamc.  di  Djocdpocr  A djmir  (Ajmeer).  . . 

odi  Mahwab. 


Punte,  di  Tonr.  Adjmir  (Ajmeer)  . . 

Pjuitc.DiDJESS*i,MiB.<<rf/m»r  (Ajmeer)  . . 

(Je-selmere). 


Princ.  di  Bieanir.  Adjmir  (Ajmeer). . . 

Paese  dei  Bhatties,  Adjmir  (Ajmeer)  . . 


Princ.  di  Katch.  Jiaìch  (Cutcli). . . . 

Regno  di  Baeoda.  Guzerate  (Gujerat).  . 


Phinc.  di  Banswaha. Gu  aerale 
Princ.  di  Thebad.  Guzerate. 
Punte,  di  Tebbao.  Guzerate 

Paine,  di  Dcbboi.  Guzerate. 
Princ  . di  Nov an  ag ar . G u z e r a t e . 


Phinc.  di  Goundal.  Guzerate. 
Phinc.  di  Cimbata.  G userà  te. 
Regno  In  dock.  Ma  ima  . 

(Indore). 

Peinc.  di  Bopal.  Malma.  . 

Phinc.  di  Diiaba.  Malma.  . 


Princ.  di  Rewah. 
Phinc.  di  Iiiansi. 
Princ.  di  Tahri. 
Phinc.  di  Pannai!. 


A llahabad. 
Aliahabad. 
All  aha  bad. 
Aliahabad. 


Princ.  di  Karoli.  Agra 
Phinc  . di  Biiahtpolr.,/^  r a 


Odeypour (Odeypoor),  Tehilo- 
re,  Sarotry. 

Dj  o u d pou  r ( Joudpoor  ) , Palli 
(Pallec),  Piagare,  Mirto  (Meer- 
la),  yya/for«(Jallore),  Siouan- 
nou  (Seewannu). 

To  n k e Seronge  nel  Malwa. 

Djessalmir,  città  principale  di 
questo  principato  diviso  tra  pa- 
recchi capi;  essa  é mercantilo 
sconta  circa  ro,ooo  abitanti. 

B i k a n i r ( Bicanere  ),  Tchorou, 
(Choroo). 

B li  a t n i r , residenza  dei  princi- 
pali capi  che  dividono  tra  loro 
la  dominazione  di  questo  pae- 
se. Fattihabad  ( Futtehabad), 
Haniah  e Biranah  città  appar- 
tcnti  a capi  indipendenti  gli  uni 
dagli  altri. 

B h o u d j (Bbooj),  Manda  vie,  An- 
djar. 

Barodi,  Powanghar , Kappervo- 
urdic,  (Ruppurwunge),  Paltan 
(Puttun),  un  tempo  capitale  di 
tutto  il  Guzerate,  Palhanpour, 
sede  d’un  radja  tributario.  Di» a 
(Ueesa),  Hhadanpour ; l’isola 
Baie  pellegrinaggio  indou  ; 
Dwaraka , pellegrinaggio  in- 
dou, Djanagar  o Sorelli  (Ju- 
naghur  ) , sede  d’ un  radja  tri- 
butario; JFankanir,  sede  il’  un 
radja  tributario,  lina  parte  del 
Paese  dei  Kallies. 

llanswara. 

T b c r a d (Theraud) . 

T u r r a h (Thcarahjparecchie  tri- 
bù di  Coulies. 

D ubboi. 

Novanagar  (Noanagur), pesca 
di  perle. 

Goundal  (Goondul). 

Cani  ba  y a (Cambay). 

Indour,  Pakkandy,  Mandesor , 
Godra ? nel  G userà  te. 

B o p al,  (Bbopaul),  Islamnagar. 

Oliar  a ( Dharanuggur  ),  Man- 
dole? 

Re vrali,  Mote. 

I bansi. 

Tchri  (Tehrce). 

Pannali,  ricche  miniere  di  dia- 
manti. 

Karoli. 

Bhartpour(Bhurlpoor),  l)ig, 
Buina?  IVeyre,  A ombherc  , 
grande  fabbricazione  di  sale. 
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Paine,  di  Duotroua,  Agra Dholpour  (Dholpoor), 

Paine  di  MtTCHtunt.Agra Alvar,  piazza  fortissima,  Mai- 

(Maeberry)  o Mawir.  cherry , Tedjarah,  un  tempo 

capitale  del  Mewat,  Alinaggar 

0 Ghotauly.  I Malcheliet,  tri- 
bù ferocissima. 

Usaste  di  Aon  dii.  Aoudh  (Oude)  . . . Lucknov,  Mauikpour . Ban- 

goula  o Fcizabad,  Aoudh,  Sul- 

1 han poni.  Baratte  A ,Khyr  abad. 

Simun  d o Paiss  Delhi P a 1 1 i a lab,  residenza  del  più  po- 
nili Ssiau.  lente  principe  dei  Seik  vassal- 

li ; Thanesar , residenza  (f  un 
principe  vassallo  e pellegrinag- 
gio indou  ; Sirhind , un  tempo 
grande  e florida,  oggidì  un  am- 
masso informe  di  rovine,  appar- 
tiene come  Ladiana  (Ludheea- 
na)  a due  principi  seik  vassalli: 
Ladiana  è inoltre  una  delle  prin- 
cipali piazze  d’armi  degl’in- 
glesi. 

Paine,  di  Kolapouk.  Uedjapour . . . . Kol  iipou  r,  Malkapmr  (Mulka- 

poor), Kalgong  (Cui  gong)  Que- 
sto piccolo  sin  o marnilo  è as- 
• sai  celebre  nella  storia  dell’In- 

dia di  questi  ultimi  tempi  per  le 
sue  aggressioni  contro  gli  sta- 
ti vicini,  per  le  sue  dissensioni 
domestiche  e per  le  piraterie 
sulla  costa  di  Malabar,  di  cui 
Malwan  era  il  principal  rico- 
vero. 

Usano  di  Deikan.  Haid  erabad  ( llyde-  Ha  id  c r nbad,  Golcrmda,Chan- 


rabud  t.  pour (G hunpoor), Palountchah. 

Bitter  (Uccder).  . . 11  i de r,  Kalberga,  Nandere,  pel- 

legrinaggio, c dopo  il  1818  ce- 
lebre collegio  Seik. 

Berar Etlilcbpour,  Amravatty,Mul- 

t apatie . 

A vr  anga  6 a d.  . . Avrangabad,  Dotale  labad  , 

(Aurungiibad).  lìosah,  KUora. 


Uedjapour  (Bejapoor).  Sa  k k ar,  A epa/  (Copanl). 

Rcgro  di  Naozob#.  G andtt'una  (Gundwana).N  ag  po  u r,  Deoghar  Ueoglmr), 

/fa  01 1 ni- , pc  li  cg  rinaggio  indou, 

, Chuupour,  lìatiaiipoitr  nel  sel- 

vaggio distretto  di  Tchotisghar 
(Cliotccsgbur),  Mahadeo , pel- 
legrinaggio indou,  ligi  pour. 
Teli  aiuta,  ffy  ragliar  , minie- 
re di  diamanti  un  tempo  ric- 
chissime. 

Regno  m Sataraii.  Uedjapour  (Bejapoor).  Saturali,  Mahabtllytir,  Mer- 
li t eh  , Pender  pour  ( l’under- 
poor),  pellegrinaggio  indou, 
Untlany  (Huliany). 

Regno  di  Maissoc».  Mai* tour  (Mysore).  . Maissour,  Bmgalora , Tcbina- 

patam , TdukuukuaUy , Mail- 
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Regno  uiTiatìnkor.  Mala  bar. 
Regno  di  Kotchin.  Malabar. 
Pulso.  di  Sieeim.  Nepal.  . 


botta',  Pedda-Bulapour , Sra- 
vana- Beigaia,  Bednore,  Simo- 
ga  , Ikery , ove  si  reggono  le 
rovine  d'una  cidi  che  diccsi 
aver  contenute  100,000  case; 
Tchilettedroug , Sera,  Kolar. 
. . Trivanderain,  Tracankore , 

l’orba,  Koulan,  Andjenga. 

« . Tripontary,  Kulan , Fera- 

P°lltl- 

. . S i U k i m , Dardjiling , flagri, 

Nagarkote , passaggio  celebre 
cd  importante.  Questo  piccolo 
stato  governato  da  un  principe 
tibetano  non  è che  alleato  de- 
gl’inglesi. La  sua  posizione  Ira 
il  Nepal,  il  Boutan  ed  il  Benga- 
la gli  dà  una  grande  importan- 
za sotto  {il  trip  ice  aspetto,  po- 
litico, militare  e mercantile. 

Le  Laeeuive  gruppo  d’innumerevoli  scogli,  fra  i quali  si  trovano  19  isolette  abi- 
tate dai  Moplays,  c rette  da  un  principe  vassallo  degl’inglesi.  Ameni  è,  secondo 
Hamilton,  la  più  grande  isoletta  di  questo  arcipelago. 

rosBBsazonz  3 immediate  deeejzkohzj.te»»a 


Ciylak  (l’eylon) Colombo  , Negombo  , Tcbhi/au 

(Chilaw),  Candy  (‘Malia  neu- 
va).  Pomi  de  Calle,  Matoura, 
Battikalo,  l'iinkomali,  l)am- 
boulou;  le  piccole  isole  Jafna- 
pa  am, ove  trovaci \J uj'n apula m 
e Marnar;  Kondalchy. 

Nella  PRESIDENZA  DI  CALCUTTA  trovasi  : Calcutta  , situata  in 
un  terreno  paludoso  e ancora  assai  malsano , sulla  riva  sinistra  d un 
braccio  del  Gange,  nominato  Dagli  o Dougly  dagli  europei;  il  qual 
braccio  forma  un  porto  capace  di  ammettere  vascelli  di  iioo  tonnellate. 
Le  case,  che  sono  di  lato  alla  pubblica  strada  lungi  alcune  miglia  da 
Calcutta,  come  pure  quelle  di  questa  metropoli,  sono  coperte  di  stop- 
pia o di  fogliame;  la  più  parte  precedute  da  picciole  gallerie,  e quasi 
interamente  costruite  di  stuoie  e di  bamboli.  Quelle  che  servono  di 
abitazione  ai  musulmani  e agli  indou  della  classe  mezzana  sono  di 
mattoni  ; hanno  tetti  piani  e invetriate  assai  strette.  Tutto  un  quar- 
tiere di  Calcutta  non  comprende  che  capanne  di  tal  genere  e alcuni 
bazar  mezzo  minati.  E’ si  può  dire  in  generale  che  Calcutta  è divisa 
in  due  quartieri , la  cui  architettura  è affatto  diversa  ; quello  della 
Città  Aera,  mal  fabbricato,  con  vie  strette  e sudicie, e comjioslo  delle 
meschine  costruzioni  che  abbiamo  dianzi  accennale  ; e quello  del  Go- 
verno, detto  pure  il  sobborgo  di  Tdtauringhy  (Chowringy  , nei  qua- 
le essendo  stanziati  gl’inglesi  c gli  Europei,  vedesi  mollo  ben  fabbricato, 
e ritrae,  dice  il  vescovo  lleber,  l’aspetto  di  Pietroburgo  in  modo  da  non 
distinguere  l’uno  dall’altro;  le  case  vi  sono  simili  a palazzi.  1 principali 
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edilìzi i sono  : il  palazzo  del  governo,  edilizio  cosi  notabile  per  archi- 
tettura coinè  per  estensione, da  ritenersi  come  il  più  bello  della  città;  il 
palazzo  muncipale;  la  corte  di  giustizia;  le  due  chiese  anglicane , 

? nelle  ilei  presbiteriani , e alcuni  dei  tempii  consacrati  agli  altri  culti. 

ossono  anche  riputarsi  fra  i principali  edilizii  di  Calcutta  quelli  che 
appartengono  ai  pubblici  stabilimenti  ed  alle  instituziorii  lilosoliche 
più  importanti.  Ma  avvertiremo  che  i tempii  iudou  e le  moschee  sono 
generalmente  piccioli , bassi  e mal  situati  ; che  questa  capitale  non 
offre  verun  bazar  che  si  possa  comparare  a quelli  che  sono  l’ orna- 
mento delle  città  di  Persia  e dell’Asia  Ottomana  ; tuttavia  questo  ge- 
nere di  edilizii  sarebbe  di  massima  utilità  iti  un  clima  come  quello  di 
Calcutta,  ove  il  sole  e la  pioggia  sono  assai  incomodi.  Presso  Calcutta 
è situato  il  forte  Guglielmo  (William),  notabile  per  la  sua  estensione, 
forza  e bella  costruzione  : esso  è la  fortezza  più  regolare  e più  impor- 
tante di  tutta  l’India;  vantansi  soprattutto  i vasti  alloggiamenti  mili- 
tari e il  bell'arsenale,  la  fonderia  de' cannoni  ed  altri  simili  istituti. 
Benché  Calcutta  sia  abitata  da  sì  gran  ninnerò  d’ Indou  c di  altre  na- 
zioni asiatiche,  essa  offre  quasi  tutte  le  insliliizioni  ei  passatempi  delle 
grandi  città  d'Europa.  I suoi  principali  istituti  lelterarii  sono:  il  col- 
legio del forte  Guglielmo,  specie  di  università,  ove  gli  allievi  usciti  da 
Haileybury, di  cui  parlammo  nel  tom.  I,  pag.  ioog,  vanno  a compire  la 
loro  educazione;  ma  forse  questo  iustituto  cessò,  essendone  stata  alcuni 
anni  fa  decretata  la  soppressione;  il  collegio  sanscrito  del  governo-,  il 
medressè  o collegio  maomettano  del  governo  ; il  collegio  vescovile 
( bishop’  s college ) ; il  ginnasio  di  Calcutta  ( thè  Calcutta  grommar 
school  );  l' accadetnia  armena  ; la  scuota  di  commercio  ; la  scuola 
delle  donzelle  indiane  non  che  molti  altri  istituti  d’istruzione;  la  so- 
cietà asiatica  che  è il  primo  corpo  dotto  dell'Asia  e che  pubblica  me- 
morie, a cui  si  debbono  notizie  preziose  intorno  alla  storia,  alla  geo- 
grafia, ai  prodotti  ed  alle  antichità  di  questa  parte  del  mondo;  la  so- 
cietà di  medicina  e di  frenologia,  che  del  pari  pubblica  memorie;  il 
teatro-,  l 'orlo  botanico,  ove  si  coltivano  i vegetabili  più  rari  di  tutti  i 
paesi,  e che  è forse  il  più  bello  istituto  di  tal  genere  fuori  d’Europa.  Cal- 
cutta possiede  molte  tipografie.  Nel  i8i4'i  si  pubblicavasoltanto  la  gaz- 
zetta del  governo;nel  1820  se  ne  crearono  cinque;  nel  i83o  si  contavano 
33  gazzette  e raccolte  periodichc;nel  1 833  vi  si  pubblicavano  48  gazzet- 
te, 1 3 raccolte  politiche,  1 0 raccolte  setlimanili,  0 mensuuli,3  trimestrali 
e 6 annue:  i4  gazzette  erano  compilate  in  bengali , una  in  persiano  ed 
altra  in  bengali  ed  in  inglese: parecchie  di  esse  gazzette,  anche  alcune 
inglesi, appartengono  ad  Indou.  Questa  città  che  nel  1717  era  ancora 
un  semplice  villaggio,  divenne  sotto  la  dominazione  inglese  la  capi- 
tale di  tutta  l'India , poiché  essa  é la  sede  del  governatore  generale: 
in  meno  d’im  secolo  essa  divenne  una  delle  metropoli  più  ricche,  più 
mercantili  e più  popolate  dell’Asia.  Presso  i suoi  abitanti  asiatici  tro- 
vatisi ricchezze  clic  si  possono  paragonare  a quelle  dei  Ilotschild  c dei 
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Baring  dell'Europa;  l'attività  del  suo  commercio  eguaglia  quella  delle 
prime  piazze  del  mondo,  e la  sua  popolazione,  compresavi  quella  dei 
prossimi  dintorni , è sicuramente  più  di  600,000  abit.  Molti  Armeni 
negozianti  del  paese  adottarono  le  carrozze  e alcuni  degli  usi  degl'in- 
glesi, conservando  però  i loro  vestimenti  particolari,  talché  si  veggo- 
no sovente  i berretti  appuntati  degli  uni  e i turbanti  spianati  degli  al- 
tri , nei  calessi , nei  landau  o biroccini.  Da  parecchi  anni  Calcutta  è 
sede  d'tin  vescovo  anglicano,  la  cui  giurisdizione  stendesi  quasi  sututle 
le  chiese  di  tal  religione  stabilite  nelle  Indie-Orientali. 

Lungi  alcune  miglia  trovasi:  Barrarpour,  grosso  villaggio,  ben  fab- 
bricalo, ove  stanziano  le  truppe  della  provincia  di  Bengala:  vi  si  ammira 
la  bella  casa  di  campagna  del  governalor  generale , con  un  vasto  parco 
coltivato  al  modo  europeo, e la  cui  verzura  contrasta  con  la  vegetazione  co- 
si diversa  delle  campagne  che  la  circoudano;vuolsi  pur  menzionare Tuc- 
cclliera  e il  serraglio  delle  bestie, che  sono  i due  principali  stabilimenti  di 
tal  genere  che  l'india  possegga.  Sin ampour  (Serampoor),  bella  e piccola 
città  di  circa  i3,ooo  abitanti, fabbricala  quasi  interamente  alla  foggia  eu- 
ropea, situata  sulla  riva  destra  dell’Haglì,  dirimpetto  a Barrakpour:  essa 
è la  sede  del  governator  generale  della  picciola  parte  dell'India,  che  ap- 
partiene al  re  di  Danimarca.  Le  ricchezze  che  vi  aveva  accumulale  il  com- 
mercio esercitato  da’suoi  abitanti  col  favore  della  sua  bandiera  neutrale, 
durante  i primi  anni  dell'ultima  guerra  tra  i Francesi  e gl'inglesi, ne  ave- 
vano fatta  una  delle  principali  piazze  dell’India.  Benché  sia  assai  scaduta 
per  questo  rispetto,  la  sua  gradevole  situazione  e il  basso  prezzo  di  lutti 
gli  oggetti  più  necessari!  alia  vita  vi  attirano  gran  numero  d’inglesi,  che 
preferiscono  il  suo  soggiorno  a quello  di  Calcutta.  Da  4-0  anni  Sirampour 
è la  sede  principale  dei  inissionarii  Ballisti  istituiti  pel  fine  filantropico 
di  convertire  gl’  Iiidou.  Codesti  missionari!  diriggono  un  collegio,  ove  si 
allevano  non  solo  i cristiani  indigeni,  ina  anche  i giovani,  che  professa- 
no il  Bramanismo  e il  Maomettismo.  La  traduzione  della  Bibbia  in  tulle  le 
lingue  dell’India  e iti  molle  altre  dell’Oriente, diede  una  grande  celebrità 
alla  bella  tipografia  istituita  in  questa  città  dai  Battisti,  sotto  la  direzione 
dello  stimabile  dottor  Carey.  Aggiungeremo  che  in  questa  città  si  pubbli- 
cano gli  atti  della  società  agricola  e orticola  dell'India. 

Più  lungi,  c in  un  raggio  di  20  miglia  trovasi:  TciiAHDERffAoon  o Chah- 
dernagora,  sulla  riva  destra  deU’Haglì,  in  una  elevata  ed  assai  vaga  po- 
sizione, città  piuttosto  grande,  ma  assai  scaduta,  con  vie  diritte  e ben  sel- 
ciate, case  a due  piani,  fabbricate  di  mattoni  e cemento,  e imbiancate  di 
fuori,  con  tetti  spianati  secondo  l’uso  generale  dell’India.  I vascelli  non 
arrivano  fino  ad  essa,  nè  lo  potrebbero  se  non  difficilmente.  Tchander- 
nagor  appartiene  ai  Francesi,  i quali  si  obbligarono  a non  rifare  le  for- 
tificazioui  distrutte  dagl’inglesi  al  tempo  dell’  ultima  guerra.  Tchihsoura 
(Chinsnra),  altra  bella  e piccola  città,  dianzi  appartenente  agli  Olandesi, 
che  la  cedettero  all’Inghilterra  aon  tutto  il  resto  delle  loro  possessioni  sul 
Continente  Asiatico,  IÌougli  (Hoogly),  città  grande,  ma  assai  scaduta  da 
quel  che  era  quando  nel  xvt  secolo  i Portoghesi,  i Francesi,  gl’inglesi, 
gli  Olandesi  c i Danesi  vi  avevano  stabiliti  i loro  banchi.  Più  lungi  anco- 
ra, a 56  miglia  a maestro  di  Calcutta , è situata  Bardwan  ( Burdwan  ) , 
città  grande,  la  cui  popolazioue  ascende  a 54,ooo  abitanti. 
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Dakka,  sulla  riva  sinistra  del  Bori-Gange  o Vecchio-Cange,  grande 
città  mal  fabbricata,  un  tempo  capitale  di  tutto  il  Bengala,- ed  ora  sede 
di  una  corte  d’ appello.  Le  sue  manifatture  benché  assai  scadute  sono 
ancora  alquanto  numerose  e floride;  vi  si  fabbricano  le  più  belle  mus- 
soline dell'India.  Hamilton  le  attribuisce  200.000  abitanti  numero  che 
il  magistrato  di  quella  città,  Master,  faceva  diauzi  ascendere  a 3oo,ooo 
e che  il  Missionari!  Hegister  del  1828  riduceva  a i5o,ooo! 

Mourscidvbad  (Moorshedabad)  sul  Gange,  capitale  del  Bengala  dal 
1704  fino  al  1771  ed  ora  sede  d’un  tribunale  d’appello  c della  fami- 
glia dell'ultimo  uabab  del  Bengala  pensionato  dagl'inglesi.  Questa  città 
è assai  grande  e molto  iuduslre , ma  mal  fabbricata  ; Hamilton  le  at- 
tribuisce 1 65,ooo  abit. , stimandoli  dal  numero  delle  case  che  aveva 
nel  (Si 4--  L 'Aina  MaUal , ove  dimora  presentemente  il  nabab  pensio- 
nato, è un  bell'  edilizio  costruito  alla  foggia  europea. 

Ne'suoi  prossimi  dintorni  vedonsi  le  rovine  del  magnifico  palazzo  fab- 
bricato sul  Mouli-djil  (il  lago  delle  perle)  dal  nabab  Aliverdi  kan, morto 
nel  1756.  Un  po’più  lungi  trovasi  : Kassim-Bazaii  , città  di  circa  25, 000 
abitanti , florida  per  commercio  e per  le  fabbriche  di  cotone  e di  seta  , e 
riguardata  quale  porto  di  Mourscidabad.  Bvrbampour,  uua  delle  sci  gran- 
di stazioni  militari  deirindia,ove  lodasi  molto  l'ampiezza  e la  bellezza  de- 
gli alloggiamenti  militari  e delle  case  in  cui  dimorauo  gli  officiali. 

Più  lungi  , e in  un  raggio  di  62  miglia  trovasi  : Maldaii  , città  indù- 
atre,  di  circa  18,000  abit.,  notabile  per  le  rovine  dell’imraensa  città  di 
Gour,\a  quale  stendevasi  lungo  il  Gange, ed  occupava  uno  spazio  di  60 
miglia  quadrate  inglesi,  compresivi  i sobborghi.  Posto  che  ella  fosse  cosi 
popolata  come  Calcutta,  e non  stimando  la  popolazione  di  quest' ultima 
più  di  5oo,ooo  abitanti,  e la  sua  superficie  di  sole  i5  miglia  quadrale, 
Gour  avrebbe  avuto  2,000,000  di  abitanti;  l’Ayeu-Akbery  , verso  l’anno 
i5g8,  le  attribuiva  1,200,000  famiglie,  numero  ebe  ci  pare  troppo  esa- 
geralo. Molti  villaggi  sono  fabbricali  sopra  l’area  di  quella  città  rovinata, 
c i suoi  avanzi  servirono  da  due  secoli  alla  costruzione  ed  afl’abbellimen- 
lo  di  Mourscidabad,  di  Maldah  , di  lladjemahal , ed  anche  di  Dakka.  Si 
riconoscono  ancora  le  vestigio  della  cittadella , che  aveva  4 miglia  ili  cir- 
cuito; i bastioni  che  sussistono  ancora,  hanno  60  piedi  inglesi  di  altezza. 
Vi  si  veggono  muraglie  alte  da  70  a 80  piedi,  le  quali  credesi  esser  quel- 
le del  palazzo  reale , che  pare  aver  avuto  uu  quarto  di  miglio  di  lunghez- 
za. Le  altre  rovine  più  notabili  sono:  la  grande  moschea  detta  d'uro , edi- 
lìzio magnifico,  un  tempo  coperto  di  marmo, tolto  dappoi  per  ornare  altri 
edifizii;  l ‘obelisco,  specie  di  torretta  a quattro  piani,  assai  ben  conserva- 
ta ; il  Notti  mesdjid,  edilizio  di  mediocre  ampiezza,  ma  notabile  per  la 
sua  grande  sala,  c per  bella  e solida  costruzione  , destinalo  a ben  altro 
uso  che  a quello  indicato  dal  suo  nome:  la  porta  a ostro  e quella  « tra- 
montana,  ragguardevoli  per  le  loro  grandi  vòlte  e per  la  solidità  de’mu- 
ri  laterali.  Uaojehaiu,  , sulla  riva  destra  del  Gange  ; una  lunga  strada 
composta  di  capanne  di  fango  , alcune  tombe  ed  alcune  moschee  rovi- 
nanti , e le  rovine  di  un  vasto  palazzo  sono,  secondo  il  vescovo  Heber, 
quanto  rimane  di  quella  grande  città  clic  verso  la  metà  del  xvn  secolo 
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erà la  capitale  del  Bengala.  In  questo  medesimo  raggio  e tra  Radjcmahal 
e Bardwan  vivono  i Bah ahius  ( l’uliarris  ) , la  cui  religione , la  lingua  e 
la  maniera  del  vivere  sono  all'alto  diverse  da  quello  degli  altri  popoli  che 
li  circondano. 

Patna,  sul  Gange,  una  delle  più  grandi  città  dell’India,  ma,  come 
la  maggior  parie  delle  città  asiatiche , mal  fabbricala.  Nel  i8tt  si 
faceva  ascendere  la  sua  popolazione  a 812,000  abitanti.  Essa  è la  ca- 
pitale del  licitar  o sede  d un  tribunale  di  appello;  possiede  molte  mani- 
fatture di  cotone  e parecchie  fabbriche  doppio. 

In  un  raggio  di  62  miglia  trovasi:  Behar  (Ballar), città  di  circa  3o,ooo 
abitanti:  essa  dà  il  nome  a questa  provincia.  Tciupha  (Chuprah);  presso 
il  Gange,  importante  per  la  popolazione,  che  stimasi  di  44, 000  abitatiti , 
e pel  commercio.  Manoii  (Manjee)  , al  confluente  della  Gogra  col  Gaa- 
ge,  notabile  pel  suo  immenso  Jicus  religiosa  o fico  d’Adamo,  la  cui  om- 
bra ba  1,1 16  piedi  inglesi  di  circonferenza  all’ora  del  mezzodì;csso  è uno 
dei  più  grandi  vegetabili  che  esistano  sopra  tutto  il  globo.  Gaya  , città 
piuttosto  grande,  rinomata  in  tutta  l'India  pc’suoi  tempii  visitali  annual- 
mente da  più  di  100,000  pellegrini;  stimasi  di  4.0,000  il  numero  de'suoi 
abitanti  permanenti.  Monguiei,  che  gl’inglesi  appellano  il  Birmingham 
dell'India , per  le  numerose  fabbriche  d’acciajo,di  armi,  coltelli,  ccc.,  la 
cui  origine  è antichissima,  ma  che  da  parecchi  anni  acquistarono  grande 
attività.  Le  sue  fortificazioni,  un  tempo  importantissime,  cadono  iu  rovi- 
na dacché  gl’inglesi  fecero  di  Allahabad  la  loro  grande  piazza  d’armi. 
Pare  che  la  sua  popolazione  oltrepassi  i 3o,ooo  abitanti.  Ne’  dintorni  è 
situata  Sitakand , piccola  terra  notabile  per  le  acque  termali.  Fuori 
del  raggio,  a levante  di  Monghir,  o presso  il  Gange  trovasi  Boglitour, 
città  di  'io, 000  abitanti,  importante  per  le  fabbriche  di  seta  e di  tessuti 
di  cotone;  i maomettani,  che  compongono  la  maggior  parte  della  sua  po- 
polazione, vi  hanno  un  collegio  rinomato. 

Hknarks , sul  Gange,  città  assai  grande  che  può  riguardarsi  come 
la  meli-opoli  ecclesiastica  dell India;  essa  è giustamente  nominala 
X /Itene  o piuttosto  la  Roma  degl’  Indou  dal  vescovo  Hcbcr  e da  altri 
dotti  viaggiatori,  poiché,  da  tempo  immemorabile,  é la  sede  princi- 
pale della  letteratura  braminica , e riputata  cosi  santa , che  molti  ra- 
djas  indou  vi  posseggono  case,  ove  i loro  va  kit  o agenti  risiedono  con- 
tinuamente, per  farvi  a nome  loro  i sacriGzii  e le  abluzioni  comandate 
dalla  religione  di  Brama.  Le  case  di  Bcnarcs  sono  assai  alte;  nessuna 
ha  meno  di  due  piani;  la  più  parte  tre  c molte  cinque  o sei.  Esse  sono 
riccamente  ornate  di  rerrandah,  di  gallerie,  di  finestre  con  balconi, 
di  larghi  tetti  mollo  inclinati  e sostenuti  da  beccatelli  diligentemente 
scolpiti.  11  numero  de’tempii  è assai  ragguardevole;  la  più  parte  sono 
assai  piccioli,  disposti  come  nicchie  negli  angoli  delle  strade  o all’om- 
bra di  qualche  gran  casa.  Parecchi  sono  intieramente  coperti  di  fio- 
ri, di  animali , di  rami  di  palme,  scolpiti  con  eleganza  c cou  fini- 
tezza mirabili.  Gli  abitanti  adornano  le  parli  più  cospicue  delle  loro 
case  di  chiaroscuri  dipiuli  coi  vivi  colori  della  tegola,  e che  rappre- 
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sentano  uomini,  donno,  tori,  elefanti,  dei  e dee  con  le  loro  formo  e gli 
attributi  diversi.  Tori  d’ogni  età,  consacrati  a Siva , addomesticati  e 
famigliavi  girano  interamente  |ter  le  vie,  mentre  gruppi  di  scimie  con- 
sacrate a Hanouman  si  arrampicano  su  pe’tetli  delle  case  e de’templi, 
o rubano  impunemente  nelle  botteghe  debutiamoli  o de’confcttieri.  La 
gran  rinomanza  di  santità  che  gode  questa  città,  vi  attira  tutti  gli  anni 
da  ogni  parte  dell’India  gran  numero  di  pellegrini , e ne  fa  il  conve- 
gno generaledei  mendicanti.  Essa  è la  sede  di  un  tribunale  di  appello; 
e crebbe  talmente  sotto  il  dominio  inglese,  che  Ifamilton  la  reputa  la 
città  più  grande  e più  popolata  di  tutta  l’India,  stimando  la  sua  popo- 
lazione presente  maggiore  di  63o,ooo  abitanti.  Fra  i suoi  edilìzii  più 
notabili  nomineremo:  la  superba  moschea  fabbricata  da  Avrangzeb  , 
che  è il  più  bell’ediGzio  della  città;  il  tempio  di  Visoicha , e X osser- 
vatorio fondato  dal  radja  Djeising.  Benares  possiede  gran  numero  di 
scuole  indoue  e parecchie  altre  maomettane,  come  pure  una  specie 
à’ università  bramanica , conosciuta  sotto  il  nome  di  V ida/ava,  i cui 
professori  sono  pagati  dal  governo  inglese.  Questa  città  si  distingue 
pure  per  numerose  fabbriche  di  stolte  di  seta,  di  cotone  e di  lana,  e pel 
commercio  esteso:  essa  è il  gran  mercato  per  gli  scialli  del  nord , pc 
diamanti  del  sud,  per  le  mussoline  di  Dalika  ed  altre  città,  e per  le 
mercanzie  inglesi  che  riceve  da  Calcutta  : pel  commercio  di  diamanti 
cd  altre  pietre  preziose  essa  non  ha  rivale  in  tutta  l'Asia. 

Nè’suoi  prossimi  dintorni  vedesi:  Ramnagiiar,  cittadella  situata  sull’al- 
tra riva  del  Gange,  ove  in  un  magnifico  palazzo  risiede  il  maha-radjah 
di  Benares,  pensionato  dalla  Compagnia  inglese.  Più  lungi  e in  un  rag- 
gio di  34  miglia  trovasi:  Giiazipour,  città  grande  anzi  che  no,  ove  i mao- 
mettani compongono  il  più  della  popolazione,  rinomala  in  tutta  l’India 
per  la  bontà  dell’aria  ebe  vi  si  respira,  e per  la  bellezza  cd  estensione  de* 
„ suoi  giardini  di  rose , di  cui  si  distillano  quantità  enormi  ; nel  suo  terri- 
torio vedesi  il  bel  mausoleo  elevato  in  forma  di  tempio  greco  dalla  Com- 
pagnia a onore  del  marchese  Cornwallìs;  essa  possiede  pure  una  vasta 
mandria  per  la  rimonta  detta  cavalleria  dell'esercito.  Djinfogr  o Djouan- 
pour,  notabile  pel  suo  bel  ponte  sul  Goumty,  uno  dei  più  grandi  dclfln- 
dia.  TciiANAnoiiAR , bella  città  fortificala  di  circa  i!>,ooo  abitanti  , ove  si 
custodisce  il  celebre  Timbak  dji,  capo  dei  Maralti  , autore  principale  dei 
tumulti  clic  agitarono  il  Berar,il  Malwah  e il  Dckkan;vi  si  stabilì  un  ospi- 
zio ifinralidi  per  un  migliajo  di  soldati  riformali  dalla  Compagnia.  Mm- 
zapoiir,  sulla  riva  destra  del  Gange,  grande  città, piuttosto  florida, la  cui 
importanza  cominciò  solo  dopo  lo  stabilimento  della  potenza  inglese.  Il 
vescovo  di  Calcutta  le  attribuisce  più  di  aoo,ooo  abitanti,  che  esercitano 
un  commercio  assai  esteso,  c godono  molta  agiatezza  è libertà.  Essa  c or- 
nala di  nuovi  edilizii  d’ogni  specie,  la  cui  magnificenza  non  è inferiore 
se  non  a quelli  di  Calcutta.  La  sua  popolazione  nel  1801  era  di  soli  5o,ooo 
abitanti. 

Fuori  del  raggio,  34  miglia  più  lungi  verso  ponente,  al  confluente  del- 
ia Djamna  col  Gange,  sor^c  Allahabad,  capo-luogo  della  provincia  del 
' suo  nome,  riguardata  dagl  Indou  quale  la  regina  delle  città  sante , c vi- 
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sitata  ogni  anno  da  gran  numero  di  pellegrini.  Benché  assai  scaduta,  cin- 
ta di  rovine,  e ridotta  a 20,000  abitanti  permanenti,  è sempre  importan- 
tissima per  la  forte  cittadella , riputata  inespugnabile  dopo  i lavori  fatti 
dagl’inglesi  per  accrescere  le  antiche  fortificazioni;  e si  può  pur  dire  che 
Allahabad  è ora,  per  più  riguardi,  la  principale  piazza  d'armi  dell' In- 
dia Inglese.  Uno  splendido  avvenire  le  è riserbato  dacché  è stala  desi- 
gnata per  capo-luogo  della  nuova  presidenza  di  fresco  creata  e che  veri- 
similmenle  diverrà  la  più  importante  per  la  sua  vicinanza  alla  frontiera 
di  maestro,  parte  delle  possessioni  inglesi  nell’India  che  può  essere  più 
facilmente  oppugnata.  La  moschea  principale, ossia  In  Djemuh  mesdjid , 
c P antico  palazzo  del  sultano  Khosroti  coi  giardini  che  ne  dipendono, 
benché  assai  trascurati,  sono  gli  obbietti  più  notabili  che  si  offrano  alla 
curiosità  dei  viaggiatori.  Danville  e Robertson  riputavano  Allahabad  es- 
sere la  stessa  che  l’antica  Palibotima  , la  vasta  e magnifica  capitale  dei 
re  d ePrasii;  ma  ledette  indagini  di  Abel  Rémusatci  assicurano  che  que- 
sta città  si  trovava  presso  quella  di  l’alna  dei  nostri  giorni. 

Agra,  sulla  Djamna  città  mollo  grande  , ricchissima  ed  assai  flori- 
da, quando  era  la  residenza  del  gran-mogol  Akbar,  ed  ora  ingombra 
di  rovine  : una  sola  parte  del  suo  vasto  recinto  è abitata:  Hamilton 
non  le  attribuisce  che  60,000  abitanti,  numero  che  fa  apparire  lesage- 
razionc  dei  calcoli  di  Legoux  de  Fiaix . secondo  i quali  questa  città 
avrebbe  ancora  avuti,  pochi  anni  sono,  800,000  abitanti!  La  maggior 
parte  dei  magnifici  ediiizii  che  facevano  Agra  una  delle  più  belle  città 
dell'Asia,  sono  distrutti,  0 cadono  in  rovine.  Vuoisi  però  eccettuarne 
ì seguenti:  il  palazzo  imperiale  fabbricalo  da  Akbar,  in  gran  parte 
rovinato,  i cui  avanzi,  benché  nml  conservati,  ricordano  ancora  la  sua 
magnificenza:  la  Moli-mesdjid , una  delle  più  belle  moschee  dell'Asia, 
costruita  di  marmo  bianco  scolpito  con  grande  eleganza;  e soprattutto 
il  celebre  mausoleo  nominato  Tadj-M a/tal,  innalzato  da  Chah-djihan 
alla  sua  sposa  favorita,  è riguardato  quale  il  più  bel  monumento  di 
questo  genere  che  esista:  esso  è un  quadrato  le  cui  muraglie  costruitedi 
marmo,  sono  lunghe  quasi  190  yards,  e termina  con  una  cupola  pare 
di  marmo  che  si  eleva  nel  ceutro,  e il  cui  diametro  è di  circa  70  pie- 
di. Quattro  torrette  di  elegante  architettura,  e coperte  di  marmo  sor- 
gono ai  quattro  angoli;  le  muraglie,  le  tombe  e le  altre  parli  di  que- 
sto superbo  edilizio  sono  coperti  di  fiori  e d’iscrizioni  a mosaico  , di 
diaspro,  di  lapislazuli  e di  altre  pietre  preziose,  di  squisito  artifizio  ; 
un  giardino  magnifico  e assai  ben  coltivato,  di  3,ooo  yards  di  super- 
ficie, cigne  questo  superbo  monumento  che  fu  ristaurato  dagl’inglesi, 
e il  cui  mantenimento  è a carico  del  governo.  Da  parecchi  anni  Agra 
comincia  a rifarsi,  mercè  del  commercio  che  vi  diviene  ogni  dì  più 
ragguardevole;  si  ristaurarono  pure  recentemente  le  fortificazioni  della 
sua  cittadella.  Il  governo  inglese  aveva  designato  questa  città,  come 
pure  quella  di  Allahabad,  per  capo-luogo  della  quarta  presidenza;  la 
Compagnia  antepose  quesl’uitima. 

In  un  raggio  di  33  miglia  trovasi:  Secardra,  città  rovinala,  ma  anco- 
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ra  notabile  pel  magnifico  mausoleo  di  Akbar,  che  non  è inferiore  a quel- 
lo (l’Agra.  L’edilizio  principale  è una  specie  di  piramide,  circondata  este- 
riormente di  chiostri, di  gallerie  e di  cupole, che  vanno  diminuendo  a mi- 
sura che  si  innalzano,  e terminata  in  una  spianata  di  marmo  bianco,  cin- 
ta di  un  cancello  di  marmo  di  squisito  lavoro:  il  sarcofago  è semplicissi- 
mo. Non  lungi  sorge  la  bella  tomba  di  Aboulf ’azel, savio  ministro  di  quel 
gran  monarca.  Il  lutto  è circondato  da  un  superbo  giardino  cosi  ben  man- 
tenuto dal  governo  come  il  Tadj-Mahal.  — Fattihpock  SiK.ni , città  ro- 
vinata’, ove  l’imperatore  Akbar  risiedeva  soventi  in  un  magnifico  palaz- 
zo , di  cui  non  restano  che  gli  avanzi:  vi  si  ammira  ancora  la  superba 
moschea , che  Djihanguir,  figliuolo  di  quel  monarca,  vi  fece  fabbricare. 
La  piazza,  in  mezzo  alla  quale  sorge  questo  (empio,  è,  secondo  il  vesco- 
vo lleber  ed  altri  viaggiatori , uno  de’ più  bei  quadrilateri  che  si  possano 
vedere:  lodansi  soprattutto  le  proporzioni  colossali  della  porta  principale, 
i superbi  portici  che  ne  compongono  il  recinto  interno  che  è più  gran- 
de di  quello  della  famosa  moschea  di  Delhi,  e le  tre  belle  cupole  di  mar- 
mo bianco  che  sono  in  cima  all'ediGzio  principale. — Bartpolb, città  piut- 
tosto grande,  capitale  del  principato  di  questo  nome,  e rinomata  per  tutta 
l’India  per  la  sua  forza, c per  gli  assedii  che  sostenne; le  sue  fortificazioni 
furono  demolite  nel  i8afi  dagl’inglesi  dopo  essere  stata  presa  d’assalto.— 
AIattimii  o Matholha,  notabile  per  l’antichità,  per  l’estensione  e pel  tem- 
pio celebre;  vi  si  veggono  le  rovine  d’nn  osservatorio. — Bui  or  ibard  (liin- 
drabund,  Findravana) , città  alquanto  grande,  celebre  nella  mitologia 
indila,  e notabile  pe’suoi  bei  tempii  dedicati  a Krisna,  fra’ quali  vuoisi 
menzionare  soprattutto  la  grande  pagoda  crocifonne , che  llainillou  ri- 
guarda quale  uno  dei  monumenti  bramanici  più  notabili  per  la  bellezza 
del  lavoro,  per  l'estensione  e pel  complesso  delle  costruzioni.  Bindraband 
è pure  tino  de’pellegrinaggi  indiani  più  frequentati.  Più  lungi  verso  tra- 
montana, in  un  raggio  di  ho  miglia,  trovasi:  Non,  piccola  città  presso  la 
Djamua,  importante  per  le  miniere  di  sale;  e Cokl  , la  quale  non  è no- 
tabile se  non  per  la  vicinanza  di  Alighar  ( Aligur)  , le  cui  formidabili 
fortificazioni  furono  accresciute  e rislaurale  recentemente  dagl’inglesi. 

Delhi, sulla  riva  destra  della  Djamna, città  ancora  ben  grande,pitt(- 
tosto  ricca  e florida,  quantunque  mollo  scaduta  da  quel  che  era  quando 
il  gran-mogol  vi  teneva  la  sua  splendida  corte.  Molti  edifìzii  di  Delhi 
moderna  o della  città  fabbricata  da  Chah  djihan  sono  da  annoverare 
fra  le  più  belle  costruzioni  dell'  Asia  ; noi  citeremo  il  palazzo  impe- 
riale, una  delle  più  magnifiche  residenze  reali,  il  quale  è una  vasta  ri- 
unione di  edifizii  di  granito  rosso,  circondato  di  alle  e forti  mura  con 
un  fossato  profondo, di  circa  un  miglio  di  circonferenza:Heber  lo  stima 
superiore  al  famoso  Kremlin  di  Mosca;  vi  si  ammira  soprattutto  In 
vasta  e magnifica  sala  d'udienza;  una  parte  di  quest'immenso  palazzo 
è occupala  dall’imperatore  Akbar  II , erede  e successore  dei  polenti 
Akbar  I e Avrangzeb  ; gl’  Inglesi  gli  assegnarono  per  suo  manteni- 
mento dei  beni  demaniali , che  nel  181 4 producevano  una  rendita  di 
i45,754  lire  sterline.  I famosi  giardini  Calinar , che  pare  abbiano 
avuto  un  miglio  di  circonferenza , e la  cui  costruzione  costò , diccs> , 
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25,ooo,ooo  di  franchi,  sono  quasi  interamente  distrutti;  la  più  gran 
parie  fu  cangiala  in  un  parco.  Il  palazzo  del  sultano  DaraJi-Chekoa/i, 
lo  sventurato  fratello  d’ A vrangzeb  instauralo  dagl'inglesi,  (juesl'editizio 
serve  d’abitazione  al  residente  inglese.  La  Kale-mesdjid o la  Moschea- 
IVera , piccola  , ina  ragguardevole  per  la  sua  antichità  , e per  essere 
fabbricata  esattamente  ad  esempio  della  celebre  moschea  della  Mecca. 
Finalmente  la  Djcma/i  viesdjicl  o la  moschea  principale,  fabbricata 
dall’imperalore  Chah-djihan  con  enormi  spese;  il  vescovo  lleber  la 
tiene  in  conto  del  più  bel  tempio  maomettano  dell’India;  essa  sorge  sur 
un  vasto  spianato  circondato  d'un  bel  colonnato  di  granito  rosso,  pic- 
chiettalo di  marmo;  la  moschea  propriamente  detta  non  è meno  lunga 
di  261  piedi  inglesi  ; lodansi  mollo  le  magnifiche  decorazioni,  le  cu- 
pole, le  due  torrette  alte  i3o  piedi,  ed  il  superbo  pozzo  scavato  nel 
sasso,  d’una  profondità  immensa,  per  somministrare  abbondantemente 
l'acqua  necessaria  alle  abluzioni.  Non  devesi  passar  sotto  silenzio  il 
gran  canale  d irrigazione,  che  per  una  lunghezza  di  120  miglia  in- 
glesi conduce  l’acqua  del  Djamna  dalle  montagne  sino  a Delhi  ; esso 
venne  ripulito  nel  1820,  e ristaurato  nel  1826  dal  governo  inglese,  che 
mantiene  pure  a sue  spese  la  Djemah  mesdjid,  ed  altri  edilizii  pubbli- 
ci. Dopo  la  dominazione  inglese  questa  metropoli  comincia  a riparare 
le  immense  perdite  che  patì  al  tempo  dell’invasione  di  Nadir-cnah , e 
durante  l'occupazione  «lei  Maratti.  Noi  avvertiremo  pure  che  forse 
nessuna  città  offerse  giammai  ad  un  nemico  un  più  ricco  bottino  che 
Delhi  al  conquistatore  persiano  nel  iy38;  calcoli,  che  ci  sembrano 
abbastanza  esatti , lo  stimano  di  quasi  mille  milioni  di  franchi  a quel 
tempo , somma  che  ben  sarebbe  maggiore  oggidì  se  si  tenesse  conto 
dell'aumento  del  valore  del  marco  d’argento.  Non  si  conosce  nulla 
di  certo  quanto  alla  popolazione  presente  di  questa  città , a cui  d’ ac- 
cordo si  attribuivano  due  milioni  d'abitanti  al  tempo  di  Avrangzeb; 
noi  crediamo  che  sia  più  di  200,000  abitanti;  il  Missionartj  llegister 
la  faceva  di  3oo,ooo  al  principio  del  1828.  Delhi  ha  un  residente  in- 
glese incaricato  di  vegliare  sul  gran-mogol  pensionalo,  e sulla  sua  fa- 
miglia: egli  deve  in  oltre  vegliare  il  dianzi  imperatore  di  Kaboul  pen- 
sionato dagl'inglesi , e dimorante  a Ladiana  (Ludheeana)  ; i principi 
seikh-vassalli;  i principati  vassalli  dell’Adjmir  ; e ciò  che  è ben  altri- 
menti importante,  deve  trattare  le  negoziazioni  con  la  corte  di  Labore, 
e generalmente  occuparsi  di  quanto  ragguarda  agli  affari  politici  a 
maestro  dell’India. 

Nei  prossimi  dintorni  veggonsi  verso  ostro  le  rovine  dcll’AHTicA  Delhi, 
fabbricate  dagl’imperatori  paloni  sull’area  della  città  indiana  Ihdha-Pra- 
st’iia  (Indraput);c$se  si  estendono  tino  al  villaggio  di  Katlab  (Culiub),cd 
offrono  uno  de’ più  trisli  spettacoli  che  si  possano  vedere.  Alcune  della 
porte  della  antica  città,  dei  carnvanscrai  e delle  moschee  sono  ancora  in 
piedi , ma  gli  obbietti  più  notnbili  sono:  i resti  dell’antico  palazzo  degli 
imperatori  paloni , in  uno  de’  cui  cortili  vi  si  vede  ancora  la  colonna  di 
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metallo  nominala  il  bastone  di  Firous;e$sa  è un  emblema  di  Siva,  che  è 
situato  in  un  tempio,  ed  alla  conservazione  del  quale  la  tradizione  popo- 
lare degli  Indou  faceva  dipendere  quella  della  dinastia  che  regnava  a In- 
dra-Prast'ha;  quella  colonna  è coperta  d'iscrizioni  arabe  e persiane  miste 
con  altre  più  antiche  in  caratteri  nagri;  la  tomba  di  I/oumayoun,  magni- 
fico edilìzio  cinto  di  un  vasto  giardino,  formato  di  terrazzi  e di  fontane , 
che  essendo  state  neglette  cadono  in  rovina;  infine  il  Kattab-minar , al- 
tro mausoleo  superbo  innalzato  alla  memoria  diKattah  Salmi),  santo  mao- 
mettano; esso  è una  torre  rotonda,  sorgente  sopra  un  poligono  di  07  lati, 
a 5 piani,  che  vanno  diminuendo  fiuo  all'altezza  di  a^a  piedi  inglesi;  He- 
ber,  che  percorse  quasi  tutta  l’Europa,  dice  di  non  aver  mai  veduta  torre 
più  bella. 

A 27  miglia  da  Delhi  verso  greco  è situato  Mirout  (Meerut)  oMerout, 
città  grande  anzi  che  no,  mollo  importante  sotto  l’aspetto  militare,  essen- 
do una  delle  principali  stazioni  dell’esercito  inglese  nelle  provincie  set- 
tentrionali; si  loda  soprattutto  la  bellezza  e l’estensione  de’ suoi  alloggia- 
menti militari.  Vi  si  fabbricò  di  recente  la  più  vasta  chiesa,  che  il  cul- 
to anglicano  possegga  ancora  nell'Iudia. 

La  PRESIDENZA  DI  CALCUTTA  offre  ancora  molle  citlà  impor- 
tatili; e noi  descriveremo  le  più  notabili  seguendo  l’ordine  delle  anti- 
che provincie,  a cui  esse  appartengono. 

Nella  provincia  di  Bengala  trovasi  : Islamabad,  città  alquanto 
grande,  importante  pel  porlo,  pel  commercio  e pe’canlieri;  Tchii-marv, 
piccolissima  città  di  circa  4-00  case,  celebre  in  tutta  l’india  pel  banco  di 
sabbia  Vuranitchar , formato  dal  Bramapoutra,  e visitato  annualmente 
da  gran  numero  di  pellegrini  inpou;  Diraojpour,  città  piuttosto  grande, 
di  circa  3o,ooo  abitanti , dei  quali  una  gran  parte  è occupata  nelle  sue 
manifatture;  Parniah  (Purncah),  importante  per  la  popolazione  stimata 
di  4<>,ooo  abitanti. 

Nella  provincia  di  Allahabad  trovasi:  Kaouupodr  ( Caunpoor  ) , 
sul  Gange,  citlà  moderna,  ben  fabbricata  e mercantile,  nna  delle  princi- 
pali stazioni  militari  nell’India.  Kallirger  , non  ha  guari  una  delle  più 
importanti  fortezze  dell’India,  somiglia  molto  aGwalior;  ma  superava  que- 
st ultima  in  forza  e in  estensione:  gl’inglesi  ne  fecero  demolire  le  fortifi- 
cazioni nel  1820. 

Nella  provincia  di  Agra  trovasi:  Kanoudj,  cillà  quasi  interamen- 
te rovinata,  ma  notabile  per  la  grande  antichità  e per  l’immensa  popola- 
zione che  conteneva  nel  vi  secolo  della  nostra  era;  non  rimane  quasi  più 
nulla  dell  antica  città  indoua,  ma  molte  tombe,  alcune  delle  quali  abba- 
stanza ben  conservate,  e gli  avanzi  di  due  moschee  ricordano  la  grandezza 
di  quest’antica  metropoli  di  uno  de’più  potenti  regni  dell’India.  Faiuiaka- 
bad  (Furruckabad),  poco  lungi  dalla  riva  destra  del  Gange,  città  florida 
pel  commercio,  cui  si  attribuiscono  67 ,000 abitanti.  Assai  vicino  sulla  riva 
destra  del  Gange,  sorge  Faltihghar  (Futtehghur),  piccola  citlà,  im- 
portante per  l’industria  e per  la  suzione  militare  che  gl’inglesi  vi  fon- 
darono. 

Nella  prò vi  nei  a di  Delhi  trovasi  : Bareilt,  città  alquanto  gran- 
de e mercantile,  la  cui  popolazione  oltrepassa  66,000  abitanti,  sede  di  un 
Tomo  II.  .. 
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tribunale  di  appello  ed  importantissima  per  le  fabbriche  d'armi,  di  tappe- 
ti, e soprattutto  per  quelle  di  vasellame  di  terra. Ciiahojiiia.npour  (Sitali- 
jehanpoor),  città  alquanto  grande  e bella,  alla  quale  Hamilton  attribui- 
sce !So,ooo  abit.  Rampocr,  grande  città,  situala  in  un  territorio  così  fer- 
tile come  ben  coltivato  e capo-luogo  d’un  principato  rohillah.  Benché  la 
sua  prosperità  e la  popolazione  sieno  molto  scemate  dopo  la  morte  di  Fyz- 
allalikan  nel  1794,  è ancora  una  città  importante,  la  cui  popolazione  può 
stimarsi  di  5o,ooo  abit.  Ahmed-Àli-kan,  il  principe  regnante,  vi  dimora 
in  una  bella  casa  a Ire  piani,  fabbricata  e arredata  secondo  il  gusto  ingle- 
se. Hardwab  (Hurdwar),  piccolissima  città,  in  una  situazione  assai  vaga, 
sulla  riva  destra  del  Gange,  rinomata  in  tutta  l’India  pel  luogo  ove  ccnti- 
naja  di  migliaja  d’indou  vanno  a bagnarsi  nelle  acque  di  quel  fiume, og- 
getto del  loro  pellegrinaggio  ; nel  tempo  stesso  vi  si  tiene  una  delle  piti 
ricche  fiere  dell'Asta.  Hamilton  pretende  che' nelle  annate  straordinarie 
vi  si  contassero  fino  a un  milione  di  pellegrini;  i nazionali  fanno  ascen- 
dere questo  numero  a due  milioni , il  che  ci  pare  troppo  esagerato. 

Nella  provincia  del  Gherwal , si  notabile  per  gli  enormi  colossi 
deirilimalaya , che  sorgono  sopra  il  suo  suolo  già  molto  elevato,  non  si 
trovano  che  piccolissime  città;  le  seguenti  sono  le  più  nolabili:  Sirina- 
cor,  nel  Gherw'al  propriamente  dello,  città  assai  scaduta  da  quel  che  era 
quando  il  radja  vi  risiedeva,  ma  ancora  alquanto  mercantile  per  quel  pae- 
se ; G augotri  , meschino  casale  situato  presso  la  sorgente  del  Gange  , a 
10,073  piedi  inglesi  sopra  il  livello  del  mare,  ragguardevole  per  la  vaga 
situazione,  e per  un  picco!  tempio,  riguardato  come  uno  dei  pellegrinaggi 
più  venerali  della  religione  di  Brahma,  benché  sia  di  rado  visitato. — L)jo- 
simat  (Josimath),  grosso  villaggio  sul  Dauli,  uno  dei  rami  del  Gaoge,  no- 
tevole per  l’alta  posizione,  per  la  residenza  che  vi  fa  durante  sei  mesi  il 
capo  dei  Bramaci  che  uflìziano  nel  tempio  di  Bbadrinalh,  e per  la  strada 
che  mena  a Sirinagur  a traverso  l’alto  passaggio  di  Matta , a Sciaprang 
e Gotorpe.  Ne’suoi  dintorni  innalzasi  a ostro  levante  la  Djaouaiur  ( Ja- 
wahir),  monte  di  terz’ordine  fra  quelli  dell  'Asia  per  l’altezza,  e a tramon- 
tana BiiADRiNATn,  meschino  casale  di  3o  capanne,  sulla  riva  occidentale 
dell’Alacananda  a 10, agi  piedi  inglesi  sopra  il  livello  del  mare,  con  un 
piccolo  tempio  indiano  assai  venerato,  ricchissimo  e visilato  ogui  anno  da 
circa  5o,ooo  pellegrini. — Almora,  capitale  del  Kemaoun,  alquanto  ben 
fabbricata  e la  più  ragguardevole  di  tutte  le  città  di  questa  provincia;  inul- 
ti Europei  convalescenti  vi  si  fanno  trasportare  per  rinfrancare  del  tutto 
la  loro  salute. 

Nella  provincia  d’Adjmir  trovasi;  Adjmir  (Ajmeer),  città  piutto- 
sto grande,  un  tempo  fiorentissima,  quando  l’imperatore  Chah-djihan  vi 
risiedeva;  veggonsi  ancora  i resti  del  suo  palazzo-  Sulla  sommità  del  mon- 
te vicino  sorge  la  cittadella  Taraghar,  le  cui  profonde  cisterne,  le  case- 
matte,  i magazzini  c la  forte  posizione  potrebbero  farne  una  nuova  Gibil- 
terra , se  vi  si  aggiungessero  alcuni  lavori  ; ma  gl’  luglesi  trascurano  que- 
sta fortezza.  La  tomba  del  sceik  Mogn-ed-din  vi  attira  tulli  gli  anni  un 
grandissimo  concorso  di  pellegrini  maomettani.  Ne’ suoi  prossimi  dintor- 
ni é situato  il  celebre  santuario  indiano  di  P ovsk hai-  (Pooskur),  visitalo 
da  un  gran  numero  di  pellegrini.  Nousserabad,  piuttosto  bella  città,  una 
delle  principali  stazioni  militari  dcll’iudia  loglese. 
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Nella  provincia  tfOrissa , situata  dall'opposto  lato,  lungo  il  gol- 
fo di  Bengala  , trovasi:  Kattak  (Cuttak) , città  alquanto  ben  fabbrica- 
ta, sul  Mahanaddy,  di  cui  si  esagerò  stranamente  la  popolazione;  questa 
nel  1821  non  era  più  di  4-0, 000  abitanti.  Djagoermaht  ( Juqgernaut  de- 
gli Inglesi,  e Poltri  de’ paesani),  sopra  un  bracrio  del  Mahanaddy,  città 
di  mediocre  ampiezza,  ma  rinomala  in  tutta  l’India  pel  suo  tempio  riguar- 
dato come  il  più  sacro  di  tutti;  esso  è una  riunione  di  più  edifizii  cinti 
d’un’alta  muraglia  esterna,  dei  quali  il  principale  è circondato  da  un  altro 
recinto;  il  portone  che  vi  conduce  è forse  l’edificio  più  ulto  di  tutta  l’In- 
dia, benché  le  antiche  relazioni  ne  abbiano  stranamente  esagerata  l’altez- 
za, facendola  di  344  piedi.  Da  parecchi  anni  la  superstizione  sembra  di- 
minuire rapidamente;  ne’quattro  anni  anteriori  al  1820  rifurono  solo  tre 
fanatici  che  si  gettarono  sul  passaggio 'dell’enorme  carro  del  dio  Diagger- 
nath,  che  si  conduce  in  giro  al  tempo  in  cui  arrivano  i pellegrini  da  tut- 
te le  parti  dell’India;  il  numero  di  questi  è pure  diminuito  non  poco.  Ha- 
milton stima  di  3o,ooo  abitanti  la  pofiolazione  permanente  di  questa  città. 
Balassor, città  piuttosto  grande,  molto  scaduta,  ma  ancora  importante  pel 
porto,  pe’cantieri  e per  le  saline;  Hamilton  non  le  attribuisce  più  di  10,000 
abitami. 

Nella  PRESIDENZA  DI  MADRAS  trovasi:  Madras,  fabbricata  lun- 
go la  costa  in  una  situazione  sfavorevole  al  commercio  marittimo.  Essa 
è una  città  molto  graude  e popolata , eoa  belle  strade  e molti  edifizii 
ragguardevoli  per  architettura;  noi  citeremo  il  palazzo  del  governo , 
la  dogana , la  corte  di  giustizia,  e la  chiesa  di  san  Giorgio.  Il  com- 
plesso della  città,  bizzarro  e di  gusto  orientale,  offre  una  riunione  di 
pagode  o templi  indou,  di  torrette, di  moschee  e di  case  a tetti  piani, 
frammischiati  d'alberi  e di  giardini.  Madras  è divisa  in  duo  parti  di- 
stinte, nominate  la  Città-Bianca  e la  Città-Nera.  Questa  è il  sog- 
giorno degfindou,  de’mercatanti  Armeni  e Portoghesi;  come  pure  di 
parecchi  Europei  che  uon  appartengono  punto  al  governo..  In  mezzo 
della  Città  Bianca  sorge  il  Forte  San-Giorgio , che  è una  delle  più 
forti  piazze  dell’India.  I principali  instituti  letterarii  di  Madras  sooo  : 
il  collegio,  fondato  nel  1812  sul  disegno  di  quello  di  Calcutta;  Y os- 
servatorio; la  Società  asiatica  ed  il  giardino  botanico,  che  non  ha 
ancora  ristoralo  le  perdite  immense  cagionate  dall'uragano  del  1807. 
Nel  1820  vi  si  pubblicavano  tre  giornali  inglesi.  Madras  è la  capitale 
della  presidenza  del  suo  nome,  e sede  di  una  corte  suprema  di  giusti- 
zia come  quella  di  Calcutta:  essa  è pure  rinomata  in  tutta  l’India  per 
l’ammirabile  destrezza  de’suoi  giocolieri.  Questa  città  possiede  moltis- 
sime fabbriche  di  cotone,  e fa  un  commercio  assai  esteso,  benché  in- 
feriore a quello  di  Calcutta  e di  Bombay.  Il  censo  del  1823  fa  ascen- 
derne la  popolazione  a 462,000  abitanti.  Un  canale  navigabile  costrui- 
to nel  1 8o3  cougiunge  la  Città-Nera  con  l’Ennore. 

Ne’prossimi  dintorni  trovasi:  Mzuapocr  (Saint  Thomè  dei  Portoghe- 
si; MaUapouram  de’pacsani),  piccola  città, importante  per  la  sede  vescovi- 
le cattolica  e per  l’industria;  S.unt-Thomas-Mookt,  roccia  granitica  iso- 
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lata,  appiè  della  quale  ai  fondò  il  principal  parco  d’nrtigliern’  deH’esereito 
dell'Iiidia  Meridionale;  vi  ai  fanno  corso  di  cavalli;  la  più  bella  strada  del- 
l’India  conduce  a questa  terra,  rinomata  pure  per  In  bontà  dell'aria. 

Più  lungi,  c in  un  raggio  di  60  miglia  trovasi:  Saura»,  un  tempo  assai 
florida , e uno  dei  più  importanti  stabilimenti  dell’Olanda;  ora  quasi  de- 
serta e ingombra  di  rovine.  Assai  vicino  è situato  il  villaggio  di  Maha- 
ùalip  ouratn  (detto  volgarmente  le  Sette  Pagode),  notabile  per  im- 
mensi scavi  nel  granilo,  e per  innumerevoli  sculture  mitologiche,  somi- 
glianti a quelle  di  Kllora:  ma  ciò  che  più  vi  si  ammira  è il  gruppo  di  fi- 
gure umane  di  grandezza  naturale  miste  con  altre  figure  d’elefanti,  tori, 
leoni  e altri  animali;  il  tempio  ove  trovasi  la  statua  colossale  di  Canesa  , 
c cinque  altri  tempii  più  piccoli,  tutti  ragguardevoli  perle  loro  sculture  e 
per  la  materia  impiegata  nella  loro  costruzione.  Sembra  evidente  che  una 
gran  catastrofe  abbia  inghiottita  parte  della  città  di  Mahabalipouratn , e 
aia  stata  causa  dell’abbandono  di  essa.  Nel  1776  si  vedeva  una  pagoda 
fabbricala  di  mattoni,  quasi  interamente  sommersa,  la  cui  sommità  coper- 
ta di  rame  dorato  rifletteva  ancora  i raggi  del  sole  in  mezzo  alle  acque. — 
Rosdjkveram,  città  alquanto  grande,  notabile  per  due  magnifiche  pago- 
de annoverate  fra  le  più  belle  dell’India;  la  più  grande  dedicata  a Siva , 
somiglia  per  estensione  ed  architettura  a quella  di  Tandjaore;  l'altra  de- 
dicata a F'isnù-Kondji,  è in  graude  venerazione  e sorpassa  la  prima  per 
la  bellezza  delle  sculture.  — Arcot,  sulla  riva  destra  del  Palar,  grande 
città,  ben  fabbricata,  ma  che  ha  molto  perduto  dell'antico  splendore  dac- 
ché cessò  d’essere  la  sede  del  uabad  del  Basso-Knrnatik;  la  sua  cittadella 
fu  eguagliala  al  suolo  90  anni  fa;  la  moschea  principale  è il  suo  più  bel- 
lo edificio.  Lungi  alcune  miglia  verso  ponente  vedesi  / ellore,  impor- 
tante per  le  fortificazioni,  ed  ancor  più  per  essere  una  delle  principali  sta- 
zioni dell’esercito  inglese;  la  maggior  parte  dei  membri  della  famiglia  di 
Tippou-Saheb  vivono  quivi  pensionati  dalla  Compagnia  Inglese.  — Tm- 
pettv,  riguardata  come  il  tempio  indiano  più  celebre  all’ostro  della  Kri- 
chna,  frequentato  ogni  anno  da  un  gran  numero  di  pellegrini. — Palia- 
xa^a,  piccola  città,  assai  scaduta  da  quel  che  era  quando  gli  Olandesi  vi 
avevano  trasferita  l’amministrazione  generale  dei  loro  stabilimenti  sulla 
costa  del  Coromandel. 

Molte  altre  ciltà  importanti  appartengono  a questa  residenza  ; noi 
ci  contenteremo  d'indicare  le  principali  secondo  l'ordine  delle  grandi 
provincie  a cui  appartengono. 

Nel  Karnatik  trovasi:  Trinomili,  città  piuttosto  grande  c ben  po- 
polala, ragguardevole  per  la  sua  immensa  pagoda.  Vi  si  ammirauo  soprat- 
tutto le  4 torri  die  si  elevano  a grande  altezza  a’quatlro  angoli  del  suo  re- 
cinto: quella  di  Visuù, che  serve  di  entrata  principale,  è alla  uaa  piedi  in- 
glesi, iia  19  piani,  ed  è tutta  coperta  di  sculture;  il  tempio,  propriamente 
detto,  che  è uno  de’più  grandi  dell’India  in  cui  si  ammira  la  statua  colos- 
sale di  Jioutren,  un  loro  furibondo  di  inarmo  nero  di  grandezza  naturale, 
e filialmente  un  magnifico  colonnato , con  sodino  di  belle  pietre  di  taglio, 
aperta  da  ogni  lato  e composta  di  900  colonne  tutte  di  un  solo  pezzo,  alte 
90  piedi,  e coverte  di  sculture.— Gingi  , riputata  dagl'indiani  la  più  for- 
te piazza  del  Karnatik,  non  è ora  che  un  ammasso  di  rovine  ; se  ne  veg- 
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gono  ancora  le  mura,  le  porte,  i resti  del  palano  del  suo  antico  radja.ed 
altri  notabili  edifizii.— Kcddaloka,  situata  tra  due  rami  del  Palour,  città 
industre,  grande,  popolala  ed  assai  ben  fabbricala.— Porto-Noto  (Mah- 
tnoud-Bender  o Feringhyetl),  città  assai  scaduta:  Ita  un  porto,  cd  Hamil- 
ton le  attribuisce  ancora  10,000  abitanti.  Ne’suoi  dintorni  vedesi:  Tchil- 
l am  bar  am,  non  lungi  dalla  foce  del  Coleroun  , piccola  città  , notabile 
per  quattro  pagode  visitale  ogni  anno  da  gran  numero  di  pellegrini.  Il 
lempio  principale,  fabbricato  sullo  stesso  disegno  che  quello  di  Djaggcr- 
uat,  è lungo  36o  lese  e largo  aio.  La  sua  circonvallazione  interna  è or- 
nata d’un  portico  a colonne  ad  essa  appoggialo.  Dentro  questo  recinto  so- 
no tempii  e portici  consecrati  alle  divinità  trinitarie,  e una  vasta  piscina 
o stagno  desliualo  alle  abluzioni  o bagni  senza  distinzione  di  sesso.  Quat- 
tro piramidi  alte  1 So  piedi  , di  cui  3o  piedi  soltanto  sono  di  pietre  di  la- 

§lio,  e il  resto  costruito  di  mattoni , danno  adito  all’  interno  della  pago- 
a.  Il  più  ragguardevole  dei  monumenti  che  sorgono  in  essa  è il  Nerta - 
Chabei  o la  cappella  della  Gioja  o deU’£Vcrni/«,  la  quale  è un  portico 
di  1,000  colonne,  che,  disposte  a foggia  di  scacchiere,  formano  un  paral- 
lelogrammo, iti  mezzo  al  quale  è il  naoso  santuario.  Le  eolonue  che  sono 
alte  3o  piedi,  sono  di  granito  e coperte  di  sculture  che  rappresentano  tut- 
te le  divinità  del  bratnanismo.  il  lutto  è coperto  di  enormi  lastre  di  pietra 
disposte  in  liste.  Questa  magnifica  pagoda , riputata  un  capo-lavoro  d’ar- 
chitettura indiana,  sembra  essere  più  antica  di  quelle  di  Taudjaore  e di  lle- 
misseram. 

Tandjaori,  non  lungi  da  uno  dei  bracci  del  Kavery,  città  fortificata  e 
ben  fabbricata  , di  circa  3o,ooo  abitanti  , un  tempo  capitale  del  regno  dì 
quel  nome,  ed  ora  residenza  d’un  radja  pensionato.  Vi  si  ammira  una  pa- 
goda che  lord  Valeutia  riguarda  come  il  più  bel  lempio  piramidale  del- 
f India;  vi  si  vede  un  toro  di  granilo  nero  lungo  10  piedi  a pollici , ed 
allo  ia  piedi  e mezzo,  riguardato  come  il  miglior  pezzo  di  scollura  india- 
na; la  torre  principale  di  quel  tempio  è alla  quasi  aoo  piedi.  I Immuni 
stabilirono  una  tipografia  in  questa  città , colla  quale  fecero  stampare  li- 
bri in  difesa  della  loro  religione. 

Tritchirapam,  grande  città  situata  sulla  riva  destra  del  Kavery,  rag- 
guardevole, per  le  sue  fortificazioni,  e perchè  gl’inglesi  vi  stabilirono  una 
delle  più  belle  stazioni  del  loro  esercito:  vi  si  vede  un  celebre  tempio  tzi- 
diano;  Hamilton  le  attribuiva  nel  i8ao,  comprendendovi  i suoi  prossimi 
dintorni,  80,000  abitanti.  Dirimpetto  a questa  città  sorge  Vi  sol  a di  Se- 
ring barn,  formata  dal  Kavery,  c notabile  perla  sua  immensa  pagoda, 
uno  dei  più  magnifici  tempii  dell’India.  Esso  è composto  di  selle  recinti , 
le  cui  muraglie  sono  alte  «5  piedi  e solide  di  1.  Ciascun  recinto  è sepa- 
rato per  un  intervallo  di  3i5o  piedi,  ed  olfre  quattro  grandi  porle  ciascu- 
na sormontala  da  una  torre  e corrispoudenti  esattamente  ai  quattro  punti 
cardinali.  Il  reciulo  esterno  ba  quasi  4-  miglia  di  circonferenza.  Le  torri, 
le  porle  e l’interno  di  questa  mole  d’edifizii  sono  coperti  di  sculture,  c l'in- 
terno è riempilo  di  piccoli  tempii,  botteghe  e case  po’Bramini.  Secondo 
Hamilton,  il  paranchino  e il  baldacchino  del  tempio  interno  sono  d’oro  mas- 
siccio , smallalo  di  perle  preziose.  Vuoisi  aggiungere,  che  parecchie  co- 
lonne e pilastri  impiegali  nella  costruzione  di  quest’ edilìzio  sono  pezzi  e- 
Dormi  ed  interi,  lunghi  33  piedi.  — Mabovua,  città  un  tempo  importar»- 
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lissima  per  le  fortificazioni,  che  sono  quasi  interamente  abbandonate,  c 
ancora  una  delle  più  notabili  dell'India  pe’pubblici  edifizii,  di  cui  parec- 
chi danno  un’idea  straordinaria  delle  antiche  costruzioni  state  in  uso  in 
quella  contrada.  Vuoisi  citare  soprattutto  il  palazzo , di  cui  parecchie 
parti  appartengono  a diverse  epoche  di  costruzione,  c di  cui  si  ammira 
la  bella  cupola  di  90  piedi  inglesi  di  diametro;  il  gran  tempio , co’ suoi 
atrii  ed  i suoi  quattro  portici,  ciascuno  de’quali  forma  una  piramide  a die- 
ci piani;  ed  il  Tchoullry  di  Trimal  Naig,  specie  d’albergo  pe’viaggiato- 
ri,  ornato  di  sculture  grossolane  e di  colonne.  Convien  pure  menzionare 
la  magnifica  spianata  , che  a ostro  della  città  offre  un  luogo  ornato  delle 
più  belle  peschiere  dell'India,  con  vasche  foderate  internamente  di  matto- 
ni ed  un  piccolo  tempio  che  sorge  in  mezzo  a un'isola.  Hamilton  fa  ascen- 
dere , per  il  1813,  a soli  30,000  abitanti  la  popolazione  di  questa  città, 
alla  quale  ne  attribuisce,  pel  1780,  4-0, 000. — Ramisseram,  piccola  iso- 
la, che  durante  la  bassa  marea  resta  congiunta  a quella  di  Manaar  per 
una  catena  d’isoiette  e di  scogli,  nominata  il  ponte  di  Rama  dagl’india- 
ni, ed  il  ponte  cT Adamo  dagli  Arabi,  nomi  che  le  lurono  imposti  perchè 
essa  serve  per  così  dire  di  passaggio  dal  Continente  Indiano  nell’  isola  di 
Ceylan,  ove  secondo  gl’Indou  Rama  soggiornò,  c secondo  i Musulmani 
Adamo  fu  esiliato  dopo  la  sua  cacciala  dal  paradiso  terrestre.  Quest’iso- 
la è celebre  in  tutta  l’India  pel  suo  tempio,  uno  degli  edifizii  indou  più 
ragguardevoli,  sia  per  l’estensione,  sia  per  l’enorme  grandezza  de’pezzi 
impiegati  nella  sua  costruzione.  Da  più  di  ilio  anni  la  sua  custodia  ed 
amministrazione  sono  ereditarie  in  una  famiglia,  il  cui  capo  prende  il  ti- 
tolo di  Pandaram.  Esso  è uno  de’pellegrinaggi  dell’India  più  frequentali. 

Nei  Circari  di  tramontana  trovasi:  Masulipatam  , sur  un  brac- 
cio del  Krichna,  eoi  miglior  porto  della  costa  del  Coromandel  , e forse 
75,000  abitanti.  Questa  città  è rinomata  pel  bel  colore,  la  finezza  e il  lu- 
stro delle  sue  tele  dipinte  nominate  chintz,  il  cui  spaccio  è ora  mollo  di- 
minuito, dacché  quelle  d’Europa  sono  ad  esse  preferite.  Il  suo  commer- 
cio è ancora  florido  ed  esteso.  Pare  che  le  fortificazioni  di  questa  città  sie- 
ro abbandonale  dagl’inglesi. —Robinoa  , città  di  mediocre  estensione, 
importante  pel  porto  e pei  cantieri,  ove  si  costruiscono  molte  piccole  na- 
vi— Gandjam,  città  assai  scaduta  , ma  ancora  ben  fabbricala  e piuttosto 
importante. 

Nella  provincia  di  Koimb  atour  trovasi  Roimbatour  , città  as- 
sai scaduta,  notabile  pel  suo  antico  tempio,  e perchè  è il  capo-luogo  del- 
la provincia. 

Nella  provincia  di  Salem  trovasi  Salem, città  di  mediocre  esten- 
sione, capo-luogo  ìli  questa  provincia,  la  cui  industria  sembra  essere  sca- 
duta. 

Nel  regno  vassallo  del  Slaissour  ^1’luglesi  posscggono  l’impor- 
tante città  di  Seriroapatam,  situata  in  un  isola  del  Ravery.  Questa  città, 
si  ricca , sì  forte  e sì  popolata  quando  era  la  capitale  del  potente  regno 
governato  da  Heider  e da  Tippou-Saheb  suo  figliuolo,  è ora  assai  scadu- 
ta : il  loro  vasto  palazzo  va  roviuando;  ed  una  parte  si  converti  in  ospe- 
dale. Gli  altri  edifizii  più  notabili  sono:  la  moschea  principale , il  tem- 
pio indiano  di  Sri-rangaf arsenale,  che  era  dapprima  un  tempio  india- 
no, e la  fonderia  dei  cannoni.  Nc’suoi  prossimi  diutorni  si  ammira  il  ma- 
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gnifiro  mausoleo  di  IJeider,  ove  furono  sepolti  tult’i  membri  della  sua  fa- 
miglia, ed  il  bel  ponte  costruito  sur  un  braccio  del  Kavery.  Da  alcuni 
anni  Seringapalam  perdette  sotto  l’aspetto  militare  quell’importanza  che 
aveva;  la  sua  popolazione, che  si  faceva  ascendere  sotto  Tippou  a i5o,ooo- 
abitanii , ed  a 21,000  dopo  la  caduta  di  quei  monarca,  era  ridotta  nel 
1820  a meno  di  10,000. 

Nel  Malabar  trovasi:  Kotciiin,  città  posta  sopra  una  vasta  rada, che 
è la  più  grande  di  quelle  che  si  stendono  da  Chourghaut  nel  Malabar  pro- 
priamente detto  sino  a Trivanderam  nel  Travancore;  essa  offre  un  gran 
sistema  di  navigazione  naturale  interiore,  chiamata  Backwaler  dagl’in- 
glesi. È uno  dei  tratti  principali  della  geografia  fisica  dell’India  ed  un  ele- 
mento della  futura  sua  prosperità.  Kotchin  è nna  città  fortificata  e piutto- 
sto ben  fabbricala,  Con  un  porlo  ove  si  costruiscono  ancora  parecchie  na- 
vi. Benché  più  volte  depredata,  essa  fa  ancora  un  commercio  assai  attivo 
colle  principali  città  della  costa  occidentale  dell’India  , coll’Arabia,  colla 
China  c colle  grandi  isole  della  Malesia  (Arcipelago  Indiano).  Egli  è in 
questa  città,  e ne' suoi  dintorni  che  vivono  gli  Ebrei  bianchi , che  pre- 
tendono essere  quivi  venuti  da  Gerusalemme  avanti  l’era  volgare  , e di 
avervi  posseduto  un  piccol  regno  governato  da  principi  della  loro  nazio- 
ne: ma  indagini  esatte  ridussero  al  loro  giusto  valore  queste  esagerate  pre- 
tese. Kotchin  era  un  tempo  il  principale  stabilimento  degli  Olandesi  nel- 
l’India, ed  è ancora  sede  apostolica  d’un  vescovo,  che  risiede  a Coilan  ; 
la  sua  diocesi  si  stende  sopra  l’isola  di  Ceylan.  A qualche  miglio  verso 
tramontana  è situata  Kranganora , piccola  città,  ragguardevole  so- 
prattutto per  la  sua  sede  arcivescovile  cattolica. 

Kalikat  (Calicut),  città  ancora  alquanto  florida,  benché  molto  meno 
di  quando  era  la  residenza  del  zamorin  o imperatore  che  dominava  i nu- 
merosi stati  del  Malabar.  Quasi  interamente  distrutta  sotto  Tippou-Saheb, 
essa  fu  riedificata  dagl’inglesi.  Nel  1800  conteneva  già  quasi  5, 000  ca- 
se. Il  porlo,  mezzo  riempilo,  è celebre  negli  annali  della  geografia;  esso 
è il  primo  dcU’India,  ove  approdò  Vosco  di  Gama  nella  sua  memorabile 
spedizione.  Kalikat  sembra  essere  il  capo-luogo  del  distretto  del  Malabar 
Inglese.  Ne’suoi  dintorni  c situata  Baxjpour,  nominala  Sul  thanpat- 
nam  da  Tippou-Saheb,  che,  approfittando  della  bontà  del  suo  porto  e 
della  vicinanza  delle  immense  foreste  di  lek,  voleva  farne  la  principal 
piazza  mercantile  de’suoi  stati:  vi  si  costruiscono  ancora  molle  navi. — Ka- 
nanoha,  piccola  città  marittima,  che  con  un  piccolissimo  territorio  è go- 
vernata da  una  regina  ereditaria , riguardata  come  capo  dei  Moplays  o 
Arabi  del  Malabar;  alcune  delle  isole  Lakedive  sembrano  dipendere  an- 
cora da  questa  principessa;  che  è tributaria  degl’inglesi. — Tkllichsiiy  , 
piccola  città  importante  pel  suo  commercio,  che  sembra  però  molto  men 
florido  che  non  c stalo  un  tempo. 

Nella  provincia  di  Kunara  trovasi:  Mangalora,  città  alquanto 
grande  e piuttosto  ben  fabbricata,  importante  pel  porto  e pel  commercio 
assai  florido;  se  ne  fa  ascendere  al  disopra  di  80,000  abit.  la  popolazio- 
ne.— Onora,  piccola  città  importante  pel  porlo,  ove  Ueider  aveva  stabi- 
lito i cantieri  della  sua  marineria  militare. — Scinda , un  tempo  una  del- 
le più  grandi  città  di  questa  parte  dell’India,  ed  ora  ridotta  a circa  un 
ccutinajo  di  case. 
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Nella  provincia  di  lì alag hai  irovasi  : Bellary,  piuttosto  bella 
città  di  mediocre  estensione,  importante  per  la  sua  cittadella,  annovera- 
ta fra  le  più  forti  di  questa  parte  dell'India.*— Kaddapah  (Cuddapah),  un 
tempo  capitale  del  principato  palano  di  tal  nome,  città  di  mediocre  esten- 
sione, ragguardevole  per  la  gran  prigione,  c la  casa  dei  forzati  che  gl’in- 
glesi vi  hanno  stabilite. 

> Nella  PRESIDENZA  DI  BOMBAY  Irovasi:  Bombay  , situata  sulla 
piccola  isola  di  tal  nome,  grande  città  difesa  da  una  vasta  cittadella, 
capitale  dell'India  Occidentale  o della  presidenza  del  suo  nome  e sede 
d’un  vice-ammiragliato.  E’ si  può  dire  che  in  generale  essa  è piuttosto 
ben  fabbricala.  Fra  i suoi  edilizii  più  notabili  voglionsi  principalmente 
menzionare:  la  chiesa  anglicana , il  palazzo  del  governatore  , il 
bazar . i quartieri , le  darsene  o do/cs  e Y arsenale.  Vuoisi  aggiun- 
gere il  magnifico  tempio  guebro  consecrato  da  pochi  anni  alla  pre- 
senza di  molti  Parsi  accorsi  da  tutte  le  parti  dell’India;  esso  è un  edi- 
lizio di  forma  quadrata  ed  assai  elegante,  la  cui  costruzione  costò  due 
milioni  di  franchi.  Da  alcuni  anni  gl'inglesi  posero  a Bombay  i loro 
grandi  stabilimenti  di  marineria  militare  ; vi  furono  già  costruiti  pa- 
recchi dei  loro  migliori  vascelli  di  linea  e delle  loro  migliori  fregate, 
oltre  a un  gran  numero  di  navi  mercantili.  Noi  faremo  osservare  che 
il  porlo  al  quale  questa  città  deve  il  suo  nome  è il  migliore  ed  il  più 
sicuro  di  tutta  la  costa  occidentale  dell'Asia.  Bombay  è il  deposito  ge- 
nerale delle  mercatanzie  dell’India,  della  Malesia  (Arcipelago  Indiano), 
della  Persia,  dell’ Arabia  e dell’ Abissinia.  Quanto  al  commercio  essa 
non  è inferiore  che  a Calcutta;  ma  essa  sorpassa  pure  questa  gran  ca- 
pitale pel  commercio  di  cabotaggio  e pel  numero  delle  navi  che  ap- 
partengono al  suo  porto.  Questo  fu  dichiarato  franco  ed  una  delle 
fermate  pei  bacc/tebolli  a vapore  destinali  a mantenere  una  cor- 
rispondenza tra  l'India  e l’ Inghilterra  a traverso  dell’istmo  di  Suez.  1 
Parsi  o Guebri,  e dopo  questi  gli  Armeni  vi  fanno  i più  grandi  affari. 
Bombay  possiede  una  società  letteraria  fondata  sul  piano  di  quella  di 
Calcutta  e di  Madras,  e recentemente  vi  si  formò  una  società  dagri- 
coltura  e d orticoltura ,ed  una  società  di  geografia  la  quale  è già 
messa  in  corrispondenza  con  la  celebre  società  reale  geogralica  di  Lon- 
dra; essa  pensa  pure  a pubblicare  memorie  le  quali  non  possono  che 
essere  utilissime  agli  avanzamenti  della  geogralia  dell'Asia  ancora  si 
arretrata.  La  Compagnia  fondò  anco  a Bombay  una  bella  specola , 
Nel  1820  vi  si  pubblicavano  tre  giornali  inglesi  ed  uno  nella  lingua 
dei  nativi.  La  sua  popolazione  permanente  era  nel  1816  di  162,000 
abitanti , e i missionarii  stimavano  nello  stesso  anno  di  60  a 75,000 
abitanti  la  popolazione  variante. 

Nei  prossimi  dintorni  di  Bombay,  e ad  alcune  miglia  di  distanza  trovai)- 
si  : Maiiim  , piecola  città  di  circa  i5,ooo  abitanti  , importante  per  la  sua 
industria.  Elepiianta,  isoletta  cosi  nominala  per  la  figura  colossale  di  liti 
elefante  scolpito  in  pietra  nera  presso  il  luogo  dello  sbarco  ; nel  seltcm- 
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bre  1 8*4-  il  collo  c la  testa  di  quella  statua  se  ue  staccarono,  e da  indi  in 
poi  il  resto  del  corpo  minaccia  pure  di  cadere.  A qualche  distanza  di  là 
trovasi  scavato  nel  sasso  un  vasto  tempio,  la  cui  vòlta  è sostenuta  da  una 
colonna  scavata  parimenti  nella  roccia  : nel  suo  centro  trovasi  una  tri- 
murti ossia  trinità  indoua  di  dimensioni  colossali.  1 Portoghesi  distrussero 
una  parte  di  questo  curioso  monumento,  che  il  tempo  e il  clima  minac- 
ciano di  rovinare  affatto. 

Tahra,  piccola  città,  capo-luogo  dell'isola  Salsetta,  la  più  grande  del 
gruppo  di  Bombay.  Presso  il  villaggio  di  Kennery  veggonsi  immensi 
scavi  fatti  nel  sasso,  i quali  somigliano  a quelli  di  Karli  e di  Elora.  Il 
più  grande  era  un  tempio  di  Budda;  esso  servi  di  chiesa  ai  Portoghesi,!' 
quali  cancellarono  gran  parte  delle  sculture,  che  ne  oruavano  l'interno. 
Nell’entrata  di  un  altro  veggonsi  ancora  due  irnmeusc  statue  colossali,  e 
sopra  uno  de'pilastri  del  portico  trovasi  la  famosa  iscrizione  in  caratte- 
ri ignoti , che  nessun  bramino  ba  potuto  ancora  leggere.  Secondo  il  For- 
bes,  quegli  ammirabili  scavi  sembrano  essere  stali  uel  loro  complesso  un 
collegio  ed  un  monastero  buddiei,  nei  remoti  tempi  in  cui  cotale  religio- 
ne era  dominante  in  questa  parte  dell'India.  Bassein,  piccola  città  sul  con- 
tinente, un  tempo  appartenente  ai  Portoghesi,  e assai  mercantile  al  tem- 
po della  loro  prepouderauza  nell’India. 

Pouna,  al  confluente  della  Mouta  con  la  Moula,  sur  una  vasta  pia- 
nura elevala  , una  delle  città  meglio  fabbricate  dell'  India  , benché 
non  offra  vermi  edilizio  veramente  ragguardevole.  Il  palazzo  del 
peisewa,  di  cui  gl'inglesi  avevano  fatto  una  prigione  ed  uno  spedale 
per  gl'indigeni,  fu  bruciato  nel  1828.  Le  strade  sono  larghe  e gene- 
ralmente belle,  e presentano  la  singolarità  di  portare  tutte  il  nome 
d una  divinità  del  panteon  indou.  Pouna  perdette  assai  della  sua  im- 
portanza e della  sua  popolazione  dacché  nel  1818  cessò  di  essere  la 
sede  del  |>eiscwa  o capo  della  confederazione  dei  Maratli.  Nel  1819 
Elnhinslone  stimava  di  u5,ooo  il  numero  desimi  abitanti.  Nell'anno 
-io2g  vi  si  fondò  un  collegio  per  l'istruzione  degl’indigeni. 

In  un  raggio  di  34  miglia  trovasi:  Tchirtchour  (Chincboor) , piccola 
città  di  5,ooo  abitanti,  ove  siede  il  Tchinlaman-Deo  (dio  del  giojello  mi- 
sterioso) che  i maratli  credono  essere  un'incarnazione  diGounpoutty,una 
delle  loro  divinità  favorite;  esso  dimora  iu  un  vasto  palazzo  composto  di 
più  edifizii. 

Seriiocr  (Serror),  città  quasi  interamente  abbandonala,  dacché  erssò 
di  essere  la  stazione  principale  delle  truppe  inglesi  in  questa  parte  dell’In- 
dia : vi  si  vede  il  mausoleo  del  colonnello  Wallace,  che  si  f.-ce  tanto 
amare  dai  nativi,  che  questi  riguardandolo  come  «no  deità  tutelare,  ten- 
gono lampade  accese  in  certe  occorrenze  dinanzi  alla  sua  tomba  ; e le 
sentinelle  cipaje  gli  presentano  l’armi  quando  immaginano  che  la  sua  om- 
bra debba  passare.  Karli,  piccolo  villaggio,  ove  si  vede  un  tempio  sca- 
vato nel  masso,  che  Erskine  crede  essere  buddista;  esso  è ornato  di  mol- 
le sculture.  Dirimpetto  a Rarli  sorge  la  fortezza  di  Loohar  ( Loghur  ) , 
che  la  sua  posizione  deve  fare  annoverare  tra  le  più  forti  dell’India. 

Scrata  sulla  riva  sinistra  del  Tnpti,  clic  vi  forma  un  picco!  porlo: 
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strado  stretto  e tortuose  , case  alte  fabbricale  di  legname  e di  matto- 
ni negl'interstizii , i cui  piani  superiori  si  sporgono  oltre  gl' inferiori, 
tale  è la  costruzione  generale  di  questo  celebre  mercato  dell'Oriente. 
Mura  fiancheggiate  di  bastioni  semicircolari  la  cingono  ancora,  ben- 
ché sovente  siasi  trattato  di  distruggerle.  La  maggior  parte  del  suo 
commercio  le  fu  tolto  da  Bombay;  esso  però  fa  ancora  molle  faccende 
con  l’Arabia,  e le  sue  manifatture  sono  ancora  alquanto  lioride.  t 
Cuebri  vi  sono  molto  numerosi  e ricchi;  vuoisi  che  posseggano  la  metà 
delle  case  della  città.  La  pietà  indiana  v'innalzò  un  vasto  spedale  per 
gli  animali,  compresevi  le  scimie,  le  tartarughe,  le  cimici  ed  altri  si- 
mili insetti.  Da  qualche  anno  Surata  divenne  sede  della  corte  suprema 
di  giustizia  per  tutta  la  presidenza  di  Bombay.  Rigettando  come  stra- 
namente esagerata  la  stima  di  Seton,  che  nel  1 798  le  attribuiva  800,000 
abitanti,  noi  le  ne  daremo  160,000  appoggiati  ai  calcoli  fatti  da  Rumai 
per  l'anno  1818. 

In  un  raggio  di  64  miglia  trovasi:  Barotch  (Broach  o Baroehe),  gran- 
de città,  per  metà  rovinata  e deserta,  situata  sulle  rive  della  Nerbuddah, 
con  un  piccol  porto.  Il  suo  commercio,  l’industria  e la  popolazione  sono 
mollo  scemate,  c la  sua  popolazione  è ora  meno  di  33, 000  abitanti,  nume- 
ro che  le  si  attribuiva  nel  1812.  Alcune  miglia  lungi  da  Barotch,  sur 
un’isola  della  Nerbuddah,  si  vede  un  fico  d'Adamo,  che  dicesi  esser  vec- 
chio di  3,ooo  anni;  la  circonferenza  dell’ombra  dei  rami  più  lunghi  è di 
2,000  piedi  inglesi;  7,000  persone  possouo,  per  quanto  dicesi,  mettersi 
al  coperto  sotlo  il  suo  fogliame,  ed  è questo  senza  dubbio  uno  dei  più 
grandi  alberi  che  esistano  sul  globo.  Du  ibot  ( Dhnboy  ) , città  grande, 
cede  d'un  radja,  cui  nel  1780  si  attribuivano  4o,ooo  abitanti:  essa  è una 
delle  più  notabili  dell'india  pel  gran  numero  degli  ediGzii  di  pietre  di  ta- 
glio e delle  sculture.  Le  muraglie  e le  torri  che  la  fiancheggiano  sono  fab- 
bricale di  grosse  pietre  di  taglio,  il  Forbes  reputa  la  porla  della  del  Dia- 
mante, una  delle  più  belle  opere  dell’architettura  indiana,  tanto  per  l'e- 
secuzione del  lavoro,  quanto  pel  disegno.  Biiaunagoar  (Bhownuggur), 
città  di  mediocre  estensione,  che  da  alcuni  anni  divenne  una  delle  prin- 
cipali piazze  mercantili  dell’India-Occidentnle  per  la  bontà  del  suo  porlo; 
essa  fu  pure  per  molti  anni  centro  d’ un’immensa  fabbricazione  di  false 
monete,  del  cui  infante  proftllo  partecipava  il  principe  da  cui  essa  dipen- 
de, tributario  agl’inglesi.  All’ostro  di  Surata  è situata  Damaci*,  piccola 
città  appartenente  ai  Portoghesi,  e da  lungo  tempo  assai  scaduta:  e>sa  è 
però  ancora  importante  pel  porlo  e pel  cantiere  ove  si  costruiscono  mol- 
le-navi col  legno  di  lek,  che  vi  si  porla  dalle  foreste  vicine. 

Aumedabad,  siti  Sabermalty,  un  tempo  capitale  della  provincia  di 
Cuzerate  ed  uua  delle  più  grandi,  più  belle  e più  ricche  città  dell’Asia 
al  tempo  del  viaggiatore  Thevenot.  Benché  assai  scaduta  durante  le 
rivoluzioni  clic  turbarono  l'India,  e fatta  una  delle  più  meschine  città 
di  questa  contrada  per  le  vessazioni  esercitale  sopra  i suoi  abitanti 
durante  la  dominazione  dei  Maralti, "essa  offre  ancora  parecchi  edilizii 
che  attestano  il  suo  antico  splendore.  Vogltousi  soprattutto  menziona- 


ti 


INDIA — IMPERO  ANGI  O-INDIANO.  1 63 

re  : la  Djemah-Mesdjid  fabbricata  dall"  imperatore  Ahmed  che  è una 
delle  più  belle  moschee  deU'India;  vanlansi  le  sue  due  alte  torrette,  la 
grande  piazza  che  la  circonda  ed  il  superbo  mausoleo  di  qnel  monarca 
accanto  ad  essa  ; la  moschea  di  Sadjah-at-khan , meno  magnifica , 
ma  più  elegante  della  precedente;  la  moschea  detta  dì  avorio  pe’suoi 
molti  ornamenti  di  tal  materia,  ed  altri  d'argento  e di  madreperla. 
Ahmednbad  soffri  molto  danno  pel  tremuoto  del  1819.  Credesi  che  la 
sua  popolazione  sia  ora  più  di  100,000  abitanti. 

Ne’suoi  prossimi  dintorni  trovasi:  il  Kokaria  (Kokarea),  bello  e pic- 
colo lago  di  circa  un  miglio  di  circonferenza  , cinto  tutto  all’  intorno  di 
. pietre  di  taglio  e di  grandi  scale:  vi  si  arriva  per  quattro  magnifiche  en- 
trate; in  mezzo  havvi  un'isola  sulla  quale  vedesi  un  palazzo,  che  va  ro- 
vinando, circondato  di  giardini  che  si  lasciano  deteriorare.  Chah  Bac,  (il 
giardino  Reale),  palazzo  magnifico,  fabbricato  dall’ imperatore  Cbah- 
djihan  quando  era  viceré  del  Guzerate,  è ancora  ben  conservato,  ma  i 
suoi  bei  giardini  sono  quasi  intieramente  distrutti.  Serkaze,  notabile  per 
la  sua  grande  moschea,  fabbricata  esattamente  a similitudine  di  quella 
della  Mecca. 

Viù  lungi  e in  un  raggio  di  3 7 miglia  trovasi:  Kaira,  bella  città,  assai 
importante  per  la  vicinanza  di  uno  dei  principali  quartieri  dell’esercito 
inglese;  essa  possiede  un  bel  tempio  djain  con  un  collegio  di  questi  set- 
tarii. Kambata,  grande  città  assai  scaduta,  sede  di  un  nabab,  la  cui  au- 
torità è quasi  nulla  ed  è tributario  agl'inglesi.  Strade  deserte , moschee 
che  crollano,  palazzi  che  vanno  rovinando,  attestano  ancora  il  suo  anti- 
co splendore  e l'instabilità  delle  cose  umane.  Il  darbar  ossia  palazzo  del 
nabab,  e la  Djemah  mesdjid  o moschea  principale,  sono  belli  edifizii  ben 
conservati.  Vi  si  vede  pure  un  bel  tempio  sotterraneo  della  setta  dei  Djai- 
nas,  ragguardevole  soprattutto  pel  gran  numero  delle  statue  che  esso  con- 
tiene. La  ritirala  del  mare  e il  riempimento  del  suo  porto,  che  era  la  gran 
via  di  uscita  per  le  merci  di  Ahmedabad  , come  pure  la  rovina  del  suo 
Commercio,  diminuirono  talmente  la  sua  immensa  popolazione,  che  que- 
sta non  si  stima  più  che  di  3o,ooo  abitanti. 

Fra  le  cillà  più  notabili  che  appartengono  alla  presidenza  di  Bom- 
bay nomineremo  le  seguenti  : 

Nella  provincia  d’Avrang  ab  ad:  Ahmednagcir  (Ahmednuggur), 
grande  città,  moderna,  assai  scaduta,  un  tempo  capitale  del  regno  mao- 
mettano di  tal  nome:  la  grande  e forte  cittadella,  le  fortificazioni  e la  po- 
sizione le  danno  ancora  una  grande  importanza  sotto  l'aspetto  militare. 
Ne’suoi  prossimi  dintorni  vedesi  da  un  lato  il  vasto  e solido  palazzo  dei 
sultani  dì Ahmednaggar  , e dall’  altro  il  mausoleo  di  Salabat  Djeny  , si- 
tua to  sopra  uu  monte. 

Nella  provincia  di  Bedjapour:  Beojafour  o VjzapOur,  un  tem- 
po capitale  del  potente  regno  maomettano  di  tal  nome,  ed  una  delle  più 
grandi  e belle  metropoli  dell’India , non  offre  più  che  un  vasto  spazio  di 
ruine  in  mezzo  a cui,  secondo  l’espressione  di  Mackinlosh , sorgono  an- 
cora alcuni  belli  edifizii,  che  fanno  fede  dello  splendore  della  Paimira 
del  Dekkan  Una  sola  picciolissima  parie  della  città  è abitata;  il  resto  è 
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deserto,  benché  vi  siano  ancora  molti  edifizii  e non  mal  conservati,  eli» 
possono  offerire  comoda  abitazione.  1 principali  edifizii  che  meritano  di 
essere  menzionali,  sono:  il  Makbara  o il  mausoleo  del  sultano  Moha- 
■ned-chah,  la  cui  costruzione  durò  4?  anni;  esso  termina  in  una  cupola, 
il  cui  diametro  è solo  di  io  piedi  minore  di  quello  della  cupola  di  san  Pie* 
tro  a Roma:  vi  si  ammira  un  eco  che  gl’inglesi  dicono  essere  cosi  per- 
fetto come  quello  prodotto  dalla  galleria  souora  della  cupola  di  san  Pao- 
lo a Londra:  quattro  belle  torrette  di  forma  ottagona  sorgono  a i4o  pie- 
di inglesi  d’altezza  ai  quattro  angoli  di  questo  magnifico  edilizio,  del  qua- 
le In  moschea  che  ne  dipende  non  è una  delle  parli  men  belle.  La  Die- 
mah  mesdjid  o moschea  principale,  la  cui  beila  cupola  è alla  i4o  piedi; 
e finalmente  il  mausoleo  del  sultano  Ibrahim  1/,  che  si  può  paragouare 
ai  magnifici  edifizii  di  tal  genere  dell’India-Settentrionale.  Tutte  le  fac- 
ce esteriori  di  questo  bel  monumento  sono  coperte  d'iscrizioni  del  Cora- 
no,scolpite  con  massimo  artifizio,  e componenti  per  la  bella  e variata  di- 
sposizione un’ infinità  di  ornamenti:  e si  potrebbe  quasi  dire,  che  questo 
edilizio  somiglia  a una  bella  pagina  di  uno  de’più  belli  e più  ricchi  ma- 
noscritti arabi:  vuoisi  che  lutto  il  Corano  vi  sia  scolpito. 

Bisnagar  ( Rijanagur),  una  delle  più  grandi  e belle  città  dell’Asia  , 
quando  nel  xiv  e xv  secolo  era  la  capitale  del  potente  regno  c|i  tal  nome, 
ebe  abbracciava  tutta  la  parte  meridionale  della  penisola,  c da  cui  dipende- 
vano quelli  di  Tandjorc  e di  Madoura;  talvolta  appellavasi  regno  diNar- 
finga,  dal  nome  della  dinastia  regnante.  La  Toumbaddrah  separa  in  due 
parti  distinte  le  vaste  rovine  di  Bisnagar;  quelle  che  restano  a tramonta- 
na portano  il  nome  di  Annagoundy  ; quelle  situate  a ostro  compon- 
gono Bisnagar  propriamente  detta.  I maestosi  avanzi  di  questa  cele- 
bre città  superano  in  estensione  ed  in  grandiosità  quelli  di  ogni  altra  cit- 
tà indua  dall’Hirnalaya  fino  al  capo  Komorin.  Sono  principalmente  la  ma- 
teria di  questi  edifizii  e le  dimensioni  colossali  delle  pietre  impiegate  nel- 
la loro  costruzione  ebe  li  distinguono  da  tutti  gli  altri  monumenti  dell'In- 
dia. Le  sue  enormi  muraglie  sono  ancora  in  piede;  gli  scogli  lungo  il  fiu- 
me sono  coperti  d’iunumerevoli  sculture  rappresentanti  soggetti  della  mi- 
tologia bramauica;  le  sue  vie  deserte  souo  selciale  di  enormi  pezzi  di  gra- 
nilo; se  ne  vede  una  lunga  quasi  un  miglio,  e larga  zoo  piedi,  tutta  cin- 
ta di  colonnati.  Fra  i suoi  edifizii  più  notabili  che  sussistouo  ancora,  vuoi- 
si citare  priucipalmente  il  gran  tempio  di  Mahadeva,  in  cui  oifiziano  Bra- 
uiaui,  la  cui  facciata  piramidale  a io  piani  ha  iGo  piedi  d'altezza  ; il  gran 
tempio  di  Krisna;  quello  più  piccolo  dedicato  a G attesa,  con  uaa  statua 
colossale  di  questo  dio;  il  tempio  di  Rama,  notabile  per  le  sue  sculture 
mitologiche  u’un  lavoro  squisito;  e quello  di  JViltoba  che  li  supera  tutti 
per  estensione,  per  l’esecuzione,  c per  essere  ben  conservato,  e che  è un 
gruppo  magnifico  composto  di  un  tempio  principale,  di  quattro  grandi 
tchoultris  o alberghi  pei  pellegrini , c di  molte  picciole  pagode , il  lutto 
chiuso  in  ui>  recinto  murato  luogo  4»o  piedi  e largo  aoo:  tutti  questi  edi- 
fizii  sono  coperti  di  scolture  mitologiche  d’uu  perfetto  lavoro.  Annagoun- 
dy offre  meno  avanzi  notabili,  ma  è la  sola  parte  della  città  che  contenga 
abitanti;  essa  dipende  immediatamente  da  un  radja,  che  è il  discendente 
dei  irnienti  sovrani  di  Narsiuga;  e clic  risiede  ordinariauienle  a Kamla- 
pour,  piccolissima  città  situala  nell’ aulico  territorio  di  questa  immeusa 
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metropoli , a cui  il  viaggiatore  Cesare  Frederick  attribuiva  a4  miglia  di 
circonferenza.  Vuoisi  avvertire  che  questo  principe  è piuttosto  un  gran 
proprietario,  che  un  sovrano  tributario  e vassallo  agl’inglesi. 

Vizi  a Disotto,  piccolissima  città,  importante  pel  suo  porto  riputalo  il  mi- 
gliore di  tutta  la  costa  occidentale  dopo  quello  di  Bombay. 

Noi  usciremmo  dai  limiti  di  quest’opera  se  volessimo  solo  descrivere 
tutte  le  più  grandi  città  che  appartengono  agli  stati  sotto  la  protezione 
della  Compagnia  Inglese.  Pertanto  descriveremo  solo  compendiosa- 
mente quelle  che  offrono  una  grande  popolazione  o il  più  gran  numero 
di  monumenti  notabili,  rimandando  il  lettore,  per  le  altre,  ai  cenni 
dati  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative  e politiche  di  questa  par- 
te dell'Asia. 

Nel  regno  dì  Aoudh  (Oude)  trovasi:  Lucknow,  assai  grande 
città,  situata  sulla  riva  destra  del  Goumty  , capitale  del  regno  fin  dal 
1775.  Essa  è composta  di  tre  quartieri  affatto  diversi  : la  Cillà  pro- 
pria o l’antica  città,  la  quale  è mal  fabbricata  benché  molto  popolata: 
il  Nuovo  quartiere,  quasi  intieramente  costruito  durante  il  regno  di 
Sa’adet-Ali,  l’ultimo  nabab,  stendesi  lungo  il  Goumty,  e offre  nelle 
sue  diverse  costruzioni  il  vero  aspetto  d’ una  città  inglese , Cauto  per 
l’architettura  esterna  delle  case,  quanto  pei  loro  arredi  ; nel  centro  di 
questo  bel  quartiere  trovasi  uu  magnifico  mercato,  e la  residenza  reale 
nominata  Farrabouckh  ; l’architeltura  di  questo  edilizio  nulla  offre 
di  notabile,  ma  si  distingue  per  la  sua  estensione,  per  gli  ornamenti  e 
pel  suo  bel  parco.  Il  terzo  quartiere,  separato  dal  precedente  per  un 
meschino  bazar,  si  compone  principalmente  d’ediGzii  religiosi  costruiti 
dal  nabab  Asaf-ed  Daulah  c dai  suoi  predecessori:  essi  sono  tutti  edi- 
iizii  di  genere  moresco,  fra  i quali  si  distingue  Vintavi  Barrali  con  la 
sua  bella  moschea , che  comprende  la  moschea  principale  e la  tomba 
del  suo  fondatore  Asaf  ed-Daulah;  il  palazzo  cominciato  da  Sa’adet-Aii 
è rimasto  ancora  imperfetto;  il  Daulet-Kanafr,  V IIossein-Bagb;  il 
Sangi-Dalam  ed  alcuni  altri  palazzi.  Lord  Valentia  e il  vescovo  llebcr 
. reputano  il  complesso  degli  edilizii  dell’  Itnain-barrah  come  il  più  bel 
lavoro  d' architettura  dell'India,  tanto  per  l’armonia  delle  proporzioni 
quanto  per  la  bellezza  de’inaleriali  e la  squisitezza  del  lavoro.  Due 
ponti,  uno  de'quali  è di  pietra,  traversano  il  Goumty.  Lucknow  pos- 
siede pure  un  serraglio  di  belve  assai  ben  fornito,  benché  peggio  or- 
dinato di  quello  di  Ifarrak polir.  Credasi  che  la  sua  popolazione  sia 
maggiore  di  3oo,ooo  abit.  Una  delle  qualità  notevoli  di  questa  capi- 
tale è la  moltitudine  di  elefanti  che  vi  si  vedono.  Una  quantità  prodi- 
giosa appartiene  al  re  ; i nobili  ed  i ricchi  ne  hanno  quanti  sono  in 
grado  di  mantenerne.  Nei  corteggi  reali,  nelle  feste,  uelfe  occasioni  di 
gala,  codesti  animali  si  mostrano  in  folla,  tutti  coperti  dei  drappi  più 
ricchi  e più  magnilici.  Noi  avvertiremo  che  dopo  la  caduta  totale  del- 
l’impero del  gran-mogol,  la  corte  di  Lucknow  deve  essere  riguardata 
come  la  più  splendida  e la  più  magnilica  dell’India,  il  re  presente 
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possiede  una  ricca  biblioteca,  e suo  padre  pubblicò  a sue  spese  un’o- 
pera stupenda  di  molti  volumi  in  foglio,  la  quale  olTre  il  dizionario, 
la  grammatica  ed  un  sistema  compiuto  di  grammatica  e di  reltorica 
in  persiano. 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni  vedesi:  Constando , magnifico  palazzo 
ove  dimorava  il  residente  Claudio  Martino;  si  pretende  che  la  sua  costru- 
zione costasse  a quel  generale  i5o,ooo  lire  sterline. Non  vuoisi  dimenti- 
care Feizabad,  città  ancora  molto  grande  e mollo  popolata,  benché  assai 
scaduta  dacché  cessò  d’essere  la  capitale  del  regno:  vi  si  veggono  gli  avan- 
zi del  palazzo  reale  e delta  fortezza. 

Nel  regno  del  Dekkan  o de  l Nt'dzam  trovasi:  Haiderabad 
(Hyderabadj,  capitale  del  regno  e della  provincia  di  tal  nome,  situata 
alla  destra  del  Mousah  (Moossy),  grande  città , la  cui  popolazione  sti- 
masi piu  di  200,000  abit.  compresavi  quella  de’suoi  vasti  sobborghi. 
•1  Pala  zzo  ove  risiede  il  sovrano,  che  ha  il  titolo  di  D/idzam  (Nizara), 
quello  che  fu  fabbricato  per  dimora  del  residente  inglese , e la  mo- 
schea della.  della  Mecca,  sono  con  alcune  tombe  glièdiGziipiù  notabili. 

Ne’suol  prossimi  dintorni  è situata  Golconda  , un  tempo  capitale  del 
regno  di  Tellingana,  le  cui  fortificazioni  furono  assai  celebri  nella  storia 
dell'India,  e le  sue  pretese  miniere  di  diamanti,  di  cui  parlammo  alla  pa- 
gina 3o  la  resero  celebre  in  tutto  l’Oriente.  Da  lungo  tempo  essa  è mol- 
to scaduta, e serve  di  prigione  di  stato  per  le  persone  chedispiacciouo  al 
Nidzam. 

Più  lungi  alla  distanza  di  66  miglia  verso  maestro  trovasi:  Bider  (Boe- 
der), grande  città,  molto  scaduta,  un  tempo  capitale  d’uno  dei  cinque  re- 
gni maomettani  dell’Iodia,  ragguardevole  pel  vago  aspetto  che  offrono  tut- 
ti insieme  i suoi  superbi  mausolei  , le  sue  moschee  che  vanno  rovinan- 
do, ed  i suoi  ruinosi  palazzi.  L’autore  dei  Saggi  dell’  India  dice  che  il 
mausoleo  di tìerced  è uno  de’più  belli  per  le  proporzioni  e per  la  ricchez- 
za degli  ornamenti. 

All'estremità  del  regno  a maestro  vedesi:  AvRANGABAD(Aurungabad), 
capitale  del  Dekkan,  prima  che  la  sede  fosse  trasportata  a Haiderabad. 
Essa  è una  grande  città,  ma  per  metà  rovinata  e deserta.  Il  superbo 
mausoleo  di  lìabi a- Dour ani,  figliuola  di  Avrangzeb,  che  somiglia 
alquanto  al  celebre  Tadj-Mahal , e gli  avanzi  del  palazzo  di  questo 
monarca  sono,  con  l’immenso  bazar  lungo  circa  due  miglia,  gii  edi- 
fizii  più  notabili  di  questa  città,  sede  favorita  d’Avrangzeb  che  si  com- 
piacque di  aggrandirla  e farla  bella.  Hamilton  le  attribuiva  60,000 
abit.  verso  il  1825. 

In  un  breve  raggio  dì  1 4-  miglia  trovasi:  Davlctabau,  un  tempo  nomi- 
nata Deoghih  dai  nativi,  capitale  d’un  polente  regno  iudiano,  città  situa- 
ta intorno  a una  roccia  isolala,  assai  scoscesa  e sulla  sommità  della  qua- 
le sorge  una  cittadella  riputata  inespugnabile.  Quest’ultiiua  è uua  dello 
cose  più  notabili  del  Dekkan;  essa  somiglia  non  poco  a un  alveare  alio 
5oo  piedi  che  innalzasi  nella  pianura;  vedesi  un’enorme  colonna  alta  160 
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piedi  inglesi.  L’imperatore  Mohamed  fece  nel  principio  del  xm  secolo  inu- 
tili sforai  per  trasportarvi  la  popolazione  di  Delhi  c farne  la  capitale  de’ 
suoi  vasti  dominii.  Rozzo  (Rowzah),  piccola  città  notabile  per  la  sua  assai 
vaga  posizione,  per  le  numerose  tombe  di  santi  personaggi  maomettani  si- 
tuale nc’suoi  prossimi  dintorni,  fra  le  quali  quella  di  Bouran-ed-din  è la 
poi  bella,  e quella  di  Aorangzeb  la  più  semplice,  come  pure  per  la  salu- 
brità del  clima;  quest’ultimo  pregio  vi  attira  molli  Inglesi  da  Bombay  , 
cbe  vengono  a ristabilirvi  la  loro  salute. 

Eloba,  piccolo  villaggio  presso  il  quale  veggonsi  parecchi  tempii  sca- 
vali in  un  monte  di  granilo,  che  superano  in  grandezza  ed  in  perfezione 
di  lavoro  quanto  l’India  offre  di  meglio  in  tal  genere;  essi  gareggiano  pu- 
re con  le  mirabili  costruzioni  degli  antichi  Egizii.  Secondo  Erskiue,quei 
mirabili  scavi  possono  essere  distribuiti  in  tre  classi  : quelli  di  tramon- 
tana che  sembrano  doversi  attribuire  ai  Buddisti,  o meglio  ancora  ai  Djai- 
na;  quelli  del  mezzo,  fra  i quali  trovasi  il  gran  tempio  di  Kailas,  sono 
fuor  di  dubbio  braminici;  i meridionali  devono  essere  attribuiti  a Buddi- 
sti. Le  innumerevoli  sculture,  i fregi  , le  colonne,  le  cappelle  quasi  so- 
spese in  aria,  tutto  spira  un  gusto  squisito  ed  attesta  un  lavoro  immenso. 
Il  Kailas  o Kaylas  soprattutto , che  eccitò  l'aimnirazione  e lo  stupore 
di  tutti  quelli  che  lo  visitarono,  è un  vasto  tempio  di  figura  conica,  allo 
100  piedi  con  5oo  di  circonferenza,  separato  dai  monti  vicini  per  uno 
spazio  lungo  a4-7  piedi  e largo  i5o,  circondato  da  un  colonnato  che  so- 
stiene altre  camere.  Tutti  questi  mirabili  scavi  del  Kailas,  con  le  sue  cin- 
que cappelle,  i suoi  vasti  portici,  ecc.,  si  appoggiano  sul  dosso  di  elefan- 
ti, tigri  o grifoni  scolpiti  alternatamente.  Tutto  l'interno  del  tempio  prin- 
cipale, come  pure  il  colonuato  che  lo  circonda  e tutte  le  parti  accesso- 
rie sono  coperte  d’  innumerevoli  scolture  e presentano  in  certo  modo  un 
pauteoo  di  tutte  le  divinità  del  Bramiamo. 

Nel  regno  di  Nagpour  noi  nomineremo:  Nagpodr,  sulla  riva 
del  Nag,  capitale  del  regno  maratlo  di  tal  nome.  Benché  grande  e sede 
del  bfiumla  (bhoonsla)  fin  dal  1 740 , al  qual  tempo  essa  era  un  sem- 
plice villaggio,  questa  città  non  offre  alcun  edilìzio  veramente  notabile. 
Il  palazzo  reale  non  si  distingue  cbe  per  l'estensione.  Le  strade  sono 
tortuose  e strette  e le  case  mal  fabbricale.  Nel  i8a5  essa  conteneva 
1 1 a, 000  abitanti. 

Nel  regno  di  Baroda,  che  si  potrebbe  pure  nominare  regno 
di  G azera  te , perchè  una  gran  parte  di  questa  vasta  provincia  gli 
appartiene,  nomineremo:  Baroda,  grande  città,  situata  in  mezzo  ad 
un  territorio  ricco  e ben  coltivato  , capitale  di  tutt'i  paesi  sottomessi 
al  Sydii  Rati , il  capo  presente  della  celebre  famiglia  maratta,  Guiko- 
var.  Gli  obietti  più  notabili  che  offre  questa  città  ed  i suoi  dintorni  sono 
il  palazzo  del  re,  alcune  pagode  ed  alcuni  spedali,  come  pure  il  ponte 
sopra  la  Visvvamitra,  il  solo  che  trovasi,  secondo  Hamilton,  nel  Guze- 
rate,  e le  grandi  e belle  cisterne.  Baroda  ha  molto  sofferto  pel  tremuo- 
to  del  1819.  Credesi  che  la  sua  popolazione  sia  maggiore  di  100,000 
abitanti. 

A 20  miglia  a greco  da  Baroda  sorge  iu  mezzo  alla  pianura  un  monta 
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alto  circa  a,5oo  piedi  inglesi,  sulla  sommità  del  quale  è situata  la  fortez- 
za iliTciiAMPAMR(Chuinpancer)  o Powarohar,  la  quale  non  è accessibile 
che  da  un  sol  lato  fortificato  con  cinque  ordinidi  muraglie,  ed  è abbondan- 
temente provvista  d’acqua.  Essa  è riputala  inespugnabile,  benché  gl’in- 
glesi l'abbiano  presa  nel  i8o3.  Nella  sua  parte  più  elevala  havvi  un  au- 
lico tempio  dedicato  alta  dea  Nati,  a cui  si  ascende  per  24.0  scalini.  La 
popolazione  circonvicina  si  compone  principalmeule  di  ilhils  (Bbccls)  tri- 
bù notabile  pe'suoi  costumi  ed  usi. 

All’estremità  occidentale  del  Guzerate  e nel  distretto  di  Okamandel,  i 
cui  feroci  abitanti  dalla  più  rimota  antichità  esercitarono  la  pirateria  sino 
al  1816,  al  qual  tempo  gl’inglesi  distrussero  i loro  ricoveri,  trovasi:  Dwa- 
raka,  città  piccolissima,  importante  pel  suo  tempio  visitalo  ogni  annoda 
più  di  i5,ooo  pellegrini  : ai  dio  Rantchor , al  quale  esso  è consacrato, 
appartenevano  parecchie  navi  armale  in  corsa  , come  pure  una  parte  del 
bottino  fatto  da  quei  corsari. 

Gli  altri  stali  mediati  offrono  tatti  città  molto  più  piccole  che  le  ca- 
pitali da  noi  sopradescritle;  ma  alcune  di  esse  sono  troppo  importanti 
più  per  piti  ragioni , perchè  non  debbono  passarsi  con  silenzio. 

Eccone  le  più  notabili:  noi  le  indichiamo  secondo  l ordine  degli  stati 
ai  quali  esse  appartengono  e delle  antiche  provincie. 

Nella  vasta  provincia  di  Guzerate , divisa  in  molti  piccoli  stati 
tributari  o agl’inglesi  o al  regnodi  Baroda,  nomineremo:  Noanagar(No3- 
nagur  ) , città  piuttosto  grande,  situata  non  lungi  dalla  costa  della  pe- 
nisola volta  a maestro,  residenza  del  djam  di  tal  nome,  riputato  il  più 
potente  di  quei  piccoli  principi.  Poumiandp.r  ( Poorbunder  ) , citià  al- 
quanto grande,  situata  verso  il  mezzo  della  costa  meridionale  della  peni- 
sola , importante  pel  porto  e pel  florido  commercio,  capitale  del  piccolo 
stato  del  suo  nome  , la  cui  popolazione  è forse  di  3o,ooo  abitanti . Pat- 
tan-sohnath  ( Puttausomnautb  ) , piccola  città,  rinomata  in  tutta  l’In- 
dia pel  tempio  fabbricato  sull’area  dell’antico,  distrutto  dal  celebre  con- 
quistatore Mahmoud;  quest'ultimo  era  straordinariamente  ricco;  i 56  pi- 
lastri che  sostenevano  il  tetto  della  parte  principale  erano  coperti  di  pia- 
stre di  oro  ornate  di  pietre  preziose;  parecchie  migliaja  di  statuette  d'oro 
e d’argento  di  varie  forme  e dimensioni  erano  disposte  all’intorno:  nel 
mezzo  sorgeva  un  idolo  gigantesco,  nell’interno  del  quale  i sacerdoti  ave- 
vano nascosta  una  quantità  immensa  di  pietre  preziose;  una  catena  d'oro 
massiccio  del  peso  di  4°  tnand  (tnaund)  serviva  a far  muovere  una  cam- 
pana per  chiamare  i fedeli  alla  preghiera.  Duemila  brami  servivano  in 
questo  tempio  magnifico,  al  quale  appartenevano  pure  5oo  ballerine 
e 3oo  musici.  Vuoisi  che  il  bottino  fattovi  da  Mahmoud  ascendesse  a 
ao  milioni  di  dinars  d’oro,  equivalenti  secondo  Price almeno  a 9,166,666 
lire  sterliue  ossia  a a5 1,666,600  franchi.  Il  tempio  moderno, che  nulla  ha 
di  ragguardevole, è ancora  uno  de’ pellegrinaggi  più  rinomali  dell’India. 

Net  Rate  li  (Catch),  i cui  abitanti  sono  assai  dediti  alla  navigazione  e 
pretendono  aver  insegnala  agli  Arabi  l’arte  di  costruire  e guidare  le  navi  , 
trovasi:  Boidj  (Booj  o Bhooj ),  città  alquanto  grande,  circondata  di  giar- 
dini , di  tempii  , e di  stagni.  Parecchie  pagode  sono  notabili  per  la  loro 
dimensione  e per  le  sculture  mitologiche  che  le  ricoprono.  Vuoisi  soprai- 
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tutto  menzionare  il  mausoleo  di  Rau  Loia;  l’interno  dell’edilìzio  princi- 
pale consiste  in  una  torre  di  a4  piedi  di  diametro,  di  quindici  lati  con  so- 
pravi una  gran  cupola;  a ciascun  angolo  havvi  la  statua  di  uoa  delle  don- 
ne che  si  bruciarono  con  lui;  ilcapitanoMacmurdo  lo  riguarda  come  uno 
de’ più  bei  monumenti  dell’ludia.  Il  terremoto  del  1819  crollò  una  gran 
parte  di  questa  città,  alla  quale  nel  1818  si  attribuivano  no, 000  abitan- 
ti. Essa  è la  residenza  d'uu  principe,  da  cui  dipendono  tulli  i piccoli  ca- 
pi, che  si  dividono  il  suolo  di  questa  provincia.  Gl’Inglesi,  a cui  esso  pa- 
ga un  tributo,  vi  tengono  una  guarnigione.  Mzndzvia,  importante  pel 
porlo  e pel  commercio,  è la  città  più  grande  e più  popolala  di  tutto  lo  sta- 
to; nel  1818  si  stimava  la  sua  popolazione  di  35, 000  abitanti. 

Nella  vasta  provincia  di  Adjmir  ( Ajmeer),  detta  pure  Radj- 
poutana  (Rajpoolana)  per  ragione  dei  principati  radjepoti , ne’quali  ò 
divisa,  trovasi:  Odbypour,  città  piuttosto  grando  , situala  presso  un  lago 
e capitale  del  principato  di  tal  nome  , il  cui  sovrano  porta  il  titolo  di  ra- 
na, il  quale  sebbene  men  potente  di  quelli  di  Djoudpour  e di  Djeypour, 
è però  riputalo  come  il  primo  di  tulli  i radjepoti  per  la  notabilità  della  tri- 
bù da  cui  discende  ; i palazzi  di  marmo  ed  i giardini  del  priucipe  sono 
ragguardevoli  per  l’architettura  e pe’belli  ornamenti.  Tchitoha,  un  tempo 
capitale  di  questo  stato,  è rinomala  in  tutta  l’India  per  la  sua  posizione  sur 
una  collina  isolata  e per  le  vaste  fortificazioni , che  ne  fanno  una  delle 
più  forti  piazze  di  questa  regione:  si  ammira  soprattutto  la  porta  princi- 
pale, antico  lavoro  degl’lndou  e che  si  può  mettere  a paro  delie  costruzio- 
ni egizie.  Fra  i suoi  tempii,  di  cui  molli  sono  antichissimi  e tutti  ragguar- 
devoli per  la  costruzione,  voglionsi  citare  specialmente  quello  della  dea 
Kali  e due  altri  a foggia  di  torre  dedicati  a Siva;  il  più  grande  di  que- 
sti ultimi  , che  è il  meglio  conservato  , è allo  circa  1 1 5 piedi  e di  novo 
piani,  lutti  coperti  di  marmo  e ingombri  di  sculture  d’un  bel  lavoro.  Non 
vuoisi  lacere  il  vasto  stagno  scavalo  nel  sasso  ecircondato  di  piccoli  tempii. 

Djbypoitr,  fabbricata  nel  lyab  dal  radja  Djeia-Sing,  sì  celebre  nell’ In- 
dia pel  suo  sapere  ueH’astronomia  e per  gli  osservatori!  che  costrusse  non 
solo  iu  questa  città,  ma  anche  & Muttra,  Delhi  , Benares  e Oudjein,  la  cui 
fondazione  è attribuita  indebitamente  a Akbar.  Djeypour  è,  secondo  He- 
ber,  una  delle  più  belle  città  dell’  India,  tanto  per  la  regolarità  delie  sue 
strade , quanto  per  la  bellezza  de’ pubblici  e privati  edifizii.  Le  case  sono 
di  pietra,  di  tre  e quattro  piani,  e coperte  d'un  bello  stucco  che  somiglia 
al  marmo;  parecchie  hanno  le  facciate  dipinte  a fresco.  Il  palazzo  del 
principe  che  si  dispiega  dinnanzi  ad  una  vasta  piazza,  rappresenta  per  l'ar- 
chitettura la  coda  d'un  pavone;  i vetri  coloriti  delle  sue  finestre  imitano 
gli  occhi  delle  piume  di  quest’uccello:  daccanto  ad  esso  s’innalza  una  bel- 
la torre  o torretta  alta  circa  200  piedi.  Debbonsi  pur  citare  i giardini  che 
sono  magnifici  ed  il  tchaouk  o mercato  principale.  Il  vescovo  Heber  at- 
tribuisce 60,000  dbitauti  a questa  città,  che  è la  capitale  dello  stato  di 
Djeypour,  Uno  de’più  potenti  della  confederazione  de’Kadjapoli.  INe'suoi 
prossimi  dintorni  è situata  Ambir  (Ambeer  o Umeer),  l’antica  capitale 
di  questo  stato,  notabile  per  un  magnifico  palazzo,  i cui  ornamenti  sono 
comparali  da  Heber  a quelli  del  celebre  Tadj-Mahal. 

Djoudpour,  città  alquanto  grande  e bella,  capitale  dello  stalo  del  suo 
nome,  uno  dei  più  polenti  della  confederazione  dei  Hadjapoti.  Essa  èdi- 
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fesa  da  tre  forti:  ne!  più  granile  è il  palazzo  del  principe,  che  dicesi  essere 
un  vasto  e magnifico  edilizio.  È questa  la  città  più  ampia  c più  popolala 
di  questo  stato,  e recasene  la  popolazione  a fio, 000  abitanti.  Le  altre  città 
principali  sono:  Palli  ( Pallec  ) , che  da  60  anni  in  qua  è divenuta  una 
delle  principali  piazze  mercantili  dell'  Asia , c la  cui  popolazione  som* 
ma  a fio, 000  abitanti  : è il  gran  deposito  del  commercio  tra  la  Persia  O- 
ricntale  e l'India  Supcriore,  e l’uscita  principale  dell’oppio  del  Maloua 
(Malwa). — N agora,  città  importante  per  fabbriche  di  ottone  e di  ferro, 
e por  la  popolazione  che  stimasi  di  4o,ooo  abitanti.  M»ta  (Meerta),  cit- 
tà oltremódo  scaduta,  ma  in  voce  per  le  fabbriche  d’indiana  ordinaria,  e 
la  cui  popolazione  è ancora  di  20,000  abitanti.  Dj  allora  (Jallore),la  più 
forte  piazza  dello  stato  , con  1 fi, 000  abitanti.  Siouarrou  ( Scewannu  ) , 
piazza  forte, molto  più  piccola  e di  minore  momento.  Tutte  le  città  da  noi 
teste  accennale  sono  capi-luoghi  di  distretti  che  ne  pigliano  il  nome. 

Le  città  principali  degli  altri  stati  Radjapoti  sono:  Kotah,  alquanta 
grande  e bella  città,  industre  e mercantile,  capitale  dello  stato  di  tal  no- 
me, che  ai  nostri  giorni  divenne  uno  de’piu  potenti  della  confederazione 
dei  Radjapoti. Sul  territorio  di  questo  stato  si  cominciò  nel  i8ao  a costrui- 
re sulla  Barkandia  un  ponte  di  circa  1,000  piedi  di  lunghezza  , che  sa- 
rà uno  de’ più  belli  dell’India.  Bikahir  ( Bcckanecr  ) , città  di  mediocre 
estensione,  capitale  dello  stato  di  tal  nome;  essa  ò una  vera  oasi  del  de- 
serto delt’Adjmir;  vi  si  vede  un  pozzo  profondo  3oo  piedi  con  20  di  dia- 
metro. Torr,  piccola  città  notabile  perchè  divenne  da  alcuni  anni  la  se- 
de di  Amir-khan:  questo  turbolento  capo  dei  Pindarrii  vi  si  stanziò  in  un 
bel  palazzo  che  fece  fabbricare  ; ma  vuoisi,  avvertire  che  la  città  più  im- 
portante de'suoi  stati  è Seronge  nel  Malwa. 

Nella  provincia  di  Malwa  trovasi:  Indoor  (Indore),  capitale  del 
regno  di  tal  nome,  uno  de’più  potenti  della  dianzi  confederazione  dei  Ma- 
ratli.  Distrutta  quasi  interamente  nel  1801  da  Sindia,  fu  riedificata  con 
singolare  prestezza  dal  1818  in  poi,  durante  la  reggenza  del  savio  Talia 
Djogh.  Essa  può  annoverarsi  fra  le  più  belle  città  dell’India,  benché  non 
offra  verun  edilizio  notabile,  tranne  il  palazzo  reale  fabbricato  di  grani- 
to nel  «Suo  e il  mausoleo  dì  Malhar  Rao  Ilolkar , fondatore  della  dina- 
stia regnante  c quello  di  Alia-Bhye.  La  sua  popolazione  presente  sem- 
bra potersi  stimare  almeno  di  90,000  abitanti.  Fra  le  città  che  apparten- 
gono a Ilolkar,  nomineremo,  nella  provincia  di  Kondcich,  Work,  città 
quasi  del  tutto  rovinala,  ma  aucora  importante  pc’suoi  antichi  tempii  d’o- 
rigine djainica  o buddica;  non  nc  rimangono  più  che  dodici  dei  99  che 
essa  aveva  al  tempo  del  suo  splendore.  Questi  tempii  sono  di  granito  , c 
ragguardevoli  per  la  loro  perfetta  conservazione  , pe’grnndi  pezzi  impie- 
gali nella  costruzione  e massime  per  la  ricchezza  delle  sculture  che  vin- 
cono, secondo  alcuni  autori,  tutte  le  opere  dello  slesso  genere  che  si. veg- 
gano nell’India. 

Bopal  (Bhopaul  ),  città  di  mediocre  ampiezza,  capitale  dello  stato  di 
tal  nouTe,  divenuto  dal  1818  uno  de’ più  potenti  fra  quelli  di  secondo  or- 
dine compresi  nella  confederazione  Anglo-Indiana;  essa  nulla  offre  di 
ragguardevole.  Serorce,  grande  città,  molto  scaduta,  stala  assai  celebro 
in  questi  ultimi  tempi  come  capitale  deila  terribile  confederazione  dei  l'in- 
darrii,  il  cui  capo  era  Amù-Khan  a cui  essa  appartiene.  (Vedi  Torr  più 
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sopra  ).  Duar  , grande  città , ancora  più  scaduta  che  la  precedente  e ca- 
po-luogo del  piccolo  stato  di  tal  nome,  che  fu  un  tempo  tra  i principali 
di  questa  provincia.  Lungi  alcune  miglia  ad  ostro  veggonsi  le  impor- 
tanti rovine  di  Mandati  (Mandow)  , le  cui  mura  , misurate  di  recen- 
te, noti  hanno  meno  di  28  miglia  inglesi  di  circonferenza;  gli  avanzi  più 
notabili  di  questa  città  immensa,  la  cui  architettura  è quasi  tutta  afgana, 
sono:  4)  palazzo  di  Baz-Bahader,  il  Djehaz-ka-  Mahal , la  Diemah  mes- 
djid , riputata  la  più  bella  e la  più  grande  di  tutte  le  moschee  fabbricale 
dagli  Afgani  nell'India;  il  collegio  che  le  era  annesso,  non  è più  che  un 
ammasso  di  rovine;  il  mausoleo  di  Hussein  Chah , grande  edilizio  tutto 
di  marmo.  Cotali  maestose  rovine  servirono  in  questi  ultimi  tempi  di  ri- 
covero ai  feroci  Bhils,  che  gl’inglesi  distrussero  nel  1817;  alcuni  asceti- 
ci Indou  ne  sono  i soli  abitanti  permanenti. 

Nel  regno  di  Saturali , cne  può  riguardarsi  come  il  principio  della 
monarchia  Maralta,  fondata  dal  celebre  Sevadji,  i cui  limili  furono  cosi 
ristretti  dagl’Iuglcsi,  nomineremo  Satarah,  piccola  città,  sede  del  radja 
discendente  di  Sevadji;esso  vi  si  fece  fabbricare  di  recente  un  bel  palazzo; 
la  cittadella  situata  sur  un  monte  è una  delle  più  forti  piazze  dell’India. 

Nel  regno  di  Maissour  (Mysore),  si  potente  durante  il  regno  del- 
l’ usurpatore  Heider-Ali  e del  suo  figliuolo  Tippou-Saheb , e restituito  da- 
gl'inglesi a’suoi  principi  legittimi,  ma  fra  limili  assai  più  ristretti,  nomi- 
neremo: Maissour,  città  assai  grande,  che  molto  acquistò  dacché  diven- 
ne sede  dei  suoi  re;  il  loro  palazzo  situato  nella  cittadella  è vasto,  ma  ir- 
regolare. La  sua  popolazione  sembra  essere  più  di  5o,ooo  abitanti.  Nei 
suoi  prossimi  dintorni  trovasi  la  casa  del  residente  inglese,  notabile  per 
la  sua  posizione  elevata  e per  una  statua  enorme  rappresentante  il  toro 
Nandy , alta  16  piedi,  lavoro  superiore  per  l’esecuzione  alle  statue  simili 
di  Bisnagar  e di  Nandydroug,  e la  città  di  Seringapalam  che  appar- 
tiene agl’inglesi. In  un  raggio  di  3o  miglia  trovasi:  Ma  il  botta,  piccola 
città  notabile  per  due  tempii  celebri,  l’uno  dedicato  a Narasingha  e l’al- 
tro a Tc/iillapulla-Raya,  visitati  annualmente  da  un  gran  numero  di  pel- 
legrini. Sr  avana-  Bel  gala  grosso  villaggio,  che  si  può  riputare  come 
la  principale  stazione  dei  Djainas;  essi  hanno  quivi  presso  il  loro  tempio 
principale,  ove  si  vede  l’immagine  di  Gommata-Baya , che  è una 
delle  più  grandi  statue  che  esistano.  Bangalora  città  forte,  la  più  gran- 
de, la  più  industre  e la  più  mercantile  del  regnò;  Gn  dall’anno  i8o5  sti- 
inavasi  la  sua  popolazione  di  60,000  abitanti;  Sera,  città  molto  scaduta, 
alla  quale,  prima  che  fosse  presa  da  Heider,  gl’indigeni  attribuivano 
5o,ooo  case  e che  nel  1800  non  ne  aveva  più  di  i,5oo.  Tciutte  Limono, 
città  piuttosto  grande,  a cui  le  formidabili Jorli/ìcazioni  occupate  da- 
gl’inglesi danno  grande  importanza. 

Nel  principato  di  Kotchin  , che  successe  nel  luogo  di  potente 
regno  di  tal  nome,  diviso  oggidì  fra  gl’inglesi  c il  re  di  Travankore  ed  al- 
tri principi  indiani,  non  nomineremo  che  Tripontarv,  città  di  mediocre 
estensione,  sede  del  radja. 

Nel  regno  di  Travankore , che  è uno  de’ più  polenti  stati  di  se- 
condo ordine,  trovasi:  Trivanderam,  città  piuttosto  grande,  capitale  del 
regno  ; il  palazzo  del  re  è un  vasto  cdifizio  d’architettura  elegante  c or- 
nato di  quadri,  di  orinoli  a pendolo  e di  altri  obbietti  d’arte  venuti  d’Eu- 
ropa. Travakrore,  che  è l’antica  capitale,  sembra  abbia  molto  perduto. 
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Poi  paesi  suggelli  alla  Compagnia  Inglese  fuori  de’ confini  dell'  In- 
dia vedi  riNDlA-THANSGANGETICA-l  INGLESE  alla  pag.  197,  e l’i- 
sola di  Sant’Elena  ueU’AFl'RICA  INGLESE. 

Noi  abbiamo  già  indicalo  che  PISOLA  DI  CEYLAN.si  importante  per 
la  posizione,  pe’bei  |>orti  c pe’prodolti , compone  un  governo  separalo 
dipendente  dal  re  d'Inghilterra.  Le  sue  principali  citta  sono:  Colimbo, 
capitale  dell’isola  di  Ceylan,  città  alquanto  grande,  forte  e assai  bea 
fabbricala,  simile  piuttosto  a una  città  europea  che  ad  una  dell’india. 

11  palazzo  del  governo  e la  chiesa  di  frolfendal  sono  i suoi  più 
belli  edilìzii.  Colombo  è centro  del  commercio  esterno  di  tutta  l’isola, 
nonostante  l’ imperfezione  del  suo  porto  il  quale  non  offre  sicurezza 
alle  navi  se  non  per  una  parte  dell'anno.  La  sua  popolazione,  stimata 
di  5o,ooo  abitanti  nel  i8o4,  deve  senz’altro  essere  oggidì  molto  mag- 
giore. Relazioni  recenti  la  portano  a 65, 000. 

In  un  raggio  di  56  miglia  trovasi:  INegombo,  piccola  città,  importante 
per  le  pesche;  Tchilad  (Chilaw),  per  la  pesca  di  perle,  la  quale  però  è 
mollo  inferiore  a quella  clic  si  fa  nella  baja  di  Kondalchy.  Kanuv  , un 
tempo  captiate  del  regno  di  lai  nome, piccolissima  città, la  cui  popolazione 
anche  prima  della  rivoluzione  del  1817  giungeva  appena  a 3, 000  abitan- 
ti , malgrado  il  nome  ili  Maha-Neuva  (grande  città)  che  le  danno  i Cin- 
galesi. Il  suo  principale  edilizio  è il  palazzo,  ove  risiedeva  il  re,  notabi- 
le solo  per  la  eslensioue  e per  un  tempio  di  Budda , ove  si  conserva  il 
famoso  dente  di  questo  dio,  la  cui  posscssioue  conferisce,  secondo  i Cin- 
galesi, il  diritto  di  governare  il  regno.  Il  picco  d’Adamo,  nominato  IIam- 
a-Lil  dai  Cingalesi,  è la  più  alla  montagna  dell’isola  ed  uno  dei  più  ce- 
lebri pellegrinaggi  dei  Buddisti,  che  vi  accorrono  da  lutti  i paesi  ove  do- 
mina la  religione  di  Budda  per  vedere  l’improuta  del  piede  di  questa  di- 
vinità: si  ascende  alla  sommila  di  questo  maestoso  cono  per  mezzo  di  sca- 
le scavale  nel  sasso.  I’oi.nt  db  Galle  (l’unto  di  Galla),  piccola  città  im- 
portante pc’boschi  di  cannella  c pel  coiunlercio,  pel  bel  porto,  per  la  va- 
sta cittadella  c per  la  salubrità  dell’ aria  da  preferirsi  a quella  d’ogni  al- 
tro luogo  dell'isula. 

Nomineremo  ancora:  Matoura,  piccola  città,  importante  per  la  cac- 
cia degli  elefanti  che  vi  si  fa,  per  le  pietre  preziose  che  trovatisi  sul  suo 
territorio  c per  la  vicinanza  del  celebre  tempio  buddico  di  Bctlegam; 
Battutalo,  pél  commercio  e pel  piccolo  porto;  Trikaomali,  pel  porto, 
uno  de’ più  belli  dell’Asia  e il  più  importarne  di  tutta  l'India  per  la  posi- 
zione che  lo  fu  essere  la  chiave  dell' Oceano-Indiano;  gl’inglesi  vi  stabi- 
lirono testò  carnieri  militari,  e intendono  di  accrescere  le  sue  fortificazio- 
ni già  molto  ragguardevoli;  si  potrebbe  uomiuarc  questa  cillà  Ih  Adulta 
dell' India.  Lungi  alcune  miglia  ncll'iuieruo  trovasi  il  lago  di  Katide- 
lei  (Candely) , uotabile  per  gl'immensi  lavori  idraulici  e le  grosse  pie- 
tre impiegale  a costruirli,  e il  villaggio  di  Damò  o ul o u , rinomalo  pei 
vasti  tempii  buddici  scavati  nel  sasso.  Jafnapatam,  città  di  mediocre 
estensione,  importatile  pel  porlo,  pel  commercio  e le  fortificazioni;  essa 
è posta  sull’isola  di  questo  nome.  Kondatchy,  baja  celebre  iti  tutta  t’in- 
dia per  la  ricca  pesca  delle  perle  che  vi  si  fa  da  più  secoli.  Le  rovine  di 
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NocniDjiPocRA  o Anochadgbochko,  anticamente  la  capitale  dell'isola,  la 
quale  ci  pare  la  stessa  che  Anurogrammoum  clic  Tolomeo  pone  nel- 
la Taprobann.  Questa  città  fu  ricditicata  con  massima  magnificenza  l’an- 
no 246  di  Gesù  Cristo  da  Vonndou  Kabadja  uno  dc’suoi  re.  Si  osserva- 
no ancora  molte  colonne  di  marino  disperse  per  ogni  parte  e parecchie 
piramidi  'di  assai  grandi  dimensioni  erette  a onore  di  parecchi  re  che  si 
segnalarono  per  pietà  oche  i buddisti  invocano  come  santi.  Knok  nel  ivi 
sccoloavi  aveva  già  veduti  gli  avanzi  di  tre  ponti  di  pietra.  Questo  luogo 
è pure  nolabilo  per  il  serimahabod  (ficus  religiosa),  il  più  veneralo  del- 
l’isola, il  quale  è obbietto  del  principale  pellegrinaggio  degli  adoratori  di 
Budda  cho  credono  avere  questo  dio  soventi  goduto  sotto  le  sue  ombre 
la  frescura  ed  il  riposo.  Aggiugncremo  che  antichità  di  gran  momento 
sono  state  non  ha  guari  scoperte  nei  dintorni  di  Topary ; trattasi  di  tem- 
pii circolari  dell’altezza  di  100  piedi  con  sopravi  obelischi  ed  attorniati 
da  tumuli  non  altrimenti  che  presso  la  maggior  parte  dei  popoli  antichi. 
Vi  si  vede  una  statua  alta  meglio  di  5o  piedi,  ben  proporzionata, ed  un’al- 
tra in  alto  di  adorazione  innanzi  ad  essa,  collocale  ambedue  sopra  un  ba- 
samento di  roccie  a scarpa  alto  3 o piedi  e largo  80.  Si  avvisò  di  cono- 
scere nella  figura  più  grande  la  divinità  Bouddah.  Colali  due  statue  ed  il 
loro  basamento  sono  tagliati  nel  sasso. 
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confini.  Questo  regno  sì  potente  e si  esteso  sotto  I)oaulet-Rau 
nel  principio  del  secolo  presente,  è ridotto  ora  a confini  ben  angusti. 
Poiché  esso  è composto  d’una  parte  delle  provincie  di  Agra,  Malwa  e 
Kandeich,  è cinto  da  ogni  iato  dalie  possessioni  mediate  o immediate 
dell’impero  Anglo-Indiano.  Il  suo  territorio  non  è tutto  contiguo,  ma 
interrotto  da  distretti  appartenenti  à parecchi  principi  indiani. 

fiumi.  Il  Tapty  e la  Narmmada  (Nerbuddah)  nella  provincia  di 
Kandeich;  il  Tchambal (Chumbul)  e il  Betwa  attinenti  della  Djamna 
che  porta  il  tributo  delle  sue  acque  al  Gange,  percorrono  il  Malwa  e 
l’Agra. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  e TOPOGRAFIA.  Noti  si  COnOSCOnO 
esattamente  le  suddivisioni  presenti  di  questo  stato,  l-a  tavola  seguen- 
te offre  le  sue  città  principali  ordinate  seqondo  le  grandi  divisioni  del- 
l'India a cui  esse  appartengono. 

Paesi  Capi-Luoghi,  Citta’  > Luoghi  piu’  rotabili. 

Agra  . . Goaatior;  Narrar , Allair,  Gohad  (Gohud). 

K a NDEicii . Bourlianpour?;  liindia . 

Malwa.  Oudjoin  ( Oojein);  Chadjau/alpour  ( Shabjclianpoor  ) ; Biltah  ; 
2'c/iandery,  Hagoughar . 

Goualior,  florida  e popolosa  città,  di  citi  la  più  gran  parie  si  Formò 
dopo  il  1810  a lato  dell  antica.Questa  è fabbricata  in  una  vasta  pianu- 
ra in  mezzo  a cui  sorge  una  collina,  il  cui  punto  culminante  è di  34.2 

Iiiedi  inglesi  sopra  il  livello  della  pianura  : sopra  questa  collina  trovasi 
a celebre  fortezza  di  Gotialior.  Non  vi  si  può  giungere  se  non  per 
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mezzo  d una  scalinata  scavata  nel  sasso  e difesa  da  bastioni.  Dentro  le 
fortificazioni  vi  sono  case,  campi,  orti  e serbatoi  d’acqua  pel  mante- 
nimento della  guarnigione.  In  questa  fortezza  i gran-mogoli  racchiu- 
devano i principi  della  loro  famiglia  che  erano  ad  essi  sospetti.  Vi  era 
allora  un  gran  serraglio  di  belve  pieno  di  leoni , tigri  ed  altre  bestie 
feroci  per  loro  divertimento.  La  popolazione  presente  di  questa  capi- 
tale sembra  potersi  stimare  di  80,000  abitanti. 

Oodjein  (Oojein),  sulla  Serpa,  una  delle  città  meglio  fabbricate  del- 
1 India,  capitale  di  nome  del  regno  di  Sindhia  fino  al  1810,  e ancora 
sede  di  parecchi  membri  della  reale  famiglia.  I suoi  principali  edifizii 
sono  : il  palazzo  abitato  dalla  vedova  di  Madhadji-Sindia  , i tempii 
di  Ma/ia-Kali,  di  Krisnu  e di  Rama , e i mausolei  lungo  la  Serpa. 
In  un  tempio  dedicato  a Mahadeva  annesso  al  bel  mausoleo  di  una 
delle  mogli  di  Madhadji-Sindia,  si  vede  un  gran  gruppo  di  marmo 
bianco  rappresentante  il  toro  Mandi  di  Sica , con  la  bocca  sur  un 
paniere  di  fiori  posato  sur  un  lingam  e sostenuto  da  due  mount's  ; 
Hamilton  lo  reputa  capo-lavoro  della  scultura  indiana.  Oudjeiu  è ce- 
lebre nell’India  per  \e  scuole  e per  1 osservatorio  ; quest’ultimo  è in- 
feriore, a malgrado  della  sua  riputazione,  ad  altri  inslituli  simili  nel- 
l’Alto-Indostan;  i geografi  indou  vi  fanno  passare  il  loro  primo  meri- 
diano. Non  sì  conosce  la  popolazione  di  questa  città;  egli  è probabile 
che  sia  quasi  di  100,000  abit.  compresavi  quella  del  suo  prossimo 
circondario.  In  questi  ultimi  anni  pare  che  essa  siasi  diminuita,  come 
pure  il  suo  commercio,  per  la  traslazione  della  capitale  a Goualior , e 
per  la  prosperità  crescente  d’Indore. 

Ne’suoi  prossimi  dintorni  e a tramontana  della  città  moderna  veggonsi 
le  vestigio  dell’antica  città  dello  stesso  nome , che  è I’Ozena  di  Tolomeo 
e I’Oudjdjayini  o LAvanti  degt’lndou;  essa  era  V Atene  dell'India  sotto 
il  regno  del  celebre  Vikrainadilya , la  cui  esaltazione  al  trono  segna  la 
principale  era  indiana.  Scavando  il  suolo  fino  a i5  o 18  piedi,  dice  Hun- 
ter,  trovansi  muraglie  di  mattoni,  pilastri  di  pietra  e pezzi  di  legno  d’una 
durezza  estrema;  se  ne  cavarono  pure  molti  utensili  c monde  antiche. 
Tra  l’area  dell’antica  città  e la  nuova  è situala  la  pretesa  caverna  di  lia- 
dja  Bhyrtey,  che  non  è se  no*  un  grande  edilizio  antico  costrutto  di  mat- 
toni; c le  immense  costruzioni  sotto  il  livello  presente  che  gli  sono  vici- 
ne, ornale  di  colonne  e di  sculture.  La  tradizione  popolare  vuole  che  un 
passaggio  sotterraneo  conduca  da  questo  monumento  da  un  lato  fino  ad 
Ilardwu  c dall’altro  fino  a Benares.  Viene  appresso  il  Kalydeh , anti- 
co palazzo  fabbricalo  sur  un'isola  della  Serpa  dal  sultano  Nuzired-dyu- 
Kildji,  che  ascese  al  trono  l’anno  qo5  dell’Egira;  esso  è un  vasto  edilizio 
notabile  per  architettura  bizzarra,  per  estensione,  per  solidità  e pe’  lavo- 
ri idraulici  intrapresi  a fine  di  far  cadere  l’acqua  in  mille  forme  differenti. 

Nomineremo  ancora:  Bag  (Baug),  nelMalwa,  città  assai  scaduta,  no- 
tabile 'per  ricche  miniere  di  ferro  e per  scavi  situati  nella  sua  vicinanza 
che  Erskine  crede  essere  stali  tempii  buddisti.  Le  muraglie  d’uno  di  que- 
sti scavi  sono  tutte  coperte  di  pitture  piuttosto  ben  conservate  c supcrio- 
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ri  a quanto  possono  fare  gli  artefici  presenti  dell’India.  Bouuhanpour,siiI 
Taply  , nel  Kandeich,  di  cui  essa  era  un  tempo  la  capitale,  e che  è una 
delle  città  meglio  fabbricate  dell'India  e ancora  assai  popolala  e florida 
pel  commercio.  La  moschea  principale  è uno  dei  più  belli  edifizii  di  tal 
genere.  Vuoisi  aggiungere  che  Bourhaopourc  sede  principale  d’una  set- 
ta maomettana  nominala  Bohrah  o Ismaeliti  il  cui  gran  sacerdote  vi  risie- 
de, secondo  llunler,  laddove,  secondo  Hamilton,  risiede  a Surata  e se- 
condo altri  a Oudjein;  questi  Bohrah  sono  assai  dediti  al  commercio  o 
sono  nell’India  Centrale  ciò  che  sono  i Parsi  a Bombay  ed  a Surata. 



REGNO  DI  LAHORE 

Dal  i8o5  i Seikh  sono  divisi  in  Sei/ch  Orientali  alla  siuislra  dol 
Selledje  , c in  Seikh  Occidentali  alla  destra  di  questo  fiume.  1 primi 
sono  vassalli  dell'impero  Anglo-Indiano;  i Seikh  Occidentali,  che  sono 
i più  numerosi,  componevano  a quel  tempo  la  potente  confederazione 
dei  Sci/ch.  D' allora  in  poi  Raudjit-Singh  o Rungit-Sing,  capo  di 
Lahore,  riuscì  con  la  sua  politica  e col  valore  del  suo  esercito,  di  cui 
gran  parte  è ordinato  al  modo  europeo,  a farsi  soggetti  o tributarli  i 
principi  seikh  che  erauo  suoi  eguali.  Profittando  dell’anarchia  che  de- 
sola dal  i8o3  il  regno  di  Raboul,  quel  principe  audace  tolse  a que- 
st’ ultimo  tutto  il  Kachmir,  il  Moultan  e le  provincia  di  Peichaouer  , 
di  Tchotch , di  Uasarch  e quelle  di  Dera-lsmail-kan  , di  Leia  e di 
Dera-Ghazi-Kan.  Osserveremo  che  la  ricca  provincia  di  Peichaouer 
non  è clic  un  regno  vassallo  e tributario , c non  una  provincia  del 
regno  di  Labore.  Slaute  la  grande  prevalenza  della  famiglia  di  Singli 
sugli  altri  principi  Seikh,  si  può  riputare  come  più  non  esistente  colale 
Confederazione.  Pochi  auui  bastarono  per  cangiarla  in  una  monar- 
chia assoluta:  impcrlanlo  noi  ('abbiamo  nominato  regno  di  ljahore , 
dal  nome  della  provincia  principale  che  forma  il  nucleo  delle  posses- 
sioni della  famiglia  regnante  (a). 

confini.  A tramontana  il  regno  presente  Raboul  ed  il  piccolo 
Tibet  nell’impero Chinese;  a levante , questo  ultimo  paese, eie  posses- 
sioni mediale  dell'impero  Anglo-Indiano;  ad  ostro , queste  ultime  cd  i 
principati  del  Sindhy;  a ponente , il  Beloutchistan  cd  il  regno  di  Raboul. 

Film.  L'Indo,  che  riceve  a sinistra  il  Vandjnad , composto  per 
la  riunione  di  cinque  riviere  che  danno  il  nome  al  Pendjab;  vediue  la 
descrizione  data  alla  pag.  127. 

divisioni  amministrative  e TOPOGRAFIA.  Egli  è inutile  dare 

(n)  Randjit-Singh  , il  genio  creatore  di  questo  regno,  non  ò più;  dalla  sua  morte,  fino  al 
ij  settembre  *84a  tre  sovrani  vi  perirono  un  dopo  l’altro  di  morte  violenta.  Colui  eh*  è se- 
duto oggidì  sul  trono  di  Labore  è un  giovino  principe  adottalo  dal  vecchio  leone  ne’suoi  ul- 
» timi  giorni  e innalzato  a tal  grado  pericoloso  da  uua  famiglia  ambiziosa  e potente  , la  qua- 
le sembra  non  avervi  collocato  quel  fanciullo  se  non  per  aspettare  il  momento  favorevole  di 
sostituirgli  uno  (ra’tooi  inombri.  Il  capo  di  questa  famiglia  era  il  famoso  Dhyan-Singh,  pri* 
mo  miniatro  di  Ramljit-Singh,  e che  seppe  conservare  il  suo  grado  sotto  due  dinastie  di  cui 
compiè  la  rovina.  Egli  finalmente  peri  in  uno  scompiglio  suscitato  dalla  sua  ambizione,  la- 
sciando un  figlio  Hira-Singh,  e due  fratelli  Gulab-Singh  e Suchcy t-Singh  che  si  bau  diviso 
il  suo  potere*  Tutto  i’ avvenuti  della  sovranità  de’ Sciàh  xiposa  su  tale  triumvirato.— i.\/sV. 
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le  suddivisioni  di  paesi, il  cui  stato  politico  è ancora  così  incerto.  Avver- 
tiremo però  cbe  il  Lahore,il  quale  e il  paese  che  da  lungo  tempo  appar- 
teneva alla  Confederazione, è diviso  in  Pendjab  o Basso-Labore, 
di  cui  la  piu  gran  parte  da  alcuni  anui  compone  con  la  città  di  Lahore 
Io  stato  particolare  della  famiglia  Singh  , ed  ove  trovansi  Amrefsir , 
JVourpot/r, ed altrecittàje nel  Kouhistan  o Lahore  delle  Mon- 
tagne',  diviso  in  un  gran  numero  di  piccoli  stati, governati  immedia- 
tamente da  Seikh  che  sono  quasi  tutti  tributarli  al  re  di  Lahore.  La 
tavola  seguente  offre  le  grandi  divisioni  dei  paesi  che  in  qualsiasi  ma- 
niera nel  i832  formavano  la  monarchia  fondata  da  Kandjit-Singh. 
Ridoni  i Provinci*.  Capi-Luoghi,  Citta’  i Luoghi  piu’  notabili. 


LAIIORE. 

PlNDJAB  . . . 


Kouhistan  . . 


KACHMIR. 

Kachmir.  . . 

AFGHANISTAN. 
Tchotch. 
HaSABEH.  . . 

PlICKAOORR.  . 


Ambetsib;  Labore;  Dedun-lhan,  Keora,  Afi'ani  (Me«ni),  Po- 
lo!, Manikyala,  Raouil-Pindi  (Bavil-Pindec),  Belur,  Fu- 
tour,  il  l'aese  dei  Gakers  (Guekors),  si  rinomali  per  la  loro 
turbolenta  bravura,  non  offre  più  cbe  città  rovinate. 

Radjour , Bimbur,  Djamboe  e Mandi  (ricche  miniere  di  fer- 
ro c disale),  capi-luoghi  dei  principati  di  tal  nome;À'eum- 
la  (Koomla),  Kangra  (Nagarkote),  Sujanpour  c Radon * 
(residenza  d’un  radjaj  nel  principato  di  Kangra. 

Kachmir  (Cassimera,  Serinagar);  Islamabad,  Pamper , 
MoudzaJjei'abad,  sede  d’un  prìncipe  afgano. 

A t to.k. 

Non  vi  sono  che  villaggi. 

Peichnouer;  Iladjnaggar  (Hudslinugger),  Cubai. 


MOULTAN. 

Mooltan.  . , Moultan;  Chouiljrmabad  (Soojuabad). 

Lek  ....  Leia. 

1)er  a-Ism  ai l-a fi  An  I)  e r a -.1  s m a i 1 - k li  a n . 

Deba-Ghazi-khan.  Dera-Ghazi-hhan. 

Bahawalpodr.  . La  sola  parte  situata  alla  destro  del  Setledje. 


Lahor  (Lahore),  sul  Ravi,  in  una  campagna  fertile  ed  alquanto  col- 
tivata, citlà  grande,  nn  tempo  una  delle  sedi  de’  gran-mogol  e capi- 
tale della  provincia  del  suo  nome,  presentemente  capitale  del  vasto  re- 
gno fondato  da  Randjit-Singh  e sede  di  Karrak-Singh.  Benché  assai 
scaduta  dal  suo  antico  splendore , essa  è però  ancora  alquanto  popo- 
lata, mercantile  ed  industre.  Vaste  ruine  accennano  l’estensione  oel- 
l’anlica  città;le  moschee  e le  tombe  vi  rimangono,  nel  mezzo  dei  campi 
coltivali,  siccome  caravanserai  nella  campagna.  La  città  moderna  oc- 
cupa l’angolo  occidentale  dell’antica;  essa  è attorniata  da  un  forte 
muro;  le  strade  sono  anguste,  sudicie  e puzzolenti;  il  suo  bazar  è me- 
schino, ma  le  case  hanno  parecchi  piani.  La  magnifica  moschea  prin- 
cipale, fabbricata  da  Avrangzeb,  è divenuta  un  magazzino  da  polve- 
re. Vi  si  ammira  ancora  il  magnifico  palazzo  di  granito  rosso  , co- 
struito da  Akbar  e da’ suoi  successori  accresciuto.  Non  si  conosce  la 
popolazione  di  questa  città,  ma  pare  si  possa  stimare  di  100,000  abit.; 
il  capitano  Barnes  non  gliene  da  che  80,000. 
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Ne’ suoi  prossimi  dintorni  vcdesi  il  mausoleo  di  Djihann-hir , il  qunlo 
è un  magnifico  quadrato  lungo  66  piedi,  ben  conservalo,  benché  inferio- 
re nlTadj-Mahal  d’Agra,  tutto  coperto  di  marmo  bianco,  ornato  di  ric- 
chi e vivaci  mosaici  svariati  di  mille  colori  e pieno  d'iscrizioni  in  lode  del 
conquistatore;  una  muraglia  di  3.4.00  yards  ne  forma  il  recinto  esterno. 
A ostro  di  questo  sorge  la  tomba  di  l\/our-djiAan- Begoum  , altro  bell’ e* 
diGzio,  benché  più  piccolo  del  precedente.  Convien  anco  nominare  Cita- 
liriar  (Shalinar)  ovvero  il  giardino  di  C handjihan,  uno  dei  più 
belli  d’Òriente , e piuttosto  ben  conservalo.  Vi  si  ammirano  3 magnifici 
terrazzi  disposti  a piani,  lungo  il  canale,  scavato  per  alimentare  i 4^o 
getti  d'acqua  destinati  a rinfrescare  l’atmosfera,  ed  ilsuperbo  letto  di mar- 
mo, detto  dell'im/zero/ore,  che  Randjit-Singh  fece,  sono  alcuni  anni,  re- 
staurare- 

Più  lungi  e a 32  miglia  a levante  di  Lahor  trovasi:  Amhetsih,  no- 
minata anticamente  Tenia  e più  tardi  Ramdaspour,  grande  città  che 
Ihtrnes  dice  essere  meglio  fortificata  di  Lahor  e difesa  dalla  forte  cit- 
tadella Gocindt/hur,  con  vie  strette  e case  in  generale  mal  fabbricale. 
Era  la  capitale  della  confederazione , ed  è ancora  la  sede  principale 
della  religione  di  Nanek-,  come  pure  il  gran  deposito  del  commercio 
del  regno,  specialmente  degli  scialli, dello  zafferano,  delle  merci  del- 
l’Indoslan  e del  sai  gemma  che  si  ricava  dalla  miniera  di  Dadunkan. 
Vi  si  osserva  I '/Imretsir  (vasca  del  beveraggio  deU'immortalilà),  don- 
de questa  città  prese,  il  nome.  Esso  è uno  stagno  costruito  di  mattoni 
ed  elegantemente  ornato,  in  mezzo  al  quale  sorge  il  tempio  dedicato  a 
(iourou-Govind-Singh.  In  qiiel  luogo  sacro  vedesi  posto  sotto  un  bal- 
dacchino di  seta  il  libro  delle  leggi  scritto  da  quel  riformatore  della 
religione  di  ISanek.  Esso  è uffiziolo  da  5oo  a 600  akalies  o sacerdoti. 
Il  ÀtirA,  canale  lungo  e stretto  derivato  dal  Ravi , lo  mette  in  comu- 
nicazione con  Lahor.  Si  è nella  cittadella  di  Govindghor  che  il  re  serba 
i snoi  tesori  e che  fondò  una  zecca.  La  popolazione  di  Amrelsir  somma 
a 100,000  abitanti, 

Kachmir  (Cassimera),nominata  pure  Serinagar,  parola  indiana  che 
significa  abitazione  della  felicità , capitale  della  provincia  di  Kach- 
mir, grande  città,  industre,  un  tempo  assai  pòpolata,  ma  ora  scaduta 
e mal  fabbricata,  con  vie  strette  e sudicie;  è situata  sulla  riva  del  Dji- 
lem,  che  vi  si  passa  sopra  cinque  ponti  di  legno.  Molte  case  hanno  tre 
piani,  e tetti  coperti  d'uno  strato  di  terra  che  nella  state  si  copre  di 
liori.  Questa  città,  rinomata  per  la  bellezza  della  situazione,  per  la 
dolcezza  del  clima  e pe'bei  scialli  che  vi  si  fabbricano,  non  offre  alcun 
edilizio  che  sia  veramente  ragguardevole,  se  non  il  palazzo  che  i gran- 
mogol  avevano  fatto  fabbricare  vicino  al  lago  Dak  o di  Kachmir,  che' 
si  riunisce  col  Djilem  vicino  al  sobborgo,  per  uno  stretto  canale.  In 

3nesto  palazzo  magnifico  gl’imperatori  dell'India  passavano  una  parte 
ella  state. Nel  1809  si  attribuivano  a Kachmir  100,000  abit.,  a mal- 
grado dello  stato  poco  florido  delle  sue  manifatture  e del  suo  commer- 
cio; i tumulti,  che  da  indi  in  poi  agitarono  quella  bella  provincia,  e 
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soprallulto  la  cattiva  annniuistrazione,  per  cui  migrò  uu  grun  numero 
ili  abitanti,  devono  averla  ridotta  tutto  al  più  a 60,000. 

Peicuaouer,  situata  in  mezzo  a una  grande  pianura  della  provincia 
di  tal  nome,  di  cui  essa  è la  capitale.  I re  di  Kaboul  vi  risiedevano 
talvolta  nel  Baia- //issar,  vasto  edilizio  con  bei  giardini,  situalo  nel 
forte  che  difende  la  città;  fu  distrutto  durante  una  delle  scorrerie  dei 
Seikh;  era  insieme  col  caravanserai  principale,  l’edilizio  più  rag* 
guardevole.  Prima  dei  tumulti  che  agitarono  quel  paese  uu  tem|H)  cosi 
ricco  e llorido  per  commercio  e per  agricoltura,  Peichaouer  aveva 
una  scuola  maomettana  assai  frequentata  per  la  sua  grande  celebrità. 
Nel  1827,  questa  città  era  occupata  dalle  truppe  di  Randjit-Singh,  il 
quale  le  ritirò  in  appresso;  ma  il  piccolo  regno  di  cui  questa  città  è la 
capitale  è,  come  abbiamo  già  detto,  vassallo  e tributario  di  questo  prin- 
cipe. E probabile  che  la  sua  popolazione  presente  sia  minore  di  70,000 
abil.,  benché  Elphistone  nel  1809  la  facesse  ascendere  a 100,000. 

Moultan,  a qualche  distanza  dalTchinab,  in  una  pianura  ben  colti- 
vata, grande  città  alquanto  ben  fabbricala,  antichissima  c assai  scadu- 
ta, un  tempo  capitale  della  vasta  provincia  di  tal  nome.  Noi  avvisiamo 
insieme  con  llurnes  c Larenaudière  ch'cssa  occupi  il  luogo  della  capi- 
tale dei  Malli  del  tempo  d’Alessandro;  Rennel  la  colloca  fuori  di  ra- 
gione vicino  a Ravi,  a Toulamba. Moultan  è difesa  da  altissime  mura  e 
da  una  cittadella;  essa  conserva  ancora  alcuni  edilìzii  notabili,  fra  gli 
altri  la  magnifica  tomba  di Roukni-Allum.  1 guasti  degli  Afgani,  dei 
Maratti  e dei  Seikh  avevano  ollrcraodo  scemata  la  pojiolazione,  l’indu- 
stria ed  il  commercio  di  questa  città  già  si  fiorente,  ed  una  delle  più 
celebri  per  la  sua  università  maomettana.  Ciò  nonpertanto,  dacché 
passò  sotto  il  dominio  di  Randjit-Singh,  le  manifatture  vi  ritornarono 
a fiorire,  il  commercio  riprese  nuova  vita  e la  popolazione  s innalzò  di 
già  a 60,000  abilauti.  Il  capitano  Barnes  la  designa  già  siccome 
quella  che  potrà  essere  uu  giorno  il  deposito  del  commercio  per  la  via 
aell’liido  con  le  regioni  del  Pendjab  ed  i paesi  confinanti. 

Nomineremo  ancora  per  la  importanza  sotto  diversi  aspetti  le  città 
seguenti: 

Nel  Labore;  Daduh-Khan,  poco  lungi  dalla  riva  destra  del  Djilem, 
piccola  città  di  6,000  abilanti  all’incirca;  nella  sua  vicinanza,  a Keora, 
si  scavauo  ricche  miniere  di  sai  gemma.  Rotas,  sopra  un  monte,  ad  al- 
cune miglia  a ponente  dal  Djilem,  è una  delle  più  forti  piazze  dell  In- 
dia, la  cui  costruzione,  nel  secolo  ivi,  durò  12  anni  e costò  parecchi  mi- 
) ioti i di  rupie.  Manikyala,  piccolo  villaggio,  che  Burncs  crede  occupi 
l’arca  di  TaxilaM  suo  tape  o tomba, descritto  prima  da  Elpliinstoue  e po- 
scia da  Ventura,  destò  un  grande  interesse.  Questo  monumento,  che  nel- 
la parte  inferiore  offre  uno  stilo  che  richiama  alla  mente  piuttosto  la  Gre- 
cia elio  l’India,  ha  la  forma  di  una  vasta  cupola  fabbricata  di  pietra,  è 
dell’altezza  di  70  piedi, ed  ha  ilio  passi  di  circonferenza.  Court  e Allard 
fanno  risalire  questo  monumento  ad  uu  tempo  piu  antico  di  quello  di  \* 
Icìsaudro  , feudali  spezialmente  per  esservisi  trovate  medaglie  che  odio- 
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no  una  figura  alquanto  somigliante  al  tridente  di  Nettuno,  che  scorgevi 
sulle  pietre  dei  monumenti  di  Persepoli.  Nè  Barnes,  nè  i due  uflìziuli  fran- 
cesi da  noi  or  ora  nominali  non  poterono  procacciarsi  medaglie  d’Ales- 
sandro.Un  edilizio  simile  al  tope  di  Manikyala  si  scopri  a Uulur.a  llaouil- 
Pindi  in  questa  provincia;  uu  altro, 5 miglia  distante  da  Kaboul,mn  qua- 
si affatto  ruinato.  Il  tope  che  si  scoprì  nella  gola  di  hhyber  è assiti  ben 
conservato , più  allo  e più  graude  di  quello  di  Manicala. 

Nel  Kour distati  nomineremo  sollauto  Rot-Kakgiu  e Kouima,  cit- 
tà di  gran  momento  per  le  fortificazioni  ebe  nel  paese  sono  credule  iue- 
spugnabili. 

rSell’y/ fghan  ista  n:  Attoce,  alla  sinistra  dell'Indo,  al  confluente  del 
Kaboul,  piccola  città  di  2,000  abitanti,  creduta  fuor  di  ragione  una  for- 
tezza , ma  tuttavia  importantissima,  quanto  al  militare,  per  la  posizione  e 
pel  ponte  di  barche  sull’indo. 

Nel  Moultan:  Dera-Khasi-Kiian,  città  piuttosto  grande,  poco  distan- 
te dalla  riva  destra  dell'Indo  , capo-luogo  def  fertile  distretto  di  questo  no- 
me: essa  serve  di  quartiere  a 5 reggimenti  di  cavalleria  dell'annata  rego- 
lare di  Randjit-Siogh. 
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Confini.  Per  le  cessioni  fatte  nel  i8i5  all’  impero  Anglo-Indiano 
ed  al  suo  alleato  il  principe  di  Sikkim,  questo  regno  trovasi  ristretto 
tra  il  Kali  a ponente, ed  il  Konki  a levante.  1 suoi  limiti  presenti  sono: 
a tramontana  , il  Tibet,  compreso  nell'impero  Chinese;  a levante  il 
principato  di  Sikkim  ; ad  ostro  e a ponente  , il  territorio  dell’impero 
Anglo-Indiano. 

fumi.  La  Gogra  col  suo  affluente  Kali;  il  Gandack  (Gunduck) 
ed  il  Koussy  che  sono  tutti  affluenti  del  Gange. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  e TOPOGRAFIA.  Questo  regno  è di- 
viso in  9 distretti  assai  disuguali,  de’quali  alcuni  offrono  molte  suddi- 
visioni. Noi  ne  diamo  le  principali  coi  loro  luoghi  più  notabili  nella 
tavola  seguente. 

distretti.  Capi-Luoghi,  Citta’  £ Luoghi  piu’  notabili. 

Nepal  propriamente  detto.  Katbanoou;  Lolita- Palati,  Bhatjjong  ( Bhalgung  ), 
Noakote  , Tambek/utna. 

Paesi  dei  a4  eaimas  . . Cork  ha;  Calciti.  Araba,  Mate/nm. 

Paesi  dei  io  hvdjas.  . Chilli;  Cbinacbm , Curitun,  Taclagur . 
Maewanpolb  . . . . Mi»  k wa  n pour  (Muckwaupoor),  fortezza  importanti-, 

un  tempo  capitale  d’uno  degli  stati  più  potenti  di 
questa  contrada. 

Paese  dei  Kibats  . . . Diviso  fra  un  gran  numero  di  piccoli  capi;  i A 'irata 

( hirauls  ) sono  spesso  nominali  nelle  leggende  in- 
diane. 

Aiutano.  .....  Hidang;  Rateali. 

Tchayknpoch  ....  Tchayc  n pou  r (Chayenpoorì,  piazza  fortificata. 
Saptai  (Tauakpoor).  . . Naragari  ; Uianukpour,  celebre  nelle  favole  degli 

lndou. 

JIora.ig  (Morung).  , . Vidjay  apour;  Sorabagb,  Tettatila. 


Paese  dei  Kibats  . 
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Katmandod  ( il  Goungoulpatan  degli  antichi  libri , il  Yendaise  de’ 
l'arbattii  ed  il  Katbipour  de’mon lanari),  città  di  mediocre  estensione, 
bagnata  dal  Bichenraatly.  Le  sue  strade  sono  strette  c sudicie,  le  sue 
case  di  brutta  apparenza;  molte  hanno  lino  a quattro  piani.  Il  palazzo 
del  redditizio  alquanto  grande,  è il  più  notabile.  Katmandou,  che  tino 
al  1768  non  era  capitale  che  del  Nepal  propriamente  detto,  divenne 
da  quel  tempo  la  sede  de’radja  di  Gorkali  che  ne  fecero  la  conquista. 
Hamilton  le  attribuisce  una  popolazione  approssimativa  di  20,000 
abitanti. 

Ne’suoi  prossimi  dintorni  trovansi  le  importanti  città  di  Lauta- Patii», 
sul  Bhagmally,  già  capitale  del  regno;  sembra  avere  24,000  abit.;  Bhat- 
cono,  altra  antica  capitale,  meglio  fabbricata  e più  ampia  di  Katmandou, 
e importante  per  l'industria  e specialmente  pei  templi,  le  scuole  e le  bi- 
blioteche. 

Nomineremo  ancora  fra  le  città  più  notabili:  Noa-Kote,  che  si  ha  per 
la  meglio  fabbricata  di  tutto  il  Nepal  ; essa  è importante  per  la  posizio- 
ne, per  la  vicinanza  del  Dhayabung  e del  celebre  pellegrinaggio  di  Nil- 
kantha,  uno  de'più  elevati.  Gor&ha  , capitale  del  principato  di  tal  nome 
e sede  primitiva  della  famiglia  regnante , che  nella  seconda  metà  dello 
scorso  secolo  conquistò  tutto  il  Nepal.  Le  si  attribuivano  2,000  case  quan- 
do i principi  Gorklia  vi  risiedevano;  dicesi  mollo  scaduta  dacché  i suoi 
principi  risiedono  a Katmandou. 

- '«i  T ■ ~ ~--g" 

PRINCIPATI  DEL  SINDHY  (Sinde;  Sind  ) 

confini.  Questi  stati  che  non  sono  che  una  parte  smembrala  dal 
regno  di  Kaboul,  di  cui  erano  dianzi  vassalli,  hanno  per  limiti:  a tra- 
montana, il  Beloulchistan  ed  il  regno  di  Lahore  o la  pretesa  Confede- 
razione dei  Sceikh;  a levante,  gli  stati  vassalli  dell'impero  Anglo- 
Indiano  nell’Adjmir  e la  provincia  di  Katch  (Cutch);  ad  ostro , quest’ 
ultima  ed  il  golfo  d’Oraan;  a ponente , il  Beloutchistan. 

fiumi-  Tutta  la  parte  inferiore  dell’  Indo.  Vedasene  la  descrizione 
data  alla  pag.  127. 

divisioni  amministrative  e topografia.  Il  capitano  Barnes 
osserva  a buon  diritto  che  si  applicò  fuor  di  ragione  ai  principi  che 
dominano  a Haiderabad  quello  che  appartiene  propriamente  ai  tre 
rami  della  medesima  famiglia,  i quali  dividono  fra  loro  il  possedi- 
mento della  maggior  parte  del  Sindhy.  Questa  possente  famiglia  , li- 
scila dalla  tribù  beloutchi  Talpouri , è divisa  da  più  anni  in  tre  rami, 
che  vengono  distinti  coi  nomi  ciascuno  dei  loro  principati  ; e sono  il 
ramo  di  Haiderabad , quello  di  Kirpour  e quello  di  Mirpour.  I due 
primi  sono  affatto  indipendenti  l’uno  dall’  altro;  il  terzo  dipende  per 
certi  rispetti  da  quello  di  Haiderabad,  dal  quale  le  sue  possessioni  sono 
circondale.  Questi  tre  principati  formano  il  vero  triumr  irato  del  Sin- 
dhy , e non  i principi  che  si  dividono  il  principato  di  Haiderabad,  sic- 
come generalmente  si  crede,  e come  abbiamo  detto  noi  stessi  nella  pri- 
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ina  edizione  di  queslo  Compendio,  indolii  in  errore  dalle  più  gravi  au- 
torità. Faremo  pur  osservare  che  il  preteso  triumvirato  di  Haiderabad, 
dopo  di  essere  stato  una  tetrarchia  in  origine,  nel  1786  era  ridotto 
per  la  successiva  morte  dei  tre  fratelli  ad  una  vera  monarchia  durante 
gli  ultimi  anni  del  regno  di  Mourad-Ali-Khan,  il  quale  è morto  da 
poco  tempo.  Soltanto  dopo  la  guerra  civile  che  ora  l'alDigge,  si  potrà 
dire  se  il  principato  di  llaiderabad  è un  duumvirato  o una  monar- 
chia, secondo  che  i due  pretendenti  principali  la  divideranno  fra  loro, 
o il  più  forte  soggiogherà  tult’  i rivali.  Oltre  ai  tre  principali  or  ora 
nominati  vi  ha  quello  di  Bahaoulpour,  detto  anche  Daoudpoutra,  il 
quale  occupa  tutta  la  parte  settentrionale  del  Sindhy.  Esso  è del  tutto 
indipendente  dal  triumvirato,  se  non  che  Randjit-Smgh  gli  tolse  tutta 
la  parte  del  suo  territorio  posta  alla  diritta  del  Setledje.  Le  divisioni 
amministrative  di  questi  quattro  stati  sono  troppo  numerose  e assai 
poco  importanti,  onde  tralasciamo  di  offerirne  la  tavola.  Ci  contente- 
remo di  descrivere  la  città  capitale  di  ciascuno , e accennare  in  ap- 
presso le  città  che  più  delle  altre  meritano  d'essere  menzionale. 

Principato  di  llaiderabad.  Nomineremo  da  prima  Haide- 
rabaìi,  che  n'è  la  capitale,  perciocché  è la  residenza  dei  principi  re- 
gnanti, i quali  prendono  il  titolo  di  ou/nir,  corruzione  di  omras.  Av- 
vertiremo con  Reinaud  che  questa  parola  araba  è il  plurale  di  emir 
o capo,  come  nabab  è il  plurale  di  naib  o luogoleuente , e che  i di- 
gnitari indiani,  per  uno  strano  orgoglio,  usano  mettere  al  plurale  la 
parola  che  serve  di  titolo  alle  loro  funzioni.  L’industria  degli  abitanti 
di  questa  città  si  distingue  soprattutto  nella  fabbricazione  dellearmi. 
llaiderabad  è una  città  fortificata , posta  sopra  un’isola  formala  dal- 
l'Indo e dal  Foullali,  uno  de’suoi  rami.  Essa  non  offre  verun  edifizio 
pubblico  veramente  ragguardevole,  tranne  la  tomba  di  G/wlam-chah, 
fondatore  della  dinastia  regnante;  questo  edilizio  trovasi  sur  una  col- 
lina, a ostro  del  forte  che  protegge  la  città,  e dove  siedono  gli  oumir; 
vi  si  custodiscono  tesori  immensi,  composti  principalmente  di  rubini, 
diamanti,  perle,  smeraldi,  verghe  d'oro  ed  argento  coniato;  questi 
principi,  dice  Burnes,  jiosseggono  la  più  ricca  collezione  darmi  che 
esista  al  mondo.  Hamilton  non  attribuisce  più  di  i5,ooo  abitanti  a 
questa  città,  numero  che  ci  sembra  troppo  piccolo  pel  tem|K>  presente. 
In  effetto  il  capitano  Burnes  gliene  dà  20,000. 

Le  altre  città  più  notabili  dello  stalo  sono:TATTA,  sulle  rive  dell'Indo, 
grande  città,  un  tempo  assai  industriosa  e mercantile,  quando  era  capi- 
tale del  Siudhy;  ora  è quasi  deserta  e non  contiene,  secondo  Hamilton, 
più  di  1 0,000  abit.:  essa  sembra  corrispondere  alla  Pattala  d’Alessandro. 
Lungi  circa  un  miglio  dulie  sue  mura  , a ponente  , sorge  in  mezzo  a gran 
numero  di  tombe  il  mausoleo  di  Mirza-  Jsu , che  Hamilton  reputa  tra  i 
più  belli  edifizii  di  tal  genere.  Più  lungi , risalendo  l'Indo,  trovasi  un’al- 
tra collina  iugombra  di  moschee  e di  tombe  maomettane  di  notabile  am- 
piezza. konATCHi  (Curachi),  città  piuttosto  grande,  con  un  porto,  difesa 
da  una  fortezza;  essa  è la  più  ricca  e Ja  più  timida  dello  stato,c  il  deposi- 
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lo  d’un  commercio  ragguardevole  Ira  i regni  di  Kabool  e di  Lahore),  la 
Persia,  l’India  e il  Beloutchislan.  Egli  è probabile  che  la  sua  popolazio- 
ne, la  quale  nel  1809  facevasi  di  i3,ooo  abitanti , sia  ora  maggiore  di 
18  a 20,000. 

Risalendo  l'Indo  trovasi  IIala,  città  di  qualche  riguardo,  con  10,000 
abitanti;  SnrouiiAn  (Sehwun,  Sewistan),  rinomata  in  tutta  l’India  mao- 
mettana per  la  tomba  di  Lab-Cbab-Baz , visitata  da  un  gran  numero  di 
pellegrini.  Bumes  e Larenaudière  hanno  questa  città  siccome  corrispon- 
dente alla  capitale  diSambo,  radja  de’montanari  indiani  menzionati  nel- 
la spedizione  di  Alessandro.  Vi  si  vedo  un  vecchio  castello  che  è a cava- 
liere  della  città  , e risale  al  tempo  dc’Greci  , il  quale, è forse  la  costruzio- 
ne più  singolare  di  tutto  l’ avvallamento  dell’Indo.  E un  mnnticello  alto 
60  piedi,  evidentemente  opera  dell'arte,  attorniato  sin  dalle  falde  di  un 
muro  di  mattoni  ; la  forma  è un  ovale  lungo  1,200  piedi,  largo  730.  L’in- 
terno olTre  un  mucchio  di  ruine  sparse  di  vasellami  di  terra  e di  matto- 
ni. Tutta  questa  mole  veduta  da  un  certo  Iato  somiglia  al  disegno  della 
torre  di  Madjilebi  a Babilonia,  descritta  da  Brich.  Gli  abitanti  l’attribui- 
scono al  secolo  di  Bader-Oul-Djamal,  possente  fata,  alla  quale  ascrivono 
quanto  v’ha  di  antico  e meraviglioso  nel  Sindhy.  Finalmente  alla  destra 
dell’Indo,  e nel  mezzo  del  fertile  distretto  solcato  di  canali  e chiamato 
Teliandkoh  (Chandkoh),  vuoisi  mentovare  Lharrhana  (Larkhanu),  cit- 
tà piuttosto  in  fiore  con  un  piccolo  forte  e 10,000  abitanti. 

Alla  sinistra  dell’Indo,  ma  nel  deserto,  nomineremo:  Ocmercote,  for- 
tezza importante  che  i Talpouri  tolsero  al  radja  di  Djoudpour;  e Parusag- 
gar  ( Parinuggur),  piccolissima  città,  capo-luogo  del  Barrar  (Parkur)  , 
spezie  di  penisola  che  avanzasi  nel  Rin  , e in  grido  per  l 'idolo  Goritcha 
(Gorcecha),  che  vi  attira  tutti  gli  anni  molti  pellegrini. 

Principato  di  Khirpour.  Kiurpour  (Khyrpoor),  cillà  di  me- 
diocre grandezza,  posta  sopra  un  canale  derivalo  dall’  Indo  : è la  capi- 
tale dello  stalo,  ed  ha  i5,ooo  abitanti. 

Ne’ suoi  dintorni,  ed  in  un  raggio  di  ab  miglia,  trovansi  tutte  le  città 
più  notabili  di  questo  principato,  vale  a dire:  Rori  (Roree)  alla  sinistra 
dell’Indo,  Barrar  (Bukkur),  sopra  un'isoletta,  e Sarrar  (Sukkur),  alla 
destra  di  quel  fiume,  le  quali  non  sono  per  modo  di  dire  che  parti  di  una 
medesima  città,  la  cui  popolazione  c di  12,000  abit.  Bakkar  è una  fortez- 
za di  poco  momento,  che  potrebbe  divenire  della  più  grande  importanza 
per  la  sua  posizione.  Nc’prossimi  dintorni  di  Rori  vedonsi  le  ruine  di  Al- 
lora che  Barnes  avvisa  essere  poste  sull’area  della  capitale  di  Musica- 
no. CitiRtRPOun  (Shikarpoor) , in  un  territorio  fertilissimo,  ni  quale  essa 
dà  il  nome  c che  è traversata  da  canali  derivati  dall’  Indo  : è questa  la 
città  più  mercantile  e più  popolala  del  Sindhy;  la  sua  popolazione  sembra 
sommare  a 2:1,000  abitanti. 

Principato  di  Mirpour.  E il  più  piccolo  del  triumvirato,  e 
contiene  soltanto  tre  cillà.  La  stia  stessa  capitale,  Mirpour  (Mecrpoor), 
posta  a destra  det  llaggar,  è una  città  che  non  offre  cosa  veruna  di 
riguardo  c la  cui  popolazione  non  oltrepassa  i 10,000  abitanti. 
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Principato  di  Ba/iaottlpour.  Ahmedpotjr  ( Ahraedpoor  ) , 
piccola  città  di  9,000  abitanti  all’iocirca  no  la  capitale. 

Nomineremo  ancora  in  questo  principato  : Bakaoccpogr  ( Bahnwul- 
poor),  poco  discosta  dalla  sinistra  riva  del  Sctledje  , città  alquanto  gran- 
de, c borente  pel  commercio;  i suoi  mercatanti  vanno  a Balkh,  a Iiouk- 
hara  e Gno  ad  Astrakhan  ; la  sua  popolazione  credesi  di  ao,ooo  abitanti. 
Ouca,  vicino  alla  riva  sinistra  del  Tchenab,  città  piuttosto  grande  e mer- 
cantile, posta  in  un  territorio  fertilissimo,  con  circa  ao,ooo  abitanti.  Da- 
raoll  (Darawul),  castello  forte,  antichissimo,  che  Burnes  dice  essere  la 
sola  fortezza  di  questo  stato. Noteremo  che  tutte  queste  città  sono  poste  in 
un  raggio  di  ab  miglia  da  Ahmedpour,  e che  nella  parte  del  deserto, che 
comprende  una  sì  grande  porzione  di  questo  stato , vivono  i Daoudpou- 
tras  ( Daoodpoolras)  , tribù  guerriere  e maomettane  , che  contano  forse 
60,000  individui. 


REGNO  DELLE  MALDIVE 

Questo  regno  si  compone  dell’arcipelago  delle  Maldive,  vasta  riu- 
nione di  molte  migliaja  di  scogli  formanti  17  gruppi  o alolloni.  Fra 
questo  gran  numero  di  scogli , da  4»  a 5o  si  distinguono  per  la  loro 
estensione;  essi  sono  coltivati  ed  hanno  una  popolazione  permanente, 
li  sovrano  di  questo  piccolo  stato  prende  il  pomposo  titolo  di  sultano, 
e risiede  in  una  bella  città  clic  occupa  tutta  l’isola  di  Mala,  la  quale 
ha  tre  miglia  inglesi  di  circuito  ed  è riputata  la  più  grande  di  questo 
arcipelago,  il  palazzo  del  sovrano  è una  specie  di  fortezza  di  meschina 
apparenza;  ma  la  città  è ornata  di  due  belle  moschee;  l’arte  e la  na- 
tura la  resero  assai  forte.  Kssa  ha  un  porto  da  cui  partono  tutti  gli  an- 
ni molle  piccole  navi  che  vanno  a Atchin  (Achin)  nell'  isola  Sumatra  e 
a Balassora  nell’Orissa. 
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Nell’inlroduzione  alla  descrizione  dell’  India  abbiamo  notati  i nomi 
improprii  che  si  diedero  a quella  regione.  Vuoisi  fare  la  stessa  osser- 
vazione intorno  al  nome  che  da  più  secoli  si  convenne  generalmente 
di  dare  a questa, seguendo  le  tracce  d'un  celebre  geografo.  I nomi  di 
Indo-China  e di  popoli  Indo-Chine. ni  ci  pajono  essere  improprii,  per- 
chè gli  abitanti  di  questo  paese  nulla  hanno  di  comune  nè  cogl’lndou 
nè  coi  Chincsi.  Pertanto  abbiamo  preferito  adottare  per  questa  vasta 
contrada  l’antica  denominazione  d’ India  Transgangelica,  che  almeno 
non  contiene  veruna  indicazione  falsa,  poiché  tutta  questa  parte  del- 
P Asia  è al  di  là  dal  Gange  ; si  potrebbe  pure  ed  anche  meglio 
nominarla  India-Ullcriore,  avuto  riguardo  alla  sua  posizione  rispet- 
tivamente a noi. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale,  tra  88°  e 107°. 
Latitudine,  tra  i°  e 270. 

confini.  Nell'introduzione  alla  descrizione  dell’  India  abbiamo  se- 
gnato il  confine  naturale  occidentale  che  converrebbe  dare  a questa 
contrada.  1 geografi  però  si  accordano  a segnarle  per  confini  : a tra- 
montatiti, l'impero  Cliincsc , cioè  il  lioutan , il  Tibet  e la  China  pro- 
pria; a levante , la  China  per  un  piccolo  tratto,  poscia  ii  mar  della 
China;  ad  ostro , questo  medesimo  mare , lo  stretto  di  Singapour  e il 
golfo  di  Bengala  ; a ponente,  lo  stretto  ossia  canale  di  Malacca,  il  gol- 
fo di  Bengala,  il  Bengala  nell’India  e il  Boutan  nell’  impero  Chiuesc. 

fiumi.  La  parte  superiore  del  corso  de’quattro  grandi  fiumi  dell’ 
India-Transgangetica,  eccetto  il  Brahmapoutra , è ancora  realmente 
ignota,  benché  sia  segnata  sopra  le  carie  d’un  modo  positivo , e ad 
onta  delle  lunghe  ricerche  fatte  da’più  dotti  geografi  alfine  di  poterla 
conoscere.  Benché  noi  rispettiamo  il  profondo  sapere  di  Hamilton,  non 
dubitiamo  però  di  seguitare  l’opinione  di  Klaproth  intorno  alle  sor- 
genti deH’Iraouaddy,  del  Salouen  e del  Kambodje  o Meinam-kong. 
Quanto  a quelle  del  Brahmapoutra,  l’esplorazione  fatta  nel  1827  dai 
luogotenenti  Wilcox  e Burlton  non  lascia  più  alcun  dubbio , e dimo- 
strò con  novella  prova  quanto  i pili  grandi  geografi  possano  ingan- 
narsi quando , per  mancanza  di  notizie  certe , vogliono  adoperare  le 
conghietture. 

L’India  Transgangetica  ha  due  pendìi  principali;  uno  verso  il  golfo 
di  Bengala,  l’altro  verso  il  mar  della  China. 

Il  GOLFO  DI  BENGALA  riceve: 

il  BaziiMAroiTiu  , che  prende  nel  suo  corso  inferiore  il  nome  di  Me- 
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• 

osa,  c si  congiunge  al  Gange  un  po’  prima  dello  sbocco  di  quest'ultimo. 
Vedi  i fiumi  dell’India  alla  pag.  127. 

L’Arakas,  che  traversa  il  paese  dei  Birmani  c il  diansi  regno  d’Ara- 
kan  : la  sua  foce  è assai  larga , « il  Koladyng  è il  suo  principale  af- 
fluente a destra. 

L’Iraouaddt,  che  è uno  de’più  grandi  fiumi  dell’Asia,  sembra  prende- 
re la  sua  sorgente  nel  Tibet  sotto  il  nome  di  Zzangbo-tchoit,  traversa  sot- 
to quello  di  I’in-uanq-iuang  la  punta  occidentale  del  Yun-nan , entra  po- 
scia nel  paese  dei  Birmani  e traversa  tutto  l'impero  da  tramontana  ad  o- 
atro;  nel  Pegou  si  suddivide  in  parecchi  rami  che  bagnano  un’  immensa 
estensione  di  paese  e rendono  facile  la  navigazione;  sopra  quei  rami  tro- 
vansi  Bassin  , Dalla,  Hangoun , Syrian  ed  altre  città;  per  ultimo  questo 
gran  fiume  si  versa  nel  mare  per  più  di  quattordici  bocche.  I suoi  più 
grandi  affluenti  sono  tutti  a destra,  cioè:  la  riviera  di  Paiaenducn 
che  passa  per  la  città  di  tal  nome, la  cui  sorgente  trovasi  nei  monti  nevo- 
si diLnngtan , e che  i Birmani  riguardano  come  la  parte  superiore  del  ve- 
ro Iraouaddy  ; il  Kyaindouen  (Kyenduen)  che  nasce  dalle  montagne! 
dell’Assam  e sembra  essere  il  principal  affluente  dcllTrnouaddy.  Il  corso 
del  Tnlouka  e del  Taloudin,  di  fresco  scoperto  dagl'inglesi,  toglie  gran 
forza  a quello  che  noi  abbiamo  detto  intorno  al  corso  di  colai  fiume,  ap- 
poggiati al  dotto  scritto  di  Klaproth  , scritto  che  venne  pure  approvalo 
da  Berghaus  nella  sua  Carla  dell’India  Ulteriore,  vero  capolavoro  di  dot- 
trina e di  critica  geografiche.  Seguendo  l’esempio  di  quel  celebre  geogra- 
fo, attenderemo,  per  approvare  una  nuova  ipotesi,  che  quel  celebre  orien- 
talista abbia  palesato  il  suo  avviso  su  questo  rilevante  problema.  Il  dotto 
Hitler  sembra  ader.ire  a Wilcox  e a Burlton,  i quali  fanno  dell'Iraouaddy 
e del  Zzangbo-tchou  due  correnti  diverse. 

Lo  Zittaro,  che  nasce  nel  paese  dei  Birmani,  lo  traversa  in  parte,  e 
dopo  irrigato  il  Pegou  si  versa  nel  mare  per  una  foce  si  larga  che  somi- 
glia piuttosto  a un  braccio  di  mare  che  ad  un  fiume. 

■ Il  Tiisan-locen  o Salouen  , cho  sembra  nascere  nelle  montagne  della 
parie  settentrionale  del  K'ham,  provincia  del  Tibet,  ove  è conosciuto  sot- 
to il  nome  di  Oir-tchou;  traversa  il  Yun-nan  sotto  il  nome  di  Nou-riang 
o Lol-kiang  ; uscendo  da  questa  provincia  della  China  prende  il  nome 
di  Saloden,  separando  il  Mrelap  nell’impero  Birmano,  dal  Louacban  e 
dal  Yuuchan  nel  regno  di  Siam:  questo  fiume  si  getta  infine  nel  mare, do- 
po aver  diviso  in  due  parti  ineguali,  tra  i Birmani  e gl'lngtesi,  il  dianzi 
regno  di  Martaban  c dopo  averne  bagnata  la  capitale  dello  stesso  nome; 
la  città  di  Amherst  fabbricala  di  recente  è poco  lungi  dalla  sua  foce.  La 
carta  di  Wjld  e quella  di  Carry  rappresentano  parecchi  rami  che  servo- 
no a varie  comunicazioni  tra  il  Salouen,  lo  Zittang  e l'iraouaddy. 

Il  Tavat  e il  Tenasserim  sono  due  fiumi  di  breve  corso:  il  primo  na- 
sce nella  provincia  di  Ye  e passa  per  Tavay  ; il  secondo  ha  la  sua  sor- 
gente in  quella  di  Tenasserim  e passa  per  la  città  di  tal  nome  e per  quel- 
la di  Merghi.  ' * 

Il  MAR  DELLA  CHINA  riceve; 

Il  Meinah  ossia  il  Fiche  ni  Siam,  che  pare  avere  la  sua  sorgente  nel 
Yun-nan.  Questo  fiume  traversa  il  Louachan,  il  Younchan  o Yangoma  ed 
il  regno  di  Siam  propriamente  dello,  passando  per  Tchang-mai  (Chiraay), 
Tomo  II.  i3 


I 86  DESCRIZIONE  DELL  ASIA. 

Siam  c Bangkok.  Nel  Siam  propriamente  dello, il  Meinam  si  divide  in  pa- 
recchi rami,  che  tagliano  in  gran  numero  d’isole  questa  fertile  contrada. 
Nel  paese  dei  Laos  havvi  la  riviera  Y^/i<7»-wyi7,che  congiungc  il  Meinain 
del  Siam  col  Meinnm-Kong  del  Kambodje; notizie  intorno  al  Laos  che  ci 
furono  date  a Lisbona  contengono  la  conferma  di  questa  curiosa  singola- 
rità dell’idrogralìa  di  questa  contrada.  Ma  dobbiamo  avvertire  che  secon- 
do quelle  stesse  notizie  non  è g'à  una  grande  corrente  d’acqua,  come  il 
Cassiquiari  dell’America,  checongiungc  il  Rio-Negro  con  l’Órenoco,  ma 
una  piccola  riviera,  la  quale  è navigabile  solo  nella  stagione  delle  piene. 

II  Mmnam-K.org  (Kambodje,  Mekon  o May che  nasce  nelle 
montagne  della  parte  settentrionale  del  K’ham,  provincia  del  Tibet,  ove 
scorre  sotto  il  nome  di  Dza-tchou  o Sa-tchou:  esso  traversa  il  Yun-nan 
sotto  quello  di  Lan-tsang-kiakg;  questo  fiume  bagna  poscia  il  Laos, e do- 
po traversato  il  regno  di  Kambodje  , dipendente  dall'impero  di  An-nam, 
entra  nel  mare  sotto  il  nome  di  riviera  di  Kambodjk. 

Il  Saiino  o Dorrai,  nel  Basso-Kambodje:  il  suo  corso  è assai  breve, 
e passa  per  la  grande  città  di  Saigon. 

- Il  Sang-koi,  che  è il  più  gran  fiume  del  Toncliino,  prende  la  sua  sor- 
gente nel  Yun-nan,  ove  è nominato  llou-i-m  ano,  riceve  a destra  il  Li-ring- 
/ciani/ , passa  per  Ketcho,  c poi  si  versa  nel  mare. 

Il  Tche-sai-iio,  viene  egualmente  dal  Yun-nan,  dove  ha  la  sua  sorgen- 
te; e dopo  traversalo  il  Toncliino  orientale  entra  nel  mare. 

religione.  Il  Buddismo  è professalo  (Ini  Birmani  \ dai  Magli 
(Mngh)  o Arakaniani,  dai  Pegouani,  dai  Siamesi,  dai  Chan  o Lao- 
siani,  dai  Khomen  o Kambodiani,  dai  numerosi  colini  Chinesi  e dalle 
basse  classi  presso  i Cocincinpsi  ed  i Tonchinesi  negli  imperi  Bir- 
mano e di  An-nam,  nel  regno  di  Siam  ed  in  una  parte  dell’India 
Transgangelica  Inglese;  inoltre  dai  IMan,  dai  Singhpho  ed  altri  popoli 
semibarbari,  ma  inislo  col  reslo  delle  loro  superstizioni  primitive.  Il 
Uramanismu  è professato  dai  popoli  più  inciviliti  del  dianzi  regno  di 
Assam  e dai  paesi  di  Tipera,  di  Manipour  o Kassny,  di  Djinlhia  e di 
Kalehar  nell’India  Transgangelica  Inglese.  Una  parte  delle  alte  classi 
di  persone  presso  i Tonchinesi  ed  i Cocincincsi  professano  le  religioni 
di  Tao-sse  e di  Confucio.  L’Islamismo  è la  religione  di  filili  i Malesi 
stanziati  da  più  secoli  lungo  te  coste  della  [>enisola  di  Malacca  e di 
parecchie  isole  dipendenti  geograficamente  dall'India  Transgangelica, 
come  pure  nello  Tsiampa  e in  alcuni  altri  luoghi.  Un  numero  nolabile 
di  abitanti  nel  Tonchino,  nella  Cocincina,  nel  Kambodje,  e alcune 
cenliuaja  nel  regno  di  Siam  e nell’impero  Birmano  professano  la  Ue- 
ligione  Cristiana  Cattolica.  Alenile  migliaia  di  Protestanti  tro- 
vansi  nell' India  Transgangelica  Inglese.  La  più  parte  delle  tribù  bar- 
bare sparse  per  gl’imperi  Birmano  e di  An-nam,  nel  regno  di  Siam  , 
nell’India  Transgangelica  Inglese  e neU'inlerno  della  penisola  di  Ma- 
lacca,  vivono  senza  culto  , oppure  sono  dedite  alle  più  strane  super- 
stizioni. 

governo-  I grandi  stati  dell’India  Transgangelica  sono  per  cosi 
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dire  ia  terra  classica  del  puro  dispotismo.  Egualmente  che  nella  Chi- 
na, i nomi  degl'imperatori  de  Birmani  e del  re  di  Siam  non  debbono 
giammai  pronunziarsi,  durante  la  loro  vita,  da  alcuno  dei  loro  sud- 
diti, sotto  pena  di  morte  ; e questo  nome  formidabile  non  è confidato 
che  ad  un  piccol  numero  di  cortigiani  più  favoriti.  In  questi  due  stati, 
come  pure  nell'impero  di  An-nara,  ogni  uomo  maggiore  di  venti  anni, 
eccetto  i sacerdoti  e i magistrati,  è obbligalo  a consecrare  al  servizio 
dello  stato,  sia  come  soldato , sia  come  agricoltore,  almeno  ogni  ter- 
zo anno  della  sua  vita. Ecco  perchè  la  migrazione  presso  quei  popoli  è 
riputala  delitto  di  alto  tradimento,  e come  equivalente  ad  un  furto 
fatto  al  principe  della  sua  proprietà.  Non  ostante  i vizii  di  tali  gover- 
ni, vi  regna  ne'lempi  pacifici  molto  ordine  e regolarità.  La  giustizia 
civile  e criminale  vi  si  amministrano  con  più  fermezza  e meno  preci- 
pitazione che  presso  parecchie  altre  nazioni  dell'  Asia  ; donde  deriva 
assai  più  di  sicurezza  per  la  vita  e per  la  proprietà.  Le  forme  dell’am- 
ministrazione  presso  i Birmani  ed  i Siamesi  sono  di  una  lentezza  in- 
terminabile; il  contrario  avviene  nella  Cocincina,  ove  l’azione  del  go- 
verno è così  vigorosa  come  rapida.  L’imperatore  di  An-nara  si  diceva, 
non  è gran  tempo,  vassallo  della  China  ; e il  re  di  Siam  si  riconosce 
ancora  vassallo  di  questo  impero;  ma  tale  dipendenza  non  esiste  che 
di  nome-  Il  tributo  che  essi  pagano  non  è che  una  formalità,  ed  ogni 
intervento  della  China  negli  affari  del  governo  è respinto  con  fermezza. 
I^e  tribù  barbare  o semi-selvagge,  sparse  per  l'India  Transgangetica, 
vivono  sotto  i loro  rispettivi  capi,  le  une  più  o meno  oppresse,  ma  pa- 
recchie altre  godono  al  contrario  della  più  grande  libertà. 

industria.  Le  nazioni  anche  bene  ordinate  di  questa  parte  del- 
l’Asia non  fecero  grandi  progressi  nellearti  utili  e di  lusso.  Sono  però 
eccellenti  nell’arte  del  dorare,  e in  una  specie  di  fabbricazione  inver- 
niciata con  lacca  e ornata  d’un  ricco  mosaico  di  madreperla,  in  quella 
dei  loro  idoli  dalle  più  piccole  dimensioni  fino  alle  proporzioni  più  co- 
lossali, incerti  lavori  d oro  e d'argento,  nelle  fabbriche  del  vasellame 
comune,  e nella  costruzione  delle  navi  e dello  piroghe.  I balenieri , 
di  cui  si  servono  i Siamesi  per  la  navigazione  sulle  riviere  e per  la 
guerra,  sono  fatti  di  un  solo  tronco  d'albero,  talvolta  di  16  a 20  tese, 
(ili  antichi  viaggiatori  sono  d’accordo  intorno  alla  loro  bellezza  e ma- 
gnificenza; i balonieri  reali,  su  cui  salivano  il  sovrano  ed  i grandi,  si 
distinguevano  per  la  forma,  che  era  varia  secondo  la  diguità  del  per- 
sonaggio, pe' sedili,  per  le  imperiali  a forma  di  piramidi  sostenute  da 
colonne, e per  le  sculture  delle  estremità  che  erano  dorate,  come  pure 
i remi.  II  naloniere  reale,  governato  da  120  rematori,  era  veramente 
superbo.  Pare,  secondo  le  più  recenti  notizie,  che  l’arte  di  costruire 
siffatte  navi  sia  degenerala  in  rustica  semplicità.  I Cocincinesi  al  con- 
trario fecero  grandi  progressi  nell’architettura  navale  e nell’arte  nau- 
tica , come  pure  in  tutto  ciò  che  appartiene  all’arte  militare  ; essi  ne 
vanno  debitori  al  virtuoso  vescovo  di  Adran,fu  Pigneau  ed  a parecchi 
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ingegneri  francesi.  Nel  1787  il  re  della  Cocincina  essendo  sialo  ri- 
stabilito sul  trono  |>or  le  cure  del  vescovo  di  Adran  é dei  missionarii 
francesi,  molti  n limali  ed  ingegneri  di  questa  nazione  furono  chiama- 
ti in  questo  paese,  vi  fondarono  institeli  importantissimi , e diressero 
tutte  le  innovazioni  fatte  da  Ghia-long.  clic  fu  per  così  dire,  per  l'im- 
pero di  An  nam  ciò  che  Pietro  il  Grande  per  la  Itussia.  Senza  la  rivo- 
luzione del  1789,  riniluen7a  francese  in  questa  parte  del  mondo  sa- 
rebbe divenuta  immensa.  Del  resto,  i popoli  di  queste  vaste  contrade 
non  sanno  lavorare  il  cotone  come  gli  Indou,  nè  la  jiorceliana  come  i 
Giapponesi,  nè  la  seta  come  i dunosi.  Le  cure  che  pongono  ad  imi- 
tare questi  ultimi,  danno  ai  Cocincinesi,  e principalmente  ai  'ronchi- 
nosi un  gran  vantaggio  nelle  arti  utili  sopra  le  nazioni  piò  occidentali. 
Essi  fabbricano  cotoni  grossolani  per  loro  uso  domestico , come  pure 
sete  leggiere, che  anticamente  nei  rozzi  principi!  delle  manifatture  eu- 
ropee, erano  avidamente  ricercate  nei  nostri  mercati.  Ingrandì  città 
dell’India  Transgangetica  sono  la  sede  principale  dell'industria  di  que- 
sti popoli.  Nell’ impero  Birmano  l’agricoltura  è principalmente  l’arte 
propria  dei  Karynn  (Karyen),  deiKien  e di  altri  popoli  che  non  abitano 
nelle  città,  c alcuni  de’quali  non  cessarono  di  essere  erranti. 

commercio.  Da  alcuni  anni  le  corrispondenze  commerciali  dei  po- 
poli europei,  e massime  degl'inglesi  con  gli  stati  ordinati  di  questa 
contrada  divennero  assai  più  frequenti  che  non  erano  prima;  e da  circa 
4o  anni  in  poi  i Chinesi  si  fecero  padroni  di  tutto  il  commercio  del 
regno  di  Siam,  di  cui  essi  sono  i negozianti  per  l’estero,  i navigatori 
e i marinari.  Centoquaranta  giunche  portanti  35, 000  tonnellate  vauno 
ogni  anno  alla  China;  da  4o  a 5o  visitano  annualmente  il  florido  sta- 
bilimento inglese  di  Singapour,  che  è pure  frequentalo  ogni  anno  da 
altre  giunche  della  medesima  nazione  che  partono  dall’impero  di  An- 
nam , di  cui  il  regnante  imperatore  mostrava  molto  amore  pel  com- 
mercio e spediva  per  proprio  conto  un  certo  numero  di  giunche;  ma 
ora  chiuse  affatto  i suoi  porti  agli  Europei  e solo  conserva  relazioni 
commerciali  con  l'Arcipelago,  le  Filippine  e la  China  per  mezzo  de’co- 
sleggiatori  chinesi.  Oltre  il  commercio  che  si  fa  nell’impero  Birmano 
dalle  navi  europee , i battelli  birmani  ne  fanno  uno  assai  ragguarde- 
vole, scorrendo  nella  bella  stagione  lungo  la  costa  di  Arakan,  |>er  la 
qual  via  giungono  traverso  i banchi  di  sabbia  lino  a Calcutta.  Affari 
mercantili  iin|>orlnntissimi  si  fanno  pure  per  terra  tra  le  possessioni 
Inglesi  ed  i Birmani,  tra  questi  ultimi  c la  China,  tra  i Tonchinesi  ed 
i Chinesi.  Ma  i Birmani  non  hanno  veruna  corrispondenza  mercantile 
con  Siam:  un  odio  implacabile  ed  uno  stato  di  guerra  confluito  esisto- 
no tra  quei  due  stati.  Le  loro  frontiere  rispettive  offrono  l'aspetto  d’un 
deserto,  e la  schiavitù  aspetta  ogni  infelice  abitante  che  oltrepassi  la 
sua  frontiera  o cada  per  mala  sorte  nelle  insidie  che  quei  due  popoli 
nemici  si  tendono  scambievolmente. 

1 principali  obbietti  d’esportazione  sono:  cotone,  seta,  stagno,  le- 
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gno  ili  lek,  legno  «{'aquila  e di  sandal,  gomma  lacca,  cacciò , grani, 
sale,  olio,  zucchero,  avorio,  pepe,  nidi  d'uccelli,  pietre  preziose,  mas- 
sime rubini  ed  agate,  ferro  (del  regno  di  Siam),  lavori  inverniciati  , 
ecc.  ecc.  I principali  obbietti  d’importazione  sono  stoffe  di  cotone, 
6ete  lavorate,  panni,  oppio,  velluto,  porcellana,  carta,  tè,  litio,  ca- 
nape, e gran  numero  di  oggetti  delle  fabbriche  e manifatture  dellEu- 
ropa  e della  China.  Le  principali  piazze  di  commercio  nell  interno  so- 
no : Ava,  Ironie,  B/ianmo  nell  impero  Birmano,  Ketcho  nell’  impe- 
ro di  An-natn,e  Aloutrnein  neU’India-Transgangetica  Inglese.  Le  prin- 
cipali piazze  di  commercio  marittime  sono:  Singapour  e Georg  clown 
neU’India-Transgangelica  Inglese;  Hangoun  nell’impero  Birmano; 
Bangkok  e Tchantibon  nel  regno  di  Siam  ,Saigong,  I\at/i-rang,  II ue- 
han  o Faifo  Sincheou , e Touron  o llansan  nell'impero  di  An-nam. 

divisione.  Non  tenendosi  conto  delle  tribù  affatto  selvagge,  o se- 
mibarbare che  vivono  indipendenti  sui  territori'!  che  noi  riguardam- 
mo come  appartenenti  agli  stati  inciviliti  di  questa  contrada,  si  può 
divider  l’ ludia-Transgaugetica  nelle  sei  parti  seguenti  : impero  Bir- 
mano, regno  di  Siam,  alati  indipendenti  della  penisola  di  Malac- 
ca, India-Transgangctica-Inglese,  impero  di  An-nam , e isole  ap - 
parteneiili  geograjicamenle  all'India  Transgangelica. 


IMPERO  BIRMANO 

confini.  Dopo  le  grandi  cessioni  fatte  agl’ Inglesi  dall’Imperatore 
presente  nel  1 826  pel  trattalo  di  Yaudabou,  e supponendo  che  la  fron- 
tiera orientale  deUiiiqiero  sia  il  Salouen,  i conlini  di  cjueslo  stato  so- 
no: a tramontana , i'Assam  dipendente  dagl'inglesi,  1 cantoni  occu- 
pali da  tribù  di  montanari  poco  noli, e il  Yun-nan  uell’impero  Chiuese; 
a levante,  il  Yun-nan  e il  Salouen  che  lo  separa  dal  territorio  soggetto 
al  re  di  Siam,  e da  quello  che  appartiene  agl’inglesi;  ad  ostro,  il  golfo 
di  Bengala;  a ponente,  questo  medesimo  golfo,  il  regno  di  Arakan,  il 
Kathy,  o Kassai,  e altri  paesi  riguardali  come  facenti  parte  dell' India- 
T ransgangetica-  Inglese. 

fichi.  L’Iraouaddt  , che  viene  dal  Y un-nan,  e traversa  tutto  l’im- 
pero da  tramontana  a ostro:  noi  ne  abbiamo  descritto  il  corso  alla  pa- 
gina i85.  Lo  Zittang,  che  passa  per  Tengo:  tutto  il  suo  avvallamento 
appartiene  all'Impero.  Il  Salouen,  die  viene  dal  Yun-nan  e forma  la 
frontiera  orientale  deH’impero. 

DIVISIONI  AHMIMSTKATIVE  e ! TOPOGBAF i A . Tutto  l'impero  è di- 
viso in  provincie  , o vice  reami , il  cui  numero  sembra  essere  cosi  va- 
riabile come  il  potere  dato  ai  governatori  che  li  reggono.  La  divisione 
civile  più  comune  è in  rm/os,  o circondarli.  Questi  ultimi  sono  troppo 
numerosi  per  poter  essere  in  quest'opera  accennati.  Noi  ordineremo 
nella  tavola  seguente  le  principali  città  dcH’impero  secondo  le  grandi 
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divisioni  geografiche,  avvertendo  che  alcune  di  queste  ultime  sono  an- 
cora assai  mal  conosciute,  massime  il  lMrel-ap-chan,e  il  Laos-Birmano. 

Paesi.  Capi-L ioghi,  Citta'  e Lrocni  pie’  notabili. 

Birma.  (Mrammaphalong).  Essa  è la  patria  dei  Birmani.  Av»;  .-tmarapowa  (V m- 
merapoura);  Saigatng  (Zeekain  e Chagain):  Kikok- 
zeit,  Yandabou,  ragguardevole  pel  trattato  di  pace 
del  1826;  Bhanmo , principal  deposito  del  commer- 
cio con  la  China;  Montchabon , patria  di  Alompra  , 
fondatore  della  dinastia  presente,  c un  tempo  capita- 
le dell'impero}  Pagham. quasi  deserta,  ma  notabile 
pc’suoi  tempii  e per  essere  stata  la  capitale  dell'im- 
pero; Miaiday,  Yeynang-gheoun,Ralna-lhain,Ton- 
go  (Taungoo),  Pronte  ( Paai-Mcw,  Pecaye  e Pea), 


Pegoc.  (Talong)  . . . Pe  gou  (Bagoli);  Syrtan , Rangoun  , Meaoun  , un 

tempo  assai  llori da , ed  oggidì  assai  scaduta;  Bas- 
titi ( liassoen , l’ersains),  JVegiais , importante  pel 
suo  bel  porto. 

Martasan Martaban,  un  tempo  capitate  del  regno  indipen- 

dente di  tal  nome  ed  assai  florida;  oggidì  quasi  de- 
serta , malgrado  i vantaggi  che  offre  la  sua  vasta 
e magnifica  spiaggia. 

Laos  Birmano  . . . . Ove  deesi  distinguere  Mrelap-chan  ( Kochampri), 


situato  tra  il  Birma  ed  il  Saloucn:  esso  è una  parto 
del  paese  dei  Chano  !. aosti, e A è diviso  tra  parecchi 
principi  tributarli  ai  Birmani.  Le  sue  principali  cit- 
tà sembrano  essere  Seinni  (Tlieinni),  Afain-Pinein, 
tìnangrue , Mobiah , Mone.  Il  Laouachan  {Lo- 
washan,  Lcng),  diviso  in  Mediato  o tributario, 
ed  in  immediato  o soggetto:  il  primo  sembra 
avere  per  capitale  Kiaintoun ; il  secondo  Leug,  sul 
Menata-lai  o Menan-lai,  affluente  del  May-kaoung; 
Lcng  era»!’ antica  capitale  del  Laos  nel  i65a.  Si  è 
pure  fra  queste  regioni  che  ci  par  conveniente  di 
collocare  il  reame  di  Bborkhamplì  tributario 
dei  Birmani , e traversato  dall’  alto  Iraouaddy  ; 
AJ a utighi  n’è  la  capitale. 

Altri  Paesi  tributari!  Sono  i territorii  di  parecchi  popoli  piuttosto  tributarli 
che  soggetti  ai  Birmani;  la  più  parte  sono  governa- 
ti da  capi  presi  nel  loro  seno-  Noi  nomineremo  fra 
quei  popoli  i Karyan  (Karayn),  che  sono  i più  nu- 
merosi e che  si  occupano  d’agricoltura;  \Zabain  ed 
iKyen, che  sono  quasi  tanto  inciviliti  quanto  i Bir- 
mani; i Taong-sou , i Yaou , i Palaon,  i Pyon,  i Zen- 
zen,  i Latra,  i D'hanoti , i D'hanao  ed  i Z a lauti  g. 

Ava,  nominala  ue’doctimenli  tlell’impero  Ratna-poura  (la  città  dei 
gioielli).  Essa  è città  grande,  ma  poco  popolala,  situata  sulla  sinistra 
dell’Iraouaddy;  le  sue  case  sparse  e rare  sulla  gran  superficie  che  essa 
occupa  non  sono,  a dir  vero,  che  capanne  coperte  di  stoppia.  Alcune 
abitazioni  dei  capi  sono  costruite  di  tavole,  ma  non  vi  è forse  una  mezza 
dozzina  di  case  di  mattoni.  Ava  racchiude  gran  numero  di  tempii  le 
cui  lunghe  guglie  verticali,  imbiancate  o dorate,  le  danno  da  lungi 
un’aria  maestosa  che  all’avvicinarsi  sparisce.  Il  più  ragguardevole  di 
questi  tempii  è il  Logarlharbou , composto  di  aue  edifizii  fabbricati 
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secondo  due  siili  differenti . 1/ altro  edilìzio  più  notabile  è il  palaz- 
zo del  re,  benché  tulio  di  legname  ; esso  fu  compililo  nel  1824,  «1  è 
un  vasto  edilizio  di  cui  vantasi  la  sala  d’udienza  per  l'ampiezza,  e mas- 
sime per  la  ricchezza  degli  ornamenti  , quale  sala  è aperta  da  ogni 
parte,  e non  ha  parete  che  dietro  al  trono  ; un  gran  numero  di  belle 
coloune  ne  .sorreggono  il  tetto.  Veggonsi  ancora  in  molti  luoghi  le 
rovine  degli  antichi  edilizii  di  quest’anlica  capitale  dell’impero.  Hamil- 
ton le  attribuiva  soli  3o,ooo  abil.  nel  principio  del  1827;  noi  crediamo 
che  si  |iossa  stimare. la  sua  popolazione  presente  di  00,000  abitanti. 

Nei  suoi  dintorni  trovasi:  Amarapocra,  situata  sulla  riva  siuistra  del- 
l’iraouaddy  e sulle  vaghe  rive  d’uo  lago.  Fabbricala  nel  1783,  fu  capi- 
tale dell’impero  sotto  l'ultimo  imperatore  e sotto  il  suo  successore  fino  al 
1824.  Essa  è tutta  fabbricata  di  legname,  tranne  alcuni  tempii;  un  bastio- 
ne ed  una  cittadella  solida  e vasta  la  difendono.  Fare  che  il  tempio  det- 
to di  Arakan , ornato  di  sculture  e di  s5o  colonne  di  legoo,  ciascuna  di 
un  sol  Irouco  e durala,  sia  il  più  beilo  ediGzio  di  questa  città;  vi  si  ono- 
ra la  statua  colossale  di  bronzo  di  Gautama , l’ultimo  de’ personaggi  die 
nel  sistema  del  Buddismo  abbiano  rapprcseutato  I’  imagioe  di  Budda. 
Ili  una  lunga  galleria  , costruita  a bella  posta  , trovasi  una  collezione  dì 
260  iscrizioni  auliche  e moderne  , portate  da  varii  luoghi  dell’  ini|>ero  ; 
una  piccola  parte  solinolo  è intagliala  nel  marmo,  la  maggior  parlo  sono 
incise  in  pietra  bigia  : questi  monumenti  sono  importantissimi  per  la  sto- 
ria. Ainarapoura  , a cui  il  capitano  Cox  dava  nrl  1800  circa  175,000 
abitanti,  non  ne  conteneva  più  nel  1827,  secondo  Hamilton,  che  3o,ooo. 
Nel  1810,  secondo  il  capitano  Canniug,  20,000  case  furono  distrutte  per 
un  incendio. 

Saigaing  ( Zeekain  ) , sulla  riva  destra  dell’  Irnouaddy  , dirimpetto  ad 
Ava.  Il  numero  de’ suoi  tempii,  sì  antichi  come  moderni , è prodigioso; 
ma  molti  vanno  rovinando,  dacché  esso  cessò  di  essere- la  capitale  del- 
l’impero. Quasi  tutte  le  cime  delle  colline  de’suoi  dintorni  sono  corona- 
te di  tempii,  la  più  parie  ornati  di  guglie  e di  tetti  dorali,  il  che  produ- 
ce una  delle  più  belle  vedute  del  mondo.  Saigaing  è,  con  la  città  di  Kt- 
kokzeit,  la  grande  officina , ove  sì  scolpiscono  quasi  tutte  le  statue  di 
-(ìautama  sparse  per  l’impero.  Nel  1826,  essa  era  ancora  assai  popolata. 
Avvertiremo  che  le  tre  città  da  noi  dianzi  descritte  sono  talmente  vicine 
l’una  all’altra  chesi  potrebbero  riguardare  come  componenti  una  città 
sola.  Stimasi  la  loro  popolazione  riunita,  compresavi  quella  ilei  toro  pros- 
simi circondarii,  354, 000  abitanti. 

Le  altre  città  più  notabili  dell’impero  sono:  Yevnang-Giieocn,  nel  Bir- 
man  , situata  alla  sinistra  dell’ Iraouaddy  , città  florida  e ben  popolata; 
nei  suoi  dintorni  trovansi  le  più  abbondanti  sorgenti  di  petrolio  che  si 
conoscano; esse  compongono  una  delle  principali  fonti  di  rendita  dell’im- 
pero. Prome,  sulla  riva  sinistra  dell’Iraounddy , riputala  nel  1795  più 
grande  c più  popolata  di  Uangoun,  molto  scadde  da  iodi  in  poi.  Diauzi 
stiinavasi  ia  sua  popolazione  di  soli  3, 000  abitanti;  ma  notizie  più  recen- 
ti recano  che  quella  città  va  prosperando,  e le  attribuiscono  già  10,000 
abitanti.  Vi  si  costruiscono  molle  navi.  Tongo  (Tauugoo),  sul  Miai-Zit- 
laug , capitale  d’uua  provincia  quasi  deserta  che  ha  tilolo  di  regno  ; cd 
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è il  famoso  regno  di  Tangou  dei  viaggiatori  del  ivi  secolo,  che  cagioni 
a quel  tempo  tante  rivoluzioni  memorabili  nel  ponente  e nel  ccolro  del- 
l’Iudia-Ulteriore.  Poiché  i suoi  abitanti  furono  i primi  Birmani  che  sian- 
si conosciuti  distintamente  sotto  questo  nome,  i geografi  egli  storici  sup- 
posero ftuora  che  il  Tangou  fosse  la  patria  primitiva  di  quel  popolo,  che 
per  la  forza  delle  armi  si  era  sparso  nei  paesi  vicini. 

Peoou , situata  sulle  rive  del  l’egou  e sull'area  dell’antica  capila'e  del 
regno  di  tal  nome,  interamente  distrutta  nel  1757  da  Alompra,  tranne  i 
suoi  tempii;  fu  riedificala  nel  1790,  ma  era  ancora  quasi  deserta  quando 
gl’inglesi  vi  entrarono  nel  i8a4  Vi  si  ammira  il  famoso  tempi » di  Chou- 
madou,  il  quale  è una  piramide  composta  di  mattoni  e cemento  senza  nes- 
suna cavità,  uè  apertura,  di  forma. oltngona  alla  sua  base  e terminante 
a spirale.  L’altezza  è di  33i  piedi  inglesi  e la  circonferenza  della  base 
di  1,296  piedi  ; termina  in  cima  con  una  specie  di  parasole  di  ferro  do- 
rato, di  !56  piedi  di  circonferenza.  I preti  che  vi  ministrano  pretendono 
che  questo  tempio  sia  stalo  fabbricalo  a,3oo  anni  fa,  da  parecchi  monar- 
chi successivi.  Esso  è senza  dubbio  una  delle  costruzioni  più  ragguarde- 
voli e più  alte  di  tutta  l’Asia,  c superiore  per  architettura  al  tempio  di 
Choudagon  a Hangoun. 

IVArsaui:»,  sul  Rangoun,  uno  de’ bracci  deH'Ir.vouaddy.  Essa  è la  città 
più  mercantile  e il  primo  porto  dell’  impèro , ed  ha  molti  cantieri,  in  cui 
si  costruiscono  le  più  grosse  navi  mercantili  e militari.  Hangoun  è il  gran 
deposito  del  legno  di  lek.  La  sua  popolazione  che  sliinavasi  un  tempo  di 
3o,ooo  abitanti,  è stimala  di  i4,ooo,  ma  è probabile  che  ascenda  ora  a 
20, 000. A circa  due  miglia  di  distanza, sulla  cima  d’una  collina,  sorge  il 
famoso  tempio  di  C/ioudagon,i\  quale  è una  piramide  simile  al  Chouina- 
dou  diPegou,e  si  potrebbe  paragonare  ad  una  tromba  marina  rovesciala; 
il  parasole  di  ferro  dorato  che  gli  sovrasta  è più  piccolo  e meno  allo  del- 
l’altro, ma  l’altezza  della  piramide  di  questo  è di  338  piedi  iuglesi.  Lun- 
go tutto  il  cammino  che  conduce  a questo  santuario  buddista,  veggonsi 
molti  piccioli  tempii  fabbricali  da  ptivali;  nta  per  essere  trascurati,  parec- 
chi di  questi  ediGzii  vanno  rovinando.  Quella  magnifica  piramide  ci  sem- 
bra essere  il  più  alto  edilizio  dell’Asia.  Nella  vicinanza  trovasi  una  campa- 
na di  bronzo  di  7 cubili  di  altezza,  li  di  diametro  eia  pollici  di  grossezza, 
la  quale  serve  per  annunziare  le  offerte  fatte  al  tempio  e gli  atti  di  divo- 
zione che  vi  si  praticano.  Questa  campana  fu  innalzata  verso  Tanno  1780 
dal  principe  del  paese,  il  quale  credette  per  ciò  di  rendersi  favorevole  la 
divinità;  e questo  appunto  leggesi  sopra  una  iscrizione  in  lingua  pali, in- 
cisa dintoruu  alla  campana.  Quest’inscrizione  è importantissima  pe'ccnni 
che  racchiude  intorno  alla  storia  e alle  opinioni  religiose  dei  Birmani. 
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confini.  Questo  stalo  di  cui  i geografi  , seguendo  la  carta  del 
maggiore  Syntes  si  accordano  a diminuire  cotanto  l'estensione,  au- 
mentando straordinariamente  a suo  discapito  quella  degl’  imperi  Bir- 
mano e di  An-uam,  si  pare  doversi  estendere  a tramontana  lino  alla 
China,  a ponente  fino  al  Salouen,  e a levante  e a ostro  molto  più  in 
là  che  non  lo  rappresentano  le  carte  più  recenti,  non  eccettuala  quel- 
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la  del  Wild.  Ammettendosi  secondo  le  notizie  più  recenti,  die  la  par- 
te settentrionale  del  regno  dei  Langiani  del  Laos,  di  cui  facevasi,non 
è gran  tempo,  un  regno  indipendente,  sia  stata  soggiogata  dai  Siame- 
si, e che  essa  sia  racchiusa  nel  regno  di  Siam,  i contini  di  quest’ulti- 
mo ci  sembrano  essere:  a tramontana,  il  Yun-nan  nell'Impero  Chine- 
se;  a levante , l'impero  di  An-nam;  ad  ostro  il  golfo  di  Siam,  il  mar 
della  China , e i regni  indipendenti  della  penisola  di  Malacca  ; a po- 
nente, la  parte  del  golfo  di  Bengala,  nominato  comunemente  il  cana- 
le o lo  stretto  di  Malacca  , poscia  le  nuove  proviacie  inglesi  di  Tcnas- 
scrim,  di  Tavay  e di  Ye,  e l’impero  Birmano. 

fiumi,  il  Salouen  , che  segna  il  contine  occidentale  del  regno  ; il 
AIeinam  che  viene  dal  Yun-nan,  e percorre  tutto  il  regno  da  tramon- 
tana a ostro;  c il  Meinam-aong,  o lilAT-EAOUNO,che  viene  dal  Laos,  e 
bagna  una  parte  della  contrada  dei  Chan,  o dei  Laosii,  dipendenti  dal 
regno.  Questo  gran  liume  ha  tre  bracci  principali,  di  cui  l’ orientale 
detto  Meinam,  forma  il  porto  di  Bankek , ed  è il  più  ragguardevole  e 
profondo. Ravvi  gran  numero  d’altre  riviere  si  poco  importanti,  e si  po- 
co note,  che  non  sono  da  menzionarsi.  Vedi  le  pagine  i85  e 186. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  e TOPOGRAFIA.  Non  SI  conoscono 
bene  le  divisioni  amministrative  di  questo  regno  , la  cui  importan- 
za crebbe  sotto  la  dinastia  chinese  fondata  da  Piatak  , nominato  co- 
munemente il  re  Chinese.  Quest'uomo  accorto  dopo  aver  liberato  nel 
1798  il  regno  dal  giogo  dei  Birmani  fece  ritornare  all'ubbidienza  il 
Yangoma,  e le  altre  parti  del  Laos  che  prima  ne  dipendevano,  come 
pure  tutti  i piccioli  re  della  penisola  di  Malacca  ; ritolse  pare  al  re  di 
Kambodje  la  bella  provincia  di  Chantibon  e tutta  la  costa  fino  ai  din- 
torni di  hankao  o Athien,  come  pure  tutto  l’arcipelago  che  si  distende 
innanzi  ad  essa.  La  tavola  seguente  oiTre  le  varie  contrade  di  cui  si 
compone  presentemente  quel  regno,  e le  loro  città  principali. 

Paesi. 

Regno  ni  Siam  propria- 
mente detto  (Paese 
dei  Tliay  ). 


Kamuodje  Siamese.  . 
(Cainboja). 

Laos  Siamese.  . . . 

(Paese  dei  Citali). 
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Bangeoe  (Bancata!/,  Fon  dei  Siamesi);  Paknam,  impor- 
tante per  le  fortificazioni;  Si-yo-i/ti-ya  (Yuthia  o Situi 1 
degli  Europei,  Douaraouddy  dei  Birmani),  Porseloui , 
Koupengbet,  Tetta  inai,  Louco,  Pra-bal,  Bankanam , 
Pisilouk,  Lakomawan  e Jl/elak,  sul  Meinam,  impor- 
tanti per  miniere  di  ferro;  Bang-kong  e Bampnni,  per 
le  grandi  piantagioni  di  zucchero  dovute  da  poco  tem- 
po ai  Citinosi.  Tchantibon  o Chantibon.  Il  gruppo  di 
Ko-sitchang,  all’entrata  del  golfo  di  Siam  propriamen- 
te detto  o di  Bangkok;  Silchang  n’è  l’isola  principale, 
che  malgrado  il  suo  bel  porto  si  può  stimare  deserta. 

Tovng-yai,  importante  pel  porto  e per  le  grandi  pian- 
tagioni  di  pepe  dei  dintorni.  Le  isole  Kok-koud,  Koh- 
tchang  e Koh  kong  elio  formano  l’estremità  settentrio- 
nale del  grande  arcipelago  di  Kambodje. 

Ancora  pocìiissinlo  conosciuto.Parc  che  converrebbe  di- 
stinguere in  esso  il  regno  di  Zimèo  Yangoma,  la 
cui  capitale  è Zini  0 Tchang-mai  (ZctncG,Sayuimay), 
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ore  (rotasi  pure  foga n,  piccola  città  alla  quale  il  dot- 
tore Richardson  non  attribuisce  che  s,4oo  abitanti;  la 
parte  settentrionale  del  regno  dei  Langiani  (Lant- 
sliang,Layit-Zayn),la  cui  capitale  è Langione  o tVin- 
kjan. 

Penisola  di  Malacca.  Divisa  ne’ piccoli  regni  seguenti: 

Regno  di  Ligor,  un  tempo  indipendente  , oggidì  in- 
teramente soggetto;  Ligor. 

Regno  di  Bondelon,  un  tempo  indipendente,  oggidì 
interamente  soggetto;  Bondelon;  l'isola  Tanlalam. 

Pegno' di  Paloni:  esso  è il  più  grande,  il  più  popola- 
to ed  il  più  fertile;  Patani,  sede  d’un  sultano  tribu- 
tario; Sangora. 

Regno  di  Kalantan ; Kalantan,  sede  d’un  sultano 
tributario. 

Regno  di  T’n'njonoujTringano,  o Tringanou, 
residenza  d’un  sultano  tributario 

Regno  di Kedah  (Queda);  Kedali  ; Allettar,  dianzi 
sede  favorita  del  sultano  alleato  degl’inglesi.  Caccia- 
lo da’suoi  stati  dal  redi  Siam  nel  i8as,  questo  principe 
vive  ora  con  tutta  la  sua  famiglia  a Georgeto»  n d' u- 
na  pensione  che  gli  dà  il  governo  del  Bengala.  A que- 
sto regno  apparteneva  l’isola  di  Poulo- Pinang , c la 
piccola  provincia  di  ÌVellesley  che  ne  dipende  . come 
pure  il  gruppo  di  Lankava  nell’ arcipelago  di  Djank- 
seylon  Pinang. 

Itola  di  Djankteylon  (Junkscylon,  Salanga),  nel- 
l’ arcipelago  Djankseylon- Pinang  : essa  è una  dipen- 
denza dello  stabilimento  Siamese  di  Pangah  (Pungali), 
situato  sulla  penisola.  Assai  popolata  e florida  prima 
dell'invasione  dei  Birmani  nel  1810,  quest’ isola  era 
• quasi  deserta  nel  i8st4~  Gl'Inglesi  intendono  di  farse- 

la cedere  per  la  sua  posizione  e per  le  sue  ricche  mi- 
niere di  stagno. 

, Bangkok.  (Bankok),  situala  sul  Meinam  , non  lungi  dalla  sua  foce. 
E una  grande  città  quasi  interamente  fabbricata  sotto  la  dinastia  pre- 
sente, uopo  il  saccheggio  di  Siam  ; ed  è la  sede  di  un  gran  commer- 
cio, e dei  principali  rami  d'iudustria  del  regno.  Tutti  gli  edilizi!  sono 
di  legname,  eccetto  la  residenza  reale,  i tempii  e un  picciol  numero 
di  altre  fabbriche.  Una  grandissima  parte  di  Bangkok  è composta  di 
case  fabbricate  sopra  grandi  zattere  fermate  lungo  le  rive  del  Meinam. 
esse  formano  una  seconda  città  fluttuante  , con  strade  e bazar  sopra 
le  acque,  frequentati  da  gran  ninnerò  di  persone  che  vi  si  fanno  con- 
durre in  battelli.  L'edilìzio  più  notabile  e il  lempio  principale  con- 
sacralo a Budda , che  è di  forma  piramidale,  terminato  in  una  gu- 
glia leggiera  ed  alta  200  piedi  inglesi.  L’interno  offre  una  gran  sala 
quasi  quadrata,  con  pavimento  di  pietra,  ed  ha  nel  mezzo  un  gran  nu- 
mero di  piccole  immagini  di  Budda,  fra  le  quali  veggonsi  piccioli  pez- 
zi di  specchio,  di  carta  dorata  e di  pitture  chinesi.  In  un  altro  lem- 

8 io  di  Budda  havvi  una  statua  colossale  di  questo  dio  in  legno  dorato. 

aogkok  possiede  un  vasto  porlo , un  arsenale  ottimamente  fornito  e 
molli  cantieri  ove  si  costruiscono  gran  numero  di  navi.  Da  alcuni  au- 
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ni  questa  città  è divenuta  la  prima  piazza  mercantile  dell  Indiai  rans- 
gangetica  continentale.  Crawfurd  stima  la  sua  marineria  mercantile 
al  di  sopra  di  5o,ooo  tonnellate , montate  da  marinai  siamesi  senza 
contare  le  navi  possedute  e montate  dai  Chinesi,  il  cui  numero  e assai 
ragguardevole.  1 fatti  pubblicati,  alcuni  anni  sono,  da  Gutzlaff  rincal- 
zano r opinione  di  Crawfurd.  Grande  è la  discordanza  delle  opinioni 
intorno  alla  popolazione  di  questa  città;  noi  crediamo  che  si  possa  at- 
tribuirle 90,000  abitanti,  de'quali  quasi  i tre  quarti  sono  Chinesi. 

Le  «tire  città  più  notabili  sodoiSi-yo-tiu-ya,  nominata  pure  Siam  da- 
gli Europei,  fabbricata  sur  un’isola  formata  dal  Mcinam,  che  secondo  La- 
loubcre  non  ha  che  a, eoo  tese  di  lunghezza,  e da  800  a i,4oo  di  larghez- 
za; appena  la  sesta  parte  di  questa  superficie  era  abitala;  il  rimanente  non 
racchiudeva  quasi  altro  che  tempii  e l’arsenale.  Nel  ivm  secolo  essa  era 
una  delle  più  belle  città  dell’India  Trasgangelica  ; te  sue  vie  erano  dirit- 
te ed  irrigate  da  canali  ; le  principali  erano  larghe  e con  pavimento  di 
mattoni;  molti  ponti,  la  più  parte  di  graticcio,  traversavano  quei  canali; 
quelli  del  gran  canale  erano  di  mattoni  e lunghi  80  passi.  Il  popolo  abi- 
tava capanne  di  legno  : le  case  dei  grandi  costruite  di  mattoni , avevano 

r diissima  appariscenza;  le  più  belle  erano  stale  fabbricale  da  Europei. 

palazzo  reale  , di  mezza  lega  di  circooferenza , di  mattoni , di  un  soj 
piano  e senza  pregio  esterno,  rinchiudeva  nell’ultimo  de’suo»  tre  recinti 
il  palazzo  propriamente  detto  cioè  l’appartamento  del  re.  Secondo  Ger- 
vaise,  la  sua  figura  era  a guisa  di  croce,  dal  centro  s’innalzava  uu’alta  pi- 
ramide a parecchi  piani,  distinzione  riservata  per  le  abitazioni  reali:  es- 
so era  coperto  di  caliti,  specie  di  stagno  bianco  e brillante,  ornato  al  di 
fuori  di  belle  sculture  e lutto  rilucente  d’oro.  Il  palazzo  nel  suo  recinto 
racchiudeva  pure  il  palazzo  della  figlia  del  re  e quelli  di  parecchi  antichi 
monarchi  ed  alcuni  (empii  ragguardevoli  per  la  ricchezza  de’ loro  orna- 
menti. Si-yo-tbi-ya  conteneva  più  di  aoo  tempii;  i principali,  secondo 
Kaempfer  e gli  altri  viaggfatori,  che  in  questo  non  vanno  d’accordo  con 
Laloubèie,  si  distinguevano  per  alcune  bellezze  e per  una  somma  magni- 
ficenza ncH’inlerno  e nell*  esterno;  cioè  pel  gran  numero  de’ letti  sovrap- 
posti, pe’frontispizii  dorali,  per  le  piramidi  che  licingevano,  e i numerosi 
idoli,  alcuui  dorati  ed  altri  di  grandezza  colossale  che  racchiudevano.  Nel 
tempio  particolare  del  re,  situato  nel  recinto  del  palazzo,  l’idolo  princi- 
pale che  era  in  piedi  e dorato,  era  alto  4-5  piedi  ; esso  era  composto,  se- 
condo Kmmpfer,  come  gli  altri  idoli,  d’una  mistura  di  gesso,  di  resina  e 
di  peli,  l’resso  il  palazzo  eravi  uu  altro  tempio  a forma  di  croce,  con  so- 
pravi cinque  cupole  coperte  di  calia;  esso  sorgeva  sopra  parecchie  basi 
che  sostenevano  4-4- piramidi  di  varie  dimensioni  sopraccariche  d’ornameu- 
ti  e dorale  alla  sommità  che  terminava  ora  in  una  pulita,  ora  a foggia  di 
cupola. A piè  della  grandcscalinnta  che  conduceva  a quel  tempio  vedevan- 
si  da  ciascun  lato  ao  figure  di  personaggi  e d’animali  di  dimensioni  colos- 
sali,ma  di  mediocre  esecuzione.  L’edilizio  era  chiuso  da  un  chiostro  lungo 
lao  passi  e largo  100.  La  galleria  che  Iròvavasi  Dell’interno  offriva  più 
di  4oo  statue  benissimo  dorate,  tutte  somiglianti  e ben  fatte;  le  più  gran- 
di che  erano  sedute  erano  di  sci  piedi  dall’alto  del  ginocchio  fino  alla  pun- 
ta del  piede.  L’esterno  del  tempio  era  cinto  di  iG  piramidi  alte  4°  piedi 
c larghe  12  alia  base,  e colla  cima  dorala. 


1^6  DESCRIZIONE  DELL'ASIA. 

Nc’prossimi  dintorni  di  Siam  vedevansi  al  tempo  di  KaMipfer  i monu- 
monti  seguenti:  un  tempio  alla  foggia  dei  Pcguani,  che  rinchiudeva  una 
statua  di  Bouddah  seduta  sur  tiu  altare  , che  sarebbe  stata  alta  120  piedi 
se  fosse  stata  in  piede;  Kamipfer  diceche  non  era  inferiore  per  graudez- 
za  nè  per  bellezza  all’effigie  dello  stesso  dio  che  egli  vide  dappoi  a Miako. 
11  bel  tempio  di  Berlclain,  ragguardevole  soprattutto  per  gl’intagli  della 
porta  ed  un  altro  tempio , di  cui  si  vantavano  molto  i quattro  letti  ed  i 
belli  ornamenti  delle  porle;  finalmente  la  piramide  Pouka-thon,  innalza- 
ta in  memoria  d’uua  vittoria  riportata  nel  luogo  stesso  sopra  un  re  di  Pegù. 
L’ architettura  ne  era  grossolana,  ma  magnifica;  essa  sorgeva  all’altezza 
«li  20  braccia  o 120  piedi;  la  sua  parte  inferiore  consisteva  in  un  massic- 
cio quadrato  di  1 15  passi  di  lato  alla  base,  e di  36  alla  sommità,  ed  ele- 
vato Go  piedi.  Si  giungeva  alla  sommità  per  una  scalinata  scoperta.  Il  pie- 
destallo della  parte  supcriore  era  ottagono  e terminava  in  una  g\iglia;au- 
goli  salienti,  cornici,  colonne  a capitelli  e globi  ornavano  sovrabbondan- 
temente quel  befl’edifìzio,  che  probabilmente  fu  distrutto  dai  Birmani  pa- 
droni del  Pegù,  quaudo  nel  1767  devastarono  questa  città.  Siam  da  lun- 
go tempo,  ad  onta  delle  splendide  descrizioni  che  se  ne  trovano  nelle  geo- 
grafie più  recenti,  non  offre  più  che  un  vasto  ammasso  di  rovine  , fra  le 
quali  abita  un  picciol  numero  di  Siamesi.  Le  corrispondenze  diplomati- 
che di  Luigi  XIV  eon  Tchaou-naraia,  verso  il  1680,  e la  memorabile  ri- 
voluzione che  ne  segui,  c’indussero  a dare  alcuni  cenni  circostanziali  in- 
torno a una  città  un  tempo  si  importante.  Abbiamo  pure  avuto  la  mira  di 
far  conoscere  gli  errori  e le  esagerazioni  di  certi  geografi  che  continua- 
no ancora  a descriverla  secondo  l’antico  suo  stato,  e quelli  d’altri  geografi 
meno  recenti , quali  sono  La  Croii,  edizione  del  1780,  e quella  di  Bus- 
che del  1772,  clic  non  le  attribuiscono  meno  di  Goo.ooo  abitanti. 

A una  trentina  di  miglia  a tramontana  di  Siaiu  vedevasi  sulle  rive  del 
Meìnam  la  città  di  Louvo,  ove  Tchaou-naraia  risedeva  la  più  gran  parte 
dell’anno  in  un  palazzo  da  lui  fatto  fabbricare.  Più  lungi  ancora  , e a 
tramontana  di  Louvo,  è situato  il  Pha-Bat,  cioè  il  piede  sacro , pretesa 
impronta  colossale  del  piede  di  Budda  in  un  masso;  esso  è il  più  famoso 
pellegrinaggio  bùddico  del  regno  di  Siain. 

Lancio»!!  , sul  May-Kaoung,  capitale  del  dianzi  regno  dei  Laugiani, 
Secondo  Marini, clic  la  descrisse  verso  il  i65o,  vi  si  ammirava  il  palazzo 
reale  per  l’estensione,  la  struttura  e la  simmetria;  l’appartamento  del  re, 
fabbricato  di  legno  incorruttibile , con  una  superba  facciata , era  ornato 
dentro  e fuori  di  eccellenti  bassi-rilievi  perfettamente  dorali. Secondo  Vau 
Vuslhorf,  quella  città  racchiudeva  belli  edifizii  religiosi,  cioè  tempii  a 
guglie  dorate,  e un’alta  piramide  la  cui  cima  era  coperta  di  lamine  d’oro. 

CiiANTiBon,  sul  Cbanlibun, città  di  mediocre  estensione,  ma  assai  flo- 
rida per  commercio  esercitalo  interamente  dai  Chinesi  che  compongono 
la  maggior  parte  della  sua  popolazione.  Essa  è pure  uno  de’migliori  por- 
li e uno  dei  grandi  arsenali  del  regno.  Una  carovana  vi  arriva  lutti  gli 
anni  dal  Basso- Laos  carica  dui  ricchi  prodotti  di  quel  paese. 
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MALACCA  INDIPENDENTE 

La  penisola  di  Malacca,  che  verso  la  fine  del  xvhi  e nel  principio 
del  xix  secolo  aveva  potuto  scuotere  il  giogo  de’ re  di  Siam,  ritornò 
quasi  interamente  sotto  il  giogo  della  denominazione  straniera.  La  par- 
te che  conserva  ancora  l’indipendenza  non  comprende  oggidì  che  le 
tribù  selvagge,  ed  in  parte  negre,  che  vanno  errando  nelle  montagne 
dell'interno  c nell'estremità  delia  penisola  a ostro  dei  confini  dei  regni 
dipendenti  da  Siam.  Le  tribù  selvagge  più  conosciute  sono:  i Samang 
nei  confini  che  si  assegnano  al  regno  di  Kedah  , ed  i Diakong  ed  i 
Benoua  ne’territorii  di  Malacca,  di  Roumbo  e di  Djohora.  I regni  che 
si  possono  riguardare  ancora  come  indipendenti  da  Siam  sono: 

Regni.  Capi-Luoghi,  Citta’  principali  e Luoghi  piu’  notabili. 

Ferak  . . Questo  regno  é il  più  ricco  di  stagno.  Vi  si  trova  Perak  clic  è la 

capitale  di  nome;  A alani},  clic  è la  sede  ordinaria  del  sultano. 
Salengora.  Fondata  da  una  colonia  di  Bugis  di  Celebes.  Il  sultano  lbrahira,  suo 
sovrano  presente,  sembra  essere  il  più  potente.  Meli’ anno  181S 
egli  fece  un  trattalo  di  commercio  col  governatore  inglese  di 
Poulo-Pinang,  e nel  i8a»  ajutò  il  sultano  di  Perak  a scuotere  il 
giogo  de’Siamesi.  1 suoi  sudditi  sono  temuti  come  terribili  corsa- 
ri. Kolong  o Kalang  è la  sua  capitale;  Salengora , che  l’era 
un  tempo,  è ora  quasi  deserta. 

Djohora  . Questo  regno,  un  tempo  assai  potente  , à oggidì  cosi  debole  come 
(Jolior).  spopolalo.  Il  suo  sovrano  presente  è sotto  la  protezione  degl’in- 
glesi, die  comperarono  da  lui  l’isola  di  Singliapour  ed  alcune  iso- 
lette  vicine.  Djohora  , meschino  villaggio  di  pescatori,  c secon- 
do Hamilton  la  capitale  di  questo  regno.  Vedi  il  regno  di  Lingan 
nel  gruppo  di  Sumatra  nell’Oceania. 

Padano.  . Questo  regno  è assai  fertile  e popolato.  Il  suo  sovrano  ha  il  titolo 
di  tesoriere  del  re  di  Djohora,  ma  è di  fatto  interamente  indipen- 
dente. Pahang , piccola  città  con  uu  porto,  ne  è la  capitale; 
Tringoram  ù notabile  pel  suo  porto. 

Roumbo.  . Questo  picco!  regno  situato  neU’intcmo  della  penisola,  era  vassallo 
dell’impero  di  Menang-kabou  nell'isola  di  Sumatra.  Pare  che  sia 
divenuto  alTalto  indipendente  dopo  il  disfacimento  di  queU’impe- 
ro.  I suoi  abitanti  attendono  quasi  tutti  all’agricottura. 

INDI  A-TR  AN  SG  AN  GETIC  A-IN  6LESE 

confisi.  Questa  parie  dell'impero  Anglo-Indiano  si  compone  di  tre 
parti  differenti:  i paesi  slaccali  recentemente  dall'impero  Birmano;  le 
isole  di  Poulo-Pinang  c di  Singapour  comperale  da’sultani  di  Kedah  e 
di  Djohora;  ed  il  lerri torio  di  Malacca  ceduto  dai  Neerlandesi  nel  1 824. 
I confini  della  parte  principale  che  arriva  fino  al  Bengala  sono:  a tra- 
montana, l’impero  Cliinesc;  a levante , questo  medesimo  impero  e quel- 
lo de'Birmani;ad  ostro,  il  golfo  di  Bengala;  a ponente,  questo  mede- 
simo golfo  ed  il  Bengala  nella  presidenza  di  Calcitila.  Le  provincie  a 
levante  del  Salouen  sono  circoscrille  dall’  impero  Birmano,  dal  regno 
di  Siam  e dal  golfo  di  Bengala.  Il  territorio  di  Malacca  è rinchiuso 
Ira  i regni  di  Salengora,  di  Konmbo  e di  Djohora. 
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mimi.  I principali  fiumi  di  questa  parte  dell'  Asia  Inglese  sono  : 
la  parte  superiore  del  corso  del  Brahmapoutra  , chiamalo  Lohit  ver- 
so la  sua  sorgente  e nell’alto  paese,  come  pure  la  parte  superiore  del 
corso  desimi  affluenti  il  lìrak  e il  Gottmly,  I’Araran,  die  viene  dal- 
ritnpern  Birmano;  la  parte  inferiore  del  corso  del  Salouen  ; ìITàvay 
ed  il  Tenassehim.  Vedi  la  pagina  i85. 

divisioni  amministrative  e topografia.  Tutta  l’India-Trans- 
gangetica-lnglese  è momentaneamente  divisa  nei  paesi  seguenti , nei 
quali  voglionsi  distinguere  : i paesi  interamente  indipendenti  , fra 
i quali  conviene  annoverare  i territorii  occupati  dai  montanari  Gar- 
rows,  dai  Nagas,  dai  feroci  Koutehoung  e dai  Kouki.  come  pure  dai 
Mismì,  dai  Singhpho,  dagli  Aber , dai  Kamti  ed  altre  tribù  ancora 
poco  note  che  vivono  nelle  alte  vallee  de!  dianzi  regno  di  Assam;  i pae- 
si tributar»  o vassalli,  quali  sono  i paesi  di  Kalc/iar  o Hairoum- 
bo , e di  Kos  sai  o Mannipour , dianzi  vassalli  dell’  impero  Birmano, 
il  paese  di  Djintiah  ed  una  parte  del  Tiperah  ; finalmente  i paesi  in- 
terameiite  dipendenti,  quali  sono  i dianzi  regni  di  Assam  e di  Ara- 
kan , le  provincie  di  Mar  labari,  di  Ye,  di  7'avag  e di  Tenasserim , 
cedute  recentemente  dai  Birmani,  l’isola  di  Poulo-Pinang  o del  Prin- 
cipe di  Galles , quella  di  Singapour  ed  il  territorio  di  Malacca. 
Per  un’ordinanza  del  mese  di  giugno  i83o  del  governatore  generale 
dell’lndia-lnglese,  le  isole  del  Principe  di  Galles  e di  Singapour,  come 
pure  il  territorio  di  Malacca,  che  componevano  piccioli  governi  sepa- 
ti,  furono  di  recente  riuniti  alla  presidenza  di  Calcutta  Non  v’ha  al- 
cuna città  che  si  possa  riguardare  come  capitale  di  questi  paesi  che 
dipendono  tutti  immediatamente  dalla  presidenza  di  Calcutta. 

Ija  tavola  seguente  offre  le  città  principali  dei  paesi  dianzi  nomina- 
li. Noi  divideremo  tutte  queste  possessioni  in  due  sezioni  geografiche 
che  nomineremo  Paesi  a ponente  delC lraouaddg  e Paesi  a levante 
del  Salouen. 


Paesi.  Capi-Luoghi,  Citta’  e Luoghi  piu’  notabili. 

PAESI  A PONENTE  DELL’IRAOUADDY. 


Regno  hi  Assam 


Paese  di  Djintiad  . . 

(Gcntiah). 

Paese  di  Ratchab  . , 

(llairoumbo,  Cachar). 


Paese  dei  Gabbala. 
(Garrows). 


D j orli  a I (Jorhaul);  Rangpour,  la  più  grande  e la  più 
popolala  di  tulio  il  regno,  Gheryong,  un  tempo  ca- 
pitale ed  ora  un  ammasso  di  rovine,  Sovdya,  Co- 
nati ( Gwahalcc  ) , Rondar.  Il  radja  di  Vorong  vi 
possiede  un  vasto  territorio. 

Dj  intialipour  : esso  è il  paese  dei  Kotsynh  o Rat- 
tyah,  otte  offrono  ancora  sacriiizii  umani  ai  toro  dei. 

Rospo ur:  questo  paese  sembra  essere  il  più  popola- 
to di  tutta  questa  sezione , benché  lo  sia  pochissimo 
a fronte  dette  provincie  dell’  India  anche  mediocre- 
mente popolale.  I suoi  abitanti  fanno  ancora  sacri- 
iizii umani  alla  dea  Rati. 

Rarribarj  (Curribarv)  nella  parie  soggetta  agl’in- 
glesi . I territorii  indipendenti  sono  retti  da  più  ca- 
pi, fra  i quali  Agand,  nel  i8i3,  era  il  più  potente. 

1 cranii  umani  possono  riguardarsi  come  moneta  prin- 
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Paese  dei  Rocki  . . 

(Kookics,  Lunclas). 
Paese  dei  Moitat  . 
(Ka-thee,  Cussay). 

Regno  di  Aeaean.  . 


ci  pale  presso  quei  feroci  sei  raggi,  che  hanno  Terri- 
bile costume  di  mangiare  la  lesta  dei  loro  nemici. 

Non  vi  sono  che  villaggi:  esso  è la  parte  del  Tìpperah 
che  non  dipende  dagl’inglesi. 

Man  n I pou  r,  città  interamente  distratta  da’Birmani 
durante  Tultima  guerra;  essa  è ancora  quasi  deserta. 

Arakan;  Kyaout- Phyou  (Kyout-Phyoo),  Samlouay 
(Sandoway),  l’ arcipelago  di  Arakan,  le  cui  isole  prin- 
cipali sono  fìamri  (Uamree),  ragguardevole  per  la 
sua  popolazione,  per  le  sue  fortificazioni  e pc’suoi 
vulcani  fangosi,  c Tchedaba  (Cheduba),  pe’suoi  vul- 
cani fangosi  e per  la  sua  popolazione. 


PAESI  A LEVANTE  DEL  SALOUEN. 

Provincia  di  Martaban.  Amherst-town;  deli,  Moulmein. 

Provincia  di  Ye.  . . Y c. 

Provincia  di  Tavat  . TavayfTavoyV 

Provincia  DiTENAssE»ia.Merglu  (Mcrgui);  Tenasserim,  T arcipelago  di  Mer- 
. gìu,  abitato  dai  Teholomé  e dai  Paté;  le  sue  isole 

principali  sono:  Kings , ceduta  un  tempo  dal  re  di 
. ► Siam  a’  Francesi,  che  non  ne  presero  mai  possesso, 

Domel,  che  è la  più  grande,  ma  senza  abitanti,  e 
San  Matteo,  notabile  pel  suo  bel  porto. 
IsoLADiLPRiNc.mGALi.ES.Georgetown.  La  piccola  provincia  di  Wellesley 
(Poulo-Pinang).  sul  continente  opposto  ne  dipende. 

Provincia  di  Malacca..  Ma  lacca. 

Isola  di  Singapour  . Singapour  (Sineapore). 


Le  altre  città  più  Dotabili  di  questa  parte  dell’Asia , la  cui  costa  è 
ri  importante  pe’suoi  belli  e numerosi  porti,  sono:  ’>> 

AnAKAN,  grande  città  situata  sull’ Arakan  , un  tempo  popolosa  e flori- 
da , ma  riilolta  alla  massima  miseria  al  tempo  della  dominazione  dei 
Birmani,  che  la  conquistarono  nel  1783.  Le  sue  case  non  sono  che  capan- 
ne di  bambou , fabbricate  sopra  pilastri  lungo  ilfltime,  secondo  l’uso  de* 
popoli  abitanti  luugo  i fiumi  dell’India  Trasgangetica  e della  Malesia. 
Nel  centro  trovasi  un'area  quadrala  cinta  di  muraglia,  e nel  stio  recinto 
sorgono  parecchi  tempii  con  gran  numero  di  statue  di  Gautama  da  un  pol- 
lice lino  a so  piedi  di  altezzalln  uno  di  quei  tempii  trovavasi  la  famosa  ef- 
figie colossale  di  Gautama,  rappresentato  seduto  e a mezzo  rilievo  sur  una 
tavola  di  bronzo;essa  era  Tobbielto  della  venerazione  d’un  gran  numero  di 
pellegrini,  che  vi  traevano  da  tutte  le  contrade,  iu  cui  domina  la  religio- 
ne di  Budda.  Codesta  eflìgie,  come  pure  il  famoso  cannone  lungo  trenta 
piedi,  composto  di  tre  grosse  barre  di  ferro  battuto,  furono  trasportale  ad 
Amarapoura  dai  Birmani.  L’aria  d’Arakau  è assai  insalubre  e la  sua  po- 
polazione che  i geografi  d’accordo  stimavano  di  100,000  abitanti,  sem- 
bra non  ascendere  oggidì  che  al  terzo  'di  quel  numero.  Secondo  il  capi- 
tano Laws  essa  non  offriva  più  nel  i8a8  che  alcune  capanne. 

Amherst-town,  piccola  città  del  regno  di  Martaban , fabbricala  nel 
1826  sul  capo  che  domina  la  vasta  e magnifica  spiaggia  di  Martaban.  E 
una  piazza  importante  sotto  l’aspetto  militare  e commerciale  ad  un  tempo. 
Il  suo  porto  è eccellente  e la  sua  vicinanza  alla  frontiera  birmana  vi  at- 
tira continuamente  gran  numero  di  Peguani  ed  altri  abitanti  dell’ impc- 
però Birmano,  che  vengono  a cercare  iu  Amherst-town  un  miglior  go- 
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verno  e tutti  i vantaggi  che  ne  derivano.  La  popolazione  di  questa  città 
che  nel  gennajo  1827  ascendeva  già  a 1,600  abitanti,  deve  essere  pre- 
sentemente di  10,000  almeno.  Moulmehi,  alla  sinistra  del  Saloucn,  ritti  - 
petto  a Martaban,  piccola  città  fondata  non  è inolio  dagli  Inglesi,  e di- 
venuta già  una  piazza  di  commercio  di  grande  importanza. 

Merghi,  città  assai  ben  fabbricata,  sulle  rive  del  Tonasse  rim,  non  lun- 
gi dalla  sua  foce,  piccola  ma  assai  importante  per  la  sua  posizione,  per 
la  bontà  del  porto  e per  la  salubrità  del  clima.  Nel  181 5 essa  aveva  cir- 
ca 80,000  abit.,  compresivi  quelli  sparsi  ne’villaggi  vicini. 

GeohoE’Towx,  nell’isola  del  principe  di  Galles,  bella  città  ben  fabbri- 
cata e ben  fortificata,  con  un  porto,  una  cittadella,  un  arsenale  ed  alcuni 
edifizii  ragguardevoli:  essa  è la  sede  d’una  corte  superiore  di  giustizia  e 
«l’un  vescovato  anglicano.  Questa  città  prendeogni  dì  nuovo  accrescimen- 
to mercè  del  commercio  che  vi  è assai  florido.  La  sua  popolazione  era 
nel  1828  di  6o,5oo  abit.  Da  alcuni  anni  vi  si  pubblica  un  giornale  ; essa 
possiede  una  biblioteca.  . 

Malacca  , all'estremità  della  penisola  e sullo  stretto  a cui  essa  dà  no- 
me, città  un  tempo  assai  mercantile  e forte,  ma  ora  assai  scadifta  in  tut- 
to. Comincia  però  a rilevarsi  alquanto,  dacché  passò  sotto  la  domina- 
xione  inglese.  Una  parte  della  città  non  è mal  fabbricala,  il  porto  è buo- 
no c la  popolazione  forse  di  33, 000  abitanti.  Questa  città  ha  una  stam- 
peria ed  un  collegio  anglo-chinesc,  ove  si  contano  a5  studenti  chinesi. 

SiKGAPoiJR  , Tendala  nel  1819  da  Tommaso  llaflles  sopra  J’ isoletta  di 
tal  nome  ; è una  città  ben  fabbricala  e già  assai  florida.  Parecchie  gran- 
di case  di  commercio  vi  furono  stabilite  da  Europei  e molte  altre  da  Chi- 
ncsi , da  Arabi , da  Indiani , da  Armeni  e da  altre  nazioni  dell' Oriente. 
Si  costruirono  già  parecchie  grosse  navi  ne' suoi  cantieri;  ed  il  suo  por- 
to dichiarato  franco  ed  aperto  a tulle  le  nazioni,  indistintamente,  è di- 
venuto il  convegno  de’ vascelli  di  tutti  i popoli  marittimi  dell'  Asia  edcl- 
T Oceania  , che  riguardano  Singapour  come  il  mercato  più  vantaggioso 
dei  prodotti  del  loro  suolo.  Questa  città  possiede  un  orlo  botanico  ed 
un  collegio  malese  fondalo  da  Rafflcs.  Il  Singapoor  ehronicle,  che  vi 
si  pubblica  da  alcuni  anni,  contiene  articoli  assai  importanti  per  la  geo- 
grafia delf  Asia  Orientale  e dell’  Oceania.  La  splendida  pittura  clic  fece 
Fénélon  dell'antica  Tiro  , si  trova  , in  certo  modo,  ritratta  a’ nostri  di 
dalla  meravigliosa  prosperità  di  questa  città,  che  nel  breve  spazio  di  cin- 
que anni  vide  crescere  la  sua  popolazione  da  i5o  meschini  pescatori  a 
1 5,ooo  abitanti  ricchi  ed  industriosi,  e vide  ascendere  il  valore  della  sua 
attività  mercantile  all’enorme  somma  di  110,000,000  di  franchi.  Ma  co- 
mcchò  la  sua  popolazione  sia  sempre  andata  aumentando  alquanto  rapi- 
damente, essendo  pervenuta  a 19,000  abitanti  nel  i832,  il  suo  commer- 
cio non  camminò  con  essa  di  pari  passo;  anzi  indietreggiò,  come  può 
scorgersi  dalla  tavola  ufllzialc  delle  importazioni  e delle  esportazioni  de- 
gli anni  i83i',  i83a  e iS33 , le  quali  non  sommano  alla  metà  di  quello 
che  l’autore  del  Viaggio  pittorico  inforno  al  mondo  gli  attribuisce. 
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IMPERO  DI  AN-NAM , ovvero  di  VIET-NAM 


CONFINI.  Si  conoscono  ancora  assai  male  i confini  occidentali  di 
(illesi’ impero , fondato  al  principio  del  secolo  presente  dal  valoroso  e 
destro  Ngai-en-choung  o Già- long,  ultimo  raui|>ollo  dei  re  di  Cocinci- 
na. Ci  sembra  però  che  nel  suo  stato  presente  si  potrebbero  segnare  i 
suoi  confini  nel  modo  seguente:  a,  tramontana , l’impero  della  China 
propriamente  detta;  a levante , il  mare  della  China;  ad  ostro,  questo 
stesso  mare;  a ponente,  il  regno  di  Siam. 

filmi.  Il  Mat-kaoong  o Meinam-Kong  , che  viene  dal  Yun-nan  e 
dal  Laos  dipendente  da  Siam  , e traversa  il  Laos  tributario  ed  il  re- 
gno di  Kambodje,  passando  per  le  loro  capitali;  il  Sang-Koi,  che  vie- 
ne pure  dal  Yun-nan , traversa  il  Tonchino  passando  per  In  sua  capi- 
tale Re  tcho,  e riceve  in  questo  regno  il  It'-sing-kiang , che  è il  suo 
principale  affluente  a destra.  Il  corso  di  questi  due  fiumi  è mollo  mag- 
giore di  quello  di  tutti  gli  altri  dell’impero.  Vengono  appresso  il  Tchk- 
LAi-no,  che  ha  la  sua  sorgente  nel  Yun-nan  e traversa  il  Tonchino. 
Tutti  i fiumi  della  Cocincina  hanno  un  corso  assai  breve;  l’HnÉ  è no- 
tabile solo  perchè  bagna  la  capitale  dell’impero.  Nel  Kambodje  fCam- 
boja)  si  può  nominare,  oltre  il  Meinam-kong  già  menzionatoci  Sating 
o Donai  che  passa  per  la  gran  città  di  Saigong  e per  Kandia. 

divisioni  amministrative  c TOPOGRAFIA.  Siccome  non  si 
conoscono  esattamente  tulle  le  divisioni  e suddivisioni  presenti  dell'im- 
pero , noi  offriremo  nella  tavola  seguente  le  sue  grandi  divisioni  geo- 
grafiche, aggiungendovi  le  città  principali,  per  quanto  la  geografia 
ancora  si  imperfetta  di  quelle  regioni  ed  il  disegno  ristretto  di  quest’o- 
pera il  comportano. 


Paesi. 

Regno  di  Cocincina  . . 

Drang-trong  o regno 
del  Didentro;  regno  di 
An-nam  Meridionale). 
Regno  di  Tonchino  . 

( Drang-ngay  o regno 
del  Di  fuori  ; regno  di 
Au-num  Sette»  triona- 
le). 


Tsiampa  (Binh-Tuam)  . 

Regno  di  Kambodje  . 
(Camboge,  CamhojaV 

Tomo  IL 


Capi-Luoghi,  Citta’  r.  Luoghi  piu’  notabili. 

liti  (Flucfo);  Nhatrang,  Canutiglie  e Ilonc-Choa , an- 
noverati l'ra’più  bei  porti  del  mondo ;PAuyen,  Quinari, 
Faijo , Touron  (Itansan).  L’ arcipelago  iti  Paracela, 
composto  d’isolclte  frequentate  da  pescatori. 

Rete  ho  ( Hak-king,  Dong-king  o Caldino  );  Hean , 
Hanvinte,  I/unnan,  Domea  , Chinlen.  Noi  aggiun- 
geremo che  il  Laclho,  menzionato  da  L:t-Bissa- 
chèrc  e la  cui  situazione  ha  tanto  imbarazzati  i geo- 
grafi, non  è (al  dire  di  Langlois,  superiore  delle  mis- 
sioni straniere,  il  quale  soggiornò  in  questo  paese) 
che  un  tiuyen  o suddivisione  della  provincia  di  Tlian- 
hoa;  per  verità  cosi  grande  da  se  sola  come  tutte  te 
altrp  insieme. Questo  paeseè  abitato  da  un  popolo  che 
parla  una  lingua  particolare.  Il  gruppo  dei  Pirati , 
un  tempo,  e forse  ancora  oggidì  abitato  da  pirati. 

Una  gran  parte  è occupata  da  tribù  indipendenti  o bel- 
licose. Nella  parte  soggetta  non  vi  sono  che  villag- 
gi. Padaran  e Phanarg  ne  sono  i principali. 

Saigon  (Saygan);  Kambodje  (Lawcik),  Panomping. 
seconda  capitalo  del  regno  di  K nnliodje;  dopo  il  18*4 
questo  stalo  fu  riunito  all'impero  dopo  la  morte  del 
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suo  re;  Kankao  o Al  hit*  , piccolo  sialo  fondalo  da 
un  negoziante  chincsc  , un  lenipo  indipendente  ed 
oggidì  interamente  soggetto.  II  gruppo  Ai  PoiAo- 
Condor;  nel  1704  gl’inglesi  ri  avevano  fondata  una 
colonia  che  fu  distrutta  dai  Makassar.  L’ arcipelago 
Ai  KamhoAje , formato  da  parecchi  gruppi  d'isole 
che  si  stendono  lungo  la  costa  del  regno  di  questo 
noine  , c di  cui  la  parte  principale  ò chiamata  ar- 
cipelago Ai  llasting  sulle  carte  inglesi.  Phoukok 
( Pliukok,  Kohdoud,  Kohtrol  ) è l’isola  piu  grande; 
essa  è oltre  a ciò  notabile  per  le  alle  maree , per  la 
ricca  vegetazione,  per  la  pesca  di  trepang  c di  altri 
molluschi,  c por  la  popolazione.  Si  c in  quest’isola 
clic  rifuggi  Ngoi-en-Clioung  oGya-Long;qucslo  prin- 
cipe vi  dimorò  durante  i tumulti  che  agitarono  la  Co- 
cincina, e che  Unirono  per  collocarlo  sul  trono  di  An- 
nata. Si  è per  isbagiio,  che  ad  esempio  di  altri  auto- 
ri noi  l’ abbiamo  futto  ritirare  a Poulo-H'uy  isola 
deserta. 

Laos  Ait  nAstm  . . . Questa  parte  dell'impero  d’An-nam  sembra  essere  com- 

posta di  tre  parti  distinte;  il  regno  del  Piccolo- 
Laot , a ponente  del  Tonehino,  di  cui  esso  é tribu- 
tai io,  secondo  Marini;  la  sua  capitale  è Uan-nicch, 
secondo  f.a-Bissachère,  il  regno  Ai  Tiein  , men- 
zionato do  t'.hoisi  e Van-Vuslhorf,  situato  nelle  mon- 
1 tagne  a ponente  della  Cocincina  Settentrionale  ; la 
parte  meridionale  del  regno  dei  Langiani , ove 
trovasi  Sonda/  ouru. 

Rzgjio  ni  Bao  (Boalan)  Questa  contrada  menzionata  dal  padre  Tissanier,  Dain- 
pier  ed  altri,  era  tributaria  al  Tonehino , secondo 
Alarini , ed  aveva  per  capitsde  Bao.  Noi  facciamo 
menzione  di  questo  paese,  come  di  parecchi  altri, 
solo  per  indurre  i geografi  a rimetterli  sulle  carte, 
donde  furono  cancellati,  senza  clic  alcuna  recente 
esplorazione  abbia  fatto  dubitare  dcllaloro  esistenza, 
f EARrtoivii  iMurrzNotxvi.  Ne’conlini  dell'impero  c specialmente  nelle  alte  vallee 
delle  montagne  che  separano  la  China  dal  Tonehino 
ed  il  bacino  del  Mcinam-kong  dal  Tonehino  c dalla 
Cocincina, vivono  parecchie  tribù  più  o meno  feroci, 
più  0 meno  bellicose,  fra  le  quali  si  dislingono  i ìloi 
• o Moni  ed  i Mouang , pel  loro  numero  c pel  vasto 

territorio  clic  occupano.  Alcune  delle  loro  tribù  fan- 
no frequenti  scorrerie  sul  territorio  Cocincinese.  Ven- 
gono appresso  i Loyet  che  abitano  le  alte  vallee  del 
Binh-Tuam  o Tsiampa. Queste  tribù  sono  governate 
da  differenti  capi  affatto  indipendenti. 

Hué,  città  grande  e fortissima , situata  still'Hué  nell'An-nani  Meri- 
dionale. F suoi  lavori  esterni , ed  interni , costruiti  da  ingegneri  fran- 
cesi, sono  immensi  e di  gran  solidità.  Finlaysou  loda  soprattutto  i gra- 
nai , i magazzini , gli  alloggiamenti  militari  e gli  arsenali  di  terra  e 
di  mare,  la  più  parte  de’quali  sorgono  sulle  rive  don  canale  naviga- 
bile che  Iraversa  la  città.  NeH’arseuale  havvi  un  museo  d’artiglieria 
in  cui  vedonsi  i modelli  di  tult'i  cannoni  in  uso  presso  i popoli  d Eu- 
ropa. Sei  tempii  attorniali  da  un  recinto  sono  consacrati  agli  eroi  che 
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si  sono  segnalati  sotto  Gin-long , e formano  per  così  dire  il  panteon 
an-namico.  Secondo  Withe  furono  impiegali  in  quei  lavori , da  20 
anni  in  qua,  quasi  100,000  uomini.  Il  fossato  che  circonda  la  piazza 
ha  tre  leghe  di  circonferenza  ed  è largo  100  piedi;  le  muraglie  sono 
alte  60.  Queste  immense  fortificazioni  rendono  Hué  la  prima  piaz- 
za  (farmi  dell'  Asia.  La  cittadella  è di  forma  quadrata.  Il  palazzo 
dell’imperatore  è vasto  e solido.  Uué  possiede  un'immensa  fonderia  di 
cannoni,  che  dopo  la  soppressione  di  quella  di  Kambodje,  è la  sola 
dell'impero.  Essa  è pure  la  stazione  ordinaria  d'uua  gran  parte  della 
flotta  delle  galee.  Tutti  gli  anni  si  costruiscono  nei  suoi  cantieri  basti- 
menti da  guerra,  gli  uni  secondo  la  norma  dei  vascelli  europei,  gli  al- 
tri secondo  modelli  che  sono  un  misto  della  forma  de  legai  europei  ed 
asiatici.  Benché  Hamilton  stimi  la  popolazione  di  questa  città  di  soli 
3o,ooo  abitanti,  noi  crediamo  eh’ essa  possa  senza  esagerazione  farsi 
ascendere  fino  a 100,000  compresavi  la  numerosa  guarnigione. 

Le  altre  città  più  ragguardevoli  sono: 

Ketcho,  situata  sul  Sankoi  neH’An-nam  Settentrionale.  Richard  la  dice 
eguale  a Parigi  per  estensione , benché  La-Bissachèrc  non  le  attribuisca 
pTù  di  40,000  abitanti.  Queste  due  notizie  ben  possoao  conciliarsi  ; dac- 
ché si  osserva  che  capaune,  giardiui,  larghe  strade  e vasti  terreni  in- 
gombri di  rottami , ne  occupauo  la  più  gran  parte.  Il  palazzo  del  re  e 
dei  mandarini  sono  i soli  costruiti  di  mattoni  seccati  al  sole.  La  residen- 
za degli  ultimi  re  à vastissima,  ma  va  rovinando;  uua  parte  serve  presen- 
temente di  dimora  al  viceré  del  Tonchino.  Nei  dintorni  di  Ketcbo  si  ve- 
deva, al  tempo  di  Baron,  e si  vede  ancora,  secondo  Chaigneau,  il  triplice 
recioto  deli'an/zca  città  e le  rovine  del  palazzo  degli  antichi  re  ; 
quest'ultimo  aveva  da  6 a 7 miglia  di  circonferenza.  1 suoi  cortili  con  pa- 
vimenti di  marmo,  le  sue  porte,  i resti  de’suoi  appartamenti  attestano  che 
esso  era  uno  de'più  magnifici  edifizii  dell’Asia.  Avvertiremo  pure  con  La- 
Bissachére.che  una  grande  strada  costruita  da  Gia-long  conduce  da  que- 
sta città  a quella  di  Hué,  e che  Reietto  nel  1800  possedeva  la  sola  stam- 
peria dell’ impero. 

Saiqong  (Saigon) , fabbricata  sulla  penisola  , formata  per  la  riunione 
dei  due  rami  del  Donnai;  questa  capitale  del  regno  di  Kambodje  si  com- 
pone di  due  distinte  città:  la  città  nuova,  detta  JlingeA , e la  città  anti- 
ca, nominala  Saigong.  Presso  alla  prima  sorge  un’immensa  cittadella , 
costruita  sotto  la  direzione  degli  ingegneri  francesi.  Essa  uon  era  ancora 
terminala  nel  tSai  ; per  forza  ed  csteusioue  gareggia  con  le  immense  for- 
tificazioni di  Hué.  Ned  mezzo  della  città  sorge  un  vasto  palazzo  fabbri- 
cato dal  re,  che  però  non  vi  aveva  mai  fallo  dimora  tino  al  tempo  che 
Whitc  era  a Saigong.  Secondo  questo  viaggiatore,  I‘ arsenale  marittimo 
non  è guari  inferiore  agli  stabilimenti  di  tal  genere  che  sono  in  Europa. 
Nel  1819  vi  erano  190  galee  d’tinn  costruzione  eccellente,  lunghe  da  4® 
a 100  piedi  e portanti  le  une  16  cannoni , le  altre  solamente  da  4 » <>  ; 
questi  pezzi  sono  di  rame  e di  bellissimo  getto.  Allo  stesso  tempo  eranvi 
pure  due  fregate  di  costruzione  europea.  Le  case  di  questa  città  sono  la 
più  parte  costruite  di  legname  e coperte  di  uno  strato  di  foglie  di  palma 
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c di  paglia  di  riso;  alcune  sono  fabbricate  di  mattoni  e coperte  di  tegole; 
esse  non  hanno  che  un  piano  c non  hanno  invetriate , ma  imposte  di  le- 
gno che  bisogna  aprire  per  dar  luce  aH'apparlamenlo.  Le  caso  delia  clas- 
se povera  sono  sudicie  e meschine.  Vi  si  osservava  una  chiesa  cristiana, 
in  cui  ministravano  due  missionarii  italiani.  Un  canale  navigabile,  costrui- 
to recentemente,  congiunge  questa  città  con  Kambodje.  baigong  è pure 
la  prima  piazza  di  commercio  dell’impero  Benché  While  le  attribuisca 
180,000  abitanti,  noi  non  dubitiamo  di  ridurre  questo  numero  a 100,000. 
Nei  prossimi  dintorni  di  questa  città  vedesi  il  monumento  che  la  ricono- 
scenza diGia-long  innalzò  a quello  che  esso  appellava  il  maestro  illustre, 
cioè  al  suo  virtuoso  ed  accorto  ministro , il  vescovo  d’ Adran  ; esso  è uno 
spianato,  sopra  cui  sorge  una  bella  casa,  la  cui  conservazione  è commes- 
sa a un  drappello  della  guardia  imperiale. 

Kambodje  ( Camòvja , Eauwek,  Laweik,  Loeeh ) , fabbricata  sur  un’i- 
sola formata  da  un  braccio  del  Mcinam-kong  oMaykaoung  c traversata  da 
molti  canali.  Secondo  Van  Vusthorf,  che  la  visitò  nel  1637,  tutte  le  ca- 
se erano  contigue  e situale  lungo  un  argine.  11  palazzo  del  re’,  d’  un’ ar- 
chitettura semplicissima  e fabbricalo  di  legname  risplendeva  d’oro  e d’ar- 
gento neU’inlerno.  Questa  città  racchiudeva  un  tempio  bellissimo,  il  cui 
tetto  era  sostenuto  da  pilastri  di  legno  inverniciati,  con  ornamenti  in  ri- 
lievo e dorali;  il  pavimento  era  prezioso;  vi  si  vedevano  tre  grandi  sta- 
tue d’oro.  Kambodje  è assai  scaduta,  dacché  la  residenza  reale  fu  traspor- 
tala, secondo  Hainillou,  a Panompin.  Sembra  che  il  più  bel  palazzo  rea- 
le e le  sue  magnifiche  pagode  vadano  rovinando.  Nulla  si  può  dire  di  cer- 
to intorno  al  uumeru  de’ suoi  abitanti  che  senza  dubbio  deve  essere  ben 
diminuito. 

Nomineremo  ancora  nel  regno  di  Cocincina  per  la  loro  importanza  per 
più  rispetti:  NnATRAxG,  nella  provincia  di  questo  nome,  importante  per 
le  fortificazioni,  per  il  bel  porto , il  commercio,  ed  i cantieri  della  mari- 
neria militare.  Quinti»,  altro  capo-luogo  di  provincia,  importante  per  la 
popolazione,  il  bel  porto  e le  f orticazioni.  Fa  irò  (Uuean),  rinomata 
pel  suo  porto;  i suoi  dintorni  sono  notabili  per  parecchie  grotte  e per  la 
coltivazione  della  cannella. — Tot  non  (Hansau),  città  non  è gran  tempo 
assai  scaduta,  ma  che  risorse:  essa  è importante  pel  suo  commercio  c pel 
golfo  magnifico.  Nel  1787  fu  ceduta  alla  Francia  eoa  un  territorio  steri- 
le e angusto  lungo  4°  miglia  e largo  da  8 a io,  e le  isole  adjacenii  di 
Hai-ìVen  a tramontana  e di  Faifo  a ostro.  I Francesi  non  ne  presero 
mai  possesso;  l’ambasceria  che  mandarono  nel  1817  per  domandare  quel 
luogo  fu  male  accolla,  e d’attora  in  poi  non  se  ne  fece  più  motto. 


ARCIPELAGHI  DI  ANDAMAN  E DI  NIKOBAR 

Questi  due  arcipelaghi  compongono  una  lunga  catena  d’isole  che 
si  stendono  da  tramontana  ad  ostro  nel  golfo  del  Bengala  tra  il  capo 
Negrese  nell'impero  Birmano  e l'estremità  dell’isola  di  Sumatra.  I loro 
abitanti  sono  pochissimo  numerosi  e assolutamente  indipendenti , ad 
onta  delle  asserzioni  dei  geografi  che  fanno  dipendere  l’arcipelago  di 
Andaman  dagl’inglesi  e quello  di  Nikobar  dai  Danesi. 
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Arcipelago  di  Andìxin.  Secondo  le  migliori  carie  e soprattutto  secon- 
do quella  di  Berghnus,  la  quale  offre  tutto  quello  che  si  sa  di  cerio  intor- 
do  a questa  parte  dell’Asia,  questo  arcipelago  è composto  di  quattro  iso- 
le principali,  di  otto  minori  c di  uu  gran  numero  d’isolette  o roccie.  Le 
tre  più  grandi  formano  la  pretesa  isola  grande  Andaman  de' geografi, 
rappresentata  come  tale  da  parecchie  carte  pubblicale  nel  i83i  e 1 833; 
l’altra  è più  meridionale  e conosciuta  sotto  il  nome  di  piccola  Andaman. 
Nella  più  settentrionale  delie  grandi  isole  trovasi  il  bel  porto  Cornami- 
li »,  dove  gl’inglesi,  uel  1793,  avevano  fabbricato  un  forte  che  in  appres- 
so abbandonarono  per  l'aria  malsana.  In  un'altra  è posto  il  porto  di  C fia- 
tata , dove  gl’inglesi  avevano  fondata  una  colonia  nel  1791,  che  poscia 
abbandonarono  per  andar  a stauziare  nel  porlo  Cornwallis.  La  Piccola 
Andaman  è più  elevata  della  Grande  e assai  boschiva,  ma  priva  di  buo- 
ni porti.  Nomineremo  aucora  l’isola  di  Barren  deserta , ma  notabile  pel 
suo  vulcano.  Gli  abitatori  di  questo  arcipelago  sono  negri  bruttissimi,  al- 
trettanto feroci  quanto  stupidi. 

Arcipelago  di  Nikobar  (le  Frederìksoerne  o isole  di  Federico  dei  Da- 
nesi), composto  di  dieci  isole  principali  e d’un  gran  numero  di  altre  mol- 
to più  piccole,  disposte  in  tre  gruppi.  1 loro  abitanti,  dolci  e pacifici,  so- 
migliano ai  Malesi  per  le  forme  e pel  colore  del  corpo.  Nel  loro  abbiglia- 
mento, una  piccola  lista  di  panno  pende  loro  da  tergo,  il  che  forse  fece 
credere  allo  svezzese  Koeping,  uomo  di  mare  ignoratile , che  quegli  iso- 
lani avessero  una  coda,  favola  assurda,  che  fu  però  credula  da  Linneo, 
Buffon  e Monboddo-  Le  isole  principali  sono:  Grande- Nikobar , che  è 
la  più  grande  di  tutto  l’arcipelago;  Piccolo  Nikobar  o Sambelong ; Fa- 
te/io  ul  (Katchal);  Komorla,  ove  gli  Austriaci  nel  1778  fondarono  una  co- 
lonia che  abbandonarono  poi; Nancowrg  (Nancovery),ove  i Danesi  ave- 
vano uno  stabilimento,  abbandonalo  da  parecchi  anni  per  l’aria  malsana; 
l'erressa-,  Chowry , Ualtg-lffalve , TillanlcAong,  Kamikobar,  la  più  set- 
tentrionale ed  ove  era  lo  stabilimento  danese  che  fu  l’ultimo  abbandona- 
to. Vuoisi  aggiungere  che  il  governo  danese  di  Tranquebar  mandò,  ne| 
i83a  , un  piccolo  drappello  ai  Cipai  per  prendere  possessione  dell’isola 
di  K.amorta  e stanziare  nel  porlo  di  Nancowry. 
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posizione  astronomica-  Longitudine  orientale ,tra  69°  e i4i°- 
Latitudine  , tra  180  e 5i°.  In  questi  calcoli  furono  compresi  l’ isola 
d'Hai-nan  c la  parte  settentrionale  di  quella  diTarrakai  o Tchoka. 

confini.  A tramontana  , il  Turkestan  , I*  Asia-Russa  ed  il  mare 
di  Okholsk  ; a levante , le  parti  del  Grande-Oceano  nominate  mare 
di  Okholsk,  mare  del  Giappone,  mare  Orientale  e mare  della  China; 
ad  ostro,  questo  medesimo  mare,  l’imnero  di  An-nam,  il  regno  di  Siam, 
l’impero  Birmano,  l'impero  Anglo-Indiano  ed  il  regno  di  Nepal;  a po- 
nente, la  confederazione  dei  Seikh  ed  il  Turkestan. 

Filmi.  La  posizione  delle  vaste  catene  di  montagne  che  percorrono 
quest'impero,  danno  a’suoi  numerosi  fiumi  cinque  diverse  inclinazioni 
che  li  conducono  ad  altrettanti  mari  diversi. 

L'OCEANO  GLACIALE  ARTICO  riceve: 

L’Ob  o Obt,  il  cui  grande  affluente  Ir  lido  nasce  nella  provincia  di- 
Tarbagatai,  nel  governo  del  Thian-chan-pe-'oii,  al  piede  del  Grande  Al- 
tni,  traversa  il  lago  Dzaisang  ed  entra  poscia  nella  provincia  di  Omsk  nel- 
l’Asia-Russa. 

Il  Jcsisser,  clic  è composto  per  la  riunione  de’due  rami  nominati  Ocou- 
Kem  e Bici-Rem,  nel  paese  degli  Ouriangkai;  dopo  la  loro  congiunzione 

(a)  Un  governo  sospettoso  * dispotico  « ispirato  da  una  religione  assorda  rlie  onora  il  mo- 
narca col  lastOkO  nome  di  jxt/lio  sacro  del  Cielo  , ha  tenuto  finora  la  Cioa  fuori  di  ogni  co- 
municazione europea.  Ma  gli  ultimi  avvenimenti  di  lla  guerra  Anglo-Cinese  speriamo  che  sia- 
no stali  hnstanii  a mostrare  a quell’oscurn  figlio  del  Ciclo,  quale  differenza  vi  sia  fra  un  po- 
polo di  uomioi  che  ubbidisce  a de*  governi  regolari,  e delle  popolazioni  di  schiavi  ; fra  una 
Religione  incoraggiante  che  nobilita  la  specie  umana  e chiama  il  grande  fratello  del  por*  ro, 
e un  misto  di  superstizioni  che  fanno  degli  uomini  due  classi  distinte,  delle  quali  una  ristretti*- 
aimac  privilegiata, cui  tutto  I immenso  numero  dell'altra  serve  di  sgabello;fr*  venti  mila  eu- 
ropei guidati  dalla  scienza  e dall’onore  , e animati  da  sentimenti  di  devozione  al  loro  gover- 
no e alla  loro  patria  , e S60  milioni  di  schiavi  , i cui  cuori  sono  insensibili  alla  voce  di  ono- 
re , di  dovere  e ad  ogni  sentimento  per  la  patria  ed  il  sovrano.  Il  più  bel  trionfo  della  scian- 
ca sull’  ignoranza  ; della  regolarità  de’ governi  sul  cieco  dispotismo;  dell*  energia  dell’uomo 
aulì’ indi  (ferenza  dello  schiavo;  della  Keligione  Cristiana  sugli  assurdi  delle  cr.-denz?  a si  ali- 
tile; il  più  bel  trionfo  dell' Europa  cristiana  e governata  con  leggi,  sull'Atta  superstiziosa  e 
governata  dal  capriccio  di  pochi,  è stato  non  ha  guari,  quando  «o  mila  inglesi  hanno  rove- 
aciato  un  ordine  di  co» e sostenuto  da  36o  milioni  di  bruti  a figura  umana  , i quali  non  avea- 
no  mai  conosciuto  i palpili  che  ridestano  gli  augusti  nomi  di  Re  e di  Patria.  Grazie  a que- 
sto nuovo  ordine  di  cose,  la  Cina  stende  la  mano  all'Europa,  da  cui  implora  leggi  migliori, 
governo  più  regolare,  istruzione  più  diffusa,  e Religione  più  degna  di  questo  nome  — E già 
le  principali  potenze  dell’Europa  stringono  con  quel  paese  delle  relazioni  commerciali  ; già 
delle  missioni  cattoliche  inviate  colà  dal  Capo  della  Chieaa  stanno  raccogliendo  ampia  mes» 
se  in  premio  del  loro  apostolato:  tra  pochi  anni  quel  paese  misterioso  zi  aprirà  all’Europa;  e 
la  geografia  conquisterà  un  nuovo  mondo,  e distenderà  le  sue  descrizioni  sopra  una  im- 
mensa zona  finora  o del  tutto  ignorata  0 assai  poco  conosciuta.  Già  molte  vaghe  notizie  sono 
■tate  raccolte  ; ma  esse  non  sono  ancora  tali  da  formare  un  complesso  di  fatti  geografici  de- 
gni di  questo  nome.  Noi  ci  daremo  la  pena  di  raccoglierle  appena  esse  saranno  in  numero  da 
formare  un  certo  sistema  collegato  di  notizio  geografiche  , c l’esporremo  in  fine  di  questo 
Volume  ]I. 
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prende  il  nome  di  Jenissei  nel  trapassare  i monti  di  Sayansk,  sui  confini 
meridionali  dell’  A sia- Russa.  Questo  gran  fiume  riceve  a destra  V Anka- 
ra superiore ; la  Selinga,  che  nasce  nei  monti  Tangnou-oola,  nel 
paese  dei  Kalka,  ed  entra  nel  lago  Baikal.  può  riguardarsi  come  la  par- 
le  superiore  del  corso  di  questo  grande  allindile. 

I)  MARE  D’OKOTSK  riceve: 

L'Amocr  (Sakhaliau-oula,  o He-lung-kiang),  che  è composto  per  la  riu- 
nione del  Kiierooloi*  con  l’Ofioi».  Il  Rheroulun,  che  dopo  essere  passa- 
to per  il  lago  Ruluu-noor,  è Dominato  Ergodre  o Argocw  dai  Mongoli  o 
dai  Russi,  ed  è riputato  il  ramo  principale,  prende  origine  nei  monti  Barka- 
da  balio,  traversa  il  paese  dei  Kalka  ed  il  lago  Kulun  e separa  poscia  sot- 
to il  nome  di  Argoun,  la  Dauria  chinese  dalla  Dauria  russa;  I’Onoh,  no- 
minato Chilka,  dopo  di  avere  ricevuto  l 'Ingo  da  alla  sinistra,  passa  per 
Nerlchinsk;  l’Onou  è rinomalo  fra  gli  storici,  perchè  sulle  sue  rive  sorti 
i natali  Gingis-kan.  L’Argouo  o Amour  traversa  poscia  il  paese  dei  Mand- 
choux,  passando  per  Sakbalien-oula-khoton  e,si  versa  in  un  golfo  del  ma- 
re d’Okotsk  , dirimpetto  all’isola  di  Tarrakai.  I suoi  principali  affluenti 
sono  : alla  destra  il  Soungari,  ingrossato  dal  Non  e dal  Rhourka  , e 
VOueouri]  il  Dzinghiri  è il  grand'affluente  a sinistra. 

Il  MARE  DEL  GIAPPONE  riceve: 

11  Todmbiv,  che  percorre  la  parte  settentrionale  del  regno  di  Corea;  il 
suo  corso  è assai  breve  a fronte  di  quello  dei  fiumi  testé  nominali. 

Il  MARE  ORIENTALE  o TODNG-HAI  ed  i suoi  bracci  ricevono: 

Il  Ya-lou,  che  nasce  nei  monti  Chanjan-alin,  percorre  la  parte  setten- 
trionale del  regno  di  Corea  , del  quale  esso  è il  più  gran  fiume , ed  entra 
nel  mar  Giallo. 

Il  Liio-itu,  che  nasce  ne’ monti  Kingkan,  traversa  sodo  it  nome  di  Cha- 
ramourek  una  parte  della  Mongolia,  c sotto  quello  di  Liao-ho,  il  Ching- 
king,  e si  versa  nel  golfo  di  Liao-toung,  il  Phou-hai  de’Chioesi. 

Il  Pe-ho,  che  prende  la  sua  origine  nei  monti  Kingkan  , traversa  una 
parte  della  Mongolia  e la  provincia  di  Tchi-ly  ed  entra  nel  Phou-hai,  do- 
po essere  passato  non  lungi  da  Pekin  e per  le  città  di  Toung-tcbeou  e 
Thiantsing.  1 suoi  principali  affluenti  sono:  il  T chao-ho , il  Sang - 
kan-Ao  ed  il  // ou-t/io-ho ; quest’ ultimo  è traversato  dal  canale  im- 
periale che  fa  comunicare  Peking  col  Kiang. 

Il  Houakg-ho,  o il  Fiume  Giallo;  cosi  nominato  pel  colore  dorato  che 
il  fango  dà  alle  sue  acque.  Le  sue  sorgenti  sono  nei  monti  Kotilkoun  nel 
paese  dei  Mongoli  del  Koukounoor.  Esso  vi  fa  grandi  giri,  passa  a Lan- 
tcheou  nel  Kansou,  fa  un  giro  immenso  nella  Mongolia,  traversa  il  Clian- 
si,  l’Uo-nan,  tocca  il  Chan-toung,  e nel  Kiang-son  entra  nel  mar  Giallo. 
Gli  straripamenti  di  questo  fiume  diedero  occasione,  fin  dalla  più  remo- 
ta antichità,  a grandi  lavori  idraulici  che  furono  continuati  o ripresi  sot- 
to il  regno  degli  ultimi  imperatori.  Abel  Rémusat  pretende  esservi  ragio- 
ne di  credere  che  la  foce  del  Iloang-bo  non  fosse  un  tempo  là,  dove  la 
vegliamo  oggidì;  ma  che  questo  fiume  portasse  le  sue  acque  nel  golfo  di 
Liao-toung  o Phou-hai  traversando  ilChau-tonng.  I suoi  principali  affluen- 
ti a destra  sono:  il  Ouei-ho,  ohe  traversi  il  Kan-sou  ed  il  Cben-si;  ni 
il  Uoei-Ao , elio  passa  per  i'Uooan,  il  Ngau-hoci  cd  il  Kiaugsou,  e Ira- 


2o8  descrizione  dell’asia. 

versa  il  lago  Houugtse.  Il  Fucn-Ao , che  percorre  il  Cban-si,  è il  prin- 
cipale affluente  a sinistra. 

Il  Ghand-Kunc  (fiume  per  eccellenza),  dello  pure  Fidme-Amcrro  dai 
nostri  geografi, nominalo  alla  sua  foce  Yang-tsc  Rumo  ( fiume  del figliuo- 
lo dell'  Oceano)  dai  Chinesi.  Esso  è il  più  gran  fiume  dell’impero,  ed  è 
composto  per  la  riunione  dei  tre  rami  nominali  RiN-diA-aiAno  , Yalou- 
&unq  c Min-k.iang;  l'ultimo  de’ quali  è riputato  indebitamente  come  il 
principale:  ma,  sull’esempio  di  Rlaproth,  noi  considereremo  coinè  tale  il 
Kin-cnA-xtANO  ( riviera  della  sabbia  d’oro)  nominata  Molinoci  ocssou  a 
greco  del  Tibet;  Boghai-tchoc,  nella  provincia  di  R'ham  nella  medesima 
contrada  ; Rincha-kiamg.  Del  Yun-nao  e nel  Szu-tchhouan  e Ta-kiamg 
( Grand-Kiang  o grande  fiume),  dopo  la  sua  congiunzione  col  Tchouan- 
kiang  o Min-kiang,  nel  Szu-tchhouan,  presso  il  Siu-lcheou.  Il  Kiang  tra- 
versa poscia  questa  gran  provincia  equelladiHou-pe,toccaquella  di  Kiang- 
si,  e dopo  aver  tagliato  quella  di  Ngan-houei  e di  Kieng-sou  entra  nel 
mare  Orientale.  I suoi  principali  affluenti,  oltre  il  Yaloung- kiang  (in 
tibetano  Yarloung)  , che  percorre  la  provincia  di  R’ham  nel  Tibet , ed 
nna  parte  del  Szu-lchbouan  nella  China,  cd  11  Min-kiang,  che  viene 
dal  R’ham  e traversa  il  Szu-tchhouan  , sono  : a destra  l 'Ueng , che  na- 
sce nelle  montagne  del  Rouei-tcheou,  traversa  questa  provincia  e quella 
di  Hou-nan,  è ingrossalo  dal  Lo  , entra  nel  lago  Tchoung-thing  e si  sca- 
rica poscia  nel  Riang;  il  Kan  , che  ha  la  sua  sorgente  nel  monte  Mei- 
Jing,  traversa  il  Riang-si,  entra  nel  lago  Phou-yang  e si  versa  poscia  nel 
Riang.  1 principali  affluenti  a sinistra  sono:  il  Kia-ling,  che  viene  dal- 
le raoutague  del  Iian-sou  c traversa  il  Szu-tchhouan;  I ’JIan,  che  traver- 
sa il  Chcn  si  c l’Ilou-pe. 

Il  Mm-anao,  o Oo-loong-riano:  esso  è il  più  gran  fiume  del  Foukian; 
lra  la  sua  foce  nel  canale  di  Formosa. 

Il  MAR  DELLA  CHINA  e i suoi  bracci  ricevono: 

Il  Si-kjang,  appellalo  Tigbi  alla  sua  foce , composto  per  la  riunione  di 
più  rami.  Esso  è il  più  gran  fiume  della  China  Meridionale;  percorre  il 
Rouang-si  e il  Rouang-loung  ; passa  per  Fo-nan  ed  entra  nel  golfo  di 
Cautou.  L’ Hong- kiang  o Tein-kiang  e il  Pe-kiang  sono  i suoi  principali 
affluenti. 

L'Ho  li  B.UNG  , che  nasce  nel  Yun-nan  , percorre  questa  provincia  ed 
entra  nel  Tonchio  per  versarsi  nel  golfo  di  tal  nome. 

Il  May-raodmo,  il  THSAN-LOuEM(Salouen)e  I’Iraouaooi  oYarou-Zzah- 
uuo,  nascono  nelle  montagne  del  Tibet,  bagnano  questo  paese  ed  il  Yun- 
nan,  ed  entrano,  il  primo  nel  Laos  c i due  ultimi  nell’impero  Birmano. 
Vedi  i fiumi  dell’Iudia-Trasgangetica  alle  pagine  i85  e 186. 

Parecchi  fiumi  dell’impero  chinese  non  si  versano  in  alcun  mare. 
Noi  ci  contenteremo  di  citare  i seguenti , come  i principali  di  tal  ge- 
nere. 

L’Ili,  che  uasce  nei  monti  Celesti  oThian-rhan,  traversa  la  Dzungaria, 
passa  per  Ili  o Gouldja  e si  versa  nel  lago  Balkachi. 

Il  TcHoiii,che  esce  dal  lago  Tcmourlou  (ferruginoso),  detto  pureTous- 
koul  (salato),  situato  uci  monti  Moussour,  traversa  questo  lago, come  pu- 
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Te  il  paese  dei  Calmucchi  Torgot,  e lascia  questa  contrada  per  entrare  nel 
Turkestan,  ove  si  versa  nel  lago  Kaban-konlak.  Vedi  la  pag.  119. 

Il  Yarkand-dabia  , detto  pure  Tabim  e Erghbou-ool.  Esso  è il  più 
grande  di  tutti  i fiumi  di  questa  specie  che  l’Asia  possegga.  Pare  che  pren- 
da origine  nel  Mouz-lagh , traversa  da  poneute  a levante  lutto  il  Thian- 
chan-nan-lou,  passando  per  Yarkand,  e mette  capo  nel  lago  Lob.  Secon- 
do la  carta  di  Klaproth,  i suoi  principali  affluenti  sono:  a destra,  la  r»pie- 
ra  di  Khotan\  a sinistra,  la  riviera  di  Khachkar , la  riviera  Aksou,  il 
Moustour  ed  il  Kaidou. 

religione.  La  massima  parie  degli  abitanti  della  China  professa  i 
dogmi  del  Buddismo  o la  religione  di  Foe  , che  è pure  la  religione 
dei  Coreani , degli  abitanti  dell  arcipelago  di  Lieou-hhieou , dei  Lolog 
del  Yun-nan,  e che  pare  sia  pure  professata  dai  Mienting  in  quest’ul- 
timà  provincia  , e dai  Miaotsi  in  parecchie  altre.  Esso  ha  pure  fra  i 
suoi  credenti  quasi  tutti  gli  abitanti  del  Tibet  e del  paese  ael  Debra- 
dja  appellalo  volgarmente  Boutan  , e le  numerose  orde  dei  Mongoli, 
dei  Calmucchi , come  pure  i Manchoux.  La  religione  di  Confucio  o 
sia  la  dottrina  dei  letterati  , è la  religione  dell’impero , essa  è pure 
professata  dalle  classi  più  alte  e più  istrutte  della  popolazione  della 
China  e della  Corea.  Ciascun  magistrato  vi  pratica  questo  culto  nella 
sfera  delle  sue  incumbenze , e l’imperatore  stesso  ne  è il  patriarca.  Ge- 
neralmente lutti  i letterati  vi  aderiscono  , senza  però  nnutiziare  agli 
usi  imilati  dagli  altri  culti.  1 dogmi  dei  Tao-sse  o dottori  della  ra- 
gione hanno  anche  in  questa  vasta  contrada  un  gran  numero  di  cre- 
denti. L'islamismo  è professato  dai  Kirghiz-Kaisak  e dai  Bourout,  come 
pure  dai  numerosi  Buceri  e dai  Turchi  che  compongono  la  maggior 
parte  della  popolazione  del  Thian-chan-nan-lou  (Piccola  Bucaria)  e che 
sono  sparsi  in  parecchie  provincie  della  China , principalmente  in  quel- 
le di  Chen-si  e di  Kan-sou.  Noi  comprenderemo  sotto  il  titolo  d' Idola- 
tria e pratiche  superstiziose  le  credenze  degli  antichi  Mandchoux  , 
di  alcune  tribù  di  Tongosi,  quelle  dei  Soyoli  e quelle  delle  tribù  sel- 
vagge che  occupano  l’interno  della  China,  dell'isola  d’Hai-nan  e la  par- 
te orientale  di  quella  di  Formosa.  11  Cristianesimo  ha  molte  migliaja 
di  credenti  fra  i Chinesi,  che  quasi  tutti  appartengono  alla  Chiesa  cat- 
tolica; nel  xvii  secolo  i suoi  neofiti  vi  erano  assai  numerosi,  ma  sono 
molto  diminuiti,  massime  in  questi  ultimi  anni,  per  le  persecuzioni  da 
loro  soiTerte.  Alcuni  Protestanti  tentarono  recentemente  di  propaga- 
re la  loro  religione  nella  China,  con  la  traduzione  della  Bibbia,  ma  non 
poterono  finora  persuadere  le  menti  dei  Chinesi.  Il  Giudaismo  è profes- 
sato da  alcune  migliaja  di  abitanti  della  China , i quali  souo  una  co- 
lonia di  Ebrei  che  vi  si  trasportarono  nella  rimota  antichità  dalle  pro- 
vincie più  orientali  della  Persia.  Vi  si  trovano  pure  dei  Manichei  e dei 
Parsi  , avanzi  degli  stabilimenti  che  questi  settarii  ebbero  un  tempo 
nell’  Asia  Centrale. 

governo.  11  governo  chinesc  fu  lungamente  riputato  dispotico.  Si 
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sa  presentemente,  dice  Abel  llémusat,  che  esso  è temperato  pel  dirit- 
to di  rappresentazione  concesso  a certi  ordini  di  magistrati,  e piò  an- 
cora per  1 obbligazione  che  incnmhe  al  sovrano  di  scegliere  i suoi  agen- 
ti, secondo  regole  fisse,  nel  corpo  dei  letterati.  (Questi  compongono  una 
vera  aristocrazia,  i cui  membri  vanno  rifacendosi  a mano  a mano  per 
esami  e per  concorsi.  I giovani  di  tutte  le  condizioni  sono  ammessi  in- 
distintamente a concorrere  al  3°  grado  letterario  : quelli  che  lo  otten- 
nero, concorrono  tra  loro  pel  2°  grado,  il  quale  è necessario  per  quel- 
li che  devono  esercitare  uffizii  pubblici.  Dal  2°  grado  si  può,  per  lo  stes- 
so mezzo,  sorgere  al  primo,  che  conduce  alle  cariche  più  alte.  Que- 
st’istituzione, la  cui  forma  presente  non  è meno  antica  del  vii  secolo, 
tieu  luogo  di  nobiltà,  e molto  contribuì  alla  lunga  durata  dell'impe- 
ro, ed  a serbarvi  l ordine  e la  tranquillità.  Del  resto  non  vi  ha  titoli  e- 
reditarii  se  non  pe'  principi  della  famiglia  imperiale,  pei  discendenti 
di  Confucio,  e per  quelli  di  Mencio  edi  Laokiun;  masi  concedono  so- 
vente titoli  retrogradi  che  nobilitano  gli  antenati  dell'uomo  che  si  vaol 
ricompensare,  e il  pregiudizio  chinesefa  attribuire  gran  pregio  a que- 
sto distintivo  d’onore.  11  potere  supremo  viene  esercitato  solo  dall’impe- 
ratore che  prende  il  titolo  A \ figlio  del  cielo  e di  augusto  imperato- 
re. La  corona  è ereditaria  e la  successione  fermata  da  lungo  tempo  nel- 
la linea  maschile;  ma  l ordine  di  primogenitura  non  vi  è sempre  osser- 
vato. Secondo  le  opinioni  comuni  della  China,  ogni  principe  straniero 
che  mandi  un’ambasciata  all'imperatore  si  riconosce  suo  vassallo:  que- 
st'uso indusse  e induce  ancora  in  errore  molti  geograli.  Il  sistema  del- 
la suddivisione  delle  incombenze  prevalse  da  lungo  tempo.  L'ammini- 
strazione delle  provincie  è divisa  fra  molti  officiali  che  non  dipendono 
gli  uni  dagli  altri , e che  devono  portare  alla  corte  gli  affari  intorno 
a cui  non  possono  accordarsi.  Il  governator  generale,  che  gli  Europei 
chiamano  viceré,  ha  ordinariamente  due  provincie  sotto  la  sua  ammi- 
nistrazione. liavvi  inoltre  un  intendente  della  provincia,  un  sopranten- 
dente  delle  lettere , un  direttore  delle  finanze,  un  gindice  criminale  e 
due  intendenti,  l’uno  per  le  saline,  l’altro  pe’pubhlici  granai.  Ciascu- 
no spartimento,  ciascun  circondario  e ciascun  distretto  hanno  pure  ma- 
gistrati particolari  che  esercitano  ju  concorrenza  funzioni  amministra- 
tive e giudiziarie.  L’imperatore  nominava  tutti  gl’ impieghi  a norma 
di  una  triplice  presentazione  del  consiglio  del  personale.  Molle  rela- 
zioni, decreti  ed  altri  documenti  officiali  si  danno  sotto  forma  d'istru- 
zioni indirizzate  ai  magistrati  o al  popolo  : si  stampano  regolarmente 
nella  Gazzetta  officiale,  i cui  estratti  sono  ripresi  e pubblicati  di  nuo- 
vo nelle  gazzette  provinciali  che  si  stampano  nelle  principali  città.Quan- 
do  l'imperatore  fa  un  provvedimento  o promulga  una  legge  a cui  può 
sospettare  che  la  pubblica  opinione  non  abbia  ad  esser  favorevole,  di- 
chiara nella  gazzetta  sopra  menzionata  i motivi  della  sua  determina- 
zione; e ciò  che  è ben  più  notabile,  l impcratore  si  crede  mallevado- 
re verso  i suoi  sudditi  di  tutte  le  calamità  che  questi  soffrono,  come 
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carestìe,  epidemie,  terremoti,  eoe.  ; e in  tali  casi  egli  si  accusa  pub- 
blicamente di  avere  irritato  il  cielo  trascurando  i suoi  doveri  e s’im- 
pone penitenze,  le  quali  consistono  in  ritiri  più  o meno  lunghi,  in  di- 
giuni, in  preghiere  straordinarie,  ecc. 

Il  governo  del  Tibet  e del  limitari  è una  vera  teocrazia.  La  costitu- 
zione |Hililica dei  Mongoli,  de  Calmucchi  e dei  Kirghiz  somiglia  a quel- 
la dei  regni  d’Europa  nel  medio  evo.  Il  governo  della  Corea  e dell'Ar- 
cipelago di  Lieou-khieou  sembra  essere  dispotico.  Il  Dalai-lama  e il 
Ilantchan-erdeni  mandano  ogni  anno  un’ambasciata  a Peking  con  do- 
ni, che  consistono  in  panni  c stoffe  (ine  di  lana  , bastoni  odorosi , pic- 
chile colonne  ovvero  obelischi  d'argento,  idoli  ed  altri  obbietti  riguar- 
danti il  servizio  divino  del  lamismo,  rosarii  di  corallo  o d'ambra  gial- 
la. ecc.  Tutto  il  valore  dei  doni  del  Dalai-lama  stimasi  di  60,000  ru- 
bli d argento,  cioè  240,000  Ir.  Pare  che  il  Deb-radja,  il  quale  è me- 
no soggetto  ai  Chinasi , non  mandi  nulla  a Peking.  Il  re  di  Corea  ri- 
ceve l'investitura  del  suo  regno  dall’imperatore  della  China,  a cui  man- 
da presenti  come  pegno  di  sua  fedeltà,  ma  ne  riceve  » vicenda  benché 
d’un  valore  mollo  inferiore.  Il  re  di  Corea  paga  parimenti  un  tributo 
in  oro  ai  (ìiapponesi.  Secondo  Colovnin,  il  re  di  Lieou-khieou  paga 
altresi  un  tributo  ai  due  imperatori  della  China  edel  Giappone,  ma  pa- 
re ancora  più  dipendente  da  quest’ultimo  che  dal  primo.  I khan  dei 
Mongoli,  in  luogo  di  jiagare  tributo,  ricevono  salarii  ragguardevoli 
come  generali  al  servizio  dell'impero,  come  pure  non  piccioli  doni  di 
stoffe  di  seta  e di  ricchi  abbigliamenti.  CI’ imperatori  Mandchoux  dan- 
no loro  sovente  in  ispose  le  loro  ligliuole,  le  sorelle  e le  nipoti  |>er  ren- 
derli affezionati  alla  loro  dinastia.  Da  parecchi  anni  i principati  della 
Piccola-Uucaria  (Thian-chau-nan-lou)  sono  amministrati  come  una  pro- 
vincia dellirapero. 

i.vniSTRiA.  L’ industria  dei  Chinesi  è mirabile  in  tutto  ciò  che  ri- 
guarda gli  agi  e le  comodità  della  vita.  L’origine  di  molte  arti  pres- 
so loro  perdesi  fra  tempi  immemorabili,  e l’invenzione  di  esse  è attri- 
buita a personaggi , la  cui  esistenza  storica  fu  sovente  messa  in  dub- 
bio. Essi  in  ogni  tempo  seppero  preparare  la  seta  e fabbricare  stoffe 
che  attirarono  nel  loro  paese  i mercatanti  d’una  gran  parte  dell’Asia. 
Ìji  fabbricazione  della  porcellana  fu  recala  presso  loro  a un  alto  gra- 
do di  perfezione  che  non  fu  superato  in  Europa  se  non  da  pochi  anni  in 
qua.  Il  bambou  serve  loro  a far  migliaja  di  lavori  d’ogni  specie.  Le 
loro  tele  di  cotone  sono  rinomate  per  tutto  il  mondo.  I loro  arredi,  i 
loro  vasi,  i loro  istrumcnti  ed  utensili  d’ogni  specie  sono  ragguarde- 
voli per  grande  solidità  , congiunta  ad  una  certa  semplicità  ingegno- 
sa, che  meriterebbe  spesso  di  essere  imitala.  In  ogni  tempo  seppero 
lavorare  i metalli,  fare  istrumcnti  di  musica,  pulire.e  tagliare  le  pie- 
tre dure.  L'incisione  in  legno  e la  stampa  stereotipa  cominciarono  pres- 
so i Chinesi  al  mezzo  del  x secolo.  Sono  eccellenti  nel  ricamo,  nelle  tin- 
ture, nelle  inverniciature  e nell’arte  di  minuzzare  l’avorio;  i ventagli 
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ehe  essi  ne  fanno  sono  ammirali  da  lutti;  i loro  lavori  di  filagrana  so- 
no bellissimi;  i loro  fiori  artificiali  non  furono  ancora  superati,  e noi 
siamo  ad  essi  debitori  dell’uso  delle  tappezzerie  di  carta.  In  Europa  non 
s’imitano  che  imperfettamente  certi  parli  della  loro  industria , come  i 
loro  colori  vivi  ed  inalterabili , la  loro  carta  fina  e solida  ad  un  tem- 
po, il  loro  inchiostro  ed  un’infinità  d’altri  obbietti  che  richieggono  pa- 
zienza, diligenza  e destrezza.  Essi  si  dilettano  di  riprodurre  modelli  che 
loro  arrivano  dai  paesi  stranieri;  li  ricopiano  con  esattezza  scrupolosa 
e fedeltà  servile.  Fabbricano  pure  appositamente  per  gli  Europei  cer- 
ti obbietti  che  sono  del  gusto  di  quest'ultimi,  come  figurine  dette  alla 
chinese  di  steatite,  di  porcellana,  di  legno  dipinto;  e l’opera  di  mano 
è di  si  basso  prezzo  fra  loro,  che  si  trova  sovente  vantaggio  a commet- 
ter loro  certi  lavori,  che  operai  europei  non  potrebbero  eseguire  se  non 
a grandi  spese. 

Quanto  all' industria  si  possono  mettere  a paro  i Coreesi  coi  Chine- 
si  ; essi  si  distinguono  soprattutto  nella  fabbricazione  d’ una  stoffa  di 
cotone  conosciuta  sotto  il  nome  di  nankin  ed  in  quella  della  carta  da 
scrivere.  I Tibetani  sono  molto  meno  industri,  benché  i loro  tessuti 
di  lana  abbiano  un  grande  esito  uella  China,  nelITndia  e nella  Mon- 
golia. 1 Tibetani  agguagliano  i Chinesi  nella  fabbricazione  di  parecchi 
obbietti  di  metallo  e negli  ornamenti  da  testa  delle  donne.  1 Bucari  nel 
Thian-chan-nan-lou  sembrano  essere,  quanto  all'industria,  superiori  a- 
gli  abitanti  del  Tibet;  essi  sono  eccellenti  specialmente  nell'arte  di  pu- 
lire il  diaspro  indocilite  orientale  e nella  fabbricazione  dei  drappi  d’o- 
ro e d'argento,  come  in  quella  delle  stoffe  di  seta  e delle  tele.l  Calmuc- 
chi, i Mongoli  ed  i Kirghiz  ricevono  dai  popoli  sovra  nominati  tutti  gli 
oggetti  di  lusso,  e talvolta  pure  alcuni  di  quelli  di  prima  necessità.  Le 
grandi  città  ed  i grossi  borghi  che  si  distinguono  da  tutti  gli  altri  per 
l'industria,  sono:  Peking  e Thian-tsin , nel  Tchy  li;  Canto n e Fou- 
chan , nel  Kouang-loung;  Tchang-teheou  e Fou-lcheou,  nel  Fon  kian; 
Hang-lcheou  e Ai'ng-pko,  nel  Tche-kiang;  Kiang-ning,  Sou-lcheou , 
Soung-kiang  e Yang-tcheou,  nel  Kiang-sou;  hing-te-tching  e Kart- 
tcheou , nel  Kian-si  ; Kachkar  e Yarkand , nel  Thian-chan-nan-lou  e 
H'  lassa  (Lassa)  nel  Tibet. 

colmimelo.  Il  commercio  interno  della  China  è molto  maggiore  del 
commercio  esterno;  esso  si  fa  per  le  riviere  e pe’canali,  e consiste  prin- 
cipalmente nello  scambio  de’  frutti  di  natura  o darle  delle  diverse  prò- 
vincie.  La  China  è un  paese  così  vasto,  e v’ha  tonta  varietà  ne’  suoi 
prodotti,  che  questo  traffico  basta  per  occupare  la  parte  della  nazione 
che  può  attendere  alle  operazioni  mercantili,  Questa  circostanza  con- 
tribuì a far  trascurare  ai  Chinesi  il  loro  commercio  marittimo  che  sten- 
devasi  anticamente  fino  al  mar  Rosso.  1 loro  mercatanti  però  visitano 
ancora  i principali  porli  della.  Malesia  ( Arcipelago-Indiano  ) , dellTu- 
dia-Trausgangetica  e alcuni  del  Giappone  e della  Papouasia  (Nuova 
Guinea). 
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Nel  commercio  straniero  voglionsi  distinguere  il  commercio  marit- 
timo e il  commercio  per  terra.  Il  primo  è assai  più  ragguardevole  del 
secondo.  Il  suo  deposito  principale  è il  porto  di  Canton  che  è il  più 
frequentalo  dalle  nazioni  marittime  dell'Europa  e dagli  Anglo-Ameri- 
cani. Questi  ultimi  e gl’inglesi  vi  fanno  quasi  i tre  quarti  di  tutte  le 
faccende  mercantili.  Il  governo  chinese  non  contento  di  aver  limitali  i 
luoghi  ove  i mercanti  europei  possonoesserc  ammessi,  il  luogo  ove  pos- 
sono abitare  e la  durata  del  soggiorno  che  possono  fare  a Canton,  non 
lasciò  loro  neppure  la  libertà  di  scegliere  i mercatanti  chinasi  con  cui 
possano  negoziare:  concesse  il  monopolio  del  commercio  europeo  a ne- 
gozianti privilegiati,  il  cui  numero  fu  determinato  di  12  lino  al  1792, 
nel  qual  anno  fu. cresciuto  fino  a 18.  Questi  negozianti  che  i Francesi 
chiamano  Uanixtrg  e gl’inglesi  hong , da  una  parola  chinese  che  si- 
gnifica magazzino,  sono  gl  intermediarii  necessari  in  tutte  le  opera- 
zioni mercantili;  forniscono  guarenzie , cauzionamenti  e mallevadori, 
e le  loro  incumbenze  estendonsi sovente  a una  specie  d intervento  poli- 
tico nelle  quistionì  che  sorgono  di  frequente  tra  i negozianti  esteri  e le 
autorità  locali.  Dopo  il  porto  di  Canton  vien  quello  di  Chang-hai,  il  cui 
movimento  è ancora  più  ragguardevole , e che,  a tenore  delle  ultime 
notizie , ci  pare  essere  la  prima  e la  maggior  piazza  di  commercio 
marittimo  deli  Asia , comechè  niuna  geografia  ne  faccia  cenno , da 
quella  di  Hitler  in  fuori.  Vengono  poscia  i porli  di  Hiamrn  o Emoni/, 
di  Fon-tcheou , di  Ning-pho , di  Tchang-tckeou  e di  T chao-king . 
Cli  Spaglinoli  di  Manilla  hanno  soli  il  diritto  di  trafficare  a Tchang- 
tcheou  nel  Foti-kian. 

Il  commercio  straniero  per  terra  si  fa  per  cinque  frontiere  principa- 
li: i°  %\\  confini  della  Siberia,  dove  Maimatchin  dirimpetto  a Kiakhta 
è la  piazza  principale.  Si  esagerò  mollo  l’importanza  ai  questo  com- 
mercio; secondo  Klaproth  il  prezzo  di  tutte  le  mercatante  che  vi  si 
scambiano  sorpassa  di  raro  la  somma  di  8 milioni  di  fr.  per  anno , c 
non  ascende  spesso  a più  di  6 milioni.  2°Sui  confini  del  Turkestan , 
ove  Yarkand  è il  principale  deposito;  Kachkar  sulla  frontiera  e Aksou 
nell’interno  sono  parimente  piazze  che  partecipano  assai  di  questo  com- 
mercio. 3°  Sui  confini  dell  India,  ove  Leh  nel  Picciolo-Tibet,  Taka- 
kota  sulla  frontiera  e Lassa  nell  interno  del  Tibet,  sono  i principali  de- 
positi. 4°  Sui  confini  dell’impero  Birmano , dove  Young-tchhang-fou 
e la  piazza  principale.  5®  Sui  confini  dell’impero  di  An-nam  il  com- 
mercio si  fa  dai  negozianti  di  Kuei-lin  fon. 

Le  città  dell’impero  che  si  possono  riguardare  come  sue  principali 
piazze  di  commercio , oltre  a quelle  dianzi  nominate  e quelle  menzio- 
nate nell’articolo  industria,  sono:  Tchhang-kia-khcou,  in  lingua  mon- 
g ola K/ialgan , nel  Tchv-li;  Lm-thsin-tcheou,  nel  Chan-toung:  IVort- 
tch  bang,  nell’Hou-pe;  Yo  tcheou,  neH’Hon-nan;yVcn-4a»io,  nel  Kiang- 
si;  Couìdja  o Ili,  nella  Dzungaria;  Ourga  o Kouren,  nella  Mongolia. 

1 principali  oggetti  esportiti  sono:  tè,  tele  di  nankin,  porcellana, 
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rabarbaro,  china,  muschio,  zenzero,  anice  della  China,  mercurio, 
zinco,  borace,  seta,  scialli,  madreperla,  gusci  di  testuggine, ed  obbiet- 
ti menzionati  Dell’articolo  industria.  Avvertiremo  che  il  tè  è quello  che 
sorpassa  di  gran  lunga  tutti  gli  altri,  poiché  gl’inglesi  soli  ne  hanno 
comprato  29,340,770  libbre  nel  1826,  e le  27.478,813  libbre  da  es- 
si esportate  nel  1820  rappresentano  un  valore  di  1 ,924,788  lire  sterli- 
ne. 1 principali  oggetti  importati  soikT:  panni  ed  altri  tessuti  di  la- 
na, pellicce  della  Siberia  e dell’  America  del  Nord  , liti  d'oro  e d'ar- 
gento, cannolliglie  e bisanti,  cristalli  e vetri  di  Boemia,  piombo,  co- 
ralli, cocciniglia,  azzurro  di  Prussia,  cobalto,  vini  di  Sciampagna,  la- 
vori di  orologeria  , ebano,  pepe,  legno  di  sondai  e di  agalloco,  avo- 
rio, stagno,  rame,  pinne  di  pesci  cani , oloturie , nidi  di  salangana, 
gusci  di  lurtaruga  e madrcperla,  belzoino,  canfora,  incenso,  tabacco. 
Tuttoché  il  governo  chinese  vieti  l'introduzione  dell’oppio  sotto  le  pe- 
ne più  severe , è ciò  non  ostante  l’oggetto  di  un  grandissimo  traffico, 
che  va  pure  ogni  anno  aumentando.  Esso  forma  in  oggi  più  dei  due 
terzi  del  commercio  che  si  fa  tra  l’India  e la  China.  11  valore  medio 
dell’oppio  introdotto  a Canton  nel  1821  fino  al  1820  inclusivamente  a- 
scesc  a circa  8,000,000  di  dollari,  0 a più  di  4o, 000,000  di  franchi. 
11  valore  medio  dei  nidi  d’ uccelli , riputati  come  una  ghioltornia  dai 
Chinesi  e importati  a Canton  , ascese  in  questi  ultimi  anni  a 280,000 
lire  sterline,  cioè  a 7,000  000  di  franchi. 

divisioni  amministrative  e topografia.  Nei  numerosi  e va- 
sti paesi  il  cui  complesso compone  l'impero  Chinese,  convien  da  pri- 
ma distinguere  i paesi  interamente  soggetti , i paesi  tri  buia  rii  e i 
paesi  vassalli  o //roteiti.  La  prima  classe  comprende:  la  China  pro- 
priamente della,  che  è il  nucleo  dell’impero;  essa  compone  con  una  fra- 
zione del  Paese  dei  Mandchoux , che  è il  paese  nativo  della  famiglia 
regnante,  ed  una  parte  della  Piccola- Bucaria,  le  diciotto  provincie  del- 
la China.  Nella  tavola  seguente  si  ripartirono  queste  ultime  in  5 grup- 
pi geografici,  per  ajutare  il  lettore  a trovarle  sulle  carte.  Gli  altri  pae- 
si compresi  in  questa  classe  sono  la  Dzukgaria  o il  Thian-chan  pe-lou 
ed  il  Thian-chan-nan-lou  o la  Piccola-Bucaria;  dal  1760  questi  paesi 
compongono  una  provincia  dell’impero.  Nella  seconda  classe  conviene 
porre  la  Mongolia  propriamente  detta , e il  Paese  dei  Mongoli  del 
Khourhounoor,  una  parte  del  Paese  dei  Kirghiz-Kusak  o della  Gran- 
de-Orda  e del  Paese  dei  Bocrout.  La  terza  classe  comprende  i regni 
di  Corea  e di  Lieou-khieoo,ì1  Tibet  e il  Paese  di  Debradja,  impro-  - 
priamentc  nominato  Boctan  o Bhotan  dagli  Europei.  Il  Thian-chan- 
pe-lou 0 la  provincia  a tramontana  dei  monti  Celesti,  e il  Thian-chan- 
nan-lou  o la  provincia  a ostro  dei  monti  Celesti,  compongono  riuniti 
ciò  che  i Chinesi  appellano  Sin-Kiang  0 la  Nuova-Frontiera;  tutti  e 
due  dipendono  dal  governator  generale  militare  che  risiede  a Ili.  Quan- 
to al  Tibet  che  non  è nè  un  regno,  nè  una  provincia  dell  impero  Chi- 
nese, come  lo  descrivono  i nostri  geografi,  ma  una  vasta  regione  geo- 
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grafica,  noi  Io  divideremo  con  Klaprolh  in  quattro  provincie,  o per  me- 
glio dire  in  quattro  grandi  contrade,  suddivisa  ciascuna  in  piccioli  sta- 
ti de’  quali  if  più  gran  numero  paga  un  picciolo  tributo  ai  Dalai-la- 
maquesto,  come  pure  il  Bogao-lama  o Bante/ian-lama,  e gli  altri 
sono  sotto  la  proiezione  dclfimperalore  della  China.  I residenti  di  que- 
sto monarca  presso  le  corti  dei  lama  sovrani  acquistarono  da  alcuni  an- 
ni una  si  grande  influenza  nell'amministrazione  interna  del  paese,  che 
questo  si  potrebbe  riguardare  come  affatto  dipendente  dalla  China.  Ag- 
giungeremo che  nella  China  vi  sono  parecchie  tribù  non  soggette  che 
di  nome,  ma  che  di  fatto  sono  indi|iendcuti , come  alcune  tribù  dei 
Mieu line/  e dei  Miaotsi:  i I.o/os  nou  sono  che  vassalli. 

Vedemmo  dianzi  che  la  China  propria  con  una  parte  della  Piccola- 
llucaria  e del  paese  dei  Mandchou.t  sono  divisi  in  provincie;  ciascuna 
provincia  è suddivisa  in  ispartimenti  (fon);  questi  in  circondarli 
( fe/ieou  ) e in  distretti  f hian  ).  Havvi  inoltre  un  certo  numero  di  cir- 
condarli e di  distretti  che  non  dipendono  da  veruno  sparlimento,  ma 
immediatamente  dal  governo  della  provincia;  questi  ultimi  si  nomina- 
no IcAy-li  o dipendenze  dirette.  Nella  tavola  seguente  si  scrissero  i 
loro  nomi  in  caratteri  romani.  Nella  stessa  tavola  si  diedero  secondo 
Klaprolh  e Abel  Hémusat  tutti  gli  sparlimenti.  tutti  i tchy-li  e tutti  i 
cantoni  immediati  della  China  propria  c quelli  della  parte  della  Pic- 
ciola-lbicaria  che  le  fu  incorporala,  perchè  le  sue  divisioni  dando  qua- 
si tutte  i loro  nomi  alle  città  che  ne  sono  capo-luogo , era  tale  il  mez- 
zo di  far  conoscere  queste  ultime.  Si  mise  un  * avanti  il  nome  di  quel- 
le che  nou  sono  capo-luogo  di  alcuna  delle  divisioni  sovra  menzionate, 
affine  di  evitare  la  confusione.  Accenneremo  come  una  singolarità  no- 
tabile che  le  città  chinesi  non  hanno  nome  proprio;  sono  esse  segnate 
col  nome  dello  spartimento,  del  circondario  o del  distretto  di  cui  sono 
capi-luoghi.  Dicesi  la  cilta  dello  sparlimento  di Kouang-loung  (Can- 
ton),  la  citta  dello  sparlimento  di  Kiang-ning  ( il  San-king  delle 
nostre  carte),  ecc.  ecc.  La  città  ove  siede  presentemente  la  corte,  ca- 
po-luogo dello  sparlimento  di  Chun-tian,  nel  Tchy-li,  non  ha  pur  essa 
altro  nome  che  quello  di  King-szu,  la  capitale.  Quando  vi  furono  nel- 
la China  più  dominazioni  ad  un  tempo  o pure  la  corte  cangiò  la  sua 
residenza,  si  diedero  alle  varie  città  ove  essa  si  stanziava  nomi  che  se- 
gnavano la  loro  posizione  : Pe-king , corte  a tramontana:  Nan-king , 
corte  del  mezzodì;  Tong-king,  corte  orientale,  ecc.  ecc.  Questi  nomi 
nulla  hanno  di  speciale,  e possono  applicarsi  ad  ogni  altra  città  da 
quelle  che  gli  Europei  usano  di  segnare  con  essi;  il  quale  uso  fu  ed  è 
ancora  Tonte  inesausta  di  gravi  errori  in  cui  caddero  i più  dotti  geo- 
grafi, quando,  ignoranti  della  lingua  chinese,  della  mandchou  ed  al- 
tre, non  ricorsero  ai  dotti  orientalisti,  i quali  soli  poteano  guidarli 
nella  descrizione  di  queste  contrade  si  lontane  e ancora  si  mal  cono- 
sciute. 
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TAVOLA 


DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DELL’IMPERO  CHfNESE. 


Passi  k Pbovincie. 


Capi-Luoghi,  Citta’  x Luoghi  piu'  notabili. 


( 1’  antico  Pe-tchi-li , 
con  una  frazione  ilei 
Paesi  ilei  Mandchoux) . 


CHINA  propriamente  «Ietta. 

Provincie  Settentrionali 

Tcht-li CniN-riAN  o Pxxin  ; * Toung-lcheou  (immensi  magaz- 

zini imperiali  di  sale),  Hai-tian,  *tYuen-ming-yuen, 
/'ao-;i«y.  residenza  del  governatore  diTchy-li;  Young- 
phing , Ilo-kian , Thian-lsin,  Tching-ling , Chua-te, 
Kouang-phing , Tai-ming , Siuan  hoa , * Tchang - 
kiu-kheou  o Khalgan , Tehing-le  (Je-lio  o Gc-hol).  I 
cantoni  immediati  di  Tsun-h«)A,Yi-tcUeou,K.i)TcLao, 
Tchin,Ting. 

Chan-si Thay-youan;  Phing  gang , Phou-teheou , Lou-'an. 

Fen-tcheou,  Tse-tcheou , Ning-wou , Tai-thoung , Sou - 
phing.  I cantoni  prossimi  di  Phing-ting,  Hin,  Tai, 
llou.Eiai.Kiang,  Thsin,Liao,  Pao-te,  Chi.  La  città 
di  Kouei-hoa,  da  cui  dipendono  sci  cantoni. 

Chen-si  . .....  Si-’an  ( Singan );  Yan-’an,  Foung-thsiang , Ilari- 

tchoung,  Yu-lin,  Hing-'an,  Thoung-tcheou.  Cbang, 
Kian,  Pin,  Feou,  Soui-le. 

Kan-soc Lan-tclieou;  Koung-lchang . Phing-liang , Khing- 


( la  parte  occidentale 
della  provincia  ih 
Chen-si , e parte  della 
Piccola  Ilncaria). 


Szu-TCHOBAN 


Yuh-nan 


Kocano-si  . 


Kouang-tong 


gong,  Ainghia,  Kan-tcheou,  Liang-tcheou,  Si-ning, 
Tchm-si  (Bar-kol) , * Ty-houa-cheou  ( Ouroumtsi  ) , 
* Toung-ou , Cha-cheou.  I cantoni  prossimi  di  King 
Thsin , Kiai,  Sou,  ’An-si,  Ti  hoa. 

Provincie  Occidentali 

. Tching-tou;  Tchoung-khing , Pao-ning.  Cium- Khing , 
Siu-tcheau,  Khouei-tcheov  (nelle  montagne  del  suo 
territorio  vive  un  popolo  selvaggio  ) ; Loung-an , 
Atng-youan,  Ta-tcheou,  Kia-hng , Thoung-tc/iouan 
I cantoni  prossimi  di  Mei,  Khioung,  Leu , Tseu, 
Mi, n,  Meou,  Tlia,  Tchoung,  Si-yang,  Siu-young, 
Soung-fan.  , Chi-tchu,  Tsa  kou , Argou,  Moi-no 
(Grande  e Piccolo-Kin-tchhouan). 

. Yun  nan;  Kii>-tsing,Lm-an.2'chhin-kiang,Knuang- 
nan,  Khai-hoa,Toung-tchouan,  Tchao-thoung , Phou- 
eul,  Tai-li,  7'sou-hinung , Young  tchhang , Chun- 
ning , Li-Kiang.  I cantoni  prossimi  di  Kouang-si  . 
Wou-ting,  Youan-kiang,  Tchin-youan , Young-pe, 
Meng-hoa,  King-loung.  II  Paese  dei  Lolos , diviso 
in  parecchi  feudi  vassalli  dell’impero;  ed  il  Intese 
dei  Mienting , molto  meno  considerabile. 

Provincie  meridionali 

. Kouci-lin;  Lieou  Icheou,  Khing-gouan;Sse-'en.Sse- 
tchhing , Phing-lo , Ou-lcheou  . Tsin-tcheou , Aon- 
n ing  , Thai-phing , Tchin-'an.  Il  cantone  prossimo 
di  Yo-ling.  Il  Paese  dei  Miaolst. 

. Kou  ang- 1 rhcou  (Cantone);  Chao-lrheou  , Nan- 
hioung,  I/oei-lcheou,  7’rhao-cheou,  Tching-hai-hian 
(Tingimi),  l’isola  Nanngao  (Namao),  Ti  hao-Khing , 
Kao-tcheov,  Lian-tcheou , Loui-lcheou ,*  Fou-chan 
*Hianchanghien,Khioung-tcheou  (nell’isola  di  Hat- 


Digitized  by  Googl 


IMPERO  CHINESE. 


217 

nan,  si  importarne  per  la  sua  popolazione,  saline  o 
parecchi  prodotti  preziosi , ed  il  cui  interno  è occu- 
pato da  selvaggi  indipendenti).  I cantoni  immediati 
ni  Loting,  Liam,  Ria-ying.  lì  arcipelago  de  Ladro- 
ni, occupato,  ancora  da  alcuni  pirati,  avanzi  di  quel- 
li clic,  guidati  da  Ching-gih  il  quale  iutitolavasi  so- 
vrano dei  mari,  e dulia  sua  vedova  c da  Paou  suo 
amante,  furono  il  terrore  della  marineria  chinese  o 
di  tutto  il  mezzudi  dell’impero  dal  181  a sino  al  iSaS, 
in  cui  si  sottomisero.  Ching-jili  era  giunto  a mette- 
re insieme  70,000  uomini  e 800  navi  armate  incor- 
so , oltre  a mille  altre  navicelle  di  varie  grandezze. 
Codesti  filibustieri  asiatici  levarono  troppo  in  voce 
quei  paraggi  colle  loro  audaci  imprese  eco'loro  mi- 
ravigliosi  trionfi  , perché  possiamo  risolverci  a pas- 
sarli sotto  silenzio. 


Provincie  Orientali  e marittime 


Foc-Run 


Tchk-kiahg 


Riang-sou  . . . . . 

( la  parte  orientale  deh 
l’antica  Kiangnan  ). 


Chan-toong 


Fou-  teli  co  11;  Hinghoua,  Thsiuan-tcheou , Tcluing- 
teheou.  * //l'amen (Kinouy,  Arnoyì,  ìiin-p/iing, /Can- 
ni ng,  Chao-ivou,  Teng-lcheou , Fou-ning,  Thai-tvan 
(nell’isola  di  Formosa,  si  ragguardevole  per  l’esten- 
sione, e si  importante  pe’suoi  bei  porti,  1 suoi  legni 
da  fabbricazione  ed  altri  prodotti:  la  parte  orientale 
è abitala  da  selvaggi  indipendenti;  c la  patte  a libec- 
cio dal  180Ì)  sembra  essere  occupata  da  pirati  ).  I 
cantoni  prossimi  di  YounJj-chhun,  Loung-yan.  L’ar- 
cipelago  Phcngu  ( Peecadores  degli  Europei),  com- 
posto di  36  isolettc  ; la  più  grande  ha  un  porto  ec- 
cellente con  un  forte  ed  una  guarnigione  di  Chine- 
si.  Questo  arcipelago  fu  sovente  un  nido  di  pirati  , 
ed  è una  stazione  di  gran  momento  perle  flotte  del- 
l’impero ; per  le  numerose  navi  mercantili  e per  le 
barche  di  pescatori  che  frequentano  quei  paraggi 
soggetti  a frequenti  ed  orride  burrasche. 

Hang-tchcou,  Kia-hing . Uou-tcheou , TCmg-pho , 
Chao-hing,Tai-tcheou.Kin-hoa,  Khiu-tcheou,  Fan- 
Ichcou,  Ven-lcheou,  Tchou-tcheou.  L’arcipelago  del- 
le 4oo  isolette  di  cui  Kintam(Uintong  degl  Inglesi) 
e. Tcheou  (Chutam  degl’inglesi)  sono  le  principali; 
Tcheou  è popolatissima  e mercantile. 

Kiang-ning  (Nau-king);  Sou-tcheou,  * Chang-hai- 
hien  , Soung  kiang  , Tchang-lchtou  . Tehin-iiang  , 
Iloei-  an,  Tang-tcheou,  Sin  lcheou.  Taithsang,Hai, 
Toung. L’isola  Thsong-ning  notabile  per  le  immense 
saline  , per  la  popolazione  assai  concentrata  e per 
1’  estensione  ognor  crescente  del  suolo  a discapito 
del  mare.  1 

Tsi-nan;  Yan-tchcov,  Toung-tchhang , * Lin-thsin- 
tcheou,  T/uing  tcheou,  Teng-tcheon,  una  delle  sta- 
zioni della  piccola  flotta;  Lai-lcheou,  altra  stazione 
della  piccola  flotta;  JVou-ting,\  Fi-lcheov,  Thni-'an, 
Psao-tcheou ; Tsi-ning,  Lin-thsing. 

Provincie  Interne 


Ho-NAf».  . . 

Tomo  II. 


Rhai-fung;  Kouei-le,Tchang-te,  fFci-hoei,  Uoai- 
khmg , Ho-mrn , riguardata  come  città  centrale  dcl- 
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la  Clima;  Nanyang , Ju-ning , Tchin-lcheou.  Hiu , 
Jou,  Chen,  Rouang.  . 

’An-Rhing:  fVei -tcheou  “Ning-koue , Tchi-tchcou  , 
Thai-phing , Liu-tcheou,  Foung-yang,  Ting-tcheou , 
Tchhu,  Ilo,  Kouang-tc,  Lou-’an,  Szc. 
Wou-tchlunf!;  Han-yang , Hoang-tcheou , ' An- 
lou,  Te-an,  King-tcheou , Siang-yang , Yun-yang  , 
Ti-tchhang. 

Nan-tchhang;  fao-tc'ieou* King-le-tchin, Kouang- 
»in,m  PFou-lchin , borgo  immenso,  deposito  del  com- 
mercio della  China-Meridionale  colla  China-Setten- 
trionale; Nan-khang-  Kieou-kiang , Kiang-tchhang , 
Fou-tcheou  , Lin-kiang  , Ki’an  , Choui-lcheou  , 
Youan-tcheou , Kan-tcheou,  Aan-'an.  Ning-tou. 
Tchhang-cha;  l’ao-khing , Yo-tcheou,  Tchang-le, 
Heng-tchcou , Young-tcheou , Tchin-lcheou,  nello 
montagne  del  suo  territorio  vivono  parecchie  tribù 
di  kliaolie  indipendenti  di  fatto  benché  soggette  di 
nome;  Youan-tcheou,  Young-chun;  Foung , Tcbin  , 
Tsing,  Kouei-yang. 

Rouei-yang:  An-chun  , Phing-youei , Tou-yun 
Tchin-youan . Szu-nan  , Chi-t/uùm , Szu-tcheou  , 
Thoung-jin,Li-j>ing,Tai-ting , JVan-loung,  Tsun  yi. 

PAESE  DEI  MANDCUOUX,  diviso  in  tre  spartimonti. 


Camo-Eino.  . '.  . .'Chin-yang  o M ou  kden  ; Foung-thian  , * Kin- 

(Liao-toung)  Icheou,  * Kni-tcheou , l’arcipelago  di  Liao  toung  o 

di  Giovanni  Polockt, composto  di  circa  20  isole  fre- 
quentate dalle  navi  che  fanno  il  cabotaggio  fra  la 
China  e la  Corea. 


Ghiri:'  ......  Ghirin;  Bédouné,  Ningouta,  Tondon,  luogo  d’ esi- 
gilo pei  delinquenti  chinesi. 

Saikaliin-Oila  . . . Sa  k hai  ien-oula- kho  t on;  Teittikar,  fiati  or . La 

parte  settentrionale  dell' isola  Tarrakai  o Tchoka , 
ove  trovasi  la  baia  Nadeehda,  si  importante  per  uno 
stabilimento  di  pesca  , occupato  dai  Mandchoui. 

MONGOLIA;  ove  vuoisi  distinguere; 

Io  vaisi  ozi  Mono  oli.  . Suddiviso  in  Kortsih,  ove  Irovansi  le  rovine  delle  cit- 
tà Almalou  e Siti,  Tourbct,  Djalait  , ove  trovasi 
Tchol-khotò  , Gorl os , ove  veggonsi  le  rovine  della 
città  Loung-ngan , ’ Ao-khotò  e tiar-kholò;  Arou- 
Kortsin,  Tocmit,  dov'è  la  città  rovinata  di  Khara- 
à/iotó;KARATsi»i,ove  veggonsi  le  rovine  di  parecchie 
città  antiche  ed  il  tempio  buddico  Kou-yuan-ming- 
jtzu. colle  iscrizioni  del  tempo  della  dinastia  mongola 
di  Yuan;  Aoiuar,  Naiman,  OuncNioor,  Colle  rovi- 
ne di  Jao-tcheou;  Rhalriia  (ala  sinistra),  Djaioct, 
ov’è  situato  un  celebre  tempio  del  budda  S’akiamou- 
ni;  Abarhai,Asaihanar,Khaot5it,Oi' djousoctsin, 
Bari»,  ove  trovansi  Harin-kholò , e le  tombe  degli 
imperatori  Rintani.  Rlsiktkh,  Socnioct,  Docrron- 
roeboehn,  RnAL-KHA(ala  destra);  Toomit  di  Khoc- 
RRor-iHOTÓ,  ove  trovasi  Koukou-kholò  ( in  chinese 
Rouei-houa-tcbhing  ),  residenza  d’ un'  incarnaziona 
divina;  Ocrai  , ove  deesi  porre  l’antico  paese  di  Ten- 


An-hoei 

( la  parte  occidentale 
dell’antico  Kiang-nan). 

Hoii-pe 

( la  parte  settentrio- 
nale dell’antico  Uou- 
kouang  ). 

Riang-si 


Hou-kan 

( la  parte  meridiona- 
le delti’  antico  . flou- 
kouang  ). 

Rodei-tchkoc  . . . - 
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due  o Thian-te  menzionato  da  Marco  Polo,  ed  ore 
trovanti  parecchi  tempii  celebri;  Ordgs,  Tciiarhar 
o Mongoli  della  Frontiera  , yicini  alla  provincia 
chinese  di  Chan-si , vi  si  veggono  le  rovine  di  mol- 
te antiche  città;  Distretti  degli  otto  pascoli  ap- 
partenenti al  govcrnochinese,dov’è  la  città  di  Tchao- 
nairean-soumè . nominata  anticamente  Kbai-pbing , 
che  é secondo  le  dotte  ricerche  di  Klaproth  il  67*- 
menfou  di  Marco  Polo,  residenza  di  state  dei  Kan 
mongoli  della  dinastia  di  Yuan. Più  tardi  questa  cit- 
tà ricevette  il  nome  di  Changton,  0 di  residenza  su- 
periore; fu  distrutta  sotto  i Ming. 

Il  paese  dei  Khalrha  . Si  compone  dell’antico  Paese  dei  Kiialkha,  d’una  par- 
te del  DEssaTOiuGoBi,del  Paese  degli  Ocriakgkhai, 
c d'  una  porziouc  di  quello  degli  Eleuts  o Oelet. 
•Le  sue  città  più  notabili  sono:  Ourga  o Kourè,Mat- 
tma-tekin , Oulia-soutai , ove  risiede  un  generalo 
mandolini!  comandante  in  capo  le  truppe  del  Paese 
dei  Kiialkha.  Parecchie  orde  di  Calmucchi  vanno 
erraodo  in  questa  regione  elevata.  Nell’Ouriang- 
• khai  vivono  i Soyoti  che  talvolta  sono  antropofagi. 

Secondo  le  ricerche  di  Klaprolh  , egli  é in  questa 
parte  dell’impero,  e propriamente  sulla  riva  sinistra 
deirOrkhon,  poco  lungi  dallo  sorgenti  di  questo  fiu- 
me che  devesi  porre  Katakhorin  o C.araeorum  Que- 
sta città  che,  secondo  Rubriquis, testimonio  oculare, 
non  era  pure  al  tempo  della  sua  gloria  più  grande 
di  Sap-Dionigi  ( presso  Parigi  ),  serviva  di  conve- 
gno alle  innumerevoli  orde  della  Tarlarla;  era  però 
la  residenza  ordinaria  dei  primi  successori  di  Tchin- 
ghiz-Kan,  e per  conseguenza  la  capitale  del  più  va- 
sto impero  che  sia  stato  mai'. Nel  suo  recinto  Koulilai 
e Argoun  ricevettero  gli  ambasciatori  di  tutte  le  po- 
tenze dell’Asia,  e quelli  d’una  gran  parte  dell’Kuro- 
pa  e dell’Amerioa. 

TIII  tN-CHAN-PE-LOU,  ove  convien  distinguere: 

La  Dzlnoaria  ....  suddivisa  in  tre  divisioni  militari  che  prendono  il  nomo 
da  quello  dei  loro  rispettivi  capi-luoghi  Ilio  Goul- 
dja  ( Uoei  yuan-tchhing  dei  Chinesi);  Ko  ur-kfca- 
ra-oussou  e Tarbagatai  ( isola  Sountsing- 
lehhing  dei  Chinesi  ). 

Il  paese  dei  Kirgiiiz.  . che  comprendo  una  parte  del  territorio  dei  Kirghiz 
della  Grande-Orda,  che  errano  nei  dintorni 
del  lago  Balkachi,  c una  parte  di  quello  dei  Bou. 
rout  nei  dintorni  del  lago  Dzaisang. 

Il  paese  dei  Torqoti.  . che  coniprende  il  territorio  lungo  1*  Alto-Ili,  assegnato 
dall’ imporator  della  China  agli  avanzi  dei  Torgoti 
che  nel  ^^abbandonarono  le  rivcdel  Volga  per  ri- 
tirarsi sotto  là  protezione  dell’impero  Chinese. 

1 niAN-CHAN-NAN-LOl)  ( Piccola  Bucarla  ),  diviso  un  tempo  in  otto  principati 
tributarli  all’impero,  ed  ora  in  dieci  principali  inte- 
ramente soggetti.  Qoesti  portano  lo  stesso  nome  che 
i loro  capo-luoghi  rispettivi,  i quali  nomineremo  per 
far  conoscere  gli  uni  0 gli  altri,  cioè:  Kiiamil  o Ua- 
*»t,  Pidjan,  Kharachar,  Koctché,  Sairam,  Ansor, 
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Occhi,  Rachohar  o Raciiear,  Yarkand  c Ruotai*. 
Aksou  potrebbe  riguardarsi  come  la  città  capitale, 
essendo  sede  dei  comandante  in  capo  di  tutte  le  trup- 
pe di  questa  parte  deH'inipcro.  Ricorderemo  che  ap- 
punto in  questa  provincia  e massime  nei  principati 
di  Kacbghar  e di  Yarkand  da  alcuni  anni  certi  prin- 
cipi turchi  si  sono  ribellali,  c fanno  la  guerra  ai  Chi- 
ncsi.  Non  ostante  le  sconfitte  da  essi  sofferte,  pare 
che  la  ribellione  non  sia  del  tutto  spenta. 

PAESE  DEI  MONGOLI  DEL  KHOliKHOU-NOOR,  diviso  secondo  Rlaproth  in  3o 
bandiere;  essi  abitano  nella  contrada  montuosa  e as- 
sai elevata  ove  trovasi  il  lago  Rboukhou-noor,  e so- 
no, a propriamente  parlare.  Calmucchi.  Nelle  mon- 
tagne di  questa  Svizzera  dcU'Asia-Centrale  hi  la  sua 
sorgente  l'Bouangho,  e sul  loro  pendio  meridionale 
sono  le  sorgenti  del  Rin-cha-kiang,  del  Thalouen  e 
del  Menang-kong  , die  sono  fra  i più  grandi  fiumi 
del  mondo. 


TIBET  o SI-ZZANG,  suddiviso  in: 

Ohi Il 'lassa  (Lassa);  Boi  ala,  Jigagounggar 

Zzano  ......  Ji  kad  ze,  alla  quale  Rlaproth  attribuisce  So.ooo  abi- 
tanti ; Djachi- Loumbo  (Tissou-loumbou),  residenza 
del  Bantchan-laina  ; Chi  and  ze  , Phart,  piccola  for- 
tezza non  lungi  dal  monte  Chauioulari;7’cAaàa£o/e, 
città  mercantile  di  1.000  case,  presso  il  Dhavrala- 
ghiri;  Baldhi. 

R'ram Bathaug;  Tsiamdo , Sommati?,  o Sourman,  Soni; 

pare  che  la  patto  orientale  di  questa  provincia  sia 
slata  riunita  alla  provincia  chinese  di  Sse-lchouan. 

Ngari '.  Essa  comprende  molti  piccioli  stati,  tributarli  al  Dalai- 

lama,  di  cui  le  città  principali  sono:  Tchonmarle , 
Bourang-dakla,  Deb  a,  capitale  dell'Undes  o IJrna- 
Desa,  e residenza  d’un  lama;  Toling , residenza  d’un 
gran-lama;  Laduk  o Lei , capitale  del  Ladak  o Pic- 
ciolo Tibet;  Garlou  o Gotorpe  con  una  stazione  mi- 
litare chinese.  La  parto  orientale  di  questa  provin- 
cia è occupata  da  tribù  mongole  nominale  Khor  o 
Charai  gol. 

PAESE  DEL  DEB-HADJA  (Boutan  o Bliotan),  suddiviso  in: 

Paese  del  Deb-Rauja  . T assi  sudo  n ; Pounakha,  residenza  del  Deb-radja  in 
inverno;  Ouandipour , Ghana,  Afourtlchom , Bou- 
xedaouar. 

Principato  di  Bismi  . . Bisni,  sede  d’un  principe  tributario  al  Deb-radja,  e 

pagante  altresì  un  tributo  agl’inglesi  per  la  parte 
del  suo  territorio  compresa  nei  confini  del  Bengala. 


REGNO  DI  COREA  . . Ilan-yang- tchhing.  Kian-ling . J/ouaug-lcheou  , 

Tchoung-tcheou,  ed  il  porto  Majorikani-bank,  Thii - 
ouan-toheoit , King-tcheou  ed  il  porlo  di  Fouchan, 
Hian-hing,  Phing-jan.  Vuoisi  aggiungere  che  que- 
sto regno  ci  pare  essere  la  parte  del  globo  più  inac- 
cessibile che  et  conosca,  perciocché  gli  Europei  che 
vi  vollero  penetrare, trovarono  ostacoli  ancora  mag- 
giori di  quelli  che  loro  opponessero  i Chinesi  e i 
Giapponesi  ; ed  appunto  per  ciò  è ancora  una  delle 
parti  meno  conosciute  del  mondo  incivilito.  L’o  r c t- 
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pelago  di  Corea,  tcopwrlo  alcuni  anni  fa  dal 
capitano  Maxwell,  tiene  il  luogo  di  una  parte  riguar- 
devole del  continente  immaginario  che  le  carte  an- 
teriori alla  sua  scoperta  davano  a questa  penisola. 
Questo  arcipelago  contiene  più  d'un  migliajo  d’ iso- 
lette partite  in  4 gruppi  principali , vale  a dire  : di 
James  Hall,  a tramontana;  di  Clifford,  nel  mezzo, 
c di  AmJiertl,  ad  ostro.  Questi  tre  gruppi  si  svolgo- 
no lungo  la  costa  occidentale.  Noi  proponiamo  di  chia- 
mare gruppo  di  Broughton  il  quarto , che  stendesi 
lungo  la  costa  meridionale  e parte  dell'orientale  si- 
no al  porto  di  Chosan  ; quest’  ultimo  gruppo  sembra 
sia  il  più  popolato  e contiene  l’isola  che  sembra  es- 
sere la  più  estesa  di  tutto  l’ arcipelago.  La  grande 
• isola  di  Quel-paert  (Mute  dei  Coreesi),  notabile  per 

l’alto  suo  piceo  e importante  per  la  numerosa  popo- 
lazione, la  sua  fertililù  e le  città,  dipende  dalla  Co- 
rea e potrebbe  riguardarsi  quale  dipendenza  geogra- 
fica di  questo  gruppo. 

REGNO  DI  LIEOU-K.IEOU,  che  comprende  l’arcipelago  di  tal  nome  diviso  in  due 
gruppi. 

Cnvpro  ni  Lisou-xmiou , le  cui  isole  principali  sono:  Lìeou-khieou  o la  Grande- 
Lieoa-khieou  ( Loochoo  degl’inglesi), ove  si  trovauo 
King-tching  (Schoui),  fabbricata  sopra  un  colle,  e 
la  residenza  del  re  ; e A apaliang  che  n’è  il  porto. 
Nomineremo  ancora  per  cagione  dei  loro  vulcani 
IÀeou  fiouang  chan  ( isola  di  solfo  ) con  una  monta- 
gna fumante;  Komisang , notabile  per  un  vulcano 
che  sembra  ancora  ardente. 

Gacppo  ni  Maojicosiua,  le  cui  isole  principali  sono:  Tgpintan,  la  più  grande  del 
gruppo;  Patchousan  e Rochoukoko,  che  vengono  ap- 
presso per  estensione;  Koumi , la  più  occidentale  di 
tutto  l’arcipelago. 

Pering,  situata  in  una  gran  pianura  suhYu-ho,  piccolo  affluente  (lei 
Pe-ho,  città  immensa,  il  cui  circuito,  senza  comprendere  i sobborghi, 
è di  52  li,  cioè  di  i5,4oo  tese.  Essa  è la  capitale  del  Tchv-li  e di  tut- 
to l'impero.  Vi  si  arriva  dalla  parte  di  levante  per  nn  superbo  viale  lun- 
go di  circa  4 miglia,  selciato  per  una  larghezza  di  So  piedi  con  lastre 
di  granito  che  hanno  da  9 a 16  piedi  di  lunghezza  ; ad  essa  precede 
un  arco  di  trionfo  costruito  di  pietra  e d una  architettura  ricchissima. 
Peking  si  compone  di  due  città  olfatto  distinte:  quella  di  tramontana, 
nominata  King-tchhing  ossia  la  Città- Imperiale,  detta  pure  la  Citta- 
Tatara,  perchè  fondata  dai  Tatari  0 Mongoli;  essa  dovrebbe  nominar- 
si Città  Mandchoua,  perchè  abitata  presentemente  dai  Mandchou,  od 
è quasi  perfettamente  quadrata  La  città  a ostro,  uomiuata  Lao-tchhiag 
o sia  Vecchia-Città  o ffài-lo-tchhing , chiamasi  pure  la  Città-Chi- 
nese,  perchè  in  ogni  tempo  fu  abitata  da'  Chinesi;  essa  ha  la  figura  di 
un  quadrato  oblungo.  Le  due  città  sono  cinte  di  alte  mura;  quelle  della 
Città-Tatara  sono  di  mattoni  , alte  4o  piedi  c abbastanza  larghe  por 
che  vi  si  possa  passeggiare  a cavallo.  Le  porte  della  Città  Tatara  in 
numero  di  nove,  sono  nude  di  ornamenti,  ma  presentano  torri  elevale 
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a più  piani  e d‘uu  maestoso  aspetto.  Davanti  a ciascuna  porla  è una 
spianata  di  più  di  36o  piedi,  chiusa  da  un  muro  semicircolare,  e for- 
mante come  una  piazza  d’anni.  Le  strade  del  King-lchhing  sono  assai 
lunghe,  larghe,  diritte  e molto  pulite;  le  principali  hanno  circa  20  te- 
se di  larghezza.  Quella  che  è nominata  l chhang-ngan-kiai  (strada 
del  perpetuo  riposo)  è larga  3o  tese  ed  è la  più  Delia  di  Peking;  va 
da  levante  a ponente;  a tramontana  è costeggiata  in  parte  dai  muri  del 
palazzo  imperiale,  e ad  ostro  da  molti  palazzi  e tribunali.  Le  case  di 
Peking  sono  assai  basse  e non  hanno  spesso  che  un  pian  terreno;  tal- 
volta a questo  sovrasta  un  altro  piano.  Esse  sono  piuttosto  mal  fabbri- 
cate nella  facciata  anteriore:  ma  lo  splendore  e la  varietà  delle  merci 
esposte  agli  occhi  dei  passeggieri  nelle  botteghe,  le  loro  insegne  e -le 
facciate  splendenti  di  sculture  dorate,  che  secondo  Ellis  sono  d’un  bel- 
lissimo lavoro,  producono  in  molli  quartieri  una  veduta  assai  soddis- 
facente. Le  vie  e le  case  della  Citià-Cbinese  sono  molto  inferiori  a quel- 
le della  Città-Tatara  sotto  tutti  gli  aspetti.  Nella  maggior  parte  delle 
caso,  in  tutte  le  botteghe  ed  anche  nel  palazzo  dell’imperatore,  senten- 
ze notabili  dei  filosofi  o dei  poeti  celebri  sono  scritte  sulla  carta  che  tap- 
pezzano le  pareti.  Presso  le  persone  ricche  le  porte  e i palancati  sono 
di  legno  prezioso,  come  a dire  il  legno  dell’albero  della  canfora,  il  ci- 
presso, cec.,  e ornate  di  sculture;  le  tavole  e le  seggiole,  fatte  di  un 
legno  scelto,  splendono  per  la  vernice  di  cui  sono  dipìnte;  ma  la  car- 
ta serve  da  per  tutto  in  luogo  dei  vetri  che  noi  mettiamo  alle  finestre. 
Lo  grandi  case  si  distinguono  per  una  lunga  serie  di  stanze;  una  gal- 
leria coperta , sostenuta  da  colonne , si  stende  dinanzi  a tali  apparta- 
menti, e dà  adito  alle  camere  che  non  hanno  fra  loro  altra  comunica- 
zione. 

Oltre  la  Città-Mandchoua  eia  Città  Chinese,  Peking  ha  12  vasti  sob- 
borghi di  circa  2 miglia  di  lunghezza  ciascuno.  1 missionari  e gl’ in- 
glesi esagerarono  di  troppo  la  popolazione  d:  questa  città.  A malgra- 
do della  testimonianza  del  Timkovski,  che,  seguendo  il  padre  Gaubil, 
le  attribuiva  recentemente  2,000,000  di  abitanti , noi  non  dubitiamo 
di  ridurli  a i,3oo.ooo,  numero  che,  tutto  ben  consideralo  e computa- 
to, ci  sembra  dovere  avvicinarsi  al  vero. 

Il  Kingtchhing  0 la  Cillà-Talara  ii  composta  di  tre  città,  rinchiu- 
se l' una  nell’altra,  e ciascuna  di  queste  ha  il  suo  recinto  proprio.  11 
recinto  interno  si  compone  del  palazzo  imperiale  o sia  Tsu-king - 
tchhing , il  quale  è forse  la  più  vasta  dimora  reale  che  sia  nel  mondo. 
A comprendervi  anche  solo  il  palazzo  propriamente  detto,  senza  gl’im- 
mensi giardini  e i tre  grandi  cortili  che  vi  conducono  e che  apparten- 
gono al  secondo  recinto,  la  sua  circonferenza  è di  6 li  cioè  di  1 776 
tese  ; la  sua  forma  è una  specie  di  quadralo  un  po'  più  lungo  che  lar- 
go; esso  è cinto  di  forti  mura  merlate,  costruite  di  mattoni  e coperte 
di  tegole  di  color  giallo.  Sovra  ciascuna  delle  quattro  porte  ve  un  pa- 
diglione vasto  ed  elevato;  padiglioni  simili  si  trovano  pure  ai  quattro 
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angoli  del  recinto.  Un  largo  fossato  munito  di  pietre  di  taglio  gli  gira 
d intorno.  L'interno  del  palazzo,  la  cui  architettura  non  vuol  essere  giu- 
dicata secondo  le  regole  della  nostra  arte  di  fabbricare,  è una  serie  di 
cortili  cinti  di  colonne  e di  sale  o appartamenti  che  pajono  gareggia- 
re fra  loro  per  bellezza  e magnificenza.  Fra  i numerosi  edifizii,  il  cui 
complesso  compone  questo  palazzo,  vuoisi  menzionare  principalmente 
il  terzo  atrio  nominato  Touan-men\  i due  tempii  Thai-miao , ove  si 
rende  un  cullo  religioso  alle  tavolette  degli  antenati  degli  imperatori 
mandchou,  e il  Chetsu-than , innalzalo  allo  spirito  che  dà  la  fertilità 
alle  campagne;  la  bella  porta  Ou-men  del  mezzodi);  il  cortile  di  T ai  - 
ho-lian  terminalo  a destra  e a sinistra  da  porte, portici  e gallerie  orna- 
te e sostenute  da  colonne;  la  magnifica  sala  del  Tai-ho-tian  (della  gran- 
de unità),  ove  l'imperatore  assiso  sopra  un  trono  riceve  nelle  grandi  so- 
lennità i grandi  dell'impero  e gli  ambasciatori  stranieri;  e infine  l’ap- 
partamento particolare  destinato  all' imperatore,  nominato  la  dimora 
del  cielo  sereno, che  è il  più  alto, il  più  ricco, e il  più  magnifico  di  tulli. 
Dietro  a questo  appartamento  è un  vasto  giardino  nominalo  il  giardino 
imperiate.  [\el  l/ouang-lchhing,che  è il  palazzo  esterno  e che  compone 
ilsecondo  recintoci  veggono  altri  giardini  assai  più  grandi, ove  trovatisi 
grandi  laghi  scavali  per  inano  degli  nomini  ; il  bel  tempio  di Foe  con 
lina  statua  di  questo  dio  di  bronzo  dorato  con  100  braccia,  e di  60  piedi 
di  altezza;  il  vasto  tempio  mongolo  di  Soung-lchhou-szu,  abitato  dal 
koutoukhlou , il  primo  de’ tre  grandi  sacerdoti  della  religione  lamaica 
residente  a Peking.e  presso  il  quale  è stabilita  la  stamperia  pe’libri  di 
preghiera  in  lingua  tibetana  ; egli  è pure  nell’ Houang-tchhiog  che  si 
trovano  i magnifici  appartamenti,  le  sale  da  spettacolo  e da  concerto 
costruite  dall  imperatore  Khian-loung;  e le  cinque  colline  artificiali  di 
cui  la  King-chan  o sia  la  Montagna  risplendente  è la  piii  elevata.  Su 
questa  collina  lo  sventurato  Hoai  tsoung,  ultimo  imperatore  della  dina- 
stia Ming,dopn  aver  uccisa  sua  figliaci  appiccò  ad  un  albero  per  non 
cader  vivo  nelle  mani  del  ribelle  Li-tsu-tchhmg.  I successori  diTchliing- 
tsoung  concessero  a certi  privati  varii  spazii  dell' Unuang-teh hwg , 
permisero  che  molli  mercatanti  vi  si  stanziassero,  e vi  appigionano  an- 
cora presentemente  un  gran  numero  di  botteghe.  Questo  recinto  è ge- 
neralmente abitato  da  gente  impiegata  al  servizio  della  corte.  Il  nostro 
disegno  non  ci  permette  indicare  gli  altri  edifizii  dell’Houang  tchhing 
e le  parti  piii  notabili  del  terzo  recinto.  Aggiungeremo  solo  che  i tempii 
o miao,  i tribunali,  i palazzi,  e generalmente  lutti  gli  edifizii  pub- 
blici sono  più  o meno  degni  di  essere  osservati,  c che  nel  secondo  re- 
cinto trovasi  un  vasto  palazzo,  cinto  d'uu  largo  canale  che  si  traversa 
sopra  un  ponte  di  diaspro  nero  d ima  costruzione  straordinaria,  e che, 
secondo  il  padre  Magalhaens,  rappresenta  uu  dragoue  , i cui  piedi  for- 
mano i pilastri. 

I luoghi  niìi  notabili  del  IFai-lo- tchhing  o della  Città- Chinese  sono 
il  tempio  del  Litio  o Thian-lhan,  il  cui  muro  esterno  ha  t)  Ho  26t>l 
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lese  di  circonferenza;  1 imperatore  vi  va  ciascun  anno  il  giorno  del  sol- 
slizio  d'inverno  per  offrirvi  un  sacrifizio  al  cielo.  Le  fabbriche  di  cui 
è composto  sono  riguardate  come  capo-lavori  dell' architettura  chine- 
se,  per  bellezza  e magnificenza  d'ornamenti.  L’imperatore  non  può  pos- 
seder nulla  nello  stesso  genere  di  lavori  che  agguagli  le  opere  dell'arte 
che  vi  si  ammirano. Le  sue  principali  parti  sono  un  tempio  circolare 
che  rappresenta  il  cielo  , il  cui  interno  è occupato  da  una  vasta  sala 
ornata  ai  82  colonne;  l’oro  e l'azzurro  vi  splendono  per  ogni  parie;  il 
tetto  ha  tre  piani,  il  superiore  è azzurro  celeste,  il  mezzano  è giallo  e 

I inferiore  è verde;  le  tegole  ne  sono  inverniciate.  Un  altro  tempio  di- 
cesi pure  la  Scala  rotonda, ove  si  conserva  la  tavoletta  su  cui  è scritto 
il  nome  del  sovrano  signore  del  cielo.  Un  massiccio  rotondo  a tre  piani 
con  scalinate  ed  ornamenti  magnifici;  vi  si  colloca  sotto  una  tenda  ro- 
tonda la  tavoletta  del  Cbang-ti,  dinanzi  alla  quale  l’imperatore  sacri- 
fica. Finalmente  il  Tchai-koung  ossia  palazzo  di  ritiro  e di  peniten- 
za, dove  alberga  l'imperatore  ne’  tre  giorni  di  digiuno  che  egli  osser- 
va per  prepararsi  alla  cerimonia  del  sacrifizio.  Cinquecento  musici  so- 
no al  servizio  di  questo  tempio  magnifico  e vi  han  le  loro  abitazioni. 

II  Sian-nong-than  ossia  il  tempio  dell  inventore  dell’agricoltura,  si- 
tuato al  ponente  del  Thian-than,il  quale  è pure  cinto  di  un  alto  muro, 
la  cui  circonferenza  è di  6 li 0 di  1776  tese.  L’imperatore  vi  si  con- 
duce in  ciascuna  primavera  per  lavorarvi  la  terra  e offerire  un  sacri- 
tizio  al  cielo. 

Non  vuoisi  tacere  nella  Città-Mongola  il  famoso  tempio  del  Tiwang- 
miao,  ove  sono  le  tavolette  dei  più  illustri  imperatori  della  China,  da 
Fou-hi  fondatore  della  monarchia  fino  alla  dinastia Tsing,  presentemen- 
te regnante;  due  grandi  archi  di  trionfo  di  legno  dipinto  e dorato  a- 
dornano  l’entrata.  Un  altro  tempio,  non  meno  notabile,  situato  nel  col- 
legio imperiale,  è quello  ove  si  offrono  a Confucio  (Congfou-tzeu)  omag- 
gi e sacrilizii  sanguinosi  a nome  di  tutto  l’impero.  La  sala  è nel  fon- 
do del  secondo  cortile;  essa  contiene  la  tavoletta  del  filosofo  con  que- 
sta iscrizione:  luogo  ove  si  onora  l'antico  e savissimo  Confucio.  Un 
po’  più  avanti,  da  ciascun  lato,  sonde  tavolette  di  Mencio  (Meng-tzeu), 
e di  tre  altri  de’  suoi  principali  discepoli  riputati  come  savii  di  secon- 
do ordine.  Ancora  più  in  là  sono  le  tavolette  di  dieci  altri  de’  suoi  di- 
scepoli onorati  come  savii  del  terzo  ordine.  Finalmente  nelle  sale  dispo- 
ste intorno  al  medesimo  cortile  sono  le  tavolette  di  97  personaggi  il- 
lustri per  saviezza  e per  virtù.  L’entrala  del  tempio  è fiancheggiata  da 
due  pay-sang,  che  sono  ciò  che  gli  Europei  chiamano,  per  la  loro  for- 
ma, archi  di  trionfo,  ma  la  cui  destinazione  è di  onorare  i personag- 
gi dei  due  sessi  che  lasciarono  memorie  gloriose  della  loro  virtù , del 
sapere,  o de’  servizii  importanti  resi  allo  stato.  L’impero  contiene  gran 
numero  di  tali  monumenti.  Istituzioni  siffatte  presentano  sotto  il  più 
favorevole  aspetto  le  teoriche  del  governo  chiucse;  ma  diccsi  che  nel- 
la China,  come  altrove,  v’ha  gran  distanza  dalla  pratica  alla  teorica. 
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In  uno  dei  sobborghi,  a tramontana  della  Città-Tatara,  trovasi  il  uia  - 
fenilico  tempio  de  Ti-than , il  cui  recinto  è di  circa  200  passi  quadra- 
ti. Vi  si  ammira  soprattutto  il  tempio  propriamente  detto  o la  sala  qua- 
drata, ed  ii  massiccio  dinanzi  il  quale  l'imperatore  sacrilica  alla  vir- 
tù della  terra.  Noi  aggiungeremo  che , ne’  varii  quartieri  di  Peking, 
sono  campane  che  servono  a indicare  le  veglie  della  notte.  Le  sette 
principali  si  assomigliano;  esse  sono  tutte,  secondo  il  padre  Verbiest, 
alle  12  piedi  non  compreso  l’anello  di  sospensione  che  è alto  di  3;  han- 
no 11  piceli  di  diametro  interno  e 4o  di  circonferenza;  esse  pesano 
1 20,000  libbre.  La  forma  è quella  d’ un  cono  allungato  , e sono  suo- 
nate con  un  martello  di  legno. 

Peking  si  distingue  dalle  altre  capitali  e dalle  grandi  città  dell’Asia 
per  le  sue  costruzioni  e più  ancora  per  mollissime  istituzioni  che  imi- 
tano la  civiltà  delle  grandi  città  europee,  a malgrado  delle  enormi  dif- 
ferenze che  offrono  la  maniera  di  fabbricare  dei  Chinesi  e i loro  usi. 
Noi  ci  contenteremo  di  accennarne  alcune:  il  Han-lin-yuan  o sia  il  tri- 
bunale delia  storia  e della  letteratura  chinese.  Tutti  i dotti  della 
China,  tutte  le  scuole,  tutti  i collegi  ne  dipendono;  esso  elegge  e no- 
mina i giudici  e gli  esaminatori  delle  composizioni  che  si  esiggono  da’ 
letterati,  prima  che  siano  promossi  ai  gradi.  Le  leggi  aliidano  loro  l’e- 
ducazione dell’erede  del  trono;  e sono  incaricati  di  scrivere  la  storia 
generale  dell  impero  e di  comporre  libri  utili.  11  Kàue-lsu-kian  o sia 
collegio  imperiale,  ove  parecchi  professori  insegnano  a ben  compor- 
re in  lingua  chinese  e mansciua.  L 'osservatorio  imperiale , fabbrica- 
lo nel  1271);  esso  non  è che  una  torre  ordinaria.  Gli  antichi  istromen- 
ti  costruiti  sotto  la  dinastia  dei  Mongoli  (Yuen)  ne  furono  tolti,  e sur- 
rogati altri  nuovi  fabbricali  nel  i6y3  secondo  il  disegno  del  padre  Ver- 
Liest,  dotto  astronomo  e presidente  del  tribuuale  matematico  : essi  so- 
no di  bronzo  e magnificamente  ornali  : il  più  esatto  è il  globo  celeste 
che  ha  sei  piedi  di  diametro  e che  pesa  2,000  libbre.  L'esecuzione  de- 
gli altri  fu  alquanto  negletta  dagli  artefici  chinesi.  lu  questo  edilizio 
si  conservano  pure  i belli  stranienti  che  il  re  d’Inghilterra  mandò  in  do- 
no all  imperatore  Kian-loung  nel  1793.  La  stamperia  donde  escono 
i migliori  libri  e principalmente  i libri  storici  che  i librai  di  Peking 
ed  altre  città  comprano  ad  un  prezzo  fissato  dal  governo.  Questa  stam- 
peria pubblica  parimenti  ogni  due  giorni  una  gazzetta  che  contiene  gli 
avvenimenti  straordinarii  che  succedono  neU’irapero.  le  ordinanze  e so- 
prattutto I elenco  delle  promozioni,  le  grazie  concedute  dall'imperalo- 
re,  quali  sono,  toglie  gialle  e piume  di  pavone,  che  equivalgono  agli 
ordini  di  cavalleria  in  Europa;  la  punizione  dei  mandarmi  che  preva- 
ricano, ecc.  ecc.  Hawi  inoltre  un  tribunale  pe  medici,  un  ospizio 
per  g li  esposti , un  altro  per  X innesto  della  vaccina  e parecchie  altre 
istituzioni  filantropiche.  Le  scuole  pubbliche  vi  sono  assai  numerose, 
e la  biblioteca  imperiale  e senza  dubbio  la  più  grande  che  esista  fuo- 
ri dell  Europa.  Abcl  llémusat  ci  assicura  che  essa  contiene  almeno  la 
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maleria  di  3 00,000  de’  nostri  volumi  in  8°.  Non  dobbiamo  tacere  gliui- 
raensi  gabinetti  di  storia  naturale  dell’imperatore  : ciascun  cassel- 
tino  è fornito  d'un  quaderno  di  pitture  rappresentante  lutti  gli  obbietti 
che  sono  collocati  in  esso  , i quali  vi  sono  disegnati  e dipinti  con  una 
scrupolosa  fedeltà.  Se  ne  conserva  pure  una  copia  a Moukden:  il  padre 
Grimaldi  ed  altri  gesuiti  vi  lavorarono.  Solamente  alla  corte,  dice 
Klaproth,  vi  sono  teatri  permanenti;  la  scena  vi  è doppia  e tripla,  cioè 
a due  0 tre  piani,  ove  gli  attori,  ripartiti  a norma  defl  azione  rappre- 
sentata, recitano  un  solo  e medesimo  dramma  nello  stesso  tempo,  con 
un  tale  accordo  di  musica  e di  parole,  che  non  potrebbe  essere  mag- 
giore sopra  una  scena  sola.  Gli  altri  teatri  non  sono  che  botteguccie 
aperte,  mobili  e senza  decorazioni;  vi  si  recitano  quasi  tutti  i giorni 
da  mezzodì  sino  a sera  tragedie  e commedie  miste  ai  canti  e di  musi- 
ca. I personaggi  delie  donne  sono  rappresentali  da  giovani , che  fau- 
no  benissimo  la  loro  parte. 

Peking  comunica  col  grande  canale  imperiale,  il  che  le  agevola  mol- 
to le  provvisioni  e ne  rende  assai  rivo  il  commercio.  Presso  a ciascu- 
na porta  della  città  trovansi  asini  sellati  pel  servizio  del  pubblico.  Si 
cavalcano  questi  animali  per  andare  da  una  porta  all’altra  0 traspor- 
tar fardelli  poco  pesanti.  La  corsasi  paga  10  thsian, equivalenti  a cir- 
ca 4 copequi  di  rame  016  centesimi. 

Nei  dintorni  di  Peking,  ed  alla  distanza  di  circa  una  volta  e mezzo  l’in- 
tervallo daParigi  a Saint-Cloud, presso  a H.ii-tian,  vedesi  Yuan-uuio-tgen, 
cioè  il  giardino  rotondo  e risplendente , superba  residenza  imperiale  di 
state,  il  palazzo,  secondo  un  eccellente  osservatore,  il  frate  AUirei,  è al- 
meno granile  come  Digionc  e l’appartamento  dell’imperatore  e delt’iinpe- 
ralricc  è più  ampio  della  città  di  Dote.  Questo  palazzo  è composto  di  gran 
numero  d’editìzii,  disposti  con  bella  simmetria  e separati  da  cortili,  giar- 
dini e spianate.  La  facciata  di  ciascuno  risplende  d’oro  , di  vernici  e di 
pitture  c l’appartamento  imperiale  è ornato  di  lutto  ciò,  che  la  China,  il 
Giappone  e le  Indie  producono  di  più  prezioso  ed  anche  dei  capo-lavori 
di  molte  arti  di  Europa.  1 giardini  di  questo  palazzo  sono  ancora  più  am- 
mirabili. Sopra  una  siiperlìcie  di  60,000  acri  inglesi  sorgono  coltine  alte 
da  ao  a 60  piedi,  coperte  d'alberi  a fiori , separale  da  vallette,  ove  ser- 
peggiano riviere  artificiati,  cinte  di  rupi,  che  pare  le  abbia  poste  la  natu- 
ra. e traversale  da  ponti  ornati  di  balaustrate  scolpite,  di  chioschi  e d'ar- 
chi di  trionfo.  Queste  riviere  si  versano  in  laghi  artifiziali,  solcali  da  ma- 
gnifiche barche.  Ciascuna  di  quelle  vallette  ha  la  sua  villa  deliziosa  , o il 
suo  palazzo  di  un’arcliiteltura  diversa  dalie  altre; se  ne  contano  più  di  tìn- 
gente. Le  loro  facciate  a colonnati,  il  loro  legname  dorato,  dipinto  ed  in- 
vernicialo, i loro  tetti  coperti  di  mattoni  inverniciati, rossi,  gialli,  azzurri, 
verdi  e pavonazzi,ch«  figurano  piacevoli  disegnile  loro  rustiche  ed  invisi- 
bili scale, composte  di  scogli, li  fanno  somigliare  a palazzi  delle  fale.lt  ce- 
dro,il  mattone  ed  il  marmo  servirono  alla  loro  costruzione. Dal  centro  d’un 
Iago  di  mezza  lega  di  diametro  per  «gin  parte  sorge  un’  isola  di  scogli  , 
che  sostiene  un  palazzo  d'una  bellezza,  clic  anche  il  gusto  europeo  è for- 
zalo ad  ammirare;  esso  racchiude  più  di  cento  camere  e saloui.  Da  que- 
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sto  palazzo  la  vista  si  spazia  per  le  rive  del  Ingo , ove  Parie  fece  l’ultima 
prova  in  cdiGzii  e imitazioni  della  natura  che  producono  le  più  vaghe  ve- 
dute. Sulla  montagna  di  Tiiian-ciieou  , circa  ii  miglia  a tramontana  di 
Peking,  trovansi  i tredici  mausolei  degl'imperatori  della  dinastia  dei  Ming. 
Il  padre  lloux , che  li  visitò  nel  1787  , dice  che  cinque  giorni  bastereb- 
bero appena  per  ben  esaminarle.  Vi  si  ammira  soprattutto  una  grande  sa- 
la, le  cui  colonne  di  legno  di  nanmou,  e d’un  solo  pezzo  ciascuna, han- 
no 5o  piedi  chinesi  di  altezza  c io  di  circonferenza.  La  sala  detta  di  Young- 

10  è lunga  180  piedi  chinesi,  c larga  83. 

* Mollo  più  lungi  e in  un  raggio  di  circa  100  miglia  trovasi:  Tirt-Tsnv, 
città  vastissima,  posta  sul  Pei-ho,  il  cui  commercio  con  l'interno  dell’impe- 
ro oltrepassa  quello  di  Canlon,c  la  cui  popolazione  potrebbe  pur  pareggia- 
re quella  di  questa  città  : essa  è il  gran  deposito  del  sale,  di  cui  vedonsi 
inoli  enormi,  del  pari  che  a Takou,  grosso  villaggio,  posto  alquanto  più 
basso. Tciiang-kia-kheou  (in  mongolo  KAalgan), piccola  città  dello  sparti- 
menlo  di  Siunn-hoa,  forte  ed  assai  popolata,  ragguardevole  pel  commer- 
cio, e più  ancora  per  la  vicinanza  della  gran  muraglia,  che  fa  parte  ezian- 
dio del  suo  recinto.  Questo  monumento  , che  è forse  il  più  gran  lavoro 
eseguilo  dulia  mano  degli  uomini  , esiste  da  circa  20  secoli.  Questo  ba- 
stione straordinario,  lungo  più  di  i,3oo  miglia,  dall'estremità  occidenta- 
le del  Chen-si  lino  all’estremità  del  Tchy-li,  passa  sopra  alte  montagne  e 
traverso  profonde  valli:  esso  è composto  di  due  muri  paralleli;  l’interval- 
lo è riempito  di  terra  e di  ghiaja;  i fondamenti  sono  grandi  pietre  rozze, e 

11  resto  del  muro  è di  mattoni;  la  sua  altezza  è di  a4  piedi , c la  sua  lar- 
ghezza di  circa  i3.  Torri  in  cui  trovansi  molli  cannoni  di  getto,  s’innal- 
zano a 100  passi  a un.  dipresso  I’  una  dall’  altra.  Inaccessibile  per  la  ca- 
valleria dei  bellicosi  nomadi  deH'Asia-Centrale,  quest’ immensa  muraglia 
non  fu  mai  abbastanza  forte  per  arrestare  i conquistatori  che  invasero  più 
volle  la  China.  TciiiNG-TE-TcnEou  (Je-ho),  palazzo  imperiale, situalo  di  là 
dalla  gran  muraglia  nella  parte  della  Mongolia  riunita  alle  grandi  provin- 
cie  del  Tchy-li.  Esso  fu  fabbricalo  nel  1703  , sul  disegno  del  palazzo  di 
Peking,  per  servire  di  fermata  all’imperatore  durante  laslagion  della  cac- 
cia. I suoi  giardini  furono  descritti  da  un  conoscitore  di  finissimo  gusto  , 
lord  Macartney;  essi  offrono,  dice  quest’ambasciatore,  una  serie  di  vedu- 
te incantevoli;  il  sublime  vi  domina,  c l’amenità  mette  in  armonia  il  com- 
plesso del  paesello;  i gabinetti,  i padiglioni,  le  pagode  sono  perfetti  nel 
loro  genere;  gli  uni  di  semplicità  elegante,  gli  altri  superbamente  orna- 
li, abbelliscono  sempre  la  parte  del  giardino  ove  sono,  laddove  ogni  altra 
cosa  la  difformerebbe.  Questo  palazzo  è ben  distribuito,  e lutto  vi  è sem- 
plice e ben  rispondente  alla  natura  del  luogo.  Fra  i suoi  numerosi  tempii 
vuoisi  menzionare  il  Pliou  t/io-lsowig-ching  miao  , a tramontana  del  pa- 
lazzo, costruito  nel  1770  sul  disegno  di  quello  di  Botala,  a cui  dicesi  non 
inferiore  per  magnificenza.  Vi  si  veggono  5oo  statue  dorale  rappresentan- 
ti dei  lama  morti  con  fama  di  santità,  c a cui  si  diedero  gli  atteggiamenti 
forzati  c peuosi  che  essi  eransi  imposti  durante  la  vita. 

Per  la  brevilà  dello  spazio,  ci  contenteremo  di  descrivere  solo  alcu- 
ne delle  città  più  notabili  che  offrono  la  China  propria,  ilTibcl,  il  bou- 
tan,  la  bucaria  c la  Dzuugaria,  perchè  ci  pajoao  essere  questi  i paesi 
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Eiù  importanti.  Nella  loro  descrizione  seguimmo  l’ordine  adottato  nel- 
i tavola  delle  divisioni  amministrative,  alle  quali  rimandiamo  il  letto- 
re per  quanto  riguarda  le  città  principali  delie  altre  parti  dell’  impero 
Chinese.  Vedi  le  pag.  216  a 221. 


Nel  C ben- si , nomineremo  Si-'aw  (Siogan),  situala  sul  fVei-ho 
una  delle  più  grandi  città  della  China.  Lodansi  soprattutto  quattro  della 
sue  porte , che  sono  magnifiche  e d’un’altezza  straordinaria,  come  pure  i 
tre  ponti,  su  cui  si  passa  la  riviera.  Essa  è una  delle  piazze  forti  dell’im- 
pero, e la  sua  guarnigione  è sempre  assai  numerosa.  Nulla  si  sa  di  posi- 
tivo della  sua  popolazione,  che  forse  può  ascendere  a più  di  3oo,ooo  abi- 
tanti. Faremo  osservare  che  questa  città  possiede  una  raccolta  di  anti- 
chi monumenti , fra  i quali  si  distingue  una  copia  autentica  dell'iscrizio- 
ne di  Tu,  il  cui  originale  è scolpito  su  di  una  montagna  presso  le  sorgen- 
ti dell’Houang-ho,  ed  è destinata  a tramandare  alla  posterità  gl’ immensi 
lavori  co’ quali  Y u,  ministro  di  Yao , e dopo  lui  il  fondatore  della  dina- 
stia degli  Ilia,  verso  Fanno  a, 200  avanti  Fera  cristiana,  aperse  un  libero 
corso  alle  acque  del  fiume  Giallo  e di  parecchie  altre  correnti  che  dap- 
prima inondavano  la  più  gran  parte  del  territorio  chinese  e io  minaccia- 
vano d’  un  sommergimcnto  totale.  Klaproth  pubblicò  una  nuova  inlerpe- 
trazione  di  questo  monumento,  accompagnata  d’un  commentario  critico. 
Si  trovò  pure  presso  di  Si-’an  nel  i6*5,  scavando  le  fondamenta  d'uua 
casa,  una  tavola  di  marmo  con  una  iscrizione  in  caratteri  chinesi,  con 
parole  siriache  ed  una  croce  scolpita  al  disopra.  Questo  monumento  si  ri- 
ferisce al  Cristianesimo  introdotto  nella  China  dai  nestoriani  veuuti  dalla 
Persia  e dalla  Siria  Fanno  635  di  G.  C. 

Nel  Kouang-loutig , citeremo  Canto»,  situato  tra  il  Tchu-kiang,  nomi- 
nato Tigri  dagli  Europei,  ed  il  Pe-kiang  o Tchhing-kiang,  città  assai  gran- 
de difesa  da  cinque  forti  e da  un  muro  sul  quale  furono  posti  alcuni  can- 
noni. Come  Peking,  Singan  ed  altre  città  della  China,  essa  è divisa  in  due 
parli  distinte  e separate  da  una  muraglia  ; si  nominano  la  Città- Chine- 
se e la  Città  Tatara.  Le  strade  di  Canlon  sono  diritte,  selciate  ed  ordi- 
nariamente assai  pulite,  ma  strettissime.  Le  case  non  hanno  che  un  pia- 
no, e sono  fabbricate  di  mattoni;  hanno  due  o tre  cortili  , su’  quali  ri- 
spondono i magazzini  e gli  appartamenti  delle  femmine.  Tutte  le  strade 
sono  ornale  di  botteghe  ; molte  non  sono  destinate  che  ad  una  sola  spe- 
cie d’operai  o di  mercatanti.  I più  belli  edifizii  di  Canton  sono  i tempii, 

fiarccchi  dc’quali  sono  riccamente  ornati  di  statue  ed  archi  di  trionfo,  e 
e case  degli  Europei.  Queste  sono  tutte  su  di  una  stessa  linea , nel  sob- 
borgo meridionale,  sulla  riva  del  Tchu-kiang,  e si  chiamano  Chtj-san- 
bang  o i tredici  banchi.  Sono  belle  e costruite  con  buon  gusto;  il  che 
contrasta  mirabilmente  con  quelle  dc’Chincsi.  Sopra  uno  spazio  di  circa 
cinque  miglia  , il  Tchu-kiang  , a Canton,  somiglia  ad  una  città  immensa 
composta  di  navi  d’ogni  grandezza  disposte  in  linee  parallele,  tra  le  qua- 
li non  rimane,  che  un  passaggio  molto  stretto  pe’ vascelli.  Ciascun  pro- 
prietario di  queste  navi  vi  abita  cou  tutta  la  sua  famiglia,  che  non  discen- 
de quasi  mai  a terra.  Il  terribile  incendio  del  i°  novembre  1823  consu- 
mò 10,000  case  e lutti  i banchi  stranieri  ; ma  questo  immenso  guasto  era 
già  interamente  riparalo  nel  1824.  Vedemmo  altrove  F importanza  e l’e- 
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•tensione  del  commercio  di  questa  città  , che  per  questo  riguardo,  è da 
annoverarsi  fra  le  prime  delle  più  mercantili  dell’Asia.  Senza  adottare  i 
calcoli  esagerati  dei  missionari!  che  facevano  la  popolazione  di  Canlon  di 
i,5oo,ooo  abitanti,  e senza  ammettere  le  stime  evidentemente  troppo  bas- 
se di  Cooke  di  Malle-Brun,noi  crediamo  che  si  possano  attribuire  a que- 
sta città  5oo,ooo  abitanti,  senza  tema  di  troppo  allontanarci  dal  vero.  Nei 
dintorni  di  Canlon  trovasi:  Houang-phou  (FPhampou) , con  un  por- 
lo ove  sono  le  dogane  per  le  navi  europee  che  non  ascendono  oltre  pel 
Tchu-kiang  e rimangono  ancorate.  Fou-chan,  borgo  immenso  ben  fab- 
bricato e assai  induslre,  la  cui  popolazione,  stimala  di  un  milione  dai  mis- 
sionari!, non  è,  secondo  il  Deguignes,  più  di  200,000  abitanti.  Vi  si  fab- 
brica un'immensa  quantità  di  stolte  di  seta  e di  cotone,  e infiniti  obbietti 
di  rame,  ferro  ed  acciajo;  possiede  pure  grandi  raCnerie  di  zucchero  e 
manifatture  di  porcellana, ed  è sede  di  un  gran  commercio. Essa  ci  sembra 
la  stessa  che  la  città  di  Fuco  n,  visitata  dal  capitano  Purefoy  , alla  qua- 
le quest'uomo  di  mare  inclina  a concedere  un  milione  d’abitanti.  Più  in 
là,  sopra  un’isola  è Macao  che  noi  descriveremo  nell’Asia  Portoghese. 
Finalmente  Lin-ting,  deposito  del  commercio  di  contrabbando  del- 
l'oppio divenuto  oggidì  il  principale  oggetto  delle  importazioni  degli  Eu- 
ropei nella  China. 

Nel  Fou-kian,  trovasi:  Foo-tcheoo,  sul  Si-ho  , non  lungi  dalla  sua 
foce:  essa  è una  delle  città  più  grandi  e più  popolale  della  China,  così  no- 
tabile pel  gran  commercio,  come  per  l’industria  e per  la  moltitudine  dei 
letterati  di  cui  c dimora  ordinaria.  Fra  le  sue  costruzioni  più  ragguarde- 
voli, vuoisi  principalmente  menzionare  il  gran  ponte  sopra  cui,  in  uno 
de’sobborghi,  si  passa  il  Tchang  sotto  al  suo  confluente  coi  Si-ho;  esso  è 
tutto  costruito  di  pietre  bianche,  ornato  di  un  doppio  cancello  per  tutta  la 
lunghezza, non  ha  meno  di  100  archi  ed  6 fuor  di  dubbio  uno  dei  più  gran- 
di e più  belli  dei  mondo.  Sioubn-tcueou,  grande  città,  ben  fabbricata, 
notabile  pei  belli  edifizii  pubblici  e per  l’attività  del  commercio.  Ne’ suoi 
dintorni , presso  la  città  di  Ilo-yang , si  ammira  un  ponte  che  è forse  il 
ponte  di  pietra  più  lungo  che  esista  : il  padre  Martini  che  lo  descrisse , 
dice  che  la  parte  principale  è composta  di  più  di  3oo  pilastri  ; esso  non 
ha  archi;  cinque  pietre,  lunga  ciascuna  18  passi  ordinarli,  occupano  l’in- 
tervallo tra  ciascun  pilastro;  è costruito  di  pietre  nerastre,  cou  parapetti 
ornati  di  leoni  della  stessa  pietra.  Hijlmem  ( Amoy,  Ernouy),  grande  cit- 
tà popolosa,  i cui  abitatori  sono  assai  dediti  al  commercio  ed  alla  naviga- 
zione e posseggono  moltissime  grandi  giunche  o navi  chinesi;  è il  gran 
deposito  mercantile  del  Fou-kian. 

Nel  Tche-kiang  trovasi:  Hako-tcheoc,  sul  Thsian-thang  ed  il  lago 
Si-hou,  città  assai  grande,  mercantile  ed  induslre,  con  fortificazioni  e nu- 
merosa guarnigione,  con  un  porto  e forse  da  600  a 700,000  abitanti.  Le 
vie  sono  larghe  e selciate.  Fra’ monumenti  ammirausi  quattro  grandi  tor- 
ri da  nove  piani,  e parecchi  archi  di  trionfo.  Avvertiremo  che  questa 
città  è la  famosa  Russai  (King-szu)  di  Marco  Polo,  la  capitale  dell  impe- 
ro dei  Song  o della  China-Meridionale.  Lungi  alcune  miglia  a levante  era 
la  città  di  Canfou  dello  stesso  viaggiatore,  ove  gli  Arabi  facevano  un 
commercio  marittimo  più  ragguardevole  nel  ix  secolo.  Robertson  ed  al- 
tri conghietlurarono  che  per  essa  s’intendesse  la  città  di  Canlon;  ma  Ria- 


23o  dkscbizione  dell'  asu. 

proth  dimostrò  Li  vera  posizione  <li  Canfou.  Il  suo  porto  è riempito,  e la 
città  non  esiste  più.  Nel  lago  Si-hou,  che  stendesi  a ponente  della  città, 
vi  sono  tre  isoleltc,  sulle  quali  sorgono  tempii , archi  di  trionfo,  ville  di 
delizia  ed  un  palazzo  dell*  imperatore.  Nikgpo  , città  grande  e popolosa  , 
che  Marsden  e Zurlo  credettero  a torto  corrispondere  al  Canfou  di  Mar- 
co Polo,  che  è posto  all'imboccatura  del  Thsiang  thang-kiang  o del  fiume 
Tclie-kiang.  Ningpo  prese  il  suo  posto.  Questo  porlo  ha  il  privilegio  di 
fare  il  commercio  col  Giappone. 

Nel  Kiang -sou , nomineremo  : Kiaho-iuho,  appellata  anticamente 
Nan-kimg,  perchè  era  la  residenza  meridionale  degl'imperatori  dei  Ming. 
Questa  città  immensa  è situata  sulla  riva  meridionale  del  Riang,  ed  è an- 
cor più  grande  di  Peking,  ma  più  di  un  terzo  di  essa  è pieno  di  rovine , 
di  giardini  ed  anche  di  campi  coltivati.  Il  bel  palazzo  degli  antichi  impe- 
ratori, di  cui  era  la  residenza,  fu  arso  nel  i645  dai  Mandchou.  Fra  gli 
edifizii  che  vi  restano  ancora  vuoisi  citare  il  Pao-ngen-tsb  o sin  il  tempio 
della  riconoscenza,  innalzalo  nel  xiv  secolo  dall’ imperatore  Young-lo; 
esso  è,  col  monastero  che  ne  dipende,  uno  de'più  belli  edifizii  della  Chi- 
na, massime  per  la  famosa  torre  descritta  da  tutti  i viaggiatori.  E questa 
un  edilizio  isolato  , ottagono,  di  4o  piedi  di  diametro  alla  sua  base  e aoo 
di  altezza  totale.  Ila  nove  piani,  separato  ciascuno  da  un  tetto  elegante  di 
otto  lati  e che  sembra  uscire  dal  muro.  A ciascuno  dei  loro  angoli  pende 
una  campanella  di  rame.  Sulla  cima  s’innalza  un  albero  alto  3o  piedi,  in- 
torno al  quale  , come  nei  tempii  dei  Birmani  , gira  a foggia  di  spira  un 
cerchio  di  ferro.  Questo  albero  è coronato  di  una  specie  di  pina  di  rame 
dorato,  che  i Chiuesi  pretendono  essere  di  oro  massiccio.  Nel  mezzo  del 
pian  terreno  e sotto  una  cupola  di  rame,  è un  grande  idolo  dorato.  In  cia- 
scuno degli  altri  piani  trovasi  parimenti  una  statua  dorata,  con  altre  pie- 
ciole  scolpite  sui  muri  e parimenti  dorate.  Il  soffitto  è ornato  di  pitture. 
L’esterno  della  torre  è coperto  di  mattoni  o d'  una  specie  di  majolica  in- 
verniciata azzurra,  verde  e gialla,  che  il  volgo  prende  per  porcellana.  Le 
tegole  di  ciascun  tetto  sono  di  uno  di  questi  colori  e parimenti  inverni- 
ciate. Il  suo  commercio  e l'industria  sono  grandissimi,  e si  potrebbe  an- 
cora stimarne  la  popolazione  di  circa  5oo,ooo  abitanti.  Kiang-ning  è ri- 
putata la  città  dotta  della  China,  o almeno  le  biblioteche  e i dotti  pajo- 
no  esservi  più  numerosi  che  nella  maggior  parte  delle  altre  città. 

L’antichità  e l’importanza  della  letteratura  chinese  c’inducono  a devia- 
re dal  nostro  disegno  per  offerire  ai  lettori  una  succinta  esposizione  dello 
stato  delle  lettere,  delle  scienze  e delle  belle  arti  in  questa  celebre  con- 
trada, e affine  di  confutare  con  notizie  certe  una  moltitudine  di  pregiudi- 
zi! gli  uni  troppo  favorevoli,  gli  altri  troppo  svantaggiosi  ai  Chinesi.  c La 
letteratura  chinese,  dice  Abel  Rémusat,  è senza  dubbio  la  prima  dell’A- 
sia pel  numero  , per  l’importanza  e per  l’autenticità  dei  monumenti.  Le 
opere  classiche  che  si  nominano  King  sono  antichissime.  I filosofi  della 
scuola  di  Confucio  li  tolsero  a fondamento  dei  loro  dettiti  intorno  a la  mo- 
rale ed  alla  politica.  La  storia  è sempre  stata  l’oggetto  dell'attenzione  dei 
Chinesi,  ed  i loro  annali  compongono  il  corpo  più  perfetto  e meglio  con- 
tinuato che  esista  in  alcuna  lingua.  L’uso  de’concorsi  diede  un  grande  sti- 
molo all’eloquenza  politica  e filosofica.  La  storia  letteraria,  la  critica  de* 
testi  e la  biografia  sono  il  soggetto  d'una  moltitudine  di  lavori  ragguar- 
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ile  voli  por  l’ordine  e la  regolarità  che  vi  sono  osservali.  Si  posseggono 
molte  traduzioni  di  libri  sanscriti  sulla  religione  e la  metafisica.  1 lettera- 
ti coltivano  la  poesia  che  è soggetta  presso  loro  al  doppio  giogo  della  mi- 
sura e della  rima;  essi  hanno  poemi  lirici  e narrativi , e massime  poemi 
descrittivi,  opere  teatrali , romanzi  di  costumi , ed  altri  ove  il  mnraviglio- 
so  è adoperato.  Si  composero  inoltre  moltissime  raccolte  speciali  e gene- 
rali, biblioteche  cd  enciclopedie,  e nello  scorso  secolo  si  era  incomincia- 
la la  stampa  di  una  collezione  di  opere  scelte  in  180,000  volumi.  Le  no- 
te, le  chiose,  i commenti,  i cataloghi,  gl’indici , gli  estratti  per  ordine  di 
materia,  ajutano  a trovare  con  facilità  gli  obbietti  che  si  cercano.  I Chi- 
nesi  hanno  eccellenti  dizionari!,  ove  lult’i  segni  della  loro  scrittura  e tut- 
te le  parole  della  loro  lingua  sono  spiegate  con  massima  esattezza  e con 
ordine  assai  regolare.  I libri  sono  stampati  su  carta  di  seta,  e poiché  que- 
sta carta  è sommamente  fina,  egli  è forza  stampare  da  un  sol  lato;  le  par- 
ti sono  ordinatamente  distinte,  e le  pagine  segnate  con  numeri,  in  somma 
non  vi  è neppure  in  Europa  alcuna  nazione,  presso  cui  trovinsi  tanti  li- 
bri, e libri  così  ben  fatti,  così  facili  a consultare  ed  a sì  basso  prezzo.  1 
La  geografia  fu  coltivata  dai  Cliinesi  fin  dalla  più  remota  antichità;  il 
che  c provato  per  la  descrizione  dell’impero  data  dal  ChoM-king  cinque 
secoli  prima  dell'era  nostra;  ma  le  loro  carte,  stimabili  per  certi  riguar- 
di, non  erano  punto  graduate.  I gesuiti  descrissero  una  nuova  carta  del- 
l’impero per  ordine  dell'Imperatore  Kang-hi  dal  1707  al  1715;  una  nuo- 
va edizione  perfezionata  in  io4  fogli  fu  pubblicata  nel  1760  per  ordine 
dell’ imperatore  Rhiaog-loung  sotto  la  direzione  dei  missioiiarii.  La  geo- 
grafia imperiale  forma  260  volumi  in  4°  con  piani  e carte;  essa  abbrac- 
cia lutto:  topografia,  idrografia,  descrizione  dei  monumenti,  delle  antichi- 
tà, delle  singolarità  naturali,  l'industria,  i prodotti,  il  commercio,  l'agri- 
coltura, il  governo,  la  popolazione,  la  storia  naturale,  la  biografia,  e la 
bibliografia.  L’astronomia  fu  sempre  in  onore  nella  China;  ma  non  vi  fe- 
ce inai  che  mediocri  progressi.  Le  loro  cognizioni  in  matematica  sembra- 
no essere  assai  limitate;  essi  adoperano  il  sistema  decimale,  ed  eseguisco- 
no rapidamente  tutte  le  operazioni  d'aritmetica  con  una  macchina,  l’uso 
della  quale  fu  pure  recato  in  Russia  cd  in  Polonia.  La  teorica  della  loro 
tattica  è saviamente  combinata,  e fermò  pure  l’attenzione  di  alcuni  gene- 
rali della  scuola  del  gran  Federico,  ma  la  loro  artiglieria  è cattiva;  i lo- 
ro archibugi  non  sono  punto  migliori;  e la  loro  polvere  vai  niente.  Essi 

Krò  ne  conobbero  la  fabbricazione  lungo  tempo  prima  di  noi,  come  pure 
rie  di  fare  fuochi  artificiali  di  mirabile  efTetto.  La  medicina  dei  Chine- 
si  è mista  di  pratiche  superstiziose  e fondala  su  di  una  teorica  affatto  im- 
maginaria ; la  loro  farmacopea  è abbastanza  ricca , ed  hanno  buoni  libri 
di  storia  naturale  e medica,  forniti  di  rami  che  possono  essere  utilissimi  a 
noi;  i soli  medici,  come  presso  noi  nel  medio  evo,  coltivano  la  storia  na- 
turale. Le  arti  del  disegno  sono  imperfettamente  coltivate  presso  i Chine- 
nesi;  essi  non  impiegano  la  prospettiva;  non  dipingono  benissimo  che  le 
piante,  i fiori,  le  case,  i battelli,  in  somma  niente  altro  che  la  natura  ina- 
nimata. La  loro  scultura  non  si  distingue  che  per  una  preziosa  finitezza; 
fanno  sul  legno  incisioni  in  rilievo  d’una  mirabile  finezza.  La  loro  archi- 
tettura non  è sprovisla  nè  di  grandiosità,  nè  d’eleganza;  del  resto  l'ordi- 
ne ed  i bei  colori  di  cui  adornano  i loro  ediGzii  producono  un’assai  pia- 
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cevole  veduta.  La  magnificenza , esclusa  dalle  costruzioni  dei  privati,  è 
riservata,  per  i monumenti  pubblici,  quali  souo-i  palazzi  degl’imperatori, 
i tempii , le  torri,  gli  archi  di  trionfo,  i bastioni,  e le  porte  delle  città.  I 
ponti,  i canali , le  rive  e soprattutto  le  dighe  che  ritengono  le  acque  del 
fiume  Giallo,  offrono  i risultamene  di  un'industria  perfezionala  e applica- 
ta a grandi  obbietti  d’utilità.  Abbiamo  già  fatto  conoscere  il  pregio  dei 
loro  giardini.  La  musica  Chinese  fondata  su  di  un  sistema  complicatissi- 
mo , manca  , al  parere  degli  Europei , di  armonia  e melodia.  Quanto  di- 
cemmo nell’articolo  industria  serva  di  compimento  a questo  breve  saggio 
della  civiltà  dei  Cbinesi. 

Sou-tcheou,  sul  canale  imperiale  e presso  il  lago  Tai-hou,  città  assai 
grande  ed  una  delle  più  floride  di  tutta  la  China;  alcuni  geografi  la  repu- 
tano capitale  del  Kiang-sou.  E traversata  da  molti  canali,  sui  quali  sono 
ponti  magnifici.  Oltre  a parecchi  bei  tempii, vi  si  ammira  una  torre  a-setlo 
piani,  e gran  numero  di  archi  di  trionfo,  fra  i quali  trovasi  il  monumen- 
to di  Pong-hou.  Ma  ciò  che  vuoisi  ammirare  soprattutto,  si  è la  parte  del 
canale  imperiale  che  passa  per  questa  città.  Questo  lavoro  immenso  , il 
più  grande  del  suo  genere  che  esista  , non  è men  lungo  di  600  miglia. 
Per  mezzo  di  molti  fiumi  navigabili, esso  compone  una  linea  di  navigazio- 
ne interna  che  va  da  l’eking  a Canton,  e non  è interrotta  che  da  una  so- 
la conca  traverso  le  montagne  Nanling.  Hutlner  dice  che  Sou-tcheou  è la 
scuola  dei  più  abili  commedianti,  dei  migliori  ballerini  da  corda,  e gio- 
catori di  bossoli;  la  patria  delle  doanedi  più  bella  corporatura, e dai  piedi 
più  piccioli;  la  legislatrice  del  gusto  chiuese,  della  moda  c della  lingua  , 
e’I  convegno  de’più  ricchi  oziosi  della  China.  Multa  si  sa  del  numero  do’ 
suoi  abit.;noi  incliniamo  a credere  che  sia  forse  da  5oo,  a 600,000. Lun- 
go la  strada  di  Peking  a Sou-lcheou  l'imperatore  ha  72  palazzi;  la  più 
parte  non  sono  che  fermate;ma  parecchi  si  distinguono  per  la  loro  gran- 
dezza e per  gli  ornamenti. 

Chang-hai  (Chan-hai-hien),  grandissima  città  con  un  porto,  posta  al- 
l’imboccatura del  Wusing  e che  comunica  per  mezzo  di  canali  che  le  sono 
vicini  con  tutti  i fiumi  dell’impero, il  che  la  rese  la  prima  piazza  mercanti- 
le della  Chiua.  La  quantità  di  giunche,  di  magazzini  vicino  ai  quali  si  ca- 
ricano e si  scaricano  le  più  grandi  navi,  i vasti  cantieri,  la  folla  immen- 
sa di  popolo  il  quale  empie  le  strade,  fanno  testimouianza  delle  sue  ric- 
chezze e della  sua  importanza  mercantile  aumentata  dalla  vicinanza  del- 
le vastissime  città  di  Hang-lcheou  e di  Nan-king- 

Nel  Ho-nan  trovasi:  KHAi-rtmG,  sur  un  braccio  del  Iloang-ho  in  una 
situazione  così  bassa  che  il  livello  delle  acque  del  fiume,  è quasi  due  pie- 
di più  elevato  della  città.  Questa  circostanza  la  espone  a grandi  pericoli, 
a malgrado  delle  dighe  costruite  per  impedire  le  inondazioni.  Gli  storici 
chinesi  raccontano  che  nel  i64a  avendo  l’imperatore  ordinato  che  fosse 
tagliata  una  diga  per  far  perire  un  ribelle  che  si  era  trincerato  nel  Kai- 
fung  , 3oo,ooo  de' suoi  abitanti  perirono  sommersi.  Da  quel  disastro  in 
poi  essa  non  ha  ancor  potuto  rifarsi  interamente.  In  questa  città  trovasi 
il  priucipal  tempio  della  colonia  ebrea  che  si  stanziò  nella  China  circa 
aoo  anni  prima  dell’era  cristiana. 

Nel  Hou-pe,  trovasi:  Wou-tchhano,  sul  Kiang.  Essa  è una  delle  più 
grandi  città  della  China , che  i missionari!  mettono  a paro  di  Parigi  per 
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l’estensione,  e la  cui  popolazione  è forse  di  hoo,ooo  abitanti.  Il  fiume  è 
talmente  largo  e profondo  a Wou-tchhang,  che  vi  forma  un  vasto  porto, 
quasi  sempre  ingombro  d’un  gran  numero  di  grosse  barche  impiegate  a 
trasportare  un’immensa  quantità  di  mercatante,  c di  derrale  di  cui  qitc- 
sia  città  è <1  deposito.  Hodahq-tch*ott,  sul  Kiang,  una  delle  città  più  ric- 
che, più  industriose,  più  mercantili  e più  popolate  della  China.  La  sua 
popolazione  probabilmente  ascende  a più  di  200,000  abitanti. 

Nel  Kiang-ai  citeremo  Nar-tchhano,su1  Kan-kiang,  città  assai  gran- 
de, centro  del  commercio  della  porcellana  che  si  fabbrica  in  questa  pro- 
vincia. Vi  si  fa  pure  gran  tAxnmercio  di  sete  e di  pellicce,  e vi  si  fabbri- 
ca un’immensa  quantità  d’idoli.  Non  si  scosterebbe  forse  troppo  dalla  ve- 
rità chi  attribuisse  3oo,ooo  abitanti  a questa  città.  King-tc-tchin,  sul  Po, 
borgo  immenso  al  quale  i missionari!  attribuiscono  r, 000, 000  di  abitan- 
ti ; ma  la  cui  popolazione  probabilmente  non  arriva  alla  metà  di  questo 
numero.  Essa  è la  più  gran  fabbrica  di  porcellana  del  mondo;  e non  man- 
tiene meno  di  5oo  fornelli. 

Nell’ Hou-nan  trovasi:  Yo-tcheou,  sul  lago  Thoung-thing,  nrl  luo- 
go appunto  dove  questo  si  versa  nel  Kiang.  Essa  fa  un  commercio  immen- 
so di  transito,  e la  sua  popolazione  ascende  forse  a 200,000  abitanti.  Dal- 
le acque  del  lago  Thoung-thing  sorgono  parecchie  isole  assai  popolale,  e 
sulle  quali  trovansi  monasteri  di  bonzi.  Fra  queste  isole  ve  ne  sono  alcu- 
ne galleggianti , come  quelle  del  lago  di  Messico  , e d’altri  laghi. 

Nel  Ch  ing-king  nomineremo  almeno:  Kai-tcukox:, città  grande  e mer- 
cato principale  di  questa  provincia;  si  calcola  che  il  suo  porto  accoglie 
ogni  anno  circa  2,000  giunche  o navi  chinesi. 

Nel  Tibet,  nomineremo  H’lassa  (Lassa)  situata  sur  un  affluente  del 
Zzangbo-tehou,  città  grande  e ben  fabbricata,  coq  case  di  due  o tre  pia- 
ni: essa  è la  capitale  del  Tibet, la  sede  del  Dalai-lama  e la  residenza  ordi- 
naria del  tazin  o residente  chinese  , che  è di  fatto  un  viceré.  Il  vasto  e 
magnifico  tempio  che  sorge  in  mezzo  alla  città,  e che  è composto  del  com- 
plesso di  parecchie  fabbriche,  e l'immenso  bazar  che  lo  circonda,  sono 
gli  edifizii  più  notabili  di  questa  città,  la  cui  popolazione  permanente,  se- 
condo un  missionario  che  la  visitò  al  principio  del  jzvnt  secolo,  ascende- 
va allora  a 80.000  abitanti,  numero  che  apparentemente  per  un  errore  ti- 
pografico fu  cambialo  in  3o,ooo  negli  antichi  Annali  de’  Viaggi.  l.a  po- 
polazione mobile  vi  è sempre  assai  grande,  pe’  numerosi  pellegrini  che, 
dalle  parti  più  lontane  dell’Asia,  vengono  a visitare  questo  santuario  del 
lamisino.  Assai  vicino  a Lassa  trovasi  Botala  o Potala , magnifico  conven- 
to costruito  sulla  piccola  montagna  del  Marbouri  : esso  è la  sede  ordina- 
ria del  dalai-lama  nella  siate.  Questo  tempio  è riputato  il  più  bello  di  tut- 
to il  Tibet:  esso  ha  circa  3ia  piedi  di  altezza  , e il  suo  tetto  ò interamen- 
te dorato  ; gli  edifizii  che  ho  circondano  contengono  più  di  io, 000  came- 
re, o celle  ; le  torri  ossiano  gli  obelischi,  coverti  d’oro  e di  argento,  co- 
me pure  le  statue  di  Budda,  falle  di  questi  metalli  e di  bronzo,  vi  sono  in- 
numerevoli. Secondo  la  tradizion  del  paese , questo  magnifico  edilizio  fu 
innalzalo  dal  626  al  tìig  dell’era  nostra  daldzanpou,o  sia  redciThoupho. 
Ne’ suoi  prossimi  dintorni  si  ammirano  i quattro  celebri  tempii  di  Brae- 
boun g,  di  Sera  , di  G haldan  e di  Samia,  che  sono  riputati  i più 
grandi  del  Tibet,  sono  anche  le  alte  scuole  o le  università  della  teologia 
Tomo  II.  • iG 
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buddica , e possedono  tipografie.  Quello  di  Uraeboung( Prcepoung- 
ghong-pa)  è ministralo  da  più  di  3,ooo  lami  : aulicamente  ne  aveva 
10,000. 

JicaooonoOar,  presso  In  riva  destra  del  Zzangbo-tchou  o sia  Iraouad- 
di.  Benché  questa  città  non  sia  segnata  sulle  nostre  carte,  uè  descritta 
nelle  nostre  geografie,  non  è però  meno  di  gran  rilievo.  Klaproth,  seguen- 
do gli  autori  chinesi , le  attribuisce  20,000  case,  avvertendo  che  essa  è 
la  più  grande  città  del  Tibet.  Jikadze,  non  lungi  dalla  riva  destra  del 
Zzaogbo-lchou , città  piuttosto  grande,  alla  quale  Klaproth  attribuisce 
23,000  famiglie  e 5,3oo  uomini  di  guarnigione:  essa  è la  capitale  del  ter- 
ritorio soggetto  al  Bantchan-laina,  o Bogdodama.  Assai  vicino,  verso  po- 
nente , trovasi  Dj ac hi-loumbo , convento  magnifico  ove  siede  quel 
ponleGce  : vi  si  contano  più  di  3, 000  camere  o Celle;  vi  si  vede  un  grati 
numero  d 'obelischi  coverti  «Poro  e d’argento,  c molte  statue  di  Budda  , 
d’oro,  d’argento,  e di  bronzo.  Più  di  3,5oo  lami  vi  ministrano. 

Biuldi  (Baidi),  piccola  città  presso  il  lago  Ynmlhso, detto  pure  Paltò, 
notabile  per  un  convento  celebre  fabbricato  sopra  una  delie  sue  isole  : es- 
so è la  residenza  delia  divinità  femmina  appellala  Dordijpamo  ossia  la  san- 
ta madre  della  scrofa.  Gl’lndou,  c gli  abitanti  del  Nepal  come  pure  i Ti- 
betani, la  riveriscono  come  un'incarnazione  di  Bbavani.  Essa  non  esce 
dalla  sua  abitazione,  nò  dall’isola,  per  andare  a Lassa,  se  non  con  gran- 
de pompa.  Per  tutto  il  viaggio  si  portano  innanzi  ad  essa  incensieri;  essa 
è seduta  su  di  un  trono  coverto  d’uu  largo  ombrello.  Tutti  corrono  avida- 
mente a ricevere  la  sua  benedizione , che  essa  dà  facendo  baciare  il  suo 
sigillo.  1 conventi  delle  isole  del  lago , abitati  da  monaci,  e da  religiosi , 
sono  sotto  la  sua  direzione. 

Il  preteso  incivilimento  che  Baili!  ed  altri  scrittori  credettero  sia  stato 
fin  dai  tempi  più  remoti  in  questa  parte  dell' Asia, riputala  da  essi  come  la 
culla  dell'umano  genere,  e dalla  quale  anche  il  Cristianesimo  avrebbe 
secondo  essi  tolto  a prestito  una  parte  de'suoi  dogmi  c del  suo  culto;  c'in- 
duce  a riferire  qui  il  riaullamenlo  delle  ricerche  d’un  dotto  filologo,  che 
ridusse  tali  chimere  al  loro  giusto  valore.  L’opinione  di  Bailli  era  fonda- 
ta sopra  relazioni  mal  esatte,  e sopra  analogie,  il  cui  esame  imparziale 
fece  dedurre  conseguenze  adatto  contrarie.  Più  tardi  nuove  notizie  pub- 
blirate da  Klaproth  sopraggi  unsero  a confermare  i ragionamenti  del  fi- 
lologo francese.  > 

c Non  v'ha  alcuno,  dice  Abcl  Rémusat,  clic  non  siasi  maravigliato  del- 
la massima  somiglianza  delle  istituzioni,  delle  pratiche  o delle  cerimonie, 
che  costituiscono  la  forma  esterna  del  culto  del  gran  lama  con  quelle  del- 
la Chiesa  Romana.  Presso  i Tartari  diflatto  trovasi  un  pontefice,  dei  pa- 
triarchi incaricati  del  governo  spirituale  delle  provincie,  un  consiglio  di 
lami  superiori  che  si  riuniscono  in  conclave  per  eleggere  un  pontefice, 
e de’ quali  anche  le  insegne  somigliano  a quelle  dei  nostri  cardinali;  con- 
venti di  monaci  e di  monache , preghiere  po’  morti,  il  bacio  de’  piedi,  le 
litanie,  le  processioni,  l’acqua  lustrale.  Tutte  queste  somiglianze  imba- 
razzano poco  quelli  che  sono  persuasi  essere  stato  il  Cristianesimo  sparso 
anticamente  per  la  Tartaria;  sembra  ad  essi  evidente  che  le  istituzioni  dei 
lami,  non  più  antiche  del  xm  secolo  dell’era  nostra,  furono  fatte  ad  e- 
sempio  delle  nostre.  La  spiegazione  è alquanto  più  difficile  nel  contrario 
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sistema , perchè  converrebbe  innanzi  a tutto  provare  l'alta  antichità  del 
pontificato  e delle  pratiche  latnaiche.  Pertanto,  affine  di  offerire  in  poche 
parole  il  sunto  di  ciò  che  le  tradizioni  dei  Chinesi  e le  osservazioni  sopra 
la  lingua  c’insegnano  intorno  al  Tibet,  diremo  che  quella  contrada  mon- 
tuosa, fredda,  sterile , fu  abitata  da  tribù  selvaggie  che  per  la  ferocia  dei 
costumi,  per  1’ignoranza,  per  la  semplicità  del  culto,  e per  la  rozzezza  del- 
l’idioma, conservarono  lungo  tempo,  e conservano  ancora  in  parte  le  trac- 
ce del  loro  stato  primitivo.  Colonie  venute  dal  mezzodì  della  China  nella 
rimotissima  antichità  si  mischiarono  coi  nativi  del  paese.  Verso  l’epoca 
dell’era  nostra  i religiosi  dell’lndostan  portarono  il  loro  culto,  e la  loro 
letteratura  in  alcuni  monasteri  che  fondarono  in  varii  luoghi  della  Tar- 
larla e del  Tibet.  La  conversione  dei  Tibetani  non  fu  compita  che  verso 
il  vi  secolo  dell’era  nostra,  al  qual  tempo  pare  si  debba  riferire  la  fon- 
dazione di  Lassa.  I Lami  presero  allora  uu’ autorità  che  andò  crescendo 
fino  alla  conquista  dei  Mongoli , c si  cangiò  alfine  in  domiuio  assoluto. 
La  letteratura  buddica  si  arricchì  per  la  traduzione  delle  opere  sanscrite; 
ma  la  lingua  tibetana  conservò  sempre  le  forme  agresti  che  dovettero  im- 
primerle i primi  uomini  che  ne  fecero  uso.  Un  idioma  barbaro,  un’orto- 
grafia irregolare,  un  sistema  grammaticale  dei  più  imperfetti , una  lette- 
ratura tolta  a prestanza,  una  religione  traspianlata  dall’ldostan  nel  Tibet 
in  un  tempo  poco  rimolo, ecco  tutto  ciò  che  trovasi  in  quelle  montagne  sel- 
vagge, i cui  abitanti  non  pajouo  dover  giustificare  in  nulla  l’alto  concet- 
to che  uè  fecero  scrittori  ingegnosi,  ma  poco  periti  delle  antichità  dell’A- 
sia orientale.  Convieu  soprattutto  astenersi  dal  collocare  nel  Tibet  la  cul- 
la deU’ui;iao  genere,  dal  far  derivare  le  religioni  dall’Indostao , dal  ve- 
dere in  questo  i più  prossimi  eredi  del  popolo  primitivo,  dal  trovarvi  tra- 
dizioni anteriori  alla  storia,  dallo  scoprirvi  monumenti  dei  secoli  che  se- 
guirono l’ultimo  cataclisma.  Quando  più  studieremo  i Tibetani,  più  rimar- 
remo convinti  che  essi  sono  come  gli  altri  Tartari,  e che  furono  sempre 
pastori  ignorantissimi,  i cui  missionarii  indou  furono,  solo  da  pochi  se- 
coli, gl’istitutori  di  civiltà , di  morale , e di  letteratura , e che  uon  fecero 
ancora  se  non  picciolissimi  progressi,  i 

Nel  2?ou  la  «descriveremo  almeno  Tassiscdor  che  n’è  la  capitale:  es- 
sa è una  picciolissi ma  città  situala  sul  Tchint-siou,  e a propriamente  par- 
lare non  è che  un  castello  molto  elevato  a selle  piani;  nel  quarto  dimo- 
ra il  daeb-radja,  che  è il  principe  secolare  del  paese  o sia  il  vicario  del 
pontefice,  e nel  settimo  alberga  il  dharma  radja  o sia  il  pontefice  sovra- 
no, riputalo  uu’incaruazioiie  di  Mahomoni.  Un  vasto  baldacchino  dora- 
to copre  il  (empio,  che  è magnifico.  Nei  dintorni  di  Tassidudon  trovasi: 
Pannuk  k a, piccola  città, importante  perla  dolcezza  del  clima, chegli  pro- 
cacciò di  essere  scelta  per  residenza  d'inverno  del  dharma-ractja  e del  suo 
vicario  ; il  suo  palazzo  è più  vasto  e più  riccamente  fregiato  di  quello  di 
Tassisudou.  PAari  con  un  convento  celebre,  ove  risede  un  lama  dipen- 
dente dal  dharma-radja:  è una  fortezza  di  rilievo  per  la  sua  posizione  in 
una  gola.  In  vicinanza,  a greco,  s’innalza  il  Schamalouri,  una  delle 
più  alte  montagne  del  mondo. 

Nel  TAian-cAan-nan-lou  (picciola  Bucaria),  trovasi  Yarkand, 
sul  Yarkand-daria,  grande  città  a cui  si  attribuiscono  ia,ooo  case  : essa 
è fabbricata  iu  mezzo  ad  un  territorio  fertile  e ben  coltivato.  La  sua  in- 
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(lustri*  ed  il  commercio  la  rendono  .issai  florida,  e vi  adirano  gran  nu- 
mero di  Chinesi,  d’ Indou,  e di  Bncari  dalle  provincic  più  riiuote  della 
China , dell'India,  e del  Turkestan.  Vantasi  molto  il  suo  bazar  che  è di 
un’ampiezza  straordinaria.  Sul  suo  territorio  raccogliesi  quell’  immensa 
quantità  di  diasj>ro  melochite , che  annualmente  si  spedisce  alla  corte 
di  Peking  e che  in  ogoi  tempo  fu  si  celebre  nella  China  sotto  il  nome  di 
pietra  di  Yu  : di  questa  sostanza  , dice  Abcl  lléoiusat  , sono  falli  la  più 
parte  dei  vasi  e degl  i obbietti  d’ornamento  usati  presso  i Chinesi. Kach&ah, 
sulla  riviera  dello  stesso  nome,  città  ricca  c florida  per  industria,  e per 
commercio  : le  si  attribuiscono  più  di  4o,ooo  abitanti;  nove  città  ne  di- 
pendono ; essa  è difesa  da  una  cittadella  occupala  da  numerosa  guarni- 
gione chinese. 

Nella  Dzungaria , trovasi  Gouloia  sull’Ili,  grande  città,  a cui  Pou- 
timslev  attribuisce  10,000  case:  essa  è il  gran  deposito  del  commercio  del- 
l’Asia centrale  con  le  sue  estremità  occidentale  e orientale.  Si  può  riguar- 
dar questa  città  non  solo  come  capitale  della  Dzungaria,  ma  eziandio  co- 
me capo-luogo  di  tutti  i paesi  della  Nuora  Frontiera , perchè  essa  è se- 
de del  generale  in  capo  chinese  da  cui  dipendono  i generali  dei  Soloo, 
dei  Sibe,  dei  Tsakhar  e degli  Oelet , come  pure  i comandanti  delle  città 
di  Yarkand,  di  Kacbkar  ed  altre  della  picciola  Bucaria. 
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posizione  astronomica  .Longitudine  orientale.  Ira  126°  e i48°. 
Longitudine , tra  290  e 47°. 

confini.  A tramontana  , la  parte  indipendente  dell’isola  Tarrakai 
(Sakhalian)  e le  isole  Kurile  dipendenti  dall’impero  Russo;  a levante , 
il  Grande  Oceano;  ad  ostro,  questo  stesso  Oceano  , ed  il  mare  Orien- 
tale, ossia  il  Toung-hai  dei  Chinesi  ; a ponente , il  canale  occidentale 
della  Corea,  il  mare  del  Giappone  ed  il  suo  braccio  nominato  Manica  di 
Tartaria. 

fiumi.  Un  impero  composto  d’ isole  non  può  necessariamente  avere 
fiumi  mollo  grandi. Perciò  soltanto  nell’isola  di  N/fon  che  è la  piò  gran- 
de, trovansi  le  correnti  più  ragguardevoli  di  questo  stato.  Esse  si  ver- 
sano tutte,  come  quelle  delle  altre  isole,  nei  mari  che  circondano  que- 
st’impero. Fra  il  gran  numero  de'liumi  che  l’irrigano  ci  contenteremo 
di  citare  i seguenti  che  appartengono  tutti  all’isola  di  Nifon. 

Il  Yodo-gawa,  esce  dal  lago  Binvano-oumi , passa  per  la  città  di  Yodo 
alla  quale  esso  dà  il  suo  nome, e dinanzi  a Osaka;  si  versa  poscia  nel  gol- 
fo di  qnest’ultima  città. 

Il  Tk.nkio-gawa  (iljìume  del  dragone  celeste)  esce  dal  lago  di  Souwa, 
nella  provincia  di  Sinano,  entra  in  quella  di  Tootomi.e  si  versa  nel  ma- 
re per  Ire  bocche  : esso  è assai  largo  , e la  sua  corrente  assai  rapida.  Ai- 
la  pag.  y abbiamo  notato  l’errore  dell’Arrowsmitb  , intorno  al  preteso  ca- 
nale^ navigabile  che  congiunge  questo  fiume  a’mari  del  Giappone. 

L’Ara-oawa  ha  le  sue  sorgenti  sull’alta  montagna  di  Fosio-dakè,  situa- 
ta tra  le  provincie  di  Kootsouke  c di  Mousasi  : esso  si  divide  poscia  in  due 
bracci,  di  cui  I occidentale,  nominato  Toda-gawa,  si  versa  all’oriente  di 
Aedo  nel  golfo  di  questa  città  irrigala  da  parecchi  bracci  derivati  dal  Toda- 
gawa.  Sopra  uno  di  questi  ultimi  havvi  il  famoso  ponte  Niphon  bas  o Pou- 
te-del-Giappone  , da  cui  si  computano  tutte  le  distanze  di  quest’impero’. 
Labro  braccio  dell’Ara-gawa  si  versa  nel  gran  fiume  Tooe-gawa. 

Il  Tonb-gawa  si  compone  nel  Kootsouke  per  la  riunione  di  parechie 
grandi  riviere  ; si  versa  per  un  braccio  nel  golfo  di  Yedo,  e per  l’altro  net 
gran  lago  Kasmiga-ouro,  le  cui  ncque  comunicano  coll’Oceano  orientale, 
pel  largo  scolamento  appellalo  Sara-gawa.  Questo  lago,  situato  nella  pro- 
vincia di  Fitals,  è alimentato  da  un  gran  numero  di  grosse  riviere  che 
vengono  dalle  montagne  del  Mouts,  del  Siiuotsouke,  e del  Fitals. 

L Iko-cawa  ha  le  sue  sorgenti  sul  inorile  Sau-o-tokè,  nella  frontiera  del 
Siuano  e del  Mouts;  esso  traversa  una  parte  di  qursfultima  provincia,  vi 
riceve  a sinistra  il  Datami , e a destra  le  acque  del  lago  salato  d’Ina’ba. 
Eulralo  nel  Yetsingo,  prende  il  nome  di  Tsob-gawa;  si  divide  posciu  ia 
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due  rami  uno  dc'quali  entra  nella  cala  di  Nie gatti,  c l'altro  (l'orientale) 
in  quella  di  Foukousima-gata. 

Religione.  Vi  sono  nel  Giappone  due  religioni  principali.  La  pri- 
ma appellata  Sinto  o Sinsiou,  e la  più  antica  e la  più  primitiva  di  que- 
st’impero : essa  è fondata  sul  culto  dei  genii  o delle  divinità  che  pre- 
siedono a tutte  le  cose  visibili  ed  invisibili  ; ed  è nominata  Sin  o Ka- 
mi. Il  dairi,  o imperatore  del  Giappooe,  la  cui  famiglia  è riguardata 
come  discendente  dalle  antiche  divinità  che  regnarono  nel  paese,  era 
in  origine  il  capo  di  questa  religione  che  onora  sopra  ogni  altro  ente 
divino  Ten-sio-dai-sin.  dea  che  si  reputa  primo  stipite  della  famiglia 
imperiale,  e il  cui  tempio  principale  e situato  nella  provincia  dlze.II 
fratello  di  questa  dea  è il  dio  della  guerra  Fatsman,  che  appellasi  or- 
dinariamente Ousa-Fatsman , perchè  il  suo  principal  tempio  è ad  Do- 
sa nella  provincia  di  Bounzen.  Di  tutte  le  divinità  giapponesi , Fatsman 
è quello  che  prende  più  parte  nella  cura  dell’impero,  e ( imperatore  gli 
manda  spesso  ambasciate  per  consultarlo  negli  affari  importanti.  La 
stirpe  della  famiglia  celeste  dei  dairi  è immortale,  perchè  il  popolo  cre- 
de che  quando  un  dairi  non  ha  figliuoli,  il  cielo  stesso  gliene  procura. 
Ancora  oggidì,  quando  un  imperatore  del  Giappone  è senza  successore, 
ne  trova  uno  sotto  un  albero  del  suo  palazzo,  ed  è questo  un  fanciullo 
scelto  segretamente  da  lui  in  una  famiglia  illustre  dell’impero  e che  vi 
fu  deposlo.  L’anima  dei  dairi,  come  quelle  degli  altri  uomini  sono  im- 
mortali, perchè  i sinto  ammettono  un’esistenza  dopo  la  morte.  Tutte 
le  anime  son  giudicate  da  giudici  celesti;  quelle  degli  uomini  virtuosi 
entrano  nel  Taka-ama-ka-wara , ossia  pianura  elevata  del  cielo,  do- 
ve esse  divengono  kamio  genii  benefici,  laddove  quelle  dei  cattivi  par- 
tono per  l’inferno  Ne-no-kouni,  ossia  il  regno  delle  radici.  Per  ono- 
rare quaggiù  i kami,  s'innalzano  loro  dei  miga,  o tempii  di  varie  gran- 
dezze costruiti  di  legname. Nel  mezzo  è collocato  il  simbolo  della  divi- 
nità che  consiste  in  una  lista  di  carta  attaccata  a bastoni  di  legno  del- 
l’albero finoki  (thuya  japonica).  Questi  simboli  nominati  gofei  si  tro- 
vano in  tutte  le  case  giapponesi,  ove  conservansi  in  piccoli  miya.  A 
ciascun  lato  delle  sue  cappelle  sodo  collocati  vasi  di  fiori  con  rami  ver- 
di dell’albero  sakaki  (cleyeria  kaempferiana)  e spesso  pure  di  mirti  o 
di  abeti;  poscia  due  lampade,  una  tazza  di  tè,  e molti  vasi  pieni  di  sa- 
ki  o vino  giapponese.  Davanti  a queste  cappelle  i Giapponesi  fanno  il 
mattino  e la  sera  le  loro  preghiere  ai  kami.  I miya  o tempii,  benché 
per  se  stessi  molto  semplici,  compongono  soventi,  con  le  abitazioni  dei 
sacerdoti  ed  altre  case,  edifizii  vastissimi  e molto  estesi,  ai  quali  dan- 
no adito  magnifici  portoni  nominati  tori-i , o luoghi  destinati  agli  uc- 
celli. Dinanzi  a tutti  i tempii  sono  posti  i due  cani  Koma-inou,  c in- 
' nanzi  a quello  della  dea  Ten-sio-dai-sin,  i suoi  due  compagni  che  era- 
no con  essa  al  tempo  del  suo  viaggio  da  Kiouga  a Idzoumo.  Si  fanno 
ogni  giorno,  o in  determinato  tempo  preghiere  e sacrifizii  al  fondalo- 
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re  dell  impero  , ai  buoni  imperatori  e ad  altri  personaggi  che  Furono 
benemeriti  della  patria,  e le  cui  anime  divennero  /carni.  Si  celebrano 
pure  le  loro  leste  appellate  Ma/souri.  Nessuno  però  ha  facoltà  di  ri- 
correre direttamente  alla  1 en-sio-dm-sin, ognuno  deve  farle  giungere 
le  sue  preghiere  per  mezzo  dei  Siuu-yo-zin,  o divinila  tutelari  o pro- 
tettrici. A questa  classe  appartengono  tutti  gli  altri  Kami,  e poiché  so- 
venti avviene  che  certi  animali  servono  ai  Kami , ve  ne  sono  pure  che 
si  onorano  come  divinità  protettrici,  principalmente  la  volpe  (inari). 
Questo  animale  è generalmente  assai  onorato  dai  Giapponesi . che  lo 
consultano  in  (ulti  gli  nOari  più  intralciati.  I sacrifizii  che  si  offrono  ai 
kaun,  principalmente  al  principio  ed  alla  (ine  di  ciascun  mese,  si  fan- 
no di  varii  commestibili,  come  riso,  focacce,  pesci,  uova,  ecc.  Non  è 
proibito  ai  seguaci  di  Sinlo  di  ammazzare  esseri  viventi;  i loro  sacer- 
doti lasciuno  crescere  i loro  capelli  come  i laici,  e possono  ammogliar- 
si. Si  sotterrano  i morti  in  una  bara  che  ha  la  figura  d'una  miya.  An- 
ticamente,morendo  i grandi, si  seppellivano  vivi  con  essi  un  certo  nu- 
mero dei  loro  servitori  ed  amici  : ne’  tempi  posteriori  queste  persone  si 
aprivano  il  ventre  in  tale  occasione.  Questo  costume,  benché  già  proi- 
bito nell  anno  3 di  Gesù  Gristo,  si  era  ancora  conservato  sino  a*  tempi 
di  laiko, verso  la  (ine  del  xvi  secolo;  invece  però  degli  uomini  vivi  so- 
slitui valisi  statue  d argilla, che  ancora  oggidì  trovansi  sovente  sotterra. 

La  seconda  religione  del  Giappone,  e la  più  diffusa  presentemente, 
e il  Buddismo  (Boulsdo)\  essa  vi  fu  recata  dalla  Gorea  nell'anno  543 
dell  era  nostra,  e presto  si  sparse  dappertutto.  Questacredenza  nel  Giap- 
pone e divisa  in  otto  sette  principali,  i cui  sacerdoti  inoudano  il  paese. 

1 ^esentemente  la  religione  di  liudda  è talmente  confusa  con  quella  di 
Sinlo  nel  Giappone,  che  molli  tempii  dcH’una  servono  nel  tempo  stesr 
so  ai  settatori  dell'altra;  c vi  si  trovano  accanto  agli  antichi  Kami  giap- 
ponesi le  immagini  delle  divinità  buddiche.  Insiste  ancora  nel  Giappo- 
ne una  setta  di  preti  appellali  Y dnia-buus , cioè  ritirati  nelle  monta- 
gne: essi  sono  propriamente  una  Sfiecie  d’incantatori,  i (piali  derivano 
dalle  selle  buduichc  ap|>ella(e  Ten-dai  e Siu-gon.  1 ^ nmahous  somiglia- 
no pel  loro  esteriore  ai  sacerdoti  di  questa  setta,  ma  si  distinguono  da 
tulli  gli  altri  religiosi  di  Budda,  perchè  mangiano  carne  e si  ammoglia- 
no, le  quali  due  cose  sono  severamente  proibite  agli  altri. 

I|  Smuro,  ossia  la  dottrina  di  Confucio  è la  terza  credenza  che  re- 
gna nel  Ciappoue:  essa  vi  fu  portuta  dalla  China  alcuni  secoli  dopo 
il  Buddismo;  i Giapponesi  che  professano  i suoi  dogmi  senza  altra  mi- 
scliianza  sono  fiochissimi.  La  credenza  degli  Ainos  in  Jeso,  in  Tarra- 
kai  e nelle  Kurile  potrebbe  riputarsi  una  specie  di  dualismo;  maquel- 
le  tribù  superstiziose  e stupide  non  hanno  tempii  uè  sacerdoti,  e neppu- 
re incantatori. 

govkkno- Abbiam  veduto  che  il  i/airi  era  l imperalore  legittimo  del 
Giappone,  ma  che  la  sua  polcuza  fu  assai  diminuita  nel  1 158,  epoca 
nella  (pialo  il  ho  ubo,  detto  pure  scojun  ( generale  in  capo  degli  eser- 
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cili),  profittando  dei  tumulti  dell'impero,  occupò  una  parte  dell 'autori* 
là  sovrana.  Dal  1 585  in  poi,  possedendo  il  seogun  da  se  solo  il  potere 
civile, si  può  riguardare  il  governo  del  Giappone  come  una  monarchia 
ereditaria  assoluta,sostenuta  da  una  moltitudine  di  damios  (principi  e* 
reditarii),la  cui  scambievole  gelosia, e gli  ostaggi  che  essi  danno,  assi- 
curami la  sommessione  al  potere  supremo;ciascuu  principe  dispone  delle 
rendite  del  suo  feudo  o del  suo  governo,  le  quali  servono  alle  spese  del- 
la sua  corte,  a maulenere  una  forza  militare, a rislaurare  le  strade,  e a 
tutte  le  spese  dell’ amministrazione  civile.  Questi  damios  non  godono 
lutti  degli  stessi  privilegi , e molti  di  essi  vivono  in  una  grandissima 
soggezione  al  seogun  ; questi  ultimi  sono  forzati  non  solo  a lasciare 
le  loro  famiglie  nella  capitale,  ma  ancora  a risedervi  per  sei  mesi  del- 
1’  anno.  Quanto  al  koubo  o seogun  , esso  non  lascia  al  dairi  che  il  ti- 
tolo d'imperatore;  ma  si  riconosce  sempre  per  formalità  come  suo  pri- 
mo suddito,  e gli  dà  segni  di  rispetto  ed  anche  d’ossequio,  perchè  ri- 
ceve da  lui  titoli  onorifici , come  pure  dal  dairi  li  ottengono  i grandi 
dell’impero.  Il  dairi  vive  rinchiuso  a Miijako  (che  significa  la  capita- 
le) in  un  palazzo  magnifico  donde  non  esce  se  non  per  andare  ad  alcu- 
ni dei  principali  tempii  dell’ impero  : ha  dodici  mogli;  è cinto  d’una 
numerosa  corte , e la  sua  persona  è sacra.  Il  seogun  mantiene  presso 
lui  una  guardia  ed  un  governatore,  e tutti  gli  anni  gli  manda  un’am- 
basciata incaricata  di  offrirgli  ricchi  doni.  Il  seogun  risiede  a Vedo. 

industria.  I Giapponesi,  dice  Klaproth,  ricevettero  rincivilimen- 
to  e la  letteratura  chinese  dalla  Gorea,  perchè  i loro  primi  istitutori 
nelle  arti  e nelle  scienze  furono  i Coreesi,  dai  quali  ricevettero  pure  il 
buddismo.  L'uso  della  carta  che  si  fabbrica  nel  Giappone  colla  scorza 
del  morus papy rifera,  come  pure  colle  fibre  d’un  gran  numero  di  pian- 
te a d’arboscelli,  ebbe  origine  nel  principio  del  vii  secolo.  L’arte  della 
stampa  vi  fu  introdotta  verso  l’anno  1206  , tempo  in  cui  si  comin- 
ciarono a stampare  i libri  della  religione  di  Budda  con  stampe  incise 
nel  legno,  poiché  il  sistema  dello  scrivere  dei  Giapponesi  e dei  Chine- 
si  non  permette  che  si  possano  usare  caratteri  mobili,  lje  loro  grandi 
tipografie  ed  i loro  migliori  intagliatori  si  trovano  a Miyako  , Vedo, 
Osaka  e Owari.  Siebold  porla  da  5 a 8,000  il  numero  dei  piccoli  volu- 
mi di  disegni,  di  carte  geografiche,  ecc.  che  vi  si  stampano  annual- 
mente. Aggiugneremo  con  questo  dotto  chei  principi  di  Satsuma  e di 
Kiisja  possedono  grandi  raccolte  di  libri,  c che  quella  di  quest'ultimo 
comprende  fra  le  altre  un’opera  manoscritta  moderna  sulla  storia  na- 
turale di  lutto  F impero  per  siffatto  modo  particolarizzata  che  le  sole 
stampe  annessevi  formano  800  volumi  in  8 esse  rappresentano  un’in- 
Unità  d'obbietti  differenti,  sono  colorate  e fatte  dai  migliori  artisti  del 
Giappone.  Tilsingh  accenna  varii  trattati  di  botanica  con  stampe  inta- 
gliate in  legno  e dipinte  con  molta  esattezza;  ma  sopra  tutto  una  col- 
lezione in  foglio  di  77  stampe  cosi  ben  disegnate, e dipinte  con  una  tal 
perfezione  che  nessuno  obbietlo  venuto  dall’Asia  può  a nostro  avviso, 


IMPERO  GIAPPONESE.  24-1 

dice  Abel  Réinusat,  dare  un'idea  cosi  favorevole  dello  sialo  delle  arli 
di  questa  parto  del  inondo.  Vuoisi  pure  menzionare  un  trattato  di  bo- 
tanica in  8 volumi  contenente  circa  200  stampe  assai  tiene  incise  in 
legno  secondo  disegni  esattissimi  ; quest'opera  è nel  suo  genere  quale 
un  capolavoro.  I Giapponesi  non  rappresentano  con  meno  fedeltà  gli  al- 
tri obbietti  di  storia  naturale,  e vuoisi  aggiungere  che  non  hanno  l'or- 
goglio irragionevole  dei  Chinesi,  i quali  disprezzano  tutte  le  cognizio- 
ni non  nate  presso  loro.  Quel  popolo  adotta  con  una  certa  avidità  le 
arti  e le  scienze  di  tutta  l’Europa, ma  il  governo  per  mala  sorte  non  fa- 
vorisce colali  disposizioni  se  non  con  massima  riserba.  1 grandi  dell’im- 
pero sanno  la  lingua  olandese,  la  scrivono,  e leggono  molto  in  questa 
lingua;  leggono  pure  i giornali  olandesi,  i quali  gli  informano  degli 
avvenimenti  che  succedono  nell’occidente.  I Giapponesi  adottarono  il 
metodo  di  graduazione  c di  ligurazione  lineare  delle  carte  europee  , e 
da  alcuni  anni  fanno  passare  per  Miyako  il  loro  primo  meridiano.  La 
nuova  edizione  della  carta  generale  dell’impero  pubblicata  nel  1 744  fu 
testé  superata  da  una  nuova  carta  descritta  per  ordine  dell'  imperato- 
re secondo  i metodi  usati  in  Europa.  Titsingh  aveva  riportalo  due  se- 
rie di  vedute  prese  lungo  la  strada  tra  Vedo  e Nangasaki , sopra  due 
rotoli  , l’uno  di  29  piedi,  l'altro  di  46  di  lunghezza;  tutti  gli  obbietti 
notabili  vi  erano  rappresentati.  A questi  cenni , i quali  per  se  soli 
dauno  un  concetto  favorevole  dell'  incivilimento  giapponese , dobbia- 
mo aggiungere  che  1’  educazione  delle  donne  è quivi  mollo  curata  , e 
quasi  a parodi  quella  degli  uomini  ; che  , dalle  mogli  dei  grandi  in 
fuori , esse  vi  godono  della  stessa  libertà  che  in  Europa  , e che  , sul- 
le sceue,  esse  rappresentano  il  personaggio  destinato  al  loro  sesso,  ciò 
che  è senza  esempio  nell’Asia;  ed  è questo  forse  in  grau  parte  l’ effetto 
del  costume  che  hanno  la  più  parte  dei  Giapponesi  di  non  isposarc  che 
una  donna.  Questo  popolo  gareggia  coi  Ghioesi  e con  gimnoti  nel  fat- 
to dell'induslria. possiede  eccellenti  artefici  pei  lavori  di  rame, ferro  ed 
acciajo;  le  sue  sciabole  non  sono  inferiori  a quelle  di  Khorassan.  Molle 
arli, come  la  fabbricazione  delle  stoffe  di  seta  e di  cotone,  della  porcel- 
lana, della  carta  di  scorza  di  moro,  di  varii  obbietti  di  lacca, di  vetro  e 
di  altre  sostanze, pervennero  ad  un  allo  grado  di  perfezione.  I Giappo- 
nesi sanno  racconciare , ed  anche  fare  orologi  , c la  prima  di  tulle  lo 
arli,  l’agricoltura,  pare  esser  quella  a cui  si  danno  con  più  di  attivi- 
tà. Senza  adottare  le  esagerazioni  di  certi  autori  dieci  rappresentano 
tutta  la  superficie  del  Giappone  come  coltivata,  non  eccettuandone  pu- 
re le  aride  cime  delle  montagne,  ci  pare  verisimile  che  il  Giappone, 
ne’terreni  che  si  possono  coltivare, offra  uno  dei  paesi  del  mondo,  ove 
1' agricoltura  da  molli  secoli  è praticata  con  maggior  perizia  e buon 
successo.  I campi  vi  sono  sarchiati  con  tanta  diligenza,  che  il  botani- 
co più  avveduto  difficilmente  vi  potrebbe  trovare  una  pianta  parassita. 
Secondo  1 hunbergogni  agricoltore  che  trascuri  una  parte  de’  suoi  po- 
deri ne  perde  la  proprietà,  c si  danno  ad  un  altro.  Ycdo,  Miyako  (Mia- 
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ko),  Osaka , Nangasaki,  Y osi  da , Kourou  e Kasi-no-mals  sono  le 
città  più  industriose  dell'impero. 

commercio.  Anticamente  i Giapponesi  aveano  numerose  flotte  . e 
le  loro  navi  mercantili  andavano  nei  paesi  che  dai  vicini  mari  sono  ba- 
gnati, ed  anche  (ino  al  Bengala;  ma  dalla  rivoluzione  del  1 585  in  poi 
lo  stato  non  ha  più  vascelli  di  guerra,  e la  costruzione  delle  navi  mer- 
cantili rimase  tal  quale  conviene  a una  nazione,  la  quale  vuol  vivere 
segregala  da  tutte  le  altre.  Per  un  editto  del  1637,  fu  proibito  ai  Giap- 
ponesi il  viaggiare  in  paesi  stranieri;  non  possono  che  esercitare  il  ca- 
botaggio© andare  nelle  isole  dipendenti  dall'impero. 1 Giapponesi  che, 
gettati  dalle  tempeste  su  lidi  stranieri,  ritornano  poscia  nella  loro  pa- 
tria, sono  tenuti  d’occhio  rigorosamente  o condannati  ad  un  carcere 
perpetuo.  Il  porlo  di  Nangasaki  è il  solo  che  sia  aperto  a tre  nazioni 
straniere, ma  con  grandi  restrizioni.  I Chinesi,  i Coreesi  e gli  Olandesi 
che  godono  di  tal  favore  non  possono  introdurvi  che  un  numero  deter- 
minalo di  navigli  ; i primi,  dieci  giunche  , gli  ultimi  una  sola  grossa 
nave  e due  altre  molto  più  piccole. I negozianti  Chinesi  e gli  Olandesi 
che  fanno  questo  commercio  sono  sotto  la  sorveglianza  della  polizia.e 
possono  riputarsi  quali  prigionieri  nel  luogo  che  è loro  destinato  per 
dimora.  Gl’Inglesi  impadronitisi  di  Giava  nel  181 1 , vollero  soppianta- 
re, almeno  per  poco  tempo,  gli  Olandesi  nel  Giappone,  ma  i loro  ten- 
tativi fallirono  per  l’ostinazione  dei  Giapponesi  a nulla  cangiare  degli 
usi  stabiliti.  Le  principali  importazioni  degli  Olandesi  consistono  in 
zucchero  in  polvere,  zuccaro  candito,  stagno,  gusci  di  testuggine,  mer- 
curio, canne  d’india,  legno  di  sapan,  spezierie,  piombo,  barre  di  fer- 
ro, specchi,  vetri,  avorio,  caflè,  borace,  muschio,  zafferano.  Le  prin- 
cipali esportazioni  sono:  rame,  canfora,  sete,  obbietti  di  lacca.  I Chi- 
Desi  importano  le  stesse  specie  di  merci,  come  pure  del  pesce  secco  e 
dell’olio  di  balena,  che  scambiano  con  zucchero,  laniiizii  inglesi,  tè, 
droghe  ed  altri  obbietti.  Quanto  il  commercio  esterno  è poco  esteso, 
altrettanto  l’interno,  massime  quello  del  Giappone  proprio,  è attivo  e 
florido.  Nessuna  imposta  ne  imbarazza  il  corso; strade  ben  conservale 
rendono  facili  le  comunicazioni.  Benché  chiusi  a tutti  gli  stranieri,  i 
porti  del  Giappone  sono  pieni  di  grandi  e picciolo  navi  ; e le  botteghe 
ed  i mercati  ridondano  ai  ogni  sorta  di  derrate.  Nelle  città,  grandi  be- 
re attirano  numeroso  concorso  di  popolo.  Oltre  le  città  da  noi  menzio- 
nate nell-  articolo  industria , voglionsi  menzionare  anche  le  seguenti 
fra  le  principali  piazze  di  commercio  di  quest’impero:  Kabigi , Osa- 
ka, Aliga , hi otiro  e Simonoscki  nell'isola  Nifon;  Kokoura  e Sanga 
nell'isola  Riou-siou;  Tosa  in  quella  di  Sikokf;  AJalsmaie  Khakoda- 
de  (Fakhodade)  in  quella  di  Jeso. 

divisioni  amministrative  e topografia.  Re  vogliamo  esse- 
re imparziali , ci  convien  confessare  che  Riempier  è il  solo  autore  eu- 
ropeo che  finora  ci  abbia  data  una  descrizione  veramente  geografica 
del  Giappone.  Ma  por  una  strana  omissione, che  vuoisi  senza  dubbio  al- 
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tribuire  ai  Giapponesi  i quali  gli  fornirono  i materiali  per  compilare  la 
sua  relazione, questo  dotto  viaggiatore  ci  offerì  una  tavola  assai  circo- 
stanziala ed  esalta  delle  divisioni  amministrative  dell'impero,  nella  qua- 
le non  sono  accennali  nè  i capi-luoghi  delle  provincie,  nè  i nomi  delle 
loro  città  più  ragguardevoli.  Tutti  i geografi  non  ci  diedero  finora  se 
non  i nomi  di  622  distretti  o Aori,  nei  quali  sono  suddivise  le  68  pro- 
vincie  dell' impero  che  Kaempfer  aveva  loro  fatto  conoscere.  Klaproth 
ebbe  ricorso  alle  carte  ed  ai  libri  giapponesi  per  riempiere  cotale  vuo- 
to, compilando  la  tavola  che  segue,  la  quale  servirà  a compimento 
della  descrizione  geografica  di  Kaempfer. 

Due  parti  assai  disuguali  per  estensione,  ricchezza  e popolazione  com- 
pongono l’impero  giapponese.  Queste  due  partisono:  ('impero  del  Giap- 
pone propriamente  detto,  ed  il  governo  di  Màtsmai.  Questo,  propria- 
mente parlando,  fa  parte  della  provincia  di  Mouls  0 sia  O-siou  nel  To- 
sando; ma  abbiam  creduto  conveniente  descriverlo  a parte,  per  la  stu* 

Eidità  in  cui  vivono  i suoi  abitanti  assai  poco  numerosi  e per  lo  smem- 
ramento  delle  terre  che  lo  compongono.  L’impero  propriamente  det- 
to è diviso  in  dieci  regioni  0 do  assai  disuguali  per  estensione  e per 
popolazione.  Eccetto  due  che  si  compongono  delle  piccole  isole  Iki  c 
Tsou-sima,  le  altre  otto  sono  suddivise  in  parecchie  provincie  0 kokf\ 
e queste  si  suddividono  ancora  in  distretti  o Aori.  Il  Go Ainai, che  è la 
prima  regione , si  compone  di  cinque  provincie  che  formano  il  domi- 
nio del  dairi.  La  grande  isola  Pii  fon  abbraccia  da  se  sola  il  GoAinai , 
il  ToAaido , il  Tosando,  il  FoAouroAoudo , il  Sanindo , il  Sanyo- 
do  e quasi  la  metà  del  NanAaido.  Abbiamo  indicato  nella  tavola  le  al- 
tre isole  che  corrispondono  alle  divisioni  amministrative  di  questo  im- 
pero. I nomi  delle  provincie  posti  fra  parentesi  sono  sinonimi  adope- 
rali ordinariamente  ne'  libri  giapponesi. 

Regioni  e Provincie.  Capi-Lcoohi,  Citta’  e Luoghi  più  notabili. 
Impero  del  Giappone  propriamente  detto. 

GOKTNAI  (te  cinque  provincie  interne  detta  Corte). 

YamaSiro  (San-siou)  . , Rio  o Mivaeo  (Miaco);  Nizio,  Yodo- 
Yamato  (Wa-siou).  . . Kori-yama;  Tuba-lori,  IVara. 

Kart  atei  (Ra->iou).  . , Sn-ynma. 

Iozoumi  (Sen-siou).  . . Risi-no- vaia. 

Sete  (Se-siou) . . . . Osaka;  Takalsouln,  Ayaka-saki. 

TORAIDO  (Contrada  del  Marc  Orientale). 

Iga  (l-siou) Wouye-no. 

Ize  (Se-siou) Kouwana;  Kame-yama , Tsou,  Mais  tat  i,  /(am- 

be, Kuui, Naya-ttma,  Yoda.  Il  tempio  Daisingou. 
Sika  (Si-siou)  . . . . Toba. 

Ovari  (fii-sinu).  . . . Nakoya •,  Inogama. 

Mirava  (Mi-siou) . , . Y o s i - d a ; Ntsmo , Karìya , Ta-wara , Oka-saki , 

Koromo.  , 

Tootomi  (Chen-siou)  . . Kake-gava;  Yuko-soka,  Famamats. 

Souruuga  (Sou-siou).  . Foulsiou;  Tu  nata. 

Idzou  (Dzou-siou)  . . . Si  mota;  l'isola  fauisio. 
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Kai  (Ka-siou)  . . 

Sagami  (Sa-siou.  . . 

Modsasi  (Mou-siou).  , 
Awa  (Fo-siou). 
Kadzocza  (Ko-osiou) 
Simoosa  (Seo-siou).  , 
Fitats  (Sioou-siou). 
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. Fou-tsiou. 

. Odawara;  Tamanawa. 

. Yedo;  Kawagobe , Itvatski,  Osi. 

. Yaka  ta-y  ama  ; Tosto,  Fosio. 

. Odaki;  Sanouki,  Kourouri. 

. Seki-yado;  Sakra,  Kouga,  Youghi. 
. Mito;  Sinodale,  Kodats,  Fai  ama. 


TOSANDO  ( Contrada  delle  Montagne  Orientali). 


Oomi  (Kio-siou). 
Mino  (Mi-siou) . . 

Fida  (Fi-siou)  . . 

Sinano  (Sin-siou)  . 

Kootské  (Dzio-siou). 

SihotsiA  (Gasiou). 

Mocts  (O-siou).  . 


Fikone  o Sawayama;  Zcze. 

Oogaki;  Kanora  o Kanara. 

Taka-yama. 

O u y e d a;  Mutsou-moto,  Iyi-yama , Takalo , Onoro, 
lyi-da,  Taka-sima. 

Tals-fayasi;  Mayi-bati , Noumada,  Yasinaka , 
Take-saki. 

Outsou-miya;  Kouroufa , Mifou , Odawara.  Il 
monte  liiknsan. 


, . S end  ai;  Sira-isi,  IV aka-mals,  Nifon-mats,  Alo- 

ri-oka  o Gran-Nambou , Yalsdo. 

Tana  - ko ura;  Taira , Sira-katra , Naka-moura, 
Foukaima,  Mitrat  oti,  Firo-saki,ne\  cantone  di 
Tsougar;  Inaiasi,  Matsmai  (fAstsumm),  nell'iso- 
la di  leso  (lesso;  Yeso). 

Diwa  (Ou-siou)  . , . Yone-saw a ; Yama-gata,  Oueve-no-yarna , Sta- 

zio, Stonai , Akita. 

FOROUROKOUDO  (Contrada  del  Terrilorio-Scttcntrionale). 

Wakasa  (Siak-siou)  . . Kob  a ma. 

Yitsisin Fou  ky  i;  Foulsiou  , Marou-oka,  Ono,  Sabafe  , 

Katsou-yama. 

Yktsiob Tovama. 

Ystsingo.  .....  T aka  t a;  Naga-oka,  Simbolo,  Mourakami,  Ilsou- 
mo-saki,  Mora-mats.  Questa  provincia,  e quelle 
di  Yet-sisen  e di  Yet-siou  portano  insieme  il  no- 
me di  Yet-siod. 

Kaga  (Ka-siou).  . . . Kana-zawa;  Fornata,  Duisioosi. 

Noto  (Neo-siou)  . . . Sous-no-misaki;  Kawa-siri,  A'anao. 

Sa uo  (Sa-siou) . . . . Koki. 

SAN1ND0  (Contrada  del  pendio  settentrionale  delle  Montagne). 

Tango Miyazou;  Tanabe. 

Tane  a Kame-yama;  Saxa-yama,  Fouklsi-yama  .Questa 

provincia  e quelle  di  Tango  e di  Tasiina  portano 
insieme  il  nome  di  Tan-siou. 

Tasima Idzousi  o Deisi;  Toyo-oka. 

Inaba  (In-siou).  . . » Tots-tori. 

F6ai  (Fó-siou)  . . . . Yonego. 

Idzobmo  (Oun-siou).  . . Matsouyé. 

Iwami  (Sek-siou)  . . . Tsou  w à-no;  Famada. 

Osi  (An-siou)  ....  In  questa  provincia  non  vi  sono  che  villaggi. 

SANYODO  (Contrada  del  pendio  meridionale  delle  Montagne). 

Farima  (Ban-siou).  . , Fimcdzi;  Akazi,  Ako,  Tatsfou. 

Mimasasa  (Saka-siou).  . Tsou-yama;  Kalsou-yama. 

Bizzn Okay  a ma. 

Bmiou Matsou-yama.  Questa  provincia  e quelle  di  Bi- 

zen  e di  Bingo  portano  il  nome  di  Fi-sioo. 

Bmoo Foukou-yama. 
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Ah  (Ghe-siou).  . . . Firo-sama. 

Socvro  (Seou-siou).  . . Tok-yama -,  Fovk-yama. 

Naqata  (Tsio-siou).  . . Faki;  Ttio-fou;  Founaka. 

NANKAIDO. 

Rii  (Ki  siou) Waka-yama;  Tanabe.  Sin-miya. 

Awasi (isola d’) (Tan-siou).  Soumoto  o Smoto. 

Awa  (A-siou)  ....  Tok-sima. 

Sakocki  (San-siou).  . . T a ka-m a t s;  Marou-kame,  col  celebre  tempio  di 

Konbtra. 

I to  (Y o-siou) Matsou-yama;  Omva-tìma,  1 ma-bari,  Saizioo, 

Ji omats,  Daitou,  Dogo. 

Tósa  (Tò  sion).  . . . Rétsi.  Questa  provincia  come  quelle  di  Awa,  Sa- 

nouki  c lyo  compongono  insieme  I’jsola  di  Si* 
toir  (i  quattro  regni). 

SAIRAIDO  (Contrada  del  Mare  Occidentale). 


Tsiioiizen  . . . . . Fouk-oka;  Akitiouki. 

Tsi  aoonoo 8.0  uroum  e;  Tana-gawa.  Questa  provincia  e queL 

la  di  Tsikonsen  portano  insieme  il  nome  di  Tsi- 

KOE-SIOC. 

Boczeh  . .....  Kokoura;  Nakalton. 

Bocngo  . .....  Ou  souk  i;  Tukeda,  Saiki,  Fovnai,  Finode.  Que- 

sta provincia  e quella  di  Bouzen  portano  insieme 
il  nome  di  Foo-siou. 

Fizsn Saga;  Karaitov,  Omoura,  Sima-bara,  Orima , Fi- 

rondo,  Nanga-saki. 

Figo Kouma-moto;  Yaltou-tiro,  Ondo,  Amakouta. 

Fiocca  (Asi-siou)  . . . lyifi;  Takanabe  , Aobi-oka  , Sadowara.  Quesla 

provincia  e quella  di  Figo  portano  insieme  il  no- 
me  di  Fi-siou. 

Oosoom  (Gon-siou).  . . Kokou-bou. 

Satsodha  (Sats-siou) . . Ka  go-stma.  Questa  provincia  colle  otto  precedenti 

abbraccia  tutta  l'isola  di  Kioc-sioc  (i  nove  regni). 

L'ISOLA  IKI  (Isiou).  . . Ratou-moto. 

L’ISOLA  TSOU-SIMA  . . Fou-tsiou.  Quest’  isola  abbonda  di  bei  porti  fre- 

(Jai-siou).  quentati  dai  Coreesi. 

Governo  di  Matsmal  suddiviso  in  : 

liso  (isola  di) Ove  vuoisi  distinguere  il  governo  di  Ieto  prò* 


priamcnle  detto  che  non  comprende  che  la  peni- 
sola sud-ovest  dell’isola  di  Ieso,ovc  trovami  Mali- 
mai  e Khakodade. 

UAinou-Kouni  ( Paese  degli  AinouoAinos), 
ove  vuoisi  ancora  distinguere  la  parte  r assalta 
dei  Giapponeti,  che  si  estende  lungo  le  coste  me- 
ridionali ed  orientali, ed  ove  trovami  Attui  e En- 
dermo, e la  parte  interamente  indipendente  che 
comprende  lutto  il  resto  di  quest’isola. 

Kcrili  Meridionali  . . . Cioè  le  isole  Tehikotan,  Kounachir,  ove  nel  1811 

Golovnin  fu  fatto  prigione  dai  Giapponesi;  Hou- 
tousì  ( isola  degli  stati  o Atorkou  ) che  è la  più 
grande,  ed  ove  trovasi  Ourbilch , con  un  forte 
giapponese  ed  un  porto  non  lungi  dal  vulcano  di 
tal  nome  ; Ourout , detta  pure  Isola  della  Com- 
pagnia. 

Tahraiai  (isola  di)  . . . Delta  pure  Karajlo,  Tchoka  o Sakhahan.  L’cstrc- 
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miti  meridionale  soltanto  dipende  dai  Giapponesi. 

Il  loro  principale  stabilimento  trovasi  nella  baja 
di  Jniiva, importantissima  per  l'immensa  quanti- 
tà di  pesce  che  tì  si  pesca,  e pel  gran  numero  di 
balene  che  frequentano  i suoi  paraggi. 

Yedo  (in  dunose Kiang-hou), situata  in  una  gran  pianura  della  pro- 
vincia di  Mousasi , nel  fondo  di  un  golfo  e sulle  rive  del  Toniak  , che 
dopo  averla  traversata  si  versa  nel  porto  per  più  bocche;  questo  è po- 
co profondo  e accessibile  solo  alle  picciole  navi.  Yedo  è una  delle 
città  più  grandi  e più  popolate  del  mondo.  La  sua  circonferenza  è sti- 
mata di  circa  20  miglia.  Benché  il  suo  disegno  non  sia  cosi  regola- 
re come  quello  della  più  parie  della  città  del  Giappone , le  sue  stra- 
de sono  in  generale  bastantemente  allineale  e si  incrociano  ad  angoli 
retti.  La  principale  che  traversa  la  città  da  tramontana  ad  ostro,  è lar- 
ga 5opassi.  Vi  si  vede  il  famoso  Nifon-basio,  ossia  il  ponte  del  Giap- 
pone , dal  quale  si  computano  le  distanze  sopra  tutte  le  grandi  strade 
dell' impero;  esso  è costruito  di  legno  di  cedro  detto  del  Giappone  mu- 
nito di  cancelli  ornati  di  palle  di  rame  dorato,  ed  è lungo  4<>  tese.  Le 
case  di  Yedo,  come  quelle  di  tutto  l'impero,  non  possono  avere  al  più 
che  due  piani,  alto  ciascuno  di  una  tesa  e mezzo  o di  due  tese,  ma  ii 
solo  pianterreno  è abitato  ; il  piano  superiore  serve  ad  uso  di  guarda- 
roba e di  granajo.  Costruite  di  bambou  misto  di  cemento,  e dipinte  di 
bianco,  esse  paiono  essere  di  pietra,  e non  compongono  che  una  sola 
grande  stanza  divisa  a capriccio  per  mezzo  d'impannate  mobili,  di  car- 
ta forte  e trasparente  ; una  carta  finissima  tien  luogo  di  vetri;  e tutto 
l'interno  è tappezzato  di  carta  dipinta.  I loro  tetti  sono  spianati,  co- 
perti di  tegole  grosse  e pesanti  nelle  case  dei  ricchi  e di  pezzi  di  le- 
gno a forma  di  tegole  fermali  da  pietre  nelle  case  de' poveri.  L’inter- 
no e l'esterno  sono  ragguardevoli  per  la  loro  pulitezza.  Gli  arredi  vi 
sono  pochi;  non  vi  si  veggono  seggiole  né  tavole;  i Giapponesi  siedo- 
no sopra  le  stuojeche  coprono  per  lo  più  il  pavimento.  Alla  frequenza  - 
de’ terremoti  che  si  sentono  a Yedo  come  nelle  Altre  città  del  Giappone 
vuoisi  attribuire  il  piccioi  numero  di  edifizii  notabili  che  le  adornano, 
e la  loro  poca  elevazione.  11  principale  edilizio  di  questa  capitale  é il 
palazzo  del  seogun  , ossia  imperatore  ; esso  è situato  presso  il  mez- 
zo di  Yedo,  e per  la  sua  estensione  sembra  comporre  una  città  a par- 
te; gli  si  attribuiscono  circa  5 leghe  giapponesi  di  circonferenza  ; è 
cinto  di  bastioni  e di  fossati  pieni  d’acqua,  sopra  i quali  si  calano  ponti 
levatoi.  Questa  vasta  residenza  è divisa  in  tre  parti  separate  le  une  dal- 
le altre  ad  un  sol  modo.  Il  castello  esterno  è abitato  dalla  maggior  par- 
ie dei  principi  dell’  impero  , i cui  palazzi  formano  delle  strade.  Il  se- 
condo castello  contiene  larghe  strade  formate  dai  palazzi  di  parecchi 
dei  più  potenti  principi  dell’impero , dei  principali  officiali  della  co- 
rona , degl’  impiegali  che  corrispoudoDO  ai  nostri  consiglieri  di  sta- 
to e di  altri  dignitarii.  Il  palazzo  propriamente  detto  sorge  sur  un'al- 
tezza e domina  tutta  la  città,  benché  non  abbia  che  un  pianterreno. 
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All  esso  sovrasta  una  torre  quadrata  a più  piani , ornata  di  bellissi- 
mi e ricchissimi  tetti , come  pure  le  altre  parti  del  castello.  Qui  è be- 
ne avvertire  che  questa  torre  quadrata  è un  distintivo  di  preminen- 
za , che  in  questa  città  è proibito  agli  altri  grandi , benché  ciascuno 
di  essi  goda  della  stessa  prerogativa  ne' suoi  proprii  domimi.  Il  palaz- 
zo in  generale  offre  un  aspetto  maestoso  e magnifico.  La  sala  detta 
Sen-Sio-SiAi,  o dalle  Cento  stuoje  deve  essere  vastissima  poiché  la 
grandezza  legale  di  ciascuna  sluoja  è di  6 piedi  di  Parigi  sopra  tre  ; 
le  porte  e gli  architravi  ne  sono  inverniciati  ed  i ferramenti  dorati; dra- 
goni dorati  ornano  i tetti  ; ma  tutta  la  suppellettile  consiste  in  stuoje 
bianche  guerni  te  di  frangie  d’oro.  Si  è in  questo  palazzo  che  trovasi  la 
grande  biblioteca  imperiale  che  noi,  non  altrimenti  che  quella  di  Mi- 
yako,  abbiamo  creduto  di  poter  stimare  di  i5o,ooo  volumi  nel  nostro 
Saggio  statistico  sulle  biblioteche  di  Vienna.  Si  è pure  a Yedo  che 
fu  pubblicala  X Enciclopedia  chinese  delta  del  Giappone , opera  for- 
se la  più  preziosa  che  possegga  la  biblioteca  reale  di  Parigi  intorno 
alla  letteratura  asiatica  ; essa  è composta  di  So  volumi  in  8° , fornita 
di  un  grandissimo  numero  di  stampe.  Nulla  si  sa  di  certo  della  popo- 
lazione presente  di  questa  città  immensa;  gli  autori  giapponesi  le  attri- 
buiscono 280,000  case;  noi  crediamo  però,  che  senza  tema  di  esage- 
razione si  possa  stimare  di  i,3oo,ooo  il  numero  de’suoi  abitanti.  Yedo 
è per  sei  mesi  l’ordinaria  dimora  dei  grandi  feudaturii  dell'  impero , e 
per  tutto  l’anno  delle  loro  famiglie  e dei  loro  numerosi  corteggi.  Que- 
sta sola  circostanza  vuol  essere  ben  considerata  , quando  vogliasene 
stimare  la  popolazione.  Yedo  come  tutte  le  altre  città  dell’impero  è ol- 
tremodo soggetta  agl'incendii  ; non  passa  quasi  giorno  senza  che  ne 
scoppino  parecchi,  e spesso  quartieri  interi  sono  preda  delle  fiamme  ; 
nel  1 70 3 e 1 773  fu  quasi  interamente  consumata, e con  orribili  circo- 
stanze. A prevenire  tali  disastri  fu  institnito  un  numeroso  corpo,  le  cui 
squadre  percorrono  continuamente  la  città  notte  e giorno  ; essi  sono 
vestiti  di  cuojo  brano. 

Rio  (residenza)  0 Miyajlo  (capitale),  di  cui  i gcograG  europei  fece- 
ro il  loro  Muco , città  grandissima  nella  provincia  di  Yamasiro , si- 
tuata in  una  pianura  circondata  di  colline  e bagnata  a levante  dalla 
baino  o Kamo-gawa,  affluente  della  Yodo-gawa.  Essa  è la  città  del 
Giappone  che  offre  pili  edifizii  ragguardevoli  ; ne  fu  per  lungo  tempo 
la  capitale  ed  è ancora  la  residenza  del  dairi,  ossia  discendente  dagli 
antichi  imperatori , onorato  come  un  personaggio  santo  e come  capo 
della  religione  dello  stato.  Rio  è fabbricata  piuttosto  regolarmente,  le 
sue  strade  sono  diritte  e si  incrociano  ad  angoli  retti.  Fra  il  gran  nu- 
mero d’ edifizii  pubblici  che  racchiude,  si  ammirano  principalmente  i 
seguenti:  il  palazzo  del  dairi,  circondato  di  mura  e di  fossati,  che  si 
distingue  soprattutto  per  la  sua  immensa  estensione  e per  la  bella  tor- 
re quadrata  che  gli  sovrasta;  oltre  il  palazzo  propriamente  detto,  esso 
racchiude  tredici  strade  abitate  dalle  persone  della  sua  corte.  Il  pa - 
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lazzo  del  seogun , costruito  di  pietre  di  taglio  e cinto  d’ua  fossato  pie- 
no d'acqua,  cinto  questo  pure  da  un  fossato  asciutto;  nel  mezzo  sorge 
pure  una  torre  quadrata  a più  piani.  La  forma  di  quest' edilìzio  è mi 
quadrato  lungo  , la  cui  principale  dimensione  è di  i5o  tese.  Il  tem- 
pio di  Fokozi,  celebre  in  tutto  il  Giappone  per  X immagine  colossa- 
le di  Daibouls  o Gran  Bndda , appellato  Jlousiana,  (il  risplendente). 
Quella  statua,  dice  Klaproth,  rappresenta  Daibouts  seduto  alla  manie- 
ra indiana  sopra  un  fiore  di  loto;  essa  era  dapprima  di  bronzo  dora- 
lo. ma  avendo  molto  sofferto  pel  terremoto  dei  1662 , le  fu  sostituita 
nel  1667  un’altra  di  legno  coperto  di  carta  dorata.  L’altezza  totale  di 
questo  colosso  è di  83  piedi  del  Reno,  de'quali  73  piedi,  t)  pollici  so- 
no per  la  statua,  e 9 piedi,  io  pollici  pel  fiore  di  loto.  L'interno  del 
tempio  è lastricato  di  quadrelli  di  marmo  bianco  e ornato  di  96  co- 
lonne di  legno  di  cedro.  In  un  edilizio  vicino  trovasi  sospesa  la  più 
grande  campana  conosciuta  del  mondo,  alta  1 7 piedi, 2 pollici  e mez- 
zo, e del  peso  di  1 ,700,000  libbre  giapponesi,  equivalenti  a 2,04.0,000 
libbre  olandesi.il  tempio  di  Kwanwon  che  gareggia  in  tutto  col  prece- 
dente^! si  vedela  statua  delDiod'una  statura  straordinaria, laquale  ha 
36  mani, e intorno  a sè  le  statue  di  sei  eroi  di  statura  gigantesca.  Que- 
sto è pure  ragguardevole  pel  gran  numero  delle  statue  degli  dei  e de- 
gli spiriti  creduti  subordinati  a Kwanwon;  codeste  effigie  sono  di  va- 
rie grandezze;  le  più  piccole  sono  collocate  avanti,  perchè  la  vista  pos- 
sa comprenderle  tutte  ad  un  tratto.  Se  vuoisi  prestar  fede  ai  Giappo- 
nesi, il  loro  numero  ascende  a 333,333!  L’industria  ed  il  commercio 
sono  a Miyako  quasi  nel  loro  centro.  Vi  si  raffina  il  più  bel  rame,  vi 
si  fabbrica  la  porcellana  riputata  fra  le  migliori  del  Giappone,  e mol- 
ti drappi  d’oro,  d’argento,  di  seta  e lavori  d’acciajo  : vi  si  conia  pure 
tutta  la  moneta  dell'impero.  La  maggior  parte  de* libri  giapponesi  si 
stampano  in  questa  citta , ove  la  corte  del  dairi  compone  una  specie 
d 'accademia  che  coltiva  le  lettere,  le  scienze  e le  belle  arti, e che  se- 
condo Caron  è incaricata  della  compilazione  «logli  annali  dell’impero. 
L’almanacco  imperiale  è pure  composto  ogni  anno  da  uno  dei  prin- 
cipali dotti  e riveduto  da  una  commissione,  ma  si  manda  a stampare 
nella  proviucia  d’Ize,  riputata  come  paese  sacro,  perchè  quivi  trovati- 
si i principali  tempii  delle  divinità  tutelari  dell'impero.  Questo  alma- 
nacco contiene  la  statistica  dell’impero,  e vi  sono  indicate  tutte  le  ca- 
riche dello  stato  e le  rendite  delle  principali  case,  dalle  somme  più 
ragguardevoli  fino  a quelle  di  10,000  cobang , cioè  120,000  franchi 
inclusivameute. Abbiamo  già  veduto  che  polrebbesi  stimare  di  1 00,000 
il  numero  dei  volumi  contenuti  nella  grande  biblioteca  del  Dairi. Secon- 
do il  gesuita  Pinheiro,  Miyako  conteneva  alla  fiue  del  xvu  secolo  5 00 
tempii  principali,  ed  una  delle  sei  grandi  università  dell'Impero:  egli 
avverte  che  nel  1 54o  ve  n’erano  altre  quattro  nei  dintorni,  e che  cia- 
scuna di  esse  aveva  più  di  3,5oo  studenti.  Secondo  l 'aratame  0 cen- 
so della  fine  del  xvn  secolo  riferito  da  Kamipfer  , Miyako  deve  avere 
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almeno  mezzo  milione  d’abitanti,  poiché  a quel  tempo  si  contarono 
52,169  preti  e 4-77*557  laici  dei  due  sessi , senza  comprendervi  gli 
stranieri  e tutta  la  corte  del  dairi. 

la  un  raggio  di  3o  miglia  trovasi:  Nasa,  antica  residenza  degl’ impe- 
ratori , città  assai  venerata  dai  Giapponesi,  ed  assai  florida  pel  gran  nu- 
mero de’suoi  tempii,  che  vi  attirano  una  moltitudine  di  devoti  della  re- 
ligione di  Budda.  Il  padre  Almeida,  gesuita  portoghese,  che  la  visitò  ver- 
so la  seconda  metà  del  xvii  secolo,  descrive  parecchi  de’suoi  cdiGzii,  la 
cui  estensione  e ricchezza  lo  fecero  maravigliare.  Il  tempio  di  Koubosi 
è preceduto  da  Ire  vasti  cortili  che  s’innalzano  a foggia  d’anfiteatro;  si 
ascende  dall'uno  all’altro  per  magnifiche  scale  : nel  primo  si  osservano 
due  figure  gigantesche  armate  di  mazze;  la  porta  del  tempio  propriamen- 
te detto  è guardata  da  due  leoni  di  mostruosa  statura  , e di  curiosissimo 
lavoro  : nel  fondo  del  tempio  vedcsi  la  statua  di  Siaka  con  due  altre  da 
ciascun  lato,  le  quali  sono  di  altezza  e grossezza  prodigiose;  tutto  l’inter- 
no dell’edilizio  e pioto  di  rosso; il  letto  sporge  parecchi  piedi  oltre  il  mu- 
ro. Il  monastero  aggiunto  al  tempio  non  è meno  notabile  per  estensione, 
per  ricchezza  e pe'bei  giardini  di  cui  è foraitoila  sua  biblioteca  era  si  piena 
di  libri  che  le  finestre  n’erano  quasi  chiuse.  Il  tempio  dì  Daibouts  è cir- 
condato da  un  portico  di  60  tese  da  ciascun  lato,  e il  solfitto  n’è  sostenu- 
to da  98  colonne  di  3 lese  e mezzo  di  circonferenza;la  statua  del  dio  è di 
rame,  e d’una  dimensione  colossale;  essa  ha  i4  braccia  portoghesi  di  lar- 
ghezza al  petto.  Tutti  gli  anni  parte  da  questa  città  una  compagnia  di  pel- 
legrini sotto  la  scorta  di  certi  bonzi,  per  visitare  un  famoso  tempio  di  Sia- 
ka a fine  di  espiare  i loro  peccati.  Durante  il  loro  lungo  cammino,  essi 
vanno  a piè  nudo,  e non  vivono  che  di  due  pugni  di  riso  arrostito  per 
giorno.  Il  paese  che  traversano  è montuoso  ed  arido;  i bonzi  conduttori 
li  sottomettono  a penitenze  crudeli.  Giunti  al  luogo  dell’espiazione,  cia- 
scun devoto  è collocato  in  una  bilancia  sopra  uno  spaventevole  precipizio. 
Là  egli  deve  confessare  pubblicamente  le  sue  colpe.  Se  i preti  s’accorgo- 
no che  egli  esiti,  o che  usi  qualche  reticenza,  tolgono  il  contrappeso  del- 
la bilancia, e l’infelice  è precipitato  nell'abbisso.  I pellegrini  prendono  po- 
scia congedo  dai  bonzi,  ai  quali  ciascuno  dà  il  valore  di  circa  ia  franchi. 

Osaka,  grande  città  della  provincia  di  Sets,  presso  la  foce  del  Yodo- 
gawa:cs-ia  cuna  delle  cinque  città  imperiali checoinpongono  l’appannag- 
gio del  Koubo.  Una  grande  cittadella  la  protegge , la  quale  è una  delle 
costruzioni  di  tal  genere  più  notabili  del  Giappone  : favorita  dalla  sua 
posizione,  essa  riunisce  in  vasti  inagazzini  tutti  i prodotti  del  suolo  e del- 
l’industria per  farli  rifluire  su  tulle  le  parti  dell’impefo;  i più  ricchi  mer- 
catanti, e i più  abili  artefici  vi  sono  stanziati;  gli  uomini  ricchi  e volut- 
tuosi vi  si  recano  da  tutte  le  parti  del  Giappone;  lutt’i  principi  e signori 
che  posseggono  terre  nelle  provincie  occidentali  hanno  a Osaka  delle  ca- 
se o piuttosto  delle  fermate  , perchè  nou  è loro  permesso  dimorarvi  più 
d’una  notte;  i piaceri  che  vi  si  godono  le  procacciarono  il  soprannone  di 
teatro  di  piacere.  Senza  ammettere  i calcoli  esagerati  dei  Giapponesi,  i 
quali  assicurano  che  la  sola  popolazione  di  questa  città  può  fornire  un 
esercito  di  80,000  uomini,  noi  diremo  che  si  può  stimare  almeno  di  i5o,on 
il  ninnerò  de’suoi  abitanti. Fra  i numerosi  tempii  convien  distinguere  quel- 
lo di  Daibouts.  Fra  le  curiosità  vuoisi  citare  l 'orto  botanico,  ove  colti- 
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varisi  con  massima  cura  lutti  gli  alberi,  arbusti,  ed  altri  vegetabili  clic 
crescono  nel  Giappone;  e la  contrada  degli  Uccelli  ove,  secondo  Thun- 
berg,  si  trasportano  individui  di  tutte  le  specie  che  trovansi  nell'impero, 
sia  per  venderli,  sia  per  farli  vedere  mercè  d’nnn  retribuzione. 

Le  alirc  città  più  ragguardevoli  dell’impero  che  il  nostro  disegno  ci 
consente  di  segnare  all  attenzione  del  lettore  sono:  Nangasìiu,  sull’  iso- 
la di  Kiou-siou,  città  aperta  dal  lato  di  terra,  ma  con  alcune  fortificazio- 
ni dal  lato  del  mare,  con  strade  strette  e tortuose.  Essa  è circondata  da 
montagne  coronate  di  numerosi  tempii , che  ne  rendono  le  viciname  ve- 
ramente vaghe.  Il  suo  porto  è il  solo  in  cui  sia  permesso  alle  navi  stra- 
niere di  gettar  l’ancora.  Il  commercio  e le  fabbriche  la  rendono  florida 
e assai  popolata;  essa  dipende  direttamente  dal  koubo. 

Matsmaì,  sur  una  vasta  baja  dell’isola  leso,  città  alquanto  grande  e 
fabbricata  secondo  lo  stile  delle  altre  città  giapponesi, con  un  porto  sem- 
pre pieno  di  bastimenti  mercantili  che  un  florido  commercio  vi  attira.  Go- 
iovnin  dice  che  essa  possiede  un  teatro  giapponese  e circa  5o,ooo  abitan- 
ti. Essa  può  riputarsi  la  città  più  importante  di  questa  parte  estrema  del- 
l’Asia. 

Fra  le  singolarità  del  Giappone  non  è da  tacere  l’ isola  Fatsisio  che  of- 
fre il  luogo  d’ esilio  forse  più  straordinario  del  globo.  Essa  è una  pic- 
cola isola  situata  a ostro  di  Yedo;  te  sue  coste  sono  talmente  ripide  c sco- 
scese che  non  vi  si  può  approdare  se  non  per  mezzo  d’un  argano.  Tutti 
i grandi  del  Giappone  caduti  in  disgrazia  sono  ritenuti  quivi, ed  impiega- 
ti nella  fabbricazione  di  varie  specie  di  stoffe  così  preziose  per  la  loro  bel- 
lezza, che  il  scogun  ne  riserba  l’uso  per  sé. 
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ASIA  RUSSA 

posizione  astronomica.  longitudine , tra  34°  orientale  e 173“ 
occidentale.  Latitudine,  tra  38°  e 78°. 

confini.  A tramontana , la  Russia  Europea,  ossia  la  parie  euro- 
pea della  Regione  del  Caucaso , cioè  il  Paese  delle  Montagne , il  f)a- 

Shestan,  poscia  l’Oceano  Glaciale  Artico;  a levante  lo  stretto  e il  mare 
i Bering,  il  Grande-Oceano  e il  mare  di  Okhotsk;  ad  ostro , Io  stret- 
to, ossia  canale  della  Bussola  che  separa  le  Kurile  Russe  dalle  Kurilc 
Giapponesi,  il  mare  di  Okhotsk,  l’impero  Chinese,  il  Turkestan,  il  mar 
Caspio,  poscia  il  regno  di  Persia,  l Asia  Ottomana  e il  mar  Nero;  a 
ponente,  il  mar  Nero,  lo  stretto  di  Jeuikala  (Enikale),  il  mare  di  Azov 
c la  Russia  d’Europa. 

fumi.  La  Russia  Asiatica  è traversata  da  molti  grandi  fiumi , fra 
i quali  è il  Jenissei,  che  abbiamo  veduto  essere  il  più  gran  fiume  non 
solo  dell’Asia,  ma  eziandio  di  tutto  l’ Antico-Continente.  Ecco  i prin- 
cipali fiumi  ordinati  secondo  i mari  a cui  mettono  foce: 

L’OCEANO  ARTICO  GLACIALE  riceve: 

L’Obi  ossia  Oh,  il  quale  nasce  presso  il  5i°  parallelo  nei  monti  Aitai, 
passa  per  Barnaul,  Koljvan  e Narym  nel  governo  di  Tomsk,  e per  Sour- 
gout  e Berezov  in  quello  di  Tobolsk;  si  versa  poscia  nel  vasto  golfo  al  qua- 
le dà  il  suo  nome.  I suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  il  Tom,  che 
bagna  Tomsk,  il  Tchoulym , il  Ket,  il  Tim  c il  V a là.  1 principali 
affluenti  a sinistra  sono:  l' Irticio,  che  viene  dall’impero  Chinese , e 
che,  per  la  lunghezza  del  corso,  per  la  mole  delle  acque  e per  la  larghez- 
za, dovrebbe  riguardarsi  come  il  braccio  principale  dell’ Obi , in  luogo 
d’esserne  il  principale  affluente;  esso  passa  per  Boukhtarminskaia,  Serai- 
polatinsk,  Omsk,  Tara  e Tobolsk,  e riceve  egli  stesso  a destra  V le  him 
e il  Tobol;  viene  appresso  la  Sosva  che  discende  dall'Ural. 

Il  Jenissei.  L’uso  fa  nascere  questo  gran  fiume  nel  paese  degli  Ourian- 
gkai,  nell’impero  Chinese,  per  la  riunione  del  l’Oc  lou-kem  e del  Bki-kem; 
ma  per  le  ragioni  esposte  altrove  , il  Selbnga  dovrebbe  riguardarsi  come 
il  braccio  principale.  Quest’ultimo  viene  dal  paese  dei  Mongoli  Khalkha, 
nell’ impero  Chinese,  entra  nel  lago  Bajkal,  ne  esce  sotto  il  nome  d’ An- 
dana o Toungoitsaa-buperiore  , passa  per  irkoulsk  , nel  governo  di  tal 
'nome,  e per  Oust-Toungouska  in  quello  di  Jenisseisk.  li  Jenissei  pro- 
priamente detto,  nella  parte  superiore  del  suo  corso,  prima  della  sua  riu- 
nione con  l’Augara,  passa  per  Krasnoiarsk,  nel  governo  di  Jenisseisk,  e 
nella  parte  inferiore  del  suo  corso,  per  Touroukhansk;  poscia,  dopo  aver 
traversato  il  paese  de’Samojedi,  questo  gran  fiume  si  versa  nello  stretto 
golfo  a cui  dà  il  suo  nome.  Oltre  la  Toungouska  o Angara-Superiore , i 
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■uo!  principali  affluenti  a destra  sono:  la  Podi  amen  ai a-Toungou - 
sta  (la  Toungouska  al  di  là  dalle  rupi)  e la  Nijnie-  Toungouska 
(la  Bassa-Toungouska)  che  è il  più  grande  di  tutti;  esso  traversa  una  par- 
te del  governo  d’Irkoutsk,  della  provincia  di  Jakoutsk  e del  governo  di 
Jenisseisk.  1 principali  affluenti  a sinistra  sono:  il  Sgm  ed  il  Tourou- 
hhan  nel  governo  di  Jenisseisk. 

11  Taimoura  che  è il  Jiume  il  più  boreale  di  tutto  F Antico-  Continente , 
non  tenendo  conto  d'altre  correnti  troppo  poco  ragguardevoli  a fronte  del- 
la lunghezza  del  suo  corso,  ed  al  volume  delle  sue  acque.  La  Taimoura 
traversa  il  paese  dei  Samojedi  nel  governo  di  Jenisseisk. 

Il  Khatakgra,  nel  governo  di  Jenisseisk,  traversa  il  paese  de’ Samoje- 
di,ed  entra  nel  golfo  al  quale  dà  il  suo  nome;  esso  è il  più  grande  di  tutti 
ì fiumi  che  bagnano  quelle  solitudini  boreali. 

L’Anabara,  la  cui  principal  parte  del  corso  separa  il  governo  di  Jenis- 
seisk dalla  provincia  di  Jakoutsk. 

L’Oletier,  traversa  la  provincia  di  Jakoutsk,  e,  a Oustie  Olenskoie, 
si  versa  nell'Oceano-Glaciale. 

Il  Lena  , uno  de' più  grandi  fiumi  dell’Asia,  nasce  nelle  montagne  che 
circondano  la  costa  occidentale  del  lago  Baikal , traversa  il  governo  d’Ir- 
koutsk e la  provincia  di  Jakoutsk,  e , dopo  aver  bagnato  Kirensk  , Olek- 
miusk,  Jakoutsk  e Jigansk,  si  versa,  per  parecchie  bocche,  nell’Ocea- 
no-Glaciale.  1 suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  il  Vitim  e 1 ’At- 
dan  il  quale  si  distingue  per  la  lunghezza  del  suo  corso;  a sinistra,  il 
Piloni  è pure  ragguardevole  per  l’esleosioue  dei  paesi  che  traversa. 

La  Iana  , I’  Inoigrirka  ed  il  Koi/vma,  sono  gli  altri  fiumi  più  notabili 
di  quelle  solitudini  artiche. 

Il  MARE  DI  BERING  riceve: 

L’Anadth,  che,  dopo  aver  traversato  il  paese  dei  Tchouktchi,  si  ver- 
sa nel  golfo  a cui  dà  nome. 

Il  Kamsciat&a,  che  traversa  da  ostro  a tramontana  la  penisola  di  tal  no- 
me, e si  versa  nel  Graode-Oceaoo , che  in  quei  paraggi  riceve  pure  il 
nome  di  mare  di  Kamsciatka.  ( 

Il  MAR  CASPIO  riceve: 

L’Ubai.,  che  è comune  all’Europa  ed  all’Asia  Russa , e il  cui  corso  fu 
descritto  alla  pag.  io58  del  Tomo  I. 

Il  Iemba,  nominato  Daem  dai  Kirghiz,  di  cui  traversa  il  territorio. 

Il  Loca  che  prende  la  sorgente  nelle  montagne  sui  confini  dell’Arme- 
nia, traversa  la  Giorgia  Ottomana,  la  parte  recentemente  ceduta  alla  Rus- 
sia, come  pure  la  provincia  di  Giorgia  , il  Karabagh , il  Chirvan  , ed  al 
di  sotto  di  Salian  si  versa  nel  mar  Caspio,  e propriamente  nel  golfo  di  Ki- 
zil-aghadj.  1 suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  I ' Aras , grande  ri- 
viera che  viene  dall’ Armenia  Ottomana,  traversa  l’Armenia  Russa,  e,  do- 
po  aver  bagnato  il  Karabagh , entra  nel  Kour  che  essa  sorpassa  pel  v<»- 
lume  delle  sue  acque  e per  la  lunghezza  del  suo  corso:  per  uuo  spazio  as- 
sai lungo  essa  separa  il  territorio  russo  da  quello  soggetto  al  regno  di 
Pcrsia.Fra  i suoi  affluenti  nomineremo  il  Zengan  (Zeugue),  il  quale  ba- 
gna Erivan  c gli  porta  il  tributo  delle  acque  del  lago  di  Goukha  : i prin- 
cipali affluenti  a sinistra  sono:  V dragavi  e VAlazan,  ambo  nella 
Giorgia. 
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Il  MAR  INERO  riceve: 

Il  Hion,  si  rinomalo  sotto  il  nome  di  Fasi  nella  greca  mitologia  , pol- 
la spedizione  degli  Argonauti.  Questo  fiume,  che  gli  antichi  indebitamen- 
te riputavano  uno  de’ più  grandi  dell’Asia,  ha  la  sorgente  a levante  del 
monte  Elbrouz,  traversa  lìmerethi,  separa  la  Mingrelia  dal  Gouriel,  e, 
non  lungi  da  Poli,  entra  nel  mar  Nero.  La  Tskenis-thskali  a destra 
e la  Kwirili  (Quii-ila)  a sinistra,  sono  i suoi  principali  affluenti. 

religioni.  Tutta  la  popolazione  di  questa  immensa  regione  può  es- 
sere ripartila , per  quanto  riguarda  la  religione , al  modo  seguente. 
Popoli  che  professano  il  Cristianesimo,  che  sono  i più  numerosi,  e sud- 
divisi in  Russi,  Cosacchi,  Giorgiani,  ecc.;  e voglionsi  loro  aggiunge- 
re molti  partigiani  fra  gl’indigeni  della  Siberia  e del  Caucaso;  la  più 
parte  appartengono  alla  Chiesa  greca  ortodossa : vengono  appresso 
gli  Armeni,  appartenenti  alla  Chiesa  armena  e i Cristiani  apparte- 
nenti ad  altre  chiese;  quest’ultima  classe  è poco  numerosa  e non  com- 
prende che  i coloni  tedeschi  ed  alcuni  altri.  Popoli  che  professano  il 
Maomettismo:  sono  questi  dopo  i Cristiani  i più  numerosi,  e a questa 
classe  appartengono  quasi  lutti  i Turchi  della  Siberia,  appellati  inde- 
bitamente Tatari;  i Bucari,  i Barabinzi,  i Koumuk,  i Basìani,  iTur- 
comani,  i Kirghiz,  i Tadjik  o Persiani,  i Kizilbach,  ecc.;  ma  molti 
di  questi  pretesi  musulmaui,  frammischiano  molte  superstizioni  al  cul- 
lo di  Maometto.  Le  tribù  del  Caucaso  e della  Siberia,  la  cui  religione 
non  cousiste  che  iu  una  Idolatria  assai  grossolana  e in  Pratiche  su- 
perstiziose : citeremo  fra  gli  altri  i Jaknti,  i Tongosi , i Samojedi,  i 
Tchouktchi,  i Kuriliani,  i Youkaghiri,  ecc.  ecc.  La  religione  di  Bud- 
da  tiene  il  quarto  luogo;  essa  ha  fra  i suoi  aderenti  i Mongoli,  i Bu- 
reti  e i ('calmucchi.  Finalmente  il  Giudaismo  , i cui  credenti  sono  as- 
sai pochi  in  questa  parte  dell'impero  Russo. 
governo.  Vedi  le  pagine  1064  e 1069  del  Tomo  1. 
industria.  Negli  angusti  coufini  che  noi  abbiamo  segnati  alla  Rns- 
sia  Asiatica,  l’industria  di  questa  vasta  regione  si  riduce  a ben  poco, 
a malgrado  dei  grandi  progressi  che  essa  fece  da  mezzo  secolo,  e mas- 
sime da  tre  lustri.  Essa  consiste  principalmente  nello  scavamento  del- 
le miniere  deU’Ural,  del  Kolyvau  e di  Nertchinsk;  e nelle  manifatture 
di  ferro,  di  rame,  di  cuojami,di  zigrino,  di  tappeti;  in  fabbriche  di  ar- 
mi, di  smallo,  di  vetro,  di  lavori  di  porfido  e di  diaspro,  di  sale,  di 
salnitro,  di  pece,  di  colla  di  pesce  e di  feltri  d’una  grandezza  ragguar- 
devole. Le  città  che  più  si  distinguono  per  industria  sono  : Jekalerin- 
bourg , nella  parte  asiatica  del  governo  di  Perni;  poscia  T oboisti , tr- 
koulsk , Tomsk,  Tijlis , Telmimk,  Kasanich , ecc. 

commercio-  Noi  correggeremo  con.  Rlaproth  due  giudizii  erronei 
che  da  lungo  tempo  si  fanno  intorno  al  commercio  dell’Asia  Russa;  pe- 
rocché egli  è costume  generale  esagerare  l'importauza  del  commercio 
dei  paesi  Caucasii,  laddove  indebitamente  si  reputa  assai  poco  quello 
della  Siberia,  11  vero  è che  quest’ultimo  è importantissimo,  e tale  di- 
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viene  sempre  più,  laddove  quello  della  regione  del  Caucaso  è ancora 
poco,  e pare  che  abbiano  a passar  molli  anni  prima  che  acquisii  tut- 
ta l'importanza  e tutta  l'estensione  che  già  le  si  attribuisce.  La  man- 
canza ai  riviere  navigabili,  poiché  non  sono  da  riputarsi  tali  quei  fiu- 
mi , la  cui  navigazione  si  fa  solo  per  piccioli  battelli , o alla  distanza 
sola  di  alcune  leghe  dalla  loro  foce,  la  mancanza  di  strade,  il  cattivo 
stato  di  quelle  che  esistono  e i pericoli  che  offrono  le  frequenti  incur- 
sioni dei  montanari,  sono  i principali  ostacoli  allo  sviluppo  ed  ai  pro- 
gressi det  commercio  iu  questa  regione,  il  clima,  i fiumi  ed  il  gover- 
no diminuiscono  fhio  a un  certo  segno  questi  inconvenienti  nella  Sibe- 
ria. Mei  commercio  dell'Asia  Russa  voglionsi  distinguere  il  commer- 
cio interno  con  la  Russia  Europea,  ossia  la  Russia  a ponente  dell'Ural, 
e il  commercio  esterno  fatto  con  la  Turchia  , la  Persia,  il  Turkestan 
e l'impero  Chiuese.  La  Siberia  manda  a Mosca  per  la  via  di  Tobolsk, 
che  è la  piazza  principale  pel  commercio  interno,  molte  pelliccerie, 
ferro,  ossa  di  mamutti,  denti  di  vacche  marine,  e le  merci  che  essa  ri- 
cevette dagli  stati  limitrofi  ; e riceve  in  cambio  obbietti  già  lavorati  e 
di  lusso,  sì  russi  come  importati  da  paesi  stranieri.  La  fiera  di Irbit, 
nella  parte  asiatica  del  governo  di  l’erm,  è la  più  ricca  e la  più  im- 
portante di  tutta  l'Asia  Russa. 

Il  commercio  coll’impero  Chinese  si  fa  per  mezzo  di  Kiakhta,  d‘!r- 
koutsk  e di  alcune  altre  città  della  Siberia.  Pelliccerie  e alcuni  altri 
obbietti  di  minore  importanza  sono  offerti  iu  cambio  del  tè, della  por- 
cellana, della  seta,  del  muschio,  del  rabarbaro  « e dei  tessuti  di  seta 
e di  cotone  dei  Chinesi 

I mercatanti  del  Turkestan  o della  Bucaria  vendono  ai  Russi  pelli 
arricciate,  stoffe  di  seta  e di  cotone,  pietre  preziose  ed  altri  obbietti. 
Orenburgo  che  noi  riguardiamo  come  situata  in  Europa  è il  deposito 
principale  di  tal  commercio;  vengono  appresso  Troilzkoi  nella  parte 
asiatica  del  governo  d’Orenburgo , Petropaolovtk  nella  provincia  di 
Omsk  e alcune  altre  città. 

Le  corrispondenze  commerciali  con  la  Persia  si  esercitano  parte  per 
terra  e parte  traverso  il  mar  Caspio  pel  porto  di  Astrakhan , che  ap- 
partiene all’Europa, Bakou  ed  altre  piazze  meno  importanti:  Tijlie  ne 
è il  gran  deposito  terrestre,  e dopo  Tillis  Erivan.  La  seta  grezza  che 
si  compra  dai  Persiani  e il  petrolio  che  loro  si  vende  sono  i due  prin- 
cipali oggetti.  I negozianti  che  fanno  questo  commercio  per  terra  so- 
no spesso  depredati  dai  Bachkiri,  dai  Kirghiz  e dai  Lesghi.  Il  commer- 
cio con  la  Turchia  consiste  principalmente  nel  cambio  dei  prodotti  dei 
due  paesi:  Tiflis,  Akallsikhè,  nella  Giorgia,  per  terra,  e Redoui-ka- 
leh , nella  Mingrelia,  per  mare,  sono  i suoi  principali  depositi. 

Pelropaclovsk,  nel  Kamsciatku,  è il  porto  più  importante  pel  com- 
mercio che  si  fa  nel  Grande-Oceano  ; ma  questo  è fra  le  mani  della 
Compagnia  Russa  d’ America  che  ne  ha  quasi  tutto  il  monopolio  (in 
dal  iSìi  ; essa  tiene  banchi  a Mosca,  Irkoulsk  , lakoutsk  , Okholsk  , 
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Kazan , Tomsk  ed  altre  città.  Le  jielliccerie  ne  sono  l'oggetto  prin- 
cipale. 

Oltre  le  piazze  mercantili  dianzi  nominate,  la  Russia  Asiatica  ha  pu- 
re, fra  le  città  che  maggiormente  si  distinguono  per  commercio  , le  se- 
guenti : Tomsk , ,SV  mipo  latino  i , Gourieo  , Tumen  , Tara  , Kras- 
noiarsk , Jenisseisk , Tourouk/iamk,  Okhotsk  e Jakoulsk. 

divisioni  amministrative  e topografia.  Ricordando  al  lettore 
ciò  che  abbiamo  dello  alle  pagine  1068  e 1069,  intorno  alla  divisione 
dell' impero  Russo,  noi  gli  offriamo  nella  tavola  seguente  le  divisioni 
amministrative  che  riguardano  la  sua  parte  asiatica  , alla  quale  ap- 
partengono pure  le  parti  dei  governi  di  Orenburgo  e di  Perm  situali 
a levante  deil'Ural,  che  pei  motivi  accennati  noi  abbiamo  descritte  nel- 
la Russia  Europea  alle  pagine  1102  enoAGii  ricorderemo  pure,  che 
tutti  i paesi  della  Regione  Caucasia  a tramontana  della  cima  principa- 
le del  Caucaso  devono,  pe’  motivi  esposti  alle  pagine  suddette , essere 
riguardati  come  appartenenti  all'  Europa.  La  tavola  seguente  offre  le 
principali  divisioni  amministrative  dell'Asia  Russa  rispondenti  alle  sue 
grandi  regioni  geogralichee  alle  loro  principali  suddivisioni.  Per  le  ci- 
fre che  indicano  le  popolazioni  delle  città,  vedi  la  pag.  1069.  Ma  alcu- 
ne spiegazioni  sono  necessarie  per  agevolare  l'intelligenza  di  questa 
tavola. 

La  vasta  regione  che  noi  nominiamo  Siberia,  comprende  tutti  i pae- 
si che  si  stendono  a levante  della  sommità  principale  deil’Ural;  essa  è 
suddivisa  in  quattro  governi,  due  provincic  e due  distretti.  Noi  abbia- 
mo riguardati  come  sue  dipendenze  geografiche  il  Paese  dei  Kirghiz 
e quello  dei  Tehoutkchi.  Sotto  il  nome  di  Regione  Caucasia  abbiamo 
compresi  tutti  i paesi  situali  tra  il  mar  Caspio  e il  mar  Nero,  l’Aras, 
il  Kouban  e il  Kourna  i quali  compongouo  un  gran  governo  generale, 
il  cui  capo-luogo  è Tiilis.  Quanto  all'amministrazione,  questo  governo 
è suddiviso  in  12  provincie  e in  alcuni  paesi,  i quali  sono  finora  sola- 
mente vassalli  o soggetti  solo  di  nome  ai  Russi.  Ne'  suoi  confini  esso 
comprende  pure  parecchi  altri  paesi  affatto  indipendenti  ed  anche  spes- 
so in  guerra  coll  impero.  Per  fuggire  le  ripetizioui  e conservare , per 
quanto  si  possale  divisioni  geografiche  che  sono  indispensabili  ad  evi- 
tare la  confusione  nella  geografia  ili  questa  prie  dell'Asia, abbiamo  po- 
eto un  asterisco  innanzi  a tutti  i nomi  de’  capi-luoghi  delle  provincie 
della  Regione  Caucasia,  quando  queste  non  sono  suddivisioni  di  una 
di  visione  geografica. 

TAVOLA 

DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DELL’ASIA  RUSSA. 

Regioni  Capi-Luoghi,  Citta’  e Ldoghi  più  notabili. 

SIBERIA. 

Governo  01  Tobolse,  . Tobolsk  ; al  Tumen,  10.  Tounn.fi,  3.  Iulouta- 
roctk,  a.  Tura , 4-  Kvuigau,  a.  Ji-biin,  a.  Sour- 
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gout,  o.5.  Berezov,o.g.  Pelgm,  o.i.  I Turchi  Tu- 
ratimi ed  altri  popoli. 

Governo  di  Toma  . . Tom  sk,  9,  Kaintk,  a.  Zmeinogorsk  (Smeinogorsk 

0 Schlangenberg',  8.  Barnoul,  9.  Aolgvan,  0.8. 
Tomskoi-Savod , Kidrtir.it , Sotuovnsk,  Disk,  a. 
IS'arym,  0.8.  Kouznetek,  a I Turchi  di  Tchoulin ; 

1 Barabintei-,  i Turchi  dell' Obi-,  gli  Ottiachi  del- 
V Obi  eie. 

Gov.  di  Jekisseme  . . Krasnoìarsk,  \.Kan.ik,  1. Abakansk,2.Alchinsk, 

Jcnitseiek,  6 . Touroukbansk.o.\.  Minouetinek,  1. 
Khantamkoie.  I Yakouti  ( Yakoutes)  ; i Tongoti , 
i Jenieetiani;  i Samoiedi,  i Kalchinttt,  etc.  etc. 

Gov.  d’Irkoutsk.  . . Irkoutsk,  16.  Selengimk,  ».  Kiakhla,  Kijnei-Ou- 

dintk  , 0.6.  Nerlchinek  , 3.  Nerchinskoi-Zarod  , 
Truilzkotavtk,  3.  Karensk , o 7.  Italagan.it.,  o.3. 
Bargouzin  , o.a.  Ferkhnei-Oudinsk , 3.  I Bureti; 
i Mongoli-Khalkha;  i Tongoei,  etc. 

Provincia  di  Omsk  . . O m sk,  7.  Pelropavlovtk. 4.  fortezza  principale  della 

linea  d’icliim  e dogana  importante.  Semipolatimk, 
4-  Outlkamenogorek , a.  Semiyarek,  0.8  1 Bara- 
biniti,  i Kirghiz,  ccc. 

Provincia  diYaroctsr.  Yakoutsk,  3.  Filouitk , OUkmimk.  0.1.  Filouitk 
dianzi  Oienik, o.Z.Ouslie-Olentkoie,  Fertkoianek, 

0 li.  Filimtkoi,  Sredne-Kolimtk,  o.a.  Zachivertk, 
con  22  abitanti.  Jigantk  con  16  abitanti.  Nijnei- 
Kolimtk,  Ondtkoi.  1 Iakuti , i Tongoii,  i Samoiedi, 

1 Youkaghiri.  h’ arcipelago  della  Nuova-Siberia  è 
senza  abitanti  permanenti;  le  isole  Roteino!  e Nuo- 
va-Siberia, ccc.  sono  le  più  estese;  questo  arcipe- 
lago è notabile  per  le  enormi  ossa  fossili  che  vi  si 
trovano. 

Distretto  di  Oehotse  , Okhotsk,  1 ■ Ijighituk,o.6  Kamenoi-Ostrog .1  Ton- 
gosi,  i Korieki. 

Distr.  di  Kamscsatra  . P c tropo v lovsk  ( Avatcha),  1.  Ferchne-Kaml- 
chatsk , 0.1.  Nijnc  Kamlchalsk.  o.  2.  Aklansk, 
o.a.  Bolchereltkoi,  0.1.  Tigiltk,  o.3.  I Kamscia- 
dali,  i Koneghi,  gli  Jinot  0 Kuriliani.  V arcipe- 
lago delle  Kurile,  la  cui  parte  a tramontana  del  di- 
stretto della  Boussola  è riguardata  come  apparte- 
nente alla  Russiate  sue  isole  principali  sembrano  es- 
sere Paramuchir,  Onekolan,  Ma  lotta  e Ouchichir. 

Paese  dai  Riacmz  . . Questa  vasta  provincia  dell'Asia  non  offre  alcun  luo- 

go notabile;  esso  è percorso  per  tutte  le  parti  dai 
numerosi  nomadi  conosciuti  sotto  il  nome  di  Kir- 
ghiz  kaitak  dell'  Orda-Mezzana  c della  Piccola- 
Orda,  come  pure  da  una  parte  di  quelli  della  Gran- 
de-Orda. 

Paese  dei  TcHOcircm  . Esso  compone  l’estremità  greco  dell’Asia  ed  i suoi  a- 
bitanti,  i Tchouktchiei  alcune  deboli  tribù  di  Ko- 
rieki , percorrono  per  tutte  le  parti  questi  orribili 
solitudini,  ove  conservano  ancora  la  loro  indipen- 
denza. L’isola  di  San  Lorenzo  o Tchouakak , abi- 
, lata  da'  Tchouakak , può  per  la  sua  vicinanza  ri- 

guardarsi come  una  dipendenza  geografica  di  que- 
sta contrada. 

REGIONE  CAUCASIA. 

Gioraia Tirus,  17.  Douchethi , 1.  Cori,  3.  Ilieavetpol  (Eli- 
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Chiavai» 

Armenia 

Giorgia  Ottomana  . . 

Imeretiii 


Paese  delai  Montagne. 


Daghestan 

Provincia  del  Caucaso. 


sabetbpol,  Gandjah),  n.  Telavi , a.  Signakh , 3. 
Tchari o D/ari,  capoluogo  del  territorio  d'una  tri- 
bù di  Lesghi , ebe  il  conte  PaskewilcL  ha  intera- 
mente sottomessa. 

* B tìnov,*  Fecchio-Chamaki,JVuovo-Chamaki,  Fit- 
tagli, Saltati  ; * Kouchi.  Cheki , * Chouchi,  nei 
dianzi  kanato  di  Karabagh;  il  JUogan,  Asiani  nel 
kanato  di  Talichah,  Lenkoran. 

Eri  va  n;  Edjmiadzin,  Nackhchivan , Abassabad , 
Ardabad. 

Akhal-tsikhe;  Akhalkalaki. 

K li  o u t li  a issi;  Otti,  nel  Ralclia,  Kotevi,  Bagdad. 
Nella  Mingrelia  : Zombili , Reduul-Kaleh  , Ana- 
klia.  Nella  Ghouria:  Didi-tsikhe,  Pothi  (Poti),fl«- 
dotto-San-Nicola . Nella  G rande- Abasia:  Sooukta», 
Sokoumkaleh,  Pitzounda.  Anapa. 

Vladikavkas;  Dar  tei,  Kazbek.  Il  Paese  degli 
Osseli  (Osscthcs).  La  Ctrcassia  , suddivisa  in 
Grande-Kabarda  e ISccola  Kabarda.  I.a  Picco- 
la- A b asi  a nella  pianura  dell’Alta-Kouma  ed  in 
quella  del  Kouban;il  Pa  ese  dei  Souani,  a tra- 
montana della  Mingrelia;  il  Paese  dei  Bas  sta- 
ni, situato  tra  quelli  degli  Osseti  e dei  Souani;  il 
Paese  dei  Alil  sdj  eghi  o À'i>/i,il/,ae*erfe« 
Koumouk  lungo  la  Soundja,  P Aksai  e il  Koi- 
sou  inferiori,  ove  trovasi  ,£Wen'(Andrcief,  Andrc- 
ieva);  il  Paese  dei  Lesghi,  tra  il  Koi-sou,  l’A- 
lazani  e le  pianure  che  costeggiano  il  mar  Caspio, 
ove  trovasi  Koundzakh,  Chahar,  Akoucha , Kou- 
bitchi. 

*Koìiha;lVuovo-Kou6a,Koura,Antzoug, Farti 
(Ersi),  * Derbend,  Barchly,  Kaia-kend,  Ka - 
ra-Gourich,  Tarkou,  Kara-boudakh,  Kazanich. 

Stavropol,  3.  Piatìgorsk,  Gheorghievsk,  i.  Eoa- 
stanlinogorsk , Pokorivchi,  residenza  di  Mengli- 
Ghirei,  kan  dei  Nogai;  Saras , Kizliar,  9 Moz- 
dok,4.Alexandrovsk.o.-j.riadikavkas,  4,  riguar- 
dato come  capo-luogo  del  Paese  delle  Montagne. 
Vedi  questa  divisione  qui  sopra. 


Tobolsk,  capo-luogo  del  governo  del  suo  nome,  anticamente  capi- 
tale di  tutta  la  Siberia  ed  ora  residenza  del  governatore  generale  del- 
la Siberia-Occidentale , il  quale  stende  la  sua  giurisdizione  sul  gover- 
no di  Tomsk  e sulla  provincia  di  Omsk.  Essa  è situata  sulla  riva  de- 
stra dell’Irticio,  presso  il  suo  continente  col  Tobol,  ed  è divisa  in  Cit- 
tà alla  e Città  bassa  ; questa  è sovente  esposta  alle  inondazioni.  I.e 
due  città  prese  insieme  occupano  un  grande  spazio;  la  più  parie  delle 
case  sono  di  legno  come  nelle  altre  città  della  Siberia.  Le  strade  so- 
no generalmente  larghe  e diritte  ; non  sono  lastricate , ma , come  in 
molte  altre  città  di  quella  regione,  sono  coperte  di  un  palco  elevalo  e 
molto  solido.  I Tqrchi  impropriamente  appellati  Talari  dai  Russi  , 
compongono  quasi  un  quinto  della  jxqiolazione,  e i Bucari  vi  sono  pu- 
re assai  numerosi  ; questi  ultimi  fanno  la  maggior  parte  del  suo  com- 
mercio che  è importantissimo  ed  assai  cstcso.ll  traffico  delle  mercanzie 
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russe  ed  altre  vegnenti  dall’Europa  si  fa  quasi  tulio  in  primavera,  quan- 
do i fiumi  sciolti  dal  ghiaccio  lasciano  ai  negozianti  Europei  la  facol- 
tà di  avanzarsi  fino  alle  altre  città  della  Siberia.  Per  cambio  vengono 
da  queste  città  a Tobolsk , e principalmente  da  Irkoutsk  e dalle  fron- 
tiere della  China,  verso  il  fine  della  state,  battelli  carichi  di  pesce  e di 
varie  mercanzie  della  Siberia  e della  China,  delle  quali  la  più  parte  è 
trasportata  in  Hussia  nell’  inverno  per  mezzo  di  carri.  Arrivano  pure 
in  questa  città  al  principio  dell’inverno  carovane  di  Calmucchi , e di 
Bucari , che  il  loro  commercio  vi  trattiene  per  tutta  quella  stagione. 
Vuoisi  aggiungere  ch’essa  è pure  il  deposito  principale  delle  pellicce- 
rie della  corona.  Tobolsk  è sede  d’un  arcivescovo  russo,  e possiede  già 
una  stamperia,  un  teatro , un  seminario  con  sette  professori,  un  gin- 
nasio ed  altre  scuole.  Le  sue  concie  di  cuojami,  le  sue  fabbriche  di  sa- 
pone, quella  d’instromenli  di  chirurgia  per  l’esercito  e per  la  flotta , 
sono  i rami  principali  della  sua  industria. 

Irboutsb,  capo-luogo  del  governo  del  suo  nome  e residenza  del  go- 
vernator  generale  della  Siberia-Orientale  che  stende  la  sua  giurisdi- 
zione sul  governo  di  Jcnisseisk,  sulla  provincia  di  Yakoutsk,  e sui  di- 
stretti di  Okhotsk  e del  Kamsciatka.  Essa  è una  città  alquanto  grande 
e ben  fabbricata, benché  i suoi  edifizii  sieno  tutti  di  legno;  è situata  sul- 
la destra  dell’Augara,  che  in  questo  luogo  è sommamente  larga  e ra- 

Ì fida.  Il  suo  vasto  bazar  costruito  di  pietra  ci  sembra  essere  il  più  bel- 
o edilizio.  Irkoutsk  è la  sede  d’un  arcivescovo  russo.  I progressi  falli 
nell’agricollura  e nell’industria  hanno  molto  abbelliti  i suoi  dintorni. 
Nonostante  la  sua  posizione  orientale,  ed  il  rigor  del  suo  clima  , che 
fu  però  molto  esageralo,  Irkoutsk  offre  quasi  tutti  i comodi  delle  città 
europee  di  terzo  ordine  ; essa  ha  un  ginnasio  con  una  biblioteca  ab- 
bastanza ragguardevole  per  quella  regione,  una  scuola  di  navigazio- 
ne, parecchie  scuole  elementari,  una  tipografia,  un  teatro  ed  altri 
istituti.  Le  fabbriche  di  panni,  di  sapone,  di  tela,  di  cappelli,  di  mar- 
rocchiui.e  le  concie  sono  i rami  principali  della  sua  industria.  La  coiu- 
pagnia-ltussa  d'America  tiene  un  bauco  ragguardevole  e vasti  magaz- 
zini in  questa  città , ove  si  fanno  gli  assortimenti  di  pelliccerie  della 
costa  di  America  vòlta  a maestro,  e delle  partiasellentrionali  della  Si- 
beria; essa  può  eziandio  riguardarsi  come  il  gran  deposito  del  com- 
mercio clic  fa  Itussia  fa  con  la  China.  Ad  onta  della  stima  dell’alma- 
nacco di  Pietroburgo , che  non  le  attribuisce  più  di  16,000  abitanti , 
appoggiati  noi  a prove  incontestabili,  crediamo  che  la  sua  popolazio- 
ne non  possa  stimarsi  meno  di  26,000. 

Alla  distanza  di  circa  35  miglia  da  Irkoutsk  trovasi :Telminsk, grande 
e bel  villaggio  con  parecchi  edifizii  molto  ampii  e costruiti  di  pietra,  nei 
quali  souo  le  manifatture  di  panni,  di  vetri,  di  tele  e di  carta.  Vi  si  ado- 
perano macchine  inglesi  per  filare;una  sola  dì  esse  fu  comperala  in  Inghil- 
terra per  modello,  tutte  le  altre  furoo  costruite  sul  luogo  stesso.  Le  fab- 
briche di  vetri,  i cui  lavori  erano  prima  di  cattiva  qualità,  forniscono  pio- 
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sentemcnte  un  bel  vetro,  ed  anche  cristallo  che  vi  si  taglia  e ripulisce  coti 
buon  gusto.  A quasi  eguale  distanza  trovasi  il  vasto  lago  Bai&al,  nomi- 
nalo pure  Mah  Santo  ( Sciatoi-more  in  lingua  russa),  obbielto  d'una  ve- 
nerazione profonda  presso  i paesani  dei  dintorni.  Esso  è un  nappo  d’acqua 
dei  più  ragguardevoli  del  globo  per  l’estensione,  per  la  vaghezza  dc’din- 
torni , per  la  Selenga  che  lo  traversa  e che  può  riguardarsi  come  il  più 
gran  fiume  di  tulio  1‘  Antico  Continente  per  la  grande  trasparenza  delle 
acque,  per  le  foche  e i vitelli  marini,  la  cui  pesca  frulla  notabili  guada- 
gni, per  le  sue  crescenze  periodiche,  che  non  poco  somigliano  al  flusso  e 
riflusso  del  mare,  per  la  frequenza  delle  terribili  burrasche  , e per  altri 
fenomeni  naturali  che  esso  presenta.  Molto  più  lungi  e in  un  raggio  di 
i5o  miglia  trovasi  : Verk.'vei-Ocdinsk  , bella  e piccola  città , fabbricata 
sulla  riva  destra  della  Selenga  , importante  pel  florido  commercio  e per 
la  popolazione.  — Selinginsk.,  donde  partono  le  carovane  che  vanno  a 
Kiakhla  per  far  commercio,  e dove  trovasi,  secondo  Cochrane,  uno  sta- 
bilimento di  missionarii  inglesi,  i quali,  ad  onta  dei  loro  sforzi  fatti  fino 
al  1820,  non  avevano  potuto  convertire  un  solo  individuo.  — Kiakuta  , 
piccola  città,  ben  fabbricata,  situala  sulla  frontiera  dell’impero  flusso  di- 
rimpetto a Maimatchin,  che  appartiene  all'impero  Chinesc  ; essa  ò impor- 
tantissima , essendo  il  solo  punto  di  riunione  per  tutto  il  commercio  che 
fanno  tra  loro  questi  due  imperi,  e che  tanto  contribuì  ai  progressi  del- 
l’inciviliraento  e della  coltura  che  si  osservano  in  Siberia;  quel  commer- 
cio è semplicemente  di  cambio;  la  principal  fiera  vi  si  tiene  il  mese  di  di- 
cembre; moltissimi  mercatanti  vi  concorrono  da  tutte  le  parti  della  flus- 
sia,  e vi  si  fanno  contratti  pel  valore  di  8 a io  milioni  di  franchi.  Vuoi- 
si aggiungere  che  parecchi  negozianti  russi  di  Kiakhla  posseggono  capi- 
tali immensi. 

Tiflis,  fabbricata  in  parte  ltiugo  il  Kottr,  e in  parte  sur  un  monte, 
capo-luogo  della  provincia  della  Giorgia,  un  tempo  capitale  del  regno 
di  lai  nome,  ed  ora  residenza  del  goveruator  generale  di  tutta,  la  Re- 
gione del  Caucaso,  di  un  arcivescovo  giorgiano  e d’un  altro  armeno. 
Distrutta  nel  1796  da  Agha-Mohammed-kan,  fu  riedificata  lentamente 
con  molto  buon  gusto.  La  citlà  antica  però  è mal  fabbricata  e sudicia, 
ed  ha  strade  strette  ed  irregolari.  Le  sole  case  de’  più  ricchi  abitan- 
ti hanno  finestre  con  vetri;  nelle  altre  in  luogo  di  vetri  si  usano  fogli  di 
carta  talvolta  unti  di  olio.  Nella  Città-Nuova  al  contrario  si  veggono 
strade  larghe,  belle  piazze,  grandi  alloggiamenti  militari,  spedali  non 
male  amministrati,  varii  alberghi  per  le  carovane,  e belli  e grandi 
edifizii  per  la  residenza  del  governatore  e degli  ufBzii  amministrati- 
vi. La  maggior  parte  di  queste  costruzioni  furono  fatte  al  tempo  del- 
l’amministrazione del  generale  Yermolof.  Fra  gli  antichi  edifizii  la  cat- 
tedrale è notabile  per  antichità,. estensione  e architettura.  Tillis  |>os- 
siede  già  un  ginnasio , un  seminario  e parecchie  scuole;  vi  si  pubbli- 
cano quattro  gazzelle,  uua  in  russo,  uua  in  giorgiano  e le  due  altre 
in  armeno  e in  persiano;  nel  suo  prossimo  territorio  trovasi  pure  un 
bell’orto  botanico.  Il  governo  vi  fondò  da  qualelrc  tempo  una  società 
per  r incoraggiamento  dell  agricoltura , dell'  industi  ia  e del  coni- 
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mercio  nelle  terre  trans-caucasie ; vi  ha  dei  maomettani  che  ue  sono 
membri.  I suoi  bagni  sulfurei , la  sua  industria  ed  il  commercio  vi 
attirano  non  picciol  numero  di  stranieri  ; avvertiremo  pure  che  da  al- 
cuni anni  questa  città  divenne  il  passaggio  ordinario  ai  un  gran  nu- 
mero d’inglesi  che  viaggiano  dall’India  in  Europa  traverso  la  Persia 
e la  Russia  ; s' imbarcano  a Bombay  , e arrivano  in  1 5 o 20  giorni  a 
Beuder-Bouchehr  sul  golfo  Persico,  donde  in  sei  settimane  giungono  a 
Tiflis.  Questa  città  gode  del  diritto  di  franchigia  che  le  concesse  l’im- 
peratore Alessandro;  prima  delle  stragi  testò  fatte  dal  cholera-morbus, 
fa  sua  popolazione  polea  stimarsi  di  3o,ooo  abitanti,  compresavi  la  nu- 
merosa guarnigione. 

Segneremo  aH’atlenzione  del  lettore  alcune  altre  città , che,  a mal- 
grado della  loro  poca  estensione  ed  anche  della  loro  somma  piccolez- 
za, sono  per  varie  ragioni  notabili,  e le  ripartiremo  a norma  delle  di- 
visioni amministrative,  in  cui  sono  situate. 

Nel  GOVERNO  diTOBOLSR:  Tdmcn  , città  di  mediocre  estensione, 
importante  per  industria,  e la  seconda  di  tutto  il  governo  per  popolazio- 
ne; Tali*,  più  picciola,  ma  meglio  fabbricala,  industre  e mercantile;  Tou- 
rinsk.  , città  piuttosto  florida.  In  tutte  queste  città  ora  menzionate  , una 
parte  principale  della  popolazione  si  compone  di  popoli  turchi  e di  Buca- 
ri,  cheabbiam  veduto  essere  di  origine  persiana.  — Bbrczov  e I’eltm, 
piceiolc  c meschine  terre  , che  accenniamo  solo  come  orribili  luoghi  di 
esilio ; nella  prima  mori  esule  nel  1731  il  famoso  principe  di  Mentsikov. 
Aggiungeremo  , che  a levante  di  Tara  comincia  la  steppa  di  Barabra  , 
vasta  pianura  ingombra  di  paludi,  ebe  la  più  parte  souo  avanzi  d’antichi 
laghi  rasciugali , c non  offrono  altro  nella  state  che  magri  pascoli.  I Ba- 
ratti (Barabra),  tribù  turca  , che  vivea  quivi  anticamente  di  caccia  , si 
ritirarono,  dice  Errnan,  più  a tramontana;  villaggi  affatto  nuovi,  costrui- 
ti da  esiliati,  c campi  coltivati  tutto  all’intorno,  attestano  già  i primi  passi 
fatti  dnH’inrivilimento  in  quelle  triste  solitudini,  divise  presentemente  tra 
questo  governo  e quello  di  Tomsk. 

Nel  GOVERNO  DI  TOMSK:  Tomsk,  bella  città,  situata  sulla  grande 
strada  che  conduce  alla  frontiera  chincse,  il  che  la  rende  assai  mercanti- 
le; vi  si  trovano  molte  concie  di  cuojami  di  Russia,  c stamperie  di  stoffe, 
mantenute  principalmente  da  Turchi  che  compongono  una  parte  notabile 
della  sua  popolazione.— Rolwajv  (anticamente  Tchaousk) , grosso  vil- 
laggio, ben  fabbricalo;  avendovi  Demidov  stabilita  nel  1 723  la  prima  of- 
ficina dcll’Allai,  tutte  le  miniere  e le  officine  della  contrada  furono  com- 
prese da  indi  in  poi  sotto  il  nome  di  Rolyvan  ; benché , dice  Ledebour, 
non  vi  si  sia  più  di  un’officina,  ma  vi  si  trova  una  grande  manifattura  di 
lavori  di  porfido  e di  diaspro, quali  sono  colonne, vasi, scorniciaturc  ecc. 
ecc.  , e nella  quale  lavorano  ordinariamente  3oo  operai.  Ledebour  vide 
quivi  foggiare  due  colonne  di  diaspro  verde  e bianco,  alte  9 piedi,  quat- 
tro pollici  e mezzo,  e un  gran  vaso  a foggia  di  coppa,  di  8 piedi  8 pollici 
di  diametro;  un  elegante  basso  rilievo  di  diaspro  giallo-chiaro,  intorno  al 
quale  si  era  lavorato  tre  anni  , era  terminato.  In  una  prossima  fucina  si 
fabbricano  gli  strumenti  ueccssarii  agli  operai.  — Zmeinogorsk  (in  tede- 
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sco  Sc/tlangenberg  , montagna  dei  serpenti  ) situata  al  piè  del  monte  Ai- 
tai , e quasi  interamente  abitala  da  funzionarli  ed  operai  impiegali  nelle 
miniere  d'argento  ; secondo  Ledebour  essa  non  dà  più  che  8 o poud  per 
anno  in  luogo  dei  600  che  dava  ne’lempi  andati.  L’interno  di  quelle  mi- 
niere presenta  un  labirinto  di  gallerie  in  parte  sostenute  da  opere  di  le- 
gname e da  muraglie,  e parte  scavate  nel  sasso.  Acque  sotterranee  dan- 
no movimento  ad  enormi  ruote  che  servono  ad  elevare  le  materie  scava- 
te.— Barnaui,,  città  fabbricata  regolarmente,  sede  della  cancelleria  supe- 
riore di  tutte  le  miniere  dell’Allai;  fin  dal  1817  le  miniere  che  ne  dipen- 
dono sono  obbligate  a dare  annualmente  un  migliajo  di  poud  d'argento. 
Fu  innalzato,  non  ha  guari,  un  obelisco  di  granito,  alto  100  piedi , per 
celebrare  la  festa  secolare  della  fondazione  delle  ofiìcioe  diKoIyvan.  Rm- 
dersk,  grosso  villaggio,  che  non  ha  altri  abitanti  fuorché  gli  operai  im- 
piegali nelle  suo  ricche  miniere  d’argento.  Krakov,  altro  grosso  villag- 
gio, ragguardevole  per  la  miniera  d’argento  scoperta  nel  1811  e riputata 
la  più  ricca  del  distretto  di  Kolyvan.  Sousoun,  grosso  villaggio,  impor- 
tante per  lo  sue  grandi  manifatture  di  lavori  di  rame,  di  piombo,  e per 
la  sua  secca  ove  si  coniano  ciascun  anno  monete  di  rame  pel  valore  di 
circa  un  milione  di  franchi. 

Nel  GOVERNO  DI  JEN1SSE1SK:  Krasnoiarsk  , capo-luogo  di  que- 
sto nuovo  governo,  piccola  ma  bella  città,  che  dal  i8aa  prese  molto  au- 
mento. Dopo  l’ amministrazione  del  sig.  Slephanov  c la  fondazione  del 
suo  ginnasio  , della  società  poetica  e letteraria  la  quale  pubblica  V Al- 
manacco del  Jenissei,  e di  altri  istituti  letlerarii,si  può  dire  che  divenne 
un  fonte  di  cognizioni  per  la  Siberia-Centrale.  1 suoi  dintorni , dice  Er- 
ma n,  sono  assai  vaghi.  — Jenissxisb.  , riguardala  indebitamente  in  tutte 
le  opere  di  geografia, anche  più  recenti,  come  la  capitale  di  questo  gover- 
no , ne  è però  la  città  più  importante  sotto  quasi  tutti  gli  aspetti  ; il  com- 
mercio vi  è pure  abbastanza  vivo  per  le  intime  corrispondenze  che  i suoi 
abitanti  mantengono  con  lrkoutsk  , Kiakhta  e Irbit.  — Tourouiuiàusk  , 
quasi  sotto  il  cerchio  polare,  piccola  città,  di  cui  i geografi  continuano  an- 
cora ad  amplificare  l’importanza  mercantile  e la  popolazione,  benché  no- 
tizie pubblicate  già  da  alcuni  anni  si  accordino  a diminuire  l’una  e l’al- 
tra.— Abakansk,  meschina  terra  presso  il  Jenissei,  che  citiamo  per  men- 
zionare la  montagna  (TJsik, situata ne’suoidinlorni,e  notabile  per  an- 
tiche tombe  che  vi  furono  discoperte, che  racchiudevano  ornamenti  d’oro 
e d’argento, e sulla  quale  veggonsi  statue  d’uomini  alte  da  7 a 9 piedi, e ca- 
riche di  sculture  straordinarie. Queste  contrade, ancora  così  poco  incivilite, 
pare  sieno  state  anticamente  occupate  da  un  popolo  che  avesse  l’uso  della 
scrittura  c delle  arti.  Nei  dintorni  della  città  di  Abakanskoi, verso  le  rive 
del  Jenissei,  come  pure  nelle  provincie  vicine,  si  osservano  tombe  di  pie- 
tra e colline  artificiali  arcate  nell’interno,  nelle  quali  trovansi  accanto 
agli  scheletri  e alle  ceneri  de'morti,  utensili  di  legno  e di  bronzo,  orna- 
menti d’oro  e d’argento, immagini  di  metallo  e di  sasso. Pare  che  i noma- 
di della  Tarlarla  per  un  uso  simile  a quello  degli  autichi  Etruschi  avesse- 
ro l’abitudine  di  farsi  sotterrare  con  i loro  giojelli , e con  quanto  posse- 
devano di  più  prezioso.  Pa1las,Strahlenberg  ed  altri  viaggiatori  fecero  co- 
noscere molli  di  quegli  obbietti , e Klaproth  pubblicò  una  memoria  im- 
portante intorno  ai  medesimi  ; ma  per  mala  sorte  non  fu  possibile  finora 
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leggere  le  iscrizioni  che  li  accompagnano.  I soli  monumenti  di  cui  si  pos- 
sa determinare  l’origine  sono  quelli  che  portano  iscrizioni  arabe.  Questi 
monumenti , che  trovansi  pnre  in  molti  luoghi  luugo  le  rive  del  Volga  , 
consistono  in  lampade  di  terra,  specchi  di  bronzo,  ecc.  Molti  di  tali  spec- 
chi sono  conservati  a Pietroburgo  a Parigi, ecc.  Gli  uni  sono  rotondi,  gli 
altri  quadrati;  gli  uni  hanno  un  manico  per  essere  tenuti  in  mano,  gli  al- 
tri consistono  in  un  semplice  disco;  alcuni  hanno  di  dietro  una  specie  di 
inano  o anello,  per  cui  si  faceva  passare  un  cordone  affine  di  sospenderli 
a un  muro;  gli  altri  hanno  un  semplice  buco  che  bastava  per  lo  stesso  fi- 
ne. Ciò  che  questi  specchi  offrono  di  più  curioso,  sono  le  figure  d’animali 
reali  o fantastici,  e le  iscrizioni  poste  di  dietro.  Aggiungeremo  che  siffatti 
specchi , i quali  furono  obbietti  di  curiosi  schiarimeuti  dati  da  Fraehn  e 
da  lleinaud, sembrano  aver  servilo  talvolta  per  talismani  e per  decorazioni 
militari. — Katanskoix,  altra  meschina  terra  sulla  Khatanga,  notabile  per 
l'alta  latitudine  in  cui  è situata.  . < 


Nel  GOVERNO  DI  1RKOUTSK:  Nertchinsk,  piccola  città,  in  mezzo 
a una  contrada  selvaggia  ed  arida,  ma  capo-luogo  d'un  distretto  ricco  di 
miniere  d'argento  e di  piombo.— Nertchinsroi-Zavod,  che  ci  sembra  es- 
sere il  Bolchoi-Zavod  di  Cochrane,  piccola  città  situata  in  una  contrada 
assai  vaga  e ragguardevole  per  miniere  d'argento  e di  piombo,  scavate 
in  gran  parte  dagli  esiliati  , per  cui  questo  luogo  è una  delle  principali 
stazioni,  massime  pe’condannati  di  alla  condizione.  L’utile  di  quelle  minie- 
re è diminuito  d’assai.—  Bargousijv,  notabile  per  sorgenti  termali  e laghi 
amari  dei  suoi  dintorni,  donde  si  ricava  il  sale  purgativo  di  Siberia. 

Nella  PROVINCIA  DI  OMSK:Omsji,  piccola  città,  non  mal  fabbricata 
e ben  fortiGcata,  capo  luogo  di  questa  provincia  e residenza  del  generale 
incaricato  di  proteggere  la  frontiera  dell'  impero  dai  Kirghiz  kaissak.  — 
Petropavlovsk,  fortezza  principale  della  linea  militare  d lchim;essa  è pu- 
re importante  per  la  sua  dogana. — Bockhtarminskaia  , piccola  fortezza 
sull’lrticio,  in  una  delle  situazioni,  dice  Cochrane,  più  amene  del  mondo, 
notabile  per  la  vicinanza  della  frontiera  chinese. 

Nella  PROVINCIA  DI  JAKOUTSK,  la  cui  superficie  è più  d’un  ter- 
zo di  quella  d'Europa,  benché  la  sua  popolazione  sia  meno  di  quella  della 
città  di  Lione,  trovasi:  Jarootsk,  capo-luogo  di  questa  provincia,  e con- 
vegno di  tulli  i cacciatori,  che  vi  portano  le  pellicce  degli  animali  da  lo- 
ro uccisi  lungo  il  Lena,  il  Vana , l’Ingoda  ed  altri  fiumi.  La  Compagnia 
Americana  vi  tiene  un  banco.  Vi  si  tengono  in  dicembre,  giugno,  luglio 
e agosto  fiere  assai  ragguardevoli,  che  sono  frequentate  anche  da  merca- 
tanti greci  della  città  di  Nechin  nella  Russia  Europea.  — Oustik-Olen- 
skoie,  picciola  e meschina  terra  alla  foce  dell’Olenek, notabile  perchè  si 
potrebbe  riputare  il  villaggio  più  settentrionale  dell  Antico  Continente. 
Zachiyersk,  con  22  abitanti,  e Jigansr,  con  16  soltanto,  che  nominiamo 
per  notare  la  picciolezza  di  luoghi  che  le  carte  rappresentano  come  assai 
importanti.  Ricorderemo  che  sulle  rive  del  Vitim,  uno  degli  affluenti  a 
destra  del  Lena , che  per  una  parte  notabile  del  suo  corso  separa  questa 
provincia  dal  governo  d’Irkoutsk  , trovansi  i più  bei  zibellini  di  lutto  il 
mondo; che,  presso  la  foce  del  Lena,  Adams  vide  non  solo  uno  scheletro, 
ma  il  cadavere  intero  di  un  animale  fossile , che  sepolto  sotto  uno  strato 
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«li  terra  gelata  aveva  conservale  perfetta  mente  tutte  le  sue  parli  molli , la 
pelle  c il  pelo  «li  cui  era  coperto;  e che  le  rive  «lei  Viloui  offrirono  il  ca- 
davere ben  conservato  «li  un  rinoceronte . Questi  duo  fatti , di  cui  non  si 
può  contestare  l’esattezza  , ma  che  sono  annoverali  fra  i più  straordinari! 
della  geografia  fisica,  ed  hanno  già  esercitata  la  sagacità  di  Cuvier  , di 
Humboldt  e d’altri  celebri  naturalisti,  basterebbero  da  sé  soli  a dare  una 
grande  importanza  geografica  a quelle  vaste  e tristi  solitudini. 

Nel  DISTRETTO  DI  ORHOTSR:  Okiiotsk  , capo-luogo  del  distretto 
di  tal  nome,  piccola  città,  con  un  cattivo  porlo  sul  mare  di  Okhotsk  ; ma 
assai  mercantile  per  rispetto  allevaste  solitudini  in  mezzo  a cui  è situata. 
È il  deposito  della  Compagnia  Americana,  e il  passaggio  ordinario  di  quel- 
li che  vanno  al  Kamsciatka;  vi  sono  piccoli  cantieri  ove  si  costruiscono  e 
si  racconciano  le  navi  destinale  al  commercio  della  sua  cesta  NordOuest 
di  America. 

Nel  DISTRETTO  DI  RAMSCIATRA:  Petropaviovsx  (Avalcha,  Pe- 
tropavloskaia),  piccola  e leggiadra  città,  capo-luogo  di  questo  distretto, 
importantissima  pel  suo  porto,  uno  dei  più  belli  di  tutta  la  costa  orienta- 
le dell'Asia,  e notabile  per  la  vicinanza  d’un  terribile  vulcano.  Si  osser- 
vano in  questa  parte  del  Ramsciatka,  come  pure  in  parecchie  altre,  mol- 
le dighe  o argini  di  terra  o di  pietra. Questi  lavori,  dice  Dobell,  provano 
che  il  paese  fu  anticamente  abitato  da  una  popolazione  assai  più  numero- 
sa, e più  incivilita  di  quella  che  l’occupa  oggidì.  Ad  onta  delle  tracce  evi- 
denti dell’arte,  gli  abitanti  credono  che  quei  lavori  sieno  opera  della  na- 
tura; finora  non  si  raccolse  veruna  notizia  intorno  al  tempo  della  loro  co- 
struzione. — Verkiise-K  amsciatss  ( Alto  Ramsciatsk  ) e NijksRam- 
sciatsk.  (Basso-Ramsciatsk)  piccole  e meschine  città,  notabili  per  la  vici- 
nanza dei  vulcani  che  si  trovano  sui  loro  tcrritorii;  l’immenso  Kliusci  che 
abbiamo  collocato  fra  i più  alti  picchi  dell’Asia  è vicino  al  villaggio  di 
Klioutschev-skaia.  Nomineremo  ancora  : Bolcheretsk,  altra  piccola  e 
meschina  città,  importante  pel  suo  porto  e notabile  per  una  specie  di  po- 
sta di  cani  mantenuta  dagli  abitanti.  Questi  animali  procurano  loro  un 
notabile  guadagno,  essendo  le  sole  bestie  impiegate  pel  trasporlo  delle 
merci  c degli  uomini  nella  penisola.  L’esperienza  provò  che  quelle  singo- 
lari mute  di  cani  sono  preferite  a quelle  delle  renne,  le  quali  non  sop- 
portano la  fatica,  e richieggono  molte  cure  c riposo.  I cani  fanno  fare  a 
un  kibilka  da  4o  a fio  verste  per  giorno,  qualunque  sia  la  lunghezza  del 
viaggio;  ne  possono  fare  il  doppio  s’egli  è necessario;  ma  quando  sento- 
no gli  orsi  o pure  le  renne,  si  slanciano  sulle  loro  tracce  senza  che  nul- 
la possa  rattenerli.  Si  nutriscono  di  pesci  secchi,  e sopportano  facilmente 
la  fame  e la  fatica. 

Nella  REGIONE  DEL  CAUCASO  nomineremo  almeno  le  città  e i luo- 
«hi.  seguenti,  ordinandoli  secondo  le  province  o paesi  ove  trovansi:  nella 
Giorgia ; Mtskhetha  , sulla  riva  sìnistea  del  Rour,  circa  io  miglia  a 
tramontana  di  Tiflts.  Essa  è una  delle  più  antiche  città  dell’Asia,  ma  qua- 
si interamente  rovinata,  eccetto  la  fortezza  che  ne  occupava  il  centro  , e 
che  è ancora  alquanto  conservala.  Mtskhetha  fu  la  capitale  del  regno  del- 
la Giorgia  fino  al  469  dell’era  volgare.  L’estensione  delle  sue  rovine  fe- 
ce presumere  clic  dovesse  essere  grandissima.  Vedesi  ancora  la  cattedra- 
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le  ragguardevole  principalmente  per  antichità  e per  bellezza  di  sculture. 
Vuoisi  pure  citare  il  ponte  sul  Kour,  ristaurato  dianzi  dai  Russi;  se  ne 
attribuisce  la  costruzione  a Pompeo.  Il  Gamba  attribuisce  «oo  famiglie 
a questa  città  rovinata.  — Ilisavbtpol,  anticamente  capitale  del  kanalo 
di  Gandjah,  città  assai  scaduta,  benché  ancora  la  più  popolata  della  pro- 
vincia dopo  Tiflis;  le  si  attribuiscono  12,000  abitanti.  Ne’suoi  prossimi 
dintorni  veggonsi  immense  rovine,  delle  quali  alcune  sono  di  pietre,  al- 
tre di  mattoni  collegati  con  cementosi  si  scoprono  di  quando  in  quando 
medaglie  perse,  partc,sassanide,  greche  e romane;  e vi  si  vedono  due  vil- 
laggi fabbricali  di  recente  da  coloni  ledete  hi.  Più  lungi  sono  situale  delle 
miniere  di  ferro  ed  una  di  allume : quesl’ultima  è di  eccellente  qualità. 
Finalmente  la  colonna  di  Chamkhor , che  ci  pare  essere  il  monumento 
più  curioso  di  questa  regione;  nulla  si  sa  di  certo  dell'uso  a cui  serviva 
dapprima,  i molla  ne  fecero  uso  per  chiamare  i Musulmani  alla  preghie- 
ra ; non  si  conosce  neppure  la  sua  origine  che  pare  smarrirsi  nella  uotte 
de’tempi;  si  attribuisce  ad  Alessandro  il  Grande.  Una  scalinata  a foggia 
di  spira,  abbastanza  larga  per  due  uomini  di  fronte,  ma  ora  assai  danneg- 
giata, conduceva  ad  una  galleria  disposta  esteriormente  d'intorno  alla  co- 
lonna; la  sua  base  è quadrala,  ciascuna  faccia  è larga  i5  piedi,  e alta 
la;  la  colonna  ne  ha  circa  altrettanti  di  diametro;  tutto  il  monumento  è 
costruito  di  mattoni  rossi , disposti  assai  regolarmente  per  strali , e può 
avere  180  piedi  di  altezza.  Rovine  più  o meno  notabili  la  circondano,  e 
attestano  l’esistenza  d'una  popolazione  ricca  e potente,  stanziata  un  tem- 
po in  quelle  solitudini  ora  percorse, solamente  in  inverno, da  alcuni  nomadi. 

Nel  Chirvan : Vecchio  Chamakhi,  capo-luogo  della  provincia  di 
Chirvan,  e un  tempo  del  kanalo  di  Chamakhi.  Dopo  essere  stala  per  più 
secoli  una  delle  città  più  popolose,  e più  floride  di  questa  regione,  fu  in 
gran  parte  distrutta  da  Pietro  il  Grande,  e poscia  afratta  abbandonala; 
ma  la  bellezza  della  sua  situazione,  e i suoi  avanzi  ancor  ragguardevoli, 
indussero  il  governatore  generale  Yermolov  a ristaurare  le  sue  muraglie, 
i bazar  e molti  de’suoi  antichi  edifìzii;  le  sue  vie  non  sono  già  più  deser- 
te, i suoi  alberghi  per  le  carovane  si  riempono  di  mercanzie,  e i 3o,ooo 
abitanti  del  Nuovo  Chamakhi , che  l’ ultimo  kau  aveva  forzati  a ritirarsi 
nella  fortezza  di  Filtag,  sono  già  in  parte  stanziali  in  questo  antico  depo- 
sito del  commercio  dell’Oriente.  — ■ Salian,  piccola  città,  importante  per 
la  ricca  pesca. — Barou,  piccola  città, capitale  un  tempo  del  kanalo, ed  ora 
della  provincia  del  suo  nome;  è importantissima  per  la  ricca  pesca  di  fo- 
che che  si  fa  in  quei  paraggi,  per  la  gran  quantità  di  seta , c di  zaffera- 
no, che  si  raccoglie  nel  suo  piccolo  territorio,  come  pure  pel  porlo,  il 
quale,  benché  uon  sia  degli  ottimi,  è però  il  più  frequentalo  del  mar  Ca- 
spio. Nei  dintorni  di  Bakou  trovatisi:  i celebri  Pozzi  di  petrolio , il  cui 
abbondante  prodotto  è uno  dei  principali  fonti  di  rendita  per  questa  ric- 
ca provincia;  e Artek-gah.  (terra  del  fuoco),  uno  de  santuari  guebri  più 
antichi  e più  celebri  dell’Asia,  luogo  piuttosto  grande,  cinto  di  muri  mer- 
lati. Nel  mezzo  del  cortile  sorge  un  altare,  a cui  si  ascende  per  più  gra- 
dini; a ciascun  angolo  vedesi  Un  cammino  quadrangolare  interamen- 
te chiuso  ed  alto  circa  a5  piedi;  la  fiamma  prodotta  dal  gaz  oltrepassa  di 
due  o tre  piedi  la  sommità  di  questi  cammini  che  riproducono  in  quel 
tempio  il  fenomeno  che  offrono  negli  Aponnini  i fuochi  di  Pielramala  e 


ed  by  Google 


POSSESSIONI  DELLE  POTENZE  STRANIERE.  265 

di  Barigazzo.  Nel  centro  delI'aUare,  e quasi  a fior  di  (erra  , si  slabilì  un 
focolare  la  cui  fiamma  esce  parimenti  senza  interruzione.  Una  ventina  di 
celle  sono  addossate  ni  muri  di  questo  sacro  recinto;  ‘alcune  sono  abitale 
da  Indou,  le  ultre  da  Parsi,  o discendenti  degli  antichi  Guebri.  Non  lun- 
gi Irovansi  vulcani  fangosi , simili  a quelli  di  Maraluba  in  Sicilia  e di  Ta- 
inao  nel  territorio  dei  (.osacchi  del  mar  Nero.— Noncar,  e Cnoucni,  pic- 
cole città,  capi-luoghi  delle  proviocie  del  loro  nome.  Vuoisi  pur  citare 
il  Mocak,  vasta  pianura  situata  tra  il  Kour  e il  mar  Caspio,  ingombra 
di  erbaggi  altissimi  e infestata  da  serpenti  lunghi  da  8 a io  piedi,  che, 
come  al  tempo  di  Pompeo,  rendono  il  suo  passaggio  mollo  diffìcile. 

Nell’Armenia  lolla  da  parecchi  anni  alla  Persia  : Crivun,  città  di 
mediocre  estensione,  ma  importante  per  la  forte  cittadella;  le  si  attribui- 
scono 12,000  abitanti.  Ne’ suoi  dintorni  trovasi  il  celebro  Convento  di 
Etchmiadzin  ( Utch  kilisseh , o Tre  chiese  dei  Turchi  );  questo  antico 
capo-luogo  della  religione  armena  ha  molto  sofferto  nelle  ultime  guerre 
tra  i Russi  ed  i Persiani  ; è probabile  clic  il  patriarca  ed  i suoi  preti  che 
si  erano  rifuggiti  nel  territorio  russo,  sieno  rientrati  nella  loro  residenza 
dopo  la  cessione  definitiva  dì  quei  paesi  alla  Russia.— Naehtchivan,  una 
delle  più  antiche  città  dell'Armenia,  un  tempo  assai  grande  e florida,  ma 
ridotta  ora,  secondo  Kotzebue,  a circa  un  migliajo  di  case. 

Nella  parte  della  Giorgia  dianzi  Ottomana  ( bascialato  di  Tchil- 
dir),  ceduta  non  ha  guari  alla  Russia;  AanALTsiana  ( Akiskha  dei  Tur- 
chi), città  importante  per  le  fortificazioni,  e notabile  per  la  bella  moschea 
di  Ahmed,  costruita  ad  esempio  di  quella  di  Santa  Sofia,  pel  collegio  cha 
vi  è annesso,  e la  biblioteca  che  ne  dipende,  riguardata  come  una  dello 
più  belle  deU’Orienle  ; i Russi  ne  tolsero  3oo  opere  per  arricchire  le  lo- 
ro collezioni  di  Pietroburgo.  Benché  il  Duprè,  citato  dal  Gambo,  le  attri- 
buisca 4>o,°°o  abitanti , noi  crediamo  che  la  sua  popolazione  non  arrivi 
pure  alla  metà  di  tal  numero. 

Npll’y»iere/AiV  Rhouthaissi  (Rotatis),  sul  Rioni,  piccola  città  piut- 
tosto mercantile,  un  tempo  capitale  del  regno  d’Imerethi,  ed  ora  della 
provincia  di  tal  nome.  Nella  sua  vicinanza  veggonsi  le  rovino  dell'antica 
città,  ragguardevoli  soprattutto  per  gli  avanzi  dell’antica  cattedrale  e per 
le  solide  muraglie  ancora  in  buono  stato.  K’honthaissi  è la  residenza  d’un 
governatore  che  stende  la  sua  giurisdizione  non  solamente  su  tutto  l’Ime- 
rethi,  ma  sulla  Mingrelia,  sulla  Ghouria,  sulla  Grande-Abasia,  e su  tutte 
le  piazze  e i forti  in  cui  i Russi  tengono  guarnigione.  — Om  , piccolo 
borgo,  che  nominiamo  per  segnare  all'attenzione  del  lettore  una  delle 
parli  più  curiose  di  questa  regione,  vogliamo  parlare  del  distretto  mon- 
tuoso di  Ralcha:  questo  bel  paese,  quasi  deserto, abbonda  di  miniere  di  ar- 
gento, di  rame,  di  ferro  ; l’aria  vi  è pura  ed  il  clima  assai  salubre,  cosa 
rara  in  tutta  la  Regione  del  Caucaso;  il  suolo  è sparso  qua  e là  di  rovi- 
ne, di  fortezze  e di  torri,  vi  si  trovano  spesso  medaglie  greche,  sassani- 
de,  ed  alcune  in  caratteri  sconosciuti.—  Zocbdiw  , ineschino  borgo  ove 
risiede  il  dadian  o principe  della  Mingrelia.  Questo  principe,  dice 
Klaproth  , accompagnato  dalla  sua  corte,  va  soventi  da  un  borgo  all’al- 
tro, e vi  rimane  fino  a tanto  che  vi  trova  viveri,  vino  c galline;  quando 
tutto  è consumato,  fa  il  fardello,  e va  in  un  altro  luogo;  la  povertà  del- 
la corte  è si  grande,  che  nessuno  vi  possiede  tanto  danaro  da  scambiare 
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ilo  ducato  turco  det  valore  di  8 franchi.  — Redolt-xìleu  , piccola  ridà 
fortificala  , con  un  porto  che  è il  più  frequentato  su  questa  costa.  Didi- 
tsiiìe  , altra  piccola  città  , residenza  del  principe  del  Ghouria  Ridotto 
San-Nicola,  Pothi  e Anaxlia.  piccole  fortezze  marittime:  quella  di  Po- 
tili domina  la  navigazione  del  Fasi  e fu  con  Anaklia  e Anapa,  una  del- 
le cagioni  principali  dell’ultima  guerra  tra  la  Russia  e la  Porta. 

Sok.hocm-Kaz.eh,  piccola  città  assai  scaduta  le  cui  fortificazioni  vanno 
rovinando,  situata  sul  mar  Nero  nella  Grande  Abasia,  importante  per  la 
baja.  Le  vestigia  di  antiche  fortificazioni , e di  muraglie  trovate  a ls- 
kouriah  conformano  l’ avviso  dei  dotti  che  pongono  in  quei  paraggi  il 
porto  dì  Dioscorias,  una  delle  città  più  mercantili  dell’antichità.  Plinio 
dice  che  vi  si  vedevano  mercatanti  di  3oo  lingue  diverse,  e che  quando 
i Romani  vi  ebbero  stabilito  il  loro  dominio,  gli  affari  vi  si  tratlavauo  per 
mezzo  di  i3o  interpreti.  Egli  è ordinariamente  nella  rada  di  Sokhoum- 
kaleh,  e talvolta  in  quella  di  Redout-kaleh,  che  stanzia  la  squadra  russa 
la  quale  percorre  1a  costa  della  Grande-Abasia  e della  Mingrclia  per  pro- 
teggere le  navi  mercantili  dagli  assalti  degli  Ahasi  e dei  Circassi.  Questi 
popoli  si  diedero  da  tempo  immemorabile  a corseggiare  ed  a rubare.  Av- 
venturatamente pel  commercio,  sono  poco  formidabili  per  mare,  perchè 
non  hanno  che  battelli  a remi  e nessun  cannone.  Avvertiremo  a questo 
proposito,  che  i battelli  di  questi  corsari  sono  perfettamente  simili  al  ca- 
mera de’loro  antenati;  ventiquattro  rematori  vi  sono  disposti  agiatamen- 
te: ma  poiché  presentemente  si  allonlauano  poco  dalla  costa,  e non  esco- 
no d’ordinario  che  nel  bel  tempo,  non  fanno  più  uso  di  un  picciol  tetto 
inclinato  per  mettersi  al  coperto  dai  flutti  nelle  tempeste  violente.  Si  è 
sopra  barche  sì  fatte  che  i Goti,  stanziati  nel  ni  secolo  nella  Crimea, sbar- 
carono in  Asia.  Avvertiremo  pure  che  motti  giovani  Abasi  andavano  nei 
tempi  passati  in  Egitto, vi  si  vendevano  per  schiavi  a’mamalucchi,e  servi- 
vano cosi  alla  recluta  di  quella  terribile  aristocrazia  militare  che  dominò 
d’una  maniera  si  tirannica  e per  si  lungo  tempo  in  quella  celebre  regione.  ‘ 

Nel  Paese  delle  Montagne  trovansi  pochissime  città  , c tutte  di 
sola  mediocre  ampiezza  o picciolissime.  Ne  descriveremo  alcune  come 
pure  i tcrritorii  appartenenti  ai  principali  popoli  di  questa  vasta  parte  del- 
la Regione  del  Caucaso  che  il  dotto  llassel , seguito  da  tutti  i geografi  , 
appella  impropriamente  Circassia  Noi  abbiamo  preferita  la  denomi- 
nazione che  le  danno  i geografi  russi , c già  adottala  da  Klaproth.  Que- 
sta contrada  è occupala  da  tribù  quasi  tulle  indipendenti  di  fatto:  i Russi 
non  vi  posseggono  realmente  che  una  piccola  striscia,  per  la  quale  pas- 
sa la  strada  militare  che  da  Mozdok  conduce  a Tiflis  traverso  la  famosa 
gola  di  Dariel.— •Vladiskavkas,  che  dipende  dal  governatore  della  pro- 
vincia del  Caucaso, è la  fortezza  principale  lungo  questa  strada  e al  tempo 
stesso  il  luogo  più  notabile;  essa  potrebbe  riputarsi  come  capo-luogo  di 
questa  divisione.  Ecco  i luoghi,  i paesi  e i popoli  più  notabili  che  essa 
comprende:  Dabiel,  piccola  fortezza  che  dà  il  nome  al  fumoso  stretto 
conosciuto  anticamente  sotto  il  nome  di  Porla  Caspia, che  convien  traversa- 
re per  audare  da  Mozdok  a Tiflis.  Kazbek,  residenza  d’un  capo  giorgin- 
no  che  comanda  agli  Osseti  della  vailo  di  Tcrek , da  Dariel  fino  a Kai- 
chaour;  esso  protegge  i convogli  russi  dagli  assalti  dei  montanari , mer- 
cè del  pagamento  di  una  somma  convenuta  col  governatore  di  Vladiskav- 
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kas.  Altri  Osseli  sono  affatto  indipendenti  ed  anche  nemici  dei  Bussi.  Essi 
sono,  dice  Klaproth,  i discendenti  dei  Sarmati-medi  degli  antichi , e gli 
avanti  degli  Alani  e degli  Azi  del  medio  evo. 

La  Circassia  è divisa  in  Grande-Kabarda , situala  nell’avvallamento 
del  h.  oli  bau  , e Piccola- Kabarda , nella  parte  mezzana  di  quello  del  Te- 
rek;  esse  sono  abitate  da  Circassi,  le  cut  donne  souo  riguardale  coinè  le 
più  belle  di  tutta  la  Regione  del  Caucaso.  Questo  popolo  compone  una 
repubblica  aristocratica  militare,  formidabile  ai  Bussi  per  le  sue  frequen- 
ti scorrerie  sul  loro  territorio. -—Il  Paese  dei  Mitsdjeohi,  i cui  selvag- 
gi abitanti,  soprattutto  quelli  nominali  Tchetcbenlses , souo  ladroni  an- 
cora più  audaci  dei  Lesghi;  priucipalmeute  per  essi  i Bussi  sono  costret- 
ti a mandare  sempre  una  scorta  di  i5o  uomini  con  due  cannoni  ad  accom- 
pagnare i corrieri  che  portano  le  corrispondenze  officiali  da  Mozdok  a 
Vladikavkas';  i corrieri  sono  spediti  con  minor  pericolo  da  questo  luogo 
a Tillis.  Nel  Paese  dei  Kumucchi  che  sono  agricoltori,  e riconoscono  la 
supremazia  della  Russia,  trovasi;  Exoeri  (Andrej  e va)  grosso  villaggio  di 
12,000  ubit.;  esso  è il  loro  capo-luogo:  havvi  tulli  i venerdì  un  gran 
mercato. 

I Lesomi,  che  abitano  un  vasto  paese  nelle  alte  montagne,  al  quale  dan- 
no il  loro  nome;  da  lungo  tempo  questi  montanari  sono  il  terrore  de’loro 
vicini  ; la  Giorgia  è quella  che  più  sofferse  per  le  loro  scorrerie.  Egli  è 
ordinariamente  verso  il  fine  dei  mese  di  maggio,  dice  Blaproth,  che  quei 
ladroni  escono  dalle  loro  montagne  e si  spargono  per  la  Giorgia;  vi  si 
nascondono  sotto  i poggi  che  costeggiano  le  riviere,  nei  fronzuti  boschet- 
ti, o nelle  rovine  delle  antiche  chiese,  e dei  forti  che  si  incontrano  dap- 
pertutto in  quel  paese.  Da  tali  ricoveri  sbucano  per  assalire  all’improv- 
viso i villaggi,  impadronirsi  del  bestiame,  e condur  via  gli  abitanti  in  ser- 
vitù. Giunti  in  luogo  sicuro,  fanno  annunziare  ai  parenti  dei  loro  prigio- 
nieri, ebe  essi  possono  riscattarli  mercè  d’una  somma  la  quale  è varia  se- 
condo la  condizione  e lo  stato  del  cattivo.  11  prigioniero  che  non  ha  i mez- 
zi di  riscattarsi  è obbligato  a servire  per  dieci  anni  nella  casa  del  suo  pa- 
drone. Trovasi  sul  loro  territorio:  Khoux-Dzae.ii,  grosso  borgo,  residen- 
za del  Kan  degli  Acari , d principe  più  potente  delle  alte  montagne  del 
Caucaso-Orienlnle;egli  porta  il  titolo  di  JVulsa/il  e può  armare  fin  a 10,000 
uomini.  I re  di  Giorgia  gli  pagavano  24>ooo  franchi  di  tributo  perchè  si 
astenesse  di  fare  scorrerie  sul  loro  territorio;!  Bussi  gliene  paguno4o,ooo; 
mercè  di  questa  pensione,  egli  si  mostrò  sempre  sottomesso  a questa  po- 
tenza; i cantoni  d ’ Ounsuhoul,  Uidat , Bakdalal,  Muukrat , Karukh  e Tka- 
serouk  ne  dipendono.  Nomineremo  poscia  : Chahar,  grosso  borgo,  ove 
risiede  il  Kan  dei  Kazìkomuccài,  che  ha  titolo  di  Sourkhai;  i suoi  do- 
mimi stendonsi  lungo  il  braccio  orientale  del  Koi-sou;  esso  è nemico  dei 
russi,  e può  armare  più  di  6,000  uomini.  — Aroucra,  piccola  città,  ca- 
po-luogo della  repubblica  del  suo  nome;  la  più  parto  de’suoi  abitanti  so- 
no pastori , molli  souo  eccellenti  nella  fabbricazione  d’uu  panno  assai  sti- 
mato per  tutto  il  Caucaso.  — Ko lumini , grosso  borgo , capo-luogo  della 
repubblica  del  suo  nome,  i cut  abitanti  souo  conosciuti  in  tutto  l'Orieuto 
sotto  il  nome  di  Zerkeran  (facitori  di  giachi  di  maglia);essi  fabbricano  ar- 
mi eccellenti  e panni  (Koubitchi-chal),  rinomali  non  solo  per  tutto  il  Cau- 
caso, ma  esportali  eziaudio  in  Persia  e nei  paesi  di  là  dal  mar  Caspio. 

* 
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Nel  Daghestan:  Kooba  un  tempo  capitale  del  kanato  di  tal  nome, 
tino  dei  più  polenti  stali  del  Daghestan  ed  ora  capo-luogo  della  provincia 
di  Kouba  ; egli  è probabile  che  questa  città  fra  pochi  anni  sia  per  essere 
abbandonata,  dacché  i flussi  per  fuggire  gli  effetti  del  suo  clima  insalu- 
bre fondarono  , circa  60  miglia  a ponente  di  essa  . una  nuova  citta  dello 
stesso  nome. — Koura,  piccola  città,  residenza  del  Khamoutai-kan;  que- 
sto principe  vive  in  una  certa  dipendenza  dalla  Russia,  benché  ami  i la- 
dronecci non  meno  del  suo  vicino,  il  khadi  di  Thabasseran.-— Atcrzoco, 
altra  piccola  città,  capo-luogo  della  repubblica  del  sno  Dome,  situala  sul- 
l’alto Samoura.  Yarsi  o Elisi , residenza  del  khadi  di  Thabasseran , il 
quale  è uno  dei  tre  principi  d’una  stessa  famiglia  che  dividono  fra  loro  la 
sovranità  di  Thabasseran , paese  situato  a ponente  di  Derbend  ; il  khadi 
è pensionalo  dalla  Russia,  e può  con  gli  altri  due  armare  6,000  uomini. 

Derbend  , grande  città,  antichissima,  e assai  scaduta,  ma  ancora  im- 
portante per  le  fortificazioni , che  al  tempo  di  Nouchirvan  ne  facevano 
uno  dei  propugnacoli  della  Persia;  Klaprolh  le  attribuisce  4,000  famiglie; 
le  sue  forti  mura,  la  chiesa  armena,  e la  moschea  principale  meritano 
di  essere  menzionate.  Nella  vicinanza  vedesi  un  mausoleo  che  dicesi  es- 
sere quello  dei  Kirklar  o dei  quaranta  campioni  arabi  che  furono  uccisi 
in  una  battaglia  contro  gl’infedeli , allorquando  Derbend  fu  conquistata 
dagli  eserciti  del  califfo;  tulli  i musulmani , e massime  i Lesghi  di  Kou- 
bilchi,  vanno  quivi  in  pellegrinaggio.  Non  lungi  da  Derbend  veggonsi 
le  rovine  d’uoa  gran  muraglia  la  quale  dicesi  che  si  prolunghi  sopra  tut- 
1a  la  catena  dei  monti  del  Thabasseran , o che  fu  innalzata  da  Nouchir- 
van per  impedire  le  scorrerie  dei  Kliazar;  questa  muraglia  ed  altre  for- 
tificazioni nelle  gole  del  Caucaso  diedero  origine  alle  favole  d’ una  gran 
muraglia  che  steudasi  dal  mar  Nero  al  mar  Caspio. 

Barciily,  residenza  del  kan  dei  Kaitak,  che  ha  titolo  di  Ouzmei:  que- 
sto principe  può  armare  7,000  uomini,  ed  esercita  una  specie  di  sovra- 
nità sopra  i Lesghi  di  Akoucha  e di  Koubitchi,  menzionati  nel  paese  del- 
le Montagne;  i Russi  gli  pagano  una  pensione  di  8,000  franchi.  Tarkou, 
residenza  del  kan  di  tal  nome , il  quale  ha  titolo  di  Chamkhal ; c il  suo 
dominio  stendesi  sopra  la  parte  settentrionale  del  Daghestan  sino  alle 
rive  dell’Ouroussai-boulak  che  lo  separano  dal  kanato  di  Kaitak  : esso  è 
vassallo  dei  Russi  che  gli  pagano  una  pensione  di  circa  8,000  franchi. 
La  città  di  Tarkou,  nominata  un  tempo  Semender,  è fabbricata  a sterrati 
sopra  tre  montagne  aguzze,  a circa  3 miglia  dal  mar  Caspio;  le  si  attri- 
buiscono 10,000  abitanti.  Karabocdakh  o Kazanicr  sono  due  grossi 
borghi  dipendenti  dal  Charnkal:  si  attribuiscono  3, 000  case  al  primo;  gli 
abitanti  del  secondo  fabbricano  molti  bourki  o mantelli  di  feltro , c sca- 
vano le  miniere  di  ferro  dei  dintorni. 

Nella  provincia  del  Caucaso : Stavropol,  città  piuttosto  bella, 
fortificata  e dichiarata  nel  i8a5  capo-luogo  di  questa  provincia;  essa  pos- 
siede un  seminario.  Georohievsk,  capo-luogo  del  governo  del  Caucaso 
fino  al  i8a5,  è ancora  residenza  del  governator  generale  militare  la  cui 
giurisdizione  stendesi  sopra  una  gran  parte  del  Caucaso;  essa  è fortifica- 
la e ben  fabbricala,  e situata  sulle  rive  della  Piccola-Kouma.  Iti  un  rag- 
gio di  25  miglia  trovasi:  Po  korivchi , villaggio  ove  risiede  ordinaria- 
mente Mengli-Gbirei , kan  dei  Nogai,  Konstantinogorsk,  piccola 
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città  , rinomata  in  (ulto  l’impero  Russo  pei  bagni  sulfurei , visitali  ogni 
anno  da  stranieri  che  vi  accorrono  dalle  parti  più  remote  dell’impero; 
essa  potrebbe  appellarsi  ijdegui  sgrana  della  Russia.  Piatioorsr,  picco- 
la città  di  fresco  fabbricala  c dove  risiedono  le  amministrazioni  e la  corte 
di  giustizia  della  provincia,  eccetto  il  tribunale  ecclesiastico.  Rabass,  bel 
villaggio  situato  a piè  del  Occhiati  (le  cinque  montagne)  notabile  per  la 
colonia  composta  di  Tedeschi  e di  Scozzesi,  e per  un  importante  istituto 
di  missionarii  che  vi  insegnano  il  turco  ed  altre  lingue. 

Mozdok,  città  alquanto  mercantile  ed  una  delle  principali  stazioni  mi- 
litari della  linea  del  Terek.  Kizliar,  città  e fortezza  importante,  situata 
sur  uu  braccio  del  Tcrck  : la  più  gran  parte  della  sua  popolazione,  che 
si  fa  ascendere  a 9,000  abitanti,  senza  la  guarnigione,  è composta  d’Ar- 
meni,  fra  quali  contansi  parecchi  milionari!.  Il  florido  commercio  molto 
contribuì  ad  abbellirla  e ad  ingrandirla  dopo  il  1818;  fu  quivi  terminata 
testé  una  magnifica  chiesa  , la  cui  costruzione  costò  600,000  franchi  agli 
Armeni;  essa  è senza  dubbio  il  più  bel  tempio  di  tutta  la  Regione  del  Cau- 
caso. 

Sulla  strada  da  Aslrakhan  a Mozdok,  (rovansi  presso  a Romita  le  ro- 
viue  dell’antica  città  di  Madjari  Klaprobt , che  visitò  queste  rovine  nel 
1807,  dimostrò,  con  passi  d’autori  orientali  e con  medaglie  che  si  trova- 
rono a Madjari,  che  essa  era  un’antica  città  tatara,  il  cui  nome  (struttu- 
ra di  mattoni)  non  risponde  per  niente  a quello  dei  Magiari  o Uógaresi, 
a’quali  si  vuole  attribuire  la  sua  fondazione.  L’area  di  Madjari  è un  qua- 
drato elevato,  avente  parecchie  verste  di  diametro,  e affatto  ingombra  di 
rovine;  alcune  delle  quali,  benché  deteriorino  sempre  più,  provano  che 
la  città  fu  anticamente  grande  e magnifica.  Egli  è principalmente  nel  xiv 
secolo  dell’era  nostra  sotto  i principi  tatari  deli’ortfa  d’Oro,  che  essa  pa- 
re abbia  avuto  un  certo  splendore.  Tale  è almeno  la  data  che  portano  pa- 
recchie medaglie  ed  iscrizioni  funerarie  arabe  che  vi  s’incontrano  soven- 
te. 11  deterioramento  presente  c lo  sperdimenlo  degli  avanzi  di  Madjari 
derivano  principalmente  dall'essersi  stanziate  ne’suoi  dintorni  nuove  co- 
lonie che  vauno  quivi  a cercare  materiali.  Quando  i Veneziani  faceva- 
no il  commercio  a Tana , Madjari  era  luogo  di  passeggio  e di  deposito 
per  le  mercanzie  che  si  trasportavano  dalla  foce  del  Terek  sul  mar  Ca- 
spio a quella  del  Don  sul  mare  d’Azov. 


ASIA  PORTOGHESE 

Dopo  la  terribile  catastrofe  che  fece  soffrire  alla  monarchia  Porto- 
ghese la  morte  del  re  Sebastiano  ucciso  nel  1 5y8  alla  battaglia  di  Al- 
cacar , e la  perdita  di  quasi  tutte  le  colonie  nell'Oriente,  che  avvenne 
durante  i Co  anni  del  dominio  spagnuolo,  non  rimasero  più  al  Porto- 
gallo se  non  pochi  avanzi  delle  sue  vaste  possessioni  in  quelle  remote 
contrade.  La  loro  posizione  geografica,  la  loro  picciola  estensione  e i 
confini  del  nostro  disegno  ci  obbligano  a risparmiare  nella  loro  descri- 
zione molti  cenni  particolari.  Del  resto  la  tavola  delle  divisioni  ammi- 
nistrative che  ne  diamo,  accennando  la  loro  |>osizioue,  li  supplisce  ab- 
bastanza per  dispensarcene. 
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divisioni  amministrative  c topografia.  Tulle  Fé  presenti  pos- 
sessioni dei  Portoghesi  in  Asia  e nell'Oceania  non  compongono  che  un 
sol  governo  sotto  il  titolo  di  r ice-rcynado  da  India,  cioè  vice-rea- 
me dell India.  Esso  è composto  dei  paesi  seguenti,  che  tutti  dipendo- 
no dal  viceré  residente  a Villa-nova  di  Goa , e che  noi  proponiamo  di 
ripartire  al  modo  che  segue,  secondo  le  grandi  regioni  ove  esse  sono 
situate.  La  seconda  colonna  della  tavola  indica  le  antiche  suddivisio- 
ni geografiche  o amministrative  dell’India  , della  China  e della  Ma- 
lesia (Arcipelago  Indiano)  a cui  esse  appartengono. 

Regioni.  Provincie  ecc.  Citta*  principali  e Lcogm  notarili. 


India.  Bedjapour 


Guzerate 


China.  Kouang-toung  . . . 

Malesia.  Arcipelago  Sumbava- 
Timor.  t 


Villa-Nota  de  Goa  (Pandjim),Son-Pp- 
dro  , Goa  ; le  piccole  provincie  di 
Barde t e di  Sai  stia,  ove  trovami  pa- 
recchi grossi  villaggi  {aidea»). 

Damau  n , ove  si  costruiscono  molta 
navi  ; Dia  , ragguardevole  pel  suo 
antico  splendore  ed  ancora  importan- 
te pel  suo  porto. 

Macao. 

Dille,  nell'isola  di  Timor;  le  isole  So- 
brao  o Solor.  Vedi  l' Oceania  Porto- 
ghese. 


Pandjim,  o Viixa-Nova  di  Goa,  sulla  piccola  isola  di  Goa,  alla  fo- 
ce del  Mandava, bella  cillà  nuova,  ben  fabbricata,  ed  ove  da  alcuni  an- 
ni si  è ragunala  quasi  tutta  la  popolazione  di  Goa.  Ci  vicn  detto  per 
certo  che  la  sua  popolazione  può  essere  di  18,000  abitanti.  Essa  ha 
un  bel  porto,  e fa  un  commercio  alquanto  esteso.  In  questa  città  risie- 
dono il  viceré  e la  corte  suprema  di  giustizia  ( Casa  de  Rclacao  ) per 
l’Asia  c l’Oceania  Portoghesi.  L'arcivescovo  di  Goa,  che  prende  il  ti- 
tolo di  primate  dell  India , siede  nella  piccola  città  di  San  Prdro , 
che  comunica  con  Pandjim  per  una  magnifica  strada  lunga  circa  3 
miglia. 

N’e’suoi  dinlorni,  eoa  miglia  più  in  su  di  Pandjim,  trovasi  Goa.  città 
piuttosto  grande, ma  ora  quasi  deserta.  Le  chiese  di  San  Gaetano, A\  San 
Pietro  c di  San  Domenico , le  chiese  e i monasteri  degli  Agostiniani  e 
dei  Gesuiti , e il  magnifico  palazzo  dell' inquisizione  sono  1 soli  edifizii 
ancora  ben  conservali  ; essi  attestano  l’antico  splendore  di  questa  città  sì 
florida  quando  i Portoghesi  stendevano  il  lor  dominio  sopra  una  sì  gran 
parte  dell’Asin-Meridionale.  Alcuni  monaci,  una  trentina  di  monache,  e 
alcune  centinaja  d’indiani,  aderenti  alla  religione  cattolica,  sono  presen- 
temente i soli  abitanti  di  questa  città,  che  i geografi  continuano  ancora  a 
descrivere  come  florida  e ben  popolata. 

Nomineremo  ancora  Macao,  piccola  cillà  fortificala  ed  ancora  alquan- 
to mercantile,  fabbricata  sur  una  picciola  isola,  che  abbiamo  veduto  ap- 
partenere all'arcipelago  di  Cnnlon.  E uno  dei  luoghi  più  notevoli  dell’A- 
ula, essendo  stato  il  centro  del  commercio  dell'Oriente  durante  la  signoria 
dei  Portoghesi  . e pcrrhù  può  riputarsi  come  la  culla  di  quell  ^immenso 
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commercio  che  in  oggi  si  è concentralo  nella  città  di  Canton,  donde  sten- 
de la  sua  influenza  sul  globo  tutto  quanto.  Macao  è per  otto  mesi  dell'an- 
no la  dimora  degli  agenti  della  compagnia  Inglese  nelle  Indie-Orientali 
stanziata  a Canton.  Gl'Inglesi  vi  hanno  una  biblioteca,  e vi  fondarono 
da  qualche  tempo  un  museo  di  storia  naturale  e di  obbietti  singolari  nelle 
scienze  e nelle  arti  di  cotale  regione.  La  missione  evangelica  c la  tipo- 
grafa chinese  che  vi  si  trovano  da  alcuni  enni, contribuirono  non  poco  ai 
progressi  dello  studio  della  letteratura  chinese,  soprattutto  per  le  fatiche 
eli  Siauntoo,  Fr.  Davis  e Morrisson;  questi  pubblicò  un  gran  dizionario 
chinese  in  tre  volumi  in  folio.  I Portoghesi  vi  pubblicarono  pure  per 
qualche  tempo  una  gazzetta  portoghese  molto  meglio  stampala  di  qual- 
siasi altra  stampata  in  Portogallo.  Macao  ha  un  porlo,  circa  3o,ooo  abi- 
tanti , ed  è la  sede  di  un  vescovo  che  esercita  grande  influenza  nell’ am- 
ministrazione. Aggiungeremo  che  l’autorità  del  governatore  portoghese  è 
limitata  per  la  vigilanza  che  esercita  il  mandarino  chinese  sopra  quanto 
riguarda  la  pulizia  di  questa  pretesa  possessione  territoriale  del  Portogal- 
lo sul  suolo  àa\\' Impero  celeste, ai  quale  deve  pagaro  un  tributo  annuale. 


ASIA  FRANCESE 

Tulio  ciò  che  la  Francia  possiede  in  Asia  trovasi  nell'India.  E non 
vi  possiede  che  piccole  frazioni  di  territorio  separale  le  une  dalle  altre 
per  le  vaste  provincie  dipendenti  dagl'inglesi.  La  tavola  delle  divisio- 
ni indica  la  loro  situazione.  Vuoisi  aggiungere  che  la  Compagnia  In- 

flese  delle  Indie-Orientali  costituì  a favore  della  Francia  una  rendita  di 
lak  di  rupie  sicca,  per  compenso  di  varii  privilegi,  di  cui  questa 
potenza  goueva  altre  volte  sulla  rendita  del  sale  e dell’oppio. 

DIVISIONI  amministrative  e topografia  Non  lenendosi  conto 
della  residenza  di  Gorelli  che  fu  dianzi  distrutta,  delle  stazioni  di 
Mazulipalnam , di  Calie  ut  e di  Stirala  nell’India,  nè  di  quelle  di 
Moscata  e di  Mokka  nell'Arabia,  perchè  non  sono  possessioni  territo- 
riali e perchè  il  governo  non  vi  si  giova  dei  suoi  diritti;  tutta  l’Asia 
Francese  si  compone  dei  paesi  indicati  nella  tavola  seguente.  La  loro 
riunione  compone  il  governo  di  Poudichéry.  suddiviso  in  cinque  distret- 
ti. La  seconda  colonna  indica  i nomi  delle  antiche  provincie  dell’India; 
ove  sono  situati. 


Nomi  dii  Distretti.  Provincie. 


Cittì’  principali. 


Ponoichért  . . . Karnatico Ponoichért. 

Karikìl  ....  Karnatico Karikal. 

Yanaon  ....  Circari  Settentrionali  Yanaon. 

Ciundernacor  , . Bengala Cliandernagor. 

Mahé Slalabar Malie. 


Pondichéry,  bella  città , situata  sulla  costa  del  Coromandel  e divi- 
sa io  Città-Nera  e Città-Bianca , secondo  che  sono  i suoi  abitanti. 
Essa  ha  due  belle  piazze  cinte  d’un  doppio  Online  d’alberi,  e stra- 
de larghe  e diritte.  Il  palazzo  del  governatore  ed  il  nuovo  bazar  so- 
no i suoi  principali  ediiizii.  Grandi  miglioramenti  vi  furono  fatti  in 
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questi  ultimi  anni , talché  questa  città  , la  quale , durante  le  ultime 
guerre,  era  tanto  scaduta,  cresce  sempre  più  in  bellezza  e in  popola- 
zione: ma  tutto  questo  è un  lieve  compenso  per  quello  che  ha  perduto 
di  possanza  e di  ricchezze  allorquando  era  la  residenza  dei  Dupleix  e 
dei  Labourdonnais,  ed  allorquando  il  suo  commercio  gareggiava  con 
quello  delle  principali  piazze  dell'Asia.  Vi  si  Fondarono  testé  un  colle- 
gio e scuole  pei  bianchi  de  dite  sessi  ed  altre  per  gllndiani,un  mon- 
te di  pietà,  un  orto  botanico  che  è già  uno  dei  più  ragguardevoli  del- 
l'India, attieni  passeggi,  e nei  dintorni  piantagioni  d'indaco,  di  canne 
da  zuccaro  e di  gelsi.  Pondichéry  é la  sede  del  governator  generale 
di  tutte  le  possessioni  francesi  in  Asia , come  pure  di  una  corte  reale 
di  giustizia  e d’un  tribunale  di  prima  istanza  : essa  non  ha  porto,  ma 
una  rada  piuttosto  buona.  La  sua  popolazione  , non  compresa  quella 
del  territorio,  é di  circa  4°,ooo  abitanti. 

Noi  abbiamo  già  descritto  Chandernagor  nei  dintorni  di  Calcutta 
alla  pag.  1 4-6.  Le  altre  città  sono  troppo  poco  importanti  per  essere 
descritte  in  quest'opera.  Aggiungeremo  che  in  un  raggio  di  60  mi- 

5 Ha  trovansi:  Kuddalor a , Porto-novo , Tchillambaram , 
'ranquebar  e Trinomalli , che  noi  abbiamo  descritte  alle  pa- 
gine 1 56  e 157. 

■ 

ASIA.  DANESE 

L’Arcipelago  di  Nicobar  non  appartiene  che  di  nome  ai  Danesi,  i 
quali  non  ebbero  mai  in  alcune  di  quelle  isole  che  stabilimenti  di  mis- 
sionari!', abbandonati  da  molti  anni;  veniamo  però  accertati  che  si  pen- 
sa a ristabilirli;  le  stazioni  di  Porlo-A’ovo,  Calicut,Balassor  e Pat- 
ria non  sono  per  certo  possessioni  territoriali.  Pertanto  tutta  l’Asia  Da- 
nese si  riduce  ai  due  piccioli  stabilimenti  di  Tranquebar  e di  Scram- 
pour.  Questo  situato  nel  Bengala  , fu  già  descritto  alla  pag.  i46  coi 
dintorni  di  Calcutta.  Non  faremo  che  un  breve  cenno  di  Tranquebar, 
che  è situato  nel  regno  di  Tanjaora,  e consiste  in  un  picciolo  territo- 
rio, pel  quale  i Danesi  pagano  al  radja  di  Tanjaora  una  retribuzione 
annua  di  20,000  rupie  sicca  secondo  il  convenuto  al  tempo  dell'acqui- 
sto fattone  nel  1610.  Tranquebar  é una  piccola  città  fabbricata  (pia- 
si interamente  alla  foggia  europea  , con  belle  strade  e case  ornate  di 
portici  e a due  o tre  piani.  Una  cittadella  nominata  Dansborg  la  di- 
fende. Non  ha  vero  porlo  , ma  un  braccio  del  Kavery  può  ricevere 
grossi  bastimenti,  't  ranquebar  fa  un  commercio  piuttosto  ragguarde- 
vole, ed  è la  sede  di  un  governatore  che  dipende  da  quello  di  Seram- 
pour.  La  sua  popolazione  può  stimarsi  di  12,000  abitanti,  non  com- 
presavi quella  del  suo  picciolo  territorio. 
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Dopo  Aver  descritti  i principali  stati  dell'  Asia  , noi  ci  facciamo  a 
compilarne  la  tavola  statistica,  affine  di  offerire  al  lettore  i principali 
elementi  delle  loro  rendite  e delle  loro  forze.  Ma  come  abbiamo  già  ve- 
duto, tutti  questi  stati , pochissimi  eccettuati,  sono  fuori  del  dominio 
della  statistica.  Pertanto  non  abbiamo  che  stime  approssimative  per 
riempire  le  colonne  della  tavola;  e ad  onta  dei  numeri  precisi,  che  si 
trovano  iu  molle  opere  di  geografia  e di  statistica,  saremo  spesso  ob- 
bligati a lasciare  le  colonne  vuote.  Ma  alcune  osservazioni  prelimina- 
ri sono  indis|>ensabili  per  dirigere  il  lettore  e metter  noi  al  coperto  dal- 
le censure  che  persone  estranee  a questo  genere  di  situi ii  potrebbero 
farci.  Del  resto  , siffatti  avvertimenti  vogliousi  pur  riferire  agli  stati 
ammessi  nelle  tavole  statistiche  che  offriamo  dopo  la  descrizione  del- 
l’Affrica e dell  Oceauia. 

superficie  e popolazione.  Abbiamo  notati  alle  pagine  1 1 78  a 
1 183  del  tomo  1°  i principii  che  ci  guidarono  nel  determinare  la  super- 
fìcie degli  stali ; e abbiamo  pur  veduto  alle  pagine  47  a 5o  dello  stes- 
so tomo,  i metodi  per  cui  il  geografo  può  determinare  approssimativa- 
mente la  popolazione  degli  stati  non  ancora  compresi  nel  dominio  del- 
la statistica.  Ne  duole  che  la  mancanza  di  spazio  non  ci  permetta  ci- 
tare almeno  alcuni  esempii  di  strane  discordanze  che  già  furono  da 
noi  notate  nel  nostro  Saggio  intorno  alla  popolazione  del  Globo  , 
pubblicato  nella  seconda  serie  della  liivista  dei  Due  Mondi , tomo  [ 
e 11.  Quelli  fra  i nostri  lettori  che  vorranno  consultare  quel  giornale 
vedranno  a quali  lunghe  e fastidiose  ricerche  abbiamo  dovuto  darci 
per  offerir  loro  i risul lamenti  in  essa  tavola  compresi. 

Pertanto  non  ci  rimane  altro  che  dare  alcuni  avvertimenti  intorno 
alle  rendite , ai  debiti,  alle  forze  di  terra  e di  mare  di  quei  medesi- 
mi stati.  Confesseremo  dapprima,  che  fummo  lungo  tempo  dubbiosi  se 
dovessimo  ammettere  o no  questi  elementi  nelle  tavole  statistiche  di 
questo  Compendio;  tanta  discordanza  abbiatn  trovato  tra  le  numerose 
stime  riguardanti  un  medesimo  stato.  Dalle  difficoltà  che  s’incontrauo 
nella  compilazione  d'una  somigliante  tavola  per  l’Europa,  ben  si  pos- 
sono misurare  quelle  assai  maggiori  che  il  geografo  dee  superare  per 
giungere  e riempire  la  stessa  tavola  per  gli  stali  dell’Asia,  dell'Affrica 
e dell  Oceania.  La  mancanza  di  cognizioni  preliminari  e di  attitudine 
a ben  osservare  in  certi  viaggiatori , le  preoccupate  opinioni  che,  di- 
rigendo le  ricerche  di  alcuni  altri,  determinarono  sole  il  loro  avviso; 
il  modo  particolare  di  ciascun  autore  nel  riguardare  le  cose  ; la  trop- 
pa confidenza  che  altri  pongono  nelle  relazioni  esagerate  degl’indige- 
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ni,  sprovvisti  quasi  sempre  d’ ogni  nozione  di  statistica;  e soprattutto 
l'ignoranza  della  lingua  del  paese  e gli  ostacoli  che  oppongono  le  mire 
politiche  dei  governi,  le  preoccupate  opinioni  e le  superstizioni  dei  na- 
tivi; tutte  queste  sono  le  cagioni  principali  delle  stime  cosi  disparate 
che  s'incontrano  nelle  opere  più  pregiate.  E a queste  medesime  cause 
voglionsi  attribuire  gl’infiniti  errori  che  le  sfregiano. 

rendite.  Il  termine  medio,  per  cui  si  ottengono  risultamenti  ab- 
bastanza esatti , quando  è fondato  sopra  notizie  positive  non  darebbe 
che  una  approssimazione  illusoria  , se  si  volesse  impiegare  per  deter- 
minare le  rendite  e le  forze  di  uno  di  questi  stati,  ammettendosi  indi- 
stintamente come  elementi  di  calcolo  tutte  le  notizie  vaghe  e discor- 
danti che  vi  si  riferiscono.  Per  accostarci  alla  verità  quanto  più  per 
noi  si  poteva,  procedemmo  duna  maniera  differente.  Dapprima  abbia- 
mo escluso  dai  nostri  calcoli  tutte  le  estimazioni  evidentemente  esage- 
rate, si  in  più  come  in  meno.Comparando  poscia  il  paese  di  cui  si  vo- 
levano determinare  le  rendite  con  altre  contrade , di  cui  questa  parti- 
colarità ci  era  sufficientemente  nota,  abbiamo  ammessi  come  elementi 
di  calcolo  l’estensione  e la  qualità  del  suolo,  il  numero  degli  abitanti, 
il  loro  stalo  morale  e politico,  quello  dell'agricoltura,  dell'industria 
e del  commercio  ; in  somma  tutte  le  circostanze  che  debbono  entrare 
come  elementi  nella  risoluzione  di  questo  problema  complicatissimo. 

il  sistema  fiscale  di  questi  stali  è più  o meno,  ma  sempre  assai  dif- 
ferente dal  sistema  fiscale  degli  stati  europei.  Più  della  metà  della  ren- 
dita e talvolta  più  de’  tre  quarti  derivano  dall'imposta  fondiaria.  Que- 
sta è la  conseguenza  necessaria  del  principio  sul  quale  è fondalo  tale 
sistema,  secondo  il  quale  il  sovrano  è riguardato  come  il  solo  proprie- 
tario del  suolo.  Egli  solo  è riputato  averne  il  domìnium  direction-,  i 
suoi  sudditi  non  ne  hanno  che  l’usoo  sia  il  domìnium  utile , mercè 
le  contribuzioni  di  una  parte  della  ricolta.  Finché  questa  rendita  dei 
fondi  è pagata  regolarmente,  i sudditi  godono  da  padre  in  figlio  le  ter- 
re che  sono  loro  concesse  per  tal  modo,  come  ogni  altra  proprietà  ere- 
ditaria. Questo  principio  è dominante  fin  dalla  più  riraota  antichità  in 
quasi  tutti  gli  stati  agricoli  dell’Asia,  dcll’AfTrica  e dell  Oceania;  ma 
i coltivatori  delle  terre  dividono  col  sovrano  il  prodotto  lordo  con  pro- 
porzioni differenti  da  uno  stato  all'altro,  ma  che  sono  tulle  assai  mag- 
giori che  in  Europa.  Nella  (.bina,  per  esempio,  ciascun  livellario  paga 
un  decimo  della  rendita;  nell’India  Inglese,  la  porzione  del  governo  è 
d’un  quinto;  in  Persia,  secondo  Fraser,  l’imposta  sopra  i fondi  da  al- 
cuni anni  è pure  d’un  quinto;  nell'isola  di  Giava  per  contrario  òdi  un 
quarto,  e nel  Giappone  ascende  talvolta  fino  ai  due  terzi.  Due  altre  cir- 
costanze ancor  più  importanti  rendono  difficilissima,  per  non  dire  im- 
possibile, l'estimazione  delle  rendite  di  questi  stati.  In  tutti  una  gran 
parte  delle  entrate,  e in  alcuni  i tre  quarti,  consistono  in  derrate;  una 
gran  parte  serve  per  il  mantenimento  delle  truppe è per  pagare  gl'im- 
piegati civili,  il  rimanente  è venduto  a profitto  del  governo.  Soventi 
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avviene  che  il  sovrano  è il  più  gran  negoziante  del  paese;  talvolta  pu- 
re il  solo.  Quindi  nasce  1 impossibilità  di  determinare  in  danaro  la  ren- 
dita lorda  per  qualunque  diligenza  si  usi  ad  ottenere  un  risultamen- 
to  abbastanza  esatto.  Questa  somma  dipende  da  troppi  elementi  etero- 
genei e variabili  che  non  possono  offerir  nulla  di  certo  e di  fermo.  Nel- 
1 estimazione  delle  rendite  di  questi  siati  non  si  tratta  quasi  mai  che 
dell'entrata  netta,  cioè  delle  somme  che  ciascuna  provincia  manda  al 
tesoro  generale  dopo  aver  pagate  tutte  le  spese,  non  solo  della  sua  am- 
ministrazione, ma  talvolta  anche  quelle  cne  richiede  il  mantenimento 
dei  numerosi  corpi  d’esercito  che  vi  sono  aquartierali.  Talvolta  viag- 
giatori che  godono  giustamente  d’una  splendida  riputazione,  non  ten- 
nero conto  nella  loro  estimazione  dei  doni  che  molti  sovrani  asiatici  rice- 
vono dai  loro  sudditi  in  certe  occasioni, e che  sono  parte  assai  ragguar- 
devole dell’entrata.  Fraser  dice  che  il  re  di  Persia,  all’occasione  della 
festa  di  Novrouzi  , riceve  doni  pel  valore  di  1,000,000  a 1,200,000 
tornati-,  somm$  enorme  paragonata  al  totale  della  rendita  netta  che  e-  . 
gli  assegna  agli  stati  di  quel  monarca.  Questa  diversa  maniera  disli- 
mare l’entrata  dà  ragione  della  strana  discordanza  nelle  estimazioni 
date  da  viaggiatori  che  visitarono  lo  stesso  paese  a brevissimo  inter- 
vallo di  tempo  l’uno  dall'altro.  Cosi  noi  vediamo  lo  stimabile  Janbert 
e Fraser  offerire  nella  loro  stima  delle  rendite  della  Persia  una  differen- 
za assai  notabile,  facendole  il  primo  ascendere  a 2,900,000  toman, 
cioè  a 58,ooo,ooo  di  franchi,  e il  secondo  a 49,780.000  franchi  ; lad- 
dove Kinneir  ne  offre  una  ancor  più  grande,  stimandole  di  3 milioni  di 
steriini,  cioè  70  milioni  di  franchi,  e il  suo  dotto  traduttore  le  esagera 
maggiormente, avvertendo  in  una  nota  che  quelle  ascendono  per  certo 
à quasi  100  milioni  di  rupie, cioè  a più  di  25o milioni  di  franchi. Que- 
sta apparente  contraddizione  sparisce  quando  si  pensi  ai  diversi  modi  di 
stimare  i diversi  fonti  da  cui  derivano  le  rendite  di  quel  regno,  e quan- 
do si  considera  che  le  tre  prime  stime  indicano  la  rendita  nella  della 
Persia  , laddove  quella  di  Drouville  si  riferisce  alla  rendita  lorda  0 sia 
ni  totale  delle  somme  pagate  dai  contribuenti  in  tutte  le  maniere  im- 
maginabili. 

Se  avessimo  più  largo  spazio,  potremmo  offerire  moltissimi  esempi 
a prova  di  quanto  dicemmo,  e dimostrarlo  eziandio  con  somma  eviden- 
za mercè  d una  tavola  assai  circostanziala  ed  officiale  delle  rendite  del- 
l’impero Ottomano  nel  1 786  e 1 798,  che  abbiamo  sotto  gli  occhi  e che 
dobbiamo  alla  cortesia  d un  dotto  viaggiatore,  le  cui  cognizioni  ci  fu- 
rono di  gran  soccorso  nella  descrizione  di  quest'impero.  In  questa  ta- 
vola si  fa  ascendere  il  totale  dell'entrata  nel  1798  a 77,380,000  pia- 
slre,somma  che  da  sè  sola  è già  molto  superiore  a quella  cni  si  fa  co- 
munemente ascendere  la  rendita  generale  dell’impero.  Ma  questa  som- 
ma sarebbe  più  che  raddoppiata  se  si  volesse  calcolare  la  rendita  lor- 
da , cioè  il  totale  delle  somme  pagate  dai  contribuenti  ai  governatori 
delle  provincie  e ni  principi  tribularii  o vassalli.  I due  ricchi  princi- 
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pati  di  Valachia  e di  Moldavia,  per  esempio,  non  figurano  iu  questa 
tavola  se  non  pel  tributo  pagato  dai  loro  ospodari  che  ò appena  l'otta- 
va  parte  della  loro  rendita  lorda  ; l'Egitto  non  vi  era  compreso  a quel 
tempo  che  per  una  somma,  la  quale  nou  è pure  il  sesto  di  ciò  che  quel 

fiaese  rende  oggidì  al  viceré  che  lo  governa.  Fondando  i nostri  calco- 
i sopra  la  tavola  dianzi  menzionata , sopra  un  documento  officiale  ri- 
guardante le  rendite  della  Valachia  nel  1822  , 1823  e 1824  e sopra 
una  tavola  mollo  circostanziata  delle  rendite  medie  annue  dell’  Egitto 
in  questi  ultimi  anni , non  abbiamo  dubitato  far  ascendere  a 36o  mi- 
lioni di  franchi  il  totale  delle  rendite  dell'impero  Ottomano.  In  questa 
somma  l’Egitto  con  le  sue  dipendenze  figura  per  circa  100  milioni  di 
franchi,  somma  enorme  quando  si  compari  alla  popolazione  dalla  qua- 
le si  ricava.  Secondo  un  articolo  assai  circostanzialo  che  si  pubblicò 
nel  II  volume  delia  Rivista  dei  due  Mondi , le  rendile  del  viceré  di 
Egitto  sarebbero  di  30,290,000  piastre  di  Spagna,  equivalenti  a circa 
100,000,000  di  franchi;  ma  abbiamoli  diritto  di  rigettare  sì  fatte  esti- 
mazioni, finché  non  sia  indicato  il  documento  officiale  su  cui  furono 
fondate.  I calcoli  ben  altrimenti  positivi  del  maggiore  Prokesch  , non 
danno  che  un  totale  di  24i  ,000,000  di  piastre  turche,  che  corrispon- 
de a un  poco  più  di  100  milioni  di  franchi.  Questo  solo  esempio  di- 
mostra l’impossibilità  di  fare  confronti  tra  gii  stali  di  Europa  ove  il 
governo  non  esige  che  una  piccola  parte  delia  rendita  netta  del  pro- 
prietario , e direttamente  o indirettamente  una  frazione  del  prodotto 
dell*  industria  de’  suoi  governati , e gli  stali  dell’Asia  , dell’  Affrica  e 
dell'  Oceania  , ove  il  sovrano  é talvolta  il  solo  proprietario  del  suolo 
e il  solo  incettatore  dell’  industria  e del  commercio.  I cenni  officiali 
riguardanti  le  rendile  della  Valachia  ci  servirono  pure  a determinare 
approssimativamente  quelle  del  principato  di  Moldavia  ne’suoi  confini 

S resenti,  come  pure  le  rendile  del  principato  di  Servia.  Nelle  rendite 
ci  priucipati  di  Servia,  Valachia  e Moldavia  si  comprese  il  tributo 
che  esse  pagano  alla  Porla.  Questo  é una  somma  imposta  sopra  Ja  na- 
zione e che  deve  necessariamente  esser  compresa  nella  rendita  lorda. 
Quest’ ultima,  come  pure  la  popolazione  e la  superfìcie,  furono  sempre 
calcolate  dentro  i confini  presenti , che  sarauno  molto  più  ampliali 
quando  il  gran-signore  avrà  rendali  i sei  distretti  guarentiti  pel  trat- 
tato di  Andrinopoli.  Allora  forse  queste  varie  estimazioni  potranno  es- 
sere raddoppiate. 

Poiché  la  natura  del  nostro  argomento  ci  ricondusse  a parlare  dei 
calcoli  approssimativi,  dobbiamo  dichiarare  altresì  che  le  nostre  stime 
delle  rendite  dello  stalo  del  Papa,  degl’imperi  d’Austria  e di  Russia  e 
di  altri  stati , non  sono  tanto  diverse  e maggiori  di  quelle  che  furono 
date  da’più  celebri  statisti , se  non  perché  questi  ultimi  mostrano  o di 
non  aver  avuto  cognizione  dei  documenti  officiali  che  noi  abbiamo  sot- 
to gli  occhi,  o di  non  aver  compreso  ne’loro  calcoli  il  totale  delle  som- 
me che  dovevano  esservi  comprese  , 0 eziandio  perchè  hanuo  compu- 
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lato  solo  la  loro  rendita  netta.  Ma  come  abbiamo  già  Tatto  osservare 
nel  capitolo  che  precede  la  tavola  statistica  dell'Europa,  era  la  rendi- 
ta lorda  di  quegli  stati  che  conveniva  prendere  per  offerire  elementi 
paragonabili.  Abbiam  veduto  alla  pag.  1192  Tomo  I.  che  la  rendita 
lorda  di  tutte  le  provincie  Venete  ascese  nel  1823  a 5o, 55 1,200  fr.; 
nulladimeno  queste  medesime  provincie  non  figurano  in  una  tavola  ge- 
nerale delle  rendile  dell’impero  d'Austria,  data  dal  barone  di  Malchus 
appoggiato  all’  autorità  d’un  altro  celebre  statista,  André,  se  non  di 
2, 1 4-0, 000  fiorini  di  convenzione;  il  che  fa  un  po’  più  di  un  sesto  del 
totale  delle  somme  pagate  dai  contribuenti.  Se  volessimo  calcolare  a 
questo  modo  le  rendite  di  Francia  e d Inghilterra,  non  tenendo  conto 
che  dell’eccedente  delle  casse  provinciali , mandalo  al  tesoro  generale 
a Parigi  e a Londra,  non  v’ha  dubbio  che  il  bilione  di  Francia  e il  bi- 
lione e mezzo  dell'Inghilterra  sarebbero  ridotti, il  primo  a 3,  0 4oo  mi- 
lioni, e il  secondo  a 5,o  600.  Ma  dobbiamo  avvertire  il  lettore  che  se 
procurammo  di  stimare  la  rendita  lorda  di  questi  stali  e quelle  di  tut- 
to l'impero  Ottomano  e de’ paesi  che  ne  furono  dianzi  stralciati,  alfine 
di  avere  elementi  comparabili  nella  colonna  delle  rendite  della  tavola 
statistica  dell’Europa,  non  abbiamo  però  voluto  affrontare  le  difficoltà 
che  avremmo  avuto  da  superare  per  ridurre  alla  stessa  forma  tutti  gli 
stati  delle  altre  parti  del  mondo  fuori  del  dominio  della  statistica.  Per 
questi  ultimi  ci  contentammo  di  non  ammettere  le  estimazioni  dei  viag- 
giatori se  non  dopo  averle  assoggettate  all'esame  delle  circostanze  pro- 
prie di  ciascuno  stato  e il  cui  complesso,  coinè  già  dimostrammo,  po- 
teva grandemente  modificarle. 

Gli  stati  Barbareschi  e molti  stati  dell'Oceania , considerati  sotto 
l’aspetto  delle  loro  finanze,  compongono  una  classe  a parte , perocché 
i loro  bilanci  offrono,  tra  la  parte  principale  dell'entrata,  i frutti  della 
pirateria  e quelli  della  vendita  e del  riscatto  degli  schiavi;  e,  convien 
pur  dirlo,  nell’entrata  degli  stati  Barbareschi  voglionsi  pure  computa- 
re i tributi  pagati  dalle  potenze  marittime  dell  Europa  per  assicurare 
le  loro  navi  mercantili  dagli  assalti  di  quei  ladroni.  Secondo  un  docu- 
mento che  sembra  officiale,  le  somme  pagate  per  tal  fine  al  dey  d’Al- 
geri ascendevano  dianzi  a 806,660  franchi.  Nell’entrata  dell  impero 
Anglo-Indiano  convien  tener  conto  degli  utili  ragguardevoli  derivanti 
dal  commercio, i quali  nel  1829  oltrepassarono  i 1 64  milioni  di  franchi 
in  un'entrata  generale  dÌ747,7i4>25o  franchi.  Vuoisi  dire  altrettanto 
delle  rendite  di  Giava,  stimate  nel  1822  di  25,563, 190  rupie,  benché 
si  debbano  fare  ragguardevoli  deduzioni  dalla  somma  di  io,i5i,4o5 
rupie  attribuite  al  commercio,  perchè  la  più  parte  di  questi  dieci  mi- 
lioni non  deriva  già  da  operazioni  mercantili,  ma  dalla  rendita  dei  pro- 
dotti del  suolo  che  il  governo  olandese  fa  coltivare  per  suo  conto.  Po- 
tremmo accennare  moltissime  altre  irregolarità  presentate  dai  bilanci 
di  questi  stali  ; ma  lo  spazio  ci  manca.  Ci  sia  però  permesso  aggiun- 
gere alcuni  esempi  riguardanti  le  rendite  dei  due  più  antichi  imperi 
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dell'Asia.  Ad  onta  dei  cenni  importanti  dati  intorno  alle  finanze  del- 
l'impero Chinese  da  Duhalde,  Deguignes  ed  altri  dotti  del  secolo  pas- 
sato, e quelli  ben  più  preziosi  pubblicati  non  ha  guari  da  Klaproth  e 
da  Perring-Thoms  , il  geografo  non  ha  ancora  i mezzi  di  stimare  con 
bastante  esattezza  il  totale  della  rendita  lorda  di  quell'impero.  Il  Tibet, 
per  esempio,  non  paga  nulla  o quasi  nulla  all’imperatore  della  China; 
egli  è per  contrario  quest'ultimo  che  manda  al  gran-lama  annui  doni 
ricchissimi  per  gli  obbietti  religiosi  che  riceve  da  quel  pontefice.  Ma 
il  Tibet  ha  un'amministrazione,  un  esercito  ben  numeroso  e una  corte 
a mantenere.  Perchè  si  possano  paragonare  le  finanze  di  quest’impero 
con  quelle  di  altri  stati,  queste  somme  dovrebbero  perciò  esser  com- 
prese nell’entrata  lorda,  come  pure  quelle  che  si  spendono  per  l’am- 
ministrazione delle  sue  provincie  vassallo  , come  la  Mongolia  , e per 
l'amministrazione  delle  sue  provincie  soggette,  come  ilThian-chan-nan- 
lou.  D’altra  parte  vediamo  Schneegans  lare  ascendere  a 425, 5oo,ooo 
fiorini  le  rendite  del  Giappone  , perchè  stima  i prodotti  in  natura  rice- 
vuti dal  governo  a norma  degli  alti  prezzi  che  quelli  avrebbero  in  Eu- 
ropa, mentre  Raempfer  le  esagera  pur  esso,  perchè  nella  sua  stima  di 
34o,ooo,ooo  di  fiorini  comprende  le  rendile  dei  principi  vassalli  al- 
l’imperatore. E questo  è come  se,  nello  stimare  le  rendite  dell  impero 
d’Austria,  si  comprendessero  nell’entrata  generale  di  questo  stato  le 
somme  provvedenti  dalle  rendite  particolari  dei  principi  di  Liechten- 
stein, Eslerhazy  ed  altri  grandi  vassalli  dell'impero. Noi  abbiamo  com- 
pilalo la  tavola  seguente  per  dare  un  saggio  della  mirabile  discordan- 
za di  opinioni  pubblicate  iulorno  alle  rendite  dell'impero  Chinese. 


Klaproth  nella  traduzione  dell’  opera  di  Timkovski  stima  la 
rendita  di  39,667,272  liang  ossiano  once  d'argento,  som. 
ma  clic,  computandosi  l'oncia  a 7 franchi,  darebbe  . . . 277,690,000  fr. 

Pekrim.-Thom»  . secondo  un  manoscritto  compilato  nel  182.3 
dal  Chinese  Wang-Kouei-ching  c senza  comprendere  nella 
sua  stima  i prodotti  della  dogana  di  Canton,lc  fa  ascendere 
a 74,!>6i,633  tael,  equivalenti  a 24,820,544  lire  sterline 


che,  a a5  franchi  ciascuna,  corrispondono  a 620,61 3. 600 

Degvigms,  tiglio,  ma  senza  comprendere  i prodotti  dri  domi- 
mi dcirimperalorc,  il  monopoho  del  ginseng,  le  confische,  i 

doni  ed  altri  minuti  obbietti  . 710,000,000 

Babrow 1,485,000,000 

Dchalde,  200,000,000  dionee  d’argento  che  a 7 fr.So  c.,  cor- 
rispondono a . 1,500,000,000 


debito.  La  forma  più  o meno  dispotica  del  governo  degli  stati  com- 
presi in  questa  classe  che  non  ispira  veruna  confidenza  ai  capitalisti; 
e la  mancanza  assoluta  di  questi  ultimi  nel  più  gran  numero  di  essi , 
sono  cagione  che  tali  stati  non  ebbero  mai  occasione  di  caricarsi  di 
debiti  propriamente  detti.  Quando  tali  governi  hanno  grati  bisogno  di 
denaro  ricorrono  a nuove  imposte,  alle  confische  dei  beui  dei  ricchi  , 
atl’allerazionc  della  moneta,  e talvolta,  come  nella  China  ed  altri  sta- 
ti, mandano  fuori  carta  monetata.  Non  sia  dunque  meraviglia  se  uou 
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si  trova  in  questa  tavola,  e neppure  in  quelle  dell’Affrica  e dell’Ocea- 
nia, la  colonna  del  debito  pubblico.  Avvertiremo  però  che  le  posses* 
sessioni  immediate  della  Compagnia  Inglese , la  cui  amministrazione 
offre  la  regolarità  delle  contrade  europee  e gode  per  conseguenza  del 
credito  che  ne  deriva,  presentano  in  mezzo  a quegli  stali  una  grande 
irregolarità  finanziera  pel  loro  debito.  Fin  dal  1827  questo  ascende- 
va a 4^,870,876  lire  sterline,  e il  suo  interesse  costava  annualmente 
1,749,060  lire  sterline.  Si  potrebbero  pure  citare  alcuni  altri  stali 
dell’India,  il  cui  debito  è assai  notabile  a fronte  delle  loro  rendite;  ma 

3 cesti  minuti  cenni  saranno  compresi  in  un’altra  opera.  L’interesse 
ella  scienza  ci  obbliga  qui  a notare  un  errore  in  cui  caddero  molti 
geografi  e statisti  intorno  al  debito  dell’impero  Ottomano  compreso  in 
tutte  le  tavole  statistiche.  Questo  preteso  debito  non  vuol  essere  confu- 
so co’debiti  propriamente  detti,  di  cui  parlammo  alle  pag.  1201-1204; 
esso  consiste  in  somme  che  il  miri , cioè  il  tesoro  dello  stalo  dà  al 
khaznè  odassi  ossia  tesoro  particolare  del  sultano;  e questo  è lo  stes- 
so che  se  si  dicesse  che  la  Francia  sotto  un  re  assoluto,  quale  era  Luigi 
XIV,  aveva  un  debito  di  100,000,000  perchè  gl’  intendenti  doveva- 
no questa  somma  alla  cassetta  di  quel  monarca.  Il  totale  di  questo 
singolare  debito  dell’  impero  Ottomano  nel  1786  ascendeva  alla  som- 
ma di  53,35o,t>oo  piastre  turche  , di  cui  1 ,35o,ooo  erano  dovute  al 
tesoro  della  Mecca  e di  Medina , 4^,5oo,ooo  al  khazuè  odassi , e 
6,t>oo,ooo  all’arsenale. 

forze  di  terra  e Di  RARE.  Quanto  agli  eserciti  di  questi  stali,  il 
risultamento  delle  nostre  ricerche  si  riduce  per  la  più  parte  di  essi  a 
semplici  approssimazioni;  esse  non  riuscirono  che  a farci  meglio  cono- 
scere l’impossibilità  di  determinare  anche  approssimativamente  la  for- 
za di  certi  altri.  Perciò  il  lettore  non  deve  meravigliarsi  di  trovare 
tanti  vuoti  nelle  colonne  nelle  nostre  tavole.  Egli  è meglio  dir  nulla  che 
presentare  stime  affatto  erronee.  Nondimeno  alcuni  avvertimenti  gene- 
rali sono  necessarii  intorno  a quest’importante  argomento. 

Sarebbe  error  grave  il  credere  che  non  vi  sieuo  truppe  stanziali  e 
regolari  se  non  negli  stati  d'Europa  e in  quelli  che  gli  abitanti  di  que- 
sta parte  del  mondo  fondarono  fuori  de'suoi  confini.  In  ogni  tempo  le 
grandi  monarchie  statistiche  ebbero  eserciti  stanziali,  e dal  principio 
del  xix  secolo  alcuni  di  quegli  stati  posseggono  pure  eserciti  ordinati 
come  i nostri.  Le  splendide  vittorie  riportate  da  un  pugno  di  Europei 
sulle  truppe  innumerevoli  dell’impero  Ottomano  ed  altri  stati  dell’A- 
sia, dimostrarono  ai  popoli  d'Oriente  i vantaggi  della  disciplina;  ed  è 
per  l’arte  terribile  della  guerra  che  l'incivilimento  dell’Europa  si  aper- 
se la  via  in  Asia  e in  Affrica.  Parecchi  principi  di  quelle  remote  con- 
trade hanno  già  adottata  la  lattica  degli  Europei;  essa  è già  in  pieno 
vigore  sulle  rive  del  Bosforo,  al  Cairo,  sulle  rive  dell’Indo  ed  anche 
sulle  rimote  coste  del  mar  della  China. 
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Da  quanto  dicemmo  or  ora  vedesi  che  negli  eserciti  degli  stati , le 
cui  forze  sono  argomento  di  questo  capitolo,  voglionsi  distinguere  tre 
classi  di  truppe;  cioè,  le  truppe  regolari  o disciplinale  all  europea', 
le  truppe  irregolari  stanziali  o assoldale  conslanleinenle  e pronta 
ad  ogni  istante  ad  entrare  in  campagna;  le  truppe  irregolari  chiama- 
te sotto  le  bandiere  in  tempo  di  guerra,  uè  mai  pagate  in  tempo  di 
pace.  Quanto  all’  armamento  ed  alla  disciplina  , le  truppe  irregolari 
stanziali  sono  simili  agli  eserciti  che  si  levavano  in  Europa  nel  medio 
evo.  Esse  sono,  generalmente  parlando , una  moltitudine  senza  abito 
uniforme, ed  armata  di  cattivi  archibugi;  la  sola  cavalleria,  massime 

Juella  de’Turchi  e dei  Persiani  è veramente  formidabile  ad  ogni  sorta 
i cavalleria 'europea  , eccetto  i corazzieri.  Le  truppe  irregolari  non 
stanziali  non  offrono  al  contrario  che  una  moltitudine  confusa  la  quale 
si  arrolla  solo  per  una  stagione  campale,  e altro  non  brama  fuori  che 
il  sangue  e il  saccheggio  ; si  può  dire  generalmente  che  queste  trup- 
pe sono  anche  peggio  armate  che  le  truppe  irregolari  stanziali  ed  na- 
che più  indisciplinate.  Noi  crediamo  dover  aggiungere  alcuni  cenni 
particolari  troppo  importanti  per  la  geogralìa  politica  per  non  poter 
essere  da  noi  taciuti. 

Le  truppe  regolari  stanziali  sono  ora  molto  più  numerose  che  ge- 
neralmente non  si  crede.  Da  lungo  tempo  tutte  le  truppe  assoldate  dal- 
la Compagnia  Inglese  delle  Indie-Orientali  sono  ordinate  come  le  trup- 

Sic  inglesi,  c le  vittorie  ch'esse  costantemente  riportarono  sugli  eserciti 
le’ principi  indigeni,  hanno  dimostrata  la  loro  superiorità  sopra  ogni 
sorta  di  truppe  asiatiche  ; aggiungeremo  pure  con  un  dottissimo  offi- 
ciale, che  una  forza  composta  di  3o,ooo  soldati  inglesi  e di  70,000  ci- 
pahis  o indigeni  sarebbe  piò  che  sufficiente  per  respingere  qualunque 
esercito  europeo  di  1 00,000  uomini.  L’implacabile  nemico  degl’  Ingle- 
si, Sindhia,  poco  prima  di  morire  era  giunto  ad  ordinare  all'europea 
una  parte  ragguardevole  della  sua  armata , e l’ardito  Randjit-Singh 
fu  debitore  della  maggior  parte  de’  suoi  felici  successi  contro  il  re- 
gno di  Kabotil  e della  conservazione  della  sua  indipendenza  dagl’  In- 
glesi , alla  disciplina  europea  introdotta  in  una  gran  parte  delle  sue 
truppe.  Da  parecchi  anni  due  officiali  francesi,  Chaignaux  e Vannier, 
hanno  non  solo  ordinato  perfettamente  l’esercito  regolare  dell'impera- 
tore d’An-nam,  ma  diressero  pure  quel  monarca  nel  fortificare  parec- 
chie piazze  de’suoi  stali  secondo  i principii  della  tattica  europea;  essi 
perfezionarono  la  fabbricazione  delle  armi  ne’suoi  arsenali  e diressero 
la  costruzione  di  una  flotta  che  fin  dall’anno  1825,  per  testimonianza 
di  Hamilton,  era  superiore  a ogni  altra  forza  navale  asiatica.  Il  re  di 
Persia  ha  già  38,5oo  uomini  perfettamente  disciplinati,  armali  ed  ab- 
bigliati alla  foggia  delle  truppe  inglesi.  L’imperatore  ottomano  per  con- 
trario prese  i Francesi  per  esemplari  di  riforma  del  suo  esercito;  egli 
ha  già  5o,ooo  uomini  bene  armali  e disciplinali.  Un  altro  esercito  di 
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quasi  ugnai  numero  crasi  ordinato  sulle  rive  del  Nilo  dal  viceré  d'E- 
gitto; ed  egli  pure  prese  ad  imitare  la  disciplina  francese. 

Le  truppe  irregolari  stanziali  compongono  ancora  la  mole  princi- 
cipale  delle  forze  di  lutti  questi  stati.  I giauizzeri,  che  tante  volte  ro- 
vesciarono i sultani  e condussero  l'impero  Ottomano  assai  presso  alla 
sua  ruina , appartenevano  a questa  classe , a cui  appartengono  pure  i 
zaini s e i timarioli,  della  cui  riunione  si  compone  la  forza  principale 
della  cavalleria  ottomana;  sono  essi  cavalieri  che  tengono  fendi  vita- 
lizii  a titolo  di  servizio  militare.  Il  preteso  esercito  regolare  dell'impe- 
ro Chinese  vuoisi  pure  annoverare  in  questa  classe.  Secondo  Timkov- 
ski,  esso  è composto  di  740,000  uomini,  dei  quali  170,000  sono  a ca- 
vallo; qual  numero  però  dovrebbe  essere  molto  diminuito  pei  1 25, 000 
uomini  di  milizie  chinesi  che  quel  viaggiatore  russo  vi  comprende. L'e- 
sercito irregolare  stanziale  del  kan  di  llucara  non  ascende,  secondo 
Meyendorf,  che  a 25, 000  cavalieri;  quello  di  Persia  pare  non  sia  pre- 
sentemente che  di  circa  4-0, 000  uomini. 

Le  truppe  regolari  non  stanziali  sono  assai  numerose  in  tutti  que- 
sti stati,  ma  principalmente  in  quelli,  dove  una  gran  parte  della  popo- 
lazione si  compone  di  nomadi.  I regni  di  Persia  e di  Kaboul,  i kanati 
di  Lhiva  e di  llucara,  la  confederazione  dei  Beloutchi  , gl'  imperi  Ot- 
tomano e Chinese  ne  posseggono  il  più  gran  numero.  Il  Timkovski  sti- 
ma approssimativamente  di  5oo,ooo  uomini  le  truppe  di  questa  classe 
che  l' imperatore  della  China  può  chiamare  sotto  le  insegne.  Il  gran- 
signore e il  re  di  Persia  potrebbero  ciascuno  armare  più  di  200,000 
cavalieri  di  tali  truppe,  laddove  i kan  di  Khiva  e di  llucara,  non  ostan- 
te il  picciol  numero  dei  loro  sudditi,  potrebbero  armarne  quasi  altret- 
tanti, mercè  delle  numerose  orde  che  si  conoscono  loro  vassalle.  Il  kan 
dei  Beloutchi,  la  cui  truppa  permanente,  secondo  il  Pottinger,  non  ar- 
riva pure  a 4, 000  uomini,  potrebbe  disporne,  in  caso  di  bisoguo,  di 
più  di  200,000.  Per  non  avere  considerata  la  differenza  tra  le  truppe  ir- 
regolari stanziali  e le  truppe  irregolari  non  stanziali,  parecchi  stimabili 
viaggiatori  che  visitarono  la  stessa  contrada,  quasi  allo  stesso  tempo, 
oppure  a brevissimo  intervallo , ne  stimarono  le  forze  d' una  maniera 
troppo  diversa.  Cosi  Meyendorf  non  fa  ascendere  a più  di  25, 000  uo- 
mini l’esercito  del  kan  di  Bucara,  laddove  Fraser  lo  fa  di  100,000. 
Aggiungendo  all’esercito  stanziale  dell’impero  i 368,ooo  fanti  e i 
38,ooo  cavalieri  che  i principi  vassalli  debbono  fornire  al  koubo.  i 
geografi,  seguitando  Varenius,  si  accordano  a fare  di  526,000  l’eser- 
cito dell'impero  Giapponese.  Nelle  tavole  statistiche  di  questo  Compen- 
dio non  si  tratta  mai  che  di  truppe  regolari  e irregolari  stanziali;  noi 
non  abbiamo  menzionale  le  truppe  irregolari  non  stanziasse  non  quan- 
do ci  mancò  ogni  mezzo  di  indicare  il  numero  delle  prime;  ma  allora 
per  evitare  ogni  sbaglio  abbiamo  aggiunto  un  g per  indicare  che  quel- 
la cifra  esprime  il  numero  dell’esercito  in  tempo  di  guerra.  I.a  tavola 
Tomo  II.  iq. 
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seguente  offre  le  principali  estimazioni  data  intorno  al  numero  dell  e 
sercito  dell’impero  Chinese. 


Tim»ot5ki  seni»  I*  truppe  irregolari . eh»  es--o  diee  essere  sti- 
mate da  alcuni  di  iioooeo.  ..........  740,80  ouomini 

Vanbiuah 770,000 

Viuiianzs 010,000 

Pebiing-Thoms,  secoli  Io  il  manoscritto  menzionato  alla  pagina 
278  e comprendendosi  in  quel  numero  3 1,000  uomini  impie- 
gali nella  marinerìa 1 ,239,35» 

Ri, , pxoTn, nella  traduzione  di  Tiiukovski,c avvertendo  clic  l’ef- 
fettivo è di  soli  906,000  soldati  c di  7,552  officiali  . . . 1, 358  000 

Barrow 1,974.450 


Negli  articoli  relativi  all’ industria  ed  al  commercio  degli  stati  del- 
l'Asia, dell' Affrica  e dell'Oceania,  si  accennarono  i pochi  progressi 
dell’architettura  navale  e della  navigazione  presso  i popoli  che  le  abi- 
tano. Pertanto  non  dee  recare  stupore  se  noi  abbiamo  omesso  nelle 
tavole  statistiche  di  queste  tre  parti  del  mondo  la  colonna  delle  flotte. 
Dall’impero  Ottomano  in  fuori,  gli  stati  Barbareschi , l’imamato  di  Ma- 
scala  e l'impero  di  An-nam,  nessun’allra  potenza  indigena,  per  gran- 
de ch’ella  sia,  possiede  navi  da  guerra  che  possano  stare  a fronte 
delle  marinerie  d’ Europa.  Vuoisi  pur  dire  che  tranne  l’impero  Otto- 
mano, nessuno  di  questi  stati  possiede  un  vascello  di  linea;  perchè  il 

tire  leso  vascello  di  linea  dellimam  di  Mascata  non  è pur  grande  come 
e fregate  di  secondo  ordine.  Abbiamo  già  notato  l’importanza  della 
flotta  ottomana  per  quanto  riguarda  il  materiale,  non  ostante  le  im- 
mense perdile  che  patì  ai  nostri  tempi  nella  lotta  contro  i Greci  elici- 
la memorabile  giornata  di  Navarino.  Ma  dobbiamo  aggiungere  cho 
Alessandria,  sotto  il  governo  di  Mohamed-Alì,  racquislò  già  una  par- 
te dell’importanza  militare  che  essa  aveva  sotto  lo  splendido  regno  dei 
Tolomei,  mercè  fattività  de'suoi  cantieri.  La  flotta  dell’impero  di  Ma- 
rocco , che  nel  principio  del  secolo  era  ancora  assai  ragguardevole , 
trovasi  da  qualche  tempo  in  un  tristissimo  stalo.  Algeri  era  la  prima 
potenza  navale  dell’Affrica  dopo  l'Kgilto;  ma  quello  stato  cessò  di  esi- 
stere per  comporre  sotto  la  proiezione  dei  Francesi  una  colonia  che  fa 
sperare  importantissimi  risultainenli  pel  suo  commercio  e la  sua  in- 
fluenza politica  sopra  quella  parte  del  mondo.  Non  parleremo  dei  ma- 
gnifici vascelli  che  si  varano  nei  cantieri  di  Bombay,  e nel  territorio 
della  Compagnia  delle  Indie-Orientali;  essi  appartengono  alla  flotta  del 
Regno  Unito  , di  cui  già  parlammo.  Questa  grande  potenza  dell’Asia 
non  manteneva  nel  1826  più  di  18  legni  inferiori;  la  sua  marineria 
mercantile  e le  sue  vaste  coste  sono  protette  dalle  flotte  d'Inghilterra. 
Abbiamo  già  menzionalo  la  flotta  che  ingegneri  francesi  costruirono 
nell' impero  di  An-nain.  Se  si  ammettono  le  notizie  positive  riferite  da 
Chaignaux  e da  Vannier,  ci  pare  che  si  possa  presentemente  riguar- 
dare queHo  stalo  come  la  prima  potenza  marittima  indigena;  oltre  una 
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squadra  di  1 1 bastimenti , la  cui  forza  potrebbe  compararsi  a quella 
delle  nostre  fregate  di  grandezza  mezzana,  esso  possiede  una  flottiglia 
considerabile,  la  quale  teste  era  pur  composta,  secondo  que’due  offi- 
ciali,di  ioo  grandi  galere  da  5o  a 70  remi,  portanti  un  cannone  pe- 
triere  éd  uno  sulla  fronte  da  12  a 24;  di  280  battelli  armati  di  16, 18  e 
fino  a 22  cannoni,  e di  5oo  piccole  galere  da  4o  a 44  remi,  armale 
di  cannoni  pelrieri  e sulla  fronte  d’un  cannone  da  4»6  libbre  di  pal- 
la. Vuoisi  aggiungere  che  il  regno  di  Siam  e l’impero  Birmano  han- 
no pure  numerose  flottiglie,  benché  molto  inferiori  a quelle  dell'impe- 
ro di  An-nam.  Il  regno  di  Persia,  a malgrado  dell’estensione  delle  sue 
coste  e dei  tentativi  fatti  dal  celebre  Nadir-chah,  non  ha  veruna  mari- 
neria militare;  i geografi  e i viaggiatori  si  accordano  a dire  che  an- 
che il  Giappone  ne  è sprovvisto.  La  marineria  militare  della  China  deb- 
b’essere  ben  poco  formidabile,  giacché  l'imperatore  non  fu  capace  di 
proteggere  i suoi  numerosi  sudditi  dalle  piraterie  de’  corsari  stanziati 
nelle  isolelte  dei  paraggi  di  Canton  e in  quelli  dell'isola  di  Formosa. 
Le  potenze  dell’Oceania  non  offrono  che  flottiglie  più  o meno  numero- 
se, ma  tutte  notabili  per  l'audacia  dei  loro  equipaggi  ; quella  del  re- 
gno di  Siak  nell’isola  di  Sumatra  sembra  essere  oggidì  la  più  forte. 
Vengono  appresso  le  flottiglie  del  regno  di  Achin  nella  stessa  isola, quel- 
le del  regno  di  liorneo  nell'isola  di  tal  nome  e quelle  dei  regni  diSou- 
lon  e di  Afindanao.  Vuoisi  ricordare  la  marineria  mililare  di  Sandwich, 
che  secondo  le  ultime  notizie,  si  componeva  di  una  fregata  e di  dieci  ba- 
stimenti inferiori,  tutti  costrutti  alla  foggia  de'uavigli  inglesi  o anglo- 
americani. 

Ala  prima  di  descrivere  la  tavola  statistica  di  questa  parte  del  mon- 
do, dobbiamo  dare  un  avvertimento,  per  assicurarci  dalla  censura. 
Benché  la  più  parte  degli  Osmanli  viva  in  Asia,  e.  coinè  vedemmo  nel- 
l’articolo Etnografia , questa  nazione  che  è il  popolo  dominante  del-, 
l’impero  Ottomano,  reputi  giustamente  questa  parte  del  mondo  quale 
sua  patria,  noi  non  dubitammo  di  annoverare  i vasti  paesi  che  eora- 

Iiongono  ciò  che  noi  diciamo  Asia  Ottomana,  fra  le  possessioni  del- 
e potenze  straniere  di  questa  grande  divisione  del  mondo,  lu  questo 
noi  abbiamo  seguito  il  metodo  adottato  per  tutti  gli  altri  stati  che  poL- 
seggono  lerritorii  in  più  parti  del  mondo.  La  capitale  dell’impero  Ot- 
tomano essendo  in  Europa,  noi  riguardammo  la  Turchia  Europea  co- 
me il  nucleo  dell’impero,  e a malgrado  della  sua  estensione,  della  po- 
polazione e delle  ricchezze,  abbiamo  considerata  come  parte  seconda- 
ria la  Turchia  Asiatica.  Non  potevamo  dunque  collocarla  altrimenti , 
che  fra  gli  stati  compresi  nella  seconda  divisione  della  nostra  tavola. 
Avvertiamo  infine  che  nello  estimazioni  della  superfìcie  e della  popola- 
zione abbiam  compreso  i paesi  delTArabia  occupati  militarmente  dalle 
truppe  del  viceré  d’Egitto. 
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TAVOLA  STATISTICA 

DELLE  PRINCIPALI  POTENZE  DELL’ASIA 


NOMI  DEGLI  STATI. 


FOTE1TOB  ASIATICHE. 

Istmo  Cnimi,  ....... 

Impero  Giapponese • 

Impero  ni  An-nar  ....... 

Rec.no  ni  Siam  ........ 

Impero  Birmano  ....... 

Keg.no  di  Sin  dui  a ....... 

Regno  di  Nepal  • • • • . • • 

Regno  di  Lamorr  ••••••• 

Principati  del  SiNonr 

Regno  di  Karoitl 

Confederazione  dei  Bclottcri  . • . 

Regno  di  IIerat , 

Regno  di  Persia  o d'Iran  .... 

Kanato  di  Roikmaiia  ...... 

Kanato  di  Kjiiva  ....... 

Ramato  di  Khoruan  ...... 

Ìm amato  di  Ylmrn  . ...... 

Im  amato  di  Mascata,  compresevi  tutte 
le  sue  possessioni  in  Affrica  . . . 

POTENZE  STRANIERE. 

Asia  Inglese  o Impero  A nclo-Indi ano. 

Territorio  della  Compagnia 

Inglese 

Paesi  vassalli  della  Com* 

pagaia  Inglese 

Uc^no  di  HaidcrabRd  o del  Nidzaiu. 
Regno  dilSagpouro  del  Bhounsla. 
Regno  di  Mnissour  ..... 

Regno  di  Aoudh 

Regno  di  Bnroda  o di  Guikorar  . 
Roguo  d*  Indora  o di  Uolkar  • . 

1 Legno  di  Saltarah 

Regno  di  Travancor 

Itola  di  Ceylan  dipendente  dal 

ro  d’Inghilterra 

Asia  Ottomana  con  le  sue  dipendente 

in  Arabia 

Asia  Ressa 

Asia  Portoghese 

Asia  Francese  ........ 

Asia  Danese , 
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AFFRICA 


DESCRIZIONE  GENERALE 

GEOGRAFIA  TISICA 


posizione  astronomica.  Longitudine,  Ira  r 90  occidentale  a 4</ 
orientale.  Latitudine,  tra  38°  boreale  e 35°  australe. 

dimensioni-  Lunghezza  massima  : dal  capo  Bugaroni  nel  dianzi 
stato  d'Algeri,  fino  al  capo  delle  Aguglie  nell’Affrica-Australe,  4,38o 
miglia.  Larghezza  massima : dal  capo  Verde  fino  ai  dintorni  del  ca- 
po Calmez  sul  mar  Bosso,  3, 170  miglia.  Ma  avvertiremo  che  la  lar- 
ghezza massima  assoluta  dell’ Affrica  è tra  il  capo  Verde  e il  capo 
d’Orfui,  poiché  in  questa  direzione  la  sua  larghezza  è di  4>o34  miglia. 

CONFINI.  A tramontana , lo  stretto  di  Gibilterra  e il  mare  Mediter- 
raneo; a levante , l’istmo  e il  golfo  di  Soueys  (Suez),  il  mar  Rosso,  il 
Bab-ef-Mandeb,  il  golfo  d’Aden  e l’Oceano-Iudiauo;  a ostro,  l'Oceano» 
Australe;  a ponente  l’Oceano-Atlantico. 

mari.  Si  può  dire  che  l'Affrica  non  ha  verun  maro  che  le  appar- 
tenga interamente,  perehè  essa  ha  comune  il  Mediterraneo  con  l'Eu- 
ropa e con  l’Asia,  e il  mar  Rosso  con  qnest’ultima;  il  Mediterraneo  è 
nn  braccio  del I'Ockano-Atl antico,  il  mar  Rosso  uno  dell' Oceano-In- 
diano. Abbiamo  già  avvertito  che  il  mar  Rosso  non  è propriamente  che 
nn  golfo;  perciò  dotti  geografi  cominciano  già  a nominarlo  golfo  A- 
rabico.  Fra  i principali  golfi  di  questa  parte  del  mondo,  oltre  il  golfo 
Arabico  e quello  di  Souegs  (Suez),  che  ne  è ima  suddivisione,  nomi- 
neremo: il  golfo  d Aden , tra  l'Arabia , I A'bissinia  e il  paese  ilei  So-, 
nmuli;  il  quale  none  propriamente  chela  parte  anteriore  del  golfo  A- 
rabico;  i golfi  di  Benin  e di  Riafra , riguardati  comunemente  come 
due  suddivisioni  del  preteso  golfo  di  Guinea •;  abbiamo  notalo  altrove 
fa  poca  aggiustatezza  di  tale  denominazione.  Vengono  appresso  \\ gol- 
fo della  Sidra  nello  stato  di  Tripoli  e quelli  di  Cabes  e di  Tunisi 
in  quello  di  Tunisi.  Ma  se  f’ Affrica  ha  pochi  mari  egolfi,  essa  ha  per 
compenso  molle  e vaste  baje;  fra  le  quali  nomineremo  soltr  fa  baja  Sal- 
danha  che  offre  nno  dei  pio  bei  porti  dell’Affrica-Anstrale;  la  False- 
Bay  (Falsa  Baja),  a ponente  del  capo  di  Bnona-Speranza  ; la  boja  di 
Lagna,  sulla  costa  orientale  eia  baja  d’AntonGil, nell’isola  di  Ma- 
dagascar, una  delle  più  belle  del  mondo» 
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stretti.  L'Affrica  non  ne  lia  più  di  due:  quello  di  Gibilterra,  che 
In  separa  dall'Europa  e quello  di  Mandeb  appellalo  dagli  Arabi  Bab- 
el- Mandeb , che  serve  alla  comunicazione  Ira  il  golfo  Arabico  (il  mar 
Rosso)  e ([nello  d’Aden.  Il  preteso  stretto  di  Mozambico , tra  il  Con- 
tinente Alfricano  e l’isola  di  Madagascar,  vuol  essere  annoverato  fra  i 
bracci  di  mare  o canali  marittimi  più  notabili  del  globo.  Vedi  la 
pagina  24.,  tomo  I. 

capi.  Fra  il  gran  numero  di  capi  chelAffrica  presenta,  nominere- 
mo i seguenti  come  i pili  ragguardevoli  per  più  ragioni.  Sulla  costa 
settentrionale  trovasi  : il  capo  Spartel,  sull'Atlantico  , all'entrata  del- 
lo stretto  di  Gibilterra  , per  la  sua  posizione  appartiene  pure  alla  co- 
sta occidentale;  il  capo  Trcs-Forcas  o delle  tre  Forche  nell’imperò 
di  Marocco  ; il  capo  Bugaroni  e il  capo  di  Ferro  , nel  dianzi  stato 
d’Algeri;  il  capo  Bianco  presso  Biserta  , nello  stato  di  Tunisi  ; esso  è 
il  più  settentrionale  di  tutta  l’ Affrica;  il  capo  Bon  nello  stesso  stalo;  i 
capi  Messrat/ia  (Mesurala)  e Basai,  nello  stalo  di  Tripoli  ; il  capo 
Burlos,  il  punto  più  settentrionale  del  delta  del  (Nilo. 

Sulla  costa  occidentale  e snU'Oeeano-Allantico  trovansi  i capi  Bian- 
co, presso  a Masagan,  Canlin  e Ger , nell’impero  di  Marocco;  i ca- 
pi Noun,  Bajador  ed  un  altro  capo-Bianco  presso  ad  Arguin , sulla 
costa  del  Sahara;  il  capo  Verde , nella  Senegambia,  cosi  ragguarde- 
vole per  la  forma  come  per  la  posizione,  essendo  il  punto  più  occiden- 
tale di  tutto  il  Continente  Affricano;  i capi  Boxo  o Bosso  e Verga  , 
nella  stessa  regione;  i capi  Monte,  Mesurado,  Palmas , delle  Tre- 
Punte,  Formosa,  San  Giovanni  o da 3 Serras  e Lopez,  nella  Gui- 
nea, punta  Palmeirinha , capo  Negro  e capo  Frio,  nel  Congo,  e Ca- 
po di  Buona-Spcranza  nell’Affrica-Australe  Inglese. 

La  costa  meridionale  offre, oltre  il  famoso  capo  di  Buona-Speran- 
za  che  dianzi  nominammo,  perchè  per  la  sua  posizione  appartiene  pu- 
re alia  costa  occidentale,  il  capo  delle  rigaglie,  notabile  come  il  pun- 
to più  australe  di  lutto  il  Continente  dell’ Affrica. 

Lungo  la  costa  orientale  trovansi  sull’Oceano-Indiano  : i capi  Cor- 
rientes,  Bazarula  e Uelgado,  uell’Affrica-Porloghese;  il  capo  d'O/'- 
fui,  notabile  per  la  forma,  e il  capo  Garda  fai  (Guardafili)  per  la  po- 
sizione, essendo  il  più  orientale  di  questo  continente;  lutti  e due  sono 
situati  nel  paese  de  Somauli.  Nomineremo  ancora  sul  golfo  d’Aden  e 

(nesso  all'entrata  del  mar  Rosso,  il  Bas-Bir,  nell’ Abissinia  ; sul  mar 
tosso,  i capi  Calmez,  nella  Nubia,  ed  il  Bas-el-Enf,  nella  Troglo- 
ditide  dipendente  dall’Egitto.  La  grande  isola  di  Madagascar  presenta 
nelle  sue  tre  estremità  australe  , occidentale  e boreale  i capi  Santa 
Maria,  Sani  Andrea  e d' Ambra. 

penisole.  Questo  vasto  continente  ha  troppo  poche  tagliature  per 
offerire  penisole  propriamente  delle  d’un  estensione  notabile.  Esso  nou 
presenta  che  picciole  penisole  appartenenti  piuttosto  alle  descrizioni  to- 
pografiche. Ne  nomineremo  però  alcune  delle  più  notabili,  quali  sono: 
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la  |ieni  sol  a del  Capo  V erde , quella  che  si  stende  a levante  di  T unisi 
e cne  termina  il  capo  Don;  e le  due  picciole  che  nell’ Affrica-Australe 
Inglese  compongono  uno  dei  lati  delia  Falsa- Baja  e della  Baja-Sal- 
dan/ia. 

fiumi  L’idrografia  dell’Affrica  è ancora  molto  imperfetta  e non  si 
conosce  compiutamente  il  corso  di  alcuno  de’suoi  più  grandi  fiumi;  non 
si  hanno  che  conghielture  intorno  alle  sorgenti  del  Nilo,  e il  viaggio 
dei  fratelli  Lander  non  risolvette  che  in  parte  il  dubbio  intorno  allo 
sbocco  del  Niger.  Ecco  i fiumi  dell’ Affrica  che  si  possono  riguardare 
come  i più  grandi;  noi  ci  contenteremo  di  nominarli,  avendo  descritto 
il  loro  corso  nelle  regioni  alle  quali  appartengono.  Le  grandi  correnti 
che  metton  capo  a tre  mari  differenti  e ad  un  grande  avvallamento  in- 
terno , compongono  le  quattro  grandi  divisioni  idrografiche  in  cui  si 
potrebbe  ripartire  l’Affrica. 

Fiumi  che  si  versano  nel  mare  Mediterraneo.  Questo  mare  non  ri- 
ceve che  un  solo  dei  grandi  fiumi  dell’Affrica  , ma  eziandio  il  più  riguar- 
devole di  tutti,*  esso  è il  Nilo,  il  quale  traversa  tutta  la  regione  a cui  dà 
il  suo  nome. 

Fiumi  che  entrano  nell Oceano- Atlantico.  I più  grandi  sono:  ilScax- 
g 4L  e la  G ambia  nella  Nigrizia^Occidentale;  il  Dioliba  oKocara  (Niger), 
il  quale  IraversauDagran  parie  dellaNigrizia-Ccntrale  (Soudan  e Guinea); 
il  Cocargo  0 Zaino  (Congo,  Barbela),  e il  Couarza,  i quali  bagnano  la 
Nigrizia-Mcridionale  (Congo);  I’Orahgk,  che  percorre  il  paese  degli  Ot- 
tentoti  nrH’Affrica -Australe. 

Fiumi  che  si  versano  nell’ Oceano- Indiano.  I principali  sono:!!  Zam- 
bezo  o CouAKA.il  Loffih,  il  Mothkr,  I’Outardo  c lo  Zebi  (Zebee),  i qua- 
li pare  che  Iraversino  immensi  spazi!  neU’Affrica-Orientale;  essi  hanno  le 
loro  foci  sulle  coste  di  Mozambico  e di  Zanguebar. 

Fiumi  che  appartengono  all'avvallamento  del  lago  Tchad.  Questo  va- 
sto mare  interno,  scoperto  non  ha  guari,  nel  Soudan-Orientale,  riceve  il 
Yiou,  che  iraversa  la  parte  orientale  dell’impero  Fellaiah,  e la  parte  cen- 
trale dell’  impero  di  Bournou  ; ed  il  Crary  che  bagna  una  parte  di  que- 
sl’ulliiuo  impero  c di  altre  contrade. 

canali.  In  paesi  cosi  poco  inciviliti  come  quelli  che  appartengono' 
a questa  parie  del  mondo  , non  è da  sperare  che  si  possano  trovare 
molti  canali.  Perciò  l’Egitto  e l'impero  d'Acanzia  clie  figurano  fra  le 
contrade  più  incivilite  di  questo  continente,  sono  forse  le  sole  che  fino 
a' nostri  di  offrano  canali  ; ma  la  maggior  parie  non  servono  che  per 
l'irrigazione;  l'Egitto  solo  ne  ha  di  navigabili.  Fra  il  gran  numero  dei 
canali  che  irrigano  questa  celebre  contrada , nomineremo  i seguenti  , 
che  riguardaci  come  i più  importanti:  il  canale  di  Gimeppe  o il  ca~ 
lideh-Menhì ,ìl  quale  è lungo  circa  1 00  miglia  sur  mia  larghezza  di  5o 
a 3oo  niedi;una  parte  sembra  corrispondere  all’antico  canale  Oxyryn- 
chus  cne  Slrabone,  navigando  giù  per  esso,  prese  per  lo  stesso  Nilo.  Il 
Beny-Ady  che  comunica  col  precedente;  il  Bahr-el-lF adì/ , che  si  po- 
trebbe chiamare  il  canale  dell  Quest,  esso  è scavato  nella  pietra  caU 
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caro,  ed  è lungo  60,000  metri;  il  canale  di  Damanftour,  lungo  4o, 000 
metri;  il  canale  Bahyreh , che  congiugne  il  braccio  di  Rosetta  al  la- 
go Marvout;  il  canale  di  Menouf , lungo  5o,ooo  metri;  il  canale 
Abu-Meneggg , che  passa  per  Baibeis  e presso  a Tell-Buisah;  esso  non 
ha  meno  di  1 60,000  metri;  linalmente  il  canale  di  Cleopatra , ristau- 
rato  alcuni  anni  fa  dal  viceré  presente  alfine  di  congiugnere  il  Nilo  col 
vecchio  porto  d’ Alessandria, e principia  aFouasul  Nilo;  Moharaed  Ali 
vi  impiegò  i5o,ooo  Arabi  per  parecchi  mesi;  20,000  morirono  duran- 
te i lavori.  Questo  bel  lavoro  ha  4°  miglia  di  lunghezza,  ma  tale  è la 
natura  del  terreno  e l'insufficienza  de'mezzì  posti  in  onera  che  il  canale 
è già  mezzo  riempito  di  fango  , e non  può  servire  alla  navigazione  se 
non  quando  le  acque  del  Nilo  sono  elevate  : esso  ha  ricevuto  il  nome 
di  MaAmoudy,  in  memoria  del  defunto  sultano  Mahmoud.  Vuoisi  ac- 
cennare X argine  del  Nilo,  opera  idraulica  di  sommo  rilievo,  ed  a cui 
già  si  pose  mano  sotto  la  direzione  di  Lehon,  ingegnere  francese. 

laghi.  Nello  stato  presente  della  geografia  si  può  dire  che  questa 
parte  del  mondo  è straordinariamente  sprovvista  di  laghi.  La  sola  Ni- 
grizia-Cenlrale  (Soudan)  sembra  averne  parecchi , fra  i quali  trovasi 
pure  il  lago  TcAad  (Schad)  scoperto  da  pochi  anni;  esso  è il  più  gran- 
de di  futti  i laghi  conosciuti  dell’  Affrica , di  cui  occupa  quasi  il  cen- 
tro. Le  isole  che  sorgono  sopra  la  sua  superficie  sono  la  dimora  dei  fe- 
roci Biddoumahs  , i quali  dicesi  che  sieno  terribili  corsari.  Vengono 
appresso: il  lago  Djebou  (Dibbie),  che  è traversato  dal  Djoliba;  il  f-on- 
deaA  nello  stalo  di  Tunisi, e il  Melgig  in  quello  d'Algeri,  i quali  sebbe- 
ne ragguardevoli,  non  hanno  alcuno  sbocco;  ed  il  Calounga-Kouffbua 
(lago-morto)  detto  pure  semplicemente  Kou (fotta, che  Douville  ha  sco- 
perto nella  sua  importante  esplorazione  nell’interno  dell’Affrica-Equato- 
riale.  Quest'ultimo  lago  riproduce  con  molta  somiglianza  una  parte  de’ 
fenomeni  che  caratterizzano  il  mare  Morto  nell’Asia Ottomana: le  mon- 
tagne che  lo  circondano  a tramontana  e ad  ostro  esalano  un  odore  puz- 
zolente,che  ha  loro  meritato  il  nome  di  Moulonda giaiaiba  risoamba 
o Monti  dei  cattici  odori-,  da  esse  scola  bitume;  le  acque  del  lago  sono 
coperte  di  questa  sostanza, come  pure  di  petrolio  ches’inualza  dal  fondo: 
nessun  pesce  vive  in  queste  acque,  il  cui  gusto  è oleoso  e le  cui  esala- 
zioni danno  una  tosse  assai  forte;  nessun  essere  animato  vive  ne’ suoi 
dintorni;la  vegetazione  stessa  vi  èquasi  nulla.  Questo  lago  straordinario 
dà  origine  a parecchie  riviere  che  scorrono  da  ponente  a levante:la  più 
notabile  verso  ponente  è il  Bancora(uno  de’ principali  affiuenti  del  Couan- 
eo),  che  falsamente  si  credette  essere  il  Zairo.  Douville  e Eyriès  lo  cre- 
dono identico  col  lago  Zambra  e col  lago  Moravi,  che , per  notizie 
confuse  date  dagl’indigeni,  i cartografi  estesero  per  un  grande  spazio 
dell’Affrica-Orientale.  Noi  non  dubitiamo  di  seguitare  la  loro  opinione, 
ma  nulla  pronunzieremo  di  certo  intorno  al  lago  di  Aquilunda.  Inda- 
gini d’altro  genere  non  ci  lasciano  quell’ozio  che  bisognerebbe  per  con- 
ciliare le  giudiziose  osservazioni  del  Douville  intorno  a questo  lago  , 
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con  la  descrizione  che  le  Effemeridi  geografiche  di  Weimar  ue  die- 
dero, a norma  di  notizie  di  una  autenticità  assai  dubbiosa,  fornite  da 
d’ Etourville , che  pare  l’abbia  visitato  nel  principio  di  questo  secolo. 
Nomineremo  pure  fra  i laghi  più  notabili  dell’  Affrica  il  Dembea  o 
Tzana,  nel  dianzi  impero  d’Abissinia,  e il  Bir/cet-el-Keroun  nell’Egit- 
to, i quali  sono  i più  grandi  laghi  della  regione  del  Nilo;  avvertire- 
mo che  il  secondo  è il  celebre  Merìde  (Moeris);  creduto  per  lungo  tem- 
po , dietro  la  testimonianza  degli  antichi  autori,  che  fosse  stato  scavato 
per  la  mano  degli  uomini;  ma  Jomard  provò  che  questo  lago  è opera 
della  natura,  benché  modificata  da'lavori  degli  antichi  Egizii.  11  la- 
go Marìoul  (l’antico  Mareotide)  era  un  lago  d’acqua  dolce  , celebre 
presso  gli  antichi  pei  suoi  giardini  e pei  vigneti;  oggidì  le  acque  sono 
salate  per  l’irruzione  del  mare  avvenuta  nel  1801 . Quanto  ai  pretesi  la- 

§hi  Edio it,  Bourlos  e Menzaleh , non  sono  che  lagune , che  ri  prò* 
ucono  nel  delta  del  Nilo  ciò  che  abbiamo  già  notato  per  riguardo  alle 
foci  della  Brenta,  dell’Adige  e del  Po  in  Italia;  non  che  deìl'Oder,  del 
Pregel  e della  Vistola  nella  monarchia  Prussiana.  L’isola  di  Madaga- 
scar offre  il  lago  Antsianake. 

isole.  Il  contorno  si  poco  frastagliato  dell'Affrica  è cagione  che  que- 
sta parte  del  mondo  offre  meno  isole  che  le  altre  grandi  divisioni  del 
globo.  Noi  proponiamo  di  ripartirle  secondo  i cinque  mari  ove  essa 
sono  situate.  Nomineremo  tutte  le  principali,  contentandoci  di  descri- 
vere qui  le  isole,  di  cui  non  sì  fece  menzione  ne'sei  capitoli,  in  cui  ab- 
biamo divisa  la  descrizione  dell’Affrica. 

Isole  nel  mire  Mediterraneo.  Esse  sono  tutte  assai  picciole,  e le  prin- 
cipali sono:t’isola  Zerbi  o Gerbi,  che  è la  più  grande  e fa  più  importante 
di  tutte,  ed  è situata  nel  golfo  di  Cabes.come  pure  il  gruppo  di  Kerkeni; 
queste  isole  appartengono  allo  stato  di  Tunisi:  Pantelleria  che  appartie- 
ne politicamente  alla  Sicilia,  ma  che  sotto  l’aspetto  geografico  vuol  esse- 
re collocata  in  Affrica:  Tabacca,  che  il  bey  di  Tunisi  cedette  dianzi  alla 
Francia. 

Isole  nell’ Oceano-Atlantico.  Questa  divisione  ne  offre  molle,  dello 

Zuali  un  certo  numero  constano  di  gruppi  e formano  anche  arcipelaghi. 

c principali  sono:  il  gruppo  di  Madera  e l 'arcipelago  del  Capo- Verde, 
nell' Affrica-Porloghese;  V arcipelago  delle  Canarie,  ncll’Affrica-Spagnuo- 
la;  e V isola  Gorea,  nella  Seucgambia-Francese.  Viene  inseguito,  l’ar- 
cipelago  di  Bissagot , dirimpetto  alla  foce  del  Gcba  e del  Rio-Grande, 
ove  dimorano  i fiijugi  0 Bissagi,  rinomali  per  la  loro  ferocia  e per  l’indo- 
le bellicosa,  e governali  da  più  capi  indipendenti;  si  distinguono  in  que- 
st’arcipelago l’isola  di  Bissao,  che  appartiene  ai  Portoghesi  ; l’isola  Bou- 
lama  , sopra  la  quale  i Francesi  nel  xvm  secolo  fecero  più  volle  disegno 
di  fondare  una  colonia  , e che  più  tardi  fu  la  sede  di  uu  picciolo  stabili- 
mento inglese  abbandonato  nel  1793;  V arcipelago  di  Los  , notabile  per 
la  popolazione.  Più  basso  irovansi:  l’isola  Cherbro  che  può  riputarsi  la 
più  grande  di  tutta  la  Guinea-Occidentale;  i suoi  abitanti  conservano  la 
loro  indipendenza;  le  isole  di  Anno-Bon , di  San  Tommaso,  del  Princi- 
pe e di  Fernundo  Po , le  quali  compongono  un  gruppo  nel  più  grande 
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sfondo  del  preteso  golfo  di  Guinea;  auesto  gruppo  è diviso  fra  gl’Inglc- 
si,  i Portoghesi  e gl'indigeni;  questi  ultimi  posseggono  ancora  Anno-Bon, 
benché  la  loro  isola  dal  1778  appartenga  di  nome  alla  Spagna;  noi  pro- 
poniamo che  queste  isole  si  debbano  nominare  gruppo  di  Anno-Don  e di 
Femando-Po.  Le  isole  dell’ Ascensione  e di  Sant' Eletta  appartengono 
agl’inglesi. 

Isole  nell’ Oceano-Australe.  Queste  isole  sono  tutte  molto  piccole , 
eccetto  quella  di  Kerguelen  , e deserte  , eccetto  quella  di  Tristan  d’Acu- 
nha.Le  principali  sono:  il  gruppo  di  Tristan  d’Acunha  che  appartiene  a- 
gU  Inglesi;  noi  proniaino  di  riunirvi,  per  la  sua  prossimità,  l'isola  di  Die- 
go-Alvarez , che  sembra  essere  la  stessa  che  l’ isola  Gough  ; essa  ha  alte 
montagne  da  cui  discendono  belle  cascate;  l'isola  Bouvet,  che  corrispon- 
de al  capo  della  Circoncisione  delle  antiche  carte;  i piccoli  gruppi  del 
principe  Edoardo  e di  Crozet  o Marion ; finalmente  i isola  Kerguelen, 
nominata  isola  della  Desolazione  da  Cook,  quasi  interamente  nuda  di  ve- 
getazione, ma  fornita  di  porti  eccellenti,  che  i navigatori  frequentano  per 
la  ricca  pesca  di  foche  che  vi  si  fa  da  alcuni  anni.  Finalmente  la  terra 
di  Enderby  (Enderby's  land),  scoperta  di  fresco  dal  capitano  Biscoe, situa- 
ta al  sud-sud-est  della  precedente,  e di  un  aspetto  altrettanto  tristo  quan- 
to essa. Fuor  di  ragione  alcuni  scienziati  e geografi  si  sono  affrettati  di  ri- 
guardarla siccome  attigua  alla  Terra  di  Graham,  e vollero  fare  con  siffat- 
ta unione  il  preteso  Continente-Australe.  Vedi  le  isole  dell’America. 

Isole  nell’Oceano-Indiano.  Questa  grande  divisione  dell’Affrica  ma- 
rittima offre  una  grande  riunione  d’isole,  che  i geografi  inglesi  nomina- 
no da  alcuni  anni  l'arcipelago  Etiope  , denominazione  poco  esalta  , alla 
quale  proponiamo  che  si  debba  sostituire  quella  di  arcipelago  di  Mada- 
gascar. Descriveremo  Madagascar,  che  è una  delle  più  graudi  isole  del 
mondo,  e le  isole  Comore  che  appartengono  a questo  arcipelago,  nel  ca- 
pitolo della  Itegione  dell’Affrica  Orientale;  tutte  le  altre,  come  l’isola  di 
Francia  o Maurizia , l'isola  di  Bourbon  o Mascarenhas , le  Seychelle , 
le  Amiranti,  ecc.  ecc.  saranno  descritte  con  le  possessioni  Inglesi  e Fran- 
cesi. Le  isole  Quiloa,Monfia  Zanzibar  e Pemba,  lungo  la  costa  di  Zan- 
guebar  e quella  di  Socolora,  quasi  dirimpetto  al  capo  Gardafui,  saranno 
descritte  neU’Affrica-Araba,per  ragione  delle  loro  relazioni  politiche  cou 
riammalo  di  Mascata. 

Isole  nel  mah  Rosso.  Fra  le  isole  assai  numerose  ma  poco  importanti 
che  la  loro  prossimità  alla  costa  affricana  obbliga  i geografi  ad  annovera- 
re fra  quelle  di  questa  parte  del  mondo,  nomineremo  l'isola  Dahlak,  ch’è 
la  più  grande  di  tutte.  Al  tempo  dei  Romani , quest’isola  era  la  staziono 
principale  pel  commercio  delle  perle.  Sotto  i Totomei,  ed  anche  al  tem- 
po dei  califfi,  i mercatanti  che  l'abitavano  erano  rinomati  per  le  loro  im- 
mense ricchezze.  Da  lungo  tempo  le  pesche  del  mar  Rosso  sono  esauste  o 
affatto  abbandonate.  Dahlak  non  ha  altri  abitanti  che  poveri  pescatori. 

montagne. l/oreografia  dell'Affrica  non  offre  sino  ad  ora  quasi  al- 
tro che  dubbiezze  ed  ipolesi.  Non  si  conosce  compiutamente  la  dire- 
zione di  veruna  delle  catene  principali  de' suoi  sistemi  montagnosi;  e 
solamente  nelle  isole,  nella  regione  del  Nilo,  in  alcuni  luoghi  della  Ni- 
grizia  ed  all'estremità  dell'  Aifrica-Australe  si  misurò  finora  qualche 
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vetta.  Tutte  le  altre  estimazioni  non  sono  che  misure  approssimative, 
e la  più  parte  soggette  a gravissimi  dubbii.  L’esame  delle  belle  carte 
di  questa  parte  del  mondo,  pubblicale  dianzi  da  Bruè,  ed  il  confronto 
dei  viaggi  antichi  con  quelli  che  si  fecero  ai  tempi  nostri,  ci  provaro- 
no 1’  esattezza  di  ciò  che  Malte-Brun  avea  detto  intorno  al  carattere 
proprio  ed  al  complesso  delle  montagne  deU’Affrica.  Queste  catene  so- 
no piii  ragguardevoli  per  la  loro  larghezza  che  per  la  loro  altezza , e 
generalmente  parlando,  esse  non  giungono  ad  un  livello  ragguardevo- 
le , se  non  elevandosi  lentamente  di  sterrato  in  sterrato.  Si  potrebbe 
quasi  dire  che  l'Affrica  offre  due  immensi  acrocori,  che  noi  proponia- 
mo si  debbano  nominare  Boreale  e Australe  per  la  loro  posizione  ri- 
spettiva: il  secondo  molto  meno  esteso  del  primo,  considerato  nella  sua 
totalità,  sembra  essere  di  gran  lunga  più  elevato.  Fra  tante  incertez- 
ze, ci  pare  che  si  potrebbero  intanto,  mentre  si  aspettano  notizie  cer- 
te , ripartire  tutte  le  montagne  di  questo  continente  in  quattro  grandi 
sistemi , che  proponiamo  di  nominare  : sistema  Atlantico  , sistema 
Abissi nio , sistemi  Australe , e sistema  Nigrizio  0 Centrate.  La- 
sciando da  parte  tutto  ciò  che  è puramente  ipotetico,  come  pure  i cen- 
ni fallaci  delle  antiche  carte,  invitiamo  i nostri  lettori  a seguire  le  no- 
stre idee  e di  tenere  sotto  gli  occhi  l'ultima  edizione  della  carta  ge- 
nerale dell'  Affrica  dell'Atlante  del  Bruè.  Noi  riguardiamo  come  tanti 
piccioli  sistemi  isolati  te  montagne  che  s’innalzano  sopra  le  isole, e che 
sono  dipendenze  geografiche  del  Continente  Affricano. 

SISTEMA  ATLANTICO,  cosi  nominato  dal  monte  Atlante  celebre  da 
sì  lungo  tempo,  ma  aucora  pochissimo  conosciuto.  Noi  riuniamo  a que- 
sto vasto  sistema  tutte  le  altezze  della  regione  del  Maghreb , cioè  le  mon- 
tagne degli  Stati  Barbareschi , come  pure  le  eminenze  che  sono  disperse 
nell'immenso  Sahara  ossia  Deserto.  Pare  che  la  catena  principale  si  esten- 
da dai  dintorni  del  capo  Noun  sull’Atlantico  fino  a levante  delia  Grande 
Sirie  nello  Stato  di  Tripoli,  lo  questo  vasto  spazio  essa  traversa  il  nuovo 
Stato  di  Sydy-IIescharo  , l’impero  di  Marocco,  i dianzi  Stati  d’Algeri  e di 
Tripoli,  e le  reggenze  di  Tunisi.  Egli  è nell’ impero  di  Marocco , e pro- 
priamente a levante  della  città  di  Marocco,  ed  a scirocco  di  quella  di  Fez, 
che  questa  catena  offre  le  più  grandi  eminenze  conosciute  di  tutto  il  si- 
stema; essa  diminuisce  poscia  di  elevazione  avanzandosi  verso  levante,  co- 
sicché pare  che  le  cime  le  quali  sorgono  nello  Stato  d'Algeri  sieno  più  al- 
te di  quelle  del  territorio  di  Tunisi,  e queste  ultime  meno  alle  di  quelle 
che  sono  situate  nel  territorio  di  Tripoli.  Parecchie  catene  secondarie  si 
Staccano  in  varie  direzioni  da  quesla  cateua  principale;  nomineremo  fra 
le  altre  quella  che  va  a terminare  allo  stretto  di  Gibilterra  nell’impero  di 
Marocco.  Molte  montagne  intermedie  sembrano  congiungere  l’una  col- 
l’altra le  catene  secondarie  che  solcano  i territorii  d’Algeri  e di  Tunisi;  i 
geografi  nominano  Picciolo-Atlante  le  montagne  secondarie  del  paese  di 
Sous,  per  antitesi  al  nome  di  Grande- A dante  che  danno  alle  montagno 
elevate  deH’impero  di  Marocco.  Nella  parte  della  catena  principale  nomi- 
nala monti  Gharian , a ostro  di  Tripoli,  si  staccano  parecchi  rami  assai 
bassi , i quali  sotto  i nomi  di  monti  ilaray  , monte- Il aroudjè- Bianco  , 
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vwnte-HaroudjèNero  , moni*  Tibesty  , monte  Tiygerendoumma  od  al- 
tri meno  conosciuti  , solcano  le  immense  solitudini  del  deserto  di  Libia 
e del  Sahara  propriameute  detto.  Secondo  le  osservazioni  fatte  sui  luo- 
ghi da  Broguière  nel  dianzi  Stalo  d’Algeri , la  gran  caleua  che  parecchi 
geografi  delincavano  al  di  là  dal  Piccolo- Atlante  sotto  il  nome  di  Gran- 
de- Atlante , non  esiste.  Gli  abitatori  di  Mediah  interrogali  da  quello  scien- 
ziato intorno  ad  un  tale  argomeulo,  lo  accertarono  tulli  che  si  andava  da 
quella  città  sino  al  Sahara  per  un  terreno  piti  o meno  elevato  e per  disce- 
se più  o meno  dolci,  ma  senza  aver  mai  alcuna  catena  di  montagne  a va- 
licare. Il  colle  di  Teniah,  per  cui  si  va  da  Algeri  a Mediah,  trovasi  dun- 
que essere  nella  catena  principale  di  questa  parte  della  Reggenza. 

TAVOLA  DEI  PONTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ATLANTICO. 


Tese. 

Le  più  alte  cime  dcll’Atlanto  nell'impero  di  Marocco.  .....  i,oooT 

Il  Ouanascherytch  (Waneseris),  sul  territorio  d’Algeri i,4oo?T 

Il  Jurjura  cd  il  Feìizia  sul  territorio  d’Algeri i,aooT 

Il  colle  di  Teniah  a ostro  d’Algeri 494 

Il  Zaouan , punto  culminante  dello  stato  di  Tunisi  ........  700? 

I punti  culminanti  del  Gharian  nello  stato  di  Tripoli 65oTT 

1 punti  culminanti  dei  Monti  Akhdar  nello  stato  di  Tripoli 3oo? 


SISTEMA  AB1SSINIO.  Finche  non  siasi  esplorata  la  parte  centrale  del- 
l’AfTrica,  ove  s’innalzano  le  montagne,  che  da  Tolomeo  in  poi  i geografi 
nominano  Monti  della  Luna , denominazione  equivalente  a quella  di  Dje- 
bel-el-Kumr  degli  Arabi,  voglionsi  riguardare  le  alle  alpi  che  coronano  la 
vasta  pianura  elevata  deU’Abissiuia,come  nucleo  di  questo  sistema;  e que- 
sto c’indusse  ad  appellarlo  sistema  Adissimo.  Quanto  di  tnen  dubbio  si 
conosce  intorno  alla  direzione  di  queste  montagne  ci  sembra  poter  ridursi 
a ciò  che  segue.  Una  catena  ragguardevole  per  elevazione  ed  estensione 
ai  dirige  da  ostro  a tramontana  verso  i regni  di  Schoa,di  Amhara  e di  Ti- 
gré;  in  questa  catena  trovansi  i monti  Gechen  (Gesheu)  a ostro,  e i monti 
Beyeda  ed  Amba-Hai  a tramontana  nella  parte  nominata  monti  Samen. 
Questa  catena  sembra  prolungarsi  verso  libeccio  traverso  la  pianura  ele- 
vata del  Gingiro  e del  Narea  , per  andare  ad  unirsi  colle  celebri  Monta- 
gne della  Luna,  alle  quali  debbono  limitarsi  le  conghietture  di  ogni  geo- 
grafo che  nou  voglia  sostituire  le  sue  ipotesi  alla  realtà.  Un’altra  catena- 
pare  che  si  diparta  a libeccio  da  quella  che  cinge  il  lago  Dembea;  essa 
trapassa  il  Bahr-el-Azrek , traversa  il  Bertat  e va  a congiungersi  coi  monti 
Dyrè  e Teyla  a ostro  del  Kordofan  c del  Uar-Four. Molte,  altezze  solcano 
il  territorio  di  quest'ultimo  regno  e sembrano  voler  congiugnere  le  mon- 
tagne di  questo  sistema  con  quelle  del  sistema  Atlantico. Una  catena  altis- 
sima, staccandosi  a levante  del  Samen,  percorre  la  parte  orientale  dei  re- 
gno presente  di  i'igré,  e correndo  da  levante  a tramontana  , forma  il  fa- 
moso stretto  o gola  di  Taratila;  procedendo  verso  tramontana,  essa  segue 
sempre  la  direzione  della  costa  occidentale  del  golfo  Arabico,  e nella  Nu- 
bia  essa  forma  i monti  Langay , la  cui  elevazione  deve  essere  assai  gran- 
de, giacché,  secondo  Burkhard!  , essa  segna  i confitti  delle  stagioni  in 
quella  parte  dell’AUrìca.  Si  potrebbero  riguardare  come  un  ramo  della 
catena  principale  sopra  menziouala,  le  montagne  die  con  interruzioui  as- 
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sai  notabili  solcano  1 paesi  occupati  dai  Bertuma-Galla,  fino  alla  frontiera 
di  quello  dei  Somauli.  Le  altezze  che  costeggiano  l’avvallamento  del  Ni- 
lo nella  Nubia  e nell'Egitto,  e quelle  anche  più  ragguardevoli  cbe  sten- 
donsi  lungo  la  costa  del  mar  Rosso  sono  di  si  poca  importanza  sotto  l’a- 
spe to  olografico,  che  noi  ci  dispensiamo  dal  descriverle. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ABISSINIO. 

Tese. 

L 'Amba  Gechen a,3oot? 

L’Amba- Hai  ed  il  Bejeda , nel  Samen,  al  regno  di  Tigré 1,900 lì 

La  sorgente  del  Bahr-el-Azrek , nella  provincia  di  Gojam  ....  j,65a 

II  monte  Lamalmon 1,75» 

L ' Amba-Hadji,  nel  regno  di  Tigré I,z3g 

Il  monte  Taranla 1,219 

SISTEMA  N1GRIZI0  o CENTRALE.  Noi  proponiamo  l’una  o l’altra 
di  queste  denominazioni  pel  sistema  che  comprende  tutte  le  montagne  del- 
la Senegambia,  della  Guinea  , del  Soudan  propriamente  detto  delle  no- 
stre carte, e del  Congo.  In  questo  vasto  spazio,  che  compone  la  regione  da 
noi  nominata  Nigrizia,  lo  stato  imperfetto  della  geografia  non  consente 
ancora  di  segnare  alcuna  catena  come  principale.  Paragonando  fra  loro 
le  migliori  relazioni  dei  viaggiatori  e le  informnzioui  men  vaghe  raccol- 
te dagli  indigeni,  ci  pare  che  vi  si  possano  distinguere  Ire  grandi  massi 
o nodi  principali, ove  Irovansi  le  maggiori  altezze, e donde  si  dipartono  va- 
rie catene. Questi  grandi  massi  sono:  il  SENECAMBio,di  cui  fu  stranamente 
esagerala  l'altezza  , il  quale  comprende  l'acrocoro  del  Fouta-Djalo , del 
Kouranko , del  Soulimana  e del  Sangara, offre  le  sorgenti  de’più  grandi 
fiumi  dell’Aifrioa  Occidentale  e Centrale  , cioè  del  Djuliba , del  Senegai, 
della  Cambia,  del  Rio-Grande  , della  Rokella;  e se  ne  diparte  a levante 
la  catena  volgarmente  nominata  Kong  , che  è molto  meno  alta  che  non  si 
era  finora  creduto.  Il  secondo  masso,  che  si  potrebbe  nominare  IVigrizio, 
perchè  comprende  i paesi  bagnati  dal  INigero  Djoliba  e da’  suoi  affluen- 
ti, stendasi  sopra  una  gran  parte  dell'impero  dei  Fellatah,  l’IIaoussa,  il 
Yarriba,  il  Djacoba,  l’Adamova  e il  Mandara.  Gli  ultimi  viaggi  di  Den- 
bam  e di  Clapperton  c Lander,  ci  rappresentano  l'Haoussa  nell’impero  dei 
Fellatah  come  coronato  di  parecchie  catene  di  montagne  di  mediocre  e- 
levazione  sopra  le  loro  pianure  le  quali  non  sono  che  un  acrocoro  poco 
elevato.  Nello  Zegzeg  se  ne  diparte  una  catena , che  traverso  il  Gouarì , 
lo  Zamfra,  il  Youri , e il  Yarriba , va  a riunirsi  verso  libeccio  alla  cate- 
na Kong;  un’altra  catena,  prendendo  la  direzione  dj  levante-scirocco  tra- 
verso il  Rurry-Rurry,  il  Djacoba  e l’Adamova,  va  a raggiungere  le  mon- 
tagne di  Mandara:  i picchi  più  meridionali  di  queste  ultime,  come  pure 
quelli  che  sorgono  sopra  il  suolo  dell'Adamova,  pajono  essere  i punti  cul- 
minanti conosciuti  delle  montagne  della  parte  centrale  di  questo  sistema. 
Pare  che  questa  catena  si  stenda  a levante  fino  al  Dar-kulla.  Leesplora- 
sioni  future  ci  faranno  conoscere  , se  un  prolungamento  verso  levante 
la  ricongiunge,  come  alcuni  geografi  immaginano,  alle  montagne  della 
Luna  , di  cui  parlammo  nel  -sistema  Abissinio.  Vuoisi  che  una  catena  se- 
condaria staccandosi  uell’Adamova  dalla  catena  di  Mandara,  congiuoga 
questa  con  le  montagne  e i picchi  elevali  del  paese  dei  Calbongi,  che  fu- 
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rono  i monti  conosciuti  più  nlli  di  tutto  questo  sistema,  benché  quasi  nes- 
suna geografìa  ne  faccia  menzione.  La  catena  Kong  continua  la  sua  dire- 
zione verso  levante,  traversa  il  regno  di  Yarriba,  e va  a terminarsi  ai  pic- 
chi sopra  menzionati  dei  Calbongi  delti  pure  Cameroni.  Il  terzo  masso  , 
che  si  polrebbe  nominare  lustrale  per  ragione  della  sua  posizione  rela- 
tivamente agli  altri  due,  o pure  del  Congo  , per  ragione  della  contrada 
in  cui  si  trova  , si  stende  molto  innanzi  sopra  il  grande  acrocoro  austra- 
le ncH’AlTrica-Interna.  Ma  secondo  notizie  che  noi  dobbiamo  alla  cortesia 
del  Douville,  la  direzione  della  catena  principale  non  è già  da  tramon- 
tana a ostro,  quale  la  rappresentano  tutte  le  migliori  carte,  ma  da  greco 
a libeccio.  Se  ne  dipartono  parecchie  catene  che  percorrono  in  varie  di- 
rezioni tutto  il  Congo;  credesi  che  uno  di  questi  rami  procedendo  a mae- 
stro, vada  a riunirsi  ai  monti  del  paese  dei  Calbongi,  mentre  un’altra  ca- 
tena meno  ragguardevole  parte  da  questo  medesimo  paese,  estendesi  lun- 
go la  costa  fiuO  al  capo  San  Giovanni  o Serra  sulla  costa  di  Gabon:  Nel- 
la tavola  che  segue  ci  contentammo  di  offerire  le  altezze  più  ragguarde- 
voli che  siensi  misurale  finora,  e di  presentare  conghietture  intorno  ad 
alcuni  picchi  della  Nigrizia-Centrale.  Quanto  a quella  della  Nigrizia-Me- 
ridionalc  sostituiremo  Te  misure  prese  dal  Douville  delle  tre  montagne  più 
alte  della  catena  centrale  , alle  conghietture  ed  agli  errori  che  si  erano 
sparsi  intorno  all'oreograGa  di  questa  parte  dell’Africa,  fra  i quali  vuoisi 
annoverare  principalmente  la  grande  altezza  che  si  attribuiva  alla  Serra - 
Frio,  ai  monti  di  Critlallo  a ostro  e ai  monti  del  Sole  a tramontana;  tut- 
tavia richiameremo  alla  memoria  che  abbiamo  già  esposti  altrove  i dub- 
bii  messi  innanzi  da  alcuni  scienziati  sull'esattezza  dei  risullamenti  dell’e- 
splorazione del  Douville  io  questa  parte  dell'Affrica. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  NIGBIZIO. 

Tese. 

Il  monte  Loma,  sorgente  del  Djoliba  »5j 

Il  punto  culminante  della  Sierra-Leone • ....  4-*  •> 

Il  Pan  di  zucchero _ , . . . . 3<>4 

I punti  culminanti  della  catena  principale  del  regno  di  Yarriba  . _ . 4»o? 

I punti  culminanti  della  prima  catena  nel  Mandata,  a ostro  di  Mora  . 3j’J 

II  picco  di  AlencUfi,  nella  catena  principale  del  Mandare 1 .scio?? 

I monti  Cameroni,  nel  paeso  dei  Calbongi  • . . a,»oo? 


Il  monte  Zombi,  nel  regno  dei  Molouas e. 458 

Il  vulcano  Zombi , nel  Libolo  (Affrica  Portoghese) 8,SSo 

Il  monte  Moria  nel  Cambambe  (Affrica  Portoghese) *,6oo 


SISTEMA  AUSTRALE.  Finché  viaggiatori  intrepidi  non  ci  fornisca- 
no i mezzi  di  poter  segnare  il  confine  tra  le  acque  che  si  versano  nell’At- 
lantico  e quelle  che  metton  capo  nell'Oceano-lodiano,  crediamo  più  pru- 
dente e più  conveniente  riunire  in  un  sistema  separalo  tutte  le  montagna 
della  regione  che  abbiamo  nominata  dell’  Affrica- Australe  e tutte  quelle 
che  appartengono  alla  regione  dell’ Alfrica-Orientale,A&\  corso  conosciu- 
to o immaginato  dell’alto  Coauia  o Zambezo  lino  ai  dintorni  di  Melinda. 
Questa  divisione  ci  pare  tanto  più  convenevole  in  quanto  sappiamo  , 
pel  viaggio  di  Campbell,  che  un  acrocoro  arido  si  steude  a maestro  delle 
montagne  che  solcano  il  paese  dei  Cafri  Betjuani,  e che  le  relazioni  dei 
Portoghesi  parlano  di  ragguardevoli  riviere  che  corrono  a maestro.  L"«- 
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orocoro  del  ifocaranga  a tramontana,  e quello  del  paese  degli  Ottenloti 
a ostro,  ci  sembrano  essere  le  masse  più  notabili  da  cui  si  partono  le  ca- 
tene principali  di  questo  sistema.  La  sua  posizione  meridionale  rispettiva- 
mente agli  altri  tre  c’indusse  a nominarlo  tistema  Australe.  I famosi  monti 
Lupaia  che  il  dotto  Malte-Brun,  fidando  nell’autorità  di  altri  geografi, 
estendeva  nel  1 8 1 3 dal  capo  Gardafui  fino  al  Capo  di  Buona-Sperapza  , 
ed  a'qunli  parecchi  autori  danno  il  nome  di  Spina  del  mondo , non  sem- 
brano estendersi  al  più  che  fino  ai  dintorni  di  Melinda  , e ciò  anche  do- 
po essersi  grandemente  abbassati.  Si  potrebbero  per  ora  riguardare  co- 
me un  prolungamento  meridionale  dei  Lupaia  le  altezze  che  traverso  il 
Manica,  il  Chikanga,  il  paese  dei  Cafri-Maquini  e Betjuani,  degli  Olten- 
loti, Corani  e Bosjemani,  vanno  a riunirsi  ai  monti  delle  Nevi  nell’Affri- 
ca-Australe-Inglese.  Questi  ultimi  si  dirigono  verso  ponente  sotto  il  nome 
di  Nieuweld , dopo  aver  disteso  un  ramo  che  corre  a ponente-maestro 
sotto  il  nome  di  monti  Korri  (Rarree),  traverso  il  paese  de’ Bosjemani. 
I Nieuweld,  nel  distretto  di  Tulbagh,si  dividono  in  più  rami;  uno  va  dap- 
prima a tramontana,  poscia  a maestro,  sotto  i nomi  di  monti  Roggeweld  e 
monti  Khamies ; un  altro  va  a libeccio  prendendo  i nomi  di  monti  ìVit- 
temberg  e monti  Bokkeweld , e termina  al  capo  di  Buona-Speranza;  un 
ramo  del  Bokkeweld,  prolungandosi  a levante,  forma  lo  Zwartberg , che 
coi  Nieuweld  sopra  menzionati  formano  le  controscarpe  meridionale  e set- 
tentrionale dell'acrocoro  nominalo  Gran-Karrou  nella  colonia  del  Capo. 


TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  AUSTRALE. 


Le  più  alte  cime  dei  Monti  Lupaia  nel  Manica 

I punti  culminanti  del  Nieuweld  .... 

II  Compasso,  nei  Monti  delle  Nevi  . . . 

Il  Komberg  nei  Nieuweld 

I punti  culminanti  d e' Monti  Rarri.  . . . 

I punti  culminanti  del  Roggeweld.  . . . 

I punti  culminanti  del  Bokkeweld  .... 

II  Monte  delta  Tavola,  presso  il  Capo  . . . 

Il  Picco  del  Diavolo.  


Tese. 

1,000?? 

i,6oo 

1,564 

i,*55 

i,o5o 

8*8 

95o? 


597 

5i7 


I SISTEMI  INSULARI  o MARITTIMI  possono  essere  ripartiti  secondo 
i mari  differenti  in  cui  sono  situate  le  isole  dalle  quali  souo  composti.  Ecco 
le  principali  altezze  conosciute  di  questo  sistema. 


Nell’OCE  ANO  ATLANTICO. 


Tese. 

Gruppo  01  Madxrz.  . Isola  di  Madera  ...  Il  Picco  Ruivo  . . 965 

La  Cima  di  Torin- 
has 914 

Arcipcl.  dall*  Canari*. Isola  di  Teneriffa  . . . l\  Picco diTeneriffa,  i,858 

Il  Chahorra . . . 1,546 

Grandi  Canarie  ...  II  Picco  del  Paio  de 

las  Nieves.  . . 974 

Palma 11  Picco  de  los  Mu- 

. chachos.  , . . 1,206 

Lanaarota  (Lancerot).  . Il  Vulcano  della  Co- 
rona. ....  3o6 

Arcip.  uelCvpo-Vsrdk. Isola  di  Fuoco  (Fogo)  .11  Vulcano  . . . i,a33 

Isola  Sani  Jago  . , . l\  Picco S.  Antonio.  1 , z 5/ 
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Grcppo  mArniO-SO»  ■ 

Ferkahdo-I’o  . . . San-Tommaio  ....  Il  Picco  . . . • . 1,100 

FemandoPo  ....  Il  Picco  ....  i,563 

Isola  Ascensione La  MontagnaFerde 

(Green  Mountain)  455 

Isola  Sant’-Elcra  Il  Picco  di  Diana  . 

Nell’ OCEANO  AUSTRALE. 

Gk.di  Trista!*  d’Acuisha  Jt.  Tristan  cTAcunha.  . Il  Picco  '.  . . .,3,900? 

Gough  o Diego  Alvarez  . Il  Picco  ....  •jìo 

Nell’ OCEANO  INDIANO. 

Aecipel-oi  Madagascar. Isola  di  Madagatcar  . . Le  più  alte  cimo  de- 

gli Amboslitnenl.  1,800 
Le  più  alte  cime  dei 
Belanimeni  . . i.too 

La  Grande-  Cornerà  . . Il  Acro  . . . 1,200? 


Anjouan Il  Picco . ....  600? 

Itola  Maurizia. 

(Francia).  ....  Il  Piler-Boot.  . . 45* 


Itola  Borbone  ....  Il  Pilone  delle  Aevi.  1,9  Sii? 

Il  Bernardo.  . . 1,900 

Il  Falcano  . . . 1,4°° 

acrocori:  Non  essendo  quasi  tulto  il  suolo  deir  Affrica  altro  che 
una  serie  di  alti  sterrati  sovrapposti  gli  uni  agli  altri, questa  parte  del 
mondo  dee  necessariamente  presentare  nn  gran  numero  di  acrocori. 
Alla  pag.  291,  abbiamo  già  accennati  i due  immensi  acrocori,  in  cui 
si  potrebbe  dividere  tutta  i’Affriea-Continentale:  aggiungeremo  che  il 
grande  acrocoro  elevalo  Australe  è il  piò  notabile  di  questa  parte  del 
mondo. L’Affrica  non  ne  offre  altro  che,  per  un  si  vasto  spazio,  si  man- 
tenga sempre  ad  una  sì  grande  elevazione.  Nella  parte  esplorata  da 
Douville,  esso  occupa  tulto  l’interno  del  continente  tra  il  5°  parallelo 
boreale  e ih  5°  australe.  In  questo  vasto  spazio  le  osservazioni  barome- 
triche fatte  sopra  un  gran  numero  di  punti  gli  danno  un'altezza  assolu- 
ta , la  quale  cresce  da  43o  tese  nel  paese  dei  Mouchingi  e dei  Mou- 
cangama,  nel  mezzo,  fino  a 1,100  tese  nel  regno  dei  Molona,  a tra- 
montana, e tino  a 1,200  tese  nel  paese  di  Dihè,  a ostro.  Aggiugnere- 
mo  che  il  preteso  acrocoro  di  Dernbo , di  cui  questo  viaggiatore  non 
ha  mai  inteso  di  parlare,  benché  trovisi  indicato  sulle  migliori  carte, 
ne  fa  parte.  Ecco  gli  altri  acrocori  molto  meno  estesi , che  si  possono 
riguardare  per  ora  come  le  contrade  più  elevale  di  questa  parte  del 
mondo. 

TAVOLA 

dell’altezza  approssimativa  dei  principali  acrocori  dell’affrica. 


Tese. 

L 'acrocoro  di  Gondar  nell’Abissinia i,583? 

V acrocoro deH Atlante  nell'interno  delle  reggenze  d’Algeri  e di 

Tunisi 5oo?? 

Il  Karrou  tra  i monti  Nieuweld  e i monti  Karri da  5oo  a 800 

Il  Gran-Karrou  nel  distretto  di  Graaf-Reynet  Irail  Nieuweld  c lo 

Zwartberg  . ...  - !>oo 

Il  Bokketveld  nel  distretto  di  Tulbagh  .......  1 ..  . 83o 
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L’acrocoro  del-  Tchad  nella  Nigrizia-Cenlralc  (Soudan-Orientale).  da  180  a 220 

L 'acrocoro  del  Yarriba  nella  Nigrizia-Ontralo.  200 

V acrocoro  del  Foula-Djalo  e del  Sangara  (Seaegambia  e Sou- 

dan  Occidentale  ) .da  180  a 200? 

L’ acrocoro  del  Mocaranga  nell’Affrica  Orientale 800?? 

L’acrocoro  di  Tananaricou  nell’isola  di  Madagascar.  ......  800? 


vulcani.  Il  Continente-Affricano  , dicevano  ancor  dianzi  i geogra- 
fi, non  offre  verun  vulcano  attivo,  la  cui  esistenza  sia  ben  provata.  I 
selle  che,  secondo  Kircher,  trovansi  nel  Monomolapa,  nell’ Angola, 
nel  Congo,  nella  Guinea  e nell'Abissinia,  non  sono  menzionati  in  veru- 
na relazione  recente , nè  da  alcun  viaggiatore  moderno.  Noi  però  av- 
vertiremo che  il  Kordofan  sembra  avere  alcuni  vulcani,  secondo  le  no- 
tizie pubblicate  testé  da  Ruppel  ; c Monrad  pretende  pure  che  ve  ne 
sia  uno  nel  paese  dei  Calbongi,  in  mezzo  agli  alti  picchi,  di  cui  par- 
lammo alle  pag.29!)  e 296. Ma  una  notizia  ancora  piu  positiva  si  è che 
il  Douville  trovò  non  ha  guari  nel  Congo  , su’confini  delle  provincie  di 
Libolo  e di  Quisama,  tra  i regni  di  Angola  e di  Benguela,  uno  dei  vul- 
cani che  le  antiche  relazioni  attribuivano  a questa  parte  dell’AlTrica  ; 
esso  è il  Moulondott-Zambi  o sia  Monte  delle  Anime,  così  nominato 
dagl’  indigeni , perchè  riguardano  l’apertura , per  cui  questa  monta- 
gna vomita  fiamme  come  la  porta  che  dà  alle  anime  facoltà  d’entrare 
nell’altro  mondo.  Se  il  continente  offre  pochi  monti  ignivomi , le  iso- 
le che  ne  dipendono  geograficamente  ne  hanno  parecchi;  i principali 
sono:  il  picco  di  Tener  iffa,  sull'isola  di  tal  nome;  c il  vulcano  del- 
la Corona , sull’isola  Lanzarota,  nell’arcipelago  delle  Canarie;  il  pic- 
co do  Fogo  (del  Fuoco),  sull'isola  Fogo,  nell’arcipelago  del  Capo-Ver- 
de; il  V ulcano  sull'isola  Borbone,  nell’arcipelago  di  Madagascar. 

valli  e pianure-  I vasti  deserti  che  occupano  si  gran  parte  del- 
la superficie  dell’Affrica,  offrono  al  tempo  stesso  le  sue  pianure  più  e- 
stese.  Le  più  grandi  pianure  propriamente  dette  trovansi  poscia  se- 
guitando la  parte  bassa  del  Senegai,  della  Gambia  ed  altri  fiumi,  .il 
famoso  delta  del  Nilo,  la  costa  degli  Schiavi,  ecc.  L’Abissinia,  la  par- 
te alta  dell’impero  di  Marocco  e del  dianzi  stato  di  Algeri , il  Bilie,  il 
Muckingi , il  Cancobella,  il  Mucangama , il  Dombos , nella  Nigri- 
zia  Meridionale;  i distretti  di  Tulbagh  c di  Graaf-Rejnet , nella  colo- 
nia del  Capo, presentano  le  valli  più  notabili  dell’Affrica.Aggiugneremo 
che  la  regione  del  Nilo  offre,  nella  maggior  parte  del  corso  di  questo 
gran  fiume,  una  valle  che  ci  sembra  essere  la  più  lunga  che  si  cono- 
sca sovra  tutto  il  globo,  ma  questa  valle  è pure  sommamente  angu- 
sta. poiché  in  alcuni  luoghi  non  èpiù  larga  di  alcune  centinajudi  piedi. 

deserti  L’Affrica  ne  ha  molti  : il  Sahara  , che  è il  più  grande 
del  globo, occupa  sotto  varii  nomi  la  più  parte  della  regione  del  Magh- 
reb  e stendasi  molto  avanti  in  quella  del  Nilo,  ed  anche  in  alcune  par- 
ti oltre  la  frontiera  settentrionale  della  Nigrizia.  II  Sahara  comincia 
quell’ immensa  zona  di  deserti  di  sabbia  e di  nudo  sasso  , che  appar- 
tengono quasi  soltanto  alla  parte  calda  e temperata  dall’  Antico  Conti- 
Tomo  11.  20 
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Renio,  e che.stendesi  dall'Atlantico  lino  all'estremità  orientale  del  Gobi, 
sopra  nno  spazio  di  182  gradi  di  longitudine  traverso  l'Affrica  Set- 
tentrionale, l’Arabia,  la  Persia,  il  Kandahar  , il  Tian-chan-nnn-lon  c 
il  paese  dei  Mongoli.  Per  la  natura  del  suolo  capace  di  riscaldarsi  do- 
rante il  giorno  fino  a fio"  o fio0  del  termometro  centigrado,  quella  zona 
di  deserti , e massime  il  Sahara , è assai  celebre  ed  importante  nella 
climatologia  non  solo  dell’Affrica,  ma  di  tulio  lAnlico-Continenle.  Al- 
tri deserti  men  grandi  stendonsi  tra  il  Nilo,  e il  mar  Rosso  nella  I Vu- 
òta e ne\\' Egitto-,  quello  di  /ingad  occupala  parte  occidentale  del  di- 
anzi stato  d'Algeri.  Tutta  la  costa  di  djan  e quella  dei  ('vnftcbi  non 
sono  che  un  deserto.  I Karrons.  nel  paese  degli  Otlentoti.  coperti  cia- 
scun anno  a vicenda  d una  superba  verzura  e d"  innumerevoli  greggi 
nella  stagione  piovosa,  divengono  nella  stagione  asciutta  un  deserto  a- 
rido  e una  solitudine  orribile. 

Clima.  Tranne  gli  stali  barbareschi,  l'Egitto,  una  parte  del  Saha- 
ra , del  paese  degli  Otlentoti  e una  striscia  della  Cafreria,  tutto  il  re- 
sto di  questo  vasto  continente  è compreso  fra  i tropici.  Pertanto  il  suo 
clima  generale  deve  essere  quello  della  zona  torrida.  Si  può  dire  ezi- 
andio che  l'influenza  di  tal  clima  si  fa  sentire  sopra  una  gran  parte  di 

3 nelle  contrade  stesse,  che  la  loro  posizione  più  boreale  dovrebbe  Ten- 
erne esenti,  poiché  non  havvi  realmente  in  Affrica  se  non  la  parte  de- 
gli stali  barbareschi  protetta  dalla  catena  dall’atlante  contro  i venti 
infuocati  del  deserto , e la  parte  del  paese  degli  Ottenloti  che  i monti 
Nieuweld  e i loro  rami  difendono  dai  calori  ardenti  dell’interno,  che 
godano  i vantaggi  dei  paesi  situati  nelle  zone  temperate.  Eccetloque- 
sta  striscia  dell  Affrica  e le  contrade  a cui  l’elevazione  del  suolo  pro- 
cura i vantaggi  d una  latitudine  più  elevata,  tutto  è arso  sopra  que- 
sto continente,  che  vuoisi  riguardare  come  la  parte  più  calda  del  mon- 
do. Nulla  vi  tempera  il  calore  e l'aridità,  fuori  che  le  piogge  annuali, 
i venti  di  mare  e l'elevazioue  del  suolo. 

Abbiamo  esposto  alle  pag  i4  e 1 5 tomo  i°  l’ordine  delle  stagioni  che 
si  succedono  nella  zoua  torrida  , e che  per  conseguenza  dominano  su 
piu  dei  tre  quarti  del  suolo  dell’ Affrica.  Abbiamo  pure  accennali  alla 
pag.  22  i venti  terribili  che  imperversano  sovente  in  questa  parte  del 
mondo.  Aggiugneremo  qui  che  tutte  le  sue  coste,  eccetto  la  settentrio- 
nale e quella  dell  eslrerailà  della  Regione  Australe,  sono,  generalmen- 
te parlando,  le  più  insalubri  che  si  conoscano;  e che  l’interno  di  que- 
sto continente  offre,  quasi  da  per  tutto, e costantemente, nello  spazio  del- 
le ventiquattro  ore  del  di,  un'alternativa  di  caldo  e di  freddo  assai  no- 
civa a’ suoi  abitanti  e sommamente  pericolosa  per  gli  Europei. 

minerali.  La  mineralogia  dell'Affrica  è cosi  imperfetta  come  tutte 
le  altre  parti  della  geografia  di  questo  continente.  Abbiamo  però  pro- 
curato di  ordinare  nella  tavola  seguente  tutte  le  principali  contrade  se- 
tfondo il  più  e il  meno  dei  minerali  che  ciascuna  somministra;  e ci  gio- 
vammo per  compilarla  e delle  antiche  relazioni  e dei  viaggi  più  recen- 
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li.  Abbiamo  seguito  d'Avezac  nell’aver  indicato  l’esistenza  dei  diaman- 
ti nella  dianzi  reggenza  d’Algeri.  Questo  fatto  importante,  rivocato  in 
dubbio  dai  geografi  moderni,  tuttoché  accertalo  da  Plinio,  trovasi  con- 
fermato dai  diamanti  che  si  raccolsero  fra  le  sabbie  aurifere  condotte 
daU’Ouèd-el-Dzeheb  (la  riviera  dell’Oro),  affluente  dell’Ouèd-el-Rami, 
tra  Costantina  ed  il  mare, 

TAVOLA  MINERALOGICA  DELL’AFFRICA. 

Diamahti.  Regione  del  ilaghreb , Algeri. 

Altre  pietre  preziose.  Nigrizia  , Angola,  Bihè,  Cassanga,  Mucliingi , paese  dei 
Moloua;  Affrica  Ottomana,  Egitto,  nella  catena  Arabica;  Madagascar. 

Oro.  Nigrizia,  Bouré,  Kamalia,  nel  Mandingo,  Wasaw,  Dankara,  Haoussa,  Wan- 
gara,  Bambouk,  Akim,  ecc.  ecc.  Regione  dell'  Affrica  Orientale , Abuta.  Re- 
gione del  Nilo,  Qamamyl,  lo  contrade  lungo  il  Balir-el-Abiad,  Aibssinia,  ecc. 
Arguito.  Regione  dell' Affrica  Orientale, Cbicova;  Nigrizia,  l’acrocoro  di  Timbo, 
Baghcrmch. 

Rame.  Nigrizia,  paese  dei  Moloua,  Borgo  o Dar-Saley,  Dar  Four,  ecc.  Affrica- 
Orientale,  paese  dei  Cazcmbi,  dei  Movizi,  dei  Maquini,  Butua,  Zumi»,  Inliam- 
bane.  Affrica  Australe  , paese  degli  Ottcntoti;  Regione  del  Nilo,  Fertit,  Sor- 
do fan,  ecc.;  Regione  del  Maghreb,  impero  di  Marocco. 

Piombo.  Regione  del  Maghreb,  Algeri,  ecc. 

Ferro.  Nigrizia,  Bambouk,  acrocoro  di  Timbo,  Eailie,  Dentilia,  Angola,  Loan- 
go,  Bengucla,  paese  dei  Moloua,  Sala,  Ouassoulo , Bere,  Mandnra,  Calanna, 
ecc.;  Regione  dell’ Affrica- Australe , paese  dei  Maquini.  Regione  dell’  Affrica- 
Orientale, paese  dei  Gazcmbi . Madagascar, paese  degli  Oras. Regione  del  Magh- 
reb, Algeri,  ecc.  Regione  del  Nilo,  Abissinia. 

Sale.  Regione  del  Maghreb,  impero  di  Marocco , Tagaza , Aroan , Bilma , ecc.  ; 
Regione  del  Nilo,  acrocoro  di  Baylur , Kordofan , Scannar , ecc.  ecc.  Nigrizia 
Quisama,  Angola,  Benguela,  Saley.  o Vadai,  Dar-Four,  ecc.  Arcipelago  del  Ca- 
po-Ferde,  isole  Maio,  Bonavista,  Sai.  Arcipelago  delle  Canarie,  isola  Canaria, 
Madagascar. 

■vegetabili.  Le  nozioni  che  abbiamo  intorno  alla  geografia  delle 
piante  dell’AfTrica  sono  poche,  perchè  non  si  conosce  di  questa  parie 
del  mondo  altro  che  le  coste  dei  mari  che  ne  bagnano  quasi  tutto  il 
vasto  conlorno.  L’interno  è , per  cosi  dire,  interamente  sconosciuto, 
perchè  nessun  viaggiatore  parlò  da  vero  botanico  intorno  alle  piante 
che  vi  crescono  naturalmente.  Alle  notizie  somministrate  da  Dèslonlai- 
nes  intorno  alla  Flora  Atlantica  , dalle  opere  di  Forskahl  e del  Delile 
intorno  a quelle  d'Egitto,  da  Viviani  intorno  alle  piante  della  Cirenai- 
ca,alcuni  materiali  che  si  debbono  allo  zelo  ed  all  intrepidezza  dei  cele- 
bri viaggiatori  Salt,  Caillaud,  Ojidney,  Deflham  e Clapperton,  basta- 
no perchè  possiamo  concepire  un’idea  precisa  delia  vegetazione  dell’Af- 
frica-Centrale.  Oltre  a ciò  alcune  altre  contrade  furono  particolarmen- 
te studiate,  sia  perchè  sono  sedi  d’opulenti  colonie,  sia  perchè  il  caso 
vi  condusse  botanici  avveduti.  Cosi  il  Capo  dj  Buona-Speranza  fu  vi- 
sitato da  una  moltitudine  di  naturalisti  che  ne  fecero  bastantemente 
conoscere  le  singolari  produzioni  vegetabili;  il  Senegai  da  Adanson  , e 
recentemente  da  Leprieur  e Perrottet;  il  Congo  da  C.  Smit,  Sierra-Leo- 
ne  da  Smcatlmiann , la  Costa  d’Oro  da  Afzelius,  la  Guinea  da  Thon- 
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ning,  i regni  «li  Owara  e di  Benin  da  Palisot  Beauvois,  le  isole  di  Ma- 
dagascar, di  Francia  e di  Borbone  da  Couunerson,  da  Petil-Thouars, 
Bory-Saint-Viucenl,  Bojer,  ecc. 

1 aì  coste  di  Barburia  presentano,  quanto  ai  loro  vegetabili,  la  massima 
somiglianza  a quelle  delta  Penisola  Spagnuola.  Separale  per  lo  spazio  an- 
gusto dello  stretto  di  Gibilterra  esse  sembrano  essere  contigue  c riprodur- 
re i medesimi  esseri.  Perciò  si  osserva  una  singolare  analogia  tra  la  Flo- 
ra di  Algeri  e quella  dell’ Andalusia  e di  Valenza  in  Ispagnn.  Gli  olivi , 
gli  aranci , il  chamwrops  Immiti s , il  ricino  arborescente , la  palma  vi 
crescono  egualmente  bene.  Un  calore  alquanto  più  forte  in  questa  parto 
dell’Affrica  favorisce  lo  sviluppo  di  alcune  forme  sconosciute  all’Europa- 
Australe,  ma  queste  forme  nou  sono  che  specificamente  diverse,  oppure 
sono  raramente  abbastanza  differenti  per  costituire  geueri  distinti  da  quelli 
che  crescono  in  Europa.  Le  piante  delta  Cirenaica  hanno  pure  grandi  so- 
miglianze con  queste  ultime;  esse  sono  come  l’intermedio  o passaggio  tra 
le  specie  atlantiche  e le  specie  egiziane,  e già  vi  s’incontrano  alcuni  di 
quei  generiche  sembrano  proprii  della  zona  torrida. .11  zizyphus  lotus  è 
sì  abbondante  in  questa  contrada  che  i popoli  antichi  si  nutrivano  solo  del 
suo  frutto,  ed  avevano  ricevuto  per  questo  il  nome  di  Lotofagi. 

L’Egitto  presenta  gran  numero  di  piante  particolari  e talmente  carat- 
teristiche, che  il  loro  semplice  aspetto  magro  e raltratto  basta  per  farne 
riconoscere  la  patria.  Nell'Allo-Egilto  crescono  in  copia  quelle  numero- 
se specie  di  cassia,  le  foglie  di  alcune  delle  quali  ( C . obotala  e aculifo- 
lia)  compongono  sotto  il  nome  di  sena  un  ramo  di  commercio  assai  rag- 
guardevole. Oltre  la  palma  dattilifera  e il  camerope,  vi  s’incontra  pure 
un’altra  specie  notabile  di  palma,  che  il  Gelile  rappresentò  sotto  il  nomo 
di  palma  Doum  ( cucifera  thebaicà).  Molle  piante  acquatiche  tappezzano 
il  Nilo  con  le  loro  larghe  foglie,  ed  innalzano  graziosamente  i loro  fiori  so- 
pra la  superficie  delle  ncque;  tali  sono  le  nymphaca  lotus  e carro  Ica,  che 
si  riconoscono  negli  emblemi  geroglifici  degli  antichi  monumenti;  ma  il 
nelumbium  spcciosum,  effigiato  parimente  nei  monumenti  egizii,  dispar- 
ve dalle  acque  di  quel  fiume.  Il  frutto  designato  da  Teofrasto  e da  antichi 
autori  , sotto  il  nome  di  persea  , vien  somministralo  da  una  pianta  che 
de  Sacy  e Delile  pensano  essere  il  balanites  wgyptiaca,  picciolo  albero 
spinoso,  che  ingombra  le  parti  sabbiose  non  solo  dell’Egitto,  ma  eziandio 
d’nna  gran  parte  dell’ Affrica-Centrale , e che  trovasi  in  copia  nel  Sene- 
gai. Se  si  esaminano  le  piante  recate  da  Salt  dall’  Abissinia  , trovasi  che 
la  sua  vegetazione  non  ha  ancora  il  carattere  di  quella  che  è dominante 
fra  i tropici:essa  offre  però  certe  somiglianze  con  quella  delle  coste  di  Mo- 
zambico c del  capo  di  Buona-Speranza.  In  questo  puese  Bruce  trovò  una 
specie  di  protea  , c Salt  un  petargonium  , generi  che  si  sa  essere  proprii 
del  Capo  di  Buona-Speranza  c della  Nuova-Olanda.  Il  caffè  cresce  natu- 
ralmente sulla  costa  affricana  del  mar  Bosso  presso  al  Bat-el-Mandcb,alio 
stesso  modo  che  in  Arabia.  Le  piante  dell’  Allo-Egiito  , e delle  contrade 
più  addentro  nel  continente,  somigliano  per  contrario  mollissimo  a quelle 
della  costa  occidentale  dell’Affrica. 

Nessun  paese  offre  ne’snoi  vegetabili  una  fisonomia  così  singolare  co- 
me il  Capo  di  Buona-Speranza.  Là  vivono  le  numerose  specie  degli  eri- 
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ca,  dei  prolta,  dei  pelargonium , dti  mesembryanthcmum , degli  ixia, 
degli  stapslia,  ecc.  ecc.  Questi  geoeri  sono  composti  di  una  moltitudine 
di  specie  tutte  riunite  verso  la  punta  australe  dell’ Alfrica,  tranne  una  o 
due,  le  quali  si  avanzano  (ino  alle  coste  settentrionali,  e somigliano  a di- 
sertori che  s’allontanino  dal  loro  reggimento.  DeCnndolle  dimostrò  la  so- 
miglianza delle  produzioni  vegetabili  del  Capo  di  Buona-Speranza  eoa 
quelle  della  Terra  di  Diemen,che  occupa  una  posizione  geografica  quasi 
simile,  cioè  che  è situata  egualmente  all'estremità  australe  d'uu  gran  con- 
tinente. Le  piante  dell’ Affrica  equinoziale  sono  molto  simili  tra  loro  per 
un  grande  spazio  delle  coste  occidentali.  Cosi  havvi  una  grande  uniformi- 
tà di  vegetazione  dalla  riviera  del  Senegai,  pel  i6°  grado  di  latitudine  bo- 
reale, fiao  al  Congo,  pel  6U  grado  di  latitudine  australe.  Fra  gli  alberi  vi 
si  osservano  l' adansonia  digitata  o baobab.,  quel  colosso  del  regno  vege- 
tale che  esiste  parimenti  in  Nubia  ; il  bombax  pentandrum  , V elais  gui- 
neensis,  ecc.  Questi  ragguardevoli  vegetabili  sono  sparsi  per  uno  spazio 
assai  notabile  della  costa.  Lo  sterculia  acuminata , albero  i cui  granelli 
o semi,  conosciuti  dagli  indigeni  sotto  il  nome  di  cola,  hanno,  dicesi,  la 
proprietà  di  rendere  potabili  le  acque  più  infette , e trovasi  sulle  coste  di 
Guinea  e di  Sierra-Leone;  finalmente  Vanona  senegalesi»  , ed  il  chry - 
sobolanus  icaco  sono  pure  alberi  utili  che  trovatisi  lungo  le  riviere  dal 
Senegai  fino  al  Congo.  Mercè  le  faticose  indagini  di  Perrollel  e Leprieur 
abbiamo  notizie  importantissime  intorno  ai  vegetabili  della  Senegambia 
pubblicate  nella  flora  di  quella  contrada.  Reca  maraviglia  il  trovarvi  non 
solamente  le  specie  che  crescono  nella  regione  dell’Affrica  simili  pel  cli- 
ma alla  Senegambia, come  l’Aito-Egitto,  l’Arabia,  ecc.  ma  eziandio  pian- 
te che  si  credevano  proprie  della  Malesia  (Arcipelago  Indiano),  di  Ma- 
dagascar e dell’America  Meridionale.  Egli  è però  necessario  avvertire  che 
tali  somiglianze  di  vegetazione  non  esistono  se  non  fra  le  contrade  le  quali 
si  distinguono  per  un  calore  eccessivo  accompagnato  da  umidità,  come 
le  rive  della  Cambia  e della  Casamancìa.  Quanto  ai  luoghi  sabbiosi  ed  a- 
ridi  del  Senegai  propriamente  detto,  essi  forniscono  produzioni  vegetabili 
simili  a quelle  di  Egitto  e di  Arabia.  Le  piante  alimentari  coltivale  dai 
nativi  della  costa  occidentale  dell'Affrica  sono:  il  grano  d lndia  (zea  mais), 
la  cassava  ( jatropha  manihot  L.);  due  specie  di  legumi , dei  quali  uno 
è il  cylisus  cajan  L.,  l’altra  è una  specie  di  Tagiuolo  (doliebos)  e Vara- 
c/iis  hgpogea.  I migliori  alberi  fruttiferi  di  quella  contrada  sono:  il  Jìcò 
d' Adamo  ( musa  sapientum) , il  papajo  ( carica  papaya)  , i limoni,  gli 
aranci,  il  tamarindo,  1 ’elais  guineensis,  clic  fornisce  l’olio  di  palma,  e 
il  raphia  vinifera  che  dà,  come  pure  V elais  ed  una  specie  di  coryp/ia, 
il  famoso  vino  di  palma.  Alcuni  autori  avvisano  che  la  più  parte  di  que- 
ste piante  sieno  d'origine  straniera  ali’ Affrica.  Così  Roberto  Brown  attri- 
buisce un’origine  americana  al  grano  d’indiu  (mais),  alla  cassava  , all'a- 
nanas,al  papajo,  c al  tabacco, laddove  crede  che  il  lico  d'Adamo,  il  limo- 
ne e l’arancio,  il  tamarindo  o la  canna  da  zucchero  vi  siano  stati  impor- 
tati dall’Asia.  L’ interno  dell’Affrica  equinoziale  non  è conosciuto  dai  bo- 
tanici : la  piccola  quantità  di  piante  pubblicate  nella  Flora  d'  Divora  c di 
Beniu  nou  può  dare  idea  esatta  della  vegetazione  di  quelle  vaste  contrade. 
Ciò  non  ostante  so  si  comparano  a quelle  di  Congo,  del  Senegai  e dell’al- 
to Egitto,  trovatisi  fra  loro  mirabili  somiglianze,  le  quali  provano  chi«- 
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ramente,  per  nostro  avviso,  questa  legge  universale:  che  le  stesse  cause 
climateriche  danno  origine  agli  stessi  prodotti  vegetabili , senza  che  sia 
necessario  supporne  la  trasmigrazione  da  un  paese  ad  un  altro. 

Ci  rimane  a dire  alcuna  cosa  intorno  alla  Fiora  delle  isole  principali 
che  si  reputano  dipendenze  dell*  Affrica.  Le  Canarie  presentano  una  so* 
miglianza  intermedia  assai  nolabile  tra  le  piante  europee,  o piuttosto  me* 
dilerranee,  e le  piante  equinoziali.  Le  forme  europee  vi  sono  ancora  do- 
minanti, ma  le  specie  hanno  già  il  vigore  proprio  dei  vegetabili  della  zona 
torrida,  o per  servirci  d'altri  terminavi  si  trovano  specie  arborescenti  di 
generi  che  hanno  presso  noi  le  loro  specie  erbacee.  Il  catalogo  delle  pian- 
te dell’isola  di  Sam’Elena,  compilalo  da  Roxburgh  nel  i8id,  olire  gran 
numero  di  piante,  delle  quali  altre  sono  Americane,  alire  Affricaoe,  il  che 
deriva  dalla  posizione  geografica  di  quest'isola;  ma  essa  offre  questo  di  no- 
tabile, che  nutrisce  anche  un  maggior  numero  di  piante  d’ Europa,  non 
ostante  la  sua  grande  disianza  da  questa  parte  del  mondo. 

Nelle  isole  di  Madagascar,  di  Francia  e di  Borbone,  intermedie  tra  il 
continente  dell’Affrica  e l’arcipelago  Indiano,  crescono  i vegetabili  indi- 
geni di  queste  due  vaste  regioni.  Madagascar  offre  nella  sua  parte  occi- 
dentale le  piante  della  costa  d’Affrica,  e quelle  delle  Indie  nella  parte  che 
è verso  oriente.  Quest’isola  , come  pure  quelle  di  Borbone  e di  Francia  , 
racchiudono  un  gran  numero  di  piante  che  sembrano  proprie  di  esse,  for- 
se perchè  le  località  simili  dell’  India  non  sono  ben  conosciute.  Egli  è a 
Madagascar  che  il  nepenthes  distillatoria , fra  altri  singolari  vegetabili, 
fu  osservato  per  la  prima  volt».  Alcune  specie  vicinissime  si  rinvennero  nel- 
le Indie  Orientali.  Il  numero  degli  orchidei  è sì  grande  nelle  tre  grandi 
isole  dell’ Affrica  australe,  che  Du  Petit-Thouars  pubblicò  un’opera  spe- 
ciale intorno  a questa  sola  famiglia.  Lo  stesso  dicasi  delle  felci  che  ab- 
bondano in  queste  isole  e che  il  colonnello  Bory-Saint-Vincenl  fece  couo- 
noscere  nello  Species  di  Willdenow,  o che  sono  inedite  nel  suo  vasto  e 
magnifico  erbolnjo. 

animali.  Hiunila  fisicamente  all'Asia  per  l’islmo  di  Suez,  l’Affrica  , 
tranne  alcuni  animali  che  sono  comuni  a questi  due  continenti  , offre 
una  fisionomia  zoologica  così  distinta  come  se  essa  ne  fosse  separata 
per  una  distanza  eguale  a quella  d’un  diametro  del  globo.  Questi  ani- 
mali affricano-asialici  piuttosto  che  asiatico-affricani  , non  si  estendo- 
no più  in  là  della  penisola  Arabica,  tanto  simile  geologicamente  all’ Af- 
frica boreale,  laddove  tutte  le  altre  parli  racchiudono  una  creazione 
particolare.  Comunque  la  cosa  sia , la  ripartizione  degli  esseri  sopra 
questo  vasto  continente  vuol  esser  generalmente  descritta  aquesto  modo: 

In  tutta  l’Affrica  Centrale  e Boreale  vanno  erranti  il  leone , la  pantera, 

10  struzzo,  i lupi  dorati , le  gazzelle , e gli  antilopi,  dei  quali  neppur  una 
specie  trovasi  a ostro  dell'altro  tropico,  ove  sono  accumulate  laute  altre 
specie.  Da  per  tulio  quegli  antilopi  sono  il  pasto  dei  lioni  e di  tulle  le  al- 
tre specie  di  tal  genere,  come  pure  dei  lupi  dorati,  delle  jene  e dei  pito- 
ni. Il  cammello  da  una  sola  gobba , di  cui  le  carovane  popolauo  oggidì 

11  Sahara  e dà  al  deserto  la  sua  fisonomia  nomade,  uon  fu  introdotto  al  po- 
udito  del  Nilo,  so  uon  dopo  il  ni  secolo.  Ma  al  di  là  dal  Sahara,  dacché 
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comincia  l'influenza  umida  dei  grandi  fiumi  della  Seuegambia  e del  Sou- 
dan , appare  una  creazione  i cui  esseri  non  oltrepassarono  mai  i confini 
del  deserto.  Là  vivono , estendendo  i loro  viaggi  fino  al  Capo  di  Buona- 
Speranza  , gli  elefanti  affricani  a grandi  zanne  .e  a denti  molari  segnali 
di  losanghe,  quei  rinoceronti  a due  corna,  ben  conosciuti  negli  spella- 
celi di  Roma,  la  smisurata  giraffa , \' ippopotamo  informe.  Fra  i due  tro- 
pici trovansi  quelle  varie  specie  di  cinocefali , delle  quali  ueppure  una 
Boia  abitò  mai  l'Egitto,  e tre  vi  avevano  altari;  culto  che  per  conseguen- 
za non  potè  cominciare  se  non  nel  paese  di  quelle  scimie.  Gli  uni  a viso 
dipioto  non  abitauo  che  le  Guinee,  gli  altri  la  punta  australe  del  Conti- 
nente , altri  iu  fine  i paesi  dal  Sennaar  fino  alla  Cafreria.  Negli  avvalla- 
menti del  Nilo  superiore  e de’suoi  affluenti  vivono  due  specie  di  quel  fen- 
nec descritto  e rappresentalo  da  Bruce  e che  era  stato  creduto  dianzi  un 
galago.  Le  sue  smisurate  orecchie  oltrepassando  i due  terzi  della  lunghez- 
za del  suo  corpo  di  cane,  gli  tolgono  molto  della  forma  di  un  quadruma- 
iio.  Effigiato  sui  monumenti  del  Basso-Egitto  insieme  coi  cinocefali  , con 
lo  scarabeo  sacro,  e con  gli  antilopi  dello  stesso  paese,  il  fennec  dimostra 
l’origine  etiope  del  popolo  che  innalzò  quei  monumenti.  In  questa  ultima 
zona  che  si  stende  lungo  la  costa  di  Zanguebar,  il  buffalo  del  Capo  per- 
corre le  stesse  foreste  che  l’elefante:  finalmente  di  là  dal  tropico  australe 
vivono  quelle  numerose  specie  di  antilopi,  distribuite  ciascuna  in  certe  si- 
tuazioni che  non  abbandonano  mai,  daicanneti  de’lidi  fino  alle  punte  acu- 
te delle  rocce.  Codesti  antilopi  sono  in  gran  copia  su  queste  estremità  del- 
l'Affrica , quasi  per  compensarla  del  non  avere  alcuna  specie  di  cervo. 
Là  vivono  pure  negli  stessi  cantoni  quei  zebri  conosciuti  dai  Romani,  e 
quei  guacchas  tanto  simili  ai  zebri  , che  si  presero  dapprima  questi  due 
animali  pe’  due  sessi  della  stessa  specie;  quel  facocero  a corpo  di  porco, 
e dente  mascellare  d’elefante  , la  cui  faccia  armala  di  quattro  protuberan- 
ze lo  fece  pure  nominare  cinghiale  a maschera  ; quel  cinghiale  etiope 
a lungo  grugno,  le  cui  immagini  si  veggono  nel  mosaico  di  Palestrina  , e 
che  ha  due  paja  di  coste  più  che  il  nostro  cinghiale  , e a cui  fu  reso  te- 
sté il  suo  antico  nome  di  coiropotamo.  Finalmente  fra  i rettili  di  questo 
continente  citiamo  i coccodrilli , i succho,  e i khamse  onorati  dagli  Egi- 
ziani e forse  differenti  dai  coccodrilli  del  Niger  e del  Senegai  ; quei  mo- 
nitor, quei  tupinambi , quei  camaleonti , di  cui  altre  specie  si  trovano 
in  Ispagna  e nelle  Molucche.  Madagascar  ha,  come.l'Affrica.  la  sua  crea- 
zione propria:  nessuno  de'suor  mammiferi  non  importati  le  è forse  comu- 
ne con  questo  Continente. Tali  sono  quei  maki  a quattro  mani;  quell’age- 
nte roditore  provvisto  di  mani  e che  non  abita  se  non  la  costa  occidenta- 
le ; quei  lenreei  insettivori  che  lengon  luogo  delle  lucertole  squamose  del- 
l’Asia  e dell’Affrica  , e dei  formicai  dell’America  , di  cui  il  Madagascar 
non  ba  pure  una  sola  specie. 

Le  specie  di  uccelli  proprii  dell’Affrica  hanno  gran  somiglianza,  in  sur 
confini  delle  varie  regioni  che  cingono  questa  vasta  contrada,  con  quelli 
dell’Europa  e dell’Asia.  Inoltre  la  varietà  del  suolo  produce  influenze  se- 
condarie e nuove  sopra  ciascuna  delle  grandi  zone  in  cui  è divisa  la  sua 
superficie.  Cosi  la  Regione  del  Nilo  e le  spiagge  del  Mediterraneo  hanno 
specie  simili  a quelle  dell’Arabia,  della  Persia,  c della  Spagna.  Le  sabbie 
deserte  dell’  Affrica-Cenlrale  sono  la  patria  di  specie  amanti  delle  soliti»- 
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dini;  laddovo  l’estremità  meridionale  presenta  una  fisonomia  interamente 
nuova  e caratteristica  negli  uccelli  che  essa  nutrisce.  Finalmente  Mada- 
st  ar,  che  con  le  isole  Maurizia  e di  Borbone  dipende  dal  sistema  di  terra 
aifricano,  ha  una  creazioue  affatto  specifica,  benché  pe’suoi  caratteri  sia 
interamente  affricaoa.  Quanto  alle  isole  dell’Oceano  Atlantico,  come  San- 
l'Elena,  l’Ascensione,  le  isole  del  Capo  Verde,  esse  sono  abitate  da  alcu- 
ne  specie  provenienti  dalle  coste  vicine. 

L’uccello  più  prossimo  ai  quadrupedi  per  le  sue  forme,  lo  struzzo,  che 
Aristotele  disse  assai  ragionevolmente  partim  (iris , partirti  quadrupes  , 
non  abbandona  la  zona  equatoriale  e i deserti  di  tutta  l’ Affrica,  bisso  è 
rappresentato  in  America  dal  nandù,  e nella  Polinesia  dai  casoari:  esso  è 
il  cammello  pennuto  del  deserto,  ed  è con  la  gazzella  l’obbietto  di  mille 
favole  presso  gli  Arabi  e i'Negri.  Il  messaggere  o sia  il  segretario , sin- 
golare uccello  rapace  che  vive  di  rettili,  che  sa  combatterli  con  destrezza 
e divorare  senza  pericolo,  abita  il  territorio  del  capo  di  Buona-Speranza. 
Poche  regioni  del  globo  sono  così  popolate  di  uccelli  rapaci  d’ogni  specie 
come  l’Affrica.  Gli  animali  che  vi  nascono  in  copia  , forniscono  coi  loro 
corpi  a lutti  i rapaci  una  preda  abbondante  e facile.  Si  è per  questo  che  i 
grandi  avolloi  i quali  si  alimentano  di  carogne  , i grifoni , lo  schifoso 
chincou,\'oricou  a pendenti  carnosi, stanno  incessantemente  ad  aspettare 
la  caduta  di  qualche  animale  c si  precipitano  sul  suo  cadavere  che  divo- 
rano in  pochi  istanti,  e specie  più  piccole,  i perinopteri,  vengono  ad  ag- 
giungersi commensali  a quei  banchetti.  Alcune  aquile  sono  distribuite  per 
luti’  i paesi  dell’Affrica  e sulle  rive  dello  acque  dolci  o dei  mari,  e là  pe- 
scano le  piqarghe  , o aquile  che  vivono  di  pesci.  Tali  sono  sopra  lutti  e 
in  primo  ordine,  il  llagro  e il  vocifero.  Gli  altri  rapaci  diurni  sono  cir- 
caeti,  sparvieri,  avolloi,  e specialmente  il  gimnogeno  di  Madagascar,  il 
nibbio  parassito,  i couhie/i  dell'Egitto,  il  nauclero  di  Riocourt,  i bozza- 
gri, i buzardi  e i falconi.  Quanto  agli  uccelli  rapaci  che  la  luce  del  gior- 
no offende,  ciascuna  piccola  tribù  è a un  di  presso  rappresentata  su  que- 
sto Continente.  Finalmente  siccome  gl’insetti  vi  pullulano  in  copia,  i fal- 
cinelli,che  giustamente  furono  nominali  i falconi  entomofagi,  vi  si  tro- 
vano a sciami  così  numerosi  come  varii.  Come  l’America  e l’Asia,  la  zona 
calda  della  Regione  del  Capo  ba  dei  curucù,  uccelli  singolari  con  penne 
di  raro  splendore.  Ma  là  soltanto  trovansi  quei  musofagi  e quei  touraci 
a vestimento  non  meno  splendide.  La  numerosa  famiglia  dei  cuculi  è ric- 
chissima di  specie  in  questa  parte  del  mondo.  Essa  nutrisce  i caleili  o cu- 
culi bronzati,  gl’  indicatori,  celebri  per  quello  che  no  racconta  Levail- 
lant,  i coucali  ilcui  pollice  è armato  d’un’unghia  laglien(e;ma  solo  a Ma- 
dagascar trovansi  i vouroudriou  e i coita  o i taitsou.  I pagania,  i barba, 
i barbioni  sono  affricani.  I numerosi  calao  e fra  gli  altri  quello  di  Abis- 
sinia  che  vive  di  cadaveri,  vi  sono  in  luogo  d etoucan  d’America;  e quan- 
to agli  uccelli  di  quest’ultimo  genere  si  trova  il  loro  rappresentante  a Ma- 
dagascar nell’  euricero.  I pappagalli  pullulano  nelle  contrade  boschive 
dell’Affrica  calda.  Dal  Scuegal  proviene  il  pappagallo  a collare-,  dal  Con- 
go e dalla  Guinea  ci  arriva  il  jaco  grigio,  lauto  abile  a imitar  l’uomo;  e 
nei  campi  di  Tcffs  si  abbattono  le  stridule  turbe  innumerevoli  Aa'\ pappa- 
galli-passeri (pcrruches-moineauz).  1 pic/ii,  gli  alcioni,  gl’ ingoj aventi, 
le  rondini  vi  hanno  specie  variate,  i soui-manga  vi  tengono  luogo  dei  co- 
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libri  del  Nuovo-Mondo,  e le  upupe,  degli  cpimacbi  dell’Asia.  1 corvi,  i 
c/uiuca,  i rollieri , i rolli  vi  hanno  individui  ragguardevoli.  Lo  stesso  è 
dei  vespai,  delle  varie  specie  di  bruchi,  dei  bagadesi,  dei  tnanikupi,  dei 
drongi,  dei  moscherini,  dei  merli,  dei  Iracheni,  dei  silvii,  delle  rondini, 
dei  pungibooi  delle  allodole  , ec.  ec.  Ma  noi  citeremo  principalmente  di 
tutti  questi  generi  una  specie  di  corvo  a becco  fortissimo,  il  corbivò,  c i 
merli  dalle  penne  bronzate  e come  passate  al  fuoco. 

In  questa  serie  di  specie,  così  mirabile  pel  numero  degl’individui,  nes- 
suna famiglia  senza  dubbio  ne  Tornisce  più  di  quella  dei  passeri.  A comin- 
ciare dai  tessitori,  che  legano  questa  tribù  ai  trupiali  dell’America  e che 
sono  i più  abili  artefici  che  esistano  per  tessere  le  fila  che  essi  impiegano 
nella  costruzione  dei  loro  nidi , si  contano  i passeri  , qualunque  siano  i 
piccoli  generi  in  cui  si  cercò  di  distinguerli,  per  milioni  d’individui  e per 
cenlinaja  di  specie.  Così  le  vedove  dalle  lunghe  code,  gli  orici  dalie  pen- 
ne di  fuoco,  i senegali  da  tutti  i colori,  azzurri,  rossi,  picchiettati,  neri, 
ecc. , sembrano  farfalle  destinate  a ornare  pei  loro  vivaci  colori  i cardi 
salvatici  maturi  di  cui  mangiano  i semi.  Questi  uccelli  pertanto  si  trovano 
accomodali  ad  un  suolo  che  produce  in  gran  copia  le  sementi  alimenta- 
ri, come  i migli,  i couscou,  i panici,  ecc.  Pertanto  le  vedove,  i veri  pas- 
seri, i giocarmi , i bengali,  i grossi-becchi , i Jitolomi , i fringuelli  ma- 
rini vi  hanno  numerose  specie.  Ma  il  genere  coliou  è proprio  soltanto  del 
Capo,  e vi  si  trova  pure  un’elegante  cingalegra. 

Nelle  varie  contrade  dell’Affrica  vi  sono  colombi,  e fra  gli  altri  il  pic- 
cione verde  o waalia  di  Bruco,  si  diffuso  per  l’Àbissinia;  ma  i gallinacei 
di  gran  dimensione  vi  sono  rari.  L'A  Urica  diffalto  non  nutrisce  che  alcuni 
grossi  uccelli  di  villa, origiuarii  dell’India, eiasola  razza  che  le  sia  propria 
e che  sia  uaturalizzata  in  America  oggidì  è quella  delle  galline  Numidi- 
che  (pintades)  di  cui  si  conoscono  quattro  specie  che  hanno  carne  di  deli- 
catissimo sapore;  tuttavia  le  sabbie  sterili  di  questa  parte  del  mondo, simili 
per  la  loro  sterilità  alle  steppe  degli  acrocori  dell’Asia , sono  la  patria  a- 
dottiva  delle  pernici,  dei  francolini,  dei  ganga  e di  alcune  specie  di  tur- 
nici , uccelli  che  per  natura  si  avvolgono  nella  polvere.  Egli  è pure  in 
quegli  oceani  mobili  nominati  deserti  che  si  dilettano  di  vivere  i trampo- 
lini corridori,  come  le  siarde,  quelle  gru  dalle  lunghe  gambe,  quei  ma- 
rabou  dalle  penne  delicate  e leggiere,  quegli  antropoidi  o gru  delle  Ba- 
leari  che  imitano  i gesti  dell’uomo.  Quanto  alle  spiagge  de’mari  o alle  ri- 
ve dei  fiumi,  pullulano  quivi  quegli  uccelli  delle  coste  che  sembrano  spar- 
si per  tutte  le  zone  ardenti,  come  i piagginosi,  ì cavalieri  , i bargi,  ecc. 
Ciò  non  ostante  le  pavoncelle  a pendenti  carnosi,  i burrini,  ^Vibici,  an- 
ticamente onorati  nel  cullo  egiziano,  e principalmente  le  ambrette  a piu- 
me del  colore  del  tabacco  di  Spagna,  le  spalale,  le  cicogne  , gli  anosto- 
mi,  i tantali,  gli  edicnemi,  le  giarole,  vi  hanno  specie  che  sono  proprie 
soltanto  di  essa,  e solo  sulle  rive  del  Mar  Bosso  vivono  i dromi  dallo  penne 
mezze  bianche  e mezze  nere. 

L’Affrica  nutrisce  pure  uccelli  palmipedi  che  le  son  proprii,  quali  sono 
gli  anhinga,  e specie  che  sono  dilfuse  secondo  le  latitudini  in  altre  parti 
del  inondo,  quali  sono  i greti,  i sterni,  i cormorani,  i pellicani,  i rinco- 
pi,  ipetreli,  gli  albatrossi,  le  anitre  e le  oche . I grandi  palmipedi  ma- 
rini e antartici  si  ricoverano  principalmente  sull’estremità  australe  di 
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questo  continente.  Anticamente  viveva  nelle  isole  Maurizia  e di  Borbone 
un  grande  uccello,  da  lungo  tempo  estinto,  che  nomitiavasi  diorite',  i suoi 
avanzi  soli  attestano  un’esistenza, che  cagiona  un  vuoto  nella  grande  cate- 
na degli  esseri. 

I rettili  non  sono  così  moltiplicati  in  Affrica  come  in  Asia  ed  in  Ame- 
rica. Nel  Nilo  però,  nel  Senegai  e nel  Ni^er  vivono  quei  grossi  cocco- 
drilli anticamente  venerati  dagli  Egiziani.  Serpenti  velenosi,  fra  gli  altri 
la  cerasta  cornuta,  sono  sparsi  nel  territorio  del  Capo.  Delle  lucertole 
variegate, dei  gecko  e dei  batraciani  in  picciol  numero  sono  ripartiti  nei 
nostri  cataloghi  coineproprii  di  questo  continente,  è molte  testuggini  fran- 
che , di  preziosa  rendita  pei  navigatori,  frequentano  i luoghi  dove  le  navi 
possono  ancorare  e le  isoielle  vulcaniche  dell'Oceano-Atlantico. 

I pesci  alfricaui  sono  ancora  assai  mal  conosciuti.  Quelli  delle  acque  dol- 
ci dell'Egitto,  studiati  dal  dotto  Geoffroy-Sainl-Hilaire,souo  perfettamente 
descritti.  Quivi  s’iucontrano  quel  gigantesco  e singolare. bichir,  quei  co- 
fani, quei pimelodi  numerosi  e vani.  I pesci  del  inar  Bosso,  studiati  da 
Ruppell  e rappresentati  nella  sua  grand’opera,  somigliano  per  le  loro  for- 
me alla  più  parte  dei  pesci  sassatili  dei  mari  caldi  dell'Asia,  e la  più  parte 
s’incontrano  pure  nell’arcipelago  della  Sonda,  eccettuati  alcuni  piccoli 
generi  particolari.  Le  coste  occidentali  dell’Affrica,  bagnale  dall’ Oceano- 
Atlantico,  nutriscono  i pesci  delle  zone  calde,  laddove  i paesi  bagnati  dal 
Mediterraneo,  hanno  pesci  simili  a quelli  delle  coste  di  Spagna  e di  Fran- 
cia. Finalmente  i mari  australi  che  si  terminano  alle  rive  del  capo  di  Buo- 
n a Speranza  producono  le  specie  confinate  in  tutte  le  latitudini  antartiche 
situale  a ostro  dei  tre  grandi  capi.  I pesci  della  costa  orientale,  tra  i tro- 
pici, sono  quelli  dcli'Oceauo  Indiano. 

Lo  stesso  è dei  molluschi,  traunc  i terrestri  le  cui  specie  variano  secon- 
do le  regioni  : le  conchiglie  marine  della  zona  equatoriale  sono  simili , 
sulla  costa  orientale,  a quelle  dell’Oceano-ludiauo. Tuttavia,  belle  specie 
nuove  s’incontrano  ciascun  giorno  a Madagascar,  e quelle  delle  coste  del 
Senegal  descritte  da  Adanson, benché  poco  numerose,  furono  meglio  stu- 
diate dappoi.  Nelle  acque  dolci  del  Nilo  vivono  quelle  belle  ostriche  sco- 
perte da  Cailliaud  c nominate  eterie . I molluschi  delle  spiagge  del  Medi- 
terraneo  hanno  qualche  somiglianza  con  quelli  d’Italia  o di  Sardegna,  e 
e su  questo  medesimo  mare  navigano  a grandi  turbe  gli  antichi  murici  a 
porpora  dei  Romani, che  altro  non  sono  se  non  iejanthine,  si  ricche  di 
colore  purpureo  e paonazzo.  Sulle  roccie  del  Capo  trovansi  in  gran  nu- 
mero le  patelle,  gli  oscabrioni,e  sulle  spiagge  del  mar  Rosso  si  bene  stu- 
diale da  Savigny,  migliaja  di  dori,  A’aplisie,  ecc. 

Gli  inselli  d’ Affrica,  benché  sieno  stati  argomento  di  parecchie  opere, 
e fra  le  altre  di  quella  di  Beauvois,sono  si  varii  e sì  numerosi  di  specie  che 
sarebbe  impossibile  Dominare  solo  le  più  importanti  senza  descriverne  un 
lungo  catalogo.  Sono  varii  di  genere  secondo  i luoghi  e i limiti  geografi- 
ci, e sono  interamente  soggetti  all'influenza  del  clima. 

Fra  i zoofiti,  splendide  attinie,  polipi  di  tutte  le  forme,  madrepore  ne 
cingono  le  coste.  Sulle  spiaggie  dell’Affrica  nel  Mediterraneo  si  pesca  il 
vero  corallo,  sì  ricercato  per  gii  ornamenti  di  capriccio  in  tutto  l'Oriente. 
11  mar  Rosso  è ingombro  di  que’  coralli  si  importanti  pel  naturalista,  ma 
troppo  formidabili  pei  naviganti. 
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superficie.  La  superficie  dell’Affrica  può  essere  stimata  iu  nume- 
ri rotondi  di  8,5oo,ooo  miglia  (|uadrate. 

popolazione.  Sembra  probabile  che  la  popolazione  assoluta  del- 
l’Affrica ascenda  a 60,000,000  d’abitanti.  Dividendo  questo  numero 
per  8.5oo,ooo  e trascurando  le  frazioui,  s'iavrà  7 per  quoziente,  che 
rappreseuta  la  popolazione  relativa  dell’Affrica.  Se  poi  si  volesse  com- 
parare questa  grande  divisione  del  globo  alle  altre  parli  del  mondo,  si 
troverebbe  che  l’Affrica  occupa  il  terzo  luogo  sotto  il  triplice  aspetto 
della  superficie,  della  popolazione  assoluta  e della  popolazione  relativa, 
come  i nostri  lettori  possono  convincersene  dando  un'occhiata  alla  tavo- 
la da  noi  presentata  alla  pagina  52,  tomo  i.° 

etnografia.  L’Affrica  è abitata  da  gran  numero  di  nazioni , le  cui 
lingue  furono  ohbiello  di  molte  importanti  ricerche  in  questi  ultimi  an- 
ni. Senza  entrare  ue’ particolari  che  sarebbero  fuori  di  luogo  in  que- 
st’opera, ci  contenteremo  di  menzionare  in  ciascuna  delle  graudi  regio- 
ni , in  cui  abbiam  divisa  questa  parte  del  mondo , i popoli  principali , 
ripartendoli  secondo  le  varie  lingue  che  essi  parlano.  L 'Atlante  etno- 
grafico del  Globo  è nostra  guida;  perciocché  fra  alcune  nuove  deno- 
minazioni, e nomi,  a quando  a quando  strani,  abbiamo  trovato,  nelle 
più  recenti  descrizioni  dell’  Affrica , alcun  nuovo  fatto  abbastanza  im- 
portante per  recarci  a cangiare  ed  anche  a modificare  le  classificazio- 
ni che  avevamo  in  esse  proposto.  Soltanto  abbiamo  riempiuto  qui  una 
parte  dei  vuoti,  che  lo  stato  imperfetto  dell’etnografia  ci  aveva  costret- 
ti a lasciar  sussistere  nell’Atlante  etnografico, con  alcuni  fatti  comunica- 
tici da  Don  ville,  falli  che  d'altronde  concordano  quasi  all’  intuito  col- 
le notizie  da  noi  raccolte  a Lisbona  intorno  alle  lingue  parlate  nell’Af- 
frica Portoghese. 

TAVOLA 

DELLA  CLASSIFICAZIONE  'DEI  POPOLI  DELL’AFFRICA  SECONDO  LE  LlflCUE. 

La  REGIONE  DEL  NILO  offre  le  famiglie  0 stirpi  seguenti: 

Famiglia  Egiziana:  i Copti  che  sono  i discendenti  degli  antichi  Egizi  i Dopo  l'in- 
troduzione dell’islamismo  in  Egitto  in  luogo  della  loro  lingua  succedette  a poco 
a poco  l’arabo,  finche  quella  fu  interamente  estinta  verso  la  metà  del  xvn  seco- 
lo. I Copti  sono  presentemente  pochissimi,  c quanto  alla  lingua  voglionsi  riguar- 
dare come  Arabi  e come  ramo  delta  famiglia  Semitica.  Sembra  ciò  non  ostante 
che  nelle  montagne  di  Malhmathab,  al  di  sopra  del  golfo  di  Cabes,  ed  in  un  can- 
tone della  Nigrizia  interiore,  si  parli  ancora  siffatta  lingua,  la  quale,  come  or 
ora  dicemmo,  è affatto  spenta  nel  paese  che  ne  fu  la  culla. 

Famiglia  Nubiana:  i Nubi  ed  i Kenouz  (Kenous)  nella  Nubia.  Parecchie  migliaja 
di  Kenouz  vivono  nelle  principali  città  dell’Egitto,  ove  sono  conosciuti  sotto  i 
nomi  improprii  di  Barbary , Berbere,  o Barabra.  Sono  i tratti  di  questo  popolo 
che , secondo  Clmmpollion  ed  altri  dotti , s’incontrano  nei  monumenti  che  rap- 
presentano gli  antichi  Egizii. 

Famiglia  Trogloditica  : i Bicarii,  gli  Ifadcndoi,  'gli  Ilammadeh , gli  Amarer , 
ecc.  ; gli  Adarebi , di  cui  i Bartoum  sembrano  essere  la  tribù  meno  incivilita, 
ma  nello  stesso  tempo  la  più  potente;  gli  Jbabdè  confusi  falsamente  cogli  Arabi 


'igitized  by  Google 


3o8  DESCRIZIONE  DELL'  AFFRICA. 

beduini.  Tutti  questi  popoli  occupano  la  parte  delia  Nubia  situata  a levante  del 
Nilo. 

Famiglia  Schiho-Dana  ali  : gli  Schiho ( Shiho)  propriamente  dotti,  abitano  pres- 
so il  passo  d’Assouali , e gli  I/azorti  presso  quello  di  Taranta  nell’Abissinia  ; 
i Danakit , popolo  nomado  che  va  errando  lungo  la  costa  del  Bab-el-Mandeb  sino 
a Arkiko;  riguardanti  i Dumhoeti  come  la  sua  tribù  più  potente;  gli  Adatti  oc- 
cupano il  paese  situato  tra  il  Bab-ct-Mandeb  e i dintorni  di  Zeyla. 

1 C ii* (.occhi  (Scilouk),  conosciuti  pure  sotto  i nomi  di  Nubi o Fongi,  lungo  l’alto 
Babr-el-Abiad,  c nel  regno  di  Sennaar,  di  cui  erano  la  nazione  dominante  pri- 
ma della  recente  invasione  degli  Ottomani. 

1 Tcuehet-Agow,  nel  centro  dcll’Abissinia;  i quali  sono  buoni  e valorosi  cavalieri. 

I Fori  ani,  clic  compongono  la  parte  principale  della  popolazione  di  Dar-Four. 

La  REGIONE  DELL'  ATLANTE  non  offre  che  una  sola  famiglia,  alla  quale  ap- 
partengono tutti  quelli  de’suoi  abitanti  che  si  possono  riputare  indigeni:  essa  è la 

Famiglia  Atlantici:  gli  Amazigi,  detti  impropriamente  Berbera  Berebber  e no- 
minati pure  Schili (Shululi),j^oAai7i  (Gucbalys),ecc.,i  qualioccupano  le  alte  val- 
li dell’Atlante  c una  parte  delle  pianure  neU’impero  di  Marocco,  il  dianzi  stato 
di  Algeri  e quello  di  Tunisi:  essi  sono  divisi  in  molte  tribadi  cui  parecchie  sono 
affatto  indipendenti.  I Tuariki  (Tuarick).nazione  numerosa  e guerriera  sparsa 
su  tutta  la  parto  mezzana  del  Sahara;  i jf'iAAi,che  occupano  quasi  tutta  la  parte 
orientale  del  Sahara  ; gli  abitanti  di  Syoua/t  e di  Audjelah;  i Cheltouhi  ( Sbel- 
luhs  ),  nella  parte  meridionale  dell’impero  di  Marocco,  ove  essi  vivono  quasi 
tutti  governati  da  capi  indipendenti. 

La  REGIONE  DEI  NEGRI  o la  N1GRIZIA  presenta  le  famiglie  o stirpi  seguenti: 

I Volofi  o JoLon  clic  sono  riputati  più  belli  c più  neri  di  tutti  i Negri:  essi  pos- 
seggono i regni  di  Bourb-Jotof,  di  Cayor  c di  Baol,  c compongono  la  massa  prin- 
cipale della  popolazione  di  quella  di  Bondou,  del  Iiasso-Yani  e di  Salum. 

Famiglia  Manginovi  i Mandingi,  nazione  potente,  abbastanza  ben  ordinata  e in- 
dustrc,fra  le  mani  della  qualu  trovasi  quasi  tutto  il  commercio  dell'oro  e dell'a- 
vorio , c che  faceva  dianzi  quasi  lutto  quello  degli  schiavi.  Oltre  il  vasto  terri- 
torio fra  la  Gambia  cd  il  Golia  ed  il  paese  delle  coste  bagnalo  dal  Rissi  (Ris- 
sec  ),  i Mandingi  posseggono  nella  Senegambia  i regni  di  Bambouk  , di  Kos- 
son,  di  Kaarta.  di  Barra  , di  Rollar  , di  Badibou  , dell’  Alto-Yani , dell"  Ou[li  a 
Woulli.  il  Dentilia  ed  il  Kabou.  Nella  parte  occidentale  della  Nigrizia-Centrale 
( il  Soudan-Occidenlale  delle  nostre  carte  ) i Mandingi  sono  la  nazione  più  nu- 
merosa del  dianzi  impero  di  Bambara,  di  cui  erano  il  popolo  dominante  prima 
della  sua  divisione: essi  posseggono  pure  il  Sambatikilia,  il  Time  cd  altri  paesi. 
I Solitoti, nazione  assai  incivilita,  che  occupa  la  costa  della  Nigrizia-Oceidenta- 
le  ( Senegambia  ) compresa  tra  il  Rio  Nuncz  cd  il  Rissi , come  pure  altre  parti 
di  questa  contrada. 

1 Follau  o Fellatah  delti  pure  Foulani,  Felloni,  Pouli,  ecc.,  nazione  assai  nu- 
merosa e potente,  sparsa  in  quasi  tutti  gli  stali  della  Nigrizia-Occidentale  ( Se- 
i)c<rambia)  ove  possiede  il  Fouta-Toro,  il  regno  di  Bondou,  il  Foula-Djalo  (Fou- 
ta-Dialon),  il  Fouladóu  c il  Brouko.Nclla  Nigrizia-Centrale  (il  Soudan  delle  no- 
stre carte),  essa  occupa  l’Ouassclon  , il  Sangara  ed  altro  contrade  , come  pure 
il  vasto  impero  dei  Felloni  o Fellatah  sopra  il  quale  regna  Bello. 

I Djai.omlès  che  compongono  una  parte  notabile  della  popolazione  del  Foula-Dja- 
lo (Fouta-Dialon),  del  Rouronia,  del  Balcya,  del  Firia,  del  Sangara,  delSouli- 
uiana,  del  Bouré. 

I Rissoum,  nel  regno  di  Tombouclou,  nella  Nigrizia-Centrale  (Soudan). 

I Ralann  vs,  nel  regno  di  Ralanna,  nella  Nigrizia-Centrale. 

Famiglia  HaOdssa:  gli  llaoutti,  clic  compongono  la  parte  principale  della  popo- 
lazione delle  provincia  di  Carbonaii,  Goubor,  Kano,  Doiiry  c.l  altre  dell'Ilaous- 
sa,  vasta  contrada  clic  c il  nucleo  dell’impero  do'  Fcllani  o Fellatah. 

1 Yahribani,  clic  sono  la  nazione  dominante  del  vasto  regno  di  Yarriba. 

1 Manuabi,  nel  regno  di  Mandare,  nella  Nigrizia-Centrale  (Soudan). 
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I Bachermksi  e i Morbi  che  sono  le  nazioni  dominanti  dei  due  regni  di  Bagher. 

meli  e di  Mobba  nella  Nigrizia-Centrale  (Soudan). 

Famiglia  Borncana  , i Burnii  ani,  elle  compongono  la  più  parte  della  popolazione 
del  llornou  propriamente  detto, e di  alcuni  altri  distretti  presentemente  separa- 
ti dall’impero  di  Bomou. 

I Timmanii,  stanziati  dalla  foce  del  Grande-Scarcio  fino  al  Capo-Shilling;  sul  loro 
territorio  trovasi  la  colonia  inglese  di  Sierra-Leonc . 

1 Ito  oli.  ami,  a scirocco  dei  precedenti , lungo  la  costa  fino  alle  frontiere  del  regno 
di  Capo-Monte,  e sparsi  molto- addentro  nell’interno  e sulle  isole  vicine. 
Famiglia  AcANZiAtgli  Acanti (Asliantees), nazione  dominante  nell’impero  d’Acan- 
zia, e i popoli  stanziati  nella  più  parte  dei  regni  clic  ne  sono  tributarli, o vassalli. 
Famiglia  Dagoomba:  i Dagoumbi  nel  regno  di  Dagoumba  (l)agwuniba) , vassallo 
dell’impero  d'Acanzia. 

Gli  Asari  o Inkrani,  nel  regno  di  tal  nome,  i quali  sono  tributarli  agli  Acanzii. 
1 Kekrapii  (Kerrapees),  nazione  assai  numerosa,  divisa  in  molti  piccoli  stati  qua- 
si tutti  tributarli  agli  Acanzii. 

Famiglia  Ardraii:  i Dahomei,  nel  regno  di  Dahomey  proprio,  del  quale  sono  la 
nazione  dominante;  i Jiuli , nel  regno  di  Judalt,  tributario  a quello  di  Dahomey; 
gli  Ardri,  nel  regno  di  Ardrah  tributario  a quello  di  Yarriba  ; i lìenini , nella 
più  parte  del  vasto  regno  di  Benin  di  rui  sono  la  nazione  dominante. 

Famiglia  Katli:  i Sogli  (Kaylees),  e i Gongolimi,  nei  regni  di  Kayli  e di  Gun- 
gouma  nell’interno  della  costa  di  Gabon. 

Famiglia  Cono  a:  gli  abitanti  del  Congo  proprio,  del  Sogno  (Sonbo) , del  Cacon- 
yo,del  Loango,  del  Mayumba  dell’  Uando  ecc.,  che  parlano  varii  dialetti  della 
lingua  Conga:  gli  abitanti  dell  'Ho,  del  Cancobella  c del  Sala,  la  cui  lingua  6 
uu  miscuglio  dcll’abounda  e della  conga;  Douvillo  ci  rappresenta  il  Sala  come 
uno  de’  più  potenti  stali  di  questa  parte  dell’Alfrica  : aggiungeremo  che  esso 
corrisponde  atl’Anzico  e al  Micoco  degli  antichi  viaggiatori  e delle  nostre  car- 
te. I Moliti,  il  cui  vasto  regno  ci  sembra  essere  la  potenza  indigena  preponde- 
rante di  tutta  l'Affrica  a ostro  dell’equatore;  gli  abitanti  del  Moucangama,  del 
Muchingi. , AeWHumi,  del  Caatange,  del  Culaio,  del  Cinga,  dell’  JJolo-ho , del 
Ballando , del  Bihi  e quelli  del  regno  A' Angela  soggetti  ai  Portoghesi;  lutti  que- 
sti popoli  parlano  dialetti  della  lingua  abounda.  Douvillo  riguarda  i Molui  come 
stipite  di  questo  grande  ramo  della  famiglia  Conga;  esso  li  colloca  insieme  coi 
Bihé  in  primo  ordine  fra  i Negri  pel  loro  intendimento  c per  l'industria. 
Famiglia  Benditela:  gli  abitanti  del  Bcngucla,  soggetti  ai  Portoghesi;  quelli  del 
Quitama,  del  Libalo , del  Quigné,  del  À’ano,  dell ' Uttmbè,  del  Monganguela  ed 
altri  paesi;  lutti  questi  popoli,  secondo  Douville , parlano  dialetti  o lìngue  appar- 
tenenti a questa  famiglia. 

La  REGIONE  DELL’AFFRICA-AUSTRALE  offre  le  famiglie  o stirpi  seguenti: 
Famiglia  Cafra:  i Sonati,  i Tambouhi  e i Mambouki,  nella  Cafrcriu-Marittiina  ; 

■ Beljnant  suddivisi  in  lì  ri  qui,  TammaLi,  Barrolongi ; i M inquini,  i.JJoro/ongi 
e i Coki,  nella  Cafreria  interna. 

Famiglia  Ot tentot a : i Corani,  i Gonaaqui , i JVamaagui,  i Daminovi  ed  altri 
popoli  che  sono  gli  Oltenlott  propriamente  delti;  essi  dimorano  nella  colonia  del 
Capo  di  Buona-Speranza,  e neH’Ottcntozia-Indlpcndenle.  I Saabi  detti  comune- 
mente Bosjemanni  , sono  il  popolo  più  selvaggio  c più  stupido  dell’AIfrica-Au- 
strale:  essi  vanno  errando  sulle  frontiere  settentrionali  della  colonia  del  Capo. 

La  REGIONE  DELL’AFFRICA-ORIENTALE  offre  le  famìglie  o stirpi  seguenti, 
parecchie  delle  quali  appartengono  pure,  per  la  posizione  del  vasto  territorio 
che  occupano,  alla  Regione  del  Nilo,  come  i Galla, c d alla  Regione  dei  Negri, 
come  i 1\  invaila i ed  i Cingivi. 

Famiglia  Monomota  pa:  i Mongi,  che  dimorano  nei  dintorni  di  Sena,  nell’Affrica 
Orientale  Portoghese;  i Borori,  tra  Sena  e Tcte;  i Movizi,  i Muravi,  che  sono 
presentemente  la  nazione  più  polente  del  dianzi  impero  del  Monomotapa.  I Ma- 
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cui,  popolo  negro,  assai  polcnlo  che  vive  a ponente  di  Mozambico,  lungo  la  co- 
sta di  tal  nome:  esso  nell’interno  sembra  estendersi  a tramontana  sino  a'dintor- 
ni  di  Melinda,  e ad  ostro  sino  alla  foce  dello  Zambezo.  I Monjou,  una  delle  na- 
zioni negre  più  brutte,  i quali  vivono  nell’interno  a lato  dei  Macui  meridionali. 
I Sowaiel  o Sowauli,  nazione  negra  assai  potente, sparsa  lungo  la  costa  da  Ma- 
gadocho  (Magadoxo)  sino  dirimpetto  a Momboza. 

Famiglia  Galla.  I Galla,  nazione  numerosa,  potente  e celebre  per  le  sue  incur- 
sioni c conquiste  ; essa  è oggidì  popolo  dominante  d’una  gran  parte  del  dianzi 
impero  d’ Altissima.  1 Galla  sembrano  pure  occupare  lutto  il  paese  che  si  esten- 
de dai  confini  meridionali  deU’Abissinia  sino  alle  frontiere  occidentali  degli  sta- 
li situati  lungo  la  costa  tra  Melinda  n Magadocho.  1 Mouzimbi  o Zimbi,  appel- 
lati pure  Marauca,  nazione  nomade  la  quale  sembra  elio  erri  pc’vdsti  spazii 
bagnati  dal  corso  supposto  dello  Zebi  (Zebre);  essa  acquistò  una  funesta  cele- 
brità per  le  sue  scorrerie  fatte  verso  la  fine  del  ivi  secolo  e avanzate  fino  a Me- 
linda e Quiloa. 

I Somai  li,  lungo  la  costa  d’Aden,  e sparsi  neU’interno  del  gran  triangolo  ebe  for- 
ma questa  parte  dell’Affrica,  c del  quale  il  capo  Gardafui  può  essere  riguardalo 
come  la  sommità. 

I Ginciri  che  abitano  il  regno  di  Gingiro,  che  antiche  relazioni  collocano  a ostro 
delle  montagne  d’Abissinia  e sulle  rive  dello  Zebi. 

I Niiseavai  che  occupano  il  paese  di  Bomba  visitalo  dianzi  da  Douville.  Quest'iden- 
tità di  nume,  combinata  colla  posizione  clic  le  assegna  questo  viaggiatore,  ci 
sembrano  essere  motivi  assai  forti  per  indurci  a riguardare  questo  paese  come 
identico  col  Mani-emougi  , sul  quale  i più  celebri  geografi  non  ci  proposero  fi- 
nora elio  dubbi!  e congetturo  : esso  è il  Mohenemugi  di  Battei  ed  il  paese  dei 
IViemiemag  di  Dapper. 

Oltre  a questi  popoli  che  si  possono  riguardare  come  indigeni  di  questa  parte  del 
mondo,  l’Aurica  ne  possiede  parecchi  altri  che,  in  digerenti  tempi,  vi  si  stabi- 
lirono, ed  alcuni  dei  quali  divennero  pure  assai  numerosi  e potenti.  Così  i po- 
poli dell’ Abissinia  che  parlano  le  lingue  gheez  o ligie  nel  regno  di  Tigrè , ed 
amhara , nei  regni  di  Amliara,di  Ankober.  di  Angela,  nella  provincia  di  Lasta 
ed  altre,  appartengono  indubitatamente  alla  stirpe  Semitica;  e sembra  clic  si 
sieno  ivi  stanziali  prima  dei  tempi  storici.  Gli  Arabi  in  un  tempo  antichissimo, 
c più  tardi  al  tempo  delle  grandi  conquiste  dei  primi  successori  di  Maometto  , 
invasero  la  Regione  del  Nilo,  c quello  del  Maghreb  (Sahara-Atlante) e di  là  si 
sparsero  nella  Nigrizia  ( Soudan  ).  ove  trovansi  in  gran  numero.  Coll’andar  del 
tempo  riuscirono  ad  introdurre  la  loro  lingua  sola  in  molte  contrade,  come  nel- 
l’Egitto, in  gran  parte  della  Nubia  , massimo  lungo  il  Nilo,  nel  paese  di  Chcn- 
dv,  di  Damer,  Sclieygya,  ecc.,  in  tutto  le  città  degli  Stati  Barbareschi,  in  gran 
parte  delle  campagne  che  le  circondano,  e nella  parte  occidentale  del  Sahara. 
Questa  nazione  si  stanziò  pure  in  alcuni  stati  drlla  Nigrizia-Qccidenlale  (Scne- 
gambia)  e in  molti  della  Nigrizia-Centralc  ( Soudan  ),  quali  sono  il  Dar-Four, 
il  Mobba,  il  Baglicrineli,  l’impero  di  Bomou  ed  anche  nell’impero  dei  Follani  ; 
s’incontrano  pure  degli  Arabi  su  quasi  tutta  la  Costa-Orientale,  nelle  isole  che 
ne  sono  vicine , nel  gruppo  dei  Comori  e sulla  costa  occidentale  della  grande 
isola  di  Madagascar.  Più  tardi  gli  Osmanli,  che  appartengono  alla  Famiglia  asia- 
tica Tdica,  si  stanziarono  come  nazion  dominante  nella  parte  inferiore  della 
Region  del  Nilo,  e nelle  reggenze  d’Algeri,  di  Tunisi  c di  Tripoli  nella  Re- 
gione del  Maghreb. 

1 Mallevassi  o Matgachi , che  compongono  la  maggior  parte  della  popolazione  del- 
le isole  di  Madagascar;  essi  appartengono  fuor  di  dubbio  alla  grande  Famiglia 
Malaja,  che  vedremo  sparsa  da  un’estremità  all'altra  dell’Oceania  ; ma  il  loro 
arrivo  in  quest’isola  è anteriore  ai  tempi  storici.  Indicheremo  altrove  i princi- 
pali popoli,  in  cui  è divisa  questa  numerosa  nazione. 

L’Europa  fin  dal  tempo  de’Greci  e dei  Romani,  c poscia  al  tempo  delle  grandi  sco- 
perte geografiche,  c dipoi  fino  ai  nostri  giorni , forni  molti  dc’suoi  abitanti  al- 


GEOGRAFIA  POLITICA.  3l  I* 

l'Affrica:  i Portoghesi , gli  Spagnuoli  e i Francesi  clic  appartengono  alla  Fa- 
miglia Greco-Latina;  c gl  'Inglesi,  gli  Olandesi,  i Danesi  e gli  Anglo  Ameri- 
cani clic  sono  compresi  nella  Famiglia  Germanica,  sono  i popoli  europei  che 
posseggono  stabilimenti  in  Affrica. 

rkligione.  Il  Feticismo  (cullo  dei  Fetisci)  è la  religione  della  più 
parie  degli  abitanti  dell'Affrica,  perchè  professala  ancora  da  quasi  tul- 
li i Negri, da  alcune  tribù  della  famiglia  Atlantica, e daquasi  tutti  gl'in- 
digeni di  Madagascar.  Queste  stupide  nazioni,  che  stimano  le  cose  più 
comuni,  da  cui  sono  circondate,  degno  obbiello  della  loro  adorazio- 
ne, pare  che  generalmente  ammettano  un  betono  ed  un  cattivo  prin- 
ci  pio:  essi  hanno  de’  giorni  fausti  ed  infausti  ; i loro  preti  sono  destri 
giocolari  che  pretendono  di  preservare  gli  uomini  e gli  animali  dall'in- 
flusso degli  spiriti  maligni;  alcuni  di  questi  popoli  hanno  un  fetiscio 
nazionale  e- sapremo.  Gli  Guidali  o Widah,  per  esempio,  adorano  il 
serpente;  una  classe  di  preti  e di  donzelle  è destinala  a servire  que- 
sto mostro  in  una  specie  di  tempio,  dove  è sontuosamente  nutrito.  1 fe- 
roci Bissagi  adorano  il  gallo;  i Benini,  che  riguardano  la  loro  propria 
ombra  come  un  fetiscio, hanno  per  idolo  principale,oltre  il  loro  re , una 
lucertola.  L’idolo  principale  degli  Acanzii  è il  fiume  Tondo,  quello 
degli  abitanti  del  Dankas,  il  fiume  Cobi , mentre  il  Rio  Volta,  ossia 
Adiratj  (Adieri)  è il  principale  idolo  degli  abitanti  di  Odenzia.Nell’Ak- 
kra,  la  jena;  a Dixcove  e Anaraabou,  j alligatore;  a Ussue,  il  lupo 
doralo,  e per  tutta  l’Acanzia,  Yavoltojo,  sono  adorati  come  divinità. 
L 'iguana  è il  gran  dio  dei  Bonny,  e il  pesce-cane  quello  dei  Calaba- 
ri,  mentre  quello  dei  Dabomey  ora  è un  leopardo,  ora  una  pantera , 
ai  quali  s'immolano  tutti  gli  anni  vittime  umane.  1 negri  che  abitano 
presso  le  cateratte  della  Bousempra  sulla  costa  d’Oro , onorano  quelle 
caseate  come  loro  idolo  supremo;  c gli  Agovi,  che  dimorano  presso  le 
sorgenti  del  Nilo,  in  Abissinia,  sacrificano  da  tempo  immemorabile  al 
genio  di  questo  fiume . I racconti  di  Mauro  Sydy-Hamed  ci  rappresen- 
tano gli  abitanti  di  Wassenah  come  adoratori  della  luna,  come  pure 
molte  popolazioni  della  Nubia  e di  altre  contrade  della  Regione  del  Ni- 
lo e dell’Affrica  interna:  quelle  dei  dintorni  del  capo  Mesurado  in  Gui- 
nea adorano  il  sole.  Alberi,  pietre,  la  luna  ed  alcuni  astri  sono  ob- 
bietti del  culto  dei  feroci  e potenti  Galla.  Talvolta  i Negri  si  fanno  t- 
doli  con  faccia  umana,  e il  capitano  Tuckey  e il  dottore  Smith  fu- 
rono maravigliati  di  vedere  che  quegli  idoli  avevano,  sulle  rive  del  Zai- 
ro  nell’interno  dcH’Affrica,  figure  europee  e somiglianti  agli  Egiziani, 
o piuttosto  alle  antiche  ligure  degli  Etruschi.  I Beljuani  hanno  una  spe- 
cie di  pontefice  che  è il  personaggio  più  ragguardevole  dopo  il  re.  A 
Dagonmba  havvi  un  oracolo  rinomatissimo,  il  che  rende  questa  città 
della  Guinea-lnterna  deposito  d’un  gran  commercio.  I Iagi  di  Battei  che, 
come  dicemmo  altrove,  erano  puramente  nazioni  appartenenti  alla  fa- 
miglia Conga,  governate  da  capi  che  portavano  il  titolo  di  Ioga,  ave- 
vano un  gran  prete  che  essi  nominavano  Chitome  , e che  onoravano 
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come  i Calmucchi  e i Tibetani  onorano  il  Dalai-lama:  questo  pontefice 
dimorava  in  un  paese  riputato  santo,  e presso  uu  tempio  ove  si  man- 
teneva sempre  un  fuoco  sacro  con  massima  diligenza.  La  religione  del 
regno  di  Magadocho  sembra  essere  un  miscuglio  di  maomettismo  e 
di  paganesimo.  L'idolatria,  mista  con  alcune  nozioni  intorno  a buo- 
ni ed  a’  cattivi  angeli  imparate  dagli  Arabi,  sembra  dar  forma  alle 
varie  credenze  religiose  dei  popoli  di  Madagascar.  A Noki,  nel  Loau- 
go  , vedesi  un  miscuglio  mostruoso  di  cristianesimo  e di  feticismo. 
Aggiungeremo  qui  alcune  curiose  notizie  che  dobbiamo  alla  cortesia 
del  Don  ville.  Secondo  questo  celebre  viaggiatore  i Cassangi,  i Molai, 
i Muchingi  , i Moucanganii  ed  altri  po|>oli  della  Nigrizia-Australe  ag- 
giungono, come  tante  altre  nazioni  della  Nigrizia-Centrale,  alle  super- 
stizioni dell'idolatria  l'orribile  pratica  dei  sacrifzii umani;  e ciò  che 
è ancora  più  strano,  benché  molto  ospitali  e di  un  carattere  dolce,  que- 
sti popoli  sono  antropofagi.  Siffatta  bizzarria  atroce  è presso  loro  con- 
seguenza d una  credenza  religiosa.  Vedemmo  alla  png.  i32,  che  una 
superstizione  quasi  simile  induce  i llhinderwas  ad  uccidere  e divorare 
i loro  parenti  ammalati  o i vecchi  infermi;  vedremo  più  in  là  che  pres- 
so i Batti,  una  delle  nazioni  meglio  ordinate  dell'Oceania,  \‘ antropo- 
fagia v.  raccomandata  dal  loro  codice  criminale.  A quanti  orribili  de- 
lirii è soggetto  l’uomo  quando  è abbandonato  a se  stesso!  Pressoi  po- 
poli del  Congo  dianzi  nominati,  i sacritizii  umani,  dice  Douville,  non 
si  fanno  se  non  alloccasione  dell'innalzamento  al  trono  di  un  sovrano, 
o di  qualche  grande  malattia  epidemica.  La  vittima  è sempre  scelta 
fuori  del  paese  c per  quanto  è possibile  a gran  distanza  dal  luogo  del 
sacrilizio;  essa  debb’essere  un  giovine  od  una  giovine,  ed  ignorare  la 
sorte  che  l'aspetta  fino  al  momento  d’essere  immolata:  la  pena  di  mor- 
te aspetta  irrevocabilmente  quello  che  gliela  rivelasse.  Nell"  intervallo 
se  ne  prende  la  massima  cura,  e si  procura  eziandio  digrassarla  per 
tutti  i modi  possibili.  Giunto  il  momento  fatale,  quella  si  uccide  subi- 
tamente in  mezzo  alla  più  grande  solennità  e alla  presenza  del  re,  dei 
nobili  e di  tutto  il  popolo  convocato  per  tal  fine.  Il  suo  corpo  è ordi- 
nariamente tagliato  in  quattro  parti  e arrostilo  incontanente  per  es- 
sere distribuito  agli  astanti  secondo  i loro  gradi , e mangialo  imman- 
tinente. 

La  Religione  Maomettana  è dopo  l'idolatria  quella  che  ha  più  nu- 
mero di  discepoli  in  Affrica.  Essa  è dominante  in  tutti  i grandi  stati 
della  Regione  del  Maghreb, nella  miglior  parte  della  Regione  del  Nilo, 
cioè  ncll  Egitto,  nella  più  parte  della  Nubiae  nella  Trogloditica,  ben- 
ché in  quest’ultima  contrada  gli  Ababdè  siano  maomettani  poco  scru- 
polosi, c i Danakil  non  abbiano  nè  preti  nè  moschee.  L'islamismo  è 
pure  la  religione  che  professano  gli  abitanti  deliaCosta-Orientalc  e una 
gran  parte  della  popolazione  di  Bornou,  del  Dar-Fonr,  del  Mobba,  del 
Baghermeh,  dell'impero  dei  Feti  ani  o Fellatah,  dei  regni  di  Tcn-Bok- 
toue,  (Torabouctou),  del  Basso-Barn  bara,  del  paese  dei  Dirimani  e altre 
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contrade  della  Nigrizia-(]entrnle  (Soudan).  I Foulah  del  Fouta-Toroe 
del  touta-Djalo,  quasi  tutti  i Mandingi  e i Sousou  nou  solamente  sono 
maomettani,  ma  eziandio  molto  fanatici.  I Mandingi  propagarono  l’i- 
slamismo tino  a Sierra-Leone  da  una  parte,  e dall’altra  fino  a Daho- 
mey.  Convien  però  avvertire  che  i Mandingi  del  Dentilia  sono  ancora 
idolatri , come  pure  la  più  parte  degli  abitanti  dei  paesi,  ove  essi  non 
sono  che  la  nazion  dominante;  e che  i Foulah  dell'Ouasselo  (Ouassellon) 
e del  Sangarari  sono  ancora  pagani.  La  maggior  parte  degli  abitanti 
del  regno  di  Cayor  nella  Senegambia  professano  l’islamismo,  ma  la  fa* 
miglia  reale  è ancora  idolatra ; per  contrario  il  più  della  popolazione 
del  regno  di  Dagoumba  (Degwumba)  adora  i fetitei,  ma  il  re  e i prin- 
cipali personaggi  della  corte  seguono  i precetti  del  Corano;  finalmen- 
te un  piccini  tempio  di  pietra,  che  forse  è posto  non  lungi  dal  lago  Die- 
bou  (Dibbie)  nella  Nigrizia-Cenlrale  (Soudan),  serve  per  una  parte  dei 
maomettani  dell’Affrica  in  luogo  del  famoso  pellegrinaggio  della  Mecca. 

Il  Cristianesimo  vi  ha  pure  un  gran  numero  di  credenti,  ma  questi 
sono  divisi  in  varie  chiese.  Appartengono  alla  Chiesa  Greca  ossia 
Orientale  tutti  i Copti  o jzÉUJo^siV/dell’Abissinia,  ove  compongo- 
no il  più  della  popolazione  e quasi  tutti  gli  80,000  individui  Copti  che, 
secondo  Scholz,  vivono  presentemente  in  Egitto.  Ma  avvertiremo  che 
il  Cristianesimo  degli  abissini  è misto  con  molte  pratiche  e superstizio- 
ni che  sono  avanzi  del  paganesimo.  Il  serpente  e molto  venerato  pres- 
so loro,  e,  secondo  Pearce,  quegli  che  uccide  uno  di  tali  rettili  sacri 
è punito  di  morte.  Viene  appresso  la  Chiesa  Cattolica , alla  quale  ap- 
partengono gli  abitanti  dell’Affrica  Spagnuola,  un  numero  assai  nota- 
bile di  quelli  che  vivono  nell’Affrica  Portoghese  e Francese  e alcuni 
Copti,  in  Egitto.  Appartengono  alle  Chiese  Luterana*  Calcini- 
la, una  parte  di  quelli  che  dimorano  nelle  colonie  Inglesi,  Danesi,  fi- 
landosi e Anglo-Americane  dell’Affrica. 

11  Giudaismo  è professato  da  un  gran  numero  d'israeliti  sparsi  ne- 
gli stati  Barbareschi,  nell  Affrica  Ottomana  e neli'Abissiuia. 

11  Maoismo  vi  ha  per  credenti  alcuni  Guebri  stanziali  a Mozambico, 
ove  essi  fanno  i più  imjporlanti  affari  di  commercio. 

GOVERNO.  Tutte  le  forme  di  governo  con  le  loro  moltiplici  varietà 
trovansi  in  Affrica.  Il  picciolo  stato  arabo  di  Damer,  nella  Nubia,  of- 
fre una  teocrazia  monarchica^  Fouta-Toro  ed  il  Fonta-Djalo  (Fo’uta- 
Dialon),  nella  Nigrizia-Occidentale  (Senegambia),  offre  teocrazie  oli- 
garchiche;  ed  il  nuovo  regno  di  Sous,  nella  regione  del  Maghreb, 
un’  oligarchia  feudale.  Aggiungeremo  che  l'islamismo  adottato  dalle 
popolazioni  negre  le  spinge  a rovesciare  le  loro  monarchie  assolute  e 
guerriere,  per  sostituire  a queste  governi  teocratici  * forme  oligar- 
chiche. L'impero  di  Bornou  presenta  la  singolarità  d’uno  sceih  guer- 
riero, che  è il  vero  sovrano,  ed  un  sultano  che  gode  degli  onori  pro- 
prii  della  sovranità  e la  cui  autorità  è nulla;  e questo  è a un  di  pres- 
so ciò  che  vedemmo  nel  Giappone.  Il  governo  di  Marocco,  di  Renio, 
Tomo  II. 
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ili  Yarriba,  di  Bourb-lolof,  di  Rondou.  del  Dnr-Four,  dell’ impero  dei 
Felloni  e d’un  gran  numero  d’allri  paesi  è dispotico.  Il  regno  di  I)a- 
liumey  geme  pure  sotto  un  dispotismo  di  cui  trovatisi  pochi  esempli  nel 
mondo;  tulli  i primogeniti  mnschi  appartengono  al  re  che  li  fa  edu- 
care pubblicamente;  questo  monarca  ha  pure  il  monopolio  di  tulle  le 
donne  del  suo  regno,  e ciascun  negro  che  vuol  ammogliarsi,  deve  pa- 
gare a lui  20,000  cauri  per  ricevere  una  sposa.  Il  re  di  Moropua  è 
forse  il  più  assoluto  di  tulli  i monarchi  della  terra,  poiché  prescrive 
a' suoi  sudditi  anche  il  tempo,  durante  il  quale  debbono  ricrearsi.  Pa- 
recchi sovrani  della  Guinea  e quello  di  Gingiro  nell'Affrica  Orientale 
esercitano  su'  loro  sudditi  il  più  assoluto  potere:  per  soddisfare  la  lo- 
ro cupidità , mandano  i loro  satelliti  a rubare  uomini  nelle  abitazioni 
che  loro  piace  di  sceglierei  danno  poscia  quegli  infelici  ni  mercatanti 
in  cambio  degli  oggetti  che  essi  vogliono  comperare.  I popoli  dell’A- 
bissinia,  gli  Ovas  (llovas),  gli  Antancai,  i Sedavi  ed  altri  di  razza  Ma- 
lese, a Madagascar,  gemono  sotto  il  doppio  giogo  del  dispotismo  e del 
reggimento  feudale.  In  quest'isola,  come  nella  Polinesia,  il  dritto  di 
uccidere  certi  animali  e mangiare  certe  carni  è riserbalo  alle  classi 
superiori. Avvertiremo  pure  che  i Guancbi  delle  Canarie  erano  un  tem- 
po oppressi  dal  governo  feudale  piu  tirannico  ; i loro  achimenceis  o 
nobili  erano  i soli  che  avessero  diritto  di  posseder  terre. 

Il  sultano  del  Mobha  o Saley , nella  Nigrizia  Centrale  ( Sondai)  ) e 
quello  di  Anjouan,  nell’arcipelago  di  Madagascar,  non  godono  che  di 
un'autorità  assai  limitata.  Nel  Bambouk  e in  molli  luoghi  lungo  le 
coste  della  Guinea,  i principali  capi  dei  villagi  compongono,  allato  ad 
un  monarca  elettivo , aristocrazie  turbolente  e dannose.  Il  potente 
regno  d’Achanti  offre  una  monarchia  mista  di  aristocrazia , il  cui 
l>olcre  supremo  risiede  nelle  mani  di  un  re, di  quattro  capi  e dell'assem- 
blea dei  capitani.  Il  governo  di  Sennaar  prima  degli  avvenimenti  più 
recenti  era  assoluto , benché  un  consiglio  dei  grandi  dello  stato  aves- 
se'il  diritto  di  deporre  il  re  ed  anche  di  condannarlo  a morte.  Il  go- 
verno dei  Mandingi, nell’acrocoro  della  Senegambia,  è repubblicano, 
ma  nelle  loro  colonie  è aristocratico , e nei  loro  paesi  conquistati  é 
monarchico  , temperato  da  un  consiglio  di  vecchi.  I Sousou  coiiqion- 
gouo  una  specie  di  confederazione  repubblicana , notabile  pel  pour- 
rab , associazione  segreta,  simile  al  tribunale  nemico  del  medio  evo, 
e destinato  a mantener  l ordine  e la  giustizia;  questa  singolare  istitu- 
zione somiglia  molto  al  bel/i-paaro  dei  Sokki,  Le  Roride  diti)  di  Ca- 
\ all y e di  Lahou  sulla  costa  dell  Avorio,  quella  di  Bonny  sulla  costa 
degli  Schiavi  e i Paesi  dei  Cameroni  sono  repubbliche  oligarchiche. 
La  grande  famiglia  dei  popoli  cafri  é reità  generalmente  da  un  gover- 
nomonarchico moderato;ciascuna  tribù  ha  ordinariamente  il  suo  capo 
ereditario.  Più  di  un  quarto  della  popolazione  dell'impero  di  Marocco, 
vale  a dire  la  maggior  parte  degli  Amazirgh  o Uereber,  e parecchie 
tribù  di  Chelluchi  (ChillahJ,  vive  indipendente  nelle  valli  dell’Aliante, 
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governata  da  capi  che  esercitano  su  questi  popoli  un’autorità  più  o me- 
no estesa  , ma  sempre  moderata.  La  stessa  cosa  dee  dirsi  di  parecchi 
capi  delle  tribù  sì  arabe,  sì  atlantiche  che  vivono  nella  parte  meYidio- 
nnle  del  dianzi  stato  d’Algeri,  e di  alcune  altre  tribù  della  regione  del 
Maghreb,  la  cui  autorità  è assai  limitata.  Il  governo  delle  varie  tribù 
che  errano  nella  Trogloditica  è patriarcale,  come  quello  degli  Arabi 
Beduini  e della  più  parte  delle  tribù  maure  del  Deserto.  Il  Borgoti  com- 
pone una  specie  di  confederazione  di  piccioli  re, di  cui  quello  di  Bous- 
sa  è il  capo  principale  ; il  che  non  impedisce  loro  di  farsi  talvolta  gli 
ani  agli  altri  la  guerra.  Le  nazioni  nere  dell’isola  di  Madagascar, 
come  gli  Antavarti,i  Bestimesseri,  gli  Antassimi,  gli  Ambanivoli,  ecc., 
compongono  in  certo  modo  repubbliche , nelle  quali  l’autorità  supre- 
ma risiede  nelle  cabarè  ossiano  assemblee  pubbliche;  le  conquiste  di 
Jladama  modificarono  questa  forma  di  governo  nei  territorii  che  egli 
aggiunse  al  suo  regno  e che  ora  son  governati  dalla  sua  vedova.  (Ili 
Stati  Barbareschi  presentano  sotto  varie  forme  bitte  le  gradazioni  del 
dispotismo  e dell'  anarchia  militare.  I Quaguas , che  dimorano  a 
levante  del  Capo  Lahon  nella  Guinea,  sono  divisi  in  classi  (caste)  co- 
me gli  Indou  e gli  antichi  Egizii.  Mentre  gli  Arabi  d’Egitto  pregiano 
molto  la  distinzione  degli  ordini  trasmessa  dai  loro  antichi,  i Turchi 
e i Mamelucchi,  che  il  viceré  d’Egitto  distrusse,  alcuni  anni  sono,  non 
pregiano  che  le  doti  personali;  lo  stesso  pensano  i Mori  (Mauri)  ed  al- 
tri popoli  che  non  ammettono  veruna  distinzione  fondata  sopra  la  na- 
scita, per  contrario  agli  Abissini,  ai  Malesi  di  Madagascar  ea  altre  na- 
zioni, presso  cui  la  nascita  attribuisce  a certe  classi  grandissimi  privi- 
legi. Vedremo  nella  descrizione  dell’ Egitto  il  governo  che  Mohamed- 
Ali  diede  testé  a quel  classico  paese. 

Le  osservazioni  intorno  al  governo  dei  popoli  della  Nigrizia  Meri- 
dionale, che  dobbiamo  alla  cortesia  di  Douville,  sono  nuove  e curio- 
se, e ben  degne  di  essere  accennate  in  questo  articolo.  Tutti  i princi- 
pali popoli  di  quella  vasta  contrada  hanno  un  governo  monarchico  più 
o meno  notabile  per  le  sue  forme.  Il  sovrano  governa  secondo  leggi 
fìsse,  ma  egli  stesso  vive  sotto  il  giogo  di  quelle  leggi,  perchè  i gran- 
di dello  stato  possono  convocare  il  popolo  in  assemblea  generale,  affi- 
ne di  deporlo  dal  trono  se  egli  le  trasgredisce.  Presso  i Dembi,  come 
presso  parecchi  altri  popoli  di  questa  parte  dell’Affrica,  la  nobiltà  è 
ricompensa  di  certe  azioni  determinate.  La  corona  è ereditaria  ma  con 
restrizione  ; se  l’ erede  commise  qualche  azione  che  lo  renda  indegno 
di  governare,  i due  primi  nobili , che  hanno  titolo  di  censori,  e il  cui 
potere  è grandissimo,  possono  convocare  il  popolo  in  assemblea  ge- 
nerale: questo  giudica  l'affare  a pluralità  di  suffragi  , e se  il  delitto  è 
provato  esso  ne  pronunzia  la  decadenza  dal  dritto,  e sceglie  per  suffragi 
un  altro  successore.  La  scelta  cade  ordinariamente  sopra  la  persona 
di  merito  più  distinto.  In  questo  stato,  come  in  molti  altri,  il  popolo 

paga  un  tributo  si  modico,  che  non  basta  al  sostentamento  della  fami- 
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glia  e tlolla  corte  del  sovrano.  Parecchio  delle  sue  mogli  sono  obbli- 
gale a frammischiarsi  col  rimanente  del  |h>|k>Io  |>er  coltivare  qualche 
picciolo  spazio  di  terreno;  e quelle  dei  nobili  lavorano  pel  sosleulamen- 
to  dei  loro  mariti,  i quali,  dice  quel  viaggiatore,  non  acquistarono  in- 
sieme col  titolo  di  nobiltà  nè  il  diritto  di  vessare  il  po|>olo,  nè  la  pos- 
sessione delle  terre  che  appartengono  al  sovrano;  questi  le  distribuisce 
a ciascuno  secondo  lo  spazio  die  può  coltivarne.  Nel  governo  di  quasi 
tutti  que'  |>aesi  il  diritto  d'elezione  appartiene  al  popolo  ; presso  quasi 
lutti  la  sovranità  è appropriata  a quello  che  è riconosciuto  il  più  degno. 

industria . Uencliè  le  unzioni  meglio  ordinate dell'Affrica  sieno  mol- 
lo inferiori  a quelle  dell’Asia  quaoto  all'industria  , esse  non  sono  però 
generalmente  cosi  stupide  come  si  crede  comunemente.  Gli  Ovas  di  Ma- 
dagascar sembrano  essere  il  popolo  più  industre  non  solo  di  quella 
grande  isola, ma  di  tutta  l'Affrica, eccettuali  soli  l'Egitto  e gli  Stali  Bar- 
bareschi: essi  lavorano  i metalli  quasi  cosi  bene  come  gli  Europei,  e 
imitano  con  massima  facilità  la  più  parte  degli  obbietti  di  fabbrica 
straniera  che  loro  si  mostrino;  fanno  stofTe  liellissime  e di  lunga  dura- 
ta, e quelle  tele  di  caliti  tanto  pregiate.  Gli  abitanti  delle  principali 
città  d Egitto  c degli  Stati  Barbareschi,  dei  regni  di  Ardrab,  di  Da- 
goumba,  degl'imperi  d'Acanzia,  di  Bornou  ed  altri  stati  esercitano  mol- 
ti mestieri,  c sono  eccellenti  nella  fabbricazione  di  molte  stoffe  c nella 
preparazione  delle  pelli;  il  distretto  di  Talilet  e parecchie  città  dellini- 

Iiero  di  Marocco,  come  pure  il  Kacheuah  nell’impero  dei  Fellaui  (Foll- 
ali) sono  rinomali  perla  bellezza  dei  loro  marroccbiuie  per  la  prepa- 
razione delle  pelli.  l)a  parecchi  anni  principalmente,  le  iilature  di  co- 
tone di  Damialu,  Mansourah , Mahallet  el-Kebir,  Fouah,  Benelasul, 
Milcamer,  occ.,  nel  Basso  Egitto  acquislaronogrnndeimportaDza.  Nel- 
l'isola di  Zerbi, e nello  stato  di  Tunisi, si  fanno  stoffe  di  lana  e di  lino 
e scialli  ricercali  per  tutto  il  settentrione  deH’Affrica.  1 Negri  sono  ge- 
neralmente cattivi  cacciatori,  eccellenti  pescatori,  buoni  lavoratori  di 
oggetti  di  ferro  e abili  orelici  ; sanno  dare  all'acciaro  una  buona  tempe- 
ra e ridurre  il  (ilo  d oro  ad  un'estrema  finezza.  I Foulali  o Fontani  e i 
Sousou  fondono  il  ferro  e l’argento,  lavorano  maestrevolmente  il  legno  e 
le  pelli,  e tessono  drappi.  Presso  i Bamboukani,  gli  Eyos  (Eyeos),  i 
Kayli  (Kaylees),  i Bornuani,  i Baghermeh  e parecchi  altri  popoli,  l'ar- 
te del  tessitore  fu  recata  a mi  certo  grado  di  perfezione.  Gli  abitanti 
di  Loggoun  nell  impero  di  Bornou  fabbricano  le  tele  di  cotone  più  bel- 
le e del  tessuto  più  fitto  di  tutto  quel  vasto  stuto.  L'oreficeria  di  tutta 
l'Achauzia,  del  Uagoumba,  del  Chendy,  di  Djinia.di  Tombnuclou  e d'al- 
tre contrade  e città  dell'interno  dell' Affrica  gode  di  una  grande  cele- 
brità su  tutto  quel  continente;  il  loro  lavoro  è d ima  finitezza  ammira- 
bile c somiglia  ai  lavori  di  filigrana.  I Beljiutui  sono  buoni  lavorato- 
ri del  ferro,  armnjuoli  , vasai  e scultori;  i Maquini,  die  appartengo- 
no alla  stessa  famiglia,  sono  ancora  più  avanzati,  e lavorano  il  fer- 
ro, il  rame  e I avorio.  Dicesi  che  gli  abitanti  di  Ilaoussa  fabbrichino 
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eglino  stessi  i loro  archibugi.  I Mayotnbi  nel  regno  di  Loango,  i Mo- 
lili, i Borori,  i Maravi  ed  altre  nazioni  dell’Affrica  Trans-equatoriale, 
scavano  miniere  di  rame,  che  essi  sanno  lavorare.  1 Motui,  i Bilie,  gli 
Holo-ho  ed  altri  popoli  della  Nigrizia  Meridionale  sono  eccellenti,  mas- 
sime nella  fabbricazione  delle  perizome,  delle  stuoie,  e delle  ceste  che 
sono  esportate  in  tutto  l’interno  di  questa  parte  dell' Affrica.  Alcune 
tribù  dei  Mori  del  Sahara  sono  alquanto  buoni  tessitori,  armajuoli  e 
orefici,  tìli  abitanti  d'Ouidah  nella  Guinea  e i Molui  nel  Congo , san- 
no pure  tagliare  le  pietre  line  per  farne  orecchini . braccialetti , ecc. 
Dicesi  che  a Bornou  vi  sieno  incisori  in  pietre  fine  ed  in  sigilli. 

CommKRCiO-  Ad  onta  degli  ostacoli  che  la  mancanza  di  fiumi  navi- 
gabili, le  montagne  e i deserti  oppongono  al  commercio  dell’Affrica, 
questa  parte  del  mondo  offre  nondimeno  fin  dalla  più  rimota  antichità- 
un  movimento  commerciale  interno  assai  vasto  che  è una  delle  parti- 
colarità più  distintive  di  questo  continente.Tombouctou,  Djinie  e le  al- 
tre città  centrali  della  Nigrizia  sono  lo  scopo  delle  carovane  che  parto- 
no tutti  gli  anni  dall'estremità  dell'Affrica,  per  cambiare  i prodotti  del- 
le contrade  esterne  e quelli  dell’Europa  e dell’Asia  coi  prodotti  dell'Af- 
frica interna.  Mourzouk  nel  Fezzan  e Cobbè  nel  Dar-Eour,sono  come  i 
due  porti  settentrionale  e orientale  della  Nigrizia.  Vuoisi  aggiungere 
da  alcuni  anni  Audjelah,  i cui  abitanti  divennero  sensali  di  una  gran 
parte  del  commercio  della  Nigrizia  Centrale  (Soudan)  coll’  Egitto  e lo 
stato  di  Tripoli.  Dacché  i Maroccani  perdettero  la  loro  influenza  poli- 
tica sopra  Toinhouctou  , gli  Arabi  del  nuovo  stato  di  Song  si  sono  im- 
padroniti di  tutto  il  commercio  che  questa  città  faceva  coll'impero  di 
Marocco,  e sono  divenuti,  come  i Fezzani  a tramontana  e i Vii  riatti  a 
levante,  gli  agenti  immediati  delle  corrispondenze  della  Nigrizia  Cen- 
trale con  l’Affrica  settentrionale.  1 Foullah,  i Sousou  e massime  i Man* 


dingi  fanno  il  commercio  dalla  parte  della  Senegambia  , 
e gli  Achanti  dalla  parte  della  Guinea.  Nella  regione  ile) 
ro  è il  gran  deposito  del  commercio  tra  l’Asia  e l’Affrica;  quella  gran- 
de città  per  mezzo  degli  abitanti  delle  oasi  d’ Audjelah  e ilei  Fezzan  , 
del  Dar-Fonr  e dei  mercanti  di  Chendi  e di  Uamtr,  estende  le  sue  cor- 


i Dagoumbi 
Nilo,  il  Cai- 


rispondenze  mercantili  alle  città  di  Tunisi , Algeri,  Fez,  Marocco, 
ed  alle  grandi  città  della  Nigrizia  Centra  le,  della  Nubia  c dell'Altissima. 
La  città  di  Chendi  divenne  essa  pure  il  gran  deposito  dell’Affrica  0- 
rientale,  tra  la  Nigrizia  Centrale, l'Abissiuia.  la  Nubia,  l’Egitto  e l'A- 
rabia , come  Commassia  lo  divenne  ai  nostri  giorni  tra  la  Nigrizia 
Centrale  e la  costa  della  Guinea;  ma  il  commercio  della  prima  è mol- 
to scaduto  in  questi  ultimi  anni  per  le  guerre  che  desolarono  testé  quasi 
tutta  la  Regione  del  Nilo. 


Generalmente  parlando  si  può  dire  elio  il  commercio  é , fino  ad  un 
eerto  segno,  l’occupazione  principale  di  molti  popoli  dell’Affrica.  A ta- 
cere degli  Arabi  e degli  Ebrei,  sparsi  |ter  una  gran  parte  di  quel  con- 
tinente, e dei  Mandingi,  dei  Fezzani,  dei  Furiant'  e altri  già  men- 
zionati, ci  pare  che  si  debbano  riputare  come  tali  i seguenti  : i Secar 
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Aha/è  (Serracoleti  ) nella  Nigrizia  Occidentale  ( Scnegambia  ) , ove  da 
lungo  tempo  sono  rinomati  per  la  loro  destrezza  e l' intendimento  ; i 
Sommili, che  posseggono  molte  navi,  e cambiano  i prodotti  dell' Abissi- 
nia  Meridionale  e dell'estremità  orientale  dell’Affrica  con  quelli  d'Ara- 
bia. I Ghibberli , che  non  sono  una  nazione  particolare,  quale  comune- 
mente si  crede,ma  Arabi  stanziali  nella  Trogloditica  in  mezzo  ai  Dan- 
nali, e sono  i sensali  di  quasi  tutto  il  commercio  dell'Abissinia  con  l’A- 
sia; i AJovizi,  che  sono  tributarli  ai  Cazambi,  e fanno  quasi  tutti  gli  af- 
fari di  commercio  dell’interno  del  Monomotapa  Egli  è curioso  il  vedere 
i Laubè , stanziati  fra  i lolofi,  avere  costumi  ed  usi  simili  a quelli  dei 
Boemi,  e i Krous  (Kroosj  della  costa  delle  Grane,  come  pure  altri  Ne- 
gri abitanti  delle  coste  , i quali  dimorano  tra  il  capo  Sant’  Anna  e il 
capo  Palmas,  abbandonare  per  qualche  tempo  il  paese  affine  di  eserci- 
tare il  commercio  o per  mettersi  a servizio  come  marinari  sui  vascelli 
europei,  come  pure  il  vedere  un  gran  numero  di  Foulah  e di  Ketiouz 
(Keusi)  fare  nell’interno  dell'Affrica  e in  Egitto  quello  che  fanno  in  Eu- 
ropa i Savojardi,  gli  Alvergnesi,  i Tirolesi  , i Gallicani,  gli  abitanti 
del  Friuli,  del  paese  di  Foulda  e altri  montanari  attivi  e laboriosi. 

Le  città  più  importanti  dell’Affrica  quanto  al  commercio  sono  Fez, 

' Marocco , Alogador  e T anger,  nell’impero  di  Marocco;  Algeri , ora 
nell’Affrica  Francese;  Tunisi  e Tripoli  negli  stati  di  questo  nome; 
Mourzouk  e Gadamès,  nello  stato  di  Tripoli;  il  Cairo,  Alessandria , 
C/iendy , Damer,  Sennaar , Souakin , Cosseir  e Al  assonali , nel- 
l’Affrica Ottomana  vassalla;  Adowa , nell’Abissinia/  Angomou  e Bor- 
nou, nell’impero  di  Bornou;  Aauo,  Sackatou  e Kaehenah,  nell’impe- 
ro dei  Felani;  Koulfa,  nel  Niffè;  Commassia , Gran-Bassan,  Capo- 
Lahou,  Yandg,  ecc.,  nell'impero  d'Acauzia;  Tombouctou , Djine , 
Sego,  Sansanding,  Kankan , ecc.,  nella  Nigrizia  Centrale-Occiden- 
tale;  Bonny , Calabar,  ecc., nella  Guinea;  Cassange,  Yanvo,  Bihè , 
Bailundo , Alissel,  Holo-ho,  ecc.,  nell’interno,  e Cabinda,  Ambriz, 
ecc.  ecc.,  sulla  costa  della  Nigrizia  Meridionale  (Congo);  San  Luigi 
(Senegal)  e San  Dionigi { isola  Borbone),  neH’Affriea  Francese;  Free- 
Town,  Capo-Corso,  il  Capo  e Porto-Luigi  (isola  di  Francia),  nel- 
l’Affrica Inglese;  Orolava  e Santa-Croce,  nell'AffricaSpagnuola;  Fun- 
chal , Praga,  San  Paolo  di  Loatida,  Beligliela,  Mozambico,  ecc-, 
nell'Affrica  Portoghese;  Elmina,  nell'Affrica  Olandese  ; Christiane- 
bourg,  nell'Affrica  Danese;  Berbera,  nel  paese  dei  Somauli;  Tanta- 
tata,  Foulepointe , ecc.,  nell’isola  Madagascar. 

Le  merci  più  ricercale  nell’interno  dell* Affrica  sono:  pistole,  archi- 
bugi, sciabole,  mercanziuole  di  vetro  di  Venezia,  delle  quali  s’impor- 
tano ancora  quantità  incredibili;  le  stoffe  grossolane  di  lana,  le  mer- 
catanziedi  seta,  i vasi  di  terra,  l’ottone,  i tessuti  di  cotone  stampati, 
le  mussoline  rigate,  la  carta  da  scrivere,  il  corallo,  i rasoi,  il  sale,  i 
profumi , le  spezierie.  Le  principali  importazioni  negli  altri  paesi  di 
questa  parte  del  mondo , oltre  quasi  tulli  gli  oggetti  sopra  menziona- 
ti, sono;  stoffe  delle  Indie, scialli, acquavite,  rhurn,  minuterie,  e geue- 


GK0C1UHA  POLITICA.  3 | i) 

miniente  gran  numero  di  obbietti  delle  fabbriche  etiro|>ee.  I principali 
°ggell*  di  esportazione  sono:  jjolvere  d oro,  avorio,  riso,  Iruinenlo, 
gomma,  pepe,  penne  di  struzzo,  pel  li  non  conciale,ciiojaini,marrocchini, 
cotone,  indaco,  datteri, foglie  di  sena, cera, aloe, rame, nulron, sale,  vino 
di  Madera,  delle  Canarie  e del  Capo,  urzella  e molti  oggetti  coloniali 
delle  isole  possedute  dagli  Europei.  INe  spiace  dovere  ancora  aggiun- 
gere a queste  cose  quello  degli  schiavi,  che  prima  dell  abolizione  del- 
la tratta  era  il  ramo  principale  del  commercio  dell’ Affrica,  e che,  ad 
onta  di  tutte  le  proibizioni  e delle  crociere,  continua  ancora  e sì  fa  sul- 
le coste  occidentale  e orientale  con  massima  attività. Secondo  Graberg, 
questo  infame  commercio  si  aperse  pure  una  nuova  uscita  sul  Medi- 
terraneo  pel  porlo  di  Tripoli,  guantoni  commercio  degli  schiavi  fatto 
per  terra  , esso  non  solo  conliuua  sempre,  ma  sembra  pure  divenuto 
più  ragguardevole,  dacché  quello  ebe  si  faceva  per  mare,  cominciò  ad 
incontrare  ostacoli.  Molti  principi  maomettani,  come  lo  sceik  di  Bor- 
nou,  i sultani  di  ilagherinehe  di  Dar-Foure  parecchi  altri  non  hanno 
veruno  scrupolo  di  assalire  i villagi  de’  negri  idolatri  per  farne  schia- 
vi gli  abitanti  e venderli;  corlesta  caccia  di  uomini  è ciò  che  essi  chia- 
mano una  ghazia,  dalla  parola  araba,  che  significa  guerra  contro  //li 
infedeli;  ma  ciò  eh  e ancor  più  orribile,  si  è il  vedere  i Cristiani  d’Abis- 
siuia  correre  pur  essi  sopra  gl’infelici Cbangalli  per  aver  degli  schiavi. 

L Affrica  che  vide  sorgere  sulle  sue  coste  la  su|>erba  Cartagine,  la 
prima  potenza  marittima  dell'Antico  Mondo;  l’Affrica  che  vide  i suoi 
porli  ripieni  di  numerose  dotte  che  le  assicuravano  la  sovranità  ilei  ma- 
ri, e di  cui  parecchie  spedizioni  dovevano  discoprire  nuove  contrade 
e aprire  nuove  vie  di  uscita  al  suo  commercio;!' Affrica  non  ha  presen- 
temente verno  popolo  che  meriti  nome  di  potenza  marittima.  Gli  Affri- 
cani  più  inciviliti  ignorano  quasi  il  modo  di  costruire  i navigli , e i 
despoti  barbareschi  e il  bascià  d’Egitto  debbono  ad  ingegneri  europei 
quasi  tutte  le  navi  da  guerra  che  essi  posseggono.  I Ilissagi,  i Bonny, 
e qualche  altra  tribù  della  INigrizia  Marittima,  i feroci  corsari  dell’e- 
stremità settentrionale  di  Madagascar,  sono  coi  Somauli  i soli  Affrica- 
ni  clic  conoscano  alquanto  la  nautica;  ed  anche,  da  questi  in  fuori  che 
sono  pacih’ci  mercatanti,  si  è al  solo  line  di  esercitare  la  pirateria  che 
questi  popoli  costruiscono  alcune  grandi  barche.  Quelle  di  Bonny  sono 
le  più  forti;  possono  portare  i4-0  uomini,  ed  hanno  soventi  un  canno- 
ne di  grosso  calibro  collocato  sulla  prora.  I corsari  che  vivono  nelle 
isole  del  lagoTchad  o del  mare  di  Boruou  uella  INigrizia  Centrale  (Sou- 
dan)  non  sono  per  così  dire  naviganti , se  non  per  essere  i pirati  del- 
l'Affrica interna. 

Fra  le  varie  monete  che  hanno  corso  in  Affrica,  il  sale,  il  tiòòar  e 
il  cauri  meritano  di  fermare  la  nostra  attenzione:  la  prima  perché  ci 
ricorda  I infanzia  delle  società  e del  commercio  ; le  due  altre  jier  le 
grandi  differenze  che  offrouo  quanto  al  valore  che  si  attribuisce  loro 
in  tjucsla  parte  del  mondo,  comparato  a quello  che  liannn  nello  altre. 

11  libar,  ossia  la  polvere  d oro,  di  cui  la  più  parte  si  raccoglie  nella 
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Nigrizia  Centrale  f Soudan),  ha  corso  senza  eccezione  in  quasi  tutla 
l'Affrica,  dove  ne’luoghi  più  abbondanti  d’oro, per  esempio  a Sansan- 
ding.  il  valore  di  questo  metallo  è a quello  dell’argento, come  i e 1/2 
a 1 , laddove  al  Giappone  esso  è come  1 2 a 1 , e in  Europa  come  1 5 
a 1.  La  mancanza  di  miniere  di  sale  in  molti  paesi  dell' interno  del- 
l'Affrica, e la  difficoltà  del  trasporto  di  quest’oggetto  si  necessario 
all’uomo  , ne  innalza  talmente  il  prezzo  , cne  il  sale  vi  serve  in  luogo 
di  moneta  in  gran  numero  di  contrade.  Nel  paese  dei  Mandingi  , per 
esempio,  un  pezzo  di  sale  lungo  2 piedi  e 1/2,  largo  1 piede,  2 pol- 
lici, e grosso  2 pollici,  vale,  secondo  Mungo-Park,  da  1 fino  a 2 lire 
sterline,  cioè  da  23  a 5o  franchi;  nel  Dar-kulla,  secondo  Browne,  1 2 
libbre  di  sale  equivalgono  ad  uno  schiavo  di  i4  anni  ; secondo  Salt, 
al  mercato  d’Antalow  nel  Tigrè  , una  quantità  di  sale  da  due  tre  lib- 
bre, ha  il  valore  d’un  trentesimo  di  dollaro;  più  lungi  questo  valore 
cresce  a proporzione  della  distanza,  fino  a tanto  che  il  sale  vi  è can- 
giato, secondo  /Mvarez.con  un  peso  eguale  d’oro.  Nell’interno  della  Ni- 
grizia Meridionale  (Congo),  secondo  Douville,  un  pezzo  di  sale  tagliato 
a forma  quadrangolare  e lungo  da  8 a 9 pollici , del  peso  di  circa  tre 
oncie,  vale  da  due  a tre  franchi.  I cauri  0 cori , sorta  di  nicchi, il  cui 
valore  è affatto  arbitrario  e che  servono  in  luogo  della  lega  di  metallo 
sulle  rive  del  Gange , nell’Alto  Tibet  e nel  regno  di  Kaboul,  sono  la 
moneta  più  comune  nella  Nigrizia  Centrale  (Soudan  e Guinea)  e sull’a- 
crocoro della  Senegambia:  ma  pajono  non  aver  più  corso  nella  Nigri- 
zia Meridionale , ove  Douville  non  li  ha  mai  riscontrati  nei  contratti 
commerciali.  Questi  piccioli  e leggiadri  nicchi  che  si  pescano  nei  pa- 
raggi delle  isole  Maldive,  hanno  neH’interno  dell’Affrica  nn  valore  qua- 
si dieci  volte  maggiore  che  nel  Bengala;  inquest’ultimacontrada  2,4.00 
cauri  equivalgono  a un  scellino  0 25  soldi  di  Francia , laddove  a Ka- 
chenah  e a Sego  ne  bisognano  soli  200  per  rappresentare  lo  stesso  va- 
lore. Vuoisi  aggiungere  che  la  principal  moneta  corrente  dell' A bissi- 
nia  consiste  in  pezze  di  cotone  del  valore  di  un  dollaro;  quando  si  trat- 
ta di  somme  meno  ragguardevoli , si  tagliano  quelle  pezze  a propor- 
zione conveniente. 

stato  social»  DEGÙ  AFFRICA!!!.  Noi  togliamo  dal  nostro  Qua- 
dro fisico , morale  e politico  delle  cinque  parti  del  Mondo  i passi 
seguenti,  i quali  offrono  alcuni  dei  tratti  principali  dell’incivilimento 
dell’Affrica.  Uniti  alle  notizie  da  noi  esposte  parlando  dell’industria, 
del  commercio,  del  governo,  della  religione , e a quelle  che  abbiamo 
frkmmischiale  negli  articoli  della  topografia, essi  compongono  un  bre- 
ve trattato  abbastanza  compiuto  per  fornire  al  lettore  il  mezzo  di  pa- 
ragonare,sotto  questo  importante  aspetto,  i popoli  deH’Affrica  con  quel- 
li delle  altre  parti  del  mondo. 

L^Affrica  presenta  parecchi  grandi  fonti  d’incivilimento  indigeno,  cd 
alcuni  altri  che  essa  deve  all’Europa  e all'Asia.  Il  primo  e il  più  antico  e 
ad  un  tempo  il  più  importantc,trovasi  nella  ltegiono  del  Nilo.  Là,  prima 
de’tcuipi  storici , gli  Egiziani  e gli  aiutanti  di  Mente  coltivarono  le  scicn- 
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ic  c le  arti  di  cui  ci  rimangono  sì  maestosi  monumenti  sparsi  luogo  il  Nilo 
e l’Aslaboras  c nelle  oasi  vicine;  l’antica  civiltà  degli  acrocori  di  Axum  e 
di  Gondar  pare  sia  una  emanazione  di  quella  di  Meroe,  laddove  lo  stato 
sociale  della  Bassa-Nubia  e della  Mezzana,  come  quello  delle  oasi  che  cir- 
condano l'Egitto , sembrano  dovuti  a colonie  egizie.  Gli  altri  fonti  d’iu- 
civilimcnlo  indigeno  che  trovatisi  nella  Nigrizia,  non  meritano  meno  del 
primo  l'attenzione  de’filosoli.  11  carattere  particolare  che  offre  lo  stato  so- 
ciale tra  i Foulah  e i Sousou  sull’acrocoro  della  Senegambia,  i progressi 
fatti  dagli  Ardra/i  e dai  loro  vicini  prima  dell’ invasione  dei  Dahoiney, 
progressi  che  li  avevano  recali  fino  all’invenzione  d* ima  specie  di  scrit- 
tura che  si  potrebbe  paragonare  ai  quippos  dei  Peruviani;  l’incivilimento 
imperfetto  che  vi  si  osserva  presso  gli  abitanti  del  Dahomeg , del  Benint 
del  Dagoumba  ed  altri  popoli  della  Guinea;  quello  dei  /Vmmi,  dei  Bilie , 
dei  Cassangi  nel  Congo,  dei  Movizi  nel  Monontotapa,  dei  Betjuam,  dei 
Mat/uini  ed  altri  nell’Affrica-Auslrale,  danno  ragione  di  credere  che  quei 
popoli,  i quali  pajono  essere  stali  esenti  da  ogni  influsso  straniero,  segui- 
tarono una  direzione  loro  propria  nello  sviluppo  delle  loro  facoltà  intel- 
lettuali, e progredirono  solo  con  massima  lentezza  verso  la  civiltà.  Presso 
gli  Adunili , i più  polenti  e i meglio  ordinati  di  tutti  i popoli  della  Gui- 
nea , si  osservarono  tradizioni , parecchi  usi  e alcune  leggi , che  il  viag- 
giatore Bowdich  credè  potersi  attribuire  ad  antiche  corrispondenze  coi 
Cartaginesi  e con  gli  Egiziani.  Ma  secondo  noi,  quest’osservazione  potreb- 
be essere  applicata  a parecchi  altri  popoli  negri  dell’Affiiea-lnterna.  Gli 
abitanti  di  Tombouctou,  di  Bornou, di  Kac fienali , di  Haoussa  e di  altro 
contrade  deli’Affrica-Interna  sembrano  essere  debitori  agli  Arabi,  se  non 
in  lutto,  almeno  in  gran  parte,  dello  stalo  imperfetto  d’incivilimento  nel 
quale  ci  sono  rappresentati.  Quanto  ai  popoli  antichi  e moderni  della 
grande  famiglia  Berbera  o Atlantica  , stati  in  contatto  a mano  a mauo 
coi  Fenici,  coi  Cartaginesi , coi  Greci  e coi  Romani,  c poscia  cogli  Ara- 
bi , convien  credere  , che  a questi  popoli  essi  debbano  i pochi  progressi 
che  fecero  nella  civiltà. 

A queste  duo  specie  d’incivilimento  indigeno  dobbiamo  aggiungerne 
altre  due  che  sono  straniere  all’Affrica,  ove  dal  principio  dei  tempi  stori- 
ci ed  a quattro  epoche  successive,  furono  introdotte  da  due  nazioni  euro- 
pee e da  due  uazioni  asiatiche.  1 Cartaginesi,  e più  tardi  gli  Arabi  appar- 
tengono alla  famiglia  Semitica;  i Greci  e poscia  i Romani  sono  compresi 
nella  famiglia  Greco-Latina.  Ma  i Cartaginesi , i Greci  ed  i Romani  non 
estesero  la  loro  influenza  di  là  dalla  Regione  del  Maghrcb  (Sahara-At- 
lanle)  e da  quella  del  Nilo.  Solamente  dal  principio  del  iv  secolo  dell'era 
nostra,  il  cristianesimo,  facendo  sempre  nuovi  progressi,  si  stabilì  sui  pen- 
dìi dell'Atlante,  in  Nubia,  c nell’ Abissiuia  ove  domina  ancora  in  parte. 
Tre  secoli  dopo  gli  Arabi,  animati  dallo  spirilo  di  far  proseliti  e conqui- 
sterò! Corano  in  una  mano  e la  spada  nell’altra,  percorsero  tutta  la  Re- 
gione del  Maghrcb  e tutta  la  costa-OrientnIc  fino  al  di  là  da  Sofala, intro- 
ducendo dappertutto  I islamismo  e l'imperfetto  incivilimento  che  lo  accom- 
pagna. l’iù  lardi  e a mano  a mano  lo  zelo  e la  perseveranza  de’missiona- 
rii  maomettani  portarono  la  religione  di  Maometto  mollo  di  là  dal  Djoli- 
ba  e dalla  Cambia  , e giunsero  pure  in  parecchi  luoghi  a toccar  l’Atlan- 
tico senza  aver  ancora  potuto  trapassare  le  alte  montagne  che  verso  l'in- 
terno sleudousi  ad  ostro  della  Regione  del  Nilo,  E’  si  può  dire  senza  e sa- 
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gcrazione,  elio  lino  a questi  ultimi  tempi  In  lingua  araba  fu  in  Affrica  il 
solo  veicolo  delle  cognizioni  e dell' incivilimento.  Tulli  gli  Arabi  del  De- 
serto imparano  a leggere  e scriverei  ed  hanno  pure  una  specie  di  mutuo 
insegnamento  per  l’instruzione  de’loro  figliuoli.  Lo  scuole  arabe  del  Cairo, 
di  Meravva  , Daincr  e del  Dar-four  , nella  regione  del  IN  ilo  ; quelle  del 
Boriimi,  del  Borgou,  del  Uagbermeh  e altri  popoli  della  Nigrizia  Centra- 
le (Soudau)  ; quelle  di  Marocco,  di  Fez,  d’Algeri,  di  Tunisi,  ecc.  nella 
Barberia  , sono  i principali  fonti  delle  cognizioni  sparse  nell’ Affrica  da 
quella  nazione,  mentre  le  scuole  dei  Mandingi , dei  fr'oulah , dei  Jolofi, 
e dei  Sousou  maomettani  nella  Nigrizla-Occidentale  e Centrale  ( Sene- 
gambia  e Soudan)sono  altri  fonti  d'istruzione  importata  sopra  questo  con- 
tinente da’suoi  partigiani  più  zclauti.  Vuoisi  confessare,  che,  come  in  A- 
sia  gli  apostoli  del  buddismo , spargendosi  ad  un  tempo  in  Tarlarla  , nel 
Tibet  e altrove, contribuirono  a raddolcire  i costumi  dei  popoli  più  intrat- 
tabili; così  in  Affrica  l'umanità  è debitrice  ai  missionari!  musulmani  del- 
l'abolizione dell'antropofagia  e de'sacrifizii  umani  presso  alcune  nazioni 
africane.  Questi  veri  beuciizii,  aggiunti  alle  imperfette  cognizioni  nelle 
arti  più  necessarie  al  vivere  umano,  che  essi  dillusero  fra  quei  popoli , 
contrastano  in  modo  doloroso  con  la  condotta  di  certi  principi  maomella- 


lice  razza  fu  vittima  della  doppia  tratta  interna  ed  esterna,  o sia  maritti- 
ma. 1 risu  Ila  menti  di  tal  commercio  abboininevole  furono  la  moltiplica- 
zione delle  guerre  intestine  c la  compiuta  corruzione  di  una  razza  d uo- 
mini capace,  quanto  le  altre,  d’un  grande  perfezionamento  sociale.  Egli 
è però  giusto  accennare  i notabili  sforzi  fatti  in  questi  ultimi  tempi  da  al- 
cuni filantropi  europei  per  estirpare  fino  a un  certo  segno  tanti  delitti. 

Fin  dall'anno  1787,  il  virtuoso  Isert  fondò  la  prima  colonia  di  negri 
liberi  nel  paese  d’Aqiiapim  , sotto  gli  auspizii  del  governo  danese,  e in- 
trodusse per  la  prima  volta  fra  i negri  l’aratro  europeo. Flint,  suo  succes- 
sore, ne  fondò  una  seconda  più  presso  ad  Akkrah,  e si  vide  la  sua  virtuo- 
sa sorella  insegnare  alle  femmine  negre  a filare  il  cotone,  e una  moltitu- 
dine d’altri  lavori  femminili. Tutta  l’Europa  risuonò  dei  nomi  illustri  dei 
Granville,  dei  Sharp,  dei  Wadstroin,  degli  Afzelius,  dei  Winlerbolloui, 
dei  Beavcr,  dei  Watt,  che  ebbero  il  vanto  di  fondare  nel  1787  la  colo- 
nia dei  negri  liberi  a Sicrra-Lcone;  e dell’eloquenza  dei  Wilberforce,  dei 
Clarksou,  edei  Binimi  che  difesero  con  tanto  calore  la  causa  della  liber- 
tà de’ncgri.  Dopo  superati  mille  ostacoli,  quei  filantropi  videro  i loro  ge- 
nerosi sforzi  riuscire  a buon  fine, a malgrado  degli  ostacoli  che  loro  oppo- 
neva uno  de’climi  più  mortiferi  che  si  conoscano,  e di  quelli  clic  frappose 
la  continuazione  della  tratta  dei  negri.  Frec-Town  sorse  sulle  rive  della 
Sicrra-Lcone,  e le  sue  scuole  e i suoi  telai,  pieni  di  cenliuaja  di  scolari 
c di  lavoranti  negri  che  imparavano , divennero  fonte  d’istruzione  per 
gli  Affricani  dei  paesi  limitrofi.  Glocester-Town , llegcnt-Town,  Tliorn- 
tou  c altre  piccole  città  sorsero  a mano  a mano  in  quel  distretto  dianzi 
inospitabile,  e divennero  con  Free-Town,  in  mezzo  agli  stupidi  negri,  lo 
sedi  di  un  commercio  assai  florido  c d una  civiltà  europea.  L’influenza  di 
tali  istituti  si  fece  sentire  ben  lungi,  c nuove  colonie  libere  sorsero  in 
varii  luoghi;  le  scuole  di  Kingstovvn  presso  il  capo  Mcsurado,  c Anania- 
boc,  c Capo-Corso  (Capc-Coasl;,  c Akkrah,  e Ducova,  ecc.  furono  aper- 
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te  ai  negri  liberi , da  Sierra- Leone  fino  alle  frontiere  dei  Dahomcy.  Ac- 
cenneremo ucl In  descrizione  dell’Egitto,  quanto  quella  classica  contrada 
sia  ai  tempi  nostri  debitrice  all’Europa;  vedremo  nella  descrizione  della 
Nigrizia  i notabili  sforzi  fatti  dallasocielà  filantropica  composta  dianzi  di  là 
dall  Atlantico;  avvertiremo  che  la  florida  colonia  di  Liberia  le  dee  la  sua 
esistenza,  e l’Alfrica  un  nuovo  fonte  d’incivilimento.  Più  basso,  nel  paese 
degli  Otlenloti , le  importanti  colonie  di  Griqualown  e di  Rat-Riviere  di- 
vennero pure  un  altro  fonte  d’istruzione  per  le  numerose  tribù  che  abita- 
no I acrocoro  dell  estremità  dell’AfTrica-Australe.  I francesi  non  rimasero 
indilTerenti  a queste  filautropiche  intraprese  dei  loro  rivali,  e le  scuole  di 
Gorea  e di  San  Luigi  fondate  fin  dal  l8i5  nella  Senegambia,  offrono  già 
ai  figliuoli  de  negri  limitrofi  e delle  contrade  deH'iuteruo  i primi  principi! 
delle  scienze  e delle  arti.  Nè  di  questo  si  contentarono;  perciocché  Pro- 
vetti, stalo  già  console  di  Francia  in  Egitto  , volendo  porre  per  cosi  diro 
la  barbarie  e I incivilimento  di  fronte  l’una  all’altro, comperò  alcuni  Elio- 
Pj  e li  mando  a sue  spese  a Parigi  perchè  vi  fossero  allevati  nelle  scienze 
d Europa  e ricondotti  poscia  nella  loro  patria. Quanto  esser  dovranno  im- 
portanti le  conseguenze  di  tanti  sforzi  diretti  ad  un  si  nobile  finel 

Senza  ripetere  qui  la  lunga  serie  de’popoli  barbari, che  conservano  an- 
cora I orribile  costume  dell  antropofagia,  e le  superstizioni  atroci  già  men- 
zionate altrove , ci  sia  permesso  almeno  accennare  alcuni  usi  barbari,  di 
cui  avremo  per  mala  sorte  a notare  i simili  presso  alcune  nazioni  dell’A- 
merica c dell  Oceania.  L esposizione  degl’infanti  è permessa  ai  guerrieri 
galla.  I Moderassi  affogano  spietatamente  tulli  gl'infanti  che  nascono  con 
qualche  vizio  di  conformazione,  e tutte  le  mogli  dei  marnai  occhi,  dianzi 
dominatori  dell’Egitto,  che  potevano  privarsi  del  vantaggio  di  divenir  ma- 
dri, lo  facevano  senza  attribuirvi  la  menoma  idea  di  delitto.  In  parecchi  re- 
gni della  Nigrizia,  all  esaltazione  di  ciascun  re,  le  vedove  del  suo  prede- 
cessore si  uccidono  le  une  le  altre,  finché  il  nuovo  monarca  faccia  cessa- 
re quella  strage;  e in  questi  medesimi  stati  si  mesce  il  sangue  umano  con 
argilla  per  costruire  tempii  a onore  dei  monarchi.  Fra  il  gran  numero 
delle  nazioni  delle  coste  della  Guinea,  è costume  che  i più  ricchi  faccia- 
no, almeno  una  volta  nella  lor  vita,  sacrifizi i umani  cspialorii  alle  ombre 
dei  loro  padri.  In  tali  occasioni,  che  sono  sempre  tempi  di  pubblica  bal- 
doria per  quei  popoli  feroci,  si  cinge  talvolta,  per  artifizio  di  barbarie, 
la  fronte  delle  infelici  vittime  di  fusti  spinosi,  che  s’infiggono  molto  ad- 
dentro  nelle  carni,  e in  questo  stato  si  fanno  passeggiare  grondanti  di  san- 
gue per  tutta  la  città  fra  le  grida  e gl’insulti  d’una  sfrenata  plebaglia  fino 
a uogo  ove  debbono  essere  immolale.  11  re  di  Lagos  mauda  di  quando 
in  quando  un  uomo  mascherato  c bene  armalo,  il  quale  è riputalo  il  dia- 
volo, a percorrere  tutte  le  vie  della  città , c uccidere  tutti  quelli  che  un 
caso  fatale  conduca  sul  suo  passaggio;  nella  stessa  città,  dopo  l’equinozio 
di  primavera,  s’impala  viva  una  donzella  per  rendere  propizia  la  dea  che 
presiede  alla  stagion  piovosa.  Simili  atrocità  si  usano  in  parecchie  altre 
citta  della  Nigrizia.  Migliaja  di  Negri  muojono  tutti  gli  anni  sulla  tomba 
dei  loro  re  che  ordinariamente  visi  fanno  seguitare  da  molte  delle  loro  mo- 
gli che  vengono  immolate  sulla  tomba  stessa. Il  capo  elettivo  del  Fantee  de- 
ve tu  certe  occorrenze  farsi  troncare  il  braccio  sinistro  per  attestare  la  sua 
devozione  al  popolo  che  gli  concedo  poscia  un’autorità  illimitata.  La  ve- 
dova Ducutola  cho  vuol  rimaritarsi  è obbligala  a farsi  tagliare  una  fulau- 
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ge  di  un  dilo;e  presso  questo  popolo  medesimo  un  mago, o piuttosto  un  gio- 
colare, santifica  l'unione  dei  nuovi  sposi  aspergendoli  della  sua  urina. 

Si  può  dire  che  quasi  lutti  gli  Affricani  sono  poligami;  (ali  sono  alme- 
no tutti  i negri  ; e quest’  uso  non  è in  verun  luogo  spinto  così  oltre  coinè 
presso  questa  razza.  La  più  sfrenata  poligamia  regna  nel  Congo,  ove  l’in- 
fluenza della  religione  cattolica  non  ha  potuto  adatto  estinguerla,  sebbe- 
ne riuscì  a farvi  proibire  le  unioni  incestuose;  e sebbene  la  religione  la 
proibisca  in  Abissinia,  le  leggi  però,  secondo  Pcarce,  ve  l'autorizzano; 
gl'imperatori  stessi  sono  poligami.  Presso  gli  abitanti  del  Dar-Four,  l’u- 
nione tra  i due  sessi  è illimitata.  I Rossi,  i Betjuani  e quasi  lutti  i popo- 
li del  l’Adrica- A astrale  sono  poligami  ed  hanno  costumi  dissolutissimi. Gli 
Ottentoti  cristiani  sono  monogami  ed  hanno  in  orrore  l’incesto  e l’adul- 
terio. Le  donne,  presso  molte  nazioni  adricanc,comc  dappertutto  dove  la 
civiltà  non  fece  ancor  rendere  alla  compagna  dell’uomo  quella  stima  che 
le  è dovuta,  sono  incaricate  di  tutti  i lavori  fèsse  presso  i Sousou  scavano 
le  miniere  di  ferro;  esse  presso  i Cafri  sono  incaricate  della  costruzione 
della  capanna  e delle  altre  occupazioni  più  penose  ; e lo  stesso  è presso  i 
popoli  del  Congo  e di  quasi  tutti  i paesi  della  Nigrizia.  La  loro  sorte  però 
è di  gran  lunga  migliore  che  in  molte  parti  dell’Asia,  e presso  la  più  par- 
te dei  popoli  selvaggi  d’ America.  Vi  sono  pure  parecchie  contrade  ove 
le  donne  sono  aifalto  eguali  agli  uomini.  Presso  parecchi  popoli  negri 
sono  ammesse  all’ordine  del  sacerdozio,  e questo  si  fa  con  molte  cerimo- 
nie e dopo  lunghe  prove.  In  parecchi  paesi  del  Congo,  è la  madre  quel- 
la che  nobilita,  non  il  padre;  quivi  le  principesse  hanno  facoltà  di  pren- 
dere per  marito  chi  esse  vogliono,  e ripudiarlo  a posta  loro  per  chiama- 
re un  altro  all’onore  del  loro  talamo.  In  quasi  tutti  gli  stati  di  Madaga- 
scar, la  successione  al  Irono  è determinata  per  ordine  di  primogenitura 
senza  distinzione  di  sesso,  donde  avviene  che  vi  si  veggono  sovente  re- 
gnare delle  donne  , come  se  ne  videro  esetupii  ai  giorni  nostri  nell’isola 
di  Madagascar,  a Bombetoc,  a Teinlingue,  e presso  gli  Ova,  il  cui  trono 
è occupato  dalla  vedova  del  celebre  Badarne. 

divisione.  Lo  sialo  ancora  così  imperfetto  della  geografia  di  que- 
sta parie  del  mondo  non  ci  consente  di  ripartirla  in  grandi  regioni  geo- 
grafiche ben  distinte,  e il  gran  numero  delle  sue  divisioni  politiche  e 
le  grandi  incertezze  che  ancora  durano  intorno  a queste  ultime,  impe- 
discono al  geografo  compilatore  di  prender  queste  per  base  delle  sue 
descrizioni.  Questi  molivi  c’indussero  a dividere  per  ora  (ulta  !’ Affri- 
ca in  cinque  grandi  regioni , che  proponiamo  si  debbano  nominare  : 
Regione  del  Nilo , Regione  del  Maghreb  o del  Sahara-  Aliante , 
Regione  dei  Negri  o Nigrizia,  Regione  dell'  Affrica  Ausi  rate.  Re- 
gione dell' Affrica  Orientale  o del  Zambeso.  Abbiamo  aggiunta  una 
sesta  divisione  per  riunire  in  essa  tutte  le  possessioni  della  potenze 
straniere  sparse  sopra  quel  vasto  continente  e sopra  le  isole  che  ne  di- 
pendono geograficamente;  questa  parte  offre  il  complesso  dei  paesi  ap- 
partenenti a ciascuna  di  queste  potenze  sotto  i titoli  di  Affrica  Otto- 
mana, Affrica  Araba,  Affrica  Francese , Affrica  Inglese,  Affri- 
ca Spagnuola,  Affrica  Portoghese,  Affrica  Danese , Affrica  Olan- 
dese e Affrica  Ànglo-Anericana. 
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REGIONE  DEL  NILO 


posizione  astronomica.  longitudine  orientale , Ira  220  e 4»0- 
Latitudine  boreale , tra  y°  e 32°  circa. 

confini.  A tramontana , il  mare  Mediterraneo  ; a levante,  l'Asia 
Ottomana,  il  mar  Rosso,  il  Bab  el-Mandeb,  ed  una  picciola  parte  del 
golfo  di  Aden;ad  ostro,  la  Regione  deH'AfFrica  Orientale  e la  Regione 
de’Negri  ; a ponente,  la  Regione  de’Negri  e la  Regione  del  Maghreb. 

filmi.  Quest’immensa  regione  offre  la  singolarità  di  non  essere  tra- 
versata che  da  un  solo  grande  fiume,  di  cui  ancora  non  si  conoscono 
le  sorgenti,  benché  la  parte  inferiore  del  suo  corso  sia  conosciuta  dal- 
la più  rimota  antichità.  Altre  due  singolarità  non  meno  notabili  sono 
la  mancanza  d'aiiluenli  dopo  la  sua  congiunzione  con  l’Atharah  e l'e- 
strema strettezza  della  valle  profonda  per  cui  esso  corre,  la  cui  larghez- 
za da  Darner  sino  al  principio  del  Della  si  riduce  soventi  ad  alcune  cen- 
tinaja  di  tese.  Le  escrescenze  regolari  del  Nilo,  a cui  l’Egitto  deve  la 
sua  straordinaria  fertilità,  e di  cui  tanto  si  maravigliavano  gli  anti- 
chi, ora  non  ci  fanno  punto  stupire,  essendo  questo  fenomeno  comune 
a tutti  i grandi  fiumi  della  zona  torrida.  Ci  faremo  a descrivere  con 
alcuni  particolari  il  corso  di  questo  gran  fiume  che  appartiene  al  Me- 
diterraneo, ed  esporremo  le  conghictture  più  probabili  intorno  alle  al- 
tre correnti  più  notabili  di  quella  contrada. 

Il  Nilo.  Secondo  le  notizie  più  recenti,  sembra  che  questo  gran  fiume 
abbia  la  sua  sorgente  nelle  montagne  della  Luna,  sopra  un  acrocoro  ele- 
vatissimo, ove  esso  è nominalo  Fiume-Bianco  o Baiis-el-Abiad. Sotto  que- 
sto nome  bagna  il  Donga,  il  paese  dei  Chelucchi,  il  Denka,  c dopo  aver 
bagnalo  a destra  il  Dar-el-Aize,  nel  Sennaar,  e lasciato  a sinistra  il  Kor- 
dofan,  riceve  a destra  il  Fiume- Tur  chino  a Bahr-el-AzreTc  che  discendo 
dnlt’Abissinia.e  che  molti  geografi  falsamente  reputano  il  ramo  principale. 
Dopo  la  sua  congiunzione  con  quest’ultimo,  prende  il  nome  di  Nilo,  sot- 
to il  quale  percorre  la  Nubia,  ove  bagna  Uaifaj,  Chendy,  Damer,  Don- 
gola  , Derr  e altre  città  di  questa  regione;  continuando  il  suo  corso  ver- 
so tramontana,  trapassa  la  cateratta  di  Phyla;,  entra  nell’Egitto,  ove  pas- 
sa per  Sieue,  Esnè,  pel  luogo  dell’antica  Tebe  a Luxor,  Karnak  e Gour- 
nah,  poscia  per  Kéné,  Girgeh  , Syout,  Monfalout,  Minyeh,  Alfyh,  pel 
luogo  dell’antica  Menfi.e  pel  Cairo.  Al  di  sotto  di  questa  grande  città,  il 
Nilo  si  divide  in  più  bracci  pe’quali  entra  nel  Mcdilerraneo;quello  di  Ro- 
setta a ponente, e quello  di  Damiata  a levante, sono  i principali  Parecchi 
canali  ed  alcuni  de’suoi  bracci  secondarii  metton  capo  a lagune  che  for- 
mano la  parte  estrema  del  suo  magnifico  della.  I suoi  principali  afiluenli 
sono:  il  Al  al  e g,  che  sembra  avere  la  sua  sorgente  nell’acrocoro  di  Narea; 
il  Barhel-Azrek,  e il  T ac  azze  o Al  barali,  lutti  tre  a deslra;dalla 
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parte  oppostala  geografia  positiva  non  ha  veruno  affluente  importante  da 
nominare.  II  Bahr-el-Azrek,  che  per  lungo  tempo  fu  riguardato  come 
il  vero  Nilo,  ha  la  sorgente  nel  paese  degli  Agow,  neli’Abissinia,  traver- 
sa il  gran  lago  Dcmbea  o Tzana,  bagna  le  provincie  di  Gojarn,  Damot  e 
altre  contrade  dcU’Abissinia,ed  uscendo  da  questa  regione,  bagna  il  Sen- 
naar,  di  cui  tocca  la  capitale;  esso  è l’ A s lupus  degli  antichi  geografi. 
I suoi  principali  affluenti  sono:  il  Derider,  che  falsamente  si  credette  un 
affluente  del  Rahad,  e il  Rahad,  lutti  e due  a destra;  il  Roma,  il  Yabouos 
e il  Toumat  a sinistra;  quest'ultimo  traversa  il  Darfoq  e il  Qamamyl.  LI 
Tacazzè  che  nella  parte  inferiore  del  suo  corso  è più  couosciuto  sot- 
to il  nome  di  Atbarah,  ha  la  sorgente  nelle  alle  montagne  della  pro- 
vincia di  Lasta  nell’  Abissinia  ; esso  è identico  col  T ac  aree  dei  viaggia- 
tori portoghesi , col  Tekesel  di  Poncct,  e con  1 ' As  taboras  di  Tolo- 
meo. Questo  grande  affluente  del  Nilo  traversa  il  regno  preseulc  di  Tigre 
e il  paese  dei  Changallah  ( Shangallas  ) ; poscia  l’ Alta-Nuhia,  dove  col 
Bahr-el-Azrek  e col  Nilo,  forma  la  famosa  isola  di  Meroc.  I suoi  princi- 
pali affluenti  sono:  VArequa,  alf  avvallamento  del  quale  appartengono  i 
dintorni  di  Antalow,  la  più  importante  città  del  reguo  di  Tigrè;  e il  Ma - 
reb,  i cui  bracci  discendono  dall’acrocoro  d’Axum;  questo  affluente  per- 
corre poscia  il  paese  dei  Changallah  e la  Nubia-Orientale,  ove  rende  fer- 
tile il  Taka.  Con  vieu  però  avvertire  che  solo  nella  stagion  piovosa  il  Ma- 
rch reca  il  tributo  delle  sue  acque  all'Albarah;  perchè  nella  stagion  secca 
si  perde  per  le  sabbie.  Il  principale  affluente  del  Tacazzè  a sinistra  è il 
Guangtie,  che  traversa  il  regno  d’Amhara  e il  paese  dei  Changallah. 

Gli  altri  fiumi  di  questa  regione  sono  troppo  mal  conosciuti  e perciò  non 
meritano  clic  se  ue  descriva  il  corso.  Solamente  avvertiremo  che  nel  va- 
sto territorio  occupato  dai  Galla  neil’Abissinia  a scirocco,  I’Anazo,  e I’Ha- 
vacii  (Hawash)  il  cui  corso  è assai  ragguardevole,  non  arrivano  al  mare, 
e pare  che  si  perdano  per  le  sabbie.  Lo  Zzai  (Zebce)  oKiBBER,che  ha  la 
sorgente  nell'alto  acrocoro  di  Narca  , sembra  lo  stesso  che  la  grande  ri- 
viera, la  quale  sbocca  a Patlé  (Patta)  nell’Oceano-Indiano. 

divisione  e topografia.  Considerala  geograficamente  questa  va- 
sta regione , può  ripartirsi  in  quattro  grandi  contrade,  due  delle  qua- 
li sono  a ostro,  cioè:  l 'Abissinia,  e quella  che  noi  proponiamo  di  no- 
minare Paese  del  Bahr-el-Abiad,  perchè  è traversato  da  questo  gran 
fiume;  la  N ubia  nel  mezzo  e 1" Egitto  colle  sue  dipenderne  a tramon- 
tana. Le  divisioni  politiche  di  lutti  questi  paesi  cangiarono  molto  ne- 
gli ultimi  anni.  La  descrizione  che  segue  offre  il  loro  stato  presente 
combinato  per  quanto  è possibile  colle  loro  divisioni  geografiche  e con 
le  divisioni  politiche  che  quei  paesi  presentavano  al  principio  di  que- 
sto secolo. 


ABISSINIA 

Già  da  parecchi  almi  il  polente  impero  d'Abissinia,  che  per  piò  se- 
coli lottò  felicemente  per  conservare  la  sua  religione  e l’indipendenza 
contro  gli  sforzi  riuniti  dell’idolatria  e dell'islamismo  vincitore  dell’ A- 
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sia  p dell' AfTrica,  ò preda  doll’anarchia  e compiutamente  smembrato. 
Secondo  le  notizie  pubblicate  teste  dal  conte  di  Mootmorris  ( lor  Va- 
lentia ) intorno  alle  memorie  lasciate  da  Pearce,  e delle  quali  le  più 
recenti  sembrano  riferirsi  all’anno  1819,  pare  che  tostato  politico 
dell"  Altissima  siasi  molto  cangiato  dal  tempo  in  cui  Salt  la  visitò  per 
la  seconda  volta. Nel  1812  Welleta-Selassò  regnava  sulla  maggior  par- 
te del  Tigrè,  ed  era  alleato  o viveva  in  amicizia  con  lisa  leda  Gor- 
gis,  re  del  IFaldubba,  lisa  Guarlu  che  regnava  a Gondar , lisa  Yo- 
uas  che  regnava  sul  Gojam  c Itsa  Rede  Mariani  che  era  padrone  del 
Samen.  Alcuni  principi  accennati  da  Pearce  regnavano  sopra  altre 
parti  dell’Abissinia.  Secondo  questo  medesimo  viaggiatore,  i Galla  non 
erano  stati  mai  così  potenti,  nè  così  formidabili  come  erano  alcuni  an- 
ni avanti.  Do|>o  la  pubblicazione  delle  notizie  raccolte  da  Salt  e Pear- 
ce, le  cose  cangiarono  assai  in  quella  sventurata  regione,  data  in  pre- 
da ad  una  anarchia  continua  da  70  anni , ed  in  cui  non  vi  ha  più  al- 
cuna suprema  autorità  riconosciuta.  L’Abissinia  non  olTrc  più  le  divi- 
sioni politiche  accennale  da  Salt,  nè  i pretesi  cim/ue  reami  in  cui  si 
compiacevano  di  dividerla  nel  i834  alcuni  naturalisti  c scienziati,  i 
quali,  comechè  si  avvantaggino  del  nostro  Compendio  senza  farne  pa- 
rola, non  mettono  dinanzi  i nostri  dubbii,  nè  nominano  gli  autori  de’ 
quali  noi  invochiamo  l'autorità.  I fatti  nuovi  e interessatili  che  abbia- 
mo tolti  nell’opera  di  fresco  pubblicata  a Londra  dal  missionario  Sa- 
muele Gobat,  accozzati  con  quelli  che  abbiamo  veduti  inseriti  in  un 
dotto  articolo  del  Time»,  sul  viaggio  di  Ruppell, sembra  ci  autorizzino 
a considerare  l’ impero  d’ Abissinia  come  affatto  disciolto  e che  più 
non  offre  ne’ suoi  confini  che  parecchi  stati  indipendenti  gli  uni  dagli 
altri,  ma  tutti  più  o meno  in  preda  agli  orrori  della  guerra  intestina, 
cd  alcuni  anche  ni  guasti  della  guerra  straniera;  perciocché  i Galla, 
popoli  pastori  e feroci,  si  gettano  sovente  sulle  provincie  vicine  alle  re- 
gioni dove  si  sono  da  gran  tempo  stanziali  e le  affliggono  orribilmen- 
te. f ra  cotali  stali,  parecchi  de’quali  hanno  un'esistenza  passeggierà, 
i tre  seguenti  ci  sembrano  presentemente  le  podestà  preponderanti  del- 
l' Abissinia,  e sono:  il  regno  d' Am/iara,  la  cui  città  capitale  è Gondar, 
ed  abbraccia  le  provincie  a tramontana  del  Tacazzè;  il  reame  di  Ti- 
grè, il  quàle  sembra  avere  per  capitale  Antnlovv,  c la  cui  signoria  sten- 
desi  sulle  provincie  a levante  del  Tacazzè;  in  line  il  reame  di  Sebo  a, 
il  quale  comprende  non  pure  la  provincia  di  cotal  nome  e quella  di 
Efat,  ma  negli  ultimi  anni  estese  i suoi  conlini  a ostro  ed  a ponente 
col  conquisto  di  vaste  terre  occupate  da  gran  tempo  dai  Galla.  Questo 
stato  meno  afflitto  dalla  guerra  intestina  dei  due  precedenti , offre  la 
parte  dell' Abissinia  meno  incolta  e meno  popolala.  Nell' attendere  la 
pubblicazione  dell’ importante  opera  di  Ruppell,  la  quale  empirà  uno 
dei  vuoti  di  maggior  momento  della  geogratia  dell’Affrica,  seguiremo 
per  ora,  nella  descrizione  che  siamo  per  dare,  le  divisioni  politiche 
de-iguute  da  un  celebre  geografo:  era  questo  il  solo  partilo  al  quale  po- 
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lessi mo  appigliarci,  non  avendo  alcun  mezzo  di  appropriare  allo  sialo 
presente  eli  essa  regione  le  notizie  imperfette  pubblicate  dopo  la  seconda 
edizione  della  Descrizione  dell' Affrica,  da  Ritter.Ecco,  secondo  one- 
sto geografo,  i principali  stati  che  sorsero  dalle  ruiae  dell'impero  d'A- 
bissinia  : ogni  colto  lettore  potrà  agevolmente  combinarle , se  non  in 
tutto,  almeno  in  parte,  con  le  divisioni  politiche  principali  da  noi  or 
ora  stabilite. 

Il  REGNO  DI  TIGRE  ( Tygrè  ).  Questo  è il  più  potente  per  la  forza 
delta  sua  posizione,  per  l'indole  bellicosa  de’suoi  abitanti , e per  le  ren- 
dite del  suo  commercio.  Esso  comprendo  tutte  le  provincie  del  cessato 
impero  d’Abissinia  situato  a levante  del  Tacazzè,  tranne  quelle  che  sono 
in  potere  dei  Galla  e delle  tribù  dei  Chibo-Dankali  (ShihoDankali)  e al- 
tri nomadi  della  Trogloditica.  Ecco  i principali  paesi  che  ne  dipendono: 

End  erto.  Antalow  , città  di  circa  1,000  case,  riputata  la  capitale 
della  provincia  e al  tempo  stesso  del  regno. — Chelicoot,  città  piuttosto 
grande  o per  meglio  dire  grosso  villaggio  , divenuto  importantissimo  dac- 
ché il  re  vi  fa  la  sua  dimora  ordinaria.  L’albergo  di  questo  principe  e la 
chiesa , riputata  una  delle  più  belle  dell’Abissinia,sono  i principali  edifi- 
zìi.  La  sua  popolazione  potrebbe  stimarsi  di  8,000  abitanti. 

Tigre  (Tygrè),  propriamente  detto.  Questa  contrada  può  riguardar- 
si come  culla  dell’impero  d’Abissinia.  I suoi  abitanti  che  sono  i veri  Abis- 
sini, estesero  il  loro  dominio  e il  loro  nome  sopra  tutta  quella  regione. 
Questa  parte  del  cessato  impero  d’Abissinia  è onorata  del  titolo  di  regno, 
e suddivisa  in  più  provincie  e distretti  clic  il  nostro  quadro  non  ci  per- 
mette descrivere  nè  accennare.— Adova,  presentemente  la  città  più  mer- 
cantile di  tutta  l’Abissinia,  pare  non  abbia  che  circa  8,000  abitanti;  i più 
professano  T islamismo.  La  tela  di  cotone  che  vi  si  fabbrica  ha  corso- di 
moneta  per  tutta  l’Abissinia.  Adova  è alquanto  ben  fabbricata  c fu  per 
qualche  tempo  capitale  dell’impero.  — Axuw,  un  tempo  capitale  del  re- 
gno di  tal  nome,i  cui  re  estesero  il  loro  dominio  snlla  maggior  parte  del- 
ì’Abissinia,  dominarono  una  parte  dell'Arabia,  e ricevettero  pure  un  tri- 
buto dagl’imperatori  Bizantini.  In  questa  città  fio'rì  pure  la  civiltà  etiope 
riunita  ait’incivilimento  e allearti  della  Grecia, come  lo  dimostrano  ancora 
rovine  magnifiche,  iscrizioni  in  caratteri  greci  e obelischi  senza  gerogli- 
fici. Due  di  questi  sono  ancora  in  piede;  il  più  grande  è di  un  sol  pezzo 
di  granito  alto  (io  piedi,  ed  è coverto  di  sculture  di  un  perfetto  artifizio; 
parecchi  altri  obelischi  sono  rovesciati  a breve  intervallo;  uno  di  questi 
ultimi  è ancora  più  grande  del  precedente.  La  città  moderna  di  Axum  può 
avere  al  più  600  case;  alla  sua  estremità  settentrionale  vedesi  una  chie- 
sa la  quale  c solo  inferiore  a quella  di  Chclicout , ma  la  cui  costruzione 
non  è più  antica  dell’anno  1607.  In  questo  tempio  si  conserva,  e si  con- 
tinua la  storia  autentica  dcll’Abissinia  delta  Cronaca  d’Axum,  di  cui  un 
esemplare  fu  portato  in  Europa  da  Bruco.  Presso  Axuin  trovasi  il  mona- 
stero di  Abba-Panlaleon,  notabile  pel  piccolo  obelisco  situato  a piè  d’u- 
na  collina  c per  la  grande  iscrizione  greca  scolpita  nel  sasso;  questa  fu 
fatta  l’anno  33o  di  Gesù  Cristo,  e allude  a un’impresa  dell’  impera  loro 
Aeizanas. 
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Latta  , assai  montuosa.  Socota,  città  che  dicesi  più  grande  di  An- 
talow. 

Samen,  assai  montuosa.  Dobbiamo  qui  notare  una  delle  più  curiose 
particolarità  dell’etnografia;  cioè  l’esistenza  d’una  colonia  di  Ebrei  nel 
mezzo  dell'Abissinia,  già  da  3, 000  anni.  Pare  che  al  tempo  della  conqui- 
sta della  Giudea  e delle  provincie  vicine  fatta  da  Nabucodonossor  molti  a- 
bilauli  siensi  rifuggili  in  Egitto  e in  Arabia,  donde  si  trasportarono  in  E- 
liopia.  Tale  è l’opinione  di  Marcus,  che  pubblicò,  non  ha  guari,  una  dot- 
ta memoria  sopra  questo  argomento.  Quello  che  v’ha  di  certo,  si  è che, 
fin  dal  tempo  di  Alessandro  il  Grande, quegli  Ebrei  sono  chiamati  nel  pae- 
se, falasjan  o esiliali , e che  vi  si  erano  fermamente  stanziati;  vi  conser- 
varono fino  a questi  ultimi  tempi  la  loro  indipendenza,  la  lingua,  la  reli- 
gione e le  istituzioni  nazionali.  Occupano  la  contrada  situata  sulla  riva 
occidentale  del  Tacazzò,  resa  di  difficile  accesso  per  alte  montagne.  Que- 
sti Ebrei  dominarono  lungo  tempo  sopra  le  regioni  vicine  tra  il  SameD  e 
il  mare  , e dalla  parte  del  lago  Dembea.  Benché  ridotti  man  mauo  a con- 
fini più  angusti, potevano  ancora  al  tempo  diBruce  armare  cinquanta  mi- 
la uomini;  ma  nel  1800  essendosi  estima  la  famiglia  reale,  questa  parte  dei 
Samen  cadde  sotto  il  dominio  del  principe  cristiano  del  paese,  e sembra 
ora  dipendente  dal  Tigrè. 

Baharnegach  (il  paese  del).  Questa  contrada  è suddivisa  in  parec- 
chi distretti.  Vi  si  trova  Dixan,  piccola  città  notabile  per  commercio. 

Sire,  ove  non  vi  ha  città  di  colai  nome , ma  che  è una  delle  provin- 
cie più  fertili,  e soprattutto  più  pittoresche  dell’Abissinia.  Agama , ove 
trovasi  la  città  di  Genater;  Temben,  con  Adet;  fV ojjerat , notabi- 
le per  la  sua  fertilità,  e tValdubba,  piena  di  monaci,  sono  le  altre  pro- 
vince più  importanti. 

REGNO  DI  GONDAR,  nominato  impropriamente  di  AMHARA  per  la 
lingua  che  vi  si  parla.  Esso  comprende  le  provincie  centrali  dell'Abissi- 
nia, ed  il  gran  lago  Dembea  o Tzana,  che  ne  occupa  quasi  il  centro.  Da 
parecchi  anni  è in  preda  all’anarchia.  Il  vero  sovrano,  l’imperatore  o il 
negus,  era,  alcuni  anni  fa,  prigioniero  di  Gnxo,  capo  galla  che  regnava 
in  suo  nome.  Le  principali  provincie  che  compongono  questo  stato  sono: 

Dembea , una  delle  più  fertili  di  tutta  I’  Abissinia.  — Gondar,  città 
alquanto  grande,  situata  sur  una  vasta  pianura  sparsa  di  alcuni  monticel- 
li,  untempo  capitale  di  lutto  l’impero  ed  ora  del  regno  d’Ambara.  L’abis- 
sino Abraham,  citato  da  William-Joues,  paragona  questa  città  al  Cairo; 
ma  Bruce  le  attribuisce  appena  fio, 000  abitanti.  Cofììn,  che  la  visitò  nel 
1814.  dice  che  se  fosse  fabbricata  come  le  nostre  ciltà'd’Europa,  l’ottava 
parte  dello  spazio  che  essa  occupa  la  conterrebbe  agevolmente,  ma  tutte 
le  case  sono  così  sparse  e circondate  d’alberi  Unti  e sì  spessi  che  non  si 
veggono  se  non  quando  vi  si  entra.  Esse  sono  coperte  di  paglia  ed  anche 
i muri  ne  sono  rivestiti  dintorno,  per  ragione  della  trista  qualità  dell’ar- 
gilla.  Ruppe!!,  che  la  visitò,  dice  che  i due  terzi  delle  case  non  offrono 
che  l’aspetto  di  una  ruina  universale,  e che  la  popolazione  è tutto  al  più 
di  6,000  abitanti,  numero  che  noi  approviamo  sull’autorità  di  un  osser- 
vatore si  intelligente  e sì  assennato.  La  chiesa  principale,  nominata  Quos- 
gunm , è fabbricala  allo  stesso  modo,  ma  con  mollo  artifizio  : t’interno 
u’è  tappezzato  di  scia  turchina  e ornalo  di  specchi.  Gli  edifizii  consacra- 
Tomo  II.  22 


ligitized  by  Google 


33o  DESCRIZIONE  DEll/iFPRlCA. 

li  al  culto  vi  sono  si  numerosi,  che  i preti  la  nominano  la  città  delle  qua- 
rantaquattro chiese.  11  palazzo  del  re  è un  forte  sfasciato , da  parecchi 
anni  era  disabitato , tutte  le  porle  n’erano  state  rotte  , e le  mura  cadeva- 
no in  ruina.  Secondo  che  dice  Bruce,  esso  c un  edilìzio  quadralo  a quat- 
tro piani,  fiancheggiato  di  torri,  e cinto,  come  pure  le  case  virine,  da  un 
muro  di  pietre  allo  3o  piedi  inglesi.  1 due  piani  superiori  erano  già  rui- 
nati  , e nella  parte  che  ancora  sussisteva  trovasi  la  sala  di  udienza  lunga 
ìao  piedi,  e poteva  allora  essere  riputalo  come  il  più  ragguardevole  edi- 
lìzio dell’  Abissinia. 

fìojam,  una  delle  provincia  più  popolate  dell’ Abissinia:  Kollela 
sembra  esserne  la  città  principale.  Maitscha  , ove  si  stanziarono  molli 
Galla  che  abbracciarono  la  religione  e la  civiltà  degli  Abissini.  Ibala, pres- 
so il  lago  Domhca,  è la  sua  città  principale,  la  quale  diccsi  quasi  grande 
come  Gondar. 

Le  altre  provincic  più  importanti  sono:  Belessem,  ove  trovasi  la  cit- 
tà di  Emfras;  Damai , con  Btmè,  e ricche  miniere  di  ferro;  TVog ga- 
ra con  Tabulaca;  Tchelga , con  Tchbbiun,  piazza  di  commercio. 

REGNO  D’ANKOBER.  Questa  parte  del  cessato  impero  d’ Abissinia 
sembra  essere  presentemente  la  più  ricca  e la  più  popolala;è  quella  ezian- 
dio, dove  l’antica  civiltà  e la  letteratura  abissina  si  sono  più  conservale, 
benché  da  alcuni  anni  essa  sia  retta  da  Murd-azimai,  principe  galla.  Nel 
i8i4>  egli  era  amico  e allealo  dei  re  di  Goudar  e di  Tigre.  11  su»  regno 
era  composto  di  due  grandi  provincie, quella  di  Efat,  ove  trovasi  Anko- 
ber,  residenza  del  re,  quella  di  Schoa,  ove  è situala  Tagulet,  città  ro- 
vinata, un  tempo  capitale  di  tutto  l’impero  d’Abissinia. 

REGNO  D’AMIIARA  propriamente  detto.  Questo  stato  comprende  la 
provincia  dello  stesso  nome  e alcuni  altri  paesi  limitrofi.il  galla  Liban  ne 
era  il  re  alcuni  anni  fa,  ed  era  nel  tempo  stesso  il  capo  supremo  delle  tri- 
bù dei  galla  fF oc  Aali,  IVoolo,  Azowa.  Nel  i8i4  viveva  io  amicizia  col 
suo  vicino  il  re  di  Tigre.  Watho-haisianot  , sul  Basitilo,  era  la  sua  re- 
sidenza. Questo  principe,  come  pure  i Galla  che  ne  dipendono,  sodo  mao- 
mettani e riputati  i più  inciviliti  di  tutte  le  tribù  che  compongono  questa 
numerosa  nazione. 

REGNO  D’ANGOT,  cosi  nominato  dalla  grande  provincia  d’ Angot, 
di  cui  la  maggior  parte  gli  appartiene;  quella  di  Furfura  e altri  di- 
stretti meno  ragguardevoli  sembrano  pure  dipendenti  da  esso.  Gojce,  ca- 
po galla,  assai  bellicoso  e audace  ne  era  ii  re  or  fa  alcuni  anni;  egli  co- 
mandava pure  alla  più  parte  degli  Edjow-Galla , fra  i quali  annoverati- 
si le  tribù  Diawi  e Tolum.  Nel  1 8 1 4--  benché  fosse  a capo  di  4o,ooo  uo- 
mini, fu  vinto  da  Welleta-Selassé  re  di  Tigrè.  Le  sue  città  principali  so- 
no: Agof,  Cobbenoo  e Combotchk. 

Altri  capi  galla,  come  gli  Assuba-Galla,  posseggono  il  rimanente  del- 
la vasta  PROVINCIA  D’ANGOT,  il  MARA  e altre  contrade  dalla  parta 
del  levante,  laddove  a libeccio  del  regno  d'Ankober,  le  numerose  tribù 
dei  tìoren-Galla  o Galla  occidentali , cingono  la  frontiera  meridionale 
del  regno  di  Gondar, e pare  che  dominino  sopra  una  parte  delie  provincie 
di  Narea  e di  Cambat.  Si  rappresentano  codesti  Galla  come  i più  feroci 
c i più  stupidi  di  quanti  dounuano  sopra  l’Abissinia. 
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Il  REGNO  DI  NAREA  è composto  della  provincia  di  lai  nome,  uno 
degli  acrocori  più  elevali  dell’Affrica.  I suoi  abitami,  che  sono  quasi  co- 
si bianchi  come  gli  Spagnuoli  e i Napolitani,  sembrano  aver  conservata 
la  loro  indipendenza  a fronte  dei  Galla;  anticamente  erano  tributarli  al- 
l’imperatore di  Abissinia. 

Il  SAMARA  (costa  marittima  dell’Abissinia  ),  che  è la  parte  meridio- 
nale della  TnooLODiTica  di  Malte-Brua,  è diviso  in  gran  numero  di  pic- 
cole tribù  più  o meno  feroci  e stupide,  che  conservano  la  loro  indipen- 
za,  e compongono  altrettanti  piccoli  stati  quanti  stino  i loro  capi.  I luoghi 
più  notabili  sono:  Dchora  , villaggio  nella  baja  d’Amphila,  abitato  dai 
Dumhoda,  la  più  polente  tribù  del  Dauakil,  la  quale  possiede  tutta  la  co- 
sta dal  Bab-el-Mandeb  fino  ad  Arena. 

Zolla,  ineschino  villaggio  nella  baja  di  Anneslcy , ove  risiede  il  capo 
degli  //esorto;  un’altra  numerosa  tribù  d’IIazorta  dimora  presso  l’impor- 
tante passo  di  Taranla.  Zulia  è pure  ragguardevole  per  la  vicinanza  d ' A- 
Houle,  si  celebre  nell'antichità  pel  commercio  marittimo  che  vi  si  face- 
va, c che  veniva  riputata  come  porto  d’Azum:  vi  si  trovano  ancora  colonne 
e avanzi  d’antichi  edifizii.  Vuoisi  pur  nominare  la  baja  d’AsAB,  per  le 
rovine  che  Rienzi  visitò  testò, e che  egli  crede  più  antiche  di  quelle  di  A- 
xum  e di  Sire. 

Matzoua  (Massouah),  piccola  città  di  circa  a,ooo  abitanti , sull’isolel- 
ta  di  tal  nome,  con  un  buon  porto,  ove  si  fa  il  più  grau  commercio  ma- 
rittimo dell’Abissinia;  molti  banianio  mercanti  iodou  vi  sono  stanziati. 
Questa  città,  secondo  Rienzi,  è governata  da  unagà  dipendente  dal  vice- 
re d’Egitto.— -Ar&i&o,  piccola  città  posta  sul  continente  rimpetto  a Mat- 
zoua, è la  sede  di  un  naibt  il  quale,  al  dire  di  Rieuzi,  riconosce  la  supre- 
mazia del  regno  di  Tigrè  , ma  è indipendente  in  lutto  ciò  che  risguarda 
l’amministrazione  del  suo  piccolo  territorio. 

L’isola  Dhalak , la  più  grande  isola  del  mar  Rosso.  Vedi  la  pag.  290. 

Parecchie  N AZIONI  NEGRE  abitano  uell’Abissinia  evi  conservano  an- 
cora la  loro  indipendenza.  Gli  Abissini  le  nominano  ancora  generalmen- 
te Changalla  (Shangalla)  benché  esse  parlino  parecchie  lingue  interamen- 
te diverse.  Molle  tribù  passano  una  parte  dell’anno  sotto  le  ombre, ed  altre 
nelle  caverne  ; si  nutriscono  di  locuste , di  serpenti  , di  elefanti  e d’altri 
animali:  gli  Abissini  danno  loro  la  caccia  come  a bestie  selvagge. Noi  ne 
nomineremo  soltanto  tre:  i Tcberet-Agov,  che  vivono  nelle  alle  valli  del 
Samen  , assai  bellicosi  ed  eccellenti  cavalieri;  gli  Agov-Damot  che  dimo- 
rano presso  le  sorgenti  del  Bahr-el-Azrek, adorano  questo  fiume  come  loro 
divinità  principale,  e somministrano  alla  città  di  Goudar  carne , butirro  a 
mele;  i Dobenah , nazione  numerosa,  che  vive  della  caccia  degli  elefauli 
e dei  rinoceronti,  tra  il  Mareb  ed  il  Tacazzè. 

Prima  di  lasciare  l'Abissinia  avvertiremo  che  siccome  l’ Egitto  ci  offro 
una  moltitudiue  di  tempii  scavati  nel  sasso,  cosi  questa  contrada  ci  presen- 
ta molte  delle  sue  chiese  interamente  scavate  nella  roccia.  Ve  ne  ha  pa- 
recchie nel  Lasta  e nel  Tigrè:  citeremo  fra  le  altre  le  nove  chiese  scava- 
le in  una  montagna  del  Lasta  di  cui  Alvares  diede  il  disegno.  Questi  tem- 
pii straordioarii  sono  cinti  d’un  chiostro;  le  loro  volte  o soffitti  sono  so- 
stenute da  pilastri,  e le  pareti  ingombre  di  sculture, la  più  parte  delle  qua- 
li sono  rabeschi  d’  un  notabile  artifizio.  La  tradizione  li  attribuisce  a sau- 
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lo  Lalibala,  il  più  illustre  degl'imperatori  della  dinastia  Zagea;  questo  mo- 
narca ha  la  sua  tomba  in  quella  nominata  Golgota,  lunga  120  palmi  e 
larga  60.  Vuoisi  pure  citare  la  chiesa  di  San  Giorgio  lunga  200  palmi 
c larga  120.  Secondo  lo  stesso  viaggiatore  trovatisi  in  nna  pianura,  lun- 
gi alcune  miglia  da  queste  chiese, edifizii  in  rovineche  paragona  a quelli 
d’Aium  che  egli  il  primo  ha  descritti.  Codeste  costruzioni  sono  molto  ele- 
vate e di  pietre  di  taglio.  Alvarcs  stima  che  abbiano  servito  di  dimora  agli 
antichi  re.  Gl'indigeni  ne  attribuiscono  la  costruzione  , come  quella  dello 
chiese  sopra  menzionate, ad  uomini  bianchi.  Il  Salt  visitò  nel  Tigrè  la  va- 
sta chiesa  d’ Abouhasoubba, sulla  strada  da  Genatir  ad  Antalowmna  delle 
sale  che  nc  dipendono  è lunga  5o  piedi  inglesi  e larga  3o;  un'altra  sala  si 
termina  in  una  cupola  alta  \a  piedi.  Le  muraglie  di  queste  sale  sono  or- 
nate di  sculture  che  rappresentano  pastorali  , iscrizioni  etiopi  , e pitturo 
che  olirono  l’immagine  di  G.  Cristo,  degli  Apostoli  e di  San  Giorgio. 

— )»:  < ■—  - - 

PAESE  DEL  BAHR-EL-ABIAD 
( contrada  del  Sud-ouest) 

Questa  vasta  contrada , ancora  pochissimo  conosciuta , comprende 
lutti  i paesi  della  Regione  del  Nilo,  che  i geografi  riguardano  come 
situati  fuori  dei  contini  dell'Abissinia  e della  INubia  ; in  questo  nume- 
ro comprenderemo  per  ora  il  IJar-Four  ed  il  Kordofan. Questi  jiaesi  so- 
no abitati  da  popoli  la  più  parte  neri , die  quasi  tutti  conservano  an- 
cora la  loro  indipendenza,  benché  di  quando  in  quando  quelli  che  abi- 
tano presso  il  Sennaar  ed  il  cessalo  impero  d'Abissinia,  sieno  stati  per 
qualche  tempo  sottomessi  da  questi  due  stali  oda  loro  tributami.  Foco 
i principali  paesi  compresi  in  questa  sezione  : 

Il  DONGA,  ancora  affatto  conosciuto  e abitato  da  negri;  si  suppone  che 
in  questo  paese  devato  abbia  la  sua  sorgerne  il  vero  Nilo  o sia  il  Bahr- 
el-Abiad,  probabilmente  nei  laglù  menzionali  da  Tolomeo,  e da  altri  au- 
tori arabi. 

Il  PAESE  DEI  CHELUCCHI  (Scilucchi),  lungo  il  Bahr-el-Abiad.  Que- 
sto potente  popolo  nero,  che  ha  fama  d’essere  antropofago  e che  avvele- 
na le  sue  armi , è lo  stesso  che  uel  ivi  secolo  invase  e sottomise  il  regno 
di  Setiuaar. 

Il  DENKA  , lungo  la  riva  destra  del  Dahr-el-Abiad  , abitalo  da  un  al- 
tro popolo  negro  idolatra,  e formidabile  ai  vicini. 

Il  BERTAT  ( Djebel-O’ougn ),  vasta  contrada  montagnosa  e boschiva  , 
abitata  da  un  gran  numero  di  nazioni  negre  idolatre,  indocili  e bellicose, 
ma  viventi  in  pace  colle  tribù  d’Arabi  musulmani  cd  anche  con  gli  Abis- 
sali, che  vi  si  stanziarono  in  più  parli.  I paesi  più  conosciuti  , e più  im- 
portanti sembrano  essere  Qamamyl , ricco  di  sostanze  aurifere  , donde 
i Negri  ricavano  colla  lavatura  quantità  ragguardevoli  d'oro,  massime  ad 
Abqoulgiji,su)  T0111nal.il  Fazoql , governalo  da  un  melili  o piccolo  re, 
dianzi  tributario  al  Sennaar;  Auassi  c il  luogo  più  ragguardevole  Final- 
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mente  il  Darjoq , ove  trovasi  Fard  assi  sul  Yabouss , luogo  riguardato 
quale  mercato  principale  tra  il  Berlat,  la  Nubia  e l’Abissinia. 

Il  CHE1BON  (Sceibon) , contrada  poco  conosciuta  , a tramontana  del 
paese  dei  Chelucclii,  notabile  per  la  quantità  di  polvere  d’oro  che  i negri 
cbe  l’abitano  sanno  ricavare  dal  loro  suolo. 

Il  FERT1T,  a tramontana  del  Donga  , importante  per  le  sue  miniere 
di  rame,  che  la  gente  del  paese  assicurano  esistervi. 

Il  PAESE  DEI  TURLAWI,a  tramontana  di  quello  dei  Clielucchi;  di- 
cesi  che  il  re  risiede  in  una  città  uomiuata  Tagyula  (Tuggala). 

il  RORDOFAN  (Rordoufan  ).  Questa  contrada  non  è , a propriamen- 
te parlare,  che  una  riunione  di  molte  piccole  oasi  separate  da  vasti  de- 
serti del  Dar-Four  e del  Bahr-el-Abiad.  La  maggior  parte  della  popola- 
zione è composta  di  negri  piuttosto  inciviliti  che  attendono  all’agricoltu- 
ra; il  rimaucule  è composto  di  Dongolesi  dediti  al  counuercio.e  di  Arabi 
che  ne  percorrono  le  aride  solitudini.  Il  Rordofan,  dopo  essere  stalo  per 
lungo  tempo  tributario  al  regno  di  Senoaar,  riconosceva  fin  dalla  metà 
del  xvm  secolo  l'alta  sovranità  dei  re  del  Dar-Fonr.  Invaso  dalle  truppe 
del  viceré  di  Egitto  nel  1820,  rimase  sotto  il  suo  dominio  e compone  da 
iodi  in  poi  una  parte  dell’  Alfrica-Ottomana.  — Ossio,  città  di  mediocre 
estensione,  ma  florida  per  commercio  fino  all'invasione  dei  Turchi,  non 
offre  più  che  un  ammasso  di  rovine.  Conservasi  però  il  suo  nome  a tre 
stabilimenti  situati  presso  l’area  che  essa  occupava,  conosciuti  sotto  i no- 
mi di  Wadi-Nagbcle,  Urta  (o  sia  il  campo  fortificalo  dei  Turchi  ),  e 
Wadi  Safic;  la  loro  popolazione  totale  è stimala  di  5,ooo  abitanti  da  Rup- 
pell.  Bara  sembra  essere  il  luogo  più  notabile  dopo  Obmd  ; i Turchi  vi 
fabbricarono  un  forte  ove  lengooo  un  piccolo  presidio.  Ruppell  non  potè 
ottenere  che  notizie  incerte  intorno  alle  rovine  antiche  nel  Rordofan  e a 
quelle  di  Djebcl-Marre  nel  Dar-Four,  per  le  quali  alcuni  giornali  aveva- 
no dianzi  eccitata  l'attenzione  degli  archeologi.  Ma  questo  viaggiatore 
trovò  in  questa  parte  dell’Affrica  quelle  medesime  armature  di  ferro  che 
Clapperton  e Deuham  videro  nelravvallaiucnlo  del  Tcliad  ; alcuni  capi 
banuo  pure  gualdrappe  di  maglie  di  ferro  pe’  loro  cavalli.  Le  armature 
di  ferro,  sì  couosciiile  in  Europa  nel  medio  evo,  sono  dunque  di  un  uso 
comune  ucl  centro  dell'Africa. 

Il  REGNO  DI  FOUR  (Dar-Four).  Esso  è,  come  il  Rordofan,  un  grup- 
po di  molle  oasi  in  mezzo  a un  vasto  deserto  che  lo  separa  dal  Mobba  a 
ponente,  e dal  Rordofan  a levante.  Questo  regno  estese  un  tempo  la  sua 
dominazione  sopra  il  Rordofan, il  Bego,il  Dageo,il  Dar-Runga.e  altri  pae- 
si poco  conosciuti.  Dopo  la  perdila  di  tutte  queste  contrade  la  sua  poten- 
za scemò  d’assai,  e il  Dar-Four  non  è più  importante  fra  gli  stati  del  Sou- 
dan-Oneulale,  fra  i quali  tulli  i geografi*d'accordo  lo  annoverano.  Cob- 
óe,  piccola  città  alla  quale  si  attribuiscono  6,000  abitanti,  ne  è la  capi- 
tale. Il  sultano  risiede  ordinariamente  poco  lungi  da  questa  città  in  un  luo- 
go chiamato  El-Facher . Gobbe  ha  due  moschee,  cinque  scuole  pubbliche, 
c si  distingue  principalmente  per  l’attività  mercantile  de’suoi  abitanti,  che 
ne  fecero  uno  dei  depositi  del  commercio  deH’Affrica-Interua. 
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Dopo  l’invasione  fatta  nel  1822  da  Ismayl  bascià,  figliuolo  del  vice- 
ré d’Egitto,  lutti  i paesi  lungo  il  Nilo,  compresi  in  questa  vasta  con- 
trada possono  riguardarsi  come  tributarii  a quel  principe,  il  quale  pos- 
siede inoltre  Souakim , riputata  la  piazza  marittima  più  importante. 
Anche  le  principali  tribù  dei  nomadi  che  percorrono  i deserti  a levante 
e a ponente  del  Nilo  , furono  obbligati  a riconoscere  la  sua  sovranità. 
Egli  è vero  che  poco  tempo  dopo  la  conquista  scoppiò  una  terribile  ri- 
bellione nei  paesi  conquistati;  ma  si  all’erma  che  , tranne  le  estremità 
meridionali  del  cessato  regno  di  Sennaar  ed  alcuni  distretti  sulla  fron- 
tiera occidentale,  tutt*  i paesi  ritornarono  all’obbedienza,  c riconoscono 
il  dominio  di  Mohammed-Aly.Ecco  i paesi  più  importanti  che  apparten- 
gono a questa  grande  divisione  della  Regione  del  Nilo;  noi  li  indichia- 
mo discendendo  pel  Bahr-el-Azrek  e pel  Nilo  propriamente  detto. 

IL  REGNO  DI  SENNAAR.  Al  tempo  di  Bruce,  verso  il  1770,  questo 
stalo  estendevo  il  suo  dominio  su  tutta  In  Nubia  meridionale  tino  a Gon- 
golali, e alcuni  anni  prima  l'aveva  estesa  pure  sul  Kordofan:  prima  del- 
l’invasione d'ismayl-bascià , i melik  di  Chendy  , di  Da  ner  e il  territorio 
dei  Chaykyè,  a tramontana,  il  Fazoql,  il  Bouroum  ed  altri  paesi  a ostro, 
gli  pagavano  un  tributo.  Dal  1822,  Bady , suo  melik  presente,  discen- 
dente dai  Cheiucchi  che  fondarono  questo  potente  regno  nel  principio  del 
xvi  secolo,  è vassallo  del  viceré  d'Egitto,  e non  possiede  più  che  il  terzo 
del  suo  antico  territorio. 

Le  città  priucipali  sono:  Sknnair,  nel  Sennaar  propriamente  detto, 
sulla  riva  sinistra  dei  Bahr-el-Azrek  : essa  è un  confuso  ammasso  di  ca- 
panne rotonde,  coverte  di  paglia,  ed  altre  d’argilla,  che  hanno  talvolta 
11(1  piano  e per  lo  più  un  terrazzo.  Il  palazzo  degli  antichi  re  è una  fab- 
brica di  mattoni  colti,  elevata  fino  a quattro  piani,  abbandonata  e mezza 
cadente  in  rovina.  Il  Cailliaud  nel  1822  stimava  di  9,000  abitanti  la  po- 
polazione di  questa  città  di  cui  i geografi  esagerano  tanto  l’estensione  e 
il  numero  degli  abitanti.  Prima  dell’ultima  invasione  , Sennaar  era  cen- 
tro d’un  commercio  alquanto  esteso.  II kllet-ei*-Cherif*M auammed,  gros- 
so borgo  alla  sinistra  del  Bahr-el-Azrek. 

PAESE  DI  HALFAY , lungo  il  Bahr-el-Azrek  e il  Nilo  propriamente 
detto.  Questo  Stato  scosso  che  ebbe  il  giogo  del  Sennaar. godeva  della  sua 
indipendenza  quando  Isinayl-bascià  lo  fece  tributario  all’Egitto. — Halfay, 
poco  lungi  dai  due  bracci  la  cui  unione  compone  il  Nilo,  è una  piccola 
città  assai  scaduta  pe’frequenti  assalti  dei  Chaykyè;  il  Cailliaud  le  attri- 
buisce da  tre  a quattro  mila  abitanti.  — Sobah  , alla  destra  del  Bahr-el- 
Azrek,  meschina  terra,  notabile  perchè  offre,  secondo  Cailliaud,  le  «/li- 
me rovine  d’antichi  edilizi i che  s’incontrano  sulla  celebre  isola  di  Meroe. 

PAESE  DI  CIIENDY,  lungo  il  Nilo.  Questo  regno,  dianzi  tributario 
al  re  di  Senoaar,  è notabile  principalmente,  perchè  corrisponde  alla  par- 
te più  importante  del  celebre  stalo  teocratico  di  Meroe , clic  per  più  se- 
coli diffuse  i benefizii  dell’incivilimento  fra’popoli  barbari  di  cui  era  cinto, 
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e che  molli  scritlori  immaginarono  sia  siala  la  culla  delle  istituzioni  reli- 
giose e politiche  degli  Egiziani. — Chendy,  sulla  riva  destra  del  Nilo. può 
avere  da  800  a 900  case  , la  più  parie  delle  quali  non  hanno  che  un  pian 
terreno  mollo  elevato  ed  un  terrazzo  per  tetto.  Cailliaud  ne  stima  la  po- 
polazione da  6 a 7,000  abitanti.  Prima  dell’invasione  degli  Egiziani,  Cheti- 
dy  era  il  deposito  principale  del  commercio  della  Nubia,  e il  suo  più  gran 
mercato  per  gli  schiavi',  i suoi  negozianti  mantenevano  corrispondenze 
continuale  col  Senuaar,  col  Kordofan,  col  Dar-Four,  col  Dongolah , e 
per  Sonatiti!  cou  l’Arabia  In  un  villaggio  presso  questa  città,  Nitnr,  sta- 
lo già  re  di  Chcndy,  spogliato  da  Ismayl-bascià,  mise  fuoco  alla  casa  abi- 
tala da  quesi'tillimo  e quivi  lo  fece  ardere;  la  sua  morte  fu  il  segnale  del- 
la sollevazione  generale  scoppiata  allora  contro  gli  Egiziani  uelle  provin- 
ole conquistate,  dall’estrema  frontiera  del  Senuaar  Euo  a quella  della  Bas- 
sa-Nubia. 

In  1111  raggio  di  27  miglia  trovasi:  Naga , meschina  terra,  poco  lon- 
tana dalia  rtva  destra  del  Nilo  , dove  veggonsi  ancora  le  rovine  di  sello 
tempii. El-iUe  paourat,  altro  luogo  che  nou  è notabile  che  per  gli  avan- 
zi di  otto  tempii  o santuari!.  Il  Cailliaud  riguarda  questi  graudi  edtGzii 
come  appartenenti  al  collegio  celebre,  ove,  lungi  dal  tumuli»  delle  città, 
i sacerdoti  di  Mcroe  instruivano  giovani  iniziali  alia  cognizione  dei  do- 
gmi religiosi  e delle  scienze  di  cui  essi  erano  i depositari!. Le  figure  infor- 
mi ed  i nomi  scolpiti  in  caratteri  etiopi  dagli  allievi , fecero  ricordare  a 
Cailliaud  gli  scarabocchi,  che  vedonsi  ancora  sulle  muraglie  iuterne  dei 
quartieri  dell’antica  Pompei.  Assour  o Uac  hour , piccolo  villaggio, 
sulla  riva  destra  del  Nilo,  sotto  a Chendy:  assai  vicino  trovatisi,  secondo 
Caillinuil,  le  rovine  di  Meroe , città  un  tempo  si  celebre  pe’suoi  monu- 
menti, pel  commercio,  per  l’oracolo  di  Giove  Amuioue,  e pel  re  pontefi- 
ce, il  quale  credessi  eletto  da  questo  dio  medesimo  fra  i suoi  sacerdoti. 
Cailliaud  vide  quivi  un  gran  numero  di  piramidi.  L’isola  di  Kour- 
g os  ( Kourqos  ),  ove  veggonsi,  secondo  Roppeil , tre  gruppi  di  antichi 
mausolei , aventi  la  forma  di  piramidi,  ed  ornati  di  sculture;  uno  di  que- 
sti gruppi  è composto  di  ai  piramidi. 

PAESE  DI  DAMER , lungo  il  Nilo  e l’Albarah.  Questo  piccolo  stato 
era  dianzi  governalo  da  parecchi  sacerdoti  maomellaui  a cui  presedeva 
un  pontefice  della  loro  religione  (el-Fakyh-el-Kebir). — Damer,  presso  il 
confluente  dell’ A (barali  nel  Nilo  , piccola  ina  bella  città  di  circa  5oo  ca- 
se, con  vie  strette,  cinta  d’alberi  che  mctton  capti  ad  una  bella  moschea. 
Essa  è la  scuola  più  celebre  dell'Africa  orientale,  nella  quale  furono  al- 
levali e istruiti  molti  giovani  maomettani  mandati  noti  solo  dalle  contra- 
de vicine,  ma  anche  dal  Dar-Four,  dal  Senuaar  e da  altri  paesi  lontani. 
Damer  è inoltre  una  piazza  di  gran  commercio  per  tutta  la  regione  del 
Nilo.  , 

PAESE  DI  BARBAR,  lungo  il  Nilo,  abitato  dagli  Arabi  delle  tribù 
Meyrefab. — Ankiieyhe,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  secondo  Burkhardt, 
ed  Kl-Mmkeyk  sulla  stessa  riva,  secondo  CailliauJ,  ne  è la  capitale.  Vi 
si  fa  uu  commercio  assai  ragguardevole. 

PAESE  DEI  CIIAYRYE,  lungo  il  Nilo.  Prima  dell'Invasione  d’Ismayl- 
bascià,  esso  era  una  repubblica  militare  governata  da  tre  melik  principi!- 
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li  nominati  Chaitss,  Zìbert  ed  Omar  ; questi  capi  avevano  ciascuno  sotto 
i suoi  ordini  tre  altri  capi  subalterni,  che  governavano  corpi  di  truppe. 
Questi  Arabi  divennero  formidabili  a’  loro  vicini , soprattutto  al  Dongo- 
lab,  al  Barbar  ed  all’Halfay,  sopra  i quali  dominarono  pér  qualche  lem* 
po.  I Chaykyè  furono  quelli  che  opposero  più  resistenza  alle  truppe  de- 
gli Egiziani.  Fra  i luoghi  più  notabili  nomineremo: 

Korti, piccola  città  sulla  riva  sinistra  del  Nilo, un  tempo  riguardala  co- 
me la  capitale  dello  stato.— Uannek., sulla  riva  destra, alla  quale  Cailliaud 
attribuiva  2,000  abitanti  prima  della  sua  roviua.  — Meraouy,  ancor  più 
piccola,  ma  nella  cui  vicinanza  trovansi  le  rovine  importanti  del  monte 
Barbai , riguardate  da  Cailliaud  come  gli  avanzi  di  Napata  che  per 
parecchi  secoli  fu,  dopo  Meroe,  la  capitale  della  Nubia,  e che  fu  disfrutla 
do  Petronio,  generale  romano.  Vi  si  veggono  ancora  due  gruppi  compo- 
sti ciascuno  da  parecchie  piramidi , più  piccole  di  quelle  d’Egitto,  ma  ae- 
compaguale,  come  quelle  di  Assour,  da  sautuarii  esterni  o piccioli  tempii; 
poscia  un  gran  tempio  assai  deteriorato,  che  per  l’estensione,  per  le  mol- 
te cotoune,  le  sfingi  e gli  altari  di  granito  ornati  di  bellissime  sculture  e 
per  la  grande  sala  ipostila  , vuoisi  annoverare  fra  i più  belli  monumen- 
ti dt'Il'Eliopia-Inferiore.  Il  typhonium  collocato  a metà  della  montagna  è 
il  più  bell’avanzo  che  aucora  sussiste  di  quelle  magnifiche  rovine,  le  qua- 
li Waddington,  che  le  visitò  il  primo,  crede  essere  più  antiche  di  quelle 
d’Egitto. — Nonni,  meschina  terra,  a sinistra  del  Nilo,  notabile  per  gran- 
di piramidi , più  sottili  e assai  più  piccole  di  quelle  d’Egitto.  Il  dottore 
Ferlini  da  Bologna  è il  primo  europeo  che  abbia  posto  piede  nell’interno 
della  più  grande  dove  trovò  un  gran  numero  d’oggetti  preziosi  e di  som- 
mo rilievo;  essi  formano  la  parte  più  singolare  ed  importante  del  suo  ga- 
binetto d’antichità.  I cavalli  dei  CLaykyò  sono  i migliori  che  si  conosca- 
no fra  le  razze  arabe. 

PAESE  DI  DONGOLAU,  lungo  il  Nilo.  Nel  1 8 1 4- questo  paese  era  tri- 
butario ai  Chaykyè, ai  quali  fu  tolto  dai  Mamalucchi  fuggiti  dall’Egitto, 
che  ne  furono  pur  essi  spogliati  nel  1820  da  lbrahim-bascià.  11  Dongolah, 
che  nel  medio  evo  era  la  potenza  prepouderante  della  Nubia,  nou  è più 
da  potersi  riconoscere,  tanto  perdette  di  estensione,  di  fertilità  e di  popo- 
lazione. Oppressi  già  da  60  anni  dai  Chaykyè  , i suoi  abitanti  emigraro- 
no in  gran  parte  nel  Barbar  , nel  Chendy  e fino  al  Kordofan  e al  Dar- 
Four.  I luoghi  più  notabili  sono: 

Maius.ah,  o Nuovo-Dongolaii,  grosso  villaggio  alla  sinistra  del  Nilo, 
costruito  alcuni  anni  fa  dai  Alamaiucchi  che  abbandonarono  il  Vecchio 
Dongolah. Cailliaud  lo  reputa  oggidì  il  luogo  più  notabile  di  tutto  il  Dongo- 
lah, e RuppcII  aggiunge  che  esso  è la  sede  del  coinandanleTurco  che  esten- 
de la  sua  giurisdizione  da  Ouadi-Halfa  fino  a Ouadi-Gammer.  — Donoo- 
xah,  o Vecchio-Dongolah  (Dongolah-Agouz), sulla  riva  destra  del  Nilo, 
la  città  più  grande,  più  popolata  e più  ricca  della  Nubia  nel  medio  evo  , 
ridotta  ora  a un  semplice  villaggio  di  circa  3oo  abitanti.  L’ isola  d’ Anco  , 
notabile  per  la  sua  fertilità  e massime  per  gli  avanzi  di  antichi  edifizii  c 
per  due  statue  colossali  visitale  la  prima  volta  da  Waddington. 

PAESE  DI  MAHAS,  lungo  il  Nilo.  Tynareh,  meschino  villaggio  alla 
destra  del  Nilo,  è il  luogo  più  notabile:  visi  veggono  le  rovine  di  parte- 
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chie  chiese  copta.  Skscè  e Gourien-Taoua  , meschini  villaggi  a siuislra 
del  Nilo,  ragguardevoli  [ter  fé  rovine  de’  loro  antichi  tempii.  Waddin- 
gton  indica  uno  di  loro  io  rovina,  detto  pure  So  le  6,  per  la  vicinanza  del 
casale  di  tal  nome,  come  uno  dei  più  grandi  e de’  più  ragguardevoli  per 
eleganza;  lo  stato  delle  sue  rovine  gli  ricordava  quelle  da  lui  vedute  a Se- 
gesta,  a Figatea  c a Suolo. 

PAESE  DI  SOK.ROT,  lungo  il  Nilo.  Amarsi!,  sulla  riva  destra,  è il 
luogo  più  notabile,  vi  si  vrggonogli  avanzi  di  un  bel  tempio  egiziano. L’i- 
sola di  Says,  ove  si  era  stabilita  una  piccola  repubblica  aristocratica,  che, 
pel  suo  riGulo  di  pagare  le  imposte,  fu  distrutta  nel  i8a3  dalle  truppe  del 
viceré  d’Egitto;  il  castello  di  Says  fu  agguagliato  al  suolo 

OUADY-EL-HADJAIl  , lungo  il  Nilo.  Essa  è una  contrada  sterile  e 
quasi  deserta.  Sem a eh,  ineschino  casale,  notabile  pel  tempio  egizio  trova- 
to dirimpetto  all’altra  sponda  del  fiume. 

PAESE  DEI  BARABRAS  (Qeuous  o Renouz),  detto  pure  comunemen- 
te BASSA-NUBIA:  esso  si  estende  lungo  il  Nilo, tra  la  cateratta  di  Oua- 
dy-Halfa  e quella  d’  Assouan  o Siene  , nominate  comunemente  la  secon- 
da e la  prima  cateratta.  Derr,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  piccolo  borgo 
di  8oo  case,  di  cui  la  più  parte  degli  abitanti  sono  d'origine  turca;  Richar- 
dson  nel  1817  le  attribuiva  3, 000  abitanti;  si  riguarda  come  la  capitale 
di  tutta  la  Bassa-Nubia  o della  Nubia-Ottomana.  Trovansi  ne’  suoi  dintor- 
ni molte  rovine  ed  un  tempio  egizio  scavato  nel  sasso,  di  cui  Champotlion 
attribuisce  la  costruzione  a Sesosfri.  I luoghi  seguenti  luogo  il  Nilo,  ben- 
ché meschini  casali,  sono  importanti  per  le  rovine  d’antichi  edifizii  e per 
gli  antichi  tempii  egizii. 

Ouady-Halfa,  villaggio  notabile  per  la  cateratta  che  il  Nilo  forma  nel- 
la sua  vicinanza.  Parecchi  viaggiatori  moderni  hanno  già  notata  la  strana 
esagerazione  dei  geografi  antichi  e moderni  iutorno  all’altezza  attribuita- 
le; molti  geografi  però  per  negligenza  egualmente  strana  fanno  ancora  di 
parecchie  centiuaja  di  piedi  la  sua  elevazione,  la  quale  non  è che  di  po- 
chi piedi.  Vi  si  veggono  pure  gli  avanzi  di  tre  tempii  egizii , in  uno  de’ 
quali  Champollion  trovò  colonne  ch’egli  reputa  origine  degli  ordini  greci. 

Ebsambol.  Presso  questo  meschino  casale  trovansi  i più  magnifici  sca- 
vi di  tutta  la  Nubia,  visitati  e descritti  a’ giorni  nostri,  prima  da  Drovet- 
ti,  Burckhardt  e Belzoni,  poscia  da  Kichardson,  ilifaud,  Gau,  Champol- 
lion, Kosellini  ed  altri  viaggiatori.  11  tempio  d' Athor , dedicato  dalla  mo- 
glie di  Sesostri  il  Grande  , è il  più  piccolo  ; esso  é ornato  esteriormente 
a'una  facciata,  rimpetto  alla  quale  si  elevano  sei  colossi  di  circa  35  piedi 
ciascuno,  scavali  pure  nel  sasso , e di  eccellente  scultura.  Questo  tempio 
è coverto  di  bassi-rilievi,  de’ quali  parecchi  sono  assai  belli.  Il  gran  tem- 
pio è un’altra  costruzione  del  gran  Sesostri,  immenso  scavo,  che  pel  la- 
voro che  dovette  costare,  é tale  da  far  sommamente  maravigliare.  La  sab- 
bia del  deserto,  continuamente  portata  dai  venti,  si  accumula  all’entrata 
di  questo  magnifico  monumento  e rende  necessarii  nuovi  spazzacnenti  ogni 
qual  volta  vi  si  vuol  entrare.  La  facciala  é ornata  di  4 colossi  seduti,  alti 
61  piedi,  e rappresentanti  Ramsete  il  Graude,  o il  gran  Sesostri.  La  pri- 
ma sala  deH’inlerno  è sostenuta  da  8 pilastri,  ai  quali  sono  appoggiati  al- 
trettanti colossi  di  3o  piedi  ciascuno, rapprcseutanti  Sesostri.  Lungo  le  pa- 
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reti  di  questa  sala  vedesi  una  serie  di  grandi  bassi-rilievi  storici,  ragguar- 
danti  alle  conquiste  di  Faraone  in  Affrica;  quello  che  rappresenta  ilsuo  car- 
ro di  trionfo,  cinto  di  gruppi  di  prigionieri  nubii,  negri,  ecc.  di  grandez- 
za  naturale,  offre  un  lavoro  veramente  assai  bello.  Le  altre  16  sale  ab- 
bondano di  bei  bassi-rilievi  religiosi  che  offrono  particolarità  assaicuriose. 
I colori  applicali  a queste  sculture  sembrano  aver  conservato  il  loro  lustro 
primitivo.  Il  tempiosi  termina  in  un  santuario,  nel  fondo  del  quale  sodo 
quattro  belle  statue  sedute,  di  grandezza  più  che  naturale  e di  bellissimo 
lavoro. 

Ibaiiu  ,'che  sembra  essere  la  Puemnis  di  Strabone  , è una  meschiua 
terra  con  una  cittadella  cadente  in  rovina.  Vi  si  veggono  ancora  4 speos 
o scavi  nella  roccia  , che  non  sono  da  prendersi  per  tombe  , e sono  anti- 
chissimi ; il  più  antico,  secondo  Champollion , fu  fatto  sotto  il  regno  di 
Totmosi  I,  e il  più  recente  sotto  quella  del  gran  Sesostri.  Amada,  ove  tro- 
vasi iiu  tempio  ingombro  di  molla  sabbia,  notabile  principalmente  per  la 
bellezza  delle  sculture  appartenenti  all’epoca  migliore  dell’arte  egizia. 
Champollion  reputa  le  4 colonne  di  questo  tempio  fondato  da  Totmosi  ili 
o Mcride,  come  tipo  della  colonua  dorica  greca. 

Seboua,  villaggio  abitato  da  Arabi  Alcykat  dediti  al  commercio.  Vi  si 
vede  un  grande  hemi  speos , cioè  un  edilizio  costruito  per  metà  di  pietre 
di  taglio  e per  metà  scavato  nel  masso.  Champollion  lo  reputa  il  più  me- 
schino lavoro  dell’epoca  del  gran  Sesostri.  Al  tempio  procede  un  viale 
di  sGngi  accompagnato  da  statue  colossali , la  più  parte  sepolte  sotto  le 
sabbie,  come  pure  una  parte  del  tempio.  Mchaiuiaqah,  con  un  tempio. 
Daka.fh  (Dcqqeh,  il  Pselcis  degli  antichi),  con  un  tempio  notabile  prin- 
cipalmente perle  sue  sculture  mitologiche.  Kmcncu  (Ghirschè)  con  un 
hemispeos  del  tempo  di  Sesostri.  La  parte  scavata  nel  inasso  , lavoro  im- 
menso, fu  danneggiata  , probabilmente  dai  Persiani  sotto  Cambise,  con 
una  specie  d’impegno.  La  gran  sala  è sostenuta  da  sei  enormi  pilastri,  nei 
quali  sono  scolpili  sci  colossi,  che  offrono  il  singolare  contrapposto  d’un 
lavoro  barbaro  accanto  a bassi-rilievi  di  bellissimo  artifizio. 

Dandodr,  con  un  piccol  tempio  non  terminalo  , del  tempo  dcH’impcra- 
tore  Augusto. Dirimpetto  a Dandour, Champollion  e Rosolimi  scopersero 
un  eco  clic  ripete  assai  distintamente  e con  una  voce  sonora  fino  a undi- 
ci sillabe. 

Kalabsciii  (El-Galabcheh,il  Talmis  degli  nntichi):è  questo  il  più  gran 
villaggio  che  s’incontri  tra  Assouan  e Derr,  benché  non  abbia  che  circa 
aoo  famiglie,  ed  è situato  quasi  sotto  il  tropico.  Il  suo  gran  tempio  che 
Burckhardt  riguardava  come  uno  de’ più  preziosi  avanzi  delle  antichità  e- 
gizic,  non  fu  mai  terminato:  costruito  sotto  Augusto,  Caligola  e Trajano, 
servi  più  lardi  di  chiesa  a’ Cristiani.  Champollion  giudica  le  sue  sculture 
di  gusto  barbaro. Assai  vicino  è situato  l’importante  monumento  dei  Beyt- 
Ouallij  , speos  notabile  pe’  bassi-rilievi  storici  che  lo  adornano,  e che 
sono  di  bellissimo  stile.  Teffah,  Raudaseiic  Debout,  piccoli  villaggi  no- 
tabili pe’  loro  tempii. 

CONTRADA  ORIENTALE.  Noi  comprendiamo  sotto  questa  denomi- 
nazione tulli  i paesi  situati  tra  l’Albarah  , il  Nilo  ed  il  mar  Rosso.  Vasti 
deserti  verso  il  Nilo,  e montagne  scoscese  e ripide  verso  il  mar  Rosso  , 
occupano  la  più  gran  parte  di  questa  suddivisione  della  N tibia,  percorsa 


Digitized  by  Googli 


REGIONE  DEL  NILO EGITTO. 


339 

in  tulle  le  parli  da  parecchie  tribù  nomadi  che  appartengono  alla  fami- 
glia Trogloditica  ed  alla  numerosa  nazione  Araba.  I. e tribù  più  importanti 
comprese  nella  prima  sono:  i Bisciariaui  o Biseiarii  propriamente  delti, 
sul  territorio  de'  (piali  trovasi  Olita,  meschino  villaggio,  con  un  porto  sul 
mar  Rosso;  esso  è il  loro  mercato  principale.  Gli  Iladendoi,  che  abitano 
il  fertile  cantone  nominato  Belad-el-Taka,  e le  valli  delle  montagne 
Languì',  molti  si  danno  all’agricoltura.  Gns- Rmj  1 a , sull’Atharah,  èri- 
guardato  come  il  loro  capo-luogo.  Secondo  Burckhardt,  trovansi  nelle  vi- 
cine colline  monumenti  importanti  cd  antiche  tombe  abitate  da  famiglie 
di  questa  tribù.  Gli  Jlammadab  o Uammadch  che  dimorano  lungo  l’Al- 
barali:  Atbahah.  sull’  Albarah,  villaggio  di  100  famiglie,  è il  luogo  più 
importante  dei  loro  territorio. Gli  HuUcnqah» , l he  si  annoverano  fra  gli 
Arabi,  ma  che  ci  pare  debbano  essere  annoverati  fra  i popoli  della  fami- 
glia Trogloditica;  sono  terribili  ladroni  che  rubano  e saccheggiano  le  tri- 
bù vicine.  Djkbel-Dyab  o Dahaby  (monte  d’oro),  montagna  le  cui  lumie- 
re furono  anticamente  scavate,  ma  non  ancora  esauste. 

Socahim,  di  cui  una  parte  è situata  sur  un  isolelta,  e il  resto  sul  con- 
tinente; essa  è la  piazza  marittima,  sul  mar  Rosso,  la  più  mercantile  di 
tutta  la  ragion  del  Nilo,  e uno  de’  più  grandi  mercati  per  gli  schiavi.  Bur- 
ckhardt stima  la  sua  popolazione  di  8,000  abitanti,  la  più  parte  Arabi  e 
Haderebi,  tribù  de’  Biscinrii.  Questa  città  è governata  da  un  emir,  che  un 
tempo  era  dipendente  solo  di  nome  dal  bascià  di  Djidda  in  Arabia,  ma 
che  oggidì  sembra  essere  interamente  soggetto  al  viceré  d'Egitto.  Il  suo 
porto  è uuo  de’  migliori  e de’  più  frequentati  del  mar  Rosso. 

CONTRADA  OCCIDENTALE.  Questa  parte,  molto  men  grande  del- 
la precedente,  si  stende  a ponente  del  Nilo,  e comprende  i paesi  seguen- 
ti: il  deserto  di  Bahiouda  che  percorrono  gli  Arabi  Hassanyeh  , di 
cui  molti  si  danno  al  commercio,  e gli  Arabi  Kababieh  ; ed  il  deserto 
che  costeggia  la  sponda  occidentale  del  Nilo  , in  mezzo  al  quale  trovasi 
l'oasi  di  Se  lime  fi  , notabile  per  gli  strati  di  sai  gemma  raccolti  an- 
nualmente dagli  Arabi  nomadi  dei  cantoni  limitrofi. 


EGITTO 

Questa  contrada  si  potente  sotto  i Faraoni , si  ricca  sotto  i Tolomci 
e ancora  cosi  importanle  per  la  storia  e per  l’archeologia, fermerà  ora 
per  poco  la  nostra  attenzione.  L’Egitto  , padre  delle  scienze  e delle 
arti,  istruì  la  Grecia,  e la  Grecia  istmi  i Romani,  per  istruire  più  tar- 
di noi  stessi.  Dopo  avere  per  più  di  mille  anni  ecclissati  i più  gloriosi 
imperi,  dopo  avere  sotto  besostri  soggiogato  gran  parte  dell’Antico 
Mondo, finalmente  divenne  man  mano  miserabile  preda  dei  Persiani, dei 
Romani,  degli  Arabi  e dei  Turchi.  La  tirannide  e i mali  che  l’accom- 
pagnano la  spogliarono  di  alcuni  vanii  dell’  antica  sua  gloria  ; ma  il 
suo  nome  solo  commove  ancora  l'immaginazione,  e le  memorie  di  Te- 
be,di  Menili  e di  Alessandria,  i nomi  del  lago  Meride  e del  labirinto,le 
piramidi  e gli  obelischi, trapasseranno  per  tutti  i secoli. E ci  conveniva 
tanto  più  fermare  in  esso  per  alcuni  momenti  la  nostra  attenzione  , in 
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quanto  che  non  più  lungi  della  (ine  dello  scorso  secolo  un  esercito  fran- 
cese, penetrando  nell’antica  patria  dei  Faraoni, i dotti  che  l’accompagna- 
rono poterono  finalmente  offerire  all’Europa,  nella  più  magnifica  opera 
che  siasi  pubblicataci  quadro  compiuto  degli  avanzi  che  ornavano  quel- 
l’illustre  contrada;  e un  altro  dotto  francese,  or  fa  pochi  anni , riuscì 
ad  interpolare,  con  rara  sagacità,  una  parte  dei  documenti  scritti  su 
quegli  avanzi  d’antichità;  il  che  diede  facoltà  di  determinarne  ad  un 
tempo  l'origine  e l’obhietlo.  Un'  altra  particolarità  che  meritava  quasi 
altrettanto  la  nostra  attenzione,  sono  i nobili  sforzi  che  fa  il  presente 
bascià  d'Egitto,  Mohammed-Aly,  per  rendere  a quella  contrada  parte 
dell’antico  splendore.  Quale  spettacolo  più  curioso  per  un  filosofo  che 
quello  d’un  popolo,  il  quale  cerca  di  uscire  dalla  barbarie,  e i cui  sfor- 
zi sono  pure  imitati  dai  vicini  popoli?  Quinci  pure  conviene  che  il  no- 
stro disegno  abbia  cominciamento.  Accennammo  altrove  i principali 
fonti  da  cui  attignemmo  le  notizie  esposte  in  questa  breve  descrizione; 
ma  la  riconoscenza  c'  impone  il  dovere  di  manifestare  que’  dotti  cele- 
bri che  consentirono  ad  ajutarci  in  questa  difficile  impresa.  Alla  cor- 
tesia di  Jomard  che,  mercè  dell’influenza  e dell’attiva  cooperazione  di 
Drovetti,  console  generale  di  Francia,  e di  Osman  Nourredin-bey,  tan- 
to contribuì  a codesta  rigenerazione  morale,  noi  dobbiamo  il  sunto  se- 
guente intorno  al  governo  presente  dell’Egitto  , e ai  progressi  quivi 
falli  dalle  arti  e dalle  scienze  europee,  come  pure  la  tavola  delle  sue 
divisioni  amministrative  presenti. Quanto  all’Egitto  antico, Champollion 
ci  aperse  i suoi  (xirlafogii  e ci  comunicò  le  sue  memorie  ed  anche  cer- 
ti risullameuti,  che  atteso  l ordine  de’  suoi  lavori  non  saranno  resi  pub- 
blici se  non  lungo  tempo  dopo  la  pubblicazione  dell’opera  nostra;  e 
cosi  la  cortesia  del  dotto  iuterpelre  dell’  Egitto  dei  Faraoni  fu  inesau- 
sta come  il  suo  sapere. 

( Il  mondo  ha  presentemente  sotto  gli  occhi  (scriveva  Jomard  nel  1 833) 
una  specie  di  fenomeno  morale  ben  degno  di  ammirazione,  e pure  quasi 
inavvertito.  La  benda  del  fanatismo  e dell'ignoranza  cade  gradatamente 
dagli  occhi  degli  Orientali,  che  già  da  cinque  anni  trassero  a cercar  lu- 
me in  Francia.  Se  si  paragona  lo  stato  presente  de'giovani  Egiziani,  i quali 
si  istruirono  a Parigi  e in  altri  luoghi  del  regno,  con  quello  in  cui  trova- 
vansi  al  loro  arrivo,  e quello  in  cui  era  lo  stesso  Egitto  negli  anni  ante- 
riori, e ancora  presentemente  nella  più  porle  del  suo  territorio;  se  si  con- 
siderasse il  punto  da  cui  presero  le  mosse  tutti  sì  fatti  missiooarii  dell’in- 
civilimento , gran  maraviglia  sarebbe  il  vedere  il  progresso  da  loro  già 
fatto.  E mirabile  saccbbe  principalmente  l’attitudine  singolare  che  parec- 
chi di  essi  mostrarono  non  solo  per  le  arti  europee,  per  l’industria  e per  le 
scienze  utili  alla  società,  ma  eziandio  per  le  massime  della  moderna  civil- 
tà, per  le  idee  fondamentali  della  società  europea,  si  diverse  da  quelle  dei 
popoli  orientali.  Beo  è vero  che  il  perfezionamento  graduale  di  questi  stra- 
nieri, e il  turo  contatto  assiduo  co’nostri  costumi  ed  usi,  ci  avvezzarono  a 
questo  singolare  cangiamento.  Ma  non  era  egli  cosa  fuor  d’ogni  ragione 
in  quelli  che  propouevano  si  dovesse  niegar  loro  ogni  sorta  d'istruzione 
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(sotto  pretesto  della  loro  incapacità),  l’imporre  confini  alle  facoltà  umane, 
come  se  si  potesse  determinare  esattamente  la  misura  deU’inteUigenza  in 
una  razza  o in  un'altra,  e fare  l’ingegno  dote  propria  e particolare  del* 
l’Europa;  come  se  la  virtù  dello  spirito  umano  fosse  stata  per  tutti  i secoli 
fissata  invariabilmente  dal  clima,  dai  pregiudizii  e dalle  instiluzioni?Quan- 
lo  a quelli,  che,  per  intolleranza  religiosa  o politica,  si  opponevano  all'i- 
struzione dei  barbari,  sono  degni  di  compassione  anziché  di  risposta. 

Bastava  quasi,  per  riuscire  al  proposto  intento,  studiare  diligentemen- 
te il  carattere  di  questi  Orientali,  preparar  loro  le  vie,  facendo  imparar 
loro  prontamente  la  lingua  francese,  che  dovrebbe  servir  loro  di  chiave 
per  penetrare  più  avanti.  Conveniva  ispirar  loro  l'amore  dello  studio  per 
mezzo  di  occupazioni  variale  e piacevoli,  e nello  stesso  tempo  tentare,  per 
mezzo  della  disciplina  (benché  questa  sia  per  essi  nuova  cosa)  di  avvez- 
zarli al  lavoro  e vincere  l'apatia  orientale;  opporre  in  somma  agli  ostacoli 
morali  e materiali  una  paziente  perseveranza  e diligenti  cure,  senza  che 
non  si  evitavano  gli  scogli,  in  cui  altri  erano  incorsi  alcuni  anni  innanzi. 

Prima  di  dare  un  ragguaglio  degli  effetti  dello  cure  prese  per  istruire 
nelle  arti  e nelle  scienze  i 90  Egiziani  venuti  man  mano  in  Francia  dal- 
l’anno 1826  in  poi,convien  dare  un’idea  dello  stato  presente  delle  cose  in 
Egitto,  e quinci  sarà  più  facile  il  giudicare  e sperar  bene  dell’avvenire 
di  questa  gioventù,  giacché  l'incertezza  del  suo  avvenire  era  pure  argo- 
mento d'altra  obbiezione  contro  l’utilità  di  tale  filantropica  impresa.  Se 
I’  Egitto  medesimo  per  nulla  aVesse  progredito  nella  strada  dell’  incivili- 
mento, ben  si  potea  temere  che  gli  sforzi  fatti  in  Europa  non  dovessero  sor- 
tire buoni  effetti,  c conveniva  procacciare  uno  stalo  di  cose,  per  cui  i nuo- 
vi iniziali  Egiziani  potessero  nella  loro  patria  trovare  alcuni  soccorsi  por 
giungere  a perfezionarsi,  e respirarvi  ancora,  per  cosi  dire,  un’atmosfe- 
ra scientifica.  Per  buona  sorte  i germi  deposti  sq  quel  suolo  fecondo  dalla 
spedizione  francese  non  si  erano  ancora  estinti.  La  tradizione  n’è  ancora 
vivente  e in  tutto  il  suo  vigore.  Persuaso  senza  dubbio  che  bisogna , per 
incivilire  un  paese,  cominciare  subitamente  c senza  perdere  un  solo  istan- 
te dall'educazione , come  si  comincia  un  giardino  dalle  piantagioni  e un 
edifizio  dalle  fondamenta  , il  viceré  fondò  parecchie  scuole  di  matemati- 
che e di  medicina.  Un  genio  non  ordinario  potea  solo  pensare  a creazioni 
cosi  strane  pel  suolo  egfeio,  quale  era  stato  affazzonato  per  la  conquista  di 
Sclim.  Convien  sapere  che  Mohammed-Aly  mantenne  dapprima  a sue  spe- 
se non  solo  i discepoli  di  quelle  scuole,  ma  anche  le  loro  famiglie.  La  pri- 
ma scuola,  conosciuta  sotto  il  nome  di  Casr-el-ain  (dal  nome  d’un  edili- 
zio situato  Ira  il  Cairo  e il  Nilo),  somministrò  il  più  gran  numero  de’gio- 
vani  mandali  in  E’rancia  nel  1826,  per  verità  già  troppo  provetti  in  età, 
pochissimo  preparati,  e vuoisi  pur  dire  appena  dirozzati.  Rientrandovi  po- 
scia come  maestri  , parecchi  di  questi  giovani  vi  apportarono  i buoni  me- 
todi e i mezzi  di  giungere  a più  felici  risultameli , e ottenere  più  solidi 
e più  efficaci  effetti. 

La  scuola  di  medicina  annessa  ad  uno  spedale,  uno  de’più  grandi  che 
esistano , fa  dal  suo  canto  progressi  reali,  massime  nelle  operazioni  chi- 
rurgiche. Essa  ha  più  di  3oo  discepoli  e molti  di  questi  si  distinguono  già 
per  scienza  e per  pratica.  Questi  due  ultimi  istituti , situati  ad  Abou-Za- 
bcl,  dodici  miglia  a tramontana  del  Cairo  , ne  compongono  un  solo  , e fio- 
riscono sotto  la  direzione  d'uu  savio  medico  francese,  il  dottor  Clot. 


34.2  DESCRIZIONE  DELL’AFFRICA. 

Una  grande  scuola  centrale  è disegnala  presentemente  per  l’ insegna- 
mento delle  cognizioni  e professioni  di  scienza  o d’industria.  Questo  ar- 
dito c vasto  disegno  comprende  l’instiluzionc  d’una  scuola  politecnica  con- 
giunta alle  varie  scuole  di  applicazione,  tanto  pe’servizii  e lavori  pubbli- 
ci, quanto  per  le  arti  chimiche,  economiche  e meccaniche,  ed  anche  pel 
commercio  e per  l’agricoltura.  Benché  l'Egitto  non  sia  ancor  maturo  por 
un  sì  vasto  concepimento,  convicn  però  dire  che  molti  degli  alunni  della 
scuola  franco-egiziana  saranno,  quinci  a pochi  anni,  capaci  d’insegnare 
dodici  o quindici  professioni  ossia  rami  Hi  scienze  o d'arti:  quanto  alla  spe- 
sa, essa  non  può  certo  spaventare  un  principe,  il  quale  già  spese  cotanto 
per  l’istruzione,  pe’canali  e per  l’industna,  e che  mantiene  cosi  generosa- 
mente le  grandi  scuole  di  Egitto  e di  Francia.  Si  sa  che  egli  ha  introdot- 
to Varie  della  tipografia  , le  macchine  e i battelli  a vapore , V arte  tele- 
grafica , V illuminazione  a gas  idrogeno  e molti  altri  miglioramenti  an- 
cora estranei  a più  della  metà  dell'Europa.  Nè  è da  dirsi  che  siffatti  can- 
giamenti sieno  prematuri,  che  tutto  finirà  col  Viceré,  che  solo  un  insen- 
sato può  abbandonarsi  a cotali  sogni  di  riforma,  o lottare  contro  l’ignoran- 
za e il  fanatismo  del  paese.  Per  ben  fondare  tali  cambiamenti  conveniva 
colpire  gli  spirili  e gli  occhi  colle  maraviglie  dell’arte  d’Europa,  aprire 
canali  e strade,  coltivare  il  suolo  e aumentarne  i prodotti,  comunicare  con 
tutte  le  vicine  contrade,  levare  un  esercito  potente,  e difendere  le  fron- 
tiere di  terra  e di  mare,  eccitare  l’industria  a mettere  in  opera  le  materie 
prime  di  cui  la  valle  del  Nilo  abbonda;  bisognava  pure  reprimere  l’oppo- 
sitionc  fanatica  degli  Ulemi , la  resistenza  degli  Osmanli  e di  tutte  le  fa- 
zioni. Egli  eseguì  tutte  queste  cose  ed  altre  ancora  più  importanti.  E se 
il  monopolio  di  cui  viene  imputato,  è una  macchia  della  sua  amministra- 
zione; se  quest’alto,  giudicato  tirannico  e contrario  agl’  interessi  del  com- 
mercio e dcH’agriroltura  , gli  procurò  i mezzi  di  eseguire  impreso  cosi  di- 
spendiose: se  il  suo  esercito,  mercè  gl'imporlaoti  vantaggi  che  gli  son  pro- 
pri), riuscì  a soggettare  l’Arabia,  l’Alta-Nubia  e le  libiche  contrade  vicine, 
a distrurre  per  tal  modo  l’influenza  barbara  dei  nomadi,  tanto  contraria 
da  tempo  immemorabile  alla  coltura  c ad  ogni  incivilimento;  se  il  princi- 
pe riuscì  non  già  per  mezzi  alquanto  oppressivi,  ma  piuttosto  ad  onta  di 
tali  mezzi,  a crescer  tanto  la  gloria  del  nome  egizio,  e farlo  pur  rispetta- 
re dalla  poteute  Europa  e da  molti  suoi  nemici,  a triplicare  le  rendite  pub- 
bliche, a fornire  finalmente  il  paese  di  nuovd  arti  e metodi  di  culture;  sta- 
rà alla  posterità  il  giudicare , se  egli  poteva  riuscire  altrimenti , c se  egli 
è inferiore  a Pietro  il  Grande.  Noi  intanto  possiamo  fin  d’ora  decidere,  se 
a tal  prezzo  la  riforma  dell’Egitto  è pagata  troppo  caro,  e se  la  Francia  e 
il  rimanente  d'Europa  debbono  opporsi  ai  vantaggi  che  tale  stalo  di  cose 
promette  loro  in  Affi-ica,  fermandone  l’impulso  dato,  o non  secondandola 
con  un  attivo  c zelante  concorso. 

Ecco  un  breve  sunto  dei  cambiamenti  sopravvenuti  nell' Egitto  in  que- 
sti ultimi  anni,  quale  risulta  da  documenti  autentici,  la  maggior  parte  dei 
quali  sono  ancora  poco  conosciuti  finora. 

li  cangiamento  dei  semplici  usi  materiali  è riputato  talvolta  di  niuua 
importanza  , ma  il  più  delle  volte  siffatto  abbandono  è di  molto  rilievo  per 
l’avveduto  osservatore;  e questa  verità  è applicabile  soprattutto  all’Orien- 
te.  Se,  per  esempio,  ciò  che  si  nomina  abbigliamento  orientale,  se  la  pip- 
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pa,  la  barba  e il  turbante  vi  perdessero  il  loro  credito,  converrebbe  cre- 
dere a una  vera  rivoluzione  in  morale;  e questo  è appunto  che  si  comin- 
cia ad  osservare  nell’Egitto,  massime  nell’esercito.  Nessuno  è più  scanda- 
lizzato per  tali  cambiamenti  , neppure  fra  quelli  che  non  li  approvano. 
L'ampiezza  degli  abiti  diminuì  notabilmente;  basta  a molti  coprirsi  la  te- 
sta eoi  tarbouch,  o proronda  calotta;  un  gran  numero  d’individui,  anche 
stranieri  all'esercito,  si  radono  il  mento. 

Le  proviucie  furono  testé  divise  in  spar  timcnti,  io  distretti,  e sotto-di- 
stretti. Assemblee  provinciali  furono  stabilite  ; e un’ assemblea  centrale 
ossia  divano  generale,  composta  di  deputati  di  tutte  le  provincie,  e di  piò 
di  180  membri,  fu  raccolta  nella  capitale;  una  trentina  d’ofKciali  civili  e 
militari,  addetti  all’amministrazione  presente,  ne  facevan  parte.  V’ebbe, 
in  agosto  i8?9,  a Casr-el  Ain,  una  prima  tornala  di  questo  divano  nel  pa- 
larlo d’ibrahim-hasc'à  e alla  sua  presenza , nella  quale  si  deliberò  intor- 
no agli  affari  dell’interno  dell'Egitto. 

Cotale  adunanza  era  composta,  ■ .*  dei  ministri,  degli  utenti,  dei  diret- 
tori delle  varie  fabbriche  e di  alcuni  distinti  magistrati,  in  tutto  38  perso- 
ne, fra  le  quali  trovavasi  Albas-bascià , nipote  del  viceré  , Ahmed-bascià 
figliuolo  dì  Taher-bascià  e Mohamnied-Bey, genero  del  viceré, come  mem- 
bri del  divano,  e senza  altro  privilegio;  a.0  dei  mamours  (cioè  prefetti  o 
sotto-prefetti, anticamente  nars  e cachcfs  o governatori)  in  numero  di  28; 
3.°  di  93  sceik-el-beled  o capi  dei  villaggi  come  deputali  degli  spartimcnli. 

Ibrahim  fece  conoscere  che  suo  padre,  volendo  meglio  ordinare  l'am- 
ministrazione civile  e l’amministrazione  della  giustizia,  aveva  determinalo 
di  ben  conoscere  lo  stalo  delle  provincie;  e che  a tal  fine  aveva  convocati 
i governatori  delie  medesime  ed  i più  notabili  fra  i sceik-el-beled, per  con- 
sultarli, raccogliere  i loro  avvisi,  e provvedere  poscia  i mezzi  di  rendere 
l’ Egitto  più  felice.  Il  viceré  sottomette  a giudizio  di  quest*  adunanza  ogni 
sorta  d’affari.  Le  tornate  sono  pubbliche.  Senza  essere  una  rappresenta- 
zione propriamente  detta , quest’  assemblea  è più  che  un  consiglio.  Cia- 
scuno vi  parla  alla  sua  volta,  e vi  parla  con  libertà  ; poscia  si  raccolgono 
le  voci,  e la  decisione  dipende  dalla  pluralità  de’suffragii;  vi  si  tratta  de- 
gli affari  d’amministrazione  generale,  delle  imposte,  dei  viveri,  dello  sta- 
bilimento di  canali  ed  argini;  vi  si  fanno  richiami  e lagnanze,  e vi  si  fa 
ragione  ogni  qual  volta  convenga.  Vi  avrà  in  ciascuna  provincia  un  con- 
siglio generale  composto  di  mamour  e di  sceik-el-beled.  Gli  obbietti,  di 
cui  questi  consigli  avranno  ad  occuparsi  nelle  loro  deliberazioni,  saranno 
determinati.  Una  decorazione  fu  data  a ciascun  sceik  degli  sparlimenti  cd 
ai  si-eik  del  Veccbio-Cairo. 

Lina  nuova  leggepenale  riguardante  le  persone  colpevoli  di  delitti, cho 
meritino  la  prigione,  la  morte  o i lavori  forzati  a perpetuità  o a tempo , 
fu  stabilita.  1 governatori,  i direttori,  gl’ ispettori,  fino  all’ infima  classe 
degli  agenti  amministrativi,  accusali  di  concussione  o di  vessazioni,  sono 
imprigionati  dopo  aver  restituito  ciò  che  hanno  tolto  o ricevuto.  Se  i sud- 
detti ageoli  rubano  fondi  o altri  obbietti  appartenenti  al  governo,  porta- 
no la  pena  d’un  anno  di  galera  ad  Alessaudria.  f coniatori  di  monete  fal- 
se e gli  assassini  sono  condannati  alla  galera  perpetua  o per  un  tempo 
proporzionato  alia  gravità  del  delitto;  se  l’accusatore  non  può  provare  la 
colpabilità  nello  spazio  di  giorni  i5,si  prendono  cauzioni. e si  rimette  in 
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libertà  l’ accasato;  ma  se  dopo  qualche  tempo  questo  medesimo  accasato 
c tradotto  ancora  per  lo  stesso  delitto,  e se  si  prova  ch’egli  è veramente 
colpevole,  le  persone  che  prima  prestarono  la  cauzione,  portano  la  pena 
d’un  anno  di  galera.  Questa  legge  fu  pubblicata  in  tutte  le  provincie,  e si 
diede  ordine  a tutti  i governatori  di  metterla  ad  effetto.  Quindi  appare 
che  la  pena  di  morte  è abolita,  anche  pe'dclkli  di  assassinio  e di  falso  co- 
nio. Queste  specie  di  condanne  non  possono  del  resto  pronunziarsi  che 
dal  divano  generale,  innanzi  a cui  l’incolpato  ha  diritto  di  difendersi. 

Si  determinò  definitivamente  il  valore  delle  monete  alterate  dai  cambi- 
sti, che  per  lo  più  sono  ebrei. Molti  furono  puniti  per  avere  aumentato  ar- 
bitrariamente questo  valore  , e una  tariffa  delle  monete  fu  pubblicata. 

Si  descrisse  una  tavola  statistica  doli’  arsenale  <T  Alessandria.  Questo 
esisteva  già  da  più  anni,*  ma  nel  1829  la  forma  ne  fu  cangiala  e recata  a 
somiglianza  degli  arsenali  francesi.  Questo  nuovo  arsenale  fu  costruito 
sotto  la  direzione  di  Cerisi1,  ingegnere  francese.  Il  numero  degli  operai 
impiegativi  è di  890  falegnami, 4.60  operai  di  varii  mestieri,  g5  lavoratori 
del  ferro,  e i45  cordai,  in  lutto  1,697,  compresi  i capi  : lutti  questi  ope- 
rai sono  raccolti  in  una  specie  di  reggimento.  Si  pagano  ogni  giorno  io 
questo  stabilimento  567  impiegali,  compresi  gli  europei. 

Si  ordinò  la  propagazione  dei  buoni  metodi  di  coltura.  Mille  e cin- 
quecento giardinieri  venuti  di  Grecia  e d’altre  contrade  sono  impiegati  al 
Cairo  a nelle  provincie.  Si  spediscono  mercanzie  al  Sennaar  per  riportar- 
ne in  cambio  il  legname  che  manca  all’Egitto , c si  costruiscono  sui  luo- 
ghi stessi  navigli  adattati  alla  navigazione  del  IN  ilo.  Il  palazzo  del  viceré 
a Choubra  è illuminato  a gas.  La  coltivazione  o raccolta  del  natroun  ossia 
potassa  minerale  , le  fabbriche  di  salnitro  e di  polvere , come  pure  le  fi- 
lature continuano  ad  essere  molto  attive. 

L’antico  metodo  di  tener  conti  fu  riformato,  e il  modo  di  tener  conti 
iti  partile  doppie  dovrà  essere  usato  per  tutto  l’Egitto,  tosto  che  i conta- 
bili saranno  divenuti  capaci  di  farlo.  Le  cariche  di  finanze,  finora  occu- 
pate da  stranieri,  saranno  date  a indigeni,  di  qualunque  setta  sieno  essi. 
Un  vasto  edifizio,  destinato  a ricevere  il  deposito  de’ registri  de’ conti  pub- 
blici, fu  costruito  nella  cittadella.  Esiste  una  scuola  d' amministrazione , 
dalla  quale  si  prenderanno  i prefetti  e sotto-prefetti;  essa  è posta  sotto  un 
direttore  incaricalo  d’insegnare  l’amministrazione  provinciale,  e un  sccik.- 
el-bcled  incaricato  d’insegnare  l’agricoltura  pratica,  e la  statistica  agricola 
delle  provincie. 

La  tipografia  di  Boulaq,  città  quasi  contigua  al  Cairo,  produsse  già 
gran  numero  di  opere  di  scienze  e letteratura  in  arabo,  in  turco  e in  per- 
siano: vi  s’impiegano  operai  egiziani;  e già  55  volumi  d’ogni  specie  di 
sesto,  usciti  da  quella  stamperia, giunsero  in  Francia.  Parecchi  sono  tra- 
dotti dal  francese,  e trattano  di  letteratura,  medicina,  arte  militare  e al- 
tre varie  arti,  ecc. Questa  stamperia  fu  diretta  per  qualche  tempo  dal  sig. 
Raphael,  che  era  stato  addetto  alla  stamperia  orientale  fondata  in  Egitto 
al  tempo  della  spedizione  francese,  essa  è ora  in  grande  attività:  un  tra- 
duttore e un  litografo  istruiti  a Parigi,  vi  saranuo  fra  breve  aggiunti. 

Fin  dal  1816  si  era  proposto  di  fare  in  Egitto  un  giornale  a tre  colon- 
ne, in  francese,  turco  e arabo,  e già  fino  al  tempo  della  spedizione  fran- 
cese, oltre  il  Corriere  delC Egitto , pubblicato  per  l’esercito,  si  era  comiu- 
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ciato  il  Tanbyèh  (cioè  avvertimento),  giornale  che  doveva  pubblicarsi  in 
arabo  ed  in  francese.  Finalmente  comparve  nel  1828,  a Boulaq,  un  gior- 
nale stampato  in  arabo  c in  turco  (quest’ultima  lingua  è la  lingua  del  go- 
verno), col  titolo  di  Avvenimenti  dell’ Egitto.  In  capo  ad  esso  è stampa- 
ta una  piramide  con  un  albero  di  palma  ed  mi  sole  levante,  simbolo  otti- 
mamente scelto  per  l’aurora  del  nuovo  incivilimento  egiziano;  la  tempe- 
ratura del  Cairo  vi  è notala  con  l’iudicazione  dei  giorni  e delle  ore  in  cui 
si  fanno  le  osservazioni.  Dal  i83o  in  poi,  codesto  giornale  fu  accresciuto 
in  ampiezza  ; la  materia  è la  metà  più  che  non  era  nella  sua  origine.  Vi 
s’inseriscono  notizie  straniere;  vi  sono  supplementi  ove  si  pubblica  il  prez- 
zo di  tulle  le  merci  che  giungono  ad  Alessandria  da  tutti  gli  stali  del  Gran- 
Signore;  vi  si  pubblicano  gli  ordini  e le  decisioni,  i movimenti  del  porto, 
i documenti  intorno  all’esecuzione  dei  lavori  pubblici,  la  costruzione  del- 
le navi,  e le  notizie  del  paese  c dell'estero. 

A questo  modo  le  sementi  d’  istruzione  e d’incivilimento  si  sviluppano 
in  Egitlo,mentre  molli  di  quei  nazionali  s’istruiscono  pure  alla  scuola  stes- 
sa della  dotta  Europa,  unico  mezzo  di  render  fruttiferi  i germi  che  essi  ri- 
porteranno nel  loro  paese  nativo;  per  ciò  appunto  la  sollecitudine  dei  fau- 
tori della  civiltà  egiziana  doveva  mirare  all’avvenire  di  questo  importante 
semenzajo.  Se  vuoisi  che  l’Egitto,  posto  in  si  felice  situazione  per  diffon- 
dere ben  lungi  i lumi  europei  ( poiché  esso  è per  cosi  dire  nel  mezzo  tra 
l’Asia  c rAITrica)  s'illumini  compiutamente,  conviene  che  i giovani  inizia- 
li continuino  a trovare  d’intorno  a sé  i soccorsi  delle  scienze.  Il  governo 
di  Egitto  pare  aver  sentilo  cotale  bisogno  , e perciò  autorizzava  la  crea- 
zione di  parecchi  instituti  di  arti  c lettere,  di  scienze  e industria.  Un  rag- 
guardevole materiale  si  prepara  in  Francia  per  tale  destinazione;  biblio- 
teche scientifiche  e letterarie,  strumenti  di  fisica  e di  chimica,  collezioni 
di  strumenti,  modelli  e apparati  di  chirurgia,  di  anatomia  e di  medicina; 
utensili  di  lavoratojo  e obbietti  di  ogni  specie  , po’  prodotti  chimici  e per 
le  fabbriche  d'industria;  stamperia  e litografia,  modelli  di  scritture  c le- 
nimenti di  conti  amministrativi,  macchine  e utensili  per  l’agricollura  c per 
l’arte  veterinaria;  tutti  questi  obbietti  saranno  spediti  in  Egitto,  ove  già 
ne  esiste  qualche  saggio. 

Disperare  dell’Egitto,  dopo  progressi  così  certi  e cosi  estesi , sarebber 
una  dannosa  apprensione,  clic  potrebbe  fermare  l’impulso  già  acquista- 
lo. Non  vediamo  noi  codesta  nuova  civiltà  spandere  già  i suoi  raggi  aldi 
fuori?  Non  prima  furono  gli  Egiziani  padroni  di  Candia,  che  vi  fondaro- 
no un  giornale  scritto  nella  lingua  degl’indigeni,  e in  quella  del  Sovra- 
no. La  disciplina  più  severa  regna  fra  le  truppe  egizie,  c la  proprietà,  la 
libertà  civile  e religiosa  vi  sono  rispettale  come  sacri  diritti.  Ad  imitazio- 
ne dell’Egitto,  il  sultano  fondò  pure  un  giornale  che  produrrà  senza  dub- 
bio felici  conseguenze.  Qual  fortunato  avvenire  promette  all’Europa  sì  fat- 
ta rivoluzione,  pel  miglioramento  dello  stato  morale  e materiale  di  tutta 
la  popolazione  affricaua,  che  abita  la  costa  settentrionale,  ora  principal- 
mente, che  Algeri  è sotto  le  leggi  della  Francia  I Comunanza  di  lingua  ed 
anche  in  parte  comunanza  di  origine,  sono  legami  che  possono  riunire  per 
corrispondenze  di  commercio  e di  amicizia  due  paesi  rimasti  troppo  lun- 
go tempo  stranieri  l’uno  all'altro.  Egli  è promettere  all'Europa  che  ben 
tosto  le  barriere  che  ancora  le  celano  l’interno  dell’ Affrica , saranno  at- 
TomoII.  23 


Digitized  by  Google 


346  DESCRIZIONE  DEH* AFFRICA. 

erralle,  e che  le  due  porle  del  Sondati,  a levatile  e a ponente,  per  le  sor- 
genti'del  Nilo  o per  la  Senegambin,  saranno  finalmente  aperte  a’  suoi  c- 
sploratori  ed  alle  sue  popolazioni  avide  di  cognizioni. 

Termineremo  questo  rapido  quadro  dei  progressi  dell'Egitto  nella  via  dei 
miglioramenti,  con  una  specie  di  statistica  sommaria  della  missione  scien- 
tifica, che  esso  mandò  in  Francia  da  parcrchi  anni,  divisa  in  varie  profes- 
sioni orami  d’insegnamento. Amministrazione  civile  (dritto  naturale, drit- 
to delle  genti, drillo  positivo, economia  e statistica)  otto  alunni. Ammini- 
strazionemilitare, quattro  alunni.  Marineria , tre  alunni.  Agricoltura  e 
arte  veterinaria,  quattro  alunni.  Meccanica  e idraulica , ciuque  alunni. 
Arti  chimiche  ed  economiche , mine  e fonderia,  otto  alunni.  Medicina, 
due  alunni.  Diplomazia, tre  alunni.  /Irte  di  tradurre,  un  alunno.  Archi- 
tettura , un  alunno.  Miniere  , costruzioni  navali  e genio  marittimo,  tre 
alunni.  Fabbriche  varie  ed  arti  manuali,  trcnlatrò  alunni , oltre  a nove 
altri  senza  destinazione  o senza  attitudine.  Aggiungiamo  che  una  dozziua 
di  altri  sono  in  Inghilterra  , in  Isvizzera,  ccc. , occupati  nello  studio  della 
marineria  edelle  arti  meccaniche.  E finalmente  sei  giovanetti,  nati  nell'E- 
tiopia Inferiore  e nell’ Alta-Nubia,  furono  diauz.i  mandati  iu  Francia  dal 
Drovetti  per  esservi  istruiti  nelle  scienza  c nelle  arti  (vedi  la  pag.  3a3). 

Fra  le  produzioni  di  cui  l'Egitto  si  arricchì,  è da  annoverarsi  in  primo 
luogo  il  cotone  a lunga  seta,  il  quale  fu  sostituito  al  cotone  erbaceo,  la 
cui  qualità  era  molto  inferiore;  nei  mercati  di  Liverpool  e di  Marsiglia 
questo  cotone  acquistò  credito  e favore  sopra  quelli  della  Giorgia  e della 
Virginia,  essendone  il  prezzo  mollo  minore.  L’Egitto  produsse  in  questi 
ultimi  anni  aa5,ooo  balle  di  cotone.  Esso  ne  produrrà  facilmente  una 
quantità  doppia.  L’ indaco , la  cocciniglia  e la  seta  sono  coltivale  ron  lo 
stesso  buon  successo.  Nello  stesso  tempo  si  rialzano  gli  argini,  si  aprono 
strade,  si  scavano  o si  raddrizzano  canali,  e uou  ostanti  le  perdite  nota- 
bili e le  disgrazie  che  succedettero  in  quel  paese  senza  inlerruzioue, vuoi- 
si sperare  die  l’agricoltura  diverrà  finalmente  libera  e prosperevole.  » 

TAVOLA 

DELLE  DIVISIONI  AMMIStSrHATIVE  OKI  PAESI  SOGGETTI  AL  VIC1R&  d'kGITTO. 


Regioni  e Provincie.  Capi-Luoghi,  Citta’  e Lcoohi  più  notabili. 

EGITTO  propriamente  detto. 

BASSO  EGITTO. 

Il  Cairo Il  C uro(Ma3k); ffou/oy,  Vecchio- Cairo, Torrah,Sovez. 

Eelyocu Kelyouli;  Choubra , Et  il  banca  A , Abou-Zabel , Chy- 

byn-elCundler,  Maiaryth,  Aliyb. 

Belbets Belbeys. 

Chibeh Chi  beh;  Teli-Bastati,  IJehydeh. 

Mit-Camar  ....  Àlit-Camar.. 

Mansooraii  ....  Mansourali;  TmAiel-F.mdiil. 

Damista Damieta;  Me  azotati , Farescour,  San,  Tennys , Ty- 


neh,  El-Arycb. 

Meuallit-el-Rebik.  . Me  li  al  I e t-el-Kebi  r;  Semennoud , Abotuyr  , Bah- 

beyt,  Kottmzalal. 

Tanta» Tantah;  Zefti. 

Melto Melyg;  Chybin-el-Koum, 

Msnouf Menouf. 
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NccTtin Ncgylch;  Terranei,  Omm-dynar , ff'ardan. 

Fouau Fo  u ah;  Rachyd  o Rosetta,  Deyrout , Berenbal , Sa- 

cl-hadjar. 


Damanhoir  (Bnhyreh).  Damanhour;  Rohmanyeh,  Kourat. 

Alessandria.  . . . htnnìizarcu(ALt»s\nD»n);Aboukir  (Canopo,  )ElKheyl. 

MEZZANO  ED  ALTO-EGITTO. 


Djtzeh Dj yze li  ; Bedrecheyn , Mil-Rahyneh  (Menti  , Pirami- 

di), Sakkara , Dahchour , Aboueyr. 

Atpth Atfyh. 

Beni-socett  . . . . Benv-Soi'-cy f;  Bouch,Fechn,Abou-Djirdjch,  Behne- 

seh , Samaliont,  Ahnas. 

Fatocw Mrdynel-el-fayoum;  Begyg. 

Minyeh Miny  eh-ebn-hhasim  ; Meylaouy-el-arich  , Beni- 

hassan,  Chcykh-Abadeh,  El-lelt,  Daroul-el-Cheryf, 
Achmouneyn. 

Monfaloot  . . . . Monfatoul;  El-Chousyeh,  Sanabou. 

SrooT Syout;  Abouiig,  Sadftb , Tahtah. 

DjiauiEH.  ....  Dj  irdj  eh;  Menchyet-el-nedi , Hou  , Akhmym,  Qaou, 
Madfouneh.  (Abido),  Denderah  (Tentyri*). 

Keneu Re  neh;  Gous , Kejl,  Erment , Kamak,  Louqsor , 

Gourna/i;  Medynel-Abou , ccc.  (Tebe),  Qoceyr. 

Esili: Es  n é;  Edfou , Assouan  (Siene),  Koum-Ómbou , Et-Kab, 

El-Sag  (Elefantina),  El-heif  (Philie),  Selteleh. 

DIPENDENZE  POLITICHE. 

Regione  Orientale.  . Olire  Souez  c Qoceyr,  dipendono  dalle  prefcllure  del 
Cairo  e di  Reneli  le  Paste  solitudini  percorse  dai  no- 
madi Arabi  e Trogloditici.  Berenice , antico  porlo,  il 
monte  Zabarab. 

Regione  Occidentale  . Le  oasi  dette  di  Khargeh  (La  Grande  ossia  di  Tebe), 
di  DakheL  di  Farafreh,  la  Picciolo,  e di  Syouah ; 

i laghi  di  Natron. 

Ncbia  ......  Derr,  Ebtamhol,  Dongnlah,  Korli,  Meraoueh,  Damer, 


Chendy  , Sennaar , Souakim , Òuadi-Halfa  e altre 
citld  c luoghi  situati  nelle  contrade  desciitle  allo 
pag.  334  a SSg. 

Kobdofan Obeid,  redi  la  pag.  333. 


Abissinia Mal  zona  o Massouah,  descritta  alla  pag.  33 1. 

Arabia La  Mecca,  Djiddah,  nel  grande  acerilfato  della  Mecca: 

Akaba,  ecc  , nell’Arabia  Potrca;  Derreyeh,  ccc.,  nel 


Nedjed.  Vedi  le  pag.  88,  90  c g5. 

Ecco  le  città  e i luoghi  più  notabili  dell’ EGITTO  propriamente 
detto  : 

Il  Cairo  (El-Kahira),  città  assai  grande,  situala  in  una  pianura  sab- 
biosa , lungi  4oo  tese  dalla  riva  destra  del  Mio , a pie  del  monte 
hloqattam.  Le  sue  strade  6ono  strette,  tortuose  e non  lastricate;  alcu- 
ne sono  si  anguste , che  spesso  i balconi  di  due  case  opposte  si  tocca- 
no ; molte  sono  coperte  , il  che  le  difende  dai  raggi  del  sole  ; e que- 
sto ha  luogo  massimamente  nelle  strade  ove  si  tengono  i mercati  ; pa- 
recchie hanno  diramazioni  serpeggianti  o a zigzag , che  metton  capo 
a innumerevoli  strade  senza  uscita.  Ciascuna  di  queste  diramazioni 
ha  un’entrata,  che  gli  abitanti  chiudono  quando  loro  piace.  La  descri- 
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zione  ili  questa  città  fatta  da  Jomard,  ci  chiarisce  che  il  Cairo  è diviso 
in  53  quartieri  appellati  / tarali , di  cui  16  sono  i principali.  Parecchi 
si  distinguono  gli  uni  dagli  altri  per  la  popolazione  che  loro  è propria, 
come  quello  degli  Ebrei,  il  quartiere  Copto , il  quartiere  dei  Greci 
e quello  dei  Franchi  o Europei.  Quattro  piazze  si  distinguono  per  la 
loro  ampiezza:  quella  di  Qnarameydan , di  Roumeyleh,  di  Birket-el- 
Jil  e di  El-Ezbekyeh  ; le  due  ulliitie  sono  inondate  al  tempo  che  le 
acque  del  Nilo  sono  gonfie;  la  quarta  è la  più  grande  della  città;  può 
essere  per  estensione  il  doppio  di  quella  di  Luigi  XV  a Parigi.  Essa 
olfre  un  magnifico  spettacolo,  quando  molle  barelle  illuminate  la  per- 
corrono in  tutte  le  direzioni  nel  mese  di  settembre,  iu  cui  l’escresceuza 
del  Nilo  è massima. 

Le  case  di  terra  e di  mattoni , come  tutte  quelle  dell’Egitto  in  ge- 
nerale, sono  mal  costruite;  la  più  parte  hanno  due  e fino  a tre  piani. 
Non  essendo  rischiarate,  se  non  per  finestre  rispondenti  ai  cortili  in- 
terni, esse  presentano  dal  lato  delle  strade  l'aspetto  di  prigioni.  I pa- 
lazzi del  bey  e dei  kascef , e le  case  dei  primi  sceyk  o capi  della  re- 
ligione, AeW'agà  , dell ’oualy,  del  cadì  ed  altri  magistrati , si  distin- 
guono a primo  aspetto  dalle  case  dei  semplici  privali,  per  una  costru- 
zione meno  viziosa,  per  apparenza  di  più  ornamenti,  e per  maggiore 
ampiezza.  Il  pian  terreno  è di  pietre  spianate,  e ciascun  filare  di  que- 
ste è ordinariamente  dipinto  di  rosso  o di  verde.  Al  disopra,  e a cia- 
scun piano,  veggonsi  balconi  molto  sporgenti,  con  inferriate  o con  im- 
poste di  legno  lavorate  al  tornio  , con  più  o meno  di  artifizio.  Quasi 
tutte  hanno  una  grande  sala  aperta  al  pian  terreno,  nominata  mandar 

0 belvedere , ove  il  padrone  dà  le  sue  udienze,  e donde  vede  tutto  ciò 
che  entra  nel  cortile;  un’altra  gTande  stanza  al  pian  terreno  , a forma 
di  T,  con  pavimento  di  marmo,  ornata  nel  mezzo  di  getti  d’acqua  e 
guernita  di  divani  o larghi  sofà;  sale  da  bagni,  giardini  situali  di  là 
dal  corpo  principale  dei!’ abitazione,  c vaste  scuderie  ben  governate. 

1 magazzini  sono  semplici  di  fuori  come  di  dentro,  e non  hanno  pun- 
to di  attrattiva  per  l’artificio  e l’apparato  delle  mostre;  le  donne  non 
vi  hanno  impiego  e ne  sono  escluse.  I caffè,  in  numero  di  circa  i ,200, 
sono  delle  sale  semplicemente  guernite  di  stuoje  , con  piccioli  sgabelli 
dis|)osti  all’inlorno,  ove  non  si  prende  quasi  altro  che  il  liquore  donde 
essi  hanno  il  loro  nome,  e questo  vale,  secondo  llifaud , 2 paras  per 
porzione,  il  che  equivale  presentemente  a 2 centesimi. 

Molte  moschee,  le  ime  più  eleganti  delle  altre, ingombre  di  rabeschi 
di  ottimo  gusto  e ornale  di  ammirabili  torrette  ricche  e graziose,  dan- 
no a questa  capitale  un  aspetto  maestoso  e variato.  Quattro  si  distin- 
guono fra  tutte  le  altre  per  l’ampiezza  c l'architettura  : quella  di  Tou- 
loun , vasto  edificio  del  ix  secolo,  che  si  reputa  il  più  bel  monumento 
arabo  che  rimanga  in  Egitto,  benché  rovinato  per  metà;  vi  si  ammira 
soprattutto  la  finezza  delle  sculture  e i suoi  belli  (vortici  arcati.  Vengo- 
no appresso  la  moschea  di El-Hakym,  parimenti  ragguardevole  per 
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l' antichità,  per  l’ampiezza  e per  gli  ornamenti;  quella  di  FA- Alitar 
(Lotib-el-Ozab),  con  una  cupola  magnifica;  le  sue  ili  pendenze  offrono 
gran  numero  di  appartamenti  destinati  ad  albergare  i pellegrini  che 
vanno  alla  Mecca;  ma  ciò  che  la  rende  celebre  soprattutto,  si  è il  col- 
legio che  vi  è annesso,  e che  è il  primo  del  paese  : quivi  insegnano  i 
più  celebri  dottori  dell'islamisiuo;  una  biblioteca  stabilita  nel  collegio 
agevola  gii  stridii  degli  scuolari  ; questa  moschea  è pure  la  più  fre- 
quentata. Finalmente  la  moschea  del  Sultano- Uasan  , la  più  rag- 
, guardevole  per  la  grandezza  e l'elevazione  della  cupola,  per  l’altezza 
delle  due  torri,  per  la  varietà  dei  marmi  che  vi  furono  prodigati  e per 
gli  ornamenti  a rabeschi  lavorati  di  pietre  dure,  di  legno  e di  bronzo. 

Fra  i 3i  bagni  principali,  si  distinguano,  per  grandezza  e ricchez- 
za, quelli  di  ifammàm-Yezbak , di  El-Soullan , di  El-Moyed,  di  El- 
Tanbalch , di  Margouch , di  Sounqor , di  EI-Soukiarieh,ecc.  Vo- 
glionsi  pur  menzionare  le  cisterne , vaste  fabbriche  destinate  a pro- 
curare gratuitamente  l’acqua  a tutto  il  popolo;  le  più  notabili  sono  or- 
nate di  colonne  di  marmo  e cancelli  di  bronzo,  lavorali  con  molto'arti- 
licio.Ordinariamente  il  piano  superiore  è occupato  da  una  scuola  gra- 
tuita, ove  s'impara  solamente  a leggere,  scrivere  c far  conti , mante- 
nuta dalla  stessa  istituzione  che  la  cisterna.  Alcune  delle  porte  della 
città;  Xacquidotto , che  conduce  l’acqua  dal  Nilo  alla  cittadella;  alcu- 
ni dei  mercati ; i giardini  massime  quello  detto  Gheyt-Qasim-Iìeg  , 
ove  si  riuniscono  i membri  dell’istituto  egiziano;  e i vasti  cimiteri  »e l- 
l' interno  e fuori  della  città  meritano  l'attenzione  del  viaggiatore.  Le 
tombe,  principalmente  quelle  nominate  Tourab-el-Seydeh , El-Qaru- 
feh  e Tourao-Qaydbey,  sono  ragguardevoli  per  l'ampiezza  e la  mol- 
titudine delle  colonne,  dei  marmi,  delle  sculture  e degli  ornamenti. 
Quanto  ai  giardini , vuoisi  avvertire  che  essi  sono  affatto  differenti  da 
quelli  delle  nostre  città;  vi  si  cercano  invano,  viali,  passeggi,  verzu- 
ra;  essi  non  sono  che  folti  boschetti  fronzuti  e ingombri  di  melaranci, 
di  cedri  e di  pergolati. 

La  cittadella  è situala  sotto  una  delle  punte  di  Moqattam  che  la  do- 
mina e che  rende  impossibile  la  sua  difesa,  inconveniente  a cui  il  vi- 
ceré volle  rimediare,  facendo  costruire  un  forte  sur  un'eminenza  vici- 
na. Essa  è la  residenza  ordinaria  del  viceré,  che  vi  ba  una  magnifica 
abitazione.  In  questa  parte  del  Cairo  veggonsi  pure  le  rovine  ilei  pa- 
lazzo retile  di  Salah-Eddin  (il  famoso  sultano  Saladino),  del  quale 
il  salone  di  Giuseppe , ornato  di  pilastri  di  granito  rosso,  é il  più  irn- 
, portante  avanzo.  Secondo  Chanqiollion  il  giovane,  un  incendio  distrus- 
se, quattro  anni  fa,  i tetti  di  questo  granile  e bel  monumento,  ed  ora 
si  demolisce  ciò  che  resta.  Non  lungi  trovasi  il  famoso  pozzo  di  Giu- 
seppe, che  il  gran  Saladino  fece  scavare  presso  la  sua  residenza,  e di 
cui  si  ammirano  la  profondità  c l'ampiezza. 

Questa  città  deve  molti  dc'suoi  abbellimenti  e parecchi  istituti  al  vi- 
ceré Mohammed-Aly.  Citeremo  fra  gli  altri  le  nuove  costruzioni  esc- 
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guile  nel  caslello  del  Cairo,  tanlo  pel  palazzo  del  viceré,  quanto  per 
gli  stabilimenti  militari. 

Abbiamo  notato  altrove  la  grande  importanza  mercantile  di  questa 
città,  la  cui  popolazione  ci  sembra  debba  essere  presentemente  vicina  . 
a 33o,ooo  abitanti;  è difficile  che  sommi  oggidì  al  di  là  di  270,000. 
Quello  che  abbiamo  or  ora  detto  della  popolazione  del  Cairo  vuole  ap- 
plicarsi  al  numero  d'abitanti  di  quasi  tutte  le  altre  città  deH’Egilto  che 
sì  fatti  due  ilagelli  terribili  hanno  decimate. 

Ne’prossimi  dintorni  e lungi  alcune  miglia  dalla  moderna  capitale  del* 
l’Egilto,  trovansi  molli  luoghi  notabili;  noi  citeremo  i seguenti:  Boulaq, 
c il  Vecchio-Cairo  sulla  riva  destra  del  Nilo,  sono  riputati  come  i due 
porli  del  Cairo.  A Boulaq  si  osserva  la  dogana,  il  bazar  , i bagni , la 
stamperia  araba,  persiana  o turca,  una  scuola  o collegio,  fabbriche  di 
seterie  e di  indiane,  che  occupano  più  di  800  operai;  e bellissimi  giardi- 
ni-, stimasi  la  sua  popolazione  presente  più  di  18,000  abitanti.  Al  Vecchio- 
Cairo, che  sembra  corrispondere  all'antica  2?  a bilonia,ec\i’è  il  Fot  la  t 
o Alasr-el- Alili  degli  Arabi, veggonsi  i granai  delti  volgarmente  di  Giu- 
seppe; essi  sono  selle  cortili  quadratile  cui  muraglie  di  mattoni  sono  alte 
3 5 piedi  e che  racchiudono  mucchi  di  grani  d’unn  maravigliosa  altezza, 
talché  sembra  di  vedere,  dice  Bifaud,  montagne  coverte  di  stuoje.  L’iso- 
la di  Roto  a 11  ove  si  trovauo  belli  giardini , ed  ove  si  vede  pure  il  famoso 
jyilometro , situalo  alla  sua  estremità  meridionale.  Choubra , piccolo 
villaggio  notabile  per  la  villa  deliziosa  che  il  viceré  vi  fece  dianzi  fabbrica- 
re; vi  si  vede  un  chiosco  di  280  metri  di  circonferenza,  il  cui  mezzo  è or- 
nato di  una  superba  fontana  di  marmo  di  Carrara,  e di  bei  giardini,  nel 
centro  de’quali  è fabbricato  un  vasto  /larein.Mohatnmed-Aly  vi  passa  una 
parte  della  stale.  Una  parte  racchiude  un  giardino  d’  esperienza  , ove  si 
lenta  di  avvezzare  a quel  clima  vegetabili  stranieri.  Abou-Zabel  , luogo 
importante  pel  grande  ospedale,  in  cui  si  curano  i,aoo  ammalati, ma  che 
può  riceverne  tìuo  a i,8oo,c  per  una  scuola  di  medicina  e di  chirurgia 
frequentata  da  3oo  scolari;  uno  degli  Egiziani  istruiti  a Parigi  vi  fu  testé 
nominalo  a professore  per  la  lingua  francese  e per  la  traduzione  delle  o- 
pere  di  medicina  scritte  in  essa  lingua. 

Djvzeh  o Gtzeh,  sulla  riva  sinistra  del  Nilo, capo  luogo  di  una  prefet- 
tura, piccola  città  indugtre,  che  alcuni  viggiatori  reputano  la  più  piace- 
vole di  tutto  l’Egilto,  e che  le  piramidi,  le  quali  portano  il  suo  nome,  e 
una  splendida  vittoria  di  Buonaparte,  resero  celebri.  Questi  immensi  mau- 
solei, che  sono  i più  grandi  monumenti  di  tal  genere,  che  gli  uomini  ab- 
biano mai  innalzati  , e la  cui  origine  è mollo  più  antica  dei  primi  tempi 
storici, furono  dopo  la  memorabile  spedizionejdi  Egitto  l'obbielto  delle  dot- 
te ricerche  di  Jomard  e d’altri  archeologi;  esse  non  lasciano  più  vermi 
dubbio  intorno  alla  loro  destinazione.  L’iutei'no  di  quelle  di  C/teopse  di 
Chef  rene,  che  sono  le  più  grandi,  offre  vaste  camere,  le  cui  muraglie 
sono  composte  di  massi  smisurati,  ed  hanno  un  sarcofago  in  mezzo  della 
camera  principale.  Nella  piramide  di  Chefrene,  che  Erodoto  pretendeva 
non  avesse  veruna  camera  neH’iulerno,  Bolzoni  che  vi  penetrò  il  primo  ai 
tempi  nostri,  trovò,  nella  grande  sala  che  ne  occupa  il  centro,  I iscrizio- 
ne fatta  dagli  Arabi  che  l’ avevano  visitata  nel  medio  evo , c un  immenso 
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sarcofago  con  ossami,  che  furono  riconosciuti  appartenenti  ad  un  bue.  La 
piramide  di  Cheops  è la  più  grande  di  tulle;  la  sua  altezza,  che  secondo 
i calcoli  erronei  di  Gemelli  sarebbe  siala  di  5ao  piedi,  e di  48o  secondo 
la  stima  di  Savary  , non  è secondo  le  misure  esatte  prese  dalla  Commis- 
sione d’Egitto,  se  non  di  4a8  piedi,  3 pollici  e 2 linee.  Una  sfinge  colos- 
sale, forse  la  più  grande  che  sia  mai  stala  scolpila,  poiché  secondo  Plinio 
essa  è lunga  i43  piedi , s’innalza  a piè  della  piramide  di  Chefrene;  essa 
fu  per  più  secoli  quasi  tutta  coperta  di  sabbia,  finché  l’ardito  Caviglia  la 
discoprì  interamente  nella  parte  anteriore:  prima  di  questa  lunga  e diffi- 
cile operazione  non  compariva  altro  che  il  collo  c la  testa  , che  insieme 
presi,  sono  alti  27  piedi.  Sopra  il  secondo  dito  della  zampa  sinistra  ante- 
riore,Caviglia  scoprì  un’iscrizione  in  versi  greci,  alla  quale  la  firma  di  Ar- 
riano  aggiunge  nuova  importanza.  Altre  importanti  iscrizioni  furono  di- 
scoperte, come  pure  un  picco!  tempio  fabbricato  a lato  della  sfinge,  e che, 
come  questa,  era  stato  uno  allora  sepolto  sotto  le  sabbie.  La  terza  pira- 
mide che  si  attribuisce  a Micerino,  è molto  men  grande  che  le  preceden- 
ti, ma  le  sorpassava  d’assai  in  bellezza,  essendo  tuttavia  rivestita  di  bel 
marmo  della  Tcbaide,  tolto  dagli  Arabi  per  ornare  altri  edilizi!.  Non  lungi 
trovasi  una  quarta  piramide  di  sì  piccola  dimensione,  che  la  sua  altezza 
è sorpassala  da  molli  obelischi.  Tutte  queste  piramidi  sono  costruite  di 
smisurati  pezzi  di  pietre  di  (aglio;  la  massa  della  più  grande  è stimata  di 
6,000,000  di  tonnellate.  Nei  dintorni  veggonsi  pure  parecchi  tumuli  se- 
polti sotto  la  sabbia  e visitati  la  prima  volta  nell’  interno  dal  Caviglia  ; 
quale  interno  offre  belle  sculture  e pitture  ragguardevoli  per  vivacità  di 
colori  ; Salt  riputava  falsamente  queste  tombe  più  antiche  delle  piramidi. 
Saqqarah  o Sarsaha,  villaggio  situalo  alla  sinistra  del  Nilo  , ragguarde- 
vole pel  campo  delle  mummie , l'antica  necropoli  di  Menfi,  e per  le  pira- 
midi, che  sono  di  mattoni  o di  pietre,  e le  più  alle  dopo  quelle  di  Gyzeh; 
Msara  discoperse  immense  gallerie  sotto  la  più  grande,  e il  generale  Mi- 
nutoli  penetrò  nel  1821  in  un’altra,  nell’interno  della  quale  trovò  due  ca- 
mere, una  coperta  di  geroglifici  in  rilievo  e l’altra  di  geroglifici  solamen- 
te delineati  ia  nero. 

Bedrechein,  Mit-Rahineh  e Menf,  villaggi,  tra  i quali  trovansi  gli 
avanzi  dell’antica  Menfi  , la  seconda  residenza  dei  Faraoni;  le  scoperte 
fatte  dai  dotti  francesi  durante  l’occupazione  dell’Egitto  dai  loro  eserciti, 
risolvettero  tutti  i dubbi  che  ancora  restavano  intorno  all’arca  di  questa 
celebre  metropoli.  Jomard  fece  una  descrizione  compiuta  delle  sue  ruine. 
Menfi  era  fabbricata  sulla  riva  sinistra  del  Nilo,  ed  aveva,  secondo  Dio- 
doro Siculo,  i5o  stadii  di  circonferenza.  Il  palazzo  dei  Faraoni  stende- 
vasi  in  lunghezza  da  una  estremità  della  città  all'altra;  esso  era  verisimil- 
mente  un  ammasso  di  varii  alloggiamenti,  forniti  di  cappelle,  di  cortili , 
di  boschetti,  di  giardini,  ecc.  Questa  città  racchiudeva  molli  magnifici  tem- 
pii; uno  de’più  belli  era  quello  di  V ideano, di  cui  vanlavasi  mollo  la  gran- 
dezza e la  bellezza  de’portici , come  pure  il  colosso  coricalo  lungo  7 fi  pie- 
diche  vi  si  vedeva  al  tempo  diErodolo.  Rimpetlo  al  portico  meridionale 
sorgeva  un  edilìzio,  nel  quale  il  bue  Api  era  nutrito.  Ilo  altro  tempio  rag- 
guardevole era  quello  di  Serapide\  vi  si  giungeva  per  un  viale  di  sfingi 
d’ima  straordinaria  grandezza;  le  sabbie  si  accumularono  a mano  a mano 
intorno  a quei  simulacri , talché  al  tempo  di  Straboue  gli  uni  erano  sc- 
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polli  Gno  alla  metà  del  corpo,  altri  Gno  alla  lesta;  oggidì  disparvero  adat- 
to. Meni!  comunicava  per  canali  col  famoso  lago  Mcride,  e col  lago,  o 
per  dir  meglio,  con  la  palude  Mareolide.  Questo  vantaggio  contribuì  a 
renderla  centro  delle  ricchezze, del  commercio  e delle  belle  arti.  L’antica 
capitale,  la  magniGca  Tebe  fu  dimenticala,  e la  gloria  di  MenG  durò  Gno 
al  tempo  in  cui  i suoi  più  belli  ediGzii  furono  distrutti  dal  feroce  Cainbise, 
benché  essa  continuasse  dappoi  ad  essere  per  la  popolazione  e l’ampiez- 
za la  seconda  città  deH'Egitto.  La  fondazione  d’Alessandria  la  fece  molto 
scadere  Gno  alla  conquista  degli  Arabi.  Presa  d’assalto  da  quei  feroci  con- 
quistatori ucl  64-0,  fu  distrutta  interamente.  Aggiungeremo  che  sembra 
assai  probabile,  che  in  questa  capitole  e non  a Tanis  risedessero  i Farao- 
ni del  tempo  di  Mose.  Il  villaggio  di  Mahsarah  è alla  destra  del  Nilo  pres- 
so Torrah  (Troja);  i vasti  Candii  della  montagna  vicina  presentano  le  ca- 
ve donde  si  ricavò  la  bella  pietra  calcare  impiegala  a fabbricare  MenG  c 
le  piramidi.  Queste  cave  furono  scavate  sotto  i Faraoni,  i Persiani,  i La- 
gidi,  i Ho  mani,  e nei  tempi  moderni  per  la  loro  vicinanza  alle  capitali 
successive  dell’Egitto,  Menfi , Forsthato  il  Cairo.  Menfi,  altro  villag- 
gio alla  sinistra  del  Nilo,  importante  per  le  rovine  die  appartennero  all’an- 
tica MenG:  Caviglia  vi  dissotterrò  la  statua  colossale  del  gran  Sesostri, 
alta  34  piedi  e mezzo.  Dahchour  ( Acanthus  ) e Abousir,  piccoli  villaggi 
sulla  stessa  riva  del  Nilo,  notabili  per  le  loro  piramidi.  Presso  Abousir 
trovatisi  le  famose  catacombe  d'uccelli , menzionate  da  Niebuhr,  da  Da- 
vison,  dalla  spedizione  francese,  da  Clarke  e da  altri  viaggiatori.  Esse 
sono  vasti  corridoi  pieni  dall’alto  al  basso  di  picciole  giare,  ove  sono  de- 
poste le  mummie  di  questi  animali. 

Indicheremo  ora  le  altre  città  e luoghi  più  notabili, discendendo  lun- 
go il  Nilo,  dall’ estrema  frontiera  dell’ Egitto,  lino  alle  foci  di  questo 
fiume  nel  mare  Mediterraneo.  Abbiamo  scritti  Ira  parentesi  e in  carat- 
tere italico  i nomi  antichi  dei  luoghi  corrispondeuti  ai  moderni. 

Nel  SA1D  ossia  ALTO-EG1TTO  trovansi: 

Assouan,  alla  destra  del  Nilo,  piccola  città,  notabile  pel  commercio, 
per  la  posizione  assai  vaga,  e per  le  antichità  clic  trovansi  nei  suoi  din- 
torni. Assai  vicino,  a ostro,  veggonsi  ancora  le  muraglie  c altre  rovine 
della  città  fabbricata  dagli  Arabi  sopra  l'aulica  Siene,  città  ancora  popo- 
losa c florida  nel  medio  evo,  e sì  rinomata  nell’antichità  pel  famoso  poz- 
zo, nel  fondo  del  quale,  il  giorno  del  solstizio  estivo,  l’immagine  del  sole 
si  dipingeva  tutta  intera,  fenomeno  che  si  volle  richiamare  in  dubbio,  co- 
me impossibile,  ina  che  le  persone  dotte  nell’astronomia  ammettono  sen- 
za veruna  difficoltà.  ( Siene,  dice  un  celebre  geografo,  che  sotto  tanti  pa- 
droni diversi  fu  il  posto  avanzato  dell’Egitto,  presenta  più  clic  ogni  altro 
plinto  del  globo,  quel  confuso  miscuglio  di  monumenti,  elio  anche  nei  de- 
stini  delle  nazioni  più  potenti  ricorda  la  fragilità  umana.  Quivi  i Faraoni 
c i Tolomei  innalzarono  quei  tempii  e quei  palazzi  ora  nascosti  per  metà 
sotto  la  mobile  sabbia;  quivi  i Romani  egli  Arabi  fabbricarono  quei  for- 
ti e quelle  muraglie;  e sopra  gli  avanzi  di  tutte  queste  costruzioni,  iscri- 
zioni in  francese  attestano  clic  i guerrieri  e i dotti  dell’ Europa  moderna 
sono  andati  quivi  a porre  le  loro  tende  o i loro  osservatori  Ma  la  poten- 
za eterna  della  natura  presenta  uno  spettacolo  nucor  più  graude.  Quivi 
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sono  quei  terrazzi  di  granito  di  color  rosso  bigiccio , tagliati  a picco , e 
traverso  i quali  il  Nilo  volge  spumante  i suoi  flutti  impetuosi  ; quivi  sono 
le  cave  donde  si  trassero  gli  obelischi  c le  statue  colossali  dei  tempi  egi- 
zii  ; un  obelisco  abbozzato  in  parte,  non  ancora  staccalo  dalla  sua  roccia 
natia,  attesta  tuttora  gli  sforzi  dell'arte  e della  pazienza.  Sulla  superficie 
liscia  di  codeste  rocce , sculture  geroglifiche  rappresentano  le  divinità 
egiziane , i sacrifizii  e le  oiferle  di  quella  nazione  che  più  di  ogni  altra 
seppe  identificarsi  col  suo  paese,  e che,  nel  senso  più  letterale  , impresse 
sul  globo  le  memorie  della  sua  gloria,  i 

Nei  dintorni  di  questo  luogo  ragguardevole,  di  cui  Jomard  diede  una 
descrizione  assai  circostanziata,  trovansi  a sinistra  te  catacombe  o gli 
ipogei  di  Siene;  dirimpetto  a ostro  una  serie  d’isole  ridenti  c fertili,  a 
cui  la  verzura  e la  situazione  deliziosa  meritarono  il  nome  di  Giardini 
del  Tropico.  Quella  che  si  nomiua  El-Sag,  dirimpetto  ad  Assouan,  è 
la  famosa  Elefantina  degli  antichi;  vi  si  veggouo  gli  avanzi  del  itilo- 
metro  descritto  da  Strabone , ma  furono  testé  demoliti  interamente  i due 
tempii  dell’epoca  di  Amenofi  III,  per  fabbricare  un  alloggiamento  mili- 
tare e magazzini  a Siene.  Più  a ostro  trovasi  l’isola  di  E t-IIeif\oogo 
descritto  da  Michelangelo  Lancret;  essa  èia  Ph il w si  celebre  pe’suoi 
tempii , che  vi  atliravauo  anticamente  sì  gran  numero  di  pellegrini,  c do- 
ve era  quell’ obelisco, la  cui  iscrizione  è si  celebre  nell’interpetrazione  dei 
geroglifici.  Non  dimenticheremo  la  cateratta , di  cui  tanto  si  esagerò 
c si  esagera  ancora  l’altezza,  ma  che  misurata  ai  giorni  nostri  fu  trovata 
solo  di  5 a 6 piedi  di  caduta  perpendicolare. 

Koum-Ombou  (Ombos), alla  destra  del  Nilo, meschina  (erra  notabile  pel 
suo  gran  tempio  e per  un  altro  assai  più  piccolo,  descritti  da  Chabrol  c 
Jomard.  II  grande,  di  bellissima  architettura,  fu  cominciato  da  Epifane, 
e continuato  dai  suoi  successori.  Vi  si  trovarono,  come  in  altri  luoghi, 
alcune  pitture  che  non  essendo  state  terminate,  provano,  secondo  l’osser- 
vazione di  Jomard,  che  gli  Egiziani  impiegavano  pel  disegno  gli  stessi  me- 
todi geometrici,  che  i moderni,  cioè  dividendo  le  pitture  in  quadrelli. Nei 
dintorni , e discendendo  giù  pel  Nilo,  trovansi  a destra  le  vaste  cave  di 
Djebel-Selscleh  {Siisi Ita)  , descritte  da  Iloziere  , donde  si  ricavarono 
quegl’immensi  massi  che  servirono  alle  costruzioni  colossali  di  Tebe, e pei 
tempii  di  Edfou  e di  Esnè.  Codeste  cave  sono  assai  ricche  d’iscrizioui  del- 
la decimottava  dinastia,  e offrono  molte  cappelle  scavate  nel  sasso  da  A- 
menofi  Menuone,  da  Oro,  da  Rainsete  il  Grande  o Sesostri,  da  Rainsete 
suo  figliuolo,  da  Ramsete  Mejamoun  e Mencphtah  li  ; esse  hanno  pure 
iscrizioni  ieratiche.  Il  loro  monumento  più  importante  è un  grande  speos 
cominciato  dal  re  Oro  , e notabile  soprattutto,  dice  Champollion,  per  la 
varietà  dei  tempi  dc’bassi  rilievi  che  lo  adornano,  e fanno  di  quell’ im- 
mensa galleria  un  vero  museo  storico.  Ricbardson  vide  sulla  riva  destra 
del  fiume  una  sfinge  noo  ancora  compiuta,  pietre  appena  sbozzate,  e in 
altri  luoghi  massi  quasi  staccali,  e le  schegge  che  sono  ancora  là  pres- 
so, come  se  l’artefice  avesse  intralasciato  il  lavoro  il  gioruo  innauzi  ; ma 
quasi  venti  secoli  sono  già  scorsi!  Edvoo  {Apollinopolis-  Magna) , alla  si- 
nistra del  Nilo  , piccola  città  di  circa  2,000  abitanti  , la  cui  principale 
industria  consiste  nel  fabbricare  vasi  di  terra,  ai  quali  danno  le  forme, 
che  veggousi  ancora  rappresentate  nelle  più  antiche  sculture  degli  Ipo- 
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gei.  Vi  si  vede  uno  de’ più  grandi  tempii  di  Egitto,  ben  conservato  e di 
bella  architettura , ma  i cui  bassi-rilievi  sono  di  cattivo  stile  e del  tempo 
de’  Tolomei.  Meschine  capanne  di  mattoni  sono  fabbricale  sul  tetto  , nel 
peristilio  e davanti  all’atrio  di  quel  magnifico  edilìzio.  Edfou  racchiude 
un  altro  tempio  assai  più  piccolo,  che  somiglia  a quelli  di  Philm,  Den- 
derah  ed  altri. 

Essi  ( Lalopolis ),  alla  sinistra  del  Nilo,  capo-luogo  di  prefettura,  città 
alquanto  mercantile:  essa  è il  convegno  delle  carovane  del  Dar-Four  e 
del  Setinaar;  vi  si  tiene  un  gran  mercato  pe’cammelli,  rinomalo  in  tutto 
l'Egitto,  e vi  si  fabbricano  tessuti  di  cotoni,  gran  copia  di  vasi  di  terra, 
e una  specie  di  scialli  nominali  milayeh.Fre  le  ruinc  di  Latopoli  si  ammi- 
ra il  bel  portico  di  un  gran  tempio  , di  bella  architettura  , ma  i cui  bas- 
si-rilievi sono  pessimi;  la  loro  superficie,  con  quella  de’ geroglifici,  fu  sti- 
mala di  5,ooo  metri  quadrali,  cioè  4-5, ooo  piedi.  Questo  bel  monumen- 
to fu  convertilo  in  magazzino  da  cotone;  esso  è importante  principalmen- 
te per  le  sculture  mitologiche  , e per  lo  zodiaco  del  soffitto,  la  cui  inter- 
petrazione  fece  attribuire  a questo  tempio  una  grandissima  antichità.  Cbam- 
pollion  , appoggiato  a parecchie  ragioni , pensa  che  quello  per  contrario 
è il  più  moderno  di  quanti  esistano  ancora  in  Egitto.  Il  tempio  di  Contro- 
Lato,  sulla  riva  destra,  fu  dianzi  demolito  per  rafforzare  l'argine  di  Esnè, 
che  il  Nilo  minaccia  e che  finirà  per  travolgerlo.  Stimasi  la  popolazio- 
ne'di  Esnè  di  circa  4,ooo  abil.  Ne’ suoi  dintorni,  verso  scirocco,  è situa- 
to El-Kaò , meschino  villaggio,  presso  il  quale  veggonsi  gli  ipogei  così 
importanti  dell’antica  E lelhyia , scoperti  dalla  Commissione  di  Egitto 
e descritti  da  Costaz , le  mine  di  un  tempio  peripterale , come  pure  le 
mura  della  città , che  il  dottor  Hichardson-  stima  troppo  ben  conservate 
perchè  si  possa  attribuire  la  loro  costruzione  agli  antichi  Egizii.  Gli  ipo- 
gei , benché  men  grandi  e meno  ornati  che  quelli  di  Tebe , sono  però 
sommamente  importanti  per  gli  archeologi,  mercè  dei  numerosi  bassi-ri- 
lievi dipinti  e ben  conservati  che  veggonsi  sopra  le  loro  muraglie;  essi  ri- 
traggono, in  una  serie  di  quadri  di  bello  artifizio  e di  graude  esattezza, 
le  scene  principali  della  vita  domestica  degli  antichi  Egizii,  quali  sono  i 
lavori  dell’agricoltura  e della  messe,  le  vendemmie,  le  danze  campestri , 
i funerali,  ecc.  Ekmzkt  ( Hermonlis) , a sinistra  del  Nilo,  villaggio  im- 
portante pe’suoi  avanzi  d’antichi  edifizii,  e massime  per  le  maestose  reli- 
quie d un  bel  tempio , c la  vicinanza  delle  magnifiche  rovine  di  Tebe. 

Louqsor  [Luxor),  K a n n a a.  e Med-Amocd  a destra,  Medtnkt-Aroud, 
Goirnah  ed  altri  meschini  villaggi  a sinistra,  sono  situati  sopra  l’area  del- 
l’antica Tebe  ( Diospolis-magna  dei  Greci),  di  cui  Jotlois  e Deviiliers  die- 
dero una  descrizione  circostanziata  nella  grand’opera  intorno  all'Egitto. 
Già  dal  tempo  di  Strabone  essa  non  offriva  più  che  avanzi  della  sua  gran- 
dezza,  sparsi  lungo  il  Nilo  sur  uno  spazio  di  8o  sladii.  L’epoca  del  suo 
più  grande  splendore  fu  conosciuta  sotto  i Faraoni  della  xvhi  , xu  e xx 
dinastia,  che  Champoliion  pone  tra  il  i8aa  e il  i3oo  avanti  Gesù  Cristo. 
Fu  ai  tempo  di  quei  splendidi  regni,  che,  secondo  questo  dotto,  avvenne- 
ro l’espulsione  dei  re  pastori,  la  ristorazione  della  monarchia  egiziane  va- 
ste conquiste  di  Sesoslri  in  Affrica  e in  Asia  , la  costruzione  de’suoi  edi- 
fizii più  magnifici  e dc’tcmpii  della  Nuhia, l’uscita  degli  Ebrei  sotto  la  scor- 
ta di  Mose,  e lo  stabilimento  delle  colonie,  nella  Grecia  fallo  da  Duuao. 
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In  quell’età  stessa  pare  che  Tebe  abbia  avuto  più  di  3o  miglia  di  circuito, 
e i suoi  templi  ed  i palazzi  offerivano  ricchezze  immense  di  oro, di  argen- 
to, di  avorio  c pietre  preziose.  Tolti  più  tardi  da  Cambise,  codesti  tesori 
servirono  ad  abbellire  i palazzi  di  Persepoli,  di  Susa  ed  altri,  di  cui  par- 
lammo nella  descrizione  della  Persia.  Diodoro  Siculo  , cita  ancora  , co- 
me testimonio  oculare,  un  tempio,  che  aveva  i3  stadii  di  circuito  e le 
cui  muraglie  avevano  a4  piedi  di  larghezza,  e 45  cubiti  di  altezza.  Deva- 
stata poscia  da  Tolomeo  Filometore,  e distrutta  l’anno  a8  prima  di  Gesù 
Cristo,  da  Cornelio  Gallo,  primo  prefetto  dell’Egitto,  quella  antica  città 
non  risorse  più , c non  offrì  da  indi  in  poi  che  un  ammasso  di  ruine , le 
quali  possono  riputarsi  le  più  magniGche  e le  più  antiche  che  siano  nel 
mondo.  Ecco  un  sunto  dei  principali  avanzi  risparmiali  dalla  barbarie  de’ 
conquistatori  e dall'inevitabile  azione  del  tempo. 

Fra  le  maestose  reliquie,  citeremo  alla  sinistra  del  Nilo:  l’immenso  ip- 
podromo, che  come  il  Circo-Massimo  dell'antica  Roma,  è cangialo  in 
campo  coltivato.  Le  rovine  di  Medynet-Abou,  mirabile  riunione  di  edift- 
zii  appartenenti  ai  Faraoni,  ai  Tolomei  e ad  imperadori  romani,  e in  mez- 
zo ai  quali  sorge  l’enorme  e gigantesco  palazzo  di  Ramsele-Mejamoun. 
Vi  si  ammirano  moltissimi  lavori  religiosi  e storici  intagliati  nel  circuito 
del  cortile,  e che  rappresentano  varie  feste  e scene,  come  sacrifizii,  offer- 
te, combattimenti,  corse  di  carri  , iniziazioni , e ritraggono  le  conquiste 
di  uno  de’ più  illustri  tra  i Faraoni.  Le  rovine  dell’immenso  monumento 
conosciuto  dai  Greci  sotto  il  nome  Memnonium. ma  cheChampollion  dice 
V Amenophium  degli  Egizii.  Queste  ruine  estcndonsi  per  uno  spazio  di 
circa  i,8uo  piedi  di  lunghezza  ; vi  si  veggono  gli  avanzi  di  più  di  18  co- 
lossi , i più  piccoli  de’quali  erano  alti  20  piedi  : vi  si  ammirano  pure  dal 
Iato  del  fiume,  due  colossi,  che  sebbene  seduti,  sono  però  non  meno  alti 
di  61  piedi;  e quello  situalo  verso  tramontana  è assai  celebre  sotto  il  no- 
me di  colosso  di  Mennone . Esso  è il  ritratto  del  terzo  Amenofi  della  xvm 
dinastia,  che  regnava  verso  Tanno  1680  avanti  Gesù  Cristo,  e la  celebre 
statua  di  Mennone,  di  cui  gli  antichi  raccontavano,  che  In  bocca  man- 
dava suoni  armoniosi,  ioslochè  era  colpita  dai  primi  raggi  del  sole  nascen- 
te. Molte  iscrizioni  in  versi  e iu  prosa  fatte  da  antichi  viaggiatori  greci  e 
romani,  andati  per  intendere  quel  suono, sono  ancora  visibili  sul  tronco, 
sulle  gambe,  sulle  cosce  e sul  corpo  di  quel  colosso;  il  dottore  Richard- 
son  vi  riconobbe  quelle  di  Giulia  Borailla,  di  Cecilia  Trebulla,  Pulita  Bai- 
bina  e altre  che  accompagnarono  T imperatore  Adriano  e la  sua  moglie 
Sabina.  Nò  i dotti  della  spedizione  d’Egitto,  nè  alcun  moderno  viaggia- 
tore fu  tanto  fortunato  da  udire  quel  suono,  che  molti  antichi  accertano 
di  aver  udito.  La  testa  colossale  delta  del  giovane  Mennone,  di  straor- 
dinaria bellezza  e del  peso  di  12  tonnellate,  trovasi  ora  nel  museo  di  Lon- 
dra, a cui  Belzoni  ne  fece  dono.  La  tomba  di  Osimandia,  il  cui  vero  no- 
me egizio  è R/iamesseum,  dal  nome  del  suo  fondatore  Ramscte  il  Gran- 
de, è il  più  minato  dei  grandi  monumenti  di  Tebe.  Fra  le  parli  meno  de- 
teriorate, osservasi  una  sala  ipostilo  , di  cui  circa  3o  colonne  sussisto- 
no ancora,  e gli  enormi  avanzi  della  statua  colossale  di  Ramsete  il  Gran- 
de, che,  sebbene  assiso,  era  però  alto  53  piedi,  non  compreso  il  piede- 
stallo, altro  masso  lungo  33  piedi,  e alto  6.  Il  piccol  tempio  di  liathor, 
notabile  per  l’eleganza  e per  gli  ornamenti.  La  grande  Siringa , co’  suoi 
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lunghi  corridoi  e con  le  grandi  sale  sotterranee.  Le  rovine  di  Gournah  o 
Qournah,  clie'presentano  i maestosi  avanzi  del  Menephtewn,  o del  palaz- 
zo di  Faraone  Menephtah  I. 

Lungo  la  riva  destra  del  Nilo,  trovatisi.*  a Luxor, 'gli  avanzi  di  un  im- 
menso palazzo,  fabbricato  da  Amenofi-Mennone  (Amenolliph  111)  della 
xviit  dinastia,  e dal  gran  Sesoslri,  pure  della  xvni.  Esso  è preceduto  da 
due  obelischi  uno  di  72, l’altro  di  75  piedi  di  altczza,ciascunod’un  sol  pezzo 
di  grauito  rosa,  di  un  lavoro  squisito,  accompagnati  da  quattro  colossi 
della  stessa  materia,  due  de’quali  alti  44  piedi,  e due  circa  3o,  ma  sepol- 
ti fino  al  petto;  viene  appresso  uu  immenso  pilone  alto  5o  piedi,  e un  pe- 
ristilio di  circa  aoo  colonne  , la  più  parte  ancora  in  piede  ; le  più  gran- 
di hanno  io  piedi  di  diametro.  Questi  immensi  edifizii  appartengono, 
secondo  Champollion , a Ramsetc  il  Grande,  a Menephtah  I , a Oro,  a 
Amenofi-Mennone  ed  altri  re.  Accenneremo  che  questi  due  obelischi  fu- 
rono già  tolti  via.  Il  più  piccolo  trovasi  a Parigi,  ove  fu  trasportato  sul 
Lougsor , nave  fabbricata  a Tolone  ad  un  tal  fine.  Lebas,  ingegnere  del- 
la marineria  , diresse  tutte  le  difficili  opere  della  sospensione  e del  tra- 
sporto di  si  fatta  mole  del  peso  di  s5o,ooo  chilogrammi;  il  luogotenente 
di  vascello,  Verninhac,  comandò  quella  spedizione  che  diede  una  splen- 
dida testimonianza  della  perfezione  alla  quale  si  recarono  oggidì  la  fati- 
ca c la  nautica.  L’altro  obelisco  è a Londra  , dove  debb’essere  innalzato 
uel  mezzo  di  una  delle  sue  piazze.  A Rafr-Rarnak , vedesi  il  viale  (Ielle 
sjinrji , lungo  1 ,026  lese  ; esso  stendesi  da  Luxor  a Raruak  ; vi  si  conta- 
rono Uno  a 600  sfingi  di  colossali  dimensioni.  Ma  a Raruak  principalmen- 
te appare  (ulta  la  magnificenza  de’Faraoui.  Negli  avanzi  di  quel  palazzo 
maraviglioso , il  viaggiatore  stupisce  della  grandiosità  degli  edifizii,  che 
si  reputano  superiori  a quanto  uscì  mai  dalla  inano  dell’uomo:  esso  vi 
ammira  soprattutto  il  viale  delle  colonne  .monolite  alte  70  piedi,  ma  tut- 
te rovesciate  : la  sala  ipostilo  lunga  3i8  piedi , e larga  169  ; il  suo  tetto 
è sostenuto  da  i34  colonne  ancora  in  piede,  le  più  grandi  delle  quali  so- 
no alle  70  piedi,  e ne  hanno  1 1 di  diametro,  essendo  la  circonferenza  dei 
loro  capitelli , di  64  piedi;  cento  uomini  possono  stare  comodamente  so- 
pra ciascuno  di  essi;  il  cortile  ove  trovansi  due  obelischi  alti  69  piedi, 

• ma  de'quali  uno  solo  è in  piede;  e finalmente  un’altra  sala  interamente 
distrutta,  in  cui  sorge  ancora  il  più  grande  degli  obelischi  che  esistano, 
allo  91  piedi  : esso  vi  contempla  i ritratti  della  più  parte  dei  vecchi  Fa- 
raonico cui  grandi  azioni  sono  rappresentate  in  quadri  di  colossale  dimen- 
sione ; vede  quivi  Menephtah  I combattente  coi  popoli  nemici  dell’Egit- 
to, c rientrante  nella  sua  patria  in  trionfo:  più  lungi  le  campagne  di  Kant- 
sete  il  Grande;  e altrove  Scsonchi  trascinante  ai  piedi  della  Trinità  teba- 
na , Artimone,  Mouth  e Rhous,  i capi  delle  trenta  nazioni  vinte,  fra  le 
quali  Champollion  ritrovò  testò  scritto  in  tutte  lettere  Joudahamalek , il 
regno  dei  Giudei  ossia  di  Giuda;  scoperta  importantissima  per  l’archeo- 
logia, per  la  storia  e per  la  religione. 

A ponente  di  Medynet-Abou  trovansi:  le  tombe  deire  della  xvm,  xix 
e xx  dinastia.  Esse  sono  aperte  nei  massi  di  terra  calcare,  c a vari!  livelli 
nell’arida  valle,  che  gli  abitanti  presenti  di  Egitto  nominano  lliban-el- 
Molouk , sulla  sinistra  riva  del  Nilo.  L'immaginazione  stupisce,  quando 
in  mezzo  a quelle  vòlte  sotterranee  si  pensa  all’arditezza  di  tale  impresa, 
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alla  costanza  che  dovette  richiedere,  e alle  difficoltà  che  bisognò  vincere 
per  eseguirla.  Dopo  essere  passali  sotto  una  porla  ben  semplice,  si  entra 
in  grandi  gallerie  o corridoi,  imgombri  di  sculture  ottimamente  conser- 
vate e che  serbano  ancora  in  gran  parte  il  lustro  de’ vivissimi  colori,  e 
conducono  man  mano  a sale  sostenute  da  pilastri  ancora  più  ricchi  di  or- 
namenti , finché  si  giunge  allo  sala  principale,  quella  che  gli  Egizii  no- 
minavano , la  sala  dorata , più  vasta  di  tutte  le  altre  , e in  mezzo  a cui 
riposava  la  mummia  del  re,  in  un  enorme  sarcofago  di  granito.  La  più 
grande  e più  magnifica  di  tutte  queste  tombe  ancora  esistenti  è,  secondo 
Champollion,  quella  del  successore  di  Rhnmerri,Ramsete-Mejamoun  , la 
quale  è ornata  di  belle  ed  importanti  sculture.  Una  delle  sue  piccole  sale 
laterali  contiene  fra  le  altre  cose, la  rappresentazione  dei  lavori  di  cucina; 
un’altra,  quella  degli  arredi  più  ricchi  e più  sontuosi;  una  terza  è un  ar- 
senale compiuto,  ove  si  veggono  arine  d’ogni  specie,  e le  insegne  milita- 
ri delle  legioni  egiziane;  quivi  furono  scolpile  le  barche  e le  cangio  rea- 
li con  lutti  i loro  addobbi.  Molte  di  quelle^ombo  reali  portano  sulle  pare- 
ti chiarissimi  segni  in  iscritto  di  essere  siate  per  molli  secoli  abbandona- 
te e solo  visitate  da  buon  numero  di  curiosi,  i quali,  come  quelli  dei  gior- 
ni nostri, credevano  di  reudersi  per  sempre  illustri  con  io  scarabocchiare 
i loro  nomi  sopra  le  pitture  c i bassi-rilievi, che  per  tal  modo  deformaro- 
no. Codeste  iscrizioni  sono  però  importanti  sotto  l'aspetto  paleografico, 
poiché  esse  appartengono  a quasi  tulli  i secoli,  dai  tein|N  dei  Faraoni,  dei 
Persiani,  dei  Greci,  dei  Romani  e degli  Arabi,  fino  a quelli  dei  viaggia- 
tori del  medio  evo  e de’giorni  nostri. 

Non  è da  obbliarsi  la  necropoli  di  Tebe , cioè  le  tombe  de' grandi  e i 
cimiteri  di  quell' antica  capitale.  Esse  occupano  un  immenso  spazio  sul- 
la sinistra  riva  del  Nilo,  c vi  si  trovano  tutti  i generi  di  tombe  stati  in  uso 
presso  gli  antichi  Egizii.  Jomard  diede  la  descrizione  di  quei  monumen- 
ti sotterranei  sotto  il  nome  di  ipogei  di  Tebe.  Ve  ne  sono  dei  cosi  ragguar- 
devoli per  lunghezza,  che  secondo  Passalacqua  , le  gallerie  che  li  com- 
pongono, potrebbero  contenere,  in  certi  ipogei,  da  due  a tre  mila  uomi- 
ni con  bastante  spazio  per  girarvi  dcnlro/Le  loro  entrate  sono  ordiuaria- 
mente  ne'Ganchi  delle  montagne;  e il  loro  livello  per  lo  più  orizzontale. 
In  quella  necropoli  trovaronsi  le  più  belle  mummie  e i più  antichi  papiri, 
che  arricchirono  i musei  dell’Europa;  e Passalacqua  vi  scoperse  testé  la 
tomba  ancora  intatta  d’un  sacerdote  di  Ammone,  che  noi  descrivemmo 
alla  pag.  figa  tom.  i.°  Il  villaggio  di  Gournah,  di  cui  parlammo  più  so- 
pra, consiste  in  una  parte  di  questa  necropoli,  poiché  da  lungo  tempo  i 
più  degli  Arabi  che  vi  abitano,  non  hanno  altra  dimora  che  quelle  tom- 
be medesime.  Troppo  sfrenali  e dediti  ai  ladronecci , viventi  senza  veru- 
na pratica  religiosa,  codesti  trogloditi  di  nuovo  genere,  il  cui  numero  a- 
scendeva,  verso  il  fine  del  xvm  secolo,  a circa  4,000  abil.,  sono  ora  ri- 
dotti, secondo  Rifa  mi,  a 4.00  individui.  Il  commercio  delle  aulichità,  mas- 
sime dal  1817  in  poi , è l’unico  commercio  di  quella  tribù  così  feroce, 
come  stupida. 

Qoes  ( Apallinopolis-parva ),  piccola  città  assai  mercantile,  sulla  de- 
stra riva  del  Nilo, ove  si  veggono  gli  avanzi  d’un  gran  tempio.  Rkft  o 
Qopt  ( Coptos ),  non  lungi  dalla  destra  riva  del  Nilo,  una  delle  più  flori- 
de città  dell’Egitto,  quando,  al  tempo  di  Strabene,  era  il  gran  deposito 
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del  commercio  di  quella  contrada  con  l’India  e con  l’Arabia  pel  porlo  di 
Berenice;  la  sua  prosperità  durò  Gn  al  regno  di  Diocleziano,  che  la  pre- 
se e la  ruinò  interamente  per  punirla  di  essersi  ribellata  ai  Romani;  veg- 
gonsi  àncora  gli  avanzi  del  gran  seno,  che  le  serviva  di  porlo,  ed  altre 
autichità. — Qefiè  o Kenkh  (Cienepolis  o Neapolis),  presso  la  riva  de- 
stra del  Nilo,  capo-luogo  di  prefettura,  città  piuttosto  florida,  lungo  di  de- 
posito per  le  carovane , che  per  Qosseir  vanno  alla  Mecca  , e rinomata  in 
tutto  l’Egitto  per  la  sua  fabbrica  di  bardacche,  le  quali  sono  va»  di  ter- 
ra cotta,  che  hanno  la  proprietà  di  rinfrescar  1’  acqua  , ed  hanno  le  stesse 
forme  che  si  veggouo  rappresentate  su’ monumenti.  Stimasi  di  5,ooo  abi- 
tanti -la  sua  popolazione. 

DannERAit  {Tentyris),  non  lungi  dalla  riva  destra  del  Nilo,  e quasi  di- 
rimpetto a Keneh.  Essa  non  è ora  che  un  villaggio  importante  per  le  an- 
tichità e pel  gran  tempio , riputalo  capo-lavoro  dell’ architettura  egizia; 
ammiransi  soprattutto  il  grande  atrio  ed  il  portico;  la  facciala  meridiona- 
le è ornata  d’immagini  colossali,  ed  è ragguardevole  per  la  cintura  gero- 
glifica, che  la  circonda.  Nel  soffitto  di  una  delle  sale  superiori  era  collo- 
cato il  famoso  planisfero  che  Saulnier  fece  trasportare  in  Francia  nel 
i8ai,  e che,  compralo  dal  re.  dovrebbe  essere  presentemente  uno  de’  più 
importanti  obbietti  del  magnifico  museo  del  Louvre.  Questo  medesimo 
planisfero  è quello  che  diede  origine  a tante  ipotesi  per  ispiegarc  la  stra- 
na antichità  che  si  attribuiva  a tal  monumento,  ma  che  fu  smentita  per  le 
notizie  certe, di  cui  siamo  debitori  alle  dotte  indaginidiChampollion  il  gio- 
vine, di  Richardson  ed  altri  archeologi.—  Madfohi*kii  ( la  città  sotterra- 
ta), sur  un  canale  a sinistra  del  Nilo,  meschina  terra,  clic  sucredette  nel 
luogo  dell’antica  Abtdos  o Abydes, che  Strabono  dice  essere  stala  la  seconda 
città  dopo  Tebe,  benché  al  suo  tempo  già  ridotta  a semplice  villaggio.  Jo- 
mard  ne  diede  la  prima  descrizione  circostanziata.  Ammiransi  ancora  ne' 
suoi  dintorni  vasti  ipogei  e molte  rovine,e  fra  le  altre  quelle  di  un  palaz- 
zo magnifico,  per  grau  parte  sepolto  sotto  la  sabbia,  il  cui  interno  , assai 
ben  conservato, è ingombro  di  geroglifici  ottimamente  scolpili,  e di  pitture 
di  cui  si  ammira  la  stupenda  vivacità  dei  colori,  benché  sieno  più  antiche 
di  aa  secoli.  Si  credette  che  questo  edilizio  fosse  il  Metnnonium,  ove,  se- 
condo Slrabooe,  risiedeva  il  grande  Osimandia  o Ismcnde,  che  si  suppo- 
ne abbia  regnato  9276  anni  avanti  GesùCristo;ma  secondo  Champollion 
esso  appartiene  realmente  al  regno  di  Menephtah  I.  lienniker  vanta  pu- 
re la  straordinaria  grandezza  dei  pezzi  o massi  impiegali  nella  sua  costru- 
zione. Fra  queste  importanti  mine,  Bankes,  nel  1818,  trovò  un  basso-ri- 
lievo, consistente  in  più  righe  di  cartocci  che  oggidì  si  sa  , per  l’interpe- 
trazione  che  ne  diede  Champollion  nella  sna  seconda  lettera  intorno  al  mu- 
seo di  Torino,  essere  una  tavola  cronologica  degli  antichi  Faraoni  in- 
dicali pe’  loro  nomi  reali  ; esso  é uno  de’  più  preziosi  monumenti  storici, 
che  siensi  finora  scoperti.  Drovetti,  ajutalo  dal  padre  Ledislao,  fece  a Mad- 
founeh  una  ricca  collezione  di  antichità  egizie,  la  più  parte  delle  quali 
sono  ora  nel  musco  di  Torino. 

Djirdjeh, sulla  riva  sinistra  del  Nilo, città  alquanto  notabile  per  la  po- 
polazione, pel  commercio  e per  l’industria. Era  un  tempo  capitale  dell' Al- 
to-Egillo,  ed  è ancora  oggidì  capo-luogo  d’una  prefettura;  le  si  attribui- 
scono 7,000  abitanti.  Ne’  suoi  dintorni  veggonsi  a Menchy  el-el-N edè 
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le  rovine  di  Tolemaide,  sulla  riva  sinistra  del  Nilo,  fondata  da  uno  de’ 
primi  Tolomei,  e che  Strabone  diceva  essere  la  più  grande  città  della  Te- 
baide:  secondo  questo  antico  geografo,  essa  neppure  era  inferiore  a Meli- 
li per  ampiezza. 

Akhmym  ( Chemmis  o Panopolis ) , alla  destra  del  Nilo,  piccola  città, 
notabile  per  la  grande  fabbrica  di  tela  di  cotone,  per  le  rovine  d’un  tem- 
pio, e per  le  catacombe  de’ suoi  dintorni;  si  fa  ascendere  a 10,000  abit. 
la  sua  popolazione. — Qaoo  {Antceo polis),  sulla  riva  destra  del  IN  ilo,  vil- 
laggio importante  per  molle  antichità,  e fra  le  altre, per  le  grandi  colonne 
del  suo  portico,  avanzo  d’un  gran  tempio  oggidì  rovesciato, e per  gl’im- 
mensi ipogei  de’  suoi  dintorni,  che  sono  ingombri  d’iscrizioni  e di  gero- 
glifici,parecchi  de'quali  non  furono  ancora  aperti;  Salt  vi  trovò  due  mum- 
mie ottimamente  conservate. — Syoet  o Assyoot  (Lycopolis), alla  riva  si- 
nistra del  Nilo,capo-luogo  d’una  prefettura, città  piuttosto  ben  fabbricata, 
il  cui  vasto  bazar  è costruito  co’maleriali  d’antichi  edifizii:  essa  è ora  ca- 
pitale dell’Alto-Egitto.  Jomard  stima  di  19,000  il  numero  de’ suoi  abit., 
che  Kichardson  fa  di  20,000.  Syout  è il  luogo  ove  raunansi  le  carovane 
della  Nubia  e del  Sondali.  1 suoi  dintorni  offrono  nella  catena  Libica  o 
Occidentale  vaste  catacombe  ingombre  di  geroglifici;mo!te  servirono  per 
lungo  tempo  di  abitazione  ai  Cristiani  nei  primi  secoli  del  cristianesimo. 

Nell’  OUESTANIEH,  o EGITTO  MEZZANO  trovansi: 

Mokpaloct,  sulla  riva  sinistra  del  Nilo,  capo-luogo  d’una  prefettura; 
benché  scaduta  da  quanto  era  al  tempo  di  Norden,  essa  è ancora  alquan- 
to importante  per  la  sua  industria.  Aghmouneyn,  noo  lungi  dalla  sinistra 
del  Nilo,  grosso  villaggio,  a cui  Richardson  attribuisce  10,000  abitanti, 
numero  ridotto  da  altri  0 7,  a 6 e fino  a 4, 000.  Fra  gli  avanzi  dell’anti- 
ca IfeaMOPOLts-M  agpu  dislinguevasi  ancora  dianzi  un  magnifico  portico 
con  un  doppio  colonnato,  ragguardevole  per  grandezza  di  colonne,  ripu- 
tale le  più  grandi  di  tutto  l’Egitto,  tranne  sole  quelle  di  Tebe. Questo  bel- 
lo avanzo  fu  testò  distrutto.  Ne’  dintorni  trovasi  la  vasta  necropoli  di  Her- 
mopolis- Magna. Cheykh  A b idè  (Antinoe  o Antinopolis),  alla  destra  del 
Nilo,  di  rimpetto  ad  Achmouneyn , villaggio  notabile  per  le  magnifiche 
rovine  di  tempii,  di  teatri,  di  terme,  di  archi  trionfali,  ecc.,  che  apparten- 
nero ad  Antimopoli,  fabbricala  da  Adriano  ad  onore  del  suo  favorito  An- 
linoo  sulle  ruine  dell’antica  città  di  Bksa, rinomata  in  lutto  l’Egitto  pel  suo 
oracolo.  Lo  magnificenza  degli  ediGziiJa  fece  appellare  la  Roma  egizia- 
na, e le  procurò  il  vanto  di  essere  per  qualche  tempo  la  metropoli  dell’AI- 
lo-Egiito.La  stupida  ignoranza  d’un  capo  distrusse  non  è guari  la  più  parte 
di  quegli  avanzi  maestosi  per  comporre  una  fabbrica  di  nitro  al  sole.  As- 
sai vicino  trovansi  vaste  catacombe. — Besi-Hassan  ( Speos  Artemidos) 
alla  destra  del  Nilo,  villaggio  quasi  abbandonato,  ma  notabile  per  gli  ipo- 
gei de’ suoi  dintorni.  t Nelle  sue  catacombe  antiche,  dice  Jomard,  ove  i 
preti  egizii  segnarono  un’immensa  quantità  di  geroglifici,  il  cui  segreto 
peii  insieme  coi  collegi  di  Tebe, di  Menfi  e di  Eliopoli , troviamo  colonne 
simili  a quelle  dc’più  antichi  tempii  greci,  dei  tempii  di  Minervaedi  Te- 
seo, dei  tempii  di  Posidonia,  <ji  Corco  e d’Agrigento  ; esse  sono  colonne 
scanalale  a sedici  scanalature  concave,  alte  di  sette  diametri  ed  un  quinto, 
diminuite  di  un  decimo  in  sulla  cima;  e pari  insomma  alle  colonne  del- 
l’ordine dorico  greco,  eccetto  solo  il  capitello,  che  ha  la  forma  d’un  aba- 
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co  o cimasa.  Ecco  pertanto  un  altro  ordine  greco  imitato  dall’a rehitettu- 
ra  delle  spiagge  del  Nilo,  come  lo  fu  poscia  l’ordine  corinzio,  di  cui  fu  tol- 
to l’esempio  dalle  colonne  dattiliformi  dell’Egitto.  ( Il  celebre  archeologo 
che  riuscì  a leggere  i geroglifici,  Champollion, confermò  testé  la  scoperta 
di  Jomard,  riconoscendo  in  quelle  colonne  tagliate  venti  secoli  avanti  Ge- 
sù Cristo,  il  tipo  del  vecchio  ordine  dorico.  Oltre  le  pitture  ragguardanli 
alla  vita  civile,  alle  arti,  agli  escrcizii  ginnastici,  alle  punizioni  militari, 
ecc.  già  osservate  da’  suoi  predecessori,  questo  viaggiatore  vi  trovò  pure 
vere  pitture  a guazzo  di  grande  bellezza  ; e sopra  tulio  una  serie  di  pit- 
ture importantissime  , riguardanti  ai  mestieri , e ciò  che  è co«a  del  tutto 
nuova,  alla  classe  (casta)  militare  , di  cui  esse  rappresentano  l’educazio- 
ne, i soldati  d’ogni  armatura  e d'ogni  grado,  esercizii  militari, un  assedio, 
la  testuggine  e Variété,  un  campo  di  battaglia,  la  fabbricazione  delle  va- 
rie armi,  ed  altri  simili  obbietti. 

Minveh,  alla  sinistra  del  Nilo,  capo-luogo  d’una  prefettura,  bella  città 
notabile  per  la  sua  grande  Filatura  di  cotone  fornita  di  macchine  europee, 
e per  le  sue  bardacche  o vasi  di  terra  per  conservar  l’acqua,  di  cui  si  fa 
grande  IrafBco. — Beii.nesè  , meschino  villaggio,  che  noi  nominiamo  per 
segnare  l’area  della  celebre  città  che  esso  rappresenta,  di  Ox  vrinciios,  i 
cui  abitanti,  dopo  essere  stati  rinomati  fra  gli  antichi  Egizii  per  la  loro  estre- 
ma divozione  verso  i loro  falsi  dei,  erano  quasi  tulli  divenuti  monaci  nel 
ìv  secolo  del  cristianesimo.  Tuli'  i suoi  edilìzii  pubblici  c i tempii  degli 
idoli  erano  stali  convertiti  in  monasteri;  questi  ultimi  vi  erano  pure  cosi 
numerosi  come  le  case  private.  Non  vi  si  contavano  meno  di  20,000  ver- 
gini o monache,  c 10,000  monaci.  La  fama  della  pietà  di  tutti  quegli  ec- 
clesiastici iudusse  un  esercito  di  5o,ooo  Nubii  a venire  in  soccorso  di  O- 
xyrinchus,  quando  gli  Arabi  invasero  l’Egitto.— Bbny-Soueyf,  sulla  sini- 
stra riva  del  Nilo,  capo-luogo  di  prefettura,  una  delle  città  più  mercanti- 
li, più  industri  e più  popolate  dcll’Egitto-Mezzano. — Atfyii  (Aphrodito- 
potis)  sulla  riva  destra  del  Nilo,  capo-luogo  d’una  prefettura,  piccola  cit- 
tà di  circa  4>ooo  abitanti,  in  faccia  alla  quale  si  trovano  piramidi. 

MEnv.\ET-EL-FA vocm  (Crocodilopolis  o Arsinoe),capo-\uogo  della  pre- 
fettura del  Fayoum.  Essa  è una  delle  città  più  popolale  c più  floride  del- 
l’Egitto-Mezzano,  benché  assai  scaduta  da  quanto  era,  dacché  cessò  di  es- 
sere la  dimora  deliziosa  dei  Mamalucchi  ; le  loro  vaste  abitazioni  vanno 
rumando.  Fare  che  Rifaud  le  attribuisca  ancora  da  io  a 12,000  abitanti. 
Essa  sorge  quasi  nel  mezzo  del  fertile  acrocoro , che  compone  la  provin- 
cia di  Fayoum,  che  un  gran  canale  fa  comunicare  col  Nilo.  Molte  anti- 
chità rendono  importante  questo  cantone  dell'Egitto,  fra  le  altre  il  cele- 
bre lago  Meride , il  cui  nome  presente  è Birket-el-Keroun , che  dice- 
vasi  interamente  scavato  dai  Faraoni,  ma  che  Jomard  provò  essere  stato 
soltanto  modificalo  mercè  di  grandi  lavori  idraulici:  il  famoso  labirin- 
to, la  cui  area  presunta  fu  indicala  da  questo  medesimo  dotto  e da  Cari- 
glie,  c che  Letronne  descrisse  così  bene  secondo  le  testimonianze  di  Ero- 
dolo,di  Diodoro  c di  Strabonc;le/z  trami  di  di  Meidoun  c AìIIaoua- 
ra  costruitcdi  mattonile  grò  Ile  sepolcrali  di  Vane  bis,  a tramon- 
tana della  seconda  catena  Libica;  F obelisco  al  villaggio  di  E l-bcgig 
il  tempio  detto  di  Qcr oun,  a libeccio  dell'estremità  del  lago  Meride. 
Ma  noi  non  possiamo  dispensarci  dal  dire  qualche  cosa  intorno  al  laùirin • 
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io,  che  era  non  solo  il  più  antico  e il  più  magnifico  di  lutti  i lavori  di  tal 
genere,  menzionati  nella  storia,  ma  che,  secondo  Erodoto,  era  superiore 
al  tempio  di  Diana  a Efeso,  a quello  di  Giunone  a Samo,  ed  anche  alle 
celebri  piramidi.  Questo  edilìzio  conteneva  la  grandi  sale,  che  avevano 
comunicazione  fra  loro  per  altrettante  porle  poste  le  une  rimpetto  alle  al- 
tre ; sei  di  queste  sale  miravano  a tramontana,  e sei  a ostro.  Un  solo  mu- 
ro cingeva  tutto  l'edifizio,che  era  di  due  piani,  nei  quali  contavansi  in  tut- 
to 3,ooo  camere,  di  cui  i,5oo  nella  parte  superiore,  e altrettante  sotter- 
ra. Queste  erano  destinale  alla  sepoltura  dei  dodici  re,  che  avevano  fatto 
edificare  il  laberinto,  e a quella  de’ coccodrilli  obbietto  della  venerazione 
speciale  degli  abitanti  di  Coccodrillopoli.  Questo  storico  accerta,  che  quan- 
to esso  avea  veduto  nel  piano  superiore,  il  solo  aperto  agli  stranieri , gli 
parea  superiore  a tutti  i lavori  umani,  e che  egli  non  potea  ricordarsi  sen- 
za una  profonda  ammirazione  i giri  e i ravvolgimenti , che  conducevano 
entro  e fuori  delle  varie  camere.  I soffitti  e le  muraglie  erano  rivestiti  di 
marini,  e ornati  di  superbi  lavori  di  sculture;  ciascun  appartamento  era 
cinto  di  colonne  di  pietre  bianche  ben  levigate;aU’angolo,ove  il  labirinto 
si  terminava,  era  una  pramide  alta  4-0  tese,  sulla  quale  erano  intagliale 
grandi  figure  di  animali,  e in  cui  si  entrava  per  un  condotto  sotterraneo. 
Strabene  e Plinio  aggiungono  altre  particolarità:  nell’interno  vedevansi  cap- 
pelle consacrate  a parecchie  divinità,  e gallerie  a cui  si  ascendeva  per  8o 
gradini,  ornate  di  molte  colonne  di  porfido,  d’immagini  degli  Dei,  e di 
statue  dei  re  di  Egitto,  il  tutto  di  statura  colossale,  il  tetto  avea  forma  d’im- 
menso terrazzo  coperto  di  lastre  quadrate  di  marmo,  di  roaravigliosa  lar- 
ghezza. I passaggi  s’incrociavano  e si  moltiplicavano  aU'iufinito,  talché 
era  impossibile  ad  uno  straniero  ritrovacela  via,  per  cui  era  entrato.  La 
solidità  di  quel  vasto  edilìzio  agguagliava  la  sua  magnificenza;  esso  resi- 
stette per  molti  secoli  ai  guasti  del  tempo  ed  anche  al  furore  degli  abitan- 
ti di  Eracleopoli,  che  lo  avevano,  dicesi,  in  orrore,  perchè  racchiudeva 
coccodrilli  sacri,  animali  di  cui  l’icneumone  che  essi  adoravano,  era  nemi- 
co capitale.  Plinio  accerta  che  il  labirinto  sussisteva  ancora  ni  suo  tempo. 
Pare  che  la  sua  distruzione  debba  essere  attribuita  agli  Arabi. 

Nel  BA1IAR1  ossai  BASSO-EGITTO  trovansi: 

Matabveu,  sur  un  canale  che  mette  capo  alla  rivA  destra  del  braccio 
orientale  del  Nilo,  detto  pure  di  Damieta;  esso  è un  piccol  villaggio,  no- 
tabile per  molti  avanzi  di  edifizii  appartenenti  all’antica  Ow,  oHon,  no- 
minata piu  lardi  IIeliopolis  dai  Greci  pel  suo  magnifico  tempio  dedica- 
to al  sole.  Essa  era  una  delle  più  grandi  città  dell’aulico  Egitto,  celebro 
per  la  bellezza  de'  tempii,  e pel  collegio , ove  i preti  insegnavano  le  alta 
scienze,  e principalmente  la  filosofia  e l’astronomia;  e appunto  alla  loro 
scuola  Erodoto,  Platone  e Eudossio  s’istruirono  nelle  scienze  e nei  miste- 
ri egiziani.  Nel  tempio  del  sole  era  sacerdote  Putifarre,  padre  di’Aseneth, 
sposa  di  Giuseppe:  è in  questa  città,  secondo  Diodoro,  che  il  gran  Seso- 
stri  innalzò  due  obelischi  alti  120  cubiti  o piedi , e larghi  8 alla  loro  ba- 
se. Quivi  pure  la  tradizione  popolare  colloca  il  pozzo  , il  giardino  e il  si- 
comoro trovali  da  Giuseppe  e da  Maria  nella  loro  fuga  dalla  Giudea, pres- 
so i quali  si  riposarono  e si  dissetarono.  Già  dal  tempo  dì  Strabono  quel- 
la grande  città  era  quasi  deserta,  e moltissimi  curiosi  obbietti,  tolti  a’suoi 
magnifici  monumenti  da  Augusto  e Costantino,  servirono  ad  abbellire  Ro- 
1 OMO  11.  24 
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ma  c Costantinopoli.  Le  ruinc  del  famoso  tempio  del  sole,  gli  avanzi  del- 
le sfitlgi  menzionate  da  Strabono  , e il  superbo  obelisco  d’un  solo  pezzo 
di  granilo  alto  68  piedi,  e largo  6 e mezzo  alla  base,  sono  quanto  rimane 
di  quella  celebre  città.  Sopra  l’obelisco  vedesi  scolpita  una  croce,  che  fu 
argomento  di  grandi  dispute  fra  gli  autori  cristiani  : ma  codesta  figura  è 
un  segno  che  s’incontra  sopra  parecchi  altri  monumenti. — Bei.hi.ys,  pic- 
cola città,  capo-luogo  di  prefettura,  situala  là  dove  si  riuniscono  parecchi 
canali  derivati  dal  Nilo,  e fortificata  da  Bonaparte  nel  1798.  Lungi  alcu- 
ne miglia  era  situata  la  città  di  Onion  ove  era  il  tempio  ebreo  di  tal  no- 
me, costruito  ad  esempio  di  quello  di  Gerusalemme  da  Onia,  figliuolo  del 
gran  sacerdote  Onia  III;  sacerdoti  e leviti  vi  ministravano  e vi  praticava- 
no le  stesse  cerimonie  che  nel  vero  tempio.  Tolomeo  Filometore,  protet- 
tore di  Onia,  gli  aveva  assegnale  molle  terre  e grandi  rendite  di  denaro 
pel  suo  mantenimento,  e per  quello  de'  suoi  ministri.  Dopo  la  presa  di  Ge- 
rusalemme, Vespasiano  lo  spogliò  di  tutti  i suoi  ornamenti,  e lo  fece  chiu- 
dere; il  che  fu  cagione  con  l’andar  del  tempo  che  cadesse  in  rovina. 

Tsll-Bastah  (Tell-Boustah),  sopra  nn  canale,  che  mette  capo  a Men- 
zaleh,  meschina  terra  notabile  per  la  vicinanza  dell'antica  Bubastos, 
le  cui  molle  rovine  furono  scoperte  dal  defunto  Malus.  Bubnsti,  nomina- 
ta Phi-beseth  nella  Bibbia,  era  una  delle  più  antiche  città  dell’Egitto, c fu 
la  sede  dei  re  della  1x11  dinastia  menzionata  da  Manetone,  la  quale  si  po- 
ne Ira  970  e 85n  anni  avanti  Gesù  Cristo.  Vi  si  vedeva  un  magnifico  tem- 
pio dedicato  a Bubasti , divinità  egiziana  corrispondente  alla  Diana  dei 
Greci. Questa  Dea  vi  era  rappresentata  sotto  la  figura  di  una  galla ;la  festa 
che  vi  si  celebrava  lutti  gli  anni  a suo  onore,  teneva  il  primo  luogo  nel 
calendario  egiziano;  dicesi,  che  questa  vi  attirasse  700,000  forestieri: 
vantavatisi  molto  le  dimensioni  del  tempio,  In  ricchezza  e la  bellezza  delle 
sculture.  Non  lungi  da  Tell-BnstaH,  e sul  medesimo  canale  trovasi  llehy- 
deh.  bella  città  moderna,  ma  piccola  , quasi  ignorata  dai  geografi,  ben- 
ché fiorente  per  l’industria  degli  abitanti;  i suoi  dintorni  sono  annoverati 
fra  le  parli  dell’Egitto  meglio  coltivate  e più  fertili.  Menzioneremo  pure 
Bousir  o Ab 0 usi r,  meschina  ferra  che  corrisponde  all’antica  Busi- 
ri  de,  ti  rinomala  pel  gran  tempio  consecrato  a Iside,  e più  ancora  per 
la  gran  festa  che  gli  antichi  Egizii  celebravano  lutti  gli  anni  ad  onore  di 
questa  Dea.  Vi  si  vedea  , secondo  Erodoto  , una  straordinaria  moltitudi- 
ne di  persone  dei  due  sessi  che  dopo  essersi  battute  e lamentate,  mangia- 
vano il  corpo  di  un  bue  che  era  stalo  immolato  alla  Dea:  codesto  convito 
sacro  era  preceduto  da  un  lungo  digiuno. 

Meiiallet  Ec-IVr.Bin  (il  Gran  Quartiere),  sul  canale  Melig,  un  tempo 
capo-luogo  della  provincia  El-Gharbieh,  ed  oggidì  della  prefettura  del  suo 
nome,  città  piuttosto  grande,  ma  assai  scaduta;  essa  è però  ancora  impor- 
tante per  l'industria  e pel  numero  degli  abitanti, che  si  fa  ascendere  a più 
di  17,000.  Mehallel-el-KcUir,  corrisponde  all'antica  Xoi s:  secondo  Hit- 
ler, essa  sarebbe  la  stessa  che  C yn  opali s. — Tautaii.  situata  quasi  nel 
mezzo  del  Della  , c capo-luogo  di  prefettura.  Essa  è una  delle  città  più 
belle  e più  popolate  del  Basso  Egitto,  notabile  por  la  sua  moschea,  di  cui 
si  vanta  la  cupola  e l’altezza  delle  torrette,  ma  soprattutto  pel  gran  nume- 
ro de’pellegrini,  che  tre  volte  all’anno  vanno  a visitare  la  tomba  di  Set/d- 
Ahmed-el- Bedaoin/ , il  che  dà  occasione  a tre  ricche  Jìere',  quella  del  me- 
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se  di  aprile  ò la  più  ragguardevole.  Rifaud  dice  che  i mercatanti,  i quali 
la  frequentano,  sodo  assai  più  numerosi  di  quelli  che  si  radunano  a Beau* 
cai  re. 

Form,  sulla  destra  riva  del  ramo  di  Rosetta  , nominata  anticamente 
Rolbitinica  , città  alquanto  grande,  capo-luogo  di  prefettura,  e alquanto 
florida  per  commercio,  e massime  per  industrio.  Ne’siioi  dintorni  e in  un 
raggio  di  18  miglia  trovansi:  Rahmanyeh,  piccola  città  importante  pel 
gran  canale  di  Mahmoudy , che  il  viceré  fece  testé  scavare,  menzionato 
alla  pagina  288.  Non  lungi, a Kourat , era  Naucra fide,  sul  braccio 
Canopico,  una  delle  città  più  mercantili  dell’antico  Egitto,  mercè  del  suo 
porto  , che  sotto  i Faraoni  era  il  solo  del  regno,  ove  le  navi  mercantili 
avessero  la  permissione  di  approdare.  1 Greci  vi  avevano  innalzato  un 
tempio  magnifico  a spese  comuni  delle  nuove  città  dell’Asia-Minore.Sa-e/- 
Hadjar  (Sa-della-Pietra),  meschino  villaggio,  presso  il  quale  veggonsi  la 
presunte  rovine  di  Saia , l’antica  capitale  del  Delta,  la  madre  di  Atene 
e la  città  che  vide  nascere  e morire  il  re  Psammetico;  il  suo  corpo  fu  de- 
posto  nel  tempio  di  Minerva , magnifico  edilizio,  il  cui  portico , secondo 
Erodoto,  superava  d'assai  tutte  le  altre  fabbriche  di  tal  genere  si  per  l’ele- 
vazione come  per  l’ampiezza,  per  la  qualità  e per  la  grandezza  delle  pie- 
tre impiegatevi;  esso  era  ornalo  di  statue  colossali  (androsfingi),  d’una 
straordinaria  altezza.  Accanto  alla  sua  entrata  principale  era  una  cap- 
pella monolila,  cioè  composta  d’una  sola  pietra,  che  Amasi  avea  fatto 
trasportare  dall’isola  Elefantina  , distante  quasi  600  miglia  da  Sais:  due 
mila  uomini  furono  occupati  per  tre  anni  in  quel  difficile  trasporto  Code- 
sta cappella  era  lunga  di  fuori  21  cubiti  , larga  >4*  ed  alla  8 nel  corpo 
dell'edifizio:  la  sua  lunghezza  era  di  18  cubili,  la  larghezza  di  ta,  l’altez- 
za di  5.  Questo  superbo  edilìzio  ed  altri  magnifici  monumenti  disparvero 
interamente.  1 maestosi  avanzi  delle  circonvallazioni  colossali  delle  sua 
tre  necropoli,  visitate  testé  da  Champollion,  sono  quanto  sussiste  di  quella 
grande  città  , ove  celebravasi , a onor  di  Minerva , la  famosa  festa  delle 
lampade , così  nominata  per  la  gran  quantità  che  se  ne  accendeva  intorno 
alle  case;  gli  Egizii  che  non  potevano  trovarsi  in  quella  notte  a Sais,  osser- 
vavano in  casa  loro  quella  cerimonia  di  accendere  lampade.  Daman- 
hour  {H ermopolis- Parva) , città  piuttosto  grande,  situata  presso  il  canale 
dello  stesso  nome;capo-luogo  d’una  prefettura, e importante  principalmen- 
te per  le  piantagioni  di  cotone.  Rosetta  o R ac  Aid  (Rolòitina),  situa- 
ta sulla  riva  sinistra  del  braccio  del  Nilo  che  ne  prende  il  nome  e che 
gli  antichi  nominavano  Bolbilinica:  essa  è una  delle  più  importanti  città 
del  Delta,  alla  quale  antiche  relazioni  attribuiscono  4o,ooo  abitanti,  nu- 
mero che  convien  restringere  a i!>,ooo.  Vi  si  osserva  una  grande  mo- 
schea , il  cui  tetto  è sostenuto  da  gran  numero  di  colonne  ; le  sue  due 
torrette  sono  ragguardevoli  per  la  leggerezza  della  loro  architettura  e por 
l'altezza.  Dopo  l’apertura  del  gran  canale  di  Mahmoudy.il  commercio  di 
Rosetta  scapitò  mollo.  In  questa  città  Bouchard  trovò  nel  1 799  il  celebre 
monumento  detto  Pietra  di  Rosetta,  consistente  in  una  iscrizione  inta- 
gliala in  tre  caratteri  diversi:  il  sacro  o geroglifico,  l’encoriale  o demoti- 
co, e il  greco.  Questo  prezioso  monumento,  come  pure  l’obelisco  di  Pili- 
I®,  di  cui  parlammo, sono  importantissimi  per  quanto  ragguarda  alla  spie- 
gazione dc’geroglifici,  in  cui  Young,  e sopra  tutti  Champollion  il  giovine, 
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acquistarono  giustamente  ai  giorni  nostri  tanta  celebrità.  La  pietra  di  Ro- 
setta conservasi  presentemente  a Londra. 

Damista  (Tamiathis) , capo-luogo  di  prefettura  , sulla  riva  destra,  e 
lungi  cinque.miglia  dallo  sbocco  del  braccio  del  Nilo,  che  prende  il  no- 
me da  essa.  È una  delle  città  meglio  fabbricate,  e meglio  situale  di  Egit- 
to; benché  assai  scaduta,  essa  fa  ancora  un  commercio  alquanto  esteso,  e 
si  distingue  per  industria,  per  la  ricchezza  della  pesca, e per  popolazione. 

I vasti  e belli  magazzini  del  riso,  costruiti  dianzi  dal  viceré,  e alcune  delle 
sue  moschee  ne  sono  i più  ragguardevoli  edifizii.  Seuza  adottare  le  esa- 
gerazioni di  alcuni  moderni  viaggiatori, e senza  attribuirle  70  e finanche 
80,000  abitanti , coine  alcuni  geografi  fanno , senza  dubbio  per  antiche 
relazioni , le  quali  pajono  ragguardare  al  tempo  delle  crociale , noi  cre- 
diamo, che  la  sua  popolazione  presente  non  sia  molto  più  di  20,000  abi- 
tanti. Non  dobbiamo  tralasciare  di  qui  notare  tilt  altro  errore  degli  scrit- 
tori che  confusero  la  Damiela  presento  con  la  Daraieta  del  tempo  delle 
crociate,  e credettero  che  la  ragguardevole  distanza,  la  quale  ora  separa 
Damietadal  mare,  derivi  dalle  alluvioni  del  Nilo.  Reinaud  dimostrò  che 
nel  ia5o  il  governo  egiziano,  temendo  una  nuova  invasione  di  crociati , 
fece  agguagliare  al  suolo  l’antica  Damiela,  e la  citta  presente  si  compose 
a poco  a poco  di  case  fabbricate  più  addentro  verso  terra.  Avvertiremo  a 
tal  proposito, secondo  la  giudiziosa  riflessione  di  un  intelligente  osserva- 
tore, che  per  uno  sbaglio  simile  si  volle  provare  l’abbassamento  del  li- 
vello del  Mediterraneo  con  l’argomenlo  dell’ imbarcarsi  di  san  Luigi  a 
Aigues-Mortes.  Vaysse  de  Viiliers  provò, con  argomenti  che  ci  pajono  non 
ammettere  contrasto,  che  il  mare  non  ha  mai  bagnalo  le  muraglie  di  que- 
sta città,  e che  san  Luigi  non  vi  si  potè  imbarcare  se  non  sopra  una  scia- 
luppa, come  i suoi  successori  potrebbero  ancora  fare  oggidì.  La  sola  dif- 
ferenza consiste  nella  poca  profondità  e nel  ristringimento  del  canale,  per 
cui  Aigues-Mortes  comunica  col  mare;i  quali  cangiamenti  sono  effetti  delle 
alluvioni,  cioè  della  terra  accumulatavisi  per  la  trascuranza  di  ripulirlo. 
Potremmo  allegare  più  d’un  esempio  di  tal  genere,  ma  ciò  riserbiamo  per 
un’allr’  opera. 

In  un  raggio  di  3i>  miglia  Irovansi:  Menzaleh , piccola  città  presso 
la  vasta  laguna  a cui  essa  dà  il  nome;  i suoi  dintorni  e le  isole  sono  abi- 
tate da  una  razza  stupida,  che  potrebbe  appellarsi  icliofaga,  perchè  vive 
quasi  soltanto  de’ prodotti  dell’ abbondante  pesca  che  vi  si  fa.  Sur  una  di 
quelle  isoletle  era  situata  l'aulica  l' h enne sus,o  Tennis , che  nel  ix 
secolo  fioriva  per  le  molte  manifatture  , e non  avea  meno  di  3o,ooo  abi- 
tanti cristiani.  San , villaggio  abitalo  da  pescatori,  le  cui  capanne  sorge- 
vano in  mezzo  alle  mine  d’uu’antica  città  nominata  Zoan  dagli  Ebrei,  e 
Tanis  dai  Greci.  Da  questa  città  uno  dc’principali  bracci  del  Nilo  pren- 
deva il  nome  diTanitico.  Tanir  era  In  sede  dei  re  dellaxxiexxm  dinastia 
di  Manctone,  e secondo  alcuni  dotti  il  luogo  ove  Mosè  nacque,  cd  il  teatro 
dei  prodigii  operati  da  questo  profeta  per  liberare  gli  Ebrei  dalla  schiavitù. 
Vi  si  veggono  ancora  gli  avanzi  di  sette  obelischi,  di  alcuni  monoliti,  c 
di  altri  antichi  monumenti.  Tmay-el-  Pmdgd,  luogo  notabile  pel  suo 
bel  tempio  monolito  di  granito,  descritto  da  Jomard  e da  lord  Valentia, 
e collocalo  sopra  un  piedestallo  dello  stesso  sasso.  Mansourah , sulla  de- 
stra riva  del  braccio  di  Dntnicta,  in  un  cantone  riputalo  il  più  fertile,  ed 
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uno  de’meglio  coltivali  di  Egitto.  Essa  è una  delle  principali  città  del  Del- 
ta e capo-luogo  d’una  prefettura;  Michaud  vide  quivi  anche  IW^5to,io 
cui  san  Luigi  fu  posto  in  cattività  dopo  la  perdila  della  battaglia  data  nei 
dintorni  di  questa  città.  Koum  - Za  la  l,  meschina  terra,  che  citiamo  per 
notare  il  luogo  dell’antica  Butis,  o liuto  , una  delle  città  più  ragguar- 
devoli dell’antico  Egitto  per  l’immenso  tempio  monolito  dedicato  a La- 
tona,  e per  l'oracolo  che  era  il  più  veneralo  di  quella  contrada:  il  tem- 
pio avea,  secondo  gli  antichi  autori,  4o  cubiti  di  altezza , e altrettanti  di 
lunghezza;  uua  pietra  immensa,  i cui  risalti  o sporti  erano  di  quattro  cu- 
biti, gli  serviva  di  tetto.  Gli  abitanti  dei  suoi  dintorni,  e dello  spazio  pa- 
ludoso compreso  tra  Rosetta  e Damiela,  parlavano  anticamente  il  dialetto 
bacmorico  , e si  distinguevano  dai  vicini  per  la  loro  rusticità;  i discen- 
denti pajono  essere  così  selvaggi  come  gli  avi  loro.  A scirocco  di  Ten- 
nis, ma  fuori  del  raggio  di  Damieta,  trovasi  Tyneh,  altra  meschina  ter- 
ra, ma  importante  per  la  piccola  fortezza  turca,  che  difende  l’entrata  del 
canale  fangoso,  anticamente  nominalo  Pelusiaro  dal  nome  di  Pelusium , 
di  cui  veggonsi  ancora  nei  prossimi  dintorni  le  antiche  mura  non  mal 
conservate.  Essa  era  una  piazza  forte,  che  i monarchi  di  Egitto  riputava- 
no come  chiave  del  loro  regno  dal  lato  della  Siria  ; per  meglio  difender- 
la , aveano  pure  fallo  costruire  una  grossa  muraglia  di  circa  go  miglia , 
che  stendevasi  da  questa  fortezza  fino  ad  Eliopoli.  Peltisio  non  è,  come 
fu  creduta,  la  patria  del  celebre  Tolomeo,  le  cui  opere  intorno  alla  geo- 
grafia ed  all’ astronomia  sono  le  più  importanti  che  l’antichità  ci  abbia 
trasmesse. Più  a settentrione,  e in  riva  al  Mediterraneo,  vedesi  E l-  Arie  A, 
castello  fortificato, ciuto  di  orli  e di  palme, il  quale  corrisponde  all’antica 
Rhinocorura,  il  cui  nome  che  significa  naso  tronco,  diede  occasiono 
a molli  storici  di  scrivere  che  quello  era  uno  stabilimento  foudalo  da  una 
banda  di  ladroni,  a’quali  un  certo  re  avea  fatto  tagliare  il  naso.  Al  tempo 
de’Romani , esso  era  gran  deposito  per  le  merci  che  dall’  Arabia  veniva- 
no in  Europa. 

ALissznDRiA  (Alexandria)  delta  Isciivdeiukh  dagli  Arabi  e dai  Tur- 
chi, piazza  forte, situata  sur  una  lingua  di  terra  sabbiosa,  formata  dai  Me- 
diterraneo e dal  lago  Marioul  (Mareotidé).  Essa  ha  due  porti, e voglionsi 
distinguere  in  essa  due  parti  differenti:  la  Città-Moderna , e la  Città- An- 
tica. Le  costruzioni  moderne  sono  irregolari,  e le  strade  che  formano, 
sudicie.  Il  nuovo  palazzo,  la  dogana,  la  moschea  delle  mille  e una  cor 
torma,  e massime  le  fortificazioni  e l’ arsenale  di  marineria , sono  le  co- 
struzioni più  importanti  de’ tempi  moderni.  Nò  vuoisi  obbliaro  il  canale 
di  Rahmanyeh,  il  quale  fa  comunicare  questa  città  col  Cairo  pel  braccio 
del  Nilo,  che  sbocca  a 5 miglia  sotto  Rosetta.  Alessandria  è ancora  una 
piazza  importantissima  pel  commercio  , essendo  il  deposito  di  quello  che 
l’Egitto  fa  con  Costantinopoli,  Livorno,  Venezia, Trieste  e Marsiglia. Tut- 
te le  nazioni  marittime  dell'Europa  vi  mantengono  consoli. La  sua  popo- 
lazione crebbe  moltissimo  dal  1800  in  poi  , perchè  ora  dicesi  per  certo 
maggiore  di  a5,ooo  abitanti,  laddove  nel  principio  del  secolo  essa  non  ne 
aveva  più  di  17,000. 

Molte  ruine  ed  alcuni  monumenti  attestano  ancora  la  magnificenza  e la 
ricchezza  della  sede  dei  Tolomei  e della  capitale  dell’Egitto  durante  la 
lunga  domioazione  dei  Romani.  Questa  superba  metropoli,  fabbricata  da 
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Alessandro,  che  ne  diede  egli  stesso  il  disegno,  e lo  fece  eseguire  dal  ce- 
lebre architetto  Dinocrate,  aveva  96  stadii  di  circonferenra,  e la  sua  po- 
polazione, sotto  il  regno  di  Augusto,  sembra  sia  stata  maggiore  di  700,000 
abitanti.  Una  strada  diritta  larga  100  piedi  la  traversa  per  tutta  la  lun- 
ghezza: essa  offriva  una  serie  di  portici,  di  tempii,  e d’altri  magnifici  edi- 
ficii  : un’  altra  strada  non  meno  bella  la  tagliava  ad  angoli  retti  ; e la 
loro  intersezione  formava  una  vasta  piazza  quadrata  , dal  mezzo  della 
quale  vedevansi  due  porti  e le  navi  che  giungevano  a piene  vele  dal  Me- 
diterraneo , e dal  lago  Mareotide.  Un  molo  magnifico  e artificiale  nomi- 
nato Eptastadio , perchè  lungo  7 stadii,  riuniva  I*  isola  di  Faro  al  con- 
tinente c separava  i due  porli  che  Alessandria  aveva  sul  Mediterraneo.  Al- 
1’  entrata  del  grande  porlo  , e su  di  una  rupe  sorgeva  la  famosa  torre 
del  Faro  , in  cima  alla  quale  accendevansi  fuochi  tulle  le  notti  per  gui- 
dare i vascelli:  vi  si  erano  fatti  varii  piani  , cinti  di  gallerie  sostenute 
da  colonne  di  marmo  ; la  sua  altezza  pare  sia  stata  più  di  4oo  piedi  ; 
ed  è annoverala  fra  le  maraviglie  del  mondo.  Alessandria  era  divisa  in 
più  quartieri:  tra  i quali  il  Bruchione , chiamato  anche  il  quartiere  dei 
palazzi,  era  il  più  magnifico  ed  il  più  esteso.  Oltre  il  palazzo  fabbricalo 
per  ordine  di  Alessandro , se  ne  vedevano  molti  altri  costruiti  dai  Tolo- 
mei:  e tutti  codesti  edifitii  aveano  fra  loro  comunicazione.  In  questo  quar- 
tiere erano  il  teatro  , lo  stadio  , il  ginnasio  : esso  era  ornato  di  portici 
lunghi  600  piedi,  sostenuti  da  più  ordini  di  colonne  di  marino,  di  cui  cin- 
que sussistono  ancora.  Nel  tempio  di  Soma  o Sema  riposava  il  corpo  di 
Alessandro,  che  il  primo  dei  Tolomei  vi  avea  deposlo  in  un  feretro  d'oro 
massiccio.  In  questo  medesimo  quartiere  vedevasi  la  famosa  biblioteca  ed 
il  museo:  la  prima  vuol  essere  riputata  la  più  grande  collezione  di  libri 
che  mai  facessero  gli  antichi:  prima  dell’incendio  che  ne  ridusse  in  cene- 
re la  più  parte,  al  tempo  di  Giulio  Cesare,  essa  non  avea  meno  di  700,000 
-volumi  o per  meglio  dire  rotoli  che  contenevano  assai  meno  materia  dei 
nostri  volumi  stampali.  Il  museo  era  una  vera  accademia  di  dotti;  era  pe- 
rò differente  dalle  nostre  accademie  per  questo,  che  i suoi  membri  vive- 
vano insieme  in  un  magnifico  edilìzio  a spese  del  re  di  Egitto , e poscia 
degli  imperatori  romani.  A tale  istituto  Alessandria  è debitrice  di  essere 
stala  per  tanti  secoli  maestra  di  civiltà  fra  i popoli  antichi  e nel  medio  evo, 
e d’aver  prodotti  tanti  grandi  uomini  nelle  scienze  e nelle  lettere.  Più  lar- 
di essa  possedette  una  celebre  scuola  che  potrebbe  riputarsi  quale  culla 
della  teologia  cristiana  : essa  diede  alla  Chiesa  molli  padri  illustri  per 
dottrina.  Nel  quartiere  di  Bacati  ( Racbolis ) così  nominato  dal  villaggio 
di  tal  nome  che  esisteva  prima  della  fondazione  della  città,  vedevasi  il  va- 
sto e magnifico  tempio  di  Serapide,  fabbricato  di  marmo,  in  mezzo  a un 
cortile  immenso,  cinto  di  gallerie  e di  appartamenti  destinati  ad  alberga- 
re i numerosi  suoi  ministri  : la  statua  del  dio  era  di  grandezza  enorme  : 
questo  tempio  fu  distrutto  per  ordine  dell’imperatore  Teodosio.  Gli  avan- 
zi della  famosa  biblioteca  deposti  in  un  bello  edilìzio  annesso  all’edifizio 
principale  composero, con  la  ricca  biblioteca  di  Pergamo,  donala  da  Mar- 
co Antonio  a Cleopatra,  e per  aumenti  successivi  fattivi  durante  la  domi- 
uazione  de’Homani,  la  seconda  biblioteca  quasi  cosi  ragguardevole  come 
la  prima;  essa  fu  distrutta  pel  fanatismo  del  califfo  Omar.  In  questo  me- 
desimo quartiere  era  la  superba  colonna  di  granito  rosso , che  si  nomina 
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comunemente  la  colonna  di’ Pompeo  ; la  sua  allessa  totale  è di  1 1 4-  pie* 
di;  il  fusto,  benché  di  un  sol  pezzo,  non  ha  meno  di  90  piedi  di  lunghes- 
so, e 9 di  diametro;  questo  monumento,  che  sussiste  ancora  , domina  la 
città,  e serve  di  segnale  alle  navi.  Un  canale  uavigabile,  nominata  fona 
Alessandrina  , traversava  questo  quartiere,  serviva  alla  comunicazione 
del  lago  Mareolide  col  porto  di  Euuosle  sul  Mediterraneo  e somministrava 
pure  l’acqua  alle  cisterne  della  città,  le  quali  erano  tante  che  quasi  tutte 
le  case  erauo  fabbricate  sopra  vòlte;  queste  magnifiche  costruzioni  che  ti 
debbono  ai  Greci  ed  ai  Romani, sussistono  ancora  quasi  intieramente.  Alet- 
sandriaaveva  due  sobborghi  assai  ragguardevoli; l’uno  nomiuato  Necro- 
poli (la  città  de’morti),era  notabile  per  le  immense  grotte  sepolcrali, molte 
delle  quali  sono  scavate  nel  sasso,  ed  eccitano  ancora  l'ammirazione  dei 
viaggiatori  che  le  visitano.  Davisoti,  nel  1763,  vide  le  muraglie  di  alcu- 
ne di  esse  coverte  di  pitture,  di  cui  i recenti  viaggiatori  non  fanno  punto 
menzione.  L’altro  sobborgo  principiava  alla  porla  di  Canopo;  vi  si  vede 
ancora  \' ippodromo,  spazioso  circo  destiuato  alla  corsa  de’cavalii,  e i due 
obelischi,  detti  guglie  di  Cleopatra,  di  cui  uno  è in  piede  e fu  donato  al 
re  di  Francia  dal  viceré  Mohammed-Aly  , c l’altro  che  è rovesciato  ap- 
partiene agl’  Inglesi,  che  non  lo  trasportarono  ancora  per  le  difficoltà  del 
trasporto;  queste  due  superbe  moli  sono  di  granito,  e cariche  di  gerogli- 
fici , alte  circa  60  piedi  , e larghe  7 alla  base.  Avvertiremo  in  fine  che 
Alessandria  fu  per  600  anni  la  prima  piazza  mercantile  del  mondo;  che 
in  questa  città,  circa  a85  anni  avanti  Gesù  Cristo  , si  fece  in  greco  la 
prima  traduzione  della  Bibbia  , e che  scavando  le  sue  rovine  le  quali 
non  furono  mai  bene  esplorate,  si  troveranno  forse  monumenti  in  due  o 
tre  lingue,  i quali  potrebbero  compire  la  memorabile  scoperta  del  modo 
d’interpetrare  la  scrittura  geroglifica. 

Ne’diotorni  d’Alessandria  trovasi:  Et-  Kheyt,  ove  si  veggono  ancora 
gli  avanzi  dell’antica  Marea  e del  suo  argine  immenso,  come  pure  i re- 
sti d’una  specie  di  darsena  ove  si  conservavano  le  navi.  Aboukir,  vil- 
laggio con  una  fortezza,  che  ne  difende  il  porlo:  nella  sua  vicinanza  sor- 
geva anticamente  Canopo,  sì  celebre  pel  tempio  di  Serapide,  al  quale 
traeva  gran  moltitudine  di  gente  per  assistere  alle  feste  che  vi  si  celebra- 
vano, e nelle  quali  il  libertinaggio  era  eccessivo. 

DIPENDENZE  POLITICHE  DELL’EGITTO.  Noi  comprendiamo  sot- 
to questa  denominazioue  i vasti  spazìi  che  si  stendono  a levante  e a po- 
nente dell’angusta  valle  del  Nilo  e del  suo  largo  della.  Solcati  da  piccole 
caleue  di  montagne  poco  elevale  ed  aride  che  separano  immensi  deserti 
ancora  più  aridi,  in  mezzo  ni  quali  sorgono  oasi  più  omeno  fertili,  come 
isole  in  mezzo  a un  mare  di  sabbia,  questi  vasti  spazi!  sono  percorsi  in  tutte 
le  parti  da  molle  tribù  di  Arabi  e da  alcune  di  Ababdè  che  appartengono 
alla  famiglia  trogloditica.  Gli  uni  egli  altri  vivono  erranti,  abitando  sotto 
tende,  sempre  armati,  e accampandosi  secondo  i loro  bisogui  o secondo 
ebe  la  loro  sicurezza  richiede,  ora  sulle  rive  del  Nilo,  ora  nel  deserto. 
Prima  che  Mohammed-Aly  fosse  riuscito  a stabilire  il  suo  dominio  in  E- 
gitto,  quelle  numerose  orde  di  ladroni  ne  erano  il  flagello  , spogliando 
impunemente  i viaggiatori,  ed  anche  gli  Egiziani  in  mezzo  ai  loro  campi. 
Essi  sono  oggidì  quasi  tutti  sottomessi  interamente,  grande  sicurezza  si 
gode  per  le  città  e per  le  campagne , ed  anche  molti  di  que’  nomadi  di- 
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vennero  agricoltori.  Ecco  le  tribù  più  numerose  e più  ragguardevoli:  gli 
Oualad-A/y , che  Cailliaud  crede  essere  la  più  grande  tribù  di  quelle  che 
ti  accampano  lungo  la  striscia  del  Nilo:  essa  scorta  i viaggiatori  che  vau- 
no  nella  Libia;  i suoi  alloggiamenti  sono  sparsi  per  lo  spazio  che  separa 
da  un  lato  Alessandria  da  Syout,  e dall'altro  Alessandria  dalla  frontiera 
orientale  dello  stalo  di  Tripoli;  la  tribù  dei  Bissagi  fornisce  guardie  pei 
deserti  del  levante  e Uno  al  monte  Sinai:  quella  degli  Aouazem,  a levante 
di  Tebe,  si  distingue,  dice  Kifaud,  per  l’onestà,  bravura  ed  ospitalità.  Gli 
Ababdè , compresi  nella  famiglia  trogloditica, che  percorrono  tutto  il  pae- 
se che  stcndesi  dai  dintorni  di  Cosseir  sino  alla  frontiera  della  Nubia;  molti 
si  stanziarono  lunghesso  il  Nilo  , fra  Assouan  e Edfnu  nell'  Allo-Egiliu  : 
essi  sono  rapaci  , e scortano  i viaggiatori  verso  la  Nubia.  Cailliaud  trovò 
sul  loro  territorio  le  celebri  miniere  di  smeraldi  scavate  dagli  antichi. 

Ecco  i luoghi  più  notabili  che  offre  questa  contrada  nell'andare  da  mez- 
zodì a settentrione:  noi  li  dividiamo  in  due  parti  secondo  la  loro  posizio- 
ne a levante  o a ponente  del  Nilo;  e li  nomineremo  Contrada  Occiden- 
tale e Contrada  Orientale. 

Nella  Contrada  Occidentale  trovasi  El-Kargeh,  piccola  terra, 
capo-luogo  della  Grande- Oasi  nominata  pure  Oasi  di  TebeoA’El- 
Kargeh.  Nel  1818  si  scopersero  ne’suoi  dintorni  le  ruine  di  tre  bei  tem- 
pii ed  una  Necropoli.  Il  gran  tempio  avea  tre  recinti , come  quello  di 
Giove  Amatone;  il  letto,  di  cui  sussiste  ancora  una  parte,  era  composto 
di  pezzi  smisurati;  se  ne  misurò  uno  lungo  35  piedi , largo  19  e grosso 
di  a ed  un  quarto;  questo  tempio  ba  statue  colossali  e geroglifici.  La  ne- 
cropoli comprende  da  2 a 3oo  ed ifizii  costruiti  di  mattoni  non  cotti*  le  li- 
gure dei  santi  dipinte  su’  muri  indicano  che  esse  servirono  di  abitazione  a 
cristiani.  Questa  oasi  è traversata  dalle  carovane  che  vanno  al  Oar-Four. 

Medimet-el-Qassb,  piccola  città  di  2,000  abit.,  alquanto  ben  fabbrica- 
ta, capo-luogo  dell’ Oasi  di  Dakhel , situata  a ponente  della  grande. 
Essa  ha  bagni  sulfurei  frequentati  da’ suoi  abitanti. 

Qassr,  grosso  villaggio  di  800  abitanti,  capo-luogo  della  piccola- 
oasi  nominata  El-  Oaah-el-Bahryeh  dagli  Arabi.  Ne’suoi  di utorni 
trovansi  le  rovine  di  bagni  romani  e d’una  chiesa  greca. 

I laghi  ni  Natrok,  sono  assai  ragguardevoli  per  la  grande  quantità  di 
questa  sostanza  che  se  ne  ricava  fin  da  tempo  immemorabile  ; essi  sono 
situati  nel  deserto  di  Nitro,  che  era  parte  della  Regione  Scitiaca 
(Scylhiaca  regio)  di  Tolomeo;  essa  stendevasi  nella  direzione  di  maestro 
dal  Cairo  ; ed  è rinomatissima  negli  annali  ecclesiastici  pel  gran  numero 
dei  santi  solitarii  che  1’  abitarono  nel  quarto  secolo  : quivi  era  il  con- 
vento di  San  Macario. 

Al-Barrtocn,  meschina  terra,  che  citiamo  per  segnare  la  posizione  di 
Par.etonujm;  il  vasto  porto  sul  Mediterraneo,  eie  fortificazioni  innalzale 
dai’Folomei  l’avevano  resa  una  piazza  importante  del  loro  regno,  del  quale 
era  il  propugnacolo  all’occidente,  come  Pelusio  dall’opposto  lato.  Vi  sì 
scopersero  dianzi  alcune  importanti  rovine. 

Stouau,  capo-luogo  dell’o asi  di  Syou a h, che  geograficamente  ap- 
partiene alla  Regione  del  Magreb  (Sahara-Allanle)  e che  corrisponde  al- 
F Ammoniam  degli  antichi , un  tempo  sì  celebre  pel  suo  oracolo  che 
li  andava  a consultare  dalle  estremità  della  terra,  pel  suo  governo  tcocra- 
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fico,  pei  tempii  magnifici,  per  la  sorgente  periodica  del  sole,  pei  boschetti 
di  palme  e di  olivi,  e per  la  visita  d’Alessandro  il  Grande,  che  i suoi  sa* 
cerdoli  non  vergognarono  di  salutare  per  vile  adulazione, figliuolo  diGio- 
ve.  Ma  questa  oasi,  anticamente  sì  ricca  e centro  d’un  gran  commercio, 
non  offre  presentemente  altro  che  la  sua  celebre  sorgente,  gli  avanzi  dei 
suoi  superbi  monumenti,  e non  è più  che  la  trista  dimora  di  una  piccola 
tribù  povera  e corrotta.  Essa  è composta  di  a, 000  individui  viventi  a 
Sjouah , piccola  città,  la  cui  costruzione  è una  delle  più  singolari  e biz- 
zarre che  si  possano  vedere.  La  sua  forma  conica  , i suoi  compartimenti 
interni,  e l’ammasso  degli  individui  che  racchiude  quell’oscuro  soggior- 
no, potrebbero  farlo  paragonare  ad  un  alveare.  Nei  prossimi  dintorni  di 
Syouali  si  scopersero,  non  ha  guari,  a Qoum-al-Bey  da  (Omm-Bej- 
dah)  le  ruine  del  celebre  tempio  di  Giove  Ammone , e si  riconobbero  te 
vesligia  del  suo  triplice  recinto.  A meno  di  un  miglio  di  distanza  da  quel- 
le ruine  verso  scirocco,  si  trovò  in  un  bosco  di  palme  la  celebre  fontana 
del  sole,  dotata  ancora  delle  alternative  di  temperatura  che  l’avevano  re- 
sa tanto  famosa  : e in  una  prossima  collina  nominala  Djebel-dar-Abou- 
beker,  veggonsi  vaste  catacombe , una  parte  delle  quali  serve  ora  per  abi- 
tazione agli  Arabi;  la  loro  costruzione  è da  attribuirsi  parte  agli  Egizii, 
e parte  ai  Greci.  Aggiungeremo  che  il  gran  tempio  di  Giove  Ammone  era 
composto  di  smisurati  pezzi;  gli  ornamenti , le  figure  e le  scene  che  esse 
rappresentano  sono,  secondo  Drovetti , Cailliaud  e Minuloli , affatto  egi- 
ziane. La  statua  del  dio, fatta  di  smeraldi  e di  altre  pietre  preziose,  avea 
forma  di  un  ariete  dalla  testa  Gno  alla  metà  del  corpo.  Circa  5o  miglia 
lungi  da  Syouah , a maestro,  è situalo  un  lago , in  cui  vedesi  un'isola, 
che  nessuno  potè  ancora  visitare,  e intorno  alla  quale  i nativi  spacciauo 
stranissimi  racconti. 

Nella  Contrada  Orientale  nomineremo  Berenice,  città  rovinata 
ed  affatto  deserta,  situata  sul  mar  Rosso  e scoperta  da  Belzoni;  si  ricono- 
sce ancora,  dice  questo  viaggiatore,  la  direzione  delle  sue  contrade,  e nel 
mezzo  vedesi  un  piccol  tempio  egizio  ingombro  di  geroglifici  e di  scultu- 
re ; esso  è quasi  interamente  coperto  di  sabbia.  Al  suo  porto  arrivavano 
le  merci  dell'Arabia  e dell' India  destinale  per  Copto.  Il  monte  Zabaraii 
(Smaragdus  mons),  sì  celebre  nell’antichità  per  le  miniere  di  smeraldi, 
che  trovate  ai  di  nostri  da  Cailliaud,  e fatte  nuovamente  scavare  dal  vi- 
ceré, furono  abbandonate,  perchè  non  rendono  neppure  quanto  costano 
gli  scavi.  Qoceir,  o Cosseir,  che  i geografi  onorano  del  titolo  di  città , 
non  è che  un  ammasso  di  poche  case , e di  molti  magazzini  occupati  da 
mercanti  delle  carovane  di  Kous  e di  Keneh;  ha  un  piccolo  porlo  sul  mar 
Rosso;  e,  come  dicemmo  alla  pagina  347<  fa  parte  della  prefettura  di  Ke- 
neh;  Jomard  le  attribuisce  i,aoo  abitanti.  Lungi  alcune  miglia  di  quivi 
e propriamente  nel  luogo  appellalo  oggidì  Separano,  secondo  le  dotte 
investigazioni  di  Rpicbard  vuoisi  collocare  il  porto  di  Myos- Horrnos 
(porto  del  Sorcio)  il  più  frequentato  di  tutta  la  costa  dai  navigatori  anti- 
chi , dopo  che  quello  di  Berenice  era  stato  abbandonato.  Questa  è una 
delle  questioni  di  geografia  comparala  che  più  esercitarono  la  sagacilà  dei 
dotti  e dei  commentatori  de’geografi  antichi  i quali, essi  stessi,  dopo  molte 
ipotesi,  avevano  pur  disperalo  di  riuscire  a determinarne  la  posizìone;ei 
dotti  moderni,  a malgrado  del  bel  lavoro  del  Rozière,  non  avevano  anco- 
ra potuto  determinarla  d’un  modo  soddisfacente. 
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lo  meno  a rupi  scoscese  ed  altissime, luogo  la  riva  destra  del  Nilo , da 
Assouan  lino  ad  alcuoe  miglia  a tramontana  d'Antiuopoli , vedesi  uoa 
moltitudine  di  grotte  scavate  nel  sasso  ; a levante  di  quelle  medesime  ru- 
pi non  trovaosi  che  vasti  deserti  sabbiosi  , i quali  slendonsi  fino  al  mar 
nesso.  In  quest’orribile  soggiorno  vivevano  i santi  solitarii  della 
Tebaide,  si  celebri  nella  storia  de’ primi  tempi  della  Chiesa.  Più  a tra- 
montana e fuori  dei  confini  dell’antica  Tebaide,  in  meno  ad  altri  deserti 
erano  il  celebre  con ven  to  dì  Sant’ Antonio , la  grotta  di  San 
Paolo , primo  romito , e varii  altri  ritiri  siffatti,  consacrali  dalla  peniten- 
za degli  antichi  anacoreti.  E*  pare,  che  monaci  copti  si  distinguano  anco- 
ra in  quelle  solitudini  per  l’austerità  della  lor  vita. 

Suez  o Souevs  , situala  al  fondo  del  golfo  che  ne  prende  il  nome , e 
dipendente  dalla  prefettura  del  Cairo , piccola  e meschina  città  mezzo 
rovinala , che  fa  ancora  qualche  commercio,  per  ragione  del  suo  porto, 
ove  è un  piccolo  cantiere.  Questo  luogo  era  ben  altrimenti  importante 
quando  al  tempo  de’Tolomei  portava  il  nome  di  Arsinoe  , e più  tardi 
quello  di  Cleopatkide.  Al  suo  porto  mellea  capo  il  famoso  canale  co- 
mincialo da  Necos  e terminato  da  Tolomeo  Filadelfo.  Questo  immenso 
lavoro  idraulico  di  cui  si  volle  richiamare  in  dubbio  l’esistenza,  serviva 
alla  comunicazione  tra  il  braccio  orientale  del  Nilo  ed  il  mar  11  osso:  esso 
avea,  secondo  d’Anville,  75,000  lese  di  lunghezza,  98  e mezzo  di  lar- 
ghezza, e la  sua  profondità  era,  secondo  Plinio,  di  4-°  piedi.  Lo  stabili- 
mento  del  piroscafo  Ira  l’India  e l’Inghilterra  darà  una  nuova  vita  a Suez, 
che  non  può  fallir  di  diventare  una  città  assai  mercantile,  se  si  manda  ad 
effetto  il  disegno  concepito  da  Mehemet-Alì  di  farvi  metter  capo  la  stra- 
da di  ferro,  la  quale  deve  cominciare  al  Cairo. 
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posizione  astronomica.  Longitudine,  tra  1 90  occidentale  e cir- 
ca 26°  orientale.  Latitudine  boreale.  Ira  1 5°  e 37°  in  circa. 

confini.  A tramontana,  lo  stretto  di  Gibilterra  e il  mare  Mediter- 
raneo; a levante , la  regione  del  Nilo;  ad  ostro , laNigrizia;  & ponen- 
te, l’Oceano  Atlantico. 

fiumi.  Tranne  il  pendio  boreale  dell’Atlante,  pochi  paesi  al  mondo 
offrono  una  più  grande  aridità  e meno  fiumi  di  questo  Quelli  che  ba- 
gnano e rendon  fertile  la  parte  coltivabile  dello  stato  di  Tunisi,  del  ces- 
sato stato  d’Algeri,  e dell’impero  di  Marocco,  hanno  corso  assai  bre- 
ve, se  si  comparino  ai  fiumi  delle  altre  regioni  di  questa  parte  del  mon- 
do. Citeremo  solo  i principali , ripartendoli  secondo  i mari  diversi  a 
cui  mettono  foce. 

Il  MEDITERRANEO  riceve: 

Il  Medjehdah,  che  ha  la  sorgente  nelle  montagne  di  Hanalak,  nell’At- 
lante, nel  cessato  stato  di  Algeri,  traversa  la  parte  principale  di  quello  di 
Tunisi,  ove  si  versa  nel  mediterraneo,  a ostro  di  Porto-Farina. 

Il  Cheli*,  che  è la  più  gran  corrente  del  cessato  stato  di  Algeri,  di 
cui  bagna  la  parte  occidenlale,nasce  nelle  alte  valli  dell’Atlante  nelle  mon- 
tagne di  Ouanascherysch,  traversa  il  lago  di  Titteri,  e presso  Moslagha- 
nein  entra  nel  Mediterraneo. 

Il  Molouvaii  (Molouia).  Esso  è il  più  grande  de’  fiumi  della  Barberia 
che  si  versano  nel  Mediterraneo  e nell’Oceano,  benché,  nella  state  sia 
spesso  senz’acqua.  Nasce  nell’Atlante  a piè  dello  Scha’bat-bcni-O’bayd , 
traversa  la  parte  orientale  dell’impero  di  Marocco,  riceve  il  Ssaa’  a destra; 
e a molle  miglia  sotto  Qala'l-el-Ouadi  entra  nel  Mediterraneo. 

L’OCEANO  ATLANTICO  riceve  i seguenti  che  appartengono  tulli  al- 
l’impero di  Marocco: 

L’Aoul&os  0 Luccos,  il  corso  del  quale  non  è molto  lungo,  ina  la  mas- 
sa delle  acque  è assai  grande  per  rispetto  agli  altri  fiumi  di  questa  regione. 
Presso  A’raysch  (Larache)  esso  sbocca  nell’Oceano. 

Il  Siboce  (Seboun),  prende  origine  in  una  foresta  a piè  dell’ Atlante 
nel  regno  di  Fez.  che  traversa  da  levante  a ponente;  a Ma’mourah  (Mar- 
mora)  eutra  nell’Oceano.  Riceve  a sinistra  l 'Ouady  Fes  o Ouady-al-Ma- 
froutyn,  che  traversa  la  grande  città  di  Fez. 

L’OMHO-ReBY4’(d/oréeyadellecarte),nascenelle  montagne  del  Ssanhà- 
gah,  in  un  luogo  nominato  Ouansyfan,  e discendendo  dall’Atlante,  sepa- 
ra il  regno  di  Fez  da  quello  di  Marocco. Sotto  Azamour  entra  nell'Oceano. 

II  Tersyft,  dello  pure  Ouadmaraksch  (il  fiume  di  Marocco)  ; discen- 
de dall’Atlante,  passa  a circa  5 miglia  a tramontana  di  Marocco,  separa 
la  provincia  d’Abda  da  quella  di  Schedina,  e sbocca  nell’Oceano  tra  Asafy 
e Mogador.  Benché  riceva  parecchi  allluenli,  la  massa  delle  sue  acque  è 
si  poca  nella  state,  che  in  tale  stagione  può  guadarsi  iu  più  luoghi. 
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divisione  e topografia.  Questa  vasta  regione,  per  la  cui  deter- 
minazione e distribuzione  l'opera  di  d’Avezac  intorno  all’Affrica  Interna 
ci  offre  testimonianze  degne  di  piena  confidenza,  corrisponde  precisa- 
mente a quella  che  i geografi  e gli  storici  arabi,  come  pure  tutt’i  popoli 
musulmani  e gl’indigeni  stessi  appellano  Ardh-el-Magbreb , cioè  Con- 
trada dell'  Occidente.  Essa  abbraccia  da  una  parte , lungo  il  Medi- 
terraneo,  una  zona  coltivabile  nominata  Te/l , o le  Alle  l'erre,  che 
gli  Europei  appellano  Barberia,  aggiungendovi  una  striscia  delle  oa- 
si comprese  dagli  arabi  sotto  la  denominazione  generale  di  Belad-el - 
JJjeryd  o Paesi  dei  Datteri, e d’altra  parte,aostro,rimmeuso  Ssahara 
(Sahara)  0 sia  Deserto.  Quattro  potentati  politici  principali , chiamati 
Barbereschi,  si  dividono  il  dominio  del  Teli  e di  Belad-el-  Dieryd ; 

3uelli  di  Tripoli  e di  Tunisi  occupano  Y Af ria y ah  degli  Arabi;  quello 
i Algeri  riempie  il  Maghreb-aousalh  (occidente  mezzano)  ; e l’impe- 
ro di  Marocco  corrisponde  al  Maghreb-aqssay  (occidente  rimoto).  Ma 
negli  stessi  confini  che  l’uso  assegna  a questi  stati,  moltissime  tribù , 
sieno  Arabe,  sieno  Barbere,  conservano  la  loro  indipendenza,  benché 
questi  stati  esercitino  una  vera  iniluenza  sopra  oasi  più  lontane  nel  de- 
serto. Questo  è naturalmente  scompartito  in  tre  grandi  sezioni,  avuto 
riguardo  alle  razze  d uomini  che  le  percorrono  e vi  fanno  la  loro  dimo- 
ra; la  parte  orientale  che  la  geografia  volgare  segna  col  nome  di  de- 
serto di  Libia,  è quasi  interamente  occupata  dai  Tibbou,  coi  quali 
sono  frammiste  alcune  tribù  arabe;  la  parte  centrale  appartiene  soltan- 
to ai  feroci  Touaryg;  la  parte  occidentale  o Sahhel  (la  costa]  è in  po- 
tere dei  Mauri  0 Arabi  aell'occidente. 

Dopo  la  prima  edizione  del  Compendio, questa  parte  dell’Affrica  can- 
giò quasi  del  tutto  le  sue  divisioni  politiche  per  gii  avvenimenti  impor- 
tanti che  accaddero.  Lo  Stato  d Algeri  più  non  esiste;  esso  appartie- 
ne ai  Francesi,  i quali  però  ne  occupano  la  sola  capitale  con  un  pic- 
colo territorio  ed  alcuni  altri  luoghi.  Lo  stalo  di  Tripoli  divenne  do- 
po il  mese  di  maggio  del  1 835  una  provincia  turca.  La  stessa  sorte 
pare  riserbata  a quello  di  Tunisi,  per  modo  che  dei  potentati  barbe- 
reschi , rimane  il  solo  impero  di  Marocco.  Ciò  non  ostante  conserve- 
remo l'antico  ordine  del  Compendio  nella  descrizione  di  questa  parte 
deH’Affrica,  perchè  essa  forma  una  grande  regione  naturale  troppo  be- 
ne designata,  per  essere  modificata  dalle  divisioni  si  variabili  dellageo- 
grafia  politica.  Senzachè,  questa  rientra  in  tutt’i  suoi  diritti, allorquan- 
do, nella  descrizione  dell’ Affrica  Ottomana  e dell’Affrica  Francese,  si 
pon  mente  ad  accennare  le  terre  che  loro  appartengono.  Aggiugnere- 
•mo  ancora,  ad  evitare  ogni  sbaglio,  che  la  regione  del  Maghreb  o del 
Ssahnra- Atlante  comprende  pure  ne'suoi  confini  f oasi  di Suouah  e l'e- 
stremità a greco  della  parte  orientale  del  Deserto,  paese  che  abbiamo 
già  descritto  ragionando  delle  altre  possessioni  del  viceré  d’Egitto , o 
con  le  quali  hanno  troppa  relazione  per  poterncle  separare. 
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Siccome  abbiamo  dello  or  ora,  la  reggenza  di  Tripoli  è in  oggi  can- 
cellala dal  numero  degli  stati  barbereschi,  dei  quali  esso  era,  al  dire 
di  Gràberg  de  Fienoso,  lo  stato  più  avanzalo  nella  via  deU'incivilimen- 
to,  vantaggio  che  esso  doveva  alle  qualità  personali  del  bassa  Sydy- 
Yousef,  ed  alla  stabilità  del  suo  governo,  che  da  più  di  un  secolo  era 
ereditario  nella  dinastia  Karamauli.  Ora  questo  paese  divenne  una  pro- 
vincia dell'  impero.  Ottomano , ed  è governato  da  un  bascià  nominato 
dal  gran-signore.  E verisimile  che  la  grande  oasi  del  Fezzan  e quel- 
la di  G/iadames,  le  quali  durante  i tumulti  che  agitarono  questa  reg- 
genza erano  divenute  affatto  indipendenti,  rientreranno  tosto  nelle  lo- 
ro relazioni  di  vassallaggio  come  prima  della  guerra  civile.  Perciò  noi 
non  cambieremo  le  divisioni  politiche  designate  nella  prima  edizione 
del  Compendio. 

Tripoli,  città  grande  anzi  che  no,  con  nn  porto  difeso  da  parecchie 
batterie,  n'è  la  capitale.il  palazzo  ove  risiede  il  bascià  è un  vasto  edi- 
lizio , di  cui  alcune  parti  sono  notabili  per  la  loro  bellezza.  I due  ba- 
zar. alcune  moschee  ed  alcuni  avanzi  di  antichità,  tra  i quali  sono  le 
reliquie  d’un  superbo  arco  di  trionfo  di  marmo,  sono  le  più  rilevan- 
ti costruzioni.  Tripoli  è uno  dei  principali  depositi  delle  merci  europee 
destinate  per  le  rimote  contrade  dell'Alfrica-Centrale.  Tutti  convengo- 
no «piasi  generalmete  nel  darle  25,ooo  abitanti. 

Ecco  le  altre  città  e luoghi  più  notabili  che  indicheremo  secondo  le 
grandi  divisioni  geografiche  ai  questo  stato;  e lo  stesso  ordine  segui- 
remo pure  per  gli  altri. 

Lungo  la  COSTA  DEL  MARE  MEDITERRÀNEO  trovasi  : Lebdah, 
piccolissima  cillà  , ma  notabile  per  gli  avanzi  di  colonne,  di  statue  , di 
un  anfiteatro  e di  altri  ediiìzii  appartenenti  all’antica  Leptis-M  agna. 
Mesrathah  (Mesurata),  piccola  città  importante  per  l’industria  e pel  com- 
mercio. Benghazt,  piccola  cillà  con  un  porto  alquanto  frequentato;  essa 
èia  sede  del  governatore  del  Barqah,  o della  moderna  Cirenaica, il  quale 
risiede  in  una  casa  mezzo  diroccata, onorata  del  titolo  di  palazzo. Tourrah 
e Tolmtatuar  (Tolometa  ) piccolissime  terre,  notabili  per  gli  avanzi  di 
Teuchira  e di  To lemaide.  Io  quest’ ultima  vedesi  ancora  un  quar- 
tiere romano , il  cui  interno  è ben  conservato,  gli  avanzi  d’un  tempio  ro- 
mano'e parecchie  grotte  sepolcrali.  Toukrah  conserva  pure  la  sua  bel- 
la muraglia  di  a miglia  di  circuito,  e gran  numero  di  tombe.  Diart  ih 
(Dcrne),  piccola  città,  importante  pel  porto  e pel  commercio. 

SuH’ACROCORO  DI  BARQAH  (Barca)  trovasi:  Qrennaii  (Grennah), 
meschina  terra , che  citiamo  per  segnar  gli  avanzi  della  magnifica  Ci- 
rene. 

In  mezzo  a molti  animassi  di  pietre  , ed  avanzi  di  monumenti  ridotti  a 
quest’ultima  forma  dai  contadini  che  coltivano  la  pianura, discernonsi  an- 
cora le  mine  di  un  bagno  costruito  di  mattoni, che  conserva  tuttavia  mol- 
te stanze  con  vòlta  junos/aeffo,  formato  di  semplici  ordini  di  pilastrini  simi- 
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li  a quelli  delle  strade;  due  piccoli  lempii  ipogei  del  tempo  de’  Romani 
con  emblemi  cristiani , e parecchi  palagi  ; ma  ciò  che  merita  soprattutto 
di  attirare  gli  sguardi  del  viaggiatore,  si  è la  necropoli.  Tutto  il  fianco 
della  montagna,  per  quanto  la  vista  può  abbracciare  di  estensione,  si  of- 
fre coperto  ai  facciale  di  grotte,  di  sarcofagi  e di  avanzi  di  ogni  specie. 
In  una  di  quelle  grotte,  il  nostro  dotto  amico  Pacho  scoperse  pitture  che 
parevangli  rappresentare  giuochi  funebri,  e che  Letronne  reputa  romane; 
in  un’altra  sono  rappresentati  un  circo  ed  una  caccia  ; in  una  terza  , una 
pittura,  elegantemente  miniata  e perfettamente  conservata,  offre  in  una 
serie  di  piccoli  quadri  le  principali  vicende  o le  varie  occupazioni  della 
vita  di  uno  schiavo  negro.  Le  acconciature  del  capo  e gli  abbigliamenti  di 
quelle  miniature  non  sono  meno  ragguardevoli  sia  per  la  forma,  sia  pel 
colorito.  Le  lunghe  vesti  azzurre  senza  fermagli,  e gli  scialli  rossi  intrec- 
ciati nei  capelli,  o che  coprono  il  capo  a guisa  di  turbante , offrono  una 
mirabile  somiglianza  con  l'abbigliamento  de’  moderni  Aifricani  , e princi- 
palmente di  quelli  che  abitano  il  Fezzan.  Massarhit  , semplice  casale, 
che  Pacho  reputa  lo  stesso  che  la  famosa  Città  p etrijicat  a , di  cui 
tanto  parlarono  Yakonti , J.emaire  ed  altri  autori , indotti  probabilmente 
in  errore  dal  gran  numero  delle  grotte  sepolcrali  situate  ne  suoi  dintorni. 

Nel  DESERTO  trovansi  le  oasi , o paesi  seguenti  , tributarli  al  bassa 
di  Tripoli: 

L’Oasi  di  Aoddjelah  (Audjelah),  la  quale  offre  ben  altro  che  il  piace- 
vole aspetto  delle  vicine  oasi  dell’  Egitto , e da  cui  dipendono  quelle  di 
Djalo  (Djallou),  di  El-Edjkharah  (Lechkerrel),  e la  più  fertile  di  tutte, 
quella  di  Maradeh.  Gli  abitanti  di  questa  oasi,  da  pochi  anni  in  qua,  in- 
trapresero corrispondenze  mercantili  con  gli  stali  di  Dornou,  di  Bagher- 
raeh,  e di  Ten-Boktou  (Tombouctou)  nella  Nigrizia;  ma  sventuratamen- 
te il  commercio  degli  schiavi  ne  è l’obbietlo  principale.  Abou-Zeilh-Ab- 
dallah,  il  bej  presente  di  Aoudielah,  nacque  a Tolone;  fatto  prigioniero 
a dodici  anni  in  Egitto  in  qualità  di  tamburino,  abbracciò  l'islamismo,  e 
pervenne  alle  prime  dignità  dello  stato  di  Tripoli. 

Il  Fezzan  è una  gran  provincia  composta  di  molte  oasi  che, nel  loro  com- 
plesso, offrono  la  popolazione  più  ragguardevole  di  lutto  il  Gran-Deser- 
to. Mourzouk,  con  case  costruite  di  terra  e strade  assai  anguste,  e con 
la  residenza  del  sultano,  tributario  a Tripoli.  Là  è il  gran  mercato  inter- 
no deU’Affrica-Setlentrionale,  e il  convegno  delle  carovane  che  vengono 
dal  Cairo,  da  Tripoli,  da  Tunisi  e Gadamc,  da  Ten-Boktou  (Tombou- 
ctou) e da  Bornou.  Le  altre  città  principali  sono:  Thraghan  , un  tem- 
po capitale  del  Fezzan-Orientale,  e ancora  ragguardevole  per  la  fabbrica- 
zione de’tappeti,che  agguagliano  quelli  di  Costantinopoli;  Soulna  (Sok- 
na);  G berma  (Gerrna);  Oitbarie  Tiùesti , notabile  per  la  sua  sor- 
gente d'acqua  calda  sulfurea. 

L’Oasi  ni  Gadame,  il  cui  capo-luogo  ò la  piccola  città  di  Gadamc 
(Gadaines),  notabile  per  l’attività  mercantile  degli  abitanti  rinomati  in 
tutta  l’Affrica  per  la  lealtà  negli  affari.  Essa  è il  convegno  generale  del- 
le carovane  che  da  Tripoli  vanno  per  Touata  Tombouctou.  In  questi  ul- 
timi tempi  il  commercio  di  Mourzouk  fece  diminuire  quello  di  Gadame, 
che  presenta  la  curiosa  singolarità  di  una  piccola  città  abitata  da  due  dif- 
ferenti popoli,  viventi  in  islato  di  guerra  dentro  ad  uno  stesso  recinto,  se- 
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parati  da  una  muraglia  che  la  divide  in  due  parti,  le  quali  non  hanno  Tra 
loro  comunicazione  se  non  per  una  porta  che  nei  momenti  di  tumultq  si 
chiude. 


STATO  DI  TUNISI 

' Questo  è il  pia  picciolo  degli  siati  barbereschi , ma  il  meglio  colti- 
vato e il  più  popolato.  Abbiamo  già  veduto  che  sta  pes  divenire  una 
provincia  dell’impero  Ottomano. 

Tunisi,  situata  sopra  un’eminenza  nel  fondo  d’una  vasta  laguna  no- 
minata Boghaz,  con  un  porto  e fortificazioni  assai  ragguardevoli,  ne 
la  capitale.  A malgrado  delie  sue  strade  strette  e sudicie  , Tunisi  è 
una  delle  città  meglio  fabbricale  dell’Affrica,  e forse  la  più  popolata 
dopo  il  Cairo,  perchè  sembra  che  abbia  almeno  100,000  abitanti.  Fra 
i suoi  principali  editizii  distinguesi  il  nuovo  palazzo  ove  risiede  il  bey, 
ed  un  vasto  edilizio  costruito  a grandi  spese  secondo  il  gusto  moresco.1 
Vengono  appresso  i empii  e bei  quartieri,  e specialmente  il  nuo- 

vo quartiere  terminato  da  alcuni  anni;  esso  può  contenere  comodamen- 
te 5,36o  uomini.  Vuoisi  anche  accennare  X aquidotto  che  fornisce  l'ac- 
qua alla  città , la  borsa  e alcune  moschee.  Parecchie  instituzioni  non 
mal  governate,  sono  destinate  all'istruzione  della  giovenlù.  Molle  ma- 
nifatture di  tele  e berretti  rossi  occupano  gran  parie  della  sua  popola- 
zione, mentre  un’altra  non  meno  notabile  attende  al  commercio. 

Ne’dinlorni  di  Tunisi,  all’entrata  del  Boghe*,  vedesi  la  Goletta , pic- 
cola città,  notabile  per  le  fortificazioni , per  la  rada,  pecantieri,  pe'ma- 
gazzini  c pel  faro  che  vi  si  costruì  nel  iSao.  Berda  (Barda)  in  una  po- 
sizione deliziosa,  con  un  bel  palazzo , ove  il  bey  passa  la  bella  stagione. 
Verso  greco  della  penisola  formala  dal  Mediterraneo  e dal  Boghaz,  sor- 
geva anticamente  la  superba  Cartagine , che  fu  lungo  tempo  signora 
del  commercio  del  mare  Mediterraneo,  e che  resistette  a tutte  le  forse  di 
Roma.  Non  possiamo  dispensarci  dall’ indicare  brevemente  le  rovine  di 
quella  celebre  città  : e per  ciò  fare  ci  gioviamo  nuovamente  delle  cogni- 
zioni del  nostro  amico  Reinaud. 

Cartagine , fondata  come  Lepti , Utica  ed  altre  città  della  costa  del- 
P Affrica,  dai  Fenicii,  fu  dai  Romani  interamente  distrutta  dopo  una  va- 
lorosa difesa  fino  all’estremo.  L’incendio,  acceso  ad  un  tempo  dai  vinci- 
tori e dai  vinti,  durò  diciassette  giorni,  e quanto  fu  risparmiato  dalle  fiam- 
me, cadde  più  tardi  sotto  i colpi  de’ demolitori.  Riedificata  però  indi  a 
qualche  tempo,  divenne  capitale  d’una  parte  delle  provincie  romane  del- 
l’Affrica; e sotto  gl’imperatori  fu  riputala  una  delle  più  floride  città  del- 
l’impero. Essa  ebbe  a patir  mollo  per  l’invasione  de'Vandali  ; e finalmen- 
te gli  Arabi,  impadronitisene  verso  la  fine  del  vii  secolo,  la  condussero 
ad  intera  rovina.  Quando  san  Luigi  sbarcò  sui  paraggi  vicini,  non  vi  era 
più  che  un  castello  fortificato , una  torre  ed  alcune  case  sparse  qua  e là 
fra  le  rovine.  Vi  si  osserva  ancora  un  piccol  villaggio  nominato  Malga. 
E’ sarebbe  utilissimo  determinare  il  vero  luogo  de’principali  quartieri  d’una 
città  che  fu  per  si  lunga  età  ammirala  nel  mondo.  Shaw  nel  1 737,  c Cha- 
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teaubriand  nel  1807,  ejutalo  dal  maggiore  olandese  Humbert  che  risede- 
va in  que’luogbi  medesimi,  fecero  iudagini  a tal  proposito.  Ma  da  un  la- 
to la  ferocia  de’ vincitori , dall’altro  le  costruzioni  successive,  innalzate 
senza  dubbio  a discapito  delle  prime,  resero  ogni  tentativo  di  tal  genere 
sommamente  difficile.  Per  dare  un  cenno  della  difficoltà  e della  somma 
incertezza  di  tale  soggetto,  basterà  il  dire  che  il  porto,  in  cui  andavano 
a riunirsi  le  più  ragguardevoli  flotte  dell’antico  mondo,  è collocato  da 
Shaw  e da  d’Anville  a maestro  della  città,  e da  Chateaubriand  a sciroc- 
co. Contentiamoci  pertanto  di  cenni  generali.  Cartagine  era  fabbricata  sur 
una  penisola,  ed  era  scompartita  in  tre  quartieri  principali.  La  città  pro- 
priamente detta  appellata  Megara , era  cinta  in  gran  parte  d’un  triplice 
muro , alto  3o  cubiti , e fiancheggiato  da  numerose  torri.  Entro  le  mura 
erano  due  piani  a letto  arcato:  nell'uno  erano  alloggiati  trecento  elefan- 
ti, e quattro  mila  cavalli:  nell’altro  erano  deposti  i foraggi,  gli  arnesi,  ecc. 
Le  mura  stesse  racchiudevano  in  oltre  alloggiamenti  militari  che  poteva- 
no contenere  fino  a venti  mila  fanti  e quattro  mila  uomini  a cavallo.  La 
cittadella  era  situata  sull’alto  di  una  collina,  che  vedesi  ancora , e nomi- 
navasi  Byrsa.  Vi  era  finalmente  il  porto  scavato  dalle  maui  degli  uomi- 
ni, che  si  chiamava  Cot/ion.  Questo  porto  era  diviso  in  due  parti,  una  de- 
stinata alla  marineria  mercantile,  l’altra  al  naviglio  da  guerra.  Nel  mezzo 
era  il  palazzo  deir  ammiraglio , donde  polevansi  vedere  tutte  le  navi  che 
entravano  cd  uscivano,  e donde  si  stendea  la  vista  fino  in  alto  mare. 

Si  trovano  sovente  sul  suolo  di  Cartagine  e nelle  vicine  coutrade,  avan- 
zi di  antichità,  come  tempii,  teatri , inscrizioni , ecc.  Si  può  consultare 
intorno  a queste  cose  l’opera  di  Shaw,  e,  se  mai  sarà  pubblicata,  la  ric- 
ca collezione  dei  disegni  che  avea  descritti  sul  luogo  stesso  il  conte  Ca- 
millo Borgia  , che  fu  da  morte  tanto  immatura  rapilo.  Il  monumento  più 
importante  è un  aequidolto  allo  70  piedi,  che  partiva  da  Zawan  e da  Zun* 
gar,  fio  miglia  lungi  dalla  città,  e somministrava  l’acqua  agli  abitanti.  Vo- 
glionsi  pur  menzionare  gli  avanzi  delle  cisterne  pubbliche  , che  , a quan- 
to racconta  Chateaubriand,  oiTrono  .ancora  una  maravigliosa  veduta.  Es- 
se sono  una  serie  di  vòlte  succcdenlisi  leune  allealtre,con  un  corridojo 
laterale  per  tutta  la  loro  lunghezza.  I11  un  paese  cosi  caldo  cd  arido,  egli 
era  naturale  che  gli  abitanti  pensassero  di  buon’ora  a premunirsi  contro 
la  sete.  Ciascuna  casa  avea  la  sua  cisterna,  e si  distingue  in  mezzo  ad  an- 
tichi sobborghi , sur  uno  spazio  di  circa  tre  miglia  , una  serie  di  serbatoi 
disposti  in  modo  da  ricevere  le  acque  piovane.  Ma  nessuno  di  questi  monu- 
menti, se  si  eccettuino  le  cisterne,  sembra  anteriore  alla  dominazione  ro- 
mana. Solo  nel  1817  llumbcrl,  di  cui  parlammo,  riuscì  a scoprire  quat- 
tro cippi  funerei  e due  pietre  fratturate  che  offerì  vanomserizioni  puni- 
che: questi  obbietti  preziosi  trovansi  ora  in  Olanda  nel  musco  di  Leiden. 
Oltre  le  iscrizioni  che  vi  si  leggono, e che  furono  argomento  delle  investi- 
gazioni di  llamaker,  di  Gesenius  e di  Stefano Quatremère,  essi  presentano 
fra  altri  simboli  uua  figura  di  cavallo  e un  braccio  con  le  dita  della  mano 
aperte.  Il  cavallo  fu  osservato  da  lungo  tempo  sulle  medaglie  cartaginesi 
coniate  inSicilia;e  pare  che  tale  fosse  il  tipo  nazionale.  Quanto  alla  mano 
aperta  , gli  uni  la  credettero  atto  di  persona  che  innalzi  voti  al  cielo,  al- 
tri una  specie  di  amuleto  che  dee  preservare  la  persona , la  quale  fece 
innalzare  il  cippo,  dalla  malizia  dei  tristi.  La  sola  certezza  c che  si  osser- 
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vn  lo  slesso  simbolo  al  disopra  «lolla  porta  di  uno  dogli  edilizi!  componen- 
ti il  palazzo  dell’Alliaiiibia  a Granala,  c elio  ancora  oggidì  i Mori  dell’Af- 
frica , non  eccettuali  i cristiani  e gli  ebrei,  lo  fanno  dipingere  sulle  loro 
case,  c lo  portano  addosso  in  forma  di  figurine  e di  giojelli.  Altre  impor- 
tanti scoperte  archeologiche  furono  fatte  da  alcuni  anni  in  qua  dal  capi- 
tano Falbe,  console  generale  della  Danimarca  a Tunisi. 

Quanto  ai  monumenti  punici  che  possono  esistere  fuori  di  Cartagine, 
già  nel  1731  un  Francese  stanziato  a Tunisi  avea  segnalato  all’illustre  Pci- 
resc  una  piramide  situala  a tre  o quattro  giornate  di  distanza,  e in  cui  si 
vedevano  quattro  piccole  camere  con  una  iscrizione.  Il  conte  Borgia  dal 
suo  canto  discopri  nel  1816,  a Dugga,  la  Thugga  o Tueca  degli  an- 
tichi , situala  a due  giornale  di  cammino  a libeccio  di  Tunisi  , un’ùcrÀ- 
zione  ad  un  tempo  punica  ed  in  carulleri  ignoti,  clic  fu  pubblicala  dal 
maggiore  llumbert. Questi  ultimi  caratteri  apparterrebbero  forse  alla  scrit- 
tura di  qualche  popolo  indigeno, la  cui  lingua  era  differente  dalla  punica, 
la  quale  era  nel  fondo  lo  stesso  idioma  che  il  fenicio  e l’ebraico  ? Quello 
che  può  affermarsi  si  è che  i nomi  , i quali  ci  pervennero  di  molte  città 
dell’Affrica  coiutemporancc  di  Cartagine,  si  spiegano  mercè  della  lingua 
berbera,  la  quale  parlasi  ancora  sui  pendii  dell’Atlante, e che  ha  già  som- 
ministrato parecchi  curiosi  schiarimenti  ai  dotti  di  Europa. 

Ecco  le  altre  città  principali  : 

LUNGO  LA  COSTA  e a ponente  di  Tunisi  trovasi:  Porto-Farina  , 
presso  la  foce  del  Medjerdah,  con  un  piccol  porlo.  Ne'suoi  dintorni  sono 
le  rovine  A'  litica,  dalle  quali  si  ricavarono,  non  ha  guari,  parecchia 
bello  statue,  e fra  lealtre  due  colossi  A' Augusto  e di  Tiberio.  Bvzcar 
(Bizerta),  sur  un  canale,  per  cui  il  mare  comunica  con  un  lago  o laguna: 
essa  ba  alcune  foriiGcazioui. 

LUNGO  LA  COSTA  c a ostro  di  Tunisi  trovansi  : Hamamet;  poscia 
Socsah  (Scusa),  notabile  pur  bello  piantagioni  di  olivi,  pel  porlo  e per 
la  popolazione;  lungi  alcune  miglia  a ponente  vedesi , presso  El-Genr~ 
me,  un  anfiteatro  colossale  ben  conservato;  Monastir  ragguardevole  per 
industria,  per  commercio,  per  la  rada,  e la  popolazione  che  stimasi  di 
ia,ooo  abitanti. — Almedea,  o piuttosto  Almahauia,  altrimenti  nomina- 
ta Affrica,  città  fondata  dai  primi  monarchi  Falimidi,  nel  ix  secolo  del- 
l’era nostra,  e elio  fu,  per  gran  parte  del  medio  evo,  il  porlo  più  frequen- 
tato dalle  flotte  cristiane  d'Europa:  essa  è ancora  assai  importante  pel 
suo  porto  e commercio. — Sfax,  che  nulla  offre  di  veramente  importan- 
te; eCABzs,  in  un  territorio  ben  coltivato,  con  un  piccol  porlo,  cui  si  at- 
tribuiscono più  di  90,000  abitanti,  la  più  parie  dediti  al  commercio  ed 
alle  manifatture.  Nel  golfo  di  Cabes  trovansi , il  gruppo  di  Kerkeni, 
abitato  da  alcune  centinaj.i  di  pescatori;  e la  florida  isola  di  Gerbi,  rag- 
guardevole per  la  popolazione,  e per  l’industria  degli  abitanti:  i suoi  pan- 
ni, le  tele,  e gli  scialli  sono  diffusi  per  tutta  la  Barbcria. 

Nell’INTERNO  trovansi:  Kairwan  o Qatrodan,  città  fondata  dagli 
Arabi,  e slata  per  alcuni  secoli  capitale  deli’Affrica-Musulmana.  Citasi  fra 
i suoi  edifizii  una  vasta  moschea , che  dicesi  sostenuta  da  5oo  colonne  di 
granito.  Si  fa  ascendere  a 00,000  il  numero  dc’suoi  abitanti,  che  noi  sii- 
T0M0  II.  25  - 
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minino  potersi  ridurre  à 4°>ooo.  — Toozer  (Tozer),  sulla  costa  occiden- 
tale del  lago  Ghibka  o Loudeah , sembra  essere  la  città  mercantile  del- 
l’interno nel  paese  de’Datteri  o sia  Befad-el-Djeryd  (Biledulgcrid). 


REGGENZA  DI  ALGERI  O ALGERIA 

Era  onesto  ancora  testò  il  piu  bellicoso  dqgli  stati  barbereschi , e 
quello  cne  nel  i83o  perturbò  più  di  tutti  il  commercio  delle  incivilite 
nazioni  e Tu  di  tanta  celebrità  nella  politica  d'Europa,  non  ostante  la 
sproporzione  delle  sue  forze  a petto  di  quelle  dei  potentati  di  questa 
parte  del  mondo.  Ma  ppr  buona  ventura  del  commercio  e dellincivili- 
mento  la  contesa  tra  l'ultimo  dey  e la  Francia  ebbe  per  definitivo  ri- 
sultamento  la  splendida  conquista  di  Algeri,  e l'occupazione  di  questo 
stato  fatta  dalle  truppe  francesi.  Già  si  fecero  provvedimenti  per  ridur- 
re a forma  di  colonia  codesta  importante  parte  dell' Affrica,  la  quale 
può  divenire  inespugnabile  nelle  mani  dei  Francesi , mercè  della  sua 
popolazione  e della  sua  vicinanza.  La  straordinaria  ricchezza  del  terri- 
torio che  si  distende  lungo  la  costa  del  Mediterraneo , offre  una  delle 
più  utili  ed  importanti  coltivazioni  che  i capitalisti  francesi  possano 
trovare.  La  possessione  di  Algeri  può  divenire  in  poco  tempo  di  mas- 
simo momento  per  le  corrispondeuze  commerciali  che  si  possono  apri- 
re tra  il  mondo  incivilito  e l'interno  dell’Affrica. 

t Lo  stato  d'Algeri,  dice  d'Avezac  nell'Enciclopedia  pittorica,  fatto 
conquista  francese,  non  è ancora  nè  una  colonia,  nè  una  provincia  del- 
la Francia.  La  nostra  occupazione  militare  non  tiene  sotto  la  nostra  di- 
pendenza diretta  se  non  se  la  capitale  ed  alcune  piazze  del  Litorale;  ma 
le  vicende  della  guerra  ohe  sostituirono  il  nostro  possesso  a quello  dei 
sovrani  precedenti,  ci  trasmisero  tutti  i loro  diritti,  e la  nostra  signo- 
ria, vera  0 nominale,  stendasi  sul  medesimo  territorio,  non  avendo  al- 
tri limiti  che  il  Mediterraneo  a tramontana,  l'impero  di  Marocco  a po- 
nente, la  reggenza  di  Tunisi  a levante,  e ad  ostro  l’immensità  del  Ssah- 
hra  » . Aggiungeremo  che  due  potenti  nemici  cransi  levati  contro  i Fran- 
cesi fra  gli  Arabi  della  reggenza:  A eh  me  t bey  di  Costanlina  , die  ha 
perduto  or  ora  le  sue  terre, e Ab d-el- Rader , etnir  di  Mascara  À\  quale 
signorpggia  sopra  una  gran  parte  dei  già  beiiati  d’Orano  e di  Tilery, 
e fra  gli  altri  a Mascara  e a Tlemecen:  egli  stende  anche  l'impero  su 
parecchie  tribù  del  deserto, e vuole  esser  consideralo  siccome  affatto  in- 
dipendente di  fatto  e di  diritto.  Secondo  il  trattato  fermalo  nel  i83y 
tra  Abd-el-Kader  ed  il  governo  francese,  la  pianura  della  Metidja>da 
Colea h sino  alla  Kadara,  ed  i piccoli  lerritorii  di  Mostaghanem  e di 
Mnzagrau  appartengono  alla  Francia.  Il  territorio  d'Abd-el-Kader  sten- 
desi  a ponente  d’Orauo  sino  al  Ilio  Salado  , ed  a levante  sino  alla  Ma- 
cia. E verisimile  che  l'influenza  politica  dei  Francesi  su'  popoli  della 
reggenza  andrà  via  via  aumentando  per  mezzo  del  trattato  fatto  con 

3ueslo  capo  possente.  Dopo  la  presa  di  Gostantina  e la  fuga  di  Achmet, 
vasto  territorio  che  era  soggetto  a questo  bey  è passato  in  parte  sot- 


« 

REGIONE  DEL  MACUREB  — REGGENZA  DI  ALGERI.  3-jg 

to  la  signoria  della  Francia , e forma  il  nuovo  governo  di  Costantina. 
Altri  stati  anco  indipendenti  e molto  meno  ragguardevoli,  sono  forma- 
ti dalle  più  polenti  tribù  degli  Arabi  e dei  Qobayl  (Guebailis  o Kabi- 
li).  Fra  questi  ultimi  lo  sceik  Ben-Zamoun  sembra  sia  il  prò  formida- 
bile. Egli  impera  su  quasi  tutte  le  tribù  che  occupano  un  vasto  terri- 
torio non  lungi  dalle  coste  al  di  là  dal  capo  Matifou  a levante  d'Alge- 
ri , ed  anche  sotto  i bey  d' Algeri  erasi  mai  sempre  mantenuto  in  una 
sorta  d’indipendenza. 

Tutte  le  terre  ora  occupate  dai  francesi  formano  quattro  governi  mi- 
litari. Quello  d’Algeri,  il  cui  governatore,  è centro  di  tutto  il  reggimen- 
to della  reggenza;  questa  divisione , oltre  Algeri , contiene  una  semi- 
circonferenza di  circa  tre  leghe  e mezzo  intorno  ad  essa  città  : soltan- 
to nell'interno  di  siffatta  linea  la  potenza  francese  è positiva  ed  i colo- 
ni sono  sicuri.  11  governo  d’ Orano,  il  quale  era  stato  diviso  in  tre  di- 
stretti chiamati  di  Tlemeceu , di  Mostaghanem  e del  Chelif,  ma  che, 
dopo  l'ultimo  trattato,  fu  ridotto  ad  un  territorio  di  1 5 a 20  leghe  nel- 
l'interno delle  terre  ; il  suo  governatore  ha  una  grande  prevalenza  su 
tutta  la  parte  occidentale  della  reggenza.  Il  governo  ai  Bona  , dal 
quale  dipende  pure  il  comandante  di  Bugia. In  fine  il  governo  di  Co- 
s Iantina,  che  comprende  il  prossimo  territorio  di  essa  città  ed  alcune 
altre  stazioni  militari  del  già  beilato  di  questo  nome.  Prima  della  pre- 
sa di  Costantina.  l’Algeria,  per  rispetto  al  l’amministrazione  della  giu- 
stizia, era  divisa  in  tre  provincie  o distretti,  ciascuno  dei  quali  dipen- 
deva dai  tribunali  di  prima  instanza  residenti  a digerì,  a Orano  cd 
a Bona-,  in  Algeri  havvi  in  oltre  un  tribunale  di  commercio  ed  un  tri- 
bunale supremo.  Prima  d’ indicare  le  città  principali  che  formano  la 
reggenza  d’Algeri,  convien  dire  qualche  cosa  intorno  alle  Concessioni, 
denominazione  adoperala  a designare  la  parte  del  suolo  , che  già  da 
quattro  secoli  apparteneva  alla  Francia. 

Questo  territorio  slendevasi  lungo  la  costa  da  Bugia  o Bodjeyah,  fi- 
no alla  frontiera  dello  stato  di  Tunisi,  edera  composto  di  due  parti  di- 
stinte: la  Parte  Orientale,  dalla  frontiera  di  Tunisi  fino  alla  riviera 
di  Seybas  0 Seibosa  (Rubricativi),  che  apparteneva  interamente  alla 
Francia,  e sulla  quale  sorgevano  le  fortezze  di  Bastione  di  Francia, 
di  La  Calle  e il  Posto  del  Mulino-,  la  Parte  Occidentale,  dal  Sey- 
bas  fino  a Bugia,  sopra  la  quale  la  Reggenza  d’Algeri  concedeva  alla 
Francia,  mercè  d’ un’annua  retribuzione  determinata,  la  pesca  esclu- 
siva del  corallo. Codesta  retribuzione,  che,  pel  trajtato  del  Bastione  di 
Francia  nel  1694,  era  stata  fissata  a 17,000  lire,  fu  accresciuta  fino 
a 60,000  nel  1 790,  e a 200,000  franchi  pel  trattato  del  1817.  Quegli 
stabilimenti  che  nel  xvii  secolo  erano  ancora  alquanto  ragguardevoli, 
si  componevano  oltre  ai  tre  forti  già  nominati, di  quelli  del  Capo  Bos- 
so, «lei  Capo  Rosa  e del  Capo  Negro.  Già  prima  del  1798,  essi  era- 
no stati  talmente  trascurati , che  prima  dell’ultima  guerra  solo  il  Po- 
sto del  Mulino  e La  Calle  avevano  un  piccolissimo  presidio  di  due 
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n trecento  uomini.  Ad  onta  delta  loro  piccola  importanza  sotto  l'aspet- 
to militare,  questi  stabilimenti  erano  però  importantissimi  pel  commer- 
cio.Nel  1820, per  la  pesca  del  corallo  vi  s’impiegarono  1 83  bastimen- 
ti della  portata  di  1791  tonnellate  e forniti  di  1986  uomini  di  equi- 

( (aggio;  il  prodotto  ne  fu  di  25,985  chilogrammi , stimati  valere  sui 
uogo  1,81 2, 45o  franchi,  e che  lavorati  dovevano  poscia  avere  un  va- 
lore assai  più  ragguardevole.  Quasi  tutte  quelle  navi  erano  italiane  , 
ma  tutte  pagavano  una  retribuzione  alla  Francia.  Nel  1827  *1  Posto 
del  mulino  e La  Calle  furono  interamente  demoliti  dalle  truppe  del  dey. 

Algeri,  che  gli  Arabi  appellano  Al-Djezayr,  è fabbricata  a foggia 
d’ anfiteatro  sul  pendio  d una  collina  ; essa  ha  un  porto,  strade  angu- 
ste, e case  che  si  terminauo  in  terrazzi,  alla  maniera  orientale.  Difesa 
in  modo  formidabile  dalla  parte  del  mare,  questa  città  è debolissima 
dalla  parie  di  terra.  Il  forte  dell'Imperatore  (Sullnn-Calassi),  che  la  do- 
minava e la  difendeva , era  dominato  pur  esso  da  imeminenza , sopra 
la  quale  trovasi  il  giardino  del  console  de' Paesi  Bassi.  1 principali  e- 
difìzii  pubblici  sono:  il  Secai  o palazzo  del  dey,  appellato  Paehali ; 
esso  ha  due  grandi  cortili  cinti  di  vasti  fabbricati,  con  gallerie  spa- 
ziose e sostenute  da  colonne  di  marmo  trasportatevi  da  Genova;  alla  sua 
entrata  erano  gli  stromenli  di  supplizio,  e vi  si  esponevano  le  teste  de’ 
ribelli;  l'ultimo  dey  abitava  nella  Qassabah  (Al-Kassaba)  0 cittadella 
situata  sopra  un’eminenza,  all'estremità  meridionale  delia  città,  delle 
cui  fortificazioni  essa  è pure  una  parte  principale.  Vengono  appresso 
Y arsenale  0 cantiere  di  fabbricazione  ; un  alto  muro  lo  separa  dalla 
città;  esso  ha  comunicazione  con  il  mare  per  tre  porte  0 aperture  che 
servono  a varare  i bastimenti;  la  /?/«»«»  (Dioutna)  ossia  moschea  prin- 
cipale, e massime  quella  che  fu  principiata  dagli  schiavi  cristiani  nel 
*790  ; i cinque  qassaryah  o quartieri  riservati  per  la  milizia , sono 
i pni  belli  edifizii  della  città:  i marmi  e le  fontane  l'adornano  d ogni 
parte.  I bagni  o i cinque  quartieri  che  erano  destinati  agli  schiavi,  so- 
no grandi  edifizii  con  vasti  corridoi,  ai  quali  si  arriva  per  un  cortile 
oscuro  e sudicio;  quivi,  coricati  sulla  paglia,  gl’ infelici  prigionieri  si 
riposavano  dai  rigorosi  lavori  loro  imposti.  Voglionsi  aggiungere  i ba- 
zar e alcune  case  de’  più  ricchi  privali.  Non  vuoisi  passare  sotto  silen- 
zio la  nuova  piazza , aperta  dai  Francesi  nel  i832,  facendo  saltare 
per  mezzo  di  unamina,segretamente  apparecchiata, una  delledue  gran- 
di moschee.  Algeri  è divenuta  non  ha  guari  la  sede  di  un  vescovado; 
possiede  tre  collegi  che  sono  specie  di  seminari!  destinali  all'istruzio- 
ne dei  ministri  del  culto,  oltre  a gran  numero  di  scuole  pubbliche , 
ove  s insegna  a leggere  e scrivere  ai  giovani  dei  due  sessi  da  cinque 
a sei  anni  iu  sopra.  Una  scuola  di  medicina  venne  di  già  formata  ; 
devesi  creare  una  scuq/a  di  ostetricia  nello  spedai  civile,  come  pure 
una  biblioteca  pubblica  in  ciascuna  delle  Ire  città  principali  della  reg- 
genza. Dopo  l'occupazione  vi  si  pubblica  il  Monitore  Algerino , che 
esce  una  volta  la  settimana.  Si  esagero  fuor  di  modo  la  popolazione  di 
questa  città,  portandola  ad  80,  a 100  e sino  a 200,000  abitanti.  Nuo- 
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vi  censi,  fatti  dai  Francesi,  comprovarono  cotali  ridicole  esagerazioni. 

11  i°  aprile  del  i833,  Algeri  aveva  non  più  di  23,753  abitanti,  non 
compresovi  il  presidio,  eomprendendovelo  oltrepassa  sempre  i 3o,ooo 
abitanti.  Algeri  perle  formidabili  batterie,  perla  flotta,  per  l’audacia 
degli  abitanti  era  a buon  diritto  riguardala  siccome  la  Malta  musul- 
mana. I Francesi  ne  aumentarono  le  fortificazioni;  il  suo  armamento 
comincia  di  già  a prendere  l'aspetto  di  quello  delle  piazze  forti  di  Fran- 
cia. Vuoisi  aggiungere  che  nella  presa  di  questa  città  vi  si  trovarono 

12  navi  da  guerra,  i.boo  pezzi  di  cannoue  di  bronzo,  gli  arsenali  di 
terra  e di  mare  pieni  d armi  e di  munizioni,  e nella  Cassaba  ( bassa - 
bah)  un  tesoro  di  circa  4o  milioni  di  franchila  oro  e argento  conia- 
ti, somma  già  per  se  stessa  ragguardevole , senza  che  sia  d’  uopo  esa- 
gerarla, facendola  ascendere,  come  vogliono  alcuni,  a 270  e fino4oo 
milioni.  Il  bottino  fatto  a Algeri  vuol  essere  annoverato  fra’più  ricchi, 
che  la  sorte  della  guerra  abbia  mai  fatto  cadere  nelle  mani  di  un  ne- 
mico vincitore. 

Ecco  le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  secondo  la  loro  posizione 
rispettivamente  alla  città  d’Algeri. 

Lungo  il  Mediterraneo  e a PONENTE  D’ALGERI  trovansi:  Sidi-Fbr- 
nucii,  che  porta  pure  il  nome  spagniiolodi  Torrk-Chica  (Torre-Piccola)-, 
baja  notabile  per  lo  sbarco  fattovi  nel  i83o  dall’esercito  francese,  una 
delle  navali  spedizioni  più  grandi  e più  memorabili  della  moderna  stori», 
pel  numero  delle  navi  impiegale  nel  trasporto  e per  la  ragguardevole  ac- 
cortezza con  che  fu  governala  e condotta.  Schbrscukl  (Sersel,  Saryel ), 
piccola 'ma  notabile  per  l’industria  della  popolazione  e per  gli  avanzi  d’an- 
tichi edifizii.  Tjsnks,  un  tempo  capitale  d’un  piccolo  regno.  Mostagakvm 
(Mostagan) , più  forte,  occupata  nel  i833  dai  Francesi;  la  sua  popola- 
zione si  aumentò  poscia  d’assai  dacché  gli  ebrei  di  Mascara  visi  sono  stan- 
ziati dopo  la  distruzione  di  questa  città,  avvenuta  sul  fluire  del  i835.  Ma- 
zaoran,  piccola  città,  di  circa  3, 000  abit.,nel  mezzo  di  un  territorio  fer- 
tilissimo e ben  coltivato.  Anzzou  (/ Irzew ) piccolissima  città  di  boo  abit.  , 
alia  quale  la  serenità  del  ciclo, la  fertilità  del  territorio, le  ricche  saline  e 
la  vicinanza  del  miglior  porto  della  reggenza  danno  grande  importanza; 
è questo  il  Porlus  Magnus  degli  antichi;  gli  avanzi  di  vaste  cisterne  e le 
vestigia  di  molte  costruzioni  romane  faono  fede  dell’antico  suo  splendore; 
credesi  che  colali  rilevanti  ruine  appartengano  all’antica  Ar senaria . 
Odzbran  (Orari),  con  una  doppia  rada,  un  tempo  residenza  di  un  bey,  il 
quale  reggeva  tutta  In  parte  occidentale  dello  stalo  d’Algeri;  essa  appar- 
tenne alla  Spagna  fino  al  179  3.  Le  sue  fortificazioni  assai  guaste  dai  ter- 
remoti, e trasandate  dagli  Algerini  sono  ancora  di  gran  momento,  soprat- 
tutto dacché  furono  in  parte  rislnurale  dai  Francesi.  1 vasti  magazzini  di 
pietre  da  taglio  costruiti  dagli  SpagBuoli  sono  ancora  intatti.  La  popola- 
zione nel  iS33  sommava  a non  più  di  3,8o4  abitanti.  Poco  lungi  trovasi 
Mtrs-el- kebir , tenuto  dai  marinai  pel  miglior  porlo  della  costa  , do- 
po quello  d’Arzeon. 

A LEVANTE  D’ALGERI  trovansi: Bugia,  notabile  pefsHO  porlo,  per 
le  miniere  di  ferro  che  scavami  nc’suoi  dintorni,  e famosa  principalmen- 
te per  invenzione  delle  candele  di  cera , a cui  essa  dà  il  nome.  Moder- 
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ce  relazioni  rappresentano  la  popolazione  di  Bugia  come  la  più  selvaggia 
e la  più  pericolosa  di  tulle  quelle  che  abitano  il  territorio  della  reggenza 
d’Algeri.  Bona  o Boi  n ur  (Beled-el-A’ueb)  con  un  porlo  assai  frequentalo, 
massime  al  leinpo  della  pesca  del  corallo;  ne' suoi  dintorni  leggenti  le 
ruine  d ' Ippona,  a cui  l'episcopato  di  sant'Agoslino  diede  tanta  celebri- 
tà. La  Calle,  ancora  pur  testò  principale  stabilimento  francese  su  quel- 
la costa,  e ridotta  fin  dal  1837  a un  mucchio  di  rovine.  L’isola  Tu  m in- 
qah  ( Tabarca ),  ceduta  nel  i»3o  alla  Francia  dal  dry  di  Tunisi;  essa  è 
importante  pel  suo  porto,  convegno  ordinario  de’ numerosi  pescatori  elle 
accorrono  per  la  ricca  pesca  del  corallo  che  si  fa  ne’ suoi  paraggi. 

Nell’interno  a LEVANTE,  a OSTRO  e a PONENTE  D'ALGERI  tro- 
vansi:  QosTASTHYpun  (Costantina,  Cirtha , e più  tardi  Constantinà),  se- 
de di  un  bey  che  governa  la  parte  orientale  di  questa  reggenza.  Benché 
assai  scaduta  dal  suo  antico  splendore.  Costantina  sembra  essere  ancora 
la  più  grande  città  di  questa  parto  dell’ Affrica.  Duprè  le  attribuisce  una 
popolazione  di  60,000  abitanti,  numero  che  noi  crediamo  doversi  ridur- 
re a 4o,ooo,  ed  una  recente  relazione  lo  riduce  al  dissolto  di  16,000.  li 
ponte  sul  Roumcl  o Soufegmar,  fabbricato  da’Rouinni  e ancora  ben  con- 
servato, le  quattro  porte  ornate  di  sculture  eleganti,  l'arco  trionfale  il 
bassorilievo  presso  il  ponte,  molte  pietre  sepolcrali,  e frequenti  ruine 
d’altari , «li  bassi-rilievi,  A’acquidotti  c di  colonne,  ricordano  lo  magni- 
fiche  costruzioni  di  questa  città  stata  un  tempo  una  delle  più  importanti 
«lei l’Affrica;  essa  fu  patria  di  due  potenti  re  della  Numidia,  Massinissa  e 
Giugurta  ; più  tardi  fu  capitale  della  Mauritania-Ccsariaoa.  Nella  parte 
superiore  della  città, l’Ouad-el-Rebir  esce  da  un  sotterraneo,  e forma  una 
grande  cateratta;  e da  quel  luogo  appunto,  elevato  di  seicento  piedi  so- 
pra la  pianura,  si  precipitano  i delinquenti  condannati.  Bblydau  (Blida) 
in  una  situazione  deliziosa.  Distrutta  interamente  il  8 marzo  1830  per  un 
terremoto  che  fece  perire  quasi  tutti  gli  abitami,  essa  risorse  prontamen- 
te dalle  ruine,  mercè  della  posizione  favorevole  al  commercio  , e della 
fertilità  de!  territorio;  la  sua  popolazione  stimavasi  dianzi  di  i5, 000  abi- 
tanti; dopo  i disastri,  che  le  tirò  addosso  per  parte  de’Frnncesi  la  sna  per- 
fìdia, dicesi  ridotta  a 4*°o°-  Meuea  (Mcdrya,  Mohdyah),  città  piuttosto 
leggiadra,  in  un  territorio  delizioso  c fertilissimo;  era  la  residenza  del  bey 
di  Titteri;  ha  un  MY acquedotto,  e può  annoverare  forse  6,000  abitanti. 
Aldini  avanzi  di  antichi  edifìzii  sembrano  giustificare  l’opinione  dei  dotti 
ì quali  le  attribuiscono  l’antica  Lamida.  Calla»,  piccola  città,  sudicia  e 
mal  fabbricata,  sur  una  montagna,  ina  ragguardevole  perchè  vi  si  fabbri- 
ca la  più  parte  de’ tappeti  e delle  stoffa  di  lana  usale  in  questa  parte  del- 
l’Affrica;  i villaggi  che  Sa  circondano  attendono  allo  stesso  genere  d’ in- 
dustria. Mascara,  città  di  niun  conto  secondo  alcuni  geografi,  era  non  è 
molto  di  gran  momento  per  la  sua  popolazione  che  poteva  stimarsi  mag- 
giore di  10,000  abitanti,  e quale  residenza  del  celebre  Abd-el-Kader,  pre- 
sa dai  Francesi  alla  fine  del  1 835;  essa  fu  abbandonata  dopo  essere  stata 
«lata  alle  fiamme  e ridona  ad  un  mucchio  di  ruine.  Tlemeczs  ( Treme- 
rei)), ragguardevole  per  l’industria,  la  popolazione  egli  avanzi  di’parec- 
chi  antichi  edilìzi!. Essa  è ancora  la  città  più  notabile  della  provincia  d'O- 
ran,  per  la  sua  popolazione  che  è forse  di  10,000  abitanti. 
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Questo  è lo  stato  piò  potente  della  regione  del  Maghreb,  benché  da 
lungo  tempo  assai  scaduto.  Aon  solamente  dal  1795  in  poi  esso  per- 
dette l’inlluenza  elle  ancora  serbava  sul  regno  di  Ten-Boktoue  ( Tom- 
bouctou),  che,  durante  i regni  di  Mouley-Ismayl,  morto  nel  1727 , e 
di  Mouley-Abd- Aliali,  suo  successore,  era  tributario  all'Impero,  ma  vi- 
de pure  gran  parte  del  regno  di  Sons  staccarsi  da  esso  per  comporre 
lo  stato  indipendente  di  Sydy-Heschain.  Questo  impero  nei  suoi  presen- 
ti confini  è composto,  secondo  (ìràberg,  del  regno  di  Fez,  a tramon- 
tana della  Morbeya;  di  quello  di  Marocco , con  una  parte  di  quello  di 
Sons  ad  ostro  di  questo  fiume;  del  regno  di  Tqfileft , a mezzodi  del- 
l’ Atlante.  L’antico  regno  di  Segelmesa  non  è ora  che  un  distretto  di 
anello  di  Tafilelt.  V’ha  in  oltre  il  paese  di  Dura’ A ed  il  distretto  di 
Kl 11/iarils , anche  ad  ostro  dell’Atlante.  1 due  regni  di  Fez  e di  Ma- 
rocco son  divisi,  secondo  Gràberg,  in  3o  provincie  o prefetture,  alcu- 
ne delle  quali  sono  assai  vaste,  mentre  alcune  altre  non  contengono  se 
non  se  una  città  ed  il  suo  prossimo  circondario.  Le  numerose  tribù  A- 
mazirg  e Chel/ouAs  sono  rette  da  capi  da  esse  nominati,  e le  tribù 
Arabe  da  sceik  nominati  dal  sultano.  Abbiamo  già  accennalo  che  mol- 
tissime tribù  Atlantiche  ed  Arabe  mantengono  intera  la  loro  indipen- 
denza sul  territorio  che  si  reputa  dipendente  dairimperatore.  Al  dire  di 
Graberg,  le  città  imperiali  Fez , Marocco  e Mequinez  sono  alter- 
nativamente la  residenza  dell’imperatore. 

Marocco  o Ma roii  ( Mera  kitsch ),  grande  città,  una  delle  residen- 
ze imperiali , e capitale  dell  impero  di  tal  nome,  situata  in  una  vasta 
e fertile  pianura,  che  è nel  tempo  stesso  un  acrocoro  elevato  di  circa 
200  tese  sopra  il  livello  del  mare.  Parecchi  edilizii  adornano  questa 
città  stata  un  tempo  si  popolosa,  e ricordano  il  suo  antico  splendore. 
Noi  ne  nomineremo  solo  i seguenti , prendendo  a guida  principale  un 
officiale  inglese  assai  istruito,  Washington,  che  la  visitò  nel  i83o:  il 
palazzo  imperiale , immenso  edilizio  lungo  1 ,5oo  yards.  e largo  sei- 
cento, suddiviso  in  piò  appartamenti  separati  da  vasti  cortili  e grandi 
giardini;  la  piazza  d udienza,  ossia  il  Mesc/ionar , grande  quadra- 
to, cinto  d'un  muro,  ove  l’imperatore  dà  udienza,  e pronunzia  i suoi 
giudizii;  la  moschea  El-Koutoubia , notabile  principalmente  per  la  sua 
immensa  torre  quadrata , alta  220  piedi  inglesi  e divisa  in  7 piani , 
la  cui  costruzione,  che  fu  verso  il  fine  del  mi  secolo,  è contemporanea 
a quella  della  Giralda  di  Siviglia  e della  Sma- llassan  di  Ilobati,  e- 
difizii  che  le  sono  affatto  somiglianti;  essa  è uno  degli  edilizii  arabi  piò 
ragguardevoli;  l i moschea  El-Mnazin,  che  si  distingue  per  le  gran- 
di dimensioni  e eh’ è anco  una  delle  piò  antiche  della  città  ; l’edificio 
nominato  B'd-Ahbas,  che  offre  riuniti  nel  suo  vasto  recinto  un  santua- 
rio, un  mausoleo,  una  moschea  ed  uno  spedale,  ove  si  curano  fino  a 
1 ,iioo  malati;  Qasso'iah  (Al-Kaisseria),  grande  edilizio  cinto  di  bot- 
teghe, ove  i mercatanti  espongono  le  loro  mercanzie;  l’immensa  fab- 
brica dei  marocchini , ove,  secondo  quello  che  fu  dato  per  certo  a Wa- 
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shioglon,  erano  impiegate  i ,5oo  persone;  il  suo  splendido  color  gial- 
lo non  ha  ancor  potuto  essere  imitato  dai  conciatori  europei.  Nè  vo- 
glionsi  obbliarc  i vasti  magazzini  ove  conservasi  immensa  quantità  di 
grani , i grandi  cimiteri  e le  rovine  degli  aquidolli,  alcuni  de’  quali 
si  prolungano  fino  a 20  miglia  fuori  delle  mura  delia  città.  Marocco 
perdette  molto  dacché  gli  imperatori  non  vi  fanno  più  la  loro  dimora 
ordinaria.  Senza  adottare  la  stima  evidentemente  esagerala  del  Jakson, 
nè  quella  di  Ali-Bey,  che  nel  principio  del  secolo  le  attribuiva  3oo,ooo 
abitanti,  noi  crediamo  che  la  sua  presente  popolazione  debba  contar- 
ne da  60  a 70,000. 

In  un  raggio  di  28  miglia  a ostro-scirocco  di  Marocco  sorge  il  Mill- 
sin  , la  più  alta  cima  misurata  dcU’Allanlc;  la  sua  altezza  assoluta  è di 
1,782  lese;  verso  scirocco,  lungi  circa  diciollo  miglia, voggonsi  vaste  ro- 
vino nominate  Tassremout  ( Tassrcinoot)  dagli  indigeni  ; sono  esse 
avanzi  di  forti  e grosse  muraglie  di  pietre  da  taglio  di  bagui,di  volte,  ecc., 
che  appartennero  probabilmente  a qualche  città  romana  o anche  carl.igi- 
nesejma  quel  che  è più  curioso  si  è l’udire  che  la  tradizione  popolare  rac- 
conta,intorno  alla  caduta  di  codestaanlica città, quasi  le  stesse  circostanze 
che  accompagnarono  , secondo  l’ immortale  Omero , la  caduta  di  Troja. 

Fez  0 Fes,  una  delle  tre  residenze  imperiali,  posta  nel  regno  di  que- 
sto nome,  di  cui  è la  capitale.  Questa  città  è la  più  importante  deU'im- 
pero,  benché  men  grande  di  Marocco;  Graberg  la  reputa  la  vera  ca- 
pitale deU’impero;cssa  è situata  sur  un  ruscello  affluente  della  Sehoue, 
in  una  specie  d'imbuto  formato  da  montagne  assai  boschive.  Le  sue  ca- 
se , tulle  costruite  di  mattoni  ben  falli  e colti  in  fornace  , hanno  ge- 
neralmente un  piano  sopra  il  pian  terreno,  e non  ricevono  aria  se  non 
da  un  cortile  interno;  il  loro  tetto  è a forma  di  terrazzo.  Le  slrade  so- 
no lastricate , ma  strette , tortuose  e mollo  sudicie  ; esse  non  sono  per 
cosi  dire  che  lunghe  gallerie  coperte  di  pergolati  o di  soffitti  murati, 
il  che  impedisce  all’aria  di  circolare.  Secondo  Cnilliè,  Fez  non  offre 
verun  monumento  notabile.  Vi  si  contauo  però  molle  moschee,  alle  qua- 
li tutte  sovrasta  una  torretta  alta  circa  100  piedi  ; quella  di  Mouley- 
Edrys  è la  più  bella,  anzi  la  più  bella  cosa  della  città.  Fez  possiede 
pure  bagni  sulfurei  e ferruginosi  assai  frequentati.  Ali-bey  che  la  vi- 
sitò nel  principio  del  secolo,  la  reputa  la  più  bella  città  di  Barbcria.  c 
parla  molto  delle  sue  scuole  rinomale  in  tutta  l’AGYica,  come  pure  del- 
la sua  biblioteca  ben  ragguardevole  per  quella  contrada.  Benché  Cail- 
liè  non  attribuisca  a Fez  più  di  20,000  abitanti,  noi  crediamo  che  si 
possa,  senza  andar  molto  lungi  dal  vero,  far  ascendere  la  sua  presen- 
te popolazione  ad  80,000;  ed  è questo  il  minimum  che  le  assegna  un 
giudice  assai  competente,  Grùberg.  Le  coperte  di  lana  , le  fabbriche 
d armi  bianche  e da  fuoco, quelle  de’marocchini, della  polvere  da  can- 
none c d’altri  obbietti,  occupano  gran  parte  degli  abitanti,  che  fanno 
pure  un  commercio  assai  esteso. 

Meknasah  (Mequinez  ),  lungi  alcune  miglia  a libeccio  da  Fez , in 
una  fertile  valletta  cinta  di  eminenze  e ben  coltivata.  Il  palazzo  im - 
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periate,  vasto  edilìzio  quadralo  e fortificalo,  è il  più  notabile  edilizio 
di  onesta  città,  a cui  Hoest  non  attribuisce  più  di  10,000  abitanti,  e 
Jackson  fino  a 1 10,000  Noi  diremo  con  Gràberg,  che  il  loro  numero 
è certamente  minore  di  60,000. 


Ecco  le  altre  città  e i luoghi  più  notàbili  dell'impero: 

Nel  REGNO  DI  FEZ  trovasi  Tethocan  (Tetouan),  notabile  pel  porto 
sul  Meditcaraoeo,  per  la  popolazione  c pel  commercio. Tanokh  (Tanqer) 
sullo  stretto  di  Gibilterra,  importante  pel  porlo  e pel  commercio  assai  vi- 
vo; essa  è la  sede  de'consoli  europei.  Larachb,o  El-A’hayscii,  allo  sboc- 
co del  I.uccos  ; essa  è la  stazione  ordinaria  della  flotta  dell’ imperatore  ; 
dal  1780  in  poi  il  suo  commercio  diminuì  d’assai.  Salì  (Sla)  , alla  foce 
del  Buregrog,  un  tempo  ricovero  di  corsari  assai  formidabili,  che  osava- 
no pure  discendere  sopra  le  coste  dei  paesi  abitati  da’eristiani;  da  qualche 
tempo  è assai  scaduta,  benché  Washington  le  attribuisca  ancora  10,000 
abitanti.  Raiiath  ( Rabat ) o sia  Nuovo-Sale,  dirimpetto  a Sale  essa  è an- 
cora una  delle  principali  città  dell'impero,  nonostante  lo  stato  di  decaden- 
za in  cui  trovasi;  ha  un  cantiere,  un  picco!  porto,  e forse  b5,ooo  abi- 
tanti. La  torre  quadrala  nominata  Sma-Ilassan , alta  i5o  piedi  inglesi; 
il  mausoleo  d’un  sultano,  e quello  di  Al- Mansor , l’eroe  dell’AfTrica  Mo- 
resca, ne  sono  gli  obbietti  più  notabili.  Al-Qassar  ( Al-Kazarr ),  città  as- 
sai scaduta,  ma  che  ha  ancora  8,000  abitanti. 

Nel  REGNO  Di  MAROCCO  trovansi:  Mazaygai*  (Mazagan),  che  nul- 
la offre  di  notabile,  come  pure  Asaft  (Saffi).  Oualydiah  (Voladia)  , in- 
dicata come  il  miglior  luogo  di  questa  costa  ove  si  possa  formare  un  buon 
por(o;MoGADOR,  o Soukyraii,  rifabbricata  regolarmente  nel  1760,  forti- 
ficata c provveduta  di  un  porto  che  si  riempie  di  sabbia  come  tutti  quelli 
della  costa.  Essa  è la  piazza  marittima  più  mercantile  dell’ impero,  ed  a 
noi  pare  che  sia  pure  la  sua  migliore  fortezza.  Fra  i suoi  edìiizii,  la  fa- 
mosa toire  di  Beny-Uhasan  si  distingue  per  la  sua  altezza. 

Nella  parte  del  REGNO  DI  SOUS  citeremo  : Acadir  , già  chiamala 
Santa- Cruz  dai  Portoghesi  che  n’erano  i signori  , con  un  porlo  sull’ At- 
lantico. Nell’  interno  Tarocdant  , già  capitale  , città  assai  scaduta  , ben- 
ché ancora  ragguardevole  per  industria  e popolazione  che  Gràberg  reea 
da  20  a 22,000  abitanti.  Tagavost,  che  questo  dotto  geografo  dice  essere 
iuduslre,  assai  mercantile,  e la  più  grande  di  questa  provincia. 

Nel  REGNO  DI  TAFILELT  (Tafilel),  posto  sul  pendio  meridionale 
dell'Aliante  trovasi:  Tafilelt  che  n’é  la  capitale.  Gràberg  fa  osservare 
che  é un  gruppo  di  villaggi  o di  cittadelle  anzi  che  una  città  propriamen- 
te detta.  Sbgel.mesa,  in  una  vasta  pianura  vicino  al  Ziz,  già  capitale  del 
regno  indipendente  di  questo  nome,  ed  ora  di  un  distretto  di  quello  di 
Teliteli.  Questo  regno  è generalmente  appellalo  dai  sudditi  dell’impero  , 
Jiulad-el-Sc/ierfa  (il  paese  de’scerifG),  perchè  dai  re  di  Tafileit  la  dinastia 
imperiale  de’scerillì  ora  regnanti  ebbe  l’origine. 

Nel  PAESE  DI  DARA  I!  , Cailliè  ci  fa  conoscere  la  piccola  città  di 
Miai  zia  a. 
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STATO  DI  SYDY-HESCHAM 

Fondato  nel  1810  da  Mesclmm, figlinolo  dello  sceriffo  Ahhnied  ebu- 
Mousay,  esso  è composto  di  una  parte  del  paese  di  Sons,  e stendesi  al- 
quanto a levante  e ad  ostro  di  questa  contrada.  Abitato  da  una  po|>o- 
lazione  induslre,  agricola,  guerriera  e mercantile,  questo  stato  può  es- 
sere presentemente  riguardato  come  deposito  del  commercio  tra  Ten- 
fioktoue  (Tombouclou)  e Marocco.  I mercatanti  di  quest' ultima  città 
amano  meglio  fermarsi  quivi  che  traversare  orribili  solitudini  per  an- 
dare a Tombouclou:  Talent  ne  la  capitale.  \ i si  vede  inoltre  Ilegr, 
ove  trovasi  la  venerata  tomba  dello  sceriffo  Ahhrncd  padre  di  Hescham. 

BELAD-EL-DJERYD  E SSAHHRA 
( Biledulgerid  e Sahara  ). 

Il  Belad-el-Djeryd,  e massime  il  Ssahhra,  nella  parte  che  non  è com- 
presa negli  stali  dianzi  descritti,  offrono  nelle  loro  valli . nelle  oasi  e 
nei  loro  orribili  deserti,  gran  numero  di  paesi  che  si  possono,  anzi  si 
debbono  riguardare  come  stali  affatto  indipendenti,  nudali  quasi  tulli 
da  nomadi  più  o meno  feroci.  Abbiamo  già  nominato  le  nazioni  prin- 
cipali a cui  essi  appartengono.  E qui  ci  contenteremo  di  citare,  secon- 
do la  chiara  classificazione  di  d'Avczac,  le  tribii  più  conosciute  e più 
notabili  di  ciascuna  di  queste  grandi  divisioni  da  ponente  a levante  , 
incominciando  da  quelle  che  si  conoscono  sotto  il  nome  di  Mori. 

I MORI  occupano  la  costa  dell'Atlantico,  Ira  lo  sialo  di  Sydy-IIeschani 
e il  Senegal, e stendonsi  nell'interno  fino  alle  solitudini  percorse  daiToua- 
ryq  (Touariki).  Questi  nomadi  sono  suddivisi  in  gran  numero  di  tribù,  la 
più  parte  delle  quali  si  distinguono  per  l’estrema  ferocia  e l’avidità  dei 
ladronecci.  Troppo  mol tipi ici  e varii  sono  i cenni  dati  dai  viaggiatori  e 
dai  geografi  intorno  alla  denominazione  di  codeste  tribù,  c alla  loro  di- 
stribuzione nel  Sabhel  ; questo  punto  di  geografia  era  rimasto  in  una  de- 
plorabile incertezza,  fino  a clic  il  d’Avezac  ebbe  co’suoi  lavori  rischiarala 
l’etnografia  di  quella  contrada.  Le  sue  indagini  dimostrarono,  che  questa 
porzione  del  Deserto  è abitata  ad  un  tempo  da  Mori  di  pura  razza  ara- 
6a , sia  Qahhlhanila,  sia  Ismaelita,  venuti  dall’Oriente  ne' primi  secoli 
dell’egira;  c da  altri  Mori  di  razza  mista, originarli  dalle  tribù  arabe  mi- 
grate ne’più  antichi  tempi  dall’Yemen  in  Affrica  , frammischiatesi  e con- 
fuse con  le  popolazioni  Berbere  indigene. 

Fra  i Mori  misti  voglionsi  annoverare  le  numerose  tribù  confuse  sotto 
il  nome  patronimico  comune  di  Ssanhagah  (Zanaga,  Zcnagui)  e compo- 
nenti più  gruppi  da  ponente  a levante,  sotto  i nomi  principali  di  Ter  or- 
za fi)  Trarza,  Trazarli , Tarassa),  B er aknah  ( Brakna  , Ebraguena  , 
Brancnarti),  Dolly  se  U (Doviclii,  Douichi),  ecc.  Nel  gruppo  -di  Terar- 
zah  sono  compresi  gli  Aoulud-el-Hliaygy  Darma  ho  ( Darmancourli ) , 
gli  Aoulad-Ahhmed  Dahman  (Ouladaluuedi  c Ouladamioi).  abitanti  delle 
rive  del  Senegai;  gli  A'adjounah  (Azouua),  ladroni  che  infestano  la  vici- 
na costa,  gli  Aoulad-Mobarek  (Oulad-Mbarrik)  che  abitano  l’interno,  e 
molte  altre  qabjle  o tribù.  Nel  gruppo  di  Beraknali  irò  valisi  gli  Aou- 
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lati- A mar  (Ludnmar)  di  cui  Mungo-I’ark  ebbe  a provare  la  brutale  ra- 
pacità, i Grgebab  ( Dbirdhiebi)  fra  i quali  visse  (aillié;  i Takant  (Ta- 
gauli)  e molli  altri.  Nel  gruppo  di  Dou  ysclt  sono  compresi  gli  Aoulad- 
Gbaysi  (Oallad-Kroisi)più  noti  sotto  il  nome  di  Aoidad-Abon-Seyj  { llon- 
la  di  Bmiscif,  Valadi  BousseiG);  i Kountah  (Kounti,  Kontali,  Oulad-Sy- 
di-Moklar),  c forse  anche  i Zannai  che  abitano  verso  Araouan.  Nella  stes- 
sa classe  c Lamtiiaii.  stipite  degli  Aoulad-IVoun  (Oulel  di  Nun , Wolcd- 
Nun)  i quali  abitano  la  valle  di  Noun  (Ouàily-Noun);dei  Masoufah , che 
scavavano  un  tempo  le  miuicre  di  sale  di  Taghasay , oggidì  abbandona- 
te, c forse  degli  Ouarqalan  (Vare clan,  Querquclen )’clie  occupavano  il 
Deserto  presso  al  Belad-el-Djcryd,  e parevano  essere  gli  stessi  che  quelli 
delti  oggidì  Tonai  (Tatvat,  Tuath,  Tsuat)  dal  nome  della  principale  oasi 
che  cs>i  posseggono. 

Quanto  alle  minti’  arabe  di  razza  tura,  esse  possono  ripartirsi  in  due 
gruppi  principali;  l’uno  di  origine  Ismaelita,  e portante  il  nome  di  Hklal 
(Hi lei , lleleil) , l’altro  di  origine  Qahlitanita  , c a cui  appartiene  il  nome 
di  Maciiylaii  (Malicbil,  Maguilli).  I ra  le  tribù  che  compongono  il  grup- 
po di  Melai , le  più  conosciute  sono  quelle  dei  Beny-A'mer  (Benihemi- 
ri)  e dei  tlloslcmyn  (Muslim,  Monselmini,  Monslcmini)  che  dimorano  ver- 
so il  capo  Bojador;  e quella  di  El-H/iarils , clic  è probabilmente  la  stes- 
sa di  cui  Caillic  pronunzia  il  nome  El-Harib,  nella  vicinanza  del  paese 
di  Dara’h.  Forse  conviene  aggiungere  a questo  gruppo  le  tribù  di  Tiknah 
(Dikna),  di  Modjat  (Mjut,  Emjot , Mujatti,  Mougiarti),  di  Moghaferah 
(Mograffra),di  Tadjakunl  (Tajaeanli),e  alcune  altre.  Fra  quelle  clic  sono 
comprese  nella  discendenza  di  Maoiitlab,  le  più  celebri  sono:  quella  di 
S ebani  o Auulad-Aby-Seba  (Oulad-Besba,  Villa  di  Bousbach,  Ullcd-Mis- 
sebah,  Ladbesseba,  Bessi  ba,  e forse  Labos),e  quella  dei  Dclcnujn  o Aon • 
lud-Dcleym  , (Wadelimi  , Ouleti  di  Lima  , Òulad-Lcme  , Ulled-Dleim)  ; 
amendue  dimoranti  nei  dintorni  del  Capo-Bianco,  e sommamente  cru- 
deli. Dello  stesso  lignaggio  sono:  la  tribù  A’El  Ouodayah  (Ludnya,  Lu- 
dayi),  padrona  delle  oasi  di  Ouadan  e di  Guatatali,  c quella  di  Barbousch 
o dei  Bcrabysch , a cui  appartiene  Tyscliyt.  A questo  gruppo  si  possono 
aggiungere  Te  tribù  d* El-A’rousyah  ( Larousic , El-Arosiem)  , d’ Arky- 
bat  (Orghebel)  e molte  altre. 

Le  oasi  più  notabili  di  questa  parte  del  Deserto  sono:  primamente  quel- 
la di  Tonai , che  è inolio  estesa;  la  capitale  è Aghably,  vi  si  trova  pure 
la  città  di  yf  yn-el-Ssalah,  testò  visitata  dal  maggiore  Laiug.  Ouadan  (llo- 
den)  , Tyschyls  Taoudyny  , Taglia  zay  (Tagaza) , sono  celebri 
per  le  miniere  di  sai  gemma.  Araouan  è una  piccola  città  di  circa  3,ooo 
abitanti.  Finalmente  le  due  Oualatah  (Guaiola  , Gualcì)  sovente  con- 
fuse, sono  due  stazioni  distinte,  l’una  sulla  strada  da  Senegai  a Marocco, 
appartenente  agli  Ouodayn , c l’altra  sulla  strada  di  Tenlloklouc,  occu- 
pala a quanto  sembra,  dai  Bcrabysch;  e di  questa  si  fece  il  preteso  regno 
di  Byrou  (Beeroo)  per  ragione  dei  pozzi  (in  arabo  byrou)  clic  vi  si  trovano. 

1 TOUARYQ  ( Touarik).  Le  tribù  indipendenti  di  questo  popolo  nu- 
meroso c guerriero  occupano  tutta  la  parte  mezzana  dello  Ssahhra  da’con- 
Gni  dei  paesi  abitati  dai  Berberi  di  Marocco,  di  Algeri  e di  Tunisi,  e da- 
gli Arabi  di  Tripoli,  fino  a ostro  di  Tcn-Boktoue,c  a tramontana  di  Djcn- 
ny  e del  Bornou  , e dai  confini  dei  paesi  percorsi  dai  Mori  o Arabi  occi- 
dentali del  Deserto  fiuo  a quelli  di  ’i  tbou  (TiLLos).  Divisi  in  gran  mime- 


388  DESCRIZIONE  DEM,’ AFFRICA. 

ro  di  tribù  finora  poco  conosciute,  i Touaryq  sono  ancora,  dal  tempo  de’ 
Cartaginesi  e dei  Romani,  i conduttori  delle  carovane,  i sensali  e in  parie 
anche  i mercatanti  che  fanno  il  commercio  regolare  ed  attivo,  che  da  tem- 
po immemorabile  esiste  tra  il  settentrione  e il  centro  dell’Affrica.  Le  loro 
tribù  più  potenti  sono  le  seguenti:  quelle  degli  Uhagara  (Hatigari,  Aga- 
ry),  che  abitano  tra  Tonai  e Araouan  ; Ahyr,  o Huyr  loro  appartiene,  e 
Ouallen  sembra  essere  la  loro  capitale;  sono  rinomali  per  crudeltà  e.  per- 
fìdia; Laing  corse  rischio  della  vita  in  mezzo  a loro.  Quella  dei  Sourga 
(Soorki,  Sorgou)  che  slcndesi  da  Mabrouk  fin  verso  Djeuny,  sottomet- 
tendo alle  loro  insolenti  concussioni  tutti  i popoli  negri  vicini.  A tramon- 
tana di  llaoussah  sono  i Tagliamo , e a tramontana  di  questi  i Kollouvi, 
ai  quali  appartengono  le  oasi  di  Azbcn  e di  Ghat,  e tutto  il  Ssahhra  fino 
al  bozzati.  Cilansi  ancora  i Malkara,  i Ma/tinga,  e parecchie  altre  tribù. 
Di  tutte  queste  tribù  , quelle  di  llhagara  e di  Matkara  sono  le  meno  mi- 
ste: esse  hanno  il  colore  soltanto  bruno;  le  altre  presentano  tinte  più  scu- 
re secondo  il  più  o meno  di  vicinanza  alle  razze  negre  , e secondo  le  itii- 
schianzc  che  ne  derivarono.  Le  principali  oasi  appartenenti  ai  Touaryq 
sono:  G hai,  specie  di  repubblica  oligarchica:  nella  sua  capitale  che  por- 
ta lo  stesso  nome,  si  tiene  lutti  gli  anni  una  fiera  frequentata  da  molte  tribù 
del  Ssahhra.  Ahir,  grande  e fertile  , ma  poco  conosciuta  ; Mabrouk  , 
poco  importante;  Asben,  una  delle  più  grandi,  la  di  cui  capitale  Agha- 
des  dicesi  cosi  grande  come  Tripoli  : essa  è una  dei  più  grandi  deposti 
del  commercio  del  Ssahhra. 

I TA  BOU,TIBBOU,oTIBBOS  non  posseggono  essi  soli  Li  parte  orien- 
tale dello  Ssahhra,  cui  fu  imposto  dai  geografi  il  nome  speciale  di  Deser- 
to di  Libia.  A tramontana  il  paese  di  B.irqah,  che  noi  abbiamo  compre- 
so nella  reggenza  di  Tripoli,  è occupato  dagli  Arabi,  de’ quali  i più  co- 
nosciuti souo  gli  Uharabgn  e gli  Aoulad-A' ly  ; e la  serie  di  oasi,  clic  ne 
è vicina,  è abitata  da  tribù  berbere.  A ostro  vanno  errando  tribù  arabe, 
di  cui  le  principali  sono  quelle  di  Beny-cl-Uhasan.  di  D.ighana/i,  di  Et- 
Assala,  di  Salamoi.  A levante  sono  i ricoveri  delle  razze  miste  arabe- 
bcrberc  di  Laouato/i,  e di  Bcrdaouah.  La  sola  regione  mezzana  appar- 
tiene ai  Tybou,  divisi  in  grandi  tribù,  di  cui  ecco  le  principali:  i Tibbou 
di  Bilma,  Ira  il  Fczzau  e la  piccola  oasi  di  Aghaden;  il  loro  capo  o sceick 
risiede  a Bilma , piccola  città,  ma  importante  pe'due  laghi  salsi  dc'suoi 
dintorni,  donde  si  ricava  annualmente  un’immensa  quantità  di  sale  che 
si  trasporta  nella  Nigrizia.  I Tibbou  di  Gonda , che  posseggono  il  punto 
A' Aghaden,  gran  convegno  dei  ladroni  d'ogui  specie,  i quali  assalgono  le 
carovane  che  vanno  dal  Fczzan  al  Bornou  ; questi  Tibbou,  il  cui  capo  è 
nominalo  Mina-Thar,  posseggono  molte  migliaja  di  cammelli;  da  alcuni 
anni  essi  divennero  industriosi  e trafficanti,  il  qual  cangiamento  essi  deb- 
bono alle  loro  comunicazioni  co’mercalanli  di  Tripoli;pare  cli'essi  sieno  i 
più  numerosi  di  lutti.  I Tibbou  di  Traila  vivono  al  mezzodì  dei  preceden- 
ti. Vengono  appresso  i Tibbou  di  Borgou  o Birgou , il  cui  capo-luogo 
sembra  essere  Yen.\  Tibbou  Beschadeh  o delle  rupi, cosi  nominali  perchè 
parecchie  delle  loro  tribù  vivono  nelle  caverne  delle  montagne  di  Tibesly  : 
Ab o sembra  essere  il  loro  capo-luogo,  o almeno  la  loro  stazio  ie  princi- 
pale. Finalmente  i Tibbou  detti  A’ Ama,  dal  nome  del  loro  capo-luogo. 
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posizione  astronomica.  Longitudine,  tra  20°  occidentale  e 24° 
orientale.  /Mtili/dine,  Ira  1 70  boreale  e 1 8°  australe. 

confini.  A tramontana , la  regione  del  Maghreb  e propriamente 

10  Ssahhra;  a levante , le  regioni  del  Nilo  e dell’Affrica  Orientale;  ad 
ostro , la  regione  dell  Affrica  Australe  e l’Oceano  Atlantico;  a ponen- 
te, l’Oceano  Atlantico. 

fumi.  Questa  regione  offre  gran  numero  di  fiumi , ma  si  conosce 
ancora  assai  poco  il  loro  corso:  pare  che  essi  vadano  tutti  a versarsi 
nell  Oceano  Atlantico,  tranne  quelli  che  appartengono  al  grande  avval- 
lamento del  lago  Schad  o Tcliad. 

L OCEANO  ATLANTICO  riceve: 

Il  Se.-iegal,  detto  pure  Zenaga;  esso  ha  la  sorgente  nel  Fouta  Djalo 
solto  il  nome  ili  Ba-Fing  (Fiume-Nero)  presso  i Mandingi,  e Balco  (Ne- 
ro) presso  i Peni  (Pouli);  esso  nominasi  pure  Foiba  (il  Fiume)  e presso 
i Ghiololi  (Jolof)  Dengue».  Questo  gran  fiume,  dopo  bagnato  il  rotila- 
Djalo,  bagna  il  Djalonkadou,  il  Bainbouk,  il  Kadjaga.  il  ìvassou,  il  Fon- 
ia- loro  e I Ouato.  Il  Senegal,  nella  parte  inferiore  del  suo  corso,  segna, 
secondo  le  migliori  carte, i confini  tra  questa  regione  e il  Ssa  libra.  Questo 
fiume  passa  per  l’antico  Forte  San  Giuseppe,  Bakel,  Podor,  Dogana  e 
San  Luigi,  e forma  gran  minierò  d'isole,  fra  le  quali  distinguousi,  per  la 
loro  estensione,  quelle  del  Morfyl  (Morphjl  o dell’Avorio),  di  Bifesch  e 
di  Beygliio  (Bequio).  Il  Senegai  riceve  gran  numero  d’afflueuli  nella  sua 
parte  superiore  e pochissimi  nell’inferiore;  noi  citeremo  fra  quelli  della 
riva  destra  il  Kokoro,  ingrossato  dalla  Ba-Oulima.  I suoi  principali  af- 
fluenti a sinistra  sono:  la  Falemè,  che  è il  più  grande  di  lutti, ed  il  Ne- 
nko  che  produce  una  congiunzione  temporanea  tra  l’avvallamento  del 
Senegai  c quello  della  Cambia.  Aggiungeremo  pure  che  il  lago  tli  Kayar 
(Cayor),  alla  destra  , nel  paese  percorso  dai  Mori  di  Terarzah,  e quello 
di  Fanti- Fotti,  a sinistra  nell’Oualo  , ilFoula-Toro  , e il  Ghiolof,  scari- 
cano le  loro  acque  nel  Senegal. 

La  Gambia  prende  origine  sotto  il  nome  di  Diman,  nell’acrocoro  del 
Foula-Toro,  bagna  il  T elida,  il  Bondou  , il  lani , il  Saloum  , il  Badibou, 

11  Barra  , ed  entra  nell  Oceano  per  più  bocche  riputate  quasi  tulle  dalla 
più  parte  dei  geografi  come  diversi  fiumi , coi  quali  la  Gaiubia  abbia  co- 
municazione per  canali;  i principali  sono:  la  Cassamancia  e la  riviera  di 
Cacheo,  detta  pure  Santo-Dominoo.  L’asserzione  di  Labai,  il  quale  dice 
che  la  Cassamancia  è un  braccio  della  Gambia,fu  cangiata  in  realtà  dalle 
investigazioni  falle  ultimamente  sui  luoghi  dal  capitano  inglese  Boleler, 
e dalle  dotte  osservazioui  pubblicate  dal  d’Avezac,  nel  bollettino  della  so- 
cietà di  geografia  di  Parigi. 
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La  Riviera  di  Geba  o Gesves  nasce  nel  Rabou , traversa  il  paese  dei 
Biafari  e dei  Datanti;  e per  più  bocche  si  versa  nell’Oceano. 

II  Rio  Grande,  detto  pure  Riviera  dei  Nalou;  nasce  nell'acrocoro 
del  Fouta-Djalo,  bagna  il  Tcuda-Maié,  il  Rabou,  il  paese  dei  Laudema- 
ui,  e si  versa  nell’Oceano  a ostro  del  Geba. 

Il  Rio  di  Nunuo-Tristao  , volgarmente  nominato  Rio-Nume/.  , il  cui 
corso  sembra  essere  molto  breve. ma  importante  per  la  mole  delle  acque, 
passa  per  Rakoudy , e traversa  il  paese  dei  Sousou  e dei  Nalou. 

Tutti  questi  fiumi  appartengono  a’ paesi  che  i geografi  europei  nomina- 
no Senegainbia;  i seguenti  bagnano  la  regione  che  essi  appellano  Guinea. 

Lo  Scarcies  o Scassas  nasce  sul  pendio  meridionale  dell’acrocoro  del 
Fouta-Djalo,  bagna  il  paese  dei  Sousou,  il  Tiranni;  c in  quello  di  Boul- 
lom  questo  fiume  entra  nell’Oceano.  Il  Kabba  o Mungo.,  assai  più  rag- 
guardevole clic  lo  Scaries,  è però  riguardato  come-uno  de’suoi  aliluenti; 
quest’ultimo  bagna  il  Rouranko,  il  Limba,  e il  Tiinani. 

La  Riviera  di  Sierra  Leone,  detta  Rokella  nella  parte  superiore  del 
suo  corso.  La  sua  sorgente  ò vicina  a quella  del  Djoliba  (Dhiolibn);  essa 
traversa  il  Soulimana,  il  Rourauko,  il  Limba,  il  Tiraani  e il  Boullom;  e 
in  quest’ultimo  si  versa  nell’Oceano. 

11  R am  arane,  a (Catiiaranca)  ha  la  sorgente  un  po’  a ostro  della  Rokel- 
la  nel  Rissi,  traversa  il  Rouranko,  c dopo  aver  corso  quasi  parallelo  alla 
riviera  di  Sicrra-Leone , entra  ncU’Occauo,  a ostro  dello  sbocco  di  que- 
st’ultima. 

Il  Mesurado.  Non  si  conosce  finora  che  una  piccola  patte  del  suo  cor- 
so; credesi  che  la  sua  sorgente  sia  lontanissima  dalla  foce. 

11  Sestos.  Fin  qui  non  si  conosce  che  la  parte  inferiore  del  suo  corso; 
esso  è il  più  gran  fiume  conosciuto  della  costa  detta  delle  Grane. 

11  Sdeiro-da-Costa , il  cui  corso,  secondo  le  relazioni  degli  indigeni  , 
debb’ essere  assai  lungo;  esso  ha  la  foce  presso  il  Grau-Bassan,  alleslre- 
milà  orientale  della  costa  delta  dell’Avorio. 

L’Ancobra  o Seinnia,  detto  pure  Rio  Cobre  (Serpente)  nelle  nnlicho 
relazioni;  esso  prende  origine  sotto  il  nome  di  Taudo,  a pie  di  una  mon- 
tagna del  regno  d’Achanli  propriamente  detto,  traversa  questo  regno,  ba- 
gna il  Dinkara,  il  Gura,  l’Ouarsa,  1’Amauahca  nell’impero  d’Achauli,  c 
si  versa  nell’Oceauo. 

Il  Pra,  llosso situa,  o Riviera  San-Giovanni, nasce  nell’Achanti  pro- 
prio.bagna  il  Dinkara, il  Tufcl, l’Ouarsa,  ed  entra  nell’Oceano  sui  confiui 
del  Fanti.  Esso  è nominato  anche  Ciiaima.  All’avvallamento  di  questo  fiu- 
me appartiene  la  riviera  che  passa  per  Roraassy  (Coniassi»). 

Il  Rio  Volta, conosciuto  ne’varii  paesi  che  esso  bagna  Dell’impero  d’A- 
chanli, sotto  i nomi  di  AntRnio,  di  Amou,  di  Asiezaw  e Fardo;  esso  è la 
più  grande  corrente  d’acqua  conosciuta  di  questo  possente  stato.  Prende 
origine  a pie  del  monte  Rondunguria  nel  Banda, sulle  frontiere  dell’im- 
pero, bagna  il  Banali  (Bann),  il  Coranza,  Tinta,  il  Bouroum,  il  Quaou, 
l’Aquapiin,  TAqiiambuu,  ed  altri  paesi  dipendenti  daU'Achauli,  e presso 
Adda,  colonia  danese,  entra  nell’Oceano. 

il  Lagos,  di  cui  non  si  couoscc  finora  che  la  parie  inferiore;  si  suppo- 
ne che  la  sua  sorgente  sia  mollo  loutaDa  Secondo  alcune  relazioni  degli 
indigeni  esso  c lo  stesso  che  il  Mory  del  Dagouinba.  Aduuts  pretende  che 
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esso  non  sia , se  non  l’emissario  del  lago  Cradou  e de)  lago  presso  d’Ar- 
drah,  che  comunicano  ira  loro  e col  fiume  di  Benin.  1 • s 

Il  Djoliba,  Diiioliba,  Kocarra,  Quorra  o Niger.  Questo  misterioso 
fiume  il  cui  corso  fece  nascere  tante  ipotesi,  e la  cui  esploratone  costò  la 
vita  a tanti  viaggiatori,  fu  alfine  da  alcuni  anni  in  qua  riconosciuto  quasi 
interamente.  Nominalo  alia  sua  sorgente  Tbebia,  Ba,  Djoliba,  ecc.  ecc. , 
discende  dal  monte  Lorna  che  sorge  tra  Soulimana  e il  Sangara,  traver- 
sa sotto  il  nome  di  Djoliba  il  Sangara,  il  Kankan,  l’Ouàssoulo,  i regni 
dell'Alto  e Basso  Bambarra  , bagna  il  Banan,  il  regoo  dei  Dirimani  e il 
regno  di  Tombeuclou.  Di  sotto  a questo  stato  il  suo  corso  fu  finora.in- 
rerto.  L’opinione  pubblicata  da  Reichard  di  Weimar  nel  i8o3,  adottata 
dianzi  dal  celebre  Clapperton  e dal  nostro  dotto  amico  Bruè,  fu  testé  con- 
fermala, se  si  eccettuano  alcuni  particolari,  per  l’importante  esplorazio- 
ne dei  due  fratelli  Lander.  Secondo  Clapperton  il  Djoliba  sotto  a Kabra 
prende  la  direzione  a scirocco,  traversa  sotto  il  nome  di  Quorra  la  par- 
te occidentale  dell’impero  di  Bello,  bagna  il  Borgou,  il  Niffè,  il  Yourri- 
ba,  il  Founda.  Secondo  la  relazione  compendiata  del  viaggio  dei  fratelli 
Lander,  comunicata  dal  luogotenente  Becher  alla  Società  geografica  reale 
di  Londra,  e la  detta  analisi  che  Jomard  intende  di  pubblicare  e che  cor- 
tesemente ci  comunicò,  il  Kourra  corre  dirittamente  a ostro,  Ira  i meri- 
diani di  Yaouri  e di  Katunga  , fa  poscia  un  gran  giro  verso  levante  tra 
Rabba  c Kacunda  , e dopo  aver  percorso  alcune  miglia  verso  ostro  fino 
al  confluente  con  la  Tchadda  o Charry,  questo  gran  fiume  volta  lutto  ad 
un  tratto  a libeccio.  Arrivato  a Kirri  ^Rirree),  forma  un  vero  delta,  che 
si  distende  tra  il  Vrcciuo  Calabak  e la  Riviera  di  Benin,  che  vogliousi 
presentemente  riguardare  come  i suoi  due  bracci  orientale  e occidenta- 
le; il  braccio  centrale  o principale  va  a metter  foce  al  capo  Formoso  , 
ed  è per  conseguenza  lo  slesso  che  la  Riviera  di  Ncn;  e appunto  per  que- 
sto braccio  i fratelli  Lander  discesero  tino  alia  sua  foce.  Altri  cinque  o 
sci  rami  scorrono  negli  spazii  inlcrtnedii.  Una  particolarità  importante, 
la  cui  nozione  si  deve  alla  celebre  esplorazione  del  Cailliè,  si  è che  il  Djo- 
liba a Sego  o nei  dintorni,  si  biforca  per  formare  un’isola  grandissima,  e 
un’altra  assai  più  picciola,  all'estremità  della  quale  trovasi  Djenny,  e che 
a molle  miglia  dopo  la  congiuuziope  dei  due  rami  che  si  fa  ad  Isaca,  que- 
sto gran  fiume  continua  il  suo  corso  traverso  il  lago  Djebou  (Dibbi , De- 
bo).  La  carta  aggiunta  alla  relazione  del  luogotenente  Becher  rappresen- 
ta una  biforcazione  simile  tra  Àbbazacca  e Kirri.  Le  principali  città  che 
trovatisi  lungo  il  Djoliba , nella  parte  avverata  o supposta  del  suo  corso, 
sono:  Banunakou , Yamina,  Sego,  Saosanding,  Siila,  Jinné  o Djenny, 
Massiua , Ten-Boktoue  o Tombouctou , Koubi , Yaouri , Bonssa  , Raca , 
Rabba,  Egga,  Kacunda,  Bocqua,  Àbbazacca,  Damouggou  e Kirri;  sotto 
a quest"  ultima  città  trovasi  Eboe  sul  braccio  centrale  o Riviera  di  Nuu , 
Benin  sul  braccio  occidentale,  Brass,  sul  braccio  di  tal  nome;  Owyhere, 
Nuovo-Calo  bar,  Boni  ed  altre  città,  sembrano  oggidì  dover  èssere  collo- 
cale sopra  bracci  del  Kouarra.La  geografia  positiva  di  quel  vasto  avval- 
lamento è ancora  cosi  imperfetta,  che  non  possiamo  avventurarci  a nomi- 
nare lutti  i principali  affluenti  dèi  Djoliba  ; pertanto  ci  contenteremo  di 
segnare  i seguenti,  come  i più  ragguardevoli. A sinistrati!  Coi bio  (Cub- 
bie)  che  passa  per  Sakkalou  e Cobbio  ; la  Coudounia , che  porta  al 
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Kouarra  una  gran  mole  di  aeque  traversando  il  regno  di  Niflejla  Char- 
rrj  o Tc hail  (Sharry,  Chad  o Tshadda),  che  passa  a Fonda,  c che  non 
è da  confondere  col  iiume  dello  slesso  nome  che  appartiene  all’ avvalla- 
mento  del  Tcliad.  A destra  nomineremo  solo  la  Moussa  (Moossa),  che 
passa  per  la  città  di  Ini  nome,  mette  capo  nel  Kouarra,  nei  dintorni  di 
Uaea , e separa  il  regno  di  Borgou  da  quello  di  Yarriba.  Aggiungeremo 
che  il  Djoliba  o Kouarra  trapassa  la  catena  delle  montagne  Kong,  di  cui 
tanto  si  esagerava  l'altezza,  e che  la'  parte  inferiore  del  suo  corso  oppone 
grandi  ostacoli  alla  navigazione,  pe’numcrosi  scogli  di  cui  (ulto  il  suo  letto 
è sparso,  massime  tra  Yaouri  e Kirri. 

Il  Vecchio  Calabar,o  Bongo, sembra  discendere  dall’acrocoro  del  pae- 
se elevato  dei  Calbongi  e sboccare  nel  golfo,  a cui  sembra  metter  foce  il 
braccio  orientale  del  vasto  delta  del  Djoliba,  sotto  il  nome  di  Rio  della 
Croce. 

Il  Rio  del  Ret,  il  Rio  Camaronks,  di  cui  si  reputa  il  Malemba  come 
un  braccio,  il  Dandjer  e il  Gabon, 0 Ouongavounga,  sono  ancora  pochis- 
simo conosciuti;  si  iguora  la  posizione  della  loro  sorgente,  clic  si  suppo- 
ne essere  assai  remota  dalle  loro  foci,  massime  quella  del  Gabon;  traver- 
sano contrade  comprese  comunemente  sotto  il  nome  di  paese  dei  Biafari 
lungo  la  costa  di  Gabon,  ove  vengono  pur  lutti  a confondere  le  loro  ac- 
que con  quelle  dell’Oceano. 

I Rumi  seguenti  appartengono  ai  paesi  comunemente  conosciuti  sotto  il 
nome  di  Congo;  le  loro  sorgenti,  e il  corso  della  più  parte  di  essi  sono 
ancora  assai  dubbiose.  Il  Congo  e il  Coanza  erano  ancora  testé  men  cono- 
sciuti di  tulli  gli  altri,  per  ragione  della  lunghezza  del  loro  corso,  die  fu 
ed  è ancora  argomento  di  molte  ipotesi  fra  i geografi.  Douville  sgombrò 
testé  in  parte  le  incertezze  intorno  al  loro  corso;  e noi  dobbiamo  alla  sua 
cortesia  la  rettificazione  di  questa  importante  parte  della  geografia  dell’Af- 
frica . Ecco  i fiumi  clic  sono  riputati  di  più  lungo  corso. 

II  Cooanco,  Congo  o Zairo,  che  secondo  antiche  relazioni  gli  indige- 
ni nominano  pure  Moienzi-Eneaddi,  cioè  il  fiume  che  inghiaile  tutti  gli 
altri , e Zkmbebe,  che  significa  madre  delle  «cyue.Non  si  conosce  anco- 
ra esattamente  la  parte  superiore  del  suo  corso;  secondo  le  notizie  sommi- 
nistrate dagl'indigeni  a Douville,  che  ne  esplorò  gran  parte,  esso  ha  la 
sorgente  nell’acrocoro  australe,  nel  paese  dei  Reghi  tra  il  25°  e il  290  di 
longitudine  orientale  e il  9°e  io°  di  latitudine  australe.  Esso  volgesi  dap- 
prima verso  ponente  e traversa  il  regno  di  Iluraè,  il  paese  dei  Mouchin- 
gi  , il  regno  dei  Cassangi , di  Cancobclla,  di  Uolo-ho.  Il  Couango  fa  po- 
scia un  gran  giro  verso  maestro,  e quindi  verso  libeccio,  per  andare  a 
metter  capo  uell’Oceano  Atlantico,  in  cui  si  scarica  per  una  larga  e pro- 
fonda foce.  In  questo  lungo  corso  esso  passa  poco  lungi  da  Caucobetla  e 
da  San-Salvador,  bagna  Conde-Yonga,  Inga,  Noti  e Euiboraina.  I suoi 
principali  affluenti  a destra  sono:  l’/logi, che  Douville  repula  il  più  gran- 
de; il  Rumbe  gi,  il  Louimbi , e il  Bancora.  Fra  quelli  della  sini- 
stra nomineremo  il  Cassane  ».  Avvertiremo  che  Riley,  Maxwell  e Mun- 
go-Park  credevano  questo  fiume  essere  lo  stesso  che  il  Djoliba,  che  molle 
relazioni  degl’indigeni,  e le  osservazioni  fatte  intorno  alle  sue  escrescen. 
ze,  davano  a codesta  opinione  una  certa  probabilità  , e che  essa  fece  in- 
traprendere nel  1816  riufelice  spedizione  del  capitano  Tuckey , la  quale 
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ci  fece  conoscere  e sanamente  la  parte  inferiore  del  corso  di  questo  gran 
fiume. 

Il  Loge  o ambbiz,  confuso,  secondo  Douville,  dalla  spedizione  inglese 
con  l'Onzo.  Esso  prende  origine  nel  regno  di  Ginga,  e Ira  versa  quello 
di  Uòlo-ho. 

Il  Da ndè,  ha  la  sorgente  nel  regno  di  Ginga,  e bagna  le  provincie  por- 
toghesi d’Encogè  e di  Dembos. 

Lo  Zenza,  impropriamente  nominato  Benoo  alla  sua  foce  dai  Porto- 
ghesi. Nasce  a ponente  del  regno  di  Ginga  , e traversa  le  provincie  por- 
toghesi dell’Alto  e Basso-Golungo  ( Alto  e Baxo-Golungo)  e quella  di 
Ambaca. 

Il  Couenza  o Coajiza,  di  cui  testé  non  si  conosceva  ancora  la  parte  in- 
feriore del  corso,  ha  la  Sorgente, secondo  notizie  date  dagl'indigeni  a Dou- 
ville, ben  più  a ostro  e più  a levante  che  non  l'indicauo  le  carte  più  re- 
centi, nell'acrocoro  australe,  e a piò  del  monte  liete  nel  paese  dei  Mouin- 
bos.  Questo  gran  fiume  traversa  dal  lato  di  ostro  i regni  di  Cuninga,  (lu- 
talo, Haco,  Li bolo  e Quisama  , e dal  lato  di  tramontana  il  regno  di  Qui- 
cua  e le  provincie  portoghesi  di  Pongo-Andongo,  di  Cambambe,  di  Mas- 
sangano  e di  Muchima.  Il  Coanza  entra  nell’Oceano  a ostro  della  punta 
Palmeirinha;  esso  è da  riputare  il  più  gran  fiume  di  questa  parte  dell’Af- 
frica dopo  lo  Zairo. 

Il  Cuvo  o Coevo  traversa  i regni  di  Bihè,  di  Bailundo  e di  Gela  ; e si 
scarica  nell’Atlantico. 

Il  Catdmoela,  la  cui  sorgente  è ancora  ignota,  si  versa  nell' Atlantico 
a tramontana  di  Benguela,  dopo  traversali  il  regno  di  Mano  e le  provin- 
ole portoghesi  appartenenti  al  Benguela. 

Il  grande  avvallamento  interno  del  LAGO  TCHAD,  nella  parte  orien- 
tale della  Nigrizia-Cenlrale  (Soudan  Orientale),  riceve: 

Il  Ysou,  di  cui  non  si  conosce  ancora  la  sorgente;  si  suppone  che  essa 
sia  nelle  montagne  del  Boclier  o sia  Djacoba.  Questo  fiume  traversa  il 
Kurry-Kurry  e il  Kalagoum  nell’impero  di  Bello,  il  Paese  dei  Bcdi  in- 
dipendenti e il  Bournou  propriamenie  dello  dell’impero  di  tal  nome.  Ka- 
lagoum nell’impero  di  Bello,  Bedkarfi,  Ilabcharj  e Yeou  nell’impero  di 
Bornou,  sono  le  città  principali  bagnate  da  questo  fiume.  Il  CAacbum 
(Sbashum)  sembra  essere  il  suo  principale  affiliente  a sinistra.  Nulla  si  sa 
di  certo  de’ suoi  affluenti  a destra  ; ma  alcuni  sembrano  essere  assai  rag- 
guardevoli. 

Il  Ciiart.  Non  si  conosce  finora  che  picciola  parte  del  suo  corso  infe- 
riore. La  mole  delle  sue  acque  pare  sia  maggiore  di  quella  del  Yeou.  Il 
Chary  passa  presso  Loggouu,  per  Chowy  cd  altre  città  dell’impero  di 
Bornou.  Questo  fiume  sembra  segnare  presentemente  il  confine  tra  que- 
sto stato  e il  regno  di  Bagliermeh. 

divisione.  Già  da  lungo  tempo  i geografi  europei  dividono  questa 
regione  dell’Affrica  in  quattro  parti  assai  disuguali,  che  essi  nomina- 
no Soudan,  Senegambia,  Guinea  e Congo.  Il  Sondati,  secondo  que- 
sti geografi,  stendesf  tra  il  Sahara  e la  Guinea,  la  Senegambia  p la  re- 
gione del  Nilo;  essi  danno  il  nome  di  Senegambia  ai  paesi  compresi 
tra  il  Sahara  Occidentale  e la  costa  di  Sierra-Leone:  appellano  Guinea 
Tomo  li.  26 
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tuli'  i paesi  situali  tra  la  Senegambia  e il  Congo,  l'Atlantico  ed  il  Sou- 
dan  ; comprendono  sotto  il  nome  generale  di  Congo  o Guinea  meri- 
dionale, per  antitesi  alla  Guinea  propria,  che  essi  chiamano  pure  Gui- 
nea settentrionale,  tutte  le  vaste  contrade  situate  lungo  l'Oceano  dal 
capo  Lopez  lino  al  capo  Frio,  e che  stendonsi  molto  avanti  nell'inter- 
no verso  levante,  suddividendo  ancora  la  Guinea  Settentrionale  in  più 
coste,  nominate  di  Sierra- Leone,  del  Pepe,  delle  Grane  o di  Mala- 
guelta,  dei  Demi o dell  Avorio,  A’ Oro,  degli  Schiavi,  di  Benin,  di 
Calabar  e di  Gabon;  essi,  oltre  a ciò,  suddividono  la  costa  dei  Den- 
ti in  costa  dell  Avorio  propriamente  detta,  costa  della  Mala-Genle 
e costa  della  Buono-Gente  o Quaguas.  Abbiamo  già  veduto,  alla  pa- 
gina 372,  che  tulle  queste  divisioni  e le  loro  denominazioni  sono  sco- 
nosciute agli  indigeni , ed  abbiamo  pure  avvertito  che  alcune  di  que- 
ste ultime  hanno  anche  una  differente  significazione  presso  gli  Arabi, 
i quali  soli  hanno  nomi  generali  per  la  geografia  dell'Affrica.  A fine 
di  non  accrescere,  per  l’ introduzione  di  nuovi  nomi  e di  nuove  divi- 
sioni, le  difficoltà  infinite  che  già  s'incontrano  nella  descrizione  di  que- 
sta parte  dell' Affrica  , noi  sceglieremo  fra  un  tnigliajo  di  stati  che 
essa  comprende,  quelli  che  sono  oggidì  i più  importanti.  Li  descrive- 
remo seguendo  l ordine  delle  quattro  divisioni  principali  testé  nomina- 
le; ma  fra  le  tenebre  che  avvolgono  ancora  questa  parte  della  geogra- 
fia, non  osiamo  intraprendere  il  difficile  incarico  di  segnare  in  un  mo- 
do esatto  la  linea  di  confine  tra  il  Sondali  delle  nostre  carte  e la  Gui- 
nea, tra  il  Congo  e i paesi  che  appartengono  alla  Itegione  da  noi  no- 
minala Orientale  o dello  Zambezo.  Se  si  volesse  suddividere  questa  im- 
mensa regione  dell'Affrica  in  un  modo  più  esalto, ci  sembra  che  si  po- 
trebbe ripartirla  in  Ire  grandi  contrade  geografiche  da  nominarsi  Ni- 
crizia  Occidentale,  corrispondente  alla  Senegambia;  Nicrisxa  Cen- 
trale, che  comprenderebbe  il  Soudan  e la  Guinea; potendo  anche  la 
prima  nominarsi  Miorizia  Interna,  l'altra  A 'igrizia  Marittima ; e 
finalmente  Nicrizu  Meridionale,  che  comprenderebbe  il  Congo,  este- 
so fino  ai  limili  ben  più  allargati  verso  levante,  che  gli  assegna  la  re- 
cente e memorabile  esplorazione  del  Douville.  Ma  pe'  molivi  già  da  noi 
esposti,  conserveremo  uella  nostra  descrizione,  per  quanto  sarà  possi- 
bile, le  principali  divisioni  usale  dai  geografi,  facendole  però  ordina- 
tamente corrisjtondere  alle  testé  da  noi  proposte.  Aggiugneremo  che 
la  nostra  Nigrizia- Interna  corrisponde  ai  paesi  il  cui  complesso  for- 
ma il  Takrour  del  d’Avezac,  nome  proposto  da  questo  dotto  per  so- 
stituirlo a quello  di  Beled-el-Soudan,  per  cagione  che  quest' ultimo  no- 
me . a dover  essere  esatto,  vorrebbe  essere  applicato  soltanto  alle  re- 
gioni abitale  dai  popoli  Negri,  mentre,  nei  confini  assegnati  al  Sou- 
dan dagli  Europei  e dagli  Arabi,  si  scontra  la  razza  Potile,  che  è ros- 
sa, e che  si  annovera  ella  stessa  fra  i Bianchi.  D’Avezac  divide  il  Tak- 
rour in  tre  grandi  sezioni:  a levante  è il  Bornou  ed  i suoi  annessi; 
nel  centro  1 Ha  ausa  ; a ponente  il  Mely.  Propone  pure  di  nominare 


nigrizia  — nigrizia  centralk.  3g5 

Ouangarah  la  parte  interna  della  nostra  Nigrizia  Mar ùlitna. Sif- 
fatti nuovi  nomi  non  cangiando  per  niente  la  posizione  del  paese , nè 

10  stato  politico  delle  regioni  comprese  in  questa  parte  deU’Affrica,  noi 
abbiamo  conservato  le  divisioni  che  avevamo  designato  nella  prima  e- 
dizione  del  nostro  Compendio,  circoscrivendoci  ad  inserirei  fatti  nuo- 
vi di  cui  la  scienza  si  arricchì  dopo  la  sua  pubblicazione. 

NIGRIZIA  CENTRALE 

I paesi  che  compongono  il  Soudan  delle  nostre  carte  e una  parte 
della  Guinea  possono  essere  ripartiti  al  modo  seguente:  Paesi  che  ap- 
partengono all’ avvallamento  del  Djoliba;  Paesi  che  appartengo- 
no all'  avvallamento  del  lago  Tchad;  Paesi  che  appartengono  ad 
entrambi. 

I principali  paesi  che  appartengono  all' avvallamento  del  Djoliba  o 
Kouarra,  sono: 

II  Sakgaran,  o Sangara,  vasta  contrada  abitata  da  idolatri,  retti  da  più 
capi  indipendenti,  e spesso  in  guerra  gli  uni  contro  gli  altri.  Il  Djoliba  vi 
ha  la  sua  sorgente,  e lo  traversa. 

Il  Boené,  picciot  paese  abitato  dai  Djalonkè  (Dhialonké),  retti  da  Bou- 
cary,  capo  maomettano,  despota  e guerriero.  Questo  cantone  mòntuoso 
ò importantissimo  per  gli  scavamenti  delle  ricche  minierei oro,  il  cui  pro- 
dotto si  spande  per  lutto  il  Soudan  e per  gli  stabilimenti  inglesi  e france- 
si della  costa.  Djenny , che  era  riputato  il  paese  più  ricco  di  tal  prezioso 
metallo,  non  ha  in  parte,  se  non  quello  che  gli  si  reca  da  Bourè;  San- 
sanding,  Yamina  e Sego  sono  nella  stessa  condizione.  Bourè , sul  Tan- 
kisso,  affluente  a sinistra  del  Djoliba,  n’è  la  capitale. 

Il  Kankan  a tramontana  del  Sangaran  Kankan , presso  il  Milo,  affluen- 
te a destra  del  Djoliba,  n'è  la  capitale,  essa  è città  induslre  c mercantile 
con  circa  6,000  abitami  maomettani. 

L’Ouassodi.0  o Ouasselon  a tramontana  del  Kankan,  abitalo  dai  F011- 
lah  idolatri,  pastori  e contadini,  dei  quali  molti  si  distinguono  per  indu- 
stria. Sigaia,  piccolo  villaggio,  è la  sede  del  loro  capo,  che  Cailliè  di- 
ce essere  assai  ricco  d’oro  e di  schiavi. 

Il  Bambarra  (Bambarrana)  componeva,  pochi  anni  fa,  un  vaste  e pò- 
lente  regno  , che  era  la  potenza  preponderante  del  Soudan-Occidenlale. 
Da  qualche  tempo  esso  è diviso  in  due  differenti  stali,  che  potrebbero  no- 
minarsi V Alto- Bambarra  e il  Basso-Bambarra. 

Nell’ALTo-BAMBARRA  trovasi:  Sego  (Seghou),sul  Djoliba,  città  piut- 
tosto bella  con  case  costruite  di  argilla  e imbiancate,  strade  alquanto  lar- 
ghe, e cinta  d’una  muraglia  di  terra;essa  è la  capitale  del  regno  e sede  di 
uu  gran  commercio.  Muogo  Park  stimava  di  3o,ooo  abil.  la  sua  popola- 
zione ; ma  forse  ne  ha  un  terzo  di  meno.  Le  altre  città  principali  lungo 

11  Djoliba  sono:  Bammakou , importante  pel  commercio  e per  In  posizio- 
ne, che  già  fu  indicata  e lodata  al  governo  francese  per  indurlo  a fondar- 
vi uno  stabilimento.  Vengono  appresso,  Marabou , Yamina , Sami.  San- 
sanding,  e Siila. 

* 


Digitized  by  Googte 


396 


DESCRIZIONE  DELL’AFFRICA. 


Il  Basso-Bambarra  è un  regno  fondalo, or  fa  alcuni  anni, dal  fouiah  Se» 
go-Alimadou  , che  da  indi  in  poi  fa  la  guerra  al  re  di  Sego.  Esso  è pre- 
sentemente la  polenza  preponderante  del  Soudan-Occidentale;  egli  ha  già 
battuti  i polenti  Touarick  che  impongono  contribuzioni  agli  stati  del  Sou- 
dan-Cenlrale,  diede  il  regno  di  Massina  a suo  fratello,  e parecchie  volle 
battè  le  truppe  dell’Alto-Bainbarra.  Djenny  ( Djinnè  o Jennè) , all’e- 
stremità d’una  picciola  isola  formala  dal  Djoliba,  è la  sua  capitale.  Cail- 
liè  dice  che  le  case  sono  così  grandi  come  quelle  dei  contadini  in  Euro- 
pa; la  più  parte  hanno  un  sol  piano,  sodo  tulle  a foggia  di  terrazzi,  non 
hanno  finestre  di  fuori , e le  camere  non  ricevono  aria  se  non  da  un  cor- 
tile interno  , e non  vi  sono  cammini.  Dienny  ha  una  gran  mnscliea  fabbri- 
cala di  terra  , dominala  da  due  torri  massicce,  ma  poco  alte.  Le  strade 
non  sono  punto  diritte,  ma  abbastanza  larghe  |fer  un  paese,  ove  non  si 
conosce  l'uso  delle  carrozze.  Esse  sono  tutte  assai  pulite  c spazzate  ogni  gior- 
no. Benché  questa  città  abbia  perduta  gran  parte  del  suo  commercio  per 
cagione  della  guerra,  pure  essa  è ancora  non  poco  mercantile.  Tutti  i gior- 
ni ne  partono  e vi  arrivano  molle  carovane,  ed  essa  è dimora  di  molti  fo- 
restieri, massime  di  Mandiughi,  Fouiah,  Bambarra  e Mori,  elle  vi  si  stan- 
ziano per  un  certo  tempo  a fine  di  esercitarvi  il  commercio.  Cailltè  non 
gli  attribuisce  più  di  8 a 10,000  abitanti,  numero  dieci  pare  troppo  pic- 
ciolo. Le  altre  città  principali  sono:  El-hhamdo-l' Jlla/i,  fondala  di  recen- 
te da  Sego-Ahmadou,  affinchè  la  gioventù  che  frequenta  le  scuole  ivi  sta- 
bilite, non  sia  esposta  alle  distrazioni  ed  agli  strepili  di  Djenny;  Isaca , 
situata  là  dove  si  congiungono  i due  bracci  del  Djoliba,  essa  serve  in  luo- 
go di  porto  per  gli  imbarchi  che  fanno  il  tragitto  da  Djenny  a Tombou- 
clou. 

Regno  di  Massina.  Mussino  sul  Djoliba,  sede  del  re,  fratello  di  Se- 
go-Ahmadou re  del  Basso-Bnmbarra. 

li  Banan,  situato  a destra  del  Djoliba,  i cui  abitanti  somigliano  ai  Man- 
dinghi,  e sono  assai  dediti  al  commercio.  Visi  trova  Di/tioter,  grosso 
villaggio,  abitalo  da  Fouiah,  c situalo  sulla  destra  del  lago  Dcbo,  là  do- 
ve n’esce  il  Djoliba. 

Il  Paese  dei  Dirimani,  situato  lungo  la  destra  riva  del  Djoliba  dal  la- 
go Debo  fino  ui  dintorni  di  Dirè,  villaggio  dipendente  dal  re  di  Tombou- 
clou;eslendesi  pure  più  lungi  a levante.  Ale  odi  a è la  sede  del  loro  capo. 

Il  Regno  di  Te.n-Bok.todb,o  Tombooctou  , situato  lungo  il  Djoliba  , è 
ora  mollo  ristretto  ne’ suoi  confini.  Nel  xiv  secolo,  questo  picciolo  stato 
era  il  nucleo  di  un  vasto  impero  dal  quale  dipendevano  i regni  di  Guala- 
ta,  d’Agadez,  di  Nielli , di  Rano,  di  Cachena,  di  Zeg-Zeg  e di  Zamfara. 
Tributario  all’impero  di  Marocco  dal  ifi^a  fino  al  1727,  e soggetto  all'in- 
fluenza di  questa  potenza  medesima  dalla  morte  dell' imperatore  Muley- 
Ismayl,  fino  a quella  di  Siili-Mohainined, cioè  dal  1727  01179!},  il  regno 
di  Ten-Boktoue  fu  da  indi  in  poi  vassallo  , ora  del  Bambarra  , ora  del- 
rUauussa.  Sembra  che  presentemente  sia  indipendente,  benché  obbliga- 
lo a pagare  ogui  anno  una  grossa  contribuzione  ai  Touarik  che  vanno 
errando  sulle  frontiere,  perchè  questi  feroci  e potenti  nomadi  non  mole- 
sliuo  le  carovane  che  da  tutte  le  parti  dell’ Affrica  vanno  alla  sua  capita- 
le. Questa  misteriosa  città,  che  da  più  secoli  occupai  dotti, e iotorooalia 
cui  popolazione  si  ebbero  idee  cotanto  amplificate,  come  pure  intorno  al 
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suo  incivilimento  ed  al  commercio  con  l’interno  del  Soudan  , è situata  , 
secondo  Gailliè,  lungi  8 miglia  dalla  riva  del  Djoliba,  in  un'immensa  pia- 
nura di  sabbia  bianca  e mobile , sopra  la  quale  non  crescono  cbe  deboli 
arboscelli  intristiti.  Ten-ùok  toue , (Tombouctou)  non  è chiusa  da  ve- 
run  recinto;  la  sua  circonferenza  può  stimarsi  di  3 miglia.  Le  case  sono 
grandi,  poco  alte,  col  solo  pian  terreno  e costrutte  ai  mattoni.  Le  stra- 
de sono  pulite  e abbastanza  larghe  per  dar  passaggio  a Ire  cavalieri  di 
fronte.  Dentro  e fuori  veggonsi  molte  case  di  paglia,  di  forma  quasi  ro- 
tonda, come  quelle  dei  Foulah  pastori;  esse  servono  di  albergo  ai  poveri 
ed  agli  schiavi  che  vendono  le  merci  per  conto  dei  loro  padroni.  Ten- 
Boktoue  racchiude  sette  moschee  due  delle  quali  sono  grandi,  e a ciascuna 
sovrasta  una  torre  di  mattoni.  Benché  il  commercio  di  questa  città  sem- 
bri molto  scaduto  da  quanto  era  anticamente,  pure  Tombouctou  può  an- 
cora riputarsi  come  principal  deposito  di  commercio  in  questa  parte  del- 
l’Atfrica:  vi  si  depone  tutto  il  sale  ricavato  dalle  miaiere  di  Toudeyni.  I 
Mori  vi  dimorano  da  6 ad  8 mesi  per  esercitarvi  il  lot  commercio , e at- 
tendere un  nuovo  carico  pe’loro  cammelli.  I suoi  principali  affari  si  fan- 
no con  Djenn y,  e per  la  navigazione  lungo  il  Djoliba.  Cailliè  fa  ascende- 
re da  io  a i3,ooo  abitanti  la  popolazione  permanente  di  Tombouctou  ; 
ma  noi  senza  approvare  le  esagerate  stime  de’  viaggiatori  che  lo  prece- 
dettero, crediamo  che  quel  numero  è per  lo  meno  inferiore  di  un  terzo 
al  vero  numero  de’ suoi  abitanti.  Fra  i luoghi  più  notabili  del  regno  no- 
mineremo: Cabra , piccola  città  a sinistra  dei  Djoliba,  a cui  Cailliè  attri- 
buisce soltanto  da  i a a,ooo  abitanti;  essa  è il  porto  di  Tombouctou,  e il 
suo  commercio  è assai  vivo. 

Il  Regno  ni  Bohgod  (Borgoo)  , di  cui  la  maggior  parte  è situala  alla 
destra  del  Rouarra.  Esso  noo  è propriamente  cbe  una  confederazione  di 
piccoli  re,  tra  i quali  quelli  di  Ouaoua , di  Riama , di  Niki  e di  Boussa , 
sono  i più  potenti);  essi  sono  quasi  tutti  despoti  nei  loro  proprii  distretti: 
riguardano  quello  di  Boussa  come  loro  signore  principale  , e risiedono 
nelle  città  dello  stesso  nome.  Le  città  più  notabili  sono:  Boussa , sulla 
sinistra  riva  del  Kouarra,  residenza  del  capo  della  confederazione,  nomi- 
nalo Mohamed,  benché  idolatra.  Clapperton  le  attribuisce  da  io  a n ono 
abitanti;  ed  è presso  a quella  città  cbe  Muugo-Park  fece  naufragio.  Ria- 
ma, fabbricata  sul  fianco  d’una  catena  di  colline:  essa  è In  residenza  del 
sultano  Yarro,  e pare  sia  la  città  più  mercantile  del  Borgou  ed  anche  La 
più  popolala;  le  si  attribuiscono  3o,ooo  abit.  Ouaoua  (Wawa) , una 
delle  più  belle  città  di  questa  contrada,  con  circa  18,000  abitanti. 

Il  Regno  di  Yiocai,  situato  tra  i’Haoussa  e il  Borgou,  è presentemente 
una  delle  potenze  principali  della  Nigrizia,il  suo  sultano  respinse  felice- 
mente i ripetuti  assalti  dei  Fellan.  Yaouri  (Yaoori)  , situata  sulla  riva 
sinistra  del  Quorra  o Kouarra, città  grande,  popolosa  e fortificala,  n’è  la 
capitale.  Gli  abitanti  sono  industriosi  e dediti  al  commercio  ; fabbricano 
molta  polvere  da  fucile,  che,  sebbene  sia  di  cattiva  qualità,  pure  si  spaccia 
in  gran  copia. per  tutto  l’interno  della  Nigrizia. 

Il  Regno  di  Nipfè  o Tappa  , situato  a sinistra  del  Knuarra  , è diviso 
tra  i due  figliuoli  dell’ultimo  re,  i quali  si  fanno  tra  loro  la  guerra;  Mo- 
hamed-cl. Magìa,  cbe  è maomettano,  è anche  il  più  forte,  ed  è sostenuto 
dal  sultano  Bello;  Ldrisi  è pagano.  Tabra  è per  ora  la  capitale  delia  par- 
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tc  dipendente  da  Mohained-el-Magia;  le  si  attribuiscono  da  18  a 30,000 
abil.  Koulf  a,  poco  lontana,  a levante  della  precedente,  è la  città  più  in- 
dusse e più  mercantile  del  Nifle;  le  si  attribuiscono  da  13  a 1 5 , 000  abi- 
tami, di  cui  la  maggior  parte  sono  maomettani.  Rabba, poco  distante  dalla 
riva  sinistra  del  Quorra,cillà  grande,  popolosa  e mercantile,  ubbidirebbe, 
al  diredei  fratelli  Lander,a  Mallain-Dendo  stretto  parotite  del  sultano  Bel- 
lo. Mallaui  sarebbe  il  vero  dominatore  del  Nifle,  il  cui  monarca  avrebbe 
solo  un  potere  di  nome,  llabba  è il  deposito  di  tutte  le  roercatansie  di  fab- 
brica nazionale  e forestiera  ; vi  si  conducono  soprattutto  molti  schiavi. 
Eoa  a,  alla  diritta  del  Quorra,  grande  città,  popolatissima  , notabile  spe- 
zialmente per  l’attività  mercantile  degli  abitanti,  i quali  hanno  un  gran 
numero  di  grosse  barche , sulle  quali  fanno  il  traffico  risalendo  e discen- 
dendo il  fiume.  Questi  grossi  battelli  sono,  propriamente  parlando,  le  loro 
abitazioni  ; non  le  lasciano  mai  e vi  menano  la  vita  colle  loro  famiglie; 
Egga,  non  altrimenti  che  parecchie  altre  città  poste  sulle  rive  del  Quor- 
ra, va  esposta  a' suoi  traboccamenti,  i quali  per  qualche  tempo  la  copro- 
no olfatto  , insieme  coi  dintorni. 

Il  Kegzio  di  Yariiiba. Questo estendesi  da  Pouka,  presso  Badagry  sulla 
costa  degli  schiavi,  fino  alle  frontiere  del  Borgou,  ed  alla  riva  destra  del 
Kouarra  verso  il  io°  grado  di  latitudine.  Esso  è una  delle  potenze  pre- 
ponderanti della  Nigrizia  , e Clapperton  reputa  il  suo  esercito  cosi  forte 
come  quello  di  ogni  altro  regno  dell'Affrica.  1 re  di  Dahomey  , di  Alla- 
dah , di  Badagry  c di  Mah» , gli  pagauo  un  tributi),  e quello  di  Benin  è 
suo  alleato.  Ad  onta  della  sua  grande  potenza,!  Follatali,  retti  da  Danto- 
dio,  presero,  pochi  anni  or  fa,  la  sua  capitale  e parecchie  altre  piazze, 
da  cui  però  sgombrarono  poscia. Eyeo,  o K a lung a, fabbricala  sul  pen- 
dìo e dintoruo  al  piede  d’una  piccola  catena  di  coltiue  , è la  capitale  del 
regno.  Essa  è cinta  di  muraglie  alte  ao  piedi  e d'un  fossato  ; la  sua  cir- 
conferenza è di  circa  i5  miglia.  Le  case  sono  di  terra  ed  hanno  tetti 
di  stoppie.  Le  porte  e le  palanche  che  sostengono  i verandah  delle  case 
del  ree  dei  cabociri  sono  ornate  di  sculture  le  quali  rappresentauo  o un 
boa  tenente  un  antilope  o un  porco,  o pure  truppe  di  guerrieri  accompa- 
gnati da  tamburini.  Le  altre  città  principali  sono:  Bonou, vastissima  città, 
già  capitale  del  regno;  Djannafi , DaJJ'ou , a cui  si  attribuiscono  i5,ooo 
abitanti;  Tcha-dou,  Tchaki , Kouto , con  20,000  abitanti.  Vedi  la  pag. 
4.10  pc'rcgni  tributarii. 

Il  Uecno  di  Foukda.  Questo  stalo,  ancora  pochissimo  conosciuto,  si 
stende  lungo  il  Tchadda  e signoreggia  sopra  molta  parte  dei  paesi  a sini- 
stra di  questo  affluente  del  Quorra;  i paesi  a destra  spettano  ai  Fellatab. 
Fottnda , sulla  riva  sinistra  del  Tchadda, n’è  la  capitale, ed  è una  delle 
più  grundi  città  della  Nigrizia.  Laird  dice  ch’essa  è grande  quauto  Li- 
verpool,  e le  attribuisce  da  60  a 70,000  abitanti.  Il  palazzo  del  re  con- 
siste in  un  gruppo  di  casipole  di  forma  circolare  chiuse  dentro  steccali  ; 
i,5oo  donne  vi  sono  mantenute  da  questo  despota  seguace  ad  un  tem- 
po e dell’ islamismo  e del  feticismo,  culti  che  si  spartiscono  tutti  gli  abi- 
tanti. Le  mura  di  Fouuda  s’alzano  a 25  piedi,  e sono  protette  da  bastio- 
ni d’urchitetlura  moresca.  Gli  abitanti  di  Founda  fabbricano  grossolane 
stolte  di  cotone,  sonobuoui  conciatori  di  pelli,  fanno  ottima  birra,  ed  h»n 
l'urna  di  periti  ne'  lavori  ài  fucina.  Menzioneremo  ancora  Djama/iur, 
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piccola  città  situala  «opra  ripido  colte;  in  tempo  di  liceità  essa  diventa  il 
porto  di  Fouoda. 

11  Regno  di  Benik,  o Adoc. Questo  è uno  dei  più  poteuli  stati  della  Ni- 
gritia;  dicesi  che  stendasi  da  Lagos  fino  a Bonn;,  e fino  a venti  giornale 
di  cammino  nell’interno;  talché,  se  si  ammettono  tali  confini , esso  com- 
prenderebbe gran  parte  del  vasto  delta  del  (Viger,  Questo  sialo  è alleato 
del  Yarriba,  e vuole  annoverarsi  fra  le  contrade  meno  conosciute  della 
Nigrizia.  B ertiti,  di  cui  tanto  si  esagerò  I*  importanza,  è la  capitale  del 
regno;  essa  è una  città  che  occupa  uno  spazio  assai  grande,  ma  la  cui  po- 
polazione, secondo  Adams,  non  è più  di  i5,ooo  abitanti.  Secondo  Pali- 
■ot  de  Beauvois,  le  sorge  da  canto  il  vasto  palazzo  del  re,  cinto  di  mura- 
glie, con  belli  appartamenti  e lunghe  gallerie  sostenute  da  pilastri  di  le- 
gno. Non  lungi  da  quivi  è il  pozzo  profondo  e sempre  aperto  che  serve 
di  sepoltura  ai  sovrani,  e nel  quale  allorché  vi  è disceso  il  re  defunto,  si 
veggono  i suoi  servitori  e i suoi  favoriti  gettarsi  volontariamente,  e per 
tre  giorni  esservi  precipitali  per  forza  tulli  quelli  che  i fedeli  del  nuovo 
re  incontrano  e possono  cogliere.  1 suoi  sudditi  ignoranti  credono  pura 
che  esso  ha  corrispondenza  diretta  col  cielo , che  può  vivere  senza  nu- 
trirsi, ma  che  ino  lune  o io  anni  dopo  la  sua  morie  è destinato  a riap- 
parire sulla  terra  per  regnare  Ji  nuovo.  Negli  stati  che  si  potrebbero  ri- 
guardare come  tributarii  a questo  regno,  trovami:  Owy  fiere  (Oware, 
Awerri), piccola  città  di  circa  5,ooo  abit., capitale  del  regno  di  tal  nome, 
abitata  dai  Jacheri  , tribù  negra,  ragguardevole  per  la  sua  industria  « 
per  la  dolcezza  de’ costumi, che  mirabilmente  contrasta  con  le  feroci  abi- 
tudini de’loro  vicini,  gli  abitanti  del  regno  di  Benin.  Palisot  de  Beauvois 
e Adams  dicono  che  essi  conservarono  alcune  tracce  del  Cristianesimo , 
che  i Portoghesi  vi  introdussero  nel  xvusecolo.Da  questa  città  nel  1786 
parti  Palisot  de  Beauvois  per  la  sua  esplorazione  nell’  interno  delle  ter- 
re , nella  direzione  di  maestro  ; dicesi  che  penetrasse  fino  a 4oo  leghe 
lungi  dalla  costa,  aprendosi  la  via  traverso  un  deserto  immenso  popolalo 
di  leooi,  pantere,  serpenti  mostruosi  ed  altri  animali  feroci.  Noi  abbia- 
mo creduto  dover  ricordare  questo  viaggio,  a cui  pose  fine  il  rifiuto  del- 
le guide,  affine  di  notare  l’esistenza  di  vasti  deserti  in  questa  parte  dell’Af- 
frica cinta  di  contrade  assai  fertili  e popolate.  Bonny  (Banny),  sur  un’i- 
sola alla  foce  del  Bonny,  dello  pure  San  Domingo,  Doni  o Andour,  e che 
riguardasi  come  una  bocca  del  delta  del  Djoliba.  Bonny  è capo-luogo  di 
una  repubblica  oligarchica  tributaria  al  Benin;  le  si  attribuiscono  ao,ooo 
abitanti.  Bonny  era,  non  ha  guari,  il  più  gran  mercato  degli  schiavi  di 
tutta  la  Guinea,  ed  è ancora  una  delle  sue  città  più  mercantili. 

Il  Ueono  di  Qua.  Ksso  eslendesi  tra  il  Saint-Antony  (Andonry)  e il  Rio 
del  Rey:  V eco  hio-Calabar , sul  Bongo  o Calabar,  n’è  la  capitalo.  I 
suoi  abitanti,  benché  idolatri,  si  distinguono  pel  loro  incivilimento. 

Le  relazioni  più  recenti  non  forniscono  alcun  mezzo  di  determinare  le 
divisioni  politiche  a cui  appartengono  le  città  seguenti  situale  sulla  parte 
inferiore  del  Quorra,  ma  esse  sono  sì  importanti  che  non  vogliono  pas- 
sarsi con  silenzio. 

Boqua,  piccola  città  sulla  riva  sinistra  del  Quorra;  è una  spezie  di  por- 
to libero  sopra  un  terreno  neutrale,  dove  le  tribù  che  ubbidiscono  a ra 
nemici,  portano  senza  pericolo  gli  oggetti  di  cambio-  Alta,  altra  città  vi- 
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ciao  alla  sinistra  riva  del  Quorra,  sede  di  un  picciolo  re  il  quale  possie- 
de una  flotta.  Kiaai  (K  ir  ree) , città  alquanto  grande,  è uno  dei  grandi 
mercati  della  Nigrizia.  Avvertiremo  che  sotto  a questa  città  comincia  l'im- 
menso della  del  Niger. — Ebuoe  , città  di  mediocre  grandezza  , che  fuor 
di  ragione  viene  qualificata  quale  grande  città  : i fratelli  Landcr  le  dan- 
no non  più  di  6,000  abitanti;  è situata  non  lungi  dalla  destra  riva  del  Quor- 
ra; è uno  dei  grandi  mercati  della  parte  inferiore  di  questo  fiume, ed  è la 
capitalo  del  regno  degli  Ebboi,che  sembra  essere  molto  meno  esteso  e pu- 
tente che  noi  rappresentano  le  relazioni  vaghe  raccolte  dagli  antichi  viag- 
giatori. i Lander  vi  trovarono  molte  grosse  barche  che  venivano  dalla 
costa. 

Si  potrebbero  intanto  riguardare  come  dipendenza  geografica  dell’av- 
vallamento del  Djoliba  gli  stati  seguenti,  tutti  pochissimo  conosciuti,  ma 
importanti  abbastanza  per  dover  essere  qui  menzionati. 

Il  Regho  di  Kosg  (Congo) , notabile  per  l’industria  de’ suoi  abitanti, 
~ che  diconsi  maomettani.  Sembra  che  si  estenda  sur  una  gran  parte  delle 
montagne  conosciute  sotto  il  nome  di  Kong.  Si  rappresenta  la  sua  capi- 
tale nominala  Kong,  quale  città  grande  e mercantile. 

Il  Melli,  il  Mosi  (Mosee),  il  Fobi  (Fobce),  il  Calanna  e il  Dagodmba, 
sono'  paesi  poco  conosciuti;  sembrano  però  importanti,  ed  occupano,  in* 
sieme  con  altre  contrade  anche  peggio  conosciute , io  spazio  tra  i regni 
da  noi  descritti  lungo  l’Alto-Djoliba,  il  Tombouctou,  il  Borgou,  il  Yari- 
ha,  il  Dahomey,  l’impero  d’Achauti  e il  Congo.  Calatoia , capitale  del 
regno  di  tal  nome,  e Yahndi , di  quello  di  Dagoumba,  sono  riputate  cit- 
tà grandi,  ben  popolate,  industri  e mercantili.  Vedi  l’impero  degli  Achan- 
ti  alla  pagina  4o8. 

Fra  gli  stati  clic  appartengono  all’avvallamcuto  del  Djoliba  e a quel- 
lo delio  Tcliad,  il  nostro  disegno  ci  consente  di  nominare  solo  t se- 
guenti: 

L’Impero  dei  feuani  o Fellataii,  fondato  noi  Goubcr  (Goober)  dal- 
lo sceik  Othinau,  conosciuto  comunemente  sotto  il  nome  di  Hatuiaii  Dan- 
fodio.  Questo  nuovo  profeta  conquistatore , profittando  della  confidenza 
'illimitata  clic  in  Ini  avevano  i Fctlani  , ranno  i suoi  compaesani,  che  e- 
rano  fin  allora  vissuti  sparsi  nelle  foreste  della  più  parte  del  Sonda»,  ove 
attendevano  ad  allevar  greggi,  s’impadronì  della  ricca  provincia  di  Ka- 
no, del  Goubcr,  di  cui  uccise  il  sullano,c  soggiogò  poscia  tutto  l’Haoussa, 
il  Cobbi  (Kubbi),  il  Yaouri  e una  parte  del  Nilfè.  Tutto  l’interno  dall’o- 
riente all’occidente  ne  rimase  atterrito.  Il  Bornou  nel  levante  c il  Yarrr- 
ba  nel  ponente  Turono  assaliti  da  lui  felicemente,  e non  ostante  la  resisten- 
za opposta  dai  Yarribani,  Danfodio  riuscì  ad  impadronirsi  di  Kaka,  Flo- 
ra o Allaga,  come  di  molte  altre  città,  e spinse  oltre  le  sue  conquiste  fino 
alla  costa  marittima.  Katunga  , capitale  del  Yarriba,  fu  presa  e distrutta 
in  gran  parte.  I trionfi  di  Danfodio  attirarono  nei  suoi  stati  gran  numero 
di  Fellani  o Foulah  della  Scnegambia,  ai  quali  esso  assegnò  le  terre  e le 
case  dei  negri  in  parecchie  proviucic,  ma  principalmente  nello  Zeg-Zeg. 
Nel  i8oa  questo  terribile  conquistatore  divenne  pazzo  pel  suo  fanatismo 
religioso.  Dopo  la  sua  morte  avvenuta  nel  1816,  suo  figliuolo  Mohamtned 
Bello,  sultano  presente,  ebbe  per  suo  retaggio,  secondo  Clapperton,  In 
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più  parte  de’  paesi  conquistati  dal  padre;  ma  le  provinole  situate  a ponen- 
te déH'Haoussa  tornarono  a Mohammed-Ben-Abdallah,  Ggliuolodi  suo  fra-, 
tello;  sembra  però  che  tutti  sieno  poi  stati  riuniti  sotto  lo  scettro  di  Bel- 
lo. Alla  morte  di  Danfodio,  si  compose  una  confederazione  o toma  fra 
i popoli  conquistati  per  ricuperare  la  loro  indipendenza.  Il  Gouber , lo 
Zamfra,  il  Guari  c il  Ratougkora,  distretti  delCaebenah,  il  Yaouri,  il  Cob- 
bi,  il  Daoura  e la  parte  meridionale  dello  Zeg-Zeg  scossero  il  giogo  dei 
Fellatah;  tutti  quelli  che  caddero  loro  nelle  mani  furono  uccisi.  Ma  il  va- 
lore e l’accortezza  di  Bello  riuscirono  a ricuperare  quasi  tutto  il  Gouber, 
parte  dello  Zamfra  , del  Guari  e del  Cobbi , la  parte  meridionale  del  Ca- 
chenah,  e la  più  parte  del  Nilfè.  Questo  impero  è ora  la  potenza  prepon- 
derante del  Soudan,  e sembra  che  comprenda  il  Gouber,  il  Cobbi  o Ro- 
be, il  Guari,  parte  del  Niffé,  lo  Zamfra,  lo  Zeg-Zeg,  il  Rano,  il  Douri, 
il  Chachenah,  il  Ratagoum,  l’Aweik;  il  Rurry  Rurry  e il  vasto  paese  del 
Djacoba,  sembrano  puresuoi  vassalli.  Una  parteJella  popolazione  del  Dja- 
cobé,  benché  meno  stupida  che  altri  popoli  negri,  otfre  la  singolarità  di 
essere  anlropofaga.  Sac katou,  nella  provincia  di  Tadela  o Ader  , che 
era  anticamente  un  distretto  del  Gouber,  è residenza  ordinaria  di  Bello. 
Questa  grande  città  c situata  sulla  cima  di  una  collina  poco  alla,  presso 
una  riviera  che  va  ad  unirsi  Col  Rouarra  o Djoliba  , a 4 giornate  di  di-, 
stanza.  Fabbricata  nel  i8o5  da  Danfodio,  fu  cinta  di  una  muraglia  alla 
«4  piedi  e d’un  fossato  asciutto,  dal  presente  imperatore.  Una  buona  par- 
te di  Sackalou,  dentro  le  mura,  potrebbe  esser  presa  per  una  serie  di  giar- 
dini mal  coltivati.  Le  case,  non  mal  fabbricate,  formano  strade  regola- 
ri , in  luogo  di  essere  riunite  in  gruppi , come  le  altre  città  dell’Hanus- 
sa.  Vi  sono  due  graudi  moschee,  uno  spazioso  mercato  nel  centro  della 
città,  ed  una  gran  piazza  innanzi  alla  casa  del  sultano.  Qucsl’ultima  è una 
specie  di  piccola  città  ; vi  si  trovano  5 cortili  quadrali,  uua  piccola  mo- 
schea, gran  numero  di  casucce  e un  giardino;  una  gran  torre  quadrata, 
a cui  sovrasta  una  cupola  alta  da  35  a 4<>  piedi,  é l'appartamento  ove  ri- 
siede Bello  durante  il  calore  del  giorno.  Se  si  ammettono  come  esatte  le 
stime  intorno  alla  popolazione  della  città  del  Soudan  date  da  Clapperton 
e da  Lander  , Sackalou  ben  potrebbe  contenere  fino  a So.ooo  abitanti , 
la  più  parte  Fellatah,  e cosi  sarebbe  la  più  popolata  città  di  tutta  la  Ni- 
grizia. 

Le  altre  città  principali  dell’impero  nell’avvallamenlo  del  Rouarra  so- 
no: Cachenah , nominata  Sangras  cento  anni  addietro;  essaècapo- 
luogo  del  Cachenah  : le  sue  mura  di  terra  abbracciano  grande  spazio  di 
terreno,  ma  come  a Rano  e in  altre  città,  le  case  non  occupano  pure  la 
decima  parte  di  questo  spazio;  tutto  il  resto  è coverto  di  campi  e di  boschi. 
Dalla  conquista  dei  Fellatah  in  poi,  il  commercio  dei  dintorni  si  traspor- 
tò a Rano  , e la  più  parte  delle  case  di  questa  grande  città  , un  tempo  si 
florida  per  industria  e per  vaste  corrispondenze  mercantili  cadono  in  ro- 
vina. Kalaouaoua  (Ralawawa),  capo-luogo  del  Gouber.  Zirmi,  ca- 
po-luogo dello  Zamfra.  Zariya , capo-luogo  dello  Zeg-Zeg;  la  vecchia 
città  , presa  nel  1800  da  Danfodio  , è quasi  affatto  abbandonata;  la  città 
nuova  edificala  dai  Fellatah,  è interamente  abitata  da  questo  popolo:  vi 
si  vede  una  gran  moschea,  e la  sua  popolazione  stimasi  di  5o,ooo  abitan- 
ti Magar  i a,  nell’Ader,  bella  città  che  Bello  fece  fabbricare,  e cliedi- 
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viene  ogni  dì  più  grande  e ragguardevole , avendo  gli  abitanti  di  tulli  i 
villaggi  ad  una  distanza  all’iotorno  ricevuto  il  comando  di  recarsi  ad  abi- 
tarvi. 

Le  principali  città  dell’impero  neU’avvallameDto  dello Tcbad  sono:  Ra- 
tto, capo-luogo  della  provincia  di  tal  nome.  Stimasi  di  4.0.000  abil.  la  sua 
popolazione  permanente.  Essa  è ora  il  più  gran  mercato  dell'affrica  Cen- 
trale. Questa  città,  la  cui  forma  è una  linea  ovale  irregolare  di  circa 
zb  miglia,  è cinta  di  un  numero  di  terra  alto  3o  piedi  e di  due  fossati  a- 
sciutti.  Essa  ha  i5  porte  di  legno  coperte  di  lamine  di  ferro,  le  quali  si 
aprono  e chiudono  regolarmente,  come  nelle  altre  città  di  questa  parto 
dell’AflVica,  al  levare  e al  tramonto  del  sole.  Le  case,  fabbricate  di  argil- 
la, e per  lo  più  a due  piani,  sono  quasi  tutte  quadrate  con  piccole  fine- 
stre e un  appartamento  nel  mezzo,  il  cui  letto  è sostenuto  da  tronchi  di 
palme;  esso  è destinato  a ricevere  i forestieri.  Le  case  sono  lungi  uu  quar- 
to di  miglio  dalle  mura  e in  alcuni  luoghi  riunite  in  piccoli  gruppi  sepa- 
rati per  larghe  fosso  d'acque  slagnauti;  esse  non  occupano  guari  più  che 
un  terzo  del  terreno  compreso  dentro  le  mura;  il  resto  è pieno  di  campi 
e di  giardini.  Clapperton  dice  che  il  mercato  di  questa  città  è il  meglio 
regolato  di  tutta  l'Affrica,  Baebaegie,  nella  stessa  provincia,  con  mol- 
te case  di  pietra  e da  ao  a ab, 000  abitanti, di  cui  la  più  parte  souo  fuoru- 
sciti dei  Bornou  e deH’Ouadej  o loro  discendenti;  quasi  tutti  attendono 
al  commercio.  Katoung  w a ; Zangaeia;  Kataq  oum,  capo-luogo 
della  provincia  di  tal  nome,  sopra  un  affluente  del  Yeou  , ed  una  delle 
principali  fortezze  dell'impero;  le  si  attribuiscono  da  7 a 8,000  abitanti. 
Sansang  e B edig  ouna,  nel  paese  dei  Bedi. 

I principali  stati  che  appartengono  aU'avvallamenlo  del  lago  Tchad 
sono: 

L’impero  di  Bornou.  Questo  stato  che  pare  abbia  un  tempo  esteso  il  suo 
dominio  sopra  tutto  il  Soudan-Orientale  e su  gran  parte  del  Soudan-Ci-n- 
trale  , trovasi  oggidì  assai  ristretto  ne’ suoi  confini.  Poco  tempo  dopo  la 
conquista  di  Boruou  fatta  dai  Fellalah,  lo  sceik  El-ftanemy  alla  testa  dei 
bellicosi  abitauli  del  Kaoem  riuscì  a cacciarli  e liberare  affatto  la  sua  pa- 
tria dal  giogo  straniero.  D'allora  in  poi  questo  capo  valoroso  e prudente 
può  riputarsi  sovrano  di  fatto,  mentre  il  vero  imperatore  non  è tale  che 
di  nome.  Quest’ultimo  continua  a godere  lutti  gii  onori  proprii  della  sua 
dignità,  uia  quasi  nessun  potere  nelle  faccende.  L’impero  di  Bornou  so- 
miglia iu  certo  modo  alla  Francia  sotto  i suoi  re  che  nulla  fecero.  Ad  on- 
ta delle  perdite,  questo  stato  è ancora  la  potenza  preponderante  del  Sou- 
dan-Orientale. I suoi  maggiori  nemici  sono  il  sultano  di  Baghermeh  e l’iui- 

E aratore  dei  Fellalah.  Nel  1827  lo  sceik  era  stato  battuto  dalle  truppe  di 
elio  iu  una  invasione  che  esso  aveva  fatto  negli  stati  di  quest’ultimo. Sem- 
bra che  l’impero  presente  di  Bornou  si  componga  del  Bornou  proprio,  lun- 
go il  Yeou  e le  rive  occidentali  del  lago  Tchad,  e del  Kanem,  sulle  rive 
settentrionali  e parte  delle  orientali  di  questo  lago;  quindi  d’una  parte  del 
Loggoun,  a ostro  di  questo  medesimo  lago;  di  parte  del  Mandane,  a ostro 
del  Loggoun,  e d’una  parte  del  paese  dei  Mongu  o Mungo  wi , a sinistra 
del  Yeou.  Nuovo  Bornou,  o B irnia, città  con  mura  e poco  lungi  dal 
lago  Tchad  con  circa  10,000  abit.,  è la  capitale  titolare  dell'impero  e se- 
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de  deU’iniperatorc.  Le  altre  città  principali  tonte  Knuka,  città  «li  me- 
diocre estensione,  fabbricala  di  recente  dallo  sceik  El-Kanemy,  poco  lun- 
gi dal  lago  Tchad:  essa  è la  sua  consueta  residenza,  e perciò  la  vera  ca- 
pitale dell'Impero.  Ang ornati,  assai  vicina  a Birnia  ed  al  lago  Tchad: 
essa  c presentemente  la  più  grande  e la  più  mercantile  dell’impero;  le  si 
attribuiscono  3u,ooo  abitanti , senza  comprendervi  i multi  forestieri  che 
frequentano  il  suo  mercato.  Digoa,  grande  città  con  mura,  la  cui  po- 
polazione si  fa  di  3o,ooo  abit.  Birnia  , o Secchio  Bornou,  sul 
Yeou,  città  del  lutto  rovinata,  anticamente  capitale  dell'impero.  Il  vasto 
spazio  ingombro  delle  sue  ruine  ne  attesta  l’antico  splendore;  veggonsi  an- 
cora in  molti  luoghi  gli  avanzi  delle  sue  muraglie  di  mattoni  rossi  ; esse 
sono  grosse  da  3 a 4 piedi;  facevasi  di  aoo,ooo  abitanti  la  sua  popolazio- 
ne, Gamóarou,  sulla  riva  destra  del  Yeou, grande  città, esistente  ancora 
nel  1809,  ma  di  cui  non  restano  che  le  ruine.  Denbam  e Clapperlou  sti- 
mano che  i suoi  ediiìzii  dovessero  essere  i più  magnifici  di  tutto  il  Sou- 
dan;  essa  è sede  ordinaria  dei  sultani  di  Bornou.  Delow,  stala  già  capi- 
tale del  Mandara;  lesi  attribuiscono  io,oooabil.  Mora , la  capitale  pre- 
sente di  questo  regno  , ebe  sembra  essere  anzi  alleato  che  tributario  al- 
l’impero di  Bornou.  Maou,  capo-luogo  del  Ranem. 

Il  Regno  di  Baghkiuieh,  in  parte  sulle  rive  orienlale  e raeridionaledc! 
lago  Tchad.  Questo  paese,  di  cui  non  si  conosce  ancora  l’estensione  dal- 
la parte  di  oriente,  confina  coll’impero  di  Bornou,  col  quale  è sempre  in 
guerra.  1 suoi  abitanti  si  segnalano  per  valore  ed  industria  fra  gli  altri  po- 
poli negri  dell’ A Urica.  Già  da  alcuni  anni  il  Baghermeh  scosse  il  giogo 
impostogli  da  Saboun,  penultimo  sultano  deil’Ouadia.  Me  sna  sembra  es- 
serne la  capitale- 

li  Regno  ni  Mossa,  detto  Dah-Szalbvh  dagli  Arabi  che  da  lungo  tem- 
po vi  si  stanziarono,  Oda  dai  dai  Fezznnesi  e dai  mercatanti  del  Sahara, 
e Iìergou  dai  Bornuani,  coi  quali  confina,  e a cui  spesso  fa  la  guerra,  co- 
me fece  pure  al  Dar-Four.  Benché  sembri  alquanto  scaduto  da  quello  che 
era  sotto  il  regno  di  Sabou,  questo  stato  è ancora  una  delle  potenze  pre- 
ponderanti del  Soudan-Orienlale.  Si  conoscono  ancora  assai  male  i pae- 
si di  cui  è composto.  Ouara  (Warra),  che  dicesi  tre  volle  così  grande  co- 
nte Houlaq  presso  il  Cairo,  u’è  la  capitale.  Una  parte  del  territorio  di  que- 
sto stalo,  sembra  non  appartenga  ail’avvallauienlo  del  Tchad. 
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Abbiamo  già  velluto  che  qttesla  denominazione  è sinonima  della  Se- 
netjambia  delle  nostre  carte.  Questa  vasta  contrada  divisa  in  grati  nu- 
mero di  stali  fu  profondamente  e compiutamente  studiata  dal  nostro 
dolio  amico  d’Avezac, talché  noi  non  possiamo  far  meglio  che  ricorre- 
re ad  una  guida  lauto  esperia;  egli  ci  comunicò  cortesemente  un  sunto 
de’  suoi  importanti  lavori  intorno  a questa  parte.  Ne  risulta,  che  tre 
nazioni  principali  si  dividono  il  dominio  di  tulle  quelle  contrade,  as- 
sorbendo in  sè  alcuni  avanzi  delle  popolazioni  siate  dapprima  padroni 
di  varii  siati  indipendenti;  talché,  tranne  pochissime  e |K>co  importan- 
ti eccezioni,  non  si  trovano  più  nella  Nigrizia  Occidentale  che  siati 
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Ghiolojì,  stati  Peuli e stali  Mandinghi.  Fra  questa  nazioni  si  perdet- 
tero i Noni (Nones)  più  conosciuti  sotto  1 ingiurioso  nomedi  sererio 
banditi,  e la  più  parie  dei  Dialonkè  e dei  Serakhalè,  senza  parlare 
d'un’inlinità  di  altre  tribù  meno  ragguardevoli.  Egli  è cosa  notabile 
che  le  tre  razze  dominatrici,  distribuite  in  molti  stati  indipendenti  gli 
Dui  dagli  altri,  li  ordinarono  quasi  sempre  su  un  modello  uniforme  per 
ciascuna  di  esse:  e di  fatto  quasi  tutte  sono  monarchie  sacerdotali  ed 
elettive  presso  i l’euli,  ereditarie  presso  i Mandinghi , miste  o feudali 
presso  i G biolofi. 

In  mezzo  a tutti  questi  stati  esistono  villaggi  di  negozianti  che  si 
possono  con  giusta  ragione  appellare  anseatici,  per  somiglianza  alla 
celebre  lega  delle  città  libere  a Alemagna . Due  hanse  o unioni  prin- 
cipali, quelle  dei  Serakhalè  ( Serracoleli,  Serrawoolli)  e quella  dei 
Ghiaia  (Diola,  Juli),  la  prima  a tramontana,  la  seconda  a ostro,  di- 
stribuirono i loro  banchi  dalla  costa  fin  molto  addentro  nella  Nigri- 
zia  Centrale,  infaticabili  sensali  di  un  commercio  esteso  e molliplice, 
di  cui  essi  soli  sanno  profittare. 

Gli  STATI  GHIOLOFI  (Jafof)  sono  retti  da  principi  il  cui  titolo  è va- 
rio da  un  regno  all’altro;  la  corona  vi  è sempre  ereditaria , ma  in  linea 
collaterale,  e i grandi  vassalli  hanno  parte  alla  designazione  del  sovrano. 
Eccone  un  breve  schizzo: 

L'Oi.alo  (Wallo,  Ownl),  il  cui  re  si  dà  il  titolo  di  Beai,  è vicino  alla 
foco  del  Senegal  e interamente  sotto  il  potere  degli  stabilimenti  colonia- 
li francesi.  Nder,  l’antica  capitale,  è oggidì  rumata,  e il  Brak  risiede  a 
Dogana;  uella  vicinanza  era  Nbilor , distrutta  nel  i83o  dall’artiglie- 
ria francese  , al  tempo  della  sollevazione  del  preteso  profeta  Denba-Go- 
lokh,  che  fu  preso  ed  appiccato. 

Il  Kivon  (Caior),  il  cui  re  prende  il  titolo  di  Damcl,  Slendesi  lungo 
la  costa  fino  al  di  fà  dal  Capo-Verde;  esso  è il  più  ragguardevole  degli 
stati  Gliiolofi;  le  sue  città  principali  sono:  Ghighis. capitale  presente; 
Mar  khag  (Makaye,  Mangai)  e iV  buoni  (Eiubaul,  Amboul)  altre  re- 
sidenze del  sovrano;  Mouyt , capo-luogo  della  provincia  di  Gandiola; 
Nghiq,  capo-luogo  di  quella  di  Nigliiau-bour;  Koky,  sulla  frontiera  o- 
rieutalc  , con  circa  ì>. ooo  abitanti  ; Ndout  villaggio  il  più  notabile  dei 
Noni  sottomessi; Ten- Gag hey  che  possedeva  altre  volle  un  banco  fran- 
cese sotto  il  nome  di  Bufìsquc. 

11  Baol,  il  cui  sovrano  nominasi  Teyn , aveva  prima  per  capitale  Ka- 
ba,  alla  quale  succedette  Lambaja  (Lambay);  visi  trova  inoltre  Saly, 
ebe  gli  Europei  nominarono  Portudal , antico  banco  francese  abban- 
donato. 

Il  Svi»,  a ostro  dei  precedenti,  è governato  da  un  monarca  intitolato 
Bottr , che  ha  per  capitale  Ghiakha  o u.  1 luoghi  prinripal  isono  poi:  Gin- 
las  e G hi  ug  o lor,  altre  residenze  del  re,  e G hiouala,oj oal,  antico 
banco  francese. 

il  Ghiolof  proprio,  nucleo  ancora  notabile,  ma  ora  assai  scaduto  del- 
l’impero Ghiolof , di  cui  lutti  gli  stali  sopranominati  non  sono  che  parti 
smembrate,  è governalo  da  un  Bour,  che  risiede  a Ouar khog h (\Var- 


Digitized  by  Google 


NIGRIZ1A  — HICRirU  OCCIDEimXE.  40J 

ghogh,  Huarkor,  Ouanikrore);  si  può  citare  dopo  questa  capitale  il  mer- 
cato del  sale  di  Ndounou  t sul  Marigot  Ghcngher  e il  villaggio  di  Me- 
dina, ove  abbondauo  i tintori. 

Finalmente  il  Samum,  la  cui  popolazioneappartiene  alla  famiglia  Man- 
dinga  ed  alla  famiglia  Ghiolofa;  il  nucleo  n’è  Ghiolof,  come  lo  fa  mani- 
festo il  nome  di  Bour , che  porla  il  sovrano.  Gli  smembramenti  soli  ne 
sono  Maudiughi,  e sono  classificali  fra  gli  stati  di  cotale  nazione:  questi 
vanno  di  dì  in  dì  crescendo,  riscrrando  a maestro  il  nucleo  Ghiolofo,di 
cui  Kabon  è la  capitale,  posta  sulla  riviera  di  Saloum. 

Gli  STATI  l’EULI  (poiché  tale  è il  nome  nazionale  di  colesti  popoli 
appellali  più  spesso  Foulah  o Fellani)  erano  prima  governali  da  Salligè 
(siratici)  o capi  di  guerra:  oggidì  il  potere  sovrano  è nelle  mani  di  un  ca- 
po religioso,  che,  come  gli  antichi  califG , si  onora  del  titolo  di  Emyr-El- 
Moumenin  ossia  principe  dei  fedeli,  corrotto  volgarmente  in  quello  ò'At- 
munii/:  eletto  in  ciascuno  stalo  da  un  consiglio  di  kiertii  o principi,  egli 
è in  loro  balia,  e non  può  far  nulla  d'importante  senza  l'assistenza  loro. 
In  questa  seconda  divisione  sono  compresi  i regni  seguenti: 

Il  Focta-Toho,  che  stendesi  lungo  la  riva  del  Senegai,  è diviso  in  tre 
grandi  provincie  principali,  suddivise  esse  pure  in  più  distretti:  il  Fott- 
io proprio  nel  mezzo,  il  Toro  a ponente,  e il  Damga  a levante.  Kie- 
logn  (Tjilogn  , Chuloigne),  capitale  della  prima,  è pur  quella  diluito 
l’impero  e la  residenza  dcH’alinamy,  che  però  dimora  spesso  a Paldy  vi- 
cino a Salde,  dove  va  a ricevere  gli  annui  doni  stipulati  perla  sicurez- 
za del  commercio  europeo  in  quei  paraggi.  Noi  citeremo  ancora  in  que- 
sta provincia  l’antica  capitale  Agnam,  Ghiaia  (Diaba,  Djaba),  B o- 
ximba,  F ou  ndega  ndè,  nell’interno;  esnl  Senegal  Kahcydè,  Dotiti- 
ghel  e Ou alai d è.  Il  capo  del  Toro  porta  il  titolo  speciale  di  Lam-To- 
ro;  esso  risiede  a G/tcdey.  sul  braccio  del  Senpgal  appellato  volgarmen- 
te Hivière-ù-MorJii,  i luoghi  più  notabili  della  proviucia  sono  poscia  Po- 
dor , aulico  stabilimento  francese  abbandonato;  Gay  è e Dona  y è ove  i 
Mori  vanno  a fare  scala;  Maou,  Moklar-Salam , Haleybè , sul  Se- 
negai, e J/ayerè  nell'Interno.  Nomineremo  pure  Souyma,  patria  del 
maraboulh  Mohammed , preteso  profeta  che  , dopo  aver  sconvolto  tutto 
il  paese  nel  1829  e rovesciato  l’almamy  Yousef  per  far  risalire  sul  trono 
l’almamy  Biram  oggidì  regnante,  si  ritirò  a l’odor,  ove  gode  in  pace  le 
ricchezze  ed  il  credilo  acquistatosi,  l.a  provincia  di  Damga  ha  per  capo- 
luogo  Kobilo : vi  si  osserva  inoltre  Kanel  (Canel)e  Sedo,  a ciascuno 
de’  quali  Mollien  attribuisce  6,000  abitanti:  Ilaourè  (Aoret , llowry  ) 
residenza  del  kierno  Bayla,  di  cui  il  maggiore  Grey  fu  prigioniere:  Dem- 
bakanè,  sul  Senegal. 

Il  Bondop,  a scirocco  del  Fouta-Toro,  è pure  diviso  in  provincie  e di- 
stretti: la  capitali!  di  tutto  il  paese  e residenza  dell’alniatny  è Boti l e b a- 
nè,  piccola  città  cinta  di  muro  di  argilla  e con  soli  1,800  abitantijCous- 
san  è il  capo-luogo  della  provincia  soggetta  a Tomnanò,  fratello  del  re, 
la  quale  si  stende  a scirocco  lungo  il  Falerno  fino  al  di  là  dal  S ay  sa  li- 
di n,  ove  i F rancasi  hanno  un  banco;  Fa  I Ice  onda  sembra  essere  il  luo- 
go principale  del  territorio  situato  di  là  da  questo  fiume.  Il  F erto  è un 
distretto  della  frontiera  n libeccio. 

Il  Fouta-Ghialo  (Foula-Diallon,  Fouta-Jallo,  Foula-Djalo)  occupa  la 
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regione  montuosa  elevata  , che  racchiude  le  sorgenti  del  Senegal,  della 
Gambia,  della  Faleinè,  del  Rio-Grande;  comprende  le  Ire  provincie  di 
Titnbon,  di  Laby  e di  Tembj  con  le  loro  aggiunte  e dipendenze, 
che  sono  assai  estese  a ponente  e a levatile.  T imbou  (Teemboo)  è la 
capitale  dello  stalo  e residenza  dell’almamy  ; essa  ha  circa  9,000  abi- 
tanti. La  dominazione  di  questi  Peuli  si  fa  sentire  Gno  alla  costa  abitata 
dai  Landama,  Natoti,  Baghos,  Sousou,  verso  le  foci  del  Rio  di  Nunhoe 
del  Rio  Pongo;  e dal  lato  opposto  sul  paese  dei  Ghialonkè,  di  Firia  e di 
Balrya. 

Il  Kasso  (Casson)  , che  prima  stendevasi  a tramontana  del  Senegai , è 
oggidì  ridotto  alla  sola  provincia  di  Logo,  sulla  riva  meridionale  del  6u- 
me,  presso  le  cateratte  di  Felou  e di  Gouina:  esso  è governato  dal  prin- 
cipe Haouah-Denba,  uomo  di  grande  coraggio  che  cerca  di  estendere  il 
suo  dominio  sopra  le  contrade  bambucane  dei  dintorni:  Mamier  èia 
tua  sede  ordinaria. Gli  altri  luoghi  principali  del  suo  regno  sono:  Medi- 
na, ove  i Francesi  hanno  un  banco  : Sabonsira  (Savusiria),  GAiamott 
(Diamu),  Tinge  (Tenakie),  Mousakarè,  G hiapéry  (Ss^etey,  Dia- 
perey),  Som  boti  la  e Digita ; questi  due  ultimi  sulla  riva  orientale  del 
Ba-Fyn. 

Il  Fodladoc, o FoeLADoecov,che  comprende  le  provincie  di  Brouko 
e di  G angaran  , è poco  conosciuto:  esso  è traversato  dalle  riviere  di 
Otionda  e Ba-Oulima,  bracci  principali  del  Ba-Qouy,  la  cui  riunione  col 
Ba-Fyn  forma  il  Senegai.  I luoghi  principali  sembrano  essere  il  Ban gas- 
si, sede  del  principe  Serinmntna,  e la  meglio  fortiGcata  di  tutte  le  città 
della  Nigrizia-Occidentale:  M orina  e Houli kouri,  nel  Fouladoti  pro- 
prio; Gonio,  Karakello,  Koli , TombiJ dura  nel  Brouko;  Kandy, 
Koina,  Sabousira,  e Maniakorro  oggidì  ruiuata  non  ostante  il 
suo  triplice  recinto  di  mura,  nel  Gangaran. 

Gli  STATI  MANDINGIII  (Mandingns,  Mandingi),  la  cui  costituzione 
fu  poco  studiata  Gnora,  sembrano  comporre  corpi  politici  meno  omoge- 
nei che  gli  stati  GhioloG  e Peuli;  sotto  questo  nome  di  Mandinghi  noi  com- 
prendiamo pure  i Bainbarra  e i Sousou  che  sono  popolazioni  della  stessa 
famiglia  e che  parlano  lo  stesso  linguaggio.  Ne  discorreremo  ora  breve- 
mente. 

Il  Kaarta,  di  cuil’antico  Kasso,  il  Bay  bona,  il  GhiaJ noti  sono 
dipendenze,  è situato  a tramontana  del  Senegal  e appartiene  ai  Mandin- 
ghi- Bambarra. La  capitaleeraun  tempo  Kemntou  ed  oggidì  è Ghiaia 
(Joko).  Le  altre  città  principali  sono:  G edingouma  che  cangiò  il  no- 
me in  quello  di  Elimanè , Kouni akary , antica  capitale  del  Kasso; 
Ghiaghè  (Dhyagè,  Jaghee),  capitale  presente  di  questa  provincia  con- 
quistata; KirridjottyJarra  e Baghnat,  spesso  devastale  dai  mori 
Aoulad-A’mar  ; e G hiaj nou  (Jafnoo)  una  delle  stazioni  della  lega  dei 
Serakhalè. 

Il  Bambock  tra  il  Ba-Fyn  ossia  Alto-Sencgal  e la  Faleinè,  è una  riunio- 
ne di  varii  distretti,  quali  sono:  Niagala,  Naliega,  Tambaoura, 
Satadou,  Konkadou,  Camana,  Ouaradou.  Le  principali  città 
sono:  Far  bona,  capitalo  del  Bambouk  proprio,  « Notaio,  capo-luo- 
go del  Niagala.  Esiste  n grandissima  distanza  nel  ponente  un  picciolo  stato 
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dello  slesso  nome,  nato  forse  per  una  emigrazione  dal  precedente;  ri  si 
trova  Malem  , capitale  , Rasata  e Koungbiel. 

Il  Dentili*,  sulla  riva  dell’Alta-Falemè,  è rinomato  per  l'industria  de- 
gli abitanti  e per  le  miniere  di  ferro;  Beniserayl  (Banìserile)  ne  è la 
capitale;  vi  si  osserva  pure  Kerouanè  (Rirwanny)e  G hiola-f  ondou 
(Julifiinda),  il  cui  nome  indica  una  stazione  della  lega  dei  Ghiola. 

Il  Tenda  è separato  dal  Denlilia  pel  deserto  boschivo  di  Sam  aka  ra, 
che  porta  pure  il  nome  di  Tenda.  Le  sue  città  principali  sodo:  F urba- 
na, sulla  sinistra  riva  della  Falemè;  J all  ac  ota,  Body , Tambieo, 
e B a do  u presso  la  Gambia. 

L’Oulli,  a libeccio  del  Bondou , da  cui  è separato  pel  deserto  boschi- 
vo di  Si  m ba  ni,  ha  per  capitale  Medynah , a cui  si  attribuiscono  5,ooo 
abitanti,  vi  si  osserva  inoltre  Barrakonda,  Kolor , Koussay  e 
Sabi. 

Il  Yani  appellato  pure  regno  di  Kataba,  per  ragione  della  capi- 
tale , comprende  ciò  che  gli  antichi  geografi  appellavano  i regni  dèi- 
l’Alto  e del  Basso-Yani  e di  Walley.  Oltre  alla  città  di  Kataba, 
i luoghi  più  notabili  di  questo  stato  sono:  ¥ animar  roti  (Nyay-raari- 
go),  Kaay , Gh iog h io b our è (George’s-forl)  e Pisania. 

I piccioli  stati  di  Badi  bo  u,  Sanjalii,  Rollare  Barra  antiche  di- 
penderne o annessi  del  regno  ghiolofn  di  Salaoum,  già  di  più  gran  conto 
c più  esteso  che  ora  non  è.  Quello  di  Barra  posto  all’entrata  della  Gam- 
bia è abbastanza  polente  per  aver  messo  non  ha  guari  in  pericolo  gli  sta- 
bilimenti inglesi  su  questo  fiume. 

II  Kabou,  il  cui  interno  è pochissimo  conosciuto,  slendesi  dal  Rio  di 
Geba  fino  alla  Gambia;  i piccioli  stali  di  Rantor,  Tomani,  Jeraar- 
rou,  Eropina,  Ya  m i na,  e J agra  (Jogery)  sembrano  esserne  dipen- 
denze: esso  esercita  pure  l’alta  sovranità  sopra  i Biafari,  i Balanti  e i Pa- 
ppi, che  la  conquista  mandinga  ha  rispinti  sulla  costa.  La  capitale  è 
Scbimisa,  di  cui  Broukoe  Tj  aconda , sulla  Gambia  , dipendono 
direttamente. 

Finalmente  il  Focini,  che  comprende  le  provincie  di  Combo,  di  Je- 
reja,  e di  Raen,  e che  stende  il  suo  dominio  sopra  i Felupi  e i Banioni 
della  costa,  termina  questa  serie.  Jereja,  n’è  la  capitale. 

Gli  antichi  siali  originarii  del  paese,  che  conservano  ancora  un’om- 
bra di  esistenza  in  mezzo  alle  Ire  nazioni  dominatrici,  sono  i paesi  di 
Galam  ed  il  Ghialonkadou. 

Il  Parse  di  Galam  ossia  il  Rayaqa  (Radjaaga,  Gnyaga)  che  appartie- 
ne ai  Serakhalè,  perdette  a tramontana  le  provincie  di  Ghidima(Ge- 
dtimah)  e di  Ghiafnou,  e si  trova  rinchiuso  a ostro  dai  Mandinghi  del 
Bambouk  e dai  Peoli  del  Bondou  : esso  non  è più  che  una  striscia  lungo 
la  riva  meridionale  del  Senegai,  la  quale  è divisa  dalla  Falaraè  in  due 
provincie  governale  da  un  principe  che  ha  il  titolo  di  Tonka.  Il  Tonka 
di  Touabo  è capo  della  provincia  di  Gouey,  e il  Tonka  di  Moicana, 
residente  a M a k adnug  ou.è  capo  di  quella  di  Ramerà:  il  posto  fran- 
cese di  B a bei  è stabilito  nella  prima,  e l amico  forte  San  Giusepp  e 
nella  seconda. 

Il  Grialosradoo  (Djallonkadou)  che  comprende  le  provincie  di  Rul- 
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lo,  e di  Gadou,c  il  solo  ricovero  riinasto  ai  Ghialoukè  (Jellonkas)  in- 
dipendenti; esso  è una  contrada  ingombra  di  foreste  e quasi  deserta.  Noi 
non  possiamo  citare,  fra  le  sue  città, che  Manna  e Sons  ila  nella  pro- 
vincia di  Rullo. 


NIGRIZIA  MARITTIMA 

Abbiniti  veduto  che  questa  suddivisione  della  Nigrizia  Centrale  cor- 
risponde alla  Guinea  delle  nostre  carte,  tranne  la  parte  che  recenti  e- 
splorazioni  mostrarono  appartenere  aH'avvallamento  del  Djoliba.  Que- 
sta vasta  contrada  è divisa  in  molti  stati.  Noi  descriveremo  solo  i se- 
guenti come  i più  importanti  e i più  noti,  avvertendo  che  l’impero  de- 
gli Achanliè  la  potenza  preponderante  di  tutta  questa  parte  dell’ Af- 
frica, di  cui  esso  occupa  quasi  il  mezzo.  Comincercmo  la  descrizione 
dalla  costa  detta  di  Sierra-Leone. 

il  Timmanio,  piccola  contrada  traversala  dallo  Scarcia  e dalla  Rokella 
Inferiore.  Kami  a,  piccola  città,  n’è  il  capo-luogo. 

Il  Kouranko  , vasto  paese  a levante  del  precedente , è traversato  dal 
Knbba  affluente  dello  Scarcia,  dalla  Rokella  e dalia  Caraaranca;  sembra 
diviso  in  più  stati,  fra  cui  quello  di  Kouranko  proprio  sembra  essere 
il  principale.  Kolakor.ka,  surun  affluente  della  Camaranca,  n’è  la  ca- 
pitale; Kamato,  sulla  Rokella  , è un’altra  piccola  città  di  1,000  abitanti 
che  ne  dipende. 

Il  Regno  di  Soulimana  (Solima)  a greco  del  Kouranko.  Esso  è lo  sta- 
to conosciuto  meglio  ordinato  della  Sierra-Leone.  Fa  la  ha  , sur  un  af- 
fluente della  Rokella , è la  residenza  del  re;  le  si  attribuiscono  6,000  abil.  ; 
Setnia,  Konkodotjura  e Sangotija  sono  le  altre  città  più  importanti. 

Il  Regno  di  Capo-Monte.  Le  ultime  relazioui  rappresentano  qupsto  sta- 
to come  il  più  ragguardevole  della  Guinea  Occidentale:  slendesi  dal  Rio- 
Gallinas  fino  a quello  del  Grau-Bassairi,  lungo  la  costa  e fino  a gran  distan- 
za nell'interno.  Couscea,  presso  la  sorgente  del  Rio  Capo-Monte,  n’è 
la  capitale;  si  fa  ascendere  da  i5  a 20,000  abitanti  la  sua  popolazione. 

Il  Regno  di  Sangimn  slendesi  dalla  riviera  San  Giovanni  fino  alla  pic- 
cola Sisters  0 Seslre.  Questo  regno,  stato  già  uno  de’  più  potenti  della 
Guinea,  è da  parecchi  anni  diviso  in  molti  piccioli  stati.  Un  picciol  bor- 
go di  circa  1,000  abitanti , rappresentato  sulle  carte  sotto  il  nome  in- 
. glese  di  Trade-lown  (città  del  commercio),  sembra  esserne  il  luogo  più 
notabile  lungo  la  costa. 

La  picciola  Repubblica  oligarchica  di  Cavallt,  cosi  nominata  dal  no- 
me del  suo  eapo-luogo.  Cavally  è situala  alla  foce  del  fiume  di  tal  no- 
me; vi  si  fa  un  commercio  assai  esteso;  le  moderne  relazioni  le  attribui- 
scono 10,000  abitanti;  essa  è sede  d’ua  cullo  particolare. 

L’impeuo  d’Achanti  ( Ashanlee).  Questo  polente  stato  fu  fondalo  da  poco 
più  di  un  secolo  da  Sai-Toutou  che  fabbricò  Cumnssia,e  da  Beilinnie  u- 
scilo  dalla  stessa  famiglia:  quest’ultimo  s’impadronì  di  Douabin,  di  cui  fe- 
ce la  capitale  del  piccol  regno  di  tal  nome.  Questi  due  stati  cosiantemeu- 
te  alleati  composero  da  indi  in  poi  per  le  loro  conquiste  il  presente  im- 
pero d'Achaati  che  comprende  il  regno  d’ Achanli  proprio  e parecchi 
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regni  o repubbliche,  parte  incorporate  all'impero,  parte  soltanto  tributa- 
rie. Gli  Aclianti  sono  assai  valorosi,  e gl’inglesi  vinti  da  essi  furono  in 
procinto  di  abbandonare  tutti  i loro  stabilimenti  sulla  Costa  d’Oro.  Non 
comprendendo  che  il  paese  solamente  tributario,  l’impero  d’Achanti  sem- 
bra estendersi  dal  Ilio  Sanl’Andrea  lino  al  Fopo,  picciolo  stalo  dipenden- 
te dal  Dahoraey , e dall’Oceano  fin  quasi  al  decimo  parallelo;  Cumas- 
s ia,  città  piuttosto  grande  nel  regno  d’Arbanti  proprio  e in  una  valle  bo- 
schiva, cinta  a ostro  ed  a levante  da  una  palude, è la  capitale  dell’Achan- 
ti  e di  lutto  l’impero.  Le  sue  vie  sono  larghe  diritte  e pulite;  ciascuna  di 
esse  ha  il  suo  nome  ed  è sotto  la  vigilanza  d’un  ufficiale  di  polizia.  Le  ca- 
se sono  piccole,  costruite  di  canne  collegate  per  mezzo  d’un  cemento  di 
terra  argillosa  e coverte  di  paglia.  Nel  mezzo  della  città  un  recinto  di  mu- 
raglia racchiude  il  palazzo  del  ree  dei  principi  della  sua  famiglia.  Visi 
veggono  picciole  camere, ma  ornate  sovrabbondantemente  d'oro  e d’argen- 
to, sculture  di  uccelli  e d’altri  scialali  ben  rappresentati  e lavorali.  Cu- 
massia  possiede  dei  mollali  o dottori  incaricati  d’insegnare  a leggere  c a 
scrivere  l’arabo.  Questa  città  è deposito  d’un  gran  commercio  che  si  fa 
con  tutte  le  parli  dell’impero,  come  pure  con  la  costa  e col  Soudan,  mas- 
sime con  Tombouclou  e con  Cachenah.  Bodwich  stima  di  soli  i5,ooo  a- 
bilanti  la  popolazione  permanente  di  questa  città,  ma  avverte  che  uelle 
grandi  feste  essa  può  essere  maggiore  di  100,000  abitanti,  comprenden- 
dovi la  popolazione  mobile  o passaggiera.  Le  altre  città  più  importanti 
dell’ Acbanti  proprio  sono:  Douabi  n , capitale  del  piccolo  regno  indi- 
pendente, sul  quale  regna  uu  discendente  di  Beitinnie,  uno  de” conqui- 
statori che  fondarono  l’impero.  Doutnassia , piccola  città, importante 
per  l’industria  de’ suoi  abitanti. 

Le  altre  città  più  notabili  dell’impero,  nei  paesi  affatto  soggetti  e in 

Snelli  che  sono  soltanto  tributarli  o vassalli,  sono  le  seguenti:  noi  le  in- 
ichercmo  seguitando  l’ordine  geografico.  Lungo  la  costa  andando  da  po- 
nente a levante  trovasi:  Sant' Andrea  verso  il  mezzo  della  Costa  d’Avo- 
rio  e presso  la  foce  del  fiume  Sml’Andrea  ; essa  è una  piccola  città,  re- 
sidenza d’un  picciol  re  tributario  e importante  pel  suo  commercio.  Capo 
La/iou  presso  la  foce  del  fiume  di  tal  nome  e residenza  d’un  picciol  re  tri- 
butario, essa  è la  più  gran  piazza  di  commercio  della  Guinea  da  Capo- 
Monte  fin  qui;  se  ne  esporta  gran  quantità  di  polvere  d’oro.  Gran-Bus- 
som  città  florida  pel  suo  commercio  e per  la  gran  quantità  d’oro  che  se 
ne  esporta;  essa  è capo-luogo  duo  picciolo  stato  tributario,  da  cui  dipen- 
de pure  la  città  di  PiccioloBassam  (Pequioiny-Bassam).  Amanahea,  nel 
regno  di  tal  nome,  detto  pure  Beili  ossia  Apollonia;  Boussoua , capitale 
del  regno  d’Ahanla  0 Anta;  Ulankasim , capitale  della  repubblica  di  Fan- 
lyn  o Fantia;  Accra  o Ankran , capitale  del  regno  di  tal  nome,  cui  Ro- 
bertson attribuisce  ia,ooo  abitanti;  Agouona  ( Agwoona  , Acona),  nel 
Crepi  diviso  in  molti  piccioli  stati  tribù tarii  all'impero.  Ne’cinque  ultimi 
leste  nominati, come  purè  in  quello  di  Adampi  o Ningo.lrovansi  parecchi 
stabilimenti  europei  e i loro  capi-luoghi  rispettivi  che  abbiamo  descritto 
nel  capitolo  che  li  riguarda. 

Nell’  interno  del  l’i  m pero  trovansi  : Abbradia  nell’Ouarsa(  War- 
saw)  e Dankara  nel  Daukara,  due  regni  tributarli,  ove  sono  situale  le 
più  ricche  miniere  d’oro,  dell’impero.  Kickiouherry  (Kickiwlicrry)),  nel 
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regno  di  Assin,  e Coranza  in  quello  di  lai  nome  ; dicesi  che  i loro  abi- 
tanti sieno  più  inciviliti  degli  Arhanli.  Diabbia,  capitale  dell'A mina,  Sai- 
lag  ha  (Sarem),  capitale  del  regDO  d'iota  che  stendevi  alla  sinistra  del  Rio 
Volta  o Adirriaj  i suoi  abitanti,  per  gran  parie  maomettani,  si  distinguo- 
no per  industria  e civiltà  superiori  a quelle  degli  Acbanli;  Sodaglia  è uno 
de’  grandi  depositi  del  commercio  di  questo  impero  col  Soudan  proprio. 
Vandi,  capitale  del  gran  regno  di  Dagoumba,  città  assai  mercantile,  che 
dicesi  più  grande  di  Cumassia,  è sede  di  un  re  maomettano  tributario  al- 
l'impero: essa  è pur  sede  di  grande  industria  e di  un  oracolo  rinomatis- 
simo fra  i negri. 

Il  Reoro  di  Dahonet.  Benché  la  sua  potenza  sia  assai  scaduta  dalla 
metà  del  xvm  secolo  in  poi, e sia  riputato  anche  tributario  o per  lo  me- 
no vassallo  al  Yarriba,  questo  regno  è sempre  nondimanco  uno  de’  più 
grandi  e più  potenti  della  Nigrizia.  Sembra  che  esso  stendasi  dalla  fron- 
tiera orientale  dell’impero  d’Arhanli  fino  alla  frontiera  del  Yarriba,  e de’ 
piccoli  regni  tributari  a qiiesi’ulliino  ; si  conosce  ancora  meno  la  esten- 
sione dal  lato  del  settentrione,  ma  si  sn  che  è molto  ragguardevole.  Abo- 
mey,  capitale  del  regno  di  Abomey  proprio,  città  fabbricata  senz’ordine 
e cinta  d’un  fossato  profondo  che  si  passa  per  quattro  ponti  : vi  si  tengo- 
no tutti  gli  anni  fiere  ragguardevoli  ; lutti  i geografi  si  accordano  a fare 
di  24,000  abit.  la  sua  popolazione.  Le  altre  città  più  notabili  sono:  Cal- 
mino con  1 5,ooo  abit.  ed  un  vasto  edilizio  ove  risiede  ordinariamente  il 
re.  TFhidah  o Judab,  capitale  del  regno  stato  già  indipendente  di  tal  no- 
me. Griglie  (Gregoy)  cui  Leod  attribuisce  fino  a 90,000  abitanti.  Grand- 
Popo  (Ifla),  sur  un'isola  alla  foce  del  Mousui,  città  ragguardevole  per  la 
grande  popolazione  e capo-luogo  d’un  picciolo  stato  tributario. 

Il  Regno  d’Ardrah  un  tempo  tributario  al  Dahomey;  da  parecchi  anni 
sembra  esserlo  ni  Yarriba.  Alladah,  nominata  Ardrah  dagli  Europe», 
n’è  la  capitale.  Essa  è città  alquanto  ben  fabbricala  e mercantile  a cui 
Robertson  attribuisce  20,000  abitanti.  Vedi  la  pag.  3g8. 

Il  Regno  di  Badagri  , picciolo  stalo  che  dicesi  tributario  al  re  di  Yar- 
riba e la  cui  capitale  dello  stesso  nome  è il  porto  a cui  approdarono  al- 
l'età nostra  molti  Europei  esploratori  dell’Afirica. Interna. 

Il  Regno  di  Lagos  ( A iva  uè) , piccolo  stato  alla  foce  del  Lagos  , e da 
qualche  tempo  tributario  del  regno  di  Benin. Vedasi  alla  pag.  399 .Lagos 
(Awanè)  in  un'isola  formata  dal  Lagos.  Era,  pochi  anni  fa  , uno  de’ più 
grandi  mercati  di  schiavi  di  tutta  la  Nigrizia-Maritlima.  Robertson  gli  as- 
segna ben  ao,ooo  abitanti. 

il  Paese  de’  Calbonobi.  Stendesi  tra  il  Rio-del-Rey  e il  Rio-Camaro- 
nes.  Diviso  in  varii  piccoli  stati,  esso  è ragguardevole  massime  per  le  al- 
te montagne  che  sorgono  sopra  il  suo  suolo. 

La  costa  di  Gabon  non  olire  che  piccoli  stati  poco  importanti.  Noi  ci 
contenteremo  di  nominare  quello  di  EMPocNGA.(Empnonga)  ove  trovasi 
JVaango,  nominata  Goorge-town  dagl'inglesi;  essa  è situata  sul  Ga- 
bon, ed  era,  quando  Bodwich  la  visitò,  il  più  gran  mercato  di  schiavi  di 
quella  costa.  In  questa  città  codesto  viaggiatore  si  procacciò  moltissime 
importanti  notizie  intorno  al  corso  dei  fiumi  ed  agli  stati  dell’interno.  Que- 
sti sono  assai  più  ragguardevoli,  ma  per  mala  sorte  conosciuti  soltanto  per 
relazioni  vaghe  c contradicenti  degli  indigeni. Sembra  però  rhe  lo  Stavo 


NIGIMZI.Y  NIGRIZflL  MERIDIONALE.  4l  I 

mOuvoocMoJacui  capitale  sembra  essere  Mattadi, sia  unode’più  polen- 
ti; e che  il  regno  di  Kayli  (Kaylees),  a ostro  del  precedente,  sia  abita- 
to da  un  popolo  ben  ordinato  e industre,  che  scava  minieredi  ferro  che 
esso  sa  convertire  in  coltelli,  lame  ed  altre  armi,  come  pure  sa  fabbrica- 
re belle  stoffe,  ma  è antropofago ; esso  è accusato  di  mangiare  i prigio- 
nieri, e fino  a’  suoi  proprii  Ggliuoli. 
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Già  si  vide  che  sotto  questa  denomi  nazione  noi  comprendiamo  non 
solo  tutti  i pesi  che  formano  il  Congo  delle  nostre  carte,  ma  anche 
tutti  quelli  che  l'importante  esplorazione  di  Douville  fece  testé  conosce- 
re verso  greco  e levante.  Il  Congo,  anche  nei  limiti  che  i geografi  d’ac- 
cordo gli  assegnano,  non  compne  già  un  solo  stato,  come  disse  qual- 
che dotto, e neppure  è diviso  in  quattro  o cinque  stati  soltanto, come  lo 
rappresentano  le  carte,  e lo  descrivono  i facitori  di  compendii.  Esso  è 
una  vasta  regione  divisa  in  molti  stati  indipendenti,  parecchi  dei  qua- 
li sono  composti  di  una  folla  di  piccioli  territorii  vassalli.  Il  geografo 
non  ha  verun  mezzo  di  determinare  con  esattezza  il  contine  orientale  di 
questa  vasta  regione..  Fedeli  noi  al  nostro  disegno,  ommetleremo  tutto 
ciò  che  essendo  troppo  mal  conosciuto  deve  necessariamente  esser  e- 
scluso  da  questo  Compendio.  Ma  ajulati  dalla  cortese  cooperazione  di 
Eyriès  e Donville^aggiiingeremo,  a norma  del  disegno  di  quest’opera, 
la  compndiata  descrizione  de’  principali  stati  indipendenti  dell'inter- 
no , fissando  pr  ora  i confini  orientali  di  questa  grande  regione  del- 
l’ Affrica  alle  sorgenti  presunte  del  Congo  e del  Coanza,  benché  il  po- 
tente  regno  dei  Moloua  , ed  alcuni  altri  stati  stendano  il  lor  dominio 
sopra  una  parte  della  sezione  di  questo  continente,  che  noi  abbiam  no- 
minata liegione  dell’Affrica  Orientale.  Considerata  sotto  l’asptto  pli- 
tico,  dividiamo  tutta  la  Nigrizia  Meridionale  in  due  parli  distinte,  che 
proponiamo  si  debbano  nominare  Paesi  Indipendenti,*  Paesi  sogget- 
ti ai  Portoghesi. 

Ne’  PAESI  INDIPENDENTI  trovnnsi: 

Il  Reono  di  Loango.  Sembra  estendersi  dal  rapo  Lopez  Gno  ad  alcune 
miglia  a ostro  dello  Zairomon  si  conoscono  i suoi  conGni  dal  lato  di  orien- 
te. Esso  è composto  del  regno  di  Loango  proprio  e dei  regni  tributarli  di 
Santa-Catharina  e di  Mayumba  , che  hanno  per  capo-luogo  due  piccole 
città  di  tal  nome;  poscia  dei  regni  di  Cacongo  (Macongodi  Tuckey,  detto 
pure  Malemba,Chimfooka),di  Ngojo  e parte  di  ipiello  di  Sogno.  Loan- 
go, nel  Loango  proprio,  nominala  pure  Boualis  c più  comunemente 
Banza-Loango,  è la  capitale  di  lutto  il  regno:  essa  è situata  in  una  gran 
pianura  assai  fertile  , ha  strade  lunghe , strette  , ma  pulite  , e un  porlo 
poco  profondo,  ove  si  fa  un  commercio  assai  notabile.  Grandpré  le  attri- 
buisce 1 5,ooo  abitanti.  Le  altre  città  principali  sembrano  essere:  C hin- 
guelè  (Ringuele),  capitale  del  Cacongo;  M alemba,  dianzi  gran  merca- 
to di  schiavi;  C abenda , nel  Ngojo,  ragguardevole  per  la  bella  situa- 
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zione,per  In  fertilità  dei  dimorili  e pel  por!o;vi  si  vendeva  diami  gran  mi- 
merò di  schiavi. 

Il  Regno  di  Cosso,  a ostro  del  Loango  ea  Iramonlanadell’Angola.  Ben- 
ché indebolito  per  le  guerre  civili  e per  la  perdita  di  parecchie  delle  sue 
provincie  orientali,  questo  stato  sembra  es'ere  ancora  uno  «lei  più  impor- 
tanti di  tutta  questa  parte  dell’Affrica.  Le  notizie  date  da  d'Elourville  ed 
altri  che  noi  abbiamo  raccolte  a Lisbona  , sembrano  accordarsi  ad  esten- 
dere l'influenza  politica  del  re  del  Congo  inolio  più  oltre  nel  levante  che 
non  si  pensa  generalmente. Bomba  o Pamba.Sundi , Pongo, Balta, Pernia 
e una  parte  del  Sogno  (Sonho)  sono  i principali  paesi  meno  imperfettamente 
conosciuti  e che  ne  dipendono  ancora.  Vuoisi  aggiungervi, secondo  Douvil- 
le,  il  Paese  dei  Mossosos,  la  cui  capitale  è Bialala,  piccola  città  di  i,aoo 
abit.  i Portoghesi  esercitarono  anticamente  grande  influenza  sopra  que- 
sto regno , mercè  dei  loro  missionari!  che  erano  riusciti  a convertire  al 
cristianesimo  gran  parte  di  quegli  abitanti.  Ma  da  lungo  teaipo  questo  sta- 
to ebe  essi  riguardano  come  loro  vassallo, è di  fatto  indipendente,  benché 
molti  geografi  lo  collochino  ancora  fra  le  provincie  della  mouarchia  Por- 
toghese. San  Salvador,  nominata  dagl'indigeni  Banza-Congo  (la 
capitale  del  Congo),  è la  residenza  del  re;  situata  sur  uua  montagna,  la 
sua  posizione  è vantata  come  una  delle  più  salubri  ilei  mondo.  Auliche 
descrizioni  ci  rappresentano  questa  città  come  ben  fabbricala,  con  strade 
larghe  e parecchie  belle  piazze  con  simmetriche  piantagioni  di  palme.  La 
più  parte  delle  case,  inbiancatc  dentro  e fuori,  non  sono  che  tugurii  ro- 
tondi coperti  di  paglia  come  in  tutte  le  altre  città  del  Congo,  tranne  po- 
chissime. Le  antiche  relazioni  fanno  di  24,000  abit.  la  popolazione  di  que- 
sta città.  ■ r • \ 

Il  Regno  di  Bomba  che  sembra  lo  stesso  che  quello  di  Mani-Emouoi 
(Mono-Emugl,  Mou-Nimigi,  Mohencmugi).  Esso  è una  delle  potenze  pre- 
ponderanti dell’interno  dell’Affi  ica  e la  sua  dominazione  stendesi sovra  pa- 
recchi piccioli  regni  situali  verso  tramontana  e greco;  noi  citeremo  fra  gli 
altri  il  Paese  dei  Afouene/iai e quello  di  Samoli bendai.  La  città  di  Bom- 
ba n’è  la  capitale;  e secondo  gl’indigeni  essa  è popolata  quanto  Yanvo, 
rapitale  dei  Moloua,  ma  meno  estesa. 

Il  Regno  di  Sala  , il  cui  re  è conosciuto  sotto  il  nome  di  Aficoco-Sa- 
la  (re  di  Sala),  denominazione  che  fu  occasione  di  molli  errori  geogra- 
fici. Combinando  ciò  che  gli  antichi  viaggiatori  dissero  intorno  al  regno 
d’Anzico  e al  titolo  di  Alakoko  che  essi  gii  danno,  con  notizie  ben  altri- 
menti sicure  che  noi  dobbiamo  a Douville,  ci  pare  che  non  si  possa  ornai 
dubitare  dell’ indentila  di  questo  regno  con  quello  di  Antico.  Ma  i suoi 
abitanti  sembrano  aver  mollo  perduto  della  ferocia  di  cui  gli  accusavano 
le  antiche  relazioni.  Al  issel,  che  corrisponde  al  Monsol  a Mussel  del- 
le nostre  carte,  è la  residenza  del  re:  essa  è una  città  di  circa  i4>,ooo 
abitanti.  Le  altre  città  principali  sono:  G ismo/a,  Ambegi,  Conca- 
pai  essa  e Co  u lo  tilessa;  qiiesl’ullima  contiene  circa  6,000  abitanti. 
Il  regno  di  Sala  è uua  delle  poieuze  preponderanti  di  questa  parte  del- 
l’Affrica; molti  principi,  i cui  lerritorii  si  estendono  molto  verso  tramon 
lana  e verso  levante,  gli  pagano  un  tributo  e ae  sono  vassalli. 

Il  Regno  dei  moloc  a,  che  pare  essere  la  prima  potenza  preponderan- 
te defl’Affrica-Transequatoriale,  stendesi  a ostro  di  quello  di  bomba;  un 
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gran  numero  ili  paesi  situali  verso  Icvaule  e scirocro  ed  anche  popoli  èlle 
abitano  lungo  la  Costa  Orientale,  ue  riconoscono  l’alto  dominio  o gli  pa- 
gano tributo.  Nomineremo  fra  gli  altri  i regni  di  Mouchingi  e di 
biotica  lignina:  quest’ultimo  Ita  per  capitale  JUoucangama,  città  di  ctr- 
ca  4,000  abitanti,  li  Regno  dei  Molua  offre  la  singolarità  di  avere  duo 
capitali  distinte:  Yanvo , ove  risiede  il  re , e Tandi-a-voua  della  pu- 
re  riga  Itoti-}  olivo  (la  citta  delle  donne)  ove  risiede  la  regiua.  Y oli- 
vo ci  pare  essere  la  più  grande  città  conosciuta  di  tutta  l’ Affrica  a ostro 
dell'equatore,  giacché  Douville  le  attribuisce  43,ooo  abitanti.  Ce  case  so- 
no generalmente  fabbricale  di  mattoni  colli  al  sole.  Vi  sono  pubbliche 
piazze  e due  fortezze  quadrate  fabbricate  di  mattoni.  Il  palazzo  del  re  è va- 
sto, ma  non  ha  che  il  pian  lerreno.il  serraglio  è pure  assai  grande:  con- 
ticne circa  700  donne  che  partecipano  del  letto  reale.  Tandi-a-v  oua  Ita 
pure  piazze  pubbliche,  una  fortezza  ed  un  vasto  palazzo  ove  risiede  la  re- 
gina, ma  Douville  fa  la  sua  popolazione  di  soli  16,000  abitanti.  Avverti- 
remo con  questo  viaggiatore  che  codeste  due  città  sono  cinte  da  bracci  di 
fiumi  che  si  dirigono  verso  levante;  esse  appartengono  per  conseguenza, 
sotto  l’aspetto  puramente  geografico,  alla  regione  dell’ Affrica  Orienlale. 

Il  Regno  01  lluiuà  stendesi  a scirocco  del  lago  Koufioua:  esso  oecupa 
un  vasto  spazio  e gli  abitanti  si  distinguono  per  indole  bellicosa  e ferace. 

Il  Regno  di  Cassasge  steudesi  molto  avanti  verso  levante  seguitando 
il  corso  del  Couango.  Oli  abitanti  sono  i popoli  conosciuti  anticamente 
sotto  I improprio  nome  di  Jaggas.  Cassatici , sul  Cassatici  affluente 
del  Couango  , piccola  città  di  circa  3, 000  abitanti,  n’è  la  capitale.  Essa 
è il  più  gran  mercato  degli  schiavi  di  lutto  l’interno  della  Nigrizia-Me- 
ridionnle. 

Il  Regno  di  Cancobella,ì  cui  abifauli  sono  assai  feroci, stendesi  lungo 
la  Da  nc  ora,  uno  dei  principali  a III  u enti  del  Couango-  C a iicoiellay  pic- 
cola città  di  circa  a, 000  abitatili,  n’è  la  capitale. 

Il  Regno  di  Ho,  situato  lungo  il  Riambegi,  uno  de’principali  affluenti 
del  Couango,  stendesi  molto  lungi  verso  ponente. 

Il  Recno  di  IIuLo-llo,  eh’  è il  più  vasto  degli  stali  situali  a ostro  del 
Couango.  1 Mouchicongos  e i Mahungos  oe  dipendono.  Uolo-ho , pic- 
cola città  di  circa  e, 000  abitanti,  è la  residenza  del  ro.  1 Mouchicongos 
sono  assai  bellicosi  , e sul  loro  territorio  è situato  Ambriz,  dianzi  uno  dei 
grandi  depositi  marittimi  perla  tratta  de’ negri  con  un  porto  sul  mare  At- 
lantico. 

11  Regno  di  Ganga, i cui  abitanti  sono  originari!  del  regno  d’ Angola, e 
sono  i più  implacabili  nemici  dei  bianchi.  Afa  tamia , piccola  città  di 
circa  i,5oo  aldi.,  n ò la  capitale. 

I Regni  di  Quicua,  Cutato,Coniiinga,Tamba,  Libolo,  Qdikama,  Se- 
la,  Bailondo  e Nano  sono  più  piccoli  dei  precedenti:  slendonsi  a levan- 
te c ad  ostro  del  regno  di  Angola.  I loro  abitanti , benché  bellicosi,  vi- 
vono in  pace  coi  Portoghesi  e lasciano  a questi  ultimi  traversare  i loro 
lerritorii.  Le  loro  capitali  portano  gli  stessi  nomi.  Avvertiremo  che  in 
quello  di  Libolo  -è  situato  il  vulcano  Zombi  ; e che  quello  di  Quisama 
possiede  una  ricca  miniera  di  sale  gemma , di  cui  si  esportano  lutti  gli 
anni  quantità  notabili  consumate  nell’interno. 

II  Regno  di  Bini:,  i cui  abitanti, benché  umani  e industri,  si  distinguo- 


4l4  DESCRIZIONE  DELL’ AFFRICA. 

no  però  per  valore  ed  indole  bellicosa , è una  delle  potenze  preponderan- 
ti di  questa  parte  dell’AlTrica.  Bihi,  piccola  città  di  3,ooo  abil.,  è la  re- 
sidenza del  re:  vi  si  tiene  uno  de’  più  grandi  mercati  di  schiavi  di  tutto 
l'interno  della  Nigrizia- Meridionale. 

I PAESI  soggetti  ai  PORTOGHESI  comprendono  i due  regni  di  An- 
gola e di  Benguela  con  le  loro  dipendenze  che  consistono  in  alcuni  pic- 
cioli forti  sul  territorio  del  regno  di  Congo,  in  alcuni  stali  meno  ragguar- 
devoli, e in  alcune  stazioni  situate  a grandi  distanze  nell’interno.  Questi 
due  regni  compongono  la  grande  provincia  ossia  la  Capitaneria  gene- 
rile di  Angola  e Congo.  Vasti  spazii  di  terreni  allatto  deserti  e tribù  af- 
fatto indipendenti  separano  gli  uni  dagli  altri  i piccoli  cantoni  dell’inter- 
no, abitali  da  popoli  veramente  soggetti  aiPortoghesi.  Lonnda,  o San 
Paolo  di  Loanda,  situala  in  parte  presso  il  mare  e in  parte  sur  un’e- 
roinenza  che  domina  la  spiaggia  e presso  la  foce  dello  Zenza,  nominalo 
Bengo  dai  Portoghesi,  è la  residenza  del  capitano  generale  e d'un  vesco- 
vo. Fidando  nell’ autorità  di  Douville,  noi  non  dubitiamo  di  riguardare 
questa  città  come  la  più  bella  di  tutta  quella  regione.  Vi  si  veggono  ca- 
se di  pietra,  parecchie  chiese  e parecchi  conventi:  essa  è assai  ben  forti- 
ficata , possiede  un  porto  e fa  un  commercio  importante  ; ma  per  mala 
sorte  l'esportazione  degli  schiavi  ne  è l’obbietto  principale.  La  sua  popo- 
lazione permanente  era  dianzi  di  5,ooo  abitanti.  Gli  abitanti  più  ricchi 
hanno  belle  case  di  campagna  sulle  rive  dello  Zenza,  del  Danda  e del 
Coanza. 

Le  altre  città  e stazioni  più  importanti  sono:  Benguela  (San  Filippo 
di  Benguela)  sur  una  baja,  piccola  città  con  un  antico  forte  assai  rovina- 
to, capo-luogo  del  BeDguela:  la  sua  posizione  ne  rende  il  soggiorno  mol- 
to salubre.  Benguela,  come  Loanda,  è luogo  d'esilio  pe’  delinquenti  por- 
toghesi. Vengono  appresso  i forti  San  José  de  Enc  oche,  tambam- 
bè,  M as  sugano.  Mone  /lima,  nel  regno  d’Aogola;  i quali  sono  tutti 
piccolissimi  e importanti  solo  per  rispetto  ai  paesi  in  dii  sono  situati.  1 
forti di  Ambaca,  di  Pedra-Pungo-Andong  o e di  Caconda  non  e- 
sistono  più  da  molli  anni,  benché  i cartografi  c i geografi  continuino  a rap- 
presentarli e a descriverli  sulle  carte  e nei  trattati  più  recenti.  Noi  cite- 
remo ancora  la  piccola  provincia  di  Dembos  si  notabile  per  le  sue 
montagne,  che  potrebbe  appellarsi  la  Svizzera  della  Nìgrizia- Meridio- 
nale,e il  Golou  ngo-Allo,  altra  provincia  ove  trovasi  il  monte  Maria, 
la  più  alta  cima  misurata  di  tutta  l’Affrica. 
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posizione  ASTRONOMICA.  Longitudine  orientale , Ira  90  e 33°. 
Latitudine  australe , Ira  180  e 35°. 

confini.  A tramontana , il  Congo  nella  Nigrizia  e l’AfTrica  Orien- 
tale; a levante,  1 Oceano  Indiano;  ad  ostro,  l’Oceano-Australe;  a po- 
nente, l' Oceano-Atlantico. 

fiumi.»  Ihilti  i fiumi  di  questa  regione  possono  essere  divisi  in  quat- 
tro classi:  fiumi  che  si  versano  nell'  Oceano  Atlantico , fiumi  che  si 
versano  ne  li  Oceano  Australe, fiumi  che  nietton  capo  ali  Oceano 
Indiano  , e fiumi  che  pajono  perdersi  nelle  sabbie.  Noi  parleremo 
solo  dei  fiumi  appartenenti  alle  tre  prime  classi,  contentandoci  di  av- 
vertire che  il  Krcm.vn,  nel  paese  dei  Uetjouani,  è il  principa!  fiume  di 
quest’ultima  divisione. 

L’OCEANO  ATLANTICO  riceve: 

L Orapìge,  il  quale  è il  più  gran  fiume  di  questa  parte  dell’AtTrica. Es- 
so e composto  della  riunione  di  due  bracci;il  braccio  Sjkttentrion  a le,  no- 
ni inalo,  Gariep,  o Fiume  Giallo,  che  nasce  noi  paese  deiCafri-Barrolon- 
ghi  e Iraversa  quello  degli  Ollentoti-Korani;  il  Meridionale,  detto  Nco- 
vo-Gariep,  o Fiume  Nero,  di  cui  non  si  conosce  ancora  esattamente  la 
sorgente,  e che  traversa  il  paese  dei  Bosjrsmani.  Dopo  la  congiunzione  di 
questi  due  bracci,  quel  fiume  continua  il  suo  corso  verso  ponente  a Iraver- 

10  il  paese  degli  Ollen(oti,uel  quale  entra  per  una  sola  bocca  nell'Oceano. 

11  suo  principale  affiliente  è il  Gomma  ossia  Granile  Riviera  de'  Pesci. 

L Elefante  (Olifants  llivcr)  ha  la  sorgente  nel  monte  Wmterhoek,  e 

traversa  la  parte  occidentale  della  colonia  inglese  del  Capo  di  Buona-Spe- 
ranza:  riceve  a destra  il  Picciolo- Dourn  e il  Gran- Donni  clic  traversa- 
no il  distretto  di  iulbagli  nel  quale  l’ElcTaule  si  versa  iiell  Oceano. 

L’OCEANO  AllSTllAL  E riceve: 

Il  GauniTs  ( Rio-F ormoso,  Rio-Infante  e impropriamente  Goiufsriver), 
composto  della  riunione  di  due  bracci  nominati  Grande-Gamra  ( Gran 
Fiume  del  Lione)  e Piccola  Gamka  ( PtCciol  Fiume  del  Zinne),  che  na- 
scono ambidue  nell’alta  catena  del  Nieuweld.  Dopo  la  loro  cougiuDzio- 
ne,  il  Gaurils  corre  al  mezzodì  a traverso  la  colonia  del  Capo  di  Buona- 
Speranza,  che  divide  quasi  in  due  parti  eguali;  trapassa  l’alta  catena  dello 
Zwarfbcrg  e si  versa  nell  Oceano. T suoi  principali  affluenti  sono:  il  Biif - 
fel  e il  Tau  a destra;  V Elefante  a sinistra. 

Il  Camtoos,  composto  della  riunione  di  più  bracci  che  discendono  dal- 
la calci). 1 Nieuweld.  Fra  i suoi  affluenti  il  Kareeka  prende  origine  nella 
catena  Scbneeberg  (Sneeuwberg)  o Monti  di  Neve. 

Il  Zondags  (Niikokamma) , composto  della  riunione  di  più  bracci  die 
discendono  dai  Monti  di  Neve.  Questo  fiume  traversagli  acrocori  del  di* 
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stretto  di  Graaf-Rejnet.  Riceve  parecchi  affluenti  a destra  e a sinistra  fra 
i quali  nomineremo  il  Camdebo\  si  è nella  baja  d’Angola  ch’esso  entra  nel- 
l’Oceano. 

Il  Gran-Pesce  {Grootc-FisRivcr,  detto  pure  Kamlktj e S.  Johanni- 
fluss),  discende  dai  Monti  di  Neve,  bagna  il  territorio  della  nuova  colo- 
nia fondata  nel  i8ao,  passa  per  Salem  ed  altri  luoghi,  e. si  versa  nell’O- 
ceano Il  Torba , a manca,  sembra  esserne  il  principale  affluente. 

Il  Kbis-Kamua  ha  un  corso  assai  più  breve;  noi  lo  nominiamo  perchè 
esso  segna  il  confine  orientale  tra  il  territorio  de'  coloni  inglesi  e quello 
che  è soggetto  ad  uno  dei  re  de’  Cafri  indipendenti. 

L’OCEANO  INDIANO  riceve: 

Il  Mafumo  o Lagoa,  il  quale  discende  dalle  altezze  che  solcano  l’acro- 
c,oro  dei  Cafri-Marouzi;il  Lorenco-Marqcez  e I’Ahhoe;  quest'ultimo  sem- 
bra lo  stesso  che  Manissa  ( Manica , detto  pure  Spirilo  Santo).  Questi 
tre  grandìfiumi  eiettori  capoalla  superba  bajadi  Lagoa  odi  Lorenco  Mar- 
quez:  i due  ultimi  sembrano  traversare  nella  parte  superiore  del  loro  con- 
so  il  vasto  paese  occupalo  dai  numerosi  Cafri-ÌWacquiui. 

L’Inhambame,  il  Sabia  e il  Sofala,  traversano  i paesi' dello  stesso  no- 
me compresi  neltlerritorio  appartenente  ai  Portoghesi:  non  si  conosce  an- 
cora che  la  parte  inferiore  del  loro  corso. 

DIVISIONE.  Nello  stato  presente  della  geografia  di  questa  parie  del* 
l'Affrica,  ci  sembra  che  si  potrebbe  per  intanto  dividerla  nel  modo  se- 
guente, pel  quale  si  combinano  (ino  a un  certo  segno  le  divisioni  po- 
litiche con  le  divisioni  etnografiche.  Ecco  le  sue  principali  divisioni, 
incominciando  dalla  costa  occidentale. 

La  Ciubebasia, ossia  costa  dei  Cimbe®  a:  stendesi  dal  CapoFrio  fino  al- 
l’Isola degli  Uccelli  presso  i confini  dei  paesi  degli  Ottcntoti.  Essa  è una 
delle  parli  più  aride  e più  deserte  del  globo:  l’acqua  potabile  vi  è assai 
rara  c vi  si  vede  appena  qua  c là  qualche  traccia  di  verzura.  Vuoisi  che 
dietro  a queste  solitudini  vadano  errando  i Cimbeba,  popolo  la  cui  esisten- 
za è ben  altra  finora  che  dimostrata. 

L’Ottentozi a,o  il  paese  deoli  Ottentoti.  Questa  regione  stendesi  dal- 
la Cimbebasia  e dal  parse  dei  Cafri-Beijotiani  fino  alla  colonia  del  Capo 
di  Buona  Speranza.  Il  grande  fiume  Orango  la  traversa  da  levante  a po- 
nente. Gli  Ottentoti  sono  divisi  in  più  popoli  suddivisi  in  gran  numero  di 
picciole  tribù.  Noi  citeremo  fra  gli  altri  i Namaqua  ove  trovasi  Pella  a 
sinistra  dell’Orango,  e le  missioni  di  Kommagag  e di  Sleinkopf;  i Cora- 
no, i Damara  che  sanno  lavorare  il  ramc;c  i Griqua  ragguardevoli  pei 
loro  progressi  nell' incivilimento , di  cui  sono  debitori  ai  missionari  stan- 
ziali fra  loro. Sul  loro  territorio  trovasi  la  piccola  città  di  Griqua  (Klaar- 
watcr)  con  1,200  abitanti,  fra  i qualità  di  100  frequentano  le  scuole: 
e H arde  agile  con  880  abitanti. 

L’Affrica-Ai.strale  Ikglese  ossia  Colonia  del  Capo  di  Suora-Spe- 
ranza. Questa  importante  colonia  stata  prima  olandese  e occupala  dagl’in- 
glesi nel  179!)  c nel  1806,  fu  loro  ceduta  regolarmente  nel  1810.  Essa 
compone  oggidì  il  nucleo  delle  possessioni  inglesi  in  questa  parte  del  mon- 
do. I suoi  coufiui  sono:  a tramontana,  l'OUculozia  ludipeudeute;  a Ut  un- 
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te,  la  Cafreria  propria;  ad  ostro,  TOceauo-Australe;  a ponente, VOceana- 
Atlantico. 

Secondo  recenti  notizie,  questa  colonia  fu  dianzi  divisa  in  due  gover- 
ni; quello  del  Capo  e quello  dell’  Uitenbagkn  , suddivisi  in  nove  distret- 
ti. 1 luoghi  più  notabili  sono:  il  Capo  (Capo  di  Buona-Speranza)  che  gli 
Olandesi  nominano  Kaap  a t ad,  e gl’inglesi  C ape  town;  essa  è la  se- 
de del  governatore  generale  e di  tutte  le  autorità  superiori.  La  città  del 
capo  è situata  a piè  delle  montague  della  Tavola  e del  Lione,  in  fondo  al- 
la bnja  della  Tavola  sull’Atlantico  e a poca  distanza  dalla  bija  Falsa  sul- 
1 Oceano-Australe. A malgrado  della  sua  vantaggiosa  posizioue,si  può  dire 
che  il  Capo  non  ha  porto  vero,  perchè  queste  due  baje  sono  esposte  ai 
venti,  ed  offrono  ambedue  una  stazione  poco  sicura  per  ancorare:  tuttavia 
questa  città  è sempre  uno  de’  punti  più  importanti  del  globo  sotto  l’aspet- 
to militare  e mercantile,  perchè  il  Capo  è la  più  forte  piazza  dell’ Affri- 
ca e l ordinaria  stazione  da  ancorare  pei  vascelli  che  vauno  in  Asia  o 
ne  vengono.  Tulle  le  vie  sono  tagliale  ad  angoli  retti.,  le  case  fabbricale 
di  pietra  o di  mattoni,  e quasi  tutte  hanno  letto  a foggia  di  terrazzo.  I 
suoi  edilìzi i più  notabili  sono:  la  chiesa  principale  che  serve  al  culto  ri- 
formato e all  anglicano;  il  palazzo  del  governatore , gli  alloggiamenti 
militari  e i magazzini.  Fuori  del  recinto  della  città  trovasi  il  magnifico 
spedale,  che  può  contenere  600  infermi.  Il  Capo  possiedo  inoltre  un  ser- 
raglio assai  ben  Tornito  di  rari  animali;  un  orto  botanico  che,  ne’  suoi 
bei  viali  ombrosi,  ofTre  un  amena  passeggiala;  un  collegio  assai  ben  or- 
dinalo, oude  compiervi  1 istruzione  della  gioventù  ; parecchie  scuole  ele- 
mentari', una  biblioteca  pubblica  e due  giornali.  Nel  i834  la  sua  popo- 
lazione era  di  quasi  20,000  abitanti,  de’ quali  più  d’un  terzo  schiavi  resi 
liberi  nel  corso  dell’anno. Ne’suoi  dintorni,  notabili  per  belle  strade  e per 
ville  amenissime,  ove  si  ritirano  gli  abitanti  più  ricchi  al  tempo  de’  gran- 
di calori,  trovansi:  Constantia,  grosso  villaggio,  notabile  per  la  bon- 
tà de’  suoi  vini',  e Stmonsstadt  sulla  baja  Falsa  , piccola  città  impor- 
tante pei  suoi  belli  cantieri- 

di  altri  luoghi  più  notabilÌ6ono:5/e//endoacd,capo-luogodi  distret- 
to, c G uadenthalberq,  la  più  importante  missione  dei  fratelli  Moravi 
in  Affrica;  lìitenhagen,  capo-luogo  del  distretto  di  tal  nome,  da  cui  di- 
pendono i distretti  a levante  del  Gaurils;  Graaf-lleynel,  capo-luogo 
del  distretto  di  tal  nome  ; Graham  s-  Town , che  sembra  essere  il  più 
notabile  de  nuovi  stabilimenti  fatti  nel  distretto  di  Albauy,  e che  secondo 
Giorgio  Thompson  , dal  1826  in  poi,  si  rimettono  dal  deterioramento  di 
cui  erauo  minacciati. 

La  Cafrbria  propriamente  detta  ossia Cafreria  marittima,  più  cono- 
sciuta sotto  il  nome  di  costa  ni  Natal.  Questa  coulrada  slendesi  lungo 
I Oceano-Indiano  dal  Keiskama  o dall  Oltentozia  iiuo  alla  baja  di  Lagoa , 
negli  stabilimenti  portoghesi.  I Cafri  che  l’abitano  sono  divisi  in  parecchi 
popoli  suddivisi  in  tribù  , fra  le  quali  le  seguenti  sono  le  più  notabili  : i 
Koussa  o Amakosa , che  vivono  lungo  lo  frontiere  orientali  della  colouia 
inglese  del  Capo;  Gaika,  di  cui  parla  Barrow  nel  suo  viaggio  al  Capo  di 
lluona-bperanza,  era  ancora  teste,  a malgrado  de'suoi  vizii,il  loro  capo  più 
rinomalo  ; esso  mori  alcuni  anni  fa  , ed  il  suo  successore  chiamasi  Mandi- 
li; questi  , llinga  , Foto  ed  altri  capi  erano  riconosciuti  dagl’  Inglesi  qua- 
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li  legittimi  re  dei  Cafri  di  questa  parte.  Hioga  essendo  stato  deciso  nell’ul- 
tima guerra,  Kreoli,  suo  successore,  fu  costretto  di  cedere  agl’inglesi  un 
vasto  territorio.  I Tambouki , ragguardevoli  per  industria;  essi  sanno  la- 
vorare il  ferro  e l’argento  che  mescolano  insieme  per  fare  ornamenti.  I 
Zouta  (Zoolas),  chiamati  OUontonti dai  nativi  dèlia  baja  di  Lagoa,  di  cui 
formano  una  tribù, sono  divenuti  in  questi  ultimi  anni  potentissirai.il  loro 
capo  Tchaka  soggiogò  il  Mapouta  efuper  alcun  tempo  il  terrore  delle  tribù 
che  abitano  ad  ostro.della  baja  di  Lagoa.  Secondo  Giorgio  Thompson  il 
suo  esercito  era  forte  di  i5,ooo  uomini;  è stalo  non  ha  guari  ucciso  da 
suo  fratello  Dingan,  il  quale  non  può,  com’egli,  a lungo  resistere  al  suo 
rivale  Massalikathi  (Mosolekatsi),  il  quale,  giusta  le  ultime  relazioni  dei 
missionari  e di  Hume  e Miiller , stende  la  sua  signoria  su  qoasi  tutte  le 
tribù  cafre  conosciute  dai  coloni  del  capo.  Pare  che  i Montali  di  coi  tan- 
to ragionarono  da  alcuni  anni  le  gazzette , non  fossero  altro  che  le  tribù 
cafre  di  questa  porle  dell’Affrica  messe  in  fuga  da  Tchaka  col  terrore  del- 
le sue  anni.  Nel  suo  territorio  trovasi  la  piccola  colonia  che  il  luogotenen- 
te inglese  Farewcl  ha  fondata  nel  1824  a Porto-Notai  e sotto  la  pro- 
tezione di  Tchaka.  I Mamboukki , che  sono  riputati  i più  bellicosi;  essi 
sono  pastori  e agricoltori.  • 

Gli  Stabilimenti  Portoghesi.  Per  evitare  le  ripetizioni  e per  non  se- 
parare ciò  che  è contiguo,  noi  rimandiamo  il  lettore  alla  pagina  422  ove 
s’  indicano  i luoghi  più  notabili  situati  lungo  la  costa  di  SofaEa  rispon- 
dente a questa  divisione  dell’AfTrica-Australe. 

La  Cafiiema  Inferiore, ossia  il  Paese  dei  Cafhi-Betjouana, forma  la 
più  grande  divisione  di  questa  regione.  Essa  è divisa  fra  parecchi  popoli 
indipendenti  e spesso  in  guerra  fra  loro.  La  società  delle  Missioni  prote- 
stanti di  Parigi,  cui  presiede  l’ammiraglio  conte  Verrhuell,  spedi  testò 
tre  ministri  nel  paese  dei  Beljouana  per  recar  loro  il  cristianesimo  e l’in- 
civilimento che  lo  accompagna.  I principali  popoli  conosciuti  finora  sono 
i seguenti:  i Briqua,  che  dimorano  lungo  ii  Rruman  e i suoi  affluenti  : 
Nuova-Litakou,  città  a cui  si  attribuiscono  6,000  abitanti,  è la  sede 
del  re,  a cui  pagano  tributo  parecchie  orde  di  Ottentoti  erranti  per  le  so- 
litudini a libeccio  di  Lilakou:  i missionarii  vi  hanno  una  chiesa  ed  alcu- 
ne scuole.  I Tammaha  a greco  dei  Briqua  , il  cui  re  risiede  a Meribo- 
whey.  I Barrolongi  a tramontana  e a levante  dei  Tammaha,  suddivisi  in 
molte  tribù,  di  cui  le  principali  sono:  gli  Ouanketzi  ( Wanketze),  il  cui 
re  risiede  a Melila ; i Maroulzi  (Maroolzeea),  che  si  distinguono  per  in- 
dustria c di  cui  Kourritc àane,  poco  lontana  a quanto  pare  da  un  af- 
fluente del  Mafumo,  è la  residenza  del  re;  Campbell  le  attribuisce  fino  a 
16,000  abitanti;  i Mac/iovi  (Mashow),  il  cui  capo-luogo  è Mac  ho  w,  che 
sembra  avere  co’  suoi  dintorni  da  io  a 12,000  abitanti;  essi  sono  agricol- 
tori. I Maquini  che  dimorano  a tramontana  dei  Maroulzi,  e che  sembra 
sieno  i più  numerosi , i più  potenti,  i più  inciviliti  di  tutt’  i popoli  Cafri; 
essi  ricavano  gran  quantità  di  ferro  e rame  dalle  loro  miniere,  che  ven- 
dono alle  vicine  nazioni.  I Morolonqi  a tramontana  e a ponente  dei  Ma- 
chovi. I Goka,  lungo  il  Donkin,  affluente  del  Fiume  Giallo;  dicesi  che 
il  loro  capo-luogo  è più  grande  di  Litakou. 
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confini.  A tramontana , la  regione  del  ISilo  e il  golfo  d’Aden;  a le- 
vante, l Oceano  Indiano;  ad  ostro,  1 Oceano  Indiano  per  un  breve  trai- 
lo, poscia  la  regione  dell’Affrica  Australe;  a ponente,  la  Nigrizia. 

fiumi  I dubbi  che  noi  abbiamo  accennato  intorno  alla  direzione  dei 
(itimi  della  Nigrizia,  sono  anche  maggiori  quando  si  vuol  descrivere 
il  corso  dei  grandi  fiumi  che  bagnano  questa  vasta  parte  dell'Affrica. 
Si  può  dire  che  non  si  conosce  interamente  il  corso  di  veruno  de’  suoi 
fiumi  principali.  Tutto  ciò  che  la  geografia  offre  di  mcn  vago  e di  più 
importante  sopra  questo  argomento,  ci  sembra  poter  ridursi  a quanto 
offriamo  nella  seguente  tavola  : 

L’OCEANO  INDIANO  riceve: 

Lo  Zambezo,  che  è pure  nominalo  Couama  e Quilimamè;  esso  è uno 
de  più  grandi  fiumi  dell’Alfrica;  non  si  conosce  che  la  parte  inferiore  del 
suo  corso;  tutta  la  superiore  è ancora  abbandonata  alle  congbielture  dei 
geografi.  Sembra  però  che  la  sua  sorgente  sia  più  lontana  che  non  si  ere- 
dea  prima.  Noi  incliniamo  a credere  che  il  Roupoura  e il  Mchucura  i 
quali  traversano  il  vasto  territorio  dei  Cazembi, possono  essere  i due  brac- 
ci principali  del  Zambezoje  allegheremo  a nostro  sostegno  la  bella  carta 
dell  Affrica  del  nostro  dolio  amico  Bruè,e  alcune  notizie  somministrateci 
a Lisbona.  Se  si  ammette  questa  ipotesi,  codesto  gran  fiume,  dopo  aver  ba- 
gnate le  contrade  soggette  ai  Cazembi  , traverserebbe  il  regno  di  Chan- 
gamera,  il  Mocaranga  e In  parte  centrale  degli  stabilimenti  portoghesi, 
che  compongono  la  capitaneria  generale  di  Mozainbica.  I suoi  principali 
affluenti  sarebbero:  a destra  la Manzora  (Arvanha);a  sinistra,  \'Aroan- 
•?a.(Roanga))  Lì  eizigo  e la  Mangaza  detta  Chirè  nella  parte  in- 
feriore del  suo  corso  ; quest’ ultima  sembra  ricevere  a sinistra  il  Soua- 
Lo  Grande.  Il  Zambezo  si  versa  nel  canale  di  Mozambica  per  quattro  boc- 
che principali  dette  Luaboel,  Luabo,  Couama  e Quilimanì;  quest’ultima 
sembra  essere  ora  la  più  ragguardevole,  ed  è pure  la  più  frequentata  dai 
navigatori  che  risalgono  questo  gran  fiume.  Fra  i luoghi  situati  sul  Zam- 
bezo  nomineremo  Zombo,  Chrcova,  Tele,  Sena  e Quilimanè. 

il  Loffi  11  (Luffe’*),  il  Mctch-er-fine  e 1’ Outando  (Whotundo),  sono 
tre  grandi  fiumi,  di  cui  non  si  conoscono  che  le  foci  e che  si  versano  nel- 
1 Oceano-Indiano,  al  settimo  parallelo  australe,  vicino  all’isola  Zanzibar. 
Si  crede  che  abbiano  un  corso  assai  lungo,  massime  il  Lodili.  Sembra  che 
questo  sin  lo  stesso  che  la  gran  corrente  la  quale, secondo  Douville,esce 
dal  lago  Roufloua.  Il  Loffih  sembra  pure  che  bagni  il  paesedei  Domgi,  i 
quali  dicesi  abbiano  corrispondenze  commerciali  coi  Aloinba  0 Mombaz’a. 
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Il  Casali  o Casati , il  quale  stimasi  che  lra\ersi  una  parie  del  territorio 
de'  Cassangi,  potrebbe  per  ora  riguardarsi  come  un  affluente  del  Lofflh. 

Il  Qdilimanct.  Si  conosce  finora  solo  una  picciola  parte  del  suo  corso 
ne’  dintorni  di  Melinda.  Malle-Brun  , Bruè  ed  altri  dotti  geografi  pensano 
che  sia  forse  lo  stesso  che  lo  Zzai  (Zebee),  il  quale  discende  dall'alto 
acrocoro  del  regno  di  Narca, descritto  alla  pag.  33 1,  e traversa  quello  di 
Gingiro  o Zendero  ; stimasi  che  questo  fiume,  dopo  bagnati  i vasti  paesi 
che  percorrono  le  orde  erranti  dei  feroci  Galla,  vada  a metter  foce  uel— 
l'Oceano  sotto  il  nome  di  Quilimancy  presso  Melinda. 

divisione.  La  grande  regione  di  cui  ora  siamo  per  parlare  anziché 
descriverla, è un  nuovo  esempio  dello  slato  assai  imperfetto  in  che  tro- 
vasi la  geografia  di  questa  parte  del  mondo.  Per  mancanza  di  docu- 
menti soddisfacenti,  per  cui  si  possano  determinare  divisioni  distinte 
fisiche  o politiche,  noi  divideremo  per  ora  tutti  i paesi  che  essa  com- 

(•rende  in  due  sezioni,  che  nomineremo  Parte  Continentale  e Parte 
nsulare.  Obbligati  ad  escludere  da  questo  Compendio  lutto  ciò  che 
è troppo  dubbio  o puramente  ipotetico,  nulla  abbiamo  a dire  intorno 
alla  più  parte  deirintcrno  di  questa  regione, tranne  il  poco  che  diremo, 
seguitando  gli  autori  Portoghesi,  intorno  al  preteso  impeto  del  ìfu- 
nomotapa.  Suddivideremo  lotta  la  parte  marittima  che  stendasi  dal- 
la baja  di  Sofala,  sul  canale  di  Mozambica,  lino  a Zeylah  sul  golfo  d’A- 
den,  in  parecchie  coste,  seguitando  in  ciò  il  costume  di  tutti  i geogra- 
fi che  ci  precedettero,  e ritenendo  nelle  nostre  descrizioni  i nomi,  coi 
quali  da  lungo  tempo  tutti  questi  paesi  sono  conosciuti. 

■ Q n 

PARTE  CONTINENTALE 

Noi  proponiamo  per  questa  sezione  le  due  grandi  divisioni  seguen- 
ti, che  nomineremo,  secondo  la  loro  posizione,  Parte  Interiore  e Par- 
te Marittima. 

La  PARTE  INTERIORE.  Fra  i moltissimi  paesi  che  essa  com- 
prende, nomineremo  solo  i seguenti,  incominciando  da  alcuni  di  quelli 
che  componevano  un  tempo  l'iMPcao  del  Monomotapa.  Questo  vasto  sta- 
to provò  la  sorte  dell’impero  d’Abissinia.  1 Marnai,  i Casembi,  i Mero- 
pua  e i Bororos  sono  i principali  popoli  che  si  divisero  le  sue  spoglie.  I 
Maravi  che  vedemmo  appartenere  alla  famiglia  Monoraolapa,  ne  posseg- 
gono la  parte  più  importante;  Changamera,  il  più  potente  dei  loro  capi, 
b’impadrouì  da  parecchi  anni  di  quasi  lutto  il  Botonga  e deU'Abulua,  e a- 
vendo  preso  il  titolo  di  quiteve , c riguardato  dai  suoi  come  successore  de- 
gl’ imperadori  del  Monowotapa  ; fummo  assicurati  a Lisbona  che  verso 
il  principio  del  secolo,esso  risiedeva  a Zittii  aoè,  antica  capitale  dell'im- 
pero. 1 Cazembi  e i Meropua  vengono  appresso  ai  Maravi  per  la  poten- 
za, ma  sono  men  conosciuti  ; i Motiza  , popolo  si  ragguardevole  per  l’at- 
tività nel  commercio  sono  tribolarli  ai  Cazeuibi.  1 Bororos , che  occupa- 
no il  paese  tra  gli  slabilimeuli  portoghesi  di  Sena  e di  Tele,  sono  piutto- 
sto avanzati  nell’  incivilimento  e pare  che  posseggano  vasti  lerrilorii.  I 
Monga , che  dimorano  nei  dintorni  di  Sena  , non  furono  mai  soggetti  al 
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<| ii ili* ve  nè  agl’  imperatori  del  Monomotapa.  Non  sappiamo  a chi  appar- 
tenga oggidì  il  /bete  di  Matuca , ove  trovasi  il  cantone  o la  provincia  di 
Manica,  si  rinomata  nel  svi  secolo  per  la  gran  quantità  d’oro  che  se  ne 
'ricavava.  Le  notizie  che  abbiam  potuto  procurarci  durante  la  nostra  di- 
mora a Lisbona  sono  sì  contraddicceli  , che  ci  lasciano  ancora  nell’  in- 
certezza ; ci  sembra  però  probabile  che  questo  considerabile  paese  faccia 
parte  del  regno  fondato  da  Changamera.  Prima  di  lasciare  questa  regio- 
ne avvertiremo  che  sulla  montagna  di  Fonia,  presso  Massapa , si  osser- 
vano tuttavia  pietre  da  (aglio, che  un  tempo  erano  collocale  le  line  sopra 
le  altre  con  molto  artifizio , benché  senza  verun  cemento.  Questa  parti- 
colarità è tanto  più  straordinaria  e degna  di  attenzione,  per  quanto  in  co- 
desta parte  dell’  Affrica  anche  le  abitazioni  de’  sovrani  non  sono  costruite 
che  di  legname  e ricoperte  di  paglia. 

Non  si  conosce  il  Regno  di  Ginoiro  ( Zendero)  , situato  a ostro  della 
Abissinia  c traversato  dallo  Zebi  , se  non  per  I'  aulica  relazione  del  ge- 
suita Anton  Fcrnandez  che  lo  visitò  nel  i6i3.  Se  esiste  ancora  , esso  è 
ano  degli  stati  , in  cui  il  governo  offre  tutti  gli  orrori  del  dispotismo  più 
atroce  , congiunti  con  le  pratiche  superstiziose  più  assurdi»  ed  inumane. 
Quando  quel  despota  vuole  acquistare  qualche  prezioso  obbirtto  recato 
da  mercatanti  stranieri,  dà  loru  in  cambio  il  numero  di  schiavi  che  desi- 
derano, facendo  togliere  per  forza  dalle  case  indicategli  da’ suoi  satelliti 
i figli  c le  figlie  dei  pacifici  abitanti.  Dopo  l’ inaugurazione  , il  nuovo  re 
fa  uccidere  tutti  i favoriti  del  suo  predecessore;  e col  sangue  de’ suoi  in- 
felici sudditi  che  si  immolano  appunto  a tal  fine,  si  tingono  le  soglie  e le 
colonne  della  casa  reale,  come  pure  il  pilastro  principale  che  sostiene  il 
suo  trono  ; quest’  ultimo  somiglia  a un  pallone  sospeso  a guisa  di  gabbia 
nella  più  alta  parte  della  sua  dimora. 

IlounROCR,o  Ariiah,  picciol  regno  maomettano,  di  cui  lacittà  di  Hour » 
ronr  è la  capitale.  Esso  è un  nucleo  del  famoso  regno  nominalo  Adei. 
dai  Portoghesi.  Fin  dal  principio  del  xvi  secolo  gtendeva  la  sua  domina- 
zione sul  regno  di  Adaiel,  il  cui  capo-luogo  era  Zeijla,  e su  tutta  la  co- 
sta da  questa  città  fino  al  capo  Gardafui.  Nel  xvm  secolo  la  sua  capitale 
era  Aoca-Guriel,  nominala  pur e Abxia.  Noi  avvertiremo  che  questo  sta- 
lo fu  assai  importante  a quel  tempo  quanto  al  commercio  ed  alla  guerra; 
e si  distinse  principalmente  pel  suo  odio  fanatico  contro  i cristiani, e spe- 
cialmente contro  gli  Abissini,  il  cui  territorio  devastò  orribdmente  con 
le  sue  frequenti  invasioni. 

Abbiamo  già  nominali  nell’ etnografia  gli  altri  popoli  più  notabili  che 
vivono  in  questa  regione  così  poco  conosciuta. 

La  PARTE  MARITTIMA  potrebbe  essere  suddivisa  al  modo  se- 
guente: 

AFFRICA  ORIENTALE  PORTOGHESE.  Comprendendovi  la  costa 
di  Solala,  che  abbiain  veduto  appartenere  geograficamente  alla  Regione 
dell’  Alfrica  Australe,  questa  vasta  contrada  stendesi  dalla  baja  di  Lagna 
fiuo  al  capo  Delgado;  essa  è conosciuta  comunemente  sotto  i nomi  di  Co- 
sta di  Sofala  e Costa  di  Mozambico.  Questa  parte  della  monarchia  Por- 
toghese è divisa  in  sette  governi  o capitanerie  subalterno:  sono  esse  va- 
sti territori)  , pochissimo  popolati  e situati  lungo  la  costa.  Il  governo  di 
Sena  stendesi  inolio  verso  il  ponente  nei  cessalo  io>pcro  di  Monomotapa, 
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ove  i Portoghesi  posseggono  alcuni  Torti  e stazioni.  Mozambica  , situata 
sull’isola  di  tal  nome,  piccola  città,  non  mal  fabbricata,  con  un  porto  ed 
ima  cittadella  , è sede  dei  governatore  generale  di  questa  parte  dell’ Af- 
frica , e di  un  vescovo.  La  sua  aria  insalubre  indusse  gli  abitanti  a fabbri- 
care io  fondo  della  baja  il  piacevole  e vasto  borgo  df  M eturil,  oggidì 
piu  popolato  di  Mozambica;  vi  si  distingue  soprattutto  il  palazzo  del  go- 
vernatore. Sembra  che  la  popolazione  permanente  di  Mozambico , com- 
presavi quella  di  Mesuril,  sia  10,000  abil.  Vuoisi  aggiungere  che  questa 
città  sembra  essere  la  piazza  più  mercantile  di  tutta  la  Costa  Orientale, 
ed  è ancora  uno  de' principali  mercati  per  l'abbontinevole  commercio  de- 
gli schiavi.  Gli  altri  luoghi  più  importanti  di  questa  parte  dell’Affrica  Por- 
toghese sono;  il  presidio  di  Lorenzo  Marquez,  meschino  stabilimento  che 
appartiene  geograficamente  alla  Regione  dell’Àlfrica  Australe  , ma  che 
noi  nominiamo  qui  solamente  per  ragione  della  sua  posizione  meridiona- 
le, e della  sua  vicinanza  alla  superba  baja  di  Lagoa,  su  cui  gli  Inglesi  eb- 
bero testé  il  disegno  di  fondare  una  colonia.  Giusta  recenti  notizie,  que- 
sto meschino  stabilimento  portoghese  fu  intieramente  distrutto  dai  Cafri. 
Sofala,  presso  la  foce  del  Solala  ; essa  è una  riunione  di  capanne  divise 
da  un  picciol  forte  , che  certi  geografi  onorano  del  titolo  di  città  ricca  , 
industre  e mercantile.  SoTala  era  un  tempo  capitale  d’ un  regno  rinoma- 
to pel  molto  oro  che  se  ne  ricavava.  Tette,  sulla  riva  destra  dello  Zatn- 
bezo,  piccola  città,  cou  un  picciol  forte,  capo-luogo  del  governo  delle  Ri- 
viere di  Senna,  a cui  appartengono  il  borgo  di  Senna  con  un  picciol  for- 
te, e le  stazioni  di  Zcmbo  e di  Manica.  Qui  limane,  piccola  città  e porlo, 
alla  foce  principale  dello  Zambezo,  importante  pel  suo  commercio.  Vuoi- 
si aggiungere  che  parecchi  capi  del  erssnto  impero  del  Monomotapa  sono 
tributari!  o almeno  vassalli  dei  Portoghesi,  e che  i più  potenti  fra  quelli 
che  si  dividono  la  costa  di  Mozambico  sono  i capi  di  Serbima^ìSain-Cocl 
e di  Quintanoone;  ci  viene  affermato  che  quest’ultimo,  il  quale  è il  più 
potente,  può  armare  fino  a 5,ooo  uomini. 

COSTA  DI  ZANGUEBAR.  Questa  è la  parte  men  conosciuta,  e sten- 
desi  dal  capo  Delgado  fino  alla  Punta-Bassa,  ove,  secondo  Bruè,  comin- 
cia la  costa  di  Ajan.  Avvertiremo  che  il  capo  Delgado,  estremità  meridio- 
nale di  questa  costa,  è uno  de’  punti  più  notabili  della  geografia  antica  , 
perchè  sembra  corrispondere  al  Prasum  Promontorium,  fino  a cui  Lare- 
naudière  ed  altri  dotti  geografi  si  accordano  a stendere  i confini  delle  co- 
gnizioni geografiche  degli  antichi  a ostro  dell’equatore.  Quasi  tutte  le  di- 
visioni politiche  di  questa  costa  non  sono  conosciuta  se  non  per  antichis- 
sime relazioni  ; sembra  .che  casa  sia  divisa  fra  più  capi  indipendenti,  dei 
quali  la  maggior  parte  sono  Arabi.  Ecco  gli  stali  che  se  ne  reputano  i più 
importanti  : 

il  Regno  di  Quiloa , retto  da  un  re  negro  sotto  la  tutela  di  un  vi- 
sir moro  cho  è il  vero  sovrano,  e che  sembra  essere  per  lo  meno  "vassal- 
lo del  governatore  di  Zanzibar,  isola  appartenente  all’Affrica  Araba.  Qci- 
loa  , piccola  città , situata  sur  un’  isoiella  alla  foce  del  Coavo  e di  un’al- 
tra riviera  meno  notabile,  n’è  la  capitale  ; il  suo  commercio  è assai  sca- 
duto da  alcuni  anni  in  qua. 

Il  Regno  di  Moni  buza,  chesembra  ora  ridotto  all’isola  di  tal  nome. 
Esso  è retto  da  un  principe  arabo,  Gl’Inglesi,  dopo  aver  occupala  fiso- 
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la  Mombaza  per  due  anni,  a Gne  di  proteggere  i loro  sudditi  iudiani  dal* 
le  vessazioni  esercitate  sovr’essi  dal  vecchio  sceik  che  la  governava , la 
sgombrarono  nel  1827.  Mombaza,  sull’isola  di  tal  nome,  con  un  castello 
assai  deteriorato  fabbricatovi  dai  Portoghesi,  n’è  la  capitale.  Nei  Ire  anni 
che  fu  occupata  dagl’inglesi,  il  suo  magnifico  porlo  fu  migliorato  per  la 
costruzione  di  un  luogo  d’imbarco,  per  lo  scavo  di  un  pozzo  e per  lo  sta- 
bilimento di  un  cantiere.  Mombaza  divenne  una  città  mercantile,  e la  sua 
popolazione  aumentò  rapidamente,  non  ostante  la  guerra  che  ebbe  a so- 
stenere contro  l’imam  di  Mascnta,  che  la  voleva  soggiogare. 

Possessioni  presenti  dell’ imam  di  Moscata.  I principali  paesi 
che  spettano  a questo  sovrano,  sono:  Patta  e Lamo,  piccole  città,  poste 
sul  continente.  Le  isole  Zanzibar  e Penda,  fertili  cd  importanti  per  la  loro 
situazione,  e per  le  loro  produzioni.  Zanzibar  capitale  dell’  isola  di  que- 
sto nome,  è divenuta  da  alcuni  anni  una  città  ricca  e mercantile,  c pare 
abbia  già  più  di  10,000  abitanti. 

Il  Regno  di  Me  li  n da , situalo  alla  (oce  del  gran  Gume  Quiliraancj, 
sembra  essere  presentemente  diviso  fra  molti  piccioli  capi.  Melinda  , che 
tutti  i geografi  continuano  a descrivere  nel  florido  stato  in  cui  era  al  tem- 
po del  dominio  portoghese  su  quelle  coste,  non  è più  oggidì  che  una  tri- 
sta solitudine. 

Il  Regno  di  Magadoxo  ( Makadjoti  ).  Questo  stalo  stendesi  sulla 
parte  meridionale  della  costa  d’Ajan.  Magadoxo,  città  clic  sembra  sia 
piuttosto  grande  e ben  fabbricata,  è la  residenza  del  re;  essa  fa  un  nota- 
bile commercio  coi  paesi  circonvicini. 

COSTA  D’  AJAN.  Essa  comprende  la  parte  della  Costa  Orientale,  che 
stendesi  da  quella  del  Zauguebar  fino  al  capo  d'  Orfui.  Si  potrebbe  com- 
pararla alla  Cimbebasia,  tanto  sembra  arida  c deserta,  Vedi  la  pag.  4 iG- 

COSTA  DEI  SOMAULI  , che  sarebbe  meglio  nominare  PAESI  DEI 
SOM  AULÌ  ( Soraoli  ) , perchè  sotto  questo  nome  si  comprenderebbe  tut- 
ta quella  parte  dell' Affrica  che  pare  sia  abitata  quasi  interamente  da  tri- 
bù di  Somauli  sparse  dal  Magadoxo  e dalla  costa  di  Ajan  fino  a quella 
che  con  l’Arabia  el’Abissiuia  forma  il  golfo  di  Aden.  I Somauli  sono  de- 
diti al  commercio  ed  alla  uavigazionejmolli  si  stanziarono  presso  Moka  in 
Arabia  e ad  Arena  nel  Danakil  , per  eseguire  più  facilmente  le  loro  ira- 

Iirese  mercantili.  Secondo  Kienzi  , il  quale  traversò  testé  una  parte  del 
oro  paese,  questo  popolo  pastore  è pure  notabile  per  la  beltà  delle  sue 
fattezze,  per  la  sua  destrezza  a vivere  in  pace  co’ feroci  vicini,  anche  coi 
Galla,  e pel  bizzarro  costume  di  tingersi  i capelli  di  giallo  con  calcina,  e 
di  arricciarli  in  ciocche  per  imitare  le  lane  delle  loro  pecore,  la  coda  delle 
quali  è carnosa  e d’una  grossezza  enorme.  Berbera  ( Barbora  ) , piccola 
città,  con  un  porto  , è la  principale  piazza  marittima  di  questa  parte  dcl- 
l’ Alfrica.  Secondo  lord  Valentia,  vi  si  tiene  una  fiera  che  comincia  nel  di- 
cembre e finisce  nell’  aprile.  Carovane  ragguardevoli  arrivano  a questa 
città,  e vi  recano  gomma  arabica,  mirra  c incenso  che  vengono  dai  din- 
torni del  capo  Gardafui.  Il  sovrano  di  Ilanim,  che  risiede  a 20  giornale 
di  cammino  a ponente  di  Berbera,  vi  manda  oro  e avorio.  Altri  principi 
deU’intcrno  del  paese  vi  fanno  condurre  burro  strutto,  molli  schiavi,  cam- 
melli , cavalli  , muli  e asini.  Sono  i Somauli  medesimi  che  trasportano 
questi  obbietti  in  Arabia  e sulla  costa  d'Abissinia,  perchè  non  soffrono  che 
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le  navi  arabe  entrino  nei  loro  porli.  Viene  appresso  Zetla  , situala  sur 
un’isolella;  essa  ha  un  porlo  assai  frequentato,  e il  suo  commercio,  ben- 
ché meno  esteso  di  quello  di  Berbera,  è ancora  alquanto  importante.  Essa 
rimane  quasi  deserta  nella  stagione  de' grandi  calori,  pe’moschet’ini  che, 
secondo  llienzi,  non  lasciano  alcun  riposo  agli  abitanti. 

PARTE  INSULARE 

Noi  proponiamo  si  debba  suddividere  questa  sezione  in  due  parli  as- 
sai disuguali  : l' arcipelago  di  Madagascar  , cosi  nominato  per  la 
grande  isola  che  ne  occupa  il  centro,  e le  isole  sparse  lungo  la  Costa 
Orientale,  nominate  alla  pag.  290.  Qui  descriveremo  solo  l’ isola  di 
Madagascar  e il  gruppo  delle  Comore,  riserbaudo  la  descrizione  delle 
altre  pel  capitolo  susseguente. 

Nell’ARCIPEL  AGO  DI  MADAGASCAR  descriveremo  le  isole 
seguenti  : 

ISOLA  DI  MADAGASCAR.  Pino  al  principio  del  xix  secolo  questa 
grande  isola  era  divisa  fra  gran  numero  di  tribù  indipendenti;  ma  da 
alcuni  anni  in  qua  essa  è ripartita  inegualmente  fra  il  regno  di  Madaga- 
scar, che  ne  possiede  In  più  parte,  e parecchi  capi  che  dominano  sopra  il 
rimanente. 

Il  Regno  di  Madagascar  è una  creazione  politica  de’giorni  nostri. 
Il  giovine  Radama,  capo  degli  Ova,  riuscì  nel  corso  di  pochi  anni  a sot- 
tomettere la  maggiore  e la  miglior  parte  dell’isola.  I capi  di  Bombeloc,dei 
Sedavi,  degli  Antavari  (Antavarts),  dei  Betimbsara'(Bcstimessaras)  , dei 
Betanimeni  lungo  le  costo,  e quelli  dell’interno  di  Madagascar  divennero 
suoi  vassalli.  Degno  emulo  di  Mohammed-Aly  viceré  di  Egitto,  di  Tameha- 
maha  a Sandwich, c di  Finow  I a Tongalabou,  questo  giovine  conquista- 
tore diede  mano  all’impresa  cosi  gloriosa  come  difficile,  d’incivilire  i suoi 
numerosi  sudditi  : fondò  scuole  per  l’ istruzione  della  gioventù;  abbellì  di 
parechi  editizii  la  sua  capitale  e mandò  all'isola  Maurizia,  a Londra  e a 
Parigi  alcuni  de’suoi  sudditi  perchè  vi  imparassero  le  nostre  scienze  e le 
arti.  Pochi  anni  gli  bastarono  per  creare  un  esercito, col  quale  disegnava 
di  assoggettarsi  tutta  l’ isola.  I suoi  generali  e gli  altri  capi  superiori  han- 
no cavalli  fatti  venire  da  fuori;  egli  instimi  pure  un  corpo  d’artiglieria. 
Le  sue  truppe  sono  in  gran  parie  armale  di  fucili,  esercitale  all’europea 
e soggette  alla  più  severa  disciplina.  Se  ne  fa  ascendere  il  numero  a tren- 
ta mila  uomini;  benché  esagerato,  questo  numero  non  è molto  lontano 
dal  vero  ; e si  potrebbe  , senza  tema  di  esagerazione  , far  ascendere  fino 
a cinquanta  mila  il  numero  totale  delle  sue  forze,  comprendendovi  i sol- 
dati armati  di  lance  e zagaglie.  Il  governatore  inglese  deH’Isola  di  Fran- 
cia si  era  obbligato  a pngarglrogni  anno 4o, 000 piastre, cioè  aoo,ooo  fran- 
chi, perchè  abolisse  la  tratta  degli  schiavi.  Questo  giovine  conquistatore 
era  presso  a veder  coronati  di  felice  esito  i suoi  vasti  disegni,  quando  una 
nuova  Clilennestrn,  la  regina  Ranavala-Manjoka,  lo  fece  morire  avvele- 
nato il  27  luglio  1828-  Questa  malvagia  donna  gli  succedette  a danno 
de’ più  prossimi  parenti  di  Radama  , che  essa  fece  uccidere  , per  abbau- 
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donarsi  più  facilmente  al  suo  infame  complice,  giovine  Affricano  di  rara 
bellezza.  Già  i Malgachi  di  Bombetoc  ( Bambatouka?  ) e gli  arabi  slan- 
ciali fra  loro,  presero  le  armi  contro  essa.  Il  loro  esempio  sarà  probabil- 
mente imitato  da  altri  popoli,  nemici  naturali  degli  Ova  , e il  grande  re- 
gno fondato  dal  valore  e dalla  politica  di  Radama,  èminacciato  di  un  com- 
piuto disfacimento.  Questa  considerazione  ci  induce  a descrivere  i luoghi 
più  notabili  dell’isola,  indicando  i territori!  de’ principali  popoli  di  cui  si 
componeva  il  regno  di  Madagascar  al  tempo  della  morte  di  quel  principe. 

Il  Paese  degli  Ova  è il  nucleo  del  regno;  comprende  tutto  l'inter- 
no dell’isola  tra  il  i6°  e il  19°  parallelo  in  circa.  Esso  è un  acrocoro  as- 
sai ben  popolato;  i suoi  abitanti  sono  i più  industri  de’ popoli  Madecassi; 
e sono  debitori  a Radama  dell’essere  oggidì  la  più  potente  nazione  di  tutta 
l’isola  e il  popolo  dominante  del  regno  di  Madagascar.  Nel  mezzo  di  quel- 
l’ alta  pianura  sorge  Tananariva  ( Tananearrivou  o Ertnino  ) , capitale 
del  regno  e residenza  ordinaria  di  Radama  al  tempo  della  sua  morte.  Essa 
è una  riunione  di  piccioli  borghi  ; le  meschine  case  che  li  compongono 
sono  sparse  sotto  gli  alberi  e formano  mille  paeselli  varii  e deliziosi.  Le 
gigantesche  proporzioni  de’ vegetabili,  dice  Fontmichel, olirono  un  singo- 
lare contrapposto  con  la  trista  esilità  delle  umane  abitazioni , che  non  at- 
tirano punto  l’attenzione  del  viaggiatore,  se  non  appunto  per  la  novità. 
Radama,chc  aveva  gusto  per  le  costruzioni  durevoli, e che  a proporzione 
de'suoi  mezzi  di  esecuzione  in  ogni  genere,  mostrò  in  questo  altrettanto 
genio  a Madagascar,  quanto  Pietro  1 in  Russia,  Radama  fece  costruire  a 
Tananariva  un  tempio  a Jankar  ; le  muraglie  e le  vòlte  sono  lavori  di 
un  muratore  che  egli  avea  prima  fatto  venire  dall’Isola  di  Francia.  L'in- 
terno di  questo  edilizio  è quasi  vuoto;  una  specie  di  altare  vi  comparisce 
nel  fondo;  vi  si  ardono  profumi  a onore  del  buon  genio.  Sovr’una  dello 
muraglie  si  rappresentò  in  una  pittura  a fresco,  informe  e grossolana,  ma 
originale,  Jankar,  il  buon  genio,  lottarne  contro  Agatich  , il  cattivo  ge- 
nio. Il  palazzo  di  Tranoucala  e quello  di  Bessakane  più  vasto  del  primo, 
come  pure  il  magnifico  mausoleo  di  Radama  , sono  gli  altri  edifizii  più 
notabili;  essi  furono  costruiti,  secondo  le  regole  dell’ architettura  euro- 
pea, dallo  stesso  artefice  francese  ebe  fabbricò  il  tempio  di  Jankar;  gli 
appartamenti  di  questi  palazzi  sono  ornali  con  lusso  ed  eleganza.  Vuoisi 
citare  parimente  il  collegio  fondato  dai  missionarii  inglesi  Jones  e Grif- 
filhs,  dal  quale  uscirono  molti  maestri,  che  Radama  distribuì  nelle  prin- 
cipali città  dei  suoi  stali,  per  diffondervi  l'islruzione;  vi  s’insegna  l’arit- 
metica , la  geografia  , le  lingue  malgaca,  inglese  , ecc.  Vi  sono  altre  scuo- 
le inferiori  escuole  particolari  per  le  donzelle, ove  s’insegna  loro  acucire, 
leggere  e scrivere,  t missionarii  vi  stabilirono  pure  testé  un  torchio  tipo - 
grafico  per  istamparvi  una  traduzione  della  Bibbia  in  lingua  inadecassa  ; 
quattro  dei  nativi  sono  già  ben  versati  nette  cognizioni  tipografiche  , per 
saper  ben  Comporre  i caratteri , due  altri  danno  moto  al  torchio.  Dicesi 
che  Tananariva  contenga  fio, 000  abitanti , compresivi  quelli  dei  borghi 
che  sono  riputati  parte  di  essa. 

Gii  altri  territori)  più  importanti  luugo  le  coste,  girando  dal  capo  Sant’- 
Andrea,  sulla  costa  occidentale,  fino  al  Paese  d’Anossj  nella  parte  meri- 
dionale dell’isola,  ci  pajono  essere  i seguenti:  il  Paese  dei  Sedavi,  la 
più  parte  del  quale  fu  governalo  per  lungo  tempo  da  una  regina  polente 
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che  risiedeva  a Bombetoc,  ciltà  mercantile, con  un  porto  assai  frequenta- 
to dai  popoli  delle  coste  di  Mozambica  e di  Zanguebar  ; il  capo  che  le  suc- 
cedette ha  già  scosso  il  giogo  degli  Ova;  in  questo  medesimo  paese  , ma 
più  a tramontana,  trovasi  : Motjzanqaya,  città  ben  ordinata,  a cui  si  at- 
tribuiscono 3o,ooo  abitanti;  essa  è la  più  mercantile  di  tutta  la  costa  oc- 
cidentale , e il  suo  porto  è frequentato  dalle  stesse  nazioni  che  visitano 
quello  di  Bombetoc;  gli  arabi  compongono  una  parte  assai  notabile  della 
sua  popolazione.  Egli  è pure  sul  territorio  di  questo  popolo  che  pare  si 
trovi  il  bel  porlo  di  Louquez,  ove,  secondo  recenti  notizie,  un  territorio 
di  ioo  miglia  quadrate  fu  ceduto  testé  agli  Inglesi  per  fondarvi  uno  sta- 
bilimento. Il  Paese  degli  Antavari,  che  stendesi  lungo  la  costa  orien- 
tale e ad  ostro  del  porto  di  Louquez, fino  ai  confini  del  paese  dei  Iktimsa- 
ra  ; la  sua  parte  settentrionale  sola  appartiene  al  regno  di  Madagascar  ; 
vi  si  trova  la  baja  WoEMAH,ove  i Francesi  e te  altre  nazioni  fanno  la  trat- 
ta del  riso  e massime  di  carni  salate  ; la  parte  meridionale  serba  ancora 
la  sua  indipendenza;  vi  si  vede  la  superba  baja  Aktohqil  col  porto  Cnoi- 
SEUL,  ove  i Francesi  ebbero  uno  stabilimento;  Tihtinsua  (Teinting),  un 
tempo  residenza  di  Tsiphana,  antico  capo  assai  vecchio, e avo  del  giovine 
Mand-Tsnra,che  fu  allevato  in  Francia,  e che  regna  sul  territorio  di  Poin- 
te-à-Larrée.  Dirimpetto  vi  è lo  stabilimento  francese  dell’isola  di  Santa - 
Maria  col  forte  San-Luigi. Questi  due  principi  raadecassi  possono  riguar- 
darsi come  vassalli,  o almeno  eome  alleati  alla  Francia.  Tintingua  fu  pre- 
sa c occupata  dalle  truppe  francesi  nel  1829,  e poscia  evacuata.  Il  Pae- 
se dei  Beli  m sara  (Beslimessaras)  ; che  stendesi  dal  territorio  di  Poin- 
te-a-Larrée  fino  a quello  di  Tamalava.  Fouipoihtb  può  essere  riputata 
come  capo-luogo;  essa  è una  piccola  ciltà  mercantile.  Il  Paese  dei  Be- 
lanirneni,  che  è il  più  popolato  e il  più  fertile  di  tutti  i tcrritorii  del- 
l’isola, abbraccia  tutta  la  costa  dai  confini  dei  Belimsara  fin  verso  il  porto 
Manouroir,  alla  foce  del  Tanlamano.  Tamatava  , era  testé  la  residenza 
del  capo  o re  Giovanni  Renato,  mulatto  francese  originario  dell’Isola  di 
Francia  , e vassallo  del  regno  di  Madagascar  ; esso  regnava  pure  come 
tutore  del  suo  nipote  il  giovine  Berora,  sul  territorio  di  Yvondrou,  situalo 
a ostro  di  quello  di  Tamatava;  Berora,  che  fu  allevato  a Parigi  nel  pcnsio» 
nato  di  Morin,  è l’erede  di  quei  due  piccoli  regni.  Tamatava  sembra  es- 
sere oggidì  la  piazza  più  mercantile  di  tutta  l’isola;  essa  era  pure  il  suo 
più  gran  mercato  di  schiavi , prima  che  Radama  ne  avesse  severamente 
proibita  la  tratta.  Nella  parte  della  ciltà  nominala  la  Batteria,  che  le  ser- 
ve nel  tempo  stesso  di  difesa,  trovansi  parecchi  edifizii  isolali,  dc’quali  il 
più  grande  era  l'abitazione  di  Ralafe , cognato  di  Radama , e governatore 
del  forte  di  Tamatava,  ed  era  pure  residenza  ordinaria  di  questo  principe 
quaudo  soggiornava  in  questa  città.  Gli  appartamenti  , benché  non  vasti 
nè  degni  d’un  sovrano,  sono  però  puliti  e comodi,  e la  sala  dì  ricevimento 
è decorata  con  lusso.  Aggiungeremo  col  de  Fonlmichcl,  che  Tamatava, 
presa  dai  Francesi  nel  1829,  è il  punto  più  importante  dell’ isola  , per 
la  sicurezza  della  sua  rada,  per  la  “poca  spesa  che  bisognerebbe  per  met- 
terla in  istato  da  far  buona  difesa  e per  la  felice  natura  del  suolo  , su  cui 
si  possono  facilmente  poggiare  le  fondamenta  di  formidabili  fortificazioni. 
Il  Paese  degli  Anta  cimi,  a ostro  di  quello  dei  Betanimeni  : visi 
trovano  Manakzam  e Malatane  , porti  mercantili  , ove  si  stanziarono. 
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non  ha  guari,  negozianti  francesi  per  le  compre  del  riso.  Ahdevocran- 
ti  era  riputala,  alcuni  anni  sono,  il  più  gran  villaggio  di  tutta  l’isola. 

Fra  i paesi  che  sembrano  affatto  indipendenti  dal  regno  di  Madagascar, 
nomineremo  i segueuli:  il  Paese  <T Anossy , diviso  fra  parecchi  pic- 
cioli capi,  nel  quale  trovansi  il  porto  di  Santa.  Lucia  o le  mine  del  por- 
te Delfino  , ove  i Francesi  fondarono  i loro  primi  stabilimenti  in  que- 
st’isola, e dove  fanno  ancora  il  commercio.  Rabè-Fagnian,  capo  dell’Anos- 
sy  proprio , Raava , figliuola  del  vecchio  Ramalifois , morto  non  ha  gua- 
ri, e Bedouk,  capo  dei  montanari,  pare  che  siano  i principali  principi  di 
questa  parte  del  Madagascar;  essi  resistettero  a tutta  la  potenza  di  Rada- 
ma,  e sono  amici  dei  Francesi.  Tutta  la  costa  a libeccio,  che  stendesi  dal 
capo  Santa  Maria  fino  al  capo  Sant' Andrea,  ò poco  conosciuta  quanto  al- 
le sue  divisioni  politiche:  dicesi  che  i suoi  abitanti  sieno  inospitali,  crude- 
li e poco  inclinati  al  commercio,  almeno  con  gli  Europei. 

GRUPPO  DELLE  ISOLE  COMORE.  Questo  picciol  gruppo  , situato 
all’entrata  settentrionale  del  canale  di  Mozambica,  comprende  leisole  Co- 
mora, Anjouan  ( Johanna),  Mayotta  e Mehilla.  State  un  tempo 
assai  popolale  e floride  , queste  isole  sono  da  qualche  tempo  rovinate  a 
quasi  deserte  per  le  devastazioni  fattevi  ogni  anno  dai  Sedavi,  dagli  An- 
tavari, dai  Betimsara  e dai  Betanimeni,  popoli  marittimi  dell’isola  di  Ma- 
dagascar; questi  crudeli  pirati  nc  rapirono  gran  numero  d’abitanti  per  ven- 
derli come  schiavi.  Il  gruppo  delle  Comore  sembra  presentemente  diviso 
fra  quattro  capi  principali.  Anjouan,  benché  assai  scaduta, sembra  an- 
cora l’isola  più  popolata  e più  importante:  il  suo  capo  che  prende  titolo 
di  sultano  risiede  a Maciiadou  , piccola  città  fortificata  con  una  baja  e 
circa  3,ooo  abitanti.  Questo  principe  dominava  un  tempo  sopra  tutto  il 
gruppo.  Comora,  detta  pure  Gran  Comora  , è la  più  estesa  ; essa 
ha  un  picco  molto  elevato.  Mehilla  è la  più  piccola. 


* 
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V arcipelago  del  Capo-Verde , situato  nell’  Oceano- Atlantico  , « la  Par- 
te Continentale. 

L' arcipelago  del  Capo-Verde  si  compone  di  io  isole  principa- 
li, che  sono  : San  Thiago,  che  è la  più  grande;  Villa  di  Prava  con 
i,aoo  abit.  ed  uoa  rada  , è la  residenza  del  governatore  generale  dell'ar- 
cipelago e delle  possessioni  nella  Senegambia;  il  vescovo  risiede  a H»a- 
ra  Grande  , meschina  terra  che  non  ha  guari  più  di  aoo  abitanti.  5. 
Antao  è l'isola  più  popolata  di  tutto  l’arcipelago, ed  è ragguardevole  pu- 
re pel  suo  alto  picco;  Villa  di  Nossa-Senhora-do-Rosario,  con  circa 
6,000  abit.,  n’  è il  capo-luogo.  Fogo,  notabile  pel  suo  vulcano  ; essa 
i la  terza  isola  per  popolazione.  San  Nicolao  è assai  spopolata;  Ri- 
■era-Brata,  con  un  porto  e 3, 600  abit.,  n’è  capo-luogo.  Le  altre  isole 
principali  sono:  Boa-V ista  e Maio  , importanti  per  le  loro  saline:  e 
San  Vincente  (San-Vincenzo),  notabile  pel  suo  bel  porlo.  Sai  oSel 
con  ricche  saline  , e Santa  Luzia , sono  deserte  ; Brava  (San  Gio- 
vanni ) nulla  ha  di  nolnbile.  -,  . - 

La  P arte  Continentale  non  comprende  che  le  picciole  piazze  o 
•(azioni  di  Cacheu , Bissao  (Bissago),  Zingìàcor  (Zinghichor) , Farim 
e Geba  lunghesso  il  lago  delia  Casamanza,  il  Geba  e il  Rio-Grande  nel- 
la Nigrizia-Occidentale  ( Senegambia).  Cacheu  , sul  San  Domingo,  pic- 
cola città , con  un  forte , un  porto  e 5 00  abitanti , è la  residenza  del  go- 
vernatore di  tutte  quelle  stazioni  e il  luogo  più  importante. 

Il  Governo  ni  San-Tiiomì  e no  Principe.  Questa  provincia  compren- 
de solo  le  due  isole  di  tal  nome , situate  nel  golfo  di  Guinea  e nel  grup- 
po delie  isole Fernando-Po,ed-Annobon.  San  TAomè,  che  sembra  la 
più  grande  di  tutto  il  gruppo,  è pure  notabile  pel  suo  picco  elevato. 
San  Thomé  (Panoasan),  città  di  circa  3,ooo  abit. , è residenza  del  go- 
vernatore. L’ isola  do  Principe  (del  Principe)  è assai  più  picciola; 
San  Antao,  con  circa  1,000  abitatiti  ed  un  porto,  n’è  capo-luogo  ; ed 
era  non  ha  gran  tempo  il  convegno  ordinario  delle  navi  straniere. 

Il  Governo  d’ Angola  comprende  gran  parte  del  Congo  uclla  Nigrizia. 
Noi  lo  abbiamo  descritto  alla  pag.  4 > 2 . 

Il  Governo  ni  Mozambica  comprendo  una  parte  notabilo  della  Regio- 
ne dell’  AfTrica-Orientale.  Nói  lo  abbiamo  descritto  alla  pag.  4ai. 

Aggiungeremo  ebe  il  governo  portoghese  non  ha  ancora  rinunzlati  i 
diritti  che  pretende  di  avere  sopra  i terrilorii  di  Cabinda  e Malemba  nel 
CoDgo , e che  i Portoghesi  posseggono  ancora  uua  stazione  a fVidah  nei 
regno  di  Dabomej. 


AFFRICA  INGLESE 

Tulle  le  possessioni  degl'inglesi  in  questa  parie  del  mondo  possono 
essere  ripartile  nelle  tre  grandi  divisioni  seguenti  che  dicesi  per  fermo 
corrispondano  alle  loro  divisioni  amministrative  presenti. 

Stabilimenti  nella  Niorizia  e sulle  isole  dell’Oceano-Atlantico. 
Questa  divisione  comprende  le  Colonie  della  Senegambia,  ove 
trovasi  Bathurst,  sull’isola  Santa  Maria,  alla  foce  della  Gamhia , picco- 
la città , ove  si  fa  il  più  gran  commercio  della  Gainbia  ; i posti  0 banchi 
di  Vinglain , Jonkakonda  e Piiania  De  dipendono. 
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Gli  Stabilimenti  di  Sierra-Leone  ( Nigrizia  o Guinea-Occi- 
dentale).  Vi  si  trova  la  colonia  di  Sierra-Leone,  fondata  nel  1787 
per  lo  scopo  filantropico  di  sopprimere  la  tratta  dei  negri  e propagare 
nell’ Affrica  l' incivilimento  per  mezzo  di  Affricani  liberi.  Le  più  re- 
centi relazioni  dimostrarono  quanto  falsa  fosse  la  creduta  prosperità  di 
questa  colonia , che  il  suo  dima  mortifero  fece  giustamente  nominare  car- 
najo  infetto.  Dal  tempo  della  sua  fondazione  fino  al  1826  essa  distrusse 

2uasi  metà  delle  persone  che  vi  si  sono  stanziate.  La  prova  che  si  fece 
ell’istruzione  e del  lavoro  sopra  i negri  liberi  non  corrispose  a tutto 
quel  buon  esito  cho  se  ne  sperava.  Egli  è ora  manifesto  che  questo  sta- 
bilimento, il  quale  costò  all’Inghilterra  quasi  4-oo  milioni  di  franchi , è 
tanto  inutile  quale  stazione  navale,  quanto  per  deposito  di  commercio;  e 
si  ha  disegno  di  abbandonarlo  per  trasferirlo  nell’isola  Fernando-Po. 
Convien  però  confessare  che  da  tre  anni  in  qua  e massime  dopo  i miglio- 
ramenti introdotti  nell’amministrazione  dal  celebre  viaggiatore  colonnel- 
lo Denham,  che  ne  fu  governatore  e vi  morì  cofue  i suoi  predecessori , 
altri  grandi  miglioramenti  vi  succedettero,  e pare  che  questa  colonia  si 
vada  avanzando  verso  uno  stato  florido,  che  può  essere  importantissimo 
per  l’incivilimento  dell’interno  dell’ Affrica  e de’ paesi  lungo  la  costa  che 
la  circondano.  Converrebbe  però  tralasciare  affatto  di  mandarvi  soldati  e 
coloni  bianchi  ; perocché  il  clima  è per  siffatto  modo  funesto  alla  razza 
bianca , mentre  pare  sia  favorevole  ai  negri , che  un  soggiorno  di  alcuni 
mesi  in  quello  stabilimento  equivale,  per  gli  Europei , ad  una  sentenza 
di  morte.  Freetown,  sulla  riva  meridionale  della  Sierra-Leone,  picco- 
la città,  ben  fabbricata,  con  un  porto,  e 44°°  abitanti.  Essa  possiede 
cinque  scuole,  un  teatro,  bei  quartieri  ed  è la  residenza  del  governato- 
re generale,  la  cui  autorità  si  estende  sopra  tutti  gli  stabilimenti  della 
Senegambia  e della  Guinca-Occidentalc.  Fin  dal  1817  vi  si  publien  uu 
giornale  politico.  Regenstown  è l’altra  città  più  importante.  Vengono 
appresso  Gloeester , Wellington , hingstown  ed  altri  grossi  villaggi,  che 
vanno  ogni  di  crescendo  in  popolazione  e in  bellezza. 

Gli  Stabilimenti  della  Costa  d'Oro  e della  Costa  degli 
Schiavi  (Nigrizia  o Guiuea-Orientale).  Tutti  questi  stabilimenti,  tran- 
ne un  solo,  sono  situati  nella  parte  marittima  dell’impero  di  Achanli,  o 
non  consistono  quasi  tutti  che  in  forti  di  pochissimo  momento  situati  pres- 
so a città,  di  cui  quasi  tutti  prendono  il  nome.  Noi  li  menzioniamo  secon- 
do l’ordine  della  loro  posizione  da  ponente  a levante  con  indicare  i varii 
regni  in  cui  sono  posti  Essi  sono:  il  forte  di  Apollonia  e quello  di  Amano- 
hea , regno  di  Amanahea;  il  forte  presso  Dixcove  e il  banco  a Sticon- 
da,  nel  regno  di  Ahanta;  il  forte  abbandonato  di  Commenda ; il  Capo- 
Corso  (Cape-Coas!)  ; Anitnaboe , che  è il  miglior  forte  posseduto  dagl’in- 
glesi su  questa  costa  ; Cormantin-,  il  forte  di  Tantumguerrg  e il  forte  di 
Winebah  o Simpah,  nella  repubblica  di  Fantia  ; il  forte  Giacomo  (Ja- 
mes), nel  regno  d’Accra  o Inermi,  e il  forte  William,  a Whvdah  o Ju- 
da  nel  regno  di  Dahouiey.  11  Capo-Corso  con  la  città  di  (al  nome  è re- 
sidenza del  governatore  generale,  la  cui  giurisdizione stendesi  sopra  tut- 
ti gli  stabilimenti  della  Guinea  ; le  si  attribuiscono  8,000  abitanti.  Capo- 
Corso  fa  pure  un  commercio  importante  ; vi  si  fondarono  scuole  pc’  ne- 
gri , come  pine  ad  Animaboe / si  fa  di  4, 000  abitanti  la  popolazione  di 
quest’ultiuiu. 
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Gli  Stabilirne  liti  nelle  1 sole  de  IT  /il  lati  tic  a.  Queste  colonie 
sono  ancora  assai  poco  ragguardevoli , perche  fondale  solo  da  pochi  an- 
ni.  (Jua  delle  più  importanti  è quella  di  Fernando- Po  , fondata  nel  1828 
nell’isola  di  lai  nome,  al  fondo  del  golfo  di  Guinea.  La  continuazione  del 
compendio  di  Mnlte-Brun  la  collocava  ancora  nel  iS34  fra  le  colonie  spa- 
gnuole,  avvegnaché  siu  dall’anno  1828  gl'inglesi  ne  abbiauo  preso  pos- 
sesso, e vi  si  siano  stanziati.  Il  forte  C/iiarenza  , che  gl'inglesi  vi  cosimi, 
rono  pur  dianzi  sopra  un  territorio  comperalo  dagl'indigeni  in  quest’iso- 
la,  ha  già  quasi  1,000  abit.  e parecchie  abilazioui  destinate  agli  agenti 
della  società  atfricana  di  Sierra-Leoue , stabilimento  che  si  vuole  abban- 
donare. La  fertilità  dell’isola,  le  sue  mago ifiche foreste,  la  posizione  im- 
portante rispetto  alle  faccende  militari  ed  alle  mercantili  e la  salubrità 
che  a torlo  si  attribuiva  al  suo  clima  , resero  per  un  pajo  d’anni  Fernan- 
do- Po  il  centro  delle  forze  britanniche  ne’  paraggi  della  Nigrizia  e depo- 
sito del  commercio  inglese  coll' interno  dell’ Affrica.  La  marineria  ingle- 
se vi  ha  già  stabilito  il  centro  delle  sue  crociere  per  impedire  la  tratta 
dei  negri  ; se  non  che  la  grnude  mortalità  alla  quale  vanno  soggetti  gli 
Europei  che  vi  dimorano,  l’ha  già  privata  in  parte  di  $1  fatti  vantaggi. 
Trattasi  ora  di  abbandonarla,  o almeno  che  sia  di  lasciarvi  soltanto  un 
piccolo  stabilimento  ed  una  piccola  crocicria , per  vegliare  le  navi  che 
fanno  ancora  il  traffico  degli  schiavi.  L'isola  Ascensione , dianzi  de- 
serta, e da  poco  tempo  in  qua  occupata  da  una  stazione  di  soldati  ingle- 
si con  le  loro  famiglie  ed  alcuni  negri  : codesta  rupe  arida  o vulcanica, 
per  la  stazione, per  l’ancoraggio  dei  vascelli  inglesi  cheincrociano  nell’At- 
lantico , e pe’  recenti  suoi  stabilimenti , è divenuta  di  gran  momento.  L’t- 
sola  di  Sant'Flena,  altra  piccola  roccia  perduta  in  mezzo  all’immen- 
sità dell’Oceano,  ina  a’  nostri  tempi  divenuta  sì  celebre  per  la  dimora  e 
per  la  morte  di  Napoleone ; essa  appartiene  alla  Compagnia  Inglese  del- 
le Indie-Orieutali , ed  è uno  de’  punti  più  importanti  dell’impero  Britan- 
nico pe’  vantaggi  che  offre  la  sua  posizione  per  istabilirvi  crociere , e per 
le  forliGcazioni  che  la  fecero  appellare  la  Gilbillerra  dei  mari  deir  in- 
die. Noi  nomineremo  per  la  loro  celebrità:  J ames-W alletj  , piccolo  bor- 
go, ben  fabbricato,  con  uno  spedale  militare  ed  un  orlo  botanico;  esso 
è residenza  del  governatore;  e Longwood,  sur  un  angusto  acrocoro,  non 
lungi  dal  luogo, ove  sotto  alcune  pietre  a cui  fan  velo  grandi  salici,  sono 
state  le  ceneri  di  Napoleone.  1 La  casa  di  Bouaparte,  dice  un  viaggiato- 
re recente, è oggidì  deteriorala  e va  rovinandole  stanze  del  pian  terreno 
sono  convertile  in  scuderie,  c la  camera  in  cui  quegli  spirò  l’ultimo  Gaio 
serve  a tenervi  la  paglia;  un  sozzo  palafreniere  chincse  domina  da  padro- 
ne in  quella  famosa  dimorai.  L’isola  Tris  tati  </’  Acuitila,  la  più 
grande  del  gruppo  di  questo  nome,  è notabile  per  l’alto  suo  picco.  Da 
>3  anni  in  qua  gl’inglesi  vi  si  stabilirono;  la  sua  posizione,  la  salubrità 
del  clima,  c il  suo  porlo  la  renderebbero  un  punto  importante  pe’  navi- 
gatori che  vanno  in  Australia  (Nuova-Olanda),  se  avesse  un  porto. 

Stabilimenti  nel  l’Affrica- Austri  le.  Vedi  V Affrica- Australe  ingle- 
se descritta  alla  pag.  4>G- 

Stabilimenti  sulle  isole  ueli.'Ocbano-Indiano.  Queste  colonie  cedo 
te  nel  1 S 1 4-  dalla  Francia  all’Inghilterra  comprendono  l'importante  iso- 
la Maurizio  c grau  numero  disoleile  comprese  gcogroGcamcntc  uell’at- 
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cipclago  di  Madagascar.  V isola  Maurizio  ossia  di  Francia  è di 
gran  lunga  la  più  grande;  vi  si  trova  Porto-Luigi  (Port-Louis)  detto  pu- 
re Port-Nord-Ouest.  Questa  piccola  cillà,  beu  fabbricala,  con  un  porto, 
è residenza  del  governator  generale  di  tulli  gli  stabilimenti  inglesi  nel- 
l’Oceano-Iudiano.  Vi  si  pubblicauo  due  giornali,  c ci  vien  detto  per  fer- 
mo che  essa  contenga  20,000  abit.  col  suo  prossimo  circondario.  Lungi 
alcune  miglia  trovasi  il  celebre  giardino  dello  Stato,  ove  fioriscono  le 
ricchezze  botaniche  di  luti'*  l’Oriente.  Fra  le  dipendenze  più  importanti 
dell’isola  Maurizio  nomineremo:  l 'isola  Rodriguez , che  ha  solo  ia3 
abit.,  ma  un  buon  porto;  Diego-Garcia,  isoletta  popolata  di  27!»  abit.; 
Jgal  ega , altra  isoletta  con  199  abit.;  il  gruppo  delle  isole  Seis - 
selle  (Seychelles),  composto  di  3o  isolelle,  di  cui  quelle  di  Ma/tè  e di 
Praslin  sono  le  più  grandi  : il  gruppo  delle  isole  Amiranli,  com- 
posto di  1 1 isolette, disabitate  e frequentate  solo  nella  stagione  della  pesca 
delle  tartarughe  da  piccol  numero  di  abitanti  delle  Seissclle.Da  alcuni  an- 
ni in  qua  pare  che  gl'inglesi  posseggano  il  bel  porto  di  Louguez  nel  Pae- 
se dei  sedavi  nell’iso/a  di  Madagascar.  Vuoisi  aggiugnere  che  la 
Compagnia-Inglese  delle  lodie-Orienlali  fece  testé  occupare  da  una  pie- 
ciol  presidio  l’isola  di  SocoTonA.per  avere  una  stazione  dove  ancorare  si- 
cura e comoda  pei  pachebolti  a vapore  messi  di  fresco  in  opera  Ira  Cal- 
cutta e Suez.  Socolora  è la  più  estesa  delle  isole  affricane  uell’ Oceano- 
Indiano.  dopo  quella  di  Madagascar:  essa  è stimala  appartenere  aU'imain 
di  Mascata,dal  quale  dipendeva  il  suo  sceik  principale.  £ un’isola  arida, 
sassosa  e quasi  priva  affatto  d’acqua  e di  vegetabili;  ciò  non  pertanto  il 
miglior  aloè  cresce  nelle  sue  valli  riparale  dall’ingiuria  dell’aria.  Vi  si 
raccolgono  pure  molti  datteri  eccellenti.  La  sua  posizione  e le  sue  rade 
la  fecero  servire  di  stazione  ai  mercatanti  dell’  antichità  , e credesi  anco 
che  Alessandro  il  Grande  vi  abbia  mandato  una  colonia.  Sembra  che  una 
parte  degli  abitatori  dell'Interno  segua  i dogmi  delia  chiesa  giacobita,  e 
che  una  tribù  selvaggia  viva  tuttora  indipendente  nei  boschi. 


AFFRICA  FRANCESE 

I/ì  possessioni  francesi  in  questa  parie  del  mondo  possono  essere  di- 
stribuite a questo  modo: 

Stabilimenti  nella  Seneoambia.  Essi  sono  divisi  in  due  distretti:  quel- 
lo di  San  Luigi  , che  comprende  l'isola  di  San  Luigi  e quella  di  Ba- 
baguè , Safal  e Ghimbar  (Ghcber)  formate  dal  Senegai  ; i varii  stabili- 
menti sopra  questo  fiume,  come  Kamou,  Makana  o San  Carlo , Bakel, 
Dogana  e Faf\  le  scale  o luoghi  di  mercato  lungo  il  Senegai , ove  si  fa 
la  tratta  della  gomma  , come  la  scala  di  Coq  presso  Podor , la  scala  di 
Darrnankours  sotto  a San  Luigi  e quella  di  Trarzas  sotto  a Dagana  ; e 
inline  la  parte  della  costa  che  stendesi  dal  capo  Bianco  fino  alla  baja  d'iof. 
11  distretto  di  Corea,  che  comprende  con  l’isola  di  Corca  tutta  la 
costa  dalla  baja  d’iof  lino  alla  Gambia,  c particolarmente  il  banco  A’  Al- 
breda. Dobbiamo  avvertire  che  il  territorio  lungo  la  costa  del  capo  Bianco 
alla  Gambia  non  è già  una  possessione  di  fatto,  ma  solo  di  nome,  poiché 
appartiene  a popoli  affatto  indipeudeuli.  Una  grau  parte  del  distretto  di 
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S.  Luigi  apparteneva  al  regno  di  Olialo  ossia  Botai  , rii. nulo  e quasi 
affatto  spopolato  dalla  guerra  civile  e dai  mori  suoi  vicini;  esso  riconosca 
già  da  qualche  tempo  l ulto  dominio  della  Francia.  Vedi  la  pagina  4°4- 
I luoghi  più  notabili  di  questa  parte  dell'Affrica  Francese  sono:  San 
Luigi  (Saint  Louis),  nell’isola  di  tal  nome,  piccola  città  assai  ben  fabbri- 
cata e cresciuta  di  molto  da  alcuni  anni  in  qua;  essa  è la  sede  del  gover- 
natore generale  di  lutti  quegli  stabilimenti,  e deposito  del  commercio  che 
si  fa  sul  Senegal,  e massime  di  quello  della  gomma,  ila  una  società  d a- 
gricoltura  e conta  quasi  6,000  abit.  Ne’suoi  dintorni,  a llichar  Tol,  fio- 
riva un  bel  giardino  di  naturalizzazione  fondato  nel  1822;  la  mancan- 
za di  rendile  lo  fece  quasi  del  tutto  abbandonare.  Gore «,  sull’  isolel- 
ta  di  tal  nome,  con  un  porto  e due  forti  ; la  sua  popolazione  è di  circa 
3,ooo  abit  : essa  è stazione  importantissima  per  le  navi  francesi  che  van- 
no nell’India.  Bakel,  sul  Senegal,  non  ha  più  di  4°°  abitanti,  ma  vi  si 
mantiene  una  stazione  di  100  soldati.  Dogana , villaggio  di  negri  nel 
regno  di  Ornilo,  cou  circa  1,200  abit.  Il  villaggio  di  Al  ai  una,  nel  cui 
luogo  era  anticamente  il  forte  San  Giuseppe , è uno  stabilimento  assai 
importante  ; nel  182S  vi  si  costruì  un  banco  a cui  si  diede  nome  di  San 
Carlo.  Por  tendici,  nel  paese  dei  Mori  Aulad-Ahemed-Dahman,  non 
ba  abitanti  se  non  nel  tempo  in  cui  si  fa  la  vendila  della  gomma  alle  na- 
vi europee.  Egli  è massimamente  dopo  la  decadenza  della  colonia  ingle- 
se di  Sierra-Leone  e la  fondazione  del  duovo  stabilimento  degl’inglesi  a 
Fernando-l’o^he  si  può  far  ragione  della  futura  importanza  per  la  Fran- 
cia del  possedimento  di  San  Luigi  e di  Corea,  e massime  se  le  stazioni  del- 
l’Alto Senegai  possono  mantenersi. Di  là  si  può  avere  comunicazione  con 
1’  avvallamento  del  Djoliba  in  poche  giornate.  Deboli  ostacoli  separano  le 
due  correnti  d’acqua,  e solo  che  si  arrivi  fino  a Sego,  si  potrà  facilmen- 
te discendere  a Dicnny  e a Toinbouctou,  o risalire  a Bourè,il  paese  dei- 
foro,  come  dimostrò  l’importante  esplorazione  del  Cailliè. 

Stabilimenti  nell  Oceano-Indiano.  Dopo  la  sfortunata  impresa  fatta 
contro  la  regiua  llanavola-Manjoka,  l’uscita  dal  forte  di  Tin  tinga , e l’ab- 
bandono delle  stazioni  a Zani  atavo , a Foulepointe  e vicino  all’area  del- 
l’antico Forte- Delfino , la  Francia  non  possiede  più  in  quei  paraggi  che 
Y Isola  Borbone  (Bourbon)  e la  colonia  dell’  isola  Santa  Maria  presso 
Madagascar.  Sembra  che  si  pensi  ad  abbandonare  l’isola  di  S.  Maria,  che 
perde  tutta  la  sua  importanza  dopo  lo  sgombramelo  del  forte  e de’luoghi 
sopra  accennali.  L ' 1 s o la-Borb olle  è ragguardevole  per  la  sua  esten- 
sione, per  la  popolazione  che  nel  1826  era  di  8i>,igS  abit.,  pel  suo  vul- 
cano, per  l’altezza  delle  sue  montagne,  per  la  salubrità  del  clima  e per  la 
qualità  dei  prodotti,  quali  sono  zucchero,  caffè,  cannella,  garofano, noce 
moscada,  cacao,  ccc.  Saint- Denis,  bella  città  assai  mercantile, è la  resi- 
denza dei  governatore  generale  di  tutti  questi  stabilimenti  e sede  di  una 
corte  reale;  essa  possiede  un  collegio , un  bell’ or/o  botanico  ed  ha  cir- 
ca 9,000  abitanti.  Non  ha  più  porto,  ma  solo  una  rada  poco  sicura  espo- 
sta a terribili  uragani,  che  fanno  sovente  patire  gravi  perdite  agli  abitan- 
ti di  questa  colonia.  Nel  1819  si  cominciò  a fondarvi  un  porlo  , capace 
di  ricevere  bastimenti  di  poche  tonnellate:  il  lavoro  era  già  assai  avanzato, 
quando  nel  1828  un  uragano  dislocò  il  molo  già  fondalo  e condottolo  qua- 
si parallelo  alla  costa  da  perpendicolare  che  era  a questa,  terminò  ad  un 
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trailo  ciò  che  li  aveva  intenzione  di  fare,  raa  diminuì  di  troppo  le  dimen- 
sioni che  si  erano  disegnate  per  quello  stabilimento.  San  Paolo,  città  fio- 
rente la  quale  da  alcuni  anni  gareggia  in  ricchezza  ed  in  popolazione  con 
San  Dionigi,  per  la  superiorità  della  sua  stazione  per  ancorare  e della 
sua  situazione  in  una  pianura.  Abbiamo  già  notato  alla  pag.  4*6  le  cor- 
rispondenze politiche  e commerciali  che  la  Francia  mantiene  con  le  na- 
zioni di  Madagascar  , le  quali  corrispondenze  potrebbero  divenire  per 
essa  importantissime  per  la  grande  popolazione  dell'isola, e per  la  fertilità 
e ricchezza  de’  suoi  prodotti. 

Stabilimenti  nel  cessato  stato  d’Algebi.  Abbiamo  già  descritto  alle 
pag.  378-38*  questo  importante  acquisto  ebe  fece  testò  la  Francia,  di- 
struggendo il  più  grande  ricovero  di  pirati  che  infestavano  il  Mediter- 
raneo. 


AFFRICA  SPAGNUOLA 

La  Spagna  non  possiede  in  questa  parie  del  mondo  che  \'  arcipela- 
go delle  Canarie  nell’  Atlantico  e alcune  fortezze  ne\\' impero  di  Ma- 
rocco , alt’ entrala  del  Mediterraneo.  Queste  ultime  sono  ciò  che  gli 
Spagnuoli  chiamano  Presidiai , e sono  luoghi  di  deportazione  pe’ de- 
linquenti. 

Nei  Presidios  trovasi:  Ceuta,  piazza  forte,  situata  sopra  una  peniso- 
la all'  estremità  orientale  dello  stretto  di  Gibilterra , con  un  cattivo  porto 
e circa  8,000  abitanti.  Essa  è la  residenza  di  un  vescovo  e d’un  gover- 
natore, dal  quale  dipendono  gli  altri  presidios  di  Penon- de-  Felez, 
Alhucemas  e M dilla  ; quest’ultimo  ha  un  porto,  e,  benché  più  rag- 
guardevole degli  altri  due,  non  ha  più  d’  un  migliajo  d’abitanti. 

L'Arcipblaoo  delle  Canarie  si  compone  di  ao  isole  e isolette;  le  set- 
te seguenti  sono  le  più  notabili,  anzi  le  sole  abitate. 

Teneri ff a : essa  è la  più  grande  isola  di  lutto  l’arcipelago  e quella 
che  ha  più  abitanti  ; il  suo  famoso  picco  è uua  delle  più  alle  cime  del- 
l’ Affrica  ; per  più  secoli  fu  riputata  la  più  alta  del  mondo.  La  città  di  San- 
ta-Cruz  ( Santa-Croce  ) è mercantile,  e residenza  del  governator  gene- 
rale di  tutto  1’  arcipelago;  essa  ha  un  buonissimo  porto  e tre  forti;  le  si 
attribuiscono  8,000  abitanti.  Laguna , città  mal  fabbricata  cassai  scadu- 
ta, notabile  per  la  bontà  del  clima  che  essa  deve  alla  sua  posizione  ele- 
vata; è la  sede  del  tribunale  dell’ isola;  le  si  attribuiscono  8,ooo  abitan- 
ti. Orotaoa,  in  una  deliziosa  situazione,  è la  città  più  ragguardevole  del- 
l’isola Sanla-Cruz;  si  fa  la  sua  popolazione  di  11,000  abitanti  , compre- 
savi quella  di  Puerlo  de  la  Paz,  che  è il  suo  porto.  Canaria,  quasi  e- 
guale  per  estensione  a Teneriifa  ; essa  dà  il  nome  a tutto  l’arcipelago  , 
ed  è rinomata  per  fertilità.  Palmas  , con  circa  g, 000  abitanti , è capo- 
luogo dell’isola  e sede  del  vescovo  delle  Canarie  e del  tribunal  superiore 
o dell’ a («/lincia  di  questo  arcipelago. 

Le  altre  isole  più  importanti  sono:  Palma,  di  cui  Sanla-Cruz  è capo- 
luogo;  Lancerota,  notabile  per  la  sua  estrema  aridità  e pel  suo  vulca- 
no; Teguisè  n’è  capo-luogo.  Fortevenlura,  cosi  arida  come  la  pre- 
cedente; Santa  Maria  di  Jlelencuria  n’ò  la  capitale,  (a  ornerà  e Fer- 


Digitized  by  Googl 


POSSESSIONI  DELLE  POTENZE  STRANIERE.  435 

ro,  assai  più  picciote  delle  precedenti;  la  seconda  è uno  de* punti  più  im- 
portanti della  terra,  per  essere  stata  da  Tolomeo  fino  a Riccioli  il  luogo 
del  globo  per  cui  tutti  i geografi  Facevano  passare  il  loro  primo  meridiano. 

Certe  mirabili  somiglianze,  già  notate  alcuni  anni  or  fa  da  un  celebre 
filologo,  Ira  gl'idiomi  che  parlano  i popoli  indigeni  dell’Atlante  e quelli 
che  parlavano  anticamente  i Giunte  fi  i , antichi  abitanti  di  questo  arcipe- 
lago, destarono  all’età  nostra  l'attenzione  dei  dotti  sopra  quell’antico  po- 
polo, distrutto  dallo  spielato  ferro  de’ primi  conquistatori  spagnuoh.  Spo- 
gliato di  quanto  appartiene  alle  splendide  finzioni  mitologiche  ed  alle  esa* 
gerazioni  de’ suoi  ammiratori  entusiasti , clic  primi  ce  lo  descrissero  con 
molti  racconti,  codesto  popolo  estinto  inspira  ancora  abbastanza  di  curio- 
sità perche  il  geografo  debba  fermarsi  un  momento  a ricordare  alcuni  dei 
suoi  usi  parlando  delle  isole  ove  per  più  secoli  visse  ignoralo  dal  restan- 
te del  mondo.  L’alta  statura  e la  forza  muscolare  dei  Guanchi,  sì  vanta- 
ta dagli  antichi  autori,  ci  autorizzano  a riguardare  questo  popolo  come  i 
Patagoni  della  Geografia  classica ; le  sue  mummie  perfettamente  con- 
servate e le  loro  vesti  ci  dimostrano,  che  all’estremità  del  mondo  cono- 
sciuto dagli  antichi,  eravi  l’uso  tanto  notabile  d’imbalsamare  i morti,  pro- 
prio quasi  dei  soli  Egizii,  laddove  le cordicine  e i piccioli  dischi,  che  tal- 
volta sono  attaccali  a queste,  ci  offrono  qualche  cosa  di  somigliante  ai  fa- 
mosi guippus  dei  Peruviani,  dei  Messicani  e dei  Chincsi.  D’altra  parte  le 
sue  istituzioni  politiche  ritraggono  mollo  del  sistema  feudale  dell’Euro- 
pa nel  medio  evo,  che  noi  abbiamo  veduto  stabilito  fin  da  tempo  imme- 
morabile sugli  acrocori  dell’ Asia-Mezzana,  e che  ritroveremo  presso  qua- 
si tutte  le  nazioni  incivilite  del  Mondo  Marittimo.  L’abitudine  singolare 
dei  Guanchi  di  dare  ad  una  donna  più  mariti , ci  ricorda  \e  po/gandria, 
che  poco  fa  credevasi  ancora  usata  solo  nel  Tibet,  ma  che  viaggiatori  de- 
gni di  fede  trovarono  poscia  in  altre  regioni,  a tramontana  dell’India,  a 
Ceylan,  nel  Dekkan,  sulle  rive  dell’Orenoco,  in  alcuni  luoghi  di  Ameri- 
ra  ed  anche  nel  centro  della  Polinesia.  Finalmente  la  gran  muraglia , 
che  gli  antichi  abitanti  di  Lancerota, riputali  i più  inciviliti  diluiti  iGuan- 
chi , innalzano  per  separare  le  possessioni  dei  due  piccioli  stati  rivali , in 
cui  quell’isola  era  divisa,  ricorda  le  muraglie  simili  costruite  dai  Roma- 
ni al  settentrione  dell’ Inghilterra  ed  in  Iscozia,  dai  Persiani  nella  Regio- 
ne del  Caucaso  , dagli  Egizii  da  Petusio  fino  ad  Eliopoli  , dai  Peruviani 
nell’  America-Meridionate,  e la  più  maravigliosa  di  tutte  le  costruzioni  di 
tal  genere,  la  muraglia  innalzata  dai  Chiuesi  per  assicurare  dalle  invasio- 
ni dei  barbari  il  loro  vasto  impero. 

AFFRICA  OLANDESE 

Dopo  la  perdita  dell’  iinporlanlc  colonia  del  Capo  di  Buona  Speran- 
za, le  possessioni  Olandesi  in  questa  parte  del  mondo  non  consistono  che 
in  piccoli  porli  di  poco  rilievo  sulla  costa  d’Oro  nella  Guinea  e pro- 
priamente nell’impero  d’Achanli.  Noi  ci  contenteremo  di  citarli 
indicandone  i nomi  secondo  1’  ordine  della  loro  posizione  andando 
da  ponente  a levante  , e accennando  i regni  ove  si  trovano  situati. 

INel  regno  di  Ahanla , il  forte  AntoHÌus , presso  Asini , e il  forte  JIol‘ 
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landia , uo  tempo  nominati  Friedericsburg,  presso  Pockeso;  il  forte  pres- 
so Ackhouna  e un  altro  presso  TaccOrary  ; il  forte  Orange , presso  Se- 
conda; il  qual  forte,  secondo  Hutton,  è abbandonato;  il  forte  Sebastia- 
no , presso  Chamah  o Asscma.  Nella  repubblica  di  Faotia , il  forte  Vrt- 
denburg,  presso  il  piccolo-Commenda;  Elmina  o San  Giorgio  della  Aìi- 
na;  il  forte  Nassau,  presso  Mori;  il  forte  Leydssaamheyde  o A pam  e il 
forte  presso  . Seni  ah.  Nel  regno  d’ Accra,  il  forte  Crève-cceur , ad  Accra. 
Elmiha,  bella  città  con  parecchie  case  fabbricate  di  pietre  e alcune  vie 
lastricate  , è la  residenza  del  governator  generale  di  tutti  questi  stabili- 
menti:  difesa  da  una  buona  cittadella  e da  un  forte,è  la  sede  d’  un  com- 
mercio assai  florido  che  vi  attira  la  franchigia  del  tuo  porlo.  Se  ne  stima 
di  circa  10,000  abit.  la  popolazione. 


AFFRICA  DANESE 

I Danesi  non  posseggono  in  questa  parte  del  mondo  che  alcuni  • 
pìccoli  forti  circondali  da  territorii  poco  estesi , ma  notabili  per  la  li- 
cerla di  cui  godono  i loro  abitanti  e pei  progressi  che  questi  fecero 
nelle  arti  più  utili  dell’ incivilimento  europeo.  Questi  piccoli  stabili- 
menti , ancora  pochissimo  conosciuti,  sono  situati  sulla  Costa  d’ Oro 
e degli  Schiavi , nella  Guinea  e propriamente  nell’ impero  d’Achanti. 
Noi  ci  contenteremo  d’ indicarli  secondo  1’  ordine  della  loro  posizione 
da  ponente  a levante. 

Nel  regno  d’ lucra»  , trovasi  : il  forte  di  Christuhsbdro.  Questo  è lo 
stabilimento  principale  e la  sede  del  governator  generale  ; è situato  pres- 
so Accra.  Vengono  appresso  i banchi  di  Tema , Nimbo  , ecc.  Nel  paese 
d’Adampi  Irovansi  : il  forte  Friedensburg  a Ningo;  Adda  sul  Rio-Volta, 
piccola  città  di  3 ,000  abitanti,  il  forte  Koeninstein  sullo  stesso  fiume.  Nel 
paese  di  Crepi  (Rerrapay)  , il  forte  Binzenslein  presso  Quitta. 


AFFRICA  ANGLO-AMERICANA 

La  società  Americana  di  colonizzazione , senza  verun  soccorso  del 
governo  federale,  fondò  nel  1821  nella  Guinea,  in  stille  rive  del  Me- 
Burado  (Montserado)  e a levante  del  Capo  Mesurado,  un  picciolo  stabi- 
limento a cui  pose  nome  Liberia,  perchè  non  deve  essere  abitato  che 
da  uomini  liberi.  Questa  piccola  colonia,  dopo  aver  corso  rischio  di 
essere  distrutta  per  gli  assalti  dei  Dey,  dei  Queah,  dei  Gurrah  , ed 
altri  popoli  vicini  collegati  coDtr’essa,  trovasi,  giusta  le  notizie  più 
recenti , in  assai  prospera  condizione.  Il  sito  territorio  si  è non  poco 
ampliato  negli  ultimi  anni , e stendesi  ora  dalla  riviera  Gallinas  sino 
a Settra-Krou,  sopra  una  larghezza  di  circa  4°  0 45  miglia  nell’ in- 
terno delle  terre.  Monrovia , così  nominata  a onore  di  Monroe , 
allora  presidente  degli  Stati-Uniti , piccola  città  forticata  con  circa 
1 ,000  abitanti  ed  un  porto  , n’  è capo-luogo  ; essa  possiede  già  molle 
scuole, una  biblioteca  pubblica  ed  un  giornale.  Caldtvell , con  più 
di  600  abitanti  ed  uua  società  d agricoltura ,è  l'altro  luogo  piu  nola- 
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bile  di  questa  colonia,  che  si  può  riguardare  come  una  piccola  repub- 
blica composta  di  affricani  liberati  dalla  schiavitù  in  America , e tras- 
portati in  Affrica  pel  filantropico  fine  di  diffondere  per  l’interno  di  que- 
sto continente  i sensi  di  umanità,  l’industria,  le  arti  e le  scienze  di  Eu- 
ropa. 11  nobile  scopo  cui  si  ebbe  mira  nella  fondazione  di  questa  colo- 
nia è già  in  parte  raggiunto.  Inalivi, dice  G.de  Felice,  adottarono  già 
il  vestire  dei  coloni,  mostrano  vivo  desiderio  d’imitare  i loro  modi , 
ed  apprendere-  i costumi  della  vita  civile  ; alcuni  figliuoli  degl'indigeni 
già  frequentano  quelle  scuole  ; alcune  tribù  si  posero  spontanee  sotto 
la  protezione  del  governo  coloniale  ; altri  popoli,  lontanissimi  dalla 
Liberia  tanto  da  non  poterne  domandare  il  patrocinio,  chieggono  per 
grazia  che  i coloni  vadano  a stanziarsi  sul  loro  territorio  ; e si  cita  più 
d’un  capo  aifricano,  che  intraprese  negoziati  su  tal  proposito  con  i n- 
gente principale  dello  stabilimento.  Frai  suoi  capi  più  distinti  vuoisi 
citare  il  bravo  e virtuoso  Ashmun , che  morì  dianzi  in  America , e il 
celebre  Prince,  che  rimase  per  quarantanni  schiavo  a Natchez;  esso 
è fratello  d’Abdule-Kadre,  che  nel  182S  era  almamy  del  Fouta-Ghialo. 
11  Maryland  formò  una  colonia  sul  modello  di  quella  di  Liberia,  nella 
Nigrizia- Marittima  vicino  al  capo  Palmas . 

AFFRICA  ARABA 

Noi  comprendiamo  sotto  questa  denominazione  tutti  paesi  di  que- 
sta parte  del  mondoche  dipendonodall'imam  di  Mascata.  Secondo  le  no- 
tizie più  recenti  questo  principe  possiede  sia  direttamente,  sia  indiret- 
tamente, le  isole  seguenti  situate  lungo  la  costa  orientale  dell’Affrica: 
Qui  lo  a,  nel  regno  di  tal  nome,  che  alla  pagina  422  abbiam  veduto 
tributaria  all'imam;  Pemòa  eZanzibar  (Zindgibar;  Souayeli);  e 
le  città  di  Palla  e Lamo.  Vedi, per  laloro  descrizione, a pagina423. 
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A malgrado  degli  avvertimenti  da  noi  dati  alle  pag.  4 2 a 46  del  tomo 
i°,e  di  tutto  ciò  che  abbiamo  dello  neU’introduzioue  della  tavola  statisti- 
ca dellAsia,  crediamo  assolutamente  necessario,  e per  la  utilità  della 
scienza,  e per  quella  del  lettore,  aggiungere  ancora  altre  osservazioni. 

La  geografìa  di  questa  parte  del  mondo  è ancora  cosi  imperfetta, 
e i suoi  diletti  ancora  così  grandi  e tanti,  che  il  titolo  di  Tavola  stati- 
stica deli  /fffrica  dovrebbe  rigettarsi  come  assurdo.  Imperocché,  po- 
trebbe dirci  alcuno:  come  volete  voi  dare  la  statistica  di  stati  di  cui 
non  conoscete  neppure  la  geografia?  Qual  credenza  si  può  dare  ad 
estimazioni  non  fondate  sopra  veruno  degli  elementi,  che  pure  si  re- 
putano i soli,  per  cui  si  possa  giungere  a quelle?  Da  lungo  tempo  noi 
facemmo  a noi  stessi  colali  obbiezioni,  e fin  dall'anno  1808,  nei  prin- 
cipio stesso  della  nostra  scientifica  carriera,  noi  provammo  di  eccitare 
l’ attenzione  dei  dotti  iutorno  alle  ricchezze  chimeriche,  che  pretesi 
geografi  e scienziati  stranieri  alla  geografia  ed  alla  statistica  accumu- 
lano nelle  loro  opere,  a gran  detrimento  di  queste  due  scienze.  In 
tutti  i nostri  lavori  susseguenti  abbiam  ridotto  al  loro  giusto  valore 
codesti  pretesi  tesori  scientifici,  e ci  piacque  il  vedere  che  non  solo  i 
dotti , i quali  attendono  specialmente  a questa  maniera  di  studii,  ma 
anche  l’universale  applaudiva  a quel  nostro  ardimento.  Avevamo  pure 
determinatodi  escludere  affatto  dalla  Bilancia  Politica  del  Gioitoli!  Hi 
gli  stali  dell’ Affrica  e dell’Oceania,  e quasi  tutti  quelli  dell’Asia,  ma 
il  celebre  geografo,  di  cui  le  scienze  storiche  e geografiche  lamentano 
ancora  la  perdita  recente,  ci  fece  cangiare  d’avviso.  E,  quasi  per  ce- 
dere alle  sue  istanze , abbiamo  intrapreso  lunghe  e penose  investiga- 
zioni, a line  di  poter  offerire,  non  già  la  statistica  di  tutti  quegli  stati, 
ma  i numeri  limiti  che,  nello  stato  presente  della  geografia,  potreb- 
bero ammettersi , fino  a tanto  che  notizie  certe  vengano  a supplirli  ; 
e per  usare  l'espressione  di  cui  si  servi  il  nostro  celebre  amico  Malte- 
Brun,  fu  piuttosto  per  accennare  al  lettore  ciò  ch’egli  deve  rigettare, 
e per  metterlo  in  guardia  da  uu’  esattezza  ingannatrice , che  per  offe- 
rirgli realmente  la  statistica  di  stati,  iquali  ancor  non  possono  averne, 
che  ci  siamo  lasciati  indurre  a dar  loro  un  luogo  in  questo  lavoro  in- 
torno alla  statistica  generale  del  globo. 

Ma  dobbiamo  giustificare  alcune  modificazioni  da  noi  fatte  ai  risul- 
tamenti  numerici  che  avevamo  adottati  in  questa  tavola.  I cangiamenti 
sopravvenuti  testò  in  Abissinia  ci  recarono  adare  molto  maggior  esten- 
sione al  regno  di  Tìgrè.  D’altra  parte  abbiam  rigettate  le  estimazioni 
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esagerale  che , secondo  le  prime  relazioni  de*  viaggiatori  inglesi , e 
secondo  i calcoli  del  dotto  rlassel , avevamo  adottate  per  l’ impero  di 
1 tomoli  e per  quello  dei  Feliatah  o Felloni.  Abbiamo  parecchie  ragioni 
per  credere  che  le  cifre  da  noi  proposte  si  allontanino  assai  meno 
dalla  loro  estensione  e popolazione  reali.  Le  osservazioni  che  un 
geografo  e statista  assai  distinto  fece  intorno  alle  nostre  stime  rag- 
guardanti  all’impero  di  Marocco,  rendendo  conto  del  nostro  lavoro 
sopra  la  Russia . ci  indussero  a fare  ascendere  la  popolazione  di 
quest’impero  dell'Affrica  Settentrionale  a 6,000,000  d’abitanti,  nu- 
mero che  crediamo  dovere  per  ora  adottare,  benché  sia  ancora  mol- 
to inferiore  a quello  proposto  da  Gràberg.  Un  viaggiatore  assai  istrui- 
to, Washington,  che  supplì  testé  a molti  difetti  nella  geografia  di  que- 
sto impero,  non  gli  attribuisce  che  da  cinque  a sei  milioni  d'abitanti. 

Secondo  le  notizie  che  dobbiamo  alla  cortesia  d’un  celebre  dotto,  il 
cui  nome  è citato  quasi  ogni  volta  che  si  parla  delle  grandi  scoperte 
nuove , per  cui  la  geografia  dell’  Affrica  si  arricchì  ai  giorni  nostri , 
e che,  per  le  intime  sue  relazioni  con  gli  uomini  più  ragguardevoli 
dell? Egitto,  ha  facoltà  di  potere  , più  che  ciascun  altro,  conoscere  le 
principali  forze  e rendite  di  quella  contrada  , noi  lascercmo  sussiste* 
re  le  estimazioni  che  abbiamo  tolto  a prestanza  da  lui  per  metterle 
nella  Bilancia  Politica  del  Globo.  Non  abbiamo  veruna  confidenza 
nei  censi  e nelle  tavole  statistiche  intorno  all' Egitto,  di  cui  Jomard 
non  ebbe  cognizione,  e di  cui  abbiamo  già  notata  l’esagerazione 
nella  parte  che  raggunrda  alle  rendite  dell’  impero  Ottomano  alle 
pagine  275  e 276.  Speravamo  poter  fermare  la  nostra  opinione  in- 
torno all’  estensione  ed  alla  popolazione  del  regno  dei  Moloua  mercé 
le  notizie  prese  sul  luogo  medesimo  da  Douville;  ma  questo  stima- 
bile viaggiatore  che  congiunge  ad  una  solida  erudizione  un  pru- 
dente ritegos  nell’  ammettere  ciò  che  non  ha  veduto  egli  stesso , non 
volle  mai  anermarci  nulla  su  tal  proposito.  A malgrado  della  sua 
lodevole  prudenza,  che  vorrebbe  essere  imitata  da  molti  altri  viag- 
giatori, noi  crediamo  che  l’estensione  di  questo  regno,  compren- 
dendovi tutte  le  vaste  contrade  che  gli  sono  tributarie  0 che  ne 
riconoscono  l’ alta  sovranità , ben  potrebbe  stimarsi  di  200,000  miglia 
quadrate.  E adottando  questa  estimazione,  la  quale  si  accorda  pure 
con  le  notizie  intorno  alla  sua  estensione , ottenute  da  noi  a Lisbona 
e confermateci  a Parigi  da  Portoghesi  bene  istrutti , e stimando  so- 
lamente di  5 abitanti  la  sua  popolazione  relativa , si  avrebbe  un  milio- 
ne d’  abitanti , numero  che  ci  sembra  rappresentare  il  minimum 
della  popolazione  assoluta  di  questa  potenza  preponderante  dell’ Affrica 
Transcquatoriale  ; e non  saremmo  pur  gran  fatto  alieni  dal  crescerla 
fino  ad  1 ,4oo,ooo  abitanti , stimando  la  sua  popolazione  relativa  di 
7 abit.  per  ogni  miglio  quadrato.  Abbiamo  già  esposti  alle  pagine 
1 181  e 1 182  tomo  i.°  i motivi  che  ci  guidarono  nella  determinazione 
delle  superficie  e delle  popolazioni  dell' Affrica  Portoghese,  dell'Af- 
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frica  Francese,  e dell'Affrica  Inglese.  Ma  qui  dobbiamo  avvertire  il 
lettore  che  una  parte  assai  notabile  della  popolazione  da  noi  attri- 
buita alle  due  prime  è di  nome  e di  fatto  del  tutto  indipendente. 
Nell’Affrica  Anglo-Americana  si  compresero  tutte  le  tribù  indigene 
che  vivono  sul  territorio  riguardato  dai  nuovi  coloni  come  loro  pro- 
prietà, come  pure  gli  Affricani  che  già  divennero  loro  alleali.  Non 
abbiam  fatto  verun  cangiamento  alle  nostre  estimazioni  ragguar- 
danti  all’Affrica  Inglese,  giacché,  a parlare  rigorosamente,  e se- 
condo i principii  seguiti  nella  determinazione  delle  altre  possessioni 
straniere  in  Affrica,  vi  si  potrebbe  aggiungere  l’Otlentozia  e la  Ca- 
freria  Marittima,  regioni  comprese  nei  contini  delle  corrispondenze 
mercantili  c politiche  che  gli  Inglesi  mantengono  coi  loro  abitanti. 
Quanto  all’  Affrica  Ottomana , se  ne  esclusero  tutte  le  vaste  contrade 
di  Arabia,  che  sono  occupate  dalle  truppe  del  viceré  d’Egitto,  ma 
si  computarono  tutti  i paesi  conquistati  di  recente  nella  regione  del 
Nilo.  La  superficie  e la  popolazione  dell’Affrica  Araba  furono  già 
computale  nelle  somme  che  riguardano  questa  potenza  nella  tavola 
statistica  dell’  Asia.  Avvertiremo  in  fine  che  in  tutte  queste  stime  si 
trascurarono  sempre  le  frazioni  decimali  delle  popolazioni  relative  al 
dissolto  di  io. 

Ora  che  il  lettore  può  apprezzare  convenientemente  il  valore  delle 
cifre  che  gli  presentiamo , gli  descriveremo  la  tavola  statistica  di 

auesta  parte  del  mondo.  Abbiamo  creduto  soverchio  mettervi  i punti 
'interrogazione  che  accompagnano  molte  cifre  adottate  nella  Bi- 
lancia Politica  del  Globo , da  noi  ripetute  qui , perchè  questo  segno 
dovrebbe  esser  posto  dopo  tutte  le  somme  indistintamente.  Abbiamo 
pur  creduto  dover  tacere  del  numero  degli  uomini  che  ciascuno 
stato  può  armare  in  tempo  di  guerra.  Imperocché  nei  paesi  governali 
come  sono  quegli  stati,  non  v'ha  esercito  regolare,  o se  pur  v’ha  , 
è soggetto  a variazione  secondo  il  capriccio  del  despota  che  li  gover- 
na, e non  si  può  stabilire  nulla  di  certo.  Si  potrebbe  però  adottare 

3uesla  base  d un  calcolo  approssimativo  , che  in  tempo  di  guerra  la 
uodecima  o la  decima  parte  della  popolazione  totale  prenda  le  armi 
per  assalire  o per  far  difesa.  Le  frequenti  corrispondenze  che  gli 
stati  della  Nigrizia  Marittima  e della  Nigrizia  Occidentale  mantengo- 
no con  gli  stabilimenti  europei,  già  contribuirono  a rendere  più  peri- 
colose le  guerre  che  i Bianchi  hanno  talvolta  a sostenere  contro  essi , 
per  l' introduzione  delle  armi  da  fuoco  nei  loro  eserciti.  Non  è grau 
tempo  che  gli  Achanti  furono  presso  a scacciar  gl  Inglesi  da 
tutte  le  colonie  che  questi  posseggono  in  quell'  impero  , e che  i 
Mandinghi  di  Barra  avrebbero  distrutto  lo  stabilimento  inglese  di  S. 
Moria  sulla  Cambia  , se  non  era  il  soccorso  recatogli  dal  governa- 
tore francese  di  Saint-Louis.  Nell  esercito  affricano  eravi  un  corpo 
di  1,800  uomini  armati  di  archibugi  ; i Mandinghi  sostennero  il  fuo- 
co degl’  Inglesi  con  massima  intrepidezza  e per  più  ore.  Abbiamo  già 
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nolalo  altrove  quanto  è I' esercito  di  Madagascar.  Le  forze  indicale 
nella  tavola  sono  gli  eserciti  permanenti.  I deboli  legami  che  sono 
ancora  tra  il  viceré  d'  Egitto  e la  Porta  Ottomana  , ci  indussero  ad 
offerire  separatamente  la  rendita  e I’  esercito  permanente  dell’  Affrica- 
Ottomana. 

TAVOLA 

STATISTICA  DELLE  PRINCIPALI  POTENZE  DELL’AFFRICA. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , tra  36®  e 170* 
Latitudine , tra  71°  boreale  e 54°  australe.  Se  si  volesse  comprender- 
vi anche  le  isole  che  dipendono  geograficamente  dal  Nuovo-Continen- 
te , la  longitudine  sarebbe  tra  io®  e 170°  occidentale  , e la  latita * 
dine  per  le  parti  conosciute  tra  79°  boreale  e 70°  australe. 

confini.  A tramontana,  l’ Oceano-Artico  o Glaciale-Boreale;  a 
levante  , dapprima  l' Oceano-Artico  , poscia  l’Oceano-Atlantico;  ad  o- 
slro  , 1’  Oceano-Australe;  a ponente  , il  Grande-Oceano  , poscia  il  ma- 
re di  Bering  , lo  stretto  di  questo  nome , il  quale  separa  l' America 
dall’Asia  , e infine  l’ Oceano-Artico. 

dimensioni.  La  configurazione  dell’  America , divisa  in  due  gran- 
di penisole  , esige  che  si  diano  le  dimensioni  di  ciascuna  separatamen- 
te ; e ciò  faremo  incominciando  dall'  America-Seltentrionale.  Lunghez 1* 
za  massima  deli  America- Settentrionale  ; dal  capo  Lisburn  , sul- 
l’ Oceano-Artico  nell’  America  Russa  , fino  all’ estremità  della  Florida 
a scirocco  , sul  nuovo  canale  di  Bahama  negli  Stati-Uniti , 3,672  mi- 

Slia.  Larghezza  massima  : dai  diulorni  del  capo  Carlo  , nel  Cabra-1 
or  , fino  alla  costa  dello  stalo  messicano  di  Sonora  e Cinaloa  , a po- 
nente di  Villa-del-Fuerte,  2,808  miglia.  Lunghezza  massima  dell'  A- 
merica- Meridionale:  dalla  costa  dell’  Hacha  a greco  , sul  mare  del- 
le Antille  nello  sparlimento  colombiano  della  Maddalena  , fino  al  ca- 
po Froward , sullo  stretto  di  Magellano  nella  Patagonia,  3,963  miglia. 
Larghezza  massima : dal  capo  San  Rocco  , nella  provincia  brasilia- 
na di  Rio-do-Norte  , fino  alla  punta  Malabrico  , a maestro  di  Truxil- 
lo  nella  republica  del  Però  , 2,626. 

Se  non  si  tenesse  verun  conto  della  direzione  della  linea  della  lun- 
ghezza massima,  a cui  la  larghezza  massima  debb’essere  perpendico- 
lare, si  troverebbe  allora  che  la  larghezza  dell’ A merica-Settentrionale. 
tra  il  capo  Carlo  nel  Labrador,  e la  costa  della  Nuova-California  prfs-  - 
so  Santa  Barbara,  è di  2,880  miglia;  e che  la  larghezza  dell’Ameri- 
ca Meridionale,  tra  Pernamhuco  nel  Brasile  e la  punta  Parma,  a mae- 
stro di  Trnxiilo  nella  republica  del  Perù,  è di  2,786. 
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mari,  GOLFI  e lagune.  Le  coste  del  Nuovo-Mondo  sono  frastaglia- 
te per  modo  che  offrono  parecchi  mari  mediterranei  e gran  numero 
di  golfi.  Noi  ne  indicheremo  i principali  a norma  delle  nuove  esplora- 
zioni, che  tanto  cangiarono  la  posizione  delle  coste,  che  prima  si  at- 
tribuiva alla  parte  settentrionale  ed  all'estremità  meridionale  dell’  A- 
merica.  Tutti  i mari  secondarii  di  questa  parte  del  mondo  apparten- 
gono ai  tre  oceani  seguenti,  di  cui  non  sono  che  i principali  sfondi: 

L’OCEANO  ATLANTICO  forma  due  grandi  inedilerranei  a più  usci- 
te, e un  golfo  dello  stesso  genere,  cioè  il  Mediterraneo  Artico , il  Medi- 
terraneo  Colombiano  e il  grande  Golfo  di  Sau-Lorenzo.  Forma  inoltre 
un  gran  numero  di  golfi  , le  cui  dimensioni  sono  di  grau  lunga  minori. 

li  Mediterraneo  Artico,  che  si  potrebbe  pure  appellare  Mare  degli 
Esqcimali  , poiché  quasi  tutte  le  piccole  tribù  che  abitano  lungo  le  sue 
cosi»  e sulle  isole  appartengono  alla  famiglia  che  V Atlante  etnografico 
del  globo  nomina  fumiyliu  degli  Fsquimali , dal  nome  di  codesti  popoli. 
Questo  vasto  mare,  che  prima  delle  recenti  esplorazioni  si  riputava  un  ma- 
re mediterraneo  chiuso  , non  è propriamente  che  un  mediterraneo  a più 
uscite.  Esso  presenta  due  sfondi  principali,  che  i geografi  ouorano  dei  ti- 
tolo di  mare,  e che  sono  : 

Il  Mare  d' Hudson  , a ostro  , tra  il  Maino  Occidentale  ( la  Nuova 
Galles  ) e il  Maino  Orientale;  la  penisola  Melville,  la  grande  isola  Sou- 
thampton e quella  di  Mansfield,  ne  compiscono  il  contorno;  V entrata  di 
Chetterjield  , la  pretesa  riviera  ÌVager  e la  baja  Ripulsa , si  rinomate 
nella  storia  delle  esplorazioni  di  quelle  regioui,  sono  i suoi  sfondi  più  no- 
tabili verso  maestro;  si  può  riguardare  la  baja  di  James,  verso  scirocco, 
come  il  golfo  più  notabile  di  questo  inare. 

Il  Mare  di  Baffin,  che  stendesi  a tramontana  del  precedente,  tra  la 
costa  occidentale  del  Groeulaud,  il  Devon  Settentrionale  e il  gruppo  del- 
le isole  ancora  si  mal  conosciute,  che  noi  proponiamo  si  debba  nominare 
arcipelago  di  BafEn-Parry.  1 suoi  principali  sfondi  o golfi  , tutti  assai  po- 
co notabili,  sono:  la  baja  Giacobbe , che  si  potrebbe  pure  nominare  gol- 
fo di  Disco,  dal  nome  della  più  grande  isola  che  vi  si  trova  ; il  golfo  Bo- 
reale, denominazione  che  proponiamo  per  indicare  il  notabile  sfondo  cho 
mette  capo  allo  stretto  dell'  Isabella  e di  Smith,  e che  stendesi  tra  l’estre- 
mità settentrionale  conosciuta  del  Groeulaud  c il  Devon  Settentrionale  ; 
alcuni  geografi,  e fra  gli  altri  Gritiun , lo  chiamano  con  ragione  Boja  di 
Ross  ; lo  stretto  di  Lanca slcr-el- Bar row  , la  cui  apertura  è abbastanza 
larga,  perchè  si  possa  annoverarlo  fra  i principali  sfondi  di  questo  mare. 

Aspettiamo  nuove  esplorazioni  per  assegnare  un  luogo,  e dare  un  nome 
alla  parte  mezzana  del  Mediterraneo-Artico,  compreso  tra  la  penisola  Mel- 
ville e l’arcipelago  di  Balfin-Parry,  parte  che  Bruè  segna  di  già  col  no- 
me di  mare  Cristiano,  e che  il  dotto  Grimm  chiamò  Canale  di  F ox 
nel  suo  globo. 

La  memorabile  e pericolosa  esplorazione  fatta  dal  capitano  Ross  a ostro- 
ponente  dello  stretto  di  Lancaster-el-Barow,ci  reca  ad  aggiungere  un  quar- 
to sfondo  al  Mediterraneo-Artico,  il  golfo  di  Bouthia,  il  quale  non  è 
che  il  prolungamunto  dell’  entrala  del  Principe-Reggente  ( Brince  Regent 
sound  ).  Questo  mare  interno  stendesi  tra  l’estremità  maestro  dell’  arci- 
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pelago  «li  B.ifhn-l’arry,  l’isola  di  Cockhurn  eia  penisola  Melville  dall'un 
lalo,  e la  grande  penisola  di  Boulhia  dal  lato  opposto. 

Ma  prima  di  lasciare  questi  mari  boreali,  diremo  qualche  cosa  intorno 
alla  pesca  della  balena  , che  nel  medio  evo  fruttò  tante  ricchezze  alla 
Francia,  e nel  xvu  c xvm  secolo  produsse  immensi  tesori  egli  Olandesi 
c ad  altri  popoli  marittimi.  Perseguitala  da  tanti  nemici,  la  regina  de’ma- 
ri  cercò  nuovi  asili,  ed  ora  sono  i mari  dello  Spilzberg,  le  coste  del  Bra- 
sile, i paraggi  del  capo  Horn,  quelli  del  Nuovo  Sheiland,  cd  anche  i ma- 
ri del  Giappone  c di  Bering  i luoghi  ove  i pescatori  inglesi  e anglo-ame- 
ricani vanno  ad  inseguirla.  Queste  due  nazioni  coi  marinari  delie  citta 
Anseatiche  c con  quelli  deH’Holslein  , sono  le  sole  che  oggidì  facciano 
gran  pesca  delle  balene  ; nel  che  la  Francia,  come  notammo  a png.  2^7 
tomo  l.°,  fu  la  prima  a distinguersi  nel  medio  evo.  Ma  ecco  alcune  notizie 
certe  per  le  quali  il  lettore  potrà  formarsi  concetto  dell’  importanza  che 
hanno  quei  mari  pei  governi  che  sanno  ben  dirigere  l’ industria  e i capi- 
tali dei  loro  amministrati.  Nei  i4  anni  anteriori  al  iSa6,  la  monarchia  In- 
glese impiegò  nei  mari  del  Nord  i,864  navigli  , i cui  ritorni  produssero 
6,276,790  lire  sterline.  Durante  lo  stesso  periodo  di  tempo  , i 4®  o So 
navigli  impiegali  ne’  mari  Australi  produssero  coi  loro  ritorni  la  somma 
enorme  di  1 3, 600, 000  lire  sterline.  Gli  Anglo-Americani, oggidì  i soli  ri- 
vali degli  Inglesi  , fanno  guadagni  che  , lutto  ben  computalo , sono  a pro- 
porzione anche  maggiori,  avuto  riguardo  alla  minor  lunghezza  del  viag- 
gio e aU'armamento  più  economico;  essi  armano  quasi  200  navigli.  1 Da- 
nesi, gli  Amburghesi,  i Bremesi  e quei  di  Lubecca  impiegano  ogni  alino 
da  60  a 80  navi,  e faiiuo  assai  notabili  guadagni.  Vengono  appresso  gli 
Olandesi  , i cui  armamenti  non  sono  più  che  un' ombra  di  ciò  che  erano 
quando  nei  secoli  xvi  e xvu  potevano  riputarsi  come  i padroni  di  questa 
pesca.  La  parte  della  Francia  è presentemente  quasi  nulla  , poiché  non 
v’impiegava  testé  più  di  8 navi,  a malgrado  dei  premii  ragguardevoli  con- 
cessi dal  governo  agli  armatori. 

Il  Golfo  di  San-Loiicmzo,  ove  mette  foce  l'immenso  fiume  dello  stes- 
so nome  ; il  suo  contorno  ò formalo  dall'estremità  del  Labrador  e del  Crt- 
nadà,  dalle  coste  del  Nuovo  Brunswick  e dalla  Nuova  Scozia  ; I’ entrata 
è ristretta  dalle  isole  di  Terra-Nuova  e di  Capo-Brctonc,  innanzi  alle  qua- 
li si  distende  il  prati  banco  di  Terra-Nuova  : quest’ ultimo  è senza  dub- 
bio uno  de' punti  più  notabili  del  globo,  perché  principalmente  su  questo 
banco  si  fa  fin  dai  xv  secolo  la  pesca  del  merluzzo,  che  da  indi  in  poi  at- 
tira tutti  gli  anni  molle  migliaja  di  navi  in  quei  paraggi.  Nell’anno  1829 
i soli  Sta  ti  - Uni  li  impiegarono  perquella  pesca  1,600  bastimenti, e l'Inghil- 
terra con  le  sue  colonie  60S,  il  che  fa  la  somma  totale  di  2,108  bastimen- 
ti, forniti  di  ai,  110  marinari.  Gli  armatori  di  questo  due  nazioni  presero 
circa  2 milioni  di  quintali  di  pesce,  17,780  barili  d’olio,  che  equivalgo» 
no  essi  soli  , computandoli  al  più  basso  prezzo  , ad  uu  valore  di  1,090,000 
lire  sterline.  La  parte  della  Francia  in  pesca,  é pure  assai  notabile,  quan- 
tunque sia  ancora  meno  di  ciò  che  era  uu  tempo  Secondo  una  dotta  me- 
moria compilala  da’sig.  Audouine  Milue  Ed  «card  s , la.  Francia  nel  1826 
spedì,  tra  Terra-Nuova,  il  gran  banco  di  Terra-Nuova  e l' Islanda  , 35o 
navi,  con  10,199  uomini  , e raccolse  27,3i2,3o4  chilogrammi  di  pe- 
sce; stimasi  il  valore  del  suo  prodotto  medio  fino  a 7,600,000  franchi- 
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Vt'dosi  pertanto  che  senza  le  altre  nazioni  i soli  Inglt-si , gli  Anglo-Auieri- 
cani  e i Francesi  impiegano  a questa  pesca  quasi  a,5oo  navigli  , più  di 
34,ooo  uomini,  e creano  un  valore  di  più  di  33  milioni  di  franchi,  oltre 
a lutti  i guadagni  diretti  e indiretti  che  risultano  dalla  costruzione  e dal- 
l’ armamento  di  tante  navi,  dalla  salagioue  di  tanto  pesce  , e oltre  al  van- 
laggiù  inestimabile  di  allevare  così  gran  numero  di  buoni  marinari. 

Il  Mediterraneo  Colombiano,  che  si  distende  tra  la  costa  meridiona- 
le degli  Stati-Uniti , le  coste  della  confederazione  Messicana  e dell’  Ame- 
rica Centrale, e quella  della  repubblica  di  Colombia;  le  grandi  isole  di  Cu- 
ba , Uniti , Porto-Rico  e le  Piccole- A n ti I le  ne  compiono  il  contorno.  La 
penisola  della  Florida,  l' isola  di  Cuba  e la  penisola  aperta  di  Yucatan 
dividono  questo  mediterraneo  ne’ due  mari  secondarii  seguenti,  che  so- 
glionsi  nominare:  Golfo  del  Messico , il  quale  abbraccia  tutta  la 
parte  settentrionale  e occidentale  del  Mediterraneo  Colombiano,  ed  i cui 
sfondi  più  notabili  sono:  la  baja  di  Campeccio , tra  gli  stati  messicani 
di  Yucatan  e di  Tabasco;  la  baja  di  Vera-Cruz , lungo  lo  stalo  messi- 
cano di  questo  nome;  la  baja  della  Florida , compresa  tra  la  foce  del 
M ississipi  e il  capo  Agi , estremità  della  penisola  Floridiana.  Le  coste  del 
Messico  offrono  in  oltre  grau  numero  di  lagune,  fra  le  quali  nominere- 
mo quelle  che  coronano  il  delta  del  Mississipi,  quella  di  Gallestown  , 
e la  laguna  di  Tamiaga.  Mare  delle  Antille , il  quale  abbraccia  tut- 
ta la  parte  meridionale  e orientale  di  questo  mediterraneo.  I suoi  princi- 
pali sfondi  sodo:  il  golfo  di  Honduras  tra  la  costa  di  Yucatan  nella  con- 
federazione Messicana  equella  di  Honduras  nel  la  confederazione  dell’Ame- 
rica Centrale  ; Bruè,  nelle  sue  nuove  carte,  ne  fa  pure  una  delle  tre  gran- 
di suddivisioni  del  nostro  Mediterraneo  Colombiano  , e lo  nomina  mare 
di  Honduras , comprendendovi  tutte  le  acque  circoscritte  dalla  cosla  set- 
tentrionale di  Guatiraala,  dal  Yucatan,  dall'isola  di  Cuba  e dalla  Giamai- 
ca;  vengono  appresso  il  golfo  di  Darien,  il  golfo  e la  laguna  di  Mara- 
caibo e il  golfo  di  Paria  , nella  Colombia  ; quest’ultimo  formato  dalla 
costa  di  questa  repubblica  e da  quello  dell’isola  Trinità  , appellasi  golfo 
Triste.  ' 

liceo  gli  alfri  sfondi  più  notabili  dell’  Atlantico  ; noi  li  nomineremo  in 
ordine  da  settentrione  a mezzodì:  la  baja  Fdndt  nominata  un  tempo  ba- 
ja Francese,  tra  il  Maino  e la  Nuova-Scozia.  Avvertiremo  che  in  questa 
baja  le  maree  dell'Oceano  sembrano  arrivare  alla  loro  massima  altezza  ; 
di  fatto  le  acque  del  mare  vi  s'iunalzano  talvolta,  secondo  Chabert,  fino  a 
70  piedi,  laddove  a Cbepslow,  nei  contado  di  Monmouth  in  Inghilterra  , 
esse  non  ascendono  che  a 66 , e a San-Malò  in  Francia,  a soli  5o.  Que- 
ste due  ultime  città  sono  però  rinomatissime  per  I’  altezza  straordinaria 
delle  loro  maree.  Nomineremo  poscia  il  Lonoisland-sound,  formalo  dalla 
«osta  del  Connecticut,  della  Nuova-York  e dall'isola  Lunga;  le  bajs  Di- 
lavar* e CiiESAPEACtt,  e la  grande  laguna  di  Pamflico,  nominala  Sound 
di  Pamplico;  tutti  codesti  sfondi  appartengono  agli  Stati-Uniti;  la  baja 
di  Bahia  o di  San  Salvador  nel  Brasile;  la  vasta  laguna  di  los  Patos, 
impropriamente  nominata  lago  di  los  Patos  , è la  più  grande  laguna  di 
lotta  I’  America,  essa  eslendesi  lungo  la  costa  della  provincia  di  San-Pe- 
dro  nel  Brasile  e la  costa  del  nuovo  stalo  dell’Uraguay  ; i golfi  di  Sant- 
Antonio  c di  Sak-Giorgio,  nella  PatagoDta.  Aggiungeremo  che  I'Ama- 
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ioti*  e il  Rio  della  Peata  formano  alle  immense  loro  foci  due  sfondi  as- 
sai notabili,  che  i geografi  non  debbono  punto  trascurare. 

Il  GRANDE  OCEANO  forma  sulla  costa  occidentaledell’Americasfon- 
di  assai  meno  notabili  e assai  piò  pochi  di  quelli  formati  dall’Oceano  At- 
lantico sulla  costa  opposta.  I principali  sono  i seguenti  da  settentrione  a 
ostro. 

Il  Mediterraneo  di  Bebino  a più’  uscite.  Esso  appartiene  in  comune 
all'Asia  ed  all’America  ; la  costa  di  quest'  ultima  , dal  capo  del  Principe 
di  Galles  fino  all’estremità  della  penisola  di  Alaska  e alle  isole  Aleute  o 
Aleuziane  , ne  formano  il  contorno  dal  lalo  americano.  1 suoi  principali 
sfondi  sulla  costa  di  questa  parte  del  mondo  sono  : il  golfo  di  Norton  e 
il  golfo  di  Bristol,  ambidue  nell’America  Russa. 

Il  Mediterraneo  aperto  che  noi  proponiamo  di  nominare  Mediterraneo 
aperto  di  Coor.  Esso  è formato  dalla  costa  meridionale  dell’America  Russa 
e dalla  costa  occidentale  dell’America-Inglese  settentrionale.  Il  suo  sfon- 
do più  notabile  è il  golfo  nominato  Entrata  di  Cook  ; la  penisola  dei 
Tcbongalcbi  ne  forma  la  costa  orientale. 

Il  Golfo  di  California  nominato  comunemente  mare  Vermiglio  o 
mare  di.Cortès;  esso  è formato  dalla  grande  penisola,  di  cui  prende  il 
nome,  e dalla  costa  opposta  dello  stato  di  Sonora  e-Cinaloa,  nella  confe- 
derazione Messicana. 

Il  Mediterraneo  aperto,  che  noi  proponiamo  sia  nominato  Mediterra- 
neo aperto  di  Panama.  Esso  distendesi  tra  la  foce  del  Rio-Verde  nello 
stato  messicano  di  Oazaca  e la  punta  Galera  nello  spartiraento  colombia- 
no dell’equatore,  il  golfo  di  Tehuanlepec  nello  stato  di  Oazaca  ; i golfi 
di  Fonscea,  di  Papagayo  e di  Nicoga  nella  confederazione  dell'Ameri- 
ca Centrale , ed  il  golfo  di  Panama  uella  repubblica  di  Colombia,  sono 
i suoi  principali  sfondi. 

Il  Golfo  di  Guayaquil,  formalo  dall'estremità  meridionale  della  co- 
sta della  repubblica  di  Colombia  e dall’  estremità  selieutriouale  della  co- 
sta della  repubblica  del  Perù. 

Il  Golfo  di  Chonos  , formato  dalla  costa  della  Patagonia  e dagli  arci- 
pelaghi di  Chonos  e di  Chiloe  ; il  suo  principale  sfondo  è il  canale  che 
gli  Spagnuoli  chiamano  El-Ancud. 

I golfi  di  Penas  e de  la  Madre  de  Dios, formati  dalla  costa  di  Patago- 
nia,dalla  penisola  di  Tres-Montes  e dall’arcipelago  de  la  Madre  de  Dios. 

Si  conoscono  ancora  pochissimo  le  coste  di  America  bagnate  dall’O- 
CEANO-ARTICOji  principali  sfondi  conosciuti,formati  da  questo  oceano 
da  ponente  a levante,  sono: 

II  golfo  di  Kotsebue,  tra  il  capo  del  Principe  di  Galles  e il  capo  Go- 
lovnin,  Dell’America  Russa. 

Il  golfo  del  Maceenzie,  alla  foce  del  gran  fiume  di  tal  nome,  Bell’A- 
merica Inglese,  come  i quattro  seguenti  : 

La  Baia  di  Liverpool  ( mare  degli  Esquimali  ) tra  il  Makenzie  ed  il 
capo  Balhurst. 

La  Baia  di  Frakelin,  a levante  del  capo  Batbursl. 

Il  Golfo  dell’incoronazione  di  Giorgio  iv,  all’imboccatura  del  Cop- 
permine  o delia  riviera  delia  miniera-di-Rame. 

Il  Mare  del  Re  Guglielmo  (Ring  William’s  Sca  ).  Cosi  viene  designa- 
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to  dal  capitano  Ross  la  vasta  estensione  dell’Oceano-Ariico,  compresa  tra 
la  grande  penisola  di  Boulhia-Felix  e la  parte  del  continente  americano 
a levante  del  capo  Turnagain  , ch’egli  chiama  Terra  del  re  Guglielmo 
( King  Williara’s  Lands  ),  vi  si  trova  la  baja  Spencer  e la  bàja  dei 
Poeti. 

Lo  stretto  di  Lancaslcr-e-Barrow  fa  comunicare  1’  Oceano-Artico  col 
Mediterraneo-Artico,  e particolarmente  co’suoi  due  grandi  sfondi  che  noi 
abbiamo  chiamati  golfo  di  Bouthia  e mare  di  Baf&o. 

stretti.  L’  America  ne  ha  gran  numero.  Noi  nomineremo  i più 
notabili  da  tramontana  ad  ostro  , e secondo  l’ ordine  con  cui  abbia- 
mo descritti  i mari  a cui  essi  appartengono.  Lo  stretto  di  Imhc aste r- 
e-Berrow,  tra  il  Devon  Settentrionale  e l’ estremità  boreale  dell’arci- 
pelago di  BalGn-Parry  ; esso  è il  passaggio  che  conduce  dal  mare  di 
BafGn  nell’Oceano  Artico  , e che  i navigatori  inglesi  esplorarono  po- 
canzi;  lo  stretto  della  Furia  e dell' Hecla,  tra  la  penisola  Melville  e 
l’isola  Cockburn  ; esso  apre  un’altra  comunicazione  Ira  il  Mediterra- 
neo-Artico  e lo  stesso  Oceano:  gli  stretti  ù i Cuwberlandia,  di  F or- 
bi sher  e di  Hudson,  servono  alla  comunicazione  tra  il  Meditterrnneo- 
Artico  e il  mare  d’Hudson  ; lo  stretto , o per  dir  meglio,  il  canale  di 
Davis  , che  mena  dal  Mediterraneo-Artico  nel  mare  di  BafGn  ; lo 
stretto  di  Beli-Isola,  tra  l'isola  Terra-Nuova  e la  costa  del  Labrador, 
e lo  stretto  di  Causo  , tra  l’ isola  Capo-Bretone  e la  costa  della  Nuo- 
va-Scozia; ambulile  conducono  dall’  Atlantico  nel  golfo  di  san  Loren- 
zo ; il  Nuovo  canale  di  Bahama,  tra  1 arcipelago  di  Bahama  e la  co- 
sta orientale  della  Florida  : lo  stretto  o piuttosto  il  canale  della  Flo- 
rida, tra  l’estremità  meridionale  della  penisola  di  tal  nome,  e la  co- 
sta dell'  isola  di  Cuba  a maestro.  Quest’  ultimo,  che  si  può  riguardare 
come  continuazione  del  precedente,  fa  comunicare  l' Oceano-Atlantico 
col  golfo  del  Messico  ; il  canale  di  J ucalan  o di  Cordova,  Ira  il  ca- 
po Catoclie  nel  A ucalan  e il  capo  Sant’Antonio  nell’  isola  di  Cuba  ; 
esso  conduce  dal  mare  delle  Anlille  nel  golfo. del  Messico, lo  stretto  det- 
to Bocca  di  Drago,  Ira  la  penisola  di  l’aria  nello  spartimenlo  colom- 
biano di  Maturin  c l' isola  della  Trinila  ; esso  congiunge  l’ Oceano  al 
golfo  di  Paria  ; il  famoso  stretto  di  Magellano  , tra  la  Patagonia  e 
l’arcipelago  di  Magellano  ; esso  è uno  de’  più  lunghi  che  si  conosca- 
no ; serve  alla  comunicazione  tra  1’  Atlantico  e il  (ìrande-Oceano  ; lo 
stretto  di  Le- Maire,  tra  la  Terra  del  Fuoco  e la  Terra  degli  Stati 
nell’  Arcipelago  di  Magellano  ; esso  è il  passaggio  ordinario  per  an- 
dare dall’  Atlantico  nel  Grande-Oceano  e viceversa  ; Io  stretto  di 
Mesier , che  separa  la  grand’  isola  Wellington  ( Campana  j nell'ar- 
cipelago Patagonico  , dalla  costa  occidentale  della  Patagonia  ; lo 
stretto  della  Ntiova-Giorgia  sulla  costa  Nord-Ouest,  tra  il  continen- 
te e la  grande  isola  di  Ouadra-e-Vaucouver  ; esso  è col  precedente 
uno  de’  piu  lunghi  del  globo  ; lo  stretto  di  Chelekof  ( di  Kenaisk  ) , 
tra  1‘  isola  di  Kodiak  e la  penisola  d’  Alaska  ; lo  stretto  d'  Isanak  , 
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tra  questa  medesima  penisola  e l’isola  Oumanak,  una  delle  più  gran- 
di dell'  arcipelago  delle  Aleute  ; lo  stretto  di  Bering  , nell’  impero 
ltusso  ; esso  separa  1’  America  dall*  Asia  e apre  comunicazione  tra  il 
mare  di  Bering  e l’ Oceano-Artico. 

capi.  L’  America  ha  moltissimi  capi  ; noi  ne  indicheremo  i più  no- 
tabili, distribuendoli  secondo  i mari  principali  che  bagnano  questa  par- 
te del  mondo. 

Sull’  Oceano-Atlantico  trovansi  : il  capo  Nord , nell’  Islanda  ; esso 
è situalo  pressoché  sotto  il  circolo  polare  artico  : il  capo  Farewell , 
sull'  isola  di  tal  nome  , estremità  australe  della  Groenlandia  ( Groen- 
land  ) ; il  capo  Carlo  , nel  Labrador  ; il  capo  Cod , nel  Massachus- 
sets  ; i capi  Carlo  e Enrico  all’entrata  della  baja  Cbesapeake;  il  ca- 
po Halleras  , nella  Carolina  Settentrionale  ; i capi  Orange  e Nord , 
nella  provincia  brasiliana  del  l'ara  ; il  capo  Sun  Hocco  , nella  pro- 
vincia brasiliana  del  Rio-Grande  do  Norie  ; il  capo  Feto  , in  quello 
di  Rio-di-Janeiro  ; i capi  Santa  Maria  e Sani  Antonio  , alla  foce 
del  Rio  della  Piata  ; i capi  de  las  Virgines  e de  Espirilo  Santo  , 
all’  entrata  orientale  dello  stretto  di  Magellano  ; il  capo  Froward.  su 
questo  medesimo  stretto  ; esso  è /’  estremità  meridionale  del  Nuo- 
vo-Continente. Nel  Mediterraneo-Artico  trovasi  : il  capo  Chiarendo, 
sur  una  delle  isole  che  compongono  il  Devon-Settentrionale  ; esso  è 
ragguardevole  per  la  sua  elevazione  e per  l'alta  latitudine  ; il  capo 
Ogers-lFa/st'ngAam  , in  una  delle  isole  dèli’ arcipelago  Baffm-Parry  ; 
esso  è situato  quasi  sotto  il  circolo  polare  artico  , il  capo  tt  alsin- 
gitani,  un  poco  più  ad  ostro  del  precedente,  sulla  stessa  isola  ; il  capo 
Peturhyn , nella  penisola  Melville  ; il  capo  Chidley , nel  Labrador.  Sul 
Mediterraneo-Colombiano  sono  situali  : il  capo  Tancha  o Agi,  estre- 
mità australe  della  florida  ; il  capo  Sani  Antonio,  estremità  occiden- 
tale dell’  isola  di  Cuba  ; il  capo  Catoche , estremità  greco  della  peni- 
sola aperta  del  Yucatan  ; il  capo  Gracias  a Dios,  sulla  costa  di  Hon- 
duras nella  confederazione  dell’  America  Centrale  ; la  Punta  Galmas 
e il  capo  Paria,  nella  repubblica  di  Colombia. 

I principali  capi  std  G rande-Ocenno  sono  : il  capo  Flatlery  , al- 
l’entrata del  preteso  famoso  stretto  di  Giovanui-di-Fnca  ; il  capo  Men- 
docino  , non  lungi  dalla  frontiera  selteutrionale  della  confederazione 
Messicana  il  capo  San  Luca , all' estremità  della  penisola  della  Ca- 
lifornia ; il  capo  Corrientes  , nello  stato  messicano  di  Xalisco  : la  pan- 
ia Mala,  nello  sparlimento  colombiano  dell’  Istmo  ; il  capo  Bianco  , 
nella  repubblica  del  Perù  ; i capi  Vittoria  c Pilares  ( filar  ) all'en- 
trata occidentale  dello  stretto  di  Magellano.  Il  mare  di  Bering  , golfo 
del  Grande  Oceano,  offre  il  capo  del- Principe-di-Galles,  sullo  stretto 
di  Bering  ; desso  è il  punto  più  occidentale  del  Nuovo-Continente  : po- 
scia il  capo  Bodney  e il  capo  Newenham  ; i quali  sono  tulli  nell’  A- 
merica  Russa. 

Sull’Oceano  Artico  veggonsi  ; i capi  Gola  inin  , Lisburn  e dei 
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Ghiacci,  sulla  costa  occidentale  ; il  capo  Barrow.  sulla  costa  setten- 
trionale, doppiamente  importante  e come  limite  dell’  esplorazione  fatta 
verso  oriente,  e come  il  punto  conoscili  to  più  boreale  del  Muovo  Con- 
tinente , prima  dell'  ultima  esplorazione  del  capitano  Ross.  La  Punta 
Beechey  , la  quale  segna  il  confine  dell’  esplorazione  fatta  verso  occi- 
dente ; il  capo  Batburst , il  quale  si  avanza  verso  il  settentrione  in  un 
modo  ben  notabile  tra  il  Machenzie  e il  Coppermine  ; la  punta  Tur- 
nagain , la  quale  è confine  dell'esplorazione  fatta  a levante  del  Copper- 
mine. Il  capo  Felice , sul  mare  del  re  Guglielmo  ; il  capo  Adelaide 
sul  medesimo  mare,  ch’è  uno  dei  punti  più  notabili  del  globo,  essendo 
assai  vicino  ad  uno  dei  poli  mugneleci. 

Sull’Oceano  Australe  trovasi  : il  capo  ffom,  sur  una  picciola  isola 
dell'arcipelago  di  Magellano  ; questo  è un  punto  importantissimo,  es- 
sendo riconosciuto  da  tutti  i navigatori  che  vanno  dall'Atlantico  nel 
Grande  Oceano  e viceversa  ; questo  capo  è pure  riguardato  comune- 
mente come  1’  estremità  meridionale  dell’ America  propriamente  detta, 

penisole.  Cominceremo  dall’ avvertire  che  questa  parte  del  mon- 
do è composta  di  due  immense  penisole  , quella  dell’  America  Meri- 
dionale e quella  dell'  America  Setlrionale , riunite  per  l' istmo  di 
Panama  ; e che  la  parte  di  quest’  ultima,  le  cui  coste  sono  bagnale  dai 
mare  d’  Hudson,  dallo  stretto  di  tal  nome  ed  altre  parti  del  Mediterra- 
neo Artico,  come  pure  dallo  stretto  di  bell'  isola,  dal  golfo  di  San  Lo- 
renzo, e dalla  larga  foce  del  gran  fiume  di  questo  nome  , forma  pure 
una  vasta  penisola,  che  i geografi  non  menzionano  punto,  e che  è fuor 
di  dubbio  una  delle  più  notabili  d'  America  ; noi  proponiamo  che  si 
debba  nominare  penisola  di  Labrador.  Le  altre  penisole  più  notabi- 
li del  Nuovo  Continente  sono  : la  penisola  Melville  : ella  si  avanza 
fra  le  grandi  isole  dell’arcipelago  di  Baffin-Parry,  ed  il  golfo  di  Bou- 
thia  ; la  penisola  di  Bouthia- Felix,  tra  il  golfo  di  Bouthia,  ed  lima- 
re del  re  Guglielmo  , è la  più  settentrionale  dell’America  ; la  Nuova 
Scozia,  che  stendesi  al  levante  del  Nuovo-Brunswick,  nell’  America- 
Inglese  ; la  Florida,  negli  Stati-Uniti  ; e il  Yucalan,  nella  Confede- 
razione Messicana  ; queste  due  ultime,  come  pure  la  penisola  di  La- 
brador, vogliono  annoverarsi  fra  le  penisole  aperte,  per  la  grande  lar- 
ghezza del  lato  per  cui  sono  congiunte  al  Continente  ; la  California, 
nella  Confederazione  Messicana;  le  penisole  dei  Tchougachi,di  Ala- 
ska e dei  Tchouktchi , nell’  America  Russa  ; quest’  ultima  è formata 
dal  golfo  di  Norton,  dallo  stretto  di  Bering  e dall’Entrata  di  Kotzebue  ; 
la  seconda  separa  in  parte  il  mare  di  Bering  dal  Gfande-Oceano  ; la 
prima  si  sporge  nel  Mediterraneo-Aperto  di  Cook  ; queste  tre  penisole 
potrebbero  pure  riguardarsi  siccome  le  parti  salienti  della  grande  pe- 
nisola aperta , la  quale  si  potrebbe  nominare  di  Bering,  ad  onore  di 
quel  celebre  marinaro  ; essa  è formata  dall’  Oceano-Artico  , dal  mare 
e dallo  stretto  di  Bering. 

I.’  America  Meridionale  non  manca  di  penisole  , ma  esse  ri  sono 
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tutte  assai  picciole  a fronte  di  quelle  dell’  America-Settentrionale  ; U 
seguenti  sono  le  piò  ragguardevoli:  la  penisola  dei  Guajiros , che 
noi  proponiamo  ai  nominare  così  dal  nome  de' suoi  feroci  abitanti  , e 
la  penisola  di  Paraguana , le  quali  si  sporgono  entrambe  all’entra- 
ta del  golfo  di  Maracaibo  nella  repubblica  di  Colombiana  penisola  di 
Tresmonles  , sul  Graode-Oceauo . e quella  di  San  Giuseppe , sull'At- 
lantico , tutte  e due  nella  Patagonia  ; la  penisola  di  Brunswick , for- 
mata dalla  parte  centrale  dello  stretto  di  Magellano  e dall'  Otway-  Wa- 
ter che  la  separa  dalla  parte  della  Patagonia  che  il  capitano  King  no- 
minò dianzi  King's  YY  illiam  IV  Land  ( paese  del  re  Guglielmo  IV)  ; su 
questa  penisola,  di  figura  ben  degna  di  osservazione,  s'innalza  il  capo 
Frotvard,  che  abbiamo  veduto  essere  l'estremità  australe  di  tutto  il 
Nuovo-Continente. 

Fiumi.  L'America  offre  i più  grandi  fiumi  del  mondo.  Poiché  noi 
descriviamo  il  corso  de'  principali  dumi  nella  descrizione  di  ciascuno 
staio,  ci  contenteremo  qui  d'indicare  i più  grandi  fiumi  del  Nuovo- 
Continente  , dando  però  alcuni  cenni  circostanziati  intorno  al  S.  Lo- 
renzo , a\Y  //mozzone  , e al  Rio  de  la  Piata , affine  di  riunire  in  un 
solo  articolo  quanto  riguarda  a queste  correnti , che  traversano  mol- 
ti stati  diversi , ed  è questo  il  solo  mezzo  ad  evitare  inutili  ripetizioni. 
Noi  le  ripartiremo  secondo  i mari  principali  a cui  metton  foce. 

L’OCEANO  ATLANTICO  e i suof  golfi  ricevono  lutti  i più  grandi  fiu- 
mi dell’  America.  L’  Atlantico  riceve  immediatamente  tutti  i fiumi  seguen- 
ti , tranne  il  Sao-Loreuzo  che  sbocca  nel  golfo  a cui  esso  dà  nome;  noi 
Io  poniamo  qui  perchè  esso  è il  solo  gran  fiume  dell’ America-Sellenlrio- 
nale  dal  lato  dell’Atlantico. 

Il  Sin  Lorenzo.  Ad  onta  dell’immensa  mole  delle  sue  acque,  della 
grande  profondità  e delta  vasta  foce,  questo  fiume  non  è da  annoverar- 
si che  tra  quelli  di  terzo  o quarto  ordine  , quanto  alla  lunghezza  del  cor- 
so. I geografi  fanno  cominciare  il  corso  del  San-Lorenzo  nei  dintorni  di 
Kingstown  , sul  lago  Ontario,  nell’ Alto-Canadà,  al  luogo  nominato  La- 
go delle  Mille  Isole.  Di  là  questo  fiume  si  dirige  verso  tramontana- 
greco,  separando  il  territorio  dell’Alto  Canadò,  da  quello  dello  stato  di 
Nuova-York  nella  confederazione  Anglo-Americana;  traversa  poscia  il 
Basso-Canadà  fino  alla  sua  foce  nel  fiume  a cui  esso  dà  il  nome.  Ma  si 
può  e si  dee  pure  riguardare  come  parte  superiore  del  corso  di  questo 
fiume  quella  serie  di  grandi  laghi , nominata  comunemente  mare  del  Ca- 
nadà. Noi  riguarderemo,  col  Bruè,  il  Raministiquia , uno  de’ principa- 
li affluenti  del  lago  Superiore , come  la  più  alta  sorgente  del  Sau-Loren- 
zo  ; altri  geografi  riguardano  la  riviera  di  San-Luigi,  che  è l’affluente 
più  occidentale  di  quel  vasto  lago,  come  la  sorgente  di  questo  gran  fiu- 
me. Discendendo  pertanto  per  Kaminisliquia,  noi  troviamo  il  lago  Su- 
periore , che  pel  salto  Santa-Maria  , allo  di  circa  venti  piedi , versa 

10  sue  acque  nel  lago  Udron;  questo  riceve  le  acque  del  lago  Michigan ; 

11  lago  Huron  sbocca  per  la  Riviera  San-Chiaro  , nel  piccolo  lago  di 
San-Cbiaro;  quest’ultimo  per  la  Riviera-Stretto  si  scarica  nel  lago 
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Emi;  c questo  trapassando  la  famosa  cascala  della  N'ugari,  entra  nel 
lago  Onta  rio,  ultimo  di  quelli  che  compongono  la  parte  superiore  del 
corso  del  •San-Lorenzo.  I suoi  principali  affluenti  sono.'  Y Ottawa  e il 
Seguenai,  a sinistra.  Vedi  l'America  Inglese  e la  confederazione  An- 
glo-Americana. 

L’Orenoco.  Ad  onta  della  lunghezza  del  suo  corso,  questo  fiume  ap- 
partiene tutto  intero  alla  Colombia.  Istmi  principali  affluenti  sono:  il  Yen- 
tuari  e il  Caronì  a destra;  il  Guaviaro , il  Meta  e V Apuro  a 
sinistra.  L’Orenoco , nella  parte  superiore  del  suo  corso  , manda  uno  dei 
suoi  bracci  nel  Ilio-Negro,  affluente  dell’Amazone;  ed  è questo  braccio 
il  Castigatore,  che  forma  la  famosa  biforcazione  dell' Orennco , di 
cui  si  poneva  in  dubbio  l’esistenza  , ma  che  il  barone  di  Humboldt  dimo- 
strò esser  vera  e certa. 

Il  Maragnon  , detto  comunemente  1’  Amazone.  Questo  è il  più  gran  fiu- 
me del  moudo  ; esso  è composto  per  la  riunione  del  Nuovo-Maragnon  , 
detto  pure  Tunguragca,  con  I’Ucayali  o sia  Vecchio-M  aragnon.  Tutti 
generalmente  riguardano,  benché  a torto  , il  Tunguragua  quale  braccio 
principale  , e pongono  per  conseguenza  la  sorgente  dell’Amazone  nel  la- 
go Lauri  (Lauricocha  ) , negli  Andi  del  Perù,  nella  repubblica  di  (al  no- 
me. Quanto  a noi  non  dubitiamo  di  riguardare  il  Beni  o Paro  , che  do- 
po la  sua  congiunzione  con  I’Apcrimac  forma  l’Ucayali,  come  il  vero 
Maragnon.il  Beni  o Paro  nasce  nelle  montagne  di  Sicasisa  nella  repu- 
blica  del  Perù  , ed  entra  nella  Colombia  , ove  si  congiunge  col  Nuovo- 
Maragnou  , nel  territorio  ancora  contestalo  della  provincia  di  Maynas  ; 
prosegue  quindi  il  suo  corso  in  questa  medesima  provincia , e a San- Fran- 
cesco di  Tabatinca  entra  nell’impero  del  Brasile,  di  cui  traversa  da  po- 
nente a levante  l’immensa  provincia  del  Para,  fino  al  suo  sbocco  nel- 
l’Atlantico: ivi  esso  forma  , col  Para  o sia  Rio  de’Tocanlini , la  grande 
isola  Marajo.  Noi  dobbiamo  avvertire  che  dopo  la  sua  congiunzione  col 
Maragnon  , fino  ai  confluente  col  Rio-Negro,  esso  è conosciuto  nel  pae- 
se sotto  il  noine  di  Solimoens  , e che  solo  al  disotto  dello  sbocco  di  que- 
st’ultimo  affluente  viene  appellato  Amazone.  1 suoi  principali  affluenti  a 
destra  sono:  il  G i av ary , la  Madeira , che  per  la  lunghezza  del  cor- 
so gareggiano  coi  più  grandi  fiumi  del  mondo  ; il  Topayos  e il  Xin- 
gu\  questi  quattro  affluenti  bagnano  il  Brasile.  1 principali  affluenti  a si- 
nistra oltre  il  Tunguragua  o Nuovo  Ainazone  sono:  il  Napo  , 
il  Pulumaya , alca , il  Cag  ueta  o Yupura,  il  liio-N  egro , in- 
grossato dal  Cassiguiare,  braccio  deli’Orenoco,  e dal  Ilio-Bianco’,  il  pri- 
mo di  questi  affluenti  appartiene  intieramente  al  territorio  della  Colom- 
bia; la  più  parte  del  secondo  c il  corso  superiore  del  Caqucla  apparten- 
gono a questo  medesimo  stato;  tutti  gli  altri  bagnano  il  territorio  dell’im- 
pero del  Brasile. 

11  Tocantino,  dello  Para’  nella  parte  inferiore  del  suo  corso.  Questo 
gran  fiume,  che  molli  geografi  riguardano  a torto  coinè  un  affluente  del- 
P Amazone,  col  quale  ha  comunicazione  per  un  canale  naturale,  la  cui 
acqua  è salata,  nominato  Tajipdri;,  è formato  per  la  congiunzione  del 
Rio  de’ Tocantini  o Tocantino,  propriamente  detto,  col  Rio  Grande  o 
Ahacuahv;  quesl’nltimo  è il  braccio  principale.  Tutto  l'avvallamento  di 
questo  fiume  appartiene  all’impero  del  Brasile. 
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Il  San-Frakcisco  è uno  de’cinque  grandi  fiumi  del  Brasile  di  cui  ba- 
gna la  provincia  di  Minas-  Geraes,  e quelle  di  Fernambuco,  d’Alagoas 
e di  Sergipe. 

La  deuomioazione  di  Rio  de  la  Peata  non  appartiene,  rigorosamente 
parlando,  che  alla  gran  corrente  composta  per  la  riunione  del  Parane 
con  I'  Uraguat  ; esso  è tanto  largo  che  somiglia  piuttosto  a un  braccio  di 
mare,  che  ad  un  fiume;  passa  per  Buenos  Ayres , Montevideo  e Maldo- 
nado.  I moderni  geografi  riguardano  con  ragione  il  Paratìa  come  il  ra- 
mo principale  di  questo  gran  fiume , di  cui  pongono  la  sorgente  nella  pro- 
vincia di  Minas-Gernes  nel  Brasile.  Il  l’arana  traversa  tutta  la  parte  di 
quest' impero  a libeccio,  segna  i confini  di  questo  stato,  separandolo  dal 
direttorato  del  Paraguay  e dalla  confederazione  del  Rio  de  la  Piata,  e, 
dopo  traversata  la  parte  meridionale  di  quest’ullima  , confonde  le  sue  ac- 
que con  quelle  dell’Uraguay.  Il  suo  principale  affluente  a destra  è il  Pa- 
raguay, ingrossalo  pur  esso  dal  Pilcomayo  e dal  Rio-Grande  o V er- 
me] o ; il  Tielà  sembra  essere  il  più  grande  affluente  a sinistra  del  Pa- 
rane. 

La  parte  del  MEDITERRANEO  ARTICO,  nominata  MARE  d’ HUD- 
SON , rice  ve  : 

Il  Churchill  o Missinipi,  di  cui  non  si  conosce  ancor  bene  la  sorgen- 
te, e il  cui  corso  lascia  ancora  molti  dubbii  in  più  d'un  luogo. Questo  fiu- 
me traversa,  come  il  seguente,  la  Nuova-Bretagua  nell'America-Inglese. 

Il  Nelson  , composto  per  la  riunione  dei  due  bracci  la  Sas&atchawan- 
Settentrionale  e la  Siskatchawan-Meridionale;  dopo  la  loro  congiun- 
zione prendeva  da  prima  il  nome  di  Fiume  Borbone;  oggidì  è nominalo 
Nelson.  Esso  è lo  sbocco  delle  acque  del  gran  lago  Winnipeg  e de’suoi 
tributarli. 

Il  MEDITERRANEO-COLOMBIANO,  nella  parte  nominata  GOLFO 
DEL  MESSICO,  riceve  i fiumi  seguenti: 

Il  Mississipi  , il  corso  del  quale  appartiene  intero  agli  Stati-Uniti.  Que- 
sto è il  più  gran  fiume  dell’ America-Sellenlrionale , ed  uno  de’ più  gran* 
di  del  mondo.  I suoi  principali  affluenti  sono:  il  Missouri,  che  si  re- 
puta a torto  il  più  grande  de’suoi  affluenti,  e che  invece  si  dovrebbe  ri- 
guardare come  il  braccio  principale  del  Mississipi.  perciocché  lo  supera 
d’assai  quanto  alla  lunghezza  del  corso,  e anche  al  volume  delle  arque  ; 

\'  Arkansas  e la  Riviera-Rossa  ( Red-River) , sono  i principali  af- 
filienti del  Mississipi  a destra  ; I’  Ohio  è il  principale  affluente  a sinistra; 
quest'ultimo  è ingrossato  da  gran  numero  di  riviere  che  bagnano  gli  sta- 
ti della  parte  occidentale  dell'Unione.  L’osservazione  da  noi  fatta  quan- 
to al  Missouri , vuoisi  pure  estendere  agli  affluenti  superiori  dei  fiumi  Nel- 
son e Makenzio,  e a parecchi  grandi  fiumi  dell’America  c delie  altre  par- 
ti del  mondo.  • 

Il  Rio-del-Norte  , che  un  tempo  nominavasi  Rio-Bravo.  Esso  è il  più 
gran  fiume  della  confederazione  Messicana,  di  cui  traversa  il  territorio 
ìlei  Nuovo-Mcssico  e gli  stati  di  Cohahuila-Texas  c di  Tamaulipas. 

Il  MARE  DELLE  ANT1LLE,  che  è una  dipendenza  del  Mediterraneo- 
Colombiano  riceve: 
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La  Magdaleha,  che  traversa  gli  sparlimenii  di  Cundinamarca,  di  Bo- 
yaca  e di  Magdalena  nella  repubblica  di  Colombia. 

Il  GRANDE-OCEANO , non  ostante  l'immensa  estensione  della  sua 
costa  orientale,  riceve  un  solo  grande  fiume,  che  è : 

L’ Oregone  o Colombia,  il  cui  avvallamento  appartiene  quasi  intero 
agli  Stati-Uniti.  Questo  fiume  nasce  nella  cordiglieria  Missonri-Colombia- 
na  (Montagne  Rocciose)  e traversa  il  grande  stretto  che  i geografi  del- 
l’Unione appellano  dell’ Oregone.  I suoi  principali  affluenti  sono:  I'  Ot- 
chenankane , a destra,  il  Lewis  e il  Afultnomah , a sinistra. 

Si  può  eziandio  nominare  il  Rio-Colohado  (occidentale)  , di  cui  lutto 
T avvallamento  appartiene  alla  confederazione  Messicana;  esso  discende 
dalla  Sierra-Verde  , traversa  la  Nuova-California  , e dopo  ricevuti  il  Y a- 
quest  la  ed  il  Gii  a a sinistra,  mesce  le  sue  acque  con  quelle  del  gol- 
fo di  California  , che  noi  abbiamo  veduto  essere  uno  sfondo  del  Grande- 
Oceano. 

L’OCEANO-ARTICO  riceve: 

Il  Mackenzie,  che  è il  più  gran  fiume  di  questo  mare.  Nella  parte  su- 
periore del  suo  corso,  questo  fannie  è conosciuto  sotto  i nomi  di  Riviera 
della  Pace  , di  Ocngigah  (Unijali)  e di  Riviera  del  lago  dello  Scria- 
to.  Tutto  l'avvallamento  del  Mackenzie  appartiene  ali’  America-lnglese. 
La  Riviera  dell'  Alce  ossia  Atapeskow,  che  alcuni  geografi  ri- 
guardano come  braccio  principale  del  Mackenzie,  è il  suo  più  grande 
affluente. 

canali.  Ad  onta  degli  infiniti  ostacoli  che  il  sistema  coloniale  op- 
pose ai  progressi  dell’  industria  e del  commercio  dalla  scoperta  del 
Nuovo-Mondo  lino  ai  di  nostri , egli  è meraviglia  vedere  in  America 
certe  costruzioni  idrauliche  degne  di  esser  messe  a paro  con  quelle  che 
l’Europa  possiede. Nella  descrizione  degli  Stati-Uniti,  del  Canada,  del 
Messico  , e della  Guiana-OIandese,  segneremo  all’ attenzione  del  let- 
tore i principali  canali  navigabili , e quelli  d'irrigazione  c di  dissec- 
camento più  notabili  che  offre  l’ America.  Qui  ci  contenteremo  di  in- 
dicare , seguendo  la  dotta  memoria  del  barone  di  Humboldt , i cinque 
canali  navigabili  , stati  diseguali  dianzi  per  aprire  comunicazione  tra 
l'Atlantico  e il  Grande-Oceano.  11  geografo  nou  può  e non  debbe  tace- 
re disegni  , la  cui  esecuzione  può  produrre  una  grande  rivoluzione  nel 
commercio  marittimo  del  mondo. 

La  parte  centrale  del  Continente  Americano  offre,  secondollumboldt 
cinque  punti  convenienti  a poter  effettuare  la  congiunzione  dei  due  0- 
ceani , tre  dei  quali  trovansi  nel  terrilorio  della  Colombia  , e gli  altri 
due  nelle  confederazioni  dell’  America-Cenlrale  e del  Messico.  Questi 
ponti  importanti  sono:  1’  istmo  di  Tehuantkpec  , nello  stato  messica- 
no di  Oaxaca  (latitudine  boreale  , 16” — 18°)  Ira  le  sorgenti  del  Rio 
Chimalapa  e del  Ilio  del  Passo  che  si  versa  nel  Rio  Htiasacualco 
( Goazacoalcos  ) ; si  computò  che  la  navigazione  da  Filadelfia  a Nou- 
ìka  , ed  alla  foce  dell’  Oregone  ( Colombia  ) la  quale  è a un  dipresso  di 
1 5,000  miglia  , prendendo  la  via  ordinaria  intorno  al  capo  Horn  , sa- 
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rebbe  diminuita  almeno  di  9,000  miglia  , se  il  passaggio  da  Huasa- 
cualco  a Tehuanlepec  si  potesse  effettuare  per  un  canale,  e senza  tener 
conto  dell'  immenso  vantaggio  di  scansare  le  tempeste  a cui  vanno  sog- 
gette le  navi  che  debbono  girare  intorno  a quel  capo  non  meno  terri- 
bile del  promontorio  che  termina  1’  Affrica,  li  punto  culminante  del- 
l’ istmo  di  Tehuantepec  è il  monte  Pelado  , alto  317  tese  sopra  il  li- 
vello del  mare  ; la  massima  elevazione  della  linea  di  divisione  del- 
le acque  tra  i due  Oceani  è di  210  lese.  L’istmo  di  Nicaragua  ( lati- 
tudine boreale  , io" — 12°),  nella  confederazione  dell’ America-Cen- 
trale  tra  il  porto  di  San  Juan  de  Nicaragua  , alla  foce  del  Rio  San 
Juan  , il  lago  di  Nigaragua  e la  costa  del  golfo  di  Papagago  pres- 
so i vulcani  di  Cranada  e di  Combacilo.  Il  governo  federale  di  Guati- 
mala  già  cominciò  a trattare  coi  capitalisti  di  Nuova-York  per  la  sua 
esecuzione , ritardata  senza  dubbio  dalla  guerra  civile  che  desola  quel- 
la confederazione.  L’altezza  massima  della  linea  di  divisione  di  que- 
sto istmo  è di  21  tese  1/2.  L’  istmo  di  Panama  (latitudine  boreale 8” 
i5( — 90  36')  tra  Portobello  e Panama.  Lavori  geodesici  eseguiti  da  in- 
gegneri inglesi  per  ordine  di  Bolivar  , indussero  il  governo  ad  abban- 
donare il  disegno  di  quel  canale  e sostituirvi  una  strada  di  ferro  ; e già 
si  sarebbero  incominciati  i lavori , senza  le  sanguinose  discordie  che 
agitano  la  Colombia.  Il  monte  Maria  Ilenriquez , alto  98  tese  , è 
il  punto  culminante  di  quest’istmo  (a).  L’istmo  di  Darien  o di  Ccpica 
( latitudine  boreale  6°4o' — 70  12')  tra  il  Ilio  Alrato  e il  Rio  N apipi. 

Il  preteso  canale  di  raspadcra  , tra  il  Rio  Alrato  ed  il  Rio  San 
Juan  del  C/ioco  (latitudine  boreale 4°  587 — 5°  20').  Humboldt  repu- 
ta prima  l’ istmo  di  Nicaragua  poi  quello  di  Cupica  , i due  punti  piu 
favorevoli  per  istabilire  canali  di  grandi  dimensioni , simili  al  cana- 
le Caledonio  , di  cui  parlammo  alla  pagina  970  tomo  primo.  Quando 
si  tratta  di  una  comunicazione  meccanica  atta  a produrre  una  rivolu- 
zione nel  mondo  commerciale  , non  si  tratta  più  di  mezzi  che  stabili- 
scano un  sistema  di  navigazione  interna  per  mezzo  di  conche  da  16  a 
20  piedi  di  larghezza  tra  le  sponde  , come  nei  canali  di  Linguadoca, 
di  Briara  in  Francia  , della  Grande  Giunzione  o sia  della  Clyde  nella 
Gran-Brettagna.  Una  profondità  media  da  i5  piedie  mezzo  a 17  e 
mezzo  , cioè  inferiore  di  1 5 pollici  a quella  del  canale  Caledonio  , ba- 
sterà per  le  navi  da  3oo  a4oo  tonnellate, minimum  ordinario  della  por- 
tata dei  navigli  impiegati  ne’ mari  orientali. 
laghi.  Nessuna  parte  del  mondo  ne  offre  piu  che  l'America,  mas- 

(a)  Sembra  eh®  ulteriori  in  vestigi  rioni  abbiali  fatto  rivolgere  l'Attenzione  del  governo  frnn- 
rea«  »u  questo  punto  a preferenza  degli  altri.  Infatti  cono  colà  giunti  recentemente  tre  inge- 
gneri,inviali  da  quel  governo  con  la  missione  speciale  di  determinare  la  possibilità  di  nprire 
un  canale  di  congiunzione  tra* due  Oceani  ; ed  iu  caso  contrario,  di  studiar  la  linea  più  van- 
taggiosa per  la  costruitone  di  una  strada  di  ferro  da  un  maro  all'altro,  rettificando  o svol- 
gendo leprecedenti  indagini  fatte  da  Bteatte^Lloyd  ed  altri.  Essi  debbono  anche  ricercar  sul- 
la costa  dell'uno  o dell*  altro  mare  , cave  di  carbone,  qual  base  indispensabile  per  lo  stabili- 
mento della  linea  che  traverserebbe  l'istmo.  Questa  missione,  come  ognun  vede,  à della  mas- 
sima importante  pel  mondo  commerciale,  o per  ia  civiltà  dell'universo.  L*  Et  Ut  or** 
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sime  nella  parte  della  sua  superficie  situala  tra  il 42°  c il  67°  gradi  di 
latitudine  boreale.  Questo  vasto  spazio,  che  nell  'filante  etnografico 
del  Globo  abbiam  proposto  di  nominare  la  Regione  dei  laghi , pre- 
senta da  sè  solo,  non  solamente  le  più  grandi  masse  di  acqua  dolce  di 
tutto  il  mondo,  masi  gran  numero  di  laghi  e di  paludi,  ch'egli  è qua- 
si impossibile  al  geografo  poterli  tutti  nominare.  Questi  laghi  sono 
uno  dei  grandi  tratti  caratteristici  della  geografia  fisica  dell’America. 
Nella  stagione  delle  piogge,  molli  traboccano,  e mercè  del  poco  pen- 
dio del  suolo,  che  separa  appena  l’avval lamento  di  un  fiume  da  quello 
di  un  altro,  ne  risultano  comunicazioni  naturali  temporanee  tra  certi 
fiumi,  le  cui  foci  si  trovano  a immensa  distanza  l una  dall’altra;  come 
per  esempio  quella  del  Mississipi  Superiore  con  abbienti  meridionali 
del  lago  Winnipeg , che  versa  le  sue  acque  nel  Nelson.  Ecco  i laghi 
principali  che  il  nostro  disegno  ci  consente  di  nominare. 

L’avvallamento  del  San-Lorenzo  ci  offre  i laghi  Superiore , Michigan , 
Huron , San- Chiaro,  Eriè  e Ontario,  che  alla  pag.  45i  abbiamo  vedu- 
to che  si  scaricano  pei  fiume  San-Lorenzo;  essi  compongono  ciò  che  i geo- 
grafi appellano  il  mare  d’acqua  dolce,  ossia  il  mare  del  Canada,  Questo 
è la  più  vasta  massa  di  acqua  dolce  che  esista  sul  globo;  il  solo  lago  Su- 
periore è maggiore  di  tulli  gli  altri  laghi  d’acqua  dolce  conosciuti  del 
globo.  Molti  laghi  di  minore  estensione  appartengono  a questo  medesimo 
avvallamento,  quali  sono  il  Nipissinq , il  San  Giucanui,  ecc. , nel  Cana- 
da ; il  Champlain , ecc.,  negli  Stati-Uniti. 

L’avvallamento  del  Borbone  o Nelson,  nell’America  lnglese  Seltentrio- 
nale,  offre  i laghi  della  Pioggia , de’  Boschi,  il  IVinnipeg  (Ouinipeg, 
Wi  nnipic),  che  è uno  de’  più  grandi  dell’America;  il  Manilow , il  pic- 
colo- Winnipeg  e molti  altri  assai  nolabili. 

L’avvallaincnlo  del  Missinipi  o Churchill  presenta  i laghi  del  Buffa- 
lo , della  Crosse , dell’  Orso  fiero , ecc. , e quello  delle  Benne  , per  cui 
esso  comunica  col  Mackenzie. 

L’avvallamento  del  Mackenzie  offre  da  prima  i tre  grandi  laghi  Alape- 
skow , o sia  delle  Montagne,  dello  Schiavo  e del  Grande- Orso  ; poscia 
il  lago  IT ullaston,  che  gli  è comune  con  l’avvallamento  del  Missinipi,  e 
moltissimi  altri  laghi  minori , che  qui  sarebbe  soverchio  nominare.  Il  la- 
go dello  Schiavo,  come  pure  quello  del  Grand!  Orso  vogliono  essere  an- 
noverali fra  i più  vasti  deli’Amarica.  Aspettiamo  la  pubblicazione  della 
recente  esplorazione  del  capitano  Back  prima  di  ammettere  con  a'cuni 
dotti  che  il  Ingo  dello  Schiavo  sia  il  più  gran  lago  dell’ America  Setten- 
trionale. 

Passando  sotto  silenzio  i numerosi  laghi  che  coprono  per  cosi  dire  la 
superficie  della  Nuova-Gallcs,  del  Maine-Prientale,  del  Basso-Cnnadà- 
Se.Uettlrionale  ed  altre  parli  dell’  America-lnglese , perchè  nonostante  la 
loro  estensione  sono  poco  importanti  pel  geografo,  indicheremo  i princi- 
pali laghi  situati  neU’avvallamenlo  dell’Oregono  o Cambia  ; essi  sono  il 
Timpanagos , sul  territorio  della  confederazione  Messicana;  secondo  le 
più  recenti  esplorazioni,  questo  lago  è sorgente  del  Multnomah.  Nomine- 
remo poscia,  sul  territorio  degli  Stati-Uniti,  i laghi  Otchenankane,  Ciit- 
samin,  o Eardbebs  e Flat-Bow. 
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L'avvallamento  del  Mississipi  ne  ha  molli,  ma  poco  notabili  per  dimen- 
sioni; citeremo  però  il  lago  Po$Uchartrain , nel  delta  di  questo  buine, 
perché  li  supera  tutti  in  estensione. 

Indicheremo  nella  descrizione  degli  Stati-Uniti  gli  altri  laghi  principali 
che  si  trovano  sul  territorio  di  questa  confederazione. 

Nell’ avvallamento  del  Tololollan  o del  Rio-Grande,  vadosi  il  grande 
lago  di  C/iapala,  nello  stalo  messicano  di  Xalisco.  I suoi  dintorni  offro- 
110  bellissime  e pittoresche  vedute.  Un  viaggiatore  dottissimo,  che  lo  vi- 
sitò leste,  dice  che  i viaggiatori  ne  amplificarono  troppo  l'estensione. 

La  bella  valle  di  Messico  o di  Tenochlillan  offre  cinque  laghi,  de’  qua- 
li almeno  tre  sarebbero  ben  ragguardevoli  per  dimensioni,  se  fossero  si- 
tuati iu  Europa,  ma  che  non  possono  distinguersi  iu  America , se  non  pel 
delizioso  aspetto  delle  loro  rive,  per  la  posizione  elevata  e po’ magnifici 
lavori  idraulici  intrapresi  a fine  d’impedire  i guasti  cagionali  dalle  loro 
frequenti  escrescenze.  Questi  laghi  sono  quelli  di  Fé  zotico , che  è il  più 
grande,  di  Xoc/iimilco,  di  C /talco , di  San-Christobal  e di  Zupungo. 

Fra  i laghi  del  territorio  Messicano,  convicn  pure  nominare  il  la^o  Te- 
guago,  nella  Nuova-California;  secondo  le  recenti  esplorazioni,  esso  non 
lia  uscita.  Vedi  i fiumi  della  confederazione  Messicana. 

Il  territorio  degli  Stati-Uniti  dell’ America-Cenlrale  offre  molli  grandi 
laghi,  fra  i quali  distinguousi  il  lago  Nicaragua , uno  de’  più  grandi  del- 
l’America;esso  riceve  le  acque  del  lago  Managtia  o di  Leone, che  è mol- 
to più  piccolo;  questo  lago  0 conosciuto  per  la  bellezza  delle  sue  vedu- 
te, pc’  suoi  vulcani  e pei  disegni  falli  già  da  gran  tempo  di  farlo  servire 
di  base  ai  lavori  idraulici  che  si  ha  l'intenzione  di  intrapendere  per  effet- 
tuare la  congiunzione  tanto  desiderata  cd  utile  dei  due  Oceani;  il  fiume 
Sau-Giovanni  o San-Juan  ne  esce,  e si  versa  nel  mare  delle  Antille  ; e il 
lago  /aatrn/;  dai  quale  esce  il  Ilio-Golfo,  detto  pure  il  Llio-Dulce:  questo 
lago,  nominalo  impropriamente  laguna  d' Izavul  da  alcuni  geografi,  è 
celebre  nella  storia  del  Gualiinala. 

I laghi  principali  dell’ America  Meridionale  , la  quale  sotto  a questo 
aspetto  cassai  dissimile  dalla  Settentrionale,  sono  i seguenti: 

II  lago  Titicaca  ; è il  più  grande  di  lutti,  e il  livello  delle  sue  acque, 
non  ostante  la  sua  vasta  estensione,  è più  elevato  della  cima  del  picco  di 
Tetieriffa.  Questo  lago,  situalo  su’lcrritorii  delle  repubbliche  di  Bolivia 
c del  Perù,  è anche  ragguardovole,  perché  offre  nel  suo  avvallamento  le 
più  alte  montagne  di  tutta  l’America  , perchè  in  una  delle  sue  isole  nac- 
que il  famoso  Manco-Capac, fondatore  dell’impero  degli  lucas;e  perchè  si 
deve  quivi  appunto  collocare  il  fonte  deirinciviiimeulo  indigeno  più  avan- 
zato di  tutta  l’America-Meridionale.  Trovatisi  ancora  lungo  le  sue  rive 
belli  avanzi  di  monumenti  innalzati  da  una  delle  nazioni  civili  più  auli- 
che del  Nuovo-Mondo.  Il  lago  Titicaca  , cinto  da  ogni  lato  di  montagne 
di  maravigliosa  altezza.  Torma  un’avvallamento  ossia  letto  isolalo,  che  non 
ha  veruua  comunicazione  col  mare. 

L'avvallamento  del  Uio-Colorado  o Mendoza  offre  molli  grandi  laghi, 
la  più  parte  de’  quali  dovrebbero  annoverarsi  fra  le  paludi,  per  la  loro  po- 
ca profondità  ; essi  sono  lutti  situati  nel  territorio  della  confederazione 
del  ilio  della  Piata;  il  più  notabile  è il  lago  Guanagache. 

L’avvallamento  del  Rio  Negro,  diviso  fra  il  territorio  di  Buenos-Ayrcs 
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e quello  della  Patagonia.  In  questo  spazio  dell’Amerira,  ancora  quasi  sco- 
nosciuto del  lutto,  sono  indicate  eoi  nomi  di  ìagunas  del  lleaagtiadero, 
laguna  Grande  e lago  del  Tehuel,  alcune  granili  estensioni  d’acqua  , Hi 
cui  la  più  parte  non  sono  che  vaste  paludi,  le  quali  pur  sembrano  tempo- 
ranee. 

L’immenso  avvallamento  del  Rio  della  Piala  offre,  lungo  l’alto  Para- 
guay, il  grande  lago  temporaneo  delle  Xaraje  , lo  cui  sponde  nella  sla- 
gion  piovosa,  si  estendono  sopra  le  due  rive  do!  fiume  fino  ad  alcune  cen- 
linaja  di  miglia  ne'  lerritorii  brasiliano  e boliviano.  Esso  non  è propria- 
mente che  una  delle  più. vaste  paludi  deH'Ameriea. 

Si  potrebbe  mettere  a paro  col  lago  delle  Xaraje  la  grande  laguna  di 
Roqaguado , vasto  lago  temporaneo  della  repubblica  di  Bolivia . che  sten- 
desi  a destra  del  Paro  o Beni , che  sembra  essere  la  sorgente  del  Giava- 
ry,  del  Giulay  , del  Giurua,  del  Tefe  e del  Purus , affluenti  dell’  Amase- 
ne , come  pure  di  due  altre  correnti  meno  ragguardevoli  che  si  versano 
nel  Madeira,  altro  affluente  di  quel  gran  fiume. 

La  florida  agricoltura  e la  spessa  popolazione  in  sulle  rive  del  lago  di 
Tacarigua  , dello  pure  di  V-aiencia  , rendono  assai  importante  questo 
lago,  situato  nello  spartimento  colombiano  di  Venezuela,  talché  noi  non 
possiamo  passarlo  con  silenzio, non  ostante  le  sue  picciole  dimensioni, che 
appena  sono  maggiori  di  quelle  del  lago  svizzero  di  Neufchàlel.  1 tesori 
ricavati  da  Ferdinando  Perez  de  Quesada  e da  Antonio  de  Sepulveda,  e i 
lavori  intrapresi  testèdauna  compagnia  inglese  per  ricavarneallri, diedero 
grande  celebrità  al  lago  di  Guaiavita , situato  al  settentrione  di  Bugola, 
sul  dosso  delle  montagne  di  Zipaquira,  all’altezza  assoluta  di  i ,4.00  tese; 
e questo  basta  perchè  noi  lo  nominiamo,  sebbene  la  sua  circonferenza  non 
sia  più  di  3 miglia.  Aggiungeremo  che  sulle  rive  appunto  di  questo  pic- 
colo lago,  cinto  di  nevose  montagne,  gl’indiani  avevano  costrutto  un  tem- 
pio famoso,  e al  tempo  della  loro  indipendenza  vi  accorrevano  da  molte 
remotissime  contrade,  per  gettare  nelle  sue  limpide  aeque  a titolo  di  of- 
ferta e in  segno  di  adorazione  vnrii  obbietti  preziosi,  frulli  della  loro  in- 
dustria. Avvertiremo  a tal  proposito  che,  secondo  Hombo'dl,  in  un  lago 
della  valle  di  Oreoa  , nel  Perù  , credevi  dover  esistere  la  famosa  rutena 
d'oro  masticcia  che  Finca  Huayna-Capac  fere  fabbricare  alla  nascila  del 
suo  figliuolo  Huescar,  e che  tanto  occupò  l’immaginaziotie  dei  primi  colo- 
ni di  questa  parte  dell’America;  vuoisi  che  queli.t  fosse  lunga  233  brac- 
cia francesi  (nunes). 

Citeremo  pure  il  lago  Lauri , nella  repubblica  del  Perù,  nominato  a 
torto  dai  geografi  lago  Lattricocha , poiché  codia  in  lingua  peruviana 
significa  lago.  Sebbene  sia  piccolo,  pure  è uno  de’  più  ragguardevoli  del- 
l’America, per  Ir  grande  elevazione  in  cui  trovasi,  e per  essere  riputato 
sorgente  del  Nuovo-Maragnon  o Tunguragua. 

Nomineremo  in  fine  il  famoso  lago  Parima  per  notare  la  falsa  esisten- 
za del  vasto  nappo  d’acqua  immaginario  e onoralo  del  litolodi  Mar- Bian- 
co. Un  celebre  viaggiatore  discusse  saviamente  questo  punto  importante 
della  geograGa  dell’ America-Meridionale,  sgombrando  dalle  carte  di  que- 
sta parte  del  Nuovo-Mondo  quei  grandi  laghi  e quella  confusa  serie  biz- 
zarra di  riviere  poste  come  a caso  tra  d 60"  e 68°  di  longitudine  occiden- 
tale. Nessuno,  dice  Humboldt,  dà  più  credenza  in  Europa  alle  ricchezze 
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«Iella  Guiana  ed  all’  impero  del  Gran-Politi.  La  ciilà  di  Manoa  e i suoi 
palazzi  coperti  di  lamine  d’oro  massiccio  disparvero  da  gran  tempo:  ma 
l’apparato  geografico  che  serve  di  ornamento  alla  favola  del  Durado , quel 
lago  Parima  che,  come  il  lago  del  Messico,  rifletteva  l’immagine  di  tan- 
ti sontuosi  ediflzii,  fu  dai  geografi  religiosamente  conservato.  Nello  spa- 
zio di  tre  secoli  le  stesse  tradizioni  furono  variamento  modificate;  per  l’i- 
gnoranza delle  liDgue  americane  si  presero  fiumi  invece  di  laghi,  e cate- 
ratte in  luogo  di  diramazioni  di  fiumi  ; si  fece  avanzare  il  picciolo  lago 
Cassipa  di  i>°  di  latitudine  verso  il  mezzodì,  laddove  si  trasportò  nn  altro 
lago,  il  Parima  ossia  Dorado,  a 100  leghe  di  distanza  dalla  riva  occiden- 
tale «lei  Ilio  Branco  alla  riva  orientale  dell’Orenoco.  Aggiungeremo  che 
le  rupi  micacee  dell’ Ucucuamo , il  nome  di  llio-Pariina,  le  inondazioni 
delle  riviere  Urariapara,  Parima  c Xurumu,  e massime  l’esistenza  del 
lago  Amucu  , diedero  occasione  alla  favola  del  Mar-Bianco  e del  Dora- 
do di  Parima , che  furono  scopo  di  tanto  dannose  spedizioni  falle  in  cer- 
ca di  tesori  immagiuarii,  l’ultima  delle  quali  fu  nell’anno  177!)! 

isole.  Fedeli  al  nostro  disegno , ordineremo , secondo  i varii  mari 
che  bagnano  il  Nuovo-Continente,  le  principali  isole  che  appartengono 
geograficamente  all’America. 

Nell’OCEANO  ATLANTICO  e nelle  sue  dipendenze  idrografiche  tro- 
vasi gran  numero  di  gruppi  che  noi  proponiamo  di  ripartire  al  modo 
seguente: 

L’Arcipelago  di  Terra-Nuova  o del  San-Loi«enzo;  noi  proponiamo 
la  prima  di  queste  denominazioni,  per  ragione  dell’isola  di  Terra-Nuova, 
clic  è la  più  grande  di  questo  gruppo;  la  seconda,  per  riguardo  al  golfo 
del  San-Loreuzo.  Questo  arcipelago  appartiene  intero  all’Ainerica-lngle- 
se,  tranne  le  due  isoielle  San-Pictro  c Miquelun  che  dipendono  dalla 
Francia.  Lesile  isole  principali  sono:  Terra-Nuova , Capo-Brelone,  Prin- 
cipe Edoardo  o San- Giovanni  e Anticosti. 

Indicheremo  nella  descrizione  degli  Stati-Uniti  le  isole  principali  situa- 
le luogo  le  coste  dell'Atlantico  ; qui  citeremo  solo  l’isola  di  Rodi  cho  dà 
il  oome  a uno  degli  stali  dell’Unione,  e l’isola  Lunga  nello  stalo  di  Nuo- 
va-York.  che  è la  più  grande. 

Il  piccolo  arcipelago  delle  Bermude  a ppa  riieno  al  I’  A melica- Ingle- 
se; Bermuda  è la  più  grande,  e San-Gìorgio  l'isola  principale. 

L’Arcipelago  Colombiano  o delle  Antille  ; esso  è uno  de’  più  gran- 
di e più  popolali  del  mondo  e il  più  importante  di  tutta  l’America;  è di- 
viso tra  le  Americhe  Inglese,  Spagnuola,  Francese,  Danese  , Svezzesc  e 
la  repubblica  d’Haili,  alle  quali  noi  rimandiamo  il  lettore  pei  particolari. 
1 geografi  non  si  accordano  quanto  alle  divisioni  principali  di  questo  gran- 
de arcipelago,  che  secondo  l'uso  più  generale  noi  divideremo  in: 

Grandi  Antille , che  comprendono  l’isola  di  Culai  e di  Uniti  che 
prima  nominavasi  San- Domingo;  queste  sono  le  più  grandi;  e la  Giamai- 
ca  e Porto- llico , che  loro  vengono  appresso. 

Picciole  Antille,  nelle  quali  i geografi  fanno  parecchie  suddivisio- 
ni che,  essendo  varie  presso  le  varie  nazioni  che  le  posseggono,  richie- 
derebbero troppi  schiarimenti  stranieri  all'opera  nostra  Le  isole  princi- 
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pali  di  questo  gruppo  sono:  la  Trinità , la  Martinica , la  Guadalupa  e 
la  Dominion,  che  sono  le  più  grandi;  la  Barbada,  Antigoa,  Santa- Cro- 
ce, ecc.,  notabili  per  la  loro  ricchezza  c per  la  florida  agricoltura. 

Arcipelago  di  Baharna  o isole  Lucaje,  delle  quali  le  più 
grandi  sono:  Jnagua , Grande-San- Salvador,  Grande- Bahama,  Provvi- 
denza, ove  si  trova  la  capitale  di  tutto  l'arcipelago;  Belerà,  ecc.  ecc. 

Indicheremo  nella  descrizione  di  ciascuno  stalo  , a cui  appartengono  , 
le  principali  isole  che  sono  lungo  le  coste  dell’America  sul  mediterraneo 
Colombiano.  Alle  foci  dell'Aniaznne  e del  l’ara  trovasi  la  grande  isola  Ma- 
rajo  o Joanbs;  essa  è una  comarca  del  Brasile.  Le  coste  di  questo  impe- 
ro offrono  gran  numero  d'isole,  che  indicheremo  nella  sua  descrizione; 
qui  citeremo  l’isola  Maramiaai,  situala  alla  foce  del  Maranhao  o Maran- 
liam;  Itafarica,  all'entrata  della  baja  di  Bahia  o di  Todos-os-Santos  (d’O- 
gnissanti); Grande,  nella  provincia  di  Ilio  Gianeiro;  Sahta-Caterina, 
nella  provincia  di  questo  nome;  e circa  zoo  miglia  a greco  del  capo-San- 
llocco  la  sterile  isoletla  di  Fernando-de-Noronba. 

Le  Isole  Maluine  ossia  l'AHUreLAco  di  Falkland,  sul  quale  la  repub- 
blica di  Bueuos-Ayrcs  intende  di  fondare  uno  stabilimento,  per  ragione 
dei  suoi  buoni  porli,  per  la  quantità  di  zolle  di  terra  combustibili  che  vi 
si  raccoglie , e per  la  ricca  pesca  delle  foche  che  si  fa  ne’  suoi  paraggi. 
Del  resto  queste  isole  servono  oggidì  di  stazione  per  ancorare  alle  navi 
spedito  per  la  pesca  delle  balene  e per  la  caccia  delle  foche.  L’  arcipe- 
lago delie  Mainine  è composto  di  due  isole  principali  e di  90  altre  assai 
più  piccole.  Quella  che  fu  nominata -Bawkin  s Maiden-Land,  e poscia 
Falkland , è V occidentale  c la  più  grande.  Gl’Inglesi  vi  fondarono,  nel 
J76G,  lo  stabilimento  Forte- Giorgio , presso  d’un  magnifico  porto  che 
essi  nominarono  Porto- Egmondo\  ma  questa  piccola  colonia  fu  distrut- 
ta nel  1770  da  una  squadra  spagouola  partila  da  Buenos-Ayres.  L’isola 
Soledad  (isola  Conti)  ossia  ['orientale , quasi  cosi  grande  come  la  prece- 
dente, è pure  notabile  per  la  picciola  colonia  di  Porto- Luigi,  fondata  dai 
Francesi  e venduta  agli  Spagnuoli  nel  1767.  In  mezzo  alla  baja  di  Sole- 
dad sorgono  le  due  isolelle  dei  Lupi-Marini  e degli  llccelli-acguatili , 
denominazioni  che  ricordano  gli  animali  che  vi  si  cacciarono  a migliaja 
per  lungo  tempo,  c massime  quell’individuo  singolare  che  tien  dell’uc- 
cello e de!  pesce  ad  uu  tempo, e la  cui  vista  fece  non  meoo  maravigliare  gli 
antichi  navigatori,  che  i moderni  non  islupirono  alla  vista  dell’ornitorin- 
co. Non  v’ha  , dice  Lesson,  quasi  veruna  relazione  di  viaggio  che  non 
menzioni  quell’ uccello  acquatile  ossia  germano  magellanico,  conosciuto 
da  tempo  antichissimo,  che  trovasi  pure  al  Capo  di  Buona-Speranza , a 
ostro  della  Terra  di  Diemen  e su  tutte  le  isole  poste  sui  confini  del  polo  au- 
strale, quali  sono  la  Desolazione,  Maquaria,  all’estremità  dell’America, 
alle  Orcadi-Meridionali  ed  alla  Nuova  Shetland.  Dappertutto  i lidi  ne  so- 
no ingombri:  le  loro  inumerevolì  legioni  stupide, affollale,  inerti,  percor- 
rono le  spiagge  e formano  lunghe  file  che  somigliano  ad  una  processione 
di  penitenti  provenzali,  e come  dice  Pernetl y,  a giovanetti  cantori  di  chie- 
sa in  capperuccio.  E già  qualche  tempo  che  il  governo  inglese  fece  occu- 
pare questo  arcipelago  ; la  confederazione  del  Rio  de  la  l’Iuta  protestò  con- 
tro siffatta  occupazione. 

La  loro  situazione  rende  importanti  le  due  isolelle  Trinità’  cSan-Pao- 
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lo,  perdute  per  cosi  dire  noinmmemilà  dell'Atlantico;  la  prima  alla  lati- 
tudine australe  di  circa  2i  gradi  , fu  testé  occupala  da  una  piccola  sta- 
zione di  Brasiliani,  chela  nominano  pure  isola  Ascensao,  cioè  Ascensio- 
ne, la  quale  non  è da  confondere  con  quella  che  abbiamo  descritta  alla 
pag.  43 1 ; la  seconda  è nel  mezzo  dell’Atlantico  e sotto  il  primo  paralle- 
lo boreale. 

L’OCEANO  AUSTRALE  0 ANTARTICO  offre  uella  sua  parie  esplo- 
rata le  isole  seguenti; 

L’ Arcipelago  di  Magellano  o Magellanico,  più  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Terra-del  Fuoco;  esso  ò composto  di  gran  numero  d'isole  che 
non  furono  minutamente  esplorate  se  hod  leste  dal  capitano  Ring.  Noi 
proponiamo  di  conservare  per  ora  il  nome  di  Terra-del-Fuoco  alla 
più  grande  di  tutte  queste  isole,  a malgrado  del  nuovo  nome  di  Kintj - 
C harles-Soutland che  quel  dotto  uomo  di  mare  le  impose  testé; poi- 
ché essa  è la  parte  orientale  della  Terra-dei  Fuoco  propriamente  delta  , 
scoperta  da  Magellano,  si  potrebbe  pur  nominare  l’ isola  Orientale ; 
essa  è ragguardevole  principalmente  per  l’ampiezza  , pel  vulcano  e pel 
monte  Sarmiento,che  è la  più  alla  montagna  conosciuta  di  tulle  le  isole 
dell’Oceano- Australe,  situate  a latitudini  cosi  elevate.  Due  delie  sue  pun- 
te formano  il  capo  Orange  alla  bocca  orientale  dello  stretto  di  Magella- 
no, e il  capo  San-Diego  sullo  stretto  di  Le  Maire.  Viene  oppresso  l’ ito- 
laOccidentale  , che  Ring  nomina  South-De  solation-,  essa  è la 
più  grande  di  tutte  dopo  la  precedente;  la  sua  estremità  a maestro  for- 
ma il  capo  Pilares  all’entrata  occidentale  dello  stretto  di  Magellano.  No- 
mineremo poi  le  isole  C hiarenza,  Hoste  e Navarino, 
le  d’Orienle;  quindi  la  grande  isola  Annover  , V arcipelago  de  Ila 
regina  Adelaide,  nel  quale  Visola  della  regina  Adelaide , quella  di 
Piazzi  e di  Reniteli  sono  le  principali;  questo  arcipelago  forma  l'entrata 
occidentale  e settentrionale  dello  stretto  di  Magellano.  A una  corta  distan- 
za dalla  Granile-Terra,  a levante,  si  vede  Visola  degli  Stati  (Staleu- 
Land),  importante  per  lo  stretto  di  Le  Maire  e per  lo  stabilimento  di  Uop- 
paro,  che  nominiamo  seguendo  ltassel  ed  altri  dotti  geografi;  sono  gl'in- 
glesi che  lo  fondarono  pochi  anni  fa.  Verso  ostro  il  gruppo  delle  iso- 
le II ormile , nel  quale  Visola  Hermite  e quella  di  IVollaston  sono  le 
principali , e V isola  Uorn , sovra  cui  s’innali»  il  celebre  promontorio  di 
tal  nome,  cosi  notabile  per  la  sua  forma  straordinaria,  come  per  la  sua 
altezza.  Finalmente,  più  verso  ostro,  il  picciol  gruppo  delle  isole 
Diego  Ra  mirez,  che  è l’estremità  più  meridionale  delle  terre  che  so- 
glionsi  attribuire  all’America.  Avvertiremo  inoltre  che  l’arcipelago  di  Ma- 
gellano è la  terra  abitala  più  australe  di  tutto  il  globo  e che  per  la  sua 
posizione  alla  estremità  dell'America,  esso  appartiene  tanto  a questo  ocea- 
no, al  quale  l’abbiamo  attribuito. quanto  all’Atlantico  c al  Grande  Oceano 
che  esso  separa  uno  dall’altro.  Vuoisi  pure  aggiungere  che  questo  arci- 
pelago non  é propriamente  che  la  continuazione  di  quello  che  uoi  propo- 
nemmo si  debba  chiamare  arcipelago  Patagonia , e che  annoverammo  fra 
i gruppi  d’isole  situali  nel  Graudc  Oceano. 

L'  Arcipelago  Antartico  o le  Terre  Antartiche  denominazione  che 
noi  proponiamo  per  riunire  sotto  ita  nome  generale  tutte  lo  isole  che  es- 


iti by  Google 


462  DESCRIZIONE  DELL  AMERICA . 

scado  assai  lontane  dal  NTuovo-Conlineule , sono  situate  di  là  dal  54°  pa- 
rallelo australe.  La  più  parte  di  queste  isole  furono  scoperte  non  ha  gua- 
ri; tutte  furono  trovale  scusa  abitatori,  c quasi  tutte  ingombre  di  ghiacci; 
non  sono  importanti  che  per  le  foche  che  trovansi  in  copia  ne’ Toro  pa- 
raggi ; esse  forniscono  già  presiosc  pellicce  c grande  quantità  di  olio  ai 
marinari  inglesi  ed  anglo-ainericaui  che  le  frequentano.  Le  balene  pure 
sono  assai  numerose  io  quei  mari.  Le  isole  e i gruppi  più  notabili  diqueslo 
arcipelago  sono: 

L’isola  San-Pielr  o , nominata  G i orgia-Austral  e da  Cook,  che 
la  visitò  un  secolo  dopo  La  Roche  che  l’avea  scoperta.  Pare  che  essa  sia 
la  terra  antartica  più  grande  che  si  conosca;  la  sua  estremità  australe  toc- 
ca quasi  il  55“  parallelo.  Dalla  visita  di  Cook  in  poi  quelle  solitudini  ghiac- 
ciate come  pure  quelle  dell’arcipelago  di  Sandwich,  fruttarono  molli  mi- 
lioni di  franchi  ai  navigatori  che  le  frequentarono. 

Il  piccolo  Arcipelago  di  Sandwich,  situalo  a scirocco  dell*  isola 
San-Pielro.  Le  sue  isole  principali  sono  : Bristol , che  sembra  essere  la 
più  grande;  Thule- Australe,  che  l’eguaglia  quasi  in  estensione,  ed  è la 
piu  meridionale;  e il  picciol  gruppo  del  marchese  di  Traversag,  nota- 
bile pel  vulcano  della  stia  isola  principale.  Fra  queste  isole  voglionsi  pu- 
re annoverare  le  quattro  che  il  capitano  James  Brown  discopri  testé;  quel- 
le che  esso  nominò  del  Principe  edi  ìVilleg  hanno  un  vulcano  ciascuna. 

Le  Orcadi-Australi,  situate  a libeccio- ponente  dell'arcipelago  di 
Saudwich.  Questo  gruppo  comprende  l’isola  principale  nominata  Pomo- 
na  ( Mainland , Coronation)  e molte  isolelte,  come  Me  levi!  le , Robertson 
yVeddell  e Saddle,  ecc. 

Lo  Shetland-Aus  frale,  situato  a libeccio-ponente  delle  Orcadi-Au- 
strali; esso  è composto  di  molte  isole,  delle  quali  le  più  grandi  sono  no- 
minate Barrow.  del  Re  Giorgio  e Levingston.  L’isola  Deception  (Ingan- 
no) offre  uno  de’  porli  più  belli  del  mondo;  quella  di  James  ha  un  picco 
elevatissimo;  e Paolella  Bridgman  presenta,  nel  suo  piccolo  vulcano,  la 
montagna  ignivoma  più  australe  e più  bassa  che  finora  si  conosca;  quel 
picciolo  cooo  è situato  a circa  62  gradi  di  latitudine,  e secondo  la  rela- 
zione pubblicala  nel  i8?4  > non's’ innalza  più  di  80  piedi  sopra  il  livello 
dell’Oceano;  e amenessa  l’esattezza  di  codesta  estimazione,  al  vulcano  di 
Bridgman  e non  a quello  di  Koo-sima  converrebbe  la  qualificazione  che 
noi  abbiamo  attribuito  a quest’ultimo  descritto  alla  j>ag.  26. 

La  Terra  della  Trinità , veduta  in  questi  ultimi  anni  dal  capita- 
no Bellinghauseo,  è probabilmente  un  arcipelago  simile  a’precedenti,  ed 
estendesi  ad  ostro  del  Shelland-Auslrale.  Non  si  conoscono  ancora  i suoi 
confini. 

Noi  proponiamo  di  collocare  fra  queste  isole  la  Terra  di  Graham 
(Graham' s Land)  scoperta  nel  i83i  e i83a  dal  capitano  Biscoe  mentre 
andava  alla  pesca  della  balena;  perciocché  nello  stalo  presente  della  geo- 
grafia, non  conviene  affrettarci  di  approvare  il  nome  pomposo  di  Conti- 
nente Australe  che  venne  proposto  di  dare  alle  due  terre,  per  verità  al- 
quanto estese,  ma  assai  vcrisimilmente  separate  da  uno  spazio  smisurato 
di  mare. Abbiamo  già  classificata  fra  le  isole  affricane  la  Terra  di  Ender- 
hy.  |*er  1“  s,,a  posizione.  Quella  di  Graham,  postatra  la  Terra-della-Tri- 
nilà,  di  cui  è forse  una  continuazione,  e l’isola  Alessandro  I non  ha  meno 
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di  i5o  miglia  nella  parie  esplorala.  Verso  l’ estremità  meridionale  della 
costa  settentrionale  è posta  l’isola  Adelaide ,e  poco  lungi  dalla  costa  del- 
la grande  terra  , s’inoalza  il  monte  William. 

Le  piccole  isole  di  Alessandro  1 e di  Pietro  I,  situate  a libeccio 
della  Terra-della-Trinilà,  quasi  sotto  il  70°  parallelo.  A queste  due  pie- 
ciole  terre,  e massime  a quella  di  Pietro  I,  noi  proponiamo  si  debba  da- 
re per  ora  l’epiteto  di  Thule-Australe,  essendo  la  terza  del  globo  più  me- 
ridionale che  si  conosca. 

Non  vuoisi  finire  di  parlare  di  queste  terre,  ove  l'uomo  non  ha  ancora 
stabilita  dimora  permanente,  senza  notare  al  lettore  l'importanza  grande 
che  esse  acquistarono  all’età  nostra:  e questo  faremo  restringendo  iu  breve 
l'importante  e vivo  quadro  che  descrisse  il  nostro  dolio  amico  Lesson  intor- 
no alle  pesche  del  mareAustrale.  Abitatrici  naturali  dei  confini  del  mondo, 
dice  questo  naturalista  , I e foche  nou  sono  in  verun  luogo  così  abbondan- 
ti, iu  nessun  luogo  raccolte  io  sì  grandi  frotte,  come  sulle  coste  selvag- 
ge iogombre  dei  ghiacchi  del  polo  australe.  Le  loro  tribù  molliplicavan- 
si  in  pace  da  molti  secoli  : ma  i progressi  della  navigazione  fecero  io  que- 
sti ultimi  anni  tentare  quelle  ardite  imprese,  che  non  poco  contribuirono 
a farle  rapidamente  diminuire;  le  foche,  respinte  sempre  più  lungi  dalle 
zone  temperale  in  cui  vivevano  anticamente,  sono  costrette  oggidì  a cer- 
car ricovero  nelle  più  remote  parti  del  globo.  Questi  animali  non  sono 
ancora  cacciali  interamente  dalle  coste  del  Chili,  del  Perù  e della  Cali- 
fornia, e ancora  si  trovano  nel  Mediterraneo,  come  pure  nell’Oceano-ln- 
diano;  ma  in  questi  mari  esse  vivono  isolate  e solitarie,  e si  trascura  di 
dar  loro  la  caccia,  perchè  i pochi  guadagni  che  questa  frutterebbe  sareb- 
bero lontani  dal  compensare  le  spese  degli  armatori.  Gl’  Inglesi  e gli  An- 
glo-Americani armano  ogni  anno  per  cacciare  questi  animali  più  di  60 
navi.  Le  spedizioni  furono  dirette  dapprima  sulle  coste  della  Patagonia, 
alle.  Mainine  , alla  Nuova-Zelaoda  e ad  ostro  dell'Australia  (Nuova- 
Olanda  ) : ma  non  somministrando  più  queste  contrade  bastante  frut- 
to , convenne  visitare  i paraggi  meno  frequentali , e perciò  le  Orcadi  e 
lo  Shetland-Meridionale  erano  da  parecchi  anni  conosciuti  da  cacciatori 
di  foche  che  vi  andavano  secretamenle,  e Powel  e Weddell,  mentre  diri- 
gevano felicemente  le  loro  imprese  lucrative,  aggiunsero  nozioni  di  gran- 
de importanza  intorno  alle  Terre  antartiche  che  essi  visitarono  per  solo  fi- 
ne di  commercio.  Abbiamo  veduto  altrove  a quali  somme  ragguardevoli 
ascende  il  frutto  di  questa  pesca.  Aggiungeremo  solo  che  fra  le  3 specie 
principali  di  foche  che  sono  principale  obbietto  di  quegli  armamenti,  tro- 
vasi la  foca  crinita  o sia  Votar  io  molosso,  la  cui  pelle  serve  a conciare 
cuoi  eccellenti  ; il  lustro  e la  seiosa  morbidezza  di  codesto  prezioso  pe- 
lame agguagliano  quello  della  lontra.  E generalmente  conosciuto  , dice 
Lesson,  l’uso  costante  che  hanno  questi  anfibii  di  procurarsi  in  certo  mo- 
do il  giusto  equilibrio  con  ciottoli,  di  cui  si  caricano  lo  stomaco  quando 
sono  per  mettersi  uelle  acque,  e che  vomitano  poscia  quando  tornano  al- 
la spiaggia.  ' - • 

Il  Grande  Oceano  offre  gran  numero  d’isole  che  indicheremo  nella 
descrizione  degli  siali  di  cui  esse  fati  parte.  Citeremo  qui  le  principali 
da  oslro  a tramontana  lino  allo  stretto  di  Bering. 
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L’  Arcipelago  Patagonio  , che  corrisponde  in  parie  agli  arcipelaghi 
di  Guayaneco , di  Toledo , della  Madre  de  Dios  di  molti  geografi,  è coni* 
jioslo,  secondo  noi. di  tutte  le  isole  situale  lungo  la  costa  occidentale  della 
Patagonia , dal  golfo  di  Pcnas  fino  al  capo  Piiares  alla  bocca  occidentale 
dello  stretto  di  Magellano.  IN’oi  proponiamo  di  nominarlo  Patagonio , per 
la  sua  vicinanza  alla  Patagonia,  da  cui  non  è separato  che  per  canali  as- 
sai angusti.  Abbiamo  veduto  alla  pag.  4-6 1 che  I*  arcipelago  di  Magellano 
non  è propriamente  che  la  continuazione  di  questo  arcipelago.  La  spedi- 
zione dei  capitano  King  compi  testé  la  ricognizione  delle  isole  di  cui  esso 
è composto.  Le  principali  da  tramontana  a ostro  , sono  : il  gruppo  di 
Guayaneco.  di  cui  tutte  le  isole  sono  poco  estese  ; esso  è notabile  so- 
pra lutto  pel  Nevado  di  Cuptana  che  s'innalza  in  una  delle  sue  isole  ; la 
grand'  isola  W ellington  , che  corrisponde  all’  isola  che  ancora  dianzi 
non  era  del  tutto  esplorata,  nominata  Campana  dai  navigatori  spagnuo- 
li  ; essa  è la  più  grande  di  tutto  l’arcipelago;  poscia  l’isola  della  Madre 
de  Dtos  e quella  di  San-Martino , della  Roca  Partida  e di  Lobes. 

L’  Arcipelago  di  Chonos,  composto  di  gran  numero  d’isoletle,  situate 
tra  la  penisola  di  Trcs-Montes,  la  costa  della  Patagonia  e la  grande  isola 
Chiloe.  L’ isola  principale  si  nomina  Chonos  ; la  più  parte  delle  altre  so- 
no scogli. 

L’  Arcipelago  di  Chiloe  , situato  a tramontana  del  precedente  e com- 
posto della  grand’  isola  Chiloe  e di  molte  altre  assai  più  picciole  ; esso  è 
una  provincia  delia  repubblica  del  Chili. 

Il  picciol  Groppo  di  Juan-Fernandez,  composto  di  due  isole  nominate 
Mas-a-Tierra , che  è la  più  grande  ed  importante  pel  suo  porto  ; e Mas- 
a-Fuera.  Pare  che  la  prima  sia  del  tutto  sparila  nel  principio  del  1837. 
Queste  isole  furono  in  ogni  tempo  ricovero  de’  pirati  che  vanno  quivi  a 
rinfrescarsi  e a raddobbare.  Le  relazioni  più  recenti  fanno  l’isola  princi- 
pale abitata  da  alcuni  Inglesi  e Chiliani  che  attendono  a cacciare  le  ca- 
pre e i buoi  che  vi  abbondano,  benché  altre  relazioni  quasi  contempora- 
nee dicano  che  questi  animali  vifurono  quasi  affatto  distrutti  da  caui  man- 
dativi dal  presidente  del  Chili  per  togliere  ai  corsari  quel  vantaggio.  Nel 
181 1 quest'  isola  fu  scelta  per  luogo  di  esigiio  di  certe  classi  di  condan- 
nali della  repubblica.  Avvertiremo  che  un  marinaro  inglese,  clic  vi  fa  la- 
scialo e visse  quivi  affatto  solo  per  alcuni  anni,  somministrò  l’argomento 
pel  famoso  romanzo  di  ilobinson  Crusoè. 

11  picciol  Gruppo  di  Sant’  Ambrogio,  situato  a tramontana  del  prece- 
dente c quasi  sotto  il  38°  parallelo  australe.  Esso  è composto  dell’  isola 
dello  stesso  nome,  che  sembra  essere  la  principale,  di  quella  dvSan-Fe- 
lice , e di  alcune  altre  isolette  tutte  deserte.  Presso  la  seconda  trovasi  uno 
scoglio  notabile  per  questo,  che  da  qualunque  lato  si  esamini  somiglia  ad 
un  vascello  sotto  vele. 

L’  Isola  Puma,  nel  golfo  di  Gunyaquil,  sulla  costa  della  repubblica  di 
Colombia. 

L’  Arcipelago  di  Gallapagos  , situalo  sotto  1’  equatore  , a circa  !>oo 
miglia  a levante  della  costa  di  Colombia.  Non  ostante  il  suo  clima  tem- 
perato e la  fertilità  del  suolo  , le  molle  isole  di  cui  si  compone  erano  an- 
cora teste  senza  abitanti  permanenti.  Vi  si  trova  grau  copia  di  deliziose 
tartarughe.  Il  capitano  inglese  Cowlej  diede  i nomi  seguenti  alle  isole 
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principali  : Alternarle  , James  , Chalam  c Charles.  Le  due  prime  sono 
notabili  pe’  loro  vulcani.  L’ultima  è oggidì  chiamala  Floriana.  Vilamil  , 
abitante  della  Luigiana,  vi  si  stanziò  nel  i83a , con  un  ceulinajo  di  colo- 
ni , i quali  lo  tengono  in  conto  di  loro  re. 

Le  Isole  deli. e perle  , nel  golfo  di  Panama  , dipendenti  dallo  sparli- 
mento  colombiano  dell'  istmo. 

Il  Groppo  di  Revilla-Giqedo  , situato  a circa  200  miglia  a ponente 
dello  stale  messicano  di  Xalisco  ; es^  è composto  di  3 isole  deserte  , dì 
cui  la  principale,  nominata  Socorro,  è notabile  per  I’  elevato  suo  picco. 

Il  golfo  di  California  offre  molte  isole,  le  più  grandi  delle  quali,  da  o- 
stro  a tramontana  sono:  Cerralbo,  San-Josè  e Carmen;  San-Fkancisco, 
ne’  paraggi  della  quale  si  pescano  perle  , come  pure  intorno  a quelle  di 
. San-Josè  e di  Santa-Cruz  ; Tiburon,  la  più  grande  di  tutte  ; Sakta-Iheì 
e Sant’ Ignazio. 

La  costa  occidentale  della  California  è cinta  d’ isole,  fra  le  quali  noi  ci- 
teremo quelle  di  Santa-Maroaiuta  , di  Cedros,  di  Sarta- Catalina  e di 
Santa-Cruz,  che  sono  le  più  grandi. 

Seguendo  l’esempio  di  Bruè  estenderemo  il  nome  d’ Arcipelago  di 
Quadra-e-Vancouver  alle  numerose  isole  situate  dirimpetto  alla  costa  del 
Continente  Americano,  tra  lo  stretto  di  Giovanni-di-Fuca  0 Claasel,  e lo 
stretto  Cross.  Questo  vasto  arcipelago,  abitalo  in  gran  parte  dai  Waki  e 
dai  Rolugi  , è diviso  fra  F Inghilterra  e la  Russia,  di  modo  che  la  gran- 
de isola  di  Quadra- e- Vane oucer  e quella  della  Regina  Carlotta,  appar- 
tengono alla  prima,  <e  le  isole  del  Principe  di  Galles  e di  Sitka  alla  Rus- 
sia.Vedi  l'Americalnglese  0 F America-Russa. 

Jl  Gruppo  di  Kodiak  , cosi  nominato  dall’isola  principale  situata  a sci- 
rocco della  penisola  di  Alaska  nell’ America-Russa. 

L’Arcipelago  delle  Aleute  , ragguardevole  pe’suoi  vulcani  , e per- 
chè forma  gran  parte  dei  contorno  del  mediterraneo  di  Bering.  Le  isole 
principali  sono:  Oumanak,  Oitnalaska , Atchen,  Tanagai , Ali,  ecc.  Esse 
appartengono  tutte  all’ America-Russa. 

Le  principali  isole  appartenenti  all’America  e situate  nel  mare  di  Be- 
ring sono  : il  gruppo  di  Pribylov , composto  delle  isole  San-Paolo  e 
San-Giorgio,  oltre  a molte  isolclle,  e la  grande  isola  Nounivok. 

L’Oceano  Artico  offre  gran  numero  d’isole,  la  più  parie  delle  qua- 
li , prima  delle  recenti  esplorazioni  fatte  dagli  Inglesi , erano  rappre- 
sentate come  parli  del  Continente  Americano.  Noi  proponiamo  di  riu- 
nirle tulle  sotto  la  denomioazione  generale  di  Terre  Artiche,  o Arci- 
pelago Artico.  Combinando  le  divisioni  geografiche  colle  divisioni  po- 
litiche , ci  è avviso  che  si  potrebbero  ripartire  a questo  modo  tulle  le 
numerose  isole  comprese  in  questo  arcipelago. Noi  rimandiamo  pei  par- 
ticolari alle  descrizioni  dell’  America-Inglese  e dell’  Ameriea-Danese. 

L’  Arcipelago-Artico  o le  Terre-Àrtiche,  ove  convien  distinguere: 

Le  Ter  re-A  rii  che-Ori  e ntal  i o Danesi,  che  comprendono  il 
grande  gruppo  di  Groenlandia  , F Islanda  e I’  isola  di  Gio- 
vanni Mayen  ; quest’ullima  è ancora  senz’abitanti  permanenti;  essa  è 
situala  a levante  del  Grocnland  e a tramontana  greco  dell’  Islanda.  G io- 
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vati  ni  M ayen  è frequentata  dalle  navi  baleniere, ed  è notabile  pel  Dee- 
renberg  che  è la  più  alta  cima  conosciuta  di  lutto  il  globo  ad  una  si  alla 
latitudine  ; per  1’  Esk  che  è il  vulcano  conosciuto  più  boreale  di  tutta 
V America  ; e per  la  straordinaria  abbondanza  di  legni  Jloltauti  che  lo 
correnti  polari  accumulano  sulle  sue  coste. 

Le  Tcrrc-A  rtichc-Occidentali  ossiano  Inglesi,  che  sicndonsi 
a ponente  del  mare  di  Baffin  c a settentrione  del  mare  di  lludsou.  1 suoi 
principali  gruppi  sono:  il  Devon-Setlentrionale  ; la  Giorgia- 
Settentrionale , che  comprendi  le  isole  Cornwallis , Balharst,  Mel- 
ville ecc.  ; l’ arcipelago  di  Baffi  u- Par  ry,ose  si  trovaoo  le  isole  Cockburn , 
Southampton , Mansfield , il  A ùoto-Galloway , ecc. 

montagne.  La  classificazione  delle  montagne  dell’  America  fu  oh- 
bietlo  di  un  gran  lavoro  dell’  illustre  viaggiatore  , al  quale  siamo  de-* 
bilori  delle  cognizioni  più  esatte  intorno  alla  geografia  tisica  di  que- 
sta parie  del  mondo.  Ne  risultò  pel  geografo  la  cognizione  di  una  |»ar- 
ticolarità  così  curiosa  come  importante  ; la  quale  è die  tutte  le  grandi 
altezze  del  Nuovo-Mondo  appartengono  a quella  lunga  catena  che , 
sotto  varii  nomi  e con  grandi  interruzioni  , stendesi  da  uu’  estremità 
all’  altra  dell’  America  seguitando  la  sua  costa  occidentale,  o avvicinan- 
dosene molto  sur  una  linea  che  non  è men  lunga  di  9,000  miglia. 
Prendendo  per  guida  il  bel  lavoro  di  Humboldt  noi  segneremo,  secon- 
do il  disegno  seguito  nella  descrizione  delle  altre  parti  del  mondo  , la 
classificazione  delle  principali  catene  di  montagne  elle  solcano  il  suolo 
di  America  aggiungendovi  notizie  nuove  ed  importanti  di  che  la  geo- 
grafia si  è arricchita  dappoi. 

Tutte  le  montagne  del  Nuovo-Mondo  possono  essere  ripartite  in  otto 
sistemi , tre  de'  quali  appartengono  al  continente  dell’  America-Meri- 
dionale,  e dne  al  continente  della  Settentrionale , e gli  altri  tre  ai  tre 
grandi  Arcipelaghi  che  si  stendono  a levante  della  parte  centrale  del 
Nuovo  Uonlinenle , ed  alle  sue  due  estremità  boreale  ed  australe.  Noi 
cominceremo  dal  sistema  degli  Andi  (Andes),  che  è di  tutti  il  più  ele- 
vato; esso  è inferiore  solo  di  poche  tese  ai  più  alti  colossi  dell  lraalaja, 
che  abbiam  veduto  essere  i punti  culminanti  conosciuti  di  lutto  il  globo. 

SISTEMA  DEGLI  ANDI  o PERUVIANO  , così  nominalo  per  la  ce- 
lebre cordigliero  degli  Andi,  e dal  nome  dell'  impero  , che  comprendeva 
un  tempo  le  ricche  contrade  percorse  dalle  sue  catene  principali  e sul 
suolo  delle  quali  sorgono  i suoi  picchi  più  alti.  La  catena  principale  , a 
cui  sola  si  dovrebbe  conservare  il  nome  di  Armi,  segua  seuza  veruna  in- 
terruzione due  immense  curve  del  capo  Paria,  all’entrata  del  golfo  di  tal 
nome  nello  sparlimeuto  colombiano  di  Maturin  , fino  al  capo  Froward  , 
sulto  stretto  di  Magellano  nella  Patagonia.  Humboldt  vi  distingue  quattro 
parli  che  esso  nomina  Andi-Patayonici,  dall’estremità  australe  fino  al  44-° 
parallelo  ; questa  è la  parie  men  conosciuta  ; Andi  del  Chili  e del  Pelo- 
si, dal  44°  lì 00  al  20°;  Andi  del  Perù,  dal  nodo  di  Porco  fino  all’acroco- 
ro di  Almaguer  a maestro,  a iu  So1;  e Cordigliere  della  Nuova- Grana- 
ta. Il  nostro  disegno  non  ci  consente  di  dare  i particolari  che  richiedereb- 
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bc  la  sola  ind reazione  de’nodi  e delle  catene  che  in  varie  direzioni  si  stac- 
cano dalla  catena  principale.  Indicheremo  solo  i suoi  rami  principali  e 
più  importanti,  avvertendo  che,  secondo  lo  stato  presente  della  geografia 
di  ({uesla  parte  ilei  globo,  negli  Aneti- Peruviani,  e particolarmente  tra  il 
i4ue  il  20°  parallelo,  par  conveniente  collocare  il  nucleo  di  tutto  questo 
vasto  sistema.  L’alta  valle  di  Titicaca,che  si  può  giustamente  appellare  il 
Tibet  del  Nuoto-Mondo , per  la  grande  elevazione  dei  picchi  che  la  cir- 
condano e per  l’altezza  del  suolo  sul  quale  sorgono,  è il  gran  divorila  a- 
quorum  dell’America-Meridionale.Pare  che  non  lungi  da  queste  montagne 
abbiano  le  loro  sorgenti  il  Beni  e rApurima,cbe  con  la  loro  conginnziooe 
compongono  il  vero  Maragnon,  il  Guanaix,che  è uno  de’principali  bracci 
della  Madeira,  e il  Pilcoinn  yo,  una  delie  più  grandi  correnti  ché  compon- 
gono il  Bio  della  Piata.  Quest'  acrocoro , si  celebre  nella  storia  dell’inci- 
vilimento indigeno  del  Nuovo-Mondo,  si  importante  ancora  pe’belli  avan- 
zi di  antichi  monumenti,  offre  due  catene  principali  nominate  la  Cordi- 
gliero Occidentale , che  è la  continuazione  della  catena  principale 
degli  Andi  , e la  Cordigliero-Orientale;  questa  pare  che  sene 
stacchi  a levante  nel  nodo  del  Porco, e,  correndo  poscia  a greco,  forma 
il  pendio  orientale  della  bella  valle  di  Titicaca.  In  questa  catena  orienta- 
le trovansi  il  picco  Sorata  e il  picco  Illimani,  punti  culminanti  di  tutto 
il  Nuovo-Mondo.  La  Cordigliern-Orieniale  manda  pur  essa  un  ramo  beo 
notabile  verso  oriente  che.  sotto  i nomi  di  Sierras-Al  tis  si  mas,  Sier- 
ra di  C ochabuniba  c Sierra  di  Santa  Cruz  , stendesi  nella  pro- 
vincia boliviana  di  Coehabamba,  e diminuendo  sempre  di  altezza  nei  pae- 
si dei  Moxose  Chiquitos,  va  a perdersi  nelle  pianure  elevate,  che  i geo- 
grafi rappresentano  a torto  come  alte  montagne  nella  provincia  brasilia- 
na di  Malto-Grosso, 

In  questo  medesima  parte  della  eatcna  principale,  ma  più  a settentrio- 
ne tra  l’i  i°  e il  io0  5o‘ , c propriamente  nel  nodo  di  Pasco  e di  ilanuco, 
slaccunsi  due  lunghe  catene1,  la  Orientale  detta  pure  di  Afuna  , separa 
la  valle  di  Pachitea  e dell'  Aguaitin,  affluenti  del  Beni  o Paro,  dalla  valle 
, di  ilnallaga  ; la  Centrale , detta  pure  di  Pataz  o Choc hapo gas , 
che  separa  la  valle  di  Huatlaga  da  quella  di  Tunguragua  o del  Nuovo» 
Maragnon.  Quest’  ultima  è assai  più  lunga  che  la  precedente^  e stendesi 
di  là  da  questo  fiume  formando  il  famoso  Pongo  di  Manseriche.  Queste 
due  catene  percorrono  il  suolo  della  repubblica  del  Perù  e sono  assai  me- 
no elevate  che  la  parte  corrispondente  della  catena  principale  , la  quale 
la  costeggia  in  una  direzione  quasi  parallela  alla  catena  di  Chachapoyns. 

Da  Loia  fino  a Pasto  la  cateoa  principale,  biforcandosi,  forma,  con  la 
catena  parallela  all’oriente,  una  lunga  valle  da  settentrione  a mezzodì  tra- 
versata dai  nodi  di  Loxa.dell’Assuny,  di  Chisinco  e di  Pasto. Questa  parie 
degli  Andi  è uno  de’  punti  più  notabili  del  globo,  perchè  offre  quasi  riu- 
nito tea  il  i°  3o‘  latitudine  australe  e il  i5°  latitudine  boreale, il  più  gran 
numero  di  colossi  riputali  ancora  dianzi  le  montagne  più  alte  del  mondo, 
e tra  quelli  due  anelli  o bracci  di  catena  presenta  il  suolo  classico  del- 
f astronomia  del  xvm  secolo. 

Filialmente  nei  dintorni  di  Popayan  gli  Andi  formano  quella  grande 
triforcazione  conosciuta  sotto  il  nome  di  Cordigliere  della  Nuo- 
va-Granata Noi  proponiamo  che  si  debba  riguardare  la  Sierra 
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della  Stima  Paz  , che  è la  Catena- Orientale  , conio  la  conti- 
nuazione della  catena  principale  ; essa  traversa  In  Colombia  da  libeccio 
a greco  da  Almaguer  Gno  ni  capo  Paria,  passando  a levante  di  Bogota  , 
Pamplona,  Mcrida,  Truxillo,  a settentrione  di  Barquisiineto,  Nirgua,  Va* 
lencia  , Caracas,  e a mezzodì  della  Nuova-Barcellona  e diCnmana;  essa 
è conosciuta  sotto  i nomi  di  Sierra  Nevada  di  Merida  c di  Cor- 
digliero del  Littorale  di  Venezuela.  La  Ca  lena- Ce  n tro- 
ie , della  pure  di  Qnindiu  , corre  diritta  a settentrione  , separando  lu 
valle  del  Magdalena  da  quella  del  Caucn.  V Anello  o Ramo  Occi- 
dentale, detto  pure  del  C fioco,  si  dirige  verso  settentrione  , e separa 
la  valle  del  Cauca  dai  terreni  delle  coste  ; la  sua  elevazione  è mollo  in- 
feriore a quella  delle  catene  Centrale  c Orientale  ; nella  sua  estremila  a 
maestro,  l’anello  del  Choco  si  abbassa  pure  di  tanto,  che  tra  il  golfo  vii 
Cupica  e il  luogo  d’ imbarco  del  dio  Nn pipi  non  si  trova  più  cho  una  pia- 
nura , traverso  la  quale  si  ha  disegno  di  far  passare  un  canale  cho  con- 
giunga  i due  Oceani.  Aggiungeremo  che  questo  anello  racchiude  il  famo- 
so terreno  aurifero  , che  fornisce  al  commercio  più  di  1 3,ooo  marchi  di 
oro  ogni  anno  c gran  copia  di  platiuo. 

Nella  parie  meridionale  della  catena  principale,  e particolarmente  in 
quella  che  abbiam  nominata  Audi  del  Chili,  staccasi  un  ramo  notabile, 
che, correndo  verso  scirocco,  va  a formare  le  alte  montagne  del  Tucuinan 
nella  confederazione  del  dio  della  Piala;  esso  potrebbe  appellarsi  Sier- 
ra del  T ticuman;  questa  catena,  di  cui  non  si  conosce  ancora  esatta- 
mente l'elevazione,  perdesi  insensibilmente  nelle  vaste  pianure  erbacee 
nominale  Llauos  del  Tucuman. 

Si  potrebbe  riguardare  quale  dipendenza  goograGca  di  questo  sistema 
il  picciol  gruppo  isolalo  della  Sierra  Nevada  di  Santa  Marta, 
nello  spnrlimenlo  del  Magdalena,  riguardalo  comunemente,  ma  a torlo  , 
come  estremila  della  catena  principale  delle  Cordigliere  della  Nuova-Gra- 
nata; quindi  le  altezze  che  sorgono  sulle  isole  situale  dirimpetto  alla  co- 
sta tra  il  golfo  di  Mnracaybo  e il  capo  Paria  ; finalmente  le  montagne  de- 
gli arcipelaghi  Pala  gonio , di  Chiloe  e di  Chonos , quelle  del- 
Y arcipelago  di  Magellano , di  cui  tanto  si  amplificò  l'altezza  , o 
quelle  assai  più  lontane  , ma  molto  più  basse  , che  sorgono  nelle  isole 
Mainine. 

Nella  tavola  seguente  si  annoverò  fra  le  catene  secondarie  la  Cordiglie- 
va-Orienta/e  di  liticaca  , pprcbè  essa  scostasi  mollo  dalla  direzione  ge- 
nerale della  caCenn  che  si  riguardò  come  principale  di  questo  sistema; av- 
vertiremo però  che  fra  i suoi  picchi  trovansi  non  solo  i più  alti  degli  Au- 
di, ma  anche  i punti  culminanti  di  tutto  il  Nuovo-Mondo.  Le  lettere  L.P., 
poste  nella  tavola  seguente  dopo  certe  montagne,  indicano  la  loro  posizio- 
ne nell’anello  orientale  o occidentale  della  catena  principale. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  DEGLI  ANDI. 

Catena  principali:.  Tese. 

Audi  della  Patagonia  . Corcovado  ( costa  occidentale  della 

Patagonia) i.q’lo 

Andidel  Chili Dcscabezado  , nel  Chili.  . . . 3, don? 

Vulcano  di  Alagpo.  ....  i .9X7 


GEOGRAFIA  FISICA. 


Audi  del  Perù 


Audi  delle  Colombia.  . . 


Catene  secondarie. 

Cordigliero  del  Ti  ti  caca. 


Cordigliera  del  Chacha- 
poy as  . . . . . . . 

•CalenaCentrale,  ovvero  d i 
Quindi»  . • . . . , . 

Dipendenze. 

Sierra  Navada  di  Santa 
M aria 

Isola  della  Margarita.  . 

( Colombia  ) 

Arcipelago  di  Chiloe  (re- 
pubblica dei  Chili  ).  . . . 

Arcipelago  di  Clionos.  . 

L’arcipelago  Magellanico 


ArcipelagodelleMaluine 
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Cbrpicani  presso  Arica.  . . . 8,955 

Pichu-Pichu  presso  A reqnipa.  , 2,909 

Vulcano  dì  Arequipa  o Gtiagua- 


Nei'ado  di  Sasaguanca  , a greco 

di  Lima.  2,800 

Chimborazo  P 3,35o 


Vulcano  di  Pichinca  presso  Qui- 
to  P.  ...  . ....  , . 2.491 

Vulcano  di  CotopaxiL.  . . 2,g5o 

Vulcano  di  Anlùaua  li.  . ".  . 2,992 

Cayambè  L.  . 3, 070 

Alcuni  Aevados  della  Sierra  di 

Merida 3,oooT? 

Aevado  di  Mucuchies  presso  Me- 
rida   a,5oo? 

Siila  di  Caracae  ( Cordigliera  di 

Venezuela  ) i,35o 

, / 

Aevado  di  Sorata  presso  Sorata  . 3,948 

Aevado  d"  lllimani  a levante  di 

La-paz.  .......  3,753 

Cerro  di  Poiosi 2,522? 

H punto  culminante  . . . .1 ,800 

* ’ • / A 

Aevado  di  Uuila 2,800 

Picco  di  Tolima.  • . . . . . 2,865 

El  Picacho  e la  IJorquela.  . . 3, 000? 

11  punto  culminante  dell'isola  Mar- 
garita.   Goo? 

Il  punto  culminante  dell’isola  Chi-  • 

loe 1,000?? 

Picco  di  Captano i,5oo 


Il  capo  TIorn  nelle  isole  Romite 

( Hermites  ) ago 

Monte  Chatle/eux  nell’isola  Sole- 
dad.  35o 


SISTEMA  DELLA  PARIMI  ossia  DELLA  GU1ANA.  Questo  non  è 
tanto  una  cordiglieri»  continua,  accompagnata  da  più  anelli  o contraf- 
forti ben  salienti,  quanto  una  riunione  irregolare  di  montagne,  separale 
le  uoe  dalle  altre  da  pianure,  terreni  paludosi  ed  immense  foreste.  Noi 
comprendiamo  in  essa  tulle  le  altezze  che  solcano  il  grande  spazio  cono- 
sciuto sotto  il  nome  di  Guiana,  diviso  fra  la  repubblica  di  Colombia,  l'im- 
pero del  Brasile,  le  Americhe  Inglese  , Olandese  e Francese.  L’Oreno- 
co,  il  Cassiquiare , il  Rio  Negro  e l’ Amatone  ne  segnano  i confini.  Si  co- 
nosce ancora  assai  poco  la  direzione  delle  catene  principali.  Secondo  le 
carie  più  recenti  pubblicale  da  Bruè  , il  quale  si  giovò  di  tulle  le  notizie 
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che  potè  procurarsi  intorno  a quella  regione  ancora  gì  mal  conosciuta  , 
sembra  che  la  Sierra  di  Par  ima  sia  il  nucleo  di  questo  gruppo.  In 
una  delle  sue  catene  nasce  l’Orenoco;  questo  fiume  la  bagna  a mezzodì 
e a pouente  nella  parte  ulte  sembra  essere  la  più  elevala.  La  Sierra  di 
Parima  si  prolunga  a levante  inclinando  alquanto  al  mezzodì,  e prendendo 
i nomi  di  Sierra  di  Pacaraina  sui  «conlini  delle  Guiane  Colombia- 
na o Brasiliana,  e di  Sierra  di  Tumucumagtie,  nei  confini  della 
provincia  brasiliana  del  Parà  . ove  sembra  perdersi  per  le  pianure  com- 
prese tra  i capi  Orati  gè- e Nord.  Noi  proponiamo  che  si  debbano  riguar- 
dare come  dipendenza  geografica  di  questo  sistema  i due  anelli  che  s’in- 
nalzano presso  la  sinistra  riva  dell*  Ainazone  nella  provincia  di  Parà  Ira 
Almeirim  eOuteiro;  esse  sono  conosciute  sotto  i nomi  di  Serra  Velhaa 
Serra  di  Para. 

Il  punto  culminante  di  questo  sistema  è il  Picco  di  Duida,  alto  i,3oo 
lese;  esso  è situato  a settentrione  dell’Esmeratda  sull’Orenoco. 

SISTEMA  BRASILIANO.  Le  esplorazioni  fatte  in  questi  ultimi  anni 
provarono  quanto  si  era  esagerala  l'altezza  attribuita  allemonlagnedi  que- 
sto sistema  ; esse  restrinsero  pur  mollo  il  dominio  che  i geografi  gli  attri- 
buivano, riguardandolo  a torto  come  dipendenza  di  quello  degli  Andi. 
Tutte  le  vere  catene  di  montaglieli  trovano  a levante  dell’  Araguoy  e del 
Parana  ; esse  cominciano  dopo  il  confluente  del  Tielè  con  quest’ultimo. 
Il  sistema  brasiliano  offre  tre  grandi  catene,  che  con  varie  inclinazioni 
corrono  da  mezzodì  a settentrione.  Noi  crediamo  che  si  possa  riguarda- 
re come  catena  principale  quella  che  Eschwege- nomina  Serra  do  È- 
spinhaco , perchè  è la  più  alla  e pare  che  sia  la  più  continuata  . sebbe- 
ne non  è la  più  lunga;  noi  proponiamo  di  nominarla  C alena  Centra- 
le. Essa  estcndesi  dalla  riva  dritta  del  San  Francisco  fino  all’Uraguay  , 
odal  io” sino  al  98°  parallelo;  traversa  dal  settentrione  al  mezzodì  le  pro- 
vincia di  Bahia,  di  Minas-Geraes,  di  San  Paolo  e l’estremità  settentrio- 
nale di  quella  di  San  Pedro;  tocca  solamente  quella  di  Kio-Gianeiro.  La 
parte  settentrionale  della  catena  d’Espinhaco  è pure  conosciuta  sotto  il 
nome  di  Serra  das  Alma»',  nella  parte  meridionale  della  provincia  di 
Minas-  Geraes  è nominata  Sierra  di  Mantequeira.  Le  sue  più  al- 
te cime  sono  tutte  nella  provincia  di  Minas-Geraes  ira  180  e 2i°  di  lati- 
tudine. Essa  è pure  la  parte  a cui  le  miniere  d' oro  e di  diamante  diede- 
ro grande  celebrità. 

A levante  della  catena  Centrale  ossia  d’Espinhaco  stendasi  quasi  paral- 
lela alla  costa  un’altra  catena,  dal  i6°  fino  al  3o”  di  latitudine.  E sa  è 
quella  che  i Brasiliani  appellano  Serra  do  mar,  o Catena  Marit- 
tima. e che  per  rispetto  alle  altre  due  si  potrebbe  nominare  C a terna- 
Orientale.  Alcune  piccole  reste  pajono  estendersi  a settentrione  fino 
al  capo  San-Roque.  In  questo  lungo  spazio  essa  percorre  con  grandi  in- 
terruzioni le  provincie  di  Rio-Grande,  di  Paraìba,  Pernambuco,  d’Ala- 
goa  , di  Scrgipo,  di  Bahia,  di  Spirilo  Santo,  di  Rio-Gianeiro , di  San- 
Paolo  c di  San-Pedro.  Questa  cateua  non  eede  per  altezza  a quella  di  E- 
spinhaco,  a cui  essa  è congiunta  per  mezzo  di  contrafforti  che  partono  da 
queBt’  ultima,  specialmente  nelle  provincie  di  Minas-Geraes  e Bahia;  que- 
ste elevazioni  secondarie  sono  conosciute  sotto  i nomi  di  Serra  dìi*’ 
mcraldas,  o Negra , e di  Serra  Semora. 
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La  più  lunga  di  tutte  le  falene  di  questo  sistema,  ma  nel  tempo  stes- 
so la  più  bassa  delle  tre  principali , è quella  thè  Eschwege  nomina  Ser- 
ra dos  Ve  r lente»  , perchè  separa  gli  affluenti  dell’ Amazone , del  To- 
cantino  e del  Parnahiba  da  quelli  del  San  Francisco,  del  Parana  e del 
Paraguay.  La  Serra  dos  Verlcnles , che  noi  proponiamo  si  debba  nomi- 
nare Catena  Occidentale , stendesi  dalla  frontiera  meridionale  del- 
> In  provincia  di  Seara  fino  airestremità  occidentale  di  quella  di  Mattogros- 
so, segnando  un  immenso  semicircolo,  e passando  per  le  provincie  di 
Piauby , fernambuco  , Minas-Gcraes , Goyaz  e Mallo-Grosso.  In  questo 
lungo  corso  prende  a mano  a mano  i nomi  di  Serra  Aiegre,  Serra 
d'  1 biapaba,  Serra  di  Piauhy,  Serra  di  Tattg  atinga,  Ser- 
ra di  Tabatinga , Serra  di  Araras , Serra  dos  Pirineas  o 
Serra  dos  Vertentes  propriamente  delti.  Serra  di  Santa  Mar- 
ta, Serra  dos  Bororos,  Campos-Pare sis  e Serra  Urucu- 
rnanacu.  Avvertiremo  che  nella  sola  parte  centrale  , nominata  Piri- 
tico», questa  catena  giunge  ad  un’altezza  alquanto  ragguardevole,  e che 
a ponente  dell’Araguay  essa  non  è catena  continuala  ed  elevata,  ma  una 
serie  di  reste  e monticelli  che  servono  a separare  le  acque  , e non  sono 
propriamente  altro  che  le  asprezze  della  pianura  poco  elevata , la  quale 
occupa  il  centro  dell’Ainerica-Meridionale. 

La  Serra  Borborema , di  cui  non  si  conosce  l’altezza  , ma  che  si 
reputa  assai  ragguardevole , è un  ramo  che  parte  dalla  Serra  dos  Ver- 
lentes,  nella  parte  nominata  Serra  d’ibiapaba;  sembra  che  essa  traversi 
la  provincia  di  Parahiba  dirigendosi  verso  il  Capo  San-Roquc.  A ponente 
della  catena  dos  Vertentes,  incominciando  da  un  nodo  che  porta  il  nome 
di  Taugatinga  , staccasi  verso  ponente  una  catena  che  bentosto  si  diri- 
ge a settentrione  mandando  parecchi  rami  verso  levante;  essa  separa  le 
acque  che  bagnano  la  provincia  di  Maranhao  dagli  affluenti  orientali  del 
Tocantino. 

Dalla  Serra  do  Espinhaco  staccasi  un  anello  a mezzodì  di  Viila-Rica, 
che  sotto  i nomi  di  Serra  Negra , Serra  da  Canaslra,  Serra 
Marcella  «Serra  dos  Cri staes, congiunge  questa  catena  con l’Oc- 
cidentale ossia  dos  Verlentes. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  BRASILIANO. 


Citcnk  Phikcipam.  Tese.  ' 

Catena  Centrale.  . . . La  più  alta  cima  della  Serra  de 
( Serra  do  Espinhaco  ) Monteguiera  , punto  culminan- 
te di  tutto  il  sistema  ....  1,817 

Il  Monte  Jiacolumi,  punto  culmi- 

uantc  della  Serra  do  Espinhaco.  960 
La  Serra  da  F rio  presso  Villa  do 

Principe.  . . . . . . g3a 

Catena  0 rie  n tal  e . . . La  Serra  d' Arasojaba , a libeccio 

(Serra  do  Mar)  di  San-Paolo  . . . . . - 640 

La  Serra  lingua  , a tramontana 
di  Rio-Gianeiro 55!» 

Catena  Occidentale.  . . Il  punto  culminante  dei  Pinneos.  4ooT 

{ Serra  dos  Vertentes) 
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Citine  secondarie La  Serra  Marcella  . . . . . 3oo 

. La  Serra  da  Canaslra  ....  35o? 

I punii  culminanti  della  Serra  Bur- 
li orema i JO? 

SISTEMA  MISSORI-MESSICANO , che  noi  proponiamo  si  debba  co- 
sì nominare  per  ragione  del  Missori , le  cui  sorgenti  e affluenti  principa- 
li scaturiscono  a piè  della  sua  ratcna  principale,  e per  la  celebrità  del- 
l’impero del  Messico,  sulla  vasta  pianura  elevata  del  quale  s'innalzano 
i suoi  picchi  più  alti.  Questo  immenso  sistema,  che  si  potrebbe  pure  ri- 
guardare come  un  prolungamento  del  gran  sistema  degli  Andì , abbrac- 
cia tutte  le  montagne  dell’ America-Setlentriouale  , situate  a ponente  del 
Mississipi,  del  lago  Wiunipeg  e del  Mackeuzie.  La  catena  principale  dì 
questo  grande  sistema , nonostante  alcune  grandi  interruzioui,  slendcsi 
dall’istmo  di  Panama,  fin  oltre  al  58°  parallelo.  In  questo  lungo  corso 
essa  è conosciuta  sotto  varii  nomi  , che  prende  da  quasi  tutti  i paesi  che 
traversa;  noi  proponiamo  il  nomedi  Catena  Missori- Messicana 
per  sua  denominazione  generale.  La  catena  Missori-Messicana  traversa 

10  sparlimento  colombiano  dell’  istmo  e lo  stalo  di  Costa-Rica  nella  con- 
federazione dell’  America-Centrale  sotto  il  nome  di  Cordigliero  di 
V er  agii  a \ credesi  che  essa  percorra  poscia  tutto  il  territorio  di  quella 
confederazione , tenendosi  sempre  assai  vicina  al  Grande  Oceano , e pren- 
dendo il  nomedi  Cordig  liera  di  Guatimala\  si  Ifalta  parte  della 
catena  è notabile  per  questo,  che,  tranne  l'isola  di  tiiava,  essa  ci  sem- 
bra offerire  il  più  gran  numero  di  vulcani  conosciuti  , che  sur  un  dato 
spazio  esistano  sul  globo;  la  catena  principale  taglia  poscia  per  mezzo  lo 
stalo  messicano  di  Onxaca  , prendendo  il  nome  di  Cordig  liera  d’Oa- 
xaca;  avanzandosi  verso  maestro,  traversa  gli  stati  di  Puebla , Messico 
e Queretaro  , dov’è  nominata  Cordigliero  di  Messico. 

Ne’dinlorni  di  Querelnro  la  catena  principale  prenda  ilnomedi  Sterra 
Madre  passando  per  Guanaxuato,oveessa offre  ìeminiere  d’argento  più 
ricche  che  si  conoscano.  Procedendo  poscia  verso  Zacalecas,  Uu rango  e 
San  Pedro  di  BatopilAs,  passa  a ponente  di  Chihuahua. Di  là,  avanzandosi 
dirittamente  a settentrione. prende  successivamente  i nomi  di  Sierra  de 
^4cha, Sierra  de  los  Mtmbres, Sierra  de  las  Gruellas, Ster- 
ra V erde. Fino  a questo  punto  la  catena  principale  non  ha  percorso  che 

11  territorio  messicano.  Continuando  ancora  il  suo  corso  verso  settentrione, 
essa  forma  ciò  elici  geografi  inglesiequellideH’Unione  nominano  le  Mon- 
tagne Rocciose  (Uocky-Mountains) , denominazione  che  estendono 
pure  alla  parie  precedente  nominala  Sierra-Verde  ; noi  proponiamo  di  so- 
stituire a quest’appellazione  impropria  il  nomedi  Cordig  liera  Mts- 
sori-C o lombiana , dal  nome  dei  due  grandi  fiumi  Missori  e Colombia 
che  vi  hanno  le  loro  sorgenti.  Le  montagne  Missori  colombiane  ( llocky- 
Moimtains)  dopo  essersi  mollo  abbassate  verro  i 46°  r 48°, si  rialzano  mol- 
to verso  i 48°  e 49°  e continuano  a volgersi  verso  il  settentrione , sepa- 
rando gli  affluenti  dello  Saskatchavvan  e del  Mackeuzie  da  quelli  dell'O- 
regone  o Colombia  e d’altri  fiumi  che  mellon  capo  al  grande-Oceano. 
Queste  montagne  sembrano  abbassarsi  ancora  d’assai  verso  il  58°  paral- 
lelo; di  là  dal  6a°  in  circa,  Mackenzie  dapprima,  e più  lardi  il  capita- 
no Franklin  credettero  di  riconoscere  il  pendio  orientale  di  questa  cale- 
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na,  che  alcuni  geografi  prolungano  fino  alle  spiagge  dell’Oceano-Artico. 
Noi  dobbiamo  avvertire  che  negli  stati  di  Puebla  , Messico,  Querelerò, 
Mecboacan , Guanaxualo  , Guadalaxara , Durango  ed  altri , la  direzione 
della  catena  principale  è più  indicata  da  quella  dell'acrocoro, che  dall'or- 
dine delle  montagne  medesime;  queste  sono  o disperse  sopra  l’acrocoro, 
ovvero  ordinate  in  linee  , che  non  hanno  veruna  relazione  costante  di 
parallelismo  con  l’asse  principale  della  cordigliera.  Dobbiamo  pur  avver- 
tire che  le  conghietlure  del  maggiore  Long  furono  confermate  dalla  recen- 
te esplorazione  del  generale  Ashley.  Questi  trovò  un  agevole  passaggio 
tra  le  sorgenti  della  Hiviera-Piatta  e gli  affluenti  del  lago  Timpanogos. 
Siffatta  particolarità  è tanto  più  notabile  quanto  che  appunto  in  questa 
parte  della  catena  trovasi  uno  dei  più  grandi  divorlia  aguarum  dell’  A- 
merica,  poiché  vi  si  trovano  le  sorgenti  dei  principali  affluenti  del  Mis- 
sori  superiore,  e del  Mississipi  inferiore,  quelle  del  lungo  Rio  del  Nor- 
ie, le  sorgenti  delle  grandi  correnti  che  metloo  capo  al  golfo  di  Califor- 
nia e quelle  dei  principali  affluenti  dell’Oregone  o Colombia. 

Nei  dintorni  di  Guanaxuato , la  Sierra  Madre  si  allarga  in  modo  stra- 
ordinario, e triforcandosi  manda  un  ramo  a greco  e un  altro  a maestro. 
La  Catena  Orientale,  che  si  potrebbe  pure  nominare  Sierra  di 
C a torce,  perchè  passa  per  le  celebri  miniere  di  tal  nome,  si  avanza 
verso  Charras,  Reai  di  Catorce  e il  Texas,  ove  noi  la  faremo  terminare 
a dispetto  di  alcuni  descrittori  di  carte.  Si  potrebbe  per  intanto  aggiun- 
gerle come  dipendenza  geografica  il  piccini  gruppo  nominato  Monte  O- 
zark  (inount  Cerne),  che  s’innalza  al  di  là  dali’Arkansas  tra  il  Missis- 
sipi e il  Missori.  La  Catena-Occidentale , che  non  è propriamente 
se  non  il  pendio  occidentale  dell’acrocoro,  sembra  estendersi  dalla  par- 
te centrale  dello  stato  di  Xalisco , seguitando  la  direzione  più  o meno  pa- 
rallela alla  costa  fin  verso  3a  gradi,  ove  cessa  ogni  spezie  di  nozione  che 
possa  autorizzarci  a riunirla  con  le  altezze  della  Catena-Centrale  o con 
quelle  della  California. 

La  Cordigliera- Marittima  è un  altra  grande  catena  del  sistema  Mis- 
sori Mcssicauo  ; essasi  attiene  alla  catena  principale  ossia  Missori-Mes- 
sicana  per  mezzo  di  reste  traversali  e per  contrafforti  che  quest’ ultima 
manda  verso  ponente , e descrive  una  curva  a doppia  curvatura  tra  il  ca- 
po San  Luca,  nella  California,  e l’estremità  occidentale  della  penisola 
di  Alaska.  Poco  elevata  nella  penisola  di  California,  essa  cresco  più  e 
più  d’altezza  avanzandosi  verso  settentrione  nella  Sierra  Lucia  e nel- 
la Sierra  di  San  Mar  eoe,  denominazioni  che  essa  prende  nella  Nuo- 
va-California.  La  Cordiglieria-Maritliroa  continua  a volgersi  verso  il  set- 
tentrione a traverso  le  parti  della  costa  che  si  erano  nominatela  Nuova- 
Alhione  e la  Nuova-Giorgia,  sul  territorio  oggidì  Anglo-Americano  il 
Nuovo-Annover,  il  Nuovo-Cornovaglia  e il  Nuovo-Norfolk  , nell’Ameri- 
ca'Inglese.  In  quest’ ultimo  paese,  la  cui  parte  occidentale  appartiene  al- 
la Russia,  volgendosi  a ponente,  essa  giunge  alla  sua  massima  altezza  e 
sembra  allargarsi  molto  neli’America-Russa;là  cessano  le  nostre  cognizio- 
ni certe.  Nulla  si  conosce  della  sua  direzione;  solo  si  sa  che  punte  assai 
alte  sorgouo  nella  penisola  di  Ala>ka  , o che  all’estremità  occidentale  di 
questo  continente  , presso  lo  stretto  di  Bering,  il  capitano  Beecbey  mi- 
surò dianzi  una  cima  alla  43o  tese.  ’ „ * -V 

Tomo  li.  3r 
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Si  potrebbero  riputare  come  dipendenze  geografiche  della  Cordigliere- 
Mariltimn  le  montagne  che  sorgono  ne’grandi  arcipelaghi  di  Qua - 
dra-e- Vancouver  e delle  Aleute,  come  pure  nelle  isole  No  un  ivok 
e Pribylo  v , nel  mare  di  Bering,  in  quelle  di  Kodiak  , Banks  e al- 
tre nel  mare  aperto  di  Cook , come  purp  nel  gruppodi  He  villa  g ig  e do. 


TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA 
MISSORI-MESSICA  NO. 

Catena  peinctfale.  Tese. 

Cordigliero  di  Veragua.  Siila  di  Feragua  ( spartito,  del- 
l’istmo)   i,4oo? 

CordiglieradiGuatimala.  Vulcano  di  Agita  presso  Guntimala.  a,33o? 

Vulcano  di  F uego  presso  Guatimela.  2,293? 


Vulcano  o picco  d' Orizaba  . . . *,717 

Aevado  d'ìztaccihuall  o Sierra  Ab- 
rada di  Messico.  .....  2,456 
A’ evado  di  Toluca  ......  a,3yi 

Cor.  Missori-Colombian  a Picco  Spagnuoto 1,730? 

(Montagne  Rocciose  ).  Picco  James 1,798 

Picco  di  Lungo  Bighom.  . . .2,121 

Catene  secondami:. 

Gruppo  dei  monti  Osarli.  Il  punto  culminante 4°° 

Cordigliero  Marittima  . Cerro  della  Ciganla  (Vecchia  Cali- 
fornia ) 700 

Monte  Bellempo  ( Fairwcather)  (A- 


• . Mj-jy  Jt 

Picco  Gì  tentale  (penisola  di  Alaska), 

vulcano  i,4oo? 

Arcipelago  delle  isole 

Aleute Ajagedan, vulcano  dell’isola  Unimak  1,175 

Il  l ulcano  dell' isola  Tanaga  . . 1,000? 

Il  picco  MakucKkin  (isola  Unalaska).  83o? 


SISTEMA  ALLEGHENIANO.  Fin  dall'anno  1816  noi  abbiamo  sepa- 
rato dal  sistema  Messicano  le  montagne  di  cui  è composto,  come  facem- 
mo quanto  al  sistema  Brasiliano,  che  i geografi  d’accordo  riunivano  cou 
gli  Andi  del  Perù.  Noi  conserviamo  la  denominazione  che  avevamo  pro- 
posta e che  derivammo  dal  nome  Allegàengs  (Alleghanys)  dato  a questa 
montagne  dagl’  Indiani  del  Settentrione  ; quelli  del  Mezzodì  le  appellano 
Apatache  o Pamontink.  Queste  montagne  sono  divise  in  più  catene  pa- 
rallele,e steDdonsi  da  greco  a libeccio  tra  la  foce  del  San-Lorenzo  c le  sor- 
genti dell'  Alabama  e del  Yazou.  Non  permettendoci  il  nostro  disegno  di 
dare  que’  circonstanziali  cenni  che  richiederebbe  la  descrizione  delle  va- 
rie catene  parallele  , di  cui  la  sola  Virginia  ne  offre  sei  principali,  ci  con- 
tenteremo di  segnare  la  direzione  delle  due  più  notabili  ; esse  separano 
le  acque  che  discendono  verso  l’Atlantico  da  quelle  che  si  versano  nel  fiu- 
me San-Lorenzo  e nel  Mississipi. 

La  C atena-Orien  tale  è conosciuta  sotto  il  comedi  Montagne 
Azzurre  (Blue-Ridge). Queste  montagne  stendonsi  dalla  Giorgia  nella 
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direzione  di  greco  fino  alla  punta  scirocco  dello  stato  di  Nuova-York. 
Più  a tramontana,  alla  destra  dell'  Hudson  , s’innalza  il  picciolo  gruppo 
nominalo  Catti  Hill.,  che  noi  riuniremo  a questa  catena;  di  là  da  quel 
fiume  s’innalzano  ie  Montagne  P erdi  (Green-Mountains),  che  conti- 
nuano la  catena;  esse  dirigousi  a settentrione,  e si  portano  verso  la  baja 
dei  Calori  nel  Nuovo-Bruuswiek  sul  golfo  del  Sau-Lorenzo.  Vuoisi  ag- 
giungere a questa  catena  il  gruppo  delle  Montagne  Bianche  (Whi- 
le-Mountaius),  si  uotabile  per  la  sua  elevazione. 

La  Catena  Occidentale , conosciuta  a ostro  sotto  il  nome  di  Mon- 
tagne di  C umberland  (Cumberland-Mounlaius), e più  a settentrione 
sotto  a quello  di  AllegAeny,  traversa  il  Tenessee,  la  Virginia  e parte  del- 
la Pensilvania.  Al  di  sopra  del  Susquehannah,  essa  prende  una  direzione 
piu  orientale  e si  riunisce  alla  Catena  Orientale  nello  stato  di  Vermont. 

Si  potrebbero  riguardare  come  dipendenze  geografiche  di  questo  siste- 
ma le  altezze  che  solcano  il  Labrador , l’ Alto  e Basso-Canadà  e 
la  parte  della  Regione  Mackenzie-Saskatckawan,  situata  a 
levante  del  Mackenzie  e del  lago  'Winnipeg  ,'come  pure  le  colline  Oui- 
scouosin  (Wisconsin), onorale  a torto  da  molti  geografi  del  titolo  di  mon- 
tagne, ed  anche  le  elevazioni  che  si  osservano  sopra  le  isole  dell’areipe- 
l«go  del  San-Lorenzo. 

Ma  per  evitare  gli  errori  crediamo  utile  attirare  l’atteuzione  del  letto- 
re sopra  la  parte  principale  di  questo  sistema  che,  non  ostante  la  sua  po- 
ca elevazione,  è si  importante  nella  climatologia  di  quella  vasta  regione. 
Compresa  tra  il  35°  e il  4*°  di  latitudine  boreale,  questa  parte  del  siste- 
ma Allegheniano  vuol  essere  riguardata  come  un  grand,'  acrocoro  sem- 
pre parallelo  allacostaecompostod’una  serie  successiva  di  elevazioni  che, 
lasciando  tra  loro  delle  valli  più  o meno  profonde,  versano  le  loro  acquo 
quasi  sempre  nelle  direzioni  greco  e libeccio  , fioche  abbiano  raggiunti- i 
pendìi  occidentale  ed  orientale  di  quest’acrocoro. Molte  cime  che  sorgono 
nelle  catene  principali,  ad  onta  del  nome  di  montagne  di  cui  si  onorano 
nel  paese,  vorrebbero  annoverarsi  fra  le  colline,  tanta  època  la  loro  ele- 
vazione sopra  la  propria  base.  Tutte  le  altezze  indicale  nella  seguente  ta- 
vola sono  prese  dalla  carta  ancora  inedita  degli  Stati-Uniti,  descritta  da 
Bruè  ; noi  dobbiamo  a questa  importante  comunicazione  il  vantaggio  di 
avere  evitati  gli  errori  ripetuti  in  parecchie  opere  pregiate,  per  la  confu- 
sione che  occorse  nella  estimazione  relativa  di  molle  di  quelle  misure. 
Alcune  cime  di  mediocre  elevazione  furono  ammesse  in  questa  tavola, 
attesa  l'importanza  relativa  che  dava  loro  la  situazione  in  mezzo  a quelle 
vaste  pianure  di  America,  su  cui  molti  geografi  continuano  a descrivere 
catene  di  alte  montagne  che  non  vi  furono  mai. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTE.YIA  ALLEGHENIANO. 


Catsrx  principali  Tese. 

Montagne  A zzurre  . . . Monte  Olter  in  Virginia.  . . . C64 

Monte  Tuono  ( Thunder-Hill  ) in 

Virginia 5a3 

Il  CallshiU  (Nuova-York)  . . . 485 

Il  Monte  Washington  nel  gruppo 
delle  Montagne-Bianche  ( Nuo- 
to Hampshire) i,o4® 
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MontagnedelCumberland  L'altezza  generale sui  confini  della 

Virginia  e del  Kentucky  è da  5oo  a 
MontagnediAUegheny  . Monte  Greenbrier  in  Virginia.  . 

Anuu  e asserì  skcoxdajui  , , Monte  Bior  nel  Besso-CanadA.  . 

Monte  Ocovtch  (Ocoocb)  nelle  col- 
line degli  Ouisbounsin  , nel  ter- 
ritorio del  Nord-Ouest  . . . 

Il  Poggio  delle  Praterie  ( distretto 
de’  Sioui)  ....... 

La^rù  alta  cima  dell’  isola  di  Ter- 
ra Nuora 


5i5? 

Ugo 

so6 

Sia 

>7$ 

200 


SISTEMA  ARTICO.  Noi  proponiamo  di  comprendere  in  questo  siste- 
ma tutte  le  montagne  conosciute  e quelle  che  si  scopriranno  negli  arci- 
pelaghi, nei  groppi  e nelle  isole  che  compongono  quello  che  noi  abbiamo 
nominalo  le  Terre- Ariiohe.  Si  conosce  ancora  assai  male  f oleografia  di 
questa  parte  del  globo.  Quanto  il  nostro  disegno  ci  permette  dire,  si  è che 
la  direzione  delle  isole  e degli  arcipelaghi  può  far  immaginare  la  direzio- 
ne delle  montagne  di  questo  sistema  , le  cui  parli  principali  sono  i grup- 
pi di  Groenlandia,  del  Devoti- Settentrionale , della  Giorgi  a- Boreale  , 
AeW  Arcipelago  di  Buffiti- Parry , V telando  e l’isola  Giovanni- ilagen. 
Vedi  le  pag.  465  e 466. 


TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ARTICO. 

Tese. 


Cafro*  di  Groenlandia  ...  Le  Corna  del  Cervo  ....  »,3oo?? 

Catrka  bill’ Islanda  ....  OErofe-Jakull,  punto  culminante 

dell'lslanda . . I,o4o 

Hnappafele-Jakull.  ....  1,000 

Drauga-Jcekull 1,000 

Meda,  vulcano  ......  86S 

Isola  di  GiOvannI-Matrii  . . . Beerenberg 1,070 

Est,  vulcano . »5o 


SISTEMA  ANTILLIANO, cosi  nonvinato  perchè  abbraccia  tuttele  mon- 
tagne che  sorgono  sopra  l'arcipelago  delle  Anlille,  eccello  l’isola  Marga- 
rita ed  altre  più  occidentali  che  si  annoverarono  fra  le  geografiche  dipen- 
denze del  sistema  degli  Audi.  La  seguente  tavola  ne  olire  i punti  culmi- 
nanti ordinati  secondo  le  isole  a cui  essi  appartengono. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ANTILLIANO. 


Tese. 

Cuba Il  Monte  Poirillo  prr-sso  Trinidad  . I,4oo 

Il  punto  culminante  della  Sierra  di 

• Cobre i,4<x» 

La  Gumaica li  punto  culminante  delle  montagne 

dzzurre 1,1  SS 


Haiti  (San  Domingo)  ....  Anton-Sepo  0 Piceo  della  Grande- 

Serrania l,4oo 

Monte  della  Sella 1 55 


Sant  Eustachio  1,000? 

SAN-CiusToroiio Il  Monte  di  Mutria.  . . » 58 1 
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Lt  OcABALCPA 
La  Do  vi. mca. 
La  Maitinica 


La  Zolferirra.  . 
Il  punto  culminante  . 
Il  Pitone  di  Cai  bet  . 


Sak  Vincenzo 


La  Montagna  Pelala 
Il  Morne-Garou. 


790 


SISTEMA  ANTARTICO  Noi  proponiamo  che  si  abbiano  a compren- 
dere sotto  questa  denominazione  tutte  le  montagne  che  s'innalzano  sopra 
gli  arcipelaghi  c sulle  isole,  il  cui  complesso  è ciò  che  noi  proponemmo 
di  nominare  Terre  Antartiche.  Vedi  la  pag.  4-6 1 . L’oreografia  n è anco- 
ra molto  imperfetta.  Avvertiremo  che  secondo  le  ricerche  fatte  testé  da 
Bruè  intorno  al  picco  dell  isola  James  o Smith,  nell'arcipelago  del  Nuo- 
vo-Shetland,  l’altezza  di  questa  montagna  é assai  lontana  dall'essere  cosi 
grande  come  i primi  esploratori  l’avevano  detta.  Ammettendosi  per  ora 
che  essa  sia  di  goo  lese,  codesto  picco  sarebbe  il  punto  culminante  co- 
nosciuto di  tutta  l'estremità  australe  del  globo. 

acrocori.  L’America  offre  gran  numero  d'acrocori,  fra'qtiali  altri 
sono  ragguardevoli  per  la  loro  straordinaria  elevazione,  altri  per  ismi- 
aurata  ampiezza.  Ma  secondo  il  giudizioso  avvertimento  del  Bruè,  in 
luogo  di  riguardare  cou  certi  autori  siccome  un  acrocoro  il  vasto  spa- 
zio del  Nuovo-Continente,  il  cui  centro  è occupato  dal  mare  del  Cana- 
da,uoi  lo  indicheremo  al  contrario  come  i abbassamento  del  suolo  più 
notabile  di  questa  parte  del  mondo.  Di  fatto,  secondo  i calcoli  di  quel 
dotto  geografo , il  fondo  del  lago  Ontario , la  cui  superficie  è di  sol* 
36  lese  più  elevata  che  il  livello  dell’Atlantico,  trovasi  almeno  34  te- 
se più  Lasso  di  questo  livello  medesimo,  laddove  il  lago  Superiore,  e- 
levato  alla  sua  superfìcie  di  circa  t)3  tese  , offre  una  profondità  di 
*4o  tese;  e perciò  la  sua  parte  inferiore  è di  47  lese  più  bassa  che  il 
livello  dell’Oceano.  La  (avola  seguente  è il  risultato  delle  lunghe  in- 
vestigazioni da  noi  intraprese  per  conoscere  le  regioni  più  alte  del 
Nuovo-Mondo  ; non  dee  però'  il  lettore  riputarla  se  non  come  un  sag- 
gio destinalo  ad  offrirgli  per  intanto  l’altezza  approssimativa  in  tese , 
sopra  il  livello  dell'Oceano,  dei  principali  paesi,  che  nello  stato  pre- 
sente della  geografia  si  potrebbero  riguardare  come  acrocori. 


L ‘acrocoro  Peruviano, che  abbraccia  tutte  le  alle  regioni  delle  re- 
pubbliche del  Basso-Perù  c di  Bolivia,  e delle  provincio  unite 
del  Rio  della  Piata,  dal  6°  Uno  al  26°  parallelo  di  latitudiuo  au> 
strale.  Il  celebre  avvallamento  del  lago  Titieaca , die  ne  occu- 

f>a  quasi  il  centro,  forma  pur  esso  un  acrocoro  poggiante  sopra 
'acrocoro  peruviano;  la  sua  altezza  inedia  è da  1,987  a 2,100 
tese.  Le  parli  più  elevate  dell’acrocoro  Peruviano  dopo  quell’av- 
voltamento  sono:  le  alte  terre  dello  provincie  di  Truxillo,  di  Tar- 
ma, di  Huamanga,  e di  Cuzco,  nella  repubblica  del  Perù;  quel- 
le della  Par,  di  Charcas,  o di  Potosi,  nella  repubblica  di  Boti- 
vi*» e quelle  di  Jujuy,  di  Salta  e di  Tucuman,  nelle  Provini ie- 
Unite  del  Rio  della  Piata.  L’ altezza  generale  di  qucsl’immenso 
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L'acrocoro  Colombiano,  che  comprende  tutte  le  più  alte  valli 
della  repubblica  Colombiana,  negli  spartimenti  di  Assouay  , 
dell’Equador,  di  Cundinamarca  e di  Boyaca.  La  sua  elevazione 

ascende da 

L'acrocoro  Brasiliano.  Noi  proponiamo  che  si  abbiano  a compren- 
dere sotto  questa  denominazione  la  parte  alla  degli  avvallamenti 
del  San  Francisco  e del  Parane,  nelle  provincie  brasiliane  di 
Minas-tìeracs  e di  San  Paolo,  come  pure  le  più  alte  terre  delle 
provincie  di  Rio  Gianeiro,di  Spirito-Santo,  di  Bahia, di  Fernam- 
buco e di  Piauhy.  Si  potrebbe  stimare  la  sua  altezza  media,  da 
L’  acrocoro  Centrale  del!' America  Meridionale . Noi  proponiamo 
che  vi  si  comprendanola  vasta  provincia  di  Matto-Grosso,  e par- 
te di  quelle  di  Goyaz  e di  San  Paolo  nell’ impero  del  Brasile;  il 
dittaltorato  del  Paraguay,  il  Cliaco,  nella  confederazione  del 
Rio  della  Piata;  i paesi  dei  Cliiquitos  e dei  Moxos  nella  repub- 
blica di  Bolivia.  L’altezza  media  di  quest'acrocoro,  che  i geo- 
grafi tanto  esagerarono  ed  esagerano  ancora,  ci  pare  non  si  pos- 
sa stimare  più  che .da 

L'acrocoro  della  Catana,  il  quale  abbraccia  l’immensa  isola  for- 
mata daU'Orcnoco,  dal  Rio  Negro,  dall'Amazone  e daU’Occano- 
Atlantico;  la  sua  superfìcie  è divisa  fra  la  Colombia  , l’impero 
del  Brasile  ed  una  parte  delle  Guiane  Inglese,  Olandese  o Fran- 

• • cese.  La  sua  altezza  ascende  forse 'da 

L'acrocoro  di  Anakaac  ossia  del  Messico  ; questo  ostendesi  da 
Oaxaca  fino  a Chihuahua,  nella  confederazione  Messicana;  si 
potrebbero  comprendere  in  essa  tutte  le  alte  terre  di  Guatima- 

••  la,  e* stimare  la  sua  elevazione da 

L'acrocoro  Mtssori- Colombiano,  che  si  potrebbe  pure  nominare 
acrocoro  Centrale  dell' America- Settentrionale.  Noi  proponiamo 
di  comprendervi  la  parte  superiore  degli  avvallamenti  del  Mis- 
sori , Saskatchavan  , del  Mnckenzie,  del  Colombia,  ossia  Ore. 
gone,  del  Lewis,  del  Colorado  (occidentale),  del  Rio  del  Norie, 
dcU’Arkansas, della  Riviera-Piatta  c della  Pietra  Gialla  (Yellow- 
stone)   da 

L’acrocoro  Allegheniano , di  cui  parlammo  alla  pagina  4)5;  esso 
comprende  gli  acrocori  degli  stali  di  Giorgia , delle  due  Caro- 
line. di  Tfennessee,  di  Virginia,  d’una  parte  del  Kentucky,  del 
Maryland,  di  Pensilvauia,  di  Nuova-Jersey,  di  Nuova-York,  del 
Massachusscls,  del  Vermont,  del  Nuovo-Ilampsbire,  del  Maino 
c alcune  parti  del  governo  del  Basso-Canadà.  La  sua  elevazione 
può  stimarsi da 


800  a i,i>oo 
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600  a i,*oo 
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vulcani.  Non  solo  l'America  ha  gran  numero  di  vulcani , ma  pos- 
siede fra  i suoi  le  montagne  ignivome  più  terribili  e più  elevate  di  tut- 
to il  globo.  Gli  spartimenti  dell'Equatore  e del  Cauca  nella  Colombia, 

Sii  stati  di  Nicaragua,  di  San  Salvador  , e di  Guatimela  nella  confe- 
erazione  dell'America-Centrale,  la  repubblica  del  Chili , l’arcipelago 
delle  Aleute  nell'America-Hussa,  e l’Islanda  nell’A merica- Danese , so- 
no le  parli  del  Nuovo-Mondo,  che  offrono  più  vulcani.  I monti  igni- 
vomi più  notabili  sono:  Y Antisana,  il  Coronari , il  Sangvay  e il  Pf- 
chincha , nello  spartimenlo  colombiano  dell'Equatore;  i vulcani  di  Pa- 
sto, di  Solata  e di  Purace,  in  quello  del  Cauca;  il  Guagua-Plùina 
0 vulcano  d Arequipa  e il  Schama , nella  repubblica  del  Perù;  i vu:- 
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cani di  Coguimbo,  di  Santiago,  di  Maipit,  di  Jiantagua,  di  Pele- 
roa , di  Chilan , d’ Anloco,  ecc.  ecc. , nella  repubblica  del  Chili;  i 
vulcani  di  Soconusco , di  Guatimala  odi  Fuego,  di  Agua,  di  Pa- 
catja , di  Tajumuslo, di  Anlilun , di  San-Salvador,  di  Granarla,  di 
Telica  presso  San-Leone  di  Nicaragua, nella  confederazione  deU’Ame- 
rica-Cenlrale;  il  Popoca/epell  o vulcano  de  la  Puebla,  il  Citlalle- 
petl  o vulcano  d Orizaba,  il  vulcano  di  Co/ima  e quello  di  Xorul- 
lo,  nella  confederazione  Messicana;  il  vulcano  di  Sant’Elia,  quello 
del  DeUempo  (Fair-Weatherj , i due  vulcani  della  penisola  d 'Alaska 
e quelli  delle  isole  Alouziane  Uniina  A , T anana,  l limali , e Una/a- 
scriba,  nellAmericallussn;  il  Krabla,  il  Leir/mukr,  X OErafe-Jokul, 
il  Kotlugiaa  (Sidu-Jokul?),  lo  SckaplaJJ'clsJokul  e V Uccia,  nell'I- 
slanda.  Avvertiremo,  quanto  a quest'ultimo,  che  le  sue  eruzioni  e la 
sua  altezza  furono  troppo  amplificale  , e attribuirono  a questo  monte 
ignivomo  un  grado  che  esso  dee  cedere  n parecchie  altre  montagne 
di  quell’isola.  Nè  vuoisi  pur  tacere  deH’^sX-,  nell'isola  di  Giovnnni- 
Mayen,  essendo  esso  la  montagna  ignivoma  conosciuta  più  borea- 
le del  Nuovo-Mondo-,  il  vulcano  di  Sun- Vincenzo, che  è il  più  ter- 
ribile nell'arcipelago  delle  Anlille,  e il  vulcano  di  Bridgman  , nello 
Shelland-Australe,che  è il  monte  ignivomo  conosciuto  più  australe 
di  tutto  il  globo,  e ad  un  tempo  il  più  basso  di  tutti  i vulcani  cono- 
sciuti; vedi  la  pag.  462.  Questa  parte  del  mondo  ha  dunque  il  vul- 
cano più  alto  ed  il  più  basso  del  globo.  Vedi  l’altezza  dell ' Unti sona 
nel  sistema  degli  Audi  alla  pag.  4^9-  Appoggiati  all'autorità  di  Hum- 
boldt, aggiungeremo  che  il  gran  picco  di  Tolima  ed  il  Paramo  di 
Buiz,  nella  calena-CenIrale  di  CunJinamarca  nella  Colombia  , fecero 
dianzi  una  eruzione.  Non  abbiamo  menzionalo  il  famoso  vulcano  di 
Copiapo,  accennato  in  tutte  le  geografie,  e da  noi  stessi  nella  prima 
edizione  di  questo  Compendio,  perchè,  secondo  il  Meyen,  non  esiste. 

vai.li  e pianure.  L’America  Meridionale  offre  parecchie  valli  as- 
sai notabili  per  l'altezza  dei  loro  dossi,  nonostante  l'elevazione  del  lo- 
ro suolo  sopra  il  livello  dell’Oceano.  Voglionsi  principalmente  menzio- 
nare le  valli  della  Canea,  della  Magdalena  e di  Q itilo  nella  Colom- 
bia; di  Tunguragua  o Ae\X Alto-Nuovo- Maragnon  e del  Jctija,  nel- 
la repubblica  del  Perù  ; il  magnifico  avvallamento  del  lago  lilicaca, 
che  si  può  riguardare  come  valle  cosi  ragguardevole  per  la  sua  grande 
elevazione  assoluta  come  per  le  sue  dimensioni;  la  valle  di  San-Fran- 
cisco  nel  brasile;  la  valle  di  Rio  del  Norie  o del  Nuovo- Messico  nella 
confederazione  Messicana.  Per  dare  alcuni  esempi,  diremo  che  Invai- 
le di  C/iola,  presso  Quilo,  ha  8o4  tese,  e quella  del  Rio-Calacu,  nel 
Perù,  ne  ha  più  di  700  di  profondità  perpendicolare,  e tuttavia  il  loro 
fondo  resta  ancora  elevato  d on  numero  eguale  di  lese  sopra  il  mare. 

Quanto  glie  pianure,  si  può  dire  che  il  Nuovo  Continente  offre  le  .più 
vaste  del  mondo.  Di  fatto  lo  spazio  immenso  che  slendesi  dalla  foce 
del  Mackeuzie  fino  al  delta  del  Mississipi,  e tra  la  catena  Centrale  del 
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sistema  Missori-Messicano  e le  catene  principali  del  sistema  Alleghe- 
niano,  è,  a dir  vero,  la  più  vasta  pianura  non  solo  del  Nuovo-Conti- 
nente, ma  di  tutto  il  globo;  essa  comprende  gli  avvallamenti  del  Mis- 
sissipi,  del  San-Lorenzo,  del  Nelson  e del  Churchill,  quasi  tutto  quel- 
lo del  Missori , e quasi  interi  quelli  dello  Saskatchawan  e del  Macken- 
zie,  e tutto  quello  della  Coppermine.  Noi  proponiamo  che  si  debba  no- 
minare Mississipi-Mackenzie . La  seconda  grande  pianura  del  Nuo- 
vo-Continente è la  pianura  deir  /f  ma  zone,  la  quale  comprende  tutta 
la  parte  centrale  dell’America  Meridionale  sterilendosi  per  più  della 
metà  dell’impero  del  brasile,  nella  Colombia  a libeccio,  nella  parte 
orientale  della  repubblica  del  Perù  e nella  parte  settentrionale  della 
repubblica  di  Bolivia;  i suoi  confini  sono  quasi  gli  stessi  che  quelli  del- 
le parti  mezzane  e basse  dell'immenso  avvallamento  dell'Amazone  edi 

Juello  del  Rio  Tocanlino.  Viene  appresso  la  pianura  del  Rio  della 
Hata , che  stendesi  tra  gli  Andi  e i loro  bracci  principali , le  monta- 
gne del  Brasile,  l'Atlantico  e lo  stretto  di  Magellano  ; in  questi  confi- 
ni essa  abbraccia  il  Brasile  a libeccio,  il  dittattorato  del  Paraguai , il 

«aese  dei  Chiquitos , il  Chaco , la  più  parte  della  confederazione  del 
io  della  Piata,  del  Nuovo-Stato  dell’Uragnai  e della  Patagonia;  uua 
gran  parte  è conosciuta  sotto  il  nome  di  Pampa s de  Buenos- Atjres  o 
del  Rio  della  Piata.  Finalmente  \& pianura  del  ( luavt'are-Orenoco , 
che  comprende  i Llanos  della  Nuova-Granata  e di  Venezuela  nella 
Colombia.  Questa  pianura  stendesi  dal  Caqueta  sino  alle  foci  dell'Ore- 
noco,  lungo  il  Guaviare,  il  Mela  e il  Basso-Orenoco.  Humboldt  avver- 
te che  la  pianura  da  noi  nominata  Mississipi-Mackenzie,  nutrisce  al- 
l’una  delle  sue  estremità  dei  bambosacei  (ludolfia,  miega)  e delle  pal- 
me; laddove  all'altra  estremità,  per  gran  parte  dell’anno,  essa  èco- 
perla  di  ghiacci  edi  nevi;  questo  medesimo  dotto  stima  lasuasuper- 
licie  di  270,000  leghe  marine  quadrate,  cioè  2,43o,ooo  miglia  qua- 
drate; estensione  quasi  eguale  a quella  di  tutta  l'Europa.  La  pianura 
dell'  Amazone  , avendo  un  clima  caldo  ed  umido,  offre  nelle  sue  va- 
stissime foreste  una  vigoria  di  vegetazione,  che  non  he.  esempio  negli 
altri  continenti  ; la  sua  superficie  è stimata  da  Humboldt  di  260,000 
leghe  quadrate,  eguali  a 2,34.0,000  miglia.  Le  due  altre  pianure  del 
Guaviare-Orenoco  e del  Rio  della  Piata  sono  dissimili  da  quella  del- 
l’ Amazone , che  esse  circondano  al  settentrione  ed  al  mezzodì,  per  la 
mancanza  d'alberi  e per  innumerevoli  graminei  che  ingombrano  le  loro 
vaste  superficie,  simili  iu  questo  ai  terreni  paludosi  o alle  praterie  del- 
la pianura  Mississipi-Mackenzie.  La  superficie  della  pianura  del  Rio 
della  Piala  è,  secondo  Humboldt,  di  1 35, 000  leghe  quadrate,  cioè 
di  1,21 5, 000  miglia,  e quella  del  Guaviare-Orenoco , di  29,000  le- 
ghe, che  corrispondono  a 26 1 ,000  miglia. 

deserti.  L’America  ha  molti  deserti  che  si  possono  comparare  a 
quelli  dell’ Affrica  e dell’Asia  per  l’aridità  del  suolo  e per  la  sabbia  che 
gli  ingombra;  ma  tutti  sono  assai  piccoli  a petto  delle  solitudini  di  tal 
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Jenere,  che  estendonsi  per  vastissimo  spazio  delta  superficie  di  queste 
ue  parli  del  mondo.  I più  notabili  sono:  il  deserto  di  Atacama , il 
quale  stendesi,  con  alcune  interruzioni,  daTarapaea,  nella  repubbli- 
ca del  Perù,  fino  ai  dintorni  di  Copiapo,  in  quella  del  Chili;  esso  rac- 
chiude per  conseguenza  la  striscia  angusta  di  paese,  che  la  repubbli- 
ca di  Bolivia  possiede  in  riva  al  G rande-Oceano;  il  deserto  di  Seohu- 
ra,  assai  più  piccolo,  occupa  notabil  parte  della  costa  dello  spartimen- 
to  peruviano  di  Truxillo;  il  deserto  ai  Pernamhuco,  che  è il  più  va- 
sto; esso  stendesi  sopra  gran  parte  dell'acrocoro  a greco  del  Brasile 
che  alzasi  tra  Fernambuco,  il  San  Francesco,  Orato,  Seara  e Natal; 
Koster  vide  quivi  delle  oasi  coverte  d’una  bella  vegetazione  iu  mezzo  a 
colline  di  mobile  sabbia.  Noi  non  parliamo  delle  solitudini : l’Ameri- 
ca offre  le  più  vaste  del  mondo;  ed  esse  sono  parte  delle  vaste  pianu- 
re, di  cui  parlammo  ueli’articolo  precedente  , come  pnre  dèlie  Terre 
artiche  ed  antartiche  menzionate  in  quello  delle  isole.  In  questa  clas- 
se ci  sembra  conveniente  comprendere  il  preteso  deserto  di  Nultal, 
traversato  da  parecchie  grandi  riviere,  notabile  per  le  sue  ricche  mi- 
niere di  sai  gemma  e per  la  sua  elevata  posizione;stendesi  a piè  della 
Cordigliera-Missori-Colombiana  ( Montagne  Rocciose  ) trai' Arkansas 
superiore  e il  Paduca  , ed  è parte  dell’acrocoro  centrale  dell  America 
Settentrionale. 

CLtaA.  La  configurazione  dell'America, la  disposizione  delle  sne  va- 
Bte  catene  di  montagne  , e la  posizione  de’  suoi  alti  acrocori  e delle 
sue  pianure  immense  producono  sulla  sua  temperatura  un  notabile  in- 
flusso, ed  offrono  in  parecchi  luoghi  grandi  contrasti  fra  due  climi  as- 
sai differenti  e tuttavia  vicini  1’ uno  all’altro.  « Il  Perù,  dice  Malle- 
brun,  la  valle  di  Quito.  quella  del  Messico,  benché  situate  fra  i tropi- 
ci, debbono  alla  loro  elevazione  una  fresca  temperatura , come  di  pri- 
mavera ; questi  paesi  veggono  pure  i paratnos,  cioè  i dossi  delle  loro 
montagne  coprirsi  di  nevi , che  dimorano  anche  perpetue  sopra  certe 
sommità,  laddove  a poche  leghe  di  quivi  un  calore  spesso  insalubre  sof- 
foca 1‘  abitante  dei  Porti  di  Vera  Cruz  o di  Guayaquil.  Codesti  due  cli- 
mi danno  origine  a due  differenti  sistemi  di  vegetazione;  la  flora  del- 
le zone  torride  serve  di  cinta  a campi  o boschetti  europei.  Una  tale  vi- 
cinanza non  può  non  produrre  spessi  cangiamenti  repentini  pel  rimo- 
vimento di  quelle  due  masse  d’aria  sì  variamente  costituite  ; il  quale 
inconveniente  è generale  in  America.  Ma  dappertutto  in  questo  conti- 
nente sentesi  un  minor  grado  di  calore.  La  sola  elevazione  è ragione 
sufficiente  di  questa  singolarità  quanto  alla  regione  montuosa  ; ma  per- 
chè essa  ha  pur  luogo  nelle  contrade  più  basse?  Ecco  ciò  che  rispon- 
de un  dotto  osservatore,  I’  Humboldt  : r La  poca  larghezza  del  conti- 
nente; il  suo  prolungamento  verso  i poli  ghiacciati;  l’Oceano, sulla  cui 
superlicie  non  interrotta  imperversano  venti  regolari  ; correnti  d’aria 
freddissima  che  portansi  dallo  stretto  di  Magellano  fino  al  Perù  ; nume- 
rose catene  di  montagne  piene  di  scaturigini , e le  cui  cime  ingombre 
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di  nevi  si  alzano  di  gran  lunga  olire  la  regione  delle  nubi  ; 1'  abbon- 
danza degl' immensi  fiumi  che  , dopo  moltiplici  giri,  vanno  sempre  a 
cercare  le  coste  più  lontane  ; deserti  generalmente  non  sabbiosi,  e per- 
ciò meno  atti  a rallenere  il  calore , impenetrabili  foreste  che  ingom- 
brano le  pianure  dell’  equatore  solcale  da  spesse  riviere , e che  nelle 
parli  del  paese  più  rimole  dall’Oceano  e dalle  montagne,  danno  origi- 
ne ad  enormi  masse  di  acque  che  esse  hanno  assorbite,  o che  si  forma- 
no per  mezzo  della  vegetazione  ; tutte  queste  cause  producono,  nelle 
parti  basse  dell'  America,  un  clima  che  forma  un  mirabile  contrappo- 
sto, per  la  sua  freschezza  ed  umidità,  con  quello  dell’ Affrica.  A que- 
ste sole  conviene  attribuire  quella  vegetazione  sì  forte,  sì  abbondante, 
sì  succosa  , e quel  fogliame  cosi  follo,  che  sono  il  distintivo  carattere 
del  IVuovo-Conlinenle  ». 

Riputando  queste  spiegazioni  sufficienti  per  1'  America-Meridionale 
e pel  Messico,  noi  aggiungeremo , per  l’ America-Seltentrionale,  che 
essa  non  si  estende  gran  fatto  nella  zona  torrida,  e che  al  contrario  si 
prolunga  assai  oltre  nella  zona  glaciale,i  cui  venti  ghiacciati  v’imper- 
versnno  da  settentrione  a mezzodì  dalla  foce  del  Mackenzie  fino  al  del- 
ta del  Mississipi,  per  la  mancanza  d’una  catena  che  ne  interrompa  il 
corso.  Così  la  colonna  d’ aria  glaciale,  che  costantemente  si  libra  so- 
pra questo  continente,  non  è bilanciala  da  una  colonna  d'aria  equa- 
toriale. Quinci  deriva  un'estensione  di  clima  polare  fino  ai  circoli  dei 
tropici  ; l'inverno  e la  state  lottano  quivi  troppo  vicini  , e le  stagioni 
variano  con  mirabile  rapidità.  Daquesta  singolarità  vafacilmente  esen- 
te la  costa  occidentale  dell’ America-Seltentrionale,  la  quale  difesa  dai 
venti  glaciali  per  la  catena  Marittima  c per  la  catena  Centrale,  gode 
di  una  temperatura  propria  della  sua  latitudine. 

Noi  dobbiamo  pure  correggere  un’opinione,  che,  fidando  nell’au- 
torità di  Volney,  tulli  i geografi  ripetono,  ma  che  recenti  osservazio- 
ni meteorologiche  , falle  per  più  anni  e in  molti  luoghi  dimostrarono 
essere  faisa;ed  è che  la  temperatura  delle  pianure  del  Mississipi  invece 
di  essere  molto  più  dolce  di  quella  dei  paesi  situati  sulla  costa  dell'At- 
lantico, offre  piuttosto  eccessi  di  calore  e di  freddo  maggiori  di  quelli 
che  sentonsi  ne' luoghi  situati  sull' Atlantico,  sotto  latitudini  corrispon- 
denti. > 

E'  si  può  dire  generalmente,  che  tutte  le  contrade  situate  di  là  dai 
5o°  paralleli  australe  e boreale  sono  freddi  ed  hanno  un  snolo  mal  atto 
alla  coltivazione  dei  grani  di  Europa.  Tutta  l’Araerica-Danese , tutta 
l’America-Russa,  tranne  le  contrade  protette  dalla  catena  Marittima, 

3 oasi  tutta  l’ America-Seltentrionale  Inglese,  come  pure  l'estremità 
ella  Patagonia , l'arcipelago  delle  Maluine,  e le  Terre  antartiche  ap- 
partengono a questa  classe  di  paesi.  Le  regioni  elevate  della  zona  tor- 
rida, e le  pianure  delle  zone  tempe  ale  sono  favorevoli  , fino  a un  cer- 
to segno,  alla  coltivazione  dei  cereali  d’ Europa  ed  anche  a quella  dei 
suoi  frutti  ; laddove  le  contrade  calde  della  zona  torrida  offrono  i piu 
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preziosi  prodotti  del  regno  vegetale  con  mirabile  profusione.  Aggiun- 
geremo che  generalmente  tulle  le  coste  delle  contrade  equatoriali,  ed 
anche  quelle  de' paesi  situati  a latitudini  anche  pio  elevate,  sono  mal- 
sane : le  coste  del  mar  delle  Anlille,  e quella  degli  Stati-Uniti,  sull’At- 
lantico, lino  al  di  là  dal  4o°  grado,  sono  soggette  alla  febbre  gialla, 
che  vi  fa  sovente  orribili  stragi. 

minerali.  Si  può  dire  senza  esagerazione , che  le  regioni  equa- 
toriali dell'America,  sono  la  patria  dell’oro  e dell’argento.  INessuna 
contrada  del  globo  possiede  cosi  ricche  minieredi  quest’ultimo  metal- 
lo. L’enorme  quantità  di  argento  messa  in  corso  da  quelle  di  Gitana- 
xuato , di  Calorce , di  Zacatecas,  di  Pasco  e di  Potosi,  produsse  una 
vera  rivoluzione  nell' industria  e nel  commercio  delle  nazioni  più  in- 
civilite del  nostro  emisfero;  le  miniere  d'oro  di  alcuni  cantoni  dell'Af- 
frica e della  Malesia  (Arcipelago  Indiano),  la  China  e il  Giappone,  e 
già  da  alcuni  anni  la  catena  dell’Ural,  possono  solo  gareggiar  di 
ricchezza  con  quelle  dell’America.  Ecco  alcune  positive  c curiose  no- 
tizie, che  giustificano  il  grado  da  noi  attribuito  all' America  quanto 
alla  ricchezza  minerale  ; noi  le  togliamo  dalla  nuova  edizione  del  Sag- 
gio politico  intorno  al  regno  della  IVt/ova-Spagna  e dai  Frammen- 
ti di  Geologia  e di  Climatologia,  che  dianzi  pubblicò  Humboldt. 

Egli  è impossibile,  dice  questo  dotto,  stimare  la  massa  d’oro  e di 
argento  che  ricavasi  ora  da  tutta  la  superficie  del  globo;  noi  ignoria- 
mo assolutamente  ciò  che  producono  le  parti  interne  dell’  Affrica,  l’ A- 
sia-Centrale,  il  Tonchino , la  China  e il  Giappone.  Il  commercio  d'o- 
ro in  polvere,  che  si  fa  sulle  coste  orientali  e occidentali  dell’Affrica, 
e le  nozioni  che  gli  antichi  ci  trasmisero  intorno  a queste  contrade  con 
cui  non  abbiamo  più  corrispondenza , ben  possono  indurci  a pensare 
che  i paesi  al  mezzodì  del  Niger  o Djoliba,  sieno  ricchissimi  di  pre- 
ziosi metalli.  Lo  stesso  può  immaginarsi  dell’ alta  catena  di  montagne 
che  prolungasi  a greco  del  Paropamiso  verso  le  frontiere  della  China. 
La  quantità  d’oro  e d’argento  che  i Portoghesi  e gli  Olandesi  hanno 
già  esportala  dal  Giappone,  ben  prova  che  le  miniere  di  Sado,  di  Sou- 
rouma,  di  ffingo  e di  Kinisima,  non  sono  puuto  inferiori  per  ricchez- 
za a parecchie  miniere  dell'America.  Di  y3, 191  marcili  o 17,63!$ 
chilogrammi  d’oro,  e di  3,534)447  raarchi  ovvero  869,960  chilogr. 
d’argento  che  si  ricavavano  annualmente  nel  principio  del  xix  secolo 
da  tutte  le  miniere  di  America,  di  Europa  e dell  Asia-Uoreale,  l'Ameri- 
ca sola  somministrava  07,608  marchi  d'oro  e 3, 25o, 000  marchi  d’ar- 
gento per  conseguenza  gli  80  centesimi  del  prodotto  totale  dell’oro  e 
91  centesimi  del  prodotto  totale  dell'argento.  In  quel  tempo  stesso  tut- 
te le  miniere  d’oro  di  Europa  non  producevano  che  5,3oo  marchi  0 
1,277  chilogr.  , e quelle  di  argento  216,200  marchio  52,670  chi- 
logrammi. L’Asia-Boreale  non  forniva  che  2,200  marchi  o 538  chilo- 
grammi d’oro,  e 88,700  marchi  0 21,709  chilogrammi  d’  argento. 
!\ eli’ estimazione  del  prodotto  dell’oro  si  ebbe  riguardo  alla  grande  di- 
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rainuzione  a cui  andarono  soggette  le  miniere  del  Brasile  dal  1760  io 
poi , e massime  dal  principio  del  xix  secolo.  Nel  1 8o4  tutte  le  colo- 
nie spagnuole  d’America  fornivano  annualmente  3,46o,ooo  marchi 
d’ argento  (il  solo  Messico  2,34o,ooo  marchi)  e 45, 000  marchi  d'oro. 
1 Humboldt  stima  di  3,444  franchi  44  centesimi  il  chilogramma  d’o- 
ro e 222  franchi  72  centesimi  il  chilogramma  d’argento.  Dal  1811 
in  poi  questo  stalo  di  cose  è assai  cangiato;  perocché  durante  le  guer- 
re dell'indipendenza,  che  desolarono  quelle  magnifiche  contrade , i la- 
vori furono  sospesi  in  molte  miniere  ; parecchie  mancarono  di  mercu- 
rio, si  necessario  per  l’amalgamazione  ; le  acque  ingombrarono  mol- 
te gallerie  nelle  miniere  più  ricche  ; in  altre  avvennero  notabili  sco- 
Bcendimenti  ; e quando  furono  ricominciati  i lavori , i capitali  man- 
carono per  le  operazioni  straordinarie.  Compagnie  inglesi  si  formaro- 
no nel  1824  per  rinnovare  gli  scavi  di  quelle  abbandonate  miniere. 
I giornali  facevano  ascendere  i loro  capitali  all’ enorme  somma  di 
32,8oo.ooo  lire  sterline;  ma  la  soscrizione  fu  appena  di  1^900,000 
lire  sterline  e questa  somma  non  fu  pure  versata  intera.  Uno  statista  ben 
segnalato , Montveran , che  con  molta  abilità  ci  diede  il  sunto  dei  do- 
cumenti preziosi  raunati  dianzi  da  Ingham , Gallatin , Moore  e White, 
per  rispondere  alle  quistioni  proposte  ,dal  congresso  degli  Stati  Uniti 
non  istima  il  prodotto  medio  di  tutte  le  miniere  del  Nuovo-Mondo,  du- 
rante il  periodo  settenario  dal  1824  al  i83o  inclusi varaente , che  di 
33,870  inarchi  % d’oro  e di  838,857  marchi  d’argento.  La  produ- 
zione de’ metalli  preziosi  andò  dunque  soggetta  ad  una  diminuzione 
quasi  della  metà  per  l'oro  e dei  tre  quarti  per  l'argento.  Nei  33,870 
marchi  % d’  oro  , Montveran  eomprese  i 4,4n  marchi  % che  dice 
derivare  dalle  miniere  della  Carolina-Settentrionale.  Dalla  scoperta  del- 
l’Amefriea  fino  al  (8o3,le  colonie  Spagnuole  e Portoghesi  diedero  , se- 
condo Humboldt,  in  3 1 1 anni  3,625,000  marchi  d’oro  e 512,700,000 
marchi  d' argento.  Tutto  l’argento  ricavato  dal  seno  della  terra  in 
America  da  tre  secoli  in  qua , comporrebbe  una  sfera  di  85  piedi  di 
diametro.  Alla  pag.  1102  tomo  1°  abbiamo  già  fatta  la  comparazione 
tra  il  prodotto  delle  miniere  d’oro  dell'Ural  con  quelle  del  Brasile.  Que- 
sto impero  solo  ha  comune  con  l'India  con  l’isola  di  Borneo  e con  l’Ural, 
il  vanto  di  avere  miniere  di  diamante;  vuoisi  pure  che  esse  abbiano  for- 
nito il  più  grosso  che  si  conosca.  La  tavola  seguente  offre  le  contrade 
del  Nuovo  Mondo  che  più  abbondano  di  pietre  preziose  , metalli , car- 
bon  fossile  e sale.  In  ciascuno  articolo  si  procurò  di  porre  ciascun  pae- 
se avanti  o dopo  un  altro  , secondo  la  quantità  più  o men  grande  del 
minerale  che  esso  produce.  A questo  proposito  avvertiremo  che , am- 
mettendosi l'estimazione  di  Montveran,  quanto  al  prodotto  dell’oro  del- 
la Carolina,  gli  Stati-Uniti  dovrebbero  oggidì  essere  collocati  i primi 
dopo  la  Colombia. 
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TAVOLA  MINERALOGICA  DELL’AMERICA: 

Diamanti.  Impero  Brasiliano,  Minas-Geraes,  eco. 

Altre  pietre  preziose.  Impero  Brasiliano  , Minas-Geraes,  eco.  / repubblica  di 
Colombia , Cundinamarca;  repubblica  del  Chili,  repubblica  de!  Basso-Perù , ec. 
Oro.  Repubblica  di  Colombia,  l’Andagedu,  l’Atralo,  il San-Juan  , laCauca.  eco. 
nel  Chueo,  sparlimento  del  Cauca  ; impero  Brasiliano , Minas-Geraes,  Goya* 
e Maltogrosso  ; Stati-Uniti  del  Messico  , la  Pimeria-AIta  nello  stalo  di  Sonora- 
e-Cinalon,ecc.;  repubblica  del  Chili;  repubblica  del  Basso- Perù  ; repubblica  del • 
l"  dito  Perir,  Stati-Uniti  dell’  America-Centrale  \ Stati-Uniti  o confederai io- 
ne Ang/o- Americana,  contado  di  Anson  nella  Carolina-Seltcnlrìonale , conta- 
do di  Davidson  nella  Carolina-Meridionale , ecc. , Stati-Uniti  deli’ America- 
Centrale. 

Argento  Stati-Uniti  del  Messico,  Guanaxuato,  San-Luis  Poiosi,  Zacatecas,  ecc. 
repubblica  dell'  Alto- Perù;  repubblica  de!  Chili  ; Stati-Uniti  del  Rio  della  Pia- 
ta, Mendqza,'  Stati-Uniti  dell'  America-Centrale , ecc. 

Stagno.  Repubblica  del  Basso-Perù  - Stati-Uniti  del  Messico,  Guadalazara. 
Mercurio.  Repubblica  del  Basso!  Perù;  Stati-Uniti  del  Messico,  ecc. 

Rame.  Repubblica  del  Chili;  repubblica  del  Basso-Perù ; Stati-Uniti  del  Messi- 
co ; Stati-Uniti,  Nuova-York,  Indiana,  ecc. 

Piombo.  Stati-Uniti , lllinese  (Galena),  Missori  (contado di  Washington),  Nuo- 
va-York , ecc.;  Stati-Uniti  del  Messico , ecc. 

Ferro.  Stati-Uniti,  Nuova-Jersey , Pcnsilvania,  Massacliussels , Connecticut.  Ca- 
rolina-Meridionale, Nuova  York,  Maryland,  ecc.  ; Stati- Uniti  del  Mestico  ; 
impero  Brasiliano , San  Paolo,  Minas-Geraes,  ecc.;  America- Inglese,  Cana- 
dà;  Colombia;  Confederazione  dell’ America-Centrale , eco. 

Carbone  di  terra.  America  Inglese,  isola  Capo-Brelone,  Nuova-Scozia,  ecc.  ; 

Stati-Uniti,  Pensilvania  , ecc  ; Chili,  Penco. 

Saie.  Stati-Uniti  del  Rio  detta  Piata;  impero  Brasiliano , Rio-Grande  do  Nor- 
ie, Parà,  ecc.;  Stati-Uniti,  Nuova-York  (contea  Onondaga),  Massacbussets 
(contea  Uarnslaple),  Kentucky,  lllinese  (Contea  Gallatin  ),  Missori , ecc.;  Sta- 
ti-Uniti dell’  America-Centrale , Honduras,  ecc.;  Colombia,  Zipaquira,  ecc.; 
confederazione- Messicana , Oaxaca  , Nuova-Cali  fornia  ; repubblica  del  Basso- 
Perù;  Bolivia,  Yocalla,  Chiquitos;  America-Inglese , isole  Bahama,  San  Cri- 
stoforo, eco.,  nell’arcipelago  delle  Antille. 

vegetabili-  I vegetabili,  nel  Nuovo-Mondo, offrono  più  varietà  che 
nelle  altre  regioni  corrispondenti  pei  loro  climi;  e questa  particolarità 
appare  manifesta  principalmente  nei  vegetabili  più  prossimi  alla  zona 
equatoriale. 

Benché  siamo  ancora  lontani  dal  conoscere  la  flora  di  molte  regio- 
ni di  America,  possiamo  però  affermare  che  essa  è generalmente  piu 
ricca  di  quella  delle  altre  parti  del  mondo.  Più  di  i5,ooo  specie  di  fa- 
nerogami vi  crescono  spontanee  ( la  più  parte  appartenenti  ai  climi  e- 
quatoriali),  e non  sono,  come  in  Europa  e ne’ paesi  temperati,  di 
quelle  piante  sociali  che  sembrano  ingombrare  un'  intera  contrada  sen- 
za miscuglio  di  verun  altro  vegetabile  ; perchè  la  natura  in  America, 
più  varia  nelle  sue  produzioni , vi  ha  disseminati  gl’individui  nel  men- 
tre stesso  che  vi  moltiplica  le  specie.  In  questo  sunto  però  che  noi  da- 
remo dei  vegetabili  , avremo  in  mira  specialmente  quelli  che  per  la 
loro  struttura  si  diversa  da  quella  delle  piante  d’altri  continenti,  so- 
no proprii  dell'America. 
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Benché  la  zona  glaciale  di  America  non  sia  stala  esplorata  che  in  al- 
cuni punti  del  liltorale  , pure  lo  stato  deHa  sua  vegetazione  ci  sembra  ab- 
bastanza conosciuto.  La  povertà  della  natura  in  quelle  spaventose  contra- 
de è pari  alla  trista  uniformità  che  vi  si  vede.  Le  basse  terre  della  Groen- 
landia , quelle  che  sono  vicine  alle  baje  di  Baflin  e di  Hudson',  nutrisco- 
no piante  quasi  tutte  simili  a quelle  delle  A Ite-Alpi  in  Europa  ; ed  è noto 
che  le  regioni  iperboree  del  nostro  continente  hanno,  quanto  alle  loro 
produzioni,  grande  somiglianza  con  queste.  .Così  la  flora  dell’America  gla- 
ciale, e quella  della Lapouia  sono  quasi  eguali.  Alcuni  salci  intristiti  e rat- 
tratti  (salix  Aerbacea,  reiusa,  reticulata),  betulle  (belala  alba,  nana), 
pioppi  ( populus  trepida) , alcuni  pini  dal  fogliame  oscuro  , sono  i soli 
alberi  che  più  si  avanzano  verso  tramontana , e resistono  al  freddo  pei 
molti  inviluppi  corticali  negli  uni,  o pe’succhi  resinosi,  di  cui  è impre- 
gnato il  tessuto  degli  altri. 

Pochissime  piante  erbacee  si  distinguono  e per  le  dimensioni  straordi- 
narie dei  fiori,  relativamente  alle  altre  parli,  e per  la  corta  durata  della 
loro  vita;  ma  il  rigore  della  temperatura  non  è ostacolo  allo  sviluppo  dei 
criptogami.  Molti  muschi  e licheni  ingombrano  il  suolo  di  quelle  contra- 
de polari,  e sembrano  escluderne  ogni  altro  vegetabile. 

Le  rive  del  fiume  San-Lorenzo  e tutta  la  regione  del  Canadà  offrono 
Io  stato  medio  della  vegetazione  tra  la  zona  fredda  e la  zona  temperata 
dell’ America.  Nell’  isola  di  Terra-Nova  trovatisi  già  quelle  piante  proprie 
degli  Stati-Uniti,  ma  i vegetabili  di  tramontana  vi  dominano  ancora.  Più 
verso  ostro  le  specie  si  moltiplicano  e si  distinguono  per  la  loro  bellezza 
di  gran  lunga  maggiore  di  quella  delle  piante  che  crescono  nell’ Antico- 
Mondo  sotto  le  stesse  latitudini  o sotto  climi , la  cui  temperatura  è la  stes- 
sa. Di  fatto  troveremo  noi  in  Europa,  tra  i 43°  e 4b°  gradi  paralleli,  al- 
beri , i cui  fiori  abbiano  da  tal  decimetri  di  larghezza  , e foglie  lunghe 
da  3 a 6 decimetri , come  quelle  di  certi  roagnolii  (magnolia  glauca , tri- 
pelala )?  Potremmo  noi  paragonare  i vegetabili  delle  nostre  foreste  col 
liriodendron  tuli  pifera  , col  pavia  lutea  , col  comus  florida  e col  rho - 
dodendron  maximum ? E fra  le  piante  di  generi  europei,  qual  diversi- 
tà, quale  eleganza  nelle  spezie  di  querce,  di  pici  e generai  mente  d’al- 
beri verdi  che  ornano  le  foreste  dell’America-Settentriocale  1 

Una  moltitudine  di  vegetabili , i soli  che  noi  abbiam  potuto  veramente 
accostumare  al  clima  di  Europa,  cresce  naturalmente  negli  Stati-Uniti. 
Quivi  si  osserva  la  mescolanza  delle  forme  settentrionali  e delie  equino- 
ziali; vi  si  trovauo  lauri  (laurtis  sastafras , Carolinensis) , passiflori 
(passiflora  pellata  , incarnata) . cassie  (cassia  chamcecrisla)  , cactus, 
blgnoui  , orchidei,  ccc.  Michaud  diede  le  descrizioni  di  molte  spezie  di 
querce  indigene  degli  Stati-Uniti , il  cui  legno  agguaglia  ed  auche  supe- 
ra per  durezza  quello  della  nostra  guercus  robur.  La  beila  famiglia  dei 
coniferi  vi  si  mostra  pure  sotto  forme  estremamente  varie  ; i pini , gli  abe- 
ti , i ginepri  sono  i generi  più  numerosi  di  specie.  Il  tnyrica  cerifera  , 
arboscello  della  famiglia  degli  ainentacei , è ragguardevole  per  I’  uso  che 
fanno  de’suoi  frutti  gli  Americani , la  cui  scorza  cerosa  serve  alla  fabbri- 
cazione delle  candele  di  cera.  Nel  numero  delle  piante  erbacee  più  rag- 
guardevoli per  forme  eleganti  o singolarità  di  organizzazione,  citeremo 
molte  spezie  di  lobelie  (lobellia  cardinalis,  siphyllitica  ecc.  ) e la  fatuo- 
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sa  dioncea  muscipula , le  cui  foglie  sono  terminate  da  un  apparecchio 
atto  a cogliere  gl?  insetti  che  il  caso  faccia  cadere  su  quell’ insidia.  Questa 
bella  pianta  cresce  nei  luoghi  paludosi , come  altre  che  trovatisi  in  luo- 

fhi  simili  della  sona  equatoriale  dello  stesso  continente;  tale  è la  cabom - 
a aquatica  egualmente  naturale  alla  Guiana  ed  alle  Caroline. 

Un  certo  numero  di  piante  europee  (seoza  parlare  di  quelle  introdot- 
te per  coltura)  crescono  naturalmente  in  quella  regione  di  America.  Fra 
queste  distinguousi  la  linncea  borealis  , la  gentiana  pneumonanlfte  , la 
saxifraga  aizoon,  la  dryas  octopelala , ecc.  Ma  è da  avvertire  che  que- 
ste piante  appartengono  alle  contrade  fredde,  e che  sono  quelle  che  me- 
no variano. 

I vegetabili  della  costa  a maestro  d’America  hanno  gran  somiglianza 
con  quelli  degli  Stati-Uniti, e con  quelli  della  Begione-Siberiana  dell’Asia. 
Noi  abbiamo  veduto  un  certo  numero  di  piante  portate  dall’isola  di  Una- 
lascbka  da  un  viaggio  fatto  sulle  coste  dalla  California  fino  allo  stretto  di 
Bering,  per  le  quali  abbiam  potuto  avverare  tal  somigliànzà.  Da  codesta 
regione  di  America  parecchi  viaggiatori  inglesi,  e particolarmente  Dou- 
glas, riportarono  in  questi  ultimi  tempi  moltissime  piante,  che  oggidì  a- 
dornano  leajuole  de'nostri  giardini,  tali  sono  la  clarkta  pulcbella,  la  co- 
reopsis  tinctona , \'eschollzia  California , molle  cenolAera,  lupiuus,  ecc. 

Se  noi  volgiamo  lo  sguardo  alle  contrade  che  sono  più  verso  l'ostro  del- 
l’America settentrionale,  vedremo  una  vegetazione  ben  diversa  dalla  pre- 
cedente; e sarà  quella  dei  climi  equatoriali  modificata  dall’altezza  assolu- 
ta del  suolo.  Cosi,  mentre  le  coste  dei  Messico  e il  iillorale  delle  isole  An- 
tille  ci  presenteranno  vegetabili  proprii  delle  contrade  più  calde  del  glo^ 
bo,  le  alle  catene  di  montagne  che  corrono  da  tramontana  ad  ostro, e sul 
continente  e nelle  isole,  nutriranno  piante,  la  cui  struttura  avrà  gran  so- 
miglianza con  le  piante  della  regione  temperata  , ed  anche  molte  specie 
appartenenti  a questa  si  mostreranno  sotto  latitudini  prossime  all’equato- 
re. Pertanto  noi  lorremo  a prestanza  da  Humboldt  le  divisioni  della  zona 
equatoriale  , nella  parte  situala  tra  il  17°  e ai°  di  latitudine  boreale  , in 
regione  calda  , io  regione  temperata  ed  in  regione  fredda. 

La  regione  calda  è quella  ove  l’altezza  del  suolo  varia  tra  o e 600  me- 
tri. La  temperatura  media  dell'anno  è di  26  centigradi.  Le  differenze  di 
temperatura  che  si  osservano  tra  il  Litorale  orientale  e l’occidentale  della 
NuovaSpagna  , tra  quella  di  Vera-Cruz,  per  esempio,  e quella  di  Aca- 
pulco,  tra  quella  delle  coste  delle  isole  e quella  deH’iuterno  delle  terre  di 
queste  isole  medesime  , dipendono  più  dalla  loro  esposizione  ai  venti,  e 
dalla  loro  elevazione  sopra  il  mare,  che  dalle  loro  latitudini  diverse.  Fra 
le  altre  piante  proprie  di  questa  regione  osservansi  molte  palme  ( corypha , 
oreodoxa ) , borraginee  (cardia  gerascanthus  , tournefortia  velultna  , 
ecc.),  leguminose  (bauhinia , hcematoxylon , hy  menala  , ecc.),  labicee 
( salvia , Ayptù),  rubiacee,  solanee  (crescenza),  ecc.  ecc. 

Nella  regione  temperata,  il  calore  medio  dell’aono  è di  a5°-i7°5'.  Que- 
sta regione  che  vien  pure  indicata  col  nome  di  acrocoro  del  Messico  , è 
elevata  da  600  a 3,200  metri  sopra  il  mare.  Vi  s’incontrano  molti  alberi 
e piante  fruttifere,  fra  le  quali  dislinguonsi  alcune  querce  ( quercus  xa- 
lapensis , ottusala , glaucetcens,  laurina );  taxus  montana ; erithroxy- 
tum  mexiconum ; piper  auritum,  terminale , ecc.  Di  là  pure  provengono 
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i Dahlias, il  cabota  scandali. piante  presentemente  si  diffuse  perl'Europa, 
dove  vegetano  assai  agevolmente,  e sono  i più  belli  ornamenti  de’giardioi. 

Toluca  e gli  altri  luoghi  del  Messico  , la  cui  elevazione  è da  9,aoo  a 
4,700  metri,  compongono  la  regione  fredda.  Di  fatto  il  calore  medio  va- 
ria quivi  Ira  170  5‘  e o°  8‘.  Quivi  sorgono  montagne  ingombre  di  perpe- 
tua neve,  sui  confici  della  quale  crescono  cariofilli  e rodoracee,  famiglie 
quasi  tutte  indigene  dei  climi  settentrionali.  Ne’  luoghi  meno  elevati  in- 
contrasi gran  numero  di  piante  che  appartengono  pure  ai  nostri  generi 
europei,  ma  che  ne  sono  specificamente  differenti.  Cosi  vi  sono  delle  va- 
leriane, delle  rose,  dei  gaUuvi,  dei  pinyuicula , delle  violette,  delle  sal- 
vie, ecc.  Un  albero  che  si  fa  ammirare  dai  viaggiatori,  tanto  per  la  bel- 
lezza della  forma  e del  suo  fogliame,  quanto  per  la  singolare  organizza- 
zione de’ suoi  organi  fiorali  , cresce  presso  Toluca.  Vogliam  parlare  del 
cheirotlemon platanoides  di  Humboldt  e Bonpland,  che  altri  botanici  no- 
minarono pure  chiranlhodendron  , denominazioni  che  corrispondono  a 
quella  d 'arbol  del manilas  dei  coloni  spagnuoli,  e che  danno  un’idea  del- 
la conformazione  de' suoi  stami,  il  cui  complesso  imita  assai  bene  le  cin- 
que dita  della  mano  dell'uomo.  Si  credette  per  lungo  tempo  che  quest’al- 
bero fosse  unico  a Toluca , ma  il  dotto  botanico  messicano  Cervantes  as- 
sicurò Humboldt  e Bonpland  che  ve  n’erano  foreste  intere  a tramontana 
di  quella  città.  . 

Tutte  le  contrade  basse  situate  sotto  latitudini  prossime  all’equatore  , 
tutto  il  littorale  del  Continente-Americano,  si  orientale,  come  occidenta- 
le, dal  Messico  fino  a ostro  del  Brasile  e del  Perù,  comprendendovi  le  ter- 
re basse  delle  numerose  isole  che  si  trovano  lungo  le  coste,  hanno  per  ca- 
rattere una  vegetazione  affatto  particolare.  La  natura  vi  è tanto  varia  nel- 
le sue  produzioni  che  sarebbe  temerità  il  volere,  in  una  breve  esposizio- 
ne, abbozzare  solamente  alcuni  tratti  dell’immenso  suo  quadro.  Conten- 
tiamoci pertanto  di  parlare  qui  di  quelle  piante  sì  utili  all’  uomo  che  egli 
ne  fece,  per  così  dire,  dipendere  la  sua  esistenza,  e di  quelle  il  cui  nume- 
ro degli  individui  è tanto,  in  certi  paesi,  che  ne  caratterizza  la  natura  e 
l’ aspetto. 

Le  palme,  principi  del  regno  vegetale,  crescono  tulle  nei  climi  dei  tro- 
pici, tranne  la  palma  dactylifera  ed  alcune  cameropi.  Alcune  abitano  il 
pendio  di  montagne  piuttosto  elevale;  tale  è,  per  esempio, il  cerorylon  an- 
dicola , che  i dotti  viaggiatori  sopra  nominati  incontrarono  nelle  monta- 
gne di  Quindin,  nel  Perù.  Dalla  scorza  di  quest’  albero  gli  indigeni  rac- 
colgono una  spezie  di  cera  attissima  a far  lume.  Le  altre  palme,  il  cui 
numero  è sì  grande  che  siamo  forzati  a tacerne  i nomi  e generici  e spe- 
cifici, sono  assai  comuni  nelle  pianure  o sulle  colline  di  tutta  questa  par- 
te dell’ America , e principalmente  nella  repubblica  di  Colombia,  nella  Guia- 
na,  nel  Brasile,  ecc.  In  questo  paese  soprattutto  abbondano  le  palme  ; e 
vi  sono  si  varie  che  fornirono  al  celebre  viaggiatore  tedesco  , Martius  , 
l’argomento  di  un'opera  magnifica  arricchita  di  stampe  rappresentanti 
l'aspetto  dell'albero  e le  particolarità  della  sua  organizzazione. 

Le  contrade  equinoziali  dell’America  offrono,  uelle  felci  arborescenti, 
una  mirabile  veduta  all’ Europeo  che  per  la  prima  volta  approdi  a quelle 
spiagge.  Grande  ò la  sua  maraviglia  al  vedere  la  prima  volta  quelle  pian- 
te sì  modeste  e si  nascoste  ne’ nostri  etimi , presentarsi  quivi  con  tutta  la 
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maestà  dei  pini  e delle  palme  ! Le  numerose  specie  di  ciatee  ( cyathcea 
arborea , speciosa , nutricata , ecc.  ),  di  pleridi,  d’aspidie,  di  doradille 
( asplenittm  arboreum),  sono  uno  de’ traili  caraneristici  della  flora  dello 
Autille,  della  Nuova-Andalusia  presso  il  convento  di  Caripe,  della  Nuo- 
va-Granata nei  dintorni  di  Guaduas  e d'Icononzo,  come  pure  nelle  val- 
li del  Perù,  tra  Loia  e il  fiume  delle  Amazoni,  e nel  Messico  presso  Xa- 
lappa. 

Se  bisognasse  nominare  ad  una  ad  una  tulle  le  altre  ricchezze  vegeta- 
bili che  la  natura  dispiega  in  questa  parte  di  America,  noi  parleremmo 
di  quei  numerosi  cactus  , i cui  pedali  somigliano  a vasti  candelabri  sul- 
le coste  di  Cumana,  e massime  di  quel  cactus  coccinillifer  ch  e fonte  di 
fortuna  per  una  parte  del  Messico,  della  qual  fortuna  il  coraggiosoThier- 
ry  di  Menonville  volle  far  partecipi  le  colonie  francesi;  noi  citeremo  la 
foreste  d’ araucaria  del  Chili  e del  Brasile,  il  cacao  ( t/ieobroma  cacao), 
l’oriana  ( bixa  or  e l lana  ),  il  legno  di  campeccio  ( hcematoxylon  carupe- 
chianum ),  il  fico  di  Adamo  (musa paradisiaca ),  l’anauas  (bromelia  ana- 
nas) e tanti  altri  vegetabili  non  solo  utili  al  lor  paese,  ma  divenuti  oeces- 
sarii  all’Europa  per  le  arti  e le  manifatture.  Converrebbe  pure  estenderci 
a parlare  delle  piante  introdotte  nelle  isole  del  Nuovo-Mondo,  e la  cui  col- 
tivazione, si  moltiplicata,  cangiò  quasi  interamente  l'aspetto  di  quelle  re- 
gioni ; tale  è , per  esempio  il  caffè-  Nè  ometteremmo  pure  di  far  cono- 
scere i principali  luoghi  ove  si  coltivano  in  grande  lo  zucchero,  il  cotone 
ecc.  Ma  tutte  queste  indicazioni , se  entrassimo  in  particolari  troppo  cir- 
costanziali , ci  occuperebbero  per  più  tempo  e spazio  che  un  semplice 
sunto  non  comporta. 

Dopo  i viaggi  di  Augusto  Saint-Hilaire,  di  Martius  e di  Pohl  nel  Brasi- 
le, noi  possediamo  buone  nozioui  intorno  al  complesso  della  vegetazione 
di  quel  vasto  paese.  Nelle  loro  opere  convien  studiare  le  spezie  sovrana- 
mente  utili,  come  l’ipecacuana  { cephaelis  ipecacuanha  ),  la  falsa  china- 
china ( strychnos  pseudoquina  ) , i l/ieobroma , jatropha  , ecc.  Ma  noi 
profitteremo  del  sunto  di  un  viaggio  nell’  interno  del  Brasile, spezie  di  ren- 
diconto che  Saint-Hilaire  presentò  ai  dotti  subito  dopo  il  suo  ritorno,  per 
far  conoscere  d’ un  modo  generale- la  distribuzione  delle  piante,  sì  nell’im- 
pero Brasiliano  , come  nulla  dianzi  provincia  Cisplalina  e nelle  Missioni 
dette  del  Paraguay. 

Tutti  i viaggiatori  parlarono  di  quelle  immense  foreste  vergini  del  Nuo- 
vo-Mondo, immense  per  l’estensione  del  terreno  che  occupano,  e per  la 
dimensioni  gigantesche  de’loro  alberi  ; la  bella  stampa  pubblicata  dal  con- 
te di  Clarac,  rappresentante  una  situazione  presa  nell'interno  delle  loro 
folte  boscaglie  diede  compimento  all’idea  che  può  concepirne  un  Europeo 
poco  accostumato  aU’aspetlo  d’ima  natura  selvaggia  c vigorosa.  Non  o- 
stame  i progressi  dell’Incivilimento  nel  continente  dell’America  meridio- 
nale, le  foreste  vergini  occupano  ancora  vaste  regioni.  Così  quelte  che  co- 
minciano presso  Rio-Gianeiro  stendonsi  in  larghezza  più  di  5o  leghe.  Nel- 
la capitaneria  di  Minas-Geraes,  l’incendio  ne  distrusse  parecchie, -che  fu- 
rono convertite  in  pascoli. 

Nei  distretto  di  Minas-Novas,  e sulle  alte  e larghe  pianure  che  lo  rico- 
prono , v’è  un  altro  genere  di  foreste  appellale  carascos  dagli  abitanti , 
e foreste  nane  da  Saint-Hilaire  . perchè  sono  composte  di  arboscelli  alti 
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solo  di  un  metro  in  circa,  assai  varii,  tra  i quali  domina  tuttavia  una  mi* 
mosa  spinosa  ( mimosa  dumetorum),  il  cui  fogliame  è di  una  somma  ele- 
ganza. Finalmente,  quando  il  terreno  si  abbassa  e diventa  eguale,  coma 
per  esempio  di  là  da  Villa-Dofanado,  trovansi  boschi  che  tengono  il  mez- 
zo tra  le  foreste  vergini  ed  i carascos.  I mitingai  ( così  sono  nominati  ) 
presentano  una  folla  boscaglia  di  cespugli,  di  piante  rampicanti  e d’arbo- 
scelli in  mezzo  ai  quali  s’innalzano,  come  i riserbali  dal  taglio,  alberi  di 
mezzana  grandezza.  Per  causa  della  siccità,  i catlingas  perdono  la  lor  vcr- 
zura,  e non  sono  più  il  ricovero  di  un'infinità  di  uccelli  e d’insetti,  come 
nella  stagione  delle  pioggie. 

Le  alte  montagne  del  Brasile  offrono  un  maggior  numero  di  vegetabi- 
li, che  i campos  di  cui  parlammo.  Fra  le  piante  proprie  delie  montagne 
dei  dintorni  di  Villa-Rica  , nella  capitaneria  di  Minas-Geraes  , Augusto 
Saint-Hilaire  osservò  la  vellosia,  genere  d’amarillidi,  le  cui  specie  vivo- 
no in  società,  e sono  arboscelli  a rami  estesi  e coverti  di  fiori  azzurri,  vio- 
lacei , talvolta  bianchi  e così  grandi  come  i nostri  gigli. 

Nell’emisfero  australe  una  vegetazione  simile  a quella  di  Europa  comin- 
cia sotto  latitudini  più  prossime  all’equatore.  Così  i dintorni  di  Montevi- 
deo sono  coverti  di  piante  che  appartengono,  tranne  ben  poche,  ai  gene- 
ri che  compongono  la  flora  francese  ; egli  è vero  che  parecchie  fra  quel- 
le vi  furono  naturalizzate.  Di  questo  numero  è il  cardo  (c inara  cardun- 
culus)  che  infesta  le  campagne  del  Rio  della  Piala  e dell’  Uraguai. 

A compimento  di  questo  schizzo  della  vegetazione  americana  ci  reste- 
rebbero da  descrivere  le  regioni  peruviana  e chiliana,  quelle  di  Buenos- 
Ajres  e delle  Terre-Magellaniche.  Ma  perquanto  conosciamo  delle  pian- 
te del  Perù  , avremmo  a ripetere  molto  di  ciò  che  dicemmo  intorno  alla 
vegetazione  generale  del  Messico  e del  Brasile;  perchè  le  situazioni  quasi 
simili,  la  vicinanza  della  linea,  temperature  poco  diverse,  debbono  pro- 
durre esseri  assolutamente  éguali , o almeno  somigliantissimi  nella  loro 
organizzazione.  Il  Perù  e la  Colombia  sono  uondimeno  la  patria  delle  spe- 
zie di  china-china  ( cinchona  condonimeli , oblongifolia , ecc.),  più  cele- 
bri per  le  loro  proprietà  febbrifughe.  Si  credette  lungo  tempo  che  nessu- 
na vera  cinchona  crescesse  lungi  dalle  Cordigliere  nell’  America  meri- 
dionale; ma  Augusto  Saint-Hilaire  ne  incontrò  al  Brasile  tre  specie  che 
gareggiano,  per  le  fisiche  qualità,  con  le  specie  peruviane. 

L’America  meridionale  è riputata  la  patria  primitiva  di  due  vegetabili 
sommamente  utili  all’uomo,  cioè  della  patata  ossia  il  tartuffo  bianco  (so- 
tanum  luèerosum)  e del  grano  d’india  (mais  zea).  Ma  di  qual  contrada 
di  America  sono  essi  originarli?  Questa  questione  da  lungo  tempo  agita- 
ta, e intorno  a cui  Humboldt  non  ha  potuto  pronunziar  sentenza,  perchè 
in  niuna  parie  de’ suoi  viaggi  non  aveva  incontrata  la  patata  selvaggia  , 
fu  sciolta,  pochi  anni  fa,  per  una  spedizione  di  tubercoli  alla  società  d'or- 
ticoltura di  Londra;  tubercoli  selvaggi,  nani  e rotondi,  provenienti  da  un 
luogo  del  Chili , ove  erano  abbondantissimi,  e che  coltivati  diedero  altri 
tubercoli  ed  individui  al  tutto  simili  a quelli  delle  nostre  palale.  Bertero, 
intrepido  e dolio  viaggiatore  , trovò  parimenti  in  copia  la  patata  selvag- 
gia in  varii  luoghi  del  Chili,  principalmente  nei  dintorni  di  Quillota, don- 
de ce  ne  mandò  moltissime  mostre.  Quanto  al  grano  d’india,  un  Brasilia- 
no dottissimo  ne  mandò  a Saint-Hilaire  delle  mostre  crescenti  senta  col- 
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tura  nelle  missioni  del  Paraguaì.  I Cori  femminili  di  questo  grano  d’ Li- 
dia sono  bensì  riuniti  in  grappolo  come  quelli  delle  nostre  contrade,  ma 
offrono  questa  particolarità,  che  ciascen  Core  parziale  è coverto  d’invilup- 
pi glumacei  simili  a quelli  d’altri  graminei. 

La  Patagonia,  le  isole  vicine  e le  Terre  antartiche  sono  appena  cono- 
sciute; solamente  si  sa,  dalla  poca  quantità  di  piante  riportatene  dai  viag- 
giatori, che  queste,  benché  mostrino  qualche  somiglianza  ai  nostri  vege- 
tabili iperborei,  sono  tuttavia  distinte  per  un  aspetto  assai  singolare.  I mu- 
schi, i licheni,  ed  altri  criptogami  vi  s’incontrano  pure,  ma  con  forme  as- 
sai differenti  da  quelle  dei  criplogami  del  Settentrione.  S’egli  è possibile 
avere  una  giusta  idea  della  vegetazione  delle  Terre-Magellaniche,  egli  è 
per  la  cognizione  di  quelle  delle  isole  Maluinr,  di  cui  possediamo,  mercè 
dell'  abilità  e dello  zelo  di  Gaudichaud  e d’  Urville  , una  flora  piuttosto 
compiuta. Le  stesse  piante  furouo  pure  trovate  sulle  spiagge  di  quelle  iso- 
le e dello  stretto  di  Magellano.  Convicn  però  tener  conto  della  natura  di 
queste  diverse  contrade.  Le  Terre-Magellaniche  sono  piene  di  montagne 
assai  elevale,  ove  crescono,  non  ne  dubitiamo,  piante  particolari,  laddo- 
ve il  suolo  delle  Maluine  è quasi  uniforme  , composto  d’uua  terra  spon- 
giosa  di  zolla  combustibile  proveniente  dal  detrito  delle  piaote,  le  cui  ge- 
nerazioni si  succedono  e muojono  senza  sparire  dal  luogo,  cioè  senza  che 
veruno  animale  ne  faccia  sua  preda.  Nessun  albero  si  mostra  su  questa 
terra,  il  cui  aspetto  monotono  è desolante.  Il  più  gran  vegetabile  è un  ar- 
busto di  6 piedi,  e ciò  che  è ben  notabile,  appartiene  al  genere  veroni- 
ca. Alcune  sinanleree  , molte  graminee,  felci , muschi,  licheni,  sono  le 
piante  quivi  dominanti.  Non  ometteremo  di  qui  citare  un  ùotevole  ve- 
getabile comune  a queste  isole  ed  alleTerre-Magellaniche;  esso  è il  bolax 
glebaria  di  Commerson  , volgarmente  nominato  l’albero  gommoso  della 
JVlaluine.  Questo  umbellifero  produce  sulla  terra  un  impasto  verde,  duro 
e sodo,  alto  talvolta  3 piedi,  e largo  da  7 ad  8.  Tutte  le  parli  delia  pianta 
sono  piene  di  un  succo  gommo-resinoso  bianco  , che  rosseggia  e s’ indu- 
risce all’  aria. 

Tale  è l’ indicazione  delle  ricchezze  vcgclabili  che  la  natura  dispiega 
con  lusso  e profusione  nell’ America.  Questa  esposizione  è senza  dubbio 
troppo  breve  per  compire  le  cognizioni  che  sono  da  acquistare  su  tal  ma- 
teria; ma  noi  non  avemmo  altro  scopo,  in  dare  questo  sunto,  che  di  far 
conoscere  la  importanza  di  una  materia  che  ha  tanta  connessione  con  la 
geografìa  fisica  del  Nuovo-Mondo.  . 

ammali  Nè  l’Asia, nè  l’Europa, nè  l’Affrica  hanno  nel  complesso  dei 
loro  animali  una  fisonomia  cosi  caratlerislica  come  l’America.  Li  con- 
verrebbe trasportarci  ai  tempi  in  cui  Colombo  discoperse  questa  parie 
del  nostro  pianeta  per  concepire  quale  dovette  essere  lo  stupore  dei 
naturalisti  alla  vista  di  tante  produzioni  così  ricche  e varie,  belle  e biz- 
zarre nelle  loro  forme.  Tutte  le  classificazioni  della  storia  naturale  fu- 
rono perturbale  e rese  inutili  perquella  moltitudine  di  esseri  fino  allo- 
ra sconosciuti,  e da  indi  in  poi  la  scienza  gittò  profonde  radici,  disco- 
prendo una  maravigliosa  copia  di  nuove  nozioni;essa  segnò  confini  a 
cui  le  scoperte  recenti  diedero  compimento , spnza  però  allargarli,  f 
primi  lavori  che  fecero  conoscere  la  creazione  di  questa  parte  del  moS- 
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do  ricorderanno  i nonni  dei  I^ery,  Laet,  Margraff,  Fernandez.Tison , 
Acosla,  Nieremberg,  Rochefort,  Feuillée,  Duterlre  , Gomara  , Garci- 
laco , Sloane,  Catesby,  Labat,  Edwards,  Plumier,  Browne,  Ban- 
crofft,  Fermio,  eco.  eco. 

La  massima  parte  dei  generi  di  America  sono  proprii  di  essa,  nè 
hanDO  somiglianza  con  quelli  delle  altre  parti  del  mondo.  Congiunta 
però  con  l'Asia  per  la  sua  parte  boreale,  essa  possiede  la  più  parie  de- 
gli animali  che  vivono  sotto  il  gelo  polare  o che  si  sono  avanzati  tra- 
verso le  steppe  della  Siberia.  Molte  specie  europee  penetrarono  pure 
neU'America-Settentrionale,  e i generi  non  sono  più,  in  questa  regio- 
ne, differenti  per  la  più  parte  da  quelli  del  vecchio  mondo;  tanto  è ve- 
ro che  1’ aderenza  territoriale  e l’ influenza  di  temperatura  produco- 
no necessarie  identità  nella  struttura  intima  degli  animali.  Quanto  al- 
la regione  compresa  fra  i tropici , essa  possiede  la  varietà  e la  ricchez- 
za di  questa  zona,  osservata  sì  nell’Affrica  come  nell'Asia,  manna  gran- 
dissima parte  de’ suoi  generi  sono  proprii  d’essa  sola,  e quasi  tutte  le 
sue  specie  senza  eccezione.  Al  modo  stesso  che  l’Affrica  conserva  nel- 
la sua  Regione  Capensiana  (estremità  australe)  un  marchio  indelebile 
di  creazione,  così  pure  l'America  Meridionale,  protesa  a lunga  punta 
fra  le  tempeste  del  polo  australe,  presenta  nel  suo  complesso  una  crea- 
zione a parte,  una  natura  tutta  sua  propria.  Quindi  se  si  pensa  alle  re- 
gioni tanto  varie,  alle  circoscrizioni  degli  avvallamenti  che  presenta 
questa  superficie  del  mondo,  ognuno  dovrà  sentire  quanta  esser  debba 
la  differenza  tra  gli  animali  delle  profonde  e ridenti  foreste  del  Brasi- 
le e della  Guiana,  e quelli  delle  Floride  e delle  alle  pianure  del  Mes- 
sico, del  Perù,  e della  catena  delle  Cordigliere,  degli  Stati-Uniti  e del 
Chili,  dei  vasti  Parnpas  della  Patagonia,  o dei  freddi  avvallamenti  del- 
la costa  Nord-oucst , della  catena  Missori-Colombiana  ( RocKy  Moun- 
tnins),  delle  sabbie  della  California,  delle  nude  praterie  delle  Mainine, 
delle  roccie  cariche  di  neve  della  Terra  del  Fuoco,  ecc.  ecc. 

L’America,  che  per  vecchio  costume  nominasi  ancora  Nuovo-Mondo, 
benché  tal  nome  convenga  pi utiuslo  all'Oceania,  l’Anieiica  nutrisce  una 
grau  famiglia  di  scimie  divisa  in  numerose  tribù,  e i cui  generi  e le  spe- 
cie sono  simili  alle  scimie  d’Alb  ica  o d’Asia.  L)i  fatto  nelle  regioni arden- 
ti del  Brasile  , deila  Nuova-Spagua  , della  Guiana  , s’ incontrano  quegli 
aleli  dalle  lunghe  braccia  , che,  dondolano  sulle  liane  delle  rive  dell'  0- 
renoco  , quelle  lagotrici  a coda  prensile  , quelle  aiuole  a voce  stentorea 
(scimie  urlanti),  quei  sapajou  predatori  , quei  sugoini  si  graziosi,  quel- 
le scimie  di  nulle  dormigliose  e a testa  rotonda, quei  tati  a barba  d’israe- 
lita , quegli  ouisliti  fantastici  e sì  vivamente  dipinti  , quei  l omarini  dal 
pelame  nero  o a criniera  dorata,  come  si  veggono  quei  rosalia  o mariti- 
no sì  pregiali  dai  creoli.  Nessun  quadrumano  si  vede  in  America,  ma  per 
compenso  i pipistrelli  vi  hanno  più  d'un  genere,  benché  non  si  possa  ci- 
tare una  sola  passera  slipnjnola , perchè  questi  carnivori  frugivori  sono 
esclusivamente  asiatici.  Ma  \ fillosomi , ma  il  vampiro  sanguinario,  i mu- 
dale t,  i glusso/agi,  gli  artibei , t tnonofh,  i tajiani , i mormoopi , i vn- 
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spertilioni ; i meticci,  disopi  e nictonomi  sono  «parai  cosi  a tramontana 
come  a ostro,  così  al  Brasile  come  alla  Guiana.  Alcuni  topi  campagnuo- 
lì  frequentano  le  rive  del  Missori,  e due  ccalopi  sono  proprii  della  Vir- 
ginia , del  Canada  e della  Pensi! vanià;  ma  i condi/uri  dal  naso  invilup- 
pato di  slriscie  stellate,  sono  un  genere  che  caratterizza  gli  stati  del  set- 
tentrione dell’Unione.  ' ' 

1 carnivori  piantigradi  hanno  numerosi  rappresentanti  in  quelle  Vec- 
chie foreste  della  catena  Missori-Colombiana,  e discendono  nelle  pianu- 
re della  Riviera  della  Miniera-di-rame  , della  Colombia  , pianure  sì  bea 
descritte  da  Cooper.  Sono  essi  I’  orso  bruno  , l’orso  grigio,  ma  princi- 
palmente queH’orso_/eroce,  qòell'r/rsus  horribilis  si  celebre  negli  auto- 
ri americani.  L’orso  nero  di  Pallas  e l’orso  bianco  appajono  sulle  coste 
della  Siberia,  e i coccodrilli  nutriscono  l’ursos  ornatile  notabile  pe’suoi 
sopraccigli  biondi  e rossicci,  lu  America  vivono  quel  rottone  amico  del- 
l’acqua, quella  sgarza  che  va  errando  lungo  le  spiagge  e mangia  quan- 
to il  mare  vi  rigetta  ; nel  Brasile  s’incontrano  quei  coati  dal  naso  mobile, 
quei  kinkajou  dalla  coda  prensile;  al  Labrador  e presso  gli  Esquimali  di- 
morano volentieri  i tassi,  le  volverenne,  vbbìc  martore,  lo  zibellino,  il 
visone  ed  altre  spezie  sparse  nel  Chili , nella  Pensilvania  , ecc.  Le  muf- 
fette  si  puzzolenti  sono, senza  eccezione, proprie  della  parte  del  mondo  che 
ora  descriviamo  Le  lontre  non  sono  in  verun  luogo  cosi  numerose,  nè 
obbietlo  di  caccia  così  attiva  come  sulla  costa  a maestro.  I cani  e le  volpi 
sono  abbondanti  nella  parte  boreale,  e noi  citeremo  il  cane  degli  Esgui- 
mali, quel  cane  di  Terra-Nora  sì  prezioso  per  l’uomo,  quelle  colpi  dal- 
le morbide  pelli  descritte  in  questi  ultimi  tempi  dal  capitano  Sabine.  L’A- 
merica pure  ha  i suoi  cani  carnivori  e voraci;  quel  lupo  nero  cosi  robu- 
sto, quel  lupo  rosso  ossia  agouara-guazou  del  Paraguai,  quello  del  Mes- 
sico, quello  delle  praterie  del  Missori  attestano  clic  la  natura  fu  prodiga 
di  animali  su  quel  suolo  fecondo;  essa  limitò  solo  la  sua  generosità  col 
proporzionare  il  numero  degli  esseri  non  offensivi  a quelli  che  vivono  di 
sola  carne  e di  sangue.  Come  l' Antico-Mondo , così  pure  l’America  pos- 
siede grandi  spezie  di  gatti.  Essi  non  sono  più  quella  tigre  detta  reale  dal- 
le lunghe  liste  nere,  quel  leone  emblema  della  forza,  e bene  a torto  della 
magnanimità;  ma  sono  quel cougar  che  le  relazioni  nominano  il  leone-dei 
Peruviani,  quella  tigre  unicolore  del  Su  ri  nani,  il  cougar  nero  di  Caien- 
na.  quel  Jaguar  che  Maregrave  nominò  orca,  quel  yaguarondi  del  Chi- 
li, quelle  varie  specie  di  linci  del  Canada,  quell’ocelot,  quell’eira,  quel 
margay,  quei  chati,  quel  collocala , quel  pageros  e dieci  altri  delle  re- 
gioni calde  e temperate,  delle  vaste  foreste,  come  dei  paatpas  e delle  pia- 
nure paludose.  Sulle  coste  di  Terra-Nova,  sugli  scogli  dei  rapo  Horn  si 
mostrano  varie  spezie  di  foche , obbiotto  di  armamenti  dispendiosi  e di- 
pesche mercantili  assai  lucrose. 

Fra  i marsupiali , un  genere  ricco  di  specie  e affatto  americano  , si  è 
quello  dei  sarighi,  animali  forniti  di  una  tasca  per  chiudervi,  ne’ pericoli,- 
ìa  loro  prole;  chi  poi  non  conosce  il  marmoso  , l’ opossum  degli  Anglo- 
Americani,  i miconrè,  il  tuan,  ecc.  ecc.?  Alla  Guiana  vedesi  il  c Airone - 
de  yapock.  Quanto  ai  roditori  , sarebbe  cosa  troppo  lunga  menzionarli 
particolarmente  ; ci  basterà  pertanto  citare  i nomi  di  quei  tamias  clic  sì 
scavano  lane  ; quegli  scojattoli  variegati  di  liste  bianchii  sur  un  fondo  as- 
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fai  colorilo,  quei  yherlinghetti , quegli  anisonici , quei  sciuropteri  dal 
paracadute  aereo,  quegli  spermofili  dalle  sullo -guance  , quei  ctenomi  , 
quei  tnerioni  carnosi , quei  saccomi  dalle  guance  gonfie,  quei  ratti  sva- 
riali, quali  sono  il  sigmodone , cinomi , neotomi  , ecc.  ecc.  In  America 
abitano  gli  echimi , i capromi,  i minami,  i potami , e quei  singolari  et- 
scachi  e chinchilla  dal  morbido  pelame  e della  statura  dei  conigli.  Il  Ca- 
nada fu  celebre  un  tempo  per  l’abbondanta  de’suoi  castori,  destri  archi- 
tetti, e pe'suoi  ondata  moscati.  Nell’America  settentrionale  vivono  pure 
quei  porci-spiui  urson , quel  coendou , quel  couy  , e quell’  orico  , tulli 
si  ben  vestiti  di  spine.  Finalmente  i timidi  conigli,  le  lepri,  i tapeli,  pul- 
lulano nelle  nude  praterie  e su  lutfi  i punti  di  questo  Continente;  e i pa- 
ca, gli  ayouli,  il  cabiai , il  cobaye  e il  moco  sembrano  proprii  del  i’ara- 
guai,  del  Brasile  e della  Guiana. 

Havvi  una  famiglia  del  lutto  americana,  le  cui  specie,  protette  da  so- 
lide corazze , ricevettero  dagli  Spagnuoli  il  nome  di  armadillos  e il’  eri  - 
conbertos.  Nel  Brasile  e nel  Paraguai  principalmente  , ed  anche  nella 
Guiana  vivono  quei  tatou  encoubert , nero,  dei  boschi , apar , caduca- 
rne , tatouay  che  ricordano,  gli  oiitteropi  del  Capo  e i le  zzar  di  squa- 
mosi dell’Antico-Mondo.  Ma  solo  nell’America  calda  s’iucontrano  i for- 
michieri dalla  lingua  estensibile,  i bradipi  neghittosi,  l’unau  e gli  ais, 
e a pie’  della  catena  degli  Andi  si  scoperse  il  bizzarro  clamifero.  Il  me- 
galonice  e i mastodonti,  i cui  ossami  furono  trovati  nella  Giorgia  e tul- 
le rive  dell'Ohio,  sono  estinti  da  lungo  tempo,  scuza  dubbio,  e tenevano 
nel  Nuovo-Mondo  il  grado  degli  elefanti  nell’Antico.  Due  tapiri , l’uno 
delle  paludi  delle  zone  torride  e l’altro  dei  pendìi  delle  Cordigliere;  il 
tnaipuri  e il  panciaco  sono  due  pachidermi  di  grande  statura  clic  colle- 
gano la  creazione  americana  con  quella  della  Malesia  per  l’esistenza  del 
tennù  di  Sumatra,  tenendovi  luogo  di  rinoceronti.  I pecari,  quelle  spe- 
cie di  porci  da  ghiande  che  generano  un  umor  fetido  sul  dorso  , vi  ten- 
gono lu o^o  dei  cinghiali  europei;  e per  cammelli  vi  sono  i lama,  le  r«- 
gogne  e 1 utile  e mansueto  alpaca.  L ’ ori y naie  dei  Canadesi  , la  renna 
del  settentrione,  popolano  le  contrade  glaciali  e il  circuito  del  golfo  dì  San- 
Lorento,  laddove  il  wapiti  rappresenta,  per  le  sue  forme  svelle,  il  nostro 
cervo.  Il  cervo  di  Virginia,  il guazoupoucou,  il  guaioliti,  il  gouazoupi- 
ta,  i lamemazami , i cariacou  sono  i rappresentanti  naturali  delle  gazzel- 
le e degli  antilopi  che  non  vi  esistono  punto.  Questi  ultimi  vi  sono  rap- 
presentati da  specie  di  ruminanti  a lungo  pelo,  simili  alle  capre,  i rupi- 
capri.  Il  bisonte  o buffalo  e il  bue  moscato  sono  i più  grandi  quadrupedi 
degli  Stati-Uniti.  Il  primo  con  le  forme  ributtanti  ci  ritrae  Vauroeh , quel 
bue  delle  nostre  antiche  foreste  Erciuie  , relegato  oggidì  al  foudo  della 
Svevia  e della  Russia.  Mollo  innanzi  verso  il  settentrione,  sui  confini  del- 
la Siberia,  si  vede  Vargalr,  e sulle  montagne  del  Canada  è relegata  la  pe- 
coraselvatica americana , razze  che  sono  tipo  dei  nostri  montoni  e delle 
.nostre  pecore.  Quanto  ai  cetacei,  che  percorrono  liberamente  i mari  che 
bagnano  le  spiaggic,  molte  specie  a settentrione  sono  comuni  all'Ameri- 
ca e all’Asia,  e i delfini,  le  balene,  i cacbaloti,  vi  sono  obbiello  di  pesche 
importanti  pel  commercio. 

L'America  offre  la  stessa  ricchezza  e la  stessa  varietà  negli  uccelli.  In 
nessuna  contrada  ve  n’  ha  più  gran  numero  di  vivamente  colorili  , e in 
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nessun  luogo  pure  vi  si  trovano  generi  piò  caraneristici.  Se  I’  Affrica  e 
i suoi  deserti  posseggono  lo  struzzo,  se  la  Malesia  e l’Australia  hanno  i 
casoar,  le  pianure  della  Patagonia  sono  percorse  da  agili  truppe  di  nan- 
dù, gli  struzzi  d’America,  secondo  tulle  le  relazioni  di  viaggi.  Nelle  pia* 
nure  paludose  della  Guiana  vive  quel  sarioma  che  ricorda  il  messaggie- 
rs  del  Capo ; quindi  sciami  di  uccelli  rapaci  si  abbassano  come  predatori 
su  tutte  le  parti  della  sua  superficie,  e ci  basterà  citare  fra  gli  avolloi  quei 
condor  degli  Andi,  obbietti  di  mille  Favole  popolari,  quel  catartore  , co- 
ronato di  brani  carnosi,  quegli  urubi  fetidi;  tra  i Falchi,  quegli  iribini  e 
quei  rancanca,  quei  pigarghi  del  settentrione,  quel  chima-chima  e quel 
ehimango  della  Piata  , quelle  arpie  polenti  e crudeli  , quei  eimindi  dal 
becco  a forma  d’amo,  quei  macagua  ridenti,  quegli  etani  e naucleri  lu- 
centi, e numerose  specie  di  sparvieri,  falchi,  bozzagri , e civette  che  si 
scavano  tane. 

'I  curucù  dorati  e massicci  non  abbandonano  quasi  mai  le  zone  calde 
dell’America,  e si  sa  che  essi  hanno  rappresentanti  nell’Antico-Continen* 
te.  Il  tata  mangiatore  d’ arura  non  lascia  mai  le  paludi  della  Guiana,  • 
vivono  esclusivamente  sopra  questo  Continente  gli  ani,  i coucoua,  i tac- 
co , varii  pagi,  ma  soprattutto  iguira,  i barbacou  e i tamatia.  Sé  l’Asia 
e l’Affrica  hanno  i loro  calao  dallo  smisurato  becco,  l’Amerioa  ha  i tou- 
cani  e gli  aracari  dalla  lingua  dentala  e singolare. 

La  famiglia  dei  pappagalli , le  cui  razze  sono  infinitamente  moltiplica- 
te e le  specie  così  numerose  come  i passeri,  offre  in  America  gli  ara  dal 
grido  rauco,  gli  arara  dalle  gole  nude,  le  amazoni  dalle  penne  verdi,  i 
tavoua,  i criks,  i papegais,  i Caica  e i gnarouba.  Sempre  sotto  l’influs- 
so di  un  vivo  calore  si  colorano  le  penne  cosi  metallizzale  di  quei  jaca- 
mari  smeraldi,  di  quei  jacameropi,  ai  quali  si  aggiungono  i pichi,  i tor- 
di-marini, i todieri  e i motmoti.  Ma  qual  varietà  non  offrono  i monoki- 
ni rossi , gialli , neri  a testa  di  fuoco , que’  bei  rupicoli  a cresta  distinta, 
quei  colibrì  c quegli  uccelli-mosche  , veri  giojelli  usciti  dalle  mani  d’un 
lapidario,  e le  cui  penne  scintillano  del  fuoco  dei  rubini,  de’topazi,  degli 
smeraldi,  ecc.  Ai  guit-guit  azzurri,  ai  fournieri  foschi,  vengono  ad  unir- 
si quei  picuculi,  quei  sitiini,  quei  smallassi  del  Brasile,  della  Guiana  s 
del  Paraguai. 

Il  tijuca  nero,  gazze  magnifiche,  gazzcre  e corvi,  i baiava  aprono  in 
America  quella  lunga  serie  di  speeie,  tra  cui  si  annoverano  i sontuosi  co- 
tinga , gli  avevano,  i procnia,  i falcinelli  taraba,  i manikupi,  i becar- 
di , i tiranni , i yetapa , i conopofagi,  i grallari,  i merulassi,  i merli, 
ecc.  Ilavvi  una  famiglia  assai  numerosa  propria  d’America  , cioè  quella 
dei  (rupiali  che  comprende  i cacichi,  i carougi , gli  ambliramf , ecc.; 
e i passeri  vi  hanno  rappresentanti  nei  paroairi , nel  chipiù,  nei  tordi- 
voli,  nei  giacarini , ecc.  ecc.  Colombe  varie,  il  megalonice  del  Chili,  gli 
attagi,  i tinogori  si  presentano  con  una  lunga  serie  di  grandi  uccelli  gal- 
linacei, divenuti  preziosi  nei  nostri  cortili;  (ali  sono  gli  hocco,  i pauxi  a 
i polli  d’ India.  Lagopedi  e galline  regine  pullulano  nella  parie  setten- 
trionale, e le  nostre  quaglie  vi  sono  rappresentate  dai  colini,  mentre  i me- 
gapodi  roalesii  sono  rappresentati  dai  timidi  tinamous  , e i penilo, pi  ri- 
traggono le  forme  dei  touraco.  In  America  vivono  i singolari  scampolie - 
ri  nominali  lamichi,  chaia , agami,  heliorni,  condivi , helias,  e tata- 
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eou  dal  becco  bizzarro;  mentre  le  spiaggie  tono  ingombre  di  vannelli, pi- 
vieri , scassi,  hemipalmi , spallili  e fiammanti , heroni  e tantali , ed  i 
mari  Pacifico  ed  Atlantico,  i quali  le  bagnano  per  un  immenso  tratto,  so- 
no popolati  di  pellicani  dal  largo  gozzo,  di  fregati  dal  polente  volo,  di 
rincopi  dal  becco  anomalo,  di  /torli,  di  alci  e cerorinchi,  di  manicotti , 
di  sfenisc/ti  e di  gorfou  , veri  rappresentanti  degli  uccelli  acquatili  del 
Vecchio  Mondo. 

Ne'fiumi  del  Messico,  della  Luigiana,  della  Florida,  e degli  stati  me- 
ridionali Anglo-Americani,  il  caiman  a muso  di  luccio  tende  agli  animali 
le  stesse  insidie  che  il  crocodrilus  acutus  a San  Domingo, e alla  Barbada 
i caimani  a occhiali  ed  a palpebre  ossee  nei  fiumi  della  Colombia  e delle 
Guiane.  Sei  specie  di  crotali  o serpenti  a sonagli  infestano  tutte  le  basse 
terre  I inorali  e mediterranee  dell'America  e dell'arcipelago  Antilliauo  dal 
45°  grado  boreale  fino  al  Rio-della-Plata.  Altri  serpenti  velenosi,  dei/ri- 
gonoccfali  si  pongono  in  agguato  in  tulle  le  foreste  del  Brasile  e di  tre 
delle  piccole  Antille,  la  Martinica,  Santa  Lucia  e la  Granata. 

Numerosi  colubri , orveti  di  tulli  i colori,  rettili  quadrupedi , soriani 
di  picciola  statura  fanno  l’America  una  delle  contrade  più  abbondanti  di 
rettili. 

1 pesci  vi  presentano  quelle  numerose  varietà  che  abbiamo  già  osser- 
vate uei  mari  dell’Asia.  Così  ai  pesci  pelagiani  e cacciatori  degli  altri  ma- 
ri si  aggiungono  i pesci  sassatili  delle  coste  scogliose,  quelli  che  si  celano 
nella  sabbia  o nel  fango  alle  foci  de’fiumi;  e siccome  l’Ameriea  possiede 
le  più  grandi  correnti  d'acqua  dolce,  così  i pesci  di  fiumi  vi  abbondano,  e 
i loro  nomi  fornirebbero  un  troppo  lungo  catalogo.  1 grandi  squali,  le  lar- 
ghe raspe,  i banchi  di  merluzzi  e di  gode  sono  pei  popoli  di  quei  climi 
ed  anche  per  gli  Europei,  l’obbiello  di  pesche  che  fanno  vivere  popola- 
zioni intere. 

1 molluschi  terrestri  e di  fiume,  gl’inre//i,  i zoofili  presentano  nella 
loro  ripartizione  lo  stesso  lusso  che  già  abbiamo  indicato  per  gli  animali 
delle  classi  superiori.  Questi  esseri  sono  distribuiti  per  paralleli  e quelli 
del  settentrione  nulla  hanno  di  comune  con  quelli  del  mezzodì , e quelli 
delle  coste  bagnate  dall’Oceano-Atlantico  son  aliano  differenti  da  quelli 
che  vivono  nell- acque  nell'Oceano-Pacifico.  La  porzione  australe  possie- 
de una  creazione  nuova,  poco  nota,  assai  notabile,  e là  pullulano  i con- 
cholcpa  testé  così  rari,  e che  nella  loro  patria  servono  a fare  della  calce, 
i crepiduli,  le  Jissurelle,  moltissime  oloturie,  alcioni , bollenia,  pyura, 
ccc.  ecc.  Il  Brasile  e la  Guiana  ci  mandano  a milioni  gl'  inselli  così  bril- 
lanti che  quelle  contrade  producono  , insetti  divenuti  per  la  loro  abbon- 
danza volgari  nelle  collezioni. 
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superficie*  Alla  pagina  4.2  abbiamo  già  Dolalo  l’errore  di  quelli 
che  stimano  l’America  la  più  grande  di  tutte  le  parli  del  mondo.  Si 
hanno  ora  misure  ben  altrimenti  esatte  che  quelle  le  quali  fecero  dot- 
ti stimabili  sopra  cattive  carte  e in  un  tempo  che  si  conosceva  anco- 
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ra  cosi  imperfettamente  quell’emisfero.  Secondo  i nostri  calcoli,  che 
s ci  diedero  risii I lamen li  quasi  eguali  a quelli  che  ottenne  il  barone  di 
Humboldt,  la  superficie  di  questa  parte  del  mondo,  compresevi  le  iso- 
le che  noi  riguardiamo  come  sue  dipendenze  geografiche  , è di  sole 
i i,i46,ooo  miglia  quadrate. 

popolazione.  Noi  vedemmo  alla  pag.  5>  tom.  I°che  la  popolazio- 
ne dell  America,  non  ostante  la  sua  immensa  estensione,  non  è che  di 
3y  milioni.  Questa  popolazione  agguaglia  appena  quelle  riunite  della 
l' rancia  e del  cessalo  regno  dei  Paesi-Bassi.  Dividendo  questo  mimerò 
per  la  sua  superfìcie,  che  stimammo  sopra  di  i i,i46,ooo  miglia  qua- 
drate, si  avrà  una  popolazione  relativa  di  3.5,  cioè  ciascun  miglio 
quadrato  di  questa  parte  del  mondo  non  offre  che  tre  abitanti  e mez- 
zo. Sur  uno  spazio  eguale,  1 Oceania  ne  ha  sei  e mezzo,  l’Asia  trenta- 
due,  e l’Europa  oltanladue. 

etnografia.  A malgrado  della  sua  poca  popolazione  e dello  stato 
ancora  cosi  imperfetto  dell  etnografia,  l’America  offre  un  più  gran  nu- 
mero di  popoli  differenti  che  tutte  le  altre  parti  del  mondo.  Dieci  milio- 
ni circa  d’  individui  vi  parlano  più  di  438  lingue  differenti  e più  di 
2.000  dialetti.  Questo  fenomeno,  unico  sul  globo,  benché  paja  incre- 
dibile, e però  vero.  Ia;  notizie  incontestabili  raccolte  e classificate  nel- 
1 Allume  etnografico  del  globo  non  lasciano  vermi  dubbio  ragione- 
vole su  tal  materia.  Il  disegno  di  questo  Compendio  non  ci  permetta 
indicarle  tutte  ; e non  abbiamo  pure  abbastanza  di  spazio  per  descri- 
vere, d un  modo  suflicienle,  lo  sole  famiglie  etnografiche  e le  lingue 
che  si  riguardano  come  affatto  indipendenti  le  ime  dalle  altre.  Ci  con- 
tenteremo dunque  di  ripartire,  secondo  i loro  varii  idiomi,  solamente 
le  principali  nazioni  del  A uovo  Mondo.  Considerati  sotto  questo  aspet- 
to, tutti  i popoli  di  questa  parte  del  globo  offrono  due  grandi  divisio- 
ni: popoli  americani  o indigeni,  e popoli  di  origine  straniera.  Que- 
sti ultimi,  benché  divisi  in  piccol  numero  di  popoli,  compongono  non- 
dimeno il  più  della  popolazione  di  America  ; e,  franne  i Negri,  che 

3 nasi  tutti  sono  schiavi  , codesti  popoli  stranieri  hanno  pure  il  vanto 
i essere,  pressoché  generalmente  , le  nazioni  dominanti  del  Nuovo- 
Mondo.  Ma  prima  di  offrire  la  tavola  etnografica  dell  America,  dob- 
biam  notare  un  altro  fenomeno  unico  al  mondo,  che  questa  parte  del 
mondo  presenta;  ed  e che  la  sua  popolazione  indigena  è appena  il  quar- 
to della  sua  popolazione  totale.  Ecco  alcuni  dati  che  comprovano  la  no- 
stra asserzione.  Prendendo  per  base  gl’imporlanti  risultamenti  delle 
diffìcili  ricerche  di  Humboldt  per  conoscere  le  proporzioni  numeriche 
delle  diverse  razze  che  popolavano  il  Nuovo  Mondo  in  principio  del 
1822,  e aggiungendovi  i dati  nuovi  che  ahbiam  potuto  raccogliere  do- 
po la  pubblicazione  di  quelli,  noi  troviamo  che  pel  fine  del  1826,  al 
qual  tempo  si  limitano  lutti  i nostri  calcoli  riguardanti  la  statistica  del 
globo,  levarie  razze  che  abitano  l’America,  possono  essere  rappresen- 
tate dai  numeri  seguenti: 
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Bianchi  Europei  o discendenti  d’Europei  stabiliti  io  America  . . 1 4,600. 00» 

Indiani  o americani  indigeni 10,006,000 

Negri  o Aflricani  senza  miscuglio;  schiavi  e liberi. 7,400,000 

Razze  miele  di  nero , bianco  e indiano  ( mulatti , meticci , xambi  e 

misckianza  di  miscugli  ) 7,000,000 


La  tavola  che  segue  offre  tutti  i popoli  di  origine  straniera,  e i po- 
poli indigeni  piò  notabili.  Affine  di  evitare  le  ripetizioni,  abbiam  posti 
due  **  innanzi  al  nome  di  tutti  i popoli  che  conservano  la  loro  indi- 
pendenza.  In  questa  lunga  enumerazione  seguiremo  l’ordine  AeW  At- 
lante etnografico  del  Globo , incominciando  dall’estremità  meridio- 
nale deH’America-Meridionalc,  e risalendo  poscia  verso  tramontana, 
da  un  lato  fino  alla  Groenlandia,  dall’altro  Uno  allo  stretto  di  Bering. 

TAVOLA 

USALA  CLASSI  SIC  AZIONE  DEI  POPOLI  DELL’akIR  IC  A SECONDO  LS  LINGUE. 

NAZIONI  INDIGENE.  Fra  il  gran  numero  di  nazioni  comprese  in  questa  seziono 
citeremo  solo  le  seguenti  : 

**  I Picberais  o Yacanacus,  nazione  assai  poco  numerosa,  ma  notabile  per  esse- 
re la  più  auetrale  di  tutta  la  terra  conosciuta  : essa  abita  l’ arcipelago  di  Ma- 
gellano ossia  della  Terra  di  Fuoco,  e a quanto  pare  anche  alcuni  luoghi  lungo 
la  costa  occidentale  del  continente  opposto  a questo  arcipelago.  Le  relazioni  dei 
capitani  Ring  e Fitzroy,  comandanti  della  spedizione  inglese  mandata  testé  ad 
esplorare  le  coste  dell’estremità  meridionale  dell’America-Meridionale,  confer- 
marono le  notizie  date  da  Cook  intorno  alla  vita  meschina  di  que’ selvaggi , il 
cui  imbcstialimcnto  non  può  essere  comparato  che  a quello  dei  nativi  delle  co- 
ste Nordouest  dell’Australia  (Nuova-Olanda);  essi  si  nutrono  di  conchiglie  c si 
accovacciano  divisi  in  famiglie  sulla  spiaggia,  ove  trovano  più  ampia  messe  di 
petonchi  e di  altri  molluschi  e cangiano  sito  soltanto  quando  quella  é esaurita. 
**  I Tehcelhkts,  nazione  assai  numerosa  della  Patagonia,  suddivisa  in  molte  tri- 
bù, che  sotto  varii  nomi  errano  per  le  vaste  solitudini  di  quella  regione  dallo  stret- 
to di  Magellano  fino  ai  dintorni  di  Rio  Camarones.  Alcune  delle  sue  orde  offro- 
no popolazioni  di  alta  statura,  fra  cui  alcuni  individui  possono  essere  veri  gigan- 
ti. É la  sola  spiegazione  ragionevole  che  ci  pare  possibile  di  dare  alle  numerose 
relazioni  antiche  e moderne  ai  contraddicevi  che  vennero  pubblicate  sui  famo- 
si Pa lagoni . denominazione  data  da  Magellano  ad  un  popolo  di  questa  contra- 
da, che  sembra  avere  appartenuto  a questa  famiglia  etnografica.  Noi  rincalzia- 
mo la  nostra  opinione  coll’autorità  di  un  giudice  competente,  d’Orbigny,  dal  qua- 
le la  geografia  fu  purgata  di  questo  errore  c di  molti  altri  che  sfregiano  le  mi- 
gliori descrizioni  delle  vaste  regioni  da  lui  corse. 

La  Famiglia  Giuliana  comprende  parecchi  popoli,  alcuni  de’ quali  sono  alquanto 
numerosi  ; essi  abitano  le  alte  valli  del  Chili-Settentrionale  e quelle  del  Chili- 
Orientale  di  là  dagli  Andi , e stendonsi  poscia  nel  Chili-Meridionale  e nella  Pa- 
tagonia. I più  numerosi  e più  notabili  sono:  gli  duca » o Malucci  propriamente 
detti,  nominati  Araucani  dagli  Spagnuoli  ; quelli  che  abitano  a ponente  degli 
Andi  compongono  la  potente  **  confederazione  degli  Araucani.  Questa  nazio- 
ne bellicosa,  dopo  aver  fatto  una  lunga  guerra  agli  Spagnuoli,  viveva  in  pace 
con  essi,  quando,  venuto  il  tempo  della  rivoluzione,  abbracciò  il  partito  dei  rea- 
listi, e molestò  inolio  i repubblicani,  di  cui  distrusse  parecchie  città  : quella  di 
Concezione  nè  serba  ancora  gli  orribili  segni.  Il  territorio  di  questa  confedera- 
zione, che  i geografi  appellano  Araucania  , stendesi  a ponente  degli  Andi  tra 
il  Riobio,  il  Valdivia  e il  Grande-Oceano.  Esso  è diviso  in  4 governi  0 tetrar- 
chie; ciascun  governo  è suddiviso  in  9 provinole,  che  sono  pure  divise  in  9 re- 
guee  0 distretti,  I quattro  ulhal  ma  pus  0 tetrarchie  sono  governati  da  quattro 
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toguts  o tclrarchi,  indipendenti  l'uno  ilall’ullro  ncH'aniministrnzionc  civile  do  loro 
rispedivi  distretti  , ma  però  collegati  pel  bene  generale  della  contrada.  Questi 
quattro  capi  come  pure  i loro  governatori  subalterni  delle  provincie  e dei  distret- 
ti sono  ereditarli  per  linea  maschile.  Il  governo  di  questo  paese  somiglia  gran- 
demente all'aristocrazia  militare  dei  ducili,  conti  e marchesi  del  settentrione  del- 
l'Antico-Continentc,  benché  la  sua  esistenza  sia  di  molto  tempo  anteriore  all’ar- 
rivo degli  Spagnuoli  in  quella  remota  parte  del  Nuovo-Mondo.  Gli  Araucani  so- 
no giustamente  riputali  la  nazione  indigena  indipendente  più  ordinata  e civile 
dell’America,  c sembra  essere  il  primo  popolo  di  quel  Continente  che,  procura- 
tosi per  ventura  molte  c buone  razze  di  cavalli,  siasi  avvezzato  di  buon’ora  al 
cavalcare,  ed  abbia  formato  corpi  di  cavalieri;  fin  dall’anno  i568  vi  erano  già 
nel  4uo  esercito  parecchi  squadroni  di  cavalleria.  Come  molte  altre  nazioni  del- 
l’A  inerica,  essi  conservano  la  tradizione  di  un  gran  diluvio,  dal  quale  non  iscam- 
parono  che  poche  persone.  Gli  Araucani  sanno  determinare  per  mezzo  dell’om- 
bra i solstizi , e il  loro  anno  offre  ancora  molto  maggiore  analogia  con  quello 
degli  Egizii  clic  con  quello  degli  Aztechi.  Dividono  il  giorno  naturale  come  i 
Olinosi,  i Giapponesi,  i Taiti  ed  alcune  altre  nazioni;  e distinguono  i pianeti 
dalle  stelle,  e le  credono  altrettante  terre  abitate  come  la  nostra  Nonostante  lo 
stalo  imperfetto  delle  loro  cognizioni  geometriche,  essi  hanno  nella  loro  lingua 
parole  per  esprimere  le  varie  specie  di  quantità,  come  il  punto , la  linea,  l'an- 
golo, il  triangolo,  il  cono,  la  sfera,  il  cubo;  coltivano  con  buon  esito  la  retoriche 
la  poesia  e la  medicina,  per  quanto  vi  si  può  riuscire  senza  libri  e senza  scrit- 
tura; presso  loro,  come  nell'antica  Roma,  l'eloquenza  conduce  agli  onori  politi- 
ci ed  al  governo  degli  affari.  I loro  atnfióes,  che  rispondono  ai  nostri  empirici, 
sono  buoni  conoscitori  di  erbe  e assai  pratici  del  polso  e degli  altri  segni  diagno- 
stici. Da  lunghissimo  tempo  e prima  dell’arrivo  degli  Spagnuoli.  essi  fanno  uso 
del  salasso,  dei  serviziali,  della  tenta,  dei  vomitivi,  dei  purgativi  e dei  diafore- 
tici ; e i loro  gutarces  cioè  chirurgi  sanno  rimettere  le  ossa  al  luogo  loro,  con- 
solidare le  fratture,  curar  le  piaghe  e le  ulceri.  Queste  professioni  sono  riguar- 
dale come  gli  altri  mestieri  di  calderajo,  d'orefice,  di  falegname  c di  vasajo,  ad 
onta  dello  stato  imperfetto  in  cui  questi  sono  ancora  presso  quel  popolo.  Il  qua- 
dro da  noi  or  ora  delineato  della  civiltà  di  questo  popolo,  tenendo  dietro  a Mo- 
lina ed  agli  altri  celebri  che  di  fresco  lo  riprodussero,  è per  mala  sorte  una  me- 
ra finzione-  Preppig,  il  quale  pubblicò  da  qualche  tempo  il  suo  pregevole  viag- 
gio neH’Anicrica-Mcridionale,  dove  ebbe  l'opportunità  di  vedere  da  vicino  tale 
popolo,  ci  trasse  d’inganno.  Abbiamo  nulladimeno  lasciato  sussistere  l’antica  de- 
scrizione per  mettere  sott’occhio  con  un  siffatto  esempio  fin  dove  può  andare  l’e- 
sagerazione di  autori  amici  del  meraviglioso,  e la  mala  fede  o la  non  scusabile 
credulità  di  viaggiatori  poco  istrutti.  Aggiungeremo  con  Poeppig  che  gli  ,4rau- 
cam  sono  però  assai  meno  selvaggi  dei  loro  vicini,  che  esercitano  un’agricoltu- 
ra imperfetta,  che  albergano  in  case  meglio  fabbricate,  e che  fecero  pure  spe- 
rimenti per  darsi  un  governo  regolare.  Ciò  non  ostante  sono  crudeli,  ladri  c cat- 
tivi. Vuoisi  aggiungere  che  questa  nazione  è una  delle  più  numerose  fra  quelle 
che  conservano  ancora  la  loro  indipendenza,  benché  sia  ancora  ben  lungi  dal- 
l’avere pur  il  quinto  della  popolazione  che  le  attribuiscono  gli  statisti  tedeschi 
più  celebri.  Dopo  gli  Aucas  vengono  i •*  V uta-Hmlliche  , clic  abitano  a mez- 
zodi dei  primi  e stendnnsi  lungo  la  costa  occidentale  della  Patagonia  fino  allo 
stretto  di  Magellano;  le  loro  principali  tribù  portano  i nomi  di  Cunchi , Chonos , 
Pou-yvs  e Key-yus. 

Conviene  aggiungere  clic  i montanari  compresi  in  questa  famiglia  hanno  ge- 
neralmente una  statura  supcriore  a quella  degli  Europei  più  alti.  Montali  so- 
pra cavalli,  alla  maniera  dei  Tartari,  si  riuniscono  subitamente,  e fanno  un  cam- 
mino di  due  o trecento  leghe  per  saccheggiare  i paesi  nemici. 

**  I PcELcnr.  .divisi  in  più  tribù,  alcune  delle  quali  sono  nominate  Pampas  dagli 
Spagnuoli.  E questa  una  delle  nazioni  più  bellicose  dell’ America-Meridionale  : 
la  loro  principale  dimora  è la  parte  meridionale  dello  stalo  di  Buenos-Ayres , 


Digitized  by  Go 


5oo  DESCRIZIONE  DKLLAMEIUCA . 

Ira  il  Rio-Colorado  e il  Rio-Negro.  Il  famoso  Pmehtira.  figliuolo  d'un  Europea 
o di  un’indiana. riuni  parecchie  tribù  di  Pampas  sotto  il  suo  comando,  e si  resa 
formidabile  agli  abitanti  del  Rio  della  Piata.  Nel  i8ag  fu  veduto  dopo  una  scon- 
fitta portarsi  di  repente  sullo  stabilimento  di  Patagonia  e devastare  per  più  mesi 
le  campagne  clic  lo  circondano.  Sotto  gli  ordini  di  lui  i nativi  della  Bahia-Blan- 
ca  assassinarono  la  guarnigione  della  piazza  per  vendicarsi  della  strage  di  pa- 
recchi Indiani  che  Lavello  uvea  fatto  trucidare.  Dopo  la  pace  con  Bucnos-Ar 
res,  egli  assali  e devastò  la  provincia  di  Mendoza.  Combattè  sempre  i repub- 
blicani in  nome  di  Ferdinando  Vii,  e si  vanta  molto  del  grado  di  colonnello  che 
gli  fu  dato  realmente  nell'esercito  spagnuolo.  Disfatto  intieramente  il  4 di  gen- 
najo  >83s  dai  Chiliani  negli  Andi  di  Cliillan  , si  arrese  con  i5  uomini  del  suo 
seguito  , e terminò  cosi  la  sua  carriera  militare  e politica.  Si  può  ora  stimare 
un  colai  popolo  come  affatto  sparito  dalle  pianure  delle  quali  era  il  flagello;  i 
suoi  avanzi  rifuggirono  negli  Andi. 

La  Famiglia  Mocoby-Abtpon  alla  quale  appartengono  i **  Mocoby , nazione  guer- 
riera e di  altissima  statura  stanziati  nel  Clinco;  e gli  A yponi  parimente  di  for- 
me atletiche , ma  ridotti  a picciol  numero  per  le  loro  guerre  contro  i primi. 

La  Famiglia  Peruviana  o QgicrcA  comprende:  i Peruviani , clic  sono  la  massa 
principale  della  popolazione  nella  repubblica  del  Perù,  in  quella  di  Bolivia  e ne- 
gli spartimenli  meridionali  di  quella  di  Colombia.  Benché  i Peruviani  ignoras- 
sero come  lutti  gli  altri  popoli  del  Nuovo-Mondo  Parte  ammirabile  della  scrit- 
tura alfabetica,  e i loro  quippos  e le  loro  pitture  simboliche  fossero  inferiori  al 
sistema  grafico  dei  Messicani,  essi  erano  nondimeno  la  nazione  meglio  ordina- 
ta e civile  delC America- Meridionale  quando  vi  arrivarono  gli  Spagnuoli,  come 
lo  attestano  le  loro  politiche  e religiose  istituzioni,  gli  edifizii,  le  fortezze,  la  ma- 
gnificenza de’  templi , le  magnifiche  strade  di  quattro  a cinquecento  leghe  sul 
dosso  medesimo  delle  Cordigliere,  i loro  canali  d’irrigazione,  i ponti,  i vasi  «d 
altri  nlensiii  d’oro,  gli  abbigliamenti,  le  armi  c gli  ornamenti. 

Gli  Aymaras  o Aymares  compresi  in  questa  famiglia  sono  pure  assai  numerosi  • 
suddivisi  in  più  tribù;  dimorano  nella  diocesi  di  La-Paz  e in  una  parte  di  quella 
della  Piala  o Cliiquisnca  nella  repubblica  di  Bolivia. 

**  1 Ciiiquitos, nazione  numerosa, clic  erra  per  la  vasta  regione  a cui  dò  il  suo  no- 
me, è appartenente  alla  repubblica  di  Bolivia;  gran  parte  dei  Chiquitos  hanno 
già  abbracciato  il  cristianesimo  e dipendono  da  questo  stato. 

**  I Carapcchos,  che  vivono  nella  repubblica  del  Perù  lungo  il  Pacliitea  afllueQto 
sinistro  dell’Ucnyali:  essi  sono  antropnfugi. 

**  La  Famiglia  Guarani  che  comprende  quattro  nazioni  principali,  suddivisa  in 

fran  numero  di  tribù  e popolazioni  sparse  per  lutto  il  Brasile  c sulla  più  parto 
ella  dianzi  America-Spagnuola-Sellenlrionale.  Noi  ci  contenteremo  di  citare: 
i Guarani propriamente  detti  lungo  il  Parano,  l’Uraguay  c l'Ibicuy.  Convertiti 
dai  Gesuiti  verso  la  inetò  del  xvm  secolo  i Guarani  presentarono  il  fenomeno  di 
quel  governo  teocratico , si  straordinario  nella  sua  potente  organizzazione;  le 
Selle-Missioni  nella  provincia  di  S.  Pcdro  nell’impero  del  Brasile,  e il  distretto 
delle  Missioni  alla  destra  del  Paratia  nel  di  naturalo  del  Paraguay,  sono  quanto 
rimane  del  preteso  impero  del  Paraguay , la  cui  capitale  era  Candelaria,  c he  i 
geografi  continuano  a segnare  sulle  carte  e a descrivere,  benché  da  molti  anni 
non  esista  più.  Citeremo  pure  1 UrasiUani,  sparsi  un  tempo  sotto  varii  nomi  per 
tutto  il  Brasile,  e ridotti  ora  a piccol  numero  di  tribù.  Gli  Omagua,  oggidì  po- 
co numerosi  o viventi  lungo  l’Amazone  ed  il  Yapura;  questo  popolo  fu  assai  ce- 
lebre nella  storia  di  quelle  incolte  regioni;  si  potrebbero  appellare  i f'enicti  del 
Puoro-Uondo,  per  la  loro  abilità  a navigate  sull’Aniazonc  e sui  principali  suoi 
aifluenli,  e per  l’audacia  clic  li  fece  per  lungo  tempo  signori  della  navigazione 
di  un’immensa  parte  dell’Aiiierica-Meridioiiale. 

**  I Boteccdos  o Kngeracmoung,  conosciuti  un  tempo  sotto  il  nome  di  Aymares  o 
Ambourif.  questi  terribili  antropnfagi  occupano  lo  spazio  parallelo  alla  custa  del 
Brasile  compresa  tra  il  Rio-Pardo  e il  Rio  Duce;  le  loro  abitazioni  principali  si 
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(rotano  lungo  quest’  ultimo  fiume  e il  Rio  Belmonte  nelle  provincia  di  Espirila 
Santo  e di  Bahia. 

**  I Moudrcccs,  nazione  assai  bellicosa  e feroce,  la  più  numerosa  e polente  della 
protiucia  del  P.i ré;  essa  domina  tra  Io  Xingu  e il  Tapayos,  e giù  da  alcuni  anni 
quasi  tutte  le  sue  tribù  sono  amiche  ed  alleate  dei  Portoghesi. 

La  Famiglia  Payagua-Gcatccbus,  che  comprende  cinque  nazioni  principali,  di 
cui  citeremo  le  due  più  ragguardevoli  : i Bay agua , che  dimorano  nei  dintorni 
dell'Assunzióne  nel  Paraguay,  e i **  Guaycurue , che  occupano  le  due  rive  del- 
l’alto Paraguay,  vivono  della  caccia,  della  pesca  e delle  loro  numerose  mandrie 
di  buoi  ; i loro  capi  formano  una  specie  di  confederazione  aristocratica,  e sono 
divisi  in  tre  caste  ossiano  ordini:  i nobili,  i soldati  e gli  schiavi.  Dal  1791  vi- 
vono in  pace  coi  Portoghesi,  e dal  179C  cogli  Spagnuoli;  si  chiamano  pure  Ca- 
calleiros,  perchè  fanno  sempre  le  loro  spedizioni  militari  a cavallo,  il  che  li 
rende  formidabili  a tulle  le  nazioni  circonvicine.  1 Bayagua  erano  altre  volte 
numerosi, e padroni  della  navigazione  del  Paraguay,  edaccom pugnavano  i Guay- 
curus  nelle  loro  spedizioni.  La  statura  degli  nomini  presso  questi  due  popoli  è 
alliatima,  c non  è raro  trovarsi  individui  alti  più  di  6 piedi. 

**  1 Gcanas,  nazione  numerosa  sparsa  nel  Giaco,  nella  parte  meridionale  di  Mat- 
togrosso, e nel  Paraguay;  la  più  parte  di  essa  è già  divenuta  agrìcola. 

**  I Bonoaos,  nazione  numerosa  delia  provincia  di  Maltegrosso. 

La  Famiglia  CìjiisvTahanaca,  che  comprende  parecchie  nazioni,  fra  le  quali  le 
più  ragguardevoli  sono  : i Caribi,  Caraibi  o Carina , nazione  assai  numerosa , 
un  tempo  padrona  delle  Piccole-Antillc  e d’un  immenso  tratto  di  continente; 'si 
trovano  ancora  negli  sparlimene  del  Maturino  0 deli'Orenoco  nella  Colombia  e 
nelle  Guiane  Inglese,  Olandese  e Francese.  I Caribi  furono  assai  celebri  perla 
loro  audacia,  per  le  imprese  guerriere  e per  la  loro  attivilà  nel  commercio, che 
meritò  loro  il  titolo  di  Bucali  del  Nuoto-Mondo',  le  loro  principali  abitazioni 
sono  ancora  lungo  l’Orenoco.  tlumboldl  osserva  che  questi  selvaggi  sono  forse, 
dopo  i Patogeni , gli  uomini  più  robusti  e più  alti  dei  globo-,  essi  facevano  pri- 
ma la  tratta  degli  schiavi, nm  benché  ferocissimi  e crudelissimi  nelle  loro  incur- 
sioni, pure  non  furono  mai  antropofagi  come  i loro  fratelli  che  abitavano  le  Pic- 
cole-AntiIlc,  presso  i quali  quest’urribile  costume  era  sì  comune,  che  divennero 
sinonime  le  parole  cannibale,  caribo  e antropofago.  Il  bisogno  di  calcolare  gli 
obbietti  del  loro  piccolo  commercio,  dice  Humboldt,  e di  trasmettersi  notizie, 
aveva  recato  questo  popolo  a perfezionare  l’uso  d e'guifpos  che  si  trovano  pure 
al  Perù,  nelle  pianure  della  Guiana,  presso  i Tlascaltcchi  e al  Canadà  in  Ame- 
rica, nell'Asia  Centrale,  nella  China  eziell  lndia.  Come  rosarii,  continua  a dire 
quel  dotto , i quippos  divennero  presso  i cristiani  di  Occidente  obbietti  di  divo- 
zione; come  suampan , servirono  alle  operazioni  AeVÌ aritmetica  palpabile  o ma- 
nuale dei  Chinesi,  dei  Tartari  e dei  Ru.-si.  Nomineremo  poi  i Tamanachi , un 
tempo  potentissimi,  e ridotti  oggidì  a piccol  numero  d’ individui  ; vivono  sulla 
riva  destra  deli’Orenoco  a scirocco  della  Missione  d’ Encaramuda  nella  Colom- 
bia. Le  importanti  tradizioni  di  questi  popoli  sono  diffuse  per  tutta  l' immensa 
Mcsopotamia  formala  dall’Amazone  e dall'Orenoeo;  ad  esse  si  riferiscono  senza 
dubbio  le  figure  simboliche  scolpite  suite  rocce,  e raggnardanti  alla  credenza  di 
Amalivaca,  che  è il  personaggio  mitologico  dell’America  barbara  equinoziale. 

**  I Guaraunos , erranti  nel  detta  deli’Orenoco,  ove  favoriscono  il  commercio  clan- 
destino, di  cui  l’isola  della  Trinità. è il  centro;  questa  nazione  non  è composta 
per  cosi  dire  che  di  marinari , 6 vive  o sopra  alberi  et  sopra  battelli  ; essa  è di 
grande  importanza  politica,  perchè  potrebbe  agevolare  ogni  spedizione  milita- 
re che  volesse  risalire  per  l’ Orenoco  ad  assaltare  la  Guiaua  Colombiana.  Cite- 
remo pure  i Chayma»  e i Cumanagolti, nazioni  numerose  Stanziate  nello  sparli- 
menlo  del  Maturino  ; e gli  Arawachi , nello  stesso  spartimento  e sulle  rive  del 
Berbicc  e del  Burinam. nelle  Guiane  Inglese  e Olandese.  Infine  gli  Oliamone,  i 
quali  abitano  la  costa  di  Potnmeroun,  da  Moroeco  Crik  vicino  al  capo  Nassau  , 
sino  all’ Orenoco;  sono  poco  numerosi , ma  ragguardevoli  per  la  loro  maestria 
nella  costruzione  della  piroghe. 
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**  Gli  Otìmpi,  nazione  bellicosa  e seminomade,  ora  la  più  numerosa  della  Guia- 
na-Francese,  dose  vive  lungo  l'alto  Oyapoek , ed  il  Jari  o Rouapira  affluente  del- 

VAmazone.  * ’ , - 

**  I (ì u ah iv a o Gbagitos,  nazione  numerosa , nomade  , sudicia  e feroce,  errante 
lungo  il  basso  Meta,  dalle  foci  del  Pauto  e del  Casanarc  lino  al  suo  confluente 
con  t’Orcnoco.  I Guattiva  infestano  tutto  questo  vasto  spazio  fin  oltre  a i5o  mi- 
glia lungi  dalle  rive  del  Meta  , e sono  il  terrore  degli  stabilimenti  colombiani 
dei  dintorni,  alle  fattorie  dei  quali  essi  rullano  molle  bestie  da  corna. 

Gli  Ottomachi.  nazione  meschina,  feroce,  sudicia  cd  una  delle  più  stupide,  stan- 
ziata lungo  fOrenoeo  , tra  le  foci  de' suoi  due  affluenti  il  Sinaruco  e l’ Apuro  , 
massime  nella  missione  di  Uruana.  Questo  popolo  offre  la  singolarità  fisiologica 
di  mangiare  per  più  mesi  e tutti  i giorni  gran  quantità  di  terra , senza  die  la 
stin  salute  ne  soffra  punto  ; durante  il  tempo  delle  inondazioni  questa  sostanza 
c il  suo  nutrimento  principale;  ed  esso  n’  é sì  ghiotto,  che  nella  stagione  della 
siccità,  quando  la  pesca  è più  abbondante,  gli  Ottomachi  gratugiano,  dice  Hum- 
boldt , le  loro  polpette  di  poya  , e mescolano  un  po’  d’  argilla  ai  loro  alimenti. 

**  1 Mamitivitasos,  nazione  bellicosa,  feroce,  alleala  dei  Portoghesi  e stanziata 
in  sulle  rive  del  Rio-Negro.  Verso  la  metà  del  svia  secolo  . sotto  il  loro  capo 
Comy,  i Manitivitanos  dividevano  coi  Marcpizanos  la  preponderanza  politica  sul 
Rio-Negro  , cd  erano  rivali  dei  Guaypunabi  sull’  alto  Orenoco.  Questi  an tropo - 
J'agt  penetravano  di  quando  in  quando  a settentrione  delle  grandi  cateratte  del- 
l’ Orenoco  per  farvi  la  caccia  degli  uomini,  come  era  anticamente  costume  dei 
Caribi,  affine  dt  fornire  degli  schiavi  agli  Olandesi  cd  ai  Portoghesi. 

**  ] Mahepizaivos,  vicini  ai  Manitivitanos. 

**  I Mawaos,  nazione  della  provincia  del  Parà,  ancora  numerosa  e guerriera,  ben- 
ché assai  meno  de'  tempi  andati , quando  essa  era  padrona  di  tolto  il  corso  del- 
l' Urarira  , affluente  a destra  del  Rio-Negro , e stendeva*!  fino  aF  Rio-Chiuara  ; 
una  gran  parte  ha  già  abbracciato  il  cristianesimo  e vive  mista  con  altri  popoli 
lungo  il  Rio-Negro  è Lamalonga  , Thomar , eco.  ccc.  I Manaos  sono  notabili 
per  la  parte  che  rappresentano  nella  favola  del  Dorado  degli  Omagua,  e per- 
ché le  loro  credenze  religiose  offrono  in  mezzo  alle  pianure  di  America  nel  loro 
Jl/auartj  ossia  autore  de I bene,  c nel  loro  Surahuà  ossia  autore  del  mule,  il  dua- 
lismo degli  antichi  Scandinavi  e altri  popoli  del  nostro  emisfero  ; ciò  fece  dira 
ad  alcuni  viaggiatori  ignoranti , che  quei  popoli  adoravano  il  diavolo. 

La  Famiglia  Saliva,  che  comprende  parecchi  popoli,  fra  rui  i principali  sono:  i 
Salivi  o Sa  li  coi,  nazione  agricola,  stata  già  potente  ed  ora  assai  scaduta,  ben- 
ché sia  ancora  assai  numerosa;  si  trovano  ancora  a Carichana  nelle  Miss  oni  dcl- 
l'Orenoco  e a Cabapuna,  Guanapalo,  ecc.  ecc.,  in  quelle  della  provìncia  di  Ca- 
sanare.  I Salivi  hanno  assai  gusto  per  la  musica , e si  servono  da  lenipo  remo- 
tissimo di  trombe  di  terra  cotta  lunghe  da  quattro  a cinque  piedi,  le  quali  han- 
no parecchi  cntasi  o rigonfi  a forma  di  palle  comunicanti  te  une  ctdle  altre  per 
mezzo  di  tubi  stretti.  Queste  trombe  danno  suoni  sommamente  lugubri.  Avendo 
i Gesuiti  coltivato  questo  gusto  naturale  dei  Saliti,  questo  popolo  divenne  cele- 
bre in  tutta  la  regione  bagnata  dall’ Orenoco  per  la  sua  abilità  nella  musica 
ittromenlule . **  1 Maeoa  , detti  Piaroaa  dagli  Spagnuoli , nazione  numerosa  , 
agricola  e di  costumi  dolci , dimorano  lungo  l’ alto  Orenoco  e i suoi  principali 
affluenti  superiori. 

La  Famiglia  Cateha-Matpciu,  le  cui  principali  nazioni  sono:  i Cavert  o Cabri, 
un  tempo  numerosi,  potenti , guerrieri  e antropofagi , ora  ridotti  a piccini  nu- 
mero d’ individui  stanziati  nelle  Missioni  dell'  Orenoco  accanto  ad  altri  popoli  ; 
furono  abbastanza  forti  per  contendere  ai  Caribi  In  preponderanza  politica  sul 
basso  Orenoco,  **  1 Guaypunabi,  stanziati  lungo  l' alto  Orenoco.  Benché  sieno 
i meglio  ordinati  di  tutti  i popoli  che  dimorano  lungo  la  parte  supcriore  di  que- 
sto fiume  , i Guaypunabi  sono  però  veramente  antropofagi.  Dopo  avere  arre- 
stati i progressi  delle  armi  dei  Caribi  in  quelle  regioni,  fecero  guerra  accanita 
ai  Manitivitanos  toro  rivali  sul  Rio-Negro  oGuayoia  1 Guaypunabi  governati 
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da  Macapu  e dal  suo  successore  Cuseru,  esercitarono  Terso  la  mofà  del  imi  se- 
colo la  supremazia  politica  su  tutte  le  popolazioni  dell'  alto  Orenoco.  I Alaypu - 
ri , nazione  dell’  alto  Orenoco  , stata  già  numerosa  e potente,  ora  ridotta  a po- 
chissimi individui.  **  I Aloxot  (Mossi , Molia),  nazione  numerosa  che  occupa 
gran  parte  della  vasta  provincia  dei  Moios  nella  repubblica  di  Bolivia;  una  gran 
parte  vive  soggetta  nelle  missioni. 

**  I Goahiros;  essi  occupano  la  parte  nord  ouest  della  penisola  formata  dal  golfo 
di  Maracaybo  e dal  mare  delle  Antille;  erano,  alcuni  anni  fa,  in  guerra  con  gli 
Spagnuoli  e mantengono  corrispondenze  mercantili  con  gl’inglesi  della  Già- 
maica.  Uniti  ai  Motiioni,  che  posseggono  le  terre  bagnate  dal  Mulrachies  e dal 
San  Faustino , lino  alla  vallo  di  Cucula,  i Goahiros  intercettano  sovente  le  co- 
municazioni sulle  strade  delle  montagne  e fanno  terribili  scorrerie  nelle  pianu- 
re. Molti  di  questi  selvaggi  parlano  già  l'inglese  oltre  la  loro  lingua,  e tengo- 
no lotto  la  loro  dipendenza  i Cocimas,  altro  popolo  barbaro  ebe  occupa  la  costa 
orientale  della  stessa  penisola.  • 

**  I Ccnaccmas,  nazione  bellicosa,  di  cui  troppo  si  esagerò  il  numero;  essa  occu- 
pa la  parte  orientale  dell’istmo  di.  Panama  nella  Colombia.  I Cunacunas  viveva- 
no in  guerra  con  gli  Spagnuoli  e facevano  scorrerie  fino  a Panama,  assaltando 
anche  sul  mare  le  barche  cariche  di  viveri  ; ora  sono  in  pace  coi  Colombiani  , 
e mantengono  corrispondenze  di  commercio  con  gl’inglesi,  ma  esercitano  spes- 
se ruberie  sui  **  Causami  o Osabas  che  abitano  la  costa  orientale  del  golfo  di 
Daricn . 

*•  1 Matmaso  Maìmas,  nazione  numerosa  e guerriera,  stanziata  lungo  il  Morena 
• e la  bassa  Paslaza  nel  paese  a cui  essi  dan  nome;  una  parte  vive  soggetta  nelle 
missioni. 

**  1 Chamgueni  , nazione  numerosa  , guerriera  e sommamente  crodele  , stanziata 
all'estremità  orientale  dello  stato  di  Costa-Rica  nella  confederazione  dell’Ame- 
rica Centrale . dove  essa  è il  terrore  di  tutte  le  vicine  nazioni. 

**  1 Taoias  (Towkas,  detti  pure  Xicaqui),  a mezzodì,  **  I Moscos  (Mosquitos) , 
nel  mezzo,  e i Potais  a maestro,  sono  i tre  popoli  principali  stanziati  nella  par- 
te dell’  Honduras  che  formava  il  già  distretto  di  Taguzgalpa.  Sul  territorio  di 
questi  popoli  c su  quello  dei  Zamsos  , assai  meno  numerosi  dei  precedenti , il 
generale  Gregor,  dopo  essersi  nel  1819  impadronito  dell’isola  Roatan,  e fattasi 
Cedere  da  Giorgio  Federico,  capo  dei  Poyais,  la  più  parte  del  territorio  su  cui 
quest'  ultimo  estendeva  le  sue  corse  di  caccia  , disegnò  di  fondare  un  regno  dei 
Potais.  Prese  il  titolo  di  re,  e vi  condusse  coloni;  ma  essendo  questi  stati  male 
accolti,  cd  avendo  il  governo  colombiano  protestato  nel  i8*5  contro  1’  occupa- 
zione di  qualunque  parte  di  quel  territorio,  e niun  governo  europeo  avendo  vo- 
luto riconoscerlo  , Gregor  dovette  abbandonare  il  suo  disegno  ; e il  regttb  dei 
Poyait  e la  Auova-fteiitlria,  nome  die  avea  imposto  più  tardi  a quel  paese  du- 
rante la  sua  dimora  a Parigi , non  sono  più  segnali  sulle  carte,  se  non  se  come 
curiosità  geografiche;  per  mala  sorte  il  prettUo  reale  Poyait,  contratto  dal  Gre- 
gor farà  sentire  per  lungo  tempo  i suoi  funesti  effetti  ai  troppo  creduli  specula- 
tori die  avanzarono  i loro  capitali  per  lu  fondazione  di  quello  stato. 

**  I Oboli  o Cbolis,  nazione  assai  numerosa;  essa  abita  tra  i contini  del  Yucatan 
e dello  stalo  di  Vera-Paz.  ^ 

**  I Bacandomi  , nazione  alquanto  numerosa  del  Yucatan,  dove  essa  abita  lungo 
le  rive  del  Rio  della  Passione  ; essa  possiede  gran  numero  di  barelle. 

La  Famiglia  Mata-Quica  , le  cui  principali  nazioni  ora  esistenti  sono:  i Maya» 
o Yucatan,  che  compongono  la  gran  massa  de) la  popolazione  dello  stato  di  Yu- 
ratan  ed  una  parte  di  quello  di  Tubasco  nella  confederazione  Messicana;  i lóro 
maggiori  erano  quasi  tanto  avanzati  nell’  incivilimento  quanto  i Messicani.  I 
Marni  ( Pocoinami  ) , nazione  numerosa  dello  stato  di  Guatimota  e d’  una  parte 
di  quello  di  San-Sulvador  ; il  territorio  dei  loro  maggiori'  formava  uno  de’ più 
polenti  stati  di  Guatimala  I Quichi  (Kiches),  nazione  numerosa  dello  stato  di 
Guatimalu  ; i suoi  maggiori  erano  il  popolo  dominante  del  regno  di  Quiche,  lo 
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nato  più  potente  e più  civile  di  tutto  il  Guarnitala.  I Kachiijveli,  nazione  poco 
numerosa  dello  stato  di  Guatimala;  i loro  maggiori  erano  il  popolo  dominante 
del  regno  di  Gualiinala  proprio  , la  cui  capitale  era  la  grande  e forte  ciltà  di 
Patinamit  o di  Tccpanguatemala.  1 1 vachi , nazione  numerosa  dello  stato  di  Gua- 
timala. '' 

1 Cn  a pan  rem,  stanziati  nello  stato  di  Cliiapa.  All’arrivo  degli  Spagnuoli  iCh.ipa- 
paneclii  formavano  una  potente  repubblica  , che  aveva  sottomesso  per  la  forza 
delle  armi  gli  Zoclii , i Tzendali  c i Queloni  , popoli  che  erano  ad  essi  inferiori 
per  inciviliménto  e per  industria.  Le  loro  tradizioni  parlano  di  un  Vodan,  nipote 
di  un  illustre  vegliardo,  che  al  tempo  della  grande  inondazione  per  cui  peri  la 
più  parie  dcll'uman  genere,  fu  salvato  sur  una  zattera  egli  con  la  sua  famiglia. 
Vodan  cooperò  alla  costruzione  di  un  grande  edilizio  che  gli  uomini  intraprese- 
ro per  giunger  lino  al  cielo.  L’esecuzione  di  questo  disegno  temerario  fu  inter- 
rotta. Ciascuna  famiglia  ricevette  da  indi  io  poi  una  lingua  differente,  e il  gran- 
de spirito  Teotl  ordinò  a Vodan  di  andar  a popolare  il  paese  di  Anahuac.  < Que- 
sta tradizione  americana  , dice  il  dotto  anfore  delle  pedule  delle  Cordigliere  , 
ricorda  il  Menou  degli  Indou,  il  Noè  degli  Ebrei  e la  dispersione  dei  duelliti  di 
Singar.  Comparandola  sia  alle  tradizioni  ebraiche  e indiane  conservate  nella 
Genesi  e nei  due  durano  Sacri, come  alla  favola  di  Xlielua  il  Choiulano  e ad  al- 
tre tradizioni  americane,  egli  c impossibile  non  essere  maravigliati  della  somi- 
glianza tra  le  memorie  antiche  dei  popoli  dell’Asia  c di  quelli  del  Nuovo-Mondo  t . 

1 ÀIistechi  , nazione  numerosa  dello  slato  di  Oaxaca  nella  confederazione  Mes- 
sicana. 

Gli  Zapotechi,  nazione  numerosa  dello  stalo  dì  Oaxaca;  i suoi  maggiori  si  distin- 
guevano dagli  altri  Americani  pc’loro  progressi  nell'incivilimento,  anche  prima 

. di  essere  sottomessi  ai  Messicani.  Humboldt  attribuisce  loro  la  rostruzion"  del 
famoso  palazzo  di  Mitla  ; ! architettura  di  questo  palazzo  , I’  eleganza  dei  fregi 
di  cui  sono  ornate  le  muraglie  , e massime  il  basso-rilievo  trovalo  verso  la  line 
del  x vili  secolo  presso  la  città  di  Oaxaca,  provano  che  l'incivilimento  degli  Za- 
potechi  era  per  questo  rispetto  superiore  a quello  degli  abitanti  della  valle  di 
Messico. 

I Totonachi,  nazione  sparsa  per  una  gran  parie  dello  siato  di  Vcra-Cruz  e nel  di- 
stretto di  Z.icatlan  in  quello  di  Puebla;  i suoi  maggiori  avevano  adottata  la  mi- 
tologia e i crudeli  sacrifuii  degli  Aztechi.  Sul  loro  territorio  trovasi  l’importante 
piazza  di  Vera-Cruz,  ed  in  esso  pure  era  situata  quella  di  Cempoaltan  ove  Cor- 
tes sbarcò  per  andare  alla  conquista  del  Messico. 

La  Famiglia  Messicana  , alla  quale  appartengono  molte  nazioni  di  cui  le  princi- 
pali sono  le  seguenti:  i M et  menni  o Aztechi,  la  nazione  più  diffusa  nella  dianzi 
America-Spagnuola  Settenlrionale,  poiché  il  territorio  che  essa  occupa,  benché 
interrotto  da  quelli  di  altre  nazioni , stendesi  dal  3q°  parallelo  fino  ai  dintorni 
del  Iago  di  Nicaragua.  La  divisione  dell’anno  più  esatta  che  quella  dei  Greci  e 
dei  Romani;  una  scrittura  ideografica,  la  carta  di  pilo,  il  modo  di  lavorare  smi- 
surati massi  di  pietra,  lo  cario  geografiche  del  loro  paese,  e di  quelli  che  i loro 
antichi  avevano  percorsi;  le  loro  città,  le  strade,  gli  argini,  i canali,  le  immen- 
se piramidi  esattissimamente  orientate,  le  loro  istituzioni  civili.,  militari  c reli- 
giose, tuttofò  dà  ai  popoli  di  questa  famiglia  il  dritto  di  essere  riguardati  co- 
me i più  inmviliti  clic  gli  Europei  abbiano  trovati  in  tutto  il  Nuovo  Mondo.  I lo- 
ro monumenti  dopo  essere  rimasti  quasi  nell’  obblio  dalla  conquista  del  Messico 
in  fino  alla  pubblicazione  del  viaggio  memorabile  di  Humboldt,  che  no  fece  co- 
noscere l’importanza,  attirarono  testé  di  nuovo  l'attenzione  dei  dotti  di  Europa 
c di. America;  ed  un  illustre  e dotto  conoscitore  inglese,  lord  Riiursborough,  eb- 
be il  nobile  disegno  di  descriverli  tutti  in  un’opera,  la  cui  magnificenza  é solo 
inferiore  al  hcl  lavoro  della  Commissione  d’Egitto.  Quelli  dei  nostri  lettori  cho 
volessero  conoscere  il  complesso  di  quegli  importanti  avanzi,  possono  consultare 
1’  articolo  della  famiglia  Messicana  dell’  Atlante  etnografico  del  Globo.  Qui  ci 
contenteremo  di  dire,  che  i luoghi  ove  trovatisi  ancora  dei  eodicet  mexicam  o 
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pitture  geroglifiche  dei  Messicani,  sono:  Messico,  nella  collezione  dell’universi- 
tà , e in  quella  di  don  Josc-Anlonio  Pichardo;  Parigi,  Berlino  e Dresda,  nelle 
biblioteche  reali;  Vienna,  nella  biblioteca  imperiale;  Roma,  nel  musco  Borgia; 
Bologna,  nella  biblioteca  deH'InsliUito;  Oxford,  nella  biblioteca  Bodlejana.  Vo- 
gliono pure  essere  menzionate  le  collezioni  particolari  di  Beulloch  a Londra,  o 
di  Frane  c Baradcrc  a Parigi.  Noi  non  sappiamo  in  quali  mani  possa  esser  pas- 
sata la  bella  collezione  da  noi  veduta  a Parigi  presso  il  nostro  stimabile  amico 
Latour-AIIard  ; in  essa  erano  alcuni  manoscritti  messicani  fra  gli  obbietti  suoi 
più  preziosi. 

I Tollerili,  ai  quali  si  attribuisce  la  costruzione  delle  piramidi  di  Teotihuacan 
ed  altri  antichi  monumenti,  disparrero  da  gran  tempo;  sono  riputati  stirpe  prin- 
cipale di  questa  famiglia,  alla  quale  appartengono  pure  i Mero t e i Pipili  oP i- 
piles . I Mccos  errano  per  le  vaste  solitudini  dello  stato  di  Durando  , ove  mole- 
stano i pacifici  abitanti  e li  costringono  a non  viaggiare  se  non  bene  armati;  essi 
sono,  secondo  Humboldt,  i discendenti  dei  famosi  Chichimeehi.  I Pipili  discen- 
dono da  una  colonia  di  Messicani  ; vivono  nello  stalo  di  San-Salvador  nei  din- 
torni di  Sonsonala  , di  San-Salvador  e di  San-Miguel  nella  confederazione  del- 
l'America Centrale. 

Gli  Othoms  (Otomiti,  nazione  numerosa  sparsa  per  una  parte  delle  diocesi  di  Mes- 
sico, della  Puebla,  di  Mechoacan  e di  Guadalaxara. 

I Ta  raschi , nazione  numerosa  dello  stato  di  Mechoacan  ; essa  era  la  nazione  do- 
minante del  potente  regno  di  tal  nome  , che  avea  per  capitale  l'zintzontzan  ; » 
Tar  iseli!  si  distinguevano  e si  distinguono  ancora  per  la  dolcezza  dei  loro  co- 
stura e per  industria  nelle  arti  meccaniche.  Vuoisi  che  fossero  eci  ellenti  nella 
scultura:  ma  i loro  molaici  a piume , dice  Bellrami,  provano  che  essi  valevano 
meglio  nella  pittura;  e questa  abilità  si  conservò  frisi  Taraschi  giacché  essi  fan- 
no ancora  di  quei  quadri  slraordinarli.  Egli  è cosa  mirabile  , dice  questo  viag- 

' gialore  , che  si  possano  combinare  insieme  miglila  di  picciole  piume  , alcune 
delle  quali  non  sono  pur  larghe  come  il  capo  d’uno  spillo,  e formarne  una  drap- 
peria, una  capelliera,  nubi  e tinle  diverse,  il  cielo,  la  terra,  un  paesello, de'flo- 
ri,  ecc.  ecc.,  il  tutto  di  un  perfetto  lavoro,  e certamente  dei  più  squisiti.  Que- 
ste piume  sono  incollate  e applicate  sopra  latta  clic  loro  recarono  gli  Spagnuoli 
e clic  essi  non  conoscevano  ancora.  Prima  della  conquista  usavano  d’ incollare 
le  penne  sopra  foglie  di  maguej. 

La  Famiglia  Tarah.mara,  alla  quale  appartengono  i Tarahumara  , nazione  nu- 
merosa che  vive  nelle  Missioni  di  Tarahumara  nella  diocesi  di  Durango  ; essa 
estendesi  in  una  parte  delle  valli  della  Sierra  Madre  dal  «4*  fin  oltre  al  3o"  pa- 
rallelo. 

I Vachi  (Jakis) , nazione  numerosa  della  Sonora,  nello  stato  di  Sonora-e  Cinaloa  ; 
essa  dimora  lungo  il  Yachi  oHiacbi.  Nel  iS-zS,  questi  indiani  pacifici,  malcon- 
tenti del  governo  messicano,  si  ribellarono  e presero  a capo  uno  dei  loro,  al  qua- 
le diedero  il  titolo  d'imperatore.  Questo  risibile  monarca  nominarasi  Juan  prt~ 
miro  de  la  Pondera  (Giovanni  1°  della  Bandiera).  L’esito  di  quella  insurrezio- 
ne fu  la  strage  dei  Bianchi  e la  devastazione  di  tutta  la  contrada.  Sottomessi  dai 
Messicani,  di  nuovo  si  ribellarono  nel  i8a8,  e implorarono  l'ajuto  di  altri  popo- 
li , senza  però  trovare  ausiliari. 

•*  1 Mochi,  nazione  pacifica,  agricola,  vestita,  ed  alquanto  avanzata  nell'incivili- 
mento; le  suo  principali  dimore  sono  lungo  le  rive  settentrionali  del  Yaquesila. 

*♦  Gli  A pachi  (Apachés),  nazione  numerosa , divisa  in  più  tribù  sparse  da  io  stato 
di  San-Luiz-do-Potosi  fino  all'  estremità  settentrionale  del  golfo  di  California. 
Tranne  alcune  tribù  che  stanno,  ferme  al  luogo  loro  e riuniscono  le  loro  capan- 
ne in  villaggi  e coltivano  il  grano  d' India,  lutti  gli  Apachi  sono  nomadi  ; sono 
nemici  dei  Tetani  eancora  più  degli  Spagnuoli  ; tengono  questi  ultimi  in  conti- 
nuo terrore  po’  loro  assalti  terribili  e frequenti  ; la  più  parte  dei  loro  guerrieri 
sono  a cavallo  ed  armati  di  lunghe  lande.  Secondo  Morinoau  gli  Apachi  si  riu- 
niscono in  borghi  di  tre  a quattro  mila  abitanti.  Ne  partono  rovente  guerrieri 
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che  raccolti  sotto  un  capo  elettivo  e temporaneo,  ranno  a grandi  distanze  a sac- 
cheggiare le  ricolte  ed  incendiare  le  abitazioni.  Fanno  strage  di  tutti  , tranne 
le  giovani  donne  ed  i bestiami  che  conducono  via  con  loro.  Sono  astutissimi  per 
sorprendere  i loro  uemici;talvol(a,dice  quell'  uomo  di  mare,  nascosti  tolto  pelli 
di  bestie  selvagge,  vanno  ad  offrirsi  ai  cacciatori  che  cosi  divengono  loro  vittime. 

La  Famiglia  Panis-Abrapaohbs,  che  comprende  parecchie  nazioni;  nomineremo 
solo  le  principali,  cioè:  i **  Panie  (Pavrnis),  nazione  guerriera  piuttosto  nume- 
rosa , vivente  in  tre  grossi  villaggi  sulle  rive  del  Lupo  , affluente  sinistro  della 
Piata.  I Panis  vivono  in  guerra  coi  Sioux,  gli  Osagi,  i Ronza,  i Comelii  e con 
la  confederazione  a cui  presiede  Bear'stooth  (dente  d’  orso).  Una  delle  sue  più 
potenti  tribù,  quella  degli  Sèe^e  (Loup-Panis)  abolì  leste  il  sacrifizio  umano  che 
essa  faceva  una  volta  l’anno  a Venere  o alla  grande  stella  , immediatamente 
prima  di  cominciare  i lavori  campestri , a line  di  ottenere  una  ricca  messe.  La 
vittima  era  un  prigioniero  di  guerra  , maschio  o femmina  , offerto  da  uno  dei 
membri  della  tribù;  esso  era  riccamente  abbigliato,  per  quanto  lo  stato  sociale 
di  quel  popolo  il  comportava , era  con  massima  cura  ben  trattato , e i sacerdoti 
che  sempre  lo  accompagnavano,  soddisfacevano  tutti  i suoi  desideri,  celandogli 
però  gelosamente  il  principal  motivo  delle  loro  crudeli  cortesie  : procuravano 
pure  di  farlo  ingrassare,  somministrandogli  abbondanza  di  scelti  cibi,  credendo 
di  poter  per  tal  modo  rendere  il  sacrifizio  più  grato  al  loro  dio  crudele. 

•*  Gli  Arrapahoes  (Arrapabays),  nazione  numerosa,  che  va  errando  lungo 
la  Piatta,  Ira  il  Panis  e il  Canenawhch.  Da  molti  anni  Bear's  tooth  seppe  con  la 
sua  politica  e col  valore  riunire  alla  sua  nazione  i Kaskaias , i Kiawags,  e i 
detoni  che  appartengono  a questa  famiglia,  come  purei  Bald-heads  (Teste-Cal- 
ve) e una  parte  Ae'Sbiennt.  Questi  popoli  bellicosi  nomadi  ed  eccellenti  cava- 
lieri , formano  una  confederazione  formidabile  non  solo  agii  indigeni , ma  che 
molesta  pur  molto  gli  Spagnuoli  , massime  quelli  che  sono  stanziati  lungo  le 
frontiere  orientale  e settentrionale  degli  Stati-Uniti  Messicani.  Questi  selvaggi 
li  batterono  dianzi  sulle  rive  del  Rio-Colorado. 

**  I detoni (Teutans;  Tetans),  nazione  nomade,  polente  e ancora  alquanto 
numerosa , nominata  Camanches  ( Cumanches  ) dagli  Spagnuoli  e Paducas  dai 
Panis  e dagli  Osagi.  Questi  nomadi  errano  nelle  vaste  contrade  comprese  tra  te 
sorgenti  del  Missori,  l’Arkunsas  superiore,  i fiumi  della  Trinità,  Bracca  (Bras- 
sos  de  Dios),  Colorado  ( Orientale)  c Rio  del  Norie,  e le  montagne  conosciute 
sotto  il  nome  di  Sierra-Madre  e Sierra  dos  Mimbres.  Spingono  talvolta  le  loro 
scorrerie  lino  a Sant’Antonio  e anche  fino  a Chihuahua.  Questi  selvaggi,  come 
pure  i Patagoni  ,■  i Guaycurus  , gli  Apachi  e molte  altre  nazioni  di  America  , 
impararono  a domare  cavalli  ; montati  sopra  questi  animali  percorrono  con  ra- 
pidità mirabile  grandissimi  spazi!,  portando  la  desolazione  e la  morte  negli  sta- 
bilimenti spagnuoli , i cui  abitanti  sono  costretti  a non  viaggiare  se  non  bene 
armati  e raccolti  in  carovane. 

La  Famiglia  Colombiana  comprende  gran  numero  di  popoli  indipendenti  , sparsi 
pel  grande  avvallamento  della  Colombia  c nell’estremità  superiore  di  quello  del 
Missori  ; le  popolazioni  principali  sono  : **  1 Tuchepaovs  ( Tushepaws  ) che  di- 
morano presso  le  sorgenti  del  Missori  e della  Colombia  c stendonsi  anche  più  a 
basso  di  quest’ultimo  fiume;  **  I Multnomah,  la  cui  tribù  principale  vive  nel- 
l’isola Wappatoo,  situata  al  confluente  del  Multnomah  colla  Colombia;  **i  C ba- 
baio (Shahala),  la  cui  tribù  principale  risiede  a destra  del  Colombia  al  dissotto 
del  confluente  del  Canoe;  i **  Serpenti  (Snake ; nominati  pure  Alliatan  o Sho- 
sbonees ; errano  lungo  gli  affluenti  meridionali  del  Colombia  , massime  lungo  il 
Lewis  e il  Multnomah.  Si  può  dire  generalmente  , che  la  più  parte  dei  popoli 
compresi  in  questa  famiglia  hanno  costumi  dolci,  abitano  vaste  capanne  ben  co- 
struite, e vivono  quasi  di  soli  pesci  e radici.  Quasi  tutti  hanno  il  costume  di  ren- 
dere stranamente  piatta  la  testa  de'loro figliuoli,  il  che  meritò  il  loro  nome  ge- 
nerale di  Teste-Piatte  ( Fiat-Reati  degl'inglesi).  I **  Cboebonis  (Shoshonees), 
i **  Tehopounnicb  (Cbopunish),  i *’  Sokulki , gli  **  Echelouti  (Escheloot*  j , 
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gli  Enirhvri  (F.neeshur.-)  e i **  Chilluchileqitatci  sono  buoni  cavalieri , e i Ire 
primi  posseggono  gran  numero  di  cavalli 
!.n  Famiglia  Siodx-Osagi,  alla  quale  appartengono  molti  popoli  tulli  indipenden- 
ti, tra  cui  i principali  sono  i Sioux  o Ducuta s , detti  pure  Otchenti-  Chakotirj  , 
Aarcotah  e Aadowessies  ; è questa  la  nazione  indigena  più  potente  e più  nu- 
merosa di  tutte  quelle  ■ Ite  vivono  ancora  indipendenti  nell'  Amcrica-Sellentrio- 
nale.  Essa  ò divisa  in  molti  popoli , ira  i quali  i Dacotas  e gli  Astiniboitii  sono 
i più  potenti.  I Dacotas  propriamente  detti  occupano  il  vasto  spazio  nel  territo- 
rio della  Confederazione  Anglo-Americana  che  stendasi  lungo  il  Mis-ori-Mcz- 
zano,  il  San  Pietro,  l’alto  Mississipi,  c l’alto  Fiume-Rosso  (Red-River)  del  lago 
Winnipeg,  come  pure  lungo  i loro  affluenti  dal  4*°  lino  al  490  parallelo;  sono 
suddivisi  in  più  tribù  e compongono  una  grande  confederazione.  Gli  Assiniboi- 
ni,  nominati  l/o/ia  (i  Rivoltati)  dai  Dacotas,  delti  pure  Stime- Sioux  e Assinr- 
jìotuc,  vivono  alleati  dei  Cbippeways  u settentrione  dei  Dacotas  e a ponente  del 
lago  Winnipeg,  a settcntrioift-  di  Pcmbina  e lungo  i fiumi  Assiniboin  , Sa-kat- 
chawan  e Mouse.  Sono  in  guerra  coi  Pie-Neri  (Blak-Feet)  . e spingono  le  loro 
scorrerie  lino  alle  montagne  Missori-Colombiane.  I Sioux  ebbero  pur  esssi  la  lo- 
ro Elena , che  fu  non  meno  funesta  ai  Dacotas  cd  agli  Assiniboini,  elio  la  mo- 
glie di  Menelao  ai  Greci  ed  ai  Trojani.  Ozalapaila,  moglie  di  Wihanoappa,  fu 
rapila  da  Uhatam-pà;  questi  uccise  suo  marito  c due  de' suoi  fratelli  ebe  erano 
andati  a richiederla.  La  discordia  eie  sue  funeste  conseguenze  s’introdussero  tra 
quelle  due  famiglie,  che  erano  le  più  potenti  della  nazione.  I parenti,  gli  amici 
e gli  aderenti  delle  due  parti,  abbracciarono  la  causa:  vendette  eccitarono  altre 
vendette , e tutta  la  nazione  fu  trascinala  in  una  guerra  civile  e crudele  che 
finalmente  la  divise  in  due  fazioni , sotto  il  nome  di  Assiniboiua  quella  che  se- 
guiva la  parte  della  famiglia  dell’offensore,  o di  Siowaè  quella  del  partito  del- 
1’  offeso.  Cosi  i Sioux  si  divisero  in  due.  popoli  rivali  , i Dacotas  o Sioux  pro- 
priamente detti  , e gli  Assiniboini.  Da  quell’avvenimento,  che  le  loro  tradizio- 
ni riferiscono  al  principio  del  xvn  secolo  dell’  era  volgare,  questi  due  popoli  si 
fecero  guerra  mortale  lino  ai  di  nostri  ; sembra  però  che  vogliano  ora  riconci- 
liarsi; almeno  ciò  indicano  le  ultime  notizie  pervenuteci  di  quella  nazione.  Tut- 
ti i Sioux  compongono  una  confederazione , ma  le  loro  tribù  sono  indipendenti 
le  unc  dalle  altre. Ciascuna  fa  la  guerra  come  le  pare,  e delibera  a suo  piacere  in- 
torno ai  proprii  affari:  esse  si  raccolgono  tutte  in  consiglio  generale,  solo  quan- 
do si  tratta  di  cose  che  importino  alla  nazione  intera.  In  tale  caso  ciascuna  tri- 
bù manda  un  deputato  che  la  rappresenti,  nel  bosco  ove  si  convenne  di  raunar- 
si.  Se  la  risoluzione  del  consiglio  è di  qualche  importanza  c merita  di  essere  con- 
servata , incidono  sur  un  tronco  d’albero  con  un  coltello  o con  una  scure  giero- 
glifici  ragguardanti  nll’obbietto  della  loro  deliberazione,  e ciascun  deputato  vi 
pone  il  tabtllionnlo  ossia  il  marchio  o l'arme  della  sua  tribù.  I Sioux  comincia- 
no il  loro  anno  all’equinozio  di  primavera,  come  i Romani  al  tempo  di  Romolo, 
laddove  i loro  vicini,  i Chippeways  lo  cominciano  al  solstizio  d'estate,  come  an- 
ticamente i Greci.  Questo  popolo,  come  molti  altri  selvaggi  di  America,  non 
conosce  punto  di  settimane,  e come  gli  Anglo-Sassoni  e altri  popoli  dell’Antico 
c del  N uovo  Mondo,  non  conta  i giorni  che  per  sonni  0 notti. 

**  Gli  Omawhatv  0 Maha,  la  cui  residenza  principale  è presentemente  un 
grosso  villaggio  sull’Elk-Horn,  affluente  del  Piatta  a destra.  Questa  nazione  è 
suddivisa  in  più  tribù.  I Malia  hanno  nomi  particolari  per  indicare  la  stella  po- 
lare e Venere,  ed  anche  per  la  grande  Orsa,  le  Plejadi,  la  cintura  di  Oriente 
e la  Via-lattea;  secondo  le  moderne  relazioni,  sembra  che  essi  costruiscano  tu- 
muli simili  a quelli  che  si  attribuiscono  agli  Alligliewis.  **  I Mondani . nazio- 
ne poco  numerosa,  pucitica  c amica  do’ bianchi;  abitano  le  rive  dell’alto  Mis- 
sori  in  due  villaggi.  Questo  popolo  è notabile  per  la  singolarità  della  sua  cre- 
denza religiosa,  e per  la  grande  bianchezza  de’suoi  individui;  Gallatin  avverto 
a tal  proposito  che  forse  questa  sola  razza  americana  diede  occasione  at  raccon- 
to spesso  ripetuto  nè  mai  provalo  degli  J1relsh- Indi ani,  il  quale  forni  a Southey 
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l'argomento  de)  suo  poema  sopra  quella  migrazione  o rem  o falsa,  che  gli  In- 
glesi vogliono  sia  nvveunta  verso  il  line  del  ili  secolo.  **  Gli  Ouaouasach 
(Wavrasash)  generalmente  conosciuti  sotto  il  nome  di  Osagi,  nazione  valorosa 
e guerriera;  essa  vive  in  grossi  villaggi , e fa  guerra  implacabile  ai  selvaggi 
occidentali  ; è però  amica  dei  Konzas  e di  Saxis.  Gli  Osagi  sono  ora  in  gran 
parte  agricoltori,  e dimorano  nel  distretto  che  porta  il  loro  nome  e nello  stato  di 
Alissori.  Sono  divisi  in  tre  rami  principali.  Molli  hanno  già  abbracciato  il  cri- 
stianesimo, e fecero  progressi  nell’  incivilimento  ; prima  delle  loro  relazioni  co- 
gli Europei,  gli  Osagi  avevano  quasi  le  stesse  cognizioni  astronomiche  cheab- 
biarn  notate  presso  i Malia;  non  credevano  punto  agli  indovini;  ma,  come  la 
più  parte  degli  altri  selvaggi  davano  fede  ai  sogni,  osservavano  i presagi,  por- 
tavano amuleti,  e s'abbandonavano  ad  infinite  pratiche  superstiziose. 

La  Famiglia  Mobile  Natchez  o Floriuun», comprende  sci  nazioni  principali  e in- 
dipendenti, suddivisa  ciascuna  in  più  tribù;  queste  nazioni  sono:  la  **  Aatchez, 
oggidì  quasi  estinta,  ma  stata  già  assai  potente;  i suoi  avanzi  vivono  dispersi 
fra  i Crii  (Creeks),  ■ Tchilkasah  (Chikkasah)  ed  altri  popoli  1 Natchez  erano 
notabili  principalmente  pel  loro  governo  monarchico,  pel  grande  incivilimento 
e pel  culto  che  rendevano  al  sole  in  un  tempio,  ove  , come  presso  gli  antichi 
Romani,  si  manteneva  un  fuoco  continuo.  **  I Musckohgi o Crii  ( Crceks  ) , 
che  secondo  Gallatin  sono  la  più  numerosa  riunione  di  popoli  selvaggi  stanzia- 
la presentemente  sul  territorio  degli  Stati-Uniti  : occupano  le  fertili  vallee  com- 
prese negli  stati  di  Alabama  e di  Giorgia , dove  vivono  già  raccolti  in  città  ed 
in  villaggi,  fecero  grandi  progressi  nel  vivere  civile,  ed  istituirono  scuole  per 
l'istruzione  dei  loro  figliuoli.  Sono  divisi  in  due  rami  principali  : i Crii  Supe- 
riori o Crii  propriamente  detti , che  sono  i più  numerosi  ed  occupano  la  parte 
più  elevata  dell'Alabama,  ove  compungono  una  potente  confederazione,  cui  pre- 
siede un  capo  nominato  Myco\  i Crilc  Inferiori , delti  pure  Seminoli , dimorano 
nelle  pianure  traversale  dal  Flintb  ; questi  sono  assai  meno  inciviliti  dei  Supe- 
riori ed  hanno  molto  sofferto  per  le  rotte  ricevute  nella  loro  lotta  contro  ilgen. 
Jakson.  I **  Tchilkasah  (Chikkasah,  Cliickasaws),  nazione  ancora  poco  nume- 
rosa,che. riunita  ai  Yazoux,  dimora  nella  parte  settentrionale  dello  stato  di  Mis- 
sissipi.  Questi  popoli  si  avanzano  rapidamente  nell' incivilimento  , e già  riuniti 
in  grossi  villaggi,  vivono  dei  frulli  della  loro  agricoltura.  Nel  principio  del  xvm 
secolo  erano  la  nazione  dominante  di  quella  contrada.  **  I C haklah  (Chactaws: 
Choctaws),  detti  pure  Teste-Pialle,  nazione  numerosa,  vivente  in  grossi  villag- 
gi negli  stati  del  Mississipi  e della  Luigiana,  nel  territorio  di  Arkansas  ed  una 
picciola  frazione  nello  stato  di  Alabama  Agricola  c già  fornito  di  abune  leggi 
scritte,  questo  popolo  è celebre  pel  tenero  racconto  favoloso  di  Alala,  e per 
le  splendide  pitture  che  ne  fece  Chateaubriand. 

**I  Tcherokis  f Gherokees,  Glieleki  ) , nazione  numerosa,  il  cui  territorio  com- 
prende l'angolo  a maestro  delia  Giorgia,  la  parte  a greco  dello  stato  d'Alabama, 
e a scirocco  di  quello  di  Tennessi  (Tennessee)  ; il  suo  capo-luogo  è la  piccola 
città  di  Ncw-Echota  In  virtù  dell’  ultimo  trattato  che  fermarono  col  governo 
federale  degli  Stati-Uniti , i Tcherokis  devono  andar  a dimorare  a ponente  del 
Mississipi , ove  venne  loro  assegnato  un  vasto  territorio.  Questa  osservazione 
vuol  estendersi  alle  altre  nazioni  indigene  le  quali  vivono  ancora  nella  parte 
della  Confederazione  posta  a levnnte  del  Mississipi.  Nel  1818  un  quarto  circa 
della  nazione,  preferendo  la  vita  selvaggia  che  avevano  menata  i loro  padri, 
andarono  a stanziarsi  in  sulle  rive  deli'Arkansas.  Mereè  lo  zelo  dei  missionari! 
Battisti  e Moravi,  tutto  il  rimanente  della  nazione  abbandonò  lo  stato  selvaggio 
e adottò  la  religione  e gli  usi  de’suoi  vicini  inciviliti,  I Tchcroki  occupano  ora 
case  comode,  ed  hanno  già  più  di  70  villaggi.  Alcuni  hanno  fattorie  ben  colti- 
vate e provviste  di  bestiami  d’ogni  specie,  altri  si  danno  alle  arti  meccaniche  , 
fabbricano  stoffe  e posseggono  mulini  da  macinare  e da  segare.  La  più  parto 
sanno  già  leggere,  scrivere  e far  conti.  Il  numero  dei  fanciulli  che  frequentano 
le  scuole  è già  di  5oo,  il  che  é pur  molto  in  una  popolazione  totale  di  i5,oCo 
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individui;  quasi  tutti  parlano  piuttosto  bene  l'in-lese.  Hanno  già  una  biblioteca, 
un  museo  , una  stamperia  eti  un  giornate  ebdomadario  intitolato  la  Fenice- 
2'cheroki,  pubblicato  da  un  Tcliemki  nella  lingua  nazionale  con  la  traduzione 
inglese  a fronte.  Ma  quello  che  é più  mirabile  si  è che  nel  1837  essi  compila- 
rono e promulgarono  una  costituzione,  per  la  quale  il  loro  governo  è composto 
di  tre  poteri  distinti , legislativo  , esecutivo  e giudiziario,  c le  cui  forme  sono 
un'imitazione  del  governo  degli  Stati-Uniti.  Si  può,  anzi  si  dee  riputare  questa 
piccola  repubblica  lo  stalo  indigeno  indipendente  più  c.vile  dt  tutto  il  Nuovo- 
Ai  ondo. 

La  Famigli*  Mobawak-Hohona  o Ibochese  comprende  molti  popoli  che  sono  di. 
scendenti  di  nazioni  state  già  assai  più  numerose  e potenti  ; il  numero  degli  in- 
dividui, di  cui  si  compongono,  diminuisce  ora  con  ammirabile  rapidità.  Le  na- 
zioni principali  di  essa  sono,  i Mohawak , ridotti  ora  a poco  numero;  una  parto 
dimora  presso  il  Aiagara  , l’altra  di  là  della  baja  di  Kenty.  I Mohawak  pel  lo- 
ro  numero  e pel  valore  meritarono  di  dare  il  nome  alla  potente  confederazione 
appellata  comunemente  dette  Cinque  Nazioni  dagli  Europei,  é la  cui  origine  fu 
nel  iv  secolo.  Questa  confederazione  che  vendette  grande  spazio  di  terreno  agli 
Stati-Uniti,  e il  cui  capo-luogo  è Anondago,  è composta  oggidì  dei  popoli  seguen- 
ti : i Mohawak , i Senecas  c gli  Onondagos  che  furono  i primi  ad  allearsi  ; gli 
Oneidas  e i Cagugas  che  vi  si  aggiunsero  poscia;  i Tuscaroras  che  entrarono 
nell’alleanza  soia  al  principio  del  xvm  secolo;  i Canoys , i Mohegans  c i Nau- 
ticokes  ; questi  ultimi  che  appartenevano  alla  famiglia  Chippeways-Delaware  , 
sono  più  conosciuti  sotto  il  nome  di  Stock- Biidge-Jndians , e vi  entrarono  più 
tardi.  Le  cinque  prime  nazioni  sono  nominate  Mar/uas  dagli  antichi  viaggiato- 
ri Olandesi , e Irochesi  dai  Francesi;  la  seconda  denominazione  é più  comune 
e usata  in  molte  geografie.  Al  tempo,  in  cui  i Francesi  si  stabilirono  nel  Cana- 
dà,  le  Cinque  Nazioni  dimoravano  nei  dintorni  del  luogo  ovo  poscia  fu  edifica 
tu  Moureal , e slendevansi  fino  al  lago  Champlain.  Nel  tempo  della  loro  massima 
potenza,  soggiogarono  molte  tribù  della  famiglia-Chi ppeways,  e furono  gli  al- 
leati degli  Inglesi  in  tutte  le  loro  guerre.  I lai  1794  in  poi  la  più  parte  di  queste 
nazioni  si  danno  all'agricoltura  e all’educazione  del  bestiame,  esercitano  alcu- 
ni mestieri,  ed  hanno  anche  alcune  scuole. 

**  Menzioneremo  ancora  i Senecas,  che  sono  la  nazione  più  numerosa  della  Con- 
federazione, benché  non  abbiano  più  di  1,600  individui  d’ogni  età.  Vivono  ne- 
gli stali  di  Nuova-York  e dell’ Ohio  ; quelli  di  quest’ultimo  sono  i selvaggi  che 
più  somigliano  ai  bianchi  per  abbigliamenti  e per  costumi,  hanno  case  e fatto- 
rie migliori  degli  altri  indigeni  di  questo  stato.  **  Gli  Urani,  nazione  un  tem- 
po numerosa  e potente,  stanziata  a levante  del  lago  Uron  in  trentadue  piccioli 
borghi,  viventi  dell’agricoltura,  e più  avanzati  nell’incivilimento  degli  Algon- 
cbini  e degli  Irochesi.  La  guerra  fra  questi  due  popoli,  in  cui  essa  seguì  la  par- 
te dei  primi,  la  ridussero  a i,5oo  individui  che  dimorano  sulla  riva  occidentale 
del  lago  Saint-Clair.  I discendenti  del  picciol  numero  di  Uroui , che  si  rifuggi- 
rono al  Canadà  tra  i Francesi,  vivono  quivi  nel  villaggio  di  Loreto,  g miglia 
lungi  da  Quebec;  questi  sono  cattolici  e agricoltori. 

L*  Famiglia  Lennappz,  nominata  da  Valer  Cmpp  awais-Dclawvrs  o Algonchiho- 
Moegvka.  Tutte  le  nazioni  comprese  in  questa  famiglia,  come  tutti  i popoli  sel- 
vaggi di  America,  diminuirono  d’assai:  molte  si  sono  coufuse  con  altre  famiglie, 
ed  alcune  si  estinsero  affatto.  Vuoisi  pure  avvertire  che  restano  soltanto  piccio- 
le  reliquie  di  tutte  quelle  numerose  nazioni  che  prima  dell’arrivo  degli  Europei 
vivevauo  a levante  dei  monti  Alleglieny  dal  capo  Bretone  fino  al  capo  Hatteras. 
Ecco  le  nazioni  principali  ora  esistenti,  che  l’etnografia  colloca  in  questa  fa- 
miglia. **  1 Sawanou  (Shawannos),  nazione  un  tempo  assai  diffusa  ed  assai  più 
numerosa,  di  cui  trovatisi  gli  avanzi  sull’alto  Wabasch  nello  stato  d’indiana, 
sull’Inglese , e presso  le  sorgenti  del  Gran  Miami  nello  stato  delTObio,  ed  an- 
che in  quello  detl’llliuese.  1 Mequachaqui , una  delle  loro  tribù,  come  i Leviti 
presso  gli  antichi  Ebrei  , sono  soli  incaricati  dei  sacrifizìi  c di  tutte  le  cerimo- 
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nie  della  religione.  La  tribù  dei  Kikkapous  ( Kikkapoos)  ò rinomata  per  la  sua 
inclinazione  alla  guerra  e per  aver  veduto  nascere  il  celebre  indovino  E/*/ua- 
taivay  e il  suo  fratello  Tecumseh.  **  I Sakit  e gli  Ottonami*  ( i Foi ree  degli 
Inglesi,  e i Renard s dei  Francesi  ),  sono  le  due  frazioni  principali  di  una  stes- 
sa nazione,  vivono  lungo  l’alto  Mississipi  e il  suo  affluente  Ayooa.  Sono  alleati 
dei  Sioux  e sedentari;  coltivano  più  grano  d'india  che  non  ne  consumano.  Sono 
essi  die  distrussero  quasi  interamente  le  numerose  nazioni  dei  Mis-ori  e degli 
Illinesi,  come  pure  gli  alleati  di  questi  ultimi,  i K&hokias,  i Kaskaskias,  e i Pio- 
rias.  11  famoso  Poni  Mede , nemico  mortale  degli  Inglesi  ed  uno  dei  più  grandi 
uomini  che  abbiano  regnato  tra  i barbari  dell’  America,  apparteneva  ad  una  tri- 
bù dei  Sakis  Questo  popolo  possedeva  un  tempo  le  vaste  contrade  a levante  del 
Mississipi  comprese  tra  i due  suoi  affluenti  l'Ouisconsin  e l’Illinese;  e le  cedette 
dianzi  ai  governo  degli  Stati-Uniti. 

**  I Miami  e gli  Illinesi  sono  le  popolazioni  più  conosciute  fra  le  varie  tribù,  che 
compongono  questa  nazione,  alla  quale  appartengono  pure  i **  Potlawutameh , 
clic  pare  sicno  i più  numerosi.  La  più  parte  vive  negli  stati  d’indiana,  dell’ II- 
linesc  e nel  territorio  di  Michigan.  1 Pottawatameh  come  pure  i tVinncbagocs 
vendettero  testò  agli  Stati-Uniti  tutte  le  loro  terre  situate  n ostro  dell’  Ouiscon- 
sin,  tranne  alcune  frazioni.  **  I Lenni-Lennappe  o Lenoppea. nominati  Delato- 
ri dagli  Inglesi  e Pupi  dai  Francesi,  erano  un  tempo  assai  numerosi  e sparsi 
sopra  una  gran  parte  della  costa  orientale  degli  Stati-Uniti.  Gli  avanzi  di  que- 
ta  nazione  vivono  oggidì  negli  stati  d’  Indiana  c dell’  Ohio.  '*  I Ma/iicanni 
( Mobegan  ) c gli  Abenaqui  sono  i due  rami  principali  d’  una  nazione  un  tem- 
po assai  numerosa,  sparsi  in  molte  parti  della  Nuova  Inghilterra  e della  Nuo- 
va-York  La  più  parte  degli  individui  di  questa  nazione,  conosciuti  ora  sotto  il 
nome  di  Slockbridge- Indiane , si  riuni  alle  cinque  nazioni , cioè  alla  confedera- 
zione Mohawak;  e un  picciolissimo  numeri)  vive  ancora  sull'estremità  orientale 
dell’Isola  Lunga. 

**  I Micmaks  (Souriquois,  Soricbesi),  detti  pure  Gaepett'ani , un  tempo  numero- 
sissimi c sparsi  per  tutta  la  costa  orientale  del  Canada,  dell’Acadia  (Nuova  Sco- 
zia e Nuovo  Brunswick  nell'America  Inglese), una  parte  delle  isole  vicine  ed  an- 
che sulla  haja  S.  Giorgio  in  quella  di  Terra  Nuova,  non  si  trovano  più  che  sul- 
la costa  volta  a libeccio  della  Nuova  Scozia , e a quanto  pare,  nell'interno  del- 
l’isola di  Terra-Nuova  , questi  ultimi  sono  ancora  selvaggi  e idolatri;  gli  altri 
quasi  tutti  cristiani,  e fanno  nell’incivilimento  rapidi  progressi.  Pare  clic  ad  una 
tribù  di  questa  nazione, la  quale  abitava  la  contrada  montuosa  situata  a destra  del 
San-Lorenzo , nominata  Gaspcsia,  debba  riferirsi  quanto  si  narra  degli  Indiani 
che  vi  si  trovarono,  si  ragguardevoli  pei  loro  costumi  civili  e pel  culto  da  essi 
reto  al  sole.  Questi  Gaspesiani  distinguevano  i rombi  del  vento,  conoscevano 
alcune  stelle  c descriveano  carie  abbastanza  esatte  del  loro  paese.  Una  parte  di 
questa  tribù  adorara  la  croce  prima  dell’  arrivo  dei  missionari! , c conservava 
una  curiosa  tradizione  intorno  ad  un  uomo  venerabile, che  arrecando  loro  questo 
segno  sacro,  li  avea  liberati  da  un’epidemia.  Malte-brun  pensava  assai  ragio- 
nevolmente , che  questo  poteva  forse  essere  il  vescovo  di  Groenlandia,  che  nel 
1 III  visitò  il  Violami. 

*♦  Gli  Aìgouchini  e i Chipobats  o Chippawayt , che  sono  i due  rami  principali  e 
più  conosciuti  di  una  nazione  sparsa  nel  Canada  nel  territorio  di  Michigan  e nei 
distretti  Uron  e dei  Mandani  negli  Stati-Uniti.  Questi  popoli  sono  sempre  in 
guerra  contro  i Sioux,  sui  quali  hanno  spesso  il  vantaggio  mercé  degli  archi- 
bugi, di  cui  sono  quasi  tutti  armali.  Geroglifici  scolpiti  in  legni  di  pino  o di  ce- 
dro tengono,  secondo  Pike,  presso  loro,  come  presso  gli  Uroni,  i Sioux  ed  altri 
popoli,  il  luogo  di  lingua  scritta.  *•  I Knistenaux , nazione  numerosa  e sparsa 
per  tutto  il  Basso-Canadà,  in  una  parte  del  Labrador,  nella  Nuova-Galles;  c più 
a ponente  fino  al  Forte  Giorgio  sul  Saskatchawan-Seltentrionale  e la  Riviera 
dell’Elan,  e fino  al  lago  delle  Montagne  o Athapcskow.  Essi  sono  vestiti,  uma- 
ni e probi.  Vuoisi  che  abbiano  le  più  belle  donne  di  tutti  i popoli  indigeni  del- 


GEOGRAFIA  POLI  CICA.  5(1 

P America  settentrionale.  I Xenawehk  , lungo  la  Savcrna  , e gli  Abbi  libi  lun- 
go il  fiume  e il  lago  di  tal  nome  , misurano  il  tempo,  come  gli  antichi  Anglo- 
Sassoni  per  notti  e non  per  giorni.  **  F Chtpptwjan s o Cbepayans , le  cui  nu- 
merose tribù  sono  sparse  per  tutto  ('avvallamento  del  Mackenzie,  per  quello  del- 
la Riviera  dalla  miniera  di  r«rue,  e parte  di  quello  del  Tacoutche-Tesse.  **  l 
Corrieri,  nazione  poco  numerosa,  ma  la  più  diffusa  della  Nuova-Caledonia,  so- 
do pure  nomati  Tacoullies , nome  che  significa  viaggiatori  per  acqua , perché 
usano  di  trasportarsi  da  un  \ ìllaggio  all’altro  sopra  i loro  canot. 

**  Gli  Indiami  che  abitano  nei  dintorni  di  Santa  Bahbaba  nel  territorio  della  Ca- 
lifornia, compresa  nei  limili  della  confederazione  Messicana.  Sono  essi  una  na- 
zione  poco  numerosa,  ma  notabile  pel  suo  incivilimento,  vero  fenomeno  in  mez- 
zo a popoli  stupidi,  dc’quali  è cinta.  Secondo  gli  Spagnuoli  che  ce  li  fecero  co- 
noscere nella  seconda  metà  dello  scorso  secolo,  questi  Indiani  vivono  in  grandi 
cose  piuttosto  ben  fabbricate  e riunite  in  grossi  villaggi,  si  coricano  sopra  letti 
elevati  dal  suolo,  fabbricano  panieri  di  un  finissimo  artifizio,  capaci  di  contener 
l’acqua,  innalzano  sulle  tombe  dei  loro  capi  monumenti  di  legno  ornati  di  pittu- 
re storiche,  costruiscono  solidi  ed  clegantUsimi  battelli,  sono  monogami  e trat- 
tano le  loro  mogli  con  più  rispetto  che  tutti  generalmente  i popoli  selvaggi  non 
fanno.  A malgrado  di  questo  vivere  civile  alquanto  avanzato,  questa  Dazione 
ignora  l’arte  di  fabbricare  il  vasellame  di  terra,  conosciuta  da  molte  nazioni  a- 
roericane.ed  anche  dai  nativi  dei  dintorni  di  San  Diego,  e gli  uomini  Della  state 
vanno  affatto  nudi. 

**  Gli  Ocabacu  (Fakash),  detti  pure  Noctsa,  nazione  assai  guerriera,  che  viva 
in  grossi  villaggi,  sulla  grande  isola  di  Quadra-e-Vancouer,  o Noutka,  e retta 
da  più  capi , fra  i quali  Macouina  era  il  più  potente  verso  il  fine  dello  scorso 
secolo . I balli  degli  Ouakach  sono  specie  di  combattimenti  simulati,  ove  essi  com- 
pariscono armati  d'archi,  frecce,  archibugi,  talvolta  travestiti  da  orsi,  da  cervi, 

0 coverti  di  maschere  e di  grossolani  inviluppi  , che  danno  loro  la  forma  di 
certi  uccelli  acquatici  maggiore  del  naturale  , di  cui  procurano  imitare  i mo- 
vimenti ; laddove  altri  si  sforzano  di  contraffare  i cacciatori  che  appostano  o 
perseguono  quella  simulala  cacciagione.  In  altre  occorrenze  eseguiscono  certe 
danze,  la  cui  pantomima  troppo  agevole  a inlerpetrarsi  scandalizzerebbe  l’uomo 
meno  scrupoloso.  Come  gl'  Islandesi  che  anticamente  incidevano  a lettere  ru- 
niche i loro  saga s sugli  scudi,  cosi  gli  Ouakach  dipingono  sulla  loro  conica  co- 
pertura del  capo  due  o tre  tratti  che  ricordano  una  pesca  straordinaria,  o una 
vittoria  memorabile,  o un  raro  avvenimento.  Come  alcune  altre  popolazioni  di 
quelle  contrade,  essi  dividono  l’anno  in  i4  mesi , ciascuno  di  so  giorni,  ag- 
giungendo in  fine  di  ciascun  mese  alcuni  giorni  a compimento,  il  quale  uso  ri- 
corda la  divisione  dell’  anno  messicano. 

La  Famiglia  Kolcscia,  alla  quale  appartengono  i popoli  che  abitano  lungo  la  co- 
sta da  Jakutat  fino  alle  isole  della  Regina  Carlotta  , benché  in  molti  luoghi  H 
loro  territorio  sia  interrotto  da  quello  de’pop  di  compresi  in  altre  famiglie  etno- 
grafiche. Tutti  questi  popoli  sono  notabili  pel  loro  coraggio  , per  l’ industria  e 
massime  per  la  destrezza  a tagliare,  scolpire  e pulire  le  pietre.  Voglionsi  so- 
prattutto menzionare  i Koìusci  (Kolougis)  propriamente  detti,  nazione  assai  bel- 
licosa e feroce,  spar.-a  negli  arcipelaghi  del  Re  Giorgio,  del  Duca  di  York,  del 
Principe  di  Galles  e nell’isola  deU’Ammiragliato.  Sul  loro  territorio  i Russi  fab- 
bricarono la  Nuova-Arkhangel. 

La  Famiglia  degli  Esciiimali  (Esquimaux)  che  comprende  cinque  nazioni  princi- 
pali, una  delle  quali  vive  in  Asia.  Ecco  le  nazioni  più  notabili  che  vivono  nei 
confini  dell’America:  gli  Eschimati , nazione  poco  numerosa,  ma  dispersa  per 
tutta  l’estremità  boreale  del  Nuovo-Mondo;  essa  é suddivisa  in  tre  rami  princi- 
pali , che  sono  : i Kalalit  ( Karalits) , nominati  comunemente  Groenlandesi , 
perché  occupano  le  solitudini  della  Groenlandia  ; gli  Esehimali  propriamente 
detti:  vivono  sulla  costa  volta  a greco  del  Labrador,  e sono  i più  meridionali  e 

1 meno  inciviliti;  gli  Esehimali  Occidentali  che  errano  presso  le  foci  del  Macken- 
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xie  e (lei  Coppcr-Mine  ( fiume  della  Miniera  di  Rame  ) , nei  diuturni  del  capo 
Dobb  , in  quelli  della  Ripulsa-Baia  , sulla  penisola  Melville  , sulle  coste  dell'i- 
solc  Inverno  (Winler),  Igloulik  ( Igloolik ),  Southampton  ed  altre  che  compon- 
gono l’arcipelago  da  noi  nominato  arcipelago  di  BaUìn-l’arry.  Al  ramo  Groen- 
landese appartiene  la  popolazione  d'Esehimali  scoperti  nell’  Alto-Pacse-Arlico 
(Artic-Higbland)  dal  capitano  Ross.  Ignorali  dai  loro  vicini  per  più  secoli,  que- 
sti non  avevano  alcuna  idea  di  ciò  che  fosse  un  albero  nè  del  legno, e credevansi 
i soli  abitanti  dell'universo,  pensando  che  tutto  il  resto  del  mondo  non  fosse  che 
un  ammasso  di  ghiaccio.  Gli  Jleuziani , nazione  poco  numerosa  che  vive  nel- 
l’arcipelago delle  Aleute,  sotto  l’alto  dominio  dell'Impero  Russo  c a quanto  pa- 
re all’ estremità  occidentale  della  penisola  di  Alaska;  due  colonie  di  questo  po- 
polo occuparono  teste  le  isole  deserte  di  San  Paolo  c di  San  Giorgio  nel  maro 
di  Bering,  per  darsi  alla  ricca  pesca  dei  leoni  marini.  **  I Tchouklchi  Ameri- 
cani detti  pure  Aglemuti  dal  nome  del  popolo  più  conosciuto  c dianzi  il  più  po- 
tente , ma  che  le  guerre  , le  quali  ebbe  a sostenere  , ridussero  a poco  numero 
d'individui.  Questi  Tchouktchi  vivono  sotto  la  protezione  dei  Russi  lungo  il  Nus- 
segak  ; le  altre  tribù  principali  di  questa  nazione  dimorano  nelle  isole  Nuniwok 
e Stuart,  e lungo  una  parte  della  costa  del  continente  vieino;  altri,  sotto  il  no- 
me di  Kilegni,  occupano  la  costa  Americana  dallo  stretto  di  Bering  Uno  al  di  là 
dal  golfo  di  Kolzebue;  altre  tribù  finalmente,  nominate  Tchuakak,  vivono  nel- 
l'isola di  Tchuakak  , conosciuta  pure  sotto  i nomi  di  Tchibono  , San-Lorcnzo  , 
Sindow  o Clark. 

Molte  particolarità  rendono  assai  notabili  tutte  le  popolazioni  comprese  in  que- 
sta famiglia.  Sparse  sur  uno  spazio  immenso  esse  olirono  la  curiosa  singolarità 
di  non  essersi  in  verun  luogo  avanzali  entro  terra.  Tutte  attendono  alla  pesca 
e non  si  danno  punto  o solo  pochissimo  alla  caccia , vivono  sotto  lati  ludi  li  più 
boreali  che  quelle  di  tutte  le  altre  nazioni  conosciute;  in  nessuna  parte  questi 
popoli  hanno  saputo  domare  la  renna  si  utile  ai  Laporti  e ed  altri  popoli  borea- 
li; il  cane  è il  solo  animale  che  sicno  riusciti  ad  associare  ai  loro  lavori:  essi  so- 
no d’un  sudiciume  assai  disgustoso,  inferiore  soltanto  a quello  degli  Ollcntoli; 
c finalmente  lutti,  eccetto  un  solo,  adottarono  quella  singolare  ed  ingegnosa 
cognizione  di  battelli,  che  fa,  per  cosi  dire,  del  navigatore  un  uomo  p^sce. 

NAZIONI  STRANIERE.  Abbiamo  già  notata  alla  pag.  dqS  la  singolarità  che  pre- 
senta questa  sola  parte  del  mondo  per  riguardo  aU'origiue  dei  suoi  abitanti  Ab- 
biamo veduto  di  quanto  sono,  per  numero  d’individui,  superiori  le  razze  stra- 
niere alle  indigene  Qui  aggiungeremo  clic  gli  S/iagnuoli,  eli  Inglesi  ed  i loro 
discendenti,  i popoli  d’oiigme  offriamo,  i l'ot  log/usi.  gl’  Irlandesi  e gli  Scoz- 
zesi, i Tedeschi  e i Francesi  suno  le  nazioni  straniere  più  numerose.  Vengono 
appresso  gli  Olandesi,  i Danesi  e gli  Scezzesi. 

religione.  Dopo  lo  stabil imonlo  degli  Europei  in  America,  quasi 
tutti  gli  abitanti  di  questu  parte  del  mondo  professano  il  cristianesimo, 
benché  molte  piccole  nazioni  quasi  tutte  indipendenti  ma  che  insieme 
prese  compongono  appena  il  trentesimo  della  popolazione  totale  del  ;\uo- 
Vo-Mondo,  sia  ancor  dedita  alle  stravaganze  del  feticismo  più  assur- 
do, o di  sistemi  religiosi  che  si  potrebbero  appellare  sabeismo  o dua- 
lismo. Ciò  che  v’  ha  di  veramente  notabile  , si  è che  trovossi  presso 
tutte  le  nazioni,  anche  le  più  stupide,  l'idea  più  o meno  chiara  duo 
ente  supremo,  che  governa  il  cielo  e la  terra . quella  dun  genio  del 
male  o maligno  spirito  che  partecipa  del  dominio  dell(t  natura  con  lo 
spirito  buono,  e l'idea  dell’ immortalila  dell'anima.  Parecchie  hanno 
preti  o incantatori;  molte  negli  uni  uè  gli  altri;  ma  tutte  credono  l'e- 
sistenza di  esseri  invisibili  ed  una  vita  avvenire.  Gli  uni  rappresenta- 
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no  Dio  solto  la  fonila  di  una  stella,  gli  altri  sotto  quella  di  un  anima- 
le, nitri  invece  noi  veggono  altrimenti  che  nei  fenomeni  della  natura. 
Mollissime  di  queste  credenze  religiose,  come  per  es.  le  religioni  de- 
gli antichi  Peruviani , dei  Messicani  e dei  Muyscas  , fondate  sur  una 
rivelazioue,  disparvero  dopo  la  conversione  di  quelli  che  le  professava- 
no , ma  alcune  delle  credenze  e delle  pratiche  religiose  di  queste  tre 
ultime  nazioni  pajono  essersi  conservale  presso  i loro  discendenti.  Egli 
è pure  curioso  il  vedere  nell  antico  culto  dei  Peruviani  le  vestigia  del- 
la trimurti  ossia  trinità  degli  Indoli;  1 incontrare  il  dogma  della  me- 
tempsicosi nella  credenza  dei  ! lascallechi;  il  vedere  i Pasloux , nel 
mezzo  dell  America  Meridionale  nutrirsi  di  soli  vegetabili,  e avere  in 
orrore  quelli  che  mangiano  carni  ; come  pure  trovare  fra  i Messica- 
ni  tradizioni  intorno  alla  madre  degli  uomini  scaduta  dal  suo  stato  pri- 
mitivo di  (elicila  e d innocenza  ; l’idea  d una  grande  inondazione,  dal- 
la quale  una  sola  famiglia  scampò  sopra  una  zattera  ; la  storia  di  un 
edilizio  piramidale  innalzalo  dall  orgoglio  degli  uomini  e distrutto  dal- 
la collera  degli  dèi;  le  cerimonie  di  abluzione  praticate  alla  nascita  dei 
bambini;  idoli  latti  con  la  farina  di  grano  d’india  intrisa,  e distribui- 
ti a particole  al  popolo  ratinalo  nel  recinto  de’  tempii  ; confessioni  di 
peccali  fatte  da  |>eiiiteuti  ; società  religiose  somiglianti  ai  nostri  con- 
venti di  uomini  e di  donne.  All  arrivo  degli  Spaglinoli  in  America,  nei 
teoi-allis  o tempii  dei  .Messicani  e dei  Mayal  scorreva  a ruscelli  il  san- 
gue delle  vittime  umane.  Le  tribu  peruviane  offerivano  sull  alta  pia- 
nura i di.  Cuzco,  prima  dell  apparizione  di  Manco  Capac,  tutti  4 crudeli 
sacriiizii  che  i superstiziosi  Indoli  fanno  A Brama  sulle  rive  del  Gange. 
11  cullo  del  sole  introdotto  dagli  (ncas,  benché  infinitamente  più  uma- 
no, non  era  però  esente  da  sacriiizii  umani;  miglinja  di  vittime  erano 
immolate  sulla  tomba  del  monarca.  Le  nazioni  anlropofaghe  del  Bra- 
sile avevano  però  un  culto  men  sanguinario,  e la  loro  credenza  aveva 
il  carattere  d un  dualismo  ben  deciso,  che  ancora  s’incontra  oggidì 
presso  alcune  nazioni  di  quelle  vaste  contrade  Vuoisi  però  che  i Caeli 
non  abbiano  culto  nè  credenza  religiosa  di  veruna  sorta. 

i popoli  dell  Alto  Orenoco,  dell  Atabapo  e dell  Inirinda,  non  hanno, 
come  gli  antichi  Germani  e l'ersi,  altro  culto  che  quello  delle  forze  del- 
la natura;  appellano  il  buon  principio  Cachimana ; è il  manitou , il 
grande  spirito  che  regola  le  stagioni  e favorisce  le  ricolte.  Accanto  a 
Cachimana  liavvi  un  cattivo  principio  lolokiamo , meno  potente,  ma 
piu  astuto,  e quel  che  peggio  è,  più  attivo.  In  sulle  rive  dell'Orenoco, 
dice  I Humboldt,  non  esiste  idolo  veruno, -come  presso  tutti  i popoli  ri- 
masti fedeli  al  primo  cullo  della  natura;  ma  il  òolulo,  ossia  la  tromba 
sacra,  è divenuto  obbietto  di  venerazione.  Per  essere  iniziato  ai  miste- 
ri del  /lottilo  e divenir  jtiarhe  ossia  prestigiatore,  couvien  che  uno  ab- 
bia costumi  pori  e sia  rimasto  celibe.  Gli  iniziati  si  sommettono  a fla- 
gellazioni, digiuni  e penosi  esercizii.  Di  codeste  trombe  sacre  non  v'ha 
che  un  picciol  numero;  la  più  celebre  ed  antica  è quella  di  una  collina 
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posla  presso  il  coQllueute  del  Tonio  e del  Guayniu  ossia  Rio-Negro. 
Non  è permesso  alle  donne  vedere  lo  strumento  meraviglioso  ; esse  so- 
no escluse  da  tutte  le  cerimonie  del  culto.  Se  una  di  esse  per  mala  ven- 
tura vede  la  tromba,  viene  uccisa  senza  pietà. 

I Sioux,  i Chippaways,  i Saukis,  i Renards  (Volpi),  i Winebagos, 
i Menomcni  ed  altri  selvaggi  dell'America  Settentrionale,  credono  for- 
se tutti  in  un  grande  spirilo,  ma  non  v’ha  selvaggio  che  non  abbia  il 
suo  manitou  lavorilo,  di  sua  elezione,  o in  un  animale,  o in  un  albero 
o in  certe  erbe  o in  certe  radici;  e nella  stessa  tribù,  il  manitou  di  un 
selvaggio  non  è quasi  mai  quello  di  un  altro.  Ciascun  capo  di  famiglia, 
ciascuna  vecchia  donna,  e quasi  ciascun  individuo  hanno  la  loro  col- 
lezione d'erbe,  di  radici  medicinali,  e questo  è ciò  che  essi  appellano 
sacco  dì  medicina,  riputalo  da  essi  come  santuario  d una  moltitudine 
di  divinità.  Custodiscono  gelosamente  codesto  sacco  nelle  loro  tende,  e 
quando  sono  in  cammino  o alla  guerra,  non  se  ne  separano  mai  Pres- 
so parecchi  di  questi  medesimi  popoli,  quando  sono  sedentarii  per  una 
parte  dell  anuo,vi  sono  luoghi  ove  certe  donzelle  sono  incaricate  di  ve- 
gliare alla  conservazione  del  fuoco  che  arde  nel  mezzo,  come  faceva- 
no anticamente  le  vestali  a Roma,  le  vergini  del  sole  al  Perù,  i guar- 
diani del  Pritaneo  a Atene,  e come  fanno  ancora  oggidì  i Guebri  della 
Persia  e dell’India.  Pare  che  essi  Io  consacrino  al  sole,  o che  lo  repu- 
tino come  emblema  di  questo  astro  vivificante. 

La  religione  degli  Araucani,dei  Natchez,dei  Chactas,  e di  altre  na- 
zioni indigene , è una  spezie  di  sabeismo.  I Cahans  fanno  i gesti  più 
stravaganti  nell’indirizzare  le  loro  preghiere  ali  ente  supremo,  che  essi 
implorano  ogni  mattino.  1 Knislenaux  riguardano  come  spirili  le  neb- 
bie che  coprono  le  paludi  del  loro  paese.  I Cheppewians,  si  credono 
discendenti  da  un  cane,  e reputano  sacro  questo  animale;  si  figurano 
il  creatore  del  mondo  sotto  l’immagine  d’un  uccello,  i cui  occhi  vibra- 
no lampi,  e la  voce  produce  il  tuono.  Le  idee  di  un  diluvio  e della  lun- 
ga vita  de' primi  uomini  sono  fra  loro  ereditarie. 

Presso  molti  selvaggi  dell’ America  Settentrionale  ed  anche  presso 
alcuni  della  Meridionale,  il  fanatismo  dà  origine  a scene  non  meno  cru- 
deli di  quelle  che  da  più  secoli  insanguinano  le  rive  del  Gange,  quan- 
do gli  Indou  celebrano  Wcourrak-pouja.  Citeremo  fra  le  altre  la  gran 
danza  di  medicina  o sia  di  penitenza  celebrata  lutti  gli  anni  il  mese 
di  luglio  dai  Minelari,  che  abitano  lungo  il  Missori.  In  questa  orribi- 
le festa  veggonsi  i penitenti  mutilarsi  o pregare  i loro  preti  di  slrap- 

Iiarc  con  un  coltello  pezzi  della  loro  carne;  altri  si  fa  levare  di  dosso 
a pelle  a liste  ; altri  vuole  che  il  taglio  abbia  forma  di  mezza  luna  , 
altri  si  fa  traforare  la  spalla  e gassarvi  traverso  una  correggia  che  stra- 
scina per  terra,  e alla  quale  e attaccala  una  testa  di  buffalo;  altri  fi- 
nalmente si  trapassano  con  frecce  le  parti  muscolose  delle  braccia,  del- 
le gambe,  ed  anche  del  corpo.  Gl’infelici  che  si  mutilano  cosi  per  pe- 
nitenza cantano  o si  lamentano , ma  senza  lagnarsi  delle  torture  che 
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volontari'!  patiscono.  I Mbayns,  i Guauas,  i Payaguas  e altre  nazioni 
«lei  Paraguay  celebrano  una  festa  uon  meno  crudele.  Gli  uomini  si  piz- 
zicano gli  uni  agli  altri  le  braccia,  le  cosce,  le  gambe,  afferrando  con 
le  loro  dita  quanto  più  possono  di  carne,  e trapassano  da  parte  a par- 
te tutta  la  parte  afferrata  o con  una  scheggia  di  legno  o con  una  gros- 
sa spina  del  pesce  razza  Ripetono  di  quando  in  quando  siffatta  opera- 
zione sino  alla  (ine  del  giorno  , talché  si  trovano  tutti  lardellati  alla 
stessa  guisa  e di  pollice  in  pollice  sulle  due  cosce,  le  due  gambe,  le 
due  braccia  dal  confine  del  pugno  fino  alla  spalla.  Sarebbe  cosa  infl- 
uita il  menzionare  tutte  le  stravaganze  e le  bizzarrie  crudeli  nate  dal- 
l'ignoranza e dalla  superstizione  presso  i popoli  indigeni  di  questa  par- 
te del  mondo. 


Il  Cristianesimo,  che  stende  il  suo  benefico  influsso  su  tutto  il  Nuo- 
vo-Mondo dalle  Terre  artiche  fin  oltre  i confini  della  Patagonia,  offre 
le  seguenti  suddivisioni:  la  Chiesa  Cattolica  è dominante  nell’im- 
pero del  Brasile  e in  tutta  l’ America  dianzi  Spaglinola,  e per  conse- 
guenza in  tutti  i nuovi  stati  che  sorsero  sulle  ruine  delle  colonie  fonda- 
te dagli  Spagnuoli , e che  noi  abbiamo  indicati  nell'articolo  Divisio- 
ne politica.  Ma  vuoisi  confessare  che  in  alcuni  villaggi  lontani  dalle 
graudi  città  del  Messico,  della  Colombia,  del  Perù,  ece.,  gl’indigeni 
conservano  gli  antichi  loro  idoli  daccanto  ai  santi  che  apportarono  lo- 
ro i preti  spagnuoli;  quelle  genti  superstiziose  coronano  ancora  di  fio- 
ri gli  obbietti  dell'antico  culto  e volgono  più  volentieri  a questi  le  loro 
preghiere  segrete  ; dicesi  per  fermo  che  in  certi  luoghi  la  stessa  ado- 
razione del  sole  al  suo  levare  è praticata  in  secreto.  La  religione  cat- 
tolica è pure  professata  dagli  abitanti  della  repubblica  d'Haiti,  da  quel- 
li del  Basso-Canadà, delle  isole  Trinità,  Santa  Lucia.  Tabago  e di  al- 
tre parti  dell’America  Inglese,  come  pure  di  una  ragguardevole  parte 
«legli  Stati-Uniti,  massime  del  Maryland  e della  Luigiana.  Le  Chie- 
se Episcopale  o Ang  licana , Presbiteriana , Riforma- 
ta e Luterana  dominano  negli  Stati-Uniti  e nell' America-lnglese. 
La  più  parte  degli  abitanti  delle  Possessioni  Danesi  e Svezzesi  profes- 
sano il  luteranismo , mentre  quasi  tutta  la  popolazione  delle  posses- 
sioni Olandesi  segue  i dogmi  del  calvinismo.  La  Chiesa  Greca- 
Ortodossa  è dominante  nell’America-Russa.  Negli  Stati-Uniti  e nei- 
l’America-Inglese  s’incontrano  discepoli  di  tutte  le  sette  nate  tra  i pro- 
testanti ; i metodisti,  i quaccheri , i battisti,  ecc.  ecc.  sono 
le  sette  che  vi  hanno  più  credenti  ; queste  tre  fecero  pure  assai  prose- 
liti fra  i Negri,  massime  nell’Arcipelago  delle  Antille. 

Il  Giudaismo  è professato  solo  da  picciol  numero  d’individui  ; gli 
Stati-Uniti,  le  Antille  Inglesi,  Olandesi  e Francesi,  e le  Guiane  Olan- 
«lese  e Inglese  sono  i paesi  dove  è maggior  numero  di  Ebrei. 

governo.  L’America  all’arrivo  degli  Spagnuoli  offriva  tutte  le  va- 
rietà di  governo,  dal  dispotismo  paterno  degl'Incas  fino  alla  più  asso- 
luta indipendenza  che  s'incontra  ancora  fra  le  tribù  più  barbare,  ove 


ile 
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ciascun  individuo  non  dipende  che  da  se  stesso.  Vuoisi  però  avverti- 
re che  il  governo  di  quasi  tutte  le  nazioni  indigene,  qualunque  sia  lo 
stato  del  loro  incivilimento,  si  olire  sempre  sotto  forme  temporalissime, 
che  mirabilmente  contrastano  col  dispotismo  il  quale  regna  in  Asia  e 
in  Affrica,  anche  presso  quasi  tutte  le  nazioni  meglio  ordinate.  Se  il 
florido  impero  del  Perù  era  retto  da  un  dispotismo  teocratico;  se  l'a- 
crocoro di  Cundinamarca  offriva  presso  i Muyscas,  come  presso  i Giap- 
ponesi un  pontefice  ed  un  re  assoluto,  il  governo  dei  Natchez  era  teo- 
cratico, e quello  del  potente  impero  Messicano  somigliava  più  a quel- 
lo delle  nostre  monarchie  fendati  del  medio  evo  che  agl'imperi  dispo- 
tici dell’antico  Continente.  Tlascala,  Cholulae  Huelxocingo  erano  re- 
pubbliche, e si  possono  riputar  tali  anche  i piccioli  stati  composti  dalle 
feroci  tribù  che  dominavano  le  coste  orientale  e settentrionale  del  Bra- 
sile, presso  le  quali  niente  si  decideva  che  per  unanimità  di  suffragi. 

Presentemente  la  maggior  parte  delle  nazioni  iudipendenti  dell'Ame- 
rica compongono  altrettanlè  piccole  repubbliche , con  capi,  quali  elet- 
tivi, quali  ereditarii;  alcune,  riunite  insieme,  formano  confederazio- 
ni, quali  sono  la  famosa  confederazione  delle  Cinque-Nazioni,  quelle 
dei  Sioux,  degli  Arrapahoes,  dei  Crik-Superiori,  ecc.  Il  governo  degli 
Osagi,  dei  kansi,  dei  Panis  o Padoucas,  dei  Missori,  dei  Mahaws,  de- 
gli Utos,  dei  Guaycurus  e di  parecchie  altre  nazioni , è una  spezie  di 
oligarchia  repubblicana.  Il  governo  degli  Araucani  presenta  un  mi- 
sto di  aristocrazia  e democrazia;  quello  dei  Tcheroki  offre  già  una 
imitazione  dell' amministrazione  interna  degli  Stati-Uniti.  Si  può  dire 
generalmente  che  le  nazioni  indigene  indipendenti  vivono  sotto  un  go- 
verno patriarcale , e che  i loro  capi,  elettivi  presso  le  une,  ereditarii 
presso  le  altre,  non  hanno  che  un’autorità  beu  circoscritta.  Egli  è or- 
dinariamente  il  guerriero  più  valoroso , il  cacciatore  più  destro  e più 
coraggioso,  che  queste  tribù  eliggono  per  capo. 

Le  Americhe  Inglese,  Francese,  Spagnuola,  Olandese,  Danese,  Rus- 
sa e Svezzese  offrono,  eccetto  alcune  varietà,  le  forme  amministrative 
delle  loro  proprie  metropoli.  Gli  Stati-Uniti  compongono  una  potente 
confederazione  di  24  repubbliche,  ciascuna  delle  quali  si  governa  per 
mezzo  delle  sue  autorità  locali  in  quanto  riguarda  le  bisogne  civili  ed 
amministrative,  ma  soggette  ad  un'autorità  centrale,  per  quanto  rag- 
guarda  alla  difesa  comune,  alla  politica  esterna,  alle  dogane  ed  alle 
poste.  La  costituzione  Anglo-Americana  che  servi  per  esemplare  alle 
confederazioni  degli  Stati-Uniti  del  Messico  e a quelli  dell'America-Cen- 
trale,  è desiderata  da  una  potente  fazione  anche  nelle  Provincie-Unite 
del  llio-della-Plata,  e servi  di  pretesto  a gravi  tumulti  nella  Colombia. 
Quest' ultima  sembra  pure  dover  fra  breve  comporre  una  federazione 
anzi  che  una  repubblica.  Il  Perù,  la  Bolivia,  il  Chili,  il  Nuovo-Stato 
Orientale  dell’Uraguay,  ed  Haiti,  sono  repubbliche,  le  cui  forme  am- 
ministrative somigliano  molto  a quelle  degli  Stati-Uniti.  Tutte  hanno 
un  congresso  diviso  in  due  camere,  quella  dei  rappresentanti  e quella 
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dei  senatori;  a quesl’ultima  presiede  il  capo  della  repubblica,  che  ha 
il  titolo  di  primo  presidente . L'impero  del  Brasile  è uoa  monarchia 
costituzionale,  il  cui  potere  legislativo  risiede  uell’imperalore,  nel  se- 
nato e nella  camera  de  deputati,  cioè  rappresentanti  delle  provincie.  Il 
Paraguay  è una  vera  monarchia  assoluta;  il  doltorFrancia  che  la  reg- 
ge prende  da  piò  anni  il  titolo  di  direttore;  egli  è il  capo  della  chie- 
sa e dello  stato.  c? 

industria.  Egli  è grande  errore  alquanto  diffuso  in  Europa  il  ri- 
putare tutti  gl’indigeni  di  America  non  convertiti  al  cristianesimo, 
come  erranti,  viventi  di  caccia  e di  pesca  e privi  affatto  delle  arti  al- 
la vita  sociale  piu  necessarie.  Benché  da  lungo  tempo  i popoli  Ameri- 
cani più  avanzati  nella  civiltà  siensi  estinti,  o abbiano  adottatele  reli- 
gioni, le  leggi  e gli  usi  civili  d’Europa,  non  si  può  tuttavia  ragionevol- 
mente muover  dubbio  intorno  a’  progressi  che  parecchie  nazioni  indi- 
gene avevano  fatto  nelle  arti  e nelle  istituzioni  sociali.  Gli  storici  della 
scoperta  di  America  ci  trasmisero  unanimità  di  notizie  le  quali  attesta- 
no l’esistenza  di  queste  ultime  nel  Però,  nella  Nuova-Granata,  nel  Mes- 
sico, a Guatimala,  e i monumenti  conservati  anoora  sugli  acrocori  di 
Cuzco,  di  Gundinamarca  e di  Anahuac,  come  pure  le  maestose  ruine 
delle  città  del  Palenquè  e di  Tulha,  in  mezzo  alle  solitudini  dello  sta- 
to di  Chiapa,  provano  senza  contrasto  quaulo  quei  pretesi  selvaggi  ab- 
biano dovuto  coltivare  quelle  arti  che  la  loro  costruzione  richiedeva. 
A 'd  i nostri,  i popoli  indigeni,  soggetti  quasi  tutti  alle  nazioni  di  Euro- 
pa e ai  loro  discendenti , non  offrono , nel  picciol  numero  di  tribù  io- 
dipendenti,  sparse  pe’territorii  che  questi  ultimi  riguardano  come  inter- 
chiusi  fra  le  loro  possessioni,  altro  che  nazioni  o affatto  stupide  o cam- 
minanti assai  lentamente  verso  il  vivere  civile.  I Tcheroki , i Grik  o 
Moskoghi.i  Chacta,  gli  Qsagi,i  Yutas,  i Yabipai,  i Moqui,  i Casas- 
Grandes,  gli  Araueani  ed  alcuni  altri  hanno  un  governo  regolare,  eser- 
citano l’agricoltura  e le  arti  piò  necessaire  alla  vita  sociale,  sanno  la- 
vorare l'argilla  per  far  vasi  di  terra  e majolica  dipinti.  Il  gusto  di  que- 
sto genere  di  fabbricazione  sembra  pure  essere  stalo  un  tempo  comune 
ai  popoli  indigeni  delle  due  Americhe.  I vasi  di  terra  di  Maniquarez, 
dice  Humboldt,  celebri  da  tempo  immemorabile,  sono  ancora  lavorati 
dalle  donne  secondo  il  metodo  usato  prima  della  conquista.  I Maipu- 
ri, i Guipunabi , i Caribi  , gli  Ottogmchi  , i Guanos  ed  altri  popoli  so- 
no conosciuti  come  buoni  fabbricanti  di  vasi  dipinti,  i Mapoi , i Pa- 
recas,  i Javanaras,  i Curacicanas,  i Macos  indipendenti  e moltissimi 
altri  popoli  dell'America-Meridionale,  e parecchi  della  Settentrionale, 
coltivano  sur  un  territorio  esteso  anzi  che  no  banani,  maniocco,  grano 
d'india,  cotone,  e sanno  impiegare  quest’ultimo  a tessere  amache  ( ha - 
macs)  o a far  tela  grossolana  per  vestirsi.  Quelli  che  vivono  sotto  un 
clima  freddo  sanno  preparare  le  pellicce  che  servono  loro  di  vestito,  o 
che  sono  ohbiello  di  un  commercio  importantissimo  con  le  nazioni  di 
origine  europea.  Secondo  La-Perouse,  gli  abitanti  del  Porto-de'F rance? 
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si  sanno  pure  lavorare  il  ferro  e il  rame,  fabbricano  con  l'ago  una  spe- 
zie di  tapczzeria,  in  tessono  con  mollo  guaio  ed  arlilizio  cappelli  e pa- 
nieri di  canne,  tagliano,  scolpiscono  e puliscono  la  pietra  serpentina. 
Gli  abitanti  della  haja  Tchinkitana  mostrano  una  certa  destrezza  per 
la  concia  dei  cuojami,  per  la  scultura, per  la  pittura  c per  le  arti.  '1  ul- 
ta l'industria  delle  nazioni  piii  stupide  consiste  solo  in  costruire  le  lo- 
ro meschine  capanne,  i loro  canot  grossolani  , ed  in  fabbricare  i lo- 
ro archi  e le  frecce,  queste  nazioni  vivono  solo  dei  frutti  della  caccia 
e della  pesca  : veggono  decrescere  sempre  più  il  loro  numero,  e sono 
respinti  nelle  foreste  pel  continuo  avanzamento  della  civiltà  presso  le  na- 
zioni meno  selvaggie  e gli  stabilimenti  europei. 

Parlare  dell  industria  e delle  arti  de  nuovi  abitanti  dell’America,  si 
è come  parlare  dell'industria  e delle  arti  di  Europa  e de  simi  abitanti, 
che  da  tre  secoli  si  stanziarono  dall'uno  all'altro  estremo  del  Nuovo- 
Mondo.  Gl’Inglesi,  i Francesi  e i Tedeschi  vi  recarono  la  loro  industria. 
Negli  Stati-Uniti  essa  giunge  al  più  alto  grado,  giacche  da  alcuni  an- 
ni in  poi  il  Rhode-lsland , il  Massachnssets , il  Connecticut,  la  Pensil- 
vania,  la  Nuova-Aork,  la  Nuova-Yersey  e l'Ohio offrono  lavori  che  ag- 
guagliano quelli  delle  migliori  fabbriche  e manifatture  dell'Europa.  Fra 
le  nuove  repubbliche  dell'America  dianzi  Spaglinola,  quelle  che  più  si 
distinguono  per  industria  sono  gli  stati  di  Messico , della  Puebla , del 
Queretaro  e di  Guadalaxara,  nella  confederazione  Messicana;  le  città 
di  Lima,  Cuzco  e Guamangua,  nella  repubblica  del  Perù;  di  (Juito  di 
Bogota  e Caracas,  nella  Colombia;  di  Gmitimalo,  San  Salvador,  ecc. 
ecc. , nella  confederazione  deU'America  Centrale;  di  Buenos-Ayres.  in 
quella  del  Rio-delia  Piata;  di  Santiago,  nel  Chili.  Nell'impero  ilei  Bra- 
sile, Tindustria  era  ancora  rimase  più  addietro  che  nell’America  dian- 
zi Spagnuola;  ma  da  alcuni  anni  in  qua  fece  sensibili  progressi  in  tut- 
te le  grandi  città,  massime  a Rio  Gianeiro,  a Bahia  e a Pernarahuco. 
Molte  arti  presero  ai  di  nostri  straordinario  incremento  all’Avana,  nel- 
l’America-Spagnuola,  come  pure  nelle  città  principali  del  Canadà,  del- 
la Nuova-Scozia  e del  Nuovo-Brunswick,  nell’America  Inglese.  1 Mes- 
sicani inoltre  sono  eccellenti  a fabbricare  trastulli  di  legno,  osso  e cera 
j)er  ragazzi,  e arredi  (mobili)  così  notabili  per  le  loro  forme,  come  per 
la  scelta  dei  legni  e lo  splendente  lucido  che  sanno  dar  loro.  Lo  scava- 
mento dei  metalli  preziosi  è ancora,  in  lutti  i nuovi  stati  dell’America 
dianzi  Spagnuola,  il  più  importante  ramo  d'industria;  ma  gli  utili  di  es- 
so sono  troppo  diminuiti;  essendo  stali , per  colpa  de’ politici  avveni- 
menti , sospesi  i lavori , le  più  ricche  miniere  furono  inondate , nè  so- 
no più  scavate,  o lo  scavo  n ò divenuto  troppo  dispendioso  Messico, 
Guanaxuato,  Puebla,  Bogota,  Quito,  Caracas,  Lima,  Cuzco,  Santiago, 
Buenos-Ayres  e Rio-Gianeiro  si  distinguono  principalmente  per  la  ma- 
niera con  cui  lavorano  i metalli  preziosi.  Vuoisi  aggiungere  che  la  fab- 
bricazione del  sapone,  quella  della  polvere  destinata  allo  scavamento 
delle  miniere,  la  concia  ilei  cuojami,  le  moltiplici  mani|iolazioni  del  ta- 
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bacco,  e le  mani  fallare  di  tela  grossolana  e di  panni  ordinar»  occupa- 
no gran  numero  di  braccia  in  lutti  i paesi  teste  nominati.  E pur  da 
avvertire  che  la  libertà  della  stampa  avendo  fatto  nascere  un'immensa 
copia  di  giornali,  l’arte  tipografica  si  trova  ora  diffusa  da  un  capo  al- 
l’altro  del  Nuovo-Continente.  Abbiamo  già  veduto  a pagina  509  che 

Juest’arte  ammirabile  penetrò  pure  fra  certi  popoli  indigeni  indipen- 
enti.  ' 

commercio.  Si  può  dire  che  la  navigazione  , la  quale  è base  prin- 
cipale del  commercio,  fu  ignorata  in  ogni  tempo  da  un  capo  all'altro 
dell'  America  , perchè  nessuna  delle  sue  nazioui  indigene  lece  verun 
progresso  oltre  la  costruzione  di  semplici  piroghe.  E questa  singola- 
rità è più  ammirabile  per  questo,  che  in  niuna  parte  del  globo  si  tro- 
vano tanti  fiumi  navigabili  per  si  lungo  tratto  come  in  America.  Ma 
se  ne  può  dar  ragione  osservando  che  le  nazioni  indigene  più  ordinate 
e civili  di  questo  continente  si  stanziarono  tutte  sopra  acrocori,  ove  la 
navigazione  non  potrebbe  molto  prosperare.  Di  fatto  si  osserva  che  gli 
Omaguas  e i Payaguas , i soli  popoli  indigeni  presso  cui  quest'  arte 
era  alquanto  più  avanzata  che  presso  gli  altri,  appartengono  all'Ame- 
rica-Meridionale,  e vivono  lungo  le  rive  dell’Amazone  c del  Paraguay, 
de’  quali  dominavano  anticamente  le  rive  e gli  affluenti  ; ma  i pochi 
progressi  fatti  da  questi  due  popoli  navigatori  nell" incivilimento,  non 
permise  loro  avere  altro  che  semplici  canot.  Egli  è pure  notabile  il 
coraggio  col  quale  i Caribi  insulari  e continentali,  i Tajabari  e i Cae- 
ti  , tribù  state  già  padrone  della  cessata  capitaneria  di  Fernambuco , 
e i Neughaibas  che  abitavano  con  dei  Guianas,  Mamayanas  e Yurua- 
nas  la  grande  isola  Marajo,  navigando  sopra  deboli  piroghe,  recavano 
la  devastazione  e la  strage  a lontanissimi  luoghi , e davano  sul  mare 
battaglie  terribili  ai  loro  nemici.  Gli  abitanti  della  famosa  laguna  di 
Jlza  o del  Peten  nella  provincia  di  Vera  Paz,  erano  pure  una  nazione 
marittima;  avevano  gran  numero  di  barche  non  mal  costruite.  Tutti 
conoscono  infine  la  singolare  costruzione  dei  battelli  degli  Eschimali, 
e la  perizia  che  mostrano  parecchi  popoli  della  costa  Nord-Ouest  nel- 
l’arte di  costruire  le  loro  navicelle. 

Ma  se  fra  i popoli  indigeni  non  si  vede  veruna  nazione  marittima , 
i popoli  di  origine  europea  presentano  già  nell’  America-inglese-Se.t- 
tentrionale  una  numerosa  marineria  mercantile:  e negli  Stati-Uniti , 
non  solamente  una  delle  principali  nazioni  marittime  del  globo,  ma  la 
seconda  potenza  mercantile  del  mondo.  Gli  Anglo-Americani  pos- 
seggono una  formidabile  marineria  militare  . che  sostenne  onorevol- 
mente la  loro  indipendenza  a fronte  della  regina  dell’Oceano.  e punì  le 
potenze  Barbaresche  che  avevano  osato  insultarla;  la  sua  bandiera  sven- 
tola in  tutti  i porti;  i suoi  pescatori  penetrarono  ne’ mari  glaciali  del- 
l’uno e dell’altro  emisfero,  e il  suo  commercio  prese  tale  incremento, 
che  i suoi  negozianti  divennero  , per  cosi  dire , i sensali  dell’Antico  e 
del  Nuovo-Mondo. 
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L’attivilà  mercantile  dei  Caribi,  che  un  celebre  viaggiatore  appella 
i lineari  del  Nuovo-Mondo  ; i grandi  mercati  stabiliti  a Tenochtitlnn 
o l'antico  Messico,  a Tlascala,  ed  altre  grandi  città  dell  America-E- 
quinoziale,  sono  a un  dipresso  quanto  la  storia  del  commercio  di  \ ine- 
rirà offre  di  piu  importante  pel  tempo  anteriore  all'arrivo  degli  Euro- 
pei. Ma  lo  stabilimento  de’ popoli  d Europa  nel  Nuovo-Moudo  comin- 
ciò un'era  novella  per  quell  emisfero.  La  varietà  e l'importanza  degli 
oggetti  fabbricati  diedero  in  poco  tempo  grande  estensione  alle  sue  cor- 
rispondenze mercantili.  Per  mala  sorte  la  viziosa  maniera  con  che  vi 
si  esercitò  il  commercio  lino  alla  seconda  metà  del  secolo  xvm  ed  ol- 
tre, privò  l'Europa  e l’America  dei  vantaggi  immensi  ch’esse  ne  avreb- 
bero colti,  se  lesi  fosse  concessa  quella  libertà,  che  si  ebbe  dappoi.  Il 
sistema  di  Galvez  che  nel  1778  acclamò  a mano  a mano  la  libertà  del 
commercio  fra  i tredici  principali  porti  della  Spagna  e dell’America 
dianzi  Spagnuola, accrebbe  mirabilmente  gli  scavi  delle  miniereedie- 
de  grande  incremento  alla  coltivazione  dei  frutti  dell’agricoltura.  I pro- 
gressi delle  colonie  francesi  , inglesi  e portoghesi , come  pure  quelli 
delle  colonie  delle  altre  nazioni  marittime  di  Europa  non  furono  meno 
notabili,  e l'indipendenza  delle  tredici  provincie  dell  Aroerica-lnglese- 
Settenlrionale,  potentemente  favorita  dalla  Francia  e riconosciuta  dal- 
l' Inghilterra  nel  1783,  crebbe  mollissimo  i fruiti  dell'agricoltura,  il 
commercio  e la  navigazione  non  solo  delle  colonie  dichiarale  libere  , 
ma  anche  del  Canada,  del  Nuovo-Brunswick,  della  Nuova-Scozia  e di 
altre  parti  che  restarono  unite  all’Inghilterra.  Da  indi  in  poi  le  mani- 
fatture e le  fabbriche  di  Europa,  trovando  più  numero  di  consumato- 
ri , fecero  meravigliosi  progressi.  La  pesca  della  balena  nei  mari  au- 
strali e boreali  , quella  del  merluzzo  sul  gran  banco  di  Terra-Nova  ; 
il  trasporto  d'immense  quantità  di  zucchero,  tabacco,  cotone,  caffè, 
riso,  frumento,  cuojami  e pellicce  esportale  lutti  gli  anni  nei  porli  di 
Europa,  e le  quantità  non  meno  ragguardevoli  degli  oggetti  lavorati 
nelle  fabbriche  e nelle  manifatture  di  quest  ultima  importale  in  Ame- 
rica, arricchirono  queste  due  parli  del  mondo,  diedero  prodigioso  in- 
cremento all'industria  europea  e alla  sua  marineria  mercantile,  e fe- 
cero giustamente  riputare  il  commercio  d'America  il  più  ricco  ed  il 
più  utile  che  l’Europa  potesse  esercitare. La  rivoluzione  della  parte  fran- 
cese di  San-Domingo,  e la  sua  susseguente  emancipazione  , poscia  la 
ricognizione  della  sua  indipendenza  per  parte  della  Francia  ; la  resi- 
denza del  re  di  Portogallo  trasferita  da  questo  regno  al  brasile  nel 
1808  , e la  definitiva  separazione  avvenuta  nel  1822  di  quella  vasta 
colonia  dalla  madre-patria;  la  rivoluzione  di  tutte  le  colonie  spaglinole 
sul  Continente  , e il  loro  deliuilivo  ordinamento  in  istati  indipendenti 
dalla  Spagna;  le  innovazioni  più  0 meno  vantaggiose  che  provò  l'am- 
ministrazione in  tutte  le  colonie  che  rimasero  fedeli  alle  potenze  euro- 
pee , e la  meravigliosa  prosperità  dell'  isola  di  Cuba  , che  ne  fu  una 
delle  principali  conseguenze;  tultequeste  cause  riunite  cangiarono  ii\- 
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teramenle  le  antiche  relazioni  commerciali  dell’America  con  l’Europa 
e aprirono  nuove  uscite  all’  industria  di  quest’  ultima.  Le  sanguinose 
guerre  che  si  fecero,  dapprima  tra  gli  Spagnuoli  e i coloni,  poscia  tra 
i nuovi  stati,  e i tumulti  intestini  che  gli  agitano  ancora,  sospesero  o 
diminuirono  di  molto  gli  scavamenti  delle  miniere,  e l'incremento  che 
avevan  preso  l’agricoltura  e il  commercio.  Nonostante  tutti  questi  svan- 
taggi, le  corrispondenze  mercantili  di  queste  due  parli  del  mondo  fra 
loro  sono  ancora  sì  importanti,  che  il  commercio  di  America,  benché 
scaduto  in  questi  ultimi  anni , conserva  ancora  quel  grado  eminente 
che  la  ricchezza  e la  varietà  dei  prodotti  del  Nuovo-Mondo  gli  aveva- 
no assegnato  fin  dal  principio  della  sua  scoperta.  E di  questi  risulta- 
menti  non  v’ha  ragione  di  stupire.  In  ogni  tempo  il  commercio  ma- 
rittimo propagò  nel  mondo  la  civiltà;  ma  in  America  esso  fece  la  sua 
più  grande  conquista  di  tal  genere  e la  più  feconda  di  buoni  risulta- 
menti.  Dopo  la  stanchezza  prodotta  dalle  crociate  e dalle  sterili  guer- 
re del  medio  evo,  il  genio  europeo  si  volse  verso  l’Oceano,  cercò  altri 
mondi  per  satisfare  alla  sua  attività;  e l’America  divenne  il  gran  teatro 
delle  sue  gesta  militari,  e delle  mercantili  imprese.  Fìqo  allora  il  com- 
mercio ristretto  aU’avvallaroento  del  Mediterraneo,  avea  dato  poco  in- 
cremento alla  navigazione;  la  scoperta  del  Nuovo-Mondo,  ampliando- 
ne il  teatro,  moltiplicò  i fonti  e i prodotti  delle  speculazioni,  e diede 
principio  alla  storia  della  moderna  marineria.  L’America  ha  sopra  l’In- 
dia il  vantaggio  di  aver  fornito  all’Europa  un  commercio  attivo;  essa 
contribuì  più  ch’ogui  altra  parte  del  mondo  ad  accrescerne  la  popola- 
zione, la  ricchezza,  la  potenza,  ricevendo  ad  un  tempo  dall’Europa  i 
germi  fecondi  del  suo  incivilimento,  i lumi  benefici  della  sua  religione 
e tutti  i prodigi  della  sua  industria. 

Le  esportazioni  principali  dell’America  consistono  in  argento,  oro, 
rame,  diamanti,  topazi,  zucchero,  caffè,  cotone,  tabacco,  riso,  grani, 
cera,  pellicce,  cuojami,  merluzzi,  cacao,  indaco,  vainiglia,  china-chi- 
na, cocciniglia,  cannella,  garofano,  noce  moscada,  salsapariglia,  ipe- 
cacuana, balsamo  del  copuliti , guaiaco  ed  altre  droghe  medicinali, 
legno  di  campeccio,  di  Fernambuco  o legno  inferiore  del  Brasile,  ed 
altri  legni  da  tintura , mogano  o acagiù , cedro  ed  altri  legni  da  la- 
vori fini  e da  fabbricazione,  ambra,  ecc.  I principali  obbietti  di  impor- 
tazione sono:  panni,  tele,  stoffe  di  seta,  velluti,  cappelli,  mercanziuo- 
lc  metalliche,  armi  ed  un  infinità  di  obbietti  usciti  dalle  officine  e dal- 
le manifatture  di  Europa,  acquavite,  vini,  sale,  tè,  pesci  salati.  Ma 
non  si  possono  menzionare  i principali  oggetti  di  commercio  di  questa 
parte  del  mondo  senza  parlare  della  caccia  degli  uomini , esercitata 
nell’ America- Equinoziale  da  Europei,  fin  dal  principio  della  sua  sco- 
perta, e continuata  quasi  fino  ai  di  nostri  dai  Caribi,  dai  Marepizanos. 
dagli  Amuizanos,  dai  Manitivitanos  e da  altre  nazioni  indigene  con  le 
stesso  atrocità  ed  orrori  che  accompagnano  la  tratta  dei  Negri  in  Af- 
frica e quella  degli  schiavi  nell’Oceania.  Prima  dei  lodevoli  sforzi  fatti 
Tomo  IL  34. 
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dianzi  da  molti  filantropi  d'Inghilterra,  di  Francia  e di  altre  contrade, 
ehe  provocarono  l'abolizione  della  tratta  de'  negri,  promulgata  dai  re 
di  Danimarca,  d’Inghilterra,  di  Francia,  dei  Paesi-Bassi  e da  altri  so- 
vrani, gli  schiavi  erano  forse  il  più  ragguardevole  obbietlo  d’importa- 
zione ; il  numero  degl'infelici  Affricani  strappati  ogni  anno  dal  patrio 
suolo  per  andare  a bagnar  del  lor  sudore  i campi  di  America,  non  po- 
trebbe stimarsi , a termine  medio,  meno  di  100,000.  Il  solo  Brasile 
trasse  per  più  anni  dall’Affrica  più  di  100,000  negri  ciascun  anno.  E 
ancora  poc’anzi  questo  commercio  infame,  ad  onta  dei  trattati  e dei  più 
severi  divieti,  continuavasi  con  mirabile  attività;  Rio-Gianeiro,  Bahia 
e Fernambuco  ne  sono  i grandi  depositi  nel  Brasile,  e San-Tommaso 
dell’Avana  nelle  Antille.  àia  ci  conviene  sperare  che  codesto  detesta- 
bile scandalo  egoistico  sia  per  cessare  bentosto. 

Le  principali  piazze  marittime  mercantili  dell’America  sono:  Nuo- 
va-York,  Filadelfia,  Boston,  Ballimora,  la  Nuova-Orleanse  Char- 
leston, negli  Stati-Uniti;  Vera-Cruz , Tampica  diTamaulipas  e Hca- 
pulco,  nel  Messico;  la  Gtiayra,  Porlo-Cabello,  Guayaquil e Cario- 
gena, nella  Colombia;  Callao,  che  è il  porto  di  Lima,  nel  Perù;  Fal- 
paraiso,  nel  Chili;  Buenos-Ayres,  nella  confederazione  del  Rio  de  la 
Piata;  Monteoideo , nel  Nuovo-Slato-OrientaledeirUraguay;  fìio-Gia- 
neiro,  Bahia,  Pemambueo,  Muranham  e Parà,  nell'impero  del  Bra- 
sile; Porlo  del  Principe,  Capo  Haitiano  (Capo-Francese),  Les  Cayes 
e Jacmel,  nella  repubblica  di  Haiti;  l 'Avana  e Matanzas,  nell'isola 
di  Cuba  e San-Juan  nell’isola  Porto-Rico,  comprese  nell’America  Spa- 
gnuola;  Kingstown  nella  Giamaica;  Bridgetown,  nella  Barbada;  Ha- 
lifax, nella  nuova-Scozia;  Quebec,  nel  Canadà;  Georgelown,  un  tem- 
po nominata  Slabroek,  nella  Guiana,  paese  compreso  nell’America-ln- 
g\ese;San  Pietro  nella  Martinica,  e Point  à-Pitre , nella  Guadalupa, 
isole  dipendenti  dall’Ainerica-Francese ; Paramaribo , nella  Guiana, 
Sant' Eustachio  e H i/lemstadt , nelle  Antille,  comprese  nell’America- 
Olandese;  Chrislianstadt , nell  isola  Santa-Croee  e San  Tommaso 
nell’isola  di  tal  nome,  nell'America  Danese.  Vuoisi  pure  avvertire  che 
fra  le  piazze  assai  mercantili  da  noi  sopranominate,  le  seguenti  si  di- 
stinguono sopra  tutte  per  la  ricchezza  e lestensioné  delle  loro  mercan- 
tili relazioni:  Nuo  va- York,  l’ Avana,  Filadelfia,  Fera-Cruz,  Rio- 
Gianeiro,  Bahia,  Buenos-Ayres  e Kingstown;  quella  di  Nuo  va- York 
può  anche  riputarsi  per  questo  risguardo  la  seconda  piazza  mercan- 
tile del  mondo. 

. Conviene  aggiungere  inoltre  che  tutte  le  grandi  città  dell'interno  di 
America  e massime  quelle  degli  Stati-Uniti  , dell’ America- Inglese  e 
dell’America  dianzi  Spagotiola,  fanno  un  commercio  assai  esteso.  Noi 
ne  accenniamo  l’importanza  nella  descrizione  di  ciascuna. 

stato  sociale  DEGLI  ahehicani.  Il  Nuovo-Continente  offre  come 
l'Antico  molti  fonti  principali  d’incivilimento  indigeno,  ma  la  determi- 
nazione del  loro  numero  e quella  dei  loro  confini  offrono  ancora  molte 
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difficoltà.  L’assoluto  silenzio  della  storia , la  negligenza  degli  storici 
della  scoperta  e della  conquista  d’America,  la  poca  critica  degli  anti- 
chi viaggiatori,  che  trascurarono  di  parlare  nelle  loro  relazioni  d’una 
infinità  di  cose  e nozioni  necessarie  per  formare  un  conveniente  giudi- 
zio intorno  allo  stato  sociale  delle  nazioni  rendono  questo  tentativo  trop- 
po difficile,  per  non  dire  impossibile.  La  vasta  erudizione  e la  sagaci- 
tà  di  Humboldt,  le  dotte  investigazioni  dei  Castagnedo,  Warden,  Me. 
Cullok,  Atwater,  Say,  Mitchill,  Duponceau,  Haffinesque,  lord  Kingsbo- 
rough,  Constancio,  Jomard,  ecc. , le  nuove  notizie  raccolte  da  Du- 
paix,  Cabrerà,  Juarros,  Beullock,  I>atour-Allard,  Baradère  e Franck, 
sparsero  molta  luce  su  questa  importante  parte  della  storia  dell’uomo, 
c c'incoraggiarono  a far  prova  di  coordinare  le  nozioni  principali  che 
la  ragguardano,  ripartendo  le  principali  nazioni  del  Nuovo-Mondo  a 
norma  dei  fonti  principali  d incicilimento , che  ci  pajono  da  ripu- 
tarsi indigeni,  e notando  la  parte  che  è dovuta  all’influsso  degli  Euro- 
pei. E questo  saggio,  destinato  ad  esser  parte  del  nostro  Quadro  Fi- 
sico , Morale  e Politico  delle  cinque  parli  del  Mondo , sebbene  sia 
imperfetto,  potrà  nondimeuo  fornire  al  lettore  il  mezzo  di  comparare 
sotto  questo  importante  aspetto  i popoli  dell’America  con  quelli  delle  al- 
tre parli  del  mondo;  ed  è per  cosi  dire  il  compimento  di  ciò  che  ab- 
biaci detto  nell’articolo  etnografia  e in  quelli  che  risguàrdano  l’indu- 
stria, il  commercio  , la  religione  e il  governo  degli  Americani. 

Il  Nuovo-Mondo  ci  presenta  dapprima  tre  nazioni  ragguardevoli  per  lo 
stato  sociale  avanzato,  in  cui  furono  trovate  quando  gli  Spagnuoli  le  sog- 
giogarono. L'esame  delle  istituzioni  politiche  e religiose  dei  Messicani , 
dei  Peruviani  e dei  Muyscas, dei  loro  costumi,  dello  stato  a cui  le  arti  era- 
no state  presso  loro  recate,  nello  stesso  tempo  che  dimostra  le  differenza 
grandi  tra  la  loro  civiltà  propria  e quella  dell’ Antico-Continente,  massi- 
me se  si  paragoni  a quella  dei  Greci,  dei  Romani  e de’popoli  presenti  di 
Europa,  lasciano  però  scorgere  alcuni  tratti  di  somiglianza  con  lo  stato 
sociale  degli  antichi  Egizii,  Etruschi  e Tibetani.  Quelzacoatl , Manco- 
Capace  Po  ciuco,  dice  Humboldt,  souo  i nomi  sacri  dei  tre  grandi  sacer- 
doti e legislatori  degli  acrocori  d’ Anahuac,  Cuzco  e Cundinainarca.  Le 
antiche  tradizioni  li  rappresentano  comeuomini  venuti  dallaparte  diOrien- 
te  da  un  paese  sconosciuto,  e come  barbuti  e di  colore  meno  abbronzato 
che  gl’  indigeni  fra  i quali  apparvero.  Questi  uomini  straordinari!  cangia- 
no ad  un  tratto  tostalo  dei  Messicani,  Peruviani  e Muyscas;  riuniscono 
le  tribù  erranti  per  le  foreste;  insegnano  agli  uomini  a lavorare  la  terra, 
alle  donne  a tessere  le  stoffe,  danno  loro  un  sistema  religioso  particolare, 
e insegnano  loro  le  arti  più  necessarie  al  vivere  sociale;  sostituiscono  agli 
usi  barbari  istituzioni  politiche,  che  rendono  quelle  tre  nazioni  le  più  po- 
tenti e le  meglio  ordinale  del  NuovoConliiieute.  1 teocalli  o piramidi  dei 
Messicani  e degli  altri  popoli  Aztechi,  la  loro  carta  di  maguey  e le  loro 
pitture  geroglifiche;  i templi  del  sole,  le  cordicine  o quippos  e le  quattro 
grandi  feste  de’Peruviani  ; ■ pellegrinaggi  annui  ad  lraca  e ne' suoi  din- 
torni , divenuti  celebri  pei  pretesi  miracoli  di  Bochica;  l’inviolabilità  dei 
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pellegrini,  coai  snera  sull’acrocoro  di  Bogola,  come  negli  ardenti  deserti 
di  Arabia  e in  sulle  belle  rire  del  Gange;  le  maestose  mine  di  Milla;  cit- 
tà fortificate  e grandi  monumenti  di  pietra  ; le  grandi  strade  aperto  nel 
mezzo  delle  Cordigliere,  e gli  arditi  ponti  innalzali  sui  più  larghi  e più 
impetuosi  torrenti;  i calendarii  dei  Messicani,  Peruviani  e Muyscas;  lutti 
questi  fatti,  affermati  da  viaggiatori  antichi  e moderni,  sono  prove  evidenti 
del  grande  incivilimento  a cui  erano  pervenuti  questi  tre  popoli  prima  che 
fossero  soggetti  all' influenza  europea.  L’aufileatro  di  Copan  con  le  sue 
piramidi,  i suoi  bassi  rilievi  e le  sue  colonne;  il  tempio  della  grotta  di  Ti- 
bulca;  il  vasto  palazzo  reale  o alcazar  di  Ulallan;  le  piazze  forti  di  Tee- 
panguatemala  e di  Mixco;  gli  avanzi  maestosi  delle  vaste  capitali  di  Ulal- 
fan,  di  Palinamit  e di  Alillan,  come  delle  fortezze  di  Parraquiu,  di  Soco- 
leo,  diUspantlan,  attestano  tostato  sociale  a cui  erano  giunti  i Quichi,  i 
KacMqueli , gli  Zulugili  ed  altre  nazioni  di  Guatimala.  A lato  a questi 
popoli  voglionsi  pur  collocare  i Capanechi,  i Maia,  gli  Ilzaez  , i Zapo - 
t(chi,  i Taraschi  nel  regno  di  Mechoacan,  gli  abitanti  delle  repubbliche 
di  Tlascala,  di  Choluta  e di  Huetxocingo , il  cui  incivilimento  ricorda 
lo  stalo  sociale  dei  Messicani,  A questo  fonte  ci  sembra  pure  doversi  riu- 
nire il  Cibola  e il  Quivira  , contrade  celebri  non  meno  per  le  favolose 
ricchezze  che  loro  si  attribuirono  , che  per  lo  stato  sociale  avanzalo  in 
che  furono  trovali  i loro  abitanti,  visitati  alla  metà  delivi  secolo  dal  frate 
Marcos  de  Nizn  e da  Francisco  de  Coronario,  come  pure  i Moqui  o Mo- 
ehi,  la  cui  città  principale  situala  sulle  rive  del  Yaquesila  offerì  alla  vi- 
sta d’altri  religiosi  spagnuoli,  che  più  tardi  la  visitarono,  ima  popolazio- 
ne numerosa,  piazze  pubbliche  e case  a parecchi  piani.  Con  questi  popoli 
pare  conveniente  l’annoverare  eziandio  quelle  nazioni  vestite  della  costa 
del  Nord-Ouesl  , visitate  nella  seconda  metà  del  xvm  secolo,  presso  le 
quali  si  trovarono  abitazioni  a due  piani,  ornale  di  sculture  e di  statue  di 
legno,  specie  di  tempii,  monumenti  a onore  dei  morti,  e grandi  quadri 
dipinti  sopra  legno,  flauti  o zuffoli  come  quelli  del  dioPaoea  undici  can- 
ne, e piroghe  costruite  con  molto  artifizio. 

1,/Va/càez  ed  alcune  altre  nazioni,  al  settentrione  dell’equatore,  gli^raw- 
cani,  e qualche  altro  popolo  a mezzodì  di  quel  circolo,  presentano  altri 
generi  d’incivilimento  che  sembrano  essere  nati  e cresciuti  senza  veruna 
influenza  dei  Messicani,  dei  Quichi,  dei  Muyscas,  dei  Peruviani  e delle 
altre  nazioni  incivilite  testé  nominale.  Gli  A raucani, sì  diversi  da  tutti  que- 
sti popoli,  ci  presentano  pure,  come  dice  un  dotto  assai  distinto,  il  Wal- 
ckenaer,  le  virtù  e i costumi  de' tempi  eroici  della  Grecia.  Molti  monu- 
menti spargi  sulla  vasta  superficie  del  Nuovo-Mondo,  a immensi  intervalli 
gli  uni  dagli  altri,  e in  contrade  testé  ancora  abitate  o percorse  presente- 
mente  da  nazioni  affatto  selvagge  o poco  avanzale  nella  civiltà  indicano 
al  filosofo  Y esistenza  di  altri  fonti  d' incivilimento  di  genere  affatto  di- 
verso. Il  silenzio  della  storia  aperse  ni  nostri  di  un  vasto  campo  alle  con- 
ghietture  ed  ai  sistemi  ; parecchi  dotti  trattarono  questo  argomento , ma 
senza  aver  potuto  offerire  per  ancò  risultamenli  soddisfacenti.  Quello  che 
ci  pare  dimostralo,  si  è che  esistettero  parecchie  nazioni  in  uno  stato  so- 
ciale assai  diverso  in  età,  rjuali  remolo  le  uue  dalle  altre,  quali  contem- 
poranee, ma  tutte  anteriori  di  mollo  alla  scoperta  dell’America  falla  da 
Colombo.  Sono  queste  nazioni  sconosciute  che  pare  abbiano  innalzati  quei 
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numerosi  tumuli , quei  forti  quadrali,  quegli  immensi  trinceramenti  sco- 
perti sul  territorio  dell' Unione  dal  lago  Oniario  fino  al  golfo  di  Messico 
e tra  gli  Allegheny  e la  catena  Missori-Coloinbiana  ( Rocky-Mountains). 
Conghiellure  quasi  generalmente  ammesse  si  accordano  a far  riputare  gli 
Alligheoui  (Allighewi)  pel  popolo  a cui  si  debbano  quelle  costruzioni;  gli 
si  attribuisce  pure  il  vaso  ossia  l’idolo  a tre  teste  simile  alla  trimourti  o 
trioità  indiana.il  busto  alquanto  somigliante  ai  bourkbans  dei  Burieti,  tro- 
vato, alcuni  anni  fa,  presso  i'Olno,  le  mummie  estratte  dalla  caverna  di 
Mammouth  e le  sculture  incise  sopra  i massi , di  cui  parleremo  nella  de- 
scrizione dello  slato  dell’Ohio.  D’altra  parte  le  figure  simboliche  che  in- 
gombrano le  rocce  di  granilo  lungo  il  basso  Orenoco,  sulle  rive  del  Cas- 
siqniare  e tra  le  sorgenti  dell’Essequebo  e del  Rio-Branco,  luoghi  che  non 
sono  occupati  da  lungo  tempo  se  non  da  orde  di  barbari  che  errano  per 
quelle  solitudini  e che  non  hanno  verun  mezzo  di  eseguire  simili  lavori, 
pajono  pure  da  attribuirsi  a un’altra  nazione  incognita  che  da  gran  tem- 
po sia  spenta.  Alcune  di  quelle  grossolane  sculture, dice  Humboldt,  si  ri- 
feriscono alle  importanti  tradizioni  dei  Tamanac/ii  riguardanti  alla  cre- 
denza d’ Atnalivaca,  che  è il  personaggio  mitologico  dell’America  barba- 
ra equinoziale,  cosi  straniero  a questa  nazione,  come  Manco-Capac,  Bo- 
chica  e Quetzacoatl  erano  ai  Peruviani,  ai  Muyscas  ed  ai  Messicani. 

Le  popolari  tradizioni  raccolte  dai  primi  viaggiatori , e,  ancora  pochi 
anni  fa  , da  un  dotto  naturalista  , al  quale  si  dee  la  misura  delle  più  alte 
montagne  di  America , si  accordano  nell’altrihuire  a un  popolo  ignoto  le 
gigantesche  costruzioni  elevale  nei  dintorni  di  Cuzco  c del  lago  Titicaca, 
gran  tempo  prima  dell’apparizione  di  Manco-Copac  su  quegli  acrocori. 
Ma  qui  dobbiamo  notare  una  curiosa  singolarità  importantissima  per  l'an- 
tropologia ; cd  è chei  cranii  di  questa  nazione  sconosciuta  trovali  da  Pen- 
tland  nelle  tombe,  e molti  de’ quali  ornano  la  collezione  crenologica  di 
Cuvier,si  distinguono  da  quelli  di  tutte  le  altre  razze  conosciute  per  la  lo- 
ro somma  depressione  e per  l’avanzamento  straordinario  delle  loro  mascel- 
le. Ma  nessuno  di  quegli  avausi  d’una  civiltà  anteriore  non  solo  alla  sto- 
ria, ma  anche  a tutte  le  tradizioni  del  Nuovo-Mondo,  non  merita  l’atten- 
zione del  filosofo  quanto  le  ruine  delle  grandi  città  di  Cuthuacan  ( Pa- 
lenquè)  edi  Tullia , scoperte  verso  la  metà  del  zvui  secolo  nelle  solitudi- 
ni della  provincia  di  Chiapa,  e disegnate  poscia  dal  colonnello  Dupaix  ; 
sono  queste  giustamente  riputate  le  più  magnifiche  di  tutta  l’America.  Le 
loro  sculture,  ragguardevoli  per  gli  obbietti  che  rappresentano,  sono  pur 
tali  per  la  costruzione  singolare  che  offre  la  testa  delle  loro  figure:  egli 
era  senza  dubbio  un’  altra  razza  affatto  diversa  da  tutte  quelle  che  si  co- 
noscono, che  abitava  quelle  contrade,  e che  innalzò  quegli  edifizii.  I suoi 
tempii,  le  tombe,  gli  acquidolii,  le  piramidi,  i bassi  rilievi  ornati  di  carat- 
teri a segni  figurati  e le  dimensioni  coìossali  delle  sue  costruzioni  possono 
far  nominare  quesl’antica  città  di  Culhuacan  la  Tebe  Americana. 

L’esame  dello  stato  sociale  in  cui  trovaronsi  tutti  i popoli  da  noi  testò 
nominati,  e la  comparazione  dei  loro  monumenti  con  quelli  dell’Asia  edel- 
l’Affriea  apriranno  un  giorno  non  solo  immenso  campo  alle  conghiellure 
intorno  alla  loro  origine,  ma  ci  pare  già  accennino  al  filosofò  abbastanza 
probabili  comunicazioni  tra  varie  parti  dei  due  continenti , state  in  leni)  » 
che  non  m possono  ancora  in  vermi  modo  determinare.  Segli  è vero, co- 
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me  alcuni  dotti  e certi  spiriti  ingegnosi  asserirono,  che  i tempii  piramidali 
dei  Messicani  e d’altri  popoli  dell  America-Centrale;  che  i sistemi  politici 
e religiosi  di  questi  stessi  popoli,  dei  Peruviani  e dei  Mu yscas;  che  i loro 
caleodarii  astronomici  e i loro  almanacchi  astrologici  sì  complicati  ; che 
lo  straordinario  sviluppamene)  del  loro  sistema  feudale  e la  divisiooe  della 
loro  popolazione  in  caste;  che  i loro  conventi  d’uomini  e di  donne,  e le  loro 
congregazioni  religiose  sotto  una  disciplina  più  o meno  severa;  che  final- 
mente le  loro  tradizioni  e i loro  quippos  sembrano  portar  l’impronta  di 
antiche  relazioni  con  varie  contrade  dell’Asia,  d’altra  parte  le  massicce 
costruzioni  e gran  numero  di  sculture  colossali  accompagnate  da  leggen- 
de a segni  figurati , trovate  uel  Guatimela  e nel  Yucalau  , ci  fanno  per 
forza  risovvenire  i monumenti  immortali  dell’antico  Egitto,  mentre  le  mum- 
mie scoperte  in  molte  parti  dell’America  somigliano, 'alcune  a quelle  del- 
le isole  Sandwich  e anche  a quelle  di  Fidji,  nel  mezzo  dell’Oceania,  per 
ragione  dei  tessuti  che  ne  formano  l’inviluppo;  altre  a quelle  dell’arcipe- 
lago delle  Canarie,  ne’ paraggi  dell’Affrica:  tanto  ritraggono  dalie  mum- 
mie dei  Guanchi  o Guano,  popolo  affatto  estinto,  ma  compreso  nella  gran 
famiglia  atlantica,  sparsa  ancora  ai  nostri  dì  per  tutte  le  alle  valli  dell’At- 
lante. E principalmente  i monumenti  di  Palenquè  sembrano  lasciar  poco 
dubbio  intorno  alle  antiche  comunicazioni  dei  due  mondi  anche  tra  ilGua- 
limala  e l’ Egitto.  Egli  è questa  almeno  la  probabile  opinione  di  un  giu- 
dice ben  competente.  Jomard,  che  descrisse  sui  luoghi  stessi  i monumen- 
ti innalzali  dai  Faraoni  nella  valle  del  Milo,  e studiò  sopra  i numerosi  di- 
segni del  Caslagnedo,  riportati  dal  Baradère,  quelli  della  Tebe  America- 
na , si  esprime  intorno  a ciò  in  modo  ben  positivo  rispondendo  alle  do- 
mande che  noi  gli  avevamo  indirizzate.  « Quando  si  è studiata  con  dili- 
genza , dice  questo  celebre  dolio  , l’indole  della  scultura  egizia  , cioè  la 
scultura  in  rilievo  piatto  e la  scultura  in  rilievo  concavo,  quel  singolare 
sistema  d’  un  rilievo  assai  poco  distinto  anche  nelle  sculture  colossali  ; 
quando  si  considera  eziandio  il  sistema  generale  de’  quadri  egixii  o scol- 
piti o dipinti,  quello  delie  cornici  dei  quadri,  l’impiego  delle  leggende  o 
segni  di  scrittura,  distribuiti  per  colonne  verticali  e orizzontali;  il  genera 
delle  pose  e degli  atteggiamenti  di  profilo,  la  scelta  degli  attributi  e de- 
gli accessorii,  la  forma  di  certi  arredi  e molti  altri  caratteri  di  quei  lavo- 
ri , che  io  ritrovai  nelle  sculture  a basso  rilievo  di  Palenquè , è forza  il 
dire  che  le  somiglianze  sono  quasi  incontestabili,  s Vedremo  più  sotto  nel- 
la descrizione  dello  stato  di  Cbiapa  , che  un  altro  dolio,  il  nostro  amico 
Costancio,  aveva  già  esposta  una  tale  opinione. 

Ma  non  possiamo,  nel  trattare  delle  nazioni  incivilite  di  America,  ta- 
cere degli  Europei.  Questa  razza,  che  da  tanti  secoli  è principe  dell’  li- 
mano inciviliraeuto,  non  fece  ancora  sentire  sopra  veruna  parte  del  mon- 
do la  sua  preponderanza  morale  e politica  d’un  modo  più  compito  che  sul 
Nuovo-Mondo.  Abbiamo  già  notato  alla  pagina  497  l'immenso  potere  che 
essa  acquistò  da  un  estremo  all’altro  del  Muovo-Contìnenle  e sulle  vaste 
terre  che  ne  dipendono.  Lingue,  religioni,  leggi,  governi,  usi,  costumi, 
scienze,  arti,  animali,  vegetabili,  tutto  vi  fu  importato;  essa  è ora  per  co- 
si dire  una  nuora  Europa  che  in  meno  di  tre  secoli  sorse  come  per  in- 
canto di  là  dall'Atlantico,  ma  con  picciole  varietà  infinite  dipendenti  dal- 
la fisica  configurazione  del  suolo,  dal  suo  stato  primitivo  di  coltura  e dal- 
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le  abitudini  dei  popoli  indigcui  che  l’abilano.  I terreni  elevati,  per  esem- 
pio, delle  confederazioni  del  Messico  e di  Giulimala,  quelli  delle  repub- 
bliche di  Colombia,  Perù  e Bolivia,  dotali  di  un  clima  temperato,  offro- 
no da  lungo  tempo  la  cultura,  le  credenze,  le  istituzioni  e gli  usi  dell'Eu- 
ropa civile  , insieme  coi  prodotti  e con  gli  avanzi  degli  usi  e delle  abitu- 
dini dell’  incivilimento  indigeno.  Le  imineuse  pianure  degli  Stati-Uniti  , 
del  Rio  de  la  Piala  e dell’impero  del  Brasile,  coverte  di  verzura,  presen- 
tano popoli  interamente  pastori ; i Llanos  della  Colombia  ci  offrono  i Zam- 
los,  che  generati  dall'unione  dell’ Americano  col  Negro,  e divenuti  veri 
Beduini  , percorrono  con  le  loro  mandrie  quelle  aride  solitudini  , e sem- 
brano minacciare  per  la  loro  attivila  e per  l'audacia  straordinaria  i paci- 
fici abitanti  delle  città,  delle  montagne  e dei  boschi.  Questa  giovine  Eu- 
ropa già  gareggia  d’industria  e di  potenza  con  I* antica  , in  tutte  le  parti 
dove  gli  sconvolgimenti  che  seguirono  la  sua  emancipazione  , non  frap- 
posero ostacoli  al  loro  incremento.  Dappertutto  gli  sforzi  uniti  della  civil- 
tà e dei  governi  da  un  lato,  delle  intraprese  mercantili  e dei  missionari! 
dall’altro,  rispinsero  le  orde  selvagge  ne' boschi,  nelle  montagne  o nelle 
parli  più  remote  dalle  abitazioni.  1 suoi  più  remoti  stabilimenti,  sono,  per 
cosi  dire,!  posti  avanzati  dell' incivilimento  in  mezzo  alle  abitazioni  spar- 
se dei  popoli  barbari,  che  a poco  a poco  adottano  il  vivere  dei  loro  vici- 
ni, spariscono  o si  allontanano  sempre  più  D'altra  parte  la  civiltà  euro- 
pea , dice  I'  Bumboldt,  si  sparse  come  per  raggi  divergenti  dalle  coste  o 
dalle  alte  montagne  vicine  alle  coste,  verso  il  centro  dell’  Amcrica-Mcri- 
dionale  , e l’ influsso  dei  governi  decresce  a misura  che  cresce  la  lonta- 
nanza dal  Litorale.  Missioni  ancora  testé  dipendenti  dal  potere  monacale, 
abitate  dalla  sola  razza  degl’indigeni  abbronzali,  formano  un  vasto  cir- 
cuito intorno  a regioni  più  anticamente  coltivate  ; e quc'slabilimcnli  cri- 
stiani Irovansi  sulla  striscia  delle  pianure  paludose  e delle  foreste,  tra  la 
vita  agricola  e pastorale  dei  coloni  e la  vita  errante  dei  popoli  cacciatori. 
Anche  gli  Affricani , che  un  infame  commercio  strappò  dal  loro  suolo  , 
perchè  coltivassero  le  Anlille  e le  terre  calde  dell’America,  dopo  aver  fran- 
te le  catene  della  durissima  schiavitù,  ordinati  iu  nazione,  offrono  già  da 
alcuni  anni  in  mezzo  al  mediterraneo  Colombiano  una  polente  repubbli- 
ca retta  da  savie  leggi  e partecipe  di  tutti  i vantaggi  che  conseguono  dal- 
le credenze  e dalla  civiltà  d’Europa.  L’  istruzione  pubblica  fere  grandi 
progressi  ad  Haiti, e questa  repubblica  di  Negri  è di  gran  lunga  meglio  go- 
vernala, più  tranquilla  e felice  che  la  Colombia,  il  Chili  e Buenos-À jres. 

Ma  in  nessuna  parte  di  America  ilfilosofo  contempla  uno  spettacolo  più 
mirabile  di  quello  che  gli  offre  la  straordinaria  prosperità  della  confede- 
razione Anglo-Americana:  essa  è un  vero  fenomeno  senza  esempio  finora 
negli  annali  delle  nazioni.  Grande  e fiorente  pur  dall’infanzia,  questa  po- 
lente confederazione  dimostra  quanto  può  la  libertà  sostenuta  da  savie  i- 
stiluzioni,  lo  spirilo  di  concordia,  l'amore  di  patria,  il  rispetto  per  le  leggi 
e per  la  religione,  l’attività  e l’assiduo  lavoro.  Essa  ha  appena  un  mezzo 
secolo  di  politica  esistenza,  e già  ricche  e popolose  città  sorgono  su  tutte 
le  parti  delle  immense  sue  coste;  già  vaste  solitudini  deH’inlerno  offrono 
floride  città  e numerosi  villaggi,  ed  alle  sue  antiche  foreste  succedettero 
campagne  ben  coltivale,  ornate  dei  più  ricchi  doni  della  natura,  che  ali- 
mentano le  numerose  fucine  ove  si  lavorano  e si  foggiano  i metalli  tolti 
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dalle  viscere  della  (erra.  Magnifici  edifizii,  sontuosi  (empii,  case  degan* 
ti,  bei  teatri,  superbe  piazze  ornale  di  bei  monumenti,  canali  estrade  di 
ferro  di  straordinaria  lunghezza,  magazzini  mulinisi,  numerosi  cantieri, 
officine  d’ogni  spezie,  sorgono  là  dov’erano  le  meschine  capanne  degli 
antichi  abitanti  ; e migliajn  di  navi , cariche  di  tulli  i prodotti  delle  ma- 
nifatture de’  popoli  più  industri  e de’  prodotti  di  tulli  i climi , solcano  le 
acque  de’suoi  fiumi,  che  prima  portavano  solo  l'informe  piroga  del  selvag- 
gio. Fulton  , gloria  immortale  di  questa  florida  repubblica,  applicò  il  va- 
pore alla  navigazione  ; e il  mare  del  Canada  , il  misterioso  Mississipi  , 
l’ immenso  Missori  e i loro-numerosi  affluenti  , sono  percorsi  da  battelli  a 
vapore,  che  mettono  le  più  rimote  contrade  in  mutua  comunicazione,  rav- 
vivano languenti  colonie  stanziate  da  lungo  tempo  sulle  loro  rive  , ne 
fanno  nascere  altre  nuove,  e creando  una  scala  non  interrotta  di  stazio- 
ni tra  la  Nuova-Orleans  e il  Canada,  trasformarono  nello  spazio  di  pochi 
anni  in  floridi  stati  quei  paesi  teste  quasi  deserti  del  tutto.  Quivi  lutto  can- 
giò e si  cangia  ad  ogni  istante.  Là  dove  la  barbarie  regnava,  oggidì  fio- 
risce la  civiltà;  a tribù  di  cacciatori  succedettero  popoli  agricoli;  il  com- 
mercio alle  ruberie;  la  potenza  delle  savie  leggi  alle  violenze  della  forza 
brutale  ; e numerosi  istituti  filantrbpici  e le  consolazioni  d’una  religione 
tutta  pace  sollevano  c confortano  l'umanità  in  quc’luoghi  stessi  ove  que- 
sta ebbe  tanto  a patire  dalla  barbarie  c dalle  atroci  superstizioni  degli  an- 
tichi abitanti.  Non  si  possono  abbastanza  ammirare  i rapidi  progressi  che 
fa  ogni  anno  codesta  nuova  Europa,  arricchita  di  tutto  il  sapere  e di  tut- 
ta l'attività  dell’antica,  e che  sembra  pure  volerla  sorpassare.  Non  v’ha 
contrada  al  mondo,  tranne  alcuni  paesi  della  confederazione  Germanica 
c del  settentrione  di  Europa  che  possegga  mezzi  d'insegnamento  così  mol- 
tiplicati come  questa  parte  di  America  , ove  lo  stato  di  Nuova-York  offrì 
testé  il  fenomeno  unico  negli  annali  del  mondo  civile,  di  avere  più  sco- 
lari che  non  ha  ragazzi  sul  suo  territorio.  Le  dotte  scuole  di  medicina  a 
Filadelfia,  a Nuova-York,  a Boston,  a Baltimora;  le  accademie  di  belle 
arti  di  Filadelfia,  Nuova-York  e Boston;  la  scuola  militare  di  Wesl-l’oint, 
ad  esempio  della  celebre  scuola  polilecuica  di  Parigi  ; le  università  dei 
principali  stati,  i collegi  più  o meno  numerosi  iu  tutti,  danno  compimen- 
to agli  studii  elementari  fatti  da  una  gioventù  numerosa  e docile  nelle 
scuole  primarie  moltiplicate  dappertutto.  La  società  filosofica  americana 
a Filadelfia  , quella  delle  scienze  ed  arti , e degli  antiquarii  a Boston  ; la 
società  filosofica  di  Nuova-York,  le  società  d'agricoltura  di  Filadelfia  e di 
Nuova-York  , l’ inslituto  americano  di  Washington  , quello  di  Albnny  , c 
molli  altri  istituti  di  tal  genere,  gareggiano  oggimai,per  le  loro  dotto  me- 
morie , con  gl’istituti  corrispondenti  di  Europa;  e i musei , le  collezioni 
di  storia  naturale,  le  biblioteche  e gli  alene]  che  si  fondano  in  tutte  le  prin- 
cipali città  della  confederazione,  promettono  certi  e grandi  progressi,  di 
che  le  scienze  e le  arti  saranno  debitrici  a codesti  Ggli  dell’  Europa.  Cia- 
scun cittadino  vuole  instruirsi  , conoscere  gli  affari  del  corpo  politico  di 
cui  esso  è membro;  e pili  di  800  scritti  periodici , numero  quasi  eguale 
al  terzo  del  totale  delle  produzioni  di  tal  genere  che  si  pubblicano  in  tut- 
to il  mondo  incivilito,  adempiono  questa  doppia  desliuazioue,  esulto  par- 
te principale  d’uu  commercio  librario,  il  cui  valore  agguaglia  quasi  quel- 
lo dello  stesso  commercio  in  tutta  l’Europa  Meridionale.  Finalmente  in 
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meno  di  un  mezzo  secolo  la  confederazione  Anglo-Americana  vide  qua- 
druplicala la  sua  popolazione,  raddoppiato  il  numero  de’ suoi  siati  e l’e- 
stensione del  suo  territorio;  essa  ne  compì  la  ricognizione  geografica  per 
via  delle  memorabili  esplorazioni  fatte  da  periti  officiali  ; essa  riunì  per 
immensi  e numerosi  canali  l’Atlantico  al  mare  del  Cunadà;  e i principali 
fiumi  tra  loro,  c solcò  in  varie  direzioni  con  lunghe  strade  di  ferro  molte 
parti  della  sua  vasta  superficie  ; si  è già  stabilita  sulle  rive  del  Grande- 
Oceano,  ed  ha  già  incivilita  più  d’una  tribù  barbara  errante,  e creò  una 
formidabile  marineria  militare,  che  fa  rispettare  la  sua  bandiera  per  tulli 
i mari.  Senza  avere  colonie  lontane,  pur  diede  una  tale  estensione  al  suo 
commercio  ed  alla  sua  marineria  mercantile,  che  cede  soltanto  alla  ingle- 
se, ed  è già  superiore  a quella  di  tutte  le  altre  nazioni  del  globo.  Simili 
meraviglie  non  nacquero  mai  in  sì  poco  tempo,  neppure  per  opera  dei  più 
potenti  monarchi  e dopo  molti  regni  gloriosi. 

La  storia  dell’uomo  ci  presenta  in  questo  emisfero  alcune  mirabili  dis- 
somiglianze, che  le  danno  un  carattere  affatto  proprio  e che  meritano  di 
essere  notate.  Noi  veggiamo,  per  esempio,  dice  Humboldt,  l’uso  della  car- 
ta di  pila  o moyuey  assai  comune  presso  i popoli  della  razza  Azleca  e 
Tolleca  nei  tempi  più  remoti,  laddove  i Greci  ed  i Romani,  anche  al  tem- 
po del  loro  massimo  splendore,  difficilmente  potevano  procurarsi  del  pa- 
piro. 1 Toltechi , che  questo  viaggiatore  celebre  appella  elegantemente  i 
Pelasyi  del  Nuovo-Mondo , i Chichimechi , i Na/iuatlachi , gli  Acoliti, 
i Tlascallechi  e gli  Aztechi  fecero  migrazioui  da  tramontana  a ostro  del 
Nuovo-Contiuentc  , quasi  contemporanee  a quelle  che  avvennero  nella 
parte  occidentale  deh’Antico-Continente;  ma  per  una  singolarità  ben  no- 
tabile, in  luogo  di  portarvi,  come  queste  fecero,  la  ruina  e la  strage,  in 
luogo  di  spegnervi  la  civiltà,  le  migrazioni  americane  vi  segnarono  il  loro 
passaggio  con  tracce  di  coltura,  di  arti  e di  istituzioni  sociali,  di  cui  re- 
stano ancora  indizi»  incontestabili  fra  le  tribù  della  costa  Nord-Ouest.  Un 
altra  particolarità  non  meno  notabile,  si  è clic  la  Danimarca,  la  Svezia 
e la  Russia  erano  ancora  sommerse  nella  più  profonda  ignoranza*  quan- 
do i popoli  dell’acrocoro  di  Anahuac  aveano  già  futti  progressi  alquanto 
grandi  nell' incivilimento  , ed  erano  assai  celebri  e distinti  fra  le  nazioni 
del  Nuovo-Mondo.  Ma  benché  le  scritture  geroglifiche  fossero  in  uso  da 
un  estremo  all’altro  d America,  nessuna  nazione,  neppure  la  Messicana, 
la  cui  pittura  simbolica  era  più  perfetta  eche  possedeva  anche  alcuni  ger- 
mi dei  caratteri  fonetici  nella  rappresentazione  dei  nomi  proprii , non  st 
innalzò  all'invenzione  d’nn  solo  alfabeto , nè  anche  d’un  sistema  di  scrit- 
tura simile  a quello  dei  Chiuesi,  laddove  veggiamo  le  altre  parti  del  mon- 
do offerirci  tanti  alfabeti  inventali  in  varie  età,  con  forme  si  varie  e con 
sistemi  si  diversi.  Abbiamo  però  veduto  testé  i Tcheroki  (Cherokees)  far 
grandi  progressi  nella  civiltà  , e creare  un  alfabeto  per  iscrivere  la  loro 
propria  lingua;  e questo  alfabeto  è in  gran  parte  sillabico.  Egli  è pure  co- 
sa curiosa  vedere  la  coltura  dei  cereali,  la  vita  pastorale  e l'uso  del  latte 
perdersi  siiH’Autico-Conlinente  nella  notte  dei  tempi,  laddove  gli  abitami 
di  America,  prima  dell’arrivo  degli  Spagnuoli,  non  coltivavano  altri  gra- 
minei  che  il  grano  d’india  (mais),  non  educavano  veruu  bestiame,  non 
si  nutrivano  d alcuna  specie  di  latte,  benché  pascoli  ben  vasti  ed  abbon- 
danti e due  specie  di  bovi  indigeni  nell’ America  Settentrionale  avessero 
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potuto  cangiare  i selvaggi  cacciatori  in  pacifici  pastori, e far  sostituire  l’usa 
del  latte  a J un  nutrimento  meno  abbondante  e comperato  con  laute  fati- 
che e pericoli.  - • 

La  meravigliosa  propagazione  dei  cavalli  e dei  bovi  europei  o domesti- 
ci, o divenuti  selvaggi,  produsse  una  vera  rivoluzione  nella  maniera  del 
vivere  di  molle  nazioni  americane.  1 Guaycurus,  i Chunchi,  i Ltuvuchi , 
gli  Uillichi , e i Pehuenche , a ostro;  i Jetan,  gli  Apachi , i CutnancAi, 
e i Tancardi  a tramontana, mercè  dei  cavalli  chesoppero  domare  e di  cui 
posseggono  numerose  mandrie,  sono  divenuti  veri  Tartari.  Montati  sopra 
questi  animali,  fanno  frequenti  scorrerie  a grandissime  distanze,  e con  la 
rapine  spargono  dappertutto  la  desolazione,  il  saccheggio.  Gli  Abiponi , 
i Minuanos  e i Charruas  del  cessato  vicereame  di  Buenos-Ajres  , e fra 
le  nazioni  Colombiane  gli  Oullachouti  ( Oollashoots  ) , i Tchopounnich 
(Cbopunnish),  i Chochunis  (Shoshonees),  ei  Sokulh *,  poscia  gli  Eche- 
loult  (Eshelools),  gli  Enechures  (Eneshures)  e i Tchillouckittequaui 
(Chilluckiltequaws)  (i), posseggono  pure  gran  numero  di  questi  utili  ani- 
mali , di  cui  si  servono  sempre  nelle  loro  corse  e nelle  guerre.  I Peoni 
spaglinoli  nella  confederazione  del  Rio  della  Piala  e i Sertanejot  porto- 
ghesi nelle  provincie  brasiliane  di  San  Pedro,  di  San  Paolo,  di  Fernam- 
buco e di  Rio-Grande-do-Norte  si  danno  interamente  a guardare  le  più 
grandi  mandrie  di  bovi  che  siano  al  mondo  ; ed  acquistarono  per  questo 
genere  di  vita  tutta  la  ferocia  dei  nomadi  dell'  Asia.  Occupati  sempre  in 
cavalcare  , in  gettare  il  lacciuolo  e in  raccogliere  i bestiami  , questi  uo- 
mini feroci,  ma  ospitali,  contrassero  abitudini  sconosciute  alle  nazioni  in- 
civilite dalle  quali  discendono,  e vivono  sommersi  nella  più  profonda  igno- 
ranza. Egli  è però  giusto  avvertire  che  fra  questi  pastori,  quelli  della  Bao- 
da-Orieulale,  che  vivono  lungi  dalle  loro  donne,  in  mezzo  a vaste  solitu- 
dini,hanno  più  del  brutale  c sono  più  viziosi;  laddove  i quieti  pastori  del 
Tucuman  che  vivono  riuniti  iu  picciole  tribù  , mostravano  , prima  dell* 
guerre  che  desolano  quelle  vaste  pianure,  gli  innocenti  costumi  dell’an- 
tica Arcadia;  giovani  coppie,  dice  un  celebre  geografo,  vi  cantavano  pu- 
re all'improvviso,  al  suono  d’uria  chitarra  , canti  alternati  del  genere  di 
quelli  che  Teocrito  e Virgilio  tanto  abbellirono. 

Abbiamo  accennato  altrove  le  singolarità  più  notabili  dei  popoli  barba- 
ri o selvaggi  d’America.  Qui  ci  fermeremo  alquanto  a contemplare  quel- 
la moltitudine  di  nazioni  sì  diverse  per  lingua  , costumi , usi  e credenze 
religiose,  ma  quasi  tutte  nomadi  e bellicose,  che  vivono  nella  Regione 
nominata  JUitsori-Colombiana  nell  'Atlante  etnografico  del  Globo;  essa 
comprende  le  vaste  solitudini  della  parie  mezzana  dell’  America  Setten- 
trionale compresa  tra  il  Mlssissipi  e il  Grande-Oceano.  Noi  rrediamo  do- 
verlo pur  fare  per  questo,  che  quanto  ne  diremo,  può  fino  a un  certo  se- 


(i)  Ricordiamo  ai  cortesi  lettori  che  1*  illastre  Autore  di  questo  Compendio  segui  per  lo  più 
1’ ortografia  francese  nella  traacriaione  dei  nomi  prò p rii.  A chi  non  piacesse  leggerli  o tra- 
scriverli nella  pronunsia  di  quella  lingua,  potrà  con  facilità  ridurli  aHortngrnfìa  c pronun- 
cia italiana  cangiando  i cha  eh e chi  eho  chu  in  teia  tee  sci  scio  scia;  — i tcha  tch a,  eco-  in 
eia  ree.  e rosi  intendasi  dei  nomi  spagnuoh  o inglesi , cangiando  cha  in  ria,  sha  she  in 
scia  sce,  eoe.  Noi  l'abbiamo  fatto  talvolta  dove  eravamo  quasi  autorUsati  dall*  usanza  italia- 
na, come  in  Kamsciatka  e pochi  altri,  e apremmo  estesa  volentieri  questa  licenza  a tulli  gli 
altri  casi,  ma  per  la  tema  d»  errare  ed  anche  per  rispetto  ail'opinionc  deM‘Autore  co  oe  aste- 
nemmo. Del  resto  rileggasi  il  $ vi»  dell1  Inlrodusione. 
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gno  applicarsi  a tulle  le  altre  nazioni  non  incivilite  del  Nuovo-Mondo, tran- 
ne i popoli  Eschiraali  ed  alcune  altre  picciolo  tribù  delle  due  Americho. 
Simili  per  molti  risguardi  alle  grandi  nazioni  nomadi  dell’ Asin-Mezzana, 
queste  nazioni  ne  sono  essenzialmente  differenti  pel  loro  numero  che  è 
pochissimo,  per  la  vita  pastorale  che  poco  conoscono,  e pel  loro  stato  so- 
ciale assai  meno  avanzato.  Invano  le  vaste  pianure  del  Missori  e de  suoi 
grandi  affluenti , e il  superbo  avvallamento  dell' Dragone  ossia  Colombia 
si  adornano  tulli  gli  anni  di  abbondanti  pascoli  , di  molti  vegetabili  utili 
alla  vita  sociale  , e sono  percorse  da  immense  mandrie  di  buoi  moscati  , 
di  bisonti,  e di  cavalli.  I loro  stupidi  abitanti  vegetano  in  mezzo  a questi 
tesori  che  la  natura  benefica  dispiega  innauzi  ad  essi,  senza  pensare  a co- 
glierne verun  prò.  Abbandonali  ad  un  tempo  a tulli  i mali  cbe  cagionano 
la  penuria  e lo  stato  di  perpetua  guerra  io  cui  vivono,  queste  stupide  na- 
zioni aggiungono  ai  loro  patimenti  quelli  che  impongono  loro  superstizio- 
ni ed  usi  barbari  ed  assurdi.  I prodotti  della  caccia  presso  tutte  , quelli 
della  pesca  nella  parte  inferiore  dell’avvallamento  dell’Oregono  o Colom- 
bia , e quelli  di  un'agricoltura  ancora  assai  imperfetta  presso  alcune  tri- 
bù che  attendono  a cacciare  ncH'avvailamento  del  Missori,  sono  quasi  so- 
li il  sostentamento  precario  di  lutti  questi  popoli.  Benché  la  vicinanza  • 
il  commercio  degli  Europei  sembrino  non  aver  giovato  che  ad  aggiunge- 
re malattie  distruggitrici  e il  vizio  dcll’ubbriachezza  ai  vizii  ed  ai  patimen- 
ti che  quelli  già  avevano;  vuoisi  però  confessare  che  alcune  di  quelle  na- 
zioni mostrano  già  un  principio  di  vivere  sociale,  che  si  sviluppa  naturai- 
mente  presso  loro,  e superiore  a quello  de’popoli  barbari  e stupidi  d’al- 
tre regioni  del  Nuovo-Mondo.  Il  filantropo  gode  pure  in  vedere  i lenti  , 
ma  sempre  crescenti  progressi  della  civiltà  europea,  e i felici  risullamen- 
ti  ottenuti  dal  principio  del  presente  secolo  presso  alcune  delle  nazioui  di 
questo  gruppo.  Esso  vede  che  non  passerà  forse  gran  tempo  che  la  man- 
canza di  spazio  abbastanza  vasto  per  fornire  in  copia  sufficiente  il  sosten- 
tamento precario  tratto  dalla  pesca  c dalla  caccia,  forzerà  quei  popoli  no- 
madi a rinunziar  alla  loro  vita  vagabonda  , per  darsi  alla  vita  pastorale 

0 agricola,  e godere  lutti  i vantaggi  fisici  c morali  cbe  no  derivano. 

L’ atilropojagia  non  era  in  verun  luogo  cosi  diffusa  come  fu  un  tempo 
nel  Nuovo-Moudo,  ove  sembra  sia  pure  stala  in  uso  presso  quasi  tutte  le 
nazioni  dell’America-Meridionale.  1 Tupiuambas , i Tayubari , i Cacti, 

1 Pihyoari  e i Tapvyas  nel  Brasile,  le  numerose  nazioni  del  Perù,  pri- 
ma dell'apparizione  di  Manco  Capac  sull’acrocoro  di  Tilicaca,  e i Caribi 
che  dominavano  nell’arcipelago  delle  Antille  e lungo  le  coste  tra  l'Anta- 
zone  e il  golfo  di  Maracaybo,  sono  le  principali  nazioni  che  la  storia  se- 
gna come  antropofaghi-  in  questa  parte  del  Nuovo-Mondo.  Presentemen- 
te l'antropofagia  vi  regna  ancora  fra  i Botecudos , i Purys  , i tìou/jri , i 
Mundrucus , e alcune  altre  tribù  brasiliane,  fra  i Daricavanas , i Puc/ii- 
rinavis  , i Manilivitanos , i Gvaypunabis . i Guagas  , i Carapuchos , i 
Guajaribi , Della  testò  America  Spagnuoln  Meridionale,  e fra  alcune  tri- 
bù Caribe  lungo  l’Orenoco.  I Tapvyas  della  cessala  capitaneria  di  Por- 
lo-Scguro  mangiavano  pure,  a quanto  dicesi,  i corpi  di  quelli  che  mori- 
vano fra  loro  , ed  erano  incaricati  gl'indovini  di  preparare  sì  fallo  orri- 
bile convito;  i Capanaguas  non  divorano  le  carni  arrostite  dei  loro  mor- 
ti , se  non  per  pretesto  di  onorarli.  Avvertiremo  a tal  proposito  che  quo- 
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sto  strano  e crudele  costume,  che  antichi  autori  imputano  pure  agli  Sciti 
e ai  Massagcti,  è sconosciuto  alle  nationi  barbare  deH’avvallamento  del* 
l’Orenoco.  < L’antropofagia,  dice  Humboldt,  non  è presso  questi  popoli 
che  l'effetto  d’un  sistema  di  vendetta;  essi  Don  mangiano  che  i nemici  fat- 
ti prigionieri  in  battaglia  : gli  esempii  di  quel  raffinamento  di  crudeltà  , 
per  cui  l’ Indiano  mangia  i suoi  parenti  più  prossimi,  sua  moglie , un'a- 
mante divenutagli  infedele  , sono  estremamente  rari,  i Benché  i vecchi 
godano  grande  stima  fra  le  tribù  a dimore  fisse,  ed  anche  presso  parec- 
chie nomadi  , si  afferma  però  che  fra  i Sioux  , gli  Assiniboini  e i popoli 
cacciatori  del  Missori,  come  pure  presso  molti  altri  nomadi  delle  due  A- 
meridie,  gl’infelici  che  non  possono  seguire  la  tribù  nelle  sue  corse,  so- 
no spietatamente  abbandonali  dai  loro  figliuoli  in  mezzo  ai  boschi  , ove 
ben  tosto  si  muojono  di  fame  o divengono  preda  delle  bestie  feroci. 

Da  una  all’altra  estremità  del  Nuovo-Mondo,  presso  i popoli  non  civi- 
li, la  donna  . in  luogo  di  essere  compagna  dell’  uomo  iu  tutti  i suoi  pia- 
ceri c nelle  fatiche,  non  è generalmente  che  la  sua  schiava,  e,  per  cosi  di- 
re , la  sua  bestia  da  soma.  Le  donne  sopportano  le  fatiche  più  penose, 
esse  sono  incaricate  della  costruzione  delle  capanne,  della  preparazione 
delle  pelli  pel  vestire  e del  trasporto  delle  cose  quando  la  tribù  cangia  do- 
micilio. Solamente  presso  alcuni  popoli  della  gran  famiglia  Colombiana, 
come  i Sukutk , i Chochonis  (Shoslionees),  i Clatsops  e i Tchinnoks,  ed 
altresì  presso  i Gnaycurus  del  Brasile  e fra  un  picciol  numero  d'altre  na- 
zioni delle  due  Americhe,  le  donne  sono  meglio  trattate,  e godono  an- 
che d’uua  considerazione  quasi  pari  a quella  dell’uomo.  Gli  Americani 
non  hanno  generalmente  che  uua  sola  moglie;  vuoisi  pure  che  alcune  na- 
zioni abbiano  in  orrore  la  poligamia  , come  i Cocamas,  i Moxos,  i Chi- 
f/uitos , e i Panna  Trovossi  la  poliginia  in  uso  presso  alcune  orde  di  A- 
tanos  c di  May  puri,  ove  più  fratelli  non  hanno,  come  a Ceylan  ed  al  Ti- 
bet, che  una  sola  moglie  in  comune.  Trovaosi  però  egualmente  popoli  po- 
ligami nelle  regioni  equinoziali  e nelle  iperboree.  Tutte  le  numerose  or- 
de sparse  lungo  le  coste  del  Brasile  , e conosciute  sotto  il  nome  impro- 
prio di  Tapi , erano  poligami,  eccello  i Tupinambas  di  Fernambuco  ed 
alcuni  altri,  e punivano  l'adulterio  con  la  pena  di  morte;  i Machakaii  lo 
erano  pure, e gli  Ar (lucani,  nel  Chili,  lo  sono  ancora.  I C/tochonis  (Sho- 
tshoneesped  altre  tribù  della  nazione  Serpenla  (Snake),sono  comunemen- 
te poligami,  ma  le  mogli  che  appartengono  allo  stesso  uomo  non  sono  ge- 
neralmente sorelle  come  presso  i Minnetari  e i Mondani.  Molli  indivi- 
dui presso  i Killamuk , i Clatsops , i Tchinnocks  (Chinnocks),  i Cabila - 
mahs  ed  altri  popoli  Colombiani  sono  pure  poligami  ; se  ne  incontrano 
molti  anche  presso  i C/iipiouans,  nazione  numerosa  ed  iperborea  che  vi- 
ve a lato- degli  Kschiinali. 

divisione,  fi  Nuovo-Mondo  consideralo  solfo  1’aspcllo  puramente 
geografico , offre  dapprima  due  grandi  divisioni  : il  Continente  e le 
Jsole  che  lo  circondano.  Si  dà  il  nome  di  America-Contincntale  os- 
sia Nuovo-Continente  alla  prima;  si  appella  A /nerica- Insulare  la  se- 
conda. La  natura  e l'uso  suddivisero  ancora  l’America  Continentale  in 
America  Settentrionale , che  alcuni  geografi  proposero  si  debba  no- 
minare Colombia,  c in  America- Meridionale.  Fra  le  innumerevoli 
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isole  , clie  geograficamente  appartengono  al  Nuovo-Continente , e che 
noi  abbiamo  classificate  neH'articolo  che  le  riguarda,  vi  sono  tre  grup- 
pi che  vogliono  essere  menzionati  quando  si  parla  delle  grandi  divisio- 
ni geografiche  dell’America  ; e sono  : le  Terre- Artiche,  o le  isole  che 
si  stendono  a settentrione  del  Continente-Americano;  le  Anlille , che 
soglionsi  chiamare  impropriamente  Indie  Occidentali,  c le  T erre- An- 
tartiche , che  non  hanno  ancora  abitanti  permanenti.  Vedi  le  pagine 
45o  a 455. 

La  geografia  politica  dovendo  offerire  le  possessioni  proprie  delle 
varie  nazioni  che  si  dividono  tra  loro  il  suolo  del  Nuovo- Mondo,  non 
può  seguire  le  sue  divisioni  naturali;  essa  presenta  oggidì  gruppi  as- 
sai disuguali  che  rispondono  ai  limiti  dei  varii  stati.  A fine  di  evitare 
le  ripetizioni , noi  riserbiamo  per  le  descrizioni  particolari  degli  stali 
e per  l'introduzione  alla  tavola  statistica  dell'America  parecchie  suddi- 
visioni che  abbiam  creduto  necessario  proporre,  affine  di  dare  una  pre- 
cisa idea  delle  divisioni  presenti  del  Nuovo-Mondo,  comparale  a quelle 
che  esso  offeriva  prima  de’ memorabili  avvenimenti  che  a’ dì  nostri  ne 
cangiarono  interamente  l'aspetto.  Considerata  sotto  l'aspetto  politico, e 
senza  riguardo  ai  tumulti  che  ancora  agitano  i nuovi  stati,  questa  par- 
te del  mondo  offre  due  divisioni  principali , che  sono: 

li  America-Indipendente,  che  comprende  la  Con  federazione- An- 
glo-Americana , nominata  pure  1’  Unione  o gli  Stati-Uniti  propria- 
mente detti,  la  Confederazione  Messicana  o gli  Stati-Uniti  del  Mes- 
sico , la  Confederazione  dell' America-Cenlrale  o gli  Stati-Uniti 
dell'  America-Cenlralc , e la  Confederazione  del  Ilio  de  la  Piata 
o gli  Stati-Uniti  del  Pio  de  la  Piata , le  re/mbbliche  della  Nuova- 
Granata,  del \’ Equatore  e di  Venezuela , le  quali  formavano  non  ha 
molto  le  repubbliche  di  Colombia,  del  Perù,  di  Bolivia,  del  Chili, 
di  Haiti;  la  repubblica  Orientale  dell  Uraguay,  ossia  il  N uovo- Sta- 
to-Orientale dell'  Uraguay,  il  dillatorato  del  Paraguay , 1 impero 
del  Brasile  e l’ America- fndigena-Jndipendenle. 

L’  America-Coloniale  , suddivisa  in  America-Jnglese , America- 
Spagnvota,  America-Francese,  America-Olandese,  America-Da- 
uese , America- Bussa , e America- Svezzese. 


Digitized  by  Googte 


CONFEDERAZIONE  ANGLO-AMERICANA.  <■> 


posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale  , Ira  70*  e 
1270.  Latitudine  boreale , Ira  25°  e 52°. 
confini-  A tramontana , l’ America-Ingle'-e  ; a levante , il  Nuoro-  , 
' Brunswich  nell’America-Inglese,  l'Oceano- Allanlico  ed  il  canale  di  Ba- 
hama;  ad  ostro,  lo  stretto  ossia  canale  della  Florida,  il  golfo  del  Mes- 
sico e la  confederazione  Messicana,  a ponente,  la  confederazione  Mes- 
sicana e il  Grande  Oceano. 

paesi.  Questa  potente  confederazione  è composta  presentemente:  i° 
Delle  1 3 provincie,  nominale  prima  della  guerra  dell'indipendenza  Co- 
lonie-Inglesi dell’ America-Setlentrionale;  la  parte  orientale  del  lo- 
ro territorio , tranne  alcune  eccezioni , forma  i 1 3 Stali , la  cui  indi- 
pendenza  fu  riconosciuta  pel  trattato  di  pace  tra  la  Francia  e l'Inghil- 
terra nel  1783.  20  D una  porzione  del  Canada  che  fu  ceduta  alla  stes- 
sa epoca.  3°  Della  Luigiana  con  le  sue  dipendenze  venduta  dalla  Fran- 
cia nel  i8o3.  4°  Di  alcune  parti  del  territorio  dianzi  dipendente  dal 
Messico  e ceduto  testé  dagli  Spagnuoli.  5°  Delle  Floride  cedute  più  tar- 
di dalla  Spagna. 

laghi.  Tranne  il  lago  Michigan , che  appartiene  interamente  agli 
Stati-Uniti,  la  confederazione  divide  con l'America-lnglese  glialtri  quat- 
tro grandi  laghi  nominati  Superiore,  Huron,  Eriè  e Ontario.  Gli 
altri  laghi  principali  a levante  delle  montagne  Missori-Colombiane(Ro- 
cky-Mountains)  sono:  il  Champlain;  il  lago  de  Boschi  e della  Piog- 
gia ossia  Lago  Lungo,  verso  le  sorgenti  del  Mississipi;  i laghi  0 nei- 
da,  Cayuga,  Seneca  e Giorgio,  nella  Nuova-York;  il  lago  ff  'inni- 
piseogee,  nel  Nuovo-Hampshire,  notabile  per  la  sua  profondità.  1 prin- 
cipali laghi  a ponente  delle  montagne  Missori-Colombiane  sono  assai 
più  grandi  ; noi  nomineremo  i laghi  Olchenankane  , il  Cutsamin  o 
Eardhebs  e il  Flal-Bow,  nel  distretto  dell'Oregone.  Vedi  la  pag.  436. 

isole.  Gli  Stati-Uniti  ne  hanno  gran  numero  lungo  le  loro  coste  sul- 
l'Atlantico; esse  formano  queirimmensa  serie  di  lagune  che  sono  una 
delle  principali  particolarità  della  geografia  fisica  di  questa  regione,  e 
il  gran  delta  del  Mississipi.  Le  principali  sono:  Mount- Denari,  nel 
Maino; Martha  s-Vineyard e JVan/uhet,ne\  Massachnssets;  llodhe  che 
dà  nome  allo  stato  di  hhode-Jslaud;  Long  (Lunga],  nella  Nuova  York; 

(«)  Vedi  in  fio#  di  quello  Tomo  II.*  PArrtitoicc,  per  ci*  che  riguarda  la  Conf.  derasiona 
iag  o-Aiueucani.  L’ Editore. 
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Smith»,  nella  Virginia  ; Porlo- Reale , Hillon-Head  e Sant' Elena, 
nella  Carolina-Meridionale  ; Ossa  baco,  Stipe  lo  e Ctmberlaiid , nella 
Georgia;  / Imelia , nella  Florida:  quest’oltima  è divenuta  celebre  nelle 
guerre  che  a’ di  nostri  desolarono  quesla  parte  di  America,  ed  era  il 
centro  del  contrabbando  che  si  faceva  quando  essa  dipendeva  dalla 
Spagna. 

fiumi.  Tutti  i fiumi  che  irrigano  il  suolo  dell’Unione  si  versano  iu 
cinque  mari  diversi,  cioè:  il  mare  d'Hudsen,  il  Golfo  di  San  Lorenzo, 
l'Atlantico,  il  Golfo  del  Messico  e il  Grande-Oceano.  Noi  trascureremo 
le  correnti  d'acqua  che  appartengono  al  mare  d'Hudson,  perchè  solo 
una  frazione  della  parte  superiore  del  loro  corso  appartiene  al  territo- 
rio della  Confederazione,  e descriveremo  il  corso  degli  altri  principali 
fiumi,  ordinandoli  secondo  i mari  differenti  a cui  mettono  foce. 

IL  GOLFO  DEL  SAN  LORENZO  riceve: 

lISzN-LOREMO.di  cui  partammoalfa  pag.  4-5i . Questogran  fiume  non 
tocca  che  per  una  parte  del  suo  corso  il  territorio  dell' Unione;  ma  una 
grandissima  parie  dette  acque  che  appartengono  al  suo  avvallamento,  tro- 
vami nei  confini  di  queslo  terrilorio.  Fra  gli  affluenti  del  Sao-Loreozo  e 
dei  grandi  laghi  che  versano  le  loro  acque  in  quest»  fiume  voglionsi  no- 
minare principalmente  per  la  loro  importanza  il  Kaministiquia  e il 
San  Luigi , riguardati  come  sorgenti  del  San-Lorenzo;  essi  vanno  a ver- 
sarsi nel  lago  Superiore:  il  AJenomenie , affluente  della  Baja-Verde, 
golfo  del  Michigan;  il  Chicago,  di  corso  assai  breve,  ma  importantissi- 
mo, perchè  destinato  a congiungere  questo  gran  lago  cou  l'avvallamento 
del  Mississipi  per  l’Illinese,  a cui  metterà  capo  il  canale  disegnalo;  il  Ma  u- 
mee  e il  Cugahoga,  piccioli  affluenti  del  lagoEriè,  ma  importantissi- 
mi, il  primo  per  essere  destinato  a congiungere  queslo  lago  per  mezzo  di 
un  cattale  all’Ouabache  (Wabash), aifluente  deH’Ohio,e  il  secondo  perchè 
già  congiunge  per  mezzo  del  gran  canale  dell’Ohio  questo  medesimo  lago 
allo  Scioto, altro  affluente  deli’Ohio;  il  Genesee  e \ Oswego,  altri  pic- 
cioli affluenti  del  lago  Ontano,  ma  non  meno  importanti  dei  precedenti; 
essi  producono  due  comunicazioni  tra  queslo  lago  e il  gran  canale  dell’E- 
riè,  che  unisce  questo  lago  all'Oceano-Atlanlico  per  mezzo  dell'iludson, 
a cui  mette  capo;  il  Sorci,  il  corso  del  quale  appartiene  all’America-In- 
glese,  ma  la  più  parte  del  suo  avvallamento,  formato  dai  laghi  Champlain 
e Giorgio, è racchiusa  nei  confini  dell'Unione.  Vedi  il  canale  Champlain. 

L’OCEANO  ATLANTICO  riceve: 

Il  Sai»  Giovanni  che  nella  sola  parte  superiore  del  suo  corso  appar- 
tiene al  Maino;  tutto  il  rimanente  è compreso  nei  confini  del  Nuovo-Brun- 

swick. 

Lo  ScHoontc  (Santa-Croce),  composto  della  riunione  dei  due  bracci, 
la  Santa-Croce  propriamente  delta,  e lo  Schoodic  Questi  due  bracci  han- 
no le  loro  sorgenti,  la  Santa-Croce  a tramontana,  e lo  Schoodic  a ostro, 
in  due  serie  di  laghi;  questo  fiume  separa  il  Nuovo  Brunswick,  nell’Amc- 
ricn-Inglese,  dal  Maino  nella  Confederazione.  Chiamasi  pure  Passasi  a- 
quoddt,  dal  nome  della  baja  n cui  mette  capo. 

IIPenobscot.  Esso  è il  più  gran  fiume  del  Maino;  passa  a Bangor  e si 
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versa  nella  baja  Penobscol;  la  Piscalaqua,  a destra,  ò il  suo  princi- 
pale affluente. 

Il  Kennebec,  composto  di  due  bracci,  I’Androscocgin,  che  è l’occi- 
dentale ed  esce  dal  lago  Umbagog  ossia  Mooscelocinaguntic,  e il  Rennr- 
bec  propriamente  detto  che  esce  del  Ingo  Moose-Head.  Al  disotto  della 
giunzione  di  questi  due  bracci, il  Krnnebec  somiglia  più  ad  una  bjja  che 
ad  un  fiume;  esso  bagna  la  parte  occidentale  del  Maino. 

Il  Piscataqua.  Benché  picciolo,  noi  nominiamo  questo  fiume,  per- 
chè esso  segna  il  confine  tra  i Nuovo-Hampshire  ed  il  Maino. 

IIMerrimac  prende  la  sua  sorgente  nelle  Montagne  Bianche  (Wilhe- 
Mountains),  traversa  da  tramontana  a ostro  il  Nuovo-Hampshire,  entra 
nel  Massachussets,  ove,  dopo  aver  fatto  una  grande  curvatura  a levante, 
sbocca  nell’Atlantico.  Il  Merrimac  bagna  Concord  nel  Nuovo-Hampshire, 
Cbelmsford  e Newbury-Port  nel  Massachussets.  Il  canale  di  Middlesex 
congiunge  questo  fiume  al  porlo  di  Boston. 

Il  Connecticut,  che  è il  più.gran  fiume  del  Nuovo  Hampshire  e del 
Vermont,  che  esso  separa  uno  dall’altro,  come  pure  dal  Massachussets  e 
dal  Connecticut  che  traversa.  Bagna  Windsor  nel  Vermont,  SpringGeld 
nel  Massachussets.  Harlfurd  nel  Connecticut,  e si  versa  nel  braccio  di  ma- 
re nominato  Long-lsland-Sound,  formato  dall’Isola-Lunga  (Long)  e dal- 
la costa  della  Nuova-York  e del  Connecticut. 

L’IIiwson,  che  è il  Gurne  principale  della  Nuova-York  , di  cui  tra- 
versa da  tramontana  a ostro  la  parte  orientale;  esso  è pure  la  più  grande 
corrente  del  Nuovo-Jersey,  di  cui  bagna  l'estremità  a greco.  I suoi  affluen- 
ti sono  poco  importanti,  e noi  citeremo  solo  il  M o li  invali  a destra;  que- 
st’ultimo passa  per  Roma,  Ulica  e Schenectady.  Ma  ciò  che  rende  questo 
fiume  ben  ragguardevole  sono  i lavori  idraulici  falli  testé:  il  gran  canaio 
d'Eriè  congiunge  l’Hudson  col  lago  Eriè,  e il  canale  di  Sandy  Hill  lo  fa 
comunicare  col  lago  Champlain.  Questo  fiume  bagna  le  città  di  Sandy- 
Hy II,  Troy,  Albany  , Hudson  e Nuova-York  , e poco  al  disotto  di  questa 
grande  città  entra  nell' Atiaotico. 

Il  Delavara  (Dela  w, ire)  è composto  della  riunione  di  due  bracci  che 
disrendono  dal  Catsberg  nella  Nuova-York,  separa  questo  stato  dalla  Pen- 
sii vania,  questa  dalla  Virginia;  bagna  poscia  la  parte  orientale  dello  sta- 
to a cui  dà  nome.  Questo  bel  fiume  bagna  Wilford,  Easton,  Trcnlon,  Fi- 
IndélGa  e Chester  nella  Pensilvania,  e New-Caslle  nella  Deiavara,  poscia 
si  versa  nella  magnifica  baja  a cui  dà  nome.  I suoi  principali  affluenti  a 
destra  sono:  il  Le/iig  che  bagna  Northamplon  ed  Easton,  e che  si  è rese» 
notabile  pei  lavori  idraulici,  cui  servì  di  haso;e  lo  Se hu y 1 kilt  che  passa 
per  Reading,  ove  principia  il  gran  canale  Unione , per  Noristowo  e per 
Filadelfia,  sotto  alla  qual  città  entra  nel  Deiavara. 

L’Klk,  piccol  fiume  del  Maryland,  di  cui  bagna  la  parte  orientale, 
ina  il  corso  del  quale  c importante  pcrchè.serve  di  base  al  gran  canale 
aperto  di  recente  per  la  giunzione  della  baja  Chesapeake  ove  si  versa,  con 
la  baja  Delavara.  L’Elk  passa  per  Elkston. 

Il  Susqukhanna,  composto  per  la  riunione  dei  due  bracci:  il  Sdsqce- 
Manna-Orientale  che  nasce  nellaNuova-York,  riceve  il  Tioga  a destra 
c il  Lacka  (vanita  (l.arknwannock)  a sinistra:  quest'ultimo  è importan- 
tissimo per  le  miniere  di  carbone  che  scavatisi  nel  suo  avvallamento;  ba- 
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gna  Towanda , Wilkes  barre  o Danville  nella  Pcnsil  vania  ; ed  il  SusenE- 
iiaena-Occidentali,  il  quale  nasce  nei  monti  Allegheny  nella  Pensilva» 
nia,  passa  per  Ctearfield,  Williamsport;  e dopo  ricevuti  molli  afQuenii  si 
congiuoge  a Norlhumbcrland  col  braccio  orientale.  Il  Susquehanna  pas- 
sa quindi  per  Sundbury  , Harrisburg , c ni  disotto  di  Ilavre-dc-Gracc  en- 
tra nella  baja  Chesapcakc.  I suoi  principali  affluenti  sono  la  Jun  i aia  a 
destra,  e la  Swatara  a sinistra,  ambedue  di  breve  corso,  ma  importan- 
tissimi pei  grandi  lavori  idraulici  a cui  servirono  di  base  ; essi  apparten- 
gono al  sistema  idraulico  conosciuto  sotto  il  nome  collettivo  di  Canale  di 
Pentii  conia. 

Il  Patapsco  traversa  la  parte  centrale  del  Maryland,  c si  versa  nella 
baja  Chesapcakc  ; sulla  sua  sinistra  è situala  la  celebre  città  di  Balti- 
mora. 

Il  Potomac  nasce  nei  monti  Allegheny.  Per  tutta  la  lunghezza  del 
suo  corso  questo  fiume  segna  il  confine  tra  il  Maryland  e la  Virginia,  e 
traversa  il  distretto  federale  di  Colombia.  Cnmbcriand  nel  Maryland, 
Georgetown,  Washington  e Alessandria  nel  distretto  federale,  sono  le 
principali  città  bagnate  da  questa  superba  riviera  che  si  versa  nella  baja 
Cliesapeake  ed  è navigabile  per  le  più  grosse  navi  fino  a Washington.  Fu- 
rono scavati  cinque  canali  per  evitare  le  cadute,  che  erano  d’impedimen- 
to alla  navigazione  al  disotto  di  questa  città. 

Il  James,  composto  della  riunione  dei  due  bracci,  il  Jackson,  che  tra- 
versa la  contea  di  Bath,  e il  Cowpasture  che  bagna  quella  di  Pendland, 
ambo  nella  parte  mezzana  della  Virginia.  Dopo  la  loro  giunzione, -il  Ja- 
mes passa  per  Patonsburg,  Richmond  e si  scarica  nella  baja  Cliesapeake. 
La  sua  foce  tra  il  confluente  dcll’Elisabelh  c l’Hamplon  appellasi  volgar- 
mente Hampton-Hoads  . Tra  i suoi  affluenti  nomineremo  il  Grande 
Colf  pasture  a sinistra,  il  quale  passa  per  Lexington;  e I’  Elisabeth, 
a destra,  il  quale  è notabile  pel  canale  che  uoisce  la  baja  Chesapeake  al- 
lo stretto  d'Albcmarle. 

Il  Roanoke  , composto  della  riunione  dello  STAnNTVN  e del  Dan,  le 
cui  sorgenti  trovansi  nella  Virginia.  Melfi  importanti  lavori  idraulici  tol- 
sero via  gli  ostacoli  opposti  dalla  ineguaglianza  del  suolo  alla  navigazio- 
ne di  questo  fiume  clic  percorre  la  parte  a greco  della  Carolina  setten- 
trionale c mette  capo  alla  bella  loguna  nominala  Albcuiarle-Sound.  Vedi 
tra  i canali  il  lloanoke-Naviyation  alla  pag. 

Il  Pamplico  (Pamiico),  ossia  la  Riviera  di  Tar,  nasce  nel  settentrio- 
ne della  Carolina  Settentrionale,  passa  per  Tarborough,  e si  v-er^iuella 
vasta  laguna  conosciuta  sotto  il  nome  di  Pamplico-Souud.  K 

Il  Neuse  traversa  la  Carotina  Settentrionale  da  tramontana  a sciroc- 
co, passa  lungi  alcune  miglia  a levaule.da  Rateigli  sua  capitale,  a New* 
borii , ed  entra  nel  Pamplico-Sound. 

11  Cafr-Fear.  Questo  fiume  che  bagna  la  parte  centrale  della  Caro- 
lina-Settentrionale, è composto  per  la  .riunione  di  due  bracci  molto  disu- 
guali, la  cui  giunzione  si  fa  nella  vicinanza  di  Wilinington;  il  Braccio-<K 
ni  ertale  ossia  I’East-Cape  Fear,  di  corso  assai  breve,  e il  Braccio-Oc- 
cidentale ossia  UCafe-Fear  propriamente  detto.  Quest'ultimo  è compo- 
sto esso  pure  per  la  riuuione  del  Haw  e del  Dxip,  ebe  si  uniscono  prese- 
ro Hay  woodsboro;  il  Capc-Fear,  propriamente  detto  bagna  poscia  Fa  jet- 
Tomo  Hs  3?> 
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leville.  Dopo  la  giunzione  dei  due  bracci  principali , il  Cape-Fcar  passa 
per  Brunswick  ed  entra  quindi  nell’Atlantico. 

Il  PKDiE(Pedee)  ha  la  sorgente  nella  Carolina-Settentrionale,  die  osso 
traversa  sotto  il  nome  di  Yadein,  percorre  poi  sotto  quello  diGns.ft-Pic- 
die  (Greal-Pedce),  la  parte  Orientale  della  Carolina-Meridionale,  e sotto 
a Georgclown  entra  nell’Atlantico. 

11  Santee  , che  si  riguarda  come  il  più  gran  (lume  della  Carolina* 
Meridionale,  è composto  della  riunione  di  due  bracci:  il  Wateree,  che 
nella  parte  superiore  del  suo  corso  irriga  la  Carolioa-Sellenlrioitale  dove 
è nominata  Catawba  , entra  quindi  nella  Carolina-Meridionale,  e passa 
presso  Cambden  ; la  Cohoaree  c composta  pur  essa  di  due  bracci  nomi- 
nati Bsoad  e Salcba  , la  cui  giunzione  si  f a poco  al  di  sopra  di  Colom- 
bia. il  Santee  si  divide  poscia  indoe  rami  e per*due  bocche  entra  nell’At- 
lantico. Un  canale  navigabile  congiunge  la  Santee  al  Cooper  che  sbocca 
nel  porlo  di  Charleston. 

Il  Savahnah,  composto  di  due  bracci:  il  Tcgaloo  e il  Kioeoke  che 
discendono  dai  monti  Allegheny.  Il  Savannah  separa  la  Giorgia  dalla  Ca- 
rolina Meridionale  ; Augusta  e Savannah  sono  le  città  principali  situate 
sulla  destra  riva;  Uamburg  è sulla  sinistra. 

L'Alatanaha  , che  è il  fiume  centrale  della  Giorgia  , composto  da 
due  bracci  nominati  1’Oah.mcloee  che  passa  per  Hartford,  e I'Oconee,  che 
bagna  Millcdgeviile.  Dopo  la  loro  giuntione  l’ A lata  malia  passa  pel  forte 
James  e Darien,  e si  versa  poi  nell’Alatainaha-Sound. 

Il  Sarta-Maria.  ; esso  è un  fiume  di  corso  assai  breve,  ma  notabile 
per  la  grande  profondità  del  suo  letto;  passa  per  Sanla-Maria  , e separa 
la  Giorgia  dalla  Florida. 

Il  San-Giotamni  , che  percorre  da  ostro  a tramontana  la  più  parte 
della  penisola  della  Florida  e si  versa  nell’  Atlantico,  li  suo  corso  offre 
molte  singolarità  notabili.  Nella  parte  superiore  esso  è conosciuto  sotto  il 
nome  di  Ockxawaha;  il  San-Giorgio  è la  più  grande  massa  d’acqua,  si- 
mile a un  Iago , che  sia  traversata  da  questo  fiume. 

Il  GOLFO  DEL  MESSICO  riceve: 

L’Appalachicol»;  esso  è il  più  gran  fiume  della^Giorgia;  separa  que- 
sto stato  da  quello  d’Alabama,  e traversa  la  Florida.  È composto  della  riu- 
nione di  due  bracci,  di  cui  il  principale,  nominato  Chatahooche,  discen- 
de dai  monti  Apalachi,  e separa  nella  parte  superiore  del  sho  corso  il  ter- 
ritorio occupato  dai  Tcheroki  (Cherokces)  da  quello  che  appartiene  allo 
stalo  della  Giorgia  ; I’  altro  nominato  Flint  passa  pel  forte  Early  e pel 
forte  Scott.  Alquanto  al  disotto  di  quest'ultimo  si  fa  la  giunzione  dei  duo 
bracci , che  sotto  il  nome  di  A tfalachicola  traversa  la  Florida  , ove  per 
più  bocche  confonde  le  sue  acque  con  quello  del  golfo  del  Messico. 

Il  Mobile,  composto  della  riunione  della  Tombccrbe  e doll'Anst- 
ma;  ciascuno  di  questi  bracci  è composto  alla  sua  volta  della  riunione  di 
altri  due  principali,  li  Tombecrb*  prende  questo  nome  dopo  la  giunzione 
del  Tcscaloosa  (Blak-Warrior)  col  Tombeckbe  propriamente  detto;  passa 
poscia  per  Demopoli  eSt-Stephens.  L’Alabama  è formato  dalla  giunzione 
della  Talapoosa  con  la  Coosa  , nominata  Etowah  nella  parte  superiore 
del  suo  corso;  quest’ ultima  passa  per  Etowah,  capitale  dei  Tcheroki  , e 
per  Fort-Williams  ; il  forte  Jackson  trovasi  al  confluente  di  codesti  due 
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bracci.  L’Alabama  passa  quindi  per  Montgomery  eCahawbn;  in  quest’ul- 
lima  città  riceve  a destra  il  Cahawha;  più  sotto  bagna  Claiborne.  Al- 
quanto al  disopra  di  Florida  si  fa  la  giunzione  dei  due  grandi  bracci,  l’A- 
labama  e il  Tombeckbe,  dopo  la  quale  il  Mobile  dividendosi  in  altri  dite' 
rami  principali  detti  Mobile  all’ occidente  e Tensaw  all’oriente  , quésto 
fiume  bagna  Mobile  a ponente, e Blakely  a levante,  ed  entra  nella  baja  a 
cui  dà  nome.  Quasi  tutto  il  corso  di  questo  gran  fiume  appartiene  allo  sta- 
to d’ Alabama  , la  minor  parte  a quello  del  Mississipi. 

Il  Pearl  ha  la  sorgente  nello  stato  del  Mississipi  , di  cui  Bagna  la 
parte  a libeccio  , e lo  separa  all’estremità  del  suo  corso  da  quello  della 
Luìgiana;  il  Pearl  passa  per  Jackson  , capitale  dello  stato  del  Mississipi, 
e dopo  uu  corso  alquanto  lungo  si  versa  nella  laguna  nominata  impropria- 
mente lago  Borgno. 

11  Mississipi,  è questo  il  più  gran  fiume  deH’Amcrica-Setlcntrionale 
ed  uno  de’più  grandi  del  mondo.  I geografi  non  sono  ancora  d’accordo 
intorno  alle  sorgenti  del  Mississipi.  Dopo  avere  esaminato  questo  difficile 
punto  della  geografia  dell’Unione  , ci  sembra  che  , a norma  della  bella 
caria  che  Tannar  pubblicò  dianzi  , si  possano  riguardare  i piccioli  laghi 
Castina  , Piccolo- ìVinnipeg  ( Little- VVinnipcck  ) e delle  Sanguisughe 
(Leech),  come  sorgenti  principali  del  Mississipi.  Ma  dobbiamo  avvertire 
che  codeste  sorgenti  sono  variabili;  nella  stagione  delle  pioggic  parecchi 
altri  laghi , che  fanno  comunicare  il  Piccolo-Winnipeg  col  Grand-Fork, 
affluente  della  Riviera-del-lago-deIJa-Pioggia  (Rainy-lakc-River),  traboc- 
cando l’uno  nell’altro,  portano  assai  più  lungi  le  sorgenti  del  Mississipi, 
e stabiliscono  una  comunicazione  temporanea  tra  le  acque  che  si  versano 
nel  mare  di  Hudson  e quelle  che  pel  Mississipi  appartengono  al  golfo  del 
Messico.  L’esplorazione  recente  di  Schoolcraft  stabilisce  diffinitivamente 
la  sorgente  di  questo  fiume  nel  Iago  Itasca, a 160  miglia  inglesi  più  in  su 
di  quello  di  Cass  o <’assina;questo  piccolo  lago  di  7 ad  8 miglia  di  esten- 
sione , essendo  160  piedi  più  elevato  di  quello  di  Cass  , la  sorgente  del 
Mississipi  trovasi  essere  i5oo  piedi  sopra  il  livello  dell’Oceano.  Il  corso 
del  Mississipi  appartiene  intero  agli  Stati-Uniti.  La  sua  direzione  princi- 
pale è da  tramontana  a ostrojnclsuo  lunghissimo  corso  esso  passa  pei  forti 
Sant’Antonio  e Crawford  nel  distretto  Huron;  pel  forte  Armstrong,  nello 
stato  d’Illinesc;  per  San  Luigi , nello  stato  del  Missori;  per  Nalchez  e la 
Nuova-Orleans,  nello  stato  della  Luìgiana.  Dopo  aver  ricevuto  li  tributo 
delle  acque  che  gli  apporta  la  Riviera  Rossa, il  Mississipi  si  divide  in  duo 
bracci  principali,  nominati  Atchafalaya,  l’occidentale,  c Mississipi  pro- 
priamente detto,  l’orienlale;  questi  bracci  si  suddividono  in  altri  minori, 
e formano  coi  primi  il  delta  di  questo  gran  fiume  , sì  ragguardevole  pel 
gran  numero  di  paludi,  di  laghi,  lagune  e seni  che  oifre  la  sua  parte  in- 
feriore. » * ■ . 

1 principali  affluenti  del  Mississipi  a destra  sono  : la  Riviera  San 
Pietro , che  traversa  il  distretto  dei  Sioux  , ed  ha  la  sua  foce  presso  il 
forte  Sant’Antonio;  la  Riviera  de' Monaci , che  bagna  il  medesimo 
distretto;  il  Missori,  che  non  solo  è il  principale  affluente  del  Missis- 
si pi , ma  supera  eziandio  d'assai  questo  fiume  per  lunghezza  di  corso  c pel 
volume  delle  acque. Il  Missori  è composto  della  riunione  di  tre  bracci  no- 
minali Jefferson , Madisson  e Gallatiti , elio  discendono  dalle 


Ho  DESCRIZIONE  DELL  AMERICA. 

montagne  Missori-Colombiane  (Rocky-Mounlains,  Montagne  Rocciose); 
<| tieslo  immenso  affluente  Iraversa  il  distrcllo  ilei  Mondani  , dei  Sioux  e 

10  stato  acuì  dà  nome,  passando  per  più  villaggi  dei  Mandaci,  dei  Sioux 
e d’altri  popoli  indigeni  indipendenti,  pel  forte  Callioun  e pose  in  per  le 
piccole  città  di  JelTerson  e San  Carlo  nello  stato  del  Missori,  ove  al  di  sot- 
to di  San  Luigi  unisce  le  sue  acque  con  quelle  del  Mississipi.  I suoi  prin- 
cipali affluenti  sono:  il  Pietra-Gialla  ( Yellow-Stone  ) , ingrossato  a 
destra  dalla  Iiiviera  del  Gran-Picei)  (Grossc-Corne);  il  Piccolo-Mie- 
sori;  la  Ra  pida  ( Riviera  elle  corre  );  la  P ia  Ila  , composta  dei  due 
bracci  Settentrionale  c Meridionale  (Paduca);  la  Konzas,  for- 
mata da  molti  bracci;  tutti  questi  affluenti  sono  a destra:  i più  notabili  del- 
la sinistra,  lutti  incomparabilmente  più  piccoli  di  quelli  della  destra,  so- 
no: la  Rivicra-Giacomo  (De’Yanktoni);  la  R iv  iera  dc'S  ioux,  la 
Gran  Riviera  c In  Riviera  Charaton.  Il  Mississipi  riceve  poscia: 

11  San  Francesco  (St-Francis),  la  Riviera- U tanca  (While-Ri- 
vcr),  c l’ Arkansas;  il  corso  di  quest’ultimo  è lunghissimo,  e il  volu- 
me delle  acque  assai  grande;  l'Arkansas  discende  dai  picchi  nevosi  delle 
montagne  Missori-Colombiane,  traversa  il  distretto  degli  Osagi  e il  terri- 
torio a cui  dà  nome,  separa,  nella  parto  superiore  del  suo  corso,  la  con- 
federazione Anglo-Americana  dalla  confedorazione  Messicana, e dopo  es- 
ser passato  per  Arkopoli  e per  Arkansas,  cutra  nel  Mississipi;  i suoi  prin- 
cipali affluenti  sono  a destra:  il  Canadiano,  composto  della  riunione  di 
Irò  grandi  bracci  ; e a sinistra,  la  Negra ka  ossia  Grande  Iiiviera,  Villi- 
nesc  e il  Braccio- Occidentale  della  Iiiviera  Bianca  dianzi  nominala. 
Finalmente  il  Mississipi  riceve  la  Riviera  Rossa  (Red  Rivcr),  clic 
viene  dalle  frontiere  della  confederazione  Messicana,  separa  questo  stato 
dalla  confederazione  Anglo-Americana,  cdopo  aver  traversato  lo  stato  di 
Lnigiana  , e bagnato  Natchilochcs  , entra  al  di  sotto  di  Natchez  nel  Mis- 
sissipi; il  IV ’aslnla,  che  esce  dai  monti  Masscru  nel  territorio  dcll’Aikan- 
sas,  è il  suo  più  grande  afQucntc. 

I principali  affluenti  a sinistra  del  Mississipi  sono  : il  IViscon  sin  , 
che  traversa  il  distretto  Iluron;  VII  line  se,  le  cui  sorgenti  sono  a libec 
ciò  del  lago  Michigan , traversa  lo  stalo  a cui  dà  il  suo  nome;  il  Saiigtt- 
mo,a  sinistra, è il  suo  principale  affluente;  il  Kaskaskia,  che  noi  nomi- 
niamo perche  passa  per  Vandalia,  capitale  dello  stato  d'Illincso;  e VOhio, 
cito  è il  più  grande  di  tutti  gli  affluenti  a sinistra  del  Mississipi.  Questa 
bella  riviera,  a cui  tucllon  capo  parecchi  bei  canali,  c la  grande  strada 
di  ferro  cho  parte  da  Baltimora  , è composto  della  riunione  dell’  siile- 
g heny  con  la  Alononga/tela  che  avviene  a Pittsburg  in  Pensilvania: 

I Ohio  passa  poi  per  Mariella  , Portsmouth  e Cincinnali  nello  stato  a cui 
dà  il  suo  nome;  per  Vcvoy  nell’Indiana;  per  Lonisville  nel  Kentucky,  e 
si  versa  poscia  nel  Mississipi.  I suoi  principali  affluenti  a destra  sono  : il 
AI usk Pigimi,  elio  possa  per  Zanesvillc  c Mariella;  lo  Scialo  che  passa  per 
(.olumbus  , ( li  ili  icot  he  e Portsmouth,  e a cui  mette  capo  il  gran  canale 
del l’Ohio;  il  Aliami,  cho  bagna  Daylon;  lutti  questi  affluenti  traversano  lo 
stalo  dell  Ohio;  I Ouaòacfi  (Waliash),  che  passa  per  Vincenues  ed  è in- 
grossato dalla  Riviera-Bianca  (YVilhe-Rivcr),  che  bagna  Indianopoli,  ca- 
pitale.dcllo  stalo  d Indiana,  irrigata  da  questa  riviera.  I principali  attinenti 
a sinistra  dell  Ohio  sono:  il  Gran  Kcn/iawa  nella  Virginia;  il  Keutucig 
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che  dà  il  suo  nomo  allo  stato  .che  esso  traversa  , e nel  quale  passa  per 
Frankfort;  la  Riviera- Verde  (Green-lliver)  che  passa  per  Greeusbury;  il 
Cumberland , che  irrigagli  stati  di  K.cnluck$  e di  Tennessee,  passando 
per  Nashville  nel  secondo;  U Tennessee , che  traversa  lo  stato  di  tal  no- 
mo e l'estremità  settentrionale  di  quello  d’Alabaina,  c l’estremità  occiden- 
tale di  quello  di  Kentucky  ; questa  riviera  bagna  Kuoiville  nel  Tennes- 
see e Fiorenza  nell’ Alabama. 

Il  Sabino,  di  corso  assai  breve  a paragone  del  Mississipi;  ma  esso 
srgna  il  confine  Ira  gli  Stati-Uniti  e la  confederazione  Messicana;  partico- 
larità che  gli  arroga  grande  importanza  geografica. 

11  GIVA  NOE  OCEANO  riceve  i fiumi  seguenti , i quali  irrigano  l’ im- 
menso distretto  dell' Oregone.  I piò  notabili  sono  : 

Il  Colombia  ossia  Òhegone  , che  nasce  nulle  montagne  MissOri-Co- 
lombjane  (Rocky-Mounlains).  Secondo. la  bella  carta  del  Tanner,  questo 
gran  fiume  è composto  della  riunione  di  due  bracei  nominali  Fla-b-IIead 
o Clark.,  c Flat-Bow  o Settentrionale. Essi  hanno  un  corso  opposto  e 
c assai  tortuoso.  Dopo  la  loro  riunione  il  Colombia  fa  una  graude  cur- 
vatura e corre  quasi  da  tramontana  a ostro  fino  al  luogo  dove  il  Lewis 
lo  raggiunge;  quivi  forma  un’altra  curvatura,  prendendo  la  sua  direzio- 
ne verso  occidente  , la  quale  direzione  continua  fino  al  suo  sbocco  nel- 
L'Oceano,  che  avviene  nei  dintorni  di  Astoria,  i suoi  piò  grandi  affluen- 
ti, tutti  a destra,  sono:  il  Lewis  clic  è il  maggiore  di  tulli,  composto  del- 
la riunione  dei  due  rami  detti  Saptine  ossia  Le wit- Meridionale, 
che  è mollo  più  lungo  dell’altro  ,.  e Leivis- Settentrionale  ; il  ' 
M ul tnomah , di  cui  il  corso  supcriore  non  fu  riconosciuto  che  da  al- 
cuni anni , esce-  dal  gran  lago  Tìmpanagos  nella  cou federazione  Messi- 
cana,ove  percorre  sotto  il  nome  di  Tìmpanagos  una  parte  del  paese; 
continua  poi  il  suo  corso  verso  maestro  sotto  quello  di  Jilullnama/i  fin- 
ché congiunge  le  sue  acque  con  quelle  del  Colombia  nel  paese  degli  Chiap- 
pa tous  (Wappatoos)  L’  tìtehenankane  è il  più  grande  affluente  a de- 
stra del  Colombia;  esso  scarica  le  sue  acque  nel  lago  a cui  dù-nome. 

il  Caledoni  a, il  corso  del  quale  è parallelo  e un  po’più  lungo  di  quello 
dellOlchenankanc,  affluente  del  Colombia.  Esso  va  a versarsi  nello  stret- 
to nominato  canale  di  Giorgia,  formato  dalla  costa  del  couliuenle  a dalla 
grande  isola  di  Quadra-c-Vancouver. 

11  Tacoutcub-Tesss  , detto  pure  Fraskr:  il  suo  corso  è assai  breve, 
ma  l’ errore  di  Mackcuzic , ciré  lo  avea  preso  pel  vero  Colombia,  gli  dà. 
una  certa,  importanza;  esso  ha  la  foce  nel  canale  di  Giorgia. 

canali  e STR.vnr  di  ferro.  E’  si  può  dire  che  nessuna  parie  del 
mondo  ha  ancora  intrapreso  in  cosi  poco  tempo  più  grandi  lavori  di  tal 
genere  clic  gli  Slnli-Unili,  1 loro  canali  c le  loro  strade  di  ferro  supe- 
rano in  lunghezza  lutto  le  costruzioni  simili  fallo  altrovcf  tranne  il  ca- 
nale-imperiale della  China  ; c il  breve  spazio  di  tempo  , che-fu. impie- 
piegalo  nella  loro  esecuzione  , è senza  esempio  negli  annali  delle  na- 
zioui.  Converrebbe  Taro  un  trattalo  speciale  se  si  volessero. solo. accen-. 
tiare  tutti  i canali  interamente  compiuti,  quelli  clic già  sono  principiati- 
c il  grande  numero  dei  progettali,  11  sistema  idraulico  dell'  Hudson  c 
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del  lago  Eriè  co'  suoi  bracci  offre  nel  solo  sialo  di  Nuova- York  nna  li- 
nea di  566  miglia  di  canali  del  tulio  terminali.  Il  sistema  di  canaliz- 
zazione nello  sialo  di  Pensilvania,  fondalo  sopra  un  disegno  anche  più 
vaslo,  presenta  una  linea  di  1,256 miglia  di  lunghezza,  comprenden- 
dovisi  un  centinajo  di  miglia  di  strada  a rotaje  di  ferro.  Mitchell  nel- 
la sua  pregevole  opera  sui  canali  e le  strade  di  ferro,  fatta  di  pubbli- 
ca ragione  nel  i835,  stima  di  2,646  miglia  inglesi  la  linea  de'  ca- 
nali navigabili  già  condotti  a termine , e aperti  alla  navigazione  iu 
principio  di  quell'anno  : nel  medesimo  tempo  vi  erano,  ul  dire  di  questo 
scienziato,  948  1/2  miglia  di  strade  di  ferro  già  terminale,  e 123 
1/2  dovevano  essere  terminale  in  quell'anno;  762  1/2  altre  miglia  do- 
vevano esserlo  in  un  tempo  più  lungo.  Questa  creazione  ammirabile 
della  civiltà  moderna,  che  fa,  per  così  dire,  sparir  la  distanza  per  In 
rapidità  del  viaggiare,  |>olrà  mollissimo  sulla  futura  prosperità  degli 
Stali  Uniti,  anco  maggiore  di  quella  clic  questa  polente  confederazione 
già  riconosce  dal  sistema  dei  canali.  Le  strade  di  ferro  sono  di  tanto 
momento  sotto  l'aspetto  politico  e mercantile  per  lutti  i paesi  che  le 
costruiscono  di  grande  lunghezza,  che  ogni  geografo  , comunque  an- 
gusto sia  il  suo  disegno,  non  può  passarle  sotto  silenzio,  senza  lasciare 
un  troppo  gran  vuoto  nella  descrizione  dei  paesi  che  prende  a descri- 
vere. Questa  considerazione  indusse  noi  ad  uscire  del  disegno  seguito 
da  lutti  i nostri  predecessori , c a malgrado  degli  stretti  con  tini  di  que- 
st' opera,  ahbinin  procurato  di  descrivere  nella  seguente  tavola  i prin- 
cipali canali  e le  principali  strade  a rotaje  di  ferro  che  solcano  in  tutte 
le  direzioni  il  vasto  territorio  dell’  Unione.  Ne  abbiamo  pure  ammessi 
parecchi  non  ancora  terminati  , perchè  la  rapidità  con  che  si  lavora  a 
costruirli  ci  assicura  del  loro  prossimo  compimento.  Per  evitare  le  inu- 
tili ripetizioni  avvertiamo  il  lettore  che  la  loro  lunghezza  e l’altezza  dei 
loro  punti  culminanti  sopra  il  livello  dcU  Occauo-A liaulico  sono  espres- 
se in  miglia  ed  in  piedi  inglesi. 

Il  sistema  di  canalizzazione  degli  Stati-Uniti  prese  sua  origine  negli  sta- 
li di  Massuchussels,  di  Nuovollampshire  e di  Connecticut.  Il  suo  princi- 
pio o primo  saggio  hi  il  canale  ni  Mioolesex  nel  Massacluissels ; la  sua 
lunghezza  è di  27  miglia;  esso  roiigiunge  il  Porlo  di  Boston  col  Mcrrironc, 
non  lungi  dai  florido  villaggio  di  Lowcl.  Il  suo  punto  culminante  è di  io4 
piedi. 

Il  cana!.k  ni  Blackstone  nel  Massachusscts  c nel  Rhode-Island;  esso  è 
lungo  45  miglia  , e lo  fa  comunicare  con  le  due  città  di  Worcester  c di 
Provvidenza. 

Il  canale  ni  New-IIaven,  parie  principale  della  grande  strada  idrau- 
lica destinata  a riunire  il  Long-Island-Sound  col  lago  Mctnphremagog  nel 
Vermont  e nel  Basso-Canadà  ; la  parte  da  New-Haven  , ove  comincia  il 
canal  principale  che  è già  molto  avanzalo,  (ino  alle  cadute  della  Riviera- 
Bianca  (White-River),  è lunga  ao!>  miglia;  il  suo  punto  culminante  è di 
4fl9  piedi  al  di  sopra  del  livello  dell'Atlantico,  il  canale  di  Far  min- 
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()  lo  u,  che  Tu  d,i  Northampton  nel  Massachussets  a New-Haven  nel  Con- 
neri  imi,  nc  fa  parte. 

Il  canale  di  Monais  è una  delle  comunicazioni  tra  l’Hudson  e il  Deia- 
vara; comincia  a Pbillisburg  dirimpcllo  a Camion  sul  Deiavara,  e passan- 
do per  Newark  inette  capo  a Jersey -city  , dirimpetto  a Nuova-York.  La 
sua  lunghezza  c di  100  miglia;  il  suo  punto  culminante  di  91 5 piedi. 

Il  rranue  canale  o’Enii  nella  Nuova-York.  Esso  è il  più  lungo  di  tutti 
quelli  dell’ Unione,  non  avendo  meno  di  362  miglia.  Comincia  ad  Alba- 
ny  , sull’  Hudson , e va  quasi  dirittamente  a ponente,  passando  per  Sche- 
nrclady,  Ulica.  Itoma,  Siracusa,  Lione,  lloehester  e Buffalo,  dove  mette 
capo  nel  lago  Eriè.  Questo  grau  canale  apre  una  comunicazione  tra  i grau- 
di  laghi  del  Canada  e l'Hudson.  Il  suo  punto  culminante  c di  63o  piedi. 

Il  canale  Cuamplajn  va  dal  gran  canale  d’Eriò  , che  esso  abbandona 
lungi  8 miglia  da  Alhnny.fino  a VVIiilchall  sur  nnaflluenlc  del  Ingo  Chain- 
plain,  passando  per  YVaierford,  Sandy  Hill  e Fort-Ann.  La  sua  lunghezza 
è di  63  miglia  e mezzo,  e il  punto  culminante  di  92  piedi  e mezzo.  Que- 
sto canale,  per  mezzo  del  Sorel  clic  sbocca  nel  San  Lorenzo,  stabilisce  la 
comunicazione  più  breve  tra  Nuova-York  e Quebec  , e por  conseguenza 
tra  il  lago  Eric,  l’Hudson  ed  il  San  LorcDZO. 

Il  canale  Hudson  e-Delavara,  che  congitinge  l'Hudson  col  Deiavara, 
passando  per  Kingston,  Mombacus,  ec.,  mette  capo  a Carpenter's-point 
sul  Deiavara.  La  sua  lunghezza  totale  è di  65  miglia  e mezzo,  e il  punto 
culminante  di  535  piedi. 

Il  canale  Lackawaxbn  non  òche  la  continuazione  del  precedente;  par- 
te da  Carpenler's  poinl,  e mette  capo  a Honesdnle,  ove  comincia  una  stra- 
da di  ferro  lunga  16  miglia  che  conduce  a Carboudale  nella  Pensilvania. 
La  sua  lunghezza  da  Carpcnlcr's-poinl  a Honesdnle  è di  53  miglia;  il  pun- 
to culminante  di  816  piedi. 

Il  canale  n'OswF.oo  nella  Nuova-York,  lungo  38  miglia;  comincia  a 
Salina  c mette  capo  a Oswego  sul  lago  Onlario,  aprendo  una  comunica- 
zione Ica  il  gran  canale  d'Eriè  e il  lago  Ontario.  Questo  canaio  è impor- 
tantissimo , poiché  la  navigazione  tra  quest'  ultimo  lago  e il  lago  Eriè  è 
interrotta  dalla  celebre  cateratta  di  Niagara.  Vedi  l’articolo  canali  dell’A- 
merica Inglese. 

M canale  di  Seneca  nell»  Nuova-York  , lungo  20  miglia;  esso  dà  co- 
municazione ai  due  laghi  Seneca  e Cayuga  col  gran  canale  d’Eriè. 

Sotto  la  denominazione  collettiva  di  canale-  di  Pensilvania  , gl’inge- 
gneri di  Peosilvania  comprendono  una  sterminala- linea  di  676  miglia  di 
lavori  idraulici; essa  comincia  a Middletown, sopra  la  Susquehanna,  con- 
tinua lungo  il  suo  aflluenle  Juniata,  si  prolunga  fino  a piè  dei  monti  Al- 
legheny  , trapassa  questa  catena  e va  a raggiuugcre  i bracci , la  cui  riu- 
nione compone  l’Ohie.  Una  gran  parte  di  questa,  linea  è già  eseguila:  ec- 
co i suoi  rami  principali;  ' ' 

Trwirerse- Division  (Sezione-Trasversale);  questo  canale  prin- 
cipia a Colombia  sul  Susquehanna,  e mette  capo  a Pittsburg,  costeggian- 
do in  parte  la  Juniata  e passando  per  Millerstoivn,  Messico,  Lcwislown, 
Hulingdon  e Jphnslown.  La  sua  lunghezza  è di  322  miglia;  il  punto  oul- 
minante  del  canale  a Frankistow-n  è di  910  piedi;  il  punto  culminante  del- 
la strada  di  ferro,  che  fa  parte  di  questa  line», è di  z ,38 1 piedi;  L altezza 
totale  è per  conseguenza  di  2,291  piedi. 
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Susquehanna  ossia  Middle • Divition  (Sezione-Mezzana  ) ; 
questo  canale  comincia  a Duncan’s-Island  , e passando  per  Liverpooi  , 
Norlhumberland,  Dan  ville,.  Bloomsbury,  Towanda,  meile  capo  a Tioga. 
La  sua  lunghezza  è di  ao4  miglia;  il  punto  culminante  è di  4*3  piedi. 

IVesl-Dranc  A- Division  (Sezione  del  Braccio-Occidentale);, 
questo  canale  comincia  a Norlhumberland  sul  Susquehanua-Occidentale, 
passa  per  Milton , l’enrisboro,  Williainsporl,  e mette  capo  a Dunstown. 
La  sua  lunghezza  è di  70  miglia;  il  suo  punto  culminante  di  109  piedi. 

Delawart  o Enalotti- Divistoti  (Sezione-Orientale);  questa 
parte  comincia  a Bristol  sul  Deiavara,  passa  per  Yardleyville,  New-Hopc, 
Moiu-oe,  e mette  capo  ai  lavori  idraulici  di  Easton,  costruiti  dalla  compa- 
gnia della  Lehigb.  La  sua  lunghezza  c di  60  miglia;  il  punto  culminante 
di  1 70  piedi.  . 

Pitta burg-e- Eriè  ossia  fV estera- Di vi sion(  Sezione-Occi- 
dentale); essa  comincia  a Pittsburg  sull'Ohio,  e finisce  a Eriè  sul  lago  di 
questo  nome.  La  sua  lunghezza  è di  1G8  miglia. 

Lo  Scucyuull-Mavication  (canale  di  Scbuylkill)  va  da  Filadelfia  a 
Porto  Carbone,  passando  per  Norràtown,  Reading,  Hamburg.  Pollsvillc. 
La  sua  lunghezza  è di  1 1 a miglia,  e il  suo  punto  culminante  di  G2.0  piedi. 

L’Uiuon-Canal  (canale  deH’Uuiooe)  priucipia  allo  Scbuylkill,  3 miglia 
al  di  sotto  di  Reading,  e mette  capo  a Middlefown  sulla  Susquehanna,  e 
passando  per  Bernville,  Lebanon  c Hummelstown.  La  sua  lunghezza  òdi 
Sa  miglia,  e il  suo  punto  culminante  di  3n  piedi. 

Il  Lshigii-Nayigation  (canale  di  libigli)  comincia  a Easton  alla  fóce 
del  Lehigb  , c finisce  a Mauch-Chuuk  , ove  comincia  la  strada  di  ferro 
che  conduce  alle  minierò  di  carbone;  passa  per  Belliiehem,  Alleutowo  e 
Lchightown.  Li  sua  lunghezza  da  Easton  a Mauch-Chuuk  è di  47  miglia; 
il  suo  punto  culminante  di  364  piedi. 

Il  Cu esapeakb-k*Ojiio-Cam  al  (canale  di  Chesapeake  e delI’Ohio),  par- 
te da  Gcorgclown  sul  Potomac,  e mette  capo  a Pittsburg  sull'Ohio,  pas- 
sando per  llarpcr’s-Ferry , Williamsporl , Cumberland,  Connelsville.  La 
sua  lunghezza  è di  34<>  miglia,  di  cui  1S9  appartengono  al  Maryland,  e 
j5i  alla  l’cnsilvania.  Il  puuto  culminante  è di  1,898  piedi;  esso  non  ha 
meno  di  898  conche  (locks),  c uu  Iutifici  ossia  passaggio  sotterraneo  lun- 
go 4 miglia  c 80  yards. 

Il  Camice  decav aka-e-Cuesapea  k.e,  terminato  nel  i8a8,  è uno  dc’più 
importanti,  benché  non  sia  più  lungo  di  «4  miglia,  ila  8 piedi  di  profon- 
dità , Go  di  larghezza  alla  superficie  delle  acque  c 3G  al  fondo.  Esso  è na- 
vigabile per  navi  di  3po  tonnellate.  Questo  bel  canale  costò  più  di  due 
milioni  di  dollari,  c serve  alla  comunicazione  tra  la  baja  Chesapeake  e la 
Jiaja  Deiavara.  Comincia,  a Delavarq-city  , sul  Deiavara  , elegante  città 
fabbricata  nel  1827  , circa  quattro  miglia  at  di  sotto  di  Ncwcasllo,  emette 
capo  al  Susquehanna,  seguendo  uua  parte  del  corso  dell  Elk. 

Il  canale  Ciiesapeaub-Albeharle  , dello  pure  Dismal-Swajmp  Canal, 
congiuugc  il  James  coti  le  lagune  d’Albemarle;  una  parte  appartiene  al- 
la Virginia  c l'allra-alla  Carolina  Settentrionale;  comincia  a l)eep-ereck , 
piccola  città  fiorente  che  gli  dee  la  sua  esistenza,  traversa. la  palude  Dis- 
sn.ij  e mette  capo  a _J oy ce’s -deck  , braccio  del  Pìisqiiolank  che  appartie- 
ne al  ihsmal-Souml.  La  sua  lunghezza  c di  a3  miglia  ; il  suo  puuto  cul- 
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minante  di  »6  piedi  e mezzo.  Esso  è navigabile  per  bastimenti  che  co- 
steggiano. ,-vtj.l  "V.  'y:.:  <"  ' -H-  • ■•Oi'i  • • .. 

Il  canale  ni  Baltimora  parte  da  questa  città  e mette  capo  a Colombia 
sulla  Susquehanna;  esso  è lungo  60  miglia. 

Il  canale  della  riviera  James,  diviso  in  due  sesioni  : l’ inferiore  che 
comincia  a Richmond  nella  Virginia,  terminaal  di  sotto  di  Veaturc-Falls, 
cd  è lungo  26  miglia;  il  supcriore  non  ha  più  di  6 miglia. 

Il  Roahore-Navioation  (canale  di  Roanoke).  Esso  è navigabile  sol- 
tanto per  grossi  battelli  ; comincia  a Wclden  , situato  a piè  delle  radute 
del  RoanoKc,  e finisce  a Salem  su  questo  medesimo  fiume,  passando  per 
Whitby,  Abbeyville  e Monroe;  la  sua  lunghetta  è di  a44  miglia. 

UJonction-canal  congiunge  lo  Staunlon  o Roanoke  con  i’Appomatlex. 
La  sua  lunghezza  è di  44m'gha,  delle  quali  duo  e tre  quarti  sono  di  por- 
tatura (jjortoga 

Il  canale  dì  Eutaw,  detto  pure  Santek-Canal  congiunge  il  SaDlec  col 
porlo  Charleston  nella  Carolina-Meridionale.  Parte  da  Eutaw,  sul  Sanlee, 
e forma  la  giuuzione  di  questo  fiume  col  Cooper  che  si  scarica  nel  porto 
di  Charleston.  La  sua  lunghezza  è di  ai  miglia. 

Il  gran  canale  dell' Omo;  traversa  da  tramontana  a ostro  lo  stato  di, 
questo  nome.  Comincia  a Cleveland  alla  foce  del  Cayahoga  nel  lago  Eric, 
e mette  capo  a Portsmouth  al  confluente  delio  Scioto  con  l'Ohio,  passan- 
do per  Chillicothe,  Cirelevillc , Uebron,  Salem,  Nuova-Filadelfìa  e Boli- 
var.  Questo  grande  lavoro  apre  una  comunicazione  Ira  i grandi  laghi  del 
Canadà  c il  Mississipi,  e compisce  l’immensa  linea  di  navigazione  che  pei 
canali  di  Welland  nel  Canada  e d’Eriè  nella  IV uova- York  permette  ad  una 
nave  che  partisse  da  Quebec  sul  San-Lorenzo,  di  andare  alla  N uova-Or - 
leans  o a Nuova-York  e viceversa  , senza  mai  lasciare  il  continente.  Ia 
sua  lunghezza  è di  307  miglia  ; il.  punto  culminante  è di  4<)9  piedi  al  di 
sopra  dell’Ohio  a Portsmouth,  di  3o5  al  di  sopra  del  lago  Eriè,  e di  973 
al  di  sopra  dell’Oceano-Atlantico. 

Il  canale  del  Miami  nello  stato  di  Ohio  ch’è  puro  uno  de’ più  grandi. 
Esso  apre  una  nuova  comunicazione  tra  l’Ohio  e il  lago  Eriè.  pel  mezzo 
del  Maumee  affluente  di  questo  lago  c il  Miami  affluente  delPOhio;  la  par- 
te che  congiunge  Cincinnati  sull’Òhio  a Dayton  sul  Miami  è lunga  68  mi- 
glia , e il  suo  punto  culminante  a Dayton  è di  175  piedi  al  di  sopra  del- 
l’Ohio  a Cincinnati. 

Il  canale  Ou ab asch -E-ERiK  nello  stato  d' Indiana.  Unisce  1’  Ouabasch 
(Wabasb),  affluente  dell’Ohio  al  Maumee,  affluente  del  lago  Eriè,  e con- 
seguentemente l’avvallamento  del  San-Loreuzo  a quello  del  Mississipi. Co- 
mincia a Lafayettc  sull'Ouabasch  e termina  a Wayne sul. Maumee;  ha  io5 
miglia  inglesi  di  lunghezza. 

Ma  prima  di  accennare  le  principali  strade  di  ferro  che  si  costrui- 
scono nell'  Unione,  giova  dare  alcuni  schiarimenti,  i quali  crediamo 
essere  laido  più  necessarii , quanto  che  abbiam  dimenticalo  parlarne 
nei  Principi  generali , ove  dovevamo  almeno  dare  alcuna  idea  di 
queste  imiiòrtantr-costruzioni.  Una  strada  di  ferro  è una  strada  com- 
posta di  una  o.più  linee  di  rotajc  sopra  le  quali  si  movono  vetture  o 
carri  di  varie  spezie.  Le  ruote  di  queste  vetture  , miutile  nella  loro 
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circunl'crcnza  «li  un  risalto  che  impedisce  loro  il  deviare,  scorrono  so- 
pra due  barre  di  ferro  parallele,  separate  per  una  distanza  di  5 piedi. 
Oneste  barre  sono  larghe  da  2 a 3 pollici,  e posano  sopra  sostegni  di 
pietra  0 di  legno,  collocali  a tre  piedi  gli  uni  dagli  altri,  che  innalza- 
no ciascuna  rolaja  a un'altezza  di  due  pollici  sopra  il  suolo.  Poiché 
questa  maniera  di  costruzione  usata  in  Inghilterra  c negli  altri  paesi 
ili  Europa  è grandemente  dispendiosa,  gl'ingegneri  degli  Stali-lniti, 
immaginarono  di  sostituire  il  legno  al  ferro.  « La  più  parte  delle  stra- 
de a rolajc  degli  Stali  Uniti,  dice  List,  sono  costruite  conrotajcdi  le- 
gno,e con  fondamenti  di  pietra  più  0 meno  solidi.  Egli  è certo  clic  dopo 

10  spazio  di  7 u 10  anni  codeste  strade  avranno  bisogno  di  riparazio- 
ni, e che  per  I’  occhio  d un  artista  non  offrono  una  veduta  cosi  piace- 
vole come  la  strada  tra  Liverpool  e Manchester;  ma  se  le  esaminiamo 
da  finanzieri  e da  economisti,  troveremo  che  desse  meglio  rispondono 
alla  loro  destinazione  che  le  più  magnifiche  imprese  di  tal  genere.  » 
E giacché  questo  celebre  dotto  ci  ricorda  quella  superba  strada,  togliere- 
mo da  uno  scritto  periodico  che  gode  giustamente  di  una  grande  cele- 
brità, ed  è la  Biòliothè'/ue  Uniccrsc/le,  alcuni  importanti  particolari, 
clic  serviranno  a compimento  di  (pianto  dicemmo  alla.pag.  1029  tom.  1" 
Questa  strada,  la  costruzione  delia  quale  costò  800,000  lire  sterline  , 
cioè  20,000,000,  di  franchi , è composta  di  due  roluje  , di  cui  I’  una 
serve  per  le  vetture  che  vanno  da  Liver|>ool  a Manchester,  e l'altra  per 
quelle  che  si  volgono  in  direzione  inversa.  Le  vetture  vi  sono  tirate  da 
macchine  a va | «tre  in  moto,  dette  locomotrici.  Le  diligenze  percorro- 
no ordinai  inniente  la  distanza  Ira  queste  dite  città  in  un'ora  e mezzo, 

11  che  fa  circa  20  miglia  per  ora  , cioè  7 leghe  di  25  al  grado  per 
ciascun’ ora!  E questa  rapidità  non  fa  soffrire  verun  inconveniente.  Il 
numero  de'viaggialori  nel  solo  primo  semestre  del  i83i  fu  di  188,726; 
essi  pagarono  45, 600  lire  sterline,  cioè  circa  i,t4o,ooo  franchi. 
Ciascun  posto  nell’  interno  di  una  diligenza  costa  soli  scellini  5 , cioè 
circa  6 franchi  20  centesimi,  laddove  sulla  strada  ordinaria  il  prezzo 
era  prima  della  costruzione  della  strada  di  ferro  di  12  a 1 i scellini  , 
cioè  da  10  a 17  franchi  e mezzo.  Questi  fatti  incontestabili  dimostrano 
quanto  noi  siamo  stati  lontani  daH’esagerore  parlando  deH  iiillnenza  clic 
l’ introduzione  di  siffatte  strade  deve  avere  infallibilmente  in  un  paese 
ove  le  distanze  essendo  immense,  la  celerilà  delle  comunicazioni  tra  le 
varie  città  sono  ancora  più  necessarie  che  in  Francia,  in  Inghilterra, 
in  Germania  e in  Italia,  ove  la  popolazione  è assai  concentrata.  Ecco 
le  principali  strade  di  ferro. 

La  Strada  da  Boston  ad  Albanv;  passa  per  JVeivton,  Worcester, Lein- 
stcr,  Springfield,  pel  inolile  Wàshington,  ove  trovasi  il  suo  paolo  culmi- 
nante di  i,48o  piedi;  poscia  per  Datimi  nella  valle deH’Hnsalouic,  per  Ca- 
silctown  e Grceusbush  sull’  Hudson  , dirimpetto  ad  Albaoy.  La  sua  luo- 
glie7/.a  è di  200  miglia,  ilio  delle  quali  sono  lino  alle  frontiere  dello  stalo 
ili  Muova-York  e 4o  di  là  ad  Albanv. 
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La  strada  da  Boston  a Proavidinza;  passa  per  Roxbury,  Dedham  e 
Fox  boro:  la  sua  luoghezza  òdi  4-3  miglia;  il  punto  culminante  di  38 1 pie- 
di c mezzo. 

La  strada  da  Filadelfia  a Colombia,  sul  Susquebanna,ilnve  essa  rag- 
giunge il  canale  di  Pcnsdvania  ; passa  per  Downiugsiown  , Lancasler  , 
Motinl-Pleasaul.  La  sua  lunghezza  è di  8o  miglia,  e il  punto  culminante 
di  599  piedi. 

La  strada  da  Baltimora  all’Ouio;  essa  è la  più  lunga  di  tulle  <|urllc 
che  sicnsi  finora  intraprese  nel  mondo;  c a doppio  corso  cd  avrà  «fio  mi- 
glia di  lunghezza;  60  sono  già  terminale.  Parte  da  Baltimora,  c passando 
per  l’oint-of-Rocks,  si  dirige  verso  Wheeling  sull’Ohio;  un  braccio  la  dee 
mettere  in  comunicazione  con  Washington,  tu  una  parte  di  questa  magni- 
fica strada  (il  solo  lavoro  d’arte,  nominalo  l 'argine  di  Patterson,  passag- 
gio sotterraneo  sotto  il  quale  si  dirige  la  strada)  si  ammira  una  costruzio- 
ne di  più  di  10,000  pertiche  cube  di  muratura,  Quest’ argine  c costruito 
di  massi  di  granito  tagliati  ad  angoli  retti,  del  peso  di  1 a 7 tonnellate;  la 
distanza  dalla  superficie  della  via  alla  chiave  della  volta  c più  di  3o  piedi. 

La  strada  da  C11ARLKST0N  ad  Hamdourg  sulla  Savanuali  nella  Caroli- 
na-Meridionale dirimpetto  ad  Augusta  nella  Giorgia  ; passa  per  Beesville, 
Braochville,  Black  vii  le  e Aikcn,  ed  è lunga  i3a  miglia.  Cominciala  nel 
i83o  fu  terminata  nel  1 833.  £ la  strada  più  lunga  che  siasi  ancora  con- 
dotta a line  nell'  Unione.  I capitalisti  cominciarono  già  ad  estendere  i la- 
vori per  prolungarla  fino  alla  riviera  Tennessee. 

La  strada  ha  Trento*,  nel  Nuovo-Jersey,  a Raritan  sul  Deiavara  , 
dove  trovasi  una  stazione  di  battelli  a vapore. 

La  strada  da  Camdf.n,  dirimpetto  a Filadelfia,  ad  Amrov  nei  dintorni 
di  Nuova- York,  traversa  Nuova-Jersey,  quasi  in  linea  retta  Ira  Filadelfia 
c Nuova-York;  la  sua  lunghezza  è di  fio  miglia.  £ssa  dee  avere  le  strade 
di  diramazione  seguenti  : i°  dalla  città  di  Jersey , passando  per  Ncwark 
cd  Elisabclh-Town  , fino  alla  grande  strada  d' Amboy,  servendosi  d'  un 
battello  a vapore  per  traversare  il  canaio  tra  Perth  c South-Ainhey;  a°  da 
Amboy  a Brunswick  ; 3°  da  presso  a Bardai  Town  a Trento»  ; 4°  da 
Camden  a Salem. 

La  strada  da  netvcastle  , nel  Dclavara,  a Fhenchtown;  la  sua  lun- 
ghezza è di  16' miglia.  Questa  strada  gareggia  vantaggiosamente  col  su- 
perbo canale  di  Deiavara  e Chesapeake,  di  cui  parlammo  alla  pag.  544- 

La  strada  da  Horesdale  alle  miniere  di  carbone  di  Lackawax Bislun- 
ga 16  miglia. 

La  strada  delle  miniere  di  Macch-Chcnk  descritta  alla  pag.  5G6.  Essa 
c lunga  9 miglia. 

Aggiungeremo  col  List,  elio  quasi  ciascuna  provincia  de’varii  stati  è per 
formare  un’infinità  di  picciolc  imprese  per  strade  a rolajc  da  5a  sii  miglia 
di  Iunghezr.a.  In  una  sola  contea  di  Pcnsilvania,  quella  di  Schuylkill,  vi 
sono  fino  a sei  strade  per  condurre  i prodotti  delle  miniere  di  caibone  al 
canale  di  Schuylkill.  Si  fecero  progetti  di  molle  grandi  slmile  ; c già  si 
parla  di  una  strada  a rolaje  Ira  Nuova-York  e il  lago  Eric,  che  condurrà, 
traverso  il  territorio  di  Michigan,  alle  ricche  miniere  di  piombo  sulle  ri- 
ve del  Mississipi  e dell’  Ouisconsin  ; la  distanza  è di  600  miglia.  Parlasi 
pure  di  aprire  una  strada  che  condurrebbe  dallo  stato  del  àlaiuo, lungo  lutto 
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le  provincie  di  levante  per  Boston,  Nuova- York , Filadelfia  , Baltimora  , 
niellinomi,  Raleieh,  Uamburg,  traverso  la  Giorgia  e L’Alabama  fipo.alla 
Nunva-Orleans.  Un  abile  ingegnere,  il  maggiore  Poussin,  che  dk  uoi  pre- 
gato volle  farne  il  computo,  dice  che  4 giorni  e i o ore  basterebbero  pel 
viaggio  da  Boston,  alla  capitale  della  Luigiana,  viaggio  che  richiede  pre- 
sentemente i6  giorni,  non  oslaule  la  celerilà  delle  comuni  cationi  che  ha 
luogo  uegli  Stati-Uniti  (a). 

etnografia.  Pel  rispetto  etnografico  tutti  gli  abitanti  degli  Stali- 
Uniti  vogliono  esser  ripartiti  nelle  tre  classi  seguenti  : 

Gli  Europei  e i Lpao  discendenti.  A questa  classe  che  è di  gran 
lunga  la  più  numerosa,  perchè  compone  circa  gli  otto  decimi  delja  po- 
polazione totale,  appartengono  le  quattro  famiglie  Germanica,  Celtica» 
Greco-Laliuo  e Semitica.  La  F arnig  Ita  Germanica  comprenda 
i discendenti  dagl’  Inglesi  di  tutte  le  parti  dell’  Arcipelago  Britannico, 
che  compongono  da  se  soli  quasi- i sei  ottavi  di  tutta  la  popolazione  eu- 
ropea, dell’  Unione;  essi  occupano  quasi  soli  i sei  stati  della  Nuova-In- 
ghjlterra,  e sono  assai  numerosi  negli  stati  del  Centro,  e parte  notabi- 
le della  popolazione  degli  stali  Meridionali  e di  quelli  di  Ponente.  I 
Tedeschi  , assai  numerosi  nella  Pensilvania,  sono  una  parte  alquanto 
grande  della  popolazione  degli  stati  di  Nuova-York  , di  Nuova-Jersey, 
dell' Ohio  e di  altri  stati  nel  Ponente.  Gli  Olandesi , stanziali  priuci- 
pahnen|e  nella  Nuova-York  , c in  minor  numero  nella  Pensilvania.e 
nella  Nuova-Jersey.  Gli  Spezzesi.q  gli  Svizzeri,  che  trovatisi  in  po- 
chissimo numero  ; i primi  nella  Nuova-Jersey,  nella  Pensilvania  e nel 
Maryland  ; i secondi  nell'  Indiaua,  ove  formano  uno  stabilimento  se- 
parato e mista  con  altri  Tedeschi  negli  stali  ove  questi  sono  stanziati. 
La  Famiglia  Celtica  comprende  gl’  Irlandesi , i Gallesi , gli 
Scozzesi  ft  i loro  discendenti  ; i primi  sono  principalmente  numerosi 
negli  stati  del  Centro  e in  quelli  di  Pensilvania,  Nuova-York  , Nuova- 
Jersey  e Kentucky.  La  F arnig  I ia  Greco-Latina,  alla  quale  ap- 
partengono i Francesi,  gl’  Italiani  e gli  Spagnuoli  ; questi  due  ul- 
timi sono  in  pochissimo  numero;  i primi  sono  assai  più  numerosi;  com- 
pongono pure  una  parte  notabile  della  popolazione,  massime  negli  stali 
di  Luigiana,  Illinese,  Missori  c Mississipi.  La  Famiglia  Semiti- 
ca comprende  gli  Ebrei  d i Europa  stanziatisi  in  America;  il  loro  nu- 
mero è pochissimo;  vivono  quasi  tutti  a Ncw-Port,  a Nuova-York,  fi- 
landellia,  Charleston  c Savarinah. 

Gli  Affricati  e i loro  discendenti.  Questa  numerosa  classe  della 
popolazione  degli  Stati-Uniti  vuol  essere  suddivisa  in  due  parli  : gli  schia- 
ri, che  nel  1820  erano  1 , 538, 1 18,  e le  persone  libere  che  alla  stes- 
sa epoca  erano  233,  607  ; l’  ultimo  censo  cresco  questi  due  numeri  li- 
no a 2,011,320  e 33(),36o.  Gli  stali  di  Virginia,  della  Carolina-Me- 
ridionale, della  Carolina  Settentrionale,  della  Giorgia,  del  Kentucky, 

(a)  Te  l»  nell* A reenric*  H Propello  delle  itrade  di  ferro  nella  Con ToJc raziono  Anglo- 
A tu  e i irmi n J/L'tl iti/re. 
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del  Tennessee,  dell'  Alabama,  del  Maryland  avevano  nel  i83o  H mag- 
gior numero  di  schiavi.  Il  Maino,  il  Nuove-Hampshire , il  Vermont, 
il  Massaclmssets,  l’ Ohio  e l’ Indiana  non  ne  avevano  punto,  il  Khode- 
island  e il  Connecticut  non  ne  avevano  che  i4  il  primo,  e 23  il  secon- 
do ; la  Pensilvania  soli  38G,  e quelli  dell’  illinese  non  erano  più  di  7.46. 
Secondo  una  recente  legge  delio  stato  di  Nuova- York,  i negri  vi  sono 
liberi  a 21  anno.  - ' \ 1 J 

Gl’  Indigeni  o Americani  , clic  sono  nominati  impropriamente  In- 
diani. Essi  appartengono  a gran  minierò  di  famiglie  diverse,  benché 
ciascuna  sia  composta  di  pochissimo  numero  d’ individui.  La  più  par- 
te di  questi  selvaggi , per  fuggire  1 incivilimento  , abbandonarono  le 
parti  orientale  e meridionale  del  territorio  dell’  Unione  , c si  ritiraro- 
no a poco  a poco  verso  ponente  in  luoghi  deserti  0 in  follissime  fore- 
ste , affine  di  trovare  un  nutrimento  elio  i progressi  dell’  agricoltura 
toglievano  loro  di  giorno  in  giorno,  facendo  allontanare  la  selvaggina 
che  ne  è gran  parte.  Molti  di  rodesti  selvaggi  (ferirono  per  que’ subiti 
cangiamenti  di  luoghi  o per  le  guerre  che  le  diverse  tribù  si  fanno  con- 
tinue tra  loro.  Alcuni  però  di  questi  popoli  si  diedero  ali’  agricoltura 
e fecero  progressi  nelle  arti  dell  incivilimento.  Gli  Oneidas  c i Tusca- 
roras  che  abbiamo  veduti  a p|>ar  tenenti  alla  grande  confederazione  co- 
nosciuta sotto  il  nome  di  Sei-Nazioni , divennero  coltivatori;  i Ttuca- 
roras,  che  sono  poco  numerosi,  e vivono  a Lew  istmi  verso  il  lago  On- 
tario, posseggono  pure  una  scuola  diretta  da  un  missionario  melodi- 
sta. Noi  rimandiamo  il  lettore  all’  articolo  dell’  America-lmlipeudente 
e al  lungo  articolo  dell'  ElnograGa  per  quanto  riguarda  ai  priucipali 
popoli  che  sebbene  viventi  sur  un  suolo  che  gli  Anglo-Americani  riguar- 
dano come  loro  territorio,  conservano  però  un*  intera  indipendenza.  Ma 
vuoisi  aggiungere  che  già  da  alcuni  anni  il  governo  federale  adopera 
tutti  i mezzi  per  recare  que’  popoli  a ritirarsi  tutti  al  ponente  non  pure 
del  Mississipi,  ma  anche  del  Missori  e dell’  Arkansas.  Compra  da  essi 
le  terre  sopra  le  quali  sono  accampali  , pagando  loro  grosse  somme 
o in  merci  o in  contanti,  o dando  loro  una  somma  annua  fino  a tanto 
che  ciascuno  di  questi  popoli  continuerà  a sussistere  corno-  nazione. 
Nell’  anno  1 83 1 il  governo  federale  acquistò  384,  776  neri  di  terreno, 
de  quali  162,216  gli  furono  venduti  dai  soli  Wyandoli.  Per  altro  con- 
tratto precedente  , i ff'inebagos  riceveranno  annualmente  per  lo  spa- 
zio di  3o  anni  la  somma  di  18,000  dollari,  e \PoUawatumis  godran- 
no una  somma  annua  di  1 5, 000  dollari  Gnchè  continueranno  a far  cor- 
po di  nazione. 

hémgione.  Non  avvi  religione  dominante  negli  Stati-Uniti  ; la  li- 
bertà di  coscienza  vi  esiste  io  tutta  la  sua  pienezza,  e si  può  dire  ezian- 
dio die  tulle  le  credenze  religiose  d’  Europa  hanno  quivi  dei  seguaci. 
Ala  i geografi  e gli  statisti  divisero  e dividono  ancora,  d un  modo  as- 
sai male  esatto,  gii  abitantidi  questa  confederazione,  a norma  delle  va- 
rie religioni  eh’  essi  professano.  1 fatti  seguenti  che  noi  togliamo  dal 
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noslro  Quadro  Fisico  , Morale  e Politico  delle  cintine  parli  del 
Mondo , jiossono  riputarsi  Ionio  esatti  (pianto  lo  com|>orla  il  soggetto; 

0 sono  i risultamenli  ili  lunghe  investigazioni  alle  quali  ci  siamo  dati, 
e in  cui  X American  Almanac , una  delle  migliori  o|>cre  che  sieusi  li* 
mira  pubblicale  di  lai  genere, e il  Quarter/y  fìegistcr  ofthe  American 
Kducation  Society , ci  furono  di  grande  ajulo.  Questi  falli  offrono  la 
distribuzione  della  po|iolazione  secondo  le  sei  religioni  preponderanti . 
e indicano  le  altre  sette  che  hanno  più  numero  di  partigiani . I balislt 
( calvinislic  baplisls  ) gli  episcopali  metodisti  ( metbodist  episcopal 
churcb),  i presbiteriani  e i conyregazionalisti  compongono  fra  lutti 
piu  degli  otto  tredicesimi  della  popolazione  degli  Stati-Uniti.  I battisti 
sono  preponderanti  nel  Maino, nel  Hhode-lsland, nella  Virginia,  nelle  due 
Caroline,  nella  Giorgia  nell’Alabama, nel  Mississipi,  nel  Tennessee, nel 
Kentucky, nell'Indiana, ncirillincse, nel  Missori.nel  distretto  di  Colombia 
e nel  territorio  di  Michigan.  I melodisti  hanno  la  preponderanza  nume- 
rica nel  Deiavara,  c si  trovano  in  grandissimo  numero  in  tutti  gli  altri 
stali  e terrilorii.E  pure  da  notare  che  i metodisti  fecero  maggiori  pro- 
gressi di  ogni  altra  set  la;  perciocché  quarantanni  fa  formavano  a ma- 
lapena la  Irentesimaquiuta  parte  della  po|>olazione  totale  dell’  Unione, 
mentre  ora  credesi  che  no  formino  la  decima  parte.  I presbiteriani 
sono  preponderanti  negli  stati  di  Nuova- York  , Nuova-Jersey  , Pensil- 
vania  e Ohio  ; sono  inoltre  assai  numerosi  nel  Delavara,  nel  Maryland, 
nella  Virginia,  nelle  due  Caroline,  nel  Tennessee,  nel  Kentucky,  ecc.  I 
conyregazionalisti  sono  preponderanti  nel  Nuovo-Uampshire,nel  Ver- 
mont, nel  Massacbussels,  nel  Connecticut,  ed  assai  numerosi  nel  Maino, 
nel  Ithode-lslaud  c nella  Pensilvauia.  Le  altre  religioni  che  hanno  più 
credenti  sono  : la  chiesa  cattolica , la  quale,  dopo  i melodisti , fece  i 
maggiori  progressi,  poiché  pervenne  in  meno  d’un  mezzo  secolo  da  un 
trentesimo  appena  della  popolazione  totale  dell’  Unione  a formarne  un 
quattordicesimo:  i suoi  membri  hanno  In  preponderanza  numerica  nel- 
la Luigiann,  e sono  assai  numerosi  nel  Maryland,  nella  Pensilvania  , 
nell'  Ohio,  nel  Missori , nel  Kentucky  , nel  distretto  di  Colombia  , nel 
territorio  della  Florida,  ecc.:  la  chiesa  episcopale  protestante  ( prò- 
toslanl  episcopal  churcb  );  s’ incontrano  i suoi  disce|>oli  massime  nella 
Nuova- York,  nella  Pensilvania,  nel  Connecticut , nel  Maryland,  nella 
Virginia,  nella  Carolina Meridionale,  nel  Massacbussels  , nella  Nuova- 
Jersey  , ecc.  Vengono  appresso  i Luterani  propriamente  detti  , sparsi 
principalmente  negli  stati  del  Centro  e dell’ Ohio;  i Cristiani ^ propria- 
mente delti  ( Chrislians  ) ; e i Tedeschi  riformali  (Cerraan  reformed); 

1 quaccheri  , che  abitano  principalmente  gli  stati  del  Centro  e il  Kho- 
de-lslaud:  il  maggior  numero  di  essi  trovasi  in  Pensilvania;  gli  unità- 
rii  ( unilarians  o congregntionalists)  ; i melodisti  propriamente  detti; 
i battisti  liberi  o i battisti  propriamente  delti  (freewill  baptisls  );  gli 
acminiani  (dulchreforined);  e i mennoniti.  Vengono  appresso  parec- 
chie altre  credenze,  i seguaci  delle  quali  sono  assai  più  pochi  , fra  le 
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quali  però  nomineremo,  per  la  loro  celebrità,  i Fratelli  Moravi t che 
lianno  stabilimenti  a Delhlehem  e a Nazaretli  in  Pensi Irania  , e a Be- 
tbabara,  Salem  et!  altri  luoghi  su  gli  allluenli  del  Yadkin,  nella  Caro- 
lina-Meridionale. Aggiungeremo , seguendo  il  Constando,  che,  sebbe- 
ne non  vi  ha  culto  favorito  dalle  costituzioni  degli  stati  , i protestanti 
esercitano  un’influenza  preponderante.  Negli  stati  di  Massachussels  , 
Connecticut,  Nuova-York  , Pensilvania,  eco.  , la  domenica  si  osserva 
con  lo  stesso  rigore  che  in  Inghilterra  e in  Iscozia.  A Filadellia  e in 
molle  altre  città  si  tendono  catene  a traverso  le  strade  per  impedire  le 
vetture  di  girare  durante  il  divino  uffizio;  a Nuova-York  vi  fu  una  sol- 
levazione di  popolo  per  opporsi  ai  preti  che  volevano  proibire  la  par- 
tenza dei  battelli  a vapore  in  giorno  di  domenica;  ed  in  alcuni  stali  fu 
pure  proibito  il  viaggiare  nei  giorni  festivi.  Vi  sono  però  degli  stati 
ove  si  comincia  ad  aver  più  tolleranza.  La  più  parte  degl'indigeni  in- 
dipendenti vivono  ancora  in  preda  alle  più  assurde  superstizioni  e tal- 
volta crudelissime.  Noi  ne  abbiamo  già  parlalo  nell’  articolo  che  li  ri- 
guarda, alla  pag.  5 1 4-  e 'di  5;  alcune  tribù  però  furono  da  alcuni  an- 
ni convertile  a miglior  credenza. 

governo.  Ciascuno  de’  24  stati  compone  una  repubblica  partico- 
lare e indipendente  dalle  altre  per  (pianto  ragguarda  agli  affari  pu- 
ramente locali;  essa  è retta  da  un  governo  elettivo  e da  un’assemblea 
legislativa  composta  di  due  camere,  i cui  membri  sono  scelti  dal  po- 
polo. 1 24  stati  riuniti  compongono  la  repubblica  federativa  nomina- 
ta gli  Stati- Uniti , la  confederazione  Anglo-Amcrica na  o semplice- 
mente  1’  Unione.  L’  atto  federale  formato  a Filadellia  nel  1787  deter- 
mina le  relazioni  di  codesti  stali  fra  loro  e le  prerogative  che  debbo 
godere  il  governo  generale,  a cui  sono  commessi  la  difesa  del  paese, 
i regolamenti  riguardanti  al  commercio  c tutti  gl’  interessi  generali 
che  risguardano  alla  generale  confederazione.  Tutti  i poteri  legislativi 
sono  raccolti  iu  un  congresso  che  siede  a Washington  , ed  è compo- 
sto d’ un  senato  e d’  una  camera  di  rappresentanti  ; questi  ultimi , 
eletti  ad  ogni  biennio  dal  popolo  nella  proporzione  di  1 fra  4°i<>oo 
abitanti, debbono  avere  almeno  25anui.  Negli  stati  che  barino  schiavi, 
cinque  individui  di  questa  classe  sono  riputati  come  equivalenti  a tre 
uomini  liberi;  e sopra  questa  base  si  compilano  le  tavole  della  po|io- 
lazione  , a norma  delle  quali  si  regola  la  nomina  dei  rappresentanti. 
Due  senatori  sono  nominati  per  ogni  legislatura  di  ciascuno  stato,  e 
pel  termine  di  anni  sei  ; essi  sono  divisi  in  tre  serie  che  si  rinnovella- 
110  ad  ogni  bieuuio  , e per  essere  senatore  conviene  aver  toccata  I'  età 
di  3o  anni. 

Il  potere  esecutivo  è commesso  a un  presidente  e ad  un  vice  pre- 
sidente eletti  per  quattro  anni , c nominati  da  un  numero  di  elettori 
eguale  a quello  de'  senatori  e de'  rappresentanti  riuniti,  e che  ciascu- 
no stalo  manda  per  tal  liue  al  congresso.  Il  presidente  debb'  essere  cit- 
tadino-nato degli  Stati-Uniti  , aver  l’età  di  35  anni  almeno  , ed  aver 
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avuto  per  i i anni  domicilio  nel  paese;  osso  è comandante  in  capo  dcl- 
I’  esercito  della  marineria  e della  milizia;  può  di  concerto  col  senato, 
conchiudere  trattali,  nominare  gli  ambasciatori,  gli  altri  ministri  pub- 
blici, i consoli  , i giudici  della  corte  suprema  , c i principali  ollieiali 
del  governo  ; il  suo  stipendio  è di  125,  ooo  Ir.  I’  anno;  quello  del  vice- 
presidente  è di  5o, ooo  franchi.  Al  amalo  presiede  il  vice-presidente 
che  non  ha  dritto  di  suffragio  se  non  quando  i voti  sono  ragguaglia- 
ti. Il  congresso  si  raduna  almeno  una  volta  l amio,  e ordinariamente 
il  primo  lunedi  ili  dcceinbre  ; i membri  ricevono  un’  indennità  dal  te- 
soro, ma  non  possono  occupare  vermi  impiego  del  governo. 

Tulle  le  proposte  di  leggi  d' inqiosle  debbono  avere  origine  dalla 
camera  dei  rappresentatili;  il  senato  può  farvi  i cangiamenti  che  re- 
puta convenienti.  Ogni  legge  debb’  essere  firmata  dal  presidente  per 
aver  forza  di  legge;  se  il  presidente  non  approva  una  proposta  di  leg- 
ge, dee  rimandarla  con  le  sue  obbiezioni  alla  camera  che  I’  ha  propo- 
sta; se  |>oi  la  proposta  di  legge  è approvata  nelle  due  camere  da  una 
maggioranza  di  due  terzi  dei  membri  , essa  ha  da  quel  momento  for- 
za di  legge.  Lo  stesso  è quando  il  presidente  non  la  rimanda  al  con- 
gresso dieci  giorni  dopo  la  sua  presentazione.  Il  congresso  impone  c 
fa  esigere  le  tasse  c i diritti  , negozia  prestili  , regola  il  commercio , 
dichiara  la  guerra,  leva  e mantiene  eserciti  di  terra  e di  mare,  radu- 
na la  milizia  e la  impiega  a lar  eseguire  le  leggi  ed  alla  difesa  comune, 
fa  coniare  monete  ecc.  Propone  riformo  alla  costituzione,  ogniqualvol- 
ta i due  terzi  dei  membri  delle  due  camere  lo  giudichino  necessario,  o 
per  la  domanda  dei  due  terzi  delle  legislature  dei  varii  stati. 

Il  potere  giudiziario  risiede  in  una  corte  suprema  e in  corti  infe- 
riori , i cui  membri  sono  inamovibili,  e ricevono  uno  stipendio  rego- 
lare; la  corte  suprema  siede  a Washington,  ed  è composta  di  un  giu- 
dice in  capo  e di  sei  giudici  aggiunti. 

Un  territorio  non  può  essere  ammesso  ncllTinione  se  non  ha  60,000 
abitanti.  I territori  non  ancora  costituiti  in  islati  della  confederazione 
sono  soggetti  ad  una  forma  di  governo  particolare;  gli  abitanti  non  vi 
godono  dei  dritti  politici,  e l’  amministrazione  ne  è confidata  a gover- 
natori nominati  dal  presidente  degli  Slali-Lniti. 

Ciascuno  stato  e ciascun  territorio  è diviso  in  contee , eccetto  tosta- 
to di  Luigiana,  le  cui  divisioni  prendono  generalmente  il  nome  di  par- 
rocchie, e lo  slato  della  Carolina-Meridionale  che  è diviso  in  distretti. 

in  distri  a . L'agricoltura  è la  principale  occupazione  degli  abi- 
tanti ; essa  è incoraggiata  dalla  fertilità  del  suolo  e dalla  grande  faci- 
lità con  che  se  nc  acquista  la  proprietà  (a).  1 suoi  progressi  camminaro- 

(a)  I terreni  n dissodarsi  ai  acquistano  per  un  dollaro  e mezzo  l'acro, cioà  tq  fr.  e 45  eent. 
IVltero.  L*  industrioso  emigrato  troia  così  nel  più  piccolo  capitale  il  mezzo  di  stabilire  per 
la  tua  famiglia  un'  agiatezza  che  non  avrebbe  giammai  potuto  sperare  nella  sua  madre-pa- 
tria. Quella  terra  promessa  corrisponde  a'miniiui  sforzi  , e spaventa  i vecchi  Stati  di  Euro- 
pa per  l'abbondanza  di  cui  li  minaccia.  1 cercali  sovrabbondano,  e le  greggi  si  moltiplicano 
eoi»  una  mi rav i»lio»a  facilità.  Le  leggi  doganali  europee  debbono  ogni  onr.o  respingerò 
qualche  prodotto  che  si  rircla  quando  meno  si  attende.  V Editore* 
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HO  a paro  con  quelli  della  popolazione.  Il  vasto  territorio  dell'  Unione 
producendo  quasi  tulle  le  materie  prime  che  alimentano  le  manifattu- 
re , bastò  ai  cittadini  degli  Stati-Uniti  la  pace  per  Sviluppare  la  loro 
industria  ed  il  commercio  ; perciò,  dopo  cessata  I"  ultima  guerra  con 
gl’  Inglesi  , codesti  due  rami  vi  fecero  progressi  immensi.  Nel  i8o3 
non  vi  erano  negli  Stati-Uniti  più  di  4 filature  di  cotone  ; nel  181 1 vi 
erano  già  80,000  macchine  per  filare;  e stimasi  presentemente  il  loro 
numero  poco  minore  d’  un  milione-  Dopo  l’ introduzione  dei  merinos, 
la  luna  americana  si  migliorò  d’  assai  ; e fin  dall’  anno  1 S 1 5 si  conta- 
vano io  filature  di  lana:  il  loro  numero  crebbe  dappoi, e i loro  prodotti 
gareggeranno  un  giorno  con  quelli  delle  manifatture  di  Europa, massi- 
me quando  l’opera  di  mano  costerà  meno.  Il  Rhode-lslaud,il  Massachus- 
sels  , il  Connecticut , la  Pcnsilvania  , il  Deiavara  , la  Nuova-York  , il 
Nuovo-Jersey  e l’ Ohio  sono  gli  stali  ove  l’ industria  fece  progressi  mag- 

S'iori.  Dappertutto  s’ incontrano  gualchiere  e macchine  per  cardare  , 
ornaci , fucino  , fonderie  , mulini  da  polvere  , raffinerie  di  sale  e di 
zucchero  , conce  di  cuojami  e di  pelli  in  alluda,  manifatture  di  tabac- 
co , di  candele  e d’  olio  di  balena  ; distillerie  , birrerie  , fabbriche  di 
chiodi,  di  cappelli,  di  vetri,  di  lavori  di  piombo,  di  marmo,  manifattu- 
re di  corde,  di  carta,  di  stoviglie  c di  obbietti  di  legno,  ed  infine  mol- 
te altre  di  varie  spezie.  Le  fonderie  di  caratteri  c le  fabbriche  dei  tor- 
chi tipografici,  le  manifatture  di  ferro  eie  fonderie  di  cannoni,  la  fab- 
bricazione delle  macchine  a vapore , la  costruzione  delle  navi  , lo  sca- 
vo delle  miniere  di  ferro  , piombo  c carbone  , occupano  già  da  alcu- 
ni anni  gran  numero  d’ individui.  Le  conce  de’ cuojami  e delle  pelli  in 
alluda  si  perfezionano, e le  prime  sono  anche  assai  numerose  e floride, 
c si  vide  stabilir  dianzi  un  numero  immenso  di  vasti  e bei  mulini  ad 
acqua  per  fucine  e per  macinare  il  grano,  in  Pcnsilvania,  in  Deiava- 
ra, in  Virginia  c massime  nei  dintorni  di  Baltimora  nel  Maryland.  11 
commercio  de'  libri  vi  prese  straordinario  incremento,  ci  prodotti  del- 
la stampa  periodica  crebbero  in  tal  proporzione  che  gli  stali  più  civili 
del  mondo  non  poterono  ancora  arrivarvi.  La  coltivazione  dei  gelsi  c 
la  propagazione  dei  bachi  da  seta  cominciano  a fare  progressi  in  molti 
siali  dell’  Unione.  Le  città  che  più  si  distinguono  per  industria  , oltre 
le  grandi  piazze  di  commercio  di  Nuova-York , Filadelfia , Boston, 
Baltimora , Nuova-Orlcans,  ecc.  sono:  Pittsburg , Cincinnati , Ilo- 
Chester , Trog,  Ulica , Albani/ , Patterson , ecc.  ecc. 

commercio.  Gli  Stati-Uniti  sono  la  seconda  potenza  mercantile 
del  mondo  , massime  pel  commercio  marittimo , perchè  la  loro  mari- 
neria mercantile  non  è inferiore  che  a quella  d’ Inghilterra.  Si  può 
dire  altresi,  clic,  quando  alla  navigazione  interna,  nessuno  stato  del 
mondo  presenta  lince  navigabili  cosi  lunghe  e facili  come  quelle  del 
territorio  dell’  Unione.  Dopo  1’  apertura  dei  magnifici  canali  clic  met- 
tono in  comunicazione  gli  avvallamenti  dell’  Hudson  , del  Delavara  c 
del  Susquehanna  tra  loro  e con  gl* immensi  avvallamenti  del  Snn-Lo- 
Tomo  li.  36 
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renzo  e del  Mississini  , Monreale  e Quebec  nel  Canada  , e \uova- 
York  , Filadelfia  , Ballimora  , Pittsburg  , Cincinnali  , San-Luigi  e 
Nuova-Orleans  negli  Stati-Uniti  comunicano  insieme  senza  che  i viag- 
giatori debbano  esporsi  ai  pericoli  del  mare.  Una  serie  immensa  di 
strade  di  ferro  accresce  altresì  tante  agevolezze  che  derivano  al  com- 
mercio interno  dalla  navigazione  pe'  canali  e pe’  fiumi  che  solcano  in 
tutte  le  direzioni  numerosi  battelli  a vapore.  I progresd  del  commer- 
cio amfricano  furono  assai  lenti  fino  al  1802;  ma  i negozianti  degli 
Stati-Uniti  seppero  abilmente  profittare  dello  stalo  a cui  la  guerra avea 
ridotte  le  potenze  marittime  d’Europa  per  estendere  le  loro  relazioni 
in  tutte  le  parli  del  mondo.  Da  quel  tempo  fino  al  1812  , essi  diven- 
nero agenti  di  quasi  tutto  il  mondo  mercantile,  ed  il  commercio  ame- 
ricano prese  ad  un  tratto  mirabile  incremento.  La  guerra  contro  gli 
Inglesi  e la  concorrenza  con  le  nazioni  d’  Europa  che  ebbe  a sostene- 
re dal  181 5 in  poi,  diminuirono  molto  i suoi  profitti;  ma  non  tardò  a 
ristorarsi  delle  sue  perdile,  ed  ora  diviene  sempre  più  florido. 

Le  esortazioni  sono  di  prodotti  indigeni  e di  prodotti  stranieri, 
i primi  sono  principalmente  il  cotone, il  frumento  iu  graui  e in  farina, 
il  riso,  il  ntaiz,  il  tabacco,  la  semente  di  lino  , i legnami  per  doghe  ed 
altri  lavori,  la  potassa,  il  pesce  salato,  la  carne  salata  di  porco  e di 
bue,  le  pelli  e varie  altre  produzioni  animali;  i prodotti  stranieri  sono 
derrate  coloniali,  come  tè,  zucchero,  caffè  , cotone,  cacao  , indaco  , 
pepe,  ecc.  Gli  Stati-Uniti  esportano  già  da  alcuni  anni  varii  prodotti 
delle  loro  proprie  manifatture  per  assai  ragguardevoli  sommc;talisono: 
polvere  da  sparo, mobili, stoffe  grossolane  di  cotone,  cappelli,  lavori  di 
rame,  libri,  armi,  ecc.  Oltre  alle  derrate  coloniali  sopra  menzionale  , 
e fra  le  quali  lo  zucchero  e il  tè  tengono  il  primo  luogo,  i principali 
oggetti  d’  inport azione  sono:  f acquavite,  il  sale,  il  vino;  vengono  ap- 
presso infiniti  obbietti  usciti  dalle  fabbriche  e manifatture  d’Europa  e 
quelli  che  provengono  dall’  India  , dalla  China  e dulie  importanti  pe- 
sche che  gli  Anglo  Americani  fanno  nell’Atlantico  e nei  mari  Australi. 
A lutto  ciò  conviene  aggiungere  il  commercio  di  cambio  assai  impor- 
tante fatto  con  gl'indigeni, e dei  quali  i principali  oggetti  esportati  sono 
camicie  , panni  grossolani , ornamenti  d’ argento  e di  rame  , fucili  , 
tomawhauks  o scori  da  guerra,  mazzeri,  munizioni,  trappole  di  accia- 
ro per  prendere  gli  animali  da  pellicce,  e varie  altre  minuterie;  gli 
Anglo  Americaui  ricevono  in  cambio  pelli  di  bisonte  , di  alci  , di 
daini  e di  castori , sego  e stuoje.  Vuoisi  aggiungere  che  il  più  degli 
affari  di  commercio  si  fa  con  l’ Inghilterra  e le  sue  colonie  , e dopo 
queste  con  la  Francia.  Vengono  appresso  quelli  con  la  China  , l’Isola 
di  Cuba,  la  confederazione  Messicana,  i Paesi-Bassi , le  città  anseati- 
che, la  Danimarca  e il  Brasile. 

Le  principali  città  mercantili  dell’Unione  sopra  mare  sono:  Nuova- 
York , Filadelfia , Boston,  Baltimora,  la  Nuova-Orleans , C/iarlc- 
slown  (nella  Carolina  Meridionale),  Provvidenza  (nel  Rbode-Island  ) , 
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Salem  ( nel  Massachussels  ),  Portland  f nel  Maino  ),  Norfolk  ( nella 
Virginia),  Savannah  (nella  Giorgia),  Èrooklyn  ( nella  IN  uova- York), 
e Alcssaiulria  ( nel  distretto  di  Colombia  ).  Le  principali  piazze  mer- 
cantili nell’  interno  sono  : Albany,  Y’roy,  litica , Uocbestere  Buffalo , 
nella  Nuova-York;  Pittsburg  e Lancaslcr  , nella  Pensilvania  ; lìich- 
mond , nella  Virginia;  Cincinnati , nell'Ohio;  Louisville  , nel  Ken- 
tucky ; San-Lttigi,  nel  Missori,  ecc.  ecc. 

divisione.  Uno  de’  geografi  più  distinti  deH’Unione,  Tanner,  giu- 
diziosamenle  osserva  , che  questa  confederazione  offre  l’ irregolarità 
geografica  d’  un  immensa  contrada  senza  nome  proprio.  Di  fatto  tro- 
vansi  degli  Stati-  Uniti  in  Europa  nelle  isole  Jonie:  degli  Stati-Uniti 
nell’  America-Settentrionale,  nelle  confederazioni  Messicana  e dell’  A- 
mericn-Centralc;  degli  Stati- Uniti  nell’  America-Meridionale,  nel  ces- 
salo vice-reame  del  Ilio  de  la  Piata  ; e si  vide  nascere  di  fresco  una 
nuova  confederazione  composta  degli  stati  di  Colombia  e di  quelli  del- 
I’  Alto  e Basso-Perù.  Da  lungo  tempo  noi  facemmo  la  stessa  osserva- 
zione; e perciò  già  da  alcuni  anui  abbiam  proposto  i nomi  di  Confe- 
derazione Anglo-Americana  e di  Anglo- Americani  per  seguire  il 
territorio  c gli  abitanti  di  questa  importante  parte  del  Nuovo-Mondo. 
Questi  nomi  fondati  principalmente  sopra  1’  origine  della  massa  prin- 
cipale degli  abitanti,  furono  già  adottali  in  parecchie  opere  stimabili, 
c noi  crediamo  poter  intanto  conservarli  senza  inconveniente  , finché 
piaccia  al  congresso  sovrano  di  darne  uno  che  meglio  convenga.  Ad 
esempio  di  Humboldt  e di  altri  celebri  dotti , abbiamo  sovente  usati 
come  sinonimi  i nomi  di  Unione  e di  Stati-Uniti,  ma  solo  in  quc’luo- 
ghi  ove  non  era  il  menomo  pericolo  di  equivoco.  Pertanto  questa  confe- 
derazione trovasi  indicata  coi  quattro  nomi  di  Confederazione  Anglo- 
Americana,  che  ci  pare  la  meno  impropria , perchè  non  può  conve- 
nire a verun  altro  stato  federativo;  di  Stati-Uniti  dell'  America-Set- 
tenlrionale;  di  Unione  per  eccellenza;  e di  Stati- Uniti  ( United-Sta- 
tes  ) propriamente  delti;  quest’  ultima  è la  denominazione  ufficiale  im- 
piegata negli  alti  e contralti  politici. 

La  Confederazione  Anglo-Americana  è composta  di  26  Stati ; d’un 
Distretto  Federale,  ove  trovasi  la  capitale  della  Confederazione:  di  2 
Territorii  già  organizzati,  che  dipendono  dal  governo  federale;  cdel- 
1*  immenso  Distretto  Occidentale  ( Western  Dislrict  ) clic  non  è anco- 
ra organizzato,  ma  che  Tanner  divise  testé  in  distretti  che  noi  abbia- 
mo indicati  nella  tavola  statistica,  in  fine  di  questo  capitolo,  e nella  ta- 
vola qui  sotto.  Le  picciole  stazioni  ossiano  stabilimenti  che  trovansi  qua 
e là  a grandi  intervalli  per  quell'immenso  spazio,  dipendono  immedia- 
tamente dal  ministro  della  guerra  e in  certi  casi  dai  governatori  degli 
stali  o territorii  ove  sono  situati.  Le  parti  del  territorio,  sulle  quali  di- 
morano le  principali  nazioni  indigene  che  ancora  conservano  la  loro 
indipendenza,  furono  già  indicate  nell’  articolo  dell’  etnografìa,  e sa- 
ranno argomento  di  alcune  osservazioni  nel  capitolo  dell’  America  la- 
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d igcnn- 1 mi i pendolile . A fine  ili  procurare  miglior  ordine  nella  descri- 
zione di  qiiesli  siali,  e condonare  per  quanto  è possibile  le  auliche  di- 
visioni con  le  presenti, senza  perù  trascurare  allatto  le  grandi  divisioni 
geografiche,  noi  proponiamo  clic  si  debbano  ripartire  a questo  modo 
tutti  gli  stali,  distretti  c tcrritorii,  il  cui  complesso  forma  la  grande 
('.onfederazione  Anglo-Americana  (a). 

STATI,  DISTRETTI  e TERRITORII  SULL’  ATLANTICO  suddivisi  in  : 

Stati  Settentrionali:  Maino,  Nuovo- Hampshire,  Vermont,  Massachusetts, 
Uh  mie- 1 slami  c Connecticut;  essi  compongono  ciò  clic  nppcllavasi  la  Nuova- 
Inghilterra.  Il  Maino  c il  Nuovo-IIampshirc  c il  Vermont  slcndonsi  lungo  la 
frontiera  dcll’Amcrica-Inglesc. 

Stati  Mezzani  o del  Centro:  Nuova-York,  Nuova-Jersey,  Pernii  conia,  De- 
lavar a,  Maryland , Distretto  Federale,  o Colombia,  Virginia;  T uso  pone 
questi  tre  ultimi  fra  gli  Stati  Meridionali;  la  Nuova-York  confina  con  l’Amc- 
rica-Inglcsc. 

Stati  Meridionali:  Carolina- Settentrionale , Carolina  Meridionale , Giorgia 
c territorio  della  Florida. 

STATI  e TERRITOUII  SUL  GOLFO  DEL  MESSICO. 

La  più  parte  del  territorio  della  Florida  ( la  parte  occidentale  della  Florida- 
Oricntale  c tutta  la  Florida-Occidontalc  ) Alabama  e Mississlpi , stati  com- 
posti dell'antico  territorio  della  Giorgia;  Luigiana,  stalo  composto  d’una  parte 
della  Luigiana. 

TERRITORIO  SOL  GRANDE  OCEANO:  il  distretto  non  ancora  organizzalo  det- 
1’  Oregone. 

STATI,  TERRITORII  e DISTRETTI  nclflNTERNO. 

Stati  Interni:  Indiana  e I! Intese,  parti  del  Canada;  Missori,  parte  della  Lui- 
giana;  Tennessee,  parte  della  Carolina;  Kentucky , parte  della  Virginia. 

Stati,  territorii  e distesiti  sulle  frontiere.  ijkll’ Ameeica-Isgi.es>::  Ohio, 
Michigan,  non  ha  guari  parto  del  territorio  Michigan,  territorio  deW  Ouis- 
consin  col  distretto  Uuron,  poco  fa  parte  del  territorio  Michigan,  tutte  parli 
del  Canad à;  distretto  dei  Mondani  e distretto  dei  Sioux,  parli  della  Luigiana. 

Distretti  e teeritorii  selle  frontiere  della  confederazione  Messicana:  Ar- 
kansas, poco  dianzi  territorio  Arkansas;  distretto  Ozarke  distretto  degli  Osa- 
gì,  parti  della  Luigiana. 

citta’  capitale.  Washington,  nel  distretto  Federale. 

topografia.  Noi  comiucercino  dagli  siali  marinimi  sull'Atlantico 
che  sono  la  parte  principale  dell'Unione,  seguendo  l'ordine  segnato  nel- 
la latola  delle  divisioni,  l’cr  evitare  le  ripetizioni  rimandiamo  il  letto- 
re alle  pagiuc  54t-I>4S,  per  quanto  riguarda  ai  canali  ed  alle  strade 
di  ferro. 

STATO  DEL  MAINO  divìso  in  io  conico. 

Augusta,  piccola  città  di  4,ooo  abitanti,  situata  nella  conica  di  Henne- 
hoc,  e sulle  rive  del  Hcnnebcc;  dal  i83i  essa  è capitale  dello  stalo. 

I’ortlano,  nella  coutca  di  Cumhcrland,  testé  capitale  dello  stalo  , ne  è 
la  città  principale  ; essa  è situata  sur  uuo  penisola  della  Baja  Casco  , che 
.vi  forma  uno  dei  migliori  porli  d'America . Ben  fabbricala  e fiorente  pel 

(t)  Vedi  nell*  AìPtTroifB  ratinale  composizione  della  Confederi! Rione  Anglo*Amrricsn§,  o 
In  tua  divisione  secondo  U speciale  tendenza  e grinte» isti  materiati  de'dmrii  Siati. 
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commercio  c per  la  numerosa  marineria  mercantile  , essa  ha  già  »2,i>4-2 
abitanti. 

Le  altre  città  principali  sono:  Eastport,  con  a,4oo  abitanti,  Walde- 
borocgh,  con  3,ioo,  Bastine,  Hallowel,  con  4>ooo,  Wiscassit,  Bath, 
con  3,8oo,  e Kennbbunk,  tutte  importanti  pei  loro  commercio  « pel  gran 
numero  di  navi  mercantili  che  posseggono.  Castine  è inoltre  di  grande 
importanza  pel  suo  bel  porto  e come  posizione  militare , capace  di  dive- 
nire, con  poca  spesa , inespugnabile.  Nomineremo  ancora:  Brunswick, 
con  3,700  abit.,  notabile  pel  celebre  collegio  Bowdoin,  le  collezioni  scien- 
tifiche e la  bella  galleria  di  quadri;  W atkrville,  con  un  collegio ; Ban- 
cor,  con  a, 900  abitanti  ed  una  stuoia  di  teologia ; Gardiner,  con  3,700 
abitanti,  e il  liceo  Gardiner ; Thomaston,  coi»  4,200  c la  prigione  dello 
stalo.  Vengono  appresso  Bath,  con  3, 800;  Belfast, con  3, 100;  Berwick, 
con  3,aoo;  Saco  con  3,200  e York  con  3,5no  abitanti. 

STATO  DI  NUOVO  HAMPSHIRE,  diviso  in  8 contee. 

Concordia  ( Concord  ) sul  Merrknac  , nella  contea  di  Merriinac  , pic- 
cola città  di  3,700  abit.,  capitale  dello  stato. 

Portsmouth,  sul  Piscataqua,  ben  fabbricata  cd  in  piacevole  situazione, 
con  8,ioo  abitanti  cd  uno  dei  porli  più  belli  dell’Unione,  è la  città  più 
importante  di  questo  stato.  Essa  possiede  una  numerosa  marineria  mer- 
cantile e fa  un  commercio  assai  esteso;  il  suo  porto  è ben  fortificato;  vi 
si  costruiscono  molte  navi  e la  confederazione  vi  ha  un  arsenale  marit- 
tima» Tra  i suoi  edifizii  citeremo  la  chiesa  episcopale. 

Le  altre  città  priucipali  sono:  Dover,  la  più  induslre  di  tutto  lo  sialo  ; 
essa  ba  5,4o°  abit.  ; Exxter,  con.  e, 800,  notabile  per  la  sua  industria  e 
per  la  sua  accademia  ossia  collegio  Phillips  , clic  è uno  degli  istituti  di 
tal  genere  più  riccamente  dolali  di  tutta  l'Unione;  Hannover,  ove  trova- 
si il  celebre  collegio  di  Dartmouth  ; Fjianconia  , con  443  abitanti,  ma 
importante  per  le  sue  ricche  miniere  di  ferro  c notabile  per  la  sua  curio- 
sa situazione.  Vengono  appresso  Sommerswohth,  con  3, 100  abil.;GiL- 
*1  anton,  con  3,8oo,  c WaLroLE,  con  2,000. 

STATO  DI  VERMONT,  diviso  in  i3  contee. 

Moktpblier,  sull’Ouioo,  nella  contea  di  Washington,  piccola  città  di 
3,3oo  abitanti,  capitale  dello  stalo.  # 

Le  altre  città  principali  sono:  Middleburt,  che  èia  più  importante  di 
tutto  lo  stato  per  l’ industria,  pel  suo  collegio. , pel  commercio  e per.  le 
cave  di  Riarmo;  rea  non.  ha  più  di  3,5ooabit.  Burlinoton,  sul  lago  Cham- 
plain,  che  è hi  più  mercantile  delio  stato;  essa  non  ha  cbe-3,hoo  abit.  e 
possiede  il  collegio  ossia  university  of  Vermont.  Vengono  appresso  Wind- 
sor , con  3,ioo  abit.  e Woodstocr  con  3,ooo;  Bknninoton,  Rakdolf  c 

liUTLAND. 

STATO  DI  MASSACIIUSSETS,  diviso  in  1 4 contee. 

Boston  , nella  contea  di  Norfolk  , capitale  dello  staio.  Essa  ù la  più- 
grande  città  della  Nuova-lnghiherra  , e la  quarta  di  tutta  la  confedera- 
zione; è fabbricala  in  piacevole  situazione  in  fòndt»  alla  baja  di  Massachus* 
séts,  sur  una  lingua  di  terra.  Il  stio  porto,  difeso  da  due  forti,  è uno  de’ 
più  grandi  e migliori  dell'Unione.  Setto  ponti,  tre  de’qtiali  sono  di  legno 
c di  straordinaria  lunghezza,  fanno  comunicare  la  città  cd’suoi  sobbor- 


Di 


558  DESCRIZIONE  DELL  AMERICA • 

ghi,  come  pure  con  le  vicine  città  di  Charlestown  e di  Cambridge.  Boston 
è una  delle  più  belle  città  di  America  ; ha  molti  belli  edifizii , tra  i quali 
citeremo  : il  palazzo  dello  stato;  il  teatro;  il  palazzo  municipale;  la  sa- 
la di  concerto  e degli  avvocati ; la  dogana;  il  nuovo  mercato.,  uno  dei 
più  belli  edifizii  di  tal  genere;  il  palazzo  di  giustizia  ; 1'  ateneo.  Fra  le 
sue  piazze  pubbliche  dislinguesi  principalmente  quella  di  Franklin , e tra 
i suoi  monumenti  la  statua  di  Washington.  Boston  è una  delle  città  del- 
P Unione  che  possiede  più  istituti  letterarie  In  capo  a tutti  è da  porre  il 
suo  grande  ateneo,  di  cui  vantasi  la  bellezza  dell’edilìzio,  la  ricca  biblio- 
teca  e le  collezioni;  il  collegio  di  medicina ; V accademia  delle  scienze  e 
delle  arti  (academy  of  arls  and  Sciences)  ; la  società  storica  di  JJassa- 
chussels  (historical  society  of  Massacbusscts),  che  già  pubblicò  molti  vo- 
lumi di  memorie  ; la  società  di  medicina  di  Alassachussels  ; la  società 
Linneana;  due  scuole  superiori  (high  school)  e gran  numero  di  scuole 
elementari.  La  sua  vantaggiosa  posizione,  i canali  e le  sei  strade  di  fer- 
ro, che  metton  capo  a questa  città,  la  fanno  una  delle  più  mercantili  d’A- 
merica. Le  strade  a roìaje  non  sono  ancor  lut(e  terminate  ; ecco  le  loro 
direzioni:  da  Boston  a Worcester ; da  Boston  al  fiume  Hudson;  da  Bo- 
ston al  fiume  Connecticut;  da  Boston  a Provvidenza  per  Pawlucket;  da 
Boston  a Tinnitoti  ; finalmente  da  Boston  a Lowel.  Nel  i83o  essa  uvea 
61,000  abit.  Boston  è sede  d’un  vescovo  cattolico. 

I suoi  dintorni  si  annoverano  fra  le  parli  più  popolate  di  America.  Vi 
si  trovano  tra  gli  altri  luoghi  Charlestown,  piccola  ma  bella  città  di 
8,8oo  abitanti,  importante  pel  suo  commercio,  ma  soprattutto  pel  suo  ar- 
senale marittimo  (NaVy-yard)  stabilito  dopo  il  i8i4;  vi  fu  costruito  un 
vascello  da  i3o  cannoni,  e un  altro  da  102,  la  cui  forza  nominale  non  è 
che  di  74-  Questo  arsenale  possiede  pure  una  calla  di  costruzione  per  le 
«avi  più  grosse;  essa  è costruita  di  granito  di  Quincy,  ed  è un  monumen- 
to magnifico  di  navale  architettura;  è destinalo  a ricevere  parecchie  altre 
simili  calle.  Vuoisi  pùrc  menzionare  la  bella  prigione  di  stalo.  Ne’  suoi 
dintorni  (rovansi  l’ arsenale,  bello  edilìzio  costruito  nel  1 8 » C»;  il  magaz- 
zino da  polvere  e il  Bunker  s Hill  Monument  che  moltissimi  soscrillori 
innalzano  alla  memoria  del  generale  Warren;  sarà  questo  una  grande  e 
bella  piramide  di  granito  costruita  sulla  cima  d'una  collina.  Cam  bri  dgc, 
- piccola  città  di  6,ioo  abit.;  essa  |y>ssiede  V Havard-college,  che  è la  più 
antica  e lo  più  celebre  università  dell'Unione;  questa  dislingucsi  princi- 
palmente per  la  sua  biblioteca  che  è la  più  ricca  di  tutta  I' Unione,  per 
l’orto  botanico  diretto  dal  professore  Nutall,  e per  le  collezioni  scientifi- 
che, fra  le  quali  vantasi  la  collezione  anatomica  in  cera.  In  questa  città 
fu  stabilita  la  prima  stamperia  degli  Stati-Uniti.  W al  Ih  am  , villaggio 
notabile  per  la  sua  grande  fabbrica  di  cotone,  i 45o  operai  della  quale 
compongono  colle  loro  famiglie  una  piccola  colonia;  c Nahanl,  sul  pro- 
montorio di  questo  nome,  convegno  delle  persone  eleganti  nella  bella  sta- 
gione; si  stabilirono  bagni  ne'suoi  prossimi  dintorni. 

Le  altre  città  principali  di  questo  stato  sono:  Salem  , la  seconda  città 
del  Alassachussels  per  commercio  , ricchezza  c popolazione,  la  quale  c 
di  13,900  abitanti;  essa  possiede  un  ateneo  con  una  biblioteca,  ed  una 
società  d’uomini  di  mure, conosciuta  sotto  il  titolo  di  società  delle  Indie- 
Orientali  ; possiede  benanche  una  delle  più  belle  e più  ricche  colle- 
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zioni  (l'armi,  di  mobili  e d'utensili,  come  pure  una  uumerosa  collezione 
zoologica  composta  da' suoi  membri  ne’loro  viaggi  per  tutte  le  parti  del 
mondo.  Newbury-Port.  con  6,4oo  abil.;  Marblejieau,  con  5,aoo  abil.; 
Plymouth  , con  4, 800  : questa  è la  prima  colonia  inglese  , fondala  nel 
>620  da  101  Puritani  ; Gloccestek  , con  7,500  , e New-Bedford  , con 
7,600;  tutte  queste  città  sono  notabili  per  la  loro  numerosa  marineria  mer- 
cantile e pel  commercio;  Springfield,  piccola  città  di  6,800  abituali,  im- 
portante pel  suo  arsenale  c per  la  grande  fabbrica  d'armi  che  apparten- 
gono alla  confederazione;  Amìierst,\Villiamstown  c Amdover,  cou  col- 
legi celebri;  quello  di  Andover  è la  scuola  teologica  forse  la  più  celebre 
di  tutta  l'Unione;  Lowel,  edificata  da  pochi  anni,  è riputala  la  più  indù- 
stre  città  dello  stato  ; la  sua  popolazione  è già  di  6,5oo  abitanti  ; Taun- 
ton,  importante  per  le  manifatture  di  cotone  e per  le  manifatture  di  fer- 
ro, essa  ha  6,000  abil.  ; Ly.yn,  rinomata  per  le  manifatture  di  scarpe  da 
donna,  di  cui  fabbricavasi  un  iniliouc  di  pnja  per  anno  tino  al  181 1 ; Hat- 
riELD,  piccolissima  città,  notabile  pel  suo  olmo  gigantesco,  riputalo  il  più 
grande  albero  di  tutta  la  Nuova-Ingliilterra;  secondo  una  descrizione  che 
ne  diede  teste  un  giornale  giustamente  rinomato,  il  Temps,  il  tronco  di 
quest’albero  a due  piedi  dal  suolo  non  ha  meno  di  34  piedi  inglesi  di  dia- 
metro; a cinque  piedi,  il  diametro  è ancora  di  a4  piedi.  AYohcester,  sul 
canale  che  conduce  a Previdenza  , ha  4>ao°  abitanti  ; vuoisi  citare 
la  sua  celebre  Massacfiussels  antiquarian  society,  che  possiede  una  ric- 
ca biblioteca,  e che  pubblicò  dotte  memorie,  c Dighton  notabile  per  la 
vicinanza  di  JVriting-Roek,  menzionalo  a pag.  585.  Barnstablb,  impor- 
tante per  le  immense  salme  che  trovatisi  ne’ suoi  dintorni.  Nomineremo 
pure:  Beverley,  Danvers,  Trot,  Dohcuester,  Malden  c le  isole  Mar- 
tua’s  Vineyard  e Nantuaet;  la  prima  importante  per  le  fabbriche  di  lu- 
niGzii  e per  le  saline  ; la  seconda  pei  pascoli  e per  molti  pescatori  di  ba- 
lene che  ha  fra  i suoi  uomini  di  mare. 

STATO  DI  UHODE-ISLAND,  diviso  in  5 contee. 

Provvidenza,  nella  contea  del  suo  nome  , situata  al  fondo  della  su- 
perba baja  di  ftarragansct, città- ragguardevole  cosi  per  industria  come  per 
commercio.  Essa  è capo-luogo  dello  stato  insieme  con  Newport.  Le  due 
principali  chiese  dei  congregazionalisti , la  chiesa  episcopale,  V ediji zio 
dell' università  (Brown  university),  sono  i suoi  più  belli  ediiizii.  La  sua 
popolazione  è di  17,000  abitanti.  Ne'suoi  dintorni  osservasi  principalmen- 
te Pawtuket,  grosso  villaggio  florido  per  leuumerose  manifatture  e ri- 
nomalo per  la  bella  cascala  che  vi  fa  la  riviera  Pawtuket. 

Newport  , sull’isola  di  Rodi  ( Rhode-island).;  piccola  città  di  8,000 
abil. : essa  ha  comune  con  Provvidenza  la  prerogativa  di  essere  la  capita- 
le dello  stato.  La  sua  bella  situazione  e la  salubrità-dei  clima  fecero  New- 
porl  un  convegno  alla  moda  per  gli  abitanti  degustali  meridionali  e del 
Lenirò, durante  i calori  della  state.  Benché  il  silo  commercio  sin  alquanto 
scaduto  da  quaulo  era  prima,  pure  è ancora  abbastanza  ragguardevole, 
perché  si  possa  annoverare  questa  città  fra  le  piazze  mercaulili  dell'Unio- 
ne. Il  suo  porto  non  è , a dir  vero,  che  un  seno  della  baja  di  Narragnn- 
set,  che,  come  quella  di  Chesapcake,  è una  delle  più  importanti  dell’U- 
nione; ed  è questa  la  sola  rada  in  cui  si  possa  entrare  per  un  vento  di  mae- 
stro, direzione  dei  più  violenti  uragani  sulle  coste  degli  Stati-Uniti.  Quo- 
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sla  particolarità  aggiunta  alla  bellezza  della  rada,  alla  sua  capacità  ed  ai 
vantaggi  militari  ìli  questa  posizione  per  rispetto  a tutta  la  costa  Meridio- 
nale fino  al  capo  Cod,  indussero  il  governo  federale  a spendere  quasi  duo 
milioni  di  dollari  per  conservarsi,  mercè  d’importanti  fortiiicaiioni,  code- 
sta Gibilterra- Americana* 

Le  altre  città  più  importanti  sono  : Nuova-Provvidenza  , con  3,5oo 
abil. ;Scituatb,  con  6,85o;  SMrriiFiELD,con  4, ooo;  Coventry, con  3,85oj 
Warwick,  con  5,5oo;  Nortii- Kingston  , con  3,ooo;  Solth  Kingston, 
con  3,700;  Bristol,  Con  3, 000. 

STATO  DI  CONNECTICUT,  diviso  in  8 contee. 

Hartford,  nella  contea  di  Hartford  e sulla  destra  riva  del  Connecti- 
cut , è alternatamente  con  New-Haven  la  capitale  dello  stato.  Molli  ele- 
ganti cdifizli  adornano  questa  piccola  città  , notabile  per  la  sua  industria 
c pel  bel  porto  sul  Connecticut.  L’ospizio  de' sordi-muti,  il  collegio  (Wa- 
shingtOQ-collcge),  e V arsenale  meritano  pure  menzione.  Popolar.  9,617 
abitanti. 

New-Haven  , ndla  contea  di  tal  nome  , la  città  più  popolala  c più 
mercantile  dello  stato,  di  cui  è,  alternatamente  con  Hartford,  la  capitale. 
Essa  ha  un  porlo  cd  un  collegio  celebro,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Ta- 
le-college,  riputalo  come  una  delle  principali  università  delPUuioue;  scuo- 
le di  diritto , di  teologia,  di  medicina,  sono  annosse  a questo  istituto;  Il 
suo  gabinetto  di  mineralogia  è riputato  il  primo  o almeno  uno  de’più  ric- 
chi degli  Stati-Uniti,  e la  sua  biblioteca  parimenti  una  delle  più  ricche. 
New-llaven  possiede  parecchie  tipografie,  cd  ha  io,653  abitanti. Ne’suoi 
dintorni  scavansi  miniere  di  marmo  serpentino,  di  cui  si  esporla  grande 
quantità. 

Le  altre  città  principali  sono:  New-London  , con  4,4°°  abitanti  ; 
Bridcbport,  Fairfield,  con  4>ao°,  0 NorwicK,  con  5,aoo,  tutte  nota- 
bili pei  loro  porti  c pel  loro  commercio,  massime  la  prima,  il  cui  porto  è 
il  migliore  dello  stato  ; Spafford  , importante  per  le  manifatture  di  ferro 
e pcr  le  acque  minerali  visitate  annualmente  da  gran  numero  di  persone; 
Cohnwall,  piccolissima  città;la  sua  scuola  delle  missioni  straordinarie , 
fondala  a fine  di  allevare  ed  istruire  giovani  non  cristiani  di  varie  parti  del 
mondo  , Ita  già  rimandati  alle  case  loro  molli  Americani  e sei  indigeni 
delle  isole  Sandwich  forniti  di  cognizioni  die  possono  riuscire  utilissime 
ai  foro  compatrioti  e affrettare  il  tempo  del  loro  perfetto  incivilimento  ; 
Bristol,  piccolissima  parimenti,  ma  importante  per  le  molle  manifatture 
di  orologi  da  lasra  ; nel  solo  anno  i83o  essa  ne  vendette  fino  a 3o,ooo  ; 
il  che,  computandoli  a 8 dollari  ciascuno,  farebbe  la  somma  di  a4o,ooo 
dollari  ; Midoletown,  Berlin  e EasT-Windsor,  ragguardevoli  per  le  loro 
fabbriche  e manifatture.  Middletown  è inoltre  la  terza  città  dello  stato  per 
la  popolazione  cho  non  è minore  di  6, 900  abit.e  possiede  una  piccola  uni- 
pcrsilà  ( wcsleyan-univeftity  ) , fondata  nel  »83o.  Conviene  ancora  ag- 
giungere Savbroor,  con  5,ooo  abit.;  DARnunv,  con  4-3oo;  Lichtfibld, 
con  4,S°o;  New-milford,  con  4,000;  Giioton,  con  4,ooo,  e Lvaus,  con 
4 >00  abitanti. 

STATO  DI  NUOVA-YORK,  diviso  in  56  contee. 

Alban  v . nella  contea  del  suo  nome  , sulla  destra  riva  dell’  Hudson  nel 
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luogo  dove  comincia  il  canale  di  Eriè , è la  capitale  dello  stato  , di  cui  è 
nel  tempo  stesso  la  seconda  città  per  commercio  e popolazione,  la  quale 
è ora  più  di  2.4, ooo.  Albany  è piuttosto  ben  fabbricata  e possiede  parec- 
chi edifizii  ragguardevoli,  quali  sono  il  Campidoglio  ossia  palazzo  dello 
alato , che  è veramente  magnifico,  e le  cui  sale  sono  ornate  e arredate  as- 
sai riccamente,  e dove  fu  stabilita  la  biblioteca  pubblica;  il  Forme a and 
Alechanics  Bank  ; l’ Albany  Bank ; il  museo;  V ospedale;  la  nuova  pri- 
gione ; il  teatro  e l’ arsenale.  Albany  possiede  alcuni  istituti  scientifici  e 
fetlerarii  assai  importanti , fra  i quali  nomineremo  la  società  delle  arti  ; 
quella  A'  agricoltura  e 1 ' Albany  - Inslitule , fondalo  testò  da  un  opulento 
filantropo,  Van  Kennselaer,  a fine  d'incoraggiare  le  scienze  e le  arti,  e for- 
mare abiti  operai  in  ogni  genere;  essa  ha  già  pubblicato  alcuni  volumi  di 
sue  memorie. Nè  è da  tacersi  per  la  singolarità  la  libreria  galleggiante  di 
Wilcox  , là  quale  è un  vasto  magazzino  di  libri  stabilito  sopra  un  grosso 
bastimento;  secondo  il  duca  Bernardo  di  Sassonia-Weimar,  il  proprietario 
di  questo  istituto  fece  importante  e lucroso  traffico  salendo  e discendendo 
pel  canale  di  Eriè, 

Ne’  suoi  dintorni  osservansi  : Troy  , città  fiorente  per  la  sua  fabbrica 
di  armi,  le  per  tele,  e pel  commercio  agevolalo  dal  canale  di  Eriè;  essa  è 
la  quarta  città  dello  stalo  per  la  popolazione  che  era  già  nel  i83o  di 
1 1 ,4.00  abit.  e si  può  riputare  come  la  terza  per  industria  e commercio  : 
ciò  non  ostante  cercasi  invano  il  suo  nome  sopra  alcune  carte  generali  de- 
gli Stati-Uniti,  pubblicate  in  Francia  nel  i8ai,  ed  anche  più  lardi.  Nella 
sua  vicinanza  veggonsi  due  grandi  acquidotti  di  legno  che  portano  Inac- 
quo del  canale  Eriè  al  di  sopra  della  Mohawak  , e la  celebre  cascala  dì 
Cohoes;  e assai  più  liiogi,  a scirocco,  New- Labanon,  notabile  pe’suoi 
bagni  caldi  ; e a tramontana,  Saratoga  e Balla  ton,  in  situazioni  in- 
cantevoli e presso  laghi  degli  stessi  nomi  , importanti  per  le  loro  acque 
minerali  e pe’ belli  edifizii  che  vi  si  costruirono  tostò  por  albergare  i nu- 
merosi viaggiatori  che  ne  fanno  uso. 

Nuova  York  (New-York)  , fabbricata  all* estremità  meridionale  del- 
l’isola Manhattan,  detta  pure  di  Nuova-York,  Sur  una  magnifica  baja  ed 
alla  foce  dell’  Hudson.  Essa  è la  città  più  mercantila  e più  popolata  di 
tutta  l'omerica  ed  uno  dc’più  ricchi  fouli  dell’industria  anglo-americana. 
È pure  la  sede  di  un  vescovo  cattolico,  eia  sua  popolazione,  che  nel  1786 
non  era  che  di  a3,6i4  abit. , e nel  1810  non  più  di  96,373  , era  già  di 
903,007  Del  j83o,  e non  He  avea  meno  di  369,873  sttl  finire  del  i835. 
Nuova-York,  come  quasi  tutte  le  città  di  America,  è assai  ben  fabbricata, 
massime  ne’  suoi  nuovi  quartieri  , ove  si  veggono  strade  larghe  , diritto 
e ben  allineate.  La  Broad-way  (Strada-larga)  è una  delle  più  belle  stra- 
de del  Nuovo-Mondo;  essa  è lunga  quasi  tro  miglia  e larga  ottanta  pie- 
di. La  larghezza  de  marciapiedi,  la  bellezza  delle  case,  la  ricchezza  e la 
varietà  dei  magazzini  , la  moltitudine  di  gente  sempre  attiva  che  le  dà  un 
aspetto  animalo, fanno  che  questa  strada  sia  uno  de’più  dilettevoli  passeggi. 
Nuova-York  offre  gran  numero  di  edifizii  ragguardevoli;  uoi  ci  contente- 
remo di  citare:  il  New-York- Exchange,  uno  de’più  belli  di  tutta  l’Aincri- 
ca,sudc  deil’ulficio  della  (Rista, del  gabinetto  letterario  dei  negozianti  (rom- 
mcrci.il  leading  rooms)  , c di  altri  istituti  ; questo  magnifico  edifizio  fu 
ridotto  iu  cenere  dui  terribile  incendio,  chu  nel  giorno  ih  dicembre  >835 
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distrusse  parecchie  ceotinaja  di  case;  il  palazzo  municipale  (cilj  hall), 
superbo  edilizio , la  prigione  della  città  (city-geol);  I 'albergo  di  corre- 
zione (penilenliary)  ; la  cattedrale  cattolica  ; le  chiese  di  s.  Giovanni , 
di  s.  Paolo , della  Trinità;  l’ ospedale;  la  dogana;  V albergo  di  carità; 
l'ospizio  degli  orfani ; quello  de  pazzi  (lunalic  asylum);  il  museo ; il  Co- 
lumbio-college ; i teatri.  Nuova-York  possiede  pure  gran  numero  d’ isti» 
tuli  letterari  e di  pubblica  istruzione;  noi  nomineremo:  la  società  lettera- 
ria e filosofica  , la  società  Linneana  e quelle  di  agricoltura , di  storia, 
di  medicina;  l' accademia  di  belle  arti-,  il  Columbio-college,  spezie  di  uni- 
versità ; la  scuola  di  medicina  con  un  orto  botanico  ed  altre  istituzioni; 
il  seminario  teologico ; l’ istituto  dei  sordi-muti , ed  uo'inGollà  di  scuole 
elementari  e di  secondo  ordine.  Vuoisi  aggiungere  X American  museum 
con  belle  collezioni  di  storia  uaturalc,  di  stromenli  e d’armi  iu  uso  presso 
gl'indiani,  ed  una  galleria  di  quadri;  la  biblioteca  pubblica,  quella  che 
è annessa  all’ ospedale  civile  ( ci  vii  hospital);  X officina  tipografica  della 
società  biblica  americana,  che  tiene  contiuuaincolc  in  attività  tredici  tor- 
chi; c fra  le  collezioni  appartenenti  ai  privati,  la  ricca  biblioteca  del  dot- 
tore David  Ilosack  e quella  di  Eddy,  mi  il  bell'oWo  botanico  che  il  dot- 
tore ilosack  cedette  allo  stalo,  è assai  trascurato  e pressoché  abbandonato. 
Nuova-York  pub  riputarsi  la  città  di  America  che  occupi  più  numero  di 
torchi  tipografici,  e il  suo  commercio  di  libri,  superioro  per  certi  rispetti 
a quello  di  Boston,  gareggia  pure  con  quello  di  Filadelfia.  Vuoisi  pure  ag- 
giungere che  per  essere  il  più  grande  emporio  mercantile  degli  Stati- 
Uniti,  essa  possiede  molti  vasti  cantieri  appartenenti  a privali,  fra  i quali 
dislinguesi  principalmente  quello  di  Buyard,  ove  fu  costruita,  alcuni  an- 
ni fa,  una  fregala  da  64  pei  Greci,  ed  un’altra  da  68  per  la  Colombia. 
La  marineria  mercantile  di  questa  città  non  è meno  di  3o3,5oo  tonnella- 
te; 90  battelli  a vapore  fanno  inoltre  le  loro  corse  iu  quasi  tulle  le  dire- 
zioni. Molte  linee  di  pacchebotti  a vele  sono  incaricate  della  corrispon- 
denza regolare  tra  Nuova-York  e le  più  mercantili  città  dell’Ruropa  o del- 
l’America; molte  di  queste  navi  sono  di  5oo  tonnellate  ed  olirono  nel  lo- 
ro interno  tutte  le  comodità  che  si  possono  procurare  ne'inigliori  alberghi. 
Ogni  otto  giorni  parte  un  pacchebotto  per  Livcrpool  in  Inghilterra,  ogni 
quindici  giorni  un  altro  per  Londra  , ed  ogni  dieci  per  f llavre  iu  Fran- 
cia. Nuova-York  ha  pure  corrispondenza  regolare  per  mezzo  de'  pacche- 
botti con  Charleston»  , Savannah  , Nuova-Orleans  , l'Avana,  Vcra-Crui, 
Buenos-Ayres  , Montevideo.  Il  tragitto  da  Nuova  York  , a Livcrpool  si 
compie  talvolta  in  diciassette  giorni;il  prezzo  nou  è che  di  3o  ghinee  per 
Capo,  compreso  il  vitto. 

1 prossimi  dintorni  di  Nuova-York  offrono  dapprima  il  Governors 
1 stand,  isoletta,  su  cui  sorge  il  forte  Columbus,  Cas  tle-IFilliams, 
il  Forte  Laf  age  tte o il  Forte- Richmond,  che  proteggono  l’entra- 
la del  porto;  poscia  un' infinità  di  eleganti  case  di  compagna  situate  nel- 
l’isola Manhattan  e nell’isola  Longa  ( Loog-lsland  ),  che  abbiamo  veduto 
essere  una  delle  più  grandi  dell’Unione.  All'estremità  occidentale  di  quo- 
sfultima,  e dirimpetto  a Nuova-York  s’iunalza  la  città  di  Brooklyn,  la 
terza  dello  stalo  per  la  popolazione  che  è di  i!>,4oo  abit.,  e fiorente  per 
industria  c commercio  ; ciò  non  ostante  i geogratì  e i cartografi  europei 
pare  che  ne  ignorino  l’esistenza;  e questa  dcbb’essero  tanto  maggior  me- 
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ra viglia , in  quanto  Brooklyn  è appunto  il  luogo  deH’arsena/e  marittimo 
di  Nuova-York  (nnvy  yard  of  New-York),  vasto  edifizio,  sui  cantieri  del 
quale  fu  costruito  l’£Mi0,uno  de’più  belli  vascelli  dell’Unione,  e la  famosa 
fregala  a vapore  Fulton  lite  Jìrst, intorno  alla  quale  si  sparsero  (ante  Tavole, 
ma  di  cui  diede  esatto  ragguaglio  il  duca  di  Sassonia-VVeiinar.  Secondo 
questo  illustre  viaggiatore  essa  è una  batteria  galleggiante  di  3o  pezzi  da 
3a;  i bulichi  hanno  6 piedi  inglesi  di  grossezza;  la  macchina  destinata  a 
porla  in  molo  è pari  alla  forza  di  120  cavalli;  ma  già  da  alcuni  anni  essa 
è disarmata.  Descrivendo  un  circolo  di  75  miglia  di  ràggio  intorno  aNuo- 
va-York  , trovasi  gran  numero  di  città  e di  luoghi  notabili  , che  avremo 
occasione  di  descrivere  si  in  questo  stalo  come  nei  limitrofi  ; qui  intanto 
nomineremo  New- Unteti  nel  Connecticut  ; Poughkeeps  ie  , nella 
Nuova-York,  piccola  città  di  7,200  abit.,uoa  delle  più  floride  dello  stato 
per  industria  e commercio;  vi  si  pubblicano  tre  giornali;  P attergo  n, 
N e wark  , N ew  ■ Brunswick  c Tren  lori  , uel  Nuovo  Jersey  ; Na- 
sino, li  eadin g e F il adeljia,  nella  Pensilvania. 

Il  oc  11  est£R  , città  assai  mercantile,  situata  sul  Genessce  , nella  contea 
di  Monroe;  molli  viaggiatori  recenti  fanno  la  sua  popolazione  di  17,000 
abil.;ma  l’ultimo  censo  non  gliene  attribuisce  più  di  9,269  II  cabale  Eriè 
vi  passa  sopra  il  Genessce  per  un  acguidolto  di  pietra,  simile  a quello  del 
famoso  canale  di  Bridgewaler  in  Inghilterra;  esso  è un  lavoro  che  fa  mol- 
lo onore  a Beniamino  Wrigbt.  Vi  si  ammira  la  bella  cascata  di  Getics- 
sce,  alta  97  piedi  inglesi. 

Le  altre  città  principali  sono  : Hudson,  con  6,4oo  abitanti  ; Umca  , con 
8,3oo;  Oswego,  con  2,700,  c Buffalo  con  8,700,  notabili  massime  per 
la  loro  attività  nel  commercio;  Utica  e BufTulo  situale,  la  prima  verso  il 
mezzo  del  canale  di  Eric,  la  seconda  là  dove  questo  mette  foce  nel  lago 
Eriè  , fanno  rapidi  progressi  in  popolazione  ed  in  ricchezze  , merce  del- 
l’ estensione  che  prende  sempre  maggiore  il  loro  commercio.  Lo  stesso  è 
da  dirsi  di  Loapobt;  nel  1821  non  vi  erano  che  due  case;  nel  1826  esso 
ne  avea  già  seicento,  c nel  i83o  avea  già  3, 800  abil.;  il  canale  vi  passa 
per  dieci  conche  doppie , cinque  delle  quali  sono  per  le  navi  che  discen- 
dono, e cinque  per  quelle  che  risalgono.  Nomineremo  appresso:  Aubuhn, 
con  4,4oo  abitanti , e importante  pel  suo  celebre  seminario  teologico  e 
per  la  bella  prigione  di  stato  ; Westpoint,  per  la  sua  scuola  militare , 
il  solo  istituto  di  questo  genere  che  possegga  l’Unione;  ordinata  ad  esem- 
pio della  scuola  politecnica  di  Parigi,  essa  è mantenuta  dal  governo  fede- 
rale,ed  ha  già  somministrato  all’esercito  officiali  ed  ingegneri  abilissimi; 
ScnzNECTAuv,  con  l’ L' nion-college  e 4 3oo  abil.;  Clinton,  con  I’ /tamil- 
ton-college  e il  seminario  teologico  ilei  Pallisti  ; Gkneva,  col  Gencva- 
college ; Sacket’s  Hahbor,  sul  lago  Ontario,  importante  pel  suo  commer- 
cio c pe’cantieri  militari  e mercantili;  Salina,  con  6,900  abitanti,  e Si- 
racusa , per  l’ immensa  quantità  di  sale  che  si  ricava  dalle  sue  sorgenti 
salate;  Caldwell,  piccolo  villaggio  notabile  per  la  sua  incantevole  posi- 
zione sul  lago  George,  divenuto  già  da  alcuni  anni  il  convegno  ordina- 
rio del  bel  mondo  degli  stali  di  Nuova-York  , Vermont,  Massachussets'e 
Connecticut;  Pompet,  con  4,800  abil. , importante  per  lo  molte  antichità 
che  vi  furono  scoperte.  Finalmente  Betiileiiem  , con  6,100  abit.  ; Sem- 
raomus,  con  6,700  abit.;  Fisiikill,  con  8,3oo  ; Bwghton  , con  6,600; 


564  descrizione  Dell’ amebica. 

Gates,  con  7,5oo;  Onondaoa,  con  5,700;  Mani,  ics,  con  7,400;  Seneca, 
con  C,aoo;  Newborg,  con  6,4oo;  Hempstea»,  con  6,200;  Broo&ilavbn, 
con  6, 100;  Canandaigga,  con  5, 200.  Aggiungeremo  ancora  Manchester, 
che  nel  1826  non  era  che  un  semplice  villaggio,  perchè  ne' suoi  dintorni 
trovasi  la  famosa  cascata  del  Niagara.  Secondo  le  recenti  misure  la  Lar- 
ghezza totale  è di  i,4oo  yard»,  de'quali  38o  sono  per  la  coscata  dal  iato 
degli  Stati-Uniti,  33Ó  sono  occupali  dall’isoletta  della  Capra  (Goat-Island), 
c 700  per  la  cascata  dal  Lato  del  Canada;  l’altezza  della  cascata  america- 
na è di  172  piedi  inglesi  ; quella  della  cascala  canadese  ossia  inglese^  di 
soli  i4a. 

STATO  DI  NUOVA-JERSEY,  diviso  in  i4  contee. 

Trenton  , nella  contea  di  Hunterdon  , piccola  città  di  4)<>oo  abitanti, 
in  piacevole  situazione  al  confluente  del  Sapping  col  Deiavara,  ben  fab- 
bricata e fiorente  per  le  manifatture  di  cotone,  per  le  conce  do’cuojami,ecc. 
Essa  è capitale  dello  stalo.  Vi  si  osserva  principalmente  il  bel  ponte  sul 
Dclavara  , composto  di  5 arcate  di  legno.  Trenton  è il  grande  deposito 
del  commercio  iulerno  che  si  fa  tra  Nuova-York  e Filadelfia,  tra  le  quali 
questa  città  è situato, 

Nkwark.  , sul  Passaic  , la  più  popolata  e la  più  importante  città  dello 
stalo,  notabile  per  le  sue  fabbriche,  massime  quelle  di  scarpe,  di  carrozzo 
eleganti , di  seggiole,  ec.  ; per  la  chiesa  de' presbiteriani,  una  delle  piu 
belle  dell’  Unione , pel  suo  commercio  e pel  suo  sidro  che  si  afferma  so- 
migliare mirabilmente  pel  gusto  al  vino  di  Sciampagna;  la  sua  popolata- 
ne è di  1 o,goo,  abit.  Pattkrson,  piccola  città,  florida  per  le  sue  molte  ma- 
nifatture di  cotono  e notabile  pcc  la  bella  cascata  che  quivi  fa  la  Passate; 
ha  già  7,700  abitanti. 

Le  altre  città  principali  sono:  New-Bronswick,  con  6,000  abit.,  impor- 
tante pel  suo  commercio , pel  Rutgers-college  e pel  seminario  teologico 
de' Rifortnali  olandesi  (duteh-reformed);  Princeton,  con  la  celebrò  isti- 
tuzione nominala  college  of  New-Jerseg  ed  un  seminario  teologico  de* 
presbiteriani',  Pbrth-Amboy,  notabile  pel  pprto,  Uno  de’più  belli  dell'U- 
nione. Vengono  appresso  Greenwicii  c Lebanon,  con  manifatture  di  fer- 
ro; IIanover,  Little-Ecg  Harbucr,  Great-Egg-Harbocr  e Bridgetows. 

Lo  STATO  DI  PENS1LVANIA,  diviso  in  5i  contee. 

Uarrisbghg  , nella  contea  di  Delfino  e sulla  sinistra  riva  del  Susque- 
banna  , piccola  città  ben  fabbricala  e florida  , è la  capitale  dello  stato.  IL 
Campidoglio  e i due  edifizii  destinati  agli  ufficii  dell’amministrazione  so- 
no anzi  belli  clic  no.  Secondo  l'ultimo  censo,  la  sua  popolazione  finora  & 
di  soli  4,3o7  abitanti.  . 

Fii.ADEi.eiA  , fabbricata  sulla  parte  più  angusta  della  penisola  forma- 
ta dal  Deiavara  e dallo  Scbuylkill  , c riputata  la  città  più  regolarmente- 
disegnata  di  tutta  l’Unione,  la  piti  indastre  e quella  davo  havvi  più  soli- 
da ricchezza;  essa  è la  seconda  per  la  popolazione  che,  con  quella  dei 
sobborghi,  è di  200,000  abitanti,  e la  terza  per  la  marineria  mercantilo 
che  stimasi  più  di  100,000  tonnellate,  il  suo  porto,  è vasta  e sicuro  , le 
Strade  larghe  , ben  selciate  e aperte  all’  aria,  le  sue  case  beile  , general- 
mente ben  fabbricate  di -mattoni  od  a tre  piani,  pulite,  ina  senza  ornamen- 
ti. Vuoisi  aggiungere  che  il  numero  delle  piazze  ri  è maggiore  cito  in 
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nessun’ altra  città  degli  Stati-Uniti;  quella  di  Washington  è ornata  della 
statua  equestre  di  quel  grand’  uomo.  Fra  i molti  ediGzii  pubblici  elio  me- 
ritano menzione  citeremo:  il  mercato  (market),  forse  il  più  bello  di  Ame- 
rica; il  Banco  degli  Stati-Uniti,  ebe  parecchi  conoscitori  reputano  il  più 
bello  edilìzio  di  tutta  i’Uuionc;  esso  è costruito  di  marmo  bianco  a simi- 
litudine del  celebre  Panteon  di  Atene;  il  Banco  di  Gerard  (Gerard's  Bank); 
il  Bulico  di  Pcnsilvania;  il  palazzo  dello  stato  (State-House),  ove  sedet- 
te il  congresso  che  il  4 luglio  del  1776  dichiarò  l’indipendenza  degli  Sta- 
ti-Uniti ed  ove  si  tennero  le  sessioni  del  congresso  fino  alla  sua  traslazio- 
ne a Washington;  l 'ateneo-,  la  zecca  (thè  Unitcd-Slates  Mini)  fondala  nel 
I7g3;  è questo  il  solo  stabilimento  di  tal  genere  che  possegga  l’Unione; 
fu  costruita  testò  una  nuova  zecca,  le  cui  dimensioni  e l'architettura,  as- 
sai superiori  a quelle  della  precedente,  fanno  onore  alla  liberalità  del  go- 
verno federale;  gli  edifizii  della  società  JilosoJica,  della  biblioteca  della 
città,  dell'università  e dell'accademia  di  belle  arti ; V ospedale  della  Ben- 
silvania ; la  Masonic-IIall , con  una  bella  sala  per  le  feste  pubbliche;  il 
teatro  in  Chcsnul-streel.  Vuoisi  pure  far  menzione  particolare  della  casa 
di  correzione  (penilentiary),  dell  "ospedale  della  marineria  (navai  hospi- 
tal) e deU’«r jena/c  della  marineria  (navy-yard)  che  e uno  de’più  grandi 
stabilimenti  di  tal  genere  nell’Unione;  benché  la  poca  profondità  del  De- 
lavara  non  permetta  di  armare  vascelli  di  linea,  pure  vi  si  costruì  il  Ben • 
silvania , di  cui  parlammo  alla  pagina  iati  del  primo  volume,  Filadelfia 
è sede  di  un  vescovato  protestante,  d’un  vescovato  cattolico  c di  mollissi- 
mi istituti  lellerarii  e d'istruzione  pubblica,  fra  i quali  si  segnalano  laio- 
cietà  JilosoJica  americana , la  società  di  medicina,  la  società  Linneana, 
la  società  d' agricoltura , la  società  delle  scienze  naturali  c quella  per 
l’incoraggiamento  delle  invenzioni  meccaniche;  l'università  (university 
of  Pensylvania),  la  cui  facoltà  medica  può  riputarsi  la  prima  dell’Unio- 
ne; l'accademia  di  belle  arti,  con  una  bella  collezione  di  quadri  e statue; 
l’ateneo ; le  Ire  grandi  biblioteche  pubbliche , fra  le  quali  dislingucsi  la 
biblioteca  della  città;  il  museo  di  Beel,  con  bolle  collezioni  di  storia  na- 
turale c di  quadri,  ove  si  ammira  uno  scheletro  intero  di  animale  fossile 
(mammoulh)  ebe  pesa  1,000  libbre;  esso  è il  più  gran  pezzo  di  tal  genere 
che  esista:  V osservatorio;  V orto  botanico  di  Bartram.  Il  commercio  di 
libri  di  questa  città  supera  quello  di  Nuova-York;  I’  attività  delle  sue  nu- 
merose tipografie  è immensa;  i magazzini  di  Carey  c Lee  sono  assai  ric- 
camente fomiti  , c il  magazzino  di  carte  del  celebre  geografo  Tanner  ci 
sembra  essere  il  primo  stabilimento  di  tal  genere  degli  Stati-Uniti.  Fila- 
delfia c i suoi  dintorni  posseggono  numerose  ed  importatili  manifatture. 
Aggiungeremo,  secondo  i giornali,  che  l’enorme  legalo  di  16  milioni  di 
dollari , che  Stefano  Gerard  le  lasciò  testé  morendo  , rese  il  comune  di 
Filadelfia  uou  solo  il  più  ricco  di  tutta  l'Unione,  ma  uno  de’più  ricchi  del 
mondo.  Questo  vecchio  opulento  legò  in  oltre  due  milioni  di  dottati  per 
la  fondazione  di  un  gran  collegio  per  lo  stalo  di  Pcnsilvania. 

Ne’prossimi  dintorni  di  Filadelfia  è da  nominare  principalmente  il  bel 
ponte  sullo  Schuylkill,  detto  Markel-Street-Bridge , costruito  di  legno  al- 
l’estremità della  strada  del  Mercato  ( Market-strcct  ) ; l’arcala  del  mezzo 
ha  una  apertura  di  190  piedi  inglesi,  c le  due  altre  arcate  di  ifio.  A un 
miglio  più  sopra  ammirasi  un  altro  ponte  pure  di  legno  d'una  sola  arcata 


566  DESCRIZIONE  DELL’  AMERICA.  . 

di  3 io  piedi  o 4 pollici  inglesi  d'apertura;  questo  bel  lavoro  ci  olire  forse 
la  più  larga  arcala  elio  siasi  finora  costruita;  finalmente  il  fF t iler-u'orks, 
magnifica  costruzione  idraulica  che  fornisce  l’acqua  a tutta  la  città,  e che 
cosiò  43a,Srz  dollari.  Aggiungeremo  che  molte  case  della  città  posseg- 
gono gabinetti  di  bagni  alimentati  da  codesti  magnifici  condotti.  Più  lungi 
veggonsi  Germantown , piccola  città,  florida  per  industria,  In  quale 
possiede  risiitelo  nominalo  Mount  Airy  college;  e Frank/ ori,  ove  tro- 
vasi un  grande  ospedale  de  pazzi.  Assai  più  lungi,  e iu  un  raggio  di  cir- 
ca 8o  miglia  , veggonsi  molle  città  e luoghi  notabili  , fra  cui  nominere- 
mo dapprima  i seguenti  che  apparteugono  alla  Pensilvania:  Reading., 
piccola  città  fioreule,  sul  canale  per  cui  si  trasporla  il  carbone  di  terra  a 
Filadelfia, In  cui  popolazione  è già  di  5,goo  abitanti;  Poltsville  , altra 
città  assai  florida,  ebe  invano  si  cerca  sulle  carte  più  recenti  e nelle  geo- 
grafie pubblicate  di  fresco;  essa  è lo  stabilimento  principale  della  compa- 
gnia del  carbone  dello  Schuylkill  (Schuylkill-coal-company  ) che  scava 
le  miniere  di  carbone  e di  ferro  scoperte  ne’suoi  dintorni,  e i cui  prodotti 
sono  trasportati  a Filadelfia  pel  canale  che  questa  ha  aperto.  Mauch - 
Ch  ii  n k , altra  piccola  città  , situata  al  confluente  del  Mauch-Chunk  col 
Lehigh  ; essa  deve  la  sua  origine  alle  ricche  miniere  di  carbon  fossile 
scavale  dalla  Lehigh-coal-Coiiipany;  una  bella  strada  di  ferro,  costruita 
col  metallo  ricavato  dalle  miniere  vicine  , agevola  il  trasporto  di  questo 
combustibile.  ( Questa  strada,  dice  Milbert  nel  suo  Itinerario  pittoresco 
del  faine  Hudson  , è costruita  in  linea  retta  e sur  un  piano  inclinato.  Il 
carbone  è caricato  su  i4  carri  che  contengono  ciascuno  una  tonnellata  e 
mezzo  di  quel  combustibile;  i carri  attaccati  gli  uni  dopo  gli  altri  e porta- 
ti sopra  ruote  di  ferro  poco  alle  che  si  movono  sopra  le  rotaje,  scorrono 
con  tale  facilità,  che  senza  altro  mezzo  d’impulso  che  I'  inclinazione  del 
piano,  lutto  quel  convoglio  si  mette  in  cammino  e percorre  rapidamente 
lo  spazio  di  9 miglia  clic  separa  la  miniera  dal  fiume.  Questa  velocità  è 
pure  capace  di  aumento  tale,  che  a fine  di  prevenire  gli  accidenti,  si  do- 
vette applicare  all’  ultimo  carro  una  specie  di  moderatore  , apparecchio 
semplicissimo  , per  cui  un  solo  uomo  armalo  d’  una  vite  a pressione  può 
fermare  ad  un  tratto  tutta  la  serie  de'carri  iu  moto.  Giunti  al  termine  del 
loro  viaggio  , queste  vetture  vanno  a vuotarsi  successivamente  sotto  una 
grande  tettoja  , dove  le  barche  iu  stazione  sulla  riviera  vauno  a togliere 
le  loro  provvisioni.  Si  fa  poi  risalire  ciascun  carro  vuoto  per  mezzo- d’un 
cavallo  che  vi  si  attacca.  Durante  la  discesa  il  cavallo  è pure  attaccato  die- 
tro al  carro  e lo  segue  nel  suo  tragitto  >.  Faeton,  piccola  città  di  3,5oo 
abitanti  , florida  pel. commercio  c notabile  pel  ponte  di  catene  che  vi  si 
cosimi  sulla  Lehigb,  e pe’canali  e per  le  strade  che  vi  melton  capo;  si  ha 
disegno  di  fondarvi  una  scuola  militare  a similitudine  di  quella  di  West- 
Point.  Re  thlehem  e Nazareth  , piccolissime  città  , che  nominiamo 
solo  per  notare  due  delle  principali  colonie  dei  fratelli  Moravi.  Abbiamo 
già  descritto  Harrisburg  alla  png.  5G4-  Fuori  de’ confini  della  Pensil- 
vauia  nomineremo  da  un  lato  Trenton,  Nnovo-Urunswick  e Nc- 
wark,  nella  Nuova-Jersey;  Nuova-  York,  ccc.,  nello  stato  di  questo 
nome;  e dall’altro,  ff'ilmington , Dover,  ccc.,  nel  Deiavara;  Bal- 
timora, eoe.,  nel  Maryland. 

Pittsburg,  situala  in  una  pianura,  tra  l'Allegheny  c il  Monongabela, 
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nel  luogo  dove  queste  riviere  si  riuniscono  per  formare  1*  Ohio.  Questa 
posizione  sì  favorevole  al  commercio,  le  belle  strade  che  vi  mellon  capo 
e le  ricche  miniere  di  carbone  de'suoi  dintorni  fecero  Pittsburg  una  del- 
le più  floride  città  di  America.  Le  sue  fonderie  di  cannoni,  le  sue  offici- 
ne ove  si  costruiscono  macchine  a vapore,  le  fabbriche  di  vetri,  di  stovi- 

flie  , di  chiodi  , le  manifatture  di  lana  e di  cotone  , e molte  altre  fecero 
are  a questa  città  il  soprannome  di  Birmingham  americana.  Il  suo  com- 
mercio è immenso,  e fra  lo  città  dell'  interno  la  sola  Cincinnati  gareggia 
con  Pittsburg.  Essa  possiede  la  western  university;  e la  sua  popolazione 
è di  20,000  abitanti,  compresi  in  questo  numero  quelli  de’suoi  prossimi 
dintorni.  Vi  si  costruirono  molte  navi  mercantili  , ed  ora  vi  si  fabbrica 
gran  numero  di  bastimenti  a vapore  per  la  navigazione  dell’Ohio, del  Mis- 
sissipi  e dei  (ributarii  di  questo  gran  fiume. 

INe’prossimi  dintorni  di  Pittsburg  trovasi:  Birmingham , grosso  bor- 
go importante  per  le  sue  manifatture  di  vetri, di  mercanziuolp  metalliche 
e per  le  sue  sorgenti  salate,  da  cui  si  ricava,  per  mezzo  dell’ebollizione, 
gran  quantità  di  sale;  l 'Arsenale,  presso  l’Allcgheny,  bello  edilìzio  nel 
quale  si  conservano  più  di  20,000  fucili  ; Allegheny  t own  , notabile 
per  la  bella  prigione  (Penilenliary)  die  testò  vi  fu  costruita;  finalmente 
1’  U n io  n- r o l li  n g -mi  1 1 , una  delle  più  grandi  fabbriche  di  chiodi  di 
tutta  T Unione;  vantasi  principalmente  il  meccanismo  che  vi  si  adopera. 
Più  lungi  e in  un  raggio  di  16  miglia  osservasi  Economy , piccolo  vil- 
laggio ameno  , fabbricato  testò  da  itapp  per  i partigiani  delle  sue  dottri- 
ne; il  suo  sistema,  di  cui  tanto  parlarono  i giornali  in  questi  ultimi  anni, 
è foodato  principalmente  sulla  comunanza  de’  beni  e sulla  cooperazione 
di  tulli  i membri  della  società  al  ben  essere  comune  , e sopra  le  consola- 
zioni della  vita  avvenire  promesse  dalla  religione.  In  quest’  ultima  parto 
consiste  la  differenza  tra  il  suo  sistema  e quello  di  Owen,  nel  quale  i prin- 
cipi religiosi  non  sono  riputati  necessari! . La  colonia  di  Rapp  era  assai 
florida  nel  1826,  possedeva  vasti  terreni  coltivati,  molte  macchine  per  fab- 
bricare stoffe,  ed  era  composta  di  700  individui  , else  riguardavano  lui 
come  loro  padre,  e lo  veneravano  quasi  come  nuovo  profeta.  Sembra  pe- 
rò che  questa  istituzione  , come  pure  quella  di  Owcn  , abbia  cessato  di 
esistere. 

Le  altre  città  principali  di  Pensilvania  sono:YoRK,  con  4, 200  abitanti, 
Lancaster,  Caiilislb  c ISuownvii.le  , notabili  massime  per  le  loro  fabbri- 
che e per  le  manifatture:  Lancaster  ha  7,700  abitanti,  la  più  parte  tre- 
schi, un  picciol  museo , il  collegio  di  Franklin  cd  un  istituto  di  sordi- 
muli  ; Caiilisle,  possiede  il  collegio  di  Dickinson;  Washington,  quello 
di  IFushington ; e Canon-ri. no  , quello  di  Jefferson;  Lebanon,  impor- 
tante pel  canale  che  vi  passa  e pel  commercio;  Juniata,  per  le  ricche  mi- 
niere di  ferro  e le  numerose  magone.  Citeremo  in  oltre  Sbnburv  e Nor- 
thumberland  , riunite  per  un  ponte  e situate  laddove  si  fa  la  giunzione 
dei  due  bracci  principali  del  Susquelianna;  Meadville,  con  X Allegheny- 
college ; Cambkrsburg,  con  2,800  abitanti;  Wilkesbarre,  Wju.iamsport, 
G ET  rYSBCRG  , iluNTINGUON  , IÌEDFORD  , WaTERFORD,  EriÈ,  AlLE.NTOW.N  0 

Leivistown.- 

STATO  DI  DELAVARA,  diviso  in  tre  contee. 

Dovi n 0 Doivres,  nella  contea  di  Reni,  sul  Jones-crcek,  affluente  del 
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Dui  avara  , piccolissima  città  , in  una  posizione  insalubre  , e con  circa  un 
migliaio  d’ahi(nnli,  è la  capitale  dello  slato.  . , 

Wilminqton,  nella  conica  di  Newcasllc,  situala  tra  il  Chrisltana-creck 
ed  il  Brandwinc,  oniuonle  del  Dclovara,  città  di  mediocre  estensione,  ma 
la  più  grande,  la  più  popolala  e la  più  mercantile  dello  stato.  Essa  e pu- 
rc  il  deposito  immediato  de  prodotti  delle  numerose  e fiorenti  fabbriche 
stabilite  sul  Brandwinc.  La  Christiana  vi  forma  un  buon  porto;  1 ultimo 
censo  non  le  attribuisce  più  di  6,628  abitanti. 

Lo  allrc  cillà  principali  sono!  NswcastUj  Smirna  e Lewistowic. 

STATO  DI  MARYLAND,  diviso  in  19  contee. 

Annapoli  , nella  contea  di  Arundel,  piccola  cillà  situala  alla  foce  del- 
la Scvern,  sulla  baja  di  Chcsape.ike,  è la  capitale  dello  stalo.  Benché  non 
abbia  più  di  2,6i5  abitanti,  possiede  però  un  lenirò  ed  una  dauco. 

Baltimora  , nella  contea  del  suo  nome  , situata  sulla  sinistra  riva  del 
Tata psco,  che  vi  forma  uno  spazioso  porlo  c sicuro,  difeso  dal  forte  Mac- 
Henry.  Secondo  Ross  , cho  la  visitò  di  recente  , questa  citta  inferiore  a 
Nuova-York  e a Filadelfia  per  estensione  e popolazione,  le  supera  per  ele- 
ganza , regolarità  di  edifizii  e pulitezza  delle  strade  ; 1 vezzi  del  bel  ses- 
so,  i piaceri  della  società,  i costumi,  gli  usi  ed  anco  le  mode  fanno  sorni- 
gliarc  questa  cillà  alle  grandi  città  d’Europa;  c tal  giudeo  c confermalo 
da  Levasseur.  Benché  le  sue  strade  , dice  questo  giovine  viaggiatore,  sie- 
no  tutte  larghe  e regolarmente  disegnate  , Baltimora  non  ha  pero  la  mo- 
notonia di  Filadelfia.  Il  suolo  sovra  cui  è fabbricata  c ondeggiante  per 
modo  che  ciascun  quartiere  ne  riceve  un  aspetto  varialo.  Da  molti  luoghi 
elevali  della  città,  T occhio  può  abbracciare  non  solamente  il  complesso 
delle  costruzioni  , ma  anche  parte  del  porto,  le  bello  e ridenti  «eque  del 
Chcsapeakc  c le  oscure  foreste  che  si  dispiegano  in  lontananza.  Baltimora 
c sede  d’  un  arcivescovato  , da  cui  dipendono  lutti  i vescovi  cattolici  del- 
TCnionc.  Fra  i molti  edifizii  che  adornano  questa  bella  città,  vog honsi 
nominare:  la  cattedrale  cattolica , che  è il  più  bello  desimi  tempii;  a sua 
cupola  somiglia  a quella  del  Panteon  di  Roma;  l interno  oir.c  molli  boi 
quadri  ; si  riguarda  la  chiesa  degli  Unitarii  come  un  capolavoro  di  ele- 
ganza; il  magnifico  edilìzio  nominalo  V Exchange,  costruito  di  fresco,  e 
di  cui  sono  parli  la  dogana  e la  borsa;  quello  della  scuola  di  medicina; 
l 'ateneo  con  una  grande  sala  pc’conccrti;  il  nuovo  teatro ; il  monumento 
di  fEashinglon,  la  più  bella  costruzione  di  tal  genere  clic  possegga  I A- 
esso  c una  colonna  di  marmo  bianco  alla  1 03  piedi  inglesi,  con 
bassi-rilievi  di  bronzo  rappresentanti  parecchie  scene  della  vita  di  quel 
grand’uomo;  a questa  sovrasta  la  statua  colossale  dell’eroe;  il  monumento 
cretto  alla  memoria  de’cittadini  morti  il  i3  settembre  18 14>  comballem  o 
contro  gl’  Inglesi  che  furono  respinti;  lo  stile  ne  severo  c bella  Tcsccu- 
zione  ; finalmente  la  fontana  pubblica  che  sorgo  nel  mezzo  di  una  piaz- 
za; essa  è il  convegno  più  frequentalo  dai  passeggiami  nella  bella  stagio- 
ne. Il  commercio  di  Baltimora  è importantissimo:  esso  è inferiore  soltanto 
a quello  di  Nuova-York, Nuova-Orleans, FiladelGa  c Boston,  ediverrà  an* 
clic  maggiore  quando  saranno  terminate  le  due  grandi  sirade  di  ferro  elio 
debbono  mettere  questa  piazza  in  comunicazione  da  un  lato  con  lo  città 
situate  sull’ Ohio , e dall'altro  con  quelle  cho  bagna  il  Susquehanua.  Le 
manifatture  di  cotone,  le  fabbriche  di  vetri,  di  azzurro  di  Prussia  c di  ve- 
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Iriolo,  le  distillerie  c la  costruzione  delle  navi , sono  i principali  rami 
dell*  industria  dc'suoi  abitanti,  clic  sommano  a 92,000.  Hai  limora  è tino 
dei  più  grandi  mercati  di  farine  del  mondo.  Questa  città  possiede  molti 
istituti  scientifici  e letterarii;  noi  nomineremo;  V University  of  Maryland , 
che  comprende  pure  la  scuola  di  medicina  , una  delle  migliori  dell’  li- 
mone; importanti  collezioni  scientifiche  ed  altri  accessorii  110  dipendono, 
come  pure  un  grande  ospedale;  il  collegio  di  Santa  Maria , istituzione 
dei  cattolici,  con  una  ricca  biblioteca  ed  un  bel  gabinetto  di  fisica  e di  chi- 
mica; il  collegio  di  Baltimora;  due  accademie , o collegi  inferiori;  la  bi- 
blioteca della  città,  una  delle  più  ricche  degli  Stati-Uniti;  il  museo,  le 
cui  collezioni  ili  storia  naturale  e di  stromcnii  dei  selvaggi,  benché  mino- 
ri di  c|  nel  le  di  Filadelfia,  sono  giustamente  riputale  fra  le  più  ricche  del- 
l’Unione. Egli  è soverchio  avvertire  che,  come  a Boston,  a Filadelfia  e 
in  altre  grandi  città,  le  scuole  elementari  sono  quivi  assai  numerose. 

Ne’suoi  prossimi  dintorni  vodesi  un  bel  mulino  a vapore,  che  con  soli 
dodici  operai  può  macinare  fino  a 2,000  carralelli  di  grano  per  giorno. 
In  un  raggio  di  5o  miglia  , trovausi  : Anviapoli,  clic  abbiam  descritta, 
alla  pagina  precedente;  Frcdcric ktown,  piccola  città  notabile  per  in- 
dustria, commercio,  salubrità  di  clima  c popolazione  che  è di  4>4-oo  abi- 
tanti; JF as/iinglon,  Alessandria  c Gaorgetown,  nel  distretto  di 
Colombia;  Jlarptrtfcrry,  nella  Virginia;  Lancaster,  in  Peosilva- 
nia,  c Dover,  nel  Deiavara. 

Le  altre  principali  città  dello  stato  sono:  SnowniLL, Vienna  e OxFonn, 
importanti  pel  gran  numero  di  navi  mercantili  che  posseggono:  Cumber- 
biitPfper  le  ricche  miniere  di  carbone  de’ suoi  dintorni;  poscia  Emmitts- 
nuno,  per  la  vicinanza  del  florido  collegio  cattolico  di  Mount-Saint-Ma- 
rtti  Fasto.-»,  Il agerstoiv:» , con  3,4oo  abitanti;  Elb.o»  , Cjiestejitown  , 
INOTTIAGHAM  e Williamsport. 

DISTRETTO  FEDERALEossia  DI  COLOMBIA. Èqucsta  la  più  pio- 
emia delle  divisioni  territoriali  della  confederazione  Anglo-Americana. Es- 
sa è divisa  in  due  contee. 

Wasiiiroton  , nella  contea  del  suo  nome  , situata  sul  Polomac,  al  con- 
fluente del  suo  braccio  orientale,  e,  come  vedemmo,  città  capitale  del  di- 
stretto e di  tutta  la  Confederazione.  Il  Rock-crcck  la  separa  a maestro  da 
Georgetown  , clic  si  può  riguardare  come  uno  de’ suoi  sobborghi,  tanto 
quest’ ultima  città  le  è vicina;  la  picciola  riviera,  onorata  del  pomposo  ti- 
tolo di  Tiber-creek,  la  traversa,  ed  un  canale  riunisce  questa  col  braccio 
orientale  del  Polomac.  Washington  è fabbricata  a disegno  regolarissimo; 
le  sue  strade  larghe  da  80  a 100  piedi  , s’ intersecano  da  tramontana  ad 
ostro,  ad  angoli  retti  ; molle  rnellon  capo  a viali  larghi  da  i3o  a 1G0  pie- 
di; questi  ultimi  portano  il  nome  de  varii  stati  dell’Unione.  Il  terreno  com- 
preso nella  pianta  della  città  è assai  esteso , ma  solo  una  piccola  parte  è 
finora  occupala  da  case  ; nel  1820  se  ne  contavano  2,  i/j.i  , e slimnvansi 
i3,322  gli  abitanli;ora  stimasi  il  numero  di  questi  ultimi  essere  18, 833. 
Molti  belli  edifizii  abbelliscono  questa  metropoli  ; i più  notabili  sono  i se- 
guenti: il  Campidoglio , fabbricalo  di  pietre  da  taglio,  situalo,  sopra  un 
poggio,  edilìzio  veramente  maestoso,  con  tre  dipolo  , tra  le  quali  quella 
del  mezzo,  che  corrisponde  alla  vasta  sala  nominata  la  rotonda,  ha  96  pie- 
di inglesi  di  diametro;  i senatori  e i deputati  dei  varii  stati  della  Confcdc- 
Tomo  II.  -ly 
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razione  ri  si  radunano  in  due  sale  separale  , e la  loro  corte  suprema  ti 
siede  pure  per  due  mesi  ; in  codesjo  edilìzio,  dentro  a una  vasta  sala , fu 
pure  collocata  la  nuova  biblioteca  del  congresso,  composta  in  gran  parie 
dei  libri  che  componevano  quella  del  presidente  Jefferson.  Il  palazzo  del 
presidente , altro  edifizio  fabbricalo  di  pietre  da  taglio,  parimeuli  ragguar- 
devole per  le  sue  dimensioni , per  architettura  e per  ricchezza  di  arre- 
di. I quattro  grandi  corpi  di  fabbriche  di  mattoni  che  lo  circondano, con- 
tengono le  amministrazioni  dell  e finanze  (treasury)  della  marineria  (of 
thè  navy  ),  della  guerra  ( of  wnr  ),  e del? interno  e degli  affari  esteri  ( of 
state). Il  bel  ga artiere  della  marineria, con  nn  grande  alloggio  pel  coman- 
dante. L’  arsenale  della  marineria  ( navy-yard)  che  è uno  de’ più  belli 
stabilimenti  di  tal  genere  , benché  le  navi  che  vi  si  costruiscono  non  sieoo 
armati  che  nel  cantiere  di  Norfolk  in  Virginia  ; esso  è situalo  sul  brac- 
cio orientale  del  Potomac  , che  forma  quivi  un  porto  comodo  e sicuro.  Il 
deposito  di  artiglieria,  ove  si  veggono  più  generi  d'armi  curiose.  Il  vasto 
edilìzio  ove  trova  nsi  l’ amministrazione  generale  delle  poste  e t uffizio  del- 
le patenti $ in  quest'nltimo  trovasi  una  bella  collezione  di  modelli,  riguar- 
danti quasi  tutti  i rami  delle  arti  e dell’industria.  Vengono  appresso  il  pa- 
lazzo del  cornane  , il  teatro , la  casa  di  correzione , il  circo.  Nè  vuoisi 
tacere  il  forte  ebe  domina  il  Potomac,  e il  grande  ponte  di  legno,  lungo 
piò  di  nn  miglio,  che  traversa  questo  fiume;  esso  è illuminalo  la  nolte.Ta 
capo  agli  istiteli  scientifici  e letterarii  di  Washington  è da  porsi  l’ istituto 
di  Colombia,  diviso  in  5 sezioni,  per  le  scienze  matematiche,  per  le  fisi- 
che, le  morali  e politiche  , la  letteratura  in  generale  e le  belle  arti  ; vo- 
gliosi pur  citare  le  società  di  medicina , di  botanica  , di  agricoltura  , 
ed  il  Colnmbian-college.  Nell’uffizio  topografico  serbasi  una  bella  colle- 
zione di  slromenti  ,'  < piani  di  tutte  le  fortezze  e di  tutti  i forti  che  com- 
pongono il  sistema  di  difesa  delle  frontiere  dcH'Unione,  e un  deposito  ge- 
nerale di  tutte  le  carte  e vedute  degli  Stati-Uniti , come  pure  di  tutte  le 
memorie  di  scoperte  e viaggi  fatti  dagli  ingegneri  del  governo;  nello  spar- 
limene» degli  Indiani  (Indian  deparlemenl)  conservasi  una  bella  collezio- 
ne di  ritratti  dei  capi  indiani  e delle  loro  mogli , che  vennero  di  quando 
in  quando  a far  trattati  o cessioni  di  terre.  Washington  possiede  parec- 
chie scuole  elementari  e parecchie  tipografie.  Aggiungeremo  che  in  que- 
sta città  si  pubblica  il  National  lnteltigencer  , riputato  un  tempo  quale 
foglio  officiale  degli  Stati  Uniti  ; vanto  che  oggidì  potrebbe  attribuirsi  ai 
Globe  che  si  pubblica  pure  io  questa  città.  Egli  è bene  anche  avvertire 
che  i geografi  anglo-americani  cominciano  dal  Campidoglio  a contare  i 
meridiani  che  essi  descrivono  sulle  loro  carte. 

Benché  sia  picciolo , questo  distretto  ha  due  altre  città  troppo  impor- 
tanti perchè  non  debbano  essere  menzionale,  e sono  : Gzoroetown  , la 
cui  popolazione  è di  8,4oo  abitanti;  essa  è notabile  massime  pel  suo  col- 
legio cattolico,  assai  florido,  innalzalo  nel  i8i5  al  grado  di  università, 
e per  un  convento  di  monache  cattoliche  ; quello  è tenuto  da  gesuiti , e 
possiede  una  bella  biblioteca;  Alessandria,  sulla  destra  riva  del  Potomac, 
importante  pel  commercio  e per  la  popolazione  che  è di  8,aoo  abitanti. 

STATO  DI  VIRGINIA,  diviso  in  i io  contee. 

Richmond,  nella  contea  Henrico,  sulla  sinistra  riva  del  James  e dirim- 
petto a Manchester  , con  la  quale  comunica  per  dae  ponti , è la  capitale 
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dello  slato.  Il  Campidoglio  ossia  palazzo  dello  stato,  fabbricato  ad  esem- 
pio della  casa  quadrala  di  Nimes;  il  palazzo  del  governatore,  l 'arsenale 
e alcune  chiese  ne  sono  gli  edifizii  più  notabili.  La  fabbrica  di  chiodi,  la 
fonderia  di  cannoni,  la  manifattura  d’armi,  quella  di  vetture,  di  selle,  di 
scarpe  ed  altri  oggetti , occupano  una  gran  parte  della  sua  popolazione, 
che  Tanner  fa  di  24»*78  abitanti,  ma  che  secondo  l’ultimo  censo,  non  è 
che  di  16,060.  La  sua  posizione  vantaggiosa  , e il  canale  costruito  testò 
per  evitare  le  cadute  del  James  , fanno  essere  Richmond  il  centro  d’  un 
commercio  ricco  ed  esteso.  Un  ragguardevole  numero  di  navi  mercantili 
appartiene  al  suo  porto.  Dal  1816  è la  sede  di  un  vescovo  cattolico. 

Norfolk,  presso  lo  sbocco  dell’Elisabeth,  città  di  mediocre  estensione, 
nella  coutca  di  Norfolk  , ma  la  più  popolata  della  Virginia  dopo  Rich- 
mond, e la  più  mercantile.  La  sua  popolazione  è di  9,800  abitanti.  Il  suo 
porto  assai  ben  difeso  è uno  dei  migliori  dell’ Unione.  Norfolk  possiede 
un  teatro , un  ateneo  e qualche  altro  istituto  di  pubblica  istruzione.  Nei 
suoi  dintorni  trovasi  Portsmouth,  piccola  città , c assai  vicino  Gos- 
porl,  sull'Elisabeth,  non  lungi  dal  luogo  dove  principia  il  canale  aperto 
di  fresco  per  congiungere  la  baja  Obesa  peake  con  lo  stretto  d’Albernarle; 
benché  questo  sia  un  semplice  villaggio,  pure  è importantissimo  pel  gran- 
de arsenale  marittimo  che  il  congresso  vi  stabili.  Dacché  il  governo  fe- 
derale adottò  nel  i8ao  il  piano  proposto  da  una  commissione  d’ingegneri 
cd  officiali  della  marineria, s’ampliò  di  mollo  questo  arsenale, vi  si  eseguì 
una  forma  di  costruzione  assai  grande, fatta  di  granito  di  Quincy,  e si  ha 
disegno  di  costruirne  altre  successivamente;  nuove  officino,  nuove  tetloje, 
nuovi  alberghi  pe’marinai,  vi  furono  eretti.  Questo  magnifico  stabilimen- 
to è il  grande  emporio  marittimo  per  gli  Stati-Meridionali,  come  Charlc- 
stown  che  abbiam  descritta  atta  pag.  558  lo  è per  gli  Stati-Setlen triouali. 
Vuoisi  pur  nominare  la  rada  di  II ampio»  ( Hampton  road  ),  che  se- 
condo il  nuovo  sistema  di  difesa  è destinalo  ad  esser  piinto  principale  di 
riunione  per  le  forze  navali  degli  Stati-Uniti.  Questa  posizione  importante 
domina  tutta  la  baja  Chesapcake,  che  un  canale  di  grandi  dimensioni  fa 
comunicare  con  la  baja  Deiavara  , e per  conseguenza  con  Filadelfia.  Le 
navi  costruite  in  quest’  ultima  città  e a Washington  possono  perciò  con 
tutta  sicurezza  venire  a Norfolk  per  esservi  armali,  e poscia  riunirsi  nel- 
la rada  di  IJampton.  Il  forte  Monroe , piazza  d'arme  rivestila  di  pie- 
tre da  taglio,  occupa  con  una  lunetta  avanzata  tutta  la  posizione  di  Old- 
Point- Comfort-,  nel  suo  recinto  trovasi  la  scuola  di  applicazione  per  l'ar- 
tiglieria (artillery  scliool  of  practice).  Il  forte  C a l hotin,  batteria  con 
casematte,  costruita  sopra  il  banco  di  Rip-Rap;  e questa  batteria  incro- 
cia i suoi  fuochi  con  quelli  del  forte  Monroe.  New  por  t-  News,  Na- 
seway-S/ioal  c Cramp- Island- Flats,  altre  posizioni  che  deb- 
bono pure  essere  occupate  , c formeranno  un  compiuto  sistema  di  difesa 
per  la  rada  di  Hampton.  Ad  onta  della  loro  grande  importanza,  i geogra- 
fi e i cartografi  europei  pajono  ignorare  tutte  queste  posizioni,  menzionalo 
tanto  sovente  ne’fogli  americani  pei  grandi  lavori  che  vi  si  fanno  da  più 
anni.  Aggiungeremo  che  al  genio  del  celebre  generale  Bernard  sono  do- 
vuti i progetti  di  cosi  bel  sistema  , come  pure  ai  altre  fortificazioni  , che 
dal  1816  in  poi  il  governo  federale  fece  innalzare  per  la  compiuta  difesa 
della  sua  frontiera  marittima. 
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Le  altre  città  principali  sono:  Williamsburg,  antica  capitale  della  Vir- 
ginia , col  collegio  di  JVdliam-e- Maria  ed  una  biblioteca;  Petersidro  , 
con  8,3oo  abit.  Lynciiburg,  con  4-, 600;  Winchester,  con  3,5oo;  Wiiee- 
uno,  con  5,200;  tutte  importanti  per  industria  e commercio.  Abbiamo  già 
dcltoche  la  strada  di  ferro  di  Baltimora  dee  metter  capo  ai  dintorni  di  questa 
città;  il  che  farà  esserla  uno  de’più  grandi  depositi  de’prodolli  dell'interno. 
Crahlottesville,  notabile  per  VunivenÙà  delta  f'iryinia  (university  of 
Virginia);  Lexington,  pel  collegio  di  Washington , e Farmville,  per 
la  vicinanza  di  quello  di  I/ampden  Sidney;  Yokrtown,  col  miglior  porto 
di  questo  stato;  Harpers  Ferry,  importante  per  la  grande  fabbrica  d’ar- 
mi appartenente  all’Uoionc,  c in  cui  si  fabbricano  annualmente  i5,ooo 
fucili,  come  pure  pel  suo  vasto  arsenale , ove  si  conservano  circa  100,000 
fucili.  White-Sclpiiiir-Springs,  Warm-Springs,  Swekt-aprings  e Bath, 
pe’loro  bagni  ed  acque  minerali  visitale  da  molla  gente.  Estleville,  pres- 
so cui  trovasi  il  più  bel  ponte  naturale  di  lutti  gli  Stati-Uniti  ; le  sue  di- 
mensioni sono  assai  maggiori  di  quelle  del  famoso  llockbridge  , che  dà 
nome  a una  contea  di  questo  stato.  Nomineremo  puro  Fredericrsburg  ; 
la  cui  popolazione  è di  3,3oo  abit;  Lebsburg,  Fincastle,  Christiansbdrg, 
Evansham,  Abingdon,  Staijnton,  Tappahannok,  Belhaven,  Dumfries, 
Danville  , Wellesbcrg  e Point-Pleasant.  Nè  vuoisi  obbliare  Mount- 
Vkrnon,  bella  casa  di  campagna  situata  sur  un'eminenza  presso  il  Poto- 
mac,  9 miglia  inglesi  al  di  6otlo  di  Alessandria;  essa  era  resideuza  ordi- 
naria di  Washington;  e Monticlllo,  presso  Charlotlcsville,  ordinaria  di- 
mora di  Jefferson. 

STATO  DELLA  CAROLINA-SETTENTRIONALE , diviso  in  64 
conlee. 

Raeeigii,  nella  contea  di  Wake  , sulla  Neusa , piccola  città,  ben  fab- 
bricata, sur  un’eminenza  c in  un  clima  salubre,  è la  capitale  dello  stato. 
Vi  si  osservavano  dianzi  alcuni  belli  ediGzii  : tra  gli  altri  il  palazzo  dello 
stato  , vasta  c bella  fabbrica  , con  uua  statua  marmorea  di  Washington 
fatta  da  Canova;  il  teatro  e il  palazzo  del  governatore ; un  incendio  di- 
strusse, alcuni  anni  fa,  il  palazzo  dello  stalo,  come  pure  gran  parte  della 
città,  e mollo  guasto  fece  al  capolavoro  del  celebre  scultore  italiano.  Ra- 
Icigh  possiede  due  musei,  ma  non  più  di  1,700  abitanti. 

Newbern  , nella  contea  di  Cravcn,  al  confluente  del  Treni  con  la  Neu- 
sa, bella  città,  con  un  teatro , \m’ accademia  ed  una  biblioteca ; essa  è la 
più  popolata  dello  stato,  benché  non  abbia  ancora  più  di  3,776  abitauti. 
Fa  gran  commercio,  c il  suo  porlo  ha  molte  navi  mercantili. 

Le  altre  città  principali  sono:WiLMtNCTON,  il  cui  porto  possiede  un  nu- 
mero di  navi  maggioro  di  quello  di  tutti  gli  altri  porti  dello  stato;  essa  ha 
2,600  abit.  Fayetteville  , con  2.868  ; Edenton,  Elisabeth  , Plymouth 
c Beaufort;  esse  sono  tulle  picciolo,  ma  importanti  pel  commercio,  c l’ul- 
tima specialmente  pel  porto,  che  insieme  con  quello  che  offre  la  foce  del 
Cipe  Fcar-Rivcr  sono  la  sola  via  di  uscita  pel  mare  della  Carolina-Setten- 
trionale ; questi  due  ultimi  porti  trovansi  inoltre  sur  una  grande  linea  di 
comunicazione  interna  a ostro  del  Chcsapcake;  ed  importanti  fortificazio- 
ni fattevi  testé  la  congiungono  pure  col  sistema  generale  di  difesa  per  In 
frontiera  marittima  dell’Unione.—  Cnrpet  Hill,  notabile  per  P università 
della  Carolina-Settentrionale  (university  of  Norlh-Caroliuu);  Salem,  per 
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finduslria;  essa  è capo  luogo  degli  stabilimenti  clic  i fratelli  Moravi  han- 
no negli  Stati-Meridionali.  Finalmente  Charlotte,  piccolissima  città,  ma 
la  cui  prosperità  e la  popolazione  crescono  ogni  dì , merce  la  vicinanza 
delle  grandi  miniere  d' oro  che  vi  si  scavano  già  da  alcuni  anni.  Il  loro 
prodotto,  della  cui  importanza  si  era  mosso  dubbio,  crebbe  talmente,  mas- 
sime dal  1828  in  poi,  che  i terreni  auriferi  degli  Stati-Uniti,  i quali  esten- 
dousi  a levante  delle  montagne  Azzurre  (Blue-Ridge)  dalle  vicinanze  del 
Potomac  Gn  dentro  allo  stato  di  Alabama  , vogliono  essere  annoverale 
fra  le  più  ricche  di  lai  metallo  che  si  conoscano.  Questa  zona  aurifera, 
che  testé  non  era  ancora  scavata,  fuorché  nella  Virginia,  nelle  Caroline 
e nella  Giorgia,  scavasi  ora  eziandio  nell’ Alabama  c nel  Tennessee;  ma 
solo  nella  Giorgia  e nella  Carolina-Settentrionale  gli  scavamenti  si  fanno 
sopra  grande  estensione.  Nella  Carolina-Settentrionale  convicn  distingue- 
re le  lavature  dalle  miniere  propriamente  dette.  Le  prime  si  fanno  nella 
contea  di  Burke,  il  cui  capo-luogo  è Morgautown,  e in  quella  di  lluther- 
ford,  che  ha  per  capo-luogo  Rutherford:  le  vere  miniere  scavansi  nelle 
contee  di  Mccklenburg,  Rowan  , Davidson  e Cabarras  , i cui  capi-luoghi 
rispettivi  sono:  Charlotte,  Salisbury,  Lexington  eCoNconn.  Le  miniere 
offrono  già  parecchie  gallerie,  ma  in  nessun  luogo  si  penetrò  a profondità 
maggiore  di  120  piedi  inglesi.  Bissel  pretende  che  tutte  le  miniere  e lava- 
ture delle  due  Caroline,  della  Giorgia  e della  Virginia  impieghino  annual- 
mente almeno  20,000  persone,  e stima  il  valore  totale  del  loro  prodotto 
100,000  dollari  per  settimana,  il  che  farebbe  5, 000, 000  di  dollari  l’aono. 
Senza  approvare  interamente  la  sua  estimazione,  che  ci  sembra  esagerata, 
avvertiremo  che  il  loro  prodotto  deve  certamente  esser  assai  maggiore  del- 
la quantità  adottata  anche  di  recente  da  celebri  dotti  che  trattarono  que- 
sto soggetto;  perchè  l’impiego  costante  di  sì  gran  numero  di  persone,  ed 
i 466,ooa  dollari  mandali  alla  zecca  di  FiladelGa  nel  i83o,  fanno  sup- 
porre un  prodotto  assai  maggiore  di  quello  che  essi  stimarono.  Secondo 
documenti  officiali  relativi  a quel  medesimo  anno,  l'oro  mandato  dalla  sola 
Giorgia  fu  del  valore  di  212,000  dollari;  quello  della  Carolina-Settentrio- 
nale, di  204,000;  laddove  le  spedizioni  della  Carolina-Meridionale  c della 
Virginia  non  furono  che  di  26,000  e di  24,000  dollari.  Egli  è soverchio 
aggiungere  clic  la  quantità  d’oro  spedito  alla  zecca  di  FiladelGa  non  è già 
il  totale  del  prodotto  ricavato  dalle  miniere  c dalle  lavature. 

STATO  DELLA  CAROLINA-MERIDIONALE:  è questo  il  solo  stalo 
della  Confederazione  , in  cui  il  numero  degli  sehiavi  superi  quello  degli 
nomini  liberi.  Esso  è diviso  in  29  distretti. 

Colombia  , nel  distretto  di  llichland,  sulla  sinistra  riva  della  Congarec 
immediatamente  dopo  la  giunzione  de’suoi  due  bracci  principali,  la  Broad 
e la  Saluda.  Essa  è una  piccola  città  ben  fabbricala,  con  3,3oo  abitanti, 
e«l  è copitele  dello  slato.  Il  palazzo  e il  collegio  dello  stato  ( college  of 
Soulh-Carolina),  e la  chiesa  de’ presbiteriani,  sono  i suoi  più  notabili  c- 
diGzii. 

Ciiarlestown, nel  distretto  del  suo  nome, fabbricata  sur  una  penisola  for- 
mata dal  Cooper  e daU’Asblcy,  che  riunendosi  al  disotto  di  questo  città, 
formano  un  porlo  vasto. c sicuro,  la  cui  entrala  è difesa  da  (re  forti. Char- 
leslonrn  è la  città  più  popolata  di  (ulti  gli  Stati-Meridionali  , tranne  Nuo- 
va Orleans,  e la  sesta  città  di  tutta  la  Confederazione  quanto  al  couimcr- 
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ciò.  Essa  è pure  la  residenza  di  un  vescovato  protestante  e di  un  altro  cat- 
tolico. Le  si  attribuiscono  presentemente  34,5oo  abitanti.  Fra  gli  edititi! 
pubblici  citeremo  il  palazzo  dello  stalo,  il  palazzo  del  comune,  la  doga- 
na, il  teatro,  il  mercato,  la  prigione  e la  chiesa  di  san  Michele  con  un 
campanile  altissimo.  La  scuoia  di  medicina  (medicai  college),  il  Charle- 
ston college,  la  scuola  di  diritto  (law  school);  la  società  letteraria  eji - 
losojica , le  società  di  medicina  e A' agricoltura,  quella  di  botanica  con 
un  bei  giardino  e la  biblioteca  pubblica  sono  i principali  istituti  scientifici 
e letterari!  di  questa  città,  che  possiede  in  oltre  molli  pensionati  e scuole 
elementari,  e parecchie  tipografie.  Si  costruisce  gran  numero  di  navi  mer- 
cantili sui  cantieri  stabiliti  lunghesso  il  Cooper. Vuoisi  pure  menzionare  il 
mulino  meccanico  per  nettare  il  riso, appartenente  al  sig.Lueas.La  febbre 
gialla  spesso  diminuì  la  popolazione  di  Charlestown;luttavia  questa  città  ò 
riputata  una  delle  più  sane  fra  quelle  che  sono  situale  nella  regione  infe- 
riore degli  Stati-Meridionali  dell'Unicne;  ed  è perciò  nella  bella  stagione 
il  convegno  de’ più  ricchi  piantatori  del  paese  , ed  anche  di  quelli  delle 
Antille. 

Le  altre  città  principali  sonosGEonoiTowN,  con  2,000  abil.  Hamburg, 
Camuen  e Beaufort,  importanti  massime  pel  loro  commercio;  Winnsbo- 
rodoh. 

STATO  DI  GIORGIA,  diviso  in  76  contee. 

Milledgbville,  nella  contea  di  Baldwiu,  sulla  riva  destra  dell’Oconee 
uno  de’bracci  dell’Alatamaha,  piccola  ma  bella  città,  con  2,100  abitanti, 
è la  capitale  dello  stato. 

Savannah,  nella  contea  Chatham,  presso  lo  sbocco  del  Savannah,  che 
vi  forma  un  bello  e buon  porto:  essa  è la  prima  città  dello  stato  per  tutti 
i rispetti.  La  borsa , la  chiesa  presbiteriana, Vedifizio  dell’accademia  ed 
il  teatro  sono  i principali  edifizii.  Fra  i letterari!  istituti  è da  menzionare 
V osservatorio, la  società  di  medicina  e la  biblioteca.  Essa  ha  7,800  abi- 
tanti ebe  fanno  gran  commercio  e posseggono  molte  navi  mercantili. 

Le  altre  città  principali  sono:  Augusta,  sul  Savannab,  importante  pel 
suo  commercio  e per  la  popolazione  che  è di  6,700  abitanti;  essa  è il  de- 
posito dell’  immensa  quantità  di  bel  cotone  raccolto  nell’Alta-Giorgia  , e 
che  s’imbarca  poscia  a Savannah  e a Charlestown.DABiEN,  importante  pel 
suo  porlo  alla  foce  deU’Alatamaha  e pel  suo  commercio;  Brunswick,  pel 
suo  bel  porto;  Athens,  notabile  per  V università  delta  Giorgia  (Franklin 
college,  o university  of  Georgia)  che  vi  si  fondò;  Macon,  fondala  nel  i8a4 
sur  un  territorio  comperato  da'Crick  ( Creeks)  ; nel  1826  essa  avea  già 
1,600  abit.,  e nel  i83o  già  2,600;  essa  è una  delle  più  floride  dello  sta- 
to , c si  ebbe  il  pensiero  di  farla  capitale.  Vengono  appresso  Columbus  , 
Clinton  , Monticello  , Santa  Maria  , Madison  e "Washington.  Vuoisi 
aS8'ungerft  fbe  appunto  nella  parie  settentrionale  di  questo  stato,  presso 
le  sorgenti  del  Cbatahoocbee,  del  Taliapoosa  e del  Coosa,  si  discopersero 
le  miniere  d’oro  di  cui  parlammo  alla  pag.  573. 

TERRITORIO  DELLA  FLORIDA,  diviso  in  i5  contee. 

Tallhassee  , nella  contea  di  Leon  , piccolissima  città  fabbricata  di  re- 
cente tra  I Ausillee  e l’Ocklockoue  ; è la  capitale  del  territorio;  la  sua  po- 
polatiouc  è forse  di  2,000  abitanti. 
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Le  altre  città  principali  sono:  Sant’ Agostino  , stata  già  capitale  della 
Florida-Oriemale, difesa  da  un  bel  forte  di  pietra;  la  sua  popolazione  mol- 
to scemò  in  questi  ultimi  anni  ; le  si  attribuiscono  oggi  nou  più  di  circa 
3,000  abit.  Pensacola  , piccola  città  la  cui  popol.  nel  i8«8  non  oltrepas- 
sava un  inigliajo  d'abitanti.  Essa  è uno  de’ punti  militari  più  importanti 
degli  Stati-Uniti  mercè  del  suo  porto  , riputalo  il  più.  bello  e il  più  sicuro 
di  tutto  il  golfo  del  Messico.  Il  congresso  vi  fece  costruire  un  arsenale 
per  la  marineria  ed  importami  fortificazioni,  che  faranno  questa  città  uua 
delle  principali  piazze  forti  deU’Unione.  Un  bel  faro  allo  180  piedi  , il- 
luminato da  no  lucerue  (quinquels)  poste  in  molo  per  mezzo  di  una  mac- 
china, accenna  , durante  la  notte,  1’  entrata  del  porlo.  Citeremo  ancora 
la  Baja  di  Sai»  Giuseppe,  cbe  possiede  un  picciol  porlo  assai  sicuro  ; la 
baja  di  Appalacbicola  , sbocco  della  riviera  di  tal  nome  ; Sak-Mahco  , 
picciolo  porto  sulla  bnja  d’  Appalachia  ; finalmente  Tampa  , nella  baja 
d’  Espiritu- Santo  , ultima  stazione  militare  in  questa  parte  della  penisola 
della  Florida  ; e Fehnandina  , sull’  isola  di  Amelia  , contigua  all'  eccel- 
lente porto  di  St-Marys  , e tante  volle  nominata  nelle  guerre  cbe  a’  di 
nostri  desolarono  quella  coutrada. 

STATO  D’  ALABAMA  , diviso  iu  36  contee. 

Tuscaloosa,  nella  contea  del  suo  nome,  piccolissima  città,  situata  sulla 
riviera  Tuscaloosa , è la  capitale  dello  stato  ; essa  possiede  l’ università 
dello  sialo  ( Alabama  university),  cd  ha  1,600  abitanti. 

Mobile,  nella  contea  di  tal  nome,  e presso  lo  sbocco  del  braccio  orien- 
tale del  Mobile  , piccola  ma  bella  città  ben  fabbricata  ; essa  ricevette  in 
questi  ultimi  anni  grande  incremento  nella  prosperità  del  suo  commercio* 
mercè  della  favorevole  situazione  in  capo  ad  una  baja,  uscita  naturale  dei 
ricchi  prodotti  del  fertilissimo  suolo  di  questo  stalo.,  e massime  dell’  im- 
mensa quantità  di  cotone  che  vi  si  raccoglie.  Mobile  contiene  già  un  tea- 
tro, una  banca  , che  è ramo  di  quella  degli  Stati-Uniti , parecchie  altre 
banche  locali , chiese  , bellissimi  magazzini  per  ricevere  le  balle  di  coto- 
ne , ed  ove  per  mezzo  di  torchi  a vapore  e idraulici  quelle  si  riducono 
ad  un  terzo  del  volume  prima  di  caricarle  a bordo  delle  navi.  11  magaz- 
zino di  cotone  costruito  dai  negozianti  della  Nuova-Orleans  è un  vasto 
edilizio  di  mattoni,  ove  conservasi  un’immeusa  quantità  di  tal  mercanzia. 
Per  mala  sorte  Mobile  è spesso  infestala  dalla  febbre  gialla  nei  mesi  di 
stale  e d’autunno  ; e perciò  si  è formalo  nella  sua. vicinanza  il  picciolo 
sobborgo  Spring-Ilill , ove  ritirasi  nella  stagione  delle  malattie  la  po- 
polazione che  trovasi  costretta  a rimaner  sul  luogo  quando  , come  è so- 
lita , nou  si  trasporla  verso  tramontana.  La  bocca  della  haja  del  Mobile  è 
difesa  da  un  forte  costruito  sul  Mobile-Point,  sopra  l'arcade)  forte  Bowyer, 
da  un’altro  forte  cbe  si  progettò  sull’isola  Delfina.,  e da  una  torre  al  passo- 
deli’  lleroo.  Benché  il  censo  del  i83o  non  attribuisca  a questa  oiltà  più- 
di  3,194  abitanti  , noi  non  dubitiamo  di  dargliene  almeno  8,000.  Fin- 
dall’  anno  1829  il  Tanner  faceva  la  sua  popolazione  di  8,i5o,  eun  dotto 
ingegnere  , il  maggiore  Poussin  , testé  incaricalo  d’importanti  lavori  iu. 
questa  parte  dell'  uuione  , la  fa  ascendere  fiuo  a 10,000.  Dal  1828  essa, 
è la  sede  di  un  vescovo  cattolico. 

Le  altre  città  principali  sodoiCaiuwba,  stata  capitale  dello  stalo. Mont- 
go.mrt,  Huntsville  e Sr.Sm'Hsns,  importanti  per  commercio,  Vogliousi. 
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pur  nominare:  Fokt-Jackson,  Fort-Craweord,  Claiaborne,  Demopoli 
e Fiorenza. 

STATO  DEL  MISSISSIPI , diviso  in  26  conico. 

Jackson  , nella  contea  Hinds  , sul  Pcarl  , piccolissima  città  fabbricala 
di  recente,  la  cui  popolazione  è forse  d'  un  migliajo  d’ abitanti , è la  ca- 
pitale dello  stato. 

Natciiez,  nella  contea  Adams,  sulla  sinistra  riva  sinistra  del  Mississipi, 
piccola  ma  bella  città,  in  cui  la  più  parte  delle  case  sono  di  legno  e ad  un 
sol  piano.  Benché  la  sua  popolazione  non  sia  ancora  che  di  2,790  abit., 
essa  è la  più  popolata  città  dello  stalo;  possiede  già  un’  accademia  ossia 
collegio  , una  biblioteca  , e nel  1826  vi  si  pubblicavano  tre  giornali  ed 
una  gazzetta  letteraria;  il  suo  commercio  è florido;  si  esportano  ogni  anno 
da  3o  a 4®, 000  balle  di  cotone. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  sono  : Monticello  , che  era  testé  capitale 
dello  stalo  ; Colombia  , che  fu  parimenti  disegnala  per  capo-luogo  del 
Mississipi  ; Washington  , notabile  pel  Jefferson- college  , primo  istituto 
letterario  dello  stalo  ; Port-Gibson  , Woodville  e Wicksburc. 

STATO  DI  LUIGIANA  , diviso  in  3 1 parrocchie. 

Nuova-Orleans,  nella  parrocchia  di  tal  nome  e sulla  sinistra  riva  del 
Mississipi.  Essa  è la  città  più  grande  , più  popolata  e più  mercantile  di 
tulli  gli  Stati-Meridionali.  La  sua  popolazione  che  il  censo  del  i83o  re- 
cava soltanto  q 4®>3io  abitanti,  sembra  che oltrapassi  ora  60,000  : essa 
è capitale  dello  stalo.  E’  si  può  dire  che  in  generale  questa  città  è ben 
fabbricala;  strade  larghe  ne  intersecano  altre  ad  angoli  retti.  In  quelle  che 
sono  presso  il  fiume,  le  caso  sono  quasi  tutte  di  mattoni , ma  nelle  par- 
ti più  lontane  dal  centro  sono  di  legno.  Nuova-Orleans  è sede  d’un  ve- 
scovato cattolico.  Fra  i suoi  più  notabili  edifizii  citeremo  i seguenti  : il 
nuovo  palazzo  dello  sialo,  il  palazzo  del  governatore,  l’  arsenale  dello 
stato  , il  palazzo  di  giustizia  e la  dogana  dell’  Unione',  il  nuovo  merca- 
to , costruito  a similitudine  de’  propilei  d’Atcnc;  la  cattedrale  cattolica , 
benché  di  trista  architettura,  e la  chiesa  de' presbiteriani.  Fra  i suoi  let- 
terari; istituti  è da  nominare  principalmente  la  biblioteca  pubblica  c il 
collegio,  che  dicesi  non  ancora  ordinalo. Nnova-Orlcans  é una  città  qua- 
si del  tutto  francese  pe'coslmni  c per  la  maniera  del  vivere,  benché  gran 
numero  di  Anglo-Americani  vi  si  siano  stanziati  già  da  alcuni  anni.  Pos- 
siede due  teatri  , parecchie  tipografie,  da  cui  si  pubblicavano  testé  otto 
giornali , ma  le  fabbriche  e le  manifatture  sono  poche  a fronte  della  po- 
polazione. Il  commercio  è la  principale  occupazione  de’suoi  abitanti;dopo 
l’ introduzione  de’battelli  a vapore,  essa  divenne  la  via  naturale  di  uscita 
per  le  merci  dell’  immenso  e fertile  avvallamento  del  Mississipi , ed  uno 
de’  maggiori  mercati  del  Nuovo-Mondo  II  commercio  interno  v’  impiega 
*>400  grandi  battelli  piatti,  e i3o  battelli  a vapore;  c il  commercio  ma- 
rittimo gran  numero  di  bastimenti.  Si  può  dire  altresì  che  essa  ò la  se- 
conda piazza  delC  Unione  per  l’esportazione  de’ prodotti  del  suolo,  non 
essendo  inferiore  per  questo  rispetto  che  a Nuova-York.  Nell*  aprile  del 
1 83 1 si  apri  una  strada  dijerro  lunga  4 miglia  e mezzo  , clic  fa  comu- 
nicare questa  città  col  lago  Ponchartrain  ; questo  hel  lavoro  mette  capo 
al  ponte  avtifiziule  che  si  costruisce  sopra  quest’  ultimo.  La  Lussa  posi- 
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zione  di  Nuova-Orleans,  c 1p  immense  paludi  che  la  circondano  ne  Tanno 
1’  aria  molto  insalubre  ; la  febbre  gialla  vi  fa  sovente  grandi  guasti  ; nel 
181 1 , i8i4,  *822  e 1829  essa  vi  uccise  gran  numero  di  abitanti.  La  sua 
posizionec  le  nuove  fortificazioni,  che  ne  difendono  gli  approcci  per  mare, 
la  rendono  altresì  la  più  forte  piazza  degli  Stati-Uniti. 

Gli  altri  luoghi  più  importanti  sono:  Donaldsonville,  sulla  destra  riva 
del  Mississipi  , nel  luogo  donde  si  stacca  il  braccio  detto  La  Forca,  pic- 
colissima città  , nella  parrocchia  dell’Ascensione;  dal  1829  lino  al  i83i, 
essa  fu  la  capitale  dello  stalo.  La  sua  popolazione  non  arriva  forse  a un 
migliajo  d abitanti.  Natchitoches  , riputala  la  città  più  mercantile  del- 
lo stalo  dopo  Nuova-Orleans,  e una  delle  più  popolate  , benché  non  ab- 
bia finora  più  di  1,000  abitanti.  Baton-Rouge  ( Baslon-Rosso  ),  piccola 
città  di  circa  2,000  abitanti,  capo-luogo  d'una  stazione  militare,  con  un 
arsenale  ben  ragguardevole;  la  sua  posizione,  sui  braccio  principale  del 
Mississipi,  ledà  grande  importanza  per  la  facilità  di  poter  distribuire  armi 
e munizioni  per  tulli  i punti  che  concorrono  alla  difesa  del  delta  di  questo 
gran  fiume.  Jackson  , notabile  pel  collegio  Luisiana.  Nomineremo  an- 
cora Alexandria,  Concordia,  ÀVasiiitta,  Ofelocsas,  St-Francisville 
e St-Martinisville.  Poscia  Jeslp,  sulla  Riviera-Rossa,  importante  allog- 
giamento militare. 

DISTRET  TO  DELL’ OREGONE.  Quel  vasto  spazio  del  Continente 
Americano,  che  gli  Stati-Uniti  riguardano  come  parte  del  loro  territo- 
rio , non  è che  una  suddivisione  del  W estern-Territory\  e non  è finora 
abitato  che  da  nazioni  indigene  che  conservano  la  loro  indipendenza  , e 
delle  quali  accennammo  le  principali  nell’articolo  Etnografia  di  questa 
parte  del  mondo.  Lsso  e traversalo  dal  Colombia  ossia  Óregone  , da  cui 
prende  nome. 

Astoria  , piccolo  stabilimento  mercantile  fondato  sul  territorio  dei 
Tchinnoiik  (Chinnooks)  , alla  foce  del  Colombia  che  vi  forma  un  porlo, 
c il  solo  luogo  che  noi  abbiamo  a nominare.  Nella  sua  vicinanza  trovatisi 
molli  pini  giganteschi  che  sono  forse  1 più  alti  alteri  che  siensi  trovali 
sul  globo.  Ross  Cox  , che  durante  più  anni  percorse  quella  regione  , ne 
descrive  uno  situato  presso  il  forte  Astoria,  che  i cacciatori  canadesi  no- 
minano re  de  pini  • il  suo  tronco  , a io  piedi  dal  suolo,  ha  una  circon- 
ferenza di  46  piedi  inglesi;  stimasi  la  sua  totale  elevazione  di  3oo  piedi, 
de  quali  ilio  sono  sgombri  da  ogni  ramo.  Quel  viaggiatore  ne  vide  un 
altro  al  mezzodì  della  Colombia  , il  cui  tronco  aveva  una  circonferenza 
di  i»7  piedi , e la  cui  altezza  era  di  260  piedi  fino  al  primo  ramo! 

STATO  D’ INDIANA  , diviso  in  64  contee. 

Indianopoli  . nella  contea  Marion,  sul  braccio  occidentale  della  Ri- 
viera-Bianca (Wbile-River),  piccola  c bella  città  di  circa  1,200  abitanti, 
è la  capitale  dello  stalo. 

Vincennes  , nella  contea  di  Knox,  sulla  sinistra  riva  del  Wabnslk,  pic- 
cola città  ben  fabbricala  , con  un’accfli/effi/a  e circa  1,800  abit.  Dal  j 834, 
è la  residenza  di  un  vescovo  cattolico.  Noova-Albanv  , con  circa  2,!ioo 
abit.;  è la  piu  popolala  città  di  tutto  lo  stato;  vi  si  costruiscono  molte  na- 
vi a vapore. 

Gli  all»  i luoghi  più  ragguardevoli  dello  stato  sono:  IIaiihoisy  ossia  Nco- 
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va-Harmont  , piccola  e bella  città,  fabbricala  da  Rapp  nel  i8i5  in  una 
valle  non  lungi  dal  Wabash.  I suoi  importanti  istituti  d’industria  e d’a- 
gricoltura , e i a5, ooo  acri  che  ne  dipendono  furono  venduti  iao,ooo 
dollari  dal  suo  fondatore  ad  Owen,  il  quale  v'iutrodusse  il  sistema  sociale 
da  lui  immaginato  pel  miglioramento  degli  uomini,  e di  cui  parlammo  al- 
la pag.  567.  L’anarchia,  che  si  era  introdotta  durante  l’assenza  di  Owen, 
fece  che  al  suo  ritorno  dall'Inghilterra  nel  1826,  fosse  investilo  d'un  po- 
tere dittatoriale  sopra  quel  migliajo  di  partigiani,  che  allora  formavano  il 
suo  istituto  e le  dipendenze.  Corvdon  , stata  già  capitale  dello  stato;  Ma- 
dison, con  circa  a, 000  abitanti;  Ricumoko,  con  quasi  i,5oo;  Salem,  con 
1,000;  Jefferson  ville  , Broorville  e Vevat  , tutte  assai  piccole  ma 
importanti  per  commercio;  quest’  ultima  fondata  da  Svizzeri  del  paese  di 
Vaud,  è pure  ragguardevole  pe’suoi  vigneti,  dai  quali  si  raccoglie  il  mi- 
glior vitto  dell’  Unione.  Vuoisi  pur  nominare  Fort-Wavnb  , importante 
per  la  sua  posizione;  Bloomincton,  per  l’ Indiana  college,  principale  isti- 
tuto letterario  di  questo  sialo;  e Clareevillk,  compresa, nella  porzione  di 
i5o,ooo  acri  di  terra  dati  dal  congresso  al  generai  Clarke, come  compenso 
degli  insigni  servizii  da  esso  prestali  alla  Confederazione* 

STATO  D' ILLINESE,  diviso  in  5a  contee. 

Vandalia,  nella  contea  di  Fayette,  sulla  Kaskaskia,  fabbricata  a dise- 
gno regolarissimo,  con  stsade  larghe  ed  una  piazza  assai  ampia;  essa  è ca- 
pitale dello  stato.  Non  ha  (inora  che  i,5oo  abit. , ma  possiede  la  società 
storica  deir  J lime  se  (Historical  society  of  Illinois). 

Le  altre  città  principali  sono:  Chicago  ( Forl-Dearborn ),  all'estremità 
ostro-ponente  del  lago  Michigan  ; si  fa  sommare  a 3, 000  abit.  la  sua  po- 
polazione che  va  rapidamente  aumentando.  La  strada  di  ferro  progettala, 
ed  il  canale  che  deve  unire  il  lago  Micbigan  all'  Illinese , le  promettono 
una  grande  prosperità*  &ASK.AS*jA,slata  già  capitale  dello  stalo:  Shawa- 
nietown  , importante  per  le  sue  saline,  che  appartengono  all'  Unione  , 
Galena,  per  le  sue  miniere  di  piombo;  Jacksonville,  per  V Illinois-col- 
lege;  Cahokia,  assai  scaduta,  la  quale  non  ha  che  un  migliajo  di  abitan- 
ti; benché  gliene  fossero  attribuiti  7,000  quando  dipendeva  dallaFrancia; 
Belleville  e Euwarbsville;  FortClarax,  e Fort-Ebwards. 

STATO  DEL  MISSORI,  diviso  in  33  contee. 

Jefferson,  sulla  destra  riva  del  Missori,  poco  lungi  dallo  sbocco  del- 
I’  Osage,  piccolissima  città,  la  cui  popolazione  è forse  di  circa  Suo  abit., 
è la  capitale  dello  stato. 

San-Ldioi  , Della  contea  del  suo  nome  e sulla  destra  riva  del  Mississi- 
pi , è la  città  principale  dello  stalo  per  tutti  i rispetti.  La  sua  vantaggiosa 
posizione  sur  uno  de’  più  grandi  Rumi  del  mondo  , e poco  lungi  dai  due 
suoi  afilueuli , il  Missori  e l’ Illinese  , le  fece  prendere  il  più  rapido  in- 
cremento; situala  nel  centro  della  più  attiva  navigazione  interna  dell’A- 
merica Settentrionale,  essa  è destinala  a divenire  fra  pochi  anni  una  delle 
più  mercantili  piazze  del  mondo.  La  sua  popolazione  cbenel  1816  era  di 
soli  a, 000  abit.,  è ora  secondo  l’ultimo  censo,  di  5,85a.  Essa  è come  il 
ritrailo  in  piccolo  di  Nuova-Orleans  ; è già  sede  di  un  vescovo  cattolico , 
e possiede  due  banche , un  teatro , un  museo , un  collegio  (Sainl-Louis- 
tollege),  una  bibliolecat  tre  tlamperie.  Essa  divenue  centro  di  un  coni- 


confederazione  anglo-americana.  579 

rorrcio  assai  esteso,  e,  per  cosi  dire  , deposilo  intermedio  degli  impor- 
tanti affari  che  si  fanno  tra  N'uova-Orleans  , Cincinnati  e Pittsburg.  Si 
può  dire  che  San-Luigi  deve  codesta  attività  di  commercio  alla  naviga- 
zione a vapore,  che  vi  si  stabili  molto  estesa.  Ecco  qual  era  nel  iS3i 
lo  stato  delle  principali  linee  di  colale  navigazione.  Sei  battelli  a vapore 
erano  impiegali  regolarmente  tra  San-Luigi  e Nuova-Orleans  ; benché 
quest’  ultima  città  ne  sia  lontana  per  acqua  1,200  miglia  inglesi  , pure 
rendala  e il  ritorno  si  compivano  in  24.  giorni,  talvolta  anche  in  18.  Sei 
battelli  a vapore  mantenevano  comunicazione  regolare  tra  San-Luigi  e 
Louisville  sull'Ohio,  lontana  63o  miglia  inglesi,  e non  impiegavano  più 
di  io  a 11  giorni  per  I'  andata  e il  ritorno:  uno  di  que*  battelli  risaliva 
l’Obio  per  1 ho  miglia  fino  a Cincinnali.  Tre  altri  servivano  alla  comu- 
nicazione Ira  San-Luigi  e Uivicra-dclla-Febbre  (Fever-Kiver),  sulla  qua- 
le trovasi  Galena  , si  importante  per  le  ricche  miniere  di  piombo  ; essi 
percorrevano  il  doppio  intervallo  di  48o  miglia  in  io  giorni  ; uno  di  que- 
sti battelli  risaliva  talvolta  lino  a 4oo  miglia  più  sopra  fino  alla  Siviera 
di  San- Pietro  (Sl-Peler’s  liiver  ).  Due  battelli  andavano  da  San  Luigi 
risalendo  il  Missori  lino  a Franklin , lontana  200  miglia  inglesi , e avan- 
zavano la  loro  corsa  fino  a Fort-Leavenworth , aoo  miglia  più  in  là.  Fi- 
nalmente a o 3 altri  battelli  andavano  da  San-Luigi  a Pekin  sull’llline- 
se,  lontano  180  miglia  inglesi.  Altri  battelli  si  conducevano  assai  sovente 
a San-Luigi  da  Pittsburg  e da  altre  piazze  dell'  interno.  Già  da  qualche 
tempo  carotane  di  circa  cento  uomini  partono  tutti  gli  anni  da  San-Lui- 
gi,  e arrivano  nello  spazio  di  4o  a ho  giorni  a Sanla-Fè  nel  Nuovo-Mes- 
sico,  dove  apportano  slofTe  di  cotone,  panni,  mcrcanziuole  metalliche, 
c ne  riportano  piastre  e muli.  Le  merci  sono  trasportale  sopra  carri  co- 
perti, che  servono  nel  tempo  stesso  di  alloggio  ai  conduttori.  Al  setten- 
trione della  città  sorgono  sette  colline  artificiali,  che  pare  sieuo  state  co- 
struite da  quello  stesso  popolo  ignoto  , a cui  si  attribuiscono  i tumuli  e le 
fortiGcazioui  menzionate  alle  pag.  h83  e 584-  Queste  colline, dice  il  duca 
di  Weimar,  non  erano  ancora  scavale  nel  1826. 

Le  altre  città  principali  sono:  San-Carlo,  piccola  città  situata  sul  Mis- 
sori ; essa  non  aveva  nel  1826  che  un  migliajo  di  abitanti.  Non  lungi  tro- 
vasi F lorissant , collegio  fondato  dai  Gesuiti,  ove  i più  dei  giovani 
dello  stato  del  Missori,  che  si  destinano  allo  stato  ecclesiastico,  ricevono 
la  loro  educazione  superiore.  Potosi,  piccola  città,  che  acquistò  ai  dì  no- 
stri grande  importanza  per  le  miniere  di  piombo  che  vi  si  scavano  ; sono 
esse  a fior  di  terra  , e immensamente  ricche.  Voglionsi  pur  nominare 
Franklin,  Ste-Geneviève  , Uerculanecm  , Jackson  e Nuova-Madrid; 
quest’  ultima  fu  quasi  del  tutto  volta  sossopra  dai  terremoti  del  181 1 e del 
1S12.  Nè  sono  da  lacere  le  due  stazioni  militari  più  importanti  di  questo 
stalo,  che  sono:  Jefeerson’s  baracks,  sulla  riva  destra  del  Missori;  que- 
sto alloggiamento  serve  nello  stesso  tempo  di  scuola  pratica  per  l’infan- 
teria deH’Uniono  ( School  of  praclice  for  Infanlry).  A questa  scuola,  ucl- 
P uscire  dallo  stabilimento  di  Wcsl-Poinl,  descritto  alla  pagina  hC3,  i ca- 
detti destinati  pel  servizio  dell’  infanteria  vanno  a ricevere , per  due  o Ire 
anni,  tutte  le  cognizioni  pratiche  della  loro  professione.  La  guarnigione 
di  questa  stazione  non  è mai  minore  d'un  reggimento  di  linea  , e il  suo 
comando  è affidato  a un  generale  di  brigala.  Leavenwortu  , sulla  destra 
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riva  del  Missori , presso  il  confluente  del  Lillle-Plaltc , è 1'  altra  stazione 
ossia  alloggiamento. 

STATO  DEL  TENNESSEE,  diviso  in  62  contee. 

Nashville,  nella  contea  Davidson , sulla  sinistra  riva  del  Cumberland, 
èia  città  capitale,  e la  più  importante  dello  stato.  Essa  dee  principalmente 
alla  sua  posizione  favorevole  al  commercio  i progressi  grandi  della  sua 
industria  e della  popolazione,  la  quale  c già  di  5,(ioo  abitanti.  Battelli  a 
vapore  fanno  il  tragitto  regolare  da  questa  città  a Nuova-Orlcaos.  A Nash- 
ville trovasi  la  piccola  università  conosciuta  sotto  il  nome  di  Nashville- 
University. 

Le  altre  città  principali  sono:  Ksoxvitt» , la  più  importante  del  Ten- 
nessee Orientale,  con  un  rinomato  collegio  (East  Tennessee-college),  e 
circa  2,000  abit.  ; MuRrnBESBORocoH  , stata  già  capitalo  dello  stato; 
Grienvilze,  notabile  pel  suo  collegio  e pc  lavori  che  vi  si  fanno  col  ferro 
cavalo  dalle  miniere  de’ suoi  dintorni.  V engono  appresso  Mabtville  , 
importante  per  la  sua  tcuola  di  teologia  ; Fraurlii*  , I1  ayettxville  , 
Clahrsville, -Colombia , Cartagine  cBrainerd;  in  quest  ultima  trovasi 
la  principale  missione  fondata  a line  di  convertire  e incivilire  i 1 eberoki. 

STATO  DI  KENTUCKY,  diviso  in  83  contee. 

Fkankfout,  nella  contea  Franklin,  sulla  destra  riva  del  Kentucky  , 
piccola  città  ben  fabbricata  , con  un  bel  palazzo  dello  Slato,  e 2,000  abi- 
tanti, è la  capitale  del  Kentucky. 

Lesingtoav,  orila  contea  Foyclle  , sul  Townfork  , uno  de*  bracci  del- 
P Elkhorn  , affluente  del  Kentucky  , città  ben  fabbricata,  con  alcuni  belli 
edifizii , un  teatro,  un  museo  , una  biblioteca  pubblica  , sei  stamperie  e 
parecchi  letterarii  istituti.  Questa  riputatasi,  alcuni  auni  fa  , la  più  rag- 
guardevole città  dello  stato.  Ha  6,io4  abitanti,  de’quali  gran  numero  ò 
impiegato  nelle  sue  manifatture  di  chiodi,  di  stagno  , di  rame,  di  lana  , 
di  cotone,  ecc.  Lexington  è la  sede  dclt'umrerst/à  della  di  Transilvama 
(Transylvauia  universi!  j),  clic  è l’istituto  di  tal  genere  più  celebre  e più 
frequentato  degli  Stati-Occidentali;  le  scuole  di  medicina  e di  dritta  ne 
fanno  parte. 

Louisville,  nella  contea  JcfTcrson  , sulla  sinistra  riva  dell’Oliio,  la  pu’i 
ìndustre  c più  mercantile  città  dello  stato.  Stimavansi  alcuni  anni  fa, del 
porto  di  6,oò’o  tonnellate  tutte  le  navi  a vapore  appartenenti  a Louisville. 
Possiede  una  grande  fabbrica  di  macelline  a vapore  , manifatture  di  sa- 
pone, di  candele,  una  importante  raffineria  di  zucrhero  , e per  quanto 
dicesi , la  più  grande  distilleria  di  whisky  dell’Unione.  L’  ultimo  censo  le 
attribuisce  io, 352  abitanti  , i quali  mantengono  frequenti  ed  importanti 
corrispondenze  di  commercio  con  Cincinnali,  Sali-Luigi  c Nuova-Or- 
Icans.  11  bel  canale  nominalo  Louisvitte-Porlland-canal , aperto  da  alcuni 
anni  per  evitare  le  cadute  dcll’Oliio,congiunge  questa  città  con  Portland; 
benché  non  sia  più  lungo  di  2 miglia,  le  grandi  difficoltà  che  bisognò  su- 
perare nella  sua  costruzione  , e le  sue  grandi  dimensioni  possono  farlo 
paragonare  , dice  l’ ingegnere  John  II.  Henry,  ad  un  canale  di  70  a 7 a 
miglia  inglesi  di  lunghezza  che  fosse  scavato  in  un  terreno  regolare. 

Le  altre  città  principali  sono:  Matsville,  la  più  importante  per  com- 
mercio dopo  Louisville  e Lexington, con  a,o4o  abitanti;  Da.nville,  eoa 
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84-9  abitanti  e il  Centre  college  ; Augusta,  con  691  abitanti  e l’augusta- 
college  ; Princeton,  con  366  abitami  c il  Cumberland-college ; B.vrd- 
stown  , con  i.GzS  abilauti  e il  collegio  cattolico  di  san  Giuseppe,  uno 
degli  istituti  di  tal  genere  più  floridi  clic  abbia  l’Unione;  qui  sta  città  è 
pure  la  residenza  del  Kentucky  ; Kusselsvillk  , con  1 ,358  abitanti  ; Pa- 
ris , con  1,219;  M ancuester  e Owingvillk  , importanti  per  lo  loro  sor- 
genti salale',  IIarrodsburo  , Oltwpian-Springs  e Bigbone-Lick  , perle 
ucgue  minerali-,  llarrodsburg  ha  i ,o5i  abitanti;  Georgktovvn,  cou  i ,34i; 
Siiklbyville  , con  1,201  ,•  New-Port,  con  717,  e un  arsenale  dell’  U- 
mone  ; Bowling-Gheen,  capo-luogo  della  coutea  Warren  , ove  trovasi  la 
famosa  grotta  del mammouth , di  cui  diccsi  clic  l’interno  fu  esplorato  fino 
alla  distanza  di  io  miglia  inglesi;  essa  è divisa  in  gran  numero  di  compar- 
timenti, la  superficie  d’un  solo  dicesi  non  minore  di  8 acri  inglesi;  esso  of- 
fre un  magnifico  arco  alto  da  60  a 100  piedi;  raceogliesi  iu  questa  grolla 
un’  immensa  quantità  di  nitro } Monticelli)  c Irvine  , importanti  pel  ni- 
tro ebe  si  ricava  dalle  grotte  dei  loro  dintorni. 

STATO  DELL’ OH  IO,  diviso  in  73  contee. 

Columbus,  nella  contea  Franklin, sulla  riva  destra  dello Scioto,  aflluenle 
' dell  Ohio,  piccolissima  città,  fabbricata  in  piacevol  modo,  con  un  palazzo 
del  governo  c un  altro  per  gli  uffizii  dello  stato,  n’ò  la  capitale.  La  sua 
popolazione  non  è finora  clic  di  2,437  abitanti. 

Cincinnati  , nella  contea  Hamilton  , sulla  destra  riva  dell’ Ohio,  nel 
luogo  dove  principia  il  cattale  che  congiunge  questa  riviera  con  In  città  di 
Dayton,  sul  Miami.  L'accrescimento  di  Cincinnati  è veramente  prodigio- 
so , poiché  nel  1810  non  vi  erano  ancora  che  2, 54o  abitanti  ; nel  1824 
ve  ne  erano  12,016  ; nel  1826  erano  già  i6,23o  ; nel  i83o  finalmente 
24,83 1 ; presentemente  stimatisi  più  di  34, 000.  E*  si  può  dire  clic  tutti  gli 
abitanti  si  rendono  singolari  pel  loro  spirito  attivo  e intraprendente.  Pro- 
fittando della  vantaggiosa  posizione  della  loro  citlà , essi  la  fecero  rivale 
di  Pittsburg  per  l’estensione  delle  loro  relazioni  di  commercio  c per  la 
quantità  , varietà  c bontà  degli  oggetti  della  loro  industria;  questi  ultimi 
fin  dal  1826  salirono  al  valore  di  10  milioni  di  franchi.  La  fabbricazione 
delle  macchine  a vapore,  le  manifatture  di  cotone,  i panni  ili  varie  qualità, 
le  fonderie  di  caratteri  da  stampa  e pc’metalli,  le  cartiere,  le  fabbriche  di 
sapone,  di  candele,  di  mattoni,  di  birra,  le  raffinerie  di  zucchero,  molti  pro- 
dotti chimici  sotto  i principali  obbietti  dell’industria  di  Cincinnati.  Vuoisi 
aggiungere  che  questa  città  sembra  essere  presentemente  la  principale  nel- 
la parte  occidentale  dell’Unione,  per  quanto  ragguarda  ai  parti  intellettua- 
li; le  sue  9 stamperie  mostrano  un’immensa  attività;  nel  1826  esse  non  pub- 
blicavano meno  di  9 giornali, senza  coniare  il  IV estera  Monthly  flcriew; 
il  loro  numero  e i prodotti  crebbero  ancora  da  indi  in  poi.  Cincinnati  è 
la  residenza  d’un  vescovo  cattolico  , c può  riputarsi  oggidì  il  principale 
emporio  del  commercio  dell' Ohio.  Molle  belle  piazze  cil  alcuni  belli  edi- 
fì zìi  adornano  questa  città , che  è fabbricata  in  una  piacevole  situazione, 
sana  e alquanto  elevata.  Il  palazzo  di  giustizia , il  mercato  principale, 
il  collegio  di  medicina  ( medicai  school  ) , I’  ospedale  de'  pazzi  ( Iu  natie 
asyluni),  l’ ospedale  di  commercio  (commercial  hospital),  duu  o Ire  chiese 
cd  un  mulino  a vapore  di  9 piani  meritano  principale  menzione.  Cincin- 
nati ha  comune  con  Pittsburg  l’onore  e il  vantaggio  di  essere  Iu  città  del- 
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l’ inlcrno  ove  si  costruiscono  più  battelli  a vapore.  Del  numero  totale  di 
34.8  diesi  costruirono  dal  1811  fino  al  1 83 1 inclusivameolc , m furo- 
no costruiti  ne' suoi  cantieri.  Aggiungeremo  die  delle  198  navi  a vapore 
die  rimanevano  nel  ■ 83 1 , 68  erano  stale  fabbricale  a Cincinnati  , 68  a 
1‘iltsburg,  12  a Nuova-Albany,  7 a Mariella,  6 a Brownsville.  Da  parec- 
chi anni  fu  trasferito  in  questa  città  il  quartier  generale  del  comando  della 
divisione  militare  occù/eri/fl/edella  confederazione,  che  prima  era  a Louis- 
ville.  Avvertiremo  clic  il  quartier  generale  della  divisione  militare  occi- 
dentale è stabilito  a Nuova-York,  città  descritta  alla  pagina  56t. 

Le  altre  città  principali  sono:  Chillicotiie  , con  2,846  abit.  ; Zanks- 
V1LLE,  con  3,094;  StECBENVILLE,  con  2,937,  NoOVA-LaNCASTER  , con 
i,93o,  e Nuova  Lisbona  , con  i,i38  , tutte  importanti  per  industria  e 
commercio;  Cleveland,  sul  lago  Eriè,e  Portsmouth,  sull’Ohio,  alle  due 
estremità  del  gran  canale  dell’Ohio,  diverranno  fra  breve  grandi  einporii 
del  commercio  interno  dell’Unione  ; la  prima  ho  1,076  abitanti  , la  se- 
conda i,o64;  Dayton,  sul  Miami , nel  luogo  dove  mette  capo  il  canale 
che  parte  da  Cincinnati  , ha  2,96!)  abitanti  ; Canton  , cou  1,267  abit.  , 
notabile  principalmente  per  la  magnifica  chiesa  dei  cattolici  costruita  da 
alcuni  anni.  Athens (Atene),  piccolissima  ma  importante  pel  suo  collegio, 
conosciuto  sotto  il  nome  di  università  dell’ Ohio  ( Ohio  uuiversilj  );  Ox- 
ford , colla  Miami  university,  Gambiea  , col  Kenyon  college ; Ledanone 
con  1,167  abit.  ; Poland,  piccolissima  ma  importante  per  le  sue  mani- 
fatture di  ferro  \ Sandcskv  , pel  suo  porto  sul  lago  Eric  ; Wooster  c 
Jackson  , per  le  loro  ricche  sorgenti  salate  ; Gallipoli  , per  la  sua  po- 
sizione; Yellowsprings,  per  le  sue  acque  minerali , le  più  frequentato 
dello  stato;  Marietta  . per  la  sua  popolazione , che  è di  1,207  abitanti, 
c per  le  antiche  fortificazioni  degli  indigeni  che  Irovausi  ne’  suoi  din- 
torni , come  pure  in  quelli  di  Circleville,  di  Portsmouth,  Newark  ed  in 
altri  luoghi  dello  stalo;  esse  furono  obbietto  di  profonde  investigazioni  per 
parte  di  molli  dotti  di  Europa  e di  America , raccolte  testò  con  rara  saga- 
cità  e vasta  erudizione  da  Humboldt,  Warden  e Maltebrun.  Questo  sog- 
getto è troppo  importante  per  non  fermarci  in  essoalcuu  poco,  a fine  di 
far  conoscere  al  lettore  lo  stalo  presente  di  codesto  gran  problema  stori- 
co Noi  attigneremo  principalmente  dalla  memoria  pubblicata  da  Warden 
l’anno  1827  nelle  Memorie  della  Società  di  geografia  di  Parigi  , e dal 
nostro  Atlante  etnografico  del  globo  , i particolari  di  questa  materia. 

Dalle  sponde  meridionali  del  lago  Eric  fino  al  golfo  del  Messico  e lungo 
il  Mississipi  fino  alle  montagne  Missori-Colombiane  ( Montagne  Rocciose , 
( Rocky  Muulains) , s’incontrano  vestigia  di  notabili  lavori  regolari  che 
portano  l’ impronta  d’una  antichità  di  più  secoli , e che  tutti  sembrano 
mostrare  un’origine  comune.  Questi  monumenti  , di  forme  c grandezze 
diverse , e i varii  obbietti  di  antichità  scoperti  finora  , consistono  ; i°  in 
fortificazioni;  2°  in  tumuli  0 poggi  arlifiziali;  3°  in  muraglie  parallele  di 
terra  ; 4°  in  muraglie  sotterranee  di  terra  e di  mattoni , e in  obbietti  se- 
polti fino  ad  una  notabile  profondità;  5U  in  aperture  scavate  nella  terra, 
appellale  pozzi  ; 6°  in  rupi  con  iscrizioni  ; 70  in  idoli;  8°  in  conchiglie 
d'altri  paesi;  90  in  mummie.  L’esame  di  lutti  questi  obbietti  e quello  dello 
stato  sociale  in  cui  Irovavansi  i popoli  di  tutto  quel  vasto  spazio  al  tempo 
della  scoperta  di  America  fatta  da  Colombo,  non  permettono  clic  si  altri- 
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bulicano  agli  antenati  dei  tuoi  abitanti  presenti,  ma  ad  un  popolo  ignoto 
. e ben  diverso , che  si  conghieltura  essere  stati  gli  Atlighewi. 

Gli  avanti  di  parecchie  fortificazioni  sono  molto  estesi.  Quelle  che 
trovanti  presso  la  città  di  Chillicothe  occupano  più  di  cento  acri  di  su- 
perficie ; sono  esse  ona  muraglia  di  terra  di  30  piedi  di  grossezza  alla  sua 
base,  13  di  altezza  e cinta  da  ogni  lato,  eccetto  da  quello  della  riviera,  di 
un  fossato  o trincea  larga  eirca  ao  piedi.  Le  più  notabili  di  queste  forti- 
ficazioni, situate  in  riva  a correnti  d'acqua  , sono  di  forma  rettangolare 
ed  hanno  più  di  700  piedi  di  lunghezza  sopra  600  di  larghezza.  Altre,  di 
Torme  semicircolari  e poste  a qualche  distanza  dalle  correnti  d’ acqua  , 
hanno  di  rado  più  di  iSo  piedi  di  diametro.  Nel  distretto  di  Pompey,  nello 
stato  di  Nuova- York,  veggonsi  gli  avanzi  d’una  grande  città,  la  cui  su- 
perficie pare  sia  stata  di  5oo  acri;  si  riconoscono  ancora  i suoi  due  cimi- 
teri ; tre  vecchi  forti  circolari  che  sorgono  a 8 miglia  inglesi  di  distanza 
gli  uni  dagli  altri,  formano  un  triangolo  che  abbraccia  l’arra  di  questa 
antica  città.  Presso  la  riviera  di  San-Francesco,  nel  territorio  di  Arkan- 
sas, il  Sauvage  discoperse  le  ruine  di  un’altra  città  fortificata  , di  grande 
estensione,  e le  reliquie  di  una  cittadella,  costruita  di  mattoni  e cemento. 
Menzioneremo  pure  le  costruzioni  di  pietre  trovate  sulle  rive  del  Noyer- 
creek,  picciolo  affluente  del  Mississipi , ne’  dintorni  della  città  Luitiana , 
nello  stato  degl’  lllinesi;  esse  rassomigliano  ad  altre  fortificazioni  che  fu- 
rono scoperte  sulle  rive  del  Buffalo  creek  e della  Riviera  d’Osage,  e sono 
assai  differenti  dalle  antiche  città  , dalle  fortificazioni  e dai  poggi  arlifi- 
■iali  si  frequenti  ne’  confini  da  noi  indicali.  L’  antica  fortificazione  sco- 
perta dal  capitano  Carver,  presso  al  Iago  Pepin  ed  al  Mississipi  nel  paese 
che  il  Tanner  nomina  il  distretto  Huron  , ha  pressoché  un  miglio  d’e- 
stensione; la  sua  forma  è circolare,  e la  superficie,  che  abbracciano  i suoi 
bastioni , potrebbe  contenere  5, 000  uomini.  Benché  questi  lavori  , dice 
quel  viaggiatore, sieno  stali  sformati  dal  tempo,  pure  se  ne  discernono  an- 
cora gli  angoli,  che  pajono  essere  stati  costruiti  secondo  le  regole  dell’arte 
militare,  e con  tanta  regolarità,  quanta  sarebbe  stata  in  un  disegno  dello 
stesso  Vauban.  Le  altre  fortificazioni  più  notabili  Irovansi  nello  stato  del- 
l'Ohio  presso  Newark , presso  Manetta,  sulla  riva  orientale  del  Miami , 
sulle  rive  del  Piccol-Miami,  presso  Piatta,  ecc.  Quelle  di  Circleoiile,  in 
questo  medesimo  stalo,  sono  già  sparile  sotto  le  costruzioni  della  moderna 
città.  Avvertiremo  col  Warden  che  tulli  i lavori  di  questo  genere,  i quali 
si  trovano  a maestro  dell’Ohio,  offrono  parapetti  più  elevati,  fossati  più  pro- 
fondi, ed  altri  indizii  che  attestano  qualche  cognizione  dell’arte  militare. 
Persone  perite  di  quest’arte  le  riguardano  come  vere  piazze  da  guerra.  Fra 
codesti  lavori  perù  ve  n’ha  alcuni  che  pajono  stati  eretti  nè  per  l’assalto, 
nè  per  la  difesa,  per  quanto  appare  dalla  loro  estensione, dalla  sterilità  del 
suolo  vicino  e dalla  mancanza  di  acque  nei  dintorni.  La  piattaforma  inca- 
vala, che  si  osserva  iu  molti  di  siffatti  lavori, era  probabilmente  destinata, 
diceGugiielmoBarlram,agti  stessi  usi  che  oggidì pressogl’Indiani  moder- 
ni, cioè  a bruciare  e tormentare  gl’infelici  prigionieri  condannati  a morte. 
Questa  piattaforma  è sempre  cinta  di  uno  o due  banchi  posti  l’uno  al  di  so- 
pra dell  altro,  che  servivano  di  sedili  agli  spettatori  di  quelle  orribili  scena 
c a quelli  de’  giuochi , delle  danze  e delle  fiere  che  vi  si  tenevano.' Hum- 
boldt aggiunge  che  esso  non  conosce  in  verun  luogo  cosa  che  somigli  a 
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queste  fon ifì edizioni , sia  nell’  America-Mcridionale,  sia  nell’  anllco-Con- 
I i iicn te.  La  regolarità  delle  forme  poligone  c circolari  , i piccioli  lavori 
destinati  a coprire  le  porle  del  recinto,  sono  principalmente  notabili.  S’i- 
gnora se  questi  sieno  recinti  di  proprietà,  o muri  di  difesa  contro  popoli 
nemici,  o accampamenti  trincerati,  come  neH'Asia-Cenlrale.  L’uso  di  se- 
parare per  circonvallazioni  i varii  quartieri  d’  una  città  , Irovavasi  pari- 
mente nell’antico  Tenochlillan  ed  in  Chimu  , città  peruviana  situata  fra 
Truxillo  c le  coste  del  Mare  del  Mezzogiorno. 

I tumuli  o vwnlicclli  di  terra  di  forma  conica  , di  cui  trovasi  un  nu- 
mero immenso  , sono  varii  di  altezza  e di  larghezza.  Molti  somigliano  a 
quelli  che  s’incontrano  in  Francia,  in  Germania  c massime  nella  Scandi- 
navia c nell'  impero  Russo.  Generalmente  parlando  , i tumuli  americani 
hanno  piccole  dimensioni  nella  parte  meridionale  degli  Stati-Uniti;  verso 
il  settentrione  sono  alti  da  io  a la  piedi  di  diametro  alla  loro  base,  c da 
4 a ii  piedi  d’altezza;  a libeccio,  sono  alti  da  80  a 90  piedi,  c coprono  una 
superficie  di  parecchi  jugeri.  Fra  quelli  che  si  scopcr.-cro  nei  dintorni  di 
8an-Luigi,  nello  stalo  di  Missori,  in  riva  al  Caliokia,  se  ne  vede  uno  che 
ha  2,4oo  piedi  di  circonferenza  alla  sua  base  c 100  piedi  di  elevazione  ; 
sono  queste  le  medesime  dimensioni  della  piramide  di  mattoni  di  Asichi 
re  d’  figlilo.  Avvertiremo  che  presso  a codesti  tumuli  , lungo  la  stessa  ri- 
viera, si  scorge  l’area  di  due  città  a 5o  miglia  di  distanza  l’una  dall’altra. 
Già  da  alcuni  furono  aperti  parecchi  di  questi  poggi  artificiali,  e vi  si  tro- 
varono molti  scheletri,  i più  dei  quali  non  somigliano  punto  a quelli  de- 
gli tulliani  d’ oggidì.  Questi  sono  generalmente  alti  , sottili  e ben  fatti  ; 
gli  altri  ai  contrario  pare  sieno  stati  bassi  e corpacciuti.  Altre  tombe 
dello  stesso  genere  furono  visitate  alcuni  anni  fa  da  Say  e da  Peate  ri- 
salendo il  Merameg  affluente  del  Mississipi  ; questi  due  dotti  smentirono 
la  favola  a cui  la  piccola  città  fabbricata  sulle  sue  rive  deve  il  nome  di 
I.ilipnt,  perciocché  crrdevasi  che  que’tumuli  non  contenessero  che  ossa- 
mi d'ima  razza  di  pigmei.  S’incontrarono  sempre  in  lutti  que’lumuli  e nei 
dintorni,  dice  il  Wardcu,  avanzi  di  stoviglie.  Quelli  che  furono  raccolti 
verso  tramontana  c sulle  rive  del  Ingo  Urie  sono  generalmente  grossolani 
c mal  fatti  , laddove  i frammenti  tratti  dalle  tombe  situate  lungo  l’Ohio 
sono  ben  lavorati  e ben  puliti.  Questi  monumenti,  dice  Humboldt,  che  si 
reputano  luoghi  di  sepoltura  di  grandi  comuni , sono  per  lo  più  situali  al 
confluente  delle  riviere,  no’ luoghi  più  favorevoli  al  commercio.  La  base 
de  tumuli  è rotonda  o di  forma  ovale;  essi  sono  generalmente  conici,  tal- 
volta schiacciati  alla  sommità,  come  per  servire  a’sacriflzii  o ad  altre  ce- 
rimonie che  debbono  essere  vedute  da  gran  moltitudine  di  popolo  insieme. 
Presso  l’aint-creek  e San- Luigi  ve  ne  souo  da  due  a tre  piani;  essi  somi- 
gliano pur  la  loro  forma  ai  teocalli  messicani  ed  alle  piramidi  a gradini 
dell'Egitto  e dcU’Asia-Occidentale.  I tumuli  son  costruiti  parte  di  terra  c 
parte  di  pietre  gettate  le  ime  sopra  le  altre.  Oltre  alle  varie  spezie  di  vasi 
di  terra  di  cui  si  fece  menzione,  vi  si  trovano  scuri,  vosi  ed  ornamenti  di  ra- 
me, un  poco  di  ferro,  argento,  lamine  di  metallo  (presso  Mariella)  e forse 
dell’oro  (presso  Chillicoliie).  I grandi  tumuli  da  80  a ilio  piedi  di  altezza, 
dice  Humboldt,  vogliouo  essere  considerali  interamente  a parte.  Essi  sono 
per  lo  più  isolali  : talvolta  pure  sembrali  essere  della  stessa  età  che  le  for- 
tificazioni a cui  si  trovano  auncssi.  Queste  sono  generalmente  costruzio- 
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ni  meno  caraneristiche  che  le  fortificazioni  e sono  forse  dovute  a popoli 
che  non  ebbero  veruna  comunicazione  fra  loro;  di  fatto,  le  due  Americhe, 
il  settentrione  dell’Asia  e tutta  l’Europa-Orienlale  ne  sono  ingombri.  Ab- 
biano già  veduto  che  gir  O.nawhawi  della  riviera  Piata  no  costruiscono 
ancora. 

Sonovi  in  più  luoghi  muraglie  parallele  di  pietre,  specialmente  lungo 
l'Ohio,  lo  Sciolo,  la  Kenhawa  e il  Big-Sandy.  Questi  lavori  sono  sempre 
di  forma  oblunga  o circolare,  e posti  a una  certa  distanza  dai  tumuli,  coi 
quali  non  hanno  veruna  comunicazione 

l\. monumento  geroglifico,  appellato  fV\ riting-RocJc  o Dighton-Rock , 
c un  masso  di  gneiss  ossia  granito  secondario,  situalo  a levante  della  foce 
della  riviera  Taunlon,  nello  stalo  di  Massachussels.  La  sua  larghezza  alla 
s perfide  del  suolo,  è di  io  a la  piedi  circa,  nell’ora  della  bassa  marea; 
ma  quando  questa  è alta,  la  sua  cima  trovasi  coperta  da  a o 3 piedi  d’ac- 
qua; la  superficie  è ben  levigata;  i caratteri  non  sono  .che  tratti  o segni,  e 
pajono  per  la  più  parte  scolpiti  con  uno  stromento  della  forma  di  un  seg- 
mento di  cilindro,  il  disegno  di  questo  monumento  era  stato  mandalo  da 
Sewal,  professore  delle  lingue  orientali  a Cambridge  nel  Massachussels  o 
a Gobelin;  questi  credette  di  ravvisarvi  caratteri  fenici.  Yates  c Moullon, 
che  lo  esaminarono  nel  1826,  pensano  che  l'iscrizione  sia  di  origine  feni- 
cia ; essi  dimostrano  pure  la  mirabile  somiglianza  che  olirono  certi  tratti 
con  le  lettere  e le  cifre  P,  W,  X,  A,M,0, 7,  9.  Al  basso  dell’iscrizione  è 
un  uccello  , antico  simbolo  della  navigazione  , che  ba  la  testa  rivolta  in 
alto.  Secondo  Mathieu  , queste  sculture  debbono  essere  state  fatte  dsgli 
Atlnntidi,  verso  l’anno  del  mondo  1902I  Rendali  cita  parecchie  altre  roc- 
eie  egualmente  coperte  di  caratteri;  fra  gli  altri  luoghi  a Newporl,  nel 
Rhode-Isiand  , a Scalicook  sull’Husatonic , nel  Connecticut,  su W Alata- 
maha,  nella  Giorgia,  ccc.  Al  confluente  delle  riviere  di  Elk  e di  Kanha- 
wa,  verso  il  38°  di  latitudine  trovasi  un  masso  di  pietra  bigia  durissima.' 
Sur  una  superficie  piana  di  12  piedi  di  lunghezza  sopra  9 di  larghezza  del 
piano  supcriore  , veggonsi  i contorni  di  finolte  figure,  alcune  delle  quali 
sono  più  grandi  del  naturale.  La  profondità  dei  tratti  può  essere  d’un  mez- 
zo pollice  e la  loro  larghezza  di  trequarti  in  alcuni  luoghi.  Queste  figure 
rappresentano  una  testuggine;  un’aquila  con  leali  spiegate,  lavorata  con 
molta  espressione,  principalmente  nella  lesta;  un  fanciullo  i cui/ratti  sono 
ben  delineati  ; molte  figure  sopra  una  linea  parallela,  fra  le  quali  non  si 
può  distinguere  che  quella  d’una  donna;  da  un  altro  lato  dello  stesso  masso 
vedesi  un  uomo  con  le  braccia  stese  , nell’atteggiamento  di  persona  che 
prega,  ed  un’altra  figura  simile  sospesa  con  una  corda  pe’lalloni. 

Fra  gli  obbietti  piu  notabili  scoperti  negli  scavi,  vuoisi  menzionare  prin- 
cipalmente una  spezie  di  raso  trovato  in  un  antico  lavoro  sul  Cany  affluen- 
te del  Cumberland.  Questo  prezioso  pezzo  è composto  di  tre  lesto  con- 
giunte di  dietro,  presso  la  loro  sommità,  per  mezzo  d’un  risalto  o collare 
che  si  alza  di  circa  3 pollici  sopra  quelle  leste.  I tratti  di  esse,  che  han- 
no 4 pollici  di  sommità  al  meftto,  somigliano  a quelle  de’Tatari;  l’una  rap- 
presenta una  persona  provetta  in  età  e le  altre  due  delle  figure  assai  giova- 
ni. Queste  teste  sono  vuote  e il  vaso  può  contenere  una  pinta. 

Quanto  alle  mummie  , avvertiremo  con  Warden  , che  se  no  trovarono 
molle  nelle  caverne  calcari  del  Kentucky  , e specialmente  in  quella  cha 
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dicesi  del  Mamraoulh:  esse  giacevano  a varie  profondità  in  istrali  di  terra 
saturala  di  nitro,  di  cui  quella  immensa  caverna  contiene  mirabile  quan- 
tità. La  mummia  descritta  dal  dottore  Mitcbill  fu  trovala  nei  dintorni  di 
Ulascotr,  nel  Kentucky,  ed  è conservata  nel  gabinetto  della  società  degli 
antiquarii  di  Boston:  essa  era  collocala  fra  larghe  pietre,  e coperta  d’una 
pietra  piatta  ; fu  trovata  accosciala,  co’ginocchi  ripiegati  sul  petto,  le  brac- 
cia incrociate  e le  mani  soprapposte  l'una  all’altra  (ino  all’altezza  del  men- 
to; queste  ultime,  come  pure  le  dita, le  unghie,  le  orecchie,  i denti,  i capel- 
li, e generalmente  tutto  le  fattezze  erano  perfettamente  conservate;  la  pel- 
le è d’un  colore  alquanto  giallognolo;  non  vi  si  distingue  nè  sutura  (cu- 
citura), nè  incisione  che  mostri  esserne  stale  cavate  le  viscere.  Essa  è alla 
forse  sei  piedi  inglesi , ma  talmente  secca  , che  non  pesa  più  di  dodici  a 
quattordici  libbre.  Non  si  ravvisa  sul  corpo  nè  fasciatura,  nè  sostanza  bi- 
tuminosa o aromatica  di  veruna  sorta.  L’inviluppo  interno  è composto  d* 
una  spezie  di  slolla  l'atta  di  spago  doppio,  ritorto  di  un  modo  affatto  singo- 
lare, e di  grandi  penne  brune,  intrecciate  con  molto  artifizio;  il  secondo 
inviluppo  è della  stessa  stoffa  , ma  senza  piume;  il  tgrzo  è d’  una  pelle  di 
daino  raso,  e il  quarto  ed  ultimo  di  un’altra  pelle  di  daino  col  pelo.  La  so- 
miglianza de’duc  primi  inviluppi  con  le  stoffe  fabbricate  dagli  isolani  del- 
le isole  di  Sandwich  e di  Fidji,  ed  altre  rassomiglianze  che  Milchill  rav- 
visa tra  il  popolo  ignoto  a cui  appartengono  queste  mummie  e i nativi  del- 
la Polinesia,  gli  pajono  prove  decisive  che  dimostrano  l’origine  malesia  di 
questa  nazione  che  da  lungo  tempo  disparve  affatto  dal  suolo  di  America. 
Quanto  a noi,  imiteremo  il  prudente  dubitare  dei  dotti  segnalati,  a cui  dob- 
biamo tutti  i particolari  sovra  esposti,  lasciando  da  un  lato  ogni  ipotesi  in- 
torno all’ origine  di  quel  popolo  misterioso , finché  nuove  ricerche  non  ci 
forniscano  nuovi  dati  per  cui  possiamo  risolvere  questo  problema  ora  in- 
solubile. 

STATO  DI  MICHIGAN,  creato  nel  i836;  esso  abbraccia  la  peniso- 
la formala  dal  Michigan,  Iluron  , Saint-Clair  ed  Eriè,  poco  dianzi  parte 
principale  del  territorio  del  Michigan.  Nel  i836  era  diviso  in  36  contee 
e non  aveva  meno  di  12,000  abitanti. 

Dktboit,  nella  contea  di  Wayne,  sulla  riva  destra  della  riviera  Detroit, 
piccola  città  regolarmente  fabbricala  , ma  di  cui  quasi  tutte  le  case  sono 
di  legno;  il  forte  Shelby  la  difende,  c contiene  un  arsenale,  un  deposito 
di  artiglieria  e bei  quartieri.  Detroit,  la  cui  popolazione  non  è finora  che 
di  3,222  abitanti,  fa  un  commercio  assai  esteso  col  Canada,  con  gli  stali 
selteutrionali  del  Levante  e con  quelli  di  Nuova-York  e di  Pensilvania  ; 
possiede  w\  accademia  o collegio  secondario  ed  una  società  di  agrieoi - 
tura , ed  è la  sede  d’un  vescovo  cattolico. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  sono  : Micuillimackiiuc  , comunemente 
appellata  Macmnaw,  sull’isola  di  tal  nome,  nello  stretto  di  Michillimacki- 
nac,  piccola  città  difesa  da  due  forti,  fabbricati  sopra  rupi  scoscese,  e a 
cui  la  posizione  c le  fortificazioni  fecero  dare  dagli  Anglo-Americani  il 
nome  di  Gibilterra.  Questa  piccola  città,  che  domina  la  navigazione  dei 
laghi  Ilurou  c Michigan,  è nella  state  il  convegno  di  molti  Indiani  e mer- 
catanti di  pellicce.  Il  forti  Gbatiot  , sulla  riviera  Saint-Clair  , stazione 
importante  che  difeude  I canata  del  lago  Huron. 
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TERRITORIO  DELL’OUISCONSIN  (Wisconsin),  creato  nel  i836; 
contiene  la  maggior  parte  del  dianzi  territorio  di  Michigan  , compresovi 
il  distretto  che  il  Tanner  nei  1829  aveva  chiamalo  I/uron.  L’Ouisconsin 
dunque  abbraccia  lutto  lo  spazio  che  trovasi  tra  il  Mississipi,  il  lago  Mi- 
chigan e il  lago  superiore.  Questo  vasto  spazio  del  territorio  dell’Unione  ò 
quasi  interamente  occupato  da  nazioni  indigene  del  tutto  indipendenti.  Noi 
le  abbiamo  fatte  conoscere  nell'avicolo  Etnografia. — M adison,  piccolissi- 
ma città,  è la  capitale  di  questa  gran  divisione  amministrativa  della  Confe- 
derazione Anglo-Americana.  Gli  altri  luoghi  più  notabili  sono: 

Green-Bay,  ossia  Fort-Brown,  all’estremità  della  baja  Verde  (Green 
bay),  Frateria  dei.  Cane,  sulla  sinistra  riva  del  Mississipi,  e il  forte  dei. 
salto  Santa-Maria,  che  domina  il  canale  il  quale  congiungc  il  lago  Su- 
periore col  lago  Huron,  sono  i principali  stabilimenti  di  questo  distretto; 
si  afferma  che  il  forte  del  salto  Santa-Maria  è 1*  ultimo  stabilimento  ed  il 
più  settentrionale  che  gli  Anglo-Americaui  abbiano  fondato  dalla  parte  del- 
la frontiera  inglese. 

DISTRETTO  DEI  MANDANE  È questa  la  parte  del  Western-Di- 
slrict,  che  il  Tanner  nominò  così  per  ragione  dei  Mandani,  la  più  nume- 
rosa delle  nazioni  che  ne  percorrono  le  solitudini.  Esso  comprende  la  par- 
te supcriore  dei  corsQ  del  Missori. 

DISTRETTO  DE’SIOUX.  È questa  la  parte  del  Weslern-District, 
che  il  Tanner  nominò  così  per  ragione  dc’Sioui,  la  più  polente  delle  na- 
zioni che  percorrono  in  ogni  verso  la  sua  immensa  estensione.  Esso  com- 
prende la  parte  inferiore  del  corso  del  Missori.  Cocncil-Blbff,  sulla  de- 
stra riva  del  Missori,  col  forte  Calkoun,  è il  solo  luogo  che  abbiamo  a no- 
minare. I militari  che  compongono  la  guarnigione  di  questo  stabilimento 
radunarono  in  mezzo  a quelle  vaste  solitudini  non  solo  le  comodità  della 
vita  sociale  , ma  vi  formarono  pure  una  piccola  biblioteca  alquanto  ben 
scelta. 

STATO  ARKANSAS,  crealo  nel  i836;  esso  prende  il  luogo  del  ter- 
ritorio di  tal  nome;  nel  1 835  era  diviso  in  3o  contee,  la  cui  popolazione 
totale  sommava  a 58,i34  abitanti. 

Little-Rock  (Aikopoli),  nella  contea  di  Arkansas,  sulla  destra  riva 
della  riviera  di  tal  nome,  è la  capitale  di  questo  territorio.  Essa  c una 
piccolissima  città  di  forse  800  abitanti. 

Gli  altri  luoghi  più  importanti  sono  : Arkansas  detto  pure  Post  ; esso 
è il  più  antico  stabilimento  fatto  in  questo  territorio  ed  altresì  il  più  po- 
polalo, benché  non  abbia  pure  un  miglisjo  di  abitanti.  Washington  c 
Batesville,  picciol issimi  villaggi,  che  noi  nominiamo  come  importanti  in 
mezzo  a quelle  solitudini.  Napoleone,  piccola  colonia  fondata  nel  1819 
da  emigrali  francesi  sulle  rive  del  Big-BIack , affluente  del  Whitc-Biver 
(Riviera  Bianca);  Warm-Sprino,  assai  piccola  borgata  situata  sull’arca 
della  Terra  della  Pace,  nome  dato  al  terreno  che  circonda  le  sorgenti 
calde  ( hot  springs  ),  assai  rinomale  perla  toro  efficacia  nelle  malattie 
croniche  e nelle  paralisi,  che  esse  guariscono  o alleviano.  Gli  Indiani 
vanno  quivi  da  tempo  immemorabile,  e ciò  che  è veramente  singolare  , 
le  tribù  nemiche  che  s’incontrano,  vivono  in  buona  concordia,  finche  ri- 
mangono in  quel  luogo  di  paco;  il  che  gli  fece  dare  il  nome  che  porta. 
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Non  vuoisi  tacere  Gibson,  sull’ Arkansas;  è questo  l’ alloggiamento  mili- 
tare più  importante  di  questa  parte  deH'Unioue. 

DISTRETTO  DI  OZARK.  Denominazione  data  da  Tanner  alla  par- 
te del  Territorio  dell' Arkansas  che  è traversala  dalla  catena  de'monti 
Ozark.  Esso  è percorso  da  nazioni  affatto  indipendenti.  1 luoghi  più  no- 
tabili furono  già  indicali  nel  territorio  dcll'Arkansas. 

DISTRETTO  DEGLI  OSAGI.  Altra  porzione  del  Territorio  dell’ Ar- 
kansas , a cui  Tanner  diede  questo  nome  per  ragion  degli  Osagi , la  più 
numerosa  delle  nazioni  che  percorrono  la  sua  vasta  superficie. 

tavola  statistica  dell’  unioive.  Ora  siamo  per  dare  la  tavola 
statistica  de’varii  stati,  (erritorii  e distretti  che  compongono  la  con- 
federazione ^nglo-Americana  (a).  Non  avendo  ozio  abbastanza  per  com- 
putare da  noi  medesimi  la  superficie  di  ciascuno  stato,  noi  togliamo 
si  fatti  calcoli  dalla  tavola  pubblicata  da  Tanner  in  fine  del  '829. 
Sebbene  alcune  misure  particolari  ci  abbiano  fatto  conoscere  che  le 
superficie  calcolale  da  Darby  nel  1828  sono  forse  più  esatte  di  quelle 
date  da  Tanner,  pure  abbiam  dalo  intanto  la  preferenza  a queste  ul- 
time , prchè  la  (avola  di  Tanner  è la  più  fornita  di  cenni  particolari 
Ira  le  pubblicale  finora  e perchè  offre  la  superficie  delle  nuove  divisio- 
ni dell’ immenso  Territorio  Occidentale  che  gli  Anglo-Americani  no- 
minano IV estero  Districi,  e che,  come  si  vide  sopra,  questo  dotto 
geografo  suddivise  leslò  in  sei  distretti.  Abbiamo  disposta  questa  ta- 
vola in  ordine  alfabetico,  a fine  di  renderne  l’uso  più  comodo  ai  no- 
slri  lettori  ed  abliiam  ridotto  a miglia  geografiche  di  60  per  grado 
equatoriale,  le  miglia  inglesi  della  Invola  orientale,  per  agevolare  le 
comparazioni  con  gli  altri  stali  del  globo,  le  cui  superficie  furono  bit- 
te computale  secondo  tal  misura.  Abbiam  posto  un  asterisco  dopo  il 
nome  de’  tredici  stati  primitivi , i quali  sono  le  tredici  provincie  che 
fecero  la  guerra  deir  indipendenza  e che  furono  riconosciute  pel  trat- 
tato di  Versaglia  nel  1788.  Dopo  la  qualificazione  di  ciascuna  parie 
organizzala  del  territorio  dell'Unione  abbiamo  aggiunto,  seguitando 
Warden,  il  tempo  della  sua  ammessione  in  questo  corpo  politico.  Al- 
la cortese  amicizia  dello  stesso  dotto  statista  noi  dobbiamo  i risulta- 
menti  del  censo  del  i83o  che  offriamo  nella  3*  e 3*  colonna.  Vi  ab- 
biamo aggiunto  Ira  parentisi  le  popolazioni  che  Tanner  attribuisce  ai 
distretti  nei  quali  esso  suddivise  il  vasto  Territorio  Occidentale.  Sono 
esse  estimazioni  approssimative  da  non  confondersi  coi  risultamenti 
del  censo  officiale,  massime  perchè  noi  siamo  alieni  dal  riputarle  esat- 
te. Nella  nostra  dissertazione  sulla  popolazione  dell’America  pubbli- 
cala nel  voi.  38°  della  Ideista  Enciclopedica  , abbiamo  dimostra- 
to quanto  queste  estimazioni  sieno  esagerate.  Daremo  poscia  i risulta- 
nienti  de’  nostri  calcoli  nella  tavola  statistica  di  questa  potente  confo- 

(a)  Vedi  imII9  Ai****Dtcr  talune  importanti  oiserraMoni  aulln  Statistica  «Iella  Confedera- 
■ione  A nglo-Àmerieana. 
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derazione  che  abbiamo  intenzione  di  pubblicare.  La  quinta  colonna  in- 
dica di  quanti  individui  per  centiuajo  la  popolazione  crebbe  in  ciascu- 
no s'alo  uegli  ultimi  sei  anni  ; e si  soppresero  , come  poco  importanti, 
le  frazioni  decimali  del  documento  officiale. 

TAVOLA  STATISTICA 

DELLA  CONFEDERAZIONE  ANGLO-AMERICANA  NEL  i83o 


STATI,  TERRITORI! 
a 

DISTRETTI 

« 

a ? 

s . s 
: - s. 

2 -5 

35  JS. 

È 

POPOLAZIONE 

Assoluta 

nel  1820.  I nel  iS3o. 

« 0 

* 3-3 

■N 

Acmlnto 
per  conto 
dal 

iSiioal  i83o 

Alvdima,  Slato,  nel  iSiq  . . . 

3o,S63 

i i3,ooo 

809.206 

IO 

14* 

Ariana  vt,  Territorio , nel  1819. 

4.5,7  43 

1 i,ooo 

3o,383 

0.7 

1 >3 

C»  Ronfi  a- Mer  idioma  le,  Stato*  . 

. 

j 

a.Vqtj 

5o  1,000 

58., 158 

*4 

16 

Ca  «OLINA-SbTTSNTRIO.NALB,  Stato * . 
Colombia,  Distretto  federale , uel 

56,3o3 

689,000 

738,470 

20 

16 

1800  

75 

33,000 

39,388 

48 

21 

Con NECTicrT  , Stato*  .... 

3,841 

279,000 

*97.7” 

77 

8 

Dela  w ara,  Stato* 

1,6^7 

73,000 

76,789 

46 

5 

Florida,  Territorio , nel  1821  • 

4 1 ,n6o 

46,346 

10,000 

34.723 

0.8 

0 

Giorgia  .Stilo*.  ..... 

54i,ooo 

5ib,5oi 

I ( 

5i 

Ucro.x,  Distretto.  ..... 

91 , 166 

37,000 

00.000 

(37.000) 

O.  1 

0 

Illincab,  Stato , noi  1818  . . . 

43,633 

157,373 
34»  ,382 
638,944 

3.6 

1 85 

Indiana,  Stato,  uel  181G  . . . 

27,ì)06 

147,000 
56  4,000 

12 

*3*4 

Kc.vtdcrt,  S'ato,  nel  179*  . . 

Luigia*  a,  Stato,  nel  181 1 . . 

3o,5n 

*3 

22 

67, 1 a* 

X 53,000 

.13,791 

5.8 

do 

AIai.no,  Stato , nel  1820.  . . . 

.8, Sai 

298,000 

399,468 

*4 

3 4 

Maryland,  Stato * 

8,4or 

407,0  >0 

44'i,9l3 

53 

IO 

M.JJ.CHCSI  T!,  Stato*.  . . . 

fi,  % 3 

5-/3,000 

610,014 

9 3 

*7 

Distretto 

aa»,  163 

9 V.000 

(9 1,000) 

0.4 

O 

Michigan,  Territorio , net  i8a3. 

t i.63G 

tu. 000 

3 « , 1 28 

X 

s5o 

Missiasipi,  Stato , uel  1817  . • 

33.93t 

70.000 

07.000 

i36,So6 

3.4 

81 

Wiìsoii,  Stato,  nel  iSai  . . . 

4-i,3lli 

C.gSa 

x 4o,o84 

«.8 

I IO 

ftuOVO-II  AMPSUIRK,  1 Stato*.  . . 

250,000 

269,533 

IO 

ÌVuoya-J  ersbi  , Stata*  ...» 

5,65a 

*78,000 

3«o.779 

16 

IHuota-Y ore.  Stato*.  .... 

86,926 

1,373,000 

1,91 3,  jo3 

32 

3<J 

Osto,  Stato , nel  i8oa  .... 

*9-935 

58«,ooo 

957>G79 

3l 

6. 

Ohkgone,  Distretto 

2 10,605 

171,000 

(l7l,O00) 

o-8 

O 

Osaui,  Distretto  ...... 

G9,3ij 

3i,ooo 

(5x,ooo) 

0 4 

O 

Ozarr,  Distretto . , . . . . 

Gì, Sii 

27,000 

X,uV)iOOO 

(27,000  ) 

0 4 

O 

Pmiwui.,  Stalo * .... 

3à,79S 

1,347,67. 

38 

.8 

KuODE-IsLAND,  Stato*  .... 

...,173 

83,ooo 

97,210 

99 

«7 

Siocx,  Distretto 

27,000 

(«7,000, 

0.2 

O 

Tsnnbiseb,  Stato , nel  1796  • . 

3o,»q4 

4*3  000 

6^>4**** 

a3 

64 

Virmoht,  Stato , nel  1791.  • • 

7,585 

936,ooo 

280,679 

38 

l9 

Virginia,  Stato f ..... 

5o.ao7 

x,o65,ooo 

1,21 1,266 

H 

>4 

Totale  . . • 

(,535,207 

IO, 000,000 

* 3,243,407 

8.8 

3. 

. La  differenza  grande  che  si  osserva  tra  9,607,999  abitanti , risul- 
famento  del  censo  del  1820,  e la  somma  di  1 0,0.10,000,  alla  quale 
Tanner  reca  per  lo  stesso  anno  la  popolazione  degli  Stati-Uniti,  deriva 
dall’ avere  quel  geografo  comprese  nella  sua  tavola  le  tribù  indigene 
indipendenti  che  vivono  ne'  sei  distretti  nei  quali  è suddiviso  il  We- 
stern Districi,  tribù  che  non  sono  compiliate  in  verno  censo- officialo. 
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E questa  popolazione  selvaggia,  «li  cui  non  si  fece  mai  censo,  abbiamo 
altresì  «lovuto  aggiungerla  al  risultamento  del  censo  del  i83o  , il  che 
fu  cagione  della  notabile  differenza  che  si  osserva  tra  quest’ultimo,  che 
è di  soli  1 2,8156, 1 7 1 abit. , e il  totale  che  noi  offriamo  nella  tavola. 
Vedremo  più  sotto,  nella  Tavola  statistica  dell'  America , quale  è 
la  |)opolazione  che  noi  assegniamo  a questa  potente  confederazione  pel 
fine  dell’  anno  1826  , al  qual  tempo  si  riferiscono  tutti  i calcoli  da  noi 
falli  per  tutti  gli  stali  del  globo  che  abbiamo  preso  a raffrontare  fra 
loro.  Egli  era  questo  il  solo  mezzo  di  avere  elementi  comparabili  e 
scansare  gli  errori  e le  assurdità  in  cui  cadono  tutti  quelli  che , stra- 
nieri a questa  scienza,  trascurano  questa  base  essenziale  della  sta- 
tistica. 

Ecco  alcuni  fatti  importanti  che  si  possono  dedurre  dalla  semplice 
ispezione  della  nostra  tavola , c che  il  lettore  potrà  estendere  a sua  po- 
sta paragonando  gli  elementi  di  cui  sono  composti  con  gli  elementi  si- 
mili offerti  dalle  tavole  statistiche  che  terminano  in  quest'opera  la  de- 
scrizione di  ciascuna  parte  del  mondo.  Senza  tener  conto  de'  sei  di- 
stretti proposti  da  Tanner , nè  del  distretto  di  Colombia , per  ragione 
della  sua  poca  estensione,  nè  dei  tre  territorii  organizzati , per  la 
loro  poca  importanza  presente , vedesi  : 

i°  Che  gli  stali  di  Virginia  e del  Missori  sono  i più  estesi  dell’U- 
nione, mentre  quelli  del  Ji/iode-Island c del  Deiavara  sono  i più  pic- 
coli ; che  sebbene  la  Virginia  superi  in  ampiezza  i regni  riuniti  di 
Baviera,  di  IVurtemberg , di  Annover  e di  Sassonia , coi  due  gran 
ducali  di  fiaden  e Ai  Assia,  sua  popolazione  assoluta  oltrepassa  a|>- 
pena  quella  del  gran  ducalo  di  Badrn.  D’altra  parte  il  Iìhode-1 stand 
il  più  piccolo  degli  stati  dell’Unione  , è quasi  eguale  per  estensione  al 
gran  ducalo  di  Sassonia-tP'eimar , supera  in  snperlicie  tutti  i can- 
toni della  confederazione  Svizzera,  eccetto  solo  quelli  dei  (Prigioni, 
«li  Berna  0 del  Valese,  mentre  è più  grande  de’ ventiquattro  piccioli 
stetti  della  confederazione  Germanica,  delle  repubbliche  delle  Isole 
.Ionie,  di  Cracovia , di  Andorra  e di  San  Marino , del  ducalo  di  Lucca 
c del  principato  di  Monaco  ; ma  la  sua  popolazione  assoluta  è sì  po- 
ca che  supera  appena  quella  del  cantone  dei  Grigioni,  uno  dei  me- 
no popolati  della  confederazione  Svizzera,  ed  è anche  inferiore  alla  po- 
polazione di  moltissime  città  europee  di  secondo  ordine. 

20  (ìli  stati  di  A uova-  York , di  Pensilcania  e di  Virginia  sono  i 
soli  dell’ Unione,  i cui  abitanti  sicno  più  d’un  milione;  i tre  più  pic- 
cioli por  jmpolazione  sono  il  Deiavara,  il  Jl/iode-Island  c il  Missis- 
si/n.  La  popolazione  dello  stato  di  A uova-  York  è «piasi  eguale  a 
quella  della  confederazione  Svizzera,  massime  se  si  tien  conto  del- 
la varietà  degli  anni  a cui  si  riferiscono  le  popolazioni  offerte  nelle  no- 
stre tavole;  ma  la  sua  superficie  è più  che  il  triplo  di  quella  della 
Svizzera  ; cosi  mentre  quella  con  federazione  avea,  nel  1826,  fino  a 
J77  alni,  pei  ogni  miglio  quadralo,  lo  sialo  di  JN uova  York  , non  ne 


.ogie 


CONFEDERAZIONE  ANGLO-AMERICANA.  OC)! 

aveva  anche  nel  i83o,  più  di  52.  La  popolazione  assoluta  della  Peti- 
silvania  è quasi  eguale  a quella  del  regno  di  Sassonia,  e quella  della 
Virginia  si  avvicina  a quella  del  gran  ducalo  di  Toscana  ; ma  le 
loro  popolazioni  relative  offrono  differenze  enormi  ; perciocché  il  regno 
di  Sassonia  ha  3i4  abit.  per  miglio  quadrato  e il  gran  ducalo  di 
Toscana  202  , laddove  la  Pemilvania  non  ne  ha  che  38,  e la  Vir- 
ginia soli  24.  Il  Rhodc-lsland , che  è pure  lo  stato  pici  popolalo  del- 
l’Unione, non  ne  ha  che  99 , ed  il  Massachussels , che  e primo  dopo 
quello  per  popolazione,  soli  93. 

3°  La  confederazione  Anglo-Americana  , considerata  nel  suo 
complesso  , è il  quinto  sialo  del  inondo  per  estensione  , non  essendo 
inferiore  |»er  questa  che  all  'impero  Russo,  alla  monarchia  inglese 
( thè  Bristli  Empire  ),  all’  impero  Chinese  e a quello  del  Brasile  ; ma 
la  sua  poca  popolazione  assoluta  la  colloca  in  un  ordine  molto  inferio- 
re, se  vien  paragonata  ai  principali  stati  del  mondo  nel  fatto  del  nume- 
ro degli  abitanti.  Anche  a non  tener  coulo  del  tempo  diverso  a cui  si 
riferisce  la  popolazione  clic  le  si  attribuisce  nella  tavola,  e della  esa- 
gerazione della  popolazione  indigena  indipendente  che  Tanner  le  atlri- 
Iribuisce  , l 'Unione  supera  appena  la  monarchia  Prussiana , e non 
eguaglia  nemmeno  la  popolazione  riunita  degli  stali  secondarii  Ac\- 
la  confederazione  Germanica , nè  quella  della  parte  europea  della 
monarchia  Spaglinola , ma  supera  eli  mollo  la  popolazione  assoluta 
di  lutti  gli  stati  dell'  America , di  Affrica  e dell’  Oceania,  quella  di 
tulli  gli  siali  di  Europa  ( tranne  la  monarchia  Francese , Inglese 
e Spagnuola  e degl'  imperi  Russo  e Austriaco  ) e quella  di  limigli 
stali  d Asia,  tranne  soli  gX  imperi  della  China  c del  Giappone.  Consi- 
derala finalmente  quanto  al  condensamento  degli  abitanti,  la  confede- 
razione Anglo- Americana  tiene  uno  degli  ultimi  luoghi  fra  gli  stali 
del  globo.  Di  fatto,  menlr’cssa  non  ha  pure  9 abitanti  per  ogni  miglio 
quadrato,  X impero  Russo  ne  ha  più  di  io,  la  monarchia  Britanni- 
ca 32  e il  Regno-Uniio  2 5y  , X impero  Chinese  4s  , X impero  d' Au- 
stria 1 65 , la  monarchia  Francese  1 70 , e il  regno  di  Francia  208. 
Che  sarebbe  pertanto  se  si  volesse  estendere  questa  comparazione  fino 
alle  parli  di  questi  stati  ove  la  popolazione  è più  condensata  che  in 
tutte  le  altre?  Quelli  che  desiderano  conoscere  tali  differenze,  possono 
consultare  il  nostro  quadro  The  U or/d  compared  villi  thè  British 
Empire , ove  abbiamo  dati  i risultamene  delle  lunghe  veglie  che  ab- 
biam  consacrale  a questo  importante  soggetto. 

possessioni  f.  colonie.  Gli  Stati-Uniti  non  hanno  ancora  fonda- 
la che  una  sola  colonia  in  Affrica  vicino  al  capo  Mesurado,  ed  un 
altra  vicino  al  capo  Palmas.  Vedi  I’  Affrica  Anglo-Americana  alla 
pagina  436. 


V 

posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale  , Ira  89 0 e 
126°.  Latitudine  boreale , tra  160  e 42°. 

confini.  A tramontana , la  confederazione  Anglo-Americana  ; a le- 
vante , la  stessa  confederazione  , il  golfo  del  Messico  e la  confedera- 
zione dell’America-Centrale  ; ad  ostro  , la  confederazione  dell’Anicri- 
ca-Centrale  e il  G rande-Oceano  ; a ponente,  il  Grande  Oceano. 

FIUMI.  Le  più  popolale  contrade  della  confederazione  non  offrono 
grandi  liumi  navigabili,  e di  questo  è causa  la  loro  posizione  molto 
elevata,  anzi  può  dirsi  che  esse  soffrono  anche  penuria  d'acqua  nelle 
parli  centrali  dell'acrocoro  sopra  cui  sono  situate.  Le  altre  contrade  so- 
no irrigale  da  parecchi  grandi  fiumi.  Noi  ordineremo  nel  modo  che 
segue  le  principali  correnti  che  irrigano  quella  vasta  regione;  descri- 
veremo poscia  sotto  il  titolo  di  avvallamenti  mediterranei  le  princi- 
pali correnti  della  confederazione , che  non  metton  capo  a veruno  dei 
mari  che  ne  bagnano  le  coste. 

IL  GOLFO  DEL  MESSICO  riceve: 

Il  Mississipi.  Una  frazione  soliamo  dell’avvallamento  di  questo  fiume 
appartiene  alla  confederazione  Messicana  , cioè  quella  che  è irrigala  dai 
suoi  affilienti  a destra,  che  sono:  l 'Arkansas,  il  quale  nasce  a tramon- 
tana del  Nuovo  Messico,  e il  Rio- Jìoxo,  ( il  Red-Rirer  degli  Inglesi  e 
il  Rio-Rosso , degl’italiani  ) che  prende  la  sua  origine  a levante  di  que- 
sto territorio;  percorrono  i vasti  spazii  ove  erflno  molle  tribù  indigene 
indipendenti,  e separano  il  territorio  delta  confederazione  Messicana  da 
quello  degli  Stati-Uniti. 

11  Sabine,  notabile  principalmente  perchè  segna  il  confine  tra  la  pro- 
vincia di  Texas  appartenente  allo  stato  messicano  di  Cohahuila-e-Texas  , 
c lo  stalo  Anglo-americano  della  Luigiana.  Questo  fiume  forma  alla  sua 
foce  una  laguna  nominala  Baja-Sabina. 

Il  Rio  de  los  Bhasos  de  Dios,  nasce  nelle  solitudini  che  si  estendono 
a levante  del  Nuovo-Messico,  e che  parecchi  popoli  nomadi  indipendenti 
percorrono  in  tulle  le  direzioni.  Questo  fiume  traversa  la  provincia  di  Te- 
xas, e al  disotto  di  Galveston  entra  nel  golfo  del  Messico. 

Il  Colorado  ni  Texas,  discende  dalla  Sierra  de  ios  Organos  sulla  fron- 
tiera orientale  del  Nuovo-Messico,  traversa  il  paese  percorso  dagli  Apa- 
chi e dai  Cumanchi,  come  pure  la  parte  mezzana  della  provincia  di  Te- 
xas, e mette  capo  alla  laguna  di  San-Bcrnardo. 

il  Rio  del  Norte  , che  un  tempo  nominavasi  Rio  Bravo.  È questo  il 
piu  grau  fiume  della  confederazione  Messicana  ; nasce  nel  nodo  che  fa 
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la  Sierra  Verde  con  la  Sierra  de  las  Grullas  nel  Nuovo-Messico;  traver- 
sa per  tutta  la  sua  lunghezza  quel  territorio,  separa  lo  stalo  di  Chihua- 
hua dalle  solitudini  percorse  dai  feroci  Apachi-Faraoni  e Apachi-Mesca- 
leros,  e dopo  aver  bagnati  gli  stati  di  Cohahuila-Tezas  e Tamaulipas,  en- 
tra nel  golfo  del  Messico.  In  questo  lungo  corso  passa  non  lungi  da  Sanla- 
Fè,  per  Albuquerque  c Passo  del  Morte , nel  Nuovo-Messico  ; per  Mon- 
clova,  nello  stato  di  Cohahuila-Texas,  e Reinosa-el  Uefngio,  e in  quello 
di  Tamaulipas.  I suoi  affluenti  non  sono  punto  proporzionati  alla  massa  delle 
sue  acque,  nè  alla  lunghezza  del  suo  corso;  i principali  a destra  sono  : il 
Corte  hos,  che  discende  dalla  Sierra  Madre,  ed  è ingrossalo  da  correnti, 
sopra  una  delle  quali  trovasi  I’  importante  città  di  Chihuahua  ; il  Sn6i- 
nas , che  irriga  lo  stato  di  Cohahuila.  Il  principale  afflueule  a sinistra  è 
il  Puerco,  il  quale  nasce  nel  Nuovo-Messico  , e traversa  la  contrada 
abitata  da  molle  tribù  di  A pachi  e di  Cutnanchi. 

Il  Tigri,  il  corso  del  quale  è assai  breve:  traversa  gli  stati  di  Nuevo- 
Leon  e di  Tamaulipas  , passando  per  Moulerey  e Linares  prima  di  ver- 
sarsi nel  golfo  del  Messico. 

Il  Santanuer , di  corso  assai  breve;  nasce  nella  montagne  dello  stato 
di  Zaealecas,  passa  presso  Charcas  e Guadalcazar,  nello  stato  di  San- 
Luis-Polosi , e dopo  aver  bagnalo  Nuevo-Santander  e Sollo-la-Marina  , 
entra  nel  golfo  dei  Messico. 

Il  Tampico  ossia  Pardco,  che,  sebbene  ha  breve  corso,  pure  è uno  de’ 
più  ragguardevoli  fiumi  di  questa  contrada.  Al  tempo  della  conquista  del 
Messico  fatta  dagli  Spagnuoti,  le  sue  rive  separavano  i popoli  inciviliti  di 
questa  parte  di  America  dai  popoli  barbari;  poscia  importanti  lavori  idrau- 
lici riunirono  il  superbo  avvallamento  del  Messico  a quello  di  questo  fiu- 
me per  mezzo  del  canale  Dcsaytte.  11  l’anuco  ha  la  sorgente  presso  San- 
Luis-Polosi,  passa  per  Allamira  nello  stalo  di  Tamaulipas.  e dopo  aver 
ricevute  le  ncque  del  lago  di  Tampico, entra  nel  golfo  del  Messico.  11  suo 
principale  afilurnte  c il  .il  ori  te  zuma,  nominato  Tuia  nella  parte  su- 
periore del  suo  corso;  esso  scarica  pel  Desaguc  di  lluchuetoca  nello  stato 
del  Messico  le  acque  dei  laghi  della  valle  del  Messico  o di  Teuochtillun; 
passa  per  Tuia  e uou  lungi  da  El-Doclor. 

11  Gcazaccalco  ossia  IIcasaccalco  , il  corso  del  quale  è brevissimo, 
ma  che  diventò  famoso  per  la  colonia  che  si  volle  fondare  sopra  le  sue 
rive,  pel  porlo  che  trovasi  alla  sua  foce,  riputato  uno  de’meno  cattivi  del 
golfo  del  Messico,  e pel  disegno  che  si  ebbe  di  congiungere  il  Passo 
che  è suo  principale  affluente  a destra,  col  ('himalapa,  piccol  fiume  che 
si  versa  nel  Grandu-Occauo.  11  Guazacualco  irriga  la  parte  orieulale  del- 
lo stato  di  Vera-Cruz. 

Il  Tabasco  ossia  Ghijaeva,  viene  dalle  montagne  degli  Stati-Uniti  del- 
rAmerica. Centrale,  traversa  gli  stali  di  Chiapa  e di  Tabasco,  e dopo  aver 
bagnato  Chiapa,  Santiago  di  Tabasco  e Tabasco,  entra  nella  baja  di  Cam- 
pèche  parte  del  golfo  del  Messico. 

11  Scmasinta  deriva  dalle  montagne  degli  Stati-Uniti  dell'America-Cen- 
trale,  irriga  lo  stato  di  Chiapa,  c dopo  aver  separato  lo  stalo  di  Tabasco 
da  quello  di  Yucalan  , entra  nella  laguna  di  Teruiiuos,  dipendenza  geo- 
grafica del  golfo  del  Messico. 

11  Bauza,  detto  Mai*  nella  parte  supcriore  del  suo  corso;  viene  dagli 
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Stati-Uniti  dell’Araerica-Cenlrale,  separa  lo  stabilimento  inglese  del  Yu- 
catan  dal  territorio  dello  stato  di  tal  nome  , e presso  Baliza  entra  nella 
baja  di  Yucatan. 

Il  GRANDE  OCEANO  e il  GOLFO  DI  CALIFORNIA  ricevono: 

Il  Colombia,  di  cui  parlammo  alla  pagina  54»;  ma  solo  una  parte  del 
suo  avvallamento  appartiene  alla  confederazione  Messicana,  quella  che 
è percorsa  dal  Timpanagos } detto  Multnomah , nella  parte  infe- 
riore del  suo  corso.  Questo  grande  affluente  esce  dal  gran  lago  Timpa* 
nogos  o Timpanagos,  situato  in  una  parte  dell’America  ancora  pochissi- 
mo conosciuta,  che  i Messicani  riguardano  come  una  dipendenza  della 
Nuova  California. 

Il  Sacramento,  di  cui  non  si  conosce  ancora  la  sorgente,  ma  che  si 
suppone  derivante  dal  lago  Timpanogos;  questo  gran  fiume  percorre  un 
paese  selvaggio  abitato  da  molli  nomadi  della  Nuova-California  e si  ver- 
sa nel  magnifico  porto  di  San-Francisco , una  delle  più  belle  baje  del 
Grande  Oceano. 

Il  San-Felipe,  di  cui  non  si  conoscono  ancora  le  sorgenti,  ma  che  sti- 
masi di  corso  ben  lungo;  esso  traversa  la  parte  mezzana  della  Nuova-Ca- 
lifornia. 

Il  Colorado  de  Occidente  ossia  il  Fiume  Rosso  Occidentale,  fe  que- 
sto il  più  gran  fiume  della  Confedcrazioue  dopo  il  Rio  del  Norie.  Ha  la 
sorgente  nella  Sierra  Verde  sotto  il  nome  di  San-Rapael,  continua  il  suo 
corso  sotto  quello  di  Zgguanaras,  e al  disotto  del  confluente  col  Yague- 
sila  , prende  la  denominazione  di  Colorado  , con  la  quale  entra  nel  gol- 
fo di  California.  In  questo  lungo  corso  traversa  paesi  pochissimo  noti  cd 
abitati  da  indigeni  indipendenti,  tra  i quali  i Yutas  , i Chemeguabas  e i 
Jumas  pare  che  siano  i popoli  principali.  Non  si  conoscono  finora  che  i 
suoi  affluenti  a sinistra:  c sono  il  Rio  di  San-Saverio  ed  il  Naba- 
Joa,  che  discendono  dalla  Sierra  dei  Grullas;  il  Yaguesila,  sulle  rive 
del  quale  abitano  i Nabajoa  c i Moqui;  finalmente  il  Gila,chc  discende 
dalla  Sierra  do  los  Mimbres,  irriga  nel  suo  corso  il  territorio  di  parecchie 
tribù  indigene  indipendenti,  ragguardevoli  pe’ progressi  fatti  da  esse  nel- 
l'incivilimento,  quali  sono  i Casas-Grandes  e i Cajucnchcs;  il  Gila  riceve 
a sinistra  il  Rio  San  Pedro , che  viene  dallo  stalo  di  Sonora-e-Cìnaloa, 
ove  bagna  Terrcnale. 

11  Rio  dell’Ascensione,  che  traversa  la  Pimcira-Alla  nello  stato  di  So- 
nora-e-Cinaloa , c si  versa  nel  golfo  di  California. 

L’Hiaqui,  detto  pflre  Sonora;  ha  la  sorgente  nelle  più  alle  monlagne 
dello  stato  di  Chihuahua , traversa  il  Sonora , e al  di  sotto  di  Bctlen , si 
versa  nel  golfo  di  California. 

Il  Rio  del  Fu  erte,  il  Cinaloa  e il  Culiacan,  sono  altri  fiumi  minori 
dei  precedenti;  dopo  avere  irrigata  la  parte  meridionale  dello  stato  di  So- 
nora-e-Cmaloa,  si  versano  nel  golfo  di  California.  , 

Il  Uio-Tololotun  ossia  Rio-Grande,  detto  pure  San-Yaco.  E questo 
uno  de’più  grandi  fiumi  della  confederazione  Messicana.  Nulla  vi  ha  an- 
cora di  certo  intorno  alle  sue  sorgenti:  se  riguardasi  il  Lerma  come  suo 
braccio  principale,  pare  che  questo  fiume  nasca  nei  dintorni  di  Messico, 
al  piè  del  Nevado  di  Toluca.  Dopo  traversato  lo  stato  di  Messico , bagna 
quelli  di  Mecboacau  c di  Guauaxuatu,  c traversa  da  un  estremo  all'altro 
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quello  di  Xalisco,  ove  per  tre  bocche  si  versa  nel  Grandc-Oceano.  Que- 
sto Come  passa  non  lungi  da  Salamanca  nello  stato  di  Guanaxuato,  per 
Zapotitlan  c San-Blas  nello  stato  di  Xalisco.  Benché  tutte  le  geografìe,  e 
quasi  tutte  le  carte  pongano  Guadalaxara  sopra  le  sue  rive,  noi,  seguitan- 
do Ward  e Delirami,  lo  faremo  passare  a io  miglia  a maestro  di  questa 
città.  Parecchie  particolarità  naturali  rendono  il  corso  di  questo  fiume  as- 
sai ragguardpvole.  Secondo  il  Bellrami,  a circa  3o  miglia  da  Guadalaxa- 
ra, e non  lungi  dal  ponte  che  traversa  il  fiume,  vedesi  il  Salto  di  Gua - 
naeuallan , ove  le  acque  del  Rio  Grande  si  precipitano  da  un'altezza  di 
80  piedi.  Immediatamente  al  dissotto  di  questa  mirabile  cateratta  comin- 
cia una  serie  di  grandi  cadute,  conosciute  nel  paese  sotto  il  nome  di  Bar- 
rancas;  esse  offrono  per  più  miglia  una  serie  di  vedute,  clic  sono  le  più 
curiose  e le  più  agresti  che  si  possano  contemplare;  vuoisi  che  in  alcuni 
luoghi  la  profondità  dell’abisso  sia  di  aoo  tese.  Il  bel  lago  di  Chetala,  di 
cui  si  esagerò  l’ampiezza,  viene  a mescolare  le  sue  acque  con  quelle  del 
Rio-Grande,  ed  accresce  pel  naturalista,  mercè  l’agreste  bellezza  de’suoi 
dintorni  montagnosi,  l’importanza  dell’ avvallamento  di  questo  fiume  an- 
cora sì  poco  conosciuto.  L’isoletta  di  Mescala  la  quale  s’innalza  dalle  sue 
acque  sarà  eternamente  memorabile  negli  annali  della  rivoluzione  del 
Messico,  per  la  resistenza  che  oppose  per  ben  cinque  anni  agli  Spagnuo- 
li  ; essa  divenne  presentemente  il  suo  bagno,  dove  i condannali  alle  ga- 
lere scontano  la  loro  pena.  Nessuno  degl'  affluenti  del  Rio-Grande  ha  uu 
corso  abbastanza  esteso,  perchè  dcbbascne  da  noi  far  menzione. 

Lo  Zacatcla , che  traversa  la  parte  di  libeccio  dello  stato  di  Messico 
cd  ha  la  foce  nel  Grandc-Oceano;  le  ricche  miniere  di  argento  di  Tasco 
appartengono  al  suo  avvallamento. 

Il  Tlascala,  dello  pure  Nasca,  ha  la  sorgente  al  dissopra  di  Tlascala, 
traversa  la  città  e il  territorio  di  tal  nome  , e dopo  aver  bagnato  da  tra- 
montana ad  ostro  quasi  tutto  lo  stalo  della  Puebla  e la  città  di  questo  no- 
me , si  versa  nel  Grande  Oceano. 

Il  Rio  Vkrdk  , ha  la  sua  sorgente  nella  parte  occidentale  dello  stato 
d’Oaxaca,  che  esso  traversa  fino  al  suo  sbocco  nel  Grande  Oceano , pas- 
sando por  Oaxaca: 

Il  Ciiimalapa.  E questo  un  picciol  fiume  clic  nasce  nelle  montagne 
dell’istmo  di  Tchuantepec,  e mette  capo  alla  laguna  di  tal  nome  nello  sta- 
to d’Oaxaca.  Noi  ne  facciamo  menzione  perchè  si  trattò,  non  è gran  tem- 
po, di  un  progetto  di  riunire  il  golfo  del  Messico  al  Grande  Oceano  per 
mezzo  di  un  canale  che  unirebbe  questo  fiume  al  Passo  affluente  del  Gua- 
zacualco.  Vedi  quest’ultimo  alla  pagina  !Sy3.  , 

AVVALLAMENTI  MEDITERRANEI  formati  da  parecchi  fiumi  che 
si  versano  in  laghi  senza  sbocco.  I principali  fiumi  conosciuti  di  questa 
classe  sono  : 

Il  Salado  e il  Saw-Buenavektcba  , nella  Nuova-Califbrnia.  Secondo 
Jc  più  recenti  esplorazioni  di  questa  parte  ancora  si  poco  nota  dell'Ame- 
rica, pare  clic  questi  due  fiumi  discendano  dalla  Sierra  Verde,  si  volga- 
no a libeccio  traverso  paesi  incolti,  c incitati  foce  al  gran  lago  salalo  det- 
to Teguayo. 

Il  Glanabal,  che  discende  dall’acrocoro  di  Zacalccas,  c si  versa  nel 
Iago  di  l’arras  nel  Bolson  o deserto  di  Mapirni. 
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divisione  E topografia.  La  sollevazione  scoppiata  nel  1810  oel 
vasto  vice-reame  del  Messico  ossia  Nuova-Spagna , si  terminò  con 
l'assoluto  distacco  di  questa  impor  tanti  ssi  ma  colonia  dalla  monarchia 
Spagnuola.  Dopo  aver  formalo  l’ effimero  impero  del  Messico  sotto 
Ilurbido,  essa  si  compose  a forma  di  repubblica  federativa  per  l'atto 
di  costituzione  emanato  dal  congresso  in  principio  del  1824.  II  suo 
ordinamento  fondalo  sull’  esempio  dell  Unione  Anglo- Americana  , ove 
i dislretli  e i terrilorii  non  godono  i dritti  polìtici  degli  stati , durò  con 
alcune  modificazioni  sino  al  t835,  tempo  in  cui  il  primo  presidente 
Santanna  , sostenuto  dal  clero  , dall’  armata  e dall’  aristocrazia,  can- 
giò la  federazione  in  uua  repubblica , della  quale  diventò  il  capo  su- 

(iremo  ( xefe  supremo)  o primo  presidente.  Siccome  è verosimile  che 
a divisione  territoriale  non  andrà  soggetta  a grandi  modificazioni , noi 
metteremo  innanzi  nella  tavola  seguente  la  divisione  qual  era  sotto  il 
governo  federale,  avvertendo  che  tutti  gli  stati  divennero  provincie,  o 
spartimenti  della  nuova  repubblica  Messicana , il  cui  titolo  uffiziale 
finora  fu  Stali- Uniti  del  Messico  (Estados  Unidos  Mexicanos)  o Con- 
federazione Messicana.  Conviene  aggiungere  che  la  parte  orientale 
del  vasto  stato  di  Chohahuita  e Texas  è tutto  in  tumulto,  e che  è ve- 
rosimile che  terminerà  col  rimanere  indipendente,  o per  unirsi  alla 
grande  confederazione  Anglo-Americana  , alla  quale  appartengono  i 
quattro  quinti  de’ suoi  abitanti , che  in  qualità  di  coloni  vi  si  stanzia- 
rono in  questi  ultimi  anni. 

Nomi  duoli  Stati,  Dismetti  Capitali,  Citta’  e Luoghi 

e Teubitokii.  p>d’  rotabili. 


Dismetto  Federale  . . . . 

Stato  di  Messico 


Stato  di  QsehEtaro  . . . . 


Stato  di  Gcanaxvato  . . . 


Stato  di  Mickoacak  . . . . 


Staio  di  Xausco 


Messico;  Guadalupe ; Azcapulzalco;  Tacuba ; 
Miscaleo;  Jxtacalco. 

TI  al  pan  ( anticamente  Sant’ Agostino  dotta 
Cuevas);  Tezcuco;  Toluca;  Chiinanzingo  ; 
Tuta;  Aclopan  ; Tutanzingo ; Alextitlun  ; 
TixtJan  ; Acapulco;  Zimupan ; Pochuca  ; 
Stai  dei  Atonie;  Tatco-,  Cuernavaca. 
Qucretaro;  Cadereita  ; El-Doctor  ; Ala- 
coni  ; Awealco  , San-Juan-del  Rio  ; San- 
Pedro-Toliman;  Xalpan. 

Guanaxuato;  Attende  ( che  prima  diccvasi 
Snn-Miguel-el-Grande  ) ; Leon  ; Zelaya  ; 
Hidalgo  ( che  dicerasi  Dolores);  Salaman- 
ca  ; Irapuato  ; El-Jaral.  Le  ruine  dei  forti 
del  Sombrero  e de  los  Hemcdios. 

V a 1 1 a dot  i il:  Pascitaro;  Zinlzunzanl  (Tzint- 
zontzan , l'tluitzitzilla  dei  Messicani);  San- 
Ptdro-y-San-Pab/o  '/'/alpuxa/iua;  Zamora ; 
Ario.  Il  vulcano  di  Jurulio. 

Guada  lavar  a;  Jecolotlan;  Tepic;  San-B’as ; 
San- Juan  de  los  Lagos r o Lagos ; Rotula; 
Toloniltco;  Chapala;  Mescala;  Arando  ; 
Botaynos;  Barca  ; Sayuta ; Elzallan  ; Aiu- 
tali-,  Colpitali. 
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Staio  m Zacateca».  .... 
Staio  di  Sosoba-e-Cisaloa  . . 

Stato  di  CmncAHirA 

Stato  di  Ddeahgo.  .... 

Stato  di  Cohahtila  e Texas.  . 

Stato  di  Ndoto-Leoh*.  . . . 
Stato  di  Tamavutas  . . . . 

Stato  di  San-Lcigi-Potosi  . . 

Stato  di  Veba-Crdz  .... 

Stato  di  Pcibla 

Stato  d’Oaiaca 

Stato  di  Chiava  . . . . . 

Stato  di  Tabasco 

Stato  di  Yucatan.  . . . . 

Terbitoeio  delle  Camtobuiz  . 


Zacatecas;  A guai-  Calienles  ; Fresatilo  ; 

Sombrerete;  Jerez;  Pino ; Aochistlan. 
Villa  del  Fucrte;  Culiacan  ; Alamos; 
Guaumas;  Cinaloa;  A riepe;  Sonora ; Pi- 
til;  El-Rosario;  Cosala;  JTostimuri;  Santa- 
Cruz-SU-Moyo. 

Chihuahua;  Santa  Posa  rii  Cosiguirayvi. 
Dura»  go;  Guarisamry  c San-Dimas-,  A om- 
bre-rie- Dine  ; Parras  ; San-Pedro-de-Balo- 
pilas : San- Juan- del- Pio-,  San  Jose-del-Par- 
ral;  Papasyu.aro;  Mapmi. 

Mondo  va;  Salt  ilio  ; Santa  Posa;  Bescar 
(Sani’ Antonio  de  Bexar),  San-Fclipe  de 
Austin;  Aacoa'ochcs. 

Monlerey;  Linai es ; Pilon;  Cadereita. 
Aguayo;  Tampico  de  Tamaulipas;  (Pueblo 
IN  uovo  de  Tampico  ) ; Sotto-la- Marina  ; 
A nero- San  fonder  ; A Itami  va  ; San-  Carlos  ; 
Et-Pefugio;  Partii  la. 

San-L  ui  g i- Po  tosi  ; Minerai  de  Catorce; 
Charcas;  Barnes-,  Guadalcazar;  Falle-dei- 
Mais;  Pro- Ver  de. 

Yera-Crui;  Alvarado;  Pveblo-Piejo  de 
Tampico  ; Tampico-Alto  ; Panucn  ; Pa- 
pantla  ; Xalapa  ; il  vulcano  d'  Orizaba  ; 
Orizaba  ; Perote  ; Cordova  ; Acayucan  ; 
Tuxlla  (Santiago  de  Tuxtla);  Cuasacualco 
(Huasacualco). 

Pueblo  ( Pueblo  de  los  Angeles)  Choluìa; 
J/uajocingo  ( Huexolzingo  ) ; Tehuacan  ; 
Allixco;  7’epeaca;  Tlapa-,  Acatlan. 
Oaxaca  (già  Antequera),  Milla-,  Tepozcolu- 
la  ; Tehuantepec  ; Vii  latta  ; Xamiltepec  ; 
Yanguitlan-,  Tlapa. 

Ciudad-Rcal;  Ocotingo  ; le  ruinc  di  Tu- 
llia ; Tuxtla  ; Chiapa  de  los  Tndios  ; San- 
Bartolomeo  de  los  Hemedios;  San-Domingo- 
Comitlan;  San-Juan-Cbamula;San- Domin- 
go de  Patenque-,  le  mine  di  Culhuacan. 
Santiago  dcTabasco  (che  dicevasi  Villa 
Hermosa  di  Tabasco);  Aueslra  Segnerà  de 
la  V ittoria;  Usumetnta ; Nacajuca;  Tcapa; 
Tucotalpa;  Jalapa;  Macuspana;  Candua- 
can-,  Jalpa. 

Merid a;  Campeche ; Falladolid;  Bacalar 
( Salamanca-de  Bacalar  );  lchmul ; Isla  del 
Carmen;  Lerma;  Marna. 

San-Carlo  diMonterey;  Sant' Antonio ; 
San-Francisco ; San  Jose,  Santa- Barbara-, 
San- Fernando;  San-Diego;  le  isole  Santa- 
Barbara;  Santa- Cruz  ; SantaCatalina  ; 
San-Luis-Pey  ; Loreto  ; le  isole  San-Jose , 
Santa- Cruz;  Et-Carmen,ecc  ; Santa  Ger- 
ir odia;  le  isole  de  los  Cedros  ; Aalividad, 
tee.;  San-Vedro-Martir ; San-Jose  del  Ca- 
io de  Todos-Sanlos. 
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Territorio  dei.  Nuoto-Musico.  Sanla-Fc;  Taos;  Albwjuerjxie-,  Passo  del 

Norie. 

Territorio  di  Tlascala.  . . Tlascala;  lluanumtula. 

Territorio  di  Comma.  . • . Colima. 

Messico,  nel  distretto  Federale,  sull’area  dell  anlica  7'enocfililfun, 
una  delle  più  regolari  e più  belle  città  del  mondo.  Essa  è situata  pres- 
so la  riva  occidentale  del  lago  di  Tezcuco,  e in  mezzo  ad  una  ali] Man- 
to grande  pianura  di  tristissimo  aspetto,  avendo  da  un  lato  una  palu- 
de fangosa  e dall'altro  un  terreno  arido  e ingombro  di  alghe  in  istato 
di  putrefazione.  La  pianta  della  città  è quadrata  e l’interno  ne  è vera- 
mente magnifico.  Le  strade  sono  ampie  e diritte  , ornate  di  grandi  e 
belli  editizii.  Le  principali  partendosi  dai  quattro  punti  cardinali  van- 
no a metter  capo  alla  piazza  maggiore  ; parecchie  sono  lunghe  due 
miglia.  Nulla  vi  è che  circoscriva  la  vista  o che  sia  di  spiacevole  aspet- 
to, anzi  l’uniformità  delle  facciate  e quella  de’  letti  a terrazzi,  pre- 
sentano tal  veduta  che  gli  occhi  se  ne  distaccano  mal  volentieri,  iti 
mezzo  alle  principali  strade , con  grande  solidità  selciale  di  pietruzze 
rotonde  e pulite  , si  apersero  canali  sotterranei , c da  ambo  i lati  si 
posero  larghi  e belli  marciapiedi;  la  notte  esse  sono  illuminate  da  nu- 
merosi fanali.  Le  case  sono  generalmente  di  un’architettura  semplice, 
ma  elegante,  costruite  di  pietre  da  taglio  a due  o tre  piani.  Si  entra  al 
pian  terreno  per  porle  a due  battenti , ornate  di  bronzo  , delle  quali 
alcune  sono  ragguardevoli  per  grande  altezza.  Queste  porte  conduco- 
no al  cortile  circondato  dagli  appartamenti  clic  a ciascun  piano  forma- 
no una  galleria  ; codesto  cortile  è pieno  d’alberi  c di  fiori  che  produ- 
cono assai  piacevole  effetto.  La  facciata  delle  case  è ordinariamente 
dipinta  a guazzo  di  color  bianco,  rosso  o verde  chiaro,  il  che  dà  loro 
un  gajo  aspetto.  Sopra  alcune  sono  scritti  certi  passi  della  Scrittura  o 
strofe  indirizzale  a Cristo  o alla  11.  Vergine  ; alcune  altre  sono  affat- 
to coperte  di  lastre  di  porcellana,  che  formano  disegni  eleganti  o rap- 
presentano soggetti  della  Bibbia.  Questa  spezie  di  ornamento  che  s’in- 
contra pure  alla  Puebla , ritrae  molto  dai  palazzi  moreschi  e dalle 
moschee  che  esistevano  in  Ispagua  al  tempo  della  conquista  del  Mes- 
sico. Le  muraglie  di  alcune  chiese  sono  parimenti  coperte  di  porcella- 
na. 1 tetti  quasi  piani , coperti  di  mattoni  e la  più  parte  ornati  di  ar- 
busti e di  fiori  , offrono  la  sera  un  delizioso  passeggio  , dal  quale  si 
gode  una  superba  veduta  e si  respira  una  freschissim’aria.  Mercè  di 
questa  spezie  di  ornamento,  la  città  veduta  da  un’eminenza  vicina  , 
sembra  più  bella  che  ogni  altra  delle  città  d’Europa,  ove  tetti  irrego- 
lari e gruppi  di  comignoli  informi  di  cammini  sono  gli  obbietti  che  più 
colpiscono  lo  sguardo. 

La  P lazo- May  or  ( Piazza-Maggiore  ) è una  delle  più  belle  che  esi- 
stano; la  magnifica  cattredrale,  il  palazzo  dianzi  del  viceré,  il  palaz- 
zo fabbricato  da  Cortez  (Casa  d'Estado)  ed  una  serie  regolare  di  altri 
ediiizii  con  portici  nc  formano  il  contorno  ; nel  mezzo  sorge  una  bella 
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statua  equestre  di  Carlo  IV,  falla  al  Messico  da  uno  Spagnuolo  ; ed 
è questa  senza  dubbio  il  più  bel  lavoro  di  tal  genere  che  il  Nuovo-Mondo 
abbia  prodotto.  Fra  i pubblici  cdiCzii  che  adornano  questa  metropo- 
li, menzioneremo  i seguenti:  la  cattedrale , che  è il  più  grande  e il 
più  bel  tempio  dell’  America;  due  belle  torri  s’ innalzano  sopra  i lati 
della  facciata  , alla  quale  altro  non  manca  per  essere  veramente  mi- 
rabile e maestosa  che  l’essere  più  elevata  al  dissopra  del  suolo.  L’in- 
terno di  essa  è di  svelta  e magnifica  architettura  ; egli  è una  bella  e 
vasta  croce  latina,  cui  sovrasta  nel  centro  una  grande  cupola,  la  quale 
posa  sopra  quattro  pilastri  cosi  arditi  come  eleganti  ; in  cinque  navate 
e scompartita  tutta  la  sua  larghezza. -La  chiesa  annessa  alla  cattedra- 
le ( el  Sagrarlo  ) , che  serve  alle  funzioni  parrocchiali , è un  gran 
quadrato  di  assai  bello  aspetto.  Per  la  ricchezza  degli  ornamenti  di 
preziosi  metalli,  questo  tempio  e quello  della  Puebla,  non  hanno  altro 
eguale  nel  mondo.  Il  palazzo  del  governo  (stato  già  del  viceré),  di- 
rimpetto alla  cattedrale,  è un  gran  quadrato  isolato  che  ha  quasi  un 
miglio  di  circuito;  vasti  cortili  e bei  portici  ne  acrescono  nell’interno 
la  grandezza  e la  magnificenza.  Esso  è la  dimora  del  presidente  ; con- 
tiene inoltre  parecchi  uffizi»  di  pubblica  amministrazione,  la  prigione, 
la  zecca,  l’orlo  botanico,  la  biblioteca,  la  stamperia  del  governo,  ecc. 
La  zecca  del  Messico,  nonostante  che  le  macchine  impiegate  a coniare 
sieno  ancora  imperfette,  pure  dee  riputarsi  lo  stabilimento  più  rag- 
guardevole che  sia  stato  mai,  per  la  immensa  quantità  di  piastre  che 
vi  si  coniarono  e che  girano  per  tutto  il  mondo  ; quando  le  miniere 
erano  nella  (oro  piena  attività  , 20  torchi  , intorno  a cui  lavoravano 
4oo  operai , coniavano  80,000  piastre  per  giorno.  Ecco  alcuni  cenni 
tolti  dal  nostro  quadro  thè  li’orld  eompared  with  thè  Britsh  Empire; 
essi  daranno  al  lettore  il  mezzo  di  apprezzare  la  straordinaria  attivi- 
tà della  zecca  di  Messico,  comparala  a quella  degli  stabilimenti  simili 
d’ Inghilterra  e di  Francia,  riputati  i più  attivi  dell"  Antico-Continente. 
Dal  1733  Imo  al  1826  si  coniarono  nella  zecca  di  Messico  monete  pel 
valore  di  295,794,760  lire  sterline  ; alla  Zecca  di  Londra , la  sola 
del  Regno-lnito  per  le  monete  d’oro  e d’argento  , dal  1727  al  1826 
se  ne  coniarono  pel  valore  di  126,092,342  lire  sterline  , in  tutte  le 
zecche  di  Francia , se  ne  coniarono  nello  stesso  periodo  di  tempo  per 
257,3o3,3oo  lire  sterline.  Le  monete  rifuse  fnron  pure  comprese  in 
questi  calcoli.  L’orto  botanico  , sebben  picciolo  , e [>erò  un  luogo 
incantevole  per  la  bellezza  delle  piante  che  vi  fioriscono  all  aria  aper- 
ta e pel  numero  de’belli  uccelli  che  l’abitano.  La  Mineria  ossia  scuola 
delle  minerie;  quest’edifizio  di  cui  la  costruzione  costò  più  milioni  di 
franchi,  non  è inferiore  per  grandezza  nè  per  bellezza  di  architettura 
a verun  altro  di  tal  genere  che  l’Europa  possegga;  per  mala  sorte  i suoi 
fondamenti,  posali  sovra  un  suolo  umido,  già  cedettero;  le  sue  ele- 
ganti colonne  sono  visibilmente  inclinate  e lasciano  aperture  minacciose 
tra  gli  architravi  c cornicioni  ; una  parte  di  questo  bel  monumento  , 
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prima  ancora  di  essere  interamenle  compiuto , già  cadde  , e il  rima- 
nente non  tarderà  guari  a far  lo  stesso.  In  quest  edilizio  trovasi  ['os- 
servatorio, in  cui  il  barone  di  Humboldt  fece  le  osservazioni  che  ser- 
virono a correggere  tanti  errori  propagali  dai  dotti  e dai  viaggiatori 
che  lo  precedettero  nella  descrizione  dell’ America.  % 

Messico  si  potrebbe  appellare  la  Città-Santa  (lei  Nuovo-Mondo  , 
tanto  è il  numero  delle  sue  chiese,  delle  cappelle  e dei  conventi.  Mol- 
li di  questi  ultimi  edilizii  sono  per  cosi  dire  piccole  città , che  racchiu- 
dono nel  loro  vasto  recinto  altre  chiese  e confraternite  oltre  la  chiesa 
e il  convento  principale.  Nonostante  il  disegno  angusto  di  quest  opera, 
non  possiamo  astenerci  di  menzionare  alcuni  di  codesti  edilizii  degni  an- 
che dell' attenzione  d'un  viaggiatore  che  arrivasse  dirittamente  da  Ro- 
ma: essi  hanDO  grandezza  congiunta  a magniiicenza,  maestà  a ric- 
chezza; le  belle  arti  vi  prodigarono  tutto  il  loro  potere,  e ne  fecero  per 
cosi  dire  de  magnifici  musei  ; la  pittura  principalmente  vi  campeggia 
d'un  modo  ammirabile.  I più  notabili  sono  le  chiese  e i conventi  di 
Sani  Agostino,  di  San  Francesco,  di  San  Ferdinando,  di  San  Do- 
menico , della  Professa  , della  Concezione  e della  Incarnazione. 
Quest’ultimo,  come  quello  della  Concezione,  sono  ragguardevoli  mas- 
sime per  la  loro  ampiezza;  nella  chiesa  di  quello  dell  Incarnazione  ve- 
desi  una  statua  di  Nostra  Signora  di  argento  massiccio  ottimamente 
lavorata  e una  grande  lumiera  tutta  di  argento  di  squisito  artilizio.  II 
Delirami  reputa  il  coro  del  convento  di  San  Ferdinando  uno  de  piu  bei 
capo  lavori  che  esistano  in  materia  di  cesellatura  e di  musaico.  Il  con- 
vento de'Francesc  mi  è un  immenso  stabilimento;  la  sua  bella  chiesa, 
i clauslri  ed  i cortili  sono  ornali  con  profusione  di  quadri  di  gran  pre- 
gio ; quello  dei  Domenicani  e la  sua  chiesa  ofTrono  pure  gran  numero 
di  quadri  , statue  ed  altri  ornamenti  veramente  ragguardevoli.  Dac- 
ché fu  riacquistata  l'indipendenza,  il  governo  fece  talvolta  servire  que- 
sto immenso  e solido  edilizio  ad  uso  di  prigione  di  stato;  esso  può  con- 
tenere migliaja  di  persone.  Il  monastero  della  Professa  merita  soprat- 
tutto l’attenzione  degli  stranieri,  massime  per  l'eleganza  e la  ricchez- 
za degli  ornamenti  della  sua  chiesa.  Vuoisi  pure  menzionare  il  palaz- 
zo stato  dianzi  dell'  inquisizione,  notabile  per  la  sua  eleganza,  quan- 
do Beulloch  fece  il  suo  viaggio,  questo  era  occupato  dalla  scuola  po- 
litecnica; l’ edilizio  dell  università-,  quelli  del  collegio  di  Sani Idel- 
fonso  e del  Monte  di  Pietà-,  la  Deputazione  ossia  palazzo  munici- 
pale-, l' Accordada,  prigione  spaziosa  e ben  aperta  all'aria;  lo  speda- 
le di  Jesus  de  los  Nalurales , fondalo  da  Cortez;  nella  bella  chiesa 
che  gli  è annessa,  riposano  le  ceneri  di  questo  conquistatore  in  un  bel 
monumento;  e 1 edijizio  dell  accademia  di  belle  arti.  Fra  il  gran  nu- 
mero di  magniiici  edilizii  appartenenti  a privati,  citeremo  solo  i palaz- 
zi Yzitas  e Pinillos.  Oltre  alla  gran  piazza  ed  all’orto  botanico  di  cui 
parlammo,  Messico  possiede  due  bei  passeggi  pubblici,  il  Pasco,  con 
doppia  fila  d'alberi , e l’ A lame  da.  Alla  vista  ai  quest'ultimo , dice  il 
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llellrami,  paro  altrui  di  essere  in  una  delle  più  grandi  capitali  del  mon- 
do, se  considera  solo  la  in  agni  licenza  delle  sue  fontane  ed  altri  acces- 
sorii; ma  la  sua  estensione  è troppo  piccola. 

Noi  ripuliamo  Messico  la  seconda  città  d America  per  la  popo- 
lazione, perchè  questa  stimatasi  testò  di  circa  180,000  abil.  Essa  di- 
stinguesi  pure  per  molli  scientifici  e letterarii  istituti,  che,  se  non  fos- 
sero i tumulti  che  agitarono  ed  agitano  ancora  quei  paesi , sarebbero 
già  molto  perfezionati.  In  capo  a lutti  è da  porre  X università,  la  scuo- 
la delle  miniere  e X accademia  delle  belle  arti ; vengono  appresso  i 
collegi  di  Sani  Idelfonso  e di  San  Gregorio  e il  seminario,  ia  scuo- 
la modello  alla  l.ancastcr  e parecchi  altri  istituti  di  pubblica  istru- 
zione elementare  pei  fanciulli  de’ due  sessi.  Si  formò  una  società  pe’ 
progressi  delle  arti  d"  industria  e dell'  agricoltura',  si  tratta  pure 
di  fondare  una  scuota  di  medicina,  e di  ristorare  e ampliare  1 orto 
botanico , che  per  mancanza  di  fondi  fu  molto  trascurato  in  questi  ul- 
timi anni.  La  biblioteca  dell'unircrsilà  e quella  della  cattedrale ; il 
museo  d'antichità  messicane , già  ricco  di  molti  preziosi  obbietti;  il 
oabinello  di  mineralogia  annesso  alla  scuola  delle  miniere  e le  col- 
lezioni dell'accademia  delle  belle  arti  meritano  pure  d'essere  men- 
zionate. Si  pensa  di  riunire  al  museo  messicano  i bei  disegni  della  più 
parte  delle  antichità  esistenti,  conservati  alla  scuola  delle  miniere;  es- 
si rappresentano  gli  avanzi  delle  piramidi,  dei  castelli,  delle  fortifica- 
zioni, dei  tempii , dei  |>ouli , delle  case,  delle  statue,  dei  basso-rilievi 
c degl'idoli;  in  questi  disegni  alcune  torri  sono  rappresentate  alte  di 
sette  piani.  Nel  182G  si  pubblicavano  a Messico  cinque  giornali. 

Noi  abbiara  già  notato  altrove  l'industria  e il  commercio  di  quésta 
grande  città  che  per  questi  due  rispetti,  non  ha  eguali  in  tutti  gli  sta- 
ti formatisi  dalle  cessate  Colonie  Spagnuole;  i lavori  di  oreficeria,  di 
giojelleria,  i passamani , le  selle  e i lavori  di  legno  sono  i principali 
obbietti  in  cui  si  distingue  l'industria  de’ suoi  abitanti.  Messico  e la 
sede  del  presidente  e del  congresso  della  Confederazione  Messicana  , 
d’un  arcivescovo  e della  corte  di  giustizia,  la  cui  giurisdizione  stende- 
si  sopra  il  distretto  Federale,  sullo  stato  di  Messico  e sul  territorio  di 
Tlascala.  Questa  città,  fin  dai  più  antichi  tempi,  è soggetta  a terribi- 
li inondazioni  cagionate  dalla  differenza  di  livello  tra  la  superficie  del 
Iago  di  Tezcuco  (quasi  eguale  a quello  del  suolo  di  Messico),  e il  li- 
vello della  superficie  dei  laghi  di  San  Cristobai  , di  Zumpango,  di 
Chalco  e di  Xochimilco.  Questi  ultimi  essendo  tutti  più  elevati  del  la- 
go di  Tezcuco , traboccano  in  questo , fanno  crescere  le  sue  acque  c 
coprono  perciò  di  molli  piedi  d’acqua  tutte  le  contrade  di  Messico.  Ad 
onta  della  enorme  spesa  di  3i  milioni  di  lire  tornesi , fatta  dal  1607 
fino  al  1804.  per  difenderla  da  questo  flagello  mercè  la  costruzione  di 
argini  e l' apertura  del  famoso  desague , Messico  rimane  ancora  in 
molto  pericolo.  L'esecuzione  del  gran  canale  che,  partendo  dal  lago 
Tezcuco,  dovea  portar  le  sue  acque  traverso  i laghi  di  San  Crislobal 
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e di  Zumpagno  fino  alla  famosa  trincea  di  Huclmotoca,  fu  non  solo  so- 
spesa per  le  politiche  rivoluzioni,  ma  per  mancanza  di  cura,  gli  anti-' 
«•hi  lavori  del  desague  si  ridussero  pure  a tristissima  condizione , o 
minacciano  la  città  di  grandissimi  mali.  I.e  inondazioni  furono  si  gran- 
di e prolungate,  che  più  volte  si  trattò  di  abbandonare  la  città;  due 
volle  la  corte  di  Madrid  area  già  dato  ordine  espresso  di  trasferirla  in 
ultra  migliore  situazione. 

Prima  di  parlare  dei  dintorni  di  Messico,  dobbiamo  fermarci  alquanto 
a considerare  lo  splendore  e l’ampiezza  dell'antica  cillà  , sulle  ruine  del- 
la quale  sorse  la  moderna  capitale  del  Messico.  « Stimolati , dice  Hum- 
boldt, da  quello  stesso  spirilo  di  distruzione  che  i Romani  mostrarono  a 
Siracusa,  a Cartagine  ed  in  Grecia,  i conquistatori  spagnuoli  non  credet- 
tero di  aver  compililo  l'assedio  di  Tenochtitlan  se  non  dopo  averne  spia- 
nati gli  edifizii  i.  Mon  sia  pertanto  meraviglia,  se  non  si  trova  nissun  ve- 
stigio di  antichi  edifizii  messicani. 

« Ornala  di  numerosi  leocalli,  che  s'innalzavano  a foggia  di  piramidi, 
cinta  di  argini  o dighe,  situala  quasi  al  mezzo  del  lago  di  Tezcuco  sopra 
isolctlc  ornate  di  verzura  , ricevendo  ad  ogni  ora  nelle  sue  strade  rai- 
gliaja  di  battelli  clic  davano  aspetto  di  grande  movimento  a quel  vasto 
nappo  di  acqua  salata,  l'antica  Tcnochtiti.*!»,  dice  Humboldt,  dovea  so- 
migliare ad  alcune  città  dell'Olanda,  della  China  o del  delta  inondato  del 
Basso-Egilto.  Tre  argini  principali  della  larghezza  di  due  lance  la  riuni- 
vano al  continente;  i quali  argini  esistono  ancora  in  parte,  c sono  oggi- 
dì graudi  strade  lastricate  che  traversano  terreni  paludosi  i.  Belli  acqui- 
dolli  conducevano  alla  città  l’acqua  dolce;  e si  riconoscono  ancora  gli 
avanzi  di  quello  a doppia  canna  che  passava  presso  Churubusco.  Cortez 
paragonava  i’ estensione  di  Tenochtitlan  a quella  dì  Siviglia  o di  Cordo- 
va. Le  principali  strade  erano  larghe  e bene  allineate;  alcune,  come  a Ve- 
nezia, metà  a secco  e metà  traversate  da  canali  navigabili  forniti  di  ponti 
di  legno  assai  ben  fatti,  c sì  larghi  che  dicci  uomini  a cavallo  vi  poteva- 
no passare  di  fronte.  Le  case  basse  come  quelle  di  l’cking  ed  altre  gran- 
di cillà  dell’Asia,  erano  parte  di  legno,  parte  di  tetzontli,  pietra  spongio- 
sa , leggiera  e fragile-  Da  un  frammento  del  piano  di  Tenochtitlan  che 
Montezuma  fece  levare  per  Cortez  , e che  Beulloch  ritrovò  ai  nostri  dì , 
vedesi  che  questa  città  era  divisa  in  quadrati  regolari  formati  dalle  prin- 
cipali strade  e dai  canali.  In  ciascun  quadrato  eravi  un  tempio  o teocalli. 

Il  tempio  principale  era  dedicalo  a Tezcatlipoca  , In  prima  delle  divi- 
nità azteche  dopo  Teoli , che  è l'essere  supremo  ed  indivisibile,  ed  a fluii- 
zilopoc/illi,  il  dio  della  guerra.  Esso  era  stalo  eretto  solo  sei  anni  prima 
della  scoperta  dcH'America  fatta  da  Cristoforo  Colombo;  occupava  il  cen- 
tro della  cillà  e copriva  , con  gli  altri  tempii  ed  edifizii  annessi , tutto  lo 
spazio  che  occupano  presentemente  la  cattedrale,  la  più  parte  della  piazza 
del  mercato,  le  strade  e gli  edifizii  circonvicini.  Cortez  afferma  che  den- 
tro il  recinto  dello  mura  che  la  cingevano  a forma  di  quadralo  , una  cit- 
tà di  circa  5oo  fuochi  si  sarebbe  potuta  innalzare.  1 muri  di  calce  e pietre 
erano  di  molta  grossezza  , alti  8 piedi  c ornati  di  merli  a forma  di  nic- 
chie e di  molle  figure  scolpile  in  pietre  che  rappresentavano  serpenti,  il 
che  gli  avea  fatto  dare  il  nome  di  coalepaulli , ossia  muraglia  dc’serpcn- 
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signor,  stranieri  elio  lo  visitavano  e massime  i S®!"”,  ‘ 

Jabliric/ie  erano  inoltre  destina!»  ?..  e al.IMl'-  u«o  vasto 

uccelli  rapaci  ai  quadrupedi  c d’  ai  re.il ìli  \l,cce.  \Pac’flc’i  Palina  agli 
erano  forse  i più  magnifici  del  mondo  I a ->ucsl1  duc  serragli  di  bestie 
c gallerie  sostenute  da  colonne  <1,  marmo  |,jr||"a  ^nleneva  i',olt<;  camere 
spondevano  sur  un  giardino,  nel  anale  in  pe“°.\Lo  gallerie  ri- 

dieci  ^ * st-ksss  ‘Si 


G«4  DESCRIZIONE  DELL’AMERICA. 

i| untici  «li  mirra  r tli  mare.  Iti  nllrc  parti  dell’edilìzio  nutrivasi  ur 
gioso  numero  di  uccelli  d’ogni  spezie,  ('.ortcz  dice  che  3oo  nomili 
impiegati  ad  averne  cura  e a raccoglierne  in  certe  stagioni  le  peni 
le  quali  componevano  tpicTaiuosi  musaici,  che  si  fecero  giuslamei 
mirare  dagli  Spagnuolt.  Ermi  vi  medici  incaricali  di  osservare  lei 
tli  questi  animali  e di  applicarvi  pronti  rimedii.  Le  sale  c le  cac 
questa  casa  singolare  ernno  si  stranamente  numerose,  elle  quel  con 
lore  attcsta  clic  due  grandi  monarchi  avrebbero  potuto  albergarvi  t 
te  il  loro  seguito.  Questo  fumoso  edilizio  era  situalo  sulla  piazza  dov 
sentemenle  il  convento  di  San-l’ranccsco.  L’altro  edilìzio  destinato  i 
slie  feroci  avea  vasti  cortili  coperti  di  lastre  e divisi  iti  appartarne 
uno  si  nutrivano  tutti  gli  uccelli  rapaci  dall’aquila  reale  lino  alle  « 
re!le\  e di  ciascuna  specie  molli  individui.  Questi  uccelli  erano  disi 
secondo  le  loro  famiglie  in  camere  sotterranee  di  piti  di  G piedi  di  p 
dito  e piò  di  iG  in  lunghezza  ed  in  larggczza  Quasi  5oo  galliuace 
d’india)  erano  uccisi  ogni  giorno  por  nutrire  quegli  uccelli.  Lo  sics: 
Tizio  racchiudeva  gran  (Minierò  di  sale  basse,  nelle  quali Torli  gabbie 
guo  contenevano  lupi,  gatti  selvatici,  le  spezie  che  i primi  Spagnut 
minarono  lioni  e tigri  cd  una  moltitudine  di  altre  bestie  feroci,  che 
lrivano«on  altri  animali  e con  le  interiora  delie  vittime  dc’sacrifizi 
ni.  Vi  si  vedevano  pure  coccodrilli  c serpenti;  questi  ultimi  erano 
diti  in  grandi  tini  o bolli,  e i coccodrilli  in  certi  stagni  chiusi  di  ntur 
Kranvi  inoltre  molli  vivai  per  i pesci,  due  de’quali  assai  belli  csistoi 
cora.  Beulloch  dice  che  si  possono  vedere  ni  palazzo  di  Chapollcpi 

E rossiini  dintorni  di  Messico  moderna.  Tulli  questi  palazzi  erano  c 
ei  giardini  , «ve  si  coltivavano  agni  spezie  di  fiori,  d’erbe  odorifer 
piante  medicinali.  Eranvi  altresì  boschi  chiusi  di  muraglie  per  le 
dcirimperalore,  che  sovente  li  visitava.  Uno  di  questi  boschi  occupai 
isola  sul  lago,  conosciuta  presentemente  sotto  il  nome  di  Petjnnn. 

L’ arsenale  era  un  vasto  edilizio  pieno  d’ogni  sorta  d’armi  olTcn: 
difensive,  di  cui  que’popoli  facevano  uso,  come  pure  di  ornamenti  e 
segue  militari.  Un  maraviglioso  numero  di  operai  vi  erano  impiegati  . 
bricare  tali  armi  ed  altri  obbietti.  Artisti  d’ogni  specie,  scultori , pi 
orefici,  lavoratori  di  musaici  cd  altri,  lavoravano  continuamente  p 
corte.  Un  distretto  intero  era  popolala  di  soli  ballerini,  che  si  eduez 
per  sollazzo  dcW’imperatore.  Il  mercato,  doppio  di  quello  di  Sivigliz 
ciato  di  portico  immenso,  sotto  il  quale  esponevansi  merci  d’ogui  sp 
commestibili,  ornamenti  d’oro,  d’argento,  di  pietre  fine,  d’osso,  di  co 
gjic  e di  penne  , porcellana,  cuoi  e cotone  filato.  Vi  si  trovavano  p 
da  taglio,  tegole,  legname  da  lavoro.  Eranvi  vicoli  o cbiassetli  per  I, 
vaggina,  altri  pe’lcgumi  e per  gli  ortaggi;  si  vedevano  case,  iu  cui  i 
hicri  radevano  il  capo  con  rasoi  fatti  di  pietra  ossidiana.  Altre  case  i 
gliavano  alle  nostre  botteghe  di  speziali,  nelle  quali  vendevansi  med 
compiutamente  preparate,  unguenti  e impiastri;  in  altre  Irovavasi  p< 
riaro  da  mangiare  e da  bere.  Per  evitare  la  confusione,  ciascun  gene 
merce  si  vendeva  iu  luogo  separato;  tutto  veudevasi  a misura  di  cslc 
ne  o capacità,  non  mai  a peso.  Nel  mezzo  della  gran  piazza  era  una 
che  si  potrebbe  appellare  il  palazzo  di  giustizia;  dieci  o dodici  persoi 
sedevauo  di  continuo  c giudicavano  le  liti  suscitate  per  la  vendita 
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mercanzie.  Altre  portone  tenevaosi  continuamente  fra  la  moltitudine  per 
vedere  «e  si  vendeva  a giusto  prezzo;  gli  Spugniteli  videro  rompere  false 
misure  tolte  ai  mercatanti.  Vuoisi  aggiungere  che  la  massima  pulitezza  ap- 
pariva non  solo  nel  mercato  e ne’ palazzi  imperiali,  ma  altresì  in  tutto  il 
rimanente  della  città.  Ciascun  mattino , se  voglionsi  credere  i racconti  di 
alcuni  storici , mille  uomini  erano  impiegali  a spazzare  e lavare  le  strade 
della  città. 

Le  più  strano  opinioni  furono  pronunziate  dagli  autori  spagnuoli  intor- 
no alla  popolazione  di  quest’amica  capitale.  L'abate  Clavigero  che  si  curò 
di  raccoglierle,  dimostro  che  esso  variano  da  60,000  fino  a i,5oo,ooo  abi- 
tanti. Noi  seguitando  il  barone  Humboldt  crediamo  che  senza  andar  trop- 
po lungi  dal  vero  si  possa  fare  di  3oo,ooo  il  numero  degli  abitanti  che  Tc- 
nochtitlan  conteneva  all’arrivo  di  Cortez.  Se  si  adotti  questo  numero,  es- 
sa sarebbe  stala  non  solo  la  più  popolala  città  del  Nuovo-Mondo  , ovo 
la  popolazione  di  nessuna  città  crebbe  finora  a tanto,  ma  una  delle  più  po- 
polose del  mondo,  perchè,  lasciando  da  parte  alcuno  delle  più  grandi  città 
dell’Asia  e dell'Affrica  Musulmana,  la  sua  popolazione  dovea  superare  al- 
lora quella  di  tutte  le  metropoli  di  Europa,  tranne  Londra,  Parigi,  Costan- 
tinopoli e forse  Siviglia. 

Tale  era  lo  stato  di  Tenochtitlan  l’anno  i5ao,  secondo  la  descrizione 
di  Cortez  e di  Bernal- Diaz,  la  cui  veracità  fu  comprovata  per  le  vestigia 
che  a Tezcuco  ed  in  altri  luoghi  fanno  per  analogia  conoscere  quale  n’era 
la  magnificenza.  Humboldt  ed  altri  dotti  viaggiatori  che  meditarono  su  tal 
soggetto  non  ne  dubitano  più:  e questo  indusse  noi  a dare  codesti  parti- 
colari perchè  il  lettore  possa  concepire  un’idea  della  civiltà  a cui  erano 
saliti  gli  Americani  prima  dell’arrivo  degli  Spagnuoli.  Ora  indicheremo  i 
pochi  vestigi  di  tanto  splendore,  che  sopravvissero  alla  rabbia  distruggi- 
trice  dei  soldati  di  Cortez,  alla  stupida  superstizione  di  quelli  che  l'accom- 
pagnarono ed  alla  barbara  vendetta  dc’suoi  alleati  accorsi  dalle  piùrimotn 
province  per  contribuire  alla  distruzione  della  capitale  dei  loro  rivali.  Ab- 
biamo già  notalo  alla  pag  5oi  quanto  riguarda  ai  manoscritti  ed  alta  let- 
teratura dei  Messicani.  Ecco  i monumenti  più  antichi  dell’antica  Messico. 

Nomineremo  dapprima  il  gran  Calendario  Messicano , dissotterrato  nel 
1790  dalle  fondamenta  del  gran  tempio  di  Mexitli  sulla  Piazza-Maggiore; 
esso  è collocalo  presentemente  contro  il  muro  a greco  della  cattedrale , 
ed  è nominato  volgarmente  V orologio  di  Monteznma.  Esso  è una  pietra 
enorme  di  porfido  Irappeo  bigio  nerastro  a base  di  wackc  basaltica,  il  cui 
diametro  , secondo  Humboldt,  è di  circa  12  piedi  , e il  [«so-  di  a4,400 
chilogrammi.  La  scultura  in  rilievo,  dico  quel  dotto,  è della  medesima  fi- 
nitezza che  trovasi  in  tutti  gli  altri  lavori  messicani;  i circoli  concentrici, 
le  divisioni  e suddivisioni  infinite  sono  segnate  con  un’esattezza  matema- 
tica; più  si  esamina  minutamente  questa  scoltura,  c più  vi  si  ravvisa  quel 
gusto  per  la  ripetizione  delle  stesse  forme,  quello  spirito  d’ordine,  quel 
sentimento  di  simmetria,  che  presso  i popoli  di  mezzana  civiltà  tien  luogo 
del  sentimento  del  bello.  L’anno  civile  degli  Aztechi  era  un  anno  solare 
di  36r>  giorni;  era  diviso  in  18  mesi,  di  cui  ciascuno  avea  ao  giorni;  dopo 
questi  18  mesi  o 36o  giorni,  si  aggiungevano  i fi  giorni  a compimenti);  e 
si  cominciava  il  nuovo  anno.  Il  principio  del  giorno  civile  degli  Aztechi 
era  computato  come  quello  dei  Persiani,  degli  Eg'zii,  dei  Babilonesi  c del- 
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, 'V,S0  *n  ol|o  intervalli,  divisione  clic  trovasi  presso  eli  Indù  e i 
JJi  questi  otto  intervalli,  quattro  erano  determinali  dal  levare  e 
montare  del  sole,  c dai  due  passaggi  del  sole  pel  meridiano.  At 
remo  che  la  loro  settimana  era  di  5 giorni  come  presso  i popoli' 
e gli  antichi  Giavanesi,  e che  questi  popoli  avevano  indizioni  di 
mezzi-secoli  di  bi  anni  e secoli  o vecchiezze  di  io  j anni  Nomi 
poi  la  pretesa  pietra  desacrifizii,  sotterrala  nella  piazza  dinanzi 
tedrale  lungi  dal  calendario  ino  verghe;  se  ne  può  vedere  la  sui 
essa  ha  2Ò  piedi  di  circonferenza,  i suoi  lati  sono  ingombri  di  seuli 
Fiche,  scompartite  in  ib  gruppi  clic  rappresentano' le  vittorie  dee 
messicani  sopra  varie  città,  i cui  nomi  vi  sono  scritti  sopra.  La  sì 
bissale  della  dea  fenyaotimiyiu,  sepolta  sotto  la  galleria  dell’un 
lu  dianzi  disotterrata  per  una  settimana  , affi,,,  he  Beulloch  polesi 
derno  il  modello  in  gesso.  E’sarehbc  impossibile,  dice  questo  vino 
per  I art, sta  più  ingegnoso  inventare  una  figura  meglio  convenienti 
inetto  abbominevolc,  a cui  questa  divinità  era  destinala.  Migliaia  d 
erano  scannali  dinanzi  a questo  idolo  orribile  per  offrirgliene  il  cu 
pdante.  Egli  è un  mostro  colossale,  scolpito  in  un  pezzo  di  basa 
piedi  di  altezza , a figura  umaua  deforme,  congiunta  con  quanto 
tura  della  tigre  e del  serpente  a sonagli  ha  di  più  orribile.  Due  era 
penti  gli  lengon  luogo  di  braccia,  e il  suo  abbigliamento  compost 
pere  attortigliate  in  numerose  anello  nel  modo  più  schifoso.  Due 
vojtojo  terminano  i suoi  fianchi;  i piedi  sono  quelli  di  tigre  con  gl 
spiegati  come  per  ghermire  la  preda  ; c fra  i piedi  appare  la  test 
nitro  serpente  a sonagli  che  sembra  discendere  dal  corpo  dell’idol, 
ornamenti  ben  si  convengono  con  la  forma  spaventosa,  poiché  con 
V!  |,n  a^8°  "tonile  di  cuori  umani,  di  cranii  e di  mani,  infilzali  pe 
‘ 1 budella  che  coprono  interamente  il  petto,  salvo  le  deformi  ma 
eletta  statua.  Essa  fu,  come  chiaramente  appare,  dipinta  di  naturali 
che  dovevano  mollo  accrescere  il  terribile  effetto  che  era  de  stinai; 
durre  ne  suoi  adoratori.  Messico  possiede  inoltre  molti  altri  oblìi 
portanti  per  gli  antiquarii.  Secondo  Beulloch  si  possono  trovare  idc 
piti  in  quasi  tutte  le  parli  della  città.  La  pietra  angolare  dell’edifi 
cupalo  dall  amministrazione  della  lotteria,  è una  lesta  di  serpente 
surata  grandezza,  che  quel  viaggiatore  non  istima  mcn  lunga  di  7c 
l\c,  claustri,  dietro  al  convento  de’Domenicani.vedcsi  un  serpente 
quasi  intero  e di  buon  lavoro  ; questa  mostruosa  divinità  è rapprei 
in  alto  di  divorare  una  vittima  umana,  la  quale  si  vede  divincolarsi 
sue  orribili  mascelle.  A questi  obbietti  voglionsi  aggiungere  gl’ idi 
pitture  (iztcc/ie  conservale  nel  Tu  ni  versi  là,  nel  museo  messicano  e m 
/•erba  collezione  che  appartiene  a don  Jose-Antonio  Pichardo,  che  è 
dotto  G-  *)C,la  » e iu  cui  b-ovansi  riuuili  i preziosi  pezzi  racct 


I sobborghi  di  Messico  noD  rispondono  afTallo  alla  mngnific 
la  cilla  propriamente  della  ; essi  sono  ingombri  di  casolari  , 
mi  e il  immondizie  , 0 sovente  scorsosi  la  miseria  ed  il  più  f 
sudiciume  nell'  iulerno  di  una  fabbrica  elegante  ; sono  la  con 
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mora  di  forse  20,000  accattoni  in  cui  si  veggono  i segui  della  piu  or- 
rida miseria.  Ecco  i luoghi  più  notabili  |K,sli  uè’  prossimi  dintorni  di 
Messico  ed  in  un  raggio  di  4.0  miglia.  Ala  prima  di  lutto  conviene  for- 
marci alcun  poco  per  brr  conoscere  al  lettore  il  bell'  avvallamento  in 
eui  giace  Messico. 

L’avvallamento  diTenochtitlao  posa  sullo  stesso  dorso  della  Cordiglieri; 
benché  presemi  uno  sfondo  ossia  depressione  di  suolo  assai  ragguardevo- 
le, pure  la  superficie  del  suo  suolo  trovasi  ancora  3,277  metri  al  dissopra 
del  livello  dei  mare.  Una  serie  di  cinque  laghi  traversa  questa  pianura  da 
tramontana  a ostro;  e sono  i laghi  di  Zupango , di  San-Crisloial,  di  Tez- 
euco,  di  Xochimilco  e di  Chalco , che  prendono  il  loro  nome  da  picciolo 
borgate  situale  sulle  loro  sponde.  Humboldt  stima  la  superficie  totale  di 
questi  laghi  sa  leghe  quadrale,  quella  del  lago  di  Teicuco , che  è d più 
grande,  è di  io  leghe  1/10  quadrate;  quella  aci  laghi  di  Chalco  e di  Xo* 
chimilco  riuniti  è di  6 leghe  ì/a  quadrate.  Questi  laghi  souo  rinomali  po’ 
loro  giardinigalleggianli  conosciuti  sotto  il  nome  di  c/iinrjni/jai.Quest’iu- 
gegnosa  invenzione  degli  Aztechi  risale, secondo  il  baroueIlumboldt,al  line 
del  xiv  secolo.  Codesti  giardini  slraordioarii  erano  assai  numerosi  sopra 
lutti  questi  laghi  all’arrivo  degli  Spagnuoli;  erano  zattere  composte  di  can- 
ne (lotora),  di  giunchi,  di  radici  e di  rami  di  buscioni,  coperte  di  terriccio 
nero.  I chinampas  contengono  talvolta  anche  la  capanna  dell'Indiano  che 
serve  di  guardia  ad  un  gruppo  di  questi  giardini  galleggianti.  Si  rimor- 
chiano e si  spingono  con  lunghe  pertiche  per  trasportarli  ad  arbitrio  da 
una  riva  all’altra,  li  loro  numero  è diminuito  d’assai, ed  ora  se  ne  trovano 
solamente  nel  lago  di  Chalco  ; ma  per  compenso  vi  è gran  numero  di  chi- 
nampas stabili.  Se  ne  veggono  molli  lunghesso  il  canale  della  Viga  nel 
terreno  paludoso  contenuto  fra  il  lago  di  Chalco  e quello  di  Tezcuco.  So- 
pra questi  chinampas  si  coltivano  favo,  piscili,  botri,  pomi  di  (erra,  car- 
c loffi  ed  altri  legumi  che  si  consumano  a Messico.  Il  passeggio  clic  si  fa 
sopra  battelli  intorno  ai  chinampas  d' Istacalco  è uno  de’  più  piacevoli  di 
cui  si  possa  godere  ne’dintorni  di  questa  capitale. 

Cbapoltspbc,  roccia  isolala  sulla  sommità  della  quale  sorgeva  uno  dei 
palazzi  di  Moatezuma  , e sulla  quale  il  viceré  Galvez  fece  costruire  un 
niaguifico  palazzo  di  delizia  perse  e po’ suoi  successori.  Benché  questa 
costruzione  sia  costala  al  re  di  Spagna  i,5oo,ooo  franchi,  pure  fu  lascia- 
ta in  abbandono  per  ordine  delta  corte  prima  che  fosse  arredata,  ed 

non  presenta  piò  che  ruine;  ma  i suoi  giardini  otfrono  alberi  magnila  1- 
lluinboldt,  argomentando  dall'antichità  di  quelli  enormi  cipressi  , i coi 
tronchi  hanno  più  di  i3  metri  di  circonfereuza  , crede  che  questi  alberi 
siano  siali  piantali  dai  re  della  dinastie  aztcca.  Tacubìja  , grosso  villag- 
gio con  circa  2,000  abitanti  e il  palazzo  dell' arcivescovo',  quasi  tutte  lo 
sue  case  sono  belle  ville  con  superbi  giardini  appartenenti  allo  nobiltà  td 
ai  ricchi  cittadini  della  capitale.  Tlaapan,  capitale  dello  stalo  di  Messico. 
Prima  della  rivoluzione  esso  noi)  era  che  un  meschino  villaggio  di  circa 
3uo  alni. , conosciuto  sotto  il  nome  ài  Sani  Agostino  de  las  Cutvas\  ora 
divenne  già  una  piccola  città  fiorente  con  circa  fi, 000  abitanti  ed  una 
zecca.  Moltissimi  de' più  ricchi  abitanti  di  Messico  vi  passano  la  hell.i  sta- 
gioue  , e quelli  de' dintorni  vi  accorrono  a migliaja  per  la  lesta  di  retile- 
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coste.  Tacchi  , grosso  villaggio  con  circa  a,5oo  abitanti  c molle  case 
di  campagna  ove  i doviziosi  di  Messico  vanno  a passare  la  bella  stagione; 
vi  si  vede  ancora  il  bell’  argine  o strada  di  pietre,  per  cui  Cortez  lece  il 
suo  ingresso  in  Tenocblitlan.GoADELL'FA,  grosso  villaggio  di  circa  3,000 
«bit.,  notabile  pel  ricco  e celebre  santuario  di  Nostra  Signora  della  Gua -. 
delupa  fabbricato  sulla  collina  di  Tepejacac,  sulla  quale  sorgeva  amica- 
mente il  tempio  della  Cerere  messicana  ( Cen-teotl , la  dea  del  mais). 
Questo  santuario  ora  è diviso  in  tre  tempii  , de’quali  il  principale  è vasto 
e maestoso;  vi  si  vede  l'immagine  della  B Vergine,  che  la  tradizione  po- 
polare vuole  sia  stata  dipinta  dalla  Vergine  stessa.  Gli  ornamenti  d’oro, 
«l’argento  e di  pietre  preziose  vi  abbondano;  un  gran  palazzo  annesso  al 
tempio  olire  magnifiche  abitazioni  ai  canonici.  Più  migliaja  di  pellegrini 
vanno  quivi  tutti  gli  anni  a grandi  carovane  dalle  più  remote  parti  della 
capitale;  è questo  senza  dubbio  il  santuario  più  veneralo  di  tutto  il  Nuo- 
vo-Mondo. 

Più  lungi  a tramontana  trovasi:  San-Cristobal  , bel  villaggio,  presso 
il  lago  di  tal  nome;  vi  si  ammira  la  gran  diga  lunga  4 miglia,  costruita 
dai  Messicani,  rafforzata  c ampliala  poscia  dagli  Spagnuoli  nel  1 634-,  por 
impedire  che  le  acque  traboccassero  da  questo  lago  in  quello  di  Tezcuco. 
IIuehuetoca,  villaggio  notabile  pel  celebre  desague  (canale  di  scolo)  cito 
vi  mette  capo,  e che  Humboldt  annovera  fra  i lavori  idraulici  gigante- 
schi che  gli  uomini  abbiano  mai  eseguiti.  Si  riguarda  con  una  spezie  di 
ammirazione , massime  considerando  la  natura  del  terreno  , l’ enorme  lar- 
ghezza, la  profondità, e la  lunghezza  della  fossa. Se  questa  fossa  fosse  piena 
d’acqua  Gno  alla  profondità  di  3o  piedi , i più  grandi  vascelli  da  guerra 
passerebbero  traverso  la  fila  di  montagne  che  sono  lungo  l’acrocoro  di 
Messico  a greco.  Nello  stato  in  che  trovavasi  l’anno  i8o3  questo  canale 
di  scolamento,  costruito  per  difendere  Messico  dalle  inondazioni  de’ laghi 
situali  nella  sua  vicinanza , è lungo , dalla  cateratta  di  Verlideros,  presso 
IIuehuetoca,  fino  al  Salto  del  Rio  Tuia,  a4,53o  vares  messicane  , cioè 
20,585  metri.  Sopra  un  quarto  di  questa  lunghezza  la  catena  delle  colline 
di  Nochislongo  fu  tagliala  ad  una  profondità  straordinaria.  Più  lungi  0 
fuori  dell’avvallamento  di  Messico  si  vede:  Tuli  , piccola  città , assai  po- 
polata ; vi  si  trovò , dice  Delirami , un  calendario  scolpito  come  quello  di 
Messico  sopra  una  pietra  enorme  , ma  che  offre,  secondo  questo  viaggia- 
tore , grandi  differenze  da  quello  de’ Messicani  ; egli  l’attribuisce  ai  Tul- 
techi  o Toltechi,e  dice  di  avervi  riconosciuto  tra  i suoi  segni  l 'Acquario, 
i Gemelli,  la  Vergine  ed  altri  emblemi  del  nostro  ; la  luna  vi  è dipinta 
sotto  l’ immagine  d’una  sozza  figura,  quale  esso  la  vide  presso  i selvaggi 
dell’ Al  Io-M  ississipi  e quale  si  rappresentava  presso  i popoli  Europei,  pri- 
ma che  Moria  e Bianchini  sorgessero  a dire  che  la  luua  era  un  altro  mondo. 

A greco  nomineremo:  Otumba,  piccola  e meschina  città,  stata  già  gran- 
de e assai  popolosa,  notabile  pel  suo  magnifico  acguidollo , per  due  an- 
tiche colonne  assai  curiose  c riccamente  scolpile , e massime  per  la  vici- 
nanza delle  famose  piramidi  delle  San-Juan  de  Teotihuacan  , dal  nome 
del  villaggio  presso  il  quale  sono  situate.  La  tradizione  popolare  attribui- 
sce la  costruzione  di  questi  monumenti  ai  Tollechi  , il  che  sembra  farla 
risalire  all’ vm  o al  ix  secolo  dell’era  nostra.  Sono  esse  due  leocalli  o 
tempii  consacrati  l’uno  al  sole  c l’altro  alla  luua , appellati  dagl’ indigeni 
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Tonatiuh-Ytzaqual  (casa  del  sole)  e Mezlli-Y Izaqual  (casa  della  luna). 
La  prima,  che  è la  più  elevata,  è alla  171  piedi  e lunga  645  alla  base, 
secondo  le  misure  prese  nel  i8o3  dal  dottore  Otoyza,  e adottale  dall’Huin- 
boldt.  Il  Bculloch  stimava  la  sua  elevazione  , poco  più  poco  meno  , più 
di  3oo  piedi  inglesi,  laddove  il  luogotenente  Glennie  , clic  dianzi  visitò 
que’  monumenti , non  fa  che  di  221  piedi  inglesi , cioè  di  207  francesi  , 
la  sua  massima  altezza.  Se  si  ammette  quest'ullima  stima,  quel  monumento 
debb’ essere  la  costruzione  più  alta  di  lutto  il  Nuovo-Mondo.  Abbiadi  ve- 
duto alla  pagina  35 1 che  la  piramide  di  Chcops , la  quale  è il  più  bel  mo- 
numento di  tal  genere  che  esista  nel  mondo , è alla , secondo  esatte  misure 
prese,  4s8  piedi.  L’altezza  del  teocalli  della  luna  è di  34  piedi  minore 
di  quella  del  Icocalli  del  sole.  Questa  Piramide  è pure  più  deteriorata  clic 
la  precedente.  Il  Beulloch  trovò  sulla  sua  sommità  le  ruine  d’  ud  antico 
monumento  alto  47  piedi  e largo  i4;  lo  muraglie  sono  costruite  di  pietre 
non  da  taglio,  alte  8 piedi  e grosse  3.  Le  facce  di  questi  edifizii  sono  ri- 
volte esattamente  ai  punti  cardinali,  come  tutte  le  piramidi  egiziane  , a- 
siatiche  c messicane.  Il  loro  interno  è di  argilla  mista  di  piccole  pietre  ; 
questo  nucleo  è rivestilo  d’  una  grossa  muraglia  di  amigdaloide  porosa. 
Vi  si  riconoscono  inoltre  le  tracce  d’uno  strato  di  calce  , di  cui  furono 
incrostate  le  pietre  di  Tuori.  Una  scalinata  , costruita  di  grandi  pietre 
da  taglio,  conduceva  anticamente  alla  sommità;  e quivi,  secondo  che  nar- 
rano i primi  viaggiatori,  sorgevano  piccioli  altari  con  cupole  di  legno,  e 
Irovavansi  statue  coverte  di  lamine  d’oro  assai  sottili.  Ciascuno  de’quat- 
Iro  principali  piani  o terrazzi  era  suddiviso  in  piccoli  gradini  alti  3 pie- 
di, de’qnali  distinguonsi  ancora  i canti  vivi.  Questi  due  Icocalli  sono  cir- 
condali di  un  gran  numero  di  piccole  piramidi  che  hanno  appena  27  a 3o 
piedi  d’  altezza.  Questi  monumenti  formano  spezie  di  strade  assai  lar- 
ghe che  seguono  esattamente  la  direzione  de’  paralleli  e dei  meridiani  , 
e mellon  capo  alle  quattro  Tacce  delle  due  grandi  piramidi.  Sulla  più  patte 
delle  picciole  piramidi  si  osservano,  dice  il  Glennie,  geroglifici  ed  avauzi 
di  vasi  di  terra  ornati  di  varie  ligure  a basso-rilievo  ovvero  ad  incavatu- 
ra. Ei  sembra  certo  che  esse  servissero  di  sepoltura  ai  capi  delle  tribù. 
» Scorgesi  da  queste  particolarità , dice  Humboldt,  che  quel  teocalli  avra 
grande  somiglianza  di  forma  coll’antico  monumeuto  di  Babilonia  clic  Stra- 
bone  nomina  mausoleo  di  Belo  , e che  era  soltanto  una  piramide  dedi- 
cata a Giove  Belo.  Nè  il  teocalli , nè  l’ edilizio  babilonese  erano  tempii  nel 
scuso  da  noi  attribuito  a questa  voce,  secondo  le  idee  che  i Greci  ed  i Ito- 
mani  ci  trasmisero.  Tutti  gli  edilìzii  consecrali  alle  divinità  messicane  a- 
veano  forma  di  piramidi  troncate:  questi  due  grandi  teocalli,  come  pure 
quelli  di  Cholula  e di  l’apantla  , confermano  questa  idea;  essi  indicano 
ciò  che  furono  i tempii  meno  ragguardevoli  costruiti  nelle  città  di  Tc- 
uochlillan  e di  Tezcuco.  Altari  coperti  eran  posti  alla  sommità  dc’lcocal- 
li;  questi  edilìzii  sono  per  questa  particolarità  da  annoverarsi  nella  stessa 
classe  che  i monumenti  piramidali  dell’Asia, di  cui  anticamente  Irovavansi 
vestigio  lino  iu  Arcadia;  poiché  il  mausoleo  conico  di  Callisto  , che  era 
un  vero  (utniiliis  coperto  d’alberi  fruttiferi,  serviva  di  base  a un  picciol 
tempio  consacrato  a Diana  1. 

A levante  di  Messico  trovasi:  Tezcuco  (detta  anticamente  Acolhiiaeatì), 
riunione  di  picciotti  case  c di  capanne  ouoiata  del  titolo  di  città  ; le  si  al- 
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(rilxiiscono  5,ooo  abil.  ; ma  le  importanti  ruine  che  si  veggono  ni 
territorio  attcstano  la  grande  estensione  della  capitale  degli  Acolhu 
o A colimi , che  furono  con  gli  Aztechi , dominatori  di  tulle  le  con 
circonvicine.  Prima  dell’  invasione  degli  Spagnuoli , benché  tributi 
Mnulezuma,  essa  era  riputata  la  più  dotta  città  dell’impero;  ed  er 
cosi  dire  I /itene  Americana,  essendo  la  residenza  di  storici,  poeti, 
sti  e di  tutti  gli  altri  uomini  celebri  nelle  scienze  coltivate  dagli  Azi 
essa  fu  pure  la  sede  di  molli  re  e fra  gli  altri  del  savio  Nezaliualcojol 
si  potrebbe  appellare  il  Solone  americano  per  la  saviezza  delle  sue 
c pel  vasto  sapere.  Esso  fu  poeta  segnalato,  e alcune  delle  sue  por 
conservarono.  Aveva  pure  acquistale  alcune  cognizioni  di  astronom 
servando  frequentemente  gli  astri , e si  era  applicalo  a conoscere  le  [ 
c gli  animali;  e lutti  quelli  che  il  clima  del  regno  non  gli  permette 
posseder  vivi,  gli  avea  dipinti.  Ricercò  le  cagioni  di  molli  feuomei 
clic  lo  condusse  alla  cognizione  dell’Essere  supremo  ed  all’errore  r 
dolalria  e de’ sacrifizii  umani;  ma  i pregiudizii  religiosi  de' suoi  si 
lo  costrinsero  a ritornarli  in  uso , a patto  però  che  noii  si  sacrifica 
altri  clic  i prigionieri  di  guerra.  Mori  nel  14.70,  dopo  34auui  d’uu  1 
che,  ammettendosi  la  verità  di  quanto  llernandez  ed  altri  dotti  ra 
tarono  di  questo  principe , ci  sembra  essere  il  più  notabile  di  tulli  g 
pali  del  Nuovo-Mondo.  E qui,  per  rendere  il  lettore  più  facile  a da 
denza,  avvertiremo  che  nel  Messico  c nel  l’crù,  come  nel  Chili  e 
tri  paesi  poco  inciviliti  , trovavansi  in  ciascun  villaggio  uomini  dot 
meravigliosa  memoria  , archi  vii  per  così  dire  viventi,  mercè  de’qn 
tradizioni  dei  fatti,  come  quelle  delie  arringhe,  che  racchiudevano  i 
ci  pali  latti  della  religione  e della  politica  , si  trasmettevano  di  generi 
a generazione  in  tutta  la  loro  purezza.  Le  fondamenta,  dice  il  Ben 
e gli  avanzi  de’  tempii,  delle  fortezze  , de’ palazzi  ed  altri  edifizii  di  g 
estensione  bastano  ad  attestare  1’ antico  splendore  di  Tezcuco.  Vi  s 
gono  ancora  le  ruine  del  palazzo  fabbricalo  dagli  Spagnuoli  dopo  I. 
quisla,  c gli  alloggiamenti  militari , costruiti  per  Corlez  dal  giovi: 
cico  di  Tezcuco , suo  allealo;  quest’ edilìzio  è ancora  intero,  cinto  . 
muraglia  alla  20  piedi,  sulla  sommità  della  quale  le  tracce  dei  pass 
sentinelle  spagnuole  sono  ancora  visibili.  Il  palazzo  degli  antichi 
chi  o re  tributari!  di  Tezcuco,  era  lungo  3oo  piedi,  e formava  ui 
lati  della  piazza  maggiore;  era  costruito  sopra  terrazzi  a pendio,  inr 
gli  uni  al  dissopra  degli  altri;  alcuni  di  codesti  terrazzi  sono  ancora 
e ricoperti  d’  un  cemento  durissimo , cosi  bello  come  quello  degli  < 
romani.  Per  quanto  si  conosce  dalle  antiche  fondamenta,  stimasi  eh 
sto  palazzo  dovesse  occupare  parecchi  acri  di  terreno.  Era  costei 
grossi  pezzi  di  pietra  basaltica  lunghi  da  4 a 5 piedi  e larghi  2 o 
gliuli  e ripuliti  con  massima  esattezza.  Una  vasta  chiesa  eretta  pr 
queste  ruine,  fu  quasi  interamente  fabbricata  co’matcriali  che  ne  I 
ricavati.  Il  Bculloch  stima  che  la  più  parte  degli  edifizii  di  Tezcuco 
poco  differenti  da  quel  che  erano  prima  dell’  arrivo  degli  Spagline 
quale  particolarità  rende  più  importamela  veduta  diquesta  piccoli 
Vuoisi  pur  menzionare  il  bell’  acguidotto  di  costruzione  indiana  , 
tumuli  o piramidi  di  mattoni , come  il  palazzo  della  città , ove  C< 
tutto  il  suo  piccolo  esercito  furouo  alloggiali.  Sulla  piazza  del  m 
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di  Tczcuco  ii  primo  vescovo  di  Messico,  Summnrica,  mosso  da  zelo  ec- 
cessivo e male  inteso,  radunò  tulli  i monumenti  riguardanti  alla  storia  del 
Messico,  alla  Icttcralura  ed  alle  arti  ; insomma  tutte  le  pitture,  i mano, 
scritti, e i geroglifici  aztechi, ne  formò  una  piramide  e appiccò  loro  il  fuoco. 

Lungi  due  miglia  da  Tczcuco  è situato  il  villaggio  indiano  di  IIucxu  t- 
la  ; questo  era  anticamente  una  piazza  di  grande  importanza,  come  l'at- 
testano le  sue  mura  e le  mine.  Il  Beulloch  vide  quivi  le  fondamenta  di  un 
palazzo,  nel  quale  grandi  serbatoi  d'acqua  eruno  ancora  ben  conservati. 
L’antica  muraglia,  alla  quasi  3o  piedi  od  assai  grossa,  prolungasi  a gran- 
de distanza, e in  sua  costruzione  straordinaria  merita  che  ne  diamo  alcuni 
cenni  particolari.  Essa  è divisa  in  cinque  parti  ineguali  soprapposle:  la 
più  notabile  è fabbricala  di  pietre  ovali  assai  larghe , le  cui  estremità  spor- 
gonsi  in  fuori  e danno  alla  costruzione  1’  apparenza  di  essere  stala  fatta 
di  crauii  umani;  una  cornice  sporgente  separa  questa  parte  dalle  altre,  l’iù 
lungi  trovasi  a piè  della  montagna  Tescoaingo , un  luogo  che  gl’indigeni 
appellano  Bagno  di  Alo  ntc  zuma , perchè  servi  di  bagno  a quel  mo- 
narca. Egli  è una  bella  vasca  lunga  12  piedi  e larga  8 ; nel  mezzo  è un 
pozzo  di  4 a 5 piedi  di  profondità , con  un  parapetto  di  due  piedi  e mezzo 
tutto  all’intorno.  Vi  si  vede  pure  un  trono  o seggio  , quali  si  rappresen- 
tano nelle  antiche  pitture  quelli  che  servivano  ai  re  ; vi  sono  scale  por 
discendere  nella  vasca  , e il  lutto  è taglialo  in  un  masso  di  porfido  con  un 
esattezza  all'atto  matematica  ed  una  perfetta  pulitezza.  Secondo  il  Trini- 
<lad-l\osalia  , che  visitò  codesti  monumenti,  veggonsi  tracce  ben  distinte 
«li  costruzioni  anche  sulla  cima  della  montagna  di  Tescosingo,  la  quale  è 
forata  da  scavamenti  arlifiziul i *,  ed  una  scalinata  conduce  ad  uno  di  que- 
sti presso  alla  sommità.  Trovatisi,  dice  il  Beulloch,  nei  dintorni  terrazzi 
con  parapetti,  costruiti  di  pietre  e di  cemento,  ove  rimangono  ancora  vc- 
stigia  d’  uno  stucco  più  duro  e più  bello  di  quello  di  Portici  e di  Ercola- 
110  ; alcuni  di  questi  terrazzi  sono  costruiti  sopra  precipizi!  , altri  scavali 
nel  sasso.  Quel  viaggiatore  stima  che  questi  avanzi  fossero  delle  antichi- 
tà già  prima  della  scoperta  dell'America  , e che  i monumenti  a cui  appar- 
tengono fossero  siali  eretti  da  un  popolo  la  cui  storia  era  pèrduta  prima 
della  fondazione  di  Messico. 

Ad  ostro  cd  a scirocco  di  Messico  trovasi:  XocniMii.co,  presso  il  lago 
di  tal  nome,  piccola  città  importante  per  la  sua  industre  popolazione  e per 
alcuni  avanzi  della  passata  grandezza.  Sempre  nello  stesso  raggio,  ma  as- 
sai più  lungi,  vedesi  il  vulcanoPopocatepeti.,  che  è la  più  alta  cinta  delle 
cordigliere  messicane,  e il  monte  Iztacciiiuatl  (la  Donna-Bianca),  che 
vuoisi  pure  annoverare  fra  le  sue  più  alle  montagne.  Ciialco,  sulle  rive 
del  lago  di  tal  nome  , piccola  città  rinomata  pel  gran  mercato  che  vi  si 
tiene  tutti  i venerdì, pe’suoi  chinmnpas  o isole  galleggianti  menzionate  alla 
pag.  G07,  c per  la  magnifica  diga  costrutta  dal  viceré  Velasco  dopo  l’ i- 
nondazione  solfcrla  da  Messico  nel  iii55  , alfiue  d’  iutpedire  l’irruzione 
delle  acque  del  lago  Ciialco  in  quello  di  Tczcuco. 

Finalmente  a libeccio  trovasi  dapprima  Lkbma  , piccola  città  piuttosto 
ben  fabbricata,  notabile  massime  pel  suo  magnifico  argine ; e più  lungi 
Toluca,  importante  por  la  sua  popolazione,  per  l’alta  montagna  a cui  dà 
il  nome , e per  la  manifattura  di  sapone  e di  candele  ; vi  si  preparano  i 
migliori  prcsciutti  c i migliori  salami  dì  tutta  la  confederazione. 
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Puebla  f Pucbla  de  los  Angelos  ) , grande  e bella  città  , ci 
dello  stato  di  tal  nome  , situata  sur  una  delle  pianure  più  eleva 
I’  acrocoro  di  Analmac  , in  mezzo  a un  territorio  ben  coltivato  < 
maio  per  fertilità  e per  bontà  di  clima.  Strade  larghe  e ben  d 
belle  chiese  , le  cui  ricchezze  egli  ornamenti  interni  gareggiai 
la  cattedrale  di  Messico,  e superano  quelle  di  lutti  gli  altri  lem 
cristianesimo;  belle  piazze;  una  popolazione  che,  malgrado  de 
jierdite,  è ancora  di  ben  70,000  abitanti;  un  commercio  assai  esi 
numerose  manifatture,  benché  da  qualche  tempo  scadute,  assegi 
Puebla  il  secondo  luogo  tra  le  grandi  città  della  confederazione 
sicana.  Essa  è pure  la  sede  del  vescovato  più  ricco  dopo  la  dioi 
Messico , e della  corte  di  giustizia  che  comprende  nella  sua  gii 
zionc  gli  stati  di  Puebla,  Vera-Cruz  et)axaca.  Le  case  di  questi 
sono  vaste,  la  più  parte  alte  di  tre  piani,  con  tetti  piani,  de'  qu 
curii  sono  coverti  di  tegole  inverniciale  di  vari!  colori,  disposte 
saico  in  modo  che  formino  disegni  rappreseutanli  generalmente 
menti  della  Bibbia;  il  che  produce  una  bellissima  veduta  allatto 
sa  da  quanto  vedesi  di  tal  genere  in  Europa.  Alcune  case  sono  d 
a fresco  come  quelle  di  Genova.  Il  nostro  disegno  non  permetti 
di  nominare  tutti  i numerosi  edifìzii  che  ornano  la  città  di  Pdebl 
teremo  solo  i seguenti:  la  cattedrale , vasto  edilizio  che  forma  ir 
lati  della  piazza  maggiore  e che  vuole  annoverarsi  Ira  i più  bei  I 
del  mondo , e massime  tra  i più  ricchi;  vi  si  ammira  il  grande 
che  forma  da  se  solo  un  superbo  tempio.  Le  sue  numerose  ed  eli 
colonne  , con  plinti  e capitelli  d’ oro  brunito  , il  suo  magnifico 
d’argento,  co|ierlo  di  statue,  vasi,  ecc.  ecc.,  sono  di  mirabile  el 
possono  gareggiare  con  la  fumosa  co nfessione  di  San  Pietro  di  I 
questa  parte  della  cattedrale,  eseguila  da  un  artista  italiano  seo 
disegni  falli  a Homa  , costò  quasi  mezzo  milione  di  piastre.  Ve 
appresso  la  chiesa  di  San  Filippo  de  A eri , la  più  grande  d 
catledrale;quella  di  Santo  Spirilo, grande  e bello  edilizio  cui  è 
so  il  vasto  c bello  edilizio  dell’antico  collegio  de'  Gesuiti  ; le  eh 
i monasteri  di  Sant'  dgos  tino  e di  San  Domenico , ragguardevi 
le  loro  grandi  dimensioni  c per  la  ricchezza  straordinaria  degli 
maggiori  ; quello  di  San  Domenico,  rialzato  di  molli  gradini,  1 
lìeulloch,  è d'argento  come  pure  tutti  i suoi  ornamenti  ; (inaimi 
piccola  chiesa  di  Santa  Monaca  che  merita  d'esser  citala  per 
chezza  della  sua  volta,  de  simi  muri  coperti  di  sculture  di  prezios 
lavoro,  pe  simi  quadri,  e per  le  statue  e ornamenti  d’argento.  A. 
dobbiamo  lacere  X albergo  di  ritiro  spirituale  , il  quale  è un  1 
fico  edilizio  più  ampio  , dice  il  Beulloch  , clic  il  più  vasto  de’  | 
d’Inghilterra,  e che  ha  rendite  più  ragguardevoli  di  ogni  altro 
de  istituto  di  carità  in  tutta  Europa.  ì'u  fondalo  per  servire  di  t 
alle  persone  d’  ambo  i sessi  che  desiderino  sottrarsi  alle  cure  t 
distrazioni  del  umudo  alfine  di  prepararsi  nel  silenzio  Ira  medi 
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e preghiere  a ricevere  i sacramenti  e adempire  gli  altri  doveri  imposti 
dalla  Chiesa  cattolica.  Ogni  persona  può  ritirarvisi  per  una  settimana 
senza  veruna  spesa.  I penitenti  vi  passano  tutto  questo  tempo  ciascuno 
nella  sua  camera,  eccetto  le  ore  dei  pasti,  che  prendono  insieme,  e quel- 
le delle  pubbliche  divozioni  nella  cappella.  Le  lunghe  gallerie  per  le 
quali  possono  passeggiare  sono  riccamente  ornate  di  crocetissi  d’ oro 
e d’argento,  e la  loro  magnificenza  contrasta  mirabilmente  con  la  sem- 
plicità delle  melanconiche  celle,  in  cui  il  solitario  sta  chiuso  per  la  più 
parte  del  giorno.  Più  di  mille  persone  profittano  ogni  anno  di  questo 
pio  inslituto.  Il  celebre  seminario  Palafoxiano  , uno  dei  principali 
stabilimenti  d istruzione  pubblica  del  Messico,  e la  sua  ricca  biblioteca 
aperta  al  pubblico,  debbono  pure  menzionarsi  ; quest'ultima  è riputa- 
ta altresi  la  migliore  di  tutta  la  confederazione  pei  libri  di  materie  ec- 
clesiastiche. ISel  1826  publicavansi  a Puebla  due  giornali.  Avverti- 
remo col  Beulloch  clic  un  antiquario,  nel  visitare  questa  città,  polrelt- 
be  credersi  trasportato  al  medio  evo,  si  per  la  forma  degli  editizii  co- 
me per  gli  usi  e le  costumanze  simili  a quelle  di  quel  tempo.  Gli  stes- 
si giorni  di  festa,  gli  stessi  divertimenti  usati  in  Europa  nel  xiv  e xv 
secolo  vi  si  trovano  ancora. 

Ne’diotorni  e in  un  raggio  di  20  miglia  trovasi:  CnoiuiA  ( diurni* 
tecal  di  Cortes),  bella  città  ben  Fabbricata,  cinta  di  belle  piantagioni  di 
agave;  le  si  attribuiscono  16,000  abit.Essa  era,  al  tempo  della  conquista, 
una  grande  città,  capitale  d’ una  spezie  di  repubblica  oligarchico-lcocra- 
tica  , una  delle  potenze  temporali  più  ragguardevoli  di  questa  parte  del- 
I’ America  , e la  sua  prima  potenza  spirituale.  < Essa  era,  dice  Beltrami, 
la  Mecca  deirAnahuac,  il  luogo  dove  tutti  i popoli  di  quella  vasta  regio- 
ne accorrevano  in  pellegrinaggio  per  visitare  i luoghi  santi,  ove  gli  dei 
e i sacerdoti  facevano  più  miracoli  ebe  altrove,  e dettavano  le  loro  dot- 
trine. Come  le  altre  città  sante  dell’Anlico-Conlineiite.essa  era  piena  zeppa 
di  poveri, mentre  non  se  ne  trovava  veruno  per  tutte  le  altre  città  del  Mes- 
sico > Oltre  al  gran  teocalti,  eranvi,  dicesi,  altrettanti  tempii  quanti  gior- 
ni nell’anno.  La  gran  piramide  troncala  ossia  il  gran  teocalli  consiste, di- 
ce Humboldt , in  4 piani  ; nel  suo  stato  presente  essa  non  ha  più  di  172 
piedi  d’elevazione,  ma  ne  ha  1 ,355  di  larghezza  orizzontale  alla  sua  base; 
è costruita  di  strali  di  mattoni  alternati  con  strali  di  argilla.  Mei  mezzo 
della  piattaforma , la  cui  superficie  è di  l\.,ioo  metri  quadrati,  sorge  una 
chiesa  dedicata  a Nostra  Signora  de  los  liemedios,  cinta  di  cipressi,  nel- 
la quale  la  messa  è celebrata  ogni  manina  da  un  ecclesiastico  di  razza  in- 
diana, la  cui  dimora  ordinaria  è la  sommità  di  quel  monumento. 

Tcascala  ( Tlascallan) , piccola  e meschina  città,  capo-luògo  del  ter- 
ritorio del  suo  nome;  essa  non  presenta  altre  memorie  del  suo  anticosplen- 
dore,  fuorché  le  vestigia  del  suo  tempio  maggiore,  e quelle  delle  trincee, 
de’fossati  e della  grande  muraglia  lunga  6 miglia,  che  servivano  a sua  di- 
fesa quando  era  la  capitale  del  più  potente  stato  dell’Anahuac  dopo  l’im- 
pero di  Messico,  e racchiudeva  una  popolazione  che  parve  a Cortes  mag- 
giore di  quella  di  Granata.  Tlascala  era  allora  la  sede  d'un  gran  mercato, 
al  quale  accorrevano  tutti  i popoli  vicini  per  cambiare  il  soverchio  de’loro 
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prodotti  con  le  derrate,  col  cotone, con  le  tele  ili  Mnguey,c  con  la 
niglia  che  quivi  abbondavano.  Il  suo  governo,  che  era  repubblicani 
va  alcuna  somiglianza  con  molti  governi  del I* antichità , del  medio 
de’modcrni  tempi,  il  suo  territorio,  assai  fertile  c popolato,  raccbiu 
secondo  la  carta  fatta  dagli  indigeni  c conservata  al  palazzo  del  co 
(cabildo),  tredici  città  clic  formavano,  per  cosi  dire,  altrettante  La 
I baroni,  che  le  governavano,  dipendevano  da  quattro  capi,  c lutti 
me  componevano  il  gran  consiglio  che  sceglieva  quello  de’ capi  pr. 
al  governo  degli  eserciti:  essi  giudicavano  le  importanti  questioni 
repubblica,  e come  i baroni  sotto  l’ impero  del  medio  evo,  conti-ibi 
ciascuno  la  loro  parte  di  uomini  (V  arme,  di  provvisioni , ecc.  Erac 
che  amministravano  la  giustizia  fino  a un  certo  grado  di  giurisdizion 
scudo  nel  suo  distretto;  ma  si  appellava  alla  dieta,  cioè  ai  quattro  ca 
nifi,  che  erano  investili  ad  un  tempo  del  potere  giudiziario  c dell'est' 
per  gli  alfuri  di  alla  importanza,  e massime  per  l'inosservanza  dell 
me.  I quattro  capi  si  portavano  ciascuno  nel  suo  proprio  distretto 
determinalo  tempo  dell’anno,  per  amministrarvi  la  giustizia,  come 
to  repel/egrinus  e i proconsoli  dc'Rouiani,  come  i capi  di  giustizia 
ghillerra  e negli  Stati-Uniti, c come  i giudici  delle  corti  reali  di  Fr 
Ed  è cosa  ben  singolare,  dico  il  Bel  trami , che  le  sessioni  inglesi, 
tùie  francesi  fossero  praticale  da  quei  popoli  che  furono  dipinti  c t 
come  bruti!  I Tlascalthccas  ( Tlascallechi) , i Cempoaltbccas  e i X 
thecas  alleati  degli  Spaglinoli, njularouo  gli  stranieri  a prendere  T< 
litlan  c contribuirono  alla  sua  ruiua.  Dopo  la  conquista,  Tlascala  coi 
ad  essere  governata  da’suoi  proprii  cacic/ii, sotto  l’alta  sovrauilà  dell 
gna  c sotto  la  sorveglianza  d'un  sopranlendcnlc  spaglinolo;  essa  ut 
vea  che  un  annuo  tributo  alla  Spagna.  Al  tempo  della  rivoluzioni 
tentò  invano  di  divenire  uno  degli  stali;  uia  il  congresso  generale  r 
un  semplice  territorio,  che  è quasi  iulcrcbiuso  del  tutto  uci  confini 
stato  di  Pucbla. 

Tepkaca  ( Tepetjacac ),  piccola  città,  stala  già  capitale  d’uno  sU 
dipendente  del  Messico,  che  come  Tlascala  contribuì  potcntcuicute  al 
ruiua.  Non  dobbiamo  lasciare  i dintorni  , di  Puebla,  senza  parlare 
grande  miniera  di  Lello  alabastro  clic  scavasi  presso  questa  città  ; 
traggono  lamine  assai  grandi, che  s’impicgauo  come  vetri  alle  fiues 
monasteri  e delle  chiese;  se  ne  fanno  pure  dei  fonti  battesimali  e. 
vasi  sacri;  enormi  pezzi  , dice  il  Bcullocli,  ne  sono  trasportali  coi 
spesa  a Vera-Cruz  ; c di  quivi  sarebbe  facile  trasportarne  in  Ettrop 
sarebbe  merce  di  notabile  valore. 

Ecco  le  altre  città  più  ragguardevoli  della  Confederazione;  uoi 
diclicremo  seguendo  l’ ordine  degli  siali  e de’  territori , in  cui  si 
luale  , e 1’  ordine  della  (avola  delle  divisioni  amministrative  dal 
pagina  5g6. 

NelloSTATO  DI  MESSICO:  Tlalpan,Tula,Tez«ico  eToLOci,f 
scritte  ne’dintorni  di  Messico,  pag. 007,608.609  e 61 1.  Ciermavac 
portante  per  la  sua  popolazione,  ma  ancor  più  pel  suo  monumento  a 
conosciuto  sotto  il  nomo  di  trinceramento  militare  di  XocAicalco. cl 
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vasi  nella  sua  vicinanza.  Esso  è,  dice  Humboldt,  una  collina  isolata  di  1 17 
metri  d’altezza,  cinta  di  fossati  e divisa  per  inano  d’uomini  in  cinque  piani 
o terrazzi  murali  aU’intorno.  Il  tutto  forma  una  piramide  troncata,  le  cui 
quattro  facce  sono  rivolte  esattamente  ai  quattro  punti  cardinali.  Le  pie- 
tre di  porfido  a base  basaltica,  sono  di  taglio  assai  regolare  e ornale  di  fi- 
gure geroglifiche,  fra  le  quali  dislingtionsi  coccodrilli  elle  gettano  acqua, 
c ciò  che  è ben  curioso,  uomini  seduti  con  le  gambe  incrociale  al  modo 
asiatico. La  piattaforma  di  questo  monumento  straordinario  ha  quasi  9>000 
metri  quadrati  ed  offre  le  ruine  d’un  piccolo  edifizio  quadralo  che  seru 
senza  dubbio  di  ultimo  rifugio  agli  assediali.  Acapulco,  piccola  città,  ad- 
dossata a una  catena  di  monti,  il  cui  riverbero  accresce  il  soffocante  ca- 
lore della  state:  il  suo  porto  è riputalo  il  più  bello  dui  Messico,  ma  la  sua 
aria  è pc.-tilcnziale  ne’ grandi  calori;  il  che  fu  di  ostacolo  all’incremento 
della  popolazione,  che  nonostante  i suoi  progressi  fatti  in  questi  ultimi  tem- 
pi, non  è ancora  più  di  4,000  abil  Sotto  la  dominazione  Spaglinola,  Aca- 
pulco  offriva  una  splendida  fiera,  quando,  all’arrivo  del  galeone  di  Ma- 
nilla , 1111  gran  numero  di  abitanti  delle  città  vicine  accorrevano  a questa 
città  per  comperare  le  merci  di  cui  avevano  bisogno,  c vendere  quelle  di 
che  volevano  far  denaro.  Tiims,  piccola  città,  residenza  del  governato- 
re d’Acapulco  nella  cattiva  stagione.  Zimapan  , Real  del  Monte,  presso 
Pachucn;  Themascalpec  e Tasco,  celebri  per  le  loro  miniere  di  argento', 
Tasco  è pure  notabile  per  la  chiesa  parrocchiale , riputata  fra  i più  bei 
(empii  del  Messico. 

Nello  STATO  DI  QUERETARO:  Queretaro,  una  delle  più  belle  città 
del  Messico,  per  la  magnificenza  degli  ediGzii  c per  la  situazione  incan- 
tevole; essa  è pure  una  delle  più  ricche,  più  industri  e più  popolale.  Tut- 
te le  strade  s’incrociano  ad  angoli  retti , e melton  capo  alle  sue  Ire  piazze 
principali.  L ’aci/aidotto,  composto  d’una  serie  di  arcale  altissime,  lavoro 
degno  dei  Romani , c il  convento  delle  monache  di  santa  Chiara  , forse 
il  più  grande  che  esista  , poiché  ha  due  miglia  di  circuito,  souo  gli  ob- 
bietti più  ragguardevoli  Queretaro  possiede  un  collegio  piuttosto  bello 
cd  una  biblioteca  alquanto  ricca  al  convento  di  San-Francisco.  La  sua  po- 
polazione , che  crebbe  prima  della  rivoluzione  fin  quasi  a So, 000  abit. , 
non  è stimata  prescnlemunle  che  dicirca  3o.ooo.  Cadkukit.i,  piccola  città, 
importante  per  le  ricche  miniere  d'argento  di  El-Dodor,  Maconi  e San- 
Cristobul  comprese  nel  suo  distretto.  Sa«-Juaw-del-Rio  , notabile  per  la 
sua  grande  fiera  «lei  mese  di  ottobre  e massime  pel  santuario  di  Nostra 
Donna,  che  appellasi  la  Madonna  di  San  Juan-del-llio,  visitato  da  mol- 
lissimi pellegrini  : esso  è un  gran  tempio  di  architettura  semplice  cd  in- 
sieme magnifica;  un  solo  altare  di  grandi  dimensioni  sorge  nel  mezzo  del- 
la giunzione  delle  navale,  e una  vasta  cupola  gli  fa  corona;  due  campa- 
nili altissimi  clic  accompagnano  la  facciala,  accrescono  il  grandioso  aspet- 
to di  questa  bella  chiesa. 

Nello  STATO  DI  GUANAXUATO:  Guakaiuato  , fabbricata  là  dove 
melton  capo  tutte  le  gole  clic  menano  alle  più  ricche  miniere  d'argento 
del  mondo.  Il  prodotto  appunto  delle  miniere  ne  fece  una  citta  magnifi- 
ca, non  ostante  gli  svantaggi  del  suolo;  ma  si  seppe  impiegare  a buon 
uso  tutte  le  ineguaglianze  dello  stesso  suolo  in  modo  da  poter  formare 
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eziandio  due  belle  piazze  e costruire  bolli  edifizii , superbe  chiesi 
eleganti , un  picciol  teatro  e<l  una  londiga  ossia  una  grande  lahbr 
quale  serve  ad  un  tempo  di  magazzino  e di  mercato  a tutte  le  derr; 
s’  introducono  pel  commercio  e per  la  consumazione  di  questa  c 
quesl’edi Tizio  medesimo  la  rivoluzione  e la  contro-rivoluzione  coi 
rono  ad  esercitare  quella  serie  di  orrori  e di  atrocità  che  diedero 
funesta  celebrità  alla  storia  di  questi  ultimi  anni.  Guanaxuato  p 
una  zecca,  un  collegio  alquanto  frequentato,  ed  una  scuola  i notici 
Lancastcr  ; essa  è inoltre  la  sede  della  corte  di  giustizia , la  cui  g 
zionc  si  estende  , oltre  lo  stalo  di  Guanaxuato,  a quelli  di  Medica 
Queretaro,di  San- Luigi- Poiosi,  e al  territorio  di  Solima.  Nel  1806  < 
il  tempo  più  florido  dello  scavamento  delle  sue  miniere,  Guauaxu 
suo  prossimo  territorio  ebbe  fino  a 90,000  abitanti  ; ma  questa  pop 
ne,  durante  la  guerra,  decrebbe  fin  a 20,000;  presentemente  stir 
60,000.  Le  miniere  d’argento  di  Guanaxuato  , della  Sirena , 
An i mas , di  Peti af  iel , del  Sol , di  San-  V 1 cetile  , di  Ri 
di  Santa  Aiuta , del  Me  Ila  do  , della  Calla , della  Calie 
Scc  ho  , di  San-L  orenzo  , di  las  Moravi  llas  , di  V ale 
na  , dell’  E speranza  , di  Santa-Rosa  , dell’  India  na  , di 
Rafaele,  ece.  ccc. , circondano  Guanaxuato  c formano,  merci 
coltivazione  di  esse,  altrettanti  sobborghi,  parecchi  de’ quali  ham 
popolazione  assai  notabile;  slimavasi  quella  di  Valenciana  , prim 
rivoluzione,  fino  a 16,000  abit.  La  Valenciana  , dice  Humboldt 
l’esempio  quasi  unico  d’una  miniera  clic  per  4°  anni  non  diede 
suoi  proprielarii  meno  di  due  a tre  milioni  di  franchi  d’  annuo  pr 
Dal  1804  in  qua  essa  non  cessò  di  rendere  annualmente  un  prodotti 
genio  maggiore  di  quattordici  milioni  di  lire  lornesi.  Vi  furono  1 
produttivi , che  il  profitto  netto  de’  suoi  proprielarii  , Obregon  e ( 
ascese  alla  somma  di  C milioni  di  franchi.  Ma  vuoisi  aggiungere  css 
se  questa  la  miniera  che  richiede  più  spese  per  lo  scavamento,  per  r. 
della  sua  immensa  profondità  , la  quale  nel  i8o3  era  giunta  fino 
metri.  E riputata  nel  paese  la  più  profonda  che  gli  uomini  nbhiai 
scavata;  nello  stesso  anno  la  miniera  Berchert-G Itici- , a Freiber 
regno  di  Sassonia,  era  giunta  a 447  metri  di  profondità  perpendii 
Credesi , aggiunge  Humboldt , che  nel  xvi  secolo  i lavori  dei  mi 
Sassoni,  nel  filone  Alter-Thurm/iof,  giungessero  fino  a 545  metri  1 
fondità.  Nel  i8o3  la  spesa  degli  scavamenti  della  Valenciana  asce 
all’  enorme  somma  di  a, 000, 000  di  franchi , de’ quali  4oo,ooo  f 
per  la  sola  compera  di  1,600  quintali  di  polvere;  3, 100  operai  ini 
meticci  vi  erano  impiegati , 1 ,800  lo  erano  nell’interno  della  minie 
quantità  del  minerale  dato  a fondere  ed  amalgamare  fu  di  720, ooc 
tali;  il  prodotto  metallico  di  36o,ooo  marchi  d’argento  ; e il  profil 
lo  dei  socii  tre  milioni  di  franchi.  Per  mala  sorte  durante  gli  scoi 
menti  della  guerra  dell’  indipendenza  e le  sue  conseguenze , tutti  i 
ncccssarii  per  tenere  a secco  la  miniera  furono  trascurali;  l’acqua 
nondò  e i suoi  proprielarii  non  poterono  ricominciarne  gli  scavi  ; c I 
luna  torco  a quasi  tulle  le  altre  miniere  del  Messico,  massime  a quell 
essendo  le  più  profoude , erano  altresì  le  più  ricche.  Pertanto  il  N 
si  vide  privalo  degl'immensi  tesori  che  da  quelle  ricavava  annuali 
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Compagnie  di  capitalisti  inglesi  intrapresero  poscia,  ma  con  poca  riuscì* 
ta , di  rimettere  quelle  miniere  in  istato  di  essere  nuovamente  scavate. 
Noteremo  qui  il  prodotto  d'argento  clie  Humboldt  attribuisce  alle  più  rie* 
che  minieredi  America,  perchè  il  lettore  possa  comparare  la  Valenciaua 
con  le  miniere  più  celebri  per  ricchezza.  Mercédi  comparazioni  fatte  con 
clementi  veramente  comparabili  e soggetti  a rigoroso  esame,  come  tutte 
quelle  che  fa  questo  dotto  , si  può  concepire  un'idea  dell’  immensa  quan- 
tità d’argento  messa  in  circolazione  dai  Minatori  del  Messico  e da  quelli 
del  Perù.  Il  filone  Guanaxuato  comprendendo  la  Valenciaua,  la  Itaya  ed 
altre  miniere,  forniva  nel  principio  del  xix  secolo  55i,ooo  marchi  d'ar- 
gento ; il  Clone  di  Catorce , 4.00,000  marchi  ; quello  di  Zacalecas  , da 
335  a 402,000  marchi  ; il  Clone  di  Pasco  o di  Laitricocha , 3oo,ooo  mar- 
chi; il  filone  di  Poiosi , 4oo  000  marchi.  Ma  vuoisi  avvertire  elio  la  sola 
miniera  di  Valcnciana  nel  Clone  di  Guanaxuato,  diede  prima  della  rivo- 
luzione fino  a 63o,ooo  marchi  d'  argeulo  ; che  il  prodotto  del  Clone  di 
Pasco,  alcuni  anni  dopo  lo  stabilimento  delle  trombe  a fuoco,  ascese  fiuo 
a 480,000  marchi, e che  la  quantità  media  fornita  dal  Clone  di  Poiosi, dui 
1 585  al  1595, fu  almeno  di  887,073  marchi;  secondo  altri  calcoli, questa 
quantità  sarebbe  pure  stata  di  1,497,380  marchi.  Noi  abbiamo  già  veduto 
che  tutte  le  miniere  di  Europa  non  somministrano  che  circa  2i5,ooo 
marchi  I 

Leon,  piccola  ma  deliziosa  città, con  strade  helle  e ben  allineato,  di  cui 
le  principali  vanno  a metter  capo  ad  una  superba  piazza  ornata  d’una  son- 
tuosa chiesa  parrocchiale,  di  bei  portici , del  palazzo  del  governo  e di  ric- 
chi magazzini  ; il  commercio  vi  è molto  attivo  : essa  è la  più  popolala  dello 
stato  dopo  Guanaxuato,  ed  emporio  principale  della  fertile  provincia  no- 
minala Baxio , funesto  teatro  delle  più  grandi  atrocità  che  abbiano  all’  età 
nostra  insanguinato  il  Messico.  In  un  raggio  di  3o  miglia  trovansi  le  mino 
di  due  forti  che  aquistarono  per  questo  rispetto  una  funesta  celebrità;  o 
sono:  il  forte  di  Sombrero  (Cumanfa  do’  realisti)  fabbricato  dai  pa- 
triotti  sulla  cima  d’un  monte,  ed  era  questo  il  propugnacolo  della  rivo- 
luzione; il  forte  de  los  li  em  e dios,  costruito  sulla  cima  d' un  altro 
monte , e residenza  del  Padre  Torres,  uno  de’  principali  capi  della  sol- 
levazione , rinomato  per  la  sua  spaventosa  crudeltà.  — Hidalgo  ( antica 
mente  Dolores) grosso  villaggio,  ove  cominciò  la  rivoluzione  del  Messico, 
diretta  dal  suo  celebre  curato  Hidalgo.  Zelata,  città  ricca,  mercantile  e 
ben  fabbricala;  la  magnifica  chiesa  de' Carmelitani , di  cui  vantasi  molto 
la  torre  e la  cupola , è uno  de*  più  bei  tempii  del  Messico.  Nel  suo  pros- 
simo circondario  si  passa  il  Laxa  sur  un  magnifico  ponte.  Allende  (che 
prima  dicevasi  San- Miguel-el-Gr  aride) , importante  per  le  sue  manifat- 
ture, e Irapuato,  per  la  sua  popolazione,  che  è più  di  16,000  abit.  Sa- 
lamanca , notabile  per  la  fertilità  del  territorio  e per  la  magnifica  chiesa 
degli  Agostiniani , ove  conservasi  un  ricchissimo  tesoro  della  Beata  Ver- 
gine. El-Jaral,  grosso  villaggio  di  circa  3, 000  abitanti,  con  un  magni- 
fico palazzo,  ove  dimora  di  quando  in  quando  il  marchese  di  El-Jaral , 
riputalo  il  più  ricco  proprietario  del  Messico  ; le  sue  possessioni  sono 
più  vaste  che  alcuni  regni  d'Europa;stimasi  la  loro  superficie  più  di4o>o°0 
ni'glia  quadrate.  Il  Ward  fa  ascendere  a circa  3, 000, 000  le  leste  di  grosso 
c di  minuto  bestiame  che  vivono  sopra  le  sue  possessioni;  ed  a 3o,ooo  il 
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numero  de’  castrati  inviali  ludi  gli  anni  a Messico,  ove  si  vendono  di 
a 24  leali  per  capo;  ed  è questo  senza  dubbio  uno  de’ più  ricchi  pi 
denti  privali  del  mondo. 

Nello  STATO  DI  MECIIOACAN  : Vallaoolid,  città  vescovile  , 
fabbricata;  l’ acquidotto,  la  cui  costruzione  costò  quasi  5oo,ooo  fran 
In  cattedrale  e il  seminario  , uno  de’ più  frequentati  della  Confeder, 
ne,  meritano  di  essere  menzionati  ; le  si  attribuiscono  25, 000  abil. 
scuaro,  piccola  ma  bella  città,  notabile  per  la  ridente  situazione  sulle  s 
de  del  lago  del  suo  nome.  TziimoimAN , piccolissima  cillà,  stata  già 
pitale  del  regno  di  Mechoacan , fondato  dai  Tarasclii , di  cui  parlar 
alla  pag.  5o5.  Tlalpcjcahca  (San-Pedro-y-San-Pablo-Tlalpuiahua) 
portante  per  la  popolazione  e per  le  miniere  d'argento.  Zamoba  ai 
pel  commercio.  Nei  dintorni  di  quesl’ultima  nel  1759  nacque  il  vu, 
no  di  J ornilo  (Xorullo,  Juruyo  ) fenomeno  unico  nel  suo  gen 
poiché  dice  Humboldt,  la  geologia  non  ci  offre  vcrun  esempio,  che 
l'interno  d’un  continente,  a 36  leghe  di  distanza  dalle  coste,  a più  1 
leghe  di  lontananza  da  ogni  altro  vulcano  attivo,  sia  nato  subitame 
nel  centro  d’un  migliajo  di  piccioli  coni  infiammati  , un  moule  di  s 
c di  ceneri,  alto  5i  7 metri , non  paragonandolo  che  all’antico  livello 
vicine  pianure. 

Nello  STATO  DI  XALISCO  , che  è il  più  popolalo  dopo  quello  di 
sico  , c il  più  vasto  dopo  quelli  di  Sonora-c-Cinaloa , di  Cohahuila-1 
c di  Chihuahua  : GcAnALAXARA  , grande  e bella  cillà  , sede  d’  un  v 
vato  ricchissimo.  Le  sue  strade  a retta  linea  c spaziose,  le  molle  p 
grandi  e simmetriche,  molte  fontane  alimentate  da  un  bello  acqui, 
lungo  circa  i4  miglia  , case  grandi  e di  bella  apparenza  , alcuui  pt 
di  maestoso  aspetto  , e molte  chiese  e conventi  magnifici  debbono 
annoverare  fra  le  più  belle  città  dell’America.  La  cattedrale  è un 
tempio  con  due  campanili;  a malgrado  della  sua  bizzarra  architetture 
è pe’  suoi  ornamenti  una  delle  più  belle  chiese  del  Messico;  vi  si  a 
rane  superbi  quadri  de"  più  grandi  pittori  di  Spagna;  una  infinità  di 
pade  e di  vasi  d’oro  e d’argento  , arricchiti  di  pietre  prezioso  ed  alti 
gnifici  obbietti.  La  chiesa  di  Sari- Francesco  6 forse  cosi  magnifica 
la  cattedrale , e chiude  nel  suo  recinto  altre  quattro  chiese  piuttosto  , 
di;  citeremo  poi  la  chièsa  e il  convento  degli  Agostiniani.  Vuols 
nominare  il  dianzi  convento  de'  Gesuiti,  occupato,  è già  gran  lei 
dall'uniVerW/à , la  quale  è assai  inferiore  a quella  di  Messico;  nell 
chiesa  trovasi  il  santuario  di  Nostra  Signora  di  Loreto  ; il  semiti 
vasto  edilizio  e ben  distribuito  , come  pure  la  zecca,  l’er  mala  so 
miniere  di  Estancias , di  Palmareco  e di  Bolagnos  , che  ancora 
erano  chiuse,  non  le  mandano  più  le  loro  verghe  d’oro  e d'argenti 
liiamo  già  menzionato  l’ università  e il  seminario  ; resta  che  ciliari 
i suoi  principali  istituti  letterarii  il  collegio  c la  scuola  modello  alla 
caster.  Nel  1826  pubblicavansi  quattro  giornali  in  questa  città  , 
sede  della  corte  di  giustizia,  la  cui  giurisdizione  cslcndesi  sopra  g1 
di  Xalisco  e di  Zacatecas.  Vi  ha  gran  discrepanza  d’opinioni  inlori 
sua  popolazione;  ma  tutti  i Messicani  che  noi  avemmo  occasione  d 
zultare , si  accordano  a farla  più  di  3o,ooo  abitanti  ; c pare  che  so 
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(•stendere  le  sue  dipendenze  molto  al  di  là  dal  suo  prossimo  circondario 
siasi  potuto  stimare  di  70,000  il  numero  de’ suoi  abitanti  ; noi  crediamo 
che  si  possa  attribuirgliene  4-5, 000. 

Nomineremo  ancora  in  questo  ampio  stalo  : Laoos  , città  assai  fiorente 
prima  della  rivoluzione,  e rinomata  per  la  sua  celebre fiera.  San-Blas, 
piccolissima  città,  importante  pel  suo  arsenale  maritiimo,  il  primo  stabi- 
limento di  tal  genere  che  possegga  la  Confederazione;  il  suo  clima  è tanto 
insalubre  nella  calda  stagione,  che  gl’  impiegali  e tutte  le  persone  agiate 
si  ritirano  a Tepic  , amenissima  città,  che  per  la  situazione  elevala  gode 
di  miglior  clima.  Bolaonos,  grosso  borgo  notabile  per  la  sua  ricca  mi- 
niera d'argento;  Barca,  grosso  e bel  borgo  mercantile;  Rorcla,  altro  bel 
borgo,  con  un  magnifico  tempio,  che  è nel  tempo  stesso  un  celebre  san- 
tuario. Ciiapala,  grosso  borgo,  sulle  rive  del  bel  lago,  a cui  dà  il  suo  no- 
me, e sopra  il  quale  s’innalza  l’isola  Mescala,  si  celebre  negli  annali 
dell’indipendenza.  Vedi  la  pag.  5g5. 

Nello  STATO  DI  ZACATECAS  : Zacatecas,  città  di  mediocre  esten- 
sione, ma  importantissima  per  la  ricchezza  delle  miniere  d'argento  che 
scavansi  nel  suo  prossimo  circondario;  fra  lequali  lominiere  di  Aon Juan- 
Balista,  di  Panuco  e di  Guadalupe  de  Vela-Grande  sono  le  più  ricche. 
Zacatecas  ha  un  collegio  ed  una  zecca,  che  si  può  riputare  la  seconda 
della  Confederazione.  Nel  1S26  vi  si  pubblicava  un  giornale,  e slimavasi 
Ja  sua  popolazione  di  a5,ooo  abit.  A 3 miglia  da  Zacatecas  trovasi  il  ma- 
gnifico tempio  di  Nostra  Signora  di  Guadatupa. 

Aguas-Calientes,  città  di  mediocre  grandezza,  ma  una  delle  più  belle 
e delle  più  industri  del  Messico;  il  suo  delizioso  clima  e la  fertilità  del 
suolo  ben  coltivato  lo  procacciano  abbondantemente  tulli  i fruiti  e In 
derrate  dei  due  mondi.  Le  grandi  strade  che  vi  inetton  capo,  e l’attività 
de’suoi  abitanti,  la  resero  centro  di  gran  commercio  interno:  essa  è rino- 
mala principalmente  per  la  grande  manifattura  di  panni,  che  impiega- 
va ancora  testé  secondo  il  \Vard,35o  persone,  c per  le  acque  termali  della 
sua  vicinanza,  alle  quali  deve  il  suo  nome.  La  sua  popolazione  è forse 
più  di  20,000  abit.  Jerez,  Pino,  Nochistlan,  Sombrerete  cFresnillo, 
piccole  città  notabili  per  la  popolazione,  che  Ward  stima  da  i4  a 18,000 
abit.;  quelle  di  Sombrerete  e Fresnillo  sono  anche  importanti  per  ricche 
miniere  d'argento.  Avvertiremo  pure  con  Humboldt,  che  la  Vela-Negra 
di  Sombrarcle  offerse  l’esempio  della  massima  ricchezza  che  alcun  filone 
abbia  mai  mostrata  nc’duc  emisferi. 

Nello  STATO  DI  SONORA-E-CINALOA  : Villa  del  Fcerte  , testò 
ancora  piccolissima,  ma  ora  già  alquanto  notabile  e sempre  crescente , 
dacché  divenne  la  capitale  dello  stalo,  la  sede  del  governatore,  del  con- 
gresso e del  vescovo.  Culiancan,  città  di  mediocre  estensione,  benché  sia 
la  più  grande  dello  stato.  Alamos, con  una  ricca  miniera  d’argento.  Guat- 
mas,  importante  pel  commercio  e pel  porto,  che  Ilardy  e Ward  reputa- 
no il  migliore  del  Messico;  essa  è tanto  ben  situata  per  rispetto  al  mili- 
tare, che  con  poca  spesa  si  potrebbe  renderla  piazza  inespugnabile.  Ci- 
balo*, notabile  per  la  popolazione.  Arispe  per  la  popolazione  e per  es- 
sere stata  prima  della  rivoluzione  la  sede  dell’intendente.  Sonora,  pel  suo 
vescovato  c per  le  miniere  d’argento.  Pitit,  la  più  mercantile  dello  sla- 
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to.  Hostimuri,  Cosala  ed  El-Rosario,  con  miniere  d'argento;  El-Rosa- 
rio  è pure  la  tede  della  corte  superiore  di  giustizia  per  lo  stato  di  Sonora-®- 
Cinaloa,  e pel  territorio  dei  Californii.  Mazatlar,  importante  pel  porto. 
Presidio  de  Biekavista,  nella  Pimeria  Baia  (Bassa),  e Presidio  db  Tor- 
rerath,  nella  Pimeria-Alta,  picciole  stazioni  militari,  che  nominiamo  per 
indicare  questa  parte  della  Sonora,  troppo  importante  per  molti  rispetti. 
La  Pimeria-Alta  principalmente,  la  quale  stendesi  da  Terrenato  fin  verso 
il  Rio-Gila , può  appellarsi  il  Choco  dell'  America-Setlentrdonale.  Tutti 
i burroni,  dice  Humboldt,  ed  anche  le  pianure  vi  contengono  oro  di  la- 
vatura disseminato  ne’terreni  d’alluvione.  Vi  si  trovarono  pezzi  d’oro  pu- 
ro del  peso  di  due  a tre  chilogrammi.  Ma  da  codesti  lavaderos  poco  si 
raccoglie,  per  cagione  delle  frequenti  scorrerie  degli  Indiani-Indipenden- 
ti, e massime  per  la  mancanza  di  viveri  che  convien  trasportare  assai  da 
lungi  io  questo  incolto  paese.  Da  un’altra  parte,  e sulla  riva  destra  del 
Rio  dell’Ascensione,  vivono  ìSeris, popolazione  assai  bellicosa,  a cui  molti 
dotti  messicani,  ingannati  dalla  somiglianza  del  nome,  attribuirono  un’ori- 
gine asiatica. 

Nello  STATO  DI  CHIHUAHUA  : Chihuahua,  grande  e bella  città  si- 
tuata sur  un  picciolo  affluente  del  Coucbos,  che  porta  pur  esso  le  sue  ac- 
que al  Rio  del  Norie.  Fra  i suoi  principali  edifizii  notasi  la  chiesa  prin- 
cipale, una  delle  più  belle  del  Messico;  il  palazzo  dello  alato,  e vaste 
gallerie  ; tutti  questi  edifizii  adornano  una  vasta  piazza.  Chihuahua  ha 
oii accademia  militare  fiorente  e circa  3o,ooo  abit.  ; l’Hardj  fa  il  loro 
numero  di  70,000.  I suoi  dintorni  offrono  bei  passeggi  e ricche  minie- 
re d' argento-,  un  bc\V  acquidoso  vi  conduce  l’acqua.  Chihuahua  prima 
della  rivoluzione  era  la  sede  del  capitano  generale  delle  Provincicinler* 
ne.  Nomineremo  altresì  Santa-Rosa  db  Cosiquiraqui  per  le  ricche  mi- 
niere d’argento. 

Nello  STATO  DI  DURANGO:  Durargo,  città  vescovile  ben  fabbri- 
cala, con  un  seminario,  una  zecca,  reputata  la  terza  della  Confedera- 
zione, ed  una  popolazione  che  stimasi  di  a5,ooo  abit.  Vi  si  coniano  mo- 
nete con  l’argento  ricavato  dalle  ricche  miniere  dei  suoi  dintorni  , ove 
trovansi  altresì  i due  santuarii  di  Nostra  Signora  del  Rimedio  e di  No- 
stra Signora  di  Guadalupa.  Poco  lungi  da  questa  oitlà,  secondo  ('Hum- 
boldt, trovasi,  isolata  nella  pianura,  un’enorme  massa  di  ferro  mallea- 
bile e di  nickel,  che  nella  sua  composizione  è identica  con  l’aerolilo  ca- 
duto nel  1701  a Hraschiua  presso  Agram,  nella  Croazia;  essa  pesa  quasi 
1 ,900  miriagrammi , cioè  4-oo  volte  più  dell’aerolito  scoperto  a Olumpa 
nel  Tucuman. 

Gli  altri  luoghi  più  importanti  sono:  San-Juar  del  Rio,  con  unapopola- 
zione  che  stimasi  di  10,000  abit.  Sar-Jose  del  Parrai., sede  della  corte  di 
giustizia  per  gli  stati  di  Duraogo  e di  Chihuahua  e pel  territorio  del  Nuo- 
vo-Messìco;essa  è pure  il  capo-luogo  d’un  distretto  delle  miniere. Sar-Pe- 
dro  de  Batorilas,  ancora  alquanto  ragguardevole,  e stata  già  assai  ce- 
lebre per  la  ricchezza  delle  sue  miniere  d’ argento  Nombre  de  Dios  e 
Parras,  con  ricche  miniere  d'argento;  la  coltura  della  vite  ha  buona  riu- 
scita nei  dintorni  di  Parras,  situata  Don  iuDgi  dal  lago  di  questo  nome. 

Nello  STATO  DI  CQHAHUILA-E-TEXAS,  il  quale  è il  meno  popo- 
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la  lo  di  tulli  gli  stali,  e forse  il  più  vasto:  Monceova,  piccolissima  ciltà  , 
che  nominiamo  perchè  è la  capitale  dello  stalo.  Saltileo,  che  nè  la  più- 
ricca  e la  più  popolata.  Sah-Felipk  oe  Ausn.v  , capo-luogo  della  nuota 
colonia  fondata  nel  Texas.  Egli  è bene  avvertire  il  lettore,  che  l'acquisto 
di  queste  vaste  solitudini  è mollo  desiderato  dagli  Stati-Uniti;  vuoisi  che 
il  governo  federale  abbia  offerto,  per  mezzo  del  colonnello  Poinselt,  di 
pagare  dieci  milioni  di  dollari.  1 Messicani  non  solo  rifiutarono  questa 
proposta,  ma  vi  mandarono  cinque  reggimenti  per  formarvi  colonie  mi- 
litari. Piccole  concessioni,  o piuttosto  vendite,  si  fanno  presentemente  ad 
emigrali  di  varie  nazioni , al  prezzo  di  4®  dollari  per  ogni  cenlinajo  di 
acri.  I Negri  e gl’  Indiani  che  fuggono  la  schiavitù  e l’oppressione  degli 
Stati-Meridionali  dell’Unione;  vi  sono  ricevuti  e protetti;  gli  schiavi  vi  so- 
no liberi  tostochè  toccano  il  suolo  del  Texas,  come  lo  sono  al  settentrio- 
ne mettendo  piede  su  quello  del  Canada.  Gli  Indiani  ricevono  l’erre,  nel- 
le quali  fermano  la  loro  dimora.  Dopo  il  1837  il  Texas  è divenuto  di  fat- 
to uno  stato  indipendente,  il  quale  si  separò  dalia  Repubblica  Messicana, 
tuttoché  la  sua  indipendenza  non  sia  per  anco  stata  riconosciuta. 

Nello  STATO  DI  NUEVO-LEON:  Monterei,  città  di  mediocre  am- 
piezza, non  mal  fabbricata,  con  una  popolaz.  che  stimasi  di  i5,ooo  «bit. ; 
essa  è la  più  importante  di  tutte  le  città  messicane  situate  Ira  il  suo  me- 
ridiano e quello  che  passa  per  la  frontiera  occidentale  della  confederazio- 
ne Anglo  Americana.  Monterey  fa  un  commercio  esteso  anzi  che  no,  ed 
è la  se'de  d’un  vescovato  e della  corte  di  giustizia  per  gli  stati  di  Nuevo- 
Leon,  di  Tamaulipas  e di  Cohahuila-e-Texas- 

Nello  STATO  DI  TAMAULIPAS:  Aguayo,  piccola  città  di  circa 
6,000  abit. , è la  capitale  dello  slato.  Tampico  di  Tamaulipas , piccola 
città,  fondata  nel  1824  sullo  rive  d’un  lago  che  comunica  col  l’anuco 
per  un’uscita  navigabile  da  grossi  battelli.  Durante  l’assedio  della  cittadel- 
la di  San-Juan  de  Ulua,  Tampico  ficea  con  AJvarado  tutto  il  commercio 
che  prima  facea  Vera-Cruz;  questa  favorevole  circostanza  e il  vantaggio 
Ai  avere  un  porlo,  che  si  reputa  il  men  cattivo  di  tutta  la  costa  orientalo 
del  Messico  , la  rese  in  poco  tempo  la  più  popolata  e la  più  florida  del- 
lo stato;  prima  della  rivoluzione  essa  non.  era  che  un  ricovero  di  contrab- 
bandieri e di  pirati.  Ee-Repuoio,  piccolissima  ciltà,  importante  pel  suo 
porlo  e pel  commercio.  Aetamira  , piccola  città  assai  scaduta  , dacché  il 
commercio  si  trasportò  a Tampico.  Lungi  alcune  miglia  da  Allamira  sor- 
ge una  montagna  isolata,  in  mezzo  a un- paese  piano,  monotono  ed  ari- 
do; la  sua  cima  si  perde  fra  le  nubi;  tagliata  perfettamente  a foggia  di  pi- 
ramide, molli  dotti  la  giudicarono  piuttosto  opera  degli  uomini  che  della 
naturarla  tradizione  degli  indigeni  l’aUribuisce  ai  giganti.  E questo  sen- 
za dubbiti  un  fenomeno  da  annoverare  fra  le  più  grandi  maraviglie  del 
mondo,  Tlla.,  ciltà  piccola  ma  piuttosto  bella;  essa  deve  la  sua  origine 
ad  una  colonia  di  Messicani  di  Tuia,  che  abbiam  descritta  a pag.  608, 
Lungi  parecchie  miglia  trovasi  la  famosa  gola  de  Los  Gallos:  Bei- 
traini,  che  la  visitò  di  recente  , la  paragona  a quanto  la  natura  olire  di 
più  curioso  e di  più  pittoresco  in  tal  genere. 

Nello  STATO  DI  SAN-LUIGI-POTOSI  : San-Luici-Potosi  , città  di 
mediocre  osleusiouc,  ma  che  una  bella  piazza,  belle  fontane,  strade  larghe 
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e ben  allineale, superbe  chiese,  conventi  ricchissimi  cd  un  commerci 
sai  attivo,  fauuo  esserla  fra  le  fitta  principali  del  Messico.  La  chiesa 
rocchinle  di  San  Pietro  e quelle  dei  vasti  conventi  del  Carmine  c di 
Francesco,  la  zecca  e Y na/uidotlo  sono  i più  ragguardevoli  edilìzi 
dansi  principalmente  i lavori  d’intaglio  delle  due  prime,  come  pu 
giardino  del  convento  del  Carmine,  che  secondo  Bcltraini,  ha  due  ri; 
di  circuito.  Durante  l’assedio  della  cittadella  di  Ulua,  il  commerci 
Man-Luigi  avea  preso  un  incremento  straordinario;  sebbene  scaduto 
l'apertura  del  porlo  di  Vera-Cruz  , rimase  però  sempre  assai  raggi! 
vole;  essa  è il  gran  deposito  del  commercio  di  Tampico  per  i pae 
terni.  San-Luigi  deve  la  sua  celebrità  alle  ricche  miniere  d' or  geni 
suoi  dintorni,  che  ora  fruttano  poco,  e che  molli  geografi  confon 
con  altre  miniere  abbondantissime  situale  in  questo  stato,  ma  troppi 
tane  per  dover  essere  riguardale  come  appartenenti  ai  dintorni  di  q 
città.  San-Luigi  possiede  pure,  un  collegio  florido  ed  una  scuola-n. 
là  alla  Lancasler.  Si  può  recare  la  sua  popolazione  a circa  20,000 

Nomineremo  poscia:  Catorce  (la  Purìsima  Concopcinn  de  Alani 
Catorce),  grosso  borgo,  rinomalo  per  la  ricchezza  immensa  della  su 
niera  cT argento.  Ciiaucas  ( Sanla-Maria  de  las  Charcas  ),  Ramos  e 
dalcazar,  altri  borghi  importanti  per  le  loro  ricche  miniere  d’arge 

STATO  DI  VERA-CRUZ.  Poche  regioni  vi  sono  nel  Nuovo-Con 
te,  dice  Humboldt,  in  cui  il  viaggiatore  sia  più  maravigliato  del  ra 
namento  di  contrarissimi  climi.  Tutta  la  parte  orientale  di  questo 
occupa  il  pendio  delle  cordigliere  di  Anahuac.  Nello  spazio  d’un  g 
gli  abitanti  vi  discendono  dalla  zona  delle  nevi  eterne  a quelle  pi; 
vicine  al  mare,  dove  regnano  solfocanti  calori.  In  nessuna  regione 
conosce  meglio  l’ordine  ammirabile  con  cui  le  varie  tribù  de’vegeta 
succedono  come  per  strati  gli  uni  sovrapposti  agli  altri,  che  salenc 
porto  di  Vera-Cruz  verso  l’acrocoro  di  Pcrole.  Ivi  ad  ogni  passo  \ 
cangiata  la  fisonomia  del  paese,  l'aspetto  del  cielo,  la  forma  delle  p 
la  figura  degli  animali , i costumi  degli  abitanti  c il  genere  di  colti 
ne  a cui  attendono. — Vera-Cruz,  che  è la  capitale  dello  stato,  è f. 
cala  in  riva  al  mare,  in  un’arida  pianura,  cinta  di  colline  di  mobili 
bia,  e presso  paludi,  i cui  miasmi  pestiferi,  aggiunti  all’ eccessivo  ( 
prodotto  dal  riflesso  de’raggi  solari,  rendono  il  suo  clima  uno  de’piì 
sani  clic  si  riconoscano.  Due  ridotti  con  alcuni  cannoni  difendono  i 
to  clic  non  è vasto  nè  profondo,  e in  cui  i vascelli  non  trovano  ripa 
venti  settentrionali  che  vi  soffiano  con  gran  violenza.  A malgrado  1 
ti  questi  svantaggi  c della  mancanza  d’acqua,  questa  città  fu  per  Si 
cd  è ancora  la  prima  piazza  mercantile  del  Messico.  Al  tempo  del 
■umazione  spaglinola  , essa  era  pure  la  sola  ove  si  portavano  tutte  I 
rate  di  questo  ricco  paese  per  esservi  scambiate  con  quelle  di  Eu 
clic  vi  giungevano  dall’  Avana  ; il  commercio  che  si  faceva  ad  Ai 
co  non  dovendo  riputarsi  clic  come  picciola  frazione  del  totale  cor 
ciò  del  Messico.  Vera-Cruz  è bella  ed  assai'regolarmenle  fabbrica 
mollo  acquistò  da  alcuni  auni  in  poi,  per  quanto  riguarda  alla  poli; 
terna.  Fra  gli  obbietti  più  notabili  vuoisi  principalmente  nominare 
ladella  di  San  Juan  de  Ulua , fabbricala  sur  un’  isolella  ; la  trad 
volgare  fa  ascendere  le  spese  dclld  sua  costruzione  a 200  milioni  d 
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chi:  erti  domina  la  citlà  e protegge  il  porlo;  ed  è la  migliore  e la  più 
importante  piazza  di  lolla  la  Confederazione.  Vengono  appresso:  la  stra- 
da che  conduce  abl’crole;  nel  i8o3  , essa  costava  , secondo  Humboldt, 
più  di  48°)00°  fa'-  Per  lega  ; il  magnificoyaro  , il  quale  è un’altissima 
torre  posta  all'estremità  del  castello  di  San-Juan  de  Ulua,  che  insieme 
con  la  lanterna  costò  circa  5oo,ooo  franchi,' finalmente  l’ acjuidotlo , che 
costò  più  milioni  di  franchi.  Non  ostante  le  perdile  prodotte  dalla  guerra 
e dalla  febbre  yialla  che  vi  è endemica,  ci  viene  affermato  clic  la  popola- 
zione di  questa  città  è ancora  di  i5,ooo  abit. Giova  avvertire  che  questo 
terribile  flagello  non  compare  regolarmente,  se  non  sopra  parecchi  punti 
del  Golfo  del  Messico,  e massime  a Vera-Cruz,  all’Avana,  e alla  Nuova- 
Orleans.  Fuori  di  questi  brevi  confini,  codesta  malattia  non  si  mostrò  fi- 
nora elio  sopra  alcuni  punti  della  costa  degli  Stati-Meridionali, della  con- 
federazione Anglo-Americana , alla  Cajenna  e in  alcuni  altri  porti  sull. 
Atlantico,  e nell’emisfero  orientale  a Senegai,  a Cadice  e in  alcuni  punti 
delle  coste  del  Mediterraneo,  ma  sempre  ad  epoche  remote.  Nel  1826 
pubblicavansi  a Vera-Cruz  due  giornali. 

Le  altre  città  più  notabili  sono:  Alvarado  , piccolissima  città , ancora 
teste  tristo  e meschino  villaggio,  ma  in  cui  durante  l’assedio  della  citta- 
della di  San-Juan  de  Ulua  crasi  concentrato  il  più  del  commercio  di  Ve- 
ra-Cruz; nel  1826  le  si  attribuivano  più  di  3, 000  abit.  Papantla,  grosso 
villaggio  indiano,  notabile  per  l’antica  piramide  situata  nella  sua  vici- 
nanza in  mezzo  ad  una  folla  foresta.  Questo  monumento,  come  tutti  i teo- 
calli americani , si  compone  di  più  piani  o terrazzi , ina  in  luogo  di  mat- 
toni o argilla  mista  di  ciottoli , non  s’impiegarono  a costruirla  che  smi- 
surate pietre  di  taglio  porfirilichc  , la  cui  pulitezza  e regolarità  del  taglio 
sono  veramente  degne  d’osservazione.  Essa  è una  piramide  quadrala  di 
a5  metri  di  lunghezza  e di  16  a 20  metri  di  altezza.  Una  grande  scalinata 
conduce  alla  cima  troncala  del  tcocal li.  Il  recinto  de’piani  è ornato  di  ge- 
roglifici , nc’quali  si  riconoscono  serpenti  e coccodrilli  scolpiti  in  rilievo. 
Ciascun  piano  offre  gran  numero  di  nicchie  quadrate  c simmetricamente 
distribuite;  se  ne  fa  il  numero  totale  di  378.  Xazapa,  in  una  deliziosa 
posizione  e cinta  di  giardini  c di  fertili  campagne,  ove  crescono  gli  albe- 
ri fruttiferi  dell’Antico  e del  Nuovo-Continente;  ne’suoi  dintorni  racco- 
gliesi  e preparasi  gran  parte  della  celebre  radice  purgativa  che  ne  trae 
il  suo  nome;  essa  è pure  il  soggiorno  de’ più  ricchi  negozianti  di  Vera- 
Cruz  nella  calda  stagione.  La  fera  che  vi  si  lenea  prima  della  rivoluzio- 
ne era  la  più  frequentata  del  Messico.  Lungi  alcune  miglia  trovasi,  sulla 
strada  di  Las  Vegas,  una  cascata  che,  secondo  Delirami,  è forse  la 
più  alta  che  esista  aì  mondo;  e sulla  strada  di  Vera-Cruz  si  passa.il  Pueri- 
le del  Jleg,  costruito  sulla  riviera  Antigua  in  una  gola  profonda  ; è 
questo  uno  de’  più  importanti  passaggi  , ed  è famoso  negli  annali  della 
guerra  della  rivoluzione.  Orizaba,  una  delle  più. floride  citlà  della  Con- 
federazione, c notabile  massime  per  le  sue  immense  piantagioni  di  tabac- 
co e per  la  vicinanza  del  suo  vulcano  colossale.  Perote,  importante  per 
la  cittadella , per  la  scuola  militare  che  vi  fu  stabilita,  e per  l’alta  mon- 
tagna vicina  nominata  C off  re  de  Perole\  Cordoba  , pei  vasti  cam- 
pi di  tabacco ; il  cui  prodotto,  aggiunto  a quello  d’Orizaba , bastava,  se- 
condo lluuiboldt,  alla  cousumazioue  di  tulio  il  Messico,  o frullava  a!  go» 


L 


Ca4  DESCRIZIONE  DELL’  AMERICA. 

verno  da  18  a 20,000,000  di  franchi.  Tuxtla,  notabile  per  laccio 
del  suo  vulcano , che  per  errore  alcuni  geografi  pongono  nei  dinl 
di  Vera-Cruz.  Guazacualco  , luogo  notabile  alla  foce^tlella  riviera  c 
nome,  che  notiamo  per  ragiouc  del  suo  porlo  riputalo  il  migliore  eh 
frano  le  riviere,  le  quali  sboccano  nel  golfo  del  Messico,  senza  eccoli 
ne  il  Mississipi , e per  la  celebrità  che  gli  acquistò  l’infelice  esperim 
di  colonizzazione  folto  in  questi  ultimi  anni  dal  governo  messicano, 
sportando  sulle  sue  rive  coloni  tedeschi,  svizzeri  e francesi. 

Nello  STATO  DI  PUEBLA,  oltre  Pubbli,  Ciiolela,  Tuscala  e 
pesca,  che  abbiamo  già  descritte  alle  pagine  612  a 6i4,  aggiunger 
ancora  IÌuajocikgo , piccola  città,  stata  già  importantissima,  perché 
la  capitale  della  repubblica  di  tal  nome  , spesso  in  guerra  contro  qi 
di  Cholula  c di  Tlascala;  essa  resistette,  come  le  sue  rivali , per  pii 
coli  all’  impero  Messicano.  Tehuacan  , notabile  per  la  sua  popolnzì 
Atlixco,  per  la  bellezza  del  clima  , la  fertilità  del  territorio  e il  fan 
cipresso  (ctiprcsstis  dislicha  Lin .),  il  cui  tronco  ha  73  piedi  di  circe 
ronza,  il  che  fa  , tranne  alcuni  piedi , la  stessa  grossezza  che  quelli 
boababdel  Senegal  ( Adansonia  digitata). 

Nello  STATO  D’OAXACA:  Oaiaca,  una  delle  più  belle  città  del  I 
sico,  fabbricata  sulle  sponde  del  Ilio-Verde,  in  mezzo  a giardini  e a f 
tagioni  di  Belìi  d’india,  in  un  clima  rinomato  per  bontà  e per  la  long 
tà  di  che  vi  godono  gli  abitanti.  Oaxaca  è sede  di  un  vescovato.  Il pa 
zo  vescovile,  la  cattedrale  e il  seminario  sono  i più  notabili  edilizi 
Robinson  avverte  che  questa  città  ò fabbricala  di  pietre  verdi , il  cf 
dà  un’aria  di  freschezza,  quale  non  si  vede  in  vorun’altra.  Nel  >82 
si  pubblicavano  due  giornali,  e stimavasi  la  sua  popolazione,  compr 
vi  quella  del  prossimo  circondario,  di  circa  4o, 000  abit. Avvertiremo 
l’Ilumboldt,  che  presso  questa  città  trovasi  un  rilievo,  che  è uno  de 
curiosi  avanzi  della  scultura  messicana  : esso  rappresenta  un  guerr 
uscito  dal  combattimento  e ornato  delle  spoglie  de’  nemici  ; il  suo  a 
gliainento  ossia  arnese  olire  una  mistura  d’abili  oltremodo  straordim 
gli  schiavi  rappresentati  seduti  e con  le  gambe  incrociate  a piè  del  vi 
ture,  sono  ben  notabili  pei  loro  atteggiamenti  c per  la  loro  nudità. Ciò 
h principalmente  mirabile  in  questo  lavoro,  dice  Humboldt,  sono  i 
di  grandezza  enorme  clic  si  trovano  ripetuti  nelle  sei  teste  vedute  di 
filo.  Nei  prossimi  dintorni  di  Oaxaca  , nel  villaggio  di  Santa- Ma-, 
del  Tuie,  vedrai  un  enorme  tronco  di  cipresso  (cupi essus  disti 
Lin.)  che  ha  36  metri  di  circonferenza;  ma,  dice  Humboldt,  esamii 
dolo  da  vicino,  Anza  trovò  che  ciò  che  move  l’ammirazione  de’  viag 
tori  non  è già  un  solo  individuo  , e che  tre  tronchi  riuniti  formano  c 
famoso  cipresso,  lo  cui  circonfereuia  apparente  supera  quella  del  cupi 
sus  dislicha  di  Atlixco,  del  dragonirre  delle  Canarie  e di  tutti  i boa 
dell’  Affrica.  Il  Word  stima  la  circonferenza  del  tronco  di  questo  cip 
so  g3  piedi  inglesi.  Un  dotto  geografo,  che  è nel  tempo  stesso  scritl 
elegante  , il  Larenaudière , diede  testé  una  splendida  pittura  della  d 
ziosa  valle  in  cui  trovasi  Oaxaca.  1 Numerosi  villaggi , dice  questo 
Biro  amico  , ragguardevoli  per  memorie  o per  bellezze  naturali  vi  s’ 
contrauo  a brevi  intervalli,  e sono:  T altarino  a,  rinomalo  per  ferlil 
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lluayapa , il  giardino  d' Oaxaca  , circondalo  d’un  bosco  di  cedri,  di 
aranci  e d’uiia  infinità  di  alberi  fruttiferi,  profumalo  dal  fiore  bianco  de- 
gli alberi  di  cacao  e rinfrescato  dalle  acque  limpide  delle  fontane.  Zac  Ai- 
ta, ove  i re  Izapolcchi  tenevano  la  loro  curie,  e di  cui  i viaggiatori  nou 
lianuo  ancora  esaminate  le  antichità.  L'ita,  anticamente  Lo  o /n  anna 
(Mercato)  , le  cui  terre  fertili  fornivano  le  provvisioni  alla  casa  militare 
dogli  antichi  re  , ed  ove  si  raccolse  la  prima  messe  del  frumento  recalo 
dagli  Spagnuoli.  Azompa,  ove  si  prepara  la  migliore  argilla  della  pro- 
vincia, e (he  lavorata  da  mano  abile,  si  trasformerebbe  in  vasi  eleganti. 
CU  ilap  «,  che  non  olfrp  altro  che  la  sua  chiesa  gotica  come  una  meda- 
glia dell’Anlico-Mondo.  Finalmente  Oc o 1 1 art,  a piè  della  Sierra,  dalla 
sommità  della  quale  il  grande  spirito,  come  dicevano  i nativi,  rendeva  i 
suoi  oracoli;  le  superstizioni  disparvero  insieme  con  gli  infelici  Indiani, 
e la  natura  sola  vi  rimase  inesausta  e pittoresca  ».  Avvertiremo  che  prin- 
cipalmente nella  valle  di  Oaxaca  raccogliesi  quella  bella  cocciniglia,  ve- 
ro tesoro  di  questa  contrada.  Nello  spazio  di  (5a  anni  , codesta  merce  le 
fruttò  g!>, 937,509  piastre,  senza  comprendervi  le  notabili  somme  entra- 
te per  via  di  contrabbando  , conseguenza  della  cresciuta  tariffa  de'dazii. 

Le  altre  città  e gli  altri  luoghi  più  notabili  sono:  Tepozcolcla,  impor- 
tante per  l’industi'ia  e la  coltivazione  della  cocciniglia.  Tziiuaistepkc,  per 
la  popolazione,  per  la  laguna  c per  le  saline;  abbam  notalo  alla  pagina 
454  quanto  riguarda  al  progetto  di  canalizzazione.  Viti  alta,  per  le  mi- 
niere d’  argento  e per  le  manifatture.  Nè  vuoisi  obbliare  Mitla  , in  una 
trista  solitudine,  luogo  a cui  le  mine  degli  edijizii  ragguardevoli  per  la 
loro  ordinanza  e per  l’eleganza  degli  ornamenti  danno  grande  importan- 
za archeologica.  Il  palazzo  o piuttosto  le  tombe  di  Milla  formano  tre  c- 
difizii  disposti  simmetricamente  ; il  principale  di  questi  è lungo  quasi  4° 
inetri;  l’altezza  sembra  non  abbia  mai  oltrepassalo  5 a 6 metri.  Una  sca- 
la praticata  in  un  pozzo  conduce  a un  appartamento  sotterraneo  lungoay 
metri  e largo  8.  Questo  lugubre  appartamento  è ingombro  degli  stessi 
fregi  ( greques ) che  ornano  i muri  esterni  dell’  edilìzio;  e ciò  che  è ben 
curioso,  il  loro  disegno  è eguale  a quello  che  si  ammira  sopra  i vasi  no- 
minati etruschi.  La  distribuzione  degli  appartamenti  interni  offre  mirabi- 
le somiglianza  con  quella  che  si  osserva  nc’monumenti  dell’  Allo-Egitto. 
De-Laguna  trovò  in  quelle  ruine  pitture  curiose,  rappresentanti  trofei  di 
guerra  e sacrilizii.  Ma  ciò  che  le  distingue,  dice  Humboldt,  da  tutti  gli 
altri  avanzi  dell'  architettura  messicana,  sono  sei  colonne  di  porfido  po- 
ste nel  mezzo  d’una  vasta  sala  e che  sostengono  il  soffitto.  Queste  colon- 
ne che  si  riputavano,  alcuni  anni  or  fa,  le  sole  trovate  nel  IV uovo  Coti' 
finente,  manifestano  l’infanzia  dell’arte;  esse  nou  hanno  nè  base  nè  ca- 
pitello; non  vi  si  osserva  che  un  semplice  ristringimento  alla  parte  supe- 
riore. Si  congettura  che  in  questo  edilìzio  si  ritirasse  per  qualche  tempo 
il  re  de’Tzapotechi  alla  morte  di  un  figlio,  d’una  sposa  0 d’uua  madre. 
Vcggonsi  nc’dintorni  di  queste  ruine  quelle  d’una  grande  piramide  e gli 
avanzi  di  parecchi  altri  edifizii. 

Nello  STATO  DI  CIMATA:  Ciudad-Real,  piccola  città,  residenza  di 
un  vescovo  ; Cjiiapa  de  los  Iisdios,  Tuxtla  , San-Bartolomeo  (San- Bar- 
tolomeo de  los  Llauos) , Comitlan  (San  Dumingo  Coinillau)  e Ciiamula 
(Sau  Juau  Chdinulo),  tutte  importanti  per  le  loro  popolazioni, Chiapa  pri- 
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ma  della  rivoluzione  era  abitala  quasi  da  soli  indigeni  molto  ava' 
riuciviliuieulo,che  avevano  olleiiuto  dal  governo  spagnuolo  gra 
legi,  mercè  la  proiezione  dell’imiuorlale  Las  Casas  difensore  de» 
cani  e vescovo  di  Ciudad-Ileal.  Ocosingo,  grosso  villaggio  notab 
vestigio  dell'  antica  città  di  Tullio.  Svn-Do, mingo  de  Palenqi 
grosso  villaggio,  divenuto  importantissimo  a’di  nostri  per  le  mae 
nodi  Culhuacan,  impropriamente  nominata  Palenquè,  t 
in.ird  clegautemrnle  appella  la  Tebe  Americana.  Nascoste  perii 
li  in  mezzo  a Tolte  foresle  c sconosciute  fino  a questi  ultimi  tempi 
ed  agli  anliquarii , esse  furono  esplorate  per  la  prima  volta  nel 
capuano  Antonio  del  Ilio  e don  Jose  Alonzo  de  Calderon,  e posci 
che  discopersero  molte  mine  nella  provincia  di  Cbiapa  e nel  Yuc 
se  olirono  senz’nitro  i monumenti  più  curiosi,  più  grandiosi,  e 
guardatoli  del  Nuovo- Mondo.  Disegnati  sul  luogo  stesso  con  g 
deità  dal  colonnello  (allora  capitano)  Dupaix,  in  parte  pubblica 
dra  e dottamente  commentate  dal  Warden  nelle  Memorie  dell 
geogralicadi  Parigi,  il  loro  complesso  forma  la  bella  collezione  di 
re,  c uua  parte  della  collezione  messicana  non  meno  rngguard 
appartenne  a Lntour-Allard.  La  città diCulbuacnn, situala  presso 
alUuontc  del  Tulija,  le  cui  acque  si  volgono  dal  lato  di  Tabasct 
aver  avuto  da  6 a 7 leghe  di  circuito;  le  sue  ruine  oflrono  ancoi 
fortificazioni,  tombe,  piramidi,  ponti,  acquidosi,  case,  e vi  sii 
vasi,  idoli,  medaglie,  stromcnli  di  musica,  statue  colossali, e ciò 
notabile,  bassi-rilievi  di  lavoro  assai  bello  e ornali  di  caratteri  c! 
veri  geroglifici.  'Tutto  fa  credere  che  questa  fosse  anticamente 
un  popolo  assai  avanzato  nelTarcbitellura,  nella  scultura  ed  an 
pittura , popolo  la  cui  statura  alta  e svelta  , le  belle  proporzion 
tezze  del  volto  nulla  hanno  di  asiatico,  nè  di  afTricano , nè  di  t 
gran  tempio  di  forma  quadrata  e cinto  d’un  peristilio,  può  averi 
di  di  lunghezza  sopra  do  incirca  di  elevazione;  le  sue  muraglie 
piedi  di  grossezza.  L’interno  è diviso  in  più  appartamenti  separi 
liti.  Dal  mezzo  dell’ediluio  sorge  uua  torre  alta  circa  7!)  piedi, 
servisse  di  belvedere;  ne  rimangono  ancora  4 piani  : la  scalinala 
dure  alla  cima  è nel  centro,  ed  è rischiarata  da  finestre  aperte  c 
lato  ad  ogni  piano;  T architettura  u’ è semplice  ed  clegaute.  A 
del  tempio  vi  sono  vasti  sotterranei  ne’  quali  si  discende  per  se 
sii  non  furono  ancora  esplorali.  Le  muraglie  sono  ornate  di  bi 
scolpili  sopra  pietra  c incrostati  d’uno  stucco  finissimo,  i person 
alti  da  olio  a nove  piedi.  Il  uoslro  dotto  amico,  il  dottor  Consta 
nel  1829  diede  un  articolo  importantissimo  intorno  a questi  n 
nella  Ili  vista  trimestrale  creata  e saviamente  diretta  dallluchon, 
va  d una  vasta  erudizione  nella  spiegazione  ch’egli  pubblicò  d 
i\e\\!  Adorazione  della  Croce,  che  vi  si  trovò,  e intorno  al  qu 
più  anni  Humboldt  avea  desta  T attenzione  de’ filosofi  e degli  a 
Questa  particolarità,  misteriosamente  curiosa  secondo  l’espressic 
dolio  viaggiatore  , merita  che  noi  ne  diamo  alcuni  cenni  circo 
Questo  basso-rilievo  presenta  nel  mezzo  una  gran  croce  di  fo 
con  un’  altra  croce  inscritta  nella  prima.  I tre  bracci  superiori 
croci  sono  terminali  da  tre  mezze  lune  riunite,  c il  più  della  { 
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riposa  sopra  un  sostegno  quasi  semi-ellittico  poslo  sudi  un  cuore,  In  cui 
parie  supcriore  porla  la  figura  d’un  8 collocato  a traverso,  a questo  mo- 
do 00.  Alla  croce  sovrasta  un  gallo  a doppia  coda,  che  ticn  nel  becco  un 
berrettino  (calotte)  emisferico.  A sinistra  della  croce  vedesi  una  donna 
che  tiene  dal  braccio  sinistro  un  bambino  di  fresco  nato,  e lo  prescula  a 
un  prete  in  abili  sacerdotali  , il  quale  sta  in  piedi  dal  lato  opposto  sopra 
una  sedia  formata  di  due  spirali  poste  in  direzione  tra  loro  contraria.  Il 
bambino  è coricato  sopra  due  rami  di  loto;  la  sua  lesta  si  termina  in  una 
mezza  luna,  dall'estremità  della  quale  esce  il  disco  a raggi  rivolti  all’in- 
sù.  Di  dietro  alla  sua  lesta  escono  due  foglie  di  loto  e il  suo  corpo  si  ter- 
mina parimenti  in  una  foglia  , cd  è separato  dalia  mano  della  figura  di 
donna  per  quattro  piccioli  globi.  La  croce  inscritta  è cinta  nella  sua  lun- 
ghezza da  quattro  semicircoli  posti  a due  a due  in  faccia  l’un  dell'altro. 
Da  ciascuno  de’  bracci  laterali  della  croce  maggiore  esterna  si  parte  un 
ramo  diritto  terminato  a uncino  rettangolare  c munito  di  raggi  divergen- 
ti terminati  da  globetli.  Questo  vasto  quadro  è cinto  di  gran  numero  di 
medaglioni  e di  figure.  Lo  scarabeo  è ripetuto  più  volle  sopra  le  due  fa- 
scie  laterali,  e sopra  quella  a destra  della  croce  è accompagnato  da  due 
ellissi  incrociate.  Sopra  parecchi  medaglioni  si  osserva  la  croce  rcllau- 
golarc  a bracci  eguali,  e in  uno  d’essi  la  croce  porla  quattro  globi,  cia- 
scuno rispondente  a uno  de’suoi  angoli.  In  un  altro  medaglione  vedesi  il 
T,  e al  dissopra  è un’ellissi  racchiudente  una  seconda  ellissi  che  contie- 
ne un  arco  con  sopravi  una  piramide.  Due  sfere  sono  collocale  sopra 
l’uno,  e una  al  disotto. 

Dal  luogo  che  occupano  in  questo  quadro  e in  lutti  gli  altri,  i caratteri 
disposti  in  fascio  dinami  ai  personaggi  che  hanno  sembianza  di  parlare 
o di  dar  ordini.  Conslancio  pensa  che  essi  sieno  veri  geroglifici.  Prose- 
guendo le  sue  comparazioni,  egli  riconobbe  grandissima  somiglianza  tra  i 
simboli  di  questo  basso-rilievo  c quelli  di  Egitto  c dell’India.  L’ identità  ò 
perfetta  in  molti,  e siccome,  dice  questo  dotto,  la  religione  e la  simbolica 
de’Brami  non  sembrano  altro  che  una  copia  modificata  e rilorcata  del  si- 
stema primitivo  egiziano,  non  è maraviglia  che  la  simbolica  del  Guaiima- 
la  somigli  ad  un  tempo  a quelle  due  nazioni  , il  cui  incivilimento  c più 
antico.  Il  tergente  , il  lolus  , la  tiara , lo  scarabeo , la  ruota  , la  croce 
rettangolare  a bracci  eguali  o ineguali  inscritta  o no  in  un  circolo,  il  T 
mistico  c un’infinità  di  altri  emblemi  solari  e lunisolari  , sono  comuni  a 
Palenquè,  all’Egitto  e all’India.  Molti  emblemi  sembrano  rassomigliare 
di  più  al  tipo  hindou;  ma  la  croce  posata  sur  un  cuore,  l 'uncino  o scet- 
tro mistico,  la  sferza  simbolica,  lo  scarabeo  solare,  il  disco , dal  quale 
esce  un  fascio  di  raggi,  che  rispoude  all'idea  della  luce,  il  berrettino  di 
Jlorus,  sono  del  lutto  egiziani,  e si  riferiscono  al  senso  delle  rappresen- 
tazioni emblematiche  esprimenti  la  forza  c l'energia  solari  c il  viaggio  an- 
nuo dell’astro  diurno,  fonte  di  luce  c di  vita,  in  un  sistema  come  nell'al- 
tro. Constando  fa  la  sua  analisi  dicendo  che  in  questo  quadro  , il  quale 
occupava  tutto  il  fondo  di  un  tempio  dedicato  senza  dubbio  al  solc,si  vol- 
le raffigurare  la  nascita  del  sole  al  solstizio  d’inverno.  Il  bambino  miste- 
rioso è presentato  dalla  divinità  dell’anno  o dall'anno  personificato  al  gran 
sacerdote  del  sole,  che  lira  l’oroscopo  di  questo  bambino;  i geroglifici  di- 
sposti dai  due  lati  della  croco  esprimono  le  parole  dei  due  personaggi.  Cou- 
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slancio  aggiunge  che  i Portoghesi , al  loro  arrivo  nell’  India  , trovarono 
croci  affatto  simili  a quelle  di  Palenquè  , le  une  delle  quali  avevano  in 
cima  una  corona  o cerchio,  le  altre  una  colomba,  un  pavone  o un  gallo. 
Confondendo  tio-tamà  conS.  Tommaso,  essi  le  attribuirono  all’Apostolo, 
come  pure  certe  leggende  scritte  all'intorno  in  antichi  caratteri  simili  al 
grani' ha,  relative  alla  morte  di  Crisna  sopra  un  albero  in  croce,  ed  alla 
sua  conversione  in  un  pezzo  di  legno  d’ebano  che  fu  miracolosamente  tra* 
sportato  a Orila  e raccolto  nella  pagoda  di  Jagernat.  Abbiamo  già  nota- 
to a pag.  5z6  le  somiglianze  grandi  che  Jomard  trovò  tra  questi  monu- 
menti e quelli  della  valle  del  Nilo. 

Nello  STATO  DI  TABASCO  non  trovansi  che  piccole  città.  Nomine- 
remo Santiago  de  Tabasco,  perchè  n’è  la  capitale;  e Nuestra  Signora 
de  la  Vittoria,  perchè  sul  luogo  di  essa  fece  Cortez  il  suo  sbarco,  e ri- 
portò una  vittoria  al  tempo  della  sua  memorabile  spedizione  contro  l’impe- 
ro del  Messico. 

Nello  STATO  DI  YUCATAN:  Merida,  città  di  mediocre  estensione, 
sede  di  un  vescovo  e della  corte  di  giustizia  per  gli  stati  di  Chiapa,  di  Ta- 
basco e di  Yucalan.  Camfecio  (Campéche),  piccola  città , annoverata  Tra 
le  piazze  forti  del  Messico,  e importante  pel  suo  commercio  e pel  suo  por- 
to non  troppo  sicuro.  Egli  è principalmente  nelle  foreste,  le  quali  stendon- 
si  a ostro  di  questa  città  lungo  il  Rio  Champoton,  die  si  fa  il  taglio  del  fa- 
moso legno  di  campeggio  ( hamatoxilon  campechiammi) . In  generale , 
dice  Humboldt , I'  hematoxilon  è abbondantissimo  in  lutto  il  Yucalan  , 
sulla  costa  di  Hooduras  nella  confederazione  di  Guatimela,  e trovasi  spar- 
so in  tutte  le  foreste  deU’America-Equiuozialeove  la  temperatura  media 
non  è al  dissotto  di  sa  del  termometro  centigrado.  Aggiungeremo  che  nel- 
la parte  orientale  di  questo  stato,  massime  a ostro  di  Merida,  trovansi  mol- 
ti ediiìzii  di  pietra;  uno  di  questi , che  i nativi  appellano  Oxmutal,  è an- 
cora ben  conservato;  il  padreTommaso  de  Sora,  che  lo  visitò  nella  seconda 
metà  del  secolo  xvm,  dice  che  esso  ha  600  piedi  sopra  ciascuna  facciata; 
gli  appartamenti  , il  covridojo  esterno  , i pilastri  sono  ornati' di  figure  in 
medio  rilievo,  di  serpenti,  di  lucertole,  ecc.,  di  stucco.  Vi  si  veggono  sta- 
tue d’uomini  con  palme  in  mano  e nell'atteggiamento  di  persone  che  dan- 
zino suonando  il  tamburo;  esse  somigliano,  in  tutto  a quelle  trovate  nelle 
mine  di  Palenquè.  Vi  sono  molle  ruine  di  altri  ediiìzii  simili  a tramon- 
tana di  Merida  , e massime  lungo  la  strada  da  questa  città  a Bacalar. 

Nel  TERRITORIO  DELLE  CALIFORNIE  noteremo;  San-Carlos  ni 
Monterev,  piccola  città,  residenza  del  governatore  della  Nuova  e della 
Vecchia  California;  benché  essa  non  abbia  più  di  2,5o6  ahi!.,  è però  la 
più  popolata  città  di  tutto  questo  territorio.  San-Francisco,  notabile  pel 
suo  bei  porto , che  Morineau  e parecchi  altri  uomini  di  mare  bene  istrut- 
ti riguardano  come  il  più  dello  di  tutto  il  Nuovo-Continente;  cd  è,  di- 
ce Humboldt,  lo  stabilimento  più  settentrionale  che  gli  Spagunoli  abbiali 
fendalo  in  America.  Loreto,  meschina  piccola  città,  riguardata  come 
capo-luogo  della  Vecchia -California.  Nella  baja  di  Ceralvo  c intorno  al- 
le isole  di  Santa-Chuz  c San  Jose, sulla  costa  orientale  della  Veccliia-Ca- 
liiornia,  si  fa  la  pesca  delle  perle ; ma  per  mala  sorte  il  frutto  già  da  al- 
cuni anni  c ridotto  a poco.  Per  questo  immenso  territorio  vanno- errati- 
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do  molte  nazioni  indipendenti, e parecchie  fanno  la  guerra  ai  Messicani  ; 
nc’suoi  confini  trovansi  pure  le  grandi  borgate  dei  Moqci  , lungo  il  Rio- 
Yaquesila  e le  ruine  di  Casa-Grande,  sulle  rive  del  Rio-Gila.  Sono  que- 
sti, dice  Humboldt,  gli  avanzi  d’una  antica  città  azteca,  ed  occupano  un 
terreno  di  quasi  una  lega  quadrala.  La  grande  casa  è esattamente  ben 
orientata  c costruita  di  loto  con  paglia;  i muri  hanno  dodici  decimetri  di 
grossezza.  Questo  genere  di  costruzione  è ancora  in  uso  in  lutti  i villag- 
gi dei  Moqui.  Una  muraglia  interrotta  da  grosse  torri  cinge  l’edifizio  prin- 
cipale e sembra  avergli  servilo  di  difesa.  Il  padre  Garcès,  che  la  visitò 
nel  1773, discoperse  le  tracce  d’un  canale  artifiziale,  che  conducea  le  ac- 
que dal  Gita  alla  città.  Tutta  la  pianura  circonvicina  è ingombra  di  broc- 
che e di  vasi  di  terra  rotti,  bellamente  dipinti  di  bianco,  di  rosso  e di  az- 
zurro. Trovansi  pure  fra  questi  avanzi  di  majolica  messicana,  vasi  di  pie- 
tra ossidiana  (itztli).  Molti  dotti  credono  che  questa  città  minala  fosse 
la  seconda  stazione  degli  Aztechi,  Della  ipotesi  assai  vaga  per  cui  segna- 
si la  loro  migrazione  da  Aztlan  fino  a Tuia  e alla  valle  di  Tcnochtitlan. 
Lo  stesso  missionario  trovò  nel  paese  dei  Moqui  villaggi  popolali  di  a a 
3,ooo  abit.,  ed  anche  una  città  assai  regolarmente  costruita,  con  case  a 
più  piani  e due  grandi  piazze  pubbliche-  Qui  ci  pare  conveniente  dire 
qualche  cosa  della  favolosa  città  di  Cibola  (Cibora),  la  cui  mangnificen- 
za,  l’immensa  popolazione,  la  polizia  e la  civiltà  de' suoi  abitanti  furono 
stranamente  esagerale  dal  monaco  viaggiatore  Marcos  de  Nizza.  In  se- 
guito alle  notizie  della  sua  scoperta,  ch’egli  diede  ad  Antonio  di  Mendo* 
za  viceré  del  Messico,  questi  vi  mandò  nel  i54o  Vasquez  de  Coronado 
con  un  piccolo  esercito,  per  istabilirvi  il  dominio  spagnuolo.  Vasquez  vi 
trovò  difalto  un  regno  di  Cibola,  che  comprendeva  sette  borgate,  la 
principale  delle  quali  conteneva  5oo  case  non  mal  costruite,  ma  abitale 
da  selvaggi.  Eryè  commentò  con  rara  sagacità  la  relazione  di  Coronado 
nella  Biografia  Universale  , opera  che  esso  arricchì,  insieme  con  Lare- 
naudicrc,  Walckenaer,  ed  altri  celebri  dotti,  di  molte  importantissime 
notizie,  che  offrono  preziosi  documenti  per  la  storia  della  geografia. 

Nel  TERRITORIO  DEL  NUOVO-MESSICO:  Santa-Fe,  piccola  cit- 
tà che  da  alcuni  anni  in  qua  prese  mirabile  incremento  : a questa  città 
arriva  la  carovana  che  tutti  gli  anni  parte  da  SaD-Luigi  che  abbiamo 
menzionato  alla  pag.  B78.  Taos,  notabile  per  la  sua  popolazione.  Pas- 
so-del-Norte  , in  un  paese  delizioso  e ben  coltivalo,  che  somiglia  alle 
più  belle  parti  dell’ Andalusia , ed  ove  si  fanno  vini  eccellenti  ; è questo 
il  Passaggio  ordinario  da  Rio-del-Norle  per  andare  a Santa-Fe. 

Nel  TERRITORIO  DI  COL1MA,  notabile  pel  suo  vulcano  e per  la  fer- 
tilità, nomineremo  soltanto  Comma,  piccola  città  ben  fabbricata,  situata 
in  una  valle  fertilissima. 

Abbiamo  già  notato  alla  pag.  6i4  quanto  il  territorio  di  teascala 
offre  di  più  notabile, 


CO.l'FEDERIZIME  DELI’  AMICA-CENTRALI 


posizioni;  astronomica,  longitudine  occidentale , Ira  85°  e 970. 
Latitudine  boreale , tra  8°  e i 70. 

constai  A tramontana  , gli  stali  messicani  di  Chiapa  e di  Yuca- 
tan,  e il  mare  delle  Antille;  a levante,  il  mare  delle  Antille  elospar- 
(imento  colombiano  dell'Istmo;  ad  ostro,  il  Gronde-Oceano;  a ponen- 
te, questo  medesimo  Oceano  e gli  siati  messicani  d’Oaxaca  e di  Chiapa. 

fiumi.  Il  corso  di  parecchi  fiumi  di  questa  parte  d’America  offre 
ancora  molle  incertezze  , ad  onta  della  ingannevole  precisione  delle 
migliori  carie  che  ne  danno  i minuti  particolari.  Tutti  i fiumi  degli 
Stati-Uniti  dell’  America-Centrale  metton  capo  o al  mare  delle  Antille 
o al  Gronde-Oceano.  Noi  segneremo  il  corso  de'principali: 

I!  MARE  DELLE  ANTILLE  e i suoi  seni  ricevono: 

Il  Sdmasinta,  che  nasce  nello  sparlimento  di  Chimallenaogo  nello  sta- 
io di  Gualimala,  traversa  lo  sparlimento  di  Quesallenango  ed  entra  nello 
stato  messicano  di  Chiapa.  Vedi  la  pag.  5q3. 

Il  Rio-Grande,  che  traversa  una  parte  degli  stati  di  Guatimela  e di  Ve- 
ra-Pia, si  versa  nel  lago  Izaval  ossia  Laguna  Dolce,  c no  esce  col  nome 
di  Golfo  0 Rio-Dolce,  per  isboccare  nei  golfo  di  Honduras,  il  lago  Da- 
va! riceve  a manca  il  Polochic  che  passa  per  Coban  e per  Santa-Cruz. 

Il  MoNTAGDA,cbe  ha  la  sorgente  nelle  alte  montagne  de’dintorni  diGua- 
tiinala, traversa  lo  stato  di  questo  nome,  pare  che  passi  per  Acasohallan, 
Gualau  e San-Tommaso,  e si  versa  nel  golfo  di  Honduras.  Il  Mongua  è 
il  fiume  della  coufcderazioue  che  olire  la  più  lunga  linea  di  navigazione. 

L’Ulna  c formato  dalla  giunzione  di  due  bracci,  di  cui  1’ Occidentale 
passa  per  Comayagua  nello  stato  di  Honduras  , traversa  questo  stalo  ed 
entra  nel  golfo  di  Honduras.  L’avvallamento  di  questo  fiume,  ancora  po- 
co conosciuto,  è importante  massime  pe’suoi  prodotti  minerali. 

Il  Ysre,  dello  Riviera  Gran-Capo  o Herbias,  nelle  parti  mezzana  e 
inferiore  del  suo  corso,  nasce  nello  stato  di  Honduras,  ne  traversa  una 
parte  c dopo  aver  irrigati  i vasti  territorii  occupati  dagli  Indiani  indi- 
pendenti del  distretto  di  Tagozalpa,  si  versa  nel  mare  delle  Antille. 

Il  Nuevo-Secovia,  detto  Blewtield  nella  parte  inferiore  del  suo  cor- 
so , nasce  nelle  montagne  dello  stato  di  Honduras,  passa  per  Nueva-Se- 
govia,  c,  dopo  aver  traversati  i territorii  di  molle  tribù  indipendenti  e lo 
stabilimento  inglese  abbandonato,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Blewfield, 
si  versa  nel  mare  delle  Antille.  11  Nuevo-Segovia  sembra  essere  il  fiume 
della  confederazione,  che  abbia  il  più  lungo  corso. 

Il  San-Joan,  prende  origine  nell’uscirc  dal  gran  lago  Nicaragua  nello 
stato  di  questo  nome,  passando  pel  forte  San- Carlos;  traversa  poscia  un 
paese  incollo,  e dopo  aver  trapassalo  parecchie  cascate,  entra  nel  mare 
delle  Antille.  Il  suo  avvallamento  è importantissimo  per  ragione  del  pro- 
getto di  canalizzazione  menzionato  alla  pag.  455.  Il  lago  di  Nicaragua  ri- 
ceve pur  esso  le  acque  del  lago  di  Managua  per  mezzo  del  Lipitapa,  di 
modo  che  l'avvallamento  del  San-Juan  debb’essere  cominciato  nei  dintor- 
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ni  di  Leon,  nella  parie  occidentale  del  Ingo  di  Managtia  ( Lindiri  ),  del- 
lo pure  di  Leon,  per  ragione  della  vicinanza  di  questa  importante  cillà. 

Tutl’i  fiumi  che  appartengono  al  Granite-Oceano  hanno  uu  cor>o  bre- 
vissimo, e secondo  il  nostro  disegno,  non  debbono  esser  ineuzmuali.  Qui 
però  nomineremo  il  piccolo  fiume  Tosta  , pel  progetto  che  si  ha  di  for- 
mare la  giunzione  de’due  Oceani  per  mezzo  d’un  canale  che  riunisca  que- 
sta picciola  corrente  d’acqua  all’estremità  occidentale  del  lago  di  M.ina- 
gua  odi  Leon;  e il  Gcacalat,  perchè  bagna  Guatemala-la-Vieja  e forma 
il  picciolo  porto  d’Istapa,  uno  de’due  per  cui  Guatemala-la-Nueva  comuy 
nica  col  Grandc-Occano. 

divisioni  E topografia.  La  confederazione  dell’  America-Cen- 
trale  e lo  slato  messicano  di  Chiapa  descritto  alla  pag.  6a5,  formava- 
no, fino  al  1821,  una  grande  divisione  amministrativa  dell’America- 
Spagnuola,  sotto  il  titolo  di  capitaneria  generale  di  Gualiniala.  Riu- 
nita in  quel  tempo  al  Messico,  se  ne  separò  alla  caduta  di  I torbido,  e 
nel  1824  si  costituì  in  repubblica  federativa  indipendente,  prima  col 
titolo  di  Provincias-Unidat-de- Centro- America,  e dopo  alcuni  mesi 
con  quello  di  Reputi  lica-Fedcrale-de- Centro- America.  Senza  bada- 
re ai  punti  di  quistione  che  ancora  sussistono  tra  quesla  confederazio- 
ne e quella  del  Messico,  relativamente  al  distretto  di  Soconosco,  come 
pure  con  la  repubblica  di  Colombia  per  riguardo  alla  sua  costa  orien- 
tale ossia  il  paese  dei  Mosquitos,  avvertiremo  che  tutla  la  confedera- 
zione dell’America-Ceulraie  è divisa  in  un  picciol  disfreno  federale , 
ove  trovasi  la  capitale,  e in  cinque  siali , suddivisi  ciascuno  in  par- 
lidos  o spartimeuti.  La  tavola  segueule  oflre  le  divisioni  amministra- 
tive presenti  di  quesla  confederazione. 

Distarti 1 e Stati.  Ch’itali , Citca’  e Luoghi  piu’  rotabili* 


Distretto  Federale  . 
Stato  di  Guatimela  . 


Stato  di  Sah-Salvador. 
Stato  di  Honduras.  . 

Stato  di  Nicaragua  . 
Stato  di  Costa-Rica  . 


Nce va  Guatemala. 

A 11 1 ig  ua-G  u a le  ma  la;  Citatati  V.'eja  (Guatemala  la 
Vifja.  detta  Almolonga  dai  Messicani);  Eitipa  ((sia, 
pa);  Mixco;  Svlola ; Quiché  (Santa  Cruz  del  Quiché)! 
Quesaltenango  ; Totonicapan  ; Soconusco ; L hii/t.i- 
mula ; Acatuguusttan  ; Gualan;  Sanla-truz  ; Ita- 
vali  Lobati  (Ciudade  de  Coban).,  l'elcn  (ltenicdios),- 

San-Sa  I vador  ; Sonsonale  ; J salvo  ; Sani  iettile. 
Malapa;  San- Miguel. 

Comayagua;  Tegucigalpa;  Corpus;  Ciudad-de-Gja- 
cias  ; N'utta-Segoria  ( Somalo  );  Truxillu  ; Ottica , 
Copan . 

Leon;  Nicaragua;  Masaya  ; Cranada;  Mantiglia; 
Slittata-,  Chinandtga : Iìealejo; Nicoya ; San-Carlos. 

San-Jose  de  Costa  Rica;  Carlago-,  Villa-Ì'ieja\ 
/bruca. 


Guatimàla  ( Gualemala-la-  Nueva  os  ia  A uova-Gttalànala  ),  ca- 
pitale del  distretto  Federale  e per  ora  di  tutla  la  confederazione,  bissa 
è situata  in  una  valle  nel  mezzo  di  un  acrocoro  mollo  elevato  al  disco- 
pra del  livello  del  mare , in  un  clima  delizioso  e in  mezzo  a fertilissi- 
me e ben  coltivate  campagne.  Fu  edificala  nel  1774  dopo  la  catastro- 
fe che  distrusse  si  gran  parte  dell’antica  Gualimala  (Guatemala  1 Aulì- 
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gita).  Le  strade  limino  3G  piedi  di  larghezza  , sono  pcrrettamenle  alli- 
neale, ottimamente  lastricale  e con  un  rigagnolo  d’acqua  corrente  nel 
mezzo.  Tutte  le  case  hanno  un  solo  piano  per  la  frequenza  de’terremo- 
ti  ; le  loro  muraglie , costruite  di  mattoni  sono  di  straordinaria  gros- 
sezza. Ciascuna  casa  ha  uno  o più  giardini,  cortili,  ajc  o terrazzi,  con 
una  o più  fontane  di  buon’acqua  di  sorgente,  condotta  nella  città  e nei 
sobborghi  per  un  bello  acquidolto.  Questa  città  si  distingue  general- 
mente pel  suo  complesso  elegante,  per  la  pulitezza  e per  la  comodità. 
I principali  edifizii  trovansi  disposti  intorno  alla  grande  piazza,  il  cui 
mezzo  è ornato  di  una  bella  fontana.  Noi  citeremo  i più  ragguardevo- 
li: la  cattedrale , di  mediocre  ampiezza , ma  di  bella  architettura  ; il 
palazzo  arcivescovile , il  collegio  de  Infanles,  il  palazzo  del  go- 
verno, quello  dell’ audiencia  ossia  della  giustizia  ; la  zecca  ; il  pa- 
lazzo del  cornane  e la  dogana.  Voglionsi  pure  menzionare  le  due 
belle  chiese  novellamente  fabbricate,  quella  di  Santa  Teresa  e quel- 
la che  vien  nominata  il  Panteon , come  pure  il  bell  anfiteatro  di  pie- 
tre, destinato  ai  combattimenti  dei  tori  ed  altri  passatempi  di  tal  ge- 
nere. Guatimala  ha  parecchi  istituti  letterarii,  fra  i quali  dislinguonsi 
\' università,  i due  collegi  de  In  fantes  c Ttidentinum,  1 accademia 
delle  belle  arti , la  società  economica  ( sociedud  economica  de  los 
■Amigos  del  Estado  de  Guatemala  ) , la  biblioteca  pubblica  , il  gabi- 
netto di  storia  naturale  e il  museo  di  anatomia  con  due  belli  ap- 
parati in  cera.  La  società  economica  pubblica  una  Raccolta  mensuale 
consacrala  particolarmente  alla  coltura  ed  alla  propagazione  delle  co- 
gnizioni di  economia  politica  applicabili  alla  nuova  repubblica;  ed  è 
un  instiluto  che  si  potrebbe  comparare  alle  accademie  nazionali  di 
Francia.  Guatimala  è la  residenza  d'un  arcivescovo  e per  ora  del  pre- 
sidente e del  congresso,  come  pure  di  tutte  le  autorità  centrali  della 
confederazione.  La  sua  popolazione,  compresivi  i prossimi  dintorni, 
può  stimarsi  di  circa  5o,ooo  abitanti.  Benché  situala  sopra  un  acro- 
coro e mancante  di  riviera  navigabile,  questa  città  fa  il  più  gran  com- 
mercio di  tutta  la  confederazione;  gran  quantità  di  merci  vi  sono  tra- 
sportate per  mezzo  di  muli  da  Omoa  per  Izaval  da  un  lato,  e dall  al- 
tro per  la  sbarra  d’Eslipa  situata  sul  G rande-Oceano.  Gli  abitanti  di 
questa  città  si  distinguono  pure  per  la  loro  industria;  le  stoffe  di  co- 
' l°ne,  il  vasellame  di  terra,  l'oreficeria,  la  scoltura  in  legno  ed  in  pie- 
tra, la  fabbricazione  degli  stromenli  di  musica  e la  manifattura  del  ta- 
bacco, ne  sono  i principali  obbietti. 

Ecco  le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  della  confederazione  : noi 
li  descriviamo  secondo  l’ordine  adottalo  nella  tavola  delle  divisioni  am- 
ministrative. 

Nello  STATO  DI  GUATIMALA:  Guatemala  i/Autigua , capitale  del- 
lo sialo  e allre  volte  di  lolla  la  capitaneria  generale  di  queslo  nome.  Di- 
sirutla  in  gran  parte  nel  1774  per  le  eruzioni  e pe’lerrenioti  cagionali  dai 
due  terribili  vulcani  di  Agita  e di  Fuego,  Ira  i quali  è situala,  questa  cit- 
là  perdette  gran  numero  de’suoi  edifizii,  e vide  trasferire  a Guatemala- la- 
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Nueva,  l’arcivescovato,  l’università,  il  tribunale  supremo  c tulle  le  auto- 
rità centrali  della  gran  provincia  di  cui  era  capo-luogo.  Nonostante  siffat- 
ti disastri,  clic  avevano  ridotta  la  sua  popolazione  da  34,ooo  abit.  a meno 
di  !),ooo  , essa  potò  rifarsi  e crescer  tanto  che  ora  ha  circa  18,000  abi- 
tanti. Fra  gli  edifizii  clic  la  ornavano,  noi  citeremo  la  magnifica  cattedra- 
le, che  ancora  sussiste  ed  è uno  de’ più  grandi  tempii  deir America.  No- 
mineremo appresso:  Guatemala-la-Vieja  , per  ragione  della  sua  anti- 
chità. essendo  la  più  antica  delle  tre  città  di  questo  nome:  essa  fu  distrut- 
ta nel  1 54- 1 dal  vulcano  di  Agua;  la  sua  popolazione  presente  non  c più  di 
2,5oo  abit.;  Muco,  notabile  per  le  ruine  dell’antica  fortezza  del  suo  no- 
me, costruita  dai  Kachiqueli;  Quiciiè,  piccolissima,  ma  importante  per 
la  vicinanza  delle  ruine  di  U la  tland,\a  magnifica  capitale  del  regno 
di  Quichè,  il  più  potente  c il  più  incivilito  di  lutto  il  Guatimala  prima  del- 
l’arrivo degli  Spagnuoli.  t II  suo  palazzo  reale  di  Torquemada,  gareg- 
giava con  quello  di  Montezuma  a Messico,  e con  quello  degli  Incas  aCuz- 
co. Costruito  di  pietre  di  taglio  di  varii  colori,  non  avea  meno  di  72S  passi 
geometrici  di  lunghezza  sopra376  di  larghezza, e presentava  sci  parli  prin- 
cipali. Nella  prima  erano  gli  alloggiamenti  d’una  numerosa  truppa  di  lan- 
cieri, di  arcieri  e d’altri  soldati  scelti,  che  componevano  la  guardia  rea- 
le. La  seconda  era  destinata  a dimora  dei  principi  c de’parenti  del  re, che 
vi  erano  serviti  con  regia  magnificenza,  finche  rimanevano  celibi.  La  ter- 
za conteneva  l’abitazione  del  re,  nella  quale  erano  appartamenti  pel  mat- 
tino , per  la  sera , per  la  notte  ; in  una  delle  sale  era  il  trono  reale , sotto 
quattro  baldacchini  tessuti  di  piume  ; vi  si  ascendeva  per  più  gradini.  In 
questa  parte  del  palazzo  trovavasi  pure  la  tesoreria,  il  tribunale  de’giudi- 
ci  della  città,  il  deposito  delle  armi;  i giardini,  i verzieri,  i serragli  d’uc- 
celli e di  bestie  feroci , come  pure  varie  fabbriche  o credenze.  La  quarta 
c la  quinta  divisione  erano  piene  di  palazzi  in  cui  dimoravano  le  regine  o 
le  concubine  del  re;  il  loro  numero  era  grande,  ed  una  parte  notabile  di 
quello  spazio  era  ancora  occupalo  da  giardini , da  verzieri , da  cortili  per 
pollame  , da  officine  di  tessitori  e di  altre  arti.  Nella  sesta  era  la  casa  di 
educazione  per  le  infanti  cd  altre  figlie  del  sangue  reale.  Fuori  def  palaz- 
zo era  un  vasto  edilìzio  ossia  seminario  nel  quale  allevavansi  da  cinque  a 
seimila  giovani  sotto  l’ispezione  di  70  precettori.  » 

Aggiungeremo:  Qcesaltehanco  e Totonicapan  , città  importanti  per 
industria  e popolazione:  Socorasco,  notabile  pel  suo  vulcano,  e ancor 
più  per  l’eccellente  cacao;  Chiqcimola,  a cui  Thompson  non  attribuisce 
meno  di  37,ooo.abit.;  Acasaguastlax  , Guadai»  , Santa-Cruz  c Izavau  , 
importanti  pel  loro  commercio;  Cobai»  o Cicdab  de  Coban,  per  la  sua  po- 
polazione; Petei»  o IIemedios,  per  le  sue  fortificazioni  e per  le  ruine  dei 
tempii  e degli  idoli,  che  attestano  i progressi  nella  civiltà  che  già  aveva- 
no fatti  gli  Itzaex  0 llaix  prima  dell’arrivo  degli  Spagnuoli. 

Nello  STATO  DI  SAN-SALVADOR  : San-Salvador  , capitale  dello 
stato  , situata  presso  il  vulcano  di  San-Salvador , in  mezzo  a belle  pian- 
tagioni di  tabacco  e d'indaco.  Alcuni  belli  edifizii,  molte  manifatture,  un 
commercio  attivo  ed  una  popolazione  di  circa  39,000  abit.-,  lo  fanno  an- 
noverare fra  le  principali  città  dei  nuovi  stati  dell’  America  dianzi  Spn- 
gnuola.  Fra  i suoi  lctterarii  istituti  vuoisi  citare  il  collegio.  Essa  fu  molto 
danneggiata  dalla  terribile  eruzione  vulcanica  che  nel  1 835  fece  tanti  gua- 
iolilo II.  4* 
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Mi  nello  differenti  parli  ili  quella  confederazione.  Vengono  appresso:  Sow- 
sonate  , importante  pel  suo  commercio  ; Isalco  e San-Vicente,  che  me- 
ritano d’ esser  notate  per  le  loro  popolazioni  e pe’Ioro  vulcani;  Matapa  , 
per  le  miniere  di  ferro ; San-Miguel,  con  una  popolazione  notabile,  non 
ostante  la  sua  mal’ aria.  Essa  fu  in  gran  parte  distrutta  dalle  eruzioni  vul- 
caniche, accompagnale  da  terremoti,  avvenute  nel  i835. 

Nello  STATO  DI  HONDURAS:  Comayagua,  città  vescovile,  con  un 
collegio  c circa  18,000  abitanti;  Tegucigalpa,  importante  per  la  sua  po- 
polazione; Corpus,  per  la  sua  miniera  d'oro,  la  più  ricca  della  confede- 
razione; Truxillo,  piccola  città  forte,  con  un  buon  porlo,  ma  in  un  cli- 
ma pestifero;  Omoa,  piccola  città  fortiGcala,  importante  pel  suo  porlo  il 
più  mercantile  della  confederazione  , ma  egualmente  esposta  all’  influsso 
dell’aria  cattiva.  Egli  è bene  avvertire  il  lettore  che  il  governo  federalo 
concesse  dianzi  la  facoltà  di  abbatter  boschi  in  questi  dintorni  e in  quelli 
del  golfo  Dulce  a tutti  gii  stranieri  che  ne  chiedessero  l’ autorizzazione  ; 
e questo  fu  certo  per  diminuire  gli  effetti  della  concorrenza  che  eccita  al 
taglio  de’  boschi  di  Guadatala  lo  stabilimento  inglese  di  Baliza.  Copan  , 
meschina  borgata,  ma  notabilissima  per  le  antichità  discoperte  nella  sua 
vicinanza  : esse  hanno  molto  somiglianza  con  quelle  di  Palenquè  , tutto- 
ché siano  assai  molto  meno  ben  conservate.  Ne’suoi  dintorni  trovasi  la  fa- 
mosa caverna  di  Tibulca,  la  quale  nulla  ha  di  notevole  che  la  di- 
stingua dalle  altre  grotte  naturali,  fuor  solamente  la  sua  situazione  vici- 
no a quelle  ruinc,  e vicino  a monumenti  immaginarli  descritti  da  Dome- 
nico Juarros  nella  sua  storia  di  Guadatala  , e che  secondo  le  autorità  più 
gravi  abbiamo  creduto  di  dover  riprodurre  nell  'stilante  etnografico  del 
globo , c nella  prima  edizione  di  questo  Compendio . 

Nello  STATO  DI  NICARAGUA:  Leon,  situala  sopra  una  vasta  pianu- 
ra elevata  , bella  città,  con  strade  e piazzo  larghe  e regolari  , e gene- 
ralmente disposte  con  buon  gusto.  11  collegio  Tridentinum , cangiato  in 
università  nel  1812,  è il  suo  principale  istituto  letterario.  La  cattedrale 
v il  solo  edilizio  notabile;  ma  è tale  che  potrebbe  degnamente  ornare  ogni 
altra  più  grande  città,  per  l’eleganza  c per  la  regolare  architettura.  Leon 
fa  un  commercio  alquanto  esteso,  è sede  d’un  vescovato; ed  ha, secondo 
Thompson,  38, 000  abit.  Nicaragua,  la  più  importante  c la  più  popola- 
ta dopo  la  capitale  delio  stato;  Massaya  e Granada,  notabili  pe’Ioro  ua/- 
cani  e per  la  numerosa  popolazione;MANACUA, presso  il  lago  a cui  essa  dà 
nome,  con  una  popolazione  quasi  eguale  a quella  delle  due  precedenti; 
Rkalejo  , importante  per  i suoi  cantieri  e massime  pel  bel  porto , ripu- 
tato uno  de’ migliori  del  mondo,  e riguardato  altresì  da  alcuni  autori  co- 
me il  più  bello  di  tutta  1’  America-Continentale  stala  dianzi  Spagnuola. 
Nicoya,  con  un  porto  e cantieri ; San-Carlos,  picciol  forte  all’uscita  del 
San-Juan  dal  lago  di  Nicaragua. 

Nello  STATO  DI  COSTA-RICA:  San  Jose  de  Costa-Riga,  città  di  me- 
diocre estensione  alla  quale  si  attribuiscono  20,000  abit.;  Cartago,  città 
assai  scaduta  , ma  a cui  Thompson  attribuisce  ancora  26,000  abit.;  Bo- 
bcca;  essa  è una  delle  missioni  nel  territorio  degl’indigeni  indipendenti. 
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postzioxfi  astronomica.  Longitudine  occidentale  , tra  6t°  c 
85°.  Latitudine,  tra  120  boreale  0 G°  australe. 

confini-  A tramontana , il  mare  delle  Antille  e 1’  Oceano-Atlanti- 
co; a levante,  l’ Oceano-Atlantico,  la  Gujana-lnglese , c 1 impero  del 
Brasile;  ad  ostro,  l'imnero  del  Brasile  c la  repubblica  del  Perù;  a.  po- 
nente la  repubblica  del  Perù,  il  Grande-Oceano  e lo  stato  di  Costa-Bi- 
ca nella  confederazione  dell’  America-Cenlrale. 

fichi-  Tutti  i grandi  fiumi  degli  Stati-Uniti  ad  ostro  appartengono 
airOceano-Atlantico  ed  a'stioi  golfi;  il  Grande-Oceano  non  riceve,  sul- 
le coste  di  questa  repubblica,  che  fiumi  di  corso  brevissimo,  massi- 
me se  si  paragoni  a quello  dei  primi. 

L’OCEàNO-ATLANTICO  c i suoi  seni  ricevono: 

Il  Chagrès,  il  cui  corso  è assai  breve,  ma  importante  pel  disegno  elio 
si  ebbe  di  congiungere  i due  Oceani  per  mezzo  d’un  canale  che  partisse 
da  questo  fiume  e mettesse  capo  nel  Grande-Oceano.  Il  Chagrès  traver- 
sa l'istmo  di  Panama  da  levante  a ponente,  e dopo  esser  passato  per  Cru- 
ces  e Chagrès,  entra  nel  mare  delle  Antille. 

L’Atrato,  esce  dalla  catena  del  Choco  nella  provincia  di  questo  no- 
me, passa  per  Quibdo  che  ne  è il  capo-luogo,  e dopo  un  corso  quasi  di- 
ritto da  ostro  a tramontana,  sbocca  nel  golfo  di  Darien.  I suoi  affluenti 
sono  si  piccioli  che  non  meritano  menzione.  Ma  qui , mercè  le  notizie 
che  noi  dobbiamo  alla  cortesia  e amicizia  del  generale  Santander,  stalo 
vice-presidente  della  Colombiae  e a quella  del  generai  Mosquera, stalo  già 
prefetto  dello  spartimento  della  Cauca,  dobbiamo  notare  due  errori  ripe- 
tuti sopra  le  carte  più  recenti  e riputate  le  migliori;  vogliam  dire  del  pre- 
teso canale  di  Raspadura  , menzionato  alla  pag.  455  , e della  città  di 
Zilara , che  non  c mai  esistila  e che  i geografi  rappresentano  come  ca- 
po-luogo del  Choco,  provincia  del  resto  rinomatissima  per  le  sue  lavatu- 
re d’oro,  riputale  ancora  le  più  ricche  del  Nuovo-Mondo.  Il  canale  di 
Raspadura  non  fu  mai  aperto;  il  curato  di  Novità,  al  quale  si  attribuisce 
l’onore  della  sua  apertura,  non  fece  più  che  riconoscere  la  possibilità  di 
«ingiungere  il  San-Juan,  che  sbocca  nel  mar  Pacifico,  con  l’Atralo,  che 
ha  la  foce  in  quello  delle  Antille.  Fin  dall’anno  1827  Humboldt  avea 
procuralo  di  tor  via  questo  errore  in  una  nota  della  seconda  edizione  del 
suo  Saggio  intorno  alla  Nuova-Spagna  ; ma  come  avviene  di  tante  al- 
tre correzioni  importanti,  relntive  alla  statistica,  all’etnografia,  all’archeo- 
logia ed  altri  rami  di  cognizioni  intimamente  congiunti  con  la  geografia, 
i dotti  che  coltivano  questa  scienza  e i descrittori  di  carte  non  ne  pro- 
fittarono punto,  e continuarono  a descrivere  cd  a rappresentare  quel  ca- 
nale immaginario.  Quanto  a Zilara , avvertiremo  che  non  è una  città , 
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ma  un  distretto  del  dipartimento  di  Cauca,  c che  Quibdo  è il  nome  del- 
la città  che  ne  è il  capo-luogo.  Aggiungeremo  ancora,  sulla  leslimonian- 
za  del  generale  Santander,  che  non  vi  è città  col  nome  di  Carabobo ; che 
questa  c bensì  una  collina  rinomala  per  due  celebri  comballimeoti  avve- 
nuti nella  sua  vicinanza  negli  anni  i8i3  e i8ai.  Riserbiamo  per  un'al- 
tra opera  molte  importanti  osservazioni  di  cui  debbono  porgerci  occasio- 
ne sì  fatti  sbagli  singolari  e molli  altri  ripetuti  sopra  tutte  le  carte  e nel- 
le opere  anco  più  recenti. 

Il  Macdaleiva  (Maddalena)  è uno  de’più  grandi  fiumi  del  secondo  or- 
dine di  tutta  l'America;  ha  la  sorgente  nella  cordigliero  Centrale,  là  do- 
ve la  catenaOrientaleossia  diSanla-Fe  se  ne  diparte.  Il  Magdalena  passa 
per  Neyva,  Honda,  nello  spartimcnto  di  Cundinamarca,  Mompoz,  in  quel- 
lo di  Magdalena,  cd  entra  per  più  bocche  nel  mare  delle  Antille.  Il  Mag- 
dalena è navigabile  a cominciare  da  Honda.  1 suoi  principali  affluenti  a 
destra  sono:  il  Bogota,  di  corso  brevissimo,  rnq  importante,  perchè  ir- 
riga la  pianura  nella  quale  è situata  Bogota,  la  capitale  di  tutta  la  Colom- 
bia, c perchè  forma  ne’ suoi  dintorni  una  delle  più  magnifiche  cascate 
del  mondo;  il  Sogamozo , impropriamente  nominato  Galin a sopra 
alcune  carte  recenti  in  tutta  la  lunghezza  del  suo  corso.  Secondo  il  ge- 
nerale Santander,  questo  affluente  porla  dapprima  il  nome  di  Gaiina - 
co  Fino  alla  città  di  Sogamozo;  un  pò  al  di  sotto  di  Capitanejo  prende 
quello  di  Capitanejo;  più  basso  quello  di  Sube,  presso  la  città  di 
San-Gil  ; al  di  gotto  di  quest’  ultima  , riprende  quello  di  Sogamozo , 
sotto  il  quale  confonde  le  sue  acque  con  quelle  del  Magdalena  ; cd  è il 
più  grande  degli  affluenti  a destra  di  questo  gran  fiume.  Il  Magdalena 
riceve  poscia  il  Cesar  o Cesare,  che  discende  dalla  Sicrra-Nevada 
de  Saota-Marla;  la  sua  direzione  è affatto  opposta  a quella  del  Magdale- 
uà.  Dal  lato  sinistro,  questo  fiume  non  riceve  che  un  solo  affluente  nota- 
bile, cd  è il  Canea,  il  corso  del  quale  è parallelo  e quasi  cosi  lungo 
r»me  quello  del  fiume  principale;  questo  grande  affluente  prende  origi- 
ne a ponente  del  Magdalena  nella  provincia  Popnyan,  passa  per  la  città 
«li  questo  nome,  c per  le  città,  o poco  lungi,  di  Cali,  Buga,  Carlago,  An- 
serma,  Anlioquia,  Magangue;  al  di  sotto  di  questa  picciola  città  entra  nei 
M.igdatcna;  il  Cauca  è navigabile  a cominciare  da  Anscrraa,  ed  è ingros- 
salo a destra  dal  Nechi , il  cui  fango  è il  più  ricco  cT oro  di  tutta  la  pro- 
vincia d’Anliochin,  c fornisce  grande  quantità  di  questo  metallo  ai  palom- 
bari che  vanno  a raccoglierlo;  il  San-Jorge  gli  apporla  le  sue  acque  a 
sinistra. 

Il  Rio  de  la  IIaciia  discende  dalla  Sicrra-Nevada  di  Sanla-Marla,  cd 
entra  nel  mare  delle  Antille  a Rio  de  la  ilaclia , piccola  città  dello  spar- 
timcnto del  Magdalena,  a cui  dà  il  suo  nome. 

Lo  Zilia  ; formato  da  molte  correnti  che  irrigano  la  valle  di  Cucuta 
nello  spartimenlo  di  Boyaca  , passa  dinanzi  a Sau-Cajetano  cd  entra  ucl- 
la  laguna  detta  comunemente  il  lago  di  Maracaybo  ; un  altro  ramo,  no- 
minato Zulia,  traversa  una  parte  della  provincia  di  Mcrida.  Lo  Zulia  dà 
il  suo  nome  a uno  spartimenlo.  Battelli  a vapore  furono  dianzi  stabiliti 
lungo  le  sue  rive,  come  su  quelle  del  Magdalena. 

Il  Toccto  nasce  nella  Sicrra-Nevada  di  Mcrida,  prolungamento  della 
cordigliero  Orientale,  c dopo  aver  separato  lo  spartimenlo  della  Zulia  da 
quello  di  Venezuela,  entra  nel  mare  delle  Antille. 
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L’Orbroco,  è uno  de'tre  grandi  fiumi  dell’Araerica-Meridionale,  e non 
oslantc  l'immensa  estensione  del  suo  avvallamento,  appartiene  interamen- 
te alla  Colombia.  Questo  fiume,  di  cui  non  si  conoscono  ancora  esatta- 
mente le  sorgenti,  discende  dalle  montagne  del  sistema  di  Parima,  ne  cir- 
conda una  parte,  passa  per  Esmeralda,  Siala- Barbara,  San-Ftroaudo  do 
Atabapo,  Atures,  Carichana,  Urbana,  Cajcara,  Angostura  ossia  Sari-To- 
me de  Nueva-Guyana,  Vieja-Guyana,  Sau-Raifaele,  e per  più  bocche  en- 
tra nell’Oceano- Atlantico.  Fra  i numerosi  bracci  che  formano  il  gran  del- 
ta dell'Orenoco,  nomineremo:  il  Geur-sanamo,  che  è il  più  occidenta- 
le, e navigabile  soltanto  da  scialuppe;  il  Macarbo,  stretto,  ma  naviga- 
bile da  navi  di  mediocre  portatala Boca-dc  NAvios,che  è il  braccio  prin- 
cipale e navigabile  da  bastimenti  di  aoo  a 3oo  tonnellate  ; e su  questo 
braccio  trovasi  Zacupana.  Parecchi  aflluenti  deH’Orcnoco  sono  eguali  ai 
più  grandi  fiumi  di  Europa,  tranne  solo  il  Volga,  il  Dnieper  o il  Danu- 
bio. 1 suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  il  Ventuari , ebo  discen- 
de dalle  montagne  del  sistema  di  Parima  ed  entra  nell’  Orenoco  presso 
Santa  Barbara;  è ingrossalo  dal  Manipiare  , a destra;  il  Coltra,  che 
discende  dalle  stesse  montagne  e traversa  le  missioni  di  San-Luis  e di 
San-Francisco  de  Aripao  ; esso  è ingrossato  dall’  Ei  erato  , a sinistra  ; il 
Coroni , che  è il  più  grande  degli  affluenti  a destra  deU’Orenoeo, for- 
mato dalla  riunione  di  due  bracci,  il  Cor o ni-  Orientale  , che  na- 
sce nella  Sierra-Rmocote,  e il  Caroni-Occidentale,  che  si  potreb- 
be pur  nominare  Meridionale , ha  la  sorgente  nella  Sierra-de-Paca- 
raina;  dopo  la  giunzione  di  questi  due  bracci,  il  Caroni  passa  per  Guri  e 
Caroni , nelle  cessate  Missioni  dc’Cappuccini  Catalani,  ed  entra  nell'O- 
renoco;  il  suo  principale  affluente  è il  Parajua,  che  passa  per  Saa-Jose 
e per  Barceloneta,  altre  antiche  Missioni  dei  Cappuccini  Catalani. 

I principali  affluenti  a sinistra  dell'Orenoco  sono-:  il  Cassiyuiare, 
che  non  è propriamente  se  non  un  braccio  che  questo  fiume  invia  al  Rio- 
Negro, uno  de’grand»  affluenti  dell' Amazonc;c  passa  perMtmdaraca  e San* 
Francisco-Solano;  V Atabapo,  che  discende  dalle  altezze  a ponente  dcl- 
l’Esmeralda,  ed  CDlra  nell’Orenoco  a San-Fernando  di  Atabapo;  il  Gua- 
dare  ebe  si  può  intanto  riguardare  corno  il  più  grande  degli  affluenti 
dell’Orenoco;  nasce  nella  cordigliera  Orientale  ossia  di  Sanla-Fe,  bagna 
San-Juan  de  los  Llanos,  e a Sau-Femaudo  de  Atabapo  entra  uell’Orc- 
noco;  il  Eie  bada,  di  cui  non  si  conosce  ancor  bene  ta  sorgente,  che 
si  suppouo  essere  poco  lontana  dalla  cordigliera  Orientale;  il  Mela , che 
è il  secondo  grande  affluente  dell’Orenoco,  nasce  nella  cordigliera  O- 
rimtalc,  passa  per  Buena vista,  Sanla-llosalia , ed  altre  picciolo  borgate 
nei  Llanos,  e si  confonde  con  l’Orctioco  poco  al  disotto  di  San-Borja  ; 
l’ Arauca,  la  coi  sorgente  è alquanto  lungi  dai  primi  poggi  del  pendio 
orientale  della  cordigliera  Orientale;  e passa  non  lungi  da  Payara  ; 
VA  pur  e,  che  per  la  lunghezza  e pel  volume  delle  acque  è quasi  egua- 
le al  Guaviare  ed  è supcriore  a questo  per  le  agevolezze  clic  offre  alla 
navigatone  interna,  passa  per  San-Fernando  d' Apure  e dà  il  nome  a 
uno  degli  spartimenli  della  repubblica;riceve  pure  parecchie  altre  rivie- 
re, lungo  le  quali  Irovansi  Varinas,  Guanarc,  Barquisimelo,  Sau-Carlos, 
e fra  le  quali  citeremo  ia  Portuyueza , che  le  supera  tutte;  finalmente  il 
G u urico , che  discende  dalle  prime  altezze  del  pendio  meridionale  della 
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catena  Marittima  ossia  di  Venezuela,  traversa  i Llanos  de  Caracas  e passa 
per  Calabozo. 

L’Amazone  viene  dalla  repubblica  del  Perù,  irriga  la  provincia  Jacn- 
de  Bracamoros  e quella  di  Maynas,  che  nel  principio  del  1829  era  an- 
cora occupata  dai  Peruviani , non  ostante  le  doglianze  della  Colombia.  1 
suoi  principali  afDuenli,  sul  territorio  della  prima  e sulla  parte  ancora  in 
questione,  sono,  a sinistra:  il  Santiago,  il  quale  sembra  formato  dalla 
riunione  del  Panie,  che  bagna  Cucnca,  e dello  Zamora , che  nasce 
non  lungi  da  Loxa;  passa  poscia  per  Santiago;  il  Moro  a a,  che  discen- 
de sotto  il  nome  A'Upano  dal  gran  vulcano  Sangui,  nella  provincia  del 
Chimborazo,  traversa  solitudini  poco  conosciute  c percorse  da  orde  noma- 
di nello  spartimcnto  dell’Assuay,  c tra  il  Pongo  di  Manscriehc  c La-Ba- 
ra nca  , confonde  le  sue  acque  con  quelle  dell'Amazone;  la  Pati  ac  a,  il 
Tigre , c massime  il Nopo,  il  Putumago  e il  Cagueta,  sono  gran- 
di alllucnti  che  traversano  regioni  poco  note,  e che  sono  ancora  occupa- 
te da  indigeni  parte  retti  da  missionarii  c parte  ancora  erranti  nello  stalo 
selvaggio,  e serbanti  la  loro  indipendenza;  molti  vivono  pure  in  islato  di 
guerra  coi  Colombiani;  il  Putumago,  detto  Ica,  nella  parte  inferio- 
re del  suo  corso  e il  Caoue  ta , che  più  sotto  prende  il  nome  di  Yu- 
pura,  non  entrano  nelrAmazonc  che  dopo  percorso  vaste  contrade 
dell’impero  Brasiliano.  L ’ Iluallag  a , I’  Ucagali  ed  il  Juvari, 
vengono  dalla  repubblica  del  Perù  ed  entrano  a destra  ucU’Amazoue. 
.Vedi  il  corso  di  questo  fiume  alla  pagina  45a. 

Il  GRANDE-OCEANO  riceve: 

Il  Sak-Jcan,  che  discende  dalla  cordigliero  del  Choco , passa  per  No- 
vità , Quibdo,  e dopo  aver  bagnato  da  tramontana  a ostro  la  provincia 
«lei  Choco,  entra  per  più  bocche  nel  Gran-Oceano.  Alle  pagine  455  e 635 
abbiamo  notata  l' importanza  di  questo  fiume,  come  pure  d'altri  minori. 

Il  Patia,  nello  sparlimento  dei  Cauco,  I’Esmcraldas,  in  quello  dell'E- 
quatore, e il  Gcataqcil  in  quello  di  tal  nome,  sono  gli  altri  fiumi  più 
notabili  clic,  discendendo  dall’alta  catena  degli  Andi, vanno  a versarsi  nel 
Grande-Occano. 

divisione  politica.  II  vasto  territorio  di  questa  repubblica  è com- 
posto del  cessalo  vice-reame  della  Nuova  Granala , e della  cessala 
capitaneria  generale  di  Caracas  ossia  di  Venezuela,  riunite  dal 
17  dicembre  1819  solto  il  titolo  di  repubblica  di  Colombia.  Secon- 
do l'ullimo  ordinamento  terminativo  della  Colombia,  tutto  il  territorio 
era  diviso  in  12  sparlimenti,  suddivisi  in  provincie,  e queste  in  can- 
toni o parrocchie.  Nel  1 83 1 i dodici  sparlimenti  si  separarono  per 
comporre  la  Confederazione  degli  Stati-Uniti  del  Sud  , composta 
delle  Ire  repubbliche  seguenti:  la  Repubblica  della  Nuova-Granata, 
In  quale  comprende  gli  sparlimenti  di  Cundinamarca , del  Canea , 
doli  Istmo , del  Magdaìena  e di  Boyaca : la  cnpilalc  è Bagola.  La 
Repubblica  di  Venezuela,  la  quale  è coinpnsla  dei  quattro  sparlimen- 
ti di  Venezuela,  di  Zu/ia , Ae\Y Orenoco  e di  Maturino  : la  capitale 
ù Caracas.  La  Repubblica  dell'Equatore,  In  quale  abbraccia  solo  i 
tre  sparliiucnli  dell  Equatore,  del  Guagaguil  c de W'dssuay:  la  ca- 
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pitale  è Quito.  Benché  le  ultime  notizie  diano  queste  tre  repubbliche 
come  indipendenti  le  une  dalle  altre,  noi  crediamo  tuttavia  descriverle 
per  ora  come  tre  stali  federati.  Tutti  i nomi  scritti  in  majuscoleltc  e 
in  caratteri  tondi  spaziati  sono  i capi-luoghi  degli  spartimenli  e delle 

Rrovincie.  Gli  otto  primi  sparlimene  corrispondono  al  vice-reame  della 
luova-Grnnata;  i quattro  ultimi,  cioè  quelli  di  Venezuela,  Maturino 
Oreuoco  e Zulia , componevano  la  capitaneria-generale  di  Caracas. 

■“"38QIÌ  <—■ 

REPUBBLICA  DELLA  NUOVA-GRANATA 

Questa  repubblica,  come  si  è or  ora  veduto,  comprende  cinque  spar- 
limeli della  già  repubblica  di  Colombia.  La  tavola  seguente  offre  lo 
sue  divisioni  amministrative. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELLA  NUOVA  GRANATA. 

Spaetimenti  k Peotinci*.  Citta’  i Liocm  rre’  notabili. 

SpARTIXENTO  di  Ccndinamama. 

Provincia  di  Ho  jota.  . . BocorA(S«nla-Fc  de  Bagola);  Zipaqutra.SoacAa; 

Gualavùa;  Muso;  libale;  Guaduat;  Caqueza. 
Provincia  & Jnlioquia.  . M e d e 1 1 i n;  Anlioquia;  Sania-Bosa-de-  Oso»;  fi  io- 

Negro;  Marmitta. 

Provincia  di Neyba.  . . Nejba  (Nejvo);  'limona;  Gigante;  la  Purifica- 
zione. 

Provincia  di  Mariguita.  . Ito  il  da;  Ibaguc;  Mariguita;  La  Palma. 
Spartimxnto  del  Casca. 

Provincia  di  Popayan . . Pop.itan;  CnK;  CarlagO;  Boga;  Paimira. 

Provincia  di  Pasto . . . Pasto;  Barbacoasf 

provincia  di 11  urna  veni  lira  licitando;  San- Bucnavenlura. 

Provincia  di  Choco.  . . Q uibda;  Novità. 

Sparti  mimo  dall' Istmo. 

Provincia  di  Panama  . . Panama;  Cruees;  Tot- Santo»;  Chorrera;  Porto- 

bello ( Porto-V  olio  ) y Chagrcs  ; la  colonia  del 
Capo-Blas;  l'arcipelago  delle  Perle  (ibis  de  las 
Porta»),  con  l’isola  della  Colombia,  aulicamen- 
te nominata  dei  Bey  ( del  He). 

Provincia  di  Peragva  . . Santiago  de  Veragua;  La  Meta;  Bemediot; 

Santiago  de  Alanye;  T isola  di  Quibo. 

Spautimisto  del  Maddalena 

Provincia  di  Cariogena.  . Caetagena;  Turbaco;  Solodad;  Toiu;Et-Carmen, 
Provincia  di Monpox  . . Monpoi;  (/cagna;  Simili 

Jh-ovincia  di  Santa-Marla  Santa  - Morta;  denega;  Piata* 

Provincia  di  Bio  Uaeba.  . Rio-li  a eli  a. 

SpARTIMLNTO  DI  BoTACA. 

Provincia  di  Tunja.  . . Tinta;  CAinqwquira;  Santa  Rota;  Suolo,  Tur- 

ncque;  Cocuy-,  Sogamoto  (Sogamozo);  Tenta; 
Boyaea. 

Provincia  di Pamplona.  . Pnmi>lona;  San-Jote  de  Cueuta;  Rosario  de 

Cuculo;  Malaga;  Rucaramanga;  Giron;  Pi*- 
decuetla. 

Provincia  del  Socorro . , Socorro;  San- Gii;  Monoquira;  Felci. 
Provincia  Ut  Cotonare  . . Poro;  Tamara;  Morenti;  Tante. 
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Bogota,  capitale  della  repubblica  c capo-luogo  dello  spartimento  di 

.™nm,ìarC,a’  S.'-!-a,a  "N”*  di  d"°  mouti  Pi,lltosl,>  alti,  che  la  prò- 
00  ai  crr,^,l|  uragani  di  levante;  essa  ne  riceve  acque  sempre 
c e pure,  e domina  la  pianura  per  modo  che  può  facilmente  di- 
elidersi  da  un  nemico  che  voglia  assalirla  da  questo  lato.  Il  clima  di 
°j,o  a t uno  dei  più  umidi  che  si  conoscano  senza  essere  per  ciò  trop- 
i°  m.a  a frequenza  dei  terremoti  che  si  fanno  sentire  in  que* 

Ma  citta  mitili  non  poco  sul  modo  di  costruzione  de’suoi  edilizii,  che, 
tranne  la  cattedrale  nulla  offrono  di  veramente  ragguardevole.  Tulle 
.Fi-?1*0  8000  benché  le  muraglie  ne  sieno  di  straordinaria 

grossezza;  gli  edilizi i pubblici  hauno  hasaraenli  enormi  e il  fusto  del- 
ie colonne  delle  chiese  è fuori  della  giusta  proporzione  con  la  lunghez- 
za , pere  e possano  più  facilmente  resistere  alle  scosse.  Le  case  sono 
os  mie  i mattoni  seccati  al  sole,  e coperte  di  tegole,  e i muri  ester- 
n imbiancati.  Il  loro  interno  ofTro  gl'  incomodi  delle  case  di  Europa 
«l  temjK)  del  a scoperta  dell' America.  Intorno  al  cortile  intorno  delle 
gran  ! case  min  per  lo  più  una  galleria,  se  l'edilizio  non  è composto 
tue  ai  un  pian  terreno;  ovvero  un  terrazzo  coperto,  se  la  casa  ha  un 
[ auo  superiore.  La  scala  maggiore  delle  case  è ordinariamente  di 
C‘  e ® «»  gotica  costruzione.  Le  piazze  di  Bogota  sono  spazioso  , e 
ulto  ornate  di  fontane.  Quella  della  cattedrale  è il  luogo  dove  il  ve- 
nerdì s.  tiene  mercato,  il  quale  è frequentato  da  immensa  moltitudine 
dMU>rm;  U,  !ro  slrade  Principali  sono  ridenti,  pini- 
ehp  nnlln  IJ111®4?®,»  e raal  piemie.  I marciapiedi  vi  sono  più  comodi 
. ■ " ‘e  allre  citia  spagnuole  e vi  si  cammina  al  coperto  dalla  piog- 
gia, perche  il  letto  delle  case  li  ricopre  quasi  interamente. 

.u'n  pnòblic!  edifizii,  menzioneremo: la  cattedrale , fabbricata  nel 
li  4.  la  quale  e il  pio  hello  edilizio  di  Bogota,  non  ostante  i difetti  che 
« nmurovanno  nella  sua  facciata  ; i conventi  di  San-Juan  de-Dios 
do  lJomemca.ni,  pm  notabili  |>er  solidità  di  costruzione  che  per  bel- 
tozza  d architettura;  vuoisi  che  i quattro  sesti  delle  case  di  Bogota  lo- 

‘‘  vasloM*«*  del  governo  è una  bella  fabbrica 
. nel  i «25  da  un  ricco  privato  che  la  vendette  allo  stato;  dal  1 828 
" e dal  residente  e riccamente  arredato;  una  gran 

| arte  occupata  dag li  uflizii  dei  nnuislri  e dalla  camera  dei  deputali. 

vento  XTlln  ° ^CSI  ' /U.'/azzo  ltei  senat0 , il  quale  è un'ala  del  eoa- 
dS  deM«D  <T,’^°Ve  S!  aSo"lst0  «>n  l>el  garbo  , ed  a similitu- 

di  ÙYu.r  pm  Mle,ar  7 dTta|'’  Una  Cam0ra  ,C  cui  I>are,i  sono  or,,alc 

1 hgure  emblematiche;  finalmente  la  zecca  c il  teatro  che  nulla  of- 
ono  il,  notabile  Bogota  possiede  parecchi  letterarii  istituti,  fra  i qua- 
1.  aleremo:  lu'UcereUacleèìa  più  frequentata  di  Colombi;;  la  ZI 

me  d 1 "“Tr**0’  d «"*“»  naturale, 

me  de  professori  insegnano  a botanica,  la  chimica  c la  mineralogia 

IZ  lLu  nT0',™  a,lr‘  ,,,se8nan0  10  8cien“  ; I accadi 

dcjh  (tuocalt,  ove  insegnasi  la  giurisjrudeaza  ; i collegi  di 
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S.  Bartolomeo  del  Rosario  di  San-Tommaso  e degli  Ordenandos\ 
la  biblioteca  pubblica  ossia  nazionale  che  è la  meglio  composta  del* 
la  repubblica;  l’ osservatorio  e l 'orto  botanico ; e X accademia  nazio- 
nale che  vanta  Fra  i suoi  membri  i cittadini  più  distinti  di  tutta  la  Co- 
lombia. Nel  1 8*26  vi  si  pubblicavano  sei  giornali.  Bugola  è capitale 
di  tutta  la  repubblica,  la  sede  del  congresso,  dei  due  presidenti,  della 
corte  sovrana  di  giustizia  e di  tutte  le  autorità  superiori  dello  stato. 
Questa  città  è pure  la  sede  d' un  arcivescovo.  Non  si  conosce  esatta- 
mente la  sua  popolazione  ; sembra  però  che  possa  stimarsi  di  4o>ooo 
abitanti. 

I suo!  prossimi  dintorni  offrono  bei  passeggi  circondali  di  salici  e di  ro- 
sai, pe  quali  si  veggono  arrampicarsi  nasturzi  d'india;  ma  sono  poco  fre- 
quentati. Più  lungi  e in  un  raggio  di  60  miglia  trovansi  molle  città  e luo- 
ghi notabili:  noi  ci  contenteremo  di  descrivere  i seguenti:  Zipaquiei,  pic- 
cola città  assai  viva,  ragguardevole  per  la  sua  ricca  miniera  di  sai  gem- 
ma che  fruita  grossa  rendila  alta  repubblica.  Fcsaoascoa,  grosso  borgo, 
notabile  per  la  vicinanza  di  Pandi , villaggio  presso  cui  trovausi  i ponti 
naturali  d ’ Icononzo  , po’  quali  passasi  il  torrente  della  Somma  Paz.  Il 
primo  forma  un’arcata  di  14  metri  e mezzo  di  lunghezza  sopra  sa  metri 
7 centimetri  di  larghezza;  la  sua  grossezza  nel  centro  è di  4 metri  a cen- 
timeirijl'allezza  del  ponte  superiore  al  dissopra  del  livello  delle  acque  del 
torrente  è di  97  metri  7 centimetri.  Il  secondo  poute,  che  è 17  metri  al 
dissolto  del  primo,  è composto  di  tre  enormi  massi  di  roccia. caduti  in  mo- 
do da  sostenerti  scambievolmente.  Humboldt  osserva  , che  il  masso  del 
mezzo  forma  la  chiave  della  vòlta  , accidente  che  avrebbe  potuto  far  na- 
scere agrindigeni  l’idea  di  murare  in  arco,  sconosciuta  ai  popoli  del  Nuo- 
vo-Mondo come  agli  antichi  abitanti  d’Egitto.  I due  ponti  naturali  del- 
la Virginia  menzionali  alla  pag.  573,  il  ponte  di  terra  o Rumichaca , nel- 
la provincia  de  los  Paslos;  quello  della  Aladre  de  Dios  appellalo  Danto , 
presso  Totonilco  al  Messico;  la  roccia  forata  presso  Granitala  nell’Alea- 
tejo,  e il  superbo  ponte  naturate  presso  Veja  nel  Veronese,  pagina  55i 
tomo  i°,  sono  i fenomeni  geologici  più  notabili  che  si  conoscano  in  que- 
sto genera.  Soacha  , grosso  villaggio  , rinomato  per  la  vicinanza  della 
celebre  cascata  di  Teguendama  , formata  dal  Rio  di  Bogola  detto  pure 
riviera  di  Funza,  affluente  del  Magdalcna.  Questa  superba  cascata  riuni- 
sce in  sè  quanto  può  rendere  uu  silo  al  sommo  pittoresco.  Essa  non  è , 
come  credesi  nel  paese  , e come  certi  fisici  lo  ripeterono  in  Europa  , la 
più  alta  cascata  del  globo  ; la  riviera  non  si  precipita  , come  dice  Bou- 
guer,  in  uu  abisso  di  5 a Coo  metri  di  profondità,  ma  è certamente  una 
delle  più  straordinarie  cascate  del  mondo,  perchè  nutrisce  ad  uua  gran- 
de elevazione  un  gran  volume  d’acqua.  Di  fallo,  dice  Humboldt,  il  Hio- 
Bogola,  che,  alquanto  al  dissopra  del  salto , ha  43  metri  di  larghezza , 
che  è la  metà  di  quella  della  Senna  tra  il  Louvre  e l’Istituto  , a Parigi  , 
ne  conserva  ancora  i*  nel  luogo  donde  in  due  salti  essa  si  precipita  d.t 
uu’allczza  di  175  moiri.  — Guata  vita,  villaggio  notabile  pel  picciolo  la- 
go del  suo  nome , che  abbiamo  descritto  alla  pag.  453. 

Muzo , altro  villaggio , a cui  la  viciaauza  della  sua  ricca  miniera  di 


1 . - : 
•«  ù 


*»>  - 


-,  ” ‘ J 

*•.'*5..*.^  ‘ 1 

j.  w- 

■ . >.3 

V!  i.-  • * ' - ■; 

f*  > V-**  ' 4 'ir*  ■ » 

.'  r.J  . «>'  ,.l"  «' 

' ' m \*  3* 1 


lì  r-  - 

-fi:’ 


V . 

:r  ir  * 

V (j 

.i- 

■* 

?V.  V ♦ 

y -4 

. »■:  • ^ 
iw|-  ■ ' * 

m ^ 


64-2  DESCRIZIONE  DELL  .AMEBICA . 

smeraldi  Mi  una  grande  celebrità  ed  un’alta  importanza;  perchè  da  que- 
sta miniera  e da  quella  di  Somondoco , situata  più  a levante  , fuori 
del  raggio  di  Bngota  e nello  sparlimento  di  Boyaca,  che,  secondo  il  dot- 
tore Roulin  , provengono  in  gran  parte  gli  smeraldi  che  trovansi  ora  in 
Europa,  ed  altresì  quelli  che  esistono  in  Oriente;  di  fatto  nel  decimosesto 
c nel  dccimoscttimo  secolo  se  ne  traevano  per  l’Asia  notabili  quantità. 
Per  uno  sbaglio  simile  ad  altri  notati  da  noi  altrove,  codesti  smeraldi  so- 
no conosciuti  sotto  il  nome  di  svicraldi  del  Peni.  Per  dare  un’idea  del- 
l’abbondanza  di  smeraldi  che  si  rienvavarono  dalla  miniera  di  Mino, 
quel  dotto  naturalista  fa  osservare  che  nel  1620  , cioè  56  anni  dopo  la 
sua  scoperta,  essa  avea  pagato  per  imposta  del  quinto  3oo,ooo  piastre, 
senza  contare  cièche  era  sialo  sottratto.  La  frode  divenne  da  indi  in  poi 
si  grave,  che  il  governo  fece  chiudere  la  miuiera,  che  rimase  cosi  fino 
alla  rivoluzione,  lìià  da  qualche  tempo  una  commissione  ottenne  dal 
congresso  la  permissione  di  riaprirla,  e già  ne  ricavò  notabili  profitti. 
Tuhja,  piccola  città,  capitale  dello  sparlimento  di  Boyaca,  che  descri- 
veremo più  sotto.  IIo.vda , piccola  città,  importante  pel  suo  commercio  e 
per  la  popolazione  che  si  fa  ancora  più  di  5, 000  abit.  , non  ostante  i di- 
sastri da  lei  scllerli  nella  catastrofe  del  1807,  che  la  ruinò  quasi  del  lut- 
to, e quelli  che  pali  durante  la  guerra.  Mariqvita,  rinomata  per  le  sue 
miniere  d’oro  c d'arijenlo  assai  difficili  a scavarsi,  e scavate  testò  da  una 
compagnia  di  socii  inglesi.  A levante  della  Cordigliero,  ma  sempre  nello 
stesso  raggio,  trovasi  San-Juar  db  los  Llainos,  che  nulla  cifre  di  nota- 
bile, fuori  ebe  l’immensa  pianura  erbacea  clic  stendesi  a levante  del  suo 
territorio. 

Ecco  le  olire  cillà  piti  notabili  della  repubblica:  le  indicheremo  se- 
guendo l’ordine  adottalo  nella  tavola  delle  divisioni  ainminislralive. 

Nello  SPARTI  MENTO  DI  CUNDIN  AMARCA , oltre  le  città  c gli  al- 
tri luoghi  dn  noi  descritti  nei  dintorni  della  capitale,  sono  ancora  da  no- 
minare: Ibague,  piccolissima  città,  importante  pel  collegio.  Medellii», 
piccola  città,  capo-luogo  della  provincia  di  Antioquia,  importante  per  la 
popolazione,  pel  collegio,  e più  ancora  pel  suo  commercio.  AnnogciA  , 
piccola  città , sede  d’un  vescovato,  c fino  al  »8«5  capo  luogo  di  questa 
provincia.  Sarta-Rosa  db  Osos  , notabile  per  la  posizione  elevata  n per 
le  lavature  d’oro.  Rio-Negro,  la  piò  importante  della  provincia  per  tulli 
i rispètti  dopo  Mcdetlin.  Ma  prima  di  lasciare  la  provincia  di  Antioquia, 
dobbiam  notare  la  maniera  singolare  che  vi  si  usa  per  viaggiare.  Ingom- 
bra c cinta  per  ogni  parte  di  montagne  difficili  a trapassare,  le  persone 
agiate  hanno  costume  di  farsi  portare  da  nomini  che  hanno  una  sedia  le- 
gala sul  dorso;  e questo  è ciò  che  gli  abitanti  dicono  andare  a dorso  d’uo- 
tuo  (andar  en  carguero)  , come  si  dice  andar  a cavallo.  Il  mestiere  di 
cargueros  non  è riputato  vile  per  verun  modo:  gli  uomini  che  lo  eser- 
citano non  sono  Indiani,  ma  meticci,  c talvolta  anche  bianchi.  I cargue- 
ros portano  ordinariamente  da  637  arrota s,  cioè  da  75  a 88  chilogram- 
mi; ve  ne  sono  dei  si  robusti , che  portano  fino  a 9 arrotas.  Quando  si 
prusa,  dice  Humboldt,  all’ enorme  fatica  a cui  sono  soggetti  quegli  infe- 
- lici  camminando  da  809  ore  per  giorno  in  un  paese  montuoso  ; quando 
si  sa  che  hanno  talvolta  il  dorso  ammaccalo  come  bestie  da  soma,  c elio 
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certi  viaggiatori  usano  spesso  la  crudeltà  di  abbandonarli  nella  foresta 
qualora  cadono  infermi  ; quando  si  pensa  cbe  non  guadagnano,  in  un 
viaggio  da  Ibague  a Cartago,  che  da  12  a i4  piastre,  cioè  da  60  a 70 
franchi  nello  spazio  di  quindici  giorni , talvolta  pure  dì  venticinque  o 
trenta  , si  stenla  a concepire  come  questo  mestiere  di  cargueros , uno 
dc'più  penosi  a cui  un  uomo  possa  darsi,  sia  abbracciato  volontariamente 
da  tutti  i giovani  robusti  cbe  vivono  appiè  delle  montagne.  Ciò  non  ostan- 
te , il  loro  numero  è si  grande  al  Choco , a Ibague  e a Medellin  , clic  se 
nc  incontrano  talvolta  delle  file  di  cinquanta  a sessanta.  Le  miniere  del 
Messico  impiegano  pure  una  classe  d’ uomini  che  non  hanno  altra  occu- 
pazione fuori  quella  di  portarne  altri  sul  dorso.  In  questi  climi,  dice  Hum- 
boldt , la  pigrizia  de’  bianchi  è tanta , che  qualche  direttore  delle  miniere 
ha  al  suo  soldo  unoo  due  Indiani  che  si  appellano  suoi  cavalli  (cavalli- 
io*),  perchè  si  fanDO  sellare  ogni  mattina  e poggiati  ad  una  piccola  can- 
na , c sporgendo  avanti  la  persona  , portano  il  loro  padrone  da  una  parte 
della  miniera  all'altra.  Fra  i carallitos  e i cargueros  distinguonsi  e rac- 
comandatisi ai  viaggiatori  quelli  che  hanno  il  piè  sicuro  e il  passo  dolce  ed 
eguale.  Ma  è cosa  penosa  l’udir  parlare  delle  qualità  dell'uomo  con  ter- 
mini che  servono  a notare  l'andamento  de’ cavalli  e de’ muli. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  CAUCA:  Popatan,  situata  sul  fiume  di  tal 
nome,  in  una  delle  più  belle  posizioni  che  si  possano  immaginare,  ma 
appiè  de’ grandi  vulcani  di  Puracé  e di  Solava.  Molli  belli  edifizii  ador- 
nano questa  città  ; la  contrada  di  Belem  è la  sua  più  bella  parte.  Le  piatze 
però  nulla  hanno  di  ragguardevole,  e la  più  parte  delle  case  che  le  circon- 
dano sono  cadenti  in  ruina  , dacché  vi  furono  combattimenti  nella  città. 
A*  guerra  portò  gran  danno  al  commercio  ed  all’industria,  e contribuì  a 
diminuire  la  sua  popolazione , la  quale  non  si  stima  più  che  di  7,000  abit. 
A malgrado  delle  sue  perdite,  Popayan  è ancora  una  delle  principali  città 
della  Colombia  per  la  secca,  pel  vescovado,  per  l’imiversi/ò  di  secondo 
ordine  , pel  collegio  e per  essere  il  deposito  del  commercio  tra  Quilo  c 
Bucala.  Nel  1826  vi  si  pubblicava  od  giornale. 

Nei  dintorni  di  Popayan  trovasi  il  piccol  villaggio  di  Puracé , cele* 
bre  nel  paese  per  le  belle  cascate  della  riviera  Pusambio,  l’acqua  della 
quale  è acida,  il  che  la  fece  nominare  Rio-Vinagre  dagli  Spagouoli:  es- 
sa forma  Ire  cascate,  di  cui  le  due  superiori  sono  assai  notabili;  l’altezza 
della  seconda  è più  di  200  metri.  Nomineremo  appresso:  Cali,  pìccola 
città,  importante  per  la  popolazione,  pel  collegio  e pel  commercio;  Car- 
taoo,  pel  commercio;  Bahbacoas,  per  lo  ricche  miniere  d'oro , e Pasto, 
notabile  per  la  grande  altezza  dell’acrocoro  «ni  quale  è situata;  ed  è que- 
sto una  pianura  cinta  di  vulcani  e di  solfatare,  da  cui  si  svolgono  conti- 
nuamente vortici  di  fumo,  e a cui  non  si  giunge  se  non  traverso  burroni 
profondi  e stretti  come  le  gallerie  d’una  miniera.  Gl’infelici  abitanti  di 
questi  deserti  non  raccolgono  altro  dal  loro  suolo  aurifero  che  pomi  di 
terra.  Iscuandz,  piccolissima  e meschina  città,  situata  appiè  della  Cordi- 
gli era , importante  per  la  sua  beila  qualità  di  platino  che  si  ricava  dalle 
ricche  miniere  di  questo  metallo  situate  nella  sua  vicinanza.  San-Bcsna- 
ventura,  meschino  casale,  importantissimo  per  In  bella  baja  del  suo  no- 
me già  frequentala  da  molte  navi  mercantili.  Qutsno  , capo-luogo  della 
pròviucia  del  Choc»,  uua  delle  parli  ineo  popolale  della  Colombia  ed  una 
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delle  più  timide  contrade  che  si  conoscano,  ma  altresì  una  di  quelle  che, 
avuto  riguardo  all'estensione,  producono  più  di  oro  e di  platino.  Abbia- 
mo già  notato  alla  pagina  635  lo  sbaglio  singolare  dei  geograiì  e de’car- 
tograii  relativamente  al  capo-luogo  di  questa  provincia. 

Nello  SPARTIMENTO  DELL'ISTMO:  Panama  , capo-luogo  dello 
sparlimcnto  dell'Istmo,  città  vescovile,  ben  fabbricata,  in  fondo  d una  va- 
sta baja  e sur  una  penisola  formala  dalla  costa  meridionale  dell'istmo  a 
cui  essa  da  nome.  La  cattedrale  e il  collegio  sono  ciò  che  essa  offre  di  più 
notabile.  Nel  1826  vi  si  pubblicavano  due  giornali.  Panama  è piazza  Tor- 
to di  secoudo  ordine;  serviva  anticamente  per  deposito  ai  tesori  del  Perù 
destinati  per  la  Spagna;  essa  fa  ancora  un  commercio  importante.  Si  af- 
ferma clic  la  sua  popolazione,  la  quale  fu  stranamente  esagerata,  non  ar- 
riva purea  10,000  abitanti.  Panama  uou  ha  vero  norto,non  si  vede  riva, 
uè  darsena,  nè  cantiere;  la  rada  è assai  cattiva  pe' venti  settentrionali  tal- 
volta violentissimi.  Avvertiremo,  che  fu  del  lutto  abbandonato  il  progetto 
di  tagliare  l’istmo  per  mezzo  del  canale  menzionato  alla  pagina  4J55;  ma 
dicesi  per  fermo  che  si  tratta  il  progetto  d'una  strada  di  ferro , la  quale 
debba  condurre  da  Porlobcllo  a Panama  o a Chorrcra,  profittandosi  però 
della  riviera  di  Ci  ucès  che  si  renderebbe  navigabile  nella  maggiore  lun- 
ghezza possibile. 

Vengono  appresso:  Chorrer  a e Los-Santos,  piccole  città  di  4,ooo  abit., 
popolazione  assai  grande  per  una  provincia  si  mal  popolala  , c assai  im- 
portanti pel  loro  commercio;  si  cercano  invano  sulle  carte  recenti,  ripu- 
late  le  migliori,  benché  vi  si  trovino  indicali  molli  altri  luoghi,  che  non 
hanno  veruna  importanza  , e che  contengono  appena  alcune  ceolinaja  di 
abit.  Nata,  la  cui  popolazione  è più  di  li, 000  abit.  ; Cucce»  , piccola  città 
di  circa  1,200  abit.,  ma  assai  mercantile, essendo  il  deposito  Ira  Panama 
e Porlobcllo;  CnAGiiEs,  la  cui  popolazione  non  arriva  a 900  abit.,  ma  im- 
portante pel  fiume  che  la  bagna,  il  cui  letto  debb’ essere  miglioralo  per 
facilitarne  la  navigazione;  Portoiibllo,  piccolissima  città,  inipoilante  pel 
suo  bel  porto,  e di  mala  fama  pel  suo  clima  pestilenziale,  donde  le  venna 
il  tristo  soprannome  di  septdlura  de  los  Enropeanos  (sepoltura  degli  Eu- 
ropei). Nonostante  questo  grande  inconveniente  vi  si  tenne  per  lungo  tem- 
po una  delle  più  ricche  fiere  del  mondo.  Il  governo  colombiano  diminuì 
quella  insalubrità,  facendo  atterrare  una  parte  de’boschi  che  stcndevansi 
imo  alle  sue  porle.  La  sua  popolazione,  clic  alcuni  geografi  recano  fino 
a 8,000  abit. , non  era  testé  che  di  1,122  abit.  Santiago  , piccola  città 
di  circa  :i,ooo  abitanti. 

Ma  prima  di  lasciare  questo  spartimenlo  dubbi, un  dire  una  parola  sulla 
pesca  delle  perle,  di  cui  tanto  si  esagera  la  ricchezza,  e sopra  una  colo- 
nia die  si  formò  ih  questi  ultimi  anni,  c di  cui  i geografi  serbano  altissi- 
mo silenzio,  ad  onta  della  sua  importanza  e dell’origine  sua  singolare. 
Questa  colonia  fu  fondala,  quasi  sci  anni  or  fa,  al  dissopra  del  capo  Blas 
sulla  costa  di  Darien.  da  sette  pescatori , de’  quali  Ire  erano  Inglesi,  duo 
Americani  e altri  due  Colombiani;  ed  è già  composta  di  tao  persone  di 
ogni  età.  La  loro  occupazione  principale  c la  pesca  delle  testuggini  c la 
vendita  della  loro  carne  o fresca  o salata,  dell’olio  e dei  gusci  che  ne  ri- 
cavano. Da  quattro  anni  in  poi  essa  ne  vendette  annualmente  pel  valore-di 
700,000  franchi.  La  pesca  delle  perle  fu  ceduta,  nel  i8a3,  per  anni  io 
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dal  congresso  ad  una  compagnia  inglese,  che  arma  da  indi  in  poi  due  ba- 
stimenti, uno  de’quali  è incaricalo  di  pescare  oe’paraggi  del  mar  delle  Au- 
tille,  massime  presso  il  Rio-IIacha;  l’altro  in  quelli  dell’arcipelago  de  las 
Perlas,  che  abbiati!  detto  appartenere  a questo  spartimcnto.  Ci  si  affermò, 
sono  alcuni  anni,  che  i prodotti  di  questa  pesca  furono  si  pochi,  che  i so- 
di erano  per  abbandonare  la  loro  impresa. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  MAGDALENA:  Cartagena,  città  vesco- 
vile, situata  sur  un’isola  sabbiotiosa,  non  lungi  dal  Magdalena  e capo- 
luogo dello  spartimcnlo  di  tal  nome.  Cartagena  ha  uno  de  più  bei  porti 
di  America,  ed  è la  stazione  ordinaria  d’una  parte  della  marineria  mili- 
tare della  Colombia  e la  prima  piazza  forte  di  questa  repubblica,  ma  le 
sue  fortificazioni  han  bisogno  di  essere  in  più  parti  ristorate.  Alcune  chie- 
se, alcuni  concenti  e massime  le  immense  cisterne  sono  le  più  importanti 
costruzioni  di  questa  città,  che  possiede  vn'univertiià  di  secondo  ordine, 
una  scuola  di  nautica  cd  un  collegio.  Vuoisi  però  confessare  che  ìd  ge- 
nerale Cartagena  olire  un  aspetto  lugubre , il  che  essa  deve  in  parte  alle 
sue  lunghe  gallerie,  a colonne  basse  e grosse,  a strade  strette  cd  oscu- 
re, cd  a terrazzi  troppo  sporgenti  che  tolgono  la  metà  della  vista.  A mal- 
grado delle  perdite  da  lei  fatte  nella  guerra  dell'indipendenza,  Cartagena 
ha  ancora  18,000  abit. , compresivi  quelli  del  sobborgo  Gitnani,  che 
comunica  con  la  città  per  un  ponte  di  legno.  Essa  è ancora  il  centro  d’un 
commercio  esteso  e di  comunicazioni  regolari  mantenute  con  l’Europa  per 
mezzo  di  pacchetti,  e con  gli  Stati-Uniti  e con  le  Antille. 

Tenti  a co,  villaggio  indiano,  ove  si  ritirano  nc’graudi  calori  le  persone 
più  ricche  di  Cartagena;  nella  foresta  vicina  s’innalzano  da  18  a 20  coni, 
la  cui  altezza  non  è che  di  7 a 8 metri  ; gl’indigeni  gli  appellano  i Fol- 
cancilos  (i  Piccoli  Vulcani)  per  le  eruzioni  d’aria  clic  succedono  a bre- 
vissimi intervalli  accompagnate  da  un  rumor  sordo  e assai  forte.  Spesso 
questo  fenomeno  è accompagnato  da  un’eruzione  fangosa  come  ne’vulca- 
ni  simili  di  Macaluba  in  Sicilia, c quelli  di  Taman,acceunali  a pag.  1097 
del  tomo  1°.  El-Carmen.  piccola  città,  riguardala  coinè  il  luogo  più  sa- 
lubre della  provincia  di  Cariogena.  Tour,  rinomata  pel  suo  balsamo.  Most- 
ro*, importante  perla  popolazione  che  si  fa  di  io,oooabll.,pc!  collegio  et 
pel  commercio.  Ocagna,  città  assai  piccola, ma  notabile  pel  congresso  che 
vi  si  tenne  nel  1828,  e perchè  si  ha  disegno  di  farla  capitale  di  tutta  la 
Colombia.  Santa-Marta,  città  vescovile,  importante  per  le  fortificazioni, 
pel  porto  e pel  commercio;  le  si  attribuiscono  6,000  abit.  Un  colai  nu- 
mero deve  cerio  esser  scemato  assai  dopo  il  terribile  disastro  dal  quale  fu 
afflitta  nel  iS34  pel  terremoto  che  fece  molti  guasti  e che  fu  accompagna- 
to dall’eruzione  di  un  vulcano.  Santa-Marla  fu  dichiarata  porlo  franco. 
Rio-LIaciia,  notabile  per  la  pesca  delle  perle  che  si  fa  nc’suoi  paraggi  c 
di  cui  parlammo  testò;  essa  ha  un  porto  ed  un  migliajo  di  abitanti. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  BOYACA:  Tciwa,  stala  già  ricca,  popolosa 
e Borente,  ed  oggidì  io  gran  parte  ruinata  e deserta,  a malgrado  dell’um- 
tersità  di  secondo  ordine  e del  collegio  che  vi  furono  stabiliti.  A Tunja 
prima  dell'arrivo  degli  Spagnuoli  risedeva  lo  zarjtte  cioè  il  re  dei  Miij- 
scas,  nazione  assai  polente,  padrone  allora  dell’acrocoro  di  Bogola.  Non 
altrimenti  clic  i Giapponesi , erano  i Mujscas  governati  ad  un  tempo  da 
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due?  rapi,  l’uno  di  essi,  specie  di  pontefice,  risedeva  a Iraca,  dov’era,  co- 
me il  Dalai-Lama  c il  Dairi,  obbielto  della  venerazione  di  molli  pellegri- 
ni die  andavano  ad  «(ferirgli  dei  doni  ; l'altro,  che  era  il  capo  politico, 
cioè  il  re,  aveva  il  litoio  di  zaque  e risedeva  a Tunja ; gli  zippa  o prin- 
cipi di  Bugola  gli  pagavano  un  aunuo  tributo.  I Muyscas  adoravano  il  so- 
le, ed  oransi  tanto  avanzati  nell  incivilimento,  che  si  possono  riguardare, 
dopo  i Messicani,  gli  Zapoleclii,  i Peruviani,  i Quechi  e i Kachiqueli,  co- 
me la  nazione  indigena  più  civile  del  Nuovo-Mondo.  I Muyscas  sembra 
abbiano  avuto  geroglifici  del  genere  di  quelli  dc'Messicani  ; essi  possede- 
vano tre  calendari!  diversi,  rapprcscnlanli  i loro  Ire  anni,  rurale  di  12  a 
i3  lune,  ecclesiastico  di  3y  lune,  c civile  di  20  lune.  Questo  popolo  è 
pure  notabile  per  aver  avuto  la  piti  breve  settimana  conosciuta  finora  nel- 
la storia  della  cronologia,  non  essendo  essa  composta  che  di  tro  giorni.  Il 
più  curioso  monumento  muysca  che  si  possegga  è il  calendario  lunare 
scolpito  sur  una  grande  pietra,  scoperta  verso  il  line  del  svili  secolo.  Egli 
è bene  avvertire  clic  i Muyscas,  come  gli  Arcadi,  avevano  un’antica  tra- 
dizione, d’ un  tempo  in  cui  la  luna  non  accompagnava  ancora  la  terra. 
Questa  idea,  che  non  racchiudo  vcrun  senso  simbolico,  sembra  conferma- 
re la  presunzione  d'antiche  comunicazioni  tra  l’Europa  c l’America. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  sono,  Bovaca  , piccol  villaggio,  notabile 
per  la  battaglia  perduta  nel  1819  dagli  Spagnuoli;  esso  dà  nome  allo  spar- 
liuietilo.  CniKQUitjoinA,  piccola  città,  che  si  può  riguardare  come  la  No- 
stra Signora  di  Loreto  della  Colombia,  pel  gran  numero  di  pellegrini 
che  accorrono  da  tulle  le  parti  per  visitare  l’immagine  della  Santa  Ver- 
gine consertala  nella  chiesa  dei  Domenicani, e farle  orerie.  Santa-Rosa, 
la  meglio  fabbricata  e la  più  popolata  della  provincia  di  Tunja.  Sogasio- 
so,  piccola  città  assai  fiorente,  sebbene  assai  scaduta  da  quanto  era  quan- 
do, sotlo  il  dominio  dei  Muyscas,  mollissimi  pellegrini  andavano  a visita- 
re il  suo  tempio  del  sole  ed  assistevano  ogni  quindici  anni  alla  celebra- 
zione del  sacrifizio  umano,  che  dovea  segnar  l’apcrlura  d’uria  nuova  in- 
dizione o ciclo  di  quindici  anni.  La  vittima  cbiamavnsi  guesa,  che  vuol  di- 
re errante,  senza  casa.  Era  essa  un  fanciullo  elicsi  strappava  dalla  casa 
paterna  c dovea  prendersi  necessariamente  da  un  certo  villaggio  situato 
nelle  pianure  appellale  ora  i Llanos  di  San-Juau.  Il  guesa  era  allevato 
con  molla  cura  nel  tempio  del  sole  fino  all’età  di  10  anni;  allora  si  face- 
va uscire  a passeggiare  per  lo  strade  che  Bochica  avea  seguite , quando 
percorrendo  gli  stessi  luoghi  per  istruire  il  popolo , gli  avea  resi  celebri 
per  miracoli.  All'età  di  i5  anni,  quando  la  vittima  era  giunta  al  numero 
di  sunas,  eguale  a quello  che  racchiudo  ('indizione  del  ciclo  uiuysca,  essa 
era  condotta  in  processione  dal  stina , clic  dava  il  suo  nome  al  mese  lu- 
nare. Si  conducca  verso  la  colonna  che  pareva  aver  servito  per  misurare 
le  ombre  solstiziali  o equinoziali,  e i passaggi  del  sole  per  lo  zenit.  1 preti 
(jreques)  seguivano  la  vittima;  erano  mascherali  come  gli  antichi  sacerdoti 
d’Egitto.  Gli  uni  rappresentavano  Bochica,  che  è l’Osiridc  o il  Mitra  di 
Bogola,  al  quale,  dice  Humboldt,  si  attribuiscono  tre  teste,  perchè,  simile 
alla  Trimourli  degli  llindou,  racchiudca  tre  persone  che  non  formavano 
più  di  una  sola  divinità  ; altri  portavano  gli  emblemi  di  Ghìa , la  moglie 
di  Bochica,  Iside  o la  Luna;  altri  erano  coperti  di  maschere  simili  a mu- 
si di  ranocchi,  per  fare  allusione  al  primo  segno  dell’anno;  altri  Cualmen- 
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le  rappresenti  vano  il  mostro  Fomagata , simbolo  del  male , figuralo  con 
un  occhio,  quattro  orecchie  ed  una  lunga  coda.  Quando  la  processione, 
che  somigliava  alle  processioni  astrologiche  dei  Chinesi  c a quella  della 
festa  d'Iside  degli  antichi  Egizii,  era  giunta  all'estremità  del  runa,  si  le- 
gava la  vittima  alla  colonna  che  sorgeva  in  una  piazza  circolare , ed  un 
nuvolo  di  frecce  sopravveniva  ad  ucciderla.  Le  si  strappava  tosto  il  cuore 
per  farne  offerta  al  Re  Sole , a Bochica.  Il  sangue  del  guesa  era  raccolto 
in  vasi  sacri.  Questa  barbara  cerimonia,  dice  liumboldl,  somiglia  mira- 
bilmente a quella  che  i Messicani  celebravano  al  fine  del  loro  grande  ci- 
clo di  52  anni. 

Nomineremo  ancora  in  questo  spartiamolo  : Pamploha  , piccola  città 
assai  scaduta  ad  onta  del  suo  collegio  e delle  ricche  miniere  d'oro  c di 
rame  de’suoi  dintorni.  Sah-Josb  db  Cvcota,  importante  per  la  popolazio- 
ne; Rosario  de  Cucdta,  notabile  per  le  tenute  del  congresso,  che  nel 
i8ai  diede  la  prima  costituzione  alla  Colombia.  Soconao,  città  alquanto 
grande,  mal  fabbricata,  ma  una  delle  più  importanti  della  repubblica  per 
I* industria  e per  l’attività  mercantile  degli  abitanti,  il  cui  numero  stimasi 
12,000.  Sax-Gu.,  con  un  collegio  e circa  6,000  abit.,  che  si  distinguono 
per  industria;  Momqoika,  notabile  per  le  ricche  miniere  di  rame  scava- 
te  oggidì  da  una  compagnia  di  socii  inglesi;  Velez,  per  le  lavature  d'oro 
e pel  commercio;  Poke,  piccola  città  ruinala  dalla  guerra;  essa  ha  un  ca- 
ia d'educazione. 


REPUBBLICA  DELL’  EQUATORE 

Questa  repubblica  terminò  in  fine  l imporinnle  quislione  dei  confini 
con  quella  della  Nuova-Granata,  e pare  anco  che  cominci  a godere  dei 
vantaggi  della  pace  interna,  la  quale,  sin  dalla  divisione  della  Colom- 
bia, vi  era  siala  di  continuo  turbata.  Giusta  il  nuovo  ordinamento,  il 
suo  territorio  è diviso  in  otto  provincie,  che  l’ AUgpmeine-Zeitung  , 
giornale  da  cui  le  togliamo,  dà  il  nome  di  Quito,  C/iimborazo , fw- 
babura  , Guayaquil , Manabi , Cnenca , Iaìxu  e l’ Arcipelago  li 
Gallapagos.  Non  avendo  noi  mezzo  veruno  per  conoscerne  le  sudili  bi- 
lioni, offriamo  nella  seguente  tavola  i tre  spartimeuii  della  già  repub- 
blica di  Colombia,  i quali  corrispondono  alla  repubblica  dell'Equalu- 
re  11  giornale  sovraccennato,  omettendo  affatto  la  provincia  di  Jaen  , 
la  quale  faceva  parte  dello  sparlimelo  dell'Assuay,  è di  avviso  chi'  co- 
tale vasta  regione  del  territorio  Colombiano  rimase  alla  repubblica  del 
Perù,  che  l'aveva  di  già  occupata,  ed  intorno  alla  quale  aveva  il  suo 
governo  mosse  forti  lagnanze.  La  tavola  seguente  offre  le  divisioni  am- 
ministrative quali  erano  nel  tempo  delia  separazione  della  Colombia  , 
é sono  identiche  con  le  nuove  provincie.  Non  vi  abbiamo  aggiunto  l'  Ar- 
cipelago di  Gallapagos  , perchè  non  è soggetto  che  di  nome  a questa 
repubblica;  alla  pagina  464  abbiamo  veduto  che  è occupalo  da  colo- 
ni A uglo- America  ni. 
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TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTR  ATIVE 
DELLA  REPUBBLICA  DELL’  EyUATORE. 

SrABTimVTr  r Provincie.  Citta’  e Lrocm  pio’  notabili. 


Spabtimento  dill’  Eqcatore 
(Ecuador). 

Provincia  di  Pichincha  . . Qcito;  Antisana  ; Laiacunga  (Tacunga);  Esine- 

raldas : Machachi;  Guai  labamba. 

Provincia  di  Chimborazo  . R iob  ani  ba;  Guaramia;  Alauti;  Ambulo. 
Provincia  d Jmbabura.  . I barra;  Utavalo-,  Gay  ambe. 


Spautimento  di  GcataQUIl. 
Provincia  di  Guayaquil.  . 
Provincia  di  Slanabi.  . . 

Sp  AB  TI  MENTO  DELL1  AsSCAT. 

Provincia  di  t.’uenca.  . . 

Provincia  di  Loxa  . . . 


Geataquil:  Datile-.  Boba;  l’isola  di  Pana. 
l’ucr  lo- V iejo;  Monte- diritti;  Jipijapa. 

Ceraci;  Cagnar ; Giron. 

Loxa;  Zaruma. 


Quito  , grande  città  , capitale  della  repubblica  e capo-luogo  dello 
sparlimento  dell'Equatore,  situata  a i ,48o  tese  sopra  il  livello  del  ma- 
re, in  un  burrone,  col  vulcano  Pichincha  a ponente,  una  serie  di  col- 
line appellata  Panecillo  a levante,  e a tramontana  e ad  ostro  una  pia- 
nura. Tutte  le  strade  eccetto  le  quattro  che  melton  capo  alla  piazza 
maggiore,  sono  tortuose  e costruite  senz'ordine;  la  più  parte  hanno  late- 
ralmente de’fossali,  di  cui  le  case  occupano  le  pareli  irregolari. Le  sole 
strade  principali  sono  selciate.  Le  case  appartenenti  ai  principali  abi- 
tanti hanno  gcueralmenle  un  primo  piano  superiore  , ma  quelle  delle 
classi  inferiori  non  hanno  ordinariamente  che  un  pianterreno  ; esse  so- 
no la  più  parte  costruite  di  adobrs,  cioè  mattoni  cotti  al  sole,  oppure 
di  pietre,  e coperte  di  tegole.  I principali  edilizii  di  Quito  sono;  il  pa- 
lazzo  del  dianzi  presidente , ediGzio  di  melanconico  aspetto  , la  cui 
facciala  è di  pietra;  il  palazzo  del  vescovo  e la  cattedrale  che  non  è 
certo  la  più  bella  chiesa  di  Quito;  questi  tre  edilizii  trovansi  sulla  piaz- 
za maggiore,  nel  centro  della  quale  sorge  una  bella  foutana  di  rame. 
Fra  le  chiese , quella  del  cessato  collegio  de  Gesuiti  è riputala  la  più 
bella;  la  sua  facciata  è di  pietra  c di  squisitissimo  lavoro;  i pilastri  , 
d'ordine  corinzio  , sono  alti  3o  piedi , e ciascuno  è tagliato  in  un  sol 
pezzo  di  pietra  bianca  ; molle  sculture  di  gran  pregio  ornano  questo 
edilizio,  il  cui  interno  fu  costruito  a similitudine  della  chiesa  del  Gesù 
a Roma;  sur  uno  dei  muri,  vedesi  l’inscrizione  in  marmo  lasciata  da- 
gli accademici  francesi  inviati  al  Perù  nel  1786  dall'accademia  del- 
le scienze  di  Parigi  per  misurare  un  grado  del  meridiano.  Vengono 
appresso  la  chiesa  del  Sacrario  e quella  del  monislero  di  Santa- 
Chiara-,  qucst'ultima  principalmente  e ragguardevole  per  la  sua  bella 
cupola  ellittica.  Vuoisi  pur  nominare  il  convento  di  San-Francisco 
per  la  sua  immensa  estensione  e per  la  6iia  bella  chiesa  ; il  convento 
di  San- Diego,  notabile  per  la  sua  situazione  deliziosa,  che  rende  quel 
ritiro  uno  de’ più  ameni  e curiosi;  finalmente  lo  spedale  maggiore , per 
l’nrchilcltura  e per  le  grandi  dimensioni.  Quito  fu  sempre  luogo  cele- 
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lire  doli’  Amcrica-Meridionale-Spngnuola  , pel  grande  numero  di  slu- 
denli  che  vi  concorrevano  c vi  concorrono  ancora  por  {studiare  nella 
sua  università.  Dopo  questo  istituto  sono  da  menzionare  la  scuola  nor- 
male di  mutuo  insegnamento , il  collegio , il  seminario , la  biblio- 
teca pubblica  del  cessato  collegio  dei  Gesuiti,  riputata  la  più  ricca  di 
fotta  la  Colombia.  Nel  1826  pubblicavansi  in  questa  città  tre  giornali. 
Sotto  il  dominio  Spagnuolo  , Quito  era  la  residenza  d on  comandante 
generale;  presentemente  è la  sede  d'  una  corto  suprema  di  giustizia  , 
d'  un  vescovato  e di  altre  autorità  dello  sparlìinento.  1 principali  pro- 
dotti delle  sue  manifatture  consistono  in  stoffe  di  cotone  e di  lana , in 
saje  grossolane,  flanelle,  poncàos , calzette,  merletti,  nastri  di  filo,  e 
altri  oggetti  di  minore  importanza.  Non  si  conosce  esattamente  Insita 
popolazione,  ma  tutto  fa  credere  che  essa  sin  di  circa  70,000  abitan- 
ti ; essa  è perciò  la  più  popolata  città  di  tutta  la  repubblica. 

( Quando  si  è vissuto,  dice  Humboldt , per  alcuni  mesi  su  quell’nl- 
tissimo  acrocoro,  ove  il  barometro  si  sostiene  a 0“ , b’4,  cioè  a 90  polli- 
ci di  allessa  , prova  irresistibilmente  una  straordinaria  illusione;  egli  di- 
mentica a poco  a poro  che  quanto  circonda  l’ osservatore  , que*  villaggi 
vivi  per  l’ industria  di  un  popolo  montanaro  , que*  pascoli  coperti  ad  un 
teni|>o  di  greggi  di  lama  e di  pecore  di  Europa,  que'vcrzicri  cinti  di  vive 
siepi  di  duranti  e di  barnadesia',  que’carapi  diligentemente  coltivati  celie 
promettono  ricche  messi  di  cerea  li,  trova  si  sospeso  nelle  alte  regioni  del* 
1’  atmosfera,  e si  ricorda  appena  che  il  suolo  ch’egli  abita  è più  elevato 
al  di  sopra  delle  vicine  coste  dcll’Oceano-PaciGco,  che  non  è la  sommità 
del  Canigou  al  di  sopra  del  Mediterraneo  *.  Lo  spazio  ci  manca  per  no- 
tare al  lettore  tutti  i luoghi  c gli  oggetti  notabili,  che  in  un  raggio  di  60 
miglia  meriterebbero  di  fermare  la  sua  aUemione  ; quindi  ci  contentere- 
mo d’accennare  i seguenti  che  ci  pajono  essere  i principali. 

Comincereiuo  dal  menzionare  alcuni  de’  maestosi  colossi  che  corona- 
no l’alta  valle  di  Quito,  nominando  il  yclcsko  di  Picbihcha,  nei  prossi- 
mi dintorni  di  Quito,  notabile  per  la  sua  attività  e per  la  famosa  croce  in- 
nalzata sur  una  delle  sue  cime  , che  servi  di  segno  agli  accademici  fran- 
cesi quando  misurarono  il  meridiano;  il  Catzmrb  ( Cayarobè-Urcii  o Ai- 
tai), la  cui  cima  maestosa  è traversata  dall’ equatore.  Si  può,  dice  Hum- 
boldt , considerare  questa  montagna,  ebe  è una  delle  più  belle  a vedere 
ed  una  delle  più  alte  del  mondo.come  uno  di  quei  monumenti  eterni, per 
cui  la  natura  segnò  le  grandi  divisioni  del  globo  terreslre;rAnTiSAiv»,chc 
alla  pag.  47$  abbiano  veduto  essere  il  più  allo  di  tutti  i vulcani  del  globo; 
sopra  i suoi  fianchi  stessi, all'altezza  dì  4,  >01  metri, è situala  la  fattoria 
di  Antisana  , la  quale,  ripulavasi  alcuni  anni  sono,  prima  che  si  cono- 
scesse l'altezza  dell'acrocoro  di  Tiliaca,  come  il  luogo  abitata  più  alto  di 
tutto  il  Nuoto- Mondo ;\\  Cotopaxi,  che  è il  più  temuto  di  tutti  » vulcani 
del  cessato  regno  di  Quito.  Nel  1738  lo  sue  Gamme  si  alzarono  al  di  sopra 
delle  sponde  del  cratere  Gno  a 900  metri;  nel  1748  il  suo  mugghiare  fu 
udito  Uno  a Honda  alla  distanza  di  aoo  leghe  comuni.  La  quantità  delle 
ceneri  che  eruttò  nel  ^GSfu  tanta, che  nelle  città  di  flambalo  c diTacunga 
la  notte  si  prolungò  Gno  a Ire  ore  dopo  mezzodì,  c gli  abitanti  furono  co- 
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stretti  a camminare  con  le  lanterne  per  le  strade.  La  sua  altezza  è doppia 
di  quella  del  Canigou,c  supera  per  conseguenza  di  800  metri  quella  clic 
avrebbe  il  Vesuvio  se  fosse  posto  sulla  sommità  del  picco  diTcucriffa.  La 
sua  forma  è la  più  bella  c la  più  regolare  di  tutte  quelle  che  presentano 
le  cime  colossali  delle  Alle-Andc.  Egli  è , dice  Humboldt,  un  cono  per* 
Tetto,  che,  vestilo  d’un  enorme  strato  di  neve,  splende  d'una  luce  abba- 
gliante al  tramontare  del  sole,  c si  spicca  d’un  modo  veramente  pittore- 
sco dalla  volta  azzurra  del  cielo.  Il  subito  liquefarsi  di  quell’  immensa 
coverlura  di  neve, nella  terribile  eruzione  del  i8o3, cagionò  guasti  orribili 
nel  paese  che  lo  circonda.  Finalmente  I’Ilinissa,  una  delle  più  maestose 
cime  e delle  più  pittoresche,  che,  essendo  stato  le  sue  punte  trigonome- 
tricamente misurate  da  Bouguer,  si  al  di  sopra  dell’acrocoro  della  città  di 
Quilo  , come  al  di  sopra  dell’  Oceano  , servi  a determinare  il  valore  ap- 
prossimativo del  coefficiente  barometrico , c dee  per  conseguente  essere 
dai  fisici  posto  alalo  del  Puy-de-Dòme,  ove  Terrier,  guidalo  dai  consigli 
di  Pascal,  tentò  il  primo  di  misurare  l’altezza  delle  montagne  per  mezzo 
del  barometro. 

Fra  le  più  notabili  città  che  trovansi  nel  raggio  di  Quito,  nomineremo 
a tramontana  dell’  equatore  : (barra  , cho  nulla  offre  di  ragguardevole  , 
fuorché  la  sua  popolazione  di  circa  10,000  abit.  ; Otavalo  , per  la  van- 
tata bellezza  de’  suoi  abitanti  che  stimansi  da  i5  a 16,000.  A ostro  del- 
l’equatore:  Latacunoa,  città  alquanto  grande,  ebe  si  afferma  avere  una 
popolazione  di  17,000  abit.,  non  ostante  le  grandi  perdite  da  lei  sofferte 
per  le  terribili  eruzioni  del  Colopaxi,  che  più  volte  l’banno  quasi  intera- 
mente distrutta.  Nella  vicinanza  di  questa  città  trovansi  due  monumenti 
notabili:  la  casa  dell' luca  a Callo,  e il  Panecillo  ossia  Pan  di  zucchero 
ne’suoi  dintorni.  Quest’ultimo  è un  poggio  conico  di  circa  80  metri  d’  al- 
tezza, coperto  di  piccole  macchie;  i nativi  lo  riguardano  come  un  lumu- 
lus  innalzalo  per  servire  di  sepoltura  a un  distinto  personaggio;  lllloa  lo 
crede  un  monumento  militare;  sembra  probabile  che  questa  collina  deb- 
ba, se  non  in  lutto,  almeno  in  parte,  la  sua  esistenza  alla  mano  degli  uo- 
mini. La  casa  dell’  Ine  a , situata  un  poco  a libeccio  del  Panecillo  , é un 
edilìzio  di  forma  quadrala,  ciascun  lato  del  quale  è lungo  3o  metri.  Di- 
stinguonsi  ancora  quattro  grandi  porte  esterne  e otto  camere  , tre  delle 
quali  si  sono  conservate.  Le  muraglie  hanno  a un  dipresso  li  metri  di  al- 
tezza sopra  un  metro  di  grossezza . Le  porle  simili  a quelle  de’lempii  egizi!; 
le  nicchie,  in  numero  di  18  per  ciascuna  divisione,  distribuite  con  mas- 
sima simmetria;  i cilindri  che  servono  a sospender  le  armi;  il  taglio  delle 
pietre,  la  cui  faccia  esterna  è convessa  c tagliala  a ugnatura,  lutto  insom- 
ma ricorda  l’edilizio  del  Cagnar.  Humboldt  eccita  l'attenzione  sopra  la  mi- 
rabile conformità  di  costruzione  che  olirono  tutti  i monumenti  peruviani 
sparsi  sur  una  linea  di  più  di  45o  leghe,  da  1,000  fino  a 4.000  metri  di 
elevazione  sopra  il  livello  dell'Oceano;  si  direbbe  che  furono  costruiti  da 
un  solo  e medesimo  architetto. 

Nello  SPART1MENTO  DELL’EQUATORE,  oltre  a Quito  ed  agli  al- 
tri luoghi  menzionati,  nomineremo:  Riobamba,  importante  per  la  popo- 
lazione che  si  fa  di  20,000  abitanti.  Ambato,  piccola  città,  colabile  per 
la  bellezza,  per  la  bontà  dc’prodotti  c del  clima,  per  la  popolazione  e per 
la  vicinanza  del  celebre  C himborazo , riguardato  fino  a questi  ultimi 
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anni  come  la  più  alla  montagna  del  Nuovo-Mondo,  ma  che  cedette  que- 
sto vanto  ai  due  picchi  il  Nevado  di  Sorala  e quello  d'Illimani,  de' quali 
indicammo  I'  allena  alla  pag.  469  ; il  Chimborazo  però  s’  iunatza  sopra 
tutte  le  montagne  della  Colombia , come  quella  maestosa  cupola  , lavoro 
del  genio  di  Michelangelo,  aopra  i monumenti  antichi  che  circondano  il 
Campidoglio.  Esmebaldas,  picciolo  terra,  rinomata  pel  suo  eccellente  ca- 
cao , riputato  il  migliore  che  si  conosca.  Guallabamba  , notabile  per  la 
sua  strada  nominata  Loderà  de  Guallabamba,  che  per  la  lunghetta  d'uu 
miglio  inglese  ò tagliata  nella  montagna. 

Nello  SPART1MENTO  DI  GUAYAQUIL  : Guavaqim.  , capo-luogo 
dello  sparlimento  , una  delle  più  importami  città  della  Colombia  |>er  la 
posizione,  pel  porto  , pel  commercio  e per  la  popolazione  , la  quale  si  fa 
di  circa  ss, 000  abitanti.  Se  Guayaquil  non  offre  verun  edilizio  che  pos- 
sa fermare  particolarmente  gli  sguardi  del  viaggiatore,  possiede  però  un 
cantiere  , che  fornisce  lavoro  a gran  numero  ai  operai  ; esso  è riguar- 
dalo come  il  primo  ilabilimenlo  di  lai  genere  esistente  su  tutta  la  costa 
occidentale  d'America;  e si  ebbe  ragione  di  ammirare  alcuni  de' vascelli 
che  ne  uscirono.  Questa  città  possiede  pure  un  collegio  , una  scuola  di 
nautica  , cd  è il  principale  arsenale  marittimo  della  Colombia.  Il  suo 
porto  ò pure  la  stazione  ordinaria  della  marineria  militare  della  repubbli- 
ca sul  Grande-Oceano.  All’entrata  di  Guayaquil  vedesi  una  rupe  a cui  la 
forma  straordinaria  fece  dare  il  nome  d'amortajado  (il  cadavere  coperto 
del  drappo  funereo),  perchè  somiglia  a un  corpo  umano  sotto  l'abito  di 
francescauo;  Stevenson  dice  che  alla  distanza  di  s a 5 miglia  se  ne  distin- 
guono benissimo  il  capo,  il  corpo, le  braccia  incrociate  sul  petto, ecc. Que- 
sto medesimo  viaggiatore  fa  pure  menzione  d’un  uso  veramente  singola- 
re da  lui  osservato  in  questa  città:  certi  uomini  salgono  sulla  sommità  dei 
campanili,  con  tamburi  e trombe,  e con  essi  accompagnano  il  suono  del- 
le campaue,  come  fanno  i Chinesi  coi  loro  stromenli,  il  che  produce  una 
strana  musica,  ma  non  dispiacevole.  Nomineremo  altresì  la  piccola  città 
di  JiriJAPA  , per  la  fabbrica  di  cappelli  di  paglia  , de’  quali  si  esporta 
gran  copia. 

Nello  SPARTIMENTO  DELL’ ASSUAY  : Crusca,  città  vescovile  , 
ben  fabbricala,  situata  a 1,079  tese  sopra  il  livello  del  mare.  Il  convento 
dianzi  de'  Gesuiti  e il  palazzo  vescovile  sono  riputali  i suoi  principali 
cdiGzii.  Stimasi  di  circa  20,000  abitanti  la  popolazione,  della  quale  una 
parte  notabile  ò implègata  nelle  manifatture  di  cotone  e di  cappelli,  e nella 
fabbricazione  di  pregiate  confetture  e d'un  formaggio  che  molto  somiglia 
al  parmigiano.  Cuenca  ha  un  collegio  ed  un  seminario. 

A circa  3o  miglia  da  Cuenca  s’inualza  il  famoso  Paramo  d' Asstiag, 
le  cui  terribili  bufere  fanno  lutti  gli  anni  perire  dei  viaggiatori  ; esso  dà 
nome  allo  spartiamolo.  Ne’ suoi  dintorni  Irovansi  molte  ruine  di  monu- 
menti peruviani , importanti  abbastanza  perchè  se  ne  diano  da  noi  alcuni 
cenni.  Nomineremo  dapprima:  i magnifici  avanzi  della  grande  alzala 
di  terra  ( chaussée ) costruita  dagli  Incas;  Irovansi  questi  ad  uu'allez7a 
che  supera  d’assai  quella  della  cima  del  picco  di  Teneriffa.  Viene  ap- 

B rosso  P In  gap  i Ica  (la  fortezza  del  Cagnar);  questa  fortezza  , dice 

umboldt,  se  così  può  nominarsi  una  collina  che  si  termina  in  uno  spia- 
ti 
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nato , è bea  meno  notabile  per  la  sua  grandezza  che  per  essere  perfetta- 
mente conservata.  Una  muraglia  di  grosse  pietra  di  taglio  s'innalza  all'al- 
tezza di  5 a 6 metri  e forma  un  ovale  assai  regolare  , il  cui  grand’  asse 
ha  quasi  38  metri  di  lunghezza.  Nel  centro  del  recinto  sorge  una  casa  che 
non  racchiude  più  di  a stanze,  e che  dapprima  non  avea  finestre,  come 
lutti  gli  altri  monumenti  peruviani  e le  case  scoperte  a i'ompcia  e ad  Er» 
rolano;  il  suo  tetto  inclinalo  la  fa  somigliare  alle  case  europee.  L’Huin- 
Loldt  avverte  che  i letti  inclinati  sono  conosciuti  dagli  indigeni  della  co- 
sta a maestro  dell'America,  e lo  erano  pure  ncll’Europa-Mcridionalc  fin 
dai  tempi  più  rimoti.  Questo  monumento  militare  serviva  di  alloggio  agli 
fnca  , quando  questi  principi  passavano  di  quando  in  quando  dal  Perù  al 
regno  di  Quito.  Le  fondamenta  d’un  gran  numero  di  edifizii , le  quali 
trovansi  intorno  al  recinto,  attestano  che  vi  era  anticamente  al  Cagnar 
abbastanza  luogo  per  alloggiare  il  picciolo  corpo  di  truppe,  da  cui  i mo- 
narchi peruviani  si  facevano  accompagnare  no'  loro  viaggi.  Se  lo  ruine 
di  Cagnar,  aggiunge  Humboldt,  non  oifrono  le  enormi  pietre  degli  edi- 
fizii di  Cuzco  c de’ vicini  paesi , esse  sono  in  quella  vece  ragguardevoli 
per  la  somma  bellezza  del  taglio:  la  più  parte  sono  commesse  senza  ve- 
runa specie  di  cemento.  Si  riconosce  però  quest’  ultimo  in  alcuni  degli 
edifizii  che  circondano  la  cittadella  e nelle  tre  case  dell'  Inca  , al  l’ullal. 

( 1 Peruviani,  continua  quel  dotto,  mostrarono  una  straordinaria  abilità 
nel  tagliare  le  pietre  più  dure.  Al  Cagnar  trovansi  canali  curvi  scavali  nei 
porfido  per  tener  luogo  di  cardini  delle  porte.  La  Condamine  c Bougucr 
videro  io  edifizii  costruiti  ni  tempi  degli  Inca  , ornamenti  di  porfido  rap- 
presentanti dei  visacci  d'animali  , le  cui  narici  forale  portavano  anelli 
■nobili  della  stessa  pietra.  L’architettura  peruviana  non  progredì  mai  ol- 
tre ai  bisogni  d’ un  popolo  montanaro  ; essa  non  conosceva  pilastri , nò 
colonne  , ne  archi  in  pieno  sesto;  nata  in  un  paese  ingombro  di  monta- 
gne, sopra  acrocori  quasi  nudi  d’  alberi , non  imitava,  come  l’architet- 
tura dei  Greci  e dei  ltomani , il  complesso  di  una  costruzione  in  legna- 
me ; semplicità  , solidità  e simmetria , ecco  i tre  caraller'cper  cui  si  distin- 
guono ed  hanno  vanto  lutti  gli  edifizii  peruviani,  > Finalmente  l’ Ynga- 
C'hungana , delta  pure  Giuoco  dell’ Inca  ; il  quale  è un  seggio 
chiuso  da  un  recinto,  il  lutto  scavalo  nel  masso.  Veduto  da  lungi,  somi- 
glia a un  canapè,  il  cui  dosso  è ornato  da  un  rabesco  a forma  di  catena. 
Entrando  nel  recinto  ovale , vedesi  che  non  vi  c sedile  che  per  una  sola 
persona  , ma  che  questa  persona  è collocata  in  modo  .mollo  agiato  , c clic 
gode  d'una  deliziosissima  veduta  sul  fondo  della  valle  di  Gulan.  Una  pic- 
cola riviera  serpeggia  per  questa  valle,  c forma  parecchie  cascate  di  cui 
si  vede  la  schiuma  traverso  le  macchie  di  guncra  c di  melaslomi.  t Que- 
sto rustico  sedile  , dice  Humboldt,  sarebbe  degno  ornamento  dei  giardini 
di  Ermcnonvillc  e di  llichmond,  e il  principe  che  avea  scelto  codesto  sito 
non  era  certo  insensibile  alle  bellezze  della  natura;  esso  apparteneva  ad 
un  popolo  che  noi  non  abbiamo  drillo  di  appellar  barbaro,  i 

l.ox  a , piccola  città  con  un  collegio;  nella  sua  vicinanza  veggonsi  quelle 
vaste  foreste  ove  si  taglia  l’albero  che  fornisce  il  famoso  specifico  contro 
le  febbri  intermittenti , impiegalo  con  si  felice  esito  contro  molte  altre  ma- 
lattie e conosciuto  sotto  il  nome  di  cascarilla  de  Loxa  o chinachina.  Fo- 
reste di  quest’  albero  prezioso  c di  eccellente  qualità  trovansi  pine  nelle 
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montagne  di  Merida , di  Santa-Fe , di  Popayan  o di  Quilo.  Zarumr,  pic- 
cola città  , alla  quale  si  attribuiscono  da  4 a 6,000  abit. , importante  per 
le  ricche  miniere  d'oro.  Sax-Jack  de  Bbacaiioros  e Sar-Frakcisco  de 
Borja,  piccole  città  , perdute  per  cosi  dire  in’mezzo  alle  solitudini,  al  di 
là  delle  quali  esiendonsl  vaste  terre  poco  note,  in  cui  vivono  molte  tribù 
selvagge  indipendenti.  Alcune,  come  gli  Xibarot , dopo  avere  scosso  il 
giogo  degli  SpagDuoli  ed  uccisi  lutti  quelli  che  si  trovavano  nel  loro  ter- 
ritorio , fanno  conir’  essi  una  guerra  mortale.  Questi  paesi  hanno  anche 
lavature  d' oro  ricchissime.  1 geografi  e i cartografi  continuano  sempra 
a rappresentare  e a descrivere  le  città  fondale  dai  missionari! , benché  da 
molti  anni  abbiano  cessato  di  esistere.  A maestro  di  San-Jaen  de  Braca- 
inoros  e propriamente  tra  i villaggi  indiani  di  Ayavaca  nella  repubblica 
del  Perù  e di  Guamcabaruba  in  questo  spartimento  , veggonsi  sul  dosso 
delle  Cordigliere,  a i,4-oo  lese  di  altezza  nel  Pararno  di  Cliulucanas  , le 
ruine  dell'antica  città  di  Chulucanas,  molto  ragguardevoli,  dice  Hum- 
boldt, per  la 'somma  regolarità  delle  strade  e per  la  disposizioue  degli  o- 
difizii  in  retta  linea.  Le  case  costruito  di  porfido  , sono  distribuite  iu  otto 
quartieri  formati  da  strade  che  si  tagliano  ad  angoli  retti.  Ciascun  quar- 
tiere racchiude  12  piccole  abitazioni , di  modo  ebe  ve  ne  sono  96  nella 
parlo  ancora  sussistente.  Queste  case,  come  quello  di  Ercolano,  non  pre- 
sentano che  una  stanza  sola,  la  cui  porla  rispondeva  probabilmente  verso 
un  cortile  interno.  Nel  centro  degli  otto  quartieri  Irovansi  gli  avanzi  di 
quattro  grandi  cdifizii  di  forma  oblunga:  sono  separali  da  quattro  picciolo 
costruzioni  quadrale,  che  occupano  i quattro  canti.  A destra  della  riviera 
che  scorre  di  costa  alla  città,  si  discoprono  costruzioni  assai  bizzarre  elio 
b’ innalzano  a foggia  di  anfiteatro;  la  collina  è divisa  in  sei  terrazzi , cia- 
scun piano  do' quali  è rivestilo  di  pietre  di  taglio.  Più  lungi  irovansi  i fa- 
mosi bagni  dell"  Ine  a. 


REPUBBLICA  DI  VENEZUELA 

Questa  repubblica  comprende  i quattro  spartimcnli  della  giù  repub- 
blica di  Colombia,'  i quali  corristtondono  all'antica  capitaneria  generalo 
di  Caracas.  La  (avola  seguente  offre  gli  sparti  melili  e le  loro  sudili  visioni. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELLA  REPUBBLICA  DI  VENEZUELA. 

Dita’  e Luoghi  piu’  rotabili. 

Mahacaybo;  Peri/a;  Gibraltar;  Mia- Crai  ia. 
Coro;  Paraguana;  Cangila;  Tocugo. 

T nix  ilio;  Carache;  Eicugue. 

Me  ri  da;  Bagtadore e;  la  (jrita;  Mueuebies 
Egida;  San-  Cml ovai. 

Vaiikas  (Barinas)  ; fluanare;  Obitpot;  Arau- 
re;  Ot/iino  ; A vinai. 

A cliirgua;  San- Fernando  ; Mantecai  ; /’<: 
gara. 


Spartimekti  e Provincie. 

Spartimento  di  Zulia. 

Provincia  di  Afaracaybo . . 

Provincia  di  Coro . . . . 

Prociuiia  di  'Vruxillo . , , 

Pi  01  inda  di  Menda  . . . 

Spartimento  dei.l’  Oh  moto. 
Provincia  di  ! arino».  . . 

Provincia  di  Apurc  . . . 
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Prov.  dì  Gujana  (Guayana). 


SrARTIMENTO  DI  MaTDRIHO. 
Prociucia  di  Cumana.  . . 

Provincia  di  Barcelona.  . . 

Prov.  di  Marguarila  ( it.  di) 

Sl'ARTIMENTO  DI  VERSICELA. 

Provincia  di  Caracas . . . 

Provincia  di  Carabobo.  . . 


A ngoilur»  ( San-Toraa»-d’ Angoslura  ; Nue- 
va-Guayana  ) ; Pecchia- Gujana  ( Guayaaa- 
Vieja  );  Upala ; Caycara;  Eimeralda. 

Cesi  ah  a;  Carioco;  Guiria;  Campano;  Cuma- 
na eoa;  Ataturin;  Aroma;  Manupiaret. 

Barcelona;  El-Pao;  San- Diego ; Piritu. 

Asunpcion;  Pampalar.  Le  isolette  Coche  e 
(jibagua. 

Caracas;  La  Guayra;  Victoria-,  Maracay;Ca- 
labozo;  lot  Beyes( S.  Scbastian  de  los  Reyes). 

Valencia;  Puerlo-  C 'abello  ; Tocuyo  ; Caro- 
ra;  San-Carlos;  San-Felipe;  Jroa. 


Caracas,  stata  già  capitale  della  capitaneria  generale  di  questo  no* 
ine,  ed  ora  della  repubblica  di  Venezuela,  e dello  sparlimento  di  que- 
sto nome.  Prima  del  terremoto  che  nel  1822  la  ruinò  quasi  interamen- 
te , questa  città  si  distingueva  per  molli  belli  edilizii  e per  una  popo- 
lazione che  era  cresciuta  ad  oltre  45-000  abit. Fabbricata  in  una  deli- 
ziosa valle,  a 454  lese  sopra  il  livello  del  mare  e appiè  del  picco  del- 
la Siila,  bagnala  da  quattro  piccole  riviere  , essa  aveva  prima  Btrade 
«liritte  c bellissime  case.  Caracas  è sede  d'un  arcivescovato,  e si  rifece 
in  parte  dalle  sue  rovine  ; ma  la  guerra  e i mali  che  1’  accompagna- 
no le  impedirono  di  ristorarsi  pienamente.  Questa  città  fu  teatro  di  pa- 
recchi grandi  avvenimenti  dal  principio  della  guerra  dell'  indi|>enden- 
za,  e fece  molli  sforzi  per  separarsi  dalla  Colombia,  aflinc  di  comporre 
uno  stato  del  tutto  separalo.  Quanto  agli  istituti  letterari]',  Caracas  ga- 
reggia con  iiogola  e Quilo,  essendo  la  sede  d’una  università  di  primo 
ordine,  e di  una  scuola  normale  di  mutuo  insegnamento,  d'un  col- 
legio, di  un  seminario  c di  parecchi  altri  istituti  di  tal  genere.  Essa 
è pure  centro  d'  un  gran  commercio  con  le  vaste  contrade  che  com- 
pongono lo  sparlimento  di  cui  è capo-luogo. 

Ne'suoi  prossimi  dimorili  citeremo:  La  Goatra,  piccola  città  di  quasi 
4,ooo  abit. , con  un  cattivo  porlo  e in  un  clima  mollo  insalubre,  ma  im- 
portantissima pel  suo  commercio,  essendo  il  porto  per  cui  Caracas  fa  le 
sue  spedizioni  maritiime.  Più  lungi  e in  un  raggio  di  60  miglia  nomine- 
remo: La  Victoria,  piccola  città  alquanto  in  fiore  che  si  àltcnna  essere 
In  più  popolala  dello  sparlimento  dopo  Caracas.  Maracat,  grosso  villag- 
gio in  una  deliziosa  posizione,  nella  valle  d'Aragua,  presso  il  bel  lago  Ta- 
«•. miglia  ossia  di  Valencia;  ripulavasi,  non  è gran  tempo,  la  sua  chiesa  la 
più  bella  della  provincia. 


Le  altre  citlà  principali  della  repubblica  sono: 

Nello  Sl’ARTIMENTO  DI  ZULIA:  Maracaybo,  città  anzi  bella  che 
no,  situata  sulla  costa  occidentale  dello  stretto  che  separa  la  laguna  di  Ma- 
racaibo dal  golfo  di  tal  nome.  Essa  è difesa  da  Ire  forti,  de’qoali  quello 
«Iella  Barra  è il  principale;  ha  pure  parecchi  cantieri , su’ quali  si  costrui- 
scono ile' vascelli :uno  de  pili  belli  appartiene  al  governo.  Maracaibo  possie- 
de un  collegio  ed  una  scuola  di  pilotaggio  ( pilulage ).  A malgrado  delle 
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perdite  (offerte  per  la  guerra  , questa  città  fa  ancora  uu  commercio  asso* 
importante  ed  ha  forse  20,000  abitanti. 

Cono,  città  assai  scaduta  dal  i636  in  poi,  al  qual  tempo  la  sede  del  go- 
verno fu  trasferita  a Caracas;  oggidì , benché  molte  nari  frequentino  an- 
cora il  suo  porto,  la  sua  popolazione  è minore  di  4, 000  abitanti.  Tocuro, 

Siccola  città  importarne  per  iudustria  e popolazione.  Mirica,  con  circa 
,000  abit.,  un  università  di  secondo  ordine  e un  collegio. 

Nello  SPARGIMENTO  DELL’ORENOCO  : Variras,  piccola  città  as- 
sai fiorente  prima  della  guerra,  e la  cui  popolazione  discese  da  10,000 
a 3,ooo  abit.  Guaivare,  importante  per  la  popolazione  e pel  collegio. Man- 
tecai., la  più  popolata  della  provincia  di  Apure,  benché  non  abbia  più  di 
3,ooo  abit.  Akcostura  o Nueva-Guatana  (Nuova-Gujana),  piccola  città 
vescovile  situata  sull’Orenoco;  la  guerra  molto  diminuì  la  sua  ricchezza, 
il  commercio  e la  popolazione;  quest’ultima  non  è più  che  di  3,ooo  abit. 
Ciò  non  ostante,  Aogostura  è ancora  la  più  importante  città  di  tutte  quel- 
le che  bagna  l'Orenoco;  vi  si  fondò  un  collegio.  Guatar  a-Vikj  a (Guja- 
ua-Vecchia),  città  fortificata,  in  un  clima  eccessivamente  insalubre.  Cav- 
cara,  piccola  borgata  sull'Orenoco,  notabile  per  rupi  di  sienilo  e di  gra- 
nito, coverte  di  figure  simboliche  colossali,  rappresentanti  coccodrilli,  ti- 
gri, uteosili  domestici,  e le  immagini  del  sole  e della  luna.  Rammentando 
ciò  che  ne  abbiam  detto  alla  pagina  Sa5,  aggiungeremo  col  de  Humboldt, 
che  esistono  monumenti  simili  a Urbana  suil'Oreooco, Ira  le  sorgenti  del - 
t Esse  quel  a 0 del  Rio- Branco,  e nella  vasta  pianura  boschiva  circonda- 
ta dall’  Orenoco,  dall'  Alabapo,  dal  Rio-Negro  0 dal  Cassiquiare,  tra  il 
a°  e il  4°  parallelo.  Queste  ultime  sculture  sono  tanto  più  ragguardevoli 
perchè  si  trovauo  in  un  angolo  della  terra  disabitato  e cinto  di  popolaiio- 
ni  selvagge,  giacenti  nel  fondo  dell' estrema  barbarie,  e ancora  lontane 
dal  saper  intagliare  il  menomo  geroglifico  sopra  le  rupi.  Esmeaalda,  ine- 
schino casale,  ragguardevole  per  ta  sua  posizione  sull’alto  Orenoco,  c al 
quale  i granili  del  picco  di  Duida  , presi  per  veri  smeraldi , fecero  dare 
lo  splendido  nome  che  porta;  esso  è uu  luogo  di  missione. 

l’rima  di  lasciare  le  vaste  solitudini  di  questo  spartimeuto  dobbiamo  di- 
re alcuna  cosa  del  paese  favoloso  che  tanto  occupò  i geografi,  cioè  il  Pae- 
si d’Eldorado.  Noi  ripeteremo  ciò  che  ne  disse  il  nostro  dotto  amico  Giu- 
lio di  Blossevillc  nelle  sue  Esplorazioni  dell' America,  articolo  in  cui  rac- 
colse con  vasta  erudizione  e abilità  non  ordinaria  tutte  le  scoperte  latte 
nell’ Emisfero-Occidentale  ; questo  bel  lavoro  che  codesto  officiale  di  ma- 
rina intraprese  pel  Quadro  Jisico  , morale  e politico  delle  cinque  par - 
ti  del  Mondo,  fu  leste  pubblicato  in  uua  Rivista  mensile  alla  quale  noi 
l’abbiamo  comunicalo.  1 lu  questa  vasta  parte  dell’Aiuerica , dice  Blosse- 
ville  , compresa  tra  l’Amazzone,  l’Orenoco,  lo  Cordigliere  0 l’Atlantico, 
vuoisi  collocare  il  fonte  della  più  celebre  favola  geografica,  quella  del 
paese  d'Eldorado,  sorgente  inesausta  di  ricchezze.  Allorché  fu  scoperta, 
■ Peruviani , gl’indiani  di  Venezuela  c quelli  di  Bogola  oe  parlarono  ad 
un  tempo.  La  sua  ricerca  eccitò  l'avido  zelo  di  parecchi  uomini  intrapren- 
denti, c le  scoperte  di  cui  fu  occasione  ue  fecero  un  episodio  notabile  nella 
Moria  della  geografia.  Tutte  le  relazioni  sembrano  d’accordo  a metter  co- 
desto  paese  nel  cculro  della  Gujaua.  1 massimi  sforzi  furono  tentati  dallo 
stalo  di  Venezuela , e la  spedizione  più  famosa  ebbe  pei  capo  il  cavalicr 
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GJG  DESCRIZIONE  DELL,’  AMERICA. 

teilrsco  Filippo  di  llutlen,chc  condusse  nel  i54.i-i54-5  una  piccìola  truppa 
di  Spagnuoli  dalla  costa  di  Caracas  fino  ai  dintorni  del  lago  l’arime,  pres- 
so una  città  degli  Omaguas,  di  cui  esagerò  l'importanza.  Un’impresa  tnen 
fortunata  ancora  fu  diretla  verso  quella  opulenta  regione , circa  venti 
anni  appresso,  da  Pcdro  Malaver  de  Silva.  Nel  |586,  Antonio  Borrio  y 
Oruna,  sedotto  dalla  speranza  medesima,  discese  dalla  cordigliera  di  Bo- 
gota  nelle  pianure  di  levante,  fermossi  sulle  rive  deU'Orenoco  e vi  fondò 
J.i  città  di  San-Tbomò  o di  Vieja-Guayana.  Più  tardi  Walter  IValeigb  , 
qiicH'uotno  si  dottori  abile  e si  celebre  per  lo  sfortunato  suo  ardore  nella 
scoperta  de’paesi  negletti  e delle  miniere,  e ne’  progressi  del  commercio, 
portò  lo  sue  mire  verso  I Eldorado;  nel  1693  e 169(1  visitò  lo  coste  della 
Gujana  c il  corso  dell’Oreuocojsi  sa  che  pagò  con  la  sua  testa  i suoi  pro- 
pri servigi.  La  speranza  di  arrivare  a questo  si  lusinghiero  paese  avea 
già  dato  origina  allo  famose  spedizioni  di  Gonzalo  Pizzarro,  di  lielalcazar, 
odi  Qucsada;essa  dovea  più  lardi  eccitare  quella  diSoarres  verso  la  prò- 
lincia  di  Chnrcas,  ed  avea  condotto  Federman  da  Venezuela  a Santa-Fe 
di  Hogola.  Finalmente,  per  terminare  la  narrazione  di  queste  incomode 
scorrerie  verso  uno  scopo  chimerico,  convien  parlare  di  Antonio  Santos, 
clic  noi  17S0  parli  da  Sau-Thouiè  sulla  fede  d’un  preteso  Indiano  di  Pa- 
ri.ne.  Dopo  5oo  leghe  di  cammino,  la  sua  guida  lo  abbandonò,  i compa- 
gni perirono,  ed  egli  cadde  solo  nelle  mani  de’Porlogbesi.  z 

Nello  SPAUT1MENTO  DI  MATUIUN  : Cumana,  città  assai  scaduta, 
benché  la  sua  popolazione  sia  ancqra  di  quasi  10,000  abit. ; è importanti) 
per  le  sue  fortilicazioni , pel  commercio  e per  la  superba  bnja.  Maniqua- 
nez,  rinomata  pel  suo  vasellame  di  terra  fatto  dagl'indiani  secondo  i loro 
antichi  melodi  di  fabbricazione;  Cumanacoa,  pel  suo  tabacco  e per  Ione- 
quo  minerali;  Caimaco  , piccolissima,  ma  importante  pel  porlo,  pe’pro- 
dotti  dell’agricoltura  e pel  commcroio;  Arava,  anticamente  importantis- 
rima  per  le  sue  ricche  saline  ebe  il  mare  ha  invaso.  Barcelona  , la  più 
popolata  della  provincia  a cui  essa  dà  nome,  benché  nou  abbia  più  di  cir- 
ca a,ooo  abitanti;c$sa  è un  grau  deposito  pel  comraétoio  di  contrabbando 
cmi  l’isola  della  Trinità  elio  appartiene  agl'inglesi  ; Pinmr,  piccolissima 
città,  con  ricche  saline  ed  una  bella  chiesa;  Pamvatar,  piccolissima  città, 
111.1  la  più  importante  dell'isola  Marguarila;  il  suo  porto  tu  dichiaralo  fran- 
co, c la  rendette  già  alquanto  florida.  N'oinipcrcmo  ancora  l’isolella  de- 
cerla e sterile  di  Curacua,  che  fu  si  famosa  ed  importante,  massime  nella 
prima  metà  del  ivi  secolo,  pu’tesori  ebe  la  ricca  pesca  delle  perle  vi  ac- 
cumulava. La  Nuova-Codice  vi  fu  editicela  dai  pescatori  il  cui  lusso  c te 
1 iechezze  passarono  in  proverbio.  Ma  la  distruzione  continuata  e inalo  av- 
veduta  delle  ostriche  perlifere  ue  diminuì  talmente  il  prodotto,  che  verso 
il  line  del  ivi  seeolo  il  commercio  vi  era  divenuto  quasi  nullo.  Poscia  la 
pesca  cessò  interamente,  gli  abitatili  abbandonarono  la  città,  ed  anche  lo 
vestigio  della  N'uova-Cadice  disparvero.  Il  /plinto  die  gli  officiali  dui  re  ri- 
mavano dal  prodotto  delle  perle,  dico  Humboldt,  era  di  ili.ooo  ducati, 
( he,  secondo  il  valore  de'uictalli  a quel  tempo  e l'estensione  del  contrab- 
bando, poteva  riputarsi  una  somma  assai  ragguardevole.  Pare  che  lino  al 
i.;  io  il  valore  dello  perle  importale  in  Europa  montasse  annualmente,  a 
lermiiio  medio,  a più  di  800,000  piastre.  Per  giudicare  dell'importanza  di 
questo  ramo  di  cummatio  iuSiviglia,  Telalo,  Amena  eGeuova, dubbia- 


Digitized  by  Googlti 


STATI-UNITI  DEL  SUD — REPl'BB.  DI  VENEZUELA.  657 

mo  avvertire  che  in  quel  medesimo  tempo  tutte  le  miuiere  di  America  nou 
fruttavano  due  milioni  di  piastre,  e che  la  flotta  di  Orando  pareva  essero 
immensamente  ricca,  perchè  frullava  circa  a, 600  marchi  d'argento. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  VENEZUELA  ollro  a Caracas,  la  Gcatri, 
la  Victoria  e Makacav  che  abbiam  descritte  alla  pagina  654,  nominere- 
mo: Valerci*,  la  più  popolata  e la  più  importante  dello  spartimcnto  dopo 
Caracas;  vantasi  molto  la  bontà  del  suo  clima  e la  bellezza  della  sua  situa- 
zione, non  lungi  dal  lago  Tacarigua;  le  si  attribuiscono  i5,ooo  obit.;  il 
suo  commercio  è florido.  Pceato-Cabello,  la  seconda  piazza  forte  della 
Colombia,  e importante  pel  suo  bel  porlo  e pel  commercio;  per  mala  sorte  ' 
l’aria  cattiva  non  lascia  crescere  la  sua  popolazione,  che  è di  soli  3, 000 
sbit.  all’incirca.  BiRQOiciMETO.cbe  prima  dello  guerra  e del  terremoto  del 
1819  , era  una  delle  più  fiorenti  della  proviucia;  Toccvo  , con  una  casa 
di  educazione;  essa  fa  gran  commercio  di  grani;  Caroba,  rinomata  per 
le  resine  aromatiche  e pei  balsami;  San-Carlos  0 Sar-Felipb,  importanti 
per  le  beile  piantagioni  d' indaco  , di  caffè  , di  cotone , ec.  Aroa,  per  le 
ricche  miniere  di  rame  che  appartennero  a Bolivar, 
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REPUBBLICA  BEL  PERÙ 


posizione  astronomica-  Longitudine  occidentale  Ira  69°  e 84° 
Latitudine  australe  fra  3®  c 22". 

confini.  A tramontana,  il  golfo  di  Guayaquil , la  repubblica  di 
Colombia  e l'impero  del  Brasile;  a leccate , l'impero  del  Brasile  e la 
repubblica  di  Boliria;  ad  ostro,  la  repubblica  di  Bolivia  e il  Grande- 
Oceano;  a ponente . il  Grande  Oceano. 

fiumi.  Il  territorio  della  repubblica  non  offre  grandi  fiumi  se  non 
a levante  della  grande  catena  delle  Ande;  essi  sono  tutti  aflluenli  del- 
I immenso  Amazzone.  Tutti  quelli  che  discendono  dal  fianco  occidenta- 
le della  stessa  catena  hanno  un  corso  brevissimo.  Abbiamo  già  veduto 
alla  pagina  4^7 , che  il  lago  Tilicaca  forma  un  grande  avvallamento 
interno. 

IL  GR  ANDE-OCEANO  riceve  : 

Il  Chiba,  che,  sebbene  di  corso  breve,  sembra  essere  il  più  grande  di 
tulli  : irriga  l’eslremiià  a maestro  dello  spartimcnlo  della  Livertad  (Liber- 
tà); la  sua  foce  è nel  Grandc-Oceano  tra  Payla  e la  Punla-Parigna. 

Il  Puma  e il  Lambateqce,  che  passano  per  le  città  di  questi  nomi. 

Il  Santa  detto  Tombo,  nella  parte  inferiore  del  suo  corso;  esso  è nota- 
bile per  la  rapidità  e pel  volume  delle  acque, 
il  Rimac,  che  bagna  Lima  e Callao. 

L’Ocoqna  e il  Qcilca;  quest’ultimo  passa  per  Arequipa. 

L’ OCEANO-ATLANTICO  riceve: 

L’Amazzone,  di  cui  alla  pagina  45*  abbiam  segnalo  il  corso  superiore. 
Ad  evitare  le  ripetizioni , diremo  solo  che  il  Tungoragoa  , detto  pure  il 
Nuovo  Maragnon  ossia  ìIMaracnon  propriamente  dello, traversa  glispar- 
limcnti  di  Junin  e di  Livertad  , e bagna  il  territorio  conteso  dalla  repub. 
blica  di  Colombia,  passando  per  La  Uaranca  e San-Regis.  Nel  suo  lungo 
cammino  riceve  a destra  I ' 11  ual lag ua,  nominato  Iluanuco  nella  par- 
te superiore  del  suo  corso;  quest'ultimo  bagna  lluaDuco  nello  spariiraeuto 
di  Junin.  Aggiungeremo  che  I'Ucayali  ossia  il  vero  Amazzone,  come  pure 
i suoi  bracci,  1' Apl'kimac  e il  Beni  clic  vengono  dalla  repubblica  di  Boli- 
via e i loro  numerosi  affluenti  traversano  gli  sparliincnti  di  Cuzco  c d’Aya- 
cucho , come  pure  le  immense  solitudini  clic  percorrono  i selvaggi  iudi- 
pendeDti  e le  piccole  tribù  rette  ancora  da’ inissiouarii. 

L’avvallamento  interno  del  LagoTiticaca^oq  olire, sul  suolo  della  re- 
pubblica del  Perù,  verun  fiume  che  il  nostro  disegno  ci  consenta  di  no- 
minare. 

divisione  e topografia.  Il  cessalo  vice-reame  del  Perù  , i cui 
limila  erano  stati  molto  ristretti  nella  seconda  metà  del  xvili  secolo  , 
(ormi  dal  1821  in  poi  la  Repubblica  del  Perù,  della  pure  del  Basso- 
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Perù,  per  distinguerla  da  quella  di  Bolivia  che  appellasi  comunemen- 
te dell'  Alto-Perù.  Solamente  nel  1 824  , e dopo  la  memorabile  batta- 
glia di  Ayacuebo,  questa  repubblica  prese  una  certa  stabilità.  Il  suo 
territorio  è diviso  in  7 spartiuienti;  i confini  de’quali  sono  poco  diffe- 
renti da  quelli  delle  antiche  intendenze  che  componevano  quella  gran- 
de divisione  amministrativa  dell  America  dianzi  Spagnuola;  ciascuno 
npartimento  è suddiviso  in  provincie  e queste  io  cantoni. 


Spastoienti.  Capi-Lu  oghi  , Citta*  e Lcoghi  pio’  notabili. 

Lima Lima  ; Callao;  Pisce;  Uuaura;  Iluacbo;  Panàtica  ( Pala- 

vile»  );  Chancay;  Cagnele;  Ica. 

Aheqcipa.  . • • Arequipa;  Castana;  Moquegua;  Tacna;  Acica;  JJuan- 
tajaya. 

Tino P uno;  Cbucuito  (Cliiquilo);  Lampa;  Caillomas. 

Coito Cuzco,  o Couzco;  Abancag;  Tinta;  Urubamba. 

AtacicBo.  . . . II  u a man  ga;  (Guamanga);  Iluancabelica;  Jauja;  Ocopa; 
Lucagnas. 

Jcnin Ituanuco;  Lauricocba , o Pasco;Tarma;  Huaras;  Junin 

(Amicamente  liegei);  Bagnai. 


Liveetad  (Liberti).  Tr  11  x i I lo;  Iluanchaco;  Caxamarca;  Jesus;  Micuipampa; 

Casabamba;  tlogobamba  ; Balsapueno  ; Chachapoyas; 

Kten\  l.ambayeque;  Pinta;  Sechura;  Payta. 

Lima,  grande  città,  già  capitale  del  vice-reame  del  Perù,  ed  oggidì 
capo-luogo  dello  spartimenlo  di  Lima  e capitale  della  repubblica.. Si- 
tuata in  riva  al  Rimac  , circa  5 miglia  al  dissopra  della  sua  foce  , Li- 
ma è attorniata  da  campagne  deliziose  e ben  coltivate  ; il  clima  vi  è 
piacevolissimo;  non  vi  si  sente  quasi  mai  l'eccessivo  calore  che  provasi 
a Bahia  sull’opposto  lato  del  continente,  e a Cariogena  quasi  sotto  la 
stessa  latitudine  a settentrione  dell’equatore.  Per  mala  sorte  tanti  van- 
taggi sono  contrapposti  dalla  terribile  frequenza  de'terremoti  che  [loco 
mancò  non  Pabbiono  piò  volte  distrutta;  quello  del  3o  marzo  1828  ro- 
vesciò parecchi  edifizii  pubblici , gran  numero  di  case,  e fece  perire, 
a quanto  dicesi,  un  migliajo  d abitanti.  Lima  è cinta  dìina  muraglia 
di  adobes,  cioè  mattoni  seccati  al  sole,  fiancheggiata  di  34  bastioni  e 
fornita  di  7 porte;  quella  che  appellasi  di  Maravillas  è ragguardevo- 
le per  l'architettura.  La  cittadella  di  Sartia  Caterina,  ove  sono  i quar- 
tieri dell'  artiglieria , il  deposito  militare  e l’arsenale,  è situata  all’e- 
stremità della  città  verso  scirocco.  Un  bel  ponte  di  pietra  di  cinque  ar- 
cate conduce  da  qucsl'ultima  al  sobborgo  appellato  San-Lazzaro,  esso 
è convegno  del  bel  mondo  nelle  sere  di  state.  Tutte  le  strade  sono  di- 
ritte ed  hanno  generalmente  25  piedi  di  larghezza.  La  vista  dei  com- 
plesso delle  case  nulla  ha  di  piacevole;  esse  sono  tutte  assai  basse,  per 
cagione  de'  frequenti  terremoti.  Ordinariamente  hanno  un  sol  piano , 
c solo  quelle  delle  persone  più  ricche  ne  hanno  due;  pochissime  delle 
loro  finestre  hanno  vetri.  I muri  esterni  delle  case  sono  ordinariamente 
costruiti  di  mattoni  seccali  al  sole  fino  al  primo  piano,  e i muri  dei  com- 
partimenti sono  sempre  fatti  di  canne  incrostate  di  gesso  da  ciascun  la- 
to ; ed  è questo  ciò  che  appellasi  bnjareque.  Queste  aggiunte  li  reu- 
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dono  di  (anta  grossezza  che  pajono  composti  di  materiali  solidissimi , 
si  per  la  loro  apparente  grossezza,  come  |>ei  cornicioni  e per  gli  altri 
ornamenti  di  che  sono  forniti.  S’ impiegano  codesti  bajaregui  in  quasi 
tutti  gli  ornamenti  di  architettura;  alcuni  sono  si  ben  lavorati  e pinti 
del  colore  di  pietra  che  a primo  aspetto  uno  straniero  li  crederebbe 
fermamente  costruiti  coi  materiali  di  cui  non  sono  che  l' imitazione. 

Nel  mezzo  della  città  è la  piazza  maggiore , una  delle  più  belle  di 
America  ; il  suo  recinto  è formalo  dal  palazzo  stato  dianzi  del  vice- 
ré , ora  palazzo  del  governo  , dalla  magnifica  cattedrale,  dal  Sa- 
grano c dal  palazzo  arcivescovile  , riputalo  il  più  bello  della  città. 
Nel  centro  di  questa  piazza  vedesi  una  bella  fontatta  di  rame;  nel  mez- 
zo della  sua  grande  vasca  sorge  una  colonna  dello  stesso  metallo  alla 
22  piedi , con  in  cima  una  statua  di  bronzo  della  Puma,  la  cui  trom- 
ba e le  gole  dei  quattro  leoni  che  la  circondano  gettano  I’  acqua.  la 
questa  piazza  liensi  il  mercato  principale,  ove  si  vede  dispiegato  rego- 
larmente e con  profusione  quanto  la  natura  c l'arte  possono  fornire  per 
soddisfare  ai  principali  bisogni  c ai  desiderii  degli  uomini. Questa  me- 
tropoli possiede  molte  chiese  ragguardevoli  massime  per  le  immense 
ricchezze  prodigate  per  adornarle;  e’  si  può  dire  senza  esagerazione  che 
parecchie  sono  lapezzafe  d’oro  e d'argento;  enormi  candelabri,  statue 
di  grandezza  naturale,  i vasi  sacri,  i calici,  le  patene,  le  pissidi  sono 
d’argento  ed  anche  d’oro  massiccio,  arricchiti  con  profusione  di  pietre 
preziose  rarissime.  Piccoli  uccelli  vivi,  rinchiusi  in  gabbie,  sono  or- 
dinariamente sospesi  a’  pilastri  dell’altar  inaggiore e aggiungono  la  lor 
dolce  melodia  ai  maestosi  suoni  dell'organo  e ai  sacri  canti  della  litur- 
gia. Innanzi  all'allare  di  Nostra  Signora  del  Rosario  si  vedono  so- 
s|>esc  con  catene  di  argento  massiccio  otto  di  siffatte  gabbie  d’argento. 

Il  Sagrario  che  si  può  riputare  la  principal  chiesa  parrocchiale  della 
città  , la  cattedrale  , la  chiesa  di  San- Domenico  , il  santuario  di 
Santa-Rosa  e la  chiesa  di  San-Francesco  sono  principalmente  rag- 
guardevoli per  questo  doppio  rispetto;  nelle  grandi  feste,  la  messa  e gli 
altri  uHizii  sono  celebrati  con  una  pompa  di  cui  non  si  può  concepire 
esatta  idea,  c che  non  è da  paragonare  so  non  a quanto  vedesi  di  tal 
genere  a Messico  ed  a Puebla.  Fra  gli  altri  più  notabili  edilizii  sono  da 
nominare  ; la  chiesa  di  Nuestra  Segnora  de  la  Merced;  il  convento 
della  Concezione  che  è il  più  ricco  di  tutti  ; lo  spedale  di  S.  Andrea, 
notabile  per  la  grandezza  delle  sale  che  contengono  Goo  letti , e sono 
costruiti  in  modo  da  ammetterne  un  doppio  numero  in  caso  di  bisogno; 
il  \>e\\ edi fizio  dell'università',  il  vasto  edilicio  della  zecca',  il  teatro , 
più  notabile  per  l’architettura  che  per  le  dimensioni  che  mal  corrispon- 
dono alla  grandezza  della  città;  il  circo  pe' combattimenti  dei  tori, 
vasto  edilizio  che  può  conteocrc  più  di  20,000  persone  ; finalmente  il 
/ lanleon  che  è il  cimilerio  pubblico,  situato  fuori  delle  mura  della 
città  , e distinguasi  tanto  per  la  costruzione  quanto  |icr  la  vastità. 

Lima  possiede  molli  lcllerarii  istituti,  di  cui  i principali  sono:  [ uni- 
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cenila  che  è una  delle  più  rinomale  e delle  più  nnliche  di  tutta  1'  A- 
merica;  i coìler/i  di  San-Car/os,  de  la  l.iverlad  (Libertà),  di  San- 
Torrihio , Ae\\' Indipendenza  di  San-TAomè,  tre  altri  collegi  por  le 
fanciulle  ; la  hi  hi  iole  c a nazionale  che  è una  delle  più  ricche  del 
Nuovo-Mondo  e quelle  dei  collegi  di  Sati-Carlos  e dell'  Indipenden- 
za anche  ben  fornite.  Passiamo  sotto  silenzio  gli  altri  istituti  meno  im- 
portanti. I prodotti  della  stampa  sono  alimentati  da  molle  tipografìe, 
da  cui  nel  1826  uscivano  9 giornali.  Lima  è riputala  la  più  ricca  cit- 
tà di  tujla  la  dianzi  America-Meridionale  Spagnuola;  essa  distinguesi 
pure  per  industria;  vi  si  fabbricano  molte  stofTe  di  lana  c di  cotone,  ol- 
tre infiniti  altri  obbietti  di  minore  importanza.  E pure  il  centro  d’un 

Sran  commercio, vanlochc  essa  deve  alla  sua  felice  posizione. Per  mezzo 
i Callao  essa  ha  vie  di  uscita  e facili  comunicazioni  con  tutti  i porti 
del  mare  del  Sud,  dal  Chili  fino  alla  California,  e nell1  interno  alimen- 
ta le  provinole  della  repubblica,  t Nulla  vi  ha  presentemente  (dice  Les- 
son,  viaggiatore  cosi  istruito  come  imparziale)  ebe  renda  una  immagi- 
ne di  quel  tempo  di  adulazione  e di  opulenza  , in  cui  certi  mercatanti 
trovaronsi  ricchi  abbastanza  per  lastricare  d'  argento  massiccio  la 
strada  principale  pgr  cui  il  viceré,  duca  della  Piata, venne  nel  1682 
n prender  possesso  del  suo  governo,  » Da  qualche  tempo  il  commercio 
aveva  ripigliato  vigore,  c tutto  sembrava  promettergli  una  grande  at- 
tività, allorquando  la  guerra  civile  che  scoppiò  Ira  il  primo  presiden- 
te Obregoso  ed  il  suo  rivale  Camara,  sospese  tutte  le  faccende  ed  im- 
merse di  nuovo  il  Perù  nella  miseria.  Non  ostante  le  sue  perdile  Lima 
ha  ancora  una  popolazione  clic , per  più  ragioni , non  dubitiamo  di 
recare  fino  a 70,000  abitanti.  Questa  città  è sede  di  un  arcivesco- 
vo, che  è il  più  antico  dell’America-Meridionale.  Fra  i suoi  bei  passeg- 
gi vuoisi  citare  la  Nuova-Alamcda , che  ha  doppia  fila  di  salici  altis- 
simi , Ira  i quali  passano  una  strada  per  le  vetture  ed  un  viale  pe' pe- 
doni, da  ciascun  lato  con  due  ordini  di  sedili  costruiti  di  mal!oni;essa 
ha  circa  un  miglio  di  lunghezza  lungo  la  riviera,  c fa  parte  della  stra- 
da di  Callao  ; alla  sua  estremità  trovansi  bagni  freddi  assai  comodi , 
forniti  di  una  sorgente  di  bella  e limpid’ acqua;  V Antica- A lameda , 
che  è lunga  un  mezzo  miglio,  ed  ha  da  ciascun  lato  un  doppio  ordine 
di  salici  e di  melaranci,  con  banchi  di  pietra;  il  pasco  de  las  lomas 
o sia  de  tos  amaneaes, il  quale  non  è frequentato  che  i giorni  di  San- 
Giovanni  e di  San-Pietro,  quando  si  va  a passeggio  per  le  montagne 
che  s'innalzano  a tramontana  di  Lima  c che  allora  sono  coverte  di  nar- 
cisi fioriti. 

I dintorni  di  Lima  offrono  molli  luoghi,  clie  per  varie  ragioni  meritano 
menzione;  nomineremo  Ira  gli  altri:  Callao,  piccola  città,  fabbricala  in 
riva  al  mare  ; è questa  la  miglior  fortezza  del  Perù  ; i suoi  tre  castelli  for- 
niti di  190  pezzi  di  cannone  dominano  la  città,  il  porlo  e la  specie  d’istmo 
per  cui  si  arriva  alla  piazza  ; prima  della  guerra  essa  avea  4, eoo  abit. 
Quando  il  mare  è in  calma  si  possono  ancor  vedere  sotto  le  acque  le  mine 
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dt-ll* antica  città  di  Calino  inghiottita  dal  mare  nel  1746;  una  magnifica 
strada  va  da  questa  città  a Lima  , di  cui  essa  è porlo  principale,  come 
pure  la  prima  piazza  maritiima  della  repubblica.  Pachacamac  , luogo 
notabile  per  gli  avanzi  delle  muraglie  del  magnifico  tempio  eretto  da  Pa- 
rhacutec,  decimo  Inca  , a Pachacamac  creatore  e conservatore  del  mon- 
do, nella  grande  città  di  Pachacamac;  nel  1 533  le  vergini  consacrate  al 
servizio  della  divinità  furono  violale  dai  soldati  di  Pizzarro , gli  altari  di- 
strutti e l’ edilìzio  demolito. 

Ecco  le  altre  città  più  notabili , che  indichiamo  seguendo  l'ordine 
della  tavola  delle  divisioni  ammiuislralive. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  LIMA  , oltre  i luoghi  teste  nominati  cite- 
remo ancora:  Ica,  piccola  città,  i cui  dintorni  forniscono  la  più  grande 
quantità  d’acquavite,  la  quale  s’ imbarca  a Pisco,  che  è assai  più  piccola 
e men  popolata;  i geografi  e i viaggiatori  la  nominano  a torlo  acquavite 
di  Pitco.  Vuoisi  avvertire  che  la  mancanza  di  porti,  lungo  la  costa  del 
IVrù  , dà  grande  importanza  a Pisco  mercè  del  suo  porto.  Hcacra,  pic- 
cola città,  importante  per  le  ialine ; e Hdachx,  per  le  miniere  di  tale ; 
CnAHCAT,  pel  commercio  di  porci;  Patibilca,  per  le  ruine  d’una  fortezza 
peruviana  di  grande  estensione,  che  trovansi  ne’sqpi  dintorni,  come  pure 
quelle  di  una  antica  città  di  questo  popolo  stesso. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  AREQUIPA:  Amquifa,  grande  città  ve- 
scovile, florida  per  le  manifatture  di  lana  e di  cotone  e pel  commercio  che 
fa  con  gli  eccellenti  prodotti  delle  sue  fertili  campagne  , che  sebbene  sono 
molto  elevale  sopra  il  livello  del  mare  , 'offrono  uno  de’  cantoni  meglio 
coltivali  dell' America-Meridionale  ; la  città  è all’altezza  di  2,377  metri. 
Il  ponte  sopra  il  Chile  che  bagna  questa  città  , la  fontana  di  bronzo  sulla 
gran  piazza  e la  cattedrale  sono  gli  obbietti  che  meritano  menzione.  A- 
n-quipa  possiedo  quattro  collegi  pe’ giova  ni  e tre  per  le  giovani  ; nel  1826 
vi  si  pubblicavano  due  giornali  e stimavasi  più  di3o,ooo  abit.  Usua  po- 
polazione. Questa  città  è molto  esposta  ai  terremoti.  Il  terribile  vulcano 
clic  s’innalza  nella  sua  vicinanza  , conosciuto  nel  paese  sotto  il  come  di 
(Juagua-Putina,è  riputato  il  cono  vulcanico  più  perfetto  e più  pittoresco 
di  tutta  la  catena  delle  Aude.  Ne  escono  continuamente  vapori  e piccole 
quantità  di  ceneri  , ma  non  fece  ancora  veruna  eruzione  dopo  I’  arrivo 
degli  Spagnuoli  in  America.  Dall’ immenso  cratere  ora  spento  del  vul- 
cano d’  Uvinas  , situato  ad  alcune  miglia  a levante-scirocco  del  prece- 
dente, nel  svi  secolo  sboccarono  le  immense  quantità  di  ceneri  che  sep- 
pellirono quasi  del  tutto  la  città  d’Arequipa  e produssero  tanti  guasti  nei 
dintorni. 

Nomineremo  inoltre:  Moquegua  oTacka,  per  la  loro  popolazione  al- 
quanto notabile  : la  prima  ha  due  collegi.  Arica,  villaggio  di  3 a 4-0° 
abit. , importante  pel  porlo  e por  le  saline  dei  dintorni;  Un  anta*  ava,  per 
le  ricche  miniere  d' argento , situate  nel  mezzo  di  un  deserto  presso  la 
costa  del  Grande  Oceano,  non  lungi  dal  porto  d’Iquiquo. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  PUNO:  Peno,  capo-luogo  dello  spartimen- 
to  ; gli  si  attribuiscono  da  i5  a 18,000  abit.;  esso  possiede  un  florido  col- 
legio ; nel  1826  vi  si  pubblicava  un  giornale  ; ricche  miniere  d' argento 
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seavavansi  anticamente  nella  sua  vicinanza.  Lampa  c Caillomas , piccole 
città  , importanti  per  le  miniere  d’ argento.  Chucdito  , città  assai  scaduta 
dopo  l’insurrezione  eccitata  da  Tupac-Amaru  nella  seconda  metà  del  xviti 
secolo , nel  qual  tempo  si  faceva  di  3o,ooo  abit.  la  sua  popolazione. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  CUZCO:  Corco  , grande  città  vescovile  , 
quasi  così  grande  come  Lima  , ma  assai  meno  popolata , poiché  nel  1826 
non  si  faceva  più  di  4-6,123  il  numero  de’  suoi  abit.  Essa  è per  tutti  i ri- 
spetti la  seconda  città  della  repubblica;  possiede  una  università,  tre  col- 
legi pei  giovani  e due  per  le  giovani , e parecchi  altri  istituti  lellerarii. 
Nel  1826  vi  si  pubblicavano  tre  giornali.  I suoi  abitanti  fanno  un  com- 
mercio piuttosto  esteso , e si  distinguono  massime  pe’ lavori  di  ricamo,  di 
pittura  e di  scultura.  Cuzco  fu  la  capitale  dell’  impero  degli  Inca  , il  che 
la  facea  dagli  antichi  Peruviani  riguardare  come  città  sacra.  Il  suo  famoso 
tempio  del  sole  occupava  l’aere  del  presente  convento  di  San- Domeni- 
co. Questo  tempio,  che  pub  riputarsi  il  più  magnifico  edificio  eretto  da- 
gli indigeni  nell’America-Meridiouale  e uno  de’  più  ricchi  che  sieno  stati 
mai , merita  che  ne  diamo  una  compendiata  descrizione  ; il  che  faremo 
seguendo  Garcilasso  de  la  Vega.  c Le  sue  quattro  muraglie,  dice  questo 
storico,  erano  tutte  coperte  di  piastre  d’oro.  Sopra  il  grande  aliare,  situato 
dal  lato  di  oriente,  vedevasi  la  figura  del  sole , fatta  parimente  sopra  una 
piastra  d’oro  ; la  sua  grossezza  era  doppia  di  quella  delle  lamine  che  co- 
privano le  pareti.  Questa  figura , che  era  tutta  di  un  pezzo , area  viso  ro- 
tondo coronato  di  raggi  e di  Gamme  , nella  stessa  guisa  che  sogliono  i 
nostri  pittori  rappresentarlo  ;.cssa  era  si  grande  che  stendevasi  da  una 
muraglia  all’altra.  Nella  chiesa  presente  si  collocò  il  Santissimo  Sagra- 
mento  al  luogo  stesso  che  già  occupava  quell’idolo.  Ai  due  lati  dell’ im- 
magine del  sole  erano  i corpi  degli  loca  defunti,  tutti  ordinali  secondo  la 
loro  anzianità  ; i loro  corpi  imbalsamali  erano  ottimamente  conservati  ; 
assisi  sopra  troni  d’oro,  eretti  sopra  piastre  dello  stesso  metallo  , avevano 
il  viso  rivolto  verso  rinTerior  parte  del  tempio,  eccetto  Huayna-Capac  , 
che  era  posto  direttamente  in  faccia  alla  figura  dell’  astro.  Il  tempio  avea 
più  porle  , tutte  coverte  di  piastre  d’oro;  la  principale  era  dal  lato  set- 
tentrionale. Tutto  aU’inlorno  delle  muraglie  stendevasi  una  piastra  d’oro 
a forma  di  corona  o ghirlanda,  la  quale  era  larga  più  d’un  gran  braccio 
(auna).  Il  tetto  era  di  legnami  ben  grossi  coperti  di  paglie,  perchè  i Pe- 
ruviani ignoravano  l’uso  delle  tegole  e de’  mattoni.  Allato  al  tempio  ve- 
devasi un  claustro  a quattro  facce , ornalo  d’ una  ghirlanda  d’oro  fino  larga 
un  braccio,  come  quella  che  cingeva  il  tempio.  All'  intorno  di  questo  clau- 
stro eranvi  cinque  padiglioni  in  quadrato;  il  loro  (etto  avea  forma  pira- 
midale. Il  primo  padiglione  era  consacralo  alla  luna , moglie  del  sole  ; 
ed  era  questo  il  più  vicino  alla  grande  cappella  del  tempio;  le  sue  porte 
e il  suo  reciuto  erano  coverti  di  piastre  d’argento; una  grande  piastra  d’ar- 
gento offeriva  l’ immagine  della  luna  eoo  viso  di  donna.  Ai  due  iati  di 
quest’  idolo  vedevansi  i corpi  delle  regine  defunte , collocati  secondo  l’or- 
dine di  loro  anzianità  ; Mama-Oetlo,  madre  di  Ifuayna-Capac,  era  la  sola 
che  avesse  la  faccia  rivolta  all’estro  della  notte.  Veniva  appresso  il  padi- 
glione consacralo  a Venere , alle  Plejadi  e a tutte  le  stelle  in  generale  ; 
quest’ edilìzio  e la  sua  grande  facciata  erano  coverti  di  piastre  d’argento 
come  quello  della  luna.  Il  suo  letto  era  sparso  di  stelle  di  varia  grandez- 
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sa,  a fine  d' imitare  il  cielo.  L’altro  padiglione  era  consacrato  ni  lampo, 
al  tuono,  al  fulmine  ; esso  era  lutto  coverto  d’oro-  \\ padiglione  seguente 
era  dedicato  all*  iride  ossia  arco  baleno.  In  cui  immagine  era  segnata  so- 
pra una  delle  muraglie,  ed  erasi  pure  scolpita  al  naturale  sopra  piastro 
d'  oro  clic  la  coprivano.  Il  quinto  e ultimo  padiglione  era  destinato  al 
grande  sacrificatore  e agli  altri  preti  che  ministravano  nel  tempio,  i quali 
dovevano  essere  tutti  della  famiglia  degli  Inc'a.  Questo  appartamento  ar- 
ricchito d’oro  dall’alto  al  basso,  come  tutti  gli  altri , serviva  loro  sola- 
mente per  sala  di  udirnia  ; vi  deliberavano  intorno  ai  sacrifizii  da  fare  c 
a tulle  le  altre  cose  che  riguardavano  il  servizio  del  tempio,  i Le  celebri 
vergini  del  sole  non  abitavano  nel  tempio,  come  credasi  comunemente  e 
nemmeno  ne’ suoi  dintorni  , ma  occupavano  un  vasto  edilìzio  che  n’  era 
assai  lontano,  c lavoravano  per  fornire  gli  abiti  agli  luca  ed  alla  loro  nu- 
merosa famiglia  ; questo  immenso  convento,  dice  Garci lasso , racchiudeva 
ordinariamente  1,000  vergini.  Si  sa  quanto  era  terribile  la  punizione  di 
quella  clic  rompesse  il  voto  di  castità. 

I sobborghi  dell’antica  Cuzco  offerivano,  per  cosi  dire,  una  miniatura 
di  tulio  I*  impero  degli  Inca  Questi  monarchi  avevano  obbligata  una  parte 
dei  selvaggi  da  loro  sottomessi  ad  alloggiatisi,  conforme  ni  luoghi  donde 
erano  usciti,  talché  le  tribù  dell’oriente  doveano  dimorare  all’oriente  , 
quelle  d’occidente  all’occidente  e cosi  le  altre.  A misura  che  le  conqui- 
ste aggregavano  nuove  nazioni  all’impero,  si  alloggiavano  qiic’nuovi  sud- 
diti intorno  ai  precedenti  c in  una  posizione  relativa  alla  posizione  del  loro 

Ìiaese  natale.  I curacas  o governatori  delle  prnvincic  vi  facevano  pure 
ahbricarc  alberghi  per  alloggiarvi  quando  andavano  alla  corte.  Ciascun 
popolo  dove»  conservare  le  sue  fogge  di  vestire  c la  sua  maniera  di  vi- 
vere. L’antica  residenza  degli  Inca  olTriva  ancora  un’altra  costruzione 
assai  notabile  ; ed  era  la  sua  celebre  cittadella  , clic  vuoisi  riguardare 
come  la  più  massiccia  costruzione  del  Nuovo-Mondo.  Ammiransi  priu- 
cipalmcnlc  le  enormi  dimensioni  delle  pietre  che  compongono  le  mura- 
glie; né  si  sa  spiegare  come  i Peruviani  abbiano  potuto  smovere  que’massi 
c trasportarli  da  più  teglie  di  distanza  senza  il  soccorso  de’nostri  stromcnli 
e delle  nostre  macchine.  Pietro  da  Cieca  fa  osservare  che  nelle  muraglie 
di  questa  fortezza  vedevasi  una  quantità  di  pietre, che  superavano  in  gran- 
dezza tutte  quelle  degli  edifizii  da  lui  veduti , benché  ne  avesse  misurata 
una  • Tibuauaco, lunga  38  piedi,larga  18  c grossa  a. Le  pietre  non  sono 
tagliate  regolarmente;  hanno  forme  irregolari,  ma  sono  sì  ben  commesse 
senza  vcrun  cemento,  clic  pnjono  incassale  le  ime  nelle  altre,  c compon- 
gono un  lutto,  clic  évcramcntc  un  capolavoro  inimitabile, e congiunge  ad 
una  grandesolidilà  un'apparenza  piacevole.  La  fortezza  di  Cuzco  avea  una 
triplice  muraglia  di  recinto:  vi  si  entrava  per  una  grande  porta  che  si 
chiudeva  con  una  pietra  della  stessa  grandezza,  la  quale  si  rimoveva  quan- 
do volcvasi  aprire.  Uno  spazio  di  20  a 3o  piedi  separava  I’  una  dall’altra 
queste  Ire  muraglie,  di  cui  ciascuna  avea  il  suo  parapetto.  Dentro  al  terzo 
recinto  Irovavasi  una  piazza  stretta  c lunga  , nella  quale  erano  tre  torri 
disposte  a triangolo:  la  priucipalc  era  quella  del  mezzo,  nominata  Mogoc- 
Marca  (Forlczza-Kotonda),  perchè  la  sua  forma  era  rotonda.  Essa  era 
di  grande  magnificenza  , perché  serviva  di  stanza  agli  Inca  quando  anda- 
vano a visitare  la  fortezza.  Tulli  i muri  interni  erano  arricchiti  di  piastre 


Digitized  byGoogle 


REPUBBLICA  DEL  PERI)’.  CO  J - 

iV  oro  e di  argento,  sulle  quali  «odoranti  animali  o piante  rappresentale 
al  naturale.  Le  due  altre  torri  erano  quadrato  e servivano  ad  albergare 
i soldati.  Le  parli  inferiori  di  queste  torri  che  comunicavano  insieme  , 
erano  piene  di  alloggi  disposti  con  moll’arle.  Eranvi  molte  piccole  strade 
ohe  s’incrociavano  e mettevano  capo  a vario  porte.  Le  camere  vi  erano 
quasi  tutte  della  stessa  grandetta  e formavano  una  spetie  di  labirinto,  da 
cui  era  difficile  lo  sbrigarti.  Questa  magnifica  cittadella  era  appena  ter* 
minata,  quando  gli  Spagnuoli  invasero  l’ impero  e ne  demolirono  gran 
parte;  la  sua  costrutione  era  durata  5o  e più  anni. 

Nell’  uscire  da  Cutco  trovavansi  due  immense  strade  lunghe  cinque- 
cento leghe  che  mettevan  capo  a Quito  ; l’ una  traversava  il  paese  piano 
scorrendo  di  costa  al  mare,  l’altra  andava  traverso  le  montagne.  Per  la 
coatrusione  di  quest’  ultima  gli  antichi  Peruviani  dovettero  tagliar  rupi , 
colmare  valli  c precipiti!  di  i5  a uo  tese  di  profondità.  Nella  più  alta  parte 
della  strada  delle  montagne  eranvi  spianale  o torrazzi  da  ambo  i lati  con 
scalo  di  pietre  da  taglio, affinchè  quelli  che  portavano  finca  nella  sua  se- 
dia a bracciuoli , vi  potessero  salire  più  comodamente  e riposarvi  finché 
piacesse  al  re  godere  la  vista  delle  montagne  e delle  valletto,  ove  la  neve 
appariva  da  un  lato  e la  verzura  dall’altro.  La  strada  che  costeggiava  il 
mare  avea  , secondo  Agostino  di  Zarata  , quasi  4<>  piedi  di  larghetta  ; 
nell'uscita  delle  valli  si  erano  piantati  piuoli  per  segnare  la  strada  traverso 
le  sabbie.  Principalmente  lungo  la  strada  sul  dosso  delle  montagne  vedo- 
vanti succedere  gli  arsenali  distribuiti  per  intervalli,  gli  ospitii  sempre 
aperti  ai  viaggiatori , le  fortexie  e i tempii.  Di  tutte  queste  ammirabili  co- 
slrutiooi  non  rimangono  che  ruinc  ; il  tempo  e le  guerre  distrussero  pres- 
soché tutto.  De  Humboldt , che  ne  vide  i maestosi  avanti  negli  acrocori 
delI’Àssuaj,  al  llano  del  Pullal  nella  Colombia,  e presso  Caia  marca  in 

3uesta  repubblica,  dice  che  quella  strada , fiancheggiata  di  grandi  pietra 
a taglio, situata  ad  alletto  molto  maggiori  di  quella  del  picco  di  Tcnerif. 
fa , pub  compararsi  alle  più  belle  strade  dei  Romani  da  lui  vedute  in  Ita- 
lia , in  Francia  e in  Ispagoa. 

Nello  spartimento  di  Cutco  citeremo  ancora  Abincit,  piccola  città  di 
circa  5,ooo  abitanti , importante  per  le  fabbriche  dì  zucchero;  e Unu- 
uni , alla  quale  si  attribuiscono  4,000  abitanti. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  AYACUCHO:  Hcmakga,  città  grande  anzi 
che  no,  ben  fabbricata,  florida  per  industria  e per  commercio:  essa  è sede 
d’uo  vescovado,  e possiede  una  università  fondata  dodici  antii  prima  di 
quella  di  Cutco.  La  sua  popolazione , ebe  dicesi  di  3g,ooo  abitanti  , ci 
pare  possa  essere  appena  di  a5,ooo.  Huahcabelica  , piccola  città , stata 
già  capo-luogo  dell’  intendenza  del  suo  nomo , notabile  per  la  sua  grande 
elevazione,  essendo  situata  a 1,925  lese  sopra  il  livello  del  mare,  e im- 
portantissima per  la  sua  ricca  miniera  di  mercurio-,  dal  1 5jo  fino  al  1 789 
essa  fornì  la  somma  di  i,o4o,45*  quintali  di  quel  metallo.  Ma  la  grande 
miniera  di  Santo-Barbara  , che  produsse  quasi  tutta  questa  immensa 
quantità  di  mercurio,  fu  abbandonata  per  una  frana  avvenuta  per  impru- 
denza di  un  intendente  che  fece  togliere  { pilastri  a fine  di  aumentare  i 
prodotti  della  miniera.  Prima  di  questo  guasto  , uno  de' suoi  pozzi , no- 
minalo Hoyo-Negro , era  2,169  teso  al  dissopra  del  livello  del  mare.  Ec- 
co, dice  Humboldt,  minatori  che  lavoravano  in  un  punto  più  alto  di  !>oo 
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nirtn  elio  la  cima  del  picco  di  Tencriffa.  Dopo  la  frana  menzionala  , lullo 
il  mercurio  che  Iluancavclica  forniva  ai  minatori  del  Perù,  proviene  dai 
covi  delle  terre  matrici  di  tal  minerale  che  scavansi  ne’  suoi  dintorni 
massime  presso  Sil/acasa;  il  loro  prodotlo  dal  1790  al  1800  fu  a ter- 
mine  medio,  di  circa  3,5oo  quintali.  Allenitasi  che  iluancavclica  ha  quasi 
12,000  abitanti.  1 

Jacja  e Ocopa,  piccolo  città , situale  nella  bella  vallo  di  Jauja  , sì  no- 
labile  per  la  fertilità,  non  ostante  la  sua  grande  elevazione;  esse  sono  mer- 
cantili  e s.  attribuiscono  loro  da  4 a i5,oooabit.  Ocopa  è inoltre  impor- 
tante per  le  sue  mandrio,  e Jauja  possiede  i più  belli  alloggiamenti  Ai 
cavalleria  di  tutto  il  Perù.  Vogliousi  ancora  nominare:  Lccachas,  piccolis- 
sima citta,  importante  pel  commercio  e perle  miniere  d’argento -.e  Ata- 
cccno,  luogo  celebre  per  la  vittoria  riportala  nel  184  dal  generale  co- 
lombiauo  Sucre  sopra  i realisti;  essa  decise  la  sorte  della  guerra,  e mise 
termine  alla  dominazione  spagnuola  neirAmerica-Mcridionalc;  Avacucho 
da  il  nome  allo  sparlimento. 

Nello  SPARTFMENTO  DI  JUNIN:  IWco,  piccola  città,  la  quale 
non  e piu  che  un  ombra  di  ciò  che  era  sotto  il  dominio  degli  Inca;  ma 
che  pero  non  è un  meschino  villaggio,  siccome  vuole  qualche  geografo, 
tssa  e capo-luogo  di  questo  spartimcnlo  ; la  grande  strada  da  Cuzco  a 
Unito  passava  per  essa  ; vi  si  veggono  ancora  le  mine  de’suoi  antichi  edi- 
,i*u  > f.ra  6"  «lei  palazzo  degli  Inca  c del  tempio  del  sole.  Lamico. 
m a,  piccola  citta  , importante  per  la  sua  miniera  d'argento , chc'alla  pa- 
§"ul  „ b,a,B ‘collocata  fra  le  più  ricche  del  inondo  ; le  si  attribuiscono 
da  b ad  8,000  abit  Tarma  , stata  già  capo-luogo  dell’ intendenza  di  tal 
nome,  stimasi  di  quasi  10,000  abit.  Ia  sua  popolazione.  Juni»,  ineschino 
vi  aggio  di  circa  3oo  abit. , notabile  per  la  vittoria  riportata  dai  repub- 
sui  realisti , esso  dà  nome  allo  svanimento.  Bagkos,  villaggio  no- 

r.  1 li  Idi 
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labile  pei  bagni  caldi  costruiti  dagli  loca  e più  vasti  di  quelli  di  Caia- 
marca,  come  pure  per  le  mine  d’un  gran  monumento  appellato  il  palazzo 
dell  Inca  ; quest  ultimo  è costruito  di  pietra , e somiglia  a quelli  di  Cuzco 
c di  < agnnr  descritti  alla  pagina  652.  Non  resta  più  altro  che  le  fonda- 
menta dell  edilìzio  e alcuni  avanzi  delle  sue  muraglie  , tutte  di  pietre  ta- 
gliate con  tale  esattezza,  o forse  talmente  ravvicinate  strofinandone  insie- 
me 1 tali , che  le  separazioni  sono  quasi  impercettibili.  Presso  al  palazzo 
sono  le  rumo  d un  tempio  di  forma  circolare  ; c sulla  sommità  di  due 
montagne , situate  da  ciascun  lato  della  riviera,  veggonsi  gli  avanzi  di  due 
J ertezze]  parecchie  parli  di  esse  sono  tagliale  nel  vivo  sasso. 

statila  SiRPMÈfm)  Dl  LIVERTAD  <Libcr.à)  : Tacili. lo  , piutto- 
sto bel  a citta,  di  mediocre  ampiezza, sede  d’un  vescovado,  con  un  catti- 

vo  porto  c da  12  a 4,ooo  abit.;  essa  è una  delle  più  antiche  città  di  Ame- 
rica  , essendo  stata  fondala  da  Francesco  Pizzarro  nel  i533.  Veggonsi 
ne  suo.  dintorni,  le  mine  d’antichi  monumenti  peruviani,  ove  diceli  che 
,C,°r!  ?S6uard<;v°l1i;  Caiamarca  , piccola  e bella  città , situata 
a 1,4.64  tese  al  d.ssopra  del  hvcllo  del  mare  , nella  deliziosa  valle  tra- 
versata dalla  Caiamarca.  Le  sue  spaziose  strade  si  tagliano  ad  angoli  ret- 
ti ; la  sua  vasta  piazza  nel  centro  della  città,  le  guglie  e le  cupole  delle 
sue  chiese,  lo  case  costruito  con  diligenza  e coperte  di  tegole , tulio  con- 
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intuisce  a rallegrare  lo  sguardo  e cresce  l'importanxa  di  questa  città,  $> 
celebre  nella  storia  del  Perù  e teatro  de’  patimenti  e dell’  assassinio  dcl- 
P inca  Atahualpa.  I suoi  principali  edifìsii  sono:  la  chiesa  appellala  la 
Matti» , bello  edilìzio  di  pietre,  costruito  con  buon  gusto,  e la  chiesa  del 
monastero  della  Concezione.  Fra  gli  edifìsii  appartenenti  a privati,  vuoisi 
citare  il  palazzo  del  cacico  Astopilco,  ebe  pretende  di  essere  discendente 
in  retta  linea  dall'infelice  Atahualpa  ; esso  presenta  una  parte  del  palaz- 
zo , ove  questo  monarca  fu  assassinato.  Vi  si  vede  ancora  la  vasta  came- 
ra, ove  fu  tenuto  prigioniero  per  tre  mesi,  e dove  impresselo  segno  sulla 
muraglia,  promettendo  di  riempire  la  camera  d’oro  e d’argento  lìuo  a 
quell’  allctta  per  pagare  il  suo  riscatto.  Avvertiremo  a questo  proposito, 
che  furono  stranamente  esagerati  i tesori  guadagnati  dagli  Spagnuoli.il  uni- 
boldl , che  trattb  quest’  argomento  come  tanti  altri  con  mirabile  sagaci  là, 
non  istima  più  di  8o,ooo  marchi  d'oro  i prodotti  dei  bottiui  fatti  nelle  con- 
quiste del  Messico  e del  Perù.  Il  riscatto  dell’  inca  , che  un  viaggiatore 
faceva  ancora  di  recente,  sull'autorità  di  Zarale,  ascendere  a 4g!'-ooo 
oncc  d’argento  e a i ,699,000  once  d’oro,  non  fu,  secondo  Garci  lasso,  clic 
di  #1,987  marchi  d’oro  e n5,5o8  marchi  d’argento,  il  che  fa  so,i4g,8o4 
lire  torneai  , somma  che  sembra  adottata  da  Humboldt.  Abbiamo  notali 
in  altre  parti  di  quest’  opera  parecchi  bottini , il  cui  valore  sorpassò  di 
mollo  il  famoso  riscatto  dell’  inca  ; il  solo  denaro  contante  trovato  nella 
Qassàbah  d’Algeri , è più  ebe  doppio  della  somma  stata  divisa  tra  i com- 
pagni di  Pizzarro  a Caxamarca.  Nella  cappella  dipendente  dalla  prigione 
ordinaria,  che  era  anticamente  parte  del  palazzo,  vedesi  un’altare  erotto 
sopra  la  pietra,  ove  Atahualpa  fu  strangolalo  dagli  Spagnuoli , e sotto  la 
quale  fu  poscia  seppellito.  Osservansi  ancora,  presso  la  fontana  sulla  (Maz- 
za, i fondamenti  di  pietra  della  piccola  batteria  innalzala  da  Pizzarro,  in 
faccia  della  quale  Vaiverde  indirizzò  la  sua  famosa  aringa  all’  inca  , c 
donde  comandò  ai  soldati  spagnuoli  di  trucidare  gl’Iudiani.  Stevenson  fa 
di  7,000  abitanti  la  popolazione  di  questa  città,  la  quale  possiedo  un  col- 
legio, ed  è pure  importante  pel  suo  commercio  e per  l’ industria.  A tre 
miglia  circa  da  Caxamarca  trovami  i famosi  bagni  caldi,  che  sono  due 
grandi  case  costruite  di  pietre,  avente  ciascuna  un  bagno  vastissimo;  in 
questi  bagni  l’ infelice  Atahualpa  avea  formala  la  sua  residenza  quamlo 
Pizzarro  arrivò  a Caxamarca.  Essi  sono  frequentatissimi  ancora  a’dl  nostri. 
Più  luogi  vedesf  pure  una  pietra  appellata  Inga-rirpo  ossia  pietra  del 
ripoto  dell  Inca  , somigliante  a quella  che  abbiamo  descritta  alla  pagi- 
na 6j2. 

Lungi  circa  i5  miglia  e sulla  Caxamarca  trovasi  Jxscs,  villaggio  no- 
tabile per  gli  avanzi  d’ una  città  peruviana  di  mollo  curiosa  costruzio- 
ne. Parecchie  case  ne  sono  ancora  intere;  esse  sono  tutte  costruite  di  pie- 
tra e circondano  una  piccola  collina;  il  pian  terreno  ha  muraglie  di  straor- 
dinaria grossezza.  Vi  sono  pietre  lunghe  12  piedi  e alle  7 , componenti 
tutto  il  lato  d’ una  camera  ; una  o più  pietre  collocate  di  traverso  formano 
il  tetto.  Erasi  costruita  allo  stesso  modo  una  serie  di  case  al  dissopra  di 
quelle , lo  cui  porte  d’entrata  erano  di  dietro , ed  una  seconda  Già  addos- 
sala al  monte.  11  tetto  della  seconda  Già  era  stalo  coperto  di  pietre  sul  da- 
vanti, e probabilmente  serviva  ad  uso  di  passeggio;  un  secondo  ordino 
di  camere  crasi  pure  costruito  sul  (etto  del  primo,  ebe  era  a livello  rou 
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le  camere  del  secondo  ordine.  Di  lai  modo  ti  era  pollilo  stabilire  una  dop* 
pia  serie  di  camere  abitabili,  costruite  le  une  al  disopra  delle  allre  fino  al- 
I’  altezza  di  7 piani.  Nella  parte  più  alta  della  città  veggonsi  ruine  che 
pajono  d'un  palano  o di  una  fortezza.  Tutto  il  complesso  delle  sue  tingo* 
lari  costruzioni  polea  contenere,  secondo  Stevenson,  almeno  b,ooo  fa* 
luigi ic.  Questo  viaggiatore  crede  che  fosse  questa  la  residenza  del  chimu 
di  Chicama  , quando  dimorava  nell'  interno  del  suo  territorio  prima  di  di* 
ventare  suddito  dell’inca  Pachaculec.  Il  taglio  , il  trasporlo  e la  colloca* 
zinne  di  quelle  enormi  pietre  fanno  supporre  una  somma  destrezza  ne’ co- 
struttori di  questo  vasto  cdiGzio. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  di  questo  spargimento  sono:  Micuipamfa, 
piccola  città,  importante  per  ricche  miniere  d' argento",  essa  è una  delle 
più  alte  del  Nuovo-Mondo,  perchè  situala  a 3,6 18  metri  sopra  il  livello 
dui  mare;ET£N,  importante  per  le  stoffe  di  cotone;  Lambatbqcb,  per  l’in- 
dustria e per  la  popolazione;  Picra,  notabile  perla  popolazione  e perla 
bontà  del  clima;  essa  è riputata  la  più  antica  città  del  Perù;  Sscbdra  , 
in  mezzo  al  deserto,  a cui  essa  dà  nome;  Patta,  con  un  porlo,  i cui  na- 
vigli fanno  il  cabotaggio  tra  i porli  del  Perù  e quelli  di  Panama  e di  Gua- 
yaquil  nella  Colombia. 


Diqitized  bv  Google 


REPUBBLICA  DI  BOLI  VII 


POSIZIONE  astronomica.  Longitudine  occidentale  , tra  60®  c 
73°.  Latitudine  australe,  tra  1 1°  e 24°  • 

CONFINI.  A tramontana , la  repubblica  del  Perù  e l'impero  del 
Brasile  ; a levante,  l’ impero  del  Brasile,  e la  coalederazioue  del  Ilio 
de  la  Piata  ; ad  ostro,  il  dittatorato  del  Paraguay,  la  confederazione 
del  Rio  de  la  Piata , e la  repubblica  dei  Chili  ; a ponente,  il  Grande* 
Oceano  e la  repubblica  del  Perù. 

fichi.  Il  territorio  di  questa  repubblica  offre  il  gran  divorila 
aguarum,  ossia  la  linea  di  divisione  delle  acque  dell’ A mericn-Merid io- 
naie  e le  più  alte  contrade  conosciute  di  tutto  il  Nuovo-Mondo.  I)i  fatto 
trovansi  quivi  le  sorgenti  del  lieui,'  braccio  principale  ddl'  immenso  A- 
mazzqne,  e quelle  delPilcomayo , uno  dc’|principali  affluenti  del  Para- 

a,  che  è pur  esso  uno  dei  bracci  del  polente  La-Piata. Dacché  furono 
licale  le  misure  barometriche  prese  recentemente  da  un  dotto  natu- 
ralista inglese,  Pentland,  l'alta  valle  del  Desaguadero,  prolungazione 
deH’avvallamenlo  del  lago  Titicaca,  sì  ragguardevole  per  tanti  rispet- 
ti, è quella  che  deve  appellarsi  il  Tibet  dell" Emisfero- Occidentale. 
E’  si  può  dire  generalmente  che  un  terso  della  popolazione  di  questa 
repubblica  vive  in  contrade  ilctii  livello  è più  alto  di  quasi  tutte  le  mon- 
tagne di  Europa;  e trovasi  al  disopra  della  linea  che  nelTAmerica-Set- 
tentrionale  segna  il  confine  ove  cena  ogni  vegetazione  a parità  di  la* 
tiludine.  Come  dicemmo  sopra,  l'inclinazione  generale  del  suolo  porta 
quasi  il  totale  delle  acque  che  irrigano  la  Bolivia  a versarsi  neU'Ocea- 
no-Atlaotico,  per  due  grandi  fiumi , l’Amazzone  c il  Ilio  de  la  Piala. 
Altri  fiumi  di  gran  lunga  minori,  alimentano  il  vasto  avvallameuto  in- 
terno del  lago  l iticaca  ; il  Desaguadero  , come  Io  indica  il  suo  no- 
me, ne  è la  sola  uscita;  e dopo  aver  traversata  la  gran  valle  longitu- 
dinale dello  stesso  nome , si  perde  per  evaporazione  in  mezzo  al  suolo 
muriatifero  che  forma  la  parte  bassa  della  provincia  diCarangas.  L’an- 
gusta striscia  marittima  che  la  repubblica  possiede  lungo  il  Gronde- 
Oceano  non  offre  che  alcune  picciole  riviere,  perdute  per  cosi  dire  iu 
mezzo  alle  aride  sabbie  «lei  deserto  d’Atacama.  Ricordando  ciò  che  ab- 
biamo detto  alla  pagina  452  intorno  al  corso  dell’ Amazzone  e del  Rio 
de  la  Piata , non  ci  rimane  più , secondo  il  nostro  disegno,  che  accen- 
nare i principali  affluenti  di  que'  due  grandi  fiumi  che  bagnano  il  ter- 
ritorio della  Bolivia. 

L’Amazzone,  il  cui  braccio  principale  nominato  Beni  o Pano  prende 
origine  celle  montagne  nevose  a tramontana  della  città  di  La-Pai , pel 
torrente  di  Choqueapo;  il  Beni  traversa  la  provincia  di  La-Pas,  ove  taglia 
la  cordiglieri!  Orientalo  appiè  della  montagna  d’Itlimani  ; i suoi  principali 
affluenti  sul  territorio  della  repubblica  sono  le  riviere  di  Mapiri,  di  Co* 
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roico  e Hi  Tipuani.  Viene  appresso  !a  Madeira,  clic  è il  più  gran- 
de degli. iflliienli  dell’Aniazzonejesso  è formalo  dalla  giunnouc  della  Mar- 
more  con  la  Guapore;  In  Marroorc,  il  cui  braccio  principale,  cono- 
sciuto sodo  il  nome  di  Hio-Grande  e più  basso  di  Guupahi  o Gita- 
paix , bagna  gli  spartiincnli  di  Cochabamba  e di  Santa-Cruz,  c Iraversa 
le  vaste  solitudini  clic  percorrono  i Moxos;  questa  grande  riviera  riceve 
a destra  il  Parapiti,  il  corso  del  quale  è ancora  poco  nolo;  il  Campiti, 
dopo  irrigato  lo  sparliamolo  di  Chuquisaca  c traversata  la  laguna  di  Ubai, 
prende  il  nome  di  Sara ; e con  questo  nome  passa  per  lo  paese  dei  Moxos. 

il  Rio  de  la  Peata  riceve  a destra  del  suo  braccio  principale,  uoininalo 
Parafa,  il  Paraguay,  al  quale  il  Pilcomayo  c il  Rio-Grande  o 
y ermejo  portano  il  tributo  delle  loro  acque;  quest’ ultimo  traversa  il 
distretto  di  Tanja;  l’altro  prende  origine  nel  pendio  orientale  delle  Ando 
nella  provincia  di  Potosi,  e, dopo  averla  traversata  da  ponente  a levante, 
entra  nello  solitudini  del  Grau-Chaco,  vasto  paese  riguardato  come  parte 
del  territorio  della  Confederazione  del  Rio  de  la  Piata;  il  Pilcoinayo  è in- 
grossato a sinistra  da  due  grandi  riviere,  la  Paspaya , all'avvallamento 
della  quale  appartiene  la  città  di  Potosi , e il  Cac/iamayo  , uno  degli  af- 
fluenti del  quale  ha  la  sorgente  presso  La-Piata  o Chuquisaca. 

divisione  e topografia-  Il  territorio  di  questa  repubblica,  stac- 
cato nel  1778  dal  vicc-reamo  del  Perù  per  far  parlo  del  nuovo  vice- 
reame  del  Rio  de  la  Piala,  segui  la  sorte  di  quest’ ultima , sollevan- 
dosi più  volte  contro  gli  Spagnuoli.  Liberala  dal  giogo  di  questi  ultimi 
per  la  vittoria  riportala  dai  generale  colombiano  Sucre  ad  Ayacucho  il 
1 o docem lire  1824,  il  congresso  radunato  a Chuquisaca  dichiarò  l’indi- 
pondeuza  della  repubblica  il  6 agosto  i8z5.  Alcuni  giorni  dopo,  esso 
decretò  che  la  repubblica  dovesse  prendere  il  nome  di  Bolivia,  a ono- 
re di  llolivar,  che  tanto  avea  contribuito  alla  sua  indipendenza,  e che 
si  avesse  a fondare  una  città  che  portasse  il  nome  di  Sucre  , a onore 
del  vincitore  d’  Ayacucho;  questa  città  dchbe  essere  per  l'avvenire  la 
capilulc  della  repubblica;  ma  finché  non  è fondala,  Charcas  o siaChu- 
quisaca  fu  dichiarata  capitale  dello  stalo.  Tutta  la  repubblica  è divisa 
in  6 spartiamoti,  suddivisi  in  proviucie  e distretti.  La  tavola  segucute 
olire  le  divisioni  presenti  della  repubblica.  Noi  la  dobbiamo  alla  corte- 
sia di  Pcntland  che  volle  inoltre  ujutarci  dc'suoi  consigli  c riempire  io 
parte  i vuoti  che  ancora  trovansi  nella  descrizione  di  questa  regione  sì 
poco  conosciuta,  benché  una  delle  più  importanti  di  tutto  il  mondo.  Si 
pose  la  provincia  di  Tarija  in  liue  della  tavola,  perché  non  fu  ancora  riu- 
nita a veruno  de'suoi  sparlimruti.  Questa  provincia,  staccata  nel  1809 
dall' Alto-Perù  per  essere  riunita  a quella  di  Salta,  si  distaccò  pure  da 
questa  per  riunirsi  alla  repubblica  lìoliviana;  questa  separazione  diede 
origine  a forti  doglianze  per  parte  del  governo  di  lluenos-Ayros.  Si  se- 
parò pure  dallo  sparlimenlo  del  Poiosi  la  provincia  di  Lamar,  secon- 
do le  più  recenti  notizie.  I vasti  paesi  dei  Nloxos  e dei  Chiqtiilos,  che 
formano  le  due  proviucie  di  tal  noine  nello  sparlimenlo  di  banta-Cruz, 
sono  composti  di  missioni  fondate  dai  Gesuiti  prima  della  loro  espuisiu- 


Digitized  by  Google 


REPUBBLICA  DI  BOLIVIA.  , 67! 

ne  nel  1 7^0  ; alcune  orde  nomadi  sono  selvagge  e conservano  la  loro 
indipendenza;  un  gran  numero  di  essi  convertili  al  cristianesimo,  vi- 
vono, nelle  ventitré  missioni. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELLA  REPUBBLICA  DI  BOLIVIA 


SpisriMEim.  Capi-Lcocbi,  Citi*’  e Luoghi  riti’  kotaiiui. 

CmficiSAC* Curar isìca  (La-Plala , Charcas  );  Laguna  ; Cinti; 

Jamparaet;  Tupita. 

La-Pai La-Paz  d’Àyacucho  { Nueslra -Signor  a de  la 

Poi);  TiaAuanacu  (Tiaguanaco);  l'isola  di  Tinca* 
ca;  Sorala  (Zarata);  Calamarca;  Strafica. 

Ori  ro.  ......  Oruro;  Caracollo ; Paria;  Caranyat. 

Potosi Poiosi;  Porco ; Colayayla;  Chayanta 

CociiiuixiBA  . ...  ; Cocliabamba;  Mizque;  Tapaccni;  Jrque. 


Sahta-Cruz  oc  La-Surra.  Santa-Cruz  do  La  Sierra  ( S.  Lorenzo  do  la 

Frontcra).  1 Poeti  dei  Aloxot  c dei  Chiqutlot. 
Provincia  di  Tarma.  . . Tarija. 

Provincia  di  Lamar.  . . Puerto-do-Lamar  (Cobija  o Cebija),  .Pacamo. 

Chuquisàca  o Chvrcas,  della  pure  La-Plata,  situala  presso  la  sor- 
gente di  uno  degli  affluenti  del  Cachimayo,  all’altezza  di  2,814  metri 
sopra  il  livello  de!  mare,  in  una  pianura  che  forma  il  dicortia  a</ua~ 
rum  del  Rio-Craude  e del  Paragtiai,  e circondala  di  ridenti  c ben  col- 
tivale campagne.  Essa  è imilloslo  Iteri  fabbricata  ed  una  delle  città  più 
antiche  d'America,  essendo  stala  fondata  nel  ii538  sull'area  dell'anti- 
ca città  peruviana  di  CAuquùaca,  nome  che  essa  cangiò  poscia  in  quel- 
lo di  La-Plala  per  ragione  d una  ricca  miniera  di  argento  die  gli  Spa- 
gnuoli  discoprirono  nella  sua  vicinanza.  Fra  i suoi  ediGzii  nomineremo 
solo  la  cattedrale,  la  fabbrica  del  collegio,  molti  conventi  e il  palaz- 
zo del  governo.  Chnquisaca  è sede  di  un  arcivescovo,  ed  olire  al  col- 
legio possiede  una  università  che,  mercè  della  tranquillità  di  cui  go- 
deva questa  città  era  pure  frequentala  dalla  gioventù  di  tutto  il  vice- 
reame. Si  afferma  che  la  sua  biblioteca  è una  delle  più  ricche  dell'A- 
merica-Meridionale.  Si  fa  di  12,000  abitanti  la  sua  popolazione. 

Ecco  le  altre  città  e i luoghi  più  notabili,  distribuiti  secondo  l’ordi- 
ne seguilo  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative  : 

Nello  SPART1MENTO  DI  LA-PAZ:  La-Paz  d’Avaccciio,  città  alquan- 
to grande  e vescovile,  a cui  Peutland  attribuisce  \o,ooo  abit.  ; essa  è si- 
tuala in  una  valle  profonda  scavala  dal  torrente  di  Coqucapo,  possiede  un 
collcgiocA  è!a  più  boreale  ddlarepubblica.il  livello  del  suolo  su  cui  «'in- 
nalza, essendo  a 3,717  mclri  al  di  sopra  del  mare,  supera  in  allena  le  più 
alle  cime  dei  Piretici.  Lungi  alcune  miglia  a levante-scirocco  di  questa 
città  s'innalza  il  N evado  d lllimani,  che  è la  più  alta  montagna  mi- 
surala di  tutto  il  Nuovo-Mondo  dopo  il  picco  di  Serata.  Tiahuakacu,  vil- 
laggio situalo  presso  il  lago  di  Titic.ica  ; è celebre  nel  paese  per  te  mine 
che  lo  circondano;  le  quali  sono  gli  avanzi  dc’iuommiculi  giganteschi  eretti 
da  un  popolo  anteriore  al  dominio  degli  luca.  Ecco  iu  qual  modo  no  parla 
Lìarcilusso,  citando  Pcdro  do  Cieca  de  Leon  che  gli  avea  visitati.  (Il  più 
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mirabile  capo  lavoro  di  questo  paese  è un  poggio  o sia  tumulo  fallo  per 
mano  d’uomini,  che  è di  uu'allctza  incredibile.  Ul’Iudiani  che  sembra 
abbiano  voluto  imitare  la  natura  nella  costruzione  di  questo  monte,  vi  ave* 
sano  poste  per  fondamenta  grandi  inassi  di  pietra,  benissimo  cementali, 
per  fare  che  que’ maravigliosi  terrazzi  soprapposti  gli  uni  agli  altri  non 
cedessero  o si  smottassero;  ma  non  si  sa  a qual  fine  abbiano  fallo  questo 
stupendo  edilìzio.  D'altra  parte,  alquanto  lontano  di  quivi,  vedevansi  due 
giganti  scolpiti  nel  sasso,  i quali  avevano  abiti  lunghi  lìuo  a terra  e un 
berretto  in  capo,  il  tutto  logoro  dal  tempo,  e impresso  dei  segui  della  sua 
antichità.  Osservasi  ancora  colà  una  muraglia  assai  lunga,  e le  cui  pietre 
erano  si  grandi  che  non  si  polea  comprendere  come  uomini  abbiano  avu- 
to la  forza  di  trasportarle,  perchè  è certo  che  in  questa  estensione  di  terra 
non  vi  erano  se  non  ben  lontano  di  quivi  nè  cave,  nè  rocce,  donde  siansi 
potute  cavare  tante  e sì  smisurate  pietre.  Vi  si  vedevano  pure  in  altre  parti 
molte  costruzioni  straordinarie  tra  le  quali  erano  degne  di  osservazione 
grandi  porle  erette  in  varii  luoghi,  la  più  parte  delle  quali  erano  ancora 
intere  e non  avevano  ai  quattro  angoli  che  una  sqla  pietra  nella  loro  strut- 
tura; e ciò  che  v’era  di  più  maraviglioso  si  è che  quasi  tutte  erano  posale 
sopra  pietre  di  grandezza  incredibile;  perchè  ve  n’erano  delle  lunghe  G- 
110  a 3o  piedi , larghe  quindici  c G di  fronte.  Tutte  queste  pietre  con  le 
porte  erano  d’un  sol  pezzo,  ma  non  è possibile  immaginare  con  quali  stro- 
mcnli  quelle  potessero  tagliarsi;  perocché,  conveniva  inoltre  necessaria- 
mente ch'esse  fossero  di  gran  lunga  più  grandi  prima  di  essere  poste  ia 
opera.  Questa  maniera  di  edifìzii  servì  di  esempio  agli  luca  per  costrurre 
la  mirabile  fortezza  di  Cuzco  che  abbiam  descritta  alla  pagina  664  >•  Gar- 
cilasso  aggiunge  poscia  , secondo  memorie  clic  gli  aveva  fornite  Diego 
d’Alcobacu,  antico  vicario  n predicatore,  altro  testimonio  oculare  di  quei 
monumenti  dei  dintorni  di  Tiahiianacu:  t Vi  si  veggono  edifìzii  assai  gran- 
di , e fra  gli  altri  un  cortile  di  i5  braccia  in  quadrato,  e di  due  piani  di 
altezza.  All'un  de’ lati  di  questa  piazza  havvi  una  sala  lunga  45  piedi  e 
larga  22,  covetta  di  paglia,  come  sono  gli  appartamenti  della  casa  del 
sole  a Cuzco.  La  piazza  sopradetta,  le  muraglie,  la  sala,  il  pavimento,  il 
tetto,  le  porle  sono  tutte  di  un  sol  pezzo  che  fu  preso  c taglialo  dalla  roc- 
cia. Le  muraglie  del  cortile  hanno  tre  braccia  (aune)  di  grossezza,  e ben- 
ché il  tetto  della  sala  sia  di  pietra,  sembra  però  che  sia  di  paglia;  il  elio 
gl’indiani  fecero  espressamente  per  farlo  meglio  somigliare  alle  loro  abi- 
tazioni, ch’essi  sogliono  ricoprire  di  paglia.  La  palude  ossia  il  lago  giunga 
Gno  ad  una  delle  estremità  della  muraglia  , e i nativi  credono  che  questi 
ediGzii  sieno  dedicali  al  creatore  dell’universo. Ifavvi  colà  presso  una  quan- 
tità di  altre  pietre  poste  in  opera,  rappresentanti  varie  Ggurc  d’uomini  a 
di  donne,  fatte  sì  al  naturale, clic  si  crederebbero  vive-  Le  une  tengono  de* 
vasi  in  mano,  come  se  volessero  bere,  le  altre  sono  sedute,  le  altre  in  pie- 
di, ed  altre  sembrano  voler  passare  un  ruscello  che  scorre  traverso  quel- 
l ediGzio.  Oltre  a ciò  veggonsi  statue  che  rappresentano  donne  e fanciulli 
che  hanno  al  petto  od  al  banco  o che  le  tengono  per  lo  lembo  della  veste, 
senza  coniarne  molle  altre  d'ogui  foggia  1. 

« I giganteschi  monumenti  di  Tiaguunaco,  dice  Pentland,  il  quale  li  vi- 
sitò di  recente,  solfersero  molti  guasti  dal  tempo  dell' luca  Garcilasso  iu 
poi.  Vi  si  tacito  sa:  vano  aurora  (ucl  ib’27)  le  enormi  pietre  di  cui  parla,, 
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e alcune  delie  quali  pesano  80  tonnellate,  le  grandi  porto  che  erano  tutto 
d’un  sol  pezzo  di  trachile,  e gli  enormi  massi  sopra  cui  erano  posate.  I 
grandi  cortili,  di  cui  paria  Garcilasso,  esistono  altresì, e sono  quadrilateri 
collocati  sopra  tumuli  o piramidi  artifiziali  di  terra  (con  passaggi  sotterra* 
nei  nell'interno).  Questi  quadrilateri,  che  hanno  60  tese  di  lunghezza  per 
ciascun  lato,  sono  formati  di  enormi  pezzi  di  trachile  e di  pietra  grez-ros- 
sa,  e pajono  essere  stati  ricoperti  d’un  architrave,  d’un  fregio  e di  altri  or- 
namenti.Le  sculture  che  rimangono  in  pochissimo  numero  sono  assai  gros- 
solane ed  in  basso-rilievo  poco  saliente,  rappreseulanti  Tinca,  sua  moglie, 
il  solo  sotto  più  forme,  e la  testa  di  un  uccello  rapace,  che  nou  è il  con- 
doro, e di  cui  non  ho  potuto  riconoscere  la  specie.  Una  particolarità  assai 
notabile  riguardatile  a questi  celebri  avanzi , se  vuoisi  dar  fede  alla  rela- 
zione di  Garcilasso , si  è che  le  acque  del  lago  di  Titicaca  o della  sua  parte 
meridionale  detta  d’  Unamarca , le  cui  acque  (rovavausi  in  contatto  con  le 
muraglie  di  questi  monumenti  trecento  anni  or  fa,  ne  sono  oggidì  alquanto 
lontane,  ed  essi  sono  a 100  piedi  al  di  sopra  del  livello  presente  delle  ac- 
que del  lago,  s 

in  questo  spartimento  nomineremo  ancora  Sorata  , villaggio  notabile 
per  la  vicinanza  del  N e va  do  di  Sorata,  che  ò la  più  alia  montagna 
conosciuta  di  tutto  il  Nuovo-Mondo ; la  sua  altezza,  misurala  dianzi  da 
Pendami , non  è superata  in  lutto  il  rimanente  del  globo  se  non  da  alcune 
punte  dell’  Uimalaya.  Ecco  alcuni  dati  a confermazione  di  quanto  dicia- 
mo ; noi  li  togliamo  dalle  tavole  dei  punti  culminanti  delle  cinque  parti 
del  mondo  date  in  quest’opera  ; il  lettore  potrà  estenderli,  se  lo  crede 
conveniente,  ad  altre  comparazioni.  L'altezza  del  Nevado  di  Sorata  è 
di  3,g48  tese;  quella  del  Nevado  d’ Illimanì , di  3,753;  del  Chimbora- 
zo  , di  3,35o  ; del  Tchhamoulari , sui  coufini  del  Boutao  , di  4:4<>0?  del 
Vhawalagiri , sui  confini  del  Nepal,  di  4,3go ; del  Djawohir,  puro  nel- 
i’Himalaya,  di  Ji.,016  ; del  Monte-Muria,  nel  Cambambé,  il  più  alto  punto 
misurato  dell’Affrica,  di  a, 600,  del  Monte-Bianco , la  più  alta  montagna 
di  Europa  di  a, 460  ; di  Manna- Boa,  nell'isola  di  Uawahii,  punto  culmi- 
nante conosciuto  di  tutta  l'Oceania,  di  a, 483.  Aggiungeremo  pure  l' iso- 
letta  di  Titicaca  perchè  dà  il  nome  al  lago  che  abbiaci  descritto  alla  pag. 
457  , e perchè  in  questa  isoletla  Manco-Lapac  prelese  aver  ricevuta  la  sua 
vocazione  divina  per  essere  il  legislatore  del  Perù.  I Peruviani  riguarda- 
rono Titicaca  pome  un  luogo  sacro,  e gli  luca  vi  fabbricarono  a onore 
del  Sole  un  tempio  che  dicesi  fosse  tutto  coverto  di  lamine  d’  oro.  Essi 
accorrevano  ogni  anno  da  tutte  le  parti  dell*  impero  per  apportarvi  ric- 
che offerte  d’oro,  d'argculo  e di  pietre  fine;  vi  si  celebravano  gli  stessi 
uffizi  che  in  quello  di  Cuzco.  Il  padre  Blas-Valera  racconta  che  all’arrivo 
degli  Spaguuoli  gli  abitanti  gettarono  (ulto  quello  immense  ricchezze  nel 
lago;  e si  assicura  clic  veggonsi  ancora  le  ruinc  di  quid  celebro  tempio. 

N'ello  SPARTIMENTO  DI  ORURO:  Ottimo, piccola  città  non  lungi  dal 
Desaguadero , importante  per  le  miniere  d' argento  de!  suo  distretto  ; la 
sua  popolazione  è stimata  di  4 a 5, 000  abit.  Questa  regione  si  potrebbe 
chiamare  il  Tibet  dell'  Emisfero-Occidentale. 

Niello  SPARTIMENTO  DI  POTOSI  : Potosi,  grande  città  assai  sca- 
duta , nou  lungi  dal  Desaguadero  , a piè  del  Cerro  di  Potosi , rinomata 
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prr  la  straordinaria  quantità  di  argento  clic  dal  i545  fino  ai  di  nostri  fu 
ricavala  dalle  sue  viscere.  Le  sue  strade  seno  strette  e irregolari,  e le  case 
di  meschina  apparenza.  Ha  un  collegio  ed  una  secca,  ovest  coniò  enorme 
quantità  di  piastre.  Foiosi  è una  delle  città  più  alle  del  mondo ; la  sua 
pia/zn  maggiore  essendo  a 4, 008  metri  al  di  sopra  del  livello  del  maree 
la  sua  parte  più  alla  a 4,il>G,  ne  risulta  che  questa  città  trovasi  alla  me- 
desima altezza  che  il  picco  di  Jung-Frau,  una  delle  più  alle  cime  delle  Al- 
pi. Le  miniere,  a cui  Foiosi  dee  la  sua  celebrità,  Irovansi  uel  Cerro  di 
Poiosi , clic  è scavato  da  tulle  le  parti.  La  Desculridora,  nominata  dap- 
poi Cenlerio  , la  miniera  dell'  E. stagno  , la  Hica  e la  Mendiela  sono  le 
quattro  miniere  principali,  luoltre  , secondo  il  Guia  de J'orasleros  del 
viregnalo  di  Buenos- Agre» , pubblicato  nel  i8o3  , cravcne  uua  moltitu- 
dine di  altre  più  picciole,  in  cui  cransi  bitte  lino  a quel  tempo  più  di  cin- 
que mila  aperture , delle  quali  poche  furono  quelle  iu  cui  si  lavorò  ; in 
quel  medesimo  anno  vi  erano  iu  lutto  97  luoghi  iu  cui  si  lavorava.  Se- 
condo la  misura  di  Fendami,  la  cima  di  questa  famosa  montagna  metal- 
lifera debb’ essere  di  4,888  metri , e il  più  allo  punto  in  cui  Te  uiiuicre 
sono  scavale  sarebbe  a 4>85o  metri , per  conseguenza  i minatori  lavorano 
ad  un'  altezza  superiore  a quella  del  Monte-Bianco!  Le  strane  esagera- 
zioni che  Irovansi  in  tutte  le  opere  di  geografia  c no’libri  de’viaggi  intorno 
alla  quantità  d’argento  ricavala  da  questa  montagna,  ci  inducono  ad  of- 
ferire qui  il  risullamento  delle  dotte  ricerche  di  Humboldt  intorno  a que- 
sto soggetto;  esse  serviranno  a correggere  gli  erronei  giudizi*  ripetuti  pure 
da  alcuni  naturalisti.  La  moutagna  di  Foiosi , dice  Humboldt,  forni  da  se 
sola  e scuza  contare  l'argento  cou  cui  si  pagarono  i diritti  reali , dalla  sua 
scoperta  nel  i5J.5  fino  ai  di  nostri  , una  massa  d’argento  equivalente  a 
5,730  milioni  di  lire  tornesi.  In  questo  calcolo  furono  rigettate  le  esage- 
razioni di  Sandoval , che  stimava  il  prodotto  degli  undici  auoi  dal  1548  al 
i556  , pe’  quali  non  si  hanno  documenti  officiali , fino  all'enorme  somma 
di  (il 3 milioni  di  piastre,  o 73,000  000  di  marchi,  il  che  fa  a termine  an- 
nuale medio  55,736,000  piastre,  equivalente  a 6, 556, 000  marchi.  « Que- 
sto risu  I tarli  culo , aggiunge  Humboldt  , straordinario  sensa  dubbio,  non 
olfre  però  nulla  che  possa  riputarsi  impossibile.  Fotrebbo  destare  gran  me- 
raviglia l'udire  che  una  sola  moutagna  del  Feiù  abbia  dato  da  due  a tre 
volle  più  d’argento  clic  tutte  insieme  le  miniere  del  Messico;  ma  le  idee 
di  ricchezza  non  souo  che  relative.  Forse  un  gioruo  potranno  scoprirsi  , 
nel  centro  dell’ Alb  ica  , montagne  che  per  1’ abbondanza  di  metalli  pre- 
ziosi saranno  alle  Cordigliere  ciò  clic  queste  sono  ora  alle  montagne  d'Eu- 
ropa. La  miniera  di  Valenciana  fornisce  annualmente  da  sei  a selle  volle 
più  argento  che  unta  la  Sassonia  , e il  solo  filone  di  Guanaxualo  , lavo- 
ralo in  tutta  la  sua  luugbczza,  potrebbe  somministrare  ogni  anno  più  di 
due  milioni  di  inarchi  d'argento.  Abbia»  dello  più  sopra  che  dal  filone 
di  Vcta-INiegra  di  Sembrerete  si  estrassero,  sur  uua  estensione  di  3o  me- 
tri , in  cinque  mesi,  più  di  700,000  marchi.  Se  si  pon  mente  alle  masse 
di  argento  nativo,  rosso  e sull'ureo,  scoperte  ai  di  nostri  ad  Huantajajn, 
al  Perù,  come  pure  a Batopilas  , e a Rcal  del  Monte,  nel  Messico,  si  com- 
prende qual  prodigiosa  quantità  d’argento  può  somministrare  un  covo  di 
terra  matrice  nelle  Cordigliere  delle  Ande,  quando  l'abbondanza  de’ pro- 
dotti trovasi  riunita  alla  ricchezza  intrinseca.  Fer 'tanto  non  l'enorme  quau- 
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lità  di  argento  che  ai  suppone  essere  siala  ricavala  nei  primi  undici  anni 
è quella  che  mi  fa  richiamare  in  dubbio  la  testimonianza  di  Sandoval,  ma 
si  è la  contraddizione  che  trovasi  Ira  questa  testiinoniauza  ed  altre  stori- 
che notizie  1.  Humboldt,  dopo  molti  ragionamenti,  riduce  il  prodotto  di 
questi  undici  anni  a 1 5 milioni  di  marchi.  Siccome  egli  ayea  prima  stimalo 
il  prodotto, dal  i556al  1789,  di  788  milioni  di  piastre, cioè  di  99,736,294. 
marchi  , ne  risulta  che  queste  due  somme  riunite  danno  un  totale  di 
107,736,294  marchi  d’argento.  Il  Pentland  ci  avverte  che  , secondo  ri- 
cerche Tondate  sopra  documenti  officiali , le  miniere  dell'  Alto-Perù , l'ar- 
gento delle  quali  fu  coniato  o impiegato  a pagare  i diritti  di  regalia  a Po- 
iosi , produssero  in  argento  1,61 4,  >45,538  piastre  forti.  Dalla  seconda 
metà  del  xvm  secolo,  dice  Humboldt,  la  montagna  forni  generalmente  da 
3 a 4<>o,ooo  marchi , e questo  prodotto  è senza  dubbio  abbastanza  nota- 
bile ancora  , perchè  non  si  debba  dire  con  Robertson,  il  celebre  autore 
della  storia  d’America , che  le  miniere  di  Poiosi  non  portano  più  la  spesa 
di  essere  scavale.  Alla  pag.  617  abbiam  veduto  qual  ordine  distinto  esse 
occupano  ancora  fra  i più  ricchi  scavamenti  argentiferi  del  mondo.  Egli 
è difficile,  dice  un  celebre  geografo,  metter  d'accordo  gli  autori  intorno 
alla  popolazione  di  Poiosi;  gli  uni  le  attribuiscono  soli  3o, 000  abit.;  Helin, 
il  dotto  mineralogo  tedesco  , che  vi  dimoiò  più  anni,  afferma  che  essa  ne 
contiene  100,000.  Aggiungeremo  che  verso  il  principio  del  ivu  secolo, 
nel  tempo  del  suo  massimo  splendore,  stimavasi  di  160,000  «bit.  la  sua 
popolazione;  e che  un  censo  fallo  nel  1826  la  ridusse , secondo  il  Peul- 
tand,  a soli  90,000  abitautil 

Lin  z . capo-luogo  della  provincia  dello  stesso  nome.  Porco,  piccola  cit- 
tà, stata  già  importante  per  le  sue  miniere  d' argento.  Cobi j a , poc’  ansi 
ancora  mesebino  villaggio  situato  in  mezzo  al  deserto  di  Alacama;esso  di- 
venne una  piccola  citta  alquanto  bella  e fiorente,  e lo  deve  alla  franchi- 
gia del  tuo  porto,  dichiarala  dal  governo,  il  quale  cangiò  il  suo  nome  in 
quello  di  Puerto  L a «ir.  Si  aprirono  strade  ad  agevolare  le  sue  relazioni 
mercantili  con  l'interno,  di  cui  diventò  il  luogo  di  deposito.  Per  mala  sor- 
te, tulli  gl’  iucoraggiamcnli  largiti  a questo  porto  unico  delta  Bolivia  , 
non  poterono  supplire  il  bisogno  d'acqua  dolce  che  gli  manca  quasi  del 
lutto,  il  che  non  lasccrà  troppo  crescere  la  sua  popolazione  uè  la  sua  im- 
portanza, se  pure  il  governo  non  voglia  aprire  a sue  spese  molli  pozzi  ar- 
tesiani; la  loro  felicissima  riuscita  in  altri  luoghi,  condannati  dalla  natura 
ad  un’estrema  sterilità,  e convertili  dappoi  in  fertili  terreni,  rimedierà  scu- 
sa dubbio  in  parte,  se  non  in  tutto,  a questo  grave incouveuieute. 


Nello  SPARTIMENTO  DI  COCHABAMBA  : Cochabamb*,  città  grande 
nnzi  elie  no  , circondata  di  fertili  campagne  piuttosto  ben  coltivale  , sti- 
masi di  3o,ooo  il  numero  de’suoi  abitanti.  Mizquk  , piccola  città  , io  un 
paese  fertile  , benché  malsano. 

Nello  SPARTIMENTO  DI  SANTA-CRL'Z:  Santì-Cruz  ni  la  Sur- 
ra , piccola  città  vescovile,  mal  fabbricala,  in  mezzo  ad  una  immensa  pia- 
nura; stimasi  di  9,000  abit.  la  sua  popolazione.  « Si  è nella  vasta  pro- 
vincia dei  C hiquitos,  chcd'Orbìgny  ba  corsa,  clic  questo  dotto  trovò 
se  non  interamente  il  suosplendore  passato,  almeno  intatto  ancora  nelle  sua 
forme  e ne’suoi  caratteri  primitivi  il  governo  statovi  fondalo  dai  Gesuiti, 
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governo  ancora  ignoto  ed  assai  male  apprezzato,  non  ostante  tutti  gli  scrii, 
ti  de' quali  Tu  argomento,  e che  seppe,  con  una  pazienza  difficile  a coti- 
cepire  , unire  o conciliare  in  10  villaggi,  sotto  le  medesime  leggi  e sotto 
l'impero  di  un  idioma  identico,  17  popoli  assai  distinti,  e parlanti  ciascu- 
no una  lingua  differente*.  Nel  mezzo  di  colali  vaste  foreste  e sulle  rive  di 
un  gran  fiume  ignoto  a’gcografi  prima  del  viaggio  d’Orbigny,  vive  la  na- 
zione dei  Guarayos , la  quale,  al  dire  di  questo  viaggiatore,  manda  ad 
effetto,  in  America,  con  una  ospitalità  franea  o leale,  e coi  semplici  co- 
slumi  de’ primi  tempi  , il  sogno  poetico  dell’  età  dell’  oro.  Nell'immensa 
provincia  dei  Moxom,  si  differente  da  quella  dei  Chiquitos  per  le  sue 
terre  all’intuito  piane  ed  in  parte  inondale  da  un  dednlo  di  riviere,  vi- 
vono, dice  d’Orbigny,  divisi  in  dieci  nazioni  distinte  e parlanti  lingue  di- 
verse, popoli  itilti  navigatori , i quali  conoscono  a puntino  i più  lievi  giri 
doloro  canali,  ogni  di  corsi  da  loro  su  lunghe  piroghe  formale  di  un  solo 
tronco  d'albero. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale  , Ira  720  e 
770,  comprendendovi  l’arcipelago  di  Chiloe.  Latitudine  australe , tra 

25°  e 44  • 

confini.  A tramontana , la  repubblica  di  Bolivia;  a levante,  gli 
Stati-Uniti  del  Rio  de  la  Piala  e la  Patagonia;  ad  ostro,  la  Patagonia 
e l’arcipelago  di  Chonas  che  ne  fa  parte;  a ponente,  il  G rande-Oceano. 

fichi.  La  posizione  delle  Ande,  che  lasciano  poco  spazio  Ira  esse 
e la  costa  rende  molto  breve  il  corso  di  tutti  i numerosi  fiumi  che  ir- 
rigano il  territorio  di  questa  repubblica.  Tutte  le  sue  correnti  vanno  a 
versarsi  nel  Grande-Oceano.  La  tavola  seguente  offre  il  corso  de’prin- 
cipali  andando  da  tramontana  a ostro. 

II  Sazaoo,  che  noi  menzioniamo  solo  perchè  segna  il  confine  tra  que- 
sto stato  e la  repubblica  di  Bolivia. 

11  Coruro,  llIcAsco  e il  Coqcimbo  che  bagnano  le  città  del  loro  nome. 

Il  Limasi  , il  Qcizzota  , detto  pure  Acorcagua  , e il  Matpo,  che  ba- 
gnano la  parte  centrale  del  Chili;  il  Mavpo  è notabile  per  la  sua  grande 
rapidità,  e perchè  riceve  il  Mapocho , che  passa  per  Santiago;  il  Qiiz- 
zota  , perchè  si  traversa  il  suo  avvallamento  per  andare  da  Mendoza  a 
Santiago. 

il  Mauze  e il  Biosioche  si  possono  riguardare  come  i principali  fiumi 
di  questo  stato,  essendo  navigabili  per  la  metà  in  circa  del  loro  corso.  Av- 
vertiremo che  il  Maule  fu  per  qualche  tempo  limite  meridionale  del 
grande  impero  delCInca ,e  che  alla  sua  foce  s'innalza  una  smisurata  roc« 
eia,  la  cui  forma  straordinaria  la  fece  nominare  chiesa.  Il  Biobio  separa 
il  Chili  propriamente  detto  dall’Araucania  , che  è ancora  indipendente. 

Il  Chizzar,  che  irriga  la  parte  del  Chili  compresa  tra  il  Maule  e il  Bio- 
bio. Esso  ha  la  sorgente  appiè  dell’immenso  vulcano  del  suo  nome  c pas- 
sa presso  la  città  di  Chillan. 

Il  Caczen,  il  Tolte*  c il  Vazdivia  traversano  l’ Araucania;  il  primo  è 
notabile  per  la  sua  grande  profondità;  l’ultimo  bagna  la  frazione  di  quel 
paese  die  forma  la  provincia  di  V aldi  via  ; il  Cazza-Calza  mesce  le  sua 
acque  con  la  Valdivia. 

divisione  e TOPOGRAFIA.  La  repubblica  del  Chili  corrisponde  nl- 
l’anlica  capitaneria  generale  di  questo  nome.  Dopo  molti  cangiamenti 
nelle  sue  divisioni  amministrative  prodotti  dall  ambizione  di  alcuni  ca- 
pi e dalle  varie  sorti  della  guerra  dell’  indipendenza,  qneslo  sialo  dal 
1826  in  poi  è diviso  in  otto  provincie  suddivise  in  distretti.  Il  territo- 
rio della  repubblica  non  è continuo,  ma  interrotto  dalla  parie  dell’A- 
raucania  che  è occupata  dagli  Araucani;  tutto  ciò  che  rimane  a ostro 
di  questa  contrada  non  consiste  che  in  alcuni  stabilimenti  isolati  e nel- 
l’Arcipelago di  Chiloe.  Avvertiremo  che  il  governo  del  Chili  richiama 
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il  suo  diritto  sulle  due  isole  deserte  di  Juan-Fernandez  , e di  Mas- 
a-bucra;  due  Anglo-Americani  e sei  Tailiaui  si  erano  stanziali  dian- 
zi nell»  prima.  Ecco  la  tavola  delle  divisioni  ammiuislrative  di  questa 
repubblica. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELLA  REPUBBLICA  DEL  CHILI*. 


PnoTi.NciE.  CiPi-Lcocni,  Citta’  e Evochi  pio’  «otvbu.i. 

Santiago Santiago;  Valparaiso;  Santa- Cruz-,  Melipilla;  Lo- 

y rogna  (San-Josó  do  Logrosno)  ; Tikit  ; C tiara - 
buco-,  Triana  (Santa  Cruz  de  Triann;  Ilancagua); 
Cata- Bianca. 

Aloni:  acca San-Felipe  (San-Felipe-el-Real , Villa-Vioja  de 

Acongagua);  Quillola;  San- Ma  ri  in  de  la  Conciai 
San!  a- Uosa  de  lo»  Antle»-,  I.igua-,  Petorca. 
Coqiimdo Coq  11  i rubo  (La  Serena)  ; Copiapo  ; lo  ramose  mi- 

niere d'argento;  San- Francisco  de  la  Selva-,  Unn- 
ico (Guasco,  Sanln-Rosa);  Cuscus. 

Co  lc  11  acca San -Fernando;  Curieo  ( Sau-Josc  de  Curi  co); 

Talea  (San-Agoslino  do  Talea). 

Maol* Cauqucnos;  Qui  lue ; I.inares;  San- Carlo. 

CoMczpcioN  .....  Conccpc i on  ( La  Moclia,  la  Nuora-Concezione  ); 

Talcahuano;  Angele»;  Anloco;  Una! qui;  Aruco; 
Chitina  (San-Uartolomco  do  Cliillin). 

Vacuivi* Valdivia;  Osorno. 


Coiloe  ( l’arcipelago  dìj  . San-Carlos;  Castro;  Quinchao. 

Santiago,  situata  sulla  sinistra  riva  del  Mapoclio  o sia  Topocalma, 
in  una  vasta  pianura  circoscritta  a levante  dalle  Cordigliere  e a ponen- 
te da  colline,  in  un  clima  delizioso,  vantaggio  ch’essa  deve  alla  eleva- 
zione del  suolo.  Questa  città  è divisa  in  piazze  quadrate , elle  sono  in 
tutto  i5o,  compresivi  i sobborghi.  I quadrati  sono  segnali  dalle  stra- 
de, ma  molli  non  sono  ancora  terminati,  non  avendo  il  numero  di 
case  necessarie  pel  loro  compimento.  Nel  centro  trovasi  una  vasta  piaz- 
za quadrala,  cinta  dai  principali  edilizii  ragguardevoli,  tra  i quali  no- 
mineremo; la  zecca,  clic  si  reputa  il  più  bello;  essa  gareggia  per  ele- 
ganza con  qualunque  altro  edilizio  di  tal  genere  nell’America-Meridio- 
nale,  ed  è pari  a molli  edilizii  di  questa  latta  in  Europa  non  ostante  i 
difetti  della  sua  architettura  ; la  sua  costruzione  costò  quasi  un  milio- 
ne di  piastre;  il  palazzo  del  governo  in  cui  risedeva  prima  il  capi- 
tano-generale, edilizio  vastissimo,  ma  non  ancora  terminato;  lo  stesso 
è a dirsi  della  cattedrale,  uno  dei  più  grandi  tempii  dell’America-Me- 
ridionale.  A uolsi  pure  far  menzione  del  bel  ponte  che  traversa  il  Ma- 
poclio  e del  lamajar , ossia  argine.  Quest’ultimo  è formato  di  due  mu- 
ri di  mattoni,  il  cui  interno  è pieno  di  terra;  è lungo  due  miglia  ; so- 
pr  esso  forraossi  un  passeggio  al  quale  si  arriva  per  gradini.  Vuoisi 
notare  che  questa  città  è molto  soggetta  ai  terremoti;  quello  del  1822, 
e massime  quello  del  1820,  le  furono  assai  dannosi.  È sede  di  un  ve- 
scovo c possiede  parecchi  letterarii  istituti , di  cui  i principali  sono  : 
I istillilo  che  si  può  riguardare  come  l’ università  di  questo  stalo;  il 
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collegio  di  San-Giacomo  e il  liceo ; i duo  collegi  per  le  fanciulle, 
e la  biblioteca  nazionale.  Nel  1826  vi  si  pubblicavano  io  giornali. 
Stala  già  residenza  dol  capitan-generale  ed  oggidì  capitale  della  re- 
pubblica, dimora  ordinaria  del  presidente  del  tribunale  supremo  e di 
tutte  le  autorità  superiori  dello  stato,  questa  città  prese  da  alcuni  anni 
in  qua  grande  incremento.  Non  si  può  stimare  esattamente  la  sua  po- 
polazione; ma  crediamo  che  ben  si  possa,  senza  tema  di  errare,  farla 
piò  di  55,ooo  abitanti.  Colale  stima  che  noi  facevamo  nel  i832,  non 
ostante  le  note  critiche  che  ci  furono  indirilte  sulla  sua  esagerazione, 
trovasi  essere  minore  di  quelle  di  due  dotti  viaggiatori,  i quali  in  ap- 
presso visilaronoquesta  parte  dell’America;  perciocché  Poeppig  la  por- 
ta a 60,000  abit.,  e Meycn  a 65, 675  ; questo  ultimo  avverte  che  sif- 
fatto numero  è il  risultamento  del  censo  del  i83o. 

Ecco  le  altre  città  più  ragguardevoli  : 

Nella  PROVINCIA  DI  SANTIAGO:  Valparaiso,  bella  città,  che  sì 
può  riguardare  come  novellamente  fabbricata,  perche  la  sua  popolazione 
che  prima  della  rivoluzione  non  era  più  di  5, 000  abitanti,  era  cresciuta, 
verso  il  fine  del  1826,  fino  a 20, 000. Nel  breve  spazio  di  alcuni  anni  essa 
divenne  una  delie  principali  piazze  mercantili  del  mare  del  Sud.  Più  di 
3,ooo  stranieri  vi  si  sono  stanziali;  grandi  cantieri  si  sono  fabbricati  a spe- 
se del  governo  c de' particolari,  i quali  in  quel  tempo  possedevano  circa 
So  navi  mercantili,  quasi  tutte  costruite  ivi.  Nciredifuio  dello  spedale  di 
San-Jnan-de-Dios , stabilimento  che  fu  trasferito  ne’ sobborghi , si  fondò 
una  scuola  alla  Lancaster  ; altri  letterari!  istituti  furono  fondali  in  altri 
luoghi;  cd  è questa  la  città  in  cui,  l’anno  18 1 1,  si  fondò  la  prima  tipogra- 
fia del  Chili,  c fin  dall’anno  1812  visi  pubblicò  il  primo  giornale,  V Au- 
rora del  Chili ; nel  1826  eranvi  12  giornali.  Il  suo  bel  porto  , di  facile 
entrata, è al  sicuro  da  tutti  i venti,  eccetto  quello  di  tramontana,  che  sof- 
fia con  violenza  d’ inverno;  esso  è difeso  da  tre  forti  c da  una  batteria  a 
fior  d’acqua;  la  cittadella , che  si  cominciò  a costruire  sur  una  eminenza 
e secondo  un  disegno  vastissimo,  non  è ancora  terminata  e non  lo  sarà  for- 
se per  lungo  tempo  , perchè  somme  troppo  gravose  si  richieggono  a tale 
obbietto.  Durante  le  ultime  turbolenze  che  agitarono  questa  repubblica  , 
Valparaiso  fu  sede  del  governo  centrale.  Una  bella  strada  congiungc  que- 
sta città  con  Santiago. 

Nella  PROVINCIA  DI  ACONCAGUA:  Sak-Felipe,  piccola  città,  alla 
quale  si  attribuiscono  8,000  abit.;  Likgda  c Petouca,  piccolissime,  ma 
importanti  per  le  loro  miniere  d’ oro  ; Quillota  , per  le  miniere  di  ra- 
me, che  scavansi  nel  suo  distretto,  e che  si  reputano  oggidì  le  più  ricche 
del  Chili. 

Nella  PROVINCIA  DI  COQUIMBO:  Coquimko,  piccola  città,  impor- 
tante pel  suo  porto,  pel  commercio,  c per  la  popolazione,  che  si  allenila 
essere  ancora  di  12,000  abit.,  non  ostante  le  perdile  da  lei  soiferlepci  ter- 
remoti del  1S20  c del  1822.  Guasco,  picciolissima  ma  importante  pel  suo 
porto  c per  la  1 ni  nitro  d'argento,  che  trovasi  nel  suo  distretto  Sa*-Frai»- 
Cisco  om  la  Selva  e Copiapo,  per  le  ricche  miniere  di  rame  scavate  uei 
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loro  distretti.  Alla  disianza  di  i5  a Go  miglia  a scirocco  di  Coplapo  Iro- 
vansi:  Puenle  Chanarcillo,  il  Pan  d’ Àzucar  Petacas  ed  altri 
munii  di  mediocre  altezza  notabili , per  le  ricche  miniere  d’argento  che 
contengono  e che  si  scavano  sin  dal  i83i,  tempo  della  loro  scoperta. 

Nella  PROVINCIA  DI  COLCUAGUA:  Sin-Fcnruicno,  piccola  citlà, 
capo-luogo  della  provincia  ; Conico  , piccolissima  ma  importante  per  la 
sua  ricca  miniera  d’oro  ; Taica  , poc’  anzi  la  più  popolala  della  provin- 
cia , fu  quasi  alTallo  distrutta  dal  terremoto  del  i83ì>. 

Nella  PROVINCIA  DI  CONCEPCION  (Concezione):  La  Concezione, 
città  irregolarmente  fabbricata  presso  la  foce  del  Biobio,  ma  in  gran  parte 
rumala  dagli  Araucani.  1 guerrieri  di  questa  nazione  bellicosa  , profittando 
delle  turbolenze  che  agitavano  il  Chili,  vi  penetrarono  nel  i8a3,  e ne  de- 
vastarono più  quartieri.  Essa  cominciava  a rifarsi  di  que' danni,  e stima- 
vasi  già  la  sua  popolazione  di  circa  10,000  abit.  , allorquando  il  terribile 
terremoto  del  >835  la  minò  tutta  intera.  Questa  città  è sede. di  un  vesco- 
vado, di  un  collegio  e di  alcuni  altri  lellerarii  istituti.  Ne' suoi  dintorni 
trovasi  Talcahuano  , importante  per  la  sua  bella  baja  , ma  andò  sog- 
getta alla  sorte  terribile  di  Concezione  ; e Penco  , ove  scavasi  il  carbone 
di  terra. 

Nella  PROVINCIA  DI  VALDIVIA  : Vamtvia  , piccola  citlà  , impor- 
tante per  le  fortificazioni  e pel  magnifico  porto , riputalo  fra  i più  belli  di 
America;  stimasi  di  5, 000  abit.  la  sua  popolazione. 

Nella  PROVINCIA  DI  CI1ILOE  , composta  dell'arcipelago  di  questo 
nome,  non  vi  sono  che  piccolissime  città  c villaggi  ; quasi  tutta  la  popo- 
lazione vive  nella  grande  isola  di  Cbiloc.  Vedi  la  pagina  464  Pcr  P°* 
si  rione  di  codeste  isole. 
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DITTAMO  BEL  PARAGUAI 


posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale, ita.  56°  c 61’. 
Latitudine  australe  Ira  20°  e 28  . 

confini.  A tramontana , la  repubblica  di  Bolivia  c 1’  impero  del 
Brasile  ; a levante , l'impero  del  Brasile  ; ad  ostro,  la  confederazione 
del  Rio  de  la  Piata;  a ponente,  il  vasto  paese  del  Gran-Chnco,  occu- 
pato dagl’  indigeni  indipendenti , e riguardalo  come  parte  integrante 
del  territorio  della  confederazione  del  Rio  de  la  Piata. 

fichi.  Il  Parana  , propriamente  detto,  e il  Paraguai,  suo  af- 
fluente a destra,  sono  le  principali  correnti  di  questo  stato.  Abbiamo 
già  veduto  alla  pag.  453, che  il  primo  è il  braccio  principale  del  gran 
fiume  chiamalo  La  Plata. 

divisione  e topografia.  Fino  al  1808, tempo  in  cui  cominciaro- 
no le  turbolenze  dellLAmerica-Meridionale  Spagnuola,  questo  stato  for- 
mava, sotto  il  nome  di  Paraguai,  una  delle  grandi  provincie  del  vi- 
ce-reame di  La-Piata.  Il  celebre  dottor  Francia  seppe  profittare  di  tulle 
le  favorevoli  occasioni  che  gli  offerivano  gli  avvenimenti  per  occupni  e 
l’autorità  suprema.  Un  felicissimo  esito  coronò  i suoi  disegni , c que- 
st'uomo straordinario  è da  più  anni  investito  della  piu  assoluta  auto 
rità,  la  quale  esercita  sotto  il  titolo  di  dittatore.  Vuoisi  aggiungere 
che  già  da  alcuni  anni  l'entrala  in  quello  stato  è chiusa  a tutti  gli  stra- 
nieri senza  eccezione , sottp  pena  di  essere  ritenuti  prigioni.  Tutto  il 
paese  è diviso  in  una  ventina  di  circoli;  le  missioni , a destra  del  Pa- 
vana, sodo  amministrale  d'un  modo  particolare,  e formano  de’distrel- 
ti  a parte. 

Ecco  le  città  principali  : 

Assunzione  ( Asuncion),  sulla  sinistra  riva  del  Paraguai , città  ir- 
regolarmente fabbricata,  con  strade  tortuose  ed  ineguali  ; essa  ò ca- 
pitale dello  stato  e la  residenza  ordinaria  del  dittatore.  Il  palazzo  0 
per  meglio  dire  il  grande  albergo  in  che  egli  dimora  è un  edilìzio  co- 
struito dai  Gesuiti  poco  tempo  prima  della  loro  espulsione  c destinato  da 
essi  ad  albergo  di  ritiro  po'  laici  ; il  dottor  Francia  lo  fece  ristorare  , 
gli  diede  un’esterna  apparenza  elegante  secondo  quel  paese  , c lo  iso- 
lò da  ogni  lato  per  mezzodì  larghe  strade.  I nuovi  alloggiamenti  mi- 
litari-, il  seminario  e il  palazzo  del  vescovo,  sono  gli  altri  edili/ii 
più  Dotabili.  Ne’d intorni  trovasi  un  gran  quartiere , clic  Francia  fece 
costruire  per  la  cavalleria  e dove  esso  dimora  per  tulli  quei  mesi  clic 
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non  risiede  all'Assunzione.  Non  si  conosce  esattamente  la  popolazione 
di  questa  città  ; ma  pare  che  possa  essere  di  circa  12,000  abitanti. 

Le  altre  citlà  principali  sono:  Tocco,  fondata  dal  dittatore  nelle  soli- 
tudini boreali  di  questo  stalo  bagnate  dal  Paraguai  , per  esiliarvi  le  per- 
sone che  gli  dispiaciono,  e per  raffrenare  i Mbayas  indipendenti;  Villa- 
HcAL-DE-ConccrcioN , Yqca m ahdil  (Villa-dc-Sau-Pcdro) , Neembccc  (Vii- 
la  del-Pilar)  , Villa- Mica  e Carlgcatt,  lutti  capi-luoghi  dei  circoli  dello 
stesso  nome;ncirullima  viveva  il  famoso  e crudele  Artigas,pensionatodal 
dittatore,  ed  ove  morì  nel  1826.  Nel  territorio  delle  Missioni  trovasi  Yta- 
ruA,  importante  per  la  dogana  che  vi  fu  stabilita.  La  popolazione  di  (ulti 
questi  luoghi  è assai  poca;  quella  di  Villa-Rica,  che  è la  più  numerosa, 
giunge  appena  a 4, 000  abitanti  ; ne’ dintorni  di  questa  città  si  fa  la  più 
copiosa  ricolta  dell’  erba  delta  di  Paraguai  o sia  mali , spezie  di  (è,  sì 
ricercalo  in  quasi  tutta  P America-Mcridionalc. 


CONFEDERAZIONE  DEL  RIO  DE  LI  FLATI. 


posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale  , tra  ì>y’  0 

Ìr2°.  Latitudine  australe , tra  20°  c 4i°-  Si  esclusero  da  questi  caleo- 
i il  distretto  di  Tarija,  tutta  la  Patagonia  e l’arcipelago  delle  Maluine 
confini.  A tramontana , la  repubblica  di  Itolivia;  a levante , il 
diltaloralo  del  Paraguai , la  repubblica  orientale  dcli’Uraguai  e l’O- 
ceano-Atlantico  ; ad  ostro,  l’ Oceano-Atlantico  e la  Patagonia;  a po- 
nente, la  Patagonia  c le  repubbliche  del  Chili  e di  Bolivia. 

fumi.  Quasi  luti'  i fiumi  di  questa  vasta  confederazione  si  versano 
nell’Oceano-Atlantico.  Noi  nomineremo  i principali,  rimandando  il 
lettore  pei  particolari  del  Rio  de  la  Piata  alla  pag.  453,  ed  agli  arti- 
coli fiumi  degli  stali,  il  cui  territorio  appartiene  all’ avvallamento  di 
questo  gran  fiume. 

Il  U10  de  ai  Piata,  il  cui  braccio  principale,  nominato  Tarara,  viene 
dal  Brasile,  bagna  Corrientes,  Santa-Fc,  Baxada,  Bucnos-Ayres  eBar- 
ragan.  Esso  riceve  a destra:  il  Paragu  ai , che  è ingrossato  dal  Plico- 
mago  c il  Rio-Grande  o P’ermejo:  questi  due  affluenti  vengono  dalla  re- 
pubblica di  Bolivia  e traversano  il  vasto  territorio  del  Gran-Chaco  occu- 
pato da  selvaggi  indipendenti;  il  Rio-Grande  riceve  pur  esso  parecchi  af- 
fluenti a destra  ; questi  ultimi  bagnano  gli  stati  di  Jujuy  c di  Salta;  quello 
clic  ò nominato  San-Salvado  o Rio-Grande  de  Jujuy  , sembra  essere  il 
principale.  Il  Parano  riceve  poscia  il  Salado,  cosi  nominalo  per  il  sa- 
pore salato  delle  sue  acque;  il  suo  corso  non  è ancora  ben  conosciuto  ; 
pare  che  sia  appellato  Calcagui  nella  parte  supcriore  del  suo  avvalla- 
meoto , e più  a basso  Guachi  pe  0 II  uopi  che;  traversa  gli  stali  di  Sal- 
ta , di  Tucuinan  c di  Sanla-Fe.  Non  si  couosce  meglio  il  corso  del  Sa  In- 
dillo o Rio-Quinto,  che  secondo  le  migliori  carie  sembra  essere  un 
affluente  del  Rio  de  la  Piata  e non  del  Parana  ; questa  corrente  bagna 
gli  stati  di  San-Juan  de  la  Frontcra,  di  San-Luis  de  la  Punta,  di  Cordova 
e di  Buenos-  Ayres,  ed  entra  nel  Rio  de  la  Piala  aRosas  nella  baja  di  Sam- 
borombon. 

Il  nostro  disegno  non  ci  permette  di  dare  lutti  i particolari  che  richie- 
derebbe la  descrizione  del  corso  dei  due  grandi  fiumi , il  Colorado  c il 
Rio-Negro.  Ci  contenteremo  a dire  che  tutte  le  carte,  anco  le  più  recen- 
ti, rappresentano  d’un  modo  erroneo  il  corso  di  questi  due  fiumi,  la  cui 
descrizione  esatta  sarà  pubblicala  dal  Parchappe  , che  il  primo  nc  rilevò 
dianzi  il  piano.  Questo  dotto  viaggiatore  farà  sparire,  nella  carta  che  in- 
tende di  pubblicare,  quella  concateuazione  di  riviere  c di  lagune,  di  cui 
i geografi  compongono  gli  avvallamenti  di  queste  correnti,  concatena- 
zione affatto  ideale  e che  produce  una  strana  confusione  nella  geografia 
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mi  quelle  contrade.  Ecco  però  alcuni  cenni  importanti  che  noi  aggiunge- 
remo n norma  di  quelli  pubblicali  dal  Parchappe. 

Il  Rio  Colorado  ossia  Mehdoza  ò formato  di  due  bracci  principali,  di 
mi  l’uno  viene  direttamente  da  ponente  e l’altro  da  settentrione;  perciò 
questo  fiume,  e non  il  Rio-Negro,  è quello  clic  riceve  il  Pio- Diamante 
ni  altre  riviere  del  banco  delle  Ande.  L’importante  città  di  Mcndoza,  la 
1 1 rea  miniera  di  (Jpsallata  c la  città  di  San-Juan  de  la  Frotera  apparten- 
gono per  conseguenza  all’avvallamento  di  questo  Gume,  che  traversa  gli 
-.tati  di  Mendoza  e di  Buenos-Ayres,  come  pure  le  solitudini  che  percor- 
rono gli  Aucaes , selvaggi  indipendenti.  Benché  sia  di  lungo  corso , il  Co- 
lorado è poco  profondo. 

Il  Rio  Negro  o sia  Cusu-Lecwu  c il  fiume  più  notabile  tra  quelli  che 
trovatisi  fra  il  Rio  de  la  Piata  e lo  stretto  di  Magellano.  Esso  ha , come 
il  Nilo,  la  sua  sorgente  io  alte  montagne  e scorre  per  una  valle,  che  esso 
irriga  con  periodiche  inondazioni;  come  quello,  percorre  una  vasta  esten- 
sione di  paese  senza  ricevere  verno  affluente  , e traversa  grandi  deserti 
aridi , che  non  presentano  altro  spazio  abitabile  fuorché  la  stretta  zona  ba- 
gnala dalle  sue  acque.  Ma  ciò  che  principalmente  fa  ragguardevole  que- 
sto fiume,  si  è che  esso  solo,  come  dice  il  Parchappe,  può  servire  a sta- 
bilire una  diretta  comunicazione  per  acqua  col  Chili , e che  esso  conduce 
a quel  famoso  colle  delle  Ande,  che  le  nevi  non  chiudono  mai , e al  quale 
inettea  capo,  ne*  primi  anni  della  conquista,  una  strada  aperta  che  con- 
duceva  da  Buenos-Ayres  a Valdivia  ed  altre  città  australi  del  Chili.  Le. 
tracce  di  questa  strada  sono  oggidì  interamente  perdute,  e la  tradizione 
sola  ne  conservò  la  memoria.  In  tutta  la  lunghezza  del  suo  corso,  questo 
fiume  segna  il  confine  tra  il  territorio  che  i geografi  assegnano  alla  con- 
federazione del  Rio  de  la  Piata  c le  vaste  solitudini  eh' essi  appellano  Pa- 
la 'noia.  Pare  che  un  braccio  a destra  faccia  comunicare  questo  avvalla- 
mento con  un  vasto  sistema  di  laghi  c di  paludi  ancora  pochissimo  cono- 
sciuti, e perciò  da  non  menzionare  in  questo  luogo;  oltre  che  questo  si- 
stema appartiene  alla  Patagonia. 

Nel  territorio  di  questa  confederazione  si  trovano  parecchi  fiumi,  che 
non  mettendo  capo  a vcrun  mare,  formano  avvallamenti  interni,  de’quali 
nomineremo  soli  i seguenti,  avvertendo  il  lettore,  che  il  loro  corso  offre 
ancora  molle  incertezze,  come  pure  il  rimanente  della  geografia  di  que- 
ste vnslc  contrade. 

L’Andalgala;  questo  fiume  traversa  lo  stato  diTucuman,  e metto 
capo  nella  Laguna  ossia  lago  d’ /indulgala. 

Il  Rio-Dolce,  il  quale  nasco  nello  alte  montagne  del  Tucuman,  bagna 
la  capitale  dello  stato  di  tal  nomo,  passa  presso  Santiago-del-Estero  in 
<1  nello  di  Santiago,  traversa  lo  stalo  di  Cordova,  c in  quest’ ultimo  si  perdo 
ne’ laghi  salali  delti  laguna s saladat  de  los  Porongoi. 

divisione  o topografia.  Il  territorio  di  qncsla  confederazione 
formava,  prima  della  rivoluzione,  la  massima  parie  del  vice-reame 
• li  IJupnos-Ajres , creato  nel  1778  a scapilo  di  quello  del  Perù,  dal 
quale  non  solo  furono  staccali  tutti  questi  vasti  paesi,  ma  quelli  inni- 
ire  die  formano  oggidì  la  repubblica  di  Bolivia,  il  dittatomi»  di  Pa- 
1 aguai  e il  Nuovo-Stato  Orientale  dell'llraguai.  Fin  dall'anno  i8to  la 
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provincia  di  Bucnos-Ayres  dichiarò  la  sua  indipendenza.  1/  anno  se- 
guente tulle  le  provincio  sollevale  di  questa  parie  dell’ America-Spa- 
gnuola  fecero  causa  comune  e presero  il  titolo  di  Stali-initidel  Ilio 
de  la  Piala.  Più  tardi  sotto  il  reggimento  |>cr  sempre  memorabile  del 
savio  e virtuoso  Ribadavia,  questi  paesi  si  costituirono  a forma  di  re- 

tubblica,  col  (itolo  di  Repubblica  Argentina.  Ma  la  discordia,  la  ge- 
>sia,  la  rivalità  di  alcuni  governatori  delle  provinole  e certi  stranieri 
maneggi  interruppero  a questo  stato  quella  prostrila  che  cominciava 
a godere.  Ribadavia  si  ritirò,  e l'anarchia  e la  guerra  civile  desolaro- 
no quelli;  belle  contrade.  Quando  noi  usiamo  la  parola  confederazione 
nel  parlare  di  questi  paesi , questo  termine  non  è da  prendersi  in  un 
senso  assoluto,  ma  relativo  allo  stato  in  cui  trovansi,  stato  che  uon 
lascia  al  geografo  verun  mezzo  di  fermare  con  esattezza  nè  il  suo  ti- 
tolo, nè  le  sue  divisioni  amministrative.  Dopo  il  i3  aprile  del  i83i>, 
tempo  in  cui  Rosas  giunse  alla  dittatura,  lo  statuto  andò  soggetto  a 
grandi  cangiamenti  neU'amniinisfrnzionc  interna.  Tuttoché  la  camera 
de'  rappresentanti  sia  stata  conservata,  le  ultime  notizie  rappresenta- 
no questa  regione  come  retta  da  un  governo  del  tutto  assoluto.  La  ta- 
vola seguente  offre  i i4  stati  o provincie,  che  formarono  per  qualche 
tempo  la  repubblica-Argentina  c che  noi  intanto  indichiamo  col  titolo 
di  confederazione  del  Ilio  de  la  Piala.  Secondo  le  notizie  più  receuti, 
quella  di  Jujutj  è affatto  separata  dalla  confederazione,  e potrebbe  ri- 
guardarsi quale  repubblica  indipendente  ; iinpertauto  noi  I abbiamo 
collocala  in  line  della  tavola  delle  divisioni  politiche  di  essa  confe- 
derazione. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI 

Provincie  o Stati.  Cati-Looctii  , Citta'  e Cuochi  fui'  notabili. 


Bienos-A  yhes.  . . . Bcenos-Atris  ; Barragan  (Barrangon);  ChaicoMui; 

Areco;  Arecife  ; l'ergantino;  Forte- Inde  pendendo; 
Italia- Biniteli;  Palagones;  £t- Carmen;  Tal  cipetago 
•dette  Mutuine? 

Ektbe-Rios Baxada. 

Corrjentes Corricntcs;  Santa- Anna. 

Santa-  Kb Santa-Fc. 

Cordova Cordova;  Conccpcion;  Cariota  % 

Santiago  del  Estero  . Santiago  del  Estero. 

Tdctman Tucu m an  (San-Migucl  de  Tucuman). 

Salta Salta  (San-Felipc  de  Tucuman). 

Catamabca Cataiuarca;  Mn. 

IlioJ  A Il  i oj  a ; Fumatimi. 

San-Jran San-Juan  (San-Juan  de  la  Fronlera);  Jac/u. 

Sa.n-Luis  . ....  San-Lu  is  (Sau-Luis  de  la  l’unta). 

Mendoza Mcndoza;  U piallata  (Ispayala);  San-CartoS ; Cori- 

conto;  Barriate»;  Sun- Ficcate. 

Jl'Jtlr Jujuy. 


Rlenos-A  vttEs,  capitale  dello  stato  di  tal  nome,  città  vescovile,  non 
solamente  la  più  [nqiolala  , la  più  ricca  c la  più  mercantile  della  con- 
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federazione  , ma  una  delle  principali  piazze  di  commercio  del  Nuovo* 
Mondo,  ed  uno  de’suoi  principali  fonti  d' istruzione  e d'incivilimento. 
Ilcnchè  situata  sulla  destra  riva  e presso  la  foce  di  uno  de'  più  grandi 
fiumi  del  mondo  , essa  non  ha  porto  pe’ grossi  navigli  per  cagione  di 
alcuni  banchi  di  sabbia  che  sono  d’impedimento  alla  navigazione:  i ba- 
stimenti di  lunga  corsa  sono  obbligali  a fermarsi  nella  baja  di  Barra- 
gan.  Sotto  la  presidenza  di  ltibadavia  il  governo  avea  gin  assegnati  fon- 
di ragguardevoli  per  la  costruzione  di  un  ponte  artificiale , quando  la 
i idrata  di  quell’abile  amministratore  e i disordini  che  ne  furono  la  con- 
seguenza fecero  riuscir  vano  quel  progetto  , come  tanti  altri  non  me- 
no utili  ed  importanti.  Buenos-Ayres  non  ha  persila  difesa  che  un  sol 
Iurte,  ed  è abbastanza  ben  fabbricata.  Belle  strade  regolari  e selciate, 
con  marciapiedi,  belle  case,  benché  quasi  tutte  a un  sol  pinno,  alcuni 
vasti  edifizii,  numerose  chiese  con  le  loro  cupole  e coi  campanili  ren- 
dono piacevole  l’aspetto  di  questa  città,  il  cui  clima  giustifica  il  nome 
clic  il  suo  fondatore  Mendoza  le  impose.  Le  sue  più  belle  strade  sono: 
la  Vittoria , la  Piata,  la  Florida,  l' Unicersidad,  e la  Heconguista. 
La  piazza  della  Vittoria, quella  del  Fucile  e del  2 15  di  Magarono 
le  sue  più  belle  piazze.  La  cattedrale, la  chiesa  di  San-Francisco, quel- 
la della  Mercè,  la  banca  c la  zecca,  lo  spedai  maggiore,  la  camera 
dei  deputali,  sono  i suoi  più  notabili  edifizii;  vuoisi  pure  menzionare 
il  forte.  E'  si  può  dire,  senza  esagerazione,  che  Buenos-Ayres,  quanto 
alla  letteratura  , tiene  il  primato  fra  le  grandi  città  dell’  America-Mc- 
ridionale  dianzi  Spagnuola.  Fra  i molti  istituti  cui  essa  dee  ipiesto  van- 
to citeremo:  Yuniversilà,  che  pel  numero  e per  l’abilità  de  professori 
e pel  metodo  d’insegnamento  è una  delle  prime  del  Nuovo-Mondo;  l’I- 
sabella dice  che  fu  ordinala  nel  1 833  sopra  un  nuovo  disegno  alquan- 
to somigliante  a quello  dell’antica  università  di  Francia.  Questo  mede- 
simo viaggiatore  che  la  visitò  , alcuni  anni  fa  , nomina  ancora  fra  le 
principali  scuole  speciali:  la  scuola  di  commercio , l’ accademia  mer- 
cantile, l’ accademia  argentina,  l’ accademia  delle  Provincie- Uni- 
te, il  ginnasio  argentino , il  liceo  argentino  e la  scuola  delle  fan- 
ciulle, tenuta  da  madama  du Hanno  e dalla  sua  figliuola.  Convieu  ac- 
cennare ancora  : l’ uffizio  topografico  ; f osservatorio  ; il  lavoratojo 
di  chimica-,  il  gabinetto  di  fìsica  e quello  di  mineralogia;  la  biblio- 
teca pubblica,  che  è una  delle  più  ricche  e delle  migliori  di  tutta  l’A- 
merica-Meridionale;  c la  società  letteraria  istituita  da  Hibadavia.  Ag- 
g Miglieremo  che  nessuna  città  dell’  America-Meridionale  poteva,  nel 
1826,  sostenere  la  comparazione  con  Buenos-Ayres  quanto  all’attività 
.Iella  stampa  periodica,  massime  se  si  ha  riguardo  al  numero  degli  abi- 
tanti, jierciocché  in  colale  anno  non  vi  si  pubblicavano  meno  di  1 7 gior- 
nali, numero  che  nel  i834  era  ridotto  a 5 » 6.  Buenos-Ayres  era  la  ca- 
pitale del  vice-reame  di  tal  nome,  e dopo  ollenula  l'indipendenza  fu  non 
>olo  capitale  dello  stato  di  Buenos-Ayres,  ma  ad  intervalli  anche  di  tutti 
' paesi  che  formarono  la  confederazione  del  Ilio  de  la  data  e la  repub- 
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blica  Argentina.  Non  ostante  le  sanguinose  rivoluzioni  di  cui  essa  fu 
teatro  dal  1800  in  poi,  questa  città  comprende  ancora  una  popolazio- 
ne che  comunemente  stimasi  di  80,000  abitanti;  in  questo  numero  con- 
tansi  alcune  migliaja  d’inglesi , d'italiani , e di  Tedeschi  c di  altri  po- 
poli di  Europa  e d’America. 

Ecco  le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  della  confederazione. 

In  BDENOS-AYRES, oltre  alla  capitale,  che  abbiamo  descritto  sopra, 
sono  da  nominare  : Babraoìn  , meschina  terra  , composta  di  poche  ca- 
panne , ma  importante  per  la  suabaja,  ove  fermansi  le  grosse  navi  elio 
non  possono  giungere  fino  a Buenos-Ayres.  Chascomds  , piccola  citià  di 
5,ooo  abil.  ; Areco,  Aricifb  e Biiioamiko,  più  piccole  d'assai  non  no 
hanno  che  da  i,5oo  a 9,000.  Il  Forte-Indipendenza  (Indipendeucia)  , 
colonia  fondata , come  pure  le  seguenti , soltanto  da  pochi  anni , in  mezzo 
a un  territorio  occupato  dagli  Aucaes.  La  Bauia-Blahca, mollo  più  a ostro, 
con  un  buon  porto  ed  istituti  militari  alquanto  importanti  per  quelle  soli- 
tudini. El-Carmen  , piccolissima  colonia  sul  Rio-Negro.  Alla  pag.  \<\ o 
abbiamo  già  fatto  cenno  dell’ occupazione  fatta  dagl’inglesi  delle  isole 
Falkland  o M aldine,  dove  gli  Spagnuoli  avevano  fondato  una  colonia. 
La  pesca  delle  foche , le  ricche  solfajo  ed  i suoi  bei  porli  renderanno  in 
poco  tempo  importantissimo  codesto  arcipelago. 

In  CORRIENTES:  Coruifntes,  piccolissima  città,  alla  quale  non  si 
attribuiscono  più  di  3, 000  abil.,  ma  la  cui  posizione  è una  delle  più  belle 
dell' America- Meridionale  per  divenire  grande  emporio  del  commercio. 
Di  fatto  essa  è poco  lontana  dal  confluente  del  Paratia  col  Paraguai;  sic- 
come quest’ ultimo  riceve  il  Vermcjo  , gli  abitanti  di  Corrientes  possono 
estendere  per  acqua  le  loro  relazioni  mercantili  non  solo  con  tutte  le  pro- 
vinole marittime  della  confederazione  , ma  potrebbero  avanzarle  fin  nel- 
l’interno del  Brasile,  del  l araguai  ed  anche  della  repubblica  di  Bolivia, 
quando  il  progetto  coucepilo  dalla  provincia  di  Salta,  di  rendere  naviga- 
bile il  ttio-Vcruiejo  , verrà  effettualo.  Ma  qui,  mercè  l’ajulo  d'un  viag- 
giatore, che  sparse  mollo  lume  sulla  geografia  di  quosla  parte  dell’ Ame- 
rica, ci  rechiamo  a premura  di  notare  un  grave  errore  ripetuto  su  lutto 
le  carte  più  rerenti  c in  (ulti  i trattali  di  geografia  che  oc  parlano  La  fa- 
mosa In y una  d' Ybcra , che  i geografi  estendono,  secondo  Azara,  dal  5«j° 
fino  al  b 1 ‘«grado  di  longitudine  occidentale  , seppellendo  quasi  lutto  il 
territorio  di  Corrientes  sotto  questo  vasto  nappo  d'acqua,  vuol  essere  ri- 
dotta a un  quarto  della  grandezza  attribuitale;  Parcbappe  vide  bei  poggi, 
grandi  foreste  di  palme  , campi  coltivali  ed  anche  villaggi  là , dove  le  mi- 
gliori carte  non  ci  rappresentano  ehe  terreni  paludosi.  Questo  ci  ricorda 
il  risullamento  delle  riccrclio  dei  due  celebri  orientalisti  Klaproth  c Alici 
Rémusat , i quali  ci  fecero  conoscere  città  c provincic  intere  a mezzodì 
dello  catene  deU’llinialaya , iti  contrade  che  i geografi  rappresonlano  an- 
cora come  parti  ingombrale  dalle  sabbie  del  vasto  deserto  di  Cobi.  Santa- 
Anna  , villaggio  minato  , situalo  sulla  sinistra  riva  del  Parano  , quasi  nel 
mezzo  del  celebre  Territorio  delle  Mistioni , di  coi  l’aulico  capo- 
luogo  Calendaria,  come  le  altre  piccole  città  c i grossi  villaggi  furono 
distrutti  già  da  multi  anni,  benché  i cartografi  c i geografi  continuum  a 
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i .1  ['presentarli  e a descriverli  come  luoghi  non  solo  esistenti  ancora,  tua  al- 
tresì importanti  1 11  villaggio  di  Saul’-Anna  acquistò  ai  di  nostri  una  trista 
■ i Romanza  per  la  prigionia  del  celebre  compagno  di  viaggio  di  Humboldt. 
Allcttalo  dalla  sua  vantaggiosa  posizione  e per  alcune  parti  di  cdlfizii  ben 
conservate  ancora  , Bompland  concepì  il  disegno  di  fondarvi  un  grande 
istituto  di  agricoltura  che  servisse  come  punto  di  riunione  ai  Guarauis  di- 
spersi e massime  ad  alcune centinaja  di  quegli  infelici  che  vivevano  nascosti 
nelle  vicine  foreste, non  occupandosi  clic  di  raccogliere  la  yerba  male  o 
sia  erba  del  Paraguai.  I lavori  erano  già  molto  avanzati, quando  un  drap- 
pello di  soldati  del  dittatore  Francia  trapassò  all’  improvviso  il  Parana  , 
circondò  il  nascente  istituto,  uccise  parte  de’ compagni  di  quel  dotto  viag- 
gi toro,  s’ impadronì  della  sua  persona , e condottolo  sull’altra  riva  , la- 
sc.ò  tra  il  rimanente  del  mondo  e lui  tal  barriera , che  il  despota  del  Pa- 
ragoni seppe  rendere  inviolabile  per  lungo  tempo,  e che  solo  fu  aperta 
da  pochi  mesi  col  rendergli  quella  libertà  ebe  possenti  raccomandazioni 
avevano  chiesta  invano  per  più  aimi. 

In  SANTA-FE:  Sakta-Fe,  piccola  città,  vantaggiosamente  situata  sulla 
destra  riva  del  Pavana  ; la  sua  popolazione , che  già  stimasi  di  6,ooo  abi- 
tanti e il  suo  commercio  cominciano  a riprendere  aumento. 

lu  CORDOVA  : Cordova  , una  delle  più  importanti  della  Confedera- 
zione c sede  di  un  vescovato.  La  sua  università , ebe  un  tempo  le  dava 
grande  importanza , è da  lungo  tempo  scaduta,  come  pure  la  sua  biblio- 
teca pubblica,  rimase  già  da  più  anni  quasi  senza  lettori.  Ma  la  sua  po- 
sizione centrale,  elio  la  rende  gran  deposito  del  commercio,  le  sue  ma- 
nifatture di  panni  c di  varii  tessuti  di  lana  c di  cotone,  e la  sua  popolazio- 
ne, clic  sembra  montare  a i5,ooo  abitanti,  le  danno  grande  importanza. 
Questa  città  fu  pure  , durante  le  turbolenze,  un  contro  di  opposizione,  ed 
ebbe  parte  principale  nella  guerra  civile  che  desolò  la  Confederazione. 

Nel  TUCUMAN:  Tucomah,  piccola  città,  alla  quale  si  attribuiscono 
da  io  a ia,ooo  abil.  Essa  è una  delle  più  celebri  nella  guerra  dell’indi- 
pendenza. Nel  181G  vi  si  tenne  il  congresso  generalo  , che  pubblicò  la  di- 
chiarazione del  diritto  delle  Provincie- Unite  del  Ilio  de  la  Piata  alla  loro 
indipendenza  assoluta  sì  dallaSpagna,  che  da  ogni  altro  potere  straniero. 
Sul  territorio  della  provincia,  di  cui  essa  è capo-luogo,  si  ordinarono  per 
lo  più  le  truppe  patriottiche  che  in  tuttala  rivoluzione  fecero  la  guerra  per 
l’ Alto-Perù.  Nei  suoi  dintorni  si  costruì  in  un  luogo  nominalo  Campo 
dell’  Onore , una  cittadella  con  grandi  alloggiamenti  militari  e padiglioni 
per  gli  udìziali.  Tucumau  è la  sede  titolare  di  uu  vescovado,  il  cui  pre- 
lato risiedea  Salta;  essa  moslrossi  costantemente  amica  doll’ordiuc  e più 
devota  che  Jealtrc  città  al  sistema  dell’unità. 

In  SALTA  : Salta,  piccola  città,  la  cui  pojiolazione  stimasi  di  9,000 
alili.,  c resilienza  del  vescovo  di  Tucumau.  Cinta  di  vasti  pascoli  di  fer- 
tilità straordinaria  c coverti  d'innumerevoli  bestiami,  massime  di  muli,  si 
putì  riguardarla  come  Jiera perpetua  poi  commercio  delle  provincia  in- 
terne della  confederazione.  Al  tempo  della  guerra  il  suo  territorio  fu  più 
degli  aliti  dauucggiato. 
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In  CATA MARCA  nomineremo  la  piccola  città  di  Catamarca  per  ra- 
gione del  cotone  che  ti  raccoglie  nel  suo  territorio  e che  stimasi  il  viigliure 
che  ti  conosca. 

In  RIOJA  nomineremo  la  celebre  miniera  d'argento  di  Fanatica. 

In  SAN-JUAN:  Sar-Juai»  de  la  Frontera  , una  delle  più  popolate 
città  della  Confederazione , aranti  ttendo  elio  la  sua  popolazione  sia  di 
16,000  abitanti;  essa  ò pure  importante  pe'suoi  vitti  c per  l’acquavite,  di 
cui  fa  gran  commercio.  Jacha,  notabile  per  la  sua  ricca  miniera  d' uro, 
che,  secondo  Nugucz,  frullava  dianzi , a termine  medio  annuale,  So, 000 
piastre. 

In  MENDOZA:  Merdosa  , città  anzi  bella  che  no,  fabbricata  appiè 
delle  Ande  sur  un  acrocoro  elevato  c sulla  grande  strada  clic  conduce  al 
passo  di  Uspallata.  Da  alcuni  aoni  in  qua  essa  prese  grande  incremento, 
mercè  i progressi  dello  sua  agricoltura.  I suoi  vini  che  molto  somigliano 
a quei  di  Malaga,  e le  frulla  raccolte  sul  suo  territorio  alimentano  un  com- 
mercio ricco  ed  esteso.  Stimavasi  dianzi  fino  a 21,000  abit.  la  sua  popo- 
lazione, numero,  che  secondo  giudiziose  osscrvazioui  trasmesseci  credia- 
mo poter  ridurre  a 7 o 8,000.  Mendoza,  come  pure  San-Juan,  si  distin- 
guono dalle  altre  città  dell’interno  pc’  progressi  falli  nell'  incivilimento  ; 
nei  1826  vi  si  pubblicava  un  giornate.  Useallata  , nella  valle  di  tal  no- 
me , meschino  casale  composto  di  due  o tre  case  in  rovina  , abitato  ila  po- 
chi Gauchos  , e posto  nella  vicinanza  della  ricca  miniera  d' argento  , i 
cui  lavori  furono  ripresi  dal  1824  in  qua.  Le  ricerche  di  John  Gillics  ag- 
giunsero nuova  importanza  alla  valle  d' Uspallata.  Questo  dotto  vi  rico- 
nobbe in  più  luoghi , e in  parli  più  o meno  vicine  le  tracce  dell’ a ni  ica 
strada  (Camino  del  Inca),  che  conduceva  alla  capitale  dell’impero  de- 
gli luca.  Alla  pagina  666  abbiamo  descritta  quella , che  partendo  da 
Cuzco,  metteva  capo  a Quito.  Gli  avanzi  della  strada  che  questo  osser- 
vatore riconobbe  testé , appartengono  al  ramo  che  traversava  il  Poiosi , si 
continuava  per  la  strada  clic  appellasi  Camino  del  Despoilado  lungo  le 
Cordigliero  sui  Icrritorii  di  Salta,  Rioja,  San  Juan  c Mendoza  , c pro- 
seguiva Irti  verso  la  valle  d’Upsallala;  fu  pure  riconosciuta  nella  valle 
di  Tenujan  , a 34  gradi  in  circa  di  latitudiuc.  Il  Gillies  crede  che  1 ssa  si 
estendesse  ancora  più  verso  ostro.  Secondo  questo  viaggiatore  , se  nc  ri- 
conoscono tracce  certe  lungo  le  Cordigliere  , in  lutti  ì luoghi  ove  le  an- 
tiche strade  non  furono  distrutto  pel  loro  contatto  con  le  più  moderni'. 
« La-foggia  principale  , dice  il  Gillics  , che  pare  sia  stata  data  a questa 
strada,  consiste  nel  livellamento  del  terreno  , nello  sgombramente  degli 
alberi  e degli  arbusti,  delle  grosse  pietre,  ecc.  Egli  appare  manifesto  dalla 
larghezza  di  queste  strade,  dallo  cure  adoperate  nella  loro  costruzione  e 
dal  loro  malcnimctito , clic  esse  servirono  molto  allo  corrispondenze  Ira 
quei  popoli;  la  loro  disposizione  dee  darci  un  allo  concetto  della  potenza 
c dell  incivilimento  degli  Indiani  del  Perù  prima  delle  loro  comunicazioni 
con  l’Europa.  A’ dì  nostri  gli  indigeni  sono  ancora  si  amanti  dei  costumi 
dei  loro  antichi , che  preferiscono  generalmente  viaggiare  a piedi,  c sono 
capaci  di  fare  cosi  lunghissimo  corse  con  pochissimi  viveri  c senza  stan- 
carsi. Durante  la  guerra  dell' indipendenza , gli  ufficiali  spagnuoli  dovei- 
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Icro  alla  loro  infanteria , lolla  composta  d’indiani  montanari,  il  vantag- 
gio di  conservare  per  lungo  tempo  il  Perù  alla  metropoli.  Nessun’ altra 
truppa  poteva  paragonarsi  a quella  per  la  rapidità  della  marcia,  in  metto 
ai  più  grandi  ostacoli  opposti  dalla  natura  dei  luoghi.  Alcuni  di  questi  In- 
diani, che  si  nominano  Choloi  nell’America-Meridionale  , viaggiano  an- 
cora talvolta  a piedi,  dal  Perii,  lungo  le  strade  delle  montagne,  per  andare 
al  Chili,  a Mcndoza  e in  altri  luoghi  ove  fanno  un  piccolo  commercio  di 
gomme  e di  altri  prodotti  vegetabili  del  loro  paese  e di  alcuni  oggetti  dello 
loro  manifatture.  Questa  strada  per  la  montagna  , in  una  parte  ragguar- 
devole della  sua  lunghezia  , è frequentala  ora  da  quelli  fra  gli  abitanti  di 
Mendoza  e di  San-Juan  , che  vendono  mule,  trasportano  acquavite  ed  al- 
tri  oggetti  dell’ Alto-Perù.  Essi  riguardano  questa  strada  come  la  più  di- 
retta, e li)  preferiscono  ad  ógni  altra  per  l'abbondanza  delle  acque,  delle 
legna  da  ardere  e de’  pascoli  per  lo  loro  mule;  ed  è da  sperare  che  per 
l'avveoirc  sarà  ancora  più  frequentata.  Questa  strada  è tagliata,  in  varie 
parti  della  sua  lunghezza,  da  numerose  goleo  passi  stretti  traverso  le  Cor- 
digliere, fra  le  quali  è da  citare  la  gola  de  los  Patos,  divenuta  celebra 
dacché  il  generale  San-M.irtin  la  traversò  col  suo  esercito  nella  spedizione 
da  Mendoza  al  Chili , prima  della  battaglia  di  Chacabuco.  Più  verso  set- 
tentrione sono  i varii  passi  che  comunicano  tra  San-Juan  e Coquimbo,  e 
tra  il  Rioja  e Copiapo.  Quesl’ulliina  piazza  c situala  sulla  frontiera  meri- 
dionale nel  deserto  di  Atacuma  e in  quella  parte  che  è nominata  El  De- 
s può  lido  -,  essa  è traversala  dalla  strada  che  comunica  da  Salta  col  porto 
di  Cobija,  nella  repubblica  di  Bolivia,  all' altra  estremità  di  quel  medesi- 
mo deserto.  » 

La  Provincia  di  Jujot  forma , come  già  si  è detto  , una  repubblica  in- 
dipendente dalla  Confederazione.  Jujug , piccola  città,  n’è  la  capitale  ; 
vedesi  in  sua  vicinanza  un  vulcano , che  può  collocarsi  allato  di  quello  di 
Macaluba  in  Sicilia  e di  Taman,  menzionato  alla  pagina  1097  del  tomo  i.°, 
I*t  le  sue  frequenti  eruzioni  di  torrenti  d’aria  c di  polvere. 
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posizione  astronomica-  f.onqiludine  occidentale ,lra  55“  e (j  i°. 
Latitudine  australe , fra  3o°  e 35°. 

confini.  A tramontana,  la  provincia  brasiliana  di  Rio-Grande  do 
Sud;  a levante, medesima  provincia  e il  territorio  ueutrale,  spazio 
di  terreno  compreso  tra  la  laguna  di  Merito  c l'Oceano- Atlantico,  po- 
scia questo  Oceano;  ad  ostro,  l'Oceano-Allantico  e il  Rio  de  la  Piala; 
a ponente , l'Uraguai  che  lo  separa  dagli  stati  d'Entre-Rios  e di  Cor- 
rientes  compresi  nella  confederazione  del  Rio  de  la  Piata. 

fiumi.  Parecchi  grandi  fiumi  irrigano  le  vaste  solitudini  che  com- 
pongono questo  nuovo  stato.  I principali  sono  i seguenti: 

Il  Rio  di  li  Plata,  di  cui  abbiamo  sognato  il  corso  alla  pagina  4 
bagna  Colonia  del  Sncramonlo  , Monlevideo  e Maldonado.  Il  suo  pillici- 
pale  affluente  in  questo  slato  è V 1/  raguai,  che  passa  porSoriano  oSan- 
Domingo-Soriano  ; questo  è ingrossalo  a sinistra  dal  JÌio-IVegro,c\u:  tra- 
versa lutto  lo  stato  da  levante  a ponente. 

Il  Csdollati,  che  ha  la  sorgente  nelle  montagne  di  Barriga-Ncgrn  noi 
distretto  di  Concepciou  de  Minas;  e,  dopo  aver  traversato  nella  direzioni* 
da  ponente  al  levante  la  parte  a scirocco  di  questo  stalo,  va  a versarsi 
nella  laguna  di  Merim. 

divisione  e topografia.  Le  vaste  solitudini  che  compongono  il 
territorio  di  questo  stalo  formavano  parte  del  vice-reame  di  Buenos- 
Ayres  sotto  il  nome  di  Banda-Orientale.  Dopo  essere  stata  retta  per 
nove  anni  dal  feroce  e crudele  Artigas  che  assali  Buenos-Ayres,  invase 
l'Entrc-Kios,  sollevò  Saula-Fc,  armò  gl'indiani  del  Gran-Ehaeo  e de- 
solò il  Paraguai  con  atti  d’inudita  barbarie, questa  contrada  stala  gii  si 
fiorente,  fu  invasa  dai  Portoghesi  c riunita  al  Brasile  sotto  il  titolo  di 
provincia  Cisplalina.  Separata  da  questo  impero  per  un  articolo  ilei 
trattalo  di  pace  concltiuso  dianzi  tra  il  Brasile  e Ruenos-Ayres,  essa  fu 
.dichiarala  indipendente,  e prese  il  titolo  di  repubblica  Orientale  del- 
1'  U ragliai , ed  è altresi  conosciuta  sotto  il  nome  di  Nuovo-Stato  O- 
rienlate  dell' U raguai.  Secondo  il  suo  nuovo  ordinamento,  tutto  il  ter- 
ritorio della  repubblica  è diviso  iu  otto  spurlimcnti  che  prendono  il  no- 
me, dei  loro  capi-luoghi,  e sono  Monteoideo,  Maldonado,  Cane  loti  ex. 
San- José,  Colonia,  Soriano,  Paysandu,  Dttragno,  Cerro- largo. 

Montevidko,  ca|Mi-luogo  dello  spartimento  del  suo  nome  e capitale 
della  repubblica.  Essa  c fabbricala  a foggia  d'anfiteatro  sulla  sinistra 
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riva  del  Rio  de  la  Piata  e sopra  nna  piccola  penisola;  il  suo  porto  ripu- 
tato il  migliore  di. La  Piala  , è esposto  a tutta  la  violenza  dei  venti  di 
ponente  nominati  pamperos.  La  pianta  della  città  è regolare;  le  case 
fabbricate  di  mattoni  c coverte  di  un  terrazzo  non  hanno  la  piu  parte 
che  un  sol  piano,  le  strade  non  sono  selciate.  Per  un  articolo  del  trat- 
talo di  pace  conchiuso  Ira  il  Brasile  e Bueuos-Ayres  , le  sue  fortifica- 
zioni, che  erano  di  qualche  rilievo,  debbono  essere  demolite  comequel- 
le  di  Colonia.  Poche  città  dell’America  furono  più  danneggiate  di  Mon- 
tcvidco.  Il  suo  commercio,  già  si  florido,  è ridotto  al  quarto  di  quan- 
to era,  e la  sua  pojiolazione , che  facevasi  di  2(1,000  abitanti , non  è 
più  che  di  circa  10,000. 

Tulle  le  altre  città  sono  piccolissime;  ecco  le  più  notabili:  Colonia  ( Co- 
lonia del  Sacramento),  importante  pel  suo  porto  sul  Rio  de  la  Piata  , e 
per  le  forliGcazioni , le  quali , come  dicemmo  or  ora , debbono  essere  de- 
molite; Maldonado  , alla  foce  del  Rio  de  la  Piata,  con  un  porto;  Pat- 
sandi),  sull’  U ragliai,  poco  fa  mesebina  terra  con  una  dozzina  di  capanne, 
che  il  traffico  e l’industria  cangiarono  in  una  piccola  città  borente,  alla 
quale  l’isabcUa  dà  6,000  abitanti;  Floiuda,  nell’ interno,  ragguardevo- 
le , perchè  fu  la  sede  del  governo  dello  stato  durante  l’ultima  guerra 
contro  il  Brasile. 

Persone  straniere  all’archeologia  ci  biasimeranno  forse  di  non  avere 
menzionata  nei  dintorni  di  Montevideo  la  tomba  di  Tolomeo , che  vuoisi 
vi  sia  stata  di  recente  scoperta.  Questa  tomba , secondo  le  relazioui  pub- 
blicate in  molti  giornali  d’Europa  e di  America  , sarebbe  omnia  d'  una 
iscrizione  greca  , e racchiuderebbe  parecchi  pezzi  di  armature  di  squisito 
lavoro,  e fra  gli  altri  un  elmo , sul  quale  vedesi  rappresentalo  Ettore  stra- 
scinalo da  Achille  dintorno  alle  mura  di  Troja  I ma  già  da  alcuni  anni  al- 
cuni celebri  dotti  dichiararono  il  vero  intorno  a quella  pretesa  scoperta 
c a quelle  assurde  spiegazioni , che  giudici  non  competenti  si  erano  affret- 
tali n pubblicare.  Noi  abbiam  credulo  questo  avvertimento  necessario  per 
assicurarci  dalle  censure,  e per  notare  allo  stesso  tempo  un  errore  archeo- 
logico, che  pur  diede  una  certa  rinomanza  ai  dintorni  di  questa  città. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale , tra  37°  c 
75°.  Latitudine , Ira  4°  boreale  e 33°  australe. 

confini.  A tramontana , la  repubblica  di  Colombia , le  Gujano 
Inglese,  Olandese  e Francese  c l'Oceano-Allantico;  a levante , l’Ocea- 
no-Atlantico  ; ad  ostro  , l’Oceano-Allantico,  la  repubblica  Orientale 
dell'  Uraguai , e il  dittatorato  del  Paragoni  ; a ponente,  la  confedera- 
zione del  Ilio  de  la  Piata , il  dittatorato  del  Paraguai  e le  repubbliche 
di  Bolivia,  del  Però  e degli  Stati-Uniti  del  Sud. 

Firmi.  Fra  i molti  fiumi  che  bagnano  il  vasto  territorio  di  questo 
impero,  ci  contenteremo  di  descrivere  il  corso  dei  venti  fiumi  seguenti, 
fra’ miali  quattro,  cioè  V Amazzone,  il  Tocantino , il  San-Francesm 
e il  Rio  de  la  Piala,  furono  già  descritti  alle  pag.  4i)2  e 4o3  coi  piu 
grandi  Cumi  del  Nuovo- Mondo.  Tutti  si  versano  nell'Oceano-Atlantico  e 

S arrechi  sono  ingrossati  daailluenli,  il  corso  de’quali  eguaglia  quello 
e’ piò  grandi  fiumi  di  Europa,  eccetto  solo  il  Volga.  Questi  fiumi  sono: 


L’Otapoc,  il  cui  corso  è poco  notabile,  ma  importante  pel  volume  delle 
acque,  e più  ancora  perchè  separa  la  Gujana-Franccsc  dalla  Gtijanacbc 
appartiene  all’impero  del  Brasile. 

L’Amazzoivz;  viene  dalla  repubblica  di  Colombia  , traversa  da  ponente 
a levante  la  vasta  provincia  del  Para , e dopo  avervi  bagnate  le  città  o 
borghi  di  Olivenza,  Obidos  o Pauxis,  Santa  rem,  Almerim  , Curupa  e Ma- 
capa,  entra  nell’Atlantico.  I suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  il  Già- 
vary , che  viene  dal  Perù,  separa  questa  repubblica  dall*  impero  del 
Brasile, e passa  per  Borba;  il  Jutny  o ffyatay;  il  Jurua  o Jlyarua; 
il  Tefe  o Jepè,  che  passa  perEga;  e il  Purtis;  lutti  questi  affluenti 
vengono  dalla  repubblica  del  Perù  e irrigano  le  solitudini  ancora  poco 
noie  della  comarca  del  Rio-Negro  nella  provincia  del  Parà-,  la  Madeira, 
che  viene  dalle  repubbliche  di  Bolivia  e del  Perù  , traversa  la  comarra 
del  Rio-Negro,  ove  passa  per  Borba;  è ingrossata  dal  Guaporè  , che  di- 
scende dai  Campos-Parecis,  e passa  poco  lungi  da  Matto-Grosso  o Villa- 
Bella  e pel  forte  do  Principe  da  Beirn;il  Topayos , nominato./ tiritena 
o J arena  nella  parte  superiore  del  suo  corso  , nasce  nei  Campos-Pare- 
cis, nella  provincia  di  Matto-Grosso,  la  percorre  da  tramontana  a ostro, 
come  pure  quella  del  Parà  ; in  quesl’uliima  bagna  l’aldea  ossia  villaggio 
di  Mundrucus,  Pinhel , Aveiro  e Alter-do-Chao  ; X Arino s a destra  è il  suo 
principale  affluente;  lo  Xingu,  che  ha  la  sorgente  nella  parte  orientalo 
dell’acrocoro  dei  Campos-Parecis , traversa  il  paese  dei  Bororns  e di  pa- 
recchie altre  nazioni  indipendenti,  nella  provincia  di  Matto-Grosso,  ba- 
gna quelle  del  Parà,  e bagna  iu  quest’ ultima  Souzel  e Porabal. 
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I principali  affluenti  a sinistra  dell’Amazzone  sono:  YJcaoPutumay o 
t'il  il  Yaptira  o Caque la  , che  vengono  dalla  repubblica  di  Colombia; 
il  Rio-N egro , che  è il  più  grande  di  tutti  i suoi  affluenti  ; presente- 
mente  tutti  si  accordano  a porre  la  sua  sorgenlc  nella  Serra  di  Tunuliy 
nella  repubblica  di  Colombia  , ove  passa  per  San- Carlos;  quindi  entra  nel- 
l'impero del  Brasile  , ove  Iraversa  da  maestro  a scirocco  la  vasta  comarca 
del  Ilio-Negro,  bagnando  Thomar , Barcellos,  Moura  e Barra  do  Ilio- 
Negro;  è ingrossato  a sinistra  dal  Cassiguiare , braccio  dcll’Orenoco  che 
viene  dalla  Colombia  e dal  Rio-bianco,  che  traversa  da  tramontana  a ostro 
l.i  comarca  del  Bio-Negro  ; finalmente  il  Rio  - Tram  òelas  c l 'Anali- 
rapara,  che  discendono  dal  fianco  meridionale  della  Serra  di  Tumu- 
mmaque  c traversano  la  comarca  del  Para. 

II  Tocartino  ossia  Pars’,  formato  dalla  riunione  di  due  grandi  bracci, 
il  Tocartino  propriamente  dettole  il  Rio-Grande  o Araquata,  nominato 
pure  Arascat  , e non  Urayuay  come  trovasi  sopra  molte  carte;  questo 
deve  riguardarsi  come  il  braccio  principale.  L’ Araguaya  è pur  esso  for- 
malo dalla  riunione  di  più  correnti  che  discendono  dalle  prime  altezze 
della  Serra  dos  Vcrlcntes  nella  provincia  di  Goynz;  separa  questa  pro- 
vincia da  quelle  di  Matto-Grosso  e del  Para  ; questa  grande  corrente  for- 
ma nella  provincia  di  Goyaz  la  grande  isola  Sant'Anna,  passa  per  Almeida 
r pel  luogo  ov’erasi  disegnato  di  fondare  San-Joao  de  Duas-Barras;  tra- 
versa poscia  la  parte  orientale  della  provincia  del  Parà  , e dopo  aver  ba- 
gnato Villa- Vicosa  o Cametà  , e Parà  o Belem  , entra  per  una  larga  foce 
nell'Oceano  ; ii  Tajipuru  , canal  naturale  , strettissimo  dalla  parte  dell’A- 
mazzone, fa  comunicare  quest’ultimo  col  Tocanliuo;  il  principale  affluente 
dell’  Araguaya  è il  Rio  das  Morte*,  che  percorre  la  parte  orientale 
della  provincia  di  Mallo-Grosso.  Il  Tocantino  propriamente  detto  ci  pare 
sia  formalo  dalla  riunione  delle  due  correnti  principali  della  provincia  di 
Goyaz,  nominate  Ilio  das  Almas  e Maranaho;  traversa  poi  la  parte  orien- 
tale di  questa  provincia , ove  riceve  gran  numero  di  affluenti , fra  i quali 
nomineremo  il  Par an an  a destra. 

Il  Maranhao,  detto Miarim  o Mf.ari  nella  parte  superiore  del  suo  cor- 
so; questo  fiume  nasce  nella  Serra  do  llapicuru  , nella  provincia  a cui  dà 
il  suo  nonic,  e la  traversa  da  ostro  a tramontana.  Uopo  ricevuti  il  Gra- 
j ahu  o San  tona  , e il  Pillare  o Pi  ni  are  a sinistra,  entra  nella  baja 
ili  San-Mnrcos  dirimpetto  all’isola  di  Maranhao. 

L’itapicitru  , discende  dalla  Serra  di  tal  nome , bagna  da  ostro  a tra- 
montana la  parte  orientale  della  provincia  di  Maranham,  passa  per  Cazias 

0 Cachias  e llapicuru  , e vi  sbocca  nella  baja  di  San-Josè. 

Il  Paranahiba  o Parnahiba  c uno  dc’cinque  grandi  fiumi  del  Brasile; 
nasce  nella  Serra  dos  Guacuruaguas  o Curucuruaguas , c separa  perlulla 
la  lunghezza  del  suo  corso  la  provincia  di  Maranhao  da  quella  di  Piauhy. 

1 suoi  principali  affluenti  sono  a destra:  il  Gorongueia,  che  passa  per 
Juru  meoha,  e il  C ani  ride , ingrossalo  dal  Piauhy  a sinistra,  che  dà  il 
nome  ad  una  provincia  dell' impero.  Il  principale  nlOuenle  a sinistra  è il 
Rio  de  Baie  a s-,  esso  traversa  la  parte  meridionale  della  provincia  di 
Maranhao. 

La  Seara  ha  un  corso  assai  breve , c non  è qui  menzionala  se  non  per- 
che dà  il  suo  nome  ad  una  delle  provincic  dell'impero;  la  sua  foce  è poco 
lontana  da  Cidadc-da-Fortaleza  o Scara. 
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L’Jgcaribe  o Iaguaribe.  Benché  sia  questo  il  più  gran  fiume  della  pro- 
vincia di  Seara  , è però  uno  de’ più  piccioli  dell'impero;  traversa  la  parte 
orientale  di  questa  provincia  passando  per  Aracaty , che  molte  carte  scri- 
vono a torto  Ararati;  il  Salg  ado , che  bagna  Yco,  è il  suo  principale 
affluente  a destra. 

Rio-Gkande-do-Nortr  , detto  anticamente  Potersi,  e il  Rio-Parahiba- 
do-Norte.  Sono  questi  due  fiumi  di  brevissimo  corso  ; la  parte  superiore 
dei  loro  avvallamenti  lascia  ancor  mollo  a desiderare  per  essere  conosciu- 
ta ; traversano  le  due  provincie  dell’  impero,  a cui  danno  il  loro  nome. 

Il  Rio-Sar-Prancesco,  uno  de' cinque  grandi  fiumi  del  Brasile  , nasce 
nella  Serra  di  Canestra  nella  provincia  di  Mioas-Geraes  , la  traversa  da 
ostro  a tramontana,  e percorre  da  ponente  a levante  quelle  di  Peroambuco 
c diSergipe:  in  questo  !%ngo  tragitto  passa  traverso  o assai  vicino  ad  Uru- 
bo,  Rio-Grande,  Pilao-Arcado  , Sania-Mariae  Villanova  di  San-Fraoci- 
sco.  I suoi  principali  affluenti  sono:  ilRio  das  V elh  as  e il Rio-V erde 
a destra  ; il  Paracalli  e il  Rio-Grande  a sinistra;  tulli  nella  provin- 
cia di  Minas-Geraes. 

Il  Rio-Itapiccru  , nominato  pure  Jacobina  e Rio  no  Peixb  , nella  parte 
superiore  c mezzana  del  suo  corso  ; traversa  il  settentrione  della  provin- 
cia di  Babia,  passando  per  Jacobina  e ilapicuru. 

Il  Paraguacu  ossia  Perua$u  ; esso  è formato  da  due  bracci  dello  stesso 
nome,  che  discendono  dalla  Serra  di  Manguadeira  , traversa  la  provin- 
cia di  Bahia,  e dopo  aver  irrigala  Cachoeira  , si  versa  nella  bella  baja  che 
dà  il  nome  a questa  provincia 

il  Rio  das  Coktas  ; questo  fiume  discende  dalla  Srrra  das  Almas,  tra- 
versa la  comarca  dos  lihcos  nella  provincia  di  Bahia,  ed  a Rio  do  Contai 
entra  nell’Oceano. 

Il  ilio  Pardo  , che  nasce  nella  Serra  d’Espinaco  nella  provincia  di  Mi- 
nas-Geraes, e ne  irriga  una  parte,  come  pure  la  comarca  dos  ilheos  in 
quella  di  Bahia;  due  canali  naturali  lo  fanno  comunicare  col  Rio  Belmonte. 

Il  Rio-Crahdr  di  Belmorts;  questo  fiume  è formalo  dalla  riuuione  dei 
due  bracci  che  hanno  le  sorgenti  nella  Serra  di  Espinaco  nella  provincia 
di  Minss-Oernes;  essi  sono  conosciuti  sotto  i nomi  di  Aracuaiit  e di  Jiqct- 
tihhokha  ; questo  è il  più  occidentale , ed  è rinomato  pe’  diamanti  che  vi 
si  trovano.  Dopo  la  loro  giunzione  che  si  fa  a Mmas-Novns,  il  Rio-Grande 
di  Belmonte  traversa  la  comarca  di  Porlo-Seguro  nella  provincia  di  Bahia, 
cd  a Belmonte  entra  nell’Oceano;  il  Rio  di  Salsa  , canal  naturale  sempre 
navigabile,  mette  in  comunicazione  questo  fiume  col  Rio-Pardo. 

Il  Rio-doce,  detto  Pirahca  nella  parte  superiore  del  suo  corso;  questo 
fiume,  assai  rapido  e poco  navigabile,  nasce  nella  Serra  di  Espinaco,  e 
percorre  le  provincie  di  Minas-Geraes  e di  Espirilo-Snnto. 

Il  Parahjba  , detto  pure  Parajiiba-do-Sul  per  distinguerlo  dal  Parahi- 
ba  do-Norte,  è il  più  gran  fiume  della  provincia  di  Rio-di-Gianeiror  Na- 
sce nella  comarca  di  San-Paolo,  nella  provincia  di  questo  nome,  traversa 
quella  di  Rio  Gianeiro;  e dopo  avervi  bagnato  San-Salvador  dos  Campos 
o Campos  , entra  nell'Oceano. 

Il  Rio-Grande  di  San-Pedro,  detto  pure  Rio-Grabde-do-Scl  per  di- 
stinguerlo dal  Rio-Grande-do-Nortc.  Questo  fiume  non  è altro  che  il  ca- 
nale per  cui  le  lagune  di  los  Patos  e di  Mirini  comunicano  con  l'Oceano. 
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Si  potrebbe  riguardare  il  Jacuv,  clic  è In  più  grande  corrente  elio  si  versa 
in  <|ucl  vasto  estuario  e clic  nasce  nella  Serra  di  Tape»,  come  il  suo  brac- 
cio principale  ; il  Jacuj  traversa  la  provincia  di  San-l’cdro  e bagna  o co- 
steggia Villa  do  llio-l’ardo  , Nossa-Senliora  da  Conccicao  da  Cazocira  , 
Saulo-Amaro  e l’orlalcgro  ; confonde  poscia  le  sue  acque  con  quelle  della 
laguna  di  los  Patos;  il  Ilio-Grande  di  Sau-Pedro,  propriamente  dello,  passa 
per  la  città  di  San-Pedro  o di  Ilio-Grande. 

Abbiam  veduto  alla  pag.  453,  che  il  Rio  de  la  Piala  è formalo  dalla 
giunzione  dell’Uruguay  ( Uraguay  ) col  Parana:  questo  che  è il  braccio 
principale,  nasce  nella  Serra  di  Manlequeira  nella  provincia  di  Miuas- 
Gcracs,  ne  traversa  la  parte  meridionale,  separa  poscia  la  provincia  di 
San-Paulo  da  quelle  di  Goyai  e Matto-Grosso  , come  pure  il  territorio  del 
Brasile  da  quello  che  appartiene  al  dittatornto  del  Paraguai  ; finalmente 
entra  in  quello  degli  Stati-lJ cuti  del  Ilio  de  la  Piala.  I principali  affluenti 
a destra  nei  confini  dell’impero,  sono  ; Rio  das  Morte  s , di  corso  bre- 
ve, ma  notabile  perche  dà  nome  n una  comarca  della  provincia  di  Minas- 
Gcracs;  il  Parana-lba , elio  traversa  la  parte  meridionale  della  pro- 
vincia di  Goyaz ; il  Rio -Par do  , che  separa  l’estremità  di  quest’ ultimo 
a libeccio  da  quella  di  Mallo-Grosso;  non  ostante  le  sue  molte  cateratte, 
esso  serve  alla  navigazione  sopra  canotti, che  si  fa  tra  San-Paulo  e Cuya- 
ba.  I principali  affluenti  del  Parana  a sinistra  sono:  il  Rio • V orde,  nella 
parte  meridionale  della  provincia  di  Minas-Geracs  ; il  Tieté,  che  passa 
a poca  distanza  da  Ytu  o a Porto-Fcliz  nella  provincia  di  San-Paulo;  1’/- 
guazu , Gu  azu , detto  pure  Cor  ilyha,  che  passa  per  Corilyba,  e ebo 
nella  parte  inferiore  del  suo  corso  separa  questa  provincia  dai  territorio 
dello  stato  di  Corrienlcs  nella  confederazione  del  Rio  de  la  Piata.  Il  Pa- 
raguai/ , che  abbiam  detto  essere  il  più  grande  degli  affluenti  del  Para- 
na, ha  la  sorgente  nella  provincia  di  Mallo-Grosso,  sul  Banco  meridio- 
nale dei Campos-Parecis,  percorre  l’estremità  meridionale  di  questa  gran- 
de provincia  , traversando  il  lago  temporaneo  des  Xarages  , passa  per 
Coimbra,e  proseguendo  il  suo  corso  va  a separare  la  confederazione  del 
Rio  de  la  Piala  dal  diltatorato  del  Paraguai.  I suoi  principali  affluenti  dal 
lato  del  Brasile  sono:  il  Sa  n - L our  e n co , ingrossato  dal  Cvyaùa , clic 
bagna  la  città  di  tal  nome;  il  Tagliar  y ed  il  M ondego  o Emù  o l e ti- 
nti ; questo  segna  uua  parte  delia  frontiera  dell’impero. 


divisione  e topografia.  Fino  ni  1808  il  Brasile  era  la  più  va- 
sln  e la  più  importante  delle  colonie  della  monarchia  Portoghese.  Ma 
per  causa  degli  avvenimenti  che  forzarono  il  re  di  Portogallo  ad  abban- 
donare i suoi  siali  di  Europa  per  andar  a risedere  nel  Brasile,  questa 
contrada  fudichiarata  regno,  e più  tardi,  nel  1823,  impero,  due  an- 
ni circa  dopo  la  partenza  del  re  per  Lisbona.  In  colai  tempo  furono  can- 
giale le  divisioni  amministrativo  del  Brasile,  alle  quali  furono  falle  suc- 
cessivamente molte  importanti  modificazioni.  Per  la  creazione  delle  le- 
gislature provinciali  nel  i835,  l'impero  del  Brasile  sembra  più  ad 
uno  sialo  federativo  clic  ad  una  monarchia  costituzionale,  l’ulta  volta  le 
faccende  provinciali  furono  persiUaUo  modo  minutamente  circoscrille  e 
isolale,  che  giova  sjicrare  clic  colale  leuipornuicnto  rimetterà  In  calma 
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e l'unione,  di  cui  da  alcuni  anni  senlesi  il  bisognò.  La  tavola  seguen- 
te offre  tulle  le  provincie  e le  loro  comarche  ( contorca» ),  quali  erano 
io  fine  del  1829.  Si  assicura  che  da  indi  in  poi  non  v'ebbe  verun  can- 
giamento notabile. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELL’IMPERO  DEL  BRASILE. 


Nomi  deli.®  Piotino  ie  1 delle  Capi-Luobbi  , Citta’  i Loogbi  pio’  hot  Aliti. 

Con  Aicai. 


Rio  Giaruio 


Sak-Pablo. 

Cornarci  di  San  Paulo  . 


Cornarci  d’ Ylu . . . , 

Cornarci  di  Piranagui 
e Coritjbi 

Santa-Catbarina 


San-Pioio. 


Matto-Gioiso. 


Covai. 

Comirca  di  Gojai  . • 


Com.  de  S.  J.  di*  Duas- 
Barras  ...... 


Mitas-Geiaet. 

Cornarci  de  Ouro-Prelo. 


Comirci  del  Rio  dii 
Morles 


Tomo  IL 


Bio-Gianijio  (Riodc-Janeiro,  San -Sel>a  siilo, 
San-Sebastiano)  j Boa-P'ista  ; Santa- Ctu a ; 
Boia-Fogo;  Prova-Grande;  Macaco;  Ma- 
gi; Mandioca;  borica;  Cabo-Frto ; Cam- 
pos  (Sun -Sai vador  dos  Campos);  Canlagallu; 
Noto- Friburgo;  Angra  dot  Bai  (Uba. 
Grande  ) ; le  isole  Grande , Marambayv  t 
ccc.  ccc. 

San-Paclo;  Sanlot;  f'illa-da-Prìnceza;  Tau 
bali;  Guaratmguelà;  San-Sebatliào;  lett- 
re Ay. 

Y tu  f Ilitu);  Porlo- Feliz;  Sorocaba;  Mugy 
Attrito. 

Coritjba;  Paranagua;  Cannanea;  Ignapé; 
Castro;  Guaraluba. 

Ciò  adì  de  ÌSossA-StunoRA  ( Cidadc  de  Nos 
Scnbora-do-Dcslcrro);  San-Francitco ; La- 
guna; Santa- Anna;  San-Miguel. 

Porta  leghe  (Porto-  Aiegre)  ; San-Leopoldo  ; 
Bio-Pardo  ; Rio-Grande  (Sin-Pcdro,  S<m- 
Pcdro-dc-Hio-Grando  ) ; Estreito;  V illa- Pio- 
va da-Caxoeira;  P&atinim;  San-Miguel  ; 
San-Nicolao;  San-Francisco-de-Paula. 

Matto-Grosso  ( Cidade  de  MaUo-Growo,  anti- 
camente Villa-Belli);  Cuyaba;  Diamanti»  0 ; 
SanPedro-dcl-Rey;  Nuova-Cotmbra;  fur - 
tc-do-Principe-da-Beira;  Camapuan. 

Cotaz  (Cidade  de  Goyaz  o Coiai , detta  anti- 
camente Villaboa);  Meia- Ponte;  Pilar;  Ou- 
ro-Jino;  Santa- Crva;  Santo-Bilia;  Crixa ; il 
distretto  dei  Diamanti. 

Na  t i t idade;  Aqvaquente;  Cavalcante ; Coti- 
ceigao;  Tahìras;  San- J osé  dot  Tocantins  ; 
Porlo-Real;  San-Joao-da- Palma. 

CiDADi-oo-Ooao-PaiTO  ( anticamente  ViIIan- 
ca);  Marianna;  Barbàtinat;  San-BartAolo- 
meu;  Santo-Barbara;  Antonio-Pereira;  I n- 
aficionado;  Catat-Aliat-de- Malto-Dentro . 

San-Joào-del-Rey;  San-Joti;  Campati A» 
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Comarca  del  Rio  das 
Vellioa 

Comarca  di  Paracalli.  . 

Comarca  del  Rio  San- 
Francisco 

Comarca  do  Serro-Frio. 


(spirito -SlKTO 


Rima. 

Comarca  di  Bahia . . . 


Comarca  di  Jacobina  . 

Comarca  dos  Ilhcos  . . 

Comarca  di  Porto-So- 
guro 


Seicirc  o Sericipb  . . . . 


A lacoas 

Pituita  stucco. 

Comarca  do  Rcoifo.  . , 


Comaroa  di  Olinda.  . . 

Comarca  do  Sertao  (del 
Deserto  ) 


Paradtua. 

R'O-GrANDI, 


CiARA  o Giara. 

Comarca  di  Ccara  , . 

Comarca  di  Croio  . . 


(VilIa-da-Princcza-da-Beira)  ; Queluz;  Sali- 
Carlo * de  Jacuhy  (Jacuby). 

Saba r & (Villa-Rcal-do-Sabarà);  Cahyle  (Vil- 
la-Nova-da-Raynba);  Pitangui. 

Paracalli  (Parncatu-do-Principe);  San-Ro - 
mdo;  Araxd  (San-Domingo-do-Araià). 

Rio-Grande  ( RioSan-Francisco-das-Cha- 
gas);  Mào-Arcado;  Campo-Largo. 

V i 1 1 a-ilo -Pri  n c i p e ; I Fanado  ( Villa-do- 
Bon-Succcsso  );  Agua-Suja;  Barra-do-Rio- 
das-Velbat.  Il  distretto  Diamantino  con 
Tijuco. 

Victoria  ( Cidade  da  Victoria  ) ; ItapemMm; 
Guarapary  ; Almeida  ( Villa-Nota  do  Al- 
meida);  fi lla-Velha-do-EspMto-Santo. 

Bahia  (San-Salrador)  ; Caxoefra;  Maragogi- 
pe;  Nazareth  ; San- Amaro;  Ilapicuru ; I- 
gtiaripe;  P isola  di  Taparica  o Itaparica. 

Jacobina;  Villa  de  Contai;  V illa-Nora-do- 
Princtpe;  Joazeiro. 

San- Jeorge  (Ilhcos)  Olivensa  ; Camamu. 

Porto-Scguro;  Santa- Cruz  ; Caravella*; 
Leopoldina;  Belmonte;  San-Maltheul;  FU- 
la-Vicosa;  Atcobaca. 

Sergipe  (Cidade  de  San-CrislovAo):  Estancia; 
Logorio  ; Villanata  de  San-Franciico  ; 
Propriia  ( Propiha , anticamente  Urobu  do 
Bailo  ). 

Alagoas  ( Cidade  das  Alagoas);  Afaceyo;  Pe- 
nei lo-,  Collegio ; Atalaya;  Porto-Calvo. 

Perkaubcco  (Cidade  do  Rccifc);  Santo-Anto- 
nio-de-  Cobo- San- Agostinho;  Serlnhem  (an- 
ticamente Villa-Formosa);  Apojuca. 

Olinda;  Goyanna;  Pasmado;  lguarassu;Li- 
moeiro;  Pao-d'Alho;  l’isola  d' Itamar  oca. 

SymbrcsT  ( anticamente  Ororaba  );  Santa- 
Maria  (Indio*  Reai  de  Santa-Maria);  Flo- 
res; Guarahey  ; Bambù  ( Santo-Antonio  de 
Pambu  ). 

Parabtda  (Cidade  da  Parahyba);  Montemor ; 
Villa-Real;  Mar  do  Taypu;  Rombai. 

Natal  (Cidade  dcNalal);  Villanova  da  Prin- 
ceza  (anticamente  Assu);  Portalegre-,  Estre- 
moz  (anticamente  Guajiru).  L'isola  di  Fer- 
nando de  JVoronha. 

Ciara  (Scara,  Cidade  da  Forlalera);  Aracaly; 
Gran/a;  Sobral (anticamente  Garassu);/  il- 
la- Ficaia. 

Cra  lo  ; Icco  (Ycó);  San-Joào-do- Principe- 
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PiADHT Omu  (Cidadc  de  Ocyrw);  Parnahiba  (Para- 

naliilm);  Piraruca;  Poti ; Jmtmenha;  Per- 
nat/ud. 

Mabahuao MABANit*o(Cidado  de  San-Luiz);  Hycatn;  Ca- 

scia* (Cachi»»);  1 1 api curu- Grande;  Gut’ma- 
raeiu;  Alcantara ; Lumiar ; Tuloya. 

Pa»a\ 


Comare»  del  Pari.  . . Paba*  (Belem,  Santa-Maria  dcBelem,  Cidade 

de  Belem);  Villa- Vt^osa  (anticamente  Ca- 
rnet» );  Sanlartm;  Gttrupa  (Curupa);  Seti* 
zet;  Obidot  (anticamente  Pausi»);  M acapa; 
Gurupì;  Collare *;  Ourem ; ilelgago;  Porti- 
bai;  Atter-Ho-Chào;  Pinhel. 

Comare»  di  Marajo  . . Villa  di  Monforte  (Villa-Joannet) ; Cha- 

vet;  Scure-,  Salvatetra;  Mongara*. 

Comarca  del  Rio-Negro.  Barro-do-Rio-Negro  ; Baccello*;  no- 
mar; Moira;  Ohvenca  ( anticamente  San- 
Paolo  );  Barba;  Serpa;  Stive*. 

Rio-Gianeiro,  dello  pure  semplicemente  Rio,  capo-luogo  della  pro- 
vincia del  suo  nome  e capitale  dell'  impero.  Il  luogo  che  essa  occupa 
appellavasi  anticamente  óuenabara  dm  Tupiaambas.  Essa  è una  gran- 
de città  edificata  sopra  una  grande  baja  che  forma  uno  de  più  bei  por- 
li deir  America.  L'entrala  ne  è difesa  da  molti  forti;  quello  di  Sanla- 
Cruz , fabbricato  di  coatro  al  monte  dello  Pico , e quelli  di  Villaga- 
gnon  e di  liba  da»  Cobra»  ( isola  dei  serpenti  ) , costruiti  sopra  due 
isolette  nell' interno  della  baja  , sono  i più  importanti.  Convien  distin- 
guere in  Rio-Gianeiro  la  città  propriamente  detta  ossia  la  città  vec- 
chia , e la  ciuà  nuova ; questa  fu  edificata  a ponente  della  prima  dal 
1808  in  qua;  la  vasta  piazza  o per  meglio  dire  il  campo  ai  S.  An- 
na, le  separa.  Strade  larghe,  diritte,  lastricate  di  pietra  bigia  c for- 
nite di  marciapiedi;  belle  case,  la  più  parte  costruite  di  granito;  mol- 
te piazze  pubbliche  ed  alcuni  belli  edifizii  giustificano  il  giudizio  favo- 
revole dato  da  alcuni  viaggiatori  intorno  a auesta  città;  convien  però 
confessare  che  nella  città  vecchia  trovansi  molte  brutte  fabbriche  e mol- 
te strade  strette  e tortuose. 

Gli  edifizii  più  notabili  sono:  il  palazzo  imperiale , stato  già  la  re- 
sidenza del  viceré  ; esso  è un  edilìzio  fabbricalo  di  granito , composto 
di  tre  edifizii  separati,  riuniti  da  gallerie  coperte;  la  loro  architettura 
nulla  offre  di  ragguardevole;  il  palazzo  vescovile;  la  zecca;  l'arse- 
nale di  terra;  1 arsenale  della  marineria;  gli  ujjizii  dell  esercito 
(Irem  ossia  casa  do  exercito);  il  nuovo  edilizio  della  dogana , ove  tro- 
vasi anche  la  borsa  , e riputalo  il  più  bell*  edilizio  della  città.  Fra  le 
chiese  più  ragguardevoli  sì  per  gli  ornamenti  e per  le  ricchezze  interne 
come  per  ('architettura,  citeremo;  la  cattedrale , presso  la  quale  tro- 
vasi la  cappella  imperiale  ; la  chiesa  di  Nossa  Senhora  da  Can - 
deliaria , la  cappella  di  San  Pietro  e quella  di  Santa-Cruz.  Vuoi- 
si aggiungere  il  teatro  di  San-Joào , ove  si  rappresenta  l’ opera  in 
musica  italiana;  il  convento  de'  Benedettini , notando  massime  per  la 
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bellezza  della  situazione  ; e il  magnifico  aeguidotio  dì  Carioca  ter- 
minalo ael  1740  ; esso  è nn*  imitazione  di  quello  di  Lisbona  , senza 
dubbio  uno  de' più  belli  dell'America;  ed  è (ungo  forse  una  mezza  le- 
ga. Le  più  belle  piazze  di  Ilio  sono  In  piazza  del  castello,  sulla  qua- 
le trovasi  il  palazzo  imperiale;  essa  risponde  sopra  la  baja;  una  fonta- 
na compie  il  quadro  dellu  sua  veduta;  la  piazza  del  Rodo  che  la  su- 
pera por  dimensioni  ; la  piazza  del  Peloirinho , che  prima  nomina- 
vasi  Capim;  la  piazza  di  San- Domingo;  finalmente  il  campo  di  S. 
Anna,  notabile  per  la  sua  vastità  e per  la  fontana , ma  che  è ancora 
uno  spazio  quasi  interamente  aperto,  destinato  a divenire  una  delle  più 
belle  piazze  del  mondo. 

Molli  istituti  scientifici  e letterarii  furono  fondati  dal  1808  in  qua 
nella  capitale  del  Brasile;  noi  nomineremo:  la  scuola  di  medicina  e 
di  chirurgia,  annessa  allo  spedai  militare;  la  scuola  di  belle  arti;  la 
scuola  di  nautica;  il  seminario  di  S.  Gioachino;  il  liceo  di  S.  Gio- 
vanni; la  scuola  militare-,  la  scuola  di  dritto;  quella  di  storia  na- 
turale; 1’  istituto  di  commercio  e l' università;  la  biblioteca  impe- 
riale; il  gabinetto  di  mineralogia  ; e fuori  della  città  , il  giardino 
botanico.  Questo  istituto  diretto  con  mnssima  cura  , può  divenire  di 
somma  importanza  per  tutto  il  Brasile.  Vi  fu  naturalizzato  il  tè  , che 
vi  fa  ottima  prova,  come  pure  le  piante  della  cannella,  del  garofano, 
della  noce  moscada  , del  lauro  canforato  , ed  una  moltitudine  di  altri 
alberi  e piante  esotiche  , la  coltura  delle  quali  può  adottarsi  in  pochi 
anni  per  tutta  I’  estensione  del  Brasile.  Sessanl’  anni  fa  non  vi  era  in 
tutta  la  provincia  di  llio-Gianeiro  una  sola  pianta  di  cade  , ed  ora  è 
questo  uno  dei  fouti  della  sua  ricchezza.  Egli  è sommamente  deside- 
rabile che  l'albero  da  pane  del  mare  meridionale  (del  Sud)  si  natura- 
lizzi  in  questo  bel  giardino,  per  diffondersi  poscia  nel  rimanente  deL 
l’America-Meridionale.  Questa  città,  clic  non  aveva  , or  fa  alcuni  an- 
ni, veruna  stamperia,  ne  possiede  presentemente  parecchie,  e benché 
fino  al  i8  »o  non  vi  si  pubblicasse  che  un  solo  scritto  periodico , già 
se  ne  pubblicavano  dieci  nel  1828.  Ilio  ha  gran  numero  di  mercati  , 
ove  si  veggono  esposte  le  provvisioni  e le  derrate  d’ogni  specie,  e ciò 
che  ancora  allligge  tutti  gii  amici  dell'umanilà,  vi  si  vendono  pubbli- 
camente gli  schiavi  al  gran  mercato  destinato  per  questo  Iraihco  ab- 
bomincvole.  Poche  città  oifrono  più  bei  passeggi  della  capitale  del  Bra- 
sile. Oltre  alle  piazze  che  abbiamo  menzionate , ha  uno  spazio  ad  un 
tale  uso  nominato  il  passejopub/ico.  Un  picciolo  spazio  a parte  è qui- 
vi destinalo  alle  lezioni  di  botanica,  perchè  il  giardino  destinalo  all'in- 
segnamento  di  questa  scienza  è situato  a troppo  grande  distanza. 

L’ abolizione  di  molte  restrizioni  che  circoscrivevano  la  libertà  del 
commercio  fece  nascere  negli  abitanti  di  Ilio  il  gusto  per  le  imprese  e 
le  speculazioni  di  commercio.  Molti  negozianti  inglesi,  francesi  e te- 
deschi sono  andati  a stanzinrvisi  e diedero  gran  movimento  al  suo  com- 
mercio; talché  questa  città  è già  riputala  fra  le  più  mercantili  del  moa* 
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do,  ed  è senza  dubbio,  si  por  queslo  rispelto,  si  per  quello  della  po- 
polazione, la  prima  di  tutte  le  città  dell’ Auierica-Meridionale.  La  sua 
popolazione,  debb'  essere  presentemente  di  i^o.ooo  abit.,  numero  che 
abbinili  credulo  potere  adottare  liu  da  quando  pubblicammo  \a. Bilan- 
cia politica  del  Globo. 

1 dintorni  di  Rio-Gianerio  sono  rinomati  per  le  mirabili  vedute  clic  vi 
offre  la  natura.  La  bellezza  della  situazione,  la  bontà  del  clima  c le  ric- 
chezze vegetabili,  più  che  l’opera  degli  uomini,  vi  allettano  l’atlenzionc 
del  viaggiatore.  Fra  i luoghi  più  notabili  situati  nella  vicinanza  di  que- 
sta metropoli,  ci  contenteremo  di  menzionare  i seguenti:  Boa-Vista,  villa 
di  delizia  deU’imperalorc,  fabbricata  sur  una  piccola  eminenza,  donde  si 
godo  una  delle  più  belle  vedute  sopra  la  baja;  Bota-Fooo,  baja  incante- 
vole, ove  trovasi  un’altra  villa  di  delizia  dell’iinperatorc:  Porto-oa-Esthel- 
ìa,  villaggio  florido  per  commercio,  situato  su  di  una  montagna  ; Man- 
dioca,  magnifica  possessione  del  signor  Langsdorff,  in  una  posizione  in- 
cantevole; Sak-Ckistovao  , altro  villaggio  presentemente  riunito  alla  cit- 
tà con  una  villa  imperiale.  Molto  più  lungi  c in  un  raggio  di  60  miglia 
trovasi:  Sasta-Crcz,  con  un  palazzo  imperiale  piuttosto  bello  già  proprie- 
tà dei  Gesuiti;  una  piantagione  considerabile  appartenente  all’ impera  to- 
ro ne  dipende.  Macaco  , piccola  ma  bella  città  , importante  per  le  pianta- 
gioni e per  la  popolazione. Cabo-Frio,  per  le  pescherie;  visi  gode  d’ima 
superba  veduta.  Manica,  piccolissima;  essa  possiede  una  chiesa  soltanto 
inferiore  ai  tempii  più  belii  della  capitale. 

San-Salvador,  nominata  comunemenleB.tniA, capo-luogo  della  pro- 
vincia di  Bahia,  edilicala  in  gran  parte  sur  un  lerreno  scosceso,  circa 
600  piedi  al  disopra  il  livello  del  mare  , e in  parte  sulla  spiaggia  della 
magnifica  baja  <1  Ognissanti  (de  Todos-os-Santos)che  vi  forma  uno  dei 
jtiù  bei  porti  dell' America.  La  parte  alta,  elic  è In  più  notabile,  ap- 
pellasi la  Cidade-Alta ; essa  abbraccia  pure  i due  sobborghi  nominati 
la  Victoria  a ostro,  c Bom-Fim  a tramontana  ; la  parte  che  stondesi 
lungo  il  mare  appellasi  Praga.  La  città  nltn  è dimora  della  genie  agia- 
ta e contiene  gli  edilizii  più  ragguardevoli,  vi  si  trovano  grandi  e bel- 
le strade.  Lo  strade  della  ciltà  bassa  sono  irregolari,  slrellc  c lorluo- 
se.  il  che  dipende  in  gran  parlo  dalla  sua  situazione;  la  più  parte  del- 
le case  sono  fabbricate  di  pietre  ; molle  hanno  da  tre  a cinque  piani  ; 
il  loro  esterno  è bello,  sono  ornate  di  balconi , e molte  hanno  gelosie 
in  luogo  d’imposte  alle  linestre.  E’ si  può  dire  che  Bahia  è la  prima 
città  del  Brasile  pel  numero  e per  la  bellezza  degli  edilizii  che  l'ador- 
nano.  sebbene  soltanto  alcuni  possano  sostenere  la  comparazione,  quan- 
to all’  architettura,  con  quelli  delle  grandi  città  della  dianzi  America- 
Spagnuola.  (ìli  edilizii  che  principalmente  meritano  di  essere  menzio- 
nati sono:  \ antica  chiesa  dei  Gesuiti,  che  da  più  anni  serve  a uso 
di  cattedrale,  ed  è riputala  il  più  bel  tempio  di  lutto  il  Brasile;  il  pa- 
lazzo del  governatore-,  il  palazzo  municipale,  (caza  da  camara);  il 
tribunale  di  appello  (caza  da  rclaeno);  il  palazzo  arcivescovile-,  lo 
spedai  militare  ; c la  scuola  di  chirurgia  o il  cessalo  collegio  dei 
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Gesuiti;  i concenti  e le  chiesa  dei  Francescani , dei  Carmelitani, 
«lei  Benedettini.  Tulli  questi  edifizii  trovansi  nella  città  alta.  Nella 
bassa  nomineremo  la  chiesa  della  Concezione (Conceicao),  le  cui  pie- 
tre  segnate  ciascuna  del  suo  numero  furono  portate  dal  Portogallo;  la 
nuova  borsa,  che  non  è d’architettura  abbastanza  severa;  1 arsenale 
marittimo,  che  è il  primo  stabilimento  di  tal  genere  di  tutto  il  Brasi- 
le, e la  dogana.  Nel  sobborgo  di  Bom-Fim  trovasi  la  bella  cappella 
di  Boni- Firn , visitata  tutti  gli  anni  da  un  immenso  numero  di  (terso- 
ne al  tempo  delle  feste  che  vi  si  celebrano.  Nell'  opposto  sobborgo  di 
Victoria  trovasi  la  bella  casella  da  Craca,  che  la  più  antica  chie- 
sa di  Bahia  ; una  tomba  segnata  col  millesimo  1 582 , vi  è consacrala 
alla  memoria  della  celebre  Caterina  Alvaròs,  Indiana  della  tribù  dei 
Tupinambas,alln  quale  apparteneva  tutto  il  territorio  della  capitaneria. 

I principali  istituti  scientifici  e letterarii  di  Bahia  sono  la  scuola  di 
chirurgia,  imitazione  di  quella  di  Hio-Gianciro;  il  ginnasio,  il  semi- 
nario e la  biblioteca  pubblica,  fondata  per  mezzo  d una  lotteria  dal 
conte  dos  Arcos,  uno  degli  ultimi  governatori;  è questo  il  secondo  isti- 
tuto di  tal  genere  in  tutto  il  Brasile,  ed  è ben  fornito,  massime  di  li- 
bri francesi  ed  inglesi.  Vuoisi  aggiungere  che  nel  1828  pubblicavansi 
in  questa  città  quattro  giornali.  Bahia  ha  un  teatro  piuttosto  grande 
ed  uno  dei  più  nei  (tasseggi  pubblici  dell’America;  questo  nominato  il 
passejo  pubblico,  è situalo  nel  punto  più  nllo  all’eslremilà  della  città 
verso  scirocco,  presso  il  forte  San  l’edro  ; vi  si  respira  un'aria  fresca 
e vi  si  gode  una  delle  biù  belle  vedute  che  si  possano  immaginare:  vi 
s’innalzò  un  obelisco , sopra  il  quale  un'iscriziouo  indica  il  giorno  c 
l'anno  in  cui  il  re  Giovanni  VI  pose  piede  a terra  iu  Bahia  ; egli  fu  il 
primo  monarca  europeo  clic  toccasse  il  suolo  del  Nuovo-Mondo.  Un 
lago  pittoresco , conosciuto  sotto  il  nome  di  Digue , offre  amenissimi 
passeggi,  ma  solilarii,  c costeggia  quasi  interamente  la  città,  di  mo- 
llo che  essa  trovasi  quasi  circondata  dalle  acque,  anche  dal  lato  elio 
non  risponde  alla  baja;  vi  s’incontrano  mollissimi  caimaui.  Bahia  fu 
capitale  del  Brasile  lino  al  1 763;  e rimase  ancora  la  sua  metropoli  ec- 
clesiastica, perchè  è la  residenza  del  l'arcivescovo , dal  quale  dipendo- 
no tulli  i vescovi  dell'impero.  E pure  la  sede  di  un  tribunale  di  appel- 
lo, la  cui  giurisdizione  stendesi  sopra  le  proviucic  centrali  del  Brasile. 
Il  suo  florido  commercio  indusse  molti  negozianti  portoghesi , france- 
si, inglesi,  tedeschi  c di  altre  nazioni  a slanziarvisi.  Quanto  al  commer- 
cio, non  ha  altre  rivali  che  ltio-Cianeiro , e sta  a paro  delle  più  mer- 
cantili città  del  Nuovo-Mondo.  Questa  città  è pure  la  prima  piazza 
f orte  dell' impero;  il  fortini  do  mar,  con  le  sue  case-malte,  ove  con- 
servasi lu  polvere  fabbricata  ne’suoi  dintorni,  è la  parte  più  importan- 
te delle  sue  numerose  c vaste  fortificazioni  ; la  sua  forma  è circolare  , 
ed  è fabbricato  sur  una  roccia  isolala  dalla  baia, e può  difendere  ad 
un  tempo  il  (torlo  e lu  città.  Il  grau  numero  di  persone  che  vengono 
continuamente  a Bahia  du  tutti  i luoghi  situali  dintorno  alla  sua  baja 
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ed  anche  da  alcuni  piti  lontani , e il  gran  numero  delle  navi  mercan- 
tili che  trovansi  di  continuo  nel  suo  porto,  rendono  assai  dillicilc  la 
stima  della  sua  popolazione  pei  manente. Secondo  gl'iudizii  che  abbiaiu 
potuto  procurarci  da  più  sorgenti , crediamo  poterla  stimare  di  circa 
120,000  abitanti, numero  clic  supera  quello  diluite  le  oltre  città  del- 
l’America-Meridionale,  tranne  Rio-Gianeiro. 

I dintorni  di  Bahia,  che  i Brasiliani  nominano  il  Reconcavo  , olirono 
la  parte  del  Brasile,  ove  la  popolazione  è più  addensata;  essa  è sparsa  di 

f rossi  borghi  c di  moltissimi  villaggi , che  tulli  sono  floridi  pe’  ricchi  pro- 
otti della  loro  agricoltura  ; quello  di  Nossa-Seniiora  da  I'emia  , detto  co- 
munemente Tapagyfe,  è notabile  perla  villa  dell’arcivescovo  c massime 
pe’suoi  vasti  cantieri , ove  si  costruisce  gran  numero  di  belle  navi  , che 
>er  solidità  sono  superiori  anche  a quelle  che  si  costruiscono  nell'India. 
Più  lungi  e in  un  raggio  di  4<>  miglia  trovasi:  Caxokira  (Cachocira), 
città  che  cercasi  invano  sopra  molle  carte  generalmente  pregiate  c assai 
recenti , benché  sia  la  più  importante  di  tutta  la  provincia  dopo  Bahia,  nou 
solo  per  la  sua  popolazione  che  si  fa  di  iC,ooo  abil. , ma  anche  pe’ pro- 
dotti della  sua  agricoltura  c pel  florido  commercio  con  l'iolcmo,  Mafia- 
gocipe,  Nazareth,  Santo-Amaro  e Itapicdru, importanti  pc’prodotti  della 
loro  agricoltura  ; Iguahue,  per  le  sue  numerose  fabbriche  di  tele  e di  sto- 
viglie. Finalmente  l’isola  d’ Itaparica  , la  più  grande  di  quelle  che  veg- 
gonsi  nella  magniGca  baja  di  San-Salvador.  Generalmente  i borghi  di  Re- 
concavo  fanno  gran  commercio  di  farina  di  manioca,  di  legumi  secchi , 
di  tabacco  o di  zucchero;  molle  pescherie  di  balena  ( armaedes ) olirono 
un  fruttuoso  ramo  d’industria. 

Cidade  do  Recipe, detto  comunemente  Fernambuco,  capo  luogo  del- 
la provincia  di  questo  nomo , e affatto  diversa  dalla  città  di  Olitala  , 
con  la  quale  i geografi  la  confondono  nelle  loro  descrizioni.  Fernam- 
buco è in  certo  modo  una  triplice  città , perchè  composta  di  tre  parti 
distinte  , cioè  Iiecife  propriamente  delta  , edificala  sur  uua  penisola 
clic  sleudesi  ad  ostro  della  città  d'Oliuda;  ed  è questa  la  parte  della  cit- 
tà più  mercantile  c quella  dove  trovansi  la  dogana,  X intendenza  del- 
la marineria  e i cantieri  dell' impero;  Sani' Antonio,  sopra  un'isola 
formala  dal  braccio  del  Capibaribc;  un  gran  ponte  quasi  tutto  di  pie- 
tra la  congiunge  con  Recife;  questa  parte  è in  generale  meglio  fabbri- 
cata che  la  precedente;  vi  si  trova  la  tesoreria,  il  palazzo  del  gover- 
natore, il  teatro  e il  mercato  principale;  finalmente  Boa- Vista,  sul 
continente;  un  potile  di  legno,  il  più  grande  del  Brasile,  traversa  un 
braccio  del  Capiburibe.  Fernambuco  non  si  distingue  mollo  per  lette- 
ratura, poiché  i principali  istituii  leltcrarii  trovansi  a (Binda  clic  è as- 
sai vicina  ; possiede  però  un  nicciol  ginnasio  e parecchie  scuole  in- 
feriori. Nel  1828  vi  si  pubblicavano  [re  giornali.  Questa  città  è ben 
fortificata  dal  lato  del  mare , e il  suo  porlo  è il  più  frequentato  dopo 
quelli  di  llio-Gianeiro  c di  Bnliia'.  Il  suo  commercio  prese  tale  incre- 
mento da  venti  anni  in  poi , che  lu  sua  popolazione  non  è da  stimarsi 
presentemente  meno  di  60,000  abitanti. 
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Ne' suoi  prossimi  dintorni  e in  un  raggio  di  4o  miglia  trovasi:  Olino*, 
città  assai  scaduta  con  circa  7,000  abit.,  ma  assai  importante  pel  suo  ve- 
scovato, per  la  bella  cattedrale, pel  seminario  e per  l 'orto  60 tonico. Vuoi- 
ti pur  menzionare  assai  più  lungi;  Sasto-Artorio-de-Cabo-Aoostjsho  , 
Serikhem,  già  nominata  Villa-Formosa, e Gotarra;  qucst’ultima  è im- 
portante per  la  popolazione,  pel  commercio  e per  l'agricoltura.  L’isola 
ÀTItamarca,  importante  per  le  saline  e pel  porto  di  Caluma  che  essa  for- 
ma con  la  costa  del  continente. 

Ecco  le  altre  città  più  notabili  dell' impero:  noi  le  nomineremo  se- 
guendo l'ordine  della  Tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Nella  PROVINCIA  DI  RIO-DIGIANEIRO,  oltre  a Rio-di-Gianeiro  ed 
i luoghi  che  abbiam  descritti  ne’ suoi  dintorni  alle  pagine  699-701  , no- 
mineremo ancora  Campus  , piccola  città  importante  per  la  popolazione  o 
pel  commercio  ; Novo-Fribcrgo , per  la  sua  colonia  svizzera  che  va  sce- 
mando sempre  più , c la  cui  popolazione  primitiva  di  1,800  individui  era 
ne!  1826  ridotta  a 3oo;  Angra  oos  Hxis  o Iliia-Grarde,  importante  pel 
suo  porto  e pel  commercio. 

Nella  PROVINCIA  DI  SAN-PAULO  : Sar-Paclo,  città  vescovile,  si- 
tuata quasi  sotto  il  tropico  del  Capricorno  in  un  «dima  cosi  piacevole  come 
salubre;  il  che  essa  deve  alla  sua  posizione  elevata.  Strade  diritte  e quasi 
tutte  pulitissime , case  imbiancate  e di  bella  apparenza,  alte  di  due  piani 
nelle  principali  strade  e fornite  di  giardini , molte  piazze , bellissimi  ponti 
di  pietra  e parecchi  edifìzii  pubblici  rendono  alquanto  piacevole  l’aspetto 
generale  di  questa  città.  Il  palazzo  del  governatore , stalo  già  collegio 
de’  Gesuiti  , la  cattedrale , il  palazzo  vescovile  e la  fonderia  dell'  oro 
sono  i più  ragguardevoli  edifizii.  I suoi  principali  istituti  lelterarii  sono  : 
l’università  fondala  di  recente,  il  seminario  e la  biblioteca  pubblica;  nel 
1 828  vi  ti  pubblicava  un  giornale.  San-Paulo  possiede  un  picciol  teatro. 
I7n  dotto  membro  dell’accademia  reale  delle  scienze  di  Lisbona  ha  già  da 
lungo  tempo  confutate  le  calunnie  sparseda  viaggiatori  ignoranti  odi  mala 
fede  sopra  l’origine  dei  Paulisti,  che  volcvaosi  discendenti  da  una  banda 
di  avventurieri  spagnuolì,  portoghesi,  meticci  e mulatti  che  fuggirono 
da  varie  parli  del  Brasile  per  formar  quivi  una  repubblica  di  ladroui.  La 
popolazione  diSau-Paulo  co 'suoi  più  prossimi  dintorni, puòcsscre  di  circa 
j 8.000  abitanti. 

Nomineremo  poi Santos, importante  pel  porto  e pel  commercio;  Villa- 
ua-I'rirceza  , per  la  pesca  della  balena;  Talbatì,  pel  commercio  e la 
popolazione;  Gdaratikcceta’,  pei  prodotti  dell’agricoltura;  Yto,  per  le 
suo  coltivazioni  e per  la  bella  cascata  del  Tielé  ; Porto-Feliz,  per  la  sua 
posizione  sulla  linea  navigabile  che  conduce  a Cujaba  ; Sorocaba  , per 
ta  popolazione,  l'industria  , la  cava  di  pietre  focaje  e le  fucine  imperiali 
d’Ypanema  che  trovansi  nei  suo  territorio;  Corityba,  la  più  florida  della 
comarca  del  suo  nome;  Paiiakagea,  capo-luogo  della  comare*  del  suo 
nome  (ino  al  181 1 ; Cannarea  , importante  per  le  pescherie;  Icuaiè,  pel 
suo  pcllcgriuaggio  c per  le  fonderie  d’oro  che  la  rendevano  uu  tempo  as- 
sai florida. 

Nella  PROVINCIA  DI  SANTÀ-CATHÀRINA  : Citun*  vi  Nossa-Se- 
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TinoBA  do  destkrho,  nell’  isola  Santa-Calbarina , piccola  città  , importante 

Fìl  commercio , pel  porto  e per  la  popolazione  stimata  di  6,000  abil.,  Sar- 
rancisco,  pei  suoi  cantieri;  Lacuna,  Sarta-Amia  e San-Migckl  , per 
ie  loro  pescherie;  l’ultima  èia  stazione  principale  per\a  pesca  delle  balene. 

Nella  PROVINCIA  DI  SAN-PEDRO:  Portaleqre,  piccola  città  con 
un  porto.  Isabella , il  quale  la  visitò  nel  iS34,  stima  la  sua  popolazione 
di  1 5,ooo  abitanti,  compresivi  3, 000  foreslieri.il  commercio  vi  è florido, 
e contribuisce  assai  al  rapido  aumento  di  questa  città,  ove  si  pubblicano 
5 gazzette  ; vi  si  fanno  parecchi  abbellimenti , c fra  gli  altri  si  fabbrica 
un  bel  teatro.  San-Leopoldo,  piccola  città  di  un  migliajo  di  abitanti,  ca- 
po-luogo della  fiorente  colonia  dei  Tedeschi  fondata  m questi  ultimi  anni. 
San-Fbancisco,  piccola  ed  amena  città,  floridissima  per  commercio  ; hn 
già  forse  8,000  abil.;  Rio-Grande  o San-Pedro,  importante  per  la  popo- 
lazione, pel  florido  commercio  di  cuojami  e di  carni  secche, e pel  suo  por- 
to : essa  fu  il  capo-luogo  della  provincia  sino  al  1763.  Da  dieci  anni  in 
qua  non  è più  conoscibile;  vi  si  fabbricano  strade  lungo  l’acqua, un  teatro, 
molti  magazzini  , la  dogana,  ccc.  La  sua  popolazione  oltrepassa  i 6.000 
abit., comprendendovi  quella  di  San- Jote  che  è dall’altro  lato  del  Rio- 
Grande,  e che  potrebbe  tenersi  quale  sobborgo  ; EsrnctTo,  notabile  per 
essere  il  più  antico  stabilimento  della  provincia  : San-Migcel  c San-Ni- 
colao,  piccolissime  , benché  le  più  importanti  fra  le  Sette-Missioni  del- 
P Uruguai. 

Nella  PROVINCIA  DI  MATTO-GROSSO:  Matto-Grosso, piccola  città 
importante  per  I*  oro  che  si  raccoglie  sul  suo  territorio  e per  la  popola- 
zione che  si  fa  di  6,000  abit. ;Ct,TABA, con  una  popolazione  stimata  10,000 
abitanti,  residenza  d’un  vescovo  in  partibtis  ; essa  può  riputarsi  la  città 
più  centrale  di  tutta  f America- Meridionale  ; Diamantino,  piccolissima, 
nia  ragguardevole  per  l’oro  e po’  diamanti  che  raccolgonsi  ne’  suoi  din- 
torni ; San-Pedro  d’El-Ret,  pel  suo  sale  c pel  suo  oro  ; Nuova  Coimbh  a 
e Forte  do  Principe  -da  Beira  , stazione  militare  piuttosto  importante  : 
Cahapuan,  posto  assai  frequentalo,  sulla  grande  strada  che  da  San-Paulo 
conduce  per  acqua  a Cuyaba.  Egli  è bene  avvertire  che  questa  immensa 
provincia  è ancora  pochissimo  conosciuta  e quasi  interamente  abitala  da 
nazioni  indigene  indipendenti,  fra  le  quali  citeremo  i Paraguas,  ebe  coi 
Guagcurus  furono  si  formidabili  ai  Portoghesi,  e i Bororos  che  sono  as- 
sai diffusi.  I Guaycurus , o Indiani  cavalieri , che  componevano  la  nazione 
più  ragguardevole  di  queste  contrade,  furono  quasi  annientali  nell’in- 
terno del  Brasile;  essi  dividevansi  la  dominazione  delle  campagne,  come 
i Payaguas  erano  i padroni  del  fiume. 

Nella  PROVINCIA  DI  GOVAZ:  Gotaz  , piccola  città  di  circa  8,000 
abit.,  residenza  di  un  vescovo  in  partibus ; M eia- Ponte,  la  più  mercan- 
tile e la  più  popolata  della  provincia  dopo  Goyaz;  I’ilah  , Ocno-Fmo  e 
Santa-Cruz,  importanti  per  l’oro  che  trovasi  sul  loro  territorio;  Santa- 
Ditta  , stazione  importante  per  la  navigazione  interna;  Criza  , per  la  sua 
popolazione.  Non  vuoisi  obbliare  il  Distretto  dei  Diamanti,  spazio  ba- 
stantemente notabile,  situato  lungo  il  llio-Claro,  affluente  destro  dell' A- 
rnguay  ; vi  si  raccolgono  belli  diamanti ; Natividade  , piccola  città,  più 
florida  pc’prodolti  dell’agricoltura  c de’ pascoli , che  per  le  lai ulurc  del- 
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l’oro;  Aquaquentb , rinomala  un  tempo  per  l’oro  che  raccoglieva*»  lui 
suo  territorio  ; vi  si  trovò  il  pezzo  di  quarantatre  libbre  conservalo  nel 
musco  di  Lisbona  fino  all’arrivo  de’ Francesi  in  quella  capitale.  Caval- 
cante e Conceicao,  importanti  per  la  loro  popolazione  e per  l’oro  che 
si  raccoglie  ne’  loro  distretti.  Tahiras  , pe' prodotti  della  sua  agricoltura; 
San- José  de  Tocantino,  con  la  più  bella  chiesa  di  (ulta  la  provincia  ; 
Porto- li  eal  , stazione  importantissima  sul  Tocantino.  San-Joao  da  Pal- 
ma , al  confiuente  del  Rio-Palma  col  Parannam,  luogo  importante  desti- 
nato ad  essere  capo-luogo  di  questa  comarca. 

Nella  PROVINCIA  DI  MINASGERAES:  Cidade  do  Ooro-Preto  , 
anticamente  nominata  Villarica,  situata  sul  peud:o  il' una  montagna  e 
nella  vicinanza  d’ilacolumi,  il  punto  culminante  conosciuto  di  tutto  il 
Brasile.  Le  sue  strade  sono  irregolari , scoscese  e mal  selciale  , ma  ric- 
che di  molte  belle  fontano  che  conducono  l’acqua  io  pressoché  tutte  le 
case-  I suoi  principali  edifizii  sono:  la  chiesa  di  Piossa-Senhora  de  Pi- 
lare  AiNossa-Scnhora  da  Conceicao;  il  palazzo  del  governatore  e quel- 
lo del  comune  ; il'  tesoro , ove  trovasi  pure  la  secca  , ed  il  teatro  , il  più 
antico  del  Brasile.  Voglionsi  pur  menzionare  i quattro  poulidipiolra. Quan- 
to a letteratura  nulla  offre  di  notabile.  Il  prodotto  delle  miniere  d'oro , a 
cui  questa  città  dee  la  sua  origine,  è mollo  diminuito,  e per  conseguenza 
anche  la  popolazione  era  già  discesa  da  3o,ooo  a 8,590  abit. , numero 
clic  essa  aveva  nel  181 3;  ora  stimasi  già  di  circa  9,000  abit.  sparsi  per 

а, ooo  case.  Villarica  però  licn  sempre  un  luogo  distinto  fra  le  più  indu- 
stri e più  mercantili  città  dell’interno  dell’impero. 

Nomineremo  poscia:  Marianna,  piccola  città  vescovile, con  5, 000  abit.; 
Sarta-Barbara  , importante  per  le  sue  ricche  lavature  d'oro  e per  la  po- 
polazione; Antonio- Pereira, Inficion ado  e Catas-Altas  de  Matto-Den- 
tro, altre  volte  importantissime  per  le  loro  ricche  lavature  d' oro.  San- 
Joao  d’El-Re»,  notabile  per  la  cappella  de' Francescani , riputata  il  più 
bcll’edifizio  della  provincia  , c importante  per  la  popolazione  stimala  di  # 

б, 000  abitanti,  per  le  ricche  lavature  d'oro  e massime  pel  commer- 
cio; San-José,  per  la  sua  bella  chiesa,  per  l’agricoltura  e per  le  sue  la- 
vature d’oro  ; Campani! a, per  la  popolazione,  per  l’ industria , per  l’a- 
gricoltura e per  le  lavature  d’oro  , riputate  le  più  ricche  della  proviti- 
eia;  Sabara’,  piccola  città  importante  per  la  popolazione  che  si  fa  di  9,000 
abit.;  ha  alcuni  belli  edifizii  e ricche  lavature  d' oro  ; Caiiyte  , notabile 
per  la  suachiesa,  per  la  popolazione  e per  le  lavature  d'oro;  Pitangoi, 
rinomata  pel  suo  ràion;  Pahacatc,  importante  per  lo  lavature  a T oro  e 
pe’  diamanti  ; San-Roiuao  , pel  suo  commercio;  Arata’,  per  la  sua  indu- 
stria e per  le  sorgenti  salate.  RioSan  Francisco  das  Ciiacas,  importante 
pel  commercio;  Pilao-àrcaoo  , per  le  ricche  saline.  Villa  do  Princi- 
pe , per  la  popolazione  stimata  di  5,ooo  abit. , e per  le  ricche  lavature 
d ero  ; Aoua-Siua,  per  le  lavature  d’ oro  e per  l’agricoltura  ; Barra  do 
Rio  das  Veliias;  è questa  la  stazione  principale  del  sale  che  s' importa 
pel  Rio  San-Francìsco.  Fanado,  capo-luogo  del  ricco  c bel  distretto 
di  Minas- Novas , che  formerà  bentosto  una  comarca  separata;  le  sue 
lavature  d’oro  , che  vi  attirarono  i primi  abitanti  nel  1726,  sono  quasi 
abbandonate  per  l’agricoltura.  Il  suo  cotone  comincia  ad  esser  mollo  ri- 
cercato nei  increati  di  Europa,  In  questo  distretto  è situato  il  paese  degli 
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Americana»  o Americano» , ove  trovasi  gran  ninnerò  di  pietre  colorate, 
ma  intorno  alla  cui  ricchezza  si  vanno  spacciando  mille  favole.  In  questo 
medesimo  distretto  di  Minas-Novas  vivono  glianlropofagi/fo/octtrfoa.Tiju- 
co,  capo-luogo  del  famoso  distretto  Dia  manti  n o , l'entrala  nel  qua- 
le , fino  a questi  ultimi  tempi , era  severamente  interdetta  a tulli  gli  stra- 
nieri. Questo  piccolo  distretto  era  governato  con  regolamenti  particolari, 
scritti  dalla  inauo  del  celebre  Bombai.  Gli  abitanti  di  questa  piccola  città, 
in  numero  di  circa  (>,000  , sotto  rinomati  nella  provincia  di  Minas  pei  loro 
progressi  intellettuali.  INVI  letto  della  riviera .liquiliuhonha  iJigiloulioolia) 
si  eseguirono  i lavori  necessari!  per  la  raccolta  de  diamanti , di  cui  si 
esagero  e si  esagera  ancora  stranamente  il  frutto. 

. Nella  PROVINCIA  DI  ESPIRITO-SANTO  : Victoria,  piccola  città, 
importante  per  la  bella  baja  e pel  commercio,  cui  si  attribuiscono  5,ooo 
abil.;  Itailmjuim  , Rorida  pe’  prodotti  delPagricoltura,  Guaiiaimhy,  ri- 
nomata pel  suo  balsamo:  A lucida  e Villa- V eliia  uo  Esi'iiuto-Santo, 
iniportauli  per  le  pescherie. 

Nella  PROVINCIA  1)1  BAHIA , oltre  a Bahia  ed  alle  città  che  alla  pa- 
gina 'jo'i  abbiamo  descritte  ne’  suoi  dintorni  , vuoisi  ancor  menzionare  : 
Jacobina,  piccola  città,  importante  perle  fabbriche  di  stoviglie;  Villa 
de  Contas,  per  l’agricoltura  e per  gli  avanzi  fossili  di  mastodonti  tro- 
vali sul  suo  territorio;  Joazeiuo,  stazione  importante  pel  commercio  sul 
San-Fraucisco  ; Sak-Johce,  piccola  città,  importante,  per  le  pescherie  e 
pel  porlo;  essa  è uno  de’ più  antichi  stabilimenti  de’Porloghesi  ; Olive* - 
ca  , ragguardevole  per  l’industria  degli  abitanti;  Casi  am  u,  perla  magni- 
fica baja,  le  pescherie  di  balene  e l'agricoltura  ; Pomo  Seguivo,  ini  pol- 
lante per  le  peschciie  e pel  porto  ; Santa-Chlz,  picciolissima  ; noi  la  no- 
niiiiiamo  perchè  fu  il  primo  stabilimento  fatto  da'  Portoghesi  net  Pro- 
sile. Caravellas  , con  un  porlo  ; è la  più  popolata  e la  più  mercantile  di 
tutta  la  Comarca  di  Porlo-Seguro  per  la  sua  agricoltura  e pel  commercio; 
Leopoldina  , notabile  per  la  nuova  colonia  composta  di  Francesi  e di 
Tedeschi. 

Nella  PROVINCIA  DI  SERG1PE  : Cidade  de  San  Ciihistovao  , pic- 
ciola  città  di  circa  9,000  abil.,  con  un  porlo;  Estancia  , ancora  semplice 
villaggio,  ma  supcriore  per  popolazione  e per  commercio  a tutte  le  città 
della  provincia  , non  eccettuata  la  capitale;  Lacarto,  rinomala  per  la 
sua  cava  di  pietre  Tocaje. 

Nella  PROVINCIA  DES  ALAGOAS:  Alacoas,  piccola  città,  impor- 
tante pel  commercio  de’ prodotti  della  sua  agricoltura  e per  la  popolazio- 
ne, che  stimasi  di  1.4.000  abil  ; Maceyo  cPeneuo,  Roride  pel  commer- 
cio dei  prodotti  dcH’agricolturn. 

Nella  PROVINCIA  DI  PERNAMBUCO  , oltre  Fernambuco  ed  altre 
città  descritte  alla  pag.  704  ne’ suoi  dintorni,  voglionsi  pure  nominare: 
Pashado,  piccola  città,  notabile  per  la  sua  industria;  Pambu,  notabile 
per  la  bella  cascata  di  Paolo- Affonso  e per  le  ricche  miniere  di  ; amo  , 
che  trovatisi  sul  suo  territorio. 

Nella  PROVINCIA  DI  PARAISIBA  : Para  imi  a , piccola  città  piuttosto 
Leila,  ma  cantile , con  un  porlo  e circa  0,ooo  abitanti. 
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Nella  PROVINCIA  DEL  RIO-GRANDE:  Natal,  piccolissima  città  , 
di  circa  3,ooo  abitanti,  ma  importante  pel  commercio  e pel  porlo.  Villa- 
rota  da  Piuhceza  , la  più  notabile  città  dell’  interno,  importante  per  le 
taline.  L’isola  di  Ferrando  de  Nobouba,  roccia  sterile,  con  un  picciol 
forte  ; essa  è luogo  di  deportazione  per  alcuni  condannati  del  Brasile. 

Nella  PROVINCIA  DEL  CIARA  : Cidade  da  Fortaleza  ossia  Ciara, 
piccolissima  ma  importante  per  essere  la  capitale  della  provincia  ; Ara- 
catt,  la  più  popolata  e mercantile  di  tutta  la  provincia, cui  si  attribuiscono 
quasi  9,000  abit.;  Icco  o Yco , piccola  città , la  più  florida  della  Comarca 
di  Crato,  per  i progressi  dell’agricoltura;  Sah-Joao  do  Principe  , con 
miniere  di  allume. 

Nella  PROVINCIA  DI  PIAUI1Y:  Oktras,  piccolissima  città,  ma  no- 
tabile per  essere  la  capitale  della  provincia  ; Parnahtba , la  più  popolata 
e la  più  mercantile  della  provincia, benché  non  abbia  che  circa  5,oooabil.; 
Piraruca,  notabile  per  la  sua  chiesa;  Poti  , pel  suo  commercio.  Molti 
stabilimenti  per  l'educazione  dei  bestiami  si  trovano  sparsi  per  tutta  la  pro- 
vincia, e formeranno  un  giorno  città  c borgate. 

Nella  PROVINCIA  DI  MARANHAO  : Cidade  de  Sar  Lxnz  o Mara- 
rrao,  situala  sulla  costa  occidentale  dell’isola  di  Maranhao,  tra  due  pic- 
coli fiumi , o per  parlare  più  esattamente,  tra  due  golfi  , nominati  Rio  di 
San-Francisco  a tramontana  e Rio  da  Bacanga  ad  ostro.  Questa  città  che 
deve  l’origine  ad  una  colonia  di  Francesi,  è alquanto  ben  fabbricata  , e 
le  case  hanno  generalmente  bella  apparenza.  \\ palazzo  del  governatore, 
il  cessato  collegio  de'  Gesuiti,  il  palazzo  del  comune  e la  prigione , che 
formano  il  recinto  della  piazza  maggiore  , sono , con  alcune  chiese  e col 
palazzo  vescovile , i suoi  principali  edifizii.  Maranhao  è capo-luogo  della 
proviucia  di  tal  nome, sede  d’un  vescovo  e d’un  tribunale  di  appello;  pos- 
siede inoltre  un  ginnasio  e molle  scuole  elementari.  Nel  1828  vi  si  pub- 
blicavano due  giornali.  Il  suo  porto,  che  è buouo  ina  di  difficile  entra- 
ta , è assai  frequentato;  essa  gli  deve  il  florido  stato  del  suo  commercio  e 
della  sua  popolazione  ; per  questo  doppio  rispetto  Maranhao  è la  quarta 
città  dell’ impero  ; noi  crediamo  si  possa  stimare  di  28,000  abit.  la  sua  po- 
polazione presente. 

Nomineremo  poscia  : IIycatc,  perchè  fu  un  tempo  la  capitale  della  pro- 
vincia; Caxias,  la  più  importante  e la  più  florida  della  provincia  dopo 
Maranhao;  Itapiccru-Gbande  e Gcimaraens,  floride  pel  commercio  dei 
prodotti  dell’ agricoltura  ; Alcantara  , per  l’agricoltura  e le  saline. 

Nella  PROVINCIA  DI  PARA’:  Belem  o Para’,  capo  luogo  della  vasta 
provincia  di  lai  nome,  situata  sulla  destra  riva  del  Para  e propriamente 
sulla  baja  Gtiajarà , nel  luogo  dove  il  Guani»  si  scarica  nel  Para.  Il  cli- 
ma , che  prima  era  assai  insalubre  , fu  migliorato  dacché  si  tagliarono 
molte  vaste  foreste.  Questa  città  ha  belle  strade,  case  non  mal  fabbrica- 
te ed  alcuni  edifizii  che,  secondo  quei  paesi,  sono  ragguardevoli  o per 
dimensioni  o per  architettura.  Nomineremo  la  cattedrale  , il  palazzo  del 
governatore , il  cessato  collegio  de’  Gesuiti , il  palazzo  vescovile  e l’ ar- 
senale. Para  è sede  di  un  vescovato,  e possiede  un  seminario , uo  gin- 
nasio , parecchie  altre  scuole  inferiori  cd  un  orto  botanico.  Nel  1828  vi 
si  pubblicava  un  giornale.  Il  commercio  co’ prodotti  dell’ agricoltura  di 
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questa  provincia  , pe’quali  il  porto  di  quella  città  è la  grande  via  di  usci- 
ta, molto  contribuì  all’aumento  della  sua  popolazione  , che  stimasi  pre- 
sentemente di  quasi  20,000  abit.  Colale  prospera  condizione  è assai  can- 
giala dopo  i tumulti  c le  stragi  di  cui  Para  fu  il  teatro  nel  i834  e 1 835. 
Vuoisi  che  una  grandissima  purte  de’ suoi  edifizii  vadano  rumando,  c clic 
la  popolazione  presente  sommi  appena  a 6,000  abitanti. 

Nomineremo  ancora  ; Villa-Yicosa  , piccola  città,  importante  pe’ pro- 
dotti dell’agricoltura,  pel  commercio  e per  la  popolazione  che  si  fa  di 


ra  , e perchè  è il  luogo  fin  dove  la  marca  è sensibile  nell’Amazzone;  Ma- 
capa  , importante  pel  suo  commercio , pel  suo  porlo  sull’Amazzone,  e per 
le  fortificazioni;  Yella-Joanres,  meschina  borgata  , che  nominiamo  per 
notare  il  capo-luogo  della  comarca  di  Marajo , che  slcudesi  sopra  tutta  la 
;rande  isola  Marajo  ossia  Joannes,  una  delle  contrade  più  paludose  del- 
J America;  essa  ha  unabaja.  Barba  do  Rio-Necro,  la  più  importante  e 
la  più  popolata  della  vasta  comarca  del  Rio-Negro  , benché  la  sua  popo- 
lazione non  sia  che  di  3, 000  abit.;  Barceilos, capo-luogo  di  questa  comar- 
ca fino  al  1807  ; essa  è ancora  la  più  importante  dopo  Barra. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale , Ira  71°  e 
77".  Latitudine  boreale , Ira  180  c 20°. 

confini,  ijuesla  repubblica  bagnala  dall'Oceano-Atlantico  e da’suoi 
bracci  a tramontana  e dal  tnar  dello  Antille  ad  ostro , trovasi  circon- 
data da  molte  altre  isole,  di  cui  le  principali  sono  le  Lucaje  a tramon- 
tana, dipendenti  dall'Inghilterra;  Porto-llico,  a levatile,  appartenen- 
te alla  Spagna  ; la  Gianiaica  e Cuba  , a ponente  ; la  prima  dipende 
dall' Inghilterra  e la  seconda  è soggetta  alla  Spagna. 

fiumi.  Quattro  correnti  principali  irrigano  questa  bell’ isola  di- 
scendendo dalla  parte  centrale  della  catena  principale  delle  montagne 
che  la  percorrono  in  parecchie  direzioni.  Questi  fiumi  sono:  la  !\eiba 
(Neiva,  Neibe);  traversa  la  valle  di  San  Giovanni  che  corre  verso  ostro; 
il  Ydna,  verso  levante  irriga  la  pianura  della  Vega;  il  Yayn  (Yaqui, 
Yaque,  Saint-Yaquc  , c Monle-Chrisli),  verso  tramontana;  traversa  la 
pianura  Santiago;  iinalmente  I'Abtìbonite,  che  è la  corrente  più  rag- 
guardevole della  parte  occidentale  dell’isola;  ha  la  sorgente  nel  Gibao, 
traversa  tutta  la  parte  stata  dianzi  francese  di  Haiti  ed  entra  nel  mare 
lungi  alcune  miglia  ad  ostro  dalle  Gonaive.  Gii  altro  fiume,  di  corso  as- 
sai minore,  ina  di  letto  profondo,  è I’Ozama,  notabile  perchè  sulla  sua 
riva  è situato  San-Domingo.  Altre  correnti  di  brevissimo  corso  sboc- 
cano nel  vasto  stagno  salato  o Laguna  Enriquilo,  che  forma  un  avval- 
lamento interno. 

divisione  c topografia.  L'isola  di  San-Domingo  , che  con  al- 
cune isole  vicine  assai  ininori  forma  il  territorio  di  questa  repubblica, 
era  un  tempo  divisa  in  parti  ineguali  tra  i Francesi  che  possedevano  la 
parte  occidentale,  e gli  Spagmioli  padroni  della  parte  orientale,  la  cui 
estensione  era  quasi  il  doppio  della  prima.  La  terribile  sollevazione  dei 
Negri,  scoppiata  nel  1791,  terminò  con  la  espulsione  di  tntt’i  Bianchi 
della  parte  francese,  e l'intera  indipendenza  dei  Negri  ribellatisi.  Dal 
8 ottobre  180.Ì  fino  al  17  ottobre  1807,  San-Domingo  formò  l’effime- 
ro impero  di  Haiti  sotto  Dessalines  , clic  nvea  preso  il  titolo  di  Gia- 
como I.  Cristopho  suo  comandante  in  secondo,  assunse  tosto  il  gover- 
no degli  affari  sotto  il  titolo  di  capo  del  governo,  e riuscì  poscia,  nel 
1811,  a farsi  nominare  re  ereditario  di  Haiti , benché  il  suo  regno 
non  fosse  composto  clic  dell’antica  provincia  del  settentrione  della  co- 
lonia francese  ; egli  regnò  sotto  il  nome  di  Enrico  I.  Qualche  tenqm 
prima  della  catastrofe  che  nel  1820  pose  fine  al  regno  ed  alla  vita  di 
Enrico  I,  I isola  era  divisa  in  cinque  stali  indipendenti,  cioè  il  regno 
di  Haiti , retto  da  Enrico  e Cristoplie;  la  repubblica  di  Haiti , retta 
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da  Petion  fino  al  1818,  e da  Boyer  da  iodi  in  poi;  il  picciolo  stato  fon* 
dato  da  Goman  nelle  montagne  di  Geremia;  quello  dei  Cayes,  fon* 
dato  e governato  fino  al  181 1 dal  generale  Rigaud, e continuato  per  al- 
cuni mesi  ancora  da  Borgella  ; finalmente  la  parte  Spagituola  , che 
ceduta  nel  1794  alla  Francia  , e renduta  nel  18 i4  alla  Spagna  , ri- 
mase sempre  sotto  il  governo  di  quest'ullima  potenza  fino  al  i° dicem- 
bre 1821 , Dopo  la  caduta  di  Enrico  , il  regno  di  Haiti  si  riuni  spon- 
taneo alla  repubblica  Haitiana,  e nel  1822  tutta  l’isola  formò  sotto  il 
governo  del  savio  ed  accorto  Dover  , la  repubblica  di  Haiti , la  cui 
indipendenza  fu  riconosciuta  dalla  Francia  e dagli  altri  grandi  in- 
tentati. 

Tutto  il  territorio  della  repubblica  è diviso  in  6 spartimenti;  per  ciò 
che  spetta  al  militare , in  20  circoli;  e per  rispetto  alle  finanze,  in  8 
circoli.  La  tavola  seguente  offre  i 6 spartimenti , i loro  capi-luoghi  e 
le  città  e luoghi  più  notabili. 


TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELLA  REPUBBLICA  DI  BAITI’ 


SrABTIMXHTI. 
Ovest 


Sud  . 

Artiionite 

Nobd.  ...... 


Noe»- Est 


Scd-Est 


Cam-Lvoobi  , Citte’  e Lincili  pio’  notabili, 

Ponto-Principe  ( Port-au-Prince  , Port-Républicain  , 
Port-aui  Crimis);la  Crmx-des- Bouquet*; V Arcati <> i ; 
il  Mirebalait; il  Grami- Bois;Leogane;\\  Grand-Cma- 
ve;  il  Petil-Goave;  Jacmel;  l’isola  Cornice. 

Les-Cayes;  San-Louis;  Aquin;  Miràgoaue;  l 'Anse 
if Mainatili;  Cavaiilon;  Ttburon;  Jeremie. 

Les-G  onai  ve  s;  Stani- Marc;  Ennery ; il  Groe-  il  or- 
ni; Terre-N etnie  ; la  Petite- Rivière;  tei  Verreltes. 

Cap-Baitien  (nominato  prima  Guarico  e poi  Cubo- 
Santo  ; Capo-Francese  ; Capo- Enrico  ; Gap-Mai- 
lien ):  la  Ferrière  (Cittadella  Henry):  JUillot  (Sans- 
Solici);  Dondon;  la  Petite- Anse  ; il  Trott;  Fort- Li- 
bertè (prima  Forl-Dauphin);  il  Limbi;  il  Borgne.  il 
Port-de-Paix  ; Jean-Babel  ; il  itolo  Sotnl-Nico/as 
(Capo-Nicolao,  Molo);  Plaitance;  la  Marne  lode  ; la 
Granite-Rivière  du  Nord;  l’ isola  Tortile. 

Sainl-Yaguc  (Santiago  de  los  Cavalleros  ) ; Pori- 
Piate;  ifonle-Cbrieii;  Panica;  Altamira , (a  Ergo; 
le  mine  della  Concepcion  de  la  Tega;  Colny. 

Santo-  Domingo  ( San  Domingo  ) ; San- Cristoforo 
(SanCrisloval);  Seybo;  f/iguey;  Romana;  Saeann- 
la-Mar;  Bany;  Anta;  Stani- Jean  ; Neyba-  Lamale. 
(Lamoalte);  le  isole  Saona,  Beata,  Alta- Vela. 


Porto-Principe,  capo-luogo  dello  sparlimenlo  del  Ponente  e capita- 
le di  tutta  la  repubblica  , fabbricala  in  fondo  al  golfo  di  La  Conni  e , 
con  un  porto  sicuro  e comodo  ed  una  bella  rada,  ma  in  un  clima  mal- 
sano. Questa  città  ha  strade  ben  diritte  ma  non  ancora  lastricate.  A 
dir  vero  nessuno  de’suoi  edifizii  pubblici  è notabile  per  architettura  ; il 
solo  palazzo  dei  presidente , che  è l' antico  albergo  del  governalorc 


7is  Descrizione  dell’ amebica. 

francese,  si  distingue  per  dimensioni  e per  eleganza  di  appartamenti. 
Citeremo  altresi  il  Senato  ed  il  liceo,  li  arsenale  fu  arso  nel  1827  ; 
un  canale  piuttosto  bello  fornisce  d'acqua  la  città.  La  Piazza  d armi , 
che  è dinanzi  al  palazzo,  è ornata  d’un  picciolo  monumento  eretto  al- 
la memoria  di  Pelion.  Porto-Principe  possiede  presentemente  i princi- 
pali mezzi  d‘  istruzione  di  tutta  la  repubblica;  noi  nomineremo  il  liceo 
e la  scuola  di  medicina  annessa  allo  spedale;  si  assicura  che  le  scuo- 
le militari  e di  disegno  come  pure  la  biblioteca  nazionale , menzio- 
nate come  esistenti  in  parecchie  opere  recenti , non  sono  ancora  che  in 
progetto;  ma  le  scuote  alla  Lane aster  sono  già  moltiplicate.  Vi  sono 
pnre  due  stamperie  , dalle  quali  pubblicavansi  nel  1826  tre  giorna- 
li; uno  d'essi,  il  Telegrafo , che  continua  a pubblicarsi,  è riguarda- 
to quale  gazzetta  officiale.  Porto-Principe  è pure  la  più  ilorida  città  di 
tutta  l'isola , vantaggio  che  essa  deve  al  suo  commercio,  superiore  a 
quello  di  tutte  le  altre  piazze,  ed  alla  residenza  di  tulle  le  primarie  au- 
torità. La  popolazione,  che  mollo  crebbe  in  questi  ultimi  anni,  è forse 
di  1 5,ooo  abitanti. 

Ecco  le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  : 

Nello  SPARTIMENTO  DELL’OL'EST,  oltre  a Porto-Pbikcipe  testé 
descritto,  nomineremo:  Leogake,  piccola  città  piuttosto  importante,  con 
un  porto,  e notabile  per  la  sua  celebrità  nella  storia  d'America;  al  tempo 
della  scoperta  essa  era  la  piazza  principale  dei  regno  di  Xaragua , retto 
dal  cacico  Belicchio;  essa  si  distinse  pure  ne’ sanguinosi  fasti  della  guerra 
dell’ indipendenza;  il  Petit-Goave  , importarne  pel  porlo;  ne’ suoi  din- 
torni, sulla  strada  del  Grand-Goave  , s' innalza  it  Tapion  di  Petil- 
Goave,  montagna  cclcbie  negli  annali  deli’astronoruia , per  la  misura 
del  pendolo  fatta  nel  1^35  dagli  accademici  francesi,  elio  stimarono  di 
355  tese  la  sua  elevazione  al  disopra  del  mare.  Jachec,  pel  porto  e pel 
commercio,  c sede  d’un  tribunal  civile.  A questo spartimento  appartiene 
il  preteso  circolo  ossia  il  comune  di  GiiAans-lioiscbe  figura  nel  censo  del 
1824  pubblicalo  dai  giornali;  i suoi  abitanti  che,  secondo  il  Mackenzie, 
vivono  nello  stato  di  natura  e senza  tenere  veruna  corrispondenza  con  gli 
altri  isolani,  occupano  le  montagne  che  slendonsi  dai  dintorni  del  Mire- 
balais  fino  alla  costa  orientale  di  Jacracl.  Sono  essi  i discendenti  dei  Ne- 
gri maroni  sfuggiti  dagli  antichi  stabilimenti  francesi;  non  hanno  mai  ri- 
conosciuta e non  riconoscono  l’autorità  di  veruno.  Sono  nominati,  dice 
quel  viaggiatore,  i Vien- Tiennenl,  per  ragione  del  grido  che  mandano, 
quando  si  ritirano  nell'  interno  delle  loro  foreste  all’avvicinarsi  degli  stra- 
nieri. Secondo  un  dotto  osservatore  che  dimorò  lungo  tempo  nell'isola  , 
e che  ha  già  mollo  contribuito  alle  discoperte  dell’ Affrica  e a farci  me- 
glio conoscere  alcune  parti  delta  Colombia,  codesta  tribù,  conosciuta  sotto 
il  nome  di  Vien-Vien,  sarebbe  assai  meno  selvaggia  che  non  la  rappre- 
senta l’osservatore  inglese.  L’isola  Gonava,  la  più  grande  tra  quelle  che 
sono  viciue  ad  Haiti  0 ne  dipendono,  è senza  abitanti  permanenti. 

Nrllo  SPARTIMENTO  DEL  SUD  : les  Cates,  capo-luogo  dello  spar- 
limenio , città  piuttosto  bella,  che  si  può  riguardare  presentemente  come 
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la  seconda  piana  mercantile  della  repubblica,  per  l'attività  che  prese  il 
•uo  commercio;  essa  è la  sede  d' un  tribunale  civile  ; il  governo  vi  stabilì 
una  stamperia  ed  una  specie  di  ginnasio,  ove  cento  alunni  sono  istruiti  a 
spese  dello  stato.  Les  Caycs  fu  la  capitale  dello  stalo  effimero  fondato  dal 
generale  Rigaud.il  terribile  uragano  del  19  agosto  i83i  la  distrusse  qua- 
si interamente.  Samt-Louis  , piccolissima  città  , assai  scaduta,  ma  ancora 
importante  per  la  bellezza  del  porlo  e della  situazione.  Jerehib  , piccola 
città  importante  per  la  fertilità  del  territorio  , pel  commercio  e pel  tribu- 
nale civile;  nelle  montagne  del  suo  territorio  Goman  avea  tentalo  di  fon- 
darsi  uno  stato. 

Nello  SPARTIMENTO  DELL’ARTIBONITE.  Lbs  Gomaivbs,  piccola 
città,  capo-luogo  dello  sparlimenlo,  con  un  tribunale  civile,  un  porto  c 
bagni. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  NORD:  Cap-Haitier  (Capo  d|  Haiti), 
capo-luogo  dello  sparlimenlo,  stata  già  capitale  del  regno  d’Uaiti  : prima 
dellarivoluiionc  essa  dividea  con  Porto-Principe  l’onore  di  essere  in  tempo 
di  guerra  la  residenza  del  govcrnator  generale  della  parte  francese  diSan- 
Domingo.  Fabbricata  appiè  della  montagna  nominata  La  Morne  du  Cnp 
e in  faccia  ad  una  vasta  pianura  con  un  bel  porlo, questa  città,  nonostante  ì 
disastri  che  provò  dalla  fine  dello  scorso  secolo  in  poi,  è ancora  la  meglio 
fabbricata  e la  più  bella  dell’isola , c solo  inferiore  a Porto-Principe  per 
popolazione  c per  commercio.  Le  sue  strade  sono  larghe  e selciate,  le  suo 
case  tutte  di  pietra;  ha  alcune  belle  piazze,  mercati  e fontane;  le  fortifi- 
cazioni dal  lato  del  mare,  un  tempo  ragguardevoli,  cadono  in  mina;  la 
bejla  chiesa  di  Nostra  Donna  non  è punto  in  miglior  condizione,  corno 
neppure  il  teatro,  il  palazzo  del  governatore  e due  vasti  coni-enti.  I suoi 
edi  fìzii  meglio  conservati  sono  l’ arsenale  e il  palazzo  di  Christophe  ; 

£ resto  è destinalo  all’albergo  del  presidente  quando  arriva  in  questa  città. 

ap-Haiticn  è la  sede  di  un  tribunal  civilo,  d’un  tribunale  di  commercio 
o capo-luogo  del  circolo  militare  e del  circolo  finanzierò  del  suo  nome. 
La  popolazione , che  molto  scemò  in  questi  ultimi  anni,  è stimata  ancora 
di  quasi  10,000  abitanti. 

No’  dintorni  trovasi:  Millot,  piccolo  villaggio,  presso  il  quale  vog- 
gonsi  gli  avanzi  di  Sans- Souci,  villa  piuttosto  bella, ediGcata  da  Chri- 
stophe, ov’egli  passava  gran  parte  dell’anno.  I suoi  vasti  appartamenti, 
che  erano  con  grande  ricchezza  arredati , furono  devastati  dopo  la  caduta 
di  quel  tiranno.  Il  Mackenzie  vide  quivi  ancora  la  camera  da  letto  ove 
egli  finì  la  vita  per  due  colpi  di  pistola.  La  cappella  ,ò  la  sola  parto  dcl- 
TcdiGzio  clic  il  furor  popolare  abbia  risparmiala.  A tre  leghe  da  Millot 
vederi  La  Ferrière,  detta  già  la  Cittadella  Enrico,  fortezza  eretta 
da  Christophe  sulla  cima  di  un  monte  , alta  circa  a,5oo  piedi  , affine  di 
rifuggitisi  in  caso  di  ribellione  c di  racchiudervi  i suoi  tesori.  La  sua  co- 
struzione che  durò  più  anni , costò  enormi  somme  per  la  difficoltà  del  tra- 
sporlo dc’matcriali  e della  grossa  artiglieria.  Non  vi  si  pnò  giungere  elio 
per  uno  stretto  sentiero  e in  parte  scavato  nel  sasso.  Le  mura  sono  di  stra- 
ordinaria grossezza  c munite  di  365  pezzi  di  cannone.  Essa  è abbondan- 
temente provvista  d’acqua  e diccsi  vitlovagliata  sempre  per  tre  anni.  II 
Mackenzie  crede  probabilissimo  che  al  tempo  in  cui  il  fulmine  fece  ca- 
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dorè  una  parie  delle  sue  fortificazioni  o disperse  ima  poriionodelle  moneta 
che  Enrico  ri  avea  radunale,  il  totale  del  denaro  contante  che  quel  despota 
vi  avea  raccolto  fosse  di  3o,ooo,ooo  di  piastre,  cioè  più  di  ino,ooo:ooo 
di  franchi , di  cui , dopo  la  sua  morte , 6 milioni  soli  passarono  net  tesoro 
dello  stalo.  Ma  avvertiremo  che  un  giudice  ben  competente  sostiene  que- 
sto tesoro  non  essere  mai  stalo  più  di  4°  milioni  di  franchi , di  cui  circa 
la  metà  passò  nel  tesoro  della  repubblica.  Dondon , meschino  villaggio, 
che  fu  celebre  nel  primo  periodo  della  guerra  dell'indipendfDza  di  Haiti; 
il  territorio  montuoso  che  lo  circonda  potrebbe  nominarsi  la  Fandea  Hai • 
tiana, per  la  lunga  resistenza  che  i Negri  realisti  viopposero  agl'insorgenti. 

Nomineremo  ancora:  Forte  Lirerta’,  piccola  città  minata  , con  un 
bel  porto;  Port-de-Paix  , piccola  città  mercantile,  con  un  porto;  Moto- 
Sajv-Nicolao,  piccola  città  ruinata  da  Christophe  , che  no  agguagliò  al 
suolo  le  fortificazioni  ; i suoi  bastioni , eretti  a grandi  spese  dai  France- 
si, e molto  aumentati  dagl’inglesi  durante  la  loro  occupazione,  ne  aveva- 
no fatto, dice  il  Mackenzie,  una  delle  più  forti  piazze  marittime  del  mon- 
do; il  suo  porto,  la  posinone  e le  fortificazioni  che  potrebbero  facilmente 
rifarsi , le  danno  tuttora  una  grande  importanza  militare.  L'isola  Tobtui 
(Tartaruga),  rinomata  per  essere  stata  ricovero  dei  troppo  celebri  Jilibu- 
slitti  e il  primo  stabilimento  de' Francesi  a San-Domingo. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  NORD  EST:  Saint-Yagit*,  capo-luogo 
dello  sparlimeuto, sede  di  un  tribunal  civile,  ma  assai  scaduta  dopo  i gua- 
sti che  sofferse  nella  ritirata  di  Christophe  sotto  gli  ordini  di  Dessalines 
nel  i8oì>.  Essa  è una  delle  più  antiche  città  d’America,  essendo  stala  fab- 
bricata nel  i5o4;  è pure  rinomata  come  uno  dei  luoghi  più  salubri  di 
America  prerogativa  giustificaia  dall’ incremento  della  sua  popolazione, 
la  quale  offre  pure  una  mortalità  sommamente  picciola  relativamente  al 
numero  delle  nascile.  Post-Peata  , piccola  città  assai  scaduta , ma  ancora 
importante  pel  porlo  e la  grande  esportazione  di  acajou  ed  altri  prodotti 
thè  vi  si  fa.  Altahira,  meschino  casale,  notabile  per  la  magnifica  veduta 
di  cui  vi  si  gode.  Mohtb-Christi  , città  interamente  scaduta,  per  la  riti- 
rata del  Yaque,  che  avea  quivi  anticamente  la  sua  foce.  La-Vega,  pic- 
ciola città,  che  nominiamo  per  menzionare  le  mine  della  C oncepcion 
de  la  V ega  situale  nelle  foreste  del  suo  territorio;  quest’ ultima  fu  la  più 
florida  città  di  San-Domingo  fino  al  i564,  tempo  in  cui  un  terremoto  la 
minò  sì  fattamente,  che  gli  abitanti  risolvettero  di  abbandonarla;  essa  pos- 
siede una  secca  , ove  si  coniavano  monete  con  1’  oro  ricavato  dalle  mi- 
niere e dalle  lavature  di  quest'isola.  Cotut,  città  assai  piccola  ed  antichis- 
sima, che  non  fu  mai  importante,  benché  vicina  alle  ricche  miniere  d'oro 
che  si  scavarono  fino  al  1747  ; ve  ne  souo  pure  di  rame  aurifero  e di  fer- 
ro. Le  famoso  montagne  dee  Cibao  appartengono  a questo  sparlimeuto, 
e nonostante  Io  sfavorevole  giudizio  che  gli  agenti  della  Compagnia  inglese 
delle  miniere  ne  fecero  dianzi,  il  Mackeozie  crede  poter  affermare  che  esse 
racchiudono  molt’oro,  che  potrebbe  fornire  almeno  ricchi  ceneracci  (la- 
vages)  di  questo  metallo;  ed  aggiunge  a tal  proposito  che  la  zecca  della 
Conccpcion  de  la  Voga  coniò  a4o,ooo  corone  (croivns)  in  un  solo  anno 
con  l'uro  ricavato  dalle  sue  miniere. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  SUD-EST  : San-Domingo,  stata  g;à  ca- 
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pitale  di  tutta  la  parie  «pagnuoln , città  alquanto  grande,  situata  non  lungi 
dallo  sbocco  dell’Ozaroa,  che  vi  forma  un  bel  porto  difeso  da  parecchi 
lavori  di  fortificazione.  Essa  è riputata  comunemente  come  la  prima  città 
fabbricata  dagli  Spagnuoli  net  Nuoto-Mondo  ; ma  Mollien  avverte  che 
questo  vanto  vuol  essere  attribuito  alla  Nueva-Isabella , costruita  sulla  co- 
sta  settentrionale  dell'isola  nel  i49-i-  Distrutta  quasi  interamente  nel  i5oa 
da  un  uragano , San-Domingo  fu  fabbricata  sulla  riva  occidentale  dell'O- 
sanna.Aveudo  strade  larghe  e ben  allineale, essa  ha  case  costruite  a somi- 
glianza-di quelle  di  Cadice  e generalmente  solide  e ben  proporzionate,  ed 
alcuni  ragguardevoli  edifizii.  Nomineremo  principalmente  la  cattedrale, 
bello  edilizio  gotico  di  grande  solidità;  vantasi  l’arditezza  della  sua  cupo- 
la ; l’ arsenale . che  è uno  de’  più  grandi  di  America  ; una  parte  fu  can- 
giata in  alloggiamenti  militari  ; il  palazzo  ove  risedeva  il  governatore  spa- 
gnuolo;  quello  del  cabildo  ossia  del  comune  ; il  collegio  stalo  già  de'Ge- 
suiti,  convertilo  in  magazzino  militare  ; la  cupola  e l’ aliar  maggiore  della 
chiesa  sono  ragguardevoli.  II  secolo  svi  fu  il  tempo  più  splendido  di  San- 
Domingo;  da  indi  in  poi  questa  città  vide  sempre  decrescere  il  suo  com- 
mercio e con  questo  le  sue  ricchezze  e la  popolazione  , che  ora  stimasi 
soltanto  di  circa  10,000  abit.  Essa  è ancora  la  sede  di  un  arcivescovato, 
di  un  tribunal  civile,  d’un  tribunal  di  commercio,  c capo-luogo  del  circolo 
militare  e finanziere  del  suo  nome.  Alcuni  letterarii  istituti  poco  notabili 
succedettero  all’antica  università;  il  governo  vi  possieda  una  stamperia; 
la  gazzetta  che  vi  si  pubblicava,  già  cessò  di  comparire. 

Nomineremo  ancora:  Sairt-Chbistophe  , ne'dintorni  di  San-Domingo, 
per  le  sue  floride  piantagioni  e per  le  fortificazioni  che  il  generai  Uorgella 
vi  eresse.  IIiccey,  piccolissima  città  rinomala  in  tutta  l’isola  pel  celebre 
santuario  di  Nostra  Donna,  visitato  annualmente  da  un  gran  numero  di 
devoti;  esso  è il  Loreto  di  Haiti.  Samara  , piccolissima,  situala  sulla  gran 
baja,  a cui  essa  dà  nome;  benché  sia  rappresentala  n torto  come  piazza 
mercantile  , noi  non  la  riguarderemo,  secondo  Mollien  , che  come  il  ba- 
gno di  Haiti,  (po’ condannati).  L’isola  Saora,  abitata  icmporaneamenld 
da  pescatori. 
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Noi  comprendiamo  sollo  questa  appellazione  un  gran  numero  di  pìc- 
coli stali  formati  da  nazioni  che,  sebbene  sparse  sopra  vaste  solitudini 
che  i potentati  europei  c i nuovi  stati  di  America  riguardano  come  par- 
li integranti  dei  loro  rispettivi  tcrritorii  , conservano  nondimeno  tutta 
la  loro  indipendenza.  La  geografia  fisica  dei  paesi  occupati  da  queste 
nazioni  fu  data  già  nella  descrizione  dei  paesi  di  cui  sono  riputati  co- 
me parte  ; e la  loro  popolazione  e la  superficie  furono  comprese  con 
la  superficie  c la  popolazione  corrispondenti  di  que'  medesimi  stati. 
Le  nostre  ricerche  sopra  tale  obbietto  c’  indussero  a stimare  di  circa 
6,000,000  di  miglia  quadrate  la  superficie  delle  terre  per  cui  sono 
sparse  le  nazioni  indigene  indipendenti,  e fare  al  più  i ,3oo,ooo  abit. 
la  loro  popolazione  collettiva.  Ad  evitare  le  ripetizioni  inutili  riman- 
diamo il  lettore  alle  pagine  498-5 12  ove  furono  distribuite  secondo  le 
lingue  tutte  nucste  piccole  nazioni  , alcune  delle  quali  trovnnsi  divise 
fra  più  stati.  Il  segno** che  precede  il  nome  di  certi  popoli  indica  quel- 
li che , essendo  indipendenti , appartengono  a questa  sezione. 

Siccome  l’estremità  delTAmerica-Meridionalc,  che  i geografi  si  ac- 
cordano da  qualche  tempo  a nominare  Patagonia,  non  fu  ancora  oc- 
cupata de  veruna  potenza,  e le  pretensioni  degli  Spagnuoli  sopra  quel- 
le vaste  solitudini  sono  lontane  dall'essere  riconosciute  dai  potentati  eu- 
ropei , noi  crediamo  che  sia  più  conveniente  dar  qui , che  altrove,  la 
descrizione  di  questa  parte  del  Nuovo-Mondo.  Vi  aggiungiamo  le  iso- 
le meno  lontane  che  geograficamente  ne  dipendono. 

posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale , tra  il  65°  e 
il  78°.  ÌMtiludinc  australe,  tra  il  36°  e il  56",  comprendendovi  l’ar- 
cipoiago  di  Magellano  , per  la  sua  grande  estensione  e per  la  grande 
prossimità. 

confini.  A tramontana , la  confederazione  del  Rio  de  la  Piata  ; a 
levante  f Oceano-Atlantico  ; ad  ostro,  l’Oceano-Australe;  a ponente, 
il  Grande  Oceano,  la  repubblica  del  Chili  e l’Araucania  propriamente 
detta , a ponente  della  gran  cordigliero  delle  Ande. 

riunì.  Non  vi  sono  clic  i fiumi  i quali  versansi  nell’  Oceano  Atlan- 
tico, che  per  la  lunghezza  del  loro  corso  meritano  di  esser  menzionati. 

Il  Rio-Nkgro,  clic  separa  la  Palngonia  dal  territorio  di  Bucuos-A  jres. 
Alla  pag.G$4  noi  abbiamo  già  detto  quanto  la  geografia  offre  di  meno  iu- 
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certo  intorno  a questo  fiume,  che  è la  principal  corrente  di  quelle  vaste 
solitudini. 

11  Rio-Camaronks  (Piume  degli  flomards).  Dopo  aver  traversato  la  parte 
meridionale  della  Patagonia  cho  i geografi  spagouoli  nominano  Camarca- 
Desierta  (Provincia  Deserta),  questo  fiume  si  versa  nell’ Atlantico  nella 
baia  a cui  essa  dà  il  suo  nome. 

Il  Rio-Gallego;  il  suo  corso  è assai  più  breve  di  quello  dei  preceden- 
ti, ma  è notabile  per  la  rapidità  e. pel  volume  delle  acque,  e per  essere  il 
più  meridionale  di  tutti  i fiumi  principali  che  irrigano  la  parte  continen- 
tale del  Nuovo-Mondo.  Aggiungeremo  che  in  seguito  all’  esplorasene  fat- 
tavi diami  dagl’inglesi , la  marea  vi  ascende  Gno  a 4&  piedi  inglesi , ele- 
vazione che  notiamo  come  la  più  grande  che  siasi  ancora  osservala  a 
cosi  alte  latitudini  australi. 


divisione  e topogbafia.  Queste  vaste  solitudini , il  cui  suolo  , 
generalmente  parlando  , è arido  > sprovvisto  di  boschi  e di  acqua  dol- 
ce, ma  a cui  1 alta  statura  degli  uomini  osservata  fra  alcune  delle  tri- 
bù che  Io  percorrono  diedero  già  da  tre  secoli  una  grande  celebrila , 
sono  la  patria  dei  Palagoni  , dei  Cunchi , dei  Pttelc/ii  e di  altri  po- 

rli  indigeni  descritti  nell’articolo  dell’  Etnografia  alla  pagina  497. 

cenni  che  abbiamo  dati  sono  i soli  che  comporla  il  disegno  di  un 
compendio.  I nostri  lettori  videro  già  nell’  articolo  Isole  alle  pagine 
45y-464  ciò  che  le  terre  dipendenti  dalla  Patagonia  olfrono  di  più  no- 
tabile; e troveranno  altri  cenni  particolari  intorno  alle  nazioni  indige- 
ne indipendenti  nella  descrizione  dei  varii  siati  di  questa  parte  del  mon- 
do. Ma  noi  dobbiamo  dire  qualche  cosa  del  paese  degli  Argui  ti  o 
Cesari  e di  alcuni  luoghi  assai  notabili  , a (ine  di  smentire  errori  re- 
ceulemente  ripetuti  da  uomini  di  autorevole  nominanza , e per  notare 
ai  lettore  certi  punti  importantissimi  per  più  ragioni , ma  che  i geo- 
grafi trascurano  interamente  c che  cercansi  invano  sopra  le  carte  ge- 
nerali , benché  sopraccariche  di  una  moltitudine  di  nomi  inutili  o di 
molto  minore  importanza. 


Fatkncr,  nella  sua  descrizione  della  Patagonia,  smentì  come  favola  la 
esistenza  della  pretesa  colonia  degli  Argceli  o Ccsahi  , di  cui  il  padre 
Feuillé  diede  una  descrizione  piena  di  notizie  da  lui  immaginalo.  Secondo 
gli  uni  questa  colonia  debbo  la  sua  origine  alle  ciurme  dei  quattro  vascelli 
spagnuoli  naufragati  nel  i5-io  nello  stretto  di  Magellano  0 cho  stanzinronsi 
nell’interno  del  continente  Ira  il  43°  ed  il  44°  parallelo;  secondo  altri  si 
formò  dei  discendenti  degli  Araucaai , che  dopo  aver  distrutto  nel  1 S99 
la  città  di  Osorno  nel  Chili  ed  averne  condotte  via  le  donne  , ritirarousi 
in  quel  medesimo  luogo. 

Il  Plzrto-Deseauo  (Porlo  desideralo)  a ostro  del  capo  Bianco,  scoperto 
ila  Magellano  nel  1 5ao  e visitato  dopo  lui  da  molti  navigatori , e dianzi 
aucoru  da  gran  numero  di  navi  clic  frequentavano  que’ paraggi  per  far- 
vi la  pesca.  Il  Peerto  db  Sak-Jvlian  (l’orto  di  San-Giuliano  ) miglioro 
del  procedente  e visitato  egualmente  da  Magellano  c da  altri  naviganti,  c 
ai  di  nostri  per  causo  della  pesca.  II  Porto-Faminx , sopra  uno  sfondo  o 
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seno  formilo  dalla  penisola  di  Brunswick,  la  quale  si  sporge  entro  allo 
«Irrito  di  Magellano.  E questo  il  luogo  della  Ciudad  Real  de  Felife  o 
sia  Filippopoli,  fondata  nel  i58a  da  Sarraìento  per  ordine  di  Filippo  II, 
a fine  di  assicurare  alla  Spagna  la  possessione  deh  passo  di  questo  famoso 
Stretto;  era  mia  cittadella  di  quattro  bastioni  fornita  di  alcuni  pesti  di  ar- 
tiglieria , ed  avea  , per  quanto  dicesi , 4oo  abit.  Era  questa  senta  dubbio 
la  cittadella  più  australe  di  tutto  il  globo-,  e si  pub  aggiungere  altresì 
che  nessuna  fortificazione  permanente  non  fu  mai  costruita  a sì  alte  lati- 
tudini. Malaccorti  provvedimenti  e l’anarchia  fecero  ben  tosto  perire  que- 
sto stabilimento,  ove  Ca vendisi)  nel  i586  non  trovò  più  che  un  solo  abi- 
tante. L’aspetto  de’suoi  dintorni  rende’affatto  improbabile  l’opinione  ge- 
neralmente adottata  che  quella  colonia  sia  perita  per  fame.  Questo  stesso 
luogo  fu  scelto  dianzi  dal  capitano  King  per  farvi  le  sue  osservazioni  me- 
teorologiche da  febbrajo  fino  n luglio  inclusivatncnic. 

Sulla  costa  occidentale  nomineremo  il  golfo  della  Trinità’,  notabile 
pei  piccoli  stabilimenti  che  l’ammiraglio  Sarmienlo  vi  fondò,  e che  anda- 
rono soggetti  olla  stessa  sorte  che  Filippopoli. 
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posizione  astronomica  della  parte  principale.  Longitudini  oc- 
cidentale, tra  170  e 78°.  Latitudine  boreale , tra  59°  e 76°. 

confini  della  parte  principale.  A tramontana , la  parte  non  ancora 
esplorata  del  Groenlaml  e l’Oceauo-Artico;  a levante , l'Oceaoo-Arlico; 
ad  ostro , questo  medesimo  Oceano  e l’Oceano  Atlantico;  a ponente , il 
Mediterraneo-Artico  e il  mare  di  Baiiìn  clic  ne  è una  dipendenza.  Ve- 
di la  pag.  444- 

Le  Antille  Danesi,  nel  mare  delle  Antille  sono  circondate  dagli  sta- 
bilimenti Inglesi  e Spagnuoli  situati  in  questo  mare, che  abbiamo  veduto 
essere  una  dipendenza  del  Mediterraneo-Colombiano.  Vedi  la  pag.  44^- 
fumi.  La  configurazione  della  parte  conosciuta  di  queste  regioni 
boreali  non  comporta  vermi  gran  fiume.  Quelli  dcllTsIanda  sono  i più 
c nosciuti  e i più  notabili.  Citeremo  nostro:  il  Hvitaa,  che  passa  per 
Skalholt,  il  Thiorsaa  e I'Holmsaa;  a levante,  il  Lagaraa  e il  Brdaa; 
a settentrione,  I’OExara»  c lo  Sealfandeaa  , che  sembrano  essere  « 
più  lunghi;  e I’OExnadalaa  e Koi.beinsdalsaa  , che  sembrano  avere 
una  sorgente  comune  e che  nella  più  gran  parte  del  loro  corso  cono- 
sciuto formano  un  delta  ragguardevole  per  estensione  e pei  gruppi  di 
montagne  che  racchiude:  finalmente  a ponente,  il  Hvitaa,  nominato 
pure  Borgaraa  , che  costeggia  Borg. 

divisione  e topografia.  Secondo  le  importanti  scoperte  fatte 
dianzi  nei  mari  Boreali  dui  navigatori  Inglesi,  pare  ornai  fuor  di  dub- 
bio che  la  Groenlandia  (Croenland)  non  è una  penisola  del  Nuovo-Con- 
tinente, come  crcdesi  generalmente,  ma  un  gruppo  di  due  0 tre  grandi 
isole  cinte  di  molte  altre  assai  minori.  Pertanto  i Danesi  nulla  posseg- 
gono sul  Continente-Americano.  Tutte  le  loro  possessioni  , in  questa 
parte  del  mondo , formano  tre  gruppi  distinti  che  corrispondono  pure 
alle  loro  divisioni  amministrative;  e sono:  il  grlppo  di  Groenlandia, 
)'  Islanda  e le  Antille  Danesi:  nm  in  questi  tre  gruppi  v'ha  gran  dif- 
ferenza quanto  al  modo  dell’auiminislrazione  propria  di  ciascuno;  per- 
ciocché le  Antille  sono  rette  a guisa  di  colonie  ; la  Groenlandia  è , 

Iier  cosi  dire,  governata  dai  missionari!  ; V Islanda,  divisa  in  tre  ba- 
laggi , offre  l'amministrazione  regolare  della  Danimarca  propriamen- 
te detta.  Nella  tavola  seguente  si  trovano  le  città  e i luoghi  più  nota- 
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bili  di  mieslc  Ire  grandi  divisioni.  Noi  vi  abbiamo  aggiunto  il  risulta- 
mento  «olle  scoperto  più  recenti  intorno  alla  Groenlandia-Occidenlale 
c alla  Groenlandia-Orientalc. 


TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELL’  AMEIUCA  DANESE. 


Contrade  x Divisioni  Capi-Luoghi,  Citta’  x Luoghi  mb’  rotabili. 
AMMINISTRATIVE. 


ISLANDA. 

SoNDMfUMTEL 

(baliaggio  del  mezzodì). 

VxSTERAMTEL 

(baliaggio  dcll’Occidenle  ). 
Norder  oc  Ostiramiel.  . . 

( baliaggio  del  Settentrione 
o dell'Oriente). 

GRUPPO  DI  GROENLANDIA  . 
Ispettorato  del  Sud  . . 


ISPETTORATO  DEL  NORD.  . . 

Groenlandia  Indipendente.  . 


ANT1LLE  DANESI. 

Isola  di  Sarta-Croce  . . . 

Isola  di  SanTomjjaSO. 

Isola  di  San-Giovanni.  , . 


Reikevio  (Rcikinvik);  llcsscslad;  SkalhoU . 
Stappcn;  Uraundalur. 

M a d r u v a I;  Skagaslrand;  Uolum;  Etkcfiord. 


] ulianesbaab  ; Staalcnhuk  sopra  un’isola  ; 
Godl/aat;  ftyelferrnulh  (Nuovo-Ilcrrnutb)  ; 
LiechtevJeU. 

Egedc  sin  inde?  Umanak;  Vjxmavik;  l’ar- 
ci/ielaqo  di  Disco. 

L’ Alto  Paese  Artico  ( Artic  Ilighland  ) , sulla 
costa  occidentale;  la  Terra  di  Jumeson  fiat. 
71"),  scoperta  dal  capitano  Staresti}  tiglio; 
Ntigarbik  (latitudine  63"  ss’),  stazione,  ove 
il  capitano  Granii  svernò  nd  18*9-1880  per 
continuare  la  sua  memorabile  spcdizìoncdcl- 
la  costa  orientale  della  Groenlandia,  dove  già 
aveva  penetrato,  il  »8  luglio,  lino  nd  un’  i- 
sola  situata  alla  latitudine  di  65"  18'. 

Oiristi  Mista n ; Fredcrieksted ■ 

San-Tommaso . 

Nessuna  citta. 


L’Amcrica-Dancsc , come  pure  le  estremila  boreali  deH’Ampricaln- 
plese  e dell’  Amcrica-Uussa  , non  offre  nella  stia  immensa  estensione 
che  tristissime  contrade,  ove  nessun  albero  ombreggia  il  suolo,  ove  la 
verzura  di  alcune  borracine  c d’ un  piceiol  numero  di  pianto  raltratte 
è In  sola  vegetazione  di  cui  può  vestirsi  , e dove  1*  uomo  fallo  pari  ai 
bruii  non  ha  in  più  luoghi  nitro  ricovero  che  una  caverna,  la  quale  è 
costretto  sovente  a scavarsi  in  mezzo  alla  nove.  Le  sole  eccezioni  da 
fare  a questa  tristo  quadro,  sono  la  striscia,  ossia  il  lembo  marittimo 
dell’  Islanda  nelle  sue  parti  meno  povere  di  abitanti  , alcune  frazioni 
della  Groenlandia-Meridionale  , e , ciò  che  è quasi  inutile  avvertire  , 
le  Antille  che  godono  dei  vantaggi  largiti  dalla  natura  alle  regioni  e- 
quatoriali.  Ma  quelle  contrade  polari  che  senza  esagerazione  si  potreb- 
bero nominare  1 asilo  dell’ inverno  e il  favorito  soggiorno  delle  burra- 
sche e delle  brine  , non  ostante  il  poco  numero  dei  loro  abitanti  e lo 
stato  di  stupidità  in  cui  vivono  alcune  tribù  indipendenti,  non  sono  me- 
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no  importanti  a conoscersi  che  molle  altre  regioni  altrimenti  favorito 
dalla  natura.  Esse  offrono  al  geografo  le  contrade  costantemente  abi- 
tale più  boreali  del  globo  e il  teatro  delle  conquiste  pacilichec  disin- 
teressale di  nue'  pii  missionari  che  non  ostante  i rigori  di  quegli  or- 
ridi climi,  eie  privazioni  che  questi  rendono  necessarie,  non  dubitaro- 
no di  portare  a que’  selvaggi  abitanti  i lumi  e i benolizi  del  Vangelo. 
Sulla  costa  occidentale  della  Groenlandia,  cioè  nell’ Ilighland- Artico, 
vive  quella  importante  tribù  di  Esquimali  che  abbiain  menzionata  alla 
pag.  ai2,  c che  visse  per  tante  generazioni  ignorata  da’suoi  vicini, 
e credendosi  sola  abitatrice  dell’ universo.  Nella  Groenlnndia-Mcridio- 
nale  fiorirono  nel  medio  evo  gli  stabilimenti  fondati  dagli  arditi  Scan- 
dinavi, stabilimenti,  che,  con  quelli  dell' Islanda,  vogliono  essere  ri- 
guardati come  le  prime  colonie  fondate  dogli  Europei  in  America,  di 
cui  la  storia  faccia  menzione;  essi  precedettero  di  più  secoli  quegli  im- 
mensi stabilimenti  , che  , mercè  delle  scoperte  di  Colombo  , doveano 
poi  estendersi  da  un’  estremità  all’  altra  del  Nuovo-Mondo.  Nel  Medi- 
terraneo-Artico c nelle  sue  dipendenze  che  bagnano  quelle  contrade, 
si  pesca  il  narwal , il  corno  del  quale  fu  per  lungo  tempo  obbietto  di 
una  superstiziosa  riverenza,  pel  preteso  rimedio  universale  che  se  ne 
ricavava.  Molte  navi  vanno  tutti  gli  anni  a pescarvi  le  foche  e que’mc- 
ravigliosi  colossi  che  popolano  gli  abissi,  e sono  si  utili,  per  non  dire 
necessarii , all’ esistenza  degli  abitanti  di  quelle  contrade  , ai  quali  le 
loro  spoglie  forniscono  non  solo  il  nutrimento,  il  vestire,  gii  utensili  ed 
arredi,  ma  altresì  il  lume,  il  fuoco,  la  copertura  delle  loro  tende  e i ma- 
teriali per  costruire  lo  loro  piroghe  e le  capanne.  Quelle  solitudini 
ghiacciate  offrono  al  fisico  la  temperatura  media  più  hnssa  che  siasi 
ancora  osservata  sn  tutto  il  gioito  , e que’ stupendi  ammassi  di  rocce 
frammiste  con  immensi  massi  di  ghiaccio  gli  ritraggono  1’  immagine 
del  caos  e dell’  inverno  L’ immagine  della  luna  vi  si  presenta  spesso 
cinta  di  anelli  colorati  di  un  rosso-vivo;  e quella  del  sole  ornata  di  co- 
rone che  rillcltono  i vivi  colori  dell’ arco-baleno;  esso  ammira  lo  spet- 
tacolo non  meno  frequento  ma  ancora  più  maestoso  dell’aurora  borea- 
le, il  Cui  splendore  non  è cosi  vivo  in  vcrun  altro  luogo  come  in  quelle 
contrade.  Il  naturalista  trova  in  Islauda  basalti  dis|>osti  a foggia  di  pi- 
lastri cosi  regolari  come  quelli  del  famoso  Argine  dei  Giganti  men- 
zionati alla  pag.  io5i,  tomo  i".  Egli  osserva  in  quest’  isoìa  una  dop- 
pia catena  vulcanica,  cosi  terribile  per  le  sue  frequenti  eruzioni  come 
importante  po' fenomeni  strami!  inani  che  le  accompagnano;  vi  ammi- 
ra il  celebre  Geyser , stupenda  massa  d’acqua  bollente  che  s’ innalza 
maestosa  a forma  di  colonna  del  diametro  di  i5  a 18  piedi  sur  un’al- 
tezza variabile  che  giunge  talvolta  a 120  piedi , e che  il  luogotenente 
Olafsen  assicura  aver  veduta  ascendere  una  volta  fino  a 212.  Questa 
medesima  isola,  sospesa,  per  cosi  dire,  sopra  gli  abissi  scavali  da'suoi 
vulcani,  circondata  di  ghiacci,  c abitala  dalla  seconda  metà  del  ìx  se- 
colo in  poi  da  Norvegi  , offre  allo  storico  una  delle  più  fiorenti  repub- 
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Diche  del  medio  evo.  11  dialetto  di  quei  coloni,  ripulito  da  abili  scrit- 
tori, divenne  la  lingua  Islandese,  sì  rinomala  pe’suoi  sagas  o memo- 
rie storiche  in  prosa  mescolata  di  versi  e pel  merito  della  sua  lettera- 
tura che  è una  delle  più  ricche  e delle  più  curiose  di  quell'età,  perchè 
allora  la  parte  occidentale  del  mondo  incivilito  era,  da  poche  eccezioni 
in  fuori  , sommersa  nella  più  profonda  ignoranza.  Gli  scaldi  o poeti 
islandesi  erano  allora  per  la  Scandinavia  ciò  che  furono  i trovatori, 
i trouvèrcs , i minnesaenger  per  l’Europa  Meridionale,  per  la  Fran- 
cia , per  la  Germania;  guerrieri  e poeti  ad  un  tempo  servivano  gl  in- 
numerevoli principi  della  Scandinavia  c nel  consiglio  e sul  campo  di 
battaglia.  Finalmente  l'etnografo  vede  nella  famiglia  alla  quale  appar- 
tengono gli  aliitaati  indigeni  di  questa  parte  deli’  America  , 1 anello 
che  unisce  il  territorio  delle  lingue  del  Nuovo-Mondo  col  territorio  di 
quelle  dell’Antico,  e vi  classifica  con  un  celebre  geografo,  fra  gli  ante- 
nati degli  Esclùmali,  quegl’indiani  menzionati  in  un  passo  di  Cornelio 
Nipote,  che  gettati  dalla  tempesta  sulle  coste  delle  Gallio,  furono  pre- 
sentati a Quinto  Metello  Celere  proconsole  di  quella  provincia,  e sono 
senza  dubbio  i primi  Americani  menzionati  nella  storia  , il  cui  piede 
abbia  toccato  il  suolo  Europeo. 

Dopo  aver  accomiato  tutto  ciò  che  la  natura  offre  di  più  notabile  in 
quelle  contrade  polari , saremo  brevissimi  nella  descrizione  dei  luoghi 
in  cui  vivono  i suoi  abitanti.  Essi  non  olirono  veruno  dei  monumenti 
che  abbiamo  avuto  a descrivere  finora,  e le  loro  memorie  sono  sì  poco 
importanti  che  non  possooo  ammettersi  nel  disegno  di  un  Compendio 
di  geografia. 

Ecco  le  città  e i luoghi  più  nolabili,  secondo  l’ordiue  adottalo  nella 
tavola  delle  divisioni  amministrative. 

NeU’ ISLANDA  nomineremo  dapprima:  IIeikevio  , perchè  essa  è ri- 
guardala come  capitale  di  tutta  l’isola  , essendo  la  sede  del  gran  bailo,  del 
tribunal  supremo  dcll’Islauda  c del  vescovo;  stimasi  la  sua  popol.  di  5oo 
a tino  abil.  Nonostante  (pesto  poco  numero  di  abitanti, Reiknvig  possiede 
un  liceo , una  scuola  di  mutuo  insegnamento  , una  biblioteca  di  £,ooo 
volumi  , una  stamperia  in  cui  si  stampauo  due  giornali , una  dotta  so- 
cietà, che  è una  sezione  delta  società  reale  d’ antichità  a Copenaghen  , 
un’altra  società,  che  è una  sezione  della  società  reale  della  letteratu- 
ra islandese  a Copenaghen  , e la  società  pel  propagamento  delle  utili 
cognizioni  ; queste  istituzioni  e lo  zelo  per  ia  storia  nazionale,  per  la  poe- 
sia e per  l'istruzione  solida  che  osservasi  ancora  fra  gli  abitanti  di  que- 
st’ isola  s ricordano  il  tempo  in  cui,  governala  da’suoi  magistrati,  essa  of- 
feriva nel  medio  evo  all’  estremità  dol  mondo  conosciuto  e in  mezzo  ai 
ghiacci  polari , uno  dc’punli  del  globo  ove  le  lettere  erano  più  felicemente 
coltivate  , ed  ove  il  genio  poetico  ispirava  a quegli  abitanti  quc’scyroz  cioè 
memorie , per  cui  i dotti  de’  nostri  tempi  poterono  spargere  tanto  lume  so- 
pra la  storia  del  Settentrione. 

Nomineremo  poi:  Lambhcus,  picciola  borgata  nel  prossimo  territorio 
di  Reikevig,  notabile  per  l' osservatorio  che  vi  fu  stabilito,  Rassestai»  , 
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per  la  sua  importai»  relativamente  a quelle  contrade  si  poco  popolale. 
Sraliiolt,  stata  un  tempo  sede  di  un  vescovato;»  qualche  distanza  si  am- 
mirano le  due  più  celebri  sorgenti  o fontane  ascendenti  dell'  Islanda  , il 
G eyser  e lo  Siro  k.  uno  de’ fenomeni  più  ragguardevoli  della  geogra- 
fia fisica.  Finalmente  IIolum  , stata  già  sede  d’  un  vescovato.  Qui  avver- 
tiremo che,  fin  dall’anno  i53o,  questa  piccola  città  possedette  una  tipo- 
grajia , la  quale  è per  conseguenza  la  prima  clic  siasi  stabilita  nel  Nuovo- 
Mondo;  la  sua  fondazione  è anche  anteriore  a quella  delle  stamperie  di 


tutte  le  grandi  città  dell’Europa-Orientale,  tranne  pochissime. 

Nella  GROENLANDIA  nomineremo  solo  Jclians&haab,  perchè,  seb- 
bene picciola,  pure  è lo  stabilimento  più  importante  di  tutti  in  quelle  an- 
tiche regioni.  Godthaab,  perchè  è il  più  antico.  Noova-Hehiiniibt,  per 
ragione  della  missione  dei  Fratelli  Ploravi , alla  quale  dee  la  sua  origi- 
ne; Dpernavia,  perchè  è lo  stabilimento  permanente  più  seltculrionalc; 
c I’  arcipelago  ni  Disco  , sì  importante  per  la  ricca  pesca  che  si  fa  nei 
paraggi  delle  isole  ond’è  composto,  fra  le  quali  vuoisi  citare  quella  di  Di- 
sco , per  la  sua  estensione.  Abbiam  già  richiamato  all’attenzione  del  let- 
tore gli  Eschimali,  abitanti  dell’HionLAND-ARTicu  sulla  costa  occidentale 
della  Groenlandia  Indipendente.  Ma  non  possiamo  passar  del  tutto  sotto 
silenzio  l’esplorazione  della  costa  orientale  intrapresa  dal  capitano  Graab 
per  ordine  di  Federico  VI , il  cui  regno  sarà  celebre  nella  storia,  massime 
per  la  generosa  c polente  protezione  con  che  egli  incoraggia  da  savio  e 
virtuoso  monarca  i progressi  delle  scienze.  Il  20  marzo  1829  quel  destro 
ed  intrepido  navigatore  partì  da  Ncuorlaiik,  situalo  all’estremità  della 
Groenlandia  Meridionale  , c il  28  luglio  avea  già  penetrato  fiuo  ad  un’  i- 
sola  situata  a 65°  1 8'  di  lai.,  il  che  è già  mollo  al  di  là  del  punto  toccato 
da  tutti  i suoi  predecessori , che  sullo  i regni  di  Federico  li , di  Cristiano 
IV  , di  Federico  111  e V , e di  Cristiano  VII , avevano  fatto  viaggi  intorno 
alla  costa  orientale  per  ritrovare  gli  avanzi  dell’antica  colonia  fondata  da- 
gli Scandinavi.  Costretto  a ritornare  indietro  per  la  stagione  avanzata  u 
per  la  mancanza  di  viveri , stabilì  il  suo  quartiere  d’inverno  a Nigahbir , 
donde  mandò  in  Europa  le  notizie  della  sua  esplorazione.  L’illustre  crede 
del  Irono  di  Danimarca , il  principe  Cristiano  Federico , ne  fece  parte  alla 
Società  di  geografìa  di  Parigi.  Da  Nugarbik  Granii  intendeva  partire  di 
nuovo  nella  buona  stagione  per  compire,  se  era  possibile,  la  ricognizione 
di  quella  costa,  rimasta  finora  inaccessibile  a tutti  i navigatori.  ( Ma  lo 
scopo  principale  della  spedizione  fu  già  raggiunto  Della  prima  campagna; 
perocché  essendosi  trapassata  la  latitudine  attribuita  all’ antica  colonia 
islandese,  senza  averne  trovata  la  benché  minima  traccia,  senza  averne 
incontrata  neppur  la  minima  reliquia  o ruina, anche  ne’luoghi  che  avreb- 
bero dovuto  necessariamente  essere  abitati  , se  il  paese  fosse  stato  abitato 
da  un  popolo  permanente  , e senza  avere  scoperto  presso  gl’ indigeni,  nè 
tradizioni  , nè  tracce  della  religione  , della  lingua  o dei  costumi  degli 
antichi  cristiani,  pare  evidente  , dice  il  capitano  Graab  , che  l’antica  co- 
lonia non  si  distese  punto  a levante  di  Slatcnhuk  , ma  nella  parte  a li- 
beccio della  Groenlandia  presente  , quella  ove  trovasi  oggidì  lo  stabili- 
mento di  Juliancshaab,  opinione  espressa  già  da  quarani’  anni  e più  da 
Eggers  in  un  lavoro  coronalo  dall’  accademia  reale  delle  scienze  di  Co- 
penaghen e adottala  da  Malicbruu  e da  altri  celebri  dotti.  1 Noi  dob- 
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binino  però  avvertire  che  le  ruine  scoperte  dianzi  sulla  Terra  di  Jameson 
dal  capitano  Seoresby  figlio,  la  bella  vegetazione  osservata  da  questo  Da* 
vigatore,  e che  lo  stesso  Graah  trovò  superiore  nei  dintorni  di  Ekolumiut 
(lat.  63°  3o’)  alla  più  forte  vegetazione  della  costa  occidentale,  e soprat- 
tutto la  configurazione  degli  uomini  sì  differenti  dai  popoli  Esclamali  che 
l’esploratore  danese  incontrò  durante  la  sua  spedizione  , nel  tempo  stesso 
che  somigliano  mollo  agli  Scandinavi  per  l’altezza  della  statura,  per  la 
forma  della  testa , per  la  tinta  e pel  complesso  delle  fattezze;  tutte  que- 
ste particolarità  ci  pajono  sufficienti  a far  rimanere  indeciso  questo  im- 
portante problema  geografico.  Si  è forse  dietro  i numerosi  ammassi  di 
ghiaccio,  che  si  trovano  luogo  la  costa  orientale  della  Groenlandia,  che 
esiste  ancora  lo  sventurato  nostro  amico  , il  comandante  di  La-Lilloi - 
se.  La  marineria  francese  e tutti  i dotti  ebe  si  occupano  delle  scienze  na- 
turali e di  geografia  sono  vivamente  commossi  della  sorte  di  Giulio  de 
Jllosseville,  il  quale  sul  bel  principio  della  sua  carriera  si  segnalò  con  ri- 
levanti lavori  e con  dotte  investigazioni  durante  due  giri  intorno  al  globo, 
e pei  primi  successi  ottenuti  su  quelle  medesime  coste  di  si  difficile  ac- 
cesso, e donde  si  teme  non  possa  ritornare  più  mai.  L)uc  spedizioni  in. 
fruttuose  furono  di  già  intraprese  per  aver  notizie  sulla  sorte  di  La  Lil- 
loùe.  Sulla  proposta  dell'illustre  astronomo  Arago  , amico  c protettore 
del  giovane  navigatore,  la  Camera  dei  Deputali  assegnò  premii  propor- 
zionali da  distribuire  alla  nave  che  ricondurrà  in  tutto  o iu  parte  l’equi- 
paggio  di  La-Lilloise , o darà  notizia  della  sorte  di  esso. 

Nelle  ANTILLE  sono  da  citare:  Cristiaksted , capo-luogo  dell’isola 
di  Sanla-Croce  e residenza  del  governatore  generale  delle  Anlillc-Dane- 
sì,  piccola  città  ben  fabbricata  , con  alcuni  edifizii  piuttosto  belli , ornati 
di  portici,  un  porto  ben  fortificalo,  c circa  5,ooo  abit.  Essa  è importante 
pel  suo  commercio;  nonostante  la  poca  popolazione,  è la  più  popolala  di 
tutta  l’Ameriea-Dancse. 

Sah  Tommaso  , capo-luogo  dell’isola  del  suo  nome,  piccola  città  ben 
fabbricata  , con  un  porlo  franco  ; essa  può  riguardarsi  come  una  delle 
principali  piazze  mercantili  delle  Anlille,  massime  pel  commercio  di  con- 
trabbando delle  merci  di  Europa  e degli  Stati-Uniti,  di  cui  c uno  dei  grandi 
depositi.  Parecchi  Ebrei  vi  sono  stanziati,  e vi  hanno  una  sinagoga.  Si  fa 
la  sua  popolazione  di  3,ooo  abitanti. 


AMERICA  INGLESE 

posizione  astronomica.  Gli  stabilimenti  inglesi  in  America 
stendendosi , benché  con  immense  interruzioni,  da  iin’estremilà  all  al- 
tra di  questa  parie  del  mondo  , non  indicheremo  che  la  longitudine  e 
la  latitudine  della  parie  più  estesa  dell'America-Inglese,  di  quella  che 
si  può  considerare  conte  formante  una  massa  di  paesi  continuali,  non 
ostante  i ragguardevoli  bracci  di  mare  che  no  separano  le  isole  riguar- 
dale dagl  Inglesi  e dai  geografi  come  appartenenti  a questa  grati  di- 
visione «lei  Nuovo-, Mondo.  Pertanto  le  posizioni  astronomiche  clic  sia- 
mo per  indicare  non  si  riferiscono  che  al  Canada,  al  Labrador,  a quel- 
la che  molli  geografi  moderni  appellano  INuova-Urelagna  , come  puro 
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agli  Arcipelaghi  nei  mari  boreali,  novellamente  esplorati  da’navigatori 
inglesi,  ed  alle  vaste  contrade  che  verso  ponente  stcndonsi  fra  le  mon- 
tagne Missori-Colorobiane  ( Rocky-Mounlains),  e il  G rande-Oceano. 

Longitudine  occidentale  della  Nuova-Bretagna  e sue  dipendenze  , 
tra  55“  e i4z°.  latitudine  boreale,  tra  42°  e 78°. 

confini  della  Nuova-Bretagna  e sue  dipendenze.  A tramontana , 
rOceano-Arlico;  a levante,  il  mare  di  Balliti  e lo  stretto  di  Davis  che 
la  separano  daH’America-Danese , poscia  l’Atlantico;  ad  ostro,  l’Atlan- 
tico e la  Confederazione  A nglo- Americana  ; a ponente  , il  Gratide-O- 
ceano  e l’Aroerica-Uussa.  Le  altre  parti  deH’Amcrica-Ioglcsc  sono  trop- 
po divise  c sparse,  eppcrò  il  nostro  disegno  non  ci  permetto  indicarne  i 
conGni  ; una  semplice  occhiata  su  d’una  carta  fara  più  che  tutti  i cen- 
ni particolari  che  noi  potremmo  dare. 

fichi.  Questa  parte  del  Continente-Americano  olire  gran  numero 
di  Bumi  che  l’inclinazione  del  suolo  fa  metter  capo  in  cinque  mari  di- 
versi. La  tavola  seguente  presenta  il  corso  di  quelli  che  piu  degli  altri 
attirano  l’attenzione  del  geografo  per  l’estensione  dei  paesi  per  cui  pas- 
sano; essi  sono  ordinati  secondo  1 mari  deferenti  a cui  portano  il  tri- 
buto delle  loro  acque. 

L’OCEANO  ARTICO  riceve: 

Il  Mackekzie,  che  è il  più  gran  Game  di  questo  mare  nell’  emisferio 
occidentale.  Comincia  il  suo  corso  sut  fianco  orientale  delle  montagne  Mis- 
sori-Colombiane  ( Rorky-Mounlaius)  perla  riunione  di  parecchi  piccoli 
bracci , fra  i quali  quello  della  Pace  , nominalo  puro  Ourgigaii  o Unijaji, 
è riguardato  come  il  principale  ; appellasi  pure  Braccio Occidentale  per 
opposizione  ad  un  altro  assai  notabile,  che  viene  da  ostro,  discendendo 
dalla  stessa  catena , e che  i geografi  appellano  Braccio  Orientale.  Il  Ma- 
ckenzie  continua  il  suo  corso  sotto  il  nome  di  Riviera  della  Pace  tra- 
verso il  paese  dei  Chepewyans , passando  per  alcuni  meschini  forti  di  le- 

fno  che  appartenevano  alla  compagnia  det  NordOuesl;  entra  poscia  nel 
iAgo  Atai-esrow  (detto  pure  delle  Montagne)  , al  quale  mette  capo  al- 
tresì la  grande  Riviera  Atapeskow  ossia  AeW’Elan.  Uscendo  da  que- 
sto lago  prende  il  nome  di  Riviera  del  lago  dello  Schiavo,  passando 
lungi  alcune  miglia  a ponente  del  forte  Chipaway.  Il  Mackcnzie  bagna 
poscia  il  forte  Rcsolution  e traversa  il  gran  Lago  dello  Scnuvo , sul 
quale  s’ innalza  il  forte  Reliancc;  e nell’  uscire  da  questo  gran  lago  rice- 
ve il  nome  di  Mackerzie.  Questo  fiume  passa  poi  pel  forte  Speranza  , e 
dopo  traversate  lo  solitudini  che  percorrono  gl’  lndiaui  delle  Montagne  , 
gl’indiani  Stizzosi  e gli  Eschimali , entra  finalmente  nell’Oceano- Artico. 
A non  tener  conto  dei  numerosi  affluenti  clic  si  versano  noi  grandi  laghi 
Atapcskow  c dello  Schiavo  , i principali  affluenti  del  Mackcnzie  a destra 
sono:  la  Riviera  dell’  Elan  o Atapcskow , che  alcuni  geografi  ri- 
guardano a torlo  come  il  braccio  principale  dell’Oungigah  o Riviera  del- 
la Pace;  essa  è finora  il  più  grande  di  tutti  gli  affluenti  conosciuti  di  que- 
sto fiume  come  pure  del  {ago  Atapeskow.  Viene  appresso  il  Fiume  del- 
l'Orso, per  cui  si  scarica  il  vasto  lago  del  Gra  ode-Orso.  Fra  gli  affluen- 
ti conosciuti  a sinistra,  nomineremo  soltanto  la  Riviera  delle  Mon- 
tagne, che  finora  sembra  essere  il  più  ragguardevole. 
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Il  CorPEBMiNB , ossia  Riviera  della  Miniera  di  Rami,  ha  la  sorgente 
nelle  altezze  che  solcano  te  solitudini  percorse  dagli  Indiani-Rame  , tra» 
versa  gran  numero  di  laghi , tra  i quali  distinguonsi  quelli  di  Poni*  e di 
Reo- Rock,  trapassa  un’ infinità  di  rapide  e di  cascale,  e dopo  aver  bagnato 
il  paese  degli  Esehiinoli , mette  capo  al  seno  occidentale  del  gólfo  dell'In- 
coronazione di  Giorgio  IV  , che  è pur  esso  uno  dei  più  ragguardevoli 
dell’Oceauo-Arlico. 

Il  MARE  DI  HUDSON  riceve; 

Il  Churchill  o Missimpi  . di  cui  non  si  conosce  ancor  bene  la  sorgen- 
te, e il  corso  del  quale  lascia  ancor  molto  a desiderare.  Parecchi  geografi 
si  accordano  a riguardar  la  Riviera  del  Castore  come  la  parte  superiore 
di  questo  fiume  ; traversa  poscia  il  Lieo  della  Gruccia  (de  la  Crosso)  e 
quello  dell’ Orso;  dopo  essere  uscito  da  quest’ ultimo,  prende  il  nome  di 
Missiripi  e di  Churchill  ; e sotto  quest'ultimo  nome  entra  nel  mare  dì 
Hudson  al  forte  di  Churchill.  Il  Missini  pi  bagna  il  paese  dei  Knistenali, 
riceve  a sinistra  le  acque  del  gran  lago  di  Kcnnes,  che  sembra  comuni- 
care col  lago  Wollaston;  quest'ultimo  comunicando  col  lago  Atnpeskovv 
per  la  riviera  Stone,  l'avvallamento  del  Churchill  comunica  per  conse- 
guenza con  l'avvallamento  del  Mackenzie. 

Il  Nelson,  che  è la  più  grande  corrente  di  questo  mare  , è formato 
dalla  riunione  dei  due  bracci;  la  Saskatchawah-Settentrionale  e la 
Saskatchawan-Merioioivale  , che  discendono  dalle  montagne  Missori- 
Colombiane  (Rockj-Mountains);  il  Braccio-Settentrionale  passa  pel  forte 
Augusta  e lungi  alcune  miglia  a ostro  da  Hudson-house  ; il  Braccio  Me- 
ridionale, per  Chesterficlil  house.  Dopo  la  loro  riunione,  ilSasknU-hatran, 
nominalo  anticamente  Filme-Borrone,  passa  per  Cumberland-house,  en- 
tra nel  gran  lapo  Winnipeg , ne  esce  sotto  il  nome  di  Nelson , e dopo  aver 
traversata  la  Ruova-Galles , si  scarica  a Forte-Vork  nel  mare  di  Hudson. 

Il  Skvern  , secondo  le  migliori  carte,  esce  dal  lago  Winnipeg  , passa 
pel  forte  Canadese,  e dopo  irrigata  la  Nuova  Galles,  entra  a Sevcrn-house 
nel  mare  di  Hudson.  Qui  ei  sembra  conveniente  porre  la  descrizione  dei 
due  importanti  affluenti  del  lago  Winnipeg:  la  Riv iera-Rossa  (Red- 
River)  o il  Winnipeg . Tutta  la  parte  superiore  del  corso  di  quest'ul- 
timo offre  piuttosto  una  serie  di  laghi  che  le  sponde  di  un  fiume  ; i prin- 
cipali di  codesti  loghi  sono  ; il  lago  Bianco , il  lago  Vermiglione, 
il  lago  di  lla  l'toggia , il  lago  dei  Boschi,  che  ò il  più  grande  ; 
tutti  questi  piccoli  avvallamenti  sono  sullo  frontiere  anglo-americana  cd 
inglese;  il  lago  Salalo  ed  altri  appartengono  in  comune  ni  Winnipeg  c al 
fiume  Alban y,  altro  tributario  del  mare  di  Hudson.  La  Riviera  - Bassa 
è formala  dalla  riunione  di  due  bracci  principali  : V Assinibottis  ossia 
Alta-  Riviera-Rossa  ingrossata  a destra  dalla  Sourisc  la  Bussa- 
Riviera-  Ro  s sa , che  viene  da!  territorio  anglo  americano,  dove  essa 
è ingrossata  dalla  Riviera  del  lago  Rosso.  Tutti  i paesi  irrigali  da  que- 
sti fiumi  sono  occupati  dagli  Indiani  Chipavrays,  Knistenali , Assinihoini 
ed  altre  tribù  indipendenti;  non  vi  si  trovano eho alcuni  piccioli  forti  ap- 
partenenti alle  compagnie  del  Nord-Ouest  e della  baja  d’ Hudson. 

Il  GOLFO  DI  SAN-LQRENZO  , che  è un  seno  dell’OCEANO-AT- 
LANTICO,  riceve: 
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II  Sajv-LonBnzo  , che  è il  più  gran  fiume  dell’America-Inglese,  e di  cui 
abbiniti  deaerino  il  corso  della  parte  superiore  alle  pagine  4§i  e 535.  Al 
suo  sbocco  dal  lago  Ontario,  il  Sao-Lorenzo  forma  ciò  ebe  appellasi  il 
Lieo  delle  Mixle  isole;  passa  quindi  per  Brockville,  Johustown,  Corn- 
wall;  più  a basso  si  allarga  per  formare  ciò  che  appellasi  lego  di  Sirr- 
Fiukcesco  ; proseguendo  il  suo  corso  verso  tramontana,  esso  bagna  Mon- 
te-reale , forma  quindi  l'allargamento  nominato  neo  San  Pietro,  bagna 
Trois  Rivière* , Quebec,  ed  altre  città  assai  meno  importanti,  e per  una 
foce  che  per  le  sue  dimensioni  somiglia  a un  braccio  di  mare,  entra  nel 
golfo  a cui  esso  dà  nome.  1 suoi  principali  affilienti  a destra  sono  : il  ni- 
cheli eu  (Sorei  o Chambly  ) , che  offre  la  singolarità  di  essere  molto  più 
largo  nella  parte  superiore  che  nella  inferiore  del  suo  corso  ; esce  dal  lago 
Champlain,  che  appartiene  alla  confederaiione  Anglo-Americana,  e passa 
quindi  per  l'isola  delle  Noci  , Saint-John  e Forte  William  Henry  , anti- 
camente nominato  Sorci  ; la  Càaudière  (Caldaja),  notabile  per  la  bella 
cascata.  I principali  affluenti  a sinistra  del  San-Lorenro  sono:  l' Ottawa  , 

(Outlawa  o Grande  Riviera),  il  più  grande  degli  affluenti  di  questo  fiume; 
pare  che  [lasca  nei  diolorni  del  lago  Abbitibbe,  traversa  il  lago  Temi- 
scaming  , forma  gli  allargamenti  nominati  lago  Gatto,  lago  Cal- 
daja ed  altri,  e dopo  aver  separalo  l'Allo-Canadà  dal  Bnsso-Canadà,  con- 
giunge le  sue  acque  con  quelle  del  San-Lorento  presso  l’isola  Aloureale; 
il  Madawasca , il  MissisSipi , il  llideau  , si  importante  pel  canale  che  dee 
congiungerlo  col  lago  Ontano,  e la  Piccola- Nazione  sono  i suoi  princi- 
pali affluenti  ; vengono  appresso  la  lliviera-Alaurizia , che  traversa 
il  lago  S. -Tommaso  e bagna  Trois  Rivières;  il  Montmorency,  di 
corso  brevissimo , ma  notabile  per  la  sua  magnifica  cascata;  c il  Sague- 
nag,  il  più  grande  dopo  l'Ottawa;  esso  ò nominato  Pikou  agami»  al 
di  sopra  del  lago  Sainl-John  che  traversa;  a Tadousnc  il  Snguenay  mesce 
le  sue  acque  con  quelle  del  San-Lorenzo.  La  ricognizione  che  il  governo 
del  Canada  fece  fare  leste  di  questa  riviera  arricchì  la  geografia  fisica  di 
una  particolarità  ancora  unica  sul  globo;  ed  è che  il  letto  del  Saguenay 
offre , per  circa  60  miglia  inglesi , una  profondità  che  varia  da  Goo  fino 
a 900  piedi  inglesi  ; al  suo  confluente  col  San-Lorenzo , esso  è 600  piedi 
più  profondo  che  quest’ultimo,  il  cui  letto  ha  «4o  piedi  di  profondità,  di 
modo  che  la  profondità  assoluta  del  Saguenay  è in  questo  luogo  di  84o 
piedi  1 Alte  montagne,  di  circa  s,ooo  piedi  inglesi  di  elevazione , costeg- 
giano la  profonda  valle  di  questo  fiume  straordinario,  la  cui  larghezza  va- 
ria in  tutta  la  parte  esplorala  da  un  quarto  fino  a due  miglia  inglesi. 

11  Miramichi,  il  corso  del  quale  è brevissimo,  ma  il  cui  avvitamento 
è assai  notabile  per  le  belle  foreste  che  provveggono  i numerosi  cantieri 
stabiliti  sulle  sue  rive  e fornirono  da  più  anni  un  immeusa  quantità  di  le- 
gname da  costruzione  al  Regno-Unito.  Per  mala  sorte  orribili  incendii  no 
distrussero  vasti  spazii.  11  Miramichi  traversa  gran  parte  del  Nuovo-Bruu- 
ssvik,  bagna  New-Castle  e sbocca  nella  baja  del  suo  nome. 

Il  GOLFO  DEL  MESSICO,  che  ò una  suddivisione  del  MEDITERRA- 
NEO COLOMBIANO,  riceve: 

Il  Miisissipi  , di  cui  abbiamo  descritto  il  corso  alle  pagine  453  e 539. 

A sinistra  del  Miss  ori,  che  è il  suo  più  graude  affluente,  metlon  capo 
le  picciole  correnti,  che  bagnano  una  frazione  del  territorio  inglobo. . 
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L’OCEANO  ATLANTICO  ricev  e immediatamente  : 

11  Potmanwm,  che  bagna  la  Gujana- Inglese  ; in  alcune  parti  del  suo 
corso  questo  fiume  segna  la  frontiera  tra  la  repubblica  di  Colombia  e quel* 
la  parte  deli’  America-lnglcse. 

L’ Esssquebo , che  è il  più  grande  di  tutti  i fiumi  dell’America  Meri- 
dionale tra  l'Orenoco  e l’ Amazzone;  la  sua  foce  è notabile  per  la  grande 
larghezza  ; non  si  conosce  aucora  perfettamente  la  parte  superiore  del  suo 
corso.  L’Esscquebo  sembra  elio  nasca  nella  Serra  di  Tumucumaqtie  nel* 
l’impero  del  Brasile,  irriga  l'estremità  settentrionale  della  provincia  dei 
Para  , separa  quindi  la  Colombia  dalla  Gujana-Inglese , traversa  quest’  ul* 
tinta  da  ostro  a tramontana , passando  per  Fort-lnscl , c va  a versarsi  nel* 
l’Oceano.  I suoi  principali  aiiluenli  a sinistra  sono  : il  Rupuniri  o Ru- 
pu  nuwini , si  rinomalo  nella  favola  di  Eldorado;  il  Cuyuni,  che  per- 
corre la  parte  orientale  dello  sparlimeoto  colombiano  dell*  Orcnoco,  dove 
è ingrossato  dal  Alazarony  ; esso  è il  più  grande  degli  affluenti  di  questo 
fiume. 

Il  Dbmeiuri  , di  cui  non  si  conoscono  ancora  esattamente  le  sorgenti, 
nò  la  parte  superiore  dell’  avvallamento;  traversa  da  ostro  a tramontana 
la  florida  colonia  di  Dcmcrari , passando  per  Georgctown. 

Il  Bkbbìce  , il  corso  del  quale  è quasi  parallelo  a quello  del  Demerari. 
Questo  fiume  dà  il  nome  al  governo  di  Bcrbice,  traversa  questa  impor- 
tante colonia  , passando  per  Nuova- Amsterdam  ; nella  sua  parte  supcriora 
oifre  parecchie  grandi  cateratte. 

Il  Corkntyh  ossia  Coaentine  , corre  da  ostro  a tramontana , separando 
la  Gujana-Inglese  dalla  Gujana-Olandcse. 

Vuoisi  aggiungere  clic  la  vasta  Bm-Fosov,  una  delle  dipendenza 
dcll’Occauo  Atlantico , si  notabile  per  le  sue  alte  marce,  riceve  i fiumi  se- 
guenti : 

Il  Sax-Giovahm  (Sainl-John)  che  viene  dalla  frontiera  del  Maino  ne- 
gli Stati-Uniti , traversa  una  parte  del  BassoCauadà  c la  miglior  parte  del 
Nuovo-Brunswick,di  cui  esso  è il  più  gran  fiume,  passa  pcrFrederictown, 
ed  a Saiul-John  entra  nella  bajn  Fundy.  Questo  fiume  divenne  all’età 
nostra  importantissimo  po’ geografi  , perchè  traversa  il  vasto  spazio  preteso 
quinci  dall'Inghilterra  , quindi  dagli  Stati-Uniti.  Fra  i suoi  numerosi  af- 
fluenti nomineremo  solo  il  San- Francesco , perchè  il  letto  di  questa 
piccola  riviera , insieme  con  quello  dei  San-Giovanui , segna  fino  al  suo 
confluente  la  linea  di  confine  che  il  re  di  Olanda , nominato  arbitro  dalla 
due  potenze  in  questa  disputarla  dianzi  determinala;  la  posizione  di  questa 
linea  toglie  agl’  Inglesi  più  che  metà  dello  spazio  che  essi  pretendevano. 

Il  SanTA-CnocE.  Nomineremo  questa  picciola  corrente , perchè  segna 
la  frontiera  tra  il  Nuovo-Brunswick  e lo  stalo  del  Maino;  dalla  parte  in- 
glese essa  bugna  Saint-Andrcws. 

Lo  SncKKaacADY,  altra  picciolissima  corrente  divenuta  ai  di  nostri  di 
grande  importanza  per  lo  bel  canale  che  vi  mette  capo.  Lo  Shubenocady 
taglia  quasi  per  me/zo  la  Nuova-Scozia  e sbocca  nell’avvallamcnlo  di  Mi- 
na» (Bason  of  Miuas),  uua  delle  graudi  baje  che  formano  l’ estremità  della 
bnja  Fuudy. 

Il  G RANDE-OCEANO  riceve  parecchi  fiumi  nei  confini  dell’America- 
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Inglese,  ma  tulli  sono  ancora  sì  poco  conosciuti  e poco  importanti  che  il 
nostro  disegno  non  consente  di  segnarne  il  corso.  Ci  contenteremo  di  no- 
minare il  Tacobtcue-Tess*  descritto  alla  pagina  54 1.  La  sola  parte  su- 
periore del  suo  avvallamento  e tutta  la  riva  destra  della  parte  inferiore 
appartengono,  secondo  le  più  recenti  carte,  agli  Inglesi;  tutto  il  rima- 
nente, secondo  queste  medesime  carte  , debb’ essere  compreso  nel  terri- 
torio Anglo- Americano.  Vedi  l’articolo  Divisione  e la  Regione  delF  Quest 
alle  pag.  ’jio,  yZt  e 733. 

canali.  Noi  usciamo  dal  disegno  adottato  per  la  descrizione  degli 
stati  di  questa  parte  del  mondo  per  indicare  al  Icllorc  molli  bei  canali, 
intorno  a’  quali  tutto  le  geografie  anche  più  recenti  serbano  silenzio 
f eccetto  solo  il  canale  di  La-China),  benché  siffatti  canali  sicno  stati 
incominciali  da  più  di  un  lustro;  c sotto: 

Il  canale  Welland  , aperto  ncll’Alto-Canadà  ad  evitare  la  caduta  del 
N'iagara  e stabilire  la  comunicazione  tra  il  lagoOnlario  c il  lago  Eriò.  Co- 
mincia a l’ort-Mailland  sopra  quest'ultimo,  traversa  la  valle  del  Chippewa 
e mette  capo  al  Porl-Dalhousio  sul  lago  Ontario.  La  sua  lunghezza  nou 
è che  di  36  miglia  inglesi , ma  per  le  sue  grandi  dimensioni , dice  Tan- 
ner,  non  ha  altro  eguale  in  America  , salvo  il  canale  della  Delavara-c- 
Cbesapeake  , che  nbbiam  descritto  alla  pag.  544-  La  natura  difficile  del 
terreno , la  sua  grande  inclinazione  che  rese  necessaria  la  costruzione  di 
ben  34  conche, debbono  farlo  annoverare  fra’  lavori  idraulici  di  più  dispen- 
diosa esecuzione.  II  suo  punto  culminante  è di  334  piedi  inglesi.  M’Gre- 
gor  dice  che  esso  ha  5g  piedi  inglesi  di  larghezza  e 8 i/a  di  profondità. 

Il  canale  Rideaw,  che  unisce  il  lago  Ontario  con  l’ Ottawa,  affluente 
del  Iago  San-Lorenzo.  Comincia  a Kingston  sul  lago  Ontario,  e traverso 
una  catena  di  piccioli  laghi  va  ad  unirsi  col  llideau  , ora  costeggiando 
questa  riviera,  ora  confondendosi  con  essa;  molle  capo  a Bylown,  non 
lungi  da!  confluente  dell'Ottawa  col  San-Lorenzo.  La  sua  totale  lunghezza 
daKingston  a Bytown, comprendendovi  la  navigazione  naturale  de  fiumi 
e de' laghi  , è di  160  miglia  inglesi.  Il  suo  punto  culminante  al  disopra 
dell’Ottawa  è di  ago  piedi  inglesi  ; questa  inclinazione  rese  necessaria  la 
costruzione  di  ig  conche  dal  lato  di  Kingston  e di  34  dal  tato  di  Bytown- 
M’  Gregor  dice  che  la  spesa  fu  stimata  di  5oo,ooo  lire  sterline. 

Il  canale  ni  La-Cuina  comincia  immediatamente  al  di  sopra  di  Monte- 
reale,  tagliando  l’isola  di  tal  nome;  fu  intrapreso  nel  iSat  da  una  com- 
pagnia , c costò  , secondo  M‘  Gregor , i3o,ooo  tiro  stcrlioo;  la  sua  lun- 
ghezza è di  g miglia  inglesi , la  larghezza  di  20  piedi  ioglesi , e la  profon- 
dità di  5 piedi. 

Il  canale  di  Granville,  intrapreso  dianzi  dal  governo  nei  dintorni  di 
quella  borgata,  affine  di  evitare  le  rapide  discese  che  imbarazzano  la  parto 
inferiore  del  corso  dell’Ottawa  ; stendesi  da  Vandrieul  fino  al  Lungo-Salto 
(Long-Saut).  Stimasi  la  spesa  di  180,000  lire  sterline. 

• Il  canale  01  Halifax.  Esso  dee  congiungcrc  questa  città  col  Shubcna- 
cady  , e per  conseguenza  riunire  l’Atlantico  alla  b«ja  Fundy , e propria- 
mente il  porlo  dì  Halifax  all’avvallamento  di  Minas,  vasto  seno  della  baja 
Fundy.  La  sua  lunghezza  totale  sarà  di  54  miglia  inglesi;  la  larghezza, 
Tomo  II.  47 
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alla  superficie,  di  Go  piedi  inglesi , e di  3G  al  fondo;  e sarà  navigabile  per 
navigli  del  tiro  di  8 piedi. 

Altri  canali  furono  proposti  ; ne  citeremo  due  soli  : il  canale  di  1 1 mi- 
glia inglesi , che  dee  congiungere  la  baja  Verde  , seno  del  golfo  di  San- 
Lorenzo  al  Cumbcrland-Basou  , seno  detta  baja  F undy  ; la  spesa  è stimala 
di  70,000  lire  sterline  per  renderlo  navigabile  ai  navigli  del  tiro  di  Spie- 
di; il  canale  dell’isola  capo  Bretone,  che  deve  aprire  una  comunica- 
tone tra  il  Braccio-d’  Oro  e la  baja  di  Sao-Piclro  (Sainl-Peler’s  bay)  ; sti- 
masi la  spesa  di  1 7,i5o  lire  sterline. 

La  parte  della  Gujana , che  ora  dipende  daU’Inghilterrn,  offre  essa  pure 
alcuni  canali  navigabili  per  grossi  battelli  ; essi  furono  costruiti  sotto  il 
dominio  olandese.  Il  canale  del  Maiiaica  sembra  essere  il  più  ragguar- 
devole , massime  avuto  riguardo  ai  varii  suoi  bracci  ; da  un  lato  mette  io 
comunicazione  il  villaggio  e il  fiume  di  Mabaica  col  Drmernri  ; dall’altro 
si  riunisce  ad  un’altro  canale  che  parte  dal  golfo  di  Mahaicony.  Fu  dise- 
gnata già  da  alcuni  anni  l’apertura  di  un  canale  tra  il  Berbice  e I’Aba- 
itT , che  metterebbe  poi  capo  al  Mahaicony.  Non  sappiamo  se  tal  progetto 
fu  eseguilo. 

ditisioke  e topografia.  Come  abbiamo  già  dello  , le  posses- 
sioni inglesi , in  questa  parte  del  mondo,  non  formano  già  una  massa 
di  paesi  contigui,  ma  un  complesso  di  molle  contrade  separate  fra  loro 
per  immensi  intervalli.  Poiché  non  amiamo  introdurre  nuovi  nomi,  ri- 
terremo, benché  poco  convenienle , l’appellazione  generale  di  Nuora- 
Bretagna , adottala  da  quasi  tutti  i geografi  e dai  cartografi  per  indi- 
care i due  Canadà,  la  Nuova-Galles , ed  altre  contrade  deli’ America- 
Seltentrionalc  soggette  agl’ Inglesi;  ma  vi  aggiungeremo  altresì  latte 
le  vaste  solitudini  cheslendonsi  dal  lato  boreale  fino  all’Oceano-Arlico, 
a levante  fino  al  Mediterraneo-Artico  ed  nH’OcennoAllanlico,  ed  a po- 
nente fino  ai  confini  dell’  Amcriea-Russa  ed  al  Grande-Oceano.  Riuni- 
remo pure  a questa  immensa  contrada  tutte  le  isole  clic  ne  sono  vicine, 
tranne  quelle  che  fanno  parte  dell  Arcipelago-Arlico  ossia  delle  Terre- 
Artiche  descritte  alla  pag.  465.  Per  tal  modo  la  Nuova-Bretagna  of- 
frirà la  più  grande  delle  divisioni  geografiche  dell’ Amcrica-Inglese; 
essa  deve  inoltre  riguardarsi  come  nucleo  delle  Possessioni  Britanniche 
nell’  America-Seltentrionalc , per  ragione  della  contiguità  del  suo  im- 
menso territorio  e per  l’incremento  che  vi  presero  in  questi  ultimi  an- 
ni la  popolazione , Y industria , il  commercio  e 1’ agricoltura.  Le  altre 
regioni  geografiche  sono  le  Terre- Artiche- Inglesi , le  isole  Berma- 
de , le  Anti/lc  Inglesi , la  Gvjana-Inglese  e la  Patagonia- Inglese. 
Nel  fatto  delfamminislrazione,  le  divisioni  di  questa  parte  dell’impero 
Britannico  sono  ben  più  numerose:  noi  le  abbiamo  indicale  tutte  nella 
tavola  seguente  , ove  ciascun  governo  principale  e le  sue  suddivisioni 
più  imperlanti  sono  ordinate  a norma  delle  grandi  divisioni  geografi- 
che da  noi  segnale  dianzi.  Ma  qui  la  nostra  sincerità  vuole  che  dichia- 
riamo, che, adonta  di  tutte  le  ricerche  da  noi  falle  per  conoscere  esat- 
tamente le  varie  contrade  che  dipendono  da  ciascuno  de’ governatori  , 


Digitized  by  Google 


POSSESSIONI  SELLE  POTENZE  STRANIERE.  'jdl 

non  abbiamo  polnlo  giungere  interamente  il  nostro  scopo  , massime 
quanto  alle  suddivisioni  delle  Antille.  Nè  alcuni  Inglesi  mollo  inslrut- 
ti  ai  quali  ci  siamo  indirizzatane  l 'Edinburgh  /. Ilmanach  del  1 832, 
nè  anche  il  Brilish  Imperiai  Calendar  di  questo  medesimo  anno,  po- 
terono risolvere  i nostri  dubbi.  Crediamo  però  che  le  divisioni  della  no- 
stra tavola  possano  riputarsi  esatte  per  quanto  era  possibile  il  render- 
le , avendo  noi  profittato  di  moltissime  notizie  importanti  attinte  dai 
fonti  indicali  nella  prefazione  , come  pure  nelle  preziose  notizie  che 
M'  (ìregnr  pubblicò  testò  nella  sua  dotta  opera  intorno  all-  America- 
Inglese  [ The  ììrilish  America),  che  abbraccia  quasi  tutto  ciò  che  noi 
abbiam  compreso  sotto  il  nome  di  ftuova-Bretagna.  Vuoisi  aggiunge- 
re che  gli  autori  e i geografi  inglesi  si  accordano  a dividere  tutta  l'A- 
merica dipendente  dalla  loro  monarchia  , in  due  divisioni  principali  , 
cioè:  Bbitish  Nort-Amkric.an  Colonies  (Colonie  inglesi  dell'America 
Settentrionale),  la  quale  comprende  il  Basso  e X AltoCanadà,  il  Nuo- 
ro-Brunswick , la  Nuova-Scozia , I’  isola  di  Capo- Bretone , quelle 
del  Principe- Edoardo , e di  Terra-Nuova,  come  pure  i vasti  spazii 

1 torcersi  dai  cacciatori  al  soldo  della  nuova  compagnia  della  Baja  di 
ludson  ; British-West-Indian  Colonies  ( Colonie  inglesi  delle  Indie- 
Occidentali),  che  comprende  le  Antille , le  Lucaje,  le  Bcrmude , la 
Ct/jana,  e lo  stabilimento  di  l ucatan.  Questi  medesimi  autori  si  ac- 
cordano pure  a comprendere  sotto  la  denominazione  generale  di  Lee- 
wardhlands  (Isole  sotto  Vento),  le  isole  Antigoa,  Monlserrat,  Nc- 
vis,  San  Cristoforo , Barbouda,  Anguilla  e le  Vergini-Inglesi,  Torto- 
la, ecc.;  alcuni  geografi  pure  fanno  di  tutte  queste  isole  il  governo  o 
la  divisione  amministrativa  di  lai  nome.  Del  resto  queste  incertezze  nel- 
le suddivisioni  amministrative  derivano  in  gran  parte  dal  reggimento 
di  quelle  colonie  che  per  certi  rispetti  è militare;  e dalla  confusione 
fatta  dagli  nutori  nazionali  e stranieri  tra  le  divisioni  amministrative 
e le  giudiziarie.  Talvolta  le  divisioni  ecclesiastiche  furono  nuovo  fon- 
te di  errori. 

Ricordando  al  lettore  ciò  clic  abbiam  detto  alle  pagine  1 1 S i - 1 182 
tom.  i°,  aggiungeremo  che  i vasti  paesi  che  proponiamo  di  nominare 
Regione  Mackenzie-Sasckalchawan  c Regione  dell'  Ouest , come 
pure  la  Nuora-Gallcs , il  Maino-  Orientale,  il  Labrador , e tutte  le 
solitudini  ghiacciale  delle  Terre- Artiche,  non  sono  possessioni  ingle- 
si che  di  nome  ; esse  debbono  annoverarsi  insieme  con  le  pretese  pos- 
sessioni dello  stesso  genere  che  formano  si  gran  parte  dell’  America 
dianzi  Spagnuola , dell'  impero  del  Brasile , e del  territorio  della  con- 
federazione Anglo-Americana.  Queste  vaste  solitudini  non  sono,  a dir 
vero,  che  una  delle  parti  più  importanti  di  ciò  che  abbiam  nominata 
America-Indigena- Indipendente.  A quel  capitolo,  come  pure  al  lun- 
go articolo  Etnografia,  noi  rimandiamo  il  lettore  per  quanto  riguar- 
da le  nazioni  che  vivono  in  quelle  regioni  inospitali.  Quanto  al  vasto 
spazio  compreso  negli  avvallamenti  del  Colombia  e delCaledonia,  spa- 
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zio  che  le  carie  più  recenti  rap|»resentano  come  appartenente  agli  Sta- 
ti-Uniti, avvertiremo  che  dall  importante  viaggio  in  quelle  contrade, 
pubblicato  testò  da  Ross  Cox,  appare  che  quelle  solitudini,  ove  il  re- 
gno vegetale  dispiega  le  sue  più  insigni  ricchezze,  e che  deboli  tribù 
indipendenti  percorrono  in  tutte  le  direzioni , anzi  che  appartengano 
agli  Anglo-Americani  , sono  per  contrario  occupate  di  fatto  dai  cac- 
ciatori inglesi  che  già  vi  eressero  due  forti  in  riva  al  Colombia.  Con- 
siderate sotto  il  rispetto  amministrativo,  tutte  le  vaste  solitudini  della 
Nuova-Ilretagna,  nei  confini  che  le  abbiamo  assegnati , sono  per  così 
«lire  il  dominio  della  nuova  Compagnia  delle  pelliccerie  della  Ba- 
ja-d’ Hudson,  composta  dal  1821  in  poi  dell’antica  Compagnia  del- 
la Baja-d’ Hudson  e di  quella  del  Nord-Ouest , ossia  di  Monlereale. 
Da  questo  potente  corpo , e non  dai  governatori  delle  provincie  sopra 
menzionate,  dipendono  immediatamente  e dipendevano  dianzi  i picco- 
li forti  e gli  stabilimenti  fondali  per  agevolare  il  commercio  delle  pel- 
licce, che  quelle  due  società  facevano  per  mezzo  dei  loro  numerosi  im- 
piegali con  i popoli  indigeni  affatto  indipendenti.  Una  striscia  del  La- 
brador offre  il  governo  teocratico  delle  Missioni , che  noi  abbiam  ri- 
trovalo in  tanti  altri  paesi  del  Nuovo-Mondo,  e che  abbiamo  testé  no- 
tato nell’  Amcrica-Danese. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE 
DELL’AMERICA  INGLESE. 

Licioni  e Governi.  Capi-Luoghi,  Citta’  s Luoghi  pio’  noia  bili. 

NUOVA-BUETAGNA. 

Governo  di  Quebec. 

Iiasso-Canadù,  diviso  in 4o 

contee Quebec;  Beiforte,  Pont-Levi,  l’isola  Orleans , 

Lorelle  Montar  cale  , La-China , La-Prai- 
rie , Rivière-de-Loup , Sainte-Anne  , Saint - 
Thomas,  Petite-Rivicrc,  Kamouraska , Ta- 
dotisac,  Caspe,  Percé,  Porl-Daniel , New- 
Carlisle  , Trois-Riviéres , Saint-Maurice  , 
Porte- IV ili tam - Henry  ( anticamente  Sorel  ), 
Saint-John  , Forte- Chambly  , Isola  delle 
Noci.  Il  gruppo  delle  Maddalene  , cosi  no- 
minato dall’isola  principale. 

Regione  Maekenzic-Sas- 

kalcbaivan Occupala  interamente  da  selvaggi  indipenden- 

ti. Vi  si  trovano  il  Forte- Franklin,  presso  il 
lago  del  Grande  Orso,  c il  Forte- Speranza, 
presso  il  Mackcnzic  ; sono  essi  due  stabili- 
menti assai  piccoli,  fondali  di  recente,  i qua- 
li citiamo  per  segnare  al  lettore  le  stazioni 
più  settentrionali  delPAraerica-Inglcse;  For- 
te-Chepatryan  o Chepewyan  , sulle  rive  del 
Ingo  Atapeskow  ossia  delle  Montagne,  ri- 
guardalo come  il  capo-luogo  degli  stabili- 
menti della  cessala  Compagnia  del  Nord- 
Oucsl;  ìlvdson-hpttsc, poco  lungi  dal  braccio 
settentrionale  dello  Soskatcbawon  ; esso  è ri. 
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guardato  come  lo  stabilimento  più  importan- 
te che  la  cessata  Compagnia  della  iiaja-di 
Iludson  possedesse  in  questa  regione  ; CAc- 
aterjieldhouse  al  confluente  dei  due  bracci , 
la  cui  riunione  forma  il  Saskatchawan-Meri- 
«lionate  ; è una  delle  principali  fattorìe  delia 
cessata  Compagnia  del  Nord-Oucst  ; Grand- 
Porlagt,  sul  Fiume  Orientale  della  Pioggia, 
uno  dei  principali  stabilimenti  della  stessa 
• Compagnia  ; finalmente  il  Forte- fFilliam  e 

Kildonan. 

Regione  dell’  Oucst.  . . Interamente  occupata  come  la  precedente  da 

nazioni  indipendenti.  Il  suo  territorio  lungo 
la  costa  del  Nord-Oucst,  è conosciuto  sotto  i 
nomi  di  Nuova-Giorgia  , di  Nuovo- 
Hannover, cd\  Nuova-  C or  no  vaglia; 
k porto  interna  è ciò  che  i cacciatori  ingle- 
si chiamano  già  da  alcuni  anni  Caledonia- 
Occidenlaìe  (Wcsl-Caledon).  In  quest’ ultima 
è situala  ft'esl-Caledon, stabilimento  fondato 
nel  iSiS  dalk  Compagnia  di  Monlcrcalc  ; 
sembra  che  sia  il  più  importante  di  quanti 
furono  fondati  a ponente  delle  montagne 
Alissori-Colouibianc(Itocky-Mountains).  Ven- 
gono appresso  il  Forte-  Fancouver, fabbrica- 
lo dalla  cessata  Compagnia  del  Nord-Oucst , 
dopo  che  ebbe  abbandonato  il  ForteGior- 
gio  ; esso  è situato  sulla  destra  riva  del  Co- 
lombia , a 80  miglia  inglesi  al  disopra  del- 
la sua  foce;  il  Forte-  Oatinagan,  alconllucn- 
le  dcll’Oakinagan  col  Colombia,  in  una  po- 
sizione assai  favorevole  pel  commercio  di 
quelle  contrade.  Le  isole  principali  che  gli 
Inglesi  riguardano  come  parti  del  loro  terri- 
torio sono:  la  grande  isola  Qiuutra-e-Fancou- 
ver,  dove  trovansi  i due  grossi  villaggi  Nou- 
lta e Ouikanaoukh  (Wikanauisb),  soggetti 
ai  due  più  potenti  capi  della  nazione  Wakas; 
l’isola  della  Ilegina  Carlotta  ( Quecn’s  Char- 
lotte Island),  abitata  pure  dai  Wakas. 

Nuova- Gal  Ics  ossia  Mai- 

no- O c cid cn t ale.  . . . Interamente  occupata  da  nazioni  indipendenti. 

Vi  si  trovano  alcuni  meschini  stabilimenti 
fondati  dalla  cessala  Compagnia  della  Baja- 
d’ Hudson  ; i principali  sono  : Forte-  York,  il 
più  importante  di  tutti  ; i Forti  Churchill 
e Mooae.  Sono  già  parecchi  anni  dacché  si 
rappresentavano  le  fortificazioni  di  Churchill 
come  cadenti  in  ruiue. 

Guvkhivo  1»  Yen».  o nll’  Alto- 

Cak-id»’,  diviso  in  za  contee.  . Yonn;  Niagara  (anticamente  Newark);  Porto- 

Mailland  e Porto- Dalhoueie,  Duudas,  lon- 
_ don,  Kingston,  Brockville,  Per  Ih,  Oulmn. 

li  >'  tit!\0  DEL  NllOVO-BlUJIlSIVICK, 

diviso  iu  7 contee Fhedericton  (Frcderietown);  Stunl-Johu  (San- 

Giovanni),  Saint- Jndreirs,  Niiecastle, 
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GovEKKO  DELLA  Nl'OV  A-ScOZU 
diviso  iu  io  contee  senza  quella 
del  Capo-Bretone. 


GoTf-RTCO  DELL’ISOLA  DEI.  PkISCI- 

n Euoahdo.  dii  ita  in  3 contee. 

Gotehho  DI  TznitA-NuOvA. 
Isola  Terra-Nuova  ( Nevv- 
foundland)  divisa  in  3 distretti. 


Labrador,  e Maino-Orien- 
tulc  . . 


Isole  dipendenti.  . . . 


Ili u vai;  Luneburg , Liverpool  (anticamente 
Porte-Kosignuolo),  Shelburne  , Yarmoulh , 
dare , Dighy,  Annapolis  (ant'n  amento  Por- 
to-Reale), ÌFindsor,  Truro,  Forte  Cumber- 
land , Pictou  ( Poictou  ) , Auova-Glasgoiv  , 
Darchester  (anticamente  Antigonischc}.  L'i- 
sola delCapo-Bretone,  ove  trovansi:  Sidney , 
Luisburgo , Arichat  e Ship-Uarbour.  Le  to- 
lette San  Paolo  a settentrione  , e di  Sable  , 
molto  più  lungi  a ostro  dell’  isola  Capo-Bre- 
tonc  , vogliono  essere  menzionate  pei  molli 
naufragii  che  accadono  nella  loro  vicinanza 
e pei  fari  che  vi  furono  eretti  testé. 

Ciiaklotte-Towb  ; Belfast , Saint -Andrew  , 
Gcorge-Town , Murray- Uarbour,  Tyron. 


Saint-John;  Harbovr-Graee{ Conception),  Pia- 
cenila  (Piacenza ) , 'Irinily-Ilat bour , Twil- 
tingale,  Benin,  Fortune-Bay. 

Ancora  poco  conosciuto  ed  occupato  quasi  inte- 
ramente da  alcune  deboli  tribù  selvagge. 
Aain  , stabilimento  principale  dei  missiona- 
ri! Moravi;  Easl-Main , sul  mare  d’ Hudson, 
fultoria  della  cessata  Compagnia  della  Baja 
d’ Hudson. 

Le  principali  sono:  Anticosti , senza  porto  e con 
due  sole  famiglie  stabilite  dal  governo  alle 
sue  due  estremità  per  soccorso  a'naufiagati; 
l'isola  Belleile  , senza  abitanti  permanenti. 


TERRE-ARTICHE-INGLESI , ove  proponiamo  che  si  debbano  distinguere  : 

La  Paktk-Cobiirsbtal*.  . . Essa  comprende  la  parte  greco  dei  Continente- 

Americano.  ovesono  duo  vaste  penisole  chia- 
mate Melville  c Terra  di  Bouthia. 
Quest'  ultima  è la  più  sedenti  ionale  di  tutto 
il  Nuovo-Mondo.  La  sua  estremità  boreale 
era  conosciuta  sotto  il  nome  di  Nord-Som- 
nierset,  prima  della  memorabile  esplorazione 
del  capitano  Ross,  al  quale  deTesi  la  sua  sco- 
perta. Vi  si  trovano  il  Porto-Felice , il  Porto 
dello  Scherif  ed  il  Porto  della  Fittoria,  tutti 
e tre  all’entrata  della  baja  Tom  e notabili  per 
la  dimora  forzata  fattavi  4-  anni  dal  capitano 
Ross.  In  vicinanza  del  Porto-Felice  vi  ha  una 
picciolo  tribù  di  Escbimali  , ed  é in  questa 
penisola  che  , non  lungi  dal  lago  Adelaide  , 
trovasi  il  polo  magnetico  di  Guglielmo  I F, 
alla  latitudine  di  70"  5'  17”.  Parecchie  isolo 
notabili  per  la  loro  estensione  si  veggono 
lungo  le  coste  orientali  c occidentali.  Il  no- 
stro disegno  non  comporta  neppure  di  soltan- 
to nominarle. 


Digltized  by  Google 


' POSSESSIONI  DELLE  POTENZE  STBANIEHE.  755 

La  Parik-Iusclàk* E composta  d’isole  che  proponiamo  di  divider* 

in  due  gruppi  principali,  vale  a dire: 

Il  D*vom -Szttentsioh.il*.  , . Ancora  imperfettamente  conosciuto  ; la  parte 

esplorala  offre  un  ammasso  d’isole  ingombre 
di  ghiacci  , sopra  le  quali  non  si  trovarono 
tracce  di  ahi  lauti;  il  Capo-L'hiarenza,  a 76° 
33',  c il  punto  più  notabile  per  la  sua  gran- 
de elevazione  c per  l’alta  latitudine. 

La  GioaoiA-SiTiBnraioazL*.  . Altro  ammasso  d’isole  non  ancora  perfettamen- 
te conosciute  , fra  le  quali  nomineremo  : 
Cornwallis;  Bathursl ; By am-  M ur- 
titi, piccolissima,  ma  notabile  per  le  tracce, 
le  quali  indicarono  al  capitano  Parry  , che 
essa  era  stata  visitata  dagli Escbimali;  Mei- 
leville,  con  l’ Havrt-d' Htver  (Porto  d’in- 
verno), dove  il  capitano  Parry,e  il  suo  drap- 
pello passarono  l’inverno  del  1819  al  1820, 
e dove,  a malgrado  dell’alta  sua  latitudine, 
quel  celebre  navigatore  discoperse  gli  avanzi 
di  cinque  capanne  di  Escbimali;  Sabine , al 
settentrione  della  precedente.  Si  potrebbe  per 
ora  riunire  a questo  arcipelago  la  Terra- 
di-  Banks , ebe  stendesi  a libeccio  dell'isola 
Me!leville,c  di  cui  non  si  conosce  ancoraché 
una  picciola  parte. 

L’  Abcimlaoo  di  Barna-Pa*»*.  Noi  proponiamo  che  si  debbano  per  oro  com- 
prendere sotto  questa  appellazione  tutte  lo 
isole  che  stendonsi  a ostro  dello  stretto  di 
Lancastre-e  llarruw,a  settentrione  deliostret- 
to dell’  ilecla  , c tra  lo  stretto  c il  mare  di 
Hudson,  il  mare  di  Baffin,  l’Entrata  del  Prin- 
cipe reggente  , ed  il  golfo  di  Boutlùa  die  ne 
è la  continuazione.  Le  isole  principali  di  que- 
sto grande  arcipelago,  in  mezzo  al  quale  di- 
stendevi la  penisola  Melleville  sono  : l’ isola 
Cockburn,  a settentrione  di  questa  penisola; 
essa  è notabile  per  le  sue  dimensioni  ; quella 
di  Southampton  , situala  ad  ostro , é ancora 
più  grande,  ed  è abitata  da  Escbimali  che  il 
capitano  Lyon  reputa  assai  meno  stupidi  di 
tutte  le  altre  tribù  di  codesta  razza  ; l’ isola 
IVinter  (Inverno),  piccolissima,  ma  abitata 
da  Eschimali  ; Mansfield , affatto  deserta  ; 
James ? la  cui  estensione  fu  dimostrata  assai 
minore  per  recenti  esplorazioni  ; le  isole  che 
formano  i tre  celebri  stretti  di  Cumberland  , 
di  Forbisher  e di  Hudson  , che  servono  alla 
comunicazione  tra  il  Mediterraneo-Artico  os- 
sia mare  degli  Escbimali  e il  mare  di  Hud- 
son; finalmente  le  terre  che  formano  la  costa 
occidentale  del  mare  di  Baffin  e la  meridio- 
nale dello  stretto  di  Lancastre-e-Barrow  a 
ostro  del  Devon-Seltentrionale;  tutte  codeste 
isole  sono  si  poco  conosciute  che  non  si  sa  an- 
cora cosa  veruna  di  certo  sulle  loro  estensio- 
ni; non  si  ha  ancora  alcun  mezzo  d’indicare 
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soltanto  i bracci  di  mare  ebe  le  dividono  le 
unc  dalle  altre.  Sembra  però  clic  il  Nuovo- 
Galloway,  detto  anche  fatili  am- Land,  e la 
più  vasta  di  siffatte  isole  ; essa  standosi  lun- 
go il  mare  di  fiatiin;  il  capitano  Parry  trovò 
degli  Esclamali  sulle  rive  del  Ctyde. 


GOVERNO  DELLE  ISOLE  REfl-  Questo  piccolo  arcipelago  è situato  circa  Goo 
MU DE.  miglia  a levante  della  costa  degli  Stati-Uniti 

e propriamente  delle  Caroline.  San-Giojigio, 
nell’  isola  San-Giorgio  , importante  pel  suo 
commercio  e pel  suo  porto,  ò la  sede  del  go- 
verno; le  si  attribuiscono  3,ooo  abit.  Vuoisi 
pure  menzionare  l’ isola  di  Bermuda  , che  ò 
la  più  grande  diluite  queste  isole.  Questo  ar- 
cipelago è una  stazione  militare  e mercantile 
importantissima  per  gli  Inglesi.  Una  divisio- 
ne dei  pontoni  con  gran  numero  di  condan- 
nati vi  è stabilita. 

ANTILLE-1NGLESI. 

Govenso  DELLE  11  AMA. MAS  O Lc- 


caye  , composto  di  circa  Gjo 
isoli'lle  , fra  le  quali  notami 
i4  isole  principali  . . . . 


Cu  ti.no  della  Giamaica. 


Nassal;  nell’isola  Previdenza,  piccola  città  di 
circa  li, ooo  abitanti, florida  pel  commercio,  e 
sede  del  governatore.  Le  isole  principali  do- 
po Previdenza  sono:  la  Gran  de- Baha- 
ma  quasi  deserta,  non  ostante  la  sua  gran- 
de estensione;  la  Grande- San- Sale  a- 
dore  (il  Cai  degli  Inglesi),  che  dopo  la  di- 
struzione degli  indigeni  non  ricevette  abi- 
tanti permanenti,  se  non  dal  1783  in  poi;  gli 
Inglesi  che  la  reputano  la  stessa  che  l’ isola 
Guanahani  di  Colombo  , diedero  il  nomo  di 
Colombia  a nna  casa  di  campagna  presso  il 
Porlo- Ilotve,  ove  suppongono  che  quel  navi- 
gatorc  sia  sbarcato;  \\ gruppo  di  .lek Un, 
ove  trovasi  IHtts-Town  , nell’  isola  Nord- 
Crooked , fermata  ordinaria  del  Pachcbolto 
inglese  al  suo  ritorno  dalla  Giamaica  in  Eu- 
ropa; l’isola  Inagua , importante  perlava- 
slitù  e per  1 esaline;  il  gruppo  delle  Cay- 
quei;  il  gruppo  delle  Turche , impor- 
tante per  le  ricche  saline. 


Isola  della  Giamaica, 

divisa  in  tre  contee.  . . . Sfamisu-Tow«  (San  Jago  de  la  Voga),  hing- 

*ton , Porlo- /leale,  Monlego-Bay , Porlo- An- 
tonia, Savanna-la-Mar,  Morante  Bay,  Por- 
to-Maria, F almoulh,  Sl-Jnn's,Anatlo-Bay. 
Il  gruppo  tlelle  isole  Cayman  , al  quale  re- 
centi relazioni  non  attribuiscono  clic  alcune 
ceutiuaja  di  abitanti. 

Colonia  di  Honduras,  , Molise  nel  Yucatan. 

Colmino  u Annetta  (Antigua),  Jouns-Town,  città  alquanto  grande,  importan- 
te pel  suo  commercio  e pel  suo  porlo  ; le  si 
alUibuiacoao  iGjOuy  abil.j  essa  è la  sede  del 
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Governo  di  San-Cristovoro. 
San-Cristoforo  (Saint-Kilts) 


Montsorrat  e Nevis.  . . 

Barbuda  c Anguilla  . . 

Lo  Vergini-Inglesi.  . . 


Governo  dell'isola  Dominici  . 


Gov.  dell’isola  Santa-Lbcia.  . 
Gov.  dell’isola  Sak-Vincrnzo  . 


Gov.  di  Granata  (Grcnada). 
Isola  di  Granata.  . . . 


Gruppo  delle  Granatillo 

Governo  dell’Isola  Barbaci.  . 
(Barbadocs). 

Gov.  dell’isola  Tabaco.  . . 

(Tabago). 

Gov.  dell’isola  Trinità’.  . . 
(Trinidad). 


GUJANA  INGLESE. 

Governo  d’Esse(ji  edo-Demerari, 
ossia  della  Guaha.  . . . 


Governo  di  Bxbbice  . . . . 


governatore  delle  Lcewards-Islands,  dal  qua- 
le secondo  qualche  autore  dipende  pure  quel- 
lo di  Antigoa.  English-IIarbour  , luogo  im- 
portante per  la  bellezza  del  porto,  per  molti 
stabilimenti  della  macincria  inglese  e per  lo 
belle  fortificazioni. 

Rossaterra,  piccola  città  fiorente  pel  commer- 
cio epcr  le  saline, con  unabaja  e forsc7,ooo 
abit.;  Sandy-Point , importante  massime  por 
gli  stabilimenti  militari  di  Brimslone-Utll , 
situati  nella  sua  vicinanza. 

Plimouth  c Charleston  ne  sono  i capi-luoghi 
rispettivi. 

Queste  isole  non  olTrono  vcrun  luogo  notabile. 

Le  isole  principali  sono  Tortola  . la  più  im- 
portante c la  più  popolata;  essa  dà  pure  il  no- 
mo a questa  suddivisione  amministrativa  ; 
V ir gtn-Gorda  ; Anegada  , sterilo  e 
senza  abitanti  permanenti. 

Roseac, piccola  città  fortificata,  con  un  arsena- 
le, un  porto  c circa  5,ooo  abitanti;  il  Forte - 
Cashacrou;  la  magnifica  baja  Superi,  presso 
Portsmouth. 

Port-Castries  (Carenage),  importante  pel  suo 
porto; le  si  attribuiscono  quasi  5,ooo  abitanti. 

Kingston,  alla  quale  si  danno  ora  fino  a 8,000 
abitanti,  numero  che  ci  pare  esagerato;  Ca- 
liacoua  ( Tyrcllshai  ) , ove  si  fa  il  maggior 
commercio  nell’  isola. 

Geougetown  ( anticamente  Forte-Reale  ) , con 
un  porto;  le  si  attribuiscono  quasi  8,000  abi- 
tanti. 

Hillsborough,  nell’isola  Cariaetm,  che  è la  più 
grande  c la  meglio  coltivata. 

Bridgetown;  Speighstown , detta  pure  Piccolar 
Bristol,  piccola  città,  florida  pel  commercio, 
con  5,ooo  abitanti. 

Scarrorol'gh  , piccola  città  di  circa  3, 000  abi- 
tanti. 

Spanisr-Town  (anticamente  Pucrto  Espagna), 
città  fortificata  e mercantile,  con  un  porlo  c 
forse  10,000  abit.;  San  Giuseppe  d'Orugna, 
anticamente  capitale  ; Charagaramus  , im- 
portante pel  suo  bel  porto  e pc’  cantieri  che 
gl’  Inglesi  vi  stabilirono. 


Gkorge-Town,  (anticamente  Slabroeli),  la  più 
importante  della  Gujana-lnglese  pel  commer- 
cio , poi  porto  e per  la  popolazione  clic  si  la 
presentemente  più  di  10,000  ubitanti  ; For- 
te-Jnsel,  nella  colonia  d’Esscqucbo. 

Ni  ova-Amsterdam, piccolissima;  il  governatore 
vi  risiede. 
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PATAGONIA. 

Aucifelago  di  Macellaro  . Sull’  autorità  di  Hassct  c di  Stein  citeremo  qui 

ii  piccolo  stabilimento  di  Oppaho  fondato  nel 
ioiS  da  alcuni  Coloni  inglesi  sM'isola  degli 
Stali,  per  favorire  la  pesca  delle  balene  che 
si  fa  ne’ suoi  paraggi.  Nessuna  geografia  in- 
glese nc  fa  menzione  , per  quanto  noi  sap- 
piamo. 

In  contrade  che  non  offrono  veruna  ricordanza  slorica  importante , 
ove  il  geografo  non  ha  monumenti  da  segnare  all'  atlenzione  dell’  ar- 
cheologo, e in  cui  la  popolazione  essendo  ancora  quasi  dappertutto  as- 
sai rara  e selvaggia,  esso  non  trova  che  nessuno  o pochi  edilizii  ed  isti- 
tuzioni notabili,  degni  d’essere  descritti,  noi  avremo  pochissime  cose 
a dire  in  questo  articolo  , massime  dopo  i cenni  che  abbiamo  sopra 
frammezzati  alla  tavola  delle  divisioni  amministrative,  e dopo  ciò  che 
abbiam  detto  all  articolo  cattali.  Noi  ci  contenteremo  della  descrizio- 
ne delle  città  ragguardevoli  in  questa  parte  dell’  America  , seguendo 
l’ordine  adottato  nella  tavola. 

Nel  BASSO-CANADA’:  Quebec,  situala  sulla  riva  sinistra  del  San-Lo- 
renio,  che  con  la  riviera  Sau-Carlo  forma  il  promontorio  sul  quale  sorge 
la  città.  ( Una  maguiiica  darsena,  dice  un  celebre  geografo  , in  cui  po- 
trebbero più  flotte  ancorarsi  sicuramente,  una  bella  e larga  riviera;  spiag- 
ge dappertutto  fiancheggiale  di  rocce  assai  scoscese,  sparse  qua  di  fore- 
ste, là  con  case  sulla  cima;  i due  proinontorii  della  l’unla-I.evi  e del  Ca- 
po-Diamante; la  bella  isola  d’Orleaus  e la  maestosa  cascala  della  riviera 
Mont-Moreucy  ; lutto  coueorre  a dare  alla  capitale  del  Basso-Cauadà  un 
maestoso  aspetto  e veramente  magnifico.  » Quebec  è divisa  iu  due  città 
rflallo  distinte;  la  Città-Alta , fabbricata  sul  pendio  dei  Capo-Diamante, 
la  cui  cima  è elevata  35o  piedi  inglesi  al  di  sopra  del  fiume , cd  è questa 
la  più  bella  ; e la  Città- Bassa , situata  sur  uu  terreno  artifiziale  ritollo-alle 
onde  ; questa  parte  di  Quebec  non  offre  veruno  edilizio  veramente  uotabi- 
le.  Già  da  alcuni  anni  la  capitale  del  Cauadà  si  è molto  abbellita  ; vi  si  co- 
struirono molte  case  di  beila  apparenza.  Tra  i migliori  edifizii  sono  da 
uomiuare  principalmente:  il  castello  di  Satt-Luigi  ossia  il  palazzo  del 
governatore , per  le  sue  grandi  dimensioni  e pel  suo  maestoso  aspetto;  la 
cattedrale  cattolica , notabile  solo  per  la  sua  vastità;  la  cattedrale  pro- 
testante , bella  chiesa  moderna  , che  termina  in  una  bella  guglia;  il  col- 
legio, bello  e vasto  edilizio  di  pietra,  ove  eoo  giovani  sono  allevati;  la 
cappella  del  seminario  , che  possiede  i più  bei  quadri  di  tutto  il  Canada; 
il  quartiere  militare , grande  e bello  edilìzio  di  pietre,  di  tre  a quattro  pia- 
ni, e l 'arsenale , che  si  afferma  contenere  armi  per  100,000  uomini.  Ma 
le  costruzioni  più  ragguardevoli  sono  lo  fortificazioni , per  le  quali  si  spe- 
sero enormi  somme,  e che  quando  saranno  compiute,  renderanno  Que- 
bec una  delle  più  forti  piazze  d' America.  La  cittadella  principalmente, 
costruita  sul  Cupo- Diamante  , è cinta  di  forti  mura  guaruile  di  formidabile 
artiglieria;  essa  è riputata  inespugnabile;  le  casematte , quando  saranno 
finite  , potranno  mettere  quasi  5, 000  uomini  a coperto  dalle  bombe.  Noi 
abbiamo  già  notata  fattività  mercantile  di  Quebec,  la  quale  nell' America 
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Conliuentalc-Inglese  non  ha  altra  rivale  che  Monlereale.  Molti  bandii  a 
vapore  partono  regolarmente  lutti  i giorni  da  queste  due  città  , ravvivano 
lutti  i luoghi  intermedi),,  come  pure  tulle  le  borgate  che  trovansi  nella 
loro  vicinanza  per  più  miglia  all’ intorno;  alcuni  sono  lunghi  quanto  una 
fregala  da  4-0  cannoni , ed  offrono  nel  loro  interno,  arredato  con  grande 
eleganza,  tutti  gli  agi  che  trovansi  nei  migliori  alberghi  di  Europa.  I prin- 
cipali istituti  scientifici  e letterarii  di  Quebec  sono  il  collegio  e il  semina- 
rio; vengono  appresso  molle  scuole  elementari , una  biblioteca  pubblica , 
piuttosto  ricca,  e già  da  alcuui  anni  la  società  di  letteratura  e di  storia 
di  Quebec , divisa  in  quattro  sezioni , cioè:  letteratura  , storia  generale, 
scienze  ed  arti;  essa  ha  già  pubblicate  importanti  memorie;  vuoisi  pur 
nominare  la  società  d' agricoltura , quella  di  medicina,  e le  due  socie- 
tà, una  d’uomini  e l'altra  di  donne,  per  la  propagazione  dell’  istruzione 
e delt  industria  nel  Canadà;  lina  finente  il  gabinetto  di  lettura  (Exchan- 
ge-Keading-rootn) , che  possiede  una  bella  biblioteca , e gran  numero  di 
giornali.  Fra  i giornali  pubblicati  in  questa  città  si  distingue  la  vecchia 
gazzetta  in  francese  ed  in  iuglese;  essa  cominciò  a pubblicarsi  nel  1764 
c fu  riputala  giornale  officiale  fino  al  x 8 a 3 . Questa  città  è sede  di  una 
corte  di  giustizia,  di  un  vescovo  anglicano  e di  un  vescovo  cattolico,  che 
si  può  riputare  il  primate  di  lutti  i cattolici  di  questa  parte  di  America;  è 
pure  la  residenza  del  governalor  generale,  che  ha  titolo  di  capitan  gene- 
rale di  tutta  TAmerica-lnglese.  Non  si  conosce  esattamente  la  popolazio- 
ne di  Quebec;  coi  la  faremo, secondo  M’Gregor,più  di  3o,oooabit.,  com- 
prendendovi quella  dei  suoi  sobborghi. 

Ne’  suoi  prossimi  dintorni  che  offrono  una  popolazione  alquanto  con- 
centrata , trovansi  molti  luoghi  notabili  : noi  citeremo  solo  i seguenti  : 
B eaufor  t , picciola  borgata,  notabile  pel  gran  molino  a seghe,  costruito 
dianzi  daPatterson;  esso  contiene  80  seghe  isolate  e 5 altre  circolari,  che, 
poste  in  movimento  dalle  acque,  tagliano  con  mirabile  rapidità  le  tavole 
che  un  meccanismo  ingegnoso  vi  adatta  ; assai  vicino  ammirasi  la  superba 
cascata  di  Montmorency , che  porla  alla  sinistra  del  San-Lorenzo  il  tri- 
buto delle  sue  acque.  Dall'altro  lato  di  questo  gran  fiume  è situalo  Ponte- 
Levi,  villaggio  notabile  per  la  bella  cascala  che  la  Chaudière  (Caldaja), 
affluente  destro  del  San-Lorenzo,  fa  lungi  alcune  miglia  da  Quebec  ad 
ostro.  Orleans,  bella  borgata  sull’isola  di  questo  nome,  che  vuoisi  men- 
zionare per  la  fertilità  e per  la  posizione  incantevole.  La  sua  estremità  oc- 
cidentale offre  uno  dei  punti  più  notabili  del  globo;  ed  è il  vasto  can- 
tiere, sul  quale  nel  1824  fu  costruito  il  Columbus  , e nel  i8a5  , il  Baron 
Renjrew , enormi  vascelli  lunghi  oltre  a 3oo  piedi  inglesi  ; questi  due  co- 
lossi giunsero  entrambi  nel  Tamigi,  ino  il  primo  perì  nel  ritornare  in  Ame- 
rica, e il  secondo  fece  naufragio  presso  Graveliues.  Noi  riserbiamo  per 
un’altra  opera  la  comparazione  coi  più  grandi  vascelli  di  linea  costruiti 
nei  tempi  moderni  ; intanto,  appoggiati  a misure  esatte,  non  dubitiamo 
di  riguardare  il  Columbus  e il  Baron  Renjrew  come  ipiù  grandi  vascelli 
che  abbiano  navigato  sopra  l’Oceano.  L or  ette,  villaggio  d’ Irochesi 
convertiti  e inciviliti  dai  missionari!  cattolici;  vi  si  osserva  una  bella  chiesa. 

Moktkhkale  o Monreale  (Montreal),  situata  sulla  costa  meridionale 
dell’isola  di  tal  nome,  non  lungi  da  una  collina,  che  le  fece  dare  il  nome 
che  porta.  Essa  è una  città  bella  anzi  che  no,  e si  può  riguardare  come  la 
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prima  piazza  mercantilo  non  solo  del  Canada , ma  di  lutto  il  Continente- 
Americano  dipendente  dagli  Inglesi.  I suoi  principali  edifizii  sono:  la  nuora 
cattedrale  cattolica , bel  tempio  comincialo  nel  i8a5  e aperto  al  cullo  nei 
1 829;  le  sue  grandi  dimensioni  debbono  farlo  annoverare  Ira  le  più  gran - 
di  chiese  del  Nuovo-Mondo  ; stimasi  che  esso  possa  contenere  da  io  a 
1 a, 000  persomela  chiesaprincipale  amybco»a(princìpal  english  ckurch); 
il  convento  delle  Suore  Bigie , vasto  edilìzio;  il  collegio,  altro  grande 
edilìzio  di  pietra  ediGcalo  nel  1819;  3oo  allievi  e molti  professori  vi  sono 
alloggiali;  gli  alloggiamenti  militari,  il  teatro , V ospedal  generale , il 
più  ampio  ed  il  meglio  ordinato  di  tutta  i’Amcrica-Inglese;  il  seminario 
di  San-Sulpizio; il  palazzo  municipale;  e la  nuova  prigione.  Vuoisi  pur 
citare  nella  piazza  del  mercato  il  monumento  di  Nelson,  bella  colonna 
d’ordine  dorico  , alta  3o  piedi , con  sopravi  la  statua  colossale  di  quel  ce« 
lebre  ammiraglio  e ornala  di  emblemi  riguardanti  alle  sue  imprese  marit- 
time. Tra  gli  edifizii  dei  privati  nomineremo  il  Masonic-I/all,  che  è uno 
dei  più  grandi  e belli  alberghi  dell'America.  Per  istituti  scientifici  c let- 
terarii Monreale  è presculemeute  la  prima  città  dell’  Ainerica-Inglcse;  i 
principali  sono:  il  collegio  francese,  spezie  di  università;  l’ università  in- 
glese (english  university),  fondata  nel  1821,  a similitudine  di  quelle  d’In- 
ghilterra, benché  su  di  un  disegno  assai  più  ristretto;  il  seminario  catto- 
lico , la  scuola  latina  (grammar  sehool)  ; l’ istituto  classico  accademico 
(classica!  academical  inslitutioo);  le  due  accademie  classiche  (classica! 
a cadete  ics),  e molti  altri  istituti  inferiori  e scuole  elementari.  Fra  i lelte- 
rarii  istituti  d'altro  genere,  nomineremo:  la  società  di  storia  naturale 
di  Monreale-,  essa  pubblica  raemorio  e possiede  una  biblioteca;  l’istituto 
meccanico  (mecanic  iostitution),  con  un  museo;  la  società  ef  agricoltu- 
ra ; quella  di  orticoltura;  e le  due  società,  una  d’ uomini,  l’altra  di  don- 
ne , per  la  propagazione  dell'  industria  e pe’ progressi  dell’educazione; 
il  gabinetto  di  lettura  (News-room),  formato  dianzi  da  numerosi  soscril- 
tori  in  un  luogo  fabbricalo  a tal  proposito  ; esso  possiede  una  biblioteca 
detta  di  Monreale , riputata  giustamente  la  più  ricca  c la  meglio  scelta  del- 
L'Ainerica-Inglcse.  La  stampa  periodica  è più  attiva  in  questa  che  in  tutto 
le  altre  città  dell’  Aincrica-lnglese;  vi  si  stampava  dianzi  una  dozzina  di 
giornali , de’ quali  parecchi  erano  in  inglese  e gli  altri  in  francese.  Nella 
descrizione  di  Quebec  abbiamo  già  parlato  dei  molti  battelli  a vaporo  sta- 
biliti tra  queste  due  città;  codeste  navi  risalgono  l'Ottawa  e il  San-Loren- 
zo  , e mantengono  le  infinite  corrispondenze  di  commercio  formatesi  io 
questi  ultimi  anni  in  tutta  la  parte  superiore  dell’  avvallamento  del  San~ 
Lorcnzo.  A questo  florido  commercio  ed  ai  molli  coloni  che  vennero  a 
stanziatisi , dee  Monreale  lo  straordinario  incremento  della  sua  popola- 
zione; nel  i8i!>  non  era  stimala  più  di  ib,ooo  abit. , nel  1 Sa:»  era  già 
vicino  ai  «4. 000  e superava  di  alcune  ceulinaja  quella  di  Quebec;  ora 
stimasi  di  quasi  4 0,000  abit.,  compresavi  quella  de’prossiini  dintorni. Que- 
sta città  era  sede  della  famosa  Compagnia  del  Nord  Oucst , il  cui  spirilo 
intraprendente  avea  fatto  scadere  iu  gran  parte  il  commercio  della  Com- 
pagina della  haja  di  Hudson;  laddove  quest’  ultima  , stata  già  sì  potente  , 
non  impiegava  che  circa  a5o  persone  al  suo  servizio  , quella  di  Monreale 
manteneva  quasi  3, 000  individui  come  agenti,  fattori  c cacciatori;  que- 
ste due  cifre  rappresentavano  immediatamente  prima  del  1821  fino  a un 
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cerio  segno  l’ importanza  rispediva  degli  aiTari  di  codesti  due  corpi , in 
mano  dei  quali  trovavasi  il  ricco  commercio  delle  pelliccerie.  Per  I*  ac- 
cordo fallo  in  quest’anno,  lo  due  Compagnie  furono  riunite  sotto  il  nome 
di  Hudson'  s Bay  Ftir  Company.  Questa  riunione  pose  fine  all’aperta 
guerra  che  gli  agenti  e i dipendenti  rispettivi  si  facevano  nelle  varie  sta- 
zioni di  loro  dipendenza.  Benché,  per  questa  riunione  , Monreale  abbia 
mollo  perduto  , essa  può  sempre  riguardarsi  come  là  prima  piazza  d’  A- 
merica  pel  commercio  di  pelliccerie.  Avvertiremo  che  la  nuova  compa- 
gnia è la  più  polente  associazione  di  tal  genere  che  esista  ; i direttori  ri- 
siedono a Londra;  viene  appresso,  sccoudo  M'  Culloch,  la  Compagnia 
Americana  (American  Fur  Company),  di  nuova-York;  il  terzo  grado  ap- 
partiene alla  Compagnia  Americana  della  Russia;  il  quarto  alla  Com- 
pagnia Danese  della  Groenlandia , i cui  direttori  stanno  a Copenaghen. 

Nei  dintorni  di  Montereale,  l’aspetto  dei  quali  gareggia  per  bellezza 
con  le  vicinanze  di  Quebec,  nomineremo:  la  Montagna  di  Monrea- 
le, pomposo  nome  dato  ad  una  collina,  che  secondo  gli  uni  è quasi  alta 
come  il  Capo-Diamante  di  Quebec  , c secondo  altri  ha  Soo  piedi  inglesi 
di  altezza  ; checché  sia  di  questo,  essa  é sempre  un  luogo  ragguardevole 
per  la  superba  veduta  di  cui  si  gode  dalla  sua  cima , o per  le  fortificazioni 
clic  si  ha  disegno  di  costruirvi  per  farne  una  fortezza  di  primo  ordine  ; 
La- C /lina  , grosso  villaggio  assai  mercantile,  che  fu  per  gran  tempo 
il  punto  principale  di  partenza  delle  piroghe  cariche  delle  mercanzie  clic 
la  Compagnia  del  Nord-Ouest  mandava  traverso  P Ottawa , nelle  vaste  so- 
litudini dell’ interno,  per  cambiarle  con  pelliccerie;  c questo  commercio 
continua  sempre.  Abbiamo  già  menzionato  il  canale  clic  mette  capo  a que- 
sto luogo.  La-China  é pure  il  punto  di  partenza  dei  battelli  a vapore  per 
l’Allo-Canadà.  Citeremo  ancora  l’isola  di  Satil’  E lena  , importante  per 
l’ arsenale  e pei  magazzini  che  il  governo  vi  ha  stabiliti  ; La  Pr airie  , 
per  la  stazione  del  battello  a vapore  c pel  suo  commercio. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  di  questa  provincia  sono:  Sant’Anna  e San 
Tommaso,  grossi  borghi  situali  sul  San-Lorcnzo,  importanti  per  la  loro 
grossa  popolazione  ; presso  al  primo  si  pescano  porci  marini  ; il  secondo 
é il  luogo  più  popolalo  che  trovasi  al  di  sotto  di  Quebec,  e possiede  inol- 
tre una  ben  grande  e piuttosto  bella  chiesa.  Petite- Ri  vie  re  , borgata  che 
deve  alla  sua  posizione  particolare  la  dolcezza  del  suo  clima  sì  differente 
da  quello  dei  paesi  circonvicini,  il  che  fa  clic  i pomi,  le  pesche,  le  ci- 
riegie  e le  prugne  di  Damasco  vi  crescono  come  presso  Niagara.  Ramou- 
rasha  , grosso  borgo  che  cresce  sempre  più  in  popolazione  ed  in  benes- 
sere ; esso  é il  Margaie  e il  Brighton  del  Canada  ; molle  persone  ricche 
vanno  quivi  annualmente  non  pure  da  Quebec,  ma  anco  da  Monreale  e 
da  altre  città  più  remote  ancora  a prendere  i bagni  di  mare.  Vi  sono  pa- 
recchi alberghi  ben  tenuti  , c un  battello  a vapore  serve  alla  comunica- 
zione regolare  tra  Kamouraska  e la  capitale  del  Canada.  Le  acque  del  San- 
Lorcnzo  , che  ha  25s  miglia  di  larghezza  in  codesto  luogo,  cessano  di  es- 
ser salate  al  di  sopra  di  Kamouraska.  Tadousac,  Gaspè,  Porto  Damel 
c New-Carlisle  , piccole  città  importanti  pei  loro  porti  e pel  commercio, 
massime  l’ultima  c Gaspè  ; queste  due  posseggono  buon  numero  di  basti- 
menti mercantili. 

A ostro  di  Quebec  nomineremo  : Trois-Rivieiies  , piccola  città  mercati- 
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tile  , capo-luogo  del  distretto  giudiziario  di  tal  nome , importante  pei  pro- 
dotti dell’agricoltura  e per  la  popolazione;  Saint-Maomcb , per  le  ma- 
nifatture di  ferro  eccellente;  Fort-Wieuam-Henrt , allo  sbocco  del  So- 
rei  nelSan-Lorenzo.  piccola  città  importante  per  la  posizione  al  confluente 
delSorel  col  San- Lorenzo  e per  lo  fortificazioni.  Nei  suoi  dintorni  trovasi 
la  bella  villa  di  delizia  del  govemator  generale  del  Canadà.  Saint- 
Jork,  piccola  città,  importante  pel  commercio  , per  la  dogana  e per  la 
stazione  di  battelli  a vapore  che  conducono  i passaggieri  e le  merci  che 
vanno  e vengono  dalCanadà  agli  Stati-Uniti  nella  direzione  del  lagoCham- 
plain.  Ne’ suoi  prossimi  dintorni  è situato  il  Fori-  Chamb  fy  , le  cui 
fortificazioni  furono  mollo  accresciute  in  questi  ultimi  anni.  Più  lungi  os- 
servasi l’ Isola  delle  Noci , che  domina  la  navigazione  delSorel  o Ri- 
chelieu,  e dove  gli  Inglesi  stabilirono  cantieri  militari  ed  eressero  im- 
portanti fortificazioni. 

Nella  Regione  Mackerzie  Saskatcbawan  non  nomineremo 
che  i piccioli  borghi  seguenti:  Gbard  Portage  , stazione  di  cacciatori  , 
notabile  principalmente  per  la  magnifica  cascata  del  Portage  della 
M ontagna  , che  trovasi  ne’ suoi  dintorni,  e che  un  viaggiatore  dice 
non  essere  inferiore  a quella  di  Niagara.  Fort-William  , sulla  costa  set- 
tentrionale del  Ingo  supcriore:  è questo  Torse  il  più  grande  stabilimento 
che  gl’  Inglesi  abbiati  fatto  nell’interno  di  quelle  solitudini.  Vi  si  veggono 
molli  vasti  edifizii , gli  uni  destinati  ad  alloggio  degl’impiegati  della  ces- 
sala Compagnia  del  Nord-Ouest,  gli  altri  a rinchiudere  le  sue  mercanzie; 
altri  servono  di  laboratori!  a molli  artigiani  ch'rssn  aveva  al  suo  servizio 
e che  passarono  a quello  della  nuova  Compagnia  della  baja  d’  Hudson  , 
menzionata  alla  pag. precedente. Nell’edifizio  principale  vuoisi  menzionare 
la  sala  a mangiare  per  ragione  della  sua  grandezza, pei  belli  ritratti  di  cui 
è ornata  , e massime  per  una  carta  geografica  smisurata,  disegnata  da 
David  Thompson  astronomo  della  compagnia  del  Nord-Ouest  , la  quale 
offre  coti  la  più  grande  esattezza  e con  infiniti  particolari  tulli  gli  stabi- 
limenti e le  stazioni  che  ne  dipendevano,  da  un  Iato,  dalla  Baja-d’ Hud- 
son fino  all’ Oceano-Pacifico , e dall'altro,  dal  lago-Superiorc  fino  alla 
Riviera-Athabasca  e al  gran  Ingo  Slavo.  Questo  spazio  immenso  non  è an- 
cora ben  conosciuto  se  non  dagl’  impiegali  della  Compagnia  ; e codesta 
carta,  se  fosse  pubblicata,  servirebbe  a riempire  molte  lagune  nelle  no- 
stre carte  più  recenti , e farebbe  sparire  molti  errori  da  quelle  che  pur  si 
reputano  le  migliori.  Fort-William  può  riguardarsi  come  deposito  prin- 
cipale di  tulio  il  commercio  di  pelliccerie  nell’ interno  dell’America-Set- 
tentrionale;  è quivi  il  convegno  annuale  di  tutti  gli  impiegati  della  Com- 
pagnia che  convengono  a deporvi  il  prodotto  della  loro  caccia  e ilei  loro 
commercio,  c a provvedersi  delle  materie  necessarie  per  fare  e 1’  una  o 
l’altro  nell’anno  seguente.  Dagli  ultimi  giorni  di  maggio  fino  al  termi- 
nare di  agosto,  havvi , per  così  dire,  una  fiera  continua,  ed  è quello  un 
luogo  di  sollazzi  e di  piaceri  , il  carnovale  in  somma  dei  cacciatori  e de- 
gli impiegati  della  Compagnia.  In  tale  occorrenza  il  Fort-William  offre 
la  riunione  d'uomini  più  eterogenea  forse  che  trovisi  su  tutto  il  globo. 
Ross  Cox  vide  quivi  riuniti  Inglesi , Irlandesi,  Scozzesi,  Francesi , Tede- 
schi , Italiani , Danesi , Svezzesi  , Olandesi , Svizzeri , Canadesi  , Anglo- 
Americani,  Africani  della  Costa  d'oro,  Oceanii  delle  isole  Sandwich,  Ben- 
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galcsi , molli  Americani  appartenenti  a varie  nnzioni,  e molli  Bnis-Brii * 
tés,  meticci  nati  dal  commercio  di  donne  indigene  coi  mercanti  del  Ca- 
nada e con  la  genie  al  servizio  della  Compagnia.  Tulli  gli  edifizii  sono 
cinti  di  fortificazioni  di  legname,  fiancheggiale  da  bastioni,  il  tulio  abba- 
stanza forlc  da  non  temere  gli  assalti  delle  tribù  indigene.  Assai  vicino  e 
fuori  del  recinto  liavvi  un  cantiere , sul  quale  la  Compagnia  fa  costruire 
e riparare  le  navi  clic  navigano  per  essa  sul  lago. 

Kiidonan,  piccola  colonia  foudata  nel  i8i4<ìa  lordSelkirk,  sulle  spon- 
de della  Riviera-Rossa  (RedRiver).  circa  4o  miglia  inglesi  dalla  sua  en- 
trata nel  lago  Wiunipeg,  in  mezzo  alle  terre  che  esso  comperò  nel  181  r 
dalla  Compagnia  della  Bajad'IIudson.  Lo  stesso  anno  della  sua  fondazio- 
ne , essa  contava  già  200  abit.,  la  più  parte  Scozzesi.  Ottanta  altri  mon- 
tanari di  Scozia  andavano  a riunirsi  a quelli,  allettati  dalla  fertilità  di  que- 
sto distretto  che  la  Compagnia  nominò  Ossiniboia,  quando  nel  i8i5, 
pei  maneggi  della  Compagnia  rivale  del  Nord-Ouost,  la  maggior  parte  dei 
coloni  disertarono,  c gli  altri,  assaliti  più  volle  a mano  armala  dai  Ca- 
nadesi liberi  c dai  Bois  Br  illcs , furono  costretti  ad  abbandonare  le  loro 
case  e le  campagne,  che  furono  tosto  incendiate  e distrutte  dopo  la  loro 
partenza.  Questo  ingiusto  asfalto  fu  argomento  di  una  lunga  lite  Ira  lord 
Selkirk  e la  Compagnia  del  IS'ord-Oucst , clic  per  lungo  tempo  fornì  più 
d’un  articolo  ai  giornali  inglesi  ripetuti  da  lutti  i giornali  d'Europa  e d’A- 
merica. Secondo  Ross  Coi,  questa  colonia  è presentemente  florida  ; nel 
1829  essa  aveva  già  i,o52  abitanti  e 178  case;  672  acri  1/2  erano  colti- 
vali, e i44,i°5  in  praterie.  Un  missionario  stanziato  quivi  da  qualche  tem- 
po era  riuscito  a convertire  molli  indigeni  delle  tribù  vicine. 

Nell’ALTO-CANADA’:  Tobonto  ( York  ),  piccola  città  di  circa  7,000 
abitanti  , ben  fabbricata  , con  un  bel  porlo  sul  lago  Oulario  , e sede  del- 
le autorità  superiori  di  questo  governo;  nel  1826  vi  si  pubblicava  una 
gazzella.  Kingston,  presso  il  luogo  dell’aulico  forlc  Fronlcnac,  situalo 
allo  sbocco  del  Calaraqui  ed  all' uscita  del  Snn-I.orrnzo  dal  lago  Ontano; 
essa  è la  più  forte,  la  più  mercantile  e la  più  florida  città  dell’Alto  Cana- 
dà;  possiede  un  arsenale,  un  cantiere  militare,  ed  un  bel  porto,  ove  stanzia 
la  flotta  inglese  deH’inlerno;  nel  1826  vi  si  pubblicavano  due  gazzette; 
il  canale  Rideau  vi  dee  metter  capo:  stimasi  già  la  sua  popolazione  di  circa 
8,000  abit.,  ed  è la  sede  di  un  vescovo  cattolico.  Il  San-Lorenzo  da  1 12 
cannoni , la  fregata  Psiche  , ed  altri  legni  da  guerra  marciscono  disarmali 
nel  porto  , perc  hè  , per  un  articolo  dell’ultimo  trattalo , nè  gli  Inglesi,  nè 
gli  Anglo-Americani  debbono  mantener  forze  navali  sopra  i laghi.  Ma 
gl'inglesi  conservano  con  gran  cura  nei  cantieri  coperti  dell'arsenale  duo 
vascelli  da  74,  una  fregata  ed  altre  navi  inferiori.  Questo  stabilimento 
navale,  che  è il  più  ragguai  devote  che  esista  nel  mezzo  dei  continenti, 
non  ha  rivale  fuorché  quello  fondalo  dagli  Anglo-Americani  a Socket’  s 
Harlour , lungi  24  miglia  da  Kingston  dall’altro  iato  del  lagoOnlario; 
ma  quivi  pure  l'Oliio  da  102  cannoni  ed  altri  bei  vascelli  marciscono  nel 
porto  pi  r la  stessa  ragione.  IS'oi  l’ abbiano  menzionato  alla  pag.  563  nrlla 
descrizione  dello  stato  di  IVuova~Yoik  Vengono  appresso  Niagara  (pri- 
ma Newark) , piccola  città  fiorente  nella  vicinanza  della  celebre  cascala 
del  suo  nome;  essa  è difesa  dal  Forlc-Giorgio ; nel  1826  vi  si  pubblica- 
vano due  giornali.  Port-Maitland  e Port-Dauiocsii  , piccole  città  elio 
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aumentano  ogni  dì , essendo  situate  alle  due  bocche  del  canale  Weltand. 
Dukoas,  in  una  deliziosa  posizione,  all'estremità  occidentale  del  lago  On- 
tano ; nel  1S16  vi  si  pubblicava  una  gazzetta.  London  , tra  i laghi  Eriè, 
Ontario  e lluron; stimasi  già  di  3,ooo  abit.  la  sua  popolazione  che  va  sem- 
pre crescendo.  Brock ville, sul  San-Lorenzo,  importante  per  l’ industria,  o 
PeaTii,per  la  popolazione.  I’ytown,  fabbricata  nel  1826  allo  sbocco  del 
canale  Rideau  nell’Oltawa,  avea  già  l’anno  seguente  3,000  abit.,  quattro 
chiese,  ecc.;  si  costruì  uno  spedai  militare  c vasti  alloggiamenti  militari 
sopra  un'eminenza  vicina,  sulla  quale  dee  pur  costruirsi  una  fortezza  ; 
si  ammira  il  magnifico  ponte  che  la  riunisce  a Unii;  esso  ha  8 arcale  di 
60  piedi  inglesi  di  corda,  a di  70  ed  una  di  eoo;  ed  è uno  de’più  bei  la- 
vori di  tal  genere  che  esistano.  Assai  presso  trovasi  la  superba  cascala 
formata  dall’ Ottawa. 

Nel  NUOVO  BRUNSWICK: FnEDEaicTowiv,  piccolissima  città  di  circa 

2.000  abit.,  ma  importante  come  capo-luogo  della  provincia  ; ha  un  col- 
legio posto  in  un  bell’ edilizio  ed  una  società  d' agricoltura  : vi  si  pubblica 
una  gazzetta.  St-Joiin  , alla  foce  del  Sl-Johu  , che  vi  forma  un  bel  por- 
to: questa  città  è per  lutti  i rispetti  la  più  importante  di  questa  provincia; 
il  suo  commercio  è assai  attivo  per  la  franchigia  concessa  al  suo  por- 
te»,  e per  la  popolazione  stimala  di  12,000  abitanti;  possiede  una  bancA, 
una  scuola  latina  (grommar  school)  ed  altri  istituti  inferiori  ; vi  si  pub- 
blicano quattro  giornali  ehdomadarii.  St-Andrews  , piccola  città  di  circa 

3.000  abit.,  assai  importante  per  la  sua  dogana  sulla  frolicra  degli  Stati- 
Uniti,  pel  suo  commercio  c pel  suo  porlo;  vi  si  pubblica  una  gazzetta. 
Newczstle,  sul  Miramichi , piccolissima  città  , importante  per  cantieri 
della  sua  vicinanza,  ove  si  costruiscono  molli  bastimenti  mercantili  , co- 
me pure  nei  dintorni  di  molte  altre  città  marittime  di  questa  provincia. 

Nella  NUOVA-SCOZIA:  IIalifax,  capo-luogo  della  Nuova-Scozia,  si- 
tuata verso  il  mezzo  della  costa  orientale  di  questa  provincia  , c sede  di 
un  vescovo  cattolico.  E una  bella  città , regolarmente  fabbricala,  ma  eoa 
gli  edifìxii  quasi  lutti  di  legno.  Il  Province- Baildmg  (l’albergo  della  pro- 
vincia), è un  grande  e bello  edilizio  di  pietre  da  taglio,  di  bella  architet- 
tura , con  colonne  d’ordine  jonico,  ed  è riputato  giustamente  il  piti  bello 
edifzio  dell" America- Inglese  ; vi  si  stabilirono  i tribunali , gli  uffizii  del- 
l’amministrazione, e la  biblioteca  pubblica;  il  consiglio  e l’assemblea  legi- 
slativa della  provincia  vi  hanno  sale  óve  tengono  le  loro  adunanze.  Vuoisi 
pur  menzionare  la  nuova  chiesa  cattolica  , per  la  sua  estensione.  II  suo 
porlo  sull'Atlantico,  aperto  in  ogni  stagione,  è uno  dei  più  belli  d‘  A- 
tncrica  ; perciò  gli  Inglesi  vi  fondarono  un  vasto  cantiere  , ovei  loro  va- 
scelli , di  cui  Halifax  è stazione  ordinaria  in  tempo  di  guerra  , possono 
trovare  tutte  le  provvisioni  necessarie  c riparare  prontamente  ogni  danno 
sofferto;  gli  Inglesi  lo  riguardano  come  il  più  vasto  stabilimento  di  tal  ge- 
nere che  posseggano  fuori  del  Regno-Unito.  Importanti  fortificazioni  di- 
fendono l’entrata  di  questa  bella  darsena.  Già  da  alcuni  anni  questa  città 
possiede  il  Dalhousie  college,  ordinalo  come  l’università  di  Edimburgo 
c posto  in  un  bello  edifizio;  un’eccellente  scuola  latina,  c parecchi  altri 
istituti  inferiori.  Fin  dal  1822  vi  si  formò  una  società  per  l’ incoraggia- 
mento e pc  progressi  del  commercio.  Halifax  ò la  sede  d’un  vescovato 
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anglicano  e di  nn’|altro  cattolico.  Il  suo  commercio  è assai  florido  e la  sua 
popolazione*  cbe  fece  grandi  progressi,  è stimata  18,000  abit.  Vi  si  pub- 
blicano 607  giornali  ebdomadarii , ed  uno  mensa  ale;  ha  due  bibliote- 
che mobili  ( circulaiing  libraries) , e il  genere  di  vita  cbe  vi  si  mena  è ri- 
guardato da  M’ Gregor  come  superiore  a quello  di  ogni  altra  città  dcll’A- 
merica-Inglese.  La  situazione  si  vantaggiosa  del  porlo  di  Halifax  rese  que- 
sta città  uno  dei  punti  principali  per  le  comunicazioni  tra  P Europa  e 
V America.  Pachebotli  del  governo  c della  Compagnia  di  Halifax  (Halifax 
Paket  Company’ s)  partono  regolarmente  una  volta  il  mese;  quelli  del  go- 
verno vanno  da  Halifax  a Falmouth;  quelli  della  Compagnia,  a Livcrpool. 
Quest’ultimo  tragitto,  che  è di  circa  a,5oo  miglia,  si  fa  in  pochi  gior- 
ni, e non  costa  , sopra  i bei  navigli  della  Compagnia,  che  a5  lire  sterli- 
ne, compresavi  un’eccellente  tavola;  altri  pachebolti  partono  regolarmente 
da  Halifax  per  Boston  ; e vi  sono  navigli  che  partono  tutte  le  settimane  da 

3ucslo  porto  per  IN  uova- York  e per  le  Antille  (West-lndies).  I pachebolti 
el  governo  vanno  e vengono  dalle  Bcrmude.  Nella  state  partono  navigli 
a tempi  fissi  per  le  isole  del  Copodlretone  , del  Principe  Edoardo  , per 
Pictou  , per  le  baje  di  Miramichi,  di  Calore  e per  Quebec,  e quasi  tutto 
l’anno  per  i paraggi  di  Terranuova  e delNuovo-Brunstvick.  Si  misero  pure 
in  opera  navi  a vapore  tra  Quebec  e questa  città.  Per  compimento  di  quan- 
to  abbiam  detto  nella  descrizione  di  Quebec  e di  Monreale,  aggiungeremo 
che  la  Compagnia  della  navigazione  a vapore  del  San-Lorenzo  (Saint- 
Lawrence  «team  navigation  Company)  varò  testò  un  magnifico  bastimento 
a vapore  di  quasi  i,soo  tonnellate,  destinalo  alla  comunicazione  tra  Hali- 
fax e la  capitale  del  Canadà.  A Pictou  vi  sono  altri  due  battelli  a vapore, 
che  appartengono  alla  Compagnia  generale  delle  miniere;  un  altro  è già 
impiegato  ad  Halifax.  Ve  ne  sono  tre  altri  a Saint-John  nel  Nuovo-Brun- 
swick  ; uno  va  tutti  i giorni  da  questa  città  a Fredericlown , un  altro  ad 
Annapoli , e il  terzo  mantiene  la  comunicazione  tra  Saint-John,  Saint- 
Andrews  e gli  Stati  Uniti.  Finalmente  un  bel  battello  a vapore  trasporta 
i viaggiatori  e le  merci  da  Monreale  alla  Prairie  c viceversa.  Nel  i8a5 
si  formò  a Londra  una  compagnia  col  fine  di  mantenere  comunicazioni 
regolari  e frequenti  per  mezzo  di  molte  e belle  navi  a vapore  tra  il  Re- 
gno-Unito e l’ America-Inglese  traverso  l’Atlantico.  Per  mala  sorte  questo 
progetto  non  fu  ancora  eseguito.  E questa  mancanza  di  riuscita  vuoisi  in 
gran  parte  attribuire,  dice  M’  Gregor,  ai  pregiudizi!  che  si  hanno  in  In- 
ghilterra contro  quei  paesi , di  cui  pare  cbe  s’ignorino  quasi  interamente 
e i fonti  di  ricchezze  e l’importanza.  Alla  pag.  1002,  lom.  i°  nella  de- 
scrizione di  Valentia,  abbiamo  indicati  i punti  estremi  di  questa  immensa  li- 
nea di  navigazione  a vapore. 

Le  altre  città  e luoghi  più  notabili  di  questa  provincia  sono  : LimEBuao* 
con  un  porto  c circa  1,200  abit.  quasi  tutti  Tedeschi.  Livekpool  , piccola 
città  fiorente  pel  suo.commercio  e per  la  numerosa  marineria  mercantile; 
il  suo  bel  porto  non  si  agghiaccia  quasi  mai  del  tutto  ; essa  è riputata  la 
seconda  città  della  provincia.  Shelburhe,  i cui  belli  edifizii  deserti  e ca- 
denti in  ruina , ricordano  il  suo  splendore  effimero  ; la  sua  popolazione, 
che  l’anno  stesso  della  sua  fondazione  nel  1783  era  giunta  quasi  a 12,000 
abit.,  è ora  ridotta,  compresavi  pur  quella  de’suoi  dintorni , a quasi  oool 
ma  ii  suo  porlo  rimane  sempre  uno  de’ più  belli  di  America.  Yarmqct 
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e Clark,  città  marittime,  importanti  per  la  loro  popolazione;  Annapolis 
pel  porto  superbo;  la  popolazione  non  è però  che  di  1,200  abit.;  Wihd- 
sor  , per  l’ università  conosciuta  sotto  il  titolo  di  King'  s college , fondala 
nel  1802 , la  quale  è riputata  il  miglior  istituto  di  tal  genere  che  possegga 
l’ America-Inglese;  una  assai  ricca  biblioteca  vi  èannessa.  Trcro,  bellis- 
sima borgata  , situata  all’estremità  del  seno  della  baja  Fundy,  nominata 
Baso»  of  Minas,  che  abbiamo  menzionato  alla  pag.  728,  e notabile  spe- 
cialmente per  l eolie  maree  che  vi  si  veggono-  L’estimazione  di  Chaberf, 
citata  alla  pagina  446  , era  stata  richiamata  in  dubbio  da  alcuni  autori. 
Opere  stimabili,  pubblicate  recentemente  in  America,  riducevano  già  a 
80  piedi  inglesi  soltanto  la  massima  altezza  di  quelle  maree.  Ala  recenti 
osservazioni  confermarono  le  antiche  stime,  poiché  le  maree  osservate  a 
Bason  of  Minas , a C/iigneclo,  a Blomidom  e a Windsor,  ascesero  a Go 
piedi  inglesi  ; quelle  che  avvennero  alla  foce  dello  Shubenacady  ed  a 
Truro  giunsero  a 70  piedi , c quelle  che  furono  osservate  presso  il  Forte 
Cumberland , all’estremità  del  seno  nominato  Cumberland-Bason , giun- 
sero fino  a 71;  non  è dunque  maraviglia  che  in  circostanze  favorevoli  ad 
una  maggiore  accumulazione  delle  acque,  esse  sien  giunte  , come  dice 
Chaberl,  lino  a 70  piedi  francesi.  Pictou,  piccolissima  città  di  1,600  abit., 
importante  pel  suo  bel  porlo  e per  l’attività  mercantile  de’suoi  abitanti; 
essa  possiede  una  buona  scuola  latina  (grammar  school)  ed  un’accade- 
mia conosciuta  sotto  il  titolo  di  Pictou  college,  specie  di  piccola  univer- 
sità , con  una  biblioteca , un  lavoralojo,  un  gabinetto  di  Gsica  ed  un  museo 
zoologico,  ricco  principalmente  di  obbietti  d’  ornitologia.  Ne’ suoi  dintorni 
trovasi:  Nuova  - Glasgow,  villaggio  notabile  per  la  vicinanza  delle 
ricche  miniere  di  carbone  di  Albione  scavate  dalla  Compagnia  delle  Mi- 
niere (General  Mining  Company)  formata  a Londra  nel  1826  ; già  da  al- 
cuni anni  i minatori  lavorano  alla  profondità  di  abo  piedi  inglesi , c mac- 
chine a vapore  sono  applicate  per  «strame  le  acque; queste  stesse  miniere 
forniscono  del  ferro  tanto  buono  quanto  il  migliore  di  Svezia. 

Nell’  Isola  di  CAro-BnETOitK,  che  dal  1820  in  poi  fa  parte  della 
Nuova-Scozia,  benché  tutte  le  geografie  più  recenti  la  rappresentino  come 
provincia  a parte;  in  quest’isola  sì  notabile  pc’suoi  profondi  c numerosi 
frastagli , clic  vi  formano  un’infinità  di  bei  porli , e si  importante  per  le 
sue  pescherie,  c massime  per  le  inesauribili  miniere  di  carbone  eccellen- 
te, nomineremo  almeno:  Sidnky,  piccolissima  città,  capo-luogo  dell'i- 
sola; M’  Gregor  riduce  a 5oo  le  migliaja  di  abitanti  clic  certi  geografi  le 
attribuiscono.  Bieche  miniere  di  carbone  si  scavano  nella  sua  vicinanza 
dal  lato  di  settentrione  c dall’opposto.  Lcisdvroo  , che  geografie  assai  re- 
centi rappresentano  ancora  come  città  principale  del  Capo  Brelonc,e  sti- 
mano di  10,000  il  numero  de’ suoi  abit.,  non  offre  già  da  molli  anni  che 
alcune  capanne,  limili  dimore  d’una  cinquantina  di  poveri  pescatori;  ma 
il  suo  porlo  magnifico  e le  maestose  rnine  dc’suoi  vasti  edifizii,e  delle  suo 
formidabili  fortificazioni , ricordano  lo  splendore  e la  prosperità  di  questa 
piazza , di  cui  la  Francia  avea  fatto  il  centro  delle  sue  pescherie  ed  il  con- 
vegno ordinario  delle  sue  forze  navali.  Presa  nel  1 758  dagli  Inglesi  dopo 
un  assedio  memorabile , i suoi  bastioni  furono  demoliti  c gli  abitanti  di- 
spersi. Arichat,  che  i geografi  c i cartografi  non  degnano  pur  di  nomi- 
lui  re,  é la  città  più  importante  dell’isola  per  tutti  i rispetti;  situata  sulla 
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piccola  isola  di  Madama,  ha  quasi  a,o«o  abit.  intenti  pressoché  lutti  al 

commercio  o alla  pesca.  Snip-lUnnoca  , piccolissima  città , situala  sullo 
stretto  di  Canseau  (Gut  of  Causo)  che  separa  l’isola  di  Capo-Bretone  dalla 
costa  della  Nuova-Scozia.  E questo  il  passaggio  più  sicuro  e più  frequen- 
tato per  andare  dall’Atlantico  nel  golfo  di  San-Lorenzo,  e viceversa;  si 
potrebbe  appellare  questo  importante  stretto  V Ettripo- Americano  ; tanto 
sono  irregolari  le  sue  maree  ed  eludono  tutti  i calcoli  de’ fisici. 

Nell’ ISOLA  DEL  PRINC1PE-EDOARDO  : Charlotte-Town,  piccola 
città,  con  un  bel  porto  e circa  3,4oo  abit.  ; ha  una  buona  scuola  latina 
(grammar  school)  ed  una  società  di  agricoltura , ed  è la  residenza  di  un 
vescovo  cattolico.  Belfast,  colonia  agricola  di  Scozzesi,  fondata  nel  i8o3 
dal  defunto  lord  Selkirk  , ed  assai  florida  ; la  sua  popolazione,  che  da  pri- 
ma era  di  soli  800  abit.,  arriva  già  fino  a 4-, 000.  Sant’-Andrew  , con  una 
bella  cappella  cattolica,  nella  quale  ministra  un  vescovo  in partibus , da 
cui  dipendono  i cattolici  del  Nuovo-Brunswick  , dell’isola  Capo-Bretone  e 
del  gruppo  delle  Maddalene.  Georce-Town  e Mcrray-Harbocr  , nota- 
bili, massime  la  prima,  pe’  loro  porti, ed  entrambe  pei  loro  cantieri,  sui 
quali  furono  costruiti  in  questi  ultimi  anni  moltissime  navi  mercantili. 

Nell’ISOLA  DI  TERRA-NUOVA:  Saint-John  , città  fortificata  ed  im- 
portante pel  suo  bel  porto,  per  la  popolazione,  che  si  fa  ascendere  in  in- 
verno da  12  a 1 5,ooo  abit.,  de’quali  più  di  2,000  sono  impiegati  alla  pe- 
sca nella  state;  vi  si  costruiscono  molte  navi;  nel  1826  vi  si  pubblicava- 
no 3 giornali  ebdomadarii  ; è la  sede  di  un  vescovo  cattolico.  Harbocr- 
Grace  (Concezione),  con  circa  4,000  abit.  ed  un  bel  porto;  è florida  per 
le  sue  pescherie  ; vi  si  pubblica  un  giornale  ebdomadario . Placentia  , 
stala  già  capitale  dell’isola  , ed  ora  assai  scaduta  ; essa  ha  un  porlo.  Tri- 
kity-IIarbour,  con  un  porto,  e florida  per  le  pescherie.  Alla  pagina 445 
abbiamo  già  notata  l’ importanza  che  diede  a questa  colonia  l'abbondante 
pesca  che  si  fa  sulle  coste  e sul  gran  banco  di  Terranuova  , che  le  è vi- 
cino. Aggiungeremo  che  quest’ultimo  è la  più  grande  elevazione  sotto- 
marina che  si  conosca  ; che  il  miglior  luogo  per  la  pesca  del  merluzzo 
trovasi  tra  il  4»°  e il  46°  parallelo,  e che  dal  1814  in  poi  pochissimi  pe- 
scatori inglesi  ci  vanno  annualmente;  i più  numerosi  sono  gli  Anglo- 
Americani  ed  i Francesi. 

Nelle  vaste  ed  orride  solitudini  dclL  a br  a do  n,  che  dipendono  da  que- 
sta divisione  amministrativa , e il  cui  clima  è forse  cosi  freddo  come  nella 
vicinanza  del  polo,  non  abbiamo  verun  luogo  notabile  a citare.  Diremo 
solo  che  dal  18 14  ' pescatori  che  abitano  Terranova,  e molti  di  quelli  della 
Nuova-Scozia  e del  Nuovo-Brunswick  vanno  annualmente  sulle  sue  coste 
per  farvi  la  pesca  , che  da  quel  tempo  in  poi  crebbe  del  sestuplo  ; il  suo 
prodotto,  nel  1819,  giunse  sino  all’enorme  somma  di  278,400  lire  steri. 
Secondo  M’  Gregor,  quasi  2,000  sudditi  inglesi  vi  sono  impiegali  nella 
stagione  della  pesca;  questo  medesimo  autore  stima  il  valore  medio  pre- 
sente delle  esportazioni  di  Terra-Nova  c del  Labrador,  che  tutte  consistono 
in  prodotti  della  pesca,  fino  all’enorme  somma  di  772,400  lire  sterline.! 

Avvertiremo  il  lettore  che  la  Nuova-Scozia,  il  Basso- Canada,  il  Nuovo- 
Brunswick  , le  isole  di  Terranova,  di  Capo-Bretone , e del  Principe-E- 
doardo  posseggono  da  se  sole  una  marineria  mercantile  che  supera  il  terzo 
di  quella  di  tutta  la  Francia;  che  esse  forniscono  annualmente  ai  nego- 
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riami  del  Regno-Unito  un  gran  numero  di  navi  costruito  Dei  loro  porti 
clic  i cantieri  della  marineria  militare  o mercantile  della  Gran-Brelagn 
e dell’  Irlanda , traggono  da  questo  medesimo  colonie  enormi  quantità  di 
legname  da  costruzione  di  eccellente  qualità;  che  finalmente  le  ricche  mi- 
niere di  carbone  scavate  nell’  isola  di  Capo  Bretone  ed  a Pictou  nella  Nuo- 
va-Scozia , accrescono  quella  importanza  che  danno  loro  le  pescherie,  i 
magnifici  porti  ed  una  posizione  mirabile  pel  commercio  e per  la  domina- 
zione dei  mari  di  questa  parte  del  mondo. 

Nello  ANTILLE,  nomineremo  dapprima: 

Nella  G i am  Aie  a : Spanish-Town,  piccola  città,  ma  importante  per 
la  sua  antichità  e per  essere  sede  del  governatore  ; le  si  attribuiscono  5,ooo 
abitanti.  Viene  appresso  Kingston,  fabbricata  sulla  costa  meridionale  del- 
l’ isola  , in  fondo  ad  una  magnifica  baja,  difesa  da  due  forti.  Strade  larghe 
e diritte,  case  generalmente  ben  fabbricate,  le  danno  un’  alquanto  bella 
apparenza.  11  suo  commercio  è immenso  , ed  è , per  questo  rispetto  , la 
primo  città  non  solo  della  Giamaica  , ma  di  tutta  l’ America-Inglese;  e ci 
sembra  essere  la  seconda  o la  terza  per  popolazione  , la  quale  stimasi , 
compresi  gli  schiavi , più  di  33,ooo  abit.  Vengono  appresso  : Porto-Rea- 
le , importante  per  le  fortificazioni,  pel  porlo  e per  la  popolazione,  sti- 
mata i5,ooo  abit.;  MontegoBay , pel  commercio;  ha  un  porto  e più  di 
4:qoo  abit.  Alla  pagina  736  abbiamo  veduto  che  fra  le  dipendenze  di  que- 
sta ricca  colonia  è annoverato  lo  stabilimento  che  gli  Inglesi  appellano 
di  Honduras , benché  sia  situato  nel  Yucalan,  uno  degli  stati  Messicani 
descritto  alla  pagina  628.  Balize,  piccolissima  città  mercantile,  con  un 
porto  e circa  2,000  abit.  ; è capo-luogo  di  quella  colonia  che  deve  la  sua 
origine  al  dritto  chchanno  gl’inglesi  di  tagliare  il  legno  di  campeggio  e di 
acnjou  sulla  costa  orientale  del  Yucalan  nella  confederazione  Messicana, 
ad  ostro  del  Rio-Ilonda  o Grande,  e sulla  costa  dello  stato  di  Honduras, 
nella  confederazione  dell’America-Centrale.  Questo  stabilimento,  che  le 
geografie  più  recenti  non  nominano  o menzionano  appena,  è importan- 
tissimo per  gl’inglesi.  Fin  dall’anno  1824  esso  ricevette  mercanzie  inglesi 
pel  valore  di  3g2,664  lire  sterline.  Nel  1829  ne  ricevette  per  792,278  li- 
re steri. , e le  sue  importazioni  nel  Regno-Unito  ascesero  a 190.795  lire 
sterline.  Questa  grande  attività  mercantile  non  può  derivare  che  dal  com- 
mercio di  contrabbando  che  gli  abitanti  fanno  con  le  provincie  limitrofe 
delle  confederazioni  Messicane  e dell’ Ainerica-Ccnlrale;  perchè  la  poca 
popolazione  di  4;643  abit.  che  le  attribuisce  un  censo  fatto  di  recente  , 
non  potrebbe  consumare  nè  pagare  il  trentesimo  di  così  grosse  somme. 

Nella  Barbada,  che  terribili  uragani  devastarono  testé  cagionando 
un  danno  stimato  quasi  5o  milioni  di  franchi  e facendo  perire  gran  nu- 
mero dei  suoi  abitanti,  nomineremo:  Bridgetown,  una  delle  più  belle  città 
delle  Anlille,  capitale  dell’isola,  fabbricata  in  fondo  d’  una  baja  che  vi 
forma  un  bel  porlocontinuamcnlc  pieno  di  bastimenti.  Fra  i suoi  edifizii  più 
notabili  sono  da  citare:  la  chiesa  di  san  Michele , una  delle  più  belle  a 
delle  più  grandi  delle  Anlille  ; il  palazzo  di  giustizia  e la  prigione.  Ben- 
ché il  commercio  di  Bridgetown  non  sia  più  quel  che  era  nel  xvu  secolo 
quando  la  Barbada  era  la  più  fiorente  delle  Anlille  , è però  sempre  ben 
ragguardevole,  massime  per  la  posizione  orientale  del  suo  porto,  conve- 
gno ordinario  di  quasi  tutte  le  navi  che  fanno  il  commercio  in  quell'ar- 
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cipelago.  Perciò  gli  stranieri  vi  sono  assai  numerosi , e questa  città  forse 
offre  loro  più  allettamenti  e solazzi , che  non  trovano  in  veruu  altro  luogo 
tra  quei  paraggi , trattone  solo  l’Avana.  Due  pachebotli  vi  arrivauo  d’ In- 
ghilterra regolarmente  due  volle  al  mese.  Molli  forti  ed  una  formidabile 
artiglieria  proteggono  il  porto , e fauuo  di  questa  città  una  delle  più  forti 
piazze  marittime  delle  Antille. 

Per  compimento  di  quanto  dicemmo  alla  pagina  ^36  intorno  all*  A r- 
cifelago  delle  Lue  a je,  diremo  che  il  gruppo  delle  Turche  è al- 
tresì notabile  per  l’opinione  pubblicata  testé  da  alcuni  dotti , i quali  ri- 
guardano una  di  queste  isole  come  identica  con  l’isola  Guanahani  di  Co- 
lombo. Se  si  ammette  questa  opinione,  codesto  arcipelago  sarebbe  illu- 
stre negli  annali  delle  scoperte  geografiche,  perchè  offrirebbe  la  prima 
terra  scoperta  da  Colombo  nella  sua  memorabile  navigazione.  Ma  i dotti 
non  sono  ancora  d’accordo  intorno  alla  determinazione  dell’  isola  che  il 
navigatore  italiano  nominò  San-Salvador , e che  i natii  appellavano  Gua- 
nahani.  L’illustre  commentatore  dei  viaggi  di  Colombo,  il  Navarcte,  sti- 
ma che  sia  la  più  settentrionale  delle  isole  Turche , appellata  la  Grande- 
Salina  o el Gran-  Turco , e sostiene  la  sua  opinione  con  maravigliosa  abi- 
lità e ragioni  assai  plausibili.  L’ Humboldt  seguo  la  stessa  opinione.  Ma 
Herrera,  Catesby , Giovanni  Ferrer,  il  defunto  contrammiraglio  di  Kossel 
cd  un  geografo  giustamente  celebre  per  la  sua  vasta  erudizione,  Ejriès, 
sostengono  al  contrario  che  si  è la  Grande-San-Salvador  che  vuol  essere 
riputata  identica  con  la  Guanahani  di  Colombo.  11  nostro  amico  Laro- 
quelle , che  nella  traduzione  dei  viaggi  di  Colombo  trattò  in  succinto  e 
con  sagacilà  grande  questo  dubbioso  punto  della  storia  della  geografia  , 
ebbe  la  modestia  di  contentarsi  della  semplice  parte  di  relatore , senza  pro- 
nunziare giudizio  nè  per  l’una  nè  per  1’  altra  opinione.  Pertanto  questo 
importante  problema  delia  geografia  storica  è ancora  lungi  dall’  essere 
compiutamente  risoluto , come  sembra  esserlo  nei  trattati  di  geografia  e 
ne’  dizionarii  geografici, 
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posizione  astronomica.  longitudine  occidentale  , Ira  1 33"  e 
1 70°.  Latitudine  boreale , tra  55°  (precisamente  54*40')  e 71°.  la 
questi  calcoli  non  si  tenne  conto  delle  isole. 

confini.  A tramontana , l’ Oceano-Artico  ; a levante,  l’America- 
Inglese;ad  ostro,  il  Grande-Oceano;  a ponente,  il  Grandc-Oceauo,  il 
inare  di  Bering,  Io  stretto  di  Bering  e rOceano-Artieo. 

fiumi.  Benché  questa  vasta  contrada  offra  gran  numero  di  fiumi , 
parecchi  de’  quali , nella  calda  stagione  , portano  al  mare  una  gran 
massa  d’ acqua  , pure  la  parte  del  loro  corso  , riconosciuta  Cuora  , è 
troppo  poca  perchè  noi  abbiamo  a menzionarli. 

divisione  e topografia.  E’  si  può  dire  che  questa  parte  del- 
l' impero  Busso  , considerata  sotto  il  rispetto  amministrativo  , appar- 
tiene alla  Siberia-Orieulalo , e dipende  immediatamente  dalla  Compa- 
gnia Americana-Russa  menzionata  alla  pag.  10GS  1. 1,°  Essa  dee  la  sua 
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origine  a una  riunione  di  negozianti  formatasi  a Irkoutsk,  sotto  la  di- 
rezione di  Cbelekhoff , il  quale  ottenne  dall’  imperatore  Paolo  il  privi- 
legio esclusivo  di  fare  il  commercio  di  pelliccerie  nelle  isole  Aleute  ed 
in  altre  vicine  contrade  ; l’ imperatore  Alessandro  lo  estese  a tutta  la 
America-Russa.  La  capitale  ossia  la  principal  fattoria  fu  posta  dappri- 
ma nell'isola  di  Kodias;  ma  le  lontre  di  mare,  divenendo  sempre  più 
rare  nelle  isole  Aleute, convenne  fare  spedizioni  più  verso  scirocco,  cac- 
ciando quegli  animali  nell’  arcipelago  del  Re-Giorgio;  e Baranoff,  che 
era  allora  governatore,  vi  fondò  la  Nuova-Arcangelo  che  poscia  diven- 
ne lo  stabilimento  principale,  e per  conseguenza  la  capitale  di  quella 
parte  dell'  impero  Russo.  Abbiamo  già  notata  altrove  la  dominazione 
di  puro  nome  elle  i Russi  esercitano  su  quelle  vaste  solitudini.  Alcune 
deboli  tribù  che  vivono  lungo  le  coste  fanno  il  commercio  delle  pellic- 
ce coi  Russi  e riconoscono  talvolta,  di  nome  soltanto,  l'alta  sovranità 
deli’  impero  ; tutte  le  altre,  come  pur  quelle  dell'  interno,  sono  affatto 
indipendenti  ; e si  può  dire  altresì  che  la  più  parte  dell'  interno  della 
parte  continentale  e ancora  sconosciuta  ai  Russi.  Questa  nazione  uon 
vi  possiede  ancora  che  alcuni  piccioli  stabilimenti  lungo  le  coste  , ed 
alcune  stazioni  cinte  di  fossati  e di  palizzate,  onorate  del  titolo  ù\  for- 
ti. Noi  leggiamo  però,  con  massimo  stupore,  in  geografie  volumino- 
se pubblicale  recentemente,  che  l’ America-Russa  è divisa  in  8 provia- 
eie,  le  quali  prendono  il  loro  nome  dalle  principali  tribù  che  le  abita- 
no! Aspettando  che  la  civiltà  penetri  in  quelle  solitudini , ed  i Russi 
vi  accrescano  i loro  stabilimenti  c li  estendano  nell'  interno , noi  pro- 
poniamo che  quella  regione  sia  intanto  divisa  in  Parte  Continentale 
e in  Parte  Insulare.  A norma  di  queste  due  divisioni  naturali  e geo- 
grafiche  descriveremo  noi  i deboli  stabilimenti  che  1’  attività  mercan- 
tile degli  agenti  della  Compagnia  Russa  e lo  zelo  di  alcuni  missionarii 
greci  riuscirono  a creare  in  mezzo  a quei  selvaggi.  Aggiungeremo  co- 
me una  dipendenza  lo  stabilimento  di  Bodcga,  nella  Nuova-California, 
clte  dianzi  volevasi  fosse  stato  abbandonato  dai  Russi;  noi  non  potrem- 
mo ometterlo,  essendo  stalo  visitato  recentemente  da  viaggiatori  che  lo 
trovarono  anche  alquanto  llorido.  Cominceremo  dalla  Parie  Insulare , 
perchè  essa  contiene  i due  principali  stabilimenti  dell'Àmerica-Russa. 

La  PARTE  INSULARE,  come  appare  dalla  sua  denominazione,  non 
comprende  che  isole,  disposte  in  varii  gruppi  o arcipelaghi,  che  noi  in- 
dicheremo coi  nomi  piu  conosciuti  e più  usali,  andando  da  ostro  a tra- 
montana. 

L’arcipelago  Rolcsciano  , nome  che  proponiamo  per  questo  gruppo 
di  isole,  il  quale  per  l’ultimo  trattato  appartiene  ai  Russi , ed  è abitato  dai 
bellicosi  Kolusci;  esso  abbraccia  i gruppi  seguenti,  che  i geografi  chia- 
mano puro  arcipelaghi. 

L’ arcipelago  del  principe  di  G alice , che  sarebbe  meglio  ap- 
pellare gruppo  del  principe  di  Galles , per  la  grande  esten- 
sione dulia  sua  isola  principale , che  porla  questo  nome , e che  supera  di 
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assai  tutte  le  altre.  Esso  è abitalo  dai  Kolusci  menzionali  alla  pagina  5n. 
Niente  offre  di  notabile  pel  disegno  di  quest’opera. 

L'arcipelago  del  duca  di  Y or  k,  la  cui  isola  principale  ha  lo  stcs- 
so  nome;  esso  è abitato  da  tribù  di  Kolusci. 

L 'isola  dell' Ammiragliato  (Admiralty),  notabile  per  l'estensio- 
ne , per  la  bella  vegetazione,  pe’  numerosi  porti  e per  la  ferocia  de’  Ko- 
lusci  che  l’abitano. 

L'arcipelago  deire  G io rgio  III,  che  meglio  sarebbe  appellare 
gruppo  del  re  Giorgio  1 II,  per  la  grande  estensione  della  sua  isola 
principale  nominala  Sitila  dai  nativi , del  re  Giorgio  III  da  Vancouver, 
e Barano]]' dai  Russi.  Sulla  costa  occidentale  trovasi  la  Nuova-Arcangelo, 
piccolissima  città  di  circa  1,000  abit.,  sede  del  governatore  da  cui  dipen- 
dono tutti  gli  altri  stabilimenti  dell’  America-Russa.  Le  fortificazioni  , i 
magazzini , gli  alloggiamenti  militari , la  cala  di  costruzione  e tutte  le  ahi- 
taziooi  sono  di  legao,  la  casa  però  del  governatore  ha  una  specie  d’ele- 
ganza per  quei  sili  alpestri.  Tutti  i pubblici  cdifizii , e quelli  che  dipen- 
dono dalla  Compagnia  Americana,  come  pure  l’ospedale  che  essa  fondò, 
vi  sono  tenuti  con  la  massima  pulitezza.  Nella  casa  del  governatore  tro- 
vasi pure  una  biblioteca  di  qualche  rilievo , composta  delle  migliori  opere 
russe  e straniere , ed  anche  una  collezione  di  obbietti  rari.  I Russi  e i 
Creoli  fanno  tutti  il  servizio  militare  , e sono  in  guerra  coi  Kolusci  , i 
quali  nel  1808  distrussero  Sitka , il  primo  stabilimento  fondalo  in  quel- 
l’ isola.  Il  Morineau , che  testé  visitò  quella  costa  , e dal  quale  togliamo 
questi  cenni , dice  che  due  fregate  c due  corvette  compongono  la  squadra 
ordinaria  stanziata  in  que’  paraggi.  La  compagnia  Russa-Amcricann,  che 
ha  quivi  il  suo  uffizio  principale  ed  i suoi  più  grandi  stabilimenti , pos- 
siede una  quindicina  di  navigli  d’ogni  grandezza  da  ao  a aoo  tonnella- 
te ; i piccoli  sono  impiegati  a raccogliere  le  pellicce  sulle  coste,  sia  che 
le  ottengano  dalle  loro  permute  con  te  tribù  selvagge,  sia  che  esse  pro- 
vengano dalla  caccia  deìKodiachi;  essi  servono  pure  a scorta  delle  cagou- 
gnes  spedile  per  la  pesca  a squadriglie  di  5o  a fio.  Le  grosse  navi  sono 
quasi  tutte  comandale  da  ufficiali  della  marineria  imperiale, che  il  governo 
riguarda  come  in  attività  di  servizio,  e che  conservano  perciò  le  loro  pa- 
ghe. Ma  il  profitto  derivante  dal  commercio  delle  pellicce , che  il  governo 
russo  da  alcuni  anni  protegge  per  tutti  i modi , diminuì  di  molto  nella  Chi- 
na , regione  che  vuoisi  ancora  riguardare  come  la  grande  via  di  traffico 
per  le  pellicce  e per  le  pelli  di  lontra,  c La  pelle  di  questo  animale,  dice 
Humboldt , ebe  varia  colore  e finezza  secondo  l’ età , la  stagione  cd  il  ses- 
so , è di  un  nero  di  lustrino;  essa  è tanto  pregiata  nella  China,  che  prima 
del  1780  una  pelle  di  lontra  era  pagata  io,  60 , ed  anche  da  100  a 20 o 
piastre.  Fino  al  1787  il  prezzo  si  conservò  fino  a 70  piastre  per  le  pelli 
di  prima  qualità  ; ma  d’allora  in  poi  le  importazioni  eccedettero  d’assai  i 
bisogni  del  commercio,  e il  valore  di  queste  pelli  diminuì  talmente,  che 
nel  1790  la  più  bella  pelle  di  Noutka  si  vendeva  a Canton  i5  piastre,  j 
L’ Humboldt  stima  il  valore  totale  di  ogni  sorta  di  pellicce  d’animali  ma- 
rini e terrestri  introdotte  nella  China  per  Kiakhta , a termine  annuale  me- 
dio , dal  1802  al  i8o5  , di  t,45o,ooo  rubli , c crede  che  i mercati  di  Can- 
ton e di  Macao  erano  alla  stessa  epoca  abbondantemente  forniti  con  3o  o 
35,ooo  pelli  per  anno  , di  cui  stima  il  valore  Coo,ooo  piastre,  l’aro  che 
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da  indi  in  poi  il  prezzo  delle  pellicce  sia  calalo  ancora , il  die  dovette  pure 
far  decrescere  molto  il  guadagno  clic  prima  faceva  questa  Compagnia  , 
quella  della  baja  d'IIudson  e del  Nord-Ouesl,  menzionale  alla  pagina  740, 
c gli  Anglo-Americani,  che  da  più  unni  prendevano  parte  sì  attiva  in  tal 
commercio.  Uu  viaggiatore  russo,  il  ChabelsLi , ehe  visitò  quegli  stabi- 
limenti a bordo  dell' Apolline  negli  anni  1821 , 1822  e 1823,  stima  di 
800,000  franchi  il  valore  delle  pellicce  che  il  governo  russo  riceve  annual- 
mente da  quelle  colonie. 

Il  grippo  di  TcHSLRiu(IIinchingbroke)  nel  Prinz-Williara-Sound,  for- 
mato dall’isola  di  tal  nome  e da  parecchie  altre  minori.  Sull’isolaTchalkha 
trovasi  il  Porlo  Etkes  ove  i Russi  hanno  un  picciol  forte  ed  un  picciolo 
Btabilimento. 

11  crcfpo  di  Kodiak,  formato  dalla  grande  isola  di  questo  nome  e da 
parecchie  altre  minori,  che  alcuni  geografi  riuniscono  al  grande  arcipe- 
lago dclleAleute.Ls  popolazione  dell’isola  di  Kodiak  (Sau-l’aolOjMkh- 
tak),  diminuì  molto  per  le  malattie  e pel  gran  numero  di  abitanti  che  i 
Russi  le  tolsero  per  ìstanziarli,  come  pure  gli  Aleuti,  in  tulle  le  stazioni 
lungo  la  costa  e sulle  isole  ove  fondarono  colouie.  1 Kodiachi  sono  ro- 
busti , attivi , abili  alla  pesca  , alla  caccia  , cd  eccellenti  in  tutti  i lavo- 
ri che  riguardano  queste  arti.  1 Russi  li  impiegano  con  vantaggio  alle 
varie  arti  professale  nei  loro  stabilimenti. Le  loro  barche, che  si  nominano 
cayougues, sono  uno  de’  più  curiosi  e notabili  prodotti  della  loro  industria; 
esse  sono  a forma  di  spola  , intieramente  ricoperte  di  cuojo  forato  di  uno 
o due  buchi  che  non  danno  passaggio  fuorché  al  corpo  dei  pescatori.  San- 
Paolo,  piccola  borgata  sulla  baja  di  Lekhik  (Lacchik),  era,  prima  della 
fondazione  della  Nuova-Arcangelo , il  capo-luogo  di  tutta  rAincrica-Rus- 
sa.  Nomineremo  poscia  l'isola  Sitkhinak,  picciolissima,  ma  importante 
per  la  sua  popolazione,  che  è molto  condensata,  rispettivamente  a quelle 
contrade,  si  povero  di  abitanti. 

L’  Arcipelago  delle  Aleute  (isole  Aleute).  Ci  sembra  più  conveniente 
limitare  questa  denominazione  alla  catena  d'isole  che  si  distende  tra  la 
penisola  di  Alaska  in  America  e quella  di  Kamscialka  in  Asia.  I Russi  lo 
dividono  nei  quattro  gruppi  seguenti  : le  Aleute  propriamente  dette,  di 
cui  le  principali  sono  : Y isola  di  Burini/  , senza  abitanti  permanenti,  e no- 
tabile per  la  sua  estensione  e pel  naufragio  del  celebre  navigatore  Bcriug, 
che  vi  mori  nel  ijìi  ; Y isola  di  Cuivre  (Rame;  Moduoi-Oslrov  dei  Rus- 
si ) , egualmente  senza  abitanti  permanenti; essa  deve  il  suo  nome  ai  gran- 
di pezzi  di  rame  che  visi  trovarono;  Atlou , la  più  grande,  e,  per  quanto 
paro,  la  più  popolata  di  questo  gruppo  ; Kiska  , la  più  vasta  del  picciol 
yru/jpo  delle  isole  Jials  (Miao;  Rrisji  dei  Russi;  Rutlcn  dei  geografi  te- 
deschi), suddivisione  delle  Aleute  propriamente  dette.  Le  isole  Andrea- 
nov  (Nego),  notabili  pei  Duuicrosi  vulcani;  le  isole  principali  sono:  Tu- 
uaya , Kanuya  ed  Atc/ia;  esse  hanno  ciascuna  un  vulcano,  e ci  pajono 
le  più  popolate  del  gruppo;  Atnlja  ( Amlai).  Le  1 sole  delle  È olpi 
( Lisi i -Ostro vi , delle  pure  Ravalanj),  di  cui  le  principali  sono:  Oumnak, 
una  delle  più  grandi,  cou  un  vulcano;  Otinulackka , la  più  popolata  di 
tutto  l’arcipelago,  e la  seconda  por  estensione;  ossa  ha  uu  vulcano;  tra 
quest’  isola  e la  precedente  havvi  un  vulcano  solto-marino  ossia  un’isola 
vulcanica  prodotta  nell’ eruzione  del  i7<jlì;  Akutan,  popolata  anziché 
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no , c notabile  pel  suo  vulcano  ; Akun , una  delle  più  popolate;  Ounimak , 
la  più  grande  di  tutto  1*  arcipelago  ; essa  ha  un-Svulcano  ed  una  sede  ve- 
scovile ; i Russi  vi  hanno  una  piccola  guarnigione  ed  un  cantiere  di  co- 
struzione. Non  lungi  è l’ isoletta  Cougalga  (Coogalga),  che  insieme  con 
l’isola  precedente  forma  il  passo,  che  un  dotto  uomo  di  mare  reputa  il 
più  sicuro  finora  per  passare  dal  mare  di  Bering  nel  Grande-Oceano;  fi- 
nalmente Sannakh , il  cui  suolo  è riguardalo  come  il  meno  ingrato  di 
tutto  l’arcipelago. 

Nel  mare  di  Bering  nomineremo  il  gruppo  delle  isole  Pribtlov,  com- 
posto delle  isole  San-Paolo  e San- Giorgio  , notabili  pe’  due  stabilimenti 
di  Aleuti,  che  i Bussi  vi  fondarono  per  fare  più  facilmente  la  ricca  pesca 
dei  lioni  marini;  l’isola  Noumvoh.  , la  cui  ricognizione  fu  falla  da  poco 
tempo  ; credevasi  prima  che  essa  facesse  parte  del  Couliuenle-Amcricano; 
essa  è abitata  e di  notabile  estensione.  Alla  pag.  a56  abbiamo  menzionata 
l’isola  di  San-Lorenzo  fra  le  isole  di  questo  mare,  che  ci  pajono  apparte- 
nere all’Asia.  Finalmente  in  mezzo  allo  stretto  di  Bering,  citeremo  il  pic- 
ciolo gruppo  delle  isole  Diomede  , composto,  secondo  Cook  e Beechey, 
di  tre  isole,  che  questo  dotto  navigatore  nomina  Fairway,  Kruzenstern 
e RalmanoJJ ; questa  è di  gran  lunga  la  più  vasta;  la  prima  che  è piccio- 
lissima,  è però  assai  ragguardevole,  perchè  forma  con  la  coya  di  Ame- 
rica il  miglior  passaggio  tra  l’ Oceano-Artico  e il  mare  di  Bering.  Non 
vuoisi  dimenticare  che  questo  gruppo,  che  il  capitano  Kolzebue  assicu- 
rava testò  essere  composto  di  quattro  in  luogo  di  tre  isole,  appartiene  per 
la  sua  posizione  tanto  all’America  , quanto  all’Asia  ; anzi  quest’ ultima 
può  pretenderne  la  maggior  parte,  per  la  vicinanza  della  più  grande  di 
queste  isole. 

La  PARTE  CONTINENTALE  olire  , nel  suo  stato  presente  , stabili- 
menti anche  meno  importanti  di  quelli  che  abbiam  descritti  nella  Parte 
Insulare,  ma  Don  lascia  però  di  essere  importante  per  più  rispetti  , che 
noi  noteremo  all'attenzione  del  geografo,  del  naturalista  e dell’etnografo 
nella  descrizione  del  picciol  numero  di  luoghi  che  ci  pajono  meritare  al- 
cuni cenni.  Discendendo  da  tramontana  ad  ostro  seguiteremo  la  costa  , 
sola  parte  di  quelle  solitudini  che  siasi  ancora  esplorata  , la  suddividere- 
mo secondo  le  varie  nazioni  che  vi  si  osservarono. 

Nel  Paese  degli  Esciiimali,  propriamente  detti , nomineremo  la  Putì - 
ta- Barrow,  cosi  nominata  dal  capitano  Beechey,  a onore  dell’illustre 
segretario  dell’ammiragliato  d’Inghilterra  , non  meno  conosciuto  pe’suoi 
viaggi  che  per  le  numerose  esplorazioni , le  quali,  per  suo  consiglio,  fu- 
rono intraprese  a spese  del  governo,  e che  riempirono  tante  importanti 
lagune,  che  offeriva  ancora  ai  dì  nostri  la  descrizione  del  globo.  Questa 
punta  è doppiamente  importarne  come  limite  dell' esplorazione  del  Con- 
tinente-Americano , che  gl’ Inglesi  fecero  pel  levante  sotto  la  condotta  di 
Beechey , e come  il  punto  conosciuto  più  boreale  del  Nuovo-  Continente 
(lat.  71°  a3’  3i’’);  assai  vicino  trovasi  un  villaggio  di  E se  /limali , 
turbolenti  e poco  ospitali , che  sembra  essere  il  più  popolalo  di  tutte  quel- 
le regioni  artiche. 

Nel  Paese  dei  Ritegni,  tribù  compresa  nella  grande  famiglia  degli 
Eschimali,  descritta  alla  pag.  5ii  , s’innalza  il  capo  Ghiacciato , li- 
mite della  esploratone  urtieu  dell' immortale  Cook.  Aggiungasi  che  la 
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costa  di  questo  paese  o del  precedento  ha  ricevuto  dal  capitano  Beechej 
il  nome  di  Giorgia-Occ ideatale  (Wesl-Georgia). 

Nel  Paese  dei  TcnounTcm  noteremo  la  penisola  formata  dai  golfi  di 
Kotzebue  e di  Mortoti  e dallo  stretto  di  Bering;  questo  stretto,  uno  dei 
più  ragguardevoli  del  inondo,  separa  il  Continente-Americano  dal  Conli- 
neote-Asialico , il  capitano  Becchey  gli  dà  5a  miglia  di  apertura,  laddove 
Cook  gliene  avea  date  sole  44-  Presso  il  capo  l’rincipe-di-G  alles 
estremità  occidentale  del  Nuovo-Continente , trovansi  due  villaggi  : quello 
di  King-a- ghe  è uno  de’  più  popolati  di  quelle  contrade  boreali. 

Nel  Paese  dei  Koaaigui  nomineremo  la  lunga  penisola  di  Alaska, 
che  ne  occupa  la  maggior  parte,  e che  è notabile  per  due  alte  montagne, 
una  delle  quali  è un  vulcano , e pel  grande  lago  Chelekhov , che  un  fiume 
alquanto  notabile  per  quei  paraggi  scarica  nel  grande  golfo  di  Bristol;  lo 
stabilimento  russo  più  ragguardevole,  benché  assai  piccolo,  è si- 
tuato presso  il  capo  Douglas  sullo  stretto  di  Chelekhov. 

Nel  Paese  dei  Kenaizi,  cbeslendesi  a settentrione  del  precedente  tra 
il  mare  di  Bering  e l’entrata  di  Cook  (Cook’  s Inlet)  , noteremo  all’atten- 
zione del  lettore  il  vulcano , veduto  da  Vancouver  sulla  costa  occiden- 
tale dell’entrata  di  Cook,  e Roda,  piccolo  stabilimento  russo. 

Nel  Paese  dei  Tciiougatcui  , che  comprende  la  penisola  si  ragguar- 
devole formata  dall’Entrata  di  Cook  e dalla  baja  del  Priucipe-Williara  , 
che  noi  proponiamo  di  nominare  penisola  dei  Tchougatchi , tro- 
vasi il  Forte  Alessandro , una  delle  principali  fattorie' russe. 

Nel  Paese  degli  UcATACHMiim,che  abbraccia  tutta  la  baja  del  principe 
William  c le  sue  numerose  isole,  nomineremo  soltanto  l’isola  Tchalkha, 
che  è la  più  notabile,  e che  abbiamo  già  menzionata  alla  pag.  752. 

Nel  Paese  dei  Kolusci,  che  comprende  il  Ruovo-R'orfolck  e la  parte 
settentrionale  del  liuuvo-Cornwall  di  Vancouver,  noteremo  dapprima  il 
monte  Sant'  ‘Elia,  che  è il  punto  culminante  di  tutto  il  inondo  co- 
nosciuto a settentrione  del  5o°  parallelo  ; Yacoutal  (Yakoutal),  la  più 
importante  delle  fattorie  russe  su  questa  parte  del  Continente,  il  monte 
Be  l-  Tempo  (monte  Fairwealher),  che  alla  pag.  474  abbiam  posto  fra 
le  più  alte  montagne  del  sistema  Missori-Messicano , ai  quale  appartiene 
pure  il  colosso  di  Sant’Elia.  Alla  pag.  750  abbiamo  già  indicate  le  isole 
più  notabili  che  appartengono  al  paese  dei  Kolusci. 

Prima  di  lasciare  questa  costa  avvertiremo  il  lettore  di  un  uso  singolare 
osservalo  dai  viaggiatori  presso  molle  delle  tribù  che  vi  abitano.  In  alcuni 
cantoni  ciascuua  tribù  si  distingue  pc’nomi  di  certi  animali;  questa  si  ap- 
pella Lupo  , quella  Aquila , alcune  prendono  il  nome  di  Corvo  altre  di , 
Orso : quando  si  entra  in  un  villaggio,  si  sa  tosto  a qual  tribù  quello  ap- 
partiene, perchè  la  capanna  del  capo  è coronata  d’un  simbolo  che  rap- 
presenta queir  animale  dipinto  con  molti  colori  ; codesto  simbolo  li  accom- 
pagna pure  alla  guerra  , e può  riguardarsi  come  la  loro  bandiera. 

Dal  iSo8  i Bussi  posseggono  uno  stabilimento  nella  Nuova-California, 
affano  separato  dalle  altre  loro  possessioni,  c situato  sur  un  terreno,  che 
i Messicani  riguardano  come  parte  del  loro  territorio.  Questa  piccola  co- 
lonia , che  i Bussi  uominano  Bude  gii , è situata'  lungi  alcune  miglia  a tra- 
montana del  porlo  di  San-Francisco  , alla  foce  della  Slavinska-ftoss.  Ci 
era  stato  dotto  per  fermo  che  i Bussi  lo  avevano  abbandonalo;  ma  Mori- 
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ne. ni , che  lo  visitò  recentemente,  e il  secondo  viaggio  del  capitano Kot- 
zcbue,  non  lasciano  più  dubitare  della  sua  esistenza.  La  sua  popolazione 
è composta  d’  una  trentina  di  Europei  e di  forse  3oo  Kodiachi.  Benché 
il  suo  porto  non  sia  mollo  buono,  codesta  stazione  però  è importantissima 
pe’Russi , essendo  un  deposito  per  le  derrate  che  traggouo  dalla  Califor- 
nia , e per  le  pelliccerie  che  destinano  per  la  China,  come  pure  una  van- 
taggiosa via  dt  uscita  pe’  prodotti  della  loro  industria  che  hanno  a dare  in 
cambio. 


AMERICA  FRANCESE 

posizione  astronomica  della  Parte  Continentale  fino  all’  Oya- 
pock.  Longitudine  occidentale , tra  54°  e 58°.  Latitudine  boreale , 
tra  2°  e 6“.  In  questi  confini  non  si  ebbe  riguardo  allo  spazio  ancora 
contestato  che  stendesi  da  levante  dell’Oyapock,  sino  alla  riviera  diJa- 
poc  o di  Vincenl-Pinson,  riviera  che  non  vuoisi  confondere  con  la  pri- 
ma. La  decisione  terminativa  di  colali  confini  è una  quistione  diplo- 
matica tuttora  pendente,  fondata  sull'inlerpetrazione  che  deve  darsi  al- 
l’ articolo  del  trattato  di  Utrecht , il  quale  attribuiva  al  Portogallo  le 
terre  del  Capo-Nord , poste  Ira  l’ Amazzone  e la  riviera  di  Japoc  o di 
Vincent-Pinson  , che  fuor  di  ragione  i geografi  riguardarono  come 
identica  coll’  Oyapock. 

confini  della  Farle  Continentale.  A tramontana  , la  Gujana  Olan- 
dese e l'Oceano-Atlantico  ; a leranle , l’ Oceano-Atlantico  e l’ impero 
del  Brasile  ossia  la  Gujana  dianzi  Portoghese;  ad  ostro,  la  stessa  con- 
trada ; a ponente , la  Gnjana-Olandese.  La  Parte  Insulare  è cinta  dalle 
colonie  Inglesi,  tranne  la  porzione  dell’isola  di  San-Martiuo  , ove  gli 
Olandesi  sono  i vicini  immediati  di  quel  debole  stabilimento. 

fiumi.  La  parte  superiore  del  corso  de’  più  grandi  fiumi  che  irri- 
gano questa  parte  dell’  America  è ancora  pochissimo  conosciuta  ; essi 
vanno  tutti  a versarsi  nell’Oceano-Atlantico.  Ecco  i più  notabili. 

L’Oyapock,  di  cui  non  si  conosce  ancora  la  sorgente;  si  crede  che  na- 
sca nella  Serra  di  Tuuiucuroaque.  E questo  il  più  gran  fiume  della  colonia 
dopo  il  Maroni , e segna  per  ora,  dal  j8ì5  in  poi,  la  sua  frontiera  orien- 
tale dal  lato  dell’  impero  del  Brasile. 

L’  Approuagoc  , che  sembra  discendere  dalla  catena  montuosa  che  tra- 
versa da  maestro  a scirocco  la  Gujana-Francese,  e appiè  della  quale  hanno 
le  sorgenti  tutti  gli  altri  fiumi , tranne  il  Maroni. 

L’Oyac  (La  Comlé);  uno  de’suoi  bracci,  al  quale  si  riunisce  la  Cajen- 
na  , concorre  a formare  Pisola  di  colai  nome,  sulla  quale  è situala  la  ca- 
pitale di  questa  colonia. 

Il  K.ounou,  il  Sinnamary  e la  Mana  , notabili  per  la  lunghezza  del  loro 
corso  e per  gli  stabilimenti  che  si  fecero  sulle  loro  rive. 

Il  Maroni  , che  è il  più  gran  fiume  della  colonia , la  traversa  da  ostro 
a tramontana;  sembra  nascere  nella  Serra  di  Tumucuinnqne ; dal  3°  pa- 
rallelo fino  alla  sua  foce  ueli’Oceano-Allanlico, separa  la  Gujaua-Fraucese 
dalla  Gujana  Olandese. 
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divisione  o topografia.  L’  America-Francese  offre  due  divi- 
sioni geografiche  principali,  cioè:  la  Parte-Continentale,  che  com- 
prende la  Gujana  appartenente  alla  Francia  ; e la  Paute-Insdlare  , 
che  abbraccia  le  Antìlle-Francesi , che,  secondo  gli  ultimi  trattati, 
non  comprendono  che  la  Martinica  e la  Guadalupa  con  le  sue  dipen- 
denze e le  isotelle  di  San-Pietro  e Aliquelon , nei  paraggi  dell’isola 
Terra-Nova.  Pel  rispetto  amministrativo,  questa  parte  della  monarchia 
Francese  presenta  una  divisione  differente,  che, nella  seguente  tavola, 
noi  faremo  corrispondere  ordinatamente  con  le  grandi  divisioni  geo- 
grafiche. Abbiamo  già  notato  altrove  tutte  le  vaste  cd  importanti  con- 
trade che  appartennero  alla  Francia  in  questa  parte  del  mondo.  Qui 
avvertiremo  che  la  Gujana  non  offre  ancora  , non  ostante  la  fertilità 
del  suo  suolo,  che  solitudini  incolte  o percorse  da  deboli  tribù  selvag- 
ge , tra  le  quali  gli  Oyampi  sono  i più  numerosi.  Secondo  documenti 
officiali  non  vi  erano  ancora  recentemente  più  di  7,774  ettari  in  col- 
tivazione! I due  terzi  soltanto  dell’isola  di  San-Martino  appartengono 
alla  Francia;  l’altro  terzo,  che  comprende  la  parte  meridionale  dell’i- 
sola, appartiene  affilianda.  Per  evitare  gli  sbagli,  è bene  che  diamo 
qui  la  spiegazione  di  due  nomi  impiegati  generalmente  nelle  Auliilee 
adottati  dai  geografi.  In  questo  arci  [«lago  si  dà  il  nome  di  Gronde- 
Terra,  all’isola  che  è al  vento , cioè  a levante;  e si  appella  Bassa- 
Terra  quella  che  è situata  sotto  il  vento,  cioè  a ponente.  Talvolta  que- 
ste due  denominazioni  sono  contrarie  alla  natura  delle  isole  da  esse  de- 
signate. Le  due- isole,  la  cui  riunione  forma  ciò  che  appellasi  Guada- 
lupa,  ne  offrono  un  esempio  insigne;  si  dà  il  nome  di  Grande-T erra 
alla  parte  dell’isola  che  e appunto  la  più  picciola,  e quello  di  Bassa- 
Terra  alla  sua  parte  più  elevata  , a quella  che  contiene  le  più  alte 
montagne. 

Nomi  dilli:  Coloni*.  Capitali  , Citta’  e Luoghi  pio’  notabili. 

PARTE  CONTINENTALE.  . 

Ghana. Caj  enna;  Remira,  Roura,  il  Farle  e Missio- 

ne if  Approuague  , la  stazione  iti  Oyapock  , 
Sinnamary,  la  Slana . 

PARTE  INSULARE. 

Aktille. 

Martinica Forte-Reale;  Lamanlio , Anees  d’Arlet, 

Le- Sitino  . Le-Vuuclain  , La-Triniié , Le- 
F rancai*  ( Cul-de-sac  Francis  ) ; Le-ltobert 
( Cul-de-sac  Robert  ) ; Salme-Marie  , Saint- 
Piene,  Le-Carbet,  Le-Préclieur. 

Guadalupa Bassa-Terra  (nella  Bassa-Terra),  L&man- 

lin,  Capesterre;  Poinle-à- Pilre  ( nella  Gran- 
de-Terra),  Moule,  Port-Louis,  Petit-Canal. 

Gruppo  delle  Sante.  ...  La  Terre-d’tn-Haut,  la  Terre-d’en-Bas. 

Mariu-Galauda  . . ...  Le  Grand-Rourg  (Marigot). 

Piccola-Terra;  Desirade  . . Non  v’  è alcun  luogo  notabile. 

San-Martino Marigot,  nella  parie  settentrionale. 

Guitto  ui  S.Pjetko-e-Mircelon  San-Pietro,  nell’ isola  di  San-Pietro.  La 

Grande- Ahguelon,  la  Piccola- AUgvdou, 
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Ecco  alcuni  cenni  intorno  alle  città  ed  ai  luoghi  più  notabili  dell’ A- 
merica-Francese;  noi  seguiremo  l’ordine  della  tavola  delle  divisioni 
amministrative. 

Nella  Gujana:  Cajenra,  piccolissima  città  sull’isola  Cajenna,  la  parte 
nuova  è ben  fabbricata.  Non  ostante  la  sua  poca  estensione  e la  poca  po- 
polazione, che  non  arriva  pure  a 3, 000  a bit . , essa  è la  più  grande  popo- 
lata città  di  tutta  la  colonia;  possiede  due  orli  botanici  di  naturalizza- 
zione, una  corte  reale  , un  tribunale  di  prima  instanza  cd  una  tipografia 
ove  stampasi  una  gazzetta.  La  sua  rada  è vasta  e comoda.  Nomineremo 
poscia  Rouroc,  luogo  celebre  per  l’infelice  colonizzazione  del  1763,  che 
costò  la  vita  a quasi  >3,ooo  individui;  essa  era  una  borgata  regolarmente 
fabbricata  e fortificata;  nel  1798  vi  deportarono  molte  vittime  della  rivo- 
luzione. Sirmamary;  non  ostante  le  perdile  che  questa  borgata  sofferse 
come  tutti  gli  altri  stabilimenti  di  questa  colonia,  durante  la  guerra  della 
rivoluzione,  essa  può  riguardarsi  come  là  principale  dopo  Cajenna;  essa 
è pure  notabile  per  essere  stata  scelta,  con  un  decreto  del  1797  emanato 
dal  direttorio,  come  luogo  destinato  a ricevere  i condannati  alla  depor- 
tazione, perciò  essa  fu  tomba  di  molte  vittime  mandatevi  nel  1798.  La 
IVI  ix k , colonia  agricola  , fondata  nel  1821  dal  governo  sulle  rive  della 
Mana,  e ceduta  ne)  1828  a madama  Javouhey,  superiora  generale  della 
congregazione  delle  dame  di  S.  Giuseppe.  1 Dacché  questa  piccola  colo- 
nia fece  alcuni  progressi , dice  Noyer  il  problema  se  i coltivatori  europei 
possano  avvezzarsi  a quel  clima  fu  in  parte  risolto.  Le  suore  converse  che 
quella  rispettabile  dama  aveva  seco  condotte  , si  sono  abituate  ai  lavori 
de’ campi  ed  all’alimento  del  paese.  Lo  spirilo  di  congregazione  e la  di- 
sciplina religiosa  produssero  effetti  più  ragguardevoli  che  fatto  non  ave- 
vano gl’incoraggiamenti  dati  dianzi  a famiglie  indipendenti.  1 Dall’altro 
lato  di  Cajenna  nomineremo  solo  la  Stazio»!  di  Otapocs.  , sul  fiume  di 
tal  nome  , per  gli  eccellenti  legni  da  tintura  che  i suoi  dintorni  sommi- 
nistrano. 

La  Gujana,  che  finora  non  fu  se  non  di  aggravio  alla  Francia,  potrebbe 
esserle  di  grande  utile,  se  il  suo  fertile  suolo  si  ponesse  a cultura, e se  si 
dissodassero  le  sue  foreste  vergini  popolate  di  colossi  vegetabili  che  fanno 
stupire  l'Europeo,  il  quale  vi  penetra  la  prima  volta.  Ma  bisognerebbe, 
per  ciò  fare, 'tutta  la  perseveranza  olandese,  a fine  di  superare  gli  ostacoli 
opposti  dalla  natura.  Quelle  magnifiche  foreste  sono  dovunque  ingombra 
di  liane , di  arbusti , di  tronchi  sradicati , il  che  le  rende  di  difficile  ac- 
cesso , nè  vi  si  può  penetrare  se  non  con  la  scure  e con  la  falce  alla  ma- 
no ; inoltre  il  letto  de’ fiumi  che  traversano  quelle  solitudini  è chiuso  da 
salti  che  si  oppongono  quasi  sempre  alla  navigazione.  Aggiungansi  i mia- 
stai  pestiferi  che  s’innalzano  al  di  sopra  delle  terre-basse  , di  cui  si  com- 
pone tutta  la  parto  di  questa  vasta  colonia , situala  tra  il  mare  e la  prima 
catena  di  montagne.  11  Noyer , che  sparse  tanto  lume  intorno  a questa 
possessione  della  Francia,  che  esso  abita  ed  esplora  da  più  anni,  non  coma 
meno  di  209  spezie  di  legni  utili  prodotti  dalle  sue  vergini  foreste.  Il  solo 
provvigionamento  degli  arsenali  francesi  e quello  della  Guadalupa  e della 
Martinica,  che  traggono  il  loro  legname  da  costruzione  marittima  e civile 
dall’isola  di  Porto-Itico’,  offrirebbe  un’utile  via  di  traffico  pel  taglio  e pel 
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commercio  de’legnami  in  grande , come  questo  antico  ingegnere  geografo 
io  propone  nella  dotta  memoria  testò  pubblicata  intorno  a quella  colonia. 
Ma  qui  dobbiamo  avvertire  che  i limiti  orientali  della  Gnj una- Francese 
non  sono  ancora  Gssati  definitivamente,  perchè  le  truppe  brasiliane  non 
sgombrarono  provvisoriamente  quell' aulica  colonia  se  non  (ino  alla  riviera 
d’Oyapock,che  i portoghesi  pretendono  essere  la  stessa  che  la  riviera  d’Ya- 
pock, altrimenti  nominata  Vinceut-Pinson,alla  quale  dirottalo  di  Utrecht  (is- 
sava i limili  della  Gujana-Francese.  Il  terreno  in  questione  è della  massima 
importanza  , non  solo  per  la  sua  vastità,  che  è più  di  120  miglia  di  coste, 
ma  perchè  appunto  in  questa  parte  contestala  trovasi  il  Cachipour,  le  cui 
rive  offrono  le  foreste  più  atte  a un  gran  taglio  e commercio  di  legnami. 
La  prosperità  di  alcune  delle  colonie  inglesi  deU’America-Seltenlrionale, 
derivante  in  gran  parte  dal  taglio  delle  loro  foreste,  c la  prosperità  della 
Gujana-Inglcse  ed  Olandese  dovuta  all'immensa  quantità  di  caffè,  di  zuc- 
chero e di  altre  derrate  coloniali , esportate  annualmente  da  terreni  di 
quella  contrada , stali  un  tempo  sommersi  nelle  acque , mostra  ai  capita- 
listi francesi  i grandi  vantaggi  che  loro  promette  il  coltivare  quel  suolo 
vergine,  dotato  di  grande  fertilità  e conveniente  alla  coltura  di  prodotti 
infiniti  e preziosissimi , che  non  attende  altro  che  braccia  e capitali  per 
ricompensare  largamente  gli  uomini  arditi  che  si  facessero  a dissodarlo. 

Nell’ISOLA  DELLA  MARTINICA  citeremo:  il  Forte-Reami,  piccola 
città  ben  fabbricata,  benché  la  più  parte  delle  case  sieno  di  legno.  Essa 
è capo-luogo  della  colonia,  c sede  di  una  corte  reale  e d’un  tribunale  di 
prima  instanza  , e possiede  un  buon  porto  difeso  da  importanti  fortifica- 
zioni , una  società  medica  di  emulazione , una  casa  reale  di  educazione 
per  le  fanciulle , ed  ha  7,000  abitanti,  non  compresi  quelli  del  prossimo 
territorio.  Saint-Pierrb  , bella  città,  con  una  bella  rada  e circa  18,000 
abit.;  è la  più  grande  e la  più  popolata  dell’ America-Francesc , cd  una 
delle  più  mercantili  delle  Anlillc.  Non  solo  vi  si  fanno  i più  importanti 
affari  dell'isola  , ma  questa  piazza  può  riguardarsi  come  gran  deposito  del 
commercio  di  contrabbando  cd  altri  che  si  fanno  nell’arcipelago  Colom- 
biano co’  prodotti  dell’industria  e dell’agricoltura  francese.  Il  giardino 
coloniale  stabilito  nel  i8o3 , serve  a naturalizzare  in  quest’isola  Te  piante 
delle  Indic-Orientali,  e fornisce  al  giardino  delle  piatile  di  Parigi  ciò  che 
può  mancarvi.  Saint-PierrO  è la  sede  d’un  tribunale  di  prima  instanza,  e 
possiede  la  tipografia  più  notabile  dcH’Amcrica-Franccse  ; vi  si  stampa  la 
gazzetta  officiale  e l’ almanacco  della  Martinica.  La-Trinità’,  con  un 
bel  porto  aperto  al  commercio,  c quasi  4>ooo  abit.  Ances  d’Arlet,  bor- 
gata notabile  per  l’eccellente  caffè  che  si  raccoglie  nel  suo  prossimo  ter- 
ritorio , riputato  il  migliore  dell’isola  ; Le  Lamantin  , pel  suo  commercio 
e per  la  popolazione  che  si  fa  più  di  8,000  abit.,  compresovi  il  prossimo 
territorio  ; La  Rivière-Salée  o Le  Marin. 

Nella  COLONIA  DELLA  GUADALUPA  : la  Bassa-Terra,  pìccola 
città  fabbricala  sulla  costa  occidentale  della  parte  dell’isola,  che  si  suole 
chiamare  Bassa-Terra , cd  aoche  Guadalupa  propriamente  detta  ; ò la 
sede  del  governatore,  della  corte  reale  e del  tribunale  di  prima  inslanza. 
Essa  non  ha  che  una  rada  scovcrta  piuttosto  cattiva  ed  anche  di  poco 
commercio;  la  sua  popolazione  è di  soli  9,000  abit.,  compresivi  pur  quelli 
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del  prossimo  circondario.  Poikte-a-Pìtre  , situala  sulla  costa  occidentale 
della  Grande-Terra  ossia  della  parte  orientale  dell’isola  , e propriamente 
allo  sbocco  del  canate  che  separa  la  Grande-Terra  dalla  Bassa-Terra  e 
che  ricevette  il  nome  di  Riviera-Salata.  Poinie-à-Pìlre  è piuttosto  ben  fab- 
bricata ,c  vuol  essere  annoverata  Ira  le  città  più  piacevoli  delle  picciole- 
Antiilc.Ha  un  buon  porto,ove  si  concentrò  quasi  tutto  il  commercio  dell’i- 
sola ;questa  città  è periate  rispetto  la  rivale  di  Saint-Pierre  nella  Martinica. 
Vi  si  pubblica  una  gazzella.  La  sua  popolazione  è già  più  di  i5,ooo  abit., 
compresavi  quella  del  prossimo  territorio.  Il  Morta , capo-luogo  d’un  quar- 
tiere notabile  per  la  sua  popolazione  e pel  commercio  che  vi  diviene  sem- 
pre più  florido.  Poar-Looise  Petit-Canal,  borgate  importanti  per  la  loro 
popolazione.  Il  Gran-Borco  ossia  Marigot  , picciola  ma  bella  città  , la 
cui  popolazione  ò forse  di  i,5oo  abitanti;  essa  è capo-luogo  dell’isola  Ma- 
ria- Galanda  , che  è,  dopo  la  Martinica  e la  Guadalupa  , la  più  importante 
delle  Antille-Francesi;  è pure  notabile,  perchè  ricevette  da  Colombo  nel 
i493  il  nome  della  nave  , da  cui  esso  vi  sbarcò.  Le  altre  isole  ed  isolette 
comprese  in  questa  divisione  nulla  offrono  che  meriti  particolare  menzione. 

Nel  GRUPPO  DI  SAINT-PIERRE  E MJQUELON,  situato  alcune  mi- 
glia lungi  dalla  costa  meridionale  della  grande  isola  di  Terra-Nova,  ap- 
partenente agli  Inglesi  e formata  di  tre  piccole  isole  nominate  la  Granae- 
Miqtielon , la  Picciola-Miquelon  e Saint-Pierre  , noi  non  menzioneremo 
che  Saint-Pierre,  picciola  borgata  sull’ isoletta  Hi  questo  nome,  residenza 
del  comandante  che  governa  questa  colonia.  Sebbene  sia  picciolissima,  e 
la  sua  popolazione  permanente  stimala  solo  di  8co  abitanti;  essa  è però  di 
grande  importanza  per  la  sua  rada  utile  ai  marinari  che  a migliaja  vi  ac- 
corrono dalle  coste  della  Rrclagnn  e Normandia  alla  stagione  «Iella  pesca 
del  merluzzo.  Secondo  Eugenio  Ney  , che  sì  bene  descrisse  molte  parti 
dell'America  da  lui  visitate  testò  «la  viaggiatore  intendente,  codesta  pesca 
nel  i83o  non  occupava  meno  di  i4iO°o  marinari,  ed  era  un' eccellente 
scuola  per  i marinari  francesi , mercè  delle  difficoltà  che  offre  la  naviga- 
zione in  quei  paraggi.  Vedi  alla  pagina  445  l’articolo  intorno  al  golfo  di 
San-Lorenzo.  Il  Maree,  clic  dottamente  trattò  questo  argomento  impor- 
tante negli  Annali  Marittimi , reputa  questa  piccola  colonia  come  una 
vera  fabbrica  di  merluzzo,  felicemente  situala  per  la  pesca  , la  prepara- 
zione, la  conservazione  c l’ esporlazione  regolare  del  pesce,  riunendo  in 
se  tutte  le  condizioni  desiderabili  per  la  formazione  di  un  emporio  capace 
di  grande  estensione.  Aggiunge  «he  essa  non  riceve  dall’  estero  , in  og- 
getti di  cui  la  compra  riguardi  al  buon  esito  della  pesca , che  pel  valore 
di  3oo,ooo  franchi,  laddove  dalla  Francia  vi  sono  introdotti  oggetti,  che 
banno  la  slessa  destinazione , pel  valore  di  un  milione  e più  ; senza  con- 
tare ciò  che  vi  portano  dalla  Francia  parimente  per  loro  uso  particola- 
re } i navigli  che  la  pesca  attira  dalla  metropoli  a Saint-Pierre. 


AMERICA  OLANDESE 

posizione  astronomica  delia  Parte  Continentale,  longitudine 
occidentale , tra  54"  e fio".  Latitudine  boreale , fra  3°  e G'\ 
CONFINI  della  Parlo  Coqtinentale.  A tramontana  , rOceano-AlIau- 
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lico;  a levante , la  Gujana-Francese;  ad  ostro  , la  Gujana-Francese  e 
la  Gnjana  appartenente  all'impero  del  Brasile  ; a porlente , la  Gujana- 
Inglese.  Vedi  per  la  Farle  Insulare  l'articolo  Divisione  e Topografia. 

FIUMI.  Tre  fiumi  principali  e parecchi  di  corso  assai  minore  irri- 
gano il  territorio  di  questa  colonia  che,  a malgrado  della  sua  poca  po- 
polazione, è la  più  florida  e la  più  ricca  di  tutta  la  Gujana.  Tutti  que- 
sti fiumi  hanno  la  loro  foce  nell’  Oceano-Atlantico;  ma  la  parte  supe- 
riore è ancora  pochissimo  conosciuta.  La  tavola  seguente  offre  il  cor- 
so de' principali , andando  da  levante  a ponente. 

Il  Mahoni,  che  è uno  de’ più  grandi,  viene  dalla  Gujana-Francese,  o 
il  suo  corso  fu  descrilto  alla  pag.  755. 

11  Scbinam,  che  sembra  aver  le  sorgenti  nella  Serra  di  Tumucumaque, 
bagna,  sotto  il  nome &\Arranelen , l’estremità  occidentale  della  Gujana- 
Francese  , traversa  da  ostro  a tramontana  la  Gujana-Olandese , e dopo 
aver  bagnata  la  bella  città  di  Paramaribo,  entra  nell’Oceano  per  una  larga 
foce.  Esso  e il  Sarameca  sono  i più  grandi  fiumi  di  questa  colonia.  Il  suo 
principale  affluente  è il  C ommewync  (Commavvina,  Comowiuie),  che 
è ingrossato  pur  esso  dalla  Cottica. 

Il  Sarameca  (Surameca,  Saramaca)  ; ci  pare  che  sia  da  riguardare  la 
gran  corrente  che  viene  da  ponente  come  braccio  principale  di  questo  fiu- 
me; in  tal  caso  il  Sarameca  sarebbe  il  più  gran  fiume  della  Gujana-Olan- 
dese; nella  parte  inferiore  del  suo  corso  un  canale  lo  riunisce  al  Surinam. 

Il  Cupanama  , il  Nikehi  e il  Corentyn  (Corantine)  ; il  secondo  dà  il 
nome  al  più  grande  dei  distretti,  tra  i quali  è divisa  questa  colonia;  l’ul- 
timo è notabile  perchè  il  suo  ietto  separa  la  Gujana-Olandese  dalla  Guja- 
na-lnglese. 


CANALI-  Gli  Olandesi  portarono  la  loro  attività  dovunque  si  stan- 
ziarono. 1 terreni  bassi  di  questa  colonia  offrono  gran  numero  di  ca- 
nali d*  irrigazione  o di  scolamento  , ed  alcuni  anche  navigabili.  Tra 
questi  ultimi  è da  citare:  il  canale  Surinam-Sarameca,  che  parte  da 
alcune  miglia  al  di  sopra  di  Paramani» , e forma  la  giunzione  tra  il 
Surinam  e il  Sarameca  ; il  canale  della  Baja-Warappa  , che  parte 
dal  confluente  della  Cottica  con  la  Comraewyne  e mette  capo  al  mare; 
da  un  altro  lato  comunica  con  un  affluente  ili  questa  medesima  Coni- 
inewyne.  Canali  di  tal  sorta  furono  scavati  nella  parte  della  Gujana 
che  là  sorte  delle  armi  obbligò  gli  Olandesi  a cedere  all’Inghilterra.  Noi 
ne  abbiam  già  parlato  alla  pag.  y3o. 

divisione  e topografia.  L’ Amcrica-OlandeSe  offre  pur  essa 
due  divisioni  geografiche  ben  distinte,  cioè  la  Parte-Continentale  e 
la  Parte-Insulare;  questa  è composta  di  due  gruppi  di  picciole  isole 
comprese  nel  grande  arcipelago  Colombiano  ossia  delle  Anlille  , che 
proponiamo  Si  debba  nominare,  per  ragione  della  loro  posizione  e del- 
ie isole  principali.  Gruppo  Settentrionale , 0 di  Sant’  Eustachio , e 
Gruppo- Meridionale  o di  Ciiracao : il  primo  è circondato  dalle  An- 
tille  Inglesi,  Francesi,  Svezzesi  e Danesi;  il  scondo  è situato  dirim- 
petto agli  sparlimeuli  Colombiani  di  Zulia  e di  Venezuela.  La  parte 
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Continentale  comprende  la  Gujana-Olandese.  Questa  parte,  come  pure 
la  Cujana-Francese  e Inglese,  è ancora  quasi  interamente  occupata  da 
nazioni  indigene  indipendenti,  massime  ad  ostro  della  catena  di  inon- 
lagne  che  la  traversa  da  ponente  a levante.  A queste  nazioni  indipen- 
denti indigene  voglionsi  aggiungere  le  tre  picciole  repubbliche  dei  Ne- 
gri che  si  formarono  da  più  anni,  cioè  la  repubblica  degli  Auka , lun- 
go l’Alto-Maroni,  quelle  dei  Sarameca  sull’Alto-Sarameca  e dei  Cot- 
tica sull’AUo-CoUica.  Sono  costoro  Marani  o Negri  schiavi,  che  ripa- 
rarono ai  boschi , e riuscirono  a far  riconoscere  la  loro  indipendenza 
dai  coloni.  I^e  due  prime  repubbliche  sussistono  fin  dall' anno  1766  ; 

Duella  dei  Cottica  si  formò  più  tardi.  Un  trattato  conchiuso  nel  1809 
ai  coloni  con  questi  stati  negri  confermò  la  loro  indipendenza.  Da  in- 
di in  poi  relazioni  amichevoli  e di  commercio  si  stabilirono  tra  essi  e 
gli  Olandesi;  molti  di  codesti  negri  vanno  a cercar  lavoro  nella  colo- 
nia o a portarvi  legni  ed  altre  provvisioni.  Questi  tre  piccioli  stati  di 
cui  alcuni  viaggiatori  amplificarono  stranamente  la  popolazione  , re- 
carono troppe  volte  il  terrore  in  questa  ricca  colonia,  c perciò  non  po- 
tevamo imitare  1’  esempio  di  quasi  tutti  i geografi  che  non  ne  fanno 
pur  menzione,  0 si  contentano  di  nominare  sol  quello  dei  Sarameca. 

Pel  rispetto  amministrativo,  questa  parte  della  monarchia  Olandese 
offre  tre  divisioni,  cioè  il  governo  di Paramaribo  o di  Surinam , che 
comprende  la  Gnjana;  esso  è suddiviso  in  8 distretti,  che  prendono  il 
nome  dalla  loro  posizione  sulle  riviere  che  li  irrigano  ; il  governo  di 
Curacao  , o quello  di  Sani  Eustachio. 

La  tavola  seguente  offre  le  divisioni  geografiche  ed  amministrativa 
di  questa  parte  dell’America. 


Goviim. 

PARTE  CONTINENTALE. 

GoviItNO  Al  ScBIMAM.  . . 


PARTE  INSULARE. 

Covarmi  IH  CcllA£VO.  . . . 


Coverto  di  Sant'Egstacuio.  . 


Capi-Luoghi,  Citta’  e Luoghi  piu’  notabili* 

Paramaribo;  Vredensborg , Friedrich-fVi- 
Ihelm  , Victoria , Salatina.  Lo  repubbliche 
dei  Negri-Maroni,  Auka * (Oukas),  Sarameca 
(Saramcka  o Sar amaca)  e Cottica  (Cottika). 

Willemstadt,  nell’  isola  di  Curagao ; le  iso- 
le Aruba  (Oruba)  ed  Ava,  senza  abitanti  per- 
manenti; l’isola  Buonaria (Buen-Ayrc),  con 
saline  cd  un  picciolo  stabilimento. 

Sant’Eustacliio  (San-Eustaz) ; l’ isoletta  di 
Saba , che  si  può  riguardare  come  una  for- 
tezza naturale,  quasi  inespugnabile;  la  par- 
te meridionale  dell’  isola  San- Martino , con 
la  borgata  di  Philisburg  , che  è il  luogo  più 
importante  e più  popolalo  di  tutta  risola.  Ve- 
di l’Amcrica-Francese  alla  pag.  785. 


Paramaribo,  capo-luogo  della  Gujana  situala  sulla  sinistra  riva  del 
Surinam,  lungi  una  ventina  di  miglia  dalla  sua  foce;  questo  bel  fiume 
clic  in  questo  luogo  ha  un  miglio  di  larghezza,  vi  forma  una  vasta  ra- 
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da  continuamente  piena  di  barche  c di  navigli,  che  il  suo  florido  com- 
mercio vi  attira,  Paramaribo  è riputala  giustamente  una  delle  più  bel- 
le città  deirA.merica-Meridionaie,  ed  è senza  dubbio  la  più  grande  e 
la  più  popolata  non  solo  di  tutta  l'Amcrica-Olandese,  ma  di  tutta  ('im- 
mensa regione  nominata  Gujana.  Le  strade  sono  perfettamente  diritte 
e ornate  di  viali  d’aranci,  di  cedri , di  tamarindi,  che  si  coprono  di 
fiori , e fanno  di  questa  città  un  delizioso  soggiorno.  11  palazzo  del 
governatore  ed  il  palazzo  del  comune  sono  i due  più  belli  edifizii , 
massime  per  quelle  regioni.  Le  case,  costruite  quasi  tutte  di  legname, 
c con  due  0 tre  piani,  hanno  bella  apparenza,  sono  cinte  di  giardini, 
e generalmente  arredate  con  lusso  ed  eleganza.  La  città  è aperta,  ma 
il  Forte  Zelandia  e molte  favorevoli  disposizioni  del  terreno  circon- 
vicino la  proteggono  sufficientemente  perchè  non  sia  facile  ad  un  ne- 
mico d’impadronirsene.  Il  suo  commercio  che  era  un  tempo  assai  mag- 
giore di  quello  di  tutte  le  altre  città  della  Gujana , fu  superato  già  da 
più  anni , da  quello  di  Stabroek  ossia  George-Town,  capo-luogo  della 
Gujana  Inglese,  descritta  alla  pagina  737.  Le  si  attribuiscono  comu- 
nemente da  18  a 20,000  abitanti. 

Ne* prossimi  dintorni  di  Paramaribo  e in  un  raggio  di  4-0  miglia  trova- 
si: il  Fortb-Amsteboam, riputalo  ia  migliore  fortezza  della  Gujana;  esso 
è costruito  sur  una  lingua  di  terra  Ira  il  Surinam  e la  Commewjne.  Sa- 
vana , bel  villaggio  , fabbricato  ed  abitato  da  soli  Ebrei , sulla  riva  destra 
del  Surinam;  possiede  una  bella  sinagoga  , una  scuola  superiore  ed  un 
seminario. E'  questo  veramente  una  l\uova-Gerusalemme  por  codesto  po- 
polo dappertutto  così  oppresso  ; esso  vi  gode  intera  libertà  , ed  attende 
all’agricollura , e massime  al  commercio. 

• Ecco  le  altre  città  più  notabili  dell’ America-Olandese. 

Net  GOVERNO  DI  CURA^AO:  Willemstadt,  bella  città,  capo-luogo 
dell’isola  di  Curalo  c del  governo  di  tal  nome,  notabile  massime  per  la 
bellezza  e sicurezza  del  porto  , c importantissima  pel  suo  commercio  an- 
cora Gerente,  benché  molto  diminuito  da  quanto  era  , quando  il  contrab- 
bando faeea  guadagnare  enormi  somme  ai  suoi  mercatanti  per  l’introdu- 
zione delle  merci  europee  nell’America  dianzi  Spagnuola.  Erasi  recente- 
mente proposto  di  dichiarare  Willcrastadt/Jor/o  franco. Fortificazioni  rag- 
guardevoli aggiungono  importanza  a questa  città,  lacui  popolazione  ascen- 
de a quasi  8,000  abitanti. 

Nel  GOVERNO  DI  SANT’ EUSTACHIO  : Sant’ Eustachio  , pìccola 
citta  ben  fortificata  , con  un  picciol  porto,  e importantissima  pel  suo  com- 
mercio assai  florido,  dovuto  in  gran  parte  alla  franchigia  concessa  al 
suo  porlo.  Si  può  considerare  questa  piazza  come  un  ragguardevole  de- 
posito delle  mercanzie  d’Europa  che  sono  introdotte  clandestinamente  nel- 
le isole  vicine , ove  sono  poi  cambiale  con  derrate  coloniali  che  i suoi  mer- 
catanti spediscono  in  Europa.  Pare  che  la  sua  popolazione  presente  sia 
presso  a 6,000  abitanti. 
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AMERICA  SPAGNUOLA 

POSIZIONE  ASTRONOMICA  dell’  isola  di  Cuba.  Longitudine  occi- 
dentale, Ira  76°  e 87°.  Latitudine  boreale , tra  20°  e 2.3°. 

confini  dell'  isola  di  Cuba.  A tramontana  , il  golfo  del  Messico’, 
lo  stretto  della  Florida  , il  canale  di  Uabaina;  a levante , questo  me- 
desimo canale , poscia  il  canale  nominalo  dai  marinari  Passo-dei- Ven- 
to, che  separa  Cuba  dalla  repubblica  di  Haiti;  ad  ostro , il  mare  delle 
Antilie  che  separa  dalla  Giamaica  e dalla  confederazione  dell’America- 
Centrale;  a ponente,  il  canale  di  Yucalan,  che  la  separa  dalla  con- 
federazione Messicana. 

L’isola  di  Porto-Rico,  situata  tra  l' Oceano-Atlantico  e il  mare  delle 
Antilie,  ha,  a \erantc,  le  Antille-Danesi  e Inglesi , e a.  ponente  , la 
repubblica  di  Haiti. 

filmi.  Benché  l’isola  di  Cuba  sia  la  terra  più  grande  dell’arcipela- 
go Colombiano  ossia  delle  Antilie,  essa  non  ha  iiumi  ragguardevoli, 
massime  se  si  vuol  paragonarli  alla  sua  estensione.  Tutti  hanno  un 
corso  brevissimo , e la  più  parte  dei  loro  letti  sono  quasi  sempre  a secco 
nella  stagione  dei  grandi  calori.  Tra  il  poco  numero  di  fiumi  notabi- 
li , citeremo  i seguenti. 

Il  Rio-Cacto  , che  è il  maggiore  di  tutti , ha  la  sorgente  sul  fianco  set- 
tentrionale della  Sierra  del  Cobre.  Dee  la  lunghezza  del  suo  corso,  che 
stimasi  di  quasi  i5o  miglia  , alla  tortuosa  direzione  del  suo  camtnioo.  Il 
Cauto  rende  fertile  lo  spartimento  Orientale  e sbocca  alcune  miglia  al  di 
sotto  di  Mauzanillo. 

Il  Rio-db  Oc  in  ss  , notabile  pel  disegno  che  si  ebbe  nel  1798  di  riunirlo 
col  canale  di  piccola  navigazione , il  quale  dovea  traversare  l’isola  nel 
meridiano  di  Batabano. 

L’Ay,  0 Rio  db  tos  Negro*  , il  più  notabile  forse  di  tulio  l’arcipelago 
per  le  magnifiche  scene  agresti  che  offre  il  suo  corso.  L’Ay  si  slancia  dalla 
caverna  del  Cumidero  a salti  che  formano  più  cascate  di  60  a 65  varai 
di  altezza , passa  quindi  sotto  un  ponte  naturale  gigantesco,  e va  a ri- 
prendere il  suo  corso  quieto  al  disotto  di  Pueblo-Viejo. 

divisione  e topoprafia.  Dopo  la  perdita  assoluta  delle  magni- 
fiche e vaste  possessioni  che  la  Spagna  avea  sul  Nuovo-Continente, 

Zuesta  potenza  non  estende  più  il  suo  dominio  che  sulle  due  isole  di 
uba  e di  Porto-Rico  ; la  prima  è la  più  vasta  dell'  Arcipelago  della 
Antilie  ; la  seconda  è la  più  piccola  del  gruppo  delle  Grandi-Antille. 
Queste  due  isole  formano  due  capitanerie  generali  che  offrono  varie 
suddivisioni,  i cui  particolari  sono  estranei  a quest’opera.  Faremo  però 
un'eccezione  quanto  all’isola  di  Cuba,  per  ragione  della  sua  impor- 
tanza. La  tavola  seguente,  compilata  a norma  di  documenti  officiali, 
offre  i luoghi  più  notabili  ; le  cifre  aggiunte  dopo  i nomi  indicano  la 
popolazione  di  ciascun  luogo,  secondo  il  censo  del  1827.  Per  econo- 
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mia  di  spazio  ci  contentammo  d’indicare  a migliaja  il  numero  di  abi- 
tanti , esprimendo  in  frazioni  decimali  te  centioaja  d‘  abitanti  di  tutti 
ì luoghi,  la  cui  popolazione  è minore  del  miglinjo. 

ISOLA  DI  CUBA  e tue  dipendenze. 

SpijtTiMsnTO  Occidentale.  . L’Avana  (Davano),  iib.  Guanajay,  8.  Jesus 

ilei  Monte,  a.  Madrasa,  1.  Cono,  1.  Calva- 
rio, 0.9.  Marie I,  0.8.  Gualao,  0.7.  San-Jo- 
sé  de  las  Lajas  , o.5.  Jxts  Quemados  , 0.4. 
Puenles- Grande», 0.3. Gibacoa, 0.3.  Malati- 
zas,  i\.  Seiba-Mocha , 0.3.  Pinot  del  Rio , 
o.3.  Santiago,  o.a.  Batabano,  0.3.  L’isola 
1 di  Pinot  con  la  colonia  Reina- Amalia , o.*. 

Jaruco,  0.9.  Santa- Maria  del  Rosario . 1. 
Bejueal,  a.  Guanabacoa , 5.  Guinee,  3.  Pil- 
la de  San-Antonio,  3.  Caimilo,  o.S. 

Spartimejtpo  del  Centro.  . Porto-  P rinc i pe  (Ciudad  de  Santa-Maria  de 

Pucrto-Principe  ) 49-  Colonia  de  San-Fer - 
mando  de  Nuevitas,  0.7.  Cubila s,  0.3.  Guai- 
maro,  0.3.  Sibanicu,  0.4.  Guana/a,  o.o5o. 
Trinidad  (Ciudad  maritima  de  Trinidad),  i3. 
Curacuceg  ? Villa  de  Santa- Clara , 9.  La- 
Puerla  del  Golf  e (Nuestra-Sognora  de  la  E- 
speranza),  0.7.  Sagua-la-Grande  ( EI-Em- 
barcadero)  o,5.  Colonia  de  Santo- Domin- 
go, 0.8.  San-Narcixo  de  Alvarez,  o.S.  Qve- 
tnado  de  Guinee,  o. a.  Villa  do  Espiriltt-San- 
to , 11.  Moron  , 0.7.  Villa  de  San-Juan  de 
los  Remedios  , 5.  San-Aguslin  de  Mayagi- 
gua.o.a.  Ciudad- Vera  andina  de  Jagua,o.S. 

Sparti.mintO  Orientale,  . Sa  ut  i a go-de- Cuba,  ( Ciudad-Maritima  de 

Sanliago-de-Cuba),  37.  San-I.uis  del  Caney , 
0.5.  Caridad  del  Cobre  ( Villa  de  Nucslra- 
Scgnora  do  la  Caridad  del  Cobre),  0.6.  San- 
Gregorio  de  Mayari,  0.7.  Sagua,  0.4.  Vil- 
la de  Rogamo,  7.  Manzanillo,  3.  Cauto  del 
Fmbarcadero,o ■ San- Geronimo  de  las  lu- 
nas,  a.  IJiguany  (San-Pablo  de  Jiguani),  a . 
Uolguin  (Ciudad  de  Snn-lsidoro  de  llol"uìn), 

8.  Puerto  de  Gibara,  0.3.  Baraeoa  (Ciudad 
y Pucrlo  de  IS'ucstra  Scgnora  de  la  Asum- 
peion  de  liaracoa),  3. 

ISOLA  DI  PORTO-RICO.  . , San- Jean  (San-Giovanni  diPorlo-Rico);  Mona- 

ty,  Arecive,  Coamo,  Guayama,  San  - Ger- 
man,  Magaguez  (Magagna, Miaguessè),  Ca- 
bo-Roxo,  Ponce.  Nel  gruppo  delle  Vergini, 
le  isole  Grande  e Piccolo  Passaggio,  Colu- 
bro (Serpente),  Bieque  (lloriqueui ; Crabe  0 
Rrabben). 

L’AvANA(IIavana),  grande  città,  assai  forte  e molto  popolata,  situa- 
ta sulla  costa  settentrionale  dell’isola  di  Cuba,  che  vi  forma  uno  dei 
più  bei  porli  del  inondo.  Kssa  è residenza  del  capilan-generale , del- 
l’inlendente  o governatore  civile  dello  spartimcnto  Occidentale  e d’ua 
vescovo  che  gode  di  una  rendita  stimala  di  1 10,000  piastre.  « Veduta  • 
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dall'enlrala  del  porlo,  dico  Galibort,  l'Avana  offre  una  delle  più  ri* 
denti  e più  pittoresche  vedute  di  cui  si  possa  godere  sul  lillorale  del* 
l’America-Equinoziale.  I suoi  dintorni , senza  avere  la  selvaggia  mae- 
stà delle  coste  del  Brasile,  riuniscono  con  la  grazia  delle  scene  della 
natura  coltivata  de’  nostri  climi , il  vigore  organico  clic  distingue  le 

[traduzioni  vegetabili  della  zona  torrida.  I castelli  forti  che  coronano 
e rocce  a levante  del  porto , la  sua  darsena  coronata  di  villaggi,  nella 
quale  si  dispiegano  gli  splendidi  colori  delle  bandiere  di  varie  nazioni , 
le  guglie  piramidali  di  moltissimi  campanili , che  si  confondono , ora 
con  la  cima  a pennacchio  della  palma  reale , ora  con  l' alberatura  dei 
vascelli , il  verdeggiante  colore  dei  giardini  interni , il  tetto  rossiccio 
delle  case  , presentano,  quando  splende  un  bel  sole  , uno  spettacolo 
incantevole.  Ma  l’interno  della  citta  non  corrisponde  punto  alla  prima 
veduta.  Tranne  la  dogana , il  palazzo  delle  poste , quello  del  gover- 
natore, l’edilizio  della  manifattura  de'  tabacchi , ed  alcuni  privati 
alberghi  della  nobiltà,  non  si  veggono  dappertutto  che  case  basse,  co- 
struite bensì  con  solidità  , ma  ingombre  ui  balle,  di  casse,  di  botti. 
Welle  strade,  quasi  tutte  strette  e mal  selciate  , ove  chi  passa  è soffo- 
cato dall’odore  del  tasajo  (carne  salata),  non  s’ incontrano  che  facchi- 
ni e schiavi  caricati  , carrette  , tolanles  ( spezie  di  sedie  da  posta  ) , 
agenti  c sensali,  carrozzini  senza  molle,  che  nella  loro  rapida  corsa 
sollevano  onde  di  fango  o nuvoli  di  polvere.  Nel  porto,  lungo  la  riva, 
nell'interno  dalla  città,  tutto  spira  1’  attività  e l’ industria  , ma  senza 
quel  lusso  , quelle  minute  cure  , quegli  agi  ( co/nforts  ) che  trovansi 
nella  più  parte  delle  città  mercantili  di  Europa.  La  sera  soltanto , le 
sue  deliziose  alamedas  ( passeggi  ) sono  piene  di  un  concorso  inolli- 
plice  di  passeggianti  d’ambo  i sessi,  che  per  eleganza  c per  abbiglia- 
mento potrebbero  gareggiare  coi  nostri  fashionables  ; e quando  al 
teatro,  il  quale  è abbastanza  vasto  per  ammettere  1,800  spettatori,  si 
rappresenta  un’opera  di  qualche  famoso  maestro,  siamo  sicuri  di  po- 
tervi ammirare  le  grazie  e la  cospicua  bellezza  delle  donne  A vanesi 
distinte  ». 

Tra  le  belle  case  dell’Avana,  dice  un  giovine  viaggiatore,  che  la 
visitò  alcuni  anni  fa , e che  coulerma  la  descrizione  da  noi  data , si  di- 
stingue quella  del  conte  di Fernandina , che  la  pagò  i ,5oo,ooo  fran- 
chi ; ve  ne  sono  sette  o otto  nella  città  clic  costarono  tal  somma  ; ed  è 
incredibile  il  lusso  di  cui  fanno  mostra  i nobili  abitanti  di  codesti  pa- 
lazzi . La plaza  de  armas , che  è la  principale  dell’  Avana , e cinta  dal 
palazzo  del  governatore  c da  quello  dell’  intendente , è ornata  di  statue, 
di  vasi,  di  bori,  di  piante  indigene  ed  esotiche  , tagliata  da  bei  viali 
sabbiosi , e circondala  di  sedili  di  pietra  con  spalliere  di  ferro;  alla 
sera  è ottimamente  illuminata.  Dirimpetto  al  palazzo  del  governatore , 
dice  Eugenio  Ney , è una  cappella  eretta  in  memoria  della  prima  messa 
che , scoperta  l'isola , si  celebrò  iu  quello  stesso  luogo  all  ombra  di  uu 
maestoso  coiva , che  ancora  esisteva  pochi  anni  fa.  Le  fortificazioni  clic 
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rendono  l’Avana  una  delle  più  forti  piazze  del  mondo , meritano  par- 
ticolare menzione  per  la  loro  importanza,  per  la  solidità  e per  le  grandi 
spese  nella  loro  costruzione  ; la  sola  antica  strada  coperta  del  conta 
di Santa-Cfiiara  costò  700,000  piastre  ; il  Morro  che  col  forte  della 
Punta  difende  l’entrata  del  porto,  richiede  800  uomini  di  guarnigio- 
ne ; la  Cabagna,  che  ne  richiede  2,000 , è una  superba  cittadella  con 
vaste  casemalte  ; il  Forte , situato  a levante  della  Cabagna , i castelli 
di  Atarès  e del  Principe  e la  batteria  di  Santa-Chiara , sono  le  altre 
opere  più  importanti.  Nè  vuoisi  tacere  l’ arsenale , che  è da  annove- 
rarsi tra  i principali  stabilimenti  di  tal  genere  che  l’America  posseg- 
ga. Vi  si  costruirono  superbi  vascelli  che  costano , dice  Humboldt,  più 
caro  senza  dubbio  dei  vascelli  dei  cantieri  europei , ma  hanno  sopra 
questi  ultimi , per  la  natura  del  legname  dei  tropici , il  vanto  di  più 
lunga  durala.  Dal  1778  al  1827  codesto  arsenale  fornì  alla  marineria 
militare  di  Spagna  22  fregate , 7 pachcbolti , 9 brigantini , 1 4 golette 
e 49  piccoli  navigli. 

L'Avana  possiede  parecchi  istituti  scientifici  e lellerarii,  che,  col- 
tivando le  facoltà  dell’uomo,  contribuiscono  a farla  rapidamente  avan- 
zare verso  uno  stato  d’incivilimento  più  perfetto,  che  distingue  vantag- 
giosamente questa  città  da  parecchie  altre  grandi  capitali  dell'America 
dianzi  Spagnuola  « L università , dice  Humboldt,  con  le  sue  catte- 
dre di  teologia,  giurisprudenza,  medicina  e matematiche,  stabilite  fin 
dal  1728  nel  convento  dei  Padres  Predicato res ; la  cattedra  d eco- 
nomia politica,  fondata  nel  1818;  quella  di  botanica  agricola  , il 
museo  e la  scuola  d anatomia  descrittiva  , dovuta  allo  zelo  accorto 
di  don  Alessandro  Hamirez;  la  biblioteca  pubblica , la  scuola  gratuita 
di  disegno  e di  pitturala  scuola  di  nautica  ,le  scuole  alla  Lancaster 
e l 'orlo  botanico  , sono  istituzioni  parte  nascenti,  parte  già  antiqua- 
te. Esse  aspettano  parte  miglioramenti  progressivi  , parte  riforme  to- 
tali atte  a porle  d*  accordo  con  lo  spirito  dei  secolo  e co’  bisogni  della 
civile  società  ».  Già  dal  1783  l’Avana  possiede  una  società  palriolica, 
donde  dipendono  quelle  di  Santo-Espiritu , di  Puerlo-Principe  e di  Tri- 
nidad , e da  alcuni  anni  essa  si  rende  pur  singolare  per  l’attività  della 
stampa  periodica;  nel  iS3o  vi  si  pubblicavano  7 giornali,  de’ quali 
uno  inglese  ed  uno  menstiale  ; quest’ ultimo , che  lia  il  titolo  di  Annali 
de  Ciencias  , è compilalo  da  Ramon  de  la  Sagra  ; esso  tratta  di  agri- 
coltura, di  commercio  ed  arti,  ed  ha  già  arricchita  la  geografia  c la 
statistica  di  preziosi  documenti , che  riempirono  molte  lagune  che  que- 
ste due  scienze  offerivano  nella  descrizione  delle  isole  di  Cuba  e di  l'or- 
to-Rioo.  A richiesta  di  Humboldt , la  società  palriolica  ordinò  la  co- 
struzione di  una  casa  magnetica  per  farvi  annualmente,  d ora  in  ora, 
c |ier  un  giorno  e mezzo  delle  osservazioni  intorno  alle  variazioni  ora- 
rie della  decimazione  magnetica,  come  pure  intorno  a quanto  riguarda 
la  declinazione  e l’ inclinazione  assolute  e l’ intensità  magnetica.  Siffatti 
istituti  furono  fondati  a nonna  di  un  diseguo  formato  da  quel  dotto  a 
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Pekìn , a Kazan , a Pietroburgo , a Nicolajev , nel  governo  di  K lier- 
son,  a Berlino , a Freiberg , a Parigi , di  modo  che,  sur  una  lun- 
ghezza di  198°  meridiani,  dall’  America-Centrale  lino  all’ estremità 
della  China , dai  tropici  fino  al  6o°  parallelo  boreale , e nelle  profon- 
dità delle  miniere  come  sulla  sommità  degli  alti  acrocori , si  eseguisce 
un  sistema  di  osservazioni  simultanee  e corrispondenti , per  mezzo  d’ i- 
stromeuti  della  medesima  costruzione.  Queste  osservazioni , continuate 

Er  un  tempo  sufficiente,  condurranno  senza  dubbio  alle  cognizioni  delle 
ggi  di  magnetismo  terrestre  ne’ suoi  varii  elementi,  magnetismo  che 
è di  tanto  momento  nei  fenomeni  naturali , e ebe  da  qualche  tempo  ha 
tanto  mossa  l’ attenzione  dei  naturalisti , dei  fisici  e dei  geografi. 

L’Avana  è senza  dubbio  una  delle  città  più  ricche  e più  popolate  del 
Nuovo  Mondo  ; la  sua  felice  situazione.  Insicurezza  e la  vastità  del  suo 
porto,  la  varietà  e l’abbondanza  dei  prodotti  che  offre  all’esportazione, 
l'aumento  successivo  della  sua  popolazione , la  prudenza  c lasagacità 
de’  suoi  mercatanti  le  danno  sopra  le  altre  piazze,  sue  rivali,  immensi 
vantaggi.  La  sua  popolazione , tanto  nella  città  propriamente  detta  , 
quanto  nei  sobborghi,  ascese  nel  1827  ai  12,028  abit. ; di  questo  nu- 
mero 22,83o  erano  schiavi. Alla  stessa  epoca  si  contavano  2,65i  vet- 
ture di  privali  o da  fitto;  stimavasi  l’annuo  valore  delle  sue  importa- 
zioni 60,000,000  di  franchi;  e quello  delle  esportazioni  5o, 000, 000 
di  franchi;  e l’attività  del  suo  porto  agguagliava  od  anche  sorpassava 
quella  di  Bristol,  di  Nantes,  di  Bordò,  di  Anversa,  di  Biga,  di  Odes- 
sa, di  Porto,  di  Boston,  di  Filadelfia  e di  Baltimora,  piazze  marittime 
tulle  giustamenté  rinomate  pel  grande  numero  di  navi  che  le  frequen- 
tano, e delle  quali  le  importazioni  e le  esportazioni  erano  di  men  valo- 
re che  quelle  dell’ Avana  (a). 

Ecco  le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  dell'isola  di  Cuba , secondo 
l'ordine  delle  divisioni  amministrative  alle  quali  appartengono. 


Nello- SPART1MENTO  OCCIDENTALE:  Ugola  e Guarabacoa  , si- 
tuate sulla  parte  meridionale  del  bel  seno  che  forum  il  porto  dell’Avana; 
le  colline  che  s’innalzano  tra  queste  due  grosse  borgate  sono  coronate  di 
belle  case  di  campagna, ove  ritirasi  la  popolazione  agiata  della  città  quando 
la  febbre  gialla  (vomito  negro)  vi  mena  sue  stragi  con  terribile  frequen- 
za ; vi  si  formarono  varii  stabilimenti  di  bagni  alimentati  dalle  sue  sorgenti 
minerali.  Mmauot , borgata  notabile  pe’suoi  bagni  minerali  rinomati  in 
tutta  l’isola  e assai  frequentati.  Pcerto-Maribl  e Baiua-IIo.vda  , assai  più 
piccole,  ma  importantissime  pei  loro  porli  magnifici.  Matanzas,  in  uua 
situazione  pittoresca,  benché  paludosa  , a levante  dell’Avana.  Nel  176-A 
essa  era  ancora  un  luogo  di  nessuna  importanza,  si  per  la  poca  popola- 
zione , sì  pel  poco  commercio  che  faceva;  ma  dopo  l’apertura  del  suo  porto 
nel  1793  e dopo  tolti  gli  ostacoli  che  si  opponevano  all’  attività  del  com- 
mercio, Matauzas  divenne  la  seconda  piazza  mercantile  dell’isola;  nel 


(»)  Tra  11  avana  0 Gitine*  si  è ullinin mente  attivata  una  stenda  di  ferro  con  macchia©  loco- 
motive, pel  irnsporto  do' viaggiatoli  e delle  mercanzie. JLa  sua  lunghezza  è di  io  a jo  miglia 
di  60  a grado.  L'Edita 
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1827  essa  vide  ascendere  le  sue  esportazioni  a 9,101,9^9  fr. , eie  impor* 
(azioni  a 7, 353, 750  fr.  Nomineremo  pure  Pisola  di  Pinos,  per  la  sua 
grande  cslensione  e perchè  dianzi  vi  si  formò  la  colonia  della  Rema  Ama- 
lia, ed  il  capo  Antonio,  al  quale  le  atrocità  commesse  in  questi  ultimi 
anni  da’ corsari  spagnuoli  ed  anglo-americani,  capitanati  da  Gibbs,  die- 
dero una  trista  celebrità.  Nella  vicinanza  di  questa  punta  que’  filibustieri 
cosi  intrepidi  , ma  forse  più  crudeli  di  quelli  clic  ne’  secoli  xvii  e xvm 
furono  il  terrore  di  San-Dotningo,  dirigevano  i loro  assalti  contro  le  na- 
vi di  tutte  le  nazioni  che  navigavano  nel  Mediterraneo-Colombiano.  So- 
pra una  specie  di  accampamento  stabilito  sul  capo  Antonio,  e difeso  da 
una  batteria  di  quattro  cannoni , raccoglievano  essi  le  loro  prede  e quindi 
le  facevano  trasportare  all’Avana  sopra  navigli  costieri.  Le  innumerevoli 
isolctte  situate  a levante  dell’isola  Pinos  e tjuclle  che  formano  gran  parte 
dell’arcipelago  di  Uabaina  a tramontana  di  Cuba,  sono  altri  ricoveri  di  fi- 
libustieri nou  meno  crudeli  c così  audaci  come  quelli  del  capo  Antonio; 
già  da  pivi  anni  essi  spargono  il  terrore  c la  desolazione  pe’uiari  delle  An- 
li I le.  Gibbs,  caduto  nelle  mani  della  giustizia  di  Nuova-York,  peli  dianzi 
a Long-Island  per  mano  del  carnefice,  dopo  aver  presi,  nello  spazio  di 
quattro  anni , tredici  navi  all’ arrembaggio  ed  uccisi  forse  quattrocento  uo- 
mini nelle  sue  terribili  imprese. 

Nello  SPARTIMENTO  DEL  CENTRO  : Puerto-Principe, situala  nel- 
Finlerno  delle  terre  ; benché  sia  capo-luogo- dello  sparlimcnto , sede  della 
Reai  Audiencia  ossia  corte  di  appello  dell’isola,  con  una  popolazione  di 
49,000  abit.,  questa  città  offre  l’aspetto  più  meschino  che  si  possa  imma- 
ginare. Le  suo  strade  sono  strette  , tortuose  e schifose  pel  loro  sucidu- 
me.  Le  parti  basse  ne  sarebbero  pure  assolutamente  impraticabili,  se  gli 
abitanti,  costruendo  le  loro  case  a tre  o quattro  piedi  al  disopra  del  suo- 
lo, per  difendersi  dall’umidità,  non  avessero  la  cura  di  adattarvi  gallerie 
esteriori,  specie  di  marciapiedi , che  soli  mantengono  la  comunicazione  al 
disopra  dei  pantani  infetti  che  ristagnano  nelle  strade.  Puerto-Principe 
possiede  una  società  patriotica  , fa  alquanto  grande  commercio  con  l’in- 
terno dell’isola,  ma  il  commercio  esterno  per  labajadi  Nuevilas  è di  po- 
chissima importanza.  Nel  i83o  vi  si  pubblicava  una  gazzetta.  Colonia 
de  San-Fernando  de  Norvitas,  fondata  nel  1818  sulla  magnifica  baja 
di  Nuevilas,  è il  capo-luogo  di  una  delle  cinque  divisioni  marittime  del- 
]’  isola.  A malgrado  della  sua  importanza  , cercasi  invano  il  suo  nome  sulle 
migliori  e più  recenti  carte.  Invano  pure  vi  abbiano  cercata  la  Giudad  or 
Fernanoina  de  Jagua,  altra  colonia  fondata  sin  dal  1817  sulla  baja  di 
Jagua  o Xagua,  che  vi  forma  uno  de'  migliori  porti  del  mondo  , difeso 
dal  forte  di  Nueslra  Segnora  de  los  Angeles , riguardata  dai  dotti  militari 
come  la  miglior  fortezza  dell'isola  dopo  le  fortificazioni  dell'Avana  ed  il 
Morro  di  Santiago  di  Cuba  ; già  da  alcuni  anni  il  suo  commercio  prese 
grande  aumento.  Cigdad  Maritima  de  Trinidad  , città  piuttosto  ben  fab- 
bricata, capo-luogo  d’una  divisione  marittima  , con  una  società  patrioti- 
ca; essa  è una  delle  più  popolale  e delle  più  mercatili  dell’isola;  nel  i83o 
vi  si  pubblicava  una  gazzetta.  Ne’suoi  dintorni  è situata  la  superba  baja 
del  Ma  sio.  Villa  de  Santa-Clara  c Villa  de  Espiritu-Santo,  piccole 
città,  situate  nell’interno  c notabili  per  la  loro  popolazione;  la  seconda 
possiede  una  società  patriotica.  Villa  de  San -Juan  de  los  Remedios  , 
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E incoia  città  , capo-luogo  d’  una  divisione,  marittima  e importante  per  la 
ellczza  del  porto. 

Nello  SPARTIMENTO  ORIENTALE:  Santiago  di  Cuba  , una  delle 
più  antiche  città  dell’America,  essendo  stata  Fondala  nel  1 5 1 4- > conside- 
rata come  la  capitale  dell’isola  fino  al  r58g,  ed  ora  capo-luogo  di  questo 
spartiinento , di  una  divisione  marittima  e sede  d'un  arcivescovado.  Il  suo 
porto , che  è uno  de  più  belli  d’ America,  è difeso  dal  forte  del  Morro. 
Le  costruzioni  interne  di  Cuba  , benché  presentino  più  regolarità  e mi- 
glior disposizione  che  quelle  della  più  parte  delle  altre  città  dell'Isola,  non 
offrono  però  vcrun  mnnumeulo  notabile.  Sprovvista  per  così  dire  di  acqua 
potabile,  sempre  esposta  al  riverbero  del  sole,  per  la  natura  argillosa  del 
suolo  e la  viciuanza  delle  montagne,  l’aria  che  vi  si  respira  è soffocante. 
1 miasmi  che  si  esalano  dalle  paludi  circonvicine  e dalla  baja , in  Tondo 
alla  quale  essa  sorge  a foggia  di  anfiteatro,  rendono  insalubre  il  suo  sog- 
giorno; perciò  gli  abitanti  agiati , per  respirare  aria  più  pura  e più  fresca, 
si  ritirano,  da'luglio  a ottobre,  alle  loro  case  di  campagna  , la  più- parte 
situate  sopra  ridenti  poggi , in  mezzo  a ricche  piantagioni  di  canne  da  zuc- 
chero e di  caffè.  Dal  1778,  epoca  dell’apertura  del  suo  porto,  Santiago 
prese  grande  estensione  , c nel  1827  vide  le  sue  esportazioni  ascendere 
al  valore  di  7,637,554  fr.,  e le  importazioni  a quello  di  6,734,io5  fran- 
chi. Neli83o  vi  si  pubblicava  una  gazzetta. — Caridad  delCobre  (Villa 
de  Nueslra  Segnora  de  la  Caridad  del  Cobre),  piccolissima  città,  notabile 
pel  suo  santuario , visitalo  annualmente  da  gran  numero  di  pellegrini. 
Holqcin  e Rat  amo  , piccole  città  dell’  interno , importanti  per  le  loro  po- 
polazioni e pel  commercio.  M anzamllo  è il  porto  della  seconda  , e fa  un 
commercio  che  va  sempre  crescendo.  Baracoa,  piccolissima  città,  con  un 
porto;  essa  è il  primo  stabilimento  fatto  dagli  Spagnuoli  nell'isola. 

Ala  prima  di  lasciare  questa  superba  colonia,  che  documenti  officiali  i 
quali  abbiamo  soli’ occhio  ci  autorizzano  a riguardare  come  la  più  ricca 
di  tutte  le  colonie  fondate  dagli  Europei , ci  sia  permesso  fermarci  al- 
quanto per  offerire  ai  lettore  alcuni  particolari  intorno  alla  sua  grande  im- 
portanza e roaravigliosa  prosperità,  c L’ importanza  politica  e commer- 
ciale di  Cuba  non  è solo  fondala  sopra  l’ estensione  della  sua  superfìcie, 
superiore  a quella  delle  altre  Aulille, sull’ammirabile  fertilità  del  suolo, su 
gli  stabilimenti  militari,  sulla  natura  della  popolazione,  composta  di  tre 
quinti  d’uomini  liberi  ; essa  cresce  ancora  , dice  Humboldt,  pe’ vantaggi 
della  sua  posizione  geografica  ; la  sua  forma  stretta  ed  allungala  In  rende 
ad  un  tempo  vicina  ad  Haiti  e alla  Giamaica,  alla  parte  più  meridionale 
degli  Stati-Uniti  ( in  Florida),  e allo  stato  più  orientale  della  confedera- 
zione Messicana  (il  Yucntan).  1 Ridotta  ne’ due  ultimi  secoli  a dover  at- 
tingere dalle  casse  della  N uova-Spagna  le  somme  necessarie  per  sovvenire 
alle  spese  della  sua  amministrazione  interna  e pagare  la  sua  numerosa 
guarnigione,  essa  si  vide  dappoi  in  tal  condizione  da  bastare  non  solo  ai 
propri!  bisogni,  ma  da  soccorrere  altresì  la  metropoli  nell’ostinata  lotta 
che  questa  sostenne  contro  le  colonie  del  continente.  Questo  favorevole 
cangiamento  è dovuto  principalmente  alla  rimozione  degl’infiniti  ostacoli 
clic  si  opponevano  all'attività  del  suo  commercio  c della  sua  industria  , 
all’introduzione  della  coltura  della  canna  da  zucchero  di  Tahiti,  alla  gran- 
de popolazione  bianca  che  vi  si  stanziò  per  isfuggirc  alle  stragi  di  San- 
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Domingo,  e per  evilare  gli  orrori  inseparabili  dalle  guerre  civili,  mas- 
sime da  quella  die  insanguinò  in  questi  ultimi  anni  le  possessioni  conti- 
nentali dianzi  Spagnoole  ; al  nuovo  incremento  dato  all’agricoltura  e al 
commercio  dai  coloni  arrivati  djllc  Floride  e dalla  Luigiana;  finalmente 
a quel  gran  numero  di  schiavi,  che  importati  negli  ultimi  dieci  anni, crea- 
rono tante  nuove  piantagioni.  Un  felice  concorso  di  politiche  circostanze, 
la  moderozi.onc  degli  officiali  della  corona  , la  libertà  de' cambi  con  le  na- 
zioni straniere  , la  prudente  condotta  degli  abitanti  e le  numerose  conces- 
sioni della  metropoli  contribuirono  assaissimo  ai  progressi  della  popola- 
zione , ddragrfcollura  , del  commercio  e dell’industria  , e resero  Cuba, 
avuto  riguardo  alla  sua  estensione  cd  alla  popolazione,  la  più  florida  e la 
più  ricca  di  tutte  le  colonie,  non  solo  dell'America,  ma  di  tutto  il  globo. 
La  sua  popolazione , che  nel  1775  non  era  che  di  170,370  abit.,  era  cre- 
sciuta a 272,14.0  fin  dall'auno  1791  ; a 551,998  nel  1817,  ed  a 730, 56a 
nel  1827  ; in  quest’ ultima  somma  gli  schiavi  non  son  compresi  che  per 
286, già;  il  loro  numero  nel  1755  non  era  che  di 4-4-,336  individui. Questo 
aumento  di  popolazione, anche  facendo  astrazione  da  quanto  è dovuto  al- 
l’infame commercio  dei  negri,  è talmente  ragguardevole,  che  non  si  po- 
trebbe meglio  compararlo  che  all’aumento  avvenuto  negli  Stati-Uniti  e 
nel  Canada,  i paesi  dell’ America  più  notabili  per  tale  rispetto.  L’agricol- 
tura fece  progressi  anco  più  rapidi:  V esportazione  dello  zucchero,  che 
dal  1790  al  1800  non  era  , a termine  annuale  medio,  che  di  1 10,091  cas- 
se; ascese  dal  1800  al  1820  a 207,696  casse, e dal  1820  al  i8a5  a 200,384 
casse;  quella  del  caffè,  che  nel  180.4.  era  di  sole  5o,  000  arrobas , ascese 
a 3ao,ooo  arroùas  nel  1809,  cd  a 1,221,609  arrobas  nel  1826.  La  do- 
gana deli  Avana , che  nel  1817  non  rese  più  di  2,110,000  piastre,  ne 
frullò  3,733,000  nel  1826,  e 4.389,262  nel  1827.  Nello  stesso  anno 
l’ attività  generale  di  lutti  i porti  deli  isola  fu  di  1 ,84-  * navigli  entrali, 
e 1,64.9  usc'li-  Nell’anno  medesimo,  il  valore  totale  delle  importazioni, 
secondo  i documenti  della  dogana , ascese  a 17,352. 854  piastre , c quello 
delle  esportazioni  a 14,286,192  piastre, in  cui  il  valore  delle  produzioni 
indigene  entrerebbe  per  una  somma  di  10, 724.277  piastre.  Queste  cifre 
del  resto  non  vogliono  riguardarsi  che  come  il  minimum  del  valore  delle 
importazioni  e delle  esportazioni,  perchè  da  un  lato  le  stime  della  doga- 
na, generalmente  al  disotto  del  reale  valore  delle  merci , e dall’altro  le 
entrate  e le  uscite  di  contrabbando  che  si  fanno  in  gran  numero  , debbono 
necessariamente  crescere  le  somme  sopra  indicale.  Finalmente  le  rendita 
dell’isola  che  nel  1778  erano  di  sole  885,358  piastre , e nel  1794  di  sole 
1,1 36  918  piastre, furono  di  8,469  973  nel  1827,  il  che  fa  quasi 45, 000, 000 
di  franchi.  Se  si  volesse  ora  paragouare  questa  colonia  cou  altre  riputate 
le  più  ricche,  si  vedrebbe  che,  secondo  Humboldt,  il  Messico  nel  tSo4, 
con  una  popolazione  di  5, 800, 000  abit.,  rendeva  20,000,000  di  piastre; 
tutte  le  Possessioni  Inglesi  inA,ia,  la  cui  popolazione  era  stimata  in  quel 
medesimo  tempo  di  32  milioni  , offrivano  un’entrata  lorda  di  43  milioni 
di  piastre;  la  magnifica  isola  di  Giava , la  contrada  più  ricca  e più  popo- 
lata dell’Oceania, con  una  popolazione  di  circa  6,000,000  d’abitanti,  non 
rendeva  nel  1822  , prima  che  cominciasse  la  guerra  la  quale  ne  allentò 
la  prosperità,  più  di  63,900,000  franchi.  Se  si  volessero  spinger  più  ol- 
tre codeste  comparazioni  c paragonare  le  rendile  dell’  isola  di  Cuba  cou 
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quelle  dei  principali  stati  di  America  indicati  alla  pagina  781 , si  vedrebbe 
che  l 'entrala  lorda  dell’  isola  di  Cuba  supera  di  mollo  quella  di  tutti  gli 
alali  del  Nuovo-Mondo,  tranne  le  confederazioni  Anglo-Americana  e Mes- 
sicana, l’ impero  del  Brasile  e gli  Stati-Uniti  del  mezzodì.  Se  si  volesse 
farne  il  paragone  con  gli  stati  d’Europa,  de’quali  abbiamo  date  le  reudite 
alle  pag.iaig  e 1220  del  tomo  i°,  si  troverebbe  che  l’entrata  lorda  di  que- 
sta colonia  supera  l'entrata  corrispondente  di  tutti  gli  Stati  di  questa  parte 
del  mondo , eccetto  solo  le  grandi  potenze  ed  alcune  monarchie  di  secondo 
ordine;  che  la  sua  rendita  è di  poco  inferiore  a quella  della  monarchia 
Portoghese  , e quasi  eguale  a quella  dei  regni  uniti  di  Wuitemberg  e di 
Annover,  o alla  somma  delle  entrate  del  regno  di  Sassonia  e del  gran- 
ducato di  Baden  ; che  la  sua  rendila  è supcriore  a quella  dei  due  gran- 
ducali di  Baden  c di  Assia  riuniti  aU’Assia-Elctlorale;  che  agguaglia  quella 
dello  stato  del  Papa,  che  supera  quella  dei  regni  di  Svezia  e di  Polonia 
e della  monarchia  Danese!  Tali  sono  le  immeuse  ricchezze  di  questa  co- 
lonia , che  è pure  esente  da  ogni  specie  di  debito.  Esse  sono  tanto  più  mi- 
rabili perchè  documenti  officiali  dimostrano  che  esse  non  provengono  che 
dalla  settima  parte  del  suo  territorio.  Che  sarebbe  per  tanto  se  tutta  l’i- 
sola fosse  ridotta  a coltura?  t Ben  più  florida,  dice  Galibert,  che  la  più 
parte  de’nuovi  stali  indipendenti  di  America,  sommersi  uggitimi  fra  i de- 
biti a forza  di  prestili , essa  vede  crescere  vieppiù  sempre  la  sua  prospe- 
rità , senza  aver  nulla  a temere  per  lo  avvenire. 

Abbiam  già  dello  die  l'isola  di  Porto-Rico  è la  nien  vasta  delle  Gran- 
di Anlille.  Benché  in  minor  proporzione , i progressi  della  sua  popola- 
zione , dell’  agricoltura  e del  commercio , furono  così  notabili  come 
quelli  di  Cuba.  La  popolazione,  che  nel  1778  era  stimala  di  8o.65o 
abit.,  ascese  nel  1827  a 288, 4-7 3 abit.  ; di  qtteslo  numero  , 28,408 
soltanto  erano  schiavi  ; 101,74*)  erano  agrieoi  lori. 

Ecco  le  citlà  e i luoghi  piò  notabili  di  questa  importatile  colonia  , 
alla  quale  un  terribile  uragano  cagionò  perdite  enormi  il  26  luglio 
dell’  anno  1820  : 

Porto-Rico  ossia  San-Jban  de  Porto-Rico  , città  piuttosto  grande  e 
piuttosto  ben  fabbricala,  sopra  una  penisola  della  costa  settentrionale,  in 
mezzo  a una  vasta  baja  , che  comunica  con  la  terraferma  per  un  istmo  di 
notabile  lunghezza;  questa  posizione  e gl'  importanti  lavori  che  vi  si  fece- 
ro, la  resero  una  dellepiù  forti  piazze  dì  America.  Il  suo  porlo  è sicuro, 
spazioso  e profondo.  Porto-Rico  è la  sede  del  capitan  generale  c di  un 
vescovo.  Il  suo  commercio  è florido  e la  sua  popolazione  stimasi  di  quasi 
do, 000  abit.  Arecyve  e Guavama,  borgate  importanti  per  la  loro  popola- 
zione ragguardevole.  Coamo,  villaggio  notabile  per  le  acque  termali  sul- 
Juree.  San  Germano,  piccola  città,  capo-luogo  della  seconda  divisione 
amministrativa  dell’ isola;  fu  edificata  nei  i5i  1 . Mayacitez , borgata  a cui 
il  tentativo  di  Ducoudray  diede  a’ di  nostri  una  certa  celebrità.  Nel  1822 
una  turba  di  pirati  o Glibustieri  capitanala  da  codesto  venturiero  s’impa- 
dronì del  suo  porlo,  vi  pubblicò  un  proclama  per  annunziare  l’ indipen- 
denza di  tutta  l’isola  sotto  il  titolo  di  repubblica  di  Jioiqua ; battuti  dagli 
Spago  uoli  furono  astretti  ad  abbandonar  J’ isola  ; ma  il  toro  teulativo,  dice 
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Buchon  Del  suo  Aliatile  GcograGco,  Statistico  e Storico  delle  Due-Ame- 
riche,  ed  il  loro  manifesto  non  è uno  degli  episodii  meno  curiosi  di  que- 
st’epoca  storica.  Cabo-Roxo  , -villaggio  presso  il  capo  di  questo  nome  , 
importante  per  le  taline  che  forniscono  qufesla  derrata  a gran  parte  del- 
l’isola. Pone*,  borgata  florida  per  le  piantagioni.  Le  isolette  che  dipen- 
dono da  Porto- Rico  nulla  offrono  di  notabile.  Avvertiremo  solo  che  quella 
di  Bieqoe  è di  gran  lunga  maggiore  di  tutte,  e che  agguaglia  in  esten- 
sione la  fiorente  isola  danese  di  Santa-Cruz  che  le  è vicina. 


AMERICA  SVEZZESE 

La  Svezia  non  possiede  nel  Nuovo-Mondo  che  la  piccola  isola  di 
San-Barlolomeo  cedutale  dalla  Francia  nel  1774*-  E questa  la  più 
picciola  delle  divisioni  politiche  del  l’America.  Circondata  dalle  isole  oc- 
cupate dagli  Olandesi , dai  Francesi , dagl’  Inglesi  e dai  Danesi , essa 
è assai  importante  pel  florido  stato  della  sua  agricoltura  ; ma  il  suo 
commercio  perdette  molto  dopo  cessati  la  guerra  marittima,  durante 
la  quale  il  suo  porto , aperto  a tutte  le  nazioni , faceva  immensi  affa- 
ri. Gusta  via  (longitudine  occidentale,  65"  1 o';  latitudine  boreale,  1 7° 
55')  è la  sede  del  governatore  ; è questa  una  piccola  città , non  mal  fab- 
bricata, con  un  porto-franco  , frequentata  da  buon  numero  di  navi  ; 
essa  è ancora  uno  dei  principali  emporii  del  commercio  delle  Piccole- 
Autille;  si  fa  di  10,000  abitanti  la  sua  popolazione. 
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I nostri  lettori  conoscono  già  le  difficoltà  infinite  che  si  oppongono 
ad  una  estimazione  esatta  delle  forze  e delle  rendite  degli  stati,  come 

Fure  i principi!  che  guidarono  noi  in  queste  difficili  investigazioni.  Nel- 
introduzione  alla  tavola  statistica  dell'Europa,  abbiamo  loro  esposti 
i nostri  dubbi  intorno  a molti  punti  della  statistica  dei  principali  stati 
di  .America.  Ma  alcune  osservazioni  ci  pajono  ancora  necessarie  per 
giustificare  gl' importanti  cangiamenti  da  noi  fatti  ai  risultameli  sta- 
tistici ammessi  nella  Bilancia  politica  del  Globo.  Oltre  a ciò,  è bene 
segnare  i limiti  di  là  dai  quali  ogni  applicazione  che  si  volesse  fare  ad 
altri  siati  degli  elementi  contenuti  nella  tavola  statistica  che  siamo  per 
offerire,  darebbe  risullamenti  erronei. 

superficie.  Alle  pag.  1 1 79  e 1 1 82  del  tomo  1 .°,  e 728,782  e 758 
del  presente,  abbiam  già  notati  i dubbi  che  il  geografo  ha  ancora  su 
certi  paesi,  e le  cagioni  che  non  possono  non  produrre  gran  differenza 
nella  stima  della  superficie  delle  possessioni  degl'inglesi,  de'Francesi 
e degli  Anglo-Americani  in  questa  parte  del  mondo.  Perciò  le  nostre 
stime  non  sono  fondate  che  su’confini  che  concedono  loro  le  migliori 
carte,  e massime  quelle  pubblicate  recentemente  da  Bruè.  L’apparente 
contraddizione  che  offre  la  stima  della  superficie  del  Brasile  data  nella 
Bilancia  con  quella  da  noi  adottala  nella  tavola  che  siamo  per  dare, 
deriva  da  questo,  che  al  tempo  della  pubblicazione  della  prima  opera, 
tutta  la  superficie  del  Nuovo-Slato-Orientale  dell’  Uraguai,  che  allora 
facea  parte  della  provincia  Cisplatina  dell'impero  del  Brasile  , doveva 
essere  necessariamente  contata  nella  superficie  generale  di  quella  va- 
sta monarchia. 

popolazione.  Fin  dall’anno  1808,  nel  nostro  Prospetto  politico 
geografico  dello  stato  attuale  del  globo  sopra  un  nuovo  piano , ab- 
biamo fatto  conoscere  le  esagerazioni  de' geografi  intorno  alla  popola- 
zione del  Nuovo-Mondo.  In  quell’opera  noi  la  facevamo  di  27,400,000, 
secondo  le  notizie  piu  positive  che  in  allora  si  potevano  avere.  Le  ri- 
cerche che  poscia  abbiam  fatte  e i lavori  geografici  pubblicati  da  indi 
in  poi  intorno  alle  principali  regioni  di  quel  continente,  c’  indussero  a 
fare  la  sua  popolazione,  a norma  delle  somme  particolari  de' suoi  varii 
stali,  di  33,000,000,  nel  1816  ; edi  36, 000, 000,  nel  1819.  Ma  co- 
desti  calcoli  avean  bisogno  di  una  nuova  emendazione. 

Non  essendoci  ancora  dati  a studiare  le  lingue  di  America,  noi  non 
avevamo  verun  mezzo  per  correggere  le  esagerazioni  de’ geografi  c dei 
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viaggiatori  intorno  al  numero  degli  Indiani  selvaggi o indipendenti. 
Alcuni  scrittori , anco  Ira  quelli  che  la  fama  pone  in  prima  schiera  , 
avevano  stranamente  amplificato  , e continuano  ad  amplificare  il  loro 
numero.  Il  dotto  geografo  Morse  faceva  ancora  nel  1812  di  5, 000, 000 
i selvaggi  indipendenti  di  America;  laddove  l’ingegnoso  Volney  , fin 
dall'anno  i8o4,  avea  tentato  provare  che  non  potevano  stimarsi  più 
di  1,639,000.  L’editore  della  Grommar  generai geography  of  Colli- 
sili il  li  , non  tenendo  verun  conto  delle  stime  di  Morse  e di  Volney,  pub- 
blicava ancora  a Londra  nel  1822  , che  i selvaggi  indipendenti  del 
Nuovo-Mondo  sono  12,000,000,  de’quali  5, 000, 000  vivono  nell’Ameri- 
ca Settentrionale,  e 7,000,000  nella  Meridionale!  Un  viaggiatore  assai 
dotto,  Buchanan,  stimava,  nel  1824,  di  200,000  quelli  che  errano  tra 
l’istmo  di  Panama  e l’Oceano-Glaciale-Boreale.  Masse!,  in  una  disser- 
tazione sul  numero  degli  abitanti  di  America,  inserita  nelle  Effemeridi 
geografiche  di  Weimar , credeva  potersi  stimare  tutti  i selvaggi  del 
Nuovo-Mondo  a circa  2,5oo,ooo  nel  1826.  Fin  dall’anno  1816,  e dopo 
un  primo  esame  di  questo  diffìcile  argomento , abbiam  creduto  poterne 
diminuire  il  numero  nel  nostro  Compendio.  Ma  gli  studii  di  Humboldt 
intorno  a questo  medesimo  soggetto , i fatti  che  Gallatin  inserì  in  una  « 
memoria  manoscritta,  di  cui  dobbiamo  la  comunicazione  alla  cortesia 
del  primo,  come  pure  le  moltiplici  particolari  notizie  da  noi  raccolte 
intorno  al  numero  degli  Indiani  selvaggi,  nei  compilare  \’  Aliante  et- 
nografico del  Globo , c’indussero  a diminuire  della  metà  la  nostra  prima 
estimazione.  Avendo  pubblicato  dianzi,  nel  xxxvm  volume  della  Rivista 
Enciclopedica , le  nostre  ricerche  intorno  alla  popolazione  di  America, 
stimiamo  inutile  ripetere  qui  i ragionamenti  che  abbiamo  fatto  per  giu- 
stificare i nostri  calcoli.  Daremo  solo  alcuni  avvertimenti  intorno  alla 
popolazione  di  alcuni  stati  alla  quale  abbiamo  fatti  grandi  cangia- 
menti. 

La  popolazione  della  confederazione  Ang  lo- Americana,  che  per 
la  fine  del  1826  avevamo  stimata  di  soli  11,000,000  d’abit. , debb’ es- 
sere recata  per  lo  stesso  anno  a 1 1 ,800,000.  Questo  errore  deriva  dal- 
1‘  aver  noi , nella  moltiplicità  de’  calcoli  che  dovevamo  fare  per  la  com- 
pilazione della  Bilancia  Politica  del  Globo , dimenticato  di  aggiun- 
gere alla  somma  proveniente  dal  censo  del  1820  e dall’aumento  fattosi 
da  quell’epoca  fino  al  i°  gennajo  1827 , la  popolazione  delle  tribù  in- 
dipendenti , sempre  comprese  nelle  nostre  stime  del  numero  degli  abi- 
tanti di  tutti  gli  altri  stati  di  questa  parte  del  mondo.  Il  censo  del  i83o, 
di  cui  abbiam  dati  i risultameuti  alle  pagine  689  e b'90,  ci  servì  a con- 
fermare i calcoli  approssimativi  che  avevamo  fatti  pel  1826;  e,  tranne 
l’ errore  da  noi  notato  sopra  , affatto  indipendente  dai  calcoli  relativi 
alle  razze  bianca  e nera,  abbiam  con  piacere  veduto  che  in  quella  esti- 
mazione si  diversa  dalle  estimazioni  esagerate  fatte  nello  stesso  tempo 
da  giornali  indigeni  e stranieri,  ci  eravamo  tanto  avvicinati  alla  realtà, 
che  non  abbiamo  avuto  bisogno  di  far  loro  veruna  modificazione.  Alla 
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png.  5go  abbiamo  spiegata  la  causa  delie  contraddizioni  apparenti  che 
offrono  i nostri  calcoli  relativi  alla  popolazione  degli  Stati-Uniti. 

Alla  pag.i  1 85  del  tomoi.°abbiam  indicati  i molivi  che  c'indussero  a 
diminuire  la  popolazione  dell Hmerica-Spagnuo/a.  A\iri  pretesi  censi 
officiali  relativi  ai  due  Canada  e pubblicali  da  un  giornale  tedesco,  che 
gode  di  una  celebrila  giustamente  acquistata,  ci  fecero  stimare  troppo 
maggiore  che  non  era  la  popolazione  dell’ Hmerica-Ing  lese.  Secondo 
il  compilatore  di  codesto  giornale,  un  censo  del  1824  avrebbe  dato  al 
Basso  Canada  622,628  abitanti,  e 280,567  all’ Alto-Canadà , il  che 
fa  piò  di  900, 000  per  queste  due  sole  urovincie.  Documenti  officiali  che 
abbiam  ricevuti  dappoi , ola  cui  verità  ed  esattezza  sono  confermate  da 
notizie  importanti  che  Bouchette,  Douglas  e M‘  Gregor  pubblicarono 
testé  a Londra,  ci  fecero  rigettare  que’ censi  immaginarli , e fissare  la 
popolazione  di  questa  parte  del  Nuovo-Mondo  a 1,900,000  abit.  per 
la  fine  dell'anno  1826. 

Le  incertezze  che  ancora  sussistono  sul  numero  totale  degli  abit.  del 
Brasile  sono  tante  e tali , che  ci  parve  piò  conveniente  conservare  i nu- 
meri rotondi  ammessi  nella  Bilancia,  che  offrire  una  precisione  illu- 
soria, facendo  la  sottrazione  dei  70,000  abit.  che  abbiamo  assegnati 
al  Nuoto-Stato- Orientale  dell'  lì rvgtiai.  Si  vedrà  forse  con  maravi- 
glia, che  noi  stimiamo  si  poca  la  popolazione  di  questa  repubblica,  alla 
quale  comunemente  si  attribuiscono  175,000  abitanti  secondo  i calcoli 
erronei  di  Masse! , seguiti  da  tutti  gli  statisti  tedeschi  e dagli  statisti  e 
geografi  francesi , che  si  servono  delle  sue  opere  senza  degnarsi  quasi 
mai  di  citarlo.  Ma  la  nostra  stima  è fondata  sopra  notizie  positive  che 
dobbiamo  alla  cortesia  di  cui  ci  onorava  il  visconte  di  San-Lourenco, 
stalo  già  ministro  delle  finanze  della  monarchia  Portoghese,  sotto  la 
direzione  del  quale  fu  fatto  l’ ultimo  censo  del  Brasile.  Altre  notizie  piò 
recenti  che  noi  dobbiamo  alla  cortesia  di  Varaigne  , che  si  bene  cono- 
sce tutto  ciò  che  riguarda  all’antico  vice-reame  del  Ilio  della  Piala,  di 
cui  questo  stato  Iacea  parte,  non  variano  , che  di  alcune  migliaja  in 
meno  dalle  stime  del  ministro  brasiliano. 

Noi  dobbiamo  pure  diminuire  d’  assai  la  popolazione  che  abbiamo 
attribuita  alla  repubblica  (C Haiti , fidali  nell'autorità  d’un  preteso  cen- 
so officiale  pubblicalo  dai  giornali  degli  Stati-Uniti,  secondo  il  quale, 
nel  182/j. , essa  non  avea  meno  di  g 3 5 , b 3 5 abitanti.  Un  osservatore  av- 
veduto , Mackenzie  , già  ministro  Inglese  presso  il  presidente  Boyer,  ri- 
dusse al  suo  giusto  valore  codesto  preteso  censo,  nell' importante  opera 
che  dianzi  pubblicò  a Londra  Un  altro  viaggiatore,  stato  già  console 
generale  di  Francia  in  Haiti , Mollien , al  quale  dobbiamo  preziose  no- 
tizie intorno  a questa  repubblica  ove  soggiornò  assai  lungo  tempo,  ci 
assicura  che  la  presente  popolazione  dell’  isola  è meno  di  600,000  abi- 
tanti. Giacché  non  si  può  veramente  aver  fidanza  nell’esattezza  di  ve- 
run  censo  fatto  sinora  in  quella  contrada,  e si  conosce  ancora  pochis- 
simo in  qual  proporzione  cresca  o diminuisca  la  sua  popolazione,  noi 
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crediamo  diesi  possa  per  ora  adottare  il  numero  rotondo  di  800,000 
abitanti , attribuitile  da  Humboldt  nel  1822  ; ma  questa  somma  dee 
pur  riguardarsi  come  il  maximum  della  |>opolazionc , che  si  possa  as- 
segnare ad  Haiti  pel  fine  del  1826. 

Non  abbiamo  veruna  ragione  per  dover  modificare  le  popolazioni  che 
abbiamo  attribuite  agli  altri  stati  di  America, quantunque  diverse  sieuo 
le  stime  date  da  altri  geografi  e statisti.  Non  ci  fa  meraviglia  che  il 
dotto  statista  Hassel,  nella  moltiplicità  dei  calcoli  a' (piali  dovette  darsi, 
abbia,  per  un  doppio  impiego  di  somma,  sì  stranamente  esagerato  la 
popolazione  delle  Provincie- Unite  del  Rio  de  laPlata,  dando  a que- 
sta sola  parte  tutta  la  popolazione  che  si  assegna  a quelle  medesime 

{irovincie  , alla  repubblica  di  Bolivia  al  Paraguai  ed  al  Nuovo-Stato- 
Irientale  dell’Uruguai;  noi  comprendiamo  pure  come  certi  dotti,  estra- 
nei alle  difficili  questioni  della  geografia  ed  olle  difficoltà  della  stati- 
stica , si  ostinino  ancora  a dare  2,200,000  abit.  alla  sola  confedera- 
zione del  Rio  de  la  Piata , dopo  quanto  abbiamo  detto  intorno  a tale  ar- 
gomento nella  memoria  intorno  alla  popolazione  di  America  , pubbli- 
cata nella  Rivista  Enciclopedica  , giornale  che  il  suo  merito  giusta- 
mente apprezzato  pone  fra  le  mani  di  tutti;  ma  non  possiamo  compren- 
dere come  un  errore  così  grave  possa  essere  ogni  anno  ripetuto  nelle 
raccolte  c nelle  stimabili  opere  pubblicate  in  Aiemagna,  in  Inghilter- 
ra, nell' impero  d'Austria  e negli  Stati-Uniti,  tutti  compilati  da  uomini 
dell’arte  e di  profondo  sapere.  Quanto  alla  popolazione  della  repub- 
blica di  Bolivia , che  due  generali  celebri  nelle  guerre  della  Colom- 
bia, ci  rimproverarono  segretamente  di  aver  stimala  troppo  maggiore 
del  vero , avvertiremo  che  Penlland , il  quale  visitò  recentemente  quella 
importante  parte  di  America,  intorno  a cui  degnò  comunicarci  preziose 
notizie,  avendoci  forniti  i risultamene  del  censo  fatto  nei  1827  , ab- 
binili trovalo  che , comprendendovi  gl’  indigeni  indipendenti , codesto 
documento  officiale  ofTre  un  totale  pressoché  eguale  alla  somma  pub- 
blicata nella  Bilancia  Politica  del  Globo.  Questa  notabile  concordanza 
con  notizie  positive  e con  le  estimazioni  di  un  abile  osservatore,  c’in- 
dussero a persistere  nella  nostra  opinione. 

Alla  pag.  716  abbiam  notati  gli  elementi  di  cui  si  compongono  la 
superficie  e la  popolazione  dei  vasti  spaziidei  Nuovo-Mondo,  che  ab- 
biamo nominali  Amcrica-Indigena-Indipendente. 

Considerando  gli  stati  federativi  sotto  il  loro  giusto  aspetto,  voleva- 
mo fare  per  riguardo  alle  confederazioni  di  America  quello  che  facem- 
mo per  quelli  d’Europa.  Ma  dopo  lunghe  e difficili  investigazioni  ci 
siamo  convinti  che  era  impossibile,  non  diremo  già  di  offrire  i princi- 
pali clementi  della  loro  statistica,  ma  di  stimare  con  una  certa  esattezza 
la  loro  superficie  e la  popolazione  , tranne  solo  gli  stati  dell  Unione. 
Quanto  abbiamo  potuto  fare  si  fu  determinare  , con  «pianta  esattezza 
abbiamo  saputo  maggiore,  gli  elementi  principali  della  statistica  gene- 
rale delle  confederazioni  Americane rimettendo  a tempo  più  favore- 
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▼ole  la  compilazione  della  statistica  de’varii  stali  di  cui  quelle  si  com- 
pongono. Abbiamo  fatto  una  sola  eccezione  per  gli  Stati-Uniti  propria- 
mente delti , mercè  della  stabilità  che  offrono  le  loro  divisioni  per  la 
pace  di  cui  godono. 

Fatto  pertanto  il  sunto  delle  modificazioni  in  più  ed  in  meno  che  ab- 
biam  fatte  alle  popolazioni  pubblicate  nella  Bilancia  Politica  delGlo~ 
60,  ne  risulta  che  la  popolazione  totale  di  America  non  sarchile  , per 
la  fine  del  1826  , che  di  38,5oo,ooo  in  luogo  di  39,000,000  che  le 
assegna  quell'opera.  Poiché  in  tutte  le  nostre  estimazioni  ci  siamo  sem- 
pre arrestati  a numeri  peccanti  in  meno , massime  per  riguardo  al  Bra- 
sile, al  Messico  ed  alla  Colombia,  crediamo  che,  per  ragione  dei  dubbi 
ancora  esistenti  intorno  alle  popolazioni  di  queste  contrade,  si  potrà  ri- 
tenere senza  grave  sconcio  il  numero  roluudo  di  39  milioni  per  la  to- 
tale popolazione  di  questa  parte  del  mondo. 

Ora  siamo  per  offerire  al  lettore  la  tavola  delle  principali  opinioni 
espresse  dai  geografi,  dai  naturalisti  , dagli  astronomi  e dai  letterati 
intorno  alla  popolazione  di  America.  Sarà  questa  una  nuova  prova  dei 
calcoli  arrischiati  e della  totale  mancanza  di  critica  che  loro  si  rimpro- 
vera giustamente. 

TAVOLA  COMPARATIVA 

DELLE  PRINCIPALI  OPINIONI  PUBBLICATE  SUL  NUMERO  DEGLI  ABITANTI  DELL'AMERICA 


Abitanti* 

Birscntno,  noi  1778 13,441,678 

Pinkerton,  nel  1800  (nel  1804,  nella  traduzione  francc»e,  >5,500,000)  • . *5, 000,000 

Lavhie  e Wittlb,  nel  JYew-Juvcnile-Atlas,  nel  1808 16,180,00» 

Volrkt,  nel  1S04,  e Stein,  nel  1811  80,000,090 

Fabri,  nel  x8o5,  e Crabcbg  , nel  x8x3  *4,  000,00.» 

Callekobr  , nel  1798 . f # *5,5oo,ooo 

UtrmoLDT,  in  principio  del  xxx  «croio s5,65o,ooo 

Balbi,  nel  1808,  nel  Prospetto  politico-geografico  del  Globo  • «7,4.00,000 

Bbbtvcii,  nelle  Effemeridi  Geografiche  di  Weimar,  e Kbicuasd  nell’edizione 

della  Geografia  di  Galletti^  nel  iSaa.  . So,843,5ot> 

Hasskl  e Stein,  nei  loro  Vizionarii  Geografici,  nel  18x7  e 1818.  «...  81,000,000 

Cannabick,  nel  iSac.  • • 33, 000,000 

Balbi,  nel  x8x6,  nella  1*  edizione  del  Compendio  di  Geografia  Universale . • 33,8oo,ooo 
IIxiiboldt,  nel  xS«3  3 1,94.2,000 

Morse,  nel  >8it  . i . 35, 000, 000 

‘Worcester,  nel  iSaa,  e Balbi  nella  a.a  edizione  del  Compendio  , nel  1819.  36, 000, 000 

Dahbt,  nel  18x6. « . 87,400,000 

Stein,  nel  i8a6 88,086,000 

Balbi,  nel  i8«8,  nella  Bilancia  Politica  del  Globo  , pel  fine  dell’anno  iSa6.  89,000,000 

De.naix,  nel  1828.  . . 89,809,000 

Malte-Bri?*,  nel  1810,  meno  di 4°»°oo,ooo 

Meli  su  nel  1818 4o,ooo,ooo 

Habsel,  nel  suo  Almanacco  del  i8a8,  e V Almanacco  di  Gota  del  18*9.  • • 4o, 048, 844 

Carlo  JoLxrs  Bergius,  nel  xSaB 4<>,5o5,78a 

Se hw  a bel,  nella  7*  edizione  della  Geografia  di  Galletti , nel  x88i  ....  4>,ooo,ooo 
Deoe,  continuatore  dell’  Almanacco  di  ìlassel,  nel  x83a  pel  i83i  . . . • 43,943,358 

Lk-Sage,  nel  x8«3;  e Litronhi  , nel  1824  •...*■* 5o,ooo,ooo 

Morse,  verso  il  fine  del  xvixi  secolo;  llravAs,  nel  1800;  e Lalande,  nell’afa» 

nu</ rio  dell'anno  IX  (1800)  . ‘ • . • • 60,000,000! 

Bxeltkld,  nel  1760;  Scssmilch,  nel  1765;  Beacsobrs  , nel  1771;  e l’autore 

anonimo  della  Descrizione  degli  usi  e costumi,  nel  »8ax  i5o, 000,000! 

L’Abate  di  Saint-Pierrb,  verso  il  fjSo\  e Lalamde,  nell'Annuario  delVan - 

no  Vili  (x 799)  ^ » 180,000,000! 

Tomo  II.  fio 
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GriLBKftT  Casio  Ls-Gstvdxtt,  verso  il  i758#  almeno.  ••••«•»•  t5o,ooo,ooo! 
Riccioli,  verso  il  1660  300,000,000! 

Mo.itaicne  e Montesquieu,  la  slimafano  pel  tempo  della  sua  scoperta  alme- 
no di  ••  • •••••«•••••  • ••»#••••  400,000,000  ! 

rendite  e debiti.  Abbiamo  sopra  vedute  le  difficoltà  che  s’ in- 
contrano a voler  determinare  la  superfìcie  e la  popolazione  dei  varii 
stati,  il  complesso  de'quali  forma  le  confederazioni.  Queste  difficoltà  so- 
no di  gran  lunga  maggiori  quando  si  hanno  a determinare  le  rendite 
e i debiti  di  quei  medesimi  stali.  Pertanto  , considerandole  per  ora  co- 
me insuperabili , abbiamo  ricusato  di  ammetterle  nella  nostra  tavola, 
senza  fare  veruna  eccezione,  nè  anco  per  gli  stati  che  compongono  la 
potente  confederazione  Anglo-Americana.  Per  questo  rispetto  non  fac- 
ciamo che  imitare  un  dotto  e ad  un  tempo  abile  amministratore  ed  eco- 
nomista distinto,  il  quale  studiò  nel  suo  complesso  il  sistema  finanzie- 
rò di  quel  paese,  e che  dimostrò  in  un  articolo  assai  riguardevole  del- 
la Rivista  Britannica  quanto  sieno  imperfette  le  notizie  date  dalle  rac- 
colte statistiche  pubblicate  nell’Unione.  «Egli  è tanto  più  difficile,  di- 
ce Saulnier,  ordinar  bene  codesti  materiali,  per  esservi  una  grande  va- 
rietà nella  natura  delle  entrate  come  nella  natura  delle  spese  dei  varii 
stali.  Questa  difficoltà  cresce  ancora  per  la  confusione  che  regna  nella 
compilazione  dei  bilanci,  compilazione  certamente  inferiore  d’assai  a 
quella  che  faceva  Sully  in  principio  del  xvii  secolo.  In  molti  non  si 
veggono  punto  apparire  le  notabili  somme  impiegate  annualmente  a 
pagare  l’istruzione  elementare.  In  altri,  per  contrario,  si  mettono  in 
conto  non  solo  tutti  i rami  della  rendita,  ma  anche  tutti  i dividendi  delle 
banche  particolari,  de’quali  una  parte,  solo  talvolta  alquanto  ragguar- 
devole , appartiene  allo  stato;  e ciò  che  è più  strano  ancora,  anzi  per 
la  più  strana  delle  irregolarità,  si  pongono  nell’entrata  di  codesti  bi- 
lanci i capitali  dei  fondi  dello  stalo , senza  menzionare  l’ interesse  dei 
debiti  che  essi  hanno  contratti , e che  assorbono  sovente  più  dei  due 
terzi  dell’entrata  ». 

Le  nostre  corrispondenze  ci  fornirono  i mezzi  di  conoscere  i bilan- 
ci federali  delle  confederazioni  di  America;  e sono  questi  i bilanci  dei 
quali  offeriamo  i risultamenti  generali  nella  tavola.  Ma  convien  guar- 
darci dal  credere  che  essi  rappresentino  tutta  affatto  la  somma  delle  en- 
trale di  questi  stati.  Nell’ Unione,  per  esempio,  ciascuno  de’24  stati, 
di  cui  è composta,  ha  il  suo  bilancio  a parte, oltre  al  bilancio  genera- 
le 0 federale.  Per  conoscere  il  totale  delle  entrale  di  questa  confedera- 
zione, converrebbe  sommare  le  entrate  speciali  di  ciascuno  stato  con 
l’entrata  generale.  Quest’ ultima  non  comprende  che  il  prodotto  delia 
dogana,  quello  della  vendita  delle  terre  pubbliche  e dei  dividendi  del- 
le banche  federali,  oltre  ad  alcuni  altri  rami  di  molto  minore  impor- 
tanza. Le  eutrate  speciali  degli  stali  si  compongono  dell'imposta  ter- 
ritoriale, di  molti  drilli  sopra  le  commissioni,  le  vendite,  le  consuma- 
zioni, delle  tasse  sopra  le  persone  e gli  animali  domestici,  del  prodotto 
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delle  strade  a barriere,  dei  dividendi  delle  banche  particolari, e di  al* 
tri  oggetti.  Dopo  le  lunghe  ricerche  da  noi  fatte  intorno  a questo  ar- 
gomento , e mercè  dei  documenti  che  abbiarn  riuniti  intorno  ai  varii 
stali  dell'Unione,  crediamo  che  si  avvicinerebbe  molto  al  vero  chi  fa- 
cesse il  totale  dell'entrata  doppio  del  bilancio  federale.  Questa  somma 
è ben  lungi  dall'essere  esagerata;  anzi  noi  la  riguardiamo  come  il  mi - 
nimum  dell’  entrata  totale  di  questa  potente  confederazione.  Saulnier 
la  fa  ascendere  a molto  più , appoggialo  a certe  notizie  che  ci  pajono 
di  gran  peso. 

Da  quanto  dicemmo  intorno  al  bilancio  dell’Unione,  non  è da  inferi- 
re che  si  debba  raddoppiare  quello  delle  confederazioni  Messicana,  del- 
l’America-Centrale  e del  Rio  de  la  Piata  per  avere  il  totale  delle  loro 
entrate.  Le  circostanze  particolari  in  cui  trovansi  gli  stati  che  le  com- 
pongono, ed  una  intinità  di  motivi,  che  qui  non  possiamo  esporre,  ri- 
chiedono un  aumento  ben  minore.  Si  potrebbe  quasi  riguardarle  come 
identiche  con  le  loro  entrate  generali. 

Ma  prima  di  terminare  questo  articolo  , noi  dobbiamo  correggere 
la  stima  delle  rendile  della  repubblica  d Haiti,  clic  ingannati  da  pre- 
tesi documenti  officiali  pubblicati  nei  giornali  d'Europa  e di  America, 
abbiamo  stimale  3o, 000,000  di  franchi,  e che  statisti  inesperti,  volen- 
do forse  correggere  i nostri  errori,  crebbero  dappoi  fino  a 37,000,000! 
Mackcnzic  e Àlollien,  che  abbiamo  già  citati  parlando  della  popolazio- 
ne, sono  le  nostre  due  autorità;  vi  aggiungeremo  un  bilancio  che  ab- 
biamo avuto  dalla  cortesia  del  defunto  abate  Gregoire,  già  vescovo  di 
lllois;  questo  documento  è eguale  a quello  che  Mackenzie  pubblicò  te- 
stò nella  sua  importante  opera  sopra  San-Domingo  11  definitivo  risul- 
lamcnlo  delle  nostre  ricerche  intorno  a questo  punto  della  statistica  ci 
fece  ridurre  la  rendita  lorda  di  questa  repubblica  per  l'anno  1826  al- 
la somma  di  i5, 000, 000  di  franchi,  cifra  che  riguardiamo  come  il 
maximum  clic  si  possa  attribuire  a quello  stato.  Àlollien  non  la  reca 
neppure  più  oltre  ili  i3, 000, 000  pel  i83r. 

Nulla  abbiamo  a dire  delle  5oo,ooo  piastre  0 due  milioni  e mezzo 
di  franchi,  che  geografi  e statisti  distinti  attribuiscono  presentemente 
al  paese  degli  Araucani,  del  quale  stimano  la  popolazione  di  45o,ooo 
abitanti,  c la  milizia  4-5, 000  uomini  ! E pure  uno  sbaglio  in  cui  cadde 
il  celebre  statista  Ilassel. 

1 documenti  importanti  che  ci  somministrò  il  defunto  visconte  di 
San  Lourenco  furono  la  nostra  base  principale  per  la  stima  approssi- 
mativa della  rendita  del  Nuovo-Stato-Orientale  dell’Uruguai;  ma  dob- 
biam  dichiarare  che  il  prodotto  delle  dogane  forma  quasi  il  totale  del- 
l’enlrale,  come  si  può  vedere  dal  bilancio  dell'impero  del  Brasile  per 
l'anno  1829,  che  noi  abbiarn  pubblicato  nel  Dullcttino  delle  Scien- 
ze geografiche. 

forze  ni  terra  e ni  mare.  Dopo  quanto  abbiarn  dello  alle  pag. 
1209-1215  tomo  i°,  più  non  ci  rimane  che  offerire  per  l'America  la 
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tavola  delle  sue  marinerie  militari , come  facemmo  per  l’ Europa  alla 
pag.  1 21 5 . Avvertiremo  solo  che  non  abbiam  data  veruna  fregata  agli 
Stati-Uniti  del  Rio  de  la  Piata,  perchè  quella,  che  questa  confederazio- 
ne possedeva  nel  1826,  perì,  alcuni  mesi  dopo,  nel  suo  viaggio  dal 
Chili  a Buenos-Ayres. 


TAVOLA 

DELLE  MARINERIE  MILITARI  DELL’AMERICA. 


STATI. 

Vascelli 
di  linea 

Frisati 

Nati 
in  furi  ori 

Total. 

Stati-Uniti  ostia  Confederatone  Anglo-Ame- 
ricana   

«s 

*1 

Si 

SS 

Impero  du  Brasili  ••••••«.. 

s 

• 9 

4o 

Sa 

Stati-Uniti  del  Messico • . 

I 

« 

iS 

Stati-Uniti  dell’  America-Ckntralk.  • . . 

> 

a 

fi 

• 

Stati-Uniti  dbl  Sud 

a 

3 

13 

Repubblica  del  Basso-Pe«u*  . , , . . . 

1 

j 

s 

ì 

Repubblica  del  Chilì  , 

> 

1 

5 

Stati-Uniti  dfl  Rio  de  la  Plata.  «... 

* 

i5 

«5 

Repubblica  di  Haitì . . . . 

• 

6 

6 

Dittatuhato  bel  Pahaguai  ....... 

i 

% 

a 

Nuoto-Stato-Ohientale  diìll’Ubuguax  • . • 

> 

a 

1 

T 

Prima  di  descrivere  la  tavola  statistica  di  questa  parte  del  mondo  , 
dobbiamo  avvertire  il  lettore,  che  non  si  tenne  verun  conto  nò  della 
guerra  che  desola  ancora  alcuni  de’nuovi  stati , nè  delle  turbolenze 
che  più  o meno  li  agitano  tutti.  Tulli  i calcoli  si  riferiscono  alla  fine 
del  1826.  Dobbiamo  dire  altresì  qualche  cosa  intorno  al  diverso  ordi- 
namento, che  ofFre  questa  tavola  comparala  alle  altre.  Avendoci  noi 
proposto  di  offerire  in  essa  le  divisioni  presenti  in  corrispondenza  con 
quelle  che  esistevano  prima  del  1783,  epoca  della  prima  emancipazio- 
ne dell’America,  abbiam  dovuto  ordinare  i nuovi  stati  in  modo  da  far 
subito  intendere  al  lettore  le  antiche  colonie  di  cui  questi  si  compon- 
gono, e le  varie  nazioni  alle  quali  essi  appartenevano.  Speriamo  d'aver 
raggiunto  questo  scopo  per  mezzo  delle  suddivisioni  della  prima  colon- 
na, per  la  varietà  dei  caratteri  impiegativi,  e per  la  distribuzione  par- 
ticolare fatta  delle  sue  varie  parti.  Il  titolo  delle  altre  colonne  accenna 
abbastanza  il  loro  contenuto,  perchè  non  sia  mestieri  d'altro  schiari- 
mento; oltreché  esse  sono  affatto  simili  a quelle  delle  tavole  statistiche 
delie  altre  parti  del  mondo. 
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TAVOLA  STATISTICA 

DELLE  PRINCIPALI  POTENZE  DELL'AMERICA. 


«j 

POPOLAZIONE 

9 s 

RENDITE 

DEBITO 

• 

STATI  E TITOLI. 

S>  J 

g .S  tr 
£ .9 

CO  tc 

4 
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4 
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i 
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-5 

X 

AMERICA  LN  DI  PENDENTE 

America  diami  lnoLiii,»An> 

ckse  e Spaoncou. 
Stati-U nit  i ossia  V Unto- 

ne,  detti  pure  Confede- 
razione Anglo-Ame- 

rieana  ( le  XIII  Provincie 
Inglesi  dell’  Amerie.i-S»  l 

tent rionale,  la  Florida  , Ln 
Luigiana,  ccc.  ree.)  • • . 

1,370,000 

t 1,800,000 

7.5 

1 38,£go,00o 

3.)  5, 000,000 

*•779 

America  diami  Spagm tot  a* 

Confederasi  0 ne  del 
Me  e eie  0,0  Sta  ti  •Uniti 
del  Mestico  ( il  vico  rea- 
me del  Messico,  una  picciola 
parto  del  territorio  della  ca- 

pitaneria  generale  di  Gun- 

limala)  . 

Stati-Uniti  del  V Ame- 
rica- C c n ir  a le(\tk  capita- 
neria generale  di  Guatimn- 

i,»4s,ooo 

7, 5oo,ooo 

S 

7l>7®7>°0° 

5oS,5oo,ouo 

aa»7*° 

la  , Iranno  alcune  fraaiom 

del  suo  territorio).  . . . 

S tati- Uni  t idei  Sud,  cht 
corrispondono  alla  già  R r- 
pubblioa  di  Colombia 

139,000 

>,G5o,oou 

«*•9 

>0,000,000 

9,5oo,ooo 

3,5oo 

(il  vicc-rcamc  della  Nuova 

Granata  , 0 la  capitaneria 
generale  di  Caracas).  • 

828,000 

2,800,000 

3.A 

42,800,000 

a54,ooo,ooo 

3i,36(. 

Repubblica  della  Nuova 

Granala 

ai'j.ooo 

i,3ao.ooo 

r..s 

> 

s 

Repubblica  di  Venezuela 

So  3,ooo 

85o,ooo 

2.8 

> 

> 

Repubblica  de  II*  Equa  ture. 
Repnbblir  a del  Perù  0 

280,000 

G3o,ooo 

a.3 

» 

1 

» 

del  Rosso-  Pe  r «i  ( il  rice- 
rcarne del  Perù  ) . . . . 

373,000 

>,700,000 

4.6 

SOyOOO.OOO 

1 £7,  i88,ooo 

Repubblica  di  Polivi  a 

(l’Àlto-Perù,  parto  del  vice- 
reame  della  Piata)  . 

3 10,000 

>,3oo,ooo 

•i  .» 

11,000,000 

16,000,000 

? 

Rep  abbi  ira  del  Ch  i7i(la 

capitane  ria  generale  dciChi 
H e l'arcipelago  di  Chiloè) 

>29,000 

1, £00,000 

10.1 

>5,000,000 

36,ooo,ooo 

8,000 

S iati-U nifi  del  Rio  del- 

la  Platano  più  gran  par- 

- 

ledo!  vita* rea nu* della  Piala). 

Nuovo-Sj  ai  o-Oriental* 
dell'U  ru<juai(\n.  Banda- 
Orientale  parte  del  vice-rea- 
me dolla  Piata,  e poscia  del- 
la provincia  Cisplntma  del- 

6S3,coo 

700,000 

( 

i5,ooo,ooo 

i34.,ooo,o('o 

10,000 

1 impero  del  Brasile).  . . 

Ditt al  0 rato  del  Para - 

Co, 000 

70,000 

(.2 

>,800,000 

1 

? 

g ua  ì (parte  del  ticc-rcame 
della  Piala).  ; . . , . 

67,000 

a5o,ooo 

3-1 

5,000,000 

> 

5,000 
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STATI  E TITOLI. 
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i.a 

6o,ooo,oou  1 

.33,ooo,ooo  ! 

io, 000 
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la. San-Domingo, parte  fran- 
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1 

ai, 100 

800,000 

ss 

i5, 000,000 

.5o,ooo,ooo 

45,000 

America  Indigena  IhdIprn- 
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5, 000, 000 

z,Soo,ooo 

0.8 

1 

» 

a 

AMEBICA  COLONIALE 

Amerioa-Ingleoc  fCnna- 
dà,  Nuora- Scoiia  , Nuoyo- 
B runswick  od  altri  paesi  già 
appartenenti  alla  Francia; 
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Olandese,  ecc.} 
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* 

» 
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a 

I 

9 

Amor  ica-Ol  andò  a «(par- 
to della  Gujana  , le  isole 
Sant* Eustachio,  Saba,  Cu- 
rarao,  ecc.)-  ■ • • • • 

So, ooc 

11 4,ooo 

3.8 

• 

9 
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a 
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DESCRIZIONE  GENERALE 


GEOGRAFIA  TISICA 


posizione  astronomica.  Tra  gi°  di  longitudine  orientale  c 
io5°di  longitudine  occidentale.  Latitudine,  tra  35°  boreale  e 56° 
australe. 

confini.  A tramontana , l'Oceano  Indiano,  lo  stretto  di  Malacca, 
il  mar  della  China,  l’isola  Formosa  e il  Grande-Oceano  preso  sotto  il 
35°  parallelo  boreale;  a levante,  il  Grande  Oceano  che  separa  l'Ocea- 
nia dalfAmerica  preso  sotto  il  io5°  grado  di  longitudine  occidentale; 
ad  ostro,  questo  medesimo  Oceano,  preso  sotto  il  56°  di  latitudine  au- 
strale; a ponente,  l’ Oceano-indiano  fino  al  gi°  grado  di  longitudine 
orientale.  Egli  è inutile  ricordare  al  lettore  che  le  isole,  le  quali  per 
la  loro  vicinanza  all'Antico  ed  al  Nuovo-Continente  abbiamo  annovera- 
te tra  le  loro  dipendenze  geograliche,  non  debbono  punto  essere  com- 
prese nei  conGni  dall'Oceania,  sebbene  la  longitudine  e la  latitudine 
di  alcune  traviasi  minori  che  i gradi  di  longitudine  e di  latitudine  da 
noi  presi  sopra  per  limiti  estremi  di  questa  parte  del  mondo. 

dimensioni.  La  confìgurazione  dell'  Oceania  , composta  di  un  pie- 
ciol  continente  e d’ una  infinità  di  isole,  non  permette  punto  di  seguire 
esattamente,  quanto  ad  essa,  il  metodo  adottato  per  (e  altre  parti  del 
mondo.  Avvertiremo  però , che  la  più  grande  linea  retta  che  si  possa 
segnare  nei  conGni  dell'Oceania,  è quella  che  misura  la  distanza  tra  l’e- 
stremità a maestro  dell'  isola  Sumatra  e la  piccola  isola  Sala  , la  piu 
orientale  delle  Sporadi-Meridionali. Questa  linea  non  ha  meno  di  g,4i)o 
miglia  di  lunghezza.  Egli  è inutile  voler  stimare  la  larghezza  di  que- 
sta parte  del  mondo;  perciocché  essa  offre  in  tal  direzione  certi  spazii 
di  mare  anco  più  estesi  di  quelli  per  cui  passa  la  linea  della  sua  mas- 
sima lunghezza. 

l^i  lunghezza  massima  dell’ Austral  ia  propriamente  delta, ossiaCon- 
tinente  Australe  (Nuova-Olanda)  trovasi  tra  il  capo  Cuvier  nella  terra 
di  Endracht,  sulla  costa  occidentale,  e il  capo  Byron  nella  Nuova-Gal- 
les-Meridionalc,  sulla  costa  orientale;  essa  è di  >,ilio  miglia.  La  sua 
larghezza  massima  è di  i ,Goo  miglia  dal  cairn  York , sullo  stretto 
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di  Torres,  nella  Nuova  Calles-Meridionale,  fino  al  capo-Jervis  nella 
'lerra  di  Flinders  ; ma  la  sua  larghezza  massima  assoluta  trovasi 
tra  il  capo-ìork  sullo  stretto  di  Torres,  e il  capo  Wilson,  sullo  stret- 
to di  Bass  ; essa  è di  i ,860  miglia. 

mari  e golfi.  La  posizione  di  molte  isole  assai  vicine  le  une  al- 
le altre,  forma  sì  con  la  costa  del  continente  asiatico  e sì  con  quella 
del  continente  australiano  e parimente  tra  esse  sole,  dei  seni  abbastan- 
za vasti  perchè  si  possano  riguardare  come  mari  interni  della  classe 
di  quelli  che  alla  pag.  23,  t.  i°  abbiamo  proposto  che  si  debbano  no- 
minare mari  mediterranei  a più  uscite.  L'uso  diede  loro  varie  ap- 
pellazioni, secondo  i nomi  de’paesi  o delle  isole  di  cui  questi  mari  in- 
terni bagnano  le  coste.  Il  più  grande  di  siffatti  mari  nell’  Oceania  è 
quello  che  appellasi  Mar  della  China,  ma  la  sua  parte  occidentale 
appartiene  all’Asia.  Esso  è un  vero  mediterraneo  formato  dalle  coste 
dellTndia-Transgangetica  e della  China  e dalle  isole  Formosa,  llashi, 
Lucon,  Palawan,  Borneo,  Billilon,  Banka  0 Sumatra.  Gli  altri  mari 
principali  sono  : 

Il  Mare  di  Giava,  che  comprende  la  parte  dell’Oceano  tra  questa 
isola  e quella  di  Sumatra,  Banka,  Billiton  e Bornco.  il  Mare  della 
Sorda,  tra  la  parte  orientale  di  Giava,  le  isole  Bali  , Lombock  , Sum- 
hava,  Mangarny,  Flores,  il  gruppo  di  Calaur,  Celebese  Borneo.  11 
Mare  di  Celebes,  tra  la  costa  settentrionale  di  Cclebes,  la  costa  orien- 
tale di  Borneo,  l’arcipelago  di  Soulòu  e l’isola  di  Mindanao.  Il  Mare 
di  Soolou  detto  pure  Mare  di  Mindoro  o delle  Filippine,  tra  l’arci- 
pelago di  Soulou,  l’estremità  a greco  di  Borneo,  le  Filippine,  e parti- 
colarmente le  isole  Mindanao  e Palawan. 

Ad  esempio  di  alcuni  geografi  potrebbe  nominarsi  Mar  delle  Mo- 
l coche  il  vasto  spazio  compreso  traCelebcs,  Gitolo,  Waigiou,  Salval- 
ty  , la  Papuasia  (Nuova-Guinea),  il  gruppo  di  Arrou  e le  isole  Laurat 
(Laarat),  Timorlaut,  Baber,  Sermatla , Lakar,  Moa,  Letti,  Timore 
Ombay.  Ma  noi  proponiamo  di  rendere  l'antico  nome  di  Mare  di  Lan- 
chidol  allo  spazio  di  maro  che  ha  |>er  confini  Timor,  T imorlaut,  la 
costa  settentrionale  dell’Australia  c la  Papuasia;  la  più  grande  delle 
sue  suddivisioni  sarebbe  il  golfo  di  Carpenlaria , che  i Bougui  ap- 
pellano iMmkai. 

Il  capitano  Flinders  propose  con  ragione  di  nominare  Mare  di  Co- 
rallo la  parte  dell’Oceano  compresa  tra  la  Nuovu-Calcdonia,  le  isole 
di  Salomone,  la  Papuasia  (Nuova-Guinea)  e l’Australia  propriamente 
detta  (Nuova-Olanda). 

Sarebbe  quasi  cosa  oziosa  nominare  solamente  tulli  i golfi  c tulle 
le  grandi  baje  che  offre  questa  parte  del  mondo.  Noi  ne  indicheremo 
i pili  ragguardevoli  nella  topografia.  Qui  ci  contenteremo  di  avverti- 
re, che  oltre  al  golfo  di  Carpenlaria , che  è il  più  grande  dell’Ocea- 
nia, e che  abbiam  veduto  appartenere  al  mare  di  Lanchidol,  il  Conti- 
nente-Australe ne  offre  parecchi  altri  di  gruudc  estensione,  quali  sono 
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quelli  (li  Spencer  c di  San  Vitutenzo , nella  Terra  di  Flinders;  i golfi 
di  Fan  Dieinen  e di  King , nella  Terra  di  Van-Diemen  , e la  Baja 
dei  Cani- Marini , nella  Terra  di  Endracht.  La  bizzarra  conGgurazio- 
ne  dell’isola  d i Celebes  presenta  itre  golfi  formati  dalle  sue  quattro  gran- 
di penisole;  essi  ricevettero  i nomi  di  Baja  di  Boni , baja  di  Foto 
e baja  di  Tomini.  L’isola  di  Gilolo,  che  imita  sebbene  in  picciolo,  i 
bizzarri  frastagli  di  Celebes,  offre  essa  pure  tre  vasti  goffi  nominati 
di  Chiaou , di  Ossa  e di  [f  ida.  Voglionsi  pure  menzionare  nella  par- 
te occidentale  della  Papuasia  le  vaste  baje  del  Geelvink  e della  Prov- 
videnza, e quella  assai  minore,  ma  non  meno  ragguardevole,  nomina- 
ta bajadi Mac-  C/ner.  Finalmente  I3  baja  lllana,  nell'isola Mindanao. 

stretti.  Nessuna  parte  del  mondo  ne  ha  o ne  può  avere  cosi  gran 
numero.  Noi  citeremo  i più  frequentali:  lo  stretto  di  Malacca  tra  la 

{leni  sol  a di  questo  nome,  in  Asia,  e la  costa  di  Sumatra,  nell’Oceania; 
o stretto  di  Sincapoura  tra  le  isole  Sincapoura  e ffinton  (llinlang); 
lo  stretto  di  Banka , tra  Sumatra  e llanka;  Io  stretto  di  Gaspar,  tra 
Canka  ed  un  isoletta  vicino  all'isola  ffilliton;  il  passaggio  di  Carima- 
ta , tra  ffilliton  e l’isolelta  di  Carimata  presso  fforneo;  questi  tre  ulti- 
mi stretti  formano  la  comunicazione  tra  il  mar  della  China  e quello 
di  dava.  Vengono  appresso  lo  stretto  della  Sonda , tra  Snmatra  e 
Giava;  lo  stretto  di  Bali,  tra  Giava  e Bali;  lo  stretto  di  Lombock, 
tra  ffali  e Lombock;  lo  stretto  di  Alias,  tra  Lombock  e Sumbava;  lo 
stretto  di  Sapi o Rombo,  tra  Sumbava  e Kombo  oMangaray;  lo  stret- 
to di  M angami/,  tra  Rombo  e Flores;  lo  stretto  di  l 'imor,  tra  Orn- 
imi e Timor;  lo  stretto  di  San-Bernardino,  tra  Lncon  e Sainar  nel- 
le Filippine;  lo  stretto  di  Gilolo,  tra  Gilolo  e Waigiou;  lo  stretto  di 
M acassar,  tra  Celebes  e fforneo;  lo  stretto  delle  Moine  che,  tra  Ce- 
lebes e Ternate;  lo  stretto  di  Dampier , tra  la  Nuova-ffrelagna  e la 
Papuasia  (Nuova-Guinen)  ; lo  stretto  di  San  Giorgio,  tra  la  Nuova- 
ffretagna  (Birara)  e la  ÌN'uova-Irlanda  (Tombara);  lo  stretto  di  l'or- 
res , tra  la  Papuasia  e l'Australia  (Nuova-Olanda)  ; lo  stretto  della 
principessa  Marianna , che  tiene  il  luogo  del  preteso  fiume  Darga, 
nella  Papuasia,  separando  questa  gran  terra  dall'isola  Fcderico-Enri- 
co,  che  fino  al  i835  era  creduta  farne  parte;  lo  stretto  di  Bass , tra 
l'Australia  e la  Diemenia  ('l’erra  di  Diemen);  gli  stretti  di  Coo/c  e di 
Foveaux,  tra  le  più  grandi  isole  che  formano  il  gruppo  della  Tasma- 
nia (Nuova-Zelanda). 

capi.  Tra  il  gran  numero  di  capi  che  offrono  le  innumerevoli  isole 
del  Mondo-Marittimo,  nomineremo  solo  i seguenti:  la  punta  del  Dia- 
mante, nella  parte  settentrionale  di  Sumatra;  i capi  Giava  e San- Ni- 
colao,  in  Giava;  il  capo- Dato,  sulla  costa  occidentale,  ed  il  capo  Ken- 
neungan,  sulla  costa  orientale  di  Corneo;  il  capo  Engano,  nell’estre- 
mità a greco  di  Lucon;  il  capo  Talabo,  in  Celebes;  i capi  di  Buona- 
Speranza  e di  King-lf  iiliams  e Bodneg , nella  Papuasia  (Nuova- 
Guinea);  il  capo  l/  a/sh,  ucllisola  di  poco  scoperta  da  Federico-Euri- 
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co;  i capi  York , Wilson , Leeuwin  , / Irnhcim , ecc.  ecc.,  nell’ Au- 
stralia (Nuova-Olanda);  il  capo  Portland e il  capo  Sud , nella  Dieme* 
nia  (Terra  di  Dieuien);  il  capo  Nord  e il  capo  Sud,  nel  gruppo  del- 
la Tasmania  (Nnova-Zclanda). 

penisole-  Il  Mondo-Marittimo  essendo  composto  quasi  interamen- 
te di  isole,  non  offre  altre  penisole  propriamente  dette,  che  quelle  del 
Continente-Australe.  Le  penisole  più  notabili  di  quest'ultimo  sono:  la 
penisola  di  York,  nella  Terra  di  Flinders,  e quella  di  Perori,  nella 
Terra  di  Endracht.  Se  ne  trovano  parecchie  nelle  grandi  isole  dell’O- 
ceania-Oceidentale  e Centrale.  Noi  non  citeremo  che  le  quattro  peni- 
sole si  ragguardevoli  dell  isola  di  Celebes,  e le  quattro  non  meno  no- 
tabili dell’isola  Gilolo;  la  penisola  dei  Papnas  o di  Dory,  nella  Pa- 
puasia  (Nuova-Guineal:  è questa  una  delle  più  notabili  del  Mondo-Ma- 
rittimo; essa  abbraccia  l'estremila  a maestro  di  questa  graud’isola;  la 
penisola  di  Banks, nella  Tasmania-Meridionale(Nuova-Zelanda). Dire- 
mo altresì  che  l’isola  di  Tahiti  ècomposta  di  due  penisole  ragguardevoli. 

FILMI-  Il  Mondo-Marittimo,  come  dianzi  dicemmo,  essendo  quasi 
tutto  composto  d’isole,  e non  possedendo  che  il  più  picciolo  dei  conti- 
nenti , nou  ha  verun  tiume  che  possa  compararsi  ai  grandi  fiumi  del- 
l’Antico e del  Nuovo-Mondo  11  Continente-Australe  ossial’Australia  pro- 
priamente delta  ( Nuova-Olanda),  che  per  la  sua  estensione  potrebbe 
averne  almeno  dei  così  grandi  come  quelli  di  Europa,  non  offerse  fi- 
nora che  fiumi  di  brevissimo  corso  per  rispetto  alla  grandezza  della 
sua  superficie.  Poiché  non  si  conosce  ancora  che  il  circuito  delle  più 
grandi  terre  dell’Oceania,  sarebbe  temerità  il  conchiuderne  con  alcuni 
geografi  celebri,  che  l'Australia,  llorneo  e la  Papuasia  non  abbiano  ve- 
run grande  fiume.  Noi  ci  guarderemo  dal  ripetere  a loro  esempio  che 
l iuterno  del  Continente-Australe  sia  affatto  sprovvisto  di  fiumi;  che  il 
suo  suolo  sia  nudo,  e sterile,  ingombro  di  vaste  paludi  o occupato  da 
deserti  sabbiosi;  attenderemo  nuove  esplorazioni  che  assai  probabil- 
mente smenliruuuo  codesti  giudizii  troppo  affrettali  dei  geograli  se- 
dentarii.  Già  da  alcuni  anni  esplorazioni  particolari  nell'interno,  fat- 
te in  varie  direzioni,  ci  fecero  discoprire  torrenti  d'acqua  assai  nota- 
bili , vaste  pianure  erbose  e foreste  in  que’luoghi  appunto , ove  si  di- 
oca  non  esistere  che  deserti  simili  a quelli  dell’Affrica.  Il  gran  proble- 
ma dello  scolamento  delle  acque  è cosi  importante,  e move  sì  viva  cu- 
riosità, che  soveule  furono  sparse  notizie  per  lo  meno  premature.  Par- 
lasi di  una  bella  riviera  situata  a settentrione  delle  pianure  di  Liver- 
pool,  donde  essa  dee  dirigersi  a maestro  verso  il  golfo  di  Van-Diemen. 
Mentre  aspettiamo  che  ci  sian  date  notizie  particolari  più  precise  sul 
suo  corso  e su  quello  de  filimi  dell’intprno  della  grande  isola  llorneo,  ec- 
co le  notizie  più  positive  che,  secondo  il  disegno  di  quest’opera,  noi 
|>ossiamo  offrire  ai  lettori  per  l’idrografia  del  Mondo-Marittimo. 

Nella  tavola  seguente  i fiumi  sono  distribuiti  secondo  l'ordine  delle 
grandi  terre  clic  essi  irrigano. 
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Nell’ AUSTRALI  A propriamente  delta  (Nuova-Olanda)  ossia  nel  CON- 
TINENTE-AUSTRALE, nomineremo  i seguenti: 

11  Chiarezza  (Clarence),  vicino  al  tropico,  ed  il  Richmond  più  verso 
ostro,  che  furono  scoperti  di  fresco,  e che  pajono  importanti. 

Il  Brisbane  , di  cui  non  si  conosce  ancora  la  parte  inferiore  scoperta 
nel  1823.  Ammettendosi  che  le  sue  sorgenti  trovinsi  sul  fianco  occiden- 
tale delle  montagne  Azzurre  , sarebbe  questo  il  più  gran  fiume  conosciuto 
del  Continente-Australe  che  ha  la  foce  sulla  costa  orientale  dell’Austra- 
lia; esso  traversa  la  parte  mezzana  della  Nuova-Galles-Meridionale. 

L’IJawkesbcry  , formato  dalla  giunzione  del  Grose  e del  Nepean.  E 
questo  il  Gumc  principale  della  contea  di  Cumbcrland. 

11  Patrrson  c I’Hastings  che,  come  i precedenti , hanno  le  loro  foci 
sulla  costa  orientale  dell’Australia. 

11  Murray  il  quale,  giusta  le  recenti  esplorazioni  del  capitano  Storte 
del  maggiore  Mitchcll , stimasi  come  formalo  dall’unione  del  Darlino  , 
che  viene  da  greco,  col  Mcrembidge  che  viene  da  levante.  11  Murray  , 
dopo  l’unione  di  questi  due  bracci  , scorre  verso  ponente,  seguendo  la 
direzione  del  Murumbidge  fino  ai  montiLofty,dove  volgevi  a mezzodì,  tra- 
versa un  vasto  lago  chiamato  Alessandrina,  e mette  foce  nell’Occano- 
Auslralc,e  propriamente  nel  golfo  di  Encounter,  che  appartiene  alla  terra 
di  Daudin.  Il  Darlinc  che  sembra  sia  il  braccio  principale,  e che  noi  per 
questa  ragione  stimiamo  per  ora  quale  sorgente  del  Murray,  considerando 
il  M acquarie  anco  quale  parte  superiore  del  suo  corso,  ò il  più  gran  fiume 
conosciuto  dell’Oceania,  perciocché  ha  una  corrente  d’acqua  non  inter- 
rotta dalle  montagne  Azzurre,  dove  nasce  il  Macquarie,  sino  al  golfo  di 
Encounter,  dove  il  Murray  entra  nell'Oceano.  Il  Marumbidge,  il  cui  corso 
è men  luogo,  ha  la  sorgente  nelle  piu  alte  montagne  dell’ Australia,  alle 
quali  dà  il  suo  nome. 

La  Riviera  dei  Cigni  (Swan-River),  che  ha  la  sorgente  nella  Catena- 
Occidentale  , e sulle  rive  della  quale  Tu  fondata  la  colonia  di  tal  nome. 

Nella  DIEMENIA  (Terra  di  Diemcn):  il  Derwent  ed  il  Tamar  , che 
sono  i principali  fiumi  di  quest'isola. 

In  IRA  NA-MAWI  ossia  nella  TASMANIA-SETTENTllIONALE 
(Nuova  Zelanda)  , nomineremo  il  Shooukianga  ed  il  Wai-pa  (lunga  ri- 
viera). 

In  CORNEO  trovasi  : il  Benjer  Massing,  il  quale  si  crede  che  esca  dal 
lago  Kcncy-Ballou  e traversi  da  tramontana  a ostro  l’ isola  di  Boroeo  per 
versarsi  nel  mare  di  Giava.  Ammettendosi  questa  ipotesi,  esso  sarebbe  il 
più  gran  fiume  conosciuto  del  Mondo-Marittimo.  La  lunghezza  del  suo 
corso  potrebbe  stimarsi  i,i5o  miglia. 

Il  Pontianak.  , che  sembra  nascere  sul  pendìo  occidentale  dei  monti 
Panams,  nel  ceDlro  di  Borneo,  e che  si  versa  nel  mar  della  China  al  di 
sotto  di  Pontianak. 

In  SUMATRA  : il  Siak  , che  ha  la  sorgente  nel  cessato  impero  di  Mc- 
nangkabou  , traversa  il  regno  di  Siak  e si  versa  nel  mar  della  China. 

L’Indragiri  , che  è il  più  gran  fiume  di  quest’  isola , traversa  il  cessalo 
impero  di  Menangkubou  c si  versa  nel  mar  della  China- 
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II  Palembang  ossia  Moosi,  che  percorro  il  regno  di  qnesto  nome  , ed 
entra  nei  mar  della  China. 

il  Sijsgkbl  , che  irriga  una  parte  dei  territorii  del  regno  di  Achem  e 
del  Paese  dei  Batlas.  Esso  è il  più  gran  fiume  conosciuto  della  Malesia  che 
abbia  lo  sbocco  ncU’Oceano-ludiano. 

In  GIÀ  VA  : il  Solo  ossia  Behg-Awan  , che  è il  più  gran  fiume  di  que- 
st’isola , di  cui  percorre  la  parte  centrale;  esso  si  versa  nel  mare  di  Giava. 

il  Redini  , che  irriga  la  parte  orientale  di  quest'isola  e si  versa  nel  mar 
di  Giava  dopo  aver  traversala  la  città  di  Sourabaya.  Al  suo  avvallamento 
appartengono  le  maestose  ruine  dell’antica  metropoli  di  Giava  ed  uua 
moltitudine  di  antichità  che  avremo  occasione  di  menzionare. 

In  MINDANAO:  il  Pei.an»ji  ossia  Pbnchali,  che  è il  più  gran  fiume 
di  quest'isola;  esce  dal  lago  Mandango  c si  versa  nella  baja  lllana  nel 
mar  della  China. 

In  LUCON:  ìITaao,  clieè  il  più  gran  fiume  di  quest’isola.  Dopo  averne 
traversata  gran  parte  da  ostro  a tramontana,  si  versa  nel  mar  della  China 
dirimpetto  al  gruppo  dei  Babuyauos. 

In  CELEBES:  il  Chidrana  , che  esce  dal  lago  Tapara-Raraja  , e si 
versa  nulla  baja  di  Boni,  parte  del  mare  delle  Molucche. 

laghi.  Quanto  dicemmo  sopra  intorno  ai  fiumi , può  applicarsi  , 
fino  a un  cerio  segno,  anche  ai  laghi  di  questa  parte  del  Mondo;  ove 
non  se  ne  conosce  alcuno  che  possa  paragonarsi  ai  grandi  laghi  del- 
l’Antico e del  Nuovo-Continente.  I seguenti  possono  essere  i più  grandi 
laghi  del  Mondo-Marittimo:  Kiney-Bailou , nella  parte  a maestro  di 
Borneo  ; non  se  no  conoscono  ancora  di  maggiori  in  tutta  l’Oceania. 
I nativi  gli  danno  il  nome  di  mare;  Rienzi  è il  solo  Europeo  che  l’ab- 
bia visitato;  questo  dotto  viaggiatore  ci  assicura  che  le  sue  acque  sono 
biancastre , che  la  sua  circonferenza  è di  90  miglia  e la  sua  profondità 
è di  quattro  a sette  braccia.  Vengono  appresso  il  Laut-Dunaou  nel- 
rinlerno  del  paese  di  Priaman  nell’  isola  Sumatra  ; il  lago  Pangil,  nel 
settentrione,  e il  Mandango  o M indonno,  nel  mezzodì  dell’isola  Min- 
danao  ; il  Bay  nel  Lttcon  ; il  Tapara-Karaja,  in  Celebes  ; il  lago  Ar- 
tur , nella  Uiemenia  (’l’erra  di  Diemen)  ; il  Bolo- Bona  , nell'  Ika-ua- 
rnauwi  ossia  Tasmania-Seltcntrionale  (gruppo  delta  Nuova-Zelanda). 
L’Australia,  non  ostante  la  sua  grande  estensione,  non  offre  por  anco 
nella  parte  interna  finora  esplorala,  che  due  laghi  alquanto  notevoli  : 
il  lago  Giorgio  tra  le  contee  di  Murray  ed'Argila  ed  il  lago  / llexan - 
drina.  Entrambi  appartengono  all'avvallamento  del  Murumbidge. 

isole.  L' Oceania  ne  ha  più  clic  tutte  le  altre  parti  del  mondo.  Ei 
si  può  dire  che  essa  offre  altresì , nell’isola  di  Borneo.  la  più  grande 
delle  isole  propriamente  dette,  e nella  Papuasia  ( Nuova-Guinea) , 
1’  isola  più  lunga  che  si  conosca.  Le  altre  più  notabili  per  ampiezza 
sono  ; Sumatra , Giava , Lupon , M indonno , Celebes , T avai- Poti- 
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nammou , e Jka-na-mauwi  ossia  la  Tasmania- Meridionale  e la  Ta- 
smaniaSetlenlrionale  (gruppo  della  Nuova-Zelanda  ). 

L’  Oceania  inoltre  , più  di  ogni  altra  parte  del  mondo,  offre  , nelle 

sue  innumerevoli  isole  basse  , quelle  maravigliose  costruzioni  dovute 
in  gran  parte  all’azione  continua  dei  litofili,  ancora  cosi  poco  studiali 
dai  naturalisti.  Guidati  da  quell’  istinto  , che  Hunter  appella  stimolo 
della  necessità,  codesti  vermicciuoli , ai  quali  appena  si  degna  asse- 
gnare una  delle  ultime  classi  nel  regno  animale  , formano  , per  cosi 
dire , sotto  i nostri  occhi  migliaja  d’isole  e migliaja  di  jugeri  di  terra 
che  interrompono  la  vasta  superficie  del  Grnnde-Oceano.  n Quando  sj 
esaminano,  dice  uno  dei  dotti  compilatori  della  Qoarter/y  Recidi >, 
sotto  le  acque,  que’tubi  calcari  e l'immensa  varietà  delle  loro  dirama- 
zioni, s incontra  talvolta , negli  strali  superiori , uno  stato  d’umidezza 
e di  malleabilità , che  non  esiste  negli  altri  e che  cessa  di  mostrarsi  nei 
banchi  di  corallo  impietriti  che  si  veggono  al  di  sopra  delleacque.  La 
conseguenza  naturale  di  questa  osservazione  è che  i litofili  lavorano 
per  folla  la  vita  e che  solo  dopo  la  loro  morte  il  loro  inviluppo  s’in- 
durisce e si  consolida  s.  Aggiungeremo  che  due  insigni  naturalisti  ri- 
conobbero ai  dì  nostri  nelle  loro  dotte  peregrinazioni  per  mare,  quanto 
fosse  erronea  l’opinione  di  Forster,  di  Peron,  e di  altri  viaggiatori,  i 
quali  immaginavano  che  il  lavoro  dei  zoofili  partisse  dalle  profondità 
immense  dell’Oceano  per  terminarsi  alla  sua  superficie.  Secondo  Gai- 
mard  e Qnoy , codesti  litoliti  non  fermano  mai  la  loro  dimora  ad  una 
grande  profondità , ove  non  potrebbero  resistere  alla  troppo  pressione 
e sarebbero  privati  dell’azione  benefica  della  luce;  ma  cominciano  i 
loro  stupendi  lavori  ad  alcune  braccia  soltanto  al  disotto  del  livello  del- 
l'Oceano, stanziandosi  non  già  sur  un  fondo  sabbioso,  ma  sopra  gli  alti 
fondi  che  s’innalzano  fino  a picciola  distanza  dalla  sua  superficie.  Cosi 
rilevando  a poco  a poco  le  loro  dimore, cangiano  de’bassi Tondi  in  isole, 
e riescono  a costruire , d’intorno  alle  terre , quelle  catene  di  scogli  che 
minacciano  di  naufragio  ad  ogni  passo  il  più  abile  navigatore,  a Sulla 
costa  boreale  dell’Australia  (Nuova-Olanda),  in  mezzo  allo  stretto  di 
Torres,  come  pure  in  mezzo  ai  piccoli  spazii  di  mare  che  la  coronano 
da  ogni  parte,  giacciono,  dice  Lesson  , quegli  innumerevoli  scogli  di 
madrepore , che  s’innalzano  dai  banchi  sotto  marini  per  formare  quelle 
muraglie  a fior  d’acqua  sì  funeste  ai  navigatori  e celebri  oggimai  per 
tanti  insigni  naufragi.  Codeste  catene  di  scogli  formano  quasi  una  cin- 
tura a tutta  la  parte  orientale  di  questo  continente  fino  al  tropico  ; e 
questi  immensi  lavori  d’un  polipo  quasi  impercettibile,  raggruppali  in 
mille  modi,  compressi,  agglomerati,  ovvero  a zigzag,  diseguano  su 
quella  costa  un  muro  che  i navigatori  nominarono  gli  s cogli  della 
Grande-Barricra.  Stretti  canali  serpeggiano  per  quel  labirinto  inestri- 
cabile d'un  mare  sparso  discogli,  sui  quali  Flinders  e molli  altri  uo- 
miui  di  inare  videro  rompere  i loro  navigli  j.  L’ arcipelago  di  Pau- 
tnolou  (Pericoloso;  Dangereux,  ecc.)  e X arcipelago  Centrale  (Mul- 
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grave,  ecc.)  sono  i due  gruppi  d’isole  di  (al  genere  più  vasti  e più  no- 
tabili die  offra  l’Oceania.  Alla  pag.  18  tomo  i°  abbiamo  già  indicato 
le  isole  di  questa  specie  che  nelle  altre  parti  del  mondo  meritano  l'at- 
tenzione del  lettore. 

montagne.  La  posizione  di  molte  isole  dell’  Oceania  , le  une  per 
rispetto  alle  altre,  e i piccioli  intervalli  di  mare  che  le  separano,  auto- 
rizzano i geografi  a riguardare  quei  lunghi  anelli  di  terre  insulari  come 
componenti  altrettante  catene  di  montagne.  Applicandosi  questa  ma- 
niera di  considerare  le  altezze  del  globo  a quelle  del  Mondo  Marittimo, 
noi  crediamo  che  si  potrebbero  intanto  dividere  le  sue  principali  mon- 
tagne conosciute  in  più  sistemi , suddivisi  in  gruppi  e in  catene.  Ma 
qui  dobbiamo  ricordare  al  lettore  ciò  che  abbìam  detto  parlando  dei 
fiumi  di  questa  parte  del  mondo  : nello  stato  ancora  cosi  imperfetto 
della  geografia  dell’  interno  del  Continente-Australe , di  Borneo,  della 
Papuasia  e generalmente  di  tutte  le  grandi  terre  dell’Oceania,  sarebbe 
temerità  il  voler  solamente  accennare  la  direzione  di  catene  di  monta- 
gne, la  cui  esistenza  non  fu  ancora  ben  confermala.  Che  sarebbe,  se 
dietro  all'esempio  di  qualche  geografo,  noi  volessimo  anche  indicarne 
la  natura  e l’altezza?  Mei  breve  schizzo  che  noi  siamo  per  offerire  del- 
l’oreogralia  dell’Oceania,  il  nostro  scopo  si  è presentare  per  ora  al  let- 
tore la  classificazione  delle  sue  montagne,  che  nello  stalo  presente  della 
scienza,  ci  sembra  essere  più  d'accordo  coi  risultamenti  delle  più  re- 
centi esplorazioni  , e meno  dipartirsi  dal  disegno  seguilo  in  quest’  o- 
pera  nella  descrizione  delle  altre  parti  del  mondo.  liceo  pertanto  i si- 
stemi nei  quali  ci  sembra  che  si  possano  intanto  distribuire  le  princi- 
pali altezze  conosciute  del  Mondo-Marittimo. 

SISTEMA  MALES1ANO.  Noi  proponiamo  questa  appellazione  sonora 
per  evitare  nomi  nuovi  e perchè  queslo  sistema  abbraccia  tulle  le  mon- 
tagne della  Malesia  Proponiamo  pure  di  suddividerlo  nei  tre  gruppi  se- 
guenti : Greppo  Scmatriako  , che  è il  più  lungo:  esso  prende  il  suo  nomo 
dall’isola  di  Sumatra,  ove  trovansi  le  sue  più  alte  cime  conosciute  e la 
catena  più  nolabilc;abbraccta  tutte  leallczzc  non  solo  delle  isole  che  cir- 
condano questa  grande  isolo  , ma  quelle  pur  anche  di  Giova  e delle  sue 
dipendenze,  come  pure  tutte  le  montagne  che  sorgono  sopra  le  isole  che 
formano  l’ arcipelago  di  Sondava-  Timor;  di  modo  che  il  gruppo  Suma- 
triano  si  stende  dalla  punta  occidentale  di  Sumatra  fino  all’isola  Sarmata 
a levante  di  Timor.  La  catena  Sumatriana  congiunge  le  montagne  del 
Mondo-Marittimo  con  quelle  dell’Antico- Mondo,  essendo  per  così  dire  la 
continuazione  della  catena  Birmano-Siamese,  che  alla  pagina  16  abbiadi 
veduto  estendersi  traverso  tutta  l’ India-Transgangelica , dai  confini  del 
Yu-nan  fino  all’ estremità  della  penisola  di  Malacca  Gruppo  di  Ldcon- 
Borreo  , così  nominalo  per  ragione  delle  due  isole  principali  che  esso  ab- 
braccia ; questo  gruppo  comprende  i monti  di  Cristallo , i monti  Panami 
cd  altre  catene  che  sorgono  sul  vasto  suolo  di  Borneo,  tutte  le  catene  della 
grand’  isola  Lticon  , quelle  di  Mindanao  e tulle  le  montagne  c le  altezze 
che  solcano  il  suolo  delle  altre  isole  ùc\V arcipelago  delle  Filippine  o dello 
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sue  dipendenze.  Finalmente  il  cucito  Mocccco-Celediaho,  che  proponia- 
mo di  nominare  in  tal  modo,  perchè  vi  comprendiamo  tutte  le  montagne 
che  sorgono  sulle  isole  che  compongono  il  gruppo  insulare  di  Celebes  e 
l’ arcipelago  delle  Molucche  ; le  sue  più  notabili  altezze  sono  nell’  isola 
Celebes , e in  quelle  di  Ccram,  Bourou , Gitolo  e Temale.  Aggiugne- 
renlo  che , sulla  grave  autorità  di  Blunie  , il  quale  sparse  tanti  lumi  sul* 
l’orologia  eia  storia  naturale  di  Giava  , abbiamo  riguardalo  quai  due  vul- 
cani differenti  il  Djcde  rd  il  Tagal,  che  , nella  prima  edizione  del  Com- 
pendio , con  Buch  ed  altri  dotti  segnalati , avevamo  consideralo  come  uDa 
sola  e medesima  montagna  ignivoma. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  MALESIANO. 


Gruppo  Scwat r i ano.  Tese. 

Catena  di  Sumatra.  , Gounong-K'isumbra 2,347 

Gounong-Pasaman  ossia  Monte  Ophir.  . 2,166 
Ber  api,  vulcano  ........  a,o33 

Gounong-lhmbo , vulcano  .....  1,877 

Catena  di  Giava.  . , Il  Simirou,  vulcano 2,009 

Jl  Tagal,  vulcano i,83a 

Il  Djede , vulcano.  1,666 

Ardjouna . . . 1,664 

Piceo  di  Karang-Assem  (isola  di  Bali)  . i,3ou? 


Timor.  .....  Il  punto  culminante  dell’ùcùj  Lombock.  i,3oo? 

Il  punto  culminante  dell  'isola  di  Timor.  1,000  ? 

Grippo  LvQon-BoimeANO. 

Catena  di  Borono.  Le  più  aito  cime  dei  Monti  di  Cristallo.  i,3oo? 
Catena  d el  I’  arci  pela- 
go delle  Filippine.  Monte  Mayon  o Albay,  vulcano  (Lu^on).  1.700 


Monte  Toni,  vulcano  tLufon).  . . . 1,000? 

Monte  Mahayc  (Uucon) 2,000 ? 

Monte  Arayet , vulcano  (Lu^on)  . . . 1,200 

Monte  Curuc  (Samnr) 1,200? 

Monte  Cavayan  (Negros)  . . . ' . . 2,000? 

11  punto  culminante  deWisola  Mindanao.  1 ,5oo? 

Gruppo  Molucco-Cblebiano. 

Catena  Cclebiana  . . Monte  Lampo- Batan  ( Celebes).  . . . 1,200? 

Catena  Molucca.  . . Il  Picco  di  Ceram 1 ,333 

• Il  Picco  di  Bourou 1,088 

11  Picco  di  Ternate 640 

Il  Picco  di  Tidor C3o? 


SISTEMA  AUSTRALIANO.  Noi  proponiamo  di  comprendervi  per 
ora  non  solo  tutte  le  montagne  deU’Australia  propriamente  delta  (Nuova- 
Olanda), e quelle  della  Dirincnia (Terra  di  Dicmcn),  ma  anche  tutte  quelle 
che  formano  il  gruppo  della  Papuasia  (Nuova  Guinea)  e gli  arcipelaghi 
che  si  distendono  a levante  del  Continente-Australe , dalla  Papunsia  fino 
alla  Nuova-Caledonia  ed  alla  Tasmania  inclusivamente.  Noi  distinguiamo 
in  qursto  vasto  sistema  tre  gruppi,  cioè:  il  giuippo  Ausi  bau  Ano,  clic  com- 
prende le  montagne  del  Continente-Australe  ( Nuova-Olanda  ) c quello 
della  Ditmenia.  Ma  qui  dobbiamo  avvertirò  il  lettore  che  questo  è piut- 
tosto un  sistema  che  un  gruppo  ; e che  non  ci  recherebbe  maraviglia  se 
per  nuove  esplorazioni  fossero  i geegnfi  obbligati  a distinguere  più  si- 
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slemi  indipendenti  gli  uni  dagli  altri.  Nello  stalo  presente  della  sua  omo- 
grafia , il  geografo , che  rigetta  quanto  è fondalo  sopra  sole  conghietluro 
per  attenersi  al  certo,  non  può  ancora  distinguervi  chela  Catena-Orien- 
tale ossia  delle  Montagne  Azzurre , nella  Nuova-Galles  Meridionale;  la 
Catena  Occidentale  nella  Terra  di  Leuwin  , nella  Colonia  dei  Cigni , cd 
alcune  montagne  isolate  alquanto  alte  che  i navigatori  scorsero  luogo  la 
costa  meridionale.  La  Diemenia  , che  appartiene  a questo  gruppo  , pre- 
senta molte  picciole  catene  di  montagne, la  principale  delle  quali  potrebbe 
nominarsi  Catena- Diemeniana.  Il  gruppo  Parnasio  prende  la  sua  deno- 
minazione dalla  grande  terra  ove  trovatisi  le  più  alle  montagne  che  siensi 
ancora  scoperte  nelle  isole  che  esso  abbraccia.  Finché  viaggiatori  intre- 
pidi non  ci  facciano  conoscere  la  loro  direzione  e altezza , noi  proponiamo 
di  riguardare  come  altrettante  catene  le  divisioni  geografiche  che  abbiam 
proposte  per  questa  parte  dell’  Australia  , la  quale  comprende  i gruppi  in- 
sulari e gli  arcipelaghi  della  Papuasia  ( Nuova-Guiuea  ) , delia  Àuova- 
Jiretayna,  di  Salomon,  di  La  Pérouse  (Santa  Cruz),  di  ()uiros(Espirilu- 
Sanlo,  Nuove-Ebridi)  e della  Auora  Caledonia.  Il  gruppo  T asm  ahi  ano  , 
che  abbraccia  tutte  le  montagne  delia  Tasmania  (Nuova-Zclanda), 

TAVOLA  DEI  PONTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  AUSTRALIANO. 


Gruppo  Australiano  Tese. 

Catena  Orientale.  . . Sra  Vietc-Bill,  nella  Nuova-Galles.  . 1,017 

(Montagne-Azzurre).  ÌVarning 616 

Vorest-Ilill 5gi 

Catena  occidentale.  . Il  Picco,  a levante  della  colonia  della 

Riviera  de  'Cigni 1.600? 


Catena  Diemeniana.  . Il  punto  culminante  dei  Monti  Barren 

(Diemenia) 789 

Il  Picco  di  Tenerijfa  (Dicmonia)  . . 702 

Monte  If'ellington  (Diemenia)  . . . 660? 

Gruppo  Pafeasio. 

Catena  Papuasia.  . . Il  punto  culminante  della  Papuasia  o 

. Auova-Guinea ; a, 5 00?? 

Monte  drfack  (Papuasia) i,4S8 

Ca  le  n a Calcdoni  a . . Il  punto  cuhnin.  della  Auova-Caledonia.  1,200 

Catena  delle  isole  Sa- 
lomon   I Picchi  delle  isole  Santa- Isabella  c 

Guadalcanar 1,700? 

Gruppo  Tasmaniano. 

Catena  Tasmaniana  . Il  Picco  Egmont  nella  Tasmania-Sellcn- 

Inoliate  (Nuova-Zelanda)  ....  1,275 

SISTEMI  DELLA  POLINESIA.  Noi  proponiamo  di  riguardare  come 
altrettanti  sistemi  particolari  le  montagne  che  dominano  le  alte  terre  sparse 
per  la  vasta  estensione  della  Polinesia.  L’ordinamento  della  tavola  seguen- 
te ci  dispensa  dall’ aggiunger  nulla  a quanto  dicemmo  testò.  Essa  cifre  i 
punti  culminanti  conosciuti  di  questi  piccioli  sistemi. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEI  SISTEMI  DELLA  POLINESIA. 

Tese. 

Sistema  delle  Caroline  . . Il  Pitone  Crozer  (isola  Oualan)  . . . 34* 

Il  Monte-Santo  (isola  Pouinipct)  . . . 4'->S 

Sistema  delle  Mabianhc  . . Il  Vulcano  (isola  Assunzione).  . . . 3aS 
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Sistema  DI  fUwui  ....  Matma-Roa  (isola  Hawaii)  ....  8,48.1 
(Sandwich).  Mauna-Kouh  (isola  Hawaii)  ....  a,  180 

Maona-  Vanirai/,  vulcano  (itola  Uavaii).  1,68-j 
Picco-Orientale  (isola  Maouvi)  . . . 1,689 

Picco  del  Nord-Ouesl  (isola  Woahou).  . 63 1 


Il  Picco  (isola  Atolli) i,ai6 

Sistema  di  Mendana  ..  . . La  più  alte  cime  delle  isole  NoukaAiva  , 

Ouapoa  e Ilivaoa.  ...  da  6jo  a •j'io'l 

Sistema  di  Tahiti  ....  L’  Oroena  (isola  Tahiti) i,7o5 

Il  Tobronu  (isola  Tahiti)  .....  i,5oo 

II  Picco  (isola  Eimeo) 6'a5 

11  Piton  dell’  isola  Iiorabora 363 

Sistema  di  Tono  a ....  Il  V ulcano  dell’  isola  Tolda 5oo? 


acrocori.  Un  vaslo  acrocoro  slendesi  a ponente  di  Sidney  nell'in- 
lerno  del  Continente-Australe.  Si  potrebbe  nominarlo  acrocoro  di  Ba- 
t/iursl  dal  nome  di  questa  città  che  fu  la  prima  fondala  nell'  interno.  Si 
può  stimare  la  sua  elevazione  assoluta  al  di  sopra  del  livello  del  mare 
da  3oo  a 38o  tese.  Noi  non  conosciamo  l’interno  delle  grandi  isole  dì 
Borneo  e della  Papuasia  (Nuova-Guinea),  ove  è assai  probabile  che 
si  trovino  pianure  molto  elevate.  Egli  è pure  probabile,  che  l’altezza 
àe\\’ acrocoro  del  cessato  impero  di  Menangkabou  e di  altre  contrade 
dell' interno  dell’isola  Sumatra  va  da  Soo  a 700  tese.  L'altezza  delle 
alte  pianure  dell'interno  delle  isole  di  Giara  ci  sembra  essere  da  2Òo 
a 600  tese. 

vulcani.  Nessuna  parte  del  mondo  ne  offre  tanti  quanti  l’Oceania, 
massime  se  si  riguarda  alla  sua  superficie  comparata  alle  altre  grandi 
divisioni  del  globo.  L’ isola  di  Giura  ha  per  lo  meno  quindici  vulca- 
ni; quella  di  Lucon  almeno  quattro;  Sumatra , cinque;  Mindanao , 
Al  enduro , Sumbava  e Flores,  ne  hanno  parecchi  ; molte  altre  isole 
ne  hanno  uno  ciascuna  , c X Arcipelago  Mounin- Vulcanico  deve  in 
parte  il  suo  nome  ai  vulcani  che  racchiude.  Ecco  i monti  ignivomi  pii 
notabili,  sì  per  la  loro  funesta  attività,  sì  per  la  loro  altezza  ; in  Giara 
e Sumatra  quasi  tutti  i picchi  che  ahbiam  nominali  nella  tavola  delle 
montagne;  vengono  appresso  il  Alayon  o Albag  e 1 ' Arayel , in  Lu- 
con; il  vulcano  di  Ternate,  nell’arcipelago  delle  Molucche  propria- 
mente dette;  il  Gounong-api , nel  gruppo  di  lìanda  ; il  Tomboro , in 
Sumbava  ; il  vulcano  di  Tojoa , nell’arcipelago  di  Tonga  ; il  vulcano 
di  Tanna,  in  quello  di  Quiros  (Espiritu-Santo);  la  Boccia  Mathews , 
che  non  è altro  che  un  cratere  che  vomita  fuoco;  il  Mauna-Vororai 
ed  il  Keraoùia,  nell'isola  di  Hawaii,  nell’arcipelago  di  Sandwich. 
Avvertiremo  pure  che  il  Keraoùia  offre  la  notabile  singolarità  di  non 
essere  sulla  sommità  di  una  montagna , ma  in  una  pianura  di  mediocre 
elevazione , appiè  dell’enorme  colosso  nominato  Mauna-Boa.  La  Ta- 
smania (Nuova-Zelanda')  possiede  pure  dei  vulcani,  quello  di  Molou - 
Ilara , nella  baia  dell’abbondanza , Tasmania-Settentrionale,  e quello 
della  Tasmania-Meridionale , di  cui  i nativi  indicarono  l’esistenza.  Ag- 
giungeremo pure  ehe  il  Continente-Australe  offre  un  vulcano  che  fu 
Tomo  IL  5i 
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dianzi  scoperto  nella  Nuova-Galles-Meridionale;  esso  offre  la  singolarità 
dì  non  aver  cratere  e di  lanciare  continuamente  fiamme. 

valli  e pianure.  Le  più  grandi  el  e più  profonde  si  trovano  nel- 
l' interno  del  Continente-Australe  (Nuova-Olanda)  e delle  grandi  isole 
Sumatra,  Giava  , Borneo,  Celebes,  Lucon , ecc  Le  pianure  che  sten* 
donsi  a ponente  delle  Montagne- Azzurre,  e nella  Nuova-Galles-Meridio- 
nale,  sono  le  più  vaste  di  questa  jrarte  del  mondo.  Vengono  appresso 
quelle  della  costa  orientale  di  Sumatra.  Si  conosce  troppo  poco  la  parte 
internadi  [torneo  e della  Papuasia(Noova-Guinea) per  poter  citare  quelle 
che  probabilmente  trovansi  in  queste  due  grandi  terre.  Tutte  le  altre 
offrono  pianure  inferiori  a quelle  che  diauzi  abbiamo  nominate. 

deserti.  Trovansi  nel  Mondo-Marittimo  molle  solitudini , ma  non 
vi  si  vede  alcundeserto  propriamente  detto.  11  solo  Continente  Australe 
forma  un'eccezione;  esso  offre  lungo  le  sue  coste  meridionale  e occi- 
dentale, e probabilmente  nel  suo  interno,  vasti  spazii  che  potrebbero 
meritare  tal  nome. 

elisia.  Tranne  la  parte  meridionale  del  Continente-Australe  (Nuo- 
va Olanda),  della  l)iemenia(Terra  di  Dìemen)  e della  Tasmania  (Nuova 
Zelanda  ) , tutte  le  grandi  terre  dell'Oceania  provano  a vicenda  !'  in- 
fluenza di  un  soie  verticale  e godono  dei  vantaggi  dei  climi  della  zona 
torrida,  senza  provare  però , eccetto  pochissimi  luoghi,  gli  eccessivi 
calori  die  si  sentono  nei  climi  corrispondenti  delle  altre  partì  del  mon- 
do. Ma, per  la  picciola  estensione  delle  terre,code$li  effetti  generali  sono 

3ui  più  modificati  che  altrove  per  cagione  de’  vulcani , dei  venti  e della 
iflerente  elevazione  del  suolo. 

Siccome  la  penisola  dell  India  e i golfi  di  Bengala  e di  Oman  , la 
Malesia  è soggetta  a due  venti  regolari  (moussons);  a settentrione  del- 
l’equatore domina  quello  de’ mari  della  China  cioè  Sud- Ouest  e Nord- 
Est,  e ad  ostro  si  sente  quello  dei  mari  della  Sonda  e delle  Molucche, 
ossia  Sud-Est  c Nord- Ouest,  i cui  effetti  sono  interamente  contrari!. 

J venti  che  dipendono  dal  levante  sono  quelli  della  bella  stagione:  do- 
minano a ostro  della  linea  da  maggio  a ottobre  , e a tramontana  da 
ottobre  a maggio.  1 venti,  per  contrario,  che  dipendono  dal  ponente 
$ono  quelli  del  cattivo  tempo  e della  stagione  piovosa;  essi  succedono  ai 
primi.  AI  mezzo  della  loro  durala  si  gii  unicorne  gli  altri  fanno  sin- 

Slarmente  sentire  la  loro  forza  e l'influsso.  I cangiamenti  di  vento  si 
ino  per  un  mese  di  calma  in  cui  spirano  venti  leggieri  e variabili, 
durante  i quali  i viaggiatori  fanno  nelle  loro  piroghe  dei  lunghi  viaggi 
su  quei  mari  tranquilli.  Nelle  Ìsole  Filippine  ì passaggi  da  un  vento  pe- 
riodico all’altro  sono  spesso  accompagnati  da  quei  colpi  di  vento  ter- 
ribili appellati  tifoni  (lyphons)  che  sono  sconosciuti  nell’  altro  emisfe- 
rio.  La  brezza  soffia  talvolta  con  gran  forza  , ma  non  si  sentono  mai 
uragani  a «Miro  della  linea.  Presso  le  coste,  in  certi  tempi,  brezze  re- 
golari di  terra  e di  mare  si-succedono  come  il  giorno  e la  notte  con  in- 
tervalli di  calma.  La  direzione  dei  venti  è pure  modificala  talvolta  daU 
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l'incontro  delle  terre  e dalla  positura  degli  stretti.  In  certi  paraggi  il 
vento  partecipa  più  del  levante  odel  ponente,  in  altri  più  dell’ostro  o 
della  tramontana.  Avviene  altresì  che  l'altezza  delie  montagne  arrestan- 
do le  nubi , cagiona  irregolarità  nelle  stagioni . Cosi  il  mossone  del  sud- 
est che  è si  favorevole  ad  Amboine,  cagiona  piogge  nell’isola  di  boa- 
rou  che  ne  è assai  vicina. 

I mari  intertropicali  della  Polinesia  sono  rinfrescati,  come  l’Oceano- 
Atlantico,  dai  venti  regolari  (efesie),  che  neU’emisferio  boreale  spirano 
fra  tramontana  e levante , e nell’  australe  fra  ostro  c levante.  Nella  vi- 
cinanza delle  grandi  isole,  l’incontro  delle  montagne  altera  sovente  la 
loro  direzione  , e cedono  anche  talvolta  il  luogo  a brezze  alternate  di 
terra  e di  mare.  Nei  mesi  d’inverno  , cioè  quando  il  secoudo  passag- 
gio del  sole  allo  zenilh  apporta  le  pioggie , i venti  si  cambiano  del  tutto 
e soffiano  assai  sovente  da  ostro  e da  libeccio.  Agli  equinozii  i colpi  di 
vento  sono  talvolta  molto  impetuosi  alle  isole  Sandwich  ; essi  hanno 
molto  minor  forza  nell’ arcipelago  della  Società.  Le  isole  Marinone  e la 
parte  occidentale  delle  Caroline , situate  nell’  incontro  delle  etesie  con 
i venti  regolari,  provano  principalmente  l’iullusso  di  questi  ultimi,  che 
si  fanno  talvolta  sentire  a una  distanza  auco  maggiore  nel  levante.  Nella 
vicinanza  dell’equatore  le  brezze  hanno  meno  regolarità  e le  calme  sono 
più  spesse. 

La  costa  orientale  dell'Australia  (Nuova-Olanda)  tra  i tropici,  ,è  sog- 
getta al  mossone  sud-est  e nord  ouesl.  A cominciare  dal  tropico  di 
Capricorno  lino  allo  stretto  di  Bass , il  vento  spira  da  ottobre  lino  ad 
apile , da  scirocco  col  bel  tempo , ma  in  inverno  da  maggio  a settem- 
bre, i venti  di  libeccio  e di  ponente  sono  dominanti. 

Si  può  dire  in  generale , che  questa  parte  del  Mondo-Marittimo  gode 
di  un  clima  sano,  eccetto  le  coste  paludose  di  alcune  isole,  che  espo- 
ste all’azione  di  nn  gran  calore  , offrono  un’aria  pestilenziale.  Baia- 
via  e Coupang.  nella  Malesia,  ebbero  per  lungo  tempo  una  terribile  ri- 

f dilazione  di  insalubrità  che  essi  meritano  ancora  a certe  stagioni  del- 
’anno.  Un’esatta  somma  delle  morti  dal  l’j'òo  al  1702,  dimostra  che 
furono  seppelliti  ne’varii  cimiteri  di  Bataviu  più  di  1 ,100,000  indivi- 
dui. Nel  solo  anno  1701  vi  morirono  58,Cog  persone  nel  tempo  clic 
8tiraavasi  la  sua  popolazione  prmanente  di  circa  70,000  abitanti. 

L’Oceania-Centrale  e massime  il  Continente-Australe  offrono  nel  loro 
clima  certi  eccessi  sconosciuti  nella  Polinesia  e nella  Malesia.  Nella 
contea  di  Cumberlandia  e nelle  contee  vicine , la  temperatura  dell’aria 
caldissima  nei  mesi  di  dicembre,  fa  salire  il  termometro  centigrado  tal- 
volta lino  a 5o°;  Collins  dice  persino  che  vi  si  videro  le  foreste  e l’erba 
prender  fuoco,  e Péron  con  parecchi  altri  viaggiatori  rappresentano  gli 
effetti  prodotti  dal  vento  di  maestro , come  simili  a quelli  del  chamsyn 
di  Egitto.  Le  coste  meridionale  e occidentale  di  questo  continente  sono 
in  generale  aride  c sprovviste  d’ acqua  dolce,  come  pure  una  parte  della 
costa  settentrionale.  In  nessuna  parte  le  sue  rive  sono  doride  e ridenti, 

* M 
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ma  in  Inde  le  parli  esplorale,  quanto  più  si  progredisce  nell’ interno, 
e più  il  paese  prende  aspetto  ridente.  Il  clima  dell’  interno , nella  parte 
conosciuta,  sembra  assai  favorevole  all’esistenza  dell’uomo;  quello  della 
Diemenia  è uno  de' più  sani  che  si  conoscano.  Generalmente  si  può  dire 
«he  questa  parte  del  Mondo-Marittimo  è salubre  e favorevole  alla  co- 
lonizzazione ed  alla  moltiplicazione  della  specie  umana , massime  nelle 
grandi  isole.  Fu  però  osservalo  che  nell’  inverno  la  temperatura  v’  è più 
bassa  fuori  de'  tropici  che  nelle  latitudini  corrispondenti  dell’emisferio 
boreale. 

La  poca  estensione  delle  numerose  isole  che  formano  la  Polinesia  pro- 
cura loro  un  clima  temperato,  simile  a quello  dello  stesso  Oceano.  Le 
ìsole  alle  sembrano  altrettanti  paradisi  terrestri.  Atte  adare  quasi  tutte 
le  produzioni  nelle  varie  altezze  del  loro  fertile  suolo  , la  temperatura 
varia  su  queste  piccole  terre  con  la  loro  elevazione.  L’aria  vi  è conti- 
nuamente rinnovata.  Per  gran  parte  dell’anno  i venti  regolari  (etesie) 
vi  spirano  con  forza  nella  medesima  direzione;  quando  s’indeboliscono 
e In  terra  si  riscalda  molto , le  isole  provano  calme  o brezze  alternative 
•di  mare  e di  terra  ; la  prima  si  fa  sentire  ordinariamente  da  sei  ore  del 
mattino  fino  alte  sei  di  sera;  la  brezza  di  terra  da  sette  ore  di  sera  fino 
■a  otto  ore  del  mattino.  Questa  primavera  perpetua  è raramente  turbata 
da  uragani  e da  terremoti  in  quelle  che  hanno  vulcani  o ne  sono  vicine. 

minerali.  Conoscendosi  ancora  pochissimo  l'interno  delle  grandi 
terre  dell’Oceania  , non  si  saprebbe  descrivere  esattamente  la  tavola 
delle  ricchezze  minerali  di  questa  parte  del  mondo.  Nondimeno  le  no- 
zioni acquistale  dianzi  intorno  a tale  argomento  da  dotti  viaggiatori  , 
non  solo  dimostrano  che  la  Malesia  ( Arcipelago-Indiano  ) possiede  le 
miniere  di  slagno  più  ricche  del  globo , ma  che  le  miniere  d oro  e 
•quelle  di  diamanti  deW  isola  di  Borneo , benché  male  scavale , non  solo 
sono  comparabili  per  ricchezza  di  prodotto  a quelle  delle  contrade  del 
globo  riputate  per  tal  riguardo  le  più  celebri , ma  sono  fors’  anco  su- 
)>eriori  c per  l’abbondanza  del  metallo  e per  la  grossezza  dei  diaman- 
ti. Ecco  alcuni  Calti  bene  avverati  ehe  confermano  la  nostra  asserzione. 
Le  miniere  di  stagno  dell’isola  di  Banca , nell’Oceania-Olaodese,  non 
«tanno  meno  di  58  per  cento  e sono  di  escavazione  agevolissima,  mas- 
sime per  rispetto  a quelle  di  Cornovnglia  in  Inghilterra  , che  pur  sono 
riputate  le  più  produttive  dell  Antico-Continente.  Sebbene  siano  poco  e 
male  scavate  , pure  le  miniere  di  Banca  fruttavano  66,000  pikles  di 
stagno  nel  1750;  e questo  prodotto,  secondo  Grawfurd,  era  calato  a cir- 
ca 10,000  pikles  dal  1799  fino  al  tempo  delt’occupazioue  diGiava  fatta 
Magi’ Inglesi.  Nel  1817  era  già  asceso  fino  a 35, 000  pikles  , cioè  a 
2, ©83  tonnellate  inglesi , eguagliando  cosi  la  metà  del  prodotto  di  tutte 
le  miniere  di  Coruovaglia  del  medesimo  tempo-  Si  assicura  che  questa 
produzione  crebbe  pure  notabilmente  in  questi  ultimi  anni.  Crawfurd 
stima  di  88,362  once  inglesi  la  quantità  d oro  ricavata  annualmente 
dalle  miniere  di  Montradak , sulla  costa  occidentale  di  Borneo,  scavale 
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da  circa  6,000  Olinosi  ; esso  fa  di  35,53o  onco  il  prodotto  delle  ine- 
niere  di  questo  metallo  nel  Paese  dei  Baltas,  nel  cessato  impero  di  Me- 
nangkabou e nel  regno  d’Achem , c stima  di  30,973  once  lutto  l’oro 
raccolto  annualmente  nelle  isole  Celebes,  Timor  ed  altre  parti  della  Ma- 
lesia; il  che  dà  un  totale,  per  tutta  questa  grande  divisione  dell'Ocea- 
nia , di  i5o,865  once,  equivalenti  a 4.700  chilogrammi , cioè  a cir- 
ca 2,900,800  piastre  di  Spagna.  Paragonando  questi  prodotti  e questo 
valore  coi  falli  dello  stesso  genere  che  abbiam  menzionali  alle  pag.  1 003 
tomo  i°,  e 483, 484 e 073  di  questo  tomo  2.0,  il  lettore  vedrà  qual  luogo 
distinto  debba  occupare  laMalesia  tra  le  contrade  più  aurifere  del  globo, 
llienzi  ci  assicura  elle  si  trovarono  in  alcune  valli  dei  cantoni  auriferi  di 
Celebes,  pezzi  d’oro  puro  nella  loro  pietra,  del  peso  di- 4 a 12  libbre.  I 
terrilorii  di  Baiijermassing  e Pontaniak  nell’isola  di  Borneo,  e secondo 
llienzi,  i monti  Cristallini  nel  regno  di  Varouni  in  questa  medesima  isola 
ed  alcune  valli  in  quella  di  Celebes,  olirono  con  l lndia,  il  Brasile  e 1TJ- 
ral,  le  sole  contrade  conosciute  dpi  globo,  ove  siensi  trovati  diamanti. 
Le  più  ricche  miniere  trovansi  nei  dintorni  di  Landak  nell'isola  di  Bor- 
neo; i Dayak  ossinno  gl’indigeiii  selvaggi  sono  i soli  che  la  seavino,  e i 
loro  preziosi  prodotti  sono  tagliali  e ripuliti  dai  Bugni  stanziati  nella 
stessa  isola.  Vedremo  più  sotto  che  nelle  miniere  di  Landak  fu  trovato 
uno  de’ più  grossi  diamanti  conosciuti  dopo  quelle  che  possedeva  il  grar.- 
niogol  al  tempo  diTavernier.  La  tavola  seguente  offre  le  contrade  del- 
T Oceania  riconosciute  presentemente  le  più  abbondanti  di  pietre  pre- 
ziose, di  metalli,  di  carbone  c di  sale.  In  ciascuno  articolo  si  procac- 
ciò di  porre  ciascun  paese  o prima  0 dopo  un  altro,  secondo  la  quan- 
tità più-  0 men  grande  del  miuerale  clic  esso  produce. 
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Diawahti. Borneo, i regni  di  Banjommssing.di  Sambas,di  Sukadana  e di  Varouni. 
Oro.  /ionico,  regno  di  Sarabas,  ecc.  Sumatra,  il  cessalo  impero  di  Menangkabou, 
e altre  contraile  dell’ interno  ; Celebes,  penisola  del  Nord-Est;  Lucon,  Minila- 
nao,  Timor. 

Stagno.  Bank  a;  Sumatra;  BUliton  ; Litiga  0 Lingen  ; Celebes. 

Rime. Sumatra,  regno  di  behem;1  Lugon;Timor;  Celebes;  Austr  alia, 7Ìuoya-C,a\leii. 
Piombo.  Arcipelago  delle  Filippine , massime  l’isola  Lucon;  Australia,  Nuova- 
Galles. 

Furbo.  Billiton;  Sumatra,  il  cessato  impero  di  Menangkabou;  Celebes,  Louliou; 

Borneo  ; Di  meni  a (Terra  di  Diemcn),  eco. 

Carboni:  ni  Terra.  Australia , NuOva-Galles;  Diemcnia  (Terra  di  Ikiemen) 
Sale.  Giova;  Celebes;  Bali,  ecc. 

vegetabili.  Come  facemmo  dell’Asia  e dell’America,  cosi  noi  di- 
vidiamo l’Oceania  in  più  climi , de'quali  esamineremo  i prodotti  vege- 
tabili più  importanti.  Le  picciole  isole  sparse  per  l’ immensa  estensione 
del  mare  Meridionale , sembrerebbero  la  piti  parte  frazioni  staccate  dal 
Continente  Americano.  La  natura  delle  loro  piante,  che  hanno  graude 
somiglianza  a quelle  del  banco  occidentale  delle  alle  catene , il  cui  pro- 
lungamento steudesi  quasi  senza  interruzione  da  tramontana  ad  ostro, 
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lungo  le  coste  dell'America,  conferma  la  nostra  supposizione.  Mn  gli 
arcipelaghi  che  sono  vicini  alla  Nuova-Olanda , quelli  che  neH’emisfe- 
rio  boreale  si  estendono  verso  l' Asia , partecipano  delle  vegetazioni  ilei 
littorale  di  quei  vasti  continenti.  Ella  è dunque  una  vegetazione  mista 
e senza  particolare  lisonomia  quella  delle  isole  Basse,  Marchese,  della 
Società,  degli  Amici,  dei  Navigatori,  della  Nuova-Caledonia,  Sand- 
wich, Mulgrave,  Marianne,  Filippine,  ecc.  ecc.  Si  osservò  solamente 
che  essa  non  è gran  fatto  cosi  ricca  di  specie  come  quella  de'  conti- 
nenti che  corrispondono  a codeste  isole.  La  loro  lontananza  e per  la 
più  parte  la  nullità  del  commercio  che  solo  potrebbe  attirarvi  gii  Eu- 
ropei , sono , è ben  vero , di  ostacolo  alla  cognizione  dei  prodotti  che 
esse  racchiudono  Ma  se  si  riguarda  alla  picciolezza  di  ciascuna  di  es- 
se, e se  si  osserva  al  temjio  stesso  che  molte  spedizioni  furono  tentate 
in  un  tempo  in  cui  le  ricchezze  della  natura  erano  con  diligenza  e con 
discernimento  esplorate  , e da  uomini  che  ne  fecero  speziale  obbietto 
de'  loro  studii , si  potrà  facilmente  credere  che  noi  possediamo  notizie 
ben  sufficienti  per  formare  una  Bora  generale  di  tutte  le  isole  scoperte 
da  Look  e dai  navigatori  moderni.  Forster  e G.  Banks , compagni  di 
Look;  e Commerson , compagno  di  llougainville,  ne  hanno,  per  cosi  di- 
re, abbozzati  i primi  tratti.  Labillardière , nella  relazione  del  viaggio 
alla  ricerca  di  Lapeyrouse , si  applicò  principalmente  a far  conoscere 
le  piante  di  tutte  le  isole  dove  egli  discese.  E ialine  le  recenti  investi- 
gazioni di  Gaudichaud,  d'Urville  e Lesson  sparsero  mollo  lume  intorno 
alla  botanica  dell'Oceania.  ' 

Fra  le  isole  della  Società  , dell’  Arcipelago-Pericoloso  c delle  Marche- 
se , Otaliiti  fu  più  sovente  visitala  c meglio  conosciuta  che  le  altre,  le  quali 
del  resto  olirono  grande  somiglianza  con  essa  quanto  ai  loro  prodotti.  Ma 
in  quest’isola  importante  un  mezzo  incivilimento  ha  già  forzata  la  natura 
a prendere  più  di  omogeneità , c fece  sparire  un'infinità  di  esseri  inutili 
all'  uomo , e vi  sostituì  quelli  di  cui  esso  fa  suo  nutrimento  o che  servono 
a’ suoi  usi  domestici.  Le  coste  offrono  in  abbondanza  quel  famoso  albero 
a pane  ( arlocar/ms  incisa) , Tonte  di  vita  c pegno  di  sicurezza  per  gl’in- 
digeni , che  dapprima  si  contentavano  del  suo  frutto  selvaggio,  ma  che 
poscia  lo  migliotarono  con  la  cultura.  Si  sa  clic  Labillardière  lo  trasportò 
alle  isole  di  Francia  e di  Bourbon  , c che  vi  fece  ottima  prova.  Nei  boschi 
clic  ombreggiano  l’isola  trovasi  poca  varietà  fra  gli  alberi  c gli  arbusti 
clic  le  compongono.  Sono  eugenie,  mimose , palme  ed  alcuni  altri  vege- 
tabili appartenenti  ai  generi  indigeni  dei  climi  tropici.  Le  alle  montagne 
dell’isola  olfrono , secondo  la  loro  elevazione,  piante  meno  universal- 
mente diffuse, d’Urville,  che  le  percorse,  vi  scoperse  molle  nuove  piante 
c massime  delle  felci. 

I gruppi  d’isole  conosciuti  sotto  i nomi  d’isole  degli  Amici,  dei  Navi- 
gatori e Fidji  , olfrono  una  vegetazione  mollo  simile  a quella  delle  isole 
della  Società  ; si  osserva  però  di  già  maggiore  diversità  nella  vegetazione. 
Esse  sono  coverto  di  folte  foreste,  iu  cui  domina  il  corypha  umbraculi- 
fera , quella  immensa  palma  che  trovasi  pure  in  tutto  l'Arcipelago-ludiauo 
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e i cui  rami  a ventaglio  fervono  dì  letto  alle  capanna  degl'indigeni.  Al- 
l’ombra di  quei  boschi  crescono  in  copia  il  tacca  pinnatifida,  il  taccha- 
rum  spontaneum  , il  mussando  frondosa  e 1’  abrus  precalorius  , i cui 
grani  di  un  bel  rosso  di  corallo  servono  d'ornamento  alle  popolazioni  sel- 
vagge. 


La  natura  si  mostrò  troppo  larga  verso  gli  abitanti  di  queste  contrade, 
ed  è questa  forse  la  priucipal  causa  dello  stato  stazionario  di  selvatichezza 
in  cui  sono  immersi.  Essa  forni  loro  lutto  ciò  che  era  necessario  alla  vita 


ed  ai  bisogni  più  urgenti , ponendo  sotto  la  loro  mano  vegetabili  nutritivi 
e convenienti  ai  domestici  usi.  Essi  però  sentirono  i vantaggi  che  la  facile 
cultura  di  alcune  piante  pelea  loro  procurare,  e diedero  la  preferenza 
alle  patate  (convolvulus  balatas),  agl’ignami  (dio scorca  alata) , aica* 
voli-caraibi  ( arum  esculentum  e macrorhizum).  Quando  questi  vegeta* 
bili  non  bastano  loro,  trovano  uno  squisito  nutrimento  nei  frulli dellojoo/i- 
dias  eytherea  nominali  dai  viaggiatori  pomi  di  Citerà,  in  quelli  dell  «no- 
carpus  edulis,  nelle  scorze  muctlagiuose  di  molte  spezie  d' hibiscus.  Con 
le  scorze  di  questi  alberi  e con  quelle  del  gelso  papirifero  ( broussonetia 
popyrifera)  , fabbricano  altresì  le  loro  stolTe  , ma  ignorauo  (eccetto  i 
soli  Otahili)  l’impiego  del  cotone,  una  specie  del  quale  (gossypium  re- 
ligiosum)  cresce  spontaneo  in  molle  isole.  Le  belle  sluoje  che  fabbricano 
gl’  indigeni  del  mare  Meridionale  sono  fatte  con  foglie  di  vaquois  ( pan * 
danus  odoratissima).  Una  bevanda  usualissima  presso  questi  popoli  chia- 
masi Larva,  che  essi  fabbricano  facendo  fermentare  dell'acqua  sopra  le  gros- 
se radici  d’un  albero  da  pepe  dopo  averle  masticale  e ridotte  in  pallottola. 
Le  piante  di  cui  citammo  alcuni  usi,  trovansi  quasi  tutte  nella  Nuova-Ca- 
ledonia.  Ma  quest’isola  offre  montagne  elevate  più  di  a. 4.00  metri,  e per- 
ciò la  sua  vegetazione  non  è cosi  uniforme  come  nelle  picciole  isole.  A 
malgrado  della  loro  elevazione,  queste  montagne  sono  coverte  di  alberi 
fino  alla  sommità;  ma,  come  dappertutto  altrove,  si  osserva  che  i mtla- 
leuca  e gli  altri  alberi  che  sono  giganteschi  nelle  pianure  , non  hanno  che 
piccole  dimensioni  sulle  altezze.  Lungo  la  spiaggia,  i pandanus , gli  he- 
riliera,  i barringlonia  speciosa  stendono  orizzontalmente  i loro  rami  ai 
disopra  delle  acque.  1 (ronchi  degli  alberi  del  coeco,  degli  areca,  dei  co- 
sgola  urens,  sono  coverti  di  orchidei  e di  felci  parassite.  Fra  gli  altri  ve- 
getabili notevoli  delle  foreste,  menzioneremo:  il  legno  lek  ( teclona gran- 
dis),  albero  prezioso  per  la  costruzione  dei  navigli  : il  casuarina  equi- 
setifolia,  che  per  la  sua  durezza  ebbe  dai  navigatori  il  nome  di  legno  di 
ferro  e serve  alla  fabbricazione  degli  stromculi  dei  selvaggi;  finalmente 
il  cycas  circinalis , quel  vegetabile  ambiguo  , che  sembra  tenere  lo  sialo 
medio  tra  le  grandi  classi  naturali  dei  monocotiledoni  e dei  dicotiledoni. 
Esso  trovasi  frequentemente  nei  bassi  fondi;  le  sue  mandorle  arrostite  ser- 
vono di  nutrimento  ai  selvaggi , i quali  ricavano  dalla  sua  midolla  uu  sagù 
che  è pure  uno  dei  loro  alimenti  migliori. 

La  grande  isola  che  i viaggiatori  indicarono  col  nome  di  Terra  dei  Fa- 
puas  o Nuova-Guiuea  , è troppo  poco  conosciuta  perchè  si  possa  parlare 
esattamente  dei  vegetabili  che  produce.  D’Urville  e Lcsson  visitarono  al- 
cuni punti  di  quel  pericoloso  paese,  e secondo  la  relazione  di  que’ dotti 
naturalisti  è d 1 Ilici  le  concepire  una  giusta  idea  della  maestà  della  natura 
nelle  antiche  foreste  ov’essi  penetrarono  Àlberi  il  cui  tronco  è nudo  di 
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rami  fino  alla  mela,  innalzano  a più  di  5o  melri  la  loro  cima  carica  di 
foglie  e di  frutti.  Sotto  la  loro  ombra  non  si  veggono  che  pochi  umili  ve- 

e cubili  che  trovansi  in  molti  altri  paesi,  situati  sotto  i tropici.  Egli  è da 
imeni, ire  che  il  soggiorno  di  quei  dotti  sia  stalo  troppo  breve  per  lasciar 
loro  riconoscere  la  natura  dei  belli  alberi  di  cui  contemplavano  i Cori  eoa 
occhio  bramoso  cd  impotente.  Nondimeno  v’ha  gran  ragione  di  credere 
che  i più  appartengano  alla  bella  famiglia  dei  leguminosi , e che  abbiano 
molta  somiglianza  a quelli  delle  regioni  equatoriali  dellaMalesia  ossia  Ar- 
cipelago-Indiano. 

Diremo  una  sola  parola  delle  isole  Caroline,  Mulgrave  e Sandwich  , 
perchè  i vegetabili  delleallre  isole  dell’Oceania  vi  si  ripetonocosiantemen- 
le,  tranne  alcune  piante  che  sono  loro  proprie.  Così  il  santalum  album 
è comunissimo  ad  llavaii,  una  delle  Sandwich.  I chinesi  fanno  grande 
stima  del  legno  di  quest’albero,  e si  vide  testé  una  nave  spedila  da  una 
casa  di  commercio  di  Bordeaui,  prendere  nelle  isole  Sandwich  un  carilo 
di  legno  di  sandal,  per  portarlo  alla  China  e venderlo  a carissimo  prezzo. 

Abbiamo  Gnora  parlato  di  paesi,  ciascuno  de’quali  consideralo  a par- 
te, offre  poca  estensione,  ma  che  nel  loro  complesso  occupano  lo  spazio 
più  notabile  del  globo.  Abbiam  dovuto  per  conseguenza  fermarci  sopra 
alcune  contrajle  principali  che  abbiam  considerale  come  altrettanti  centri 
di  vegetazioni , le  quali  però  non  offrono  grandi  differenze  fra  loro,  per- 
chè appartenendo  a climi  analoghi , le  cause  influenti , a cui  esse  vanno 
soggette,  non  sono  troppo  diverse.  Siamo  ora  per  parlare  di  un’altra  re- 
gione ancora  più  omogenea,  cioè  di  cui  tutti  i punti  offrono  egualmente 
cd  al  massimo  grado  il  lusso  e la  varietà  nelle  produzioni  vegetabili.  Que- 
sta regione  concentrala  sotto  l’equatore  tra  il  Continente  Asiatico  e quello 
della  Nuova-Olanda,  nutrisce  la  più  parte  delle  piante  dell'India  ; si  di- 
rebbe pure  che  essa  ne  è più  propriamente  la  patria,  e che  quelle  piante 
toccano  i loro  limili  estremi  sul  Continente  dell’Asia.  Così,  la  flora  di 
Corneo,  di  Giava  e Sumatra  si  confonde  per  così  dire  con  quelle  dell’In- 
dia e della  Cocincina.  Ma  queste  isole  sono  sì  grandi  e la  più  parte  si  mal 
conosciute  Gnora , che  non  si  hanno  notizie  iuiorno  alla  vegetazione  del 
loro  interno.  Per  quanto  fu  raccolto  e pubblicato  dai  viaggiatori  inglesi  o 
olandesi , e massime  da  Blume  autore  della  Jlora  di  Giaco , convicn  cre- 
dere che  molti  vegetabili  assai  curiosi  crescano  esclusivamente  nelle  suo 
isole.  Citeremo  un  solo  esempio,  quello  del  rafjlesia,  pianta  parassitica  e 
notabile  principalmente  per  l’insolita  struttura  e per  l’enormità  del  suo 
Gore. 

Le  Filippine  e le  Molucche  sono  da  gran  tempo  celebri  per  la  bellezza 
dei  loro  vegetabili  e per  la  ricchezza  dei  loro  prodotti.  Il  commercio  di 
spezierie  era  concentrato  prima  in  queste  ultime,  c gii  Olandesi  ne  eser- 
citavano il  monopolio  escludendone  tutti  gli  altri  popoli  d’Europa.  Si  co- 
nosce generalmente  la  prima  condizione  che  essi  imponevano  ai  piccioli 
re  delle  isole  soggetti  al  loro  dominio.  Ebsì  gii  obbligavano  a distruggere 
le  piante  dei  garofani,  di  cui  la  natura  aveva  arricchiti  i loro  tcrrilorii, 
c nc  lasciavano  solo  coltivare  nella  piccola  isola  d’Amboine;  ma  corag- 
giosi stranieri  seppero  rapir  loro  i beni  usurpali , e già  da  più  di  4°  anni 
si  coltivano  felicemente  nelle  Isole  di  Francia  e di  Borbouc  il  garofano  , 
la  cannella,  e molli -altri  vegetabili  delle  Molucche. 
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Fra  le  piante  più  importanti  che  crescono  sodo  il  bel  cielo  di  queste 
isole  fortunale,  menzioneremo  le  seguenti  : la  palma  sagù  (sagus  rum- 
pini)',  dai  pedicciuoli  de’  suoi  regime s tagliati  di  fresco  scola  un  liquore 
zuccherino,  che  si  riceve  in  fusti  di  barnbou;  questo  liquore  condensato 
dà  lo  zucchero  del  colore  del  cioccolato  , goula  itati  dei  Malesi.  I loro 
boschi  sono  pieni  d’alberi  (elatocarpus  monogynus)  coperti  fino  ai  rami 
inferiori  di  fiori  eleganti  ; di  cussonia  thyrsiflora , le  cui  foglie  larghe  e 
palmate  sono  ornamento  delle  foreste;  di  canarium  comune,  il  più  grande 
di  tutti  gli  alberi  di  quei  climi;  di  heritiera,  che  si  compiace  specialmente 
delle  vicinanze  del  mare  ; di  eugenia  malaccensis  ; di  averr/ioa  caram- 
bola e di  varii  anonacei,  tra  i quali  distiuguesi  principalmente  il  cuore* 
di-bue  ( anona  muricata).  All'ombra  di  queste  foreste  s’innalza  un’infi- 
nità d’  alberi  e di  arbusti , che  per  eleganza  non  sono  inferiori  ai  grandi 
alberi  che  li  proteggono.  Tali  sono,  il  legno  della  China  ( murroya  ex o- 
iica),  Vabroma  angusta , l’ erythrina  corallodendron , Vagati  grandi- 
Jlora , ecc.  ecc. 

A Celebes,  le  spiagge  sono  inghirlandate  di  manglìers,  di  frutti  a pa- 
ne, di  cifrinoli  indiani  o di  noci  muscade  uniformi.  Il  corypha  umbra- 
culifera  vi  forma  grandi  foreste,  come  pure  il  teck  (ledono  grandi»)  ed 
il  fromager  (bombai  ceiba).  Viali  di  mimusops  elhengi , di  guilandina 
moringa  e d'bibiscus  tiliaceus,  sono  piantati  presso  le  abitazioni  e forni- 
scono un’ombra  salutare  in  quegli  ardenti  climi.  , 

Tulli  i popoli  delle  Molucche  fanno  uso  del  bètel.  È questo  una  spe- 
cie d’albero  da  pepe  (piper  siriboo),  di  cui  macerano  le  foglie  con  cal- 
ce viva  e noce  d’aree. 

Nessuno  ha,  per  tutti  i rispetti,  studiato  meglio  di  Brown  le  piante  del- 
l’Australia. Questo  dotto  naturalista  generalizzò  le  sue  osservazioni  in  una 
opera  pubblicata  nel  i8i4,  in  confermazione  delle  quali  altri  viaggi  fatti 
recentemente  fornirono  novelle  prove.  Pertanto  a tal  fonte  dobbiamo  noi 
attingere  la  più  parte  delle  notizie  che  possono  qui  offerirsi  ai  lettori. 

Di  lutto  l’immenso  spazio  che  compone  la  Nuova-Olanda,  non  si  cono- 
sce nel  fatto  della  botanica  che  una  parte  delle  coste;  ma  v’ha  ragion  di 
credere  che  la  scoperta  dell'interno  del  paese  non  condurrebbe  a quella 
d’un  numero  di  specie  nuove  proporzionato  all’estensione  delle  contrade, 
che  si  visitassero.  Sappiamo  da  d’Urville,  Lesson  e Sieber,  che  nei  din- 
torni del  porlo  Jackson,  per  esempio,  la  vegetazione  dapprima  ricchissi- 
ma, svanisce  insensibilmente  allontanandosi  dalle  coste,  o almeno  non  ne 
è molto  differente.  Brown  fece  osservare  che  la  metà  delle  piante  austra- 
liane conosciute  fu  raccolta  tra  il  33°  e 35°  australe,  cioè  tra  i paralleli 
in  cui  trovansi  i vegetabili  che  distinguono  la  Nuova-Olanda. 

L’isola  di  Van-Diemen  (Diemenia)  ritiene  ancora  dell’aspetto  generale 
della  vegetazione  deU’cstremilà  delle  coste  orientali  e occidentali;  ma  già 
non  vi  si  trovano  più  in  cosi  gran  numero  tulle  le  famiglie  di  piante  chu 
ne  sono  il  tratto  caratteristico.  Tuttavia  ilgeuere  eucalyptus,  gli  acacia s 
Aelerojilli  (afilli  per  aborto  di  foglielle)  e gli  epicaridei  vi  si  rappresenta- 
no in  tanta  proporziono  quanta  sul  Continente-Australiano. 

Si  contano  più  di  cento  specie  distinte  in  ciascuno  dei  generi  eucaly- 
ptus e acacia,  e se  si  risguarda  ali’immensa  quantità  degli  individui,  co- 
me pure  alla  loro  dimensione,  si  può  couchiuderne  facilmente  che  questi 


DESCRIZIONE  DELL  OCEANIA. 


8o2 

generi  compongono  più  della  metà  della  massa  vegetabile  di  queste  contra- 
de. Il  fogliame  di  queste  piante  è assai  particolare  ed  imprime  un  sigillo 
originale  alla  vegetazione  delle  foreste  australiane.  Ciascuna  delle  foglie, 
se  cosi  debbono  nominarsi  i picciuoli  dilatati  degli  acacias  eterofilli,  è di- 
retta verticalmente,  perpendicolare  al  suo  fusto,  e presenta  cosi  i suoi  due 
lati  alla  luce.  Questa  disposizione  è mono  generale  negli  eucalyptus. 

La  dora  dell’Australia  racchiude  circa  4-.aoo  specie  che  il.  Urown  di- 
stribuisce in  120  famiglie  naturali;  ma  più  della  metà  di  queste  piante  ap- 
partengono alle  famiglie  che  siamo  por  menzionare.  Le  composte,  le  le- 
guminose, le  euforbiacee , fra  i dicotiledoni,  le  orchidee , le  graminee, 
le  ciperacee , le  felci , fra  i monocotiledoni,  sono  le  famiglie  più  notabili; 
ma  per  questo  rispetto,  il  numero  delle  loro  specie  non  è proporzionata- 
mente maggiore  di  quello  di  questo  piante  in  molte  altre  regioni. 

Il  numero  delle  specie  di  quattro  famiglie  ragguardevoli  (i  mir  tacci , 
i protacei  , gli  epicuridei  e i resliacei)  predomina  nella  Nuova-Olanda. 
Quella  dei  mirlacei  vi  giunge  al  suo  maximum,  perchè  se  ne  trovò  mollo 
maggior  copia  in  questa  contrada  che  iu  tulio  il  rimanente  del  mondo.  Il 
genere  eucalyptus , di  cui  già  parlammo,  si  compone  di  specie  arborescen- 
ti, alcune  delle  quali,  come  per  esempio,  V eucalyptus  globulus  Labili,  ha 
talvolta  più  di  fio  metri  d’altezza,  ed  alla  base  una  circonferenza  di  circa 
io  metri.  Presso  V eucalyptus  si  colloca  il  genere  melaleuca , composto, 
come  il  ntetrosideros,  di  belle  specie  arborescenti  che,  tranne  i mclaleu • 
ca  leucadendron  c melaleuca  cajeputi , abitano  estivamente  l’Australia. 

I proleacci,  i restiacei  e gli  epacridei  non  esistono  che  nell’emisferio 
australe.  Le  piante  che  compongono  le  due  prime  famiglie  sono  egual- 
mente numerose,  così  al  capo  di  lluona-Speranza,  coinè  sulla  costa  della 
punta  australe  della  Nuova-Olanda;  ma  esse  appartengono  a generi  assai 
diversi.  11.  Urown  osservò  altresì  che  nessuna  specie  di  protacei  era  co- 
mune ai  due  opposti  lati  dello  stesso  paese. 

Altre  famiglie  meno  ragguardevoli  hanno  il  maggior  numero  dello  lo- 
ro specie  nella  Nuova-Olanda.  Tali  sono  i goodenoviers  , gli  stilidei , i 
mioporinci , i rfiosniei, ecc. Nelle  famiglie  che  abitano  egualmente  le  altre 
regioni  del  glubo,  i gftneri  della  Nuova-Olanda  sono  assai  distinti  dagli 
altri.  Cosi  Ira  i leguminosi  distinguonsi  facilmente  i generi  acacia,  pia- 
lylobium,  bossicea,  hovea,  ecc.j  frai  diosmei , i generi  horonia,  correa , 
phebalium , ecc. 

Le  specie  si  distinguono  ancora  più  agevolmente  da  quelle  che  sono  in- 
digene d’altre  contrade.  Non  si  contano  di  fallo,  che  4-eo  specie  fanero- 
game incirca  che  crescono  altrove,  tra  Ip  quali  ve  ne  sono  alcune  di  eu- 
ropee. Ella  è cosa  notabile  che  queste  ultime  sono  tutte  piante  acquati- 
che o che  amano  le  rive  delle  acque,  come  per  esempio,  il  lylhrum , al- 
cuni yraminei  e ciperacei,  il  samolus  valerandi,  ecc.  Quando  ai  cripto- 
gami  propriamente  delti  (salvo  le  felci)  sono  in  gran  parie  le  stesse  specie 
clic  quelle  di  Europa. 

Se  si  paragona  d’un  modo  generale  la  flora  della  Nuova-Olanda  con 
quella  delle  altre  grandi  contrade  del  mondo,  vi  si  trovano  più  somiglian- 
ze con  quella  della  punta  d’ Affrica  che  con  quella  della  punta  d’ogni  al- 
tra regione.  Abbiamo  veduto  che  certe  famiglie  sembrano  confinale  in 
queste  due  parti  del  globo,  c che  stabiliscono  grande  connessione  tra  es- 
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se.  Tuttavia  alcuni  grandi  gpneri  assai  comuni  al  capo  di  Buona-Speran- 
za  , come  i mesembriantemi , i pelar/jouium  , non  hanno  che  un  picciol 
numero  di  rappresentanti  nell’  Australia  ; quest’ ultima  regione  non  rac- 
chiude nessuna  specie  dei  generi  aloes,  ùruaia,  stapelia , che  distinguo- 
no l' estremità  australe  dell' Affrica. 

1 vegetabili  della  Nuova-Olanda  sono  pur  differenti  da  quelli  dell’Ame- 
rica-Merid  iemale.  Si  osservano  però  raolliplici  somiglianze  tra  le  piante 
della  costa  occidentale  e quelle  del  Chili  e della  Terra-ilel-Puoco.  Così, 
per  contentarci  d'un  solo  esempio  insigne,  nella  Nuova-Olanda  cresce  una 
specie  di  araucaria , il  cui  tipo  forma  delle  foreste  nel  Chili  e nell’A (ne- 
rica-Meridionale.  Reciprocamente,  il  Chili  e la  punta  del  littorale  occi- 
dentale dell’America-Mendionale  nutriscono  alcuni  mesembriantemi,  co- 
me pure  dei  prolacei  che,  come  si  sa,  hanno  la  più  parte  delle  loro  spe- 
cie raunale  al  capo  di  Buona-Speranza  e nulla  parte  australe  della  Nuo- 
va-Olanda. 

Termineremo  quest'articolo  sui  vegetabili  dell'Oceania  con  alcune  ri- 
flessioni riguardanti  la  Flora  dellg  Nuova-Zelanda,  che  ci  furono  sommi- 
nistrate da  Forster  e d'Urville.  In  questa  contrada  la  vegetazione  ha  qual- 
che somiglianza  con  quella  dellaNuova-Olanda,tna  offre  pure  talvolta  al- 
cuni tratti  di  rassomiglianza  a quella  delle  regioni  magellaniche  cicli’  A- 
merica-Meridiouale-  Vi  si  ritrovano  altresì  vegetabili  appartenenti  a ge- 
neri europei , come  molti  sisymbrium  e lepidium  della  famiglia  dei  cro- 
ciferi. I selvaggi  abitanti  della  Nuova-Zelanda,  più  guerrieri  che  agri- 
coltori, si  contentano  per  loro  nutrimento  di  piante  che  sarebbero  riget- 
tate da  ogni  altro  popolo  meno  rozzo.  Così,  il  loro  alimento  abituale  con- 
siste ili  radici  d’una  felce  (pleris  esculenta)  che  è pochissimo  nutritiva. 
Di  questa  regione  è originaria  la  tetragoni a expansa  che  si  mangia  a 
guisa  di  spinaci.  Citeremo  ancora  come  vegetabile  sommamente  utile  il 
p/iormium  lenar,  conosci  uto  dagli  Euro  poi  sotto  il  nome  di  lino  della  Nuo- 
ra Zelanda  e che  fornisce  materia  da  tessere  della  più  grande  forza. 

ammali.  Le  leggi  che  reggono  la  dispersione  degli  esseri  nelle  va- 
rie regioni  di  questa  parie  del  mondo,  soffrono  Ire  modificazioni  del 
primo  ordine,  secondo  le  circoscrizioni  delle  Ire  grandi  suddivisioni  ler- 
ritorinli  e marittime  che  compongono  questa  nuova  parie  del  globo. 
Ciascuna  di  esse  ha  la  stia  iisonontia  propria,  il  suo  cavaliere  speciale, 
e noi  seguiremo  gli  esseri  indigeni  a queste  terre  a norma  dei  limiti 
geografici  che  furono  segnali  loro  e compresi  sotto  i nomi  di  ilalesia , 
Australia  e Polinesia. 

MALESIA.  Questa  regione  zoologica  ci  presenta  tipi  maestosi  e nuovi 
di  creazione,  i quali  si  avanzarono  fino  al  settentrione  della  stessa  Austra- 
lia. Di  fatto  su  quello  grandi  terre  poste  sotto  l'influsso  d’un  vivo  calore, 
la  cui  superficie  è riccamente  sparsa  di  germi  di  vita,  dove  l’uomo  solo, 
pel  suo  brutto  inviluppo  o pe’suoi  abiti  morali  ancora  più  disgustosi , fa 
discordanza,  pullulano  gli  animali  più  sontuosi  c più  importanti. 

Desmoulins  si  esprime  cosi  iu  un  aiticolo  destinato  per  quest’opera  e 
che  la  sua  morte  lasMò  imperfetto,  ma  di  cui  conserviamo  religiosamen- 
te la  sostanza. 


So-i  DESCRIZIONE  DELL'OCEANIA. 

c Abbiamo  già  veduto  il  tapir  bicolore  a Malacca  , dei  gibboni  a lun- 
ghe braccia  Dell’India  Transgangctiea,  il  ckevrotain-m emina  nelle  mon- 
tagne di  Ceylan  e del  M jsore,  contrastare  per  le  loro  forme  straniere  coi 
generi  proprii  dei  continente.  Gli  uccelli,  a cui  il  vuoto  dell’aria  apre  per 
cosi  dire,  tutte  le  vie  del  mondo,  vanno  pure  nell’Oceania  a ricevere  egli- 
no stessi  dei  limiti.  L’aria,  la  terra  e le  acque  vi  si  mostrano  animate  di 
creature  senza  pari,  come  se  io  quelle  contrade,  che  sembrano  novella- 
mente uscite  dal  seno  delle  onde,  l’autore  di  tutte  queste  meraviglie,  com- 
piacendosi di  creare  secondo  altri  disegni,  avesse  voluto  attirarvi  e rite- 
nervi gli  uomini  di  un’altra  terra  per  l’attrattiva d’una  novità  universale  e 
quasi  inesauribile.  Quel  lapir,  quei  gibboni  Malacca  si  ritrovano  a Su- 
matra ed  a Borneo,  e con  essi  il  tigre  e qu eU'eleJanle  indiano,  la  cui  sta- 
tura s’ingrandisce  verso  oriente  coinè  quella  degli  alberi  delle  foreste  che 
abita.  Il  bvjjalo  domestico  o selvaggio  conserva  all’ Arcipelago  indiano, 
da  Formosa  Gno  a Timor,  la  Gsnnoiuia  asiatica.  Ma,  tranne  quelle  cinque 
o sei  specie  di  grandi  quadrupedi,  comuni  all’India  e all’Oceania-Occi- 
dentale , noi  non  vedremo  più  che  forme  novelle. 

( Coo  una  statura  minore  della  metà,  con  corna  proporzionatamente 
più  corte  otto  o dicci  volte,  una  pelle  irla  di  peli  corti  e radi  come  le  se- 
tole di  una  spazzola  già  logora,  tutla  ingombra  d’impiastragioni,  e dalla 
quale  disparve  quel  panneggiamento  monacale  che  veste  il  rinoceronte 
deil’AlTrica  e quello  dell’India,  l 'unicorno  di  Sumatra,  il  bicorno  di  Già- 
va  nou  ritraggono  più  dai  loro  simili  se  non  il  gusto  per  la  solitudine  nel- 
le più  dense  foreste  di  Giava , di  Sumatra  e di  Borneo. 

(Là  vive  pure  quell’an/i/o/j*  nera  a criniera  grigia,  appellata  cambing- 
utong  dai  Malesi.  Quivi  è pure  la  patria  di  quegli  eleganti  c/ieerotains 
nopu , kanchil  e pelandole , che  sotto  una  statura  di  pochi  pollici  ritrag- 
gono tutte  le  grazie,  le  forme  si  svelle  e si  leggiere  dei  cervi  e delle  gaz- 
zelle. Le  cime  delle  stesse  foreste,  il  cui  suolo  è calpestato  da  questi  qua- 
drupedigSono  frequentale  da  tutte  quelle  specie  della  famiglia  degli  orang , 
viventi  in  società  o in  famiglie,  da  quei  gibboni , quei  vouvou,  quei  s/a- 
mang , quegli  orang  Qualmente,  i q^iali,  nonostante  La  loro  lentezza  natu- 
rale , sospendendo  il  loro  corpo  alle  braccia  smisuratamente  lunghe  , ed 
agitandolo  come  una  pietra  in  una  t>onda,si  danno  uno  slancio  sì- vigoroso, 
che  trapassano  gli  spazii  da  una  cima  all’  altra  con  la  prestezza  dell’  uccel- 
lo. Nella  sola  Borneo  si  trovò  finora  il  pongo  a lesta  piramidale  dalla  nu- 
ca al  muso, e le  cui  mascelle  sono  armale  di  quei  vigorosi  denti  canini  che 
somigliano  a quelli  dei  lioni  e delle  tigri:  quel  pongo,  che  la  solidità  delle 
sue  ossa, e l’asprezza  delle  loro  prominenze  fanuo  apparire  capace  di  resi- 
stere a dieci  uomini.  L’intelligenza  colla  quale  sembrano  regolare  le  toro 
azioni  tutti  questi  animali,  loro  meritò  il  nome  di  uomo  (orang)  presso 
tulli  i Malesi.  A Borneo  ed  alle  isole  Celebes  vive  quel  babi-romia , por- 
co-cervo dei  Malesi  già  indicato  da  Costnas  Indicopleustes,  e che  segna, 
insieme  coi pbalangers  a tasca  ventrale,  ove  si  sviluppano  e si  allattano 
t loro  sali,  il  coufìue  orientale,  se  non  delle  cognizioni  geografiche,  al- 
meno de* viaggi  e del  commercio  degli  antichi.  Altre  due  specie  di  porci 
egualmente  selvaggi,  una  appellata  babi-outang  dai  Malesi,  popolano  le 
foreste  paludose  di  tutte  te  isole  Ira  Borueo  e la  Nue va  Guinea,»  passano 
a nuoto  dall’uua  all’altra.  L’una  almeno  di  queste  specie  trovasi  pure  nel- 
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la  Nuova-Guinea,  ed  è probabilmente  lo  stipite  della  razza  che  è dome* 
stica  in  tutta  l’Oceania.  Nella  Nuova-Guinea  e in  tutto  l’arcipelago  de’Pa* 

pous  vive  altresì  affatto  selvaggio  o mezzo  selvaggio,  come  gli  uomini  in- 
digeni, di  cui  è piuttosto  il  compagno  che  il  domestico,  quel  cane popoli, 
che  un  complesso  di  caratteri  distingue  da  tutti  suoi  i simili,  c che  sembra 
lo  stipite  di  lutti  i cani  domestici  dell'Oceania.  La  Nuova-Olanda  è pure  la 
sua  patria  nello  stalo  domestico  e selvaggio;  ma  non  accompagna  più  l’uo- 
mo sulla  terra  di  Diemen.  Sui  bassi-foudi  della  costa  occidentale  della 
Nuova-Olanda  e nell’Arcipelago  Indiano,  dalle  Filippine  fino  alle  isole  del- 
la Sonda,  vivono  due  varietà  di  dugong , quell’erbivoro  dei  pascoli  sotto- 
marini dell’Oriente,  come  il  lamantino  è di  quelli  dell’Occidente. 

i Nelle  Molucche  cominciano  le  forme  proprie  della  creazione  ocea- 
nica. Là  vivono  quei p/ialangers  conosciuti  da  Plutarco,  che  li  propone 
all'uomo  come  modelli  di  tenerezza  e di  protezione  paterna  ; quei  piccoli 
Aangourous  d’ Aroe,  descritti  sotto  il  nome  di  philanders  da  Valenlyn, 
e confusi  da  Buffon;  come  pure  i p/talangers  coi  sarigues,  che  soli  gin- 
stifìcherebbero  abbastanza  il  nome  di  nuovo  dato  al  mondo  che  trovò  Co- 
lombo. Quei  casoars  dall’elmo  delle  Molucche,  senz’elmo  della  Nuova- 
Olanda,  uccelli  condannati  a non  poter  camminare  che  come  quadrupe- 
di , perchè  le  loro  ali  solamente  armate  di  pungiglioni  di  corno  , non  por- 
lauo  neppure  quelle  penne  di  ornamento  degli  struzzi  d’America  e d’A liri- 
ca ; quegli  uccelli  di  paradiso  , il  corpo  dc’quali , armato  al  disotto  delle 
ali  di  larghi  paracadute  di  penne  , forma  una  specie  d’aerostato;  quei 
viprislelli  frugivori , quelle  passere  stipajuole,  quei  cefaloli , quei  ga- 
le opit  echi  , i meno  aerei  dì  tutti  i mammiferi  alati;  lutti  incapaci  di  ben 
camminare  per  terra  per  un  rivolgimento  sopra  l’asse  delle  loro  membra 
posteriori;  quei  phalangers  volanti , in  cui  la  pelle  de’Ganchi,  allargala 
in  vaste  pieghe , somiglia  ai  paracadute  degli  uccelli  di  paradiso  e a quelli 
degli  scojaltoli  volanti , una  specie  de’quali  è propria  «lei  settentrione  di 
tutto  l’ Antico-Continente,  l'altra  della  Luigiana  , e quattro  altre  di  questo 
medesimo  Arcipelago  Indiano.  Sulla  Nuova-Guinea  e sulle  isole  die  la  cir- 
condano vivono  numerose  specie  di  c/ioucaris , di  cassican,  grossi  uccelli 
a forma  di  corvo  o di  gazza, con  piume  o affatto  nere  o variegate  di  bianco 
e nero  ed  a riflessi  metallici;  sulla  Nuova-Guinea  e sulle  isole  a ponente 
vivono  ancor  più  propense  al  molo  che  i fagiani,  certe  spezie  di  gallina- 
cei ad  alte  gambe  , e lunghe  dita  , come  il  (alegalle-Cuvier , il  megapodc - 
Freycinet , l’ aleclhelied’  Urville  , ed  alle  Marianne  un’altra  specie,  il 
megapode-Lapérouse , ambedue  componenti  un  genere  dianzi  ancora  sco- 
nosciuto e proprio  di  questa  parte  dell’Oceania. 

» I rettili  c i pesci  per  la  novità  delle  loro  forme  non  fanno  minore  con- 
trapposto degli  altri  animali  con  quelli  del  resto  della  terra.  Nelle  Moluc- 
che vivono  sopra  gli  alberi  a modo  dei  vipistrelli  quei  dragoni  o rettili 
volanti,  la  cui  pelle  de’fiancbi  si  dispiega  in  due  larghe  vele,  lese  sulle 
loro  coste  orizzontalmente  ed  allungala  come  verghe. Là  vive  purequel  ca- 
maleonte, la  cui  fronte  forcuta  sporge  due  grandi  prominenze  di  là  dal  na- 
so. In  queste  medesime  isole  e nella  Nuova-Olanda  vivono  I agamo  irsuto, 
molli  serpenti  acquatici,  degl 'idrofi,  alcune  specie  de’quali  già  si  osserva- 
rono nel  Delta  del  Gange, e quei  pclamidi,  che  si  trovano  hno  ad  Olaiti. 
Nella  sola  Giava,due  specie  di  piloni,  due  di  (rigonocefalt,  due  di  boga- 
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ri,  altrettante  di  elaps,  due  di  dipsas , una  di  naja,  tulli  a denti  velenosi  e 
ad  asse  concavo  , tranne  i piloni  ; quattro  specie  di  colubri , una  di  tor- 
trice,  una  d ’ acrocordo  , due  Iropinotus  di  Rulli,  i più  bei  serpenti  dcl- 
l’ Oriente  ; otto  specie  d’un  nuovo  genere  di  colubro  appellalo  brachiura 
per  la  brevità  della  sua  coda,  che  del  resto  non  è mai  si  lunga  Tra  i ser- 
penti come  presso  la  più  parte  delle  lucertole;  quegli  (implico fall  a testa 
di  carlino,  formanti  almeno  quarantacinque  specie  di  serpenti , sono  pro- 
prii  di  Giova,  dove  vive  pure  quel  coccodrillo  biforcalo  che  si  trova  in 
lutto  l'Arcipelago  fino  a Timor.  Una  sola  specie,  la  tartaruga  molle  di 
Giova,  vi  rappri scola  l'ordine  dei  clieloniani;  ina  i rettili  quadrupedi  vi 
sono  quasi  cosi  uumerosi  come  i serpenti.  Rulli  vi  trovò  testé  otto  nuove 
specie  di  raincttes , un  nuovo  genere  a testa  angolosa , con  due  corna  so- 
pra le  orbite,  e vivente  nei  boschetti  montuosi  lontani  dalle  acque,  un  al- 
tro rettile  quadrupede  parimente  nuovo,  intermedio  tra  le  rane  ed  i rospi. 

( L’enuinerazionc  dei  pesci  non  ci  dimostrerebbe  forme  meno  nuove, 
ma  la  ricchezza  dei  colori  sorpasserebbe  ancora  la  novità  delle  forme. 
Altrettanto  converrebbe  dire  di  quei  crostacei , di  quegl’  inselli , di  quei 
molluschi  . di  quelle  meduse  , per  la  rappresentazione  de’ quali  parcelle 
i’arte  del  disegno  non  abbia  abbastanza  d’ombre  c di  linee, e la  pittura  ab- 
bastanza di  colori  e di  chiaroscuri.  Ma  basta  aver  mostrata  la  distanza  e 
l'opposizione  dei  contrapposti  negli  animali  delle  classi  più  elevate  , in 
cui  però  le  specie  e i generi  furono  creati  sopra  modelli  clic  deGuitiva- 
inoule  possono  ridursi  a pochissimo  numero  di  tipi.  Quindi  si  può  negli 
ioverlebrati  , in  cui  lo  scheletro  non  è più  una  causa  necessaria  di  uni- 
formità c di  costanza  , figurare  la  moltitudine  innumerevole  delle  forme, 
le  cui  digradazioni,  divergendo  in  tutti  i sensi,  producono  l’infinito  nella 
figura  , nella  struttura  , negl’ istinti  degli  ammali , come  il  cielo  ce  lo  di- 
mostra pure  nello  spazio,  c gli  astri  nella  grandezza  c nei  numeri. 

AUSTIIAM  A.  Se  la  botanica  è ragguardevole  per  se  stessa  e so  dà  alla 
Nuova-Olanda  una  fisonomia  particolare,  il  regno  animale  le  imprime  an- 
cora un  carattere  più  strano  c forse  più  ammirabile.  Tutti  gli  animali  del 
globo  non  sono,  come  si  sa  , formali  secondo  un  sol  tipo;  ma  lo  specie 
volgari  o quelle  più  nuove,  benché  distinte  , appartengono  spesso  a ge- 
neri più  o meno  analoghi.  Alla  Nuova-Olanda  per  contrario  nulla  si  vede 
di  questo  ; tutti  gli  animali  che  ci  vivono,  sieno  carnivori , roditori , ere. 
e quand’anche  abbiano  le  forme  corporee  più  diverse  , lutti  si  rassomi- 
gliano per  un  s<do  carattere,  clic  é una  doppia  tasca  ossia  la  marsupiali- 
là  ; questo  carattere  sembra  pure  formare  per  la  Nuova-Olanda  una  vera 
legge  zoologica,  dalla  quale  voglionsi  eccettuare  tre  soli  mammiferi,  clic 
sono  una  passera  sli/xijtiola  della  parte  intertropicale , le  foche  e il  cane 
della  Nuova-Olanda,  clic  seguì  le  misere  popolazioni  al  tempo  delle  loro 
migrazioni  sopra  quel  continente  impoverito.  Non  si  conoscenno  di  fatto, 
fra  gli  animali  a borsa  , che  alcune  specie  di  America  e delle  isole  d’A- 
sia. Di  tutti  gli  animali  che  vivouo  nelle  varie  parti  dell’Australia  ci  ba- 
sterà citare  i Icangourous,  alcune  specie  dei  quali  sono  i più  grandi  qua- 
drupedi del  Continente-Australe;  i polourvtts  , i peramelvs  , i phalati- 
gers , i petaurisli,  ree.  I dasiuri  sono  carnivori  che  rappresentano  in  que- 
sto emisferio  le  faine  dei  nostri  climi,  il  tir/ lucine , della  statura  c della 
forma  del  lupo  che  esso  rappresenta,  é spesso  menzionato  nelle  relazioni 
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come  il  lupo  australe.  La  carne  dei  kangourous,  benché  secca , può  for- 
nire un’eccellente  cacciagione  ; ma  nulla  sorpassa  la  bontà  dei  wombats , 
la  carne  dei  quali  grassa  , succulenta  e di  squisito  gusto  , cagionò  quasi 
la  totale  distruzione  di  questo  prezioso  animale,  che  sarebbe  cosa  tanto 
utile  il  naturalizzare  nei  nostri  cortili.  I kangourous  c i pàalangers  usa- 
vano il  loro  tipo  fra  gli  animali  della  Malesia;  ma  nulla  può  dare  l’idea 
di  quegli  esseri  singolari  clic  si  nominarono  paradossali , e sono  l’ orni- 
torinco e V echidne.  Il  primo  a corpo  coperto  di  peli,  a becco  d’anitra, 
a piedi  gucrnili  di  speroni  velenosi  , e che  fa  uova  , sembra  essere  una 
creatura  fantastica  gettata  sul  globo  per  rovesciare  con  la  sua  presenza 
tutti  i sistemi  intorno  alla  storia  naturale;  perchè  si  può  sostenere  con 
pari  ragione  che  esso  appartenga  ai  quadrupedi,  agli  uccelli  o ai  rettili. 
Le  coste  meridionali  della  Nuova-Olanda  sono  piene  di  baje  e di  rade  che 
servono  di  ricovero  a molle  specie  di  foche , i cui  individui  si  contano  per 
migliaja.  La  più  utile  di  queste  specie  è l’ elefante  di  mare,  di  cui  si  fanno 
notabili  stragi  ; il  suo  olio  produce  al  commercio  inglese  immensi  vanlag- . 
gi.  L a foche  a pellicce , state  comuni  non  è guari,  cominciano  a divenir 
rare;  ìc  foche  a criniera  , benché  perseguitale  con  attività  , vi  sono  an- 
cora numerose;  lo  stesso  è dei  cetacei , ed  è principalmente  nello  stretto 
di  Bass  , che  le  navi  si  danno  talvolta  a fare  la  loro  pesca.  Poche  contrade 
hanno  un'ornitologia  cosi  ricca  , varia  e nuova  come  la  Nuova-Olanda. 
Gli  stessi  fenomeni  di  singolarità,  che  abbiara  veduto  distinguere  i qua- 
drupedi , si  mostrano  negli  uccelli.  La  più  parte  di  essi  non  potendo  trarre 
In  loro  sussistenza  dai  fruiti  di  cui  sono  sprovviste  le  foreste,  non  hanno 
che  pochi  e meschini  generi  di  nutrimento:  quelli  che  vivono  d’  insetti 
hanno  la  lingua  organizzala  come  gli  uccelli  degli  nitri  climi;  ma  \ pap- 
pagalli , i merli  e molti  passeri  costretti  a succiare  i sughi  melati  che  sco- 
lano dalle  corolle  dei  fiori,  hanno  pure  all’estremità  della  lingua  dc’fnsci- 
coli  di  papille  che  somigliano  a un  pennello  , c mediante  questi  nulla  per- 
dono di  quella  materia  sempre  poco  abbondante  Gli  uccelli  di  questa  parte 
del  mondo  variano  senza  dubbio  nei  colori  delle  loro  penne;  ma  la  più 
parte  sono  notabili  per  alcune  singolarità  o per  splendidi  ornamenti;  e 
come  se  la  Nuova-Olanda  dovesse  essere  in  tutto  differente  dalle  altre  re- 
gioni , ne  derivò  che  il  cigno  d’ Europa  , per  esempio , che  è d’ un  bianco 
senza  macchia,  ne  tiene  il  luogo  nell’Australia  un  cigno  a penne  d’ un 
nero  perfetto.  Se  le  Moluccheci  presentarono  un  cacatoes  bianco  che  si 
trova  pure  alla  Nuova-Galles , la  Nuova  Olanda  per  contrario  ha  dei  ca- 
catocii neri. 

Sarebbe  un  oltrepassare  i confini  di  questo  articolo  voler  estendersi  lun- 
gamente intorno  alle  specie  rare  e curiose  che  popolano  questo  strano  cli- 
ma ; ma  non  possiamo  dispensarci  dal  citare  alcuni  uccelli  dei  più  nota- 
bili. Fra  quelli  che  trovansi  in  primo  ordine  sono  : quel  superbo  mentire, 
la  coda  del  quale  è immagine  fedele,  nelle  solitudini  australi , dell’ ar- 
moniosa lira  dei  Greci  ; quel  loriot  principe-reggente , la  cui  livrea  è 
mezza  di  giallo  d’oro  e mezza  di  nero  di  velluto;  quegli  uccelli  satin,  quei 
casstean  variati , quei  numerosi  filedoni , quei  s atropi  il  cui  becco  imita 
quello  del  toucan  , quel  cereopsi  cenerino  , quel  cascar  australe  , quel 
falcone  d’ un  binuco  di  neve  , quei  passeri  wibongs  , quei  Iraquet  super- 
bi, quei  piccioli  pappagalli  dogni  statura  e d’ogni  colore,  quei  rorno- 
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rosi  martìn-cacciatore , quell’occhio  di  bue  crepitante  il  cui  grida  imita 
nppuatioo  lo  scoppiellìo  d’uno  staffile,  e laute  altre  specie  rare  e prezio- 
se per  l'ornitologo,  che  non  potremmo  enumerare  senza  uscir  da’ limili 
del  nostro  disegno. 

Rettili  spaventosi  pullulano  altresì  in  questi  climi;  ve  ne  ha  gran  nu- 
mero d’ innocui,  e di  altri  il  rui  veleno  cagiona  la  morte  in  pochi  minuti. 
La  parte  intertropicale  divide  naturalmente  le  produzioni  della  terra  dei 
Papouas;  ond’  è che  vi  si  trova  in  abbondanza  il  coccodrillo  bicarenato 
delle  Molucche.  Numerose  lucertole, diverse  specie  di  scinqui  (coccodrillo 
lerrestre)e  di  agami  pullulano  nellaNuova-Galles;  i più  notabili  però  sono 
il  gigantesco scinque  nero  e giallo;  il  più  bizzarro  dei  lacertani  ; parliamo 
qui  di  quelli  che  hanno  la  coda  fatta  a forma  di  foglia  , i JUturi.  Quanto 
ai  serpenti , essi  sono  numerosi  ; vi  si  trovano  colubri  e pitoni  di  grande 
statura.  Il  serpente  Jilo , appena  lungo  otto  o dieci  pollici  cagiona  , per 
quel  che  dicesi , la  morte  in  pochissimi  minuti  ; ma  la  specie  più  formi- 
dabile senz’altro,  siccome  la  più  comune,  è il  serpente  nero  , che  il  suo 
terribile  veleno  ci  fece  nominare  acantoji  carnefice.  Una  tarlartiga  tf  ac- 
qua dolce , V emide  dal  lungo  collo  vive  nelle  riviere  della  contea  di  Cum- 
berland  ; le  testuggini  franche  e di  gran  taglia  vengono  annualmente  a 
fare  le  uova  nelle  sabbie  delle  isoletle  di  tutta  la  parte  settentrionale; e fi- 
nalmente il  corei,  il  guscio  del  quale  c sì  prezioso  pel  commercio,  tro- 
vasi in  abbondanza  in  questi  medesimi  paraggi.  Le  coste  della  Nuova- 
Olanda  , le  sue  cale  spaziose  e le  riviere  che  vi  si  perdono , sono  assai  ric- 
che di  pesci.  Le  specie  della  parte  settentrionale  sono  quelle  dei  mari  cal- 
di, e quelle  della  parte  meridionale  sono  per  la  più  parte  i grandi  pesci 
viaggiatori  che  girano  intorno  al  globo  nell’emisfero  meridionale  c elio 
s’incontrano  egualmente  all’ estremità  dei  tre  grandi  capi;  la  Nuova-O- 
landa però  possiede  specie  che  le  son  proprie , e ci  basterà  citare  fra  le 
più  notabili  lo  squale  di  Philip.  1 nativi  ricavano  dalla  pesca  le  loro  prin- 
cipali provvisioni  alimentari.  Le  conchiglie  variano  sopra  ciascuna  costa 
seguitando  il  grado  di  calore  delle  acque  e le  profondità;  quelle  del  set- 
teutrionc  nulla  hanno  di  notabile  ; noi  citeremo  quelle  ostriche  , piccole 
ma  eccellenti  che  tappezzano  le  coste  della  Nuova-Galles , quei  pirazi 
baudini , quegli  haliotidi  australi,  quei  parmafori  del  mezzodì,  ecc.  Nello 
stretto  di  Ùass  navigano  i bei  nauiiH  a grani  di  riso , ed  i seni  di  tutta  la 
costa  meridionale  ne  sono  ingombri  di  specie  rarissime  e pregiatissime  nel- 
le collezioni; alcune  di  esse  servono  a fare  ornamenti  per  gli  abitanti. I co- 
loni della  Nuova-Galles  Meridionale  non  impiegano  inoltre  che  conchiglie 
per  fare  la  calce , di  cui  hanno  assoluto  bisogno  nelle  loro  costruzioni  ci- 
vili. Gl’  insetti  sono  numerosi  e curiosi  ; le  farfalle  sono  poco  variate, 
ina  ve  ne  sono  pure  delle  coleoptere  ; la  cetoina  orfea  , si  splendida  e si 
bella,  vive  sopra  i giovani  eucalyptus  , per  lo  più  a migliaja  d'individui, 
dei  charancons  d’ogni  colore,  dei  lunghi  phasmes  e delle  cicale  di  enor- 
mi stature  sono  le  specie  che  più  comunemente  feriscono  gli  sguardi.  Con- 
vien  por  mente  che  nessuna  contrada  della  terra  racchiude  maggior  nu- 
mero di  formiche  nè  di  più  grosse;  lo  studio  dei  loro  caratteri  distintivi 
e delle  loro  abitudini  occuperebbe  la  vita  intera  d’un  naturalista  ; noi  non 
pensiamo  che  siasi  mai  menzionata  finora  una  specie  di  sanguisuga  che 
vive  nelle  acque  della  riviera  Macquaric,  e che  si  potrebbe  render  utile 
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rn  medicina.  Tra  i zoo  pii  indicheremo  soltanto  V oloturia  trèpang  , che 
si  trova  su  tulle  le  catene  di  scogli  clic  si  scoprono  a bassa  marea  sulla 
costa  boreale  della  Nuova-Olanda  ; celebre  sotto  il  nome  di  jyriapo  ma- 
tino,  essa  c l’obbietto  di  un  iunneuso  commercio  di  tutte  le  isole  Malcsiuno 
con  la  China  , il  Cambodja  e la  Cocincina.  CcDlinaja  di  giunche  vanno  a 
quelle  catene  di  scogli  per  darsi  ciascun  anno  alla  pesca  di  questa  sostanza 
che  dicesi  essere  di  gran  prezzo  per  gli  Asiatici  ; che  il  pecoul  vale  4-S 
dollari  in  circa  , ed  entra  in  tutti  gl'  intingoli  della  gente  ricca  come  sii* 
molante  afrodisiaco.  Questa  oloturia  o sea  slugs  dei  Malesi  è purgata  con 
la  calce  di  coralli  , seccata  al  sole,  e poi  spedita  in  panieri  di  canne.  In 
mezzo  a quelli  scogli  ond’è  irto  il  mare  tra  la  Nuova-Guinea  e la  Nuova* 
Olanda  , Peron  trovò  quei  pros  malesi  che  camminano  a squadriglie  pa< 
ciiicbe,  occupate  a questo  genere  di  pesca  lucrosa,  lu  quegli  stretti  canali 
pullulano  i sertularii  a rami  gracili , a forma  di  arbusto  delicato  e fragi- 
le, le  meandrine , le  cariojìlle  dai  polipi  a ventose,  gli  alcioni  si  ricca- 
mente dipinti , le  sjìongie  si  diversiformi , che  sorgono  dal  seno  delle  ac- 
que ora  a forma  di  svelle  sollocoppc , ora  di  tubi  ramosi , bizzarri  ma  sem- 
pre eleganti. 

POLINESIA.  A misura  che  si  procede  sul  grande  Oceano  per  arrivare 
a quelle  isole  piane  e basse  disposte  a bendellc  frastagliate  e verdeggianti 
sulla  supcrGcic  azzurra  del  mare  detto  Pacifico,  ove  s'innalzano  le  fo- 
reste di  cocchi  dal  fascio  di  palme  a parasole,  ondeggianti  per  brezze  re- 
golari di  terra  e di  mare,  o pure  quando  all’orizzonte  s'innalza  il  cono 
verde  di  qualche  grande  isola  vulcanica  i cui  piedi  posino  sopra  catene  sot- 
tomarine, si  ammira  la  notabile  diminuzione  degli  esseri  animati.  Le  loro 
specie  rare  c poco  numerose  sembrano  confinale  ili  un  isolamento  fatalo 
alia  moltiplicazione  delle  loro  tribù.  I mammiferi  vi  hanno  alcuni  rap- 
presentanti. Il  cane  , da  docile  compaguo  dell'uomo  clic  segue  i suoi  passi 
come  l’ombra  il  corpo  ili  cui  essa  è immagine,  esiste  come  commensale) 
delle  due  razze  giallo  clic  si  divisero  questo  sistema  d’ isole.  Ma  il  porco 
non  esiste  clic  sopra  le  isole  dove  vive  la  razza  oceanica  pura  ; così  fu 
trovato  alle  Sandwich  , alle  isole  degli  Amici,  di  Olaiti  e della  Nuova-Ze- 
landa , ma  era  sconosciuto  nelle  Caroline  c nel  gruppo  delle  Marianne  pri- 
ma dell’arrivo  dei  primi  navigatori.  Alcuni  grandi  vipistrelli  frugivori  si 
avanzano  nell’arcipelago  delle  Caroline,  a Olila»  v a Ticopia;  ed  alcuni 
vipistrelli  di  piccola  taglia  sono  sparsi  nelle  Sandwich  e nelle  isole  della 
Società. 

Gli  uccelli  formano  alcuni  di  quei  piccoli  generi  clic  appartengono  ai 
Jìledoni  a lingua  di  pennello  della  Nuova-Olanda,  e cosi  alle  Sandwich 
vivono  quei  ricchi  mohos  dallo  penne  vivamente  dipinte , e gli  hcorotariiy 
de’  quali  uno  per  lo  rosso  infuocato  delle  sue  penne  e per  la  sua  mirabilo 
moltiplicazione  , vide  la  sua  razza  quasi  distrutta  per  far  delle  sue  piumo- 
i mantelli  dei  re;  a Otaili  vivono  quelle  belle  lortorelle  kwukurti  , elio 
offrono  in  ciascuna  isola  del  mare  Meridionale  varietà  eleganti  e ben  di- 
stinte. Merli,  cuculi.,  colombe  di  grandi  forme,  polli  domestici,  uc- 
celli di  spiaggia,  pellegrini  sempre  in  cerca  sulle ghaje  d’ una  sussistenza 
che  raccolgono  senza  sforzi , formano  a un  dipresso  il  mondo  volatile  della 
I’olincsin  , clic  nulla  ha  per  questo  rispetto  del  grandioso  delle  terre  po- 
ste più  verso  poncutc. 

Tomo  II.  52 
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I rettili  O massime  i voraci  e i giganteschi  coccodrilli  non  sono  nè  si 
numerosi,  nò  si  moltiplicati  sopra  queste  terre  appena  uscite  dal  seno  delle 
acque;  il  coccodrillo  a due  spine,  trasportato  dalle  correnti , si  presentò 
per  mero  accidente  sulle  isole  più  occidentali , e quasi  solo  si  cita  un  gran 
tupinambis  ed  un  lungo  colubro  , come  proprii  degli  arcipelaghi  vicini  al 
prolungamento  della  Malesia.  Le  tartarughe  marine,  la  franca  ed  il  ca- 
ret pullulano  su  tutti  i bassi-fondi  della  Polinesia.  Le  loro  carni  e i loro 
gusci  sono  stimati  dai  nativi , che  fanno  con  queste  ultime  parti  i loro  ami 
per  la  pesca.  Alcuni  ^ecAos.alcuni  coccodrilli  terrestri  dai  vivi  colori  s’in- 
contrano sopra  tutte  queste  isole  ; non  vi  si  cita  verun  rospo , nè  rana  o 
rainelte  , insomma  nessun  rettile  quadrupede , ma  pericolosi  idrnfi  dal 
veleno  mortale  nuotano  intorno  ai  motou  coralligeni  bagnati  dai  flutti. 

1 pesci  della  Polinesia  sono  poco  variati  ; sono  gli  stessi  che  quelli  della 
Malesia  e dei  grandi  continenti  posti  sotto  l’equatore  tra  i due  tropici.  Vi 
si  trovano  pero  belle  specie  e delle  più  vivamente  dipinte  nei  labri,  gi- 
relli,-aluleri , balisti,  chcelodeni , holocanthi.  Grandi  squali , ionume- 
revoli  varietà  di  murenoji  dal  nuotar  vacillante  e serpentiforme,  frequen- 
tano le  spiagge. 

Gl’inaetfs  terrestri  non  vi  contano  punto  nè  generi  nè  specie  ragguar- 
devoli. Alcune  farfalle,  Ae\  truxa/es,  dei  lunghi  phasmes  verdi,  dei  co- 
leopteri  bruni  e di  piccole  forme  nulla  offrono  di  singolare  per  l’amato- 
re. Solamente  su  tutte  le  latitudini  fra  i tropici  pullula  il  singolare  insetto 
marino  nominato  velia  oceanica , che  corre  sotto  le  acque  in  tempo  di  cal- 
ma a distanze  inaudite  da  ogni  terra. 

Su  queste  piagge  per  metà  scoperte  dal  mare , i molluschi  marini  deb- 
bono moltiplicarsi  nelle  circostanze  più  favorevoli  ; cosi  le  porcellane  ti- 
gri, le  vili,  le  mitre , le  cerile  e mille  altre  tutte  ben  conosciute  vi  si  pre- 
sentano in  copia.  Là  s'incontrano  quelle  belle  ostriche , obbietto  delle  pe- 
sche lucrative,  e le  cui  perle  sono  cangiale  dagli  abitanti  con  altre  merci 
o servono  ad  ornare  i loro  orecchi.  Là  vivono  quelle  oloturie  stimale  da 
lutti  i Malesi , quelle  belle  dolabelle , quelle  aplisie  bavose,  quegli  ocho- 
tesmi  carnosi,  quei  beroe  giganteschi,  quelle  meduse  dipinte  come  a ca- 
priccio e che  compongono  un  ramo  si  ricco  e ancora  sì  nuovo  dello  stu- 
dio dei  zooGli.  In  questi  arcipelaghi  dovuti  ai  coralligeni,  le  madrepore 
sembrano  essere  per  la  natura  una  miniera  inesauribile  di  fecondità.  Sono 
barriere  di  ferro  , muri  contro  cui  si  rompono  come  deboli  conchiglie  i 
navigli  dei  navigatori,  e tuttavia  su  quelle  pietre  compatte,  unite  fra  loro 
con  potente  coesione,  sorgono  manipoli  di  fiori  animalizzali , polipi  tur- 
chini , azzurri , di  color  rosso  di  fuoco,  di  giallo  d’oro,  che  sembrano  de- 
comporre i raggi  della  luce  ed  appropriarseli,  per  offrire  terre  erbose  ani- 
male, all’ uomo  che  si  crede  padrone  della  natura,  e che  essa  vi  getta  per 
inopinati  naufragi , perchè  vi  trovi  la  morte. 
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superficie.  Un  poco  più  grande  dell’ Europa  e assai  più  picciola 
di  tulle  le  altre  parli  del  mondo,  la  superficie  dell'Oceania  può  stimarsi 
di  3,ioo,ooo  miglia  quadrale. 
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popolazione.  Abbiamo  veduto  nel  capitolo  Vili  dei  principii  ge- 
nerali; che  la  popolazione  assoluta  di  questa  parte  del  mondo  può  esse- 
re stimata  poco  più  poco  meno  di  2o,3oo,ooo  abitanti. Questo  numero, 
diviso  per  i 3, 100,000  miglia  quadrate  della  sua  superficie,  dà  una 
popolazione  di  6-3  abit.  per  o^ni  miglio  quadrato.  L’Oceania  è dun- 
que una  volta  più  popolata  dell* America;  popolata  quasi  quanto  l'Af- 
frica; circa  quattro  volte  meno  dell'Asia;  e dieci  volte  meno  dell’Eu- 
ropa. Se  si  volessero  estendere  queste  comparazioni,  si  troverebbe  che 
la  popolazione  totale  dell’Oceania  non  solo  è inferiore  a quella  dell’im- 
pero d’Austria,  della  Francia  e del  Regno-Unito,  ma  che  non  aggua- 
glia pur  quella  d’Italia,  la  cui  superficie  non  è pure  una  32*  parte  del- 
la superficie  totale  del  Mondo-Marittimo. 

etnografia. Le  innumerevoli  piccole  tribù  che  abitano  il  continen- 
te e le  terre  del  Mondo-Marittimo,  considerate  sotto  l'aspetto  delle  lin- 
gue che  esse  parlaoo,  possono  essere  distribuite  in  due  classi  diverse: 
le  tribù  della  razza  Molestano  e le  tribù  della  razza  Negro-Ocea- 
nica. Tranne  alcune  eccezioni  prodotte  da  miscugli  tra  queste  due  clas- 
si di  popoli  assai  differenti , si  può  dire  che  la  classificazione  secondo 
le  lingue,  corrisponde  perfettamente  a quella  delle  varietà  della  specie 
umana  Di  fatto,  tutte  le  tribù  che  parlano  idiomi  compresi  nella  stir- 
pe che  l’Atlante  Etnografico  appella  Malesiana,  appartengono  alla  va- 
rietà che  molti  celebri  naturalisti  appellano  varietà  Malese,  e sono  af- 
fatto differenti  dalle  popolazioni  Negre,  sì  pel  colore  c per  le  forme  del 
loro  corpo,  sì  per  la  differenza  enorme  la  quale  si  osserva  nel  loro  inci- 
vilimento. Oltre  a queste  due  stirpi  principali  alle  quali  appartengono 
tutti  i popoli  che  si  riguardano  come  indigeni  dell’Oceania,  v’ha  una 
terza  classe  nella  quale  sono  da  annoverare  le  nazioni  straniere  che  la 
religione,  il  commercio  e la  politica  indusse  a stanziatisi.  La  tavola 
seguente  offre  i popoli  principali  dell’Oceania,  ordinati  secondo  le  loro 
lingue  e suddivisi  nelle  tre  classi  sopra  accennate. 

TAVOLA 

DELLA  CLASSIFICAZIONE  DEI  POPOLI  DELL’OCEANIA 
SECONDO  LE  LINGUE. 

Popoli  Malesi  a ni.  Dispersi  sopra  più  d’ un  terzo  della  circonferenza  del  globo,  o 
separali  gli  nei  dagli  altri  da  vasti  mari  e da  tutto  il  Continente-Australe,  i po- 
poli di  razza  malesiana  partano  tutti  lingue  evidentemente  sorelle,  mentre  mol- 
ti di  essi  posseggono  da  tempo  immemorabile  certi  alfabeti,  i caratteri  de’ quali 
sono  tanto  differenti  gli  uni  dagli  altri  quanto  le  lettere  greche  da  quelle  degli 
alfabeti  sanscrito  e coreano.  Varietà  quasi  infinite  d’incivilimento  e di  barbarie, 
di  dolcezza  e di  ferocia;  un'infinità  di  usi  comuni  a gran  numero  di  tribù  sepa- 
rate per  immensi  intervalli,  come  pure  pratiche  singolari  proprie  soltanto  di  al- 
cune altre  ; le  più  assurde  superstizioni  accompagnate  da  crudeli  mutilazioni  a 
da  sacrifizii  umani;  costumi  dolci  uniti  aU’orrìbìle  uso  dell’infanticidio  e dell’an- 
tropofagia ; sublimi  tratti  d’eroismo  con  eccessi  spaventosi  ed  altrove  inuditi  di 
vendetta:  ecco  i principali  caratteri  dei  popoli  compresi  nella  grande  famiglia 
.Malesiana.  Fra  i 78  popoli , nei  quali  abbiala  distribuiti  gli  idiomi  nell’Atlante 
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etnografico  del  Globo , noi  scegliamo  i seguenti  che  sono  troppo  importanti  per 
non  essere  ammessi  in  quest’opera , non  ostante  l’angustia  del  suo  disegno. 

I Giavanesi ; i quali  ci  pajono  essere  la  nazione  più  numerosa  del  mondo  marittimo 
conosciuto,  poiché  formano  più  dei  due  terzi  della  popolazione  dell’isola  di  Già» 
va.  Si  possono  riguardare  i Giavanesi  come  il  popolo  più  incivilito  di  tutta  l’O- 
ceania, e la  sua  letteratura  come  la  più  ricca  e la  più  i Diportante  di  tutto  il  Mon- 
do-Marittimo. I Giavanesi  furono  in  tre  tempi  diversi  la  nazione  preponderante 
nella  Malesia  (Arcipelago-Indiano),  dapprima  sotto  il  regno  di  Alil-Widjiaya , 
verso  la  seconda  metà  del  xiv  secolo,  quanto  l'impero  di  Aladjiapahil  compren- 
deva quasi  tutta  J’isola  di  Giava;  il  regno  di  Palembang  in  quella  di  Sumatra, 
i piccioli  regni  della  parte  meridionale  dell’isola  di  Ilornco  e I isola  di  Itali;  po- 
scia nella  prima  metà  del  xv  secolo,  sotto  il  regno  dell'Imperatore  Angha  Wid- 
jiaya,  quando  esso  stendeva  il  sito  dominio  non  solo  sopra  quasi  tutta  l’isola  di 
Giava,  ma  anche  sugli  stati  di  Sabrang,  Goa,  Macnssar,  cec.  nell’isola  di  Cclc- 
bes,  sulle  isole  Banda,  Sumbava,  Ende,  Timor,  Soulou.  Corani,  una  parte  di 
quella  dii  Borneo,  e sul  regno  di  Palembang  in  Sumatra;  finalmente  nella  prima 
metà  del  xvu  secolo,  sotto  il  regno  del  gran  Sultano,  quando  l'impero  di  Mata- 
rem  eguagliò  quasi  quello  di  Madjlapaliit. 

I Montanari  delle  reggenze  di  Hantam,  dataria,  Builenzoorg , Preangan  e Che- 
rihai):  essi  occupano  un  vasto  spazio  delta  parte  di  Giava,  nominala  Sunda  da- 
gli indigeni. 

Gii  Isolani  di  Bali. E questo  uno  dei  popoli  più  inciviliti  dell’Oceania,  benché  sen- 
za letteratura  originale.  La  sua  religione  e le  sue  istituzioni  ci  ritraggono  fedel- 
mente quelle  che  dominavano  anticamente  su  tutta  la  Malesia  incivilita  e mas- 
sime alla  corte  di  Madjiapnhit. 

1 Malesi  propriamente  delti.  È questa  la  nazione  più  diffusa  di  tutte  quelle  che  ab- 
braccia questa  famiglia  etnografica,  e nel  tempo  stesso  imo  dei  popoli  più  intenti 
al  commercio  di  tutta  l’Oceania.  Essi  occupano  il  cessato  impero  di  Menaugka- 
l>ou,  i regni  di  Siak,  di  Palembang  ed  altri  nell’isola  di  Sumatra,  le  isole  di  Lin- 
gen  e di  Jìintong,  la  più  parte  delle  coste  di  Borneo,  fra  le  altre  i regni  di  Pon- 
tianak,  di  Saiubas,  di  Borneo,  e di  Bnujcrnmssing,  e una  gran  parte  di  quella 
delle  isole  principali  degli  arcipelaghi  delle  Molucchc  e di  Sumbava-Timor.  I 
Malesi  hanno  una  lellcrnlura  ricca  quanto  quella  dei  Giavanesi , benché  meno 
originale.  Oltre  all'impero  di  Menangkabou,  che  abbracciava  anticamente  la  più 
gran  parte  dell’isola  di  Sumatra,  questa  nazione  possedette  un  altro  impero  non 
meno  polente,  ma  più  celebre,  quello  di  Malacca,  che  verso  il  fine  del  decimo- 
terzo  secolo,  sotto  lo  splendido  regno  dclsutlano  Moh  aminoli -('li  ah,  abbracciava 
quasi  tulle  lo  coste  della  penisola  ili  Malacca,  le  isole  di  Lingen  e dì  Binlang,  o 
i distretti  di  Campar  e di  Arou  in  Sumatra. 

1 Hat  tal,  s o llailas , clic  occupano  i paesi  di  tal  nome  nell’isola  di  Sumnlra.  Essi 
offrono  forse  il  miscuglio  più  straordinario  che  siasi  ancora  osservato  nei  < os'u- 
mi  ili  un  popolo  dolce  e bene  incivilito,  il  quale  pratica  certi  usi  clic  appena  s’in- 
contrano tra  le  nazioni  più  feroci  e più  barbare.  Da  tempo  immemorabile  essi 
scrivono  la  loro  lingua  con  un  alfabeto  particolare.  Il  numero  di  quelli  che  san- 
no leggere  e scrivere  fra  loro  è assai  maggiore  di  quelli  che  non  sanno,  e posseg- 
gono una  letteratura  originale  che  dicesi  piuttosto  ricca,  ma  che  è la  meno  co- 
nosciuta di  tutta  l’Oceania.  La  singolarità  AcVC  antropofagia  esercitala  legalmen- 
te da  questo  popolo  incivilito  con  circostanze  straordinarie  , c'induce  n ripeterò 
quanto  certe  raccolte  periodiche  inglesi  e francesi  pubblicarono  da  qualche  tem- 
po su  questo  argomento,  massime  perchè  codeste  sono  notizie  , della  cui  verità 
ed  esattezza  non  si  può  dubitare.  1 llailas  hanno  un  codice  di  leggi  di  remotis- 
sima antichità;  e per  rispetto  verso  queste  leggi  e per  le  istituzioni  dogli  ante- 
nati sono  essi  nntropofagi.  Questo  codice  condanna  ad  esser  mangiati  rivi \ i." 
quelli  clic  commettono  adulterio;  2."  quelli  che  commettono  furto  di  notte;  3.°  i 
prigionieri  fatti  nelle  guerre  importanti,  cioè  nelle  guerre  d'im  distretto  contro 
Taltro;4.'  quelli  che,  essendo  della  stessa  tribù,  si  maritano  insieme,  unione  se- 
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veramente  proibite,  perchè  i contraenti  sono  riputati  discendenti  dai  medesimi 
• genitori;  5."  quelli  che  assalgono  a tradimento  un  villaggio,  una  casa,  una  per- 
sona. Chiunque  ha  commesso  uno  di  questi  delitti  è giudicato  c condannalo  da 
un  tribunale  competente.  Dopo  lo  discussioni  la  sentenza  è pronunciata  c i capi 
bevono  ciascuno  una  volta;  queste  formalità  equivale  a quella  di  firmare,  sotto- 
toscrivere,  presso  noi,  un  giudizio.  Si  lasciano  poi  passare  due  o tre  giorni  per 
dare  al  popola  il  tempo  di  raunarsi.  In  caso  di  adulterio  la  sentenza  non  può  es- 
sere eseguite,  se  i parenti  della  donna  colpevole  non  si  presentano  per  assiste- 
re al  supplizio.  Nel  giorno  fissato  il  prigioniero  è condotto  ed  attaccato  a un  pa- 
lo con  le  braccia  distese;  il  marito  o la  parte  offesa  si  avanza  e sceglie  il  primo 
pezzo , ordinariamente  gli  orecchi , gli  altri  vengono  appresso,  secondo  la  loro 
classe,  e scelgono  ciascuno  il  pezzo  che  più  gli  aggrada.  Quando  ognuno  ha 
presa  la  sua  parte,  il  capo  deH’assemblea  si  avvicina  alla  vittima,  le  taglia  la  te- 
ste, la  porta  a casa  sua  come  un  trofeo,  c la  sospende  dinanzi  alla  casa.  Il  cer- 
e vello  appartiene  a questo  capo  o alla  persona  offesa  ; gli  si  attribuiscono  virtù 
magiche,  e perciò  si  conserva  ordinariamente  in  una  bottiglia.  Non  si  mangia- 
no mai  le  intestina  o budella;  ma  il  cuore,  la  palma  della  mano  e te  pianta  dei 
piedi  sono  riputati  i pezzi  più  ghiotti.  La  carne  del  reo  è mangiata  ora  cruda  , 
ora  arrostite,  nè  mai  altrove  che  sul  luogo  del  supplizio,  ove  si  ha  cura  di  tener 
pronti  per  condirla  e cedri  e salo  e pepi!;  vi  si  aggiunge  sovente  del  riso.  Non  si 
beo  mai  vino  di  palma,  né  altri  liquori  forti  in  questi  orribili  conviti;  alcuni  in- 
dividui portano  bambou  incavati  e ti  empiono  del  sangue  che  poi  bevono.  Il  sup- 
plizio debb'essere  pubblico  ; gii  uomini  soli  vi  assistono  , essendo  la  carne  uma- 
na vietata  alle  donne.  Vuoisi  però  che  queste  so  ne  procaccino  talora  segreta- 
mente. Dicesi  che  i Battas  preferiscono  comunemente  la  carne  umana  ad  ogni 
altra;  ma  non  ostante  questo  loro  gusto  deciso,  non  v’ha  esempio  clic  abbian  cer- 
calo di  soddisfarlo  fuori  dei  casi  che  la  leggo  permetto.  Quantunque  orribili  0 
mostruose  possano  parere  queste  esecuzioni,  dice  l’autore  dal  quale  togliamo 
«jucsto  notizie  e che  ne  fu  dianzi  testimonio  oculare,  è però  vero  che  esse  sono 
il  risultamcnto  di  assai  pacate  deliberazioni,  e raramente  l’effetto  d’una  vendet- 
ta accelerata  e particolare  , salvo  però  quando  si  tratte  di  prigionieri  di  guerra. 
Questi  non  solo  si  mangiano  vivi,  ma  anche  morti  e già  sotterrati.  Anticamente 
i Battas,  come  puro  i Bliinderwas  menzionati  alla  pag.  1S2  ed  altri  popoli  erano 
usi  a mangiare  altresì  i loro  parenti,  quando  questi  divenivano  si  vecchi  da  non 
poter  più  lavorare.  Codesti  vegliardi  sceglievano  allora  tranquillamente  un  ra- 
mo d’albero  orizzontalo  0 vi  Si  sospendevano  per  le  mani,  mentre  i loro  figliuoli 
cd  i vicini  danzavano  intorno  ad  essi  in  cerchio,  gridando:  quando  il  frutto  c> 
maturo  convita  che  candii.  Questa  cerimonia  si  facon  nella  stagiono  dei  cedri, 
in  cui  il  sale  e il  pepe  si  hanno  pure  in  copia.  Quando  lo  vittime  stanche  non 
potendosi  più  tenere  eosì  sospese  cadcan  per  terra,  tutti  gli  assistenti  si  precipi- 
tavano su  di  esse,  te  facevano  a pezzi  o divoravano  con  piacere  telerò  carni. Que- 
sto orribile  costume,  che  celebri  geografi  ci  rappresentano  ancora  esistente  pres- 
so questo  popolo  stravagante,  è giù  cessato  da  lungo  temilo;  e vuoisi  sperare  elio 
esso  rinunzierà  pure  a quello  di  divorare  i rei  e i prigionieri  di  guerra.  Si  e<  in- 
pillò che  il  numero  medio  dolie  persone  mangiate  in  tempo  di  pace  era  da  (io 
a 1 00  per  anno. 

Cli  de  hi  itesi,  nel  regno  di  Acliem,  nell’isola  di  Sumatra.  Verso  il  fine  del  xvi  se- 
colo, e fino  alla  metà  del  xvn,  particolarmente  sotto  il  regno  del  sultano  Isean- 
der-Manda  o Paduca-Sri,  gli  Acbinesi  erano  la  nazione  preiwuiderantc  della  .Ma- 
lesia, alleali  o amici  di  tulle  le  nazioni  mercantili,  dal  Giappone  fino  nll'Arabia. 
in  quella  splendida  età,  in  cui  la  sua  marineria  era  di  5oo  vele,  l'impero  di  A- 
ebem  comprendeva,  oltre  al  suo  territorio  presente,  gli  stati  di  Aron,  DiHy  e 
Siak  sulla  costa  orientale  di  Sumatra,  di  Barus,  Passa  man,  Tiku,  Sileda  e Pria- 
man  sull’occidentale,  e quelli  di  Jolior,  di  Padang,  di  Keda  e di  Perok  nella  pe- 
nisola di  Malacca.  Benché  gli  Acbinesi  siano  assai  scaduti  dalla  loro  antica  po- 
tenza , dal  line  del  xvu  secolo  in  poi , sono  ancora  uno  de’  popoli  della  Malesia 
più  intenti  al  commercio  cd  alla  navigazione. 
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I Bima  che  occupano  la  maggior  parte  dell’isola  di  Suoi  bava  di  cui  sono  il  popolo 
dominante.  Essi  sono  pure  la  nazione  più  incivilita  dell’arcipelago  di  Sumbava- 
Timor. 

I Bello*  ed  i IVaikeno*,  cbc  secondo  Frejcinet  si  dividono  la  maggior  parte  del* 
l’isda  di  Timor. 

I Bugui  (Wugi  o Bogis),  ebe  sono  ora  la  nazione  più  polente  dell’isola  Celebcs  e 
la  più  intenta  al  commercio  ed  alla  navigazione  di  tutta  l'Oceania;  essi  compon- 
gono quasi  tutti  gli  equipaggi  dei  prahus  impiegali  nel  commercio  marittimo 
della  Malesia.  I Bugui  posseggono  pure  una  letteratura.  Rienzi  li  considera  co- 
me stipite  dei  Malesi  e dei  Giavanesi. 

1 Ilacanar  o Mangkasara , che  occupano  la  penisola  a libeccio  di  Celebes  e dei 
quali  il  regno  di  Macassar  è lo  stato  principale.  I Macassar  furono  per  qualche 
tempo,  nel  xvii  secolo,  la  potenza  marittima  preponderante  della  Malesia;  i re 
di  Goa  dominavano  non  solo  sopra  lo  stato  di  Boni,  ma  esercitavano  il  primato 
politico  su  quasi  tutta  l’isola  di  Celebes,  e possedevano  inoltre  le  isole  Boutong, 
Bongai,  Barus,  Ruta  e il  gruppo  di  Xulla.  Questo  popolo  pussiede  una  lettera- 
tura nazionale,  ma  men  ricca  di  quella  dei  Uugui. 

I Turajas,  che  occupano  il  centro  dell’isola  Celebes,  di  cui  ci  pajono  essere  i più 
antichi  abitanti,  bono  essi  gli  dlfourovs  dell'interno  di  quest’isola  medesima, 
menzionati  da  alcuni  autori.  La  tinta,  le  forme,  e i tratti  della  iisonomia  di  que- 
sto popolo  ricordarono  al  capitano  d’ limile  le  figure  da  lui  osservate  a Tahiti, 
a Tonga  ed  alla  Nuova-Zelanda.  Queste  somiglianze  gli  parvero  sì  grandi  c si 
perfette  che  indussero  il  governatore  olandese  Merkus  a far  ricerche  intorno  al- 
la loro  lingua.  Questo  dotto  navigatore  non  dubitò  di  riguardare  quegli  Alfou- 
rous  come  stipite  della  varietà  di  Oceanici  che  esso  nomina  Polinesii  (gl’isolani 
della  Nuova-Zelanda,  di  Tonga,  di  Tahiti,  di  Sandwich  ecc.)  nel  caso  che  il  lo- 
ro idioma  particolare  presentasse  maggior  somiglianza  col  polinesio  che  lo  stes- 
so malese. 

I Biadjout,  nazione  numerosa,  guerriera  e piuttosto  industre,  ma  antropofaga  e 
di  estrema  ferocia;  essa  occupa  una  parte  dell’interno  dell’isola  di  Borneo. 

1 Vagale * di  Borneo,  che  sembrano  essere  gli  stessi  cbc  gli  Ilaraforas  c gli  Idem* 
dell’interno  di  questa  grande  isola.  La  loro  Iisonomia,  i tratti,  gli  usi,  le  cre- 
denze religiose  olfrono  intime  ed  indubitate  somiglianze  ai  tratti  fisici  e morali 
non  solo  de’popoli  che  abitano  l'interno  delle  grandi  terre  degli  arcipelaghi  del- 
le Filippine  e delle  Molucche,  e dell’isola  Celebes,  ma  anche  con  gran  numero  di 
popolazioni  della  Polinesia.  Questa  mirabile  somiglianza  fu  pure  notata  da  un 
accorto  osservatore,  Rienzi,  che  nella  sua  tavola  dell’Oceania  rappresenta  i Da- 
yaks  come  superiori  ai  Malesi.  (L’isola  di  Borneo,  dic’egli,  racchiude  il  tipo  e 
l’origine  delle  varie  razze  australiane  e polinesio.  Per  mala  sorte  non  si  cono- 
sce ancor  quasi  nulla  della  loro  lingua,  che,  paragonata  a quella  delle  varie  tri- 
bù, potrebbe  sollevare,  se  non  in  tutto  almeno  in  parte,  lo  spesso  velo  che  copre 

Suanto  riguarda  l’origine  degli  abitanti  della  Polinesia  c della  razza  malcsiana 
i alcune  parti  dell'Australia  ossia  Occania-Cenlrale. 

1 'Pagali , che  occupano  la  maggior  parte  dell'isola  Luqon,  cioè:  le  provincic  di 
Tondo,  Cavile,  Valangos,  Bulacan,  Laguna,  Batangas,Tay  alias  e Nueva-Ecija, 
come  pure  l'isola  Mannduca.  Questo  popolo  possiede  un  alfabeto  particolare;  ma 
la  sua  letteratura  è quasi  tutta  composta  delle  traduzioni  di  opere  spaglinole. 
Gli  Jlloca*  (Ylocos)  clic  abitano  nella  provincia  di  tal  nome , nell’  isola  di  Lucon. 
1 Bissayos,  che  abitano  le  isole  diSamar,  Leyte,  Zebù,  Calamianes  , Minduro;  Mas- 
bate-Panay , Ticao,  Burias  ed  altre  terre  meno  ragguardevoli  nell’arcipelago 
delle  Filippine. 

1 Soulous , che  occupano  l’arcipelago  di  questo  nome,  una  suddivisione  di  quello 
delle  Filippine.  Questi  sono,  come  i Mindanao  e gli  lllanos,  terribili  corsari. 

1 iltndanao,  che  sono  la  nazione  più  potente  dell’isola  di  tal  nome  nell’arcipelago 
delle  Filippine. 

Gli  Isolani  di  Eop  (Yap),  E poli  ed  altre  città  nella  parte  occidentale  dell'arcipe- 
lago delle  Caroliue , di  cui  sembrano  essere  gli  Abitanti  meglio  inciviliti. 
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I ftalici  dell' itola  diOuliai  (Uli t),di  Hogoleu,  di  Mugmug  ed  altre  isole  dell’arci- 
pelago delle  Caroline  , di  cui  sono  riputati  i più  aiuti  navigatori. 

I nativi  dell’isola  di  Oualan  che  vivono  alquanto  inciviliti  sotto  un  governo  monar- 
chico e non  sono  navigatori. 

I nativi  della  Tasmania  (Nuova-Zelanda).  Questi  feroci  isolani  assai  meno  incivi- 
liti di  molte  nazioni  della  Polinesia,  con  le  quali  hanno  tante  somiglianze  , mo- 
strano grande  attitudine  per  le  arti  e pei  mestieri  di  Europa.  Dotali  d’un  tem- 
peramento più  robusto  e d'un  carattere  più  energico  che  i Polinesii  e quasi  lutti 
1 Malesiani,  non  appresero  dagli  Europei  clic  l’arte  della  guerra,  e non  ostante 
gli  sforzi  dei  missionarii  e il  frequente  contatto  con  gl'inglesi , gli  Anglo-Ame- 
ricani ed  i Francesi,  ritornano  indietro  anziché  avanzare  nell’incivilimento, 
c Ma;  diceva  recentemente  il  dotto  navigatore  d’Urville,  v'ha  gran  ragione  di 
credere  che  quando  essi  vi  attenderanno  seriamente,  progrediranno  più  ratta- 
mente di  tutti  gli  altri  popoli  della  Polinesia.  Cosi  si  videro  gli  abitanti  delPEu- 
ropa-Settentrionale,  i Francesi,  gl’inglesi  e i Tedeschi  quasi  barbari  venti  secoli 
addietro,  uscire  prontamente  dal  loro  stato  di  barbarie,  eguagliare  ed  anche  su- 
perare le  nazioni  meridionali , che  le  aveano  si  lungo  tempo  trattate-  con  disde- 
gno per  la  loro  ignoranza.  I Nuovi-Zelandesi  conservano  memoria  delle  grandi 
geste  dei  loro  antenati  per  mezzo  di  canti  che  essi  acoompagnano  col  loro  flau- 
to guerriero. 

Gli  Isolani  deir  arcipelago  di  Fili  ( Fidji  ) , feroci  ed  antropofagi , ma  che  hanno 
leggi  ed  arti,  c formano  talvolta  un  corpo  di  nazione.  Benché  la  lingua  di  que- 
sto popolo  appartenga , secondo  Mariner,  alla  grande  famiglia  Malesiana,  esso 
ha  molti  dei  tratti  che  qualificano  le  razze  negro-oceaniche  con  le  quali  vuol  es- 
sere annoveralo  quando  si  consideri  sotto  l’aspetto  delle  sue  qualità  fisiche,  co- 
me il  color  della  pelle,  le  fattezze,  ecc.  ccc.  Il  capitano  d’Urville  Io  colloca  in 
primo  ordine  fra  questi  popoli,  c vanta  la  loro  abilità  nella  navigazione  e i pro- 
gressi nella  civiltà  , vantaggi  che  esso  attribuisce  alla  loro  vicinanza  al  popolo 
di  Tonga  ed  alle  frequenti  comunicazioni  che  debbono  avere  con  la  razza  che 
egli  nomina  Polinesia  (gli  isolani  di  l’ahiti,  di  Sandwich  , della  Nuova-Zelan- 
da , ecc. ). 

Gli  Isolani  dell’arcipelago  di  Tonga  (arcipelago  degli  Amici),  quelli  degli  arci- 
pelaghi di  Mendana  (Marchesi  c Washington)  , c quelli  icW  arcipelago  di  Ha- 
moa  (dei  Navigatori)  sono  notabili  pei  progressi  fatti  nella  civiltà  e per  la  loro 
abilità  nella  navigazione.  Gli  ultimi  si  distinguono  per  forme  atletiche  e per 
ferocia. 

Gli  Isolani  dell  arcipelago  di  Tahiti,  di  Cook  e di  Hawaii  (Sandwich)  che  ave- 
vano già  fatti  grandi  progressi  nella  civiltà,  abbracciarono  testé  il  cristianesi- 
mo , ed  offrono  già  in  gran  parte  i costumi  e gli  usi  che  lo  accompagnano. 

Gli  Isolani  delle  isole  di  Margnesasc  di  IV ashinglon,  nell’arcipelago  di  Mendana. 
Le  loro  donne  sono  riputate  le  più  belle  della  Polinesia.  Secondo  Roquefeuille, 
gli  abitanti  dell’isola  Ocvahoa  hanno  una  spezie  di  bardi  che  vanno  nelle  isole 
vicine  a cantare  i loro  poemi  con  arie  assai  monotone , che  tengono  del  nostro 
canto  fermo,  c si  guadagnane  cosi  molti  doni. 

Popoli  Negri,  Popolazioni  d’un  nero  più  o men  carico,  quasi  tutte  nude,  o al  più 
coperte  d’un  mesclùno  perizoma;  viventi  talvolta  sugli  alberi  o nella  cavità  del- 
le rocce  ; non  aventi  altra  sussistenza  che  i prodotti  incerti  della  loro  caccia  e 
della  pesca,  c le  spontanee  produzioni  della  terra;  ignoranti  delle  arti  più  neces- 
sarie alla  vita,  ed  alcune  anche  dell’uso  dell’arco;  formanti  quasi  tutte  piuttosto 
piccolo  società  che  piccoli  stati;  tutte  più  o meno  feroci,  superstiziose  c barbare, 
e molto  anche  antropofaghc,  tali  sono,  eccetto  pochissimi,  i popoli  compresi  in< 
questa  classe.  Queste  nazioni  barbare  che  pare  abbiano  anticamente  occupalo 
tutto  l’interno  delle  grandi  isole  della  Malesia,  vi  occupano  ancora  gran  parte  di 
Bornco,  di  Luqon,  di  Mindanao,  di  Timor  ed  altre  isole,  e pajono  conservarsi 
ancora  in  alcuni  cantoni  di  Sumatra  e forse  di  Celebcs.  Souo  questi  Negri  clic 
popolano  tutta  l’ Australia  ossia  Oceania- Centrale,  tranne  la  Nuova  Zelanda  cd 
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alcuno  isole  assai  minori . Si  può  diro  senza  tema  d’erroro  che  non  si  conosce  pu- 
re la  centesima  parte  dei  gerghi  elio  parlano  le  popolazioni  della  razza  Negro- 
Oceanica.  Non  si  può  dunque  in  venni  modo  classificarli  secondo  le  lingue.  Noi 
ci  contenteremo  di  menzionare  alcune  delle  3S  nazioni  di  cui  abbiamo  tentato  di 
distribuire  in  classi  gl' idiomi  nell'Atlante  etnografico.  Sono  esse  le  sole  clic  il 
nostro  disegno  ci  consente  di  citare. 

I nativi  dei  dintorni  di  Stdney,  nel  Continente-Australe.  Questi  selvaggi  sono  as- 
sai stupidi  e mostrano  meno  disposiziouc  ad  istruirsi  che  gli  altri  negri  conosciu- 
ti dell7  Oceania. 

I nativi  dei  dintorni  di  Poi'l-IPres1em , nel  Continente-Australe.  Essi  sono  assai 
numerosi,  meno  stupidi  clic  quelli  di  Sidney,  ma  di  carattere  feroce  e inospitale. 
Gli  Avjakt  o hndament  della  parie  orientale  e di  tutto  l'interno  della  Papuasia 
(Nuova-Guinca)  nominati  pure  A/fourous. 

I Papua s propriamente  detti  clic  occupano  una  parte  della  Papuasia  e che  non  so* 
no  da  confondere  coi  Negro  Malesi  o Papua*. 

I Papua x o Negro- Malesi,  stanziati  sul  littorale  delle  isole  Waigiou,  Salvati,  Gam- 
me» e Polenta,  e lungo  la  costa  della  Papuasia  (Nuova-Guinea)  dalla  punta  Sa- 
belo  fino  al  capo  di  Dory.  Secondo  Quog  e Gaiinard  che  primi  li  hanno  perfet- 
tamente descritti , questi  negri  compongono  una  specie  meticcia,  provveniento 
senza  dubbio  dai  Malesi  e dai  Papuas.  Questi  Negro-Malesi,  dice  Lesson,  prese- 
ro da  codeste  due  razze  le  abitudini  che  li  distinguono;  cosi  molti  abbracciarono 
il  maomettismo  ed  altri  conservano  dei  Papuas  il  cullo  dei  fctisci  e la  maniera 
del  vivere.  Questi  isolani  continua  quel  dotto  naturalista,  formano  dunque  una 
Specie  di  popolo  unticcio , posto  naturalmente  sulle  frontiere  della  Malesia  e 
dell1  Australia. 

Gli  isolani  dell’arcipelago  della  Nuova-ììretagna  (Birara);  quelli  della  Nuova-Jr - 
landa  ( Tombara),  i nativi  dell’  arcipelago  di  Quiros  (Santa-Cruz)  e quelli  di  al- 
cune delle  isole  dcirarcipelago  di  Salomone  debbono  essere  annoverali  fra  i po- 
poli di  questa  razza,  elio  hanno  fatto  più  progressi  nella  civiltà. 

G i abitanti  dell  isola  elevala  di  Poulo-Pa  (Seniavin,Quirosa, Poulou-Pcl  o Pouni- 
lPet)  nelle  Caroline,  feroci  e buoni  navigatori. 

Gli  isolani  della  Diemenia  ( Terra  di  Diemen).  Voglionsi  annoverare,  con  le  tribù 
più  selvagge  dell’Australia,  fra  i popoli  negri  più  stupidi.  «Essi  sono  probabil- 
mente, dice  un  dotto  navigatore,  gli  esseri  più  ignoranti,  più  stupidi,  c più  es- 
senzialmente vicini  ai  bruti  irragionevoli  j. 

Popoli  stranili»  i.  Tutte  le  nazioni  comprese  in  questa  classe  poco  numerosa  ap- 
partengono all'Europa  o all’Asia.  Questa  forni  i C/iinesi  clic  son  di  gran  lunga 
i più  numerosi  c d illùsi  per  tutta  la  Malesia  ed  anche  sull’  estremità  a maestro 
dell'Australia  ossia  Occania-Ccnlralc.  Vengono  appresso  i Telinga  od  alcuni  al- 
tri popoli  delTlndia-Meridioualc;  gli  Arabi  e i Giapponesi.  Quest»  ultimi  si  spar- 
si anticamente  per  la  Malesia,  uon  si  trovano  eggidi  clic  nel  gruppo  di  Mounin- 
Siina?  una  suddivisione  dell'arcipelago  Vulcanico.  L’Europa  forni  all’Oceania 
pochi  abitanti;  sono  questi  gli  Olandesi  e i Poi  loyhesi,  stanziali  da  gran  tem- 
po nella  Malesia  ; gli  S/  agnuoli  che  Irò v ansi  nel  se l leu t rione  di  questa  divisio- 
ne come  dominatori  dell’arcipelago  delle  Filippine;  e lilialmente  gl'  Inglesi , che 
s’incontrano  nelle  tre  grandi  divisioni  del  Mondo-Marittimo,  ed  i cui  stabili- 
menti racchiudono  famiglie  di  quasi  tutte  le  nazioni  di  Europa. 

Ki’i.ir. ione.  Considerando  gli  Oceanici  sollo  raspollo  delle  varie 
religioni  che  professano,  si  può  descrivere  la  tavola  seguente  : 

L'Islamismo  è professalo  dalla  maggior  parie  degli  abitanti  del  Mon- 
do-Marittimo. giacché  i dogmi  di  Maometto,  più  o meno  puri,  sono  se- 
guiti da  (piasi  tulli  iCinvaucsi,dai  Malesi,  propriamente  detti  di  Suma- 
tra, di  lìorneo.  delle  Molucclie,  eco.  eoe., dagli  Aeliincsi,  dai  Siack, 
dai  Ungili, dai  Matassar,  dai  Soulou,  dalia  più  parte  degli  abitanti  dd- 
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T Arcipelago  delle  Molncche  propriamenlc  delle  ; dai  Mindanao  e da- 
gli lilanos  dell'  isola  di  Mindanao  ; dalla  più  parie  degli  abitanti  di  Sa- 
mar  e da  gran  |>arte  di  quelli  di  Leyte  ; finalmente  da  alcune  tribù  di 
Lampongs  0 di  ltedjangs  in  Sumatra , degli  Haraloras  di  llorneo  c del- 
l’Arcipelago delle  Molucche  ; in  quest’ultimo  trovasi  l’isola  di  Goram, 
* notabile  in  quanto  può  essere  riguardala  come  il  luogo  del  globo  più 
orientale  nel  quale  il  cullo  dì  Maometto  sia  dominante.  Trovansi 
però  Maomettani  ancora  più  verso  Oriente  , tra  i Papuas  della  parte 
occidentale  della  Papuasia , che  sono  gli  abitanti  meno  selvaggi  di  que- 
sta gran  terra  ; ma  un  maggior  numero  d’ individui  fra  questo  popolo 
riuniscono  il  paganesimo  ad  alcuni  riti  del  culto  Maomettano.  Aggiun- 
geremo che  i Giavanesi , i più  avveduti  e più  zelanti  maomettani  del- 
1’  Oceania,  fanno  il  pellegrinaggio  della  Mecca,  trasportali  sopra  na- 
vigli di  Arabia. 

Il  Cristianesimo  ha  pure  gran  numero  di  credenti  nell’  Oceania  , 
ma  vi  sono  divisi  nelle  chiese  seguenti.  I,a  chiesa  cattolica , alla 

3unle  appartengono  gli  isolani  delle  Marinone  , e quasi  lutti  i nativi 
elle  Filippine  soggetti  agli  Spagnuoli,  come  pure  i Timoriani  dipen- 
denli  dai  Portoghesi , e alcune  migliaja  d'individui  nelle  isole  Snbrao, 
Flores  ed  altre  dell’arcipelago  di  Sumbava-Timor,  e negli  stabilimenti 
inglesi  dell’Australia  Nuova-Olanda)  e della  Dicmcnia  (Terra  di  Die- 
men),  ove  furono  confinati  molli  Irlandesi.  Un  gran  numero  di  abitanti 
dell’Arcipelago  delle  Molucche,  particolarmente  nel  gruppo  d'Amboi- 
ne,  ed  alcune  migliaja  d’ individui  nei  varii  stabilimenti  olandesi  se- 
guono la  credenza  della  chiesa  calvinica.  La  pluralità  degli  abi- 
tanti delle  colonie  inglesi  nell’Ocennia-Centrale  cd  alcuni  altri  individui 
nei  cessali  stabilimenti  inglesi  della  Malesia  appartengono  alla  chiesa 
anglicana  oseguono  i dogmi  di  altre  varietà  del  cristianesimo.  Mis- 
sionarii  protestanti  americani  e inglesi  convertirono  dianzi  al  cristia- 
nesimo la  più  parte  degli  abitanti  degli  arcipelaghi  di  Talliti,  di  Ha- 
vaii  (Sandwich)  e di  Look,  ed  ultimamente  i loro  pii  sforzi  ebbero  la 
stessa  riuscita  nella  Tasmania  ( N uova-Zelanda  ) c nell’  arcipelago  di 
Tonga  (degli  Amici). 

Il  Buddismo  , che  fioriva  a Giava  dalla  metà  del  secolo  xm  fino  alla 
metà  del  .\iv  , non  vi  è più  professato  che  da  stranieri.  Sono  questi  i 
Chinasi , che  dappertutto  fedeli  ni  loro  costumi  come  alla  loro  creden- 
za , seguitano  la  religione  di  Budda  in  tutte  le  isole  della  Malesia  ove 
si  sono  stanziati.  Fra  gli  indigeni , questa  religione  non  vi  è più  pro- 
fessata clic  da  una  parte  degli  abitanti  dell’  isola  di  Bali. 

Il  Bramamsmo  , che  un  tempo  dominò  a Giava , dalla  metà  del  xiv 
secolo  lino  al  tempo  della  sua  distruzione  iter  mezzo  dei  inissionarii  mao- 
mettani , non  vi  è più  professalo  che  dai  Kelang,  piccola  tribù  che  vive 
sparsa  nei  distretti  di  Kendal,  Kalisoùngu  c Itomak;  dai  Bedui,  altra 
tribù  poco  numerosa,  e da  molti  abitanti  dei  monti  Tengger;  la  più 
parte  degli  isolani  di  Bali  e di  Madura  professa  pure  il  Iìraiuauisuio  , 
uta  senza  la  disgustosa  distinzione  delle  casto. 
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Il  Politeismo  più  grossolano  , una  s|tecie  di  Sabeismo,  e molte  spe- 
cie di  Panteismo  miste  con  alcuni  dogmi  che  pajono  aver  presa  la  loro 
origine  nelle  antiche  religioni  dell’Asia,  si  dividono  tutte  le  altre  tribù 
oceaniche.  A Icuue altresì,  come  certe  popolazioni  degli  Haraforas  del- 
l’interno di  Borneo,  degli  Actns  o Negrillos  di  Monte  dell'  interno  di 
Lucon,  e molte  tribù  del  Continente-Australe  (Nuova-Olanda)  e della 
Diemenia  (Terra  di  Diemen),  sembrano  vivere  senza  alcuna  religione. 
Si  può  dire  in  generale  che  le  razze  negre  più  stupide  non  offrono  al- 
tri indizi!  d’idee  religiose  fuorché  nozioni  vaghe  intorno  all'esistenza 
di  genii  maligni  sempre  pronti  a tormentarli,  e il  sentimento  confuso 
di  una  nuova  vita  che  li  aspetta  dopo  morte.  Fra  le  varie  credenze  ap- 
partenenti a questa  divisione,  convien  notare  la  religione  dei  Ballai 
di  Sumatra,  che  ammette  una  specie  di  trinità,  un  paradiso  ed  un 
inferno,  e di  cui  molli  dogmi  ed  alcuni  nomi  de’suoi  dei  subalterni  sem- 
brano d’origine  indiana.  La  pratica  dei  gurhus  o preti  di  questa  reli- 
gione singolare,  di  scannare  degli  animali  per  conoscere  1’  avvenire 
dall’  ispezione  delle  viscere,  ci  ricorda  quanto  usavasi  in  Grecia , a Ro- 
ma e presso  altri  popoli  idolatri  dell’antichità.  Quest’uso  trovasi  pure 
fra  i nativi  di  Timor , delle  isole  Poggi  o Nassau  e di  Tonga  (arcipe- 
lago degli  Amici  ).  Non  si  conoscono  i dogmi  della  religione  degli  ila- 
raforas  di  Mindanao , ma  si  sa  che  essa  ha  tempii  e preti , e che  que- 
sti osservano  pure  il  volo  degli  uccelli  per  discoprir  l’avvenire.  1 Ile- 
djangs  di  Sumatra,  che  non  hanno  verun  culto,  ammettono  la  me- 
tempsicosi. La  religione  di  molte  tribù  iudipendenti  di  Lucon  e delle 
altre  isole  dell’  arcipelago  delle  Filippine  propriamente  dette,  consi- 
ste nell’ adorazione  dei  buoni  e dei  cattivi  spinti;  e benché  essa  non 
abbia  nè  tempii,  nè  altari,  nè  idoli,  ha  però  i suoi  sacrifizii,  le  sacer- 
dotesse e i maliardi.  Gli  abitanti  di  IFaigiou  e della  JVuova-Jrlanda 
(Tontbara)  hanno  templi  pieni  d’idoli  grossolani  ai  quali  fanno  offer- 
te. I Papuas  di  Dori/  portano  al  collo  felisci  ai  quali  attribuiscono 
gran  potere  di  patrocinio.  La  credenza  dei  Biadjous  di  Celebes  sem- 
bra essere  una  specie  di  Sabeismo . 

Alcune  tribù  delie  Caroline  adorano  una  specie  di  trinità  le  cui  per- 
sone si  appellano.  A lue  la/),  Lageteng  e Olifal , e quelle  della  trinità 
adorata  anticamente  dai  Tahiti  erano  Tane  o Te  medoua  (il  padre, 
l’uomo),  Oro  o Malliou  (dio  il  figlio,  il  dio  sanguinario  o crudele), 
Taroa  omanou  le  h ooa (l’ uccello,  lo  s{)irito,  il  dio  creatore).  Il  no- 
stro amico  Lessoa,  che  ritmi  con  mirabile  avvedutezza  tutto  ciò  che 
riguarda  lo  stato  fisico  e morale  dei  popoli  del  Mondo-Marittimo  , si 
esprime  così,  parlando  della  religione  delle  tribù  che  formano  la  varietà 
che  esso  appella  Oceanica,  e nella  quale- comprende  lutti  i popoli  di 
cui  più  tardi  il  capitano  d’Lrvilie  formò  quella  varietà  che  esso  appella 
Polinesiana , e che  abbraccia  gli  abitanti  degli  arcipelaghi  di  Ton- 
ga, di  Tahiti , di  Sandwich , di  Mendana,  quelli  della  Nuova  Zelanda, 
ecc.  ecc.  t 1 Nuovi  Zelandesi , dice  questo  dolio , come  tutti  gli  Ucea- 
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n ei , quali  siansi  le  variazioni  alle  quali  sia  andata  soggetta  la  loro 
teogonia,  riconoscono  una  trinità.  Essi  nominano  Aloua , Akoua  , i 
loro  dei , e pensano  che  le  anime  dei  giusti  sieuo  i buoni  dei  ( Eatouas ), 
e che  i cattivi  non  divengono  punto  migliori  in  un  altro  mondo , e che 
sotto  l'attributo  di  tu,  sieno  investiti  del  potere  di  spingere  1’  uomo  al 
male.  A malgrado  delle  leggiere  varietà , non  troviamo  noi  questo  com- 
plesso di  opiuioni  in  tutto  quello  che  si  sa  del  culto  delle  altre  popola- 
zioni? E,  sia  che  Taroa , rompendo  il  guscio  di  conchiglia  che  lo  te- 
neva imprigionato , se  ne  servisse  per  gettare  le  fondamenta  della  gran 
terra  (Fenoa  nui),  cioè  l’isola  di  Tahiti,  e ne  componesse , con  le  par- 
ticelle che  se  ne  staccarono , le  altre  isole  minori  che  la  circondano  ; 
sia  che  Tangaloa  tirasse  il  mondo  (le  isole  di  Tonga)  dal  mare,  pe- 
scando con  una  lenza . da  per  tutto  presso  gli  Oceanici  noi  vediamo 
stabilita  una  maravigliosa  identità  di  credenza,  la  divinizzazione  delle 
anime,  l'adorazione  di  molte  spezie  d'animali  e di  certe  piante,  la  po- 
tenza intellettuale  dei  preti  e degli  auguri , i sacriiizii  umani , i morata 
(maraes),  gli  idoli  e l’antropofagia  che  nacque  dai  loro  pregiudizii  re- 
ligiosi , ma  che  andò  in  disuso  in  molte  isole  abbondanti  di  sostanze  ali- 
mentari , e si  conservò  intatta  in  rjuelle  ove  il  rigore  del  clima  e la  po- 
vertà del  suolo  fecero  sentire  il  bisogno  d’ un  nutrimento  sostanzioso. 
Le  isole  della  società  avevano  il  loro  paradiso  dove  andavano  le  anime 
felici  dei  lavanas  , clic  il  dio  spirilo  alalo  trasportava  e purificava  ; 
quelle  di  mataboli  delle  isole  degli  Amici  abitavano  il  delizioso  sog- 
giorno di  Bololou , donde  erano  bandite  le  anime  del  volgo  che  mori- 
vano interamente.  1 Nuovi-Zelandesi,  dopo  la  loro  morte  credono  fer- 
mamente che  gli  spiriti  dei  loro  padri  volino  sopra  1 ' hippah,  che  die- 
de loro  il  nascimento,  e vadano  all'Eliso,  che  essi  nominano  Ala-Mira, 
immergendosi  nel  mare , nel  luogo  nominato  Heinga  , verso  il  ca|>o 
Nord.  Quelle  anime , per  contrario , errano  dintorno  al  Povke-Tapuu, 
o montagna  sacra,  e sono  eternamente  infelici,  quando  i corpi  che  le 
racchiudevano  furon  mangiati  sul  campo  della  strage,  e le  loro  teste 
rimasero  in  potere  dei  nemici,  ed  i cadaveri  sono  cosi  privati  dell’ow- 
doupa  ossia  sepoltura  dei  loro  padri.  A questi  principii  d una  religione 
corrotta,  ma  il  complesso  della  quale  ci  è pochissimo  noto  ; a questi 
avanzi  d’un  barbaro  fanatismo,  sono  congiunte  certe  idee  di  sabeismo; 
e nella  loro  credenza  collocano  in  cielo  alcuni  dei  loro  organi , che  tra- 
sformano in  meteore  celesti.  Svellere  gii  occhi  al  nemico,  berne  il  san- 
gue , divorarne  le  carni  palpitanti , egli  è un  ereditare  del  valore  e del 
coraggio  del  medesimo,  comandare  al  suo  dio,  e iusomma  accrescere 
cosi  la  potenza  che  ciascun  guerriero  ambisce  i . 

Prima  dell’  introduzione  del  cristianesimo  negli  arcipelaghi  di  Sand- 
wich e di  Tahiti , e ancora  presentemente  in  molti  arcipelaghi  della 
Polinesia,  il  sacerdozio  è esercitato  da  uomini  autorevoli , le  cui  fun- 
zioni misteriose  hanno  una  potenza  straordinaria  sullo  spirito  degli  iso- 
lani. 11  re  o capo  supremo  presso  questi  popoli  è considerato  in  eia- 
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senno  stato  come  il  primo  pontefice,  e dopo  lui,  le  dignità  più  alte  sono 
distribuite  alle  vario  classi  della  società  secondo  l’importanza  delle  fun- 
zioni. 1 preti , nelle  opinioni  di  quegli  isolani,  godono  di  una  scienza 
sovrannaturale;  leggere  nell’avvenire,  annunziare  le  volontà  degli  dei, 
iuterpetrare  i sogni , guarire  le  malattie  più  inveterate , domandare  of- 
ferte , sono  le  loro  attribuzioni  più  ordinarie  e le  loro  occupazioni  gior- 
naliere. Onorati,  rispettali,  la  loro  jiersona  è generalmente  sacra  nei 
combattimenti  ; perocché  questi  Calcanti , dietro  all’esempio  degli  an- 
tichi preti  di  Marte , congiungono  l' inccnsorio  alla  spada  ; e dopo  aver 
combattuto  sopra  un  campo  di  strage,  indirizzano  agli  dei  le  preghiere 
della  tribù  vittoriosa. 

La  religione  degli  abitanti  deir  arcipelago  di  Tonga  (degli  Ami- 
ci) ha  nn  cullo  pubblico  ed  una  infinità  di  dei , e i loro  Tooitonga  e 
i loro  V saetti  sono  una  spezie  di  grandi  pontefici  che  rendono  oracoli. 
La  religione  delle  isole  Mogemug , Eap  e A gali,  nell’  arcipelago 
delle  Caroline,  ha  pure  un  culto  pubblico  con  templi  e sacrilizii , cir- 
costanza notabile  in  questa  parte  della  Polinesia-Occidentale , ove  la  re- 
ligione dei  nativi  non  ha  verno  culto  pubblico.  Gli  abitanti  delle  isole 
litui  grave  (Radack)  si  contentano  di  offerire  alla  divinità  certi  fruiti 
che  sospendono  agli  alberi.  Nell’  isola  di  Ottalan , che  pure  è molto 
incivilita , non  si  scoperse  ancora  veruna  traccia  di  culto  o di  supersti- 
zione. Nella  più  parte  delle  religioni  della  Polinesia  e in  molte  altre 
dell’Oceania  Occidentale,  trovasi  la  pratica  orribile  dei  sacri  fi zii  uma- 
ni; e barbare  mutilazioni  sono  in  uso  da  una  estremità  all’altra  del 
Mondo  Marittimo.  Dal  Lesson  togliamo  pure  quanto  riguarda  i sacrifi- 
zii  umani  che  si  facevano  anticamente  a Talliti  ; ciò  che  questo  dotto 
ne  dice , si  applica,  con  poche  e leggiere  modificazioni , a quasi  tutte  le 
altre  isole  della  Polinesia  ed  alla Tasmaoia(INnovaZelanda), dove  questo 
uso  orribile  fu  osservato  , e pur  troppo  dura  tuttavia  s Queste  vittime 
umane  erano  quasi  tutte  prese  dalla  classe  del  volgo;  solo  nelle  occor- 
renze rare  si  sacrificavano  donne  incinte,  e dicesi  pure  che  i capi  o i re 
avevano  cura  di  scegliere  individui  che  senza  amici  o parenti  non  lascia- 
vano desiderio  di  sé  in  nessuno,  e la  cui  morte  non  poteva  cagionare 
tumulti.  Soventi  altresi  riserbavasi  questa  spezie  di  vendetta  pubblica 
per  quelli  che  si  erano  distinti  per  la  loro  turbolenta  condotta  o per 
azioni  colpevoli.  Fra  le  ombre  della  notte  si  circondava  la  casa  della 
vittima,  si  chiamava,  ed  appena  aveva  messo  il  piè  sulla  soglia  della 
capanna  che  si  uccideva.  Altro  volto  uomini  flirti  si  scagliavano  sopr’ es- 
sa, e allora  il  paziente,  rassegnalo  alla  sua  sorte,  ed  ancora  religioso 
adoratore  del  dio  che  ordinava  la  sua  morte,  faceva  ciò  clic  i Tahiliani 
nominavano  hpapa  , cioè  si  prostrava  ed  attenileva  tranquillamente  il 
colpo  di  mazza  sul  capo,  che  doveva  rompergli  il  cranio.  Ma  le  odiose 
divinità  che  ispirarono  ai  Tahiliani,  dolci  per  carattere,  superstizioni 
cosi  barbare,  non  si  contentavano  punto  di  veder  irrigali  gli  scaglioui 
dei  uiorais  dal  sangue  umano;  esse  ispiravano  loro  il  pensiero  (lauto 
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la  loro  sacrilega  cecità  li  assoggettava  all'orribile  callo  di  Oro  ) clic 
il  piò  puro  incenso  , le  offerte  più  care  agli  dei  fossero  lo  angosce  del 
dolore,  le  torture  di  un  essere  che  soffra,  c la  lunga  agonia  (li  un  in- 
felice che  si  dibatta  contro  tormenti  sempre  rinascenti,  tinche  una  mor- 
te ardentemente  desiderata  venga  a lilierarnelo.  Cosi  le  vittime  erano 
spesso  attaccate  agli  alberi  dei  morais , e quivi  erano  percosse  con  ba- 
stoni puntuti,  coverte  di  piaghe  mortali,  e spiravano  in  lenta  agonia 
alzando  al  cielo  i loro  gridi  di  dolore  e di  rabbia. 

governo.  Il  Mondo  Marittimo , come  l’Antico  e il  Nuovo-Mondo, 
offre  tutte  le  varietà  di  governo,  dalle  popolazioni  negre  più  stupide 
dell’  Australia  e delle  grandi  terre  della  Malesia , e dalle  tribù  selvagge 
degli  llaraforas  di  llorneo  e dell’  arcipelago  delle Molucchc,  fra  le  quali 
ciascuna  famiglia  isolata  forma  una  piccola  società  il  cui  capo  non  ri- 
conosce vcrun  superiore,  tino  alle  confederazioni  aristocratiche  dei  Bu- 
gili , ed  alle  monarchie  temperate  di  Soulou  , di  Mindanao,  di  llorneo, 
ed  agli  imperi  dispotici  di  Souracarla  e di  Djocjocarta  nell’  isola  di 
Giava,ovc  il  potere  supremo  e le  politiche  istituzioni  si  presentano  sotto 
mille  forme  diverse.  Ma  un  tratto  caratteristico  di  questa  grande  divi- 
sione del  globo , si  è di  essere  retta  da  una  estremità  all'  altra  da  un 
governo  che  è sempre  più  o meno  feudale  ; governo  che  si  vede  adot- 
talo da  quasi  tutte  le  numerose  tribù  di  razza  Malesiana,  nell'Oceania, 
c che  esse  portarono  con  sé  nell’Asia  (penisola  di  Malacca)  c in  Affrica 
( isola  di  Madagascar).  Nella  Malesia  (Arcipelago  Indiano),  questa  spe- 
zie di  governo  prende  le  forme  delle  monarchie  elettive,  il  cui  capo  è 
scelto  da  una  aristocrazia  ereditaria,  che  ne  restringe  molto  I'  autori- 
tà; essa  somiglia  singolarmente  al  feudalismo  che  regnava  anticamente 
nella  maggior  parte  dell’Europa.  Nella  Polinesia  trovasi  questo  mede- 
simo governo,  ma  con  maggiori  varietà , e la  nobiltà  che  vi  forma  una 
classe  o casta  a parte , ha  un  orgoglio  incredibile,  e tiene  il  popolo 
in  una  schiavitù  che  non  si  potrebbe  immaginare.  La  maggior  parte 
degli  abitanti  civili  delle  isole  Celebes , Sumatra,  Romeo  e Mindanao, 
sono  governati  da  re  elettivi  clic  hanno  pochissima  autorità , come  pure 
i capi  dei  I’assummahs , c dei  Redjangs , a Sumatra , quelli  degli  iso- 
lani di  Timor , c quelli  degli  abitanti  di  Rotouma , delle  isole  Mondana 
(Marquesas)  e di  altre  parti  della  Polinesia,  mentre  i nativi  degli  ar- 
cipelaghi di  Radack  (Mulgravc),  delle  Caroline,  di  Pelew,  di  Sand- 
wich , di  Tonga  ( degli  Amici  ),  di  La  Pérouse  ( Santa-Cruz ) , di  Sa- 
lomon , della  Società , ed  altre  isole , godono  del  massimo  potere  , e 
sono  trattati  col  massimo  rispetto.  A Oualan,  il  popolo  non  si  avvicina 
loro  che  in  ginocchioni , e dicesi  che  le  barche  le  quali  passano  alla 
vista  dell’  isola  Mogemug,  sede  del  capo  supremo  del  gruppo  di  que- 
sto nome  nell’ arcipelago  delle  Caroline,  debbano  piegare  le  loro  vele 
in  segno  di  rispetto.  Il  governo  degli  Achincsi , essenzialmente  feuda- 
le , ondeggia  sempre  Ira  l'anarchia  e il  dispotismo.  Quello  del  sousou- 
nau  ossia  imperator  di  Souracarla , come  quello  del  sultano  di  Djorjo- 
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carta,  era,  non  ha  gran  tempo,  dispotico,  e la  potenza  di  questi  due 
monarchi  non  era  circoscritta  che  da  certi  usi , ai  quali  il  popolo  è si 
attaccato,  che  il  principe  non  osava  abolirli.  A (iiava,  come  pure  nel- 
l'Indoslan,  ciascun  villaggio,  col  suo  distretto,  forma  per  cosi  dire  un 
picciolo  regno  a parte,  retto  da  un  capo  scelto  dal  popolo.  Il  trono  di 
Soulou  è ereditario , ma  l'autorità  del  sultano  è limitata  da  quella  dei 
dutus  o nobili  ereditarli  che  compongono  il  consiglio  di  stalo  ; dal 
Maha- Hadja- Lela , che  è una  specie  di  censore  incaricato  di  sorve- 
gliare la  condotta  del  sultano  e dei  datus,  e dall’  Oranq-Kaì-  Mal  lift, 
che  è una  specie  di  rappresentante  del  popolo,  il  cui  dovere  è di  pro- 
teggere i suoi  diritti.  Si  possono  riguardare  tutti  gli  stati  di  Gelebes 
come  altrettante  repubbliche  aristocratiche,  il  cui  potere  supremo  sie- 
de in  una  nobiltà  ereditaria  che  elegge  il  re,  al  quale  essa  non  concede 
che  poca  autorità,  e che  ha  pure  il  diritto  di  deporre.  Si  potrebbe 
comparare  il  sovrano  di  Eohou  all’antico  doge  di  Venezia,  che  era  cir- 
condato di  gran  pompa  senza  quasi  veruna  autorità.  Gli  otto  piccoli 
re  di  Bali,  come  pure  i capi  che  dominano  nell’arcipelago  di  Salomon, 
regnano  per  contrario  dispoticamente  sui  loro  sudditi.  Vuoisi  aggiun* 

Sere  che  alcune  popolazioni  della  razza  negra  nell’  Australia  e nella 
lalesia  (Arcipelago  Indiano),  ed  alcune  tribù  di  Haraforas,  in  questa 
ultima  divisione,  sono  retti  da  capi  che  godono  di  un’autorità  piutto- 
sto estesa;  e che  una  tribù  dei  dintorni  di  Bolany-Bay,  più  numerosa 
e più  robusta  delle  altre,  sembra  essere  stata  in  possessione  del  singo- 
lare privilegio  di  strappare  un  dente  ai  giovani  delle  tribù  limitrofe. 

Nel  primo  secolo  del  maomettismo  nell’  isola  di  Giava , i preti  mu- 
sulmani vi  formavano  una  vera  gerarchia  che  avea  la  prerogativa  di 
eleggere  il  sovrano,  e che  non  fu  distrutta  se  non  quando  la  potente 
famiglia  di  Alataran  riusci  a rendere  il  trono  ereditario  in  se  stessa.  I 
preti,  fra  i Nuovi-Zelandesi,  godono  di  una  autorità  quasi  cosi  grande 
come  quella  dei  capi;  e lo  Sc/iaon,  ossia  capo  supremo,  eletto  a ciascu- 
na 2 1*  luna  dai  capi  ereditari)  dei  24  distretti  di  Rolouma,  la  più  im- 
portante delle  Sporadi,  congiungc  il  sacerdozio  col  poco  potere  che  gli 
si  concede.  11  Tooitonya  sembra  essere  stato  anticamente  nell’arcipe- 
lago degli  Amici  ciò  che  era  un  tempo  nel  Giappone  il  Dairi,  e come 
il  sovrano  pontefice  giapponese,  in  fine  del  xvi  secolo,  fu  privato  delle 
sue  prerogative  politiche  da  un  accorto  generale,  così  il  pontefice  ocea- 
nico , dopo  aver  veduto  scemare  a poco  a poco  la  sua  autorità,  la  vi- 
de interamente  annullata  dal  savio  successore  dell’avveduto  ed  abile 
Finow  I. 

Alla  pag.  819  abbiamo  notato  il  grande  potere  di  cui  godono  an- 
cora i preti  nella  Polinesia,  e l’immenso  potere  di  cui  erano  investili 
negli  arcipelaghi  di  Sandwich  e di  Tahiti,  prima  dell'iniroduzione  del 
cristianesimo. 

Nelle  isole  soggette  alle  nazioni  di  Europa,  il  governo  prese  le  for- 
me regolari  e moderale  che  reggono  i ]iopoli  di  questa  parte  del  inon- 
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do , e andò  soggetto  a modificazioni  più  0 men  grandi , secondo  le  re- 
lazioni più  o meno  frequenti , e i vincoli  più  0 meno  intimi  che  si  sono 
stabiliti  nelle  altre  isole , dove  gli  Europei  si  sono  stanziali  o riuscirono 
ad  introdurre  la  loro  religione  ed  i loro  costumi.  I due  arcipelaghi  di 
Sandwich  e Tahiti  offrono  tra  questi  paesi  i massimi  cangiamenti.  I 
missionarii , collocando  sul  trono  il  figlio  di  Pommaro  II  in  età  d’anni 
4,  ordinarono  un  perfetto  governo.  Secondo  la  loro  costituzione , i 27 
distretti  di  cui  si  compongono  Tahiti  e l’isola  vicina  di  Eimeo,  hanno 
ciascuno  il  suo  governatore  e il  loro  giudice  , l’ uno  scelto  dal  parla- 
mento, l'altro  eletto  dal  popolo  ; i poteri  legislativo  ed  esecutivo  sono, 
in  apparenza,  separati  fra  il  re  e i deputati , e in  realtà  riuniti  nelle 
mani  dei  missionarii  ; né  re  nè  deputato,  dice  un  recente  viaggiatore, 
conserverebbe  la  sua  carica , se  cadesse  nella  disgrazia  loro.  Si  po- 
trebbe credere,  dice  il  Morineau,  che  il  governo  delle  Sandwich  sia 
dispotico  ; tutto  appartiene  al  re , esso  è l’ erede  di  lutto , dispone  di 
tutto;  il  suo  potere  è però  circoscritto,  e certe  leggi  conservate  per 
tradizione  rappresentano  la  costituzione  di  codeste  isole , ove  l’ influsso 
europeo  nel  l'amministrazione  produsse  finora  assai  meno  cangiamenti 
che  nell’arcipelago  di  Talliti. 

industria.  Quanto  all'industria,  il  Mondo-Marittimo  presenta  nel- 
le due  varietà  principali  de’ suoi  abitanti,  e nelle  loro  suddivisioni,  le 
più  notabili  differenze.  Mentre  la  razza  negra  vive  quasi  da  per  tutto 
nei  boschi  allato  agli  orang-outang , dai  quali  non  è dissimile  per  così 
dire,  che  per  l’uso  della  parola  , e le  sue  tribù  anche  meno  stupide, 
tranne  pochissime,  ignorano  ancora  le  arti  e i mestieri  di  più  assoluta 
necessità  per  lo  stato  sociale,  i numerosi  popoli  della  razza  malosiana 
giunsero  quasi  tutti  ad  un  certo  incivilimento,  e i più  colti  si  danno 
pure  con  buon  esito  all’ agricoltura  , alla  navigazione,  alla  pesca,  e 
in  alcuni  luoghi  anche  allo  scavamento  delle  miniere.  L’arte  però  del 
vasajo,  sconosciuta  ai  Polinesii  anche  più  civili  , è praticala  dai  Pa- 
puas  di  Dory.  I Celcbiani,  i Bugui , i Redjangs , i Giavanesi , gli  Ylo- 
cos,  i Camarinas  ed  i Malesi  propriamente  detti , sono  i tessitori  più 
abili  della  Malesia  (Arcipelago-Indiano).  Nella  Polinesia,  i Sandwi- 
chiani  fanno  le  stoffe  più  ragguardevoli  con  le  scorze  di  gelso.  I Nuovi- 
Zelandesi  fabbricano  bei  mantelli  col  loro  famoso  phormium  tenax : 
I Carolini  sono  i soli  Polinesii  che  fabbrichino  veri  tessuti. Gli  abitanti  di 
Rotouma  fanno  bellissime  stuoje.  In  quest’ ultima  divisione  del  Mondo 
Marittimo,  la  Polinesia,  gli  abitanti  degli  arcipelaghi  di  Viti  (Fidji), 
di  Tonga  (degli  Amici),  di  Tahiti  (della  Società),  e dell’isola  Rourou- 
tou  (Ohiteroa)  nel  gruppo  di  Toubouai , si  distinguono  pure  per  la  loro 
industria. 

Molte  nazioni  incivilite  deH’Oceania-Occidentale,  come  le  tribù  ci- 
vili dell’ Asia  e dell’ interno  dell’ Affrica,  mostrano  grande  abilità  a la- 
vorare giojelli , ornamenti  d’oro  e di  argento,  e massime  lavori  di  fi- 
ligrana. I nativi  di  Manajo , gli  Achine^i , i Menangkabou , i Redjangs 
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c gli  abitanti  di  Padong , nell'  isola  di  Sumatra , sorpassano  tutti  gli 
altri  nella  fabbricazione  di  questi  ultimi  lavori.  1 nativi  della  picciola 
isola  di  Dao,  nell’ arcipelago  di  Sumbava-Timor , si  distinguono  pure 
in  questo  ramo  d'industria,  e sono  gli  orefici  e i giojellieri  di  tutte  te 
isole  vicine.  I Malesi  di  Bornco  e i Giavanesi  sanno  tagliare  e pulire 
il  diamante  ed  altre  pietre  preziose,  e i secondi , che  lavorano  il  legno 
con  ragguardevole  abilità,  forniscono  a tutti  gli  Europei  dell’  Arcipe- 
lago delle  Indie  tulli  gli  arredi  di  che  hanno  bisogno. 

Noi  non  possiamo  lasciare  questo  argomento  senza  notare  ai  nostri 
lettori  il  gusto  c le  disposizioni  per  la  scultura  che  mostrano  negli  or- 
namenti delle  loro  piroghe,  dei  remi , dei  tamburi , ed  anche , presso 
alcune  tribù  , in  quelli  delle  loro  capanne,  non  solamente  i Nuovi-Ze- 
landesi, i Tahitiani,  i Sandwichiani,  i nativi  delle  isole Pelew,  delle  Ca- 
roline e delle  altre  isole  della  Polinesia , ma  anche  alcune  delle  tribù 
negre  dell’  Australia  , particolarmente  gli  abitanti  degli  arcipelaghi 
della  Nuova-Bretagna  e di  Salomon,  le  sculture  de’ quali  sono  talvolta 
capolavori  di  eleganza,  singolarità  che  abbiamo  avuta  occasione  di 
notare  parlando  delle  tribù  selvagge  che  abitano  la  costa  occidentale 
dell’ America-Setlentrionale. 

commercio.  La  vera  sede  del  commercio  del  Mondo-Marittimo  è 
nella  Malesia  (Arcipelago-Indiano);  quivi  prima  dei  tempi  storici , i 
Giavanesi,  i Malesi,  i Bugni,  e i Macassar  sembra  che  l’abbiano  eserci- 
talo con  maggiore  o minore  estensione  , secondo  le  particolari  circo- 
stanze,nelle  quali  queste  grandi  nazioni  dell’Oceano  si  sono  trovale. Ora, 
i popoli  clic  più  vi  attendono,  sono,  oltre  alle  nazioni  sopra  menziona- 
te, i Tagali , gli  isolani  di  Bali  e di  Lombock.  Vuoisi  aggiungere  che 
i Bugni  sono  la  prima  nazione  mercantile  dell'Oceania,  c che  fra  essi, 
gli  abitanti  dello  stato  di  Wajou  sono  in  possessione  delia  maggior  parte 
del  commercio  straniero.  Questa  tribù  ha  coloni  stanziali  in  tulli  i porli 
delle  Malesia,  da  Aclicm  lino  a Manilla , c fornisce  quasi  tulli  i ma- 
rinari ai  prohas  dei  Bugili  che  navigano  in  quei  paraggi.  Quasi  tutti 
i principi  e i capi  delle  nazioni  marittime  della  Malesia  c i loro  prin- 
cipali ufficiali  fanno  il  commercio  per  loro  conto  , e in  alcuni  siali  lo 
fanno  pure  esclusivamente. 

Nell’Australia,  il  commercio  fra  gl’indigeni  è quasi  nullo,  e nella 
Polinesia  i soli  Carolini  occidentali  c gli  abitanti  dell’  arcipelago  di 
Sandwich,  possono  riguardarsi  come  popoli  negozianti.  Fin  dal  180!), 
una  piccola  squadra  composta  di  più  vele  parie  da  lililea,  da  Sctoan 
ed  altre  isole  dell'arcipelago  delle  Caroline , si  riunisce  aLamurek,  e 
va  regolarmente  tutti  gli  anni  a Guam  nelle  Marianne,  ove  fa  com- 
mercio con  gli  Spaglinoli . 11  governatore  di  Agana  impiega  spesso  que- 
ste medesime  navi  per  mantenere  la  sua  corrispondenza  colle  allre 
isole  soggette  alla  sua  amministrazione  , c talvolta  pure  con  Manilla 
nelle  Filippine.  Il  porlo  di  llanarourou , nell' arcipelago  di  Sandwich, 
è già  divenuto  il  convegno  dei  navigli  clic  vanno  in  America , alle  Fi- 
lippine ed  a Cautou. 
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Fra  gli  stranieri , i Chinesi  sono  quelli  che  fanno  più  affari , e il  loro 
commercio  supera  d’un  terzo  quello  stesso  degli  Inglesi.  Essi  sono  nel- 
l'Arcipelago ciò  che  erano  gli  Ebrei  in  Europa  nel  medio  evo,  e ciò 
che  sono  ancora  in  gran  parte  dell’Asia,  delTAffrica  ed  in  alcune  con- 
trade di  Europa.  Ma  più  attivi  e più  industri  degli  Ebrei , oltre  al  com- 
mercio in  grosso  ed  a minuto  per  terra  e per  mare,  si  veggono  dap- 
pertutto esercitare  i mestieri  di  giardiniere,  di  sarto,  di  caizolajo,  di 
pittore,  di  distillatore,  di  vasajo;  essi  forniscono  pure  tutte  le  prov- 
visioni per  gli  stabilimenti  civili  e militari  ; sono  esattori  delle  tasse  , 
delle  imposte  territoriali , dei  dritti  di  entrata  e di  uscita  ; essi  scavano 
le  miniere  e dirigono  o pure  eseguiscono  i lavori  nelle  zecche. 

La  posizione  insulare  di  tutte  le  tribù  Oceaniche  ne  fa  marinari  abili 
ed  intrepidi , e contribuì  senza  dubbio  a recare  a sì  alto  punto  di  per- 
fezione l’arte  di  costruzione  delle  loro  piroghe  e delle  corocore  o bar- 
che da  guerra.  Gli  Achinesi  e i Siak  di  Sumatra , i Macassar  e i Bu- 
gui  di  Celebes,  i Tagali  di  Lucon  e i nativi  di  Mindanao,  di  Soulou 
e di  Bali  sono  eccellenti  più  degli  altri  popoli  della  Malesia  ( Arcipe- 
lago-Indiano ) nella  costruzione  dei  loro  navigli.  Quelli  degli  Achine- 
si , dei  Siak , dei  Soulou  e dei  Mindanao  sono  i più  grandi  e guarniti 
di  cannoni.  Le  piroghe  a bilanciere , leggiere,  rapide  ed  alte  alla  na- 
vigazione delle  coste  e dei  mari  tranquilli,  si  trovano  usate  fra  i Ti- 
moriani,  gli  abitanti  delia  costa  a greco  dell’Australia  (Nuova-Olanda), 
fra  quelli  degli  arcipelaghi  delle  Marianne  e delle  Caroline  , e presso 
quasi  tutte  le  popolazioni  della  Polinesia.  1 Carolini , particolarmente 
quelli  del  gruppo  di  Gouliai  (Ulea,  Ulie),  sono  i più  esperti  navigatori 
e i più  intrepidi  di  questa  parte  della  Polinesia;  le  loro  piroghe  che  si 
appellavano  volanti , sono  le  più  rapide  e le  più  perfette  che  si  cono- 
scano. Abbiamo  già  menzionato  il  viaggio  che  esse  fanno  alle  Marian- 
ne; e ricorderemo  qui  l’importante  osservazione  fatta  da  Malte-Brun 
intorno  alle  notizie  che  Gaimard  gli  avea  fornite;  ed  è che  questi  iso- 
lani dividono  la  rosa  dei  venti  precisamente  come  facevano , secondo 
l’insegnamento  di  Timosleue  , i Greci  e i Romani  dal  tempo  di  Ales- 
sandro fino  a Claudio.  AU’altra  estremità  della  Polinesia,  i nativi  del- 
l’isola Paumolou , che  abitano  egualmente  basse  isole  o attoioni,  pos- 
seggono grandi  piroghe  doppie , nella  condotta  delle  quali  si  mostrano 
anco  destri  navigatori.  I Nuovi-Zelandesi  posseggono  magnifiche  piro- 
ghe da  guerra  senza  bilanciere;  ma  non  si  allontanano  mai  dalla  vi- 
sta di  terra  come  i Carolini  e i Paumolou  che  si  dirigono  a norma  de- 
gli astri.  Trovasi  presso  tutti  i popoli  negri  sparsi  dal  settentrione  della 
Papuasia(Nuova-Guinea),  sopra  quelle  catene  di  grandi  isole,  una  for- 
ma piuttosto  generale  di  piroghe.  Quelli  del  Porto-Praslin  ( Nuova-lr- 
landa),  della  Nuova-Bretagna  , deli’  isola  di  York , di  Bouka  ed  altri 
hanno  delle  piroghe  svelte,  leggiere,  rivestite  di  legnami  uniti  e com- 
patti, le  cui  giunture  sono  turate  con  un  mastice  tenace,  e di  cui  le 
due  estremità  sono  prominenti , e per  lo  più  con  in  cima  qualche  or» 
Tomo  IL  53  ' 
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namento.  Ma  lolle  queste  piroghe,  dice  Lesson,  non  hanno  bilancie- 
re ; laddove  quelle  che  si  trovano  lungo  il  circuito  boreale  delle  isole 
delle  dei  l’apuas  e che  sono  destinale  ai  bisogni  ordinarii , sono  tulle 
provviste  di  due  bilancieri  ; quelle  da  guerra  però  somigliano  alle  pre- 
cedenti. Aggiungeremo  pure  per  opposizione  a questi  isolani  cosi  abili 
nella  costruzione  e nella  direzione  delle  loro  navi,  ebe  le  piroghe  degli 
Australiani  dei  dintorni  di  Porlo-Jackson , non  sono  fatte  che  con  una 
lunga  scorza  di  eucalyplus  fermamente  legala  alle  estremità;che  nella 
regione  intertropicale  del  Continente-Australe , un  tronco  d’albero  sca- 
vato tien  luogo  ai  piroghe  ; che  più  verso  levante,  dice  King , alla  baja 
di  Annover , si  usa  una  zattera  formata  di  fusti  vecchi  e leggeri  del- 
l’albero tnanglier  ; che  finalmente  nell’arcipelago  di  Dampier  e in  al- 
tre parli  dell’Australia  (Nuova-Olanda;  l’intelligenza  degli  Australiani 
non  ha  potuto  elevarsi  ad  inventare  pel  tragitto  delle  riviere  o delle 
baje  e dei  golfi  altro  che  un  semplice  tronco  d’albero  galleggiante! 

Ci  sia  permesso  dire  ancora  qualche  cosa  di  quelle  imbarcazioni  de- 
gli Oceanici  che  eccitarono  l’ammirazione  di  tutti  i navigatori  europei 
i quali  ebbero  occasione  di  osservarle,  c che  furono  fino  a questi  ul- 
timi tempi  l’obbietto  incoi  quegli  isolani  dimostrarono  le  prove  estreme 
della  loro  industria.  « Le  piroghe  semplici,  dice  Lesson,  scavale  in 
un  tronco  d’albero,  possono  imitarsi  altrove;  ma  non  così  le  piroghe 
doppie  o congiunte  ed  appajate,  che  non  s’ incontrano  in  verun  luogo 
presso  i popoli  d una  discendenza  straniera  agli  Oceanici.  Vedemmo 
a Tahiti  piroghe  doppie  che  arrivavano  dalle  isole  Paumolou  ; esse 
erano  veramente  piccioli  navigli  atti  a fare  lunghi  tragitti , e capaci 
di  contener  viveri  in  proporzione  determinala  per  l’equipaggio  che  è 
alloggiato  sotto  una  coperta  di  legno  (hanno), solidamente  tessuta  e col- 
locata sulla  tolda.  Il  corpo  di  ciascuna  delle  due  piroghe  è calafatato 
con  diligenza , incrostato  di  inastice,  e forti  tavoloni  sodamente  colle- 
gati le  riuniscono.  Il  loro  limone  è notabile  per  un  meccanismo  inge- 
gnoso che  non  possiamo  qui  descrivere.  Queste  piroghe  erano  antica- 
mente presso  i Tahitiani  ornate  di  sculture  che  si  trovano  ancora  oggi- 
dì sopra  le  navi  svelte  dei  Nuovi-Zelandesi  Codesti  rilievi,  avanzi  del- 
le arti  tradizionali  che  questi  popoli  hanno  conservale,  e la  cui  perfe- 
zione è ammirabile,  se  si  considera  con  quali  stranienti  imperfetti  essi 
le  facevano,  sono  sempre  uniformi  nella  loro  rappresentazione.  Essi  le 
trascurano  dacché  gli  Europei  recarono  loro  il  ferro  ; le  nuove  idee 
che  ricevettero,  fecero  ben  tosto  sparire  le  tracce  di  quegli  ingegnosi 
lavori  che  si  dimenticheranno  insieme  col  senso  mitologico  che  loro  si 
attribuiva,  e a cui  fu  già  sostituita  presso  molti  un’  imitazione  più  o 
men  rozza  delle  nostre  arti  e dei  nostri  modi.  Le  piroghe  doppie  sono 
usate  a Tahiti  e negli  arcipelaghi  vicini,  alle  isole  Sandwich  alle  isole 
Marchesi  e fino  a lloturaa.  Noi  non  le  abbiamo  vedute  alla  Nuova-Zelan- 
da,  ma  la  natura  delle  baje  rende  necessarie  imbarcazioni  più  leggie- 
re; sembra  però  che  se  ne  sieno  talvolta  serviti.  Tutte  le  piroghe  ze- 
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landesi  hanno  in  cima  alla  loro  parie  anteriore  una  lesta  di  bruttissi- 
mo sembiante  con  la  lingua  ralralla,il  che  è presso  loro  segno  di  guerra 
e di  gloria  ; e la  posteriore  si  termina  in  una  scoltura  alta  quattro  pie- 
di , rappresentante  un  dio  e circoli  senza  line,  la  cui  significazione  è 
affatto  simbolica. 

Quanto  agli  Oceanici  che  debbono  in  tutto  o in  parte  la  loro  civiltà 
agli  Europei , avvertiremo  che  i Tngali  ed  altri  [«poli  della  stirpe  Ma- 
lesiana  di  Lucon  e Manilla,  sono  impiegali  quasi  universalmente  nella 
Malesia  come  cannonieri  e timonieri,  qualità  che  essi  posseggono  in 
sommo  grado.  Avvertiremo  pure  elicgli  abitanti  delle  isole  Sandwich 
e della  .\uova-Zelanda  prendono  talvolta  servizio  come  marinai  sui  ba- 
stimenti inglesi  ed  anglo-americani , che  vanno  a Canton  ed  alla  co- 
sta americana  volta  a maestro , o che  fanno  la  pesca  della  balena  nel 
Grande-Oceano. 

Iti  mezzo  a tulli  questi  popoli  navigatori , l'Oceania  offre  forse  uu 
maggior  numero  di  corsari  che  tutte  le  altre  parli  del  mondo.  Le  po- 
polazioni più  rinomate  per  le  loro  piraterie  sono  gli  Achinesi  e i Siak 
dell  isola  di  Sumatra,  gli  isolani  di  Lingen.  gli  abitanti  di  Kali  e di 
Tuli-Tuli  sulla  costa  di  Cclebes  a maestro,  iTedongs:  tribù  dei  Dayaks 
e gli  abitanti  del  regno  di  Sambas  in  Borneo,  i Mindanao,  gli  Jlla- 
nos,  e i Soulous  nell'arcipelago  delle  Filippine.  Vuoisi  però  confessare 
che  già  da  alcuni  anni  il  numero  di  que’  pirati  diminuì  d'assai,  mercè 
delle  crociere  inglesi  ed  olandesi.  Le  sole  coste  delle  Filippine  sono 
ancora  devastate  quasi  tutti  gli  anni  dai  corsari  di  Soulou,  di  Minda- 
nao e di  llorneo  ad  onta  dei  battelli  armati  e delle  cannoniere  che  gli 
Spagnuoli  mantengono  in  quei  paraggi.  Le  colonie  inglesi  di  depor- 
tazione sparsero  nell'Australia  ed  anche  nella  Malesia  alcuni  diserto- 
ri, tanto  degli  stabilimenti  coloniali  quanto  delle  navi  mercantili  ; fi- 
nora non  ne  risultò  veruna  associazione  di  pirati  europei  in  queste  due 
sezioni  dell’Oceania:  ma  alcuni  punti  del  Continente,  molte  isole  e 
massime  le  piccole  isole  dello  stretto  di  tìnss,  ricevettero  gran  numero 
di  marinai  ribellatisi  e di  condannati  ( comici» ) fuggitivi,  che  minac- 
ciano di  voler  imitare  le  reggenze  barbaresche.  Crociere  saggiamente 
dirette  possono  ancora  stornare  il  pericolo. 

La  schiavitù  che  le  leggi  riconoscono  e sanzionano  in  tutta  la  Ma- 
lesia , tranne  l’ isola  di  (iiava , e forse  alcune  altre , la  ferocia  di  certe 
tribù , e la  debolezza  e la  stupidezza  di  molle  altre,  danno  origine,  in 
questa  parte  dell’Oceania , a tutti  gli  abusi , alle  violenze  ed  alle  atro- 
cità che  il  commercio  di  schiavi  produce  ancora  in  Affrica.  Tutte  le 
nazioni  che  abbiam  notate  altrove  come  dedite  più  delle  altre  alla  pira- 
teria , fanno  questo  abominevole  commercio,  che  qui  * come  in  Affri- 
ca , prese  grande  incremento  per  le  domande  degli  Europei , e massi- 
me per  quelle  degli  Olandesi.  I feroci  Mindanao  escono  regolarmente 
tutti  gli  anni  dai  loro  porti  per  andare  alla  trulla  defili  schiari  nel- 
l’arcipelago delle  Filippine.  Lo  isole  di  Celebes,  Pouio-Nins , Bali  ed 
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alcune  allre,  sono  le  contrade  dell’ Oceania  che  forniscono  un  più  gran 
numero  di  vittime  alia  crudele  avidità  dei  mercatanti  chinesi , bugili 
ed  achinesi , coi  quali  gareggiano  pure  alcuni  mercatanti  europei. 

-I  principati  oggetti  di  esportazione  del  Mondo-Marittimo  sono  : 
noce  moscada,  chiodi  di  garofano,  cannella  , pepe,  cafTè,  riso,  sta- 
gno, oro,  diamanti,  perle,  avorio,  nidi  d'uccelli,  legno  di  sandal  , 
legno  da  intarsiatura , indaco , cera,  zuccaro,  cotone,  tabacco,  legno 
da  costruzione  , massime  di  lek , canfora , terebentina , betel , ambra 
grigia,  carbone  di  terra,  grano,  cavalli,  pelliccie,  lino  e lana  di  bel- 
lissima qualità,  olio  e barbe  di  balena,  gusci  di  tartaruga,  oloturie, 
uccelli  di  paradiso,  cocchi,  zenzevero,  sagù,  giunchi,  noce  di  aree, 
canne  d'india,  bambou,  albero  a pane.  I principali  oggetti  d' impor- 
lozione  sono  : oppio , sale , tele  ordinarie , seterie , obbietti  di  moda  , 
porcellana , rame,  olio , sapone , vini , liquori , armi  bianche  e da  fuo- 
co , polvere  e molti  oggetti  usciti  dalle  fabbriche  e dalle  manifatture 
di  Europa. 

Le  principali  piazze  di  commercio  nell’ Oceania  sono  : Balavia,Sd- 
marang , Sottrabaya , Iliow  fRhio),  Amboina , Coupang  e Macai - 
sar  nell’Oceania-Olandese  ; Manilla , nella  Spagnuola;  Sidney,  I/o- 
barl-T-own , Lauceslon  e Swan-Ricer,  nell'Oceania-Inglesc;  Borneo, 
Aehem , Bevan,  nella  Malesia-lndipendenle.  IN  oli  a Polinesia  nomine- 
remo: la  Baju  delle  isole  e Uoukianga,  nella  Nuova-Zelanda;  Ma- 
lavae  e Papei/i,  in  Tahiti;  Hanarourou , nelle  isole  Sandwich  ; le 
isole  Fili  e le  isole  Mondana , pel  legno  di  sandal  ; le  isole  Paterno- 
loti,  per  le  perle  e per  i trepang.  Inoltre  avvertiremo  che  lutti  questi 
mari  sono  frequentati  per  la  pesca  delle  piccole  balene , delle  cacha- 
loti,  e tutte  le  isole  australi  per  la  caccia  delle  foche. 

stato  sociale  vegli  oceanici.  Dopo  Forster  che  primo  descris- 
se con  dotta  mano  il  vasto  quadro  delle  produzioni  c degli  abitanti 
della  Polinesia  e dell’Australia,  numerosi  viaggiatori  percorsero  in  tut- 
te le  direzioni  il  Grande-Oceano  c il  mare  delle  Indie,  e pubblicarono 
«n' infinità  di  notizie,  che  servirono  alla  classificazione  delle  tribù 
sparse  sul  Continente-Australe,  e sulle  innumerevoli  isole  che  ne  dipen- 
dono. I nostri  lettori  conoscono  già  i celebri  viaggiatori  che  dopo  lo 
memorabili  peregrinazkmi  marittime  di  Cook , descrissero  gli  Oceanici 
sotto  il  doppio  aspetto  fisico  e morale.  Qui  ci  contenteremo  di  citare 
alcuni  autori,  le  cui  dotte  ricerche  furono  nostra  guida  principale  nella 
determinazione  dei  vani  fonti  d’incivilimento  indigeno  del  Mondo-Ma- 
rittimo. Citare  i nomi  di  Marsden,  di  Rallles,  di  Leyden,  di  Wenth- 
worth,  di  King,  di  Nicholas,  di  Dillon,  di  Chamisso,  di  Collins  , di 
Cnningham,  di  bendai,  di  Kotzebue,  di  Krusenstern,  di  Langsdorf, 
di  Péron,  di  Freycinct,  di  Duperrey , e i dotti  autori  delle  Polinesian 
ResearcAes , egli  è un  ricordare  al  lettore  uomini  i cui  lavori  cosi  dotti 
come  veridici  meritarono  una  giusta  celebrità.  Ma  la  nostra  sincerità 
ci  obbliga  a notare  principalmente  due  opere  classiclie  ; che  alcuni  let- 
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ferati  da  qualche  tempo  ricopiano , attingendone  a poche  spese  una  va- 
sta erudizione  che  loro  non  appartiene , c dalle  quali  noi  con  piacere 
confessiamo,  come  conviensi,  di  aver  tolte  molte  cose  a prestanza. 
Codeste  opere  sono:  The  history  of  thè  Indiati  Archipelago,  di  Craw- 
furd , e la  Storia  Naturale  del T uomo,  di  Lesson.  Dalla  prima  abbia- 
mo attinto  quanto  riguarda  l'incivilimento  indigeno  della  Malesia  ; o 
la  seconda  ci  somministrò  le  curiose  ed  importanti  notizie  , mercè  le 
quali  abbiano  potuto  compire  la  classificazione  di  lutti  gli  altri  popoli 
dell'Oceania.  Dobbiamo  pur  dichiarare  che  molte  im|>orlanti  comuni- 
cazioni ci  furono  fatte  dai  nostri  dotti  amici  Garnot  e Gaimard , Erne- 
sto e Giulio  di  Blosseville , e da  un  celebre  viaggiatore  ritornato  testò 
dalla  Malesia  , il  ltienzi. 

Ora  che  il  lettore  conosce  le  fonti  alle  quali  abbiamo  attinto,  e quali 
sono  le  nostre  guide  principali , faremo  prova  di  classificare  le  princi- 
pali nazioni  del  Mondo-Marittimo  a norma  dei  fonti  d’ incivilimento 
che  ci  pajono  da  riguardare  come  indigeni  , notando  poscia  la  parte 
d’incivilimento  che  sembra  dover  essere  attribuita  ai  popoli  d’Asia  e 
d’Europa. 

Paragonando  lo  stato  sociale  , in  cui  furono  trovale  le  innumerevoli 
tribù  dell’Oceania  , si  vede  dapprima  che  esse  presentano  per  così  dire 
due  rami  principali  di  civiltà  indigena  assai  diversi  fra  loro,  il  primo  che 
comprende  le  grandi  nazioni  della  Malesia  (Arcipelago-Indiano) , par  che 
debba  la  sua  origine  ad  un  popolo  sconosciuto,  che  secondo  Crawfurd 
parlava  il  gran  polinesio;  è questo  il  fonte  che  noi  proponiamo  di  nomi- 
nare piavano -mille suino , per  ragione  delle  due  nazioni  che  possono  ri- 
guardarsi come  rami  principali  ; posciachè  i Giavanesi  ed  i Malesi  sono 
senza  dubbio  le  due  nazioni  indigene  che,  senza  veruna  influenza  stra- 
niera, si  levarono  più  allo  fra  i popoli  inciviliti  di  questa  parte  del  mon- 
do. Il  secondo  ramo  , che  comprende  lutti  gli  altri  popoli  dell’ Oceania  , 
offre  uua  civiltà  di  gran  lunga  inferiore  alla  prima.  Vi  si  possono  distin- 
guere tre  gradazioni  o varietà  principali,  che  ci  sembra  potersi  riguardare 
come  altrettanti  fonti  distinti,  i quali  proponiamo  di  nominare  fonte  austra- 
liano, fonte  caroliniano  e fonte  polinesio,  denominazioni  che  indicano 
i paesi  in  cui  vive  maggior  numero  di  tribù  incivilite  che  ciascuno  di  essi 
abbraccia. 

Le  ingegnose  e dotte  ricerche  di  Crawfurd  , intorno  al  fonte  giovano- 
male  siano , dimostrarono  che  questo  incivilimento  si  sviluppò  nella  Ma- 
lesia senza  influenza  delle  nazioni  dell’ Aulico  e del  Nuovo-Mondo.  Sem- 
bra che  codesta  civiltà  abbia  seguilo,  nel  suo  incremento,  per  una  lunga 
serie  di  secoli,  un  cammino  allatto  particolare,  ed  abbia  pure  estesa  la 
sua  influenza  da  Madagascar,  sulle  coste  orientali  dell’ Affrica  , fino  al- 
l’isola di  Pasqua , verso  le  spiagge  di  America.  Qui,  come  nell’ Antico- 
Continente,  trovansi  da  per  lutto  le  tracce  d’ima  nazione  antica,  che  influì 
potentemente  sulla  formazione  della  lingua,  sulle  istituzioni  sociali,  po- 
litiche e religiose  , sui  costumi  e gli  usi  di  molti  popoli,  ma  di  cui  nou  si 
saprebbe  determinare  il  tempo  preciso  dell’esistenza,  nè  indicare  esatta- 
mente il  lungo  della  dimora  primitiva.  Il  popolo,  che  parlava  ciò  ebe  i 


Digitized  by  Googl 


83 0 DESCRIZIONE  DELLOCEANIA. 

dolli  Gioiosi  Marsdcn  e Crawfurd  appellano  il  gran  polincsio , c per  le 
nazioni  dell’Oceania  ciò  che  il  sanscriio  per  le  nazioni  Indo-Germaniche 
dell’antico-Conlmeute.  A questo  popolo  conviene  attribuire  quella  civiltà 
originaria  e propria , che  è lo  stipite  dello  sialo  sociale  in  cui  Irovaronsi 
le  innumerevoli  tribù  della  Malesia  , e di  cpi  si  riconoscono  alcune  vesti- 
gio presso  i popoli  sparsi  sopra  i due  terzi  in  circa  della  circonferenza  del 
globo,  fenomeno  unico  nella  storia  dell’ uomo,  massóni?  se  si  pensa  ni 
pochi  mezzi  che  questo  popolo  doveva  avere  per  estendere  le  sue  colonie 
a così  smisurate  disianze.  Il  paragone  e l'analisi  delle  lingue  parlate  in 
quel  vasto  spazio  dalle  numerose  tribù  di  razza  mnlesiann  , la  compara- 
zione e T analisi  dei  loro  costumi , degli  usi , delle  istituzioni  politiche  c re- 
ligiose, delle  loro  storie  nazionali  c delle  tradizioni  popolari,  tutto  ci  di- 
mostra d’un  modo  troppo  evidente  un  fonte  di  civiltà  indigena  , sopra  la 
quale  fu  per  così  dire  innestata  la  civiltà  straniera  , apportata  poscia  a 
tempi  assai  diversi  dagl’ Indou,  dagli  Arabi,  dai  Chiitesi , e più  (ardi  da- 
gli Europei.  Queste  medesime  considerazioni  fanno  argomentare  che  que- 
sto popolo  sconosciuto,  la  cui  esistenza  non  può  ragionevolmente  porsi 
in  dubbio  dopo  le  notizie  raccolte  con  tanta  sagacilà  da  Crawfurd , avea 
fin  da  tempo  immemorabile  c senza  veruna  estranea  inllucnzn,  fatto  pro- 
gressi nell’agricoltura  ; che  conosceva  l’oso  del  ferro  , dell’oro,  dello  sta- 
gno; che  sapea  lavorare  questi  metalli  ; che  possedea  l’arte  di  tessere  stoffe 
falle  con  la  parte  fibrosa  di  piante  indigene;  che  avea  addomesticalo  il  buf- 
falo e la  vacca  , e li  impiegava  nell’agricollura  enei  trasporli,  come  pure 
la  gallina,  l’anitra  ed  il  porco,  che  servivano  ad  accrescere  i suoi  mezzi 
di  sussistenza;  che  esso  avevasi  formalo  un  governo  regolare;  che  avea 
stabilito  fiere  e mercati  da  tenersi  a tempi  determinali,  che  aveva  un  ca- 
londario  civile  ed  un  calendario  agricola;  elio  possedeva  già  un  sistema 
di  aritmetica  assai  esteso;  e ebe  si  era  pure  levato  fino  alla  invenzione 
d’un  vero  alfabeto.  Queste  medesime  considerazioni  rendono  pure  som- 
mamente probabile  l’ipotesi  proposta  da  Crawfurd,  che  a Giova  convenga 
porre  l’esistenza  di  questo  popolo  ignoto  e che  in  questa  medesima  isola 
sia  da  collocare  per  conseguenza  il  nucleo  principale  c primitivo  di  tutta 
la  civiltà  indigena  dell’Oceania  o del  Mondo  Marittimo. 

I principali  popoli  che  appartengono  al  fonie  giananomalesiano  sono: 
i Giavanesi  ei  Malesi  propriamente  detti,  de’ quali  indicammo  la  dimora 
alla  pagina  812;  i montanari  di  Giava  che  abitano  la  parte  di  quest'isola 
nominata  Sonda,  i Bnttas,  gli  Achinesi,  gl’isolani  di  Bali,  i Bòna  di  Silla- 
bava, i Bugni  e i Matassar  di  Celebes  , i Tagali , i Bissa yos  , i Soulous  c 
i Mindanao  dell'arcipelago  delle  Filippine. 

Una  particolarità  che  principalmente  distingue  la  civiltà  di  questo  fonte 
da  quella  di  tutti  gli  altri  popoli  civili  del  inondo,  si  è la  tnolliplicilà  de- 
gli alfabeti  diversi  che  trovatisi  in  uso  fra  i popoli  posti  nelle  circostanze 
meno  favorevoli  per  renderne  l’invenzione  facile  o anello  necessaria.  I 
Baltas,  i Redjanghi  e i Lampoiiglti,  nazioni  che  parlano  lingue  meno  di- 
verse fra  loro  clic  non  sono  la  francese,  la  spagnuola  e l’italiana,  e vi- 
vono tulle  e tre  nella  stessa  isola,  impiegano,  per  esprimere  le  loro  ideo, 
caratteri  cosi  diversi  gli  uni  dagli  altri  come  i loro  idiomi  sono  diversi  da 
quelli  de’ popoli  più  remoli.  Questo  medesimo  fenomeno  , unico  nella  sto- 
ria dell’uomo,  si  ripete  ancora  iu  altre  parli  dtlfOccania  Occidentale,  se 
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si  paragonino  Ira  loro  le  lingue  dei  Sonda  , dei  Togati , dei  Bugili  e dei 
Giavanesi,  che  appartengono  ad  una  medesima  famiglia,  quella  donde 
derivano  le  tre  nazioni  precedenti,  e i coi  rispettivi  alfabeti  sono  pure 
adatto  diversi  da  quelli  dei  Batlas,  dei  Redjanghi  e dei  Lamponghi.Qui 
forse  cade  in  acconcio  avvertire  che  i Redjanghi , come  anticamente  i 
Olinosi  ed  altri  popoli , si  servono  ancora  di  cordicine  alle  quali  fanno 
nodi , quando  hanno  bisogno  di  risovvenirsi  di  qualche  cosa. 

I fonti  australiano , caroliniano  epotinesio.  offrono  nel  loro  sviluppo 
un  progresso  ben  più  lento  che  il  fonte  fìiavano-malesiano  ; si  può  dire 
altresì  che  da  lungo  tempo  esso  è stazionario.  Ma  quantunque  codesta  ci- 
viltà sia  inferiore  a petto  di  quella  della  Malesia,  non  è però  meno  am- 
mirabile , massime  se  si  pon  mente  alle  circostanze  poco  favorevoli  in  cui 
l’uomo  trovossi  in  questa  parte  del  globo,  per  uscire  dallo  stato  selvag- 
gio. Privo  del  soccorso  degli  animali  domestici,  ignorante  dell’uso  dei 
metalli  più  utili,  sparso  sopra  un  mare  immenso,  si  vede  però  esercitare 
lina  specie  di  agricoltura,  riunirsi  sotto  un  governo  regolare,  dividersi 
in  caste  , ciascuna  delle  quali  gode  certi  privilegi  ; avere  una  religione 
con  riti , preti  e sacrifizri  ; osservare  pe’  capi  ereditarli  un  cerimoniale  di 
rispetto,  che  prl  rigore  e per  le  minute  particolarità  può  paragonarsi  a 
quello  che  si  usa  nella  parte  orientale  dell’Asia*,  fabbricarsi  capanne  co- 
mode adattate  alle  circostanze  locali;  coprirsi  di  vere  stoffe  , oppure  di 
stuoje  lavorate  con  bell’artifizio  ; innalzare  alcuni  monumenti  grossolani; 
costruire  in  fine,  con  mirabile  accorgimento,  certe  piroghe  che  merita- 
rono gli  elogi  de’ più  insigni  navigatori,  e sulle  quali,  guidato  dalle  stelle 
e dalla  conoscenza  de’ venti , si  vede  scorrere  in  tutte  le  direzioni  il  più 
vasto  degli  oceani. 

Se  si  volessero  raccogliere  insieme  i caratteri  principali  che  ci  servi- 
rono a segnare  la  linea  di  confine  tra  questi  tre  fonti  di  civiltà  indigena, 
ed  assegnare  a ciascuno  i popoli  che  gli  appartengono , si  potrebbero  rac- 
cogliere a questo  modo:  • 

II  fonte  australiano  abbraccerebbe  i popoli  negri  meno  stupidi.  Non 
si  conosce  finora  che  un  piccioi  numero  di  tribù  che  possano  attribuirgli- 
si.  In  capo  a tutte  pare  che  sirno  da  collocare  gl’ isolani  della  Nuova-lr- 
lauda,  della  Nuova-Bretagna  , di  Santa-Cruz  , di  alcune  fra  le  isole  del- 
l'arcipelago di  Salomon  e alcune  fra  le  tribù  del  gruppo  della  Papuasia 
(Nuova-Guinea)  e delle  isole  che  ne  dipendono.  Questi  popoli  conoscono 
l’uso  dell’arco  e delle  frecce,  ignorato  dai  popoli  dei  rami  caroliniano  o 
polinesio;  alcuni  sanno  pure  fabbricare  stoviglie  di  terra  , e tutti  hauno 
un  gusto  deciso  ed  una  grande  abilità  per  le  sculture  , di  cui  adornano 
le  loro  piroghe  e le  porte  delle  case.  Ma  qui  dobbiam  accennare  due  par- 
ticolarità notabili,  proprie  di  questi  popoli,  la  cognizione  delle  quali  è 
dovuta  a Lcsson.  A Waigiou,  a Dory,  questo  naturalista  trovò  presso  i 
nativi  l’uso  dei  capezzali  di  legno,  lavorali  c rappresentanti  per  lo  più,o 
con  maggiore  o minor  perfezione,  due  teste  di  sfingi,  attributo  egiziano; 
molti  di  questi  obbietti , comparati  in  Francia  con  quelli  che  si  trovarono 
sotto  la  testa  delle  mummie  d’Egitto  scoperto  nelle  tombe  , non  offrono 
veruna  sensibile  differenza.  Apporto  Praslin  questo  medesimo  dotto  lro»ò 
presso  i nativi  l'uso  della  spinetta  divisa  in  tre  laminette  sottili  , che  si 
pongono  iu  bocca  come  la  nostra,  c ciò  che  è più  singolare,  il  j lauto  di 
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Tane  ossia  la  siringa  , composta  di  otto  noie , cinque  delle  quali  appar- 
tengono alla  gamma  e Ire  sono  ripetute  all'ottava  minore,  il  che  fece  che 
un  musico  distinto  stimasse  l'invenzione  di  questo  strumento  dover  risa- 
lire a tempi  remotissimi 

Il  fonie  caroliano  comprenderebbe  non  solo  lutl’i  popoli  di  razza  male- 
siana  dell’arcipelago  delleCaroline,ina  altresì  gli  antichi  abitanti  di  quello 
delle  Marianne , gl'isolani  dell’arcipelago  di  Palaos  e quelli  che  formano 
il  gruppo  che  noi  abbiam  nominato  Arcipelago-Centrale.  Tutti  questi  po- 
poli formano  il  ramo  che  Lrsson  nominò  ramo  Mongolo-Pelagiano.  Molti 
tratti  particolari  di  questi  popoli  li  distinguono  alfutto  dagli  altri  Oceani- 
ci. Dapprima  la  mancanza  d’ogni  specie  di  culto;  benché  abbianoli  dog- 
ma consolatore  di  un’altra  vita,  non  hanno  veruna  capanna  ebe  serva  ad 
uso  di  tempio,  nè  vcrun  idolo.  Questi  popoli , tranne  pochissimi , non  se. 
guono  l’infame  costume  dei  Polinesii  di  prostituire  le  loro  figlie  o le  schia- 
ve rapile  alle  loro  famiglie.  Gelosi  per  contrario  delle  loro  mogli , sem- 
brano scrupolosi  nel  conservare  intatta  la  fede  conjugale  , c temono  il 
commercio  delle  loro  doune  con  gli  stranieri,  * La  costruzione  delle  loro 
piroghe,  dice  Lesson  , è da  gran  tempo  celebre  ; essa  non  somiglia  per 
nulla  a quella  de’  Polinesii.  Qui  non  possiamo  dispensarci  dal  riconoscere 
isolani  essenzialmente  navigatori,  esalti  osservatori  del  corso  degli  astri, 
possedenti  una  specie  di  bussola,  strumento  che  sappiamo  esistere  da  lungo 
tempo  nella  China  e nel  Giappone,  benché  gli  abitami  di  questi  paesi 
sieno  lungi  dall’essere  oggidì  abili  navigatori.  La  rapidità  dei  loro pros 
dipinti  di  rosso  e stropicciati  di  alcune  sostanze  che  danno  loro  l'aspetto 
d’un  lavoro  inverniciato,  è veramente  ragguardevole,  benché  assai  mi- 
nore di  quanto  dissero  alcuni  navigatori , e massime  Anson  ; essa  è di  cin- 
que a sei  miglia  l’ora  al  più.  Ma  con  quanta  destrezza  si  fa  cangiare  in- 
differentemente a queste  piroghe  il  davanti  nel  di  dietro, cioè  ladirezione, 
per  un  semplice  rovescio  di  vela  I e queste  fragili  imbarcazioni  conservano 
tutte  un  modo  di  costruzione  che  non  varia  in  nessuna  isola,  e che  abbia- 
mo avuto  occasione  di  vedere  sulla  più  parte  di  quelle  lunghe  catene  di 
arcipelaghi.  Dediti  alla  guerra  , prosegue  questo  dotto  , perchè  l’uomo  vi 
è naturalmente  inclinato,  i Carolini  conservarono  pure  o seppero  fare  mol- 
tissimi slromenti  di  distruzione.  Noi  però  non  troviamo  che  posseggano 
1’  arco  e le  frecce,  proprie  della  razza  negra,  nè  la  mazza , nè  le  lunghe 
chiaverine,  principalmente  usale  presso  gli  Oceanici  (Polinesii).  Fionde, 
pietre,  bastoni  aguzzi  e guarniti  di  ossa  e spine  di  pesci , azze  di  conchi- 
glie,ecco  le  armi  più  ordinarie  e quelle  di  cui  si  servono  più  generalmen- 
te ».  Ma  un’  industria  che  è essenzialmente  propria  di  codesti  popoli , si 
è la  manifattura  delle  stoffe.  Gli  Australiani  e i Polinesii  più  inciviliti  im- 
piegano per  fabbricarle  scorze  battute  e assottigliale  sotto  forma  di  carta; 
i Carolini  per  contrario  si  servono  d’un  piccol  telajo  , solo  avanzo,  dico 
Lesson,  delle  arti  dei  loro  padri , per  raccogliere  le  (ila  e comporre  una 
tela  con  un  procedimento  e con  istromeuti  all'atto  simili  a quelli  di  cui  si 
servono  gli  Europei,  « No»  si  può,  dice  questo  naturalista,  nel  vedere 
quei  tessuti  formati  di  fila  seiose  del  Ileo  d’Adamo  liuto  di  giallo,  di  nero 
o di  rosso  , intrecciate  sur  un  telajo  elegante,  ornato  di  disegni  che  dimo- 
strano il  buon  gusto,  nou  si  può  non  attribuire  l’invenzione  di  un’arte 
così  perfeziouala  ad  una  razza  più  aulicamente  incivilita  e da  lungo  tempo 
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raccolta  in  corpo  di  nazione.  Ma  perchè  i Carolini  non  ricorsero  mai  alla 
scorza  dell’albero  a pane  sì  comune  sulla  più  parie  delle  loro  isole  , e che 
non  avevano  a far  più  che  battere  con  un  martelletto  per  convertirla  in 
isioffe?  Questo  deriva  da  che  essi  ritennero  per  la  tradizione  i principi! 
di  un’arte  assai  perfezionata  nella  loro  patria  primitiva , e la  loro  industria 
seppe  conservarne  l’uso  per  fabbricarne  i soli  abbigliamenti  richiesti  dal 
clima  che  essi  abitano  i.  Questo  vero  fenomeno  nella  civiltà  ancora  cosi 
arretrata  di  queste  tribù  dell’Oceania  èsi  importante  che'noi  dobbiamo  an- 
cora dirne  qualche  cosa.  Ceco  in  qual  modo  si  esprime  intorno  a tale  sog- 
getto un  abile  osservatore,  che  primo  stabilì  amichevoli  relazioni  Ira  l'e- 
quipaggio della  Conchiglia  e gli  abitanti  dell’Oualan.  « Non  si  sentirà 
senza  un  certo  diletto,  dice  Giulio  di  Blosseville,  la  descrizione  minuta 
ed  anche  tecnica  dell’arte  del  tessere  presso  un  popolo  dell'Oceania,  che 
valendosi  de*  soli  suoi  mezzi  potè  farci  quasi  dimenticare  i bei  drappi  di 
scorza  degli  Hawajani  e dei  Tahiti,  le  stuoje  fine  ed  eleganti  di  Uotuma, 
i mantelli  setosi  della  Nuova-Zelanda  e i perizomi  rinomali  di  Madaga- 
scar. Siffatto  diletto  cresce  se  si  pon  mante  ebe  nell’Anlico-Mondo  la  fab- 
bricazione dei  tessuti  risale  alla  più  remota  antichità  , ma  che  nell’Ame- 
rica intera  in  tulle  le  isole  della  Polinesia  l’ invenzione  di  un  lelajo  era 
superiore  alla  capacità  delle  menti.  Certamente  v’ha  gran  distanza  dal 
cartbari  ossia  spola  volante  e dai  telai  da  tessere  meccanici  al  kalap  ossia 
spola  semplice  ed  al  pnoust  dei  Carolini  ; ma  le  maraviglie  della  nostra 
industria  sembrano  minori  a colui  che  considera  a qual  grado  di  perfezio- 
ne , a quale  eleganza  di  lavori  erano  giunti,  senza  modelli  e con  grande 
semplicità  di  mezzi , isolani  industri  separati  dal  rimanente  del  inondo*. 

Il  fonte  polinesio  abbraccerebbe  non  solo  gli  abitanti  degli  arcipelaghi 
di  Tongn  (degli  Amici),  di  Amoa  (dei  Navigatori),  di  Cook.  di  Tahiti  della 
Società),  di  Mendana  (Marchesi),  di  Hawaii  (Sandwich)  e quelli  delle 
Sporadi  che  appartengono  alla  razza  malesiaoa , ma  anche  gl’  isolani  della 
Tasmania  (Nuova-Zelanda),  e le  tribù  negre.cbc  abitano  l’arcipelago  di 
Vili  (Fidji).  Fra  questi  popoli,  quelli  di  Tahiti,  di  Tonga  e di  Hawaii 
aveano  fatti  più  progressi  nella  civiltà  prima  dell'  arrivo  degli  Europei. 
Tutte  le  tribù  incivilite  comprese  in  questa  divisione  fabbricano  stoffe  fine 
con  le  scorze  dell’aoulé  ( broussonetia  papyrifera)  e tele  più  grossolane 
con  le  corteccie  dell’albero  a pane  ( artocarpus  incisa).  Con  un  martello 
quadrilatero  e scannellato  sulle  suequallro  facce, essi  battendole  affazzona- 
no le  scorze  ammollite  e invischiate  con  un  glutine.  Presso  tutte  trovansi 
gli  stessi  modi  di  fabbricazione,  come  pure  l’arte  d’iulonacarle  con  una 
specie  di  caout-coucb  per  renderle  impenetrabili  alla  pioggia.  Certamente 
colali  somiglianze  non  sono  effetto  del  caso,  ma  debbono  derivare  dal- 
le arti  esercitate  già  dalla  stirpe  primitiva  di  questi  popoli.  Tutti  i Potine- 
sii  preparano  e fanno  cuocere  i loro  alimenti  in  forni  sotterranei  , per 
mezzo  di  pietre  calde  ; servonsi  di  foglie  di  vegetabili  pei  loro  varii  biso- 
gni ; convertono  il  fruito  a pane,  la  carne  di  cocco,  il  taro,  in  polente 
o farinate  ; lutti  bevono  il  /cava  ossia  ava  , sugo  d’ un  albero  da  pepe  che 
gl'inoebria  e li  diletta.  Prima  dell’arrivo  degli  Europei  nelle  loro  isole, 
questi  popoli  erano  schiavi  dell’orribile  superstizione  del  taòou,  che  im- 
poneva loro  un’ infinità  di  privazioni  e che  costò  la  vita  a lauti  infelici  in- 
nocenti. Questa  legge  barbara  proibiva  alle  femmine,  sotto  pena  della  vi- 
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(a  di  mangiar  porco  , fichi  d’Adamo  e cocchi , far  uso  del  fuoco  acceso 
da  uomini,  ed  entrare  nel  luogo  dove  essi  mangiavano.  Il  predecessore  del 
famoso  Taniehamelia  1 era  talmente  tabou  , che  uon  era  permesso  vederlo 
mai  di  giorno,  c si  uccideva  senza  pietà  chiunque  lo  avesse  veduto  un 
istante,  anco  per  caso.  Questa  istituzione,  che  è una  delle  particolarità 
che  distinguono  i Polinrsii  dalle  altre  nazioni  dell'Oceania  , merita  alcuni 
più  minuti  particolari,  che  toglieremo  da  un  articolo  pubblicato  testé  dal 
capitano  d’Urville,  intorno  al  tabou  in  uso  presso  i Nuovi-Zelandesi,  il 
quale  non  è diverso  da  quello  che  usasi  presso  le  altre  tribù  di  questa  parlo 
del  mondo,  se  non  per  alcune  leggiere  modificazioni. 

Senza  dubbio,  dice  questo  dotto  navigatore,  lo  scopo  primitivo  del  la- 
bou  fu  di  placare  lo  sdegno  della  divinità  e rendersela  propizia,  imponen- 
dosi una  privazion  volontaria  proporzionata  alla  gravezza  deli'oifesa  o alla 
collera  presunta  del  dio.  Chiunque  portasse  una  mano  sacrilega  sur  un 
obbicllo  sottoposto  a siffatto  divieto,  provocherebbe  l’ira  dell’ flotta  (Dio), 
il  quale  nou  lascerebbc  di  puniruelo  facendolo  perire,  non  solamente  lui 
stesso  , ma  ancora  quello  o quelli  che  avessero  stabilito  il  tabou  , o in  fa- 
vore dei  quali  fosse  stato  istituito.  Ma  per  lo  più  i nativi  si  affrettano  a 
prevenire  gli  effetti  dell’ira  celeste  gastigando  severamente  il  colpevole. 
Se  questi  appartiene  ad  una  classe  alta  , è esposto  ad  essere  spoglialo  di 
tutte  le  sue  proprietà  ed  anche  del  suo  grado,  per  essere  cacciato  nelle  in- 
fime classi  delia  società.  Se  è uomo  del  volgo  o schiavo,  può  accadere  che 
la  sola  morte  sia  sufficiente  a punire  la  sua  offesa.  Se  una  parola  di  pre- 
te , un  sogno,  o qualche  presentimento  involontario  fa  sospettare  ad  un 
nativo  che  il  suo  dio  sia  corrucciato  , subito  egli  impone  il  tabou  sopra 
la  sua  casa,  sopra  i suoi  campi , sulla  sua  piroga , ecc.  ccc.,  cioè  si  priva 
dell’uso  di  questi  obbietti,  nonostante  la  molestia  e la  miseria  a cui  que- 
sta privazione  lo  riduce.  Talvolta  il  tabou  è assoluto  e si  applica  a cia- 
scuno, e allora  la  persona  non  può  accostarsi  all’obbietto  sottoposto  al 
divieto  senza  incorrere  nelle  pene  più  severe.  Altre  volle  il  tabou  non  è 
che  relativo,  e non  obbliga  che  una  o più  persone  determinale.  L'individuo 
soggetto  personalmente  all’azione  del  tabou  viene  escluso  da  ogni  comu- 
nicazione co’suoi  compatrioti , e non  può  servirsi  delle  sue  mani  per  pren- 
dere gli  ulimeuli.  Se  appartiene  alla  classe  nobile,  uno  o più  servitori  sono 
destinali  al  suo  servizio  e partecipano  del  suo  stato  d’interdizione  ; s’egli 
è uomo  del  popolo,  è obbligato  a raccogliere  i suoi  alimenti  cou  la  bocca 
a modo  dei  bruti. 

« Egli  è facile  immaginare  , dice  d’Urville,  che  il  tabou  sarà  tanto  più 
solenne  e più  rispettabile,  quanto  più  ragguardevole  sarà  il  personaggio 
da  cui  emana.  L’  uomo  del  volgo,  soggetto  a tutti  i tabou  dei  vnrii  capi 
della  tribù , non  ha  che  la  facoltà  d’ imporselo  a se  medesimo.  Il  rango- 
lira  (capo),  secondo  il  suo  grado,  può  assoggettare  ai  suo  tabou  quelli 
che  dipendono  dalla  sua  autorità  diretta.  Finalmente  la  tribù  iutera  ri- 
spetta ciecamente  i tabou  imposti  dal  capo  principale.  Pertanto  è facile 
prevedere  quanti  mezzi  possono  trarre  i capi  da  siffatta  inslituzione  per 
assicurare  i loro  diritti  e far  rispettare  le  loro  volontà.  E questa  una  spe- 
cie di  veto  di  un’estensione  indefinita  , la  cui  potenza  c consacrata  da  uu 
pregiudizio  religioso  di  natura  la  più  intima.  Per  mancanza  di  leggi  po- 
sitive a raffermare  la  loro  potenza , e di  mezzi  diretti  per  fare  eseguire  i 
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loro  ordiui,  i capi  non  hanno  ailre  guarentigie  che  il  labou.  Così  se  un 
capo  teme  di  vedere  i porci,  il  pesce,  le  conchiglie  mancare  alla  sua  tribù 
per  una  consumazione  improvvida  e precoce  falla  da'suoi  sudditi,  egli  im- 
porrà il  labou  sopra  questi  varii  obbietti,  e per  tanto  tempo  quanto  stimerà 
conveniente.  Se  vorrà  allontanare  dalla  sua  casa  e da’suoi  campi  dei  vi- 
cini importuni,  egli  impone  il  labou  alla  sua  casa  ed  ai  campi.  Se  desidera 
di  assicurare  a sè  il  monopolio  d una  nave  europea  ancorata  sul  suo  ter- 
ritorio , un  tabou  particolare  uè  allontanerà  lutti  quelli  con  cui  egli  non 
vuol  dividere  un  commercio  così  lucroso.  Se  è malcontento  del  capitano, 
ed  ha  risoluto  di  privarlo  d’  ogni  specie  di  provvisioni , un  tabou  assoluto 
proibirà  l'accesso  della  nave  a tulli  gli  uomini  della  sua  tribù,  l’er  mezzo 
di  questa  mistica  e formidabile  arme,  e reggendo  con  accortezza  la  sua 
carica,  un  capo  può  condurre  i suoi  sudditi  a uu’obbcdienza  passiva.  Vuoi- 
si avvertire  che  i capi  c gli  ariki  o preti  sanno  sempre  accordarsi  insieme 
per  assicurare  ai  labou  la  loro  inviolabilità.  Del  resto  i capi  sono  per  lo 
più  ariki  eglino  stessi  o almeno  gli  ariki  sono  attinenti  da  vicino  ai  capi 
per  vincoli  di  sangue  o di  parentele;  essi  hanno  perciò  un  interesse  ben 
naturale  a sostenersi  a vicenda  i. 

Nulla  o quasi  nulla  nell’Oceania  somiglia  a ciò  che  trovasi  in  Ameri- 
ca, laddove  alcuni  animali  e alcune  piante  utili  all’uomo,  idee  religiose 
c tradizioni , giuochi  e passatempi , molli  usi  ed  alcune  arti , ed  anche  una 
certa  analogia  nelle  forine  grainnticali  delle  lingue  che  parlano  le  suo 
nazioni  più  civili , dimostrano  di  distanza  in  distanza  un’origine  asiatica, 
e le  comunicazioni  che  in  varii  tempi  i popoli  oceanici  dovettero  avere 
coi  popoli  dell'Asia. 

Gli  [ndou , e particolarmente  i Teliti ga,  gli  Àrabi  e i C/iinesi  sono  le 
tre  nazioni  asiatiche  clic  contribuirono  alla  civiltà  della  Malesia  ossia  O- 
ceania-Oecideiilale  (Arcipelago-Indiano);  le  due  prime  guidate  dal  fana- 
tismo religioso;  i Chiuesi  spinti  dalla  loro  infaticabile  industria.  Le  mae- 
stose mine,  di  cui  la  parte  orientale  di  Giava  è per  così  dire  seminata; 
il  kawi  o l’antica  lingua  letteraria  dei  Giavanesi,  ancora  in  uso  nell’ isola 
di  Bali  ; le  religioni  di  Brahma  e di  Iiudda  ancora  dominanti  in  quest’ul- 
lima  isola  ed  in  alcuni  cantoni  montagnosi  di  quelle  di  Giava  e di  Madu- 
ra; i nomi  che  portano  il  rame,  I’  argento  ed  altri  obbietti  utili  e quelli 
di  tulli  i numeri  superiori,  sono  tracce  evidenti  delle  relazioni  che  esi- 
stettero ne’  tempi  remoti  tra  le  nazioni  Malesiane  e quelle  dell’India.  H 
maomettismo  professalo  da  quasi  tulli  i popoli  civili  della  Malesia,  molte 
leggi  civili  e criminali , l’alfabeto  in  uso  tra  i Malesi  propriamente  detti, 
una  gran  parte  della  letteratura  nazionale  e un  gran  numero  di  termini 
astratti  sparsi  nei  loro  idiomi , 'attestano  visibilmente  l’influsso  che  eserci- 
tarono gli  Arabi  sulla  civiltà  di  questa  parte  dell'Oceania.  Alcuni  usi  e 
i molli  Chincsi  sparsi  c stanziati  in  quasi  tutte  le  isole  principali  di  questo 
grande  arcipelago  , sono  una  prova  indubitabile  delle  antiche  relazioui 
di  commercio  che  furono  di  buon’ora  e continuano  tuttavia  ad  essere  tra 
i suoi  abitanti  e quelli  della  China. 

Se  si  consideri  l’influenza  che  ebbero  gli  Europei  sull’incivilimento 
degli  Oceanici,  siamo  costretti  a conchiudere  che  codesti  strauicri,  in 
luogo  di  migliorare  la  sorte  di  quei  popoli  per  l’introduzione  di  nuove  arti 
o per  il  perfezionamento  di  quelle  che  già  erano  conosciute,  non  conlri- 
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buirono  per  contrario,  almeno  Gno  ai  principio  del  xix  secolo , die  a farlo 
retrocedere  sotto  il  triplice  aspetto  della  ricchezza , del  potere  e della  ci- 
viltà. Gl  'Inglesi , dice  Crawfurd,  pare  che  abbiano  esercitalo  meno  in- 
fluenza che  gli  altri  Europei  sui  costumi  dei  popoli  malesiaai  in  mezzo  iti 
quali  si  sono  stanziati;  perchè  in  tutte  le  contrade  di  questa  parte  del  mon- 
do ove  i Portoghesi , gli  Spagnuoli  e gli  Olandesi  fondarono  stabilimen- 
ti, si  osservano  molti  costumi  ed  usi  che  gl’indigeni  imitarono  da  essi. 
Qui  dobbiain  pure  avvertire  che  tali  modificazioni  non  furono  in  verun 
luogo  cosi  grandi  come  nell’arcipelago  delle  Filippine.  Questo  gruppo 
d'isole  è pure  la  sola  eccezione  favorevole  che  si  possa  citare  dell’influenza 
della  civiltà  europea  sullo  stalo  sociale  degl’indigeni.  Di  fatto,  una  gran 
parte  de’ suoi  numerosi  abitanti,  quasi  tutti  selvaggi  al  tempo  che  si  fondò 
il  primo  stabilimento  degli  Spagnuoli  fra  loro  , non  solamente  divennero 
poscia  inciviliti  e alquanto  industri  sotto  la  loro  dominazione,  ma  per  con- 
fessione dello  stesso  Crawfurd  si  levarono  a un  grado  di  civiltà  superiore 
a quella  di  lutti  gli  altri  Oceanici.  Questo  fenomeno  è dovuto  in  gran  parte 
alle  cure  paterne  ed  alla  pia  industria  dei  missionari!  cattolici , che  appor- 
tarono a questi  popoli  le  verità  del  cristianesimo  con  le  arti  che  seguitano 
dappertutto  quelli  che  lo  professano.  Altri  missionarii,  già  da  alcuni  anni, 
lavorano «on  ottima  riuscita  nella  Polinesia,  e già  gli  arcipelaghi  di  Ha- 
wai,  di  Tahiti  e di  Cook  offrono  in  molle  delle  loro  isole  una  parte  dei 
costumi  e dell’ incivilimento  d'Europa,  mentre  le  colonie  penali  fondate 
dagl’  Inglesi  nel  Continente- Australe  e nella  Diemenia  presentano,  in  mez- 
zo a popolazioni  stupide  dell’Australia,  tutti  i prodigii  della  civiltà  euro- 
pea e la  propagano  nel  rimanente  dell’Oceania. 

« Lo  stabilimento  Inglese  nelle  Terre-Australi , dice  l’eloquente  autore 
della  storia  di  queste  colonie,  Ernesto  di  Blosseville,  ottenne  per  la  quinta 
parte  del  mondo  risultamenti  assai  inaspettati.  Nessuna  terra  oggidì  può 
rimanere  straniera  alla  grande  famiglia  europea.  Brik , anglo  americani 
la  più  parte,  forniti  d'equipaggi  di  tutte  le  nazioni , solcano  in  tutte  le  di- 
rezioni i mari  dell’Oceania.  1 luoghi  più  ignorati  della  Malesia,  le  isole 
delia  Polinesia  più  lontane  dalla  strada  dei  vascelli  ricevettero  strani  mis- 
sionarii di  civiltà:  qua  un  disertore  prussiano  o svezzese,  là  un  infelice 
Lascar , più  lungi  un  americano  di  razza  mista  abbandonato  da’  suoi  com- 
pagni di  pesca , o un  condannalo  ( convici ) sfuggito  dal  porto  Jackson 
in  una  fragile  navicella.  Raccolti  ed  abbandonati  a vicenda  dai  navigli  che 
traversano  quei  ridenti  arcipelaghi,  ora  interpreti  utili,  ora  marinai  tur- 
bolenti, traggono  d’isola  in  isola  la  loro  vagabonda  inerzia.  Sovente  lo 
stesso  equipaggio  raccolto  a caso  riunisce  in  modo  bizzarro  il  cattolico,  il 
presbiteriano,  il  maomettano  e l’idolatra;  gli  stessi  popoli  dell’Oceania 
contribuiscono  a questo  miscuglio  di  nazioni,  e si  veggonoTahhiaoi  e N uo- 
vi-Zelandesi,  nativi  delle  isole  Sandwich  e delle  Marchesi,  cercare  nuove 
spiagge.  La  più  parte  di  questi  fuggitivi, o uomini  di  mare  abbandonali, 
periscono  nei  loro  tentativi,  ma  alcuni,  guidati  forse  dalla  Provvidenza, 
scampano  da  tutti  i pericoli  e si  fermano  in  deliziose  isole.  Codesti  uomini 
dell’ultima  classe  del  mondo  incivilito,  illetterati,  nemici  del  lavoro,  sal- 
gono, per  la  sola  superiorità  dell’  intelligenza  e dell’  industria  , o più  so- 
vente per  la  superiorità  delle  nostre  arti  distruggitrici , al  primo  grado  nel 
mondo  della  natura.  1 semplici  isolaui  ammirano  in  essi  potenze  soprau- 
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naturali,  e certi  colpevoli,  banditi  dal  loro  suolo  natale,  sono  quivi  ac- 
colti come  divinità  benefiche;  le  figlie  de’ re  e de’ capi  ambiscono  di  unirsi 
ad  essi;  si  formano  serragli  per  essi  ; alcune  nazioni  si  fanno  la  guerra 
per  rapirseli;  e la  loro  preminenza  reale  è ancora  accresciuta  nell’opi- 
nione  de’ popoli  pei  racconti  maravigliosi  d’ignoranti  ammiratori.  Se  l'at- 
tività europea  potesse  sospendere  per  un  secolo  il  suo  movimento  progres- 
sivo; se  i nostri  navigli  cessassero  di  solcare  i mari  dell’Oceania , bento- 
sto la  ridente  mitologia  de’ suoi  popoli  avrebbe  esseri  fantastici  di  lutti  i 
rifiuti  del  nostro  mondo  ; favole  ingegnose  farebbero  discendere  dal  cielo 
i banditi  dell’  Inghilterra  , e i figli  d’una  razza  mista  diverrebbero  puro 
sangue  degli  dei.  » 

Se  si  fanno  poi  comparazioni  intorno  allo  stato  sociale  in  cui  Irovaronsi 
le  nazioni  incivilite  delle  varie  parli  del  Mondo-Marittimo,  non  si  può  non 
provare  un  sentimento  di  meraviglia  vedendo  i popoli  della  Malesia,  che 
avevano  fatti  cosi  grandi  progressi  nella  civiltà , e si  erano  pure  innalzali 
all’invenzione  di  più  alfabeti,  mancare  quasi  interamente  di  gusto  per 
l'architettura.  Da  un’estremità  all’altra  della  vasta  Oceania  nulla  v’ba 
che  annunzi  il  gusto  pe’  monumenti,  di  cui  tutta  l’Asia  Meridionale  e la 
lunga  valle  del  Nilo  in  Affrica  sono  sparsi,  gusto  che  sembra  sia  stato 
dominante  presso  le  nazioni  del  Messico,  di  Gualimala  e del  Perù,  in- 
feriori per  certi  rispetti  a quelle  dell'Oceauia-Occidentale,  perchè  nessuna 
possedeva  un  vero  alfabeto.  Quale  immensa  distanza  v’  ha  Ira  i grossolani 
monumenti  di  Tinian  e di  Saypao  , le  statue  colossali  e informi  dell'isola 
Pasqua , gli  schifosi  idoli  che  irovansi  nei  morais  della  Polinesia  e le  scul- 
ture finite  di  Prudung,  di  Kali-Bening,  di  Brambanan,  le  belle  statue 
colossali  di  Singhasari , di  Kobudalam , di  Chand-Sewu , di  Penatava,  e 
i tempii  magnifici  di  Brambanan  , di  Borò-Bodo , di  Singhasari',  di  Pru- 
dung ed  altri!  Non  si  possono  però  ragionevolmente  attribuire  agli  Ocea- 
nici che  i primi  monumenti , giacché  gli  abbigliamenti , le  fisonoraie,  gli 
emblemi,  i vegetabili  e gli  animali  rappresentati  nei  secondi,  tanto  su- 
periori agli  altri  per  l’esecuzione  del  lavoro , pel  numero  e per  le  dimen- 
sioni, dimostrano  un’origine  evidentemente  straniera.  Per  questo  rispet- 
to, l’isola  di  Giava  , e particolarmente  le  sue  parti  orientali , è per  l’O- 
ceania ciò  che  le  regioni  del  Nilo  e dell’Atlante  sono  per  l'Affrica;  ma 
con  la  differenza,  che  una  gran  parte  de’ superbi  monumenti  della  regione 
del  Nilo  souo  senza  dubbio  dovuti  a nazioni  indigene,  laddove  quelli  di 
Giava  portano  l'impronta  evidente  di  un’origine  asiatica. 

Un  genere  di  ornamento  universalmente  praticalo  da  tutti  i Polinesii 
e dai  Nuovi-Zelandesi,  la  dipintura  sulla  pelle  o screziatura  ( tatouage. ), 
inerita  da  noi  alcuni  cenni.  Codesti  disegni , dice  Lesson  , che  l’arte  im- 
prime sulla  pelle  d’ un  modo  indelebile,  che  la  rivestono,  e velano  in  certo 
modo  la  sua  nudità , pajono  stranieri  alla  razza  negra  che  gli  adopera  solo 
di  rado,  sempre  d’un  modo  imperfetto  e rozzo,  e invece  dei  quali  usa 
tubercoli  dolorosi  e di  forma  conica  che  vi  si  fanno  sorgere  per  mezzo 
d’ incisioni.  Questa  operazione , il  cui  nome  è vario  presso  i varii  popoli, 
è impiegata  non  solo  come  ornamento  capriccioso  o geroglifico  , ma  sem- 
bra avere  per  iscopo  l’ indicazione  delle  classi  o degli  ordini.  La  diligenza 
c la  fedeltà  che  quegl’isolani  adoperano  nel  rinnovare  quei  disegni,  sono 
forte  ragione  per  credere  che  motivi  a noi  sconosciuti , o idee  la  cui  tra- 
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dizione  sia  esimia  , attribuivano  loro  un  qualche  significalo.  Gl'  isolani 
delle  i'aumoloits  (Isole-Basse)  si  coprono  il  corpo  di  ligure  dipinte;  i loro 
vicini,  i Tahiliani,  ne  hanno  assai  meno, e principalmente  non  ne  pongono 
mai  sopra  il  viso , c si  contentano  come  quelli  di  Tonga  di  disegnarvi  al- 
cuni tratti  leggieri , come  circoli  o stelle;  laddove  molli  dei  nativi  dell’ar- 
cipelago di  Sandwich,  e la  massa  delle  popolazioni  di  quello  di  Mendana 
e del  gruppo  della  Nuova-Zelauda  hanno  il  viso  adatto  ingombro  di  di- 
segni sempre  disposti  secondo  principii  ricevuti  e significativi.  Le  madri, 
nell’ arcipelago  di  Sandwich,  dice  Morinean  s’incaricano  di  screziare  i 
loro  figliuoli.  La  screziatura  della  Fanciullezza  ha  per  iscopo  l’indicare  la 
condizione  ossia  la  stirpe  dell' individuo.  Codesti  segni,  che  ci  sembrano 
cosi  bizzarri,  Fanno  dapprima  conoscere  a qual  tribù  , a qual  Famiglia  uuo 
appartiene;  più  tardi  altri  disegni  servono  a perpetuare  la  memoria  d’un 
Fatto  glorioso  od  altro  avvenimento  qualunque.  I segni  più  ordinarii  sono 
righe  disposte  a zig-zag  sulle  braccia  e sulle  gambe.  Molti  uomini  di  mezza 
età  portano  al  petto  o sur  un  braccio  il  nome  di  Tainehameha.  Le  donne 
hanno  tutte  uno  scacchiere  dintorno  alla  gamba  destra,  e assai  sovente 
l’inlerno  ossia  la  palma  d’una  mano  guarnita  di  stelle,  di  anelli,  di  mez- 
ze-lune e di  altre  figure;  molti  hanno  altresi  la  lingua  dipinta.  Le  capre 
sono  assai  Frequenti  e di  moda  nelle  screziature  modo  ne;  molti  indiani 
ne  hanno  di  disegnate  su  tutte  le  parti  del  corpo  ed  anche  sulla  Fronte, 
sulle  gole  c sul  naso.  Del  resto  , continua  a dire  quel  navigatore  , que- 
st'uso comincia  a scadere  in  quest'arcipelago;  il  re  non  ha  screziature,  c 
i giovani  del  suo  seguilo  sono  dipinti  leggiermrnlc.  Si  può  bene  imma- 
ginare , dice  Lesson,  che  il  loro  aspetto  dee  vestire  un  carattere  di  Fero- 
cia notabile  , e clic  quest’  uso  , nato  dal  desiderio  d’ inspirare  gran  terrore 
al  nemico  e di  figurare  certi  titoli  di  gloria  , si  conservò  poscia  come  te- 
stimonianza della  pazienza  del  guerriero  a sofFrire  il  dolore  che  sempre 
accompagna  uu’opcrazione  la  quale  Ferisce  gli  organi  più  sensibili  della 
periFeria  del  corpo.  Le  donne  nella  Nuova-Zelanda , come  nell’arcipelago 
di  Mendana  , si  Fanno  ricamare  disegni  all'angolo  interno  dei  sopraccigli 
ed  alle  commessure  dei  labbri  e spesso  sul  mento.  A Talliti,  dice  Giulio 
di  Blosseville,  la  screziatura  ( /alati ) offeriva  disegni  particolari  per  le  selle 
classi  di  Arreoys.  Essa  ricordava  talvolta  il  lutto  o le  memorie  storiche, 
quando  non  pra  semplice  ornamento.  Spesso  un  albero  di  cocco  era  rap- 
presentalo sulle  gambe,  mentre  si  vedevano  sul  petto  combattimenti, eser- 
cizii  , raccolte  di  frutti  , armi , animali  , un  sacrifizio  umauo  portalo  al 
inorai.  In  generale,  dice  I.csson , la  screziatura  dei  popoli  appartenenti 
al  fonte  di  civiltà  polinesia  si  compone  di  circoli  o semi-circoli,  opposti 
o guarniti  di  addenleilaiurc  all’ intorno,  che  hanno  relazione  al  circolo 
senza  fine  del  mondo  della  mitologia  indiana.  Quella  però  dei  nativi  di 
Roleuma  è essenzialmente  diversa,  posciachè  la  parte  superiore  del  corpo 
è coverta  di  disegni  delicati,  di  tratti  leggeri  di  pesci  o di  altri  obbietti, 
mentre  quella  che  riveste  l’addome,  il  dorso  c le  cosce,  è disposta  a masse 
confuse  e sparse.  La  dipintura  delle  tribù  comprese  nel  Fonte  di  civiltà 
caroliniatm  c diversa  da  quella  che  si  usa  presso  gli  altri  Polincsii , per 
essere  generalmente  disposta  in  larghe  masse  sopra  il  corpo,  e presso 
molti  di  codesti  isolani  copre  il  tronco  intero  Formando  per  cosi  dire  una 
specie  di  vestimento  indelebile,  ma  arbitrario  per  le  forme  particolari. 
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La  mancanza  delle  grandi  pianure  coperte  di  vegetabili  esclude  nell’O- 
ceania resistenza  della  vita  pastorale,  che  è (ratto  caratteristico  di  una 
gran  parte  dell’  Antico-Continente.  Le  tribù  meno  civili  del  Mondo-Ma- 
rittimo sono  tulle  di  cacciatori  o di  pescatori.  La  loro  posizione  insulare 
li  fa  necessariamente  navigatori  intrepidi  e i nuotatori  più  destri  del  mon- 
do- La  mancanza  di  contiguità  c i vasti  intervalli  di  mare  che  separano 
un  popolo  dall’altro  rendono  assai  difficili  quelle  grandi  rivoluzioni  che 
cangiarono  tante  volte  la  faccia  dell’Asia  Paragonali  alle  monarchie  co- 
lossali dell’ Antico-Continente,  i più  grandi  imperi  del  Mondo  Marittimo, 
i suoi  stati  più  ragguardevoli,  non  sono  che  piccoli  regni  o provincie  di 
mediocre  estensione.  1 j> roas  e le  piroghe  sono  quivi  ciò  che  il  cavallo  e 
il  cammello  pei  nomadi  dell' Antico-Mondo,  e i feroci  pirati  di  Sumatra, 
di  Celebes,  di  Borueo,  di  Soulou  e di  Miudanao  sono  nella  Malesia  (Ar- 
cipelago-Indiano), ciò  che  gli  Arabi  Beduini,  i Mori,  i Kalmucchi,  i Mon- 
goli ei  Kurdi  nei  deserti  e nelle  vaste  solitudini  dell'Asia  e dell'Affrica. 

Le  nazioni  della  varietà  Malesiaua  offrono  nel  Mondo-Marittimo  , per 
rispetto  alla  varietà  Nera-Oceanica  , lo  stesso  fenomeno  che  le  nazioni 
della  varietà  Bianca  presentano  nell’Antico  enei  Nuovo-Mondo  relativa- 
mente ai  popoli  delle  varietà  Negro-Affri caria  e Abbronzata.  Da  per  (ulto 
la  civiltà  accompagna  i Bianchi;  da  per  tutto  essi  acquistarono  una  straor- 
dinaria superiorità  sulle  razze  Nera  e Abbronzata,  da  ogni  parte  soggio- 
gate e ricacciate  da  essi  nelle  foreste  e nelle  montagne.  E parimenti  do- 
vunque si  stanziarono,  i popoli  Malesi,  che  sono  i Bianchi  del  Mondo- 
Marittimo,  riuscirono  a distruggere  o sottomettere  le  popolazioni  negro, 

0 cacciarle  nei  boschi  e nelle  posizioni  più  inaccessibili.  Questi  popoli 
neri  disparvero  già  interamente  da  Giava , e sono  ridotti  a pochissimo  nu- 
mero a Sumatra  ed  a Celebes.  A Borueo,  a Mindanao,  a Lucon  ed  in  al- 
tre isole  , si  sono  ritirati  nell’  interno , cedendo  le  coste  ai  nuovi  abitato- 
ri. L’Oceania  Centrale  è ancora  la  sola  parte  che  si  possa  riguardare  come 
posseduta  da  questa  razza  , che  abbiam  veduto  essersi  trovata  quasi  da  per 
tutto  nell’ infimo  grado  di  avvilimento  morale  e di  debolezza  fìsica,  e il 
cui  stato  sociale  mirabilmente  contrasta,  salvo  poche  eccezioni,  con  quello 
di  tutte  le  nazioni  roalesiane. 

L’uso  orribile  di  mangiare  la  carne  umana  non  si  trova  in  verun  luogo 
così  diffuso  come  nel  Mondo  Marittimo.  Non  solo  si  può  dire  che  quasi 
tutti  i popoli  della  Polinesia  sono  cannibali,  come  pure  parecchie  tribù 
malesiane  e negre  dell’ Oceania-Occidentalc  ( Arcipelago-Indiano)  , ma 
vuoisi  pur  avvertire  che  l’antropofagia  vi  è in  uso  presso  certi  popoli  che 
sono  già  assai  avanzali  verso  la  civiltà,  e vi  si  esercita  da  altri  con  circo- 
stanze che  la  rendono  ancora  più  orribile.  Fra  le  nazioni  che  si  possono 
riguardare  come  antropofaghi , nomineremo,  nella  Malesia:  i nativi  del- 
i*  isola  di  Ombay  , le  tribù  negre  di  Timor,  i Dnyak  di  Bornco,  gli  Ila- 
raforas  di  Mindanao  ed  i Battas  di  Sumatra.  Alla  pagina  Sia  abbiamo 
dati  i particolari  di  quest’ orribile  pratica  presso  questi  ultimi.  Gli  abitanti 
di  Noussa-Laul , nel  gruppo  di  Amboinc,  erano  ancora  anlropofagi  al 
principio  del  secolo  scorso.  Secondo  Crawfurd , non  è cosa  rara  il  veliere 

1 Cclebiani  ed  anche  i Giavanesi  mangiare  il  cuore  dei  loro  nemici  ; esso 
aggiunge  pure , che  trovasi  appena  , tra  i pruni , un  guerriero  famoso  elio 
non  abbia  gustato  tate  orribile  vivanda  in  qualche  occorrenza  delia  sua 
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vita.  Nell'Oceanìa-Centrale  trovasi  l’ antropofagia  tra  i nativi  piò  stupidi 
dei  dintorni  di  Fort-Wcslern  , fra  quelli  che  vivono  nella  vicinanza  delle 
montagne  Azzurre  ed  in  altri  luoghi  del  Continente-Australe,  poscia  tra 
le  numerose  popolazioni  della  Tasmania  (Nuova  Zelanda)  e fra  le  tribù 
negre  della  Nuova-Cnledonia  e degli  arcipelaghi  di  Salomon  e di  Quiros 
(Nuove-Ebridi)  ed  alla  Luigiana.  Nella  Polinesia  i cannibali  più  feroci 
sono  i nativi  dell'arcipelago  di  Viti  (Fidji)  , massime  quelli  dell’isola  Na- 
vihi-Levou , e i nativi  degli  arcipelaghi  di  Hamoa  (Navigatori)  e di  Men- 
dona  (Marchesi).  In  quest’ ultimo,  non  solo  gli  abitanti  di  Noukahiwa  di- 
vorano i loro  prigionieri,  ma  ciò  che  li  distingue  da  quasi  lutti  gli  antro- 
pofagi  conosciuti  , si  è che  in  tempo  di  penuria  divorano  i loro  parenti 
vecchi,  i figliuoli  ed  anche  le  proprie  mogli!  I nativi  di  Malilegotot,  nel 
gruppo  orientale  dell’arcipelago  delle  Caroline , e quelli  dei  gruppi  di 
JKepith-Urur  e di  Palliser,  compresi  negli  arcipelaghi  Centrali  e di  Pau- 
molou,  sono  antropofago  come  pajono  essere  gli  abitanti  degli  arcipela- 
ghi di  Tonga  (degli  Amici)  e di  Pelew  ( Palaos) , nonostante  i bei  quadri 
che  i capitani  Cook  e Wilson  delinearono  dei  loro  carattere.  Giulio  di 
Blosseville  ci  avverte  che  anche  le  isole  della  Società  olTerscro,  molti  anni 
or  fa , esempi  bene  avverati  di  antropofagia. 

La  crudele  superstizione  che  condusse  l’uomo  a sacrificare  il  suo  si- 
mile per  piacere  alla  divinità  , e che  i monumenti  e la  storia  ci  dimostrano 
essersi  conservala  lungo  tempo  nell’Antico-Conlinentetra  i popoli  più  avan- 
zati, nella  civiltà,  quali  sono  gli  Egizii , gl’  Indiani,  i Cartaginesi , i Gre- 
ci, i Romani,  anche  al  tempo  dell’imperatore  Claudio,  e nel  Nuovo-Con- 
tinente i Messicani , i Peruviani  ed  altre  nazioni,  questa  superstizione 
atroce  regna  pure  presso  parecchie  tribù  delle  tre  grandi  divisioni  del 
Mondo-Marittimo.  La  Polinesia  è il  luogo  dove  essa  richiede  più  vittime, 
e principalmente  negli  arcipelaghi  di  Tonga  (degli  Amici)  , di  Hawaii 
(Sandwich)  e di  Tahiti  (della  Società).  Per  buona  sorte  il  cristianesimo 
fece  cessare  questi  orrori  nei  due  ultimi.  Anticamente  , nel  regno  di  Son- 
nebaya  a Timor,  si  usava  chiudere  nella  tomba  dei  re  due  schiavi  vivi; 
e ancora  ultimamente  i re  di  Copang, nella  medesima  isola,  nel  loro  innal- 
zamento al  trono,  dopo  aver  fatte  offerte  ai  coccodrilli  radunati  sulla  spiag- 
gia, di  cui  essi  diconsi  figli , offrivano  loro  una  giovane  schiava  addob- 
bata di  fiori  e d’altri  ornamenti,  e la  esponevano  in  riva  al  mare , ove  to- 
sto diveniva  preda  di  quei  mostri.  Nell'isola  di  Bali  l’uso  barbaro  di  bru- 
ciare le  vedove  sopra  il  rogo  funereo  degli  sposi , è recato  ad  un  eccesso 
sconosciuto  pure  nel  paese  dove  prese  origine.  Lo  stesso  uso  pare  che 
duri  ancora  nell’  isola  Lombock.  Fra  alcune  tribù  dell’  isola  Celebes  si 
sacrifica  una  giovine  vergine  sulla  tomba  del  radiah  , quando  un  meso 
dopo  la  sua  sepoltura  la  vedova  abbandona  la  casa  vicina  alla  tomba  che 
essa  abitò  durante  quel  tempo.  Spesso,  nell’  arcipelago  di  Viti  (Fidji), 
la  sposa  in  occasiono  della  sepoltura  del  marito  si  dà  spontanea  la  morte, 
e un  uso  simile  trovasi  nella  famiglia  del  Tooilonga,  nell’isola  Tonga- 
tabua  dell’arcipelago  di  Tonga  (degli  Amici). 

In  nessun  luogo  gli  uomini  offrono  così  straordinario  miscuglio  di  ci- 
viltà e di  usi  barbari , di  costumi  dolci  e di  atrocità.  Alle  pagine  833  a 835 
abbiamo  già  fatto  conoscere  le  leggi  barbare  del  labou  che  regnano  an- 
cora presso  lauti  popoli  deU’Oceauia.  Per  un  altro  uso  non  tneuo  barba- 
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ro,  il  quale  forliinalamctile  cessò  nell’arcipelago  di  Hawaii,  c che  per 
inala  sorte  dura  ancora  in  nllre  parli  del  Mondo-Marittimo,  vi  sono  fami- 
glie del  popolo,  alcuni  individui  delle  quali  hanno  l’ obbligazione  singo- 
lare di  uccidersi  quando  muore  alcun  individuo  della  famiglia  reale  , o 
talvolta  anche  di  quelle  dei  nobili  principali.  Uno  dei  capi  delle  isole  Sa- 
lomon punisce  inesorabilmente  di  morie  il  suddito  che  passa  sopra  la  sua 
ombra.  Meli' infame  società  degli  Arreoys  dell’arcipelago  della  Società, 
quando  le  donne  divenivano  incinte,  soffocavano  il  feto  nel  momento  della 
sua  nascila,  per  non  essere  interrotte  nulle  loro  lascivie.  Questa  società 
abbomincvole , come  pure  i sacrifizii  umani  furono  aboliti  per  l'introdu- 
zione del  cristianesimo.  L’infanticidio  trovasi  usalo  presso  gran  numero 
di  tribù.  La  madre , presso  i dolci  abitatiti  della  catena  di  Uadack,  uccide 
senza  pietà  tutti  i figli  che  essa  partorisce  dopo  averne  tre;  e uccide  pa- 
rimenti lutti  quelli  che  nascono  deboli  e mal  formati.  Quest’  uso  crude* 
le,  che  deriva  dalla  penuria  di  queste  isole,  e sconosciuto  nella  catena 
di  Ralick,  ove  la  fertilità  del  suolo  lo  rende  inutile.  Gli  abitanti  di  Tico- 
pia,  che,  secondo  il  capitano  Dillon,  si  disliDguouo  per  la  dolcezza  dei 
loro  costumi  e per  la  sociabilità,  strangolano  fin  dalla  nascita  tutti  i figli 
maschi,  eccello  i due  primogeniti.  Dicouo  per  ragione  di  questa  atrocità 
clic  la  popolazione  della  loro  picciolo  isola  è tanta,  che  senza  tal  prov- 
vedimento i suoi  prodotti  non  basterebbero  a nutrirne  gli  abitanti.  Le  stu- 
pide tribù  dei  dintorni  di  Botany-Bay  sotterrano  vivi , nella  tomba  della 
madre  , il  figlio  che  essa  allattava  ancora.  Il  saggio  Tamehamcha  I stran- 
golò di  sua  propria  mano  due  de’suoi  figli  divenuti  amanti  di  Kaliomauou 
sua  favorita.  Molte  tribù  della  Malesia, e fra  le  altre  i Bissayos  delle  Fi- 
lippine e i l’apuas  o lgololi  della  provincia  di  l’angasinan  nell'  isola  di 
Lucon  , vendono  ben  sovente  i loro  figli.  1 Timoriani  li  vendono  pure  tal- 
volta per  poter  accrescere  il  numero  delle  loro  mogli.  I giovani,  tra  i Bia- 
djous  o Dajak  , gli  Haraforas,  e gli  Idan  di  Borano,  non  possono  am- 
mogliarsi prima  di  aver  tagliato  o una  test  i o le  parti  virili  di  un  nemico. 
Il  favore  delle  zitelle  costa  , presso  gli  Alforesi  di  Ceraio,  cinque  o sei  te- 
ste di  nemici,  che  l’amante  dee  portare  a’piedi  della  sua  bella:  questa  or- 
ribile costumanza  regna  pure  presso  gli  llaraforas  o Alforesi  di.allre  isole 
delle  Molucche , e gli  llaraforas  di  Mindanao,  che  pur  sono  i meno  stu- 
pidi di  tutta  questa  razza. 

E’  si  può  dire  che  la  poligamia  regna  o è tollerata  per  tutta  l’Oceania, 
benché  realmente  i soli  ricchi  c i nobili  la  pongano  in  uso.  Il  volgo  a 
Giava,  a Sumatra,  a Cclebes , ed  in  altre  isole  , come  pure  in  tutta  la 
Polinesia,  c monogamo.  Vi  sono  pure  nazioni  iutere  che  non  ammettono 
la  poligamia,  come  i nativi  delle  isole  Nassau  o Poggy  e di  Sawou  , gli 
llaraforas  dell’interno  di  Mindanao,  i crudeli  Alforesi  di  Ceram  , e pa- 
recchi popoli  della  parte  delle  Filippine  indipendenti  dal  giogo  spaglino- 
lo. Nell’arcipelago  di  Mendana  (isolo  Marchesi),  una  spezie  di  polian- 
dria trovasi  in  uso  in  tutte  le  famiglie  ricche , giacché  in  queste  famiglie 
ciascuna  donna  ha  due  mariti , de’  quali  ufio  supplisce  l’altro  iu  caso  di 
assenza  , ma  questo  sostituito  non  è in  realtà  che  un  primo  servitore.  Se- 
condo antiche  relazioni,  nella  società  degli  Arreoys  nell’arcipelago  di 
Tahiti  (della  Società),  e in  quella  degli  Uritoys  in  quello  delle  Caroline, 
composte  entrambe  di  moltissimi  nobili  d’ambo  i sessi,  le  donne  erano 
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comuni  a tulli  gli  uomini , od  erano  obbligate  ad  uccidere  lutti  i loro  fi- 
gliuoli fin  dalla  nascita. 

L’Oceania , più  d’ogni  altra  parte  del  mondo,  presenta  una  grande  va- 
rietà di  usi  bizzarri  relativamente  al  matrimonio  e al  trattamento  delle 
mogli . I Sumatriani , e massime  i Redjanghi , sembrano  avere  inventati 
e praticati  tutti  i modi  con  coi  questo  legame  può  contrarsi.  Quest'ultimo 
popolo  ha  tre  varie  maniere  di  matrimonio.  Per  la  prima,  nominata  joiir- 
jour , il  marito  compera  la  moglie  dando  una  somma  conveniente  ; al- 
lora essa  diviene  sua  proprietà  o sua  schiava;  esso  può  venderla  e disporne 
ad  arbitrio.  Per  la  seconda,  nominata  ambelanack,  il  marito  è adottato  dal 
padre  della  moglie  ; lavora  per  lui , resta,  come  la  sposa  , sotto  il  potere 
del  suocero,  e diviene , come  i suoi  figli , proprietà  del  capo  di  famiglia. 
Per  la  terza,  appellala  il  simando , il  marito  dà  e riceve,  la  donna  è ri- 
putata eguale  allo  sposo,  e questa  spezie  d’unione  somiglia  molto  a quella 
che  si  usa  presso  i popoli  d’Europa  , ina  sventuratamente  è troppo  rara. 
L’uso  di  servire  per  qualche  tempo  o di  fare  ricchi  doni  al  padre  della 
futura  sposa,  che  s’incontra  presso  i nativi  delle  Filippine  ed  altri  popoli 
di  razza  malcsiana  , sussiste  ancora  presso  i Tagali  e i Bissnyos  che  ab- 
bracciarono il  cristianesimo , e ricorda  ciò  che  pratticavasi  anticamente 
presso  gli  ebrei.  I matrimoni!,  presso  molle  tribù  australiane,  si  fanno 
per  rapimento  ; presso  le  stupide  tribù  della  Nuova-Galles-Meridionalc, 
quando  i giovani  vogliono  ottenere  la  mano  di  una  donna,  spiano  il  suo 
passaggio  e gettatala  a terra  a colpi  di  bastone  la  conducono  bagaala  di 
sangue  alla  loro  tribù , ove  compiono  la  cerimonia  nuziale.  Questi  popoli 
selvaggi,  come  pure  le  orde  più  stupide  delle  altre  parti  del  mondo,  mal- 
trattano le  loro  mogli , a cui' toccano  i più  gravosi  lavori , come  quelli  di 
preparare  le  vivande,  di  cui  esse  e le  loro  famiglie  non  ricevono  che  gli 
avanzi  gettati  dai  loro  sposi,  o di  portare  gli  arnesi  domestici  c i loro  fi- 
gli sul  dorso,  mentre  l’uomo  cammina  con  una  sola  leggiera  cbiaverina 
in  mano.  Benché  presso  quasi  tutti  i popoli  compresi  nel  fonte  di  civiltà 
polinesia  le  donne  siano  considerate  come  esseri  impuri,  e perciò  sia  loro 
vietalo  di  mangiare  alla  presenza  degli  uomini , godono  però  di  molta 
stima  ; esse  succedono  talvolta  ai  loro  mariti , e i figli  ereditano  tanto  più 
credito  e dignità,  quanto  il  grado  c la  nobiltà  dal  lato  della  madre  ò più 
pura  c più  antica.  1 belli  uomini  del  gruppo  uominalo  Lagoun  , nell'ar- 
cipelago di  Paumotou,  trattano  assai  bene  le  loro  mogli;  quelli  di  Oualan 
c di  altre  isole  dell’arcipelago  delle  Caroline  parimenti. 

Presso  nessuna  nazione,  eccetto  solo  gli  Europei  inciviliti,  le  donne 
godono  sì  grandi  prerogative,  come  quelle  che  le  leggi  e gli  usi  conce- 
dono loro  fra  molte  tribù  malesianc  nell’Oceania,  particolarmente  presso 
i Bugui  e i Macassar.  Nello  stalo  di  Wadjo  a Celebes,  esse  prendono  parte 
assai  attiva  nelle  pubbliche  faccende,  e vi  godono  diritti  intieramente 
eguali  a quelli  degli  uomini.  Gli  stali  di  Lawu  e di  Lipukosi , nella  stessa 
isola,  sono  retti  da  due  femmine.  In  alcuni  regni  di  Timor,  c particolar- 
mente in  quello  di  Amakong,  le  donne,  in  diletto  di  eredi  maschi,  pos- 
sono salire  al  trono.  La  celebre  Batara-Toja,  nominata  regina  di  Boni  a 
Celebes  nel  1714,  cedette  la  corona  al  fratello;  questi  essendo  stalo  de- 
posto, c Balera  eletta  di  nuovo,  essa  lo  cedette  di  nuovo  ad  un  altro  fra- 
tello. Nel  1628  la  celebre  Wandan-Sari  figlia  del  sultano  di  Maltarara , 
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vestita  da  guerriero , aringo  alle  truppe , e marciando  alla  loro  testa  con- 
tribuì molto  pel  suo  valore  e per  l'esempio  alla  presa  di  Giri , dinanzi  alla 
quale  suo  marito  era  stato  sconfitto.  Le  femmine  a Bali,a  Giava,ed  in  al- 
tre isole  , sono  quasi  in  tulio  eguali  agli  uomini , e godono  d’una  straor- 
dinaria considerazione,  ammirabile  in  contrade  ove  la  poligamia  è in  vi- 
gore ; esse  vi  godono  di  grande  libertà , e i principi  maomettani  dell’ar- 
cipelago Indiano,  benché  diversi  per  questo  particolare  dai  loro  fratelli 
di  religione  Asiatici , Aflricani , Europei  , permettono  agli  stranieri  di- 
stinti di  andare  a riverire  le  loro  donne  nei  serragli.  I crudeli  Dayak  di 
Borneo  e gli  Alforesi  di  Ceram,  i feroci  pirati  di  Soulou  e di  Mindanao, 
e i bellicosi  abitanti  dell’arcipelago  diTonga  (degli  Amici),  trattano  eoa 
dolcezza  le  loro  donne,  mentre  presso  i Baltas,  i Tagali,  i Bissayos  dello 
Filippine,  i nativi  degli  arcipelaghi  di  Hawaii  (Sandwich),  di  blendana 
(Marchesi) , di  Hamoa  (dei  Navigatori) , di  Viti  (Fidji),  e di  altre  parti 
dell’Oceania,  esse  sono  sopraccaricate  di  lavori , e trattate  dai  mariti  coma 
schiave.  Le  donne  dei  nativi  della  catena  di  Radack,  nell’arcipelago  Cen- 
trale (isole  Mulgrave),  seguono  i loro  mariti  e gli  amauli  alla  guerra,  e 
tenendosi  dietro  ad  essi , lanciano  pietre  contro  i nemici. 

divisione.  Nel  capitolo  vm  abbiamo  esposto  quali  sono  le  basi 
su  cui  il  geografo  che  bene  intenda  la  sua  scienza , può  e debbe  fon- 
dare le  grandi  divisioni  del  globo , e la  classificazione  delle  isole  che 
ne  dipendono , considerale  sotto  l’aspetto  geografico.  Abbiamo  notati, 
in  un  altro  luogo  di  quest’  opera  , gli  sconci  che  nascono  dalle  classi- 
ficazioni proposte  da  ragguardevoli  dotti , a norma  delle  lingue  e delle 
differenze  osservale  nel  colore,  nelle  fattezze  e nella  fisica  costituzione 
delle  nazioni.  Partendo  dal  principio  inalterabile  e che  finora  non  fu 
negato  da  verun  geografo  celebre , che  la  configurazione  e la  posi- 
zione delle  grandi  terre  debbano  esser  base  d’ogni  classificazione  geo- 
grafica , noi  troviamo  clic  non  v’  ha  ragione  alcuna  la  quale  possa  giu- 
stificare le  innovazioni  che  furono  dianzi  proposte  per  la  classificazione 
delle  terre  dell’ Oceania.  Le  tre  grandi  divisioni  del  Mondo-Marittimo, 
dottamente  segnate  dal  celebre  Malte-Brun  , ritoccate  e leggiermente 
modificale  poscia  da  Walckenaer  e da  noi , sono  troppo  prolondamente 
e chiaramente  segnate  dalla  natura  stessa  per  non  dover  essere  dal  geo- 
grafo seguite.  E questo  ne  induce  a ritenerle , innestandovi  a luogo 
debito  tutte  le  piccole  terre  , le  esplorazioni  delle  quali  fatte  in  questi 
ultimi  anui  arricchirono  la  geografia.  Queste  tre  grandi  divisioni  sono: 
la  Malesia,  I’Acstralia  e la  Polinesia.  La  prima  è conosciuta  da 
gran  tempo  sotto  il  nome  di  Arcipelago-Indiano , e già  da  alcuni  anni 
sotto  i nomi  improprii  di  Arcipelago  et  Oriente  e di  Grande-Arci- 
pelago  Asiatico.  11  nostro  dotto  amico  Lesson  , vedendo  nazioni  di 
razza  malesiana  occupare  senza  eccezione  tulle  le  coste  delle  grandi 
terre  di  questa  parte  dell’Oceania,  ebbe  la  ingegnosa  idea  di  proporre 
il  nome  , ad  un  tempo  sonoro  e ben  conveniente , di  Malesia.  Si  po- 
trebbe pure  appellarla  Oceania-Occisentale  , per  riguardo  alla  sua 
posizione  relativamente  alle  altre  sue  suddivisioni  del  Mondo-Maritti* 
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mo.  L'  Australia  , ossia  il  Continente-Australe  , con  le  sue  dipen- 
denze; è questa  la  parte  appellata  Notasia  da  parecchi  geografi;  que- 
st’ultimo nome  ci  pare  meno  proprio  del  primo,  che  noi  adottiamo,  dan- 
dogli per  sinonimo  quello  di  Oceania  Centrale.  Finalmente  la  Poli- 
nesia ossia  I’Oceania-Orientale,  che  comprende  lutti  gli  arcipelaghi 
e le  Sporadi  disseminate  per  l’immensa  superficie  del  G rande-Oceano, 
a levante  dell’Australia  ossia  Oceania-Cenlrale. 

Abbiamo  distribuito  in  queste  tre  grandi  divisioni  tutte  le  terre  co- 
nosciute di  questa  parte  del  mondo,  combinando  per  quanto  era  pos- 
sibile le  divisioni  geografiche  con  le  divisioni  politiche  presenti,  e of- 
frendo nella  tavola  statistica,  che  compie  la  loro  descrizione,  i princi- 
pali stati  del  Mondo  Marittimo.  Abbiamo  creduto  dovervi  aggiungere 
sotto  i nomi  di  Oceania- Olandese,  di  Oceanùi-Spugnuola,à i Oceunia- 
Inglese  e di  Oceania- Portoghese  tutti  i paesi  che  si  debbono  riguar- 
dare come  occupati  da  Europei  o come  formanti  parte  della  monar- 
chia Olandése,  Spagnuola,  Inglese  e Portoghese.  Per  tal  modo,  le  nu- 
merose frazioni  ai  paesi,  di  cui  si  compongono  le  possessioni  di  que- 
ste quattro  potenze,  formano  un  complesso  che  permette  di  misurarne 
l'estensione  e l'importanza. 
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posizione  astronomica-  Longitudine  orientale , tra  93°  e i32° 
(precisamente  i3i°  3o’).  Latitudine,  tra  120  (precisamente  120  3o') 
australe  e 210  boreale. 

divisione.  Alla  pagina  483  abbiam  veduto  che  questa  grande  se- 
zione dell'  Oceania  comprende  le  belle  contrade  conosciute  sotto  il  no- 
me di  Grande- Arcipelago- /Asiatico  e dì  Arcipelago-Indiano.  Ci  sem- 
bra che  si  potrebbe  dividerla  al  modo  seguente  : 


GRUPPO  DI  SUMATRA 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione  la  grande  iso- 
la Sumatra  e molte  altre  assai  minori,  che  si  possono  riguardare  come 
sue  dipendenze  geogratiche.  Appoggiati  a tal  principio,  distinguiamo 
nel  gruppo  di  Sumatra  due  divisioni  principali,  cioè: 

L’ISOLA  SUMATRA,  ove  convien  distinguere  la  Parte  indipendente 
e la  Parte  Olandese. 

LaPARTzInDiFBNDinr*è  divisa  in  più  stati,  fra  i quali  i seguen- 
ti sono  ora  i principali  : 

Il  Regno  di  Achem  (Achin)  che  non  abbraccia  oggidì senon  l’estre- 
mità settentrionale  dell’isola.  Verso  il  fine  del  ivi  secolo  e fino  alla  me- 
tà del  xvii,  gli  Achinesi  furono  la  nazione  preponderante  della  Malesia, 
essendo  gli  alleati  di  tutti  i popoli  negozianti  dal  Giappone  fino  all’Ara- 
bia. In  quell'età  splendida  la  loro  marineria  era  di  5oo  vele,  e l’impero 
di  Achem  slendcvasi  quasi  sopra  la  metà  dell’isola  Sumatra  e sopra  gran 
parte  della  penisola  di  Malacca.  Già  da  alcuni  anni  codesto  regno  è pre- 
da dell’anarchia,  e l’autorità  del  sultano  sembra  non  estendersi  presente- 
mente oltre  la  città  capitale  e i suoi  prossimi  dintorni,  essendo  tutti  i ca- 
pi dei  distretti  indipendenti  di  fatto.  Achbm  (Achin)  città  piuttosto  gran- 
de è riguardala  come  capitale  del  regno.  (Situata,  dice  Walckenaer,  ci- 
tando Marsden,  alla  punta  dell’isola  a maestro,  lungi  una  lega  dal  mare, 
questa  città  trovasi  in  certo  modo  avviluppata  in  una  foresta  di  cocchi,  di 
bambù,  di  ananassi,  di  banani  o fichi  d’adamo,  per  mezzo  alla  quale  pas- 
sa una  riviera  coverta  di  battelli,  che  ne  escono  quando  il  sole  si  leva  e vi 
rientrano  quando  tramonta  , essendo  in  continua  attività.  Ottomila  case  , 
la  più  parte  costruite  di  bambù,  innalzale  sopra  palafitte,  alfine  d'impedi- 
re le  inondazioni, sono  sparse  per  quella  foresta  e vi  formano  talora  della 
strade,  talora  de’quarlieri  separati  fra  loro  da  praterie  o da  boschi.  Tutto 
ciò  trovasi  nascosto  da  grandi  alberi  che  inghirlandano  la  spiaggia, talché 
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quando  uno  è nella  rada  non  discerne  veruna  apparenza  di  città;  ma  le 
eminenze  che  circondano  la  vasta  pianura  dove  Achem  è situata,  formano 
un  vasto  anfiteatro  che  dispiega  alla  vista  campi  coltivati,  piantagioni  re- 
golari , gruppi  di  due  o tre  case  pulite  ed  eleganti , piccoli  villaggi  con 
bianche  moschee  costruite  senza  magnificenza , ma  con  buon  gusto,  s II 
palazzo  ove  risiede  il  sultano  è una  spezie  di  fortezza  rozzamente  fabbri- 
cala e difesa  da  più  cannoni  di  enorme  dimensione;  un  fossato  largo  e pro- 
fondo la  circonda.  L’anarchia  che  contrista  questo  paese  annichilò  quasi 
interamente  il  florido  commercio  che  vi  si  faceva,  e diminuì  senza  dubbio 
la  popolazione  che  comunemente  si  fa  di  4o,ooo  abit.,  numero  che  ci  pa- 
re esagerato  di  più  della  metà. 

Le  altre  città  più  notabili  sono:  Telosancaocay,  piccola  città  sulla  co- 
sta a greco  dell’isola;  questa  era  riguardata,  pochi  anni  or  fa,  come  re- 
sidenza ordinaria  del  sultano.  Pedir,  piccola  città;  essa  è il  secondo  por- 
to del  regno  e centro  d’un  commercio  assai  notabile.  Mockkt,  borgata 
ragguardevole  per  la  ricca  miniera  di  rame  scavata  nella  sua  vicinanza. 

11  Regno  di  Siak.  Questo  stato  occupa  la  parte  mezzana  della  co- 
sta orientale  ed  è traversato  dal  fiume  di  tal  nome.  Già  da  alcuni  anni  es- 
so è preda  dell’anarchia.  Quasi  tutti  i capi  dei  distretti  sono  indipendenti. 
Quelli  il  cui  territorio  si  stende  lungo  il  mare  esercitano  la  pirateria.  Non 
è gran  tempo  che  questo  regno  possedeva  la  marineria  indigena  più  nume- 
rosa della  Malesia.  Siak,  piccola  città  situata  sul  fiume  di  tal  nome,  è la 
residenza  del  sultano,  la  cui  autorità  è assai  circoscritta,  il  suo  commer- 
cio è molto  scaduto  pe’tumulli  che  agitano  questo  stato.  Campar  è il  por- 
to principale  pel  commercio.  Le  isole  Roupat , Pantiour  ed  altre  sono 
riguardate  come  parti  di  questo  regno,  di  cui  nel  i8a3  i radja  di  Lati - 
gkat  c di  Balu- Barn  si  dicevano  vassalli.  Il  principe  del  primo  risiede  a 
Lance at,  piccola  città  importante  pel  suo  commercio  e pe’aoo  prows  o 
piccioli  navigli  mercantili  che  possedeva  a quel  tempo;  Bato-Bara,  altra 
piccola  città,  è la  sede  del  radja  del  secondo  principato;  essa  possiede  pu- 
re una  numerosa  marineria  mercantile. 

Il  Paese  dei  Battas  o Batak,  luogo  la  costa  occidentale  e nell’in- 
tcrno.  Questo  stato  confala  col  regno  di  Achem,  col  cessato  impero  di 
Menangkabou  e col  governo  olandese  di  Padang.  Bisso  è una  specie  di 
confederazione  formato  da  gran  numero  di  capi  di  distretti.  Quello  che  ri- 
siede all’estremità  del  gran  lago  Toba  a maestro,  sembra  sia  il  principa- 
le. Bahocs  (Varus)  sulla  costa  occidentale  poco  lungi  dal  mare;  essa  ò 
mercato  principale  della  canfora,  il  che  le  fece  dare  in  tutto  l’Oriente  il 
nome  di  Kufour-Baroiis.  Tappanobu  , grosso  villaggio  notabile  per  la 
magnifica  baja  a cui  dà  il  suo  nome,  e clic  si  riguarda  come  una  delle 
più  belle  che  esistano  sul  globo  \ è questa  la  seconda  piazza  mercantile 
del  Paese  dei  Battas.  Vedi  la  pag.  812  ove  abbiamo  notali  gli  usi  singo- 
lari di  questo  popolo  straordinario. 

La  Pa  rte  Olandese  comprende  i paesi  seguenti: 

Il  Governo  di  Padang , composto  d’un  vasto  territorio  intorno  a 
Padang  e di  più  stazioni  lungo  la  costa  occidentale,  di  cui  le  principali 
sohoNatal  e Pontcuano-Catcmil,  detta  comunemente  Tappahouli,  per- 
chè situata  sur  un'isolctta  nella  baja  di  Tappanouli.  Queste  due  ultime, 
come  pure  Bcncoulcn,  furono  cedute  dagl’inglesi  nel  1824  in  cambio  di 
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Malacca  e di  alcuni  stabilimenti  poco  importanti  che  gli  Olandesi  posse- 
devano nell’India.  Padano  è una  città  di  mediocre  estensione,  ma  impor- 
tante pel  suo  commercio;  alcune  case  olandesi  vi  si  stansiarono  dal  1816 
in  poi  e impressero  grande  attività  alle  faccende  di  commercio.  Essa  è 
inoltre  la  residenza  del  governatore,  dal  quale  dipendono  tutti  gli  stabi- 
limenti ceduti  dagl’inglesi.  Credesi  che  la  sua  popolazione,  compresivi  i 
prossimi  dintorni, possa  essere  di  10,000  abitanti.il  Forte  Marleokougii, 
sialo  dianzi  capo-luogo  di  tutte  le  colonie  inglesi  in  Sumatra.  La  città  di 
Bencoclen  , che  gli  è vicina , è un  soggiorno  mal  sano  : stimasi  di  circa 
10,000  abit.  la  sua  popolazione;  essa  è fortificata,  ma  il  suo  commercio 
è assai  scaduto. 

Si  possono  riguardare  come  dipendenze  di  questo  governo  i paesi  se- 
guenti occupati  dalle  truppe  olandesi. 

Il  cessalo  Impero  di  Menangkabou  (Mcnacabow,  Menancabau), 
situato  quasi  nel  centro  dell’isola  ; nel  tempo  del  suo  splendore  stendeva 
il  suo  dominio  su  quasi  tutta  la  superficie  di  Sumatra.  Dal  1780  questo 
stato,  le  cui  frontiere  erano  stale  molto  ristrette,  era  governato  da  un 
triumvirato  di  sultani.  I tumulti  eccitati  nel  paese  dalla  sella  maomettana 
dei  Padri , il  cui  capo  che  era  nel  tempo  stesso  il  radja  di  Passaman,  ri- 
sedeva a Bamgsa,  vi  attirarono  gliOlandesi.  Questi,  dopo  aver  battuti  quei 
fanatici , conservarono  la  sovranità  sopra  questa  contrada.  Pandjarras- 
cuimo  e Menakgkabou  sono  le  città  principali.  Quest’ultima  fu  per  lungo 
tempo  la  capitale  dell’impero,  ed  è ancora  riguardata  da  tutti  i maometta- 
ni di  Sumatra  come  uno  dei  principali  santuari  dell’ islamismo.  Vuoisi 
pure  nominare  Priangan  per  ragione  della  vicinanza  delle  acque  terma- 
li nominale  Ponte houran-Toudjouh , frequentate  dai  nativi  che  vanno  a 
bagnarvisi  da  tempo  immemorabile. 

II  Regno  di  Patemi  ang , sulla  costa  orientale  della  parte  meridio- 
nale dell’isola,  era  dianzi  uno  dei  principali  stati  indipendenti.  Vintoda- 
gli  Olandesi  per  dispute  nate  al  tempo  della  retrocessione  di  questi  pae- 
si fatta  dagli  Inglesi , il  sultano  di  Paleinbang  Tu  deposto,  e dal  1821  in 
poi  i suoi  Stati  formano  la  residenza  di  Palembang.  Palembang,  sul  Mousi, 
nou  lungi  dalla  sua  foce,  città  fabbricata  sopra  palafitte,  èia  capitale  del 
regno.  Il  Dalan  ossia  palazzo  del  sultano  e la  moschea  principale  costrui- 
ti di  pietra,  sono  gli  edifizii  più  notabili.  Il  commercio  vi  è ragguardevo- 
le, soprattutto  con  Giava,  Borneo,  la  China,  Riouw,  Singapour  e Malac- 
ca; stimasi  di  afi,ooo  il  numero  degli  abitanti.  L’importante  distretto 
montuoso  di  Passoummah , abitato  da  una  razza  d’uomini  di  forme 
atletiche,  c il  Paese  dei  Redjang hi , sono  divisi  fra  più  capi,  che  ri- 
conoscono la  supremazia  del  sultano  di  Palembang  e si  dicono  ora  vas- 
salli degli  Olandesi. 

Il  Paese  dei  Lamponghi , stato  già  vassallo  del  sultano  giavanese 
di  Baolam,  riconosce  presentemente  l’alto  dominio  del  residente  olandese 
di  Bantam.  E questa  una  delle  parti  più  spopolate  della  Malesia,  non  con- 
sistente quasi  interamente  che  in  terreni  paludosi  ingombri  di  immense 
foreste.  Toulang-Bauwang,  sulla  riviera  dello  stesso  nome,  ne  è il  ca- 
po-luogo; un  forte  la  difende.  Telor-Bitong  è l’altro  luogo  più  notabile. 

Prima  di  lasciare  questa  grande  terra  dell’Oceania,  avvertiremo  il  let- 
tore, che  l’alta  montagna  nominata  Guhohg  Pasamar  dai  Malesi,  e Mo«- 
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ti  Orimi  dagli  Europei,  essendo  appunto  situala  sotto  l’Equatore,  è per 
1 Oceania  ciò  che  alla  pag.  649  abbiamo  veduto  essere  il  Cayambè  per 
I America,  cioè  uno  di  quei  monumenti  eterni  per  cui  la  natura  seguo  lo 
grandi  divisioni  del  globo.  In  questa  medesima  isola  Arnold  discoperse  la 
rajlesia,  il  di  cui  immenso  fiore, che  quando  è ancora  chiuso  nella  buccia 
somiglia  molto  ad  un  cavolo,  presenta  quando  è schiuso  una  larghezza 
il  cui  diametro  è di  tre  piedi  ; pesa  quindici  libbre,  e il  suo  fusio  conter- 
rebbe ia  piote;  è questo  senza  dubbio  il  più  gran  fiore  che  si  conosca, 
giacché  l' aristolochia  cordijlora , che  riputavasi  dianzi  come  il  più  gran- 
de, non  ha,  secondo  Humboldt,  che  un  diametro  di  16  pollici.  Aggiun- 
geremo infine  che  il  Rienzi,  nel  suo  lavoro  sulla  classificazione  delle  va- 
rie razze  che  abitano  l’Oceania  , assicura  aver  veduto  egli  stesso,  presso 
la  baja  dei  Lamponghi,  uomini  di  picciolissima  statura  che  appartengono 
alla  varietà  da  lui  nominata  pigmei.  Ecco  pertanto,  sulle  contrade  infuo- 
cale che  l’equatore  traversa , una  tribù  la  cui  statura  può  essere  opposta 
a quella  che  si  attribuisce  ai  Laponi,  ai  Sainojedi,  agli  Eschimali,  ed  al- 
tri popoli  che  vivono  in  mezzo  a’ ghiacci  e alle  brine  della  zona  boreale. 
Oodeslo  infaticabile  viaggiatore  vide  pure  nella  parte  a mezzo-giorno-le- 
vanle  di  quest’isola  alcuni  individui  che  si  appellano  gongonghi , e che  ve- 
nivano, dice  egli,  dallo  stato  di  Menangkabou.  Questi  uomini  apparten- 
gono alla  razza  che  esso  propone  di  nominare piteomorfi  o a forme  di  set- 
mie,  perchè  offrono  qualche  somiglianza  coi  mandrilli  pel  loro  corpo  co- 
perto di  lunghi  peli,  l’osso  frontale  strettissimo  e compresso  indietro,  la 
couformazione  della  loro  gioita  e il  loro  poco  intendimento.  1 A (al  pro- 
posito il  ilionzi  aggiunge:  (Essi  non  superano  guari  le  sciinie  per  iulelli- 
gonza  , ina  finalmente  sono  uomini,  e come  osserva  saggiamente  Pascal, 
l’uomo  non  è in  veruu  luogo  nè  angelo  nè  bruto,  1 

Le  ISOLE  che  dipendono  geograficamente  da  SUMATRA.  Esse  sono 
quasi  tutte  rette  da  uno  0 più  capi  o radja  indipendenti:  alcuni  si  ricono- 
scono vassalli  degli  Olandesi.  Le  isole  principali  lungo  la  costa  occidenta- 
le sono:  Engano , il  gruppo  di  Poggi  (Pagi,  Poggy  o Nassau);  le 
isole  Porah  (Si-Pora)  , Si-Birou  (Monlawai,  Becroo,  Dira);  Batti 
(Mintaon),  dipendente  dal  radja  di  Buluaro  che  risiede  in  quella  di  Nias; 
Nias , retta  da  5o  radja  de’ quali  il  più  potente  sembra  essere  quello  di 
Buluaro;  il  gruppo  di  Baniak , di  cui  le  isole  principali  sono  Baniak 
C Bobi  (isola  dei  Majali , Hog,  ecc.  ). 

Le  isole  più  notabili  lungo  la  costa  orientale  sono:  Rupat , Pand • 
jour  ed  altre  che  dipendono  dal  regno  di  Siak  ; Litigati  (Lingiu  o 
Linga)  , Bintang  ed  altre  isole  assai  minori  formano  il  regno  di  Liti- 
gan , il  cui  sultano  risiede  nell’isola  di  tal  nome  c riconosce  la  sovranità 
degli  Olandesi.  Questo  sovrano  cedette  diaozi  ad  un  principe  della  sua  fa- 
miglia i tcrrilorii  di  Djohor  e Pahang  sulla  penisola  di  Malacca,  cd  agli 
Olandesi  l’isolelta  di  Tanjong-Pinang,  mercè  d’una  retribuzione  annua  di 
Co, 000  fiorini  olandesi.  Tanjong-Pinang , isoletta  che  uno  stretto 
canale  separa  dall’isola  di  Bintang,  e notabile  perchè  vi  si  trova:  Riocw 
( Il  Ilio)  piccola  città,  la  cui  popolazione  stimasi  di  6,000  abit.  Essa  è ca- 
po-luogo della  residenza  di  questo  nome.  Il  suo  porto  dichiarato  libero , 
dice  il  conte  di  Ilogendnrp,  è assai  vantaggiosamente  situalo  per  divenire 
gran  deposito  di  tulli  i prodotti  alti  ad  aliiueutaru  il  commercio  olandese 
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nella  Malesia,  e quello  che  vi  si  fa  con  la  China  e col  continente  Asiati* 
co.  Riouw  non  è divenuta  di  qualche  importanza  se  non  dopo  la  cessio- 
ne di  Malacca;  e benché  poco  lontana  da  Singapour,  di  cui  alla  pagina 
aoo  abbiain  notata  la  mirabile  prosperità,  questa  stazione  prese  grande 
incremento.  Banca , la  maggiore  di  tulle  le  isole  dipendenti  geografica- 
mente da  Sumatra,  è mal  popolata,  ma  assai  importante  por  ricche  minie- 
re di  stagno,  i cui  prodotti  sono  pregiatissimi  in  tutta  l’Asia  e massime 
alla  China;  essa  forma,  con  quella  di  Billiton,  la  residenza  olandese  di 
Banca.  Mcntoh  (Miulao),  piccola  città  di  a,5oo  abitanti, con  un  forte  co- 
struito nella  vicinanza  c sur  un  terreno  elevato,  nc  è il  capo-luogo;  mil- 
le seicento  o mille  settecento  minatori  sono  costantemente  impiegati  allo 
scavamento  delle  miniere.  Billiton , importante  per  miniere  di  ferro ; 
gli  Olandesi  vi  tengono  alcuni  impiegati  ed  una  piccola  guarnigione  per 
impedire  che  gli  abitanti,  i quali  sono  arditi  navigatori,  non  si  dicno  alla 
pirateria.  Il  barone  Van  derCapelIen  seppe,  quando  era  governator  ge- 
nerale di  tutti  gli  stabilimenti  olandesi  in  questa  parte  del  mondo,  profit- 
tare dell’  abilità  di  codesti  isolani  per  la  costruzione  delle  navi  , facendo 
costruire  da  essi  i kruispraauwen  o piccioli  bastimenti  di  crociera , che 
sotto  la  sua  amministrazione  per  sempre  memorabile  in  quelle  contrade, 
furono  di  tanto  vantaggio  ai  navigatori  di  tutte  le  nazioni  in  que’mari  po- 
polati di  corsari.  Le  isole  di  BaDca  e di  Billiton  fino  al  i8ia  fecero  par- 
te del  regno  di  Palembang. 

Assai  lontano,  e quasi  ad  eguale  distanza  da  Sumatra  e da  Giava,  tro- 
vasi il  picciol  gruppo  di  Keeling  (isole  di  Corallo,  o di  Coco),  verso 
il  19°  latitudine  australe,  ove  nella  più  grande,  nominata  New-  Selma, 
il  capitano  inglese  J.  C.  Ross  fondò  testé  uno  stabilimento  nominato  Pon- 
to-  Albione.  Questa  colonia  non  potrà  non  prosperare  mercè  della  sua  po- 
sizione e del  suo  ancoraggio.  * 


GRUPPO  DI  GIAVA 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione  la  grande  e 
fiorente  isola  di  Giava  e molle  altre  assai  minori,  che  si  possono  ri- 
guardare come  dipendenze  geografiche  di  questa  grande  terra.  Noi  di- 
stinguiamo in  questo  gruppo,  due  divisioni  principali,  cioè: 

L’ISOLA  DI  GIAVA.  Questa  grande  isola  forma  il  nucleo  delle  posses- 
sioni olandesi  nell’Oceania,  mentre  è altresì  la  più  popolata  e la  più  flo- 
rida di  questa  parte  del  mondo.  Dopo  le  ultime  convenzioni  fatte  dagli 
Olandesi  relativamente  ai  principi  indigeni,  si  potrebbe  riguardare  Giava 
come  affatto  soggetta  al  loro  dominio.  Di  fatto  la  troviamo  divisa  in  20 
reggenze  nella  tavola  statistica  che  abbinino  sotl'occhio , compilala  nel 
iS-’U  a Batavia  stessa  da  uno  de’nostri  corrispondenti  più  distinti,  e che 
offriamo  al  lettore.  Dobbiamo  però  avvertirlo,  che  da  indi  in  poi  sovven- 
nero alcuni  cangiamenti,  per  cui  le  residenze  di  Buitensoorg  e di  hra- 
wang  furono  riunite  a quelle  di  Batavia,  e quella  di  Grissc  alla  residen- 
za di  Sourabaja.  Ma  poiché  a questi  cangiamenti  furono  fatte  poscia  al- 
tre importanti  modificazioni,  abbiain  creduto  conveniente  lasciar  sussiste- 
re la  tavola  tal  quale  l’abbiam  ricevuta,  finché  possiamo  conoscere  l'ordi- 
namento terminativo  clic  siasi  dato  a quella  magnifica  colonia. 
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S5o  DESCRIZIONE  DELL’ OCEANIA. 

Nomi  delle  Residenze  Capi- Luoghi  , Citta'  e Luoghi  più 

O P>0TJNC1E  NOTABILI. 

Batavia  ....  : BATiviAjl’isoln  Orinisi  (Poul  ossiaRappal),  AWi/ipyA, 

Ryswyk,  IV eli evr eden. 

Bantam C crani  (Sirang);  le  ruine  di  Banlam , l’isola  del 

Principe , il  Paese  dei  Lamponghi , nell’  isola  di 
Sumatra. 

Buitenzoorg  . . . Buitenzoorg;  Parong,  Jassinga,  Tji-binong,  Tji- 

bar ou»ta. 

Prèangert  . . . . Tjanjor,  Bandong . il  vulcano  Gounong-Gountour , 

(Preangan)  Soumadang , Limbangan. 

Kratvang.  ....  W a n aj  i a s « a , Kratvang , Tcuban. 

Cheribon Cheri boa  (Tji-riboun) ; Jndramayo,  Madja,  Gaio , 

Bengaivan-fV'ettan , Kounmgan. 

Tagaì Tagal,  Brebes , Pamalang. 

Pehkalongan  . . . Pekkalongang,  Batan  g , Karang-Robar. 

kadou Maguclan;  Minor  eh,  Prapag , lo  ruine  di  Boro- 

bado. 

Samarang  , . . . Samar an g;  Damai , Bendai , Banyukuning. 

1 apara I apar  a;  Koudous , Pattie,  Joanna. 

liembang Rem  bang;  Touban  (TubaDg),  Banljar,  Radjaktve* • 

sic,  Riora. 

Grissi Grissè(Grissie)  ; Sidayo. 

Sourabaya  ....  Sourabaya,  Btjapan , Lamongang,  Fort-Orange , 
le  ruine  di  Madjapahit. 

Passarono  ng  . . . Passarouang;  Bangil,  ifalang,  le  ruine  di  Sin- 

gasary. 

Betukie Bcsuk  i e ; Prabolingo , Panaroukan. 

Banyouwangui  . . B anyou  wa  n gui.  Questa  provincia  è quasi  deserta, 

e quasi  tutta  ingombra  di  foreste,  ore  trovami  mol- 
te tigri. 

Souracarta.  . . . Souracarta  (Soura-Rirtn , Solo);  Cartatura , città 

abbandonata  dal  174*  in  poi;  Banyoumal,  Bram- 
banan ? 

Djocjocart a . . . Djocjocarla(Yougyacorta,Dschiockjnkarta,Dschuk- 
sehukarla,  Jococnrta,  Youdgia-Kirta) , Panaraga , 
Radivi. 


Madura  e Sumanap.  Sumanap,  Pamakassan  cBangkalan,  capi- 
luoghi  dei  tro  principi  indigeni  vassalli  c tributari! 
degli  Olandesi , e che  si  dividono  il  territorio  del- 
l’isola di  Madura. 

Ecco  le  città  c i luoghi  più  notabili  di  questa  florida  colonia  : 

Nella  residenza  di  Batavia  trovasi:  Batavia,  fabbricata  sull’a- 
rca dell’antica  città  di  Jaccatra  sulle  Sponde  della  riviera  Tjiliwong.  Ben- 
ché assai  scaduta  dal  suo  antico  splendore,  essa  è ancora  importantissi- 
ma come  capitale  di  tutte  le  possessioni  olandesi  nell’Oceania,  e la pri - 
ina  città  mercantile  di  questa  parte  del  mondo,  giacché  è senza  dubbio 
il  centro  del  commercio  che  gli  Olandesi  fanno  con  la  China,  col  Giap- 
pone, con  l’India  e con  altro  isole  della  Malesia.  E’  si  può  dire  che  la 
città  presente  fu  costruita  ai  di  nostri , giacché  la  più  parlo  degli  cdiGzii 
che  ornavano  Batavia  furono  demoliti  sotto  l’amministrazione  del  gover- 
natore generale  Dacudels,  che  aveva  avuto  disegno  di  abbandonarla  in- 
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teramcnle  per  ragione  della  tua  insalubrità,  e far  di  Sourabaya  la  capi- 
tale delle  possessioni  orientali  della  monarchia  Olandese.  Di  fatto  la  mi- 
na e l’abbandono  della  città  propriamente  detta  cominciò  al  tempo  di  que- 
sto governatore;  il  castello , i bastioni  e tutti  i lavori  esterni  furono  per 
suo  ordine  atterrati;  le  sole  muraglie  del  forte  di  Meester  Cornelis  furono 
risparmiate  , per  servire  di  recinto  alla  prigione  che  vi  si  trova  ancora 
presentemente.  Trovata  opposizione  al  suo  favorito  disegno  di  trasporta- 
re a Sourabaya  la  sede  del  governo,  il  generale  Daendels  non  cessò  tut- 
tavia di  far  distruggere  la  città  antica  , e fece  costruire  magnifici  quar- 
tieri con  abitazioni  comode  ed  eleganti  per  gli  ufficiali  della  guarnigione, 
nell'interno  all’altezza  di  Weltevreden.  Vi“si  stanziò  egli  stesso,  e vi  fece 
innalzare  uno  spazioso  palazzo  destinato  ai  governatori  generali.  Gli  abi- 
tanti europei  alquanto  agiati  seguirono  l’esempio  del  governatore;  abban- 
donarono la  città  per  occupar  case  fabbricate  d’un  modo  più  conveniente 
al  clima  di  quelle  contrade,  lungo  il  Moolenvliet,  il  canale  di  Rijswijk 
ed  a fVellevreden , e dopo  alcuni  anni  lungo  il  vasto  Konings  Plein  e 
sulla  strada  di  Meester  Cornelis.  Durante  l’ occupazione  inglese  le  nuo- 
ve costruzioni  si  fecero  senza  verun  disegno  fisso  e regolare,  e le  case 
degli  europei  si  trovarono  sparse  per  Tioterno  io  mezzo  ai  villaggi  o alle 
campagne  degli  indigeni.  La  città  propriamente  detta  andò  più  e più  de- 
teriorando, i quartieri  più  belli  furono  demoliti  l’un  dopo  l’altro,  e nel 
j8i3  essa  non  era  più  abitata  ebe  dai  Chinesi,  dai  Portoghesi  discenden- 
ti dagli  antichi  coloni  europei  primitivi  e da  alcuni  vecchi  coloni  dando- 
si. Vi  si  vedevano  inoltre  alcuni  uffizii  del  governo,  i banchi  ei  magaz- 
zini dei  mercatanti,  gli  uni  e gli  altri  occupati  soli  da  sette  a otto  ore  del 
giorno.  Durante  l’amministrazione  per  sempre  memorabile  del  governa- 
tor  generale  Van  der  Capellcn  , l’antica  città  ricuperò  parte  de’suoi  abi- 
tanti, e vide  ristorati  alcuni  de’suoi  edifizii,  perchè  quell’abile  ammini- 
stratore seppe  apprezzare  tutta  l’importanza  della  sua  situazione  favore- 
vole al  commercio  , non  omettendo  però  di  far  cessare  le  principali  cau- 
se che  ne  rendevano  il  soggiorno  tanto  insalubre.  Di  fatto  pel  dissecca- 
mento di  alcuni  canali,  pel  ripulimento  di  alcuni  altri,  allontanando  i ci- 
miteri e i letamai,  allargando  c tenendo  pulite  le  strade  , egli  riuscì  a di- 
minuire talmente  l’influsso  della  mal’ aria  , che  le  tavole  di  mortalità  di 
quesl’ullimi  anni  pongono  Balavia  a paro  delle  altre  città  dell'isola  di 
Giava.  Ma  prima  di  lutti  questi  miglioramenti  il  soggiorno  di  questa  cit- 
tà era  giustamente  riputato  uno  de  più  mal  sani  del  mondo  intero,  come 
lo  provano  le  notizie  non  dubbie  che  abbiamo  altrove  messe  innanzi  al- 
la pag.  795. 

Ma  affinchè  il  lettore  possa  concepire  un’idea  di  questa  città,  la  cui  co- 
struzione generale  è tanto  diversa  da  quelle  della  nostra  Europa,  gli  de- 
scriveremo l’itinerario  ne’quarlieri  europei  dato  dal  conte  llogendorp. 
t Sbarcando  al  porlo  (dice  questo  avveduto  e dotto  amministratore)  eco- 
me  appellasi  colà,  al  Boom,  si  ha  davanti  la  eiltà  antica,  la  quale  si  tra- 
versa per  tre  o quattro  strade  alquanto  frequentate  nel  mattino  , ma  af- 
fatto deserte  nel  restante  del  giorno.  All’estremità  dell’antico  sobborgo 
ossia  Baiten  New-poorl-straat,  alquanto  più  abitalo  del  rimanente,  si  ar- 
riva ai  quartieri  moderni,  cioè  ad  una  fila  di  eleganti  abitazioni  cinte  di 
giardini  più  o meno  grandi , in  riva  al  canale  di  Moolenvliet  c di  Rijs- 
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K’ìjk,  per  una  lunghezza  di  circa  tre  quarti  di  lega.  All’uscita  di  questo 
canale  si  hn  davanti  una  gran  pianura  quadrata,  anco  circondata  di  abi- 
tazioni europee,  si  è fVcltevreden,  oil  quartiere  militare;  voltando  a di- 
ritta, vedesi  un’altra  pianura  a un  di  presso  quadrata, chiamata  Konings- 
Ptein , circondata  pure  di  belle  abitazioni  private.  Traversando  Wellevre- 
den,  trovasi  la  grande  strada  che  conduce  a Buiteu-zoorg,  lungo  la  qua- 
le le  abitazioni  di  moderna  architettura  si  succedono  di  nuovo  per  una 
buona  lega  e mezzo,  fino  al  di  là  dai  forte  di  Meester  Cornelis.  Aggiun- 
gete a lutto  ciò  alcuni  viali  laterali  che  metton  capo  ad  un  canale,  oppu- 
re ai  quadrati  di  cui  parlammo  sopra,  come  il  Prinscn-Laan , la  strada 
di  Gvttnong-Saharie , quella  di  Tanaaòon , ecc. , e si  potrà  concepire 
un’idea  della  capitale  delle  nostre  possessioni  orientali  tale  quale  è pre- 
sentemente. Tra  questi  varii  quartieri  europei  e dietro  ad  essi  trovansi 
i quartieri  degli  abitanti  Asiatici  e de'Chiuesi;  il  quartiere  principale  di 
questi  ultimi,  ossia  campo  chinese , è fuoridei  recinto,  ed  a ponente  del- 
la città  antica,  di  cui  essa  formava  come  un  vasto  sobborgo;  ma  con  l’an- 
dare del  tempo  essi  s’introdussero  da  per  tutto  e si  veggono  ora  stanziati 
in  ogni  parte,  massime  nei  bazar  situati  tra  i quartieri  sopra  nominali!. 

La  rada  di  Batavia  è così  sicura  come  bella,  e sparsa  di  molte  isolet- 
te; la  più  parte  sono  disabitate  presentemente,  ma  quasi  tutte  erano  state 
un  tempo  adoperate  a qualche  utile  fine  dall’antica  compagnia  delle  In- 
die, per  collocarvi  cantieri,  magazzini,  ospedali,  oppure  officine.  La  prin- 
cipale di  queste  isole  è Onrust  (Poul  ossia  Kappal  deiMalesi)  sulla  qua- 
le la  compagnia  avea  magnifici  cantieri , ove  i più  grandi  vascelli  pote- 
vano essere  ristaurali  ed  anche  carenati;  magazzini  pieni  di  munizioni  e di 
altre  cose  necessarie  all’allestimento  delle  navi;  un  granajo  di  riserva  , 
che  poteva  contenere  2,000  coyans,  o quasi  1,7^0  tonnellate  di  riso;  abi- 
tazioni bellissime  per  gl’impiegati;  e finalmente  due  mulini  a vento  ed  una 
chiesa;  più  di  600  operai  europei,  oltre  i koulis  (facchini  indigeni)  vi 
erano  continuamente  impiegati.  Nel  i8z3  Van  der  Capellen  fece  in  par- 
te rinascere  questo  bello  stabilimento,  ruinalo  durante  la  guerra  e l’oc- 
cupazione inglese,  ma  dopo  la  sua  partenza  le  officine  stabilitevi  pare  cho 
sieno  state  abbandonate;  verso  la  fiue  del  1826,  si  tentò  pure,  ma  inutil- 
mente, di  darla  in  fitto  ai  Chinesi. 

Gli  edilizii  antichi  e nuovi  più  ragguardevoli  che  offre  Batavia  sono: 
i magazzini  della  marineria  con  gli  uffizii  del  commissariato  del  porlo; 
sono  questi  belli  edilizii  ancora  in  ottimo  stato;  i vasti  lombongs  o ma- 
gazzini fabbricali  di  leguo  ed  elevati  di  alcuni  piedi  sopra  il  livello  del 
mare,  destinati  a contenere  le  ricolle  del  caffè;  il  palazzo  del  comune ; 
la  chiesa  luterana , riguardata  come  il  più  bel  tempio  della  città;  la  chie- 
sa cattolica;  il  grande  ospedale  militare  di  Wellevreden,  che  si  può  pa- 
ragonare a quanto  v’ha  di  meglio  in  Europa  di  tal  genere  ; la  casa  ove 
si  stabilirono  gli  uffizii  c i magazzini  della  fattoria  della  società  di  com- 
mercio dei  Paesi  Bassi ; essa  è un  antico  edifizio  risiaurato  nel  i8a5  ; 
il  grande  e superbo  edifizio  nominato  Harmonie , eretto  sotto  Cammini- 
slruzmoc  del  generale  Dacndels  sull’angolo  del  canale  di  llijsvvijk  e di 
Alnolenvliel;  esso  è composto  di  quattro  grandi  e belle  sale  contigue,  di 
cu>  c ascuua  può  contenere  35o  persone.  Vi  si  danno  le  grandi  feste  pub- 
bliche, come  pure  i balli  e i concerti  di  coscrizione;  una  saia  vi  è aper- 
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(a  tulli  i giorni  ai  aocii  per  giuocarvi  e leggere  i giornali,  ecc.;  il  palaz- 
zo della  società  delle  arti  e delle  scienze,  costruito  allato  del  preceden- 
te; il  teatro,  l’inleruo  del  quale  offre  una  sala  elegante  e di  ottimo  gusto; 
certi  dilettanti  vi  danno  di  quando  in  quando  delle  rappresentazioni;  il 
palazzo  del  governator  generale  , il  quale  però  non  è che  una  grande 
e bella  casa  situata  a Rijswijk,  nella  parte  più  salubre  e più  ricercata  di 
Batavia;  finalmente  il  nuovo  palazzo  di  fVeltevreden , edilizio  immenso, 
che  compone  un  gran  corpo  di  caseggiato  a Ire  piani,  con  due  ale  sullo 
stesso  livello;  destinato  da  prima  per  albergarvi  il  governator  generale, 
questo  edilizio  rimase  gran  tempo  imperfetto  per  le  enormi  spese  che  la 
sua  costruzione  richiedeva,  e non  fu  terminalo  se  non  nel  1827  sur  un 
disegno  più  semplice  e meno  dispendioso;  vi  si  stabilirono  lutti  gli  uffi- 
sii  civili  e militari  di  Batavia. 

La  capitale  dell’Uceania-Olandese  non  offre  molti  istituti  lelterarii,  ma 
per  compenso  possiede  la  società  delle  arti  e delle  scienze , che  è il  pri- 
mo corpo  dotto  stabilito  dagli  Europei  in  Oriente;  le  sue  dotte  memo- 
rie gli  meritarono  una  giusta  celebrità;  una  biblioteca  piuttosto  ricca  c po- 
sta nel  bello  edilizio  ov’essa  tiene  le  sue  adunanze.  Fra  le  scuole  non  ci- 
teremo che  la  scuola  primaria  del  governo  fondata  a Wellevreden  nel 
1817;  è questo  il  principale  stabilimento  di  tal  genere,  a cui  la  più  parte 
delle  famiglie  europee  mandano  i loro  figli.  La  popolazione  di  Batavia  non 
era,  nel  1824, secondo  un  censo  eseguito  con  massima  precisione,  più  di 
53,86i  abit.,  non  compresi  gli  ufGziali  d’ogni  grado,  le  loro  famiglie,  i 
militari, quanti  insomma  appartengono  alla  guarnigione  di  Wellevreden;di 
quel  numero  23, 108  erano  Giavanesi  o Malesi,  14,708  Chinesi  e 12,419 
schiavi,  3,os5  Europei  e 601  Arabi.  Quarantatre  navicelle  quali  7 por- 
tavano più  di  4oo  tonnellate,  ed  un  bastimento  a vapore  sono  la  proprietà 
degli  armatori  e delle  case  di  commercio  di  questa  città,  che  lien  pure 
grado  distinto  per  la  sua  industria , i cui  rami  principali  sono  le  distille- 
rie d’arak,  le  fabbriche  di  mattoni,  le  fornaci,  le  concie  di  cuojami,  le 
tintorie,  le  fabbriche  di  candele,  di  stoviglie  e di  carte  da  giuoco. 

Nella  residenza  di  Bantam,  ove  la  civiltà  e l’agricoltura  fecero 
da  venti  anni  in  qua  mirabili  progressi  mercè  della  deposizione  del  sul- 
tano, che  per  la  sua  tirannica  amministrazione  poneva  ostacolo  alla  pro- 
sperità dell’industria  nelle  manifatture  e nell’ agricoltura , citeremo  solo 
Ccram,  piccola  ma  alquanto  bella  città,  ove  risiede  il  governatore  della 
provincia,  ma  che  cercasi  invano  sopra  carte  moderne  bastantemente  cir- 
costanziate, e che  si  danno  per  le  migliori,  mentre  queste  medesime  car- 
te offrono,  scritto  in  grossi  caratteri,  il  nome  della  città  di  Bantam,  città 
stala  bensì  grande  e assai  popolata  anticamente,  capitale  del  regno  di  que- 
sto nome  c celebre  nella  storia  di  Giava,  ma  che  da  lungo  tempo  è quasi 
affatto  abbandonata  per  cagione  delle  putride  esalazioni  che  vi  sono,  e 
per  essersi  il  commercio  trasferito  a Batavia;  ma  ciò  che  faià  ancora  più 
stupire  i nostri  lettori  si  è che  codesto  ammasso  di  case  cadenti  e quasi 
deserte,  è descritto  in  opere  pubblicale  pur  dianzi  come  residenza  pre- 
sente del  sultano  di  Bantam,  cinto  ancora  di  tutto  Io  splendore  della  sua 
corte,  e della  sua  guardia  composta  di  femmine , mentre  è cosa  notoria 
che  già  da  più  anni  codesto  principe  dell’Oriente  cessò  di  regnare  c non 
è più  che  uo  semplice  privato  pensionato  dagli  Olandesi. 


854  descrizione  dell’Oceania. 

Nella  residenza  di  Builenzoorg : Buitenzooro,  bel  palazzo  ri- 
fabbricalo in  gran  parte  nel  1816  con  mollo  gusto  c nobile  eleganza; 
questo  luogo  è ora  una  delle  più  belle  dimore  della  zona  (orrida.  I giar- 
dini antichi  e ripidi  (roides)  sono  siati  cambiati  in  piantagioni  inglesi;  e 
il  barone  Van  der  Capellen,  volendo  accoppiare  l'ulile  al  dilettevole,  ne 
assegnò  una  parte  alle  scienze,  fondandovi  un  orlo  botanico  , affidalo  in 
prima  alla  direzione  del  dotto  professore  Reiuwardt,  e dipoi  al  dottor  Blu- 
ine.  Vi  si  trovano  già  congregati  non  solo  lutti  i vegetabili,  che  produce 
il  fertile  suolo  di  Giava  , ma  ancora  una  moltitudine  di  piante  delle  Mo- 
lucchc,  del  Bengala,  del  Brasile,  della  China,  del  Giappone  e dell'Au- 
stralia. 

Nella  residenza  dei  Preangers,  che  occupa  da  se  sola  quasi  i 
due  noni  della  superficie  di  Giava,  e che  è divisa  fra  più  principi  indi- 
geni assai  sommessi  agli  Olandesi  ; Tjanjor  , bello  e grosso  borgo  abi- 
tato dai  Giavanesi,  che  descriveremo  minutamente,  seguendo  il  conte  di 
Hogendorp,  perchè  il  lettore  possa  formarsi  un'idea  di  questa  classe  di 
piccole  città  dell'Oriente.  (Le  strade  sono  de’larghi  viali  diritti, aventi  la- 
teralmente piantoni  di  carpine  e barriere  di  bambù  ordinale  con  sempli- 
cità , ma  con  assai  buon  gusto.  Al  disopra  di  queste  barriere  s’innalzano 
alberi  fruttiferi  ed  a Gori  odorosi,  che  circondano  quivi, come  altrove,  le 
case  dei  Giavanesi.!  viottoli  sono  sentieri  egualmente  puliti  e ombreggiali. 
Le  abitazioni  anco  più  picciole  sono  pure  ben  curate  e mantenute  con  una 
eleganza  cosi  semplice  come  quelle  di  massima  dimensione;  tutto  vi  spi- 
ra l’ abbondanza  e l'agiatezza  universale.  Nel  centro  del  borgo,  trovasi 
un  bel  bazar.  11  residente  barone  Van  der  Capellen  vi  aveva  stabilite  of- 
ficine, ove  lavoravano  soli  indigeni;  vi  si  facevano  utensili  per  l’agricol- 
tura, sovra  modelli  ancora  sconosciuti  nel  paese,  per  farne  conoscere  l'u- 
so agli  abitanti  dell’interno,  carrette  per  agevolare  i trasporti  ecc.  Nello 
stesso  tempo  quest’utile  stabilimento  serviva  ad  allevare  abili  artigiani , 
e a diffondere  Ira  i nativi  del  paese  il  gusto  dei  mestieri  e delle  arti  utili 

Nella  residenza  di  Pe kkalongan , una  delle  più  popolate  del- 
l’isola: I’ekkalofìgan,  bel  borgo  indigeno,  ove  trovansi  stanziate  alcune 
famiglie  arabe  e chinesi  assai  ricche;  esso  fa  gran  commercio  con  Bata- 
via  c possiede  una  ventina  di  piccioli  navigli  da  cabotaggio. 

Nella  residenza  di  Ch  erib  on:  Gueridon,  piccola  città, un  tempo 
alquanto  ragguardevole,  il  cui  commercio  arricchì  molti  dc’suoi  abitanti, 
massime  arabi  e chinesi  ; essa  possiede  ancora  alcune  famiglie  europee; 
vi  si  trova  un  antico  forte  di  poca  importanza,  c nei  dintorni  la  tomba  del 
celebre  Sccik  31  ou lana , che  fu  il  primo  propagatore  dell’islamismo 
a Giava.  Sui  confini  di  questa  provincia,  che  è una  delle  parti  più  popo- 
late dell'isola,  stendasi  la  vasta  foresta  di  Dayou-Louhour  lunga  cinquan- 
ta miglia  inglesi,  la  quale  separa  a ponente  le  possessioni  olandesi  da  quel- 
le dei  principi  vassalli.  I boschi  non  vi  sono  continuati,  ma  disposti  a 
gruppi;  negli  intervalli  vi  sono  lande  incolte  c senza  verun  vegetabile; 
le  parti  boschive  si  compongono  d’alberi  che  congiungono  i loro  rami  ad 
un’altezza  alquanto  grande,  e formano  volte  di  verzura  talmente  folte  che 
sono  impenetrabili  alla  luce  del  sole;  talché  al  mezzodì  bisogna  farsi  lu- 
me con  torce.  Secondo  un  viaggiatore  recente,  non  si  traversa  mai  que- 
sta foresta  senza  farsi  accompagnare  da  numeroso  seguito,  t Non  v’ha 
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più  strano  spettacolo  nè  più  sublime  che  quegli  orribili  precipizi! , quei 
profondi  burroni,  quelle  limpide  riviere,  quei  monti,  quelle  rocce,  e quel- 
le masse  di  ventura  cosi  rischiarate  da  una  moltitudine  di  torce  le  quali 
ai  muovono  rapidamente  lungo  la  via.  Quando  i raggi  del  sole  penetrano 
traverso  alcuni  rami,  e incontrano  la  luce  rossiccia  di  quelle  Caccole,  ne 
risultano  effetti  che  la  più  dotta  penna  farebbe  indarno  prova  di  descri- 
vere, e che  nessun  pennello  potrebbe  ritrarre.  Quando  si  esce  da  quelle 
oscure  volte,  sotto  le  quali  si  camminò  per  più  ore,  e si  rivede  d'uu  trat- 
to l'azzurro  del  cielo,  i monti  agresti,  i campi  coltivati  e la  natura  intera 
risplendente  da  per  lutto  pei  chiarissimi  raggi  del  sole , l’ammirazione  e 
lo  stupore  fanno  nascere  sensazioni  inesprimibili  e talmente  subitanee 
che  quasi  opprimono.il  viaggiatore  si  arresta  suo  malgrado,  per  accostu- 
mare i suoi  occhi  a quella  luce  inaspettata,  e per  comtemplare  a suo  agio 
lo  spettacolo  magnifico  e vario  che  si  presenta  ai  suoi' sguardi  ». 

Nella  residenza  di  Kadou,  si  importante  per  la  popolazione  assai 
condensata,  per  la  fertilità  del  suolo  e per  la  florida  agricoltura:  Maoue- 
lan,  grande  e bel  borgo,  abitato  da  Giavanesi. 

Nei  confini  di  questa  provincia , ma  presso  la  frontiera  dal  Iato  degli 
stati  dell'imperatore  di  Djoejocarta,  trovansi  le  ruine  di  Boro-bodo.  svi 
si  vedono,  dice  Walkenaer , le  celebri  ruine  d’un  tempio  che  coronava 
una  collinelta,  e ebe  stimasi  sia  stato  costruito  nel  principio  del  vii  o del- 
lo xt  secolo.  Questo  tempio  forma  un  lungo  quadrato,  che  ha  sette  mura- 
glie oselle  recinti,  i quali  vanno  degradando  a misura  che  si  sale  la  col- 
lina , e termina  in  una  cupola  che  ricopre  la  sommità  dell’edilìzio;  code- 
sta cupola  ha  circa  5o  piedi  di  diametro;  ciascun  lato  del  quadralo  ester- 
no è di  circa  620  piedi , e un  triplice  ordine  di  torri , in  numero  di  79, 
accompagna  le  muraglie  di  quest’  ultimo  recinto.  Queste  torri  e queste 
muraglie  hanno  nicchie  scavate  nei  loro  atrii  ove  si  veggono  figure  scol- 
pite più  grandi  del  naturale;  esse  rappresentano  persoue  sedute  con  le 
gambe  incrociate;  ve  ne  sono  presso  a £00.  Si  trovò  tra  queste  ruine  uoa 
statua  mutilata,  che  Raflles  credette  a torto  essere  quella  di  Brama;  si  di- 
scoperse pure  una  statua  di  arpia,  e varie  altre  curiose  antichità.  Il  (em- 
pio somiglia  molto  a quello  di  Boudh,  che  è a Gaj-ia  nell’Indoslan , e i 
nomi  di  Boro-bodo  sono  forse  derivati  da  quelli  di  Bara  boudaà,  il  gran 
Budda  1. 

Nella  residenza  di  Samarang : Sanar ano,  città  piuttosto  gran- 
de, fabbricata  più  0 meno  all’europea,  a guisa  deii’nntica  Batavia  , con 
strade  regolari  ed  un  porto  formato  dallo  sbocco  della  riviera  di  Sama- 
rang, ma  ingombro  in  parte  da  un  banco  di  fango.  La  scuola  militare  che 
vi  si  era  stabilita  nel  1818  fu  testò  disciolta  per  provvedimento  economi- 
co divenuto  necessario  in  questi  ultimi  tempi.  Samarang  possiede  una 
buona  scuola  primaria , è la  sede  d’un  consiglio  di  giustizia,  da  cui  di- 
pendono le  residenze  di  Tagal,  Pckkalongan, Kadou,  Djoejocarta,  Soura- 
carta,  Japara  e Rembang,  ed  è capo-luogo  della  division  militare  che  ab- 
braccia le  stesse  residenze.  Il  suo  commercio  è assai  florido;  stimasi  la 
sua  popolazione  da  36  a 38, 000  abit.  Bantcrdnino,  villaggio  notabile 
pei  tchandis , o templi  antichi  situati  nella  sua  vicinanza,  i quali  furono 
cretti  sopra  terrazzi  intagliati  nella  montagna,  c che  si  elevano  successi- 
vamente gli  uni  sopra  gli  altri. 
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Ma  prima  di  lasciare  questa  residenza,  ci  sia  permesso  dire  alcuna  cosa 
sul  cholera-morbat , che  diede  a Samarang  una  ben  trista  celebrila  io  tut- 
ta la  Malesia-  Da  questa  città,  dove,  per  quanto  si  afferma,  codesto  mor- 
bo fu  portato  dall’  India-Tras^angelica  nel  1819,  si  propagò  dapprima 
lungo  tutta  la  costa  settentrionale  di  Ginva,  quindi  neH’iuleruo  dell’isola, 
uccidendo  nel  suo  passaggio  più  di  centomila  abitanti.  Samarang  lo  rivi- 
de nel  1821  ; in  questo  porlo  ed  a Batavia , esso  lece  più  vittime  che  al- 
trove. Qui  avvertiremo  che  dopo  la  terribile  peste  nera,  che  alla  metà  del 
secolo  xiv  estinse,  secondo  le  cronache  contemporanee,  più  che  metà  del- 
la popolazione  dell’ Antico-Continente  , non  si  udì  mai  un’  epidemia  tan- 
to distruggilrice  sur  una  superficie  di  terre  cosi  vasta,  che  abbattesse  pari 
numero  di  vittime.  Dal  delta  del  Gange,  ove  il  cholera  è endemico,  que- 
sto flagello  sterminatore  estese  la  sua  maligna  influenza  su  tutta  l'Asia  me- 
ridionale ed  orientale,  sopra  gran  parte  dell’  Asia  mezzana  e della  Male- 
sia; in  quest’ultiina  fece  numerose  vittime  fino  all’estremità  orientale  del- 
l’arcipelago delle  Molurcbe.  Dopo  aver  devastale  le  isole  di  Ceylan,  Mau- 
rizio, e Borbone,  il  cholera  invase  l'Arabia,  penetrò  nella  Persia,  in  Si- 
ria c in  Egitto;  dalla  Persia  passò  in  Russia  per  contristare  da  ogni  par- 
te quell’immenso  impero,  sì  risalendo  pel  Volga  , come  discendendo  per 
il  Don.  Da  Mosca  e da  Pietroburgo,  abbattendo  nel  suo  rapido  viaggio 
innumerevoli  vittime,  il  cholera  seguitò  in  Polonia  i movimenti  degli  eser- 
citi guerreggianti,  flagello  guidato  da  un  altro  flagello. Di  là  si  estese  da 
un  lato  nella  Gallizia,  per  tosto  propagarsi  in  Ungheria,  Austria,  Mora- 
via,  Boemia,  dall'altro  nella  Polonia  Prussiana,  per  invaderà  la  Prussia, 
il  Brandeburgo,  la  Silesia  e la  Sassonia;  durante  queste  due  invasioni  , 
esso  uccise  molta  gente  nell’Estonia,  nella  Livonia , nella  Finlandia  ed 
anco  nelle  glaciali  solitudini  del  governo  d’ Arcangelo.  Da  Amburgo  l’e- 
pidemia si  slancia  rapidamente  a Sunderland,  nell’arcipelago  Britannico; 
Londra,  Liverpool,  Edimburgo,  Glasgow,  Dublino  e Cork  sono  i prin- 
cipali teatri  delle  sue  stragi.  Dal  Regno-Unito  il  terribile  flagello,  vicn 
di  repente  sopra  la  capitale  della  Francia,  dove  si  propaga  traverso  gli 
spnrtimenti,  seguendo  il  corso  de’Gumi,  e trapassando  l'Atlautico  già  mi- 
naccia il  Nuovo-Mondo  per  le  numerose  vittime  che  colpisce  nella  capi- 
tale del  Basso-Canadà.Nel  medio,  evo,  un’epidemia  così  spaventosa  avreb- 
be sospese  tutte  le  relazioni  da  popoli  a popoli,  tutte  le  affezioni  di  fami- 
glia; nello  stato  presente  della  civiltà  e della  medicina,  le  nazioni  di  Eh- 
ropa  non  conobbero  che  una  parte  degli  orrori  della  peste  nera;  e se  al- 
cune popolazioni  furono  decimate,  almeno  l’umanità  non  ha  punto  ad  ar- 
rossire; i soccorsi  e le  consolazioni  non  mancarono  ai  morilróndi.  L’Eu- 
ropa dee  questi  vantaggi  inestimabili  a medici  illustri.  Noi  staremo  con- 
tenti di  nominare  i AJarktis,  i Jiauc/i , i Dyrsen , i Langh , ecc.  ecc.  in 
Russia;  gli  Slfft,  i Gunthner,  i Czermak,  i Fivenot,  ecc.  ecc.  in  Au- 
stria ; i Dieffenbach , gli  Otto,  ecc.  ecc. , in  Prussia;  negli  Siati  Sardi , 
Griffa,  ccc.  ecc.;  in  Francia  nomineremo  nessuno,  perchè  converrebbe 
nominare  tutta  la  Facoltà.  Fatti  accorti  da  questi  dotti,  i governi  ed  i po- 
poli respinsero  ogni  timore  di  contagio;  le  nazioni  non  levarono  tra  loro 
inviolabili  barriere;  le  madri  non  abbandonarono  i figli,  le  spose  i ma- 
riti, e i cittadini  risparmiati  da  questo  terribile  flagello  , attendendo  se- 
condo il  solito  alle  loro  occupazioni  e prendendo  parte  ai  piaceri  inno- 
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centi  di  una  civiltà  avanzata  .trovarono  nelle  une  e nelle  altre  potenti  con' 
soluzioni  e quei  ristori,  la  cui  mancanza  assoluta  aggravò  sì  crudelmente 
la  trista  condiziono  dei  nostri  antenati.  • p 

Nella  residenza  di  Rembang , sì  importante  perde  belle  e vastè 
foreste  ( Ujattie  e poi  numerosi  cantieri,  nomineremo:  Rbmbaho,  piccola 
' città  mercantile,. con  una  delle  migliori  rade  dell’isola,  o con  bei  cantie- 
ri-, ena  possiede  17  navi , cinque  delle  quali  portano  più  di  3oo  tonnellate. 

Nella  residenza  di  Grissè : Grissé,  piccola,  ma  alquanto  bella 
città  mercantile;  a6  navi  costiere  (caboteurs) , la  più  parte  di  piuttosto 
grande  capacità,  vi  sono  possedute  da  parecchie  case  arabe  ricchissime. 
Essa  ha  una  buona  scuola  primaria , ed  è il  ritiro  che  scelgono  più  vo- 
lentieri le  famiglie  europee,  i capi  delle  quali  abbiano  lasciato  o il  ser- 
vizio o il  commercio. 

Nella  residenza  di  Sourabaga  , che  è una  delle  più  popolate  c 
delle  più  floride  per  l’attività  agricola  o mercantile  de’suoi  abitanti:  SotJ- 
babaya,  situala  allo  sbocco  del  Kediri,  detto  pure  Sonrabaya;  essa  è dopo 
Batavia  la  città  più  popolala,  la  più  mercantile  e la  più  Morente  di  Gia- 
ra. La  sua  rada  è così  bella  come  sicura.  Vi  si  vede  un  bello  arsenale 
marittimo,  bei  cantieri  , la  secca  per  coniare  il  rame,  una  fonderia  d i 
palle  da  cannone,  una  scuola  primaria  paragonabile  a quelle  di  Welte- 
vreden  e Samarang.  Essa  è la  sede  di  un  consiglio  di  giustizia,  la  cui  giu- 
risdizione abbraccia  tutte  le  residenze  orientali  di  Giava , ed  il  capo-luo- 
go della  divisione  militare  che  comprende  queste  medesime  provincie. 
Stimasi  di  5o,noo  il  numero  de’suoi  abitanti. 

In  mezzo  ad  immense  foreste  di  lek,  che  coprono  la  parte  occidentale 
di  questa  provincia,  era  situala  Madjafahit,  l’antica  capitale  dei  Giava- 
nesi nei  tempi  floridi  del  loro  impero.  Le  sue  ruine  sono  sparse  sopra  uno 
spazio  di  più  miglia  lungo  il  Kediri;  parecchi  tempii  di  mattoni,  e gli 
avanzi  delle  porte  sussistono  ancora.  Dall’area  di  questa  celebre  città,  di- 
ce Walkcnaer,  fino  a Pobolingo  verso  levante,  si  osservano  ad  ogni  pas- 
sa varie  costruzioni  antiche  di  mattoni.  Egli  è difficile  ben  determinare 
l’estensione  di  Madjnpabit,  perchè  il  suolo  è presentemente  ricoperto  d’al- 
beri di  lek  d’una  straordinaria  altezza;  ma  le  muraglie  del  suo  slagno, 
fabbricale  di  mattoni  cotti,  sussistono  ancora  : esse  sono  lunghe  1,000 
piedi,  e larghe  12.  In  un  villaggio  adiacente , nominato  Trangwou- 
lan , vedesi  il  magnifico  mausoleo  d’un  principe  maomettano,  con  le 
tombe  della  principessa  sua  moglie  e della  sua  nutrice;  esso  porta  la  data 
del  i3ao  scolpita  in  rilievo  e in  antichi  caratteri  maomettani;  dallato  vi 
sono  le  tombe  di  altri  nove  capi.  Tutti  questi  monumenti  sono  religiosa- 
mente custoditi  dai  preti.  Nei  distretto  di  Djapan,  e in  una  delle  parli  me- 
no accessibili  d’una  immensa  foresta  di  lek,  veggonsi  le  ruine  di  Mbv- 
damo  K amoi lan  , altra  città  antica,  celebre  negli  annali  di  Giava. 

Nella  residenza  di  Passarottang : Passakouamo,  grosso  borgo 
di  Giavanesi,  ove  Fransi  un  tempo  stanziate  parecchie  famiglie  europee, 
i cui  discendenti  vi  dimorano  ancora,  e contribuiscono  a rendere  questo 
luogo  un  soggiorno  alquanto  animato.  1 Nel  distretto  di  Grattò  trovasi , 
dice  il  conle  di  llogeudorp,  il  lago  Rajsou, notabile  per  la  manstreludine 
dei  coccodrilli  che  l'abitano  e che  vivono,  per  quanto  affermasi , in  pace 
coi  Giavanesi  abitanti  nelle  vicinanze.  Questi  ultimi  non  temono  punto  di 
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bagnarvi»)  abitualmente,  laddove  gl’  indigeni  stranieri  al  cantone,  bagnan- 
dovi, pagarono  talvolta  con  la  loro  vita  codesta  temerità.  Gli  stranieri 
che  visitano  questa  parte  di  Giava,  aggiunge  quello  stimabile  autore,  non 
tralasciano  di  andare  a vedere  codesto  lago,  e gli  abitanti  di  Grattò  pro- 
curano loro  volontieri  un  genere  di  spettacolo  assai  strano,  e di  cui  si 
può  senza  rischio  godere,  montando  sur  nn  piccolo  padiglione  posto  al 
di  sopra  delle  acque  a cinquanta  piedi  circa  dalla  spiaggia.  Gli  attori  si 
gettano  in  folla  nel  lago,  spingendo  dinanzi  a sé  una  pìcciola  zattera,  sul- 
la quale  attaccano  alcuni  polli  : chiamano  ad  alte  grida  i cocodriili , che 
si  veggono  venire  verso  la  colazione  «(feria  loro,  senza  mostrarsi  tentati 
di  assalire  i nuotatori , che  ritornano  tranquilli  « terra  ». 

Nel  distretto  di  Matang  sono  le  celebri  ruine  di  Singa  Sahy.  Vi  si  ve- 
de, dice  Walkenaer,  il  tchandi,  ossia  tempio,  la  cui  principale  entrala 
a ponente  ha  3o  piedi  di  altezza;  e aopra  la  quale  è scolpita  nn’eoornie 
lesta  di  Gorgone;  vi  sono  olire  sculture  dintorno  aU'edifixio;  esse  furono 
mutilate;  se  ne  trovarono  delle  intatte  avanzandosi  nella  foresta,  fra  le 
altre  una  di  nn  loro  nantft.  Questa  statua  è lunga  5 piedi.  Si  vide  pure  di 
contro  a un  albero  una  magnifica  slatini  con  quattro  leste;  un’altra  di 
Mahttdewa  col  suo  Iridcnle^ccompsgnata  da  un’iscrizione  in  caratteri  de- 
vaungnri;  nn  souria  ossia  carro  del  sole  co’suoi  sette  cavalli,  che  hanno 
le  loro  code  sporte  indietro,  e nell’atteggiamento  di  un  correre  rapidis- 
simo. A 5o  tese  di  quivi  è una  superba  statua  colossale  di  Ganesa,  con 
la  sua  proboscide  d’elefaute , le  sue  grosse  braccia  e le  gambe  enormi. 
Questa  figura  sembra  che  sia  slata  da  prima  collocata  sur  uno  spianato  o 
in  un  tempio,  perchè  tulio  all'intorno  vedesi  una  notabile  quantità  di  pie- 
tre; finalmente,  avanzandosi  no  poco  più  noi  boschi,  Irovausi  due  di  quel- 
le statue  colossali , che  rappresentano  de’gunrdiani  » portinai  collocati  or- 
dinariamente all’ entrata  dei  tempii  ; queste  figure,  scolpite  in  un  sol  pez- 
zo di  pietra,  erano  alte  ra  piedi,  benché  sedute.  Dirigendosi  a ostro  per 
Maiang,  si  giunge  alle  ruine  di  Soiipit-«;bvkg,  conosciute  sotto  i nomi 
di  Kotah-Bedah  ossia  Forte  demolito;  quivi  si  ritirarono  gli  abil,  di  Mad- 
japahit  dopo  la  ruma  della  loro  citta.  A 7 miglia  inglesi  verso  scirocco 
da  Maiang,  trovimi»  ancora  altre  ruine.  A Kkdal  sono  gli  avanti  d’un 
magnifico  tempio  in  pietre;  esso  èsili  confine  della  foresta;  (piatirò  l io- 
ni scolpiti  sostengono  la  cornice,  e ve  ne  sono  due  altri  all’entrata.  A 
Disco*,  e nell'interno  della  foresta  sono  altre  ruine  più  ragguardevoli; 
Yedijizio  principale  è uno  dei  più  grandi  di  lutti  quelli,  le  cui  mine  so- 
no sparse  inquesia  parte  dell’isola;  vi  si  trovò  una  statua  di  divinità  indora, 
la  cui  lesta  eia  stata  tolta  da  un  residente  olandese;  nel  dorso  di  questa 
statua  è un  iscrizione  antica  iu  caratteri  devnnagari.  l/cdifizio  ha  tre  pia- 
ni, e gl’  intervalli  di  ciascuno  sono  ornati  di  bassi-rilievi,  che  rappresen- 
tano battaglie,  miste  di  figure  d’uccelli  e di  altri  animali  Tutte  queste 
ruine,  dico  Walkenaer,  citando  ltaffles,  sono  avanzi  dell’antica  città  di 
Dosgei.a*»,  di  cui. sovente  si  fa  menzione  nella  storia  dei  Giavanesi. 

Le  residenze  di  Djocjocarta  e di  So  uro  c tir  la , sono  rette 
immediatamente  da  principi  giavanesi  clic  sono  discendenti  degli  impe- 
ratori di  Mataracn,  sì  potenti  verso  la  fine  del  secolo  zv,  quando  domina- 
vano su  quasi  tutta  l'isola  di  Giava;  ma  le  loro  possessioni  sono  talmente 
chiuse  le  uoe  nelle  altre,  che  non  si  sapprebbero  indicare  precisamente  i 
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paesi  che  appartengono  a ciascuno  di  essi.  Verso  la  mela  dello  scorso  se- 
colo, dopo  la  guerra  terminala  nel  1755, la  compagnia  Olandese  dello  In- 
dio Orientali  diviso  I' impero  ui  Mataiiam  (Malanni)  Ira  \' imperatore  di 
Mataram  o sousoanan  c il  sultano  di  Djocjocarta.  In  qucsla  occasio- 
ne la  Compagnia,  per  Tarsi  dei  partigiani , stabili  in  ciascuna  di  queste 
corti  un  ramo  di  principi  dolali  di  relnggio  proprio,  col  titolo  di  punge- 
rang ; e dotandoli  riccamente  li  collocò  in  una  posizione  indipeudenle  dal 
principe  regnante.  Gli  avvenimenti  provarono  l’accortezza  di  tal  provve- 
dimento; perchè  nelle  ultime  turbolenze  che  agitarono  ed  agitano  anco- 
ra questa  parte  dell’isola,  i pangerang  Manko-Nogoro,  conosciuti  prima 
sotto  il  nome  di  l'rang-Wedono  a Souracaria,  e l'akou-Alam  a Djocjo- 
carta , si  distinsero  per  la  loto  divozione  al  governo  Olandese.  Secondo 
Haflles,  la  superficie  riunita  di  questi  due  stali  vassalli  e presentemente 
dipendenti  dal  governatore  generale,  è di  1 i,3oo  miglia  quadrale  ingle- 
si , e la  loro  popolazione  è di  1,657,934  abitanti,  dei  quali  972.727  vi- 
vcano  negli  stati  del  soiisounan  ossia  imperatore  diSourncarla,e  680,207 
in  quelli  del  sultano  di  Djocjocarta.  Questa  parte  di  Giava  dove  s’innal- 
zano il  iierbabou , il  Sindoro,  il  Soumbing,  riputate  le  più  alte  monta- 
gne dell’isola,  e dove  trovansi  le  sue  pianure  più  bolle  e più  fertili,  è pur 
quella  che  deve  ispirare  maggior  interesse  per  le  ruine  d’antiche  città. per 
gli  avanzi  di  una  infinità  di  monumenti  d'ogui  genere, che  ci  dimostrano 
la  gloria  e la  potenza  di  un  popolo , la  cui  storia  ci  fu  iinora  ignota , e i 
costumi,  e gli  usi  del  quale,  qui  più  clic  altrove;  conservarono  il  loro  ca- 
rattere nazionale.  Sventuratamente  pel  geografo  la  topografia  ne  è anco- 
ra pochissimo  conosciuta,  ma  la  dotta  opera  di  Haflles,  sì  ben  discussa 
dal  barone  Walkcnaer  nel  suo  Mondo-Marittimo , sparse  tanta  luce  so- 
pra le  importanti  antichità  che  attestano  il  suo  antico  splendore , che  noi 
crediamo  dovere  uscire  alquanto  dei  nostro  disegno  per  far  conoscere  al 
lettore  quelle  meraviglie,  dopo  avergli  iudicalc  le  sue  due  capitali  mo- 
derne,che  nonostante  la  loro  numerosa  popolazionc.nulla  offrono  di  rag- 
guardevole. Quanto  alle  antichità,  nostro  incarico  sarà  di  stringere  in 
breve  il  dotto  e bel  lavoro  del  Walkenacr. 

SoimACARTA,  grande  città  non  mal  fabbricata  al  modo  dei  Giavanesi: 
il  crattan  ossia  palazzo  imperiale,  ove  risiede  il  Soiisounan,  è assai  gran- 
de, e si  compone  di  un’infinità  di  edifìzii  differcnti.il  quartiere  abitato  da- 
gli Europei  è ben  costruito  c difeso  da  un  forte,  dove  è sempre  una  guar- 
nigione olandese.  Nel  i8i5  stimavasi  vagamente  di  io5,ooo  abitanti  la 
popolazione  di  questa  città , che  è piuttosto  una  riunione  di  più  villaggi 
che  una  città  propriamente  detta  nel  senso  che  si  dà  a questa  voce  in  Eu- 
ropa. Djocjoc  iuta,  altra  grande  città  situata  a libeccio  della  precedente, 
a circa  i5  miglia  inglesi  lungi  dall’Oceano;  essa  è residenza  del  sultano 
di  Djocjocarta,  discendente  dal  ribelle  Mancobumi , riconosciuto  dagli 
Olandesi  nel  1708  come  principe  indipendente  dall’imperatore.  Hamilton 
stima  di  100,000  abitanti  la  sua  popolazione  per  l’anno  i8i5.  La  sua  co- 
struzione somiglia  a quella  di  Souracartn. 

Ecco  i monumenti  più  ragguardevoli  che  si  scopersero  dal  principio 
del  secolo  xix.  A Biiamiunan,  villaggio  nella  provincia  di  Malarcm  tra 
Souracarla  c Djocjocarta,  si  veggono  parecchi  tempii  ruinali,  di  cui  re- 
sta ancora  in  piedi  parte  delle  muraglie  e molle  colonne.  Nelle  ruine  del 
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(empio  (li  Kab oudalam , si  veggono  duo  staine  colossali  rovesciale  e 
ili  parte  rotte,  rappresentanti  i duo  guardiani  dello  tc/iandi  ossia  tempio. 
I tc/iandi  di  Loro- Vj  ongrang  si  componevano  di  venti  edifizii  diffe- 
renti, tutti  con  recinti  ed  entrate  particolari  ; il  piu  grande  era  alto  90 
piedi  inglesi.  Sul  frontispizio  della  porta  di  entrata  trovossi  la  statua  di 
Loro- Dj  ongrang  alla  6 piedi;  secondo  Hallles,  essa  è la  stessa  divinità 
che  Bahawiim , la  stessa  che  Devi  o Duurga  dell'lndostao;  essa  ha  sot- 
to 1 piedi  un  buffalo,  ed  è fornita  di  otto  o dieci  braccia;  afferra  il  vizio 
pei  capelli  e lo  atterrale  altre  parti  del  tempio  racchiudono  statue  di  Ga- 
nesa , di  Chiva  e di  altre  divinità  indue. Tutte  queste  immense  costruzio- 
ni sono  di  pietre  di  loglio  e commesse  senza  verun  cemento;  e le  piante 
che  sorsero  fra  mezzo  alle  loro  mine  le  coronano  di  verzura,  le  coprono 
della  loro  ombra  e preslan  loro  bellezze  pittoresche,  che  ne  rendono  più 
venerabile  l'aspetto.  A 4ao  tese  verso  greco  dal  tempio  di  Loro-Djongrang 
trovansi  i T c bandi- Siw ou  (Mille  Tempii).  Egli  è impossibile  contem- 
plare un  maggior  numero  di  colonne,  di  statue,  di  bassi-rilievi  accumu- 
lati sopra  uno  stesso  suolo;  tutto  è terminato  c pulito  con  una  perfezione 
straordiuaria,e  tolti  questi  monumenti  fanno  prova  di  molt'arte  ed  inven- 
zione , di  un  gusto  puro  ed  esercitatissimo.  Qui  testatile  dei  guardiani 
o portieri  del  tempio  sono  alle  9 piedi , benché  in  ginocchioni  ; le  loro 
grosse  facce  hanno  nn’espressione  d'ilarità  che  non  si  trova  negli  altri  mo- 
numenti dell’isola,  nè  in  quelli  dell’indoslan.  Ciascuno  di  questi  templi 
forma  un  parallelogramma  che  ha  circa  b4<>  piedi  inglesi  di  lunghezza  so- 
pra aio  di  larghezza,  c sono  quasi  tutti  costruiti  sullo  stesso  disegno;  e 
lo  stile  dell’architettura,  gli  abbigliamenti,  gli  emblemi  delle  statue  e dei 
bassi-rilievi  che  le  adornano  sono  in  lutto  simili  a quelli  dei  tempii  degli 
indù;  lutti  sono  esattamente  orientali,  i loro  lati  maggiori  fanno  fronte  a 
oriente  e ad  occidente.  La  distribuzione  interna,  come  nei  templi  di  Lo- 
ro-Djougrang,  è in  forma  di  croce,  e la  più  graude  di  tutte  le  sale  trovasi 
pure  collocata  nel  centro.  A Kam-Bening,  villaggio  situato  sulla  strada 
di  Brarabanan  a Djocjocarla  , incontratisi  gii  avanzi  di  uu  tempio  simili 
a quelli  di  Tchandi  Siwou  e di  l.oro-Djongrang.  ma  gli  ornamenti  vi  so- 
no lavorali  anco  con  maggior  arte  ed  intelligenza. 

La  montagna  ni  Gounono-Uiekg  ( Gounong-Prahou  ),  situata  • mae- 
stro del  monte  Sindoro,  sul  contine  delle  possessioni  giavanesi  e della  re- 
sidenza di  Pekkalongnn,  offre  antichità  assai  ragguardevoli.  Questa  con- 
trada,secondo  le  auliche  tradizioni  dei  Giavanesi, yii  soggiorno  degli  dei; 
essa  è l'antico  Paese  di  Astino;  quivi  dimoravano  A rdjouna,  Gatoutkal- 
eha  , Bima  ed  altri  -molti , le  cui  avventure  sono  raccontate  nei  Beata - 
Youdha , ossia  poema  della  guerra  dei  l’aodou;  quivi  insemina  è la  Ter- 
ra Santa  dei  Giavanesi.  Sopra  un  acrocoro  elevato  Goo  piedi  sopra  il 
livello  delle  pianure  circostanti  c 1,000  piedi  sopra  la  superficie  del  ma- 
re,trovansi  gli  avanzi  di  molli  tempii,  di  statue  d idoli  e altre  sculture;  lo 
spazio  ci  manca  per  poterlo  descrivere.  Si  arriva  sopra  questo  acrocoro 
per  gradini  di  pietre,  all’alto  scomposti  e quasi  seppelliti  sotto  ammassi  di 
lave  c di  prodotti  vulcanici,  testimoni  certi  delie  eruzioni  vulcaniche  che 
avvennero  dopo  la  costruzione  di  quegli  amichi  edifizii.  In  mezzo  a que- 
sta elevata  pianura  si  veggono  ancora  guatlro  tempii  meglio  conservali 
degli  altri,  e di  architettura  elegantissima.  Vi  si  scopersero  più  lardi  lo 
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mine  <11  4<>o  lem  pii  diversi,  ordinati  in  inoJo  ila  formar  Ira  toro  delle 
Strade  o vie  assai  lardilo,  che  si  tagliavano  ad  angoli  rotti. 

All'altra  estremila  delle  possessioni  di  questi  principi  vassalli,  ed  a le- 
vante della  riviera  Solo,  trovasi  tnunfinità  di  ruinQ  monumentali  partico- 
larmente nei  distretti  di  Madyon,  kiHTASAMi,  Ivedihi  e Stiie.xg'at.  A ke- 
uiri  vedesi  un  tempio  maomettano , nominalo  shunta- Dycdomj,  che  mo- 
stra,per  la  regolarità  della  sua  struttura,  la  pulitezza  c l'eleganza  dei  ma- 
teriali di  cui  è composto,  elio  fu  evidentemente  costruito  con  gli  avanzi  di 
antichi  Ichandi  giavanesi.  1 fondamenti  delle  case,  gli  avanzi  di  muraglie 
e di  edifizii  elio  trovatisi  ancora  in  questa  città  provano  che  lutti  gli  an- 
tichi monumenti  furqnn  distrutti  e abbattuti  a bello  s!udip,  cd  anche  con 
mollo  lavoro  c fatica,  al  tempo  che  vi  fu  introdotto  l'islamismo.  Tulle  si 
fatte  riiitie  soqo  avanzi  dell'antica  città* ai  Dajia,  della  quale  si  fii  soven- 
te menzione  negli  annali  giavanesi-  A pie’ della  collina  di  Klolock , 
che  è un  prolungamento  del  monte  Wilfis,  a due  miglia  inglesi  verso  po- 
nente da  kediri,  sono  camere  scavate  nel  vivo  masso,  ornate  di  statue,  di 
bassi-rilievi  e di  sculture.  A Sentoul,  a levante  di  Kediri,  vedesi  in 
■uezzo*di  un'aulica  foresta  un  picciolo  edilizio  costruito  con, rara  elegan- 
za; i cornicioni  delle  muraglie  clic  lo  circondano  sono  orbati  iiclfin ter- 
no di  sculture  finite  con  massima  diligenza;  in  cima  all’cdifizio  c un  ser- 
batoio d'acqua  di  alquanto  grande  dimensione,  e sotto  le  sue  fondamen- 
ta fu  scavata  tuia  cappella  sotterranea,  la  quale  sembra  sia  stala  una  tom- 
ba. Nei  dintorni  di  Gida/t,  villaggio  poco  lontano  da  quello  di  Blitar, 
evvi  un  tempio  di  mattoni,  i cui  ornamenti  sono  di  pietra;  la  costruzióne  e 
le  sculture  sono  eseguite  con  mnravigliosa  abilità.  Avanzandosi  verso  gre- 
co si  contemplano  le  antichità  di  Pehataran,  annoverate  fra  le  più 
ragguardevoli  e le  più  curiose  di  Giava.  La  pinula  ili  questi  edifizii  di- 
mostra che  essi  furono  destinali  a usi  pii  ed  all'illutazione  ili  non  piccolo 
numero  d’individui;  essi  occnpauo  uno  spazio  di  forma  oblunga  che  iro- 
vavasi  diviso  in  Ire  parti  distinte  c cinto  d’nn  muro  esterno;  l'entrata  prin-' 
cipale  è guardata  da  due  statue  colossali.  Una  figura  ili  liete  ha,  a quat- 
tro facce,  di  egregia  finitezza,  è collocala  in  un  piccini  tempio  che  per  la 
grazia  , la  moltitudine  e la  pulitezza  degli  ornamenti  sembra  superare 
eziandio  tutti  quelli  di  cui  parlammo. 

_ Lungi  circa  20  miglia  geografiche  da  Souracarta  a levante,  e tirila  vi- 
cinanza del  villaggio  di  Sol  flou,  veggonsi  importanti  mine  sopra  una 
delle  colline  che  circondano  la  base  del  maestoso  monte  Lawoit.  Una  del- 
le costruzioni  principali  è una  piramide  troncata  che  s’innaHza  sulla  som- 
mità di  tre  terrazzi  sovrapposti  gli  uni  agli  altri;  presso  questa  piramide 
vi  sono  obelischi , colonne  e sculture  in  parte  rovesciale.  La  lunghezza 
dei  terrazzi  è di  circa  i!>7  piedi;  il  primo  è alto  80  piedi,  il  secondo  3o  e 
il  terzo  j3o  piedi;  la  porla  di  entrata  di  questo  tempio  è altresì  a pirami- 
de; iiuuimenle  le  figure  scolpile  c i bassi-rilievi  che  vi  si  veggono , so- 
migliano a quelli  che  si  trovarono  in  Egitto.  Havvi  un  mostro  che  divora 
un  fanciullo  e che  ci  ricorda  il  crudele  Tifone;  havvi  un  cane  che  ci  fa 
ricordare  il  dio  Anobi;  una  gru  che  somiglia  molto  alfibice  scolpito  cosi 
frequentemente  sui  monumenti  egizii;  havvi  la  palma,  il  piccione,  lo  spar- 
viero, il  serpente,  simboli  Comuni  dell'aulico  Egitto.  Egli  è pure  cosa 
notabile  che  questo  tempio  ha  i lati  assai  regolarmente  disposti  verso  i 
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punii  cardinali.  Vedcsi  fra  queste  ruinc  una  statua  gigantesca  d’uomo, 
con  le  braccia  alate  come  i pipistrelli , e spesso  la  stessa  figura  trovasi 
scolpila  a basso-rilievo  con  alcune  variazioni.  In  altri  luoghi  vi  sono  sta- 
tue con  un  tridente  da  ciascuna  mano,  altre  con  mazze,  un’altra  con  un 
folto  (phallus)  lungo  sci  piedi,  sul  quale  trovasi  una  lunga  iscrizione. 
Tutte  queste  sculture  sono  lavorate  con  meno  arte,  c meno  bea  lavorate 
clic  quelle  di  Boro-Bodo,  di  Malang  e di  Brnnbanan,  descritte  alle  pag. 
855,  858  c 859;  esse  appartengono  evidentemente  ad  un’altra  età.  Non 
esiste  a tal  riguardo  veruna  tradizione  noi  paese,  ma  due  iscrizioni  sco- 
perte fra  queste  ruine  portano  le  date  del  1 36 1 e del  i3tia. 

ISOLE  che  dipendono  geograficamente  da  GIAVA.  Trascurando  una 
infinità  disoleile  poco  importanti,  codeste  isolesi  riducono  alle  seguenti: 
Madura  che  forma  una  delle  venti  reggeuze  di  Giava^  il  suo  territorio 
c diviso  fra  tre  principi  indigeni,  che  governano  sotto  l'alto  domìnio  de- 
gli Olandesi,  i tre  distretti  di  Banyialan,  di  Pamakassan  c di  Sumanap. 
Il  panumbakan  ossia  principe  di  Sumanap,  fu  elevato  alla  dignità  di  sul- 
tano nel  i8a5  dal  govcrnator  generale  Van  der  Capellen , in  compenso 
dei  servigi  eminenti  da  lui  prestati  al  governo  olandese.  Banc&alan,  Fa- 
ma e.  assai»  c Sumanap,  piccolissime  citta,  sono  le  residenze  di  que’lrc  prin- 
cipi indigeni. 

L’isola  di  Bali,  della  pure  Piccola  dava,  divisa  in  otto  piccoli 
regni  indipendenti , fra  cui  i principali  sono  i seguenti:  Carrang-assctn 
(Rarrang-Asscin),che  è il  più  polente,  c dal  quale  dipendo  l’isola  di  Lom- 
bock;  Giangur,  elio  viene  appresso  a quello  per  potenza;  Tabanan,  B'el- 
liutj  (Bliling)  c KluUy-Klou(j  ; quest' ultimo  dominava  uu  tempo  su  tutta 
l’isola;  i loro  capi  luoghi  repellivi  portano  lo  stesso  nome.  Ilawi  sulla 
costa  meridionale,  a Buli-Badoug,  una  baja  aperta,  ove  stanno  all’anco- 
ra i navigli  olandesi.  Bali  è una  delle  parti  più  popolale  c più  importanti 
dell’Oceania,  per  la  bella  razza  d’uomini  clic  l’abita,  la  cui  religione  c lo 
istituzioni  furono  anticamente  quelle  della  più  parte  della  Malesia  inci- 
vilita. 

L’isola  di  Lo  vi  b oc I: , retta  da  un  radja  tributario  di  quello  di  Carrang- 
Asscm;  i suoi  abitanti  sono  assai  civili  c buoni  agricoltori;  il  principe  ri- 
siede nella  piccola  città  di  Malaruu.  situata  sullo  stretto  di  Lomboek.  Fi- 
nalmente I’Isola  del  Principe  ed  altre  minori  nello  stretto  della  Sonda. 


ARCIPELAGO  DI  SUMBAVA-TIMOR 

Noi  proponiamo  di  riunirò  sotlo  questa  denominazione  mollo  isolo, 
fra  cui  le  principali  sono  le  seguenti  : 

SUMBAVA  (Sumhauwa,  Sumbhawa)  divisa  in  parecchi  piccoli  regni, 
dc’quali  i principli  sono  : Buia,  I)ompo,  Sumbava,  Tomboro,  Pekat  c 
Sanc  ir.  Quello  di  Bima,  che  occupa  la  sua  estremità  orientale,  ò di  gran 
lunga  il  più  polente,  cd  esercita  una  specie  di  allo  dominio  non  solo  su 
quasi  tulli  gli  altri,  ma  domma  pure  sull’isola  di  Maiiggarny  C sulla  par- 
te occidentale  di  quella  di  Flores  Bima,  piccola  città  con  11 11  porlo,  è la 
residenza  del  sultano,  che  è pur  egli  vassallo  degli  Olandesi.  Il  vulcano 
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Tomboro  nel  pioeoi  regno  di  lai  nome  gode  di  una  funesta  celebrità  , 
massime  dopo  la  terribile  eruzione  del  i8i5  che  fece  perire  un  qoiuto 
della  popolazione  di  questo  cantone. 

MANGGARAY  (Magaray,  Comodo)  piccola  isola  dipendente  dal  sul- 
tano di  Rima;  essa  è situata  tra  Biuta  c Flores. 

FLORES  (Ende,  OEnde,  FlorcsGca,  Floris,  Grande-Solor  o Mangga- 
ray).  La  parte  occidentale  dipende  dal  sultano  di  Dima;  tutto  il  resto  del- 
l’isola pare  che  sia  diviso  tra  molli  piccioli  sovrani  indipendenti.  Alcuni 
di  questi  erano  teste  vassalli  del  governator  portoghese  residente  a La- 
refitogka  (Laranluca)  nell’estremità  orientale;  ma  si  può  riguardare  og- 
gidì questo  stabilimento  conio  abbandonalo  da  quella  nazione.  Uu  bel  por- 
to sulla  costa  meridionale  di  quest’isola  apparitene  a uua  colonia  di  Bu- 
gui , che  ricusano  di  riconoscere  l'alio  dominiti  degli  Olandesi. 

Vengono  appresso  le  isole  SOLOR  (piccola-Solor)  divisa  tra  più  radjn 
che  pajono  indipendenti,  ma  che  i Portoghesi  riguardano  come  loro  vas- 
salli, come  pure  quelli  di  Adinara,  SABRAO  (Adenara,  Adinara)  retla 
da  nn  radja  che  risiede  ad  Adirsra.  LOMBLEM  , divisa  tra  più  radja , 
che  sembrano  affatto  indipendenti.  PANTER  é OMBAY,  abitate  da  tri- 
bù guerriere,  barbare  ed  anche  antropofaghe. 

TIMOR.  E questa  la  più  graude  di  tuffo  il  gruppo  divisa  in  63  piccioli 
regni,  quasi  tutti  vassalli  ai  Portoghesi  o agli  Olandesi.  Quelli  che  pos- 
seggono  le  tribù  dei  Bellos  sono  vassalli  deiprimi;  quelli  che  sono  popo- 
lati dalle  tribù  dei  Waikenos  riconoscono  la  supremazia  degli  Olandesi. 

Djixè  (Diely),  piccola  città  di  circa  2,000  abitanti,  con  un  porto  sulla 
costa  a greco,  è la  residenza  del  goverpator  portoghese.  Lux*  , sulla  ro- 
sta meridionale  del  paese  dei  Bellos,. e Samoro,  nel  centro  sono  i due  ca- 
pi-luoghi dei  regni  di  lai  nome,  riguardati  come  i più  polenti  di  questa 
divisione.  ['  ^ -rnluuo 

Couparo,  nella  parte  meridionale  della  superba  bajn  di  tal  nome,  con 
un  porto  che  gli  Olandesi  dichiararono  franco  per  far  torto  alla  colonia 
inglese  di  Porlo-RaiOes  nell’Australia.  ISel  forte  Concordia  dimora  il  re- 
sidente olandese,  dal  quale  dipendono  le  stazioni  di  Solor,  Savou,  Rotti, 
Simao,  e i piccoli  regni  dei  Waikenos  vassalli. 

Citeremo  fra  gli  stali  dei  Waikenos  vassalli , il  usono  ut  Vk.ilè  , che 
secondo  Frt-yeinel,  è il  più  potente;  quello  di  Coiìpaho,  sul  territorio  del 
quale  trovasi  la  città  di  tal  nome  ; il  re  risiede  nell’isola  Simao  di  cui  è 
sovrano;  il  «euro  di  Amarquxarq,  il  piccolo  re  del  quale  prende  il  pom- 
poso titolo  d’imperatore;  nel  1820  alla  testa  di  2,000  cavalieri,  osò  com- 
battere gli  Olandesi  per  sostenere  la  sua  indipendenza.  Nell’mleruo  del- 
l’isola vi  sono  alcuni  capi  adatto  indipendenti.  ,L 

Voglionsi  pur  nominare  le  isole  seguenti  di  picciola  estensione  e situate 
nella  vicinanza  di  Timor, Cioè:SIMAO,  dipendente  dal  radja  o re  di  Cou- 
pang;  vi  si  ammira  un  albergo  di  straordinaria  grandezza;  ROTTI  (Rot- 
ile) divisa  fra  i5  radja  vassalli  degli  Olandesi;  quello  di  fermano  è il 
più  potente;  DAO , piccolissima  ìsola,  rinomala  in  tutto  questo  gruppo 
pei  belli  ornamenti  d oro  o pietre  prezioso  che  si  lavorano  da  suoi  orefi 
ci;  SÀVOU,  divisa  fra  4 radja  vassalli  degli  Oiaudes*. 

Finalmente  l’isola  di  SUMBA  (Tcbiudana,  Sandelbosch,  Sandalwood, 
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ecc.  ecc.),  uua  delle  più  grandi  di  questo  gruppo  ; essa  è divisa  fra  più 
capi,  che  da  circa  treni’ anni  scossero  il  giogo  degli  Olandesi. 

“ ° " ~ . .,  n; 

ARCIPELAGO  DELLE  MOLUCCHE 

t u i , /«  * • '»*•  f ' » 

Questo  vasto  arcipelago  si  compone  di  moltissime  isole  quasi  tutte 
dipendenti  o mediatamente  o immediatamente  dagli  Olandesi.  Noi  pro- 
poniamo di  rifinire  tutte  codeste  isole  nei  tre  gruppi  seguenti  : 

GRUPPO  D’AMBOllVE.  E questo  il  principale  sotto  il  risguardo  po- 
litico cd  amiuiuislralivo,  poiché  comprende  l’isola  di,  qMCSto  nome,  ove 
risiede  il  goveruator  generale  dal  quale  dipendono  non  solo  tutte  le  isole 
di  questo  gruppo  soggette  agli  Olandesi,  ma  altresì  l’qstreipità  orientale 
della  penisola  settentrionale  di  Celebes , ove  trovatisi  gli  stabilimenti  di 
Manado  c di  Goronlalo,  , ,, 

Il  gruppo  d'Amboinp  si  compone  (li  undici  isole,  di  cui  le  principali 
sono  queste:  Amboine  (Aniboyna  o Auihuun)  piccola  ma  importantissi- 
ma sotto  il  risguardo  politico.  Essa  c centro  della  preziosa  coltivazione 
delle  piante  dei  garofani.  Questo  prezioso  vegetabile  è presentemente  col- 
tivato nei  distretti  di  Amboine,  di  Ilàrottko  di  Lar  iq ue,  di  Sala- 
rono C di  U ila.  Essi  sono  suddivisi  in  cantoni  posti  sotto  la  sorveglian- 
za di  capi  nativi,  che  hanno  titolo  di  radja  o patti,  ma  più  generalmen- 
te conosciuti  sotto  quello  di  Orano  Kaijà.  In  questi  cantoni  i parchi  o 
giardini,  nominali  in  malese  tanah  dati,  contenenti  un  certo  numerò  di 
pianto  di  garofani,  trovarsi  sotto  la  guardia  di  capi  subalterni,  nominali 
orang  lottali  (anziani)  - questi  dil  igono  tulle  le  piantagioni , il  manteni- 
mento dei  parchi  e la  ricòlti)  dei  fruiti.  Questa  che  si  fa  verso  il  mezzo 
di  ottobre  c dura  spesso  due  o tre  mesi,  può  stimarsi  a termine  annuale 
medio,  di  a5o  a 3oo,ooo  libbre  di  chiodi  di  garofano.  La  ricòlta  del 
]8ig  e del  1820  superò  di  mollo  questa  quantità,  ma  quella  del  1S21  non 
arrivò  pure  a 100,000  libbre.  Si  assicura  clic  il  prodotto  medio  di  un 
garofano  è calcolato  da  5 a fi  libbre  di  chiodi, quantunque  si  vegga  giun- 
gere fino  a 25  libbre.  Amboine',  in  fondo  a’una  profonda  baja,  clic  di- 
vide l’isola  in  due  penisole,  quella  di  //Iloti  c quella  di  Lcy-timor.  E 
«fucsia  una  piccola  città  , ‘regolarmente  fabbricata,  con  molle  strade  lar- 
ghe e regolari,  e case  di  mattoni  d una  pulitezza  veramente  olandese.  Es- 
sa è assai  mercantile,  e residenza  del  gòVcrnator  generale  delle  Moluc- 
che.  Vi  si  osservano  i bazar,  i mercati,  il  campong  danese,  il  palazzo 
municipale,  lo  spedale,  le  due  chiese  cristiane,  il  giardino,  e nei  dintor- 
ni la  casa  del  governatore  , a Btitou-Gadja.  Il  Forte  Fittoria,  co- 
struito dai  Portoghesi  , è ancora  in  buono  sialo.  La  sua  popolazione  è 
forse  di  7,000  abitanti. 

ZZarouko  (Ilaroeko),  Manipa,  Saparoua  (Saparoea)c  Nussa- 
Laut  sono  quattro  isolette  soggette  immediatamente  agli  Olandesi. 

Cerata  (Sirang),  la  più  graude  di  tutte  la  Molucche  dopo  Gitolo;  essa 
è divisa  fra  più  capi,  fra  i quali  quelli  della  parte  occidentale  dipendono 
dal  residente  d'Ainboine,  e quelli  della  parte  orientale  dal  residente  di 
Banda.  Una  porzione  notabile  dell’isola  dipende  immediatamente  dai  sul- 
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tanodi  Cerano,  vassallo  degli  Olandesi.  Per  iti  eli  oro  un  termine  alle  pi* 
ralerie,  a cui  gli  abitanti  di  queste  contrade  si  abbandonano  tanto  vote»* 
tieri,  il  governo,  nel  »8a5  , concesse  una  pensione  al  nuovo  sultano  di 
Cerato,  lladjah  Djilolo,  e lo  collocò  in  un  punto  della  costa  settentriona- 
le, ove  fu  costruito  un  ridotto  e si  pose  una  guarnigione;  questo  provve- 
dimento produsse  già  elfelti  assai  favorevoli  al  commercio.  Parecchi  capi 
nell’ interno  sono  affatto  indipendenti,  e le  tribù  che  essi  reggono  sono 
feroci,  barbare  e bellicose;  Sawat  (Sawa)  e Wasou  sembra  che  sieno  i 
suoi  porti  principali.  Gli  Otaudesi  stabilirono  testé  una  stazione  ad  Ari- 
Lino,  presso  Saway.  v \ 

B utivou  (Booroo),  una  delie  più  grandi  di  questo  gruppo.  Cajeli  è 
il  suo  porto  principale  , ove  risiede  in  un  picciol  forte  il  governatore  o 
sotto  presidente  olaudese.  Dourou  è divisa  fra  più  capi  quasi  tulli  indi- 
pendenti,  .....  , - . V . • I -,  { 

■i  Goram,  piccola  isola,  notabile  come  uno  degnati  più  avanzati  verso 
Oriente  , dove  siasi  recata  la  religione  di  Maometto.  Vedi  la  pag.  817. 

GRUPPO  DI  BANDA  , formato  df  molte  isole  tutte  dipendènti  più  o 
meno  dal  Residènte  olandese  che  risiede  a Nassau.  Noi  conserveremo  le 
divisioni  dato  dai  più  celebri  geografi  di  Alcruagua  , che  distinguono  in 
questo  gruppo  le  tré  divisioni  seguenti  : 

Ghuppo  di  Bassi,  propriamente  detto,  composto  di  dieci  isolette, 
tutte  più  o meno  malsane , soggette  a frequenti  c terribili  terremoti.  Fra 
queste  «oletle  quelle  di  Banda,  di  Lotithotre  di  Aij  (Poulou-Aij) 
sono  importantissime  perchè  esclusivamente  riservate  per  la  collitazio- 
ne  della  piani a della  noce  moscada , divenuta  per  questo  gruppo  ciò  che 
è il  garofano. per  quello  di  Araboiuc.  La  maniera  eoo  cui  si  coltiva  il  no- 
ce muscado  in  queste  isole  è affatto  diversa  da  quella  del  garofano  in  Arn- 
boinc;  essa  somiglia  piuttosto  alla  maniera  usala- nelle  A ulille,  dove  que- 
sto lavoro  si  fa  dagli  schiavi.  Dopo  la  sommessioae.di  ll.inda-Neira  e di 
Lonthoir,  nei  inai,  e la  distruzione  intiera  dei  loro  abitanti,  coloni  eu- 
ropei furonq  stanziati  in  queste  isolette , e il>  suolo  fu  diviso  tra  loro  con 
certe  restrizioni  , delle  quali  la  .principale  era  la  vendita  esclusiva  delle 
spezierie  alla  Compaguia  Olandese  , ad  un  prezzo  determinato.  In  quel 
tempo  erauvi  a Poulou-Aij  3r  parchi,  a Lonthoir  34,  a Ncira  3,  ciascu- 
no di  20  anime  di  terra  (zielen  laud’s).  Per  la  riunione  di  alcuni  di  que- 
sti parchi,  nou  se  ne  trovano  oggidì  che  ab  a Lonthoir,  G a Poulou-Aij, 
e 3 a Neira.  Vuoisi  che  questa  singolare  denotniuazionc  fosso  data  alla 
quantità  d’ alberi  che  uuo  schiavo  riputavasi  poter  coltivare  , avuto  ri- 
guardo alla  differenza  delie  terre  più  0 meno  vantaggiosa  incute  situale. 
.Uopo  cessata  la  traila  , il  governo  mandò  a Banda  gli  indigeni  condan- 
nali dai  tribunali  competenti  a pn  bando  di  lunga  durala,  per  dare  ai  per- 
icenicrs  (coloni  proprietari)  il  mezzo  di  torli  al  loro  servizio  e farli  lavo- 
rare nei  parchi  in  luogo  degli. schiavi  che  non  possono  più  procurarsi. 
Si  computa  il  prodotto  annuale  medio  di  un  albero  da  5 a G libbre  di  no- 
ce ; ve  n’  ha  però  di  quelli  che  ne  daouo  fino  a i5  o ao  libbre.  Benché 
il  noce  moscado  porti  dei  frutti  per  la  maggior  parte  dell’anno,  la  gran- 
de rieoi  la  si  fa  in  agosto  , ed  una  secónda  in  novembre  e dicembre.  La 
ricolta  annuale  media  di  questo  gruppo  stimasi  di  !>oo,ooo  lib.  di  noce 
nioscada,  c ilio, 000  libbre  di  mace.  Quest'ultimo  none,  dice  il  conte  di 
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Ilogcndorp,  come  alcune  persone  credono  ancora,  il  Gore  del  moscado, 
ina  la  scorza  interna  della  noce:  esso  trovasi  come  un  tessuto  tra  questa 
c la  scorza  verde  esterna.  Ecco  le  isole  principali  del  gruppo  di  Banda. 

Banda  (Bamia-Neira,  Neira)  è la  più  grande  del  gruppo;  vi  si  trova 
Nassau,  piccola  città  di  circa  1,000  abit.,  ove  dimora  il  residente  o go- 
vernatore olandese.  I forti  Belgica  e Nassau  proteggono  con  quello  di 
Ifollandia,  situato  sull’isola  di  Lonthoir,  l’entrata  della  magnifica  baja 
formala  da  queste  due  isolette,  e quello  di  Gounong-Api;  ma  le  loro  for- 
tificazioni richieggono  notabili  rislauri. 

Lonthoir  e Potilou-Aij , di  cui  notammo  l'importanza  agricola, 
non  ostante  la  loro  poca  estensione.  Gounong-Api  (montagna  di  fuo- 
co), notabile  per  la  terribile  attività  del  suo  pìccolo  vulcano. 

Catena  a Libeccio,  composta  di  più  isole,  rette  da  capi  vassalli 
degli  Olandesi.  Le  principali  sono:  Letti ; Moa , una  delle  più  grandi; 
Lac kar;  Sermatta;  Kissir,  abitata  da  una  popolazione  feroce,  in 
mezzo  alia  quale  trovasi  una  stazione  olandese  ; fletter  la  più  grande 
della  catena,  ma  poco  popolata.  Avvertiremo  che  pel  rispetto  geografico 
questa  catena  dovrebbe  far  parie  dell’arcipelago  di  Suuibava-Timor,  de- 
scritto alla  pag.  86a. , , ' 

Catena  a Sci  hocco,  di  cui  quasi  tutte  le  isole  sono  parimenti  ret- 
te da  capi  vassalli  degli  Olandesi.  Lo  isole  principali  sono:  la  Grande- 
Bei,  ove  trovasi  Big,  grosso  villaggio.  Vi  si  fa  un  grau  commercio  ali- 
mentalo dai  Bugui.  Laaral;  Timor  latti , la  più  grande  di  tutto  il 
gruppo  dì  Banda  ed  abitata  da  tiibù  pacifiche. 

GRUPPO  DELLE  MOLUCCHE  propriamente  dette,  che  meglio  sa- 
rebbe nominare  gruppo  ni  Gilolo  , per  l’ isola  di  tal  nome  che  ne  è la 
-terra  più  vasta.  Questo  gruppo  comprende  i3  isole  principali  e moltissi- 
me minori.  Noi  citeremo  solo  le  più  importanti. 

Gilolo  (Alinaheira,  Halamahera). E questa  la  più  grande  di  tutte  le 
Molucche;  i suoi  frastagli  imitano  in  piccolo  te  quattro  penisole  dell’iso- 
la Celebes.  La  parte  centrale  di  Gitolo  è retta  da  più  capi  indipendenti. 
Gilolo  nella  parte  mezzana  , Bitjolik  nella  parte  soggetta  al  sultano  di 
Ternate,  o Galela  in  quella  dipendente  dal  sultano  di  Tidor,  sembrano 
essere  i luoghi  più  notabili.  A Biljolie  e a Galela  fin  dal  i8a4  si  stabili- 
rono governatori  olandesi  o sotto-residenti. 

Ternate  , piccolissima  ina  notabile  pel  suo  alto  picco  vulcanico  , o 
più  ancora  perchè  possiede  la  capitale  del  regno  più  antico  di  tutta  la  par- 
te orientale  della  Malesia.  I suoi  re  nel  xiv  e nel  xv  secolo  dominarono 
so  quasi  tutte  le  isole  del  vasto  arcipelago  delle  Molucche.  Ridotto  alla 
condizioni!  di  vassallo  degli  Olandesi,  il  sultano  di  Ternate  è ancora  uno 
dei  principali  principi  di  quelle  contrade,  poiché  estende  il  suo  dominio 
sor  una  parte  delie  isole  Gilolo  o Celebes  e su  quella  di  Mortny.  Terna- 
te, piccola  città  di  circa  5,ooo  abit.,  ne  è la  capitale;  essa  è bella  c ben 
costruita  a foggia  di  anfiteatro  in  riva  al  maro.  Siccome  il  suolo  si  innal- 
za rapidamente,  si  può,  avanzandosi  alcune  miglia  nell’interno,  giunge- 
re ad  una  ragguardevole  altezza  e godervi  dell’aria  purissima  delle  mon- 
laguc  , e di  una  temperatura  quasi  pari  a quella  delle  contrade  di  Euro- 
pa. Il  dalem  ossia  palazzo  del  sultano,  dice  Ilogcndorp,  è vasto  e magni- 
fici); esso  è fabbricalo  tra  la  città  di  Ternate  e il  forte  Orango.  Un  resi- 
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dente  o governatore  olandése  risiede  in  questa  città  , ove  si  stabili  pure 
un  consiglio  di  giustizia  o corte  di  giustizia  civile  e criminale.  Sotto  I am- 
ministrazione della  Compagnia,  lo  stabilimento  di  Ternate  era  riguarda- 
to come  importantissimo  pel  mantenimento  del  commercio  esclusivo  del- 
le spcziorie  delle  Molucchc.il  barone  Van  derCapelIen  poso  fine  nel  »8a4 
al  monopolio  per  cui  la  Compagnia  faceva  sradicare  e distruggere  a gran- 
di spese  e talvolta  con  le  armi  alia  mano  tutte  le  piante  di  noci  inoscade  e 
di  garofani  oltre  il  numero  necessario  a produrre  la  quantità  di  spezicne 
«he  essa  poteva  vendere.  Per  eseguire  una  devastazione  siffatta,  la  Com- 
pagnia dovette  commettere  molte  violenze,  mantenere  guarnigioni  costo- 
se, costruir  forti,  pagar  pensioni  ai  principi,  privarsi  infine  di  tutte  le  al- 
tre rendite  di  quél  paese.  Ma  neppure  questi  risullamenti  , dice  Hogeo- 
dorp,  assicurarono  notabili  guadagni;  perocché  essa  non  potè  mai  ven- 
dere, a termine  annuale  medio,  in  Europa,  per  più  di  due  milioni  di  (lo- 
ri ni  di  chiodi  di  garofano,  di  noce  moscada  c di  mace;  laddove  per  otte- 
ucrli  essa  spendeva  sovente  più  di  (re  milioni,  minando  quelle  belle  con- 
trade , da  cui  essa  avrebbe  potuto  ricavare  immeusi  vantaggi  sotto  una 
buona  amministrazione.  Non  contento  di  aver  fallo  cessare  questo  siste- 
ma che  meritò  tanti  giusti  rimproveri  agli  Olandesi,  quell’avveduto  e fi- 
lantropo amministratore  incoraggiò  la  coltivazione  delle  spezierie  fissan- 
do prezzi  assai  ragionevoli  pe’chiodi  di  garofano,  pel  mace  e per  le  noci 
moscade  , che  gli  abitanti  davauo  al  governo  , cioè  a io  soldi  olandesi 
per  ogni  libbra  di  chiodi  , 18  per  ogni  libbra  di  mace  , e 8 soldi  per  la 
stessa  quantità  di  inoscado.  Vuoisi  aggiungere  che  lo  stabilimento  di  Ter- 
nate è di  massima  importanza  per  I Olanda,  non  solo  poi  suo  commercio 
in  generale  nella  Malesia,  ma  altresì  come  punto  militare  atto  alla  dife- 
sa delle  sue  possessioni  lontane.  ..  . ,r 

Tidor , più  piccola  della  precedente  , ma  auchc  meglio  popolata  ed 
egualmente  notabile  pel  suo  alto  picco.  La  sua  capitale  è Tinnii,  piccola 
città  a cui  si  attribuiscono  quasi  5, 000  abitanti;  essa  è residenza  del  sul- 
tano di  (al  nome  , vassallo  degli  Olandesi.  1/  isola  Mysol  , una  parte  di 
Gilolo  e della  costa  seUentriouaio  della  l'apuasia  (Nuova-Guinea),  come 
pure  le  isole  dei  Papuas,  di  cui  Sallwalty  c VVaigiou  sono  le  principali, 
dipendono  da  questo  principe. 

M ol  ir  e Mate  ha n (Mankian  o Makian),  piccole  isole,  rette  da  due 
sultani  vassalli  degli  Olandesi. Moria  e Matchas  piccole  citlà,iic  sono  le 
capitali  rispettive.  Gli  abitanti  dell'isola  Motir  esercitano  il  mestiere  di 
vasai  e forniscono  le  isole  circonvicine  delle  loro  stoviglie  di  terra  rossa, 
che  senza  avere  forma  elegante  sono  però  di  buono  e lungo  uso. 

B al  e hi an  , una  delle  più  grandi  di  questo  gruppo  Iàatciiian  , pic- 
cola città  di  circa  4,ooo  abitanti,  è la  residenza  del  sultano  vassallo  degli 
Olandesi;  lo  vicine  isole  di  Mand-oly,  Tavally  e Uammer , quello 
più  lonlaue  di  Ohy,  Typa  e AJya,  ne  dipendono;  ina  quelle  di  Ce- 
rumlaut,  e di  Goram  non  riconoscono  punto  il  suo  dominio. 

Grande  Oby , retta  da  più  capi,  vassalli  del  sultano  di  liatchian. 

Mysol,  una  delle  più  grandi  di  questo  gruppo. Essa  oretta  da  più  ca- 
pi , vassalli  del  sultano  di  Tidor. 

Popo,  la  principale  del  picciol  gruppo  di  questo  nome, soggetta  a un 
sultano  elio  sembra  essere  indipendente;  questo  principe  domina  pure  sul 
gruppo  viciuo  di  Bo. 
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Mortai/  (Morinlay),  una  delle  più  grandi  di  questo  gruppo,  ma  po- 
co popolata;  essa  dipende  dal  sultano  di  Ternate. 

Salibabo.  Quest'isola  dà  il  nome  a un  piccini  gruppo  diviso  fra  più 
capi;  le  sue  isole  più  notabili  sono:  Tolury,  Salibabo  e Kabroang . Esse 
sono  fertilissime  e alquanto  popolate. 

Mengis  (Meangis),  gruppo  formato  di  tre  isole  principali,  cioè:  Na- 
musa , Karotta  e Karkarlang  ; esso  dipende  dal  sultano  del  Mindanao 
nell’arcipelago  delle  Filippine.  . , 

Prima  di  lasciare  questa  parte  dell’  Oceania  , avvertiremo  che  le  Mo- 
lucche  potrebbero  divenire  una  delle  più  grandi  pescherie  di  balene  di 
tutto  il  globo  , poiché  il  mare  che  le  bagna  , massime  la  parte  compresa 
tra  questo  arcipelago  e la  costa  del  Continente-Australe  è sommamente 
abbondante  di  piccole  balene  delle  cachalots.  Quanti  tesori  potrebbe  ri- 
cavarne la  nazione  ebe  le  possiede  , senza  correre  i rischi  dei  mari  tem- 
pestosi, c dei  climi  freddi  e nebbiosi  delle  contrade  polari  ove  si  fa  anco- 
ra questa  pesca  ! . ■> 

• i . ■ . i • 

GRUPPO  SI  CELEBES 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione  la  grande 
isola  di  Cclebes  ed  alcune  altre  assai  tumori  che  ne  dipendono  geo- 
gralicamente.  Distingueremo  dunque  in  questo  gruppo. 

' L’ISOLA  DI  CELEBES.  1 suoi  frastagli  straordinarii  la  dividono  iu  4 
grandi  penisole.  Tranne  le  parti  meno  coltivate,  si  può  riguardare  que- 
sta isola  come  soggetta  agli  Olandesi.  Considerata  sotto  il  riguardo  politi- 
co ed  amministrativo,  noi  la  dividiamo  a questo  modo: 

Possessioni  immediate  degli  Olande  si.  Questa  parte  di  Ce- 
Icbes  forma  ciò  che  gli  Olandesi  Dominano  Governo  di  lUucassar ; 
il  quale  è composto  dei  paesi  seguenti  : il  picdolo  distretto  di  Macassar, 
frazione  del  regno  di  tal  nome.  E questo  il  distretto  ove,  secondo  i geo- 
grafi,'  è situala  la  pretesa  città  di  Macassar,  la  quale  non  esiste  più  da  gran 
tempo,  ma  sull’arca  della  quale,  secondo  Hogendorp,  gli  Olandesi  co- 
struirono il  Forte  di  Rotterdam  e la  città  di  Vlaardingcn,  ove  dimora- 
no ancora  oggidì  i magistrati  e gli  abitanti  europei  in  numero  dì  8oo  cir- 
ca non  compresa  la  guarnigione.  Nei  dintorni  della  città  sono  Ire  borghi 
(hoof  negorjen)  nominati  Campong  Baroli , Mal  ago  e Uonguìs.  La  ra- 
da di  Macassar  è cosi  bella  come  sicura.  Tutta  la  popolazione  di  questo 
distretto,  clic  i geografi  si  dilettano  di  esagerare,  non  è che  di  i5,0oo  abit.; 
essi  ne  attribuiscono  da  10,000  a 100,000  alla  sola  pretesa  città  di  Ma- 
cassar!! Dal  governatore  di  Macassar  dipendono  i residenti  delle  provin- 
ce nominate  Distretti  Meridionali (Zuider  Districlen)  all’estremità  me- 
ridionale della  Penisola  Occidentale;  la  residenza  di  Bonthain,  ove Iro- 
vausi  le  piccole  città  di  Boolkcomba  e Bontiiain;  la  residenza  di  Maros, 
il  cui  capo-luogo  è M.uios;durnnte  le  ultime  guerre, c massime  quella  che 
gli  Inglesi,  al  tempo  dcll’oecupaziouc  di  quegli  stabilimenti,  fecero  al  re 
di  Boni,  parecchi  distretti  di  questa  residenza,  che  c la  più  popolala,  si 
distaccarono  dalla  giurisdizione  europea  per  unirsi  agli  stati  di  Tanclta  c 
di  Boni;  gli  Olaudusi  testé  li  ripresero.  Alla  pagina  SGj  abbiaci  detto  che 
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la  residenza  di  Manado  dipende  immediatamente  dal  governatore  delle 
Molucchc.  Ma  qui  l'ordine  geografico  richiede  ché  indichiamo  i paesi  di 
cui  essa  è composta.  Questa  importante  possessione,  ove  la  civiltà  e l'in- 
dustria fecero  grandi  progressi  da  circa  quindici  anni  in  poi,  comprende1 
l’estremità  settentrionale-orientale  della  Penisola  Settentrionale  di  Cele- 
bes;  vi  si  trova  Manico,  piccola  città,  sede  del  residente  olandese;  Rema, 
ove  si  fabbricano  eccellenti  cordami  per  la  marineria,  di  cui  si  esportano 
quantità  per  ragguardevoli  somme;  Gorontalo,  residenza  di  un  sultano 
che  amministra  sotto  Tallo  dominio  degli  Olandesi  il  fertile  e ricco  distret- 
to (li  questo  nome. 

Possessioni  mediate  degli  Olandesi.  Esse  comprendono  la 
più  parte  dell’isola,  la  quale  è divisa  in  molte  picciole  sovranità,  gover- 
nate da  re  o principi  indigeni,  cLe  la  più  parte  fecero  alleanza  con  l’an- 
tica Compagnia  Olandese  delle lndie-Orientali,e  che  si  posero  sotto  il  sno 
patrocinio , obbligandosi  a non  far  guerra  tra  loro  senza  il  consenso  dei 
governo  olandese;  ad  essergli  fedeli  in  ogni  circostanza;  finalmente  a sot- 
tomettere alla  sua  approvazione,  quando  i principi  muojono,  la  scelta  che 
siasi  fatta  dei  loro  successori.  Per  questi  stessi  accordi  i principi  indigeni 
si  erano  pure  obbligali  a non  permettere  ai  loro  sudditi  di  navigare  senza 
carte  olandesi.  Il  gran  numero  di  principali  di  quest’isola  deriva  dal  co- 
stume che  hanno  questi  principi  di  concedere  a modo  di  retaggi  certe 
porzioni  dei  loro  stati  ai  figliuoli  quando  questi  si  ammogliano , e di  ab- 
bandonarne loro  le  rendile.  Quasi  tulli  i numerosi  regni  di  questa  grande 
isola  formano  da  lungo  tempo  una  spezie  di  confederazione,  di  cui  il  go- 
vernatore generale  olandese  è riguardato  come  il  primo  alleato ■ I prin- 
cipali membri  di  questo  corpo  politico  sono:  gli  stati  di  Boni , Otiajou 
( Waj  \\),  Lou  fiou  ( Loehoe) , Sidntrinff  ,àlandàar,  Paneie  ,Sopinff  (Sopeug), 
U ncuila  e Goa.  Ecco  i particolari  che  il  nostro  disegno  ci  permette  di 
dare  intorno  a questa  importante  parte  di  Celebes. 

Il  Beffilo  di  Boni  (Bonij,  Bonj  ).  Esso  è mollo  popolalo,  ma  pove- 
ro; secoudo  una  relazione  ufficiale,  può  armare  4-o,ooo  uomini  Le  pre- 
tensioni del  suo  sovrauo  al  primato  sovra  gli  altri  stati  furono  causa  di 
molte  gravi  contese.  Esso  può  riguardarsi  come  il  più  potente.  La  sua  ca- 
pitale presente  è Bavoa  , piccola  città,  a cui  si  attribuiscono  circa  S,ooo 
abit.  I capi  delle  popolazioni  che  abitano  le  penisole  Baiente  ossia  orienta- 
le e di  ostro-levante,  sembra  chesieno  vassalli  del  re  di  Boni.  Vuoisi  ag- 
giungere che  il  paese  di  Tello  è in  questo  momento  amministrato  da 
una  regina  che  riconosce  pure  il  suo  aito  dominio. 

Il  Ileffno  di  Ouadjou  ( Wadjo,  Toadjo  ) occupa  jl  centro  dall’i- 
sola. I Bugni,  suoi  abitanti,  sono  rinomati  per  la  destrezza  nel  commer- 
cio e nellu  navigazione;  si  ritrovane  in  tulli  i porti  di  questi  mari  da  Siam 
fino  all'Australia  (Nuova-Olanda),  e formano  quasi  tutti  gli  equipaggi  dei 
pruhas  impiegati  nel  commercio  marittimo  di  queste  regioni. 

Jl  Beffilo  di  Loufiou  (Lulu  , Lochoe) , situato  pure  nella  parte  cen- 
trale deU'isola  e sul  golfo  di  Boni,  è riputato  il  più  antico  stato  ed  uno  dei 
più  potenti.  I suoi  abitanti  sono  altresì  Bugui.  <, 

li  Beffilo  di  Macassar,  che  possiede  soltanto  una  picciolissima 
porzioue  delle  vaste  contrade  su  cui  stendeva  il  suo  dominio  nel  sec.  xvti, 
quando  era  la  prima  potenza  marittima  della  Malesia  (Arcipelago-Iudiano). 
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Goa  (Goak),  piccola  cillà,  le  cui  fortificazioni  furono  demolite  nel  1778, 
è la  residenza  del  re.  Abbiamo  già  veduto  alla  pag.  S68  che  sur  una  par- 
te del  suo  antico  territorio  trovasi  il  piccolo  distretto,  sul  quale  s’innalza 
il  capoduogo  degli  stabilimenti  olandesi  in  quest’isola. 

Citeremo  ancora  : il  Paese  di  Mandhar , diviso  fra  sette  princi- 
pi alleali  fra  loro;  esso  è ancora  poco  conosciuto;  il  Regno  di  Ta  nel- 
la, di  cui  Tanktta,  piccola  città  sulla  costa  occidentale,  è la  capitale; 
lo  Stato  di  Sopiug , che  si  dice  essere  cosi  popolato  cd  esteso  come 
quello  di  Ouadjou;  lo  Stalo  di  Sidereeng , quasi'nel  mezzo  della 
parte  centrale  dt'll'isola:  il  Paese  di  Turatta , all'estremità  meridio- 
nale della  penisola  occidentale  e ad  ostro  dei  regno  di  Macassar;  esso  è 
retto  da  tre  principi  un  tempo  vassalli  di  quello  di  Boni,  divenuti  indipen- 
denti dopo  la  guerra  che  gl’inglesi  gli  fecero  nel  1 S 1 4--  Da  un  altro  lato 
c nella  parte  settentrionale  ricorderemo,  sulla  costa  occidentale,  il  Pae- 
se di  Uncuila , di  cui  Palos  (Parlow),  piccola  città,  situala  sulla  baja 
di  tal  nome,  è il  capo-luogo;  vi  si  fa  un  commercio  assai  attivo.  Nella  Pe- 
nisola Settentrionale  abbiam  già  nominali,  alla  pag.  869,  gli  stali  del  sul- 
tano di  Gorontalo;  si  assicura  che  un’ altra  parte  assai  grande  di  questa 
penisola,  cioè  i paesi  di  C amp adan  e di  Roulan,  sono  tributarli  al 
sultano  di  Ternate. 

Le  ISOLE  che  dipendono  geograficamente  da  CELEBES.  Queste  iso- 
le sono  molte,  ma  quasi  lolle  picciotissime  e poco  conosciute.  Indichere- 
mo solo  le  più  importanti , incominciando  da  tramontana  : 

Sangui,  a 120  miglia  n tramontana  dell’estremità  della  penisola 
di  Manado.  Quest’isola,  di  mediocre  estensione,  supera  di  molto  tulle  quel- 
le che  formano  il  picciol  gruppo,  a cui  essa  dà  il  suo  nome.  Ila  un  vul- 
cano, cd  è divisa  fra  varii  capi  che  sembrano  affatto  indipendenti. 

Siao,  a ostro  della  precedente.  E piccinissima , c pare  che  abbia 
un  vulcano. 

Banca,  piccinissima  , ma  assai  fertile.  Ha  un  buon  porto,  cd  c abi- 
tata «lai  Bugni.  * 

Il  Groppo  di  Xoitlia,  di  cui  Xoulla-  Mangaia  sembra  essere 
la  più  grande  ; quella  che  dicesi  Xoulla  - Bessg  , ha  un  picciol  for- 
te con  una  stazione  olandese. 

Il  Gruppo  di  Bouton,  assai  popolato.  E composto  dell’  isola  Boxi- 
ton  , ove  trovasi  la  piccola  città  di  Kalla-Suusong  , sede  di  un  sultane 
vassallo  degli  Olandesi , e da  cui  dipendono  i capi  die  dominano  sulle 
altre  isde  del  gruppo  , quella  di  Pangansane  e quella  di  Cambyna. 

Il  Gropto  ni  Sal aver  ( Calaur  ) , di  cui  l’ isola  principale  è Sala- 
ycr  divisa  fra  quattordici  capi  vassalli  degli  Olandesi. 


GRUPPO  DI  BORNEO 

Proponiamo  di  comprendere  sotto  questa  denominazione  l’ immen- 
sa isola  di  Romeo , c molle  altre  di  gran  lunga  minori  , che  la  loro 
vicinanza  alla  grande  terra  ci  autorizza  ad  annoverare  Ira  le  sue  di- 
pendenze geografiche.  In  questo  gruppo  , come  negli  altri  , distin- 
gueremo : 
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La  grande  ISOLA  DI  BORNEO , di  cui  non  si  conoscono  ancora  per- 
reltameule  le  coste,  c ancor  meno  l’ interno.  Secondo  Hamilton  , i nati- 
vi la  nominano  VAROUNI,  secondo  Kienzi,  KLEMATAN.  Ecco  alcune 
importanti  osservazioni  sulle  varie  razze  che  abitano  questa  grande  terra; 
noi  le  dobbiamo  alla  cortese  amicizia  di  ilienzi  , che  visitò  testò  una 
parte  di  Borneo.  Esse  compiranno  ciò  che  nbbiam  detto  intorno  a’ suoi 
abitanti  nell’  articolo  Etnografia.  « Gli  aborigeni  , cioè  gli  originari! 
dell’  interno  di  Borneo  , ricevettero  più  nomi  : quello  di  Dayaks  a ostro 
e a ponente  , di  Jdaam  a tramontana  , e di  Tidouns  o Ttrouns  nella 
parte  orientale  ; ma  tutte  appartengono  alla  razza  primitiva  dei  Dayaks. 
Si  trovano  anche  nelle  montagne  centrali  dei  neri  con  pelle  lucida  c ca- 
pelli arruffali , chiamali  Dayers  o Jyoluti,  stìpite  di  Papuas  della  Nuova- 
Guinca  , delle  Filippine  e di  tutta  la  Malesia  ; avanzano  i Papuas  delle 
altre  isole  in  forza  , intendimento  e vivacità.  Essi  sono  divisi  in  gran 
numero  di  tribù.  I Dayaks  sono  coltivatori,  minatori  , costruttori  e ne- 
gozianti. Le  loro  forme  corporee  sono  superiori  a quelle  dei  Malesi. 
Adorano  diouata  ( I’  artefice  del  mondo  ) e le  ombre  dei  loro  antenati; 
professano  la  massima  venerazione  per  certi  uccelli  che  loro  servono 
d’  augurò  , come  la  più  parte  degli  abitanti  della  Polinesia.  Dopo  di  es- 
si convien  nominare  i Biadjous  , e massime  quelli  che  abitano  la  costa 
a maestro  , ed  in  fine  i Tidouns  che  vivono  in  istalo  selvaggio.  Nella 
parte  a greco  dell’  isola  , essi  sono  intrepidi  navigatori  ; si  danno  alla 
pirateria  , ed  alcuni  sono  anlropofagi.  A ostrò  della  suliauia  di  Bourni 
( Borneo  ),  trovansi  le  tribù  selvagge  dei  hayans , dei  Dessotuns  , dei 
Marouts  , ree.  Finalmente  esiste  in  questa  grande  regione  , culla  di 
tante  razze  diverse  , una  varietà  di  Biadjous r che  percorre  Cclebes  , 
Borneo  e le  Filippine  , e che  sono  un  miscuglio  di  varò  popoli  , come 
i ( 1 1 i ucsi  dai  capelli  lunghi  e appianati  c dagli  occhi  obbliqui,  i Giappo- 
nesi lenza  barba  , e i Mangkassars  dai  denti  neri  c lucenti.  Simili  agli 
Amanti  o Schipetari  della  Turchia  d’  Europa  , essi  invocali*  Gesù  o 
Maometto,  secondo  ì loro  interessi.  Trovansi  finalmente  nell’  isola  RJe- 
inalan  ossia  Borneo  dei  veri  Papuas  , tipo  dei  Papuas  della  Nuova  Gui- 
nea e dell'  Australia,  i 

L’  isola  di  Borneo  è divisa  in  gran  numero  di  piccoli  stali.  Fra  quel- 
li che  sono  situati  lungo  le  coste  , gli  uni  sono  vassalli  degli  Olandesi  , 
gli  nitri  del  sultano  di  Soulou  , tutti  gli  altri  conservano  la  loro  indi- 
pendenza. 

Nella  Parts  I ri  n i r z w dente  da  ogni  influenza  europea  , nomine- 
remo gli  stati  seguenti , riguardati  presentemente  come  i più  potenti. 

Il  Kegno  di  Borneo  (Bourni)  che  dominava  un  tempo  sulla 
maggior  parte  dell’  isola  , non  pare  che  possegga  oggidì  più  che  una 
striscia  o lembo  lungo  la  costa  a maestro.  Questo  stato  però  già  da  alcu- 
ni anni  ritolse  una  parte  delle  sue  antiche  possessioni  al  sultano  diSou- 
Imi.  Borneo,  sul  Borneo  , fabbricala  sopra  paiafille,  è la  residenza  del 
sultano.  Secondo  Ilienzi , che  la  vigilò  testé  , essa  ha  piccoli  canali  in 
luogo  di  strade,  il  che  le  dà  qualche  somiglianza  con  Venezia.  Que- 
sta città  , di  cui  fu  stranamente  esagerala  la  popolazione  e l’  estensio- 
ne , pare  che  non  contenga  se  non  circa  10,000  abit.,  parte  dei  quali 
dimorano  continuamente  sopra  battelli.  Essa  è la  più  mercautiie  dell’  iso- 
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la;  quaranta  navi  borneesi  entrarono  noPiSa!»  nel 'pórlo  di  Singapour, 
colla  quale  essa  fa  preseti  lem  ente  i suoi  più  importanti  affari  di  com- 
mercio. > . >1  . . • . .. 

Il  Regno  di  Passir  , sulla  costa  orientale,  è posseduto  da  un 
sultano  malese  elle  risiede  a Cotti.  Dalton  , mercatante  di  Singapour  , 
che  lo  visitò  alcuni  anni  fa  , lo  rappresenta  quale  uno  de’  più  terribili 
despoti.  1 suoi  sudditi , non  altrimenti  ebe  quelli  di  Borneo  , sono  terri- 
bili corsari. 

Ili  ter  ri  (or  io  soggetto  al  sultano  di  Soulou  comprende  gran 
parie  dell’estremità  • greco  di  Borneo;  vi  si  trovano. le  piccioie  città  ma- 
rittime di  Malloudou  , Paytan  , Abay  e Tali  pan.  Secondo  altre  re- 
centi notizie  , la  cui  esattezza  ci  fu  confermata  da  Rienzi  , la  parte  oc- 
cidentale di  questo  territorio  , come  pure  le  isole  che  le  sono  vicine  , 
dipendono  dal  sultano  di  Borneo.  Questa  contrada  è riputala  la  parte 
più  popolata  e la  meglio  coltivata  di  Borneo. 

Il  territorio  occupato  dai  Biadjous , nazione  indigena,  numero* 
$a,  guerriera  e piuttosto  induslrc,  ma  antropofaga  e sommamente  feroce. 

Ln  parte  soggetta  agli  Olandesi  forma  le  due  residenze  o 
provincie  seguenti,  nominate  cosi  nelle  cancellerie  c nelle  opere  olandesi: 

Residenza  della  costa  occidentale  di  Borneo  (West  Kust 
van  Borneo)  i cui  principali  distretti,  anduudo  da  tramontana  a ostro,  so- 
no: i°  Gli  siati  del  sultano  di  Sambas  \ la  parte  settentrionale  di  questo 
paese  situata  al  di  là  dal  Capo  Dati  (Tatijong  Dati),  è occupata  da  alcuni 
piccoli  principi  esercitanti  il  mestiere  dei  pirati,  c che  si  soltoinettouo  pure 
difiicilmente  agli  ordini  del  sultano.  Nell'interno  trovansi  i cantoni  a mi- 
niere di  Semini  e di  Lara.  Sambas,  sulla  riviera  di  tal  nome,  piccola  cit- 
tà, con  un  forte  olandese,  è la  capitale  di  questo  stato  vassallo.  a°  Il  Pae- 
se di  Mttmpawa , il  quale  slendesi  assai  lontano  nell’interno,  e racchiude 
le  miniere  d'oro  di  Monlrado  e di  Mandar,  stimate  le  più  ricche  di  tut- 
ta l’Oceania.  Il  distretto  di  Monlrado  (Montradok,  Tradok)  è abitato  qua- 
si da  soli  coloni  Chiuesi,  che  vi  si  sono  stanziati  a poco  a poco  come  mi- 
natori; essi  formarono  poscia  parecchie  associazioni  (Rongsies),  si  nomi- 
rono  i loro  capi , e non  vollero  più  obbedire  che  a questi  ; ed  anche  non 
tardarono  a divenir  formidabili  ai  priocipi  indigeni,  che  ricorsero  agli  Eu- 
ropei per  mantenere  l’ordiue  e farli  rientrare  neH’obhedieoza.  Monthado, 
piccola  città  di  circa  ti, 000  abit.  quasi  tulli  Chinesi , ne  è il  capoduogo. 
3°  Il  Regno  di  Pontianak , fondalo  verso  la  metà  del  secolo  xvm  da  un 
arabo  nominalo  Abdul  ilacbinan,  che  riconosciuto  cd  assistito  dalla  Com- 
pagnia Olandese,  divenne  poscia  assai  polente,  aumentando  i suoi  stati  a 
scapito  dei  vicini;  invase  il  territorio  del  sultano  di  Malan,  distrusse  inte- 
ramente la  città  di  Succadana  , e più  lardi  collocò  il  suo  figliuolo  primo- 
genito Kassiui  al  governo  del  paese  di  Mutnpavva.  Abdul  Kachmnn  morì 
nel  1808  eKnssiin  gii  succedette.  Pontianak.,  piccola  città,  situata  pres- 
so lo  sbocco  del  Pontianak,  con  un  forte , e forse  3, 000  abitanti,  è la  re- 
sidenza del  sultano  c del  governatore  olandese,  da  cui  dipendono  tutti  gli 
stabilimenti  di  questa  residenza.  4°  H Paese  di  Laudali  e quello  di  San- 
gou , situati  come  lutti  i seguenti  uell’iuterno,  e per  conscguente  a levan- 
te di  quelli  che  abbiam  sopra  menzionati:  il  paese  di  Landak,  è rinomato 
iu  tutto  l’oriente  per  le  ricche  miniere  di  diamanti.  Da  queste  miniere 
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sì  ricavò,  circa  cento  anni  or  fa,  uno  dei  più  grossi  diamanti  che  esista- 
no;  nel  i8i5  questo  era  posseduto  dal  sultano  di  Matan;  senza  essere  ta- 
gliato, esso  pesa  367  carati;  se  fosse  pulito  e tagliato  non  ne  peserebbe 
che  1 83  e mezzo.  Ricerche  alquanto  lunghe  da  noi  fatte  intorno  a questo 
curioso  obbietto,  di  cui  ci  serbiamo  a pubblicare  i risultamenti  nel  Qua- 
dro Fisico,  Morale  e Politico  delle  cinque  parti  del  mondo,  ci  autorizza- 
no a dare  a questo  prezioso  diamante  il  terzo  luogo  tra  i più  grossi  che 
siensi  ancora  conosciuti.  5°  Il  Paese  di  Simpatie/,  appartenente  a un  prin- 
cipe (panura  bahan),  vassallo  di  Matan.  6°  Gli  stati  di  Matan  ossia  l'an- 
tico impero  di  Sttccadana,  il  cui  trono  fu  lungo  tempo  occupato  da  prin- 
cipi di  origine  giavanese,  tutti  feudatarii  dei  re  di  Banlam,  di  cui  parlam- 
mo alla  pagina  853.  La  sua  capitale  presente  è nell’interno  sulle  rive  del 
Katappan;  era  un  tempo  capitale  la  città  di  Succadana , abbastanza  co- 
nosciuta pel  suo  esteso  commercio  e per  le  vantaggiose  relazioni  che  la 
Compagnia  Olandese  vi  avea  stabilite  nei  primi  tempi  della  sua  esisten- 
za. 70  II  territorio  del principedi  Kandawangan , altro  vassallo  del  sul- 
tano di  Matan.  Tutti  i paesi  che  abbiamo  sopra  nominali  confinano,  nel- 
l’interno dell’isola,  con  una  moltitudine  di  piccioli  cantoni  abitali  da  tri- 
bù di  Dajaks  quasi  indipendenti,  o vassalli  di  nome  dei  principi  sopra 
citali.  Crediamo  inutile  avvertire  che  qui  come  nelle  altre  parti  dell’Ocea- 
nia, i paesi  soggetti  agli  Olandesi  debbono  distribuirsi  in  due  classi  distin- 
te: parte  affatto  soggetta , o amministrata  immediatamente  da  impiegati 
olandesi,  e parte  vassallo , o amministrata  da  principi  indigeni;  quesl’ul- 
tirna  è,  a Borneo  come  a Celebes  c nelle  Molucche,  assai  maggiore  dellar 
prima. 

Residenza  delle  coste  meridionale  ed  orientale  ( Zuidf 
cn  oost  Rust)  0 di  Banj ermassing.  Questa  residenza  è formata  de- 
gli stali  del  sultatio  Banjermassing  e dei  distretti  appartenenti  al  governo 
olandese.  Questa  possessione  cominciò  da  quando  la  Compagnia  pose  fine 
alla  guerra  civile  che  da  più  anni  contristava  quella  parte  di  Borneo,  so- 
stenendo i diritti  dcH’avo  del  sultano  presente  al  trono  di  Banjermassing. 
Questo  principe  per  riconoscenza  di  tanto  benefizio  si  condusse  nel  1787 
a fare  uu  nuovo  trattato,  cedendole  in  piena  sovranità  tutti  i suoi  stali  ; 
e non  li  riprendeva  da  essa  che  come  feudo  ereditario,  eccetto  alcuni  di- 
stretti sulla  costa  e la  metà  del  Douson  che  la  Compagnia  si  riservò.  Essa 
s’incaricò  nel  tempo  stesso  deU'amininistrazione  delle  dogane  e delle  mi- 
niere, le  cui  rendile  dovevano  essere  divise  tra  essa  e il  sultano,  eccetto 
però  le  miniere  di  Doukou-Kanang  e di  Doukou-Kirie,  le  quali  restaro- 
no proprie  del  solo  principe.  Egli  è bene  avvertire  che  verso  la  fine  del 
secolo  riv,  tempo  in  cui  fioriva  a Giava  l'impero  di  Madjapahit,  Baojer- 
massing  ne  era  una  dipendenza  retta  da  principi  giavanesi  tributarli  a 
quella  vasta  monarchia,  e da  cui  discende  il  sultano  presente.  Ecco  i va- 
rii  paesi  di  cui  si  compone  questa  residenza.  Sulla  costa  trovasi  il  paese  di 
Komaag , lungo  la  riviera  di  questo  nome,  che  separa  Banjermassing  dal 
paese  di  Kottaringin,  che  ne  faceva  parte,  ma  che  poscia  si  rese  indipen- 
dente; il  paese  di  Pamóouan,  di  Mandawa , il  Grande  e il  Piccolo-Da- 
yac , Banjer,  e la  penisola  formata  dall’estremità  di  Borneo  a scirocco , 
portante  il  nome  di  Tanah-Laul.  Nell’ interno  voglionsi  citare  i distretti 
di  Tatas,  JUarta-Poura,  Karang-Iatang , Doukou-Kanang , Doukou-Ki- 
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rie , come  pure  il  Douson,  nome  che  si  dà  generalmente  al  paese  situato 
nell’  interno,  sulle  due  sponde  delia  gran  riviera.  Banjbrmassino  ( Ban- 
jermassin),  piccola  città  di  cui  si  assicura  che  la  popolazione  .non  ascen- 
de a 7,000  abitanti,  è capo-luogo  della  residenza  ; essa  è situata  sulle  rive 
del  BanjermassÌDg,e  fa  un  commercio  attivo  anzi  che  no,  massime  da  al* 
cuni  anni  in  qua. 

Le  ISOLE  che  dipendono  geograficamente  da  BORNEO.  Esso  sono  (ut* 
te  picciolissime;  citeremo  solo  le  più  importanti,  cioè: 

La  Grande  NaTiiNA  , che  è la  principale  del  gruppo  di  questo  nome. 
Le  Anambas,  che  sono  pochissimo  conosciute,  hanno  buoni  porli,  e di 
esse  la  Grande-  Anambas , è la  più  importante,  e forse  la  sola  abitala. 
Carimata,  picciolissima,  con  un  picco;  essa  è deserta,  ma  notabile,  per- 
chè dà  nome  allo  stretto  che  separa  Bornco  dall’isola  Billilon.  Tutte  que- 
ste isole  sono  a ponente  di  Bornco. 

A ostro  di  Borneo:  Gbande-Solombo,  in  mezzo  al  mare  di  Giava,  e sta- 
ta già  dipendente  dal  regno  di  Banjerinassing.  Essa  è piccolissima  , ma 
di  trista  rinomanza  quale  ricovero  di  pirati.  Poiìlo-Lagt,  che  molle  car- 
te moderne  rappresentano  ancora  come  parte  di  Borneo  , da  cui  però  è 
separala  da  un  braccio  di  mare  assai  stretto.  Vi  si  stabili  una  colonia  di 
Bngui. 

A levante  di  Borneo:  MaratocbAjU  più  grande  del  piccolo  gruppo  di 
tal  nome,  situata  nel  mare  di  Celebes.  Avvertiremo  che  la  più  gran  parte 
dell’  arcipelago  di  Soulou  potrebbe  aggregarsi  a queste  isole.  Vedi  la 
pagina  878. 

A settentrione  di  Borneo  : Cagayan  ( Cagayan  Jolo , Soulou  ) ; « 
l’ isola  principale  del  gruppo  di  tal  nome  , che  dipende  dal  sultano  di 
Soulou  ; è abitata  dai  Bissagos,  e serve  di  ricovero  ai  pirati  che  infesta- 
no quei  paraggi. 

Balambangan  , piccola , ina  con  un  porto  eccellente  , e rinomata  per 
la  distruzione  dei  due  stabilimenti  inglesi  fondati  nel  1774  e *8u3. 

r-—  __ 

ARCIPELAGO  DELLE  FILIPPINE 

Proponiamo  di  suddividere  al  modo  seguente  le  numerose  isole  che 
da  qualche  tempo  i più  celebri  geograli  si  accordano  a segnare  con 
questa  denominazione  : 

ARCIPELAGO  DELLE  FILIPPINE  propriamente  dette  , nominalo 
arcipelago  di  San  Labaro  da  Magellano  e da  molli  antichi  geografi. 
E composto  di  circa  un  migliajio  d’ isole , tra  le  quali  nove  sono  rag- 
guardevoli per  estensione.  Tutte  codeste  isole  sono  più  o meno  dipen- 
denti dagli  Spagnuoli , 0 formano  la  capitaneria  generate  delle  Filip- 
pine, nella  quale  sono  pure  comprese  le  Marianue,  tino  degli  arcipela- 
ghi della  Polinesia.  Ecco  le  isole  principali  di  questo  grande  arcipelago. 

Ybalon  , detta  Manilla  o Lccon  dagli  Europei  , la  sua  superficie 
pareggia  per  poco  quasi  quella  di  tutte  le  altre  isole  unite  di  questo  ar- 
cipelago. In  questa  grande  isola  eouvien  distinguere  la  parte  soggetta 
agli  Spagnuoli  e la  parte  affatto  indipendente. 
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La  Parte  soggetta  agli  Spagnoli  è divisa  in  16  aleadìe  o provin- 
cia , e non  in  i5,  come  dicemmo  nella  prima  edizione  di  questo  Com- 
pendio. La  tavola  delle  divisioni  che  abbiamo  data  in  quell’cpera,  avve- 
gnaché meno  imperfetta  di  quelle  di  lutti  coloro  che  ci  precedettero  , ò 
piena  di  errori , conseguenza  inevitabile  de’  materiali  imperfetti  adope- 
rati nel  compilarla.  Ciò  non  ostante  fu  riprodotta  quale  da  alcuni  autori 
che  tolgono  molte  pagine  dal  nostro  Compendio  senza  neppure  menzio- 
narlo. La  tavola  che  ora  mettiamo  iunaiizi  è I’  estratto  del  pregevole 
scritto  che  Berghaus  inserì  nel  fascicolo  iu  4°  che  va  unito  alla  prima 
puntata  della  sua  magnifica  Carla  dell  Asia,  lavoro  non  meno  conscien- 
sioso  che  dotto,  che  lascia  gran  tratto  dietro  di  sé  tutto  quello  che  fu 
fatto  finora  sulla  geografia  positiva  di  questa  parte  del  mondo  , ancora  si 
piena  zeppa  di  errori  gravi  e di  vuoti  immensi. 


Ajlcadic.  Cah-Lioghi,  Citta'  e Lcogiii  più  notABii.1. 

Tondo Manilla,  Tondo,  Bilancio , Tembobo  , Pai  tic/,  Ma- 

t/ieo,  Maria- Rina. 

Buia  can Bulacan,  Malolos,  llagonoy. 

Pampanga  ....  Hocolor,  Macabebe,  Gapan  con  Visita  S.  Isidro. 
Pangasinan.  . . . Lingayen,  Binma/éy,  S.  Carlos. 

Fioco»  del  Norie.  . Sarrat  (S.  Miguel  del  Cuning),  Laeag,  Balaac  , 

Paoay. 

Fioco»  del  Sur.  . . Santa  Catalina,  Vigan,  Narbacan. 

Cagayan Lal-lo,  Cabagan,  Tugu  egarao. 

Zombale»  . . . . Yba,  Bolinao. 

Bataan Balanga,  fhani. 

Nueva-Ecija  . . . Cabanatuan,  Binangonan  de  Lampong . 

Tabagas Tabayas,  Lucban,  Anlimonan. 

Albag Albav,  Tabaco.  i vulcani  Bulusan  e Albay ; le  iso- 

le Ticao,  Masbaie  e Caianduane». 

Camarille»  ....  Noeva  Caceres,  2a4uca con Santa-Cruz,  Nabua, 

Oas,  Capsava. 

Laguna  de  Bay.  . . P «gsa n] a n,  Majayjag,  Nagcarlan. 

Balanga» Baloyan,  Taal,  Raoan,  Balanga». 

Cavile Cavile , San  Rogue,  Fndan. 


Ecco  alcuni  particolari  intorno  alle  due  sole  città  che  il  nostro  dise- 
gno ci  permette  descrivere  in  questa  parte  di  Lucon. 

Ma  un,  la  , situala  non  lungi  dallo  sbocco  del  Passig,  in  fondo  alla 
vasta  e bella  baja  , a cui  essa  dà  il  suo  nome,  t L’  attività  , dice  l'erro- 
tei  , e il  movimento  continno  delle  imbarcazioni  che  partono  da  una  ri- 
va All’  altra  , la  quantità  innumerevole  di  bastimenti  mercantili  che  so- 
no ancorali  nella  rada,  tutto  spira  grandezza  e ricchezza.  La  superba 
riviera  che  scorre  per  mezzo  alla  città  , la  divide  io  due  parti , di  cui 
1’  una  é appellata  la  Città  di  Guerra  e 1’  altra  la  Città  Mercantile. 
Questa  è assai  più  grande  dell’  altra  , e quivi  fa  la  tua  residenza  il  go- 
vernatore. Nella  città  di  guerra  gli  edifizii  sono  più  grandi  , più  solidi  , 
e generalmente  tulle  le  case  vi  sono  meglio  fabbricale  che  nella  città 
mercantile.  Tutto  vi  èd’  una  pulitezza  notabile.  Il  forte  è ben  tenuto,  e 
forma  una  spezie  di  ferro  da  cavallo.  Le  due  parli  della  città  comunica- 
no tra  loro  per  mezzo  di  un  magnifico  ponte  di  pietra,  simile  a quelli 
di  Parigi;  questo  ponte  c le  strade  adiacenti,  sono  lastricate  assai  meglio 
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de'  ponti  e delle  slr.de  della  capitale  della  Francia  Le  ca*e  aono  co. 
struito  di  pietre  di  taglio  e lolle  cinte  al  primo  piano  d una  galleria  _ch 
sa  di  telai  di  madreperla,  che  sono  costruiti  d.  modo  che  aprendo  > P 
sono  far  scorrere  sui  lati.  Questa  galleria  e altresì  chiusa  esler 
da  gelosie.  E questo  un  luogo  di  passeggio  assai  delizioso  quando 
tivo  tempo  impedisce  di  uscire.  Le  strade  sono  allineate  e moho  larghe  » 
il  palalo  del  capitan- generai*  , la  cattedrale  e due  de  Pr'“c'P»1' 
venti  , sono  i più  belli  ediEsii.  Molte  chiese  sono  ricchiss.mameiite  or 
te.  Secondo  Pelote! , dinanzi  a questi  ediCsii  o 
di  grolla  scavala  nel  sasso,  nella  quale  trovatisi  molle  lì 
ti. Manilla  è sede  di  un  arcivescovado  e di  una  corte  Ai  appe  , 
teatro,  un  collegio  , mollo  scuole  ed  una  soc, età  pa  nottica  fondata  nel 
?7S,.  Essa  possiede  molle  fabbriche  ed  alcune  manifatture,  e il  suo  com- 
mercio di  cambio  è importantissimo.  I Chinesi  e§iatna  1 a"  ' . . j. 

k circonvicine  vengono  a versarvi  i vari,  prodotti  del  loro  ^oto  c del- 
le  loro  manifatture  Gli  Europei  fanno  lo  stesso  dal  loro  lato  per  otte- 
nere in  cambio  gli  obbietti  che  lor  mancano  tn  patria  ; si  potrebbe T” 
dire  che  essi  soli  fanno  il  commercio  interno  si  in  grosso  ce  a n • 
a Le  vetture,  dice  il  dotto  viaggiatore  che  abb.am  sopra  citato, - *°“° “ 
cera  più  comuni  a Manilla  che  a Giava.  Non  si  esce 
Il  passeggio  si  fa  dalle  sei  ore  della  sera  fino  a notte  ,n0!lra‘“ 
giate  per  le  carrozze  sono  fuori  della  citta  di  guerra;  e si  v gg^,  ^ ^ 

te  ore  ingombre  d*  ogni  specie  di  carrozze  , come  » p ..  |a 

“»  di  Boulogne  . Pyigi.  I Non  si  ^ìprebhe  »• 


ni  niù  disparate  fra  vani  stimabili  autori , «ra  qua.  - — ' . . ... 

acon'o  più  di  ,0,000  abit.,  non  contando  che  la  città  propriamente  delta, 

ossia  la  cillà  di  guerra, ed  Uamilloo  che  la  reca  fino  a 175,000,  P 
dendovi  i vasti  sobborghi.  Secondo  1 calcoli  approssiin^m 
pra  documenti  che  abbiam  soli’  occhio  , c.  sembra  che  non  • ‘ 
troppo  lungi  dal  vero  stimandola  presso  a i4o,ooo  abi  . 
onesta  valutazione,  Manilla  sarebbe  la  più  popolata  citta  d,  {«««<  <£ 
Tanta  cTtr*,  piccola  città  di  circa  6,000  abit.,  importante  pesuoibelh 
cantieri  .ove  si  costruiscono  molle  navi,  pel  suo  arsenale,  pe  gra  i 
IZZle pel  suo  bel  porto, che  ò pur  quello  diMantlla  per  se.  mes.  del- 

‘’lTpa.x.  di  Lucori 


rette*  da  varfi*capi  ; alcune  ’sLo  fe.c^ime  od  afTatUelv.^Qu^ 
parte  comprende  la  costa .orientale . dell  isoli t e qu»i  I u o m ^ 


Samar,  una  aeue  piu  grauui  uc.  • r. B,fr*.nA 

lo  da  tribù  affatto  indipendenti.  Nella  parte 1 soggetta  lrovas‘  * 

sede  dell’alcade,  da  cui  sembra  dipendere  l isola  Caput  (Aba  ). 

L,vt«  «li  cui  gli  Spagnuoli  posseggono  solo  la  costa  occidente  e ove 
trova” Ilrti. "sede  dell’idcade.  Il  resta  dell'isola  è abitato  da  tribù  mao- 

^:^B^gSoUe  agli  Spagnuoli;  esse  formano  la  provincia 
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di  Zebù , ove  trovasi  Znu,  piccola  città,  residenza  dell’alcade  e del  ve- 
scovo, con  un  forte  e circa  a, 000  abitanti. 

Negros,  di  cui  gli  Spagnuoli  non  posseggono  che  una  parte  delle 
coste,  sulle  quali  trovasi  Yloc,  sede  dell’alcade.  Il  resto  deli  isola,  po- 
chissimo conosciuto,  è abitalo  da  tribù  indipendenti. 

Pisii,  che  è una  delle  più  grandi  dell’arcipelago.  Il  suo  interno  è 
occupato  secondo  i geografi  da  Papuas  indipendenti,  secondo  il  Rieozi  , 
da  Dayaks;  le  coste  sole  appartengono  agli  Spagnuoli.  Questi  formano  le 
tre  provincia  di  Antique  (Antigua),  di  Yloilo  e di  Capta  (Caspi»); 
i Cui  capi-luoghi  rispettivi  sono:  Ahtique,  Yloilo  con  un  buon  porto  e 
assai  frequentato,  e Capis.  Nel  circondario  di  Yloilo  trovausi  inoltre  le 
due  città  di  Molo  e di  Xaro,  che  Rienzi  pone  tra  le  più  popolose  e le  più 
mercantili  di  questo  arcipelago.  , 

11  Gruppo  delle  Cala  m 1 are, di  cui  Io  isole  principali  sono:  Bua- 
wagnn  , che  è la  più  grande,  e Calamititi  a , ove  trovasi  il  villaggio 
di  Cdlioro,  sede  dcll’alcade  di  questa  provincia,  da  cui  dipende  pure  il 

Siccolo  stabilimento  vicino  fondato  dagli  Spagnuoli  sull’isola  Paragoa  o 
àlaouan.  Vedi  la  pag.  seguente. 

Mindoro,  ancora  pochissimo  conosciuta;  una  picciolissima  parte  sol- 
tanto è soggetta  agli  Spaguuoli.  Vi  si  trova  Calapan,  sede  dell’alcadc  di 
questa  provincia.  Il  resto  è occupato  da  popolazioni  affatto  indipendenti. 
Avvertiremo  che  in  questa  grande  isola  i primi  navigatori  pretesero  di  aver 
trovati  uomini  forniti  di  una  lunga  coda,  favola  ripetuta  da  molti  geografi 
ed  anche  da  naturalisti. 

Masbate,  Marihduque,  Bvrias  ed  altre  isole  minori , situate 
nel  mare  interno  formato  dalle  coste  dell’isola  Luqon,  Samar,  Leyte,  Ze- 
bù, Panny  e Mindoro,  sono  abitate  da  indigeni  che  conservano  aucora  la 
loro  indipendeuza. 

Tutte  le  isole  che  abbiamo  nominate  sopra, tranne  Lucon  e Manilla,  si 
appellano  Biasaie , dal  nome  dei  loro  prillatali  abitanti. 

Il  piccolo  Gruppo  delle  Babuiake  a tramontana  di  Lucon.  Esso 
dipende  dagli  Spagnuoli;  Babuyan  e Calayan  ne  sono  le  isole  prin- 
cipali. 

Il  Gruppo  di  Bac(m  (Bashee)  situato  a settentrione  del  precedente 
e sai  confini  dell’Oceania  e dell’Asia.  Esso  è formato  di  molte  piccole 
isole, rette  da  capi  indipendenti,  tranne  qoella  di  Gra fton,ove  gliSpa- 
gnuoli  hanno  un  piccolo  stabilimento.  Bayat  (Orange),  Baiati  ( Mon- 
moulk)  e Bachi  (Bashee,  Chevre,  Goal)  sono  le  altre  isole  principali. 

L’ISOLA  MINDANAO  (Magindanao,  Mei  inde  no),  una  delle  più  gran- 
di della  Malesia  e la  seconda  per  l’estensione  di  quest’arcipelago.  Noi 
proponiamo  di  dividerla  al  modo  seguente: 

La  Parte  Spaqhuola,  che  comprende  tre  piccoli  territori!  separati 
l’uno  dall’altro  e che  formano  tre  piccole  provincie,  gli  alcadi  delle  quali 
sono  immediatamente  sotto  gli  ordini  del  governatore  di  Samboangan.  I 
capi-luoghi  di  questi  distretti  sono:  Samboahoar,  sulla  punta  a libeccio 
dell'isola,  piccola  città,  la  meglio  fortificata  delle  Filippine  dopo  Manilla, 
con  un  forte  e circa  1,000  abit.  Essa  è il  luogo  ove  vengono  confinati  i de- 
linquenti di  quest'arcipelago;  Misamis,  quasi  al  mezzo  della  costa  seltcn- 
triouale,  e sulla  baja  di  ['angui!;  e Caraga,  sulla  costa  orientale. 
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La  Parte  Indipendente  comprende  quasi  tutta  l’isola;  e convien 
distinguervi  : 

Il  Regno  di  Mindanao , che  abbraccia  quasi  tutta  la  costa  orien- 
tale e la  miglior  parte  dell’isola  e da  cui  dipende  pure  il  picciol  gruppo 
di  Meugis  nell’arcipelago  delle  Molucche.  Selanqan  . sul  Pelaudgi,  è ora 
la  sede  del  sultano.  La  sua  popolazione,  compresivi  i pochi  abitanti  che 
dimorano  ancora  nell’antica  Mindanao, situata  dall’altra  parte  dei  Peland- 
gi e quasi  intieramente  abbandonata,  può  ascendere  a 10,000  abit.Pon- 
lok  (Sugur),  piccola  città  mercantile,  è notabile  pel  suo  bel  porto,  uno 
de’migliori  dell’arcipelago.  Gli  abitanti  di  questo  regno,  come  pure  quel- 
li della  confederazione  degl'lllanos.  sono  corsari  attivi  ed  arrischiati. 

La  C onf  eder azione  degl’ Illanos,  formata  delle  possessioni  di 
sedici  piccoli  sultani  e di  diciassette  capi;  il  suo  territorio  sleudesi  a po- 
nente del  regno  di  Miudanao.  MahadgaNjTapaan  c Tagclo,  sono  grossi 
villaggi,  di  cui  ciascuno  ha  un  porto. 

La  Parie  Indipendente  della  costa  occidentale  ; questa 
parte  dell’isola  è occupata  da  tribù  selvagge. 

L’ARCIPELAGO  DI  SOULOU,  formato  da  gran  numero  d’isole;  esso 
è suddiviso  io  tre  gruppi,  che  prendono  ciascuuo  il  nome  della  loro  isola 
principale.  Il  suo  complesso  forma  il  regno  di  Soulou,  il  cui  sultano 
regna  pure  nel  gruppo  di  Cagayan,  sull’estremità  settentrionale  dell’isola 
di  Corneo  e su  gran  parte  dell  isola  Paragoa.  Tutti  i suoi  abitanti  sono 
dediti  alla  pirateria.  I tre  gruppi  di  quest’arcipelago  sono: 

li  Gruppo  di  Soulou,  ove  nell’isola  di  Soulou  trovasi  Bewan, 
piccola  città  con  una  rada  e circa  6,000  abitanti;  essa  è la  residenza  del 
sultano.  ’ 

Il  Gruppo  di  Taouitaoui  (Tawitawi),  ove  trovasi  l’isola  di 
Taoui taoui  con  Taouitaoui. 

II  Gruppo  di  Bassilan,  ove  nell’isola  di  Bassilan,  che  è la 
più  grande  di  lutto  l’arcipelago  di  Soulou,  è situala  Bassilan,  piccola 
città,  capo-luogo  di  questo  gruppo. 

L’ISOLA  PARAGOA  ossia  PALAOUAN  (Palawan).  E una  delle  più 
grandi  dell’ arcipelago,  ma  altresì  una  delle  meno  conosciute.  Tutto  l’iu* 
terno  è occupato  da  tribù  indipendeuli;  una  gran  parte  delle  coste  è sog- 
getta al  sultano  di  Soulou;  gli  Spagnuoli  non  vi  posseggono  che  un  pic- 
ciol distretto  sulla  costa  a selteutrioue-levante  ove  trovasi  la  stazione  di 
Tay-tay  eoa  una  prigione.  Questo  distretto  dipeude  dall’alcade  del  grup- 
po delle  Calamiaue  indicato  alla  pagina  precedente. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  orientale.  Ira  7 6°  e 181 
Latitudine , tra  i° boreale  e 55°  australe.  In  questi  calcoli  si  comprese- 
ro le  isolette  vulcaniche  di  San-Pietro  ossia  Amsterdam  e di  San-Paolo. 

divisioni.  Nello  stato  presente  della  geografìa  e finché  nuove  esplo- 
razioni non  vengano  a togliere  i dubhii  e riempire  molte  lagune,  noi 
proponiamo  di  dividere  in  più  gruppi  geografici  questa  gran  parte  del- 
l’Oceania. 


AUSTRALIA  ossia  CONTINENTE-AUSTRALE 

L’Australia  propriamente  detta  , nominata  comunemente  Nuova- 
Olanda,  è,  come  altrove  dicemmo,  troppo  grande  per  essere  annove- 
rata fra  le  isole;  noi  ne  abbiamo  fatto  un  continente  che  proponemmo 
di  nominare  Continente-Australe.  Non  si  conoscono  finora  che  le  co- 
ste e una  piccola  parte  del  suo  interno.  Gl'  Inglesi  sono  i soli  Europei 
che  vi  abbiano  fatti  stabilimenti.  Essi  non  dichiararono  dapprima  che 
la  metà  orientale  di  questo  continente  come  faciente  parte  della  loro 
vasta  monarchia;  ma  oggidì  aspirano  all’intera  invasione,  ed  occupa- 
rono pur  testé  certi  territorii  presso  le  estremità  a maestro  e libeccio. 
Noi  crediamo  che  si  possan  distinguere , nell’  Australia  propriamente 
delta,  le  parti  seguenti,  a ciascuna  delle  quali  riuniremo  come  dipen- 
denze geografiche  le  isole  che  ne  sono  più  vicine. 

La  COSTA  ORIENTALE  ossia  la  NUOVA  GALLES-MERIDIONA* 
LE,  che  stendcsi  dal  capo  York  sullo  stretto  di  Torres  fino  a quello  di 
Wilson  sullo  stretto  di  liuss.  Noi  proponiamo  di  dividerla  in  questo  mo- 
do: il  territorio  occupato  realmente  dagl’ Inglesi  ossia  la  Parte  Inglese, 
e il  territorio  sul  quale  errano  ancora  selvagge  le  tribù  indigene,  ossia  la 
Parte  Indipendente.  Abbiamo  già  veduto  che  queste  tribù  debbono  an- 
noverarsi Ira  i popoli  più  stupidi  del  mondo.  Essi  olirono  pure,  secondo 
un  dotto  medico  , il  nostro  stimabile  amico  dottore  Garnot , la  varietà 
umana  di  cui  l'angolo  della  faccia  è il  più  acuto,  non  diverso  quasi  da 
quello  dell’orang-outang. 

Nella  Parte  Inglese  convien  distinguere;  le  Colonie  i cn«  circonda - 
rii  rispettivi  si  toccano,  e le  Colonie  isolate  che  trovansi  a grandi  di- 
stanze l’una  dall' altra.  Le  colonie  i cui  circondari!  rispettivi  si  toccano, 
sono  presentemente  divise  in  diciannove  contee  nominate  Cumberland , 
Campden  , Arggle  , IV estmoreland , JVvrthumóerland , Hoxburg , Uu- 

(a)  Ve, li  nell'Arrssvicfc  \e  ultimo  Korcrlc  geografiche  fatte  in  quella  parte  dell'OCEA  • 
PIA  — L'i-di.Tti. 


Digitized  by  Google 


S8o  descrizione  dell  oceani  a. 

rham,  S.  Vincenzo,  Gloucetter , Cook,Hnnter , P/iillip,  Murray,  King, 
Georgia,  Bathurst,  fV ellinglon,Bligh  e Brisbane.  Dettaglieremo  più  par- 
ticolarmente le  tre  contee  seguenti , ove  si  trovano  le  città  più  importanti; 
queste  contee  sono  : 

La  Contea  di  Cumberland , dov'è  da  notarsi  Stdhit  (Sidney)  , 
città  fabbricata  in  una  magniGca  posizione,  sur  un  piccolo  seno  del  porto 
Jackson , uno  de' più  belli  del  mondo.  Fondata  da  Phillip  nel  1 788,  que- 
sta città  è già  la  più  popolata  di  tutta  I*  Occania-Ceulrale , poiché  il  cen- 
so del  1820  fa  ascendere  a 1 0,232  il  numero  de’  suoi  abitanti.  Da  po- 
co in  quà  divenne  pure  la  residenza  del  primo  vescovo  anglicano  del* 
1’  Oceania  , imperciocché  il  suo  arcidiaconalo  che  dipendeva  dalla  dio- 
cesi di  Calcutta  , fu  eretto  in  vescovado.  Quasi  mille  ottocento  case  , tut- 
te a un  di  presso  da  uno  a due  piani  e generalmente  costruite  di  pietre  da 
taglio,  occupano  una  notabile  supeifìcie  di  terreno.  La  strada  principale) 
George'  s Street , è lunga  più  di  un  miglio  a cominciar  dalla  rada  ; essa 
è tagliala  ad  angoli  retti  da  strade  che  si  distendono  sopra  poggi  : le  altre 
le  sono  parallele.  A levante  è il  rione  meglio  abitato  ; a ponente  il  rione 
dei  Rocks  racchiude  il  maggior  numero  di  vecchie  case  e di  taverne.  Sid- 
ney è una  città  bene  illuminata  la  notte  ; non  é bagnata  se  non  da  un  pic- 
colo rigagnolo  d’  acqua  , e racchiude  molte  cisterne.  Il  palazzo  del  go- 
vernatore è 1’  edilìzio  più  ragguardevole  , e non  privo  di  eleganza.  Vuoi- 
si poi  citare  la  chiesa  principale , i magazzini  e gli  alloggiamenti  mili- 
tari , il  teatro  e le  prigioni.  Osservasi  che  molti  edifìzii  furono  costruiti 
nello  stile  gotico  ad  esempio  dei  monumenti  d’  Inghilterra  sotto  il  gover- 
no di  Macquarie.  Prima  delie  ultime  guerre  non  era  vi  quasi  alcuna  for- 
tificazione, anche  presentemente  sono  di  poco  rilievo.  Fra  i principali  i- 
slituli  scientifici  e letterari  voglionsi  menzionare  1’  Australiani  college  , 
che  è il  più  ragguardevole  dell’  Australia  pel  numero  de’  professori  e per 
la  varietà  dell’insegnamento  cha  vi  si  dà  ; il  Sydney  college  , la  scuota 
delle  arti  meccaniche , quella  di  commercio  , la  società  fi losojica  quel- 
la di  agricoltura  e Y orto  botanico.  Quest’ultimo  , saggiamente  diretto 
dal  dotto  botanico  Frazer  , rendette  alla  colonia  segnalati  servigi.  Quasi 
tutti  i vegetabili  utili  di  Europa  si  accomodarono  facilmente  al  clima  del- 
l’ Australia;  parecchi  vi  acquistarono  pure  nuovo  qualità,  ed  appena  se 
ne  videro  alcuni  degenerare.  1 tributi  offerti  dai  tropici  ottennero  meno 
felice  riuscita  ; tuttavia  il  goyavier  (pero  indiano)  , I’  ananas  , il  fico  di 
Adamo  ed  il  caffè  8ono,naluralizza(i  nella  colonia  ,{e  la  canna  da  zucche- 
ro fa  buona  prova  verso  tramontana.  Sidney  è la  metropoli  di  tutta  la 
Oceania-lnglese  e capo-luogo  del  governo  della  Nuova-Galles-Meridiona- 
le,  che  comprende  lutti  gli  stabilimenti  inglesi  in  questa  parte  del  mondo 
tranne  quelli  della  Diemenin  e della  Riviera  dei  Cigni.  Monostante  la  sua 
poca  popolazione,  vi  si  pubblicano  ciniglie  gazzette  , un  giornale,  e due 
eccellenti  almanacchi.  Mei  fatto  della  religione,  quelli  dei  suoi  abitanti 
che  professano  1’  anglicana  dipendono  dalla  diocesi  di  Calcutta.  Sidney 
racchiude  due  parrocchie  anglicane, una  cappella  cattolica  ed  un’altra  me- 
todista. Questa  capitale  gode  di  lutto  il  lusso  delle  più  grandi  città  di  Euro- 
pa; ha  come  le  più  ricche  città  inglesi,  i suoi  balli  per  soscrizione,  i suoi 
rou/r,  le  sue  serate  di  ragazzine  sue  corse  di  cavalli  e le  sue  società  di  cac- 
ciatori. Regnau  na  grande  attività  nel  commercio  del  porlo  Jackson,  al  qua- 
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le  approda  continuamente  gran  numero  di  navi.  Vi  si  trovano  due  banche, 
molle  fabbriche  c manifatture  , c bei  cantieri  sui  quali  si  costruiscono 
molti  bastimenti  mercantili.  Già  molle  case  di  commercio  di  Londra,  dico 
Ernesto  di  Blosseviile,  stabilirono  corrispondenze  con  I’  Australia,  e man- 
tengono agenti  a Sidney.  L’ Inghilterra  vi  importa  , sopra  numerosi  na- 
vigli, merci  pel  valore  annuo  di  più  di  4.00,000  lire  sterline , le  sue  stof- 
fe di  cotone,  di  lana,  di  filo,  argenteria  e porcellane,  arnesi  da  carroz- 
ze e da  cavalli,  liquori  spiritosi,  spezierie,  sapone,  anche  butirro  e for- 
maggi, ed  una  infinità  d’altri  prodotti  delle  manifatture  che  l'Europa  suole 
foruire  al  mondo  intero.  L'india,  e massime  Calcutta  , contribuiscono  a 
questo  commercila  confederazione  Anglo-Americana  e Valparaiso  man- 
tengono pure  frequenti  relazioni  con  Sidney.  Il  Capo  di  Buona-Speranza 
vi  manda  i suoi  vini , il  Brasile  i suoi  prodotti  indigeni  , la  China  i suoi 
nanchini  , le  sue  seterie  , il  le  e il  vasellame  di  terra;  la  Polinesia  e la 
Nuova-Zelanda,  il  legno  di  sandal,  la  madreperla,  salumi,  Varrowroot,  e 
il  phormium  tettar  ossia  lino.  Certe  case  di  questa  città  stabilirono  ban- 
chi a Houkinnga,  sulla  costa  occidentale  della  Nuova-Zelanda  , per  far- 
vi costruire  picciole  golette  e raccogliere  salumi , phormium,  tavole  c le- 
gnami per  alberatura.  Termineremo  questa  descrizione  di  Sidney  col  no- 
tare che  questa  città  è uno  de'luoghi  del  mondo  che  offrono  maggior  mi- 
scuglio di  razze  umane.  ( Di  fatto,  dice  Ernesto  di  Blosseviile  non  solo 
1’ Irlanda, V Inghilterra  ed  anche  la  Scozia  vi  mandarono  i loro  figli;  ma 
Francesi , Spaglinoli , Italiani  e Tedeschi , tratti  a quelle  belle  contra- 
de o da  sventure  o da  spirito  di  ventura  , vi  si  stanziarono  per  sem- 
pre ; l’ America  Settentrionale  e le  Meridionale  hanno  i loro  rappresen- 
tanti in  questo  generale  convegno  delle  nazioni , ove  gl’indigeni  della 
Nuova-Galles  assistono,  nella  loro  ignoranza  e nella  loro  nudità,  allo  spet- 
tacolo della  civiltà-  De’Chinesi  si  unirono  per  matrimonio  con  Europei: 
Sidney  vede  nel  suo  nuovo  recinto, abitanti  dei  varii  arcipelaghi  del  mare 
Meridionale , in  tutta  la  semplicità  dei  loro  costumi , in  tutta  la  varietà  dei 
loro  abili  ; figli  della  voluttuosa  Otahiti  ; neri  Affricani,  stati  già  schiavi 
nelle  Antille  ; nuovi  Zelandesi  che  sorridono  alle  loro  memorie  d'  an- 
tropofagia; pirati  Greci  condannali  dai  tribunali  di  Malta,  compiono  que- 
sto vivo  quadro  singolare.  1 

Nei  dintorni  di  Sidney  vedesi  gran  numero  di  belle  case  di  campagna 
abitate  da  persone  agiate  di  questa  città.  Non  couvien  lasciare  i dintorni 
della  metropoli  deU'Oceaoia-lnglese  senzà  parlare  di  Paramatta,  fondata 
sotto  il  nome  di  Rose- Il  ili,  e situata  nella  contea  di  Cu  mberland,  sulla  ca- 
letta dello  stesso  nome  ; è una  piccola  città  , notabile  per  la  sua  grande 
manifattura  di  panni , per  un  palazzo  del  governatore,  per  la  sua  fiera  dei 
bestiami , per  la  scuola  iustituita  per  l’ educazione  e 1’  incivilimento  de- 
gl’ indigeni  , e pel  bel  l’ osservatorio  -fondalo  nel  1821  dal  generale  Bris- 
bane , e già  in  grido  per  le  dotte  osservazioni  di  Rumkt-r  e di  Dunlop  ; 
quest’ultimo  è alla  testa  del  detto  istituto,  dopo  il  ritorno  in  Europa  del- 
l’altro primo  astronomo.  Le  altre  città  di  questa  contea  sono  Windsor, 
Li  veiu'óol  e Richemont. 

La  Contea  di  Rat/iurst , ove  trovasi  Bathlrst  sul  Macquarie  , a 
ponente  delle  Montagne- Azzurre;  è questa  la  prima  città  fondala  nell’  in- 
terno. Essa  possiede  già  una  società  telici  aria  ed  un  collegio , ove  s’ in- 
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segnano,  oltre  la  letteratura , parecchie  scienze  , massime  le  necessarie 
al  commercio.  La  sua  popolazione  è di  circa  a,()4o  abitanti. 

La  Contea  di  Norl  humberland, ove  trovasi Maitland  sull’Hun- 
ter,  capo-luogo  della  contea;  la  sua  popolazione  oltrepassa  di  già  i,5oo 
abitanti.  N'ewcastlb  , piccola  città  sulla  riviera  di  Uunter,  con  un  porto: 
essa  è di  gran  momento  per  le  sue  ricche  miniere  di  carbon  fossile.  Era 
da  prima  una  piccola  stazione  penale. 

La  Contea  di  G louces  ter , dove  trovasi  il  piccolo  stabilimento  del 
magnifico  Fort-Stepiiehs. 

La  Contea  di  S.  Vincenzo  , ove  si  fondarono  due  piccole  colo- 
nie sulle  bajedi  Batman  e di  Jsnvis. 

Gli  stabilimenti  i sola  li  situati  lungo  la  costa  sono,  a settentrio- 
ne di  Sidney  : la  colonia  del  Poaxo-M  acquari  e , ove  già  sorge  una  cit- 
tà ben  disegnata  con  un  porlo  allo  sbocco  del  fiume  Hastings  ; quello  del- 
le Baja-Morbton , alla  foce  della  riviera  Brisbane,  occupala  da  una  sta- 
zione penale,  e la  piccola  stazione  di  Porto-Curtis.  Le  altre  colonie  di- 
pendenti  da  Sidney  saranuo  indicate  nelle  suddivisioni  geografiche  alla 
quali  appartengono. 

La  COSTA  MERIDIONALE,  suddivisa  in:  Terra  di  Grant,  ch’è 
una  delle  parti  meuo  deserte  di  questo  conlinenle;vi  si  trova  il  picciolo  sta- 
bilimento del  Porto- Western  l'ondato  da  alcuni  anni  nello  stretto  di  Bass; 
Terra  di  Bivuih;  Terra  di  Flino  e rs,  clic  si  apre  per  formare  i 
golfi  di  San-Vincenzo  , e di  Spencer,  all’  entrata  de’ quali  trovasi  l’ isola 
di  Kany  o urous  e dentro  il  Porto- Lincoln;  Terra  di  N uvts  , dov’è 
situata  la  piccola  colouia  del  Porto  del  Re  Giorgio,  unode'più  belli  del 
mondo.  E questo  un  puulo  importantissimo  per  servire  di  fermala  alle 
navi  destinale  per  la  Nuova-Galles  o per  la  Dicmenia , come  pure  per 

2uelle  che  vanno  alla  riviera  dei  Cigni.  Questa  colouia  fu  fondata  verso  la 
ne  del  1826  da  1)2  persone  mandate  da  Sidney, e ricevette  il  nome  di  Fre- 
derick.-Town  , nome,  che  non  essendo  stato  adottato  negli  alti  ufficiali , 
forse  fu  a quest’ora  cangiato  in  qualche  altro  che  noi  ignoriamo  ancora. 

La  COSTA  OCCIDENTALE,  suddivisa  in  : Terra  di  Leeuwis  , 
ove  gl'  Inglesi  fondarono  dianzi , sopra  la  riviera  dei  Cigni , una  colonia 
per  cui  fu  proposto  il  nome  poco  couveniente  di  Nuova-Esperia.  Già 
gran  numero  di  coloni  vi  sbarcarono,  famiglie  chinesi  vi  furono  chiama- 
le , c quattro  città  nascenti , due  delle  quali  ricevettero  il  nome  di  Frke- 
m astl e c di  Pehtii  , c le  altre  due  debbouo  ricevere  quelli  di  Guilford 
e di  Augusta  , hanno  già  alcuni  edifizii  terminati.  La  colonia  possiede  un 
tempio  provvisto  di  campane,  una  istituzione  letteraria  , una  biblioteca 
fondala  per  soscrizioue  ed  un  comitato  d’associazione  religiosa. Progetti  di 
un  museo  e di  un  orlo  botanico  debbono  esser  posti  fra  breve  ad  effetto. 
Da  questa  costa  dipendono  le  isole  liottenest,  Eliache  c la  baja  del 
Geografo.  Terra  ni  Edkls  e Terra  di  Enbracut,  dov’è  la  va- 
sta baja  de’Chieus-Marins.  Queste  due  divisioni  olTrono  una  delle  parti  piu 
Sterili  dell’Australia.  Nella  terra  di  Eudrachl  il  capitano  Freycinel  c i suoi 
dotti  compagni  di  viaggio  videro  una  delle  popolazioni  più  meschine  del 
mondo,  allo  sviluppo  cd  al  perfezionamento  della  quale  sembra  opporsi 
un  tristissimo  suolo. 
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Noi  riguardiamo  come  dipeudeuza  geografica  di  questa  parte  del  Con- 
tinente-Australe le  due  piccole  isole  vulcaniche  e deserte,  nominale  San • 
Paolo  e San-Pietro  o Amsterdam  , perchè  sono  più  presso  al- 
l’Australia che  all’  Atfrica  , sebbene  i geografi  d’accordo  le  pongano 
in  quest’ ultima  parte  del  inondo.  L’isola  San-Paolo,  sì  notabile  pel  suo 
vulcano  e per  la  coufigurazione , fu  obbielto  d’  uno  singolare  confusio- 
ne , notata  è già  gran  tempo  da  Malte-Bruu  , e tuttavia  ripetuta  sopra  car- 
te inglesi  , francesi  e tedesche  , e nelle  geografie  e nei  dizionari!  pubbli- 
cali ai  dì  nostri  , applicandosi  all’  isola  Amsterdam  , che  è la  più  sciteli- 
triouale , il  nome  e la  descrizione  che  appartengono  a quella  di  San-Pao- 
lo.  Questo  picciol  gruppo  è situato  quasi  i ,000  miglia  a ponente  della  Ter- 
ra di  Leeuwin  , alla  longitudine  orientale  di  yb"  28'  ( isola  Sau- Paolo  ) 
ed  alla  latitudine  australe  di  38°  4»’« 

LA  COSTA  SETTENTRIONALE,  suddivisa  in  Terbi  diWitt, 
che  occupa  tutta  la  parte  occidentale  , e dinanzi  alla  quale  si  distendono 
i due  arcipelaghi  di  Dampier  e di  Bonaparte  , composti  d’  isole  sabbio- 
se e deserte  ; Terra  di  Vis  Diesi  en  Settentrionale,  presso 
la  quale  sono  situate  le  itole  Bathursl  e di  Melville.  Sullo  stretto  di 
Apsley  , formato  da  queste  due  isole,  fu  fondata  nel  1824  la  colonia  del 
Pobto-Cockbcrn  trasportala  poscia  al  Porto-Raffles.  Questo  stabilimen- 
to che  pareva  destinato  a divenire  importantissimo  pel  commercio  del  tre- 
pang, di  cui  i Chinesi  fanno  gran  consumo  , pare  sia  stalo  abbandona- 
to , perciocché  Montgomery  Marlin  non  ne  fa  veruti  cenno  nella  dotta  sua 
opera  che  fece  di  pubblica  ragioue  sulle  colonie  inglesi.  Terra  di  A n- 
N u e 1 m,  che  occupa  la  parie  mezzana  di  questa  costa;  eT  e 11  r a di  Caii- 
p e n t a k i a , che  forma  la  più  gran  parto  della  costa  orientale  del  gran 
de  golfo  di  Carpenteria. 

GRUPPO  DI  PAPUASIA 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione  la  grande 
terra  conosciuta  da  lungo  tempo  sollo  il  nome  improprio  di  Àuova- 
Guinea , al  quale  , secondo  i consigli  del  nostro  antico  Giulio  di  Blos- 
seville , surroghiamo  quello  di  Papuasia  , derivalo  dal  nome  della  par- 
te piti  importante  de’  suoi  abitanti , i Papuas.  Vi  riuniamo  poscia; 
come  dipendenze  geografiche,  per  ragione  della  loro  vicinanza,  mol- 
te isole  assai  minori.  Per  lai  modo  il  gruppo  della  Papuasia  olire  le  due 
divisioni  seguenti  : 

La  PAPUASIA  ossia  la  TERRA  DEI  PAPUAS  (Nuova-Guioea).  Essa 
è la  piti  lunga  ed  una  delle  più  grandi  isole  del  mondo  ; è abitala  da 
moltissime  tribù  negre,  oltre  a molte  tribù  di  llaraforas  e di  razza  roale- 
siana.  Questi  Papuas  sono  una  bella  varietà  dei  negri  Oceanici , benché 
abbiano  membra  gracili  : la  loro  statura  è mezzana  c la  loro  pelle  d’  uu 
nero  lucido;  la  capigliatura  assai  folla  c arricciata  dà  loro  un  aspetto  spia- 
cevole; Rienzi  ci  assicura  che  somigliano  mollo  ai  Negri  Chatignlas  del- 
l’Ahissinia.  Qucsli  selvaggi  sono  meno  stupidi  degli  altri  ; mostrano  grau 
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destrezza  in  manovrare  le  loro  belle  piroghe  ornale  di  sculture  elegan- 
ti, e bastante  industria  nella  fabbricazione  delle  loto  armi,  delle  loro 
capanne  e di  alcuni  obbietti  più  necessarii  alla  vita.  Sono  pure  coi  Papuas 
di  Waigion  , della  Nuova-Irlanda  c dell’  arcipelago  di  La-Perouse  ( San- 
ta-Cruz),  i soli  Negri  conosciuti  del  Mondo-Marittimo  che  abbiano  tempii 
e numerosi  idoli , ai  quali  fanno  offerte.  Le  corocore  malesi  e le  giunche 
chinesi  visitano  frequentemente  la  parte  della  Papuasia  a maestro  affine  di 
ritrarne  delle  pelli  di  uccelli  di  paradiso  , dei  trepang,  dei  loris  vivi , dei 
gusci  di  tartaruga,  del  tabacco  e massime  degli  schiavi.  Questa  vasta  terra 
è divisa  in  gran  numero  di  piccioli  territorii  governati  da  capi  indipen- 
denti , eccetto  la  piccola  parte  che  è sottomessa  al  sultano  di  Tidor,  nel- 
1’  arcipelago  delle  Molucche.  Le  montagne  sono  popolate  da  un’  altra 
razza  più  barbara  nominata  Àrphakis  o Endameni  ; questi  negri  si  dan- 
no però  all’  agricoltura  ed  alla  caccia.  I porti  Dort  e dell’  Aiquade  , la 
bua  ni  Gbelwink,  il  oolfo  ni  Mac-Clger,  la  bua  di  Humboldt  , il  col- 
to ossia  riviera  Dourga  presso  il  capo  Walsh  , e la  bau  di  Triton  so- 
no i luoghi  più  notabili.  Iu  quest’  ultima,  alla  latitudine  australe  di  3°  33' , 
si  formò  uno  stabilimento  olandese  nel  1828,  vi  si  costruì  un  forte, che  fu 
nominato  il  forte  del  Bus  ; il  terreno  appiè  della  montagna  Lancentsijsic 
ove  fu  elevata  la  colouia  , ha  già  ricevuto  il  nome  di  Merrus.  Molte  tri- 
bù degl’indigeni  di  questa  parte  della  Papuasia  sono  di  razza  papua , pro- 
fessano il  maomettismo , fanno  commercio  con  le  isole  Molucche  e quel- 
le di  Arrou  , e parlano , oltre  alia  loro  propria  lingua,  quella  di  Ceraio  ; 
alcuni  parlano  iuollre  il  malese 

Le  ISOLE  che  dipendono  geograficamente  dalla  PAPUASIA.  Noi  ci 
contenteremo  di  nominare  le  seguenti  come  le  principali , cominciando  da 
quella  che  si  è-or  ora  scoperta  a discapito  della  gran  terra,  della  quale  si- 
no al  i835  fu  credula  far  parte: 

L’  Isola  Federico-Enrico  , scoperta  dal  luogo-tenente  Rool , il  quale 
trovò  che  la  pretesa  riviera  Durga  altro  non  era  se  non  uno  stretto  che 
separava  quest’isola  dalla  Nuova-Guinea.  Il  capo  Walsh  è il  luogo  più  no- 
tevole di  questa  grande  isola. 

Guebù  (Goby) , quasi  sotto  P equatore.  Essa  è piccola  , ma  fertile  , e 
piuttosto  ben  popolata  ; possiede  un  buon  porlo.  I suoi  isolani  sono  da  lun- 
go tempo  usi  a frequentare  le  isole  situate  verso  levante,  nella  vicinan- 
za della  Papuasia  per  trame  schiavi  o comperare  i prigionieri  che  le  tribù 
si  fanno  a vicenda. 

Il  Gruppo  delle  isole  dei  Papuas  , di  cui  le  isole  principali 
sono:  Waigion  ,ove  Irovnnsi  le  rade  di  Boiu-Saiki,  di  Rawar  e i por- 
ti di  Optar,  di  Punse  di  Chabrol  ; Salwatly  ; Gameti  c Baltan- 
ta.  Questo  gruppo  è ben  popolato  e dipende  dal  sultano  di  Tidor  uell’  ar- 
cipelago delle  Molucche.  Avvertiremo  che  nell’isola  Waigiou  , come  pu- 
re a Dory  ed  in  altri  luoghi  più  a levante  abitati  da  Papuas , si  trovarono 
gli  origlieri  di  legno  menzionati  alla  pag  83 1. 

Il  picciol  gruppo  ni  Freewill  , che  il  capitano  Duperrey  provò 
testò  essere  lo  stesso  che  quello  di  S a si-  D a v i d , descritto  in  tutte  le  geo- 
grafie. Esso  è abitato  da  tribù  di  razza  malesinna. 

il  G Burro  ni  Gkelwihr,  dinanzi  alla  vasta haja  di  Gcclwink,  di 
cui  le  isole  principali  sono  Misortj  (Schouten)  c Djobie. 
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Il  piccolo  Arcipii.  ago  di  Dihpiir,  nello  stretto  di  Darapier,  nota- 
bile pe’suoi  vulcani  ; le  sue  isole  principali  sono  Hook  e Longue. 

Il  piccolo  i aciruAGO  di  Schouten  , di  cui  le  isole  Vulcano , 
Iioissy , d’  Urvilie,  ecc.  sono  le  più  importanti. 

Il  Gruppo  di  A a non,  formalo  di  quattro  isole  principali,  cioè  : IV  a- 
Aam(Wamraer) , K ab  oso  a t (Kobesoat) , May  kor  (Mauker) , Tra- 
mati ( Tramai  , Terange)  e molte  altre  minori , esse  sono  rette  da  capi 
affatto  indipendenti.  Gli  Olandesi  ebbero  alcuoi  stabilimenti  a fVaham , 
May  kor  e Oudjier.  Nel  i8a4  il  barone  Van  der  Capellen,  governalor  ge- 
nerale dell’Oceania-Olandese,  vi  mandò  due  bastimenti  armati  per  rinno- 
vare, con  quegl'isolani,  come  pure  con  quelli  del  gruppo  di  Keji  o Key, 
le  antiche  relazioni  di  commercio. 


ARCIPELAGO  DELLA  LUIGIADA 

Queslo  gruppo  d’ isole  è situato  a levante  della  Papuasia  ( Nuova- 
Guinea  ).  I suoi  abitanti  souo  Papuas  eccellenti  nella  costruzione  delle 
piroghe  , come  quelli  della  grande  terra.  Le  sue  montagne  sono  abi- 
tate come  quelle  della  Papuasia  da  un’  altra  razza.  Tutte  codeste  tri- 
bù sono  anlropofaghe. 

Le  isole  principali  sono  quelle  di  Bossel,  di  Saint- Agnati , di 
Dentrecasteaux , di  Sud-Est  , di  Trobriand , e la  più  grande 
di  tutte,  ma  ancora  non  conosciuta  del  tutto  , e che  noi  proponiamo  di 
nominare  Luigiada;  vi  si  trova  la  regione  che  ricevette  il  nome  impro- 
prio di  Cul-de-Sac  de  l Orangerie. 


ARCIPELAGO  DELLA  NUOVA-BRETAGNA 

Quest’  arcipelago  è situalo  a levante  della  Papuasia  (Nuova-Guinea) 
ed  a settentrione  del  precedente.  E questa  una  delle  parti  meglio  po- 
polate dell’Australia,  senza  però  esserlo  di  molto.  1 suoi  abitanti  ap- 
partengono alla  razza  dei  Papuas.  Giulio  di  Blosseville  ci  assicura  cne 
quelli  della  Nuova-Irlanda  souo  i più  civili  di  questo  arcipelago.  Essi 
hanno  un  cullo  e tempii  con  idoli  a figura  umana , ed  altri  che  rap- 
presentano animali  , ai  quali  fanno  offerte.  La  loro  statura  è più  alta 
e le  loro  fatlezze  più  belle  di  quelle  dei  Papuas  della  Papuasia  ,'  ben- 
ché , secondo  il  dottore  Garnot  , T angolo  della  loro  faccia  sia  quasi 
sempre  cosi  acuto  come  quello  dei  Negri  di  Sidney.  Ecco  le  sue  isole 
più  notabili  : 

La  NUOVABRETAGNA  ( Birara  dei  nativi.  È questa  la  più  grande 
di  tutto  l’arcipelago.  Vi  si  trova  il  Porto-Moktaioo. 

La  NUOVA-IRLANDA  ( Toinbara  dei  nativi  ) , la  seconda  per  esten- 
sione , e notabile  per  l’incivilimento  de’ suoi  numerosi  abitanti,  per  la 
loro  religione  ,]per  la  loro  gelosia  eccessiva  , e per  la  pulitezza  dei  loro 
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■villaggi.  Vi  si  trovano  i porli  Pnmirr , Listimi , Carter  et  e la  baja 
dei  Frombolieri.  i Noi  dintorni  di  Porlo-Prastin  , verso  levante,  ve- 
donsi  le  cadute  della  magnifica  cascola  di  Bougainville.  ; esse  sono  for- 
mate, dice  Lesson,  di  cinque  gradini  clic  «'innalzano  rapidamente  gli 
uni  al  disopra  degli  altri  in  una  elevazione  di  circa  3o  a 4°  piedi.  Que- 
sta cnscala  , quale  luogo  romantico  merita  di  fermar  1'  attenzione  , ma 
noi  l’abbiam  trovata  ben  inferiore  a quella  di  Kiddi-Kiddi  nella  Nuo- 
va-Zelanda  e dell’  Isola  di  Francia.  I.ia  sua  maggior  bellezza  dipende  dal- 
le masse  di  vegetabili  che  sono  in  gran  copia  da  ciascun  lato  , vi  forma- 
no folti  macchioni  ove  si  mischiano  fra  loroi  fogliami  più  diversi , le  tin- 
te più  varie  ; una  cupola  di  verzura  dovuta  a smisurati  fichi  , a graziose 
arcate  , intrecciate  di  fusti  volubili  che  coprono  acque  fresche  c limpide 
popolate  di  conchiglie  di  fiume,  di  granchiolini  di  mare,  c abbellite  di  e- 
leganti  farfalle  che  schiudonsi  lungo  le  sue  rive,  o di  ricchi  uccelli  che 
vengono  a disselarvisi.  Grosse  formiche, il  cui  morso  è doloroso, sodo  as- 
sai frequenti  in  codesto  luogo;  eia  calma  della  foresta  èdi  quando  in  quan- 
do interrotta  dal  grido  d’un  corvo  simile  alla  nostra  cornacchia,  e che  mi- 
rabilmente imita  l’abbajare  del  cane,  t A compimento  di  quanto  dicemmo 
alla  pagina  83a  dell’  uso  della  siringa  ossia flauto  di  Pane , che  Lesson 
trovò  fra  gli  abitanti  di  quest’  isola  , aggiungeremo , dietro  a codesto  na- 
turalista che  quell’  istromenlo  non  è assolutamente  diverso  dal  nostro, 
se  non  in  quanto  presenta  talvolta  sei  ovvero  otto  canne  invece  di  setlc;es- 
so  è fabbricato  di  canno  diligentemente  commesse  e passate  al  fuoco  sulle 
estremità.  Un  eccellente  musico  , il  barone  di  Feislhamel , che  lo  esa- 
minò attentamente,  lo  reputa  uuo  degli  stranienti  della  più  antica  inven- 
zione. 

Vengono  appresso  le  isole:  del  DUCA  DI  Y0RRQ/e«i7j<j/<z  dei  nativi), 
con  un  porlo;  del  NUOVO-ANNOVER,  notabile  per  la  civiltà  dc’suoi  abi- 
tanti ; di  CAEN  ( Orazione  di  Botigainville  , BeJ'unio  di  Maurelle),  con 
una  numerosa  popolazione; di  GERRIT-DE-MS  (Gerard  deNjs)  molto 
popolata  ; SAN-MATTEO , con  un  picco  elevato  ; c i tre  piccioli  gruppi 
delle  ISOLE  FRANCESI,  di  PORTLAND,  dei  ROMITI , dello  SCAC- 
CHIERE e quello  dell’  AMMIRAGLIATO , io  cui  l’ isola  di  questo  nome 
è ragguardevole  per  la  sua  estensione. 

ARCIPELAGO  DI  SALOMONE 

Esso  corrisponde  in  parie  alle  Terre  degli  Arsacidi  di  Surville  c 
alla  Nuova-Giorgia  di  Shorllaud.  Queste  isole  sono  generalmente  as- 
sai ben  popolate,  e la  gran  massa  dei  loro  abitanti  appartiene  alla  va- 
rietà dei  Negri  Oceanici.  Ecco  leisole  principali  da  maestro  a scirocco. 

BOUK.A  (Anson  o Winchclsea),  notabile  per  la  sua  grande  popolazio- 
ne; BOUGAINVILLE,  una  delle  più  grandi  di  questo  arcipelago;  CHOl- 
SEUL,  di  cui  una  parie  degli  abitanti  sembra  essere  antropofago;  SAN- 
TA-ISABELLA,  ove  trovatisi  il  Porto-Praslin  c montagne  altissime;  è 
questa  la  più  grande  di  tutto  l’arcipelago.  Aggiungeremo  che  i un  ca- 
pitano bugui,  che  visitò,  alcuni  anni  or  fa,  quest'isola,  assicurò  ni  Ricn- 
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zi  che  le  sue  monlngne  sono  di  grande  elevazione,  massime  il  piceo  no* 
minalo  Sawira;  che  vi  si  trovano  numerosi  avanzi  di  corpi  marini  e di 
alcuni  fossili  di  grandi  quadrupedi,  e che  alcune  delle  sue  Irilm  sono  an- 
tropofaghe.  1 GIORGIA,  piena  di  montagne,  e per  quanto  pare  assai 
popolata;  GUADALCANAR,  una  delle  più  grandi;  è notabile  pel  suo 
picco, che.  Shorlland  paragona  per  l’altezza  a quello  di  Tenerifla;SAINT- 
CI1R1ST0VAL,  una  delle  più  grandi;  SESARGA  (isola  delle  Contrarie- 
tà), piccolissima, ma  notabile  pel  suo  vulcano; 'ISOLA  DEGLI  ARSACI  DI. 

Si  potrebbero  riguardare  come  DIPENDENZE  di  questo  arcipelago 
parecchie  isole  che  circondano  le  sopra  menzionale,  e fra  le  quali  cite- 
remo : 

Il  Gruppo  belle  nove  isole  j>t  Carteret,  tutte  pirciolissime,  ma  ben 
popolate;  d’Urville  le  crede  identiche  con  le  isole  di  Macello  ( Massacre ), 
visitate  dal  capitano  Maurelle,  che  die  loro  quello  nome  per  l’assassinio 
di  parecchi  uomini  del  suo  equipaggio;  il  Gruppo  di  Mortlock.  (Ilunter); 
il  Gruppo  di  lord  Hotve,  abitato  da  una  tribù  che  appartiene  alla  varie- 
tà inalesiana  ; il  Gauppo  ni  Stewart,  le  isole  Rehhel  e Bellona  cd  il 
piccolo  Gauppo  di  Laugiilan. 

ARCIPELAGO  DI  LA-PÉROUSE 

Seguendo  il  consiglio  di  un  dolio  navigatore,  Giulio  di  Blosseville, 
noi  proponiamo  che  si  debba  comprendere  scilo  questa  denominazio- 
ne, lolla  dal  nome  di  un  celebre  ed  infelice  navigatore  che  vi  peri  , 

Jueslo  gruppo  d’isole  che  corrisponde  alle  ìsole  della  Regina  Carlotta 
i Carterei  e di  Santa- Cruz.  Queste  isole,  tutte  picciolissitne,  tranne 
quella  di  Santa-Cruz,  la  quale  è pure  di  solo  mediocre  estensione,  so- 
no situate  a scirocco  dell’  arcipelago  di  Salomone.  La  grande  massa 
dei  loro  abitanti  appartiene  alla  razza  dei  Negri  Oceanici.  Quelli  dcl- 
l’ isola  Santa-Cruz  possono  pure  riguardarsi  come  i più  avanzati  nel- 
l' incivilimento  fra  tulle  le  tribù  comprese  io  questa  varietà.  Ecco  le 
isole  più  importanti  di  quest’arcipelago: 

ANDANY  ossia  NITENDY  (Santa-Cruz  degli  Spagnuoli,  Egmonls- 
Island  degli  Inglesi  ).  Essa  supera  di  gran  lunga  tutte  le  altre  per  esten- 
sione. Gli  Spagnuoli,  sotto  Mendana,  aveano  provalo  di  formarvi  una  co- 
lonia nel  159S;  codesto  navigatore  vi  mori.  I nativi  sembrano  aver  per- 
duto alquanto  della  loro  barbarie;  vi  si  trova  una  bellissima  baja  e mol- 
to profonda.  Essa  è rarissima  mente  visitata  dai  navigatori. 

TINNACORAW  ossia  VULCANO,  piccolissima,  ma  notabile  pel  suo 
vulcano. 

GRUPPO  DI  YANIKORO  (Vanikolo  ossia  La  Ricerca),  composto  di 
due  isole  di  disuguale  grandezza;  la  Ricerca , che  è la  più  estesa  e 
T ewai,  che  è più  piccola  d'assai;  in  questa  si  trovano  i villaggi  di  F n- 
nikoro  e Tewal.  Questa  isoletta  divenne  celebre  dacché  i capitani  Dillon 
e d’Urville  si  sono  assicurati  che  i due  vascelli  di  La-Péronsc  aveano  fallo 
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naufragio  sulle  sue  coste  pericolose,  e che  il  secondo  di  questi  officiali 
vi  eresse  dianzi  un  modesto  monumento  al  celebre  navigator  francese.  Gli 
isolani , la  cui  popolazione  è distrutta  da  un  clima  pestifero  e dalle  con- 
tinue guerre  che  si  fanno  tra  loro,  menano  una  vita  meschina,  fatta  più 
penosa  ancora  per  le  privazioni  a cui  le  loro  superstizioni  li  condauuano. 

TOBOUA  (Oury  ed  Edgecumbe) , piccola  ma  montuosa  ; le  due  isole 
rappresentale  sulle  carte  non  ne  formauo  realmente  che  una  sola. 

Si  potrebbero  riunire  a questo  arcipelago  come  DIPENDENZE  geo- 
grafiche le  seguenti  isole: 

Il  Gruppo  di  Filoli  (Swallow  ossia  Keppels-Island?)  composto  di 
otto  isolette  , gli  abitanti  delle  quali  appartengono  alla  razza  inalesiana. 

11  Gncppo  di  Dufp,  composto  di  is  isolette,  fra  cui  quello  del  Dé- 
aappointement  e del  Treasurer  sonò  le  più  grandi.  Gli  abitanti 
appartengono  alla  razza  malesiana. 

Kennedy,  isola  alquanto  grande  e alquanto  ben  popolata  , ha  abi- 
tatori crudeli  e feroci. 


ARCIPELAGO  DI  QUIROS 

Seguendo  ancora  i consigli  del  nostro  amico  Giulio  di  Blosseville, 
proponiamo  di  riunire  sotto  quest’appellazione  l’arcipelago  che  il  gran 
navigatore  Quiros , il  quale  lo  scoperse , nominò  Espiritu-Sanlo , e 
che  ricevette  più  tardi  i nomi  di  Grandi- Cicladi  da  Bougainville  e 
di  Nuove-Ebridi  da  Cook,  i quali  ne  compirono  l’|esplorazione.  Que- 
ste isole  sono  abitate  da  Negri  Oceanici,  alcune  tribù  de’quali  sono 
fuor  di  dubbio  antropofaghe.  Questi  popoli  feroci  vivono  in  uno  stato 
di  guerra  perpetua.  Ecco  le  sue  isole  principali; 

ESPIRITU-SANTO  ; essa  è la  più  grande  di  tutte;  Quiros  volle  fon- 
darvi la  Ncova-Gercsalemme. 

MALLICOLO,  la  più  grande  dopo  la  precedente.  I suoi  abitanti  come 
pure  quelli  di  alcune  regioni  della  Nuova-Galles-Meridionale  possonrfri- 
guardarsi  come  « più  deformi  di  tutti  i Negri- Oceanici  conosciuti. 

SANDWICH  ed  ERROMANGO, notabili  per  la  loro  estensione.  Questa 
ultima  è abitata  da  feroci  antropofagi  che  vivono  in  istato  di  guerra  non 
solo  fra  loro,  ma  altresì  con  gli  abitanti  delie  altre  isole.  Essa  abbonda  di 
foreste  di  legno  di  sandal,  il  che  vi  attirò  in  questi  ultimi  anni  degli  lu- 
glesi  e degli  Anglo-Americani,  che  vi  formarono  stabilimenti  temporanei 
pel  taglio  di  codesti  boschi.  Ma  ciò  che  è più  notabile  ancora  si  è che  nel 
1829  una  spedizione  composta  del  Tamehameba  e del  Becket  fu  mandata 
dal  re  di  Hawai  (Sandwich)  per  impadronirsene  e procurarsi  graa  copia 
di  quel  legno  prezioso,  di  cui  le  foreste  del  suo  regno  cominciano  ad  esau- 
rirsi. Per  mala  sorte  il  Tamehameha  peri  insieme  col  suo  carico,  ed  il 
Becket , il  cui  equipaggio  era  composto  di  120  Hawaiani , ritornò  a Oa- 
liou  dopo  aver  perduto  Mauuia  , il  capo  della  spedizione  e quasi  tutta  la 
sua  ciurma  morta  per  le  febbri  maligne  che  regnano  su  quelle  spiaggia. 
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Nomineremo  ancorarTANNA  e AMBRYM  per  la  loro  estensione  e per 
« loro  vulcani;  APEA  , PISOLA  DEI  LEBBROSI  c BANKS  , notabili 
per  estensione;  PAOOM  roccia  vulcanica  sterile,  d'un  aspetto  maestoso 
e d’una  grande  elevazione;  perchè  Bennet  vide  nel  1829  la  sua  cima  co- 
ronala di  neve.  Finalmente  le  isole  PENTECOSTE,  AURORA  e BLIGH. 

Si  potrebbero  riguardare  come  DIPENDENZE  geografiche  di  questo 
arcipelago  le  picciole  isole  Tic  or  1 a (Tucopia,  Barwel  ),  notabile  per  la 
dolcezza  de’ suoi  abitanti.  Mitre  disabitata  eCsiRai  (Aonoula),  che 
slendonsi  a greco  di  quella  di  Bligh. 

GRUPPO  DELLA  NUOVA-CALE  DONI  A 

Questo  gruppo  comprende  la  grande  isola  nominala  Nuova-Cale  do- 
ni a e molte  isolette  cne  la  circondano.  Esso  è a libeccio  dell'  arcipe- 
lago di  Quiros  ed  abitato  da  Negri  Oceanici , alcune  tribù  de’quali  so- 
no antropofaghe. 

La  NUOVA  CALEDONIA  supera  di  molto  per  estensione  tutte  le  ter- 
re di  questo  gruppo.  Vi  si  trova  I’Havhb  de  Balade  dove  Cook  soggior- 
nò, ed  il  porto  San-Vincknzo  vicino  ad  un  vulcano.  Un’  immensa  cate- 
na di  scogli  soli’  acqua  stendesi  lungo  la  costa  occidentale  di  quest’isola  , 
e si  prolunga  nella  sua  direzione  verso  settentrione  oltre  a a5o  miglia  ; è 
questo  uno  dei  paraggi  più  pericolosi  che  il  navigatore  possa  trovare  nel 
Grande-Oceano.  Sopra  quegli  immensi  scogli  sono  sparso  alcune  isolet- 
le  basse  e popolate  che  Cook  ed’  Entrccastcaux  chiamarono  Barabba, 
Mocci h,  Reconnaissancb  , Surprise  e Hook. 

Fra  le  DIPENDENZE  geografiche  citeremo  l’I  sola  dell’  O s s er- 
vatorio;Bsìdfeì;  Lotìlti;  dei  Pini,  notabile  pei  cipressi  co- 
lonnari alti  più  di  cento  piedi  \ Botanica  (Bolanj)  ed  IIohouoa. 


GRUPPO  DI  NORFOLK 

Questo  grappo  , picciolissimo  , è situalo  Ira  la  Nuova-Caledonia  e 
la  Tasmania  ( NuovaZelanda  ).  Esso  è composto  di  (re  isolette  nomi- 
nate Norfolk  , Nepean  e Philip.  In  quella  di  Norfolk  trovasi  la  picco- 
la colonia  ebe  gli  Inglesi  ristabilirono  dianzi  sul  luogo  di  quella  che  a- 
veano  fondata  nel  1788  e poscia  abbandonata  per  lo  stabilimento  del- 
la Dietnenia  ( Van-Diemen  ).  Essa  dipende  immediatamente  da  Sidney. 


GRUPPO  DELLA  TASMANIA 

Noi  proponiamo  di  comprendere  sollo  quest’  appellazione  non  solo 
le  due  grandi  isole  che  formano  cièche  i geografi  ed  i navigatori  no- 
minano la  Nttova- Zelanda  , ma  altresì  parecchie  altre  assai  più  pic- 
cole che  ne  sono  vicine  ed  alcune  altre  che  sono  situale  a distanze  al- 
Tomo  II.  57 
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3 natilo  ragguardevoli  e che  noi  proponiamo  di  riguardare  come  di  |>en- 
enze  geografiche  delle  due  grandi  terre.  Queste  isole  sono  abitate  da 
tribù  di  razza  malcsiana  che,  nonostante  il  loro  stato  sociale  superiore  a 
quello  di  molti  altri  Oceanici,  sono  fuor  di  dubbio  antropofagi.  Le  lo- 
ro frequenti  relazioni  cogli  Europei  non  servirono  ad  essi  finora , die 
ad  attingere  dalle  nostre  arti  i mezzi  di  distruggersi  tra  loro  più  age- 
volmente. Vuoisi  però  confessare  che  dopo  la  morte  dei  feroci  e crudeli 
Thongai,  Poraaré,  Moudi-Panga  e di  altri  capi,  la  civiltà  ed  il  cristia- 
nesimo vi  fecero  alcuni  lenti  progressi,  li  commercio  specialmente  si 
estese  assai  in  questi  ultimi  anni,  soprattutto  quello  dell’Australia  fat- 
to con  questi  isolani.  Ecco  le  isole  principali  di  questo  gruppo  : 

IKA-NA-MAUWI  (Eaheinomauwc),  ossia  la  TASMANIA  SETTEN- 
TRIONALE. Essa  è mollo  più  popolala  dell’ isola  Meridionale;  ed  è di- 
visa in  infinite  piccole  tribù  indipendenti,  sempre  in  guerra  fra  loro.  I 
capi  più  conosciuti  dominano  sulla  parie  dell’isola  a maestro,  e minac- 
ciano di  sottomettere  lutto  il  restante  di  lka-na-mauwi.  Shonghi  , rari - 
gatira  ossia  capo  delPhippah  di  Kidiridi  , regnava  alcuni  anni  fa  sulla 
parte  occidentale  della  baja  delle  isole.  Presso  la  sua  tribù  risedevano  i 
missionari  inglesi,  che  da  vent'anni  in  qua  non  fecero  verun  proseli- 
to. Sliouglii  era  stato  in  Inghilterra  e doveva  alla  sua  somma  bravura  la 
spezie  di  supremazia  che  esercitava.  Un  altro  capo  nominalo  Toui  ora 
pure  stato  in  Inghilterra;  esso  dominava  sulla  parte  orientale  della  baja 
delle  isole,  ove  trovasi  l’hippah  di  Rawera.  Questi  due  capi  alleati  avea- 
no  portata  sovente  la  devastazione  fra  i loro  vicini  più  deboli , e massi- 
me fra  gli  infelici  nativi  della  riviera  Tamigi  e della  baja  Mercurio.  Il 
secondo  morì  di  malattia,  pochi  anni  sono,  od  il  primo  peri  in  appresso 
delle  sue  ferite.  Il  capo  più  bellicoso  c più  feroce  che  loro  succedette  fu 
Pomarfc,  che  da  lungo  tempo,  alla  testa  di  un  inigliajo  di  uomini  armati 
di  archibugi,  andava  pure  devastando  qua  e là  l’isola  intera.  La  sua  re- 
sidenza era  Korora-Reka  in  fondo  della  baja  dell’Isole;  ebbe  testé  a soc- 
combere, e fu  divorato  da’  suoi  nemici.  La  Baja  delle  Isole  c quella 
di  Kaipara,  i porti  Wanoaroa,  Mahou-kao,  Tarranarki,  e Mercurt; 
Vii avke  Wa irato;  la  riviera  Siioouria.no a,  e la  riviera  Chouracki  (Ta- 
migi) sono  i luoghi  più  notabili.  Presso  il  porto  Wangaroa  trovasi  lo 
stabilimento  fondato  dai  missionari!  weslciani  che  i nativi  saccheggia- 
rono e distrussero  nel  1826,  e che  il  reverendo  John  llobbs  e i suoi 
compagni  ristabilirono  a Manocnga  , sul  territorio  del  capo  Patnonc  , 
presso  a Shooukianga.  Questa  isola  ha  belle  riviere;  la  sorgente  meno 
favorita,  non  ha  che  torrenti.  All’altezza  di  Chouracki  sarebbe  facile  sta- 
bilire una  comunicazione  del  mare  di  levante  con  quello  di  ponente,  ta- 
gliando un  istmo  angusto  e servendosi  del  corso  delle  riviere. 

TAVAI-POIJNAMMOU,  ossia  la  TASMANIA  MERIDIONALE.  È 
questa  la  più  grande,  ma  la  meno  popolala.  Il  grande  stretto  di  Cook  la 
separa  dalla  precedente.  Essa  pare  altresì  abitata  soltanto  nelle  sue  estre- 
mità da  tribù  selvaggie,  meno  conosciute  di  quelle  del  settentrione,  più 
povere  ma  che  hanno  presso  a poco  gli  stessi  costumi.  Quelle  che  vivo- 
no presso  il  capo  meridionale  ( Sud  ) sono  molto  differenti  dalle  altro  c 
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non  furono  visitale  che  da  bastimenti  inglesi  ed  anglo-americani,  che  fre- 
quentano quei  paraggi  per  farvi  la  pesca  delle  foche.  L'ent  rata  della 
Resina  Carlotta,  la  bija  Tasman,  I’IIavre  Milford,  le  baje  Dosai, 
Chalet  cPreservazione,  la  penisola  di  Banks,  e il  porto  Macqoarie  so- 
no i luoghi  più  notabili.  Essa  produce  in  copia,  come  pure  l’isola  Ste- 
wart, il  famoso  phormium  tenax  ue’suoi  terreni  paludosi. 

Nello  stretto  di  Foveaux,  le  ISOLE  RUABUKI  con  una  stazione  da 
aucorare  e BENCH;  ed  all’entrata  dello  stretto  PISOLA  SOLANDER. 

STEWART,  che  fu  presa  fino  ai  di  nostri  per  una  penisola  di  Tawai- 
Pounammou,  da  cui  però  è separata  per  lo  stretto  di  Foveaux.  Vi  si  tro- 
vano i porti  Mason,  Facile,  Williams  e Pegasus  ; quest’ultimo  è bel- 
lissimo. 

Si  potrebbero  riguardare  come  DIPENDENZE  geografiche  della  TA- 
SMANIA (Nuova-Zelanda)  le  seguenti  isole  le  quali  tutte,  dal  gruppo  di 
Broughton  in  fuori,  non  hanno  abitanti  permanenti. 

Il  Gruppo  di  Broughton,  composto  dell’isola  Chatam,  assai 
più  grande  di  tutte  le  altre , e di  quella  di  Pili-  Le  altre  non  sono  che 
isolette. 

I Gruppi  di  Bountt  , Antipodes  e Campbell  , composti 
ciascuno  di  un’isola  assai  piccola  circondata  da  alcuni  isolotti  o piuttosto 
scogli;  l’ultima  possiede  un  buonissimo  porto. 

II  Ghcppo  di  Lord  Auckland  in  cui  l’isola  di  Lord  Auc- 
kland è di  gran  lunga  la  più  estesa;  quella  di  Enderby,  le  vien  do- 
po per  estensione. 

Il  Gruppo  di  Macquarie,  che  comprende  l’isola  M aco va- 
rie , di  mediocre  estensione,  ed  alcune  altre  isolclte.  Esso  è disabitato 
e solo  frequentato  da  navigatori  che  vanno  quivi  a cacciare  le  foche. 
Questo  gruppo  è notabile  per  essere  la  terra  conosciuta  più  australe 
di  tutta  l’ Oceania. 

GRUPPO  DELLA  DIEMENIA 

Seguendo  qui  pure  il  consiglio  di  Giulio  di  Blosseville,  noi  riunia- 
mo sotto  questa  denominazione , che  ricorda  uno  de’ più  grandi  pro- 
motori di  scoperte  presso  gli  Olandesi,  la  grande  isola  che  l’uso  no- 
mina da  lungo  tempo  Terra-di-  Van-Diemen  ed  alcune  isole  assai  più 
piccole  che  le  sono  vicine , e che  si  possono  riguardare  coinè  dipen- 
denze geografiche  della  prima.  Pertanto  distingueremo  in  questo  grup- 
po le  parli  seguenti  : 

La  DIEMENIA  (Terra  di  Van-Diemen,  nominala  pure  Tasrhania  da 
qualche  geografo);  essa  forma  un  governo  che  fu  dianzi  staccato  da  quel- 
lo di  Sidney.  Secondo  la  bella  carta  che  accompagna  il  saggio  storico  che 
Biscolf  pubblicò  a Londra,  questa  colonia  è divisa  in  9 distretti,  nomina- 
ti: Uobarl-Town  che  è di  gran  lunga  il  più  popolalo  ed  il  più  florido  ; 
Richmond  e Launceston,  che  vengono  appresso  a quello  per  popolazio- 
ne e per  importanza:  Newnorfolk ; Clyde;  Oatlands ; Oyslerbay . il  me- 
no popolalo;  Campbellown ; Norfolk- Plains. 
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Ecco  le  città  c<l  i luoghi  più  notabili  di  questa  colonia,  i cui  rapidi  pro- 
gressi sono  vera mcn le  mirabili. 

Hob  a ut-town,  sedo  del  governatore  e di  tulle  le  altre  autorità  superio- 
ri della  colouia.  Situata  in  sulle  sponde  della  bella  riviera  Derwent,  que- 
sta città  che  ingrandisce  ogni  giorno,  ha  già  alcune  manifatture,  fa  un 
importante  commercio  e la  sua  popolazione  sembra  esser  più  di  10,000 
abil.  La  casa  del  governatore , la  chiesa  di  san- David , il  palazzo  di 
giustizia,  la  prigione , i quartieri  militari  e lo  spedale  sono  i suoi  prin- 
cipali edifizii.  La  più  parte  delle  nuove  fabbriche  sono  di  pietra  o di  mat- 
toni. Hobart-town  ha  una  società  d' agricoltura,  case  di  educazione , 
tettole  alla  Lancaster,  istituti  di  beneficenza,  casse  di  soccorso,  un  ser- 
vizio regolare  di  poste;  e vi  si  stampano  tre  gazzette.  Il  suo  porto  è uno 
dei  più  belli  dell'Oceania;  esso  fu  scoperto  da  Entrecasteaux. 

Laajnceston,  con  un  collegio  fondato  per  soscrizionc  c già  assai  flo- 
rido; Geoksetown  sul  Tamar  che  vi  Torma  il  bel  porto  Dalrymple,  pic- 
cola città  fiorente  dove  si  pubblicano  due  gazzelle;  odessa  e non  a Laun- 
ceston  sembra  debba  applicarsi  lutto  quello  che  Montgomery  Martin  di- 
ce della  prosperità  e dell’importanza  mercantile  di  quesl’ultima.  Per  que- 
sto rispetto  Georgelowu  vuol  essere  considerala  qual  seconda  città  della 
Diemenia;  la  sua  popolazione  giunse  già  a 4,000  abitanti.  Yorrtown  , 
fondata  nel  iSo4,  fu  abbandonata  da’  suoi  abitanti  e non  presenta  più 
che  mine;  ciò  non  ostante  i geografi  ed  i cartografi  la  rappresentano  c 
la  descrivono  come  una  delle  principali  città  di  questa  colonia. 

Emù-Bay,  con  un  porto  situato  sulla  costa  a maestro  dell’isola.  Si  può 
riguardarlo  come  stabilimento  principale  della  Compagnia  di  Fan  Die- 
men  a cui  il governo  cedette  dianzi  35o,ooo  acri  per  essere  coltivati.  Essa 
ha  già  aperto  delle  strade  nell'Interno  e costruito  ponti  di  pietra  per  age- 
volare il  trasporlo  delle  derrate  che  si  raccolgono  dalle  terre  dissodale. 

Nei  cantoni  boschivi  e montuosi  che  non  furono  ancora  occupali  dai 
coloni  viveano  deboli  tribù  di  indigeni,  selvaggi  sommamente  stupidi  che 
erano  mollo  differenti  da  quelli  della  Nuova-Galles-Meridionale,  ed  arca- 
no grande  somiglianza  coi  negri  della  Nuova  Calcdonia.  Essi  ignorava- 
no, come  questi  ultimi,  l’uso  dell’arco. 

Le  principali  ISOLE  ette  dipendono  geograficamente  dalla  DIEME- 
Nl A , sono  t 

Brcn  y , non  lungi  dallo  sbocco  della  Derwent.  Essa  ò picciolissima. 

Le  picciole  isole  Maria  e Sarah;  esse  furono  scelte  già  da  parec- 
chi anni  per  stazioni  penali;  quella  di  Maria  non  lo  ò più,  essendo  stata 
data  In  affitto  ad  un  privato  che  vi  si  stanziò. 

Gruppo  di  Furneaux,  composto  della  grande  isola  Furneaux 
e di  molte  isolette.  In  quella  di  Furneaux  ( Flinders  ) si  trasportarono 
tutti  i nativi  della  Diemenia  che  sopravvissero  ai  guasti  della  guerra  mor- 
tale che  venne  or  ora  loro  mossa;  vi  viveano  alimentali  c vestiti  a spese 
del  governo  coloniale;  si  dà  opera  per  incivilirli. 

Riho,  poco  dissimile  dalla  precedente  per  estensione,  ma  priva  af- 
fatto di  porti  e di  baje  sicure.  I suoi  paraggi  sono  frequentati  per  la  pe- 
sca delle  foche. 


POLINESIA  OCEMIi-ORIINTALE 


posizione  astronomica.  Longitudine  Irn  12 5°  orientale  e ro5“ 
occidentale.  Latitudine,  tra  56°  australe  e 35°  boreale. 

divisione.  La  Polinesia  come  lo  significano  le  due  parole  greche 
che  compongono  questa  denominazione , è formata  di  gran  numero 
d'isole,  generalmente  disposte  ad  anelli  0 gruppi  più  0 mcn  grandi , 
ina  tulle  piccinissime  a paragone  delle  vaste  terre  che  appartengono 
alle  altre  due  parti  dell'Oceania.  L'isola  di  Hawaii,  nell'arcipelago  di 
questo  nome(Sandwieh),  clic  è la  più  grande  terra  conosciuta  della 
Polinesia,  non  ha  più  di  3,44-  miglia  quadrate.  Di  tutte  le  grandi 
divisioni  del  globo,  l'Oceania-Orieutale  offre  la  più  piccola  su|>erficie 
di  terra,  non  ostante  l’enorme  spazio  sopra  cui  le  sue  isole  sono  s|>ar- 
se.  Ma  prima  di  esporre  le  suddivisioni  geografiche  di  questa  parte 
del  Mondo-Marittimo,  dobbiamo  toccare  una  particolarità,  la  quale  è 
già  conosciuta  in  parte  dui  nostri  lettori  per  i capitoli  precedenti;  ed 
è che  tutte  le  innumerevoli  isole  die  compongono  questa  parte  dell  O- 
* ceania,  considerate  sotto  il  risguardo  fisico  c morale  dei  loro  abitan- 
ti, non  olirono,  tranne  pochissime  eccezioni,  che  duegraudi  divisioni, 
le  quali  il  nostro  amico  Lesson  propose  da  alcuni  anni , e clic  dotti 
stimabili,  e fra  gli  altri  il  Kienzi,  che  volle  comunicarci  il  suo  lavoro 
ancora  inedito,  spiegarono  poscia  con  tutte  le  minute  particolarità^ 
Codeste  due  divisioni  sono:  il  ramo  de’ popoli  che  Lesson  propone  dì 
nominare  Mongolo-  Pelagiani  o Carolini,  ed  il  ramo  dè'popoli  ch’es- 
so  nomina  Oceanici  propriamente  delti.  La  prima  divisione  abbraccia 
gli  abitanti  di  tutte  le  isole  della  Polinesia-Boreale,  tranne  gli  isolani  di 
ilawuii  ( Sandwich  ) c comprende  cosi  gli  arcipelaghi  che  noi  abbia- 
mo nominati  delle  Mariamic,  di  l’alaos,  delle  Caroline  e l’arcipelago 
Centrale;  la  seconda  divisione  abbracciar  non  solo  gli  abitanti  di  tut- 
to le  altre  isole  della  Polinesia,  ma  altresì  quelli  della  Tasmania  (i\’uo- 
va-Zelauda),  che  abbiam  veduto  tir  parte  dell  Occania-Cenlrale. 

Ecco  gli  arcipelaghi  ed  i gruppi  principali  ne"  quali  noi  proponia- 
mo di  scompartire  questa  sezione  dell’Oceania;  questa  classificazione 
del  tutto  geografica  ò il  risultamelo  di  lunghe  ricerche  nelle  quali 
fummo  ajulati  da  un  dotto  geografo , che  è nel  tempo  stesso  un  offi- 
ciale di  mare  ben  distinto,  il  nostro  amico  Giulio  di  Blosseville. 


ARCIPELAGO  MOUNIN-VULCANICO 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione,  che  ricorda 
il  nome  delle  sole  isole  abitate  c la  natura  della  maggior  parlo  dello 
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altre,  molte  isole  non  ancora  del  tutto  conosciute,  delle  quali  la  più 
parte  corrisponde  a \\' arcipelago  di  Magellano  di  alcune  carte  recen- 
ti. Noi  le  abbiamo  riunite  in  gruppi , benché  vasti  spazii  di  mare  ne 
separino  molte  le  une  dalle  altre.  Ecco  i nomi  di  codesti  gruppi  e quel- 
li delle  isole  di  cui  sono  composti. 

GRUPPO  DI  MOUNIN-SIMA  (Bonin-Sima) , formalo  di  8p  isole,  di 
cui  19  non  sono  che  scogli.  Esso  è abitato  da  una  colonia  di  Giapponesi 
che  sino  al  fine  deU’ultimo  secolo  conservava  ancora  la  sua  indipendenza 
dall’impero  del  Giappone.  L’isola  del  Nord  e l’isola  del  Sud 
sono  le  due  terre  più  grandi  non  solo  di  questo  gruppo,  ma  di  lutto  l’ar- 
cipelago; la  loro  conoscenza  è dovuta  a due  celebri  orientalisti,  Abel  Ré- 
mus.it  c Klaproth,  che  ci  fecero  conoscere  questo  gruppo  mercè  di  certi 
scritti  chinesi.  Ben  è vero  che  il  capitano  Beechey,  nella  sua  ultima  esplo- 
razione, non  potè  ritrovare  queste  isole  nel  luogo  appunto  che  era  stato 
loro  assegnato;  ma  come  da  un  lato  si  possono  supporre  errori  nella  de- 
terminazione delle  longitudini,  edaH’ailro  non  si  potrebbe  immaginare 
che  questo  arcipelago  sia  una  pura  finzione  degli  autori  che  Klaproth  ed 
Abel  Rémusat  consultarono,  noi  crediamo  l’esistenza  di  questo  gruppo, 
nè  dubitiamo  di  assegnargli  un  posto  in  questo  arcipelago,  la  cui  posizio- 
ne ci  sembra  essere  la  più  conveniente  a collocarvelo. 

GRUPPO  VULCANICO',  così  nominato  per  ragione  dei  vulcani  che 
ardono  in  parecchie  di  queste  isole;  l’Isola  dello  Zolfo , Sant'A- 
lessandro, e Sant' Agos  tino  ne  sono  le  isole  principali.  Il  Grup- 
po di  Peel,  che  il  capitano  Beechey  ha  testé  visitato  e che  egli  consi- 
dera come  identico  con  le  Isole  dell’  Arzobispo , potrebbe  riguardarsi 
come  la  prolungazione  verso  settentrione  del  gruppo  Vulcanico;  nella 
più  grande  delle  isole  di  cui  si  compone  e che  quel  navigatore  nominò 
Peel,  trovasi  il  porto  Lloyd.  Gl’Inglesi  fondarono  or  ora  colonie  in  co- 
tali isole,  sia  per  fare  il  contrabbando  con  la  China  ed  il  Giappone , sia 
per  avere  stazioni  per  la  pesca  del  cachalot. 

GRUPPO  ORIENTALE,  composto  d’isole  di  poca  estensione  e situate 
a grandi  distanze  le  une  dalle  altre;  le  sue  isole  principali  sono:  Gua- 
dalupa , Malagrida , Grampus , che  è forse  identica  cou  quella 
ài  Lobo  s\  Folcano  e Me  aree. 

GRUPPO  OCCIDENTALE  composto  delle  pìcciole  isole  Kcndricky 
Dolores  e Borodino.  Il  nome  diKcndrick  ricorda  quello  deljorimo 
gran  navigatore  della  confederazione  Anglo-Americana. 


ARCIPELAGO  DELLE  MARIANNE 

Questo  è l’ arcipelago  des  l.adrones  di  Magellano  e dei  ladroni 
di  certi  geografi;  stendesi  da  settentrione  ad  ostro,  a mezzodì  dell’ar- 
cipelago Mounin-Vulcanico  e propriamente  del  Gruppo-Orientale  di 
quest’ultimo.  Esso  appartiene  alla  monarchia  Spngnuola  c non  ha  abi- 
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tarili  che  nelle  cinque  isole  più  meridionali.  Le  sue  isole  principali  so- 
no da  ostro  a tramontana  : 

GUAM  (Guajam,  Guahan  ossia  San-Juan  ).  È questa  la  più  grande 
dell’arcipelago.  Vi  si  trova  Agana  (Sanl’lgnazio  d’Agana),  capitale  del- 
l’isola e sede  del  governatore  di  questo  arcipelago  che  dipende  dal  capi- 
tan generale  delle  Filippine;  stimasi  di  quasi  3, 000  abit.  la  sua  popola- 
zione. Guam  era  anticamente  assai  popolata  da  una  razza  che  si  era  avan- 
zata ad  un  certo  incivilimento  , intorno  a cui  i missionari!  spagnuoli  , a 
recentemente  il  Chamisso  ed  il  Frcycinel  sparsero  tanto  lume;  ma  ora  pri- 
va di  quasi  tutti  i suoi  abitanti  primitivi  è assai  scaduta  e quasi  deserta. 
Nomineremo  altresì  il  porto  db  la  Caldera  de  Apra  e la  Baja  Umatac. 

ROTTA  (Zarpan  ossia  Santa-Anna);  è questa  la  più  popolata  dopo 
Guam;  non  vi  si  conosce  veruna  stazione  da  ancorare;  qui  non  altramen- 
te che  a 'l'inian  vedonsi  vestigi  de’ grandi  monumenti  innalzati  da’ primi 
abitanti  di  siffatte  isole.  AGU1JAN,  che  nulla  olire  di  notabile.  TINIAN 
( 1J uena vista)  , notabile  per  le  mine  dei  monumenti  eretti  da'suoi  antichi 
abitanti;  essa  è piccinissima,  ma  senza  buona  stazione  da  ancorare. 

SAYPAN  (San-Giuseppe),  una  delle  più  grandi,  fertile  e boschiva,  con 
un  buon  porto.  Gli  Spagnuoli  nel  i8t5  ne  cacciarono  gli  Anglo-Ameri- 
cani che  vi  si  erano  stanziati  fin  dal  1810.  Secondo  Arago  vi  si  trova  una 
piccola  colonia  di  Carolini.  AGRIGAN  (Grigan),  dove  pare  che  siasi  sta- 
si li  la  una  piccola  colonia  di  Anglo- Americani  riconoscendo  la  dominazio- 
ne spagnuola;  dicesi  che  il  suo  vulcano  fumi  ancora.  ASSUNZIONE! 
(SoDg-Song)  e PÀGAN , notabili  pei  loro  vulcani.  Quanto  a quello  del- 
l’isola Assunzione,  avvertiremo  che  il  capitano  Beechc j il  quale  visitò  di 
recente  quell’isola  non  solo  ood  lo  trovò  in  attività  e neppure  fumante, 
come  lo  avea  veduto  La  Perouse  ; ma  codesto  navigatore  dice  al  contra- 
rio di  averlo  trovato  (ulto  coverto  di  vegetazione  quasi  fino  alla  sommità, 
e che  la  sua  base  è cinta  di  boschi.  Esso  stima  di  soli  a,oa6  piedi  inglesi 
Taltczza  del  cono  che  si  era  tanto  esagerati.  Nomineremo  inoltre  per  me- 
moria le  isole  FARALLON,  ANATAJAN,  SARIGUAN,  le  FARELLOu 
NES,  GUGUAN,  AL  VMAGUAN,  URACAS,  FARALLON  DE  PAIO- 
ROS  ; esse  sono  tutte  di  nessuna  importanza. 

ARCIPELAGO  DI  PALAOS 

Quest’arcipelago,  conosciuto  pure  sotto  i nomi  di  Pelew  , Peli , 
Panlog  o Pannong , è composto  di  molte  picciolc  isole  situale  a po- 
nente dcU’arcipelago  delle  Caroline.  Esso  è diviso  fra  più  capi  che  si 
fanno  la  guerra. 

Ecco  le  principali  isole  die  lo  compongono  r 

BAUBELTHOUAP,  che  è la  più  grande;  CORROR,  chele  viene  ap- 
presso per  estensione;  ER1R.L1TUOU,  sede  di  uno  de’ principali  capi.  Nel 
*783  esso  fece  dono  agl’inglesi  dell’isola  Or  oulong , di  cui  questi  non 
presero  possesso.  OUROUKTIIAPEL,  ERAK.ONG,  ANGOUR  c P1LLI- 
LOU  sono  le  altre  isole  più  importanti. 
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Si  possono  riunire  a questo  arcipelago  come  DIPENDENZE  geogra- 
fiche le  isole  SononsoL,  Anna,  Marieres  ed  alcune  altre  che  itendonsi 
a libeccio. 

«aoWDI»r» 

ARCIPELAGO  DELLE  CAROLINE 

È questo  uno  de’più  grandi  della  Polinesia  ; alcuni  geografi  lo  no- 
minano le  Nuove-F il ippine . Le  sue  isole  sparse  sur  una  vasta  esten- 
sione di  mare,  formano  una  lunga  catena  tra  l'arcipelago  di  Palaos 
ed  il  grande  arcipelago  Centrale.  Il  capitano  Lulke,  il  quale  ha,  non 
ha  guari , sparsa  tanta  luce  su  questo  arcipelago , prima  di  lui  si  im- 
perfettamente conosciuto , lo  divide  in  46  gruppi  che  contengono  pa- 
recchie centinaja  d'isole  e disdette.  I popoli  che  le  abitano  sono  assai 
differenti  dagli  altri  Polinesii  per  costumi  ed  abitudini,  tuttoché  non 
tanto  quanto  si  pretende.  I Caroliniani  che  abitano  i gruppi  compresi 
tra  Lougounor  e Oulouthy , vanno  innanzi  a tutti  gli  altri  nell'arte  di 
navigare,  nella  costruzione  delle  loro  piroghe  e nella  cognizione  degli 
astri.  Dieci  capi  principali  o lamon  dividono  fra  loro  la  signoria  del- 
le isole  Basse;  parecchi  altri  regnano  sulle  quattro  terre  Alte.  Ecco  le 
isole  principali  che  compongono  questa  divisione  dell’Oceania;  ci  fa- 
remo prima  a descrivere  le  quattro  isole  Alle,  la  cui  superficie  è 16 
volle  maggiore  di  quella  delle  isole  Basse. 

EAP  (Yap  o Yapa),  assai  elevata;  ed  una  delle  più  grandi  di  lutto  l’ar- 
cipelago , ma  ancora  pochissimo  conosciuta. 

Gruppo  di  Rouo  ( Ilogoleu  degli  Europei;  Torres),  composto  secondo 
il  capitano  Morrei!  di  una  sessantina  d’isole  o isolette , delle  quali  una 
dozzina  sono  alte.  Al  dir  di  questo  navigatore  due  razze  affatto  diverse 
abitano  le  due  isole  principali  poste  alle  estremità  orientale  e occidenta- 
le del  gruppo. 

GRUPPO  DELLE  SENIAVINE  formato  della  grande  isola  Pouini- 
pet  e di  i5  piccole  isole  divise  in  3 gruppi.  Gli  abitanti  avvegnaché  par- 
lino una  lingua  aualoga  a quella  degli  Oualanesi  ed  ancora  di  più  a quel- 
la de’Caroliuiani  occidentali,  si  avvicinano  assai  ai  Papuas  pel  colore;  so- 
no ferocissimi,  buoni  navigatori  e rinomali  fra  tutti  gli  abitanti  delle  Ca- 
roline pel  loro  carattere  guerriero  che  li  rende  assai  formidabili. 

GRUPPO  DI  OUALAN  composto  dell’isola  Oualan  e della  piccola  iso- 
letta  Leila.  Oualan  fu  visitata  per  la  prima  volta  dal  capitano  Dupcrrcy; 
è una  delle  parli  più  importanti  di  questo  arcipelago  per  l’incivilimento 
alquanto  avanzato  de’ suoi  abitanti,  che  vivono  sotto  un  governo  monar- 
chico bene  ordinato,  e sembrano  divisi  in  caste;  si  distinguono  dagli  al- 
tri Polinesii  per  la  loro  somma  modestia  e per  la  loro  delicatezza  iu  quan- 
to riguarda  alla  castità  conjugale.  Quest’isola  ha  buoni  porli. 

Fra  le  Isole  Basse,  le  quali  non  s’innalzano  al  più  che  alcuni  me- 
tri sopra  l'Oceano,  nomineremo  almeno  i gruppi  seguenti; 
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GRUPPO  DI  OULOUTHY  ( Egoi , Jllakenzie),  le  sue  isole  principali 

sono  : Moginog , e Falatep. 

GRUPPO  DI  OULEAI  (Gouliay,  Uleaulie,  Vlea) composto  di  aa  iso- 
le, delle  quali  quella  diOuleai  è la  più  grande.  Questo  gruppo  è gover- 
nato da  Rooua,  che  è il  più  possente  tamon  di  tutte  le  isole  Basse , per- 
ciocché stende  il  suo  doniiuio  non  pure  su  tutto  questo  gruppo,  che  è il 

Eiù  popolato  dell’arcipelago,  ma  anco  sui  gruppi  di  Elato,  Namourrek, 
amoliaour,  Sataoual,  Olimirao  e Eourypyk.  Gli  abitanti  di  Ouleai  sono 
i più  civili  di  tutto  l’arcipelago,  eccellenti  principalmente  nelle  costruzio- 
ni delle  loro  navi,  abili  ed  intrepidi  navigatori,  e mantengono  frequenti 
relazioni  con  le  isole  Marianne.  Alla  pag.  8a5  abbiamo  veduto  in  qual 
modo  essi  dividono  la  rosa  dei  venti. 

GRUPPO  DI  LOUGOUNOR  (isole  Mortlok,  Lougoullos ),  suddiviso 
in  Ire  piccoli  gruppi  composti  di  go  isolette.  Nel  gruppo  di  Lougounor 
che  è il  più  orientale  havvi  il  porto  Chamisso.  La  popolazione  di  questo 
gruppo  non  è minore  di  quella  del  gruppo  diOuleai;  è governalo  dal  ta- 
mon Selen. 

I GRUPPI  DI  NOUGOUOR  e di  PYGHIRAM  sono  notabili  spezial- 
mente per  la  numerosa  popolazione. 

Nomineremo  ancora  il  GRUPPO  DI  PELELAP  (isole  Mac-Askill), 
composto  di  tre  isolelte  boschive , abitate  da  un  popolo  dolco  e tranquil- 
lo; Pelelap  è l’isola  più  estesa. 

Il  GRUPPO  DUPERREY,  cosi  chiamato  dal  dotto  navigatore  france- 
se che  lo  scoprì  nel  i8s4;  è composto  delle  due  piccole  isole  Aouuu,  e 
Pelelap. 

Il  GRUPPO  DI  MONTE  VERDE,  le  isole  di  cui  si  compone  sono  le 
più  meridionali  di  tutto  l’arcipelago. 


ARCIPELAGO-CENTRALE 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione , sì  conve- 
niente per  la  posizione  che  occupano  le  isole  di  cui  è composto , una 
infinità  di  piccole  e basse  terre,  le  quali  non  riccvctlero  ancora  vcrun 
nome  generale,  benché  poco  ragguardevoli  spazii  di  mare  separino  i 
gruppi  o gli  arcipelaghi,  che  i geografi  ed  navigatori  distinguono 
già  con  nomi  particolari.  Questo  vasto  arcipelago,  che  corrisponde  al- 
Y arcipelago  di  Mulgrave  di  molti  geografi,  a quello  di  Marshall  o 
di  Gilbert  di  alcune  carte  moderne,  occupa  realmente  quasi  il  centro 
della  Polinesia.  Vuoisi  avvertire  che,  salvo  poche  eccezioni,  l’arcijtcla- 
go  Centrale  non  si  compone  che  di  altoioni  come  quello  di  Paumolou. 

Ecco  le  sue  principali  suddivisioni  : 

ARCIPELAGO  DI  RAL1K-RADAK,  così  nominalo  per  le  due  catene 
principali  di  cui  è composto. 

Catena  di  Raiie..  Essa  comprende  i gruppi  o altoioni:  di  Bicuti, 
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che  è forse  lo  stesso  che  le  isole  Pescadores  conosciute  da  molli  anni;  di 
Radogal*  ; Hi  Udiai-Milai;  di  Kwaldeleu;  di  Namou;  di  Lileb,  di  Te* 
bot;  di  Ooia  (Elmorc)  , che  è il  principale,  e dove  risiede  uno  dei  due 
capi  che  dominano  sopra  questa  catena;  di  Telout  (Muskiltos);  di  Kili; 
di  Ebon  (Bonham);  di  Namourick  c di  Nantuket.  Tutti  questi  atloIoDt 
sono  soggetti  a due  capi  nominati  Labonduguia  c Lagadack-Nanail;  que- 
st’ultimo  pare  il  più  potente. 

Catena  di  Rad  ab  (arcipelago  delle  isole  Marshall  di  alcuni  geo- 
grafi). Essa  è parallela  alla  precedente,  e comprende  i gruppi  o attoioni 
seguenti  : di  Bigar,  senza  abitanti;  di  Oudirik  e di  Tagai,  i cui  abitanti 
sono  neri  ; di  Ailou ; di  Ligiep;  di  Odia  o Romanzo]} di  Eregouff;  di 
Kawen  ossia  Araklschejef,  uno  dei  più  popolati;  e di  Aour,  che  è il  più 
importante  della  catena,  essendo  la  residenza  di  Lamouri,  che  è il  tamon 
ossia  il  re  di  tutti  gli  attoioni  precedenti;  di  Arno , di  Mediuro  e di  Mil- 
le , soggetti  ad  un  altro  capo  indipendente. 

L’isola  dell’Anno-Nuov  o , quella  diMiADi  ed  il  gruppo  di 
Refith  linea , possono  essere  collocati  in  questo  arcipelago. 

ARCIPELAGO  DI  GILBERT,  a ostro  della  catena  di  Radak.  Esso  è 
diviso  in  tre  gruppi,  cioè: 

Gruppo  di  Se  arborough,  che  comprende  gli  attoloui  Mathews , 
Carlotta , Knog  (Cook),  Gilbert  e Hall. 

Gruppo  di  Simpson,  che  si  compone  degli  atloloni  Uopper  (Sira- 
pson),  Woodie  , I/endemillc  c Harbottle  (Dundas). 

Gruppo  di  Bishop,  ove  trovansi  gli  atloloni  Sydenham  (Blancy)  , 
Drummond. 

Gli  abitanti  di  questo  arcipelago  sono  poveri,  e non  trovano  nei  loro 

Erodotti  che  una  precaria  esistenza , vanno  nudi  e sono  d’un  colore  ab- 
ronzato estremamente  carico.  Si  danno  alla  navigazione;  ma  le  loro  pi- 
roghe indicano  la  miseria  e i pochi  mezzi  di  quelli  elio  le  costruirono. 

Leisole  seguenti  potrebbero  perora  riguardarsi  come  DIPENDENZE 
geografiche  dell’Arcipclago-Cenlralc,  se  pure  non  si  vogliono  annove- 
rare fra  le  Sporadi-Meridionali,  per  ragione  dei  grandi  intervalli  di  ma- 
re che  le  separano.  Noi  saremmo  pur  d’avviso  di  formarne  un  altro  ar- 
cipelago a cui  daremmo  il  nome  di  Krusenstern , a onore  del  dotto  na- 
vigatore, che  primo  tentò  di  elevare  le  nostre  cognizioni  sul  Grande- 
Oceano  a paro  di  quello  degli  altri  grandi  mari. 

Ecco  le  isole  principali  che  noi  proponiamo  di  comprendere  in  questa 
divisione  della  Polinesia:  il  Grande  Cocal.  Sant’ Agostino,  Nedkrlan- 
disu,  Petster,  Ellice,  Indipendenza  (Michele?). 


ARCIPELAGO  DI  VITI 

Quest’arcipelago,  si  importante  per  molle  ragioni,  è situalo  a ostro 
del  precedente,  ed  è il  più  occidentale  degli  arcipelaghi  della  Poiine- 
sia-Australe.  Esso  corrispondo  alle  isole  del  principe  Guglielmo  di 
A bel  Tasman  ed  alle  isole  Fidji  di  quasi  tutti  i geografi.  I suoi  nu- 
merosi abitanti,  senz'essere  del  lutto  Negri,  ne  hanno  però  molli  tral- 
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ti.  Benché  piuttosto  avanzati  nella  civiltà,  codesti  feroci  e bellicosi  iso- 
lani sono  fuor  di  dubbio  anlropofagi.  La  parte  di  quest’arcipelago, 
che  per  qualche  tempo  fu  soggetta  a I’inow  I,  re  delle  isole  di  Tonga, 
ricuperò  l'indipendenza  dopo  la  sua  morte.  Tutto  l’arcipelago  è diviso 
fra  più  capi  indipendenti  gii  uni  dagli  altrie  spesso  in  guerra  tra  loro. 
Notansi  in  questo  arcipelago  due  grandi  isole, due  altre  meno  estese, una 
quindicina  di  altre  assai  più  piccole  , ed  un  numero  che  non  si  può 
per  anco  determinare  d’ isolette , di  Scogli  e di  catene  di  scogli  sotto 
acqua. 

Ecco  le  isole  più  notabili  : 

VITI  LEVOU,  la  più  importante  e la  più  grande  di  tolto  l’arcipelago. 
Secondo  il  capilanoDillon,  è divisa  in  quattro  distretti,  di  cui  quello  d’lm« 
bao  è soggetto  ad  un  capo , al  quale  quasi  tutte  le  isole  orientali  paga- 
no tributo. 

VANOUA-LEVOU  (Pau,  Paou),  non  ha  guari  stimata  per  la  più  gran- 
de di  lutto  l’arcipelago,  e la  seconda  di  tutta  la  Polinesia  per  l’estensio- 
ne. E divisa  tra  parecchi  capi.  Un  d’essi,  Boullendam,  acquistò  una  spe- 
zie di  celebrità.  Già  da  parecchi  anni  gli  Anglo-Americani  la  frequenta- 
no per  comperarvi  legno  di  snudai,  che  vanno  poscia  a vendere  nella 
China.  La  baja  del  legno  di  Sondai  (Sandalwood  bay),  e i porli  P ooiha 
e Caribaia  sono  le  più  notabili  posizioni  dell’isola. 

TABE-OUNI,  separata  da  Vanoua-Levou  da  uno  stretto  canale;  pare 
sia  poco  popolata;  ma  è notevole  per  l’estensione  e la  sua  alta  montagna. 

KANDABON  ( Nawihi-Lewou , Amboa  o Bawo).  È notabile  per  l’e- 
stensione, e più  ancora  per  l’alto  suo  picco.  Sembra  soggetta  ad  uu  solo 
capo.  I suoi  abitanti  sono  riputati  i più  bellicosi  di  lutto  1'  arcipelago. 

Nomineremo  ancora  le  isole:  Nhao,  importante  per  l’estensione  e la 
popolazione.  Lagucmba  (Alkombo),  soggetta  ad  un  capo  che  riceve  tri- 
buto da  tutte  le  isole  meridionali,  ma  che  alla  sua  volta  è tributario  del 
possente  capo  d’Imbao.  Laquaba  (Lageba),  dove  i missionarii  di  Tahiti 
fanno  prova  d’introdurre  la  religione  cristiana. 

Potrebbesi  avere  quale  dipendenza  geografica  di  questo  arcipelago  il 
picciolo  GRUPPO  DI  ONO, scoperto  da  Bellingshausen  ed  abitalo  da  una 
tribù  pacifica  e quasi  affatto  ictiojaga. 


ARCIPELAGO  DI  TONGA 


Quest’arcipelago,  nominato  isole  degli  Amici  da  quasi  talli  i geo- 

frati , è composto  di  tre  isole  principali  nominale  Tonga , V avaoo  , 
lotta  e di  molte  isolette  ed  atloloni.  È questa  una  delle  parti  meglio 
conosciute  dell’  Oceania , e formava  non  e gran  tempo  il  regno  di  Fi- 
now  I , da  etti  dipendeva  pure  una  parie  dell’arcipelago  Viti  (Fidji). 
Presentemente  è divisa  fra  più  capi  indipendenti.  1 suoi  abitanti  sono 
umani  in  apparenza,  ma  cercano  sempre  segretamente  fra  loro  d’ ini' 
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padronirsi  dello  navi  clic  li  visitano  , e vi  riescono  talvolta.  Sono  as- 
sai destri  nella  fabbricazione  delle  loro  armi  ed  alquanto  avanzati  nel- 
la civiltà.  I missionarii  vcslejani  fecero  di  fresco  grandi  progressi  , 
specialmente  nel  gruppo  di  Hapai  ed  a Vavaoo. 

Ecco  le  isole  principali: 

TONGA  ossia  TONGA-TABOU  ( l’ Isola-Sacra  ; Amsterdam  di  Tas- 
man).  E questa  la  più  grande  e la  più  popolata  di  tutto  l’arcipelago.  Da 
alcuni  auni  non  ba  più  capo  supremo  ossia  Toui-Tonga.  E governata  in 
apparenza  da  tre  grandi  capi , nominali  Taofa  , Palou  e Lavaka  ; ma  in 
realtà  si  può  dire  che  Taofa  o Tabofa  riunisce  nelle  sue  mani  solo  P au- 
torità suprema,  c Quando  gli  abitanti  dell'  isola  , dico  d’Urville,  ebbero 
cacciala  l’aulica  razza  dei  loro  re,  Palou,  Lavaka  e Tabofa  furono  in- 
sieme investiti  del  sovrano  potere.  Tabofa  , dotato  di  qualità  guerriere  , 
rendette  al  paese  eminenti  servigi  nei  combattimenti,  e da  indi  in  poi  si 
innalzò  , nell’ opinione  de’ suoi  isolani , molto  al  disopra  de’  suoi  due  col- 
leglli, che  avendo  inclinazioni  adatto  pacifiche,  erano  pure  indolenti  cd 
inabili.  Olire  a ciò,  per  una  politica  che  mostra  un  accorgimento  e una 
destrezza  non  comune,  Taliofa,  divenuto  padre  d’un  figlio  maschio,  riu- 
scì a farlo  adottare  dalla  Tamaha,  madre  del  re  scacciato,  e la  sola  per- 
sona della  razza  reale  che  fosso  rimasta  nell'isola.  Per  virtù  di  tale  ado- 
zione, noi  potemmo  vedere  il  popolo  di  Tonga,  e Tahofa  medesimo  ren- 
dere umilmente  ad  un  fanciullo  di  Ire  anni  gli  onori  dovuti  alla  suprema 
dignità  ed  alla  venerata  razza  dei  Toui-Toogas.  Fu  pertanto  cosa  mira- 
bile , continua  a dire  quel  dotto  navigatore  , trovare  nelle  estremità  del 
mondo,  in  un’isola  quasi  impercettibile  sulla  carta  del  globo,  un’ imita- 
zione sì  vera  e sì  somigliante  dei  grandi  avvenimenti , che  nella  nostra 
puerizia  agitarono  I’  Europa  intiera.  Così  il  mare  del  Sud  avea  pur  esso  * 
il  suo  Napoleone,  forse  non  mancava  altro  al  guerriero  selvaggio  clic  un 
più  vasto  campo  per  riempire  pur  esso  del  suo  nome  e della  sua  fama  un 
ciuisferio.  Non  è egli  pur  anco  maravigliosa  cosa  il  vedere  ue'due  oppo- 
sti punti  della  terra,  due  ambiziosi  procedere  per  gli  stessi  mezzi , ed  a- 
vantarsi  verso  un  medesimo  scopo?  Fra  Napoleone  c Tabofa  la  distanza 
ò enorme  senz’altro, ma  enorme  è pure  il  paragone  tra  la  Francia  c Tou- 
ga-Tabout.  ...  i Aggiungeremo  che  alcuni  Inglesi  trovatisi  al  servizio 
di  Palou,  c clic  una  piccola  missione  inglese  si  stabili  di  fresco  in  quest’ 
isola,  i cui  luoghi  più  notabili  sono  Be.i,  residenza  di  Tabofa,  e M. ir  an- 
ca , il  luogo  sacro  dell’isola,  il  santuario  della  religione  di  quegli  isola- 
ni, dove  souo  riunite  le  loro  tombe. 

Nomineremo  pure  EOUA  (Middclbourg  di  Tasman);  essa  è soggetta 
a Afoka;  ANAMOUKA  (Rotterdam  di  Tasrnau);  antiche  relazioni  dico- 
no che  essa  ha  due  piccioli  vulcani ; K.OTOU , piccola  ma  assai  popola- 
ta ; TOFOUA,  poco  popolata;  essa  è notabile  pel  suo  vulcano , piccolo, 
ma  attivissimo;  LATTE  , notabile  per  l 'alto  suo  picco. 

VAVAOO  (Ouavao,  Wavao).  E questa  la  seconda  di  tutto  l’arcipela- 
go per  estensione;  ha  i migliori  suoi  porli;  nel  i83o  , tempo  in  cui  fu 
visitata  dal  capitano  Waldegravc  , era  governata  ila  un  capo  assoluto  , 
chiamalo  Fiuow,  che  pare  sia  il  figliuolo  od  il  nipote  del  Savio  ed  iulul- 
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ligcnle  Finow  II;  egli  regna  altresì  sopra  alcune  altre  isole.  I missiona- 
ri! di  Tahiti  tentarono  inutilmente  di  far  conoscere  la  cristiana  religione 
in  quest’  isola. 

GRUPPO  DI  IIAPAI  (Ilapi  o Massee),  soggetto  a Toubo-Toa,  il  piò 
potente  rivale  di  Finow  lì.  Lrfuoa,  stata  già  residenza  dei  re  di  Tonga, 
ne  è l’isola  principale.  Quivi  nel  1806  il  capitano  Maurelle  fu  fatto  pri- 
gioniero dai  nativi,  dopo  la  strage  della  maggior  parte  della  sua  ciurma. 
Relazioni  recenti  rappresentano  il  cristianesimo  come  fiorente  in  questo 
Gruppo. 

AMARGURA  , la  più  settentrionale  dell’ arcipelago  ; ed  alquanto  po- 
polala. PYLSTAERT,  a libeccio  di  Tonga,  può  esser  riunita  a questo  ar- 
cipelago. Essa  non  ha  altri  abitanti  che  una  infinità  di  uccelli  mariltimii 
I nativi  delle  altre  isole  la  visitano  talvolta. 


ARCIPELAGO  DI  OOUA-HORN 

Noi  proponiamo  di  riunire  solto  questa  denominazione  le  isole  se- 
guenti, separate  per  grandi  intervalli  di  mare  le  une  dalle  altre, ma  che 
non  si  potrebbero  ancora  aggiungere  agli  arcipelaghi  di  Viti  (Fidji), 
di  Tonga  (isole  degli  Amici)  e di  Hamoa  (isole  dei  Navigatori),  tra  le 
quali  sono  situate. 

Codeste  isole  sono:  Ooua,  la  piu  orientale,  Varaders  (dei  Tradi- 
tori , Koutahi)  e Cocos  (Neoulaboulabou),  che  con  alcune  isoletle  for- 
mano un  picciol  gruppo  ; Buona-Speranza  ( Goede-Hoop  , Hopc,  0- 
nonafou  );  IIorn  (Foudounatou) , piuttosto  popolata  e soggetta  ad  un 
capo  che  gode  grande  autorità  sopra  gli  abitanti;  Wallis,  presso  gli 
abitanti  della  quale  incontrasi  l’  uso  barbaro  di  molte  tribù  dell’  Au- 
stralia , di  tagliarsi  il  dito  mignolo. 


ARCIPELAGO  DI  HAMOA 

ossia 

DI  BOU  GAIN  VILLE 

Noi  proponiamo  e l’uno  c l’altro  di  questi  due  nomi  per  sostituirli 
al  nome  improprio  di  arcipelago  dei  Navigatori,  che  da  lungo  tem- 
po i geografi  ed  i cartografi  si  accordano  a dargli  ; perciocché  l’epi- 
teto di  navigatori  non  può  essere  segno  distintivo  de'  suoi  abitanti , 
essendo  lutti  i Polinesii  più  0 meno  abili  in  costruire  c dirigere  le  lo- 
ro piroghe  ; abbiamo  pure  veduto  che  molle  tribù  delle  Caroline  su- 
perano tutti  gli  altri  nell'arte  nautica.  A questi  ultimi  pertanto  , anzi 
che  a tutti  gli  altri  abitanti  di  questa  parte  dell’Oceania,  converreb- 
be dare  siffatta  appellazione. 

Quest’arcipelago, una  partcdel  quale  può  corrispondere  aìYisolaffau- 
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man  di  Roggewein,  ritrovato  o scoperto  da  Bougainville,  è chiamato 
Hamoa  dagl’  indigeni.  Esso  è composto  di  ^ette  isole  principali  che 
sembrano  rette  da  varii  capi.  Queste  isole  offrono  una]popolazione  nu- 
merosa; i loro  abitanti  hanno  un  alta  statura,  e nonostante  la  loro  fe- 
rocia , si  distinguono  per  incivilimento.  Nessuna  di  queste  isole  offre 
una  buona  stazione  da  ancorare. 

Ecco  quelle  che  sono  le  più  notabili  : 

POLA  (Otawhi),  la  più  grande  dell’arcipelago,  ed  una  delle  più  gran- 
di di  tutta  la  Polinesia.  OYALAVA  (Oulonah)  , la  seconda  per  estensio- 
ne ; La-Perousc  vide  in  essa  un  villaggio  si  importante  che  lo  prese  per 
una  città.  MAOUNA  (Toutouilla),  quasi  cosi  grande  come  Oyalava ; vi 
si  trova  la  Baja  della  Strage  ( du  Massacro) , così  nominata , perchè 
quivi  Delangle  e Lamanon  con  nove  marinari  della  ciurma  di  La-Perou- 
se  furono  trucidali  da’suoi  feroci  abitanti.  FANFOUE  (Omanouan),  pic- 
colissima , ma  assai  popolata.  ROSE  , la  più  orientale  dell’arcipelago  , 
assai  bassa  c pericolosa. 

GRUPPO  DI  KERMADEC 

Noi  comprendiamo  sotto  quest'appellazione  tre  piccole  isole  abitate 
ed  alcuni  isolotti  deserti  , situali  a ostro  dell’  arcipelago  di  Viti  ( Fi- 
dji),  ed  a troppa  distanza  per  poterne  essere  riputate  dipendenze  geo- 
grafiche. Queste  tre  isole  sono:  Raoul,  Macaulay  e Curtis.  Macau- 
lay  sembra  essere  la  più  grande. 

ARCIPELAGO  DI  COOK 

Quest’arcipelago  si  compone  di  più  isole,  tre  delle  quali  sono  di  re- 
cente scoperte.  Quasi  tutti  i suoi  abitanti  somigliano  a quelli  dell'  ar- 
cipelago di  Tahiti,  e moltissimi  hanno  già  abbracciato  il  cristianesimo. 

Ecco  le  sue  isole  più  notabili  : 

MANAIA  (Mangea,  Mangia),  che  è la  principale  di  tutto  l’arcipela- 
go ; essa  è soggetta  ad  un  capo  ; ed  è una  delle  più  popolate. 

ATIOU  (Watiou  o Waleo),  una  delle  più  importanti  e delle  più  popo- 
late. Il  suo  capo  domina  sulle  isole  di  Minierò  e di  Maouti.  Pretende»! 
che  questi  isolani , dopo  abbraccialo  il  cristianesimo  , sieno  ridivenuti 
idolatri. 

ATTOLO  DI  MANOUAY  (isole  Ilervey),  i cui  abitanti  offrono  la  sin- 
golarità di  non  usare  veruna  screziatura  (lalouage). 

AITOUTATE  (Whiloulackè),la  più  settentrionale.  Anticamente  i suoi 
abitanti  erano  antropofago  RAROTONGA  (Raroloa);  è questa  la  più  me- 
ridionale di  tutto  l’arcipelago;  essa  è alla  ed  assai  popolata.  Il  suo  capo, 
nominato  Makc,  è cristiano,  come  molli  de’suoi  sudditi,  Sono  così  inci- 
viliti come  i Tahiliaui. 
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MITTIERO  o MAOUTI , sono  picciolo  c basse  ; esse  dipendono  da 
Aliou, 


GRUPPO  DI  TOUBOUAI 


Noi  proponiamo  di  comprendere  sodo  quest'  appellazione  le  cinque 
isole  seguenti , situale  a ostro  dell’  arcipelago  della  Società  ossia  di 
Tahiti.  Esse  sono  alte  e Irò  varisi  a grandi  distanze  le  unc  dalle  altre.  I 
loro  abitanti  somigliano  molto  ai  Tahiliani. 

Queste  isole  sono  : Toubocai  , che  sola  ha  un  porto  ; Rocroutoo 
(Ohiteroa);  Rimata ba;  Raivavae  e Routoui  ; non  si  conosce  1’  ultima 
se  non  per  relazioni  degli  abitanti  delle  altre  isole. 

ARCIPELAGO  DI  TAHITI 

Noi  non  adottiamo  la  suddivisione  fatta  da  alcuni  geografi  inglesi  i 
quali  partono  questo  gruppo  d’ isole  in  due  sezioni,  che  appellano  Iso- 
le della  Società  ed  Isole  di  Giorgio.  Quest"  arcipelago  è il  più  co- 
nosciuto, il  più  visitato  dagli  Europei;  e,  tranne  le  Marianne,  il  pri- 
mo che  abbia  abbandonata  l’idolatria.  Già  dui  i8i5  tutti  quasi  i suoi 
abitanti  abbracciarono  il  cristianesimo , che  fu  loro  recato  da  missio- 
nari! inglesi.  Sono  molto  avanzali  nell’incivilimento,  massime  gl’isola- 
ni di  Tahiti,  diRaiatea,  di  Huuhinè  e di  Eimeo,  dove  furono  già  stabi- 
lite da  più  anni  scuole  ed  anche  stamperie.  I missionari!  vi  fondarono 
testé  X accademia  delmare  del  Sud, ove  i loro  figliuoli  ed  alcuni  gio- 
vani nativi  ricevono  un’educazione  non  volgare.  Vi  si  pubblicò  una 
traduzione  della  Bibbia  e molle  opere  ascetiche  e di  istruzione  elemen- 
tare. L’Inghilterra  vi  ha  già  stabilito  un  console.  Stalo  sommesso  al- 
cuni anni  fa  quasi  tutto  a Tornare  11,  quest’arcipelago  è presentemen- 
te diviso  fra  piu  capi. 

Ecco  le  isole  principali  che  lo  compongono  : 

TAHITI  (O’Tahili,  Sagi itaria  di  Quiros,  Nuova-Citcra  di  Bougainvil- 
le).  E questa  di  gran  lunga  la  più  grande  di  lutto  1’  arcipelago  , ed  una 
delle  più  vaste,  della  Polinesia  , di  cui  essa  possiede  la  più  alla  monta- 
gna dopo  i picchi  dell’isola  Havaii.  Pari  (Parò),  Papaoà  (Papava),  Ma- 
tavae  (Mata  vai),  Papì-iti,  Papara,  A iti-prua,  sono  i luoghi  più  nota- 
bili , e debbono  lutti  la  loro  importanza  alle  stazioni  per  ancorare.  Il  ca- 
pitano Beechey  riguarda  quella  di  Papava  come  la  migliore.  1 missiona- 
ri! vi  hanno  stazioni  e vi  esercitano  grande  influenza.  Quest'isola  forma, 
con  quelle  di  Tethuroa  (Tethoroa)  e di  Eimeo , il  regno  di  Tahiti , retto 
presentemente  dalla  regina  Pomarè. 

TETHUROA  è composta  di  cinque  isolcttc  basse,  nominate Riuatou, 
OjfEiioA,  Motouroua,  IIoatere  e Ueiona,  chiuso  fra  uua  catena  di  sco- 
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gli  sotto-marini;  essa  è rinomala  in  tutto  l’arcipelago  per  la  sua  salubri- 
tà divenuta  proverbiale;  essa  è il  Margaie  dei  Tatiiliani  che,  come  dico 
Bcecliry,  vanno  a ristabilirvi  la  loro  salute  ruiuala,  e prendervi  i bagni, 
appare  dalla  relazione  del  viaggio  di  questo  dotto  navigatore,  che  molte 
delle  isole  dell’arcipelago  Paumolou,e  fra  le  altre  il  Gruppo  della  Catena 
(Chain-Island,  Annaa)  sono  tributarie  del  re  di  Tahiti. 

EIMEO  (Moorea),  che  le  Geografie  recentemente  pubblicate  da  dotti 
poco  istruiti  dei  progressi  deli’  incivilimento  in  quelle  remote  regioni,  c 
dei  notabili  cangiamenti  a cui  è soggetta  la  topografia,  rappresentano  co- 
me una  isola  che  nulla  offre  di  ragguardevole , è per  contrario,  secon- 
do noi , uno  de'  punti  più  importanti  di  tutta  la  Polinesia  , per  la  sua 
fertilità , per  le  belle  vedute  del  paese  , po’ suoi  bei  porti,  per  la  fabbri- 
ca di  obbietti  di  cotone,  per  la  sua  officina  di  lavori  di  legname,  pel  suo 
collegio,  appellalo  Accademia  del  mare  del  Sud.  Quest’isola  ha  uno  dei 
più  alti  picchi  della  Polinesia , ed  era  testé  soggetta  ad  un  capo  nomina- 
to Mahinè. 

MAITEA  ( Dezena  dì  Quiros,  Osnabruck  di  Wallis  , il  Boudoir  ossia 
il^Picco  della  Boudeuse  di  Bougainvilie  , piccola  , alta  e di  piacevole  a- 
spetto;  le  ostriche  perlifere  abbondano  sulle  sue  coste. 

HUAHINE  , con  un  buon  porlo  ed  alte  montagne  vulcaniche  , c TA- 
BOUAIMANOU  poco  importante,  sono  soggette  al  re  ilaulia. 

RAIATEA  ossia  ULIETEA,  una  delle  principali,  assai  popolata;  essa 
dipendo  dal  re  Tamaloa.  I suoi  abitanti  sono  assai  civili,  ed  ba  buonissi- 
mi porti. 

TAIIAA  (Olaha),  soggetta  al  re  Tenuapebn,  è cinta  della  stessa  cate- 
na di  scogli  che  Baiatea.  Questa  catena  lascia  aperture  che  conducono 
nei  suoi  porti , e formano  quasi  un  attolonc. 

BORABORA,  piccola,  ma  una  delle  più  belle  dell’arcipelago,  di  cui 
essa  possiede  il  miglior  porto  , nomalo  Vaitapè.  Essa  ha  un’  alta  mon- 
tagna assai  scoscesa,  ed  è divisa  fra  due  capi,  nominali  Mai  e Te  Faora. 
Quest’  isola  è cinta  d’ un  attolonc. 

MAUPITI  (Maurua) , dipende  dal  capo  Tacro  , ed  è notabile  pel  suo 
picco  ; essa  ha  un  porto  per  piccioli  navigli  ; è poco  popolala  e cinta  di 
un  attolone. 

TUBAI  (Moutou-iti).  È questa  la  più  settentrionale;  è abbondante  di 
pesci,  e composta  d’ isolette  mollo  basse  e boschive. 


ARCIPELAGO  PAUMOTOU 

ossia 

DELLE  ISOLE-BASSE 

Qneslo  vasto  gruppo  d'isole  comprende  non  solo  tulle  le  isole  dei  tre 
arcipelaghi  nominati  da  molli  navigatori  c geografi  arcipelago  Peri- 
coloso, del  Mar-Caltivo  ed  arcipelago  Meridionale,  ma  altresì  gran 
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numero  di  altre  isole  scoperte  di  recente  e che  riempirono  gl'interval- 
li che  ancora  separavano  i tre  arcipelaghi  suddetti.  Tutte  codeste  isole 
sono  assai  basse  ed  offrono  piuttosto  attoioni  d’isolucce  che  isole  pro- 
priamente .dette;  alcune  presentano  forme  bizzarre  che  meritarono  lo- 
ro il  nome  di  Arco , di  Catena , di  Arpa  ecc.  Molte  sono  affatto  de- 
serte, ed  altre  pochissimo  popolate.  Gli  abitanti  della  più  parte  di  es- 
se somigliano  mollo  a quelli  dell’arcipelago  di  Tahiti  (della  Società), 
senza  però  essere  cosi  avanti  ncH’incivilimento  e senza  avere  la  dol- 
cezza del  loro  carattere.  Molti  sono  antropofagi. 

Ecco  gli  attoioni  o attoli  e le  isole  più  ragguardevoli  di  cui  si  com- 
pone quest'arcipelago: 

L’ATTOLONE  DI  LAZAREFF.É  questo  il  più  occidentale, e non  ha 
abitanti. 

L’ATTOLONE  DELLE  MOSCHE  (Vliegen);  è questo  il  più  grande. 

L'ISOLA  AURORA  (Mattio,  Malia).  Nel  i8o3  i suoi  abitanti  erano 
vassalli  al  re  di  Tahiti. 

li  GRUPPO  DI  PALISSER.  E-so  è uno  de’più  grandi;  è suddiviso  in 
quattro  altoloni,  de’ quali  il  terzo  è il  solo  abitato. 

Il  GRUPPO  DEL  RE  GIORGIO  (Zunder-Grond),  dove  trovansi  i due 
attoli  T lottasi,  il  più  grande,  e Oura,  il  più  piccolo.  Nei  paraggi 
di  Tioukea  si  fa  la  pesca  delle  perle-  Gli  abitanti  di  quest’isola,  benché 
abbiano  abbracciato  il  cristianesimo,  pure  sembra  che  sieno  ancora  an- 
tropofagi ; ciò  almeno  risulta  dalla  relazione  (atta  dal  capitano  Beecbey, 
della  presa  del  brick  inglese  il  Dragon\  pare  che  sieno  tributarli  al  regno 
di  Tahiti. 

Gli  ATTOLONI  DI  WITGENSTEIN  e di  PHILIPS;  l’ATTOLONE 
DELLA  CATENA  (Chain  Islands,  Annaa),  i cui  abitanti  di  carattere  in- 
traprendente e dediti  alle  scorrerie  ed  alle  rapine,  possono,  come  dice  il 
capitano  Becchey,  essere  riguardati  come  i caccialori  selvaggi  di  questa 
parte  dell’ Oceania.  Sembra  che  pur  essi  sieno  vassalli  del  regno  di 
Tahiti. 

L’ATTOLONE  DEL  DESAPPOINTEMENT;  è questo  il  più  setten- 
trionale. 

L’ATTOLONE  DI  HONDEN , verso  greco;  è il  più  isolato  in  questa 
direzione. 

L’ATTOLONE  DEI  DUE  GRUPPI  (Two  groups). 

(?li  ATTOLONI  DELL’ARPA (Bow.Heyou);  di  GLOUCESTER  (Toui- 
Toui)  e della  REGINA  CARLOTTA.  Quello  dell’Arpa  è notabile  per  la 
pesca  delle  perle  che  si  fa  ne’snoi  paraggi  ; i suoi  abitanti  ancora  di  re- 
cente erano  antropofagi. 

Gli  ATTOLONI  DI  EGMONT , dei  QUATTRO  FACARDINI  e di 
NARC1SSO.  Gli  abitanti  dei  duo  ultimi  sono  mollo  inospitali  e selvaggi. 

' L’ATTOLONE  DI  MINERVA,  che  corrisponde  alle  isole  di  CLER- 
TomoII.  58 
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MONT-TONNERRE , visitalo  testé  per  In  prima  volta  dal  capitano  Du- 
pcrrey  I suoi  abitanti,  che  Brechey  stima  solo  200,  sodo  assai  misti,  e 
sembra  che  discendano  da  più  razze  diverso. 

L’ATTOLONE  DI  OSNABRUCK;  è il  più  meridionale.  L’ATTOLO- 
NE DI  HOOD;  è il  più  orientale. 

L’ATTOLONE  MELVILLE,  scoperto  dal  capitano  Beecbey. 

ARCIPELAGO  DI  MENDANA 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  quest’ appellazione,  che  ricorda  il 
rispettabile  nome  del  primo  scopritore,  i due  gruppi  conosciuti  sotto 
i nomi  di  Marchesi  e di  W ashington.  Queste  isole  sono  situate  a set- 
tentrione dell’ arci  pelago  di  Paumotou.  I loro  abitanti  si  distinguono 
per  la  bellezza  delle  forme  e la  bianchezza  della  carnagione , tuttoché 
siano  stale  e l'ima  e l’altra  esagerate.  Questi  isolani  hanno  fama  di  es- 
sere mal  destri  navigatori  e sono  crudeli  antropofagi , che  fauno  spes- 
so la  guerra  per  aver  nemici  da  mangiare  Sono  soggètti  a più  capi 
indipendenti  gli  uni  dagli  altri  ; l'isola  di  Noiikahiva  è divisa  fra  sci 
piccoli  re. 

Avuto  riguardo  ai  varii  tempi  della  scoperta  delle  isole  di  quest’ar- 
cipelago, esse  si  suddividono  nei  due  gruppi  seguenti: 

GRUPrO  DELLE  MARCHESI  (Marqucsns  de  Mondana).  Esso  com- 
prende le  isole  scoperte  da  Mondana,  le  cui  principali  sono: 

Tatouiva  (Magdalena);  è la  più  meridionale  del  gruppo  e di  tutto  lo 
arcipelago.  Taiiouata  (Santa-Cbrisiina);  è la  più  frequentala  dai  naviga- 
tori. Hivaoa  (Santa- Dominion . Oevahoa);  c la  più  graude  del  gruppo; 
ed  ha  montagne  assai  alle. 

GRUPPO  DI  WASHINGTON. Esso  comprende  le  isole  scoperte  nello 
stesso  anno  da  Ingraham  e Mnrchand;  le  sue  isole  principali  sono: 

Odapoa  (Adams  d’ Ingraham,  Travenion  di  Marchand).  Oc  a iiocg  a 
(Washington)  , la  quale  è piuttosto  grande.  Novkaiuva  (Ecdernl-Island 
d’ Ingraham,  isola  Be.tux  di  Marchand).  È questa  la  più  grande  c la  più 
popolata  di  lutto  il  gruppo,  possiede  alte  montagne  c buoni  porti.  Vuoi- 
si che  una  delle  sue  cascale  precipiti  dall’ altezza  di  2,000  piedi.  I suoi 
abitanti  sono  divisi  in  due  tribù  nemiche. 


ARCIPELAGO  DI  HAWAII 

Situalo  presso  il  tropico  del  Cancro , e a gran  disianza  verso  mae- 
stro dal  precedente,  quest'  arci  pelago  conosciuto  da  gran  tempo  sotto 
il  nome  di  Sandwich , sembra  deslinato  a divenire  importantissimo 
per  la  bontà  de  simi  porli,  per  il  carattere  intraprendente  degli  abi- 
tanti e per  la  posizione  che  esso  occupa  sulla  grandp  via  marittima 
che  riunisce  i tre  mondi.  Gli  Hawaiani  posseggono  un  armalella  al- 
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quanto  bene  allestita  ed  una  piccola  marineria  mercantile;  fanno  viag- 
gi alla  costa  Nord-Ouest  d’America,  al  Kamsciatka,  a Canton  e visi- 
tano alcuni  porti  dell'Oceania.  Vuoisi  pure  aggiungerò  che  da  più  di 
3o  anni  il  governo  di  Hawaii  fece  per  mezzo  degli  Anglo-Americani  e 
degl'inglesi  il  commercio  del  sandal  con  la  China.  A questo  medesi- 
mo alberi»  prezioso  conviene  pur  attribuire  il  presente  incivilimento  di 
quelle  isole  ; ma  codesto  fonte  di  prosperità  sembra  esaurirsi  rapida- 
mente, e pare  che  nulla  sia  per  supplirvi.  I 200  lùiropei  stanziali  fra 
quest' isolani  vi  introdussero  le  arti  più  necessarie  allo  stalo  sociale; 
le  case  del  re  e dei  principali  capi  sono  arredate  all'europea,  ed  alcu- 
ne anche  con  lusso.  Il  porto  di  Ifanarourou  nell’isola  Woahou,  stazio- 
ne dei  loro  legni  da  guerra,  è difeso  da  un  forte  guarnito  di  3o  canno- 
ni I missionari!  anglo-americani , giunti  ad  ilauaii  (Owhyhee)  nel 
1820,  convertirono  moltissimi  de’ suoi  abitanti;  aprirono  scuole,  che 
nel  1826  erano  frequentate  da  più  di  mille  ragazzi,  e vi  stabilirono 
una  tipografìa  dove  già  si  stamparono  libri  ascetici  e d istruzione  ele- 
mentare scritti  nell' idioma  di  Hawaii.  Il  numero  degli  secolari  è pre- 
sentemente di  più  miglinja.  V’ebbe  pure  in  quelle  isole  dei  missionari! 
cattolici  francesi,  che  furono  dianzi  costretti  a ritirarsi.  Dal  1784. 
lino  al  1819,  tutto  quest’arcipelago  fu  sommesso  al  celebre  Tameha- 
meha  I (Tamahamah) , che  i navigatori  inglesi  nominano  l’ Alfredo  e 
il  Pietro  I deli  Oceania.  Alla  sua  morte,  il  potere  passò  nelle  mani 
del  suo  figliuolo  Riho-Riho  o Tamehameha  II,  il  quale  distrusse  l'ido- 
latria ed  il  terribile  tubou.  Krimakou,  suo  favorito  e primo  ministro, 
riuscì  ad  impadronirsi  ilei  forte  costruito  dai  Russi  nell'isola  di  Atoui, 
di  cui  il  re  tributario,  sperando  nella  protezione  di  questi  ultimi . si 
era  ribellato;  fece  prigioniero  Timotiri  e lo  fece  annegare.  Riho-Riho, 
avendo  intrapreso  il  viaggio  di  Londra  per  implorare  la  protezione  del 
re, del  quale  riconosceva  che  il  suo  regno  era  vassallo  fin  dalla  dichia- 
razione fatta  dal  suo  predecessore  a Vancouver , vi  morì  con  sua  mo- 
glie nel  1824.-  Kauikeouli  gli  succedette  sotto  il  nome  di  Tamehame- 
ha III  : egli  sa  leggere  e scrivere  la  sua  lingua,  parla  un  poTinglcse 
e sa  alcuni  vocaboli  spagnuoli. 

Dopo  la  morte  di  Tamehameha  I,  la  sede  del  governo  fu  sempre  ad 
Hanarourou,  nell’isola  di  Woahou.  La  marineria  del  governo  si  com- 
pone di  4 brick,  da  120  a 160  tonnellate,  e di  7 piccole  golette;  nes- 
suno di  questi  bastimenti  è armato.  I brick , dice  Morineau,  sono  co- 
mandali da  Anglo-Americani , e fanno  ordinariamente  (e  per  lo  più  a 
loro  conto)  la  navigazione  della  costa  Nord-Ouest  e delle  Californie; 
le  golette  , montate  dai  nàtivi  del  paese,  fanno  il  cabotaggio  da  un’i- 
sola all’altra  senza  dar  profitti,  e spesso  anche  senza  verun  fino  di  uti- 
lità. I marinari  non  ricevono  soldo;  soltanto  si  distribuiscono  loro  di 
quando  in  quando  alcune  pezze  di  nanchino.  Alla  pagina  888  abbia- 
mo già  parlato  dell’infelice  spedizione,  guidata  da  Mancia  ad  Erroman- 
go,  una  delle  isole  dell’arcipelago  di  Quiros.  Il  re, continua  a dire  que- 
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sto  navigatore,  ne'cnsi  ordinarli,  non  ha  altre  truppe  attive  che  la  sua 
guardia,  la  quale  è composta  di  una  ventina  d'uomini,  presi  dalle  inft- 
me  classi  ed  il  cui  servizio  è gratuito  e volontario.  Alcuni  hanno  al- 
tresì porzioni  di  divise  militari,  altri  sono  affatto  nudi  ; ma  tutti  porta- 
no archibugi,  sebbene  in  cattivo  stato.  V’ha  una  specie  d’arsenale,  il 
quale  è un  magazzino  pieno  di  archibugi  e d’altre  armi  bastantemen- 
te in  gran  copia.  Gli  Stati-Uniti  d’America  dal  1821  e l’Inghilterra 
dal  1 824,  hanno  consoli  presso  il  governo  d'Hawaii . Ecco  le  isole  prin- 
cipali che  compongono  questo  arcipelago: 

HAWAII  (Ofvhjhee,  Ouaihi,  Oaitié).  È questa  la  più  grande  non  so- 
lo dell’arcipelago,  ma  di  tolta  la  Polinesia.  Vi  si  trova  Ivarajiakotia, 
grosso  villaggio  sulla  bnja  di  questo  nome,  con  una  casa  reale  e circa 
3,ooo  nbil.  Tiah-Tatooa,  altro  grosso  villaggio,  con  un’altra  casa  reale 
ed  un  forte.  In  quest’  isola  gl’ Inglesi  stabilirono  leste  un  console;  il  buon 
porto  di  Whttea  fu  scoperto,  alcuni  auni  fa,  sulla  costa  orientale;  essa 
è pure  notabile  per  le  sue  alle  montagne  Monna- Koah , Mouna-lioa  e 
Mouna-Vororoy . Non  possiamo  dispensarci  dal  dire  qualche  cosa  degli 
heiau  ossia  luoghi  di  suynjizio  che  trovatisi  iti  quest’isola,  perche  co- 
deste pajono  essere  le  costruzioni  più  notabili  di  tutta  la  Polinesia;  essi 
sono  fabbricati  di  lava.  Ecco  la  descrizione  di  quello  di  Bukohola , si- 
tualo sopra  un’eminenza  nel  distretto  di  Towaihae;  esso  somiglia  ad  una 
fortezza  smantellala,  l.n  sua  forma,  dice  Ellis,  c quella  di  un  parallelo- 
gramma irregolare,  ed  ha  224  piedi  di  lunghezza  sopra  100  di  larghez- 
za. Le  muraglie,  tutte  costruite  di  pietra,  hanno  venti  piedi  di  elevazione 
sopra  sei  di  larghezza  alla  loro  sommità,  e quasi  il  doppio  alla  loro  base; 
dal  lato  del  mare  esse  non  hanno  che  da  7 a 8 piedi  di  altezza,  e sono 
grosse  in  proporzione;  il  terrazzo  superiore  è lastricalo  di  pietre  spianate, 
eguali  e pulite.  In  un  piccolo  cortile  della  parte  meridionale  dell’edilìzio 
trovavasi  l’idolo  principale  in  mezzo  a molte  divinità  di  ordine  inferiore. 
Il  prete,  suo  organo,  si  collocava  io  un  arus  ossia  spezie  di  gabbia  a for- 
ma di  obelisco.  All’esterno  ed  all’entrata  di  questo  cortile,  vedovasi  il  ra- 
re ossia  l’altare  sovra  cui  si  offerivano  i sagrifizii.  Verso  il  mezzo  del  ter- 
razzo sorgeva  la  casa  sacra  del  re,  nella  quale  si  tratteneva  durante  la  sta- 
zione della  stretta  osservanza  del  tabou , ed  all'estremità  settentrionale  vi 
erano  case  pei  preti.  Eransi  praticale’ nei  muri  di  questi  terrazzi  e in  quel- 
li dei  terrazzi  inferiori,  nicchie  per  gl’idoli  di  legno.  Questo  tempio  fu 
eretto  da  Tamchameha,  circa  Irenl'anni  addietro.  Undici  vittime  umane 
furono  sacrificale  il  giorno  della  sua  inaugurazione  a Tairi  ossia  il  dio 
della  guerra.  A Bciapda  vedevasi  pure  un  altro  heiau  appellato  Kauai- 
k a ha  or  <1 , il  quale  aveva  i5o  piedi  di  lunghezza  sopra  70  di  larghez- 
za! Il  missionario  Ellis  ed  i suoi  confratelli  videro  altri  heiau  nou  meno 
ragguardevoli , e più  o meno  ben  conservati. 

In  questa  slo>sn  isola  vi  erano  due  pohouna  o luoghi  di  rifugio  , ehi* 
ricordano  una  istituzione  simile  presso  gli  Ebrei  c parecchi  altri  popoli 
asiatici.  Il  l'ohouna,  nominato  I/onauA’ait,  nei  dintorni  di  IIviie-Kkavr 
presso  la  riva  del  mare,  ha  715  piedi  di  lunghezza  sopra  4<>4  di  larghez- 
za, ed  è cinto  di  muri  di  12  piedi  di  altezza  sopra  i5  di  larghezza,  eccet- 
to il  tato  della  spiaggia,  dove  non  ha  che  una  palizzata  assai  bassa.  Que- 
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sii  luoghi  di  rifugio  erano  asili  inviolabili  pel  delinquente  fuggitivo,  pel 
nemico  vinto,  pe’vecclii,  per  le  donne,  pe  fanciulli,  durante  l’assenza  dei 
guerrieri.  I preti  che  vi  risiedevano  facevano  perire  lutti  quelli  che  avea- 
no  la  disgrazia  di  offendere  il  dio  Reave. 

MAOUVl  (Mowi),  ove  trovansi  le  baje  di  Mackerray  e di  Raheina. 
È questa  la  più  grande  dopo  Hawaii,  ed  uua  delle  più  popolate. 

MOROTAI  (Morotay) , piccola  , poco  popolala  e senza  porto. 

WOAHOU  (Oahu  , Ovaliou)  ; è questa  la  quarta  per  estensione  e la 
più  importante  di  tutto  l’arcipelago,  sotto  il  risguardo  politico  ed  ammi- 
nistrativo. L’aspetto  di  quest’isola  è veramente  magnifico;  appellasi  il 
giardino  delle  isole  Sandwich, perchè  (ulti  i frutti  dei  tropici  vi  sono  na- 
turalizzati. Hanarourou  (Honolulu),  piccola  città,  situata  in  una  bella  pia- 
nura presso  la  baja  di  tal  nome,  col  miglior  porto  dell’arcipelago , è la 
capitale  di  questo  piceni  regno.  Due  forti  la  proteggono.  L’uno,  dice 
Morincau,  è collocato  sur  uu  pìccolo  spianalo  della  montagna  che  sta  di 
fronte  al  porto,  è moko  elevato,  e può  battere  ad  un  tempo  la  città  e la 
rada;  esso  non  è murato;  nessun  bianco  vi  si  può  accostare;  quivi  si  cu- 
stodisce il  tesoro  che  consiste,  a quanto  dicesi,  in  aoo.ooo  piastre  rac- 
colte dai  risparmi  di  Tamchameha,  e di  4<>o,ooo  frauchi  appartenenti  al- 
la regina;  esso  contiene  3a  pezzi  di  cannone  da  12  e 18.  Il  grande  forte 
costruito  da  Tamchameha  è collocalo  in  riva  al  mare,  all’estremità  a sci- 
rocco della  città;  è muralo  di  terra  ed  ha  poca  solidità;  la  batteria  è di 
So  cannoni  di  ogni  calibro,  da  4 fino  a 3a  , tulli  montali  sopra  casse  di 
marina.  Le  strade,  senza  esser  diritte,  sono  regolari  e pulite;  le  case  sono 
costruite  con  una  spezie  di  eleganza  e coverte  di  paglia.  Vi  si  osserva  uua 
sola  casa  di  pietra;  il  palazzo  del  re  fu  costruito  nel  tSa.ida  due  marina- 
ri francesi,  disertori  del  vascello  il  Colosso.  Questa  residenza,  dice  Mo- 
rineau,  non  ha  che  un  piano,  è coperta  ,(1*1  assicelle,  cd  ha  due  fine- 
stre con  vetri  sopra  ciascuna  facciata,  al  primo  soltanto.  Il  pian  terreno 
cousisle  in  una  grande  stanza  senza  arredi,  c serve  di  quartiere  alle  guar- 
die del  giovane  principe.  Una  doppia  scala  esterna  conduce  al  primo 
che  contiene  Ire  camere;  la  sala  del  consiglio,  la  camera  da  letto  del  re 
e quella  dc’suoi  favoriti.  Il  letto  di  Kauikcouli  è composto  di  4»  o fio 
stuoje,  i cuscini  sono  di  musco  di  felce.  Sopra  una  mensola  $i  osserva  un 
pendolo  (pendale)  francese;  nella  muraglia  alcune  stampe  a capriccio  in- 
glesi e francesi  , e due  busti  dorati  che  rappresentano  Rihortho  (Liolio) 
e Giorgio  IV.  Alcune  case  di  commercio  anglo-americane  si  stanziarono 
ad  Hanarourou,  c vi  apersero  magazzini,  ove  si  vendono  tutti  i prodotti 
dell' industria  del  loro  paese,  come  quelli  dell’India  c della  Chiua,  i mi- 
gliori vini  di  Europa,  ccc.  ecc.  Il  capitano  Beechey  vi  trovò  due  alber- 
ghi, dove  i forestieri  potevano  essere  accolti  comodamente  e nudriti,  pa- 
gando uu  dollaro  per  giorno;  videvi  pure  da  dieci  a dodici  taverne  ove 
si  vendevano  liquori  a minuto.  Vi  si  erano  anco  stabiliti  due  giuochi  del 
trucco.  Le  case  dei  capi  erano  guarnite  dì  tavole  e di  sedie;  quelle  della 
regina  avevano  sofà  coperti  di  seta  e di  velluto.  Il  gioviue  re  ha  già  uu 
servizio  di  vasellame  d’argento  c molli  altri  obbietti  di  lusso  preziosissi- 
mi , usciti  dalle  fabbriche  di  Londra.  Essendo  il  porto  di  Hanarourou  la 
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fermata  ordinarla  delle  navi  che  vanno  e vengono  dall'Antico  al  Nuovo- 
Continente  traverso  ilGrande-Oceano,è  da  qualche  tempo  molto  frequen- 
talo, ed  il  suo  commercio  si  estese  non  poco.  Nei  mesi  di  febbraio,  mar- 
zo e aprile, è pieno  di  bastimenti  che  fanno  pesca  di  balene, e che  spediti 
dall'Inghilterra  o dall’Ainerica-Settentrionale  per  i mari  della  China,  ven- 
gono a fare  la  loro  prima  fermata  ad  Hanarourou,  dove  ritornano  in  set- 
tembre o ottobre  per  passare  l'inverno  o rinfrescarsi  prima  della  parten- 
za. Lo  stesso  fanno  i bastimenti  della  costa  Nord-Ouest  e molli  altri,  al- 
lettati dalla  posizione  e dalle  comodità  di  questo  porto.  Non  è cosa  rara 
trovarvi  riuniti  in  tali  mesi  più  di  5o  bastimenti  stranieri.  Già  da  alcuni 
anni  vi  fu  stabilito  iid  mercato,  dove  si  vemlouo  le  derrate  dcstiuale  alla 
provvisione  dei  navigli.  Un  piccolo  capo  è incaricalo  di  prelevare  per  il 
re  il  decimo  del  prezzo  di  tutti  gli  obbietti  venduti.  Non  v’ha  dogana  in 
Ilanarourou;  i bastimenti  stranieri  pagano,  per  lutto  dazio  nel  porlo,  5o 
centesimi  per  tonnellata,  ed  una  piastra  per  ogni  piede  del  loro  fondo  di 
acqua  II  prodotto  di  questi  dritti  forma,  con  la  rendila  del  legno  di  san- 
dal,  quasi  tutta  la  rendita  del  regno.  Questa  piccola  città  contiene  circa 
5,ooo  abitanti;  in  uuesto  numero  sono  compresi,  dice  Monacali,  da  160 
a 170  stranieri,  de*  quali  8 francesi,  \.o  inglesi,  5o  anglo-americani,  a 
tedeschi  ed  1 spaglinolo  ; il  rimanente  si  compone  di  negri  e di  mulatti. 
Conlansi  «appena  100  fanciulli  meticci. 

Il  re,  la  regina  e i principali  capi,  dice  Morineau,  hanno  Dell’interno 
dell’isola  case  di  delizia,  dove  vanno  a riposarsi  dai  tumulti  della  città. 
Il  re  viaggia  a cavallo,  accompagnato  dai  suoi  cortigiani;  oltre  alle  sue 
guardie  esso  è sempre  seguito  da  una  moltitudine  di  curiosi  elle  vanno  a 
piede  così  veloci  come  i cavalli.  La  regina  va  in  vettura,  egualmente  se- 
guit.v dalla  sua  corte  e da  un  ccntinajo  di  servi.  Quando  si  ha  da  salire 
una  montagna,  si  scompone  la  vettura  c i nativi  la  portano  in  pezzi.  Per 
tal  modo  Tauianou  viaggia  comodamente  per  certe  strade,  dove  sovente 
si  stenterebbe  passare  a cavallo. 

ATOUI  (Atowai,  Alooi);  è questa  la  terza  per  estensione,  e fu  gover- 
nala per  qualche  tempo  da  Timouri  che  dominava  pure  sopra  l’isola  Oni- 
hau, quando  formava  un  piccolo  regno  separalo  e indipendente.  Essa  non 
ha  buoni  porti  ed  è assai  montuosa. 

0N11IAU  (Oneehow)  è piccola,  bassa  e assai  popolata;  ed  è rinomata 
per  i suoi  ignaini,  per  le  frutto  e per  le  sluoje.  Il  capitano  Beechey  la  di- 
ce una  proprietà  del  re. 

Le  isole  MOROKINNE,  TAHOUROWA  , RANAI , ORIIIOUA , TA* 
IIOURA  sono  senza  importanza  c deserte.  11ANAI  sola  è coltivata. 

Si  potrebbero  aggiungere  a questo  arcipelago  come  DIPENDENZA 
geografica  i banchi  c gl’isolotti  pericolosi  ebe  si  discoprono  ogni  giorno 
nella  parte  a ponente-maestro  delle  sue  isole  principali  Noi  citeremo  : 
f Isola  df.gli  Uccelli  (Birdslsland);  il  Banco  deli  e Fregate  Francesi; 
I’ Isola  Garuner;  le  isole  Pearl,  Hermes  c Necreu. 
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Noi  comprendiamo  sodo  questa  denominazione,  lolla  dai  mari  del- 
la (ìrecia,  quelle  isole  e que’ piccoli  gruppi  della  Polinesia,  che  nello 
sialo  presente  della  geografìa  non  possono  essere  riuniti  alle  divisioni 
principali  di  questa  parte  del  Mondo-Marittimo,  per  ragione  dei  gran- 
di intervalli  di  mare  che  le  separano.  La  geografia  di  quasi  tutte  que- 
ste isole  è ancora  pochissimo  avanzata;  la  più  parte  sono  mal  deter- 
minate ed  offrono  senza  verun  dubbio  molle  ambiguità.  Parecchie  so- 
no disabitate;  quelle  che  hanno  abitatori  sono  popolale  da  tribù  che 
appartengono  alla  razza  malesiaua  c ne  offrono  i costumi  e gli  usi.  Non 
permettendoci  il  nostro  disegno  di  nominarle  tutte,  ci  contenteremo 
di  citare  le  principali  che  divideremo  nelle  due  serie  seguenti  : 

SPORADI  BOREALI,  cosi  nominale  perchè  sono  situate  a settentrio- 
ne dell’equatore.  Le  principali  sono:  Roca  de  Peata,  che  si  può  riguar- 
dare come  fa  terra  più  settentrionale  di  lutto  il  Mondo- Marittimo.  Sb- 
bastian-Lopez  ; San-Uahtolomco  , notabile  per  la  sua  estensione;  San- 
Pedro  ; Royez  ; ffvssos  ; Baruados  ; Camisahks  (Smith,  Cornwallis)  ; 
Palmira;  Pannino,  stala  anticamente  abitala  ; Washington  ; Natale 
(Christmas). 

SPORADI  AUSTRALI,  cosi  nominate,  perchè  sono  situate  a ostro  del- 
l’equatore. Le  principali  sono:  Oceano,  Plbasant  c Sciianks,  quasi  sot- 
to l’equatore;  Arthur;  Duca  di  York,  deserta,  ma  notabile  pel  suo  tem- 
pio rustico;  San-Bbrnardo,  cho  è forse  identica  con  lo  Isole  del  Peri- 
colo, i cui  ahilauti  sono  quasi  bianchi;SouwAROFF;  Peregrino;  Pbnbhyn, 
assai  popolata:  i suoi  abitanti  somigliano  a quelli  dell’arcipelago  di  Meu- 
dana , cd  offrono  la  singolarità  di  non  essere  screziati. 

Pasqua  ossia  Vaiiiou,  piccola  ma  notabile,  per  essere  la  terra  abita- 
ta pili  orientale  dell’  Oceania,  e per  l'incivilimento  a cui  debbono  esse- 
re giunti  i suoi  antichi  abitanti,  per  poter  tagliare  c mettere  sopra  piede- 
stalli le  statue  colossali  vedute  da  Roggowein,  Cook  c La-Perouse;  que- 
sti monumenti  grossolani,  anticamente  sparsi  in  molti  luoghi  dell'isola, 
non  esistono  più;  il  capitano  Kotzcbue  non  vide  altro  che  il  piedestallo 
di  una  delle  due  che  rimanevano  al  tempo  di  Cook, ed  il  capitano  Beechcy 
non  trovò  più  nel  luogo  di  essa  che  un  ammasso  di  mine.  Sala,  a levan- 
te della  precedente;  c deserta,  ma  importante  perchè  riguardala  come 
estremità  del  Mondo-Marittimo  dal  lato  dell'America. 

Il  Gruppo  di  Gambier,  clic  noi  separiamo  dall’arcipelago  di  Paumotou 
o delle  Isole-Basse,  col  quale  le  geografìe  recenti  lo  riuniscono  a torlo, 
giacche,  secondo  il  capitano  Beechey,  esso  è composto  di  cinque  isole  al- 
le, e di  molle  altre  assai  minori;  una  catena  di  scogli  di  coralli  circonda 
queste  ultime.  Nell’isola  Peard,  che  è la  più  grande,  s’innalza  il  mou- 
te  Duff.  I suoi  abitanti  offrono  una  delle  tribù  più  miste  della  Polinesia; 
sono  di  alta  statura , ma  mollo  inospitali.  Questo  gruppo  è di  molta  im- 
portanza pe’  navigatori  mercè  del  suo  picco , che  serve  a dirigere  nella 
navigazione  di  quei  difficili  paraggi,  pel  suo  porlo,  che  offre  loro  un  asi- 
lo, e massime  per  Y acqua  di  eccellente  qualità  che  può  loro  offerire,  e 
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che  secondo  Beechcy  non  si  trova  in  alcun’altra  parte,  dalla  costa  del 
Chili  fino  all’isola  di  Tahiti. 

L’Isola  Pitcairn,  elevala  o senza  porlo.  Nel  dicembre  i8a5  era  abi- 
tata da  64  individui  disceudeoli  da  nove  marinari  ribellali  del  vascello 
inglese  il  Bounhj,  e da  19  indigeni  d’ambo  i sessi  di  Tahiti  e di  Toubouai 
che  essi  condussero  seco.  Essi  riconoscevano  per  capo  il  vecchio  Smith 
o John  Adam,  il  solo  dei  fondatori  della  colonia  che  esistesse  ancora:  sof- 
frivano molto  per  improvvise  penurie.  Trasportati,  alcuni  anni  fa,  dietro 
loro  richieste  a Tahiti  sopra  due  navigli  inglesi,  codesta  piccola  colonia, 
dopo  di  aver  perduti  parecchi  individui  per  un’  epidemia  , fece  ritorno 
alla  sua  isola,  dove,  nel  i833,  allorquando  fu  visitata  dal  capitano  Froc- 
mantle,  contava  7.9  membri.  L’isola  Pilcairn  sembra  che  abbia  avuto  abi- 
tanti in  tempi  remoti. 

Il  Gruppo  di  Bass, composto  delle  Isole  Coronadot , cbe  sono  de- 
serte, e dell’ Isola  Rapa  (Oparo)  abitala  da  isolani  simili  a quelli  di 
Tahiti,  ma  non  screziati;  essi  hanno  missionari  cristiani.  Quest’isola  ha 
un  buon  porto,  nominato  jdurai,  situato  sulla  sua  costa  di  levante. 

Palmerstow,  tra  l’arcipelago  di  Cook  c quello  dei  Navigatori;  essa 
non  ha  abitanti;  Pomarè  II  voleva  confinar  quivi  i condannati  della  sua 
isola.  Selvaggia  (Savage),  abitata  da  isolani  feroci,  le  cui  qualità  fisiche 
somigliano  molto  a quelle  degl'  isolani  di  'Ponga;  Hotouma  (Grenville), 
a settentrione  dell'arcipelago  di  Viti  (Fidji);  è questa  la  più  importante  o 
la  più  popolata  di  tutte  le  Sporadi;  è governata  da  un  capo  elettivo  che 
risiede  nel  villaggio  di  Epipigi , ed  offre  stazioni  per  ancorare.  Ora- 
cusa  (III, nter),  a ponente  dell’arcipelago  di  Vili.  Sembra  che  esista  a sci- 
rocco dell’isola  llapa  (Oparo),  un’isola  più  grande  nominala Manga-Neva. 
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Quattro  sole  nazioni  di  Europa  fecero  stabilimenti  In  questa  parte 
del  mondo:  i Portoghesi , gli  Olandesi , gli  Spagnuo/i  e gl’ Inglesi. 
Oggidì  gli  Olandesi  posseggono  le  contrade  più  ricche  e più  popola- 
te ; sono  essi  la  nazione  preponderante  dell’Oceania.  Gl'Inglesi  domi- 
nano sopra  le  più  estese , ma  le  meno  popolate.  Gli  Spaglinoli  reggo- 
no la  più  parte  del  superbo  arcipelago  delle  Filippine  e quello  delle 
Marianne  ; la  popolazione  delle  loro  possessioni  non  è inferiore  che  a 
quella  delle  possessioni  Olandesi.  I Portoghesi  non  posseggono  più  che 
gli  avanzi  del  vasto  impero  fondato  nell’  India  e nella  Malesia  da  Al- 
buquerqne  e da’  suoi  valenti  successori  nel  xvi  secolo. 

OCEANIA  OLANDESE.  Questa  parte  della  monarchia  Olandese  com- 

É rende  le  più  belle  ed  importanti  contrade  della  Malesia,  cioè  PIsola  di 
iava,coii  l'isola  di  Madura  descritta  alle  pag.85o-862;  la  più  parte  del- 
l’isola di  Sumatra  (p. 845-848)  e di  Celebes  (p. 868-870),  una  gran  parte 
di  quella  di  Borneo  (p.  871-874)  e dell’  arcipelago  di  Sumbava-Timor 
(p.86a-863);  finalmente  quasi  tutto  I’arcifelago  dell*Molucche(p.  864- 
867),  ed  una  frazione  della  Papgasia  (p.  883).  Come  teuenti  l’alta  sovra- 
nità sopra  il  sultano  di  Tidor  , gli  Olandesi  posseggono  nell’Australia  la 
Terra  de’Papuas  nella  parte  a maestro  della  Papuasia  e le  isole  Papuas. 
Malaria,  nell’  isola  di  Giava  , è la  capitale  di  tutte  le  loro  possessioni. 

OCEANIA  SPAGNUOLA.  Questa  porzione  della  monarchia  Spagnuo- 
la  comprende  la  maggior  parte  dell’ARciFELAGo  delle  Filippine  propria- 
mente dette  (pag.  874-877),  una  piccola  parte  di  Mindanao  (pag.  877) 
ed  una  frazione  di  quella  di  Paragoa  (pag.  878).  Tutti  questi  paesi  ap- 
partengono all’arcipelago  delle  Filippine.  Nella  Polinesia  gli  Spagnuo- 
li  non  posseggono  che  il  picciolo  arcipelago  delle  Marianne  (pag  8g4)- 
Manilla,  nell’isola  di  Lucon,  è la  capitale  di  tutte  le  loro  possessioni. 

OCEANIA  INGLESE.  Questa  vasta  parte  della  monarchia  Inglese  com- 
prende la  metà  orientale  del  Continente-Australe  e dei  piccoli  lerrito- 
rii  lungo  le  sue  coste  occidentale,  australe  e settentrionale  (pag.  879-883); 
la  Diemenia  (pag.  891-892)  il  gruppo  di  Norfolk  (pag.  889).  Gl  Ingle- 
si, come  pure  gli  Anglo-Americani,  mantengono  relazioni  di  commercio 
con  gl’  isolani  di  Hawaii  (Sandwich) , di  Tahiti  (della  Società) , di  Viti 
( Fidji  ) , della  Tasmania  ( Nuova- Zelanda  ) , di  Mendana  ( Marchesi  ) e 
di  altre  parti  dell’Oceania.  Sydney  , nella  Nuova-Galies-Meridionale, 
è la  capitale  di  tutte  le  loro  possessioni. 

OCEANIA  PORTOGHESE.  Questa  parte  della  monarchia  Portoghese 
non  comprende  ora  che  la  frazione  a greco  dell’Isola  Timor  e le  due  pic- 
cole isole  di  Sabrao  (Adinara)  e Soloh.  Siamo  assicurali  che  lo  stabili- 
mento di  Larantuca,  nella  grande  isola  di  Fores,  è abbandonato  già  da 
alcuni  anni.  Dille  (Diely),  sulla  costa  settentrionale  di  Timor,  è la  ca- 
pitale delle  possessioni  portoghesi.  Vedi  la  pag.  863. 
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Ciò  che  abbiamo  detto  nell’  Introduzione  alla  tavola  statistica  del- 
l’Affrica debb’ essere  applicato  a quello  che  siamo  per  offerire  dell'O- 
ceania. In  questa  non  abbiamo  pur  nulla  a dire  delle  rendite,  nè  del- 
le annate , perchè,  non  esiliamo  a confessarlo,  ignoriamo  affatto  tal 
materia.  Abbiam  già  detto  nell'introduzione  alla  tavola  statistica  del- 
1'  Asia  ciò  che  riguarda  alle  forze  navali  delle  principali  potenze  del- 
l’Oceania, ed  alla  pagina  907  abbiam  citate  altre  estimazioni  fatte  da 
Alorineau  , diverse  da  queile  fatte  dal  capitano  Boechey.  Ma  le  centi- 
naja  di  migliaja  cd  i milioni  di  abitanti  che  alcuni  geografi  e perso- 
ne straniere  alla  geografia  ed  alla  statistica  continuano  ancora  ad  as- 
segnare a parecchie  parti  dell'Oceania,  c’  inducono  ad  estrarre  alcu- 
ni frammenti  dalla  memoria  intorno  alla  popolazione  del  globo  , de- 
stinata ad  essere  pubblicata  col  nostro  quadro  fìsico,  morale  e poli- 
tico delle  cinque  parti  del  mondo.  Kssi  indicheranno  al  lettore  il  gra- 
do di  confidenza  che  meritano  calcoli  sì  stranamente  esagerati. 

Due  cause  principali  producono  le  contraddizioni  sì  frequenti  che 
s’ incontrano  nei  trattati  di  geografia  intorno  alla  jwpolazioue  dell’O- 
ceania. La  prima  nasce  dal  modo  con  che  si  determinano  i suoi  con- 
fini ; la  seconda  dal  modo  con  cui  si  stima  la  sua  popolazione. 

Le  variazioni  prodotte  dalla  prima  causa  sono  prodigiose.  Ammet- 
tendosi anche  le  stime  di  Hassel , la  popolazione  dell'Oceania  supere- 
rebbe dÌ20,3o4,ooo  ({nella  che  codesto  statista  le  assegnava  nel  1828; 
perchè,  secondo  i limili  che  esso  le  dà,  non  avrebbe  dovuto  aver  più 
di  2,(j88.ooo  abitanti;  laddove,  secondo  quelli  che  noi  le  assegniamo 
con  Malle-llrun , Walckcnaer,  Bruè  e tutti  i geografi  francesi essa 
ue  avrebbe  22,992,000.  Vedi  la  pagina  42  del  tomo  i°. 

Mancandoci  lo  spazio  per  offrire  al  lettore  tulle  le  differenze  che 
esistono  tra  noi  c gli  altri  geografi , ci  contenteremo  di  alcune  che 
sono  le  più  strane. 

Hassel  e molti  altri  geografi  che  lo  ricopiano  senza  mai  citarlo,  e- 
sagerano  in  modo  straordinario  la  popolazione  dell  isola  di  liorneo,  di 
Sumatra  e di  Celebes.  Notizie  certe  che  noi  dobbiamo  alla  cortesia  del 
barone  Van  der  Capellcn,  penultimo  governatore  generale  dell’  Ocea- 
uia-Olaudese  , ci  dimostrarono  quanto  s’ inganni  chi  stima  la  popola- 
zione di  Sumatra  più  di  7,000,000  di  abitanti,  quella  di  liorneo,  più 
di  4,ooo,ooo,  e più  di  3,ooo,ooo  quella  di  Celebes.  D’altra  parte,  il 
censo  fatto  al  tempo  dell’  ammiuislruzioue  di  Rallles  , e quello  che  si 
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fece  sotto  l’ amministrazione  di  Vnn  der  Capellea,  provano  ad  eviden- 
za quanto  s' ingannava  Uertucli , il  quale  adottando  i’  opinione  gene- 
ralmente seguita  dai  geografi,  non  attribuiva  che  2,100,000  abitanti 
allisola  di  Giava,  compresavi  quella  di  Madura.  Noi  però  lin  dall’an- 
no 1816  , quando  trovandoci  a V enezia  non  potevamo  aver  cognizio- 
ne dei  censi  eseguili  da  KalUes  nell  anno  181 5,  abbiamo  provato  elle 
conveniva  aumentare  di  molto  la  popolazione  di  Giava , alla  quale  da 
noi  si  attribuivano  5, 000, 000  di  abitanti.  Le  cortesi  comunicazioni 
fatteci  dal  capitano  de  Freycinet,  come  pure  una  memoria  manoscrit- 
ta compilata  da  uno  degli  ultimi  governatori  dell'Oceania- Portoghese, 
e che  avemmo  fra  le  mani  , durante  il  nostro  soggiorno  in  Lisbona, 
ci  diedero  facoltà  di  corriggere  l’idea  erronea  che  generalmente  si  a- 
vea  intorno  alla  popolazione  dell'isola  di  Timor.  Non  lasceremo  la  Ma- 
lesia ( Arcipelago-Indiano  ) senza  avvertire  che  abbiamo  dovuto  attri- 
buire nel  1826  alla  porzione  delle  Filippine  soggetta  agli  Spagnuoli 
una  popolazione  superiore  a quella  che  le  era  stata  attribuita  da  Mor- 
quer  des  Cnni|>es. 

La  po|>olazione  dell’Australia  è più  difficile  a determinare  che  quel- 
la delle  due  altre  grandi  divisioni  dell'  Oceania.  Non  conosciamo  an- 
cora che  una  striscia  lungo  le  coste  del  Continente  Australe  ( Nuova- 
Olanda],  ed  una  picciolissima  parte  del  suo  interno.  Hasscl  conghiet- 
turava  pochi  anni  or  fa  che  , non  ostaute  la  sua  grande  estensione  , 
uon  le  si  |H)tessero  attribuire  che  circa  100,000  abitanti  di  popolazio- 
ne iudigena.  Poscia  nel  1828  attribuiva  al  continente  ed  alle  isole  che 
ne  sono  più  vicine  200,000  abitanti.  Poiché  non  si  tratta  che  di  una 
picciolissima  somma  scompartita  sopra  la  totalità  dell’Oceania  , cre- 
diamo che  si  possa  ammettere  senza  grave  sconcio  questa  fioca  popo- 
lazione. Tutto  ciò  che  se  ne  conosce  (inora  sembra  confermare  la  sti- 
ma del  dolio  statista  tedesco.  Cosi,  stimando  parimente  poco  il  nume- 
ro degl’indigeni  indipendenti,  dispersi  per  levaste  solitudini  dell’Au- 
stralia e delia  L>iemenia(Van-Diemen),  abbiamo  stimato  di  soli  100,000 
abitanti  la  popolazione  dell’Oceania-lnglcse.  Le  notizie  da  noi  raccolte 
di  recente  iutorno  alle  tribù  indigene, ci  fanno  riguardare  questa  som- 
ma come  il  maximum;  |>erocchè,non  essendosi  il  minierò  della  fwpola* 
zione  incivilita  elevato  in  bue  del  1826  più  che  a 46, 000,  il  rcslo  pre- 
senterebbe quello  della  popolazione  selvaggia  che  , quantunque  vasto 
sia  lo  spazio  sopra  cui  si  suppone  che  vada  errando , ci  sembra  anco- 
ra troppo  grande.  James  llischoff,  nel  suo  Sketch  of  thè  /ustori/  of 
Fan  Diemen  8 Land , che  pubblicò  alcuni  anni  sono  a Londra,  non 
istima  più  di  5oo  il  numero  degl'indigeni  erranti  nelle  solitudini  del- 
la Dieinenia.  Presentemente  questa  parte  della  popolazione  dell’Austra- 
lia-lnglese  ascende  sicuramente  a Co, 000  abitanti.  Il  lettore  conosce 
già  i motivi  che  ci  costringono  a non  oltrepassare  mai  nelle  nostre  ta- 
vole il  tempo  normale  del  1826.  Avvertiremo  solo  che  in  questo  nume- 
io  le  donne  non  sono  comprese  che  per  la  proporzione  di  un  quinto  , 
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singolarità  che  nulla  debbe  aver  di  strano  quando  si  pensi  in  qual  mo- 
do fu  popolata  codesta  colonia. 

Le  notizie  che  noi  dobbiamo  ad  alcuni  officiali  delle  spedizioni  dei 
capitani  Duperrey  e d'  Urville  c'  indussero  pure  a diminuire  di  molto 
le  popolazioni  eccessive  che  i geograti , seguendo  Hassel,  attribuiva- 
no alla  Papuasia  (Nuova-Guinea). 

Fin  dall' anno  1816  abbiati)  notate  le  esagerazioni  riguardanti  alle 
popolazioni  dei  principali  arcipelaghi  della  Polinesia.  I missionari  in* 
' glesi  avendo  contato  nel  1707  gli  abitanti  dell'isola  di  Tahiti,  non  ne 
trovarono  che  i6,o5o  , in  luogo  di  160,000  che  Forster  le  avea  at- 
tribuiti. Secondo  le  relazioni  di  quei  medesimi  missionari,  tutto  l'ar- 
cipelago di  Tahiti  (della  Società)  propriamente  detto  non  racchiude- 
va nel  1818  più  di  18,900  abitanti , di  cui  8,000  erano  a Tahiti. 
Hassel , appoggiato  a calcoli  esagerati  fatti  da  King  nel  1779  , e in 
appresso  da  Johnson  , assegnava  in  questi  ultimi  anni  all’ arcipelago  di 
Sandwich  ossia  di  Hawaii,  ora  4oo,ooo  abitanti,  ora  740,000,  stime 
che  erano  ciecamente  adottate  da  tutti  i geografi  tedeschi,  francesi,  in 
glesi  e di  altre  nazioni.  Secondo  il  capitano  deFreycinet,  quest  arcipe- 
lago racchiude  264,000  abitanti.  Gilbert  Farquhar  Mathison,  che  vi- 
sitò queste  isole  nel  i822,nonfala  loro  popolazione  totale  diedi  i5o,ooo 
abitanti  al  più;  ed  Ellis,  il  dotto  autore  del  Polyneaian  Besearches, 
che  |>er  la  sua  posizione  può  dar  giudizio  più  fondalo  che  ogni  altro 
viaggiatore,  riducca  recentemente  questo  numero  a 1 3o,ooo,  ed  è que- 
sto che  noi  nbbiarao  adottato  nella  Bilancia  Politica  del  Globo , e che 
ripetiamo  senza  esitare  in  quest'opera,  ad  onta  delle  stime  esagerate 
di  alcuni  autori  cosi  stranieri  alla  geografia  come  alla  statistica.  Non 
lasceremo  quest’argomento  senza  aggiungere  che  un  dotto  navigato- 
re, il  capitano  lieechey,  riduce  ad  alcune  cenlinaja  le  migliaja  di  abi- 
tanti che  i geografi  e gli  statisti  attribuiscono  ad  alcune  delle  isole  del- 
l'arcipelago di  Pautnolou,  di  cui  fanno  la  popolazione  totale  «li  100,000 
abitanti  ! numero  che  a parer  nostro  è piò  che  decuplo  della  popola- 
zione veramente  esistente  sopra  quelle  isolucce. 

Tutte  le  ricerche  da  noi  fatte  sul  numero  degli  abitanti  dell'  Ocea- 
nia, e l’esame  dei  falli  raccolti  finora  , sembrano  poterci  autorizzare 
ad  attribuirle  20,3oo,ooo  abitanti.  La  tavola  seguente  offre  le  prin- 
cipali opinioni  pubblicate  dai  geografi  e dai  viaggiatori.  Affine  di  ren- 
dere questa  comparazione  più  facile  , ne  escludiamo  tutta  la  Malesia 
( Arcipelago-Indiano),  c ei  limiteremo  a ciò  che  i Tedeschi  appella- 
no Australia,  e che  gl’inglesi,  come  i geografi  delle  altre  nazioni,  no- 
minano Auslralasia  o Terre-Australi.  Questa  tavola  contiene  differen- 
ze non  meno  straue  di  quelle  che  abbiamo  notate  per  le  altre  pat  ti  del 
inondo. 
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DELLE  PRINCIPALI  OPINIONI  PUBBLICATE  INTORNO  AL  NUMMO  SIOLI  ABITANTI 
DELL’  AUSTRALIA. 


Balbi  , noi  1828 , nella  Bilancia  Politica  del  Globo.  . . . . . 

Cannabich,  nel  j8 iS  e 1821  , e Carfani  nel  1827  ( Introduzione 

alla  Geografia). 

Reichard,  nell’edizione  della  Geografia  del  Gaietti , nel  1822  , da 

i,5oo,ooo  a 

Stein  , nel  1811 , e Caliti!  , nel  suo  Dizionario,  nel  1822.  . . 

Carlo  Julius  Bergius,  nel  1828 

Hassel,  nel  Pollstaendige » IJandbuch , nel  1825  ...... 

Dknaix  , nel  1S28 

Hassel  , nell’ Almanacco  del  1828,  Dine,  suo  successore,  in  quello 

del  i83a , c V Almanacco  di  Gota  , del  1829 

ScnNABcL,  nel  i83i , nella  settima  edizione  del  Gaietti 

Balbi,  nel  1819,  nella  seconda  edizione  del  Compendio  di  Geografia. 

Il  L'onversalion'  s Lexikon , nel  1827 

Stein,  nel  1826 . ' 

Volnet,  nel  1804 . 

L’  Orientai  Ilerald,  nel  1829 


abitanti. 

1.400.000 

1.500.000 

9.000. 000 

2.000. 000 

2.500.400 

2.628.000 

2.670.400 

2.688.000 

2.700.000 

2.800.000 

5. 700. 000 
3,712,800 

5.000. 000 

8.000. 400 


Aggiungeremo  alcune  osservazioni  intorno  alle  slime  ammesse  nella 
tavola  seguente,  ed  alle  differenze  che  esse  offrono  eoi  numeri  adottati 
nella  Bilancia  Politica  del  Globo.  Secondo  le  relazioni  più  recenli 
appare , che  le  possessioni  del  sultano  di  Romeo  sono  più  ragguarde- 
voli che  non  si  slimano  comunemenie,  e che  la  parte  di  questa  gran- 
de isola  dipendenle  dal  sultano  di  Soulou  fu  mollo  diminuita  da  alcu- 
ni anni  in  poi.  E questo  c indusse  a modificare  per  conseguenza  la  su- 
perficie e la  popolazione  di  questi  due  stati. 

Se  si  volesse  applicare  rigorosamente  alle  possessioni  degli  Europei 
nell'  Oceania  il  principio  impiegalo  per  determinare  i confini  delle  lo- 
ro possessioni  in  America,  si  dovrebbe  attribuire  quasi  tutta  la  gran- 
de isola  di  Borneo  e gran  parte  della  Papuasia  ( Nuova-Guinea  ) alla 
monarchia  Olandese,  e tutto  il  Continente-Australe  (Nuova  Olanda]  al- 
la monarchia  Inglese.  Ma  noi  abbiam  creduto  poter  senza  sconcio  ri- 
petere ancora  lo  stime  che  abbiam  dale  nella  Bilancia.  Abbiamo  pe- 
rò modificali  i nostri  calcoli  sull'Oceania-Spagnuola  tenendo  conto  del- 
la parie  dell  isola  di  Lucon  e di  altre  frazioni  delle  Filippine  che  non 
sono  soggette  agli  Spaglinoli  , e ciò  per  rendere  le  uoslre  stime  più 
conformi  ; abbiamo  pure  aumentata  la  popolazione  dell'Oceania-Ingle- 
se,  perchè  abbiam  computate  le  piccole  tribù  indipendenti  che  errano 
per  le  vaste  solitudini  riguardate  dagl’  inglesi  come  comprese  nei  li- 
mili del  loro  territorio.  Nei  capitoli  precedenti  abbiamo  già  esposti  i 
nostri  dubbi  e le  opinioni  nostre  intorno  a Lai  materia.  Crediamo  inu- 
tile ricordare  al  lettore  che  tutte  le  cifre  die  gli  offriamo  nella  tavo- 
la seguente  non  sono  e non  possono  essere  che  semplici  approssimazio- 
ni. Non  ostante  la  loro  imperfezione,  esse  sono  sempre  da  preferire  a 
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calcoli  arrischiali  ed  alle  esagerazioni  in  più  od  in  meno  falle  da  au- 
tori che  non  ebbero  a guida  delle  loro  estimazioni  i consigli  e i docu- 
menti di  cui  noi  siamo  debitori  ai  nostri  illustri  e dotti  collaboratori. 


TAVOLA  STATISTICA 


DELLE  PRINCIPILI  POTENZE  DELL’ OCEANIA 


c 

POPOLAZIONE 

NOMI  DEGLI  STATI 

a « 
Ì.5  r 

2 .« 

ASSOLUTA 

ti  *D 

a 

POTEKKE  Odi!  AHI  CHE 

20,000 

600,000 

So 

Rrr.NO  i i Acn*M  ( isola  di  Sumatra  ) 

17,000 

Uno, odo 

*9 

So, 000 

4oo,ooo 

Regno  di  Soi  lou  (arcipelago  di  Soulou,  parte  di  Bornco,  ccc.) 

8.000 

200,000 

«3 

Regno  di  Mindanao  ( itola  di  Mmdanao  ) ....... 

12,000 

S6o,ooo 

So 

Regno  di  Hawaii  (arcipelago  di  Hawaii  ossìa  di  Sandwich)  . 

SjOOo 

i3o,ooo 

26 

POTENZE  STRANIERE 

Oceania  Olandese  ( le  isole  di  Giara,  Sumatra,  Romeo,  Cele- 

2o3,ooo 

g,36o,ooo 

4.6 

Oceania  Spaoneola  (arcipelago  dello  Filippine  o delle  Ma- 

nanne  ).  . 

$9,000 

2,6;Vo,Ooo 

68 

Oceania  Inglese  ( l’Australia  , la  Dicmenia  , ccc.  ) . . . . 

i,49,>a°°o 

1 00,00*1 

o,o5 

Oceania  Poetogiiese  (la  maggior  parte  dell’iaola  di  Timor, ecc.) 

8,ooo 

187,000 

«7 

FINE  DEL  COMPENDIO  DI  GEOGRAFIA 
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IMPERO  CINESE 

Cominciamo  la  presente  nota  con  qualche  cenno  su  la  popolazione  e 
la  rendita  del  Celeste  Impero  , e toccheremo  poi  delle  produzioni  del 
suolo  e dell’industria  , deli'  interno  ed  esterno  commercio  e della  naviga* 
zione.  Trarremo  i principali  elementi  di  queste  notizie  dalla  pregevole 
serie  de’documenli  statistici  e de'luoghi  di  opere  e viaggi  su  la  Cina,  che 
il  ministero  del  commercio  in  Francia  ha  inserito  nelle  sue  periodiche 
pubblicazioni. 

POPOLAZIONE 

Secondo  Gutzlaff,  vol.ijp.287,  il  solo  modo  da  stabilir  con  esattezza 
la  popolazione  della  Cina  è di  attingerne  l’indicazione  agli  specchi  della 
statistica  i quali  attribuiscono  a quest’impero  36i,  6y3,  879  abitanti,  non 
compresi  il  Mongol  ed  il  Tibet.  Questa  popolazione  trovasi  ripartita  su 
di  una  estensione  territoriale  di  1,298,000  miglia  quadrale  ( 3,36'i.ooo 
chilometri  quadrali  ) vale  a dire  280  abitanti  per  ogni  miglio  quadrato 
( 108  per  ogni  chilometro  quadrato);  per  modo  che  la  Cina  si  avvicina 
per  questa  parte  alle  più  popolose  regioni  di  Europa,  come  l’Inghilterra 
ed  i Paesi- Bassi. 

Il  documento  dal  quale  Gulzìajf  ha  tratto  queste  notizie,c  che  trovasi 
al  ministero  del  commercio  in  Francia, èstato  ricavalo  dal  Ta-tiing-IIwau * 
Teen  , ossia  Collezione  degli  statuti  della  dinastia,  pubblicata  nel  1820. 

Nel  1792,  secondo  notizie  tolte  dalla  stessa  fonte,  la  popolazione  del* 
Cina  era  poco  più  di  307  milioni.  Se  dal  182$  al  i84a  la  popolazione  ha 
seguito  la  stessa  progressione  di  aumento  del  1799  al  i8a5,  si  può  ar- 
guire eh’ essa  oltrepassi  oggi  i 4<>o  milioni  d’abitanti.  Ma  convicn  guar- 
darsi contro  l’esagerazione  orientale  in  generale,  c contro  quella  de’ Ci- 
nesi in  particolare.  Del  resto  in  fatto  di  popolazione  le  opinioni  de’di- 
versi  autori  che  hanno  scritto  su  la  Cina,  variano  singolarmente.  Pietro 
Dobel  ( Selle  anni  nella  Cina)  l’ha  estimata  a soli  ìao  milioni;  altri,  e 
son  questi  in  più  gran  numero,  la  portano  a circa  3oo  milioni. 

RENDITA 

Gulzìajf,  giusta  gli  elementi  statistici  raccolti  sopra  Iuogo,dà  il  seguen- 
te prospetto  della  pubblica  entrata  , che  qui  a ridotto  in  franchi: 


Rendita  territoriale,  in  danaro  contante . .....  franchi  4ot-9°o,4°o 

— — in  generi,  valutala  a .....  > 848,217,040 

Imposta  sul  sale > 55, 99», a8o 

— sul  thè » 1, 533,4oo 

— sopra  mercanzie » 33. gai, 800 

Dritti  sulle  mercanzie  straniere,  a Canlon  ....  1 2a,44°,ooo 

— su  gli  oggetti  di  consumo 1 8,789,000 

— su  le  botteghe  e prestatori  con  pegni  ...  » 37.400.000 

Rendilo  diverso » 24,497>°°o 

Totale  . . . franchi  1,434,693,920 
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In  questo  specchio  non  sodo  compresi  nè  i dritti  di  bollo,  nò  molli  al- 
tri prodotti  secondari.  L’autore  fa  notare  però  , in  altro  luogo,  che  il 
modo  di  esazione  adoprato  dagli  uffiziali  ed  agenti  dell’ amministrazione, 
fa  in  realtà  elevare  questa  rendita  ad  una  cifra  assai  più  alla. 

PRODUZIONI  AGRICOLE 

Ecco  come  si  esprime  Fortia  <T  Urban  su  l'industria  agricola  della  Cina 
che  fin  da’  più  remoti  tempi  Ita  costituito  la  grandezza  e prosperità  del 
Celeste  Impero. 

t Grazie  alla  diversità  del  suo  clima  fisico,  maggiore  ancora  di  quella 
de’ suoi  climi  matematici , a causa  delle  alle  montagne  che  la  traversano, 
poiché  allato  a’calori  della  zona  torrida  s’innalzano  montagne  coverte  di 
ghiacci  eterni , la  Cina  produce  una  grande  varietà  di  vegetabili.  Il  suo- 
lo dà  due  raccolte  I’  anno  , 1’  agricoltura  vi  fiorisce  , e non  vi  si  conosce 
I’  uso  delle  maggesi.  Gli  abitanti  se  ne  occupano  esclusivamente  ; i sol- 
dati vi  sono  impiegati , e si  sa  che  l’Imperatore,  egli  stesso,  ne  dà  1’  e- 
scinpio  ogni  anno  tracciando  alcuni  solchi. 

s I cereali  ed  i frutti  sono  principalmente  il  riso,  il  frumento,  il  li-tcki , 
frutto  squisito  mollo  abbondante;  gli  aranci,  limoni,  cedrali,  bergamotti, 
il  Jo-cheou,  specie  di  limone;  gli  ananas,  le  albicocche,  pesche,  ciriege; 
il  mei-jin-li  ossia  prugne  bella-donna  ; castagne  , olive  , fichi,  banani  , 
noci  di  cocco,  Congo  , mango  , popaya  , cacciò  ( cachou  ) ecc.  Il  Gin- 
seng, di  cui  la  raccolta  nella  provincia  di  Chen-si , riservata  per  l’Im- 
peratore , forma  una  parte  considerevole  della  sua  rendita.  Il  riso  è col- 
tivato a preferenza  degli  altri  cereali  "di  Europa,  essendo  questo  il  prin- 
cipale nutrimento  del  popolo.  Gli  agricoltori  cinesi  si  danno  interamente 
a’Iavori  d'irrigazione  , necessari  a questa  coltura  , e I’  eccessiva  siccità 
nuoco  molto  alla  popolazione  della  Cina.  Il  thè  divenuto  una  derrata  di  , 
prima  necessità  per  molte  nazioni  di  Europa,  produce  per  la  Cina  profitti 
immensi.  » 


PRODUZIONI  MINERALI 

I distretti  montuosi  di  Kwei-Choo  e di  Yun-nan  abbondano  di  mi- 
niere di  ogni  specie;  ma  l'industria  minerale  non  ha  incoraggiamenti, 
applicandosi  le  braccia  in  preferenza  all’agricoltura.  Nonpertanto  si  è sa- 
puta l’esistenza  di  molte  miniere  di  oro  ; ma  gli  Europei  non  han  po- 
tuto finora  conoscere  in  qual  parte  dell’  Impero  si  trovano.  Una  consi- 
derabile quantità  di  questo  metallo  è in  circolazione  nella  Cina , sotto  la 
forma  di  verghe,  del  valore  ognuna  di  circa  1,100  franchi,  delle  quali  il 
luogo  ordinario  di  emissione  è la  capitale  e la  provincia  di  Shan-Tung  ; 
ma  il  luogo  di  provenienza  è tenuto  segreto.  E anche  probabile  che 
l’Impero  possegga  parimenti  dello  miuiere  d’ argento , sebbene  i missio- 
nari! neppure  abbiano  potuto  farne  la  scoverta.  1 metalli  preziosi  tro- 
vansi  eziandio  nel  Tibet  ove  l’industria  minerale  sembra  non  essere  più 
diffusa  che  nella  Cina.  Il  sycee  cinese,  ossia  l’ argento  nativo  del  paese, 
contiene  alcune  particelle  di  oro  e sorpassa  in  bellezza  cd  in  purezza  tut- 
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le  le  monete  del  mondo.  La  riviera  di  Yang-tsze-Keang , al  suo  passag- 
gio a Sze-Chuen,  e molle  altre  riviere  del  Yun-nan  trasportano  della 
polvere  d’oro,  materia  che  viene  importata  da’ luoghi  al  di  là  del  paese 
di  Laos,  dell’impero  Birmano  e di  Borneo.  In  quanto  al  ferro , esso  tro- 
vasi in  tutte  le  parti  dell’impero,  quantunque  se  ne  importi  molto  dall’e- 
stero. Il  piombo  e lo  stagno  sono  più  rari,  e ciò  che  se  ne  trova  nel  Yun- 
nan  non  basta  al  consumo  del  paese.  Lo  stesso  è del  rame , di  cui  se  ne 
fa  venire  grande  quantità  dal  Giappone  per  mezzo  delle  gionche  impe- 
riali (1). 

Un’altra  specie  di  rame  bianco  nativo  che  l’industria  cinese  imita  con 
successo,  è tratto  parimenti  dal  distretto  di  Yun-nan  — - Il  toutenague, 
composizione  inventala  nella  Cina,  è una  liga  di  rame,  ferro  e zinco  di 
una  bianchezza  abbagliante  che  un  tempo  veniva  esportata  per  l'India  cd 
anche  per  l’Europa — Oggi  non  se  ne  fa  quasi  più,  ma  secondo  altre  no- 
tizie questo  metallo  trovasi  anche  nello  stato  naturale. 

Il  mercurio  è assai  comune  nella  Cina, ma  la  preparazione  del  cinabro 
di  cui  si  esportano  da  questo  paese  notevoli  quantità,  esaurisce  quanto  si 
estrae  di  tal  metallo — Il  le-tsze-jen-tung  è una  specie  di  rame  partico- 
lare alla  Cina,  e che  trovasi  nelle  miniere  di  scavamento  molto  antiche  : 
esso  viene  usato  in  farmacia,  cd  è poco  conosciuto  dagli  Europei. 

Molte  provincie  dell’Impero  posseggono  miniere  di  carbone  di  terrà, 
di  arsenico  , di  cobalto  e di  orpimento.  In  quelle  dell’Ouest  trovasi  la 
bella  pietra  detta  lazulite  che  viene  esportala  anche  da’ paesi  circonvi- 
cini. La  provincia  di  Yun-nan  fornisce  il  cristallo  , il  rubino,  Vamati- 
sta,  il  zaffiro  ed  il  topazio,  ma  in  piccola  quantità.  Sembra  che  noD  esi- 
stano nella  Cina  miniere  di  diamanti,  pietra  che  per  altro  non  vi  è molto 
ricercata  — 1 distretti  di  h'wan-tung , Fo-K’ien,  SAan-se  e Keang-nan 
producono  il  marmo  il  porfido  ed  il  diaspro.  Trovansi  benanche  immensi 
strali  di  allume  in  lamine  e di  salgemma , salnitro  e vilriolo  — In  due 
modi  si  ottiene  il  sale,  sia  per  evaporazione  dalle  acque  del  mare,  sia 
scavando  la  terra  a grandi  profondità:  questo  secondo  processo  viene  im- 
piegalo specialmente  nel  distretto  di  Sze-chuen  — - Tutte  le  provincie  vi- 
cine al  mare  provveggono  finlerno  di  sai-marino. 

INDUSTRIA  B MANIFATTURA 

I 

Seterie.  Le  branche  di  manifattura  nelle  quali  i Cinesi  stanno  più  in- 
nanzi,sono  i tessuti  di  seta, la  porcellana  e gli  oggetti  di  vernice  lacca.  In 
Cina  i vestimenti  di  seta  sono  oggetti  di  gran  preferenza  tra  tulle  le  classi. 
L'uso  delle  seterie  non  si  applica  solo  alla  fattura  delle  vesti  , tuniche , 
pantaloni, ma  se  uc  fanno  berretti  c calzature.  La  consumazione  di  questo 
articolo  nell’Impero  Cinese  sembra  dover  essere  enorme,  ma  noo  se  ne  co- 
noscono tulli  gli  elementi  necessari  per  valutarlo  eoo  esattezza.  Le  mani- 
fatture di  scia  più  considerevoli  trovansi  a Rcang-Lao  e a Che  Rcang. 

Le  seterie  più  usale  sono  le  stoffe  lisce  ; ciò  nonostante  si  adoprauo 
ancora  de’veli  fiorati  per  le  vcslimeula  di  state, de’damaschi  d’ogui  sorta 


(1)  Dati,  e taluni  altri  «inologi  fanno  avvertirò  cho  il  commercio  .lotta  Cina  col  Giappone 
olio  esercitato  dall’iinperatoro  e dalla  famiglia  impariate. 


è l'oggetto  di  no  monopoli 
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e coloro  ; del  raso  nero  o rigato,  del  taffetà»  comune,  e parecchie  spe- 
cie di  seterie  a gran  fiorame. Le  stoffe  confezionate  per  l’esportazione  pre- 
sentavano una  grande  diversità  , che  ora  la  concorrenza  degli  stranieri 
ha  ridotte  a piccini  numero.  In  generale  i veli,  i damaschi,  i rasi , si  di- 
stinguono per  pregio  di  fattura  e svariatezza. 

Quando  si  pon  mente  che  tutti  questi  tessuti  , son  fatti  a mano,  con 
l’aiuto  de’più  semplici  strumenti,  e senza  il  soccorso  delle  macchine,  non 
si  può  fare  a meno  di  ammirare  l’abilità  industriosa  dc'Cincsi. 

Il  velluto  della  Cina  è assai  inferiore  alle  specie  le  più  comuni  de’vel- 
luti  di  Europa. 

I tessuti  di  cotone  cinesi  son  solidi, ma  costano  mollo  più  raro  di  quelli 
fatti  in  Inghilterra,  il  tnmkin  è troppo  conosciuto  perchè  abbia  a parlar- 
sene. 11  gros-coth  o tessuto  d’orba  ha  la  più  bella  apparenza,  ma  si  con- 
suma agevolmente  e non  è proprio  alla  confezione  dc’vestimenti.  Si  fab- 
bricano in  Cina  stoffe  miste  di  seta  e di  cotone  il  cui  prezzo  è assai  alto. 
Nelle  provincie  del  Nord,  ove  si  sono  applicati  a imitare  i lavori  di  lana 
europei,  ma  in  generale  con  poco  successo,  si  fauuo  nonpertanto  tappe- 
ti di  una  grande  eleganza. 

Porcellana.  In  quanto  alla  porcellana, può  dirsi  di  non  essere  stati  an- 
cora i Cinesi  superali  nella  materia  della  loro  composizione  , quantun- 
que gli  Europei  fossero  ad  essi  ora  divenuti  superiori  perla  pittura  e per 
la  doratura.  Si  sanno  abbastanza  bene  i principali  materiali  clic  vi  s’ im- 
piegano. Si  è riconosciuto  che  il  kao-liu  non  era  altra  cosa  che  della  faen- 
za di  Europa.  I massi  di  granito  dc’dinlorni  del  lago  Po  yang  ne  fornisco- 
no la  materia.  Il  «i/ex  e l’allumina  o il  caillou  e l’argilla  souo  ancora  i 
principali  elementi  ch’entrano  nella  composizione  della  porcellana;  il  pè- 
tan-lsé  è il  nome  cinese  del  si/ex. 

I Cinesi  non  sanno  che  imperfettamente  lavorare  il  ferro  e l’acciaio. 

I loro  strumenti  sono  grossolani;  il  loro  acciaio  è mal  temprato,  o la  lo- 
ro coltelleria  assai  male  imbrunila  Tuli’  i begli  oggetti  che  si  fabbricano 
in  Europa  con  questo  metallo  , il  più  brillante  di  tutti  , sono  ignoti  nel 
paese.  Sarebbe  quasi  impossibile  trovarsi  un  fabbro  capace  di  fare  un’an- 
cora di  un  grosso  calibro,  o un  pezzo  di  meccanica  di  qualche  volume. 

I loro  agiti,  le  loro  ferrature,  son  tutti  della  stessa  sorte;  essi  non  pos- 
sono far  buone  molli.  Suppliscono  però  al  difetto  di  abilità  con  la  per- 
severanza e con  l’economia.  1 loro  ventagli  e loro  istromcnti  di  lavoro 
fabbricali  per  modo  da  risparmiare  il  più  possibile  le  materie  che  im- 
piegano, indicano  una  nazione  assai  attenta  e minuta  nelle  sue  faccende, 
ed  abile  a trar  partito  da  tutto. Vi  si  fabbricano  in  ferro  molti  oggetti  che 
presso  di  noi  si  fanno  in  rame  (come  la  più  parte  degli  utensili  di  casa), 
i pezzi  di  artiglieria,  ec.  Vi  si  lavora  ugualmente  bene  lo  stagno  che  si 
applica  a molti  usi,  e che  serve  a sostituire  ancora  il  ramo  il  cui  prezzo 
è più  allo.  I calzolai  c i sarti  son  mollo  più  abili  che  gli  operai  in  me- 
talli, e guadagnano  generalmente  di  più.  (Ili  ebanisti,  falegnami  ec.,  so- 
no anche  reputali  mollo  abili:  i primi  possono  imitare  con  esattezza  tulli 
gli  oggetti  che  s’importano  di  Europa;  i secondi,  comunque  poro  esperti 
nella  costruzione  delle  case,  riescono  bene  in  quella  de’bastiinenti. 

Lasciando  da  banda  le  altre  induslrie,noi  ci  restrigeremo  a notare  che 
l’operaio,  l’artigiano  stesso  non  occupa  nella  Cina  che  gli  ultimi  gradi 
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della  scala  sociale, donde  risulta  che  questa  classe  è generalmente  pove- 
ra e vive  alla  giornata. 

Si  trovano  inCanton  alcuni  operai  che  potrebbero  far  de’ pendoli  ede- 
gli  orologi;  ma  niuno  di  loro  sa  lavorare  l’acciaio.  Tutti  gli  articoli  infine 
la  cui  manifattura  esige  più  che  dell’abilità  manuale,  vale  a dire  sup- 
pone un’esattezza  matematica  e l’aiuto  di  una  intelligenza  esercitata, sono 
straniere  all’industria  cinese. 

L’inchiostro  della  Cina  è una  delle  cose  più  pregevoli  e note  abbastan- 
za : esso  si  fabbrica  col  nero  che  si  ottiene  dal  fumo  di  diverse  materie, 
principalmente  de’pini  o dell’olio  che  si  brucia.  Si  ha  cura  di  aggiunger- 
vi del  muschio  ,e  de' profumi  per  temperare  1’  odore  forte  c sgradevole 
dell’olio.  Si  rimescolano  questi  diversi  ingredienti  fino  a dar  loro  la  con- 
sistenza di  una  pasta  che  si  divide  in  seguito, e si  ripone  in  picciole  for- 
me di  legno.  L’interno  di  queste  forme  è con  dilicatezza  lavorato;  la 
tavoletta  d’inchiostro  n’esce  ornala  di  differenti  figure,  come  quelle  di 
dragoni,  di  uccelli,  d’alberi  di  fiori.  Uno  de’ lati  è quasi  sempre  fregia- 
ta di  caratteri  elegantemente  fatti.  I cinesi  hanno  tanta  venerazione  per 
tutto  quel  che  ha  relazione  alla  scrittura,  che  gli  operai  che  lavorano 
l’inchiostro  son  tenuti  in  grande  onore  , e la  loro  arte  non  è considerata 
come  una  professione  meccanica. 

I lavori  a vernice  lacca  de’ cinesi,  quantunque  inferiori  a quelli  dei 
giapponesi,  non  lasciano  di  essere  estremamente  belli  quando  escono  dal- 
le mani  di  abili  operai;  e si  fabbricano  in  questo  modo  una  gran  quantità 
di  oggetti.  Ciò  che  nc  rende  alto  il  prezzo  si  è la  cura  estrema  che  bi- 
sogna adoperare  nella  più  o meno  consistenza  della  vernice  , e’I  nume- 
ro delle  mani  di  colore  da  darvisi.  Eseguitane  una,  bisogna  lungamente 
attendere  che  sia  disseccala  per  apporveue  una  seconda.  I prodotti  di 
quest’industria  sono  stati  giustamente  apprezzali  in  Europa;  ene’comin* 
ciamenti  se  ne  faceauo  enormi  importazioni  daCanton  , ma  in  seguilo  so- 
no stati  imitati,  e’iDumero  delle  domande  si  è ridotto  di  assai. 

COMMERCIO  E NAVIGAZIONE 

r 

L’importanza  ed  estensione  del  commercio  interno  della  Cina  non  han 
paragone  col  suo  esterno  commercio. 

L’ampiezza  del  territorio,  la  svariatezza  de’prodolli,  offrono  largo  cam- 
po alle  operazioni  mercantili,  e son  queste  facilitate  dal  più  vasto  ed  or- 
dinato sistema  di  comunicazioni  per  fiumi  c per  canali.  Tra  questi  ultimi 
distingnesi  il  canale  imperiale,  che  non  ha  l’eguale  nel  mondo,  ponendo 
in  comunicazione  tutta  la  Cina  meridionale  con  quello  del  Nord,  percor- 
rendo da  Sin-lfain-schen  fino  a Haunq-ho  uno  spazio  di  200  leghe  mari- 
ne; di  tal  che,  aggiuntevi  le  altre  sue  ramificazioni,  stabilisce  una  comu- 
nicazione totale  di  984  leghe. 

Le  cose  ricordale  su  la  gran  dovizia  di  prodotti  agricoli  minerali  e ma- 
nifatturati  che  riunisce  il  vastissimo  Impero  Celeste  , e’I  cui  cambio  può 
farsi  con  gran  facilità  grazie  ad  un  sistema  sì  bene  ordinato  d’ interni  tra- 
sporti,spiegano  abbastanza  il  poco  conto  che  han  fatto, ed  han  potuto  fare 
dell’  esterno  commercio.  Un  chiaro  economista  , Peregrino  Rossi  , ragio- 
nando, non  della  Cina,  ma  facendo  principalmente  allusione  alla  Fran- 
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eia , uno  de’ paesi  più  inciviliti  del  globo,  dice  il  sistema  proibitivo  esser 
più  tollerabile  ne’grandi  paesi,  perocché  quando  più  vasto  è lo  Stato,  più 
offre  di  varietà  nelle  sue  condizioni  fisiche  e industriali,  e più  si  approssi- 
ma al  mercato  generale  del  mondo. 

Quanto  all’esterno  commercio,  bisogna  distinguere  una  specie  di  gran 
cabotaggio  che  si  fa  da’ legni  cinesi,  dal  commercio  che  si  esercita  dalle 
nazioni  estere  con  bastimenti  esteri. 

Le  gionebe  cinesi,  non  vanno  oltre  il  Giappone,  la  Cocbinchina,  Fian, 
Tan-Kin  , Giava  , Sumatra  , Macascar  e tutte  le  isole  dell’arcipelago  in- 
dochinese.  1 loro  trasporti  consistono  principalmente  in  porcellana,  se- 
terie, vesti,  libri,  carta,  chincaglieria,  thè,  slromentì  aratori,  panni,  ec. 
La  loro  intera  portata  si  calcola  a 4o,ooo  tonnellate. 

Milburn  nel  182S  stabiliva  così  tal  movimento  annuale  della  naviga- 
zione tra  la  Cina  e i diversi  paesi  dell’India,  non  comprese  le  Indie  In- 
glesi : . 


Cocbinchina,  Siam  c Tonguin sso  gionebe 

Singapore  e costa  orientale  della  penisola  Malese 12 

Filippine  i5 

Giappone 10 

Isole  Suoloo,  Celebi  e Molucche  . - 1 3 

Borneo 11 

Giara  e Sumatra 1 3 


sg4  gionebe 

Il  tonnellaggio  totale  di  questi  294  bastimenti  poteva  essere  allora  esti- 
mato, secondo  Milburn  , a 100  mila  tonnellate,  e nelle  note  del  mini- 
stero di  commercio  francese  si  presume  che  d’ allora  iu  poi  abbia  potuto 
aumentarsi  al  doppio. 

Quanto  all’esterno  commercio  esercitalo  con  bastimenti  di  bandiera 
estera,  è stato  questo  sopra  tutto  nelle  mani  degl’ Inglesi  e degli  Ameri- 
cani , di  lai  che  nelle  tavole  di  commercio  di  que’due  paesi  possono  tro- 
varsi le  notizie  dei  priucipali  cambi  tra  l’Europa  e la  Cina. Nel  1 S 3 7 - 3S 
il  movimento  di  navigazione  che  si  effettuava  direttamente  tra  la  Cica  da 
una  parte,  e l’Inghilterra  e gli  Stati-Uniti  dall’altra,  si  calcolava  a 7omila 
tonnellate  l’anno.  E questo  prima  della  guerra  tra  la  Gran  Bretagna  e la 
Cina, cui  ha  posto  termine  il  trattalo  stipulato  Ira  quelle  due  Potenze  il  26 
agosto  i84s;  trattato  che  deve  modificare  profoudainenle  le  relazioni  non 
solo  dell’Inghilterra  con  la  Cina, ma  di  tutte  le  altre  nazioni  che  couchiu- 
derebbero  simili  convenzioni  , come  è già  intervenuto  per  gli  Stati-Uuili 
e per  la  Francia. 

Quel  trattato  consagrò  delle  stipulazioni  di  altissima  importanza  se  si 
pon  inente  alle  restrizioni,  allo  stalo  d’ incertezza,  ed  alle  gravezze  dazia- 
rie che  prima  aveauo  inceppato  e travagliato  il  commercio  e le  transa- 
zioni degli  stranieri  nel  Celeste  Impero. 

Tali  stipulazioni  furono  : 

i.°  L'apertura  a’  navigli  inglesi,  di  quattro  porti,  all’iufuora  di  Caa- 
toc , cioè  : 

Anioj  (Foo-Kien  ); 


Digitized  by  Google 


CONFEDERAZIONE  ANGLO-AMERICANA.  92 5 

Fuh-choo-foo  ; 

Ningpo  ( Che-Keang)  ; 

Shang-ha'i  ( Keang-Soo  ) j 

a.°  La  residenza  di  Consoli  inglesi  in  questi  porli  e in  Canton; 

3.°  La  redazione  e la  pubblicazione  di  nuove  tariffe  di  entrata  , di  li- 
scila e di  transito. 

Per  dare  un’idea  generale  del  commercio  esterno  della  Cina,  non  cre- 
diamo poter  far  meglio  che  riprodurre  il  sunto  di  un  documento  com- 
merciale pubblicato  in  idioma  inglese  a Macao  al  principio  del  1 84-4- » 0 
che  fa  conoscere  i risullamenli  delle  operazioni  in  media  annuale. 

PRINCIPALI  IMPORTAZIONI  DELLA  CINA 

Oppio,  riso,  numerario  e metalli  preziosi,  perle,  compreso 

lo  quantità  clic  possono  entrare  in  contrabbando:  franchi  84,011,000 


Coione  io  lana 17,000,000 

Tessuti  i di  cotone 11,286.000 

e fili  ( di  laua 5, 654, 000 

Metalli i,4i3,ooo 

Altre  merci 5-436, 000 

Totale i35.ooo,ooo 


PRINCIPALI  ESPORTAZIONI  DELLA  CINA 

franchi  5i,o5o,ooo 
....  i4, 834,ooo 

....  60,064,000 

....  i.gg8,ooo 
....  6,874,000 

i35,ooo,ooo 

Queste  cifre  del  commercio  marittimo  della  Cina  sono  da  noi  riprodotte 
con  le  stesse  riserve  onde  le  ha  date  il  ministero  del  commercio  in  Fran- 
cia, senza  potersi  loro  attribuire  un  carattere  officiale;  e son  tenute  come 
rappresentanti  un  valore  al  di  sotto  del  vero.sopra  tutto  per  l’oppio  e pel 
thè.  Sembra  pure  che  imperfettamente  si  fosso  tenuto  conto  del  com- 
mercio con  l’Europa  e con  gli  Stati-Uniti,  senza  comprendervi  tutte  le 
operazioni  che  i porli  cinesi  fanno  con  le  piazze  intermediarie  dell’Indio, 
di  Siam,  della  Cochinchina.  — ti.  Bursotti. 


Thè.  . . ... 
Seta  e seterie 
Numerario . . 
Zucchero.  . . 
Altre  merci  . 
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Poiché,  posteriormente  alla  pubblicazione  di  questa  edizione  del  Balbi 
fatta  in  Torino  si  sono  ricevute  notizie  più  precise  della  Confederazione 
Anglo-Americana,  i cui  progressi  giornalieri  sorprendono;  perciò  abbiam 
credulo  di  qui  riunire  qualche  particolarità  posteriore  all’epoca  dell’edi- 
zione torinese. 

Questa  Confederazione  si  compone  oggi  di  26  Stati  che  hanno  volo 
deliberativo  nel  Congresso,  di  Ire  Territorii,  che  passeranno  al  raDgo  di 
Stati,  quando  la  loro  popolazione  sarà  cresciuta  uno  a certo  limile,  e del 
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distretto  Federale  (a).  I quali  elementi  della  Confederazione  possono  essere 
distribuiti  in  quattro  grandi  divisioni,  secondo  la  loro  speciale  tendenza 
e gl’interessi  materiali  ; e queste  sono  : 

La  Regione  del  Nord-est  formata  da  dieci  Stati, cioè  da’sei  stati  più  an- 
tichi  conosciuti  sotto  il  noine  di  Nuova  Inghilterra , cioè  dal  Maine,  dal 
Nuovo-IJampshire, dal  Vermont , dal  Massàchussets , dal  Rhode-lsland , 
dal  Connecticut,  e da’quatlro  Stati  più  meridionali  de’precedenti , N uo- 
va-J or/c , Nuova-Jersey  , Pensilrania  e Delawara  : i quali  dieci  Stati 
hanno  quasi  comunanza  d'interesse.  La  popolazione  de'primi  Stati  era  al 
i84o  di  a,333,ooo  abit.,equc!la  de’quattro  rimanenti  Stati  di496o9,ooo, 
formanti  insieme  6,853, 797  cittadini  e 3,370  schiavi. — I primi  sei  Stati 
debbono  la  loro  esistenza  a’coloni  puritani  espulsi  dalla  loro  patria  dalla 
persecuzione  religiosa;  e sebbene  il  suolodellaNuova-lnghillerra  sia  ste- 
ri le  ed  ingrato;  pure  l’industria  e l’operosità  di  una  popolazione  intrapren- 
dente hanno  trionfato  di  lutti  gli  ostacoli  per  fissarvi  il  commercio,  le  ar- 
ti e ogni  specie  d’industria.  Gli  altri  quattro  Stati  debbono  la  loro  origi- 
ne alle  colonie  straniere  che  chiesero  dall'  Inghilterra  un  asilo  io  queste 
•ue  remote  possessioni  e alla  concessione  accordata  a Guglielmo  Pena  e 
alla  setta  de1  Quacqueri.  — Il  centro  principale  del  commercio  esterno  e 
della  navigazione,  la  sede  di  tante  ricchezze  ammassate  e di  una  civiltà 
sempre  crescente  risiedono  in  questi  quattro  Siati  che  debbonsi  conside- 
rare come  la  parte  virile  della  Confederazione. 

La  Regione  del  Sud-est  comprende  il  Distretto  Federate  di  Columbia 
e i quattro  Stati,  il  Maryland , la  Virginia,  la  Carolina  del  Nord , la  Ca- 
rolina del  Sud.  La  popolazione  di  questi  Stati  è anche  formata  da  quella 
delle  antiche  Colonie  che  presero  parie  alla  guerra  deil’iudipendeuza 
con  quelle  del  Nord-est.  Essendo  questi  Stati  principalmente  agricoltori, 
hanno  ritenuta  la  schiavitù  pel  vantaggio  che  ue  ricavano  a lavorare  le 
terre  : e avendo  iuoltre  de’ buoni  porli , possono  fare  un  commercio  di- 
retto con  gli  esteri.  Questa  popolazione  compouesi  di  9,394,975  liberi  e 
di  1,396,975  schiavi. 

1 nuovi  stali  distribuiti  nelle  due  altre  regioni  del  Nord-oveste del  Sud- 
ovest  comprendono  i paesi  su’ quali  la  Confederazione  Anglo-Americana 
ha  acquistati  de’dritti  per  lo  trattalo  del  1783  e altri  paesi  acquistati  po- 
steriormente. Tranne  le  Floridi  e gli  Stati  posti  sui  golfo  del  Messico  tut- 
ti gli  altri  occupano  l’immensa  valle  del  Mississipi  e delle  riviere  che  por- 
tano a questo  gran  fiume  il  tributo  delle  loro  acque.  Per  lo  trattato  del 
1763  la  Francia  avea  cedute  le  sue  pretensioni  sul  territorio  situato  tra’ 
monti  Alleghanis  e’1  Mississipi  alla  Gran  Bretagna,  la  quale  ne  fece  ces- 
sione alla  Confederazione.  A questa  stessa  epoca  la  Spagna  avea  acqui- 
stata l’investitura  di  quella  vasta  contrada  che  si  estende  all’ovest  fino  al 
Pacifico  e che  conosciamo  sotto  il  nome  di  Luigiana.  Questo  immenso  pae- 
se fu  ceduto  dalla  Spagna  alla  Francia  nel  1800  ; e due  anni  dopo  un 
nuovo  trattalo  ne  mise  in  possesso  la  Confederazione  Anglo-Americana 
che  nel  1821  n’estese  i confini  coll’acquisto  delle  Floridi. 

Dopo  questo  cenno  storico  passiamo  a far  breve  parola  delle  due  altre 
Regioni,  quella  del  Nord-ovest,  e l’altra  del  Sud  ovest. 

(a)  Secondo  lo  ultime  notizie  i territori!  delle  Florida  e di  Jowe  sono  siati  dotati  alla 
qualità  di  Stato,  cosicché  gli  Stati  sarebbero  oggi  a». 
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La  Regione  del  Nord-ovest  è formata  da’qnatlro  Stali,  l 'Ohio,  V India 
rw,  VJUinese,  e il  Michigan,  c da'due  lerritorii  di  ìVisconsin  e di  Jowa. 
E questa  la  contrada  ove  cercano  un  asilo  i coltivatori  che  abbandonano 
la  vecchia  Europa,  i quali  con  la  loro  industria  hanno  fecondali quegl'im- 
mensi terreni  comprati  a basso  prezzo, eli  hanno  ricoperti  di  ricchegreg- 
gi.  Gli  Stati  di  questa  Regione  hanno  dato  banda  alla  schiavitù  ; onde  lo 
terre  coltivate  da  mani  libere  e per  lo  più  dagli  stessi  proprietarii  danno 
una  produzione  sorprendente  che  forma  gran  carie  della  ricchezza  di 
quella  portentosa  Associazione.  La  Regione  del  Nord-ovest  ha  una  popo- 
lazione libera  di  967,476  abitanti  e un  rcsiduodi  schiavi  (Luglio  i843). 

La  Regione  del  Sud-ovest  che  eslendesi  dal  golfo  del  Messico  al  Gran- 
dc-Occano  comprende  selle  Stati:  il  Kentucki, il  Tennessee, l’ Arkansas,  il 
Misturi,  la  Luigiana,\\  Mitsissipì.  V Alabama  e il  territorio  delle  Flori- 
di, La  popolazione  schiava  iu  questi  Stali  è quasi  la  metà  della  libera,  ed 
è impiegata  soprattutto  nella  coltivazione  del  tabacco  , del  cotone  e dello 
cuccaro  : la  fertilità  de|  suolo  sorpassa  le  speranze  degli  agricoltori.  La 
sua  popolazione  si  compone  di  2,967,476  liberi  e di  1 ,o86,4<>4  schiavi. 

Unendo  a tutta  la  popolazione  quassù  recata  6,000  uomini  di  mare,  si 
osserverà  che  essa  ascendeva  nel  i84o  a 17,100,000  abit.  (a),  de’ quali 
>4>6oo,ooo  liberi  e a, 600,000  schiavi  ; la  quale  cosa  debbe  recar  sor- 
presa quando  si  riflette  che  il  censo  del  1810  dava  una  popolazione  di 
7ia3})t6i4*,  cosicché  in  trenta  anni  si  ha  un  aumento  del  170  per  100. 
Epperò  calcolando  su  gli  stessi  principi!  la  popolazione  di  quegli  Stali 
confederati  a tutto  il  «843,  assumeremo  per  popolazione  presuntiva  di  es- 
si presso  a 20  milioni  di  abitanti,  tanto  più  che  l'aumento  della  popola- 
zione è stalo  proporzionatamente  più  rapido  negli  ultimi  anni , cioè  dal 
i83o  al  i84o. 

L'accrescimento  maggioro  si  è verificato  per  gli  Stali  più  industriosi, 
Ira’qoali  hanno  la  preferenza  quelli  del  Nord-est  che  sono  la  sede  dell'In- 
dustria e del  commercio. — Gli  Stali  di  Nord-ovest  e del  Sud-ovest  hanno 
dato  fin  aumento  proporziouutameule  maggiore  a quello  degli  otto  altri, 
poiché  essi  hanno  raccolta  quasi  tutta  l'emigrazione  europea,  ché  sul  ter- 
ritorio vergine  di  questi  Stali  prospera  maggiormente  l’agricoltura  di  ogni 
maniera, per  la  fertilità  che  danno  al  terreno  le  acque  abbondanti  che  lo  inaf- 
fiano  da  ogni  banda  e per  t'accumulamcnto  della  terra  vegetabile  sommi- 
nistrata dalla  decomposizione  delle  spoglie  di  quelle  selveauliche  e intatte. 

Jn  questa  divisione  geografica  fondata  sulla  tendenza  di  quegli  Statiche 
costituiscono  la  Confederazione  Auglo-Americana,  dee  cercarsi  la  spiega- 
zione della  maggiore  o minor  preponderanza  di  ciascuno  di  quegli  Stati 
a'voii  del  Congresso  e delle  difficoltà  che  continuamente  s’incontrano  per 
conciliare  i loro  interessi  particolari. Via  popolo  composto  per  la  maggior 
parte  di  uomini  di  tutte  le  nazioni,  intraprendenti  e spinti  in  cerca  di  for- 
tuna dal  bisogno  e dall’avidità,  muovendosi  sopra  uno  sterminalo  territo- 
rio di  una  fertilità  sorprendente  e clic  sotto  quasi  luti’  i climi  fisici  può 
produrre  tutte  le  materie  prime  che  alimentano  le  manifatture  e il  com- 
mercio, un  tal  popolo  doveva  operar  prodigii,  c questi  in  realtà  hauno  sor- 
passate le  calcolazioni  statistiche  ordinarie.  E infatti  appena  la  pace  ras- 

(a)  Secondo  gli  spoccbi  pubblicali  a Boston  nel  «844  la  popolarono  della  ConfcJorAiion* 
jkitgio- Americana  io  giugno  i844  era  di  ig.gPo,65o  obi  Unti. 
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sicurò  quella  parie  del  globo,  in  poco  tempo  quell'elemento  di  ud  gran- 
de Stato  si  situò  accanto  alle  prime  nazioni  della  Terra.  Non  debbo  recar 
più  meraviglia  se,  non  essendovi  nel  i8o3  più  di  quattro sfilature  di  co- 
tone, nel  18 11  si  contavano  80  mila  macchine  da  filare  e il  numero  oggi 
estimasi  a più  di  un  milione.  Ecco  perchè,  sopralulto  negli  Stali  del  Nord- 
est  s’incoulrano  dappertutto  delle  gualchiere,  delle  macchine  di  ogni  sorta, 
delle  fornaci,  delle  fucine  , delle  fonderie,  de' mulini,  delle  raffinerie  di 
sale  e di  zucchero,  delle  manifatture  di  tabacco, di  candele, di  depurazione 
d’olio  di  balena,  delle  distillerie,  delle  raffinerie,  delle  fabbriche  di  pan- 
ni, di  cappelli,  di  vetri,  di  lavori  di  piombo,delle  conce  di  pelli  ecc.  ecc. 
Ecco  perchè  la  piccola  città  di  Lowel  fondata  da  pochi  industriosi  nel 
1824,  contava  nel  i84o  già  a 1,000  abitanti  de’ quali  9,000  operai , due 
terzi  donne  che  lavoravano  circa  ìa  milioni  di  rotoli  di  cotone  e produce- 
vano più  di  ao  milioni  di  canne  di  stoffe.  La  Confederazione  Anglo-Ame- 
ricana, abitata  da  un  popolo  industrioso  e strettamente  sommesso  alle  sue 
leggi,  sta  risolvendo  molti  di  que'  problemi  di  pubblica  economia  rimasti 
insolubili  nella  vecchia  Europa. 

A malgrado  di  questa  bella  prospettiva  , noi  ci  crediamo  in  dovere  di 
soggiungere  che  ingannerebbesì  a partito  chi  credesse  traspiantarsi  sul  ter- 
ritorio dell’ Unione  Anglo-Americana  senza  mezzi  pecuniarii  e senza  al- 
cuna professione,  ma  solo  per  fuggire  il  suolo  della  propria  patria  diso- 
norato da  una  vita  oziosa  e forse  nuche  dalle  proprie  azioni  ; che  quel  go- 
verno respinge  gli  oziosi,  i turbolenti,  e gl’intemperanti,  e accorda  ospita- 
lità solo  agli  uomini  pacifici,  attivi,  industriosi  e laboriosi  , non  del  lutto 
sfornili  di  mezzi  pecuniarii.— Luca. 

INDUSTRIA  E COMMERCIO  DEGÙ  STATI  UNITI  DELL’AMERICA  SETTENTRIONALE 

1 documenti  pubblicati  dal  Governo  americano  ne  forniscono  gli  ele- 
menti per  aggiugnere  su  l’industria  0 sul  commercio  di  quegli  Stati  alcu- 
ne recenti  notizie  esposte  con  più  ampiezza  e particolarità  di  quello  ebe 
trovansi  notate  al  tempo  che  veniva  fuori  l’originale  geografia  del  nostro 
chiarissimo  autore. 

Pregevole  è lo  specchio  statistico  delle  produzioni  dell’agricoltura  c del- 
l’industria degli  Stati-Uniti  di  America,  compilato  per  ordine  del  Congres- 
so dopo  il  censimento  di  quell’  anno  , e del  quale  in  sette  tavole  abbiam 
noi  dato  la  traduzione  c l’analisi  nella  dispensa  7.“  della  Biblioteca  di  com- 
mercio. 

Posta  ancora  quella  parlo  d'inesattezze  che  han  potuto  sfuggire  nel  la- 
voro originale,  e che  d'altronde  non  può  esser  dato  di  evitare  al  (ulto  in 
somiglianti  fatiche  statistiche,  a noi  pare  utile  attingervi  gli  elementi  per 
presentare  anche  come  mera  approssimazione  alla  verità  il  migliore  spec- 
chio che  si  possa  su  le  produzioni  delle  industrie  e deiragricollura  degli 
Stati-Uniti,  mediante  il  sunto  che  ne  daremo  qui  appresso  al  numero  1 
col  ragguaglio  de’pcsi  e delle  misure  americane  in  pesi  c misure  e mone- 
te  di  Napoli. 

Egli  è indubitato  clic  l'agricoltura  sia  la  principal  sorgente  di  ricchez- 
ze di  quel  parse,  e che  il  suo  progresso  abbia  camminato  pari  passo  con 
l'auuiculo  prodigioso  della  popolazione.  Lo  stato  dc’prodolù  agricoli  al  i.n 
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giugno  i84-0  ci  si  rappresenta  per  se  medesimo  in  tutta  la  sua  attuale  im- 
portanza alla  sola  vista  delle  dire  contenute  nella  prima  parte  del  sunto 
numero  1. 

Sopra  tutte  la  produzione  del  cotone  può  dirsi  colossale,  di  tal  che  ci 
è parso  pregio  della  cosa  il  soffermarci  alquanto  su  questo  punto.  Il  signor 
Chevalier  nelle  sue  lettere  su  gli  Stati-Uniti  di  America  estimava  e di- 
stribuiva nel  modo  seguente  la  produzione  del  cotone  nel  1 834  tra  i prin- 


cipali luoghi  del  globo  che  ue  forniscono: 

chllog. 

Stati-Uniti ' 175,000,000 

India 00,000,000 

Brasile _ , . 13,000,000 

Colonie  di  Borbone,  Cajenne  ec 3, 000, 000 

Egitto  e Levante 16,000,000 

Totale a36,ooo,ooo 


Secondo  siffatto  specchio  del  cotone  prodotto  ne’ principali  paesi  del 
mondo,  gli  Stati-Uniti  ne  somministravano  i 3^4.  Aggiungeva  il  sig.  Che- 
valier che  da  175  milioni  di  chilogrammi  la  produzione  nel  i835  era  sa- 
lita a 275  milioni.  Finalmente  la  veggiaino  nel  nostro  sunto  per  l’anno 
i84o  notata  per pounds  790,479,275 (cant. 4 022,627)  ossia  chilogr.  3^9 
milioni,  dal  che  desumesi  che  la  raccolta  de’ cotoni  al  i84o  superava  il 
doppio  di  quella  del  i834-  In  conchiusione  questo  prodotto  degli  Stati-U- 
niti, dopo  di  aver  alimentate  le  fabbriche  de’suoi  tessuti  di  non  lieve  im- 
portanza (poiché  nel  i84o  se  ne  calcolava  il  valore  a dollari  46,35o,453 
(due.  57,938,066),  somministra  nella  più  gran  parte  la  materia  grezza  a 
tutte  le  manifatture  di  cotone  dell’Europa, secondoché  meglio  si  vedrà  più 
appresso  nel  ragionar  che  faremo  dell’ esterno  commercio. 

Senza  aggiugner  altro  su  lo  diverse  produzioni  agricole  che  leggonsi 
nel  sunto,  crediamo  indispensabile  qualche  chiarimento  segnatamente  su 
le  cosi  delle  manifatture  fatte  in  casa  per  proprio  uso  , ripetendo]  qui 
ciò  che  notammo  al  luogo  citato  della  nostra  Biblioteca  di  commercio. 

A noi  pare  che  cotali  manifatture,  le  quali  si  lavorano  per  lo  più  nel- 
le campagne, sicno  state  comprese  sotto  la  categoria  delle  produzioni  del- 
l’agricoltura e non  in  quelle  dell'industria  mamfatlricc,  stante  che  questa 
si  distingue  ne’lempi  attuali  per  taluni  essenziali  caratteri  di  essere  eser- 
citata in  appositi  stabilimenti,  per  lo  più  animati  dal  motore  delle  macchi- 
ne meno  che  dal  lavoro  individuale  dell’uomo,  col  sussidio  della  divisione 
del  lavoro, e senza  che  d’ordinario  ne  sieno  destinali  i prodotti  all’uso  stes- 
so del  produttore.  Or  niunodi  questi  caratteri  s’incontra  nelle  manifatture 
fatte  in  casa  , le  quali  si  fabbricano  massimamente  per  proprio  consumo 
ed  hanno  quel  tale  valor  d’uso  che  distingueva  l’industria  degli  antichi  e 
segnatamente  de’romani,  i quali  faccan  lavorar  i loro  schiavi  per  fornire 
le  cose  necessarie  ai  propri  bisogni  ed  a’propri  capricci,  non  essendovi  al- 
lora idea  del  valor  di  cambio  nata  col  tempo  e col  progresso  delle  scienze 
economiche  e sociali. 

Nella  seconda  parte  del  sunto  medesimo  l’industria  manifattrice  si  mo- 
stra in  tutte  le  sue  svariate  produzioni , non  escluse  le  costruzioni  navali 
annuali, e le  costruzioni  di  casa  tanto  di  fabbrica  quanto  di  legname.  Quan- 
tunque le  principali  dovizie  degli  Stati-Uniti  di  America  fossero  leprodu- 
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rioni  di  quei  feracissimo  suolo, la  seconda  parie  del  sunto  dinota  abbastan- 
za l’estensione,  la  svariatezza  e l’importanza  che  ha  pure  ivi  acquistala  la 
industria  manifatlrice.  Raccogliendo  in  uno  i valori  parziali  delle  diverse 
branche  di  essa, ne  risulta  una  somma  non  minore  di  ducati  366,236,193 
non  compresevi  le  cose  indicate  secondo  la  quantità  e non  a valore,  come 
liquori  , birra  , polvere  da  sparo,  sapone,  candele  di  sevo,  spennacelo  e 
cera.  Sono  a parte  i valori  tanto  delle  materie  lavorate  con  l'opera  de’mo- 
I ini  per  farina,  molini  per  segare,  molini  ad  olio,  quanto  delle  cusc  e del- 
le costruzioni  navali. 

Entrando  in  qualche  particolare,  troviamo  già  notevole  la  produzione 
delle  macchioe,la  quale  somministra  gli  stroinenli  di  lavoro  alle  altro  in- 
dustrie tutte.  La  produzione  in  macchine  nou  è minore  di  due.  13,735,796. 

Non  senza  importanza  sono  i lavori  di  chincaglierie,  i lavori  di  metal- 
lo, le  fabbriche  di  cappelli,  di  cordame,  di  cuoiame,  oltre  le  manifatture 
di  droghe, medicinali,  tintorie  ec.,  di  liquori  e birra,  di  sapone  e candele, 
di  tabacco  ec.  ec. 

Tra  le  manifatture  poco  rimarchevoli,  sono  quelle  di  lino  e le  seterie. 

Non  è a maravigliare  che  il  primo  luogo  tra  le  manifatture  degli  Sta- 
ti-Uniti di  America  sia  per  quelle  di  cotone  che  hanno  la  materia  grezza 
sì  abbondevole  ed  a tanto  buon  patto  dallo  stesso  suolo  americano.  Que- 
sta industria  così  estesa, che  ormai  sopperisce  nella  parte  massima  al  grau- 
de  interno  consumo, ha  seguito  una  progressione  importante  quanto  rapi-, 
da;  per  modo  che  la  produzione  la  quale,  secondo  C.hevalier,  nel  1 83 1 
era  stimata  a 1 38  milioni  di  franchi,  vedesi  poco  men  che  raddoppiala  nel 
i84o, offrendo  la  somma  di  due. 57,938,066.  ossia  franchi  247,738,908. 

Il  lanificio  ha  pur  fallo  i suoi  progressi  nell'America  settentrionale,  ed 
al  i84o  la  produzione  calcolavasi  per  due.  25,871,248.  Può  aversi  per 
vero  che  le  pannine  americane  forniscono  ad  un  jli  presso  i due  terzi  del 
bisognevole  per  l’interna  consumazione. 

Dal  nostro  specchietto  desuntesi  ancora  1*  importanza  della  quantità  e 
della  valuta  delle  materie  lavorate  con  l'opera  de’molini;  il  valore  de’ba- 
stimenli  e navi  costrutte  nell'anno  i84o  per  ducati  8,770,117,  cifra  nou 
lieve  per  le  costruzioni  navali  di  un  anno  ; la  valuta  ancora  delle  case 
fabbricate  per  ducali  02,396,751. 

Finalmente  su  la  tipografìa,  la  quale  non  apparisce  nello  specchietto, 
crediamo  ben  fallo  aggiungere  come  degne  di  curiosità  , le  seguenti  no- 
tizie : 

Si  noverano  negli  Stati-Uniti  al  i84o  n.  1 ,552  tipografie,  giornali  quo- 
tidiani i38,8ellimanili  i,i4i,  e pubblicazioni  periodiche  35a,  tra  le  qua- 
li altri  125  giornali  che  compariscono  a luce  in  ogni  quindici  giorni  o in 
ogni  tre  settimane.  Le  persone  impiegate  si  calcolano  ad  11, 523  c’1  capi- 
tale doli.  5,873,815  (due.  7,34.3,268). 

Il  numero  de’giornali  è così  distribuito  che  soltanto  nello  Stato  di  Nuo- 
va-York  se  ne  pubblicano  quotidiani  34,  settimanili  198,  altri  giornali  e 
pubblicazioni  periodiche  5a;  seguono  per  ordine  d'importanza  Massachu- 
setts , Ohio , Tcnessee  , Maryland  , ec. 

L’  estensione  del  giornalismo  negli  Stati-Uniti  è maggiore  che  in  ogni 
altro  paese,  costituendo  i giornali  e ie  raccolte  periodicità  in  gran  parte 
la  letteratura  Americana. 
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COMMERCIO  E NAVIGAZIONE. 

I migliori  clementi  che  in  questa  nota  ci  siamo  avvisati  presentare,  son 
quelli  che  a colpo  d’occhio  desumonsi  dagli  specchietti  n. Il, III  e IV,  do- 
ve il  lettore  scorgerà  le  principali  merci  che  han  costituito  il  commercio 
d’importazione  e di  esportazione  nell’anno  i84o-4>  degli  Stati  dell’ li- 
cione coi  paesi  esteri  ; — La  parte  che  i diversi  paesi  esteri  han  preso 
così  nella  somma  totale  delle  importazioni  per  dollari  127, g46,ooo, come 
in  quella  dell’ esportazioni  per  dollari  iai,85a,ooo;  — Il  modo  come  si 
è distribuito  tra  la  bandiera  nazionale  e le  principali  bandiere  straniere 
il  gran  movimento  della  navigazione  ne’  porti  americani , così  all’entrata 
come  all’  uscita. 

Ci  fermiamo  soltanto  su  lo  specchietto  II , in  quanto  all’esportazione 
delle  merci,  per  chiamar  l’attenzione  su  la  cifra  del  cotone  esportato  pei 
paesi  esteri  per  dollari  54,33o,ooo,la  qual  sola  merce  rappresenta  i ifio 
della  somma  totaledell’esportazioni  dell’anno  i84o-4>;eppure  quest’espor- 
tazione in  qualche  anno  precedente  come  nel  i83g  e nel  i84o  era  stata 
maggiore,costituendo  la  metà  o i tre  quinti  della  somma  totale  delle  mer- 
ci esportate. 

Finalmente  reputiamo  pregio  dell'opera  additare  il  cammino  del  com- 
mercio americano  nel  periodo  di  ventitré  anni , notando  qui  appresso  le 
cifre  delle  importazioni  ed  esportazioni  negli  Stati  dell’Unione  dal  iSai 
al  1843. 

àlWI  IMPOBTAZlOlf*  ESFOlTAZIOlf  B 

*8*1  — 6*, 588,7*4  — 64,974,38* 

* *8a*  83, *4*, 54*  7*,ido,*8» 

*8*3  — 77i579>*67  — 74,609,080 

*8*4  - 80,549,007  75,080,657 

i8*5  — 94,340,075  — 99,535,880 

*8*6  84,974,477  77,595,3** 

iS*7  — 79,484,06»  — Sa, 3*4, 8*7 

18*8  88,509.8*4  7*, *64*686 

18*9  — 74,49*,  5*7  — 7*,  558,671 

i83o  70,876,9*0  74,849,808 

*83x  — 105,191,1*4  — 8i,3io,583 

*83*  xoi, 0*9, *66  87.176,943 

*833  — -108,118, Su  — • 90, 1 (<>,433 

*834  i*6,5*i,33a  104,336,978 

■ 835  — 149*805,74*  — 1*1,693,^77 

i836  189,980,035  i*8,6b3,o4o 

1887  — 140,980, «17  — H7,4ig»376 

*838  113,717,404  *08,480,616 

*83g  — i6*,on*,i3*  — 1*1,0*8,416 

i84o  107,141,519  x3»,  085,94* 

i84*  — 1*7,946,177  — x*i,85i,8o3 

«84*  100,161,087  io4,6qt,534 

i843  — 89,260,890  — xoo,o63,*66 

Queste  cifre  rivelano  fatti  e verità  della  più  grande  importanza.  Dal  i8ai 
in  avanti  il  commercio  d’importazione  e di  esportazione  è andato  progre- 
dendo per  modo  che  nel  i84>  le  somme  totali  de’valori  importati  ed  es- 
portati salivano  ai  doppio  di  quel  che  furono  nel  i8ai  ; è notevole  che 
questo  progresso  siesi  fatto  principalmente  sentire  dali83a  in  qua, quan- 
do le  leggi  doganali dell'Unioneavevano  cominciato  ad  applicare  più  lar- 
ghi e generosi  principi  economici  nelle  lariife  daziarie  ; è poi  notevo- 
le ollremodo  che  questo  progresso  par  che  si  fosse  arrestato  al  i84-i,  ap- 
palesandosi chiaro  lo  scadimento  del  commercio  negli  anni  i84a  e i843 
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quando  è sialo  già  messa  hi  esecuzione  la  novella  tariffa  ordinala  sopra 
massime  economiche  restrittive  e vincolanti. 
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/Arcua 


AITI! 

I PRODOTTI 


Frumento  . • 

kGrnno  d’ India* 

Segai*  . . . 

|Orto  * • * • 

Saraceno  . 

Bozzoli  di  seta. 

Canape  e lino. 

Cera  • . . • 

Cotone  grezzo  • 

Fieno  • * . . 

Lana  • * * . 

Luppoli.  • . 
'Latticini.  • * 

Legna  vendute. 

[Patate*  . . • 

lituo  . . « . 

'Verzieri, valore  prodotto, 
Vino  raccolto  . • 

Tabacco  in  foglie. 
Zucchero  raccolto. 
Manifatture  fatte  in 
per  proprio  uso. 
r Armi  — Cannoni  fusi.  . . 

— Altre  ( Moschrttcri*  ) 
Chincaglieria  e coltelleria  . 
Lavori  di  granito  o marmo  • 
Macchine 

Lavori  di  metalli  preziosi  . 
di  metalli  diversi.  • 
di  mattoni  e calce*  • 
di  cotone.  • « • • 

di  lana  * * • • • 

di  lino.  * * * . • 

di  seta  • • . • • 

{Manifatture  miste  .... 

Cappelli.  I "om“  c,berrc“Ì 
1 rr  } da  donna  di  paglia 

Carta.  . . 

j — - ( altre  manifatture  di  ) e corto 
da  giuoco.  • . . 

< Tipografia  {V. sopra  la  nostra  n< 
Cordame  • ....... 

Cristalli  C Manifatture  di  cristalli 
| e / inclusi  gli  specchi 
stoviglie  ( Stoviglie.  . • • 

I - . / Cuoia  por  suola.  . . 

I I ^ \ — - per  tomaio  . . 

/. 5 g<  Ogni  altra  manif.  ossia  offi- 

■ agi  cinedi  cuoiame. sellatole 

■ U 8 L. Valuta  de* valori.  . . . 

f n ,i.„ s Droghe  , medicinali 

« tinture.  . . . 


Droghe  me- 
dicinali, oc-  m -,  _ _ . 

' Trementina  vernice 

Liquori  fermentati  l Liquori.  . 
c distillati*  . .)  birra.  . . 


Sapone  e _ 
Caudclo  | — ■ 


/ Sapone. 

3 Candele  di  sego 


B uslio  ls 

» 

» 

s 

» 

» 

Pounds 

Tonnell. 

Pounds 

a 

Tonnell. 

Pounds 

Dollari 

Pounda 

Corda 

» 

Pounds 
Dollari 
Galloni 
Pounds  ! 

s 

Dollari 

Numero 

ì 

Dollari 

a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
> 
a 
a 
a 
a 
a 


1*3,071,841 

84,823,278 

873,531,875 

4,i6i,5o£ 
18, 645, 56? 

"T& 

,5, «5 1 
6a8.3o3 
79®.479-*75 

10,248,108 
35,8o*,u4 
53,787,008 
i,  *38,50* 
5, 088,801  ' 
108,298,000 
80,84.1,4.2* 
7, «56, 904 
4 

219,163,319 

155,100,809 

29,023,380 


TomoU 


i/« 

3/4. 

>/• 

3/4 


a 

a 

a 

Cantai* 
a 
a 
a 
a 


Pesti 

a 

Numero 

Dollari 


6,45i,967 

*,4l*,g5o 

10.980,081 

4,734,060 

91\V1\k 

9,786,945 

4ti,3Su,4>5 

*0,696,999 

3at,.o5 

119,614 

6,545,5o3 

8,704,34. 

1,476, 5oS 

5,641,495 

* a 

4,078,806 

*,8qo,tq3 

1,10.4, 8*5 

a 


Galloni 

a 

Pounds 


Ducati 
Cantai* 
Canne  di  legn 
Tomola 
Cantai* 
Ducati 
Botti 
Cantata 
a 

Ducati 

*74 

88,078 

Ducati 


di  spcrmacclo  e 
cera  * * * . . 


33,«3i,4o3 

4, >51,899 
660,827 

4»,  402,6*7 
*3,267,180 
49,820,497 
17,904,507 

2,«j36,9ji 


78,018,799 

53,77*,i44 

*86,793,6*1 

*,638,io8 

11,8*0,01* 

4, 6*a,  466 
3i3 
s,oSo,o5* 
5,197 
4,9*2,627 
ii6,8k8,35* 
182, iqt 
4*, «33, 760 
6,ooa 
3,697,761 
63,653,55t 
4<  1,889 
9,071,180 

«...KB 

789,284 

36,279,2*5 


8,064,988 
• 3,053,687 

a 18,725,7*6 

a 5, 918, -Too 

a 1 2,22  i ,802 
a 12,171,181 

a 57,988,066 

a *5,871,24 8 

a 4oa,756 

a *49,767 

a 8, 181,87» 

a *0,880,4*7 

a i,845,65( 

a 7, o5 1,863 

a 689,496 

a a 

a 5,097,88* 

a 3, 61*, 866 

a ijS8x,o3z 

3,463,6n  a 

3,781,868  a 

17,186  a 

Ducati  4>,4>8,oo3 

a 5,180,878 

a 8*6,  o33 

Caraffe  *06.975,965 

» iÌ7,H(ii,56o 

Cautaia  *53,5*8 

» 9»,'«3 

» *4,9  VS 
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/Tobacco— articoli  manifatturati. 

' Zucchero  raffinato 

Cioccolata  • • • • 

Confetture  . • • • 

L Strumenti  musicali  valore.  • • 

\ Carroxxe  e carri  costrutti— valore. 
r Polvere  da  sparo  • • • • 

\ Fior  di  frumento  . • • . 

\*S  \Molini  per  altre  farine.  (Valori! 

1 — a secare  • . < mani- J-  “ 

n — ad  olio  . • . (fattur.; 

f Bastimenti  costrutti— valore. 

Mobili  costrutti— valore  • 

Case  di  mattoni  , di  pietre  e di  le* 
gno  costrutte— valore  • , 

\ Altre  manifatture  non  menzionate 


5,819,868 
3, *50,700 

1,140,965 
9*3, 9*4 

10,897,887 
8, *77,348 
7,404, 56* 


Dollari  76,543,a46 


Dollari 

* 

* 

» 

> 

» 

Pounds 

Barrelj 


7,016,094 

7,555,4o5 

4 *.9»  7,40 1 

34,785,355 


933 

Ducati 

7,*74,4fio 

4,o63,365 

B 

> 

» 

99,875 

«.Aig.gSG 

> 

>,i54,qo5 

«3,507,358 

> 

Cantaia 

41,1.2 

Barili 

«•,«09,698 

Ducati 

95,681,557 

» 

B 

8,770,117 

g, 444, «56 

* 

* 

5a, 896,751 
43,481,69, 
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HI. 


Reassunto  per  Stali  di  provvenienza  e di  destinazione 
per  tanno  i84o-4* 


IMPOBTASlOJt* 

r>  PORTA  710- ir. 

Possedimenti  inglesi  dell’America  del  Nord. 
Città  Anseatiche • • • > 

Anlillc  ingleii 

Stati  Italiani 

Totale.  . . . . 

46.685.000 
•5,934,000 

14,1*7,000 

6.303.000 

1.968.000 
t,45o,ooo 
3,  e8!J,ooo 

3.986.000 

3.808.000 

1.638.000 
a,  i58,ooo 

17.605.000 

50.711.000 

11.767.000 

6.489.000 
3,5t7,ooo  ' 

6.607.000 

4.561.000 

1.036.000 
1, sor, 000  | 
x,io6,ooo 

1.515.000 
■,757,000 

18.5*3,000 

117,946,000  | iei,85i,ooo  ,| 

IV. 


Movimento  della  navigazione  per  l'anno  f84o-i84> 


ENTRATA 

XT  SCITA  ( 

1 Imericsus  .«•••••••  Tonaci!. 

Anseatica.  » 

Francese » 

Altri  Stati • . a 

Totale.  . . . . 

8t>4,5ob 

4*5,094 

51,074 

*40,59» 

87,007 

1,635,774  1 
qe6,iqi  j 

iii,344 

19.4,001 
48.981 
t,7o5,o!  6 

s,868,858 

4,789,85»  ; 

G,  Boxsotti 


STRADE  FERRATE 

Ter  la  lunghetta  del  giro  delle  strade  ferrate,  il  Nuovo-Continente  ne 
ha  già  più  che  ogni  altra  parte  del  mondo;  si  può  anche  dire  che  gli  Stati- 
Uniti,  considerali  sotto  questo  aspetto,  sorpassano  lutti  gli  altri  Stati  del 
mondo,  perciocché,  secondo  la  bell’opera  pubblicata  dal  sig.  Tanner,  il 
lerritorio  dell’Unione,  nel  184.0,  offriva  una  linea  di  strade  ferrate,  la 
cui  lunghetta  era  di  4623  miglia  (856i  chil.  ) , quantunque  una  gran 
parte  di  quest’immenso  giro  fosse  lontana  dall’essere  aperta  alla  circola- 
sione.  Il  celebre  ingegnere  Stevenson  stimava  il  giro  delle  57  strade,  in- 
tieramente compite  nel  1837,  a 1390  miglia  (2^74  chil.  ) , ed  un  altro 
ingegnere  non  meno  celebre,  il  maggior  Poussin,  valuta  per  la  fine  del 
i84i  a 2843  miglia  (5265  chil.)  tutte  le  strade  già  aperte  alla  circola- 
tione;  ed  a 6336  miglia  ( 1 1,781  chil.  ) il  giro  totale  di  quelle  finite  , in 
costrusione  • disegnale  all’epoca  suddetta. 
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Le  strade  ferrale  americane , dice  il  maggior  Poussin , tono  divise  in 
quattro  grandi  classificazioni:  la  i“  è quella  che  per  mezzo  di  varie  linee 
avvolge  tutto  il  liltorale  dell’Atlantico,  e riunisce  in  uno  stesso  giro  le 
principali  città  di  commercio,  dal  Maine  fino  alla  Florida,  passando  per 
Portland,  Portsmouth,  Boston,  Providence,  Nuova- York,  Filadelfia , 
Baltimore , Norfolk , Fredericksburg , Wilmington , Charleston,  Au- 
gusta e Pensaeola.  Questa  linea  ha  uno  sviluppo  totale  di  864  miglia 
( 1600  chilometri). 

La  aa  comprende  tutte  le  strade  ferrate  costrutte  nell'intento  di  riunire 
le  rive  dell’Atlantico  colle  contrade  Transalleganiche.  Cosi  da  Boston , 
da  Nuora- York,  da  Filadelfia,  da  Baltimore,  da  Richmond,  da  Char- 
leston , da  Savonnah , da  Pensaeola  e dalla  Nuova-Orleans , nuove  li- 
nee di  strade  ferrate  si  spingono  nell'interno,  uniscono  le  rive  dall’Atlan- 
tico alla  gran  valle  del l’Ohio  e del  Mississipi,  penetrano  fino  alle  sponde 
del  Missuri  e si  riappiccano  ad  una  terza  classificazione  di  strade  ferrate 
in  via  di  esecuzione  nell’interno  del  paese, verso  le  regioni  del  nord-ovest, 
legando  Indianopoli  a Cincinnati,  Milwaukee  a Chicago  ed  a Detroit. 

Altre  linee  stcndonsi  quasi  sulle  sponde  dei  Grandi  Laghi,  traversano 
molti  canali  e riviere  navigabili  legando  cosi  fra  loro  queste  vie  di  navi- 
gazione. 

Finalmente  una  quarta  classificazione  abbraccia  tutte  le  strade  ferrate 
esrguite  per  ajutare  imprese  industriali , di  miniere  o di  cave  di  carbon 
fossile;  queste  ultime  strade  sono  moltissime. 

Queste  due  reti  immense  di  strade  ferrate  e di  canali  non  pure  con- 
tribuiscono grandemente  a ravvivare  l’industria  agricola  e manufatluricra 
dell  Unione,  ma  formano  altresì  la  base  principale  del  piano  di  difesa 
del  suo  vasto  territorio,  per  la  facilità  che  portano  seco  di  concentrare 
su  dati  punti  e in  brevissimo  tempo  forze  immense.  Formano  dunque,  in 
certo  modo,  le  linee  principali  d’operazione,  riappiccando  il  punto  dove 
sono  i mezzi  di  difesa  coi  punti  che  possono  essere  attaccali.  Queste  os- 
servazioni che  facciamo  sulle  strade  ferrale  dell'Unione  possono  essere 
in  grati  parte  applicale  alle  reti  onde  si  va  coprendo  l’Europa. 

Ècco  secondo  il  sig.  Tanner  , alcune  tra  le  principali  strade  ferrate 
compiute  od  in  costruzione  nel  i84o. 

La  Western  ( Massachussets  ) , da  Worcester  a West-Stockbridge  ; 
lunghezza  tot  miglia  (187  chil.). 

La  Catseill’  e Canajoharib  (Nuova-Yorck) , da  Catskill  a Canajo - 
/tarici  lunghezza  68  miglia  (ia6  chil.). 

L’Aubcrn  e Rochester  (Nuova-York),  da  Auburn  a Rochester  ; lun- 
ghezza miglia  69  i/a  (128  chil.). 

La  Filadelfia  e Rbadino  (Pensilvania),  da  Filadelfia  a Poltsville; 
lunghezza  83  miglia  (i54  chil.). 

La  Portaoe  (Pensilvania),  da  Hollidaysburg  alle  falde  orientali  degli 
Allegaci  a Johnstown  alle  falde  occidentali  di  questi  stessi  monti,  lunga 
soltanto  3i  miglia  ( 57  chil.  ),  ma  una  delle  più  ragguardevoli  del  globo 
pel  rapido  pendio  di  a4oa  piedi  (780  metri),  de’quali  1 883  (6ia  metri) 
vinti  coll’aiuto  di  io  piani  inclinali;  forma  essa  colle  due  sezioni  orien- 
tale ed  occidentale  del  gran  canale  che  congiunge  Filadelfia  a Pittsburg, 
« colla  strada  ferrala  da  Filadelwa  a Colombia,  lunga  da  6g  miglia  e 
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mezzo  ( 128  chil.  ) , una  Boia  e slessa  via  di  343  miglia  ( 635  chil.  ) di 
lungo. 

La  Petit- Sene yl  e Scsqueiiannaii  (Pensilvania)  da  Tamaqua  a Wil- 
liamsport;  lunghezza  92  miglia  (170  chil.). 

La  BiLTiMOBE-ed-Omo  (Maryland),  da  Ballimore  ad  Ilarper  s Fer- 
ri/’, lunghezza  70“miglia  (i3o  chil.). 

La  \V ilmigton-c-11  aleigh  (Virginia),  da  Wilminglon  a PFeldon;  Inn- 
ghezza  i4°  miglia  (289  chil.). 

La  South  Carolina  (Carolina  Meridionale),  da  Charleston  ad  llam- 
burg;  lunghezza  118  miglia  (219  chil.). 

La  Geòrgia  (Georgia),  da  Augusta  a Kalb  Counly ; lunghezza  i43 
miglia  (265  chil.). 

La  Western-c-Atlantic  ( Georgia  ) , da  Kalb  Counly  al  Tennessee  ; 
lunghezza  n3  miglia  (209  chil). 

La  Central  (Georgia),  da  Savannah  a Macon’,  lunghezza  168;  mi- 
glia (3i  1 chil.). 

L'Alabama  Florida-e-Georgia  , da  Pensacola  a Montgomery. ; lun- 
ghezza 1 36  miglia  (eaa  chil.). 

La  Lezinqton  ed  Omo  (Kentucky),  da  Louisville  a Lexington-,  lun- 
ghezza 81  miglia  (i5o  chil.). 

Ma  la  riunione  di  più  strade  forma  talora  un’  immenso  giro,  quantun- 
que non  abbiano  ancora  ricevuto  un  nome  generale,  come  dicemmo  po- 
c'anzi parlando  in  complesso  di. un  tal  genere  di  viabilità.  Alle  due  gran- 
di linee  già  mentovale , aggiungeremo  le  seguenti  : la  strada  che  da  Bo- 
ston sull’Atlantico  va  a Buffalo  sul  lago  liriè,  traverso  gli  Stati  di  Mas- 
sachussels  e di  Nuova-York  , passando  per  IVorcester , /Ve s lem.  Alba- 
ny,  Ulica,  Siracusa,  Rochester  e Batavia;  la  sua  lunghezza  oltrepassa 
le  348  miglia  ( 644  chil.).  Uu’ altra  strada  di  questo  genere  congiunge 
Savannah  sull’Atlantico  nella  Georgia  a Pensacola  sul  golfo  del  Messi- 
co  nella  Florida,  passando  per  Talbotlon  e JVestpoint  nella  Georgia,  e 
per  Montgomery  nell’  Alabama  ; il  suo  giro  oltrepassa  le  365  miglia 
(676  chil.). 

A petto  delle  immense  linee  dell’  Unione  , le  strade  ferrato  degli  altri 
Siati  del  Nuovo-Mondo  non  sono  che  deboli  saggi,  li  Canada,  e special- 
mente  la  florida  isola  di  Cuba,  si  distinguono  sopra  gli  altri. Quesl'altima 
fra  pochi  anni  avrà  una  magnifica  rete  di  strade  ferrale,  che  congiun- 
gerà X 11  avana  a Matanzas,  a Muriel,  ad  Artesima,  a Balebatio , ecc.  ; 
essa  è già  unita  a Los-Guines , dalla  prima  strada  in  questo  genere  che 
siasi  aperta  nel  paese.  Da  un’altra  parte  lavorasi  per  riunire:  Matanzas 
a Pilla- Clara  situata  nel  centro  dell'isola  ed  al  porlo  di  Cardenas;  Puer- 
lo- Principe , nell'interno,  al  porlo  di  Nuevitas’,  finalmente  Santiago  di 
Cuba  alle  ricche  miniere  di  rame  delle  sue  vicinanze.  Net  Canada  no- 
mineremo la  strada  che  congiunge  Sainl-John  sul  lago  Champlain  al 
grosso  villaggio  La  Prairie  sul  S. Lorenzo;  ha  quasi  18  miglia  (33  chil.) 
di  lunghezza.  L’impero  del  Brasile  avrà,  esso  pure,  fra  qualche  tempo 
le  sue  strade  ferrale,  se  vengono  eseguite  le  due  che  sono  proposte  da 
alcune  compagnie  ; la  prima  dee  congiuugere  San  Paulo  a Santos  ; la 
seconda  riunire  la  magnifica  baia  di  Rio  col  P ar alliba , traversando  le 
principali  piantagioni  di  caffè  di  questa  fiorente  provincia.  Non  sappia- 
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dio  se  siasi  ancora  rassegnalo  all’  approvazione  la  grande  strada  ferrala 
di  i5o  miglia  (378  chil.}  di  lunghezza  destinata  a congiungere  Rio-de- 
Janeiro  da  un  lato  a San  Paulo , dall’altra  a Minas  od  Oiro  Preio;  Lo- 
rena sarebbe  il  punto  di  divisione  dei  due  rami;  quello  di  San  Paulo  pas- 
serebbe per  Iguassu  , Basseuras , P alea  fa , Pirahug  , Barra  Manza , 
Rezende,  Àrea*  e Lorena.  1 (BALBI.  Elementi  di  Geografia  generale). 

•«-*(*,:  ossessa- 

TEXAS 

Secondo  i documenti  pubblicali  dal  dipartiménto  del  commercio  in 
Trancia,  il  territorio  del  Texas  comprende 600,000  chilometri  quadrati, 
ossia  circa  1 7 S , 485  miglia  geografiche  quadrale:  epperò  supera  1’  esten- 
sione del  territorio  della  Francia  in  71,889  chil.  quadrati  ossia  21,435 
miglia  quadrate  circa.  La  sua  popolazione  è parte  composta  di  Bianchi  , 
parte  nera  e parte  indigena,  e calcolasi  a 600,000  abitanti.  Il  porlo  più 
notabile  è Galveslon  II  territorio  del  Texas  è di  una  fertilità  sorprenden- 
te ed  è atto  ad  ogni  sorta  di  coltura,  tónto  delle  piante  della  zona  torrida 
che  di  quella  delle  altre  zone.  ( De  Lvcj) 


OCEANIA 

Dovendo  aggiungere  a questa  nostra  edizione  tutte  le  novità  geografiche 
fino  all’epoca  del  i845  termine  dell'edizione,  abbiamo  creduto  non  poter 
far  cosa  migliore  che  di  trascrivere  qui  ciò  che  lo  stesso  egregio  signor 
BALBI  ha  pubblicato  nella  sua  recentissima  opera  che  Ira  per  lildlo  Elé‘ 
menti  di  Geografa  Generale. 

TERRE  ANTARTICHE"  OD  OCEANIA  CIRCCMCOLAR-K 

Qyesta  grande  divisione  dell’  Oceania  comprende  tutto  il  vertice  an- 
slrale  compreso  fra  il  polo  cd  il  6o°  parallelo  , eccettuate  alcune  delle 
Sporadi-Antarliche,  poste  a molto  più  basse  latitudini.  È questa  la  parte 
del  globo  meno  favorita  dalla  natura;  perpetuo  vi  regna  l'inverno,  ed  il 
ghiaccio  e la  neve  ne  coprono  tutta  l’immensa  superficie.  La  terra  nuda 
di  alberi  e d’arbusti , non  porta  ivi  che  licheni  e porracine,  ma  in  ricam- 
bio gli  abissi  del  mare  offrono  in  qualche  parte  delle  loro  acque  quelle 
foreste  sottomarine  formate  dal  fuens  giganteus  , che  si  può  riguardare 
come  il  colosso  del  regno  vegetale.  Immensi  cetacei  , schiere  innumera- 
bili di  foche  , i lupi  di  mare  , cosi  notabili  per  la  loro  agilità  in  questa 
specie  di  animali  pesanti,  popolano  l’Oceano  , mentre  l’ Albatro»  , il  p<ù 
grand’uccello  di  mare,  il  Corvo  australe  (pétrel  géanl),  il  pinguino , co- 
si singolare  di  costume  come  di  aspetto , cd  alcuni  altri  animali  corrono 
quelle  piagge  deserte,  c E’  uno  spettacolo  imponente  ad  osservarsi,  dice 
il  signor  Giacomo  Arago  , quello  di  questa  zona  ghiacciata  , nella  quale 
vivono  famiglie  innumernbili  di  pesci,  di  crostacei  , di  uccelli,  di  mollu* 
-Tomo  II.  60 
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sdii,  come  per  provare  che  non  vi  ha  luogo  nell’universo  dove  la  poten- 
za ili  Dio  non  abbia  Tatto  penetrare  la  vita.  » Sarebbe  però  in  grande  in- 
ganno chi  tenesse  queste  immense  solitudini  senza  aleuti  valore.  Dal  tem- 
po della  loro  scoperta  fino  ai  di  nostri  valsero  molti  milioni  ai  navigan- 
ti inglesi  ed  Anglo-Americani  che  lo  hanno  Frequentale;  e quelle  pesche, 
rosi  lontane  c così  produttive  per  le  preziose  pelli  c j>er  la  gran  quantità 
d’olio  che  somministrano,  sono  un'egregia  scuota  pc  marinai  delle  nazio- 
ni marittime.  Ecco  le  poche  particolarità  nelle  quali  lo  stato  della  geo- 
grafìa e i ristretti  limiti  della  presente  opera  ci  consentono  di  entrare. 

Aspettando  nuove  scoperte  , noi  proponiamo  di  dividere  tutte  queste 
terre  nel  modo  seguente. 

Le  TERRE  ANTARTICHE  propriamente  dette. Queste  lerre son  poste 
Ira  il  4'ó°  ‘ d il  i8o°  meridiani  est  di  Parigi,  che  tagliano  i gruppi  di  Ma- 
dagascar c della  Tasmania  (NuovaZclanda).  Supponendo  che  questo  spa- 
zio immenso,  la  cui  latitudine  media  sarebbe  notata  dal  70°  parallelo,  sia 
tutto  contiguo,  presenterebbe  la  più  grande  terra  australe  del  globo;  an- 
dando dall’ovest  all’est  vi  si  distinguerebbe:  la  Terra  iI’Enderbv,  la  Ter- 
ra di  Remi1  , la  Terra  di  Wjstle,  per  vero  ancora  contrastala  e che  in 
parte  corrisponde  alla  Terra  di  Sabrina,  scoperta  dal  capitano  Ballcnj, 
la  Terra  A rema,  dall’ammiraglio  d’Arville,  e la  Terra  di  Vittoria.  In 
qucsl’idlima.cli’ò  la  parte  che  più  si  avanza  verso  il  polo,  alla  latitudine  del 
77°  3 a'  s’ innalza  il  maestoso  Èrebo  il  vulcano  più  australe  del  globo  . 
die  è nello  stesso  tempo  il  punto  culminante  di  quest’emisfero  oltre  il  501* 
parallelo,  ed  una  delle  montagne  ignivome  più  elevate  del  mondo  , sor- 
passando in  altezza  i vulcani  d’Antuco  nel  Chili,  il  picco  di  Tenendo  nel- 
le Canarie,  iT  Colima  nel  Messico,  l’Etna  in  Sicilia  ed  il  Mauna-Wororai 
nell’arcipelago  dTIawari.  Gli  è pure  all’  ovest  della  Terra  Vittoria  ed  al 
sud  della  Terra  Adclia  clic  secondo  il  signor  Vincendon  Dumoulin  dee 
trovarsi  il  polo  magnetico  australe.  Nelle  acque  della  sua  costa  meridio- 
nale è il  Gruppo  delle  isole  Ballemj , composto  di  tre  isole;  la  più  piccola 
è ragguardevole  per  le  sue  due  montagne  ignivome  , la  cui  latitudine  è 
soltanto  inferiore  a quella  dell’Èrebo. 

La  TERRA  di  LUIGI  FILIPPO,  quelle  di  PÀLMER,  della  TRINITÀ’, 
di  GRAHAM, c d’ALESSANDRO,sono  grandi  terre  forse  contigue,  slcn- 
donsi  nc’mcridinni  opposti  alle  terre  antartiche  propriamente  delle,  al  sud 
dell’estrcmilà  dcH’Amerida,  c propriamente  fra  il  54°  ed  il  76"  all’ovest  di 
Parigi  ed  alla  latitudine  inedia  del  cerchio  polare  australe.  Nelle  acque  di 
queste  lerre  , dall’ovest  all’  est  trovansi  parecchie  isole  delle  quali  le  più 
ragguardevoli  sono  > 

Le  NuovE-OnciDi;  le  Isole  principali  sono:  PomortA  ( corouation  ) 
notabile  pc’suoi  alti  monti,  e Laurie  (Melville). 

Lo  Siietland-Aiistrale  ; le  isole  più  notabili  sono!  Re  Giorgio  , 
Livittg stori  ed  E lef ante;  decsi  pure  menzionare  l’isolotto  Rece- 
pì ioti,  pei  suoi  fenomeni  vulcanici  e pel  suo  magnifico  porto,  e l’ iso- 
lotto  Rridgeman,  pel  suo  vulcano  , singolare  per  le  sue  piccole  di- 
mensioni. 

1-’  Isola  Pietro  I,  che  durante  questi  ultimi  veut’anni  valse  ai  Russi 
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l'onore  di  avere  scoperto  la  terra  più  meridionale  del  gioito , circostanza 
che  ci  avea  indotti  a chiamarla  la  TAule  Australe. 

Le  SPORA  DI  ANTARTICHE.  Proponiamo  di  così  chiamare  lo  isole 
intieramente  perdute,  per  così  dire,  nell'immensità  dell’oceano,  fra  il  4-0° 
meridiano  all’ovest  di  Parigi  e 1’  8o°  all’est.  Noi  le  nomineremo  andando 
dall’ovest  all’est. 

L’Isola  Sa»  Pietro,  chiamala  Giorgia  Australe  da  Cook,  che 
la  visitò  un  secolo  dopo  La  Roche , il  quale  aveala  scoperta  ; è una  delle 
più  grandi  terre  di  questa  divisione;  le  sue  ghiacciate  solitudini  e quelle 
delle  seguenti  valsero  non  pochi  milioni  ai  naviganti  che  le  hanno  fre- 
quentate. 

L’ Arcipelago  di  Sandwicr,  del  quale  l'Isola  Bristol  è tenuta  la 
piùgrande;gli  è a quest’arcipelago  che  appartiene  il  Gruppo  del  Mar- 
e/te se  di  Tra v e rsag,  notabile  pel  vulcano  della  sua  isola  principale. 

L'  Isola  Bouvet  , che  pare  corrisponda  al  capo  della  Circoncisione 
delle  vecchie  carte. 

I piccoli  Groppi  del  Principe  Edoardo  c di  Crozet  (Marion). 

L'Isola  Kerquelen  , chiamala  da  Cook,  Isola  della  desolazio- 
ne , con  porli  eccellenti  ; è la  più  grande  terra  conosciuta  di  questa  di 
visione  dopo  l’isola  San-Pietro. 

II  picciol  Gruppo  di  San-Paolo  e di  San-Pietro  (Amsterdam),  situato 
quasi  ad  eguale  distanza  dalle  estremità  meridionali  dell'Affrica  e dell’Au- 
stralia; acquistò  una  certa  importanza  pel  diseguo  del  governo  neerlande- 
se  di  farne  una  delle  stazioni  intermedie  per  la  navigazione  a vapore,  che 
si  è in  via  di  stabilire  fra  il  regno  de’Pacsi- Bassi  e le  sue  magnifiche  Colo- 
nie Oceaniche  (a).  Db  Loca. 

(\ì  Ora  è stato  occupalo  dal  governo  daU'faoln  di  Dorhooe  in  nome  della  Pianola. 
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INTRODUZIONE 


(f  signor  BALDI  sapendo  che  da  lungo  tempo  ci  occupiamo  di  un'o- 
pera speciale  sui  sistemi  mondani  e metrici  dei  principali  paesi  c delle 
principali  città  di  commercio  del  globo,  ci  ha  invitati  a dargliene  un 
Sunto  pei  suo  trattato  di  geografia.  Glorioso  di  contribuire  , anche  in 
menoma  parte  , alla  composizione  di  un  nuovo  lavoro  si  importante  e 
si  generalmente  desideralo , ci  siamo  affrettati  di  consegnargli  que- 
sto sunto , e ciò  con  tanto  maggior  piacere,  poiché  sapevamo  per  e- 
sperieoZa  «pianto  difficile  gli  sarebbe  stato  di  riunire  in  tempo  opportu- 
no i materiali  nccessarii  per  I’  eseguimento  di  un  simile  lavoro.  Non 
mancano  già  trattati  speciali  c particolari  su  questa  materia  ; ma  po- 
chi sono  compiati  ed  esatti , c la  maggior  parte  non  valgono  a soddi- 
sfare le  ricerche  dei  moderni; 

Fra  le  opere  che  godono  di  una  generale  considerazione  e ben  do- 
vuta, abbiamo  soprattutto  esaminato  il  Cambiate  universe/  di  Kkilt, 
fe  Tavole  di  riduzione  delle  monete,  pesi  e misure  di  Lohmarn,  e 
la  terza  edizione  dell" opera  di  Ciieuus  col  titolo  Mass  undGewicht- 
sbticb . • 

Il  Cambiate  é , come  ognuno  sa  , il  risullamenio  di  ima  conside- 
revole operazione  che  ebbe  per  iscopo  di  determinare,  |>er  mezzo  dei 
rispettivi  campioni,  il  paraleilo  delle  monete,  dei  pesi  e delle  misure 
delle  varie  nazioni  del  globo.  A quest’  oggetto  il  governo  britannico 
si  procurò,  mediante  i suoi  consoli  , modelli  autentici,  e ne  fece  fare 
il  paragonecon  quelli  d'Inghilterra  nella  zecca  di  Londra.  Questi  rag- 
guagli e molti  altri,  forse  meno  esatti,  furono  raccolti  nel  Cambiate 
il  quale,  malgrado  gli  errori  che  contiene,  è spesso  di  ottima  guida. 

La  seconda  opera , le  Taro/e  di  riduzione  Ai  LohMann,  è,  a quan- 
to sembra,  ciò  che  si  hudi  più  compiuto  in  tale  materia.  Paragonò  Fau- 
tore i lavori  de’  suoi  predecessori  e di  tutti  fece  menzione.  Si  procurò 
inoltre  i più  positivi  ragguagli  e le  notizie  piò  esatte  presso  le  autori- 
tà e i dotti  di  molli  paesi,  principalmente  dei  numerosi  stati  dell'Ale- 
magna. 
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L’eccellente  opera  di  Cirnurs  contiene  ricerche  clic  si  distinguono 
da  tutte  le  altre  per  la  chiarezza  e la  precisione  più  rigorosa.  Impor- 
tante le  fatiche  di  questo  autore  sono  generalineDle  pregiale  in  Alema- 
gna.  dove  il  suo  nome  c una  delle  prime  autorità  in  fatto  di  metrologia. 

Per  tutte  le  specie  d' òro  e d’  argento  che  non  si  rinvengono  ne  do- 
cumenti uffizioli  somministrati  dall’  amministrazione  delle  monete , ci 
siamo  attenuti  alle  tavole  de  saggi  fatti  alle  zecche  di  Parigi  e Lon- 
dra , negli  anni  1819  e 1820  ; e in  difetto  di  simili  notizie  abbiamo 
almeno,  secondo  Lòiimann,  indicato  le  tasse  giuste  le  quali  ciascuna 
moneta  è ricevuta  nel  paese  per  cui  è coniala , ed  è quello  che  aveva- 
mo in  animo  di  fare  per  tutti  i paesi  se  la  strettezza  del  quadro  non  lo 
«avesse  impedito.  Per  la  stessa  ragione  non  abbiamo  potuto  indicare  il 
peso  legale  e il  titolo  delle  monete , donde  risulta  il  loro  valore  al  pari. 

Pei  pesi  e le  misure  abbiamo  pure  consultato  le  opere  più  recenti  e 
le  fatiche  delle  società  dotte:  A dir.  vero  cotali  unità  sono  soventi  incer- 
te e mal  definite  ; la  discussione  delle  opinioni  degli  autori  , la  loro 
diversità  , le  dubbie  basi  sulle  quali  si  fondano  , sono  altrettante  pro- 
ve della  difficoltà  di  dare  per  questo  late  estimazioni  esatte.  Quelle  di 
Chelius  ci  parvero  degne  di  maggiore  fiducia,  e le  abbiamo  adotta- 
te pei  pesi  e per  le  misure  di  lunghezza  e di  capacità  della  maggior 
parte  degli  stati  di  Europa. 

Per  le  misure  di  lunghezza  degli  stati  d Italia  abbiamo  fatto  usodei 
risultamenli  delle  operazioni  eseguile  da  varii  dotti  italiani  per  deter- 
minare i confronti  fra  queste  misure  e il  metro  francese.  Una  parte  di 
questi  risultamenli  furono  estratti  pel  barone  di  Prony  da  opere  volu- 
minose pubblicate  in  Torino  , in  Milano  cd  in  Roma  dopo  il  1800  fi- 
no al  1 8 1 1 . 

Per  rispetto  ai  pesi  ed  alle  misure, come  nelle  altre  parti  del  mondo, 
siamo  stali  nella  necessità  di  riprodurre  le  estimazioni  del  Campiste, 
ogni  volta  che  non  ci  venne  fatto  di  aver  la  guida  di  documenti  ufficiali 
o di  trattati  speciali  , quali  sono  le  Notizie  di  Tocchi  e di  Dosgate 
sui  sistemi  monetarii  e metrici  delle  reggenze  d'Algeri  e di  Tunisi. 

Costretti  a circoscriverci  in  angusti  confini,  lelavole  che  véngonoap- 
presso  non  altro  hanno  potuto  contenere  che  i principali  paesi  e qualche 
città  mercantile  d' importanza.  Tuttavia  non  abbiamo  intralasciato  ve- 
runo stato,  per  piccolo  cbe  sia  quando  ha  un  sistema  monetario  o me- 
trico che  gli  sia  proprio;  ma  non  facciamo  menzione  alcuna  dei  prin- 
cipati di  Valachia,  di  Moldavia,  di  Servia.i quali  per  un  lungo  domi- 
nio fecero  uso  delle  monete,  dei  [lesi  e delle  misure  dell’impero  otto- 
mano. Simile  cosa  si  può  dire  del  nuovo  regno  della  Grecia  , per  ri- 
spetto ai  pesi  cd  alle  misure  (a);  quante  alle  monete  turche,  esse  ven- 
nero proibite  in  tutto  il  regno,  sotto  pena  di  confisca,  la  reggenza  a- 

(a)  Stiamo  facendo  delle  ricerche  per  conoscere  l'intero  siitene  monetario  e metrico  del 
Regno  della  Greci*.  Avendo  le  nostre  fatiche  Un  felice  risultato,  come  et  auguriamo  , sari 
esso  inserito  a suo  luo^o. 
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Vendo  decretato,  in  nome  del  re,  nel  maggio  i833  , un  nuovo  siste- 
ma monetario,  la  cui  unità  o base  è la  drachma,  moneta  d’ argento 
del  peso  lordo  di  gromme  4 . e millesimi  477  > contenente  grammo 
4,1 5g  di  argento  lino  e millesimi  3i8  di  lega.  Non  fu  in  somma  di- 
' menticata  cosa  alcuna  che  ci  potesse  fornir  lumi  nella  materia,  nè  ab- 
biamo risparmiato  ogni  più  assidua  cura  onde  avere  documenti  esatti. 
Ciò  non  ostante  avremo  forse  commesso  qualche  sbaglio , e saremo 
quindi  riconoscenti  agli  avvisi  che  potranno  venirci  dati,  i quali  con- 
tribuiranno alla  perfezione  di  un’  opera  le  cui  tavole  non  sono  se  non 
il  ristretto. 

La  parte  più  estesa  e più  compiuta  del  nostro  lavoro  è naturalmen- 
te l’Europa.  Circa  le  altre  grandi  divisioni  del  globo  ci  siamo  limita- 
ti alle  regioni  di  cui  le  monete  e le  misure  sono  state  (ino  al  giorno 
d’oggi  con  qualche  esattezza  definite.  Così  per  l’ India  non  seguiamo 
che  i principali  luoghi,  dove  gli  Europei  formarono  stabilimenti. Mal- 
grado i mutamenti  politici  che  successero  in  molle  colonie  americane, 
esse  serbarono  in  gran  parte  le  monete,  le  misure  e i pesi  che  furono 
dalle  loro  metropoli  stabiliti.  Non  accenniamo  in  conseguenza  i nuovi 
stati  dell’America  Spagnuola, perchè  le  loro  monete  hanno  il  loro  antico 
nome  ed  il  valore  stesso  di  quelle  di  Spagna.  Lo  stesso  dicasi  dei  pesi 
e delie  misure.  Nelle  altre  colonie  han  corso  le  monete,  e servonsi  dei 
pesi  e delie  misure  delle  nazioni  europee  che  vi  si  sono  primitivamente 
stabilitile.  In  generale  han  corso  le  monete  spagnuole.Lo  stesso  diremo 
delle  colonie  europee  dell’Oceania  : fanno  esse  uso  delle  monete  e del- 
le misure  degli  stati  ai  quali  appartengono.  Le  rotipie  d'oro  e d' ar- 
gento, hanno  corso  anche  a Ciava,  ed  oltre  alle  misure  olandesi,  ven- 
* gono  adoperati , nelle  transazioni  ordinarie,  i pesi  visitati  nella  China. 

Non  ci  rimane  ora  che  parlare  dello  scompartimento  delle  nostre  ta- 
vole e del  loro  utile  scopo. 

La  prima  colonna  a sinistra  comprende  i nomi  di  paesi  e di  città 
dorasti  per  ordine  alfabetico  in  ciascuna  delle  grandi  divisioni  del  glo- 
bo di  cui  fanno  parte  , e l’indicazione  delle  monete  di  conto  il  valo- 
re delle  quali  ragguaglialo  in  moneta  di  Francia  trovasi  nella  se- 
conda colonna. 

Abbiamo  serbalo  un  posto  alle  monete  di  conto  , perchè  possono 
essere  considerate,  in  ragguaglio  alle  monete  reali , come  i pesi  e le 
misure  iu  ragguaglio  alle  merci.  Servono  esse  di  modello  per  queste, 
e formano  un’  unità  monetaria  il  cui  valore  è (isso  e indipendente  dal- 
le alterazioni  cui  possono  le  monete  reali  andar  sottoposte.  D’altronde 
una  varietà  quasi  incalcolabile  trovasi  fra  le  monete  di  argento.  Non 
solo  havveue  in  varii  paesi  di  quelle  stabilite  dietro  un  tipo  o peso  ar- 
bitrario,ma  anche  in  molti  stali  ne  sono  coniate  di  diverso  peso  e titolo. 
Arroge  poi  a tutto  questo  che  in  molli  paesi  le  monete  d’argento  non 
hanno  il  valore  che  loro  vien  dato.  In  altri  luoghi  si  contratta  o si  fan 
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conti  con  monete  che  pia  non  esistono,  o che  non  mai  vi  furono.  Impor- 
tante è dunque  conoscere  come  si  conteggia  in  questi  luoghi , quale 
eia  la  divisione  delle  monete  di  conto,  e come  queste  si  ragguaglino 
alle  monete  reali. 

La  terza,  quarta  e quinta  colonna  contengono  le  monete  reali  d'oro 
e d'argento  ed  il  loro  valore  al  pari  in  moneta  di  Francia.  Vi  si  vede  il 
valore  delle  antiche  monetazioni  dei  differenti  paesi,  che  non  credemmo 
dover  trascurare , perchè  molle  di  esse  sono  tuttavia  in  circolazione. 

La  sesta  colonna  finalmente  comprende  la  denominazione  e le  sud- 
divisioni  delle  unità  principali  dei  pesi  e delle  misure  straniere,  e le 
colonne  seguenti  danno  il  confronto  colle  unità  metriche  francesi.  La 
parte  posta  a sinistra  della  virgola  rappresenta  le  unità  intiere  del  rag- 
guaglio in  misure  francesi;  la  parte  destra,  cioè  la  parte  decimale,  è 
quasi  sempre  calcolata  fino  a milionesimi.  Egli  è perciò  che  vedesi  il 
gallon  imperiale  d'Inghilterra  eguagliare  4 litri  543,457  milione- 
simi di  litro , ossia  4 litri  5 decalitri  o 54  centilitri  o 54.3  millili- 
tri, ecc.  secondo  l’esattezza  più  o meno  scrupolosa  alla  quale  si  vuol 
portare  il  confronto. 

A vero  dire,  queste  unità  sono  spesso  incerte  e mal  definite;  la  di- 
scussione delle  opinioni  degli  autori  , le  loro  discrepanze  , le  dubbie 
basi  sulle  quali  si  stabiliscono  , provano  evidentemente  la  somma  dif- 
ficoltà di  porgere  a tal  riguardo  più  esatte  estimazioni.  Quelle  di  Lon- 
ma nn  e dì  Chklius  ci  parvero  più  meritevoli  della  nostra  fede,  e le  ab- 
biamo scelte  per  i pesi  e per  le  misure  di  lunghezza,  ogni  qual  vol- 
ta ci  mancarono  più  precisi  ragguagli  e più  certi  indizii.  In  quanto 
alle  misure  di  cavita  o di  capacità , siccome  il  primo  di  essi  non  ha  . 
pubblicato  ancora  questa  parte  della  sua  opera  , le  abbiamo  tolte  al- 
cuna fiata  dal  Camùiste,  e specialmente  dal  Chelius  per  quanto  con- 
cerne l'Alemagna. 

Quantunque  noi  non  abbiamo  indicato  che  i rapporti  delle  monete 
e delle  misure  straniere  a quelle  di  Francia,  si  può  tuttavia  col  mezzo 
di  una  semplice  divisione  paragonare  le  prime  tra  esse.  Se  per  esem- 

Sio  si  vuol  sapere  quanto  la  libbra  di  Vienna  valga  in  libbre  nuove  di 
russia,  trovasi  nella  settima  colonna  ( quella  dei  pesi)  che  la  libbra 
mercantile  di  Vienna  pesa  o,56o,oi  i chilogrammi,  e quella  di  Prussia 
0,467,7 1 1 . Dividendo  il  primo  valore  dal  secondo,  cioè  l'unità  di  peso 
da  ridursi  coll'unilà  che  si  ricerca , si  ottiene  in  quoziente  1 , 1 97,344 
libbre  di  Prussia  per  peso  equivalente  alla  libbra  di  Vienna.  Operando 
in  tal  guisa  si  possono  paragonare  fra  esse  tutte  le  altre  misure  : di- 
casi lo  stesso  per  le  monete. 

Siamo  stati  costretti  di  porre  il  segno = per  indicare  le  suddivisio- 
ni delle  unità  principali  di  pesi  e misure;  così  invece  di  dire  per  l'an- 
tico piede  di  Francia , per  esempio:  il  piede  si  divide  in  12  polli- 
ci, il  pollice  in  12  linee , la  linea  in  12  punti , ciò  che  sarebbe  sta- 
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to  più  preciso,  scriviamo  per  brevità  e per  economia  di  spazio:  piedi  = 1 2 
pollici  = 1 4-4-  linee  e=  1 728  punti. 

Per  consentire  al  desiderio  del  signor  BALBI  , abbiamo  a questo  lavoro 
aggiunto  un  quadro  che  comprende  le  principali  monete  e misure  dell'anti- 
chità col  loro  ragguaglio  alle  unità  francesi  ; ed  a questo  riguardo  abbiamo 
consultato  l'opera  di  Letbonnb,  intitolata  : Consi dérations  générales  sur 
l'évaluation  des  monnaies  grecques  et  romaines  ; quella  di  Wubm  : De 
mensuris , ponderibus . nummis,  eie.  Graecorum  et  Romanorum.  Sicco- 
me il  nostro  scopo  non  fu  quello  di  esporre  in  questo  quadro  tutte  le  diverse 
valutazioni  date  dai  differenti  autori  che  scrissero  sulle  monete  e sulle  misu- 
re antiche  , troverannosi  soltanto  quelle  avute  dai  dotti  in  conto  di  migliori. 

— - 


Avvertimento  importante 


A chi  per  avventura  notasse  una  diversità  fra  le  tavole  di  questa  nostra 
edizione  e quelle  della  edizione  di  Torino  fatta  dal  Pomba  nel  184.0  , avver- 
tiamo esser  tale  diversità  il  risultato  di  una  particolare  occupazione  del  sig. 
JL.  Spadaccini,  accurato  cultore  di  questa  specie  di  studii. 

II  sistema  delle  tavole  dell’  edizione  torinese  meritava  una  modificazione 
nella  colonna,  di  misure  di  lunghezza  ragguagliate  a metri  / vedendosi  sud- 
divisa in  due  colonne  intitolate  l'ima  Piedi  in  metri , l'altra  Aune  in  me- 
tri. L’ inconvenienza  di  tal  distinzione  si  appalesa  a primo  aspetto , dappoi- 
ché se  il  ragguaglio  è in  metri , unica  vuol  essere  la  colonna  e non  doppia. 

Essendosi  d'altro  canto  riconosciute  erronee,  per  mende  tipografiche,  ta- 
lune cifre  di  quella  edizione,  si  è diffidato  di  tutte;  epperò  si  sono  con  la  più 
scrupolosa  diligenza  riscontrate  sulle  due  precedenti  edizioni  francesi  fatta 
sotto  gli  occhi  del  chiarissimo  Autore. 

Da  ultimo,  poiché  nella  parte  che  risguarda  il  Begno  delle  Due  Sicilie,  il 
signor  De  Thionville  à mirato  soltanto  e non  compiutamente  all’antico  siste- 
ma di  monete  pesi  e misure, si  é pensato  far  completo  il  lavoro  rifacendolo  per 
intero  ed  aggiugnendovi  il  ragguaglio  co' novelli  sistemi  statuiti  dalle  leggi 
del  20  aprile  1818  , e 2 ottobre  i832  per  le  monete  , e dalla  legge  del  6 
aprile  io4o  pei  pesi  e misure. 

Crediamo  con  ciò  aver  dato  novello  argomento  della  cura  da  noi  messa 
perseverantemente  in  questa  edizione  , la  quale  molto  ci  consoliamo  in  udir 
decantata  dai  nostri  e fino  dagli  stranieri,  come  la  migliore  di  quante  altre 
sifloggi  ne  furon  fatte.  ^ 

GLI  EDITORI  NAPOLITANI. 
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Giorgio  d’oro 64,g5 

Ducato 1*  88,49 

Fiorino  o yulden  d'oro  (e  dop- 
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11  modo  consueto  di  calcolerò  nelle 
regioni  di  banco  è in  luigi  d ' oro  di  5 
talleri,  secondo  il  corto  di  Brema. 
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venzione a 1 fiorino  1*  kreus. 
Kopf stock  o pessa  di  ao  kr.  a a4 
kr.  % e % in  propongono. 

Il  marco  fino  d’argen'o  di  Colo- 
nia $ a 16  talleri  o *4  fiorini 


» in  rùdalleri  di  90  kreus  di  4 i«n- 

i«n£»b, , ( • 3 *4,$863| 
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PESI  E MISERE 


UNITA*. 


PESO 


chilo- 

grammi 


MISURI! 

DI  CAPACITA* 


Aridi 

in 

litri 


Liquidi 

in 

litri . 


~r~" 

Mura* 

MI8CEB 

xxs  una 

di 

agrarie 

itinerari* 

lunghe***) 

in 

in 

in 

metri 

are 

chilom. 

Libbra^*  marchi  =«  16  onccsnSa  loti») 
= 1*8  dramme. 

Libbra  di  spez.=i%  oncr=96  dramme 
Il  unteti  = 3 rartien.  ...... 

ff^ùpelem  8 mailer aa 48  himten. 

Quarter • • 

Stubcfun*-* bau  nen*r=i  quarter . 

Fate  di  birraas>5a  stubchen=io4  han- 
nen. 

y^Ama»4anker=4o  stubchenc»8okan- 
nen  bei  160  quarter  ..... 
Piede* * «*  poli  1010*96  otlapi«i44  linee. 
Ruth*  o pertica  =x6  piedi. 

EU  o anno  aa  « piedi  . • • • • 

Aforgen  biio  pertiche  quadrate  * 

▼ierlingH  s fn  dronh 

Migliori .*>90  pertiche.  .... 


0,485619 

o,35b348 


Si, 16 


0,98039! 


*56,86.1 


o»*9f99K 

0,58399] 


•6,*9« 


7,4*58* 


Nuove  mi ture  dopo  il  «Sai. 


Libbra mm  3*  loth  *=*  ia8  quintchen  . 
A/tf//rr=4»inmier*i6kumpf*5s64  ge- 

o,S 

1*8,00 

Ohm  = 10  riertel  *=  80  uni  = 3«o 

160,00 

. . • 

..  . • 

o,ao 

Piede  = io  pollici  a 100  linee  . • . 

Tesa  (klafter)*=  io  piedi. 

j4una  a *4  pollici  ••••••» 

Steeken  =10  piedi  cubi  , essendoti  le- 

• • 

. . . 

. . . 

0,6 

gno  lungo  4on  5o  piedi»!  */l9  iteri. 
Alorgenr=s^j\oTÌc\  0 4 00  te»«  quadrale 

. . » 

. . . 

. . . 

. . . 

*5,oo 

Misure  antiche . 

t 

Libbra  grosea 

Libbra  leggiera^* » loth  e»  iaS  quent- 

o,5o53e 

0,46789 

Al alter  = 4 «inimer  » ,6  knmpf  = 64 

112,38 

ge*chied.  ......... 

Ohms=?. 0 viertcloi  80  mass  dibirraasQO 

. • • 

mas*  di  Tino. 

,.956 

Afats  di  birra  » 4 ichoppen.  , : . 

• • . 

. • . 

Mass  di  »ino  = 4 sehoppen  • . . . 

. • . 

■ : ! 

1.7349 

0,887619 

Klafier*m  6 piedi  d’altrua  sopra  un*  e- 

• * * 

. . . 

• . ■ 

0,547698 

guale  la rghesxa,  essendo  il  legno  lun 
go  4 piedi  « 3,4*6  steri. 

- 

. . • 

• . • 

. . . 

33,8794, 
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MONETE  DI  CONTO 


DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 


AS8IA-ELETTORALE 


Si  tengono  le  scritture  in  talleri  cor- 
renti di  Sa  albus  d’Aseia  di  ia  heller  o 

di  a4  grosii  di  16  heller 3 8g,5oS5 

o in  Jìorini  di  Franeforte  di  60  kreuz.  a 16,3908 


15  talleri  <f  Assia  salgono  9 fiorini  di 
Franeforte. 


ffr.  cent. 

g (.Doppia  (Pistòle).  ....  .tao  5i,5<j 
0 (Guglielmo  d'uro  del  i8i5.  • . lao  53, 80 


ÌRisdallera  di  convenzione  . . 5 08, -a 
Fiorino  o pezza  di  %.  ...  a 54.36 

Mezzo  id.  .....  1 27,18 

Tallero  orisd.  di  conto  del  17 7 8 3 8S,7* 

Tallero  del  1789. 3 73,4.8 

Tallero  di  convenzione  del i8i$  5 oa,3$ 
Pezza  di  6 buoni  grotti  • • 1 00,94 

Pezza  di  1 buon  grosso  » • . o 14,78 


Maestria  (impero  d’) 


Si  tengono  i libri  a Vienna,  come  in 
tutta  ('Austria,  con  gulden  o fiorini  di 
convenzione  di  60  kreuz  di  4 Jenninghi.  a 59,669 

Il  fiorino  si  divido  anche  in  8 scelli- 
ni o 20  grossi. 


/ Sovrana  di  6 fiorini  ho  kreuz 
l (e  mezzo  in  proporzione)  . . *7  58 

jDucato  dell' imperai,  (e  doppio 
j in  proporzione.  . . . . . 1 * 8G 

/ Ducato  ÌT Ungheria  (e  doppio  in 
\ proporzione)  . . , , . .1190 


IH  riedallero  di  specie  1 che  è una  mo- 
neta reale  , vale  a fiorini. 


H II  risdallero  corrente , che  è una  mo> 
Hocta  immaginaria,  vale  uu  fiorino  e 
Bcnczro. 


I biglietti  di  un  fiorino,  chiamati  Ein- 
iassungs-S  Tirine  o biglietti  di  riscatto 
circolano  alla  tassa  di  . • . • . . 103,919! 

BOEMIA  (Praga) 

Si  tengonoi  libri  in  fiorini*  60  kreuz 
in  moneta.  59,669 

Si  tengono  anche  le  scritture  in  fio- 
rini a 60  kreuz  in  biglietti  di  banco.  . 1 03,919 


Ri t da  II ero  o specie s thaler  eon- 
convensionc  prima  del  1753. 
Ried.  o $p.th.  convenz.  del  1753 
Rt.ul.  di  Francesco  II,  del  1800. 
\Ritdallero  d'Unyhetia  . . . 

Mezzo  risd.  o fiorino  di  coite. 

| Kopfittuck  O pezza  da  ao  kreuz. 

'Pezza  da  17  kreuz 

Mezzo-kopjstuck , o pezza  di  io 
kreuz 

Scudo  di  sei  lire  austriache.  . 


( V . anche  il  regno  Lombardo- 
Veneto  )* 


Vedi  AU3THIA. 
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PESI  E MISERE 


Libbra  grotta  tas  16  once  ss  3*  lotli.  . 
Libbra  leggiera  sm  3a  loth.  .... 
Pier  lei  a*  4 biniteli  = 16  mette  n • . 
Ohmsmsto  quartini  =a  80  mass.  • • . 

Alati  di  birra  e=  4 schoppen.  • • . 

0,484 * 

... 

... 

... 

160,738 

*58,7$ 

*,i8a8^ 

174,6*96 

- 

Ohm  di  birram8o  mass.  . « . * . 

Piede » . . 

... 

• è . 

<>,987699 

0,5704 

. • • 

... 

Pertica  sm  i4  piedi. 

Alma  di  Utabanté  ....... 

» • » 

0,634: 

Klafier  = 5 piedi  d’alte***  sopra  un’e- 
guale larghetta,  essendo  il  legno  lun- 
go 6 piedi  sm.  3,570  steri. 
jfcker**  i5o  pertiche  quadrate  . • . 

23j865ft7| 


Mà+co  di  Vienna^  8 once  =s  16  lolh 

64  dramme 

Libbra  mercantile  (pfund  ) = i quarti 
= 1 6 once  e=a  3* loth  = 1*8  dramme. 
Libbra  di 9peziéria*&%\  loth  della  lib- 
bra mercantile  («testa  divisione  co- 
me a Francoforte  ).  ...... 

«SaUncHt^  libbre. 
jtfrtSM  ea  4 ìicitel^sS  «clrtel  . • 

Muti  (misura  di  eoiito)*=3o  nittscn. 
Magi  (umtà)x=4  acùlei  ==  8 pfiff  . 
jb'tmer  (misura  di  conto)  4 riertel  = 
4°  mass  =«70  kopfen=  t68  seidrl.  . 
Eimer  di  rino  (mis.  reale)  ■■4*  mass 
JLimer  di  birra  * 4«  % mass.  . • , 

Piede  (fuss)=ia  pollici=  *44  linee* 
17*8  punti.  ........ 

Tesa  (klsfter)  6 piedi, 
sfuria  (elle)  di  Vienna.  • • i • . 

sluna  deU’AIta-Àustrj.1.  • ì « • . 

J uchart  = 1 600  tese  quadrate**  $7,600 

piedi  quadrati. 

Miglio  =*s=4°oo  tese  3=3  ai. 000  piedi. 
/Viglio  di  maro 


0,1807 

0,56001* 

0,^*0005 


6», 499 


,4i5oi5 


56, 6006 
58,oi56tJ 
60, 1 38 1 41 


o,3i6io3| 

d>779* 

<hl9<J7 


57,5543 


7,5sg.ì  :;<j  II 

,85i85iff 


Afono  diPraga,  peto  dell  oro  • dcll’.r- 

o,a53“*r> 

o,5i45i7 

gento  

Libbra  di  Boemiu=i  16  onec  =*  3a  lolh. 
Stein  «*  so  libbre. 

Quintale  a*  6 stein. 

Stride  sa  4 viertol  *=  16  mseisel  a»  192 

■06,768 

Tomo  II. 

• • • 

62 
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Et'HOPA 


KIOÌIETE 


MONETE  DI  CONTO 


DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI  moneta  I h 

d,  1 s 

Frnnei*  | 


LOMBARDO -VENETO  (Regno) 


Dopo  il  i.°  novembre  t8*S  si  tengo, 
no  le  scrittura  in  tutto  il  regno  in  /ire 
austriache  (lire)  a 100  centesimi.  • . 


I conti  vi  tengono  in  1 tre  di  et»  ioidi 
o a. 4 o denari  che  avcano  due  Valeri. 


Lira  coerente  di  Hilano.  . 
Lira  imperiale  di  Milano  . 


Egli  è stabilito  per  scala  di  propor- 
zione fra  il  valore  delle  nuore  monete  e 
quella  auliche  che:  100  lire  austriache 
= 87  lire  italiane *1 i3  ®/J#  lire  di  Mi- 
lano) o 169  "M  lire  di  Venezia. 


La  lira  italiana  a 100  centesimi  ha  lo 
«lesso  valore  del  franco 


o 86,5561 


o 76,AoJ*| 
« 08)  f abf 


/Sowrno  dopo  ili8*5 
yl/rzia^oivana  o aolireaustr.  17  58 
I \ Zecchino.  it  o4> 

0 j Doppia  di  Maria  Teresa.  . . 19  71, 

\ Doppia  dì  Giuseppe  P 


se  o4 
*9  7*v*T 

.9  87 

5 ao 
e 60 
o 87 
o 76, or 


{Doppia  di  Giuseppe  II.  • • . 19  87 
f Scudo  di  6 lire.  5 ao 

lil/(-ss(mrti(/o  ......  a 60 

\ l'ira  nuova  .......  o 87 

J Lira  vecchia  ......  o 70, 

\ Pezza  di  3o  ioidi  dell’imperato- 
f re  Francesco  li  e della  repub- 
blica Cisalpina c I », 

{ Scudo  della  repub&l. Cisalpina.  4 64. 

Conforroementa  al  decreto  del 
3i  dicembre  1807  sodo»»  inoltre 
di-ile  moi  ete  coniate  dal  cessato 
governo  d'Italia,  cioè: 

1 Pezza  di  4o  lire  italiane.  • . 4<* 

1 Pezza  di  ao  lire  Italiane.  ao 

Pezze  di  5 , a , 1 , % e % di  lira, 

1 che  equi* algono  ad  altrettanti 
1 franchi,  moneta  di  Francia. 

Corrono  anche  lo  monete 
austriache. 


Si  conta  oggidì  come  intuitovi  regno 
io  lire  austriache.  Si  contava  altra  vol- 
ta in  Venesia  in  lire  di  ao  soldi  o mar- 
chesi da  12  grassetti  o denari  di  ducato. 


O in  ducali  da  a£  grossi  da  tc  gras- 
setti o 12  denari  di  ducato.  .... 


(Fino  al  1®  novembre  i8aS  si  teneva- 
) no  la  scritture,  e si  tengono  tuttora  in 
parte, in  lire  tir  itane  da  100  centesimi. 


o 50.9.59 1 


3 i5,fta?| 


(Zecchino  (%  e '/é  in  proporzione)  rt  96, ri 

* Doppia ni  36 

Ducato  d’oro.  ......  7 49 

Osella  d’oro.  ......  47  83,«7 

I Scudo  della  Croce.  • . . . 6 70 

Giustina  o duca t ne  . • . . 5 91 

Ducato  effettivo  di  8 lire  piccole  4 >8 


Lirozza  o pezza  di  So  soldi.  . o 6 4*4# 
Tallero  ( %te.  in  proporzione).  5 27,98 

Osella . a o4,66 

Scudo  di  10  lire,  1797*  5 a5,ao 

Pezza  dìi  lira  ora  kreuzfx8oo 
(e  % in  proporzione)  . . . o 4S 

Pezza  di  : lira, detta  nooneiapro- 

vinciole,  rSo8  (e  % in  prop.)  o 47,17 
Pezza  di  1 lira,  1802  (%  e V4  in 

proporzione  ).  . . . . . 0 4J.77 

Le  monete  nuore  come  a Mt- 
V Ione. 
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Misuri  antiche . 


Libbra , peto  grotto  *m  4 quarti  mm  18 

once 6*929 

Libbra,  peso  sottilette  once.'  • • . 0,3*6971 

Moggio  as  8 stflja  3»  3®  quartari  «1*8 

mctÀ=a!>iu  quartini.  

Mina  *=  28  moggia. 

Brenta  =*  3 «taja  = 6 mino 3 i«  quar- 
lari  a»  43  pin te 96  boccali.  . . . 

Rubino  d'olio  pota  aS  libbre  di  Sa  on- 
ce la  libbra. 

Piede  ordinario  .••••••.*' 

Piede  d'architetto.  • 

Braccio  t is  oncc  = 1 44  punii.  . 

Pertica  quadrata 

Miglio  d'Italia 

Nel  180 3 un  nuora  sistema  di  pesi  r 
di  misure  fu  decretato  per  lo  regno  d'I- 
talia, dorè  fu  in  parte  ricevuto.  La  sua 
base  è il  sistema  decimale  francese  , U 
cui  denominazioni  ebbero  terminazioni 
italiane.  Il  nuovo  sistema  di  metrologia 
è usato  negli  otti  del  governo,  negli  al- 
tri si  fa  uso  dell'antico, 

I 


«46, »4 


75,55, 


o,4SS.85l 

o 3q65| 
0,58651 


.4,00 


85644  k| 


Libbra  grossa  sali  onerar;  nSo4  carati 
Libbra  sottilette  onerasi  7*8  carati  , 
Stajo  =»  4 quarti  ss  16  quartaroli-  . . 

0.47749  i 

o,3o*o«5 

. 

t 

. . . 

80,000 

Ai oggiomai  16  quartis=64  quar* 

taroli. 

• 

Secchio  =»  4 borse  sa  (6  quartuasi  . . 
Anfora  di  vinos=4  bigonaissS mastelli 

. . . 

* • • 

10,800 

*=43  secchi. 

Botte  =*  5 bigonci. 
Miro  d'olio 

,5, ,31 

- 

Piede  (palmo).  ........ 

. . . 

. . . 

. . . 

.^uuo  (braccio)  per  la  s*  teria.  • • 

. • . 

. ’ • • 

0.  fi  384 

A una  p«*r  la  Una,  la  tela,  ecc.  • . . 

Passt=5  piedi. 

*>*) 

Miglio* *94»  /%  lece- 

: ; : 

. . . . 

. . . 

0,635, 

o,o3o  1 7 1 

«,834t t3 

. . . 

li  misuri  nuoci  comi  a Milano. 
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EUROPA 


DALMAZIA  — Haccsa. 

fr.  cent.  ■ 

Si  lenirono  le  tcrHtvf*  in  ducati a£o  I I 

panetti  di  6 «oidi  .......  I ] 85,4a(.l 


namu  — Pumuo 

Si  Isagono  le  ierilture  in  fiorini  di  I 
60  irei»  t ••..Il  59,61 


BADE  (Gran  Ducalo  di) 

GAAXARTOB 

Si  tengono  le  «crUUirp  incorna  di  60  [ 
kreu*  • • * . * 1M9» 


f Tallero  rocchio , detto  Rogar 
l na  del  1789  (e  % in  propon. 
1 Tallero  o Ragunna  del  1774. 
< T alierò  o Ragutina  del  1 794* 
) Ducato. 

r Pezza  di  il  grò  ««etti,  . . 

\ Pezza  di  6 grò  ««etti  « • • 


Pedi  AUSTRIA. 


) 5 9° 
. 5 9* 
. 5 


3 85, Of 
s 3^ 

o 4* 

O 80  So 


Durato , • # . 

Pezza  di  io  fiorini. 
Pezza  di  5 li  oriti  j. 


« • 10  45,8o 
t . *1  oi. 

. . 10  5« 


Rigda llero  0 t perii t thalet  a t 

f fiorini  4*  kreut.  , , , . 5 i5 

\ Pezza  di  h fiorini.  . , , . 4 «S 

Pezza  di  1 fiorino.  • . • . fl  09 


Si  tengono  i conti  come  «Cahl lume. 


Carolino  (%e%  in  proporzione)  *5  5r 
Doppia  ( Pillole)  . ‘ so  5S,*t 

Ducato . • 77,36 


£ [Rùdallero  fino.  • • « . • 5 jo,Ka 

3 ■ ( ì videa  ojtorinoy  pei  eia  di  % fino  a 83, *6 
5 \Riidallcro  di  convenzione*  . 5 16, 34 
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PESI  E MISERE 

H| 

UNITA', 

PESO 

in 

chilo- 

grammi 

T7H  E 

ACnA* 

Liquidi 

in 

litri 

1 

MISURK 

agrarie 

in 

are 

8 

Okt  a 3 % libbre< 

1,317879 

Stajo  a 6 roupell.  ...... 

• • • 

«48,653 

Barile  a Si  centeletti  . . . . . 

77,075 

Auna 

• • • 

• • • 

• • • 

o,5i3t 

Ota  di  Ungheria. 

«,*7607,, 

Eimer  dell*  Alta-Unghcria  . . . 

73,816 

Eimer  della  Baisa-IJnglieria.  • . 

5«,Kq. 

' 

Botte  di  Tokai  o Anihal  .... 

50,543 

Auna  di  Presburgo.  . , . . . 

... 

0,558 ■ 

Miglio  = 1 5,ooo  aune.  . . , . 

• e a 

(r.  V tanna  per  le  altre  miture). 

% 

A$| 

Libbra  nuove» io  seholinge  » ioo 

• 

* 

■ 

cent&aassiooo  fennìnghi  , . . 

O,;>00  OOO 

■ 

Piede  minvo=  io  pollici» toc  linee. 

o,3ooooo 

Auna  » a piedi.  ...... 

• * . 

... 

• • . 

0,600000 

■ ■ 

Morgen  =*  4 quarti  » £oo  pertiche 

* 

quadrate»  io, ooo  piedi  quadrati. 

... 

• • « 

■ 

filiglw  = 19,629  */,,  piedi.  . . . 

... 

» • . 

• • . 

ls.888S88H 

Nuovo  sistema  metrico  decretato 

■ 

il  10  novembre  xSio. 

o,a33f>4 

1 

litein  » io  libbre  • ••••. 

Libbra  di  tpezieria  • » . . . 

0,35771, 

Mailer  * *0  setter  wioo  mcslein. 

I 5o,oooo 

Ohm  a»  100  mina:  4-oo  schoppen. 

Pertica  (rulhe)  = io  piedi  « . , 

Klajìér=6  piedi  d’altesxa  sopra  alT 

frettanti  di  larghezza,  lalunghes- 

1 

za  del  pexto  di  legno  essendo  dii 

piedi  a*=  3,888  steri* 

- 

Libbre  Ai  Francoforte  sul  Meno. 

-, 

yiernsel  di  frumento  , d’orzo  e di 

1 

Afalter  di  frumentoesi  ▼iarnsél»  8 

ai  rari  =9  16  *ierling»3a  inrel» 

128  nmsschen.  •«•*.. 

Afalter  d’orzo  e d*aTcnn»4/4  eiern- 

sci  = 9 siluri  = 18  fierling»  36 

intei  a»  iM  m»Mchen  . . • . 

r 

Grande  ohm*=*o  riertelseSo  mas» 

ma  320  Kho]>pen.  ..... 

• • • 

1 * a 

. «5915» 
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ECROPA 


■VIVETE 


MONETE  DI  CONTO 


DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 


BAVIERA  (Regno  di) 


Si  tengono  i conti  come  « Ca«l«*uhe  .! 


e iCjrolmo.  . • 

* / Al  a*  timi!  ùnto  . 
t Ducato  . . . 


a5  66 
«7  t8 

• i 77, »6 


I Hit  (fall  ero  di  convinzione  del 
|j  ì 1780.  ........  5 66 

g <Risdallrro  «LI  t8oo  ....  5 tv 

k 1 Mezzo  rit  dall  ero . . . . . a 55 

* ( Kovfistuok . o 86 

(V- acche  Gr.  Due.  di  Bade,'. 


Si  tengono  j conti  ad  A (.cista  in  fio- 
rini d'impero  a 60  k re us  di  4 fenninghi: 

a.w  In  moneta-valuta . . . . . . a io,3gi 

a.°  In  Valore-corrente  ....•*  59,669 
3.°  In  Giro-qeld 3 29,780 


! Tallero  di  spoeto  o di  conven 
ninne. 

Mezzo  c quarto  tallero  o dop- 
pio fiorino. 

Pezza  di  1 fiorino. 

Pezza  di  3okreusy  moneta  cor- 
rente. 

Pezza  di  20,  io  e 5 kreui. 
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9% 


PESI  E MISURE 


PESO 

MlSCRE 
D*  CAPACITA* 

Mimma 

Miffrrmm 

UNITÀ*. 

• 

in 

chilo - 
yramim' 

Aridi 

in 

litri 

Liquidi 

in 

litri 

lunghe»* 

in 

metri 

agrarie 

in 

are 

il  i nera  ri  c 
in 

chilom . 


Piccolo  ohm  ms  f*  viertel.  . . . 

Piertelmm bm***wm  16  schoppen. 

Mass 

T'irthsmass . 

Auna . • . . 

95,7,. 

7-97* 

■-99Ì 

'-7‘ 

( V'  Caxuidrr  per  le  altre  mi- 
sure ). 

o,?.8S8Ì 

o,558.| 


Libbra  nnova  di  Baviera.  . , . 

Libbra  di  Monaco  • •••.. 
Scheffel  = 6 metfcn  sia  vierlel= 

43  mastsel  . . • 

Eimer  di  vino  = 64  mm  =»  *56 

quarte! ». 

Piede  = 12  pollici  me  i44  linee  = 
>7*8  punti. 

Aima 

Juchartssa  hoo  pertiche  quadrate  *= 
4o,ooo -piedi  quadrati.  . • . . 

Miglio  a *3,6oo  piedi  dei  Reno.  . 

Nuovo  sistema  mètrico , decretato 
il  i*  ottobre  181  «. 


o,56oooi 

0,56x175! 


sa*, 554 


68,4.6 


°,«9i8;9| 

o,855or 


Si, 07261 


,7.4*49751 


Libbra  di  a pexieria  mm  *4  loth  on 

once  

Metzen  diviso  in  % , % ccc.acSa  % 
masskanne.  ....... 

Masskanne  ........ 

Pertica  (ruthe)  aie  piedi. 
Klafter  a 6 piedi  di  allessa  su  al- 
trettanti di  larghe»*,  e 3 % piedi 
di  profonditi  a»  3,»  5*5  steri. 


o,36 


37,o5q 

i,.34B 


Libbra  di  commercio  ....  0,47*4 

Libbra  detta  Froftugeueicht  • • .|o,49<>86g| 
Schef  di  frumento  = 8 metsen 

Sa  vierling 

Maes 

Fuder  =■  16  nuidc  *■*  768  mass. 

Piede  • , , . 

Anna  di  tela.  ...... 

Misura  grande  pel  mercanti . . 


Misure  antiche 

£imer**$L  wisir-ma*s*n  7*  schenk- 
cnaas. 

Visir-mas*  ........ 

Schenk-mats * . . 


so5,Soo 


1,17- 


o,aq6i6S'| 
o',5  8651 
o 6o63| 
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EFBOPÀ 


HOAIMBJBAQA 


Si  tengono  le  scritture  come  a Mo-| 


fr.  cent. 


fr.  cent. 


S fA^o(edoppiouiproporiion«)  «1  71,96 


e iRùdalUroy  cottìttuione.  • . 5 78,4$ 

k 1 

3 iRùdallwro^  convenzione'  • . 5 *6,34 
\KopJstuck  ••  4 ....  o 86 


BELGIO  (Regno  del ) 

BRUS8BL2JB& 

A norma  dell*ordinanaa  reale  del  *8 
etteznbre  1816,  si  facevano  i calcoli,  in 
ulto  il  panato  governo  dei  Pae«i-Bat* 

»,  in  fiorini  di  100  cent» *3  5 


Oggidì  fi  conia  per  frenelli.  . . .1  t 


E te  nottole  reali  tòno  del  medesimo! 
e titolo  di  quelle  di  Francia. 

AlfVfiESl 

Si  tengono  ieonti  in  fiorini  a 100  cents.  4 <3,54. 
in  moneta  di  Francia;  ma  il  franco  £ 
sabotato  per  47,»$  cent»,  ed  il  fiorino 
r b franehi  n,64  contatimi. 


Monete  antiéhe 

Ì Petto  di  io  fiorini  o Guglielmo 
del  1818  io  1 

* Fiorino  del  1816  di  ioo  cents.  . a 
) Metto  fiori  no  (con  divisioni  in 
t proporzione).  4 . i . . 11 
Moniti  antichi  (prò  v.  del  nord) 

! Sovrana  (P.  Austria). 

Leone  d' oro  o pena  dii  4 fiorini  *6  1 
. / Duratone  vecchio,  . • ..61 

Duratone  di  Maria  Teresa  • . 6 1 
Corona  (%  in  proportione).  . 5 ( 
( A'rea/m  (doppio  in  proporzione)  o ( 
Piagnuti  .•••••.01 
Leone  d'arg.  del  Belgio  del  1 790  6 i 
^Fiorino  del  Belgio,  del  1790.  . 1 S 


V.  OLANDA  e BRUSSELLESE 
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PESO 


x>x  capacita' 


UNITA», 


chilo- 

grammi 
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PESI  E MISERE 


MlSTTBa 
DI  CAPACITA* 


UNITA*. 


chilo - I 
grammi  I 


Liquidi  I lunghesso 


Piede  

Auna  di  seta.  ...... 

Anna  di  lana.  . : ♦ , , , 

Pertica  = ao  piedi. 

Arpent=  ioo  pertiche  quadrate. 

Misure  antiche 


Libbra  dì  farmacia  a ao  oneravi  60 

dramme  =5.9 600  grani  . . . . 0,470074 

Quarto  di  bindaa  70  pota.  ...... 

Poi 


agranc  litincrari 


o,*8G8q5| 
O,  6(j52| 

0,684*1 


L3l,C..j3y| 


99,5340 

«4**9 


Libbra  commerciate  , peto  di  co  fu- 
merei o a3»  lottisi  tS  quintchen 

■=5xi  orili 0,4985 

Libbra  al  minuto  («tessa  divisione).  0,470180 

Rchejfel  = i vierlel  = i6  «pimi 74,069 

Lati  = \o  schcflcl  a 160  viertel  = 

Gio  «I>ind «9G*, 760 

Stubehen  a i • . 3,22i44 

Ohm  = 4 anker  s 45  sluhchcn  a 

180  quarti  a 7*0  rum  gel i44,<jG4S 

Botte  di  birra  a 45  stubehen  a 180 
quarti  a 7*0  meugcl. 

Stubehen  di  birra.  ..........  ...  8,77154 

Quarto  di  birra.  > • • . * 4 ......  . 0,94*88 

Piede  a i«  pollici  — «44  linee * 0,18935. 

Auna  a e piedi.  0,5787 

Per  lieti  a 16  piedi. 

Auna  di  Brabantca  1 */j  auna  di 

Brema  ^ d i . 0,6944 

Faden  =a  6 piedi  di  altana  sopra  6 
di  larghepta,  il  pezao-di  legno  es- 
sendo di  a piedi  a 1,744*  steri. 

Reep  = m,45  steri. 


Libbra  a 3*  loth.  . ....  .0,467837  ’ 

Schiffpfund  a ao  liespfund  a a8o 

libbre.  , ■ , - i 

J/i nitrii . !..  , . . 31,167 

ffispel  a 4 scheffel  a 4o  himlrn 

ÀVu6r/srna*  iuns>a4  quarier S.tSqqs 

Quarter „ . . o.yitJyS 

Ohm  =3  4 «nker  =*  4o  stubeben  a 
80  niiMus  160  quarter. 

Botte  «li  birras*7  stubehen  a 10S 
quarter. 

Fuder  a 4 oxhofl  a 6 aam  a*4o  ’* 

stubehen.  >(»«>*.• 

Piede  ~ 1.  pollici  =»  i44  linee o,.8536. 

shunt  = . pedi. . . . 0,5707.4 

Pertica  =-  16  piedi. 

A/ortjen  * i.o  perticlio  quadratelo 

3 0,7*0  piedi  quadrati a^gGySé 

Mijlio  di  *3, Gay  piedi  del  Reno ...  

* 
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CRACOVIA  (Repubblica  di) 

. 8r.  cent. 

Come  in  Polonia, >i  tengono  1 conti  in 

fiorini  di  So  groui  .......  o 59,905 

DANIMARCA 

COPENAGHEN 

l v. 

La  moneta  di  conio , reale  o rappre- 
sentativa, « il  risdaJlero  di  banco  di  6 
marchi,  che  dividasi  in  16  scellini  . 1 % 80,728 


fr.  ccnt. 

, ' 

0 59,909 

- 

• 

1 

I Non  coniasi  moneta  iu  Craco- 
via; questa  città  fa  uso  di  quella 


fr.  cent. 


Q i&ucafo  rorrcnf a dopo  il  17C7.  9 4 7 
g \ Ducato  disperi#,  «791  al  xSoa.  1*  86 
(C lisciano  d'oro , 177?.  • « • »o  g5 


Lo  monete  battute  dopo  il  nuovo  si- 
stema monetario  introdotto  in  lutto  il 
regno  con  ordinanza  del  ligcunajo  x8i3 
consistono  in  scudi  o talleri  di  banco  , 
in  pezze  die  o di  1 marco , e pezse  di 8 
scellini  ; più  in  spetta  di  a scudi  di 

banca.  ! Ì 


Uisdallero  vecchio  di  6 marchi 

danesi  del  1780»  • . • » 4 96 

Corona  0 antico  peszo  di 4 mar- 
chi  «4,96 

Corona  del  «747»  • . • . . 3 34,96 

Uisdallero  di  specie,  o doppio 
dollaro  di  gG  scellini  danesi 

del  1776 li  6G 

Mezzu-risdallero a H3 

! Uisdallero  di  specie,  del  1798.  li  58,0  7 

F Marco  danese  di  *6  scellini  del 

*77® . . o gi 

l Pezzo  di  a4  scellini,  • • . . z s6 


FRANCIA 

In  tutta  la  Francia  sì  tengono  i con- 
ti in  franchi  di  io  decimi  , di  100  cen- 
tesimi; o in  franchi  di  100  centesimi.  , 


Monete  nuove 


i«  denari  tornesi. 


s 

Pezze  dn  4o  franchi:  contengo- 
no 11,6x29  grammi  d'oro  pu- 
| co,  e pesano  12,9082  grammi 
■ (poso  lordo)  , , .... 

I 

0 

\ Pezze  da  ao  franchi:  contengo- 

1 

1 no  5,8oG4  granimi  d’oro  pu- 

1 

.( 

ro,  c jinsuo  G,45l  G gran  uni 
(peso  lordo),,,  , , fu 

Pezze  di  li  franchi  : contengono 
**»-■»  grammi  d’nrgo  11  lo  puro  r 
sono  in  peso  lordo  grammi  a5. 

0 9%7®2 

£ 

1 Pezza  di  2 franchi:  contengono 

S 

9 grammi  d’ argento  puro  t 

5 

Insano  io  grammi.  . , ,t,,. 

( 

Pezze  di  x fr.  \ lf  ; 

Petto  di  -i  fr.  ) 
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Libbra  Ss  ìoih  «hi  i*8  dramme*  . 

Disvi erpjun ri  =a  ia  libbre. 

Jfyog  o way  =»  8 biamerpfund. 

Lictpjundr  = 16  libbre. 

SchiJfpfund  am  ao  liospfuud. 

Lati  =*  16  y4  schiffpltiud. 

Poli  di  «rido * • • • 

Toondc  « 8 skiepa  *=*  *44  poli.  • . • . 

Poti  dì  li(|oido; • 

Vicrtcl  = 4 knn  ■=  8 jH»lt 

Aakor  « p«ft 

Ohm  ss*  4 anker  sa>77  V*  kan=«i55 

poti • 

Toendr  di  birra  ae=  1 36  polt  . • • • • • 

Piede  da  note 

sluna  = t piedi ’ . 

Pertica  = i n piedi.  « • 

Pertica  quadrala.  *.  • • 

Botto  taatlands=s 56,4  pertiche  qua- 
drate.   

Dotto  hart-kom  » «*5,6  pertiche 

quadrate.  • • 

Pjlvg  ( 8 botti  bart-korn  ) =*  iSo4,8 

pi- rt  ichr  «|  ti  mirate.  

Miglio  sa  8400  pertiche»  »•••..• 


Sistema  metrico  o nwve  mi  uro 

Chilogrammo , pc$o  di  un  decimetro 
cubo  d'itcqua.nlla  temperatura  di 
4°  «opra  il  (ghiaccio  *=>  io  etlò- 

granuuUs i oo  dec«(grauiiniss*iooo 

granimi  ss  io, ooo  decigrammi.  i 
K.  11.  Le  seguenti  misuro  di  capaci- 
ti si  adoperano  tanto  per  gli  ari- 
di clic  pe*  liquidi. 

Chilolitro  «=*  i im  Irò  cubo  o ino** 
decimetri  cubi,  ossia  iooo  litri. 

Litui  ih  <j=  i oo  decimetri  cubi, oasi  n 

IOO  litri 

Deca fit rotato  decimetri  cubi,  ossi" 
io  litri 

Litro  = i decimetro  cubo.  ...... 
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BflBOPA 


Monete 


MONETE  DI  CÓNTO 


MONETE  REALI 


. — ~ ••  ~ 

DENOMINAZIONI  E SUDDITISIOM 

Valore 

in, 

moneta 

* di  . 

Francia 

i 

«•>  j .LX'fi 

DENOMINAZIONI 

Valore 
al  pari 
in  moneta 
di 

fr.  cent. 

fr.  cent. 

Le  antiche  monete  francesi  , 0 tutte 

Monete  antiche 

Icconventioni  sociali  erano  regolate  in 

Co*  decreti  imperiali  18  ago- 

sto  eia  settembre  181  a le  ami- 

tire  lomeii,  moneta  immaginaria,  e la 

che  mpnete  francesi  lurono  ri- 

• 

• 

dotte  in  franchi  e centesimi  nei 

parola  lira  e franco  erano  sinonimi  ; 

seguenti  ragguagli.  Esse  nou 

sono  ora  piu  in  corso. 

ma  in  rirtù  dei  decreti  imperiali  18  a- 

2 

[Doppio  luigi  di  48  lire  tornesi 

Ì7  *0 

-Osto  e ia  settembre  1810,  le  antiche 

0 

\ Luigi  di  >4  Uro  tornesi  • • . 

■3  53 

monete  furono  ridotte  a franchi  c cen- 

Ti.  11.  Secondo  il  millesimo 

che  avevano , queste  monete  tii 

tesimi,  ed  il  raloro  di  So  franchi  ?cnnc 

oro  andavano  soggette  a qual • 

che  variazione  nel  loro  valore 

(issato  a Si  lire,  por  modo  che  il  raion- 

l 

(Scudo  ài  6 lire  tornesi.  • • . 

S So 

del  franco  è di  uno  ed  un  quarto  per 

l Scudo  di  8 lire  id.  • • • 

. 75 

H 

i 5o 

cento  maggiore  della  lira. 

U 

c Pezza  di  1 j id.  • • • • • 

0 *j5 

2 l Pezza  di  \ id. 

1 

* ! Pezza  «li  is  id 

0 So 

\ Pezza  di  G id 

0 s5 

Abbeuehù  tutt’i  conti,  e lult'i  paga- 

\ 

Nota  . Tutte  le  monete  fra  ss- 

cesi  di  argento  contate  prima 

menti  si  facciano  ora  in  franchi,  acca- 

d l 18*9 conte nytmtf  una  yuan- 

tifa  di  fno  ma yy iure  dt  quelle 

• le  spesso,  sia  per  saldare  antichi debi- 

battute  dopo  il  detto  anno , pai» 

ehi  dal  iS*9  ih  poi,  **  saggia 

ti,  sia  per  assestare  antiche  ragioni  ce., 

delle  monete  non  essenti. nt  più 

praticato  col nutodo  della  top- 

clic  si  debbano  ragguagliare  i franchi 

peli azione  , per  lo  quale  una 

parte  dell * aryento  veniva  «e 

in  lire,  c viceversa^  cd  è per  talecagio- 

sorbita  dalla  coppellai  tua  *16 

bene  < ol  mezzo  della  cosi  detta 

me  che  abbiamo  accennato  il  valore  del- 

via  umida,  ostia  tleyli  addìi  il 

fno  dello  tuonate  posteriori  è 

le  duo  monete  di  conto. 

stato  rettifeuto  alla  giusta 

quantità. 

1 » 

La  proporzione  tra  esse  c la 

seguenti  : 

5 li  auclii  prima  del  1829  vale 

in  moneta  di  Naj  pii  gr.n4i$** 

5 franchi  dopo  dJ  1829  gr. 

«>4,3i. 

L.  Spadaccini 

FRANCOFORTE  (Repubblica  di  ) 


Tcugonsi  le  scritture  iu  risila  Ilari  di 

0 S Ducato  (stesso  \ alare  di  quello 

0 ) d*  Amburgo 

90  krcuc.  

3 24.5S63 

Oinf  orini  diGokrcua,  il  krcuz  di  4 

ò Suùdallcrodironvenz.AvX  177* 

a 16,8908 

* ( idem  del  1796 

se 


5 2», 7* 
5 18,91 
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UNITÀ'. 


1>E§1  E MISI  111: 


PESO 


chilo- 

grammi 


Misrnr. 

MISI  RE 

di 

agrarie 

lunghezza 

in 

in 

metri 

are 

MICIA? 

tinerarie 
in 
chitoni. 


Decilitro  = Vio  decimetro  cubo , 

ossia  f/,0  di  litro 

Stero  , misura  di  colidi  a x metro 
cubo- 

AfetrO)  aoitJi  fondamentale  dei  pesi 
c delle  niiiure»dieciniilioncsiroa 
parte  del  quarto  del  meridiano 

terrestre • • • 

Decimetro  = Vio  di  metro  • • • 

Centimetro**»  */l9$  di  metro  . • . 

Millimetro^  yJ000  di  metro  • • • 

Decametro  smi  io  metri 

Centiara  = I metro  quadrato  • . 

Ara  ~ too  metri  quadrati.  . • . 

À'/lora  s=io,ooo  metri  quadrati  . • 
Chilometro^  1000  metri*  • • • 

J\Itriumeiru=  i 0,000  metri  (lega  me- 
trica  


Misure  antiche 


Libbra  ss»  16  once  = itS  grossi 
9916  grani.  •••*••• 

Sestiere 

Moggio  di  frumento  di  Parigi  = 
sestieri  » *4  mine  = 48  rninclte 
= 1 44  staja  = «So4  litroni. 
Pinta  = a chopines  *=  4 meui-se- 
stien  =s  8 poissont  .... 
Moggio  di  sin»  s36  sestieri  = x4i 
<|uarti  = *88  piote  .... 
Piede  rea  lessa  ta  pollici»  1 4 i li  net* 
s=si<jaS  punti.  • 

Tesa  = 6 piedi. 

Auna  antico  =45 pollici  io  % lince. 

Anna  nuova 

Arprnt  per  le  ncque  c foreste  as  100 
pertiche  (|tindrate  di  as  piedi. 
Arprnt  enniune=too  pertiche  qua- 
drate di  ao  piedi 

Arprnt  «li  Parigi»  too  pertiche  qua 

drate  di  «8  piedi 

Lega  di  mare  diao  al  grado  del  me- 
ridiano ......  t 1 

Lega  di  a5  al  grado 

Lega  di  a«  % «1  grado.  . . . 

Lega  di  posta  f 2000  li  ce).  . . 

Miglio  ijeugrajico  di  Co  al  grado 


0,489? 


*56,0994 

1873,1928 


n,g3i3i8 

*68,2196 


0,1 

o.ot 

0,001 


0,32484 

1, .88446 

1,200000 


0,01 


61,0720 

4*»**°: 

34-*«88' 


5,55r»55r. 
V,  i 1 i *44 
»-‘)3Sa7y 

;»,sy''«7  3 


Libbra  grossa  = 2 marchi  =3a  loth 

a 12S  dramme.  

Libbra  leggiera  (stessa  disisione). 
Libbra  di  farmacia  = 1 2 once  » 96 
dn  mmc  » 288  scrupoli  o grani 

6760  granelli 

Acht*- 1 o mailer  = 4 «imnicr  = 8 
meUen  =3  16  ccchtcr.  . • 


o.ìCi-si';- 

\ 

• 

- 

o,3378>S 

I 

0,745 

• 
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EUROPA 


fr.  cent. 


GRECIA 

A norma  della  legge  %0  febbrajo 
iS33  ì conti  si  tengono  in  draehme  da 
loolcptà  • • 

Sebbene  la  drachma,  unità  e base  del 
novello  sistema  monetario  greco,  corri 
iponda  quasi  a centesimi  89,54  giusta  il 
rapporto  di  5 franchi  pari  a draehme 
5 e leptà5S,4o  stabilito  con  la  tariffa 
delle  monete  straniere  annessa  alla  del- 
la  leggc;purc  nelle  calcolazioni  conuucr- 
ciali  si  ritiene  per  centesimi  89,60  in 
corrispondenza  del  prezzo  di  dradmie 
5 e leplà  58  per  lo  quale  si  ricevono 
dalle  casso  nazionali  greche  le  monete 
di  5 franchi  , a norma  della  stessa  log 
ge.  E questo  rapporto  di  cent.  89,60  por 
ogni  drachma  è stato  ritenuto  dal  com 
«•croio  francese,  siccome  rilevasi  dal- 
I Annuairc  (fu  Bureau  de»  longùudc* 
per  Tanno  i838. 

K da  notarsi  però  che  quantunque  il 


o 89,60 


fr.  cent. 


Monete  secondo  la  legge  *,/2o 
febbrajo  1 833. 

V Pezza  di  4o  draehme  ( non  sn- 

/ coca  coniata) 

ìPezza  di  so  draehme,  peso  lor- 
( do  gramiue  5,776.  . . , 


f Pezza  di  5 draehme,  peso  lordo 

V grammo  as, 385 

'Pezza  di  una  drachma,  peso  lor» 

grnmme  4,476 

mezza  drachma  ? peso  in 
un  quarto  id.  j proponi. 


< do  p 
/—dii 

f— di  1 


Tutto  lo  moneto  cosi  di  oro 
elio  d'nrgcoto  contengono  no.c 
ducimi  di  fino. 

L.  Spadaccini 


33  S4..3 

17  g*,«t 


4 48 

O 89,60 
o ii,So 
O 80, 40 
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PESI  E «(SIRE 

il 

| | 

PESO 

DI  capacita’  ; 

MISURE 

MISTE* 

MISURE  J 

■ M A 

mmtm  s 

UNITA’. 

in 

chilo- 

Aridi 

Liquidi 

lunghetsr 

agrarie 

in 

unernrie 

in 

grammi 

litri 

litri 

metri 

ara 

rhilom. 

Ohm  =s  ao  riertcl  = 80  ma»5=320 

srhoppen 

Piede.  • • • 

Pertica—  t*  % piedi. 

Anna  di  llrnbanle 

. . . 

. . . 

>43,42 

0,2  8.^8  h 

0,5473 

0,699» 

Klnftcr  = a,go5  «Ieri. 

Alorgen  di  terra  tiratira  = 160  per- 

tiche  quadrato  = &5,uoo  piedi 
quadrati . 

20,20061 

Ifube  0 hufe  — So  roorgen. 

Al  orge  n di  bo«co3ss4o,igo  piedi  qua- 

V 

drati.  ........ 

• • • 

. . • 

• • • 

. • . 

3., 555 

Nuovo  ti  sterna  metrico  secondo 
la  legge  ie/M  ottobre  18S6. 

11  sistema  de'  pesi  e dello  misure 

stabilito  con  la  suddetta  legge  è ba- 
salo sul  »isieoia  metrico  francese. 

Afina  ( mnà  ),  unità  di  peso  per  le 

merci  comuni  s i5oo  dramme.  . 

1.5 

Talento  s=  100  mine  • • • • 

Tonò  s 1000  mine. 

Dramma  (dracbma  ),  unità  di  peso 

i5o 

, 

per  gli  oggetti  preziosi  , equiva- 
lente al  grammo  metrico  francese 
= 10  oboli  ss  xoo  grani  (cocco*). 
Libbra  da  farmacia,  equivalente  n 

0,00  I 

1 

36o  nuoto  dramme  metriclics=i 2 

once  =96  dramme  farmaceutiche 
*s«S8 scrupoli  ograni=j-j6o gra- 

1 . 

udii 

Dramma  farmaceutica , equiralen- 

u,36o 

te  o nuore  dramme  metriche  8,78 
ss  3 grani.  • 

0,0037!) 

Grano  (sitari),  *0  granelli.  . . . 

o,oo 1 

Nonpertanto  è permesso  a' farma- 
cisti l'uso  della  libbra  farmaceutica 
di  Norimberga,  la  quale  non  diffe- 
risce dalla  nuova  libbra  metrica  che 
per  soli  o,oo(i5  secondo  la  delta  leg- 
ge* e per  soli  0,0021  secondo  il  tig. 
Guérin  de  Thionville , differenze  af- 

- 

■ 

fatto  insignificanti  nella  pratica. 
Litro , misura  comune  per  gli  aridi 

- 

e pe'  liquidi , equivalente  al  litro 
metrico  francese  =s io  colili  =s  100 
mistri  — 1000  kibi  0 kivi 

c 

X 

Cotili , decima  parto  del  litro  s=  10 

mistri.  

• • • 

0,1 

0,1 

AUstro, decima  parte  del  cotili  scio 

kibi  0 kivi.  ....... 

. . . 

0,01 

0,01 

Kibo  0 Rivo, decima  parto  dd  mistro. 

. . . 

0,001 

0,001 

fliro, decima  parte  nei  austro.  . . . 9 0,001  1 0,001  ■ ■ 

Tomo  11.  64 
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Valori 


moneta 

di 

Francia 


DENOMINAZIONI 


Valor* 
al  pari 
| in  monda 
di 

Francia 


franco  venga  ragguaglialo  a drachroa  i 
c lepla  xf  ,68  della  citata  tariffa  , pare 
ne'  conteggi  commerciali  in  Grecia  i 
centesimi  68  del  Ieptà  vengono  trascu- 
rati,per  modo  clic  ogni  franco,  qualun 
que  ne  aia  il  numero,  vien  calcolato  per 
Idrachma  x e leptà  xx. 


fc.  cent. 


fr.  cent. 


11  PJurmx  , unità  e base  del  sistema 
monetario  precedentemente  stabilito  do 
Caro  d’ Istria,  corrisponderà  a fr.  0.90 
giusta  la  valutazione  al  pari  indicata 
nel  detto  Annuaire . A norma  però  del- 
la suddetta  legge  questa  moneta  è stato 
messa  fuori  circolazione  eritirata  dalle 
casse  nazionali  a ragione  di  98  lepti. 

L.  SrADAcciai 
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PESI  E MISERE 


UNITA*. 


PESO 

in 

chilo- 

grammi 


MISI  RE 
DI  CAPACITA* 


Aridi 

in 

litri 


Liquidi 

in 

litri 


MISCHI! 

MiscRE 

agrarie 

lunghezza 

Esa 

are 

[tscxx 


chilom.  I 


Kilò  misura  particolare  per  aridi «*■ 

zoo  litri. * * * 

Braccio  fpikis  opie)  equivalente  al 
metro  francese,  = io  palmi  (pala- 
nii)*^ioo  pollici  (dactilos)ssiooo 

linoe  (granarne) 

Palmo  (palami)  «=*  io  pollici.  . . 

Pollice  (dactilos)  =»  io  linee.  . . 

Linea  (grammo)  equivalente  al  mil- 
limetro metrico  francete.  • • . 

Stremma  = tooo  bracci  o pie  qua- 
drati  • • 

Stadio  = xooo  bracci  o pie.  . • . 

Corda  (schinia)  equivalente  al  mi- 
riametro  ss  io  stadii  • • • . 


Il  soprindicato  nuovo  sistema  me- 
trico è stato  però  attivato  solo  in  par- 
te : le  farmacie  adoperano  la  nuova 
libbra  con  le  corrispondenti  suddi- 
visioni; le  nuove  misure  agrarie  so- 
no usate  quasi  generalmente,  e le  iti- 
nerarie dappertutto;  il  rimanente  di 
quella  legge  è rimasto  inosservato,  e 
si  continuano  ad  usare  gli  antichi 
pesi  e misure,  cioè: 

Oka  di  Costantinopoli , equivalente 
ao,8533della  nuova  mina, e divisa 
in  4oo  parli  denominate  dramme. 
Cantaro  ( statir  ) equivalente  a nuo- 
ve mine 37,54"  :•«  divide  in  44  oke 
Kilò  di  Costantinopoli)  misura  per 
aridi  «=s  litri  nuovi  3S,i66.  . 

jilmtid  di  Costantinopoli , misuro 
per  liquidi  sa  litri  nuovi  5,2?7 
Grande  pie  di  Costantinopoli  detto 
anche  ursthin  — o,66g  del  nuovo 
pie  ...«..•••• 
Piccolo  pie  detto  più  comunemente 
eri  de  sr  «3:0,6  4-8  del  nuovo  pie  . • 

Pie  da  muratori  e J'alegnami^sxo^ 
del  nuovo  pie 

Stremma  vecchio  = 1,27  del  nuovo 
stremma  metrico.  . . . • 


Si  noti  che  il  Kilò  di  Costautino 
poli  è usato  solo  nelle  dogane  , poi 
elzè  le  gramaglie  si  contrattano  ape 
so  o non  a misura  ; c che  po’  liquid 
i contratti  si  fanuo  anche  a barili 
veneti^  del  peso  ognuno  di  4&  oke 
gx-r  modo  che  la  massa  de*  liquidi  si 
pesa  ed  il  numero  dello  oke  si  di»* 
de  per  43* 

L.  Spadaccini 


x,a8 

56,3* 


33,166 


$,*27 


0,1 

0,01 


0,669 

0,648 

o.l* 


■M 
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INGHILTERRA 

V 

LONDRA 

In  tutta  la  Gran-Bretagna  ai  tengo- 
Ino  i conti  io  lire,  scellini, pence  c far- 
t /tinge  , che  formano  ciò  che  chiamali 
j moneta  sterlina  o moneta  inglese. 

Nelle  monete  reali,  del  pari  che  nell» 
monete  di  conto,  4 farthingsscBi  penny 
a pencc  — i scellino  ; e 20  scellini  *= 
lira  sterlina. 

Lira  sterlina  di  20  scellini  prima  del 
816.  . ; . . 
idem 


fr.  cont. 


dopo  il  1S16. 

La  lira  sterlina  è stata  una  moneta 
| immaginaria  fino  al  1816,  in  cui  furo- 
ho  coniato  le  peszc  d’  oro  dette  sovra- 
pe, del  valore  di  venti  scellini. 

MALTA  ( isola  di  ) 

Si  fanno  i conti  a Malta  con  scadi  di 
ia  tari  da  20  grani.  

La  divisione  di  questa  moneta  di  con- 
io è come  seguo  : 

x scndo&cia  lari  a 24  carlini  sa  a4o 
nani  «a  i44o  piccioli. 

La  piastra  di  cambio  Ossia  oncia  = 
t scudi  e messo  .......  ,j 

ISOLE  IONIE  (Repubbl.  delle) 

t Sì  tengono  ì conti  nelle  6 itole  di  Cor- 
fu  , S.nt. -Maura  , Crlnlonia,  Theiki , 
Zante  e Vaio.  , in  dottori  di  100  cent» 

1 oboli 


•4  7i.CS- 

«3  *4,7 


. I Chiara  ( prima  del  iSi6)di  * 
scellini.  ...... 

L Mezz^-ghinea  di  io  scellini , 6 
1 pince  ........ 

j^Morio  di  gf.inea  di  5 scellini  3 
/ pence  . • . 

(Trrzo  di  ghinea  di  7 scellini.  . 
Sovrana  (dopo il  1816),  olirà 

Sterlina  di  20  nc.llini  . , . 

d)°f  pta  e mezza-sovrana  in 
proporsioue. 


I Corona  vecchia  di  5 scell.  ant. 
I Mezza-corona  ...... 

liScd/tno  antico  di  12  ponce.  • 
\Mezzo-scf  lìino  o 6 pence  . 

/ Corona-nuova  di  5scell.  nuovi. 
1 Mezzo  •corona  « . , . . 

iScellino-nuovo  di  ia  pence. 
f Mezzo-scellino  06  pence  . 

I Scudo  di  L ineo  detto  dollaro 
d'Inghilterra,  • • . • . 


47 

iS  a3,5 

6 61,73 

S 82,33 

«5  ao,3 


6 18 
3 ot) 
t 23,6 

0 61,8 
5 80, 7« 
a go.36 

1 *6,14. 

o SSjOj 

5 it 


O 

Doppio- luigi,  ...... 

* ig.SaG 

« 

Luigi  (e  messo  in  proporzione). 
(Oncia  di  So  tari  di  Emanuele 

c 

Pinto  • . 

h 

9nr*a  di  Emanuele  di  llohan 

O 

(e  messo  in  proporsione)  . 

5 4g,364 

tt 

"( 

fitudo  del  mcde.iuio  (e  doppio 

in  pri-pnrsionc) 

Oncia  diFi-rdinandollompesch. 
Pezza  di  a tari.  ..... 

48 

*4 

4 85,23 

5 45,49 

5?S8.377 

O *4  ,4 


5 34,00721 


Le  monete  d’oro  in  corso  di 
queste  isole  sono  principili  niente 
le  doppie  di  Spagna.  1 quadru- 
pli valgono  i5  dollari  e 20  centi. 
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In  virtù  di  una  legge  del  Parla* 
mento  del  17  giugno  «8*4,  1 peti  e 
le  misure  per  i tre  regni  sono  sta- 
biliti nei  seguenti  rapporti: 


Libbra  tr  >y  = 1 a once  = e|o  pcn- 

ny-wright  = 5,760  grani..  . 0,378202 
Libbra  avoir-du-poids  o libbre^ ai 6 

onere  a56  dramme 0,453544 

Gallone  imperiale  , unità  delle  mi- 
sure <ii  capacità  per  gli  aridi  eper 
i liquidi. 

Gallone  di  frumentrssS  pint 

Quarto  =*4  gallone. 

**”t  % id.  . 

Peck  a galloni. 

Bushel  o stnjo  = 8 galloni.  • •»... 
Sa  eh  = 5 bushel . 

Quarter  = 8 bushel. 

Chaldrt.n—i a snek  = 36  bushel. 

Gallone  rii  vino=4  qunrt=  S pint  . . . 

Pmt  di  vino 

Piede  o fvot  ss  12  pollici  ( inches).  . . 

Yard  imperiale  =s=  3 piedi 

Tesai  o J'athom  = e yard. 

Pale  operrl.Bs'S  x/%  yard  . 

Furlt  nj  = avo  yard 
Rod  = 1 pule  quid  rato. 

Rood  di  terrr  = iaio  yard quadrati.  • . . 

Acre  sai  4S£o  yard  quadrati,  ossia  4 

rood,  ossia  1 (>o  rod  o polo  quadr.  . . 

Miglio  *=  8 furb>ng.  ....... 

Miglio  geografico  o di  mare 

Lega  di  aiate.  •••••»...- 


4,543457 

o,56-^3« 

36,34766 


4,543457 

0,56793* 


0,30(794 

o,qi43s3 

5.029*1 

20I,l64ij 


0,1 1677 

4o  4671 


,6oq3i4 
li  ,864»  *3 


Rotolo  *=  Sa  onee  (peso  mercantile). 
Libbrasoii  t once  ss  3.v4  trappe*i  = 

°, 79*439 

g,6n  fcr.DÌ 

o,3i663? 

Salma , 

Cajfino  d'olio  =s  l/t  barile.  • • 

Ptede 

. • 

J pesi  e le  misure  di  Sicilia  sono 
adoperati  a Multa  (V.  Sicilia ). 

• • . 

189.67» 

so, 818 

0,2^36 

O.«6no5 

2,0. '0,4 

2,0804 

I pesi  sono  generalmente  quelli 

di  V 1 ne  xx a e di  lurchia. 

Oka • • . 

1,»?.  i"- 

Libbra  di  Coriu 

o,4ot>4f>a 
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MONETE  DI  CONTO 

' 

MONETE  REALI 

DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 

Valoke 

iu 

moneta 

dì 

Francia 

•*. 

a 

p 

h 

< 

r. 

DENOMINAZIONI 

Vai.ois 
al  pari 
in  moneta 
di 

Francia 

A Ccrigo  si  tengono  in  piastre  di  4° 

f r.  cent, 
o 79,11*:’. 

Le  monete  d*  argento  sono:  le 
piastre  spagnuole  ohe  valgono  i 
dollaro,  i talleri  di  specie  d'A- 
lematjna  che  hanno  corso  per 
98  centi,  e lo  scudo  di  frenesia 
che  vale  96  conta.  Le  metà  ed  i 
quarti  nelle  stesse  proporzioni. 

fr.  cent. 

LIPPA  (Principali  ili) 

Non  vi  è un  sistema  proprio  di  tene- 

f«  i conti.  Si  usano  generalmente  quel- 

li  della  Prussia  o del  brun&ivick. 

Non  ai  batte  moneta* 

LI' BECCA  (Repubblica  Ji) 

A Lubecca  si  tengono  ordinariamen- 
te i conti  in  marchi  di  >6  scellini  di  (3 

o«o 

* 

J I ducati  iranno  soggetti  al 
corso;  il  loro  valore  al  pari  è di 
Id.  doppiti  •' 

t 2 

*4 

Le  monete  di  conto  sono  ingiungila- 
tc  come  appresso  : 

1 1 i tallero  eorrenlc=3niarchi-=:i8  scoi 
lini  i&s  feuna'^hi,  » • • f . . 

* 

l ss.tJaA 

o 

H 

r, 

u 

o 

K 

< 

' Tallero  di  specie 

1 Tallero  corrente  . • • • • 

j/’raso  di  « marchi.  • • • . 

(Pezza  di  1 marco  . . • . 

I Pezza  di  8 scellini  (di  4»  edi 

in  pioporsiooe)  . • • . . 

\JY*ìu  di  1 tc«Uiu«  ■ , . . 

5 77-"l 
1 5f> 

3 o5.49 
1 5«,jA 

0 76,37 

O <>9,Ot 
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Mangio  di  Corfu  e di  Paro*  « • . 

Bacile  di  Zante  ....... 

Jlactlc  di  Cefalonia.  .... 

Cado  di  Santa-Maura 

Bacile  d*l tara  e Chilo  di  Certa).  . 
Barile  di  tino  di  Corfù  e di  Poto*. 

... 

... 

... 

.1,00  o 

44.0*78 

Go.nO  « 

35,à38 

«MS 

id.  di  Za n (e.  . • . • . 

. • . 

r.9.54i 

id.  di  Cefnlonia 

. . • 

50,819 

id.  di  S.  Maurn,  d*Itaca  e di  Co- 

Cerigo . 

• . . 

• • • 

G8,i3 

Per  le  rotture  di  lunghezza  ti  usa- 
no quelle  di  Venezia. 

Sloggio  di  terra  .•••••. 

. . . 

• • • 

. . . 

libbra  •••••••••.  0,467!» 

Jlarikorn-scheffel , acheffel  di  fru- 
mento  « • i4,C()ffO 

Hafer-sckeffel%  «eh  e fio  1 di  arena !>*,6-j4° 

Kanne  (omià)s  4 ort . ... 

Ohm  xx  4 anker=  10S  kaunen  =20 
riertel  risir-matt. 

Piede  = i>  pollici  iH  linee • 

Anna  = 2 piedi.  • ••• 

Pertica  (ruthe)  = 16  piedi. 

Pertica  quadrata  . . . « 

Seheffclxsa  80  pertiche  quadrale • 

Sì  or  yen  =**  ito  pertiche  quadrate.  . • • * ... 


o.aRqSrSl 
0,07903  I 


Libbra  *»  Sa  lnfh  =*  raS  dramme.  . 

Quintale  ss  no  libbre. 

Hehiffftfund  ( peso  da  nolo  di  mari- 
na )=s=  9.0  licapfund  di  i4  libbre» 
a 80  libbre. 

Schiffpfund  ( peto  di  carro  ) = «o 
Uopi  und  di  16  libbre *=  3aolibb. 

Scheffel  di  frnmento  ■*=  4 f**»er.  • 

La  timo.  S dromt»a4  botti =96  schef- 
fel. 

Seheffel  d’ arena 

Anker  =»  5 riertel  **  io  atubgenas 
ao  kannen  = 4°  quarter. 

Ahm  **  to  riertel  **=  4°  *iubgen  = 
80  kanne  » 160  quarter.  . . • 

Ranneri  ......... 

Quarter  • ........ 

Faet  di  birra  ss  So  kannen  =*  160 

quarter. 

Piede** sia  polliciasi4i  Iinee«i7a8 
punti. 

Pertica  em  iS  piedi. 

Auna  «a  a piedi.  

Corda  di  legne  a 6 piedi  9 % pollici 
di  larghetti  sopra  altrettanti  d'ai- 
letta. 


0, 4847*9] 
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PESI  E 1HISEBE 


UNITA’. 

PESO 

in 

chilo- 

grammi 

MIS 
DI  CAP 

Aridi 

in 

litri 

CHE 

scita’ 

Liquidi 

in 

litri 

misuri: 

di 

lunghezza 

in 

metri 

Misrns 

agrarie 

in 

are 

MISURE 

itinerarie 

in 

chilom. 

Pertica  quadrata  

Stojo  da  60  pertiche  quadrate  . 
Stajo  da  80  pertiche  quadrate  . . 

Last  =3  96  staja  da  60  0 da  80  perti- 
che quadrate. 

. . . 

■ . . 

• . . 

• . . 

0,21*191 

1 2,^3 I 4« 
i 6,97020 

1,8539*4 

Libbra  *=  IR  once  = *88  denari  = 

6918  grani . 

Peso  grosso  ss  iz  libbre. 

Stojo . . . 

0,334300 

2Ì,I  l6 

3,6795 

• • • 

Copo  d'olio  = *4  peso  grosso.  . . 

. . • 

88, Sorto 

Braccio  per  la  seta 

• . . 

• . . 

Braccio  per  la  lana.  . . . • . 

Canna  = 4 braccia. 

• . . 

• • . 

° ■57r9] 

0,604.? 


Per  le  misure  di  lunghezza  si  fa 
uso  generalmente  nel  Meclemburgo 
del  Tanna  di  Amburgo,  o per  Pagri- 
mensura  del  psecfodiLubecca.il pie- 
de del  Reno  anche  si  uaa  nel  Gran- 
Ducato.  La  libbra  di  Lubecca  è ado- 
perala generalmente. 


Rostock  ha  duo  specie  di  libbre: 

Libbra  peso  di  città=s=3a  loth  = ia8| 

dramme. 

# Libbra  peto  mercantile  = 5a  lolh. 
* Schìffpfund  = ao  liespfund  = «80 
libbre. 

Srhejfel=i  fasscr=  1 6 spinta.  . . 

11  poi,  misura  generale  pe'  liquidi , 
dee  legalmente  essere  di  . . . 


Ma  osso  è comunemente  più  pic- 
colo e varia  inoltre  in  ogni  città. 

JEimer  » 4 ▼iertel=8  *tubchcn=i6 
kannen  =3a  pot  o quarter  = 64 
cessel  o plank.  • • . • • 

Ohm  = 4 nnker  = 5 eimer  . . 

Botte  di  birra  =4  ? icrte!=64  ha» 

nen 

Piede  di  Mecklemhourg.  . . . 

. luna  di  Rostock 


r>,5o$22()| 

o,|s4o2sl 


38,889 


0,90.) 


28,960! 

i44|8oo| 

1 i5,84o| 


0,29100* 

0,57^4 


L’auna  d' Amburgo  od  il  piede  di 
Lubecca  sono  stati  sanrionnti  per  mi- 
sura generale;  ma  sono  tuttavia  an- 
cora in  uso  T mina  di  Rostock  ed  il 
piede  di  Meclemhurgo. 

Tomo  II. 
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EUROPA 


MONETE 


MONETE  DI  CONTO 


DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 


MONETE  REALI 


DENOMINAZIONI 

iaBSBl 

V.1LOKB 
al  pari 
in  moneta 
di 

Francia 


MODENA  (Ducato  di) 

Si  tengono  i libri  in  lire  italiane  di! 
(oo  centesimi.  . 


£r.  cent. 


0 in  lire  di  Modena  da  ao  soldi  di  ia 
lldcnari  «••••• 


o 88,37541 


o [Scudo  di ’»S  lire,  del 
« ) Doppio  id.  . . 

S \ Scudo  di  5 lire,  del  178». 
* \Scudm  del  1796.  • • . 


NASSAU  (Ducato  di) 

. N.  B.  Nel  lavoro  originale  del  signor 
. IGuériw  de  Tiiion  ville  non  viene  indi-1 
dicalo  il  sistema  di  tenere  i conti.  Noi  ab- 
llbiani  motivo  di  crederò  che  venga  go- 
■jncralmentc  usato  il  sistema  della  Prus- 

L.  Spadaccini  | 

OLANDA  (Regno  di) 

AMSTERDAM 

A norma  dell’ ordinanza  del  re  dei 
'Paesi-Bassi  del  28  settembre  1816 , si 
debbono  tepore  i conti  in  fiorini  di  ton 
centesimi  . * . . 


Prima  tcneransì  i conti  in  fiorini  di 
'20  stnrcrs  di  io  fenninghi  d’OInnda.  .! 


La  divisione  od  i raggnngl  i delle  an- 
ich©  monete  sono  come  npprctso  : 

t lira  dì  Fiandra  = 2 % talleri  di  0- 
landa  = 4 */i  fiorini  d’ oro  ss  6 fiorini 


Ir.  cent. 


5 53,93 
1 07, K7 
1 8c,3k 

4 «3,54 


N.B  Quantunque  questo  Du- 
cato nido  a una  arerà  in  Wiks- 
raiisn,  capitalo  di  esso  , manca 
nel  lavoro  del  sig.  deTuiokvil- 
lk  la  denominazione  delle  mo- 
nete che  vi  si  coniano. 

L.  Spadaccini 


Ryder  •*••••.. 

O 

Mezzo-ryJtr.  ...... 

O 

Ducato 

5 >S,5iJG 

Pezza  di  10  fiorini.  .... 

* •6,4*9® 

Ducutone  0 ryder»  .... 
Pezza  di  3 fiorini.  • • • • 

Pezza  di  3 fiorini  di  Batavia  . 
Jhteato  0 riedo litro  (variabile; 
Daalder  0 pozza  di  3o  stuver  . 

O 

Mezzo-rie  da  Itero.  .... 

r. 

'Plorino  0 guilder 

0 

Mezzo-gutlJer. 

< 

Pezza  di  12  stuver 

- 

Sesthatf  0 pezza  di  5 % stuver. 
rezza  di  8 stuver  ..... 
Plorino  di  Batavia  .... 

Uitdallcro  0 pezza  di  So  stuver 

del  re£uo  d’Olind*.  . , . 

3«  G5 
*5  R»,5 

ti  93 
ai  57 


6 F5 
6 4« 

6 «6,G5 
5 48 
3 ie,5o 
2 66,67 
a n,o5 
1 o5,5s 
1 S.,R7 
o 54,8o 
o 88, Si 
a oS.GS 

5 *9,1* 
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Marco  di  Coloni*  ••••••< 

Piede  = io  pollici  • •••«. 
Pertica  «=io  piedi. 
li  loft  er  = 4 pied*  di  sup  di 

larghezza  » avendo  il  pezzo  di  le- 
gno 4 piedi  d»  lunghezza  ; ovvero 
sopra  6 piedi  di  larghezza  per  G pie- 
di di  lunghezza. 

Alo r yen  *=  ioo  pertiche  quadrate • ■ 


Libi  tra  = b marchi  ss  16  once  = Sa 

loih  = i»S  dramme.  ....  0,494090 

Libbra  troy  = «6  oncc=*  Sao  cngel 

= io,a.Ìo  as  d'Olanda  ....  0,49*167 
Schiff pund  =7.0  lyspond*=3oo  libi».  I 

Libbra  «li  Brabautc.  . • • • • 0,470589 

Sobeppel.  27,814 

Last  s *7  nmddc  » 36  Bach  =*s  108 
■chcppel. 

Stoop  ..•••••*••♦••  • 1 1 2,4*54 

Aam  di  sino  a»  4 anker  n=  8 ztekan 
= 64  «loop  **8  nieogel  = *56 

piate  = 5ia  niulj.  s . • i55,t»C 

Slekan  di  birra  =1  16  mongol  = 3e 

piote.  ...  kj,GjG 

Piede  *=3  3 palmi  =1 1 pollici  =s  264 

quarte.  :,...•••••••  ...  ...  «>,?.83i33 

Palmo . ...•••••••••  ...  ...  O109Ì37S 

Piede  del  Reno  .••••*..•.  ...  ...  o,bi3t>54 

Idrate*  = 6 piedi. 

Pertica  = iS  piedi. 

Pertica  del  Renosi* piedi  dei  Reno 

Anna  d' Amsterdam.  ...  ...  0,6878 

Auna  di  Fiandra  • • • • . . . • ' 0,7006 

AI  or  yen  d’ Amsterdam  » 600  perti- 
che quadrate  • • • • . • • 8c,*865 

A lorgen  del  Re  no=6oo  pertiche  qua- 
drate del  Reno.  « • • . • • ...  • v • 85,1 

Lega  olandese  di  19  al  grado.  .....  ...  ...  G,!l63j4 

Miglio  di  maro  di  ao  al  grado  • • . . . , . . • • » » • • ...  5,555555 
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IVai 
al  pari 
inm 
<! 

Fra 


olandesi =20  scellini  di  Fiandra  = i io 
stuyers  olandesi  = z4o  grossi  fiommin- 
ghi  = 1,920  fenninghi  olandesi* 


Vedi  Belgio  pe*  nuovi  sistemi 
monetario  e metrico  ; V ulti- 
mo non  è ancor  sanzionato 
dal  governo  olandese . 


OLDENBURGO  (Gran  Ducato  di) 

I conti  generalmente  si  tengono  se- 
condo il  sistema  usato  nell'Annover. 


Non  si  batte  moneta. 


OTTOMANO  ( Impero  ) 

COSTANTINOPOLI 


A Costantinopoli  e negli  stati  turchi 
ù tengono  i conti  ordinariamente  in 
piastre  di  4o  pari  di  5 aspri.  . . • o 6S,333y 


| Quatta  valutai  ione  è quella  che  Lwh- 
mann  diede  nel  1826  ; ma  per  causa 
delPalteràsione  progressiva  che  la  pia- 
stra ebbe  a sopportare  dopo  alcuni  an- 
ni, il  suo  valoro  oggi  è ridotto  da  So  a 
33  centesimi. 


Zecchino  zennahboud  del  sul- 
tano AbdouMlamet, del  177S.  8 7» 

Niscif  o rne&zo-zermahboud  id.  4 56 
Doppio  zecchino- zermahboud.  16  3o,a3 
[Zecchino  Jondoukli  di  Solini  HI 

del  1788  e 1789.  • • . . 9 80 

'Mezzo  id.  )d.  .....  4 90 
1 Quarto  o roubbiè  .....  a 45 
ÌZec chino  zennahboud  di  Sc- 

liui  III.  . . ...  ..7  So 

\ Zecchino  del  Cairo  del  1773.  . 6 01,21 
id.  del  1789.  . 6 

Afezzo-misseir  del  1818  . . . a nr,ti 

, Yermcebzsblek i5  <>7,65 


Risulta  da  alcune  notine  pervenute  a 
Lcehmann  da  varie  case  di  commercio 
di  Costantinopoli,  che  la  moneta  di  cor* 
so  impiegata  nel  Firn  pero  Ottomano  cl» 
'piastra  di  4o  parò  0 xoo  aspri,  c che 
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PESI  E .HI  SI  HE 


UNITA’. 


PESO 

in 

chilo* 

grammi 


MISTTRE 

©I  capacita’ 


Aridi 

in 

litri 


Lìquidi 
in  - 

litri 


MISURE 

MI  BIT  HE 

MISURE 

di 

agrarie 

itinerarie 

lunghetta 

in 

in 

in 

metri 

are 

r hilom . 

Misure  antiche 


Libbra  di  farmacia  atri*  once  =*96 
dramme  s=  288  scrupoli  1=  5,760 

rrani-  •.  

Stekan  di  vino « . 

0,369126 

i9,ioSo 

Stekan  d* acquavite.  • • • . . 

. * • 

. . • 

18,7500 

Botte  grossa  di  birra  ss  8 stekan  » 

x6  mengel  

Anna  di  Brabaato  ...... 

. . . 

. . . 

x57,a5oc 

o,6,i38j 

Libbra 

Schrjjel • 

Mailer = 1 % botteas  i2  tcheffcl. 
Lati  Bit  mailer. 

Piede  sii  pollici  **=  i44  linee  . . 

0,480367 

22,8027 

* * . * 

I 

0,29588] 

Gli  autori  non  tono  d’accordo  nel- 
la divisione  c nella  valutasene  dei 
pesi  turchi. 

Secondo  Ernie,  POka  * t 3/|X  rot- 
tcl=si  click  js;  ed  ilchekjB=o,3i9i3 
di  chilogrammo. 

Secondo  Paucton  l'oka  ss  a rotte) 
s=3  4 chckys  » drnnis; e il  cheky 
ss  0,318905  di  chilogrammo. 

A norma  delle  notisi»  avute  da 
Kelly  nel  1821, per  la  compilatone 
del  suo  Cambisti,  il  chcky  o yusdro- 
tuc  di  Costantinopoli  =»  o,3ao-j5  di 
chilogrammo. 

Quest’ultimo  risul  lamento,  deter- 
minato alla  secca  dì  Londra,  sembra 
essere  quello  che  meriti  più  fede. 

Tuttavia  il  signor  Lcchv\ànn,*\\c 
valutazioni  del  quale  ci  siamo  niag 
giormcnte  attenuti , fa  ascendere  il 
rotici  a 0,637828  di  chilogrammo - 

N.  B.  A noi  lembra  che  il  rag- 
quaglio  dato  da  Kelly  Sta  quello  che 
meriti  più  fede,  poiché  corrisponde 
più  approssimativamente  all*  oka 
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Valore 

in 

moneta 

_ di . 
r rnneia 

MONETE  REALI 


U di  v Lione  data  da  th rio  opere  che  trat- 
tino delle  monete,  oche  danno  alla  pia- 
tra il  valore  di  zao  aspri,  non  l esatta. 

la  piaatra  vicn  detta  ordinariamente 

./turchi  grti*ch% e dagTinglesi  dollaro. 

Il  jux  ojuk , e la  bona  o elite  sono 
Ine  monete  di  conto* 

II  juk  è nn  valoro  di  z 00,000  aspri. 

La  bona  d'argento  è una  somma  di 
>00  piastre. 

La  borea  d’oro  comprende  80,000 
nostre* 

PARMA  , 

Sì  tengono  i libri  in  lire  da  ao  soldi 
.1»  za  denari 

Lire  Sidi  Parma  equivalgono  esatta- 
mente ao  franchi  di  F rancia. Questo  va- 
lore ha  corso  in  tutte  I apartitici  ducato, 
'onte  a l'arma,  P incoine»,  llorgo  S. Don- 
nino eco. 

POLONIA 

VARSAVIA 

Si  teugauo  i couti  a Varsavia  , cornei 


Mezzo-zecchino  zerma  hbottd  di 

Sclìm  III 

Quarto  id.  id.  . • 

Alt  mirile  e di  60  p.rà  di  Mu- 
«tnfà  III,  del  17S7  .... 
Piastra  di  Mustafà  III, del  1*757 
Alt  mie! de o di  60  para  d’  Àb- 
doul-Haroct  dopo  il  1771  * . 

Piaatra  d’  Abdoul-Hamct,  del 

•ri*'  • • * 

Altra  della  stessa  epoca.  . . 

Yaremlre  di  *0  pari  o di  60 
aspri,  del  1757  • • • • • 
Roubb  di  zo  pari  o 3o  aspri , 
del  1757.  ....... 

JParà  di  tre  aspri,  del  1778  . • 
\ Aspro  % di  cui  iso  per  la  piaatra, 

! del  1778 

I Piaatra  di  4®  pari  o ito  aspri, 

I del  1*780  * 

Pezza  di  100  pari  di  Selimydel 

•7S9*  •.•■••••• 

Doppia  piaatra  id.  • • • 
Piastra  di  Solini,  del  1801  * . 

Mezza  id.  * . . * . 

Pezza  di  5 piastre  di  Mabaioud, 
del  1&11.  ....... 

Piastra  del  x8iS  • • • * . 

lì  e ahi  xe  ........ 

Piastra  della  Tortaria  Crimea, 

del  1778 

Piastra  di  Tunisi^  del  «787.  . 


I Doppia-doppia  vecchia  di  Pia- 

ce uba  . , • • • • • . 4*  89 

Zecchino .11  9^ 

Doppia  prima  del  1786  * • . *3  01 

Doppia  dopo  il  «780  . ...  a*  91,!» 


g t Ducato  ddi  1784  *796  • • • 5 18 

jj  \Pezza  ò\  tre  lire  dopo  il  *79°*  0 6S 
g S Pezza  di  1 lira  io  soldi  dojwi  il 
« \ *79°  ••••••••  0 34 


3 (Ducato  

a 5g,<joSy 

0 \pezza  di  So  c di  ao  guldcn. 

BUKfìPA 


UNITA’. 


PESI  E MISERE 


PESO 


chilo - 
grammi 


Mista  r. 

DI  CAPACITA* 


MISURE 

di 

Miscns 

n-rai  ic 

lunghonn 

in 

in 

metri 

are 

chilom. 


di  Costantinopoli  che  tuttavia  siusa 
in  Grecia , Epprrò  al  valore  dell * 
oka  fecondo  l.tchninnn  , al  cui  pi 
rere  si  è attenuto  il  signor  De  Thioa 
pillo  , faremo  succedere  la  valuta- 
zione secondo  Kelly. 

L.  Spadaccini 


Oka  *=  * rotici  = 4 chclty  ss  4oo 

dranis  (tccomlo  Lu  mann)  • • . i,27565(i 

Rottela  ladra,  della  piu  comune- 

menisi  libbra  turca,  in  proporzioni  o^J-jSlS 
(Ha,  con  le  tiene  divinimi  e sudili 

visioni  (secondo  Kelly),  • • . I,«S3 

Rotici  a lenirà  in  pro|M>rr.ione.  . . 0,6  V> 5 

Cantaro  o giùntale  = 7 % bai  maini 
= u oke. 

hi  li»  di  frumento.  • *••••• 

F orliti  — 4 kilt». 

Almud . «•••••*«• 

Grande  pie,  halebi  o arar  litri.  . . 

Piceclo  pie  o draa  stani  Imi y , per  i 

tessuti.  

Miglio  di  Turchìa)  o Verri  • • 

Miglio  di  maro  .••••• 


33,1'JS 


5,22 


0,670548 

0,6^3 


libbra  sa  il  once  =r  »SS  denari  = 
6<ji*  grani.  •••••• 

Rubino  * a5  libbre. 

Stajo  = 16  quarleruoli.  . • • 

Braccio  d'agrimensore, dello  bracci) 
da  legna  = 12  pollici  = i44  pon- 
ti = 1723  atomi  . • • • • 

Pertica  = 6 braccia. 

Braccio  di  scia  ..*••• 
id.  di  tela  • •••*• 

Biolca  = 6 fari  =3  72  tavole  = a8S 
pertiche  quadratea  10 368  braccia 
quadrate.  ••••••• 


o.SaSoo 


5i,375 


0,542x50 


o,5ri4i 

o,6433 


30,4744 ' 


Libbra  =16  once  = 32  lolb  a It8 

o,4o55o4 

SchiJJpfund^tS  stein  a 4» G libbre. 

128,000 

Korzec  = 4 cwierc  a 3*  gamico.  . 

» • • 

Garniec  a 4 kwarta  aar  16  kwa- 

4)0001 
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EUROPA 


monete 


fr.  cent. 


PORTOGALLO 

LISBONA 

Si  tengono  i libri  in  reali , (rei*)  In 
più  piccola  specie  di  moneta  del  paese. 


Lo  grosse  somme  si  esprìmono  per 
mille  reali . • 


Ed  anche  per  crusada  teechie  di 
{oo  reali  . . . 


O per  crusodes  nuove  di  48o  reali 


Sollo  la  dcnominniìone  di  confo  de 
rei»  si  comprende  una  somma  di  1000 
mille  reni». 


o 00,6017 


6 01,71*4 


* 4o,685J 


88,  Saia 


0 fTlisdalléro  vecchio 

n \Risd  alierò  nuovo.  • . , . 

w (Fiorino  o gulden  di  60  grossi* 
£ j Pezze  di  io  e di  i5  grossi  , in 
< \ proporzione* 


Monete  d%  oro  coniali 
prima  del  17*1. 

Dobrao  (doblone)  o porlugheta 
di  st4,ooo  reali  * « . « . 
Mezzo-dobrao  di  xa,ooo  reali. 
\Moeda  de  ouro  o lisbonina  di 
4i8oo  reali.  ...... 

Mezza-lisbonina  di  e,4oo  reali . 
\Quartinho  o quarta-lisbonina 
di  x,aoo  reali.  • . . . . 


fr.  cent. 


5 18, oc 
8 65,75 

1 so,  7 a 


Monete  coniate  dopo  il  17**. 

Dobrao  di  xa,8oo  reali  • • . 

ftpa  o mezzo-dobrao  o joha- 
nèse  di  6,4oo  reali  • • . . 

Quarto- dobrao  o mezzo*joha - 
«lèse  di  3,aoo  reali  . . • . 

Ottavo-dobrao  o pezza  di  x,6oo 
reali.  *.*••... 

Se  die  esimo- dobrao  o pezza  di 
800  reali ....... 


I < 


Crusada  vecchia  di  4oo  reali 
Crusada  nuova  del  1690.  . 

id.  del  1718.  • 
trf.  del  1795.  . . 

| Dose  vintemi  o pezza  di  «4o 
reali  drl  *799-  . • • 

Testone  del  *799 . . • . 

jCruzada  nuova , i8oa.  . . 

id  1809.  . . . 

•Sri*  vintemi  o pezza  di  1 20  rea 
li  del  i8oa. 

Tre*  vintami  o pezza  di  60  rea* 

li  idem 

Testone  del  i8oa  • • . 
Atczzo-testone  id.  .... 
f intrms  di  ao  reali  (assai  raro, 
non  è in  corso)  . . , , . 


>5,58 
6», 79 

96 

98 


8 49 


53,35 

*7 

63, 5o 
81,75 
66 


3 Sa 

3 44,o* 

2 87,88 

2 89,94 

1 44, So 

o 6a.it 

2 87,16 
a 95,So 

o 66,99 

o 33,47 

O 61,08 

o So, 54 
o xì, 16 
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PESI  E MISERE 

CfilTA*. 

PESO 

iu 

chilo- 
gru  ni  ni  i 

MISI 
ni  capì 

Aridi 

in 

litri 

RE 

ICITA* 

Liquidi 

iu 

litri 

misure 

di 

lunghezza» 

in 

metri 

MISURI 

agrarie 

in 

are 

B 

Piede  = 1 1 poi  1 i c 5 s=  1 4411  u ee  (s  t o py  ) 

o,»R8 

Pertica  (prenty)  =s  i5  piedi  . • . 

. . . 

. . • 

. • ., 

4.3. 

Anna  (lokci)  ........ 

. . . 

. . . 

• * • 

0,8760 

//  laica  = So  arpent. 

Arpent  (raorg)s*  3 catene  (sznury) 

quadrate  = Soo  pertiche  quadra* 

drate  = 67,1*00  piedi  quadrati. 

. . • 

. . . 

. • . 

..>,987.!' 

Miglio  di  ao  al  grado  • • • • * 

. . . 

.>,585581 

Armici  0 libbra  = 9 marchi  tm  16 

0/.3S921 

Arroba  =s  Sa  libbre* 

Quintale  = 4 arroba.. 

Fango  = 4 alquierc*  = 16  quarti- 

. . . 

54,9533 

Moxjo  a = i5  fango®. 

• 

Al  qui  ere  = 4 quarti.  • . . • • 

• • • 

.3,5558 

Almude  = ia  canadas  = 48  quar- 

. . . 

. . . 

ì 6,8  .$1 

Tonelada  = . pipe  = !ia  almude*. 

Palmo-craveiro  — 8 pollici  = 96 

. . . 

. . . 

• • . 

0,2l8o9 

. . . 

. . . 

. . . 

0,3386 

Braca  0 braccio  =»  io  palmi.  * . 

• • • 

. . . 

. . . 

*,iS59 

l'ara  0 auna  ==  5 palmi  .... 

. . . 

... 

••  • • 

1,09*98 

Covado  , misura  per  tessuti  di  sete 

. . . 

. . . 

. . . 

0,65377 

Geira  = 4$4°  rara*  quadrati.  . . 

. . . 

. . . 

. . . 

. . . 

57,815 

Lega  di  18  al  grado.  . . • • • 

. . . 

. . . 

. . . 

. . . 

5,17974 

Lega  di  mare  di  ao  al  grado.  . • 

. . . 

. . . 

. . . 

. . . 

5,555555 

Miglio  di  mare  di  60  al  grado.  • . 

. . . 

..  . . 

. e . 

• • • 

. . . 

85.851 

Tomo  H. 

66 

Digitized  by  Google 


986 


EUROPA 


PRUSSIA  (Monarchia  di) 

BERLINO 

A norma  dei  decreti  del  So  settembre 

tSlx  e aa  giugno  x8aS  , relativi  ai  ai* 
sterna  monetario  degli  stati  prussiani , 
si  tengono  attualmente  i conti  in  tal- 
leri di  So  silbergros  di  xs  fenninghi  . 


fr.  cent. 


fr.  cent. 


S 70,9557 


/ Ducato  del  rf48  • • • • 

V *(/.  del  «787  : • • . 

S 1 Doppio -federico  del  *769  e 1800 
0 JSetnplicefedericoàel  17780*800 
f Mezzofederico  id.  id. 


**  79^7 
19  79,95 
<£1  61 

90  80 

10  40 


I Nota.  Le  nuore  monete  legali  sono, 

il  federici  d'oro  semplice  ed  il  doppio. 
il  tallero  di  So  silbergros*  i silbergros -, 
le  pezze  di  6 fenninghi  di  lega  , e le 

pezze  di  4,  di  3,  di  a e di  1 fenningo  di 
rame. 


/Fiorino,  vecchio  delfeleftore  di 

Brandcburgo 

Ris (tallero  o tallero  di  2-i  buo- 
ni grossi  ....... 

Mezzo  id 

Risdallcro  di  specie  0 di  con- 
venzione   

j/Yorsfio  o pezza  di  %.  • . . 

h 'Fiorino  o tjuldcn  di  Slesia  . • 

« / Drittel  o pezza  di  8 buoni  grossi 
m J Pezza  di  4 buoni  grossi.  ’ • . 

* j Pezza  di  6 id.  . . . . 

ÌRisdaller orecchio  di  Bareutb. 
I Pezza  di  % id.  • . 

f Pi  zza  di  So  kreuz  id.  • • . 
f Risdallero  vecchio  di  Auspach. 

■ Pezza  di  % 

1 Risdallero  di  convenzione  di 
\ Bareulh  e di  Auspach  . , , 


a 94,68 

3 71,11 
1 85,55 

5 i6,34 
9 85,3 1 
9 44,98 

1 94,67 
o 59,99 
o 8o,5 r 
3 ai, «5 
* 95»I * 39 

r 06,09 

3 6o,4o 

2 27,99 

5 17,97 


| AQOI80RAN A ( Aix-Ia-Chapelle  ) 

| Debbonsi  in  Aquisgrana  legalmente 
tenere  » libri  in  talleri  di  So  sdbergroa  i 


/ Le  monete  effettive  in  or© 
© fdell*  antico  impero  sono  i duca- 
o Vi  che  pareggiano  in  valore  i du* 
fosti  di  Olanda, 
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PESI  E MISIIBE 


Nuore  mi  tur*  dopo  il  decreto 
del  iS  maggio  i8«6. 

Libbra  * Sa  lolh  = 1 18  dramme 
Schifftlait  =s  4°oo  libbre. 

Libbra  di  farmacia  il  one  =i4 

loth . 

chiffel  =*  16  metcen  = 48  riertel. 
JSitner  di  vinossa  anker  *=  60 vier- 
tei. 

Fati  di  birresca  botiù=iOQ  quarti. 

Botte  di  birra 

Quarto  di  vino  e di  birra.  • . . 

Piede  del  Reno  = i«  pollici  =a  i44 
linee  = 1728  scrupoli  . . . . 

Piede  geometrico  = i4  Vio 
Pertica  — a braccia  =3  i»  piedi. 
Pertica  tt* a grimo  n tortaio  piedi** 
100  pollici  ss:  1000  linee  =9  10,000 
•crii  poli* 

Arnia  nuora  •••••«*• 

Pertica  quadrata 

jl/or^c«s=i8o  pertiche  quadrale.  . 
’Jlufe  — So  morgen. 

Klajter  **  6 piedi  di  lunghezza  ao- 
pra altrettanti  di  larghezza  , e 3 
piedi  di  alto  = 3,8889  aieri. 
Miglio  di  Prua«ii»=aooo  pertiche^ 
24,000  piedi  del  Reno.  • • * . 


Antiche  misure  di  Berlino 


Libbra  ....*.*••* 

Libbra  di  farmacia  12  once  =96 

dramme.  . * 

Srhcffel  = 4 viertel  **  1 6 mrtzen.  . 
Jf  ispH—*  maHer=a4  acheffel. 
Quarto  di  vino  e di  birra.  . . . 

Ohm  =3  a eirner  4 auker  = 128 

quarti.  » . 

Piede  di  Berlino»**  pollici  . • . 

A una  di  Berlino 

Aforgcn  t=  4°°  pertiche  quadrate. 

Lega  di  i5  al  grado 

Miglio  di  a4>£01  piedi  del  Reno.  . 
Miglio  di  S le  aia  di  20,87  7 piedi  del 
licuo. 


0,46771 

o,35o78S| 


0,4676*4 

0,857667 


54,96. 


54,7^ 


68,69 

n4,5o 

z,i45 


1,170346] 

‘49,79'i3 


o,3r385i 


0,6669 


0,309786 

0,6677 


),x4i844 

a5,53e| 


55,a56 


7,53.1 


7,4.071"' 

7,73389; 

6,55a3*vl 


Afiture  antiche 


Libbre =2  marchi  = 16  onco  =5 
loih  = xa8  dramme  . * . • 

Schiffpfund  *bì  3o  libbre. 

AJcjitr  di  frumento  =5  6 faaa. 


3a 


0,467043] 


* 
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MOYETE 


MONETE  DI  CONTO 

MONETE  REALI 

DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 

Valore 

in 

moneta 

Francia 

< 

1 

s 

2 

DENOMINAZIONI 

Valore 
al  pari 
in  moneta 
di 

Francia 

di  >•  reaninghi  come  in  tatti  gli  «teli 

fr.  cent. 

fr.  cent. 

prussiani 

A franchi  da  zoo  centesimi.  * . . 

3 70,9557 

1 

0 ! 

; 1 

CRat/isprauentger  di3«  marchi. 
| iti.  di  16  marchi. 

^ id.  di  8 inarchi. 

"»  63,56 
0 Si, tjS 
0 40,69 

E in  reichitalleri  di  5i  marcili  da  C 

buschcn  il  marco.  ....... 

3 *4,586» 

COLONIA 

Dal  x°  gennnjo  x8f4  in  poi  i conti  si 
^dorrebbero  legalmente  tenere  in  talleri 
li  Prussia  di  Sosilbergros  din  fennin- 



Ciò  malgrado  si  tengono  ancora  in 
•eichstalleri  di  60  tlurers  di  4 fennin- 
;hi  ...  ; 


KCENIGBBEBQ 

In  virtù  dell’ordinansa  del *2 giugno 
i8a3  si  dorrebbero  tenere  i conti  a Rm- 
tigsberg,  a Elbing,  a Memel  cd in  lotta 
'antica  Prussia  orientale,  come  a Ber- 
lino, in  talleri  di  3o  silbergros  di  isfcn- 

joinghi 

Tuttaria  sì  tengono  ancora  indonni' 
di  xo  silbergros  di  xa  feaninghi.  . , 


RUSSIA  (Impero  di) 

YIBTHfltBTTBQO 

Si  tengono  i conti  in  tutto  V impero 
n rubli  di  ito  sopejù. 


3 70,9357 


* 85,35o5 


| | Ducato . 


. | Risdallero  vecchio.  . . , 

a \Risdallerot  costituzione.  . 
( Risdallero  di  convenzione  . 


ix  7**85 


5 35,70 
5 8 1,0  a 
5 08,7* 


Vedi  BERLINO. 

i 70,3357 
t a3,G5i9 

- 
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PESI  E niSl'RE 


- "" — 

PESO 

misure 

UISCHE 

MISURE 

MISURE 

* 

di  capacita’  I 

. . UNITA’. 

in 

chilo- 

Aridi 

in 

Liquidi 

in 

di 

luugliezxft 

la 

agrarie 

in 

itinerarie 

in 

grammi 

litri 

litri 

metri 

are 

vhilom. 

Fati  di  frumento  = 4 kopf  . • . 

Muli  per  l’orxo  e l*UYena=6  mass. 
Man  •••••••••. 

Ah m di  vino  = 128  */7  knnne.  • . 

Piede  a ìs  pollici  = i44  linea  • . 

Piede  d'architetto  • 

*4,708 

59,»577 
• • • 

% • • 

• • • 

• • • 

• • • 

1 36,  Coi 
• • * 

0,  *81979 

0,288701 

0,6672 

84,539  i 

/ nuovi  perì  e le  nuove  misure 
sono  quelli  di  Prujsia. 

Libbra  antica  = * marcili  di  Colo- 
pia =s  16  once  ss  3a  loth  =s  iab 

Marco  di  Colonia  =**  16  loth  64 

quinti  ss  »56  fenuinghi*=  65,536 

nchtfenninghi.  . • • • • • 

0,467453 

0,233727 

J 

Quasi  in  tutta  l'Alemagna  si  òa- 
vuto  per  base  della  fabbricazione 
delle  monete  il  marco  di  Colonia. 
La  divisione  di  questo  inarco  per 
Pargento  è di  iG  loih  di  *8  grani)  e 
per  l’  oro  essa  è di  &4  carati  di  xa 
grani.  Il  marco  fino  d’argento  equi- 
vale a 5i  fr.  93,  c.  38)  e il  marco  di 
oro  a 8o4  fr»  22,  c.  4» 

Mailer  ai  8 leu 

Ohm  di  >ino=iG  vieriel=ioi  oidi». 

Maet  = 4 piote 

Antico  piede . 

Auna  antica =2  piedi.  • , . . 

Pertica  «=  «6  piedi. 

ilo rgen  — i5o  pertiche  quadrale. . 

i43,34o 

i38f«x6 

«,3.9 

0,08739:'. 
0,37 17 s5 

3l,7lG26j 

Libbra  di  Kccnigsberg  sa  a marchi 

Schiffifund  = 20  liespfund* 
Liespfund  a 16  % libbre. 

Auna  antica 

o,46S6if> 

<>,374785 

leggasi  Beh  ai  no  per  gl»  altri  pe- 
si e misure . 

Libbra  =s  *62  loth  = 96  zolotnik  =» 

Gì* 28  grani 

Libbra  di  farmacia  di  Norimberga. 

Zolotnik  oc  63  grani.  . • • r • 

o,4o9356 
0,3578!)  i 

0.012792 

0,004264 

1 
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MONETE 


MONETE  DI  CONTO 

DEKOMIN AZIONILE  SUDDIVISIONI 

VlWlE 

in 

moneta 

di 

Francia 

I pagamenti  si  fanno  in  rubli  d’ar- 

Ir.  ceni. 

3 4$ 

MONETE  BEALI 


O rubli  in  carta 


A norma  delFtik.uo  imperiale  del  *4 
giorno  ( 6 luglio)  1810,  relativo  al  si- 
ito®!  monetario  dell’impero,  le  ipccir 
che  sono  in  circolatone  consistono  : 


IZkcato  del  17$!.  . . . , . 

Id.  del  1755  al  1763.  . . 

Jd.  del  1763  • • • « . 

Jd.  del  «796 

Imperiale  di  xo  rubli  prima  del 

1763 

Mezzo  imperiale  di  5 id.  . 
Imperiale  di  io  rubli  del  176S. 
Mezzo  imperiale  di  5 id.  id.  . 

Imperiale  del  177* 

Rublo  d'oro  del  1756.  • » , 

Id.  del  1799.  • • . 
Poltin  d'oro  del  **777.  . . . 

Mezzo  imperiale  acl  1780»  • , 
Imperiate  del  1801.  . . # . 

Mezzo  imperiale  del  1801  . . 

id.  del  18x8  • , 


f ir.  cent, 
ir  4$, 33 
«x  79 

1 I DO 

(I  86,19 

5i  38 
*6  19 
4«  19 
so  64,3 
it  36,58 
5 01,69 
3 81,  i5 

* 7$»s* 
no  06,97 
4o  56, ni 
no  9*7,01 
ao  36,79 


In  mùneta  di  banco  o di  commercio; 
e sotto  tale  denominazione  non  si  com- 
prendono cho  i rubli  ed  i mezzi  rulli 

In  moneta  di  cambio  cT argento  edili 
rame',  le  pezze  da  *0,  io  c 5 copeki  so- 
no «P  argento,  c quelle  di  x,  a c % co* 
pekì  sono  di  rame. 

In  carta  monetata  o assegni  di  ban- 
co di  200,  joo,  5o  c 2j  rubli  su  carta 
bianca,  in  biglietti  di  io  rubli  su  carta 
rossa,  e di  5 su  carta  turchina» 

Gli  assegni  di  banco  non  hanno  va- 
lore determinalo  iu  rapporto  alle  mo- 
nete d’argento,  perchè  vauuo  soggetti 
«1  corto. 


Dal  1817  in  poi  nessuna  mo- 
neta d’oro  ostata  coniata  a! di- 
sopra del  valore. di  5 rubli.  Le 
moneto  di  questo  valore  sono 
denominato  mezzi  imperiali. 


La  mezza  pezza  di  platino 
iper  la  prima  volta  coniata  nel 
1817,  vaio  tre  rubli.  . . . . d 

La  pezza  di  platino  coniala 
nel  x83o,  Tale  6 rubli.  ...  «4 


/Rublo  di  100  copeki  di  Pietrosi 

Grande ». 

Id,  di  Caterina  I,  1716  • • 

Id,  di  Pietro  II,  «787.  • . 
Id.  di  Anna,  1734*  • • • 

Jd.  di  Elisabetta,  1750  • . 

Id.  di  Pietro  III,  1761.  • . 
Id,  di  Caterina  li,  1780.  • 

Id,  di  Paolo,  1799.  * • » 
Id.  di  Alessandro,  xSoa.  . 
Id,  id.  x8o5.  . 
\Poltin  o mezzo  rublo  di  Anna. 
/ Id.  di  Elisabetta.  .... 
\ Id.  di  Caterina  il.  • • . 

! Id.  di  Paolo 

I Id.  di  Alessandro,  «8q4.  . 
I Secchio  p dpoltino  /A  di  rublo. 

I Id.  di  Paolo 

I Id . di  Alessandro  xRoa.  » * 

V Pezza  di  so  copeki,  del  1767.  . 
I Jd.  di  ao  id*  >784*  • 

1 Id.  di  i5  id*  >778*  . 

Jd.  di  io  id.  id.  . 

Id.  di  io  id.  1798.  . 

1 Jd.  di  io  id.  i8oa.  . 

V hi*  di  5 id»  180 j,  . 


4 4M? 
4 45,68 
4 45,78 
4 56, 19 
4 61,78 

i 9?’'5 

s 9*1,70 
4 o3,86 
* g.,64 

ì $8 

a e5,46 
1 98,17 

1 oo,85 
1 g6,3i 
c oa, iS 

0 96,30 

1 01,76 
o 90,01 

o 80,75 
o 58,19 
o 1)2,63 
o 40,89 
o 4°, 68 
» aliai 
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PESI  E MISERE 


Pud  = io  libbre 

Berkove iz  = i o pud=ioo  libbre. 
Tchetvert  = a osmi  ne  *=4  pay»k< 

8 tchetverikssSa  tchetvertka=sS4j 

gnrnieU. 

Vedrò  *3  ioo  tcharkey  ... 
Piede=  i a verchocksai  pollici  (pa- 
le») aozaS8  linee  . • • • • 


Per  taluni  usi  viene  impiegato  il 
piede  inglese  ed  il  piedo  del  Reno. 
(Vedi  Inyhil  tetra  e Pruina)* 


Sagene  = S arebine. 


Archine  (a una)  , 
iiee*o<»ne**=a,4oo  sagene  quadrate 
= ai, 6oo  archine  quadrale.  • • 

Vemtfi=ooo  sagene.  . 

Miglio  di  Lituania  di  aS,53o  piedi: 
dii  Reno 


x 6, 374241 


209,74 


12,289! 


0,304.79. 


ef  iSia6o 
0,711420! 


<<09,321  Gl 


1,067  i3oj 

8,954*04] 


I soprascritti  ragguagli  sono  e- 
stfatti  dalla  collezione  delle  tavole 
metriche  di  Loemann  e dall'opera 
di  Kelly.  Quelli  che  seguono  tono 
estratti  da  una  raccolta  russa,  pub- 
blicata a Pietroburgo  dopo  if  1826  > 
sotto  il  titolo  di  Journal  dea  voiea 
de  communication • 


j Libbra  =e3l  loth.  •••••• 

l.oih  — 3 colotuik  .«•••• 

Zolotnik  = 68  grani 

Pud  — 4o  libbre.  .••••• 
Berkovetz = io  pud.  • • • • . 

Lati.  

Tchetvert  = a osmine.  • • • . 
Oimine  =*s  a paynk  =»4  tehetverik. 
7'chetverik  =t$  tchetvertka=Sgar- 


0,^098 

o,oiaS 

o,oo43 

16,87» 

268,720 


niets.  • . • • . 
Garnietz  • • • • • 
Vedrò  rs=  100  tcharkey. 


3355, 5a 
209,72 

104,86 


26,21 5 

3, «76 


Piede  = ia  verchok 

Verchok  » a pollici  « 24  lineo 

Pollice  am  12  linee * 

Linea  . . • • •*••••••  ••  • 

Sagene  an  3 archine.  •>••••»•  •••  • 

Archine •••  • 

/Melatine  = 2,4.00  sagene  quadrate - • 

Venta  mm  5oe  sagene  . • • • • 


12,80 


o,3o48 
o,oa54 
0,0127 
0,00  io58] 
*,i836 

0,7 1 1 2 I 


109,25 


1,0668 1 
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SARDEGNA  (Regno  di) 


PIEMONTE 


Anticamente  si  tenevano  i cónti  in 
Piemonte  c nella  Saroja  in  lire  pie- 
montesi di  *o  soldi  da  i a denari.  • • t 17,8798 


Dal  1828  in  poi  in  lire  nuove  di  100 1 


centesimi  ••••••••••le 


E nell'  iaola  di  Sardegna  in  lire  dal 


Doppia  nuova  0 doppia  di  24 
lire  di  Carlo  Emanuele  111  del 
1785  e di  Vittorio  Amedeo  del 

177S.  • So  oe 

Mezza  di  1 a lire  • . • . . i5  ox 

Doppia  di  Vittorio  Amedeo  III 
del  z 786  e del  regno  di  Carlo 

Emanarle  IV 28  46 

Doppia  nuova  di  ao  lire  del 
xoi6.  ••••••••  ao 

Carlino  di  Vittorio  Amedeo  111 
dopo  il  1788.  . . • • . t5o 

Mezzo  jd.  id..  . . 75 

Carlino  di  Carlo  Emanuele  IH  i4a  3o 

Mezzo  id 71  *5 

Zecchino  dell' Annunziata  . • n 9^80 


Cosi  il  valore  delle  lire  «arde  h fissa- 
to in  modo  che  5 lire  di  Sardegna  e- 
Equivalgono  8 lire  vecchie  di  Piemonte 


( Scudo  del  1690.  , . • . . 5 47,58 

l Id.  del  1733.  • • • . . 6 02,34 

1 Id.  di  6 lire  dopo  il  1755.  . 7 07 

(Mezzo  scudo  id.  . . 3 53, 5o 

j Quarto  di  scudo  o 3o  soldi  • . t 76*75 

I Mezzo  quarto  o i5  soldi.  • . o 88,  57 

\Scudo  nuovo  di  5 lire,  18x6.  . *» 


DUCATO  DI  GENOVA 


| Si  tengono  i conti  in  lire  da  20  sol-  ' 

«li  dai  a denari  fuori  banco  . • • . o 8t>gS6a| 


Ovvero  in  lire  valuta  di  banco.  . .Ir  o3, 67Q1I 


r Doppia.  ••■«•••. 
\ Zecchino.  •••.... 
\ticnovina  di  100  lire  dal  1788 
< inolusivauìente  .... 
J Id.  nuova  di  96  lire  o I\.dop - 
f pie  dopo  il  1781  inclusi  vomente. 


zo  81,78 
xa  01 


la.  nuova  di  90  lire  o 4 -rfo/J- 
oie  dopo  il  1781  inclusi  vomente.  79  76,64 

Id.  di  46  lire 89  89,47 


Questo  valore  è di  28  per  xoó  supe- 
riore al  precedente. 


Scudo  della  Croce.  ....  8 x 8,29 

Scudo  di  S.  Giambattista  di  5 

I Hre 4 aa. 5« 

L Madonnina  (e  mezza  in  propOr- 

' aione) 83,53 

iDoppia  madonnina  ....  1 67,07 

f Scudo  di  8 lire  del  1790^  J!-j  % 

ce.  in  proporzione).  ...  6 57,80 

Scudo  delia  repubblica  li jtire-  6 53,74 
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libbra  = t • once >=  96  o»U.i=»88 

denari  =36,91»  grani 

Bubbio  = a5  libbre.  ’••••* 
Libbra  di  farmacia  « 1*  once  ==96 
dramme  a88  acropoli  =»  =>760 

grani , • , 

Sacco  di  frumento  = S *t«ja=*6  e- 
minc  = 4.8  coppi  =900  cucchiari 
Fu b bùi  = 6 pinte=  ia  boccali. 
Brenta , miaura  darino=a5  rubbi= 
36  pintoaa'ja  boccali  =au 44  quar- 
tini. 

Carro  d'olio  » 10  brente. 

Biodo  detto  liprando  = 1»  pollici 
(once)  — i4Ì  punti  = *7*8 atomi 
Piede  manuale  = 8 pollici  (onc#)«= 
96  punti  » x5»  atomi  .... 
Trabucco  = 6 piedi  liprandi  = $ 
piedi  comuni  • • • • • • 

Boto  =*  i4  once.  • « • • • 

Tesa  = 5 piedi  manuali  • • • 

Pertica  = * trabucchi.  . • • 

Pertica  quadrata  o tavola  sa*  4 1** 
bocchi  quadrati  ..... 
Giornata  *3  100  tavolo  =3  400  tra- 
bucchi quadrati  =*  j4»4°°  piedi 
liprandi  quadrati.  ... 
Miglio  di  800  trabucchi.  . . 


0,5688441 

9,aanx»r 
0,307  3o-| 


ii5,o«77 


o,5i37G5| 

o,54ajio 

3,08*590 


,7ta55o 
6,165190 


bjSSooql 

38,00945 


1,4660' 


Libbra  pe«0  growo  t=*  12  once  • . o, 548456 

Libbra  peso  piccolo  = n once  . . 0,516778 

Botola  a=  i Y%  libbra  peio  gro»so. 

Mina  3=  a quarti  =3  96  gowbette 

Gombetta 

Mv%zarola  di  fino  «=  a barili=iOO 
piote.  •• 

Pinta  • •••••• 

Palmo 

Braccio  **  » % palmi.  • • 4 ' • • • I 

Canna  grotta  3=  ia  palmi • 

Canna  piccola  * 9 palmi.  ...... 

Miglio  piemouteae  . • » • « • ... 


53, .798 

i 0,607071 


i58,o5a 

x,58o3a 


o, *4-690 
0,577945 

8,97**80 

a^agaio 


Tomo  II. 
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EUROPA 


MONETE 


(DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 


I Vaioli* 

in 

i 

monda 

e 

DENOMINAZIONI 

y di 

■< 

Francia 

K 

Va  lo** 

»1  pari 
in  moneta 
di 

Francia 


SARDEGNA  (isola  di) 

Cagliari 


Vedi  TORINO. 


SASSONIA  (Regno  di) 

Si  tengono  i conti  in  tutta  la  Sasso» 
aia  in  talleri  da  1 4 grossi  di  12  fon 
jn  ioghi 


Ir.  coni. 


O 

3 

/ Carlino  dopo  il  x 768  • * • . 

\ Mezzo  id.  • . • . • . 

/ Doppia •••••.. 

-* 

1 Mi  zza  id 

\ Doppietta,  ....... 

g 

i Scudo  0 corona  dopo  il  1768.  . 

s 

3 

« 

; Mezzo  scudo 

1 Quarto  di  scudo  0 1 lira.  . . 

[Scudo  nuovo  di  5 lire)  1816.  . 

fr.  ceni. 

49  53 
2 4 66,5^ 
«8  45 
ii  «a,5o 
9 88 

4 70 
a 35 
1 *7,5o 


Il  tallero  « una  moneta  fittisia. 


3 89,5o35 


! Durato  del  1784*  • , 
Id.  del  1797»  . > 
/I ugnato  o 5 talleri  • 
Doppio  id.  o io  talleri 
Mezzo-augusto,  . • 


11  72,95 
11  86 
|*o  7Ì,5o 

4>  49 

so  37,*!» 


] Le  monile  corrali  di  Pruni* , che 
quasi  nelusiramentc  circolano  in  Sas- 
sonia, perdono  il  S per  cento  circa  con- 
dro la  mondi  di  convenzione  di  Sasso* 


(Rit  dattero  di  specie  o tendo  di] 
convenzione  dopo  il  1763.  1 

Mezzo  id.  ojiorino  di  conce» 
mone. ...  * 

Pezza  di  4 crosti 
- < Id.  dia  id*  , 
ss  1 Id.  di  1 id.  . . . . 
IPecchio  Hsdallero  di  Dretda. 
f W.  di  Lipaia. 

Pezza  di  16  groni  di  Lipaia. 

I Id.  di  8 id.  , , 


a >9,5o 

a 59,75 
64,84 
Sa, 4* 
>6,at 
5 i4,aa 
4 91, Sa 
a 43,i8 
1 *S,o8 
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PESI  E 1IISEKE 

« 

UNITÀ*. 

PESO 

in 

chili  • 

grammi 

MI! 
DI  CAP 

Aridi 
' in 

litri 

ERE 

iòta* 

Liquidi 

in 

litri 

MISUliE 

di 

lungh,  il\> 
iu 

metri 

.MISURE 

agrarie 

in 

are 

Mista» 

tincrarie 

in 

chilom. 

Libbra  = ift  once. 

o.3q685i 

£ torello  = *6  imbuti 

43,99! 

3,o6ais5 

Sestiere  di  frumento  e=  3 «lardi i. 

Palmo  di  Sardegna.  ..... 

• • • 

. • • 

• • . 

0,948367 

Palmo  rii  Cagliari.  ...... 

. ; 

• • . 

• * • 

o,8o«5-3 

Jlato  (auna) 

o,54yS 

DtfOi 

Libbra  di  Dresda  *=  Sa  loth  *=  iaS 

dramme 

t 

Scheffcl  =aJi  viertcl  *=  16  melxen. 

• . . 

103,90  5 

Jf  ttpel  = a mailer  = «4.  tcheffel. 

Kami 0 di  Dresda.  ...... 

, . 

. • . 

o,9S65Sfi 

d'isir-kanne 

• • . 

• • • 

i,4»43o4 

Kimer  ss s 73  kanno  ...... 

. • • 

. • • 

67,43oG 

J'  dee  di  birra  = v*So  visir-kannen  0 

4*o  kannen  di  Dresda  . . . . 

• • . 

393,345i« 

Piede  s=a  is  pollici  «=  i44*  linee  = 

1728  punti.  

• • 

... 

. • * 

o,a83a6 

Auna  = e piedi.  ...... 

. , 

, , 

o,5665a 

Pertica  = ia  l/€  piedi. 

- 

Pertica  d'agrimensore  =s  io  picdi= 

io»  pollici  = 1000  punti. 

• 

Pertica  quadrata  = t3o  */36  piedi 

quadrali. 

Mforgen  = Soo  pertiche  quadrate.  . 

. • . 

• • . 

... 

j'0,36968 

Aliglio  di  pulizia  = 3 2, 000  piedi.  . 

• • •. 

. • . 

. . . 

# * * 

. . . 

9,oG43? 

Liviu 

Libbra  = a marchi  = 16  once=3* 

loth  ss  za8  dramme 

o,4G;.i4 

Stein  = 22  libbre. 

Schejfel  ss  4 viertcl  = 16  rnetzen  . 

. . • 

io3.gt-5 

wm 

JHetzm.  

, , , 

41,491 

V isir-kanne 

. • 

iiioiG 

1 

Schenk-kanne  ....... 

. , 

. • . 

1,20^0 

y 

Kimer  = 54  visir-kannen  ovvero  G3 

1 

schcnk -kannen  ...... 

, , 

. . • 

75,55. 

Piede  = 11  pollici  ordinari,  ovvero 

si 

10  pollici  decimali.  • . . . . 

... 

... 

... 

0,26.5 

■ 

Auna  s=s  a piedi 

... 

. • . 

• • • 

o,565 

II 

Piede  da  muratori  c falegnami  =12 

1 

. . 

* • - 

. . 

o,aS3 15 

n 

Auna  di  Brabautc  ...... 

. . . 

• • • 

. . . 

0,6853 

y 

* 
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MONETE 


monete  di  conto 


DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 


SA8SOXIA-AXTEMBURGO  ( Ducato  di  ) 

fr.  cent. 

Tengonsi  i conti  io  talleri  di  «4] 
grossi  di  xa  fenninghi  . ....  . 3 8g,5o35| 


/ Questo  ducuto  non  ha  mone-] 
Ita  propria:  ri  hanno  corso  quo- 
\ii  tutte  le  altre  moneto,  ma  va- 
riano però  nel  loro  valore. 


flsASSOXIA-COBUUGO-GOTHA  (Ducalo  di) 


Nell’  antico  ducato  di  Coburgo  tco  1 

"orni  i conti  in  talleri  di  90  kreus  o 
ti  grossi.  ...•••••••  3 *4»5863 

O in  fiorini  dot  Reno  di  60  kreus.  . a 16,3908 
In  quello  di  Golba  si  tengono  in  rt- 
sdalleri  di  *4  grossi  di  1»  fenninghi , 
moneta  di  convenzione 3 89,5o3j 

E rit  dal  Ieri  di  commercio.  ...  3 66,!>9t5 
s4  f/t  talleri  di  questo  valore  valgono 
| k 3 % talleri  di  convenaione. 

SASSOXIA-MEIXIXGEX  (Ducalo  di  ) 

Si  tengono  sconti  io  fiorini  (gnld)di  I 

60  kreux . . • • « 16,3908! 

I In  talleri  di  *4  grossi 3 *4,58631 

In  fiorini  (guld}  di  Franconia  ...  a 70,4885| 

SA SSOXIA- WEIM  A R (Gran-Ducalo  di) 


| Ducati  eguali  a quelli  d'Olanda 


f Talleri  di  so  e di  io  krcuz  , e 
pezze  di  6 , 3 , x krvuz  a Co- 
burgo. 

Talleri  di  convenzione  \ 

%di  tallero ,e  pezze  di  6 len- 
ninghi  a Gotha. 

16  talleri  di-CobnrgO  e x3  / di 
Golba  contengono  x marco 
fino  d'argento  di  Colonia,  il 
quale  equivale  a fr.  5»  e cent. 
q3,38  moneta  di  Francia. 


o f Tallero  di  specie  o di  conven- 
ir j zione^d i cui  io  fanno  il  mar- 
o \ co  d argento  di  Colonia;  pez- 

5 [ ze  di  1,  3,  6 e ai  kreutz. 


| Si  tengono  i conti  in  talleri  di  catta 

di  ai  grossi  di  is  fenninghi  ....  3 8<),5o35 

o 

H 

T, 

O 

I O in  talleri  di  commercio  • ...  3 66,5gs5  * 


Tallero  di  specie  o di  conven- 
zione t di  cui  io  fanno  il  mar* 
co  fino  di  argento  di  Colonia; 
fiorini  di  16  grossi  » al  titolo 
| di  20  fiorini  il  marco  ; grossi 
di  i*,p  me  zzi- <jr  ossi  di  6 feu- 
k n ioghi. 
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PESI  E MISE  HE 


I peci  e le  misure  tono  quelli  di 
Lipsia. 


JAhbra  di  Cobnrgo 

Simra  di  frumento  di  Coburgo  = 4 

Piede  di  Gotha  » 12  pollici  * 1*0 
lince  ss  1 200  punii  . . . • • 

0,509^55 

0^67404 

• • • 

1 c o,4-48o 
1*4,448 

O^S^GlS 

Tesa  es  6 piedi. 

. . . 

. 

0,54.0; 

Aduna  di  Coburgo  . . • . • 

• • • 

• • • 

o,5S6  «s 

Acktr  di  Gotha  = 1^0  pertiche  qua- 

. . . 

• • • 

. • • 

. . • 

Gotha. 

Ala  Iter **=  a «ehefFo!=4  vicrtel  * 16 
nic‘tren=G4  msessehen=  384nCB,‘ 

Jd  liner  = 4®  kannen  = So  ma»  = 

Pertica  misura  deVampi» 1 4 piedi. 

Id.  id.  de’boschìsaaiB  piedi 

yteker  diboschi»  i6o  pertiche  qua* 

. . . 

m 

171,0175 

7»,  769f! 

I pesi  «ono  quelli  di  Norimberga: 
et  le  misure  quelle  di  Sassonia-Co- 
l>urgo-Goiha. 

A Iati • • • 


Isibbra  = Sa  loth  = i«S  dramme.  . 
AScheffel  = 4 vierlel»  16  roeUcn.  . 

o,4G 

5 

76,96017 

% 

JE liner  = 72  olimmo»  e kanncti  per 

• 

73,80016 

l’olio  = 80  tchei)k*mn»  pel  vino. 

. , 

. 

• • • 

o,»Si979 

Piede  «a  it  pollici  = «44  linee.  . 
Oli  agrimensori  dividono  il  piede  in 

• • 

• . . 

to pollici, ogni  pollice  in  10  linee, 
pesa  =3  6 piedi. 

Pertica  = 16  piedi. 

^ luna  a=  2 piedi.  

o,563t)5S 

Pertica  quadrata*^  100 piedi quadr. 
eickrr  pei  campi  c boschi»  i4©  PGr* 

*«,43710 

ti  elio  quadralo.  ' 

• • 

: 

. . . 

. . . 

. . . 

7,3585> 

. . . 
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EUROPA 


DUE  SICILIE  (Regno  delle) 


A noraw  clellA  Legge  del  ao  aprile. 


B1S18  il  ducato  c I*  unità  monetaria  di 


tutto  il  Regno.  Ad  ciao  dob  bonzi  rap- 
I orlare  i' pretti  ed  ©gai  tpccio  di  valu- 


gtaiinneia  numerano. 


J Questa  moneta  di  conto  corrisponde 
ad  una  massa  di  argento  del  peso  5i5 
acini  ( trappesi  al>,7o  ) pari  a grammi 
*2,9  \ 3 e del  titolo  di  833  % millesimi  , 
ossia  di  S33  millesime  parti  di  argen- 
to puro,  • di  166  */t  millesimo  parti  di  le- 
«a,  cioè  */%  di  argento  puro  ed  % di 


Moneta  secondo  le  leggi  del  a© 
aprile  1818,  *5  api  ile  i8tS 
e Si  maggio  18  36. 

Il  titolo  legale  delle  monete  di 
oro  è di  996  millesimi  , ep- 
perù  contengono  di  oro 
puro  e yM0  di  lega. 

Decupla  , del  valore  di  ducati 
i trenta  , peso  lordo  acini  85o 
j (troppe*?  4*,5o)  pari  à gram- 


mi 37.86-7. 
uintupla  di 


{Quintupli 
V enti  1 5. 
F Dupla  di 
I Once  Ha  d 


tupla  di  duA 

i «5. . . .r 

a di  due.  6 .C 
Ua  di  due.  3./ 


poso  in  prò-  64  95.454 
portione  «5  98,18* 
99,091 


I suddetti  ragguagli  risulta- 
no dalla  comparazione  del  tìto- 
lo , peso  legale  o valore  intrin- 
seco di  ciascuna  moneta,  col  ti- 
tolo, pcsologale  e valore  intrin- 
seco del  £o  franchi  in  oro  di 
Francia. 

La  tollcranaa  di  titolo  sulle 
moneto  d’oro  è di  un  millesimo 
in  più  o io  meno. 

La  tolleranza  di  peso  è di 
^/«i  di  acino  in  più  o in  meno, 
pan  a 0,007  di  grammo. 

SII  titolo  delle  monete  d’argento 
è di  833  millesimi;  epperù 
contengono  % di  argento  pu- 
ro ed  ye  di  lega. 

Pezza  dì  * a carlini,  peso  lordo 
acini  618  ( trappesi  30,9)  pa- 


ni 37,5 Sa. 


5 og,S!>« 


— di  sei  carlini  \.  ....  a !>J.  gaG 
' — di  due  carlini. ( peso  io  prò-  84.970 

— di  un  carlino.!  porzione  4*i4s& 

— di  grana  5.  ./ ai,a44 


Gli  anzidclti  ragguagli  risul- 
tano dalla  comparazione  del  ti- 
tolo, peso  legale  e valore  intrin- 
seco di  ciascuna  moneta,  col  ti- 
tolo, peso  legalo  o valore  intrin- 
seco del  5 franchi  in  argento  di 
Francia. 
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PESI  E IBISEKE 


1 «81  K MISCRX  PRIMA  DEM  A LEGO* 
X)RL  6 APRILE  1840 

REGNO  DZ  NAPOLI 

(Beali  Doiuinii  continentali) 

Rotolo , uniti  di  peso*=*53  % once=s| 

1000  trappoli  . • • « . 

Libbra  = il  once  sa  36o  trappesi. 
O netti  = io  dramme  ma  3o  trappoli' 
o scrupoli  as  6o  oboi i=6 oo  acini 
o grani.  • 


Por  le  gemme  i giojellieri  dividono] 
l'oncia  in  i3o  carati,  il  carato  i_ 
4 grani , ed  il  grano  in  x6  sedi- 
cesimi» 

Decina  = 4 rotoli  ..... 

Canta jo  = ioo  rotoli. 

Tomolo  , unità  delle  misure  di  ca- 
pacità per  gli  aridi  come  grano, 
Iliade  , legumi  ccc.ss  a mezzette! 
s=  4 quarte  s=  ai  misure  =s  ofi 
quartarole  . 

Misura  = 4 quartarole.  . . . . 

Corro  di  frumento  =36  tomoli. 

Barile , unità  di  misura  di  capacità 
per  liquidi,  escluso  rolio=6o ca- 
raffe. . 

Caraffa,  sessantesima  parto  del  ba- 


n»*9°n97 

0,3*0759 


0,02673 


3,56398? 


Botte  = ia  barili  sa  7*0  caraffe. 
Carro  ili  vino  =2  botti  = *4  barili. 
Stojo  , unità  di  misura  di  capacità] 
per  l’olio  di  olive,  corrispondenti 
ad  uu  peso  di  rotoli  tornila  tem- 
peratura di  termome- 

tro di  Réaumur,  o di  a 3°  8421  del 
termometro  centigrado=iG  quar-| 
ti  = 96  raisurelli. 

Il  rapporto  dello  ttajo  col  litro  non 
è definito  in  modo  uniforme.  Ilsig. 
De  Thionville  |o  fa  corrispondere 
n litri  9,9125620  ; la  Commissione 
di  Scienziati  del  18x1  lo  determinò 
eguale  a litri  9,98008  ; quelle  del 
iSSft  e litri  10,098317  sotto  la  tem-( 
peratura  di  19°  0787  di  Réaumur. 

Attesa  la  nota  suscettibilità  del 
l’olio  n dilatarsi  0 restringersi  in  ra- 
gione di  0,001  per  ogni  grado  dii 
Réaumur,  nel  commercio  in  grande 
di  questo  genere,  la  misura  dicapa-| 

cita  fu  sempre  fondata  sul  peso.  | 


|u*>  f 

»*»*<! 

vj 


55,55 
*,34585 


43,621620, 

0,7*7027 
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IIOIIETE 


MONETE  DI  CONTO 

MONETE  REALI 

Vston* 

Talozb 

' in 

« 

al  pari 

1*14  \ 01  A:  A v U 

moneta 

B 

DENOMINAZIONI 

in  moneta 

di 

< 

di 

Francia 

Francia 

fr.  oonl. 

II  ducato  si  divide  in  100  qrana\ ogni 
grano  in  xo  cavalli  o calli, 

t 

4 

Prima  del  i8x4  il  grano  si  divideva 
in  xi  cavalli. 

Nella  Sicilia  (isola}  le  grana  ban  no- 
me baiocchi,  per  grano  s’intendo  la  me- 
tà del  bajocco  , ossia  5/,0  del  grano  na- 
politano | ed  i cavalli  o ealli  diconsi, 
piccioli. 


fr.  cent. 

Nella  Sicilia  (isola)  il  dodici 
carlini  ha  nomo  tendo  o dodici 
tarif  il  sei  carlini  dicesi  tei  ta- 
ri e cosi  di  seguito. 

La  tolleranza  di  titolo  salir 
monete  d’  argento  c di  tre  mil- 
lesimi in  più  o in  meno. 

La  lolleransa  di  peso  in  più 
o in  meno  è di  due  acini  sulla 
moneta  di  ia  carlini,  di  un  aci- 
no su  quelle  minori. 

Le  monete  d'oro,  tanto  quelle 
coniale  prima  della  legge  del 
1818  quanto  le  posteriori  si  ri- 
cevono a peso. Ogni  acino  man- 
cante b valutato  granatre  nelle 
antiche  e grana  S /%  nelle  nuore. 

Le  monete  d'argento  nel  loro 
corso,  non  si  ricevono  a peso;  ut 
possono  essere  rifiutate  se  non 
quando  siano  visibilmente  rita- 
gliate. 

Tutte  le  monete  cosi  d’ oro 
che  d'argento  non  si  mettono  in 
oorso  se  prima  non  se  n’è  veri- 
ficato il  tiloto  ed  il  peso  da  una 
Commissione  presedut*  dal  Mi 
distro  delle  Finanze  sulle  norme 
prescritte  dalla  Legge  mone- 
taria. 

I saggi  de’  titoli  rispettivi  si 
eseguono  con  le  più  accreditate 
regole  chimiche  e si  depositano 
□ella  Regia  Zecca. 

Prima  del  i83a  il  saggio  del- 
l'argento si  praticava  col  meto- 
do della  coppellazione  ; ma  es- 
sendosi conosciuto  che  una  par- 
te di  esso  veniva  assorbita  nella 
coppella  sotto  la  forma  diossido, 
per  modo  che  l'operazione  dava 
un  titolo  di  0,8 i per  100  infe- 
riore al  reale  ; si  è preferito  il 
saggio  della  ria  ums^a.ossia  eoi 
mezzo  degli  acidi, adottato  nelle 
Zecche  di  Londra  e di  Parigi  , 
per  lo  quale  ti  viene  a determi- 
nare il  preciso  titolo  del  Jino. 

Il  corso  delle  monete  d’oro  e 
di  argento  coninte  nelle  Zecche 
di  Napoli  e Palermo  prima  del  I 
la  Legge  del  181S  è aotorizzatoj 
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UNITA*. 


PESO 

in 

chilo* 

grammi 


RI  13  TT  HE 
DI  CAPACITA* 


MISURE 

• itinerario 
in 
chilom. 


Salma  di  olio  = 16  stnjn  , o rotoli 

ies  % 

Botte  di  olio  =*  44  *taja  , o rotoli 

454  % 

Palmo , uniti  lineare  pei* le  misure 
di  lunghezza»  i*  oucc  = 6o  mi- 
nuti (a) 

Canna  lineare  = 8 palmi  • . . 

Pertica , misura  archilcttonica=io 
palmi. 

Passo  itinerario  = 7 palmi. 

Catena  = 7 pertiche  = 10  passi  iti- 
neraria s=a  70  palmi. 

Canna  di  costumanza , nnità  dirai' 
aura  cubica  architettonica  per  le 
fabbriche  , corrispondente  ad  un 
■volume  parallelepipedo  lungo  8 
palmi  , largo  altrettanto  , ed  alto 
s palmi  = i*8  palmi  cubi. 

Canna  da  legna  , unità  di  misuro 
per  legna  da  fuoco,  corrisponden' 
te  ad  una  catasta  di  figura  paral- 
lelepipeda  formata  da  pezri  di  le- 
gno  di  4 palmi  di  lunghezza, l*uno 
all'altro  sovrapposti  per  l'altezza 
di  8 palmi  , e per  altrettanto  di 
lunghezza  ; ossia  una  mezza  can- 
na cuba. 

Passo  agrario  di  Nn pol»=7  *3  palmi 

Moggio  agrario  napolitano  composto 
di  900  passi  agrari!  quadrati,  ov- 
▼ero  di  484oo  palmi  quadrati , c- 
quivalente  cioè  al  quadrato  di  3o 
passi  agrarii  ossia  di  zzo  palmi» 
io  quarte  =90  nonc»45o  quinte 
» 900  passi  quadrati  . • • . _ 

Miglio , unità  di  misura  itineraria, 
corrispondente  ad  un  minuto  pri- 
mo, ossia  alla  sessantesima  parte 
del  grado  medio  del  meridiano 
terrestre  (b).  ...••• 


SICILIA 

(Reali  Dominii  insulari  ) 

Sistema  metrico  seconda  la  legge 
del  8*  de  cembro  1809 

Botolo  » So  once 

Libbra  ss  it  onco  •••..< 
Oncia  » 4 quarte  =*=  8 dramme  = 
24  scrupoli  =48o  cocci  o grani» 

S84o  ottavi. 

Canta jo  = 100  rotoli  = a5o  libbre 
ss  Sooo  once. 

Tumolo  tls ' frumento,  misura  di  ca- 
pacità per  gliaridi, equivalente  a! 
cubo  di  un  palmo»!  mondcllisaiG 
caro*zi=(>4  quarli=a56  q mutigli 

Tomo  II. 


,798420 

,817868 

o,oaG447 


17>fo3o53 


0,268670 

2,109860 


1 ,933580 


«,s5iS5a 
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DENOMINAZIONI 


Ragguagliando»!  il  prono  del  ducato] 


fr.  cent. 


quell  o del  cinqui  franchi  di  Francia  . 

( pag-  964)  aulle  riipcuire  proporaioni 
iel  peao  e del  fino  j rimila  il  primo  c- 
uala  a A *4,870378 *4,87o 


Nonpertanto  il  aignar  De  Tkionrillc 
ragguagli*  il  ducalo  a . ....  . 4 *4,8*33 


L.  Sr.  Dicci  ni 


aecondo  il  riapoUirO  loro  ralor 
nominale* 

È parimenti  autorizzato  il 
corso  dalla  pezza  di  Spagna  , 
delta  volgarmente  pezzo  duro 
al  pretto  di  carlini  il  e gr.  5. 

La  mezza  pezza  m proporzione 
Oltre  i ragguagli  in  franchi 
assegnali  da  noi  alle  moneto 
reali  d’oro  e d’argento  coniale 
svilo  norme  delle  Leggi  del 
18x8,  s8«6  e xS36  ( pag.  998  ) 
crediamo  opportuno  di  aggiun- 
gere quelli  del  sig.  De  'J  hion- 
ville  t*d  altri  ricavali  dall’  An- 
nuaire  du  bureau  dee  Longitu- 
det  pour  lyan  tòJS,  aia  per  pro- 
vare la  conformità  delle  nostre 
calcolazioni  ccn quelle  delle  Zec- 
che di  Londra  e Parigi,  sia  per 
dare  ma  netiaia  della  valuta- 
zione al  pari  di  talune  monete 
in  corso  coniate  prima  della 
Legge  del  1818,  delle  quali  non 
abbiamo  potuto  noi  calcolarne 
con  precisione  il  valore,  per 
non  c He  rei  stato  possibile  di  co- 
noscerne con  sicurctta  il  peso 
ed  il  titolo* 

Ragguagli  riportati  dal  signor 
l)e  Tuxohyii.se  nelle  tue  Ta- 
vole comparative. 

irtmi 

Il  titolo  di  queste  monete  è trop- 
po variabile  per  poterne  da- 
re la  valutazione  e tutta. 

Pezza  di  6 ducati  de!  i«j5a.  . 
Id.  id . del  *767  e 177*  . . 

Id.  * id.  del  zjSa.  . . . 
Id,  di  4 ducati  del  175*  • . 

* Id.  id.  dei  1767*0*770.  • 
Id.  di  a ducati  o zecchino  del 
176*  . 

Id.  di  3 ducati  o oncelta  del 
,1818  • 

Io  veechio  . ...  . 
di  il  carlini  prima  del 
l(w.) 

id.  dei  1791  (var.)o  . 
id.  del  «796  (»d.)  • , 
id.  dopo  il  i8o4*  • , 

o di  xo  carlini  del  1784. 
irli  ni  dopo  il  i8o4. 
u>  id . . , « . . 

0 di  io  carlini  del  1818. 


fr.  cent. 


>6  68 
«6  o4,65 

27  x8,34 
17  7a 
17  12 


99 

4 38,88 

5 oS,77 
5 sa, ox 
5 08, g« 
5 xo 

4 a5 
o 85 
o 4a,5 
4 a5 
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: ,0^4566 


Caro  iso  = 4 qutrti=i6  quartigli. 

Salmo  «=  A bisacce  = 16  tu  moli.  . 

Quartaro,  misura  di  capacità  pe*li- 
quidi,  comprato  l'olio,  cquiralen- 
to  al  cubo  di  un  palimelo  quar- 
tuccii=4o  enrtnraiSo  bicchieri. 

Barile  — a quarta» 

Salma  = 8 barili  — 16  quarlari. 

Botte  = misura  equisalente  ad  una 
niella  canna  cuba « 4 ialmc=3* 
barili  tr  64  quarUri. 

Palmo , unità  di  miturc  di  lungbes- 
u — il  once  = iU  Iinee=i7l8 


Canna  = 4 panelli  = 8 palmi  . . 

Catena  <m  4 canne  s=  16  paaaeUi  = 
Si  palmi. 

Corda  — 4 catene  — 16  canne=*4 
panetti  tea  II»  palmi. 

Salma  agraria  , unilà  di  miiura  a- 
gratin  par  le  tenute  di  grande  e- 
lteu»iOdC,cqtiiralente  al  quadrato 
di  64  canoe  ostia  5 1 • pai  mi  l inca- 
ci di  lato  **e 4 bisacce  = 16  tumo- 
li=S4  mondelli  = *56  carossi= 
imi  quarti  =»  4096  qnartigli  os- 
sia canne  quadrate=i6l<44  pal- 
mi quadrali  •••••,•• 
J fumolo  agrario  unità  di  misura  a- 
graria  per  le  tenute  minori  sa  4 
mondelli  mt  16  carolsi»«d>4  quarti 
ss  *56  quartigli  a>  soi4  palmi 
quadrati.  . . • . • • • • 

Miylio  misura  itineraria  =£5  corde 
= iSo  catene  =>710  canti 0=0760 


,486644 


Questa  Leggo  Ita  lestituito  il  nostroj 
sistema  1 — 1- . . 


metrico  alla  sua  antica  ed 
originaria  perieaiooa. 

Rotolo  , unità  di  misura  do’  pesi  m 
so  decimi  =stoo  centesimi  a 1000 
millesimi  o truppe» . . . . • 

Un  palmo  cobo  di  acqua  distilIaU 
pesa  in  Napoli  alla  rìsa  del  mare 
rotoli  10  e 7S6  trappcsi,  alla  tem- 
peratura di  gradi  160  >44  del  ter- 


0,890997 


momctro  oeutigrado,  ed  alla  prea- 
sioue  barometrico  di  76  centime- 
tri , ossia  di  palmi  avS65. 

Cant'ajo  =s  100  rotoli. 

libbra,  tollerala  proviisoriamente  e 
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UNITA’. 


PESI  E MISURE 


PESO 

in 

chilo- 

grammi 


MISURE 
DI  CAPACITA* 


Aridi 

in 

Utri 


Liquidi 

in 

litri 


di 

lunghezza 


misto* 

agrario 

in 


xzirai 

itinerarie 
iu  , 
chilom. 


sino  a nuora  disposinone  pe*  soli 
usi  farmaceutici  , con  le  Antiche 
suddivisioni  = ia  once  = 120 
dramme  s=86o  scrupoli  o trappc- 
■i  =■  7*00  licini  o grani.  . • . 

Tomolo  , unità  delle  misure  di  ca- 
pacità per  gli  aridi,  equivalente  a 
tre  palmi  cubi  *=  a mezzette  4 
quarte  = *4  misure.  . • 

Blitura  , ventiquattresima  parte  del 
tomolo,  oquivalente  al  cubo  di 

mezzo  palmo 

La  misura  degli  aridi  si  pratica  sem- 
pre a raso,  e non  a colmo . 

Barile , unità  di  misura  di  capacità 
per  alcuni  de’liquidi  come  il  vino, 
l’aceto,  l’acqua,  equivalente  ad  un 
cilindro  retto  del  diametro  di  un 
palmo  c di  tre  palmi  di  altezza 
60  caraffe  ••••••• 

Caraffa , sessantesima  parte  del  ba- 
rile , equivalente  ad  un  cilindro 
retto  del  diametro  o,a5  e di  altea 

sa  0,8  di  palmo 

Botte , equivalente  nd  un  cilindro 
retto  di  tre  palmi  di  diametro  c 
quattro  di  altezza  all  barili 

Salma , ttajo,  quarto, misurello,  an- 
tiche misure  per  l’olio, sono  aboli- 
te. Questo  liquido  deve  misurarsi 
sempre  a peso  , cioè  a cnnlaja  , n 
rotoli , ed  a frazioni  decimali  di 
rotolo  — Pel  commercio  a minuto 
si  permettono  le  misure  di  capaci- 
tà, ma  questo  debl>ono  essere  di  fi- 
gura cilindrica  e corrispondenti  al 
peso  d’olio  che  debbono  contenere 
alla  temperatura  di  ao°  del  termo- 
metro centigrado. 

Palmo  lineare , base  dell*  intero  si 
sterna. Esso  è la  seltomillesinm  par- 
te di  un  minuto  primo  del  grado  me- 
dio  del  meridiano  terrestre, ovvero 
la  sctteniillcsirna  parlo  del  miglio 
geografico  d’Italia,  o miglio  nauti- 
co di  60  al  grado  medio  del  meri- 
diano mcdosimossio  deci  miai  00 
centesimi  = 1000  millesimi 
Canna  lineare  , unità  di  misura  di 
lunghezza  ™ 10  palmi  lineari 
Canna  quadrata  , unità  di  misura 
di*uperfic\r=3too  palmi  quadrati 
(metri  quadrali  6,9986$). 

Canna  cuba,  unità  di  misura  di  soli, 
dita  = 1000  palmi  cubi  (metri  cu- 
bi i8,5(5o38). 


0,820759 


559545ii  S 

2,81488 


43,6a5o3 

0,7*7084 


o,*f.455 
a, 64550 
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Valore 
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di 

Francia 
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Tioviri: 


SPAGNA 

MADRID 


Nel  regno  di  Spagna  tondoni!  i conti 
in  otto  maniere  differenti;  poni  il  valo- 
re di  Castiglia  è in  generalo  il  più  in 
uso  in  tutte  le  parti  della  Penisola.  In 
valore  castiglinno  si  calcola  ordinnria- 
'•nento  in  reali  ili  velluti  di  34  in  ara - 


0 in  reali  di  piata  antigua  di  34  ma- 
rarctlts  di  piata  antigua  • • . . • 


Ecco  il  rapporto  dello  monete  casi- 
gliano di  conto,  le  più  goucrali: 

Un  /leale  di  piata  antigua^s1*/^  rea 
li  di  vcllnn=si6  qnar(U=32  ottavi  =34 
macai  odi*  «li  piala  antigua  =G4  uiara- 
vedis  di  vellon. 


D'altronde  poi  ogni  provincia  della 
Spagna  ha  il  suo  modo  di  far  conti,  il 
quale  varia  dalle  altro  più  o meno. 


S’  intende  per  piata  la  moneta  d’ ar- 
gento , e per  r ellon  quella  di  lega.  Ln 
'moneta  di  piata  antigua  comprende  le 
moneto  d’argento  battute  prima  del 
*686,  e la  moneta  di  pi  tta  nuova  le 
monete  d'argento  coniale  dopo  di  dello 
unno. 


o *6,700 


o So,s6o 


/ Quadruplo  di  doppia , o doblo- 
I ve  prima  del  177*. 

Doppili  d ppia  id. 

1 Semplice  doppia  id. 

I Mezia-dojtpia  id. 

^Quarto  id.  o piastra  (Poro. 
\ Quadruplo  di  doppia  odublone 
1 dal  177*  al  17R5. 

/ Doppia  doppia 
\Scmplicc  doppia 
ÌMfe  zza-dnpp  ia 
i Quarto  di  doppia 
I Quadruplo  di  doppia  dopo  il 
[ .786.  ..... 

I Doppia  id.  . . 

Semplice  id.  . . 

y Mezza-doppia  o scudo 
C’oro/ttf/a, piastra  d'oro  del  iSoj. 


id. 

id. 

id. 

id. 


Piastra  vecchia , eletta  strillivi 

1 del  1731 

\ Pezzetta  di  * reali  de  piata, 
| del  1711  '.  . . 1/  . . . 

yleale  de  piata,  del  17*1.  • . 

'Piastra  dopo  il  177*  . . • . 


I Mezza  id  . _ 

\lieale  di  * , o pezzetta  o */B  di 

I piastra « 

l/d.  di  i,  o y% pezzetta  0 J/iQ  di 
I piastra.  ....... 

[ /lenitilo  o reale  di  lega  o d> 
piastra 


4* 

Ì6 

6S 

39,6 

9* 

9G,5 

9S,«5 

Ir 

5t 

j5,5 

Ss 

oS.it 


5 io, 85 
1 oS,4« 

0 5i,7i 

5 4 3 

» 7«,5 

1 08, G 
o 54,30 
0 *7,i5 
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Moggio  unità  superficiale  delle  mi- 
sure agrarie  , composto  di  10000 
palmi  quadrati,  ossia  un  quadra- 
to cho  abbia  uno  de'Iati  100  palmi 
0 canne  10=10  decimisi 00  cen- 
tesimi ossia  canne  quadrati  =1000 
millesimi  = 10000  diecimillesimi 
ossia  palmi  quadrati . • . . . 

• • • 

• t • 

G,9SSGS4 

• • • 

A figlio  unità  di  misura  itineraria^- 
quivalente  ad  un  minuto  primodel 
grado  medio  del  meridiano  terre- 
atro  , ovvero  al  miglio  geografico 
d'Italia,  0 miglio  nautico  di  60  al 
grado  medio  del  meridiano  mede- 
simo = 7000  palmi  ..... 

• • • 

• . • 

i,85iSSì 

L<  SaAOACCiai 

Libbra  a 

Fu  nega 
tillos. 


16  oocess  118  dramme* 

= il  ce I emine*  = 8 diar- 


io,460870] 


55,584 


Arroba  di  vino  =8  axuiubrcs  =3  3* 
cuartillofl  ac  *5  libbre  . . . . 


i6,i36 


Arroba  d’olio  «4  cnarlillos  = 1 00 
cuarterone».  ....... 

Piede  =»  i*  pollici  = 192  linee.  . 
F ara , auna  di  Castiglia  di  3 piedi. 


,5oi3 


0,178686 

0,805908 


Fstado  o tesa  = 6 piedi. 
Pasto  =»  5 piedi. 

Estadale  *=s  u piedi. 
Palmo  grande  =»  1 % piede. 
Corda  =*  33  palmi  grandi. 


Fanegada  di  terra  seminata  a fru- 
mento = 5oo  eatadaks  quadrate 
Aranca  da  di  terra  a vigneto  =*  4°o 
estadale*  quadrati 


46,97111 

87,5769 


Yugada  = So  fanegadas. 

C ahi  za  da,  tratto  di  terra  ovetipn'* 
geminare  un  cahiz  di  frumento  . 
misura  immaginaria  di  il fanegiK 
alPineirca. 


Lega  reale  di  a4,ooo  piedi.  ■< 
Lega  comune  di  *0,000  piedi. 
Miglio  di  mare  di  io  al  grado. 


6,697*1 

5,57*71 

5,55555 
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DENOMINAZIONI 

in  moneta 

■VflBau 

di 

1 M 

Francia 

STATO  PONTIFICIO 


ROMA  * < 

Si  tengono  i conti  a Roma  od  in  lnt-| 


fr.  cent. 


fr.  ccot« 


lo  lo  stato  della  Chiesa  in  scudi  romani 
o piastre  di  ioo  bajocchi  di  5 quattri* 
ni,  o di  io  paoli  di  io  bajocchi  . • . 


5 SS, 456 


o 

M 

o 


Doppie  di  Pio  VI  e di  Pio  VII. 
i Mezze  id.  id.  • . 

jZecckino  di  Clemente  XIV  edei 
| suoi  successori  . . • . . 

I Mezzo  id.  ^ . . . . 

Scudo  della  repubblica  romana. 


6Ì;*s 


xt  8o 
5 go 

*8,3 


Non  havvi  attualmente  moneta  fitti- 1 
óa  negli  stati  romani. 


I Scudo  o corona  prima  del  1753 
Testone  vecchio  • • . • . 

Paolo  vecchio  ...... 

Scudo  di  io  paoli,  0 corona  del 

1753  ........ 

Mezzo  scialo  o % corona.  . . 

Via  d*  tendo  o testone . • . . 

% di  scudo  o pappilo.  • . . 

y10  di  scudo  o paolo  • • • . 

Scudo  della  repubblica  roma- 
na, del  1799.  ...  • . .| 


6 4*,3S 
x 83,75 
o 60,98 


5 38,46 
a 6g,a3 
1 6i,55 


o 5, 


ì% 


5 *9,4a 


BOLOGNA 


Si  tengono  comunemente  i conti  in 
lire  da  ao  soldi  di  xa  denari  . • • • 


Il  valore  monetario  è di  due  sorte?  x°; 
di  banco  o di  cambio;  a°  corrente,  detto 
puro  Juori  banco . La  moneta  di  banco 
è di  2 J4  l>er  cento  migliore  di  quella 
corrente. 


x 07,461 


s 


o 


/ Doppia  di  Pio  VI.  • . 

) Doppia  nuova  .... 
{Zecchino  prima  del  1760. 


17  33 
*7  4* 

11  80 


e (5eurfo  di  Bologna,  Pio  VI»  . 
£ 1 Testone  id.  id.  • . 

g \ Scudo  della  città  di  Bologna. 
2 ( Scudo  di  Pio  VII,  del  1800.  • 


5 36, 73 

1 60,0-7 
5 5*,o8 

5 SS, 33 


SVEZIA 


STOCCOLMA 


In  latto  il  regno  si  tengono  i Conti  in 
risdalleri  di  48  scellini  di  12  rund.ty- 
chen  ovvero  ore.  i.  .....  . 


5 6S,g44'4 


| Negli  ufiìsii,  come  altresì  nelle  tran- 
sazioni commerciali,  si  tengono  i conti 
>q  bancu- tediar  (biglietti  di  banco), 


o 

H 


3 


s Ducato » • • 

) Mezzo-ducato  ...... 

{Quarto  di  ducato  • • * • • 

! Ri  ad  allevo  di  specie  di  48  *ccl- 
lini  dal  1 720  al  xSoa  • • • 

*/9  di  risdaltero  o doppio  pioti 
di  3*  •cellin».  ..... 

% di riadatterò  o semplice  pioti 
di  16  scellini.  ...... 

Pezza  di  8 scellini.  • • • • 

/(/,  di  4 »d-  • • . • • • 


xi  70 
5 85 
■ gì, 5 


5 75,75 
3 83, Sa 

« 9'.9« 

o g5,g5 
O $7,98 
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UNITA'* 


MISURE 

MISURE 

MISURE 

di 

agrarie 

itili. -rari.  | 

in 

in 

in 

metri 

are 

c/iilom. 

Libbra  ai  ti  once  a *88  denari. 
Decina  ™ xo  libbre. 

Rubbio  a 4 quarte  ■■  16  scorri  a 
Saquartucci.  Dividasi  alcune  rol- 
la in  1 a ovvero  in  16  stari  ad  in 


Barile  di  vino  a 5*  boccali  mi  1*8 
foglielte.  • . 

Rotte  — x6  barili. 

Boccale  d'olio  • 

Barile  d’olio  =*  *8  boccali  ■■zi*  fo- 
glie Ite  ™ 448  quartucci 
Soma  d’olio»8o  boccali;  questa  mi- 
sura = a pelli  o mastelli  = ao  ca- 

gnauli*.  • • e 

Piede  romano  • • • • • • • 

Palmo  d*  architetto  ■»  % di  piede 
romano.  •••••• 

Piede  antico  •••••• 

Palmo  di  mercante .... 

Canna  o auna  8 palmi  di 

«ante.  .•••••• 

Pe%%a  .••••••• 

Miglio 


0,559075 


•94*46 


58,54(6 

*,05*87  9 

57, 48o6 

i64,*3o*8 


0,^7893 

o,««34i9 

o,ao6a4o 
o,  «45987 

t,99>9 


*,4S3o 


Libbra  n il  oso.  «=  igl  ferlini  = 

1,910  unti 

Corba  di  frumento  » « itnja  =■  8 
qua rt.ro Iims3«  quartieini  o cupi 
Boccale  di  Tino  *=  4 foglietto  • . 

Corba  di  tìdo  ma  60  boccali  • . . 

Piede  di  Bologna 

Braccio  o auna  per  le  «tolte.  • . 

Tor  natura  dell*  riuje.  . • • . 


o,S6i85o 


78,64 


.,809835 

78,59 


o, 38oio 
0,6400 


»9,53«| 


La  basa  di  lotti  I pesi  sveasesi  4 la 
libbra  detta  victualiepund  o èkol- 
pund  a a marchi  mm  Sa  lod  — «ia8 
g«o»si • . • . 

Marco  delle  miniere 

Marco  detto  jernungt  peso  di  ferro. 

Marco  detto  landetcedterwigt  ì peso 
delle  città  non  marittimo  • . . 

SkeppundsM* o lispundaioo  libbre. 

Tanna  au  spann  a 8 fjer  din  gara 
3m  hoppara  56  kann.  » • • • 

Tomo  II. 


o,4«5i«3 

0,3758*6 

0,340079 

0,35795» 


146^53 
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F.UBOPA 


ieovlti: 


MONETE  DI  CONTO 

I 

DENOMINAZIONI  E SUDDITI 


MONETE  IIE ALI 


1 

V ai.obe 

^ — ^ 

^ A 

Valore 

in 

s 

al  pari 

UDDIV1SI0NI 

moneta 

DEKOMtNAZIOM 

in  moneta 

^ * I " 

di 

« ! 

di 

Francia 

Francia 

Ma  fra  i particolari  ed  nnclìe  in  moli» 
nffnri  di  commercio  si  fanno  i conti  un- 
tile in  riha juld-sedlar (bigi ietti  fiorini). 


Non  ai  può  dare  Ia?alutaaione  esalta 
di  (pietta  carta  monetata.  Arerà  in  prin- 
cipio lo  slatto  ralorc  della  moneta,  ma 
in  oggi  non  ha  alcun  rapporto  deterrai- 
nato  col  numerario  , e cangia  tempre 
di  ralorc  iffeltifO* 

Tre  ri ad*l Ieri  di  rikaquldscdUr  fan- 
no duo  risdnllcri  di  banco-aedlar^c  cir- 
I7/ao  ritdallero  d'argento. 

J I ° 

SVIZZERA  (Confederazione) 

CANTONI  REPUBBLICANI 


N'cUaSyuzcnA  Alemauna,  ed  in  par 

* 1 *■’  I 

te  di  qurlla  Fkamcls*  si  tengono  comu- 
nemente i conti  in  franchi  di  Svizzera 

,i  i * I • . 


fr.  cent. 


di  io  bati,  di  io  rnppen 


i 46,a4So 


Nel  cantone  di  Ai^shzell  ••  tengono 
in  fiorini  d»  Co  kre*z,  di  4®  a*g»lcr  . 

; I ! 

Nel  cantono  di  Ancona  in  /ire  di  «t> 
soldi  di  >2  danari  di  Svizzera  ; o in  li- 
re di  io  bati  di  io  rappcn;  o franimeli 
te  in  fiorini  di  ìS  bat*  di  4 kreulx. 

•I  I i 

Nel  cantone  di  Basilea  in  fiorini  òt 
6o  kreuzdi8  boiler;  o in  fiorini  di  >5 
l>atz  di  4«krcuz  ; o in  lire  di  to  solfi 

di  xs  dax^ri  ••  I ' 


a 12,7* tA 


a * g,3644 


r - 


i 46,1430 


fr.  cent. 


Nota . L’unitk  monetaria  san- 
zionata non  ha  guari  dal  girrcr- 
no  di  Svezia  e Norvegia  b il  ri - 
adultero  , il  quale  è la  quarto 
parte  del  rUdallero  di  specie  va- 
lutato fr.  li  e.  TS^i^epporò  ilsuo 
valore  è di  fr.i  e.  43t<)3.  Essa  di- 
videsi  in  it  seellini,  o oguited 
lino  in.  quattro  soldi. 

Lr  S. 


(willn 


Ducato  di  Basilea  di  76  bali.  , 
Mezzo  e quarto  in  proporzione. 
Doppia  di  Basilea  di  i(»o  batz  . 
Ducato  di  Berna  .... 

Doppia  ....... 

Doppia  vecchia  di  Giuovra. 
Doppia  nuova 
Ducalo  di  Lucerna.  . . • 

Doppia  di  Lucerna.  . . • 

Ducato  di  San-Gnllo-  . . 

Ducato  di  Schwits.  . . • 

Doppia  di  Soleura.  . . • 

Ducato  di  Uri  . . • • • 

Durato  di  Zurigo  . . . • 

Pezza  di  Ha  franteti  di  Svizzera 
id.  di  s6  »(/.  • • • • 


**q  • ili 


1 o*ftV 

10  71,47 

i3  43,6 

M"  A 

.3  7G 
ao  20, 7n 
17  83, yS 

11  7«,gj 
*3  16, 5j 
>■  37,. i 

1»  08, «7  1 
»5  63, 76 
it  46,tS 

«*  77 

4j  4« 

«S  71 

U.  mi 
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Tutina  pe'liqttidi  =s  48  ktnn 
Piede  di  Srexia  ss  i»  pollici  **  *44| 

I itiot? . • 

Piede  <r agrinuns ore  = io  pollici  ss 
100  liuco. 

A una  = a pioti  i.  ..•••• 
Fama  o tesa  = 6 piedi. 

Pertica  =■  iG  piedi. 

Pertica  quadrata  « a56  piedi  qua- 
drali. 

Tunnalaml  *=s  ai8  *4  pertiche  qua* 

drntc.  . 

Miglio  — at5o  pertiche  . • . 

Miglio  di  INorvegia  di  18000  auno  di 
Pauiamrc4.  À • ••».«  * 


49,3641 


io,68643| 

ii,2g64Cl 


AvraniELi. 

? 

tt  • 1 

Libbra  <jr ossario  loll*.  • • 

o,SSl6l 

« 

j I . .■ 

ui:-r  : 

0,46513*; 

ì 

i 

- • - 

Muti  « 4*  viertel.  U • - • . • 

. . . 

qt,3G6o 

1 * nidi 

Fitner  = 3a  niau.  . ••  • • ' . 

. • • 

•1  • • 

41,8941 

. • • 

• t • • 

«.S®9» 

' • 

Piede»  . « < ,•'  • 4 « • • • 

. • • 

• I • • 

• 1 • • 

o,3i46<) 

sfuria  per  la  telo.  « V • •.  • 

. • • 

• . . 

0,80170 

sfumi  per  la  laua.  • • • • • 

A aa\ 

* fi  r • 

0,476386 

.» . . 

. . . 

0,61607 

» Ali  KV 

i 

! 

Libbra  = Sa  lolh.  ..... 

t 

»• 

Mailer  s=  4 niutt  = 16  ri  ortei . 

Viertcl  =:  4 lierling  =*=  iG  nuessl 

. • . 

22,5  i8j6 

{ ih  mi- 

Saum  ss  4 eimer  =?  100  mass. 

t 

i,4.i  o56 

Mass  = 4 schoppen  . . '•  . 

*.  • • 

4 . 

Auna, 

. . 

, - . c 

0,59287 

Basilea 

T 

4 

Libbra  grossa^  1 6 once=i  2S  grossi 

0,486199 

< 

l 

Libbra  peso  per  la  mercatura.  . 

0,49^4." 

A’ari=4  grandi  soter=s8  piccoli  se- 
ster,  scheffel  0 rnuddo  =s  Sa  kup- 
flein  = 6 \ boclier.  • . • • • 

>36,656 

Grande  tester • ••»•*». 
Vierzel  = 2 sack  =*8  grandi  tester 
==iG  piccoli  soler  = 64  kcepflein 

• . . 

34, «64 

* 

• iXRllo 

=e  i«8  broker. 

Piccolo  tester  ....... 

17,082 

• j.  • 

Vicrtel  = 4 mass  = 16  schoppen.  . 

. • . 

5,6884 

Ohm  ss  8 vierlel  = 3 a mass  = laS 
pota  0 schoppen.  •••••• 

• • • 

43,007 

• f . 

Saum  5=  3 ohm. 

Piede 

« • . 

o,3o4537 

Grand 1 auna 

f . 

• • • 

«,‘789 

Piccola  auaa  (biacco).  .... 

. . . 

. . . 

. . . 

OjSiUil 
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DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 


Va  una 
in 

moneta 

di 

Trucia 


MONETE  REALI 


DENOMINAZIONI 


Vuwi 

al  pari 
ia  moneta 
di 


1-  ■iJLT* 

Hi  MBS* 


Noi  cantone  di  Fassumoo  in  lire  di  i» 
baia  io  rappan  ...... 


Nel  cao tono  di  Oamu  ia  làn  di  ao 
■oidi  di  i a danari  correnti  • . . . 

O infortiti  di  il  ioidi  di  il  danari 
piccola  moneta  ....... 


Nel  eutone  di  Baaaa  ia  lira  di  no 
•oidi  di  ta  danari  di  Stillerà  . . 


ir. 

i 46.*4Jo| 


46,«4Jo 


Nel  cantone  di  Guiu  in  fiorini  di 
io  Melliai  di  ia  heller;  o in  fiorini  di 
iS  beta  di  i Areni  ...... 


Nel  santone  de*  Gaioiom  ia  /orini 
di  Co  Anna  onero  70  Utuger  . . 


1 6i,o35 


*6,061 


a ai, Sii 


1 68,S33> 


/Doppio  tallero  di  Baàlea  iTan- 

fico  conio • 

Tallero  di  do  baia  d'antico  co- 


Mezzo  tallero  o forino. 
Tallero  nuovo  di  Basilea  di  So 
baie  o a fiorini 

Mezzo  tallero  nuovo  o fiorino 

di  16  Itati.  enea». 

Pèzza  di  4 franchi  di  Berna  do- 
po il  1799 

o Ir ranco  di  Berna  dopo  il  *8o3 
r.  di  Ginevra.  . . , 

“ \ Pezza  di  ai  soldi.  .... 
* j Pezza  di  tt  fiorini  9 soldi,  o 
I grotto  scudo  del  1794  detto 
I gcneroùe 


lT<tn  del  179»» 

I Pezza  di  i5  soldi  del  1794* 

I Tallero  di  Lucerna  del  niS  e 
I V ecchio  gulrfen  o forino  di  Lo* 

V cerna  del  1714 

! Tallero  di  4<>  bota  di  Luocrna 

I del  1796 

I Fiorino  o pesta  di  4»  scellini  di 

V Lucerna  del  1793 


6 

3 

4 56 
• »S 

5 88 
1 5o 
5 o5 

O 78*79 

5 80, ga 
5 87.. 

0 5i.gr 
5 .7,88 

a a6,5o 

5 9., 97 

1 3g,i5 
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PESI  E SII8IJRE 

misure 

~'s 

PESO 

ni  capacita* 

MI  «rat 

MISURA 

misure 

UNITA*. 

in 

Liquidi 

di  * 

agrarie 

itinerarie 

chilo - 

in 

lungheria 

in 

in 

grammi 

litrd 

litri 

metri 

are 

chilom. 

Pertica  = io  niedi. 

•Tue kart  = i3 6 pertiche  quadrate.  . 

• • • 

• • • 

• • • 

• a • 

33,387 

* ’• 

Klafter  «=«■  6,089  !»■«*»  d*  «He»»  so- 
pra altrettanti  di  larghetta,  a ven- 

do  il  pesto  di  legno  da  3 a 4 pie- 
di di  lunghetta. 

Buri 

Libbra  sa  16  once  sa  Ss  loth  = is8 

dramme . • • 

Libbra  di  farmacia  = 11  once  =96 

dramme.  • 

Rlutt  ss  is  mota  ss  48  immi  b 9 

&uim  = 4 brcntcnssioo  uiai*=(oo 

0,35654 

iG8,i3l 

«,671. 

167,11 

• 

Piede  ordinario  sii  pollici  = i44 
Piede  per  le  miniere  =3  i3  pollici. 

0,198  *58 

Tesa  » 8 piedi. 

Pertica  b io  piedi  ordinari! • 
Pasto  di  bosco  a S piedi. 

Pasto  di  campo  ss  • *4  piedi. 
Juchart  di  bosco  = 45, 000  piedi 

o,5«.5 

quadrati . 

/d.  d*  campo «40,000  piedi  qua- 

38,709 

34,4o8 

Jd-  di  prato  si  35 ,000  piedi  qua- 

V . 

Un  nuovo  sistema  uniforme  di  pe- 
si e misure  po'  cantoni  di  Berna  , 
Zurigo,  Lucerna , Friburgo , Soleu 
ra , Batilea , Ar/ovia  e Vaud  è sta- 

• 

30,107 

lo  sottomesso  nel  iSa.S  ai  rispettivi 

governi  di  questi  cantoni  per  essere 
approvato  e decretato.  La  base  del 
sistema  è il  piada  svizzera  eguale  a 

3 decimetri. 

Friburgo 

Libbra  peso  per  la  mercatura.  . . 

Sack  si  8 mass  ss  16  quarteroni  s= 

o,52SS. 

96  immi.  ••••••«. 

1.7,7440 

Fast  = 16  brcntcQ  = 4oo  mass  s= 

15,9680 

1C00  schoppen. 

Brenta  si  a5  mass  

i,56«o 

89,0500 

Tesa  si  10  piedi. 

o,*()32C 

• 

1,0696 

Gnnu 

Libbra  peso  grosso  = 18  oncr  = i3* 

I 

0,55071 S 

• 
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PESI  E MISERE 

' 

MISURE 

asrsvnc 

mici  e 

miscnc 

PESO 

1>X  CAPACITA* 

itinerarie 

in 

UNITA’. 

in 

chilo- 

Aridi 

m 

Liquidi 

in 

unglieszn 

agrarie 

in 

grammi 

litri 

litri 

metri 

ara 

chilom. 

‘ 

Libbra  peso  sottile».  5 once  = SGot 

! 

77.6&S 

45,04 

X si*  1 

Pot.  . ' 

Carro  = i*  sestieri. 



o,g4i,C7 

0,4879 

: 

i 

1,14*17 

5i,6G, 

li 

Giaris. 

II  piede^  l\runa,la  libbra  e lo  mi- 

'> 

ture  di  capacità  per  gli  «ridi  sono 
le  slesto  di  Zurigo. 

Eimcr  ili  %ino=:4  rierte!  sss  3o  kopf 

106,7501* 

«=  60  mass  ss  *4o  sclioppcn  • . 

• • . 

• • • 

. .*  # .. 

' . . 

•.779'’ 

Losanna 

Un  nnOTO  sistcnm  »li  posi  o misti- 
re  fu  introdotto  nel  cantone  diVaud 

1 

dal  i”  gennaio  i8«3  in  poi,  con  de- 
creto del  *7  maggio  i8ac. 

• .TkJ 

fjilbra  ss  ,6  onee  = i*S  grossi.  . 
Quartrron  ( unità)  equivale  « 5oo 

0,5 

pollici  coni,  ovvero  n l/%  piede  cu- 
boaio  rminesB  ioo  coprii  . • 

• • • 

.3,30 

Srtfisio  (|o*rlfronisiOo  nninc  . 
Maggio  = to  *»ck=«tn>  qunrteroni 

• • 

i|5,ooo 

- 

sss  inno  emine  * tonno  eopets. 
Pot  «•  rrnihffs  io  bicchieri  . • 

• • • 

• 1 . 

.,35 

H rocca  =s  io  pot.  ••••*• 

• • . 

• ; * 

i3,  jn 

Setti'  re  = 3 brocche  = 3o  pois  e 

4o,5oo 

Char  s=  16  sestieri  = 48  brocche  = 

■ 

48o  pois. 

Piede  ( baso  fondamentale  del  siste 

. . 

ma  ) = io  pollici  = xoo  linee  = 

Tcta  = io  piedi. 

•»* 

4,5 

Potè  =10  fossorier. 

Monte  per  misurare  le  legna  ed  il 

foraggicela^  piedi  cubi  = 3,375 
•Ieri. 

• x-  '* 

L cotona. 

0,4993.7 

34.7r.334 

• 

Vietiti  = io  immi 

Mal'er  = 4 muti  *=.6  vierieI»i6o 

. . • 

immi. 

Mais  = 4 «fopppn 

'.7*R>5 
5. ,8445 

Ohm  = So  mass  = i«o  scbnppen.  . 

Saum  = 3 yt  ohm  = 100  mass. 

0 3.3854 

0,6*7708 

Piede  ordinario.  .«•••• 
Anna  *=«  piedi • 

1 : '• : 

1 J.  : 
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PESI  E inst  ici: 

PESO 

MISURE  , I 

MISURE 

MISURE 

MISURE 

DI  CAl'ACITA*  I 

- m • 

^ — 

agrorie 

UNITA’. 

in  j 

Aridi 

Liquidi 

tincrari» 

1, 

chilo - 

in 

in 

in 

in 

/rumini 

litri 

litri 

metri 

are 

chilom. 

San-Gallo. 

■ 

Libbra  peso  grotto  = 4°  loth  0 *° 

o,5S5745 

Id.  poto  SOttilc=S2  lo  ih  0 16  OD  CO  . 
Carico , misura  di  frumento  . . . 

RIutt  =4  viertel  = xG  mietile  io. 

o,46Sjoij 

7®’79 

. . . 

*0,6497 

Eimer  di  vino=j2  ma»t=3G  schonk- 

• • 

*9)4397 

• • • 

: : :■ 

4 ',9*97 
1,3568 

0,3*3854 

Anna  per  la  lana  • •»••• 

. • • 

... 

• • • 

0 16 1 x 3 

Auna  per  la  tela  ..•••• 

. . . 

. . . 

. . . 

o,73j4 

Sciantosa. 

Libbra  di  4o  loth  «••••* 
RI  alter  = a muti  = 8 viertel  » 32 

0,674982 

0,460006 

vierling  = iz3  m&sslein. 

Eimer  = 3 a mas»  = ia8  tchoppen. 

. . . 

B2,6o3o 

• • • 

j • • 

i,3»45C 

0,19787 

• • • 

. . . 

* * * 

0,5966 

So  LE un A» 

Libbra  = Sa  1 oth 
Stein  = io  libbre 

Libbra  di  farmacia  =ia  0000=96 

o,5i84o 

dramme 

0,867622 

A futi  — 1 ft  viertel. 

Vi ertel  = S iuas»=  Sa  immi  = 12S 

v 

. . . 

106,962 

Saum  = 4 brcnlco  = ao  stutzcn  = 

• • •' 

iS,i497 

» • . 

. . . 

lS9,4l^O 

• • • 

... 

1)894*8 

0,293*68 

. . . 

..  . . 

. . . 

o,544S 

Yalese. 

Peti  0 misure  del  cantone  di  V aud 

Zurigo. 

Libbra  peto  grosso=36  loth  ovvero 

o,5aS47* 

iS  once 

- 

Id . peso  piccolo  = a marchi  = 16 

RI ult  di  frumento  = 4 viertel  = iC 

o,4G915S 

vierling  = 64  masstliog  . . 

Rlalter  d1  avena  c=  16  vici  tei  = 6^ 

. . . 

Sa,i»3 

vierling  = 256  nicciftli. 

Viertel  di  frumento.  • • « • 

ao,53or 

Viertel  d’avena  • ••••• 

Salini  — 1 Zt  eimer  = 6 viertel. 

. . . 

ao,8ao3 

Tulio  11. 

70 
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MONETE  BEALI 


DENOMINAZIONI 


Nel  cantone  di  Zurigo  in  Jìorini  di] 


|Uo  scellini  di  iE  boiler;  o in  fiorini  di 


[ Go  krcas  di  8 hcllcr;  o in  fiorini  di  if> 


rbatz  di  3 */4  krculx . Ja  33,98871 


XTEUrCHATEL. 


Si  tengono  ordinariamente  i conti  in  I 


/tre  di  bo  «oidi  di  xt  danari  tornesi  di  | 


o ( Pezza  di  bo  bntz  ••••.) 


» [Pezza  di  io  batx 35j03 


\i  46,992: | 


O in  lire  di  20  soldi  o grossi  di  xb 


Circolano  a Neufchàtcl  le  mo- 
netc  di  Francia  o doi  vicini 
cantoni  Svizzeri, 


Digitized  by  Google 


EUROPA 


PESI  E MISURE 


UNITA’. 


PESO 

in 

chilo - 
grammi 


mist;hk 
di  capacita’ 


Aridi 

in 

litri 


Liquidi 

in 

litri 


MISI,  HE 

MISUKE 

di 

agrario 

lunghezza 

in 

in 

metri 

are 

1019 


■osili 
linera  rie] 


chilom 


t'i 


Mass  di  città.  . • • « • • 

Mass  di  campagna 

Aoj/=  2 mass. 

V irriti  latiterei  man  3=7  % konf 
= i5  inaia  =*  So  quwrtli  « oo| 
stotzen. 

Eimer  lattiere 1 mass  «=  Co  mass  di 
campagna  .•••••• 

Viertel  truhes  mass  = 8 kopf  = «S 
mas*  = 3«  quadrili  « 64  stoUeni 
Eimer  trubet  masi  = 64  mais  di] 
campagna  ..••••• 

Nove  ma**  di  campagna  «=  *0  mass 
di  città  . ...  ...  . . 
Piede  si«  pollici  ■=*  *44  linee.  . 
Piede  d1  agrimensore  =5  10  pollici 
=;  too  lince. 

Auna  . . * . • . • • * • * 
Pertica  = io  piedi. 

Juchart  di  terra  arativa  3=  36ooo 
piedi  quadrati  ..... 

Jrf.  di  bosco  = 4oooo  piedi  quadr 
Id.  di  vigna, ed  il  mannswtrk  misu- 
ra di  prato  «a  Saooo  piedi  qua- 
drati. • •••••*« 


*,G4*4 

i,8»49 


«09,494» 

116,79  lo] 

*6,4*4 


0,301379' 

0,600 K 


за, GqSB4 

зб,  3317^ 


«9,0 CU 3 7 


Libbra  *=  « marchi  = 16  onco 
t«8  grossi  . • • • • • • . 

Poi  (unità  delle  misure  di  cnpacila)| 

= 3 

Muglio  t=  3 succili  — .4  ornine  = 
ign.  pois  ss  5^6  copet.  • • 

fiossi’  - - 4 So  pois  .... 

Certe—  5»  po‘. 

Brande  = > % sestieri  =.  a I-,  bro-; 
elicli  = *o  pota  . . . • 

Piede  ordinario 

duna • • 

Tesa  io  piedi  ordinarli  . « 

Piede  Ai  rampo  . . ■ • • 

Pertica  di  campo  » i5  % puoi  or-| 
dinarii. 

Pertica  di  vigna=l6  piedi  ocdinnr.i 
yaux  =s  « punse.  = a56  pctlielu 
quadrate  di  campo  <=  65536  pied 
quadrati  di  campo  .... 
OtrrnVr  (misura  pc  >>?"*')=  ili  ll0r' 

lidie  quadralo  di  <igna-=  4ogb 

piedi  quadrati  orilinaiii  . 


0,5*01 1 v 


i.qo&aqS- 

365,6/4* 


>, 904=93 

365, Gala 

qt4,oGo6 

99,oa3a 

S8,oS58 


o,?()3a:»8l 

1,1  itili 

«,93*58 
o,»8pi48| 


54,oS7 

3.53Z5-, 
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EUROPA 


MONETE 


MONETE  DI  CONTO 


DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 


TOSCANA  ( Gran  ducato  di  ). 

TIRCHIE 


MONETE  REALI 


Yat.ohe 

— "r— 

in 

« 

moneta 

H 

DENOMINAZIONI 

di 

Francia 

V*  eoa» 
al  pari 
in  moneta 
di 

Fra  noia 


fr.  ceni. 


fr.  cent. 


i NVpubblici  ufGzl  si  tengono  i conti 

in  lira  da  so  .oidi  di  is  danari  , . 

o 85,o5a8 

O in  tendi  di  7 lire  di  is  Midi  di  is 

5 95,3696 

Nel  commercio  , o particolarmente  a 

Livorno,  in  pezze  da  8 reali  di  ao  so!- 

|l  li  di  ia  danari 

4 89,0336 

1 II  soldo  della  pozza  di  8 reali  forma 

« 

1 S soldi  o 9 denari  della  lira. 

SRurpone  o 3 zecchini  del  giglio 
Terzo  di  rutpone  o zecchino 
Mezzo  zecchino  .... 

Rosina  ....... 

Mezza  rotino*»  .... 

Ruspo  ne  del  regno  d’Etruria 


I Francescane  di  io  paoli,  Uvor- 
fillio,  piastra  della  rosa,  tal 
lero  , leopoldina  e scudo  d 
io  paoli  . , . 

| Pezza  di  5 paoli  • 
ld.  di  2 paoli  • 

Id.  di  x paolo  , 

) Pezza  di  io  paoli  di 
Kiruria,  iSoi  . 

Scudo  di  Pian,  iSo3 
Pezza  di  io  lire  del 
Etruria,  i8o3  . 

J Pezza  di  5 lire,  i8o3 
\ i-iraì  i8o3  • K . 


regno  di 
regno  di 


36  o i 
i>  «1,33 
6 00,67 
21  34 

77 
90,26 


5 61 
2 80, 5 

I 12,2 

o 56,1 

5 5o,64 
5 53,73 

S 32,2* 
4 16,12 
O 83,22 


IVCRTEMBERGA  (Regno  di  ) 

STUTTGART. 

In  tulio  il  regno  li  tengono  i conti  ii 
fiorini  di  60  krcui  dì  6 boiler  „ . , 


j Pino  >1  1S2C  it  fiorino  era  una  ruo- 
.ni  ta  immaginaria;  ma  fu  stabilito  dap- 


2 i6,3go8 

l Carolino  . 

§ 

\ Ducato  , . 



aS  35,43 
(i  57,3i 
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PESI  E HIISEIIE 


UNITA’. 


PESO 

in 

chilo- 

grammi 


MISURE 

di  capacita’ 


Aridi 

in 

litri 


Liquidi 

in 

litri 


MISURE 

MISURE 

MISURE 

di 

agrarie 

itinerarie 

lunghezza 

in 

in 

in 

metri 

are 

rhilom. 

Libbra  a xa  once  e=a  «88  denari  =1 


96  dramme  = 691*  grani  . . . 

Dramma ? poso  di  farmacia  =»T/8  di 

0,339542 

oncia  =s  3 danari  3=  g scrupoli  . 
Siajo  ss  « mino  = 4 quarti  >=  3a 

o,oo3537 

mezzette  = 64  quartucci  . . . 

UT  odio  = 2 4 stajn. 

Parile  di  vino  =*  20  Raschi  = So 

mezzette 

Fiasco  di  vino  =s  4 mcizctte.  • . | 

... 

li arile  <Polio=i6  Raschi  = 64  mez- 
zette   

Fiasco  di  olio  = 4 mezzette.  • ■ • , , 

Somma  = « barili. 

Piede  geografico  (braccio)  •••••, 

Nelle  tavole  di  ragguaglio  delle  mi* 
aure  di  Toscana  fatte  da  una  Coni* 
niessione  di  dotti  presedutn  dal  ce- 
lebre astronomo  Ori  am  , il  piede 
geografico  o bracci « b riportato 
eguale  a o,583ua8  di  metro.  L.S . 

Piede  di  costruzione  ....  * , , , 

Paggetto  s==  « bracci. 

Canna  = 5 bracci 

Canna  d’  agri mr more  ss:  »5  bracci. 

Pasco  = 5 piedi  di  costruzione. 

Cavezza  = a pnssi. 

Ut  toro  =12  pauori  di  43  canne  qua- 
drate. 

Pertica  *=*  5 piedi  di  costruzione. 

Stagoli  = 66  pertiche  quadrate  • . « % » 

Sarato  = io  stagoli*  .•■••••• 

Miglio  toscano  s=s  a&33  x/9  canno*  , . • • 


«4)36286 


45,584 

a.*79® 

SS ,4*9 

«»oSgi 


o,5S3GGo 


0,548«67 

I,l673a 

Z,gi83ooj 


I.  . . |4,t)58oS6| 

...  |4y,jSo3Gj 


,653703 


Libbra  = Sa  lotb  = x«8  dramme 
Scheffel  = 8 simri  = 3a  vierling  . 
Piede  ss  io  pollici  t=ss  100  linee. 

Auna 

hlnj'ter , misura  di  legna  por  brucia 
re  ss  i4V  piedi  cubi. 

Pertica  =10  piedi. 

Teca  ss  6 piedi. 

Viertel  =s  96  pertiche  quadrato. 
Élorgen  ss  4 viertel 


Jue/iart  s 


morgen. 


Miglio  di  1 j al  grado 


0,467728! 


177, aa 


o,«86  in 
o,6i4a3j 


7A9SS8 

3i,5i8i5 


3 

17077*7] 


7>l4°7, 


1 
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ASIA 


poi,  clic  nelPav venire  vi  sarebbero  pez- 
ze di  i fi  di  * fiorini. 


/ Rùdallero  di  specie  di  * fiori- 
© V ni  di  2 i kreu*  . . • • • 

e } Pezza  di  «4  kreu*  . . . . 

o ) Pezza  di  so, di  xae  di  io  kreu*- 
< ' Fiorini. 


Le  altre  monete  sono  quelle  di 
Ut  teiera  , di  Baden  , dt  ds 
sia-Darmslcul t , et  c. 


fr.  ceni. 

5 i6,U 
o SG,oo 


ASIA 


CIII.VY  (Impero  della). 

fr.  cent. 

Si  tengo  ito  i conti  in  tails  o lyarnj 

di  io  mass  o Ischun  

S »4,S698 

\ 

t 

Nella  China  non  v’ha  moneta 
effettiva  che  i caches  o li  , che 
contengono  6 parti  di  rame  su 
4 di  stagno  o di  piombo.  L*  oro 
non  è consideralo  come  oggetto 
di  camb$o%  ma  come  mcrcansi". 
L’argento  ò impiegato  in  verghe 
e se  ne  dà  tanto  in  peso,  quanto 
il  pagamento  nc  richiede. 

Il  mass  =io  candorini  o fan  = ioo 

.radici  o li  = 1000  chou  = ioooo  su. 

fr.  ceni. 


GLVPPOltfE  ( Impero  del  ). 

Si  tengono  i conti  in  quest'  impero, 
n fales  o tayels  di  xo  mas  di  io  can- 
torini • 

Gli  Olandesi  che  fanno  quasi  esciti» 

tra  incute  il  commercio  del  Giappone, 
aleolano  il  tale  a 3 fiorini  d’Olanda 


7 Ga 


il 


Lo  monete  effettive  d'oro  del 

Giappone  consistono  in  possi  di 
oro  schiacciati  di  forma  quad rn, 
[ed  in  vece  di  stemmi  , sono  or-j 
nate  di  fiori,  di  foglie  e di  cifre. 
.Queste  monete  sono  : 

7 Ischi  bo  o Itjib  di  i5  mass. 
Cnpang  vecchio  di  64-  mas. 

td.  nuovo.  • . . . 

Ohang  di  3 copangs  . . 

Schuit 

C 'ulama  da  5 a ili  candori  ui. 


43 
5a  00,53 
*9  99>s* 
s9  97 ,97 
3i  *u,.j 
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PESI  E MISERE 


Sistema  uniforme  di  pesi  e misure 
introdotto  il  i°  dicembre  1806. 


Libbra  di  farmacia  = 1»  once  = 96 
dramme. 

Peso  di  marco • 

Il  mass  ò di  5 sorta,  c 160  di  cia- 
scuna fanno  1 eimcr. 
Trubeich-mass  *=  1,04375  holleich- 

mass  . * * * 

Uelleieh-mats  = 1 */l0  sclicnk-mass. 
Scbenk-mass  • • ••••*  • 
Eimer  z=  1 6 immi  = 1 60  mass  *=a  64o 
quart,  0 schoppen» 


0,357647 
o, *31)864 


1,83705 

X,67005 


ASIA 


Catti/  sa  16  tali*  0 lyang  • • • 
Pecul , peso  di  mercan*ic=»ioo  catly 

* Totli  gli  aridi  c i liquidi  si  com- 

prano a peso  ; non  ▼’  è misura  di 
capacità. 

0,600X99 

6o,o3yj) 

• * • 

• • • 

o.3Si 

o,3ta8 
o,3Ì83 
o,3 196 

Piede  per  costruaione  0 kongpu . . 

. . . 

• • • 

• • • 

• « • 

... 

• • • 

• • • 

. • • 

Risulta  da  opcrnsioni  esatte  fatte 
da  Prokt  per  stabilire  il  raggua- 
glio fra  il  metro  ed  un  piede  chine- 
*e  comunicato  da  Kkmttsat  che  quo- 
sto  piede  è = o,3o6z88  di  metro  , e 
che  yien  diviso  in  io  parti. 

Cnvid  0 cobre  diviso  in  io  parti  . 

• • • 

o,55f4 



. . . 

m 

• . • 

... 

°>®77 


I 
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ASU 


UoMUAT. 

Tcngonsi  i conti  in  roupie»  di  4 quar- 
er»  di  100  reca,  oppure  divide*!  la  rott- 
iti? in  16  annns  o 5o  picea  . . . . 

11  mohur  i Coro  o roupie  d*  oro  sa  3 
p.iuQchca s±=  i5  roupie*. 

Di  tutto  queste  monete  non  ri  sono 
he  gli  annui  ed  i ree»  che  siano  imma- 
ginarie; le  altre  sono  tutte  reali. 

Calcutta. 

Si  tengono  conti  nel  governo  del  Ben- 
igni» in  sùca-roupiet  di  iG  ami  a 5 • 


0 in  roupie»  correnti  di  xG  annua  . 
0 in  roupie»  d*  argento.  • , , 


fr.  cent. 


e CMohur  vece hiot ancora  in  circo- 

ce  7 Iasione 

a 37,032/j 

0 Ud.  del  1S18 

0 IRoupia  vecchia 

r.  7 lioupia  nuova  del  1818,  la  alea* 

0 ^ sa  di  quella  di  Surata.  • 

^ vianoffl  vecchio  . •»  • • • 

r Ccntomiln  ronpicc  d’argento  fanno 
[ciò  che  chiamasi  un  lakrcupiè  , e io 
milioni  di  roupie*  o 109  laks  Janno  un 
crore 

Madras. 

Tengonsi  i conti  in  pagodea-ttar  di 
4o  fanams  di  80  cache*.  .... 


* 53,o32o 
a x8,x35y 
c 53,a3So 


© ij  Mhour  ficca  del  Bengala  del 
© ^ iQ°sun.  ...... 


ò CSieca  roxtpìa  della  Compagnia 
* ( delle  Indie  orientali  . . • 

(Id.  del  1818.  ...... 


fr.  cent. 


37  9°»9a 
36  11,69 

a 5x, 53 

a 87,03 
o Iio,oS 


4*  3., 44 


e 5..7G 
a 5», 97 


O in  roupùt  di  1.  fonami. 


La  pagodc-.lar  ■=  S ’/i  roupie. 

DOMINI!  rRAHCESI- 

Po  amen  krt. 


3 3x,4So6 
a 37,5609 


IRoupia  del  1818  .... 

Pagode-»tar  . . . , , 

Id.  con  uua  mezzaluna  e 3 fi- 
guro ....... 

Id.  Id.  ed  1 figura. 
Roti  pia  arcai , vecchia  . 

Id.  nuova  • • • . 

lioupia  onore 


( Rottpia  d*  argento  del  1818.  . 

) zt  e % di  roupin  in  proporzione. 
è lioupia  rojapour • • • • . 


c 


Si  tengono  i conti  in  pagode»  di  a4 
nani*  di  60  cache*  ...... 

O in  roupie»  d'argento  di  S faoaui*. 
La  pagode  *=  3 loupies  d’argento. 


8 3r,43oG 
a 77,1602 

oro*  Pagode  ... 
. iRoupia  . • • 
§ J/Vmam  . . 



< l Ooppiojaaam. 

. . . , 

08 


9 98»97 
9 45,4. 
9 o3,io 

7 HO,  I 9 

9 SS, 63 


37, 56 
*7 


S 3 1,48 

« 77-.G 
o 3 t,6S 
o 69, a7 
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Candy  = ao  maons  =3  800  aeer  =* 

*4ooo  picea 

«53,984 

Candy  di  frumento  ss:  8 parali  = 

za8adoulie  ....... 

. . . 

880,957 

Ady  0 piede  del  Malabar  . . • . 

II a ut  0 covid.  ••••••. 

• • • 

4 • • 

■ • • 

Maon  di  Bengala  e £o  aaer  = 64  o 

chattack  di  5 cieca 83,864 

Maon  del  Basar  . ......  37,147 

Polite  di  frumento  sa  4 raik  c=  6 \ 

koonke  sa  3 ao  chattack  4»* *9 

Khahoon*=  16  soallee  = 3ao  pallie. 

Bratto  o covici  , ...  .fi. 

£a«i==8gheria=»7ajaob  . . \ \ 

Chattack  misura  di  superficie, coni*  * * °»9* 

prende  5 covid  in  lunghezza  e 4 

:::::::  • : • • • ■ • • • 


Biygah  *=*  20  cottali 

Cott  o miglio  del  Bengala  ss  4ooo 
covid  ......... 


Io,63<in5sl 


: io  pollame 


rttay  o vii  = 40  pollare  = 400  ra- 

rahum 

Candy  = ao  maonaiGo  vis=6-ioo 
pollali)  a 64ooo  pagode. 

Curtay  o yarce=*  ao  hnruay  o can- 
dy^ioo  maon  =3 zoo  visayo  ria. 
Marcai  *=  8 putidi  m*  64  ollock.  . 
Coree  di  frumento  n 80  parali  = 
4oo  marcai. 

Candy  =*  ao  maon  . 

Maon 

Ady  o piede  del  Malabar  • . , . 

Covici  . . . , 

Maone y • 

CatseneuBs»  a£  maone v . . . . 


11,2914* 


•«1,875  I 

14  oy- -6!i| 


'aiteney  » *4  maoncy  ^ * !|  ! ! '.  | ! ! ! ! ! *.  I ! I I S*’”^ 


Candy  di  «e  maou,o  160  vii,  . . «S4,g63n 

Varcai  loomcrc»! S66,SG« 

Covid 

Toso  11. 


1 I 
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MONETE 


MONETE  DI  CONTO 


DENOMINAZIONI  E BUPDIV1SIONI 


MONETE  REALI 


DENOMINAZIONI 


DOMINII  rOKTOGKBRI. 


li  4 buoni  leogti , di  16  buoni  rin 


O in  pardo l comuni  di  5 fattivi  fon- 
ai, di  no  cattivi  vintemi,  di  3oo  fatti- 


020.  San- Tommaso  di  zx  tuoni  tcn- 

( Pardo-xeraphin  di  4 buoni  ten- 

3 86,66» 3 

8 \ «" 

n > Pardo  comune  di  5 cattivi  ten- 

S ) e» 

3 09,33*3 

\ Lori/»  di  1 ea  ree»  . • • • • 

OTTOMANO  (Impero). 


Tengavi  i conti  in  piastre  » dollt 
di  x&  temins  e pari.  • • . • • 


. o 68,3339! 


Gl'  Inglesi  e gli  Svedesi  dividono  la 
piastra  in  So  aspri;  gli  Olandesi,  i Ve- 
neziani ed  Francesi  la  dividono  in  ioo; 

Turchi , i Greci , i Persiani  c gli  Àr 
meni  la  dividano  in  120. 


Le  monete  reali  di  cui  si  fa 
principalmente  uso  a Smirne 
sono  quelle  di  Turchia  ( vedi 
Gos  tantino  poli).  Oltre  queste 
monete,  sono  in  eorso  anche  le 
piastre  spngnuole  , i ducati  di 
Olanda  o d'b'nyheria,  i meschi- 
ni di  Venezia  tee. 


Si  tengano  i conti  in  piastre  di  Sol 


lo  68,3339! 


La  piastra  divsdesi  pure  in  t4 


( Fedi  CesTArmwoTOM  per  le 
monete  reali  )• 


PERSIA. 


Sì  tengono  in  Persia  i conti  in  fo- 


La  roupie  d*  argento 


Cheratti  o chcveti  di  Scbali- 

Iman  ........ 

« 44,444- 

Id.  di  Aboul-Fais.  .... 

< ld.  di  Kouli-Kan 

0 Da  rie s semplici  0 doppie  ; le 

g semplici  sono  presso  a poco 

* $0,351 

eguali  ai  u ostri  ducati. 

5 >5 
i5  £3,5 
SS  43 
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IO27 


fìka 

Quintale  » 7 % batman  oc  !*>  oke 

i,*75G57 

s=  100  rottoli  = iSooo  dramme. 

1,28809^ 

Cequi  = a5o  dramme.  • • • • 

Millui 

• • . 

Pie.  

. • • 

1 udito 

... 

Rottolo  di  720  dramme  «...  «,296999 
Idem  di  Tripoli  di  Siria , di  700 

dramme  2,219861 

Idem  di  Damasco  , di  600  dramme.  1,902309 
Cantaro  ordinario  bioo  rotoli  di 
720  dramme. 

Cantaro  di  Tripolini «3  rottoli  id. 

Cantaro  zurlo  a=  i-j  % rottoli  id- 
Cola  =»  7 Ttmoi  = 35  rottoli. 

Pie  .. 

Draa  stambuly  . • • 

Vraa  marra • • 


X 


Dirham  peto  d ni  l'oro  e delfargcnto 

0,00979 

Jfatman  di  Cherraj  ..... 
liatman  di  Tnuris  =*  6 ratei  a 3oo 

i,59,7ss 

dirhem  =*  600  nmacnia  . • , 

93894 

uirtaba  di  frumento  » a5  capichaa 

a 5o  ellenica» • 

. . . 

Ci'u«ru  reale  o Aloniclitr  , . . 

. • • 
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AFFRICA 


DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 


I pagamenti  di  qualche  connderntio- 
ne  ai  fanno  a peso  ; ed  è perciò  che  le 
monete  d’ oro  sono  collocate  in  involti, 
o borse  del  valoro  di  So  toma  ni. 


SIAM  ( Regno  di  ). 


f Hasaer-denarie  di  to  roamoudi  i 85 
\Daenajie  di  5 mamoudi ...  a 4«,5 
<Larin  o paenxajie dia  l/%  mam.  x ai, *5 
i'iba** y di  • mamoudi  • . , o 07 

[Maino udì £s,5 

Cfiaye  0 Zaeje.  • • • • . s£,t5 


I Tenzonai  i conti  in  tìcalt  di  4 mas  di 

fouangs 99,0* 

Questa  moneta  è effettiva;  ma  sicco- 
me riene  «pesto  alterata , calcolansi 
ordinariamente  a tical  per  una  piastra 
spagnuola. 


0*0.  Tical . i5  x5 

£ | Tical  (%  e l/A  in  proporaione).  a 99,0» 

o ÌFauang  , So 

5 [Sombaje,  » » o5 


AFFRICA 


AB188IN1.A. 


Non  v’ha  moneta  particolare  nell’À- 
bissinia  , ri  ai  usano  quelle  delle  altre 
nazioni:  i nocchini  di  Venesia  soprat- 
tutto, i ducati  d’impero  , che  son  detti 
patacas  o pataks , o io  piastre  spagnun- 
le  lo  quali  hanno  corso  anche  a Mas- 
«uah  sul  mar  rosso. 


# I pagamenti  di  qualche  con- 
siderazione  si  fanno  ordinaria- 
mente in  verghe  d’oro  calcolate 
in  rakca  o once  di  Abissìnia  di 
10  patacas.  Calcolansi  i zecchi- 
ni ed  i ducati  secondo  la  valu- 
tazione francese  di  »%  patacas.] 
Calcolasi  la  pataca  5 fr.  ao  cent. 


GUINEA. 


La  piastra  di  Spagna  ò-fra  le  mone- 
to europeo  la  più  in  uso  sulle  coste  di 
Affrica. 

Gl’indigeni  non  hanno  veruna  mo- 
neta di  metallo  ; suppliscono  a questa 
on  piccole  conchiglie  dette  semù»>,chr■ 
li  Europei  chiamano  cotrris.  Duemila 
li  queste  conchiglie  fanno  una  manata. 

La  compagnia  di  Sierra-Loone  tiene 
comi  in  dollari  o piastre  spagnuole 

Ji  100  Centi 5 34,007* 

O in  macutar  1000  covrii  * ».  o 47  ,Ga01> 
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PESI  E MISURE 


COTTA’. 


PESO 


chilo • 
grammi 


MISURE 
DT  CAPACITA* 


Aridi 

in 

litri 


Liquidi 

in 

litri 


MISURE 

MISERE 

MISERE 

rii 

agrario 

ilinrm  rif 

lungbezia 

in 

in 

in 

metri 

are 

chilom. 

Cuerze  comune  • » • . 

Sehah  archine  . • • • 

A ri  sili  archine  • • • • 

Para  san ga  o lega  persiana 


o,63o3 

o,Soo8 

«,97«s 


Pecul  ssa  100  catty  ■=  tooo  tales  ■* 
8000  licala. 

Cohi  di  frunicntocesio  »cstes=i  600 
Vouah  *=s  a kcn  *=  4 *«k.  . • . 

6i,J46^ 

471,6560 

»*9**97 

Lega  0 Roèneng  = 2000  vouah  • . 

. . . 

• • • 

. . . 

. . . 

AFFRICA 


Ilottolo=i2  wnckca  di  xo  dramme. 

0,3x2001 

Ardeb  di  Gondar  = 10  roadega.  . 
Ardeb  di  Masauah  ss  *4  madcga  . 

• • • 

• • • 

4,i°  ^ « 

Zi, 7460 

‘ 

Cuba  ••••••••.. 

• • • 

• • a 

1,0 160 

Pie 

• • • 

• • • 

• • • 

0,6807 

0,432606 

Benda  dei  Mori  =*:  2 benda-offa*  t= 
3 cggrbas  =3  8 pisos  0 usnnos.  , 

o,o643 1 7 

Pisa  ss  z ya  quinto  ss  a Bgtragup» 

ss  4 media  tnbla 

Scron  *=3  z *4  pi».  è 

o,ooSo4.o 

Jachtan , misura  per  la  tele— circa 
%%  piedi  d’I ngla J terra  . . . • 

. . . 

. . . 

. . . 
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HOIETE 


MONETE  DI  CONTO 

MONETE  REALI 

S'  ^ ^ 1 

Valore 

Valori 

in 

» 1 

al  pari 

DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI 

moneta 

** 

DENOMINAZIONI 

in  moneta 

di 

di 

Francia  ] 

Francia 

POSSESSIONI  INGLESI. 


CAPO  DI  BUONA  SPERA  MBA. 

fr.  cent. 


Tengoui  i conti  in  fiorini  di  so  «tu* 

vers • • 

O in  risdalleri  di  8 scellini  di  8 stu- 
rerà. 

Lo  scellino  inglese  ha  corto  pel  Ta- 
llire di  « scellini  o is  st averi  , moneto 
corrente  ««*••••••• 


1 ^1,8533 

Oltre  alle  monete  inglesi,  cir- 
colano al  Capo  di  Buona  Spe- 
ransa  quello  di  Portogallo  , di 

Spagna  e dull  lndia. 

4 it,448 

£r.  cent. 


POSSESSIONI  OTTOMANE. 


EGITTO . — Caino. 


Al  Cairo  si  tendono  i conti  in  piastre 
di  SS  mediai  o 80  aspri  • • • • . 

Ovvero  in  pataeas  o talleri  • • • 

Fannosi  anche  pagamenti  in  contan- 
te con  becchini  tnahaboub  di  i ao  modini  • 

Ed  ìnj'onducli  Ji  i-i-S  mediai.  • . 


i 63, 751 7 

Le  sole  monete  effettivo  eho 

Il  governo  turco  faccia  battere 

V 46,3887 

al  Cairo  sono  i ne echini -malta- 

boub  ed  i modini.  ( Vedi  Co  stai*- 

tinofoli  por  le  altro  mouolc  di 

3 95, 4343 

oro  0 d’argoolo). 

7 *4,51.9 

POSSESSIONI  SPAGNUOLE. 

ISOLE  CANARIE. 


Tengonsi  i conti  in  questo  setto  isole 

| 

fDohltmi  0 OHM  ili  16  piastPP 

in  reali  di  vellon  di  8 % quarti  0 34 

0 *6,7004 

< forti  0 rfouros, che  si  dividono 

( in  % v*  V»  • ’/»« <li  i)i*4lra- 

Ovvero  in  peso»  correnti  di  8 roali 

• 

Piastre  forti  0 doitros ; si  divi- 

<li  piata 

4 oa,<>764 

| ilono  in  /,  \\  0 '/,«  (li  pi.- 

0 in  io  reali  correnti  di  laS  quarti 

STATI  BAKRARESCIII. 

ALGERI. 

[ «tra. 

Tengonsi  i conti  ad  Algeri  in  przzet- 

Zecchino  soltani  antico  , sotto 
| Selim  III  , 1787.  • • • . 

0 47,11 

\ 

Zecchino  soltani  nuovo , sotto 

In  pataeas  ehicas  nuove  di  8 mou- 

0 57,81 

n 

”| 

Mollinomi  II,  1 787^*1  18*9  . 
Adotti  soltani  nuovo  0 % soltani 
Robaà  soltani  nuovo  0 l/i  sol- 

Uni 

9 Sg.So 

8 89,80 
4 49,90 

8 22,43 
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PESI  E MISERE 


UNITA’. 


PESO 

joisr.R  I 

MirCBE 

MI»  CHE 

VX  CAPACITA* 

- ^ A 

- 

in 

chilo- 

Aridi 

in 

Liquidi 
“ in 

lunpbcxin 

in 

in 

grammi 

litri 

litri 

metri 

are 

JHIStTB  K 

tinerarii  0 
in 

chilom.  I 


In  queste  colonie  tono  generai- 
mente  in  uso  i peti  e le  misure  in- 
glesi• 


Rottolos=ibi  dramme.  • • • . 
Oka  = 4oo  dramme  . . • . . 
Cantaro  =*  ioo  rottoli* 
li  anela,  libbra  per  pesar  la  seta  . 
Ardeb  del  Cairo  = ài  rouba.  • . 

o,43 

'.■D7311 

1,195658 

i8e,o«*oo 

3,S5oo 

. • . 

... 

• •*  . 

<>,8770 

• • . 

• # • 

• • • 

0,847^ 

Feddan-el-ritag  *s  4oo  gawtb  qua- 

• * • 

• • ♦ 

• • • 

• • • 

Libbra  = 16  once  =*  *56  «danne*  . 
Arroba  *5  libbre. 

F anega  = 12  almudcs  =c  48  quar- 

o,45g5M 
• • • 

6a,Gn 

i5,S5gg 

»,*R*6 

o,85og 

Piede  di  Caatiglia  =s  i*  pollici  . . 

Vara 

Fanegada  — 1*  almudcs  0 edemi- 

• •• 

• • • 

• . • 
... 

• • • 

ao,*36 

• • • 

... 

* ' * 

... 

Nit I ni  di  *4  g»**n»  di  karoufes,  peso 
dell’  oro • . 


Roti  o libbra  feuddi  , paio  deir  ar- 
gento di  16  once  . . • • • 

Roti  o libbra  altari , peso  di  farina- 
eia,  di  x6  onco  • • • • • < 


0,004669 

o,497^55 

o,54Co8o 
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MONETE  DI  CONTO 


MONETE  REALI 

Vaio». 

in 

< 

moneta 

t» 

DENOMINAZIONI 

■*! 

Francia 

K 

Valore 
al  pari 
in  moneta 
di 

Francia 


Ed  in  mouzonnesi  moneta  di  conto , 
che  è una  moneta  di  divisione  di  Ma- 
rocco, c si  compone  di  ai)  aspri. 


Prima  del  18*0  si  calcolava  in  pata- 
ras  chicas , delle  oggi  patachai r chic  a 4 
antiche:  questa  moneta  reale  è ora  mol- 
to rara,  c non  si  vende  che  a peto. 


Allorquando  la  Commistione  france- 
se volle  fissare  il  valore  delle  monete 
.algerine,  si  accorsi»  del  difetto  d’unita 
die  era  vi  nella  fabbricai  tono  di  esse 
Costretta  di  opinare  fra  gli  estremi  c 
! li  prendere  una  media  che  si  adattasse 
1 tutti  gl’interessi,  stabili  a 1 franco  e 
S6  centesimi  il  valore  nominale  o di 
corso  del  ììoudjou , di  cui  foco  1*  unità 
monetaria  d’Algeri. 


fr.  ccnt. 


(Zoudx  boudjou  o doppio  boud- 
jou di  48  mouionues  del  1820 
al  i8«9  ....... 

Rial  boudjou  o reale  boudjou 
di  >4  mouzonncs  • • • • 

Rial  boudjou  o reale  boudjou 
del  i8«9  ....... 

Rebia  boudjou  o % boudjou  di 
n v 6 mouxonnes,  detto  pezzetta 
Temin  boudjou  o */gdi  boudjou 
di  3 mouxonnes.  .... 

Putaca  eh  ira  nuova  o % di 
boudjou  di  8 mouxonnes  • • 

Mezzn-pataca  chiea  o '/*  di 
boudjou  di  4 mouxonnes  . • 

Pataca  chiea  antica  o % di 
boudjou,  del  17S7  al  1820  . 


fr.  ccnt. 


5 7«  87 
> 88, 36 
i So,5 
o 47** 
o *«,65 
o 57,81 
o «8.90 
o 6x,i3 


■ 

■ 

* 

K 


IQuarouh,  pezza  di  rame  argen- 
tata bs  ‘4  niouxonne  . • 

Cinque  aspri  (chiea)  ( gramse 
drahem  seyhar)  = *fwe  mou- 
zonne  

(Due  aspri  (chiea)  ( zondi  dra- 
hem *e'9/wr)=y29  niouxonne 
Aspro y moneta  di  rame  quadra- 
ta ( drahem  sctjhar  ) =*  1 /*§ 
mousonne,  assai  rara  . • . 


o 08,87 

O 01,34 
o 00,53 

o 00,  *6 


I. 'esperienza  ha  dimostrato  die  ni  un 
altra  sistemazione  di  valutazione  sa- 
rebbe stata  utile  come  quella. 


Questo  variazioni  che  si  re- 
dono  in  dette  monete  sono  an- 
cora aumentate  spesse  volle  dal- 
la varietà  del  valore  che  vederi 
nelle  divisioni  del  sistema:  altre 
se  ne  incontrano  e assai  grandi 
fra  le  monete  delia  stessa  natu- 
ra, che  provengono  dal  difetto 
di  raffinamento. 


MAROCCO  ( Impero  di  )• 


Tanto  a Marocco,  come  n Fc«,  a Me- 
quinez, a Rabat  o Nuoto-Sale, a Maga- 
doro  o Suira,  a Tangcri  ed  in  tutta  la 
parte  oecidrninlc  della  Uarbcria, si  ten- 
gono i conti  in  mitkuls  di  io  oucc  di 
4 blankeols  di  24  flucs 

I Le  monete  che  corrono  sono  partico- 
larmente le  piastre  spagnuole  , f do - 
bloni  ed  il  madridy  moneta  d*  oro,  che 
è coniala  a Madrid  per  conto  dell*  im- 
peratore di  Marocco, c clic  tale  10 pia - 
sire. 


Mitkul  0 miskal  detto  anche 

0 

1 ducato. 

ce 

0 

ìRcndiky  di  «7  once , 0 pezza  di 
* piastre  di  Spagna. 

3 

J 

Oncia  0 derhem  d»  cui  iS  % 
fanno  una  piastra  di  Spagna. 
[Pezza  di  6 btankecls  di  cui  9 

fi 

2 

' Canno  una  piastra  spagnuola. 

u 

,1. '{lanicci , 54  fanno  una  piastra 

'! 

1 spagnuola  (io  piastre  spn- 
gmiole  as  53  franchi,  4o  cen- 
tesimi ). 
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MONETE 


MONETE  DI  CONTO 

" — " 

MONETE  BEALI 

Valghe 

in 

◄ 

tì 

Valore 
al  pari 

denominazioni  e suddivisioni 

moneta 

P 

DENOMINAZIONI 

in  moneta 

_ di . « 
Francia 

K 

di 

Frane  ia 

TRIPOLI 

fr.  seni. 

Si  tengono  i conti  in  piastre  di  i3 

i OS, t 200 

I sultanini  0 mahaboud  die 
si  coniano  a Tripoli  sono  dT  oro 
fino,  c pesano  % di  più  di  quelli 
d'Egitto. 

I zecchini  di  Venezia  c le 
piastre  di  Spagna  fi  hanno 
cono  in  copia. 

TURI  SI- 

Si  tengono  i conti  in  piastre  di  x6 
carokaa  0 5s  aspri  

, SS, 8901 

Le  solo  monete  d'  oro  che  li 
battono  n Tunisi  sono  il  maha - 
boub  O sultanino  <T  0*0  di  4 /« 
piastre;  il  mezzo  mahaboud,eii 
>1  quarto  mahaboud  in  propor* 
«ione. 

L 'aspro  è una  moneta  filtiann  e li  di- 
vido in  a bourbes. 

Le  monete  d*  argento  consi- 
stono in  piastre , mezzo  e quar- 
to di  piastra , 0 in  doppie  di  s4 
aspri. 

AMERICA 


AMERICA  INGLESE. 


QOBMC,  ecc. 

Nel  Canapa',  nella  Ncnta-Scoiia  e 
nelle  altre  provinole  dclPAmorica  set- 
jtcntrionnle  sotto  la  dominnsionc  ìngle- 
«e,  tenzonai  i conti  in  lire  di  so  scelti- 
ai  di  1%  pcnco  correnti  • ■ • ■ • 


0 in  lire  di  so  soldi  ili  ia  denari,  an- 
tica moneta  corrente  .*•••• 

BRASILE  (Impero  del). 

RIO-JANTIRO 


fr.  cent.  , 


22  27,19^1 


0 9*t799| 


fr.  cent. 

Oltre  «He  monete  inglesi  e 
nll'antiche  monete  frane»’»!,  cir- 
colano pure  nel  Canada  le^'o- 
han^se  portoghesi  e le  piastre 
di  Spagna  c di  America • 


Sì  tengono  i conti  in  rtis  0 rees, come 

s 

Pezze  di  1200,2400  e 4Soo  rei?, 

0 oo,Gox*j 

§ 

dopo  il  1793. 

0 in  mille  

5 01,71*1 

La  crusada  nuova  vnlc  48o  rei#;  Pan- 

Pafara  del  Brasilo  vecchia  di 

tica  4oo,  c il  reale  4o. 

0 

G4o  rei* 

r. 

fd.  di  600  reis  del  17^5  . . . 

0 

/»/.  di  64o  reis  del  17G8.  . . 

II  partu  piastra  messicana  , vale  in 
tutto  il  Brasile  800  rcis. 

•< 

fd.  ld.  del  1801  . * , 

Yt  Va  cd  '/a  >n  proporsione. 

3 85,S4 
3 54,63 
S 62,87 
3 77,08 
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PESI  E MISERE 


““ 

MISURE 

PESO 

1 Ut  CAPACITA* 

MISURE 

MISURE 

MISERE 

J 

V ■- 

di 

CMTA’. 

Aridi 

Liquidi 

agrarie 

iti  ocra  rie 

chilo- 

in 

in 

lunghizsxi 

in 

in 

grammi 

litri 

litri 

metri 

are 

chilom. 

Meliceli  peso  dell’oro  e dell’argento. 

0,00477 

Cantaro  «oc  100  rottoli  di  16  oncc. 

5o,7qo8 

Il  maturo  d’olio  pesa  4»  rottoli.  . 

21,01 

Cajxto  di  frumento  or  20  Uberi.  • 

. • . 

Pia  0 auna  ........ 

a, 55*5 

Libbra  0 rottolo **  16  once  di  8 ine- 
tica 1 . . 

Cantaro  t=  1 00  rottoli  0 libbre  . . 

Cafìso  Hi  frumento  = 16  allibai  Hi 
ia  sali  0 snha 

0,496233 

Ì9,(ìa33 

5.8,54 

Millerolle  di  Marsiglia  0=  6 % mi- 
tro   • . • . 

V 

Ci, 33 

Affittai  0 incitar  d'olio.  • • . . 

• • . 

Pie  di  lana.  ........ 

Pie  di  seta.  ........ 

Pie  di  tela.  • • 

. . . 

. . . 

0,6799! 
0,6307! 
o,47So| 


AMERICA 


Erano  in  uso  altre  volte  i pesi  e 
le  misure  di  Francia; ma  quelli  d’In- 
ghilterra sono  stati  legalmente  sta- 
biliti in  tutto  il  U asso- Canada  nel 
ranno  180S. 

' 

I pesi  e le  misure  sono  gli  stessi  co- 
nio in  Portogallo  ; ma  le  misure 
di  capacità  presentano  alcune  dif- 
ferente in  certe  province  ed  anche 
nella  capitale.  Cosi  Valtjutère  del- 
la provincia  di  Mnranhnm  ò di  . 

45,400 

mentre  a linhia  è di.  . • . 

33,239 

A Pcrnanihoco  , a Rio-Janeiro 
presenta  variazioni  considerevoli. 

• 

Proteo  d’olio 

IJtuirtill 1#  di  rimai 

• • » 

. . . 

z,  i aSql 
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MONETE 


MONETE  DI  CONTO 


DENOMINAZIONI  E SUDDIVISIONI  moneta 

di 

Francia 


MONETE  REALI 


MESSICO. 


msssxco,  cce. 

Si  tengono  i conti  al  Messico  e nella  fr.  ecnt. 
maggior  parte  delle  antiche  colonie 
spngnuolc  in  peto»  o piaatre  di  8 reali 
di  34  xnnntvedis  di  Fiata  messicana  ; 
ovvero  in  piatire  di  100  cenis  ...  5 34,007 


STATI  UNITI 

KUOVA-YORX,  rilADELTIA,  CCfl. 

Si  tengono  i conti  in  dollari  di  zoo 
f 'ente.  ■ ...5  56,798 

In  virtù  di  un  decreto  del  congresso 
del  i8»6  le  monete  d'oro  inglesi  c por- 
toghesi Tolgono  1'  oncia  17  dollari  78 
cenisi  le  francesi  17  dollari  45  cent*  r 
(nelle  delle  possessioni  spaglinole  iG 
dollari  80  centi. 

II  corso  ordinario  del  commercio  fis- 
sa il  dollaro  a 5 franchi, termine  medio 


Il  titolo  ed  il  peto  delle  ma-  fr,  cent. 
nete  del  Metrico  tono  esatta- 
mente gli  eletti  di  quelli  delle 
monete  tpngnuole  , e se  v*  ha 
qualche  differenza  nelle  piastre 
ciò  non  può  estere  che  a riguar- 
do dell’  anno  in  cui  furono  co- 
niate, 

{Dolio ne  Ai  16  pesai  (%  r/^  ed 

% in  proporzione  )•  . . . 85  4* 

! Piatirà  vecchiadcl  Messico  pri- 
ma del  177».  • • • • • 5 or 

Mezza  piastra  idem.  • 9 , 276 

Pezzetta  vecchia  del  Messico  di 
a reali  del  1786 . . • • . x 34,62 

Reai  di  piata  messicano  del 
1746  ........  o 67,26 

Piastra  messicana  con  globi  e 
i colonne  del  <765  ....  5 43,74 

Pezzetta  messicana  del  1774  • 1 3*f66 

Reai  di  piata  messicano  del 

*775 66,23 

Vi  sono  Ae'pesos  o piastre  di  8 
reali  ; de*  */a  e % in  propor- 
sene; dei  reali  di  16  quarti  c 
l dei  quarti  di  a maravedis. 


C Aquila  di  10  dollari  o uniti.  . 
} Mozza  aquila  di  5 dollari  . . 

( Quarto  di  aquila  di  a l/t  dollari 

I Dollari  o uniti  di  io  decime  o 
100  centi  «lei  1 79!?,  variabile 
( V*  * *n  proporaione  ) . . 

Idem  del  179S  ...... 

Idem  del  1 80 a ...... 

Dollaro  ( termine  medio  di  8 

anni  ) 

Decima  o V..  di  piastra  del 

«796  , . 

Mezza-decima  dol  1796.  . . 
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EUROPA 


GRECIA. 


f r.  cent. 


I Greci  tene va no  ì conli  in  talenti , màsc  ,| 
w<ra(/famm«  e (dramme. 


Presto  gli  antichi  la  proporzione  dell*  oro 
allV/ryruto  rea  ordinaria  mente  di  io  a i ,c 
qualche  volta  di  il,  di  12  ed  anebo  di  i3  a i. 


I Sulle  primo  le  moneto  non  ebbero  un  vaio- 
ire  od  una  dimensione  determinata.  L*  oro  , 
Jt  argento,  il  rame,  il  ferro  «testo  fu  impiega- 
no. Ogni  somma  rontavasi  a pesa  , e non  »e- 
'Icondo  un  valore  che  fosse  stato  convenuto  ; è 
Jperriò  che  Io  denominazioni  del  peso  delle  mo- 
Inetc  sono  «posso  le  medesime.  Secondo  Erodo* 
j*o,  gli  Assiri  furono  i primi  n far  battere  uio- 
jnete  d’oro  c d’argento.  L'uso  non  ne  era  noto 
nlTepoea  «lolla  guerra  di  Troja. L'autore  sud* 
Ideilo  vuole  clic  Fidone,  re  d’Argo,  con  tempo- 
raneo di  Licurgo,  abbia  introdotto  egli  i!  pri- 
vino la  moneta  nella  Grecia.  Lo  forma  delle 

prime  monete  assomigliava  alquanto  a picco- 
lo vergile  di  ferro  o di  rame,  eppcrò  esse  fu- 
rono chiamato  ubale* 9 parola  dio  in  greco  va- 
io verga» 


o 

H 

« 

- 

O 

cs 

« 


i Talento  attico  <Toro=» l»oo  mine 
}Siater  d'oro  9 clirysos  o dorico 
\ ss  ao  dramme  • • • • . 

/ Talento  attico  (l'argento  « 60 
mine  = 6000  dramme.  • . 

Talento  a cominciare  dal  %°  se- 
colo prima  di  G.  C.  • • • 

Talento  (T  Egina  o di  Girinto 
s=  100  mine  • ••••• 

Mina  * 100  dramme-  • • • 

Eravi  una  mina  più  piccola 
Velie  vaierà  solo  7$  dramme. 

LS'tattr  <T  argento  o tetradram- 
I tua  = 4 dramme  . • • . 
J Didramma  ss  s dramme.  • • 

^ Dramma  attico  (unità  moneta- 
ria) = G oboli  • . • • • 
Questa  dramma  è quella 
che  ebbe  corso  nei  secoli  i più 
[importanti  della  Grecia.  Essa 
pesava  k grotto  , 10  *'7  grani, 
ma  v erso  il  a°  secolo  prima  di 
G-  C.  si  diminuì  il  peso  , e per 
conseguenza  il  valore  della 
dramma  monda. Essa  non  pesò 
che  1 grosso,  5 */7  grani  , o non 
ebbe  valore  maggiore  di  » • • 


55Go8  99,6 
18  53,63 
556o  89,^ 

5*22  4i 

9*GS  16,6 

9*  6$)iG6 

: ii$i 

o 92,6816 
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LI  DELL’  AMTICH1TÀ 


PESI  E MISERE 


PESO 

misure 

I Pi  capacita’ 

misure 

Risme 

MISCRK 

UNITA*. 

in 

Aridi 

' Liquidi 

di 

agrarie 

itinerarie 

chilo - 

in 

in 

in 

in 

yramm  1 

litri 

litri 

metri 

are 

chitoni . 

EUROPA 


Dramma  fumili  di  peto  ) = 6 ol>oli 
= 48  chalcoui  = 336  leplon  . . 
Obolo  .••••••••• 


Era»  anche  il  poso  di  4»  di  t c 
di  metro  obolo,  detti  tctrobolo , dio * 
bolo , hemiobolo. 

Mina  = ioo  dramme. 

A/mo  attica  antica  = »j5  dramme 
Talento  attico  =m  6o  mine  *=  3ooo 
didrainme  = 6ooo  dramme  • 
Talento  cT  E (fina  o di  Corinto 
x 6 a/s  talenti  attici. 

Distinguermi»  varie  apecie  di  ta- 
lenti i e i doti!  non  tono  d’accordo 
nè  tu  1 loro  numero  nè  sulla  loro  va- 
lutazione. 


o,oo\SG3 

0,0007*7 


«6,17800! 


Mcdimna  o achana  ter  3 friloi  =*  6 
bectos  = 48  choenix  = 96  xettc* 
= 19»  colili  = 768  oxil>«phon= 
*i5*  ciati  = n5*o  coehlinrion. 

JUelreta  , keramion  o anfora  attica 
= e dioia  — 12  choui*7*  xettcs 
— rii  colili  = «88  tetarion=576 
oxibaton  = S64ciati=oi7«8  con-, 


. I 5 1,7908!? 
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EUROPA 


MONETE 


paesi  e Nazioni 


DENOMINATOSI 


SUDDIVISIONI 


Due  epoche  distinguonsi  nel  valore  della 
moneta  di  conto  detta  talento : una  dai  tempi 
storici  i più  remoti  sin  verso  il  s°  secolo  pri- 
ma di  G.  C.,  che  comprende  i secoli  di  Puri- 
le  e d’ Alessandro  ; l'altra  dal  a°  acculo  prima 
li  G.  G.  fino  al  tempo  in  cui  la  Grecia,  riuni- 
ta intieramente  all'impero  romano,  adottò  le 
tesse  monete  Alla  seconda  epoca  il  peso  della 
dramma  diminuì  di  5 grani  , come  si  scorge 
|Ut  contro  ; il  talento  valendo  sempre  Gooo 
dramme  , diminuì  nella  stessa  proporzione  e 
non  è più  calcolato  che  per  5aaa  ir.  4*  cent. 
Alcuni  autori  pretendono  che  il  -valore  il  più 
tto  del  talento  è di  43o5  fr.;  altri  pensano 
che  il  talento  euboico  è lo  stesso  che  il  ta- 
lento attico  ; tuttavia  Pesto  diceche  valeva  un 
terzo  di  meno  , c taluui  credono  che  non  va- 
lesse che  5G  dramme. 


Obolo  ss  iG  chnlens 
Chalcus  = i lepton 
Lepton  • • • . 


IContavasi  anche  per  4.  « » % 
oboli  c per  a clialcous,  detti  te- 
trottoli,  dioboli, hemioboli  e di- 
chalcon » 


ROMA. 

I Romani  tenevano  ». conti  in  danari,  tester- 
filine  d'Italia  o lire  romane , ed  in  talenti. 
Il  sestertium  valeva  tooo  sesterzi ; il  talento 
pprcsenlava  una  somma  d'oro  o d*  argento 
c secondo  i paesi  variava;  il  talento  grande 
contoneva  3zooo  sesterzi,  cd  il  piccolo  24000. 

Secondo  Fusto  i Romani  non  fecero  bal  ere 
a moneta  di  metallo  sotto  il  rogito  di  Ro- 
tilo; quelle  di  cui  facevano  uso  erano  di  Ir- 
to dipintn,  di  cuojo  c di  terra  cotta.  Alcuni 
fiutori  dicono  che  Numa  fece  grossolanamente 
tagliare  pezzi  di  rame  d’  sma  libbra  di  12  on - 
• e , senta  alcun  segno.  Questi  pezzi  erano 
letti,  a cagione  della  loro  rozza  forma,  ccs  ru- 
lism,  altri  credono  che  ni  tempo  di  ISuina  fosse 
tuttavia  in  aiolà  mencia  di  cuojo, Servio  Tul* 


Aureus  o talidut  = aa  danari,  to  3S 

! Denaro,  denarius  (uniti  mone- 
taria) = 2 quinarius  o victo- 
riatus  =r  io  ni  . * • • • o 81 

Quinarius  = 2 sesterzi  (num- 
mi!*) = 5 as.  » . . • . o 4®v- 

Sesterzio  (nonimui)  ==>1  %du* 

pondius  t J4  ••  • * • • 0 90, s 

DupuiuUus  = a os  • • • . ° 16, * 
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ques=3.456  mystron*=43*o  ch£- 
roe  a»  864o  cochliarion.  • . . 

Piede  Greco  antico  ossia  olimpico 
™ K % spithamc=*  1 */  orthodo- 
ron  = 1 % lichas  = a dichas=4 

K Irai,  pale*  tri  o dorons*  8 condì - 
*t6  dattili  o dita  . . . . , 

Piede  Jil  eterico , 

Piede  macedonico 

Piede  siciliano  d’ Archimede  . . 

Piede  pizio,  detto  anche  naturale  , 
secondo  Hutton  . • # . , . 

Idem , secondo  Paucton  • . • . 


0,808259 

n, 354ooj 

o, 353.~oo 

0,222^00 

0,24.8100 

0j2.i^20o 


La  due  misure  di  lunghezza  olim- 
pica e piata  erano  in  uso  nella  Gre- 
cia. Il  Peloponneso,  PAttica  , la  Si- 
cilia e le  città  greche  d*  Italia  serri- 
▼ansi  della  misura  olimpica ; la  Tes- 
sala, P lllìria,  la  Focide,  ia  Tracia, 
c Marsiglia  nelle  GalLie,  usavano  la 
misura  pizia • 

Plettrossa i arura=6hectosBBio  ace- 
ni  = *7 7 7/§  hexapodon  = 10000 
piedi  quadrati 

Stadio  olimpico  (*/#di  miglio  ro- 
mano) =*  6 plettri  = io  hamma 
= 60  decapodi,  aceni  o calami= 
100  orgie  o aune  greche  = 24.0 
passi  greci  » 600  piedi  • . . 

Stadio  di  600  piedi  filelerici.  • • 
Stadio  pizia  o delfico  ..... 
Diloco  = 3 hippicon  =»  6 diaulos 
« xa  stadii  olimpici  .... 


I9>*3671 


0,18495  li 

0,2l3020 

o,i4S5jjo 

2,219435 


Le  contraddizioni  degli  autori  non 
•*  possono  conciliare  altrimenti  che 
col  supporre  altre  specie  di  stadii. 


I Romani  davano  il  nome  di  as  a 
qualunque  intiero  di  risibile  in  sa 

Sarti  o once  ( urteia)  , come  sarebbe 
1 libbra , il  sestiere  (sextarius),il  pie- 
de,  il  jugerum  , ecc.  Davano  nomi 

f «articolari  ai  multipli  dell*  as  , qua- 
unque  fosse  la  natura  dell’uuiLà  che 
rappresentasse  coaie  il  dupondius 
(duo  pondo), a as;  eesteriius  o scqui-\ 
tertius , s '/f  as  ; tressis , 3 as ; qua- 
t russi*,  4 us,  e cosi  di  seguito  fino  a 
ventassi*,  100  as.  I multipli  e lo  fra- 
cioni dell'oncia,  avevano  i nomi  se- 
guenti: deunx , 11  once,  dexians, io 
ouce;  dodrans  , 9 once  ; be*  o de s , 
H once  ; seDtunx , 7 ouce  ; semi*  o 
sentisti* t o once;  qu  incuti# , 5 once: 

Tomo  11. 
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lio  Tu  il  primo  n far  fabbricare  monete  roton- 
de di  rame,  detto  as  liberali s o librila  , a ca- 
gione del  loro  peto  di  una  libbra.  Questo  re 
vi  fece  apporre  la  figura  d’  un  bue  o di  uno 
pecora,  dal  che  ne  venne  il  nome  di  pecunia, 
da  partir,  bestiame.  In  seguilo  poi  vi  fu  im- 
pressa la  testa  di  Giano  , oppure  una  donna 
armala  coll’  iterinone  Roma.  Sotto  i re  e nei 
primi  secoli  della  repubblica  il  rame  fu  qua- 
i la  sola  moneta  che  servisse  ai  bisogni  della 
ocictà.  Dopo  tale  epoca  la  parola  era  Ha  si- 
gnificato ogni  sorta  di  moneta,  ed  evrarium  il 
tesoro  pubblico.  Oltre  Poi  cranvi  anche  altre 
peste  di  rame  , come  il  setnia  o srmissis  che 
pesava  6 once  ; il  triena  che  pesava  4 once;  il 
t ladroni  o tevunciut  che  pesava  3 Once  ; il 
ra/anscho  ne  pesava  a.  In  seguito  poi  queste 
monete  andaron  soggette  agli  stessi  'cangia- 
menti ed  alle  stesse  diminuiioni  che  l*«ri , e 
cinscuna  in  proporzione  del  suo  vnlore;poiché 
Por  non  istetle  lungo  tempo  del  peso  d’ uno 
libbra  : fin  dalla  prima  guerra  punica  fu  fis- 
sato a due  once  ; poco  dopo  i Keniani , stretti 
da  Annibale,  ridussero  Par  al  peso  di  un'on 
eia;  e finalmente,  per  la  legge  papiria  fu  fis 
salo  ad  una  mesi' ernia,  e rimase  cosi  fino  ni 
termine  della  repubblica.  Questa  moneta  non 
può  esser  valutala  che  in  ragione  del  suo  rag- 
guaglio eoi  denaro  o col  sesterzio,  le  sole  mo- 
nete romane  il  valor  delle  quali  ai  possa  deter- 
minare. Sino  all'anno  di  Roma  536,  epoca  in 
cui  1 aa  fu  ridotto  nd  un’oncia,  ne  abbisogna- 
rono io  per  un  denaro  ; cosi , dando  a questi» 
il  valore  di  circa  8o  centesimi  ed  al  sesterzio 
quello  di  ao  centesimi , P aa  ebbe  in  prima  il 
valore  di  8 centesimi  circa;  um  quando  vi  ob- 
lierò *6  aa  per  ogni  denaro  o 4 per  ogni  se- 
sterzio, non  valse  più  che  o centesimi  circa. 


Secondo  Plinio,  non  si  cominciarono  a fab- 
bricare monete  d'argento  che  nefl'anno  di  Ko- 
ma 4^5  i fin  allora  il  rame  era  alato  per  così 
dire  la  sola  niouela  de’  Romani  ; poiché  tutte 
le  pozze  d’oro  e d’argento  venute  a Roma  da 
paesi  stranieri  o prete  ai  nemici  , non  erano 
in  circolatone , e non  considerar  ansi  che  co- 
me una  merce;  ma  eolPondar  del  tempo  il  da- 
naro essendo  divenuto  piò  comune  , si  conia- 
rono pezzo  dette  denari  , denarius,  quinari  , 
quinjirius  , e sesterzi , sestertiut.  Si  diede  al 
tenore  d\rgeiitO  il  valore  di  io  libbre  di  ra 
esso  era  di  84  ogni  libbra.  11  sesterzio 
era  insieme  una  moneta  reale , o la  principa- 
le moneta  di  cento  dei  Romani,  Come  monda 


/As,  libella  , attipondium  7 
•embolia  ; il  suo  valore , fino 
all’’ anno  536  di  Roma  (217 
prima  di  G.  C.) o 

Ìfdem  , dal  536  fino  al  >jao  (*i^ 

a 34  prima  di  G.  G.)  ...  o 
Sembrila  = a tcruncius.  • . O 

Terunciu s o 

Fino  al  536  il  denaro  ebbe  fi 
valore  di  io  aa  come  lo  accenni 
il  suo  nome. 

Dipoi  ne  valse  16  , il  sester- 
zio ne  valse  4 ed  il  dupondiuf 

3 v* 

Le  monete  inferiori  ni IV*  fu- 
rono ridotte  in  proporzione  : 


I Sembrila 
\l  eruncius 
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PESI  E MISURE 

Sii 

PESO 

MISURI  | 

DI  CAPACITA1 

MISURI 

MISURE 

UNITA’. 

in 

chilo- 

grammi 

Aridi 

in 

litri 

Liquidi 

in 

litri 

di 

lunghezzn 

in 

metri 

agrarie 

in 

are 

emRRi 

trionfi  once ; quadrane  0 teruncùu , 
3 once;  sex/ans,  m once;  e sescuncia 
0 iMeunx,  J4  oncia. Finalmente  l’on» 
eia  aietaa  conteneva  a te ini-uncìa  3 
duella^  4 .'*1  teus  , G sex  tuia , «4 
tcrupulum, 38  oboles , e >44  siliques. 

Noi  accenniamo  qui  tali  divisioni 
per  non  ripeterlo  alle  paiole  libbra , 
piede , ecc. 

* 

ì* 

y 

• ' 1 ■ 

• 

Libbra  romana  (libbra,  a*)  1*  once. 
Onera  (lincia) 

Ceni um  pondium  ■*=  xoo  libbre. 

o,3a5ooo 

o,02-jo83 

*■ 

> 

AL odius  0 moggio  romano »a  senii- 
modiua  =16  tertariut  0 sestieri 
*=*  3a  emine  = 64  ^uarlarroa  = 
1 a8  ncetabuli  = igm  ciati  =*  768 

liguli  . . . 

i 

S.fiSiS.S 

■ ■■  ■ 

- 

Anfora  0 quadrantal  = a urne  s 
8 congi  = 48  sestieri  =3  96  emine 
b=  iqa  quariarius  =3S4  acetabu- 
li  ssa  5 fa  ciati  as  a3o4  liguli  . . 

*5.8,54. 

L 'anfora  aveva  il  nome  di  qua- 
{frantali  perchè  era  di  un  piede  ro- 
mano in  tutti  i semi.  Nel  Campido- 
glio : e ne  serbava  un  modulo  che 
aveva  il  nome  di  anfora  capitolina . 

Aitò  valutavano  questa  misura  . 

*9i<4'7 

11  doliumi  che,  secondo  certi  au- 
tori, conteneva  ao  anfore  , non  era 
una  misura  determinata,  ma  questo 
nome  dovasi  a qualunque  vaso  gran- 
de po'  liquidi. 

il  coleus  conteneva  ao  anfore. 

- 

I Romani  serbavano  nel  Campi- 
doglio alcuni  modelli  di  misure  e 
di  pesi:  ed  ogni  volta  che  lo  cir- 
costante Io  eaigevano  , se  ne  faceva 
uso  per  riconoscere  L’aggiustatexxa 
delle  altre  misure. 

■ 

jf 

Gli  autori  variano  molto  nella  va- 
lutasene dei  peti  0 delle  misure. 

i ? | 

Piede  (peti  ) =*  4 palmi,  palmus 
asa  ia  once  0 pollici  =™  16  dita, 

• • • 

• • * 

• • . 

o,«,G»4 

Questa  è la  valutasione  più  gene- 
ralmente ammessa  da*  dotti.  Essa 
corrisponde  esattamente  a quella 
elie  abbiamo  data  nelle  tavole  pre- 
cedenti , all*  articolo  Stato  deliba 

Cuufct  (Vedi  antico). 

> 

. 
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.1  pari 
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X 

in  moneta 

K 

SUDDIVISIONI 

di 

Francia 

reale  , era  osta  una  piccola  pecca  d'  argento 
che  in  origine  ebbe  >1  valore  di  a % ot  ; mn 
allorché  al  denaro  diedeai  i!  Talore  di  16  ai  , 
il  tetterzio  valso  costantemente  4 ox  ossia  il 
quarto  del  denaro. 


Plinio  ci  dice  inoltro  che  l'oro  non  fu  conia- 
to in  moneta  a Roma  che  Ga  anni  dopo  quelle  Jj 
d’  argento.  La  prima  peata  fu  nominala  au-  < 
reut.  Megli  ultimi  tempi  ebbe  anche  il  nome 
di  solidtu.  Più  tardi  poi  ai  fabbricarono  % c 
’s  d’oro  detti  .vomissi*  e tremitiit.  In  origine 
l 'aureut  era  la  quarantesima  parte  d’ima  lib- 
bra d’oro;  ma  toltogli  ultimi  imperatori  uni- 
rono ad  essi  della  lega  , ciò  che  ne  diminuì  il 
valore  intrinseco.  Sotto  Nerone  se  ne  co- 
niavano 45  con  una  libbra  d’  oro,  e sotto  Co- 
stantino 7*.  In  tutto  questo  periodo  di  tempo 
l’aurrws «ubi  le  rarinxioni  del  valore  del  de- 
naro. Tutte  questo  monete  erano  designate 
col  nome  generale  di  moneta,  perchè  esse  era- 
no battute  nel  tempio  di  Giunone  moneta . 


f Dopo  il  7»o  il  denaro  cam- 
I biò  più  volte  di  valore  1 


Sotto  il  regno  di  Augusto, 

valso 

Sotto  T.berio  e Claudio  . 

Sotto  Nerone 

Sotto  Galba.e  Domiaiano. 
V aureut  segui  le  variasioni 
del  denaro. 


fr.  cent. 


79 

7* 

70 


ASIA 


GRECI  DELL’ASIA. 

Le  monete  0 le  misure  indicate  in  qdesl’ar-l 

ticolo  erano  in  uso  in  tutta  1’  Asia  minor k|  £ 

! . .1  ° 
{ Natòlia  ) che  comprendeva  le  seguenti  undi-l 


/Grande  argyre  =*  1 oncia 
\ d’oro  , litro  d’  argento.  • . 

\Onrùi  d9orot  litro  d*  argento *= 
I a darìci,  cyv.irouo,  chrysos. 
V Dorico  3 tclraster.  . . , 


fr. 


Si 

*9 

•4 


cent. 

a 

ss 

c9 


ti  prorincie,  cioè  : la  Migia  , la  Lidia  , la  Ca- 
ia, la  Bilinin,  la  Frigia  , la  Licin,  la  Panfilia 


e la  Pisidin,  la  Paflagonia  , il  Ponto  , la  Cap- 
pndocia  o la  Ciliciii.  Si  pnò  ancora  a queste 
undici  provìnce  aggiungere  laCoIchidc  e P Ar- 
menia, clic  facevano  parte  dcll’AsiA  maggiore 
o Asia  propria. 


1 Tetrattert=*  R distater  . • .1 

\l)istater,  oncia  d’  argento  = 
I x % he x.id ramina  .... 
'Hrjr  ad  rammassi  l/x  tetradram- 

j ma , stat  r 

j Tetra  dra  m ma  *=s  A d ro  m mo 
1 Tridràmma  =s 3 d ramine  . . 
jDidramtna  — a dramme  . . 

[ Dramma  (unità  monetaria).  . 

\ Mezza-dramma  . . , • . 


8 zi 

4 ia 

3 09 
a ot» 

1 S i,5 
x o3 
o 

o a 5, 7» 
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Jt otoio , litro , piccola  mina  = 6 te- 
trnster  » la  once,  ««eros  = 16 
hciadmuiuic  = «4  tetradramuie, 

•idi , si* ter  b=s  96  draimno.  . o,*  13877 

JDramma  = a grammi,  scrupoli  s±r 
4 oboli  , seminiti  = 6 termi  =a  8 
kikknbos  =*  ta  kerntion,  siliqui, 
kokkiou  s=s  «4  chalcous,  tassugon 
ss  4<S  sitnrion  . ......  0,00*228 

XHdramma  = a dramme. 
jT ridramma  = 3 dramme. 

Jt  Iodio  =zx  1 ya  colino  « a dadix  =■ 

3 addi*  =*  3 l\  decimi  = 4 congì 
sacri  , lagena  esc  8 mnrisli  =s  ia 
chceuix,  btlibrit  /ritiri  = 2 \ sesti 

mine,  emine,  colili io,5i45  io,'*i’,5 

JHetreta  =a  I % simpuliirn,  nmpho- 

reus  a 2 modii  » 48  sesti 21^029  21,029 

jWetrcta  siriaca  = i»o  sesti. 

Cubito  comune  =*  1 % spitami  « 

3 */fc  lichi,  casno»tonii  * 8 paletti, 

palmi  =3  1 fi  condili  = 3a  dattili ...  0,347^78 

Plettro  lineare  *=1  % catena,  corda 
s=  10  decapodi,  areni  sss  16  % or- 
gic,  bcxapodo=ao  bèmadiploun 


Digitized  by  Google 


ASIA. 


i*-46 


' . ' 

" 

MONETE 

PAESI  E NAZIONI 

< 

a 

a 

DENOMINAZIONI 

K 

Valore 
al  pari 
iu  moneta 

■< 

R 

SUDDIV  1S10NI 

di 

Francia 

V 

fr.  cent. 

- 
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■4 

a 

f Obolo  = f x/'s  danakon  • • . 

: Danakon  *=*  * pondio n • . 

| Pondio n , dipòndion  , hemida- 
1 tiakion  = « phollìs  • . 

\ Pii  olii*,  taseurjon,  chalcous  = 

1 4 kodrantrs 

Koitrante  »,  te  tartan—*  lepfon. 
v Lepton 

o 10,4* 
o 08,67 

0 o£,33 

0 01,17 

0 00,54 
0 00,17 

/ • 

GIUDEI,  BABILONESE 

I Babilonesi  tenevano  i conli  come  gli  E 
urei,  cioè  in  dramme  fini  ne  e talenti.  La  mi- 
na di  Babilonia  conti  no  a 1 16  dramme.  Il  la- 

Talento  di  Ifabilonia  « x ys 
talento  di  Musò 

Talento  di  Mote  =»  5o  mine  di 

14.07  40 

6178 

lento  conteneva,  secondo  alcuni,  settanta  mi- 

Cintar  **=  4o  mine  di  Mo»c.  . 

i<j3S  Io 

nc  ossia  8 tao  dramma;  secondo  altri,  60  mine 
ovvero  7000  dramme-  Questa  va  utasionc  pan 
la  più  vcrisimilo. 

Mina  di  Mosè  = fi  % grande 
ceseph.  • ••••.. 

Grande  ceseph  =*  a d***ico. 

Dorico  o da  raeusm  im=  1 a sta- 
ter. 

ì.S  46 
5i  44 

*4  69 

• 

Stater  , stelo  , piccolo  ceseph— 
4 dramme  ...... 

a 06 

Dramma  , denaro  =a  rebiile. 

0 5s 

lì  e bitte  ss*  a % gerah .... 

0 *& 

■Cerali  , agorah  , obolo  — t % 

0 io,4 

Meha  s=s  4 

0 08, 6656 

.issar  — S perula!»  .... 

0 02,1664 

- 

Perutah  • •••••*. 

0 00,170$ 

PERSIA.  ' 

I La  principale  misura  itineraria  dei  Persin- 
liii  ora  la  parasanga  , composta  di  3o  stadi!  , 

La  principale  moneta  d'oro 
era  detta  darica  , porche  arca 
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PESI  E MISERE 

VISITA’. 

PESO 

in 

eh  ilo- 
grammi 

■fis 

»T  QAV 

A vidi 
in 

litri 

.'RE 

scita’ 

Liquidi 

in 

litri 

MISERE 

di 

lunghozxa 

in 

metri 

MTICIK 

agrarie 

in 

are 

§g!|^Hi 

(pasto  doppio),  nmpclns  =4-0  bé- 
ma  aploun  (passo  semplice)  a 80 

27,8062  $ 

Plettro  agrario  a * oo  decapodi.  . 

. . « 

. * • 

/ •-  # • 

7,733333 

Grande  stadio  asiatico  — i sta- 

dio nautiro=  8 plettri  a 64°  cu- 
biti comuni  ....... 

* * • 

0,222$!) 

Stadio  nautico  i asparez*  degli  Ar- 
menia 6 plettri  a 4 8o  cubiti  co- 
muni   

... 

o,i6GS3* 

Miglio  orientale  i tniliou  dei  Greci 
a 7 '/a  grandi  stadiia  6o  plettri 
«=*  4800  cubiti  comuni  • . • • 

. . . 

. . . 

. . . 

a 

. . . 

.,06837 i 

Talento  di  Mosi  a t l/4  eìntnraSo 
mine  di  Mosè  a iao  mine  lolniu- 
diclic  a r*ooo  dramme.  • . 

Talento  babilonese  — *■*/%  talento 

di  Mose.  . 

Vrammay  denaro  , %u%  , mitchalos 
a 6 danic  ........ 

Mienè = 1 % cor,  cliomcr  = l ^ 
lethec,  ordob  a 3 ’/j  cnpbitos  = 
*3  '/j  epha,  bnth  a 20  re  beh  ini  , 
ballimi  a«6  % sephcIag6o  log, 
rob  .......... 

Cophinos  degli  Ebrei  a 1 f/a  bina 
2 J4  goroor  , homer  a 4 54  cab  , 
citila,  gorra,  campsn  cesati  more» 
a 18  log  , rob  , n csab,  evid  a 36 

sedata . 

Sea  a 1 */s  cophinos. 

Cubito  comune  a 1 2/3  xereth  a 8 
tnpach,  palmo  = 16  condili  a 3s 

t-sbaa  

Cubito  litico  ai  *4  cubilo  comune. 

17,9  i»3G 
33,5«Si3 
0,00233 

4*0,582 

7,R85g 

4«>,5S« 

7.8859 

0,347578 

o,48t>6oit 

• • 

Cubito  sacrarsi  ri  cubito  comune. 
si  si  a s=  1 *'  cbebcl.  • • • • . 

Hcth-sea  a 9 socab  = 6 beth-caba 
ai  belb-rob  a«5oo  cubiti  sacri  . 

. . . 

• » 1* 

i . . 

n,‘556 1.5 
n-,S«6«3 
.B,(in375 

- 73: 333 

fteth-cor  a both-lelhccaHo  belli- 

• * • 

?3>,  000(1 

Parasanga  ebraica  a 3 miglia  0- 
rientali  a ilio  tratte  di  giorni  di 
snbluito  a i44oo  cubiti  comuni 

5 , 0 0 5 1 2 3 

Grande  stadio  ebraico,  fenicio,  ara- 
bo 0 reiso n degli  Ebrei.  . . . 

# 

. 

0,922$!» 

Miglio  palcstino  0 miglio  , mila  . 
kibrath-bnrah  degli  Ebrei,  dei 
Caldei  e degli  Assirii  a 1 miglio 
orientale . . 

. . . 

. . . 

• . . 

. . . 

• • • 

,/ns3-ri. 

Gapitha  a t nmres  ebraico  . . 

Aitali . . . 

! : : : 

I i,S<4 

1 51,78» 

1 1,3».! 

t 5., 7s< 

l 

l 

1 1 
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SUDDIVISIONI 

al  pari 
in  moneta 
di 

Francia 

da  secondo  E i odo to  e Srnofonlc.  Questa  migu rn 
era  nuche  impiegata  pree>o  gli  Egiziani  e nel- 
la più  gran  parie  dell  A ia  ; ma  c»ga  variava 
presso  differenti  popoli  ed  anche  presso  i Per 
.inni, ai  quali  pareva  più  propria  .Slrabone  In 
fa  ascendere  a 4o  ed  anche  a Go  sladii. 

da  una  patte  1'  effigie  di  Dario, 
il  quale  fu  il  primo  che  ne  rese 
l'uso  più  comune  in  Persia.  Es- 
sa era  valutata.  • • . . . 

fr.  cent. 

*4  69 

I AFFRICA 

EGITTO. 

. 

Il  cubito  era  la  lunghetta  dal  gomito  sino 

Non  si  conosce  alcuna  moneto 

al  pugno;  in  altri  paesi,  a Roma  per  esempio, 

egiziana  del  tempo  dei  Farao- 
ni , i quali  sembra  non  ne  oL- 

•*ra  etto  della  lunghetta  dal  gomito  sino  alla 

Giano  fatte  coniare  - ciò  che  fa 

punta  delle  dita.  Molte  nniioni  antiche  servi* 

presumere  essersi  fatto  io  Egit- 
to il  commercio  per  mezzo  di 

* ansi  del  cubito  e ji zi  a no  par  modello  delle 

seambii. 

'oro  misure.  Pnurton  nella  sua  metrologie 

Quasi  tuttelc  monete  JalI'Sj  ■ 

pensa  fosse  quello  stcì-ao  di  cui  Erodoto  , Pii- 

al  x36i  sodo  greche  o arabe. 

nio  ed  altri  nulorì  antichi  fanno  menzione. 

Il  talento  d*  Alessandria  con- 

teneva  iaooo  dramme,  ciò  clic 

forma  il  valore  del  talento  «no- 

taico • 

| 
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PESI  E MISERE 


PESO 

MISURE 

MISURI 

MISUPK 

f T>I  CAPACITA* 

UNITA’. 

in 

Aridi 

Liquidi 

di 

agrarie 

tineraric 

Chilo - 

in 

in 

in 

in 

in 

grammi 

litri 

litri 

metri 

are 

chilom 

Artabè  secondo  Erodoto  . • « • 

Cubilo  reale  . ....... 

Parasanga  = So  stadii  asiatici,  se- 

• • • 

54*009 

54,000 

o,4o6o5 

6,6731300 

coudo  Erodoto  e Senofonte.  . . 

... 

. . . 

. . • 

. . . 

• • . 

Sooovi,  a detta  di  Moreri,  dei  pa- 
rasanga da  ai  fino  a 60  stadii. 

' 

Vatba  degli  Ar.Li~6  modi!  greci 

... 

€3,087 

AFFRICA 


Mina  » too  dramme  • • • • • 3t,36y 

Talento  =*  Co  mine. 

Litra  o ratei  = i«  once  ....  0,447% 


Questo  peso  era  in  uso  in  tutta 
l’Arabia  e l’Asia  minore. 

Cubito  degli  autori  «■  5 palmi  «=* 

10  condili  a ao  dita  • • • . 

11  solo  cubito  egiziano  conosciuto, 
che  sia  intero  , è quello  del  Museo 
egiziano  del  Louvre.  Esso  4 diviso, 
in  *8  parti,  e la  sua  lunghesso  è dii 


0,338384 


o,5a5ga4| 


Piede  geometrico  e 4 palmi 

Piede  Tolemaico  .#•••••»• 
Cubito  del  Nilo  o devakh  • •<•** 

Grande  stadio  egiziano  ..%•••• 
Miglio  egiziano  « i miglio  orien- 
tale   . • . 

Schene  del  Delta  » igsoo  cubiti 

comuni.  ••••••••.•• 


0,170707 

3,84SÓ5o 

o,54*4oo 


o,aaa45 

i,66S374 

6,674497 


Del  resto  poi  a’  ignora  la  vera 
grandesr.n  di  questa  misura. Essa  va- 
riava nell’  Egitto  stesso  : taluni  da- 
ranle  3a  studi i , altri  4o  ed  anche  60 
atadii  , sotto  le  denomi  nnsioni  di 
echenes  del  Delta  , della  Tebaide  , 
dcll’Eptanouie. 


Tomo  II 


74 
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NOTE  ALLA  PAGINA  1001 


(a)  Il  rapporto  di  millimetri  263,67  po1  noatro  antico  palmo  aragonese  fu  ««legnato  bel  1811  da  una 
Commissione  di  chiarissimi  scienziati  incaricata  dui  Governo  di  comparare  i campioni  de*  nostri  pesi 
e misure  con  quelli  del  sistema  metrico  le» aie  francese. 

Ma  un  grave  argomento  dimostra  che  il  nostro  antico  palmo  dovea  in  origine  corrispondere  a mil- 
limetri a64*55  aliquota  esatta  del  meridiano;  e che  la  corri  spondeo  sa  di  millimetri  263,67  definita  da 
quella  commissione  scientifica  , derivò  dnll'essersi  voluto  basare  gli  sperimenti  sopra  un  campione  di 
ferro  esistente  in  Castel  Capuano,  il  quale  dicevasi  costruito  nel  i48o  a’tempi  di  Ferdinando  1 d*  Ara- 
gona; e dal  non  essersi  posto  mente  alle  alterazioni  che  il  lungo  tempo  e le  politiche  perturbazioni  a- 
vena  dovuto  necessariamente  cagionare  a'csropioni  originari!,  alla  cattiva  maniera  di  rinnovarli  quan- 
do era n logori  o guasti,  cd  all’imperfezione  delie  arti  nella  costruzione  di  «sai. 

So  que* sommi  scienziati  , pe*  quali  dichiariamo  prolessare  il  più  riverente  rispetto  , avessero  diffi- 
dato di  quel  campione,  che,  secondo  lo  stesso  loro  rapporto  , portava  in  se  medesimo  l’ impronta  della 
sua  inesattezza  (1),  o si  fossero  invece  attenuti  al  miglio  itineràrio  , altra  nostra  antica  ed  inalterata 
misura  di  lunghezza  , avrebbero  ottenuto  la  vera  unità  lineare,  base  fondamentale  di  tutt’i  nostri  pesi 
e misure. 

Difatti  è noto  che  il  nostro  miglio  itinerario  stabilito  dagli  Aragonesi  è lo  stesso  che  il  miglio  co- 
mune d*  Italia  o miglio  nautico  da  60  per  un  grado  del  meridiano  terrestre  , e che  dividevasi  esso  in 
zoo  catene  o in  1000  passi  ovvero  in  7000  palmi.  È noto  altresì  che  per  la  misura  de’ terreni  del  Ta- 
voliere di  Puglia  gli  Aragonesi  usarono  per  passo  sgrimensorio  quello  detto  geometrico  eguale  alia 
millesima  parte  dell  indicato  miglio,  e che  un  tale  passo  constava,  siccome  è constato  fino  agli  ultimi 
tempi,  di  palmi  sette.  Dunque  il  palmo,  il  passo,  la  catena  ed  il  miglio  erano  nel  nostro  sistema  tutte 
alìquote  esatte  del  grado  del  meridiano  terrestre. 

Da  ciò  deriva:  che  la  lunghezza  del  palmo  in  millimetri  z63,67  ricavata  dal  confronto  meccanico 
eseguito  nel  1811  tra  il  vecchio  campione  ed  il  metro,  fu  una  misura  dedotta  c non  originale  ; e per 
conseguenza  non  meritava  tenersi  per  base  del  nostro  sistema  ; e che  se  la  commissione  del  z8cz  si  fos- 
se attenuta  al  miglio,  ed  avesse  ritenuto  questo  modulo  di  misura  lineare  tolto  dalla  natura  come  prin- 
cipio fondamentale  del  nostro  antico  sistema  metrico  , avrebbe  trovato  il  palmo  eguale  a millimetri 
*64,55  c corretta  la  dilferensa  di  0,88  di  millimetro,  cioè  di  %<*  circa  che  passava  tra  *1  palmo  desunto 
dal  vecchio  ed  alterato  campione  della  nostra  misura  lineare  e la  settenni  le» mi  a parte  del  nostro  miglio; 
dilferensa  affatto  esigua  ed  impercettibile  per  gli  usi  ordinari!, e che  dovessi  ben  concedere  alla  imper- 
fezione delle  arti  nella  progressiva  rinnovazione  degli  antichi  campioni. 

(b)  Dalle  indagini  espotte  nella  precedente  nota  risulta  che  per  principio  fondamentale  del  nostro 
antico  sistema  metrico,  il  mìglio  geografico  detto  anche  miglio  comune  d’ Italia,  sessantesima  parte 
del  grado  medio  del  meridiano  terrestre  , costituiva  la  nostra  unità  di  misura  itineraria  con  la  sics»* 
denominazione  di  miglio.  Ritenute  dunque  le  cose  esposte  in  detta  nota  , 7000  palmi  ogauuo  corri- 
spondente a millimetri  a64,55  fanno  il  nostro  miglio  eguale  a chilometri  i,85i85i85i ; epperò 

ritenendosi  it  palmo  eguale  a millimetri  263,67,  *•  nostro  miglio  costerebbe  non  già  di  7000  palmi  o 
di  1000  passi  itinerari!  , ma  sibbene  di  palmi  7028, 44*6  o di  passi  ioo3,3488  ; diversamente  non  sa- 
rebbe esso  conforme  alla  indicata  aliquota  del  meridiano  terrestre* 

L.  Se ada cenci* 


(1)  Ecco  le  precise  parole  che  si  leggono  nel  rapporto  fatto  da  quella  Commistione  al  Ministro  rid- 
i'In  temo  sul  campione  della  mezzocanna  sistente  allora  in  Costei  Capuano  ....  1 Avendoci  fatto 
esibire  il  campione  della  misura  lineare  del  Regno,  abbiamo  trovalo  che  questo  consiste  in  una  rossa 
verga  di  ferro  , nella  quale  sono  marcati  quattro  palmi  col  taglio  di  lima.  La  rossezza  con  la  quale 
questo  campione  è stato  fatto  la  prima  volta,  la  natura  del  metallo,  le  alterasioni  che  abbiamo  sospetta- 
to aver  esso'subite  in  nitri  tempi  , dal  rilevarlo  coperto  di  un 'scuota  ossidazione  in  alcune  parti  della 
sua  superficie  0 raso  a lima  in  alcune  altre...  ec.  ec.  >. 
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GEOGRAFIA  FISICA 


FosUion*  astronomica,  dimensioni,  con- 
fini, mari. 

Stretti  di  mare. 

Capi,  penisole. 

Fiumi. 

Canali. 

Laghi. Opinione  degli  antichi  su  di  cui. 

Isole. 

Isole  e arcipelaghi  nel  l'Oceano- Giaci*. 
le-Artico. 

Isole  e arcipelaghi  nel  G rande-Oceano 
e ne'suoi  rami. 

Isole  e arcipelaghi  nell'Oceano-Indinno. 

Isole  e arcipelaghi  nel  mare  Mediterra- 
neo e ne'suoi  rami. 

Montagne. 

Sistema  0 rienlale,  ossia  Altai.Himalaja. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Altai-Iiimalaya. 

Sistema  Occidentale  , ossia  Tauro-Cau- 
casio. 

Tavola  de'punti  culminanti  del  sistama 
Tauro-Caucasio. 


18 

tei 


•w 

18 

*9 

• t 


Sistema  Arubico. 

Sistema  Indiano  ossia  dei  Gali* 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistama 

Indiano- 

Sistema  Uraliano. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  siste- 
ma Uraliano. 

Acrocori. 

Tavola  dell*  altexsa  approssimativa  dei 
principali  acrocori  dell'Asia. 
Vulcani. 

Valli  e pianure. 

Sfondati. 

Deserti  e steppe. 

Climi. 

Minerali. 

Tavola  mineralogica  dell'Asia. 
Vegetabili. 

Regione  Siberie*. 

Regione  Sinico-Giapponioa. 

Regione  Arabico-Persiaa. 

Regione  Indica. 

Animali, 


aa 

aS 


set* 

mA 


ivi 

*5 


set 

-»6 


3 
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in 

8o 
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II 

ni 

Sm 

II 

SS 
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GEOGRAFIA  POLITICA 


Superficie,  popot. zinne,  etnografia. 
Tavole  delta  olezziti  olitone  de’  popeli 
delTAiim  accoudo  le  lingue. 
Beligioni. 


4*| 

43 

47 


Governo.  Errori  di  alcuni  geografi  in 
file  z oggetto. 

Girinone. 


5o 


Asia  Ottomana 


Fosisìonc  astronomica,  confini  , fiumi 
Religioni,  governo , industria. 
Commercio. 

Divisioni  amministrative  e topografia. 
Tavola  delle  divisioni  amministrative. 
Aua  Mimosa.  Moutaieh  ,*  Tounchali  , 


Si 
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55 
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Seidi-Gasi  (la  tomba  di  un  re  Frigio), 
Eseki-Chcher,  Turba  (rospisio),  A- 
sani  ( il  tempio),  Kara-Hissar. 

Brutta  (antichità,  importanza  mercan- 
tile, eco.)  Moudania,  IsuiJk  ( antichi- 
U)lIxnik-Mid  o Mik-MiJ,  Aboulìoua. 


St 
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Smirne  ( importami  mercantile,  ecc.).  58 

Bournabat,  Boudjs,  Sedì-Keui,  Manis- 
aa  ( antichità,  tomba  del  sultano  Mu- 
raci II , ecc.) , Fobia  , Vourla  ( anti- 
chità). 5g 

Ayasalouk  (ruine  d’Efeso),  Scalanova, 
Palntshn  ( avanzi  di  Milcto  ),  Guzel- 
Bissar,  Tirra.  60 

Casaaba  o Durguthli,  Sart  , (rovina  di 
Sardi  , tumulo  d'Aliatte  ) , Pergamo 
( antichità,  tempio  d*  Eseulapio  , bi- 
blioteca), Haivali  o Ridoni  a (sua  di- 


struzione). ivi 

Isole  di  M ititene,  di  Scio  (loro disastri); 

isola  di  Samo  (antichità).  61 

Monte  h.  ivi 

Caraman  o Larenda  , Ak-chchcr,  lago 

dìToutla.  6a 

Tokai  ( importanza  mercantile),  Sivas, 
Amasia  (antichità  ) , Jcuzgatt  ( po- 
tenza di  Tchapan-Ouglou),K.aisarieb 
(antichità).  ivi 

Trebì»onda\  Trizeh  (errore  de’  geogra- 
fi intorno  a questa  città)  , Gumurk-  ” 

E. barn-  (miniere  di  piombo  argentife- 
ro e di  rame  ).  63 

Martsivan  (miniere  di  rame).  Sinope, 
Rastnmouni,  Boli  (commercio  ),  An- 
gora ( animali  a lungo  pelo  , monu- 
mento di  Ancira).  frt 

Scutari  , Demonnesi  o isole  del  Princi- 

Se,  ruine  di  Cizica,  Pcramo,  isola  di 
larmara.  64 

Poungar-Bachi,  o Bournar-Bachi  ( rui- 
ne di  Troja),  Chemala,  ruine  d'Ales- 
aand  ria  -T  ronde.  ivi 

Boudroun  (ruine  di  Alienmasso),  Piso- 
la di  Stancho,  Crio  (ruine  di  Gnido) . 65 


Isola  di  Hodi  ( antica  potenza  , colosso 
di  Apolline),  Marmoritza  o Marinari», 

Macri  (ruine  di  Telmesso,  Pntnra  (an- 
tichità), Pisola  di  Castelletto  (anti- 
chità), M ir*  (teatro,  ecc.).  «W 

Adalia  o Satalia  (ruine  di  Fas«li),E  schi- 
Adalia  (l’antica  Sidè),  Aylason  (rui- 
ne di  Sagalasso),  Anamour  (tombe), 
Selefkrh  (ruine  di  Seleucia),  Mezelu 


{mine  di  Soli  o Pompejoj  oli).  66 

Tarso  (antico  splendore,  commercio  pre- 
sente), A ilana  (antichità),  Sis  (rovi- 
ne), Pnyus  o Bayas,  Merach.  ini 

Isola  di  Cipro,  Nicotia,  La  moka,  Baffa 

(ruine  di  Pafo),  Limasol.  67 

Armenia.  Er&erum  (armerie  antiche).  ivi 

Madeu  (miniere  di  rame),  Erxindjan  , 

Kart,  Bayazid  , Mouch  , Vnn  ( ruine 
del  palazzo  di  Semiramide), Ani  (pa- 
lazzo degli  antichi  re  d’Armenia j»  68 


Kurdistan.  Bitlis,  Djczìreh  , A madia, 

Djulamerk,  Knradjolan.  6g 

Mcsopotamia.  Diarbekir\  Madcn  ( mi- 
niere di  rame),  Mardino,  Orfa,  IMissi- 
rin  (antichità),  Ilaran  ossia  Carrcs.  ivi 

ùtoustel  o Moaoul  ( importanza  mer- 
cantile). sui 

ftouma  (ruine  di  Ninive),Efkoch  (mau- 
loleo  del  profeta  Nahum  ) , i Jciidi  » 


Rakka  (mine  del  palazzo  di  Raroun- 
nl-Rascid),  Ana. 

Irak-Ahaby  Bagdad  (importanza  mer- 
cantile, edilizi,  ecc.);  Suoi  dintorni. 

Ruine  preziose  di  Babilonia. 

Buine  di  Seleucia  e di  Ctesifonte. 

iliilch,  Mcchrd-Osscin  (pellegrinaggio, 
anticamente  Kerbela  ),  Mcched-Àli  , 
tomba  del  profeta  Ezechiele  , ruine 
di  Koufa. 

Sonora. 

Siria.  Aleppo  (terremoti,  commercio, 
esagerazioni  sopra  la  popolazione  ; 
monumenti , ecc.). 

Duhoui,  Scrmein.  Edlip,  Reiha,  Famieh 
(pesca,  ecc.',  Haraah  ( macchina  i- 
draulica,  ecc.). 

Antakieh  o Antiochia  ( antico  splendo, 
re),  Kepse  (ruine  di  Seleucia  Pieria), 
Beilan  ( P antica  porta  della  Siria)  , 
Alcssandrrttn  (posta  dei  colombi),  El- 
lis,  Aiutali,  Dir  ( ruine  di  Makog  os- 
sia Jcrapoli  ). 

Tripoli • 

Batroiin  , Kanoliin  ( convento,  ecc.), 
Banlhck  ( ruine  d’Eliopoli  ),  Zala  ( il 
convento  di  Bczommar  ) , Bayrout  , 
Musini  o Massiade (gli  Assassini  o An- 
sarteli ). 

Tortosa  (antichità),  Gcbile  (antichità), 
Latakia  ( porlo  ). 

Acri  ( importanza  , monumenti  , cce.). 
Monte  Carmelo  (chiesa  ec.)t  Tiro  ( la 
diga  d'Alessandro,  popolazione  ecc.), 
Seyde  o Saide  ( lady  Ester  Stanhope, 
ec  ).Rnisarìeh  (ruine  di  Cesarea, for- 
tificazioni, molo,  ec.),  Jtifln  ( porto)- 

Safed  ( missiona rii  ebrei,  ecc.,  terremo- 
to); Deir-cI  Knroar,  Bettedin,  Conven- 
to di  Mar-iiannn-ChouRÌr, Pianura  di 
Esdrelon  (sua  celebrità),  Nazareth  o 
Nasra  (chiesa),  Cani»,  monte  Tnbor. 

Tabarieh  ( antiche  scuole),  Emmaus  , 
Capharnaum  , Bisnn  ( mine  di  Sci- 
topoli  ) , Se  basta  (ruine),  Naplosa 
(monumenti  di  Giuseppe,  Giacobbe 
e Giosuè,  avanti  di  Samaria). 

Gerusalemme , (Moschea  d’Omar,  ecc. 
Chiesa  del  Santo  Sepolcro,  conventi, 
ecc.). 

Dintorni  di  Gerusalemme;  monteOlive- 
to,  Getsemani,  Befania,  Valle  di 
Giosafat,  Betlemme,  ( cappella  della 
natività,  ece.),  Stagni  di  Salomone  , 
Santa-Saba  (le  grolle),  Mattada  , 
Mar-Morto  ( fenomeni  ),  Rihah  (valle 
di  Gerico  ). 

Barala,  Ascalona  (ruine)  , Razza  o Ga- 
za, El-Khalil  ossia  liebron  ( tomba 
di  Àbramo). 

Damaeco  (moschea  di  s.  Giovanni,  caf- 
fè sulBarady,  carovana  della  Mecca). 

Bostra,  Djerrach  (magnifiche  ruine  di 
Cerasa  J,  Rabat  Amman  (magnifiche 
ruine  di  Filadelfia  ),  ITems,  Pai  mira 
ossia  Tadmor  (antico  splendore,  ma- 
gnifiche ruiue). 
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lo53 


Arabia 

« 


Peni  rione  agronomie*,  confini  » fiumi , 

religione,  governo.  87 

Industria,  commercio,  divisione  e topo- 

grafia.  88 

Hedjas.  La  Mecca  ( tradisioni  dei  Mu- 
sulmani), tempio  della  Oabaecc.  iti 

Il  monte  Arafat,  la  valle  di  Mina,  ecc.; 
Djiddah  , Taief  , Medina  ( tomba  di 
Maometto,  ecc.),  90 

Monte  Obod,  Posso  di  Bedr,  El-Safra, 
Yambo,  Wnuchk,  Akaba  ( il  porto  di 
Asiongabur),  monte  Orci»,  Monte  Si- 
nai  , convento  di  S.  Caterina  , feno- 
meno straordinario.  91 

Rombiti  , El-Dji  , ruine  di  Petra  nel* 

1*  Ouadi-Mousa,  Carne  , Monte-Reale 
ossia  Chaubck.  9* 


Y*m«w  9» 

Sana,  Damar,  Beit-el-Fakab  , Mokkn  , 

Abou-Arich,  Lahhadj , Aden.  9S 

Maknlln,  il  paese  di  Mahrah.  y i 

Omar.  Masknt  o Mascaia  , Koitak,  So- 

hnr  ossia  Ontano.  ivi 

Lahsa  o flesse.  Ras-al-Rhyma  ( i cor- 
sari Algivasem),El*K.atif,Fouf1Grain 
o Roueit-  ir» 

Gruppo  delle  itole  di  Bahrain  ( prsca 

delle  perle  ).  9S 

BaSria  uIìarh'Asìu.  (Conquista  dei 
V aabiti,  ecc.),  DerrejcR.Mounfoiib.-ih 
Àniseh.  ivi 

Tribù  del  deserto:  gli  Anasrli,  i C li  a ra- 
ra t , i Beni-Ssabher  , i Mnoualy  , i 
Beduini,  ecc.  96 


Persia 


Religione,  governo. 

Industria,  commercio. 

REGNO  DI  PERSIA  O D’ IRAN. 

Posisione  astronomica  , confini  , Borni 

Divisioni  amministrative  e topografia. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Irax-Aimkmi.  Tehran. 

ftiganstan,  Takht-i-Ratchar, Chah-Ab- 
doulasim,  mine  di  Rei  ossia  Rhages, 
Picco  vulcanico  di  Damavend. 

T.tpahan  (il  meidan,  il  basar  di  Akbas). 

Radino,  Rotini  (tomba  di  Fatima),  Ra- 
madan (mine  di  Ecbatana,  palasso 
dei  re  di  Persia,  ecc.  ). 

Rasbin,  Su  Unnici»,  Sultanabad,Zendjan. 

RIasaromax  e Grilar.  italfrouch  ; 
Aaierabad,  Seri,  Farhabad,  Achraf , 
Recht. 

Àdiembaidjax  Taurii  (l'arsenale,  ecc. J. 

Oudjan,  Ardebil  ( mausoleo  di  Sefi,  bi- 
blioteca,  ec.),Khoi,  Selmas,Maraghs. 

Retini  star  Persiano.  Kirtnanchah  ; 
Monte  Bisoutoun  ( bassi-rilievi,  ìscri- 
sioni  cuneiformi,  ecc.),  Senney,  Kon- 
kovar  (tempio  di  Diana). 

Khovsistar.  Chou$ter , mine  di  Susa, 
tesori  degli  antichi  re  di  Persia,  torn- 
ita del  profeta  Daniele,  ecc. 

Dixfoul  , mine  di  Elimaide  (tempio  di 
Diana),  Rhourreninbad,  Havisa,  Do- 
rak  o Feloni.  Goban. 

Fa «s.  Chiraz  ( i bagni),  tombe  di  Sa’di 
e di  llalìz,  giardini  di  Rerim-kban  , 
Merdncht,  Mourghab 

Ruine  di  Persepoli,  palasso  degli  anti- 
chi re  di  Persia. 

Ftakehi-Hoslam,  Nakclii  llcdjeb,  la  tom- 
ba di  Ciro. 

Raacruuu  (ruine  di  Chapour, grolle  ,sta- 
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tua  colossale,  ecc.);  lesd,  Yexdikhast 
( fortificasioni  naturali  ) , Soùrtua  , 

Fesa  ( il  cipresso  di  Pietro  della  Val- 
le), Darabgherd  (sorgente  di  Mnum), 
Firouthaltad  ( colouua  e tempio  de* 

Guebri  ),  Ler.  no 

Aboucbehr  o Bende r-Boucbehr  , le  iso- 
le Rarak  (pesca  delle  perla),  Richm, 
Hurmous.  ivi 

Rekman.  /firma n , Minora  , Velskerd, 

Rrouk  , Khoubis,  Minab,  Gomroun.  Iff 

Kochistar.  Cheheristan , Tabs.  ivi 

Rorassar-  Mechhed  (tomba  deU'imnno 
Ali  ) ruine  di  Thous,  Kicbobour  (mi- 
niere di  turchine),  Tourboul,  Rout- 
chan.  iti 

Regno  di  Herat.  //eroi  (tomba  di  Rod- 
ja-Abdollah-Ansari«,e  il  medretsù  del 
sultano  Hussein),  Gouroudje  Olia.  uà 


■TATI B REGNI 
DELLA  PERSIA- ORIENTAI  E. 

Posisione  astronomica,  confini,  fiumi.  ivi 

Divisioni  politiche  ed  amministrative.  i<3 

Topografia.  ali 

Regno  di  KadovIm  Kabout . ivi 

Gaznah  o Ghizneh  (la  seconda  Medina 
dei  Maomettani)  , Bamian  ( maravi- 
gliosi  suoi  scavi  nel  sasso  , e statue 
enormi).  It5 

Regno  di  Kawdahab:  Kandahar . ivi 

Sistar.  Djelalabad  e 1 Iloti  radar  ( Ro- 
ttati], l’Èrcole  persiano).  ««*> 

CONFEDERA  LIONE  DE*  BELOUTCHI. 


io?  Posizione  astronomica,  confini  , (rumi, 

di »isioni  amministrative  e topogmUa  «rs 
109  Tavola  delle  diiis.oni  amministrative.  1*7 
/telai.  ili 
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Turkestan 


Posixìona  astronomica  , confini,  fiumi.  118 
Religione  , governo,  indostria.  sig 

Commercio,  divisiona  politica  a topo- 
grafica. sto 

Ramato  di  Bora h ara,  tvi 

Boukharn , (edificii),  Samarcanda  (an- 
tico splendore)1.  iti 

Balkh  (patria  di  Zoroastro,  primo  tem- 
pio eretto  al  culto  del  fuoco), Karchi, 
Kara-Koul,  Echardjoui.  * Ita 

K a. tato  di  Komdoux.  Il  Kondouz  eoi 
suoi  distretti;  Rondoum,  Rboulotuu  , 
Badakhchah,  Roulab.  ivi 


Ramato  di  KunaAMt»:  Rhokand , Mar- 
ghalan,  Rhodjend,  Ouratoupa,  Taeh- 
kend,  Turkestan,  Ouch , Nemengan, 
Audedjnn.  Il3 

Ramato  di  Rhiva.  Rhiva  , Nuova-Our. 
gbendj,Ronrnt,il  paese  dei  Rnrakil- 
pak  , paese  dei  Turcomani , le  duo 
oasi  di  Chnrakks  e di  Merve,  Meren- 
Koud,  (Turcomani  nomadi), Charaks.  sW 

I Kanali  di  Chrrsebz  , di  Minar  , di 
Ankai  e di  Meimameh.  1 

Paese  dei  Kirghis  della  Graodo  Orda  , 

paese  dei  Tureomani.  ivi 


India 


Osservazioni  sul  nome  d'india. 

Posisionc  astronomica. 

Confini,  fiumi. 

Religioni,  governo- 

industria. 

Commercio. 

Divisioni.  Tavola  delle  divisioni  geo- 
grafiche e politiche  del  l'India. 

IMPURO  ANOLO- INDIANO 

Confini , fiorai  , divisioni  amministra- 
tive e topografiche. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative. 

PRESIDENZA  DI  CALCUTTA. 

Calcutta.  Sobborgo  di  Tchauringhy; 
edifixii,  forte  Guglielmo,  istituti  let- 
terarii cec.  ecc. 

Dintorni  di  Calcutta  ; Barrakpour , Si- 
ramponr  ( sede  principale  dei  mis- 
sionari i Battisti  ) , Tehandcmagor  , 
Tcbiosoura,  limigli,  Bardwan. 

Dakka  ; Afourtcidabad . Ne*  dintorni 
di  Mourseidahad  : ruine  del  magnifi- 
co palano  fabbricato  dal  nabah  Ali- 
Terdi-kan  ; Kasviin-Bniar , Butham- 
pour,Maldah  (rovine  di  Gour,inuncn- 
sitA  di  quella  città  antica  ),  Radjema- 
hal,  i Paharri». 

Fatua  ; Bchar,  Tehapra,  Mandi!  ( il  fi- 
co gigantesco  d’Adamo), Goya,  Mon- 
glnr  ( Sitaknnd  con  acque  termali  ) 
Boglipour. 

limare*  (edifixii,  istituti  lctterarìi  ). 

Ramnnghar,  Gbasipour,  Djinpour  , 
Tchanarghar,  Mirxapour  (importan- 
aa  mercantile),  Allshnbad,  fortifica- 
zioni , osservasioni  sopra  Palibothra. 

A<jra{\\  Tadi-Mnlmlj.  Dintorni  di  Agra: 
Secandra  (mausoleo  d’Akhar,  Fattib- 
pour  Sikra (moschea  di Djihanguir), 
Barlhpoor,  Mattrah  , Uindraband 
( tempio  indù,  Noh  , Coel  ( fortezza 
d’Àlighar. 
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Delhi  ( pn latto  imperiale  , imperatore 
pensionato  , moschee  , eoe.)  , Canale 
d'irrigasione,  Itoli  ino  di  Nadir-Chah. 

A ntiea  Dyihi  (ruine  magnifiche),  Mirout. 

Islamahad  , Telili  mnry  ( banco  di  sab- 
bia), Dina. lj ponr,  Parniah. 

Kaounpour,  Rallinger. 

Ranoudj  (antica  importanza),  Farrafta- 
bad,  Fattibgar. 

Barcily  , Cha  hdjihanponr  , Rampour  , 
Harddwar  ( fiera  , pellegrinaggio). 

Sirinngur,  Gangotri  ( pellegrinaggio), 
Djosiroat  (tempio  di  Bhadrinsth) , la 
Djaounhir,  Almora. 

Adjmir  ( foriificnsioni  ),  Pomkhar  (san- 
tuario), Nousserahad. 

Rntiak,  Djaggcrnatb  (tempio  indiano), 
Balassor. 


*44 


>46 


*47 


i4« 

ir* 


*4g 


zoo 


PRESIDENZA  DI  MADRAS. 

Madrai  (edifixii,  sua  divisione  in  Città 
bianca  e Città  nera, forte  San-Giorgio, 
istituti  letterarii,  ecc.  ),  Meliapour  , 
Saint-Thomas-Mount. 

Sadras  (scavi  c sculture  mitologiche  di 
Mahnbalipourain);Konrijeverarn  (ma- 
gnifiche pagode),  Arcot  , Veliere, 
Tripetty  (tempio  indiano),  Paliakata. 

Trinomali  (immensa  pagoda  ),  Cingi  , 
Ruddalora  , Porto-Novo  (pagode  di 
Tchil  lambire  m). 

Tandjaora  (tempio  piramidale)  , Trit- 
chinapali  (tempio  indiano),  l'isola  di 
Seringham  (immensa  pagoda),  Ma- 
donne ( gran  tempio  ) , Ramisseram 
( ponte  di  Rama  e d'  Adamo  , tempio 
indiano). 

Masulipatam  , Koringa,  Gandjam. 

Koimbatour  , Salem  , Seringapatam 
(mausoleo  di  Heider). 

Kotchin  ( gli  Ebrei  bianchi  ),  Rranga- 
nora  , Ralikat  o Calicut  , llaypour, 
Rananora,  Tellichéry. 

Mangalora,  Onora,  Souuda. 

Ht.ll.rj,  l.ctd.fi.b. 
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PRESIDENZA  DI  BOMBAY. 

Bombay  ( tempio  guebro  , eommercio 
ere.  ) Dintorni  di  Bombaj:  Mal) ira, 
Elepnanta  ( trimurti  colossale , tem- 
pio, ere.). 

Tanna,  Kcnnery  ( tempio  sotterraneo), 
Bassein. 

Pouna  •,  Tchintchour  ( dio  vivente  ) , 
Serroor  ( mausoleo  del  Colonnello 
Wallace),  Karl!,  Log  ha  r. 

Stirata  ( spedale  per  gli  animali  )• 

Barotch  (fico  d'Adamo  colossale), Dka- 
koj,  Bhnunaggar , Dnmaun. 

Ahm  edabad . 

Il  lago  Kokaria  , Chab  Bag  , Scrkazo 
(grande  moschea),  Kaira,  Raiftaya 
( tempio  sotterranea*). 

Ahmrdnaggnr  ( palano  dei  sultani  ) 

Bedjapour  (i(  Àlakbara  , mausoleo  del 
sultano  Ibrahim  11,  ece.). 

Bisnagar  (tempii  di  Mahadeva,  di  Wit* 
tolta,  eec),  Knmlapoor,  Yixiadroug. 

Regno  di  Aoud.  Lucknow . 

Coustancia,  Feisahad. 

Regno  dì  Dekkan.  Uaideràbad  ; Gol* 
conda,  Bider. 

Avrangabad\  Davletabad  ^la  cittadel- 
la), Rosnh,  Elora  ( tempii)* 

Regno  di  Nagpour : JVagpour. 

Reg  no  di  Barala  o di  Guzerate:  Bara 
c/a,  Tchampanir,  Davraka* 

JWvincia  di  Guzerate  : Noanagar  , 
Pourbander  , Pnttnn>Somnath  ( tem- 
pio, bottino  immenso). 

Match ; Boudj  (mausoleo  di  Rau-Laka  ), 
Mtndnvia. 

Adjm.tr.  Odeypour  , Tehilora  , Djey- 
pour  (palassi,  ecc.),  Ambir. 

Djoudpour,  Palli,  Nagora,  Mirta,  Djal* 
lora,  Siouannou. 

Rotah,  Bikauir  (pozso  profondo), Tonk. 

Afa/tea.  Indoor,  Vi  otte  ( tempii  stupen- 
di), Bopal,  Seronge  , Dhar,  Mandnu 
(ruine  maestose  ). 

Regno  di  Satarah:  Satarah» 

Regno  di  A/aissos#r;Maissour  (toroNnn- 
dy),  Seringapatan»,  Mailkotta  ( tem- 
pii celebri  ) Sravana-Belgala  (imma- 
m agi  ne  di  Gonamata-Raya),  Bandaio- 
ra,  Sera,  Tchitteldroug. 

Principato  di  Koichin:  Tripontary. 

Regno  di  Travankore  : Trivanderam, 
Travankore. 

ISOLA  DI  CEYLAN. 

Colombo  t Negorobo,  Tehilau,  Randy, 
Picco  d'  Adnmo  ( pellegrinaggio  ) , 
Poi.  t do  Galle,  Matoura  (tempio 
buddico  di  Bellegam  ),  Batùkalo, 


160 

161 


ivi 

ivi 

x6a 

Itti 


16S 


ifU 

165 

166 


ivi 

>67 


168 
ivi 

169 


170 


tot 

*71 


io55 

Trinkomnli  ( la  Malta  delle  Indie)» 
il  lago  di  Randcley,  Damboaloa,  Jaf- 
napàlam  , Rondatehy,  Nouradjapou- 
ra  (ruine  maestose). 

REGNO  DZ  fiUtD&IA 

Confini,  fin  mi,  di  visioni  amministrative 
e topografia. 

Goualior  (cittadella). 

Oadjein  (osteremo rio).  Le  ruine  d* Ose- 
rà, caverna  di  Radja-Bhyrtey,  il  pa- 
lazzo Kalydeh  , Bag  , Bourhanpour 
grismaeliti). 

1MXO  DI  UIOA1 

Confini,  fiumi,  di?  inani  amministrati- 
ve e topografi  1. 

Tavola  delle  divisioni  amministratirc. 

Labore « Suoi  dintorni  : mausoleo  di 
Djianghir  , la  tomba  di  Naur-djian* 
Brgoum  , il  giardino  di  Chandjian» 

Amreteir , Kaehmir . 

Peichaouer , Afovltan  ( magnifica  tom- 
ba di  Koukui-Allum  ). 

Nel  Labore : Dadun-Kan  (miniere  di  sai 
gemma),  Manikyala  (topo  o tomba). 

Nel  Kourdietan  i Kot-Rangra,  Koulma 
( fortificazioni  )• 

ReWAjghanistam  Attocli. 

Nel  Mouliani  DeraJLhasi-Rkan# 

REGNO  DZ  NEPAL 

jconfini,  fiumi,  divisioni  amminiatrati* 
ve  e topografia. 

Katmandou  ; Lalita-Patan  , Bhatgong, 
Noa-Kote,  Gorkha. 

FRI  N GIP  ATI  DEL  SIHDHY. 

Confini,  fiumi , divisioni  amministrati- 
ve e topografia 

Principato  di  Haider  ab  ad  1 II ai  devo* 
bad  ( la  tomba  di  Gholam-chah  ) , 
Tatta,  Roratchi. 

flala  , Sihouhan  ( vecchio  castello  ) , 
Lharkhana,  Onmercote,  Parinaggar, 
Parkar  ( idolo  Goritcha  ). 

Principato  di  Khirpour  : Mhirpour  ; 
Bori,  Bakkar , Sakkar,  mine  di  Al- 
lora, Chikarpour. 

Principato  di  Mirpour : iUrpour . 

Principato  di  Bahaoulpour  : Ahmed* 
pour:  Bahaoulpour,  Ouee  , Daraoul 
( i Daoudpoutras). 

REGNO  DELLE  M ARDITO. 

Isola  dì  Alala  (cittA  o?a  risiede  U sul- 
tano ). 


*7* 


'A 

so* 


174 


175 
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ivi 
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ivi 
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tot 

180 


ivi 

«Ss 

x8a 

ivi 

ivi 

i85 

ivi 
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TAVOLA  SINOTTICA ASIA. 


India  Transgangetica 


Osservazioni  sopra  il  rio  nome,  posizio- 


ne  astronomica,  confini,  fiumi. 

>85 

Religione,  governo. 

1^6 

Industria. 

“ 

1S7 

Commercio. 

Divisione. 

.89 

IMPERO  BIRMANO 


Confini,  fiunti,  divisioni  amministrati- 
vo, topografia.  tri 

Tavola  delle  divisioni  amministrative.  190 

Ava.  . ivi 

Àmnraponra  ( monumonti  importantis- 
simi per  la  *tprin),Snigning,kikok' 
*eit,Yejnnng-Gheoun,Pr©nie,Tongo.  191 

Pegou  ( tempio  di  Choumadou  ) , Ran- 

goun  (tempio  di  Choudagnn).  193 

REGNO  DI  SI  AM 

Confini.  in 

Fiumi,  divisioni  amministrative,  topo- 
grafia , tavola  dello  divisioni  ammi- 
nistrative. *98 

ISanykok . sg4 

Si-yo-thi-ya  o Siam  (palano  reale).  xg5 

Tempio  de’  Pegnani , piramide  Pouka- 
thon,  esagerazione  de*  geografi  intor- 
no a Siam.  196 

Louvo,  Pra-Bat,  cioè  piede  sacro,  Lan* 

gione,  Chantibou.  ivi 

MAULGCA  INDIPENDENTE 

Regni  di  Perak  , Salengora,  Djohora  , 

Pahang,  Roumlto.  197 


INDIA-TRANSOANOETICA-INGLESE 


Confini.  «9*7 

Fiumi,  divisioni  amministrative,  topo- 
grafia e tavola  delle  divisioni  ammi- 
nistrative. 19R 

Arakan,  Aroherst-to?vn,  Mnnfmrin,  igg 

Merghi,  Georgc-town,  Malnrca,  Singa- 
pour ( mirabile  prosperità  del  suo 
commercio  ).  eoo 

£MPERO  DI  AN-NAM 

Confini  , fiumi.  ' tot 

Divisioni  amministrative,  topografia  , 

tavola  delle  divisioni  amministrative.  in 

Huè  ( fortificasioni  ).  eoa 

Retcho  (mine  dell'antica  eittà  e del  pa- 
lano degli  antichi  re),  Saigong  (for- 
tificasioni,  arsenale  marittimo,  ec.).  ao3 

KnmbodjeyNhntrang  (cantieri della  ma 
rineria  militare  ) , Quinon  , Faifo  , 
Touron.  voi. 


ARCIPELAGHI  DI  ANDAMAN 
E DI  NIKOBAA 

Isole  che  compongono  questi  due  arci- 
pelaghi. set 

Arcipelago  di  Andaman:  Grande  Anda- 
man  ( porti  di  Cornwallis  e di  Cha- 
tam)  ; Piccola  Andoman  ; isola  Bar- 
re n,  rulcano.  10S 

Arcipelago  di  Nikobar  , favola  assurda 
su*  suoi  abitanti.  Isole  principali. 
Grande-Nikobar  , Piceolo-Nikobar  f 
Rate  boni,  Ramorta,  Piaaoovrj,  eco.  «ri 


Impero 

Nota  del  cav.  de  Luca  sull*  impero  Ci- 


nese. «07 

Posisione  astronomica  , confini , fiumi,  ivi 

Religione.  aog 

Governo  (gaxselta  officiale, confessione 

dell'  imperatore).  tei* 

Industria.  sit 

Commercio.  eia 

Divisioni  amministrative 9 topografia.  n4 
Tavola  delle  divisioni  amministrative.  116 
Pacino.  tu 

Palano  imperiale.  bk« 

Tempio  del  cielo.  22 3 

Tempio  dell*  inventore  dell*  agricoltu- 
ra , tempio  di  Confucio.  «a  i 

Campane,  istituti  letterarii,  teatri.  aa5 

Dintorni  di  Pekiog  ; Yuan-ming-yen 
(villa  deliziosa  dell  "ini  pera!  ore).  Mon- 
tagna di  Thiau-chcou  (mausolei  dei 
Ming).  ««6 

Tin-Uio  (gran  deposito  del  aale),Takou, 
Tchang-kia-khcou  la  famosa  mura- 


Chinese 


glia,  Tebing-te-tcbeon  (villa  dell'im- 
peratore). WJ 

Si’-an  ( iscrizione  di  Tu  , iscrizione  si- 
riaca). *a8 

Canton,  Houang-phou,  Lin-ting  (depo- 
sito del  commercio  del  contrabbando 
dell’oppio).  ivi 

Fou-tcheou  ( ponto  ) , Siouen-tchenu 
(ponte),  Hiamen  (gran  deposito  mer- 
cantile ).  »9 

Hang-teheou  (Rinsai  di  M«rcoPolo,Can- 

fou  dello  stesso  viaggiatore), Ningpo.  ivi 
Riang-ning, detta  anticamente  Nan-king 

(la  torre  di  porcellana).  «So 

Osservazioni  sulla  letteratura,  le  scien- 
ze e le  belle  arti  fra  i Chinesi.  wt 

Sou-tcheou  ( canale  imperiale)  , Chaog- 

hai,  Khai-fung.  *3a 

WoU'tchhang,  Hooang  tebeon.  ivi 

Nan-tchhaug,  Riug-te-tcbiu,  Yo-tchcou, 

Rai-tcheou.  «33 

H’iassa  , Botala  ( tempio  ) , i tempii  di 


Digitized  by  Google 


è 


Bracbung,  S-’rn,  Ghaldim  e Snmia. 
Jigngounggnr.  Jikndze,  Djncliiloumbo, 
lJhnldi  ( la  divinità  femminile). 
Confutazione  del  preteso  incivilimento 
prima  dei  tempi  storici. 

Tassi»  u don  ; e ne*  suoi  dintorni  Pan- 


TAVOLA  SINOTTICA  — ASIA 
•33 


io!>7 


•34 


nukka  , Phari  ( celebre  convento  ) , 
Schamalouri  ( una  delle  pÌM  alto 
montagne*)  * 

Yarknnd  (bazar,  raccolta  di  diaspro  me- 
lochile),  Knchkar. 

Gouldia(sua  importanza  commerciale). 


irt 

aSG 


Impero  Giapponese 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi.  *87 

Religioni.  Sialo  o Sinsiou,  Buddismo, 

Siouto  ossia  dottrina  di  Confucio.  *38 

Governo.  *3g 

Industria  , osservazioni  aulì'  incivili* 

mento  giapponese.  aio 

Commercio.  *4* 

Divisioni  amministrativé,  topografia.  tra 

Tavola  delle  divisioni  amuiiniatrative 
k dell*  ini  pero.  *4S 


Ykdo  (la  salà  dalle  cento  «tuojc,  atatua 
colossale  di  Daibouts). 

Rio  o Miyako  (edifisii,  il  tempio  di  Fo- 
kozi,  la  campana  , ^accademia  giap- 
ponese, l'almanacco  imperiale,  ecc.). 

Nnra  (tempio  di Roubosi, tempio  di  Dai- 
bouts , il  pellegrinaggio  e la  confes* 
sione  pubblica). 

Osaka  (cittadella,  orto  botanico  ecc.). 

Nangasaki  , Mattinai , isola  Fataiaio, 


•46 

•48 


*49 

tra* 

EOO 


Possessioni  delle  Potenze  Straniere 


ASIA  BUSSA 

Posizione  •atronòmica,  confini,  fiumi.  *5i 
Religioni,  governo,  industria, commer- 
cio. a53 

Divisioni  amministrative,  topografia.  *55 

Tavola  delle  divisioni  amministrative.  «ut 

Toholsk.  *57 

2 rkouttk . *58 

Tel  min  sk  , Lago  Baiknl , Verkdei*Ou. 

dinsk,  Sclinginsk,  Kjakta  (fiera).  ivi 

Tifiti . *59 

Governo  di  Tobolsk.  Tumen,Taraf 
ToUrinsk  , Berezov  e Pelim  ( queste 
due  t«*rre  sono  luoghi  d'esilio),  Step- 
pe di  Barnbra  (progressi  nella  civiltà).  »6o 

Governo  di  Tomak.  Tomsk  , Kolyvan 
(manifattura  di  lavori  di  porfido  e di 
diaspro),  Zmeinogorsk  (miniere  d'ar- 
gento), Barnaul,  Riddersk  , Rrakov  , 
Sousoun.  sv; 

Governo  di  Jeniaaeiak.  Rrnfnoiarak 
( progressi  dell'incivilimeulo),  Jenis- 
«ciak,  Touroukhànsk,  Abnkausk  (an- 
tichità , iscrizioni  ecc.),  Ratanskoic.  n6i 

Governo  di  Irkoutak . Nerlcbinsk,  Neri- 
chiuskoi-Zavnd  ( miniere  d' argento  e 
di  piombo),  Bargousin  (sale  purgati- 
vo di  Siberia).  s6a 

Provineia  di  Ornale.  Omsk  , Pelropav* 

lovsk,  Boukhtarminskain.  ivi 

Provincia  di  Jakouiak.  Jakoutsk,  Ou- 
•tie-Olcnskoie  , Zachiversk  , ecc.,  le 
rive  del  Lena  e del  Viloui  ( cadaveri 
di  animali  antidiluviani  ).  tri 

Diati  etto  di  Okhotak.  Okbotak.  *63 

Diatretio  di  Kainaciutka.  Petropav- 
lovsk  , ( avanzi  di  antiche  costruzioui 
del  Kamsciaika  ),  Verkbuc-Ramscia- 
t»k  , ISijne-KnmsciaUk,  BolchcreUk 
(posta  dei  cani  ).  tri 

Tomo  li. 


Regione  del  Caucaao.  Mtakhetha  (cat- 
tedrale , ponte)  Ilìsaveipol  ( colonna 
di  Cbamkhor).  *fì3 

Chirvan,  Vcechiò-Chamakhi  , Salina  , 

Bakou  ( pozzi  di  petrolio  , santuari 
guebri,  vulcani  fangosi  ) , Noucki  e 
Chouchi,  Mogan.  264 

Armenia  .Età  v an  (eonventod  E (cluni  ad- 
zin),  Nakhtchivan.  . a65 

Giorgia  dianzi  Ottomana.  Akhaltsikhe, 

(moschea  di  Ahmed  ).  tua 

Inicret/ii*  R'Uoutbaissi  o Rotati*,  Oni, 
Zoubdidi  (miseria  della  corte  del  prin- 
cipe della  Mingrclia),  Kedout-kaleh, 
Diditsike,  Ridotto  San-Nicola,  Potili, 
Anaklia.  su» 

Sokhoum-Raleh(  vestigi*  diDioscurias, 

battelli  di  corsari).  *66 

Paese  delle  Montagne.  Circassia,  osser- 
vazioni sopra  un  colai  notar  ^ Ybulis- 
kavka».  Da  rie!,  Razbek  (gli  Osso  ti).  iw 

La  grande  e Piccola-Ribarda , il  paese 
dei  Mitsdjegbi  ( scorta  dei  guerrieri 
russi), il  paese  dei  Rumucchi,  GnHeri.  *67 

Il  paese  dei  Lesghi  (scorrerie  nella  Gior- 
gia c riscatti  degli  abitanti),  Rboun- 
Dtakh  (residenza  del  Ran  degli  Ava- 
ri, tributi  che  riscuote),  Cb aliar,  A- 
koueba,  Roubitchi.  tua* 

Daghestan.  Kouba  , Roura,  Antzeug  , 

Yarsi  o Ersi,  Dorbend  (mausoleo  dei 
Rirklar , muraglia  di  IHouchirvan  ) , 
Barchly  , Tnrkou  , Semender,  Rara- 
boudnkh  o Razanich.  - 26S 

Provìncia  del  Caucaso.  Stavropol  , 
Georghievsk,  Pokorivchi,  Ronstanli- 
nogorsk  (bagoi  sulfurei),  Piatigorsk, 

Rarass.  ivi 

Mozdok,  Rialiar  (chiesa  armena),  ruine 
di  Madjari,  osservazioni  sulle  poste»- 
■ioni  dell’impero  russo.  *69 

- 75 
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I038  TAVOIA  SINOTTICA 

ASIA  rOHTOCttESE  I 


APMtCA. 

ASIA  francesi 


Statò  Attuale  delie  possessioni  porto- 
ghesi. 269 

Divisioni  amministrative,  topografìa.  g-ò 

Tavola  delle  divisioni  amministrative*  su* 

Pandjim  o Villa-Nova  di  Goa.  Suoi 
dintorni,  Goa,  Macao  (missione  evan- 
gelica e tipografia  chinese).  tu* 


Divisioni  amministrative  , topografia  , 
tavola  delle  divisioni  amministrative* 
Pondichery  (orlo  botanico, collegi,  ec.)* 

ASIA  DAJTESJ3 

Tranqvebar * 


QUADRO  STATISTICO  DELL’  ASIA 


Osservazioni  generali. 

Scranne  ir,  Popola  clona, 
firn dite.  Osservazioni  sopra  il  termino 
medio. 

Osservacione  sopra  le  Contribuzioni  fon- 
diarie , sopra  i doni  fatti  ai  principi 
da*  loro  sudditi. 

Sstimazioni  assai  diverse  delle  rendite 
del  regno  di  Persia* 

Estimazione  della  rendita  dell*  impero 
Ottomano  e dell*  Egitto,  osservaaioni 
sulle  rendite  della  Valachia,  eec. 
Errori  degli  statisti  pcyr  non  avere  di- 
stinta la  rendita  netta*. 

Osservacione  sopra  le  rendite  degli  stati 
che  si  danno  alla  pirateria» 
Osservazione  sopra  le  rendile  dellTndia- 
Ioglcse  e dell’isola  di  Giova,  osserva- 
tone sopra  le  rendite  degl*  imperi 
Chinese  e Giapponese  , errore  intor- 
no alle  rendite  di  quest'  ultimo* 


•<j3 

sui 

274 


SU* 

275 

ivi 

•76 

*77 

ivi] 


Tavola  delle  estimazioni  differenti  dello 
rendite  ddl'impero  Chinese. 

Debito.  Osservazione  sopra  i debiti  do- 
gli stati  Asiatici,  ecc-,  debito  dcll’In- 
dia-lngleie  , errore  dei  geografi  e do- 
gli statisti  sopra  il  preteso  debito  del- 
l’impero Ottomano. 

Foste  VX  TERRA  e ni  EaRe.  Osscrvaxio- 
ni  generali. 

Truppe  regolari  stanziali. 

Truppe  irregolari  stanziali, truppeirre- 
golari non  stanziali,  spiegazione  del- 
le contraddizioni  dei  viaggiatori  con- 
temporanei. 

Tavola  delle  estimazioni  diverse  dell'  e- 
sercito  dell'impero  Chinese. 

Osserv  azioni  sopra  le  flotte  di  quegli 
■lati. 

Osservazioni  sopra  la  claisificaiione  de* 
gli  stati  dell’Asia. 

Tavola  statistica  dell'Asia, 


AFFRICA 

DESCRIZIONE  GENERALE 


GEOGRAFIA  FISICA 


Posizione  astronomica, dimensioni,  con- 
fini, mari. 

Stretti,  eapi , penisole. 

Fiumi*  canali* 

Laghi. 

Isole* 

Montagne. 

Sistema  Atlantico.  Il  grando  Atlante 
accennalo  dai  geografi  non  esiste. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  siste- 
ma Atlantico. 

Sistema  Abissinio. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Abissinio. 

Sistema  Migricio  o centrale. 

Tavola  de'punti  culminanti  del  sistema 


Nigrisio. 

Sistema  Australe. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sijtema 
Australe. 

Sistemi  insulari  o marittimi. 

Acrocori. 

Tavola  dell’nltezza  approssimativa  de* 
principali  acrocori  deU'Aftrica. 
Vulcani. 

Valli  e pianure*  deserti. 

Osservazione  sopra  l'importanza  clima- 
tologica  del  Sahara. 

Clima,  minerali. 

Tavola  mineralogica  dell’Affrica. 
Vegetabili. 

Animali* 


*85 
2 86 
287 
•S8 
289 
*9° 

*9' 

«9* 

ivi 

298 

ivi 


*7* 

ivi 


*7» 


ivi 

X 


*81 

*Sa 

ivi 

•83 

»84 


*9 1 

iV» 

•95 

«us* 

*96 

ivi 

*97. 

tua 

298 

itti 

*99 

tot 

So* 
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TAVOLA  SINOTTICA AFFRICA. 


GEOGRAFIA  POLITICA 


1039 


Superficie,  popolammo,  etnografia. 

Tavola  della  claarificaaione  dei  popoli 
dell'Alfrica  fecondo  le  lingue. 

Religioni  Feticismo. 

Sacrifica  umani  ed  antropofagia  Bo- 
ni andati  dalla  religione. 

Maomettismo. 

Cristianesimo  , Giudaismo , Magisma. 

Governo. 

Industria. 

Commercio. 

Città  più  mercantili  cieli' Affrica. 

&I«T«*i  più  ricercate  , principali  oggetti 
ti*  importatone  ed  esportasione^com« 


5°7 

ivi 

8fi 


Sia 

ivi 

3.3 

ivi 

8s6 

J*7 

8s8 


mere  io  degli  schiavi,  ghaxin. 

Marineria. 

Monete  ( il  salo  , il  tibbar  ossia  polvere 
d'oro,  i cauri,  le  peste  di  cotone). 

Stato  sociale  degli  affricani. 

Fonti  d'incivilimento  indigeno. 

Fonti  d'incivili  mento  straniero. 

Sforai  fatti  a'  di  nostri  dagli  Europei 
per  l'incivilimento  dell* Affrica . 

Atrocità  ed  usi  barbari  de*  popoli  deU 
l'Affrica. 

Poligamia,  conditone  delle  femmine 
presso  gli  affricani. 

Divisione  dell 'Affrica. 


Si8 

3i9 

ivi  — 

Sto 

ivi 

Sai 

3aa 

3*3 

Sai 

ivi 


Regione 

Posisionc  astronomica,  ronfiai,  fiumi.  3*5 

Divi. lune  e topografia.  . 3l6 

ABISSINI* 


Oatcrvationi  sopra  le  divisioni  politi- 
che presenti.  ivt 

Regno  di  Tigri.  Antalovr,  Chelicont,  A- 
dova.  Attuti  (antichità,  cronache, ec.).  Sa^ 
basta,  Socota,  Snnien  (curiosa  partico- 
larità etnografica  , colonia  di  Ebrei 
nell'A bissili ia),  Dixan, Gena  ter,  Adet.  829 

Regno  di  Gondar.  Gondar.  - in 

bollila,  lbala,  Emfra»,  Bure,  Tabula- 
ca,  Tclirrkin.  33<* 

Regno  di  Ankobrr.  Ankohcr,  Tagulet.  ivt 

Regno  di  Amhara»  W atho-Haimanot.  tri 

Regno  di  Angoi • Agof  , Cobbenou  , 

Conibotche.  svi 

Assiiha-Galla,  Borcn-Galla  o Galla  oc* 

cidrntali.  ivi 

Regno  di  Narea.  ^ 33 1 

Samara.  Durorn,  abitato  dalla  più  po- 
tente tribù  del  Danakil,  Zulla  ( mi- 
ne di  Adoale  ),  baja  di  Asab  (mine), 
Mataoua,  Arkiko.  ivi 

Aazioni  Negre.  1 Tcheret-Agor  , gli 
Agov-Damot,  i Dabenah.  Os»ervatio- 
ni  sojira  le  chiese  scavate  nel  sasso.  ivi 


PAESE  DEL  BAHR-EL-ARIAD 

( CONTRADA  DEL  IVD  OOUt) 

11  Donga  , il  Paese  dei  Chelueehi , il 
Denka^  il  Bertaiy  Qamamyl,  Abqoul- 
gui,  Fssoql,  Adassi,Dnrfoq.Fardassi.  3 Sa 
11  Cheibon  , il  Forili  , il  Parte  dei 
Tuklawi , il  Kordofan  , Obeid,  Bara 
(armature  di  ferro  antiche.  333 

Regno  di  Four , Gobbe.  ivi 

mmxA 

Regno  di  Sennaar , Scansar,  Hellel-el- 

CberifMabammcd,  • 334 


del  Nilo 


Paese  di  flulfau . Halfay  , Sobah.  334 

Paese  di  C/iendy.  Che  mi  y ( mercato  di 

schiavi).  ivi 

Maga  , El-Mecaourat  ( mine  ) , Atsour 

(mine  di  Mcroe,  piramidi)} bourgo*.  335 
Paese  di  Bamer.  Damer.  ivi 

Paese  di  Barbar»  Aukhcyro,  Mckbeyr.  ivi 
Paese  di  C/iagkyè.  ivi 

Rorti , llan  nek , Meraou  y ( monte  Bark  al , 

avanzi  di  ftapata),  ISouri.  336 

Paese  di  Dongolah.  Mirnknh,  Dongo- 

lah,  isola  d Argo.  ,w 

Paese  di  kiahas,  Tinarch,  Sete ò,  Goti* 
rien-Tnlioua  (mine).  ivi 

Paese  di  Sokkol.  Amarah  , le  isole  di 
Savi.  337 

' >nadyel-J/adjar.  Semneh.  ivi 

Paese  dei  Barubras  o Bassa- Nubia. 

Derr,  Ouady-ICalfa  ( cateratta  , mi- 
ne), Ebsambol  (maestosi  avanti  di  et  • 
st dizioni  antiche).  •*>* 


(brini  ( speos  o scavi  nella  roccia).  Ama-  . 
da  ( tempio  antico),  Scboua  (granile 
hetnispcos ),  Meharrsqah  , Dakkrh 
(tempio),  K rebeh  ( hetnispeos , o edi- 
lìtio  costruito  per  metà  di  pietre  di 
taglio  e metà  tea  vaio  nel  sasso),  Dan- 

dour  (eco), Ralabscbi  (tempio,  monu- 
mento di  Beyt-Oually  ),  Teffah,  bar- 
daseli, Deboti t (tempii).  MS 

Contrada  Orientale.  Olba,  il  Beimi -el- 
Taka,  Gos-Rcdjab,  Atbarab,  Djcbel- 
Dysb,  Som k im.  iw 

Contrada  Occidentale  II  deserto  di  Bn- 

biouds,  l'oasi  di  Sclimeb.  ^'9 

EGITTO 

Osservastoni  sopra  i suoi  monumenti  , 

e la  sua  antichità.  ivi 

bigonci-astone  dell  Egitto  64® 

Scuola  preparatoria,  scuola  di  mcd»-_ 
cioa,  ospedale  cce.).  34t 

Progetto  0 una  granilo  sruola  centrale, 
ìntroduiiooo  delia  tipografia  e dei 
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I060 

piroscafi  , cicli*  arte  telegrafica  e del- 
I*  illuminazione  a gas  idrogeno.  34* 

Divisione  dell*  Egitto  in  spartimenti , 
distretti  e «otto-distretti;  stabilirne»- 
fp  di  assemblee  provinciali  e di  un'as- 
semblea centrale  ossia  divano  genera- 
le; codice  penale.  343 

Tariffa  delle  monete,  arsenale  d* Ales- 
sandria, propagazione  de*  buoni  me- 
todi di  eoltivncione  , raccolta  del  nn- 
troun,  fabbriche  di  polvere  e di  salni- 
tro, introduzione  di  filatoi  , metodo 
di  tenere  i conti  in  partite  doppie  , 
scuola  d'amministrazione,  tipografia 
di  Boulaq,  giornale  politico  e lettera- 


rio. 344 

Formazione  di  biblioteche)  e di  altri  i- 

stitnti.  345 

Statistica  degli  Egiziani  mandati  in 

Francia.  346 

Nuove  coltivazioni  introdotte  io  Egitto.  fot 


Tavola  delle  divisioni  amministrative 

de*  paesi  soggetti  al  viceré  d’Egitto.  fot 

BÀSSO-EGITTO. 

Il  C Arno. Di  vi  sione  de'snoi  quartieri.  347 

Disposisione  interna  delle  grandi  case; 

« caffè,  moschee.  346 

Bagn.,  cisterne, ecc.  cittadelle, palazzo 

di  Saladino,  pozzo  di  Giuseppe.  34g 

Popolazione.  35o 

Boulaq,  Vrccbio-Cmiro  (granai  di  Giu- 
seppe ),  Titola  Roudak  ( nilometro), 
Choubra  ( villa  del  viceré  , giardino 
per  avvezzare  al  clima  i vegetabili 
stranieri  ),  Alton -Za bel.  fot 

Djyzeh  (piramidi,  sfinge,  tumuli), Saq- 
qnrah  ( campo  delle  mummie  , pira- 
midi ).  fot 

Bedrecliein,  Mit-Rahineh  e Menf  (avan- 
zi dell'antica  Menti  ),  Mahsarah  (ca- 
ve, statua  del  gran  S esosi  ri  ),  Mentì  , 
Dnhrhour,  Abousir  ( piramidi  , cata- 
combe d'uccelli).  35 1 

SAID  ossia  ALTO  EGITTO 


Astouan  (mine  di  Siene, porro  famoso).  35* 
Le  catacombe  di  Siene  , i giardini  del 
tropico  , Elefantina , Plùteo  (la  cate- 
ratta). 353 

Koum-Aml*on  (tempii),  te  cave  di  Dje- 
bcl-Selseleh  (cave  con  iscrizioni, cap- 
pelle scavate  nel  sasso,  spcos  ) , E ci- 
foli ( tempii  ).  fot 

Esnè  ( portico  di  un  gran  tempio),  El- 
Kab  (ipogei  dclTantica Elethyin, tem- 
pio, mura,  ecc.),  Erment  (tempio).  354 

Louqsor,  Knrnnk,  Med-Amoud,  Medy- 
nct-Ahoii,  Gournnh  ( ruine  di  Tebe  , 
atto  antico  splendore).  fot 

Palazzo  di  Kaimele-Majamoun,  Ameno- 
phium,  statua  di  Mcnnnne,  tomba  di 
Osimandia,  tempio  di  IlatAr.  355 

A Louqsor,  ruine  del  palazzo  di  Ante- 
noli  Mcnnone;  a lvafr-llariiak  , viale 
dello  atingi  ) viale  tifile  coluune  tuo- 


nolite,  sala  i postila  , il  più  grande 
degli  obelischi  che  esistane.  356 

A ponente  di  Medinet-Abou  , tombe  di 

re  nella  valle  di  Biban-el-Molouk.  set* 

Necropoli  di  Tebe,  ipogei,  i Trogloditi.  * 35^. 
Qous,  Keft  o Qoft,  Reneh  o Qeno  ( fab- 
brica di  bardacche).  iti 

Denderah  (gran  tempio, zodiaco,  ere  ), 
Madfounch  (raine  di  Abido, palazzo, 
ipogei,  tavola  cronologica  degli  anti- 
chi Faraoni).  358 

Djirdjeh,  Mcnchyet-el-Nedé  (ruine  di 

Tolemaide  ).  ivi 

Akhmym  (ruine  di  un  tempio  e cata- 
combe ) , Qaou  ( portico  di  un  gran 
tempio  , ipogei,  mummie  ) , Syout  o 
Assyout.  35g 


OUESTANIEU  o EGITTO-MEZZANO 

Monfnlout,  Aglunooneyn  ( ruine  e ne- 
cropoli d*  Erinopoli- Magna),  Cbeykh 
Abati»  ( mine  d' Antinopoli  ) , Beni* 

Hnssan  (ipogei  e pitture  riguardanti 
alla  vita  civile,  alle  arti  ecc.).  tei 

Minyeh,  Behnesè  (divozione  somma  de- 
gli aiutanti  di  Oz^rinco  ) , Beny- 
Soueyf,  Atfyh.  S60 

! Medy net-el-F nyoum,  ( lago  Meride,  pi» 

ramidi,  grotte,  laberinù,  ecc  ).  ivi 


Mataryeh  (avanti  d'-EHopoli  ).  Belbeyg 

(antico  tempio  ebreo  a Onion)  3 Gl 

Teli -Bastah( ruine  di  Bubastos),HcH»dch, 

Botisi  r.  36* 

Mehallet-el-Rebir,  Tantnh  ( pellegri- 

naggio,  fiere).  ivi 

Fouah,  Hhnroanyeh  (canaledt  Mahmon- 
dy  ),  Kourat  ( porto  di  Naueratide  ), 
Sa-el-Uadjar  ( ruine  di  Saie,  portico, 
cappella  monolita  , necropoli  ) , Da- 
ma nhour  , Rosetta  o Rnchid  , Pietra 
di  Rosetta.  363 

Damici  a (magazzini  di  riso,  esagerazio- 
ne intorno  alla  popolazione,  osserva- 
zioni sopra  la  posizione  di  Damicta  e 
quella  di  Aigues-Mortfs).  364 

Menzaleh  ( ietiofagi  ) , San  ( ruine  di 
Zoan  e Tania),  Tmay-cl-Emd»d  (tem- 
pio monolito  ) , Man  sottra  li  , Roani* 

Znlat  ( luogo  dell*  antica  liuti*  , tem- 
pio monolito  , rusticilA  degli  antichi 
ede’moderni  abitanti  ),  Tyneh  ( mi- 
ne di  Pelusio,  muraglia),  El-Arìrli.  itti 

Alessandria  (edificii,  arsenale,  canale).  365 

Descrizione  dell'antica  Alessandria,  mo- 
lo, torre  del  faro  , Brucinone  , ossia 
quartiere  dei  palazzi,  teatro,  stadio  , 
ginnasio,  biblioteca,  museo  ossia  ac- 
cademia di  dotti  , scuola  cristiana  , 
tempio  di  Serapide.  Seconda  biblio- 
teca, colonna  di  Pompeo  , canaio  det- 
to fossa  Alessandrina  , cisterne  , ne- 
cropoli, ippodromo, guglie  di  Cleopa- 
tra, ecr.  voi 

El-Rhoyt  ( ruine  di  Marca  ),  Aboukir, 
Canopo.  36 j 
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DIPENDENZE  POLITICHE  DELL'EGITTO. 

Popoli  nomadi  , miniere  di  smeraldi.  Sfi7 

Contrada  Occidentale.  ElAar^di  (rui- 
do  , necropoli  ) , Mediuet-el-Qaszr  , 
Qazzr(ruinedi  bagni  romani  odi  una 
eh  iota  greca). 

| laghi  di  natron,  convento  di  San  Ma- 
cario. 


roGi 

ÀI-Bareloun  ( rovine  importanti),  Sy- 
ouah  (tempio  di  Giove  Aminone,  fon- 
tana del  sole,  catacombe  )• 

Contrada  Orientale . Avanzi  di  Ile  re - 
i nice,  Monte  Zabarah,  , Qoceir  o Cos- 
seir,  Schavana  , osservazioni  sopra 
la  posizione  di  Mya-HOfmoi. 

Gli  anacoreti  della  Tehoude  , Suez,  ca- 
nale di  Nocos. 


3,68 

ivi 


iqi 


36^ 


Regione  del  Maghreb 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi. 

pivisione  e topografia. 

Osservazioni  sopra  le  divisioni  usale 
presso  gli  Arabi. 

REO GERLA  DI  TRIPOLI 

Tripoli,  (palazzo  del  bascià,  antichità 
eco.  ) 

C »iM  del  nutre  llediterrawo.  Le  Mah 
(avanzi  di  colonne,  di  statue  e di  uu 
anfiteatro  ),  Mesratlinb  , Benghazy  , 
Timbrali  , TolmyathaH  ( rume  di 
Teucbira  e di  Tolrmaidc),  Dormii. 

Acrocoro  di  H irqah.  Qrcnnah  (mine 
di  Cirene). 

Massakhil,  la  città  petrifieata. 

Deferto.  Oasi  di  Anudjrlnh,  il  Ferzan, 
commercio  di  Mourzouk,  oasi  di  Ga- 
dame  , decadenza  del  commercia  , 
guerra  coutiuua  de  suoi  abitanti. 

STATO  DX  TURISI 

Tunisi  ( palazzo  del  dey  ).  Dintorni  di 
Tunisir  la  Goletta,  Borda,  descrizio- 
ne dell' antica  Cartagine  e delle  mio 
ru  in  e,  triplice  muro,  porto,  ncquidnt- 
tn,  cisterne  , iscrizioni  puoiehc,  ecc- 
Monumenti  punici  a Dugga. 

Gotta  a ponente  di  Tuniai  : Porto-Fari-, 
un,  mine  d'Utica,  fi  i/erta. 

Cotta  a ostro:  Huunmet,  Sousah  , anfi- 
teatro, Monastir,  Almcdea  ossia  Af- 
frica, Sfa*,  Calie*,  gruppo  di  Kerke- 
ni,  isola  di  Gerbi. 

Interno:  Koirwan  (moschea),  Tornar. 


S7r 

5;  a 


373 


tvt 

?7Ì 


S75 


Scberscbcl,  Tene»,  Moitaganom,Ar-. 
zeou,  Ouabran. 

Città  a levante  d'Algeri  : Bugia  ( in- 
venzione delle  candele  di  cera),  B ma, 
mine  di  ippona  , la  CiWc,  F isola 
Tluibnrqah  (pesca  del  corallo). 

Città  nelP/nfrrno:  Costantino  (antichi- 
tà, rumi»  , ecc.),  B -lydab, , Medea  , 
Callah  ( fabbriche  di  tappeti  , ecc.), 
Mascara,  Tlemecon. 

IMPERO  DI  MAROCCO 

Decadenza  dell'impero.. 

Marocco:  palazzo  imperiale  . moschea 
El-Kouloubi.a,  Bel ‘Abbai,  Qassariah, 
fabbrica  di  marocchini,  ece. 

Il  monte Miltsin, le  ruine  di  Tassrcmout. 

Fez\  moschee,  bagni,  biblioteca. 

Mequinez  o MeJ;natah:  palazzo  impe- 
riale. w 

Regno  di  Fez . Tetliounn  , Tangcli , 
Larnclie  , Salii  , Ilabath  ( la  torre 
quadrata),  Al  Qassar. 

Regno  di  Marocco.  Mazaygan  , Asa- 
fy,  Ouatydiah,  Mogndor  ossia  Souey- 
rah. 

Regno  di  Sous.  Agadir  , Taruudant  , 
Tagavost. 

Regno  di  Tajilelt.  Tafilelt,  Se  gel  mesa 

Poeto  di  Dara'h  Mime  ina. 


38* 


ivi 


3S* 
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ivi 

ivi 

533 


ivi 

ivi 

ivi 

ivi 
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STATO  DI  BTDT'B£SCaAM 


Talenta  Ilcgh,. 


3SG 


ivi 

ivi 
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REGGERLA  D*  ALGERI 

Conquista  d*  Algeri  fatta  dai  Francesi. 

Condizione  deio  Stato  d'Algeri. 

Le  terre  occupate  dai  franerai  formano 
quattro  governi  militari;  descrizione 
di  essi  governi. 

Concessioni,  ossia  gli  antichi  stabili- 
menti francesi.  I.a  Calle  , Posto  del 
mulino  ( pesca  del  corallo  ). 

Al  ieri  ( situazione,  fortificazioni  ),  pa. 
lazzo  del  Dry,  arsenale,  quartieri  , 
sruola  di  medicina  , ree.  ; bollino  fat- 
tovi dai  Franerai,  tesoro  trovato  nel- 
la Cassnha. 

Città  a pò  it-nte  d'Algeri:  SiJi-Ferrucb, 


5-s 

IDI 

*!9 

ivi 


SSo 


Osservazioni  sopra  le  incertezze  dell ‘et- 
nografia e della  geografia  di  qu  sta 
parte  del  mondo. 

Tamii  Mona. 

Tribù  More  di  razza  mista  , ovvero  i 
Ssanhagnh  ). 

Tribù  arabi  di  razza  pura  (di  ifolal  , 
di  Maghylali). 

Oasi  più  notabili:  quella  di  Touat.con 
la  capitale  Agliably  , od  A^yn*cl- 
Ssalah;  l'oasi  di  Ouadan, diTyschyf, 
Tauodyny,Tagha*ay,  la  città  di  A rou- 
an,  le  due  Oualalnh  ; osservazione  sul 
preteso  regno  di  Byro,u- 

Tamii  ToviaiCHr;i  Tonirgq,  (gli  II ha- 
gara,  i Sourga,  i Tagliarne,  ì Matka- 


ivi 

ivi 

ivi 

SSj 
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ri,  i Mahinga),  le  oni  di  Chat  . di 
Aliir,  di  Mabrouk,  di  Ai  ben;  la  capi- 
tale Agbadci. 


TaiBÙ  Tjbboì  ; i Tt/bou  (di  Bilma,  di 
Gooda,  di  AKhnd«0,  di  Traila  ecc.), 
gg7  oaai  di  Bilma,  AgHaden,  Alio,  Arna. 


Nigrizia  ossia  regione  dei  Negri 


3.18 


S89 

S91 

Sgt 

ivi 

$94 


Posiziono  astronomica,  confini,  fiumi. 

Como  del  Djoliba  o Niger,  risultamen- 
ti  delle  più  recenti  esplorasioui. 

Corso  del  Couongo,  Congo  o Zairo  , se- 
condole  osservazioni  del  Douvills. 

Divisione. 

Osservnziono  sulla  divisione  della  Ni* 
grixia. 

VXQRXSXA  ORNTBALB 

(lOSDtll) 

Pucsi  che  appartengono  alt* avvallamento 
del  Djoliba • 

SangaranyBouri  (miniere «Toro),  Bou- 
rè  ; Kankan  , Rankan;  Ouaiiotd 0, 
Sigaia;  flambarmi  Alto- Bombami, 
Sego,  Bammakou,  Marabou,  Yarni- 
na,  Sami,  Sansanding,  Siila. 

Passo- Bambarra , potenza  dgSego-Ah- 
mndou,  Dicnny,  Kl-hhatndo-F  lllah 
(scuole),  Isaca  ; Regno  di  Maisina  , 
Missini;  lianan  , Di  h io  ver  ; Parie 
dei  ^(rimani,  Alcodia. 

Pegno  di  Ten-Bokloue  o Tombouctouf 
decadenza  di  questo  regno  , esagera* 
sinni  sopra  la  sua  estensione  ed  il  com- 
mercio, Ten-Bokiouc,  Cabra. 

Regno  di  Pourgou  ( Borgoo  ),  Boussa, 
Kiaina  , Ouaoua  ; Regno  di  V aouri  , 
Yaoun. 

U gno  di  Nijfè  O Tappa , Tnbra,  Roul- 
fa  , Rabba  ( deposito  di  mercanzie  di 
fabbrica  straniera  e nazionale), E gga. 

Regno  di  Y arriba  , potenza  dei  re  di 
Ynrriba,  Eyeo  o Rotula,  Pjannah, 
Dnffou,  Tcha-dou,  ToR»ki,  Kouso. 

Regno  di  Foundaì  Fouuda,  Djaruahar, 

Regno  di  Qenin  o Adou  ; Ben  in  esage- 
razione sopra  la  sua  importanza,  pa- 
lazzo del  re,  sacrifìsii  umani,  super- 
elisioni,  oc,,0wybere,  Bonny. 

Regno  di  Qua , V ecchio-Calabar  (inci- 
vilimento degli  abitanti),  Boqua,  Al- 
ta, Kirri,  Ebboe. 

Reg  10  di  Hong , Kong. 

Ale/li , Moti,  Fobi,  Colonna*  Dagaum - 
bn , paesi  poco  conosciuti*  Calanua  , 
Yalindi. 


396 
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ivi 
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ivi 
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Stati  che  appartengono  all' avvallamento 
del  Djoliba  e a quello  del  l'chad 

Impero  dei  Frllani,  conquiste  di  Dan- 

fodio,  ecc.  S-ickatou.  t®1 

Cacbeuah,  Kalaouaoua,  Zirmi,  Zariya, 

&iagaria,  4oi 


ivi 

4o3 


4°4 

4o5 


Kano  , Baebaegie  , Ratoungwa  , Zan- 
gaoia,  Katagoum  , Saus.ing  , Bedi- 
gouua,  % 4oa 

Stati  che  appartengono  olPavvallamento 
del  lago  Tehad. 

Impero  di  Bomou . Bornou  , i due  so- 
vrani, Birtiia,  Kouka,  Angurnou,  Di- 
goa,  Birnia  o Vecchio  Bornou,  (rui- 
ne),  Gnmbarou,  Dclow,  Mora,  Maou. 

Regno  di  B <g  hermeh,  Mesna* 

Regno  di  Mobba , Ouara, 

fflQRltlA  OQdDMTJHB 

(sexcoambza) 

Nasiooi  dominanti,  villaggi  anseatici. 

Sfati  Ghiolofi 

Osilo  , Nder,  Pagana,  Nhilor;  Kayor , 
Ghighis,  Markbar,  Nbaoul,  Mouyt, 
Nghiq,  R-oky,  Ndout,  Ten-Gnghey; 

Baol , Knba  , La  roba  ja,  Saly;  Syn, 
Gbiakhaou,  G liilas,  Gbingolor;GA*o- 
/n/*proprio,  Ouarkhogh,  Medina. 

Saloum , Kabou. 

Stati  Peuli. 

Fovta-Taro , Rielogn,  Paldy,  Agnara, 
Ghiaba,  Bouroba,  Poundegandò,  eoe., 
Ghedey , ere.,  Snuyma  ( patria  del 
preteso  profeta  Mohamraod),  Rubilo, 
Ranci,  Sedo,  Ilaourè,  Dembakanè. 

Bon.lou , Boulchanò,  Cnussan,  Saysao- 
•lin,  F a ttcco  nda ’y  Font  a- G Aia  lo,  Tim- 
bou. 

Kasso  , Mamier  , Medina  , Snbousira  , 
Ghiaiunu,  Tinqè  , Mousnkirè,  Ghia- 

Séry,  Sambonla , Digita;  Fottladou  , 
augassi, Marina, RQulik.ouri,cc.  ec. 

Stati  Mandinghi . 

Kaarto,  Rommou,  Ghioka,  Gedingou- 
ma  o Elimanè  , Rnuniakary  , Grbia- 
gbè,  ecc.,  Ghiafnou;  Rambouk , Far- 
bina,  Nnlako,  Malem,  ecc. 

Denti  Un , Beniserayl,  Rerouanè,  Gliio* 
lafondou;  Tenda,  Farbana,  ec.;  OuU 
lì , Mcdynah  , ecc.;  Yaity%  Kitaba  , 
Yooimarrou,  R^ny,  Gbioghiobourè, 
Pisania.  I piccioli  stati  di  Badibou  , 
Snnjalli , Rollar , Barra;  Kabou  , 
Schiuma  j Fumai , Jorcja. 


4<jG 
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Stati  Autoctoni 

Paese  di  Galam,  Tona  ho,  Mnkadou- 
gou,Bnkel,  ec.;  Ghialonkadou,  Man* 
na,  Souaita.  4 07 

MIQBXSZA  MARITTIMA 

(crtHu) 

Ptmntatiio  , Rarob.i;  Kovrarlco , Knln- 
konka,  Ramalo;  Regno  di  Soulima - 
na  , Falaba  « ecc.;  Regno  di  Capo* 

Afonie  9 Conscia;  Regno  di  Sanguina 
T rade-town; Repubblica  di  Cavai ly, 

Cn*  ni  1 y ; Impero  d'Achanti,  Cu  mas- 
aia  ( palano  del  re,  popolatone, ec  ). 

Dotta  bin,  Doumassin.  4°$ 

Sani*  Andrea  , Capo-Labou  , Gran-Bn*- 
sani , P icciolo-Ùaskam  , Aiuanahea  , 
Bousaoua  , Mankaaim,  Accra,  Agou- 
ona.  4<>9 

Abbradia  , Dankara  (le  piu  ricche  mi* 
niere  d’  oro  doli  impero  ) , Rickiou- 
ht-rry  , Diabbia  « Sallagha  , Yandi 
(oracolo  rinomatissimo).  ivi 

Regno  di Duhomey , decadente  di  que- 
alo  regno , Àbotney  , Cai  mina  , Whi- 
d«h  , Grigue  , Grand-Popo  ; Regno 
di  Ardrah,K\\»Às\\-,  Regno  di  Bada • 
gri , Badagri;  Regno  di  Lagos  , La- 
go»; Paese  de*  Calbonghif  Stato  di 
Rmpounga  , Kaango;  Stato  di  Oun - 
goumo,  Matladi;J7eyno  di  Ragli  (an- 
tro pofogi  ).  ^4«0 


XlftRXElA  MEHXDXOKAUG 

( CONGO  ) 

Osservàsioni  sopra  le  suddivisioni  di 
questa  parie  dell*  Affrica. 

Paesi  Indipendenti 

Regno  di  Loango , Loango,  Chinguelè, 
Malemba,  Cadenda. 

Regno  di  Congo  , staio  presente,  errori 
di  certi  geografi , San  Salvador  ; Re- 
gno di  Bomba  , Bomba*;  Regno  di 
Sala,  Missel.  Gismola,  Ambcgi,Cou- 
copftlessa  , Cautotilesaa;  Regno  dei 
A/o/ouo,sua  polenta,  paesi  tribularii, 
Moucangamn,  Yanvo,  Tandi-a-voua, 
Agaltou-Yanvo. 

Regno  di  fiumi  / Regno  di  Cassange, 
Cassatici  ( il  più  gran  mercato  degli 
schiavi);  Regno  di  Cancobellat  Can- 
cobel  la  ; Regno  di  Ho;Regno  di  II  aio- 
li Holo-IIo,  Ambrit; Regno  di  Gin • 
ga , Mrttaml)k:./?c^;?f  di  Quietai, Gufa- 
to, Cun hinga,  Tomba,  Libolo,  Quisa- 
ma.  Seia , B 'ottundo, Nano",  Regno  di 
Bihè , Bilie,  gran  mercato  di  schiavi. 

Paesi  soggetti  ai  Portoghesi 

Regni  di  Angola  e Benguela  , Loan- 
da,  Benguela,  San  José  de  Encoche, 
Cauibambé,  Massngano,  Moucbima  , 
osservaxioni  sopra  alcune  forti  ase  che 
più  non  esistono  9 provincia  di  Dem- 
bos  c GoIoungo*Alto  ( monte  Moria). 


4*t 


ivi 


4ia 


4«3 


4*4 


Regióne  dell’  Affrica-Australe 


Positione  astronomica,  confini,  fiumi. 
Divisione. Cimbebasia  o Costa  de'Cim- 
bebaiOt  tento  zia  o Paese  degli  Otten- 
ioti , Polla  , le  missioni  di  Kommagas 
e di  Steinkopf,  Griqua,  Hurdcastle*  4«6 
Ajf rie  a -Austr  ale-inglese  ossia  Colonia 
del  Capo  di  Buono-Speranza  ; suoi 
confini.  ivi 

Divisione  ; Capo , Uitenhagen.  Il  Capo 
(sua  importanza  militare  e mercanti- 
le), Constantia,  Simonsstadt.  4*7 

Stellenbosch  , Guadenthalbcrg , Uiten* 
bagen  , Gran  f-Key  net  , Graham’* 

Town.  «et 


Caf reria  Marittima.  I Roussi  ( Gai- 
ka  fu  il  loro  capo  più  rinomato  ),  i 
Taiubouki  9 i '/rotila  chiamati  Ollon- 
tonti,  divenuti  potentissimi  (Tchnka 
loro  capo  ),  colonia  inglese  di  Porto- 
1 Nata],  i Mamboukki.  ivi 

Stabilimenti  Portoghesi.  Caf  reri  a In- 
feriore o Paese  dei  Cofri-Betjouana. 

Nuova  missione  francese  presso  i Bct- 
jou&ni.  I briqua  , Nuova-Litakou  , i 
Tainmahft,  i Meribowhey,  i Barro- 
longi,  gli  Ouanketxì,  i Mietila,  i Ma- 
routxi , i Rourritchane  , i M tehoti  9 
i Maquini,  i Morotongi,  i Goka. 


Regione  dell’  Affrica-Orientale 


Positione  astronomica,  confini , fiumi*  4*9 
Divisione.  4ao 

PARTS  COKTIKBVTAXJI 

parte  iierxmioRB 

Dissoluzione  dell’impero  del  Monomo- 
tapa,  diviso  fra  i Maravi,  i Ciueuibi, 


I i Meropua,  i Bororos,  regno  di  Cban- 
I gamera,  Zimbnoè,  i Bororos,  i Mon- 
ga,  il  paese  di  Matuca  ( miniere  d'o- 
ro ),  monumenti  di  Massapa.  srl 

Regno  di  Gingiro  ( dispotismo,  atroci- 
tà, ecc.).  4** 

flourrowr  o Arrar.  Ze yla,  Aufa-Gu- 

ricl.  tra 
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AFFRICA. 

paste  ntsnrAnE 

ÀlCimAGO  DI  MAWAOASCAf» 
Itola  di  Madagascar 


Motambii», M fiorila pMìjio  di  Lorbn- 
so  Mnnjucz,  Solala  , Tette  , Senna  a 
Qui  liti)  a nè  , 1 enpi  di  Sereima  , di 
Saint-Coul,  di  Quintangoné.  4*i 

Costa  di  ZisctsDiii.  Prasttm  PromOn- 

torium.  4«* 

Pegno  di  lavilo  a , Qùiloa;  Regni)  dt 

Mombaza,  Mómbaza-  ivi 

Ossessioni  presenti  dell'imam  di  Ma» 

«cura,  PtilU  e Lanio , le  itolo  Zanii- 
bar  e Pernii  a , Za  mi  bar-,  Regno  di 
Melinda  , Melinda  ( errore  dei  geo- 
grafi \ Regno  di  Magadoxo  , Maga- 
doxo.  4*3 

Corra  di  ÀJAft.  CostX  x>Kt  SoMkvvì, 

( costume  bizarro  ).  Berbera  ( fiera  , 
tarò  rane  ),  Zcyla.  iti 


Regno  di  Madagascar.  Fondazione  del 
regno  fYitta  da  R&dama,  inbivilitben- 

io , <•«.  4«À 

Tananariva,  lempio  di  Jankar  , palaz- 

«o,  collegio,  stampa,  eec.  Aa5 

Unmbetoc  , Mtiutangaya  , il  porto  di 
Louques,  baje  Woemar  e Antongil  * 

Porto  Choiseul  , Tintingua  (Mand- 
Tsara),  isola  Santa-Maria  , Foul- 
poinle  , Tamatava  ( il  re  Giovanni 
Renaio,  il  giovine  Ceroni  ere.),  Ma- 
nansari,  Maialane,  Ande  vOurnnte.  4*8 

Paese  d' sinossi/.  Porli  di  Santa  Lucia  , 
ruine  di  Forte  Delfino,  capi  indipeu- 

denti.  4*7 

Gruppo  delle  isole  Comore. Cornerà, An- 
jouan,Mayolta  e Mchilin,M.aekadou.  ivi 


. ■ |Af  I . 

rPSt*»' 


Possessioni  delle  Potenze  Stranière 


AFFRICA  OTTOMANA 


Affrica  Ottomana  Vas  ralla.  ÀffHcts 

Ottomana  soggetta . 4*S 

AFFRICA  PORTOGHESE! 

tkiparlizibnc  in  éinque  governi*  tri 

Governo  di  Madera : Gruppo  di  Madc* 

ra,  Porto-Santo , Fune  bel.  ivi 

17 cremo  del  Capo-Verde*  ivi 

Parte  iniularerArcipolagó  del  Capo^Yer- 
de.  San  Thiago.  Villa  di  Prnya,  San 
Antao;ViUa  di  IYossa-Scnliorn-do  Ro- 


tano  , Fogo  , San  Nieolao  , Ribcra- 
Braya,  Boa-Vista, Maio;  San  Vincen- 
te , Sai  0 Sei  , Santa  Lutili,  Bravai 
Parte  Continentale  : Caeheu  , Bissao; 
Zinghicor,  Fa  ri  m , Cebo. 

Governo  di  San-  Thomé,  e do  Principe. 
San  Thomè  , isola  do  Principe,  San 
A n tao. 

Governo  di  Angola. 

Governo  di  Mozambico. 

AFFRICA  XHOLE8fa 


Fernando^Po,  Forte  Ghiarenfca  ( sud 
ini (iDrlntita), ìsola  Ascensione,  isola  di 
Sant'Elena  (dimbra  e morte  di  Napo- 
leone, fortificazioni),  James-W  alley, 
Longwood,  isola  Tristan  d’Acunha.  <$3r 

Stabilimenti  nelì'slffrica  Australe.  ivi 

Stabilimenti  sulle  isole  dell * Oceano» 
Indiano.  Isola  Maurizio  (Porto-Lui- 
gi, giardino  dello  stnlo  , ece.),  isola 
Rodrigues  , Diego  Garcia  , gruppo 
delle  isole  Seisselle , gruppo  dello 
isolo  Amiranti,  isola  Socotora.  ivi 

AFFRICA  FRA  11  CESO 


4*a 


SCI 

ivi 

ivi 


Stabiliménti  nella  Senegambia . Divi- 
sione. 432 

San-Luigi  ( giardino  per  avvezzare  at 
clima  le  piante  straniere  ) , Gorea  , 

Bakel,  Dagana.Makana,  Portendick.  433 
Stabilimenti  neirOceano-lndìano.l&fr 
la-Borbone,  Saint-Dcnis  (porto  arli- 
fiziale),  Sin  Paolo.  tri 

Stabilimenti  nel  cessato  stato  d*  Algeri.  434 

ATT  RIGA  8PAGNU0LA 


Ripartizione  in  tre  grandi  divisioni.  tri 

Stabilimenti  nella  Nigrizia  e sulle  iso • 
le  de  II"  Oceanc-. illa  ntico . Colonie  del- 
la Senegambia,  Batliurst.  tri 

S Inbil  imenti  di  Sierra-Lebnc.  Fonda- 
zione della  colonia  , clima  pestifero; 
Freetown  , Regenstown  , Glocester  , 
Wellington,  Kingsiown.  43o 

Stabilimenti  della  Costa  d'oro  e della 
costa  degli  Schiavi.  I forti  di  Apollo- 
lonia  e di  Amanahca,  ccc  , Capo-Cor- 
so, Anima  hoc.  ivi 

Stabilimenti  nelle  isole  dell'Atlantico. 


N e'  Presid ios  : Ccuta  , Penon-do-Yeiel, 
Alliuccitias,  Meli  Ila. 

Arcipelago  delle  Canarie!  Tencriffa  , 
Santa  Cruz,  Laguna,  Orciaia,  Cana- 
ria, Palma,  LancerotA,  Forte  ventura, 
G omero,  Ferro  ( primo  meridiano). 

Osservazione  sopra  i Guancia  ( i Pala- 
goni  della  geogrnfm  classica, le  mum- 
mie, il  sistema  feudale  , la  polyan- 
tino,  la  gran  muraglia  ). 

AFFRICA  OLANDESE 

Forte  Antouius,  ecc»,  Elmina. 


ivi 


ivi 
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affrica  dahebe 

Piccoli  stabilimenti  s forte  Christian- 

sburg,  ere.  4 36 


— iwcRrcA.  io65 

w»ll,  .topo  fil.alropiro  da'fmuUlori, 
civiltà  crescente  , colonia  foudala  al 
Capo  Palmas.  436 


AFFRICA  AN0LO"  AMERICANA 


AFFRICA  ARABA 


Fondazione  di  Liberia,  Monrovia,  Cald* 


Quiloa,  Pcrnba,  Zanai  bar,  Pattavamo.  43  J 


QUADRO  STATISTICO  DELL’AFFRICA 


Imperfezioni  e lagune  della  geografia  e 

della  statistica  dell’ Affrica.  438 

Impossibilità  di  dare  una  tavola  stati- 
stica di  questa  parte  del  mondo,  nu- 
meri limiti  che  possono  ammettersi 
nello  stato  presente  delle  noticie  geo- 
grafiche dell'Affrica; osservinone  so- 
pra il  regno  di  Tigrè,  esagerazione 
«lei  geografi  sopra  1*  estensione  e la 
popolazione  degl*  imperi  di  Boruou 


e dei  Follatali  ; osservazione  sopra  la 
popolazione  dell'  impero  di  Marocco.  433 
Osservazione  sopra  la  popolasene  del- 
l’Affrica Ottomana,  zu  quella  dei  re- 
gni de1  Moloui , e delle  possessioni 
Portoghesi,  Francesi.  Inglesi  ed  An- 
glo-Americane in  Affrica.  43$ 

Osservazioni  sopra  le  armate.  44<> 

Tavola  statistica  delle  principali  poten- 
te dell'Affrica.  Ai* 


AMERICA 

DESCRIZIONE  GENERALE  . 


GEOGRAFIA  FISICA 


Posizione  astronomica,  confini,  dimen- 
sioni. 

Mari,  golfi,  lagune. 

Pesca  delle  balene  e del  merluzzo. 

Stretti. 

Capi. 

Penisole. 

Fiumi. 

Canali. 

I cinque  canali  navigabili  disegnati  , 
per  aprire  una  ooinunicaxiono  tra 
l’Atlantico  e il  Grande  Oceano. 

Nota  dell'editore  sull’istmo  di  Panama. 

Laghi.* 

Osservazioni  sul  lago  Titicaca. 

Osservazioni  sul  lago  Gualavits,  sulla 
vallo  di  Oreos,  sui  laghi  di  Lauri  o dì 
Pari  ma. 

Isole. 

Arcipelago  di  Tcrra-Nova  ; arcipelago 
delle  Ber  mudo  ; arcipelago  Colom- 
biano. 

Isole  Maluine  ; lupi  marini  ; uccelli 
acquatici. 

Arcipelago  di  Magellano. 

Arci  pelago  Antartico  (classi  delle  foche, 
vulcano  il  più  basso  del  globe  ). 

Arcipelago  Patagouio  , arcipelaghi  di 
Chonos,  di  Chiloe,  di  Galiapagos. 

Arcipelago  delle  Aleute* 

Tomo  II. 


Arcipelago  Àrtico. 

Montagne.  Sistema  degli  Audi  o Peru- 
viano. 

Tavole  dei  punti  culminanti  del  siste- 
ma degli  And». 

Sistema  della  Parima  , ossia  della  Gu- 
jana,  e suo  punto  culminante. 

Sistema  Brasiliano. 

Tavola  de’  punti  culminanti  del  sistema 
Brasiliano. 

Sistema  Missori-Mossieano. 

Osservazioni  sopra  il  nome  improprio  di 
Hoky-Moiintains  e sopra  1*  abbassa- 
mento della  catena  Missori-Colom- 
biana. 

Osservazioni  sopra  la  Cordigliera-ma- 
rittima. 

Tavola  de*  punti  culminanti  del  assiema 
M issori-Messicano. 

Sistema  Allegheniano. 

Osservazioni  sopra  la  direttone  e l'al- 
tezca  di  queste  montagne. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  siste- 
ma Allegheniano. 

Sistema  Artico.Tavola  dei  punti  culmi- 
nanti di  questo  sistema. 

Sistema  Antilliano.  Tavola  dei  punti 
culminanti  di  questo  sistema. 

Sistema  Antartico. 

Acrocori. 

76 
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445 
448 
44g 

45o 

45. 

454 


tri 

455 

ivi 

457 


458 

459 


46o 

46. 
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464 

465 


465 

466 

468 

469 
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47» 

47*. 


tei 

47S 

47* 

ivi 

475 

ivi 

478 


477 

ivi 
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Osservazione  sopra  il  preteso  acrocoro 
dell*  regione  dei  grandi  laghi  del* 
TAmerica 'Settentrionale. 

Tavolo  dei  principali  acrocori  dell’  A* 
■nerica. 

Tulcani. 

Osservazione  «opre  il  vulcano  piu  alto 
ed  il  vulcano  più  beato  del  globo. 

Valli  e pianure. 

Superficie  delle  pianure  Mississipi-Ma. 
ckenzie,  dell’Amozone,  del  Kio  dell* 

Piata,  del  Guaviare-Orenoco. 

Deserti.  • 

Clima.  Osservazione  sopra  la  bassa  tem- 
peratura dell’ America.  • 46  « 


Osservasìond  sopra  la  ptetesa  dolcevca 
del  clima  delle  pianure  del  Mitsis- 
sipi.  • £8* 

Minerali.  463 

Parallelo  tra  il  prodotto  dette  miniere 
d'  oro  e di  argento  dell’  America  e il 
prodotto  corrispondente  del  resto  del 
globo  nel  secolo  xix.  ivi 

Estimazione  del  prodotto  presente  dello 
miniera  d’oro  e d'argento  dall’Ame- 
rica. 464 

Tavola  mineralogica  dell’  America*  465 

V'rgetabili.  ivi 

P.eassunto  sulla  vegetaiione  americana.  489 
Animali.  4gi 
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477 

ivi 

<78 
4/9 

ivi 

480 
ivi 


GEOGRAFIA  POLITICA 


Superficie.  . 

Popolazione,  etnografia. 

Tavola  della  cUssificaaione  dei  popoli 
dell’America  secondo  le  lingue. 

Ratinili  indigene. 

Nazioni  straniere. 

Religione. 

Antiche  religioni,  religioni  presenti  de- 
gl’indigeni, duali  «ino. 

Botuto,  ossia  tromba  sacra. 

Sacco  di  medicina,  culto  del  fuoco,  gran 
danza  di  penitenza,  eco. 

Cristianesimo  e suoi  rami  ; Giudaismo. 

Governo;  governi  antichi. 

Governi  presenti. 

Industria  ; città  più  industri. 

Commercio; popoli  indigeni  navigatori. 

Popoli  stranieri  navigatori. 

Osservazione  storica  sopra  il  commercio 
d’America  e sopra  la  sua  importanza. 

Esportazioni  , importazioni  , caccia  de- 
gli uomini  in  America,  importazione 
degli  schiavi  africana. 


496 

’*97 

498 

ivi 

5«  B 

ivi 

5.3 

SOS 

5.4 

5.5 
ivi 
5i6 
5it 
5*9 
ivi 

5zo 


5ai 


Città  commercianti. 

Stalo  sociale  degli  Americani^ 

Civiltà  dei  Messicani,  do’Peruviani,  dei 
Mujseas. 

Civiltà  de’  Quichi  , dei  Kachiqueli,  dei 
Capanechi , dei  Maja,  dei  Zapotechi  , 
dei  Tarnschi,dei  Moqui,de<  Natchex, 
degli  Aruacani,  ecc. 

Civiltà  attribuita  a popoli  d«  gran  tem- 
po estinti.  Ruine  di  CuRiuacan  ossia 
Falenquò  e di  Thula-  Congetturo  so- 
pra queste  varie  maniere  di  civiltà. 

Civiltà  importata  dagli  Europei. 

Spettacolo  maestoso  della  confederazio- 
ne Anglo-Americana- 

Singolarità  offerte  dallo  stalo  social© 
dei  popoli  americani. 

Popoli  nomadi,  popoli  pastori- . 

Occhiata  sopra  la  condizione  dei  selvag- 
gi della  regione  Missori-Colombiana. 

Popoli  antropofago. 

Trattamento  delle  femmine. 

Divisione  dell’America. 


Se* 

évi 

5*3 


5*4 


5*5 

5*5 


5*7 


5tq 

53o 


ivi 

53e 

53* 

ivi 


Confederazione  Anglo-Americana 


Posizione  astronomica  confini  , paesi  , 

laghi,  isole.  53.1 

Fiumi.  535 

Canali  e strade  di  ferro.  54 1 

Etnografia;  numero  degli  schiavi.  546 

Indigeni  o Americani.  549 

Contratto  per  la  compra  delle  terre  dei 

selvaggi.  tra 

Religione.  Tolleranza  religiosa.  ivi 

Governo.  55 1 

Industria.  55* 

Commercio.  553 

Pi  visione  ; osservazione  sopra  il  titolo 
di  Stati-Uniti.  555 

Tavola  dell©  divisioni  geografiche  e 

amministrative.  556 

Città  capitale.  Washington.  ivi 

Topografia.  fri 

Stato  dei  Àlaifio.  Augusta  , Portland  , 


Enstport , Wnldeborough  « Castine, 
Hnllowel  , Wiscazset  , Bath  , Renne- 
btink,  Brunswick,  Waterville  , Ban- 
gor,  Gnrdiner,  Thomaston  , Belfast, 
Berwich,  Saco,  Tork.  556 

Stalo  di  Nuovo-Hampshir*'Concoriìitkt 
Portsmouth,  Dover  , Est-ter,  II  anno - 
ver,  Franconia  , Sommerswort,  Gil- 
uianron  , Walpole.  557 

Stato  di  Permani»  Montpellier,  Mid- 
dlebury,  Burlington, Windsor, Wood- 
stock,  Benniiigton,Randolf, Rutlaud.  »t»s 
Stato  di  Mastachustets»  Boston  o suoi 

dintorni.  ivi 

Salem  ( società  delle  Indi©  orientali  ), 
Newbury-Port  , Marblehesd  , Ply- 
mouth , Gloucetter  , New-Bedford  , 
Springfield,  Amherst,  Villiatustown, 

A udo v cr,  I.owel,  Tauaton,  Ljnn  j 
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Uni  Rei  il  fotmo  gigantesco  ) , Worce- 
ster, Dighton  , Barnstable  , eec  , le 
itole  Martha’s-V ineyard  « Nantu  k«*t. 

Stato  di  Rhode-1 stand.  Provvidenza, 
New  pori  ( iortiRcaxioui  ) 

Nuota-ProuideDM  , Scituate  , Smith* 
field,  Coventry,  Warwick,  ecc. 

Stato  di  Connecticut,  Hartford  , New* 
llavcn  (Yale  collogio)^New-Lnndon, 
Bndgcport,  F ai  riletti , Norwich,  Staf- 
fo rd , Cornwall  («cuoia  delle  missio- 
aioni  straniere),  Bristol,  Middletovrnt 
Berlin,  East-W imlsor,  eoe* 

Staio  di  Nuova-Y  ork.  Aibany  ( 1’  isti- 
luto,  la  libreria  galleggiante  ). 

Troy,New-Labanon,Saratoga,Bnllston. 

Nitova-York  ( popolazione  , ialiiuti  leu 
terarii,  marineria  mercantile  , ecc., 
commercio  di  libri,  pacliebotli  ). 

Piatomi  di  Nuovs-York  : 1*  isoJeltA  (Jo- 
vernort  Island  , \ forti  Castlc- Wil- 
liam», Lafayette  e Richmond,  Brook- 
lyn  , arsenale  di  Nuovn-York 

Rochester  , Hudson  , Uiica  , Oswego., 
Bulfalo  , Lokport , Auburn  , West* 
point,  Schcneetady,  Clinton,  Genera 
§a>  krt  » Harbor , Salina  , Si  mensa  , 
C tld  wcll,  Pooipcy  ( antichità  ),  Beth* 
lei» cui  , Seinprouius  , Fislikiil  , Uri-, 
ghton.  Gatta  , Onondaga  , Manlius , 
Seneca,  ecc.  Manchester , famosa  ca- 
»C  «t  « del  Ningnrg. 

Stato  di  Nnova-Jeneu.  Trenton  , Nc« 
wark  , l’atierson  , New- Brunswick  , 
Princeton,  Perth-Amboy,  ecc. 

Stato  di  Penailvania.  Ilurruburg  , Fi- 
ladellìa  ( ini  pur  tanni  commerciale  , 
scheletro  colossale  di  maramouth,  le- 
gati Gerard 

Piatomi  di  Filadelfia  Markat-Streat* 
Bridge  ( il  ponte,  arcata  meraviglio* 

«a),\Y  ater>vorks,Germanto«rn, Frank' 
fnrt,  Rendi ng,  Pottsville  ( osservazio- 
ne),  Mauch-Chuuk  (la  strada  di  fe«- 
ro),  Easton , eccf 

Pittsburg  ( il  Birmingham  americano)* 

Dintorni  di  Pittsburg  ; Birmingham  , 
l'arsenale,  Alleglienytown  , Eco  no- 
ni y (stabilimento  di  Knnp). 

York,  Lanenster,  Carlisle , Rrownvil- 
le  , ecc  , Sunlmry,  Northumberland, 
Mcadville,  Cambcrshurg  ecc, 

Stato  di  Deiavara,  Dover,  Wilmington, 
Roventile,  Smirna,  Lewistpwn. 

Stato  di  Marylaml ■ Annapoli  , Baiti* 
mora  (bellezza  di  questa  città  , ino-, 
numenio  di  Washington,  ecc.). 

Dintorni  di  Baltimora  ; Annapoli,  Fre- 
dericktown,  Washington  , Alessan- 
dria, ecc.,  Snowhill, Vienna,  Oxford, 
Cunibcrlnud  , ecc. 

Distretto  Federale.  Washington  (capi- 
tale ),  ed i fisi i più  notabili  istituti, 
scuole  eoe. 

Dintorni  di  Washington;  Georgctown, 
Alessandria. 

Stato  di  Firtjinia,  Richmond,  ediGsii  , 
manifatture. 

Kyrfolk,  Portsmouth,  Gosport  (arsene* 


558 

559 
5€o 


in 

56i 


56a 


563 


564 


565 

566 


567 


568 


56g 


so». 

57o 


le  marittimo),  rada  di  Hamptob,  for- 
tificai ioni. 

Williimsburg  , Petefsburg  , Lynch* 
burg,  Winchester,  Wheeling,  Char- 
lottesrille,  eec.,  Yorktown,  Harpors- 
Ferry,  ecc,  Estlerille  (ponte  nature* 
le),  Frederickskurg,  ecc. 

Stato  della  Carolina-Settentrionale . 
Raleigh,  Newborne,  Wilmington,  Fa- 
yetteville,  Edentaa  , Elisabeth,  Ply- 
mouth, Beaufort,  Cha pel- Hill,  Salem, 
Charlotte  (lavature  e miniere  d'oro 
degli  Stnti.Uniti  ),  eoe. 

Stato  della  Carolina-Meridionale . Co- 
lombia, Charlestown  , Georgctown  , 
Hamburg,  Caradon,  Beaufort,  Winn- 
sborougb. 

Stato  di  Giorgia,  Milledgeville,  Savan- 
nah.  Augnata  , Darien  , Hrunrwick  , 
Alhons,  Mncon*  ecc. 

Territorio  della  Florida.  Tallahassec, 
Saut’Agostino  , Pensacola  ( fortifica- 
kìoiiì  , ecc.)  , Baja  di  san  Giuseppe  , 
Bsja  di  Appalschìeola  , San  Marco  , 
Tampa,  Fernandina. 

Stato  di  Alabama.  Tusealoosa,  Mobi- 
le (grande  aumento  di  questa  città), 
Cahawhn,  Montgomery,  ecc. 

Stato  del  Missittipi.  Jackson,  Natches, 
Moniirello,  Colombia,  Washington, 
Port-Gibson,  eoe. 

Stato  di  Luigjana. Nuava-Orleans  ( im- 
port ansa  mercantilo  e militare),  Do- 
naldsonville  , Natchitoehes  , Baton- 
Kouge  (arsenale),  Jackson,  Alexan- 
dria, Concordia,  ecc. 

Distretto  dell* Oregon.  Astona  ( alberi 
giganteschi). 

Stato  d.* Indiana . Indianopoli,  Vincen- 
pes,  Nuova-Albany,  Ilarmony,  ecc., 
( stabilimento  di  Owcn  ) , Gorydou  , 
Madison,  Richmond  , $alpm  , Jjotfec- 
son ville  , Brook ville  , Vevay  , Forl- 
Wnyno  , Rloomington  , Clarkeville. 

Stato  d'  Ulinete.  Vandali*  , Chicago  , 
Rsskoskia,  Shawaneetown,  Golena, 
Jacksonville,  Cahokia*  ecc. 

Stato  del  Mitiori.  Jefferson,  San-Luigl 
( linee  dj  battelli  a vapore  , carova- 
ne, ecc.). 

San-Carlo,  Florissant,  Po  tosi, Franklin, 
ecc.,  Nuova  Madrid  , Jefferson’*  Ba- 
nchi ( scuola  pratica  per  1'  infante- 
ria), LenvenwQrlh. 

Stato  del  Tennessee.  Nashville,  Rnoz* 
ville,  Murfrecsborough,  Gceeoville  , 
Mary  ville,  Franklin,  ecc. 

Stato  di  Kentucky.  Frank  fori,  Lexing- 
ton (istituti  letterarii), Louisville  (ma- 
rineria a vapore,  canale,  ecc.),  May* 
«ville,  Dan  ville.  Augusta,  Princeton, 
Bardstown,  Russels ville,  Paris,  Man- 
chester ecc.  Bpwling-Green,  grolla 
del  mammoulb. 

Stato  delTOhio.  Columbus,  Cincinnati, 
(progresso  della  sua  popolazione,  at- 
tività de*  suoi  torchi  tipografici  , in- 
dustria, commercio,  numero  dei  bat- 
telli g vapore  costruiti  nell’  ayvali^* 
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tonilo  dell'Obio  ). 

Chillicothe  , Zac  et  ville  , Steubenville  , 
Nuova-Lancaster  , Nuova-Lisbona  , 
Cleveland,  Portsmouth,  Dnyton,  Can- 
ton  , Atbem  , Oxford,  ecc.,  Yellow- 
springs,  Marietti  (antiche  fortifica* 
«ioni,  ecc.). 

Monumenti  , ed  oggetti  notabili  di  an- 
tichità* 

Opinione  di  Humboldt  ed  altri  «opra  le 
antiche  fortificasioni. 

Tumuli,  scheletri,  pretesi  pigmei,  opi- 
nione di  Humboldt  «opra  i tomoli. 

Muraglie  parallele  di  pietra,  monumen- 
tò geroglifico  ostia  Writing-Rock  , 
Taso  a tre  toste,  mummie. 

Stato  di  Michigan,  Detroit , Michilli- 
mackinae,  oee. 

Territorio  deli ’ Ouiicontin.  Madison  f 
Green-Bay,  Prateria  del  Cane,  forte 


58x 


58a 

ivi 

588 

584- 

585 

586 


del  Salto  Sanla-Marie. 

Distretto  dei  Mondani . 

Distretto  de*  Sioux.  Counci!. Bluff  ( bi- 
blioteca della  guarnigione  ). 

Stato  Arkansas . Little -Rock,  Arkansas, 
Washington,  Bat.«»ille,  Napoleone, 
Warm-Spring,  Gibson. 

Distretto  di  O&ark. 

Distretto  degli  Osagli, 

Tavola  statistiea  dell  Unione. 

Tavola  statistica  della  eonfcderaiione 
Anglo-Americana  nel  x83o. 

Osservazione  sulle  eslimaxioni  di  Tan- 
nar. 

Parallelo  tra  la  eonfederaaione  Anglo- 
Americana  e parecchi  stati  dell*An- 
tico  e del  Nuovo-Mondo,  per  rispetto 
all*  estensione  , alla  popolazione  as- 
soluta ed  alla  relativa. 

Possessioni  e coionio. 


5R7 

td 


IDI 


SPI 

588 

ivi 

ivi 

5S9 

ivi 


590 

5gx 


Confederazione  Messicana 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi.  59* 
Osservazioni  sul  itio-Tololollan  ostia 

Rio-Grande.  S94 

Divisione  e topografia.  59O 

Tavola  delle  divisioni  amministrative 

delia  Confederacione  Messicana.  ivi 

Massico.  598 

Statua  equestre,  cattedrale,  palazzo  del 
governo,  attiviti  della  zecca  del  Mes- 
sico pnragonata  con  quelle  di  Fran- 
cia e d'Inghilterra.  599 

Chiese,  conventi,  cdificii  ecc.  600 

Istituti  letterarii  e scientifici;  inonda- 
zioni cui  è soggetta  la  città.  601 

Splendore  od  ampiezza  dell*  antica  cit- 
tà detta  Tenochtitlan,  tempio  princi- 
pale. 6ot 

Palazzo  di  Montcauma,  serragli  di  be- 
stie. 6n3 

Arsenale,  mercato.  6o4 

Osservazione  sopra  la  popolazione  , ca- 
lendario messicano,  pietra  «le’sacrifi- 
■ii,  statua  colossale  della  dea  Teoyao- 
tiniiqui,  ecc.  6o5 

Dintorni  di  Messico  ; avvallamento  di 
Tenochtitlan  (laghi,  giardini  gali eg- 
ginnti  ).  606 

Chopoltepcc  , Tarubaja  , Tlalpan  , Ta- 
culia  , Guade] upa  (santuario  di  No- 
stra Signora).  60- 

8an  Cristobai , Huebuetor.a  ( il  celebre 
Desague,  canale  di  sculo  ),  Tuia  (ca- 
lendario tollero  ).  60S 

Otumba  ( piramidi  di  San-Juan  deTco- 
tihuacan  , paragone  cou  quello  d*E- 
gitto,  ivi 


Tezcuro  (importanza  letteraria  , palaz- 
zo degli  amichi  cacichi,  acquedotto  , 
tumuli  ecc.).  609 

Hucxotla  (antichità)  , bagno  di  Monto- 

xuam.  611 

Xochinailco,  Chalco,  Lcrma  , Toluea,  ivi 
Turila  (cattedrale,  casa  di  ritiro  spiri- 


tuale, ere.).  fila 

Cholula  ( santità  c splendore  antico,  la 
gran  piramide),  Tlnscala  (governo  ed 
amministrazione  della  giustizia,  ec).  6i3 
Tepeaca  (miniera  d’alabastro).  6 1 4 

Stato  di  diet»»c0.Cuernavaca(trineera- 
mento  di  Xochicalco),  Acapulco,  Tix- 
tlan,  Zimapnn  , Reai  del  Monte,  The- 
mascnlpec,  Tasco.  ivi 

Stato  di  Querelavo.  Queretaro,  Cadc- 

reita,  San-Juan  del  Rio.  6x5 

Stato  di Guanaxuato .Guanaxuato (mi- 
niere d'argento  , parallelo  tra  la  Va- 
lenciana  e le  più  ricche  miniere  del 
mondo  ).  ivi 


Leon  (piazza,  chiesa,!  forti  di  Sombre- 
ro c de  los  Remedios  ) , Hidalgo  , Ze- 
Inyn,  Allende,  Impunto,  Salamanea, 
Rl-Jaral  (Alci-minate  possessioni  del 


mnrchrse  del  Jnral).  . ...  « 6,t 

Stato  di  Mechoaran.  Valla  dohd  , Pa- 
sruaro,  Taintzontzan  , Tlalpuvnhua  , 
Zimora.  Ano,  il  vulcano  di  Jorulto.  61 8 

Stato  di  Xalitco  -Guadalaxara  (acqui- 
doso, cattedrale  , chiese  , couveuti  , 
istituti  letterari  ecc.).  » vi 

Lagos,  San-Bla*,  Tepic,  Bolagnos,  Bar- 
ca, Rokula,  Chapaln.  619 


Stato  di  Zacateeai.  Zacatecas  (minierò 
di  argento),  Agunt-Calientes  ( com- 
mercio, re.).  Jerez,Pino,  Nochistlan, 
Sombrerete,  Fresnillo  (miniere  d'ar- 
gento). ivi 

Stato  di  Sonora-e-Cinaloa.  Villa  del 
Fucrte,  CuLancan,  Alamos  ( minie- 
ra d'argento  J , Guaymas  (porto), 

C'naloa  , Ar  spe  , Sonora  , Pitit  ( la 
più  mercantile  dello  stato,,  Il  osti  mu- 
ri,  Cosala,  ELKosario  (miniere  d’ar- 
gento), Masatlan,  Pimcria-bassa,  Pi- 
mcria-Alta  ( straordinaria  ricchessa 
delle  sue  lavature  d’oro  ),  errore  in- 
torno ai  Scrii.  ivi 


Digitized  by  Google 


TAVOLA  SINOTTICA '—.AMERICA-. 


1069 


$iato  di  Chihuahua . Chihuahua,  San- 
ta Rota  de  Cosiquiraqui  ( miniere  di 


argento  ). 

Stato  di  Durango.  Durando,  osserva- 
«ioni  aopra  la  massa  mctnlliov  de'suoi 
dintorni,  San-Juan  del  Rio, San- Jose 
del  Parrai  , Snn-Pedro  de  Bztopilas, 
Nombre  de  Dios,  Parrai. 

Stato  di C o /tahuila-e*  Tejsat  Monclov a , 
Salt  il  lo,  San-Felipe  de  Aostiu  , dite- 
gno  degli  A agio-  Americani  sopra  qua- 
tto sialo. 

Stato  di  Nuavó^Loon.  Mootcrey. 

Stato  di  Tamaulipas.  Aguayo,  Tampi- 
co  di  Tamaulipat  ( importanza  mer- 
cantile , El-Refugio,  Alta  mira  ( roe- 
vigliosa  montagna  piramidale),  Tu- 
ia, Gola  de  lot  Gallo*. 

Stato  di  San- Luigi- Potosi.  San-Luigi- 
Potosi  (miniere  d’argento  , ecc).  * 

Calore®,  Charcat,  Ramo*,  Guadaleazar 
( miniere  d’argento). 

Stato  di  f'era-CrU2.Q»*erinx\one  anpra 
il  tuo  clima,  Vera-Cruz  ( importanza 
mercantile,  cittadella  de  San  Juan  do 
Ulua,  strada  al  Perote  , il  faro , 1 a«- 
quidotto,  ecc.),  otterratioue  topra  la 
febbre  gialla. 

Alearado,  Papantla  (paramide), Xalapa 
( fiera  , ccr.) , cascala  di  lat  Veglia  , 
Puente  del  Rey,Oritaba,  Perde,  Cor- 
doba (piantagioni  di  tabacco!.  Tut- 
ti», Guazacualco  (colonia). 


6ao 


Stalo  di  Puebla . Huajocingo  , Tehua- 

can,  Àtlixco  (cipresso  enorme).  6*4 

Stato  d*  Oaxaca.  Oaiaca  ( il  riliero)  , 

Santa  Maria  del  Tuie  (cipresso  enor- 
me), Talixtaoa,  Huayapa,  il  giardino 
d'Oaxaea,  Znchita,  Etla,  Loohvanna, 

Azompa  , Cbilapa  , Oeotlan  ( oracoli 
del  grande  spirito!  , otwrratione  ao- 
pra il  prodotto  delta  cocciniglia  ivi 

Trpo  scolili  a , Tchuantepec,  Viilalta  , 

Mitla  (le  tombe,  ecc.).  6*5 

Stato  di  Chiapa.  Ciudad-Real,  Chiapa 
de  lot  Indios,Tuxtla,San  Bartolomeo, 
Cnrmtlao,  Chamula  , Ocosingo  , San 
Domiugo  de  Palcnquè  ( ruiue  di  Cui- 
hunean  ossia  della  Tebe  Americana).  ivi 
Descrizione  o spiegazione  del  quadro 

delPAdoraziona  della  Croce.  6*6 

Stato  di  Tabaseo.  Santiago  de  Taba- 

sco,  Nuestra  Segnora  de  la  Vittoria.  6*8 
Stato  di  Y ucatan.  Mi- rida  , Campecio, 
taglio  del  legno  di  campeggio),  anti- 
chità del  Yucatan.  • *®i 

Territorio  delle  California*  San  Car- 
los de  Monterey  , San  Francisco  ( il 
porlo),  Loreto  , b«j»  di  Ceralvo  (pe- 
sca delle  perle  ) , » Moqui  , ruine  di 
Casa* Grande  , città  favolosa  di  Ci- 
bola.  M 

Territorio  del  Nuovo*Meetieo,  Santa- 
Fc,  Taot,  Pasto  del  Norte.  6*9 

Territorio  di  Colima.  Colima.  *»* 

6*3  ! Territorio  di  Tlaacala.  *w 


ivt 

6*1 


»V9 

ivi 

6«* 


Confederazione  dell’  America-Centrale 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi.  63o 

Divisione  e topografia.  63 1 

Tavola  delle  divisioni  amministrative..  ini 

GVATIM.UA  Ossia  NcOTA-GuATIM.il  1 («- 

difizii,  istituti  lettcrarii,  biblioteche, 
commercio  ec*.).  ivi 

Stato  di  Guatimala  Guatemala  l*  An- 
tigua , Guateraala-la  V irja  , Mix  co  , 

Quichè  ( rume  di  Utatland  , magnifi- 
cenza del  palazzo  reale  di  Torquema- 

da).  63* 

Quotai trnango  , Totonicspan  , Chiqui- 
mula,  Acasaguasllan,  Gualan,  Santa- 
Cruz,  lzaval,  Coban  , Petcn  o Reme- 


dios  (ruine  de’tempii  e degl'idoli).  633 

Stato  di  San-Saloador.  Sau-SaUador, 
Sonsonate,  Ittico,  Snn-Vicente,  Ma* 
tapa  (miniere  di  ferro),  San-Mi* 
guel.  tot 

Stato  di  Hondura». Coma yagua,Trgu- 
cignlpn,  Corpus  (miniere d’oro),  Tru* 
siilo,  Omo  a (taglio  di  botchij,  Co  pan 
(caverna  di  Tibulca).  634> 

Stato  di  Nicaragua.  Leon,  Nicaragua, 
Mis.aya,  Granala,  Managua,  Rcale- 
jo,  .\icoya,  San-Carlot.  •*** 

Stato  di  Coeta-Rica.  S.  Jote  de  Costa - 

Rica , Cartago,  Boruca.  IPI 


Stati-Uniti  del  Sud 


Posizione  astronomica,  confini  , fiumi.  635 

Osservazioni  sol  preteso  canale  di  Ra- 
spadura , e sulle  pretese  città  di  Zi- 
tara,  e di  Carabobo.  ivi 

Divisione  politica.  638 

REPUBBLICA  DELLA  PUÒ  VA- ORAMATA 

Tavola  delle  divisioni  amministrative.  639 

Bagola  ( edifisi , istituti  letlerarii,  bi- 
blioteca, giornali  ecc.).  64<' 

Zipaquira,  Ftwgasug*  , Pandi  ( ponti 


naturali  d’Icononzo  ec  ),  Soacha  (ca- 
scata di  Tequendarna  ) , Guatai  ita. 

Muso  (miniere  di  smeraldi  ).  64* 

Tunjn,  Honda,  Mariquita  (raimered’oro 

e d’argento  ),  S.  Juan  de  los  Llano*.  64* 
Spari  ini  m/o  di  Cund i a amarca.  1 ba- 
gno, Medellin  , Àntioquia  , S.  Ro>a 
de  Osos  ( lavature  d’oro  ),  Rio*Negro 
(viaggi  a dorso  d’uomini  ).  . lei 

Sparti mento  di  Cauca.  Popayan,  Pu- 
racè  cascai*  del  Rio  \ inagre  )%  Cali| 


Digitized  by  Google 


I 07O  TÀVOLA  SINOTTICA  — AMERICA. 


Cartngo,  Barbaro»*.  Pasto  , Iscuande 
( bella  qualità  di  platino),  S.  Buena- 
ventura,  Quibdo. 

Spartimento  dell*  f timo,  Panama , Chor- 
rera  e Los-Snntos  (osservazione  *opra 
queste  due  città),  Nata,  Cruees,  Cha* 
|rre*  , Portobello  ( fiera, cattiveria), 
Santiago,  pesca  delle  perle. 

Sparti  mento  del  Maddalena.  Cartata* 
nn,  (fortificazioni  , porto,  eoe.),. Tur- 
baco  ('piccoli  vulcani  ),EI-Garmcn,To- 
lu  , Morpnx  , Oeagua  , Santa  Marta  , 
Kio-liaclia. 

Sparti  mento  di  Royaca.  Tanja,  civiltà 
degli  antichi  Muyscas  ( aettimana  la 
più  breve  , calendari!,  eco.)- 

Boyaca,  Chinquiqnira  (santuario), San- 
ta RosavSngaraoitO  (guata  «saia  sagri- 
litio  umano), 

Pauiplona  (ricche  miniare  <P  oro  e di 
rame  ) , S.  Jose  de  Curata  , Rosario 
do  Cueuta  , Socorro,  S.  Gii  , Moni* 
quir.i  (miniere  di  rame), Velex (tara, 
ture  d’oro),  Pore, 

REPUBBLICA  DELL’EQUATORE 

Divisione  politica. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative, 

fluito  (editi zìi  principali  , chiese,  con- 
venti, istituti,  raanifatlnre'ecc.). 

Dintorni  di  Quito  ; vulcano  di  Piehin- 
dia,  il  Gayatiibè,  l’Antisana  (fattoria 
d'Aiitisana),  il  Gotopaxi,  Pltinissa. 

Sbarra,  Otnvnlo,  Lntncungn  ( casa  del- 
l’Im  a a Callo,  il  Panecillo  ). 

Spartimento  dell' Kquatore,  Kiotmmba, 
Amhaio  (il  Chimborazo),  hsiueraUlag, 
Guallabamba. 

Spartimento  diGuayayuil.  Gonynquil, 


643 

644 


645 


(l'ammorta jado,  uso  singolare),  Jipi- 
japa. 

Spartimento  delPAttttay.  Cuenca,  Pa- 
ramod’Assuay, alzata  di  terra  costrui- 
ta dagl’ineas,  1*  Ingapilea  o la  Cortes- 
ia del  Cagnar,  l'Ynga-Chungana. 

Loxa  ( foreste  di  ehinarhina),  Zaruma, 
S.Jaen  de  Bracamo ros,  S.  Francisco 
de  Borja;  ossevvaxione  sopra  le  cittA 
che  più  non  esistono, benché  rappre- 
sentate sopra  le  carte;  rùine  di  Chu- 

lucana»,  - 

RSPUBBLiaA  DI  VElfHZUELA 


ivi 

646 


647 

sei 

648 

ivi 

649 

650 
ivi 


Tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Caracae%  (istituti  lettera  rii, commercio). 

La  Guayra,  La  Victoria,  Maracay. 

Spartimento  di  Zulia.  Maracay  lio. 

Coro,  Tocuyo,  {derida, 

Spartimento  dell'  Ore  noe  a,  Varinas  , 
Gunnnre  , Mantecai  , Angostura  o 
Nucva-Guayana  , Guayann-Vieja  » 
Caycara  ( sculture  simbolicho  sopra 
le  rupi  ),  Esmeralda. 

Paese  favoloso  di  Eldorado, descrisiono 
della  parte  dell' America  ove  fu  sup- 
posto questo  paese  , spedizioni  pur 
rinvenirlo, 

Spartimento  di  M aturi n,  C umana,  M»* 
niquarez,  Cuniaoncoa,  Cariaco,  Ara. 
ya  , Barcelona  , Piritu  , Pninpatnr, 
Curngua  ( la  Nuova-Cadicf , riccht-x- 
sa  dell'Antica  pesca  del  le  perle  in  quel 
mare). 

Spartimento  di  Venezuela.  \>l oncia  , 
Puerto-Cnbello,  UarquirimeiQi,  Tocu- 
yo, Carora,  S.  Carlos,  S.  Jfelipe  , A- 
roa  (miniere  di  renio  ). 


65t 

ivi 

63* 

6r>3 

654 

ivi 

ivi 

655 

ivi 

ivi 

656 
65^ 


Repubblica  del  Perù 


Posixione astronomica,  oonGni,  fiumi.  658 
Divisione  o topografia.  fui 

Tavola  delb*  divisioni  amministrativo,  6H<) 
Lima*  posizione,  aspetto.  in 

Chiese,  conventi,  isliluti  letterarii,  6H0 
Commercio, popolatone,  passeggiate,  66 r 
Di  ntorni  .‘Calino  (sua  importa  usa  m i I ilare 

e mercantile), l'nehnoainac'antichità).  ivi 
sport Ìnir nt  > di  Lima.  Ira,  Piseo  (ossee- 
s Orione  nrp-a  |‘  acquavite  di  Piseo  ), 
Iiunura,  lluache,  Chnuoay,  Patibilca 
(antichità).  662 

Spartimento  di  Arerptipa , A requi  pa 
(eomnieroio, industria,  vulcano),  Mo- 
quegua,  Tacna,  Arica  , lluantajaya 
(miniere  di  argento).  ivi 

Spartimento  di  Pano.  Funo,  Lampa  , 
Cnillomas  (miniere  d'  argento),  Chu- 
cuilo*  f tu 

Sj  artimoni o di  Cuzeo. Cu xeo  descrizio- 
ne dell*  antico  tempio  del  sole,  con- 
veuto  delle  vergini.  66S 


Sobborghi  dclL'anlica  Cuzco,  cittadella, 

argini.  664 

Strade  lunghe  cinquecento  leghe.  Aban- 

cay,  Urubamba-  665 

Spartimento  <li  Ayacueho.  Huamanga, 
Huaneabclica  ( ricca  miniera  di  mer- 
curio). ivi 

Jauja  , Ocopa,  Lucognns  (miniere  d'ar- 
gento), Ayacueho.  666 


Spartimento  diJunin.  IJuanueo  (anti- 
chità), Lauricocha  (miniera  d’argen- 
to), Tarili»,  Junin  , Bagno»  ( bagni 
caldi,  avanzi  del  palazzo  dell' loca  « 


di  un  tempio  eco.),  ivi 

Spargimento  tli Livertad\  Truxillo  (an- 
tichità ),  Calamaro»»  palazzo  del  ca- 
cico  Astopilco;  riscatto  di  Atahualpa, 
ecc*;  linoni  caldi,  Ingn-rirpo.  ivi 

Je*us  ( avanzi  di  qu*  aulica  città  peru- 
viana). 667 

Mìcuipampa  (miniere  d'argen|o),Eten, 

Lambayeque,  Pium,  S«chur#,Fuyta,  668 
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Repubblica  di  Bolivia 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi.  €69 

Osservazione  sopra  la  grande  eie  vasto* 

no  del  suolo  di  Bolivia*  ivi 

Divisione  e topografia.  670 

Tavola  delle  divisioni  amministrative*  671 

Chufjtiiaaca , Charcas  o La-Piata.  iti 

Sportimento  di  La- Pai.  La-Paz  dUta* 
cucito,  Tiahaanacu.  Descrizione  del- 
le antichità  secondo  Pedro  de  Geca 
de  Leon*  ivi 

Osservasioni  di  Penlland  sopra  quei 

monumenti.  67S 

Sorata  ( il  ISevado  di  Sorala  paragona* 
lo  alle  più  alle  montagne  conosciute 


del  globo  ) , isola  di  Tiiìcaca  ( ruine 
del  tempio  del  Sole  )*  67$ 

Sportimento  di  Oruro.  Oruro.  ivi 

Sportimento  di  Potasi.  Poiosi  (sua  ele- 
vazione , prodotto  straordinario  dello 
sue  minierò  d'argento  ; risulta  mento 
delle  ricerche  dt  Uumbolt  su  tal  «og- 


getto ree.).  ivi 

Lipet  , Porco  > Cobjta  o Pucrto-Lamar 

(mancanza  d'acqua  dolce).  675 

Spartiranno  di  CochabumBa.  Cocha- 

batuba,  Miaquo.  ivi 

Sportimento  di  Santa -Cruz.  Santa* 

Cruz  de  la  Sierra,  popoli  navigatori,  ivi 


Repubblica  del  Chili 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi, 
limiti  dell*  impero  dell*  luca  , rupe 


straordinaria.  677 

Divisione  e topografia.  «t>s 

Tavola  delle  divisioni  amministrative.  678 
Santiago  ( secca  , cattedrale,  isti  luti  f 

giornali  ecc.).  ivi 


Provìncia  di  Santiago.  Yalparaiso  (ac- 

ere-cimento  straordinario  ).  , 679 

Provincia  di  Aconcagua.  Snn-Fclipe  , 
Lingua,  Peterca,Quillola  (miniere  di 
-rame  ).  ivi 


Provincia  di  Coquimbo.  Goquimbo , 
Huasco,  San*Froneisco  de  la  Selva  , 
Copiapo  ( miniere  di  rame  ) , i monti 
Puente  Chauarcilloe  il  Pan  d’Asucar 
Petacas  (miniere  d'argento  ). 

Provincia  di  Colchagua.  Sau-Fernaa* 
do,  Curico  (miniera  d’oro).  Talea. 

Provincia  di  Concepcion.  La  Conce- 
zione, Talcahuano,  Penco  ( carbouo 
di  terra  ). 

Provincia  di  Vaddivia.  V al  di  via. 

Provincia  di  Chilo  e.  Arcipelago. 


*19 

6§o 


SOS 

ivi 

ivi 


Bittatorato  del  Paraguax 


Posizione  astronomica,  confini  , fiumi, 
divisione  e topografia. 

Assunzione ) palazzo,  seminario,  quar- 
tiere ecc. 


Tevego,  Villa-Resi  de  Concepcion  , V- 
quamandiu  , Mcembucu,  Villa-Kica, 
Caruguaty,Ytapua  (raccolta  dell'erba 
detta  di  Paraguai,  ossia  male  ). 


681 

ivi 


GS* 


Confederazione  del  rio  della  Piata 


Posizione  astronomica,  confini,  fiumi. 

Descrizione  erronea  del  corso  di  alcuni 
fiumi. 

Rettificazione  del  corso  del  Rio-Colora* 
do  e del  Rio-Negre;  importanza  mer- 
cantile di  questoltimo. 

Divisione  e topografia. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative. 

BvzMos-ATSE»(»ua  importanza  per  com- 
mercio e civiltà,  progetto  di  un  porto 
art  disiale,  edifizii,  istitnti  1<  iterarvi, 
e scientifici,  biblioteche  ecc.). 

Barragnn,  Clin  scoili  ut,  ec.f  il  Forte  In- 
dipendenza, la  Babia-Blanca  , El- 
Carmen  , colonia  delle  i solo  Maluine 
(pesca  delle  luche,  ricche  solfaleje). 


683  Corrientes  (importanza  della  sua  posi- 

zione ; errore  dei  geografi  e dc’carto- 
ivi  grafi  intorno  alla  laguna  Ybera),San- 
t’  Anna  ( osservazione  sopra  alcune 
città  e villaggi  che  più  non  esistono, 

684  prigionia  del  Boinpland). 

ivi  Santa. F&, Cordova  (sua  importanza  coni- 

685  inercialc),  Tucuman  (sua  celebrità)  , 
Salta  ( fiera  perpetua). 

Ca  t ama  rea  , FamatÌBa  ( miniera  d*  ar- 
gento), S.  Juan  de  la  Froutera,Jacha 
ivi  (miniera  d oro). 

Me n dosa  , Uspallata  ( miniera  d' argen- 
to , antiche  strade , i Cheta*  , gole  o 
stretti  nelle  cordigliere). 

687  Repubblica  di  Jujuy,  (vulcano). 


657 

658 
6Sa 


ivi 
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Repubblica  orientale  dell’  Uraguai 


Posizione  astronomica,  confini  , fiumi  , 
divisione  e topografia. 

AI  onte  video.,  commercio  decaduto. 


Colonia,  M&ldonado.Paysandu,  Florida. 
Osservazione  sopra  la  pretesa  tomba  di 
Tolomeo. 


691 

set 


Impero  del  Brasile 


Posisione  astronomica,  confini,  fiumi.  6g3 

Divisione  e topografia.  696 

Tavolo  delle  divisioni  amministrative.  697 

B10-G1  a.’vkibo,  divisioni  principali  del- 
la città,  fortificazioni,  edifitii,  piazze.  699 

Istituti  scientifici  e letteraria,  orto  bota- 
nico, ecc.  700 

Dintorni  di  Rio-Gianeiror  Boa-Vista  , v 

Boia-Fogo  , PortO-da-Estrella  , Man- 
dioca  , San-Cristovao  , Santa-Crus  , 
Macacu,  Cabo-Frio , M*  rica.  701 

San-Salvador  o Bahia.  Edifuil  « arse- 
nale. tua 

Istituti  scientifici  e letterarii,  passeggi 

ecc..  fortificazioni.  702 


Suoi  dintorni:  il  Recnncavo,  Nossa-Se- 
nhora  daPenha,Casoeira  (ozservazio- 
no  sopra  questa  importante  città  ) , 
Mnragogipe.  Nazareth, Santo- Amaro, 
Itapicuru,  risola  Ita  panca.  708 

Ci  d ad  e do  Recife  o Fernambuco.  ivi 

Fìe'suoi  dintorni  ! Olinda,  Sant*  Anto- 
nio, Serinhem,  Goyanna,  Pisola  Ita- 
marca.  704 

Provincia  di  Rio-Gianeiro . Campos  , 

Nuovo-Friburgo,  Àngra  dos  Reis.  ivi 

Provincia  di  San-Paulo.  San-Paulo  ; 
osservazione  sull'origine  dc’Paulisti, 

Santo*,  Villa-da-Princeza.  Taubitè, 
Guaratinguetà  , Ytu  , Porto-Feli*  , 
Soroeaba  (fncine  imperiali  ),  Cority- 
ha,  Paranagua,  Cannnnea,  Igunpè.  ivi 

Provincia  di  Santa-Calhaiina . Cida- 
de de  Nossn-Senhora  do  Desterro,  S. 
Francisco,  Laguna,  Sani’ -Anna,  San 
* Miguel.  ivi 

Provincia  di  San-Pcdro.  Po rt aiegre  , 
San-Lecpoldo  , San-Franciteo  , Hio* 
Grande  , Estreilo,  San-Miguel,  San- 
Nicolao.  705 

Provinciadi  Matto-Grosso.  Matlogro'- 
so,  Cuyaba (osservazione  sopra  Usua 


posizione  ) , Diamnntino,  San-PedrO 
d'EI  Rcy  , Nova  Co  indirà  , Forte  do 
principe  da  Brira,  Cansapuan,  osser- 
vazione sopra  questa  provincia. 

Provincia  di  Goyaz.  Goya*,  Meia-Pon- 
te,  Pilar  , Ouro-fino,  Santa-Crus  , 
Santa  Ritta,  Criza,  Distretto  dei  Dia- 
manti,  Natividade,  Aguaquente,  Ca- 
valcante , Conceicao,  Tabiras  , Snn- 
Josè  de  Tocantino,  Porto-Real , San- 
Joao  da  Palma. 

Provincia  di  Minas-Geraes.  Cidade 
do  Ouro-Preto  o Villarica,  Marianna, 
S.  Barbara  (lavature  d’oro),  Antonio- 
Pereira  , Inficionado  , Catas-Ahas  do 
Matto-Dentro  , Snn-Joao  d’  El  Rey  , 
eee.,  Fanado  f distretto  di  Minas-No- 
ras  ),  Tijuco  (distretto  «Lamantino). 

Provincia  di  Espir  ito-Santo.  Victoria, 
Itnpemirim,  ree. 

Provincia  di  Bahia.  Jacobina,  Villa  de 
Contai  (avanzi  fossili  di  mastodonti), 
Joazeiro,  ecc. 

Provincia  di  Sergipe.  Cidade  de  San- 
Cristovao,  Estancia,  Lagarto  (cava  di 
pietre  focaje  ). 

Provincia  des  Alagoas.  Alagoas  , Ma- 
ceyo,  Penedo. 

Provincia  di  Fernambuco • Pasmado  , 
l’amba, gran  e.ascatn,minicre  di  rame. 

Provinciadi  Parahybs • Para hy ha. 

Provincia  del  Rio-Gramfe.  Nata!,  Vil- 
la-nova da  Priucuza,  l’isola  di  Fernan- 
do da  Nuronha. 

Provincia  del  Giara.  Cidade  da  Forta- 
lesa,  Arncaty,  ecc. 

Provincia  di  Piauhy.  Oeyras  , Parna- 
hyba,  Piraruca,  Poty. 

Provincia  di  Maranhao.  Cidade  de  S. 
Luis,  Ilycatu,  Caxias,  ecc. 

Provincia  di  Parò.  Bclem. 

Villa-Vicosa,  San  tare  in,  ecc. 


Repubblica  di  Haiti 


Posizione  astronomica,  confini  , fiumi, 
divisione  e fopogrofia. 

Osservazione  sopra  le  politiche  rivolu- 
zioni di  Haiti. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Porto-Principe  (edilizi,  scuole,  giorna- 
li ree.). 

Sjiartimento  dell'Ovest.  Drogane  , (sua 


celebrità),  Petit-Goave  ( la  montagna 

710  Tapion  di  Petit-Goave  ),  Jacmcl  ecc. 
Spartimcnto  del  Sud.  Les  Caycs  , S. 

ivi  Louis,  Jcrcmie*. 

711  Sparttmento  dell'Artibonite.  Les  Go- 

naives. 

ivi  Sport imento  del  Nord.  Cap-Haitien  , 
Millot  (avaosi  di  San-Soue»  ) , Citta- 


69* 

ivi 


70I » 


art" 


706 

707 

ivi  * 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 
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della  Enrico.  71 3 

Forte-Libertà  , Port-de-paix  , Molo  S. 
Nioolao  ( fortificazioni  ),  l'isola  Tor- 
tuc  (ricovero  dei  celebri  filibustieri  , 
primo  stabilimento  dei  Francesi  a S. 
Domingo).  7*4 

Spartiincnto  del  Nord- Est.  Sninl-Ya- 
gue  , Pori-Piata  , Allamira  , Monte- 


Christi, La-Vcga (retine  delaConeep- 
cion  de  la  Vega  ) , Cotuy  , le  monta- 
gne del  Ciba».  7*4 

Spartimento  del  Sud-Est.  San -Do min- 
go (prima  città  fabbricata  dagli  Spa- 
glinoli nel  Nuovo-Mondo).  coi 

Saint-Crislopho,  Higucy,  Samoom,  l’i- 
sola Saona-  7*5 


America  Indigena-Indipendente 


Stati  compresi  sotto  questa  denomina» 
sione;  estimazione  della  superficie  e 
della  popolaaionc. 

Posizione  astronomica,  confini,  fiumi. 
Osservazione  intorno  alla  marea  che  si 

osserva  all'imboccatura  del  Rio  Gal- 
lego. 


716  j 
•ri 

7*1 


Divisione  e topografia. 

Pretesa  colonia  degli  Argueli  o Cesari, 
Puerto  Deseado,  Puortode  S.  Jnlian, 
Porto  Fami  ne,  Ciudnd  reai  de  Filipo 
ossia  Filippopoli  (.la  fortezza  più  au- 
strale di  tutto  il  globo  ) , Golfo  della 
Trinità. 


7*7 


ivi 


Possessioni  deile  Potenze  Straniere 


AMEBICA  DANESE 

Posizione  astronomica;  confini,  fiumi. 
Divisione  e topografia, osservazione  so- 
pra ramministrazione  di  queste  pos- 
sessioni. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative. 
Quadro  fisico  o morale  delle  regioni 
boreali  dell’America. 

Islanda.  Reikcv  ig  (istituti  letterari!  , 
biblioteca,  giornali  ecc-). 

Lanibhuus,  Besscstad,  Sknlholt,  lloluiu 
(antica  tipografia). 

Groenlandia.  Julinncslinnl),Godthnnl>, 
Nuova  Heri  nbut  , ecc.  csplorozionc 
della  costA  orientale  della  Groenlan- 
dia fatta  dal  capitano  Granii. 

A utili  e . Cristiansted  , San-Tomnieso. 

AMEBICA  INGLESE 

Posizione  astronomica. 

Confini,  fiumi. 

Profondità  straordinaria  del  Saguenay, 
n (filici!' e del  Snn-l.orenzo. 
liiiporlunza  del  San -Giovanni  per  ca- 
gione dei  limiti  di  fresco  fissati  tra  il 
Canada  c gli  Stati-Uniti  dal  re  di 
Olanda. 

Canali. 

Di*  isione  e topografia, osservazione  so- 
pra la  denominazione  di  Nuova  Bre- 
tagna. 

Dubbi  sopra  picene  suddivisioni  ora- 
niinistrntivc  , osservazioni  sopra  i 
paesi  occupali  dagl’ indigeni  indipen- 
denti, ecc. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative. 
Basso  Canada.  Qukbkc:  bellezza  della 
' sua  situazione,  ediiizii,  fortificazioni, 
istituti  letterarii,  piroscafi,  ecc. 
Dintorni  di  Quebec  : Beau  fori  ( gran 

Tono  li. 


7'D 

«V* 

720 

ivi 

722 

tri 
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7*4 
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7«» 


7®S 

7*9 
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7S. 
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molino  a seghe  , cascata  di  Montino- 
rency  ) , Ponte-Levi , Orleans  (i  più 
grandi  vascelli  elio  abbiano  navigato 
l’Ocenno),  Lorette. 

Monreale  (edifizii,  istituti  letterarii  so- 
cietà scientifiche  , biblioteca  , gior- 
nali  ecc.,  compagnie  commerciali  di 
pelliccerie). 

Dintorni  di  Monreale,  la  montagna  di 
Monreale,  la  China,  l’isola  di  Sant’ 
Elenn,  La  Prairie. 

Sant’Anna, Son-Tomn»aso,Petilc-Riv  ir- 
re (dolcezza  del  clima),  Ramouraska 
( bagni  di  mare,  ec.),  Tadouanc,^cc. 

Trois-Riviercs,  S. Maurice,  S.  John  ec. 

Regione  Alackcnzie  Saskatehawan . 
Grand  Porlagc,  Fort  William  (carta 
geografica  smisurato),  riunione  d’uo- 
mini la  più  eterogenea  del  globo. 

Rildonan  (colonia  di  lord  Sclkirk  )• 

Allo  Canada • Toronto  ( York  ) , King- 
ston (cantiere  militare,  flotta  sul  la- 
go Ontario, ec.),Niogara, Pori  Mait- 

land.  Pori  Dalhonsie,  Dundaz,  Lon- 
don, Brockrille,  Pcrth,  Bytown  (pon- 
te magnifico,  cascati»). 

Nuoro  Biunswick.  Fredcrictown  , St« 
John,  St-Andrews,  Newcastle. 

Nuova  iScostti. Halifax  ( l’albergo  della 
provincia,  eccellenza  del  porto,  can- 
tieri militari,  paclicbolti,  navigazio- 
ne a vaporo  tra  il  Canadà  e la  Nuo- 
va Scozia,  oc.,  traverso  l’Atlantico). 

Lunrhurg,  Livcrpool,  Shelburne,  Ynr- 
mout,  Windsor,  Truro  (o.'sor'  aziono 
sopra  lo  alte  marco  nella  b**jt  Fun- 
dy),  Pie  ou,  ecc. 

Isola  di  Capo  Bretone.  Sidney  (osser- 
vazioni sopra  la  sua  popolazione  ) , 
Luisburgo  (osservazione  sopra  il  suo 
stato  provento  e Tiintico  splendore  ) • 
A richa t ( osservazione  sopra  questa 

77 
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ci  UÀ),  Ship-Uarbour  ( FEuripo  Ame- 
ricano ). 

Itola  del  Principe  Edoardo  Charlotte- 
Town,  Bvlfat  l ,S«  n t*  A ndrcw  ^George* 
Town,  Murray-IIarbour. 

Itola  di  Terra  Nuova.  8 a in  t- John  , 
Harbour-Grace,  oc.,  osservazioni  so- 
pra il  gran  banco  di  Terra  Nuora. 
Labrador.  E stimazione  della  sua  pesca, 
osservazione  sopra  ('importanza  dei- 
PÀmerica  inglese  Settentrionale. 
Ajvtxllr.  damate  a . Spanish-Town  , 
Kingston,  Porto  Reale,  MontegoBay, 
Balize  (importanza  mercantile  delia 
colonia  Honduras,  appena  menziona- 
ta nelle  geografie). 

Borbotta  : danni  cagionativi  da  terri- 
bili uragani,  Bridgctown  ( importan- 
za mercantile  e militare,  paclu  botti). 
'Arcipelago  delle  Lucaje.  Grappo  delle 
Turche  (osservazione  sopra  la  prima 
terra  «coperta  da  Colombo). 

AMERICA  RUSSA 

Posizione  astronomica  , confini,  fiumi. 
Divisione  c topografìa  , origine  degli 
stabilimenti  russi  in  America  , erro- 
re di  alcuni  geografi. 

PARTE  INSULARE 

Arcipelago  Kolu sciano.  A re i pelago  del 
principe^  di  Galles,  del  duca  d'York, 
del  re  Giorgio  HI,  isola  dell*  ammi- 
ragliato, Nuova  Arcangelo  (pubbli- 
ci istituti ),  stabilimenti  o commercio 
della  Compagnia  Russa  d'  America, 
pelliccerie. 

Gruppo  di  Tchalkha.  Porto  Etkes. 
Gruppo  di  Kodiak . Isola  di  Kodiak  , 
San  Paolo,  isola  Silkhinak. 
Arcipelago  delle  Aleute . Lo  Aleute 
propriamente  dette,  isole  Andreanov, 
isole  delle  Volpi , Cougalga  (passag- 
gio dal  mare  di  Bering  al  Grandc-O- 
ccauo),  Sannakh. 

Gruppo  delle  isole  Pribylov.  San  Pao- 
lo, San  Giorgio,  isola  Nounivok. 
Gruppo  delle  isole  Diomede.  Fairway, 
Kruzcnstcrn,  Ratinanoll*. 

parte  continentale 

Parte  degli  Eschimali  propriamente 
detti.  Punta  Barrow  ( importanza 
geografica  di  questo  punto  ). 

P aese  dei  Kitegni. Giorgia  Occidentale. 
Paese  dei  Tchouklchi.  Stretto  di  Bc- 
ring,  King-a-ghe. 

Paese  dei  honaigui . Penisola  di  Ala- 
ska, ecc.,  vulcano,  lago,  stabilimen- 
to commerciale). 

Paese  f lei  fienai  zi.  Roda  (vulcano,  sta- 
bilimento russo). 

Paese  dei  Tchougalehi.  Penisola  dei 
Trhougatclii,  forte  Alessandro. 

Paese  degli  V galachmiuti,  Isola  Te  bui- 
kka« 


Paese  dei  Kolusci.  Nuovo  Norfolek  , 
740 1 Nuovo  Cornwol  , ecc.,  uso  singolare 
di  quelle  tribù  , stabilimento  di  Bo- 
dog.. 

7*7. 

AMERICA  FRANCESE 

Posizione  astronomica,  confini,  fiumi. 
Divisione  e topografia  , osservazione 
«opra  i vocaboli  di  Grande  Terra  e di 
Bassa  Terra. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative. 
Gii/onn.Cajenna,  Kourou,  Sinnamnry, 
La-Mana  (colonia  agricola  , madama 
Javouhcy  ),  stazione  di  Oyapock. 

7A8  Osservazioni  sopra  la  Gujana  , e sulle 
sue  foreste  vergini, terreno  in  contesa 
tra  la  Francia  ed  il  Brasile. 

Isola  della  Martinica.  Forte  Reale  , 
Saint  Pierre,  La-Trinità,  Anccs  d’Ar- 

Hlet,  Le  Lnmantin,  ree. 

Colonia  della  Guadalupa. Bassa  Terra, 
Pointe-à-Pitre,  ecc.,  isola  Maria  Ga- 
landa,  ossorvaxiouc  sopra  questa  de- 
nominazione. 

Gruppo  di  Sa  ini- Pierre  e Miquelon. 
Saint  Pierre  (pesca  del  merluzzo,  im- 
portanza di  questa  colonia  ). 

AMERICA  OLANDESE 


Posizione  astronomica,  confini. 

Fiumi,  canali,  divisione  e topografia. 

Repubbliche  do'  Negri  Maroni. 

Pah  am  ari  no  ( edifizii , fortificazioni  , 
commercio). 

Dintorni  di  Parnmaribo:  Forte  Amster- 
dam, Savana  (Nuova-Gerusalemme). 

Governo  di  Curacao . Willemstadt. 

Governo  di  Sani1  Eustachio.  Sant'Eu- 
stachio. 

AMERICA  SPAGNUOLA 

Posizione  astronomica,  confini , fiumi , 
(scene  agresti  del  Rio  de  los  Negro*). 

Divisione  e topografia. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Avara:  aspetto  generale  della  città. 

Ricchezza  dolio  caso  private  , fortifica- 
zioni,  arsenale. 

Istituti  scientifici  e lettcrariì,  caso  ma- 
gnetiche dell'  Antico  c del  Nuoro 
Mondo. 

Esportazioni,  importazioni. 

Nota  dell'editore  sulla  strada  di  ferro 
da  Havana  n Gitine* 

Sparlimento  Occidentale.  Regia,  Gua- 
nnhaco*,  Modruga,  Pucrto  Marie!  , 
Bahia  Honda  , Matanzas  (sua  grondo 
prosperità), isola  di  Pinos,  il  capo  An- 
tonio (atrocità  commesso  da*  corsari 
capitanati  da  Gibbs). 

Sparti  mento  del  centro.  Pucrfo  Princi- 
pe, Colonia  di  San  Fernando  de  Nuc- 
vilas  , Ciudad  do  Poruandina  de  Ja- 
gua  , Ciudad  Marilitun  de  Trinidad, 
boia  del  Masio,  Villa  «le  Santa  Clara; 
Villa  de  Espiri  tu  Santo,  ecc. 


75o 

75* 


753 


IM 

ivi 

754 


75i 

,55 

756 

le» 

757 

ivi 

758 

ivi 

ih 


ivi 
7 fio 
76* 

ivi 

761 

ivi 

ivi 


7G3 

»w 

7r.t 

ita 

765 

76G 

ivi 


ivi 


7G8 


>gle 


Digiti; 


Spariimento  Orientale.  Santiago  di 
CuIm»  (sua  importanza  militare  <*  mer- 
cantili', cattiveria),  Coridad  del  Ce- 
fi re  (santuario  llolguin) , ere. 

Ricchezza  cd  importanza  di  Cuba,  pro- 
gressi della  sua  popolazione, agricol- 
tura, commercio  ed  industria,  mera- 
viglioso incremento  della  sua  popola- 
rono , aumento  delle  rondile  delia 
dogana, somma  delle  importazioni,  e 
delle  rendite;  paragone  dì  questa  co- 


1075 

Ionia  con  le  colonie  inglesi  nell*  In- 
dia e con  Giava;  paragone  delle  ren- 
dite di  Cuba  con  ((nella  di  tutti  gli 
stati  d’America  e d'Europa.  769 

Itola  di  Porto  Rito.  Stato  fiorente  di 
questa  colonia  , San  Juan  de  Porto 
R»co  (fortificazioni  ),  Arecyfe,  ecc.  771 

AMERICA  BVEZKESE 

Gusta  via  nell'isola  di  San  Bartolomeo.  77» 
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QUADRO  STATISTICO  DELL’AMERICA 


Osservazione  preliminare.  773 

Superficie  c Popolazione.  ivi 

Osservazioni  su* selvaggi  indipendenti  , 
o sulla  popolazione  della  confedera- 
zione A nglo- Americana.  77^ 

Osservazioni  sulla  popolazione  dell’A- 
merica Inglese  , c del  nuovo  stato 
dell*  Uruguai  (errori  degli  statisti  c 
dei  geografi  ) ; osservaziono  sopra 
la  popolazione  della  repubblica  di 
Haiti.  ^5 

Osservazione  sulla  popolazione  dello 
Provincie  Unite  del  Ilio  do  la  Pinta 
(errore  singolare  de 'geografi  0 degli 
statisti  ) ; osservazioni  sulla  popola- 
zione della  repubblica  di  Bolivia,  su 
quella  degli  stati  federativi  dell’  A- 
uii-rica  , o la  popolazione  generale 


di  questa  parte  del  mondo.  776 

Tavola  comparativa  dello  principali  o- 
pinioni  pubblicato  sul  numero  degli 
abitanti  dell'America.  777 

Uzwditr  e Debiti-  Osservazione  sopra 
l’impossibilit  A di  determinare  lo  ren- 
dite e i debiti  degli  stati  che  forma- 
no le  confederazioni  d’America.  778 

Retti  fica  zi  one  della  stima  delle  rendita 
della  repubblica  d'Haitì,  osservazio- 
ne sulle  rendite  attribuite  al  paese  de- 
gli Araucani  ed  at  nuovo  stato  orien- 


tale deirUruguai.  7*35 

Forze  di  terra  k ui  mare.  sta 

Tavola  delle  marinerie  militari  dell’A- 
merica , osservazione.  780 

Tavola  statistica  delle  principali  poten- 
ze dell’America.  78* 


OCEANIA 

DESCRIZIONE  GENERALE 

a 


GEOGRAFIA  FISICA 


Posizione  astronomica,  confini,  dimen- 
sioni. 

Mari  c golfi.  Mari  di  Giava,  della  Son- 
da, di  Cclebcs,  ecc. 

8trctti,  capi. 

Penisole,  fiumi.  Osservazione  sopra  i 
fiumi  del  l'Oceania. 

Laghi,  isole. 

Osservazione  sopra  le  isole  prodotte  dai 
litofili. 

Jftontngne. 

Sistema  M .-desiano. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  siste- 
ma Mali  siano. 

Sistema  Australiano. 


7*3 
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Tavola  di  'punii  culminanti  del  sistema 

Australiano. 

Sistemi  della  Polinesia.  o 

Tavola  dei  punii  culminanti  de’  siste- 
mi della  Polinesia. 

Acrocori  (indagini  e supposizioni  ). 
Vulcani  ( notabili  singolarità). 

Valli  e pianure. 

Deserti. 

Clima»  Osservazioni  su’  venti  domi- 
nanti. 

Minerali. 

Tavola  mineralogica  dell'Oceania . 

Vegetabili. 

Animali. 


79* 
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ivi 
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GEOGRAFIA  POLITICA 


Superfìcie. 

Popolatone,  etnografia. 

Tavola  della  classificazione  dei  popoli 
dell'Oceania  secondo  le  lingue. 
Religioni.  Islamismo. 

Cristianesimo, Buddismo,  B rn ninniamo. 
Politeismo,  Sabeimno,  Panteismo. 
Antropofagia  comandata  dalla  reli- 


giono. 

819 

Sncrifitii  umani. 

8ao 

Governo. 

8ai 

Industria, 

8*3 

Commercio.  8*4 

1 Bugui,  i Carolini.  tei 

I Olinosi  navigatori; costruzione  dei  na- 
vigli, piroghe  volanti  , divisione  del- 
la rosa  dei  venti , eco.,  piroghe  dop- 
pie, piroghe  semplici  ecc . 8*5 

Oceanici  impiegali  sopra  i vascelli  eu- 
ropei, corsari  , tratta  degli  schiavi.  8*7 
Importazioni  cd  esportazioni;  principa- 
li piazze  di  commercio.  8a8 

Stato  sociale  degli  Oceanici.  tei 

Divisione  deU’Oceania.  843 


8io| 
81 1 

tri 

8:6 

81 

81 


Malesia  ossia  Oceania  Occidentale 


roiisione  astronomica,  divisiono.  844 

GRUPPO  DZ  SUMATRA 

Isola.  Sttmatka  , ana  divisione.  845 

Paste  InDirK!in*iiT*,^eyno  di  Achem. 

Achem,Telosancaouay,Pedir,Moukki.  ivi 

Regno  di  «STfià.Siak,  Campar,  Langkat, 

Balu-bara.  846 

Paese  dei  liatta».  Barous,  Tappnnouli.  ivi 

Pai: te  Olandese.  Governo  di  Padang. 
Padang,  forte  Marlborough,  Bencou- 
len.  ivi 

Impero  di  kfenangkabou • Pandjnrras- 

chung,  Mcnangkabou,  Prìangau.  847 

Regno  di  Palembang.  Paloni  bang,  di- 
stretto di  Passoummah, paese  dei  Red- 
jaughi.  ivi 


Paese  dei  Lamponghi.  Toulang-Bau- 
Wtng,  Telok-Bitong , Gunong-Pasa- 
man  o Monte-Ophir,  la  rafllesia  il  più 
gran  fiore  che  si  conosca  , pigmei , 


piteomorfi.  ivi 

Isole  che  dipendono  geograficamente 
da  Sumatra.  Engano,  il  gruppo  di 
Poggi  , le  Pornh  , Si-Birou  , Uatu  , 

Nias,  gruppo  di  Baniak.  848 

Isole  più  notabili  lungo  la  costa  orien- 
tale: Kupnt,  Pandjour,  I-ingan,  Bin- 
lang,  Tanjong-Pinong,  lliouw,  Ban- 
ca, Muntoli,  Billiton.  iti 

Gruppo  di  Reeling,New-Selma,  colonia 

di  Porto- Al  Lione.  849 

GRUPPO  DI  GXAVA 

Isola  di  Giava.  ivi 

Tavola  delle  divisioni  amministrative 

dell'isola  di  Giava.  85o 

Residenza  di  Ilatavia.  Batavia.  ivi 

Residenza  di  Bantam.  Ccrarn,  Banlani 

(esalazioni  putride).  853 

Residenza  di  Buitenzoorg. Builenzoorg 

(orto  botanico,  ecc  ).  854 

Residenza  di  PreangerS.  Tjanjor  (offi- 
cine d'indigeni  ).  ivi 

Residenza  di  Pekka /onyrrn.Pckknlon- 


gan  (commercio).  854 

Residenza  di  GVicrtòon.Cheribon  (tom- 
ba di  Sccik-Moulana),  foresta  di  Da- 
you-Louhour.  tri 

Residenza  di  Kudou.  Maguclan,  ruinc 
diBoro-bodo.  855 

Residenza  di  Samarang.  Samarang, 

Banyukuning.  ivi 

Osservasione  sul  Cholcra-iuorbtis.  856 

Residenza  di  Rembang.  Bombii  ng.  837 

Residenza  di  Grissè.  Grissò  (navi  co- 
stiere, scuola).  ivi 

Residenza  di  Sourab.iya • Sournbaya  , 
ruiue  di  Madjnpahit , Trnngwoulan 

Ì mausoleo,  tombe), mine  di  Mendang- 
lamoulan.  ivi 

Resilienza  di  Passarouang.  Passnrou- 
ang,  lago  Rauou  ( coccodrilli  mau- 
suoli).  ivi 

Ruine  di  Singa-snry  , di  Soupit-ou- 
rang,  Rodai,  Djagon  , ruine  di  Dge- 
geland.  858 

Residenze  di  Djocjoearta  e di  Saura- 

carta.  * t ivi 

Souracarta,  Djocjoearta.  85g 

Brnmbnnnn  (mnravigliose  ruine),  Rati- 
Bcning  (avanzi  di  un  tempio).  ivi 

Montagna  di  Gounong-Dieng  (antichi- 

ih  , ruino  di  molti  antichi  tempii  ).  SGo 

Ruine  di  Darà  presso  Rediri  , colle  di 
Rloluck  (camere  scavate  nel  sasso  ), 
Sontoul,  Gidah,  ruine  di  Pcnatar&u.  SGr 

Soukou  ( piramide  troncata,  ecc.).  «ri 

Isole  che  dipendono  geograficamente 
da  Giava. Isola  Madura,  città  di  Ban- 
gkaUn,  Pnmaknssan  , Sumnnap,  iso- 
le di  Bali, di  Lombock  e del  Principe.  86* 


ARCIPELAGO  DI  SUMBAVA-TIMOR 

Su  tubava.  Regni  di  Bima,Dompo,Suin- 
bava,  Tomboro,  Pekat,  Sangar,  cit- 


tà di  Bima,  vulcano  Tomboro.  «W 

Isola  di  Munggamy.  863 

Pioree.  Larentouka.  1 vi 

' Solor,  Sabrao,  AdinaYa,  Lombi  e ni,  Pan- 

tery  Ombag » irs’ 
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Timor.  Dillo  , Lnka,  Samoro,  Coupang, 
regni  di  Venli*,  di  Coupang, di  Ama* 
noubang  ; isole  Simao,  Rotti , JJao  , 
Savou , Sumba. 


863 


Territorio  soggetto  al  sultano  di  Sou - 
/ou.  Malloadou,  Paytan  , Abay  , Ta- 
lapan. 

Territorio  dei  Biadjoui . 


87* 

tri 


ARCIPELAGO  DELLE  WOLUCCHE 


Parte  soggetta  agli  Olandesi • 


• Gruppo  d*  Amboine 

Amboine  ( coltivazione  del  garofano  ), 
Amhoine,  le  itole  Uarouko,  Manipa, 
S«paroun,Nusaa-Laut,Ceram,Saway, 
Wnrou,  Atiling,  Bourou,  Caj eli, Co- 
rani. 

Gruppo  di  Banda, 

Gruppo  di  Banda  propriamente  detto, 
(coltura  della  noce  moscada  ). 

Banda  , Non.au  , Louthoir  e Poulou - 
Aij.  Gounong-Api . 

Catena  a libeccio.  Itola  di  Letti,  Moa, 
Lackar,  Sennatta,  Ri  stir,  Welter. 

Catena  a scirocco  La  Grandc-Rei,  ril- 
eggi0 di  Ely,  Laarat,  Timorlaut, 

Gruppo  delle  Molucche 

Ctlolo,  Gitolo  , BitjolLe,  Calcia. 

Ternate.  Ternate. 

Tidor,  Tidor. 

Afotir  e Matchan.  Motir,  M atcb an. 

Batchian.  Batchian,  itole  di  Mandoly, 
Tavally , Dammer , Oby,  Typa,Afya, 
Ceram/aut , Goram  , Grande  (Jby , 
Mi  sol.  Pupo , Bo. 

Mortay , Salibabo, Tolttry,  Kahroang , 
gruppo  di  AJevgis,  N amusa , Kar ot- 
ta, Karkarlang. 

OHUPPO  DI  CELEBEB 

Isor.A  DI  CttEBEI. 

Poiiltftont  immediate  degli  Olandesi , 
o governo  di  Macassar . Diitretto  di 
Mac&ssar,  forte  di  Rotterdam,  Vlnar* 
dingen,  Boulecomba,  Bonthnin,  Ma- 
ro», Mnnado,  Rema,  Gorontalo. 

Possessioni  mediate  degli  Olandesi. Os- 
servazione sopra  la  confederazione 
dei  principi  vassalli. 

Regno  di  Boni, Bayoa,il  paese  di  Tello. 

Regni  di  Ouadiou , di  Louhou,  di  Ma- 
cassar, Goa. 

Paese  di  Mandhar , regno  di  Tanetta, 
Tane  ita.  Sfa  fi  di  Soping  , di  Side - 
reeng , paese  di  Turatta  , paese  di 
Uncuila , Palo* , paesi  di  Carnpadan 
e di  Boulan. 

Isole  che  dipendono  geografie  amente 
da  Celebes . Satigir  , Siao  , Banca  , 
gruppi  di  Xoulla,di  Bouton  e di  Sa - 
layer, 

GRUPPO  DI  BORHEO 

Isoi a ni  Boriveo,  osservazione  sopra  le 
vario  razze  de’suoi  abitanti. 

Parte  indipendente. 

Regno  di  Borneo.  Borneo. 

Regno  di  Passir . Cotti. 
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865 

866 
ivi 
ivi 
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869 
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Residenza  della  Costa  occidentale  di 
Borneo.  Stati  del  Sultano  di  S am- 
ba SySnm\ins.  Paese  di Mumpawo (mi- 
niar e d’  oro  ),  Montrado.  Regno  di 
Pontianak,  Pontinnnk. Paese  di  Lan- 
da k (miniere  di  diamanti  , il  famoso 
diamante  del  sultano  di  Mntua). Pae- 
se di  Sampang  Stati  di  Afatan,  Snc- 
radana.  Territorio  del  principe  di 
Kandowangan,  ivi 

Residenza  delle  coste  meridionale  ed 
orientale  ossia  di  Bunjermassing • 
Banjermassing.  87S 

Isole  che  dipendono  geograficamente 
da  Borneo.  La  Grande  Natuna , le 
Anambas  , Carimata  * Grande-So - 
lombo,  Poulo-Laut , Marat ouba,Ca - 
gayan,  Balanbangan.  87A 

ARCIPELAGO  DELLE  FILIPPINE 

Arcipelago  delle  Filippine  propriamente 

dette. 


Ybalon  o Manilla , divisione. 

Parte  soggetta  agli  spagnuoli;  divisio- 
ni amministrative. 

Manilla  (città  di  guerra  e città  mercan- 
tile), Cavito 

Parte  indipendente:  confini , tribù  dal- 
le quali  viene  occupata. 

Samar,  Calmi  unga,  isola  Capai.  Leyts , 
Leyte.  Zebù  c Bohol , Zebù. 

Negro*,  YI0C.  Panay,  Antique,  Yloilo* 
Capis,  Molo,  Xaro.  Gruppo  delle  Ca- 
laminile  ; isole  Buswagan,  Calamia- 
na,  villaggio  di  Culiong.  Mindoro  , 
Calapnn.  Masbaie , Afarindugue,  Bo- 
ria s , ecc.  Gruppo  delle  Babuyane  , 
gruppo  di  Bachi. 

Isola  Mindanao. 

Parte  Spagnuola.  Samboangan  , Mi  ta- 
mii, Caraga. 

Parte  indipendente.  Regno  di  Minda- 
nao , Selangnn  , Pollok.  Confi- dera- 
zione de  grillano  t , Mahargau  , Ta- 
pnan,  Tagulo.  Parte  indipendente 
defUt  Costa  occidentale. 

Arcipelago  di  Soulou. 

Gruppo  di  Soulou , Bewan.  Gruppo  di 
Taouitaoui , Taouitaoui.  Gruppo  di 
Bassilan,  Btmilan. 


ivi 
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876 

ivi 
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Isola  Para  goa. 


T.y-Uy. 


Tomo  IF. 
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Australia  ossia  Oceania-Centrale 


Posisiono  astronomica  , divisioni. 

AUSTRALIA  ns sii  CONTIMENTE- 

AU STRALE 

Ofiorv&tione  sull’Australia. 

Cotta  Orientale 
o Nuova-Galle»  Meridionale . 

Divisione  di  questa  regione.  Particola- 
rità fisiologica  degl'indigeni. 

Contea  di  Cumberland . Sydney  (indu- 
stria , commercio,  ece.). 

Dintorni  di  Sydney,  Paramatta, Wind- 
•or,  Lircrpool,  Hicliemont. 

Contea  di  Bathurst . Baihurst. 

Contea  di  Northumberkind,  Maitland, 
Newcnstle.  Contea  di  Glourester  , 
F ort-Stephens.  Contea  di  S • Fincen- 
so,  Colonie  di  Batman  e Jervis.  Sta- 
bilimenti i tuia  ti , Porto-M  acquario  v 
Baja-Moreton,  Porto-Curii». 

Cotta  Meridionale • 

Terra  di  Croni,  Porto- Western.  T'erra 
di  Sauditi  ,■  terra  di  Fliadert;  terra 
di  Nwfttt,  Porto  del  re  Giorgio. 

Cotta  Occidentale,  * 

Cotta  di  Leeuwin , Freeraantle,  Perth, 
Guilford,  Augusta.  Terra  di  E dela ; 
terra  di  Endracht . 

San  Paolo  , San  Pietro  ( isole  vulcani- 
che). 

flotta  Settentrionale, 

Terra  di  Witt  ; arcipelaghi  di  Dam- 
per e di  Buonaparte.  Terra  di  Fan- 
JDiemen  Settentrionale  , le  isole  Ba- 
thurat  e Melville,  i porti  Cockburn  e 
Rafiles.  T erre  di  Amheim  e di  Car- 
pentaria. 

GRUPPO  DI PAPUASI A 

Papuatia  o Terra  dei  Papua ».  Porti 
i>ory  e dell’  Aiguade  , baja  di  Geel- 
wink,  golfo  di  Mnc-Cluer,  ecc. 

Itolo  dipendenti  dalla  Papuatia. Fedo- 
rico-bnrico  , Guebò  ; gruppo  deilo 
isolo  dei  Papuaa  ( isola  di  Waigiou, 
rade  di  Boni-Saiui,  oc.  Salvatty,Ga- 
«nen,  Battauta);  gruppo  di  Freewill, 
di  Geelwink,  arcipelaghi  di  Daiupicr 
o di  Schouten,  gruppo  di  Arrou. 

ARCIPELAGO  DELLA  LUIGI  AD  A 

Lo  isolo  di  Rottela  Saint- Agnati,  Den « 
trccatteaux , Sud-Est , Trobriand  os- 
sia Lui  giada* 


ivi 

88o| 
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879]  ARCIPELAGO  DELLA  NUOVA -BRETAGNA 

Nuova  Bretagna.  Porto  Montaigu.  . 885 

Nuova  Irlanda.  I porti  Praslin,  Libili- 
ki,  Carte ret  e la  bvja  de'Frombofieri.  ivi 
Isole  del  Duca  di  York,  Nuovo  Anno • 
ver,  Coen , Grrrit-de-Ni» , San  Mat- 
teo, gruppi  delle  itole  Franceti , di 
Portland  , de»*  Romiti  , dello  Scac- 
chiere , dell* Ammiragliato.  886 

ARCIPELAGO  DI  SALOMONE 

Bouka,  Boug  ainvi  Ile,  Choiteul , Santa 
Isabella, Porto  Prnalin. Giorgia, Gua- 
dalcanar , Saint  Chmttval , Setar- 
ga , itola  degli  Artacidi.  fri* 

Dipendente  dt  (fuetto  arcipelago  .Grup- 
po delle  nove  itole  di  Carter  et, (grup- 
po di  Mortlock , gruppo  di  lord  Ilo- 
tee,  gruppo  di  Stewart,  ccc,  887 

ARCIPELAGO  DÌ  LA-PÉR3U8E 

Andany , Tinnacoraw,  gruppo  di  Fa - 
mkoro , Toboua.  iv i 

Dipendenze  yrogra fiche.  Gruppi  di  Fi- 
loli e di  Duff,  Kennedy . 888 

ARCIPELAGO  DI  QUIROB 

Espirati  Santo , Mallicolo  , Sandwich 
cd  Erro tnu ago.  ,‘rJ' 

Tanna , Ambrym , Apea , itola  de  Leb- 
brosi, ecc.  889 

Dipendenze  geografiche,  Ticopia,  Mi- 
tre, Cherry . »„» 


883 


884 


GRUPPO  DELLA  NUOVA  CALE  DO  NI  A 

Nuova  Caledonia.  Havre  de  Balade  , 
porto  San  Vincenzo, ecc.  ivi 

Dipendenze  geografiche. Isola  dell'Os- 
servatorio, Beuuprè , ecc.  ivi 

GRUPPO  DI  NORFOLK 

Norfolk,  Nepean,  Philip,  ivi 

GRUPPO  DELLA  TASMANIA 

{isole  da  comprendersi  sotto  questa  de- 

noni  inaurine.  tri 

Ika-na-Mauwì  o Tasmania  settcntrio - 
noie. Baja  dell'isola,  baja  di  Raipara, 
porto  Wangaroa,  ecc.  890 

Tavai-Pounammou  o Tasmania  Meri- 
dionale. L’entrata  della  regina  Car- 
lotta, la  baja  Tasman,  eco.  tot 

leale  Ruabuki,  Re  neh , Solander , Ste- 
wart. i porti  Moson  , Facile  , Wil- 
liams, Pegasus.  89  c 

Dipendenze  g.  o grafiche.  I gruppi  di 
Broughton  , Bouniy  , Anttpodee  , 
Campbell , di  Lord  Auohkland  , di 
Mac  quarte , tvt 


‘.«tt  .«V 
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GRUPPO  DILLA  DIA!  CHI  A 


Dir  mania . Sua  dirisione. 
Hobart-Town  , (sua  importanza  politi* 
• commerciale),  Launceston, George- 


1079 

town,  Torktown,  Emu-Bay,  atabili- 
niento  della  Compagnia  agrìcola-  ggB 

Dipender)  I*  geografi  eh*.  Brvny  , Ma • 
rta  p Sarah  , gruppo  di  Furneaux  , 

Ki"3.  m 


Polinesia  ossia  Oceania-Orientale 


Poiiiione  astronomica,  dirition..  8gS 

UOniUM  MOUNIM -VULCANICO 

Isolo  da  comprendersi  sotto  questa  de- 
nominazione. 

Gruppo  di  Mounin-Sima  , p itola  del 
Word  a Titolale!  Sud.  Gruppo  vul. 
carneo,  Titola  dello  Zolfo, Sant'Alea* 
sandro  , e Sant  Agostino  , il  gruppo 
di  Peel.  Gruppo  Orientale , le  isole 
Guada  lupa  , Malagrida  , Gramput. 
GruppoOccidentale,  itolo  Eendrick, 
Doloret  e Borodino.  *8^4 

ARCIPELAGO  DELLE  M ARIANNE 

È queito  1* arcipelago  des  Ladrone»  di 
Magellano. 

Guam,  Agan a, il  porto  de  la  Caldera  de 
Apra,  la  baja  Uniatac.  /fotta,  Agui- 
jany  T iman,  Saypnn , Agrigan,  As- 
sunzione , Pagati , Faralion , ece.  89! 

ARCIPELAGO  DI  FALAOB 

Baule! thouap,  Corror,  Eriklithou,  Ou • 
roukthapel , ece . it- 

Dipendenze  geografiche  : Sorontol  , 

Anna,  Mnrierct. 

ARCIPELAGO  DELLE  CAROLINE 

Aleuni  geografi  lo  nominano  le  Nuore 
Filippine.  |Y 

Eop,  Gruppi  di  Roug , delle  Se  marine 

di  Oualan.  ,'D 

Gruppi  di  Oulouthy,di  Ouelat,di  Lon- 
goni) or,  di  Nougouor , di  Pyghiram, 
di  Pelelap , Duperre y (Aonera  e Pe- 
lelap),  gruppo  di  Monteverde.  89’ 


ARCIPELAGO  CENTRALE 

Arcipelago  di  Ralik-Radak.  Catena  di 
Ralik  : gli  attolooi  di  Bigini,  di  Ra. 
dogala,  di  Udiai-Milai,  di  Kwaldeleu 
di  Namon . ere.  fai 

Catena  di  Radak  : gli  attoioni  B’gar  , 
di  Oudirik  , di  Tagai , ree.,  I*  itola 
dell* Anno- Nuovo  , di  Miadi  ed  il 
gruppo  di  Repith-Urur.  Arcipelago 
di  Gilbert;  gruppi  di  Scarborough , 
di  Sèmpeon , di  Bishop.  8^» 

Dipendenze  geografiche  : il  Grande* 

Cocal  , S Agostino  , Nederlandub  , 
Peyster,  Ellice,  Indipendente,  it  i 


ARCIPELAGO  DI  VITI 

Quest'Arcipelago  corrisponde  alle  itole 
del  principe  Guglielmo  di  A bel  Ta- 
amnn,ed  alle  itole  fidjì  di  quasi  tut* 
«'»  geografi. 

Viti-Levou  , Vana  otta- Lrpnu  , Tabbe • 
Ount,  Kandabon , Nhao,  Lnguemba, 
Lnquaba,  il  gruppo  di  Ono. 

ARCIPELAGO  DI  TOMO  A 

Etto  è nominato  itole  degli  amici  da 
quasi  tutt*  i geografi. 

Ponga , Bea, Mafnnga, Eoua,  Anamou - 
ka,  Kotou,  Tofoua , Latte  , Tr avaoo, 
gruppo  di  Rapai,  Lefuga , Amargu - 
ro,  Pylttaert. 

ARCIPELAGO  DI  OOUA>HOR1V 

Ooua,  Va  rader»,  Coroi,  Buona-Speran- 
w,  Horn,  Wallis. 

ARCIPELAGO  DI  RAMO  A 

( DI  BODOAIUTlLLE ) 

Polo,  Oìjalarn,  Mamma,  U Baja  della 
Strage,  Faafoue , Rote. 

GRUPPO  DI  KERMADEK 

Kauul,  Macaulny,  Curtis. 

ARCIPELAGO  DI  COOK 

Ma  naia  , Al  ioti  , aitalo  di  Manouav  , 
Aitouate , Rarotonga , Minierò , Ma- 
culi. 

GRUPPO  DI  TOUBOUAI 

Tuubonai,  Houroutou,  Riniatara,  Rai- 
> avue,  Roulotti. 

ARCIPELAGO  DI  TAHITI 

Tahiti,  Pari,  Papaoa  , Melarne , ree.; 
Tethuroa,  Rimnloti,  (Im-hon,  ecc. 

Eimeo  , Maitea,  liualn'ne  , Ta  botta  i- 
Manou,  lì  a in  tea , Ta  ha  a , Bora  bora , 
Maupiti,  Tubai. 

ARCIPELAGO  DI  PaUMOTOU 

(ossia  delle  isole  basic) 

Isole  comprese  sotto  questa  denomina- 
aioue. 


89» 

8,9 
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'Attoioni  di  Latore ff  0 delle  Monche  , 
itola  Aurora , gruppi  di  Palister  , 0 
del  Re  Giorgio , aitoli  Tioukea  a 
Oura  , attoioni  di  ff'it  gens  tei  n , t/i 
Philips  , della  Catena  , rfe/  Dcsap- 
pointemen  t , di  Ho  nd  enfici  due  grup- 
piy  delly Arpa  , rfi  Gloueester  , della 
Regina  Carlotta  fii  Egnxont,  dei  gitati 
tro  Fa  cardini i di  Nardsso  , rft  A/s- 
ncrra  , <ft  Osnabrwky  di  Uood  e di 
Melville. 

ARCIPELAGO  DZ  MBNDAN A 

Gruppo  delle  Marchesi , Tatouiva,  T«- 
hounta,  Hivaoa;  Gruppo  di  JMashin- 
grfon,Ouaj>on,Ounhouga,Noukahiva. 

ARCIPELAGO  DZ  RAWAXZ 

Quest’arcipelago  />  conosciuto  Ha  gran 
tempo  sotto  il  nome  di  Sandwich^mi 
imporinnzn  e civilizzazione. 

Hawaii,  Kmknkou*  f Tiah-Tatoua  , 
Whylea,  Bukohola  , Bunpua,  Hare- 


90!» 


906 


Reave.  ^ 

Maouvi , Mackòrray,  Rahcina  ; Moro - 
fai,*  Woahou  , Uanarourou  ( fortifi- 
cazioni, tesoro,  palazzo  del  re,  edifi- 
sii,  alberghi,  commercio  9 ecc.,  villo 
o viaggi  della  famiglia  reale). 

Atout  , Onihau  , le  isole  Morokinne  , 
Tahourowa,  Ranai , Orihoua  , 7a- 
houra. 

Dipendenza  geografica  : 1’  isola  degli 
Uccelli,  il  Banco  delle  Fregato  Fran- 
cesi, Pisola  Gnrdner,  le  isole  Pearl, 
Hermes,  Necker. 

SPORADZ 

Sporadi  Boreali , Roca  de  Piata,  Seba- 
stian  Lopez,  S.  Bartolomeo,  S.  Pedro, 
Royez,  ecc. 

Sporadi  Australi:  Oceano,  Pleasnnt  , 
Schanks,  Arthur  , ecc-,  Pasqua,  Sa- 
la, gruppo  di  Gambier,  isola  Pcard, 
isola  Pitcairn,  gruppo  di  Basz,  isolo 
Coronndos,  isola  Rapa  , Palmerslon, 
Selvaggia,  Rotouraa,  Onacuza,  Mnn- 
ga-Nevt. 


90S 
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ivi 


Possessioni  degli  europei  nell’Oceania 


Osservazione  sullo  possessioni  porto- 
ghesi,olandesi^zpagnuole  ed  inglesi. 
Oceania.  olandese.  Batavia, capitale. 


Oceania  zpagncola.  Manilla,  capitale. 
918  Oceania  inglese.  Sydney,  capitalo. 
ivi  Oceania  portoghese  Dille,  capitale. 


91S 

SOS 

ivi 


QUADRO  STATISTICO  DELL’  OCEANIA 


Osservazioni  generali;  differenza  fra  la 
stima  della  popolazione  fatta  da  Unt- 
aci e da  altri  gcograB  , e quella  del- 
l’autore. 914 

Osservazioni  sopra  la  popolazione  del- 
l’Australia. gi5 

Osservazioni  sopra  la  popolazione  del- 
la Poi  ine  sia.  91C 


Tavola  comparativa  delle  principali  o* 
pinioni  pubblicate  intorno  al  nume- 
ro degli  abitanti  dell’Australia.  917 

Osservazioni  sopra  la  popolazione  asso- 
luta e relativa  dei  principali  stati 
dell'Oceania.  ivi 

Tavola  statistica  delle  principali  poten- 
ze dell’Occauia.  91S 


APPENDICE 


IMPERO  CINESE 


CONFEDERA  E IONE  ANO  LO -AMERICANA 


Popolazione,  rendita.  919 

Produzioni  agricole  , produzioni  mine- 
rali. 9«o 

Industria  e manifatture  ( seterie , tes- 
suti di  cotone,  porcel lana, ferro,  ec.).  981 

Commercio  e navigazione,  movimento 
annuale  delta  navigazione  , trattato 
importantissimo  del  26  agosto  zS4a.  918 
Principali  importazioni cd  esportazioni, 


Composizione  attuale  della  Confedera- 
zione. 

Popolazione,  sorprendente  aumento  di 
essa. 

Industria,  commercio,  manifatture. 

Notizie  sulla  estensione  della  stampa. 

Commercio  e navigazione. 

Specchio  delle  importazioni  ed  esporta- 
zioni dal  1811  al  z848« 


in 


9*1 

ivi 
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Specchio  riguardante  T agricoltura  e 

Tindustrin.  93* 

Commercio  deiranno  i .Reassunto 

delle  principali  mercanzie.  933 

Beassunlo  per  Stati  di  prov»en  lenza  e 

di  destinazione  per  Tanno  i84o-4..  934 

Movimento  della  navigazione  per  l aq- 

no  1 84<^4*  • ,tr* 

Strade  ferrate.  ,tJI 


TBUI 

Eatentione  del  territorio,  popolazione.  937 

O CIA  Iti  A 

Novità  geografiche  fino  al  i845*  *** 


Terre  Antartiche  ovvero  Oceàxtia 

circumpolare.  9^7 

Terre  antartiche  propriamente  dette, 
terra  di  Enderby  , terra  diKemp, 
terra  di  Wistle  , terra  Adelia , terra 
di  Vittoria.  938 

Terra  di  Lni.i  Filippo^  quelle  ri*  FgU 
rrier , delia  Trinità , di  Graham , di 
Alessandro.  Nuove  Orcadi  , Shet- 
land-australe , Isola  Pietro  1.  ^ *** 

Sporadi  antartiche • Iaola  S.  Pietro, 
arcipelago  Sandwich  , isola  Bouret , 
gruppi  del  Principe  Eduardo  e di 
Croaet,  isola  Rrrgnelen  , gruppo  di 
S.  Paolo  e di  S.  Pietro.  959 


TAVOLE  COMPARATIVE 


Delle  monete,  de’pesi  e delle  misure  de’principali  pae- 
si del  globo  e dei  principali  popoli  dell’  antichità,  del 
sig.  Guérin  de  Thionville. 


INTRODUZIONE 

Opere  consultate  doll’autore  .... 

Scompartimento  delle  tavole  e loro  sco- 
po  di  utilità.  ....•»•• 

Metodo  per  ragguagliare  i rapporti  de» 
divorai  paesi.  ........ 

Opere  consultato  nella  formazione  delle 
tavole  di  monete  pesi  e misure  do'po* 
poli  dolT antichità.  . • .... 

Avvertimento  importante  degli  editori  . 

INDICE  ALFABETICO  DE'FAESI 
E DELLE  CITTA’ 

MONETE,  PESI  E MISERE  Dr.’pRINCIPALI  PAESI 
UET.  GLOBO. 


945 

945 

946 
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IVI 


Bnmhay 

Brasile  . . ■ • • • 

Brema  ( Repubblica  di  ). 
Brunswick  (ducato  di  ) • 
Brussellcs  . • • « 


xoii 
io  34 
. 962 

8 US 

960 


Abissinia io«8 

A leppo 10*6 

Algeri  ìo'o 

Amburgo  ( Repubblica  di).  ...  * 9^ 

America  Inglese • « • *o.*4 

Amsterdam-  • • • 978 

Annover  ( Regno  di  ).  ......  9S0 

Anveraa «...  960 

Apprnzel  (Cantone  di  ) • 1010  e ioti 

Aquisgrana  ( Aix-In-Cuapclle).  . • • 986 

Arau  (Cantone  di  )....*•  • ìon 

Argo» i a (Cantone  di)  ......  1010 

Assia-Dnrrnsladt  ( Granducato  di  ) • . y5o 

Assia-E  letterale  9^2 

Augusta 908 

Austria  ( impero  di  ) $5* 

Baden  (Gran  Ducato  di  ) .....  9$6 

Basilea  (cantone  di  ) .......  1011 

Baviera  ( Regno  di  ) 958 

Belgio  ( Regno  del  ) 960 

Berlino  ....•••••••  986 

Berna  ( Cantone  di) ioi3 

Boemia  g5a 

Bologua , . « 1008 


Cagliari • . • • 

Cairo.  . 

Calcutta. 

Canada  .»• 

Canarie  (Isole).  ••••••* 

Capo  di  Buona -Spera  11  *n  • • • • 

[Carlsruhe • 

Casse!  • 

China  ( iuij  ero  della  ) • • • • • 

Cohurgo 

Colonia  

Costantinopoli • 

Copenaghen • • 

|Cracovia  (Repubblica  di  ) . . • • 

Da  Ima  sia • • 

Danimarca • • 

Darmstadt • 

Dresda 

Egitto 

Filadelfia  ......... 

Firenze  * 

Francia.  

Francfort-snl-Mcno  ( Re|  uhblica  di) 
Friburgo  ......... 

Genova  ( Dura  o di  ) 

Giappone  ( Impero  del  ) . • • • 

Ginevra  ( Cantone  di  ) . . « • * 

Glarìs  ( Cantone  di  ).  ...  sol* 

Goa  ........... 

Gotha 

Grecia  .......... 

Grìgioni  ( Cantone  dei  ) .*  . • • 

Guinea • 

India.  Dominii  Britannici  • • • • 

— — Francesi.  • * • • 

— — Portoghesi  . . . • 


io*4 

io34 

10S0 

su* 

956 

95. 

X02S 

. $ 
980 
964 
ivi 
956 
964 
,So 

, xo3o 
: io36 
, 1010 

964 

. 966 

. xoxS 
- 99* 

1 xoza 
■ xoi3 
D X 0x5 

• X02S 

: m 

» ioi« 
. zoaS 

. xo*4 
. iti 

• ioafi 
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Inghilterra • • 

Itole  Jonia  (Repubblica  delle)  • • • 

Raenigsberg  • • • 

Lippa  ( Principato  di  ) . • ^ , . , 
Lipsia  • 

Litbona 

Lombardo- Veneto  (Regio)  « . » • 

Londra  • 

1. osanna  ( Cantone  di).  ••••• 
Lnbecca  ( Repubblica  di  ).  • • » • 

Lucca  ( Ducato  di).  »••••• 
Lucerna  (Cantone  di  ) •••••• 

Madre* 

Madrid  

Malta  ( Isola  di) 

Manhfiiu  ......  4 . 

Marocco  ( Impero  di  ).....  • 

Mecklembourg  (Gran  Ducato  di).  . . 

Mestico  . • ......... 

Milano  < • • . • . . . • . . 
Modena  ( Ducato  di  ).  •••••• 

Monaco 

Nassau  ( Ducato  di  )...•••  • 

Neufchatel  (Principato  di  ).  • • • • 
Norimberga  ..••••••• 

Nuova- Scotia 

Nuova-York  

Olanda  ( degno  di)  ....... 

Oldenburgo  (Gran  Ducato  di).  • . • 

Ottomano  (Impero)  . ....  9800 

Parma  ( Ducato  di  ) . 

Persia  

Piemonte  ••••• 

Pietroburgo  

Polonia 

Pondichery 

Portogallo  ( Regno  di  ).....  . 

Praga 

Presburgo 

Prosala  ( Regno  di)  ....... 

Quebec  .••••••»••• 

Ragusa  ........... 

Rio-Janeiro • • • 

Roma,  

Rostock 

Russia  ( Impero  di  )......  , 

San-Gallo  (Cantone  di ).  • • io4  e 

Sardegna  ( Regno  di  ) 

Sardegna  ( Isola  di  ) 

Sassonia  ( Regno  di  , 


97* 
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988 

S7i 

995 

9*4 

g54 

97» 

io*5 

97* 

976 

ioi5 
xoa  4 
*006 

97* 

956 

xo3t 

.Se 

954 

97* 

35.h 

978 

IOl8 

Q6o 

xo34 

io3f. 

97s 

980 

ioaC 

98. 

xoaG 

99* 

988 

982 

10*4 

984 


y5G 

986 

io34 

956 

io34 

1008 

977 

988 

xo  11 

99' 

991 


Sassonia* A Iteoburgo  ( Ducato  di  ) • » 996 
Sassonia-Coburgo-Gota  ( Ducato  di)  • ivi 
Sassonia-Meiningen  ( Ducato  di  ).  . • ivi 

Sassonia- Weimar  ( Gran  Ducato  di)  . ivi 

Schwerin • . . . 9-76 

Schwils  ( Cantone  di  ) ......  1014 

Sciaffusa  (Cantone  di).  • • xOi4  e xoxy 
Siam  (Regno  di).  .......  xoao 

Sicilie  ( Regno  delle  Due)  • • • . 99S 

Smirne  .••.•••••••  ioaS 

Solcura . • •••••••••  I0i*r 

Spagna  . • . . , ......  1000 

Stati-Barbareschi  in  Affrica  « • • • io3o 
Stati-Uniti  di  America  ••••••  io36 

Stato- Ponti  Scio  •••••...  xoo8 
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Siamo  superbi  della  onorevole  menzione  che  il  chiarissimo  autore 
Adriano  Balbi  , ha  fatto  di  questa  nostra  edizione  in  una  sua  memoria 
pubblicata  in  Milano  in  quest'  anno  IB'ift  , intitolata  « Di  alcune  ultime 
opere  di  statistica  e geografia  patria,  e di  alcuni  recenti  la  cori  di  geodesia 
e cartografia  italiana  ». 

L’ illustre  autore  nel  passare  a rassegna  i lavori  geografici  e statistici 
pubblicati  in  Italia  , cosi  parla  di  quelli  che  più  particolarmente  ci  ri- 
guardano. 

« In  Napoli  noteremo  almeno  il  Dizionario  geogra fico-storico-civile  del 
» Regno  delle  Bue  Sicilie  di  KalTaele  M, istriani:  le  Ricerche  statistiche  in- 
» torno  alla  popolazione  di  quella  capitale  del  De-Renzi  ; la  Monografia 
» del  Regno  di  Napoli  che  con  lodevole  divisamente  è parte  principale 
» delle  istituzioni  Elementari  di  Geografia  dell'illustre  nostro  collega  ed 
» amico  cav.  Ferdinando  De  Luca  , conforme  a quanto  avea  prima  fatto 
» nei  Nuovi  Elementi  di  Geografia  , questo  profondo  geometra  , il  quale 
» pe’suoi  pregevoli  studi  vuol  esser  collocato  eziandio  Ira’ primi  geografi 
» italiani  oggi  viventi.  Rammentiamo  ancora  che  la  riproduzione  del  no- 
» stro  Compendio  di  geografia  fattasi  non  ha  guari  in  Napoli  sotto  la  di- 
» rezionedi  questo  egregio  dotto,  è stata  da  lui  corredata  di  annotazioni. 
» e fregiata  di  un  supplemento  speciale  pel  regno,  importantissimo,  e di 
» cui  furono  collaboratori  Zarlcnga,  Tenore,  Oronzio  Costa  , Matteo  de 
» Augustinis,  Giovanni  Bursotti  , uomini  il  cui  nome  è già  un  elogio  ». 
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